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LA GENESI, 
PRIMO LIBRO DI MOISE. 





CAP. I. 16 Iddio adunque fece i due gran 

EL principio Iddio creò il cielo, | luminari: (il maggiore, per avere 

e la terra. il reggimento del giorno: e'l mi- 

2 E la terra era una cosa diserta, | nore, per avere il reggimento della 
e vacua: e tenebre erano sopra la | notte) e le stelle. 

faccia dell’ abisso: e lo Spirito di | 17 Ed Iddio gli mise nella distesa 

Dio si moveva sopra la faccia dell’ | del cielo, per recar la luce sopra la 


acque. terra, 

3 Ed Iddio disse, Sia la luce. E | 18 E per avere il reggimento del 
la luce fu. iorno, e della notte, e per separar 

4 Ed Iddio vide che la luce era | la luce dalle tenebre. Ed Iddio 
buona. Ed Iddio separò la luce | vide che ciò era buono. 
dalie tenebre. 19 Così fu sera, e poi fu mattina, 

5 Ed Iddio nominò la luce Gior- | che fu il quarto giorno. 
no, e le tenebre Notte. Così fu | 20 Poi Iddio disse, Producano 
sera, e poi fu mattina, che fu il |l’acque copiosamente rettili, che 
primo giorno. sieno animali viventi: e volino gli 

6 Poi Iddio disse, Siavi una di- | uccelli sopra la terra, e per la di- 
stesa tra l'acque, la qual separi | stesa del cielo. 
nacque dall’ acque. 21 Iddio adunque creò le gran ba- 

7 Ea Iddio fece quella distesa; e | lene, ed i animal vivente che 
separò l'acque che son disotto alla | va serpendo: i quali animali l'ac- 
distesa, da quelle che son disopra | que produssero copiosamente, se- 
d'essa. E così fu. condo le loro spezie: ed ogni sorte 

8 Ed lddio nominò la distesa | d’uccelli c'hanno ale, secondo le 
Cielo. Così fu sera, e poi fu mat- | loro spezie. Ed Iddio vide che ciò 
tina, che fu il secondo giorno. era buono. 

9 Poi Iddio disse, Sieno tutte l'ac- | 22 Ed Iddio gli benedisse, di- 
que, che son sotto al cielo, raccolte | cendo: Figliate, multiplicate, ed 
im un luogo, ed apparisca l’asciut- | empiete l'acque ne’ mari: multi- 
to. E così fu. plichino parimente gli uccelli nella 

10 Ed Iddio nominò l‘asciutto | terra. 

Terra, e la raccolta dell' acque | 23 Così fu sera, e poi fu mattina, 
Mari. Ed Iddio vide che ciò era | che fu il quinto giorno. 
buono. a 24 Poi Iddio disse, Produca la 

11 Poi Iddio disse, Produca la |terra animali viventi, secondo le 
terra erba minuta, erbe che fac- | loro spezie: bestie domestiche, ret- 
ciano seme, ed alberi fruttiferi che | tili, e fiere della terra, secondo le 
portino frutto, secondo le loro spe- | loro spezie. E così fu. 
zie : il cui seme sia in esso, sopra | 25 Iddio adunque fece le fiere della, 
la terra. E così fu. terra, secondo le loro spezie; e gli 

12 La terra adunque produsse | animali domestici, secondo le loro 
erba minuta, erbe che fanno seme, | spezie; ed ogni sorte di rettili della 
secondo le loro spezie, ed alberi che | terra, secondo le loro spezie. Ed 
portano frutto, il cui seme è in | Iddio vide che ciò era buono. 
esso, secondo le loro spezie. Ed | 26 Poi Iddio disse, Facciamo l'uo- 
Iddio vide che ciò era buono. è |mo alla nostra imagine, secondo 

13 Così fu sera, e poi fu mattina, ! la nostra simiglianza: ed abbia la 
che fu il terzo giorno. | signoria sopra i pesci del mare, e 
14 Poi Iddio s Sienvi de' lumi- | sopra gii uccelli del cielo, e sopra 
nari nella distesa del cielo, per far | le bestie, e sopra tutta la terra, e 
distinzione tral giorno, e la notte: e | sopra ogni rettile che serpe sopra 
quelli sieno per segni, e per distin- | la terra. 
guer le stagioni, ei giorni,e gli anni. | 27 Iddio adunque creò l'uomo alla 
15 E sieno per luminari nella di- | sua imagine: egli lo creò all ima- 
stesa del cielo, per recar la luce in | gine di Dio: egli gli creò maschio» 
su la terra. Na così fu. | e femmina. 
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28 Ed Iddio gli benedisse, e disse 
loro, Fruttate, e multiplicate, ed 
empiete la terra, e rendetevela sog- 
getta, e sìgnoreggiate sopra i pesci 
del mare, e sopra gli uccelli del 
cielo, e sopra ogni bestia che ca- 
mina sopra la terra. 

29 Oiu” a ciò, Iddio disse, Ecco, 
io vi do tutte l'erbe che producono 
seme, che son sopra tutta la terra: 
e tutti gli alberi fruttiferi che fanno 
seme. Queste cose vi saranno per 


cibo. 

30 Maa tutte le bestie della terra, 
ed a tutti gli uccelli del cielo, ed a 
tutti gli animali che serpono sopra 
la terra, ne' quali è anima vivente, 
io de ogni erba verde, per mangiar- 
la. E così fu. 

31 Ed Iddio vide tutto quello ch' 
egli avea fatto : ed ecco, era molto 
buono. Così fu sera, e poi fu mat 
tina, che fu il sesto giorno. 


`% CAP. II. 

(COS! furono compiuti i cieli, e la 
terra, e tutto l’esercito di quelli. 
2 Or, avendo Iddio compiuta nel 

settimo giorno l’opera sua, la quale 

egli avea fatta, sì riposò nel setti- 
ino giono da ogni sua opera, 
cheg i avea fatta. 

3 Ed Iddio benedisse il settimo 
giorno, e lo santificò : perciochè in 
esso egli s'era riposato da ogni sua 
opera,ch'egli avea creata, per farla. 

4 Tali furono l'origini del cielo, e 
della terra, quando quelle cose 
furono create : nel giorno che’ Si- 
gnore Iddio fece la terra, e'l cielo : 

5 Ed ogni albero, ed arbuscello 
della campagna, avanti che ne 
fosse alcuno in su la terra: ed ogni 
erba della campagna, avanti che 
ne fosse germogliata alcuna: per- 
ciochè il Signore Iddio non avea 
ancora fatto piovere in su la terra, 
enon vera alcun' uomo per lavo- 
rar la terra. 

6 Or un vapore saliva dalla terra, 
che adacquava tutta la faccia della 
terra. 

7 E'l Signore Iddio formò l’uomo 
della polvere della terra, e gli alitò 
nelle nari un fiato vitale: e l'uomo 
fu fatto anima vivente. 

8 Or il Signore Iddio piantò un 
giardino in Eden, dall’ Oriente, e 
pose quivi l’uomo, ch'egli” avea 
formato. 

9 El Signore Iddio fece germo- 
gliar dalla terra ogni sorte d’alberi 
piacevoli a riguardare, e buoni a 
mangiare: e l'albero della vita, in 
mezzo del giardino: e l'albero della 
conoscenza del bene, e del male. 

10 Ed un fiume usciva d'Eden, 
per adacquaze il giardino: e di là 


si spartiva in quattro capi. 

11 Il nome del primo è Pison: 
quest’ è quello che circonda tutto’l 
paese d'Havila, ove è dell' oro. 

12 E l'oro di quel paese è buono : 
quivi ancora nascono le perle, e la 
pietra Onichina. 

13 E'l nome del secondo fiume è 
Ghihon: quest' è quello che cir- 
conda tutto | paese di Cus. 

14 E'l nome del terzo fiume è 
Hiddechel: quest è quello che 
corre di rincontro all’ Assiria. E'l 

uarto fiume è l'Eufrate. 

5 Il Signore Iddio adunque prese 
l’uomo, e lo pose nel giardino 
d'Eden, per lavorarlo, e per guar 
darlo. 

16 E'l Signofe Iddio comandò all’ 
uomo, dicendo: Mangia pur d'ogni 
albero del giardino. 

17 Ma non mangiar dell’ albero 
della conoscenza «del bene, e del 
male: perciochè, nel giorno che tu 
ne mangerai, per certo tu mortai. 

18 Il Signore Iddio disse ancora, 
E° non è bene che l'uomo sia solo: 
io, gli farò un’ aiuto convenevole 
a lui. 

19 Or il Signore Iddio avendo 
formate della terra tutte le bestie 
della campagna, e tutti gli uccelli 
del cielo, gli menò ad Adamo, a- 
ciochè vedesse qual nome porrebbe 
a ciascuno d'essi; e che qualunque 
nome Adamo ponesse a ciascuno 
animale, esso fosse il suo nome. 

20 Ed Adamo pose nome ad ogni 
animal domestico, ed agli uccelli 
del cielo, e ad ogni fiera della 
campagna: ma non si trovava per 
Adamo aiuto convenevole a lui. 

21 E'l Signore Iddio fece cadere 
un profondo sonno sopra Adamo, 
onde egli s'addormentò : ed Iddio 
prese una delle coste d’esso, e sal- 

ò la carne nel luogo di quella. 

22 E'l Signore Iddio fabbricò una 
donna della costa ch'egli avea tolta 
ad Adamo, e la menò ad Adamo. 

23 Ed Adamo disse, A questa 
volta pure, ecco osso delle mie 
ossa, e carne della mia carne: 
costei sarà chiamata femmina d’ 
uomo, conciosiacosachè costei sia 
stata tolta dall’ uomo. 

24 Perciò, l'uomo lascerà suo 
padre, e sua madre, e s'atterrà alla 
su moglie, ed essi diverranno una 
stessa carne. 

25 Or amendue, Adamo, e la sua 
moglie, erano ignudi, e non se ne 


vergognavano. 


CAP. III 
O R il serpente era astuto più che 
qualunque altra bestia della 
campagna, Che'l Signore Iddio a- 
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vesse fatta. Ed esso disse alla don- 
na, Ha pure Iddio detto, Non man- 
giate del frutto di tutti gli alberi del 
giardino. 

2 E la donna disse al serpente, 
Noi possiam mangiar del frutto 
degli alberi del giardino, 

3 Ma del frutto dell’ albero, ch'è 
in mezzo del giardino, Iddio ha det- 
to, Non ne mangiate, e nol toccate, 
che non muoiate. 

4 E'l serpente disse alla donna, 
Voi non morreste punto. 

5 Ma Iddio sa, che nel giorno che 
voi ne mangereste, i vostri occhi 
S‘aprirebbono : onde sareste come 
di), avendo conoscenza del bene, e 
del male, 

6 La donna adunque, veggendo 
ehe frutto del’ albero era buono a 
mangiare, e ch'era dilettevole a ve- 
dere, e che l'albero era disiderabile 

rr avere intelletto; ne prese del 
rutto, e ne mangiò, e ne diede an- 
cora al suo marito, acioché ‘ ne 
mangiasse seco. Ed egli ne mangiò. 

7 Allora gli vechi d'amendue loro 
S'apersero, e conobbero ch'erano 
ignudi; onde cucirono insieme 

elle foglie di fico, e se ne fecero 
delle coverte da cignersi attorno. 

8 Poi, all’ aura del dì, undirono la 
voce del Signore Iddio, che cami- 
nava per lo giardino. Ed Adamo, 
con la sua moglie, si nascose dal 
cospetto del Signore Iddio, per mez- 
zo gli alberi del giardino. 

9 E'l Signore Iddio chiamò Adamo: 
e gli disse, Ove sei ? 

10 Ed egli disse, Io intesi la tua 
voce per lo giardino, e temetti: 
perciochè io era ignudo : e mi na- 
SCOSL 

11 Ed Iddio disse, Chi t'ha mostra- 
to che tu fossi ignudo? Hai tu 
mangiato del frutto dell’ albero, 
del quale io t'avea vietato di man- 
giare ? 

12 Ed Adamo disse, La donna, che 
tu hai posta meco, è quella che 
m'ha dato del frutto delì' albero, ed 
io who mangiato. , 

13 E'l Signore Iddio disse alla don- 
na, Che cosa é questo che tu hai 
fatto? E la donna rispose, Il ser- 
pente m'ha sedotta, io ho man- 
giato di quel frutto. 

14 Allora il Signore Iddio disse al 
serpente, Perciochè tu hai fatto 
questo, sii maladetto sopra ogni 
altro animale, e sopra ogni altra 
bestia della campagna: tu cami- 
nerai in sul tuo ventre, e mange- 
rai la polvere tutti i giorni della tua 
vita. 

15 Ed io metterò inimicizia fra te, 
ela donna; e fra la tua progenie, 
e la progenie Fui: essa progenie 


ti triterà il capo, e tu le ferirai il 
calcagno. 

16 Poi disse alla donna, Io accre- 
scerò grandemente i dolori del tuo 
parto, e della tua gravidezza: tu 
partorirai figliuoli con dolori, e i 
tuoi disidera dipenderanno dal tuo 
marito, ed egli signoreggera so- 
pra te. 

17 E ad Adamo disse, Perciochè 
tu hai atteso alla voce della tua 
moglie, ed hai mangiato del frutto 
dell’ albero, del quale io t'avea dato 
questo comandamento, Non man- 
giarne : la terra sard maladetta per 
cagion tua: tu mangerai del frutto 
d'essa con atfanno, tutti i giorni 
della tua vita. 

18 Ed ella ti produrrà spine, e 
triboli: e tu mangerai l'erba de’ 
campi. 

19 ‘Tu mangerai il pane col sudor 
del tuo volto, fin che tu ritorni in 
terra: conciosiacosachè tu ne sii 
stato tolto: perciochè tu sei pol- 
vere, tu ritornerai altresì in pol- 
vere. 

20 Ed Adamo pose nome Eva alla 
sua moglie: perciochè ella è stata 
madre di tutti i viventi, 

21 El Signore Iddio fece delle to- 
niche di pelle ad Adamo, ed alia 
sua moglie: e gli vestì. 

22 Poi"l Signore Iddio disse, Ec- 
co, l'uomo è divenuto come uno di 
noi, avendo conoscenza del bene, e 
del male: ora adunque e' si convien 
provedere che talora egli non isten- 
da la mano, e non prenda ancora 
del frutto dell'albero della vita, e 
ne mangi, e viva in perpetuo. 

23 Perciò’! Signore Iddio mandò 
l'uomo fuor del giardino d'Eden, 
per lavorar la terra, dalla quale era 
stato tolto. 

24 Così egli cacciò l'uomo, e pose 
de' Cherubini davanti al giardino 
d'Eden, con una spada fiammeg- 
giante, che si vibrava in giro, per 
guardar la via dell’ albero della 


vita. 
CAP. IV 
O8 Adamo conobbe la sua mo- 
glie, ed ella concepette, e par- 


torì Cain: e disse, Io ho acqui- 


stato un’ uomo col Signore. 

2 Poi partorì ancora Abel, fratello 
d'esso. Ed Abel fu pastor di pecore, 
e Cain fu lavorator della terra. 

3 Or avvenne, in capo d'alquanto 
tempo, che Cain offerse al Signore 
offerta de' frutti della terra. 

4 Ed Abel offerse anch’ esso de* 
primogeniti delle sue pecore, e del 
grasso d'esse. E” Signore riguardò 
ad Abel, ed alla sua offerta. 

5 Manon riguardò a Cain, nè alla 
sua offerta: onde Cali si sdegnò 
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grandemente, e suo volto fu ab- 
battuto, 

6 E'l Signore disse a Cain, Perchè 
sei tu sdegnato ? e perchè è il tuo 
volto abbattuto ? 

7 Se tu fai bene, non vi sarà egli 
esaltazione? ma d/tressì, se tu fai 
male, il peccato giace alla porta. 
Or i disideri d’esso dipendono da te, 
e tu hai la signoria sopra lui. 

8 E Cain disse ad Abel, suo fra- 
tello, Andiamo a' campi, Ed av- 
venne che, essendo essi a' campi, 
Cain si levò contr’ ad Abel, suo fra- 
tello, e l'uccise. 

9 E'l Signore disse a Cain, Ove è 
Abel, tuo fratello? Ed egli disse, 
Io non so: sono io guardian del mio 
fratello ? 

10 E'l Signore gli disse, C° hai fat- 
to? ecco, la voce del sangue del 
tuo fratello grida a me dalla terra. 

11 Ora dunque tu sei maladetto, 
e sarai cacciato dalla terra, c'ha 
aperta la sua bocca per ricevere il 
sangue del tuo fratello dalla tua 
mano. 

12 Quando tu lavorerai la terra, 
ella non continuerà più di renderti 
la sua virtù : e tu sarai vagabondo, 
ed errante nella terra. . 

13 E Cain disse al Signore, La mia 
iniquità è più grande ch'io non 
posso portare. 

14 Ecco, tu m'hai oggi cacciato 
d'in su la faccia della terra, ed io 
sarò nascosto dal tuo cospetto, e 
sarò vagabondo, ed errante nella 
terra: ed avverrà, che chiunque 
mi troverà m'ucciderà. 

15 E'l Signore gli disse, Perciò, 
chiunque ucciderà Cain sarà punito 
a sette doppi più che Cain. E'I Si- 
gnore pose un segnale in Cain, 
aciochè alcuno, trovandolo, non 
l'uccidesse. 

16 E Cain si partì dal cospetto del 
Signore, e dimorò nel paese di Nod, 
dalla parte Orientale d'Eden, 

17 E Cain conobbe la sua moglie, 
ed ella concepette, e partorì Henoc. 
Poi egli si mise ad edificare una 
città, e la nominò del nome del 
suo figliuolo Henoc. 

18 Ed ad Henoc nacque Irad: ed 
{rad generò Mehujael: e Mehujacl 
generò Metusael ; e Metusael ge- 
nerò Lamec. ` 

9 E Lamec si prese due mogli : il 
nome dell’ una delle quali era Ada, 
e'l nome dell' altra Silla. 

20 Ed Ada partorì labal, Esso fu 
padre di coloro che dimorano in 
tende, e son mandriani. 

21 E" nome del suo fratello fu 
Jubal. Esso fu padre di tutti co- 
loro che maneggiano lo cetera e 
l'organo. 


22 E Silla partorì anch'ella Tubal- 
cain, il quale ha ammaestrato ogni 
fabbro di rame, e di ferro: e la so 
rella di Tubal-cain fu Naama. 

23 E Lamec disse ad Ada, e Silla, 
sue mogli, Ascoltate la mia voce, 
mogli Lamec: porgete l’orec- 
chio al mio parlare. Certo io ho 
ucciso un’ uomo, dandogli una fe- 
rita; ed un giovane, dandogli una 
percossa. 

24 Se Caîn è vendicato a sette dop- 
pi, Lamec lo sarà a settanta volte 
sette doppi. 

25 Ed Adamo conobbe ancora la 
sua moglie: ed ella partorì un fi- 
gliuolo, e gli pose nome Set : percio- 
chè, disse ella, Iddio m'ha riposta 
un'altra progenie in luogo d'Abel, 
che Cain ha ucciso, 

26 Ed a Set ancora nacque un 
figliuolo: ed egli gli pose nome 

nos. Allora si cominciò a nomi- 
nare una parte degli uomini del 
Nome del Signore. 


CAP. V. 
UESTA è la descrizione delle 
generazioni d'Adamo. Nel gior- 
no, ch'Iddio creò l'uomo; egli lo 
fece alla sua simiglianza. 

2 Egli gli creò maschio, e femmi 
na, e gli benedisse, e pose loro nome 
UOMO, nel giorno che furono 
creati. 

3 Or Adamo, essendo vivuto cene 
trent’ anni, generò un figliuolo 
alla sua simiglianza, secondo la sua 
imagine: e gli pose nome Set. 

4 E'l tempo che visse Adamo, do 
po ch'ebbe generato Set, fu otto 
cent’ anni: e generò figliuoli, e 
figliuole. 

Così tutto"l tempo che visse Ada 
mo fu novecentrent' anni: poi 
morì 

6 E Set, essendo vivuto cento- 
cinque anni, generò Enos. 

7 È Set, dopo ch°ebbe generato 
Enos, visse ottocensette anni, e ge- 
nerò figliuoli, e figliuole. 

8 Così tutto"l tempo che visse Set 
fu novecendodici anni: poi morì 

9 Ed Enos, essendo vivuto no- 
vant'anni, generò Chenan. 

10 Ed Enos, dopo ch°ebbe generato 
Chenan, visse ottocenquindici an- 
ni, e generò tigliuoli, e figliuole. 

11 Così tutto"! tempo che visso 
Enos fu novecencinque anni: poi 
morì 

12 E Chenan, essendo vivuto set- 
tant'anni, generò Mahalaleel. 

13 E Chenan, dopo ch'ebbe ge- 
nerato Mahalaleel, visse ottocen- 
quaranvanni, e generò figliuoli, e 

liuole. 

4 Così tutto"l tempo che Chenan 
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visse fu novecendiec® anni: poi 
mon. 

15 E Mahalaleel, essendo vivu- 
to sessantacinque anni, generò 
Tared. 

16 E Mahalaleel, dopo ch'ebbe ge- 
nerato lared, visse ottocentrent 
anni, e generò figliuoli, e figliuole, 

17 Così tutto"! tempo che Mahala- 
seel visse fu ottocennovantacinque 
anni: poi morì. 

18 E lared, essendo vivuto cen- 
sessantadue anni, generò Enoc. 

19 E lared, dopo ch'ebbe generato 
Enoc, visse ottocent'anni, e generò 
figliuoli, e figliuole. 

20) Così tutto"l tempo che Iared 
visse fu novecensessantadue anni: 
poi morì. 

21 Ed Enoc, essendo vivuto ses- 
santacinqueanni, generò Metusela. 

22 Ed Enoc, dopo ch’ebbe gene- 
rato Metusela, caminò con Iddio 
per lo spazio di trecent' anni, e 
generò figliuoli, e figliuole. 

23 Così tutto! tempo ch'Enoc 
visse fu trecensessantacinque anni. 

24 E, dopo ch'Enoc fu caminato 
con Iddio, non si vide più: percio- 
chè Iddio lo prese. 

25 E Metusela, essendo vivuto 
centottantasette anni, generò La- 
mec. 

25 E Metusela, dopo ch'ebbe ge- 
nerato ec, visse settecentot- 
tantadue anni, e generò figliuoli, e 
figliuole. 

27 Così tutto'l tempo che Metusela 
visse fu novecensessantanoveanni : 
poi morì. 

28 E Lamec, essendo vivuto cen- 
tottantadue anni, generò un fi- 
Bliuolo. 

29 E gli pose nome Noè, dicendo: 
Costui ci conso!erà della nostra 
opera, e della fatica delle nostre 
mani, la quale portiamo per cagion 
della terra che Signore ha mala- 
detta. 

30 E Lamec, dopo ch'ebbe gene- 
rato Noè, visse cinquecennovanta- 
cinque anni, e generò figliuoli, e 
figliuole. 

31 Così tutto"l1 tempo che Lamec 
visse fu settecensettantasette anni : 
poi mon. 

32 E Noè, essendo d'età di cinque- 
cent’ anni, generò Sem, Cam, e 


lafet. 
CAP. VI. 
R, avvenne che, quando gli 
uomini cominciarono a mul- 
tiplicar sopra la terra, e che furono 
loro nate delle figliuole : 

2 I figliuoli di Dio, veggendo che 
le figliuole degli uomini erano belle, 
si presero per mogli quelle che si 
scelsero d’infra ra 


3 E'l Signore disse, Lo Spirito mio 
non contenderà in perpetuo con gli 
uomini: perciochè anche non sono 
altro che carne: e'l termine lore 
sarà cenvent’ anni. 

4 In quel tempo i giganti erano in 
su la terra, e furono anche dapoi, 
quando i figliuoli di Dio entrarono 

alle figliuole degli uomini, ed esse 
partorirono loro de' figliuoli. Co- 
storo son quegli uomini possenti, i 
quali già anticamente erano uomini 

amosi. 

5 E'l Signore, veggendo che la 
malvagità degii uomini era grande 
in terra : e che tutte l'imaginazioni 
de’ pensieri del cuor loro non erano 
altro che male in ogni tempo : 

G E° si penti d'aver fatto l'uomo 
in su la terra, e se n’addolorò nel 
cuor suo. 

7 E'l Signore disse, Io sterminerò 
d'in su la terra gli uomini, ch'io ho 
creati: io sterminerò ogni cosa» 
dagli uomini fino agli animali, a 
rettili, ed agli uccelli del cielo: per- 
ciochè io mi pento d’avergli fatti. 

8 Ma Noè trovò grazia appo'l Si- 
gnore. 

9 Queste son le generazioni di 
Noè. Noè fu uomo giusto, intiero 
nelle sue età, e caminò con Iddio. 

E generò tre figliuoli, Sem, 
Cam, e lafet. 

11 Or la terra s'era corrotta nel 
cospetto di Dio, ed era piena di vio- 
lenza. 

12 Ed Iddio riguardò la terra, ed 
ecco, era corrotta: conciofosse- 
cosach'ogni carne avesse corrotta 
la suna via in su la terra. 

13 Ed Iddio disse a Noè, Appo me 
la fine d'ogni carne è giunta : per- 
ciochè la terra è ripiena di violenza 
per cagion di costoro: ed ecco, io 
gli farò perire, insieme con la terra. 

14 Fatti un' Arca di Jegno di Go- 
fer: falla a stanze, ed impeciala di 
fuori, e di dentro, con pece. 

15 E quest'è la forma, della qual 
tu la farai: la lunghezza d'essa sia 
di trecento cubiti, e la larghezza di 
cinquanta cubiti, e l’altezza di tren- 
ta cubiti. 

16 E dà lume al’ Arca: e fà i 
comignolo d'essa disopra d'un cu- 
bito: e metti la porta dell’ Arca al 
lato d'essa: falla a tre palchi, basso» 
secondo, e terzo. 

7 Ed ecco, io farò venir sopra la 
terra il diluvio dell' acque, per far 

rir di sotto al cielo ogni carne, 
in cui è alito di vita: tutto ciò ch'è 
in terra morrà. 

18 Ma io fermerò il mio patto teco 
e tu entrerai nell’ Arca, tu, ed 
tuoi figliuoli, e la tua moglie, e le 
mogli de' tuoi figliuoli, teco. 
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19 E d'ogni creatura vivente, 
dogni carne, fanne entrar dentro 
NArca due per ciascuna, che saran- 
xno maschio e femmina, per conser- 
vargli in vita teco. 

20 Degli uccelli, secondo le loro 
spezie : delle bestie, secondo le loro 
spezie; e di tutti i rettili, secondo 
le loro spezie: due per ciascuna, 
verranno a te, per esser conservati 
in vita 

21 E tu, prenditi d'ogni cibo che 
si mangia, ed accoglilo appresso a 
te; aciochè sia a te, ed 4 quegli 
animali, per cibo. 

22 E Noè fece così; egli fece se- 
condo tutto ciò ch'Iddio gli avea 
comandato. 

CAP. VII. 
OI "1 Signore disse a Noè, Entra 
tu, e tutta la tua famiglia, den- 
tro l'Arca: perciochè in questa età 
io t'ho veduto giusto davanti a me. 

2 Di ciascuna spezie d'animali 
mondi, prendine sette paia, ma- 
schio e femmina: e degli animali 
immonai, un paio, un maschio, e 
la sua femmina, 

3 Degli uccelli del cielo, prendine 
parimente di ciascuna spezie sette 
paia, maschio e femmina: per con- 
servarne in vita la generazione so- 
pra tutta la terra. 

4 Perciochè fra qui e sette dì, io 
farò piovere in sn la terra per lo 
spazio di quaranta giorni, e di qua- 
ranta notti, e sterminerò d'in su la 
terra ogni cosa sussistente ch'io ho 
fatta. 

5 E Noè fece secondo tutto ciò 
che'l Signore gli avea comandato. 

6 Or Noè era d'età di seicent 
anni, quando" diluvio fu, e l'acque 
vennero sopra la terra. 

7 E Noè, Insieme co' suoi figliuoli, 
e con la sua moglie, e con le mogli 
de’ suoi figliuoli, entrò nell’ Arca 
d'innanzi all’ acque del diluvio. 

8 Degli animali mondi, e degli 
animali immondi, e degli uccelli, 
e dì tutto ciò che serpe in su la 
terra: 

9 Ne vennero delle paia, maschio 
e femmina, a Noè, dentro l'Arca: 
comme Iddio avea comandato a 
Noè, s 

10 Ed avvenne al termine de' sette 
giorni, che l'acque del diluvio ven- 
nero sopra la terra, 

11 L’anno seicentesimo della vita 
di Noè, nel secondo mese, nel deci- 
mosettimo giorno del mese; in 
quel giorno tutte le fonti del grande 
abisso scoppiarono, e le cateratte del 
cielo furono aperte. 

12 Ela pioggia fu in su la terra, 
per lo spazio di quaranta giorni, e 
di quaranta notti 





13 In quel giorno stesso Noè entrò 
neli’ Arca, insieme con Sem, Cam, 
e lafet, suoi figliuoli: e con la sua 
moglie, e con le tre mogli de’ suoi 
figliuoli. 

4 Essi v'entrarono, ed anche fiere 
d'ogni spezie, ed animali domestici 
d'ogni spezie, e rettili che serpono 
sopra la terra d'ogni spezie, ed nc- 
celli d'ogni spezie, ed uccelletti d'o- 
gni sorte di qualunque ala, 

15 In somma, d'ogni carne, in cui 
é alito di vita, ne venne un paio a 
Noè dentro l'Arca. 

16 E gli animali che vennero erano 
maschio e femmina, come Iddio 
avea comandato a Noè. Poi ") Si- 
gnore serrò l'Arca sopra esso. 

17 E'l diluvio venne sopra la ter 
ra, per lo spazio di quaranta giorni: 
e l'acque crebbero, e sollevarono 
l'Arca, ed ella fu alzata d'in su la 
terra. 

18 E l'acque si rinforzarono, e 
crebbero grandemente sopra la ter- 
ra: e l'Arca notava sopra l'acque. 

19 E l'acque si rinforzarono gran- 
dissimamente sopra la terra: etutti 
gli alti monti, che son sotto tutti i 
cieli, furono coperti. 

20) L'acque avanzarono essi mon 
ti, dell’ altezza di quindici cubiti. 
Così i monti furono coperti. 

21 Ed ogni carne che si muove 
sopra la terra, degli uccelli, degli 
animali domestici, delle fiere, e di 
tutti į rettili che serpono sopra la 
terra, morì, insieme con tutti gli 
uomini. 

22 Tutto ciò c'ha fiato d'alito di 
vita nelle sue nari, d'infra tutto 
ciò ch'era nell’ asciutto, morì. 

23 E fu sterminata ogni cosa sua 
sistente, ch'era sopra la faccia della 
terra, dagli uomini fino alle bestie, 
e i rettili, e gli uccelli del cielo: fu 
rono, dico, sterminati d'in su la 
terra: e Noè solo scampò, con 
quelli ch'erano con lui nell’ Arca. 

24 E l'acque furono alte sopra la 
terra per lo spazio di cencinquanta 


giorn 
CAP. VIII. 

R Iddio si ricordò di Noè, e dì 

tutte le fiere, e di tutti gli ani- 
mali domestici, ch'erano con lui 
nell’ Arca: e fece passare un vento 
in su la terra: e l'acque si posa- 
rono, í 

2 Ed essendo state le fonti del- 
l'abisso, e le cateratte del cielo scr- 
rate, e rattenuta la pioggia del 
cielo: 

3 L'acque andarono del continuo 
ritirandosi d’in su la terra. Alter 
mine adunque di cencinquanta 
giorni, cominciarono a scemare. 

4'E nel decimosettimo giorno de 


= 
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settimo mese, l'Arca si fermò sopra 
le montagne d'Ararat. 


21 E" Signore odorò un’ odor soa- 
ver e disse nel cuor suo, Io non 


5 E l'acque andarono scemando | maladirò più la terra per l'uomo: 


fino al decimo mese. Nel) primo 
Korno del decimo mese, le sommità 
de' monti apparvero. 

6 Edin capo di quaranta giorni, 
Noè aperse la finestra dell’ Arca, 
ch'egli avea fatta. 

7 E mandò fuori il corvo, il quale 
usciva del continuo fuori, e torna- 
va, fin che l'acque furono asciutte 
d'in su la terra. 

8 Poi mandò d'appresso a sè la 
colomba, per veder se l'acque erano 
scemate d'in su la faccia della terra. 

9 Ma la colomba, non trovando 
ove posar la pianta del piè, se ne 
ritornò a lu dentro l'Arca: per- 
ciochè verano ancora dell’ acque 
sopra la faccia di tutta la terra. Ed 
egli, stesa la mano, la prese, e l'ac- 
colse a sè, dentro l'Arca. 

10 Ed egli aspettò sette altri gior- 
ni, e dinuovo mandò la colomba 
fuor dell'Arca. 

11 Ed in sul tempo del vespro la 
colomba ritornò a luni: ed, ecco, 
avea nel becco nna fronde spiccata 
d'un’ ulivo : onde Noè conobbe che 
l'acque erano scemate d'in su la 
terra. 

12 Ed egli aspettò sette altri gior- 
ni, e mandò fuori la colomba, ed 
essa non ritornò più a lui. 

13 E nell’ anno seicentunesimo 
di Noè, nel primo giorno del primo 
mese, l'acque furono asciutte d'in 
su la terra. E Noè, levato il co- 
perto dell'Arca, vide che la faccia 
della terra era asciutta. 

14 E nel ventisettesimo giorno 
del secondo mese, la terra era tut 
ta asciutta. 

15 Ed Iddio parlò a Noè, dicendo : 

16 Esci fuor dell'Arca, tu, ela tua 
moglie, ed i tuoi figliuoli, e le mo- 
gli de’ tuoi figiiuoli, teco. 

17 Fà uscir fuori teco tutti gli 
animali che son teco, di qualunque 
carne; degli uccelli, delle bestie, e 
di tutti i rettili che serpono sopra la 
terra: e lascia che scorrano per la 
terra, e figlino, e multiplichino in 
su la terra. 

18 E Noè uscì fuori, co' suoi fi- 

liuoli, e con la sua moglie, e con 

e mogli de’ suoi figliuoli. 

19 Tutte le bestie ancora, e tutti 
i rettili, e tutti gli uccelli, e tutti 
gli animali che si muovono sopra 
la terra, secondo le lor genera- 
zioni, uscirono fuor dell'Arca. 

20) E Noè edificò un'altare al Si- 
gnore: e prese d'ogni spezie d'ani- 

* mali mondi, e dogri epezie d'uc- 
celli mondi, ed offerse olocausti 
sopra l’altare. 


conciosiacosachè l'imaginazione del 
cuor dell” uomo sia malvagia fin 
dalla sua fanciullezza: e non per- 
coterò più ogni cosa vivente, come 
ho fatto. 

22 Da ora innanzi, quanto du- 
rerà la terra, sementa e ricolta, 
freddo e caldo, state e verno, gior- 
no e notte, giammai non cesse- 
ranno. 

CAP. TX. 
D Iddio benedisse Noè, e i suoi 
figliuoli: e disse loro, Frut- 
tate, e multiplicate, e riempiete 
la terra. 

2 E la paura, e lo spavento di 
voi sia sopra tutte le bestie della 
terra, e sopra tutti gli uccelli del 
cielo: essi vi son dati nelle mani, 
insieme con tutto ciò che serpe 
sopra la terra, è tutti i pesci del 
mare. 

3 Ogni cosa che si muove, ed ha 
vita, vi sara per cibo: io ve le do 
tutte come l'erbe verdi. 

4 Ma pur non mangiate la carne 
con l'anima sua, ch'è il suo sangue. 

5 E certamente io ridomanderò 
conto del vostro sangue, per le 
vostre persone» io ne ridoman- 
derò conto ad ogni bestia, ed agli 
uomini: io ridomanderò conto della 
vita dell' uomo a qualunque suv 
fratello. 
„6 Il sangue di colui che spanderà 
il sangue dell'uomo sarà sparso 
dall’ uomo: periochè Iddio ha fatto 
l'uomo alla sua imagine. 

7 Voi dunque fruttate, e multi- 
plicate: generate copiosamente 
nella terra, e crescete in essa. 

8 Poi Iddio parlò a Noè, ed a’ suoi 
figliuoli con lui, dicendo: 

_9 E quant'è a me, ecco, io fermo 
il mio patto con voi, e con la 
vostra progenie dopo voi: 

10 E con ogni animal vivente ch'è 
con voi, così degli uccelli, come 
degli animali domestici, e di tutte 
le fiere della terra, con voi: così 
con quelle che sono uscite fuor 
dell’ Arca, come con ogni altra 
bestia della terra. 

11 Io fermo il mio patto con voi, 
ch'ogni carne non sarà più di- 
strutta per l'acque del diluvio, e 
che non vi sarà più diluvio, per 
guastar la terra. 

12 Oltr* a ciò Iddio disse, Questo 
sarà il segno del patto ch'io fo fra 
me, e voi, e tutti gli animali vi- 
venti, che son con voi, in perpetuo 
per ogni generazione. 

13 Io ho messo il mio Arco nella 
nuvola: ed esso sarà per segno del 
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patto fra me, e la terra. 

14 Ed avverrà che, quando io 
avrò coperta la terra di nuvole, 
l'Arco apparirà nella nuvola. 

15 Ed io mi ricorderò del mio pat- 
to, ch'è fra me e voi, ed ogni ani- 
mal vivente, di qualunque carne: 
e l'acque non faranno più diluvio, 
per distruggere ogni carne. 

16 L'Arco adunque sarà nella nu- 
vola, ed io loriguarderò, per ricor- 
darmi del patto etuo, fra Dio, 
ed ogni animal vivente, di qua- 
lunque carne ch'è sopra la terra. 

17 Così Iddio disse a Noè, Questo 
è il segno del patto, ch'io ho fer- 
mato fra me, ed ogni carne, ch'è 
sopra la terra. 

18 Or i figliuoli di Noè, che usci- 
rono fuor dell'Arca, furono Sem, 
Cam, e Iafet. E Cam fu padre di 
Canaan. 

19 Questi tre furono figliuoli di 
Noè, e da essi, sparsi per tutta la 
terra, ella è stata popolata. 

20 E Noè cominciò ad esser lavo- 
rator della terra, e piantò la vigna. 

21 E bevve del vino, e s'inebbriò, 
‘e si scoperse in mezzo del suo ta- 
bernacolo. 

22 E Cam, padre di Canaan, vide 
le vergogne di suo padre, e ło rap- 
portò fuori a' suoi due fratelli. 

23 Ma Sem, e Iafet, presero un 
mantello, e se lo misero amendue 
in su le spalle: e, caminando a 
ritroso, copersero le vergogne del 
padre loro: e le facce loro erano 
volte indietro, tal che non videro 
le vergogne del padre loro. 

24 E, quando Noè sì fu svegliato 
dal suo vino, seppe ciò che gli avea 
fatto il suo figliuol minore. 

25 E disse, Maladetto sia Canaan: 
sia servo de’ servi de’ suoi fratelli, 

26 Ma disse, Benedetto sia il Si- 

ore Iddio di Sem, e sia Canaan 

Or Servo. 

27 Iddio allarghi Tafet, ed abiti 
egli ne’ tabernacoli di Sem: e sia 
Canaan lor servo. 

28 E Noè visse dopoi diluvio 
trencencinquant' anni. 

29 E tutto" tempo che Noè visse 
fu novetcencinquant’ anni: poi 


morì. 
CAP. X. 
R queste sono le generazioni 
de’ figliuoli di Noè: Sem,Cam, 
e Iafet: ed ad essi nacquero fi- 
gliuoli dopo" diluvio. 

2 1 figliuoli di Iafet furono Gomer, 
e Magog, e Madai, e favan, e Tu- 
bal, e Mesec, e Tiras. 

3 Edi figliuoli di Gomer furono 
Aschenaz, e Rifat, e Togarma. 

4 Ed i figliuoli di Iavan furono 
Elisa, e Tea Chittim, e Dodanim. 


5 Da costoro, per le lor famiglie, 
nelle lor nazioni, è venuto lo spar 
timento dell’ Isole delle genti, ne 
lor paesi, secondo la lingua di 
ciascun d'essi. 

6 Ed i figliuoli di Cam furono Cus, 
e Misraim, e Put, e Canaan. 

7 Eà i figliuoli di Cus furono 
Seba, ed Havila, e Sabta, e Rama, 
e Sabteca : ed i figliuoli di Rama 
Furono Seba, e Dedan, 

8 E Cus generò Nimrod. Esso 
cominciò esser possente nella 


terra. 
- 9 Egli fu un potente cacciatore 
nel cospetto del Signore : perciò si 


dice, Come Nimrod, potente cac- 
ciatore nel cospetto del Signore. 

10 E'l principio del suo regno fu 
Babilonia, ed Erec, ed Accad, e 
Calne, nel paese di Sinear. 

11 Di quei paese uscì Assur, ed 
edificò Ninive, e la città di Re- 
hobot, e Cala, 

12 E, fra Ninive e Cala, Resen, 
la gran città. 

13 E Misraim generò Ludim, ed 
Anamim, e Lebabim, e Naftuhim. 

14 E Patrusim, e Casluhim, (onde 
sono usciti i Filistei) e Caftorim. 

15 E Canaan generò Sidon suo 
primogenito, ed Het: 

16 El Iebuseo, e l'Amorreo, e'l 
Ghirgaaeo: 

17 Er Hivveo, e l'Archeo, e'l Si- 


neo: 

18 E l'Arvadeo, e'l Semareo, e 
l'Hamateo. È poi le famiglie de’ 
Cananei si sparsero. 

19 Edi confini de' Cananei furono 
da Sidon, traendo verso Gherar, 
fino a Gaza: e traendo verso So- 
doma, e Gomorra, ed Adma, e 
Seboim, fino a Lesa. 5 

20 Questi sono i figliuoli di Cam, 
secondo le lor famiglie, e lingue, 
ne’ lor paesi, e nazioni, 

21 A Sem ancora, padre di tutti 
i figliuoli d'Eber, e fratel maggiore 
di lafet, nacquero figliuoli. 

22 I figliuoli di Sem furono Elam, 
ed Assur, ed Arfacsad, e Lud, ed 
Aram. 

23 Ed i figliuoli d'Aram furono Us, 
Hul, Gheter, e Mas. 

24 Ed Arfacsad generò Sela, e 
Sela generò Eber, 

25 Ed ad Eber nacquero due fi- 
gliuoli, il nome dell'uno fu Peleg : 

reiochè al suo tempo la terra 
fu divisa: e'l nome dell’ altro suo 
fratello fu Ioctan., 

26 E loctan generò Almodad, e 
Selef, ed Asarmavet, e Iera: 

27 Ed Hadoram,, ed Huzal, e 
Dicla: ; 

28 Ed Obal, ed Abimael, e Seba: 

29 Ed Ofir, ed Havila, e Iobab. 
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‘Tutti costoro furono figliuoli di 
Ioctan. 

30 E le loro abitazioni furono da 
Mesa, traendo verso Sefar, tino al 
monte Orientale. 3 

31 Costoro furono i figliuoli di 
Sem, secondo le lor famiglie, e 
lingue, ne’ lor paesi, per le lor 
nazioni, 

32 Queste son le famiglie de' fi- 
gliuoli di Noè, secondo le lor gene- 
razioni, nelle lor nazioni: e da co- 
storo sono discese le genti divise 
per la terra, dopo'l diluvio. 


CAP. XI. 
R tutta la terra era d'una fa- 
vella, e d'un linguaggio. . 

2 Ed avvenne che, partendosi 
gli uomini d'Oriente, trovarono 
una pianura nel paese di Sinear, 
e quivi si posarono. 

3 E dissero Puno all' altro, Or su, 
facciamo de’ mattoni, e cociamogli 
col fuoco. I mattoni adunque fu- 
rono loro in vece di pietre, e'l 
bitume in vece di malta. 

4 Poi dissero, Or su, edifichia- 
moci una città, ed una torre, la 
cui sommità giunga fino al cielo, 
ed acquistiamoci fama : che talora 
noi non siamo dispersi sopra la 
faccia di tutta la terra. 

5 El Signore discese, per veder 
la città, e la torre, che i figliuoli 
degli uomini edificavano. 

6 E'l Signore disse, Ecco un me- 
desimo popolo, ed essi tutti hanno 
un medesimo linguaggio, e questo 
é il cominciamento del lor lavoro: 
ed ora tutto ciò c'hanno disegnato 
di fare non sara loro divietato. 

7 Or su, scendiamo, e confondia- 
mo ivila lor favella: aciochè l'u- 
no non intenda la favella dell'al- 
tro. 

8 E'l Signore gli disperse di là s0- 
pra la faccia di tutta la terra: ed 
essi cessarono d'edificar la città. 

9 Perciò essa fu nominata Babilo- 
nia: perciochè il Signore confuse 

uivi la favella di tutta la terra : e 

isperse coloro di la sopra la faccia 
di tutta la terra. 

10 Queste son le generazioni di 
Sem: Sem, essendo d'età di cent’ 
anni, generò Arfacsad, due anni 
dopo" diluvio. 

11 E Sem, dopo ch’ebbe generato 
Arfacsad, visse cinquecent’ anni, 
e generò figliuoli, e figliuole. 

12 Ed Arfacsad, essendo vivuto 
trentacinque anni, generò Sela. 

13 Ed Arfacsad, dopo ch'egli ebbe 
generato Sela, visse quattrocento- 
tre anni, e generò figliuoli, e t- 
gliuole. 

14 E Sela, essendo vivuto trent’ 


| 


anni, generò Eber. 

15 E Sela, dopo ch'ebbe generato 
Eber, visse quattrocentotre anni, 
e generò figliuoli, e figliuole. 

16 Ed Eber, essendo vivuto tren- 
taquattr’ anni, generò Peleg. 

17 Ed Eber, dopo ch’ebbe gene- 
rato Peleg, visse quattrocentrent’ 
anni, e generò figliuoli, e figliuole. 

18 E Peleg, essendo vivuto trent' 
anni, generò Reu. 

19 E Peleg, dopo ch'ebbe generato 
Reu, visse dugennove anni, e ge- 
nerò figliuoli, e figliuole. 

20 E Reu, essendo vivuto trenta- 
due anni, generò Serug. 

21 E Reu, dopo ch'ebbe generato 
Serug, visse dugensette anni, e ge- 
nerò figliuoli, e figliuole. 

22 E Serug, essendo vivuto trent’ 
anni, generò Nahor. 

23 E Serug, dopo ch’ebbe genera- 
to Nahor, visse dugent’ anni, e 
generò figliuoli, e figliuole. 

24 E Nahor, essendo vivuto ven- 
tinov’ anni, generò Tare. 

25 E Nahor, dopo ch'ebbe gene- 
rato Tare, visse cendiciannove an 
ni, e generò figliuoli, e figliuole. 

26 E Tare, essendo vivuto sét- 
tant' anni, generò Abram, Nahor, 
ed Haran. 

27 E queste son le generazioni di 
Tare. Tare generò Abram, Nahor, 
ed Haran : ed Haran gencrò Lot. 

28 Or Haran morì in presenza di 
Tare, suo padre, nel suo natio 
paese, in Ur de’ Caldei. 

29 Ed Abram, e Nahor, si presero 
delle mogli : il nome della moglie 
d'Abram era Sarai: el nome della 
moglie di Nahor, Milca: la quale 
era figliuola d'Haran, padre di Mil- 
ca, e d'Isca. 

30 Or Sarai era sterile e non avea 
fgliuoii 
* 31 E Tare prese Abram, suo 
figliuolo, e Lot, figliuol del suo 
figliuolo, cioé, d'Haran, e Sarai sua 
nora,moglie d'Abram, suo figliuolo: 
ed essi uscirono con loro fuor d'Ur 
de'Caldei, per andar nel paese di 
Canaan: e, giunti fino in Charan, 
dimorarono quivi. 

32 E'l tempo della vita di Tare fu 
dugencinque anni: poi morì iw 


Charan. 
CHAP. XII 
O R il Signore avea detto ad 
Abram, Vattene fuor del tito 
paese, e del tuo parentado, e della 
casa di tuo padre, nel paese ch'io ti 
mostrerò. 
2 Edio ti farò divenire una gran 
ente, e ti benedirò, e magnificherò 
] tuo nome : e tu sarai benedizione. 
3 Ed io benedirò coloro che tì bt- 
nediranno, e maladirò coloro che ti 


GENESI, 
malediranno: e tutte le nazioni 
della terra saranno benedette in te. 

4 Ed Abram se n'andò, come il 
Signore gli avea detto: e Lot andò 
con lui. Or Abram era d'età di 
settantacinque anni, quando partì 
di Charan. 

5 Abram adunque prese Sarai, sua 
moglie; e Lot figliuol del suo fra- 
tello, e tutte le lor facultà, ch'a- 
veano acquistate: e parimente le 

ersone ch'aveano acquistate in 

‘haran: e si partirono, per andar 
nel paese di Canaan. E pervennero 
al paese di Canaan. 

6 Ed Abram passò per lo paese, 
fino al luogo di Sichem, fino alla 

ianura di More. Ed in quel tempo 

Cananei erano nel paese. 

7 E'l Signore apparve ad Abram, 
e gli disse, Io darò questo paese 
alla tua progenie. Ed Abram edi- 
ficò quivi un'altare al Signore, che 
gli era apparito. 

8 Poi egli si tramutò di là verso" 
monte, dalla parte Orientale di Be- 
tel, e tese i suoi padiglioni, avendo 
dal lato Occidentale Betel, e dall 
Orientale Ai: ed edificò quivi un' 
altare al Signore, ed invocò il Nome 
del Signore. 

9 Poi Abram si partì, caminando, 
e traendo verso'l Mezzodi. 

10 Or sopravenne una fame nel 
paese: ed Abram scese in Egitto, 
per dimorarvi: perciochè la fame 
era grave nel pacse. 

Tl E come egli fu presso ad en- 
trare in Egitto, disse a Sarai, sua 
moglie, Ecco, ora io so che tu sei 
donna di bell’ aspetto. 

12 Laonde avverrà che, quando gli 
Egizij ti vedranno, diranno, Costei 
è moglie di costui: e m'uccideran- 
no, ed a te scamperanno la vita. 

13 Deh, dì che tu sei mia sorella : 
aciochè per eagion di te mi sia 
fatto del bene, e per amor tuo la 
vita mi sia conservata. 

14 Avvenne adunque che, come 
Abram fu venuto in Egitto, gli 
Egizij riguardarono quella donna: 
perchè ella era molto bella. 

5 Edi principi di Faraone, vedu- 
tala, la commendarono a Faraone’ 
onde quella donna fu presa, e me- 
nata in casa di Faraone. 

16 Ed egli fece del bene ad Abram, 
per amor di lei: ed egli n'ebbe pe- 
gore, e buoi, ed asini, e servi, e 
serve, ed asine, e cannelli, 

17 Ma "Signore percosse Faraone, 
e la sua casa, df gran piaghe, per 

ion di Sarai, moglie d'A bram. 

E Faraune chiamò Abram, e 
gli disse, Che cosa é questo che tu 
in'hai fatto? perchè non m'hai tu 
dichiarato ch'ella cu tua moglie? 
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19 Perchè dicesti, Ell'è mia sorel- 
la? onde io me Vavea presa per 
moglie: ora dunque, eccoti la tua 
moglie, prendila, e vattene. 

20 E Faraone diede commessione 
di lui a certi uomini: ed essi ac- 
commiatarono lui, e la sua moglie, 
e tutto quello ch'era suo. 


CAP. XIII 
A SEON adunque salì d'Egitto, 
con la sua moglie, e con tutto 
ciò ch'era suo, e con Lot, traendo 
verso’l Mezzod). 

2 (Or Abram era grandemente 
possente in bestiame, in argento, 
ed in oro.) 

3 Ed egli, seguendo il suo viag- 
gio, andò dal Mezzodì fino a Betel, 
fino al luogo dove prima erano stati 
i suoi padiglioni, fra Betel, ed Ai. 

4 Nel luogo ove era l'altare ch’ 
egli avea prima fatto quivi: ed 
Abram invocò quivi il Nome del 
Signore. 

Or Lot ancora, ch'andava con 
Abram, avea pecore, e buoi, e pa- 
diglioni. : 

6 E'l paese non gli poteva portare, 
abitando amendue insieme : percio- 
chè le lor facultà erano grandi: e 
non potevano dimorare insieme. 

nacque contesa fra’ pastori 
del bestiame d'Abram, ed i pastori 
del bestiame di Lot. (Or i Cananei, 
ed i Ferezei abitavano allora nel 
paese.) 

8 Ed Abram disse a Lot, Deh, non 
siavi contesa fra me, e te: nè fra i 
miei pastori, ed i tuoi: conciosia- 
cosachè noi siamo fratelli. 

9 Tutto"! paese non è egli davanti 
a te? deh, separati d'appresso a 
me: se tu vai a sinistra, io andrò a 
destra: e se tu vai a destra, io an- 
drò a sinistra. 

10 E Lot, alzati gli occhi, riguardò 
tutta la pianura del Giordano, ch'e- 
ra tutta adacquata: avanti che'l 
Signore avesse distrutto Sodoma, e 
Gomorra, quella era come il giar- 
dino del Signore, come il paese 
d'Egitto, fino a Soar. 

11 E Lot elesse per sè tutta la pia- 
nura del Giordano: ed egli sì partì, 
traendo verso l'Oriente: e così si 
separarono lun dall'altro. 

12 Abram dimorò nel paese di Ca- 
naan, e Lot dimerò nelle terre del- 
la pianura, ed andò tendendo i suoi 
padiglioni fin che venne a Sodoma. 

13 Or gli nomini di Sodoma erano 
grandemente scellerati, e peccatori 
contral Signore. 

14 E'l Signore disse ad Abram, do- 
po che Lot si fu separato d'appresse 
a lui, Alza ora gli occhi tuoi, e ri- 
guarda, dal luogo ove tu sci, ver- 
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so"l1 Settentrione, verso"! Mezzodì, 
verso l'Oriente, e verso l'Occidente. 

15 Perciochè io darò a te, ed alla 
tua progenie, in perpetuo, il paese 
che tu vedi. 

16 E farò che la tua progenie sarà 
come la polvere della terra: che se 
alcuno può annoverar la polvere 
della terra, anche potrassi annove- 
rar la tua progenie. - 

17 Levati,va' attorno per lo paese, 
por largo, e per lungo: perciochè 

o tel darò. 

18 Abram adunque andò tendendo 
i suoi padiglioni: e, giunto alle pia- 
nure di Mamre, che sono in He- 
bron, dimorò quivi, e v'edificò un 
altare al Signore. 


CAP. XIV. 
Ravvenneal tempo d'Amrafel, 
re di Sinear: d’Arioc, re d'El- 
lasar : di Chedor-laomer, re d'Elam: 
e di Tideal, re de’ Goi: 

2 Ch'essi fecero guerra contr'a 
Bera, re di Sodoma; e contr'a Bir- 
sa, re di Gomorra; e contra Si- 
Nneab, re d'Adma; e contr'a Semee- 
ber, re di Seboim ; e contra'l re di 
Bela, ch' è Soar. 

3 Tutticostoro,; fatta lega insieme, 
8’adunarono nella Valle di Siddim, 
ch’ è il mar salato. 

4 I» si erano stati soggetti a Che- 
dor-laomer lo spazio di dodici anni, 
ed al decimoterzo s'erano ribellati. 

5 E nell'anno decimoquarto, Che- 
dor-laomer, e li re ch'erano con lui, 
erano venuti, ed aveano percossi i 
Rafei, in Asterot-carnaim: ed i Zu- 
zei, in Ham; e gli Emei, nella pia- 
nura di Chiriataim : 

6 E gli Horei, nelle lor montagne 
di Seir, fino alla pianura di Paran, 
ch'è presso al diserto. 

7 Poi, rivoltisi, erano venuti in 
En-mispat, ch'è Cades: ed aveano 
percosso tutto’ territorio degli A- 
malechiti: ed anche gli Amorrei 
che dimoravano in Hasason-tamar. 

8 E'l re di Sodoma, e'l re di Go- 
morra, €l re d'Adma, e'l re di Se- 
boim, e'l re di Bela, ch’ è Soar, 
uscirono, ed ordinarono la battaglia 
nella Valle di Siddim, contr'a questi. 

9 Contra Chedor-laomer, re d'E- 
lam, e Tideal, re de'Goi ; ed Amra- 
fel, re di Sinear; ed Arioc, re d'El- 
lasar : quattro re contr'a cinque. 

10 Or la Valle di Siddim era piena 
i Gomorra, si misero in fuga, e 
cascarono dentro que’ pozzi: eco- 
loro che scamparono fuggirono ver- 
so'l monte. 

11 E quelli re presero tutte Je 
ricchezze di Sodoma, e di Gomor- 
ra, e tutta la lor vittuaglia : poi 


di pozzi di bitume: e li re di Sodoma, - 
e 


sé mandarono. 

12 Presero ancora Lot, figliuol del 
fratello. d'Abram, il quale abitava 
in Sodoma, e la roba d’esso: poi se 
n'andarono. ‘ 

13 Ed alcuno ch'era scampato 
venne, e rapportò la cosa ad Abram 
Ebreo, il qual dimorava nelle pia- 
nure di Mamre Amorreo, fratello 
d'Escol, e fratello d'Aner, i quati 
erano collegati con Abram. 

14 Ed Abram, com’ ebbe inteso 
che" suo fratello era menato pri- 
gione, armò trecendiciotto de' suoi 
allievi nati in casa sua, e perseguì 
coloro fino in Dan. 

15 Ed egli, co' suoi servitori, gli 
sasa D di notte da diverse pande; de 
sconfisse, e gli perseguì fino 
foba, ch’ è dal Zato sinistro di Da- 

masco. 

16 E ricoverò tutta la roba: ri- 
scosse ancora Lot, suo fratello, e la 
sua roba, ed anche le donne, e’ 


lo. 
hp E di poi, come egli se ne ritor- 
nava dalla sconfitta di Chedor-lao- 
mer, e de' re ch'erano con lui, il 
re di Sodoma gli uscì incontro nella 
vane della pianura, ch'è la Valle 
el re. 

18 E Melchisedec, re di Salem, ar 
recò pane, e vino : or egli era Sacer- 
dote dell’ Iddio altissimo. 

19 E lo benedisse : dicendo, Bene- 
detto sia Abram, appo l'addio altis 
simo, possessor del cielo, e della 


terra. 

20 E benedetto sia l'altissimo Id. 
dio, che t'ha dati i tuoi nemici nelle 
mani. Ed Abram gli diede la deci- 
ma d'ogni cosa. 

21 El re di Sodoma disse ad Abram, 
Dammi le persone, e prendi per te 
la roba. ` 

22 Ma Abram rispose al re di So- 
doma, Io ho alzata la ma al 
Signore Iddio altissimo, possessor 
del cielo, e della terra: 

23 Se, di tutto ciò ch'è tuo, io 
prendo pure un filo, od una cor- 
reggia di scarpa : che talora tu non 
dica, Io ho arricchito Abram. 

24 Salvo sol quello che questi 
fanti hanno mangiato, e la parte 
degli nomini che sono andati meco: 
cioé, Aner, Escol, e Mamre: essi 
prenderanno la lor parte. 


CAP. XV. 
DEL queste cose, la parola del 
Signore fu indirizzata aà 
Abram in visione: dicendo, Non 
temere, o Abram : io ti sono scudo : 
il tuo premio è molto grande. 
2 Ed Abram disse, O Signore Id ‘ 
dio, che mi daresti? conciosiaco- 
sach'io viva senza figliuoli, e colui 
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cha il governo della mia casa è) grande, ch'è il fiume Enfrate, 


questo Eliezer Damasceno. 

3 Abram disse ancora, Ecco, tu 
non m'hai data progenie: ed ecco, 
un servo nato in casa mia sara mio 
erede. 


19 Il paese de' Chenei, e de' Che 
nizzei, e de’ Cadmonei : 

20 E degl Hittei, e de' Ferezei, e 
de Rafei : 

21 E degli Amorrei, e de'Cananei, 


4 Ed in quello stante la parola | e de'Guirgasei, e degl' Iebusei, 


del Signore gli fu indirizzata: di- 
cendo, Costui non sara tuo erede : 
anzi colui ch'uscirà delle tue vi- 
Rcere sara tuo erede. 

5 Poi lo menò fuori, e gii disse, 
Riguarda ora verso’ cielo, ed an- 
novera le stelle, se pur tu le puoi 
annoverare. Poi gli disse, Così sara 
la tua progenie. 

6 Ed esso credette al Signore: e'l 
Signore gl'imputò ciò a giustizia. 

7 Eglidisse, Io sono il Signore, 
che t'ho fatto uscire d'Ur de’ Cal- 
dei, per darti questo paese, aciochè 
tu lo porsegga. 

8 Ed Abram rispose, Signore Id- 
dio, a che conoscerò io ch'io lo 
possederò ? 

9 E” Signore gli disse, Pigliami 
una giovenca di tre anni, ed una 
capra di tre anni, ed un montone 
di tre anni, ed una tortola, ed un 
pippione. 

10 Ed egli prese tutte quelle cose, 
e le partì per lo mezzo, e pose cia- 
scuna metà dirimpetto all'altra: 
ma non partì gli uccelli. 

11 Or certi uccelli discesero sopra 
que’ corpi morti, ed Abram sbuf- 
fando gli cacciò. 

12 Ed in sul tramontar del sole, 
un profondo: sonno cadde sopra 
Abram: ed ecco, uno spavento, ed 
una grande oseurità cadde sopra lui, 

13 E Signore disse ad Abram, 
Sappi pure che la tua progenie di- 
morera come straniera in un paese 
che non sara suo, e servirà alla 
gente di quel paese, la qual l'afflig- 
gerà: e ciò sarà per lo spazio di 

uattrocent' anni. 

4 Maaltresì io farò giudicio della 
gente alla quale avrà servito: poi 
essi se m’usciranno con gran ric- 
chezze. 

15 E tu te n'andrai a' tuoi padri in 
pace, e sarai seppellito in buona 
vecchiezza. 

16 E nella quarta generazione, 
essi ritorneranno quà: perciochè 
fino ad ora l’iniquita degli Amorrei 
non è compiuta. 

17 Or, come il sole si fu coricato, 
venne una caligine: ed ecco un 
forno fumante, ed un torchio ac- 
ceso, il qnal passò per mezzo quelle 
parti di quegli animali. 

18 In quel giorno il Signore fece 
patto con Abram: dicendo, Io ho 
dato alla tua progenie questo paese, 
dal fiume d’ T fino al Fiume 


| do una serva Egizia, 


CAP. XVI. 
R Sarai, moglie d'Abram, non 
gli partoriva figliuoli: ed, aven- 
i nominata 
Hagar: 

2 Disse ad Abram, Ecco, ora il 
Signore m'ha fatta sterile, tal che 
non posso far figliuoli: deh, entra 
dalla mia serva; forse avrò pro- 
genie da lei. Ed Abram acconsentì 
alla voce di Sarai, 

3 Saraiadunque, moglie d'Abram, 
prese Hagar Egizia, sua serva, 
dopo che Abram fu abitato nel 
paese di Canaan lo spazio di dieci 
anni, e la diede ad Abram, suo ma- 
rito, da essergli per moglie. 

4 Ed egli entrò da lei, ed elia con- 
cepette: e, veggendo ch'avea con- 
ceputo, sprezzo la sua padrona. 

E Sarai disse ad Abram, L'ingiu- 
ria ch'è fatta a me è sopra te: io 
t'ho data la mia serva in seno: ed 
ella, veggendo c'ha conceputo, mi 
sprezza: il Signore giudichi fra 
me, e te. 

6 Ed Abram rispose a Sarai, Ecco, 
la tua serva é in man tua: falle 
come ti piacerà. Sarai adunque 
l’afflisse : laonde ella se ne fuggì 
dal suo cospetto. 

7 E rAngelo del Signore la trovò 
presso d'nna fonte d'acqua, nel di 
serto: presso della fonte ch'è in su 
la via dì Sur. 

8 E le disse, Hagar, serva di Sa- 
rai, onde vieni? ed ove vai? Ed 
ella rispose, Io me ne fuggo dal 
cospetto di Sarai, mia padrona. 

. 9 E l'Angelo del Signore le disse, 
Ritornatene alla tua padrona, ed 
umiliati sotto la sua mano. 

10 L'Angelo del Signore le disse 
ancora, Io multiplicherò grande- 
mente la tua progenie: e non si 
potrà annoverare, per la molti. 
tudine, g 

11] L'Angelo del Signore le disse 
oltr'a ciò, Ecco, tu sei gravida, e 
partorirai un figliuolo, al quale 

oni nome Ismael: perciochè il 

ignore ha udita la tua afffizione, | 

12 Ed esso sarà un' uomo simi- 
gliante ad un' asino salvatico: la 
man sua serà contra tutti, e la 
man di tutti contr'a lui: ed egli 
abiterà dirimpetto a tutti i suoi fra- 
telli. 

13 Allora Hagar chiamò il nome - 
del Signore che parlava con lei, Tu 
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sei tTAAio della veduta : perciochè 
«isse, Ho io pur qui ancora veduto, 
copo la mia visione. 

14 Perciò quel pozzo è stato no- 
minato, Il pozzo del vivente delia 
visione: ecco, egli è fra Cades, e 


ad Abram: ed Abram nominò il 
suo figliuolo, c'Hagar avea parto- 
rito, Ismael. 

16 Ed Abram era d'età d'ottantasei 
anni, quando Hagar gli partorì Is- 
mael. 

CHAP. XVIL 
Por quando Abram fu d'età di 
novantanove anni, il Signore 
g'i apparve, e gii disse, loson l'Iddio 
Onnipotente: camina davanti a 
me, e sij intiero. 

2 Ed io stabilirò il mio patto fra 
me, e te: e t'acerescerò grandissi- 
mamente. 

3 Allora Abram cadde sopra la 
sua faccia, ed Iddio parlò con lui: 
dicendo, 

4 Quant'è a me, ecco, io fo il mio 
patto teco: Tu diventerai padre 
d'una moltitudine di nazioni. 

E tu non sarai più nominato 
Abram: anzi il tuo nome sara 
Abraham: perciochè io t'ho costi- 
tuito padre d'una moltitudine di 
nazioni. 

6 E ti farò mnìtiplicare grandissi- 
mamente, e ti farò divenir nazioni, 
e re usciranno di te. 

7 Ed io fermerò il mio patto fra 
me, e te, ed i tuoi discendenti dopo 
te, per le lor generazioni, per 
patto perpetuo: per esser l*Iddio 
tuo, e della tua progenie dopo te. 

8 E darò a te, ed a’ tuoi discen- 
denti dopo te, il paese, dove tu 
abiti come forestiere, tutto’! paese 
di Canaan, in possessione perpetua: 
e sarò loro Dio. 

9 Iddio disse ancora ad Abraham, 
Tu altresì, ed i tnoi discendenti 
dopo te, per le lor generazioni, os- 
servate il mio patto. 

10 Quest è il mio patto, ch'io fo 
fra me, e voi, e la tua progenie 
dopo te, il quale voi avete ad osser- 
vare. Ogni maschio d’infra voi sia 
cireunciso. 

1 E voi circunciderete la carne 
del vostro prepuzio, e ciò sarà per 
segno del patto fra me, e voi. 

12 Ed ogni maschio d'infra voi 
farà circunciso nel’ età d'otto 
giorni, per le vostre generazioni : 
così il servo che sarà nato in casa, 
come colui che sarà stato compe- 
rato con danari d'infra qualunque | 

lo straniere, che non sarà della , 


ua progenie. 
13 Cirouncidsat a tutto, co3 j 


Bered. 
15 Ed Hagar parton un figliuolo 
| 


colui che sarà nato in casa tua, 
come colui che tu avrai comperato 
co’ tuoi danari: e sia il mio patto 
nella vostra carne, per patto per- 
petuo. 

14 E quant’ è al maschio incir- 
cunciso, la carne del cui prepuzio 
non sara stata circuncisa ; sia una 
tal persona ricisa da'suoi popoli: 
ella ha violato il mio patto. 

15 Oltra ciò Iddio disse ad Abra- 
ham, Quant'è a Sarai, non chiamar 

iù la tua moglie Sarai: perciochè 

il suo nome ha ad esser Sara, 

16 Ed io la benediro, ed anche ti 
darò d'essa un figliuolo : io la be- 
nedirò, ed ella diventerà nazioni; 
e d'essa usciranno re di popoli. 

17 Ed Abraham cadde sopra la sua 
faccia, e rise, e disse nel cuor suo, 
Nascerà egli pureun figliolo ad un’ 
uomo di cent'anni? e Sara, ch* è 
d'età di novant’ anni, partorirà 
ella pure? 

18 Ed Abraham disse a Dio, Viva 
pure Ismael nel tuo cospetto. 

19 Ed Iddiodisse, Anzi Sara, tua 
moglie, ti partorira un figliuolo, e 
tu gli porrai nome Isaac: ed io 
fermerò il mio patto con lui, per 
patto perpetuo per la sua progenie 
dopo hti. 

20 E quant'è ad Ismael ancora, 
io t'ho esaudito: ecco, io l'ho be- 
nedetto, e lo farò multiplicare, e 
crescer dissimamente : egli ge- 
nereri dodici principi, ed io lo farò 
divenire una gran nazione. 

21 Ma io fermerò il mio patto con 
Isaac, ii qual Sara ti partorirà 
l'anno vegnente, in quest’ istessa 
stagione. 

22 E, quando Iddio ebbe finito di 
parlar con Abraham, egli se ne 
salì d'appresso a lui. 

23 Ed Abraham prese Ismael, suo 
figliuolo, e tutti coloro che gli erano 
nati in casa, e tutti coloro ch'egli 
avea comperati co' suoi danari, 
tutti i maschi de’ suoi famigliari: 
e circuncise il prepuzio della lor 
carne, in quell’ istesso giorno, come 
Iddio gliene avea parlato. 

24 Or Abraham era d'età di no- 
vantanov' anni, quando egli cir- 
cuncise la carne del suo prepuzio. 

25 Ed Ismael, suo figliuolo, era 
d'età di tredici anni, quando gli fu 
circuncisa la carne del suo prepuzio. 

26 In quell’ istesso giorno fu cir- 
cunciso Abraham, ed Ismael, suo 
figlinolo. 

27 Furono parimente circuncisi 
con lui tutti gli uomini della sna 
casa, così quelli ch’erano nati in 
casa, come quelli ch'erano stati 
comperati con danari d'infra gli 
stranieri. 
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CAP. XVIII. 


po `l Signore gli apparve nelle | 


ianure di Mamre, essendo egli 
a sedere all' entrata del padiglione, 
in sul caldo del giorno. 

2 Edegli,alzati gli occhi, riguardò, 
ed ecco, tre vomini si presentarono 
alui: e come egli gli ebbe veduti, 
carse loro incontro dall’ entrata del 
padiglione, e s'inchinò verso terra. 

3 E disse, Deh, Signor mio, se io 
ho trovato grazia appo te, non 
passar, ti prego, oltre la stanza del 
tuo servitore. 

4 Deh, prendasi un poco d'acqua, 
e lavateviì i piedi, e vi posate sotto 
quest' albero, 

5 Ed ‘io arrecherò una fetta di 
pane, e voi vi conforterete il cuore : 
poi procederete al vostro camino : 
conciosiacosachè per questo siate 
passati dal vostro servitore. Ed 
essi dissero, Fà così come tu hai 
detto. 

6 Abraham adunque se n'andò in 
fretta nel padiglione a Sara, e le 
disse, Prendi prestamente tre mi- 
sure di fior di farina, ed intridila, 
e fanne delle schiacciate. 

7 Abraham corse ancora all' ar- 
mento, e ne prese un vitello tenero, 
e buono, e lo diede al servitore, il 
qual s‘affrettò d'apparecchiarlo. 

8 Poi prese del burro, e del latte, 
e quel vitello, che'/ servitore avea 
apparecchiato, e pose queste cosc 
davanti a loro: ed egli si stette 
presso di loro sotto quel’ albero: 
ed essi mangiarono. 

9 E gli dissero, Ov' è Sara, tua 
moglie? Ed egli rispose, Eccola 
nel padiglione. 

10 Ed egli gli disse, Io del tutto 
ritornerò a te, l'anno vegnente, in 
quest' istessa stagione: ed ecco, 
Sara, tua moglie, avrà un figliuolo. 
Or Sara ascoltava all uscio del pa- 
diglione, dietro al quale essa era. 

ll Or Abraham, e Sara, erano 
vecchi, ed attempati; ed era ces- 
sato a Sara ciò che sogliono aver le 
donne. 

12 E Sara rise tra sè stessa: di- 
cendo, Avrei io diletto dopo essere 
invecchiata? ed oltr'a ciò il mio 
signore é vecchio. 

3 E'l Signore disse ad Abraham, 
Perchè ha riso Sara: dicendo, Par- 
torirei io pur certamente, essendo 
gia vecchia? 

14 Evvi cosa alcuna difficile al 
Signore? io ritornerò a te al ter- 
mine posto, l'anno vegnente in 
quest' istessa stagione, e Sara avrà 
un figliuolo. 

15 E Sara negò d'aver riso: di- 
cendo, Io non ho riso: perciochè 


dir così: perciochè tu hai riso. 

16 Poi quegli uomini si levarono 
di la, e si dirizzarono verso Sodo- 
ma: ed Abraham andava con 
loro, per accommiatargli. 

17 E'l Signore disse, Celerò io ad 
Abraham ciò ch'io son per fare ? 

18 Conciosiacosach'Abraham ab- 
bia pure a diventare una nde 
e possente nazione: ed in lui sa- 
ranno benedette tutte le nazioni 
della terra. 

19 Perciochè io l'ho conosciuto : 
io gliel paleserò, aciochè ordini 
a' suoi figliuoli, ed alla sua casa, 
dopo sè, ch'osservino la via del 
Signore, per far giustizia, e giu- 
dicio: aciochè il Signore faccia 
avvenire ad Abraham quello che 
gli ha promesso. 

20 I Sara adunque disse, Certo 
il grido di Sodoma, e di Gomorra, 
è grande : el lor peccato è molto 
grave. a 
21 Ora io scenderò, e vedrò se 
son venuti allo stremo, come it 
grido n'è pervenuto a me: e se 
no, io lo saprò. 

22 Quegli uomini adunque, par- 
titisi di la, s'inviarono verso So- 
doma : ed Abraham stette ancora 
davanti al Signore. 

23 Ed Abraham s'‘accostò, e disse, 
Faresti tu pur perire il giusto con 
pg rad 
24 Forse vi son cinquant’ uo- 
mini giusti dentro a quella città: 
gli faresti tu eziandio perire? anzi 
non perdoneresti tu a quel luogo 
per amor di cinquant uomini 


ginsti, che vi fosser dentro? 
25 Sia lun i da te il fare una 


cotal cosa, far morire il giusto 
con l'empio, e che’ giusto sia al 
par con l'empio: sia ciò lungi da 
te: il Giudice di tutta la terra non 
farebbe egli diritta giustizia ? 

26 E'l Signore disse, Se io trovo 
dentro alla città di Sodoma cin- 
quant’ uomini giusti, io perdonerò 
a tutto'] luogo per amor d'essi. 

27 Ed Abraham rispose, e disse, 
Ecco ora io ho pure impreso di 
parlare al Signore, benchè io sia 
polvere, e cenere. 

28 Forse ne mancheranno cinque 
di que’ cinquant’ uomini giusti: 
distruggeresti tu tutta la città per 
cinque persone ? E Signore disses 
Se io ve ne trovo quarantacinque, 
io non la distruggerò. 

29 Ed Abraham continuò di par- 
largli: dicendo, Forse vi se ne 
troveranno quaranta. EY Signore 
disse, Per amor di que’ quaranta, 
io nol farò. 

30 Ed Abraham disse, Deh, norì 


ebbe paura. Ma egli le disse, Non | adirisi it Signore, ed io parlerò, 
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Forse vi se ne troveranno trenta. 
E"! Signore disse, Io nol farò, se 
ve ne trovo trenta. 

31 Ed Abraham disse, Ecco ora 
io ho impreso di parlare al Signore: 
Forse vi se ne troveranno venti. 
E Signore disse, Per amor di que’ 
venti, io non la distruggerò. 

32 Ed Abraham disse, Deh, non 
adirisi il Signore, ed io parlerò 
sol questa volta: Forse vi se ne 
troveranno dieci. EY Signore disse, 
Per amor di que dieci, io non la 
distruggerò. 

33 E quando? Signore ebbe finito 
di parlare ad Abraham, egli se 
n'andò: ed Abraham se ne ritornò 
al suo luogo. 


CAP. XIX. 
OF que’ due Angeli giunsero in 
Sodoma, in su la sera: e Lot 
sedeva alla porta di Sodoma: e 
come egli gli vide, si levò per andar 
loro incontro; e s'inchinò verso 
terra. 

2 E disse, Or su, signori miei, io vi 
prego riducetevi in casa del vostro 
servitore, e statevi questa notte 
ad albergo, e vi lavate i piedi: 
poi domattina voi vi leverete, e 
ven’ andrete al vostro camino. Ed 
essi dissero, No: anzi noi staremo 
questa notte in su la piazza. 

3 Ma egli fece loro gran forza, tan- 
to ch'essi si ridussero appo lui, ed 
entrarono in casa sua, Ed egli fece 
loro un convito, e cosse de’ pani 
azzimi, ed essi mangiarono. 

4 Avanti che si fossero posti a gia- 
cere, gli uomini della città di So- 
domaintorniarono la casa, giovani, 
e vecchi, tutto"! popolo, Jin dalle 
stremità della citta. 

5 E chiamarono Lot, e gli dissero, 
Ove son quegli uomini, che son ve- 
nuti a te questa notte? menaglici 
fuori, aciochè noi gli conosciamo. 

6 E Lot uscì fuori a loro, in su la 
porta, e si serrò l'uscio dietro. 

7 E disse, Deh, fratelli miei, non 
fate male. 

8 Ecco ora io ho due figliuole, che 
non hanno conosciuto uomo: deh, 
lasciate ch'io le vi meni fuori, e fate 
loro come vi piacera : sol non fate 
nulla a questi uomini: perciochè 
per questo son venuti all'ombra del 
mio coperto. 

9 Ma essi gli dissero, Fatti in là. 

. Poi dissero, Quest’ uno è venuto 
quà per dimorarvi come straniere, 
e pur fa il giudice : ora noi faremo 
peggio a te ch'a loro. Fecero adun- 
que gran forza a quell' uomo Lot, e 
s'accostarono per romper l’uscio. 

10 E quegli uomini stesero le ma- 
nì, e ritrassero Lota loro, dentro 


alla casa: poi serrarono l'uscios 
11 E percossero d'abbarbaglio gli 
uomini clh'erano alla porta della 
casa, dal minore al maggiore: onde 
essi sì stancarono, per trovar la 


porta. 

12 E quegli uomini dissero a Lot, 
Chi de’ tuoi è ancora quì? fa uscir 
di questo luogo generi, figliuoli, e 
figliuole, e chiunquè é de' tuoi in 
questa città. . 

13 Perciochè noi di presente di- 
siruggeremno questo luogo: perchè 
il grido loro è grande nel cospetto 
del Signore : e'l Signore ci ha man- 
dati distruggerlo. 

14 Lot adunque uscì fuori, e parlò 
a’ suoi generi, che doveano pren- 
der le sue figliuole : e disse 2070, Le- 
vatevi, uscite di questo luogo: per- 
ciochè il Signore di presente di- 
struggera questa città: ma parve 
loro ch'egli si facesse beffe. 

15 E, come l'alba cominciò ad ap- 
parire, gli Angeli sollecitarono Lot : 
dicendo, Levati, prendi la tua mo- 
glie, e le tue due figliuole, che qui 
si ritrovano : che vaiora tu non pe- 
risca nell’ iniquita della città. 

16 Ed egli s'indugiava: ma quegli 
uomini presero lui, la sua moglie, 
e le sue due figliuole, per la mano, 
(perciochè il Signore voleva rispar- 
miarlo) e lo fecero uscire, e lo mi- 
sero fuor della città. 

17 E quando gli ebber fatti uscir 
fuori, if Signore disse, Scampa so- 
pra l'anima tua: non riguardarti 
dietro, e non fermarti in tutta la 
pianura: seampa verso"l monte, 
che talora tu non perisca. 

18 E Lot disse loro, Deh no, Si- 

ore. 

19 Ecco ora il tuo servitore ha tro- 
vato grazia appo te, e tu hai usata 
gran benignità in ciò c'hai fatto 
verso me, conservando in vita la 
mia persona: ma io non potrò 
scampar verso’ monte, che’l male 
non mi giunga, onde io morrò. 

20 Deh ecco, questa città è vicina, 

er rifuggirmici, ed è poca cosa: 

eh, lascia ch'io mi salvi là, (non è 
ella poca cosa?) e la mia persona 
resterà in vita. 

21 Edegli gli disse, Ecco, io t'ho 
esaudito eziandio in questa cosa, 

r non sovverter quella città, del- 

a quale tu hai parlato. 

22 Affrettati, scampa là : perciochè 
io non potrò far nulla, fin che tu 
non vi sij arrivato. Perciò quella 
città è stata nominata Soar. 

23 Il sole si levava in su la terra, 
quando Lot arrivò a Soar. 

24 E'l Signore fece piover dal cielo 
sopra Sodoma, e sopra Gomorra, 
solfo, e fuoco, dal Signore. 
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25 E sovvertì quelle città, e tutta | restiere in Gherar. 


la pianura, e tutti gli abitanti d'esse 
città, e le piante della terra. 


2 Ed Abraham disse della sna mo- 
glie Sara, Ell’ mia sorella. Ed Abi- 


26 Or la moglie di Lot riguardò di | melec, re di Gherar, mandò a torla. 


dietro a lui, e divenne una statua 
di sale. 


3 Ma Iddio venne ad Abimelec in 
sogno di notte, e gli disse, Ecco, tu 


27 Ed Abraham, levatosi la mattina | sei morto, per cagion della donna 


a buon’ ora, andò al luogo ove s'era 
fermato davanti al Signore. 

28 E, riguardando verso Sodoma, 
e Gomorra, e verso tutto" paese del- 
la pianura, vide che dalla terra sa- 
liva un fumo simile ad un fumo di 
fornace. 

29 Così avvenne che, quando Id- 
dio distrusse le città della pianura, 
egli si ricordò d'Abraham, e mandò 
Lot fuori di mezzo la sovversione, 
mentre egli sovvertiva lecittà, nelle 
quali Lot era dimorato. 

31) Poi Lot sali di Soar, e dimorò 
nel monte, insieme con le sue due 
tigliuole, (perciochè egli temeva di 
dimorare in Soar) e dimorò in una 
spilonca, egli, e le sue due figliuole. 

31 E la maggiore disse alla mi- 
nore, Nostro padre é vecchio : e non 


v'è più uomo alcuno nella terra,” 


ch’ entri da noi, secondo l'usanza di 
tutta la terra. 

32 Vieni, diam bere del vino a no- 
stro padre, e giacciamoci con lui: e 
così di nostro padre conserveremo 
in vita alcuna progenie. 

33 Quell’istessa notte adunque die- 
dero ber del vino a lor padre: e la 
maggiore venne, e si giacque con 
suo padre, il quale non s'avvide nè 
quando ella si pose a giacere, nè 
quando si levò. : 

34 E'l giorno seguente, la mag- 
giore disse alla minore, Ecco, la 
notte passata io son giaciuta con 
mio padre: diamogli ber del vino an- 
cora questa notte: poi và, e giaciti 
con lui: così di nostro padre con- 
serveremo in vita alcuna progenie. 

35 Quella notte adunque diedero 
ancora ber del vino al padre loro, e 
la minore si levò, e si giacque con 
lui: ed egli non s'avvide nè quando 
olla si pose a giacere, nè quando si 

evò. 

36 E le due figliuole di Lot con- 
cepettero di lor padre. 

E la maggiore partorì un fi- 
liuolo, al quale pose nome Moab. 
sso ê il padre de' Moubiti, che sun 

fino ad oggi. 

38 E la minore partori anch’ essa 
un figliuolo, al quale pose nome 
Ben-immi. Esso è il padre degli 
Ammoniti, che son fino ad oggi. 


CAP. XX. 
qD Abraham se n'andò di là ver- 
i4 so'l paese del Mezzodì, e dimorò 
fra Cades, e Sur: en abitò come fo- 
6 


S A E 


che tu hai tolta, essendo ella mari- 
tata ad un marito. 

4 (Or Abimelec non se l'era acco- 
stato.) Ed egli disse, Signore, ucci- 
deresti tu tutta una nazione, ed 
anche giusta ? 

5 Non m°ha egli detto, Ell'é mia 
sorella? ed essa ancora ha detto, 
Egii è mio fratello: io ho fatto que- 
sto con integrità del mio cuore, e 
con innocenza delle mie mani. 

6 Ed Iddio gli disse in sogno, An- 
ch'io so che tu hai fatto questo con 
integrità deltuocuore: onde ioan- 
cora t'ho impedito di peccar contr a 
me: perciò, non t'ho permesso di 
toccarla. 

7 Ora dunque restituisci la moglie 
a quest'uomo: perciochè egli è pro- 
feta: ed egli pregherà per te, e tu 
viverai: ma, se tu non la restitui- 
sci, sappi che per certo morrai, tu, 
e tutti i tuoi. 

8 Ed Abimelec, levatosi la matti- 
na, chiamò tutti i suoi servitori, e 
raccontò in lor presenza tutte que- 
ste cose: e quegli uomini temettero 
grandemente. 

9 Ed Abimelec chiamò Abraham, 
e gli disse, Che cosa ci hai tu fatto ? 
e di che t'ho io offeso, che tu abbi 
fatto venir sopra me, e sopra'l mio 
regno, un gran peccato? tu hai 
fatto inverso me cose che non si 
convengono fare. 

10 Abimelec disse ancora ad Abra 
ham, A che hai tu riguardato, fa 
cendo questo ? 

11 Ed Abraham disse, Io l'ho fatto, 
perciochè io diceva, E'non v'è pure 
alcun timor di Dio in questo luogo : 
e m'uccideranno per cagion della 
mia moglie. 

12 E pure anche certo ell'è mia so» 
rella, figliuola di mio padre, ma non 
già figliuola di mia madre: ed è di- 
venuta mia moglie. 

13 Or facendomi Iddio andar quà e 
la, fuor della casa di mio padre, io 
le ho detto, Questo è il favor che tu 
mi farai: dovunque noi giugnere- 
mo, dì di me, Egli é mio fratello. - 

14 Ed Abimelec prese pecore, buoi, 
servi, e serve, e le diede ad Abra- 
ham;e gli restituì Sara, sua moglie. 

15 Ed Abimelec disse, Ecco, il mio 
paese è davanti a te, dimora do- 
vunque ti piacera. . 

16 Ed a Sara disse, Ecco, io ho do » 
nati mille sicli d'argento al tuo fra- 
tello: ecco, egli tè coverta d'occhi 
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appo tutti coloro che son teco. È 
con tutto ciò, ella fu ripresa. 

17 Ed Abraham fece orazione a 
Dio: ed Iddio guarì Abimelec, e la 
sua moglie, e le sue serve: e pote- 
rono partorire. 

18 Perciochè il Signore avea del 
tutto serrata ogni matrice alla casa 
d'Abimelec, per cagion di Sara, mo- 
glie d'Abraham. 


CAP. XXI. 
E! Signore visitò Sara, come 
avea detto. E'l Signore fece a 
Sara come n'avea parlato. 

2 Ella adunque concepette, e par- 
torì un figliuolo ad Abraham, nella 
vecchiezza d'esso, al termine ch'Id- 
dio gli avea detto. 

3 Ed Abraham pose nome Isaac 
al suo figiiuolo che gli era nato, il 
qual Sara gli avea partorito. 

4 Ed Abraham cìrcuncise Isaac, 
suo figliuolo, nell' età d'otto giorni, 
come Iddio gli avea comandato. 

5 Or Abraham era d'età di cent’ 
anni, quando Isaac, suo figliuolo, 
gli nacque. 

6 E Sara disse, Iddio m'ha fatto di 
che ridere: chiunque l’intenderà 
riderà meco. 

7 Disse ancora, Chi avrebbe detto 
ad Abraham, che Sara allatterebbe 
figliuoli? conciosiacosach'io gli ab- 
bia partorito un figliuolo nella sua 
vecchiezza. 

8 Poi, essendo il fanciullo cresciu- 
to, fu spoppato: enel giorno ch’I- 
saac fu spoppato, Abraham fece 
un gran convito. i 

9 E Sara vae Sei figliuolo d'Ha- 

r Egizia, il quale ella avea par- 
tortto ad Abraham, si faceva beffe. 

10 Onde ella disse ad Abraham, 
Caccia via questa serva, €l suo fi- 
gliuolo: perciochè il figluol di 
questa serva non ha da essere erede 
col mio figliuolo Isaac. 

11 Eciò dispiacque grandemente 
ad Abraham, per amor del suo fi- 
gliuolo. 

12 Ma Iddio gli disse, Non aver 
dispiacere per lo fanciullo, nè per 
la tua serva: acconsenti a Sara in 
tutto quello ch'ella ti dirà: percio- 
chè in Isaac ti sarà nominata pro- 
genie. 

13 Ma pure io farò che anche il 
figliuolo di questa serva diventerà 
una nazione: perciochè egli é tua 
progenie. A 

14 Abraham adunque, levatosi la 
mattina a buon’ ora, prese del pane, 
ed un bariletto d'acqua, e diede ciò 
ad Hg , mettendoglieloin ispalla: 
led ancora il fanciullo,e la man- 
dò via. Ed ella si partì, ed andò 
errando per at ito di Beerseba. 
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15 Ed essendo l’acqua del bariletto 
venuta meno, ella gittò il fanciullo 
sotto un’arbuscello. 

16 Ed ella se n'andò, e si pose a 
sedere dirimpetto, di lungi intorno 
ad una tratta d'arco: perciochè 
ella diceva, Ch'io non vegga mo- 
rire il fanciullo: e sedendo così 
dirimpetto, alzò la voce, epianse. 

17 Iddio udì la voce*del fan- 
ciullo, e l'Angelo di Dio chiamò 
Hagar dal cielo, e le disse, Che hai, 
Hagar? non temere: perciochè 
Iddio ha udita la voce del fanciullo, 
la dove egli è. 

18 Levati, togli il fanciullo, e for- 
tificati ad averne cura: perciochè 
io lo farò divenire una gran na- 


zione. 

19 Ea Iddio le aperse gli occhi, ed 
ella vide un pozzo d'acqua, ed an- 
dò, ed empiè il bariletto d'acqua, e 
diè bere al fanciullo. f 

20 Ed Iddio fu con quel fanciullo, 
ed egli divenne grande, e dimorò 
nel diserto, e fu tirator d'arco. 

21 Ed egli dimorò nel diserto di 

n: esua madre gli prese una 
moglie del paese d Egitto. 

Or avvenne in que) tempo 
ch'Abimelec, con Picol, capo del 
suo esercito, parlò ad Abraham: 
dicendo, Iddio è teco in tutto ciò 
che tu fai. 

23 Ora dunque giurami quì per ło 
Nome di Dio, se tu.menti a me, od 
al mio figliuolo, od al mionepote: 
che tu userai la medesima beni- 
gnità inverso me,ed inverso’] paese 
dove tu sei dimorato come. fore- 
er la quale io ho usata inver- 
80 


24 Ed Abraham disse, Sì, io il 

urerò, 

5 Ma Abraham si querelò ad Abi. 
melec, per cagion d'un pozzo d'ac- 
qua,che i servitori d'Abimelecavea- 
no occupato per forza. 

26 Ed Abimelec disse, Io non so 
chiabbia fatto questo: nè anche tu 
me l'hai fatto assapere, ed io non 
ne ho inteso nulla, se non oggi. 

27 Ed Abraham prese pecore, e 
buoi, e gli diede ad Abimelec, e fe- 
cero amendue lega insieme. 

28 Poi Abraham mise da parte 
sette agnelle della greggia. 

29 Ed Abimelec disse ad Abraham, 
Che voglion dire quì queste sette 
agnelle, che tu hai poste da parte? 

30 Ed egli disse, Che tu prenderai 
queste sette agnelle dalla mia ma- 
no: aciocliè questo sia per testi. 
monianza ch'io ho cavato questo 


31 Perciò egli chiamò quel luogo 
Beerseba perchè amendue vi giu 
rarono» 
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32 Fecero adunque lega insieme | 
in Beerseba. Poi Abimelec, con 
Pico), capo del suo esercito, si levò, 
ed essi se ne ritornarono nel paese ; 
de' Filistei. 

33 Ed Abraham piantò un bosco 
in Beerseba . e quivi invocò il Nome 
del Signore lddio eterno. 

34 Ed Abraham dimorò come fo- 
restiere tiel paese de’ Filistei, molti 


giorni. 
CAP. XXIL 
OPO queste cose avvenne 
ch'Iddio provò Abraham, e 

li disse, Abraham. Ed egli disse, 

eccomi. 

2 Ed Iddio gli disse, Prendi ora il 
tuo figliuolo, il tuo unico, il qual 
tu ami, cioé, Isaac: e vattene nella 
contrada di Moria, ed offeriscilo 
quivi in olocausto, sopra luno di 

i 





que’ monti, il quale io ti dirò. 

3 Abraham adunque, levatosi la 
mattina a buon’ ora, mise il basto 
al suo asino, e prese due suoi ser- 
vitori seco ; ed Isaac, suo figliuolo : 
e, schiappate delle legne per l'olo 
causto, si levò, e se n'andò al luogo 
il quale Iddio gli avea detto. 

4 Al terzo giorno, Abraham alzò 
gli occhi, e vide quel luogo di lon- 
tano. 

5 E disse a' suoi servitori, Restate 
quì con l'asino: ed io, e'l fanciullo, 
andremo fin colà, ed adoreremo: 
poi ritorneremo a voi. 

6 Ed Abraham prese le legne per 
l’olocausto, e le mise addosso ad 
Isaac, suo figliuolo: e prese in 
mano il fuoco, e'l coltello: 
n'andarono amendue insieme. 

7 Ed Isaac disse ad Abraham, suo 

dre, Padre mio. Ed egli rispose, 

eccomi, figliuoli mio. Ed Isaac 
disse, Ecco’ fuoco, e le legne: ma 
dove è l'agnello per l'olocausto ? 

8 Ed Abraham disse, Figliuo] mio, 
Iddio si provederà d'agnello per 
l’olocausto. Ed essi se n'andarono 
amendue insieme. 

9 E giunsero al luogo il quale Id- 
dio avea detto ad Abraham: ed egli 
edificò quivi un’ altare, ed ordinò 
le legne: e legò Isaac, suo figliuolo, 
e lo mise su l'altare disopra alle 
legne. 

10 Ed Abraham stese la mano, e 
prese il coltello per iscannare il 
suo figiinolo. 

11 Ma l'Angelo del Si 
gridò dal cielo: e disse, 

braham. Ed egli disse, Eccomi. | 

12 El Angelo gli disse, Non met- | 
ter la mano addosso al fanciullo, e | 
non fargli nulla: perciochè ora 
conosco che tu temi Iddio, poichè 
tu non m'hai dinegato il tuo figliuo- 
lo, il tuo unico. na 


e se 





ore gli 
braham, 


13 Ed Abraham alzò gli occhi, e 
riguardò: ed ecco un montone die- 
tro a lui, rattenuto per le corna ad 
un cespuglio. Ed Abraham andò, 
e prese quel montone, e l'oiterse 
in olocausto, in luogo del suo fi-. 
gliuolo. 

14 Ed Abraham nominò quel luo- 
go, lì Signor provederà. Che è 
quel ch'oggi si dice, Nel monte del 
Signore sarà proveduto. 

15 E l'Angelo del Signore gridò ad 
Abraham, dal cielo, la seconda 
volta ; 

16 E disse, Io giuro per me stesso, 
dice il Signore, che, poichè tu hai 
fatto questo, e non m'hai dinegato 
il tuo figliuolo, il tuo unico : 

17 Io del tutto ti benedirò, e farò 
multiplicar grandemente la tua 
progenie, tal che sarà come le stelle 
del cielo, e come la rena che é in 
sul lito del mare: e la tua progenie 
possederà la porta de' suoi nemici. 
18 E tutte le nazioni della terra 
saranno benedette nella tua proge- 
nie: perciochè tu hai ubbidito alla 
mia voce. 

19 Poi Abraham se ne ritornò a” 
snoi servitori, E si levarono, e se 
n'andarono insieme in Beerseba, 
ove Abraham dimorava. 

20 E, dopo queste cose, fu rappor- 
tato ad Abraham, Ecco, Milca ha 
anch'essa partoriti figliuolia Nahor, 
tuo fratello. 

21 Questi furono, Us, primoge- 
nito d'esso: e Buz, suo fratello: 
e Chemuel, padre d'Aram: 

22 E Chesed, ed Hazo; e Pildas, ed 
Idlaf, e Betuel. 

23 (Or Betuel generò Rebecca.) 
Milca partorì questi otto a Nahor, 
fratello d'Abrabam. 

24 E la concubina d'esso, il cui 
nome era Reuma, partorì anch'es- 
sa Tebach, e Gaham, e Tahas, e 


Maaca. 
CAP. XXIII. 
R la vita di Sara fu di cenven- 
tisettanni. Questi furono gli 
anni della vita di Sara. 

2 E Sara morì in Chiriat-arba, 
ch'è Hebron, nel paese di Canaan : 
ed Abraham entrò, per far duolo di 
Sara, e per piagnerla. A 

3 Poi Abraham si levò d'appresso 
al suo morto, e parlò a' figliuoli 
d'Het: dicendo, 

4 Io sono straniere, ed avvenitic- 


| cio appresso di voi: datemi la pos- 


sessione d'una sepoltura appo voi . 
aciochè io seppellisca il mio morto, 
e mel levi d'innanzi. 

5 Ed i figliuoli d*’Het risposero ad 
Abraham : dicendogli, 

6 Signor mio, ascoltaci: Tn sci 


per mezzo noi un principe divino : 
' 
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seppellisci il tuo morto nella più 
scelta delle nostre sepolture : niuno 
di noi ti rifiuterà la sua sepoltura, 
che tu non vi seppellisca il tuo 
morto. p i 

7 Ed Abraham si levò, e s'inchinò 
al popolo del paese,a' figliuoli d'Het. 

8 E parlò con loro: dicendo, Se 
yoi avete nell’ animo ch'io seppel- 
lisca il mio morto, e megl levi d'in- 
nanzi, ascoltatemi : Intercedete per 
me appo Efron, figliuolo di Sohar ; 

9 Che mi dia la spilonca di Mac- 
pela, che é sua, la quale è nell’ e- 
Stremità del suo campo: che la mi 
dia per lo suo prezzo intiero, per 
possession di sepoltura fra voi. — 

10 (Cr Efron sedeva per mezzo i 
figliuoli d'Het.) Ed Efron Hitteo ri- 
spose ad Abraham, in presenza de’ 
figliuoli d'Het, di tutti coloro ch*en- 
travano nella porta della sua citta : 
dicendo, : 

11 No, signor mio: ascoltami, Io 
ti dono il campo: ti dono ancora la 

ilonca ch'é in esso : io te ne fo un 

ono, in presenza de' figlinoli del 
mio popolo: seppelliscivi il tuo 
morto. 

12 Ed Abraham s'inchinò al popo- 
lo del paese. 

13 E parlò ad Efron, in presenza 
del popolo del paese: dicendo, Anzi 
se così ti piace, ascoltami, ti prego: 
Io darò i danari del campo: pren- 
digli da me, ed io vi seppellirò il 
mio morto. 

14 Ed Efron rispose ad Abraham : 
dicendogli, i 

15 Signor mio, ascoltami: Fra me 
e te che cosa é una terra di quattro- 
cento sicli d'argento? seppelliscivi 
pure il tuo morto. 

16 Ed Abraham acconsentì ad 
Efron, e gli pagò i danari ch'egli gli 
avea detto, in presenza de figliuoli 
d'Het: cioé, quattrocento sicli d'ar- 
gento, correnti fra’ mercatanti. 

17 Così l'acquisto del campo d'E- 
fron, il quale é in Macpela, ch' è di- 
rimpetto a Mamre; insieme con la 
spilonca che é in esso, e con tutti 

i alberi ch'erano in esso campo, 
È tutti i suoi confini attorno at- 
torno : 

18 Fu fermato ad Abraham, in 
presenza de' figliuoli d'Het, fra tutti 
coloro ch'entravano nella porta 
della città d’esso. 

19 E dopo ciò, Abraham seppellì 
Sara, sua moglie, nella spilonca del 
campo di Macpela, ch'è dirimpetto 
a Mamre, ch'è Hebron, nel paese 
di Canaan. 

20 Così l'acquisto di quel campo, 
e della spilonca ch'è in esso, tu fer- 
mato Abraham, per possession 
di sepoltura, da' A pinoli d’Het. 


CAP, XXIV. 

R Abraham essendo vecchio, 
Á ed attempato: ed advendolo 
il Signore benedetto in ogni cosa: 

Disse ad un suo servitore, ch'e- 
ra il più vecchio di casa sua, il 
quale avea il governo di tutte le 
cose sue, Deh, metti la tua mano 
sotto la mia coscia. 

3 Ed io ti farò giurar per lo Si 
gnore Iddio del cielo, ed lddio-della 
terra, che tu non prenderai al mio 
figliuolo moglie delle figliuole de' 
Cananei, fra’ quali io dimoro. 

4 Ma che tu andrai al mio paese, 
ed al mio parentado, e di esso 

renderai moglie al mio figliuolo 

saac. 

5 E quel servitore gli disse, Forse 
non era a quella donna di 
venir dietro a me in questo paese: 
mi converrà egli del tutto rimenare 
il tuo figliuolo nel paese onde tu sei 
uscito ? 

6 Ed Abraham gli disse, Guardati 
che tu non rimeni là il mio figli» 
uolo. 

7 IlSignore Iddio del cielo, il qual 
m'ha preso di casa di mio padre, e 
del mio natio paese, e m'ha par 
lato, e m'ha giurato: dicendo, lo 
darò alla tua progenie questo paese: 
esso manderà l'Angelo suo davanti 
a te, e tu prenderai di la moglie al- 
mio figliuolo. 

8 E se non aggrada alla donna di 
venir dietro a te, tu sarai sciolto 
di questo giuramento, ch'io ti fo 
fare: sol non rimenar là il mio fi- 
gliuolo. 

9 E'l servitore pose la sua mane 
sotto la coscia d'Abraham, suc 
signore, e gli giurò intorno a 
quest’ affare. 

10 E servitore prese dieci ca- 
melli, di que' del suo signore, e si 
partì, portando seco d'ogni sorte di 
beni del suo signore : e, messosi in 
viaggio, andò in Mesopotamia, alla 
citta di Nahor. 

11 E, fatti posare in su le ginoc- 
chia i camelli fuor della città, pres- 
so ad un pozzo d’acqua, in su la 
sera, al tempo ch'escono fuori 
quelle che vanno attigner l'acque : 

12 Disse, O Signore Iddio d'Abra- 
ham, mio signore, dammi, ti prego, , 
clio scontri oggi buono incontro : 
ed usa benignita inverso Abraham, 
mio signore. 

13 Ecco, io mi fermerò presso alla 
fonte d'acqua, e le figliuole della 
gente della città usciranno per 
attigner dell’ acqua. 

14 Avvenga adunque, che la fan- 
ciulla, la quale, dicendole io, Deh, 
abbassa. la tua secchia, aciochè io 
bea ; mi dirà, Bevi: ed anche darò 
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here a tuoi camelli: essa sia quelia 
che tu hai preparata ad Isaac, tuo 
servitore: ed in ciò conoscerò che 
tu avrai usata benignità verso'l mio 


senno 

15 Ed avvenne che, avanti ch'egli 
avesse finito di parlare, ecco Re- 
becca, figliuola di Betuel, figliuol 
di Milca, moglie di Nahor, fratello 
d'Abraham, usciva fuori, avendo 
la sua secchia in su la spalla. 

16 E la fanciulla era di molto bello 
aspetto, vergine, ed uomo alcuno 
non l'avea conosciuta. Ed ella 
scese alla fonte, ed empiè la sua 
secchia, e se ne ritornava. 

17 E quel servitore le corse in- 
contro, e le disse, Deh, dammi bere 
un poco d'acqua della tua secchia. 

18 Ed ella disse, Bevi, signor mio. 
E prestamente, calatasi la secchia 
in mano, gli diè bere. 

19 E, dopo avergli dato bere a 
eufficienza, disse, Io ne attignerò 
eziandio per li tuoi camelli, fin 
ch'abbiano bevuto a sufficienza. 

20 E prestamente votò la sua 
secchia nell’ abbeveratoio, e corse 
di nuovo al pozzo per attignere : ed 
attinse per tutti i camelli d’esso. 

E quell’ uomo stupiva di lei, 
stando tacito a considerar se'l Si- 
gnore avea fatto prosperare il suo 
viaggio, o no. 

22 E quando i camelli ebber finito 
di bere, quell' uomo prese un mo- 
nile d'oro, di peso d'un mezzo siclo, 
e gliel mise disopra al naso: ed un 
par di maniglie d'oro, di peso di 

ieci sicli, e gliele mise in su le 
mani. 

23 E le disse, Di chi sei tu figliuo- 
la? deh, dichiaramelo, Evvi in 
casa di tuo padre luogo per alber- 


garci ? 

24 Ed ella rispose, Io son figliuola 
di Betuel, figliuolo di Milca: il 
quale ella partorì a Nahor. 

25 Gli disse ancora, E° v'è strame, 
e pastura assai appo noi, ed anche 
luogo da albergarvi. 

E quell'uomo s'inchinò, ed 
adorò il Signore, 

E disse, Benedetto sia il Si- 
gnore Iddio d'Abraham, mio si- 
gnore, il qual non ha dismessa la 
sua benignità, e lealtà, inverso'l 
mio signore: e, quant'è a me, il 
Signore m'ha condotto per la di- 
ritta via in casa de' fratelli del mio 
ignore. 

E la fanciulla corse, e rap- 
portò quelle cose in casa di sua 
madre. 

29 Or Rebecca avea un fratello, 
il cui nome era Laban: costui 
corse fuori a quel uomo, alla 
fonte. 2 


30 Come adunque egli ebbe ve- 
duto quel monile, e quelle mani- 
glie nelle mani della sua sorella: 
e come ebbe intese le parole di Re- 
becca, sua sorella, che dicea, Quel- 
l'uomo m'ha così parlato: egli se ne 
venne a quell'uomo: ed ecco, egli 
se ne stava presso de' camelli, ap 
presso alla fonte. 

31 Ed egli gli disse, Entra, bene- 
detto dal Signore: perchè te ne 
stai fuori? io ho pure apparec- 
chiata la casa, el luogo per li ca- 
melli, 

32 E quell'uomo entrò dentro la 
casa, e Laban scaricò i camelli, e 
diede loro dello strame, e della pa- 
stura: parimente recò dell'acqua 
per lavare i piedi a quell'uomo, ed 
a quelli ch'erano con lui. 

33 Poi gli fu posto avanti da 
mangiare: ma egli disse, Io non 
mangerò, fin ch'io non abbia detto 
ciò ch'io ho a dire. Ed esso gli 
disse, Parla. 

34 Ed egli disse, Io son servitore 
d'Abraham. 

35 Or, il Signore ha grandemente 
benedetto il mio signore, ed egli è 
divenuto grande : e'l Signore gli ha 
dato pecore, e buoi, ed oro, ed ar- 
gento, e servi, e serve, e camelli, 
ed asini. 

36 E Sara,moglie del mio signore, 
dopo esser divenuta vecchia, gli ha 
partorito un figliuolo, al quale egli 
ha dato tutto ciò ch'egli ha. 

37 E'l mio signore m'ha fatto giu- 
rare: dicendo, Non prender mo- 
gle al mio figliuolo delle figliuole 

e Cananei, nel cui paese io di- 
moro. 

38 Anzi va' alla casa di mio padre, 
ed alla mia nazione, e prendi mo- 
glie al mio figliuolo. 

39 Ed io ho detto al mio signore, 
Forse quella donna non vorrà ve- 
nirmi dietro. 

40 Ed egli m'ha detto, Il Signore, 
nel cui cospetto io son caminato, 
manderà il suo Angelo teco, e pro- 
spererà il tuo viaggio, e tu pren- 
derai moglie al mio figliuolo della 
mia nazione, e della casa di mio 


re. 

41 Allora sarai sciolto del giura- 
mento ch'io ti fo fare: quando sa- 
rai andato alla mia nazione, se essi 
non te l'avranno voluta dare, al- 
lora sarai sciolto del giuramento 
clio ti fo fare. 

42 Essendo adunque oggì giunto 
alla fonte, io dissi, Signore fddio 
d'Abraham, mio signore, se pur ti 
piace prosperare il viaggio ch'io ho 


mpreso : 
43 Ecco, io mi fermerò presso a 
questa fontana d'acqua: avvenga 
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adunque, che la vergine ch'uscirà 
per attignere, la quale, dicendole 
10, Deh, dammi bere un poco d'ac- 
qua della tua secchia ; 

44 Mi dirà, Bevi pure: ed anche 
attignerò per li tuoi cameli: essa 
sia la moglie che’ l Signore ha pre- 
parata al pliuolo del mio signore. 

45 Avanti ch'io avessi finito di 
pere fra me stesso, ecco, Re- 

‘cca uscì fuori, avendo la sua sec- 
chia in su la spalla: e scese alla 
fontana, ed attinse. Edio le dissi, 
Deh, dammi bere. 

46 Ed ella, calatasi prestamente 
la sua secchia d'addosso, mi disse, 
Bevi: ed anche darò bere a' tuoi 
camelli. Ed io bevvi, ed ella diede 
ancora bere 4' camelli. 

47 Ed io la domandai, e le dissi, 
Di chi sei tu figliuola? Ed ella mi 
disse, Io son figliuola di Betuel, fi- 
gliuoto di Nahor, il quale Milca gli 
partorì. Allora io le posi quel mo- 
nile disopra al naso, e quelle ma- 
niglie in su le mani. 

48 E m'inchinai, ed adorai il Si- 

ore, e benedissi il Signore Iddio 

‘Abraham, mio signore, il quale 
mavea per la vera via condotto a 
prendere al figliuolo del mio si- 
gnore, la figliuola del fratello d’ 
esso. 

49 Ora dunque, se voi volete usat 
benignità, e lealtà verso mio si- 
gnore, significatemelo: se non, 
atemelo assapere, ed io mi rivol- 
gerò a destra, od a sinistra. 

50 E Laban, e Betuel risposero, e 
dissero, Questa cosa è proceduta 
dal Signore: noi non possiamo 
dirti nè mal nè bene. 

51 Ecco Rebecca al tuo comando: 
prendila, e vattene: e sia moglie 

el figliuol del tuo signore, siccome 
il Signore ne ha parlato. 

52 E quando’ servitore d'Abra- 
ham ebbe udite le lor parole, sùn- 
chinò a terra, ed adorò il Signore. 

53 Poi quel servitore trasse fuori 
vasellamenti d'argento, e doro; e 
vestimenti: e gli diede a Rebecca : 
ed al fratello, ed alla madre d'essa, 
donò cose preziose. 

54 E poi mangiarono, e bevvero, 
li, e gli uomini ch'erano con lui, 
albergarono quivi quella notte: 

e la mattina seguente, essendosi 
levati, egli disse, Rimandatemi al 


mio signore. 

55 E'l fratello, e la madre di Re- 
becca, dissero, Rimanga la fan- 
ciulla con noi alcuni giorni, almeno 
dieci: poi tu te n'andrai, 

56 Edegli disse loro, Non mi ri- 
tardate, poichèl Signore ha fatto 
prosperare il mio v io: datemi 
commiato, Sclachà io me ne vada 


è 


al mio signore. 

57 Edessi dissero, Chiamiamo la 
fanciulla, e domandiamneleistessa. 

58 Chiamarono adunque Rebecca, 
e le dissero, Vuoi tu andar con 
quest'uomo? Ed ella rispose, Sì, 
io vandrò. 

59 Così mandarono Rebecca, lor 
sorella, e la sua balia, col servitore 
d'Abraham, e con la sua gente. 

60 E benedissero Rebecca, e le 
dissero, Tu sei nostra sorella; mul- 
tiplica in mille agi ager ; e possegga 
la tua progenie la porta de' suoi 
nemici. 

61 E Rebeccasi levò, insieme con 
le sue serventi, e montarono sopra 
i camelli, ed andarono dietro a 

uell' uomo, E quel servitore prese 

ebecca, e se nando. 

62 Or Isaac se ne ritornava di 
verso'l Pozzo del Vivente della vi- 
sione : perciochè egli abitava nella 
con del Mezzodì. 

63 Ed era uscito fuori per fare ora- 
zione alla campagna, in sul far 
della sera. Ed, alzati gli occhi, ri 
guardò, ed ecco de’ camelli che ve- 
nivano. 

64 Rebecca alzò anch'essa gli oc- 
chi, e vide Isaac, e si gittò giù d’in 
sul camello. 

65 :Perciochè avendo detto a quel 
servitore, Chi é quell’ uomo che ci 
camina incontro nel campo? egli 
l'avea detto, Egli è il mio signore.) 
E prese un velo, e se ne coprì. 

E l servitore raccontò ad Isaac 
tutte le cose ch'egli avea fatte. 

Ed Isaac menò Rebecca nel 
padiglione di Sara, sua madre: e la 
prese, ed ella divenne sua moglie, 
edegli lamò Ed Isaac si consolò 
dopo la morte dì sua madre. 


CAP. XXV. 
D Abraham prese un'altra mo- 
glie, il cui nome era Chetura. 

2 Ed ella gli partorì Zimran, e 
Iocsan, e Medan, e Madian, ed Is- 
bac, e Sua. 

3 E Iocsan generò Seba, e Dedan. 
Ed i figliuoli di Dedan furono As- 
surim, e Letusim, e Leummim. 

4 Ed i figliuoli di Madian furono 
Efa, ed Efer, ed Hanoc, ed Abida, 
ed Eldaa. Tutti questi furono fi- 
gliuoli di Chetura. 

5 Ed Abraham donò tutto’! suo 
avere ad Isaac. 

6 Ed a’ figlinoli delle sue concu- 


‘bine diede doni: e mentre era in 


vita, gli mandò via d'a 
suo figliuolo Isaac, verso 
nel paese Orientale, 
7 Or il tempo della vita d’Abra- 
ham fu di censettantacinque anni. 
8 Poi trepassò, e morì in buona 


resso al 
vantes 
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vecchiezza, attempato, e sazio di 
vita; e fu raccolto a' suoi popoli. 

9 Ed Isaac, ed Ismael, suoi fi- 
gliuoti, lo seppellirono nella spilon- 
ca di Macpela, nel campo d'Efron, 
figliuol di Sohar, Hitteo, ‘ch'è di- 
rimpetto a Mamre, 

10 Ch'è il campo ch'Abraham avea 
comperato da' figliuoli d'Het : quivi 
fu seppellito Abraham, e Sara, sua 
mogle. 

11 Or, dopo ch'Abraham fu morto, 
Iddio benedisse Isaac, suo figliuolo: 
ed Isaac abitò presso del Pozzo del 
Vivente deila visione. 

12 Or queste son le generazioni 
d'Ismael, figliuolo d'Abrabam, il 
quale Hagar Egizia, serva di Sara, 
avea partorito ad Abraham. 

13 E questi sono i nomi de' figliuo- 
li d'Ismael, secondo i lor nomi nel- 
le lor generazioni: Il primogenito 
d'Isinael fu Nebaiot: poi v'era Che- 
dar, ed Adbeel, e Mibsam : 

14 E Misma, e Duma, e Massa: 

15 Ed Hadar, e Tema, e Ietur, e 
Nafis, e Chedma. 

16 Questi furono i figliuoli d'Is- 
mael, e questi sono i lor nomi, 
nelle lor villate, e nelle lor ca- 
stella: e furono dodici principi fræ 
lor popoli. 

17 Egli anni della vita d'Ismael 
furono centrentasette: poi tra- 
passò, e morì, e fu raccolto a’ suoi 
popoli. 

18 Ed i suoi figliuoli abitarono da 
Havila fin a Sur; ch'è dirimpetto 
all’ Egitto, traendo verso l'Assiria. 
Il paese d'esso gli scadde dirimpetto 
a tutti i suoi fratelli. 

19 E queste son le generazioni d'I- 
saac, figliuolo d'Abraham. Abra- 
ham generò Isaac. 

20 Ed Isaac era d'età di quarant' 
anni, quando prese per moglie Re- 
becca, figliuola di Betuel, Sirio, da 
Paddan-aram, e sorella di Laban, 
Sirio. 

21 Ed Isaac fece orazione al Si- 
gnore per la sua moglie: perciochè 
ella era sterile: e'l Signore l'esau- 
dì: e Rebecca, sua moglie, conce- 


pette. 

22 Ed i figliuoli s'urtavano Pun 
l'altro nel suo ventre. Ed ella 
disse, Se così é, perchè sono io in 
vita? Ed andò a domandarne il Si- 
gnore. 

23 E'l Signore le disse, Due na- 
sioni son nel tuo ventre: e due po- 
poli diversi usciranno delle tue in- 
teriora : e l'un popolo sarà più 
possente dell'altro, e'l1 maggiore 
servirà al minore. 

24 E quando fu compiuto il ter- 
mine fessa da partorire, ecco,.due 
gemelli erano ne, guo ventre. 
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25 E'l primo uscì fuori, ed era 
rosso, tutto peloso come un mantel 
veluto: e gli fu posto nome Esau. 

Appresso uscì il suo fratello, il 
quale con la mano teneva il calca- 
no d’Esau; e gli fu posto nome 
acob. Or Isaac era d'età di set- 
tant’ anni, quando ella gli partorì. 

27 Edi fanciulli crebbero : ed Esau 
fu uomo intendente della caccia, 
uomo di campagna: ma Iacob fu 
uomo semplice, che se ne stava ne* 
padiglioni. 

28 Ed Isaac amava Esau : percio- 
chè le selvaggine erano di suo gu- 
sto: e Rebecca amava Iacob, 

29 Or, cocendo Iacob una mine- 
stra, Esau giunse da' campi, ed era 
stanco. 

30 Ed Esau disse a Iacob, Deb, 
dammi mangiare un poco di cotesta 
minestra rossa: perciochè io sono 
stanco: perciò egli fu nominato 
Edom. 

31 E Iacob gli disse, Vendimi oggi 
la tua primogenitura. 

32 Ed Esau disse, Ecco, io me ne 
vo alla morte, che mi gioverà la 
primogenitura ? . 

33 E Iacob disse, Giurami oggi che 
tu me la vendi, Ed Esau gliel giurò: 
e vendette la sua primogenitura a 
Iacob. 

34 E Iacob diede ad Esau del pane, 
ed una minestra di lenticchie. Ed 
egli mangiò, e bevve: poi si levò, 
esen'andò. Così Esau sprezzò la 
primogenitura. 


CAP. XXVL 

R vi fu fame nel paese, oltr' alla 

prima fame: ch' era stata’ al 
tempo d'Abrabam. Ed Isaac se 
n'andò ad Abimelec, re de' Filistei, 
Dore gi i 

"l Signore apparve, e rlf 
disse, Nod iscendere n Egitto: di- 
mora nel paese ch'io ti dirò. 

3 Dimora in questo paese, ed io 
sarò teco, e ti benedirò : perciochè 
io darò a te, ed alla tua progenie, 
tutti questi paesi: ed atterrò ciò 
ch'io ho giurato ad Abraham, tuo 


padre. 

4 Emultiplicherò la tua progenie, 
tal che sard come le stelle del cielo . 
e darò alla tua progenie tutti questi 
paesi: e tutte le nazioni della terra 
saranno benedette nella tua pro- 

ernie. 

5 Perciochè Abraham ubbidì alla 
mia voce, ed osservò ciò ch'io gli 
avea imposto d’osservare, i miei Co- 
mandamenti, i miei statuti, e le 
mie leggi. 

6 Isaac adunque dimorò in Gherar. 

7 E le genti del luogo lo doman- 
darono della sua moglie. Ed egli 
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disse, El’ è mia soreila: perciochè 
gli temeva di dire, El’ è mia mo- 
gle: che talora le genti del luogo 
non l'uccidessero per cagion di Re- 
becca: perciochè ell' era di bell' a- 
spetto. 

Or avvenne che, dopo ch'egli 
fu dimorato quivi viguant giorni, 
Abimelec, re de' Filistei, riguar- 
dando per la finestra, vide Isaac, 
che scherzava con Rebecca, sua 
moglie. - 

9 Ed Abimelec chiamò Isaac, e 
gli disse, Ecco, costei è pur tua mo- 
lie: come adunque hai tu detto, 
i è mia sorella? Ed Isaac gli 
disse, Perciochè io diceva, £' mi 
convien guardare ch'io non muoia 


per cagion d'esse 

10 Ed Abimelec gli disse, Che cosa 
e questo che tu ci hai fatto ? per 
poto alcuno del popolo si sarebbe 
gieciuto con la tua moglie, e così 
tu ci avresti fatto venire addosso 
una gran colpa. 

11 Ëd Abimelec fece un comanda- 
mento a tutto'1 popolo: dicendo, 
Chiunque tocchera quest’ uomo, 0 
la sua moglie, del tutto sarà fatto 
morire. 

12 Ea Isaac seminò in quel paese: 
e quell anno trovò cento per uno. 
E Signore lo benedisse. 

13 E quell uomo divenne grande, 
ed andò del continuo crescendo, fin 
che fu sommamente accresciuto. 

14 Ed avea gregge di minuto be- 
stiame, ed armenti di grosso, e 
molta famiglia: e perciò i Filistei 
lo'nvidiavano. 

15 Laonde turarono, ed empierono 
di terra tutti i pozzi, che i servitori 
di suo padre aveano cavati al tem- 
po d Abraham. 

16 Ed Abimelec disse ad Isaac, 
Partiti da noi: perciocnè tu sei di- 
venuto molto più possente di noi. 

17 Isaac adunque si ì di la, e 
tese i padiglioni nella Valle di Ghe- 
rar, e dimorò quivi. 

18 Ed Isaac cavò di nuovo i pozzi 
d'acqua che erano stati cavati al 
tempo d'Abraham, suo padre, i 


quali i Filistei aveano turati dopo. 


la morte d'Abraham: e pose loro 

li stessi nomi che suo padre avea 

or posti. 

19 Ed i servitori d'Isaac cavaronò 
in quella valle, e trovarono quivi 
un pozzo d’acqua viva. 

20 Ma i pastori di Gherar conte- 
sero co’ pastori d'Isaac: dicendo, 
Quest’ acqua è nostra. Ed esso no- 
minò quel pozzo Esec: perciochè 
essi ne aveano mossa briga con lui. 

21 Poi cavarono un’ altro pozzo, e 
pe quello ancora contesero: laon- 

è Isaac nominò guel pozzo Sitna. 


22 Allora egli si tramutò di là, e 

cavò un' altro pozzo, per lo quale 
non contesero : ed egli nominò quel 
pozzo Rehobot : e disse, Ora ci ha 
pure il Signore allargati, essendo 
noi multiplicati in questo paese. 

23 Poi di la salì in Beerseba. 

24 E'l Signore gli apparve in quel- 
la stessa notte, e gli disse, Io son 
I'Iddio d'Abraham, tuo padre: non 
temere: perciochè io son teco, e ti 
benedirò, e multiplicherò la tua 
progenie, per amor d'Abraham, mio 
servitore. 

25 Ed egli edificò quivi un’ altare, 
ed inv il Nome del Signore, e 
tese quivi i suoi padiglioni: ed i 
suoi servitori cavarono quivi un 


pozzo. 

26 Ed Abimelec andò a lui da Ghe- 
rar, insieme con Ahuzat, suo fami- 
gliare, e con Picol, Capo del suo 
esercito. i 

27 Ed Isaac disse loro, Perchè 
siete voi venuti a me, poi che 
m’odiate, e m'avete mandato via 
Tappresso a voi ? 

28 Ed essi dissero, Noi abbiamo 
chiaramente veduto che'l Signore 
teco: laonde abbiamo detto, Siavi 
ora giuramento fra noi: fra noi, e 
te: e facciamo lega teco. 

29 Se giammai tu ci fai alcun 
male: come ancora noi non t'ab- 
biamo toccato : e non t'abbiam fat 
to se non bene, e t'abbiamo riman- 
dato in pace: tu ch'ora sei bene- 
detto dal Signore. 5 

30 Ed egli fece loro un convito: 
ed essi mangiarono, e bevvero. 

31 E, levatisi la mattina seguente 
a buon' ora, giurarono Puno all 
altro. Poi Isaac gli accommiatò : 
ed essi si partirono da lui amiche 
volmente. 

32 In quell' istesso giorno, i servi- 
tori d'Isaac vennero, e gli fecero 
rapporto d'un pozzo ch’aveano ca- 
vato: e gli dissero, Noi abbiam tro- 
vato dell' acqua. 

33 Ed egli pose nome a quel pozzo 
Siba: perciò quella citta è stata 
nominata Beerseba, fino ad oggi. 

34 Or Esau, essendo d'eta di qua. 
rant’ anni, prese er moglie Iudit, 
figliuola di Beeri, Hitteo: e Basmat, 
figliuola d'Elon, Hitteo. 

35 Ed esse furono cagione d'ama- 
zitudine d'animo ad Isaac, ed a 


e 
CAP. XXVII. 
R avvenne che, essendo già 
invecchiato Isaac, ed essendo 
gli occhi suoi"scurati, sì che non 
vedeva, chiamò Esau, suo figlinol 
maggiore, e gli disse, Figliuol mio. 
Ed egli gli disse, Eccomi. 
2 Eu Baac disse, Ecco ora io sono 
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invecchiato, e non so il giorno del- 
la mia morte. 

3 Deh, prendi ora i tuoi arnesi, il 
tuo turcasso, e'l tuo arco: e vat- 
tene fuori a’ campi, e prendimi 
qualche cacciagione. 

4 Ed apparecchiami alcune vi- 
vande saporite, quali io l'amo, e 
portamele, ch'io ne mangi: acio- 
chè l'anima mia ti benedica avanti 
ch'io muoia. 

5 Or Rebecca stava ad ascoltare, 
mentre Isaac parlava ad Esau, suo 
figliuolo. Esau adunque andò a’ 
campi per prender qualche caccia- 
gione, e portarla « suo padre. 

6 E Rebecca lòa Iacob, suo 
figliuolo, e gli disse, Ecco, io ho 
udito che tuo padre parlava ad E- 
sau, tuo fratello: dicendo, 

7 Portami della cacciagione, ed 
apparecchiami alcun mangiare sa- 
porito, aciochè io ne mangi: ed io 
ti benedirò nel cospetto del Signore, 
avanti ch'io muoia. 

8 Ora dunque, figliuol mio, atten- 
di alla mia voce, in ciò ch'io ti 
comando. 

9 Vattene ora alla greggia, ed ar- 
recami di là due buoni capretti, 
ed io n'apparecchierò delle vivan- 
de saporite a tuo padre, quali egli 
Tama. 

10 E tu le porterai a tuo padre, 
aciochè ne mangi, e ti benedica, 
avanti ch'egli muoia. 

11 E Iacob disse a Rebecca, sua 
madre, Ecco, Esau, mio fratello, è 
uomo peloso, ed io sono uomo sen- 
za peli. 

12 Per avventura mio padre mi 
tasterà, e sarò da lui reputato un’ 
ingannatore : e così mi farò venire 
addosso maladizione, e non bene- 
dizione. 

13 Ma sua madre gli disse, Figliuo] 
mio, la tua maladizione sia sopra 
me: attendi pure alla mia voce, 
e và, ed arrecami que’ capretti. 

14 Egli adunque andò, e prese 
que' capretti, e gli arrecò a sua 
madre: e sua madre ne apparec- 
chiò delle vivande saporite, quali 
ìl padre d’esso le amava. 

15 Poi Rebecca prese i più be 
vestimenti d’Esau, suo figliuol 
maggiore, ch'ella avea appresso di 
sè in casa, e ne vestì Iacob, suo 
figliuol minore. 

6 E con le pelli de' capretti co- 
perse le mani d’esso, e'l collo ch'era 
senza, peli. 

17 E diede in mano a Iacob, sua 
figliuolo, quelle vivande saporite, 
e quel pane ch'avea apparec- 
chiato. 

18 Ed egli venne a suo ‘padre, e 
gli disse, Padre mio, Ed egli disse, 
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Eccomi: chi sei, figliuo! mio? 

18 E lacob disse a suo re, Io 
sono Esau, tuo primogenito: iv ho 
fatto come tu mi dicesti: deh, le 
vati, assettati, e mangia della mia 
cacciagione, aciochè l'anima tua 
mi benedica. 

20 Ed Isaac disse al suo figlinolo, 
Come ne hai tu così presto trovato, 
figliuol mio? Ed egli rispose, Per- 
ciochè il Signore Iddio tuo me wha 
fatto scontrare. 

21 Ed Isaac disse a Iacob, Deh, 
appressati, figliuol mio, ch'io ti 
tasti, per saper se tu sei pure il 
mio figliuolo Esau, o no. 

22 Iacob adunque s'appressò ad 
Isaac, suo padre: e come egli 
l'ebbe tastato, disse, Cotesta voce 
è la voce di Iacob, ma queste mani 
son le mani d'Esau. 

23 E nol riconobbe: perciochè 
le sue mani erano pelose, come le 
mani d’Esau, suo fratello: e lo be- 
nedisse. i 

24 E disse, Sei tu pur desso, figli- 
uol mio Esau? Ed egli disse, $?, 
io son desso. 

25 Ed egli disse, Recami della 
cacciagione del mio figliuolo, a- 
ciochè io ne mangi, e che l'anima 
mia ti benedica. E Jacob gliele 
recò, ed Isaac mangiò. Iacob an- 
cora gli recò del vino, ed egli 
E Ee i I li di 

oi Isaac, suo padre, gli dis- 
baciami 


se, Deh, appressati, e s fis 
gliuol mio. 

27 Ed egli s'appressò, e lo baciò. 
Ed Isaac odorò rodor de vesti. 


menti d'esso, e lo benedisse: e 
disse, Ecco l'odor del mio figliuolo, 
simile all’ odor d'un campo che'l 
Signore ha benedetto. 

8 Iddio adunque ti dia della ru. 
iada del cielo, e delle grassezze 
ella terra, ed abbondanza di fru- 

mento, e di mosto. 

29 Servanti i popoli, ed inchi- 
ninsi a te le nazioni: sij- ne 
de’ tuoi fratelli, ed inchininsi a te 
i figliuoli di tua madre : sieno ma- 
ladetti coloro, che ti maladiranno, 
e benedetti coloro che ti bene- 
diranno. 

30 E, come Isaac ebbe finito di 
benedire Iacob, ed essendo appena 
Iàcob uscito d’appresso ad Isaac, 
suo padre, Esau, suo fratello, 
giunse dalla sua caccia. a 

31 Ed apparecchiò anch'egli delle 
vivande saporite, e łe recò a suo 
padre, e gli disse, Levisi mio padre, 
e mangi della cacciagion del suo 
figliuolo: aciochè l'anima tua mi 
DO TI Ti li disse 

zd Isaac, suo padre, g » 
Chi sei tut Ed egli disse, Io sono 
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Esau, tuo figliuolo primogenito. 
33 Ed lsaac sbigotti d'un gran- 
dissimo sbigottimento, e disse : Or 
chi è colui che prese della caccia- 
gione, e me la recò: tal che, avanti 
che tu fossi venuto, io mangiai ai 
tutto ciò ch'egli mi presentò, e lo 
benedissi? ed anche sarà benedetto. 
3t Quando Sou ue intone le 
parole di suo padre, fece un grande, 
ca amarissimo gridare : poi disse a 
suo padre, Benedici me ancora, 


padre mio. 

35 Ed egli gli disse, Il tuo fratello 
è venuto con inganno, ed ha tolta 
la tua benedizione. 

3% Ed Esau disse, Non fu egli 
pur nominato Iacob? egli m'ha fro- 
dato già due volte: egli mi tolse 
già la mia primogenitura: ed ecco, 
ora m'ha tolta la mia benedizione. 
Poi disse a sus padre, Non m'hai tu 
riserbata alcuna benedizione ? 

37 Ed Isaac rispose, e disse ad 
Esau, Ecco, io Pho costituito tuo 
padrone, e gli ho dati tutti i suoi 
ratelli per servi: e l'ho fornito di 
frumento, e di mosto : ora dunque, 
che ti farei io, figliuoì mio ? 

38 Esau disse a suo padre, Hai 
tu una sola benedizione, padre mio? 
benedici ancora me, padre mio. Ed 
alzò la voce, e pianse. 

39 Ed Isaac, suo padre, rispose, e 

li disse, Ecco, la tua stanza sarà 
n luoghi grassi di terreno, e per la 
ru a del cielo disopra. 

40 E tu viverai con la tua spada, 
servirai al tuo fratello: ma egli 
avverra che, dopo che tu avrai ge- 
muto, tu spezzerai il suo giogo d'in 
sul tuo collo. 

41 Ed Esau prese ad odiar Iacob, 
per cagion della benedizione, con 

quale suo padre l'avea benedet- 
to: e disse nel suo cuore, I gior- 
ni del duolo di mio padre s'avvi- 
cinano : allora io ucciderò Iacob, 
mio fratello. 

42 Ele parole d'Esau, suo figlio] 
maggiore, furono rapportate a Re- 
becca: ed ella mandò a chiamar 
Iacob, suo figliuol minore, e gli 
disse, Ecco, Esau, tuo fratello, si 
consola intorno a te, ch'egli t'uc- 
cidera. 

43 Ora dunque, figliuol mio, at- 
tendi alla mia voce: levati, fuggi- 
tene in Charan, a Laban, mio fra- 
tello. 

44 E dimora con lui alquanto tem- 
po, fin che l'ira del tuo fratello sia 
racquetata. 

45 Fin chel cruccio del tuo fra- 
tello sia racquetato inverso te, e 
ch'egli abbia dimenticato ciò che 
tu gli hai fatto : ed allora io man- 


| tuo padre: e Iddio d'Isaac: 
i darò a te, ed alla tua progenie, il 


sarei io orbata d'amendue voi in 
uno stesso giorno ? 

46 E Rebecca disse ad Isaac, La 
vita m'è noiosa per cagion di queste 
Hittee: se Iacob prende moglie 
delle figliuole degl*Hittei, quali son 
queste che son delle donne di que- 
sto paese, che mi giova da vivere? 


CAP. XXVIII. 
Saase adunque chiamò Iacob, e 

lo benedisse, e gli comandò, e 
gli disse, Non prender moglie delle 
figliuole di Canaan. 

Levati, vattene in Paddan- 
aram, alla casa di Betuel, padre di 
tua madre, e prenditi di la moglie, 
delle figliuole di Laban, fratello di 
tua madre. 

3 E Iddio Onnipotente ti bene- 
dica, e ti faccia fruttare, e cre- 
scere: talchè tu diventi una rau- 
nanza di popoli. 

4 Etidia la benedizione d'Abra 
ham; a te, ed alla tua progenie 
teco; aciochè tu possegga il e 
dove sei andato peregrinan o, il 
quale Iddio donò ad Abraham. 

5 Isaac adunque ne mandò ITa- 
cob: ed egli se n'andò in Paddan- 
aram, a Laban, figliuolo di Betuel, 
Sirio, fratello di Rebecca, madre 
di Iacob, e d'Esau. 

6 Ed Esau vide ch'Isaac avea 
benedetto Iacob, e l'avea mandato 
in Paddan-aram, aciochè di là si 
prendesse moglie: e che, benedi- 
cendolo, gli avea vietato, e detto, 
Non prender moglie delle figliuole 
di Canaan, È 

7 E che Iacob avea ubbidito a 
suo padre, ed a sua madre, e se 
n'era andato ın Paddan-aram. 

8 Esau vedeva oltra ciò che le 
figliuole di Canaan dispiacevano 

Isaac, suo è. 

9 Ed egli andò ad Ismael, e prese 
per moglie Mahalat, figliuola d'Is- 
mael, figliuolo d'Abraham, scrella 
di Nebajot: oltr'alle sue altre mogli. 

10 Or Jacob partì di Beerseba, ed 
andando in Charan, 

11 Capitò in un certo lnogo, e vi 
stette la notte: perciochè il sole 
era già tramontato: e prese delle 
pietre del luogo, e le pose per suo 
capezzale; e giacque in quel luogo. 

12 E sognò: ed ecco una scala 
rizzata in terra, la cui cima giu- 
gneva al cielo: ed ecco, gli Angeli 
di Dio salivano, e scendevano per 


essa. 
13 Ed ecco, il Si 


ore stava al 
disopra d'essa. egli disse, Io 


sono il Signore Iddio d'Abraham, 
i 


a farti tomar di là: perchè | paese sopra'l auae tu giac 
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14 Ela tua progenie sarà come 
la polvere della terra: e tutispan- 
derai verso Occidente, e verso 
Oriente, e verso Settentrione, e 
verso Mezzodì: e tutte le nazioni 
della terra saranno benedette in 
te, e nella tua progenie. 

15 Ed ecco, io sun teco, e ti guar- 
derò dovunque tu andrai, e ti ri- 
condurrò in questo paese: percio- 
chè io non t'abbandonerò, fin ch'io 
abbia fatto ciò che t'ho detto. 

16 E, quando lacob si fu risve- 
gliato dal suo sonno, disse, Per 
certo il Signore è in questo luogo, 
ed io nol sapeva. 

17 E temette, e disse, Quant'è 
spaventevole questo luogo! questo 
luogo non è altro che la Casa di 
Dio, e questa é la porta del cielo. 
18 E Iacobsi levò la mattina a 
buon’ ora, e prese la pietra, la 
quale avea posta per suo ca le, 
e ne fece un piliere, e versò dell’o- 
lio sopra la sommità d'essa. 

19 E pose nome a quel luogo, 
Betel: conciofossecosachè prima il 
nome di quella città fosse Luz. 

20 E Iacob fece un voto: dicendo, 
Se Iddio è meco, e mi guarda in 
questo viaggio ch'io fo, e mi dà 

el pane da mangiare, e de’ vesti- 
menti da vestirmi: 

21 Eseio ritorno sano e salvo a 
casa di mio padre: il Signore sarà 
il mio Dio. 

22 E questa pietra, della quale 
ho fatto un piliere, sarà una Casa 
di Dio, e del tutto io ti darò la de- 
cima di tutto quel che tu m'avrai 


donato. 
CAP. XXIX. : 
OI Tacob si mise in camino, ed 
andò nel e degli Orientali. 

2 E riguardò, ed ecco un pozzo in 
un campo, e quivi erano tre gregge 
di pecore, che giacevano appresso 
di quello: perciochè di que AZO 
s'abbeveravano le gregge: una 
gran pietra era sopra la bocca del 
pozzo. 

3 E quivi si raunavano tutte le 
gregge, ed i pastori rotolavano 
quella pietra d'in su la bocca del 
pozzo, ed abbeveravano le pecore : 
e poi tornavano la pietra al suo 
luogo, in su la bocca del pozzo. 

4 È Iacob disse loro, Fratelli 
miei, onde siete voi? Ed essi rispo- 
sero, Noi siamo da Charan, 

5 Ed egli disse loro, Conoscete 
voi Laban, figliuolo di Nahor? 
Ed essi dissero, Sì, noi lo cono- 
sciamo. 

& Ed egli disse loro, Sta egli bene? 
Ed essi dissero, Sè, egli sta bene: 
ed ecco Rachel, sua figliuola, che 
viene con le pecore. 


7 Ed egli disse loro, Ecco, il 
gomo è ancora alto: non è tempo 

i raccogliere il bestiame: abbe- 
verate queste pecore, ed andate, e 
pasturatele. 

8 Ma essi dissero, Noi non pos- 
siamo, fin che tutte le gregge non 
sieno adunate, e che si rotoli la 
pietra d'in su la bocca del pozzo : 
allora abbevereremo le pecore. 

9 Mentre egli rlava ancora 
con loro, Rachel sopraggiunse, 
con le pecore di suo padre: per- 
ciochè ella era guardiana di pecore. 

10 E, quando Iacob ebbe veduta 
Rachel, figliuola di Laban, fratello 
di sua madre, con le pecore di 
Laban, fratello di sua madre, egli si 
fece innanzi, e rotolò quella pietra 
d’in su la bocca del , ed abbe- 
verò le pecore di Laban, fratello 
di sua madre. 

11 E Iacob baciò Rachel, ed alzò 
la sua voce, e pianse. 

12 E Iacob dichiarò a Rache? 


come egli era fratello di suo le: 
e come egli era figliuolo di Re- 
becca. Ed ella corse, e lo rap- 
portò a suo padre. 


13 E, come Laban ebbe udite le 
novelle di Iacob, figliuolo della 
sua sorella, gli corse incontro, e 
l'abbracciò, e lo baciò, e lo menò 
in casa sua. E Jacob raccontò a 
Laban tutte queste cose. 

14 E Laban gli disse, Veramente 
tu sei mie ossa, e mia carne. Ed 
egli dimorò con lui un mese 
intiero. 

15 E Laban gli disse, Perchè tu 
sei mio fratello, mi serviresti tu 
gratuitamente? dichiarami qual 
dee essere il tuo premio. 

16 (Or Laban avea due figliuole; 

| la maggiore si chiamava Lea, e la 
minore Rachel. 

17 E Lea avea gli occhi teneri: 
ma Rachel era formosa, e di bellb 
aspetto, ) 

13 E lacob amava Rachel : e disse 
a Laban, Io ti servirò sett’ annì 
per Rachel, tua figlinola minore. 

19 E Laban disse, Meglio è ch'io 
la dia a te, cwad un altro uomo: 
stattene pur meco. 

20 E Iacob servì per Rachel ło 
spazio di sette anni: e quelli gli 
parvero pochi giorni, per l'amor 
ch’ egli le portava. 

21 E Iacob dissea Laban, Dammi 
la mia moglie: perciochè il mio 
termine è compiuto: e lascia ch'io 
entri da lei. 

22 E Laban adunò tutte le genti 
del luogo, e fece un convito. 


23 Ma la sera prese Lea, sua fi- 
gliuola, e la menò a Iacob: il quale 
entrò da lei. 
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24 (E Laban diede Zilpa, sua ser- 
"va, a Lea, sua figliuola, per serva.) 

25 Poi, venuta la mattina, ecco, 
colei era Lea. E Iacob disse a 
Laban, Che cosa è ciò che tu m'hai 
fatto? non ho io servito appo te 
per Rachel? perchè dunque m'hai 
ingannato? 

j E Laban gli disse, E' non si 
suol far così appo noi, di dar la 
minore avanti la maggiore. 

27 Fornisci pure la settimana di 
questa: e poi ti daremo ancora 

uest’ altra, per lo servigio che tu 

in casa mia altri sett’ anni. 

28 Iacob adunque fece così: e 
fornì la settimana di quella: poi 
Laban gli diede ancora per moglie 
Rachel, sua figliuola, 

29 E Laban diede Bilha, sua ser- 
va, a Rachel, sua figliuola, per 


serva. 

30 E Iacob entrò eziandio da Ra- 
chel, ed anche amò Rachel più che 
Lea, e servì ancora sett’ altri anni 
ap, Laban. 

3l E'l Signore, veggendo che Lea 
era odiata, aperse la sua matrice : 
ma Rachel era sterile. 

32 E Lea concepette, e partorì 
un figlinolo, al quale ella pose 
nome Ruben: perciochè disse, Il 
Signore ha pur riguardato alla mia 
afizione: ora m'amera pure il 
mio marito. 

33 Poi concepette di nuovo, e 

rtorì un figliuolo; e disse, Il 
Signore ha pure inteso ch'io era 

lata, e ò m'ha dato ancora 
questo figliuolo: perciò gli pose 
nome Simeon. 

34 Ed ella concepette ancora, e 
partorì un figliuolo : e disse, Questa 
volta pure il mio marito starà 
congiunto meco : iochè io gli 
ho partoriti tre figliuoli; perciò fu 
posto nome a quel figliuolo Levi. 

35 Ed ella concepette ancora, e 
partorì un figliuolo : e disse, Que- 
sta volta io celebrerò il Signore: 
perciò pose nome a quel figliuolo 

iuda : poi restò di partorire. 


CAP. XXX. 
7° Rachel, veggendo che non fa- 
ceva figliuolia Iacob, portò 
invidia alla sua sorella: e disse a 
lacob, Dammi de’ figliuoli: altri- 
menti, io son morta. 

2 E Iacob s'accese in ira contr'a 
Rachel, e disse, Sono io in luogo 
di Dio, il qual t'ha dinegato il 
frutto del ventre? 

3 Edella disse, Ecco Billa, mia 
serva, entra da lei, ed ella parto- 
rirà sopra le mie ginocchia, ed io 
ancora avrò progenie da lei. 

4 Ed ella diede, a Iacob Bilha, 

27 
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sua serva, per moglie, ed egli en- 
trò da lei. 

5 E Bilha concepetto, e parton 
un figliuolo a Iacob. 

6 E Rachel disse, Iddio m'ha fatto 
ragione, ed ha eziandio ascoltata 
la mia voce, e m'ha dato un f- 
giiuolo: perciò ella gli pose nome 

An. 

7 E Bilha, serva di Rachel, con- 
cepette ancora, e partorì un se- 
condo figliuolo a Iacob. 

8 E Rachel disse, Io ho lottate le 
lotte di Dio con ìa mia sorella: ed 
anche ho vinto: perciò pose nome 
a quel figliuolo Neftali. 

» veggendo ch'era restata 
di partorire, prese Zilpa, sua serva, 
e la diede a lacob, per moglie. 

10 E Zilpa, serva di Lea, partorì 
un figliuolo a Iacob. 

11 E Lea disse, Buona ventura 
è giunta: e pose nome a quel fi- 
gliuolo Gad. 

12 Poi Zilpa, serva di Lea, par- 
torì un secondo tigliuolo a Iacob. 

13 E Lea disse, Quest’ è per farmi 
beata: conciosiacosachè le donne 
mi creep reig ella 
pose nome a que iuolo Aser. 

14 Or Ruben andò fuori al tempo 
della ricolta de’ grani, e trovò deile 
mandragole per li campi, e le portò 
a Lea, sua madre, E hel disse 
a Lea, Deh, dammi delle mandra- 
gole del tuo figliuolo. 

15 Ed ella le disse, È egli poco 
che tu m'abbi tolto il mio marito, 
che tu mi vuoi ancora togliere le 
mandragole del mio figliuolo? E 
Rachel disse, Or su, giacciasi egli 
questa notte teco per le mandra-, 
gole del tuo figliuolo. 

16 E, come Iacob se ne veniva in 
su la sera da' campi, Lea gli usci 
incontro, e gli disse, Entra da me: 
perciochè io t'ho tolto a prezzo per 
le mandragole del mio figliuolo. 
Egli adunque si giacque con lei 
quella notte. 

17 Ed Iddio esaudì Lea, tal ch'el- 
la concepette, e partorì il quinto 
figliuolo a Iacob. 

8 Ed ella disse, Iddio mha dato il 
mio premio, di ciò ch'io diedi la 
mia serva al mio marito: e pose 
nome a quel figliuolo Issacar. 

19 E Lea concepette ancora, 
partorì il sesto figliuolo a Iacob. 

20 E Lea disse, [ddio m'ha dotata 
duna buona dote : questa volta il 
mio marito abiterà meco, poi ch'io 
gli ho partoriti sei figliuoli: e pose 
nome a quel figliuolo Zabulon. 

21 Poi partori una figliuola, e le 
pose nome Dina. 

22 Ed lddio si ricordò di Rachel, 

| e l'esaudi, e le sparso la matrice. 
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23 Ed ella concepette, e partorì 
un figliuolo: e disse, Iddio ha tolto 
via il mio obbrobrio. 

24 E pose nome a quel figliuolo 
Josef: dicendo, Il Signore m'ag- 
giunga un’ altro figliuolo. 

25 E, dopo che Rachel ebbe par- 
torito Iosef, Iacob disse a Laban, 
Dammi licenza, aciochè io me ne 
vada al mio luogo, ed al mio paese. 

26 Dammi le mie mogli, per le 
quali io t'ho servito, ed i miei fi- 
gliuoli: aciochè io me ne vada: 
perciochè tu sai il servigio ch'io 
t'ho renduto. 

27 E Laban gli disse, Deh, se 
pure ho trovato grazia appo te: Io 
augurio che'l Signore m'ha bene- 
detto per cagion tua. 

28 Poi disse, Significami appunto 
qual salario mi ti converra dare, 
ed io te'l darò. 

29 Ed egli gli disse, Tu sai come 
io t'ho servito, e quale è divenuto 
il tuo bestiame meco. 

30 Perciochè poco era quello che 
tu avevi, avanti ch'io venissi: ma 
ora egli è cresciuto sommamente : 
e'l Signore t'ha benedetto per lo 
mio governo: ed ora quando m'a- 
dopererò io ancora per la mia fa- 
miglia ? 

31 Ed egli disse, Che ti darò io? 
E Iacob disse, Non darmi nulla: se 
tu mi fai questo, io tornerò a pa- 
sturare, ed a Quand le tue pecore. 

32 Io passerò oggi per mezzo tutte 
le tue gregge, levandone, d’infra le 
pecore, ogni agnello macchiato, e 
vaiolato: ed ogni agnello di color 
fosco : e, d'intra le capre, le vaio- 
late, e le macchiate: e tal sarà da 
ora innanzi il mio salario. 

33 Così da questo dì innanzi, 
quando tu mi contenderai il mio 
salario, la mia giustizia risponderà 
per me nel tuo cospetto: tutto ciò 
che non sarà macchiato, o vaiolato 
Ira le capre, e di color fosco fra le 
pecore, e sarà trovato appo me, 
sarà furto. 

34 E Laban disse, Ecco, sia come 
tu hai detto. 

35 Ed in pa dì mise da parte i 
becchi, ed i montoni macchiati, e 
vaiolati: e tutte le capre mac- 
Chiate, e vaiolate: tutte quelle in 
cui era alcuna macchia blanca: e 
d'infra le pecore, tutte quelle ch'e- 
rano di color fosco: e le mise tra 
le mani de' suoi figliuoli. 

36 E frappose il camino di tre 
giornate fra sè, e Jacob. E Iacob 
pasturava il rimanente delle gregge 
di Laban. 

37 E Iacob prese delle verghe 
verdi di pioppo, di nocciuolo, e di 
castagno: e vi fece delle scorza- 

z 


ture bianche, scoprendo il bianco 
ch'era nelle verghe, 

38 Poi piantò le verghe ch'egli 
avea scorzate, dinanzi alle gregge, 
ne canali dell’ acqua, e negli ab- 
beveratoi, ove le pecore venivano 
a bere: e /e pecore entravano in 
calore quando venivano a bere. 

39 Le pecore adunque, e le capre 
entravano in calore,  veggendo 
quelle verghe: onde figliavano perti 
vergnti» macchiati, e vaiolati. 

40 Poi, come Iacob avea spartiti 
gli agnelli, faceva volger gli occhi 
alle pecore delle gregge di Laban, 
verso le vaiolate, e verso tutte 
quelle ch'erano di color fosco: e 
metteva le sue gregge da parte, e 
non le metteva di rincontro alle 
pecore di Laban. 

41 Ed ogni volta che le pecore 

rimaiuole entravano in calore, 

acob metteva quelle verghe ne’ 

canali, alla vista delle pecore, e 
delle capre: aciochè entrassero in 
calore, alla vista di quelle verghe. 

42 Ma, quando le pecore erano 
serotine, egli non ve le poneva: e 
così le pecore serotine erano di 
Laban, e le primaiuole di Iacob. 

43 E quell' uomo crebbe somma- 
mente in facultà, ed ebbe molte 
gregge, i e servi, e serve, e camelli, 


as 
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O R egli udì le parnie de’ figliuoli 

di Laban, che dicevano, Iacob 
ha tolto a nostro padre tutto’l suo 
avere: e di quello ch'era di no 
stro padre, egli.ha acquistata tutta 
questa dovizia. 

2 lacob ancora vide che la faccia 
di Laban non era verso lui, qual 
soleva esser per addietro. 

3 E'l Signore disse a Iacob, Ritor- 
natene al paese de' tuoi, ed al tuo 
luogo natio, ed io sarò teco. 

4 E Iacob mandò a chiamar Ra- 
chel, e Lea, æ campi, presso della 
sua gre gia. 

5 E disse loro, Io veggo che la 
faccia di vostro e non é inverso 
me, qual soleva esser per addietro : 
e pur l'Iddio di mio padre è stato 
meco. 

6 E voi sapete che ho servito a 
vostro padre di tutto"l mio potere. 

7 Ma egli m'ha ingannato, e m'ha 
cambiato il mio salario dieci volte : 
ma Iddio non gli ha permesso di 
farmi alcun danno. 

8 Se egli diceva così, Le mac- 
chiate saranno il tuo salario, tutta 
la greggia figliava parti macchiati : 
e se diceva così, Le vergate saran- 
no il tuo salario, tutta la gregg'a 
figliava, parti vergati. 

9 Ed Iddio ha tolto il bestiame a 
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vostro padre, e me l'ha dato. 

10 Ed avvenne una volta, al tem- 
po che le pecore entrano in calore, 
ch'io alzai gli occhi, e vidi in sogno 
che i becchi, ed i montoni cham- 
montavano le pecore, e le capre, 
erano vergati, macchiati, e grandi- 


nati 

11 E l'Angelo di Dio mi disse in 
sogno, Jacob. Ed io dissi, Eccomi. 

12 Edegli disse, Alza ora gli oc- 
chi, e vedi tutti i becchi, ed i mon- 
toni, ch' ammontano le capre, e le 
pecore, come son tutti vergati, mac- 
chiati, e grandinati: perciochè io 
ho veduto tutto quello che Laban 
ti fa. 

13 Io son Iddio di Betel, dove tu 
ugnesti quel piliere, e dove tu mi 
facesti quel voto : ora levati, e par- 
titi di questo paese, e ritornatene 
nel tuo natio paese. k 

14 E Rachel, e Lea, risposero, e dis- 
sero, Abbiamo noi più alcuna parte, 
vd eredità, in casa di nostro padre ? 
15 Non fummo noi da lui reputate 
straniere, quando egli ci vendette ? 
ed oltr*a ci egli ha tutti mangiati 
i nostri danari. 

16 Conciosiacosachè tutte queste 
facultà, che Iddio ha tolte a nostro 
padre, ga fosser nostre, e de’ no- 
stri figliuoli: ora dunque, fà pur 
tutto quello ch* Iddio t'ha detto. 

17 £ lacob si levò, e mise i suoi 
figliuoli, e le sue mogli, in su de’ 
camelli. 

18 E ne menòtutto') suo bestiame, 
e tutte le sue facultà, ch'egli avea 
«acquistate : il bestiame ch'egli avea 
acquistato in Paddan-aram, per 
venirsene nel paese di Canaan ad 

Isaac, suo padre. 

19 (Or Laban se n'era andato a 
tondere le sue pecore ;) e Ruchel ru- 
bò gl' idoli di suo padre. 

Iacob si partì furtivamente 
da Laban, Sirio : perciochè egli non 
gliel dichiarò: conciofossecosachè 
egli se ne fuggisse. 

21 Egli adunque se ne fuggì, con 
tutto quello ch'egli avea : e si levò, 
e passò il Fiume, e si dirizzò verso’l 
monte di Galaad. 

22 E'l terzo giorno appresso, fu 
rapportato a Laban, che Iacob se 
n'era fuggito. 

23 Allora egli prese seco i suoi 
fratelli, e lo perseguì per sette gior- 
nate di camino : e lo raggiunse al 
monte di Galaad. 

24 Ma Iddio venne a Laban, Sirio, 
in sogno di notte, e gli disse, Guar- 
dati che tu non venga a parole con 
Jacob, nè in bene, nè in male. 

25 Laban adunque raggiunse Ia- 
cob. E Iacob avea tesi i suoi padi- 
glioni in sul pona: e Laban, cu’ 


suoi fratelli, tese parimenti i suoi 
nel monte di Galaad. 

26 E Laban disse a Iacob, Che 
hai tu fatto, partendoti da me fur- 
tivamente, e menandone le mie 
figliuole, come prigioni di guerra ? 

Perchè ti sei fuggito celata- 
mente, e ti sei furtivamente partito 
da me, e non me l'hai fatto assa- 
pere? ed io t'avrei accommiatato 
con allegrezza, e con canti: con 
tamburi, e con cetere. 

28 E non m'hai pur esso di 
baciare i miei figliuoli, e le mie 
figliuole: ora tu hai stoltamente 
fatto. 

29 E' sarebbe in mio potere di 
farvi del male: ma l Iddio del pa- 
dre vostro mi lò la notte pas- 
sata: dicendo, Guardati che tu non 
venga a parole con Iacob, nè in 
bene, nè in male. 

30 Ora dunque, siitene pure an- 
dato, poichè del tutto bramavi la 
casa di tuo padre: ma, perchè hai 
tu rubati i miei dij ? 

31 E Iacob rispose, e disse a La- 
ban, Io me ne son così andato, 

rchè io avea paura: perciochè io 

iceva che mi conveniva guardar 

che talora tu non rapissi le tue fi- 
gliuole d'appresso a me. 

32 Colui, appo'l quale tu avrai 
trovati i tuoi dij, non sia lasciato 
vivere: riconosci, in presenza de 
nostri fratelli, se v'è nulla del tue. 
appo me, e prendite/o. Or lacob - 
non sapeva che Rachel avesse ru- 
bati queg! iddij. 

33 Laban adunque entrò nel pa- 
diglione di Iacob, e nel padiglione 
di , e nel padiglione delle due 
serve, e non gli trovò: ed, uscito 
del padiglione di Lea, entrò nel 
padiglione di Rachel. 

34 (Ma Rachel avea presi quegl’i- 
doli, e gli avea messi dentro l'ar- 
nese d'un camello, e s'era posta a 
sedere sopra essi) e Laban frugò 
tutto’1 padiglione, e non gli trovò. 
-35 Ed ella disse a suo re, Non 
prenda il mio signore sdegno, ch'io 
non posso levarmi su davanti a te: 
perciochè io ho quello che sogliono 
aver le donne. Egli adunque in- 
Tostaò, ma non trovò quegl’i- 


oli. 

36 E Iacob s'adirò, e contese con 
Laban, e gli parlò, e gli disse, Qual 
misfatto, 0 qual peccato ho io com- 
Tess), che tu m abbi così ardente- 
men erseguito 

37 Polchè tu hai frugate tutte le 
mie masserizie, c'hai tu trovato di 
tutte le masserizie di casa tua? met- 
tilo quì davanti a' tuoi e miei fra- 
telli, aciochè giudichino chi di 
noi due ha ragione. 
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38 Già son vent'anni ch'io sono sta- 
to teco: le tue pecore, e le tue ca- 
pre non hanno disperduto, ed io 
non ho mangiati i montoni della 
tua greggia. 

39 Io non t'ho portato ciò ch'era 
lacerato: io l'ho pagato: tu me 
Thai ridomandato : come ancora se 
alcnna cosa erastata rubata di gior- 
no, o dimotte. 

40 Io mi son portato in maniera 
che" caldo mi consumava di gior- 
no; e di notte il gelo, e'l sonno mi 
fuggiva dagli occhi. 

41 Già son vent'anni ch'io sono in 
casa tua: io t'ho servito quattor- 
dici anni per le tue due figliuole, e 
sei anni per le tue pecore: e tu 
m'hai mutato il mio salario dieci 


volte. ; 

42 Se l'Iddio di mio padre, l'Iddio 
d'Abraham e'l terrore d'Isaac, non 
fosse stato meco, certo tu m'’a- 
vrestiora rimandato voto. Iddio ha 
veduta la mia attlizione, e la fatica 
delle mie mani: e però la notte 
passata n'ha data la sentenza. 

43 E Laban se a lacob, e gli 
disse, Queste figliuole son mie fi- 
gliuole, e questi figliuoli son miei 
figliuoli, e queste pecore son mie 
pecore » e tutto quello che tu vedi 

mio: e che farei io oggi a queste 
mie figliuole, overo a’ lor figiiuoli, 
che esse hanno partoriti ? 

44 Ora dunque, vieni, facciam 
patto insieme, tu ed io: e sia ciò 
per testimonianza fra me e te. 

45 E Iacob prese una pietra, e la 
rizzò per un piliere. 

46 E Iacob disse a' suoi fratelli, 
Raccogliete delle pietre. Ed essi 
presero delle pietre, e ne fecero un 
mucchio, e mangiarono quivi. 

47 E Laban chiamò quel mucchio 
Segar-sahaduta: e Iacob gli pose 
nome Galed. 

48 E Laban disse, Questo muc- 
chio é oggi testimonio fra me e te: 
perciò fu nominato Galed. 

49 Ed anche Mispa: perciochè 
Laban disse, Il Signore ri ‘di fra 
te e me, quando non ci potremo 
veder l'un l'altro. 

50 Se tu affliggi le mie figlinole, 
overo, se tu prendi altre mogli ol- 
tr'alle mie figliuole, non un’ uomo 
é testimonio fra noi: vedi; Iddio è 
testimonio fra me e te. 

51 Laban oltra ciò disse a Iacob, 
Ecco questo mucchio ch'io ho am- 
monticchiato, ed ecco questo pi- 
liere fra me e te. 

52 Questo mucchio sarà testimo- 
nio, e questo piliere ancora sarà 
testimonio, che nè io non 
questo mucchio per andare a te, nè 
tu non passerai qaesto mucchio, e 


questo piliere, per venire a me, per 

male, 

53 Gl’iddij d'Abraham, e gl'iddij di 

Nahor, gl’iddij del padre loro, sieno 
iudici fra noi. Ma lacob giurò per 

o terrore d'Isaac, suo padre. 

54 E lacob sacrificò un sacrificio 
in su quel monte, e chiamò i suoi 
fratelli a mangiar del pane. Essi 
adunque mangiarono del pane, e 
dimorarono quella notte in su quel 
monte. 

55 E la mattina, Laban si levò a 
buon’ ora, e baciò le sue figliuole, e 
i suoi figliuoli, e gli benedisse. Poi 
se n'andò, e ritornò al suo luogo. 


CAP. XXXII. 
3 Iacob andò al suo camino: ed 
egli scontrò degli Angeli di Dio. 

2 E, come Iacob gli vide, disse, 
Quest’ è un campo di Dio: perciò, 
pose nomea quel luogo Mahanaim. 

3 E Iacob mandò davanti a sè de 
messi ad Esau, suo fratello, ne. 
paese di Seir, territorio d'Edom. 

4 E diede loro quest’ ordine, Dite 
così ad Esau, mio signore, Così ha 
detto il tuo servitore Iacob, Io sono 
stato forestiere appo Laban, e vi son 
dimorato infino ad ora. 

5 Ed ho buoi, ed asini, e pecore, e 
servi, eserve: e mando significan- 
dolo al mio signore, per ritrovar 
grazia appo te. 

6 Ed i messi se ne ritornarono a 
lacob, e gli dissero, Noi siamo an- 
dati ad u, tuo fratello: ed egli 
altresì ti viene incontro, menando 
seco quattrocent’ uomini. 

7 E Iacob temette grandemente, 
e fu angosciato: e spartì la te 
ch'era seco, e le gregge, e gli ar- 
menti, ed i cameli, in due schiere. 

8 E disse, Se Esau viene ad una 
delle schiere, e la percuote, l’altra 


scamperà. 

9 Poi Iacob disse, O Dio d'Abra- 
ham,mio padre,eDio parimente d'I- 
saac, mio : o Signore, che mi 
dicesti, Ritorna al tuo paese, ed al 
tuoluogonatio, ediotifarò del bene. 

10 Io son picciolo appo tutte le be- 
nignità, e tutta la lealtà che tu hai 
usata in verso’l tuo servitore : per- 
ciochè io passai questo Giordano 
col mio bastone solo, ed ora son di- 
venuto due schiere. 

11 Liberami, ti prego, dalle mani 
del mio fratello, dalle mani d’Esau: 
perciochè io temo di lui, che talora 
egli non venga, e mi percuota, ma- 
dre e figliuoli insieme. 

12 E pur tu hai detto, Per certo io 
ti farò del bene, e farò che la tua 
progenie sarà come la rena del 
mare. la qual non si può annove- 
rare per la sua moltitudine. 
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13 Ed egti dimorò quivi quella 
notte : e prese di ciò che gli venne 
in mano, per farne un presente ad 
Esau, suo fratello. . 

l4 Cioè, dugento capre, e venti 
becchi: dugento pecore, e. venti 
montoni. 

15 Trenta camelle allattanti, in- 
sieme co’ lor figli: quaranta vac- 
che, e dieci giovenchi: ventiasine, 
e dieci puledri dasini, y 

16 E diede ciascuna greggia da 

arte in mano a' suoi servitori: e 

isse loro, Passate davanti a me, e 
fate che vi sia alquanto spazio fra 
una greggia e l'altra. 

17 È diede quest’ ordine al primo, 
Quando Esau, mio fratello, ti scon- 
trerà, e ti domanderà, Di cui sei 
tu? e dove vai? edi cui son questi 
animali che vanno davanti a te? 

18 Dì, Io son del tuo servitore Ia- 
cob: quest è un presente mandato 
al mio signore Esau: ed ecco, egli 
Stesso viene dietro a noi. 

19 E diede lo stesso ordine al se- 
condo, ed al terzo, ed a tutti que 
servitori ch’ andavano dietro a 
quelo gregge: dicendo, Parlate ad 

au in questa maniera, quando 
voi lo troverete. 

20 E ditegli ancora, Ecco" tuo 
servitore Iacob dietro a noi. Per- 
ciochè egli diceva, Io lo placherò 
col presente che va davanti a me: 
e poi potrò veder la sua faccia: forse 
mi farà egli buona accoglienza. 

21 Quel presente adunque passò 
davanti a lui: ed egli dimorò quel- 
la notte nel cam 

22 Ed egli si levò di notte, e prese 
le sue due mogli, e le sue due serve, 
ed i suoi undici figliuoli: e passò il 
guado di Iabboc. 

23 E, dopo che gli ebbe presi, ed 
ebbe loro fatto passare il torrente, 
fece passare tutto’ | rimanente delle 
cose sue. 

24 E Iacob restò solo: ed un' uo- 
mo lottò con lui fino all’ apparir 
dell alba. 

25 Ed esso, veggendo che non lo 

tea vincere, gli toccò la giuntura 

ella coscia: e la giuntura della 

coscia di Iacob fu smossa, mentre 
quell’ uomo lottava con lui, 

26 E quell’ uomo gli disse, Lascia- 
mi andare: perciochè già spunta 
l'alba. E Iacob gli disse, Io non ti 
lascerò andare, che tu non m'abbi 
Pi Gir va disse 

quell’ uomo gli s» Quale 
è il tuonome? Ed egli disse, Perni 

28 E quell uomo gli disse, Tu non 
sarai più chiamato lacob, anzi Is- 
rael: conciosiacosachè tu sij stato 
prode, e valente con Iddio, e con 
gli uomini, ed abbi vinto. 


29 E Iacob /o domandò, e gli disse, 
Deh, dichiarami il tuo nome. Ed 
egli disse, Perchè domandi del mio 
nome? E quivi lo benedisse. 

30 E Iacob pose nome a quel luo- 
go Peniel: perciochè disse, Io ho 
veduto Iddio a faccia a faccia: e 
pur la vita m'è stata salvata. 

31 E sole gli si levò come fu pas- 
sato Peniel: ed egli zoppicava del- 
la coscia. 

32 Perciò i figliuoli d'Israel non 
mangiano fino ad oggi del muscolo 
della commessura dell'anca ch'e 
sopra la giuntura della coscia: per- 
ciochè quali uomo toccò la giun- 
tura della coscia di Iacob, al mu- 
scolo della commessura dell anca 


CAP. XXXIII. 
po Iacob alzò gli occhi, e ri- 
guardò: ed ecco, Esau veni- 
va, menando seco quattrocent uo- 
mini. Ed egli s A i fanciulli în 
tre schiere, sotto Lea, sotto Rachel, 
e sotto le due serve. 

2 E misce le serve, e i lor figliuoli, 
davanti: e Lea, e i suoi. figliuoli, 
appresso: e Rachel, e Iosef, gli ul- 

im 


3 Ed egli passò davanti a loro, e 
s'inchinò sette volte a terra, finche 
fu presso al suo fratello. 

4 Ed Esau gli corse incontro, e 
l’abbracciò, e gli si gittò al collo, e 
lo baciò: ed amendue piansero. 

5 Ed Esau alzò gli occhi, e vide 
quelle donne, e que fanciulli, e 

isse, Che ti son costoro? E Iacob 
disse, Sono i fanciulli, ch'Iddio ha 
donati al tuo servitore. 

6 E le serve s'accostarono, co' lor 
figliuoli: e s'inchinarono. 

Poi Lea s'accostò, co' suoi figli- 
uoli, e sinchinarono. Poi s'accostò 
Iosef, e Rachel, e s'inchinaronò. 

8 Ed Esau disse a Iacob, Che 
vuoi far di tutta quell’ oste ch'io ho 
scontrata? Ed egli disse, Io Tho 
mandata per trovar grazia appo’l 
mio signore. 

9 Ed Esau disse, Io n'ho assai, fra- 
tel mio: tienti per te ciò ch'é tuo. 

10 Ma Iacob disse, Deh no: se ora 
io ho trovato grazia appo te, prendi 
dalla mia mano il mio presente: 
conciosiacosachè perciò io abbia 
veduta la tua faccia, il che m'è stato 
come se avessi veduta la faccia di 
Dio: e tu m'hai gradito. 

11 Deh, prendi '1 mio presente, 
che t'è stato condotto: perciochè 
Iddio m'è stato liberal donatore, 
ed io ho di tutto. E gli fece forza, 
sì ch'egli lo prese, . . 

12 Poi Esau disse, Partiamoci, ed 
andiamocene: ed io t'accompa- 
gnerò. 
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13 Ma Iacob gli disse, Ben rico- 
nosce il mio signore che questi fan- 
ciulli son teneri: ed io ho le mie 
pecore, e le mie vacche pregne: e 
se sono spinte innanzi pure un 
giorno, tutta la greggia morra. 

14 Deh, passi il mio signore da- 
vanti al suo servitore, ed io mi 
condurrò pian piano, al passo di 
questo bestiame, ch'é davanti a me, 
e di questi fanciulli, fin ch'io arrivi 
al mio signore in Seir. 

15 Ed Esau disse, Del, lascia ch'io 
faccia restar teco della gente ch'è 
meco. Ma Iacob disse, Perchè que- 
sto? lascia ch'io ottenga questa 
grazia dal mio signore. 

16 Esau adunque in quel dì se ne 
ritornò verso » per lo suo ca- 
mino. 

17 E Iacob partì, e venne in Suc- 
cot, e s’edificò una casa, e fece delle 
capanne per lo suo bestiame: per- 
ciò pose nome a quel luogo Succot. 

18 Poi Iacob arrivò sano e salvo 
nella città di Sichem, nel paese di 
Canaan, tornando di Paddan-aram: 
e tese i suoi padiglioni davanti alla 
città. 

19 E comperò da’ figliuoli d'He- 
mor; padre di Sichem, per cento 
pezze di moneta, la parte del cam- 
po, ove avea tesi i suoi 
20 E rizzò un’ altare, e 
Tadio, l’Iddio d'Israel. 


CAP. XXXIV. 
R Dina, figliuola di Lea, la 
quale ella avea partorita a Ia- 
cob, uscì fuori per veder le donne 
del paese. 

2 È Sichem, figliuolo d'Hemor, 
Hivveo, principe del paese, vedu- 
tala, la rapì, e si giacque con lei, e 
la sforzò. 

® E l'animo suo s'apprese a Dina, 
fighuola di Iacob: ed amò quella 
giovane, e la racconsolò. 

4 Poi disse ad Hemor, suo padre, 
finnin questa giovane per mo- 

e. 
j E Iacob intese che Sichem avea 
contaminata Dina, sua figliuola: 
ed essendo i suoi Alioni a' campi 
col suo bestiame, lacob si tacque 
fin che fosser venuti. 

6 Ed Hemor, padre di Sichem, 
venne a Iacob, per palarne con lui 

7 E quando i figliuoli di Iacob eb- 
bero inteso il fatto, se ne vennero 
da’ campi: e quegli uomini furono 
addolorati, e gravemente adirati, 
che colu avesse commessa villania 
in Israel, giacendosi con la fi- 
glinola di Iacob: il che non si con- 
veniva fare. 

8 Ed Hemor parlò con loro: di- 
cer do, Sichem, uo figliuolo, ha 


padiglioni, 
o nominò 


posto il suo amore alla figliuola di 
casa vostra: deh, dategliela per 


moglie, 

9 imparentatevi con noi: da- 
teci le vostre figliuole, e prende- 
tevi le nostre. 

10 Ed abitate con noi: e'l paese 
sarà a vostro comando: dimora- 
tevi, e trafficatevi, ed acquistate 
delle essioni in esso. 

11 Sichem ancora disse al padre, 
ed n. fratell d'essa, Lasciate chio 
trovi grazia appo voi: ed io 
ciò che mi direte. 

12 Imponetemi pur gran dote, e 
presenti, ed io gli darò, secondo che 
midirete: e datemi la fanciulla per 


moglie, 
13 E i figliuoli di Iacobrisposeroa _ 
Sichem, ed ad Hemor, suo padre, 
con inganno, e lo trattennero con 
parole: perciochè egli avea conta- 
minata, ina, lor sorella» 

isser loro, Noi non possiam 
far questa cosa, di dar la nostra 
sorella ad un' uomo incircunciso : 
perciochè il prepuzio ci è cosa vi- 


tuperosa. 

15 Ma pur vi compiaceremo con 
questo, che voi siate come noi, cir- 
cuncidendosi ogni maschio d’infra 
voi. 

16 Allora noi vi daremo le nostre 
figliuole, e ci prenderemo le vostre, 
ed abiteremo con voi, e divente- 
remo uno stesso popolo. 

17 Ma, se voi non ci acconsentite 
di circuncidervi, noi prenderemo 
la nostra fanciulla, e ce n'andremo. 

18 Ele lor parole piacquero ad He- 
mor,ed aSichem,figliuolod'Hemor. 

19 E quel giovane non indugiò il 
far qu cosa: perciochè egli por- 
tava affezione alia figliuola di Ila- 
cob: ed egli era il più onorato di 
tutta la casa di suo re. 

20 Ed Hemor, e Sichem, suo fi- 
gliuolo, vennero alla porta della 
città, e parlarono agli uomini della 
lor città : dicendo, 

21 Questi uomini vivono pacifi- 
camente con noi, e dimoreranno 
nel paese, e vi trafficheranno : ed 
ecco, il paese è ampio assai per lo- 
ro: ¢ noi ci prenderemo le lor fi- 
gliuole per mogli, e daremo loro le 
nostre. 

22 Ma pure a questi patti ci com- 
piaceranno d'abitar con noi, per 

iventare uno stesso popolo, ch'o- 
gni maschio d'infra noi sia circun 
ciso, sicome essi son circuncisi, 

| 23 Il lor bestiame, e le lor facultà, 
e tutte le lor bestie non saranno 

; elle nostre ? compiacciamo pur lo- 
ro, ed essi abiteranno con noi. 

24 E tutti quelli ch'uscivano per 
la porta della lor città acconsenti- 
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rono loro: ed ogni maschio, d'infra 
tutti quelli ch'uscivano per la porta 


della lor citta, fu circunciso. f 

25 Ed al terzo giorno, mentre essi 
erano in dolore, due figliuoli di Ia- 
cob, Simeon, e Levi, fratelli di Di- 


na, pee ciascuno la sua spada 
assa! 


noa man salva la città, ed 
uccisero tutti i maschi. i 
26 Uccisero ancora Hemor, e Si- 


chem, suo figliuolo, mettendogli a 
fil di spada: e presero Dina delta 


casa di Sichem, e se ne uscirono. 
27 Dopo che coloro furono uccisi, 

sopraggiunsero i figliuoli di Iacob, 

e pri ) 

lor sorella era stata contaminata. 


presero le lor gregge, ed i 
loro armenti, ed i loro asini, e ciò 


ch'era nella città, e per li campi. 


Così predarono tutte le facultà 


de’ Sichemiti, e tutto ciò ch'era 
nelle case, e menarono prigioni i 
lor piccioli figliuoli, e le lor mogli. 

30 E Iacob disse a Simeon, ed a 
Levi, Voi m'avete messo in gran 
turbamento, rendendomi abbumi- 
neroleagli abitanti diquesto paese, 
a' Cananei, ed a' Ferezei : laonde, 
avendo io poca gente, essi sì rau- 
neranno contr'a me, e mi perco- 
teranno: e sarò distrutto io, e la 
mia famiglia, 

31 Ed essi dissero, Avrebbe egli 
fatto della nostra sorella come d'u- 
na meretrice? 


CAP. XXXV. 
3 D Iddio disse a Iacob, Levati, 


vattene in Betel, e dimora 


quivi, e fa'un' altare all’ Iddio, che 


t'apparve quando tu fuggivi per 


tema d'Esau, tuo fratello. 

2 E Iacob disse alla sua famiglia, 
ed a tutti coloro ch'erano con lui, 
‘Togliete via griddij stranieri che 


son fra voi, e purificatevi, e cam- 


biatevi i vestimenti. 

3 E noi ci leveremo, ed andremo 
in Betel: ed io farò quivi un’ altare 
all’Iddio che m'ha risposto al gior- 
no della mia angoscia, ed è stato 
meco per lo viaggio ch'io ho fatto. 

4 Edessi diedero a Iacob tutti glid- 
dij degli stranieri, ch'erano nelle 
lor mani, ed i monili ch'aveano agli 
orecchi: e Iacob gli nascose sotto 
la quercia, ch'è vicina di Sichem. 

5 Poi si partirono. E'l terror di 
Dio fu sopra le città ch'erano d'in- 
torno a loro: laonde non persegui- 
rono i figliuoli di Iacob. 

6 E Iacob, con tutta la gente ch'e- 
ra con lui, giunse a Luz, ch'è nel 
paese di Canaan, la quale è Betel. 

7 Ed edificò quivi un'altare, e no- 
minò quel luogo L'Iddio di Betel: 
perciochè quiv gli apparve Iddio, 


arono la citta ; perciochè la 


quando egli si fuggiva per tema del 
suo fratello. : 

8 E Debora, balia di Rebecca, 
morì, e fu seppellita al disotto di 
Betel, sotto una quercia, la quale 
Iacob nominò Quercia di pianto. 

9 Ed Iddio apparve ancora a Ia- 
cob, quando egli veniva di Paddan- 
aram, e lo benedisse. 

10 Ed Iddio gli disse, Il tuo nome 
è Iacob: tr: non sarai più nominato 
Iacob, anzi `l tuo nome sarà Israel: 
e gli pose nome Israel. 

11 Oltr'a ciò Iddio gli disse, Io son 
l'Iddio Onnipotente: cresci, e mul- 
tiplica: una nazione, anzi una rau- 
nanza di nazioni, verrà da te, e re 
usciranno da’ tuoi lombi, 

12 Ed so doner a te ed alla tua 

rogenie dopo te, paese ch'io 
fedi ad Abraham, ed ad Isaac. 

13 Poi Iddio risalì d'appresso a 
lui, nel luogo stesso dove egli avea 
parlato con lui. 

14 E Iacob rizzò un piliere di pie- 
tra nel luogo ove Iddio avea par- 
lato con lui: e versò sopra esso una 
Offerta da spandere, e vi sparse su 
dell’ olio. 

15 Iacob adunque pose nome Bet- 
el a quel luogo, dove Iddio avea 
parlato con 1 

16 Poi Iacob, co suoi, partì di Bet- 
el: e, restandovi ancora alquanto 
spazio di paese per arrivare in 

frata, Rachel partorì, ed ebbe un 
duro parto, 

17 E,mentre penavaa partorire,la 
levatrice le disse, Non temere: per- 
ciochè eccoti ancora un figliuolo. 

18 E, come l'anima sua si partiva, 
(perciochè ella morì) ella pose 
nome a quel figliuolo, Ben-oni: ma 
suo padre lo nominò Beniamin. 

19 E Rachel morì, e fu seppellita 
nella via d'’Efrata, ch'è Bet-lehem. 

20 E Iacob rizzò una pila sopra 
la sepoltura d'essa. Quest’ è la pi- 
la della sepoltura di Rachel,. che 
dura infino al dì d'oggi. 

21 Ed Israel si partì, e tese i suoi 
padiglioni di là da Migdal-eder. 

Ed avvenne, mentre Israel abi- 
tava in quel paese, che Ruben an- 
dò, e si giacque con Bilha, concu 


bina di suo re: ed Israel lo’ntese. 
9A Or i figliuoli di Iacob furono 
odici. 


24 I figliuoli di Lea furono Ru- 
ben, primogenito di Ïacob, e Si- 
meon, e Levi, e Giuda, ed Issacar, 
e Zabulon. 

25 Ed i figliuoli di Rachel furono 
Iosef, e Beniamin. i 

26 Ed i figliuoli di Bilha, serva di 
Rachel, furono Dan, e Neftali. 

27 Edi figliuoli di Zilpa, serva di 
Lea, furono Gad, ed Aser, Questi 
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sono i figliuoli di Jacob, i quali gli 
nacquero in Paddan-aram. 

28 E Iacob arrivò ad Isaac, suo 

adre, in Mamre, nella città d'Ar- 

a, ch'è Hebron, ove Abraham, ed 
Isaac, erano dimorati. 

29 Or il tempo della vita d'Isaac 
fu di centottant’ anni. 

30 Poi Isaac trapassò, e morì, e 
fu raccolto a’ suoi popoli, vecchio, 
e sazio di giorni. Ed Esau, e Ia- 
cob, suoi figliuoli, 10 seppellirono. 


CAP. XXXVI. 
R queste son le generazioni 
d'Esau, chè Edom. 

2 Esau prese le sue mogli d'infra 
Je figliuole de Cananei: Ada, fi- 
gliuola d'Elon Hitteo : ed Oholiba- 
ma, figliuola d'Ana, e figliuola di 
Sibon Hivveo. 

3 E Basemat, figliuola d'Ismael,. 
sorella di Nebaiot. 

4 Ed Ada partorì ad Esau Elifaz: 
e Basemat partorì Retiel. 

5 Ed Oholibama partorì Ieus, e 

alam, e Cora. Questi sono i fi- 
gliuoli d'Esau, che gli nacquero 
nel e di Canaan. 

6 Ed Esau prese le sue mogli, ed 
i suoi figliuoli, e le sue figliuole, e 
tutte le persone di casa sua, e le 
sue gregge, e tutte le sue bestie, e 
tutte le sue facultà, ch'egli avea 
acquistate nel paese di Canaan: 
ed andò nel paese, lungi da Iacob, 
suo fratello. 

7 Perciochè le lor facultà erano 
troppo grandi, per poter dimorare 
insieme : e'l paese, nel quale abi- 
tavano come forestieri, non gli po- 
teva comportare, per cagion de 
lor bestiami. 

8 Ed Esau abitò nella montagna 
di Seir. Esau è Edom. 

9 E queste son le generazioni d'E- 
sau, padre degl'Idumei, nella mon- 
tagna di Seir. 

10 Questi sono i nomi de' figliuoli 
d'Esau Elifaz, figliuolo d'Ada, mo- 
slie d'Esau: e Retiel, figliuolo di 

asemat, moglie d'Esau. 

11 Edi figliuoli d'Elifaz furono T'e- 
man,Omar, Sefo,Gatam, e Chenaz. 

12 E Timna fu concubina d'Eli- 
faz, figliuolo d'Esau, e gli partorì 
Amalec. Questi furono i figliuoli 
d'Ada, moglie d'Esau. 

13 E quen furono i figliuoli di 
Reitel, Nahat, e Zera, e Samma, e 
Mizza. Questi furono i figliuoli di 
Basemat, moglie d'Esau. 

14 E questi furono i figliuoli d'O- 
holibama, figliuola d'Ana, figliuola 
di Sibon, moglie d'Esau. Ella par- 
torì ad Esau Ieus, Ialam, e Cora. 

15 Questi sono i duchi de' figliuoli 
d'Esau: de figliuoli d'Elifaz, pri- 


mogenito d'Esau, il duca Teman, 
il duca Omar, il duca Sefo, il duca 
Chenaz: 

16 Il duca Cora, il duca Gatam, ii 
duca Amalec. Questi furono i du- 
chi della linea d'Elifaz, nel paese 
degl’ Idumei. Essi furono de' fi- 
gliuoli d'Ada. 

17 E questi furono i duchi de’ fi- 

liuoii di Retiel, figliuolo d' Esau: il. 

uca Nahat, il duca Zera, il duca 
Samma, il duca Mizza. Questi fu- 
rono i duchi della linea di Reiiel, nel 

e degl'Idumei. Questi furono 
de’ figliuoli di Basemat, moglie 
d'Esau. 

18 E questi furono de' figliuoli 
d’Oholibama, moglie d'Esau : il du- 
ca Ieus, il duca lalam, il duca Cora. 
Questi furono i duchi de' figliuoli 
d’Oholibama, figliuola d'Ana, mo- 
glie d'Esau. î 

19 Questi furono i figliuoli d'Esau, 
ch’ è Edom: e questi furono i du 
chi d'infra loro. 

20 Questi furono i figlinoli di Seir 
Horeo, i quali abitavano in quel 
paese: cioé, Lotan, e Sobal, e Sibon, 


ed Ana: 

21 E Dison, ed Eser, e Disan. 

uesti furono ï duchi degli Horei, 

gliuoli di Seir, nel paese degl'I- 
dumei. 

22 Eù i figliuoti di Lotan furono 
Hori, ed Hemam: e la sorella di 
Lotan fu Timna. 

23 E questi furono i figliuoli di 
Sobal, cioè, Alvan, e Manahat, ed 
Ebal, e Sefo, ed Onam. 

24 E questi furono i figliuoli di 
Sibon, Aia, ed Ana. Questo Ana fu 
colui che fu inventore de’ muli nel 
diserto, mentre pasturava gli asini 
di Sibon, suo padre. . 

5 E questi furono i figliuoli d'A- 
na, Dison, ed Oholibama, figliuo- 
la d'Ana. 

26 E questi furono i figliuoli di 
Disan, Hemdan, ed Esban, ed Itran, 
e Cheran. i 

27 Questi furono i figliuoli d' Eser, 
cioè, Bilhan, e Zaavan, ed Aran. 

28 Questi furono i figliuoli di Di- 
san, ciod, Us, ed Aran. 

29 Questi furono i duchi degli Ho- 
rei: il duca Lotan, il duca Sobal, 
il duca Sibon, il duca Ana: 

30 Il duca Dison, il duca Eser, il 
duca Disan. Questi furono i duchi 
degli Horei, secondo! numero de 
lor duchi nel paese di Seir. 

31 E questi furono i re, che re- 

à no ne paese d'Idumea, avan- 
ti che re alcuno re e sopra 
figliuoli d'Israel. upak 

Bela, figliuolo di Beor, regnà 
in Idumea: e'l nome della sua cit- 
tà era Dinhaba. 
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33 E, morto Bela, Iobab, figliuolo 
di Zera, da Bosra, regnò in luogo 
SUO. 

34 E, morto Iobab, Husam, del 
paese de’ Temaniti, regnò in luo- 
go suo. 

35 E, morto Husam, Hadad, fi- 
guolio di Bedad, il qual percosse i 

{adianiti nel territorio di Moab, 
regnò in luogo suo: e'l nome della 
sua città era Avit. 

j E, morto Hadad, Samla, da 
Masreca, regnò in luogo suo. 

37 E, morto Samla, Saul, da Re- 
hobot del Fiume, regnò in luogo 
suo. 

38 E, morto Saul, Baal-hanan, fi- 
gliuolo d’Acbor, regnò in luogo suo. 

39 E, morto Baal-hanan, figliuolo 
d'Acbor, Hadar regnò in luogo suo: 
il nome della cui città era Pau: 
e'l nome della sua moglie era Me- 
he:abeel, figliuola di Matred, fi- 
gliuola di Mezahab. 

40 E questi sono i nomi de’ duchi 
d'Esau, per le lor famiglie, secondo 
i lor luoghi, nominati de' lor nomi: 
il duca Timna, il duca Alva, il du- 
ca Ietet: 

41 Il duca Oholibama, il duca 
Ela, il duca Pinon: 

Il duca Chenaz, il duca Te- 
man, il duca Mibsar: 

43 Ilduca Magdiel, e'l duca Iram. 
Questi furono i duchi degl’ Idumei, 
spartiti secondo le loro abitazioni, 
nel paese della lor possessione. Così 
Esau fu padre degl’ Idumei. 


CAP. XXXVII. 
OE Iacob abitò nel paese dove 
suo padre era andato peregri- 
nando, nel di Canaan. 

2 E le generazioni di Iacob furono 
quelle. Iosef, essendo giovane, 

età di diciasette anni, pasturava 
le gregge, co' suoi fratelli, co’ fi- 
gliuoli di Bilha, e co’ figliuoli di 
Zil mogli di suo padre. Ed 
egli rapportava al padre loro la 
mals fama ch'andava attorno di 

oro. 

3 Or Israel amava Iosef, più che 
tutti gli altri suoi figliuoli; percio- 
chè gli era nato nella sua vec- 
chiezza, e gli fece una giubba ver- 
gata. 

4 Ed i suoi fratelli, veggendo 
chel padre loro l'amava più che 
tutti i suoi fratelli, l’odiavano, e 
non potevano parlar con lui in 

ace. 

5 E Iosef sognò un sogno, ed egli 
lo raccontò a' suoi fratelli: ed essi 
Podiarono vie maggiormente. 

6 Egli adunque disse loro, Deh, 
udite questo sogno ch'io ho so- 
gnato. 35 


7 Ecco, noi legavamo i covoni in 
mezzo d'un campo: eŭ ecco, il 
mio covone si levò su, ed anche si 
tenne ritto: ed ecco, i vostri cu- 
voni furono d'intorno al mio covo- 
ne, e gli s'inchinarono. . — 

8 Ed i suoi fratelli gli dissero, 
Regneresti tu pur sopra noi? si- 

oreggeresti tu pur sopra noi? 

i adunque Todiarono vie mag- 

iormente per li suoi sogni, e per 

e sue, parole. 

9 Ed egli sognò ancora un altro 
sogno, e lo raccontò a' suoi fra- 
telli, dicendo: Ecco, io ho sognato 
ancora un sogno: ed ecco, il sole, 
e la luna, ed undici stelle, mi 
s'inchinavano. 

10 Ed egli lo raccontò a suo 
padre, e æ quo porge ra puo 

adre lo sgridò, e gii disse, Quale 

Fauna» sogno che tu hai sognato? 
avremo noi, io, e tua madre, ed i 
tuoi fratelli, pure a venire ad 
inchinarci a te a terra ? 

11 Edisuoi fratelli gli portavano 
invidia: ma suo padre riserbava 
appo sé queste parole. 

Or i suoi fratelli andarono a 
pasturar le gregge del padre loro 
in Sichem, 

13 Ed Israel disse a Iosef, I tuoi 
fratelli non turano essi in Si- 
chem? Vieni ed io ti manderò a 
loro. Ed egli disse, Eccomi. 

14 Ed esso gli disse, Or va”, e vedi 
se i tuoi fratelli, e le gregge, stanno 
bene, e rapportamelo. Così lo 
mandò dalla Valle d'Hebron: ed 
egli venne in Sichem. 

5 Ed un’ uomo lo trovò, ch'egli 

andava errando per li campi: e 

uell’ uomo lo domandò, e gli 

isse, Che cerchi? 

16 Ed egli disse, Io cerco i miei 
fratelli: deh, insegnami dove essi 
pasturano. 

17 E quell’ uomo gli disse, Ess1 
son partiti di quì: perciochè io gli 
udii che dicevano, Andiamocene 
in Dotain. Josef adunque andò 
dietro a’ suoi fratelli, e gli trovò in 
Dotain. 

18 Ed essi lo videro da lungi: ed, 
avanti che s'‘appressasse a loro, 
macchinarono contr’a lui, per uc- 
ciderlo. 

19 E dissero l'uno all' altro, Ec- 
co, cotesto sognatore viene. 

20 Ora dunque venite, ed ucci- 
diamolo: e poi gittiamolo in una di 
queste fosse: e noi diremo che una 
mala bestia l'ha divorato: e ve- 
dremo che diverranno i suoi sogni. 

21 Ma Ruben, udendo questo, lo 
riscosse dalle lor mani, e disse, 
Non percotiamolo a morte. 
uben ancora disse loro, Non 
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ispandete il sangue: gittatelo in 
quella fossa ch'è nel diserto, ma 
non gli mettete la mano addosso : 
per riscuoterlo dalle lor mani, e 
per rimenarlo a suo padre. 

23 E, quando Iosef fu venuto 2' 
suoi fratelli, essi lo spogliarono 
della sua gue: di quella giubba 
vergata ch'egli avea indosso. 

24 Poi lo presero, e lo gittarono 
în quella fossa: or la fossa era vota, 
e non v'era acqua alcuna dentro. 

25 Poi s'assettarono per prender 
cibo, ed alzarono gli occhi, e vi- 
dero una caravana d'Ismaeliti che 
veniva di Galaad, i cui camelli 
erano carichi di cose preziose, di 
balsamo, e di mirra: ed essi anda- 
vano per portar quelle cose in E- 


26 E Giuda disse a' suoi fratelli, 
Che agno faremo, quando 
avremo ucciso il nostro fratello, ed 
avremo occultato il suo sangue ? 

27 Venite, vendiamolo a cotesti 
Ismaeliti, e non mettiamogli la 
mano addosso: perciochè egli ê 
nostro fratello, nostra carne. Ed 
ì suoi fratelli gli acconsentirono. 

28 E come que' mercatanti Ma- 
dianiti passavano, essi trassero e 
tecero salir Iosef fuor di quella 
fossa, e per venti sicli d'argento lo 
vendettero a queg! Ismaeliti: ed 
essi lo menarono in Egitto. 

29 Or Ruben tornò alla fossa, ed 
ecco, Iosef non v'era più: ed egli 
stracciò i suoi vestimenti. 

30 E tornò a' suoì tratelli, e disse, 
Il fanciullo non si trova: ed io, 
dove andrò io? 

31 Ed essi presero la giubba di 
losef: e scannarono um becco, e 
tinsero quella col sangue. 

32 E mandarono a portar quella 
giubba vergata al padre loro, ed a 
dirgli, Noi abbiam trovata questa 
giubba : riconosci ora se è la giub- 
ba del tuo figliuolo, o no. 

33 Ed egli riconobbe, e disse, 
Quest'è la giubba del mio figliuolo: 
una mala bestia l'ha divorato: 
Josef certo é stato lacerato. 

34 E Iacob stracciò i suoi vesti- 
menti, e si mise un sacco sopra i 
Jombi, e fece cordoglio del suo 
figliuolo per molti giorni. 

E tutti i suoi figliuoli, e tutte 
le sue figliuole, si levarono per 
consolarlo: ma egli rifiutò d'esser 
consolato, e disse, Certo io scen- 
derò con cordoglio al mio figliuolo 
nel sepolcro. E suo padre lo pianse. 

36 E que’ Madianiti, menato Iosef 
in Egitto, lo vendettero a Potifar, 
Eunuco di Faraone, Capitan delle 
guardie. 


36 


CAP. XXXVIII. 
R avenne in quel tempo, 
che Giuda discese d' appresso 
a' suoi fratelli, e si ridusse ad al- 
bergare in casa d'un’ uomo Adulla- 
mita, il cui nome era Hira. 

2 E Giuda vide quivi una figliuo- 
la d'un’ uomo Cananeo, il nome 
del quale era Sua: ed egli la prese 
per moglie, ed entrò da lei. 

3 Ed ella concepette, e partorì 
un figliuolo, al quale Giuda pose 
nome Er. ° 

4 Poi ella concepette ancora, e 
partorì un figliuolo, e gli pose 
nome Onan. 

5 Ed ella parton ancora un fi- 
gliuolo, e gli pose nome Sela: or 
Giuda era in Chezib, quando ella 
lo partorì. 

6 E Giuda prese una moglie ad 
Er, suo primogenito, i} cui nome 
era Tamar. 

7 Ma Er, primogenito di Giuda, 
dispiacque ul Signore, e 1 Signore 
lo fece morire. 

8 E Giuda disse ad Onan, Entra 
dalla moglie del tuo fratello, e spo- 
sala per ragion di consanguinità, e 
suseita progenie al tuo fratello. 

9 Ma Onan, sapendo che quella 
progenie non sarebbe sua, quando 
entrava dalla moglie del suo fra- 
tello, si corrompeva in terra, per 
non dar progenie al suo fratello. 

10 E ciò ch'egli faceva dispiacque 
al Signore: ed egli fece morìre 
ancora lui, 

11 E Giuda disse a Tamar, sua 
nuora, Stattene vedova in casa di 
tuo padre, fin che Sela, mio fi- 
gliuolo, sia divenuto grande: per- 
ciochè egli diceva, E° si convien 
provedere che costui ancora non 
muoia, come i suoi fratelli. Ta- 
mar adunque se n'andò, e dimorò 
in casa di suo 

12 E, dopo molti giorni, morì la 
figliuola di Sua, moglie di Giuda: 
e, dopo che Giuda sì fu consolato, 
salì in Timna, con Hira Adulla- 
mita, suo famigliare amico, a' 
tonditori delle sue pecore. 

13 Ed e' fu rapportato a Tamar, 
e detto, Ecco, il tuo suocero sale 
in Timna, per tonder le sue pecore. 

14 Allora ella si levò d'addosso 
li abiti suoi vedovili, e si coperse 

*un velo, e se ne turò il viso, e si 
pose a sedere in una forca di via, 
ch'è in su la strada, traendo verso 
Timna: perciochè vedeva che Sela 
era divenuto grande, e pure ella 
nun gi era data per moglie. 

15 E Giuda la vide, e stimò lei 
essere una meretrice: conciofosse- 
cosach'ella avesse coperto il viso. 

16 E, stornatosi verso lei in su la 
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via, le disse, Deh, permetti ch'io 
entri da te: (perciochè egli non 
sapeva ch'ella fosse sua nuora) Ed 
ella gli disse, Che mi darai, perchè 
tu entri da me ? 

17 Ed egli /e disse, Io ti manderò 
un capretto della greggia. Ed ella 
disse, Mi darai tu un pegno, fin 
che tu me l’abbi mandato? 

18 Ed egli disse, Qual o ti 
darò io? Ed ella disse, Il tuo 
suggello, e la tua benda, e'l tuo 
bastone, che tu hai in mano. Ed 
egli le diede quelle cose, ed entrò 
da lei, ed ella concepette di lui. 

19 Poi si levò, e se n'andò, e si 
levò d'addosso il suo velo, e si 
rivestì i suoi abiti vedovili. 

20 E Giuda mandò il capretto per 
le mani di quell Adullamita, suo 
famigliare amico, per ritrarre il 
pegno da quella donna: ma egli 
non la trovò. 

21 E ne domandò gli uomini del 
lu dove era stata, dicendo : 
Dove è quella meretrice ch'era in 

uesta forca di via in su la strada? 

essi risposero, Qui non è stata 
alcuna meretrice. 

22 Ed egli se ne ritornò a Giuda, 
e gli disse, Io non ho trovata colei: 

anche gli uomini di quel luogo 
m'hanno detto, Qui non è stata 
alcuna meretrice, 
. 23 E Giuda disse, Tengasi pure il 
pegno, che talora noi non siamo 
n isprezzo : ecco, io le ho man- 
dato questo capretto ; ma tu non 
l'hai trovata. 

24 Or intorno a tre mesi appresso, 
fu rapportato, e detto a Giuda, 
Tamar, tua nuora, ha fornicato, 
ed anche ecco, è gravida di forni- 
cazioni. E Giuda disse, Menatela 
fuori, e sia arsa. 

Come era menata fuori, man- 
dò a dire al suo suocero, Io son 
gravida di colui al quale apparten- 
gono queste cose. Gli mandò an- 
cora a dire, Riconosci ora di cui è 
questo suggello, e queste bende, e 

uesto bastone. 

26 E Giuda riconobbe Pipes cose, 
e disse, Ell' è più giusta di me: con- 
ciosiacosach’ella abbia fatto questo, 
perciochè io non l'ho data per mo- 
glie a Sela, mio figliuolo. Ed egli 
non la conobbe più da indi innanzi. 

27 Or avenne ch'al tempo ch'el- 
la dovea partorire, ecco, avea due 
gemelli in corpo. 

28 E, mentre partoriva, l'uno 
porse la mano: e la levatrice la 
prese, e vi legò dello scarlatto 
sopra : dicendo, Costui è uscito il 
primo. 

209 Ma avenne ch'egli ritrasse la ! 


fuori: e la levatrice. disse, Qual 
rottura hai tu fatta? la rottura sia 
sopra te; e gli fu posto nome Fares. 

30 Poi uscì il suo fratello ch'avea 
lo scarlatto sopra la mano: e gli 
fu posto nome Zara. 


CAP. XXXIX, 
R, essendo stato losef menato 
in Egitto, Potifar, Eunuco di 
Faraone, Capitan delle guardie, 
uomo Egizio, lo comperò da que- 
gl'Ismaeliti, che l'aveano menato. 

2 E'l Signore fu con Iosef; e fu 
uomo che andava prosperando: 
x tetto in casa del suo signore 

1210. 

F E'l suo signore vide che'l Si- 
gnore era con lui, e che'l Signore 
gli prosperava nelle mani tutto 
ciò ch'egli faceva. 

4 Laonde losef venne in grazia 
d'esso e gli serviva: ed egli lo 
costituì sopra tutta la sua casa, e 
gli diede in mano tutto ciò ch'egli 
avea, 

5 E da che quell' Egizio l'ebbe 
costituito sopra la sua casa, e so- 
pra tutto ciò ch'egli avea, il Si- 
gnor benedisse la casa d'esso, per 
amor di Iosef: e la benedizione del 
Signore fu sopra tutto ciò ch'egli 
avea in casa, e ne campi. 

6 Ed egli rimise nelle mani di Io- 
sef tutto ciò ch'egli avea, e non 
tenea on con lui di cosa alcuna, 
salvo del suo mangiare. Or Iosef 
era formoso, e di bell’ aspetto. 

7 Ed avvenne, dopo queste cose, 
che la moglie del Signore di Iosef 
gli pose l'occhio addosso, e gli 
disse, Giaciti meco. 

8 Ma egli il ricusò, e disse alla 
moglie del suo signore, Ecco, il 
mio signore non tiene ragione 
meco di cosa alcuna che sia in 
casa, e m'ha dato in mano tutto 
ciò ch'egli ha. 

9 Egli stesso non è più grande di 
me in questa casa, e non m'ha 
divietato null’ altro che te: per- 
ciochè tu sei sua moglie: come 
dunque farei questo gran male, e 
peccherei contra Dio. 

10 E, benchè ella gliene parlasse 
ogni giorno, non peo le accon- 
sentì di giacerlesi allato, per esser 
con lei, 

ll Or avvenne un giorno, che, 
essendo egli entrato in casa 
far sue faccende, e non essendovi 
alcuno della gente di casa ivi in 
casa: 

12 Ella, presolo per lo vestimento, 

li disse, Giaciti meco. Ma egli, 
asciatole il suo vestimento in ma- 
no, se ne fuggì e se n'uscì fuori. 


mano: ed ecco, di suo fratello uscì | 13 E, quando ella vide ch'egli le 
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avea lasciato il suo vestimento in 
mano, e che se n'era fuggito fuori: 

14 Chiamò la gente di casa sua, e 
disse loro, Vedete, egli ci ha menato 
in casa un' uomo Ebreo per ischer- 
nirci: esso venne a me per giacersi 
meco: ma io gridai ad alta voce. 

15 E come egli udì ch'io avea 
alzata la voce, e gridava, lasciò il 
suo vestimento appresso a me, e 
se ne fuggì, e se n'uscì fuori. 

16 Ed ella ripose il vestimento 
di Iosef appo sè, fin chel signore 
d’esso fosse tornato in casa sua. 

17 Poigli parlò in questa maniera: 
Quel servo Ebreo che tu ci menasti 
venne a me per ischernirmi. 

8 Ma, come io ebbi alzata la 
voce, ed ebbi gridato, egli lasciò 
il suo vestimento appresso a me, 
e se ne fuggì fuori. 

19 E quando il signore di Iosef 
ebbe intese le parole che sua mo- 
glie gli diceva, cioè, Il tuo servo 
m'ha fatte cotali cose, s'accese 
nell’ ira. 

20 E'l signore di Iosef lo prese, e 
lo mise nel Torrione, ch'era il 
luogo dove i prigioni del re erano 
incarcerati: ed egli fu ivi nel Tor- 
rione. 
+21 E'l Signore fu con Iosef, e spie- 
pò la sua benignità inverso lui, e 
o rendette grazioso ni prigioniere. 
22 E'l prigioniere diede in mano 
a losef tutti i prigioni ch'erano nel 
Torrione: ed egli faceva tutto ciò 
che vi savea a fare. 

23 Il prigioniere non riguardava 
a cosa alcuna ch'egli avesse nelle 
mani: perciochè il Signore era 
con lui: e'l Signore prosperava 
tutto quello ch'egli faceva. 


CAP. XL. 
R, dopo queste cose, avvenne 
che’! coppiere del re d'Egitto, 
e'l panattiere, peccarono contra'l 
re Egitto, lor signore. 

2E ne si crucciò grave- 
mente contr'a que’ suoi due Eu- 
nuchi: cioè, contr'al coppier mag- 
giore, e contral panattier mag- 
giore. i 

3 E gli fece mettere in prigione 
in casa del Capitan delle guardie, 
nel Torrione, nello stesso luogo ove 
Iosef era incarcerato. 

4 E'l Capitan delle guardie com- 
mise a losef d'esser con loro: ed 
egli gli serviva. Ed essi furono 
un’ anno in prigione. 

5 Ed amendue, il coppiere, el 

anattiere del re d' Egitto, cerano 
incarcerati nel Torrione, sogna- 
rono ciascuno un sogno in una 
stessa notte, conveniente alin- 

terpretazione che ne fu data a 


ciascun d'essi. 

6 E Iosef, venuto la mattina a 
loro, gli riguardò: ed ecco, erano 
conturbati. 

7 Ed egli domandò quegli Eunu- 
chi di Faraone, ch'erano seco in 
prigione, in casa del suo signore: 
dicendo, Perchè sono oggi le vostre 
facce meste ? 

8 Ed essi gli dissero, Noi abbiam 
sognato ciascun’ un sogno, e non 
vé alcuno che ce l’interpreti. E 
Iosef disse loro, Le inte 
non appartengono esse a 
raccontatemegli, 

9 E'l coppier maggiore raccontò 
a Iosef il suo sogno, e gli disse, 
E' mi pareva nel mio sogno di ve- 
der davanti a me una vite, 

10 Ed in quella vite erano tre 
tralci: e parve ch'ella permogiias. 
se, poi che fiorisse, ed in fine che i 
suo geprol maturassero l'uve. 

11 Ed io avea la coppa di Fara- 
one in mano: e prendeva quel- 
l'uve, e le spremeva nella coppa di 
Faraone, e dava la coppa in mano 
a Faraone. 

12 E Iosef gli disse, Quest’ è l'in- 
terpretazione di cotesto sogno: I 
tre tralci son tre giorni, 

13 Fra qui e tre giorni, Faraone, 
rivedendo la sua famiglia, ti rasse- 
gnerà, e ti rimetterà nel tuo stato: 
e tu porgerai in mano a Faraone 
la sua coppa, secondo'l tuo primie- 
ro ufficio, quando eri suo coppiere. 

14 Ma abbi appo te memoria di 
me, quando avrai del bene: ed 
usa, ti prego, benignità inverso 
me, e fa' menzion di me a Faraone, 
e fa' ch'io esca fuor di questa casa. 

15 Perciochè in verità io sono 
stato rubato dal paese degli Ebrei: 
ed anche qui non ho fatto nulla, 
perchè io dovessi esser messo in 
uesta fossa. 

6 El panatuer maggiore, veg- 
gendo che Josef avea interpretato 
il sogno di colui in bene, disse a 
Iosef, A me ancora pareva nel 
mio sogno d'aver tre panieri bian- 
chi in su la testa. 

17 E nel più alto paniere verano 
di tutte le vivande di Faraone, di 
lavoro di fornaio: e gli uccelli le 
mangiavano di dentro quel pa- 
niere d'in sul mio capo. 

18 E Iosef rispose, e disse, Quest’ é 
l'interpretazione di cotesto sogno. 
I tre panieri son tre giorni. 

19 Fra qui e tre giorni, Faraone, 
rivedendo la sua famiglia, ti cas- 
serà e ti torrà il tuo ufficio, e ti 
farà appiccare ad un legno, e gli 
uccelli ti mangeranno la carne 
d’addosso. 3 

20 Ed egliavvenne il terzo gior- 


retazioni 
io? deh. 
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no appresso, ch'era il giorno della 
natività di Faraone, ch' egli fece 
un convito a tutti ì suoi servi- 
tori: e trovò fra’ suoi servitori 
rassegnati, il Coppier maggiore, e'l 
Panattier maggiore. 

21 Ed egli rimise il Coppier mag- 
giore nel suo ufficio di coppiere: 
ed egli porse la coppa in mano a 
Faraone. 

22 Ma fece appiccare il Panattier 
maggiore, secondo l' interpreta- 
zione che Iosef avea lor data. 

23 E'l Coppier m ore non si 
ricordò di Iosef : anzi lo dimenticò. 


CAP. XLI. 
E? avvenne in capo di due 
anni intieri, che Faraone s0- 
gnò, e gli pareva d'esser presso al 
tiume. 

2 Ed ecco, dal fiume salivano 
sette vacche di bella apparenza, 
e se, e carnose, e pasturavano 
nella prega 
. 3 Poi ecco, dal fiume salivano 

sette altre vacche di brutta appa- 

renza, e magre, e scarne : e si fer- 
marono presso a quelle altre in su 
la riva del fiume. 

4 Ele vacche di brutta apparen- 
za, e magre, escarne, mangiarono 
le sette vacche di bella apparenza, 
e sse E Faraone si risvegliò. 

Poi, raddormentatosi, sognò di 
nuovo: ed ecco, sette spighe pro- 
lac e belle, salivano da un 

mbo. 

6 Poi ecco, sett’ altre spighe mi- 
nute, ed arse dal vento Orientale, 
germogliavano dopo quelle. 

7 E le spighe minute tranghiot- 
tirono le sette spighe prospere, e 
piene. E Faraone si risvegliò: ed 
ecco un sogno. 

8 E, venuta la mattina, lo spirito 
suo fu conturbato: e mandò achia- 
mar tutti i magi, ed i Savi d'E- 
gitto, e raccontò loro i suoi sogni: 
ma non vi fu alcuno che gli potesse 
in retare a Faraone. 

9 Allora il Coppier maggiore par- 
lò a Faraone: dicendo, fo mi ram- 
memoro oggi i miei falli. 

10 Faraone si crucciò già grave- 
mente contr'a' suoi servitori,e mise 
me, e'l Panattier maggiore in pri- 
gione in casa del Capitan delle 
guardie, 

11 E sognammo egli, ed io, in 
una stessa notte ciascuno un sogno: 
noi sognammo ciascuno il suo so- 
gno, conveniente all interpreta. 
zione che ne fu data. 

12 Or quivi con noi era un gio- 
vane Ebreo, servitor del Capitan 
delle guardie, al quale noi raccon- 
tammo i nostri Sogni» ed egli ce 
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gl'interpretò, dando I interpreta- 
zione a ciascuno secondo’! suo 
sogno. 

13 Ed avvenne che, secondo l'in- 
terpretazione ch'egli ci avea data, 
Faraone mi rimise nel mio stato, 
e fece appiccar quell altro. 

14 Allora Faraone mandò a chia- 
mar losef, il quale prestamente 
fu tratto fuor della fossa: ed egli 
si tondè, e si cambiò i vestimenti; 
e venne a Faraone. 

15 E Faraone disse a Iosef, Io ho 
sognato un sogno, e non v'è niuno 
che l'interpreti: orio ho udito dir 
di te, che tu intendi i sogni, per 
interpretargli. 

16 E Ioset rispose a Faraone: di- 
cendo, Ve altri che me: Iddio 
risponderà ciò che sarà per la pro- 
sperità di Faraone. 

7 E Faraone disse a Iosef, E’ mi 
pareva nel mio sogno ch'io stava 
presso alla riva del fiume. 

18 Ed ecco, dal fiume salivano 
sette vacche, grasse, e carnose, è 
di bella apparenza, e pasturavano 
nella giuncaia. j 

19 Poi ecco, sett’ altre vacche sa- 
livano dietro .a quelle, magre; e di 
bruttissima apparenza, e scarne : 
io non ne vidi mai di così misere 
in tutto’l paese d'Egitto. 

20 E le vacche magre, e misere, 
mangiarono le sette prime vacche 


grasse. 

2) E quelle entrarono loro in 
corpo: ma purnon se nericonobbe 
nulla: conciofi lè fossero 
di così brutto aspetto, come prima. 
Ed io mi risvegliai. 

22 E° mi parve ancora sognando 
veder sette spighe piene, € belle, 
che salivano da un gambo. 

23 Poi ecco, sett’ altre spighe 
aride, minute, arse dal vento Ori- 
entale, germogliarono dopo quelle. 

24 E le spighe minute tranghiot- 
tirono le sette spighe belle. Orio 
ho detti questi sogni a’ Magi: ma 
non v'è stato alcuno che me gli 
abbia saputi dicchiarare. 

25 Allora Iosef disse a Faraone, 
Ciò c'ha sognato Faraone è una 
stessa cosa. Iddio ha significato 
a Faraone ciò ch'egli è per fare. 

26 Le sette vacche belle son set- 
t'anni: e le sette spighe belle sono 
altresì sett' anni: l'uno e l'altro 
sogno s#0n0 UNA ste880 COSA. 

Parimente le sette vacche ma- 
gre, e brutte, che salivano dopo 
quelle, son sett’ anni: e le sette 
spighe vote, arse dal vento Orien- 
tale, saranno sett’ anni di fame. 

28 Quest’ è quello ch'io ho detto 
a Faraone, CA' Iddio ha mostrato 
a Faraone ciò ch'egli è per fare. 
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29 Ecco, vengono sett’ anni di 
grande abbondanza in tutto] paese 
d'Egitto. 

30 Poi, do quelli, verranno 
sett'anni di fame: e tutta quella 
abbondanza sarà dimenticata nel 
paese d'Egitto: e la fame consu- 
merà il paese. 

31 E quell’ abbondanza non si 
conoscerà nel e, per cagion di 
quella fame che verrà appresso: 
perciochè ella sarà molto aspra. 

E quant è a ciò che'l sogno è 
stato reiterato per due volte a Fa- 
raone, ciò è avvenuto, perchè la co- 
sa é determinata da Dio: ed Iddio 
l’eseguirà tosto. 

33 Ora dunque proveggasi Fara- 
one d'un’ uomo intendente, e savio, 
il quale egli costituisca sopra’l 
paese d'Egitto. 

34 Faraone faccia questo: ordini 
de’ commessari nel paese: e fac- 
ciasi dare il quinto della rendita 
del paese d'Egitto, ne’ sett’ anni 
dell’ abbondanza. 

35 Ed adunino essi tutta la vit- 
tuaglia di questi sette buoni anni 
che vengono, ed ammassino il 
grano sotto la mano di Faraone, 
per vittuaglia nelle città: e lo con- 
servino. 

36 E quella vittuaglia sarà per 
provisione del paese, ne’ sett' anni 
della fame che saranno nel paese 
d'Egitto: el e non sara di- 
strutto per la fame. 

37 E la cosa piacque a Faraone, 
ed a tutti i suoi servitori. 

38 E Faraone disse a' suoi servi- 
tori, Potremmo noi trovare alcuno 
pen a costui, ch'è uomo in cui è 
o Spirito di Dio ? 
© 839 E Faraone disse a Iosef, Poi 

ch’ Iddio t'ha manifestato tutto 

uesto, e non vè alcuno inten- 
ente, nè savio, come sei tu. 

40 Tu sarai sopra la mia casa, 
e tuttto"l mio popolo ti bacerà in 
bocca: io non sarò più grande di 
te, salvo che nel trono. 

41 Oltr'a ciò Faraone disse a 
Iosef, Vedi, io ti costituisco sopra 
tutto" paese d'Egitto. 

42 E Faraone si trasse il suo 
anello di mano, e lo mise in mano 
a Iosef, e lo fece vestir di vesti- 
menti di bisso, e gli mise una col- 
lana d'oro in collo. 

43 E lo fece salir sopra" carro 
della seconda persona del suo re- 
gno: e sì gridava davanti a lui, 
Ognuno s'inginocchi: e ch'egli 
lo costituiva sopra tutto'l paese 
d'Egitto. 

44 Faraone disse ancora a Iosef, 
To son Faraone: niuno levera il 
piè, nè la mano, in tutto"! paese 
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d'Egitto, senza te. 

45 E Faraone pose nome a Iosef, 
Safenatpaanea: e gli diede per mo- 

lie Asenat, figliuola di Potif 

overnatore d'On. E Iosef andò 
attorno per lo paese d'Egitto. 

46 (Or Iosefera d'etàditrent’ anni, 
quando egli si presentò davanti a 

araone, re d'Egitto.) Iosef adun- 
que si partì dal cospetto di Farao- 
noe passò per tutto"l paese d'E- 
git 

47 E la terra produsse a menate, 
ne’ sett’ anni dell’ abbondanza. 

48 E Iosef adunò tutta la vittua- 
glia di que’ sett’ anni, che furono 
nel paese d'Egitto: ela ripose nelle 
città : egli ripose in ciascuna tutta 
la vittuaglia del contado circon- 
vicino. 

49 Iosefadunque ammassò grano 
in grandissima quantità, come la 
rena del mare; tanto che si rimase 
d’annoverarlo : perciochè era in- 
numerabile. 

50 Or, avanti che venisse il primo 
anno della fame, nacquero a Iosef 
due figliuoli: i quali Asenat, fi- 
glinola di Potifera, Governatore 

‘On, gli partorì. 

51 E Iosef pose nome al primo- 
genito Manasse : iochè, disse 
egli, Iddio m'ha fatto dimenticare 
ogni affanno, e tutta la casa di mio 
padre. 

52 E nome al secondo E- 
fraim : perciochè, disse egli, Iddio 
m'ha fatto fruttare nel paese della 
mia afflizione. 

53 Poi, finiti i sett' anni dell’ ab- 
bondanza che fu nel paese d'Egitto: 

54 Cominciarono a venire i set- 
t anni della fame, siccome Iosef 
avea detto: e vi fu fame per tutti i 

esi: ma per tutto Egitto v'era 
el pane. 

55 Alla fine tutto"] paese d'Egitto 
fu anch'esso affamato, e'l popolo 
gridò a Faraone per del pane. È 

“araone disse a tutti gli E izij, An. 
date a Iosef, e fate ciò ch'egli vi dira. 

56 Ed essendo la fame per tutto'l 
paese, Iosef aperse tutti i granai, e 
ne vendè agli Egizij. E la fame 
s'aggravò nel paese d'Egitto. 

57 Da ogni paese eziandio si ve- 
niva in Egitto a losef, per compe- 
rar del grano: perciochè la fame 
s'era aggravata per tutta la terra. 


CAP. XLII. 
Iacob, veggendo che v'era del 
grano a vendere in Egitto, 
disse a' suoi figliuoli, Perchè state 
a riguardarvi ‘un l’altro ? 
Poi disse, Ecco, io ho udito ch'in 
Egitto v'è del grano a vendere: 


scendete là, ecomperatecene di là; 
I 
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e noi viveremo, e non morremo, 

3 E dieci de’ fratelli di losef sce- 
sero in Egitto, per comperar del 
grano di la. n 

4 Ma Iacob non mandò Beniamin, 
fratello di Iosef, co’ suoi fratelli : 
perciochè diceva, E° si convien 
guardare che talora alcuna mor- 
tale sciagura non gl’ interven 

5 I figliuoli d'Israel adunque giun- 
sero in Egitto, per comperar del 

ano, per mezzo altri che vi an- 
vano: oo» la fame era nel 
paese di Canaan. 

6 Or Iosef, ch'era rettor del paese, 
vendeva il grano a ciascun pe lo 
della terra. I fratelli di Iosef adun- 
que, essendo giunti, s'inchinarono 
a lui, con la faccia verso terra. 

7 E, come Iosef ebbe veduti i suoi 
fratelli, gli riconobbe : ma pur s'in- 
finse strano inverso loro, e parlò 
loro aspramente, e disse loro, Onde 
venite voi? Ed essi dissero, Dal 

aese di Canaan, per comperar del- 

a vittuaglia. 

8 Iosef adunque riconobbe i suoi 
fratelli, ma essi no riconobber lui. 

9 E Iosef si ricordò de' sogni 
ch'egli avea sognati di loro, e disse 
loro, Voi siete spie: voi siete ve. 
nuti per vedere i luoghi sforniti 
del paese. 

10 Ma cessi dissero, No, signor 
mio : anzi i tuoi servitori son ve- 
nuti comperar della vittuaglia. 

11 Noi siamo tutti figliuoli d'uno 
stesso uomo: noi siamo uomini 
leali : i tuoi servitori non furono 

iammai Spie. 

12 Edegli disse loro, No: anzi voi 
siete venuti per veder i luoghi sfor- 
niti del paese, 

13 Ed essi dissero, Noi, tuoi servi- 
tori, eravamo dodici fratelli, figliuo- 
li d'uno stesso uomo, nel paese 
di Canaan: ed ecco, il minore è 
oggi con nostro padre, ed uno non 


è più. 

{a E Iosef disse loro, Quest è pur 
quello ch'io v'ho detto, che voi 
siete spie. 

15 E' si farà prova di voi in que- 
sto: Come vive Faraone, voi non 

artirete di quì, prima che'l vostro 

ratel minore sia venuto.quà. 

16 Mandate un di voi a prendere 
il vostro fratello; e voi restate gu? 
incarcerati, e si farà prova delle 
vostre parole, se v'è in voi verità: 
se no, come vive Faraone, voi siete 
spic. 

7 E gli serròin prigione. tre dì, 
‘ 18 Ed al terzo Doria, Beet disse 
loro, Fate questo, e voi viverete: 
io temo Iddio. 

19 Se voi siete uomini leali, uno 
di voi fratelli rimanga incarcerato 


‘loro, e pianse. 


nella prigione dovesietestati posti, 
e voi altri andate, portatene del 
grano, secondo la necessita delle 
Vostre case. 

20 E menatemi il vostro fratel 
minore, e così le vostre parole sa- 
ranno verificate, e voi non mor- 
rete. Ed essi fecero così. 

21 E dicevano luno all altro: 
Certamente noi siamo colpevoli 
intorno al nostro fratello: percio- 
chè noi vedemmo l'angoscia del- 
l'anima sua, quando egli ci suppli- 
cava, e non lesaudimmo: perciò 
è avvenuta questa angoscia a noi. 

22 E Ruben rispose loro: dicen- - 
do, Non vi diceva io, Non peccate 
contral fanciulio? ma voi non mi 
voleste ascoltare: perciò altresì 
ecco, è domandata ragion del suo 
sangue. 

23 Or essi non sapevano che Io- 
sef glintendesse: perciochè fra lo. 
ro vera un’ in! rete. 

24 E Josef si rivoltò indietro da 
Poi ritornò a loro, 
e parlò loro, e prese d'infra loro 
Simeon, il quale egli fece incarce« 
rare in lor presenza. . 

25 Poi Iosef comandò che s'em- 
piessero di grano le lor sacca, e’ 
che si rimettessero i danari di cia- 
scun d'essi nel suo sacco, e che si 
desse loro provisione per lo viaggio. 
E così fu loro fatto. 

26 Ed essi, caricato sopra i loro 
asini il grano ch’aveano compe- 
rato, si partirono di là. 

27 E l'uno dessi, aperto il suo 
sacco, per dar della pastura al suo 
asino nell’ albergo, vide i suoi da- 
nari ch'erano alla bocca del suo 
sacco. 

28 E disse a' suoi fratelli, I miei 
danari mi sono stati restituiti: ed 
anche eccogli nel mio sacco. E'l 
cuore isvenne loro, e sì spaventa- 
rono, dicendo l'un’ all’ altro, Che 
cosa è questo ch'Iddio ci ha fatto? 

29 Poi, venuti a lacob, lor padre, 
nel paese di Canaan, gli racconta- . 
rono tutte le cose ch'erano loro in- 
tervenute: dicendo, . 

30 Quell uomo, che érettor de 
paese, ci ha parlato ramente, € 
ci ha trattati di spie del paese. 

31 E noi gli abbiam detto, Noi 
siamo uomini leali: noi non fum- 
mo giammai spie. 

82 Noi eravamo dodici fratelli, fi- 
gio di nostro padre, e l'uno non 

più; e'l minore è oggi con nostro 
padre, nel paene di Canaan. 

33 E quell’ uomo, rettor del pae- 
se, ci ha detto, Per questo cono- 
scerò che voi siete uomini leali: 
lasciate un di voi fratelli appo mes 
e prendete quanto vi fa bisogno per 
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la necessità delle vostre case ed 
andate. 

34 E menatemi il vostro fratel 
minore: ed io conoscerò che voi 
non siete spie, anzi uomini leali: 
ed io vi renderò il vostro fratello, 
e voi potrete andare attorno traffi- 
cando per lo paese. 

35 Or, come essi votavano le lor 
sacca, ecco, il sacchetto de danari 
di ciascuno era nel suo Sacco: ed 
essi, el padre loro, videro i sac- 
chetti de’ lor danari, e temettero. 

35 E Iacob, lor padre, disse loro, 
Voi m'avete orbato di figliuoli: Io- 
gef non é più, Simeon non é più, 
ed ancora volete tormi Beniamin: 
tutte queste cose son contr'a me. 

37 E Ruben disse a suo padre, Fa' 
morire i mici due figliuoli, se io 
non telo riconduco : rimettilo nelle 
mie mani, ed io te lo ricondurrò. 

38 Ma Iacob disse, Il mio figliuolo 
non iscenderà con voi: perciochè 
il suo fratello è morto, ed egli è ri- 
maso solo: e, se gli avvenisse al- 
cuna mortale sciagura per lo viag- 

o che farete, voi fareste scender 
‘a mia canutezza con cordoglio nel 


sepolcro. 
Or, i CAP. XLIII. i 
a fame era grave nel paese. 

2 E, dopo ch'essi ebber finito di 
mnangiare il grano ch’aveano por- 
tato d'Egitto, il padre loro disse 
loro: Tornate a comperarci un po- 
co di vittuaglia. 

3 E Giuda gli disse, Quell'uomo 
ci ha espressamente protestato, e 
detto, Voi non vedrete la mia fac- 
cia, che'l vostro fratello non sia 
con voi. 

4 Se tu mandi il nostro fratello 
con noi, noi scenderemo, e ti com- 
pereremo della vittuaglia. 

5 Ma, se pur tu non vel mandi, 
noi non iscenderemo: perciochè 
quell’ uomo ci ha detto, Voi non 
vedrete la mia faccia, che'l vostro 
fratello non sia con voi. 

6 Ed Israel disse, Perchè m'avete 
voi fatto questa offesa, di dichia- 
rare a quell’ uomo che avevate an- 
cora un fratello? 

Ed essi dissero, Quell' uomo ci 
domandò partitamente di noi, e 
del nostro parentado: dicendo, Il 
padre vostro vive egli ancora? 
avete voi alcun’ altro fratello? E 
noi gliene demmo contezza, secon- 
do quelle parole: potevamo noi in 
alcun modo sapere ch'egli direbbe, 
Fate venire il vostro fratello ? 

8 E Giuda disse ad Israel, suo pa- 
dre, Lascia venire il giovane meco, 
e noi ci leveremo, ed andremo, e 
viveremo, e non morremo, e noi, 
e tu. e le nostre famiglie. 


9 Iotelosicuro: ridomandalo dal- 
la mia mano: se io non tel ricon- 
duco, e non tel rappresento, io sarò 
colpevole inverso te in perpetuo. 

10 Che se non ci fossimo indu- 
giati, certo ora saremmo già ritor- 
nati due volte. 

11 Ed Israel, lor padre, disse loro, 
Se pur quì così bisogna fare, fate 
questo, Prendete delle più isquisite 
cose di questo paese nelle vostre 
sacca, e portatene un presente a 
quell'uomo: un di balsamo» 
ed un poco di mele, e degli aroma- 
ti, e della mirra, e de’ pinocchi, e 
delle mandorle. 

12 E pigliate in mano danari al 
doppio: riportate eziandio i danari 
che vi furono rimessi alla bocca 
de' vostri sacchi: ferse fu errore. 

13 E prendete il vostro fratello, e 
levatevi, e ritornate a quell’ uomo. 

14 E facciavi l' Iddio Onnipotente 
trovar pietà appo quell uomo, sì 
ch'egli vi rilasci il vostro altro fra- 
tello, e Beniamin: e se pure io 
sarò orbato di figliuoli, sialo. 

15 Quegli uomini adunque pre- 
sero quel presente, presero ezian- 
dio danari al doppio, e Beniamin: 
e, levatisi, scesero in Egitto, e si 
presentarono davanti a Îosef. 

16 E Iosef, veggendo Beniamin 
con loro,disse al suo mastro di casa, 
Mena questi uomini dentr' alla ca- 
sa, ed ammazza delle carni, ed ap- 
parecchia/e: perciochè questi uomi- 
ni mangeranno meco a meriggio. 

17 E colui fece come Iosef avea 
detto, e menò quegli uomini den- 
tralla casa di Iosef. 

18 E quegli uomini temettero 
perciò ch' erano menati dentr alla 
casa di Iosef: e dissero, Noi siamo 
menati quà entro per que' danari 
che ci furono tornati ne’ nostri sac- 
chi la prima volta; aciochè egli 
si rivolti addosso a noi, e s'avventi 
contr a noi, e ci prenda per servi, 
insieme co' nostri asini. 

19 Ed, accostatisi al mastro di 
casa di losef, gli parlarono in su 
l'entrata della casa, 

20 E dissero, Ahi, signor mio: 
certo da principio noi scendemmo 
per comperar della vittuaglia, 

21 Or avvenne, come fummo 
giunti all albergo, che, aprendo i 
nostri sacchi, ecco, i danari di 
ciascun di noi erano alla bocca del 
suo sacco: i nostri danari verano 
appunto secondo'l lor peso: e noi 
gli abbiamo riportati con noi. 

22 Abbiamooltr' a ciò portati nelle 
nostre mani altri danari com- 
perar della vittnaglia : noi non sap- 
piamo chi mettesse i nostri danari 
ne' nostri sacchi. 
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23 Ed egli disse loro, Datevi pace: 
non temiate: l'Iddio vostro, e l'Id- 
dio del padre vostro, ha messo un 
tesoro ne vostri sacchi : i vostri da- 
nari mi vennero in mano. Poi 
trasse lor fuori Simeon. 

24 E, menatigli dentro alla casa 
di Iosef, fece portar dell’ ua, ed 
essisi lavaronol piedi: ed egli diede 
della pastur a' loro asini. 

25 Ed aspettando che Iosef ve- 
nisse a meriggio, ess’ apparecchia- 
rono quel presente: perciochè a- 
veano inteso che resterebbero qui- 
vi a mangiare. 

26 E quando Iosef fu venuto in 
casa, essi gli porsero quel presente 
cl'aveano in mano, dentr' alla ca- 
sa: e gli s'inchinarono fino in terra. 

27 egli gli domandò del Zor 
benestare: edisse, Il padre vostro, 
quel vecchio di cui mi parlaste, 
sta egli bene? vive egli ancora ? 

28 Ed essi dissero, Nostro re, 
tuo servitore, sta bene: egli vive 
ancora. E s'inchinarono, e gli fe- 
cero riverenza. 

29 E Iosef alzò gli occhi, e vide 
Beniamin, suo fratello, figliuol di 
sua madre, e disse, E° costui il vo- 
stro fratel minore, del qual mi par- 
laste? Poi disse, Iddio ti sia favo- 
revole, figliuol mio, 

30 E Iosef si ritrasse prestamente : 
perciochè le sue viscere si riscalda- 
vano inverso'l suo fratello: e cer- 
cando luogo per piagnere, se n'en- 
trò nella cameretta, e quivip 

31 Poi, lavatosi il viso, uscì fuori, 
e si fece forza, e disse, Recate le 
vivande. 

32 Furono adunque recate le vi- 
vande a lui da parte, a loro da parte, 
ed agli Egizij che mangiavano con 
lui da parte: conciosiacosachè gli 
Egizij non possano mangiare con 
gli Ebrei: perciochè ciò è cosa abo- 
minevole agli Egizi). 

33 Essi adunque si posero a se- 
dere nel suo cospetto, il primoge- 
nito, secondo l'ordine suo di primo- 
genito: €l minore, secondo Tor- 

ine della sua età minore: e quegli 
uomini, maravigliandosi, si riguar- 
davano \'un l'altro. 

34 Ed egli prese de' messi delle 
vivande d'appresso a sè, e le man- 
dò loro : e la parte di Beniamin fu 
cinque volte ore di quella di 
qualunque altro di loro. Ed essi 
bevvero, e goderono con lui. 


CAP. XLIV. 
Iosef comandò, e disse al suo 
mastro di casa, Empi le sacca 
di questi uomini di vittuaglia,quan- 
to essi ne potranno portare: e ri- 
metti i danari di gaacun d'essi alla 


bocea del suo sacco. 

2 Metti eziandio la mia coppa, 
quella coppa d'argento, alla bocca 

el sacco del minore, insieme co’ 
danari del suo grano. Edegli fece 
come Iosef gli avea detto. 

3 In sulo schiarir della mattina, 
quegli uomini furono accommia- 
tati co' loro asini. 

4 Essendo usciti fuor della città, 
enon essendo ancora lungi, Iosef 
disse al suo mastro di casa, Levati, 
persegui quegli uomini: e, quando 
tu gliavraiaggiunti,di loro, Perchè 
avete voi renduto mal per bene ? 

5 Non è quella /a coppa, nella 
quale il mio signore suol bere, per 
la quale egli suole indovinare ? voi 
avete malvagiamente operato in 
ciò ch'avete fatto. 

6 Egli adunque gli aggiunse, e 
disse loro quelle parole. 

7 Ed essi gli dissero, Perchè dica 
il mio signore cotali le? tolga 
Iddio che i tuoi servitori acciano 
una cotal cosa. 

8 Ecco, noi ti riportammo dal 
paese di Canaan i danari ch'ave- 
vamo trovati alle bocche delle no- 
stre sacca: come dunqueavremmo 
noi rubato della casa del tuo si- 
gnore oro, od argento? 

9 Muoia colui de tuoi servitori, 
appo"l quale quella coppa sarà tro- 
vata: ed oltr' a ciò noi saremo 
servi al mio signore. 

10 Ed egli disse, Quantunque ora 
fosse ragionevole dì fur secondo le 
vostre parole, pur nondimeno cu 
lui solo appo"l quale ella sarà tro- 
vata mi sarà servo, e voi altri sa- 
rete sciolti. 

11 E ciascun d'essi mise giù il 
suo sacco in terra, e l’aperse. 

12 E mastro di casa gli frugò 
tutti, cominciando dal sacco del 
maggiore, e finendo a quel del mi- 
nore: e la coppa fu ritrovata nel 
sacco di Beniamin, 

13 Allora essi stracciarono i lor 
vestimenti : e, caricato ciascuno il 
suo asino, tornarono nella città. 

14 E Giuda, co’ suoi fratelli, en. 
trò nella casa di Iosef, il quale era 
ancora quivi: ed essì si gittarono 
in terra davanti a lui. 

15 E Iosef disse loro, Quale è que- 
sto atto che voi avete fatto? non 
sapete voi ch’ un par mio per certo 
indovina ? 

16 E Giuda disse: Che diremo al 
mio signore? quali parole usere- 
mo? e come ci giustificheremo 
noi? Iddio ha ritrovata l’iniquita 
de’ tuoi servitori: ecco, noi stamo 
servi al mio signore, così noi altri, 
come colui appo’! quale è stata ri- 
trovata la coppa. 
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17 Ma Josef disse, Tolga Iddio ch'io 
faccia questo: colui, appo’l quale 
è stata trovata la coppa, mi sia ser- 
vo, e voialtri ritornatevene in pace 
a vostro padre. 

18 E Giuda gli s°accostò, e disse, 
Abi, signor mio: deh, lascia che'l 
tuo servitore dica una parola al 
mio signore, e non accendasi la 
tua ira contr’al tuo servitore: con- 
ciosiacosachè tu sij appunto come 
Faraone. 

19 11 mio signore domandò i suoi 
servitori: dicendo, Avete voi pa- 
dre, o fratello ? 

20 E noidicemmo al miosignore, 
Noi abbiamo un padre vecchio, ed 
un giovane picciol fratello, nato a 
nostro padre nella sua vecchiezza, 
e'l suo fratello è morto: tal che 
egli è rimaso solo di sua madre, e 
suo padre l'ama, 

21 Allora tu dicesti a' tuoi ser- 
vitori, Menatemelo, ed io porrò 
l'occhio mio sopra lui. 

22 E noi dicemmo al mio signore, 
Il fanciullo non può lasciar suo 
padre: perciochè s'egli lo lasciasse, 
suo re morrebbe. 

23 E tu dicesti a' tuoi servitori, 
Se'l vostro fratel minore non iscen- 
de con voi, voi non vedrete più 
la mia faccia. 

24 Come dunque fummo ritor- 
nati a mio padre, tuo servitore, 
gli rapportammo le parole del mio 
signore. 


Dipoi nostro padre disse, Tor- 
nate a comperarcì un poco di vit- 
tuaglia. 


26 E noi dicemmo, Noi non pos- 
siamo scender lå : ma, se'l nostro 
fratello minore è con noi, noi vi 
scenderemo: perciochè noi non 

ssiam veder la faccia di quel- 

‘uomo, se'l nostro fratel minore 
non é con noi. 

27 E mio padre, tuo servitore, ci 
disse, Voi sapete che mia moglie 
mi parton due figliuoli. 

28 L'uno de’ quali essendosi di- 

artito d'appresso ame, io ho detto, 

‘ertoegli del tutto è stato lacerato: 
ed io non l'ho veduto fino ad ora. 

29 E se voi togliete ancora questo 
d’appresso a me, e gli avviene al- 
cuna mortal sciagura, voi farete 
scender la mia canutezza con affli- 
zione nel sepolcro. 

30 Ora dunque se, quando io giu- 
gnerò a mio padre, tuo servitore, 

l fanciullo, alla cui anima la sua 
è legata, non è con noi: 

31 Egli avverrà che, come vedrà 
che"! fanciullo non vi sarà, egli si 
morrà: e così i tuoi servitori 
avranno fatto scender la canutezza 
di nostro padre, peo servitore, con 


cordoglio nel sepolcro. 

32 Or, perciochè il tuo servitore 
ha sicurato di questo fanciullo a 
mio e, menandonelo d'appres- 
so a lui: dicendo, Se io non te lo 
riconduco, io sarò colpevole in- 
verso mio e in tuo: 

33 Deh, lascia ora che'l tuo ser- 
vitore rimanga servo al mio si- 

ore, in luogo del fanciullo, e che" 
fanciullo se ne ritorni co’ suoi 
fratelli. 

34 Perciochè, come ritornerei io 
a mio padre, non essendoil fanciu]- 
lo meco? Io non potrei farlo, che 
talora io non vedessi l'aftlizione 
che n'avverrebbe a miv padre, 


CAP. XLV. 
LLORA Iosef, non potendo 
iù farsi forza in presenza di 
tutti ì circostanti, gridò : Facciasi 
uscire ognuno fuori d'appresso a 
me. E niuno restò con lui, quan- 
do egli si diede a conoscere a' suoi 


ratelli. 

2 Ed egli diede un grido con 
pianto, e gli Egizij lo`ntesero: que’ 
della casa di Faraone lo"ntesero 
anch'essi. 

3 E Iosef disse a' suoi fratelli, Io 
son Iosef: mio re vive egli 
ancora? Ma i suoi fratelli non gli 
potevano rispondere: perciochè 
erano tutti sbigottiti della sua pre- 


Senza. 

4 E Iosef disse a' suoi fratelli, 
Deh, appressatevi a me. Ed essi 
s'appressarono a lui. Ed egli disse, 
Io son Iosef, vostro fratello, il 
qual voi vendeste per esser menato 
in Egitto. 

5 Ma ora non vi contristate, e 
non vi rincresca d'avermi venduto 
per esser menato quà: concio- 
siacosach' Iddio m'abbia mandato 
davanti a voi per vostra conser- 
vazione. 

6 Perciochè quest’ è l'anno se- 
condo della fame dentro del paese 
e ve ne saranno ancora cinque, ne' 
quali non vi sarà nè aratura, nè 
mietitura. 

7 Ma Iddio m'ha mandato da- 
vanti a voi, per far ch'abbiate 
alcun rimanente nella terra, e per 
conservarvelo in vita, per un 
grande scampo. 

8 Ora dunque, non voi m'avete 
mandato quà, anzi Iddio: ed egli 
m'ha constituito per padre a Fa- 
raone, e per padrone sopra tutta 
la sua casa, e rettore in tutto’l 
paese d'Egitto. 

9 Ritornatevene prestamente a 
mio padre, e ditegli, Così dice il 
tuo figliuolo Iosef: Iddio m'ha 
costituito rettor di tutto l' Egitto: 
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scendi a me, non restare. 

10 E tu dimorerai nella contrada 
di Gosen,e sarai Lpd me,tu, ed 
i tuoi figliuoli, edi figlinoli de' tuoi 
figliuoli, e le tue gregge, edi tuoi 
armenti, e tutto ciò ch'è tuo. 

11 Ediotisostenterò quivi: per- 
ciochè vi saranno ancora cinque 
anni di fame: aciochè talora tu 
non sofferi necessità, tu, e la tua 
famiglia, e tutto ciò ch'è tuo. 

12 ecco, gli occhi vostri veg- 
no, gli occhi del mio fratello 
niamin anch’ essi veggono, che 

la mia bocca è quella che vi parla. 

13 Rapportate adunque a mio 
padre tutta la gloria, nella quale 
io sono in Egitto, e tutto ciò che 
voi avete veduto: e fate presta- 
mente venir quà mio padre. 

14 Poi, gittatosi al collo di Ben- 
iamin, suo fratello, pianse: Ben- 
iamin altresì pianse sopra’l collo 
d'’esso. 

15 Baciò ancora tuttii suoi fra- 
telli, e pianse sopra loro. E, 
dopo questo, i suoi fratelli parla- 
rono con lui. 

16 E'1 grido ne fu udito nella casa 
di Faraone, e fu detto, I fratelli di 
losef son venuti. E la cosa piacque 
a Faraone, ed a' suoi servitori, 

17 E Faracne disse a Iosef, D 2° 
tuoi fratelli, Fate questo: caricate 
le vostre bestie, ed andatevene: 
e, quando sarete giunti nel paese 
di Canaan, 

18 Prendete vostro padre, e le 
vostre famiglie, e venite a me: ed 
io vi darò il meglio del paese 
d'Egitto, e voi mangerete il grasso 
del paese. 

19 Ed a te, Iosef, è ordinato 
uesto: fate ciò : prendete de’ carri 
el se d'Egitto, per le vostre 

famiglie, e per le vostre mogli: e 
levate vostro padre, e venitevene. 

20 E non vi rincresca di lasciar 
le vostre masserizie : perciochè il 
meglio di tutto'l paese d'Egitto 
sarà vostro. 

21 Ed i figliuoli d'Israel fecero 
così: e Iosef diede loro de’ carri 
secondo comandamento di Fa- 
raone: diede loro ancora provi- 
sione per lo viaggio. 

22 Diede eziandio a ciascun d'es- 
si tutti delle mute di vestimenti : 
ed a Beniamin diede trecento sicli 
d’argento, e cinque mute di vesti- 
menti. 

23 Ed a suo padre mandò questo: 
dieci asini carichi delle migliori 
cose d'Egitto: e dieci asine cariche 
di grano; e di pane, e di vittuaglia, 
per suo padre, per lo viaggio. 

24 E diede commiato a suoi fra- 
telli, ed essi se mandarono. Ed 


egli disse loro, Non vi crucciate 
per camino. 

25 Ed essi se ne ritornarono 
d'Egitto: e vennero nel paese di 
Canaan, a Iacob, lor padre. 

26 E gli Tapportarono la cosa: 
dicendo, Iosef vive ancora: ed 
anche è rettore in tutto'l paese 
d'Egitto. E'l cuore gli venne me- 
no: iochè non credeva loro. 

27 Ma essi gli dissero tutte le pa- 
role che Iosef avea lor dette: ed 
egli vide i carri, che Iosef avea 
mandati per levarlo: allora lo spi- 
rito si ravvivò a Iacob, lor padre. 

28 Ed Israel disse, Basta, il mio 
figliuolo Iosef vive ancora: io 
andrò, e lo vedrò, avanti ch'io 


muoia. 
CAP. XLVI. 

JEL adunque si partì, con 

tutto ciò ch'egli avea. E, giun- 
to in Beer-seba, sacrificò sacri- 
fici all’ Iddio d'Isaac, suo padre. 

2 Ed Iddio parlò ad Israel in vi- 
sioni di notte, e disse, Iacob, Iacob. 
Ed egli disse, Eccomi. 

3 Ed Iddio disse, lo sono Iddio, 
l'Iddio di tuo padre: non temer 
d'andare in Egitto: perciochè io 
ti farò divenir quivi una gran na- 
zione. 

4 Io scenderò teco in Egitto: ed 
altresì te ne ricondurrò fuori: e 
Iosef metterà la sua mano sopra 
gli occhi tuoi. i 

5 E Iacob partì di Beer-seha: ed 
i figliuoli d'Israel fecero salire Ia- 
cob, lor padre, ed i lor piccioli fi- 
gliuoli, e le lor mogli, sopra i carri, 
che Faraone avea mandati per 
levar Iacob. 

6 Presero ancora i lor bestiami, 
e le facultà ch'aveano acquistate 
nel paese di Canaan: e vennero 
in Egitto .Iacob, e tutta la sua 
progenie. 

7 Egli menò seco in Egitto i suoi 
figliuoli, ed i figliuoli de' suoi fi- 
gliuoli: le sue figliuole,e le figliuole 
de'suoi figliuoli, e tutta la sua pro- 
genie. 

: 8 E questi sono ìi nomi de’ figliuo- 
! li d'Isràel, che vennero in Egitto: 
| Iacob vi venne, co’ suoi figliuoli: 
| il primogenito di Iacob fu Ruben. 
! 9 Ed i figliuoli di Ruben furono 
Henoc, e Pallu, ed Hesron, e 
Carmi. 
10 Ed i figliuoli di Simeon furono 
| Iemuel, edamin, ed Ohad, e lachin, 
e Sohar, e Saul, figliuolo d'una 
Cananea. ` 
ll Ed i figliuoli di Levi furono 
Gherson, e Chehat, e Merari, 
| 12 Edi figliuoli di Giuda furono 
Er, ed Onan, e Sela, e Fares, e 
| Zara: or Er, ed Onan, morirono 
I 
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ne) paese di Canaan. Ed ifigliuoli 
di Fares furono Hesron, ed Hamul. 
13 Ed i figliuoli d'Issacar furono 
Tola, e Puva, e Iob, e Simeon. 
14 Edi figliuoli di Zabulon furono 
Sered, ed Elon, e Ialeel. 


31 Poi Iosef disse a' suoi tratelli, 
ed alla famiglia di suo padre, Io 
andrò, e farò assapere la vostra 
venuta a Faraone: e gli dirò, I 
miei fratelli, e la famiglia di mio 

dre, i quali erano nel paese di 


15 Questi sono i figliuoli di Lea, i | Canaan, son venuti a me. 


quali ella partorì a Iacob in Pad- 
dan-aram, oltr'a Dina, figliuola 
d'esso: tutte le persone de’ suoi 
figliuoli, con le sue figliuole, erano 
trentatre. x 

16 Ed i figliuoli di Gad furono Si- 
fion, ed Hagghi, e Suni, ed Esbon, 
ed Eri, ed Arodi, ed Areeli. 

17 Edifigliuoli d'Aser furono Im- 
na, ed Isua, ed Isui, e Beria, e 
Sera, lor sorella. Ed i figliuoli di | 
Beria furono Heber, e Malchiel. 

18 Questi sono i figliuoli di Zilpa, 
la quale Laban diede a Lea, sua 
figliuola: ed ella partorì costoro a | 
lacob, che furono sedici persone. 

19 I figliuoli di Rachel, moglie di 
lacob, furono Iosef, e Beniamin. 
20 Ed a Iosef, nel paese d'Egitto, | 

uero Manasse, ed Efraim, i: 
quali Asenat, figliuola di Potifera, 
Governatore d'On, gli partorì 

21 Ed i figliuoli di Beniamin 





u- 
rono Bela, e Becher, ed A ei 


Ghera, e Naaman, ed Ehi, e Ros, 

e Muppim, ed Huppim, ed Ard. 

22 Questi sonoi figliuoli di Rachel, | 
i quali nacquero a Iacob: in tutto 
quattordici persone. 

23 E'l fgLuoo di Dan fu Husim. 

24 Ed i figliuoli di Neftali furono 

. Jaseel, e Guni, e Ieser, e Sillem. 

25 Questi sono i fgliuoli di Bilha, 
la quale Laban diede a Rachel, sua 
figluola: ed ella partorì costoro 
a lacob: in tutto sette one. 

26 Tutte le persone che vennero 
in Egitto, appartenenti a Iacob, 
procedute dalla sua anca, oltr' alle 
mogli de’ figliuoli di Iacob, furono 
in tutto sessantasei. 

27 Ed i figliuoli di Iosef, che gli 
nacquero in Egitto, furono due 

persone: tal che tutte le persone 
della famiglia di Iacob, che ven- 
nero in Egitto, furono settanta. 

28 Or Iacob mandò davanti a sè 
Giuda a Iosef, per avvisario che 
gli venisse incontro in Gosen. Ed 
essi giunsero alla contrada di 
Gosen. 

29 E Iosef fece mettere i cavalli 
al suo carro, ed andò incontro ad 
Israel, suo padre, in Gosen, e gli 
si fece vedere, e gli si gittò al collo, 
e pianse sopra’] suo collo, per lun- 
g0 spazio. 

. 30 Ed Israel disse a Iosef, Muoia 
lo pure questa volta, poi c'ho ve- 
duta la tua faccia: conciosiaco- 
sachè tu vivi ancore. 

4 





E quest’ uomini son pastori 
di gregge: conciosiacosachè sieno 
sempre stati gente di bestiame: ed 
hanno menate le lor gre e, ed i 
loro armenti, e tutto ciò c'hanno, 

33 Or, s'egliavviene che Faraone 
vi chiami, e vi dica, Quale é il 
vostro mestiere ? 

34 Dite, I tuoi servitori, dalla 
nostra giovanezza infino ad ora, 
sono sempre stati gente di bestia- 
me, così noi, come i nostri padri: 
aciochè dimoriate nella contrada 
di Gosen: (perciochè ogni pastor 
di greggia é in abbominio agli 


CAP. XLVII. 
OSEF adunque venne, e rap- 
portò e disse a Faraone, Mio 
padre, ed i miei fratelli, con le lor 
gregge, e co' loro armenti, e con 
tutto ciò c'hanno, son venuti dal 
passe di Canaan: ed ecco, son nel- 

a contrada di Gosen. 

2 Prese eziandio una parte de 
suoi fratelli, cioé, cinque, e gli pre- 
sentò davanti a Faraone. 

3 E Faraone disse a' fratelli di 
Iosef, Quale é il vostro mestiere ? 
Ed essi dissero a Faraone, I tuoi 
servitori son pastori di gregge, 
come anche furono i nostri padri. 

4 Poi dissero a Faraone, Noi siam 
venuti per dimorare in questo 
paese: perciochè non v'è pastura 
per le gregge de’ tuoi servitori nel 

aese di Canaan, conciosiacosachè 

fame vi sia grave: deh, permetti 
ora che i tuoi servitori dimorino 
nella contrada di Gosen. g 

5 E Faraone disse a Iosef, Poichè 
tuo padre, ed i tuoi fratelli, son 
venuti a te: 

6 Il paese d'Egitto è al tuo co- 
mando: fa’ abitar tuo padre, ed i 
tuoi fratelli, nel meglio del paese: 
dimorino pur nella contrada di 
Gosen, e se tu conosci che fra loro 
vi sieno degl’ uomini di valore, 
costituiscigli governatori del mio 
bestiame. 

7 Poi Iosef menò Iacob, suo pa- 
dre, a Faraone, e gliel presentò. 
E Iacob benedisse Faraone. 

8 E Faraone disse a Iacob, Quan- 
t'anni hai? 

9 E Iacob rispose a Faraone, Il 
tempo degli anni de' miei pellegri- 
naggi è centrent' anni: il tempo 
degli anni della mia vita è stato 
corto, e malvagio, e non è giunto 
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al tempo degli anni della vita de' 
miei padri, ne' quali andarono pe- 
regrinando. 

10 Poi Iacob, salutato Faraone, 
se n'uscì fuori dal suo cospetto. 

11 E Iosef diede a suo padre, ed 
a suoi fratelli stanza, e possessione 
nel paese d'Egitto, nel meglio del 
paese, nella contrada di Rameses, 
come Faraone avea comandato. 


12 E Iosef sostentò suo padre, ed 
i suoi fratelli, e tutta la casa di 
suo padre, provedendo loro di pane, 
secondo le bocche delle Zor famiglie. 

13 Or in ma la sa non v'era 

e: perciochè la fame era gra- 
Vinit €l paese d'Egitto, e di 
Canaan, si veniva meno per la 


e. 

14 E Iosef raccolse tutti i danari, 
che si ritrovarono nel paese d'Egit- 
to, e nel paese di Canaan, per lo 
grano che la gente di que’ paesi 
comperava: e Iosef portò que' da- 
nari in casa di Faraone. 

5 E, quando i danari furono 
mancati nel paese d'Egitto, e nel 
paese di Canaan, tutti gli Egizij 
vennero a Iosef: dicendo, Dacci 
del pane, perchè morremmo noi 
davanti agli occhi tuoi, per man- 
camento di danari? i 

16 E Iosef disse, Datemi il vostro 


bestiame, ed io vi darò del pane 


per lo vostro bestiame, se pure í 
danari son mancati. 
Ed essi menarono il lor bestia- 


me a losef: e Iosef diede loro del 


pane per cavalli, e per.gregge di 
pecore, e per armenti di buoi, e 
per asini. Così gli sostentò di pane 


quell'anno per tutto'l lor bestiame. 
8 E, passato quell’anno, ritorna- 
rono l'anno seguente a lui, e gli 
dissero, Noi non possiamo celare 
il nostro bisogno al mio signore: 
ma i danari son mancati,ed i nostri 
mi son pervenuti al mio si- 
gnore: e' non c: resta nulla che'l 
«mio signore possa pigliare, salvo i 
‘nostri corpi, e le nostre terre. 

19 Perchè periremmo e noi, e le 
nostre terre, davanti agli occhi 
tuoi? compera noi, e le nostre 
terre, per del pane: e noi, e le 
nostre terre, saremo servi a Fa- 
raone : e dacci della semenza, acio- 
chè viviamo, e non muoiamo,e che 
la terra non sia disolata. 

20 Iosef adunque acquistò a Fa- 
raone tutte le terre d'Egitto: per- 
ciochè gli Egizij venderono ciascun 
la sua possessione : conciofosseco- 
sachè fame si fosse aggravata 
sopra loro: e così le terre furono 

uistate a Faraone. 

21 E Iosef trasportò il popolo 
nelle città, da u capo de’ confini 


d'Egitto infino all altro. 

22 (Sol non acquistò le terre de 
sacerdoti: perciochè v'era una pro- 
visione assegnata da Faraone a' 
sacerdoti: onde essi mangiarono 
la provisione che Faraone dava 
loro, e perciò non venderono le lor 
terre.) 

23 E Iosef disse al popolo, Ecco, 
io ho oggi acquistati a Faraone e 
voi, e le vostre terre: eccovi della 
semenza; seminate la terra. 

24 Ed al tempo della ricolta, voi 
darete il quinto d'essa a Faraone, 
e l'altre quattro parti saranno 
vostre, per la sementa de' campi, 
e per lo mangiar di voi, e dì coloro 
che son nelle vostre case, e per lo 
mangiar delle vostre famiglie. 

25 essi dissero, Tu ci hai 
scampata la vita: troviamo pur 
grazia appo'l mio signore, e siamo 
servi a Faraone. 

26 E losef, per istatuto che dura 
infino ad oggi, fece una imposta 
sopra le terre d'Egitto, del quinto 
della rendita, per Faraone: sol le 
terre de’ sacerdoti non furono di 
Faraone. 

27 Così gl’Israeliti abitarono nel 

se d'Egitto, nella contrada di 

3osen, e ne furono fatti possessori, 
e multiplicarono, e crebbero gran- 
demente. 

28 E Iacob visse nel paese d'E- 

itto diciasette anni: e gli anni 

ella vita di Iacob furono cenqua- 
rantasette. 

29 Or avvicinandosi il tempo 
della morte d'Israel, egli chiamò 
il suo figliuolo Iosef, e gli disse, 
Deh, se io ho trovata grazia appo 
te, metti ora la tua mano sotto la 
mia coscia, promettendomi che tu 
userai inverso me benignità, e 
lealtà: deb, non seppellirmi in 
Egitto. 

D) Anzi, quando io giacerò co’ 
miei padri, portami fuor d'Egitto, 
e seppelliscimi nella lor sepoltura. 
E Tosef disse, Io fàrò secondo ìa 
tua parola. 

31 Ed Israel disse, Giurame/o, 
Ed egli gliel giurò. Ed Isracl, in- 
chinatosi verso"! capo del letto, 


adorò. 
CAP. XLVIII. 
R, copo queste cose fu detto a 
Iosef, Ecco, tuo padre è in- 
fermo. Allora egli prese seco i 
suoi due figliuoli, Manasse, ed 
Efraim. 

2 Eà egli fu rapportato, e detto 
a Iacob, Ecco, losef, tuo figliuolo, 
viene a te. Ed Israel, isforzatosi, 
si mise a sedere in sul letto. _ 

3 E Iacob disse a Iosef, L'Iddio 
Onnipotente m'apparve in Luz 
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ne) paese di Canaan, e mi bene- 


isse. 

4 E mi disse, Ecco, io ti farò mul- 
tiplicare, e t'accrescerò, e ti farò 
divenir raunanza di popoli: e darò 
questo paese alla tua progenie 

opo te, per possession perpetua. 

5 Ora dunque, i tuoi due figliuo- 
li, che ti son nati nel paese d'E- 

tto, prima ch'io venissi a te in 

“gitto, sono miei: Efraim, e Ma- 
nasse, saranno miei, come Ruben, 
e Simeon. 

6 Mai figliuoli, che tu genererai 
dopo loro, saranno tuoi: nella loro 
eredità saranno nominati del nome 
de’ lor fratelli. 

7 Or, quant'è a me, quando io 
veniva di Paddan, Rachel morì 
appresso di me nel paese di Ca- 
naan, per camino, alquanto spazio 
lungi d'Efrata: ed io la seppellii 
quivi nel camino d'Efrata, ch'è 
Bet-lchem. 

8 Ed Israel, veduti i figliuoli di 
Josef, disse, Chi son costoro? 

9 E Iosef disse a suo padre, Sono 
i miei figliuoli, i quali Iddio m'ha 
dati quì. E Iacob disse, Deh, fagli 
appressare a me, ed io gli benedirò. 

0 (Or gli occhi d'Israel erano 
gravi per la vecchiezza, tal ch'egli 
non potea vedere.) E Josef glieli 
fece appressare. Ed egli gli baciò, 
e gli abbracciò. 

11 Ed Israel disse a Iosef, Io non 
pensava di veder mai più la tua 
faccia: ed ecco, Iddio m'ha fatto 
vedere eziandio della tua progenie. 

12 Poi Iosef, fattigli levar d'ap- 
presso alle ginocchia d'esso, sin- 
chinò con la faccia in terra. 

13 E gli prese amendue, e pose 
Efraim alla sua destra, dalla si- 
nistra d'Israel: e Manasse alla 
sua sinistra, dalla destra d'Israel : 
e così glieli fece appressare. 

14 Israel porse la sua man 
destra, e la pose sopra'l capo d'E- 
fraim, ch'era il minore, e pose la 
sinistra sopra"! capo di Manasse: 
e, benchè Manasse fosse il primo- 
genito,nondimeno avvedutamente 
pose così le mani. 

15 E benedisse Iosef, e disse, Id- 
dio, nel cui cospetto i miei ri, 
Abraham, ed Isaac, son caminati : 
Iddio, che m'ha pasciuto da ch'io 
sono af mondo infino questo giorno: 

16 L'Angelo, che m'ha riscosso 
d'ogni male, benedica questi fan- 
ciulli, e sieno nominati del mio 
nome, e del nome de’ miei padri, 
Abraham, ed Isaac: e multipli- 
chino copiosamente nella terra. 

17 Or,veggendo Iosef, che suo pa- 
dre avea posta la sua man destra so- 
pra'l capo aie ciò gli dispiac- 
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ue, e prese la mano di suo pa- 

re, per rimoverla d'in sul capo 
d'Efraim, e per metterla in sul capo 
di Manasse. 

18 E Iosef disse a suo s Non 
così, padre mio: conciosiacosachè 
questo sia il primogenito, metti la 
tua man destra sopra’ suo capo. 

19 Ma suo padre ricusò di farlo, 
e disse, Io il 80, figliuol mio, io il 
so : ancora esso diventerà un po- 
polo, ed ancora esso sarà grande : 
ma pure il suo fratel minore sarà 
più grande di lui, e la progenie 
desso sarà una piena di genti. 

20 Così in quel giorno gli bene. 

disse: dicendo, Israel edirà 
altrui, prendendone l'esempioin te: 
dicendo, Iddio ti faccia esser simile 
ad Efraim, ed e Manasse. Ed 
Israel antepose Efraim a Manasse: 
.21 Poi Israel disse a Iosef, Ecco, 
io muoio, ed Iddio sarà con voi, e 
vi ricondurtà al paese de' vostri 
adri, 
22 Ed jo ti dono una parte sopra 
i tuoi fratelli, la quale io ho con- 
quistata dalle mani degli Amorrei 
con la mia spada, e col mio arco. 


CAP. XLIX. 
OI Iacob chiamò i suoi figliuoli, 
e disse, Adunatevi, ed io vi 
dichiarerò ciò che v' avverrà nel 
tempo a venire. 
2 Adunatevi,ed ascoltate, figliuoli 
di Iacob: prestate udienza ad israel, 
vostro padre. 
3 Ruben, tu sei il mio primoge- 
nito, la mia possa, e'l principio 
delle mie forze, eccellente in di- 
gnità, ed eccellente in forza. 
4 Tutto ciò è scolato come acqua : 
non aver la maggioranza : percio. 
chè tu salisti in sul letto di tuo 
dre : allora che tu contaminasti 
l mio letto, tutto ciò 8 
5 Simeon, e Levi son fratelli: le 
loro spade sono arme di violenza. 
6 Non entri l’anima mia nel lor 
consiglio segreto: non uniscasi la 
gloria mia alla lor raunanza: per- 
ciochè nella loro ira hanno uccisi 
uomini, ed hanno a lorvoglia spia- 
nato il muro. 
7 Maladetta sia l'ira loro, percio- 
chè è stata violenta: e'l furor loro, 
perciochè è stato ro: io gli di- 
viderò per Iacob, e glispargerò per 
Israel. 
8 Giuda, te celebreranno i tuoi 
fratelli: la tua mano serà sopra’ 
collo de’ tuoi nemici: i figlinoli di 
tuo padre s’inchineranno a te. 
9 Giuda è un leoncello: figlinol 
mio, tu sei ritornato dalla preda: 
quando egli si sarà chinato, e si 
sarà postoa giacerecome unleone, 
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anzi come un gran leone, chi lo 
desterà ? 

10 Lo Scettro non sarà rimosso da 
Giuda, nè'l Leggislatore d'infra i 
piedi d’ esso, fin che non sia venuto 
colui al quale quello iene: 
ed inverso lui serà l'ubbidienza de’ 


Popoli, 

li Egli lega il suo asinello alla 
vite, ed al tralcio della vite nobile 
il figlio della sua asina: egli lava 
il suo vestimento nel vino, ed i suoi 
panni nel liquor dell’ uve. 

12 Egli ha gli occhi rosseggianti 

lo vino, ed i denti bianchi per 

o latte. 

13 Zabulon abiterà nel porto de' 
mari: egli sarà al porte delle navi: 
e`] suo confine sarà fino a Sidon. 

14 Issacar è un asino ossuto, che 
giace fra due sbarre. 

15 Ed avendo egli veduto che" 
riposo é cosa buona, e che'l paese e 
ameno, chinerà la spalla per portar 
la soma, e diverrà tributario. 

16 Dan giudicherà il suo popolo, 
come una delle tribù d'Israel 
. 17 Dan sarà una serpe in su la 
strada, un colubro in sul sentiero, 
il qual morde i turali del ca- 
vallo, onde colui che lo cavalca 
cade indietro. 

18 O Signore, io ho aspettata la 
tua salute. 

19 Quant'è a Gad, schiere lo scor- 
reranno: ma egli in iscambio scor- 
rerà altri. 

20 Dal paese d'Aser procederà la 
grascia della sva vittuaglia, cd esso 
produrrà delizie reali. 

21 Neftali è una cerva sciolta, 
egli proferisca belle parole. 

osef è un ramo d'una vite 
fruttifera, un ramo d'una vite frut- 


tifera, appresso ad una fonte, i cui 
rampolli si distendono lungo 
muro. 


23 E benchè egli sia stato amara- 
mente afflitto, e che degli arcieri 
l'abbiano saettato, e nimicato : 

24 Pur è dimorato l’arco suonella 
sua forza: e le sue braccia, e le sue 
mani si son rinforzate, per l’aiuto 
del Possente di Iacob: quindi egli 
é stato il pastore, la pietra d'Israe 

25 Ciò è proceduto dall Iddio di 
tuo padre, il quale ancora taiu- 
terà: e dall’ Onnipotente, il quale 
ancora ti benedirà delle benedizioni 
del cielo disopra, delle benedizioni 
dell' abisso che giace disotto, delle 
benedizioni delle mammelle, e della 
matrice. 

26 Le benedizioni di tuo re 
hanno avanzate le benedizioni de’ 
miei genitori, e son giunte fino al 
sommo de’ co.li eterni: esse sa- 
ranno sopra’ capo di Iosef, e sopra 


ch'è 


! la sommità. del capo dì lui 
I suoi 


stato messo da parte d'infra 
"oiamin è an 

n è un lupo rapace: 
la mattina egli fivoroa, la preda, 
ed in su la sera partirà le spoglie. 

28 Tutti costoro sono i capi delle 
dodici tribù d'Israel: e questo è 
quello che"! padre loro disse loro, 

uando gli benedisse, benedicendo 

uno d'essi secondo la sua pro- 
pia benedizione. 

29 Poi comandò, e disse loro, 
Tosto sarò raccolto al mio popolo: 
seppellitemi co' miei , nella 
sprona ch'è nel campo d'Efron 

80 Nella spilonca, ch’ è nel campo 
di Macpela, il quale è dirincontro 
Mamre, nel paese di Canaan: la 
quale spilonca Abraham comperò 

Efron Hitteo, insieme col cam- 
po, possession di sepoltura. 

31 Dairi fu seppellito Abraham, 
e Sara, sua moglie: quivi fu sep- 
pellito Isaac, e Rebecca, sua mo- 
giis: quivi ancora ho seppellita 
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32 L'acquisto di quel campo, e 
della spilonca ch’ é in esso, fu fatto 
da’ fig luoli d'Het, 

33 È, dopo che Iacob ebbe finito 
di dar questi comandamenti a’ suoi 
figliuoli, ritrasse i piedi dentro al 
letto, e trapassò, e fu raccolto a' 
suoi popoli. 


CAP. L. 
~q IOSEF, gittatosi sopra la fac- 
cia di suo padre, pianse sopra 
lui, e lo baciò. 

2 Poi comandò a' suoi servitori 

medici, che imbalsamassero suo 
ro Ed i medici imbalsamarono 
srael. 

3 E quaranta giorni intieri furono 
posti ad imbalsamarlo: perciochè 
tanto tempo appunto si metteva 
ad imbalsamar coloro che s'imbal- 
samavano : e gli Egizi) lo piansero 
per settanta giorni. 

4 E, dopo che furono passati i 

orni del pianto che si fece per lui, 

osef parlò alla famiglia di Fa- 

raone: dicendo, Deh, se io ho tro- 
vata grazia appo voi, parlate, vi 
Prego, a Faraone, e ditegli, 

5 Che mio padre m'ha fatto giu- 
rare: dicendo, Ecco, io mi muoio: 
sèppelliscimi nella mia sepoltura, 
la quale io mi ho cavata nel paese 
di Canaan. Deh, lascia ora dun- 
que ch'io vada a seppellire mio 
padre: poi ritornerò. 

6 E Faraone disse, Va’, seppellisci 
tuo padre, come egli t'ha fatto 


iurare. 
i Iosef aflinques salì, per seppellir 
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suo padre: e con lui andarono 
tutti gli anziani della casa di Fa- 
raong, servitori d'esso, e tutti gli 
anziani del paese d'Egitto. 

8 E tutta la famiglia di Iosef, ed 
i suoi fratelli, e la famiglia di suo 
Padre: sol lasciarono nella con- 
trada di Gosen le lor famiglie, e le 
„Jor gregge, ed i loro armenti, 

9 Con lui andarono eziandio carri, 
e cavalieri: tal che lo stuolo fu 
grandissimo. 

10 E come furono giunti all’ aia 
d'Atad, ch’ era di la Giordano, 
fecero quivi un nade e molto 
grave lamento, Iosef fece cor- 
doglio di suo padre per sette giorni. 

11 Or i Cananei abitanti di quel 
paese, veggendo il cor-oglio che si 
Saceva nell aia d' Atad, dissero, 
Quest A un duolo grave agli end 
perc. u to nome a quell’ a 
Abel-Misralim, ch’ è di là dal Gior- 
dano. 

- 12 Edi figliuoli di Jacob gli fecero 
come egli avea lor comandato. 

13 FE lo portarono nel paese di 
Canaan, e lo seppellirono nella 
spilonca del campo di Macpela, di- 
rimpetto a Mamre, la quale Abra- 
ham avea comperata, insieme col 
campo, da Efron Hitteo, per pos- 
session di sepoltura. 

14 E Iosef, dopo ch'ebbe seppel- 
lito suo padre, se ne ritornò in 
Egitto, co' suoi fratelli, e con tutti 
coloro ch’ erano andati con lui, 
per seppellir suo padre. 

15 Or i fratelli di Iosef, veggendo 
che"l padre loro era morto, dissero, 
Forse Iosef ci porterà odio, e ni- 
mistà, e non mancherà di renderci 


| e disse. 

17 Dite così a Iosef, Perdona, ti 
prego, ora a' tuoi fratelli il lor mi- 
sfatto, ed il lor peccato : conciosia- 
| cosach’ essi t'abbiano fatto del 

male. Deh, perdons dunque ora 
a' servitori dell' Iddio di tuo padre il 
lor misfatto. E Iosef pianse, quan» 
do coloro pi parlarono. 

18 I suoi fratelli andarono ezian 
dio a lui; e, gittatisi in terra da. 
vanti a lui, glì dissero, Eccociti per 
servi. 

19 Ma Iosef disse loro, Non te- 
miate: perciochè, sono io in luogo 
| di Dio? 

20 Voi certo avevate pensato deì 
male contr'a me: ma Iddio ha pen- 
| sato di convertir quel male in bene, 
| per far ciò ch’oggi appare, per con- 
servare in vita una gran gente. 

21 Ora dunque, non teimiate: io 
sostenterò voi, e le vostre famiglie. 
Così gli consolò, e gli riconfortò. 

22 E Iosef dimorò in Egitto, con 
la famiglia di suo padre, e visse 
centodieci anni. 

23 E vide ad Efraim figliuoli della 
terza generazione : i figliuoli di 
Machir, figliuolo di Manasse, nac- 
quero anch'essi, e furono allevati 
sona le ginocchia di Iosef. 

24 E Iosef disse a' suoi fratelli, 
Tosto morrò, ed Iddio 
visiterà, e vi farà salire fuor di 
questo paese, nel il quale 
egli giurò ad Abraham, ad Isaac, 
ed a Iacob. 

25 E Iosef fece giurare i figliuoli 
d'Israel: dicendo, Iddio per certo 
| vi visiterà: allora trasportate di 
| quì le mie ossa. 


er certo vi 





tutto"l male che gli abbiamo fatto. | 26 Poi losef morì, essendo d'età 
16 Laonde commisero ad alcuni ' di centodieci anni: e fu imbalsa- 
d'andare a losef, per dirgli, Tuo mato, e posto in un cataletto in 


padre, avanti che morisse, ordinò, 


« Egitto. 


Ėjo 


L'ESODO, 
SECONDO LIBRO DI MOISE. 


CAP. I. 
( R questi sono i nomi de’ fi- 
glinoli d'Israel, che vennero 
ìn Egitto: essi vi vennero con Ia- 
cob, ciascuno con la sua famiglia. 
Ruben, Simeon, Levi, e Giuda : 

3 Issacar, Zabulon, e Beniamin : 

4 Dan, Neftali, Gad, ed Aser. 

5 E tutte le persone, uscite dell'an- 
ca di lacob, erano settanta. Or 
Josef era già in Egitto. 

6 E Iosef morì, K tuttPi suoi fra- 





telli, e tutta quella generazione. 

7 Ed i figliuoli d'Israel fruttarone 
e multiplicarono copiosamente, e 
crebbero, e divennero grandemente 

ossenti, tal che il paese fu ripieno 

essi. 

8 Or surse un nuovo re sopra 
l'Egitto, il qual non avea conosciu- 
to Iosef. 

9 Costui disse al suo popolo, Ecco, 
il popolo de’ figliuoli d'Israel è più 
grande e più possente di noi, 
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10 Ora procediamo saggiamente 
turno ad esso. che talora non 
multiplichi: onde, se alcuna guerra 
avvenisse, egli non si congiunga 
anch’ esso co' nostri nemici, e non 
guerreggi contr'a noi, o se ne vada 
via dal paese. 

li Furono adunque costituiti s0- 

ra'l popolo d'Israel commessari 

‘angarie, per affliggerlo con le lor 
gravezze. E'l popolo edificò a Fa- 
raone delle terre da magazzini, 
cioè, Pitom, e Raamses. 

12 Ma, quanto più l'affliggevano, 
tanto più cresceva, e tanto più 
Dunn icava fuor di modo: onde 

i Egizij portavano gran noia de' 
g rivoli A risrael. a 

3E gli Egizij facevano servire i 
figliuoli d'Israel con asprezza. 

4 E gli facevano vivere in ama- 
ritudine, con dura servitù, adope- 
randogli intorno all’ argilla, eda’ 
mattoni, e ad ogni servigio de'cam- 
pi: tutta la servitù, nella quale 

'ado vano, era con asprezza. 

15 1 re d'Egitto disse ancora alle 
levatrici delle donne Ebree, il nome 
dell'una delle quali era Sifra, e 

nel dell’ altra Pua: 

6 Quando voi ricoglierete i i 
delle donne Ebree, ele vedrete in su 
la seggiola, se'l parto è un figliuo] 
maschio, uccidetelo: ma se è una fi- 
gliuola femmina, lasciatela vivere. 

17 Ma quelle levatrici temettero 
Iddio, e non fecero secondo che’l 
re d'Egitto avea loro detto: anzi 
lasciarono vivere i fanciulli. 

18 E'l re d'Egitto chiamò le leva- 
trici, e disse loro, Perchè avete voi 
fatto questo, di lasciar vivere i 
fanciulli ? 

19 E le levatrici dissero a Faraone, 
Le donne Ebree non sono come 
l'Egizie: perciochè sono vigorose: 
avanti che la levatrice sia venuta 
a loro, hanno partorito. 

20 Ed Iddio fece del bene a quelle 
levatrici: e'l popolo crebbe, e di- 
venne grandemente possente. 

21 E, perchè quelle levatrici te- 
mettero Iddio, egli edificò loro 
delle case. 

22 Allora Faraone comandò a 
tutto" suo popolo: dicendo, Git- 
tate nel fiume ogni figliuol maschio 
che nascerà, e lasciate vivere tutte 
le figliuole femmine. 


CAP. II. 

OE un’ uomo della famiglia di 
Levi andò, e prese per mo- 

glie una figliuola di Levi. 
2 E quella donna concepette, e 
poponun figliuolo: e, veggendolo 
llo, lo tenne nascoso lo spazio di 

tre mesi, sì 


3 Ma, non potendo più tenerlo 
nascoso, ella prese una cestella, 
fatta di giunchi, e l'impiastrò di 
bitume, e di pece : e, postovi den- 
tro il fanciullo, la mise nella giun- 
caia, in su la riva del fiume. 

4 E la sorella del fanciullo se ne 
stava da lungi, per saper ciò che 
gli avverrebbe. 

5 Or la figliuola di Faraone di 
scese per bagnarsi nel fiume: ele 
sue donzelle passeggiavano su la 
riva del fiume: ed ella vide quella 
cestella per mezzo la giuncaia, e 
mandò una sua servente; e la fece 
torre. 

6 Ed, apertala, vide quel bambi- 
no: ed ecco, il fanciullo piagneva: 
ed ella n’ebbe compassione, e disse, 
Questo fanciullo è de' figliuoli degli 
Ebrei. 

7 E la sorella d'esso disse alla fi- 
gliuola di Faraone, Andrò io a 
chiamarti una balia d'infra le don- 
ne Ebree, che t’'allatti questo fan- 
ciullo ? . 

8 Elafigliuola di Faraone le disse, 
Va'. E la fanciulla andò, e chian 
la madre del fanciullo. è 

9 Ela figliuola di Faraone disse, 
Portane questo fanciullo, ed allat- 
tamelo, ed io ti darò il tuo salario. 
E quella donna prese il fanciullo, 
e l’allattò. 

10 E quando il fanciullofugrande, 
ella lo menò alla figliuola di Fa- 
raone, ed esso le fu in luogo di 
figliuolo, ed ella gli pose nome 
Moisè: perciochè, disse ella, io 
l'ho tratto fuor dell’ acque. 

11 Or in quel tempo, essendo 
Moisè già divenuto de, av- 
venne ch'egli uscì fuori a' suoi fra- 
telli, e vide le lor gravezze : e vide 
un’ Egizio che percoteva un'uomo 
Ebreo de’ suoi fratelli. 

12 Ed avendo riguardato quà e 
là, e veduto che non v' era niuno, 
percosse quell’ Egizio, e lo nascose 
nel sabbione. 

13 E"l giorno seguente egli uscì 
ancora fuori: ed ecco, due uomini 
Ebrei contendevano insieme. Ed 
egli disse a colui ch’avea il torto. 

erchè percuoti il tuo prossimo ? 

14 E colui gli rispose, Chi t'ha 
costituito principe, e giudice sopra 
noi? pensi tu d'uccider me, come 
uccidesti quell’ Egizio ? E Moisè 


temette, e disse, Per certo la cosa 
s'è saputa. 
15 E Faraone udì questa cosa, e 


cercò Moisè per ucciderlo: ma 
Moisè se ne fuggì dal cospetto di 
Faraone, e sì fermò nel paese di 
Madian, ove si pose a sedere presso 
ad un pozzo. 

16 Oril sacerdote S Madian avea 
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sette figliuole: le quali vennero, 
ed attinsero dell acqua, ed empie- 
rono gli abbeveratoi, per abbeve. 
rar le gregge di lor padre. 

17 Edi pastori sopraggiunsero, e 
scacciarono le gregge : ma Moisè si 
levò, e soccorse quelle fanciulle, 
ed abbeverò le lor gregge. 

18 Ed elle se ne vennero a Reiiel, 
lor padre: ed egli disse /oro, Perchè 
siete voi oggi così presto ritornate ? 

19 Ed elle risposero, Un' uomo 
Egizio ci ha riscosse dalle mani de' 
pastori, ed anche ci ha attinto del- 

acqua abbondantemente, ed ha 
abbeverate le gregge. 

20 Ed egli disse alle sue figliuole, 
Ed ove li? perchè avete la- 
sciato que ° uomo? chiamatelo, 
che prenda cibo. 

21 E Moisè acconsentì di dimorar 
con quell’ uomo: ed egli diede a 
Moisè Sippora, sua figliuola. 

22 Ed ella partorì un figliuolo, ed 
egli gli pose nome Ghersom : per- 

ochè disse, Io sono stato tore- 
stiere in paese strano. 

23 Or avvenne ch'in quel mezzo 
tempo, che fu lungo, il re d'Egitto 
morì: ed i figliuoli d'Israel sospi- 
rarono per la servitù, e gridarono : 
e le lor grida, che gittarono per la 
servitù, salirono a Dio. 

24 Ed Iddio intese i loro stridi, e 
sì ricordò del suo patto con Abra- 
ham, con Isaac, e con lacob. 

25 Ed Iddio riguardò a' figliuoli 
d'Israel, e ne prese conoscenza. 


RN nie III 
oisè pasturava la eggia 
O di Ietro, sacerdote di Mad an, 
suo suocero: e guidando la greg- 
gia dietro al diserto, pervenne 
montagna di Dio, ad Horeb. 

2 E l'Angelo del Signore gli ap- 
parve in una fiamma di fuoco, di 
mezzo un pruno. Ed egli riguardò, 
ed ecco, il pruno ardea in fuoco, e 
pure il pruno non si consumava. 

3 E Moisè disse, Or andrò là, e 
vedrò questa gran visione, per qual 
cagione il pruno non si bruci. 

4 E'l Signore vide ch'egli era an- 
dato là fuor di via, per veder quella 
visione. Ed Iddio lo chiamò di mez- 
zo’l pruno, e disse, Moisè, Moisè. 
Ed egli rispose, Eccomi. 

5 Ed Iddto gli disse, Non appres- 
sarti in quà: tratti le scarpe da' 
piedi: perciochè il luogo, sopra 
quale tu stai, è terra santa. 

6 Poi disse, Io son l'Iddio di tuo 
padre, l’Iddio d'Abraham, l'Iddio 
d'Isaac, e l'Iddio di Jacob. E Moisè 
si nascose la faccia : perciochè egli 
temeva di riguardare verso Iddio. 

7 E') Signore Pin Ben' ho ve- 


duta l’afflizion del mio lo, ch'e 
in Egitto, ed ho udite le lor grida, 
per on de’ loro esattori: per- 
ciochè io ho presa conoscenza delle 
sue doglie. 

8 E sono sceso per riscuoterlo 
dalle mani degli Egizij, e per farlo 
salir da quel paese in un paese buo- 
no, e largo: in un paese stillante 
latte, e mele: nel luogo de’ Ca- 
nanei, degl’ Hittei, degli Amorrei, 
de' F » degl' Hivvei, e de’ Ie- 
busei, 

9 Ora dunque, ecco, le grida de’ 
figliuoli d'Israel son pervenute a 
me, ed anche ho veduta l’oppres- 
sione, con la quale gli Egizi) gli op- 
pressano. . 

10 Perciò, vieni ora, ed io ti man- 
derò a Faraone, e tu trarrai fuor 
d'Egitto il mio popolo, i figliuoli 
d'Israel. 

11 E Moisè disse a Dio, Chi sono 
io, ch'io vada a Faraone, e tragga 
fuor d'Egitto i figliuoli d'Israel ? 

12 Ed Iddio gli disse, Va' pure. 
perciochè io sarò teco: e questo ti 
sarà per segno ch'io t'ho mandato. 

uando tu avrai tratto fuor d'E- 

tto il popolo, voi servirete a Dic 
sopra questo monte. 

13 E Moisè disse a Dio, Ecco, 
quando io sarò venuto a' figliuoli 

'Israel, ed avrò lor detto, L'Iddio 
de’ vostri padri m'ha mandato a 
voi: se essi mi dicono, Qual' è il 
suo nome? che dirò io loro ? 

14 Ed Iddio disse a Moisè, Io son 
colui che sono: poi disse, Così di- 
rai æ figliuoli d'Israel, Colui che si 
chiama Io sono, m'ha mandato a 


vo! 

15 Iddio disse ancora a Moisè, Così 
dirai a’ figlinoli d'Israel, Il Signore 
Iddio de padri vostri, l'Iddio d'A- 
braham, l’Iddio d'Isaac, e l'Iddio di 
Iacob, m'ha mandato a voi: questo 
è il mio Nome in eterno, e quest’ è 
la mia ricordanza per ogni età. 

16 Va’, e rauna gli Anziani d'I- 
srael, e di' loro, E Signore Iddio de’ 
vostri padri, l'Iddio d'Abraham, 
d'Isaac, e di Iacob, m'è apparito: 
dicendo, Certamente io v'ho visi- 
tati, ed ho veduto ciò che vi si fa in 


Egitto. 

17 Ed ho detto, Io vi trarrò fuor 
dell' afflizion d'Egitto, e vi condur- 
rò nel paese de’ Cananei, degl’ Hit- 


tei, degli Amorrei, de’ Ferezei, 
degl’ Hivvei, e de' Iebusei : in un 


paese stillante latte, e mele, 

18 Ed essi ubbidiranno alla tua 
voce: e tu, con gli Anziani d'I 
srael, entrerai dal re d'Egitto, e voi 
gli direte, Il Signore Iddio degli 

brei ci ha incontrati: deh, lascia 
dunque ora ch’ andiamo tre gior- 
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mate di camino nel diserto, e che 
sacrifichiamo al Signore Iddio no- 
stro. 

19 Or io so che'l re d'Egitto non 
vi concederà l'andare, se non isfor- 
gato con potente mano. 

20 Ea io stenderò la mia mano, e 
percoterò l'Egitto con tutte le mie 
maravigliose opere, ch'io farò in 
mezzo d'esso. Dopo ciò egli vi la- 
scerà andare. 

21 Ed allora metterò in grazia 
questo popolo inverso gli Egizij : ed 
avverrà, che quando voi ve n'an- 
drete, non ve n’andrete voti. 

22 Anzi ciascuna donna chiederà 
alla sua vicina, ed alla sua alber- 
gatrice, vasellamenti d'argento, e 
vasellamenti d'oro, e vestimenti: 
e voi metterete quelli addosso a' 
vostri figliuoli, ed alle vostre fi- 
gliuole: e così spoglierete gli Egizij. 


CAP. IV. 
7° MOISÈ rispose, e disse, Ma ec- 
co, essi non mi crederanno, e 
non ubbidiranno alla mia voce: 
perciochè diranno, Il Signore non 


lea ito. 

2 PI Si ore gli disse, Che cosa è 
questa che tu hai in mano? Ed 
egli rispose, Una bacchetta. 

E'l Signore gli disse, Gittala in 
terra. Edeglila gittò in terra: ed 
ella divenne un serpente : e Moisè 
fi uggì d'innanzi a quello. 

4 Ma il Signore disse a Moisè, 
Stendi la tua mano, e prendilo per 
la coda. Ed egli stese la mano, e lo 
prese: ed esso divenne bacchetta 
nella sua mano. 

5 Così farai, disse Iddio, aciochè 
credano che’l Signore Iddio de’ lor 
padri, l'Iddio d'Abraham, l'Iddio 
d'Isaac, e l'Iddio di Iacob, t'è ap- 
parito. 

6 Dl Signore gli disse ancora, Met- 
titi ora la mano inseno. Ed egli 
si mise la mano in seno: poi, trat- 
tala fuori, ecco, la sua mano era 
lebbrosa, bianca come neve, 

7 Poi gli disse, Rimettiti la mano 
in seno. Ed egli si rimise la mano 
in seno: poi, trattalasi fuor del 
seno, ecco, era tornata come lal- 
tra sua carne. 

8 Se dunque, disse il Signore, non 
ti credono, e non ubbidiscono alla 
tua voce al primo segno, ubbidi- 
ranno alla tua voce, al secondo 


segno, 
E se egli avviene che non pure 
a questi due segni credano, e non 
uvoidecano alla tua voce: allora 
prendi dell’ acqua del fiume, e span- 
dila in su l'asciutto : e l'acqua che 
tu avrai presa dal fiume diventerà 
sangue in su VasriEna 


10 E Moisè disse al Signore, Ahi, 
Signore: io non son mai per ad- 
dietro stato uomo ben parlante, non 
pur da che tu parlasti al tuo ser- 
vitore: conciosiacosach'io sia tar- 
do di bocca, e di lingua. 

11 E'l Signore gli disse, Chi ha po- 
sta la bocca all’ uomo ? overo, chi 
fa il mutolo, 0° sordo, o colui che 
ha gli occhi, e gli orecchi aperti, 
o'l cieco? non son desso io, il Si- 
gnore? 

12 Ora dunque va’, ed io sarò con 
la tua bocca, e t'insegnerò ciò ch'a- 
vrai a dire. 

13 E Moisè disse, Ahi, Signore: 
deh, manda a fur questo per colui 
il qual tu hai a mandare. 

14 Allora l'ira del Signore s'accese 
contr’ a Moisè: ed egli gli disse, 
Non so io ch’ Aaron, tuo fratello, 
Levita, è vomo ben parlante ? ed 
anche, ecco, egli se n'esce fuori ad 
incontrarti: e, veggendoti, si ral- 
iero nel suo cuore. 

15 Parlagli adunque, e mettigli in 
bocca queste parole, ed io sarò con 
la tua se con la sua, e v'in- 
segnerò ciò ch’avrete a fare. 

16 Ed egli parlerà per te al popo- 
lo: e così egli ti sarà in luogo di 
bocca; e tu gli sarai in luogo di 

io. 

17 Or prendi questa bacchetta in 
mano, aciochè con essa tu faccia 
que' segni, 

18 Moisè adunque andò : e, ritor- 
nato a Ietro, suo suocero, gli disse, 
Deh, lascia ch'io me ne vada, e ri- 
torni a’ miei fratelli che sono in 
Egitto, e vegga se sono ancora vivi. 
E Ietro gli disse, Vattene in pace. 

19 Il Signore disse ancora a Moisè 
nel paese di Madian, Va', ritorna- 
tene in Egitto: perciochè, tutti co- 
loro che cercavano l'anima tua son 
morti. 

20 Moisè adunque prese la sua 
moglie, ed i suoi figliuoli : e, posti- 
gli sopra degli asini » se neritornava 
in Egitto. Moisè prese ancora la 
bacchetta di Dio nella sua mano. 

21 E'l Signore disse a Moisè, Poi- 
chè tu te ne vai per ritornare in 
Egitto, vedi, fa’ davanti a Faraone 
tutti i miracoli ch'io t' ho posti in 
mano: ma io gl'indurerò il cuore, 
tal Di egli non lascerà andare il 
popolo. 

E ta dirai a Faraone, Così dice 
il Signore, Israel è mio figliuolo, il 
mio primogenito. 

23 Or io t' ho detto, Lascia an- 
dare il mio figliuolo, aciochè mi 
serva: e tu hai ricusato di lasciarle 
andare: ecco, io uccido il tuo fi- 
gliuolo, il tuo primogenito. 

24 Or; essendo Moise per camino, 
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in un’ albergo, il Signore l'incontrò, 
e cercava di farlo morire. 

25 E Sippora prese una selce ta- 
gliente, e tagliò il prepuzio del suo 
figliuolo, e lo gittò a' pledi di Moisè; 
e disse, Certo tu mi sei uno sposo 


di sangue. 

26 E? Signore lo lasciò. Allora 
ella disse, Sposo di sangue ; per le 
circuncisioni. 

27 E'l Signore disse ad Aaron, Va' 
incontro a Moisè verso’! diserto. 
Ed egli andò, e lo scontrò al Monte 
di Dio, e lo baciò. 

28 E Moisè dichiarò ad Aaron tutte 
le parole del Signore, per le quali 
lo mandava, e tutti i segni che gli 
avea comandato di fare. 

29 Moisè adunque, ed Aaron, an- 
darono, ed adunarono tutti gli An- 
giani de’ figliuoli d'Israel. 

30 Ed Aaron annunziò loro tutte 
le parole che"l Signore avea dette a 
Moisè, e fece que' segni nel co- 
spetto del popolo. 

31 E'l popolo credette, ed intese 
che" Signore visitava i figliuoli 
d'Israel: e ch'egli avea veduta la 
loro afflizione. EA essi s'inchina- 
rono, ed adorarono. 


CAP. V. 
OI Moisè, ed Aaron, vennero 
a Faraone, e gli dissero, Così 
ha detto il Signore Iddio d'Israel, 
Lascia andare il mio popolo, a- 
ciochè mi celebri una festa nel di- 
serto. 

2 Ma Faraone disse, Chi è il Si- 
gnore, ch’ io ubbidisca alla sua 
voce, perlasciare andare Israel? Io 
non conosco il Signore, ed anche 
non lascerò andare Israel. 

3 Ed essi dissero, L'Iddio degli 
Ebrei ci ha scontrati: deh, lascia 
che noi andiamo tre giornate di 
camino nel diserto, e che sacrifi- 
chiamo al Signore Iddio nostro: 
che talora egli non s'avventi sopra 
noi con pestilenza, 0 con la spada. 

4 E'l re d'Egitto disse loro, O 
Moisè, ed Aaron, perchè distraete 
il popolo dalle sue opere? andate 
a’ vostri incarichi. 

5 Faraone disse ancora, Ecco, ora 
il popolo del paese è in gran nu- 
mero: e voi lo fate restare da' suoi 
incarichi. 

6 E quell’ istesso giorno Faraone 
comandò a' commessari costituiti 
sopra'l popolo, ed a’ rettori d'esso: 
e disse, 

7 Non continuate più di dar della 
paglia a questo popolo, per fare i 
mattoni, come avete fatto per ad- 
dietro: vadano essi medesimi, e 
raccolgansi della paglia. 

8 E pure inponeia loro la mede- 


sima somma di mattoni che face+ 
vano per addietro: non diminui- 
tene nulla: perciochè essi sono 
oziosì, e però gridano: dicendo, 
Andiamo, sacritichiamo all’ Iddio 
nostro. ì 

9 Sia il lavoro aggravato sopra 
questi uomini: e lavorino intorno 
ad esso, e non attendano a parole 
di menzogna. 

10 I commessari adunque del po- 

olo, ed i rettori d’esso, uscirono 
uori, e dissero al popolo, Così ha 
geno Faraone, Io non vi darò più 
paglia. 

ll Andate voi medesimi, e pren- 
detevi della paglia dovunque ne 
troverete: perciochè nulla sarà 
diminuito del vostro lavoro. 

12 E'l opolo si sparse per tutto"l 
paese d'Egitto, per raccoglier della 
stoppia in /uogo di lia. 

13 Edicommes sollecitavano : 
dicendo, Fornite le vostre opere, 
giorno per giorno, come quando a- 
vevate della paglia. 

14 Ed i rettori de’ figliuoli d'Israel, 
i quali i commessari di Faraone 
aveano constituiti sopra loro, fu- 
rono battuti: e fu lor detto, Perchè 
non avete voi fornito ieri ed oggi 
la somma de’ mattoni che v'è im 
posta, come per addietro ? 

15 Ed i rettori de’ figliuoli d'Israel 
vennero, e gridarono a Faraone: 
dicendo, Perchè fai così a’ tuoi ser- 
vitori ? 

16 E° nonsi da’ paglia a' tuoi ser- 
vitori, e pur ci dicono, Fate de? 
mattoni: ed ora i tuoi servitori son 
battuti, el tuo popolo commette 
fallo. 

17 Ed egli disse, Voi siete oziosi, 
voi siete oziosi : perciò dite, Andia- 
mo, sacrifichiamo al Signore. 

18 Ora dunque andate, lavorate: 
e' non vi si darà paglia, e pur ren- 
derete la somma de' mattoni. 

19 Ed i rettori de' figliuoli d'I- 
srael, veggendogli a maj partito, 
essendo lor detto, Non diminuite 
nulla de' mattoni impostivi giorno 
per giorno : 

20 Quando uscirono d'appresso a 
Faraone, scontrarono Moisè, ed 
Aaron, che si presentarono da- 
vanti a loro, 

21 Ed essi dissero loro, Tl Signore 
riguardi a voi, e facciane giudicio : 
conciosiacosachè voi abbiate ren- 
duto puzzolente l'odor nostro appo 
Faraone, ed appo i suoi servitori, 
dando loro in mano la spada per 
ucciderci. 

22 E Moisè ritornò al Signore: e 
disse, Signore, perchè hai fatto 
questo male a questo popolo ? 
perchè m'hai mandato ? 
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23 Conciostacnsachè da ch'io son 
venuto a Faraone, per parlargli in 
Nome tuo, egli abbia trattato male 

uesto popolo: e tu non hai punto 
berato il tuo popolo. 


CAP. VI. 
E Signore disse a Moisè, Ora 
vedrai l ch' io farò a Fa- 
raone: perciochè, «forzato con 
potente mano, gli lascera andare: 
anzi, sforzato con potente mano, 
gli caccerà dal suo paese. 

2 Oltr'a ciò Iddio pario a Moisè, 
e gi disse, Io sono il Signore. 

Ed apparvi ad Abraham, ad 
Isaac, ed a Iacob, sotto'1 Nome di 
Dio Onnipotente: ma non fui co- 
nosciuto da loro sotto’ mio Nome 
di Colui che è. 

4 E, come io fermai il mio patto 
con loro, di dar loro il paese di 
Canaan, il de’ lor pelle- 
grinaggi, nel quale dimorarono 
come forestieri : 

5 Così ancora ho uditi gli stridi 
de' figliuoli d'Israel, i quali gli 
Egizij tengono in servitù: e mi 
son ricordato del mio patto. 

6 Perciò, di' a' figliuoli d'Israel, Io 
sono il Signore: e vi trarrò di sotto 
alle gravezze degli Fgizii, e vi 
libererò dalla servitù loro, e vi 
riscuoterò con braccio steso, e con 
grandi giudicij. 

7 E vi prenderò per mio popolo, 
e sarò vostro Dio: e voi cono- 
scerete ch'io sono il Signore lddio 


vostro, che vi traggo di sotto alle 
gravezze degli Egizi). 
8 E vi condurrò nel paese, del 


uale io ho alzata la mano ch'io lo 

arei ad Abraham; ad Isaac, ed a 
Jacob: e vel darò per possessione 
ereditaria. Io sono il Signore. 

9 E Moisè parlò in quella stessa 
maniera a' figliuoli d'Israel: ma 
essi non porsero orecchio a Moisè, 
per l'angoscia dello spirito loro, e 
per la dura servitù. 

10 El Signore parlò a Moisè: 
dicendo, 

11 Va, parla a Faraone, re d'E- 
gitto, che lasci andare i figliuoli 
d'Israel dal suo paese, 

12 E Moisè parlò nel cospetto del 
Signore: dicendo, Ecco, i figliuoli 
d'Israel non m'hanno porto orec- 
chio: e come mi porgerebbe orec- 
chio Faraone, essendo io incircun- 
ciso di labbra ? 

13 Ma il Signore parlò a Moisè, 
ed ad Aaron, e comandò loro 
d'andare a figlinoli d'Israel, ed 
a Faraone, re d'Egitto, per trar 
fuor del paese d'Egitto i figliuoli 
d'Israel, 

14 Questi sono t capi delle fami- 


lie paterne d'esst: I' figliuoli di 

uben, primogenito d'Israel, fu- 
rono Henoc, e Pallu, ed Hesron, 
e Carmi. Queste son le famiglie 
de’ Rubeniti. 

15 Edi figliuoli di Simeon furono 
lemuel, e lamin, ed Ohad, e 
Tachin, e Sohar, e Saul, figliuolo 
d'una Cananea. Queste son le ia- 
miglie de’ Simeoniti. 

16 E questi sono i nomi de' fi- 
gliuoli di Levi, secondo le lor 

erazioni: Gherson, e Chehat, e 

Ierari, E gli anni della vita di 
Levi furono centrentasette. 

17 I figliuoli di Gherson furono 
Libni, e Simi, divisi per le lor 
generazioni. 

18 Edi figliuoli di Chehat furono 
Amram, ed Ishar, ed Hebron, ed 
Uzziel. E gli anni della vita di 
Chehat furono centrentatre. 

19 Edi figliuoli di Merari furono. 
Mahali, e Musi. Queste son le 
famiglie de’ Leviti, divise per le lor 
linee. 

20 Or Amram prese Iochebed, 
sua zia, per moglie: ed essa gli 
partorì Aaron, e Moisè. E gli 
anni della vita d'Amram furono 
centrentasette. 

21 Ed i figliuoli d'Ishar furono 
Core, e Nefeg, e Zicri. 

22 Ed i figliuoli d'Uzziel furono 
Misael, ed Elsafan, e Sitri. 

23 Ed Aaron si prese per moglie 
Eliseba, figliuola d’Amminadab, 
sorella di Nabasson: ed essa gli 
partorì Nadab, ed Abihu, ed Elea- 
zar, ed Itamar, 

24 Ed i figliuoli di Core furono 
Assir, ed Elcana, ed Abiasafi 
ueste son le famiglie de` Coriti. 

Ed Eleazar, figliuolo d’Aaron, 
si prese per moglie una delle fi- 
gliuole di Putiel : ed essa gli par- 
torì Finees. Questi sono í capi 
delle famiglie paterne de’ Leviti 
per le loro schiatte. 

26 Quest'é quell’ Aaron, e quel 
Moisè, æ quali il Signore disse, 
Traete fuor del paese d'Egitto 
i figliuoli d'Israel, per Je loro 
schiere. 

27 Essi, cioé, Moisè, ed Aaron, 
furon quelli che parlarono a Fa- 
raone, re d'Egitto, per trar fuor 
d'Egitto i figliuoli d'Israel. 

28 Or nel giorno che'! Signore 
parlò a Moisè, nel paese d'Egitto, 
29 Il Signore gli disse, Io sono il 
Signore: di’ a Faraone, re d'Egitto, 
tutto ciò ch'io ti dico. 
30 E Moisè disse nel c tto del 
Signore, Ecco, io sono incircunciso 
di labbra: come dunque Faraone 
mi porgerebbe egli orecchio ? 


ESODO, 


CAP. VII. 
L Signore disse a Moisè, Vedi, 

R io t'ho costituito per essere in 
luogo di Dio a Faraone: ed Aaron, 
tuo fratello, sarà tuo profeta. 

2 Tu dirai tutte le cose ch'io 
t'avrò comandate : e parli Aaron, 
tuo fratello, a Faraone, aciochè 
lasci andar dal suo paese i figliuoli 
d'Israel. 

3 Ma io indurerò il cuor di Fa- 
raone: e multiplicherò i miei 
segni, ed i miei prodigi, nel paese 
d'Egitto. 

4 E pure ancora Faraone non vi 
porgerà orecchio: ma io metterò 
a mia mano in sul paese d'Egitto, 
e trarrò fuor del paese d'Egitto le 
mie schiere, il mio popolo» i fi- 
gliuoli d'Israel, con grandi giudici). 

5 E gli Egizij conosceranno ch'io 
sono il Signore, quando avrò stesa 
la mia mano in su l'Egitto, ed 
avrò tratti fuori d’infra loro i fi- 
gliuoli d'Israel 

6 E Moisè, ed Aaron, fecero così: 
essi fecero intieramente come il 
Signore avea lor comandato, 

Or, Moisè era d'età d'’ottant’ 
anni, ed Aaron d'ottantatre anni, 
apando larono a Taman ones, ui 

'l Signore parlò a Moisè, 
ad Aaron: dicendo, 

9 Quando Faraone parlerà a voi, 
e vì dirà, Fate un prodigio: tu 
Moisè di’ ad Aaron, Prendi la tua 
bacchetta, e gittala davanti a Fa- 
raone : ed ella diverrà un serpente. 

10 Moisè adunque, ed Aaron, 
vennero a Faraone, e fecero come 
il Signore avea comandato. Ed 
Aaron gittò la sua bacchetta da- 
vanti a Faraone, e davanti a’ suoi 
servitori: ed ella divenne un ser- 
pente. r 

11 Allora Faraone chiamò ezian- 
dio i Savi, e gl’'incantatori. Edi 

i d'Egitto fecero anch' essi il 
simigliante co’ loro incantesimi. 
ciascun d’ essi gittò la sua 
bacchetta, ed esse divennero ser- 
penti: ma la bacchetta d'Aaron 
tranghiottì le lor bacchette. 

13 E'l cuore di Faraone s’indurò, 
e non porse orecchio a Moisè, ed 
ad Aaron: secondo che'l Signore 
ne avea parlato. 

14 E'l Signore disse a Moisè, Il 
cuor di Faraone è aggravato: egli 
ricusa di lasciare andare il popolo. 

15 Va’ questa mattina a Faraone: 
ecco, egli uscirà fuori verso l'ac- 
qua, e presentati innanzi a lui in 
su la riva del fiume, e prendi in 
mano la bacchetta ch'è stata can- 
gata in serpente. . 

6 E digli, Il Signore Iddio degli 
Ebrei m'avea mandato a te: di- 
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cendo, Laseia andare il mio po- 
polo, aciochè mi serva nel di- 
serto : ed ecco, fino a quì tu non 
hai ubbidito. 

17 Così ha detto il Signore, Da 
questo conoscerai ch'io sono il 
Signore: eeco, io darò una per- 
cossa con la bacchetta ch'io ho in 
mano, in su le acque che son nel 
fiume, ed esse saranno cangiate in 
sangue. 

18 E'l pesce che é nel fiume mor, 
rà, ed il fiume putirà: e gli Egizij 
si stancheranno per bere dell’ ac- 
qua del fiume. 

19 E1 Signore disse a Moisè, Di” 
ad Aaron, Prendi la tua bacchetta, 
e stendi la tua mano sopra l'acque 
degli Egizi), sopra i lor fiumi, so- 
pra i lor rivi, sopra i loro stagni, e 
sopra ogni raccolta delle loro ac- 
que: ed esse diverranno sangue: 
e vì sarà sangue per tutto'l paese 
d'Egitto, eziandio ne’ vasi di legno, 
e di pietra. 

20 E Moisè, ed Aaron, fecero 
come il Signore avea comandato: 
ed Aaron alzò la bacchetta, e ne 

ercosse l'acque ch'erdno nel 

ume, nel posato di Faraone, e 
nel cospetto de` suoi servitori: e 
tutte l'acque, ch'erano nel fiume, 
furono cangiate in sangue. 

21 E'l pesce, ch'era nel fiume, 
morì, e'l fiume putì, talchè gli 
Egizij non potevano ber dell' acque 
del fiume: e vi fu sangue per 
tutto? paese d'Egitto. 

22 Ed i magi d'Egitto fecero il 
simigliante co' loro incantesimi: 
e'l cuor di Faraone s’indurò, e non 
porse orecchio a Moisè, ed ad 
Aaron: come il Signore ne avea 
parlato. 

23 E Faraone, rivoltosi indietro, 
se ne venne in casa sua: e non 
pure a questo mente. 

24 E tutti gli Egizi, cavando in- 
torno al fiume, cercavano acqua da 
bere: conciofossecosachè non po- 
tessero ber dell' acque del fiume. 
25 E sette giorni intieri passa- 
rono, dopo che'l Signore ebbe per- 
cosso il fiume. 


CAP. VIII. 
OI *1 Signore disse a Moisè, Vat- 
tene a Faraone, e digli, Così 
ha detto il Signore, Lascia andare il 
mio „popolo, aciochè egli mi serva. 

2 E setu recusi di lasciarlo an- 
dare, ecco, io percoterò con rane 
tutto'l tuo paese. 

3 E'l fiume produrrà copiosa- 
mente rane; le quali saliranno 
fuori, ed entreranno in casa tua, e 
nella camera dove tu giaci, ed in 
sul tuo letto, e nelle case de’ tuoi 
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servitori, e fra" tuo popolo, e 
ne’ tuoi forni, e nelle tue madie, 

4 E le rane saliranno contr’ a te, 
e contr’ al tuo popolo, e contr' a 
tutti i tuoi servitori. 

5 Poi `I Signore disse a Moisè, Di’ 
ad Aaron, Stendi la tua mano con 
la ea hetta so per so- 
pra irivi, e sopra „e fanne 
galir le rane in s d'Egitto. 

6 Ed Aaron stese la sua mano so- 
pra l'acque d'Egitto, e le rane sali- 
rono, e copersero il paese d'Egitto. 

7 Edi i d'Egitto fecero il simi- 
gliante co' loro incantesimi: e fe- 
cero salir rane in sul paese d'Egitto. 

8 E Faraone chiamò Moisè, ed 
Aaron, e disse Zoro, Pregate il Si- 
gnore che rimuova da me, e dal 
mio popolo, ueste rane: ed io la- 

andare il popolo, aciochè sa- 
crifichi al Signore. 

9 E Moisè disse a Faraone, Gloria- 
ti pur sopra me: per quando pre- 
gherò io il Signore per te, e per li 
tuoi servitori, e lo tuo popolo, 
ch' egli stermini le rane d’appresso 
a te, e dalle tue case, e che riman- 
gano solo nel fiume? 

10 Ed egli disse, Per domane. E 
Moisè disse, Sarà fatto secondo la 
tua parola: aciochè tu sappi che 
non v è alcuno pari all Iddio 
nostro. 

11 E le rane sı partiranno da te, e 
dalle tue case, e da’ tuoi servitori, 
e dal tuo popolo: e rimarranno sol 
nel fiume. 

12 E Moisè, ed Aaron, uscirono 
dap resso a Faraone. E Moisè 

idò al Signore intorno al fatto 
elle rane, ch'egli avea mandate 
contr’ a Faraone. 

13 E'l Signore fece secondo la pa- 
rola di Moisè: e le rane morirono : 
e le case, ed i cortili, ed i campi, ne 
furono liberati. 

14 E gli Egizij le raccolsero per 
muccni, e la terra ne putì. 

15 Ma Faraone, veggendo che 
v'era dell’ alleggiamento, aggravò 
il suo cuore, e non porse orecchio 
a Moisè, ed ad Aaron: come il Si- 
gnore ne avea parlato. 

16 E") Signore disse a Moisè, Di’ 
ad Aaron, Stendi la tua bacchetta, 
e percuoti la polvere della terra, ed 
ella diverrà moscioni in tutto'l pae- 
se d'Egitto. 

17 Ed essi fecero così: ed Aaron 
stese la sua mano con la sua bac- 
chetta, e percosse la polvere della 
terra: ed una moltitudine di mo- 
scioni venne in su gli uomini, edin 
su gli animali: tutta la polvere 
della terra divenne moscioni in 
tutto ’1 paese d'Egitto. 

18 Ed i magi s'adoperarono an 
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ch'essi simigliantemente co' loro in- 
cantesimi, per produrre moscioni: 
ma non poterono. E quella molti- 
tudine di moscioni fu sopra gli uo- 
mini, e sopra gli animali. 

19 Edi m dissero a Faraone, 

uest é il dito di Dio. Ma il cuor 

Faraone s'indurò, e non porse 
loro orecchio: come il Signore ne 
avea parlato. 

20 Poi "1 Signore disse a Moisè, 
Levati da mattina, e presentati da- 
vanti a Faraone: ecco, egli uscirà 
fuori verso l'acqua: e digli, Così 
ha detto il Signore, ia andare 
il mio popolo, aciochè mi serva. 

21 Perciochè, se tu non lasci an- 
dare il mio popolo, ecco, io man- 
derò sopra te, sopra i tuoi servitori, 
sopra ’l tuo popolo, e sopra le tue 
case, una mischia d'insetti: e le 
case degli Egizij, e la terra sopra 
la quale abitano, saranno ripiene 
di quella mischia. 

22 Ma in quel giorno io lascerò da 
parte la contrada di Gosen, nella 
qualesta il mio popolo: talchè non 
vi sarà alcuna mischia: aciochè tu 
conosca ch'io sono il Signore in 
mezzo della terra. 

23 Ed io metterò una salvaguar- 
dia tra'l mio popolo, e'l tuo popolo 
domane avverrà questo segno. 

24 E'l Signore fece così: e venne 
una mischia: d'insetti nella 
casa. di: Faraone, e nelle case de' 
suoi servitori: e la terra fu guasta 
da questa mischia d’insetti, pertut- 
to'l paese d'Egitto. ` 

25 E Faraone chiamò Moisè, ed 
Auron, e disse, Andate, sacrificate 
al vostro Dio nel paese. 

26 Ma Moisè disse, E'non è con- 
venevole di far così: conciosiaco- 
sachè noi abbiamo a sacrificare al 
Signore Iddio nostro cose, che gli 
Egizij abbominano di sacrificare : 
ecco, se noi sacrificassimo davanti 
agli occhi degli Egizij ciò ch’essi 
abbomimano di sacrificare, non ci 
lapiderebbon? essi ? 

£7 Lascia ch' andiamo tre gior- 
nate di camino nel diserto, e noi 
sacrificheremo al Signore Iddio no- 
stro, secondo ch'egli.ci dirà. 

28 E Faraone disse, Io vi lascerò 
andare, aciochè sacrifichiate al Si- 
gnore Iddio vostro nel diserto: soi 
che non andiate più lungi: pregate 

e. 


per m 

29 E Moisè disse, Ecco, io esco di 
presente d'appresso a te, e preghe- 
rò il Signore: e la mischia degl'in- 
setti si domane da Faraone, 
da’ suoi servitori, e dal suo popolo. 
ma non continui Faraone di farsi 
beffe, per non lasciare andare il 
popolo, per MO al Signore. 
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30 E Moisè uscì fuori d'appresso 
a Faraone, e pregò il Signore. 

31 E'l Signore fece secondo la pa- 
rola di Moisè: e rimosse quel- 
la mischia d'insetti da Faraone, 
da’suoi servitori, e dal suo popolo: 
non ve ne restò pure uno. 

32 Ma Faraone ancora questa 
volta aggravò il suo cuore, e non 
lasciò andare il popolo, 


CAP. IX. 
E Signore disse a Moisè, Entra 
da Faraone, e digli, Così ha 
detto il Signore Iddio degli Ebrei, 
Lascia an il mio popolo, acio- 
chè mi serva. 

2 Perciochè se tu ricusi di lasciar. 
lo andare, e se tu lo ritieni ancora : 

3 Ecco, la mano del Signore sarà 
sopra ‘1 tuo bestiame ch'è per li 
campi, sopra i cavalli, sopra gli 
asini, sopra i camelli, sopra i buoi, 
e sopra le ore, con una - 
dissima mortalità. sh 

4 E'l Signore metterà se one 
fra'l bestiame degl’ Israeliti, e'l be- 
stiame degli Egizi) : e nulla, di tutto 
quel ch' appartiene a' figliuoli d’I- 

DE Signar term 

"1 Signore pose un ine: 
dicendo, omane il Signore farà 
questa cosa nel paese. 

6 E'l giorno seguente il Signore 
fece quello: ed ogni bestiame degli 
Egizi) mon, ma del bestiame de' fi- 
gliuoli d'Israel non ne morì alcuna 


7 E Faraone mandò a vedere: ed 
cco, del bestiame degl’ Israeliti 
non era morta pure una bestia. 
Ma pure il cuor di Faraone s'ag- 
gravò,enon lasciòandare il lo. 

8 E'l Signore disse a Moisè, ed ad 
Aaron, Prendetevi delle menate di 
faville di fornace, e spargale Moisè 
verso"! cielo, davanti agli occhi di 

‘araone. 

9 E quelle diverranno polvere, 
che si spargerà sopra tutto’ paese 
d'Egitto: onde, sopra gli uomini, 
e sopra gli ar1mali nasceranno ul. 
cere, dalle quali germoglieranno 
bolle in tutto"l paese d'Egitto. 

10 Essi adunque presero delle fa- 
ville di fornace: e, presentatisi da- 
vanti a Faraone, Moisè sparse 
quelle verso'. cielo : e da esse nac- 
quero, negli uomini, e negli ani- 
mali, ulcere dalle quali germoglia- 
vano bolle. 

11 Edi magi non poterono stare 
in piè davanti a Muisè, per cagion 
di quell’ ulcere: perciochè quell' ui- 
cere erano sopra ìi magi, come s0- 
pra tutti gli Egizij. i ) 

12 E') Signore indurò il cuor di 

araone: ed egt non, porse orec- 
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chio a Moisè, ed ad Aaron: come 
il Signore ne avea parlato a Moisè. 

13 Poi ‘1 Signore disse a Moisè, 
Levati da mattina, e presentati a 
Faraone, e digli, Così ha detto il 
Signore Iddio degli Ebrei, Lascia 
andare il mio popolo, aciochè mi 
Serva. 

14 Perciochè questa volta io man- 
derò tutte le mie piaghe nel tuo 
cuore, e sopra i tuoi servitori, e 80- 
pra'l tuo popolo: aciochè tu cono 
sca che non v'è alcuno pari a me in 
tutta la terra. 

15 Conciosiacosachè, se io avessi 
stesa la mano, potrei aver percosso 
te, ed il tuo popolo, con la morta- 
lità: e tu saresti stato sterminato 
d’in su la terra. 

16 Ma pur perciò t'ho costituito, 
aciochè in te si vegga la mia poten- 
za, e che’ mio Nome sia predicato 
per tutta la terra. 

17 Ancora t’innalzi contral mio 
popalo, per non lasciarlo andare ? 

18 Ecco 


s domane, intorno a que- 
st'ora, io farò piovere una gre i- 
ma uola, la cui simile non fu 


in Egitto, dal giorno che 
fondato, fino ad ora. 

19 Ora dunque, manda a fare ac- 
cogliere tutto"l tuo bestiame, e tut- 
to ciò ch'è del tuo per li campi: la 
gragnuola caderà sopra tutti gli 
uomini, e sopra gli animali che si 
troveranno per li campi, e non 
saranno accolti in casa: e mor- 


ranno. 

20 D'infra i servitori di Faraone, 
chi temette la parola del Signore 
fece rifuggire i suoi servitori, €l 
suo bestiame, nelle case. 

21 Ma chi non pose mente alla 
parola del Signore; lasciò i suoi 
servitori, e'l suo bestiame, per li 
campi. 

22 E'l Signore disse a Moisè, Sten- 
di la tua mano verso’ cielo, e ca- 
derà gragnuola in tutto’ paese 
d'Egitto, sopra gli uomini, e sopra 
gli animali, e sopra tutta l'erba 
de' campi, nel d'Egitto. 

23 E Moisè stese la sua bacchetta 
verso"! cielo: e'l Signore fece to- 
nare, e cader gragnuola : e'l fuoco 
sS'avventava verso la terra: €l Si. 
gnore fece piover gragnuola so- 
pra'l e d'Egitto. 

xt vi fu gragnuola, e fuoco av- 
viluppato per mezzo essa gragnuo- 
la, la quale era molto fiera, )a cui 
parinon fu giammai in tutto" paese 

egli Egizij, da che essi son dive- 
nuti nazione. 

25 E la uola percosse, in 
tutto'l paese d'Egitto, tutto quello 
ch'era per li campi, così uomini 
come animali: percosse ancora 
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tutta l'erba de'campi, e spezzò tutti 
gli alberi de` campi. 

26 Sol nella contrada di Gosen, 
dove erano i figliuoli d'Israel, non 
vi fu i grâgnuoia, 

27 E Faraone mandò a chiamare 
Moisè, ed Aaron: e disse loro, 
Questa volta io ho peccato: il Si- 
gnore è il giusto; ma io, e'l mio 
popolo siamo i colpevoli. 

23 Pregate il Signore, aciochè ba- 
sti, e che non vi sieno più tuoni di 
Dio, nè gragnuola: ed io vi lascerò 
andare, e non resterete più. 

29 E Moisè gli disse, Come io sarò 
uscito fuor della città, io spanderò 
le palme delle mani verso°l Signore: 
ed i tuoni cesseranno, e la gra- 
gnuola non sarà più: aciochè tu 
conosca chie la terra è del Signore. 

30 Maioso che nè tu, nẹi tuoi 
servitori non avrete ancora timore 
del Signore Iddio. 

31 Or il lino, e l'orzo furono per- 
cossi: perciochè l'orzo era g in 
ispiga, mezzo maturo, e’l lino in 
gam 

32 Ma il grano, e la spelta, non 
furono percossi: perciochè erano 
più serotini. 

33 Moisè adunque uscì fuor della 
città, d'appresso a Faraone, e 
sparse le palme delle sue mani 
verso'l Signore: e cessarono i tuo- 
ni, ela gragnuola: ela pioggia non 
fu più versata sopra la terra. 


E Faraone, vi do ch' as 
cessata la pioggi gragnuo 
ed i tuoni, Continuo di care, ed 


aggravò il cuor suo, egli, ed i suoi 
servitori. 

35 E`) cuor di Faraone s'indurò, 
ed egli non lasciò andare i figliuoli 
d'Israel: come il Signore ne avea 
pariato per Moisè. 


CAP. X. 
E} Signore disse a Moisè, En- 
tra da Faraone: perciochè io 
ho a vato il suo cuore, e'l cuore 
de' suoi servitori : aciochè io ponga 
questi miei segni in mezzo del suo 


paese. 

2 Ed aciochè tu racconti al tuo 
figliuolo, ed al figliuolo del tuo fi- 

liuolo, ciò ch'io avrò operato in 

“gitto, ed i segni ch'avrò fatti fra | 
loro: e che voi conosciate ch'io 
sono il Signore. 

3 Moisè adunque, ed Aaron, en- 
trarono da Faraone, e gli dissero, 
Così ha detto il Signore Iddio degli | 
Ebrei, Fino a quando ricuserai | 
d’umiliarti davanti alla mia faccia? | 
lascia andare il mio popolo, aciochè | 
mi serva. 

4 Perciochè, se tu ricusi di la- 
gciarlo andare, tte io fo venir 
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domane delle locuste nelle tue 
contrade. 

5 Ed esse copriranno la faccia 
della terra, tal che la terra non si 
potrà vedere: e mangeranno il 
rimanente ch’ è scampato, quel che 
v’ è restato dalla uola: man- 
geranno ancora ogni albero che vi 
germoglia fuori ne’ campi. 

6 Ed empieranno le tue case, e le 
case di tutti i tuoi servitori, e le 
case di tutti gli Egizij: ilche nè i 
tuoi padri, nè ri de tuoi pardi, 
giammai non videro, dal giorno 
che furono in su la terra, infino ad 
o Detto questo, egli sì rivoltò 
indietro, ed uscì d'appresso a Fa- 


raone. 

7 Ed i servitori di Faraone gli 
dissero, Fino a quando ci sarà co- 
stui per laccio ? ia andar questi 
uomini, aciochè servano al Signore 
Iddio loro: non sai tu ancora che 
T Egitto è perito ? 

8 Allora Moisè, ed Aaron, furono 
fatti tornare a Faraone: ed egli 
disse loro, Andate, servite al Si- 
gnore Iddio vostro: mia chi e chi 
son coloro che andranno ? 

9 E Moisè disse, Noi andremo co’ 
nostri fanciulli, eco’ nostri vecchi: 
noi andremo co' nostri figliuoli, 
e con le nostre figliuole: con le 
nostre gregge, e co' nostri ar- 
menti: perciochè abbiamo a cele- 
brare una festa al Signore. 

10 Ed egli disse loro, Così sia il 
Signore con voi, come io vi lascerò 
andare con le vostre famiglie: 
guardate, perciochè il male vi so- 
prastà davanti agli occhi. 

11 E' non sarà così: andate ora 
voi uomini, e servite al Signore: 
poichè gesto e quel che voi cer- 
cate. Faraone gli cacciò dal 


suo cospetto. 

12 E'i Signore disse a Moisè, 
Stendi la tua mano sopra'l paese 
d'Egitto, per far venir le locuste : 
ed esse saliranno sopra'l paese 
d'Egitto, e mangeranno tutta l'er- 
ba della terra: tutto quel che la 

uola ha lasciato dì resto. 

13 E Moisè stese la sua bacchetta 
sopra’l paese d'Egitto : e'l Signore 
fece venire un vento Orientale in 
sul paese tutto quel giorno, e tutta 

uella notte: e, come fu mattina, 
il vento Orientale avea portate le 
locuste. 

14 E le locuste salirono sopra 
tutto"l paese d'Egitto, e si posarono 
per tutte le contrade d'Egitto, in 
grandissima moltitudine: avanti 
quelle non ne furono, e dopo quelle 
non ne saranno giammai di tali. 

15 Edesse copersero la faccia di 
tuttu'ì paese, tal che'l paese ne fu 
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scurato, e mangiarono tutta l'erba 
ese, e tutti i frutti degli 
uali la gragnuola avea 
i resto: e non rimase 


del 
alber , i 
lasciati 
alcun verdume negli alberi, nè 
nell’ erbe de’ campi per tutto'l 
paese d'Egitto. 

16 Allora Faraone fece presta- 
mente chiamar Moisè, ed Aaron : 
e disse Zoro, Io ho peccato contr’ al 
Signore Iddio vostro, e contr’ a 
voi. 

17 Ma ora perdonami, ti prego, il 
mio to, sol questa volta: e 
pregate il Signore Iddio vostro, 
che rimuova d'addosso a me sol 


questa morte. 
18 E Moisè uscì) d'appresso a Fa- 
Taone, e pregò il Signore. 


ri 
19 E'l Signore voltò il vento in 
un fortissimo vento Occidentale, 
il qual portò via le locuste, e le 
affondò nel mar rosso: e' non vi 
restò una sola locusta in tutti i 


confini d'Egitto. 
20 Ma `l Signore indurò il cnor di 
Faraone : egli non lasciò an- 


dare i figliuoli d'Israel. 

21 E'l Signore disse a Moisè, 
Stendi la tua mano verso"! cielo, e 
verranno tenebre sopra’l 
d'Egitto, tali che si potranno tastar 
con le mani. 

22 E Moisè stese la sua mano 
verso"! cielo, e vennero tenebre 
callginose in tutto d'Egitto, 
per lo spazio di tre giorni. 

23 L'uno non vedeva l'altro: e 
niuno si levò dal suo luogo, per lo 
spazio di tre giorni: ma tutti i 
figliuoli d'Israel ebbero luce nelle 
loro stanze. 

24 E Faraone chiamò Moisè, e 
disse, Andate, servite al Signore: 
sol le vostre gregge, ed i vostri 
armenti, saranno fatti restare : le 
vostre famiglie eziandio andranno 
con voi. 

25 E Moisè disse, Tu ci conce- 
derai pure ancora di prender sacri- 
ficij, ed olocausti, per offerire al 
Signore Iddio nostro. 

j Anche il nostro bestiame verrà 
con noi, senza che ne rimanga 
pure una unghia: perciochè di 
esso noi abbiamo a prendere da ser- 
vire al Signore Iddio nostro: e noi 
non sappiamo con che abbiamo a 
servire al Signore, fin che siamo 
arrivati là. 

27 Ma ‘l Signore indurò il cuor 

i Faraone, ed egli non volle la- 
sciargli andare. 

28 E Faraone disse a Moisè, Vat- 
tene d'appresso a me: guardati 
che tu non vegga mai più la mia 
faccia: perciochè nel giorno che 
tu vedrai la mia geca, tu morrai. 


29 E Moisè disse, Tu nai parlato 
bene: io non vedrò più la tua 


faccia. 
._ CAP. XI.. 

Et Signore disse a Moisè, Io 

farò venire ancora una piaga 
sopra Faraone, e sopra l'Egitto: e 
po egli vi lascerà andar di quì: 
quan o egli vi lascerà andare, egli 
del tunto vi scaccerà tutti quanti 

i quì, 

2 Parla ora al popolo, e digli 
che ciascuno uomo chieggia al suo 
amico, e ciascuna donna alla sua 
amica, vasellamenti d'argento, e 
vasellamenti d'oro. 

3 E'l Signore rendette grazioso 
il popolo agli Egizij: ed anche 
quell nomio Moie. era molto 

e nel paese d'Egitto, appo 
servitori di Faraone, ed appo 


popolo. 

4 E Moisè disse, Così ha detto il 
Signore, In su la mezza notte io 
uscirò fuori, e passerò per mezzo 
l'Egitto. 

5 ogni primogenito morrà nel 

e d'Egitto, dal primogenito di 

Faraone, che siede sopra’ suo tro- 
no, fino al primogenito della serva 
che è dietro alle macine: ed anche 
ogni primogenito degli animali. 

6 E vi sarà un gran grido per 
tutto" paese d'Egitto, il cui pari 
non fu, nè sarà giammai più. 

7 Ma appresso tutti ì figliuoli 
d'Israel, così fra gli uomini, come 
fra gli animali, non pure un cane 
moverà la lingua: aciochè voi 
sappiate che'l Signore avrà mes- 
sa separazione fra gli Egizij e gl'I- 


sraeliti, 

8 Allora tutti questi tuoi servitori 
scenderanno a me, e s'inchineran- 
no davanti a me; dicendo, Partiti, 
tu, e'l popolo che è al tuo seguito: 
e, dopo quello, io me ne partirò. 
E Moisè se n'uscì d'appresso a Fa- 
raone, acceso d'ira. 

9 Oril Signore avea detto a Moisè, 
Faraone non vi porgere orecchio: 
aciochè io mult iplichi i miei pro- 
digi nel d'Egi 

10 E Moisè, ed Aaron, fecero 
tutti questi prodigi nel cospetto di 
Faraone: ma ‘i agnor indurò il 
cuor di Faraone, ed egli non lasciò 
andare i figliuoli d'Israel fuor del 


suo paese. 
CAP. XIT. 
O} il Signore parlò a Moisè, ed 
ad Aaron, nel paese d'Egit- 
to: dicendo, 

2 Questo mese vi sarà il poneis 
de' mesi: egli vi sarà primo 
de' mesi dell’ anno. 

3 Parlate a tutta la raunanza 
d'Israel: dicendo, Nel decimo gior- 


tto. 


ESODO, XII. 


no di questo mese ciascuna casa 
di padre di famiglia prenda un’ 
agnello, od un capretto: uno per 
casa. 


4 Ma se la famiglia è minore, 
che non conviene per mangiar 

mell'agnello, o capretto, prendalo 
a padre delia famiglia in compa- 
gnia del suo vicino, il più prossi- 
mo di casa sua, con un certo nu- 
mero di persone, il quale voi con- 
terete, facendo ragione su l'agnello, 
o`l capretto, secondo che ciascuno 
può mangiare. 

5 Prendete quell’ agnello, o quel 
capretto, senza difetto, maschio, 
dun’ anno, d'infra le pecore, O 
d’intra le capre: 

6 E tenetelo in guardia fino al 
quartodecimo giorno di questo 
mese: el allora tutta la raunanza 
della communanza d'Israel lo 
scanni fra i due vespri. 

7 E prendasene del sangue, 
mettasene sopra i due stipiti, e 


sopra'l limitar di sopra della porta, | 


nelle case nelle quali si mangerà. 
8 E mangisene quella stessa notte 

la carne arrostita al fuoco, con 

pani azzimi, e lattughe salvatiche. 


9 Non mangiate nulle d'esso | 


crudo, 0 pur lesso nell'acqua: ma 
arrostito al fuoco, capo, gambe, 
ed interiora. s 

10 E non ne lasciate nulla di 
resto fino alla mattina: e ciò che 
sarà restato fino alla mattina, bru- 
ciatelo col fuoco. 

11 Or mangiatelo in questa ma- 
niera: abbiate i lombi cinti, ed i 
vostri calzamenti ne’ piedi, e'l vo- 
stro bastone in mano, e mangiatelo 
in fretta. Esso ¢ il Passaggio del 


sacre: 

12 E quella notte io passerò per 

10 paesa A Emoe pirane ogni 
mogenito nel paese d'Egitto, 

Pos d'uomini come d'animali: e 

farò ancora giudici) sopra tutti 

gl'iddij d'Egitto. To sono il Signore. 

13 E quel sangue vi sarà per un 
segnale, nelle case nelle quali sa- 
refe: e quando si vedrò quel 
sangue, passerò o senza toc- 
cerci: e non vi sarà fra voi alcuna 
piaga a distruzione, mentre io per- 
cuoterò il e d'Egitto. 

14 E quel giorno vi sarà per una 
ricordanza, e voi lo celebrerete per 
festa solenne al Signore: voi lo 
celebrerete per festa solenne, per 
istatuto perpetuo, perle vostre età. 

15 Voi mangerete per sette giorni 
pani azzimi: anzi fin dal primo 

iorno farete che non vi sia alcun 

evito nelle vostre case: percio- 

chè, se alcuno mangia cosa alcuna 

lievitata dal pro giorno fino al 
(1) 


e: 


settimo, quel a persona sarà ricisa 
d'Israel, 

16 E nel primo giorno voi avrete 
santa raunanza: siavi parimente 
santa raunanza nel settimo gior- 
no: non facciasi alcun’ opera in 
que' giorni: solo apparecchivisi 
quel che ciascuna persona dee 
mangiare, e non altro. 

17 te adutque l'osservan- 
za de’ pani azzimi: perciochè in 
quel giorno stesso io avrò tratte 
le vostre schiere fuor del paese 
d'Egitto: ciò osservate quel 
giorno per le vostre età, per ista- 
tuto perpetuo. 

18 Mangiate pani azzimi,dal quar- 
todecimo giorno del primo mese al 
vespro, finoal ventunesimo giorno 
d' esso mese al vespro. 

19 Non trovisi alcun lievito nelle 
vostre case, per sette giorni: per- 
ciochè, se alcuno mangia cosa 
alcuma lievitata, quella ona 
| sarà ricisa dalla raunanza d'Israel : 
forcetiere,o natio del paese, ch'egli 
si sk 

20 Non mangiate nulla di lievi. 

: tato: mangiate pani azzimi in 
| tntte le vostre stanze. 
21 Moisè adunque chiamò tutti 
' gli Anziani d'Israel, e disse loro, 
| Traete fuori, e prendetevi un' a- 
i gnello, od un capretto, ‘ per cia- 
i gcuna delle vostre famiglie, e 
i scannate la ua. 

22 Pigliate eziandio un mazzuol 
disopo, ed intignetelo nel sangue 
| che sarà nel bacino: e spruzzate 
‘ di quel sangue che sarà nel bacino 
| il limitar disopra, ed i due stipiti 
| delle porte: e non esca alcun di 
voi fuor dell’ uscio della sua casa 
fino alla mattina. 

sserà 


23 E quando’ Si 
r percuoter gli Egizij, egli vedrà 
| l sangue sopra 'l limitare, e sopra 
i duestipiti: e trapasserà oltr' alla 
porta, enon permetterà al distrut- 
tore d'entrar nelle vostre case per 
percuotere. 





ore 





24 Voi dunque osservate questa 
te, ed a' tuoi figliuoli, in perpetuo. 
i E quando voi sarete entrati 
ne 
come egli ne ha parlato, osservate 
questo servigio. 
26 E quando i vostri figliuoli vi 
vigio che voi fate? 
Queste il sacrificio della 
ua de ore, il quale tra 
d'Israel in Egitto, quando egli 
sa 
case. ‘| popolo s'inchinò, ed 
adorò, 


cosa, come uno statuto imposto a 
25 

paese chel Signore vi darà, 
diranno, Che vuol dire questo ser- 

27 Dite 

Li $i 
oltre àlle. case de’ figliuoli 
percosse gli Egizij, esalvò le nostre 
L 


ESODO, 


28 Edi figliuoli d'Israelandarono, 
e fecero interamente come il Si- 
gnore avea comandato a Moisè, 
ed ad Aaron. . 

29 Ed alla mezza notte il Signore 
percosse tutti i primogeniti nel 

d'Egitto dal primogenito di 
Faraone, che sedeva sopra’l suo 
trono, fino al primogenito del pri- 
gione ch'era mella carcere: ed 
anche tutti i primogeniti degli 
animali. 

30 E Faraone si levò di notte, 

li, e tutti i suoi servitori, e tutti 

i Egizi): e vi fu un gran grido in 

gitto : perciochè non v'era alcu- 
na casa ove non fosse un morto. 

31 E Faraone chiamò Moisè, ed 
Aaron, di notte, e disse, Levatevi, 
partitevi di mezzo"l mio popolo, 
voi, ed i figliuoli d'Israel; ed an- 
date, servite al Signore, secondo 
ch’avete detto. 

32 Pigliate le vostre gregge, ed i 
vostri armenti, come avete detto: 
ed andatevene, ed anche bene- 
ditemi. 

33 E gli Egizi) sollecitavano in- 
stantemente il popolo, affrettan- 
dosi di mandarlo via dal paese: 
perciochè dicevano, Noi siam tutti 
morti. 

34 E'l popolo tolse la sua pasta, 
avanti che fosse lievitata, avendo 
le sue madie involte ne' suoi vesti- 
menti, in su le spalle. A 

35 Or i figliuoli d'Israel aveano 
fatto secondo la parola di Moisè: 
ed aveano chiesto agli Egizij va- 
sellamenti d'argento, e vasella- 
menti d’oro, e vestimenti. 

36 E'l Signore avea renduto gra- 
zioso il popolo agli Egizij, onde essi 

li aveano prestate quelle cose. 

Sì spo liarono gli Egizi). 

37 Edi figliuoli d'Israel si parti- 
rono di Rameses, e parvennero a 
Succot, essendo intorno a seicen- 
tomila uomini a piè, oltr* alle 


famiglie, 

33 Una gran turba ancora di 
gente mescolata salì con loro: e 
grandissimo numero di bestiame, 
minuto e grosso. 

39 Ed essi cossero la pasta ch'a- 
veano portata fuor d'Egitto, in fo- 
cacce azzime: conciofossecosachè 
non fosse lievitata: perciochè, 
essendo scacciati dagli Egizij, non 
s'erano potuti indugiare, ed anche 
nons'aveano apparecchiata alcuna 
vivanda. 

40 Or la dimora che i figlinoli 
d'Israel fecero in Egitto fu di 
quattrocentrent' anni. 

41 Ed al termine di quattrocen- 
trent' anni, lo stesso giorno che 
quelli finivano, pone che tutte 


XII. XIII. 


le schiere del Signore uscirono 
fuor del paese d'Egitto. 

42 Quest' è la notte dell’ osser. 
vanze, consecrata al Signore, 
quando egli trasse fuor del paese 

*Egitto i figliuoli d'Israel : quest' é 
la notte consecrata al Signore, 
che si dee celebrar con ogni osser- 
vanza da tutti i figliuoli d'Israel, 
per le loro età. 

43 E'l Signore disse a Moisè, ed 
ad Aaron, Quest’ è lo statuto della 
Pasqua. Niun forestiere ne man 

44 Ma qualunque servo di chi 
che sia, comperato con danari, 
dopo che tu l'avrai circunciso, ne 
mangerà. 

45 L'avveniticcio, e'l mercena- 
rio, non ne mangino. 

46 Mangisi in una stessa casa: 
non portar fuor di casa della carne 
d'essa, e non ne rompete al- 
cun’ osso. 

47 Facciala tutta la raunanza 
d'Israel. 

48 E, quando un forestiere dimo- 
rerà teco, e vorrà far la Pasqua 
del Signore, circuncidasi prima 
ogui maschio di case sua: ed allora 
accostisi per farla, e sia come colui 
ch'è natio del pacse: ma niuno 
incircunciso ne mangi. 

49 Siavi una stessa legge per co- 
lui ch'è natio del paese, e per lo fo- 
restiere che dimora per mezzo voi. 

50 E tutti i figliuoli d'Israel fe- 
cero interamente come il Signore 
avea comandato a Moisè, ed ad 
Aaron. 

51 Ed in quelo stesso giorno 
avvenne che’! Signore trasse fuor 
del parso d'Egitto i figlinoli d'I- 
srael, per le loro schiere. 


CAP. XIII 
E? Signore parlò a Moisè: di. 
d 


asagrami ogni primogenito, 
tutto quello ch'apre la matrice fra 
i figliuoli d'Israel, così degli uomi- 
ni come degli animali: esso é mio. 

3 E Moisè disse al popolo, Ricor- 
datevi di questo giorno, nel quale 
siete usciti d'Egitto, della casa di 
servitù: conciosiacosachè'l Signore 
ve n'abbia tratti fuori con potente 
mano: perciò non mangisi alcuna 
cosa lievitata. 

4 Oggi voi uscite fuori nel mese 
d'Abib. 

5 Quando adunque il Signore 
tavra introdotto nel paese de' Ca- 
nanei, degl’ Hittei, degli Amorrei, 
degl’ Hivvei, e de' Iebusei, ch'egli 
giurò a' tuoi padri di darti: ch'è 
un paese stillante latte, e mele, 
osserva questo servigio in que- 
sto mese. 


ESODO, XIII. XIV. 


6 Mangia per sette giorni pani 
azzimi: e nel settimo giorno siavi 
festa solenne al Signore. 

7 Manginsi pani azzimi per sette 

orni, e non v i appo te cosa 

vitata, nè lievito, in tutti i tuoi 
confini. 

8 Ed in quel giorno dichiara que- 
sta cosa a' tuoi figliuoli: dicendo, 
piaga si fa per cagion di quello 

ne mi fece il Signore, quando io 
uscii d'Egitto. 

9 E ciò ti bia per segnale sopra la 
tua mano,e per ricordanza fra’ tuoi 
occhi: aciochè la Legge del Signore 
sia nella tua bocca: conciosiaco- 
sach'egli t'abbia tratto fuor d'Egitto 
con potente mano. 

10 Ed osserva questo statuto 
d'anno in anno, nella sua stagione. 

11 E quando") Signore t'avrà in- 
trodotto nel de' Cananei, 
come egli ha giurato a te, ed a' tuoi 
padri, e te l'avrà dato: 

12 al Signore tutto ciò 
ch'apre la matrice: pento, 
d'ogni primo portato del tuo be- 
stiame, i maschi apparterranno al 
Sa Me ri gni pri 

a riscatta o mo por- 
tato dell' asino, con un agnello, o 
con un capretto: e se tu non lo 
riscatti, fi li il collo: riscatta 
eziandio ogni primogenito dell' uo- 
mo d'infra i tuoi figliuoli. 

14 E quando per innanzi il tuo 
figliuolo ti domanderà, Che vuol 
dir questo? digli, Il Signore ci 
trasse fuor d'Egitto, della casa di 
servitù, con potenza di mano. 

15 Ed avvenne che, mostrandosi 
Faraone duro a lasciarci andare, il 
Signore uccise tutti i primogeniti 
nel d'Egitto, da' primogeniti 
degli uomini, fino a' primogeniti 
delle bestie: perciò io sacrifico al 
Signore i maschi d'ogni primo por- 
tato, e riscatto ogni primogenito 
de’ miei figliuoli. 

16 Ciò adunque ti sarà per se- 
quale sopra la tua mano, e per 

rontali fra’ tuoi occhi, chel Si- 
gnore ci ha tratti fuor d'Egitto con 
potenza di mano. 

17 Or, quando Faraone ebbe la- 
sciato ani il popolo, Iddio non 
condusse quello per la via del 
de' Filistei: benchè quella fosse la 
più corta: percioche Iddio disse, 
Che talora il popolo non si penta, 
quando vedrà la guerra, e non se 
ne ritorni in Egit 

18 Ma Iddio fece fare un giro al po- 
polo traendo al diserto, verso"! mar 
rosso. Edi SEI d'Israel saliro- 
no del se d'Egitto in ordinanza. 

19 E Moisè pe seco l'ossa di 

ef: perciochè gali avea espressa- 


mente-fatto giurare i figliuoli d'I- 
srael: dicendo, Iddio per certo vi 
visiterà : allora transportate di quì 
le mie ossa con voi. È 

20 E gl Israeliti, partitisi di Suc- 
cot, s'accamparono in Etam all’ e- 
stremità del diserto. 

21 E'l Signore caminava davanti 
s loro : = giorno, in una coronna 

nuvola, per per lo ca- 

mino: e di notte, in ane colonna 
di fuoco, per alluminargli : aciochè 
caminassero giorno e notte. 

22 Egli non rimosse dal cospetto 
del popolo la colonna della nuvola 
di giorno, nè la colonna del fuoco 


di notte. 
CAP. XIV. 
Et Signore parlò a Moisè: di- 
cen 


Os 

2 Di' a' figliuoli d'Israel, che si 
rivolgano, e s'accampino dinanzi 
alia foce d'Hirot, fra Migdol e'l 
mare, dirincontro a -sEfon + 
ponete campo presso al mare, di- 
rimpetto a quel luogo. 

3 È Faraone dirà de’ figliuoli d'I- 
srael, Sono intrigati nel paese: il 
diserto ha lor serrato il passo. 

4 Ed si ome il cuor la Fara. 
one, tal ch* perseguiterà, e 
io sarò glo cato in Faraone, ed 
in tutto"! suo esercito : e gli Egizij 
conosceranno ch'io sono il Signore. 
Ed essi fecero così. 

5 Or fu rapportato al re d'Egitto, 
che'l popolo se ne fuggiva: e'l cuo- 
re di Faraone, e de' suoi servitori, 
si mutò inverso’ popolo : e dissero, 
Che cosa è questo che noi abbiamo 
fatto, d'aver lasciato andarne gl'I- 
sraeliti, per non servirci più? 

6 E Faraone fece mettere i ca- 
valli al suo carro, e prese la sua 
gente seco. 

7 E prese seicento carri scelti, e 
tutti i carri dell' Egitto, sopra tutti 
i quali v'erano de’ capitani 

El Signore indurò il cuor di 

Faraone, re d'Egitto: ed egli per- 
seguì i figliuoli d'Israel, i quali se 
n uacivano a mono aata. i 

Egizij adunque gli persegui- 

rono: e tutti i cavalli, ed i carri di 
Faraone, ed i suoi cavalieri, e' 
suo esercito, gli aggiunsero, men. 
tre erano accampati presso al md. 
re, in su la foce d'Hirot, dirimpetto 
a Baal-sefon. 

10 E quando Faraone fu vicino, i 
figliuoli d'Israel alzarono gli occhi: 
ed ecco, gli Egizij venivano dietro 
a loro: orlo grande- 
mente, e gri no a ore. 

ll E dissero a Moisè, Ci hai tu 
menati a morire nel diserto, perché 
mancassero sepolture in Egitto? 
che cosa é questo che tu ci hai 


ESODO, XIV. XV. 


fatto, d’averci fatti uscir d'Egitto? » 

12 Non è egli ciò che noi ti dice. | 
vamo in Egitto: dicendo, Lasciaci | 
stare, che serviamo agli Egizi) ? | 
perciochè meglio era per noi di 
servire agli Egizij, che di morire 
nel diserto. 

13 E Moisè disse al popolo, Non 
temete : fermatevi, e state a vedere 
la liberazione del Signore, la quale 
oggi egli vi farà: perciochéè voi 
non vedrete mai più in eterno 
quegli Egizij ch'avete oggi veduti. 

14 Il Signore combattera per voi, 
e voi ve ne starete queti. 

15 E'l Signore disse a Moisè, 
Perchè gid a me? di’ a' figliuoli 
d'Israel, che caminino. 

16 E tu, alza la tua bacchetta, e 
stendi la tua mano sopra" mare, e 
fendilo : ed entrino i figliuoli d'I- 
srael dentr'al mare per l’asciutto. 

17 E quant'è a me, ecco, io in- 
duro il cuor degli Egizij, ed essi 
entreranno dietro a loro : ed io sarò 
gilorificato in Faraone, edin tutto’ 
suo esercito, e ne’ suoi carri, e nella 
sua cavalleria. 

18 E gli Egizi) sapranno ch'io sono 
il Signore, quando io mi sarò glo- 
rificato in Faraone, e ne’ suoi 
carri, e nella sua cavalleria. 

19 Allora l'Angelo di Dio, ch'an- 
dava davanti al campo degl’Israe- 
liti, si partì, ed andò dietro a loro: 
parimente la colonna della nuvola 
si partì d'innanzi a loro, e si fermò 
SE enha fra degli Egi 

© venne fra'l campo deg - 
zij e'l campo degl’ Israeliti: ed agli 
uni era nuvola, ed oscurità: ed 
agli altri alluminava la notte: e 
l'un campo non s’appressò all’ altro 
in tutta quella notte. 

21 E Moisè stese la sua mano so- 
pra'l mare: e'l Signore fece con un 
potente vento Orientale ritrarre il 
mare tutta quella notte: e ridusse 
il mare in asciutto, e l'acque fu- 
rono spartite. 

22 Ed i figliuoli d'Israel entrarono 
in mezzo al mare per l’asciutto : e 
l'acque erano loro a guisa di mu- 
mo, Ron At erre . 

zij gli perseguirono : 
e tutti i cavalli di Faraone, ed i 
suoi carri, ed i suoi cavalieri, en- 
trarono dietro a loro in mezzo al 
mare. 

24 Ed avvenne alla vigilia della 
mattina, che'l Signore dalla colon- 
na del fuoco, e della nuvola, ri- 
guardò verso'l campo degli Egizij, 
e lo mise in rotta. 

25 E, levate le ruote de' lor carri, 
gli conduceva pesan tenente 

i Egizij dissero, Fuggiamo d'in- 
anzi agl'Isrmellti: perciochè il 


Signore combatte per loro con- 
tr’ pali Egizii. 

26 Allora il Signore disse a Moisè, 
Stendi la tua mano in sul mare, e 
l'acque ritorneranno sopra gli Egi- 
zi), e sopra i lor carri, e sopra i lor 
cavalieri, 

27 Moisè adunque stese la sua 
mano in sul mare: ed in sul far 
della mattina, il mare ritornò al 
suo corso violento : e gli Egizij gli 
fuggivano incontro: ma il Signo 
gli traboccò in mezzo al mare. 

28 E l'acque ritornarono, e copri- 
rono i carri, ed i cavalieri di tutto 
l’esercito di Faraone, i quali erano 
entrati dentro al mare dletro agli. 
sraeliti: e' non iscampò di loro 
pure uno. 

29 Mai figliuoli d'Israel camina- 
rono per l'asciutto in mezzo al 
mare, e l'acque erano loro a guisa 
di muro a destra, ed a sinistra. 

30 Così in quel giorno il Signore 
salvò gl'Israeliti dalle mani degli 
Egizij: e gl’ Israeliti videro gli 
Filzi) morti in sul lito del mare. 

31 Ed Israel vide la gran mano 
chel Signore avea adoperata con- 
tr'agli gizijs e temette il Signore, 
e credette al Signore, ed a Moisè, 
suo servitore. 


CAP. XV. 
LLORA Moisè, co’ figliuoli 
d'Israel, cantò questo cantico 
al Signore : e dissero così, Io can- 
terò al Signore : perciochè egli s'è 
sommamente magnificato : egli ha 
traboccato in mare il cavallo, e 
colui che lo cavalcava. 

2 Il Signore é la mia forza, e'l mio 
cantico, e m'è stato in salvezza: 
quest' é il mio Dio, io lo glorifi- 
cherò: l'Iddio del padre mio, io 
l'esalterò. 

3 Il Signore è un gran guerriere : 
il suo Nome è Il Signore. 

4 Egli ha traboccati in mare I 
carri di Faraone, e'l suo esercito: 
e la scelta de` suoi capitani è stata 
sommersa nel mar rosso. 

5 Gli abissi gli hanno coperti: 
essi sono andati a fondo, come una 
pietra. 

6 La tua destra, o Signore, è'stata 

ficata in forza: la tua destra, 
o Signore, ha rotto" nemico, 
con la tua magnifica gran- 
dezza, tu hai distrutti coloro che 
s'innalzavano contr' a te: tu hai 
mandata l'ira tua, che gli ha con- 
sumati come stoppia. 

8 E, col soffiar delle tue nari, 
l'acque sono state accumulate: le 
correnti si son fermate come un 
mucchio : gli abissi si sono assodati 
nel cuor del mare. 


ESODO, XV. XVI. 


Y Il nemico dicea, Io gli perse- 
guiro, io gli i 
Ho le spogli 


anima mia si sa- 


erà d'essi: io sguainerò la mia Moisè: 


ł 


perciochè erano amare: perciò a 


aggiu acrò, io par- ` quel luogo fu posto nome Mara. 
€s 


24 E'l popolo mormorò contr' a 


icendo, Che berremo ? 


ada, la mia mano gli sterminerà. | 25 Ed egli gridò al Signore: e'l 
0 Ma tu hai soffiato col tuo' Signore gli mostrò un legno, il 


vento, e'l mare gli ha coperti : essi 
sono stati affondati come piombo 
in acque grosse. 

11 Chi è 


Signore? chi è paria te, magnifico 


i a te, fra gl'iddij, o | e 


ivennero dolci. Quivi ordinò il 
ignore al popolo statuti, e leggi: 

uivi ancora lo provò. 
E disse, Se del tutto tu ubbi- 


quale egli gittò nell'acque,e l'acque 
S 


in santità, reverendo in laudi, fa- | disci alla voce del Signore Iddio 


citor di miracoli ? 

12 Tu hai distesa la tua destra, e 
la terra gli ha tranghiottiti. 

13 Tu hai condotto, per la tua be- 
nignità, il popolo che tu hai riscat- 
tato: tà l guidato per la tua 
forza verso l'abitacolo della tua 
santità. 

14 I popoli l'hanno inteso, ed 
hanno tremato : dolore ha colti gli 
abitanti della Palestina. 

15 Alora sono stati smarriti i 
principi d'Edom : tremore ha occu. 
pati i possenti di Moab: tutti Ca 
abitanti di Canaan si sorto strut 
16 Spavento, e terrore caggia loro 
addosso. sieno stupefatti per la 
grandezza del tuo braccio, come 
una pietra: fin che sia passato il 
tuo popolo, o Signore: fin che sia 
passato il popolo, che tu hai acqui- 
stato. 

17 Tul'introdwrai, e lo pianterai 
nel Monte della tua eredità: nel 
luogo che tu hai preparato per tua 
stanza, o Signore : nel Santuario, 0 
Signore, che le tue mani banno 
stabilito. 

18 Il Signore regnerà in sempi- 


terno. 

19 Questo disse Moisè, perciochè i 
cavalli di Faraone, co' suoi carri, e 
co' suci cavalieri, erano entrati 
nel mare, e'l Signore avea fatte 
ritornar sopra loro l'acque del 
mare: mą i figliuoli d'Israel erano 
caminati per mezzo’ mare per l'a- 
gsciutto. 

20 E Maria profetessa, sorella 
d'Aaron, prese in mano un tam- 
buro: e tutte le donne uscirono 
dietro a lei, con tamburi, e con 


danze. 

21 E Maria rispondeva a Moisè, ed 
agli altri uomini : dicendo, Cantate 
al Signore: perciochè egli s'è som- 
mamente magnificato : egli ha tra- 
boccato in mare il cavallo, e colui 
che lo cavalcava. 

22 Poi Moisè fece partir gl'Israe- 
liti dal mar rosso ; ed essi procedet- 
tero innanzi verso'] diserto di Sur: 
e caminarono tre giornate nel di. 
serto senza trovare acqua. 

23 Poi arrivarono a Mara : e non 
potevano ber SATAGUA di Mara: 
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tuo, e fai ciò che gli piace, e porgi 
gli orecchi a' suoi comandamenti, 
ed osservi tutti i suoi statuti: io 
non ti metterò addosso niuna 
delle infermità, le quali io ho messe 
sopra l'Egitto: perciochè io sono 
il Signore che ti guarisco d'ogni 
male. 

27 Poi vennero in Elim, e quivi 
erano dodici fontane d'acqua, e 
settanta palme: e s'accamparono 
quivi presso all’acque. 


CAP. XVI. 
OI tutta la raunanza de' figliuo- 
li d'Israel si partì d’Elim, e 
venne nel diserto di Sin, ch’ é fra 
Elim, e Sinai, nel quintodecimo 
giorno del mese secondo da che 

urono usciti d'Egitto. 1 

2 E tuttà la raunanza de’ figliuoli 
d'Israel mormorò contr’ a Moisè, e 
contr* ad Aaron, nel diserto. 

3 Ed gg Si d'Israel dissero lo- 
ro, Oh, fossimo pur morti per la 
mano del Signore, nel paese d'E- 
gitto, quando sedevamo presso alle 
pignatte delle carni, quando man- 
giavamo del pane a sazietà : con- 
ciosiacosachè voi ci abbiate tratti 
in questo diserto, -per far morir di 
fame tutta questa raunanza. 

4 El Signore disse a Moisè, Ecco, 
io vi farò piovere del pane dal 
cielo : el lo uscirà, e ne rac- 
coglierà d in dì quanto gliene 
bisognerà per giorno: aciochè io 
lo provi $ egli caminerà nella mia 
Legge, o no. 

5 Ma ogni sesto giorno apparec- 
chino essi ciò ch'avranno a portare 
in tavola: e ciò sia il doppio di 
quello che coglieranno per ciascun 


giorno. 

6 E Moisè, ed Aaron, dissero a 
tuttii figliuoli d'Israel, Questa sera 
voi conoscerete che"l Signore v'ha 
tratti fuor del paese d'Egitto. 

7 E domattina voi vedrete la 
gloria del Signore: conciosiaco- 
sach'egli abbia uditi i vostri mor- 
morij contr’al Signore: ma, quant'è 
a noi, che siamo noi, che voi mor 
moriate contr'a noi? A 

8 Moisè oltr' a ciò disse, Ciò 
avverrà, dandovi il Signore questa 


ESODO, XVI. 


sera della carne a mangiare, e do- 
mattina del pane a sazietà : perchè 
il Signore ha intesi i vostri mor- 
morij, co’ quali avete mormorato 
contr'a lui: ma, quant'è a noi, che 
siamo noi? i vostri mormorij non 
s'indirizzano contr’ a noi, anzi con- 
tr' al Signore. 

9 Poi Moisè disse ad Aaron, Di' 
a tutta la raunanza de’ figliuoli 
d'Israel, Appressatevi davanti al 
Signore: perciochè egli ha intesi i 
vostri mormorij. 

10 E, come Aaron 
la raunanza de' figliuoli d'Israel, 
essi voltarono la faccia verso di- 
serto: ed ecco, la gloria del Si- 


lava a tutta 


gnore ap rve nella nuvola. 
11 E'l Signore parlò a Moisè : di- 
cendo, 


12 Io ho intesi i mormorij de’ fi- 
gliuoli d'Israe): parla loro, di- 
cendo, Fra i due vespri voi man- 
gerete della carne, e domattina sa- 
rete saziati di pane : e conoscerete 
ch'io sono il Signore Iddio vostro. 

13 Ed avvenne sula sera che delle 
quaglie salirono, e coprirono il cam- 
po: ela mattina vi fu un suolo di 
ru intorno al campo. 

14 E quando quel suolo di rugiada 
fu sparito, ecco, sopra la faccia del 
diserto v'era una cosa minuta, 
tonda, sottile come brina, in su la 
terra. 

15 E quando i figliuoli d'Israel Za 
videro, dissero l'uno all’ altro, 
Questo è del Man: perciochè non 
sapevano che cosa fosse. E Moisè 
disse loro, Quest’ è il pane che’l 
Signore vi da per mangiare. 

16 Quest’ è quello che'l Signore 
ha comandato, Raccoglietene cia- 
scuno a ragion del suo mangiare, 
un'Omer per testa, secondo] nu- 
mero delle vostre persone: pren- 
dane ciascuno per quelli che son 
nel suo padiglione. 

17 Ed i figliuoli d'Israel fecero 
così : e ne raccolsero, chi assai, e 
chi poco. 

18 E lo misurarono con l'Omer: 
e chi n’avea raccolto assai non 
n'ebbe di soverchio: e chi n'avea 
raccolto poco non n’ebbe di manco: 
ciascuno ne raccoglieva quanto 
gliene bisognava per lo suo man- 


iare. 

19 E Moisè disse loro, Niuno ne 
lasci di resto fino alla mattina. 

20 Ma alcuni non ubbidirono a 
Moisè, e ne lasciarono di resto fino 
alla mattina, e quello inverminò, 
e putì : laonde Moisè s'adirò con- 
tr'a loro. 

21 Così lo raccoglievano ogni mat- 
tina, ciascuno a ragion del suo 
mangiare: e GUDO: sole si riscal- 


dava, quello si struggeva. 

22 E nelsesto giorno raccolsero. 
di quel pane il doppio, cioé, due 
Omer per uno. E tutti i principali 
della raunanza vennero, e rappor- 
tarono /a cosa a Moisè. 

23 Ed egli disse loro, Quest’ è quel 
che'l Signore ha detto: Domane è 
il Sabato, il riposo sacro al Si- 
gnore : cuocete oggi quel ch' avete 
a cuocere al forno, od al fuoco: e 
riponetevi tutto quello che soprab. 
bonderà, per serbarlo fino a do- 
mane. 

24 Essi adunque riposero quello 
fino alla mattina, come Moisè avea 
comandato : e non putì, e non vi 
fu alcun vermine, : 

25 E Moisè disse, Mangiatelo. 
oggi: percioche oggi è Sabato al 
Signore : oggi voi non ne troverete 
per li campi. 

26 Raccoglietene per sei giorni : 
ma nel settimo giorno è Sabato : in 

uel dì non ne sarà. 

Or, nel settimo giorno avvenne 
ch’ aleuni*del popolo uscirono per 
raccoplierng, ma nonne trovarono. 

28 E'l Signore disse a Moisè, Fino 
a quando ricuserete d'osservare i 
miei comandamenti, e le mie leggi ? 

29 Vedete che'l Signore v'ha ordi- 
nato il Sabato: ciò egli vi dà nel 
sesto giorno del pane per due 
giorni: stiasene ciascun di voi in 


casa, non esca alcuno del suo 
luogo al settimo giorno. 
30 Il popolo adunque si riposò 


nel settimo giorno. 

31 E la casa d'Israel chiamò quel 
pane Manna: ed esso era simile a 
seme di curiandolo, ed era biancos 
e'l suo sapore era come di fritteile 
fatte col mele. i 

32 Moisè oltr'a ciò disse, Quest'é 

uello chel Signore hacomandato, 

mpi un’ Omer di Manna, aciochè 
sia serbata per le vostre età, e 
ch’esse v o il pane, del quale 
io v'ho cibati nel diserto, dopa 
avervitrattifuordel gasse d'Egitto. 

33 Moisè adunque disse ad Aarons 
Piglia un vaso, e mettivi dentro 
un pieno Omer di Manna, e ri- 
ponilo davanti al Signore, aciochè 
quella sia serbata per le vostre età. 

34 Come il Signore avea coman- 
dato a Moisè, Aaron ripose quella 
Manna davanti alla Testimonian- 
Za, per esser serbata. 

35 Ed i figliuoli d'Israel mangia» 
rono la Manna lo spazio di qua- 
rant'anni, fin che furono arrivati 
in paese abitato: mangiarono la 
Manna, fin che furono arrivati a’ 
confini del paese di Canaan. 

86 Or un' Omer è la decima parte 
d'un’ Efa. 


ESODO, XVII. XVIII. 


CAP. XVII. 

‘To 01 tutta la raunanza de’ fi- 

gliuoli d'Israel si partì dal di- 
serto di Sin, movendosi da un 
luogo all’ altro secondo’! coman- 
damento del Signore : e s'accampò 
in Refidim. Or non v'era acqua 
per lo bere del popolo. 
2 El popolo contese con Moisè, e 
disse, Dateci dell’ acqua da bere. 
E Moisè disse loro, Perchè con- 
tendete voi meco ? e perchè tentate 


il Signore ? 

3 Avendo adunque il popolo quivi 
scte d'acqua, mormorò contra 
Moisè: e disse, Perchè ci hai fatti 
salire fuor d'Egitto, per far morir 
di sete, noi, i nostri figliuoli, ed i 
nostri bestiami ? 

4 E Moisè gridò al Signore, di- 
cendo, Che farò io a questo popolo? 
tantosto mi lapideranno, 

5 E'l Signore disse a Moisè, Passa 
davanti al popolo» e prendi teco 
degli Anziani d'Israel : piglia ezian- 
dio in mano la bacchetta con la 
quale tu percnotesti il fiume, e va‘ 

Ecco, io starò ivi davanti a te 
sopra la roccia in Horeb: e tu 
percuoterai la roccia,e d'essa uscirà 
acqua, el popolo berrà. E Moisè 
fece così alla vista degli Anziani 
d'Israel. 

7 E pose nome a quel luogo 
Massa, e Meriba, per contesa 
de figliuoli d'Israel: e perchè essi 
aveano tentato il Signore : dicendo, 
Il Signore è egli nel mezzo di noi, 
o no? 

8 Allora gli Amalechiti vennero 
per combattere contr agl Israeliti, 
in Refidim. 

9 E Moisè disse a Iosuè, Sceglici 
degli uomini, ed esci fuori, e com- 
batti contr’ agli Amalechiti: do- 
mane io mi fermerò in su la som- 
mità del colle, avendo la bacchetta 
di Dio in mano. 

10 E Iosuè fece come Moisè gli 
avea comandato, combattendo 
contr' agli Amalechiti. E Moisè, 
Aaron, ed Hur, salirono in su la 
sommità del colle. 

11 Or avvenne che quando Moisè 
alzava la sua mano, gi laraeliti 
vincevano: ma, quando egli la 
posava, gli Amelechiti vincevano. 

12 Or essendo le mani di Moisè 
pesanti, Aaron, ed Hur, presero 
una pietra, e la misero sotto lui, 
cd egli vi si pose sopra a sedere: 
ed Aaron, ed Hur, gli sostenevano 
le mani, l'un di quà, e l'altro di là: 
e così le sue mani furono ferme 
fino al tramontar del sole. 

13 E Iosuè ruppe gli Amalechiti, 
e la lor gente, e gli mise a fil di 
pada. o7 


14 E'l Signore disse a Moisè, Scrivi 
guesta cosa per ricordanza, nel 

ibro: e metti nell' orecchie di 
Iosuè ch'io del tutto spegnerò la 
memoria d'Amalec di sotto al cielo. 

15 E Moisè edificò un' Altare, al 
quale pose nome, Il Signore è la 
mia bandiera. 

16 E disse, Certo, e' v'è una mano 
in snl trono del Signore, che'1 Si- 
gnore avra per ogni età guerra 
con Amalec, 


CAP. XVIII. 
R Ietro, Sacerdote di Madian, 
suocero di Moisè, intese tutto 
quel ch'Iddio avea fatto a Moisè, 

cd ad Israel, suo popolo: come il 
Signore avea tratto Israel fuor 
d'Egitto. 

2 È Ietro prese Sippora, moglie 
di Moisè, dopo ch'egli l'ebbe ri- 
mandata: 

3 Ed i due figliuoli d'essa: il 
nome dell’ uno de’ quali era Gher- 
som: perciochè Moisè avea detto, 
Io sono stato furestiere in paese 
strano. 

4 E'l nome dell'altro era Eliezer: 
perciochè egli avea detto, L'Iddio 
di mio padre m'è stato in aiuto, e 
m'ha scampato dalla spada di 
Faraone. 

5 Ietroadunque, suocero di Moisè, 
venne a Moisè, co’ figliuoli d'esso, 
e con la sua moglie, nel disertos 
ove egli era accainpato al Monte 
di Dio. 

fi E mandò a dire a Moisè, To 
Ietro, tuo suocero, vengo a te, 
con la tua moglie, e co' suoi due 
figliuoli. 

E Moisè uscì Incontro al suo 
suocero : e gli s'inchinò, e lo baciò : 
e si domandarono l’un l'altro del 
lor bene stare: poi entrarono nel 
padi lione, 

8 E Moisè raccontò al suo suocero 
tutto ciò che'l Signore avea fatto a 
Faraone, ed agli Egizij, per amor 
d'Israel: e tutti itravagli ch'erano 
loro sopraggiunti per camino, 
de' quali il Signore gli avea liberati. 

9 È Ietro si rallegrò di tutto"l 
bene chel Signore avea fatto ad 
Israel, avendolo riscosso dalla man 
degli Egizij, 

10 E letro disse, Benedetto sia il 
Signore, il qual v'ha liberati dalla 
mano degli egizi), e dalla mano di 
Faraone: il quale ha riscosso 
questo popolo disotto alla man 

egli Egizi). 

1I Ora conosco chel Signore è 
più grande di tutti gl'iddij: con- 
ciosiacosaché questo sia loro avve- 
nuto, perciochè erano superba 
mente proceduti contr’ a loro. 


ESODO, XVIII. XIX 


12 Poi Ietro, suocero di Moisè, 
prese un’ olocausto, e de' sacrificij 
da offerire a Dio: ed Aaron, e 
tutti gli Anziani d'Israel, vennero 
a man col suocero di Moisè, 
davanti al Signore. 

13 El giorno ente, avvenne 
che, sedendo Moisè per render ra- 
gione al popolo, e stando il popolo 
n piè davanti a Moisè, dalla mat- 
tina fino alla sera: 

14 Il suocero di Moisè vide tutto 

uel ch'egli faceva al popolo: e 

isse, Che cosa è questo che tu fai 
inverso questo popolo ? perchè 
siedi tu solo, e tutto"l popolo ti sta 
in piè davanti, dalla mattina fino 
alla sera ? 

15 E Moisè rispose al suo suocero, 
Io il fo, perchè questo popolo viene 
a me per domandare Iddio. 

16 Quando essi hanno qualche 
affare, vengono a me, ed io giudico 
fra l'uno e l’altro, e dichiaro loro 
gli statuti di Dio, e le sue le 

17 Mail suocero di Moisè gli € , 
Ciò che tu fai non istà bene. 

18 Per certo tu verrai meno, e 
tu, e questo popolo ch'è teco: per- 
ciochè cotesto affare é troppo grave 
per te: tu non puoi far ciò tutto 
solo. 

19 Attendi ora alla mia voce, io 
ti consiglierò, ed Iddio sarà teco: 
Sii tu per lo popolo davanti a Dio, 
e rapporta a Dio gli affari. 

20 Ed ammaestra il lo in- 
torno agli statuti, ed alle leggi: e 
dichiaragli la via per la quale ha 
da caminare, e l'opere c'ha da fare. 

21 E tu scegli d'infra tutto’! po- 

lo degli uomini di valore, che 

mano Iddio: uomini leali ch'ab- 
biano in odio l'avarizia : e costitui- 
scigli sopra! popolo capi di mi- 
gliaia, capi di centinaia, capi di 
cinquantine, e capi di decine. 

22 E rendano essi ragione al po- 
polo in ogni tempo: e rapportino 
a teogni grande affare: ma aa 

o8 


chino ogni picciolo affare. 
sgraverai del carico c'hai addosso, 
essi lo porteranno teco. 

23 Se tu uesta cosa, e se Iddio 
te la comanda, tu potrai durare : 
ed anche tutto questo popolo per- 
verrà in pace al suo luogo. 

24 E Moisè acconsentì al dire del 
suo suocero, e fece tutto ciò ch'egli 
avea detto. 

25 E Moisè scelse di tutto Israel 
degli uomini di valore, e gli costi- 
tu capi sopra! popolo: capi di 
migliaia, capi di centinaia, capi di 
inquantine, e capi di decine. 
quelli doveano render ra- 
gione al popolo in ogni tempo: 
essi rapportavano a Moisè gli 


cin 
X 


affari difficili, e giudicavano ogni 
piceiolo affare. 

27 Poi Moisè accommiatò il suo 
suocero, ed egli se n'andò nel suo 


paese. 
CAP. XIX. 
EL primo giorno del terzo 
mese, da che i figliuoli d'Is 
srael furono usciti del paese d'E 
gitto, in quell’ istesso giorno arri- 
varono nel diserto di Sinai. 

2 Essendo adunque partiti di Re 
fidim, arrivarono nel diserto di 
Sinai, e s'accamparono nel diserto, 
Ed essendo Israel accampato quivi 
dirimpetto al monte, 

3 Moisè salì a Dio: ed il Signore 
gli gridò dal monte, dicendo, Di' 
così alla casa di lacob, e dichiara 
questo w figliuoli d'Israel. 

4 Voi avete veduto ciò c'ho fatto 
agli Egizij e come v'ho portati 
come sopra ale d'aquile, e v'ho 
menati a me. 

5 Ora dunque, se voi del tutto 
ubbidite alla mia voce, ed osser- 
vate il mio patto, voi mi sarete un 
tesoro riposto d’infra tutti i popoli : 
ei tutta la terra sia 


m 

6 E mi sarete un Reame sacer 
dotale, ed una gente santa. Queste 
son le parole che tu dirai a' figliuoli 
d'Israel. 

7 Moisè adunque venne, e chiamò 

li Anziani del popolo, e propose 

oro tutte queste parole, chel Si- 
gnore gii avea comandate. 

8 E tutto’l popolo rispose ad una, 
e disse, Noi faremo tutto quello 
chel Signore ha detto. E Moisè 
rapportò al Signore le parole del 
popolo. 

9 E'l Signore disse a Moisè, Ecco, 
io verrò a te in una folta nuvola, 
aciochè il popolo oda quando io 
parlerò teco, ed anche ti creda in 
perpetuo. Or, dopo che Moisè ebbe 
rapportate le parole del popolo al 
Signore: 

10 Il Signore gli disse, Vattene al 
popolo, e santificalo oggi e do- 
mane, e fa' che lavino i lor vesti- 
menti, 

11 E che sieno presti per lo terzo 
giono: perciochè al terzo giorno 

Signore scenderà in sul monte 

di Sinai, nel cospetto di tutto"l1 po- 


polo. 
12 E tu poni de’ termini al po- 
lo attorno attorno: dicendo, 
uardatevi di salire al monte, o 
di toccar pur l'estremità d'esso : 
chiunque toccherà il monte de: 
tutto sarà fatto morire, 
13 Niuna mano tocchi un tale . 
anzi del tutto sia lapidato, o saet 
tato: o bestia, od uomo ch'egli si 


ESODO, 


sias non viva: quando" corno 
sonerà alla distesa, allora salgano 
essi verso’! monte. 

14 E Moisè scese dal monte al 
popolo, e santificò il popolo, ed 
essi lavarono i lor vestimenti. 

15 Ed egli disse al popolo, Siate 
presti per lo terzo giorno: non 
v’accostate a donna. 

16 Ed al terzo giorno, come fu 
mattina, si fecero tuoni, e folgori: 
e v'era una folta nuvola in sul 
monte, insieme con un suon di 
tromba molto forte: e tutto'l po- 
polo ch'era nel campo tremava. 

17 E Moisè fece uscire il popolo 
fuor del campo, incontra Dio: e 
si fermarono appiè del monte. 

18 Or il monte di Sinai fumava 
tutto : perciochè il Signore era 
sceso sopra esso in fuoco: e'l fumo 
ne saliva a guisa di fumo di for- 
nace: e tutto" monte tremava 
forte. 

19 E'l suon della tromba s'andava 
vie più rinforzando grandemente: 
e Moisè parlava, ed Iddio gli ri- 
spondeva per un tuono. 

Il Signore adunque scese in sul 
monte di Sinai, nella sommità del 
monte, e chiamò Moisè alla som- 
mità del monte. E Moisè vi salì 

21 E') Signore disse a Moisè, 
Scendi, protesta al popolo, che ta- 
lora egli non rompa i termini, e 
non s‘appressi al Signore per ri- 
guardare: onde molti d'essi caggia- 
no morti. g 

22 I sacerdoti eziandio, che s'ap- 
pressano al Signore, si santifi- 
chino: che talora il Signore non 
s'avventi sopra loro. 

23 E Moisè disse al Signore, Il 
popolo non può salire al monte 
Sinai: conciosiacosachè tu ci abbi 
protestato, dicendo, Poni de’ ter- 
mini a questo monte, e santifi- 
caio, 

24 E'l Signore disse a Moisè, Va’, 
scendi: poi monta tu, ed Aaron 
teco: ma i sacerdoti, e'l! popolo 
non rompano i termini, per salire 
al Signore, che talora egli non 
s'avventi sopra loro. 

25 E Moisè discese al popolo, e 
gliel disse. 


CAP. XX. 
ARA Iddio pronunziò tutte 
queste ole : dicendo, 

z Io sono il Signore Iddio tuo, ce 
t'ho tratto fuor de paese Egitto, 

della casa di servitù. 5 

3 Non avere altri dij nel mio co- 
spetto. 

4 Non farti scultura alcuna, nè 
imagine alcuna di cosa che sia in 
cielo di sopra, Dì di cosu che siu 
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in terra di sotto, né di cosa che sia 
nell’ acque di sotto alla terra, 

5 Non adorar quelle cose, e non 
servir loro: perciochè io, il Si- 
gnore Iddio tuo, son Dio geloso, 
che visito l'iniquità de’ padri sopra 
i figliuoli, fino alla terza, ed alla 
quarta generazione di coloro che 
m'odiano. 

6 Ed uso benignità in mille gene- 
razioni verso coloro che m'a- 
mano, ed osservano i miei coman- 
damenti. 

7 Non usare il Nome del Signore 
Iddio tuo in vano: perciochè il Si- 
gnore non terrà innocente chi avrà 
usato il suo Nome in vano. 

8 Ricordati del giorno del riposo, 
per santificarlo. 

9 Lavora sei giorni, e fa'in essi 
ogni 0 tua. 

0 Ma il settimo giorno é il riposo 
al Signore Iddio tuo : non fare in 
esso lavoro alcuno, nè tu, nè'l tuo 
figliuolo, nè la tua figliuola, nè'l 
tuo servo, nè la tua serva, nè’) 
tuo bestiame, né'l tuo forestiere 
ch*è dentro alle tue porte. 

11 Perciochè in sei giorni il Sí- 
gnore fece il cielo, e la terra, el 
mare, e tutto ciò ch'é in essi, e si 
riposò al settimo giorno : perciò, 
il Signore ha benedetto il giorno 
del'riposo, e l'ha santificato. 

12 Onora. tuo padre, e tua ma- 
dre : aciochè i tuoi giorni sieno 
prolungati sopra-la terra, la quale 
il Signore Iddio tuo ti dà. 

- 13Non uccidere. 

14 Non commettere adulterio. 

15 Non furare. 

16 Non dir falsa testimonianza 
contr' al tuo prossimo. 

17 Non concupire la casa del tuo 

rossimo : non concupir la moglie 

el tuo prossimo : nè'*l suo servo, 
nè la sua serva, nè'l suo bue, nè"! 
suo asino, nè cosa alcuna che sia 
del tuo prossimo. 

18 Or tutto’! popolo vedeva i 
tuoni, ed i lampi, e'l suon della 
tromba, e'l monte fumante: e veg- 
gendo queste cose, tremava, e se 
ne stava lungi: 

19 E disse a Moisè, Parla tu con 
noi, e noi ascolteremo : e non parli 
Iddio con noi, che talora noi non 
muoiamo. 

20 E Moisè disse al popolo, Non 
temiate : perciochè Iddio è venuto 
per provarvi; ed affin che’ suo ti- 
more sia davanti agli occhi vostri, 
aciochè non pecchiate. 

21 Il popolo adunque si fermò 
da lungi: e Moisè s'accostò alla ca- 
ligine : nella quale Iddio era. 

E'l Signore disse a Moisè, DI 
così a figliuoli d'Israel, Voi avete 
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veduto ch'io ho parlato a voi dal 
cielo. 


13 Ma, quant'è a colui che non 
l'avrà appostato, anzi Iddio gliele 


23 Non fate alcun dio meco: non | avrà fatto scontrar nelle mani, iv 


vi fate dij d'argento, nè dij d'oro. 

24 Fammi un’ altar di terra, e 
sacrifica sopra esso i tuoi olocau- 
sti, ed i tuoi sacrificij da render 

zie, le tue pecore, ed i tuoi 
uoi: in qualunque luogo io farò 
ricordare il mio Nome, io verròa 
te, e ti benedirò. 

25 E se pur tu mi fai un’ altar di 
pietre, non fabbricarlo di pietre 
conce a scarpello: quando tu 
v'avrai fatto passar lo scarpello 
sopra, tu l'avrai contaminate. 

26 E non salir i al mio 
altare: aciochè non sì scuopra la 
tua nudità sopra esso. 


CAP. XXI. 
R queste sono le leggi giudi 
ciali, le quali tu proporrai 
loro: 

2 Quando tu avrai comperato 
un servo Ebreo, servati egli sei 
anni: ma al settimo anno vada- 
sene franco, senza pagar nulla, 

3 Se egli è venuto sol col suo 
corpo, vadasene col suo corpo : se 
egli avea moglie, vadasene la sua 
moglie con lui. 

4 Sel suo signore gli ha data 
moglie, la quale gli abbia partoriti 
aguuol, o figliuole: quella moglie, 

i figliuoli d'essa, sieno del si- 
gnore: e vadasene egli col suo 


corpo. 
5 Ma se pure il servo dice, Io 
amo il mio signore, la mia moglie, 
ed i miei figliuoli: io non me ne 
voglio andar franco : 

6 Faccialo il suo signore com- 
parire davanti a’ giudici : poi fac- 
cialo appressare all'uscio, od allo 
stipite della porta, e forigli Porec- 
chio con una lesina: e servagli 
colui in perpetuo. 

7 E quando alcuno avrà venduta 
la sua figlinola per serva, non esca 
ella di casa, come i servi n’escono 

8 Se ella dispiace al suo signore, 
a cui il padre l'avrà sposata, fac- 
ciala quello franca: non abbia 
podestà di venderla ad un lo 
straniere, dopo averle rotta la fede. 

9 E se egli la fa sposare al suo 
figliuolo, facciale secondo la ragion 
delle fanciulle. 

10 Se egli gliene prende un'altra, 
non tolgale il nutrimento, nè’ 
vestire, nè la coabitazione. 

11 E se egli non le fa queste tre 
cose, vadasene ella gratuitamente, 
senza pagar danari alcuni. 

12 Chi avrà percosso un’ uomo, 
8ì ch'egli ne muoia, del tutto sia 
fatto morire. i 
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ti costituirò un luogo, al quale 
colui nfug 

14 Ma, quando alcuno per te- 
merità avrà macchinato contr'al 
suo prossimo, per ucciderlo con 
inganno, trallo fuori, eziandio d'ap- 
presso al mio Altare, perchè muoia. 


15 Chi avrà battuto suo padre, o 
sua madre; del tutto sia fatto 
morire. 


16 Parimente, chi avrà rubata 
una persona, o sia che l'abbia ven- 
duta, o che gli sia trovata in mano, 
del tutto sia fatto morire. . 

17 Edanche, chi avrà maladetto 
suo padre, o sua madre, del tutto 
sia fatto morire. 

18 E quando alcuni contenderan. 
no insieme, e l'uno avrà percosso 
l'altro con pietra, 0 col pugno, 
onde egli non muoia, ma giaccia 
in letto: 

19 Se egli si rileva, e camina 
fuori in sul suo bastone, colui che 
l'avrà percosso sia assolto : sol gli 

hi ciò ch'egli è stato a bada, e 

o faccia medicare fino a compiuta 
guarigione, i 

20 E quando alcuno avrà per 
cosso il suo servo, 0 la sua serva, 
con un bastone, sì che gli muoia 
sotto la mano, facciasene del tutto 
punizione. 

21 Ma se pur campa un giorno, 
o due, non facciasene punizione. 
pereiochè è suo danaro. 

22 E quando alcuni, contendendo 
insieme, avranno percossa una 
donna gravida, sì che'l parto n'esca 
fuori, ma pur non vi sarà caso di 
morte: sia colui che l'avrà per- 
cossa condannato ad ammenda, 
secondo che'l marito della donna 
gl'imporra: e paghi/a per autorità 
de' giudici. 

23 Ma se v'è caso di morte, metti 
vita per vita: 

24 Occhio per occhio, dente per 
dente, mano per mano, piè per piè : 

25 Arsura per arsura, ferita per 
ferita, lividore per lividore. 

26 E quando alcuno avrà per- 
cosso l'occhio del suo servo, 0 
l'occhio della sua serva, e l'avrà 

uasto: lascilo andar franco per 

o suo occhio. 

Parimente, se ha fatto cadere 
un dente al suo servo, od alla sua 
serva : lascilo andar franco per lo 
suo dente. 

28 E quando un bue avrà cozzato 
un' uomo, od una donna, sì che ne 
muoia: del tutto sia quel bue lapi- 
dato, e non mangisene la carne: 
e'l padrone del bue sia assolto. 
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29 Ma se'l bue per addietro è stato 
uso di cozzare, e ciò è stato pro- 
testato al n d'esso, ed egli non 
l'ha guardato, e'l bue ha ucciso un’ 
uomo, od una donna: sia il bue 
lapidato, ed anche facciasi morire 
EI b Sati ì 

g alcun prezzo 

di riscatto, paghi il riscatto della 
sua vita, interamente come gli 
sarà imposto. 

31 Se'l bue cozza un figliuolo, od 
una figliuola, facciaglisi secondo 
questa legge. 

32 Se'l bue cozza un servo, od 
una serva, paghi il padron del bue 
trenta sicli d'argento al padrone 
d'esso, e sia lapidato il bue. 

33 E, se alcuno scuopre una 
fossa; overo, avendo cavata una 
fossa, non Ja ricuopre, e vi cade 
dentro bue, od asino: 

34 Ristorine il danno il padron 
della fossa, pagandone i danari al 
padron del bue, o dell'asino: e'l 
morto sia suo. 

35 E se'l bue d'alcuno urta il bue 
del prossimo d’esso, sì che muoia, 
vendano essi il bue vivo, e parti- 
scanne i danari per metà: parti- 
scano eziandio il morto. 

36 Ma s'è notorio che quel bue 
per addietro fosse uso di cozzare, 
e'l padrone d'esso non l'ha guar- 
dato, restituisca egli del tutto bue 
per bue: ma il morto sia suo. 


CAP. XXII. 
UANDO alcuno avrà rubato 
un bue, od una pecora, od 
una capra, e l'avrà ammazzata, 0 
venduta: paghi cinque buoi per 

quel bue, e quattro pecore, 0 
capre, per quella pecora, o capra. 

2 Se'l ladro colto di notte nello 
sconficcare, è percosso, e muore, 
non v'è omicidio. 

3 Se'l sole è levato quando sarà 
colto, v'è omicidio. JI ladro sod- 
disfaccia del tutto: e se non ha da 
Prove sile sia venduto per lo suo 

urto. 


4 Se pure il furto gli è trovato in 
mano, vivo; 0 bue, od asino, o 
pecora che sia, restituiscalo al 

oppio. 

5 Se alcuno fa pascolare un cam- 
po, od una vigna: e se manda nel 
campo altrui il suo bestiame, il 
quale vi pasturi dentro, soddi. 
sfaccia il danno co) meglio del suo 
campo, e col meglio della sua 


vigna. 
6 Quando un fuoco uscirà fuori, 
ed incontrerà delle spine, onde sia 
consumato grano in bica, o biade, 0 
campo,del tutto soddisfaccia il dan- 
mo coluich'avrà aoo il fuoco. 


7 Quando alcuno avrà dato al suo 
prossimo danari, 0 vasellamenti 
a guardare, e quelli saranno ru- 
bati dalla casa di colui, se'l ladro è 
trovato, restituiscagli al doppio. 

8 Se'l ladro non si trova, facciasi 
comparire il padron della casa da- 
vanti a' rettori, per giurare s'egli 
non ha punto messa la mano sopra 
la roba del suo prossimo. i 

9 In ogni causa di misfatto intor- 
no a bue, asino, pecora, capra, 
vestimento, od a qualunque altra 
cosa perduta, della quale uno dica, 
Questa è dessa: venga la causa 

'amendue le parti davanti a’ ret- 
tori: e colui che i rettori avranno 
condannato, paghi il doppio al suo 
prossimo. 

10 Quando alcuno avrà dato al 
suo prossimo, asino, O bue, o pe- 
cora, 0 qualunque altra bestia, a 

are, ed ella muore, o le si 
fiacca alcun membro, od è rapita, 
senza ch’alcuno l'abbia veduto: 

Il giuramento del Signore in- 
tervenga fra le due parti, per saper 
se colui non ha punto messa la 
mano sopra"! bene del suo prossi. 
mo: ed accetti il padron della be- 
stia quel giuramento, e non sia 
l'altro obligato a ento. 

2 Ma se pur quella bestia gli è 
stata rubata d’appresso, facciane 
soddisfazione al ne d'essa. 

13 Se pur quella bestia è sta 
lacerata dalle fiere, portila per 
testimonianza, e non sia obligato 
a la bestia. 

14 È quando alcuno avrà presa 
in prestanza una bestia dal suo 
prossimo, e le si fiacchera alcun 
membro, o mourrà, e'l padrone 
d'essa non serà presente, del tutto 
colui hila. 

15 Ma se'l padrone è state pre- 
sente, non sia colui obligato a pa- 
garla : se la bestia è stata tolta a 
vettura, ell' è venuta per lo prezzo 
della sua vettura. 

16 E quando alcuno avrà sedotta 
una vergine, la qual non sia spo- 
sata, e sarà giaciuto con lei, del 
mo dotila, e prendalasi per mo- 
glie. 

17 Se pure il padre d'essa del tutto 
ricusa di dargliela, paghi danari, 
secondo la dote delle vergini. 

18 Non lasciar vivere la donna 
maliosa. 

19 Chiunque si congiugnerà con 
una bestia, del tutto sia fatto 
morire. 

20 Chi sacrificherà ad altri dij, 
fuor ch’ al Signore solo, sia stenni- 
nato come anatema 

21 Non tar violenza al forestiere, 
e non opprimerlo: conciosiacosa- 
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paese d'Egitto, 

22 Non affliggete alcuna vedova, 
nè orfano. 

23 Guardati d'affliggerlo in alcu- 
na maniera, perciochè, se egli 
grida a me, io del tutto esaudirò 
il suo erido. 

24 E l'ira mia s'accenderà, ed io 
v'ueciderò con la spada: e le vostre 
mogli saranno vedove, ed i vostri 
igl uoli orfani. 

5 Quando tu presterai danari al 
mio popolo, al povero ch'è appresso 
a te, non procedere inverso lui a 
guisa d'usuraio: non imponetegli 
usura. 

26 Se pur tu togli in pegno il ve- 
stimento del tuo prossimo, rendi- 
glielo infra'l tramontar del sole. 

27 Perciochè quel solo è la sua 
copritura, ed è il suo vestire per 
coprir la sua pene: in che giace- 
rebbe egli? se dunque egli avviene 
ch' egli gridi a me, io l'esaudirò: 
perciochè io son pietoso. 

28 Non dir male de' rettori: e 
non maladir colui ch'è principe 
nel tuo popolo. 

29 Non indugiare i! pagar le pri- 
mizie della tua vendemmia, nè 
del gocciolar de’ tuoi oli: dammi 
il primogenito de’ tuoi Agiuoll. 

Fa' il simigliante del tuo bue, 
e della tua ora, e capra: stia 
il primo portato d'esse sette giorni 
appresso la madre sua, ed all' otta- 
vo giorno dammelo. 

31 E siatemi uomini santi: enon 
man carne lacerata dalle fiere 
per li campi: gittatela a' cani. 


CAP. XXIII. 
ON levare un falso grido : non 
metter mano con l’empio per 
esser testimonio falso. 

2 Non andar dietro a’ grandi per 
far male: e non dar sentenza in 
una lite, inchinando a favorire i 
grandi, per far torto. 

3 Non avere altresì rispetto al 
povero nella sua lite. 

4 Se tu incontri il bue del tuo 
nemico, o l'asino suo, smarrito, 
del tutto riconduciglielo. 

5 Se tu vedi l'asino di colui che 
t'odia giacer sotto" suo carico, 
mentre tu ti rimani d’aiutarlo a 
farglielo andare oltre, del tutto fa” 
con lui sì che possa andare oltre. 

6 Non far torto al tuo bisognoso 
nella sua lite. 

7 AMNontanati dal parlar falso: e 
non far morir l'innocente, nè'l 
giusto: perciochè io non assolverò 
Vempio. 

8 E non prender presenti: per- 
ciochè il presente accieca coloro 

i 


parole de’ giusti. 

9 E non oppressare il forestiere: 
rciochè voi sapete in quale stato 
l’anima del forestiere, essendo 

stati forestieri nel paese d'Egitto. 

10 Semina la tua terra sei anni, 
e ricogli il frutto d'essa. 

11 Ma ogni settimo anno lasciala 
vacare, ed in abbandono, e mangi- 
no i bisognosi del tuo popolo il 
frutto d'essa: e ciò che arrà 
loro, manginlo le bestie della cam- 
pagna: fæ’ il simigliante alla tua 
vigna, ed a' tuoi ulivi. 

12 Sei giorni fa'le tue faccende: 
ma al settimo giorno riposati: a- 
ciochè il tuo bue, e'l tuo asino, 
abbiano requie: e'l figliuolo della 
tua serva, €l forestiere possano 
respirare. 

13 E prendete guardia a tutto 

uello ch'io v'ho detto : enon ricor- 

ate il nome degl’ iddij stranieri: 
non odasi quello nella tua bocca. 

14 Celebrami tre feste solenni 
per anno. 

15 Osserva la festa degli Azzimi: 
mangia pani azzimi per sette gior- 
ni, come io t'ho comandato, nel 
tempo ordinato del mese d'Abib: 
conciosiacosachè in quel mese tu 
sij uscito fuor d'Egitto: e non 
comparisca alcuno davanti alla 
mia faccia voto. 

16 Parimente osserva la festa 
della mietitura, delle primizie 
de’ tuoi frutti, di ciò che tu avrai 
seminato neltuo campo: e la festa 
della ricolta, all’ uscita dell'anno, 

uando tu avrai ricolti i tuoi frutti 

‘in su i campi. 

17 Tre volte l’anno comparisca 
ogni maschio tuo davanti alla fac- 
cia del Signore, ch' è l'Eterno. 

18 Non sacrificare il sangue del 
mio sacrificio con Nono: e 
non sia guardato il grasso dell a- 
gnello della mia solennità la notte 
fino alla mattina, 

19 Porta nella Casa del Signore 
Iddio tuo le primizie de' primi frutti 
della tua terra. Non cuocere il 
capretto nel latte di sua madre. 

Ecco, io mando un’ Angelo 
davanti a te, per guardarti per lo 
camino, e per condurti al luogo 
ch'io ho preparato. 

21 Guardati, per la sua presenza, 
ed ubbidisci alla sua voce, e non 
irritarlo : perciochè egli non vi 
perdonerà i vostri misfatti : concio- 
siacosachè’1 mio Nome sia in lui. 

22 Ma se pure tu ubbidisci alla 
sua voce, e fai tutto quello ch'io 
ti dirò, io sarò nemico de’ tuoi ne- 
mici, ed avversario de’ tuoi av- 
versari, 
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23 Perciochè l'Angelo mio andrà 
davanti a te, e t'introdurrà nel 
paese degli Amartei, degl’ Hittei, 
de' Ferezzei, de' Gànanei, degl'Hiv- 
vei, e de Seba ed io 

rò que” popoli. 
854 Non adorar gl'iddij loro, e non 
servir loro: e non far secondo 
l'opere di que* popoli : anzi distrug- 
fi quelli affatto, e del tutto spezza 

e loro statue. . 

25 E servite al Signore Iddio vo- 
stro, ed egli benedirà il tuo pane, 
e la tua acqua: ed io torrò via 
ogni infermità del mezzo di te. 

26 E' non vi sarà nel tuo paese 
femmina che sperda, nè sterile: 
io compierò il numero de' tuoi 

orni. 1 

27 Io manderò davanti a te il 
mio spavento, e metterò in rotta 
ogni popolo, nel cui paese tu en- 
trerai, e farò che tutti i tuoi nemi- 
ci volteran le spalle dinanzi a te. 

28 Manderò eziandio davanti a 
te de' calabroni, i quali scacceran- 
no gl' Hivvei, i Cananei, e gl'Hit- 
tei dal tuo cospetto. 

29 Io non gli scaccerò dal tuo 
cospetto in un'anno: che talora 
il paese non divenga diserto, e che 
le fiere della campagna non mul- 
tiplichino contr’ a te. 

Io gli scaccerò dal tuo cospetto 

a poco a poco, fin che tu sij cre- 
sciuto, ed abbi presa la possessione 
del paese. 

31 Edio porrò i tuoi confini dal 
mar rosso fino al mar de' Filistei: 
e dal diserto fino al Fiume: per- 
ciochè io darò nelle vostre mani 
gli abitanti del paese, e tu gli scac- 
cerai dinanzi a te. 

32 Non far lega alcuna con loro, 
nè co’ loro iddi). 

33 Nonabitino essi nel tuo paese, 
che talora non ti facciano peccare 
contr a me: conciosiacosachè tu 
serviresti agl' iddij loro : perciochè 
quello ti sarebbe in laccio. 


CAP. XXIV. 
OI disse a Moisè, Sali al Si- 
ore, tu, ed Aaron, e Nadab, 
ed Abihu, e settanta degli Anziani 
d'Israel, ed adorate da lungi. 

2 Poi accostisi Moisè solo al Si- 
gnore, e quegli altri non vi s'acco- 
stino: enon salga "1 popolo con lui. 

3 E Moisè venne, e raccontò al 

polo tutte le parole del Signore, 
e tutte quelle leggi. E tutto"l po- 

lo rispose ad una voce, e disse, 

oi faremo tutte le cose chel Si- 
gnore ha dette. 

4 Poi Moisè scrisse tutte le parole 
del Signore: e, levatosi la matti- 
na, edificò sotto, a quel monte 


trug- 


dano da 


un’altare, e rizzò dodici pilieri, per 
le dodici tribù d'Israel. 

5 E mandò i ministri de’ figliuoli 
d'Israel, ad offerire olocausti, e 
sacrificare al Signore giovenchi, 
per sacrifici da render grazie. 

6 E Moisè prese la metà del 
sangue, e lo mise in bacini: e ne 
arse l'altra metà sopra l'altare. 
Y Poi prese il Libro del Patto, e 
ło lesse în presenza del popolo. Ed 
esso disse, Noi faremo tutto quello 
che'l Signore ha detto, ed ubbi- 

diremo. 

8 Allora Moisè prese quel sangue, 
e lo pagina sopra’ popolo, e disse, 
Ecco") sangue del patto chel Si- 
gnore ha fatto con voi, sopra tutte 
quelle ole. 

9 Poi Moisè, ed Aaron, e Nadab, 
ed Abihu, e settanta degli Anziani 
d'Israel, salirono. 

10 E viderol’Iddio d'Israel: e sot- 
to i piedi d'esso v'era come un la- 
vorio di lastre di zaffiro, risomi- 
gliante il cielo stesso in chiarezza. 

11 Ed egli non avventò la sua 
mano sopra gli Eletti d'infra i fi- 
gliuoli d'Israel: anzi videro Iddio, 
e mangiarono, e bevvero. 

12 E'I Signore disse a Moisè, Sali 
a me in sul monte, e fermati quivi: 
ed io ti darò delle tavole di pietra : 
cioè, la Legge, ed i comandamenti 
ch’ io hoscritti perinsegnargli a' fi- 
glinoli d'Israel. 

13 Moisè adunque, con Iosuè, suo 
ministro, si levò: e Moisè salì al 
monte di Dio. 

14 E disse agli ‘Anziani d'Israel, 
Rimanete quì, aspettandoci, fin 
che noi ritorniamo a voi: ecco Aa- 
ron, ed Hur sono con voi: chi un- 
que avrà qualche affare, vada a 


oro. 

15 Moisè adunque salì al monte, 
e la nuvola coperse il monte. 

16 E la gloria del Signore si posò 
in sul monte di Sinai, e la nuvola 
lo coperse per lo spazio di sei gior- 
ni: ed al settimo giorno il Signore 
chiamò Moisè del mezzo della nu- 
vola, 

17 E l'aspetto della gloria del Si- 
gnore era simile ad un fuoco con- 
sumante, in su la sommità del 
monte, alla vista de figliuoli d’ 1 


srael. 

18 E Moise entrò nel mezzo della 
nuvola, e salì al monte, e dimorò 
in sul monte quaranta giorni, e 
quaranta notti. 


CAP. XXV. 
165 Signore parlò a Moisè: di- 


4 cendo, 
2 Di’ a' figliuoli d'Israel che pren- 
farmi uy offerta: pren- 
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dete quella mia offerta da ogni uo- 
ino il cui cuore lo muoverà volon- 
tariamente. 

3 E quest'è l' offerta che voi pren- 
derete da loro: oro, ed argento, e 
rame. 

4 E violato, e porpora, e scar- 
latto, e fin lino, e pel di capra. 

5 E pelli di montoni tinte in ros- 
80, e pelli di tassi, e legno di Sittim. 

Olio per la lumiera, aromati 
per lolio dell’ Unzione, e per lo 
profumo degli aromati. 

7 Pietre onichine, e pietre da in- 
castonare, per l'Efod, e per lo Pet- 
torale. 

8 E faccianmi essi un Santuario, 
ed io abiterò nel mezzo di loro. 

9 Fatelo interamente secondo"l 
modello del Tabernacolo, e'l mo- 
dello di tutti i suoi arredi, ch'io ti 
mostro. . 

10 Facciano adunque un’ Arca di 
legno di Sittim, la cui lunghezza 
sia di due cubiti e mezzo, e la lar- 
ghezza d'un cubito e mezzo, e l'al- 
tezza d'un cubito e mezzo. 

11 E coprila d'oro puro didentro e 
difuori: e fa' sopra essa una corona 
d'oro attorno. 

12 E fondile quattro anelli d'oro, 
e metti quegli anelli a' quattro can- 
toni d'essa,» due da uno de' lati 
dell’ Arca, e due dall’ altro. 

13 Fa’ ancora delle stanghe di le- 
gno di Sittim, e coprile d'oro. 

14 E metti quelle stanghe dentr'a- 
gli anelli da' lati dell’ Arca, per 
portarla con esse. 

15 Dimorino le stanghe negli 
anelli dell’ Arca, e non ne sieno 
rimosse. 

16 Poi metti nell' Arca la Testi- 
monianza ch'io ti darò. 

17 Fa' eziandio all'Arca un Coper- 
chio d'oro puro, la cui lunghezza 
sia di due cubiti e mezzo, e la lar- 
ghezza d'un cubito e mezzo. 

18 E fa’ due Cherubini d’oro: fagli 
di lavoro tirato al martello, a' due 
capi del Coperchio. 

19 Fa' adunque un Cherubino da 
unde capi di quà, ed un' altro dall’ 
altro di là: fate questi Cherubini 
tirati del Coperchio stesso, sopra 
ì due capi d'esso. 9 

20 E spandano i Cherubini l'ale 
in su, facendo con le loro ale una 
coverta al disopra del Coperchio: 
ed abbiano le lor facce volte l'uno 
verso l’altro: sieno le facce de‘ Che- 
rubini volte verso'1 Coperchio, , 

21 E metti "1 Coperchio in' su 
l'Arca disopra, e nell' Arca metti 
la Testimonianza clio ti darò. 

22 Ed io mi troverò quivi pre- 
sente teco, e parlerò teco d'in sul 
Coperchio, di Rao i due Cheru- 


bini che saranno sopra l'Arca della 
Testimonianza: e ti dirò tutte le 
cose che ti comanderò di proporre 
a’ figliuoli d'Israeh 

23 Fa'ancora una Tavola di legno 
di Sittim, la cui lunghezza sia di 
due cubiti, e la larghezza d'un cu- 
bito, e l'altezza d'un cubito e mezzo. 

24 E coprila d'oro puro, e falle 
una corona d’oro attorno. 

25 Falleeziandio attorno una chiu 
sura d'un palmo, d'oro puro, ed 
a quella sua chiusura fa'una co- 
rona d’oro attorno attorno. 

26 Falle oltr* a ciò quattro anelli 
d’oro, e metti quegli anelli a' quat- 
tro canti, che saranno a' quattro 
piedi d' essa, 

27 Sieno gli anelli dirincontro alla 
chiusura, per farvi passar dentro 
le stanghe, per portar la Tavola. 

28 E fa' le stanghe di legno di 
Sittim, e coprile d'oro, e con esse 
portisi la Tavola, 

29 Fa' eziandio i suoi piattelli, le 
sue scodelle, i suoi nappi, ed i suoi 
bacini, co' quali si faranno gli spar- 
ginenti: fa' quelle cose d'oro 
puro. 

30 E metti sopra la Tavola il pane 
del cospetto, il quale sia del con- 
tinuo nel mio cospetto. 

31 Fa'ancora un Candelliere d'oro 
puro: facciasi di lavoro tirato al 
martello, così il suo gambo, come 
i suoi rami A sieno i vaal d'esso, i 
suoi pomi, e le sue bocce d'un pezzo 
col Candelliere. 

32 E sienvi sei rami procedenti 
da’ lati d’esso: tre de' rami del 
Candelliere dall'uno de’ lati d'esso, 
e tre dall’ altro. 

33 In uno d'essi rami sieno tre 
vasi in forma di mandorla: ed un 
pomo, ed una boccia a ciascun va- 
so: e parimente nell’ altro ramo, 
tre vasi in forma di mandorla: ed 
un pomo, ed una boccia a ciascun 
vaso: e così conseguentemente 
ne sei rami del Candelliere. 

34 E nel gambo del Candelliere 
sieno quattro vasi in forma di man- 
dorla, co' suoi pomi, e con le sue 
bocce. 

35 E ne'sei rami procedenti dal 
Candelliere, siavi un pomo sotto i 
due primi rami, d'un pezzo col 
Candelliere: ed un pomosotto i due 
altri rami, d'un pezzo altresì col 
Candelliere: ed un pomo sotto i 
due ultimi rami, d'un pezzo altresì 
col Candelliere. 

36 Sieno i pomi, ed i rami loro 
d'un pezzo col Candelliere : #12 tut- 
to'l Candelliere d'un pezzo, d'ora 
puro, tirato al martello. 

37 Fa' ancora le sette lampane 
d’esso, ed accendansi, e porgano 
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. lume verso la parte anteriore del 
Candelliere, 
38 E sieno gli smoccolatoi, ed i 

catinelli d'esso d’oro puro. 

39 Impiega intorno ad esso, ed 
antorno a tutti questi strumenti, 
un talento d'oro. 

40 E vedi di far tutte queste cose, 
secondo"l modello che t'è mostrato 
in sul monte. 

CAP. XXVI. 
Aʻancora il Padiglione, di diecl 
teli di fin lino ritorto, di vio- 

lato, di porpora, e di scarlatto: e 
fa’ que’ teli lavorati a Cherubini di 
lavoro di disegno. 

2 Sia la lunghezza d'un telo di 
ventotto cubiti, e la larghezza di 

uattro cubiti: sieno tutti que’ teli 

‘una stessa misura. 

3 Sieno cinque teli accoppiati l'un 
con l’altro, e cinque altri teli pari- 
mente accoppiati l'un con l'altro. 

4 E fa' de' lacciuoli di violato 
all’ orlo del uno de’ teli, che sarà 
all’ estremità dell’ uno degli accop- 
piamenti: fa' il simigliante ancora 
nell’ orlo del telo estremo nel se- 
condo accoppiamento. 

5 Fa'cinquanta lacciuoli nell' u- 
no di que’ teli, e parimente cin- 
quanta lacciuoli all’ estremità del 
telo che sarà al secondo accoppia- 
mento: sieno i lacciuoli dirincon- 
tro l'uno all altro. 

6 Fa'ancora cinquanta graffi d'o- 
ro, ed accoppia que’ teli l'un con 
l'altro con que’ graffi : e così sia il 
Padiglione giunto în uno. 

7 Fa'oltr' a ciò sopra'l Padiglione 
una Tenda a teli di pel di capra: 
fa’ undici di que’ teli. 

8 Sia la lunghezza d'un telo di 
trenta cubiti, e la larghezza di 
quattro cubiti: sieno gli undici teli 
d'una stessa misura. 

9 Ed accoppia cinque di que’ teli 
da parte, e sei da parte: e raddop- 
pia il sesto telo in su la parte ante- 
riore del Tabernacolo. 

10 E fa’ cinquanta lacciuoli all'or- 
lo dell’ un de' teli, che sarà l’estre- 
mo del primo accoppiamento: e 

arimente cinquanta lacciuoli al- 

Forio del telo estremo del secon- 

do accoppiamento, 

11 Fa' ancora cinquanta graffi di 
rame, e metti i graffi dentro i lac- 
ciuoli: ed assembra insieme la 
‘Tenda, aciochè sia giunta in uno. 

12 E quel soverchio c’ avanzerà 
ne’ teli della Tenda, cioé, quelmez- 
zo telo che sarà di soverchio, 80- 
prabbondi nella parte di dietro del 
‘Tabernacolo. 

13 E'l cubito di quà, e'l cubito di 
la, che sarà di soverchio nella lun- 
ghezza de' teli deli Tenda; soprab- 


bondi ne' lati del Tabernacolo, di 
quà e di là, per coprirlo. 

4 Fa' ancora alla Tenda una co- 
verta di pelli di montone, tinte in 
rosso : ed un’ altra coverta di pelli 
di tasso, disopra. 

15 Fa' oltr' a ciò delle assi per lo 
Tabernacolo : falle di legno di Sit- 
tim, per metterle ritte. 

16 Sia ìa lunghezza di ciascuna 
asse di dieci cubiti, e la larghezza 
d'un cubito e mezzo. 

17 Abbia ciascuna asse due cardini 
da incastrare un pezzo nell’ altro: 
Di co a tutte le assi del Taberna- 
colo. 

18 Fa’ adunque le assi lo Ta- 
bernacolo : venti assi lato Au- 
strale, verso" Mezzodì. 

19 E fa’ quaranta piedistalli d'ar- 
gento metter sotto quelle venti 
assi: due piedistalli sotto ciascuna 
asse, per li suoi due cardini. 

20 E venti assi per l’altro lato 
del Tabernacolo, verso Aquilone. 

21 Co' lor quaranta piedistalli 
d’argento, due piedistalli sotto cia- 
scuna asse. 

22 E per lo fondo del Taberna- 
colo, verso Occidente, fa’ sei assi. 

23 Fa' ancora due assì per lì can- 
toni del Tabernacolo, nel fondo. 

24 E sieno quelle a due facce fin 
da basso: e tutte sieno ben com- 
messe insieme al capo di queste 
assi con un' anello: sieno quelle 
due assi,che saranno per li due can. 
toni, fatte d'una medesima ma- 
niera. $ 

25 Sienvi adunque otto assi, co' 
lor piedistalli d'argento, in numero 
di sedici piedistalli: due piedistalli 
sotto ciascuna asse. 

26 Fa' ancora cinque sbarre di le- 
gno di Sittim, per le assi dell’ uno 

e lati del Tabernacolo, 

27 Parimente cinque sbarre per 
le assi dell’ altro lato del Taberna- 
colo: e cinque sbarre per le assi del 
lato del fondo del Tabernacolo ver- 
so Occidente, 

28 E la sbarra di mezzo sia nel 
mezzo delle assi, e traversi da un 
capo all' altro. 

E copri d’oro le assi, e fa’ d'oro 
i loro anelli, da mettervi dentro 
le sbarre: copri ancora d'oro le 


sbarre. 

30 Poi rizza il Tabernacolo secon- 
do’! diviso d'esso, che t'è stato mo- 
strato nel monte. 

31 Fa' ancora una Cortina di vio- 
lato, e di porpora, e di scarlatto, e 
di fin lino ritorto: facciasi di la- 
voro di disegno a Cherubini 

32 Ed appendilaa quattro colonne 
di legno di Sittim, coperte d’oro, 
co’ lor capitelli oro $ e quella sieno 
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poste sopra quattro picdistalli d'ar- 
gento. 
33 E metti la Cortina, sotto i graf- 


| 


Í 


trionale per lungo, abbia la iun- 
ghezza di cento cubiti di cortine. 
con lor venti colonne, edilor venti 


fi: e porta là, dentro della Cortina, | piedistalli di rame: e sieno i capi- 
l'Arca della Testimonianza : e fac- | telli, ed i fili delle colonne d'ar- 


ciavi quella Cortina separazione 
fra" luogo Santo, e'l Santissimo. 

34 E metti 'l Coperchio sopra l'Ar- 
ca della Testimonianza, nel luogo 
Santissimo. 

35 E metti la Tavola difuori della 
Cortina, dal lato Settentrionale: 
e'l Candelliere, dirimpetto alla Ta- 
vola, dal lato Australe del Taber- 


nacolo. 

36 Fa' eziandîo, per l'entrata del 
Tabernacolo, un tappeto di vio- 
lato, e di porpora, e di scarlatto, e 
di fin lino ritorto, di lavoro di rica- 
matore. 

37 E fa’ cinque colonne di legno di 
Sittim, per appendervi quel tappe- 
to, e copri le colonne d'oro, e sieno 
i lor capitelli d'oro: e fondi loro 
cinque piedistalli di rame. 


CAP. XXVIL 
A'ʻoltr a ciò um Altare di legno 
di Sittim, la cui lunghezza sia 
di cinque cubiti, e la larghezza di 
cinque cubiti: talchè sia quadrato : 
e l'altezza di tre cubiti. 

2 E fagli delle corna a' quattro 
canti, le quali sieno dell’ Altare 
Stesso : e coprilo di rame. 

3 Fagli eziandio de' calderoni per 
raccoglier le sue ceneri, e delle pa- 
lette, e de' bacini, e delle forcelle, 
e delle cazze : fa’ tutti gli strumenti 
d'esso di rame. 

4 Fagli ancora una grata di rame, 
di lavor reticolato: e fa' disopra di 
quella grata quattro anelli di rame, 
sopra le quattro estremità d' essa. 

E mettila disotto al procinto 
dell’ Altare a basso: e sia quella 
rete fino a mezzo l’Altare. 

6 Fa’ ancora delle stanghe per 
l'Altare, di legno di Sittim, e co- 
prile di rame. 

7 E mettansi quelle stanghe d'esso 
aglianelli: e sieno le stanghe a'due 
lati dell’ Altare, quando s'avrà da 


portare. , 

8 Fallo di tavole, voto: facciasi 
come tè stato mostrato in sul 
monte. 

9 Fa’ ancora il Cortile del Taber- 
nacolo: dal lato Australe verso"l 
Mezzodì abbia il Cortile cento cu- 
‘biti di lunghezza di cortine di fin 
De ritorto : abbiane tanto da un 

to; 

10 Con sue venti colonne, ed i lor 
venti piedistalli di rame: e sieno 
i capitelli, ed i fili delle colonne 
d'argento. 

11 Così PICCIN lato Setten- 


| 


en 

12 E per largo, dal lato Occiden- 
tale, abbia il Cortile cinquanta cu- 
biti di cortine con lor dieci colonne, 

e dieci piedistalli. 

3 E per largo dal lato Orientale, 
verso"l Levante, abbia il Cortile pa- 
rimente cinquanta cubiti di cortine. 

14 Cioè, all’ un de’ canti quin- 
dici cubiti di cortine, con lor tre co- 
lonne, e tre piedistalli. 

15 E dall'altro canto, parimente 
quindici cubiti di cortine, con lor 
tre colonne, e tre piedistalli. 

16 Edall' entrata del Cortile siavi 
un tappeto di venti cubiti, di vio- 
lato, e di porpora, e di scarlatto, e 
di fin lino ritorto, di lavoro di ri- 
camatore, con lor quattro colonne, 
e quattro piedistalil. 

13 Abbiano tutte le colonne dei 
Cortile d'intorno de fili d'argento : 
e sieno i lor capitelli d'argento, ed 
i lor piedistalli di rame. 

18 Sia la lunghezza del Cortile di 
cento cubiti, e la larghezza, da un 
lato e dall' altro, di cinquanta cu- 
biti, e l'altezza di cinque cubiti: 
sieno le cortine di fin lino ritorto, 
edi piedistalli delle colonne di rame. 

9 Sieno di rame tutti gli arredi 
del Tabernacolo, per qualunque 
suo servigio: come ancora tutti i 

iuoli,e tutti i piuoli delCortile. 
Jomanda ancora a' figliuoli 
d'Israel che ti portino dell’ olio d'u- 
liva puro, vergine, per la lumiera, 
per accendere del continuo le lam- 
ane. 

21 Mettanle in ordine Aaron, ed 
i suoi figliuoli, per ardere dalla sera 
fino alla mattina, davanti al Si- 
gnore, nel Tabernacolo della con- 
venenza, difuori della cortina che 
ha da essere davanti alla Testimo- 
nianza. Sia questo uno statuto 
perpetuo, da osservarsi da' figliuoli 
d'Israel per le loro età. 


CAP. XXVIII. 

TU, fa' accostare a te, d'infra 
i figliuoli d'Israel, Aaron tuo 
fratello, ed i suoi figliuoli con lui, 
per esercitarmi il sacerdozio: Aa- 
ron, dico, e Nadab, ed Abihu, ed 
Eleazar, ed Itamar, figliuoli d'Aa- 
ron. 

2 E fa ad Aaron, tuo fratello, 
de' vestimenti sacri, a gloria, ed 
ornamento. 

3 E parla a tutti gli uomini in- 
dustriosi, i quali io ho ripieri di 
spirito d'industria, che facciano i 


suoi 
20 
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vestimenti d’ Aaron, per consa- 
grarlo, aciochè m’ eserciti il sacer- 
dozio. : 

4 E questi sono i vestimenti c'han- 
no da fare: il Pettorale, e l'Efod, 
el Manto, e la Tonica trapunta : 
la Benda, e la Cintura. Facciano 
adunque i vestimenti sacri ad Aa- 
ron, tuo fratello, ed a' suoi figliuo- 
li, esercitarmi il sacerdozio. 

5 È rendano di quell’ oro, di 

«el violato, porpora, scarlatto, e 

nlino: 

6 E facciano l’Efod, d'oro, di vio- 
lato, di porpora, di scarlatto, e di 
fin lino ritorto, di lavoro di di- 
segno. 

7 Sienvi due omerali che s'accop- 
pino insieme da’ due capi d'esso : e 
così sia PE fod accoppiato. 

8 E sia il disegno del fregio che 
sarà sopra lEfod, col quale egli si 
cingerà, del medesimo lavoro, ti- 
rato dall’ Efod istesso, d’oro, di 
violato, di porpora; di scarlatto, e 
di fin lino ritorto. y 

9 Piglia ancora due pietre Oni- 
chine, e scolpisci sopra esse i nomi 
de figliuoli d'Israel. 

10 Sei dẹ’ nomi loro sopra una 
pietra, e gli altri sei nomi sopra 

‘altra pietra, secondo le lor na- 


scite. 

11 Scolpisci sopra quelle due 
pietre i nomi de’ figliuoli d'Israel, 
a lavoro di scultor di pietre, come 
s'intagliano i suggelli : falle intor- 
niate di castoni d'oro. 

12 E metti quelle due pietre sopra 
gli omerali dell’ Efod, aciochè sieno 

ietre di ricordanza per li figliuoli 

‘Israel : e porti Aaron i nomi loro 
davanti al Signore, sopra le sue 
due spalle, per memoria. 

13 E fa' de’ castoni d'oro. 

14 E due catenelle d’oro puro: 
falle a capi, di lavoro intorcic- 
chiato : ed attacca quelle catenelle 
intorcicchiate a' castoni, . 

15 Fa’ oltr'a ciò il Pettorale del 
giudicio, di lavoro di disegno : fallo 
del lavoro dell’ Efod, d'oro, e di 
violato, e di porpora, e di scarlatto, 
e di fin lino ritorto. 

16 Sia quadrato, e doppio: ed ab- 
bia in lunghezza una spanna, ed 
una spanna in larghezza. 

17 Ed incastra in esso delle pietre 
preziose in castoni, in quattro or- 
dini : nel primo siavi un sardonio, 
un topazio, ed uno smeraldo. 

18 E nel secondo, un carbonchio, 
un zaffiro, ed un diamante. 

19 E nel terzo, un ligurio, un' a- 
gata, ed un’ amatista. 

20 E nel quarto un grisolito, una 
pietra onichina, ed un diaspro. 
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castoni d'oro. 

21 E sieno quelle pietre in nu- 
mero di dodici, secondo i nomi 
de' figliuoli d'Israel: abbia ciascu- 
na il suo nome intagliato a lavo- 
ro d’intagli di suggello: e sieno 
per le dodici tribù. 

22 Fa'eziandio al Pettorale delle 
catenelle a capi, di lavoro intor- 
cicchiato, d'oro puro. 

23 Fa'ancora al Pettorale due 
anelli d'oro, e metti que’ due anelli 
a due de’ capi del Pettorale. 

24 E metti quelle due catenelle 
d’oro intorcicchiate a que' due 
anelli, a’ capi del Pettorale. 

25 Ed attacca i due capi di quelle 
due cateneile intorcicchiate a que" 
due castoni, e metti il Pettorale, e 
le sue catenelle, sopra i due ome- 
rali del Efod, in su la parte ante- 
riore d'esso. 

26 Fa'ancora due anelli d'oro, e 
mettigli agli altri due capi del Pet- 
torale, all'orlo d'esso che sarà 
allato all' Efod, in dentro. 

27 Fa' parimente due anelli d'oro, 
e mettigli a' due omerali dell’ Efod, 
al disotto, nella parte anteriore 
d'esso, allato alla giuntura d'esso, 
SORIA al fregio lavorato dell’ E- 


28 E giungasiil Pettorale serrato, 
da’ suol anelli agli anelli dell Efod, 
con una bendella di violato, acio- 
chè stia disopra al fregio lavorato 
deil'Efod, e non sia il Pettorale 
rimosso d'in su l’ Efod. ` 

29 E porti Aaron i nomi defi- 
gliuoli d'Israel nel Pettorale del 
giudicio, in sul suo cuore, quando 
egli entrerà nel Santuario, per ri- 
cordanza nel cospetto del Signore, 
del continuo. 

30 FE metti Urim, e Tummim, 
nel Pettorale del giudicio: sieno 
in sul cuore d’ Aaron, quando egli 
entrerà nel cospetto del Signore : 
e porti Aaron il Giudicio de' fi- 
liuoli d'Israel sopra `l suo cuore, 
el continuo. 

31 Fa'ancora il Manto dell Efod, 
tutto di violato. 

32 E siavi nel mezzo d'esso una 
scollatura da passarvi dentro il 
capo: abbia quella sua scollatura 
un'orlo d'intorno, di lavoro tes- 
suto: a guisa di scollatura di co- 
razza, aciochè non si schianti. 

33 E fa'alle fimbrie d'esso Manto 
attorno attorno, delle melagrane 
di violato, di porpora, e di scar- 
latto: e de' sonagli d'oro per mezzo 
quelle d'ogn'intorno. 

34 Un sonaglio d’oro, poi una 
melagrana: un sonaglio d'oro, poi 


iuna melagrana: alle fimbrie del 
Sieno quelle pietre incastrate ne’ior | Manto d'ogn' intorno. 
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35 Ed abbia Aaron quel Manto 
addosso quando farà il servigio di- 
vino: ed odasi il suono d'esso 
quando egli entrerà nel luogo 
Santo, nel cospetto del Signore, e 
quando n’uscira: aciochè non 
muoia. 

36 Fa' ancora una lama d’oro 
puro, e scolpisci sopra essa, a la- 
voro d'intagli di suggello, LA 
SANTITA'° DEL SIGNORE. 

37 E metti quella piastra in su 
una bendella di violato, sì che sia 
sopra la Benda, in su la parte an- 
teriore d'essa. 

38 E sia in su la fronte d'Aaron : 
aciochè Aaron porti l'iniquità delle 
sante offerte, le quali i figliuoli 
d'Israel avranno consagrate in 
tutte l'offerte ch'essi consagrano: 
e sia in su la fronte d'esso del con- 
tinuo, per rendergli grati nel co- 
spetto del Signore. 

Fa ancora la Tonica di fin 
lino, trapunta : fa' parimente la 
Benda di fin lino: e fa’ la Cintura 
di lavoro di ricamatore. 

40 Fa ancora a’ figliuoli d'Aaron, 
delle toniche, e delle cinture, e 
delle mitrie, a gloria, ed orna- 
mento. 

41 E vesti di questi vestimenti 
Aaron, tuo fratello, ed isuoi fi- 
gliuoli : ed ungigli, e consagragli, 
e santificagli, aciochè m*esercitino 
il sacerdozio. 

42 Fa loro ancora delle calze line, 
per coprirla carne delle vergogne: 

iungano quelle calze da' lombi 

no al disotto delle cosce. 

43 Ed abbianle Aaron, ed i suoi 
figliuoli, addosso, quando entre- 
ranno nel Tabernacolo della con- 
venenza : overo quando s’accoste- 
ranno all’ Altare, per fare il servi. 
gio nel luogo Santo: aciochè non 
portino pena d'iniquità, e non 
muoiano. Questo è uno statuto 
perpetuo per lui, e per la sua 
progenie dopo lui. 


CAP. XXIX, 
E QUESTO è quello che tu farai 
loro per consagrargli, aciochè 
m'esercitino il sacerdozio. Prendi 
un giovenco, e due montoni, senza 
difetto. 

2 E de' pani azzimi, e delle fo- 
cacce azzime, intrise con olio: e 
delle schiacciate azzime, unte con 
olio : fa’ quelle cose di fior di farina 
di frumento. 

3 E mettile in un paniere, e pre- 
sentale in esso paniere, col gioven- 
co, e co' due montoni. 

4 E fa’ accostare Aaron, ed i suoi 
figliuoli, all' entrata del Taberna- 
colo della SINCE: e lavagli 


con acqua. 

5 Poi prendi que vestimenti, e 
fa’ vestire ad Aaron la Tonica, e'l 
Manto dell’ Efod, e l'Efod, ed il 
Pettorale : e cingilo al fregio lavo- 
rato dell’ Efod. 

6 Poi mettigli în sul capo la 
Benda, e sopra la Benda metti "l 
sacro Diadema. 

7 E piglia dell olio dell' Unzione, 
e fpandigilelo in sul capo, ed un 
gilo. 

8 Poi fa' accostare i suoi figliuoli, 
e fa' lor vestire le toniche. 

9 E cingi Aaron, ed i suoi figliuoli 
con le cinture: ed allaccia loro le 
mitrie: e sia loro il sacerdozio per 
istatuto perpetuo. Così consagra 
Aaron, ed i suoi figliuoli. 

10 Poi fa’ accostar quel giovenco 
davanti al Tabernacolo della con- 
venenza, e posino Aaron, ed i suoi 
figliuoli le mani sopra’! capo del 
giovenco. 

11 Poi scanna il giovenco davanti 
al Signore, all’ entrata del Taber- 
nacolo della convenenza. 

12 E piglia del sangue del gioven- 
co, e col dito mettine sopra ie 
corna del’ Altare, poi spandi 
tutto`l sangue appiè dell’ Altare. 

13 Prendi ancora tuttol grasso 
che copre interiora, e la rete, 
ch'è sopra’l fegato, ed i due arnioni, 
col grasso ch'è sopra essi: e, bru- 
ciando quelle cose, fanne protumo 
sopra l'Altare. 

14 Ma brucia col fuoco, fuor del 
campo, la carne, la pelle, e lo 
sterco del giovenco : egli è sacrifi- 
cio per lo peccato. 

15 Poi piglia uno de’ montoni: e 
posino Aaron, ed i suoi figliuoli, le 
mani sopra"l capo del montone. 

16 Poi scanna ìl montone, e pren- 
dine il sangue, e spargilo sopra 
l'Altare, attorno attorno, 

17 Poitaglia il montone a pezzi, e 
lava le sue interiora, ed i suoi piedi, 
e mettigli sopra i pezzi, e sopra'l 
capo d’esso. 

18 E, bruciando il montone tutto 
intiero, fanne profumo sopra l'Al- 
tare: egli è un' olocausto al Si- 
gnore, egli è un’ odor soave, una 
otferta fatta col fuoco al Signore. 

19 Poi prendi l’altro montone: e 
posino Aaron, ed i suoi figliuoli, le 
mani sopra’ capo del montone. 
20 Poi scanna il montone, e piglia 
del suo sangue, e mettilo in sul 
tenerume dell’ orrecchia destra, 
d'Aaron, e de' suoi figliuoli, ed in 
sul dito grosso della lor man destra, 
ed in sul dito grosso del lor piè 
destro: poi spargi il sangue sopra 
l'Altare, attorno attorno. 

21 Prendi oltr'a ciò del sangue che 
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sarà sopra l'Altare, e dell’ olio 
dell’ Unzione, e spruzzane Aaron, 
ed i suoi vestimenti: e parimente 
isuoi figliuoli, ed i lor vestimenti. 
Così sara consagrato egli, ed i suoi 
vestimenti : e parimente i suoi fi- 
gliuoli, ed i lor vestimenti, con lui. 

22 Poi piglia del montone il grasso, 
e la coda, e'l grasso che copre l’inte- 
riora, e la rete del fegato, edi due 
arnioni, el grasso ch'è sopra essi, 
e la spalla destra: perciochè egli è 
il montone delle consagrazioni. 

23 Prendi ancora dal paniere degli 
azzimi, che sarà davanti al Signore, 
una fetta di e, ed una focaccia 
intrisa nell olio,ed una schiacciata. 

24 E metti tutte coteste cose sopra 
le palme delle mani d'Aaron, e 
sopra le palme delle mani de’ suoi 
figliuoli, e falle dimenare come 

erta dimenatadavanti al Signore. 

5 Poi prendi quelle cose dalle lor 
mani: e bruciandole sopra l'Al- 
tare, fanne profumo sopra l'olo- 
causto, per odor soave davanti al 
Signore. uest’ è un' offerta fatta 
col fuoco al Signore. 

26 Prendi ancora il petto del mon- 
tone delle consagrazioni, ch'è per 
Aaron: e fallo dimenare davanti 
al si ore per offerta dimenata. E 
quello sia per tua parte. 

27 Così santifica il petto d'offerta 
dimenata, e la spalla d'offerta ele- 
vata, che sarà stata dimenata, ed 
elevata, del montone delle consa- 
grazioni, e di ciò ch'è stato offerto 
per Aaron, e per li suoi figliuoli. 

28 E guelo, per istatuto perpetuo, 
appartenga Aaron, ed a’ suoi fi- 
gliuoli, e prendasi da’ figliuoli d'I- 
srael: conciosiacosachè sia una 
offerta elevata : or l'offerte elevate 
si prenderanno da' figliuoli d'Israel 
de’ lor sacrificij da render grazie: 
le loro offerte elevate apparter- 
ranno al Signore. 

29 Edi vestimenti sacri, che sono 
per Aaron, saranno per li suoi fi- 
gliuoli dopo lui, per essere unti, e 

, in ess 


consagrat 

30 V li per sette giorni il Sa- 
cerdote che sarà in luogo d'esso, 
d'infra i suoi figliuoli : il quale en- 
trerà nel Tabernacolo della con- 
venenza, per fare il servigio nel 
luogo Santo. 

31 Poi prendi il montone delle 
consagrazioni, e cuoci la sua carne 
in luogo santo. 

32 E mangino Aaron, ed Ì suoi 
figliuoii, all' entrata del Taberna- 
colo della convenenza, la carne 
del montone, e'l pane che sarà in 
quel paniere. 

33 Mangino, dico, quelle cage, 
con le quali sara stato fatto i) pùr- 

i 


gamento del peccato, per consa- 
grargli, e per santificargli: e non 
mangine alcuno straniere : concio- 
siacosachè sieno cosa santa. 

34 E se pur vi rimarrà della carne 
delle consagrazioni, e di quel es 
fino alla mattina, brucia col fuoco 
quello che ne sarà rimaso, e non si 
mangi: perciochè è cosa santa. 

35 Fa' adunque ad Aaron, ed 
a’ suoi figliuoli, interamente come 
io t'he comandato : consagragli per 
lo spazio di sette giorni. 

36 E sacrifica un giovenco per lo 
peccato, per giorno, per li purga- 
menti del peccato: e fa’ sacrificio 
per o peccato per l'Altare, quando 
tu il purgamento per esso: ed 
ungilo, per consagrarlo. 

37 Fa’ il purgamento per l'Altare 
per sette giorni : e così consagralo, 
e sia l'Altare una cosa santissima : 
tutto quello che tocchera l'Altare 
sia sacro. 

38 Or questo è quello che tu sa- 
crificherai sopra l'Altare : cioé, due 
agnelli d'un’'anno per giorno, del 
continuo. 

39 Sacrificane uno la mattina, e 
1’ altro fra i due vespri. 

40 Con la decima parte d un’ Efa 
di fior di farina, stemperata con la 
quarta parte d'un’ Hin d'olio ver- 

ne, ed un' offerta da spandere, 

‘una quarta parte d'un’ Hin di 
vino, per l' uno degli agnelli, 

41 E sacrifica l' altro agnello fra i 
due vespri, facendo con esso la 
medesima offerta, e spargimento, 
come con quel della mattina: per 
soave odore, per offerta fatta per 
fuoco al Signore. 

42 Sia questo un* olocausto con- 
tinuo, per le vostre generazioni, e 
facciasi all’ entrata del Taberna- 
colo della convenenza, davanti al 
Signore, dove io mi ritroverò con 
voi, arlar quivi a te. 

43 loa ungue mi ritroverò quivi 
co' figliuoli d'Israel, ed Israel sarà 
santificato per la mia gloria. 

44 Io santificherò ancora fl Ta- 
bernacolo della convenenza, e l'Al- 
tare: santificherò parimenteAaron, 
edi suoi figliuoli, aciochè m'eser- 
ciuno il sacerdozio. 

45 Ed abiterò nel mezzo de' fi- 
gliuoli d'Israel, e sarò loro Dio. 

46 Ed essi conosceranno ch'io sono 
il Signore Iddio loro, che gli ho 
tratti fuor del paese d'Egitto, per 
abitar nel mezzo di loro. Io sono il 
Signore Iddio loro. 


CAP. XXX. ` 
A'ancora un’ Altare da fare i 
profumi: fallo di legno di 
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2 Sia quadro, di lunghezza d'ùn 
cubito, e di larghezza d'un cubito : 
e sia la sua altezza di due cubiti: 
sieno le sue corna tirate d' esso. 

3 E coprilo d'oro puro, il suo co- 
perchio, i suoi lati d'intorno, e le 
sue corna: e fagli una corona d'oro 
attorno attorno. 

4 Fagli ancora due anelli d'oro 
disotto a quella sua corona, a’ due 
suoi cantoni: fagli da due de' suoi 
lati: e sieno per mettervi dentro 
le stanghe, per portar l'Altare con 


esse. 

5 E fa’ le stanghe di legno di Sit- 
tim, e coprile d'oro. 

6 E metti quell’ Altare davanti 
alla Cortina, che sarà dirimpetto 
all'Arca della Testimonianza, da- 
vanti al Coperchio che sarà sopra 
la Testimonianza, dove io mi ri- 
troverò teco. 

7 E faccia Aaron profumo d'aro- 
mati sopra esso: faccia quel pro- 
fumo ogni mattina, quando egli 
avrà acconce le lampane. 

8 E faccia Aaron quel medesimo 
profumo quando avra accese le 
ampane fra i due vespri. Sia que- 
sto un profumo continuo davanti 
al Signore, per le vostre età. 

9 Non offerite sopra esso aleun 
profumo strano, né olocausto, nè 
Offerta: e non ispandete alcuno 
spargimento sopra esso, 

0 E faccia Aaron, una volta an- 
no, purgamento de’ peccati sopra 
le corna d'esso : faccia quel purga- 
mento una volta l'anno, per le vo- 
stre età, sopra esso, col sangue del 
sacrificio de' purgamenti, fatto 
lo peccato. Questo Altare sia una 
cosa santissima al Signore. 

11 Il Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 

12 Quando tu farai la rassegna 
de' figliuoli d'Israel, di coloro d'in- 
fra essi che deono essere annove- 
rati: dia ciascuno al Signore il 
riscatto dell anima sua, quando 
saranno annoverati: aciochè non 
venga sopra essi alcuna piaga, 
mentre saranno annoverati, 

13 Essi daranno questo : chiunque 
passa fra gli annoverati, darà un 
mezzo siclo, a siclo di Santuario, ii 
quale è di venti oboli, per offerta 
al Signore. 

14 Chiunque passa fra gli anno- 
verati, d'età da vent anni in su, 
dara quell’ offerta al Signore. 

15 Il ricco non dara più, nè'l po- 
vero meno d'un mezzo siclo, in 

uesta offerta al Signore, per lo 
riscatto dell’ anime vostre. 

16 E piglia que’ danari de' riscatti 
da' figliuoli d'Israel, ed impiegagli 
nell’ opera del Pi stazza o della 


convenenza : e sieno perricordan- 
za per li figliuoli d'Israel, nel co- 
spetto del Signore, per fare il ri- 
scatto dell' anime vostre. 

17 Il Signore parlò ancora a Moi- 
sè: dicendo, 

18 Fa' oltr'a ciò una Conca di 
rame, col suo piè di rame, per la- 
vare: e ponila fra’! Tabernacolo 
della convenenza, e l’Altare: e 
mettivi dentro dell’ acqua. 

19 E lavinsene Aaron, ed i suoi 
figliuoli, le mani, ed i piedi. 

0 Quando entreranno nel Taber- 
nacolo della convenenza, overo 
quando s'accosteranno all' Altare, 
per fare il servigio divino, per far 

ruciare alcuna offerta fatta col 
fuoco al Signore, lavinsi conacqua, 
aciochè non muoiano., 

21 E lavinsi le mani, ed i piedi, 
aciochè non muoiano. Sia loro 
questo uno statuto perpetuo: ad 
Aaron, dico, ed a' suoi figliuoli, per 
le loro età. 

22 Il Signore parlò ancora a Moi- 
sè: dicendo, 

23 Prenditi degli aromati eccel 
lenti, della mirra schietta il peso 
di cinquecento sicli, del cinamomo 
odoroso, la metà, cioé dugencin- 

uanta, e della canna odorosa, pa- 
rimente dugencinquanta : 

24 E della cassia cinquecento si- 
cli, a siclo di Santuario : ed un' Hin 
d'olio d'uliva. 

25 E fanne l'olio per la sacra Un- 
zione, un’ unguento composto per 
arte d'unguentaro. Questo sia l'o 
lio della sacra Unzione. 

26 Ungi con esso il Tabernacolo 
della convenenza, e l'Arca della 
Testimonianza: 

27 E la Tavola, e tutti i suoi 
strumenti: e'l Candelliere, e tutti 
i suoi strumenti: e l'Altar de’ pro- 
fumi: 

28 E l'Altar degli olccausti, e 
tutti i suoi strumenti: e la Conca, 
e'l suo piè. 

29 Così consagrerai quelle cose, 
e saranno cose santissime: tutto 
quello che le tocchera sia sacro. 

30 Ungi parimente Aaron, ed i 
suoi figliuoli, e consagragli, acio- 
chè m'esercitino il sacerdozio. 

31 E paria a' figliuoli d'Israel: 
dicendo, Quest'olio mi sarà un’ olio 
di sacra Unzione, per le vostre età. 

32 Non ungasene la carne d'al- 
cun’ uomo, e non ne fate alcun 
simigliante, secondo la sua com- 
posizione: egli é cosa santa: siavi 
cosa santa. 

33 Chi ne comporrà del simiglian 
te, overo chi ne metterà sopra 
alcuna persona strana, sia riciso 
daf suoi popoli. 
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334 Il Signore disse oltra ciò a 
Moisè, enditi degli aromati, 
Storace liquiaa, Unghia odorosa, 
e Galbano, ed incenso puro: cia- 
scuno aromato a parte a peso 
uguale. 

5 E fanne un profumo,una com- 
posizione aromatica fatta per arte 
di profumiere, confettata, pura, 
e santa. 

36 E d'essa stritolane alquanto 
minuto minuto, e mettilo davanti 
alla Testimonianza, nel Taberna- 
colo della convenenza, dove io mi 
troverò teco. Siavi questo pro- 
fumo una cosa santissima. 

37 E non fatevi alcun profumo 
di composizionesimigliante a quel- 
lo che tu avrai fatto. Siati esso 
una cosa sacra al Signore. 

38 Chi ne farà del simigliante, 
per odorarlo, sia riciso da’ suoi 


popoli. 
CAP. XXXL 
L Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 

2 Vedi, io ho chiamato per nome 
Besaleel, figliuol d'Uri, figliuol 
Hur, della tribù di Giuda. 

3 E lho ripieno dello spirito di 
Dio, in industria, ed in ing 0, 
ed in sapere, ed in ogni artificio. 

4 Per far disegni da lavorare in 
oro, ed in argento, ed in rame. 

5 Ed in arte di pietre da legare, 
ed in arte di lavorar di legno, in 
qualunque lavorio. 

6 Ed ecco, io gli ho aggiunto O- 
holiab, figliuol d’Ahisamac, della 
tribù di Dan. lo ho oltra ciò 
messa industria nell’ animo d'o 
uomo industrioso, aciochè faccia- 
no tutte lecose ch'io t'ho coman- 
date. 

7 Il Tabernacolo della convenen- 
za, e l'Arca per la Testimonianza, 
e’ Coperchio che ha da esser sopra 
essa, e tutti gli arredi del ‘Taber- 
nacolo. 

8E la Tavola,;ed i suoi strumenti : 
€l Candelliere puro, e tutti i suoi 
strumenti: e l'Altar de’ profumi. 

9 E l'Altar degli olocausti, e tutti 
i suoi strumenti: e la Conca, e'l 
suo piede, 

10 Ed i vestimenti del servigio 
divino, ed i vestimenti sacri del 
Sacerdote Aaron, ed i vestimenti 
de' suoi figliuoli, per esercitare il 
sacerdozio. 

11 E lalio dell' Unzione, e'l pro- 
fumo degli aromati per lo San- 
tuario. Facciano interamente 
come io t'ho comandato. 

12 1l Signore parlò ancora a Moi- 
sè: dicendo, 

13 E m penaa figliuoli d'Israel: 
dicendo, navia osservate i miei 
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Sabati: perciochè il Sabato è un 
le fra me e voi, per le vostre 

eta: aciochè voi conosciate ch'io 

sono il Signore che vi santifico. 

14 Osservate adunque il Sabato: 
perciochè egli v’ èun giorno santo : 
chiunque lo profanerà del tutto 
sia fatto morire: perciochè qua- 
lunque persona farà in esso alcun 
lavoro, sarà ricisa d’infra i suoi 


popoli. 
15 Lavorisi sei giorni, ma al set- 
timo giorno é il Sabato del riposo, 
giorno sacro al Signore: chiunque 
lavoro alcuno nel giorno del 
Sabato del tutto sia fatto morire, 
16 Osservino adunque i figliuoli 
d’Israel il Sabato, per celebrarlo 
per le loro età, per patto perpetuo. 
17 Esso è un segnale perpetuo 
fra me, ed i figliuoli d'Israel: con 
ciosiacosachè’] Signore abbia in sei 
giorni fatto il cielo, e la terra: e 
nel settimo giorno cessò, e si 
riposò, 
18 E, dopo che’? Signore ebbe fi- 


nito di parlar con Moisè in sul 
monte Sinai, egli gli diede le 
due Tavole della imonianza, 

pietra, scritte col dito 


tavole di 
di Dio. 
dali Ca si 
polo, veggendo che 
Motel tardava a scender dal 
monte, s'adunò appresso ad Aaron, 

e gli disse, Levati, facci degl’ iddij 
che vadano davanti a noi : percio- 
chè, quant’ è a quell’ uomo Moisè, 
che cì ha condotti fuor del paese 
d'Egitto, noi non sappiamo che 
ne sia stato. 

2 Ed Aaron disse loro, Spiccate 
i pendenti d'oro che sono all’orec- 
chie delle vostre mogli, de' vostri 
figliuoli, e delle vostre figliuole : e 
portatemegli. 

3 E tutto'l popolo si spiccò i pen-, 
denti d'oro ch'avea agli orecchi: 
e gi rtòad Aaron. 

Ed egli gli prese dalle lor mani: 

e, dopo aver fatto il modello con 
lo scarpello, ne fece un vitello di 
pena: E gl Israeliti dissero: U 

srael, questi sono i tuoi dij, che 
thanno tratto fuor del paese 
d'Egitto. 

5 Ed Aaron, veggendo questo, 
edificò un’ altare davanti esso : 
e fece fare una grida: dicendo, 
Domane sarà festa solenne al Si 


gnore. 

6 Elamattina seguente, i figliuo- 
li d'Israel sì levarono a buon’ ora, 
e sacrificarono olocausti, ed offer- 
sero sacrificij da render grazie: 
e'l popolo s'assettò per mangiare, 
e per bere; poi si levò per sol- 
lazzare. E3 
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7 El Signore disse a Moisè, Va’, 
scendi giù : perciochè il tuo popolo, 
che tu hai tratto fuor del paese 
d'Egitto, s'è corrotto. 

8 i si son tosto stornati dalla 
via ch'io avea lor comandata: essi 
s'hanno fatto un vitello di getto, 
e l'hanno adorato, e gli hanno sa- 

. crificato, ed hanno detto: Questi, 
o Israel, sono i tuoi dij, che t'hanno 
tratto fuor del paese d'Egitto. 


9 Il Signore disse ancora a Moisè, 


Jo ho riguardato questo popolo, 
ed ecco egli è un popolo di collo 
duro. 

10 Ora dunque, lasciami fare, e 
l'ira mia s'accenderà contr a loro, 
ed io gli consumerò: ed io ti farò 
diventare una gran nazione. 

11 Ma Moisè supplicò al Signore 
Iddio suo, e disse, Perchè s’accen- 
derebbe, o Signore, l'ira tua con- 
tr'al tuo popolo, che tu hai tratto 
fuor del paese d'Egitto con gran 
forza, e con possente mano? 

12 Perchè direbbero gli Egizij, 
Egli gli ha tratti fuori per male, 
per fargli morir su per que' monti, 
e per consumargli d'in su la terra: 
racqueta il tuo cruccio acceso, e 
pentiti di questo male inverso'l tuo 


popolo. 

13 Ricordati d'Abraham, d'Isaac, 
e d'Israel, tuoi servitori, a' quali 
tu giurasti per te stesso : ed a' quali 
dicesti, Io multiplicherò la vostra 
progenie, come le stelle del cielo : 
e darò alla vostra progenie tutto 
questo paese, del quale io ho par- 
lato, aciochè lo possegga in per- 
petuo. 

14 E'l Signore si pentì del male 
ch'avea detto di fare al suo popolo. 

15 E Moisè, rivoltosi, scese dal 
monte, avendo in mano le due 
Tavole della Testimonianza, ta- 
yole scritte da' due lati, di quà e 

i là. 

16 E le Tavole erano lavoro di 
Dio, e la scrittura era scrittura di 
Dio, intagliata sopra le Tavole. 

17 Or Iosuè udì il romor del po- 

olo, mentre gridava: e disse a 
Moisè, E' vé un grido di battaglia 
nel campo. 

18 E Moisè disse, Questo non è 
punto grido di vittoriosi, nè grido di 
vinti : io odo un suono di canto. 
"19 E, come egli fu vicino al cam- 

0, vide quel vitello, e le danze. E 
ira sua s'accese, ed egli gittò le 
Tavole dalle sue mani, e le spezzò 
ap iè del monte. _ . 

20 Poi prese il vitello, che i fil- 
gliuoli d'Israel aveano fatto, e lo 
bruciò col fuoco, e lo tritò, fin che 
fu ridotto in polvere: e sparse 
quella polvere sopra dell' acqua, e 


fece bere guel acqua 2° figliuoli 
d’Israel. |, 

21 E Moisè disse ad Aaron, Che 
t'ha fatto questo popolo, che tu 
gli ne tratto addosso un gran pec- 
cato 

22 Ed Aaron disse, Non accendasi 
lira del mio signore : tu conosci 
questo popolo, come egli è dato al 
male. 

23 Essi mi dissero, Facci degl'id- 
dij che vadano davanti a noi: per- 
ciochè, quant’ è a quell’ uomo 
Moisè, che ci ha tratti .fuor del 
paese d'Egitto, noi non sappiamo 
che ne sia stato. 

24 Edio dissi loro, Chi ha dell'oro? 
spiccatevelo d'addosso. Ed essi mi 
diedero quell’ oro, ed io lo misi nel 
fuoco, e n'è uscito questo vitello. 

25 E Moisè, veggendo chel po- 
polo era spogliato: (conciofosse- 
cosach' Aaron l'avesse spogliato, 
per essere in vituperio appo ì suoi 
assalitori, ) 

26 Si fermò alla porta del campo, 
e disse, Chi è qu? per lo Signore ? 
venga a me. tutti i figliuoli di 
Levi s'adunarono appresso a lui. 

27 Ed egli disse loro, Così ha 
detto il Signore Iddio d'Israel, 
Ciascun di voi metta la sua spada 
al fianco: e passate, e ripassate 
per lo campo, da una porta all' al- 
tra, ed uccidete ciascuno il suo 
fratello, il suo amico, e’l suo pros- 
simo parente. 

28 Edi figliuoli di Levi fecero se- 
condo la parola di Moisè : ed in quel 

iorno caddero morti del popolo 

torno a tremila uomini. 

29 Or Moisè avea lor detto, Con- 
sagratevi oggi al Signore: anzi 
ciascuno si consagri nel suo propio 
figliuolo, e nel suo fratello: e ciò 
afn d'attrarre oggi benedizione 
sopra voi. 

E'l] giorno seguente, Moisè 
disse al popolo, Voi avete com- 
messo un n peccato: ma ora 
io salirò al Signore: forse farò io 
che vi sia perdonato il vostro pec- 


cato 

31 Moisè dunque ritornò al Si- 
gnore: e disse, Deh, Signore: 
questo popolo ha commesso un 

ran peccato, facendosi degl' iddij 

oro. 

32 Ma ora, rimetti loro il lor pec- 
cato: se non, cancellami ora dal 
tuo Libro che tu hai scritto. 

33 E'l Signore disse a Moisè, Io 
cancellerò dal mio Libro colui c'a- 
vrà peccato contr a me. 

34 Or va' al presente, conduci il 
popolo al luogo del quale t'ho par- 
ato: ecco, un mio Angelo andrà 
davanti a te: eda! giorno della mia 


ESODO, XXXIII. XXXIV. 


visitazione, io gli punirò del lor 
to. 


pecca; 

35 E'I Signore percosse il popolo, 
perciochè avea fatto’l vitello,ch'Aa» 
ron avea fabbricato. 


CAP. XXXIII. 

L Signore adunque disse a Moisè, 

Va', sali di quì, col popolo che 

tu hai tratto fuor del paese d'Egit- 

to, verso"l paese, del quale io ho 

giurato ad Abraham, ad Isaac, ed 

a Iacob: dicendo, Io lo darò alla 
tua progenie. 

2 Ed io manderò davanti a te un' 
Angelo, e caccerò i Cananei, gli 
Amortrei, gl'Hittei,i Ferezei, g’ Hiv- 
vei, ed i Iebusei. 

3 Edessoti condurrà in un paese 
stillante latte, e mele: perciochè 
io non salirò nel mezzo dì te: con- 
ciosiacosachè tu sij un popolo di 
collo duro: che talora io non ti 
consumi per lo camino, 

4 E'l popolo, avendo udita questa 
dolorosa parola, ne fece curdoglio : 
e niuno si mise addosso i suoì or- 
namenti. 

5 Perciochè il Signore avea detto 
a Moisè, Di a' figliuoli d'Israel, 
Voi siete un popolo di collo duro: 
in un momento, se salgo nel mez- 
zo di te, io t'avrò consumato: ora 
dunque. levati d'addosso i tuoi or- 
namenti, ed io saprò quello ch'avrò 
da farti. 

6 Edi figliuoli d'Israel si trassero 
i loro ornamenti, dalla montagna 
d’Horeb. 

7 E Moisè prese il Padiglione, e 
se lo tese fuor del campo, lungi da 
esso : e lo nominò, Il Tabernacolo 
della convenenza: e chiunque cer- 
cava il Signore usciva fuori al 
Tabernacolo della convenenza, 
ch’ era fuor del campo. 

8 Or, quando Moisè uscì verso" 
Padiglione, tutto" popolo si levò, 
e ciascuno si fermò all’ entrata del 
suo padiglione, e riguardò dietro a 
Moisè, fin che fosse entrato nel 
Padiglione. 

9 Ed avvenne, come Moisè en- 
trava nel Tabernacolo, la colonna 
della nuvola s'abbassò, e si fermò 
all'entrata del Tabernacolo, e par- 
lò con Moisè. 

10 E tutto'l popolo, veggendo 
la colonna della nuvola fermarsi 
all'entrata del Tabernacolo, si 
levò, ed adorò, ciascuno all’ en- 
trata del suo padiglione. 

11 Or, il Signore parlava a Moisè 
a faccia a faccia, come un’ uomo 
parla al suo compagno. Poi Moisè 
tornò nel campo: ma Iosuè, fi- 
gliuol di Nun, ministro di Moisè, 
uomo giovane, non si partì di den- 


tro al Tabernacolo. 

12 E Moisè disse al Signore, Vedi, 
tu mi dici, Mena fuori questo po- 
polo: e tu non m'hai fatto cono- 
scere chi tu manderai meco : e pur 
tu m'hai detto, Io t'ho conosciuto 
per nome, ed anche tu hai trovata 
grazia davanti agli occhi miei. 

13 Ora dunque, se pure ho trovata 
grazia davanti agli occhi tuoi, fam- 
mi, ti prego, conoscere latua via, e 
fæ ch'io ti conosca: aciochè io tro- 
vi grazia davanti agli occhi tuoi: e 
riguarda che questa nazione è tuo 


popolo. 

14 EY Signore disse, La mia faccia 
andrà, ed io ti darò riposo. 

15 Moisè adunque avendo detto al 
Signore, Se la tua faccia non va 
con noi, non farci partir di quì. 

16 Ed a che si conoscerà egli ora 
ch'io, e’ tuo popolo abbiamo tro- 
vata grazia davanti agli occhi tuoi ? 
non sarà egli quando tu andrai con 
noi? onde io, e'l tuo popolo, sare- 
mo renduti ammirabili sopra qua- 
lunque popolo che sia sopra la terra. 

17 11 Signore gli disse, Io farò an- 
cora questo che tu dici: conciosia- 
cosachè tu abbi trovata grazia da- 
vanti agli occhi miei, e ch'io t'ab 
bia conosciuto per nome. 

18 E Moisè disse al Signore, Deh, 
fammi veder la tua gloria. 

19 E" Signore gli disse, Io farò 
parare davanti a te tutta la mia 

lezza, e griderò il Nome del Si- 
gnore davanti a te: e farò grazia 
a chi vorrò far grazia, ed avrò pie- 
tà di chi vorrò aver pietà. 

20 Ma gli disse, Tu non puoi ve- 
der la mia faccia : perciochè l’uomo 
non mi può vedere, e vivere. 

21 Poi gli disse, Ecco un luogo 
appresso di me: fermati adunque 
sopra quel sasso. 

22 E, quando la mia gloria pas- 
serà, io ti metterò nella buca del 
sasso; e ti coprirò conla mia mano, 
fin ch'io sia passato. 

23 Poi rimoverò la mia mano, e 
tu mi vedrai di dietro: ma la mia 
faccia non si può vedere, 


CAP. XXXIV. 
E Signore disse a Moisè, Ta- 
liati due tavole di pietra, si- 
mili alle primiere: ed io scriverò in 
su quelle tavole le parole cl’erano 
in su le primiere, che tu spezzasti. 

2 E sij presto domattina, e sali la 
mattina in sul monte di Sinai, e 
presentati quivi davanti a me, in 
su la sommità del monte. 

3 E non salga teco alcuno, nè 
anche si vegga alcuno in tutto 
monte, nè anche pasturi alcun be- 
stiame, minuto © grosso, dirin- 
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contr’ a questo monte. 

4 Moisè adunque tagliò due ta 
vole di pietra, simili alle primiere : 
e si levò la mattina seguente a 
buon’ora, e sali in sul monte di 
Sinai: come il Signore gli avea 
comandato: e prese in mano quel- 
le due tavole dì pietra, 

5 El Signore scese nella nuvola, 
e si fermò quivi con lui, e gridò il 
Nome del Signore. 

6 Il Signore adunque passò da- 
vanti a. lui, e gridò, Il Signore, 
il Signore, PIddio pietoso, e miseri- 
cordioso, lento all'ira, e grande in 
benignità, e verità. 

7 Ch' osserva la benignità in mille 
generazioni: che perdona l’iniqui- 
tà, il misfatto, e'l peccato: il quale 
altresì non assolve punto il colpe- 
vole: anzi fa punizione dell' iniquità 
de' padri sopra i figliuoli, e sopra i 
figliuoli de' figliuoli, fino alla terza, 
ed alla quarta generazione. 

8 E Moisè subìto s’inchinò a terra, 
ed adorò. $ 

9 E disse, Deh, Signore : se io ho 
trovata grazia davanti agli occhi 
tuoi, venga ora il Signore nel mez- 
zo di noi: questo popolo è vera- 
mente un popolo di collo duro: 
ma tu, perdonaci le nostre iniqui- 
tà, €l nostro peccato, e possedici. 
10 E Signore disse, Ecco, io fo 
patto nel cospetto di tutto’! tuo 
popolo : io farò maraviglie, quali 
non furono mai create in tutta la 
terra, nè fra alcuna nazione: e 
tutto"l popolo, nel mezzo del quale 
tu sei, vedrà l'opera del Signore: 
conciosiacosachè quelle ch'io farò 
teco sia cosa tremenda. — 

ll Osserva quello ch'o; ti co- 
mando. Ecco, io scaccerò d'innan- 
zia te gli Amorrei, ed i Cananei, e 
gl'Hittei, ed i Ferezei, e gl'Hivvei, 
ed i Iebusei. 

12 Guardati che tu non facci lega 
con gli abitanti del paese, nel qual 
tu entrerai: che talora essi non ti 
sìeno in laccio nel mezzo di te. 

13 Anzi disfate i loro altari, e 
spezzate le loro statue, e tagliate i 
lor boschi. 

14 Perciochè tu non hai da ado- 
rare altro dio: conciosiacosachè’l 
nome del Signore siu Il Geloso® 
egli è un Dio geloso. 

5 Guardati dunque che tu non 
facci lega con gli abitanti di quel 
paese: che talora, quando essi for- 
nicheranno dietro a' lor dij, e sa- 
crificheranno loro, non ti chia- 
mino, e tu non mangi de' lor sa- 
erificij. 

16 E non prendi delle lor figliuole 
per li tuoi figliuoli: e ch'esse, 
fornicando dietro, a’ lor dij, non 


facciano parimente fornicare i tuoi 
figliuoli dietro agl’ iddij loro. 
7 Non farti alcun dio di getto. 

18 Osserva la festa solenne degli 
Azimi: mangia azzimi sette gior- 
ni, come io t'ho comandato, nel 
tempo ordinato del mese d’Abib: 
conciosiacosachè nel- mese d'Abib 
tu sij uscito d'Egitto. 

19 Tutto quello ch' apre la ma- 
trice é mio: e di tutto"l tuo be- 
stiame sarà fatta offerta per ricor- 
danza: cioé, de’ primi parti del tuo 
minuto e del tuo grosso bestiame. 

20 Ma riscatta con un' agnello, 0 
con un capretto, il primogenito 
dell’ asino: e se pur tu non lo ri- 
scatti, fiaccagli il collo: riscatta 
ogni primogonito d'infra i tuoi fi- 
hi uoli: enon comparisca alcuno 

avanti a me voto. 

21 Lavora sei giorni, e riposati al 
settimo giorno: riposati eziandio 
nel tempo dell' arare, e del mietere. 

22 Celebra ancora la festa solenne 
delle Settimane, ch'è la festa delle 
primizie della mietitura del no: 
e parimente la festa solenne della ri- 
colta de' frutti, all'uscita dell'anno. 

23 Tre volte l'anno comparisca 
ogni maschio tuo davanti alla fac- 
cia del Signore, dell’ Eterno Si- 
gnore Iddio d'Israel. 

24 Perciochè io scaccerò le genti 
d'innanzi a te, ed allargherò i tuoi 
confini: e quando tu salirai per 
comparir davanti alla faccia del 
Signore Iddio tuo, tre volte l’anno, 
niuno sara mosso da cupidità per 
assalire il tuo paese. 

25 Scannando il mio sacrificio, 
non ¿spandere il sangue d’esso con 
pan lievitato : e non sia il sacrificio 
della festa della Pasqua guardato 
la notte infino alla mattina. 

26 Porta nella Casa del Signore 
Iddio tuo le primizie de’ primi frutti 
della tua terra. Non cuocere il 
capretto nel latte di sua madre, 

Poi `l Signore disse a Moisè, 
Scrivi queste parole: perciochè su 
queste parole lo ho fatto patto teco, 
e con Israel. 

28 E Moisè stette quivi col Si- 
gnore quaranta giorni, e quaranta 
notti, senza mangiar pane, nè bere 
acqua: e'l Signore scrisse sopra 
quelle tavole le parole del patto, le 
dieci parole. 

29 Or, quando Moisè scese dal 
monte di Sinai, avendo le due Ta- 
vole della Testimonianza in mano, 
mentre scendeva dal monte, egli 
non sapeva che la pelle del suo 
viso era divenuta risplendente, 
mentre egli parlava col Signore. 

30 Ed Aaron, e tutti i figliuoli 
Israel, riguardarono Moisè: ed 
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ecco, la pelle del suo viso risplen- 
deva : onde temettero d'accostarsi 
a lui. 

31 Ma Moisè gli chiamò: ed Aa- 
ron, e tutti i principali ritornarono 
a lui alla unanza: e Moisè 
parlò loro. È 

32 E, dopo questo, tutti i figliuoli 
d'Israel s'accostarono, ed egli co- 
mandò loro tutte le cose, che'l 
Signore gli avea dette nel monte 
di Sinai. 

33 E quando ebbe finito di parlar 
con loro, egli si mise un velo in 
sul viso. 

34 E quando Moisè veniva da- 
vanti alla faccia del Signore, per 

ariar con lui, si toglieva il velo, 
fin ch' uscisse fuori: poi, come era 
uscito, diceva a' figliuoli d'Israel 
ciò che gli era comandato. 

35 Ed i figliuoli d'Israel, riguar- 
dando la faccia di Moisè, vedevano 
che la pelle del suo viso risplen- 
deva. Poi egli si rimetteva il velo 
in sul viso, fin ch' entrasse a par- 
lar col Signore. 


CAP. XXXV. 
Me adunque adunò tutta 
la raunanza de’ figliuoli d'I- 
srael: e disse loro, Queste son le 
cose che'l Signore ha comandate 
che si facciano: 

2 Lavorisi sei giorni, ed al setti- 
mo giorno siavi giorno santo, il 
Riposo del Sabato consagrato al 
Signore: chiunque farà in esso 
opera alcuna sia fatto morire. 

Non accendete fuoco in alcuna 
delle vostre stanze nel giorno del 


sabato. 

4 Poi Moisè disse a tutta la rau- 
nanza de’ figliuoli d'Israel, Questo 
e quello che'l Signore ha coman- 


dato, 

5 Pigliate di quello ch'avete appo 
voi, da fare un'offerta al Signore: 
chiunque sarà d'animo volente- 
roso, porti quell'offerta alSignore: 
oro, ed argento, e rame, . 

6 E violato, e porpora, e scar- 
latto, e fin lino, e pel di capra, 

7 E pelli di montone tinte in 
rosso, e pelli di tasso, e legno di 
Sittim, 

8 Ed olio per la lumiera, ed aro- 
mati per l’olio dell’ Unzione, e per 
lo profumo degli aromati, 

9 E pietre onichine, e pietre da 
legare, per l’Efod, e per lo Pet- 
torale. 

10 E tutti gli uomini industriosi 
che son fra voi vengano, e facciano 
tutto quello che" Signore ha co- 
mandato : 

11 Il Tabernacolo, la sua Tenda, 
la sua coverta, i Pra grafà, le sue 


assi, le sue sbarre, le sue colonne, 
ed i suoi piedistalli ; 

12 L'Arca, e le sue stanghe: il 
Coperchio, e la Cortina da tender 
davanti ; 

13 La Tavola, e le sue stanghe, e 
tutti i suoi strumenti; e'l Pane del 
cospetto ; > 

14 E°) Candelliere della lumiera, 
ed i suoi strumenti, e le sue lam- 
pane, e l'olio per la lumiera ; 

15 E l'Altar de profumi, e le sue 
stanghe; l'olio dell’ Unzione, e'l 
profumo degli aromati, €l Tap- 
peto dell' entrata, per l'entrata 
del Tabernacolo ; 

16 L'Altar degli olocausti, e la 
sua Grata di rame, e le sue sbarre, 
e tutti i suoi strumenti; la Conca, 
e'l suo piede; 

17 Le cortine del Cortile, le sue 
colonne, ed i suoi piedistalli; e’l 
Tappeto dell’ entrata del Cortile; 

18 I piuoli del Tabernacolo, ed i 
piuoli del Cortile, e le lor corde ; 

19 I vestimenti del servigio, da 
fare il servigio nel Luogo santo: 
i vestimenti sacri del erdote 
Aaron, ed i vestimenti de suoi fi- 
gliuoli, per esercitare il sacerdozio. 

20 Allora tutta la raunanza de' fi 

liuoli d'Israel si partì dal cospetto 

i Moisè, 

21 E tutti coloro il cui cuore gli 
sospinse, e'l cui spirito gli mosse 
volenterosamente, vennero, e por- 
tarmo l'offerta del Signore, per 
l'opera del Tabernacolo della con- 
venenza, e per ogniservigio d'esso, 
e per li vestimenti sacri. 

E tutte le persone di cuor vo- 
lenteroso vennero, uomini, e 
donne: e portarono fibbie, e mo- 
nili, ed anella, e fermagli: ogni 
sorte d'arredi d'oro: oltra tutti co- 
loro ch’offersero al Signore offerta 

oro. 

23 Ed i uomo, appo cui si 
trovò violato, o porpora, o scar- 
latto, o fin lino, 0 pel di capra, o 
pelli di montone tinte in rosso, o 
pelli di tasso, ne portò. 

24 Chiunque potè offerire offerta 
d'argento, e di rame, ne portò per 
l'offerta del Signore: parimente 
ciascuno, appo cui si trovò legno 
di Sittim, per qualunque opera del 
lavorio, ne portò. 

25 E tutte le donne industriose 
filarono con le lor mani, e porta- 
rono il filato del violato, e della 
porpora, e dello scarlatto, e del 
fin lino, 

26 Tutte le donne ancora, il cui 
cuore le sospinse ad adoperarsi 
con industria, filarono il pel di 


capra. 
o Ed i principali de/ popolo por- 
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tarono pietre onichine, e pietre da 
legare, per l'Efod, e per lo Pet- 
torale, 

28 Ed aromati, ed olio, per la 
lumiera, e per l'olio dell Unzione, 
e per lo profumo degli aromati. 

D Così tutti coloro d’infra i fi- 

liuoli d'Israel, così uomini come 

onne, il cui cuore gli mosse vo- 
lenterosamente a portar ciò che 
faceva bisogno per tutto'l lavorio, 
che'l Signore avea comandato per 
Moisè che si facesse, portarono 
offerte volontarie al Signore. 

30 E Moisè disse a' figliuoli d'I- 
srael, Vedete, il Signore ha chia- 
mato per nome Besaleel, figliuol 
d'Uri, figliuol d'Hur, della tribù 
di Giuda. 

31 E l'ha empiuto dello Spirito di 
Dio, in industria, in ingegno, in 
sapere, ed in ogni artificio, 

Eziandio per far disegni da la- 
vorare in oro, ed in argento, ed 
in rame, 

33 Ed in arte di pietre da legare, 
ed in arte di lavorar di legno, per 
far qualunque lavorio ingegnoso. 

34 Ed anche ha messo nell' ani. 
mo suo il sapere ammaestrare 
altrui: e con lui Oholiab, figliuol 
d'Ahisamac, della tribù di Dan. 

35 Egli gli ha empiuti d'industria, 
da far qualunque lavorio di fab- 
bro, e di disegnatore, e di ricama- 
tore in violato, in porpora, in 
iscarlatto, ed in fin lino: e di tessi- 
tore: e d'artefice in qualunque 
lavorio, e disegno. 

36 Besaleel adunque, ed Oholiab, 
ed ogni uomo industrioso, in cui 
il Signore ha posto industria, ed 
ingegno, da saper lavorare, fac- 
ciano tutto'l lavorio dell’ opera 
del Santuario, secondo tutto quello 
Che'l Signore ha comandato. 


CAP. XXXVI. 
q MOISE chiamò Besaleel, ed 
Oholiab, ed ogni uomo indu- 
strioso, nel cui animo il Signore 
avea posta industria: ogni uomo 
il cui cuore lo sospinse a profferirsi 
a quel opera, per farla. 

2 Ed essi tolsero d'innanzi a Moi- 
sè tutta quella offerta, che i fi- 
gliuoli d'Israel aveano portata, 
aciochè se ne facesse l'opera del 
lavoro del Santuario. Mai figliuoli 
d'Israel portando loro ancora i 
mattina alcuna offerta voluntaria: 

3 Tutti que’ maestri artefici, che 
facevano tutto'l1 lavorio del San- 
tuario, lasciato ciascuno il suo 
lavorio che facevano, vennero. 

4 E dissero a Moisè, Il popolo 
porta troppo, vie più che non bi- 
sogna per lo lago dell’ opera, 


chel Signore ha comandato che 
facc 


si id. 

5 Laonde Moisè comandò che si 
facesse andare una grida lo 
campo: dicendo, Non faccia più 
nè uomo nè donna offerta d'alcuna 
roba per lo Santuario. 
divi 
altro. 

6 Perciochè coloro aveano in 
quelle robe che s'erano già portate 
quanto bastava loro per far tutto 
quel lavorio, ed anche ne avan- 


zava. 

7 Così tutti i maestri artefici, 
d’infra coloro che facevano il la 
vorio, fecero il Padiglione di dieci 
teli di fin lino ritorto; e di violato, 
e di porpora, e di scarlatto: essi 
fecero que’ teli lavorati a Cheru- 
bini, di lavoro di disegno. 

8 La lunghezza d'un telo era di 
ventotto cubiti, e la larghezza di 
Single cubiti: tutti que’ teli erano 

‘una stessa misura. 

9 Ed accoppiarono cinque teli 
l'un con l’altro: parimente accop- 

iarono cinque altri teli l'un con 

‘altro. 

10 E fecero de' lacciuoli di violato 
all’ orlo dell’ un de’ teli, all’ estre- 
mità dell’ uno degli accoppiamenti: 
fecero ancora il simigliante nell'or- 
lo dell’ estremo telo nel secondo 
accoppiamento. 

11 Fecero cinquanta lacciuoli all'u- 
no di que' teli: e fecero parimente 
cinquanta lacciuoli all’ estremità 
del telo ch' era al secondo accop- 
piamento : que’ lacciuoli erano Pu- 
no dirincontro all altro. 

12 Fecero ancora cinquanta graff 
d'oro, ed accoppiarono i teli l'un 
con l'altro con que' graffi : e così "1 
Fadiglione fu gtunto in uno. 

13 Fecero oltr'a ciò de’ teli di pel 
di capra, per Tenda sopra’l Pa- 
diglione: Fecero undici di que’ 

e 


Cosi si 
che'l popolo non ASS 


14 La lunghezza d'uno d'essi era 
di trenta cubiti, e la larghezza di 
quattro cubiti: quegli undici teli 
erano d'una stessa misura. 

15 Ed accoppiarono cinque teli da 
parte, e sei teli da parte. 

16 E fecero cinquanta lacciuoli 
all' orlo del telo estremo dell’ uno 
degli accoppiamenti: ed altri cin 

uanta lacciuoli all’ orlo del mede- 
simo telo del secondo accoppia- 
mento. 

17 Fecero oltr'a ciò cinquanta 
graffi di rame, per giugnere in- 
sieme la Tenda, aciochè fosse 
giunta in uno. 

18 Fecero ancora alla Tenda una 
coverta, di pelli di montone tinte 
in rosso: ed un' altra coverta di 
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peni di tasso, disopra. 

19 Poi fecero perlo Tabernacolo le 
assi di legno di Sittim, da esser ritte. 

20 La lunghezza di ciascun’ asse 
era di dieci cubiti, e la larghezza 
d'un cubito e mezzo. 

21 Ed in ciascun’ asse v'erano 
due cardini da incastrar l'un pezzo 
conl'altro: cosìfecero a tutte leassi 
del Tabernacolo. 

22 Fecero adunque le assi per lo 
Tabernacolo : venti assi pel lato 
Australe, verso’ Mezzodì: 

23 E quaranta piedistalli d'argen- 
to, per metter sotto quelle venti 
assi: due piedistalli sotto ciascun’as- 
se, per li suoi due cardini. 

24 E per l'altro lato del Taberna- 
colo, verso l'Aquilone, venti assi. 
25 Co’ lor quaranta piedistalli d'ar- 
gento, due piedistalli sotto cia- 
Scun’ asse. 

26 E per lo fondo del Tabernaco- 
lo, verso l'Occidente, fecerosei assi. 

27 Fecero ancora due assi per li 
cantoni del Tabernacolo, nel fondo 
d’esso. 

28 E quelle erano a due facce fin 
da basso: e tutte erano ben com- 
messe insieme al capo di ciascuna 
di queste assi, con un’ anello: fe- 
cero queste due assi ch'erano per 
li due cantoni, d'una medesima 
maniera. 

29 V'erano adunque otto assi, in- 
sieme co’ lor sedici piedi d'ar- 
gento: due piedistalli sotto cia- 
scun’ asse. 

30 Fecero oltra ciò cinque sbarre 
di legno di Sittim, per le assi dell'u- 
no de' lati del Tabernacolo. 

31 Parimente cinque sbarre per 
le assi dell’ altro lato del Taberna- 
colo: e cingue sbarre per le assi del 
fondo del Tabernacolo, verso l'Oc- 
cidente. 

32 E fecero la sbarra di mezzo, 
per traversar per lo mezzo delle as- 
si, da un capo all' altro. 

33 E copersero d’oro le assi, e fe- 
cero d'oro i loro anelli, per met- 
tervi dentro le sbarre: copersero 
anche d’oro le sbarre. 

34 Fecero ancora la Cortina di 
violato, e di porpora, e di scar- 
latto, e di fin lino ritorto, di lavoro 
di disegno : la fecero di lavoro di 
disegno a Cherubini. 

35 E fecero per'essa quattro co- 
lonne di legno di Sittim, e le coper- 
sero d'oro : ed i lor capitelli erano 
d'oro: e fonderono per quelle co- 
lonne quattro piedistalli d'argento. 

36 Fecero eziandio per l’entrata 
del Tabernacolo un RENO di 
violato, e di porpora, e di scar- 
latto, e di fin lino ritorto, di lavoro 
di ricamatore.. 


| 37 
{i lo 
| capitelli, ed i fili 








Con le lor cinque colonne, ed 
r capitelli: e copersero d'oro i 
; Í fili d'esse: e fecero 
loro cinque piedistalli di rame. 


CAP. XXXVII. 
ESALEEL fece ancora l'Arca, 
di legno di Sîittim: la sua 
lunghezza era di due cubiti e mezzo, 
ela larghezza d’un cubito e mezzo, 
e l'altezza d'un cubito e mezzo. 

2 E la coperse d'oro puro, diden- 
tro e difuori, ele fece una corona 
d'oro attorno, 

3 E le fondè quattro anelli d'oro, 
e mise quegli anelli a' quattro 
piedi d’essa, due dall’ uno de’ lati 
d'essa, e due dall’ altro. 

4 Fece ancora delle stanghe di 
legno di Sittim, e le coperse d'oro. 

E mise quelle stangue dentro 
agli anelli, da’ lati dell'Arca, per 
portarla. 

6 Fece ancora il Coperchio d'oro 
puro: e la sua lunghezza era di due 
cubiti e mezzo, e la larghezza d'un 
cubito e mezzo. 

7 Fece oltra ciò due Cherubini 
d'oro : gli fece di lavoro tirato al 
o da’ due capi del Coper- 
chio. 

8 Un Cherubino nell’ uno de” capi 
di quà, ed un'altro nel’ altro di 
là : fece que Cherubini tirati del Co» 
perchio stesso, da' due capi d’esso. 

9 Edi Cherubini spandevano l'ale 
in su, facendo coverta sopra'l Co- 

chio con le loro ale: ed aveano 

e lor facce volte Puno verso l’altro: 
le facce de’ Cherubini erano verso’ 
Co hio. 

10 Fece ancora la Tavola di legno 
di Sittim : la sua lunghezza era di 
due cubiti, e la larghezza d'un cu- 
bito, e l'altezza d'un cubito e mezzo. 

11 E la coperse d’oro puro, e le 
fece una corona d’oro attorno. 

12 Le fece eziandio attorno una 
chiusura di larghezza d'un palmo, 
ed a quella sua chiusura fece una 
corona d'oro attorno. 

13 E fondè a quella Tavola quat- 
tro anelli d'oro e mise quegli 
anelli a' quattro canti, ch’ erano 
a' quattro piedi d’ essa Tavola. 

14 Quegli anelli erano dirincon- 
tro a quella chiusura, per mettervi 
dentro le stanghe, da portar la 
Tavola. . 

15 Fece oltr*a ciò le stanghe di 
legno di Sittim, e le coperse d'oro. 

16 Fece ancora d'oro puro i vasel- 
lamenti che s'aveano a mettere 
soprala Tavola, lesue scodelle, e la 
sue coppe, ed i suoi bacini, ed i suoi 
nappi, co’ qnali si doveano far gli 

i t 


517 Fece "eziandio il Candelliere, 
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d'oro puro: egli lo fece di lavoro 
tirato al martello : così il suo gam- 

bo, come i suoi rami, i suoi vasi, i 
suoi pomi, e le sue bocce, erano 
d'un pezzo. 

18 E verano sei rami procedenti 
da’ lati d'esso : tre rami dall’ uno 
de’ lati d'esso, e tre dall altro. 

19 Nell’ uno d'essi rami verano 
tre vasi in forma di mandorla, un 
pomo, ed una boccia, a ciascun 
vaso: parimente tre vasi in forma 
di mandorla, un pomo, ed una 
boccia a ciascun vaso, nell’ altro 
ramo: e così in tutti i sei rami 
procedenti dal Candelliere, 

20 E nel gambo del Candelliere 
verano quattro vasi in forma di 
mandorla, co suoi pomi, e con le 
sue bocce. 

21 E nesei rami procedenti dal 
Candelliere, v'era un pomo sotto i 
due primi rami, d'un pezzo col 
Candelliere: ed un pomo, sotto i 
due altri rami, d'un pezzo col Can- 
delliere: ed un pomo sotto i due 
ud rami, d'un pezzo col Candel- 

lere. 

22 I pomi de' rami, ed i rami loro, 
erano d'un pezzo col Candelliere : 
tutto'l Candelliere era d'un pezzo 
d'oro puro tirato al martello. 

23 Fece ancora le sette lampane 
d'esso, i suoi smoccolatoi, ed i suoi 
catenelli, d'oro puro. 

24 Egli impiegò intorno al Can- 
delliere, ed a tutti i suoi strumen- 
ti, un talento d’oro. 

25 Poi fece l'Altar de' profumi, di 
legno di Sittim : la sua lunghezza 
era d'un cubito, e la larghezza 
d'un cubito, sì ch' era quadrato: e 
la sua altezza era di due cubiti : e 
le sue corna erano tirate d'esso. 

26 E lo coperse d’oro puro, il suo 
coperchio, i suoi lati d'intorno, e le 
sue corna: gli fece eziandio una 
corona d'oro attorno. 

27 Gli fece ancora due anelli 
d’oro, disotto a quella sua corona, 
a’ due suoi cantoni, da’ due de’ suoi 
lati, i quali erano per mettervi 
dentro le stanghe, per portar 

uell’ Altare con essa 

8 E fece quelle stanghe di legno 
di Sittim, e le coperse d’oro. 

29 Poi fece l'olio sacro del’ Un- 
zione, e'l profumo degli aromati, 
puro, di lavoro di profumiere. 


CAP. XXXVIII. 

p°; fece Altar degli olocausti, 

di legno di Sittim: la sua 

lunghezza era di cinque cubiti, e la 

Jarchezsn di cinque cubiti, tal ch'e- 

ra quadrato, e l'altezza di tre cu- 
biti. 

2 E gli fece delle corna a' suoi 


uattro canti, le quali erano tirate 

all' Altare: e lo coperse di rame. 

3 Fece eziandio tutti gli strumenti 
dell’ Altare, i calderoni, e le pa- 
lette, ed i bacini, e le forcelle, e le 
cazze : egli fece tutti gli strumenti 
dell’ Altare di rame. 

4 Fece ancora all' Altare una 

ta di rame, di lavor reticolato, 
otto al procinto dell’ Altare, a 
basso, ed era fino a mezzo l'Altare. 

5 E fondè quattro anelli, i quali 
egli mise a' quattro canti della 

rata di rame, per mettervi dentro 

e stanghe. 

6 Fece oltra ciò le stanghe di 
legno diSittim, ele copersedì rame. 

E mise quelle stanghe dentro 
agli anelli, a’ lati dell’ Altare, per 
rtarlo con esse : egli fece 7 Altare 

i tavole, voto. 

8 Fece ancora di rame la Conca, 
e'l suo piè di rame, degli specchi 
delle donne, ch'a certi tempi ordi- 
nati venivano a servire nell’ en- 
trata del Tabernacolo della con- 
venenza. 

9 Fece oltr'a ciò il Cortile: dal 
lato Australe verso'1 Mezzodì v'era- 
no cento cubiti di cortine di fin lino 
ritorto, per lo Cortile. 

10 Con le lor venti colonne, ed i 
lor venti piedistalli, di rame: ma i 
capitelli delle colonne, edi lor fili, 
erano d'argento. 

11 Così ancora dal lato Setten- 
trionale verano cento cubiti di cor- 
tine, con le lor venti colonne, ed i 
lor venti piedistalli, di rame : ma i 
capitelli delle colonne, ed i lor fili, 
èrano d'argento. 

12 E dal lato Occidentale, v’erano 
cinquanta cubiti di cortine, con 
le lor dieci colonne, ed i lor dieci 

iedistalli: ed i capitelli delle co- 

onne, ed i lor fili, erano d'argento. 

13 E dal lato Orientale, verso’l 
Levante, verano cinquanta cubiti 
di cortine. 

14 Cioé, all'un de' canti verano 
quindici cubiti di cortine, con le lor 
tre colonne, ed i lor tre piedistalli. 

15 Ed all altro canto, cioé, così 
di quà, come di là dell’ entrata del 
Cortile, quindici cubiti di cortine, 
con le lor tre colonne, edi lor tre 
piedistalli. 

16 Tutte le cortine del Cortile 
d’intorno; erano di fin lino ritorto. 

17 Ed i piedistalli, e le colonne 
erano di rame: ma i capitelli delle 
colonne, ed i lor fili erano d'ar- 
gento : tutte le colonne del Cortile 
aveano i capitelli coperti d'argen- 
to: ma ilor fili erano d’argento. 

18 Fece ancora all’ entrata del 
Cortile un tappeto di lavoro di ri. 
camatore, di violato, e di porpora» 
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e di scarlatto, e di fin lino ritorto, 
di venti cubiti di lunghezza, e di 
cinque cubiti d'altezza, nella lar- 
ghezza, corrispondente alle cortine 
del Cortiie. 

19 Con le lor quattro colonne, ed 
i lor que piedistalli, di rame: 
ma i lor capitelli erano d'argento : 
esse aveano i lor capitelli coperti 
d'argento, ma i lor fili erano d'ar- 
gento. 

20 E fece tutti i piuoli del Taberna- 
colo,e del Cortile d'intorno,di rame. 

21 Queste son le somme dell’ oro, 
dell argento, e del rame, impiegato 
intorno al Tabernacolo delia Te- 
stimonianza, le quali furono fatte 
d'ordine di Moisè, per opera de’ Le- 
viti, sotto la condotta d'Itamar, fi- 
gliuol del Sacerdote Aaron. 

22 Delle quali Besaleel, figliuol 
d'Uri, figliuol d'Hur, della tribù di 
Giuda, fece tutte quelle cose che'l 
Signore avea comandate a Moisè. 

23 Insieme con Oholiab, figliuol 
d'Ahisamac, della tribù di Dan, ed 
altri fabbri, e disegnatori, e rica- 
matori in violato, ed in porpora, 
ed in iscarlatto, ed in fin lino. 

24 Tutto l'oro, che fu impiegato 
nell’ opera, in tutto"! lavorio del 
Santuario : loro di quell offerta 
fu ventinove talenti, e settecen- 
trenta sicli, a siclo di Santuario. 

25 E l'argento degli annoverati 
d'infra la raunanza fu cento talen- 
ti, e mille settecensettantacinque 
sicli, a siclo di Santuario. 

26 Prendendo un didramma per 
testa, ch'è la metà d'un siclo, a 
sieclo di Santuario, da chiunque 
passava fra gli annoverati, dall'età 
di vent' anni in su, i quali furono 
seicento tremila, cinquecento cin- 
quanta. 

27 Di questo argento cento talenti 
furono per fondere i piedistalli del 
Santuario, ed i piedistalli della 
Cortina: cento talenti per cento 
piedistalli, un talento per piedi- 
stallo. 

28 E con que' mille settecenset- 
tantacinque sicli, egli fece i capi- 
telli alle colonne, e coperse i lor 
capitelli : e fece loro de' fili. 

E'l rame dell’ offerta fu set- 
tanta talenti, e dumila quattro- 
cento sicli. 

30 E d’esso fecei piedistalli del- 
T entrata del Tabernacolo della 
convenenza, e l'Altar di rame, e la 
sua grata di rame, e tutti gli stru- 
menti dell’ Altare. 

31 Ed i piedistalli del Cortile, 
d'intorno, ed i piedistalli dell’ en- 
trata del Cortile, e tutti i pioli del 
Tabernacolo, e tuttii piuoli del Cor- 
tile d'intorno. 


‘14 E quelle 


CAP. XXXIX. , 

OI del violato, e della porpora, 

e dello scarlatto, coloro fecero 

i vestimenti del servigio, per fare 

il ministerio nel Santuario: ed 

anche fecero i vestimenti sacri per 

Aaron: come il Signore avea co- 
mandato a Moisè. 

2 Fecero adunque l'Efod d'oro, 
di violato, e di porpora, e di scar- 
latto, e di fin lino ritorto. 

3 Ed assottigliarono delle piastre 
d’oro, e le tagliarono per fila, per 
metterle in opera per mezzo'l vio- 
lato, e per mezzo la porpora, e per 
mezzo lo scarlatto, e per mezzo’ 
fin lino, inlavoro di disegno. 

4 E fecero a quello degli omerall 
che s'accoppiavano insieme : e cosl 
l'Efod era accoppiato da' suoi due 


capi. 

5 E'l disegno del fregio ch'era 
sopra l'Efod, era tirato dell' Efod 
istesso, e del medesimo lavoro, 
d'oro, e di violato, e di porpora, e 
di scarlatto, e di fin lino ritorto: 
come il Signore avea comandato a 
Moisè. 

6 Lavorarono ancora le pietre 
onichine, intorniate di castoni 
d'oro, nelle quali erano scolpiti i 
nomi de’ figliuoli d'Israel, a lavoro 
d'intagli di suggello. 
7E ìe misero sopra gli omerali 
dell’ Efod, per esser pietre di ricor- 
danza perlì figliuoli d'Israel : come 
il Signore avea comandato a Moisè. 

8 Fecero oltr’a ciò il Pettorale, di 
lavoro di disegno, e dell’ istesso la- 
voro dell’ Efod, d'oro, di violato, e 
di porpora, e di scarlatto, e di fin 
lino ritorto. : 

9 Il Pettorale era quadrato, ed 
essi lo fecero doppio: la sua lun 

hezza era d'una spanna, e la sua 

‘arghezza d'una spanna: ed era 
doppio, 

10 Ed incastrarono in esso quat. 
tro ordini di pietre» nel primo v'era 
un sardonio, un topazio, ed uno 
smeraldo. 

11 E nel secondo ordine v'era un 
carbonchio, un zaffiro, ed un 
diamante. 

12 E nel terzo ordine v'era un 
ligurio, un’ agata, ed un’ amatista. 

3 E nel quarto ordine v'era un 
grisolito, una pietra onichina, ed 
un diaspro. ueste pietre erano 
legate in oro, ciascuna nel suo 
castone. 
ietre erano in nu- 
mero di dodici, secondo i nomi 
de’ figliuoli d'Israel: in ciascuna 
d'esse era scolpito, a lavoro d'in- 
tagli di suggello, il suo nome, për 
le dodici tribù. 

15 Fecero ancora al Pettorale le 
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catenelle, d'oro puro, a capi, di 
lavoro intorcicchiato. i P 
16 Fecero oltr'a ciò due castoni 
d'oro, e due fibbie d'oro: misero 
eziandio due anelli a due capi del 

Pettorale. 

17 Poi attaccarono quelle due ca- 
tenelle d’oro intorcicchiate a que' 
due anelli, a' capi del Pettorale. 

18 Ed i due capi dell’ altre due 
catenelle intorcicchiate gli attacca- 
rono a que*due castoni, i quali essi 
misero sopra gli omerali dell’ Efod, 
in su la parte anteriore d'esso. 

19 Fecero ancora due anelli 
d'oro, i quali misero agli altri due 
capi del Pettorale, all’ orlo d'esso, 
ch'era allato all' Efod, in dentro. 

20 Fecero oltr'a ciò due anelli 
d'oro, e gli misero a’ due omerali 
dell’ Efod, disotto, nella parte an- 
teriore d'esso, allato alla giuntura 
d'esso, disopra al fregio lavorato 
dell’ Efod. 

21 E serrarono il Pettorale da' suoi 
anelli agli anelli dell’ Efod, con una 
bendella di violato : in modo ch'egli 
era disopra del fregio lavorato 
dell’ Efod, e non poteva esser tolto 
d'in su lEfod: come il Signore 
Rvea comandato a Moisè. 

22 Fecero ancora il Manto 
dell’ Efod, di lavoro tessuto, tutto 
di violato. 

23 E nel mezzo di quel Manto 
vera una scollatura, simile ad una 
scollatura di corazza, avendo un’ or- 
lo attorno, acioché non si schian- 


tasse. 

24 Ed alle fimbrie d'esso Manto 
d'intorno, fecero delle melagrane 
di violato, e di porpora, e di scar- 
latto, a fila ritorte. 

25 Fecero ancora de’ sonagli d'oro 
puro, e misero que' sonagli LE 
mezzo quelle melagrane, alle fim- 
brie del Manto d’intorno, mescolan- 
dogli con le melagrane. 

E mettendo un sonaglio, poi 
una melagrana: un sonaglio, poi 
una melagrana, alle fimbrie del 
Manto d'ogn’ intorno, per fare il 
ministerio: come il Signore avea 
comandato a Moisè. 

27 Fecero ancora le toniche di fin 
lino, di lavoro tessuto, per Aaron, 
e per li suoi figliuoli. 

Fecero parimente la Benda di 
fin lino, e gli ornamenti delle mi- 
trie, altresì di fin lino: e le calze 
line, di fin lino ritorto. 

29 Fecero ancora la Cintura, di 
fin lino ritorto, e di violato, e di 
porpora, e di scarlatto, di lavoro di 
ricamatore: come il Signore avea 
comandato a Moisè. 

30 Fecero ancora la lama della 
sacra corona; Ceo puro : e scris- 


sero sopra essa, in iscrittura d'in 
tagli d suggello» LA SANTITA 
DEL SIGNORE. 

31 E misero a quella una ben 
della di violato, per metterla in su 
la Benda, disopra: come il Signore 
avea comandato a Moisè. 

32 Così fu finito tutto"l lavorio 
del Padiglione, e del Tabernacolo 
della convenenza: ed i figliuoli 
d'Israel fecero interamente se- 
condo chel Signore avea coman- 
dato a Moisè, 

33 Poi portarono a Moisè la 
Tenda, il Tabernacolo, e tutti i 
suoi arredi, i suoi graffi, le sue 
assi, le sue sbarre, le sue colonne, 
ed i suoi piedistalli, 

34 E la coverta delle pelli di 
montone tinte in rosso, e la co- 
verta delle pelli di tasso, e la Cor- 
tina da tendere davanti al Luogo 
santissimo ; 

35 L'Arca della Testimonianza, 
e le sue stanghe; ed il Coperchio ; 

36 La Tavola, e tutti i suoi stru 
menti; el pane del cospetto ; 

37 Il Candelliere puro, e le sue 
lampane da tenere in ordine del 
continuo; e tutti i suoi strumenti, 
e l'olio per la lumiera ; 

38 E l'Altared’oro,e l'olio dell'Un 
zione, ed il profumo degliaromati, 
ed il Tappeto dell’ entrata del Ta- 
bernacolo ; 

39 L'Altar di rame, e la sua gra- 
ta di rame, le sue sbarre, e tutti i 
suoi strumenti; la Conca, ed il 
suo piede ; 

40 cortine del Cortile, le sue 
colonne, ed i suoi piedistalli; ed il 
Tappeto per l'entrata del Cortile; 
le funi d'esso cortile, ed i suoi 

iuoli, e tutti gli arredi dell’ opera 

ella Tenda del Tabernacolo della 
convenenza ; 

41 I vestimenti del servigio, per 
fare il ministerio nel Santuario; i 
vestimenti sacri per lo Sacerdote 
Aaron, ed i vestimenti de’ suoi fi 
gliuoli, per esercitare il sacerdozio. 

42 I figliuoli d'Israel fecero tut- 
tol lavorio, interamente secondo 
chel Signore avea comandato a 
Moisè. 

43 E Moisè vide tutta l'opera: 
ed ecco, essi l’aveano fatta come 
il Signore avea comandato. E 
Moisè gli benedisse. 


CAP. XL. 
Et Signore parlò a Moisè: di 
4 cendo, 


2 Nel primo giorno del primo 
mese rizza la Tenda del Taberna- 
colo della convenenza. 

3 E mettivi dentro l'Arca della 
Testimonianza, e tendi la Cortina 
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davanti all'Arca. 

4 Poi portavi dentro la Tavola 
ed ordina ciò che-dee essere ordi- 
nato in quella: portavi parimente 
il Candelliere, ed accendi le sue 

ne. 

5 È metti l'Altar d'oro per li pro- 
fumi davanti all’ Arca della Testi- 
monianza: metti eziandio il Tap- 
peto all’ entrata del Tabernacolo. 

6 E metti l'Altar degli olocausti 
davanti all’ entrata della Tenda 
del Tabernacolo della convenenza. 

7 E metti la Conca fra'l Taber- 
nacolo della convenenza, e l'Al- 
tare: e mettivi dentro dell’ acqua. 

8 Disponi ancora il Cortile d'in- 
torno, e metti '1 Tappeto all’ en- 
trata del Cortile. 

9 Poi piglia l'olio dell’ Unzione, 
ed ungine il Tabernacolo, e tutto 
quello che vi serd dentro: e con- 
sagralo, con tutti i suoi arredi: e 
sara cosa santa. i 
10 Ungi parimente l'Altar degli 
olocausti, e tutti i suoi strumenti, 
e consagra Altare: e sara cosa 
santissima. 

11 Ungi ancora la Conca, €l suo 
piè, e consagrala. 

12 Poi fa' accostare Aaron, ed i 
suoi figliuoli, all’ entrata del Ta- 
bernacolo della convenenza: e la- 
vagli con acqua. 

E fa' vestire ad Aaron i vesti- 
menti sacri, ed ungilo, e consa- 
gralo: e così amministrimi egli °l 
sacerdozio. 

14 Fa’ eziandio accostare i suoi 
figliuoli, e fa' lor vestir le toniche, 

£d ungigli, come tu avrai 
unto il padre loro: e così ammini- 
strinmi *l sacerdozio: e la loro Un- 
zione sarà loro per sacerdozio per 
petuo, per le lor generazioni. 

16 E Moisè fece interamente co- 
me il Signore gli avea comandato. 
17 E nell’ anno secondo, nel pri- 
mo giorno del primo mese, fu riz- 
zato il Tabernacolo. 

18 Moisè adunque rizzò il Taber- 
nacolo: e, posati i suoi piedistalli, 
dispose le sue assi, e vi mise le 
sbarre, e rizzò le sue colonne. 

19 E stese la Tenda sopra’! Ta- 
bernacolo, e pose la coverta della 
Tenda sopra essa al disopra : come 
il Signore gli avea comandato. 

20 Poi prese la Testimonianza, 
e la pose dentro all’ Arca: e mise 
le stanghe all’ Arca: e posò il Co- 
perchio in su l'Arca, disopra, 

21 E portò l'Arca dentro al Ta- 
bernacolo, e mise la Cortina che 
S'avea da tender davanti, e la tese 
davanti all’ Arca della Testimo- 
nianza: come il Signore gli avea 
comandato, j 


22 Poi misela Tavola nel Taber- 
nacolo della convenenza, dal lato 
Settentrionale del Tabernacolo, 
difuori della Cortina. 

23 E mise per ordine sopra essa 
i pani che s'aveano da tenere in 
ordine davanti al Signore: come 
il Signore gli avea comandato. 

24 Poi mise il Candelliere nel Ta- 
bernacolo della convenenza, di- 
rimpetto alla Tavola, dal lato 
Australe del Tabernacolo. 

25 Ed accese le lampane davanti - 
al Signore: come il Signore gli 
avea comandato. 

26 Poi mise l'Altar d'oro nel Ta- 
bernacolo della convenenza, da- 
vanti alla Cortina. 

27 E bruciò sopra esso il profumo 
degli aromati: come il Signore gli 
avea comandato. 

28 Poi mise il Tappeto all en- 
trata del Tabernacolo. 

29 E pose l'Altar degli olocausti 
al’ entrata della Tenda del Taber- 
nacolo della convenenza : ed offerse 
sopra esso l'olocausto, e l'offerta: 
come il Signore gli avea coman- 
dato. 

30 E pose la Conca fra'l Taber- 
nacolo della convenenza, ‘e l'Al- 
tare: e vi mise dentro dell'acqua, 
da lavare. 

31 E Moisè, ed Aaron, ed i suoi 
figliuoli, se ne lavarano le mani, 
ed i piedi. 

32 Quando entravano nel Ta- 
bernacolo della convenenza, e 

uando s'accostavano all' Altare, 
si lavavano: come il Signore avea 
comandato a Moisè. 

33 Poi rizzò il Cortile d'intorno 
al Tabernacolo, ed all Altare: e 
mise il Cora all’ entrata del 
Cortile. Così Moisè fornì l'opera. 

34 E la nuvola coperse il Taber- 
nacolo della convenenza, e la glo- 
ria del Signore empiè il Taber- 
nacolo. 

35 E Moisè non potè entrare nel 
Tabernacolo della convenenza : 
conciofossecosachè la nuvola si 
fosse posata sopra esso, e la „gloria 
del Signore empiesse il Taber- 
nacolo. 

36 Or, quando la nuvola s'al- 
zava d'in sul Tabernacolo, i fi- 
gliuoli d'Israel si partivano: cio 
uvvenne in tutte le lor mosse. 

37 E, quando la nuvola non s'al- 
zava, non si partivano, fino al 
giorno ch'ella s'alzava. È 

38 Perciochè la nuvola del Si- 
gnore era di giorno sopra'l Taber- 
nacolo, ed un fuoco v'era di notte, 
alla vista di tutta la casa d'Israel, 
in tutti i lor viaggi. 


IL LEVITICO, 
TERZO LIBRO DI MOISE. 


CAP. I. 
O” il Signore chiamò Moisè, e 
parlò a lui dal Tabernacolo 
della convenenza: dicendo, 

2 Parla a' figliuoli d'Israel, e 
di loro, Quando alcun di voi offe- 
rirà un' offerta al Signore, se 
quella è d'animali, offerite le vostre 
Offerte di buoi, o di pecore, o di 
capre. 

3 Se la sua offerta è olocausto di 
buoi, offerisca quell'animale ma- 
schio, senza difetto: otferiscalo 
all'entrata del Tabernacolo della 
convenenza: aciochè quello sia 
gradito per lui davanti al Signore. 

4 E posi la manoin sula testa 
dell’ olocausto: ed esso sarà gra- 
dito, per far purgamento del pec- 
cato per lui. 

5 Poi quel bue sarà scannato 
davanti al Signore: ed i figliuoli 
d'Aaron, sacerdoti, ne offeriranno 
il sangue, e lo spanderanno in su 
l'Altare ch'è all entrata del Taber- 
nacolo della convenenza, attorno 
attorno. 

6 Poi l'olocausto sarà scorticato, 
e tagliato a pezzi. 

7 Ed i figliuoli del Sacerdote 
Aaron metteranno il fuoco sopra 
Altare, ed ordineranno le legne 
in sul fuoco. 

8 E poi i figliuoli d'Aaron, sacer- 
doti, ordineranno que’ pezzi, il 
capo, e la corata,. sopra le legne 
che saranno in sul fuoco, il qual 
sarà sopra l’Altare. 

9 Ma si laveranno lV'interiora, e 
le gambe di quel bue. El sacer- 
dote farà ardere tutte queste cose 
sopra l'Altare, in olocausto, in 
ofterta soave fatta per fuoco, di 
soave odore al Signore. 

10 E se l'offerta d'esso per l’olo- 
causto é del minuto bestiame, di 
pecore; o di capre,offerisca quell’ a- 
nimale maschio, senza difetto. 

ll E scannisi dal lato Setten- 
trionale dell' Altare, davanti al 
Signore: e spandanne i figliuoli 
d'Aaron, sacerdoti, il sangue sopra 
l’Altare, attorno attorno. 

12 Poi taglisi a pezzi, i quali, in- 
sieme con la testa, e la corata, il 
sacerdote metterà per ordine sopra 
le legne che saranno in sul fuoco, 
il qual serà sopra l'Altare. 

13 Ma lavinsi l’interiora, e le 
gambe, con acqua: e'l sacerdote 


otrerirà tutte queste cose, e le farà i 


ardere sopra Altare. Quest’ è un* 
olocausto, un’ offerta fatta per 
fuoco, di soave odore al Signore. 

14 E se la sua offerta al Signore 
è olocausto d'uccelli, offerisca la 
sua offerta, di tortole, overo di 
pippioni. 

15 Edofferisca il sacerdote quell'o- 
locausto sopra l'Altare: e, torcen- ` 
dogli il collo, gli spicchi °! capo, e 
faccialo ardere sopra l'Altare; e 
spremasene il sangue all’ un de' 
lati dell’ Altare. 

16 Poi tolgasene il » ela piu- 
ma, e gittinsi quelle cose allato 
al) Altare, verso Oriente, nel luo- 
go delle ceneri, 

17 Poi fenda il sacerdote l'uccello 
per le sue ale, senza partirlo in 
due: e faccialo ardere sopra l'Al- 
tare, sopra le legne che saranno 
in sul fuoco. Quest è un’ olo- 
causto, un' offerta fatta per fuoco, 
di soave odore al Signore. 


CAP. II. 
E QUANDO alcuna persona 
offerirà offerta di panatica, 
sia la sua offerta fior di farina: e 
spanda sopra essa dell’ olio, e met- 
tavi sopra dell’ incenso. 

2 E portila a' figliuoli d'Aaron, 
sacerdoti: e prenda il sacerdote 
una piena menata del fior di fa- 
rina, e dell’ olio d'essa, insieme 
con tutto"! suo incenso: e faccia 
bruciar quelle cose, che son la ricor- 
danza di quell gerta, in su l'Al- 
tare. Questa è un’ offerta fatta 
per fuoco, di soave odore al Si- 
gnore. 


3 E sia" rimanente di quell’ of- 
ferta, d'Aaron, e de' suoi figliuoli : 
è cosa santissima, d'infra l'offerte 


che s’ardono al Signore. 

4 E quando tu offerirai, per of- 
ferta dì panatica, alcuna cosa cotta 
al forno, afferisci focacce azzime 
di fior di farina, intrise con olio: 0 
schiacciate azzime, unte con olio. 

5 E sela tua offerta è di cose di 
panatica; cotte in su la tegghia, sia 

i fior di farina, intrisa con olio, 
senza lievito. 

6 Spartiscila in pezzi, e spandi 
sopra essa dell’ olio. Ella é offerta 
di panatica. 

7 E se la tua offerta è di cose di 
panatica cotte nella padella, fac- 
ciasi di tior di farina, con olio. 

8 E porta al Signore quell'offerta 


` 


I 
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uelle cose: e 
ote ed egli re- 


Che sarà fatta di 
presentala al sac 
chila in su l'Altare. 

9 Elevine il sacerdote la ricor- 
danza d'essa, e fucciala bruciare 
in su l'Altare, in offerta fatta per 
fuoco, di soave odore al Signore. 

10 E sia il rimanente dell'offerta, 
d'Aaron, e de suoi figliuoli; è cosa 
santissima, d'infra J'offerte che 
Kardono al Signore. 

11 Niuna offerta di panatica, che 
voi offerirete al Signore, non fac- 
ciasi con lievito: perciochè voi 
non dovete fare ardere alcun lie- 
vito, nè alcun mele, in offerta 
fatta per fuoco al Signore. 

12 Ben potrete offerir quelle cose 
per offerta di primizie al Signore: 
ma non sieno poste in su l' Altare, 
per odor soave. 

13 E sala ogni tua offerta di pana- 
tica con sale: e non lasciar venir 
meno il sale del patto del Signore 
d'in su le tue offerte: offerisci del 
sale sopra ogni tua offerta. 

14 E se tu offerisci al Signore 
offerta di primizie di panatica, of- 
ferisci spighe fresche arrostite al 


fuoco: elli sfregolati di fior di 
frumento, per offerta delle tue 
primizie. 

15 E spandi sopra essa dell' olio, 


e dell’ incenso: ella è offerta di 
panatica. 

16 E faccia il sacerdote bruciar la 
ricordanza d'essa, insieme con tut- 
to'l sno incenso, in offerta fatta 
per fuoco al Signore. 


CAP. III. 
P) SE l'offerta d'alcuno é sacri- 
ficio da render grazie, s' egli 
l'offerisce del grosso bestiame, ma- 
schio o femmina che quella bestia 
sia, offeriscala senza difetto, nel 
cospetto del Signore. 

2 E ga la mano in sul capo della 
sua offerta: e scannisi quello all’ en- 
trata del Tabernacolo della con- 
venenza: e spandanne i figliuoli 
d'Aaron, sacerdoti, il sangue, in su 


.l'Altare attorno attorno. 


3 Poi offerisca il sacerdote, del sa- 
crificio da render grazie, ciò che 
s'ha da ardere al Signore: cioè, il 
grasso che copre l'interiora, e 
tutto"l o che é sopra l’interiora. 

4 Edi due arnioni, e'l grasso che 
é sopra essi, e quello che è sopra i 
fianchi : e levi la rete che è sopra’! 
fegato, insieme con gli arnioni. 

5 Edi figliuoli d'Aaron faccianla 
bruciare in su l’Altare, sopra l'olo- 
causto che sarà sopra le legne, le 

uali saranno in sul fuoco: in of- 

erta fatta per fuoco, di soave odore 
al Signore. 


6 E se l'offerta d'alcuno per sa. 
crificio da render ie al Signore, 
è del minuto bestiame, maschio, o 
femmina, offeriscala senza difetto. 

7 S' egli offerisce per sua offerta 


una pecora, offeriscala nel cospetto 
del Signore. 
8 E posi la mano in sul capo della 


sua offerta: e scannisi quella all'en- 
trata del Tabernacolo della conve- . 
nenza: espandanne i figliuoli d'Aa- 
ron il sangue insul'Altare, attorno 
attorno. 

9 E offerisca i? sacerdote di quel 
sacrificio da render grazie, ciò che 
s'ha da ardere al Signore: cioé, il 
grasso, e la coda intiera, la quale 
spicchisi appresso della schiena ; 
e'l che copre l'interiora, e 
tutto" grasso che é sopra l'interiora. 

10 Ed i due arnioni, e'l grasso che 
è sopra essi, che è sopra i fianchi: e 
levi la rete che è sopra’l fegato, in- 
sieme con gli arnioni. 

11 E faccia il sacerdote bruciar 

uel grasso in su l'Altare, in cibo 
d'offerta fatta per fuoco al Signore. 

12 E, se l'offerta d'alcuno è capra, 
offeriscala nel cospetto del Signore. 

13 E posi la mano sopra" capo 
d'essa, e scannisi davanti al Taber- 
nacolo della convenenza: e span- 
danne i figliuoli d'Aaron il sangue 
in su l'Altare, attorno attorno. 

14 Poi offeriscane il sacerdote l'of- 
ferta che dee esser fatta per fuoco 
al Signore : cioè, il grasso che co- 

re l'interiora, e tutto'1 grasso che 

sopra l'interiora. 

15 Ed i due arnioni, insieme col 
grasso che é sopra essi, che é sopra 

fianchi: e levi la rete che è 80- 
pra'l fegato,insieme con gli arnioni. 

16 E faccia il sacerdote bruciar 
queste cose in su l'Altare, in cibo 

‘offerta fatta per fuoco, di soave 
odore. Ogni grasso appartiene al 
Signore. 

17 Questo sia uno statuto perpe- 
tuo, per le vostre generazioni, in 
tutte le vostre abitazioni. on 
mangiate alcun sangue, nè alcun 


grasso. 
CAP. IV. 

i Signore parlò ancora a Moisè: 

dicendo, 

2 Parla a’ figliuoli d'Israel: di- 
cendo, Quando alcuna persona a- 
vrà peccato per errore, ed avrà 
fatto alcuna di tutte quelle cose 
che"l Signore ha vietate di fare: 

z Se'l dote unto è quel i ch'a- 
vrà peccato, onde polo ren- 
duto colpevole, oferkeaalS Ore, 
per lo peccato suo, il quale egli 
avrà commesso, un gìiovenco senza 
difetto, sacrificio per lo peccato - 

4 Ed adduca quel giovenco all’ en- 
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trata del Tabernacolo della conve- 
nenza, davanti al Signore: e posi 
la mano in sul ca, ‘esso, e scan- 
nisi nel cospetto del Signore. 

5 Poi prenda il Sacerdote unto del 
sangue del piovenco, e portilo den- 
tro al Tabernacolo della conve- 


nenza. 

6 Ed intinga il Sacerdote il dito in 

uel sangue sette volte nel cospetto 

el Signore, davanti alla Cortina 
del Santuario. 

7 E metta il Sacerdote di quel 
sangue in su le corna dell’ Altar 
de' profumi degli aromati, che è nel 
Tabernacolo della convenenza, nel 
cospetto del Signore: e spanda tut- 
to'l rimanente del sangue del gio- 
venco appiè dell’ Altar degli olo- 
causti, che è all' entrata del Taber- 
nacolo della convenenza. 

8 E levidal giovenco del sacrificio 
per lo peccato tutto" grasso d’esso : 
il grasso che copre l'interiora, e 


tutto"! che é sopra l'interiora. 
9 Ed i due arnioni, e'l che 
è sopra essi, che é sopra i fianchi: 


levi parimente con gli arnioni la 
rete che è sopra'l fegato. 

10 Come queste cose si levano dal 
bue del sacrificio da render grazie : 
e facciale "1 Sacerdote bruciare s0- 
pra l'Altar degli olocausti. 

11 Ma, quant' è alla pelle del gio- 
venco, e tutta lasua carne, insieme 
col capo, e con le gambe, e le sue 
interiora, ed il suo sterco : 

12 E tutto'l giovenco, portilo fuor 
del campo, in luogo mondo, dove 
si versano le ceneri: e brucilo col 
fuoco sopra delle legne: brucisi lì 
dove si versano le ceneri. 

13 E se tutta la raunanza d'Israel 
ha peccato per errore, senza ch'ella 
se ne sia avveduta : ed ha fatta al- 
cuna di tutte quelle cose che'l Si- 
gnore ha vietate di fare: onde sia 
caduta in colpa. 

14 Quando" peccato, ch'ella avrà 
commesso, sarà venuto a notizia, 
offerisca la raunanza un giovenco, 
per sacrificio per lo peccato, ed ad- 

ucalo davanti al Tabernacolo del- 
la convenenza. 

15 E posmo gli Anziani della rau- 
nanza le lor mani in sul capo di 
quel giovenco, nel cospetto del Si- 
gnore: e scannisi quel giovenco 
davanti al Signore. 

16 E porti ‘l Sacerdote unto, del 
sangue del giovenco, dentro al Ta- 
bernacolo della convenenza. 

17 Ed intinga il Sacerdote il dito 
in quel sangue, e spargane sette 
volte nel cospetto del Signore, da- 
vanti alla Cortina. 

18 E metta d'esso sangue sopra le 
corna dell Ao che é nel Taber- 


nacolo della convenenza, davanti 
al Signore: e spanda tutto’ rima- 
nente del sangue, appiè dell’ Altar 
degli olocausti, che è all' entrata 
del Tabernacolo della convenenza. 

19 E levi da quel giovenco tutto'l 
grasso, e faccialo bruciar sopra 

'Altare. 

20 E faccia di questo giovenco 
come ha fatto dell’ altro giovenco 
offerto per lo suo peccato. E così 
farà il purgamento del peccato 
della raunanza, ele sarà perdonato. 

21 Poi porti "1 giovenco fuor del 
campo, e brucilo, come ha bruciato 
Aano glovenco. jeo sacri- 

io per lo peccato della raunanza. 

22 Se alcuno de' principali ha 
peccato, ed ha per errore fatta al- 
cuna di tutte quelle cose, chel Si- 
gnore Iddio suo ha vietate di fare, 
onde sia caduto in colpa: 

23 Quando"l suo peccato, ch'egli 
avrà commesso, gli sarà fatto co- 
noscere, adduca per la sua offerta, 
un becco,un maschio d'infra le ca- 
pre, senza difetto. — 

24 E posi la mano sopra'l capo di 
quel becco: e scannisì quello nel 
luogo dove si scannano gli olo- 
causti, davanti al Signore, Esso é 
sacrificio per lo peccato. 

25 prah il sacerdote del san- 
gue di questo sacrificio per lo pec- 
cato, col dito, e mettalo sopra le 
corna dell’ Altar degli olocausti: e 
spanda il rimanente del sangue 
d'esso appiè dell' Altare degli olo- 
causti. 

26 E faccia bruciar tutto'l grasso 
di quel becco sopra l' Altare, come 
il grasso del sacrificio da render 
grazie. E così "1 sacerdote farà il 
purgamento del peccato d'esso, e 
gli sarà perdonato. 

27 E se alcuno del comun popolo 
ha peccato per errore, ed ha fatto 
alcuna delle cose che'l Signore ha 
vietate di fare, onde sia caduto in 


colpa: 

Quando'l suo cato, ch'egli 
avrà commesso, gli sarà fatto co- 
noscere, adduca per la sua offerta, 
una femmina d'infra le capre, sen- 
za difetto, to sacrificio per lo suo 
peccato, ch'egli ha commesso. 

29. E posi la mano in sul capo di 
quel sacrificio per lo peccato: e 
scannisi quello nel luogo degli olo- 
causti, 

30 Poi prenda il sacerdote del 
sangue d'esso col dito, e mettalo in 
su le corna dell’ Altar degli olo- 
causti, e spanda tutto’! rimanente 
del sangue d'esso appiè dell’ Altare. 

31 E levine tutto’! grasso, come 
si leva il grasso del sacrificio da 
render grazie: e faccia il sacerdote 
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druciar quel grasso sopra l'Altare, ' ch'egli avrà commesso? cioé, una 
in odor soave al Signore. E così’'1 femmina del minuto bestiame, o 


sacerdote farà il purgamento del 
peccato d'esso, e gli sara perdonato. 


32 E se pur colui adduce una pe- | 


cora per sua offerta, per sacrificio 
per lo peccato, adducala onda 
senza difetto, 

33 E posi la mano in sul capo del 
sacrificio per lo peccato: e scan- 
nisi quel sacrificio per lo peccato, 
nel luogo dove si scannano gli olo- 


causti. 

34 Poi prenda il sacerdote del san- 
gue di quel sacrificio per lo peccato 
col dito, e mettalo sopra le corna 
dell' Altar degli olocausti, e spanda 
tutto'l rimanente del sangue d'esso 
appiè dell’Altare. 

E levine tutto"l1 grasso, come 
si leva il grasso della pecora del 
sacrificio da render pad ag : e faccia 
il sacerdote bruciar que’ grassi in 
su l’Altare, sopra l'offerte che si 
fanno per fuoco al Signore. E 
così 'l1 sacerdote fara il purga- 
mento del peccato d'esso, il quale 
egli avrà commesso, e gli sarà 
perdonato. 

CAP. V. 


E QUANDO alcuno avrà pec- 
cato, perciochè avrà udita la 
voce d'una dinunziazione con giu- 
ramento d'alcuna cosa, onde egli 
sia testimonio: (0 che l'abbia ve- 
duta, o che l'abbia altramente sa- 
puta») e non l'avrà dichiarata: egli 
porterà la sua iniquità. 

2 Parimente, quando alcuno avrà 
toccata alcuna cosa immonda, ca- 
rogna di fiera immonda, 0 carogna 
d'animal domestico immondo, o 
carogna di rettile immondo : av- 
venga ch'egli l'abbia fatto per igno- 
ransa, pure è immondo, e colpe. 
vole. 

3 Così, quando egli avrà toccata 
alcuna immondizia dell' uomo, se- 
condo ogni sua immondizia, 
la quale egli è contaminato, ben- 
chè egli non l'abbia fatto saputa- 
mente, se viene a saperlo, egli è 
colpevole. 

4 Similmente, quando alcuno a- 
vrà giurato, profferendo leggier- 
mente con le sue labbra di voler 
male o ben fare, secondo tutte le 
cose che gli uomini sogliono prof- 
ferir leggiermente con giuramen- 
to: ed egli non ne ha più cono- 
scenza: se viene a saperlo, egli è 
colpevole in una di queste maniere. 

5 Quando adunque alcuno sarà 
colpevole in unadi queste maniere, 


faccia la confession del peccato: 


ch'egli avrà commesso, 
6 Ed adducaal Signore i? sacrificio 
per la sua colpa, per lo peccato 


ra, o capra, per lo peccato. 
ù faccia il sacerdote il purgamento 
del peccato d'esso. 

i 7 È sepur la possibilità di colul 
non potra fornire una pecora, od 
; una capra, adduca al Signore, per 
| sacrificio per la sua colpa, in ciò 
! ch'avrà peccato, due tortole, o due 
| pippioni: l'uno per sacrificio per 
o peccato, e l’altro perolocausto. 
8 E portigli al sacerdote : ed esso 
offerisca imprima quello che sarà 
! pe lo peccato, e torcendogli "1 col- 
i lo, gli spicchi 1 capo appresso al 
collo, senza però spartirlo in due. 

9 Poi sparga del sangue del sacri- 
ficio per lo peccato sopra una delle 
pareti dell’ Altare, e spremasi "l 
rimanente del sangue appiè del- 
l'Altare. Esso è sacri per lo 


peccato. 

10 E dell'altro facciane olocau- 
sto, secondo ch'e ordinato. E così "1 
sacerdote farà il purgamento del 
peccato che colui avrà commesso, 
e gli sarà perdonato. 

11 E se colui non può fornire pur 
due tortole, o due pippioni, porti 
per sua offerta, per ci ch'egli avrà 

eccato, la decima parte d'un’ Efa 

i fior di farina, per offerta per lo 
peccato: non mettavi sopra nè 
olio, nè incenso: perciochè è una 
offerta per lo to. 

12 Porti adunque quella farina 
al sacerdote, e prendane il sacer- 
dote una menata piena per la ri- 
cordanza di quella: e facciala bru- 
ciar sopra l’Altare, in su l'offerte 
fatte per fuoco al Signore. Ella é 
una qfferta lo peccato. 

13 E così "l sacerdote farà il pur- 
gamento per esso del peccato ch'e- 
gli avrà commesso in una di quelle 
maniere, e gli sara perdonato, E 
sia il rimanente di quella farina 
del sacerdote, come l'offerta di 
panatica. 

14 Il Si 





ore parlò oltr'a ciò a 
Moisè : dicendo, 

15 Quando alcuno avrà misfatto, 
e to per errore, prendendo 
delle cose consagrate al Signore, 
adducaal Signore, per sacrificio per 
la sua colpa, un montone senza 
difetto, del prezzo di tanti sicli d'ar- 
gento, a siclo di Santuario, che tu 
l'avrai tassato per la colpa. 

16 E restituisca ciò in ch'egli 
avra peccato, prendendo delle cose 
consagrate, e sop iungavi il 
quinto, e dialo al sacerdote: e fac- 
cia il sacerdote, con quel montone 
del sacrificio per la colpa, il purgd- 
mento del peccato d'esso: e gli 
sarà perdonato. 
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17 In somma, quando una per- 
sona avrà peccato, ed avrà fatto 
alcuna di tutte quelle cose che'l 
Signore ha vietate di fare, benchè 
egli non l'abbia fatto saputamente, 
pure è colpevole: e dee portar la 
sua iniquità. 

18 Adduca adunque al sacerdote 
un montone del prezzo che tu 
l'avrai tassato per la colpa: e fat- 
cia il sacerdote il purgamento 
dell’ errore ch'egli avra commesso 
per ignoranza: e gli sara per- 
donato. 

19 Ciò è colpa: egli del tutto s'è 
renduto colpevole inverso Si- 


gnore. 
CAP. VI. 
L Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 

2 Quando alcuno avrà peccato, 
e commesso misfatto contral Si- 
gnore, avendo mentito al suo 
prossimo intorno a diposito, od a 
roba rimessagli nelle mani, od a 
cosa rapita: overo, avendo fatto 
fraude al suo prossimo. 

3 Overo anche, avendo trovato 
alcuna cosa perduta, ed avendo 
mentito intorno ad essa, e giurato 
falsamente: ed in qualunque altra 
cosa, di tutte quelle, le quali l'uo- 
mo suol fare, peccando in esse. 

4 Quando adunque alcuno avrà 
peccato, e sarà caduto in colpa, 
restituisca la cosa ch'egli avrà ra- 
pita, o fraudata: o'l diposito che 
gli sarà stato dato in guardia, o la 
cosa perduta ch'egli avrà trovata. 

5 Overo qualunque altra cosa, 
della quale egli abbia giurato fal- 
samente: restituiscane il capitale, 
e sopraggiungavi il quinto: e dialo 
a colui al quale appartiene, nel 
giorno stesso del sacrificio per la 


sua co'pa, 

6 Ed adduca al Signore, per sacri- 
ficio per la sua colpa, un montone 
senza difetto, del prezzo che tu 
l'avrai tassato per la colpa: e me- 
nilo al sacerdote. 

7 E faccia il sacerdote ìl pur 
mento per esso. nel cospetto del 
Signore, e gli sarà perdonato : qua- 
lunque cosa egli abbia fatta di tutte 
quelle, le quali sì soglion fare, 
onde l'uomo cade in colpa. 

8 Il Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 

9 Comanda ad Aaron, ed a' suoi 
figliuoli : dicendo, Quest’ é la legge 
dell'olocausto: Stia esso olocausto 
sopra'l fuoco acceso che sarà sopra 
l'Altare, tutta la notte, fino alla 
mattina: ed arda il fuoco dell' Al- 
tare sopra esso del continuo. 

10 E vestasi ’l1 sacerdote il suo 
vestimento di uno o vesta la sua 


carne delle calze line: e levi le 
ceneri, nelle quali "1 fuoco avrà 
ridotto l’'olocansto, consumandolo 
sopra "Altare: e mettale allato 
all Altare. 

11 Poi spogli i suoi vestimenti, e 
vestane degli altri, e porti la ce- 
nere fuor del campo in luogo 
mondo. 

12 E sia il fuoco, che sarà sopra 
l'Altare, tenuto del continuo ac- 
ceso in esso: non lascisi giammai 
spegnere: ed accenda il sacerdote 
ogni mattina delle legne sopra 
esso, e dispongavi gli olocausti 
sopra, e bruci sopra esso i grassi 
de' sacrificij da render grazie. 

13 Arda il fuoco del continuo 
sopra l’Altare: non lascisi giam- 
mai spegnere. 

14 Or, quest’ è la legge dell’ of- 
ferta di panatica. Ofteriscala uno 
de’ figliuoli d'Aaron, nel cospetto 
del Signore, davanti all Altare. 

15 E levine una menata del fior 
di farina, e dell’ olio d'essa offerta, 
insieme con tutto l'incenso che 
sarà sopra l'offerta, e faccia bru- 
ciar sopra l'Altare la ricordanza 
d'essa, in odor soave, al Signore. 

16 E mangino Aaron, ed i suoi 
figliuoli, il rimanente d'essa : man- 
gisi in azzimi, in luogo sacro, nel 

ortiie nel Tabernacolo della con- 
venenza. 

17 Non cuocasi con lievito: io 
l'ho data loro per lor parte dell’ of- 
ferte che mi son fatte per fuoco. 
E cosa santissima, come il sacri- 
Jicio lo peccato, e per la colpa. 

18 Ogni maschio, d'infra i figliuoli 
d'Aaron, può mangiare quello, per 
istatuto perpetuo per le vostre età, 
dell’ offerte che si fanno per fuoco 
al Signore. Chiunque toccherà 

uelle cose sia santo. 

9 Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 

20 Questa è l'offerta, che Aaron, 
ed i suoi figliuoli, hanno sempre 
da offerire al Signore, nel giorno 
ch'alcun di loro sarà unto: cioé, 
un’ offerta di panatica d'un deci. 
mo d'un' Efa di fior di farina, per 
offerta perpetua: la metà la mat- 
tina, e l'altra metà la sera. 

21 Apparecchisi con olio in su la 
tegghia: portala così cotta in su la 
tegghia: ed offerisci, r soave 
odore al Signore, quella offerta 
cotta in o 

22 E faccia il Sacerdote, che sarà 
unto in luogo d'Aaron, d'infra i 
suoi figliuoli, quella offerta per 
istatuto perpetuo : brucisi tutta in- 
tera al Signore. 

23 E generalmente ogni offerta di 
panatica del Sacerdote brucisi in- 
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teramente: non mangisene nulla. 
2411Signore parlò ancoraa Moisè: 
dicendo, 

25 Parla ad Aaron, ed a' suoi fi- 

liuoli: dicendo, Quest’ è la legge 

el sacrificio per lo peccato. Scan- 
nisi "1 sacrificio per lo peccato da- 
vanti al Signore, nell’ istesso luogo 
dove si scannano gli olocausti: è 
cosa santissima, 

26 Mangilo il cacerdota eg farà 

uel sacrificio o peccato : man- 
disi in luogo cato, nel Cortile del 

‘abernacolo della convenenza. 

27 Chiunque toccherà la carne 
d'esso sia santo: e se sprizza del 
sangue d’esso sopra alcun vesti- 
mento, lavisi quello sopra che sarà 
sprizzato, in luogo santo. 

28 E spezzisi "1 vaso di terra, nel 
qual sara stato cotto: che se pure 
è stato cotto in un vaso di rame, 
strebbisi quello, e sciacquisi con 


ere 

Ogni maschio d'infra j sacer- 
doti ne potrà mangiare: é cosa 
santissima. 

30 Ma non mangisi d'alcun sa- 
crificio per lo peccato, del cui 
sangue si dee portar nel Taberna- 
colo della convenenza, per far pur- 


gamento di nel Santuario: 
rutisi col fuoco; 


CAP. VII. 
R quest'è la legge del sacrificio 
per la colpa : è cosa santi; & 

2 Scannisi `l sacrificio per la colpa 
nello stesso luogo dove si scan- 
nano gli olocausti: e spargasene 
il sangue sopra l'Altare, attorno 
attorno. 

3 Edofferiscasene tutto’! grasso, 
la coda, ed il grasso che copre 
l'interiora. 

4 Edi due arnioni, e'l grasso che 
è sopra essi, che é sopra i fianchi: 
e levisi la rete che è in sul fegato, 
insieme co' due arnioni. 

5 E faccia il sacerdote bruciar 

uelle cose sopra l'Altare, per of- 

erta fatta per fuoco al Signore: è 
sucrificio per la colpa. 

6 Ogni maschio d'infra i sacerdoti 
ne potrà mangiare: mangisi in 
luogo santo : è cosa santissima. 

7 Facciasi al sgcrificio perlacolpa, 
come al sacrificio per lo peccato: 
siavi una stessa | per l'uno e 
per l'altro: sia quel sacrificio del 
SERIE: il qual con esso avrà 
atto il purgamento del peccato. 

8 Parimente abbia per sè il sacer- 
dote, ch'avrà offerto l'olocausto 
d'alcuno, la pelle dell’ olocausto 
ch'egli avrà offerto. 

9 Così ancora ogni offerta di pa- 
natica che si cuocerà al forno, 0 
s'apparecchierà ti padella, od 


in su la tegghia, sia del sacerdote 
che l’offerirà. 

10 Ma ogni offerta di panatica, 
intrisa con olio, od asciutta, sia di 
tutti i figliuoli d'Aaron indifferen- 
temente. 

11 E quest'è la legge del sacrificio 
da render grazie, che s’offerirà al 
38 Se elcuno l'osteris crifi 

Se alcuno l'o ce sacri 
cio di laude, offerisca, oltr ad esso 
sacrificio di laude, delle focacce 
azzime, intrise con olio, e delle 
schiacciate azzime, unte con olio : 

e del fior di farina, cotta in su la 
tegghia, in focacce intrise con olio. 

13 Offerisca ancora per sua offerta 
oltr’a quelle focacce, del pan lievi- 
tato; insieme col suo sacrificio di 
laude, da render grazie. 

14 E di quel pane lievitato, pre- 
sentine uno di tutta l'offerta, in 
offerta elevata al Signore: ed esso 
sia del sacerdote ch' avrà sparso il 
sangue del sacrificio da render 

zie. 

15 E mangisi la carne del suo sa- 
crificio di laude da render grazie, 
nel giorno stesso ch' egli avra fatta 
la sua offerta: non lascisene nulla 
d’avanzo fino alla mattina. 

16 E se'l sacrificio ch' egli offerirà 
è votato, o volontario, mangisi nel 
giorrio stesso ch'egli l'avrà offer- 
to: e se ne rimane alcuna cosa; 
mangisi *1 giorno seguente: 

17 E brucisi col fuoco quello chë 
sarà rimaso della carne d’esso sà 
crificiò fino al terzo giorno. 

18 E se pure al terzo giorno gi 
mangia della carne del sacrificio di 
colui da render grazie, colui che 
l'avrà offerto non sarà gradito : 

uello non gli sarà imputato : sarà 
racidume: e la persona che n'avrà 
mangiato porterà la sua iniquità. 

19 E di questa carne ciò ch'avrà 
toccato qualunque cosa immonda, 
non mangisi: brucisi col fuoco : 
quant’ è a questa carne, mangine 
chiunque è mondo. 

20 Ma la persona ch' avrà man: 
piato della T sacrificio da 
render ie, offerto al Signore, 
avendo fa sua immondizia addosso 
sia ricisa da' suoi popoli. 

21 Parimente la persona, la quale, 
avendo toccata qualunque cosa im» 
monda, come immondizia d'uomo, 
od alcun’ animale immondo, od al. 
cun rettile immondo, mangerà 
della carne del sacrificio da render 
grazie, offerto al Signore, sia riciså 
da’ suoi popoli. 

22 Il Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 

23 Parla a’ figliuoli d'Israel : di> 
cendo; Non mangiate alcun gras- 
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80, nè di bue, nè di pecora, nè di 


capra. 

24 Ben potrassi adoperare in qua- 
lunque altro uso il d'una 
bestia morta da sè, 0°] grasso d'una 
bestia lacerata dalle fiere : ma non 
mangiatelo per niuna maniera. 

25 Perciochè, se alcuno mangi 
del grasso d'alcun animale, del 
guale s'offerisce sacrificio fatto per 

uoco al Signore, la persona che ne 
mangerà sarà ricisa da' suoi popoli. 

26 Parimente, non mangiate, in 
niuna delle vostre abitazioni, alcun 
sangue, nè d’uccelli, nè di bestie. 

27 Qualunque persona avrà man- 


giato alcun sangue, sia ricisa 
da' suoi popoli, 
28 Il -Signore parlò oltr'a ciò a 


Moisè : dicendo, 

29 Parla a’ figliuoli d'Israel: di- 
cendo, Se alcuno offerisce al Si- 
gnore un suo sacrificio da render 
Fee porti egli stesso al Signore 
a sua offerta del sacrificio da ren- 
der grazie. 

30 Portino le sue mani stesse 
quelle cose che shanno da ardere 


al Signore: porti `l grasso, insieme 
col petto: i petto» per esser dime- 
nato per offerta dimenata, nel 


cospetto del Signore. 

31 E faccia il sacerdote bruciare il 
grasso sopra l’Altare : e'l petto sia 
d'Aaron, e de' suoi figliuoli. 

32 Date ancora al sacerdote, per 
offerta elevata, la spalla destra 
de' vostri sacrifici) da render grazie. 

33 Sia quella spalla destra di colui 
de figliuoli d'Aaron, ch'avra offer- 
to il sangue, ed il grasso de' sacrifi- 
cij da render grazie, per sua parte. 

Perciochè io ho preso da’ fi- 
liuoli d'Israel il petto dell' offerta 
imenata, e la spalla dell’ offerta 

elevata, de’ lor sacrificij da renger 
ie: ed ho date al Sacerdote 
aron, ed a' suoi figliuoli, per ista- 
tuto perpetuo, quelle cose, che si 
deono prendere da' figliuoli d'Israel. 

35 Quest’è il diritto dell''Unzione 
che si dee torre dell' offerte fatte 
per fuoco al Signore, il quale è 
atato loro assegnato nel giorno chel 
Signore gli ha fatti accostare, per 
esercitargli `l sacerdozio. 

36 Il quale il Signore ha coman- 
dato che sia loro dato da’ figliuoli 
d'Israel, nel giorno che gli ha unti, 
per istatuto perpetuo, per le lor ge- 
nerazioni. 

37 Quest'é la legge dell'olocausto, 
dell offerta di panatica, e del sacri- 
ficio pe lo peccato, e del sacrificio 
per la colpa, e del sacrificio delle 
consagrazioni, e del sacrificio da 
render grazie. _ 

88 La quale il Signore diede a Moi- 


sè, in sul monte di Sinai, nel giorno 
ch'egli comandò nel diserto di Sinai 
a' figliuoli d'Israel d'offerir le loro 


offerte al Signore. 
CAP. VIII. 
L Signore parlò oltra ciò a 


Moisè : dicendo, 

2 Prendi Aaron, ed i suoi figliuoli 
con lui: ed i vestimenti, e l'olio 
dell’ Unzione, ed il giovenco lo 
sacrificio per lo peccato, ed i due 
montoni, e'l paniere degli azzimi. 

3 Ed aduna tutta la raunanza, 
all' entrata del Tabernacolo della 
convenenza. 

4 E Moisè fece come il Signore gli 
avea comandato: e la raunanza fu 
adunata all'entrata del Taberna 
colo della convenenza. 

5 E Moisè disse alla raunanza, 
Quest'è quello che'l Signore ha co- 
mandato che si faccia. 

6 E Moisè fece accostare Aaron, 
ed i suoi figliuoli, e gli lavò con 
ACQUA 

7 Poi mise indosso ad Aaron la 
Tonica, e lo cinse con la Cintura: 

i lo vestì del Manto, e gli mise 

‘Efod addosso, e lo cinse col fregio 
lavorato dell’ Efod: e così con 
quello gli serrò le vesti addosso. 

8 Poi mise sopra lui `l Pettorale, 
nel quale pose Urim, e Tummim. 

9 Poi gli mise in capo la Benda; 
sopra la quale, in su la parte an- 
teriore d'essa, mise la lama d’oro, 
il Diadema di santità : come il Si- 
gnore avea comandato a Moisè, 

10 Poi Moise prese l'olio dell' Un- 
zione, ed unse il Tabernacolo, e 
tutte le cose ch’ erano in esso: e le 
consagrò. 

11 E ne spruzzò l'Altare per sette 
volte: ed unse VAltare, e tutti i 
suoi strumenti : e la Conca, €l suo 
piede: per consagrar quelle cose. 

12 Poi versò dell’ olio dell Un- 
zione in sul capo d'Aaron: e l'un- 
se, per consagrarlo. 

13 Poi Moisè fece accostare i fi- 

liuoli d'Aaron, e gli vestì delle 

niche, e gli cinse con le cinture, 
ed allacciò loro le mitrie : come il 
Signore gli avea comandato. 

l Appiano fece accostare il gio- 
venco del sacrificio per lo peccato: 
ed Aaron, ed i suoi figliuoli, po- 
sarono le mani in sul capo del gio- 
venco del sacrificio per lo peccato. 

15 Poi Moisè lo scannò, e ne 

rese del sangue, e lo mise col dito 
in su le corna dell' Altare, attorno 
attorno, e purgò l'Altare: e versò 
il rimanente del sangue appiè del- 
l'Altare: e così consagrò Altare, 
per far purgamento del peccato 
sopra esso. 
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16 Appresso prese tutto grasso 
ch'era sopra l'interiora; e la rete 
del fegato, ed i due arnioni, col 
grasso loro : e Moisè fece bruciar 
quelle cose sopra l’Altare. 

17 Ma bruciò col fuoco fuor del 
campo il giovenco, e la sua pelle, 
e la sua carne, ed il suo sterco: 
come il Signore gli avea coman- 


dato. 

18 Poi fece appressare il montone 
dell’ olocausto: ed n, edi 
suoi figliuoli, posarono le mani in 
sul capo del montone. 

19 E Moisè lo scannò, e ne 
i sangue sopra l' Altare, attorno 
attorno. g 

20 Poi tagliò il montone a pezzi: 
e fece bruciare il capo, ed i pezzi, e 
la corata. 

21 E lavò con acqua l'interiora, 
e le gambe: e così fece bruciar 
tutto quel montone sopra l’Altare: 
come olocausto di soave odore, ed 
offerta fatta per fuoco al Signore : 
come il Signore gli avea coman- 


22 Poi fece appressare il secondo 

montone, il monton delle consa- 
grazioni: ed Aaron, ed i suoi fi- 
gliuoli, posarono le mani in sul 
capo esso. 

23 E Moisè lo scannò, e ne prese 
del sangue; e lo mise in sul tene- 
rume dell orecchia destra d'Aaron 
e sopra'l dito grosso della man 
destra d’esso e sopra’l dito grosso 
del suo piè destro. 

24 Poi fece appressare i figliuoli 
d'Aaron, e pose di quel sangue in 
sul tenerume della loro orecchia 
destra, e sopra’l dito grosso della 
lor man destra, e sopra'l dito grosso 
del lor piè destro: e sparse il rima- 
nente di quel sangue in su lAl- 
tare, attorno attorno. 

25 Poi prese il grasso, e la coda, 
e tutto'! grasso ch'era sopra l'in- 
teriora, e la rete del fegato, edi 
due arnioni, col grasso loro, e la 
spalla destra. 

E del paniere degli azzimi 
ch'era davanti al Signore, prese 
una focaccia azzima, ed una fo- 
caccia di pane fatta con olio, ed 
una schiacciata: e pose quelle 
sopra que’ grassi, e sopra la spalla 
destra. 

27 Poi mise tutte quelle cose in 
su le palme delle mani d'Aaron, 
ed in su le ime delle mani 
de suoi figliuoli: e le fece dime- 
nare per offerta dimenata, nel 
cospetto del Signore. 

28 Poi Moisé prese quelle cose 
g'in su le lor mani, e le fece bru- 
ciare sopra l'Altare, sopra l’olo- 
causto’ come offerte di consagra- 


zionis d'odor soave, offerta fatta 
per tuoco al Signore. 


29 Foi Moisè prese il petto di quel 
montone, e lo dimenò per offerta 
dimenata, nel c del Signore: 


e Moisè ebbe quello per la sua 
parte del montone delle consagra- 
zioni: come il Signore gii avea 
comandato. 
30 Oltr*a ciò Moisè prese dell’ olio 
delì' Unzione, e del sangue ch'era 
sopra }Altare, e mne spruzzò 
Aaron, ed i suoi vestimenti: ed 
i figliuoli d’esso, ed i lor vesti- 
menti: e così consagrò Aaron, 
ed i suoi vestimenti: ed i suoi 
figliuoli, ed i vestimenti de’ suoi 
figliuoli. 
E Moisè disse ad Aaron, ed 
a suoi figliuoli, Fate cuocere co- 
testa came all’ entrata del Taber- 
nacolo della convenenza, e quivi 
mangiatela: insieme col pane ch' é 
nel paniere dell offerta delle consa- 
zioni: come m'è stato coman- 
to: dicendo, Mangino Aaron, 
ed i suoi figliuoli, quelle cose. 
32 E bruciate col fuoco ciò che 
rimarrà della carne, e del pane. 
33 E non vi dipartite dall’ en- 
trata del Tabernacolo della con- 
venenza, per sette giorni: fin che 
non sieno compiuti i giorni delle 
vostre co) zioni: conciosia- 
cosach'abbiate ad esser co) ti 
nel vostro ufficio per lo spazio di 
sette giorni. 
34 Come s'è oggi fatto, così avea 
il Signore comandato che si fa- 
cesse, per far purgamento de’ vo- 
stri peccati. 
35 Dimorate adunque all’ entrata 
del Tabernacolo della convenenza 
per sette giorni, dì e notte: ed os- 
servate ciò che" Signore ha co- 
mandato che s’osservi: aciochè 
non muoiate: perciochè così m'è 
stato comandato. 
36 Ed Aaron, ed isuoi figliuoli, 
fecero tutte le cose che'l Signore 
avea comandate per Moisè. 


CAP. IX. 
E L’ ottavo giorno appresso, 
Moisè chiamò Aaron, ed i suoi 
figliuoli, e gli Anziani d'Israel. 

E disse ad Aaron, Prenditi un 
vitello spe sacrificio per lo pec- 
cato, un montone r olo- 
causto: amendue senza difetto : e 
presentagli davanti al Signore. 

3 E parla a' figliuoli d'Israel: di- 
cendo, Prendete un becco per sa- 
crificio per lo peccato, ed un vitello, 
ed un' agnello, amendue d'un’ an 
no, senza difetto, per olocausto. 

4 Ed un bue, ed un montone, per 
sacrificio da render grazie, per sa- 
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crificargli davanti al Signore: ed | 20 E posero i 


una offerta di panatica intrisa 
con olio: perchè oggi 'l Signore 
v'a iri. 

5 Essi adunque presero le cose 
che Moisè avea comandate, e le 
addussero davanti al Tabernacolo 
della convenenza: e tutta la rau- 
nanza s'accostò, e stette in piè da- 
vanti al Signore. 

6 E Moisè disse, Fate qnesto che'l 
Signore ha comandato: e la gloria 
del Signore v'apparirà. 

7 E Moisè disse ad Aaron, Acco- 
stati all’Altare, e fa’ il tuo sacrificio 

lo peccato, e'l tuo olocausto : e 

il purgamento de’ tuoi peccati, 

e di que’ del lo: offerisci 

eziandio l'offerta del popolo, e fa’ il 

pazgamento de’ lor peccati: come 
Signore ha comandato. 

8 Aaron adunque s'accostò all'Al- 
tare, e scannò il vitello del sacri- 
Jicio per lo peccato ch'era per lui. 

9 Edi suoi figliuoli gli porsero il 
sangue: ed egli intinse ll dito nel 
sangue, e lo mise in su le corna 
dell' Altare: e sparse il rimanente 
del sangue appiè dell’ Altare. 

10 E fece bruciare il grasso, e gli 
arnioni, e la rete del fegato, del 
sacrificio per lo peccato, sopra l'Al- 
tare: come il Signore avea coman- 
dato a Moisè. i 

11 Ma bruciò col fuoco la carne, 
ela pele, fuor del campo. 

12 Poi scannò l'olocausto, ed i 
suoi figliuoli gliene porsero il 
sangue, ed egli lo sparse in su 
l'Altare, attorno attorno. 

13 Gli porsero eziandio l’olocausto 
tagliato a pezzi, insieme col capo: 
a egli lo fece bruciar sopra lAl- 

re. 

14 E lavò l'interiora, e le gambe: 
e le bruciò sopra l’olocausto, sopra 
lAltare. 

15 Poi offerse l'offerta del popolo: 
e prese il becco del sacrificio del 
popolo per lo peccato, e l'offerse 
pe sacrificio per lo peccato come 

l vitello precedente. 

16 Poi offerse olocausto: 
fece come era ordinato. 

17 Poi offerse l'offerta di panatica : 
e n’empiè la palma della sua mano, 
e la fece bruciar sopra l'Altare: 
oltY all' olocausto della matina. 

18 Appresso scannò il bue, ed il 
montone del sacrificio del popolo 
da render grazie: ed i suoi figliuoli 
gliene porsero il sangue, ed egli lo 
sparse in su l’Altare, attorno at- 
torno. 

19 Gli porsero eziandio i grassi del 
bue: e del montone la coda, e'l 
grasso che copre l'interiora, e gli 
arnioni, e la zeto ta fegato. 


e ne 


in sui petti. 
ed Aaron fece ciar que grassi 
sopra l’Altare. 
21 E dimenò, per offerta dime- 


nata, que’ petti, e quella spalla 
destra, davanti al Signore, come 
Moisè avea comandato. 

22 «a “gle Lead mani ore ' 
popolo, e lo disse: e, do 
En'ebbe fatto il sacrificio per lo ca 
cato, l'olocausto, i sacrifici) da 
render grazie, scese giù. 

23 Or Moisè, ed Aaron, erano en- 
trati nel Tabernacolo della con- 
venenza: poi, essendone usciti, 
aveano benedetto il popolo: e la 
gloria del Signore era apparita a 
tutto"l popolo. 

24 Ed un fuoco era uscito dal co- 
spetto del Signore, ed avea consu- 
mato l’olocausto; ed i grassi, sopra 
l'Altare. E tutto'l popolo lo vide, 
e diede grida d'allegrezza, e sì gittò 
in terra sopra la sua faccia. 


CAP. X. 

R Nadab, ed Abihu, figliuoli 
d'Aaron, presero ciascuno il 
suo turibolo, e vi posero dentro 
del fuoco, e vi misero su dell’ in- 
censo: e presentarono davanti al 
Signore del fuoco strano: il che 

egli non avea lor comandato. 
Ed un fuoco uscì dal cospetto 
del Signore, il quale gli divampò: 
ed essi morirono davanti al Si. 


gnore. 

3 E Moisè disse ad Aaron, Quest’ è 
pur quello che'l Signore ha pro- 
nunziato : dicendo, lo sarò santi- 
ficato ne’ miei più prossimi: e sarò 
glorificato in presenza di tutto'l 
Popolo. Ed Aaron tacque. 

4 E Moisè chiamò Misael, ed El- 
safan, figliuoli d'Uzziel, zio d'Aa- 
ron: e disse loro, Accostatevi : 
portatene i vostri fratelli d'innanzi 
al Santuario fuor del campo. 

5 Ed essi s'accostarono, e gli por- 
tarono via con le lor toniche, fuor 
del campo: come Moisè avea detto. 

ti E Moisè disse ad Aaron, ed ad 
Eleazar; ed ad Itamar, suoi figliuo- 

li, Non andate a capo scoperto, e 
non visdrucite i vestimenti : acio- 
chè non muoiate, e ch'egli non 
s'adiri contr’ a tutta la raunanza: 
ma piangano i vostri fratelli, tutta 
la casa d'Israel, l’arsione che'l Si- 
gnore ha fatta. 

7 E non vi dipartite dall' entrata 
del Tabernatolo della convenenza, 
che talora non muoiate : percioche 
l'olio dell’ Unzione del Signore è 
sopra voi. Ed essi fecero secondo 
la parola di Moisè. 

8 Ed il Signore parlò ad Aaron : 
dicendo, 
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9 Non here vino, nè cervogia, 

nè tu, nè i tuoi figliuoli, quando 
avrete ad entrar nel Tabernacolo 
della convenenza: aciochè non 
muoiate. Sia questo uno statuto 
perpetuo per le vostre generazioni. 

10 KE ciò per poter discernere tra 
la cosa santa, e la profana; e tra 
la cosa immonda, e la monda; 

11 E per insegnare a' figliuoli d'I- 
srael tutti gli statuti che'l Signore 
ha lor dati per Moisè. 

12 Poi Moisè parlò ad Aaron, ed 
ad Eleazar, ed ad Itamar, suoi fi- 

liuoli, ch'erano rimasi: dicendo, 

igliate l'offerta di panatica ch'è 
rimasa dell’ offerte fatte per fuoco 
al SI re, deg tr in pani 
imi appresso all’ Altare: con- 
ciosiacosachè sia cosa santissima. 

13 Mangiatela adunque in luogo 
santo: perciochè è la parte ordi- 
nata per te, e per li tuoi figliuoli, 
dell’ offerte che si fanno per fuoco 
al Signore: perciochè così m'è sta- 
to comandato. 

14 Mangiate ancora il petto del- 
l’ offerta dimenata, e la spalla del. 
l’ offerta, elevata, in luogo mondo, 
tu, ed i tuoi figliuoli, e le tue fi- 
gliuole, teco : perciochè quelle so- 
no state date a te, eda’ tuoi figliuo- 
li, per parte vostra de' sacrificij da 
render grazie de’ figliuoli d'Israel. 

15 Portino essi la spalla. dell’ of- 
ferta elevata, ed il petto dell’ offer- 
ta dimenata, insieme co’ grassi che 
s'hanno da ardere, aciochè quelle 
cose sieno dimenate davanti al Si. 
gnore, per offerta dimenata : e sie- 
no di te, e de tuoi figliuoli teco, 
per istatuto perpetuo: come il Si- 
gnore ha comandato. 

16 Or Moisè cercò, e ricercò il 
becco del sacrificio per lo peccato : 
ed ecco, egli era stato bruciato : 
laondes'adirò gravemente contr'ad 
Eleazar, e contr ad Itamar, figliuo- 
li d'Aaron, ch'erano rimasi: di- 
cendo, 

17 Perchè non avete voi mangia- 
to il sacrificio per lo peccato nel 
luogo santo? conciosiacosachè sia 
cosa santissima, e chel Signore ve 
l'abbia dato per portar l'iniquità 
della raunanza, per far purgamen- 
to de' peccati d'essa, nel cospetto 
del Signore. 

18 Ecco, il sangue d'esso non è 
stato portato dentro al Santuario : 
per l'innanzi adunque del tutto 
mangiatelo nel luogo santo, come 
io ho comandato. 

.19 Ed Aaron disse a Moisè, Ecco, 
essi hanno oggi offerto il loro sacri- 
ficio per lo peccato, ed il loro olo- 
causto, davanti al Signore: e co- 
tali cose mi sono avvenute; se 


dunque iv avessi oggi mangiato 
del sacrificio per lo peccato, sarebbe 
ciò piaciuto al Signore ? 

20 E, quando Moisè ebbe udito 
questo, fu contento. 


CAP. XI. 
OI "1 Signore parlò a Moisè, ed 
ad Aaron : dicendo loro, 

2 Parlate a’ figliuoli d'Israel : di. 
cendo, Questi son gli animali, 
de’ quali voi potrete mangiare, d'in- 
fra tutte le bestie che son sopra la 


terra. 

3 D'infra le bestie a quattro piedi, 
voi potrete mangiar di tutte quelle 
bestie c'hanno il piè forcuto, e'un- 
ghia spartita in due, e che rumi- 
nano. 

4 Ma, fra quelle c'hanno il piè 
forcuto, o che ruminano, non 
mangiate di queste: del Camello: 
conciosiacosach’ egli rumini, ma 
non abbia il piè forcuto : siavi im- 
mondo : 

5 Nè del Coniglio: conciosiaco- 
sach’egli rumini, ma non abbia il 
piè forcuto : siavi immondo: 

6 Nè della Lepre: conciosiaco- 
sach'ella rumini, ma non abbja il 
piè forcuto : siavi immonda: 

7 Nè del Porco: conciosiaco- 
sach'egli abbia il piè forcuto, e 

to in due, ma non rumini: 
siavi immondo: 
Non mangiate della carne loro, 
e non toccate le lor carogne ; sien. 
vi immonde. 

9 Voi potrete mangiar di queste 
spezie d'infra tutti gli animali ac- 
quatici: cioé, di tutti quelli c'han- 
no pennette, e scaglie nell’ acque, 
così ne’ mari, come ne’ fiumi. 

10 Ma siavi in abbominazione 
tutto ciò che non ha pennette, nè 
scaglie, così ne’ mari, come ne’ fiu- 
mi, fra tutti i rettili acquatici, e 
fra tutti gli animali che vivono 
nell acque.. 

11 Sienvi adunque in abbomina- 
zione: non mangiate della carne 
loro, ed abbiate in abbominio le 
lor carogne, 

12 In somma, siavi cosa abbomi- 
nevole o animale che nell’ ac- 
ue non ennette, nè scaglie. 

3 E fra gli uccelli abbiate questi 
in abbominio : non manginsi : son 
cosa abbominevole: l'Aquila, il 
Girifalco, l'Aquila marina: 
dk Ogni spezie di Nibbio, e d'Avol- 

0: 


15 Ogni spezie di Corvo: 
ed ogni spezie di Sparviere: 
1 1 Gufo, loSmergo, e l'Alocco: 
18 I! Cigno, il Pellicano, la Pica: 
19 La Cicogna, ed ogni spezie 
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d Aghirone: l Upupa, el Vipi- 
strelio. 

20 Siavi parimente in abbominio 
ogni rettile che vola, e camina a 
quattro piedi. e 

21 Ma pur d'infra tutti i rettili 
che volano, e caminano a quattro 
piedi, voi potrete mangiar di quelli 
c'hanno garetti disopra a’ piedi, per 
saltar con essi in su la terra. 

22 Di tali trete mangiar di 
questi: d'ognispezie d'Arbe, d'ogni 
spezie di Soleam, d'ogni spezie 
d'Argol, e d'ogni spezie d’Agab. 

23 Ma siavi in abbominio ogni al- 
cp che vola, ed ha quattro 

i 
P34 E per queste bestie voi vi ren- 
derete immondi: chiunque toc- 
cherà il corpo morto loro sarà im- 
mondo infino alla sera. 

25 E chiunque avra portato del 
lor corpo morto lavi i suoi vesti- 
menti, e sia immondo infino alla 
sera. 

2; Di tutte le bestie domestiche 
sienvi immonde tutte quelle c'han- 
no l’unghia fessa, ma non spartita 
in due, e che non ruminano : chi- 
unque avrà toccati tali animali, 
sia immondo, 

27 E di tutte le bestie che cami- 
nano a quattro piedi sienvi im- 
monde tutte quelle che caminano 
sopra le lor branche: chiunque 
avrà toccato il corpo morto di tali 
bestie, sia immondo infino alla 


sera. 
28 E chi avrà portato il lor corpo 
morto lavi i suoi vestimenti, e gia 


immondo infino alla sera: quelle |. 


bestie vi sono immonde. 

29 E de’rettili, che van serpendo 
sopra la terra, sienvi immondi 
questi: cioé, ogni spezie di Donno- 
la, e di ‘Topo, e di 'Testuggine, 

30 E'l Toporagno, e'l Cameleone, 
e la Lucertola, e la ‘Tarantola, e 
la Talpa. 

31 Fra tutti i rettili, sienvi questi 
immondi: chiunque gli avrà toc- 
cati, essendo morti, sia immondo 
infino alla sera. 

32 E qualunque cosa, sopra la 
quale sarà uto alcuno di que’ 
rettili, essendo morto, sia immon- 
da : qualunque vasello di legno, o 
vestimento, 0 pelle, 0 sacco, 0 qua- 
lunque altro strumento, col quale 
si fa alcun servigio : e però sia po- 
sto nell' acqua, e sia immondo in- 
fino alla sera: poi sia mondo. 

33 E se alcun di que' rettili sarà 
caduto dentro alcun testo, tutto 
quello che vi sarà dentro sia im- 
mondo, e spezzate il testo. 

34 Qualunque vivanda si man- 


gia, sopra la quale sì mette dell’ ac- 
qua, sia immonda: e qualunque 
bevenda si bee, in qualche vaso 
ella si sia, sia immonda. 

35 Ed ogni cosa, sopra la quale 
cadera del co morto loro, sia 
immonda: il forno, o'l testo da 
SA dle drato: essi sono im- 
mondi: però tenetegli perimmondi. 

3% Ma pur la fonte, o'l 
d’acqua raccolta, sia monda: ma 
chi avrà tocco il corpo morto loro 
sia immondo. 

37 Ma, se cade del corpo morto 
loro sopra qualunque semenza che 
si semina, sia quella semenza 
monda. 

38 Ma, se è stata messa dell’ ac- 
qua sopra la semenza; e vi cade 
sopra del corpo morto loro, siuvi 
quella semenza immonda. 

39 E, quando alcuna di quelle 
bestie che vi son per cibo sarà 
morta da sè, chi avra tocco'l corpo 
morto d'essa, sia immondo infino 
alla sera. 

40 E chi avrà mangiata della 
carne morta d'essa lavi i suoi ve» 
stimenti, e sia immondo infino alla 
sera: parimente, chi avrà portato’l 
corpo morto d'essa lavi i suoi ve. 
stimenti, e sia immondo infino alla 


sera, 
41 Ogni rettile che serpe sopra la 
terra sia immondo ; non isi. 

42 D'infra tutti i rettili che ser- 
pono sopra la terra, non mangiate 
niuno di quelli che caminano in 
sul petto, o sia che caminino a 

uattro piedi, o ch'abbiano più pie- 

A perciochè son cosa abbomine- 
vole. 

43 Non rendete abbominevoli le 
vostre persone per niuno rettile 
che serpe: e non vi contaminate 
con essì, onde siate immondi per 


essi. 

44 Perciochè io sono il Signore Id- 
dio vostro: santificatevi adunque, 
e siate santi: conciosiacosach'io 
sia santo: e non contaminate le 
vostre persone con alcun rettile 
che serpe sopra la terra. 

45 Perciochè io sono il Signore, 
che v'ho tratti fuor del paese d’Egit- 
to, aciochè io vi sia Dio: 8 
adumque santi: imperochè io son 
santo, 

46 Quest’ è la legge intorno alle 
bestie, ed agli uccelli, ed ad ogni 
animal vivente che guizza nell’ ac- 
que, ed ad ogni animale che serpe 
sopra la terra. 

47 Per discernere fra l’immondo, 
e'l mondo: e fra gli animali che si 
posson mangiare, e quelli che non 
si deono mangiare. 
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CAP. XIL 

T Signore parlò ancora a Moisè: 

dicendo, = 

2 Parla a' figliuoli d'Israel: di- 

cendo, Quando una donna avrà 

fatto un figliuolo, ed avrà parto- 

rito un maschio, sia immonda sette 

giorni: sia immonda come al tem- 

po ohe è separata per li suoi me- 
stru 


3 E nell ottavo giorno circunci- 
dasi la carne del prepuzio del fan- 
ciullo, 

4 Poistia quella donna trentatre 
giorni a purificarsi del sangue: 
non tocchi alcuna cosa sacra, e 
non venga al Santuario, fin che 
non sieno compiuti i giorni della 
sua purificazione. 

5 Ma, se partorisce una femmina, 
sia immonda /o spazio di due setti- 
mane, come al tempo ch' ella è 
separata per li suoi mestrui: poi 
stia sessantasei giorni a purificarsi 
del sangue. El 

6 E, qoando saranno compiuti i 

orni della sua purificazione, 

gliuolo, o per figlinola, porti al 
sacerdote, all' entrata del Taber- 
nacolo della convenenza, un’ a- 
gmnello d'un’ anno, olocausto: 
ed un pippione, , une ostia, 
per sacrificio per to peccato. 

7 LA offerisca il sacerdote quelle 
cose davanti al Signore; e faccia il 
purgamento del peccato d'essa: ed 
ella sarà purificata del suo fiusso 
di sangue. Questa è la legge della 
donna che partorisce maschio, o 
femm 

8 E se pur non avrà il modo di 
fornire un' agnello, pigli due tor- 
tole, o due pippioni, l'uno olo- 
causto, l’altro, per sacrificio per lo 
peccato: e faccia il sacerdote il 
purgamento del peccato d'essa: ed 
ella sarà purificata. 


CAP. XIII. 
J Signore parlò ancora a Moisè, 
ed ad Aaron: dicendo, 

2 Quando nella pelle della carne 
d'alcuno vi sarà tumore, o rogna, 
© bolla, o tacca tralucente: e ciò 
diventerà nella pelle della sua 
carne come pi di lebbra: sia 
colui condotto al Sacerdote Aaron, 
overo, ad uno de’ suoi figliuoli, 
*% È rignardi ') sacerdote 1 

č riguardi '] sacer a piaga 
nella pelle della carne d'esso: e 
se'l pelo della piaga ba mutato co- 
lore, ed è divenuto bianco, e la pia- 
ga apparisce più profonda della 

pene ella carne d'esso, è piaga di 

bbra: per ciò, do 

dote l'avrà rigu 
immondo. 

103 


che’! sacer- 
to, dichiarilo 


4 Ma; se è una tacca tralucente; 
e bianca, nella pelle della carne 
d’esso;, senza apparir più profonda 
della pelle, e senza che’l suo pelo 
abbia mutato colore, né sia divenuto 
bianco: rinchiuda il sacerdote co- 
lui ch'avrà quella piaga, per sette 
giorni. 

5 E se, al settimo giorno, al sa- 
cerdote, riguardandolo; parrà che 
la p si sia arrestata, e non si 
sia allargata nella pelle, rinchiu- 
dalo di nuovo per sette giorni. 

6 Che se, al settimo giorno, il sa- 
cerdote, riguardandolo di nuovo, 
vede che la piaga si sia ristretta, 
enon si sia allargata nella pelle, 
dichiarilo netto: è rogna: e lavi 
colui isuoi vestimenti: esarà netto, 

7 Ma, se pur quella rogna s'è 
allargata nella pelle, dopo che co- 
lui si sarà fatto riguardare al sacer- 
dote, per esser dichiarato netto: 
e sarà stato riguardato la seconda 
volta dal sacerdote. 

8 E, riguardandolo il sacerdote, 
ecco, la rogna s'è allargata nella 
pelle: dichiari "1 sacerdote colui 
immondo : è lebbra. 

9 Quando vi sarà in alcuno piaga 
di lebbra, sia condotto al sacerdote. 

10 E se, riguardandolo il sacer- 
dote, ecco, v'è alcun tumore bian- 
co nella pelle,- e'l pelo d'essa ha 
mutato colore, ed é divenuto bianco, 
e v'é qualche rimanente di carne 
viva nel tumore. 

11 Æ lebbra invecchiata nella 
pelle della carne di colui: perciò, 
dichiarilo il sacerdote immondo: 
non rinchiudalo: conciosiacosa- 
ch’ egli sia immondo. 

12 Ma, se la lebbra germoglia 
largamente nella pelle, e copre 
tutta la pelle di colui ch'avrà la 
piaga, dal capo a' piedi, dovunque 
n ola ote potrà vedere con gli 
occhi: 

13 Allora, se, riguardandolo il 
sacerdote; ecco, la lebbra ha co- 
perta tutta la pelle d'esso, dichia- 
rilo netto: la piaga è tutta divenu- 
ta bianca: egli é netto. 

14 Ma, al giorno ch'apparirà in lui 
alcuna carne viva, sia immondo. 

15 E'l sacerdote, avendo veduta 
la carne viva, dichiarilo immon- 
do: la carne viva è immonda: è 
lebbra. 

16 Che se la carne viva si muta 
di nuovo, e diviene bianca, vengá 
colui al sacerdote. 

17 E se, riguardandolo il sacer- 
dote, ecco, la piaga ha mutato co- 
lore, ed è divenuta bianca, dichiari 
netto colui ch'avrà la piaga: egli è 
netto. 

18 Quando vi sarà stato nella 


` 
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elle della carne d'alcuna ulcera, 

qual sia guarita. 

9 E poi, nel luogo dell' ulcera 
nascerà tumor bianco, o tacca 
tralucente bianca rosseggiante : 
sia mostrato al sacerdote, 

20 E se, riguardandolo il sacer- 
dote, ecco, quella apparisce più 
bassa che la pelle, e'l pelo d'essa 
ha mutato colore, ed è divenuto 
bianco: dichiari colui immondo : 
è piaga di lebbra, la quale è ger- 
mogliata nell’ ulcera. 

21 Ma se, riguardandolo il sacer- 
dote, ecco, non v'è alcun’ pelo 
bianco, ed ella non è più bassa che 
la pelle, ed ella s'è ristretta: rin. 
chiudalo il sacerdote per sette 
giorni. 

22 Ma, se pur quella s'è allar- 
gata nella pelle, dichiarilo il sa- 
cerdote immondo: è piagadi lebbra. 

23 Ma, se la tacca tralucente s'è 
arrestata nel suo luogo, e non s'è 
allargata: è la crosta dell’ ulce- 
ra: perciò, dichiarilo il sacerdote 
netto. 

24 Parimente, quando nella pelle 
della carne d'alcuno vi sarà arsura 
di fuoco, ed in quella parte guarita 
dell’arsura vi sarà tacca tralucente 
bianca rosseggiante, o sol bianca: 
25 E, riguardandola il sacerdote, 
ecco, il pelo nella tacca ha mu- 
tato colore, ed è divenuto bianco 
ed essa apparisce più profonda che 
la pelle: è lebbra, ch'è germogliata 
nell’ arsura : iò, dichiari 'l 
sacerdote colui immondo: è piaga 
di lebbra. 

26 Ma se, riguardandola il sacer- 
dote, ecco, non v'è alcun pel bian- 
co nella tacca, ed ella non è punto 
più bassa che la pelle, e s'è rìstret- 
ta: rinchiuda il sacerdote colui 
per sette giorni. 

27 Ma se pur, riguardando il sacer- 
dote quella tacca al settimo gior- 
no, ella s'è allargata nella pelle: 
dichiari’) sacerdote colui immon- 
do: è piaga di lebbra. 

28 Ma, se la tacca s'è arrestata 
nel suo luogo, e non s'è allargata 
nella pelle, anzi s'è ristretta : è 
una sobbollitura d'arsura : perciò, 
dichiarilo il sacerdote netto: con- 
ciosiacosachè sia crosta d'arsura. 
29 E se un’ uomo, od una donna, 
ha alcuna piaga, nel capo, o nella 
barba: - 

30 E, riguardando il sacerdote la 
piaga, ecco, ella apparisce più pro- 
fonda che la pelle: e v'è in essa 
alcun pelo giallo sottile: dichia- 
ri 'l sacerdote colui immondo: è 
tigna, è lebbra di capo, o di barba. 

Ma se, riguardando il sacer- 
dote quella piaga p gma tigna, ecco, 


ella non apparisce più profonda 
che la pelle, ma non v'è alcun 
pelo bruno: rinchiuda il sacerdote 
colui ch'avrà la piaga della tigna, 
per sette giorni. 

32 E se, riguardando il sacerdote 
quella piaga al settimo giorno, 
ecco, la tigna non s'è allargata, e 
non v'è nato alcun pelo giallo, e 
la tigna non apparisce più pro- 
fonda che la pelle : 

33 Radasi colui, ma non rada la 
tigna: poi rinchiudalo il sacerdote 
di nuovo per sette giorni, 

34 E se, riguardando il sacerdote 
la tigna al settimo giorno, ecco» la 
tigna non s'è allargata nella pelle, 
e non apparisce punto più profon, 
da della pelle: dichiari °l sacer- 
dote colui netto: e lavi egli i suoi 
vestimenti, e sarà netto. 

35 Ma se pur, dopo che sarà stato 
dichiarato netto, la tigna s'allar- 
ga nella sua pelle. 

36 E, riguardandolo il sacerdote, 
ecco, la tigna s'è allargata nella 
pelle: non cerchi °} sacerdote del- 
pelo giallo : colui é immondo. 

37 Ma, se gli pare che la tigna si 
sia arrestata, e'l pelo bruno v'è 
nato, la tigna è guarita: colui e 
retto: dichiarilo adunque il sacer- 
dote netto. 

38 E se un’ uomo, od una donna, 
ha alcune tacche tralucenti bian 
che nella pelle della sua carne : 

39 E riguardandolo il sacerdote, 
ecco, nella pelle dalla lor carne vi 
sono delle tacche bianche tralu- 
centi, zate: son broffole, 
che son germogliate nella pelle: 
quella persona é netta. 

40 E se'l capo *d'alcuno è tutto 
senza peli, egli è calvo: è netto. 

41 E s' egli ha la testa pelata dalla 
parte della faccia, egli e calvo dalla 
fronte: è netto. 

42 Ma, se nel capo tutto senza 
peti o calvo dalla fronte, v'è piaga 

ianca rosseggiante, è lebbra, c 
germoglia nel capo tutto senza 
peli; o calvo dalla.fronte. 

43 Se adunque, riguardandolo il 
sacerdote, ecco un tumore di piaga 
bianca rosseggiante nel capo, tutto 
senza peli, o calvo dalla fronte; 
simile in vista alla lebbra della 
pelle della carne. 

44 Colui è lebbroso: egli è im. 
mondo: del tutto dichiarilo il sa- 
cerdote immondo: egli ha la sua 
piaga nel capo. 

45 Or abbia il lebbroso, in cui 
sarà piaga di lebbra, i vestimenti 
sdruciti, e'l capo scoperto, e veli- 
si'l labbro disopra: e vada gridan- 
do, L'immondo, l'immondo, 

46 Sia immondo tutto"l tempo che 
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uella pinga sarà in lui: egli è 
Tamon 0 : dimori in disparte sia 
la sua stanza fuor del campo. 

47 E se v'è pi di lebbra in 
alcun vestimento di lana, o di lino; 

48 Overo in istame, od in trama 
di lino, o di lana; odin pelle; ove- 
ro in a qualunque lavorio di pelle. 

49 essa piaga è verdeggiante, 
o rosseggiante, nel vestimento, o 
nella peiie, o nello stame, o nella 
trama, od in qualunque cosa fatta 
di pelle: è piaga di lebbra: sia 
ad unque mostrata al sacerdote. 

50 E'l sacerdote, dopo averla ri- 
guardata, rinchiuda quello in che 
sarà la p per sette giorni. ` 

51 E se, al settimo giorno, egli 
vede che la piaga si sia allargata 
nel vestimento, o nello stame, o 
nella trama, o nella pelle, in qua- 
lunque lavorio s'adoperi le ; 
quella piaga è lebbra ri te: 
quella cosa é immonda. 

52 Perciò, faccia bruciar quel ve- 
stimento, o quello stame, 0 quella 
trama, di lana, o di lino, overo 
qualunque cosa fatta di pelle, nella 
quale sia quella piaga : conciosia- 
cosachè sia lebbra rodente; brucisi 
a Ma riguardandola il 

a se, 0) sacer- 
dote, ecco, la piaga non s'è allar- 
gata nel vestimento, nello stame, 
nella trama, overo in qualunque 
cosa fatta di pelle: 

54 Comandi che si lavi ciò in che 
sarà la piaga: e rinchiudalo il sa- 
cerdote per sette altri giorni. 

55 Mase, dopo che ciò in che sarà 
la piaga, sara stato lavato: e, ri- 
guardandolo il sacerdote, ecco, la 
piaga non ha mutato colore, 

chè non si sia allargata: quel- 
la cosa è immonda: brucisi col 

fuoco: è una rosura che fa cava, o 
ne! diritto, o nel rovescio di quella 


cosa. 

56 Ma se, riguardandola il sacer- 
dote, ecco, la piaga s'è arrestata, 
dopo essere stata lavata, stracci 
quella parte dove sarà la piaga, 
dal vestimento, 0 dalla pelle, o 
dallo stame, o dalla trama. 

57 E se apparisce ancora nel ve- 
stimento, o nello stame, o nella 
trama, overo in qualunque cosa 
fatta di pelle: è lebbra germoglian 
te: bruciate col fuoco ciò in che 
sarà la piaga. 

58 Ma'l vestimento, o lo stame, o 
la trama; 0 qualunque cosa fatta 
di pelle, dalla quale, dopo che tu 
l'avrai lavata, la piaga si sarà di- 
partita, lavisi di nuovo; e sarà 
ed est' è la legge della 

uest’ e de iaga 
della lebbra nel vestimento di lana, 


o di lino, o nello stame, o nella 
trama, od in qualunque cosa fatta 
di pelle : per dichiararla o netta, è 
immonda. 


CAP. XIV. 
I} Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 

2 Quest’ è la legge intorno al leb- 
broso, nel giorno della sua purifi. 
cazione. menato al sacerdote, 

3 Ed esca il sacerdote fuor del 
campo: c se, avendo riguardato 
colui, ecco, la piaga della lebbra è 
guarita nel lebbroso: 

4 Comandi che si prendano, per 
colui che si purificherà, due uccel- 
letti vivi, mondi, e del legno di 
cedro, e dello scarlatto, e dell'isopo» 

5 Poi comandi 'l sacerdote che si 
scanni luno degli uccelletti, ver- 
sandone il sangue dentro un testo, 
sopra dell’ acqua viva. 

6 Ed egli stesso prenda l’uccelletto 
vivo, €’) legno di cedro, e lo scar- 
latto, e l’isopo: ed intinga quelle 
cose, insieme con l'uceelletto vivos 
nel sangne dell’ uccelletto scan- 
nato sopra l'acqua viva. 

7 E spruzzine sette volte colui 
che si purifica della lebbra: e, do- 
po averlo così purificato, lascine 
andar libero l'uocelletto vivo, su 


per li campi. 
8 E coluì che si purifica lavi i 
suoi vestimenti, eradasi tutti i peli, 


elavisi con acqua: e sarà netto: 
poi potrà entrar nel campo; ma 

imori sette giorni fuor del suo 
padiglione. 

.9 Ed al settimo giorno radasi tutti 
i peli, il capo, ela barba, e le ciglia, 
degli occhi : insomma, radasi tutti 
i peli, e lavi i suoi vestiménti: 
lavisi parimente con acqua le car- 
ni: e sarà netto. 

10 E rottavo giorno appresso, 
prenda due agnelli senza difetto, 
ed un’ agnella d'un’ anno, senza 
difetto, e tre decimi di fior di farina 
stemperata con olio, per offerta 
di pere ed un Log d'olio. 

11 E presenti ’1 sacerdote, che 
farà la purificazione, colui che si 
purificherà, insieme con quelle 
cose, davanti al Signore, all’ en- 
trata del Tabernacolo della con- 
venenza. 

12 Poi prenda il sacerdote l'uno 
degli agnelli, ed offeriscalo perla 
colpa: insieme col Log dell’ olio : 
e dimeni quelle cose per offerta 
davanti al Signore. 

13 Poiscanni l'agnello nel luogo 
dove sì scannano i sacrificij per la 
peccato, e gli olocausti, in luogo 
santo: perciochè, come il sacrificio 
per lo peccato ARA al sacer- 
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dote, così ancora 
sacrifi 
tissim 

14 E prenda il sacerdote del san- 
gue del sacrificio per la colpa, e 
metta/o in sul tenerume dell’ orec- 
chia destra di colui che si purit- 
cherà, ed in sul dito della 
sua man destra, ed sul dito 
grosso del suo piè destro. 

15 Poi prenda il sacerdote dell’olio 
di quel Log; e versine sopra la 
palma della sua man sinistra 

16 Ed intinga il dito della sua 
man destra, in quell olio che sarà 
sopra la palma della sua man si- 
nistra : e col dito spruzzi di quell’ o- 
lio sette volte nel cospetto del Si- 
gnore. 

17 E del rimanente dell olio, ch'e- 
gli avra in su la palma della mano, 
mettane in sul tenerume dell’orec- 
chia destra di colui che si purifi- 
cherà: ed in sul dito grosso della 
sua man destra, ed in sul dito 
grosso del suo pa Sestro, saprai 
gangue del sacrificio per la colpa. 

18 E metta il sacerdoto il rimaso 
dell'olio, ch'egli avrà in mano; in 
sul capo di colui che si purifi- 
cherà. E così faccia il sacerdote 
il purgamento per lui, davanti al 
Signore. 

19 Poi offerisca il sacerdote il sa- 
crificio per lo peccato: e faccia il 
purgamento per eolui che si puri- 
ficheraà della sua immondizia: e 
poi appreso scanni l'olocausto. 

Ed offerisca l’olocausto, in- 
sieme con l'offerta di panatica, 
sopra l'Altare. Così faccia il sa- 
cerdote purgamento per colui, ed 
egli sarà netto. 

21 Ma, se colui è povero, e non 
può fornire quelle cose, prenda un' 
agnello per sacrificio per la colpa, 
per essere qfferto in offerta dime- 
nata. per far purgamento per lui: 
ed un decimo di fior di farina in- 
trisa con olio, per vfferta di pana- 
tica, cd un Log d'olio. 

22 E due tortole, o due pippioni, 
secondo ch'egli potrà fornire: de' 
quali l'uno sarà per sacrificio per 
lo peccato, e l’altro per olocausto. 

23 © porti quelle cose al sacer- 
dote, all’ entrata del Tabernacolo 
della convenenza, davanti al Si- 
gnore, l'ottavo giorno appresso la 
sua purificazione. 

24 E prenda il sacerdote l'agnello 
per sacrificio per la colpa, el Log 
d'olio: e dimeni quelle cose da- 
vanti al Signore in offerta dime- 
nata. 

25 Poi scanni l'agnello del sacri- 
Jicio per la colpa, e prenda del 
sangue d'esso, e mptialg in sul te- 


nerume dell' orecchia destra di- 


ti ap, il 
cio per la colpa: (gato colui che si purificherà, ed in sul 
a 


dito grosso della sua man destra, ed. 
in sul dito grosso del suo piè destro. 

26 Poi versi di quell’ olio in su la 
palma della sua man sinistra. 

27 E col dito della sua man destra 
spruzzi "1 sacerdote di quell’ olio, 
ch'egli avrà nella sua man sinistra, 
sette volte davanti al Signore. 

28 Poi metta di quell’ olio, ch'egli 
avrà sopra la palma della sua ma- 
no, in sul tenerume dell’ orecchia 
destra di colui che si purificherà, 
ed in sul dito grosso della sua man 
destra, ed in sul dito grosso del suo 
piè destro, sopra'l luogo dove sarà 
stato posto il sangue del sacrificio 
per la colpa. 

29 Poi metta il sacerdote il rima- 
nente di quell’ olio, ch'egli avra 
sopra la palma della sua mano, in 
sul capodi colui che si purifichera, 
per far purgamento per lui, nel 
cospetto del Signore, 

30 Poi sacrifiehi l'una di quelle 
tortole, o l'uno di que’ pippioni, 
secondo che colui avrà potuto for- 


nire. 

31 Diquello ch'egli avrà potuto 
fornire, o tortole, 0 pippioni, siane 
uno per sacrificio per lo peccato, e 
l'altro per olocausto, insieme con 
l'offerta di panatica. E così'lsa- 
cerdote faccia il purgamento da 
vanti al Signore per colui che si 
purificherà. 

32 Quest’ è la legge intorno aco- 
lui, in cui sarà stata piaga di leb- 
bra, il quale non potrà fornire le 
cose suddette per la sua purifica- 


me. 

33 Il Signore parlò oltra ciò a 
Moisè, ed ad Aaron: dicendo, 

34 Quando voi sarete entrati nel 
paese di Canaan, il quale io vi do 
per possessione, se io mando piaga 

i lebbra in alcuna casa del paese 
della vostra ione: . 

35 Venga colui di cui sarà la 
casa, e significhito al sacerdote? 
dicendo, Egli appare come una 
piaga di lebbra nella mia casa. 

36 Allora comandi * sacerdote 
che si sgomberi la casa, avanti 
ch'egli v'entri per riguardar la 
piaga, aciochè non sia immondo . 
tutto ciò che sarà in quella casa: 
dopo questo, entrivi "1 sacerdote, 
per riguardar la casa. 

37 E se, avendo riguardata la 

iaga, ecco la p nelle pareti 

ella casa, fossatetle verdeggianti, 
o rosseggianti, ch’ appariscano più 
basse della parete: 

38 Escasene il sacerdote fuor 
della casa, all' uscio d'essa, e serri 
la casa per sette giorni. 
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39 E°l settimo ‘giorno appresso, 
tornivi "1 sacerdote : e se, riguar- 
gandola, 0000, la iaga sè allar- 
gata e par ella casa : 

40 Comandi che sA dine 

ietre, nelle quali sarà la p e 
Eho si gittino fuor della citta in 
luogo immondo. 

41 E faccia rader lo smalto della 
casa, di dentro dogn intorno, e 
versisi la polvere dello smalto che 
si sarà raso, fuor della città, in 
luogo immondo, 

42 Poi prendansi dell’ altre pie- 
tre, e ficchinsi in luogo di quelle: 
prendasi ancora dell’ altro smalto, 
e smaltisene la casa. 

43 Ma, se la piaga torna a ger- 
mogliar nella casa, dopo che ne 
saranno state cavate le pietre, e 
dopo che la casa sarà stata rasa, e 
di nuovo smaltata; 

44 E'l sacerdote, entrandovi, e ri- 
guardando, ecco, la piaga s'è allar- 
gata nella casa: è lebbra rodente 
nella casa: la casa è immonda. 
45 Perciò disfacciasi quella casa, 
le sue pietre, e'l suo legname, e 
tutto lo smalto d'essa: e portinsi 
quelle cose fuor della città in luogo 
immondo. 

46 E chi sarà entrato in quella 
casa, in tutti i giorni ch’ ella sarà 
serrata, sia immondo infino alla 


sera. 

47 E chi sarà giaciuto in quella 
casa, lavi i suoi vestimenti: pari- 
mente, chi avrà mangiato in essa, 
lavi i suoi vestimenti. 

48 Ma se pure, essendovi en- 
trato il sacerdote, ed avendo ri- 
guardato, ecco, la pi non s'è 
allargata nella casa, che è 
stata smaltata: dichiari quella 
casa netta: conciosiacosachè la 
piaga sia guarita. 

49 Poi prenda, per purificar la ca- 
sa, due uccelletti, e del legno di ce- 
dro, e dello scarlatto, e dell’ iso 
50 E scanni l'uno degli uccelletti: 
versandone il sangue dentro un 
testo, sopra dell’ acqua viva. 

51 Poi prenda il legno di cedro, 
e l’isopo;, e lo scarlatto, e l’uccel- 
letto vivo, ed intinga quelle cose 
nel sangue dell’ uccelletto scan- 
nato, e nell'acqua viva: e spruzzi 
la casa sette volte. 

52 E così purifichi la casa col 
sangue dell’ uccelletto, e con l'ac- 
qua viva, e con l'uccelletto vivo, 
e col legno di cedro, e con l’isopo, 
e con lo scarlatto. 

53 Poi lascine andar libero l'ue- 
celletto vivo, fuor della città, su 
per li campi: e così faccia il pur- 
gamento per la casa * ed ella sarà 
netta. 107 


54 Quest’ è la legge intorno aqua- 
lunque piaga di lebbra, o tigna, 

55 Ed intorno alla lebbra di vesti. 
mento, 0 di casa, 

56 Ed intorno a tumore, o bolla, 
o tacca tralucente. 

57 Per inségnare in qual giorno 
alcuna cosa è immonda, ed in 
quale è netta. Quest è la legge 
intorno alla lebbra. 


CAP. XV. 

Ii Signore parlò ancora a Moisè, 

cd ad Aaron: dicendo, 

2 Parlate a’ figliuoli d'Israel, e 
dite loro, Quando ad alcuno co- 
lerà la carne, egli è immondo per 
la sua colagione. 

3 E questa sarà la sua immon- 
dizia, per la sua colagione: o sia 
che la sua came coli a guisa di 
bava, o che la sua carne rattenga 
la sua colagione: ciò é la sua im- 
mondizia. 

4 Sia immondo ogni letto, sopra 
quale sarà giaciuto colui ch' avrà 
la colagione: sieno parimente im- 
monde tutte le masserizie, sopra 
le quali egli sarà seduto. 

5 E colui ch avrà tocco il letto 
d’esso, lavi i suoi vestimenti, e sè 
stesso, con aqua: e sia immondo 
infino alla sera. 

6 Parimente, chi sarà seduto so- 

ra alcuna delle masserizie, sopra 

quale sia seduto colui ch’ avrà 
la colagione, lavi i suoi vestimenti, 
e sè stesso, con acqua: e sia im- 
mondo infino alla sera. 

7 Simigliantemente, chi avrà toc- 
ca la carne di colui ch’avrà la co- 
lagione, lavi i suoi vestimenti, e 
sè stesso, con acqua: e sia immon- 
do infino alla sera, . 

8 Esecoluich'avrà la colagione 
sputa sopra alcuna persona netta, 
laviquella persona i suoi vestimen- 
ti, e sè stessa, con acqua: e sia 
immonda infino alla sera. 

9 Sia parimente immonda ogni 
sella, sopra la quale colui ch’ avrà 
la colagione cavalcato. 

10 E chiunque avrà tocca cosa 
alcuna che sia stata sotto di lui, 
sia immondo infino alla sera: e 
chi porterà cotali cose, lavi i suoi 
vestimenti, e sè stesso, con acqua: 
e sia immondo infino alla sera. 

11 E chiunque sarà stato tocco 
da colui ch'avrà la colagione, 
senza ch'egli abbia prima tuffate 
le mani nell’ acqua; lavi i suoi 
vestimenti, e sè stesso, con acqua: 
e sia immondo infino alla sera; 

12 E sia spezzato il testo, il qual 
colui cl’avrà la colagione avrà 
tocco: ed ogni vasello di legno sia 
tuffato nell’ acqua. 
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13 E quando colui ch'avrà la co- 
lagione si purifichera della sua co- 
lagione, contisi sette giorni per la 
sua purificazione, e lavi i suoi ve- 
stimenti: lavisi parimente le carni 
con acqua viva: e sara netto. 

14 E l'ottavo giorno, prendasi 
due tortole, o due pippioni, e ven- 

davanti al Signore, all’ entrata 
el Tabernacolo della convenen- 
za : e rechi quelli al sacerdote. 

15 Ed offeriscagli "l sacerdote, 
Tuno in sacrificio per lo peccato, e 
l'altro in olocausto : e così faccia 
il sacerdote, davanti al Signore, 
il purgamento per lui della sua 
colagione. 

16 E quando d'alcuno sarà uscito 
seme genitale, lavisi egli con ac- 
qua tutte le carni: e sia immondo 
infino alla sera. 

17 Sia eziandio lavata con aequa 
ogni vesta, ed ogni pelle, sopra la 
quale sara seme genitale: e sia 
immonda infino alla sera. 

18 E se un’ uomo, ch’abbia la co- 
lagione, giace carnalmente con 
una donna; lavinsi amendue con 
acqua, e sieno immondi infino 
alla sera. 

19 E quando la donna avrà il 
suo fiusso, quando le colerà sangue 
dalla sua carne, dimori se ta 
sette giorni: e chiunque la toc- 
cherà sia immondo infino alla sera. 

20 Ed ogni cosa, sopra la quale 
ella si sarà giaciuta; mentre sarà 
separata, sia immonda: sia pari- 
mente immonda ogni cosa, sopra 
la quale si sarà seduta. 

21 E chiunque avrà toccato il 
letto d'essa, lavi i suoi vestimenti, 
e sè stesso, con acqua: e sia im- 
mondo infino alla sera. 

22 Parimente, chiunque avrà 
tocca alcuna delle masserizie, £0- 
pra la quale ella sì sarà seduta, 

avi i suoi vestimenti, e sè stesso, 
con acqua: e sia immondo infino 
alla sera. 

23 Anzi, se alcuna cosa é sopra’l 
letto, o sopra alcun’ arnese, sopra 
il quale ella sia seduta, quando 
alcuno toccherà quella cosa, sia 
immondo infino alla sera. 

24 E se pure alcuno giace con lei, 
tal ch'abbia addosso de' mestrui 
d'essa, sia immondo sette giorni: 
e sia immondo ogni letto, sopra'l 
quale egli sarà giaciuto. 

25 Parimente, quando la donna 
avrà il flusso del sangue più dì, 
fuor del tempo de’ suoi mestrui : 
overo, quando avrà esso flusso 
oltr’ al tempo de` suoi mestrui : sia 
immonda tutto" tempo del flusso 
della sua immondizia, come al 
tempo de’ suoi menil; 


26 Siale ogni letto, sopra" quale 
sarà osi in tutto'l tempo del 
suo fiusso, come il letto, sopra") 
quale giacerà avendo i suoi me- 
strui: sieno parimente tutte le 
masserizie, sopra le quali ella si 
sederà, immonde, per l'immondi- 
zia de' suoi mestrui. 

27 E chiunque avrà tocche quelle 
cose sia immondo: e lavi î suoi 
vestimenti, e sè stesso, con acqua : 
e sia immondo infino alla sera. 

28 E, quando sarà netta del suo 
fiusso, contisi sette giorni: e poi 
sarà netta. 

29 E l’ottavo giorno prendasi due 
tortole, o due pippioni: e per li 
al sacerdote, all’ entrata del Ta- 
bernacolo della convenenza. 

30 Ed offeriscane il sacerdote uno 
in sacrificio per lo peccato,e l’altro 
in olocausto: e così faccia il sacer- 


dote il purgamento per lei del flusso 
della sua immondi nel cospetto 
del Signore. 

31 Così fate che i figliuoli d'Israel 


si guardino della loro immondizia : 
aciochè non muoiano per la loro 
immondizia, contaminando il mio 
Tabernacolo, ch'è nel mezzo di loro. 

32 Quest’ è la legge intorno a co- 
lui del quale esce seme genitale, 
onde è renduto immondo: 

33 Ed intorno ‘alla donna c'ha 
l'infermità de' mestrui: ed intorno 
a chiunque ha flusso, maschio, o 
femmina : ed intorno all'uomo che 
sarà giaciuto con donna immonda. 


L Signbre pariò a Moisè, di 

y gnore parlò a Moisè, dopo 

E che i due figliuoli d'Aaron 

furon morti, quando, essendosi 

appressati davanti al Signore, mo- 
rono. 

2 Il Signore adunque disse a Moi- 
sè, Parla ad Aaron, tuo fratello, 
che non entri in ogni tempo nel 
Santuario, dentro della Cortina, 
davanti al Coperchio, ch' é in su 
l'Arca, ici non muota con- 
ciosiacosach'io apparisca nella nu- 
vola, in sul Coperchio. 

3 Entri Aaron nel Santuario con 
questo: cioè, con un giovenco per 
sacrificio per lo peccato, ed un 
montone per olocausto: 

4V la sacra Tonica di lino : 
ed abbia in su la sua carne le calze 
line: e sia cinto con la Cintura di 
lino: e ravvolgasi intorno al capo 
la Benda di lino : quelli sono i sacri 
vestimenti: vestagli dunque, dopo 
essersi lavate le carni con acqua. 

5 E prenda dalla raunanza de’ fi- 
gliuoli d'Israel, due becchi per sa- 
crificio per lo peccato, ed un mon 
tone per olocausto. 
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6-Ed offerisca Aaron il giovenco 
del sacrificio per lo peccato, ch'è 
per lui: e faccia purgamento per 
5è, e per la sua casa. 

7 Appresso, prenda due becchi, 
e presentigli nel cospetto del Si. 
gnore, all'entrata del Tabernacolo 

ella convenenza. 

8 Et Aaron le sorti sopra 
que’ due becchi: una sorte per lo 
Signore, ed un’ altra per Azazel. 

9 Ed offerisca Aaron il becco, 80- 
pal quale sarà caduta la sorte per 

o Signore: e sacrifichilo per lo 
peccato. 
10 Ma’ becco, sopra'l quale sarà 
caduta la sorte per Azazel, sia pre- 
sentato vivo davanti al Signore; 
per far purgamento con esso, per 
mandarlo nel diserto, come per 
Azazel. 

11 Offerisca adunque Aaron il 

riovenco del sacrificio per lo pec- 

to ch’ é per lui, e faccia purga- 
mento per sè, e per la sua: casa, 
E, dopo ch’egli avrà scannato il 
giovenco del suo sacrificio per lo 
peccato, ch’ è per lui: 

12 Prenda pieno il turibolo di 
brace accese d'in su l'Altare, d'in- 
nanzi al Signore: e due menate 
piene del profumo degli aromati 
polverizzato : e rechilo dentro della 
Cortina. 

13 E metta il profumo sopra’ 
fuoco, davanti al Signore: e co- 
pra il vapore del profumo il Co- 
perchio, ch'è sopra la Testimo- 
nianza : che talora egli non muoia, 

14 Poi prenda del sangue del gio- 
venco, e spruzzine col dito la parte 
anteriore del Coperchio, verso 
Oriente: spruzzi parimente col 
dito di quel sangue, sette volte 
davanti al Coperchio. 

15 Scanni ancora il becco del sa- 
crificio per lo to, ch'è per lo 
popolo, e portine il sangue dentro 
della Cortina: e faccia del sangue 
d’esso, come avrà fatto del sangue 
del giovenco: e spruzzine sopra’! 
Coperchio; e davanti al Coperchio. 

16 E così purifichi "1 Santuario, 
purificandolo dell’ immondizie de’ 
figliuoli d'Israel; e de' lor misfatti, 
secondo tutti i lor peccati: faccia 
ancora il simigliante al Taberna- 
colo della convenenza, il quale è 
stanziato appresso loro, per le loro 
immondizie. 

17 E non siavi alcun'uomo nel Ta- 
bernacolo della convenenza, quan- 
do esso entrerà nel Santuario, per 
farvi pu ento, fin che non sia 
uscito. E, dopo ch'egli avrà fatto'l 
purgamento persè, perlasua casa, 
e tutta la raunanza d'Israel: 

Esca veni Altare, ch'è da- 


vanti al Signore, é faccia pargi. 
mento per esso: e prenda del 
sangue del giovenco, e del sangue 
del becco, e mettalo in su le corna 
dell’ Altare, attorno attorno. 

19 E col dito spruzzi di quel sangue 
sette volte sopra l'Altare: e così 
purifichilo, e santifichilo dell’ im 
mondizie de` figliuoli d'Israel. 

20 E, dopo ch'egliavrà compiuto 
di fare il gamento del Santua- 
rio, e del ‘Tabernacolo della con 
venenza, e dell’ Altare, offerisca il 
becco vivo, 

21 E posi Aaron le sue due mani 
sopra’! capo del becco vivo, e faccia 
sopra esso confessione di tutte le 
iniquità de' figliuoli d'Israel, e di 
tutti i misfatti loro, secondo tutti i 
lor peccati: e metta quelli sopra’! 
capo di quel becco, e mandinelo 
nel diserto per man d'un’ uomo 


apposta. 
22 E quel becco portera sopra gè 
tutte le loro iniquità, in terra soli- 
taria: e lascilo colui andar per lo 


23 Appresso entri Aaron nel Ta- 
bernacolo della convenenza, e 
spoglisi i vestimenti lini, i quali 
egli savea vestiti entrando nel 
Santuario: e ripongagli quivi. 

24 Poi lavisi le carni con acqua, 
in luogo santo, erivesta i suoi ve- 
stimenti: poi esca, e sacrifichi] 
suo ‘olocausto; e l'olocausto dël 


popolo: e faccia purgamento pet 
sè, e perlo popolo. 
25 E bruci l del sacrificio 


per lo peccato sopra l'Altare. 
26 E lavi colui ch'avrà menato 
via il becco pèr Azazel i suoi vesti- 


-menti, e le sue carni, con acqua: 


poi ritorni nel campo. 

27 Ma portisi fuor del campo il 
giovenco del sacrificio per lo pec- 
cato, e'l becco del sacrificio per lo 
peceato, il cui sangue sarà stato 
portato dentr’ al Santuario, per 
farvi pur, ento: ce brucisi la lor 
pelle, e la lor carne, ed il loro 
sterco, col fuoco. 

28 E lavi colui che gli avrà bru- 
ciati i suoi vestimenti, e le sue 
carni, con acqua: e pol vengasene 
nel campo. 

29 E siavi questo per istatuto per- 
petuo. Nel settimo mese, nel de- 
cimo giorno del mese, affliggete 
l'anime vostre: e non fate lavoro 
alcuno, nè colui ch’ è natio del 

Se, nè"l forestiere che dimora 
ra voi, 

30 Perciochè in quel dì si farà 

urgamento per voi, per purifi- 
sardi: voi salate uriacati di tutti 
i vostri peccati nel cospetto del Si- 
gnore, 
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31 Siavi quel giorno riposo di Sa- 
vato: ed A-r pl-ied in esso l'anime 
vostre, per istatuto perpetuo. 

32 E'l Sacerdote, che sarà stato 
unto, e consagrato, per esercitare 
il sacerdozio, in luogo di suo , 
faccia il purgamenta, essendo ve- 
stito de’ v enti lini, de’ vesti- 
E eh il to 1 

purgamento per lo 
santo Santuario, e per lo Taberna- 
colo della convenenza, e per l'Al- 
tare: faccia parimente il purga- 
mento per li sacerdoti, e pertutto'1 
popolo della raunanza. 
E siavi questo per istatuto per- 
tuo, r purgamonto per li 
gliuoli d'Israel, di tutti i lor pec- 
cati, una volta l’anno. Ed e' si 
fece come il Signore avea coman- 
dato a Moisè. 


Lui CAP. Pro ò 
gnore parlò oltr' a ciò a 
I Moisè : dicendo, 

2 Parla ad Aaron, ed a' suoi fi- 
gliuoli, eda tutti i figliuoli d'Israel: 
e di' loro, Quest'é quello chel Si- 
gnore ha comandato: dicendo, 

3 Se alcuno della casa d'Israel 
scanna bue, od agnello, o capra, 
dentro del campo: od anche se lo 
scanna fuor del campo. 

4 E non l'adduce all’ entrata del 
Tabernacolodella convenenza, per 
offerirne l'offerta al Signore, 
vanti al Tabernacolo del Signore: 
ciò sia imputato a colui in ispargi- 
mento di sangue: egli ha sparso 
sangue, e però sia riciso d’infra’l 
suo popolo. 

5 Aciochè i figliuoli d'Israel ad- 
ducano i lor sacrificij, i quali essi 
sacrificano ger li campi, e gli pre- 
sentino al Signore all’ entrata del 
Sabernacolo della convenenza, 
dandogli al sacerdote : e gli sacrifi- 
chino al Signore, per sacrificij da 
render grazie. 

6 Ed aciochè il sacerdote spanda 

e d'essi sacrificij sopra PAL- 


il san 
tare dell’ Signore, all’ entrata del 
Tabernacolo della convenenza: e 
faccia bruciare il grasso in soave 
odore al Signore. 

7 E non sacrifichino più i lor sa- 
erificij a' demonij, dietro a’ quali 
sogliono andare fornicando. Que- 
sto sia loro uno statuto perpetuo 
per le lor generazioni. 

8 Di’ loro ancora, Se alcuno della 
casa d'Israel, o de’ forestieri che 
dimoreranno fra voi, offerisce olo- 
causto, o sacrificio : 

9 E non l’adduce all entrata del 
Tabernacolo della convenenza, 
per sacrificarlo al Signore: sia 
quell uomo dg de suoi popoli. 
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10 E se alcuno della casa d'Israël, 
o de’ forestieri che dimoreranno 
fra loro, mangia alcun sangue, io 
metterò la mia faccia contr'a quel- 
la persona ch’avrà mangiato il 
sangue: e la sterminerò d'infra’l 
suo popolo. 

11 Perciochè la vita della carne è 
nel sangue : e però v'ho ordinato 
che sia posto sopra l’Altare, per far 
purgamento per l'anime vostre : 
conciosiacosachè ’1 sangue sia quel- 
lo con che si fa il purgamento per 
la persona. 

12 Perciò ho detto a' figliuoli d'I- 
srgel, Niuno di voi mangi sangue : 
il forestiere stessso, che dimora fra 
voi, non mangi sangue. 

13 Ed anche, se alcuno de' fi- 

liuoli d'Israel, o de' forestieri che 

imoreranno fra loro, prende a 
caccia alcuna fiera, od uccello, 
che sì può mangiare, spandane il 
sangue. e copralo di polvere. 

14 Perciochè esso é la vita d'ogni 
carne: il sangue le è in luo 
d'anima: e però ho detto a' fi- 
gliuoli d'Israel, Non mangiate 
sangue d'alcuna carne : perciochè 
il sangue è la vita d'ogni carne: 
chiunque ne mangerà sia ster- 
"5 È quei rà 

qualunque persona av 
mangiato carne di bestia morta da 
8è, 0 rata dalle fiere, natio, 0 
forestiere ee sia, lavi i suoi 
vestimenti, e , con acqua: 
e sia immondo infino alla sera: 
poi sia netto. 

16 E, senon lava i suoi vestimen- 
ti, e le sue carni, egli porterà la 
sua iniquità. 


CAP. XVIII. : 
i Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 
2 Parla a' figliuoli d'Israel: edi’ . 
loro, Io sono il Signore Iddio vo- 


3 Non fate secondo l'opere del 
d'Egitto, nel quale siete di- 
morati: non fate altresì secondo 
l'opere del paese di Canaan, dove 
io vi conduco: e non procedete 
secondo i lor costumi. . 

4 Mettete in opera le mie leggi, 
ed osservate i miei statuti, a ca- 
minare in essi. Io sono il Signore 
Iddio vostro. 

5 Osservate, dico, i miei statuti, e 
le mie leggi: le quali chiunque 
metterà in opera viverà per esse. 
Io sono il Signore. 

6 Niuno s'accosti ad alcuna sua 
camal parente, per iscoprir le sue 
ver, e. In sono il Signore. 

7 Non iscoprir le vergogne di tuo 
padre, nè le vergogne di tua ma- 
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dre : ell’è tna madre: non iscoprir 
le sue vergogne. 

Non iscoprir le vergogne della 
moglie di tuo padre: esse son le 
vergogne di tuo padre. 

9 Non iscoprir le vergogne di tua 
sorella, figliuola di tuo padre, o fi- 
gliuola di tua voga] generata in 
casa, 0 generata fu 

10 Non iscoprir le vergogne della 
figliuola del tuo figliuolo, o della 
figliuola della tua figliuola : con- 
ciosiacosach’ esse sieno le tue ver- 
gogne propie. 

11 Non iscoprir le vergogne della 
figliuola della moglie di tuo res 
generata da tuo padre. Ell'é tua 
919) No; iscoprir ] del): 

on e ver, e della 
sorella di tuo padre. ELI dla carne 
di tuo padre. 

13 Non iscoprir le vergogne della 
sorella di tua madre: perciochè 
ell é la came di tua madre, 

14 Non iscoprir le vergogne dèl 
fratello di tuo padre: non accostar- 
ti alla sua moglie : ell’ è tua zia. 

15 Non iscoprir le vergogne della 
tua nuora: ell’ é moglie del tuo fi- 
gliuolo : non iscoprir le sue ver- 


sogne. 
16 Non iscoprir le vergogne della 
moglie del tuo fratello : esse son 


le ver e del tuo fratello. 
17 Non rir łe vergoe d'una 
donna, e della sua 


) dog in- 
sieme: non prender la figliuola del 
suo figliuolo, nè la figliuola della 
sua figliuola, periscoprir le lor ver- 
gognè : esse sono una medesima 
carne : ciò è una scelleratezza. 

18 Non prendere eziandio una 
donna, insieme con la sua sorella : 
pe esser la sua rivale, scoprendo 

e vergogne della sua s , in- 
sieme con lei, in vita sua- } 

19 E aom accostarti Sa donna, 
mentre è appartata per la sua im- 
mondizia : per iscoprir le sue ver- 


gogne. 
2) E non carnalmente 
con la moglie del tuo prossimo, 
contaminandoti con essa. 
21 5 non dar della tua progenie, 
er farla passar per lo fuoco a 
iolec: e non profanare { Nome 
dell’ Iddio tuo. 1o sono il Signore. 
22 Non carnalmente con 
maschio: ciò è cosa abbominevole. 
23 Parimente, non congiugnerti 
camalmente con alcuna bestia, 
per contaminarti con essa: enon 
resentisi la donna ad alcuna 
tia, per farsi coprire : ciò é con- 

fusione. 

24 Non vi contaminate in al. 
una di queste cose : conciosiaco- 
sache le genti ch'io scaccio dal 
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vostro cospetto, si sieno contami- 
nate in tutte queste cose. 

25 E'l paese è stato contamina- 
to: onde io visito sopra esso la sua 
iniquità, e'l paese vomita fuori i 
suoì abitatori. 

26 Ma voi, osservate i miei sta- 
tuti, e le mie leggi: e non fate al- 
cuna di queste cose abbominevoli, 
nè'"l natio del paese, nè'l forestiere 
che dimora fra voi. . 

27 (Conciosiacosachè gli uomini 
di quel paese, che sono stati in- 
nanzi a voi, abbiano fatte tutte 
queste cose abbominevoli : laonde 

è stato contaminato.) 

28 Aciochè il paese non vi vomiti 
fuori, se voi lo contaminerete : 
come avrà vomitata fuori la gente 
ch'era innanzi a voi. 

29 Perciochè, se alcuno fa alcuna 
di queste cose abbominevoli, le 
persone ch'avranno ciò fatto saran- 
no sterminate d'infra’! lor popolo. 

30 Osservate adunque ciò ch'io 
comando che s’'osservi, per non 
operare secondo alcuno di que’ co- 
stumi abbominevoli, che sono stati 
usati mnanzi a voi: e non vi con- 
taminate in essi. Io sono il Si: 
gnore Iddio vostro. 


CAP. XIX. 
E Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 

2 Parla a tutta la raunanza de' fi- 
gliuoli d'Israel: e di’ loro, Siate 
santi: perciochè io, il Signore Id- 
dio vostro, son santo. 

3 Porti ciascuno riverenza a sua 
madre, ed a suo padre: ed osser- 
vate i miei Sabati. Io sono il Si- 
gnore Iddio vostro. 

4 Non vi rivolgete agì’ idoli, e 
non vi fate dij di getto. Io sono il 
Signore Iddio vostro. 

5 E quando voi sacrificherete al 
Signore sacrificio da render grazie, 
sacrificatelo in maniera ch'egli sia 
gradito per voi. 

6 Mangisi "1 giorno stesso che voi 
l’avrete sacrificato, e'l giorno se- 
guente: ma ciò, che ne sarà avan- 


zato fino al terzo giorno, sia bru- '’ 


ciato col fuoco. 

7 E se pur se ne mangerà il terzo 
giorno, sarà fracidume: non sarà 
gradito. 

8 E chiunque n'avrà mangiato 
porterà la sua iniquità: perciochè 
egli avrà profanato una cosa sacra 
al Signore: e peròsia quella per- 
sona ricisa da’ suoi popoli. 

9 E quando voi mieterete la ri- 
colta della vostra terra, non mie- 
tere affatto il canto del campo: e 
non ispigolar le spighe tralasciate 
della tua ricolta. 
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10 E non racimolar la tua vigna, | frutto suo cosa saera al Signore, 
nè raccoglierne i granelli: lascia- | da rendergli lode. 


gli a' poveri, ed a' forestieri. Io 
sono il Signore Iddio vostro. 

11 Niuno di voi rubi, nè menta, 
nè trodi*l suo prossimo. 

12 E non giurate falsamente per 
lo mio Nome, sì che tu profani *l 
Nome dell’ Iddio tuo. Io sono il 
Signore. 

13 Non oppressare il tuo prossi- 
mo, e non rapirgli "l suo: il paga- 
mento dell’ opera del tuo merce- 
nario non dimori appresso di te la 
notte, infino alla mattina. 

14 Non maladire il sordo, e non 
porre intoppo davanti al cieco : ma 
temi l'Iddio tuo. lo sono il Si- 


gnore. 

15 Non fate iniquità in giudicio : 
non aver riguardo alla qualità del 
povero; e non portare onore alla 
qualità del grande: rendi giusto 
giudicio al tuo prossimo. 

16 Non andare sparlando d'altrui 
fra' tuoi popoli: e non levarti 
contr’ al sangue del tuo prossimo. 
Jo sono il Signore. 

17 Non odiare il tuo fratello nel 
tuo cuore: riprendi pure il tuo 
prossimo, e non caricarti di pec- 
cato per lui. 

18 Non far vendetta, e non ser- 
bare odio a que’ del tuo popolo: 
anzi ama il tuo prossimo cume te 
stesso. Io sono il Signore. 

19 Osservate i mici statuti : non 
far coprire la tua bestia da altra di 
diversa spezie: non seminare il tuo 
campo di diverse sporio di semense: 
e non portare addosso veste con- 
testa di diverse materie. 

20 Se alcuno giace carnalmente 
con donna, la quale essendo serva, 
sia stata sposata ad un' uomo, 
senza essere stata riscattata, nè 
essere stata messa in liberta, sieno 
amendue gastigati di scopatura: 
non sieno fatti morire: perciochè 
colei non è stata messa in libertà. 

21 Ed adduca colui al Signore, 
all’ entrata del Tabernacolo della 
convenenza, un montone per sa- 
crificiv per la sua colpa. 

E faccia il sacerdote, col mon- 
tone del sacrificio per la colpa, pur- 
mento davanti al Signore, per 
ui, del peccato ch'egli ha com- 
messo: e'l peccato ch'egli ha com. 
messo gli sia perdonato. 

23 Or, quando voi sarete entrati 
nel paese, ed avrete piantato qual- 
che albero fruttifero, toglietegli 1 
prepuzio, cioé, il suo frutto: tene- 
te quell’ albero per incircunciso 
per tre anni: non mangisene del 
frutto. 

24 E l'anno quarto sia tutto'l 


25 Ma l'annoquinto mangiate del 
suo frutto, cogliendo la sua ren- 
dita per voi. lo sono il Signore 
Iddio vostro. 

26 Non mangiate nulla col san- 
gue: non usate auguri, nè pro- 
nostichi. ' 

27 Non vi tagliate a tondo i ca 
pelli da’ lati del capo: e non vi 
guastate i canti della barba. 

28 Parimente non vi fate alcuna 
tagliatura nelle carni per un mor- 
to, e non vi fate bollatura alcuna 
addosso. Io sono il Signore. 

29 Non contaminar la tua figliuo- 
la, recandola a fornicare : e'l paeas 
non fornichi, e non s'empia di scel- 
leratezze. 

30 Osservate i miei Sabati: e ri- 
verite il mio Santuario. Io sono 
il Signore. 

31 Non vi rivol te agli spiriti di 
Pitone, ed agl’ indovini : e non gli 
domandate, per contaminarvi con 
essi. 10#0n0 il Signore Iddio vostro. 

32 Levati su davanti al canuto, 
ed onora l' tto del vecchio : e 
temi dell' Iddio tuo. Jo sono il 
Signore. 

E quando alcun forestiere di- 
morera con voi nel vostro paesez 
non gli fate alcun torto. 

34 Siavi"l forestiere, che dimo- 
rerà con voi, come uno di voi che 
sia natio del : amalo come te 
stesso : conciosiacosachè voi siate 
stati forestieri nel pe d'Egitto. 
Io sono il Signore Iddio vostro. 

35 Non fate alcuna iniquità in 
giudicio, nè in misura di spazio, 
nè in peso, nè in misura di conte- 


nenza 
36 Abbiate bilance giuste, pesi 
giusti, Efa giusto, ed Hin giusto. 
o sono il Signore Iddio vostro, che 
v'ho tratti fuor dol pacae d'Egitto. 

37 Osservate unque tutti i 
miei statuti, e tutte le mie leggi, 
e mettetele in opera. Io sono il 
Signore. ; 


Li ioue mado dirai 
ore 1ò oltr'a a 
I ‘Moisè : dichndo, 
2 Di' ancora a figliuoli d'Israel, 
Chiunque de’ figliuoli d'Israel, o 
ad forestieri c ne moran 
srael, avrà dato della sua progenie 
a Molec, del kutto ala fatto morire : 
pidilo il popolo del paese. 
3 Ed io ancora metterò la mia 
faccia contr'a quell’ uomo, e lo 
sterminerò d'intra'l suo popolo: 
perciochè egli avrà dato della sua 
pronta Molec, per contaminare 
mio Santuario, e per profanare, 
il mio Nome santo. 
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4 Che se pure il popolo del paese 
del tutto chiude gli occhi, per non 
vedere quell’ uomo, quando avra 
dato della sua progenie a Molec, 
per non farlo morire : 

5 Io metterò la mia faccia contr'a 
quell'uomo, e contr’ alla sua fa- 
miglia: e sterminerò d'infra"l lor 
popolo lui, e tutti coloro che lo se- 

iranno, in fornicare dietro a 
SE de al persona si riyo) 
se alcuna a si rivo 

agli spiriti di Pitone, od l'indo- 

vini, per fornicar dietro a loro, io 

metterò la mia faccia contr'a quella 

persona, e la sterminerò d'infra’l 


suo popolo. i 

7 Voi dunque santificatevi, e 
siate santi: perciochè io sono il Si- 
gnore Iddio vostro. 

8 Ed osservate i miei statuti, e 
mettetegli in opera. Io sono il Si- 
gnore che vi santifico. 

9 Se alcuno maladice suo padre, 
o sua madre, del tutto sia fatto 
morire: egli ha maladetto suo pa- 
dre, o sua madre: sia il suo san- 
gue sopra lui. 

10 E se alcuno commette adulte- 
rio con la moglie d'un’ altro, con 
la moglie del suo prossimo : fac- 
ciansi morire l'adultero, e l’adul- 
tera, 

11 Esealcuno giace con la mo- 

lie di suo padre, egli ha scoperte 

e vergogne di suo padre : del tutto 
facciansìi morire amendue: sia il 
lor sangue sopra loro. 

12 E se alcuno giace con la sua 
nuora, del tutto tacciansi morire 
amendue: essì hanno fatto confu- 
sione: sia il lor sangue sopra loro. 

13 E se alcuno giace carnalmente 
con maschio, amendue hanno fat- 
to una cosa abbominevole: del 
tutto facciansi morire: sia il lor 
sangue supra loro. . 

14 E se alcuno prende una don- 
na, e la madre d'essa insieme, ciò 
è scelleratezza : brucinsi col fuoco, 
e lui, e loro: aciochè non vi sia 
alcuna scelleratezza nel mezzo di 
voi, 

15 E se alcuno si congiugne car- 
nalmente con una bestia, del tutto 
sia fatto morire: uccidete ancora 
la bestia. 

16 Parimente, se alcuna donna 
s'accosta ad alcuna bestia, per 
farsi coprire, uccidi la donna, e 
la bestia : del tutto facciansi mo- 
rire: sia il lor sangue sopra loro. 

17 E se alcuno prende sua s0- 
rella, figliuola di suo padre, o fi- 
gliuola di sua madre, e vede le sue 
vergogne, ed essa vede le vergo- 
gne di lui, ciò é cosa vituperosa: 
sieno adunqueamenduesterminat inati 


allævista de' figliuoli del lor popo- 

lo: colui ha scoperte le vergogne 

della sua sorella : porti la sua ini» 
uità. 

8 Ese alcuno giace con donna 
mestruata, e scopre le sue ver. 
gogne, egli ha scoperto il flusso di 
quella donna, ed essa ha scoperto 
il flusso del suo sangue: perciò 
sieno amendue sterminati del mez- 
zo del lor popolo. 

19 E non prir le vergogne 
della sorella di tua madre, o della 
sorella di tuo padre : perciochè se 
alcuno scopre la carne loro, amen- 
due porteranno la loro iniquità. 

20 Ese alcuno giace con la sua 
zia, egli ha scoperte le vergogne 
del suo zio: amendue porteranno 
il lor peccato: sieno fatti morire, 
e non abbiano figliuoli. 

21 Parimente, se alcuno prende 
la moglie del suo fratello, ciò é cosa 
brutta: colui ha scoperte le ver- 
gogne del suo fratello: sieno senza 


iuoli. 
25) Osservate tutti i miei statuti, . 
e tutte le mie leggi, e mettetegli in 
opera: aciochè il paese, dove io vi 
conduco per abitarvi, non vi vo- 
miti fuori. 

23 E non procedete secondo i co- 
stumi della nazione ch'io scaccio 
dal vostro cospetto: perciochè essi 
hanno. fatte tutte queste .cose: 
onde io gli ho avuti.in abbominio. 

v'ho detto, Voi possede- 
rete la terra loro, ed io ve la darò 
per possederla: terrastillantelatte, 
e mele. Io sono il Signore Iddio 
vostro, che v'ho separati dagli al- 


tri popoli. 

2 Ep rò mettete differenza fra 
la bestia monda e l'immonda, e fra 
l'uccello mondo e l'immondo: e 
non rendete le vostre persone ab- 
bominevoli per quelle bestie, o per 
quegli uccelli, o per alcun rettile 
che serpe sopra la terra, i quali io 
v'ho separati per avergli per im- 
mondi. 

26 E siatemi santi: perciochè io, 
il Signore, son santo: e v'ho sepa- 
rati dagli altri popoli, aciochè siate 
miei. 

27 Se alcuno, uomo, o donna, ha 
lo spirito di Pitoné, od è indovino, 
del tutto sia fatto morire: sia la- 
pidato: sia il sangue di tali persone 
sopra loro. . 

CAP. XXI. 
L Signore disse oltr'a ciò a Moi- 
Bè, la a’ sacerdoti, figliuoli 
d'Aaron, e di' loro, Non contami- 
nisi alcun sacerdote fra' suoi po- 
poli, per un morto. 

2 Se non è per alcun suo pros- 

simo.carnal parente: per sua mia- 


b 
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dre, per suo padre, per suo figliuo- 
lo, per sua figliuola, e per suo fra- 
tello. 

3 O per una sua sorella germana, 
che sia vergine, e che non abbia 
avuto marito : per una tale potrà 
contaminarsi. 

4 Non contaminisi fra’ suoi po- 
poli, come marito, in maniera che 
si venda immondo. 

5 Non dipelinsi "1 capo, e non ra- 
dansi i canti della barba, e non 
facciansi tagliature nelle carni. 

fi Sieno santi all' Iddio loro, e non 
profanino ii Nome dell' Iddio loro: 
conciosiacosachè essi offeriscano i 
sacrifici) che si fanno fuoco al 
Signore, le vivande dell’ Iddio loro: 
perciò sieno santi. 

7 Non prendano donna mere- 
trice, nè viziata, nè donna ripu- 
diata dal suo marito : perciochè son 
santi all’ Iddio loro. 

8 Santificagli adunque: concio 
siacosachè essi offeriscano le vi- 
vande dell' Iddio tuo : sienti santi: 
perciochè io, il Signore-che vi san- 
tifico, son santo. 

9 E se la figliuola d'un sacerdote 
si contamina, fornicando, ella con- 
tamina suo padre: sia arsa col 
fuoco. 

10 Ma il Sacerdote, il sommo 
fra’ suoi fratelli, sopra"l cui capo 
sarà stato sparso l'olio dell’ Un- 
zione, e'l quale sarà stato consa- 
grato per vestire i vestimenti sacri, 
non iscoprasi ‘1 capo, e non isdru- 
ciscasi i vestimenti. 

11 Enonentri in luogo dove sia 
alcun corpo morto: non-contami. 
nisi, non'pur per suo padre, nè per 
sua madre. 

12 E non esca fuor del Santuario, 
enon contamini ") Santuario del- 
l Iddio suo: perciochè il Diadema 
dell’ olio dell’ Unzione dell Iddio 
suo è sopra lui. Io sono il Signore. 

13 E prendasi moglie che sia an- 
cora vergine. 

Non prenda queste: nè ve- 
dova, nè ripudiata, nè viziata, nè 
meretrice : anzi, prenda permoglie 
una vergine de’ suoi popoli. 

15 E non contamini la sua proge- 
nie ne' snoi popoli: perciochè io 
sono il Signore, che lo santifico. 

16 Il Signore parlò ancora a Moi- 
sè: dicendo, 

17 Parla ad Aaron : e digli, Se al- 
cuno della tua progenie, da le 
loro età, ha in sè alcun difetto, 
non s’appressi per offerir le vivan- 
de dell’ Iddio suo. 

18 Perciochè niuno uomo, in cui 
sia difetto, vi si deeappressare: nè'l 
cieco, nè'l zoppo, nè colui c'ha il 
naso schiaccia t070 smisurato. 


19 Nè colui c'ha rottura nel piè, 
o rottura nella mano. 

20 Nè’! gobbo, nè colui c'ha pan- 
no, od albuggine nell’ occhio, nè 
colui c'ha scabbia, o volatica: nè 
l'ernioso. ; 

21 Niuno uomo adunque, della 
progenie del Sacerdote Aaron, in 
cui sia alcun difetto, s'appressi 
offerire i sacrifici) fatti per fuoco 
al Signore: ve difetto in lui: per- 
ciò, non s'appressi per offerir le 
vivande dell’ Iddio suo. 

22 Ben potrà egli mangiar delle 
vivande dell’ Iddio suo, così delle 
santissime, come delle sante. 

23 Ma non venga alla Cortina, e 
non s'appressi' all’ Altare: percio- 
chè v'é în lui difetto: e non contas 
mini i miei luoghi santi: perciochè 
io sono il Signore che gli santifico. 

24 E Moisè disse queste cose ad 
Aaron, ed a' suoi figliuoli, ed a 
tutti i figlinoli d'Israel. 


CAP. XXII. 
T: Signore parlòancora a Moisè 
dicendo, 

2 Di'ad Aaron, ed a' suoi figlitto- 
li, che s'astengano dalle cose sacre 
de’ figliuoli d'Israel, e non profa- 
nino il mio Nomos nee coap che 
mi consagrano. Io sono il Signore. 

3 D loro, Se alcuno, di tutta la 
vostra progenie, nelle vostre gene- 
razioni, s'appressa alle cose sacre, 
chei figliuoli d'Israel avranno con- 
sagrate al Signore, avendo addosso 
lasuagimmondizia: quella persona 


sia ricisa dal mio cospetto. Io sono 
il Signore. 
4 Niuno, della progenie d'Aaron; 


che sia lebbroso, 0 ch'abbia la cola- 
îone, non mangi delle cose sacre; 

n che non sia netto. Parimente, 
se alcuno ha toccata qualunque 
persona immonda per un morto, 
È ae d'alcuno è uscito seme geni- 

e: 

5 O se alcuno ha tocco qual si 
voglia rettile, per lo quale sia ren- 
duto immondo: od alcuno uomo, 
per lo quale sia renduto immondo, 
secondo qualunque sua immon- 
dizia : 

6 La persona che l'avrà tocco sia 
immonda infino alla sera, e non 
mangi delle cose sacre, Che prima 
ella non abbia lavate le sue carni 
con acqua. 

7 E; ciò fatto, dopo che'l sole 
sarà tramontato, sara netta : e poi 
potrà mangiar delle cose sacre: 
perciochè sono suo cibo. 

8 Non mangi '/ sacerdote alcuna 
carne di bestia morta da sè, 0 la- 
cerata dalle fieres per rendersi im- 
mondo. lo seno il Signore; 
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9 Osservino adunque ciò ch'io ho 
comandato che s'osservi, e non si 
carichino di peccato, e non muoia- 
no per esso, se profanano questa 
mia ordinazione. lo sono il Si- 
gnore che gli santifico. 

10 E niuno strano non mangi 
delle cose sacre : il forestiere del 
sacerdote, nè'l suo mercenario, 
non mangino delle cose sacre. 

ll Ma, quando" sacerdote avrà 
comperata una persona co' suoi 
danari, essa ne potrà mangiare: 
parimente il servo natogli in casa: 
costoro potranno mangiare del 
cibo d'esso. 

12 E la figliuola del sacerdote, se 
è maritata ad uno strano, non 
mangi dell’ offerta delle cose sacre. 

13 Ma, se la figliuola del sacer- 
dote è vedova; o ripudiata, senza 
aver figliuoli, e torna a stare in 
casa di suo padre, come nella sua 
fanciullezza: ella potrà mangiar 
delle vivande di suo padre: ma 
niuno straniere ne mangi. 

14 E se pure alcuno mangia al- 
cuna cosa sacra per errore, s0- 
praggiungavi ‘l quinto, e dialo al 
sacerdote, insieme con la cosa 


sacra. 

15 Non profanino adunque le cose 
sacre de’ figliuoli d'Israel, le quali 
essi avranno offerte al Signore. 

16 E non sì carichino d’iniquità 
di colpa, mangiando le. cose. da 
essi consagrate: perciochè io sono 
il Signore che gli santifico. 

17 Il Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 

18 Parla ad Aaron, ed a' suoi fi- 
gliuoli, ed atutti i figliuoli d'Israel : 
e di' loro, Quando alcuno della 
casa d'Israel, overo de' forestieri 
che sono in Israel, offerirà la sua 
offerta, secondo tutti i lor voti, e 
le loro offerte volontarie, ch' of- 
feriranno al Signore olocausto: 

19 Aciochè sia gradita per voi, sia 
un maschio senza difetto, d'infra i 
buoi, o d'infra le pecore, o d'infra 
le capre. . 

20 Non oferite nulla ch'abbia di- 
fetto: perciochè non sarebbe gra- 
dito per voi. 

21 imente, quando alcuno 
offerira al Signore sacrificio da 
render ie, 0 per singolar voto, 
o per offerta volontaria, sia quello 
di buoi, o di pecore, o di capre, 
senza difetto: aciochè sia ito: 
non siavi alcun difetto, 

22 Nonofferite al Signore bestia 
alcuna cieca, nè ch'abbia alcun 
membro figccato, nè monca, nè 
porrosa, nè rognosa, nè scabbiosa : 
e non presentatene alcuna tale in 
su l'Altare al Signore, per offerta 
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che si fa per fuoco. La 

23 Ben potrai, per offerta volofi- 
taria, offerir bue, 0 pecora, o capra, 
ch’abbia alcun membro di manco, 
odi soverchio: ma per voto non 
sarebbe gradita. ' 

24 Non offerite al Signore alcuno 
animale ch'abbia i granelli schiac- 
ciati, od infranti, o strappati, » 
ricisi: e non ne fate di tali nel 
vostro paese. 

25 Nè prendetene alcuni di man 
degli stranieri, per offerirne cibo 
al Signore : perciochè il lor vizio 
è in essi: v’ in essi difetto: non 
sarebbero graditi voi. 

26 Il Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, . 

27 Quando sarà nato un vitello, 
od un' agnello, od un capretto, 
stia sette giorni sotto la madre: 
poi dall' ottavo giorno innanzi, 
sarà gradito per offerta da ardere 
al Signore. ° 

28 E non iscannate in uno stesso 
giorno la vacca, ola pecora, o la 
capra, col suo figlio. 

E quando voi sacrificherete 
al Signore sacrificio di laude, sacri- 
ficatelo in maniera ch'egli sia gra 
dito voi, 

30 Mangisi nell’istesso giorno: 
non ne ciate- nulla d'avanzo 
fino alla mattina seguente... Io 
sano il Signore. ; 

31 Ed osservate i miei comanda. 
menti, e mettetegli in opera. fo 
sono il Signore. 

32 E non profanate il mio santo 
Nome: onde io mi santifichi me 
Stesso nel mezzo de' figliuoli d'I- 
srael. lo sono il Signore che vi 
santifico ; , 

33 Che v'ho tratti fuor del paese 
d'Egitto, per esser vostro Dio. {u 
sono il Signore. 


CAP. XXIII, 
TE Signore parlò oltr'a ciò a Moi- 
sè: dicendo, 

2 Parla a' figliuoli d'Israel: e 
di' loro, Quant'è alle feste solenni 
del Signore, le quali voi bandirete 
per sante raunanze, queste son le 
mie feste solenni. 

3 Lavorisi sei giorni : ma, al set- 
timo giorno siavi riposo di Sabato, 
santa raunanza : non fate in esso 
lavoro alcuno: quel giorno è il 
Sabato del Signore, im tutte le 
vostre abitazioni. a 

4 Queste son le feste solenni del 
Signore, sante raunanze, le quali 
voi bandirete nelle loro stagioni : 

5 Nel primo mese, nel quarto» 
decimo giorno del mese, fra i due 
vespri, è la Pasqua del Signore. 

6 E nel quintodecimo giorno 


` 


seene 


osp 
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dell’ istesso mese, é la festa degli | gnore, insieme co' pani delle pri- 


azzimi, consagrata al S | 
mangiate per sette giorni pani 
azzimi. 

7 Siavisanta raunanza nel primo 
giorno, e non fate in esso alcuna 
(o) servile. 

Ed offerite offerte da ardere al 
Signore per sette giorni: e nel 
settimo giorno siavi santa rau- 
nanza: non fate in esso opera 
alcuna servile. 

9 Il Signore parlò oltr'a ciò a 
Moisè: dicendo, . 

10 Parla a’ figliuoli d'Israel, e 
di loro, Quando voi sarete entrati 
nel paese, il quale io vi do, e ne 
mieterete la ricolta: portate al 
sacerdote una menata delle pri- 
mizie della vostra ricolta. 

11 E dimeni"/ sacerdote quella 
menata, davanti al Signore, in 
favor vostro: offeriscala il sacer- 
dote il giorno appresso quelSabato. 

12 E nel giorno che voi offerirete 
quella menata, sacrificate un’ a- 

znello d'un’ anno, senza difetto, 

olocausto al Signore. 

13 E sia la sna offerta di panatica 
di due decimi di fior di farina, 
stemperata con olio, per offerta da 
ardere al Signore, in odor soave: 
ela sua offerta da spandere sia del- 
la quarta parte d'un’ Hin di vino. 

14 E non mangiate pane, nè gra- 

noarrostito, nè spighe fresche, fino 
a questo stesso giorno : fin chè non 
abbiate portata l'offerta del vostro 
Iddio. Quest’ è uno statuto perpe- 
tuo per le vostre generazioni, in 
tutte le vostre abitazioni. 
- 15 E, dal giorno appresso quel 
Sabato, dal giorno che voi avrete 
portata la menata dell' offerta di- 
menata, contatevi sette settimane 
compiute. 

16 Contatevi cinquanta giorni, 
fino al giorno appresso la settima 
settimana: ed allora offerite una 
nuovaofferta di panatica alSignore. 

17 Portate dalle vostre stanze, per 
primizie, al Signore, due pani per 
Offerta dimenata, i quali sieno di 
due decimi di fior di farina, cotti 
con lievito. 

18 E con que’ pani offerite sette 
agnelli d'un’ anno, senza difetto: 
ed un giovenco, e due montoni: e 
sieno per olocausto al Signore, in- 
sieme con le loro offerte di pana- 
tica, eda spandere: persacrifici) da 
ardere, di soave odore al Signore, 

19 Oltr' a ciò, offerite un becco 
per sacrificio per lo peccato: e due 
agnelli d'un' anno per sacrificio da 
render grazie. 

20 Ed offeriscagli*l1 sacerdote in 
offerta Ghnenata, avant al Si- 


ore: mizie, e co' due agnelli: sieno 


velle cose sacre al Signore, per lo 
serdote. 

21 Ed in quell' istesso giorno ban- 
dite la festa: esso vi sia giorno di 
santa raunanza: non fate in esso 
alcuna opera servile. Quest è uno 
statuto perpetuo in tutte le vostre 
abitazioni, per le vostre genera- 
zioni. 

22 E, quando voi mieterete la ri- 
colta della vostra terra, non mie- 
tere affatto i canti del tuo campo, 
e non ispigolar le spighe della tua 
ricolta : lasciale al Pero ed al 
forestiere. Io sono il Signore Iddio 
DI si lò 

gnore ancora & 
Moisè : dicendo, PS 

24 Parla a' figliuoli d'Israel : di- 
cendo, Nel settimo mese, nel pri- 
mo giorno del mese, celebrate un 
Sabato, una ricordanza con suon 
di tromba, una santa raunanza. 

25 Non fate in quel dì alcuna 
opera servile: ed offerite al Si- 
gnore offerte da ardere. 

26 Il Signore parlò ancora a 
Moisè : dicendo, 

27 Ma nel decimo giorno di que- 
sto settimo mese, ch'è il giorno de’ 
purgamenti, celebrate una santa 
raunanza : ed attliggete le vostre 
anime, ed offerite offerte da ardere 
al Signore. 

28 E non fate in quel giorno la- 
voro alcuno: conciosiacosachè sia 
il giorno de’ purgamenti, per far 
purgamento per voi, davanti al 
Signore Iddio vostro. 

Perciochè ogni persona, che 
non sarà stata afflitta in quel gior- 
no, sarà ricisà da' suoi popoli. 

30 E se alcuna persona fa in quel 
giorno alcun lavoro, io la 
perire d’infra’l suo popolo. 

31 Non fate in se giorno lavoro 
alcuno. Quest'è uno statuto per- 

tuo, per le vostre generazioni, 
in tutte le vostre abitazioni. 

32 Siavi quel giorno riposo di Sa- 
bato: ed affiiggete le vostre per- 
sone: cominciando al nono dì del 
mese, in sul vespro : celebrate il 
vostro Sabato da un vespro all' al- 


tro. 

33 Il Signore lò ancora a 
Moisè : dicendo, ni 

34 Parla a’ figliuoli d'Israel: di- 
cendo, In questo stesso settimo 
mese, nel quintodecimo giorno del 
mese, celebrisi al Signore la festa 
solenne de' Tabernacoli, per sette 
giorni. ` 
35 Nel primo giorno siavi santa 
raunanza : non fate in esso alcu- 
na opera servile, 
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36 Offerite gr sette giorni offerte 
da ardere al Signore: e nell’ ottavo 
giorno siavi santa raunanza, ed 
offerite offerte da ardere al Si- 

ore: quel giorno è giorno di s0- 
enne raunanza : non fate in esso 
0 alcuna servile. 

37 Queste son le feste solenni del 
Signore, le quali voi bandirete, 
aciochè sieno sante raunanze, per 
offerire al Signore offerte da ar- 
dere, olocausti, offerte di panatica, 
sacrificij, ed offerte da spandere: 
in ciascun giorno ciò che conviene, 

38 Oltr a` Sabati del Signore, ed 
oltra’ vostri doni, ed oltr a tutti i 
vostri voti, ed oltr'a tutte le vostre 
otferte volontarie, che voi presen- 
terete al Signore. 

39 Or nel quintodecimo giorno 
del settimo mese, quando avrete 
ricolta la rendita della terra, cele- 
brate la festa sol nne del Signore 
per sette giorni: nel primo giorno 
siavi Sabato, e nell ottavo giorno 
parimente siavi Sabato. 

40 E nel primo giorno prendetevi 
del frutto di cedro, de rami di 
palme, delle frasche di mortella, e 
de salci di riviera: e rallegratevi 
nel cospetto del Signore Iddio vo- 
stro per sette giorni. 

41 È celebrate quella festa al Si- 

nore per sette giorni, ogni anno. 
Quest e uno statuto etuo per 
le vostre generazioni; celebratela 
àl settimo mese. 

42 Dimorate in tabernacoli per 
sette giorni : dimori ognuno, che 
è natio d'Israel, in tabernacoli. 

43 Aciochè le vostre generazioni 
RITO ch'io ho fatto dimorare i 
figliuoli d'Israel in tabernacoli 
quando io gli ho tratti fuor del 

aese d'Egitto. Io sono il Signore 
Padio vostro. 

44 Così Moisè ordinò a’ figliuoli 
d'Israel le feste solenni del Signore. 


CAP. XXIV. 
To Signore parlò ancora a Moisè : 
dicendo, 

2 Comanda a' figliuoli d'Israel che 
ti rechino dell’ olio d'uliva, puro, 
vergine, per la lumiera, per tener 
del continuo le lampane accese. 

3 Mettale in ordine Aaron nel 
Tabernacolo della convenenza, 
difuori della Cortina della Testi- 
monianza, dalla sera infino alla 
mattina, del continuo, davanti al 
Signore. Quest’ è uno statuto per- 
petuo per le vostre generazioni. 

4 Metta del continuo in ordine le 
lampane in sul Candelliere puro, 
davanti al Signore. 

5 Piglia olta ciò del fior di fari- 
na; e fanne i nia e cuo- 
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: cile: sia ciascuna focaccia di due 


decimi d' Efa. 

6 E mettile in due ordini, sei per 
ordine, sopra la Tavola pura, da- 
vanti al Signore. 

E metti dell'incenso puro sopra 
ciascuno ordine: esia quell’incenso 
er ricordanza di que' pani, per of- 
erta che si fa per fuoco al Signore. 

8 Mettansi per ordine, ogni giorno 
di Sabato, del continuo, nel co- 
spetto del Signore, quelle focacce 
tolte da’ figliuoli d'Israel, per patto 
perpetuo. 

9 È sieno quelle per Aaron, e per 
li suoi figliuoli : ed essi le mangino 
in luogo santo : conciosiacosachè 
sieno cosa santissima, a lui appar- 
tenente dell’ offerte che s'hanno da 
ardere al Signore, per istatuto per- 
petuo. 

10 Or un’ uomo, figliùolo d'una 
donna Israelita, ma di padre Egi- 
zio, che stava per mezzo i figliuoli 
d'Israel, uscì fuori: ed egli, ed un* 
Israelita contesero insieme nel 
campo. 

11 È figliuolo della donna Israe- 
lita bestemmiò il Nome, e 20 ma- 
ladisse : laonde fu coudotto a Moi- 
sè: (or il nome di sua madre era 
Selomit, figliuola di Dibri, della 
tribù di Dan) 

12 E fu messo in prigione, fin che 
Moisè avesse dichiarato ciò che se 
n' avesse a fare, per comanda- 
mento del Signore. 

13 E'l Signore parlò a Moisè : di- 
cendo, 

14 Mena quel bestemmiatore fuor 
del campo: e posino tutti coloro 
che l'hanno udito le lor mani sọ- 
ra'l capo d'esso, e lapidilo tutta 
ia raunanza» 

15 E parla a' figliuoli d'Israel: 
dicendo, Chiunque avrà maladetto 
il suo Iddio, porti `l suo peccato. 
16 E chi avrà bestemmiato il 
Nome del Signore, del tutto sia 
fatto morire: in ogni modo lapi- 
dilo tutta la raunanza: sia fatto 
morire così lo straniere, come colui 
ch'è natio del paese, quando avrà 
bestemmiato il Nome. 

17 Parimente, chi avrà percosso 
a morte alcuna persona, del tutto 
sia fatto morire. 

18 E chi avrà percossa alcuna 
bestia a morte, paghila: animale 
per animale. 

19 E quando alcuno avrà fatta 
alcuna lesione corporale al suo 
prossimo, facciaglisi `l simigliante 
di ciò ch'egliavra fatto. 

20 Rottura per rottura, occhio. 
per occhio, dente per dente: fac- 
cage tal lesione corporale, quale 
egli avrà fatta ad altrui, 


"o 
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21 Chi avrà percossa a morte una 
bestia, paghila: ma chi avrà per 
cosso un'uomo a morte, sia fatto 
morire. 

22 Abbiate una stessa one: 
sia il forestiere, come colui ch'è 
natio del paese: perciochè io sono 
il Signore Iddio vostro. 

23 E Moisè parlò a' figliuoli d'I- 
srael: ed essi trassero quel bestem- 
miatore fuor del campo, e lo lapi- 
darono con pietre. i figliuoli 
d'Israel fecero come il Signore 
avea comandato a Moisè. 


CAP. XXV. 

I Signore parlò ancora a Moisè 

nel monte di Sinai: dicendo, 

2 Parla a' figliuoli d'Israel, e di° 
loro, Quando voi sarete entrati nel 
paese ch'io vi do, abbia la terra i 
suoi riposi, per maniera di Sabato 
al Signore. 

3 Semina il tuo campo sei anni 
continui, e pota la tua vigna al- 
tresì sei anni continui, e ricogli la 
sua rendita. 

4 Ma l'anno settimo siavi riposo 
di Sabato per la terra: siavi Sa- 
bato al Signore: non seminare in 
esso il tuo campo, e non potar la 
tua vigna. 

5 Non mietere ciò che sarà nato 
da sè stesso da' granelli caduti 
nella tua ricolta: e non vendem- 
miar l'uve della vigna che tu non 
avrai potata : sia quell anno anno 


di ri per la terra. 
6 E ciò che sarà prodotto nell an- 


no del Sabato della terra sarà per 
mangiarlo, a te, ed al tuo servo, ed 
alla tua serva, ed al tuo merce- 
nario, ed al tuo avveniticcio, i 
uali dimoreranno appresso di te. 
y Ed alle tue bestie domestiche, 
ed alle fiere che saranno nel tuo 
sia tutta la rendita di 
uell’ anno per mangiare. 

Contati eziandio sette settimane 
d'anni, sette volte sette anni: in 
maniera che'l tempo delle sette 
settimane d’anni ti sia lo spazio di 
quarantanove anni. 

9 E nel settimo mese, nel decimo 
giorno del mese, fa’ passare un 
suon di tromba: fate la 
tromba per tutto" vostro paese, 
nel giorno de’ purgamenti. 

10 E santificate l’anno cinquan- 
tesimo, e bandite franchigia nel 
paese, a tutti i suoi abitanti: siavi 
quello il Giubileo : ed allora ritorni 
ciascun di voi nella sua posses- 
sione, ed alla sua famiglia. 

11 Quest’ è il Giubileo: celebra- 
telo ogni cinquantesimo anno: 
non seminate in esso, e non rico- 
gliete ciò che in quell anno sarà 


nato da sè stesso, e non vendem- 
miate /e vigne che non saranno 
state potate. 

12 Perciochè quell'é il Giubileo: 
siavi sacro: mangiate ciò che 
campo produrrà tolto dal campo 
Stesso. 

13 In 
ritorni 
possessione. 

14 E quando tu farai qualche ven- 
dita altuo prossimo, overo qualche 
compera, niun di voi rapisca il ben 
del suo fratello. 

15 Compera dal tuo prossimo a 
ragion degli anni scorsi dopo"l Giu- 
bileo : ed egli facciati la vendita a 
ragion degli anni della rendita, 

16 Secondo che vi saranno più o 
meno anni, accresci 0 scema il 

rezzo di ciò che tu compererai da 
ui: conciosiacosach'egli ti venda 
un certo numero di rendite. 

17 E niun di voi rapisca il ben del 
suo prossimo: anzi abbi timore 
dell’ Iddio tuo : perciochè io sono il 
Signore Iddio vostro. 

18 Ed eseguite i miei statuti, ed 
osservate le mie leggi, e mettetele 
in opera: e voi abiterete nel paese 
in sicurtà. è 

19 E la terra produrrà i suoi frutti, 

e voi ne mangerete a sazietà, ed 
abiterete in essa in sicurtà. 

20 Che se pur dite, Che mange. 
remo l’anno settimo, se non semi- 
niamo, e non ricogliamo le nostre 
rendite ? 

21 Io comanderò alla mia bene- 
dizione che venga sopra voi l'anno, 
sesto, e quell'anno produrrà frut- 
to per tre anni. 

22 E nell’ anno ottavo voi semi. 
nerete, e mangerete del vecchio di 
quella ricolta, fino all’ anno nono: 
voi mangerete del vecchio, fin che 
venga la ricoita di quell’ anno. 

23 Or non vendansi le terre asso- 
lutamente: conciosiacosachè la 
terra sia mia; perciochè voi siete 
forestieri, e fittaiuoli appresso di 


uest' anno del Giubileo 
Sc di voi nella sua 


me. 

24 Perciò, date luogo di riscatto 
delle terre in tutto’) paese della vo- 
stra possessione. 

25 Quando"! tuo fratello sarà im- 
poverito, ed avrà venduto della sua 
possessione: se'l suo prossimo 
rente, il qual per consanguinità 
avrà la ragion del riscatto, si pre- 
senta, egli potrà riscattar ciò che'l 
suo fratello avrà venduto. 

26 Ma, se alcuno, non avendo 

nte che per consanguinità ab- 

ia la ragion del riscatto, ricovera 

da sè stesso il modo, e trova quanto 
gli fa bisogno per lo suoriscatto: 

27 Allora conti l'annate dopo la 
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sua vendita, e restituisca il soprap- 
iù a colui a chi avrà ratta la ven- 
Bita, e rientri nella sua possessione. 

28 Ma, s' egli non trova quanto 
gli fa bisogno per fargli "1 suo pa- 
gamento, resti quello ch'egli avrà 
venduto in man di colui che l'avrà 
comperato, fino all’ anno del Giu- 
bileo : e nel Giubileo escane il com- 
peratore, e rientri colui nella sua 
possessione. 

29 E quando alcuno avrà vendu- 
ta una casa da abitare, in città 
murata, siavi podestà di riscatto 
fino all’ anno compiuto dopo la sua 
vendita: sia il termine del suo ri- 
scatto un’ anno intiero. i 

30 Ma se non è ricomperata infra'l 
compiersi d’unanno intiero, quella 
casa che é in città murata, restera 
assolutamente in propio a colui 
che l'avrà comperata, ed a’ suoi 
d’età in età: egli non sarà obbli 
gato d'uscirne nel Giubileo. 

31 Ma le case delle ville, non in- 
torniate di mura, sieno reputate 
come possessioni di terra: siavi 
ragion di riscatto esse, ed e- 
scane il comperatore nel Giubileo. 

32 Ma, quant’ è alle città de’ Le- 
viti, abbiano i Leviti in perpetuo 
ragion di ricompera in su le case 
delle città della lor possessione. 

33 E colui de' Leviti, che ricom- 
pererà alcuna casa, esca fuori della 
casa venduta, e della città della 

ssession del venditore, nel Giu. 

ileo : perciochè le case delle città 

de’ Leviti sono la Jor possessione 
nel mezzo de’ figliuoli d'Israel. 

34 Ma non vendansi i campi 
de' contorni delle lor eittà: per- 
ciochè sono loro una possessione 
perpetua. 

35 E quando" tuo fratello sarà 
impovérito, e le sue facultà saran- 
no scadute appresso di te, porgigli 
la mano: forestiere, od avvenitic- 
cio ch'egli si sia: aciochè possa vi. 
vere appresso di te. 

36 Non prender da lui usura, nè 
profitto : ed abbi timore dell’ Iddio 
tuo, e fa' che'l tuo fratello possa 
vivere appresso di te. 

37 Non dargli i tuoi danari ad usu- 
ra. nè la tua vittuaglia a profitto. 

38 Io sono il Signore Iddio vostro, 
che v'ho tratti fuor del paese d'E- 
gitto, per darvi ` Canaan, 
per esser vostro Iddio. 

39 E quando tuo fratello sarà 
impoverito appresso di te, e si sarà 
venduto a te, non adoperarlo in 
servitù da schiavo. 

40 Stia appresso di te a guisa di 
mercenario, 0 d'avveniticcio : ser- 
va appresno di te fino all’ anno del 
Giubileo, iio 


41 Ed allora egli si partirà d'ap- 
presso a te, me co' suoi fi- 
gliuoli, e se ne ritornerà alla sua 
famiglia: e rientrerà nella posses- 
sione de’ suoi padri. 

42 Perciochè essi sono miei servi- 
tori, avendogli io tratti fuor del 
paese d'Egitto: e però non sieno 
venguune kamanteradegliechia?í. 

on signoreggiarlo con asprez- 
za : anzi abbi timor dell’ Iddio tuo. 

44 Ma, quant’ è al tuo servo, ed 
alla tua serva, c'hanno ad esser 


tuoi in io, compera servi, e 
serve, d'irifra le genti che saranno 
intorno a te. 


45 Anche ne potrete comperar 

de’ figliuoli degit avvemticci che 
dimoreranno con voi: e delle lor 
famiglie che saranno appresso di 
voi, le quali essi avranno generate 
nel vostro paese : e quelli saranno 
vostri in propio. 

46 E tali potrete possedere, e la- 
sciare a’ vostri figliuoli dopo voi in 
propietà ereditaria : ed anche ser- 
virvi di loro in perpetuo: ma, 

uant è ‘a' vostri fratelli, figliuoli 

‘Israel, niuno di voi signoreggi "1 
suo fratello con asprezza. 

47 E se'l forestiere, o l'’avvenitic- 
cio che sarà appresso di te, acquista 
delle facultà, e'l tuo fratello im- 
poverisce appresso a lui, e si vende 
al forestiere, ed all’ avventiccio 
che sarà appresso di te, od a qual- 
cuno di stirpe di nazione straniera. 

48 Abbia egli podestà di riscatto, 
dopo essersi venduto: riscattilo 
alcun de’ suoi fratelli. 

49 Riscattilo il suo zio, o'l figliuo] 
del suo zio, od alcun’ altro suo 
carnal parente, della sua famiglia: 
overo, riscattisi egli stesso, se ne 
trova il modo. 

50 E faccia ragione col suo com- 
peratore, dall’ anno che gli si sarà 
venduto fino all' anno del Giubileo, 
e vadano i danari della sua ven- 
dita per lo numero degli anni 
ch'egli avrà servito: stia con lui 
come a giornate di mercenario. 

51 Se vi sono ancora molti anni 
fino al Giubileo, restituisca ‘a ra- 
gion d'essi, de’ danari della sua 
compera, r suo riscatto. 

52 E se vi restano pochi anni fino 
all’ anno del Giubileo, faccia ragion 
con lui: e restituisca il prezzo del 
suo riscatto, secondo'1 numero 
voli anni che gli restano a servire. 

Stia con lui a guisa di merce- 
nario annuale: non signoreggilo 
con asprezza nel tuo cospetto. 

54 E se pur non è riscattato in al- 
cuna di queste maniere, egli 8e 
n'uscirà l'anno del Giubileo, in- 
sieme co' suoi figliuoli. 
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55 Conciosiacosachè i figliuoli d'I- | comandamenti, per annullare 1l 


srael mi sieno servi: sono miei 
servi, gvendogli io tratti fuor del 


P_i Io sono il Signore 
ddio vostro. 


CAP. XXVI. 
ON vi fate idoli, e non vi riz- 
zate scultura, nè statua, e 
non mettete alcuna pietra effigiata 
nel vostro paese, per adorarla: 
perciochè io sono il Signore Iddio 
vostro. 

2 Osservate i miei Sabati: e ri- 
verite il mio Santuario. Io sono il 
Signore. 

3 Se voi caminate ne miei sta- 
tuti, ed osservate i miei comanda- 
menti, e gli mettete in opera: 

4 Io vi darò le vostre piogge nelle 
loro stagioni, e la terra produrrà 
la sua rendita, è gli alberi della 
cam produrranno i lor frutti. 

5 Elatrebbiatura vi giugnerà in- 
fino alla vendemmia, e la ven- 
demmia giugnerà infino alla se- 
menta: e voi mangerete il vostro 
pane a sazietà, abiterete nel 
vostro paese in sicurtà. 

6 Edio farò che vi sarà pace nel 
paese, e voi vi coricherete, e non 
vi sarà chi vi spaventi: e farò 
venir meno le bestie nocive nel 

aese, e la spada non passerà per 

o vostro paese. 

7 E voi perseguirete i vostri ne- 
mici, ed essi caderanno per la 
spada davanti a voi. 

E cinque di voi ne persegui- 
ranno cento, e cento ne persegui- 
ranno diecimila: ed i vostri ne- 
mici caderanno per la spada da- 
vanti a voi. 

9 Edio mi volgerò verso voi, e vi 
farò crescere, e multiplicare: e 
stabilirò il mio patto con voi. 

10 E voi mangerete del vecchio, 
serbato per molto tempo : e trar- 
rete fuori ’1 vecchio, per dar łuogo 
al nuovo. 

11 Ed io farò che mio Taberna- 
colo starà nel mezzo di voi: e 
l'anima mia non vi sdegnerà. 

12 E caminerò nel mezzo di voi, 
e vi sarò Dio, e voi mi sarete po- 


lo. ` 
Pis Io sono il Signore Iddio vostro, 
che v'ho tratti fuor del paese degli 
Egizij, aciochè non foste loro ser- 
vi: ed ho spezzate le sbarre del 
vostro giogo, e v'ho fatti caminare 


a capo erto. . 
14 Ma, se voi non m°'ubbidite, e 
comandamenti: 


15 E se sprezzate i miei statuti, e 
se l’anima vostra sdegna le miè 


mio patto : 

16 fo altresì vi farò queste cose : 
io manderò contr'a voi lo spa- 
vento, la tisichezza, e l'arsura, che 
vi consumeranno gli occhi, e vë 
tormenteranno l'anima : e voi se. 
minerete indarno la vostra se- 
menza : perciochè i vostri nemici 
la mangeranno. 

17 Ed io metterò la mia faccia 
contr'a voi, e sarete sconfitti da' vo- 
stri nemici, e quelli che v'odieran- 
no vi signoreggeranno: e voi fuggi- 
rete, senza ch' alcuno vi persegua. 

18 Ese pure anche, dopo queste 
cose, voi non m'ubbidite, io conti- 
nuerò di gastigarvi per li vostri 
peccati sette volte più. 

19 E romperò l'alterezza della vo 
stra forza : e farò che"l vostro cielo 
sarà come di ferro, e la vostra 
terra come di rame, 

20 E la vostra forza si consumerà 
indarno: e la vostra terra non 
darà la sua rendita, nè gli alberi 
della cam a i lor frutti. 

21 E se vol procedete meco con 
contrasto, e non volete ubbidirmi, 
io v'aggiugnerò sette cotanti di 
piaghe, secondo i vostri peccati. 

22 E manderò contr'a voi le 
fiere della campagna, le quali 
v’orberanno di figlinoli, e diserte- 
ranno il vostro bestiame, e vi di- 
popoleranno, e le vostre strade 
saranno diserte. 

23 E se pure anche per queste 
cose voi non v'ammendateinverso 
ma a procedete meco con con- 


24 Io altresì procederò con voi 
con contrasto, e vi percuoterò 
anch'io, sette volte più, per li vostri 


pecca! 

25 E farò venir contr'a ‘voi la 
spada, che farà la vendetta del 
patto: e voi vi ricovererete nelle 
vostre città: ma io manderò nel 
mezzo di voi la pestilenza, e sarete 
dati nelle mani de’ nemici. 

26 Quando io v'avrò rotto il so- 
stentamento del pane, dieci donne 
cuoceranno il vostro pane in uno 
stesso forno, e vi renderanno il 
vostro pane a peso: e voi man- 
gerete, e non vi sazierete, 

27 E se per questo ancora non 
m’ubbidite, anzi procedete meto 
con contrasto: 

28 Io ancora procederò con voi 
con ira, e con contrasto: ed io 


i ancora vi gastigherò sette volte 
non mettete in opera tutti questi | pil 


er li vostri peccati. 

ú mangerete la carne de'vostri 
figliuoli, e la carne delle vostre 
figliuole. 


leggi, per non eseguire tutti i miei | 90 Ed io disfarò i vostri alti luo- 
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gli, e distruggerò i vostri idoli, e 
metterò i vostri corpi morti sopra 
le carogne de' vostri idoli; e lani- 
ma mia v'avrà in abbominio. 

31 E ridurrò Je vostre città in 
disolazione e diserteròi vostri san- 
tuari, e non cdorero i vostri odori 
soavi, 

32 Ed io stesso disolerò il paese : 
edi vostri nemici, ch'abiteranno in 
esso, ne saranno stupefatti. 

33 E, quant’ è a voi, io vi disper- 
gerò fra le genti, e vi sarò dietro 
a spada tratta: e'l vostro r 
sarà diserto, e le vostre città 
disolate. . A 

34 Allora la terra si compiacerà 
ne'suoi Sabati, tutto'l tempo ch'ella 
resterà diserta, e che voi sarete 
nel paese de’ vostri nemici: allora 
la terra si riposerà, e si compiacerà 
ne’ suoi Sabati. 

35 Ella si riposerà tutto" tempo 
ch'ella starà diserta, di ciò che non 
si sarà riposata ne' vostri Sabati, 
mentre voi sarete dimorati in essa. 

36 E, quant’ è a quelli che di voi 
saranno rimasi, io manderò loro 
un’ avvilimento di cuore ne' paesi 
de’ lor nemici: tal che eziandio il 
romor d'una fronde agitata gli 

eguiterà, e fuggiranno, come 

"innanzi alla s : ecaderanno, 
senza ch'alcuno gli persegua. 

37 E traboccheranno l'uno sopra 
l’altro, come se fuggissero davanti 
alla spada, senza però che alcuno 

li perseguiti: e voi non potrete 
S arar davanti a' vostri nemici. 

38 E porre fra le genti, e'l 
paese de' vostri nemici vi con- 
sumerà. 

39 Ma, se pur que* di voi che sa- 
ranno rimasi si struggono nel 

de’ lor nemici, per le loro 
iniquità, ed insieme per quelle de' 
lor padri: 

40 E confessano la loro iniquità, 
e l'iniquità de' lor padri, ne’ lor 
misfattich'avranno commessi con- 
trame: ed anche in ciò che sa- 
ranno proceduti meco con con- 
trasto: 

41 Onde io ancora sarò proceduto 
con loro con contrasto: e gli avrò 
condotti nel paese de` lor nemici: 
se, allora il lor cuore incircunciso 
s'umilia, e se di buon grado rico- 
noscono la loro iniquità : 

42 Io ancora mi ricorderò del 
mio patto con Iacob, ed anche del 
mio patto con Isaac, ed anche del 
mio patto con Abraham : mi ricor- 
derò eziandio del paese. 

43 Appressoadunque che la terra 


sarà stata disabitata d'essi, e si 


sarà compiaciuta ne' suoi Sabati, 
mentre sarà stata (solata; essen- 


XXVI. XXVII. 


done essi fuori: ed essi di buon 
grado avranno riconosciuta la loro 
niquità, perciochè avranno sprez- 
zate le mie leggi, e l'anima loro 
avrà sdegnati i miei statuti. 

44 E che nondimeno, mentre sa- 
ranno stati nel paese de’ lor nemi- 
ci, io non gli avrò riprovati, e non 
gli avrò avuti in abbominio, per 
ridurgli al niente, annullando il 
mio patto con loro: perciochè io 
sono il Signore Iddio loro. 

45 Io miricorderò in favor loro 
del patto degli antichi /oro, i quali 
io trassi fuor del paese d'Egitto, 
nel cospetto delle penti, per esser 
loro Dio. lo sono il Signore. 

46 -Questi sono gli statuti, e l'or- 
dinazioni, e le i, le quali "l 
Signore stabilì fra sè, ed i figliuoli 
d'Israel, nel monte di Sinai, per 
man di Moisè. 


. CAP. XXVII. 
TI Signore parlò ancora a Moisè : 
dicendo, 

2 Parla a’ figliuoli d'Israel: e 
di' loro, Quando alcuno avrà fatto 
qualche singolar voto: quando 
egli avrà fatto voto di persone al 
Signore, sotto la tua estimazione: 

L'estimazione che tu farai, d'un 
maschio d'età da vent’ anni fino a 
sessant'anni, siaa cinquanta sicli 
d’argento, a siclo di Santuario. 

4 È d'una femmina, sia la tua 
estimazione a trenta sicli. 

5 E se è una persona d'età da 
cinque anni a venti, sia Ja tua 
estimazione a venti sicli per lo 
maschio, ed a dieci sicli per la 
femmina. 

6 E se è una persona d'età da un 
mese a cinque anni, sia la tua 
estimazione a cinque sicli d'ar- 

to per lo maschio, ed a tre sicli 

‘argento per la femmina. 

7 E se è una persona d'età da 
sessant'anni in su, sia la tua esti- 
mazione a quindici sicli per lo 
maschio, ed a dieci sicli per la 
femmina. 

8 Esecolui ch'avrà fatto il voto 
sarà così povero, che non possa 
pagar la tua estimazione, presenti 
a persona votata davanti al Sacer- 
dote, il qual ne faccia l'estima- 
zione: facciala secondo la possi- 
bilità di colui ch*avrà fatto" voto. 

9 E se voto è di bestia della quale 
s'offerisce offerta al Signore, tutta 
ciò ch'egli avrà di quella spezie 
donato al Signore sia sacro. 

10 Non cambila, e non permu- 
tila, buona per cattiva, nè cattiva 
per buona: e se pur permuta 
quella bestia con un'altra, così la 
bestia votata, comela bestia messa 


“ed 


Pao 
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in iscambio suo, saranno sacre. 

11 E se” voto è di qualunque be- 
stia immonda, della quale non 
s'offerisce offerta al Signore, pre- 
senti quella bestia davanti al Sa- 
cerdote. 

12 E facciane il Sacerdote l'esti- 
mazione secondo che sarà buona, 
o cattiva: facciasene secondo l'e- 
stimazione, che tu, o Sacerdote, 
n'avraui fatta. 

13 Ese pure egli vuole riscattarla, 
sopraggiunga il quinto del prezzo 
d'essa, oltr'alla tua estimazione. 

14 E quando alcuno avrà consa- 
grata la casa sua, per esser cosa 
sacra al Signore, apprezzila il Sa- 
cerdote, secondo che sarà buona, 
ocattiva: resti fermo il suo prezzo, 

uale il Sacerdote le avrà posto. 

5 E se pur colui ch'avrà consa- 
crata la sua casa la vuole riscat- 
tare, sopraggiunga alla tua esti- 
mazione il quinto del prezzo d'essa, 
e sia sua. 

16 E se alcuno co! al Si- 
gnore de’ campi della sua eredità, 
sia la tua estimazione a ragion 
della sementa d'esso: la sementa 
d'un’ Homer d'orzo sia estimata 
a cinquanta sicli d'argento. 

17 Se egli consagra il suo campo 
fin dall'anno del Giubileo, stia fer- 
mo il prezzo d'esso, come tu l'avrai 
118 Ma, se ogli 1 dopo'l 

a, se egli lo consagra dopo' 
Giubileo, faccia il Sacerdote ragion 
de’ danari col comperatore secondo 
gli anni che resteranno fino all’an- 
no del Giubileo, e secondo numero 
@ essi diffalchisi della tua estima- 
zione. 

19 E secolui c'ha consagrato il 
campo, pur vuole riscattarlo, 80- 
praggiunga alla tua estimazione il 
quinto de’ d'essa, e resti '/ 
campo suo. 

20 Ma; se egli non riscatta il cam- 
po, e'l campo è venduto ad un' al- 
tro, nen possa più riscattario. 

21 E quando" comperatore n'usci- 
rà al Giubileo, sia cosa sacra al Si- 
gnore, come campo d'’interdetto : 
appartenga esso in propio al-Sacer- 

ote. 

22 E se alcuno ha consagrato al 
“gnore un campo da sè compe- 
rato, il qual non sia de’ campi della 
sua eredità: 

23 Faccia il Sacerdoteragione col 


comperatore della somma della tua 

estimazione, secondo"! tempo che vi 

sarà fino all' anno del Giubileo: e 

dia colui in quello stesso giorno il 

preno da te posto: è cosa sacra al 
ore. 


4 Nell'anno del Giubileo ritorni 
il campo a colui da chi esso l'avrà 
comperato, a colui di cui sarà la 
proprietà del terreno. 

25 Or sia ogni tua estimazione a 
siclo di Santuario: sia il siclo di 
venti oboli, 

26 Ma niuno consagri alcun pri- 
mogenito di bestie, delle quali s'of- 
feriscono i primogeniti al Signore : 
o vitello, od agnello, o capretto, 
ch'egli sia, già appartiene al Si- 


ore. 

27 Ma, se é degli animali immon- 
di, riscattilo secondo la tua estima- 
zione, e sopraggiungavi °l quinto 
d'essa: e se pur non è riscattato, 
vendasi secondo"] prezzo da te posto. 

28 Ma niuna cosa co. ta per 
interdetto, che Tuomo abbia oaas 

taa gnore per inte 
fatto ciò ch'è suo, così degli uomi- 
ni, come del bestiame, e de' campi 
della sua eredità, non si potrà ven- 
dere, nè riscattare: ogni inter- 
detto è cosa santissima, apparte- 
nente al Signore. 

29 Niuno interdetto, co) to 
d'infra gli uomini, si possa riscat- 
tare: del tutto sia fatto morire. 

30 Tutte le decime eziandio della 
terra, così delle semenze della ter- 
ra, come de' frutti degli alberi, ap- 
partengono al Signore: son cosa 
sacra al Signore. 

31 E se pure alcuno vuol riscat- 
tar delle sue decime, sopraggiunga 
il Luino al prezzo d'esse. 

Parimente sia cosa sacra al 
Signore ogni decima di buoi, e di 
pecore, e di capre: ogni decimo 
animale di tutti quelli che passano 


sotto la ve 
33 Non discordi tra buono, e 


cattivo: enon permutisi un con 
T altro: e se pure alcuno permuta 
lun con l'altro, quel decimo, e 
quell' altro messo in suo scambio, 
saranno cosa sacra : non si putran- 
no riscattare. 

34 Questi sono i comandamenti, 
phet MA ary diede a Moisa, pai 
mon inai, per proporgli a' fi- 
gliuoli d'Israel, 


I NUMERI, 
QUARTO LIBRO DI MOISE. 


CAP. I. 

L Signore parlò ancora a Moisè, 
I nel diserto di Sinai, nel Taber- 
nacolo della convenenza; nel pri- 
mo giorno del secondo mese, nel. 
l’anno secondo da che i figliuoli 
d' Israel furono usciti fuor del pae- 
se d'Egitto: dicendo, 

2 Levate la somma di tutta la 
raunanza de’ figliuoli d'Israel, se- 
conco le lor nazioni, e le famiglie 
de’ padri loro, contando per nome, 
a testa a testa, i maschio, 

3 D'età da vent'anni in su, tutti 
coloro che possono andare alla 

uerra in Israel: annoverategli, 

» ed Aaron, per le loro schiere. 

4 E siavi con voi un’ uomo di cia- 
scuna tribù, che sia capo della sua 
casa paterna. 

5 E questi sono i nomi di coloro 
che saranno presenti con voi: Di 
Ruben, Elisur, figliuolo di Sedeur. 

6 Di Simeon, Selumiel, figliuolo 
di Surisaddai : 

7 Di Giuda, Naasson; figliuolo 
d'Amminadab: 

8 D’Issacar, Natanael, figliuolo 
di Suar: 

9 Di Zabulon, Eliab, figliuolo 
d’Helon: . 

10 De' figliuoli di Iosef : d'Efraim, 
Elisama, figliuolo d'Ammiud: di 
Manasse, Gamliel, figliuolo di Pe- 
dasur : 

11 Di Beniamin, Abidan, figliuolo 
di Ghidoni: 

12 Di Dan, Abiezer, 
d'Ammisaddai : 

13 D'Aser, Paghie!, figliuolo d'Oc- 


ran: é 

14 Di Gad, Eliasaf, figliuolo di 
Detiel : 

15 Di Neftali, Ahira, figliuolo 
d'Enan. 

16 Costoro erano quelli che si 
chiamavano alla raunanza, prin- 
cipali delle tribù lor paterne, e ca- 
pi delle migliaia d'Israel. 

17 Moisè adunque, ed Aaron, 
presero seco questi uomini, ch'era- 
no stati nominati per li nomi loro. 

18 Eda' calendi del secondo mese 
adunarono tutta la raunanza: e le 
generazioni de’ figliuoli d'Israel fu- 
rono descritte per le lor nazioni, e 
per le famiglie lor paterne, contan- 
dogli per nome dall età di vent’ 
anni in su, a testa a testa. 

19 Come il Signore avea coman- 
dato a Moisè, egli gli annoverò nel 


figliuolo 


diserto di Sinai. 

20 E delle generazioni de’ figliuoli 
di Ruben, primogenito d'Israel, per 
le lor nazioni, e famiglie paterne, 
contati per nome, a testa a testa, 
d'infra tutti i maschi, dall’ età di 
vent’ anni in su, tutti quelli che 
potevano andare alla guerra: 

21 Gli annoverati della tribù di 
Ruben furono quarantaseimila 
cinquecento. 

22 Delle generazioni de’ figliuoli 
di Simeon, per le lor nazioni, e fa- 
miglie paterne, contati per nome, 
a testa a testa, d'infra tutti i ma- 
schi, dall’ età di vent’ anni in su, 
tutti quelli che potevano andare 
alla guerra: 

23 Gli annoverati della tribù di 
Simeon furono cinquantanovemila 
trecento. 

24 Delle generazioni de’ figliuoli 
di Gad, per le lor nazioni, e fami- 
glie paterne, contati per nome tut- 

quelli che potevano andare alla 
guerra, dall'età di vent'anni.in su: 

25 Gli annoverati della tribù di 
Gad furono quarantacinquemila 
seicencinquanta. 

26 Delle generazioni de figliuoli 
di Giuda, per le lor nazioni, e fami- 
glie paterne, contati per nome tut- 
ti quelli che potevano andare alla 
guerra, dall’ età di vent'anni in su : 

Gli annoverati della tribù di 
Guida furono settantaquattromila 
seicento. 

28 Delle generazioni de' figliuoli 
d'Issacar, per le lor nazioni, e fa- 
miglie paterne, contati per nome 
tutti quelli che potevano andare 
rg guerra, dall'età di vent'anni 
n su: 

29 Gli annoverati della tribù d'Is- 
sacar furono cinquantaquattromi- 
la quattrocento. 

Delle generazioni de' figliuoli 
di Zabulon, per le lor nazioni, e 
famiglie paterne, contati per nome 
tutti quelli che potevano andare 
alla guerra, dall’ età di vent’ anni 
in su: 

31 Gli annoverati della tribù di 
Zabulon furono cinquantasettemi. 
la quattrocento. 

2 De figliuoli di Iosef: delle ge- 
nerazioni de' figlinoli d'Efraim, per 
le lor nazioni, e famiglie paterne, 
contati per nome tutti quelli che 

tevano andare alla guerra, dal- 
età di vent ann in su; 
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33 Gli annoverati della tribù d'E- 
fraim furono quarantamila cinque- 
cento. 

34 Delle generazioni de’ figliuoli 
di Manasse, per le lor nazioni, e 
famiglie paterne, contati per nome 
tutti quelli che potevano andare 
alla guerra, dall’ età di vent'anni 

su: 

35 Gli annoverati della tribù di 
Manasse furono trentadumila du- 
gento. 

36 Delle generazioni de’ figliuoli 
di Beniamin, per le lor nazioni, e 
famiglie paterne, contati per nome 
tutti quelli che potevano andare 
alla guerra, dall'età di vent’ anni 
in su: 

37 Gli annoverati della tritù di 
Beniamin furono trentacinquemi- 
la quattrocento. 

38 Delle generazioni de’ figliuoli 
di Dan, per le lor nazioni, e fami- 
glie paterne, contati per nome tut- 
ti quelli che potevano andare alla 
guerra, dall'età di vent anniin su: 

39 Gli annoverati della tribù di 
Dan furono sessantadumila sette- 
cento. 

40 Delle generazioni de’ figliuoli 
d’Aser, per le lor nazioni, e fami- 
glie paterne, contati per nome 
tutti quelli che potevano andare 
gni guerra, dall’ età di vent' anni 

su: 

41 Gli annoverati della tribù d'A- 
ser furono quarantunmila cinque- 
cento. 

42 Delle generazioni de' figliuoli 
di Neftali, per le lor nazioni, e fa- 
miglie paterne, contati per nome 
tutti quelli che potevano andare 
alla guerra, dall'età di vent' anni 
in su: 

43 Gli annoverati della tribù di 
Neftali furono cinquantatremila 
quattrocento. 

44 Questi furono gli annoverati, 
i quali Moisè, ed Aaron annove- 
rarono, insieme co’ principali d'I- 
srael, ch'erano dodici uomini, uno 
per famiglia paterna. 

45 Così, tutti gli annoverati d'in- 
fra i figliuoli d'Israel, per le lor fa- 
miglie paterne, dall’eta di vent'an- 
ni in su, che potevano andare alla 
Euer”ra, 

46 Furonoseicento tremila cinque- 
cencinquanta. 

47 Ma i Leviti non furono anno- 
verati fra loro secondo la lor tribù 


paterna : 
48 Perciochèil Signore avea detto 
a Moisè, 


bernacolo della Testimonianza, e 
sopra tutti i suoi arredi: e sopra 
tutte le cose ad esso appartenenti : 
e portino essi 'l Tabernacolo, e 
tutti i suoi arredi : e facciano i ser- 
vigi d'esso, ed accampinvisi at- 
torno. 

51 E quando" Tabernacolo si di 
partirà, mettanlo giù i Leviti: 
quando altresì s'accamperà, rizzin- 
lo i Leviti: e se alcuno straniere 
vi s'appressa, sia fatto morire, 

52 Or accampinsi i figliuoli d'l- 
srael, ciascuno nel suo quartiere, 
e ciascuno presso alla sua bandie- 
ra, per le loro schiere. 

53 Ma accampinsi i Leviti intorno 
al Tabernacolo della Testimonian= 
za: aciochè non vi sia ira contr al. 
la raunanza de’ figliuoli d'Israel: e 
facciano i Leviti la fonzione del 
Tabernacolo della Testimonianza. 

54 Edi figliuoli d'Israel fecero in- 
teramente come il Signore avea 
comandato. 

CAP. II 
OI "1 Signore parlo a Moisè, ed 
, &d Aaron: dicendo, 

2 Accampinsi i figliuoli d'Israel, 
ciascuno presso alla sua bandiera, 
distinti per l'insegne delle lor fa- 
miglie paterne : accampinsi dirin- 
contro al Tabernacolo della con- 
venenza, dogn’ intorno. 

3 E quelli che s'accamperanno 
dalla parte anteriore, verso"l Le- 
vante, sieno que’ della bandiera del 
campo di Giuda, distinti per lc loro 
schiere: e.sia il lor capo Naasson, 
figliuolo d'Aminadab. 

La cui schiera, e gli annoverati, 
son settantaquattromila seicento. 

5 E quelli che s'accamperanno 
presso a lui, sieno la tribù d'Issa- 
car: e sia capo de' figliuoli d'Issa- 
car Natanael, figliuolo di Suar. 

6 La cui schiera, e gli annovera- 
ti, son cinquantaquattromila quat- 
trocento. 

7 E la tribù di Zabulon: e sia 
capo de’ figliuoli di Zabulon Eliab, 
figliuolo d'Helon. 

8 La cui schiera, e gli annove- 
rati, son cinquantasettemila quat- 
trocento. 

9 Tutti gli annoverati del cam 
di Giuda son centottantaseimila 
quattrocento, distinti per le loro 


schiere. Questi si moveranno i 


primi. 

10 Sia la bandiera del campo di 
Ruben, distinta perle sue schiere, 
verso"! Mezzodì : e sia capo de’ fi- 


| gliuoli di Ruben Elisur, figliuolo 


49 Sol non annoverar la tribù di | di Sedeur. 


Levi, e non levarne la somma per 
mezzo i figliuoli d'Israel. 
50 Maordina Lor sopra'l Ta- 


11 La cui schiera, e gli annove- 


| rati, son quarantaseimila cinque- 
cento. 
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12 E quelli che s'nocamperanno 
presso a lui sieno la tribù di Si- 
meon: e sia capo de’ figliuoli di 
Simeon Selumiel, figliuolo di Su- 
risaddai. . 

13 La cui schiera, e gli annove- 
rati, son cinquantanovemila tre- 
cento. 

14 E la tribù di Gad: e sia capo 
de’ figliuoli di Gad Eliasaf, figliuo- 
lo di Reilel. y 

15 La cui schiera, e gli annove- 
rati, son quarantacinquemila sei- 
cencinquanta. 

16 Tutti gli annoverati del campo 
di Ruben on cencinquantunmila 
quattrocencinquanta, distinti per 
le loro schiere. Questi movansi 
i secondi. 

17 Poi movasi "1 Tabernacolo del- 
la convenenza, essendo l'oste de’ 
Leviti nel mezzo degli altri campi: 
come sono accampati, così mo- 
vansi, ciascuno nel suo ordine, se- 
condo le lor bandiere. 

18 Sia la bandiera del campo d'E- 
fraim, distinta per le sue schiere, 
verso"l Ponente: e sia capo de' fi- 
gliuoli d'Efraim Elisama, figliuolo 
d'Ammiud. 

19 La cui schiera, e gli annovera- 
ti, son quarantamila cinquecento. 

20 E presso a lui s'accampi la 
tribù di Manasse: e sia capo de' fi- 

liuoli di Manasse Gamliel, figliuo 

o di Pedasur. 

21 La cui schiera, e gli annove- 
rati, son trentadumila dugento. 

22 Elatribù di Beniamin: e sia 
capo de’ figliuoli di Beniamin Abi- 
dan, figliuolo di Ghidoni. 

23 La cui schiera, e gli annove- 
rati, son trentacinquemila quattro- 
cento. 

24 Tutti gli annoverati del campo 
d'’Efraim son centottomila cento, 
distinti per le loro schiere. Questi 
movansiì i terzi. 

25 Sia la bandiera del campo di 
Dan, distinta per le sue schiere, 
verso'l Settentrione: e sia capo 
de figliuoli di Dan Ahiezer, figliuo- 
lo d'Ammisaddai. 

26 La cui schiera, e gli annovera- 
ti, son sessantadumila settecento. 

E quelli che s'accamperanno 
presso a lui sieno la tribù d'Aser: 

e sia capo de' figliuoli d'Aser Pa- 
ghiel, figliuolo d'Ocran. 

28 La cui sehiera, e 
rati, son quarantunm: 


cento. 

29 E la tribù di Neftali: e sia 
capo de’ figliuoli di Neftali Ahira, 
figliuolo d'Enan. 

La cui schiera, e gli annove- 
rati, son cinquantatremila quat- 
trocento. 

+ 125 


li annove- 
cinque- 


31 Tutti gli annoverati del cam- 
po di Dan, son cencinquantasette- 
mila seicento. esti si movano 

lì ultimi, distinti per le lor ban- 

ere. 

32 Questi sono gli annoverati d'in- 
fra i figliuoli d'Israel, per le lor 
famiglie paterne. ‘Tutti gli anno- 
verati de' campi, per le loro schie- 
re, furono seicentotremila cinque- 
cencinquanta. 

33 Ma i Leviti non furono anno- 
verati per mezzo i figliuoli d'Israel: 
secondo che'] Signore avea coman- 
dato a Moisè. 

34 Edi figliuoli d'Israel fecero in- 
teramente come’) Signore avea 
comandato a Moisè: così s'ac- 
campavano distinti per le lor ban- 
diere, e così si movevano, cia- 
scuno secondo la sua nazione, e Se- 


.condo la sua famiglia paterna. 


CAP. IIL 
R queste son le generazioni 
d'Aaron, e di Moisè, al tempo 
che'l Signore pario con Moisè, nel 
monte di Sinai. 

2 E questi sono i nomi de' figliuoli 
d’Aaron: Nadab il primogenito, ed 
Abihu, Eleazar, ed Itamar, 

3 Questi sono i nomi de® figliuoli 
d'Aaron, sacerdoti, i quali furono 
unti, e consagrati per esercitare il 
sacerdozio. 

4 Or Nadab, ed Abihu morirono 
davanti al Signore, quando offer- 
sero fuoco strano nel cospetto del 
Signore, nel diserto di Sinai : e non 
ebbero figliuoli: ed Eleazar, ed 
Itamar, esercitarono il sacerdozio 
nella presenza d'Aaron, lor padre. 

5 El Signore pariò a Moisè: di- 
cendo, 

6 Fa' appressar la tribù di Levi, 
e falla comparir davanti al Sacer- 
doteAaron, aciochè gli ministrino, 

7 E facciano la fazion d'esso, e la 
fazione di tutta la raunanza, da- 
vanti al Tabernacolo della con- 
venenza, facendo i servigi del Ta- 
bernacolo. 

8 Ed abbiano in guardia tutti gli 
arredi del Tabernacolo della con- 
venenza: ed in somma facciano la 
fazione de’ figliuoli d'Israel, fa- 
cendo i servigi del Tabernacolo. 

9 Così da’ i Leviti ad Aaron, ed 
a' suoi figliuoli : essi gli sono dati 
in dono d'infra i figlinoli d'Israel. 

10 E costituisci Aaron, ed i suoi 
figliuoli, a far la fazione del lor sa- 
cerdozio: e se alcuno straniere vi 
s'appressa, sia fatto morire. 

11 Oltr'a ciò il Signore parlò a 
Moisè: dicendo, 

12 Ecco, io ho presi i Leviti d'in- 
fra i figliuoli d'Israel în luogo di 
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tutti i primogeniti ch' aprono la 
matrice fra' figliuoli d'Israel: per- 
ciò i Leviti saranno miei. 

13 Conciosiacosach' ogni primo- 
genito sia mio: nel giorno ch'io 

i tutti i primogeniti nel 

d'Egitto, io mi consagrai 
tutti i primogeniti d'Israel, così 
degli uomini, come degli animali: 
essi hanno ad esser miei. Io sono 
il Signore, 

14 Il Signore parlò ancora a Moi- 
sè, nel diserto di Sinai : dicendo, 

15 Annovera i figliuoli di Levi, 
perde lor famiglie paterne, e per 

e lor nazioni : annovera ogni ma- 
schio d'infra loro, dall’ eta d'un 
mese in su. 

16 E Moisè gli annoverò secondo"! 
comandamento del Signore, come 
gli era stato imposto. 

17 Or questi furono i figliuoli di 
Levi, secondo i lor nomi: Gherson, 
e Chehat, e Merari. 

18 E questi sono i nomi de' fi- 

linoli di Gherson, distinti per le 

or nazioni: Libni, e Simei. 

19 Ed i figliuoli di Chehat, di- 
stinti per le lor nazioni, furono 
Amram, ed Ishar, ed Hebron, ed 
Uzziel. 

20 Edi figliuoli di Merari, distinti 
per le lor nazioni, furono Mahali, 
e Musi. Queste sono le nazioni 
de’ Leviti, distinte per le lor fa- 
miglie paterne. 

21 Di Gherson fu la nazion de’ 
Libniti, e la nazione de' Simeiti. 
Queste furono le nazioni de’ Gher- 
soniti. 

22 De' quali gli annoverati,conta- 
ti tutti i maschi dall età d'un mese 
in su, furono settemila cinque- 
cento. 

23 Le nazioni de' Ghersoniti fu- 
rono dietro al Tabernacolo, ver- 
s0°1 Ponente. 

24 E'l capo della famiglia pater- 
na de' Ghersoniti fu Eliasaf, fi- 
gliuolo di Lael. 

25 E la fazione de’ figliuoli di 
Gherson, nel Tabernacolo della 
convenenza, era il Tabernacolo, e 
la Tenda, la Coverta d'essa, e'l 
Tappeto dell’ entrata del Taber- 
nacolo della convenenza. 

26 E le cortine del Cortile, in- 
sieme col Tappeto dell’ entrata 
del Cortile, d’intorno al Padiglione, 
ed all’ Altare, e le sue corde, per 
tutti i suoi servigi. 

27 E di Chehat fu la nazion degli 
Amramiti, e la nazion degl' Isa- 
riti, ela nazion degli Hebroniti, e 
la nazion degli Uzzieliti. Queste 
sono le nazioni de’ Chehatiti. x 

28 I quali, contati tutti i maschi 


cela a su, furono 


ottomila seicento, che fucevano la 
fazione del Santuario. 

29 Le nazioni de figliuoli di Che- 
hat doveano accamparsi allato al 
Tabernacolo verso Mezzodì. 

30 E'l capo delle famiglie paterne 
delle nazioni de’ Chehatiti fu Eli- 
safan, figliuolo d’Uzziel. 

31 Ela lor fazione era l'Arca, e 
la Tavola, e'l Candelliere, e gli 
Altari, ed i vasellamenti del San- 
tuario, co’ quali si faceva il mi- 
nisterio, e la Cortina, e tutti i 
suol servi; x 

32 Ed Eleazar, figliuolo del Sacer- 
dote Aaron, era Capo de’ capi 
de' Leviti : essendo Soprantendente 
di coloro che facevano la fazione 
del Santuario. 

33 Di Merari fu la nazion de’ Ma- 
haliti, ela nazion de' Musiti. Queste 
sono le nazioni de’ Merariti. 

34 De quali gli annoverati, con- 
tati tutti i maschi dall’ età d'un 
mese in su, furonoseimila dugento. 
35 E'l capo delle famiglie paterne 
delle nazioni de' Merariti fu Suriel, 
figliuolo d'Abihail. Essi doveano 
accamparsi allato al Tabernacolo, 
verso'l Settentrione. 

36 E'l carico della fazione de' fi- 
gliuoli di Merari era le assi, e le 
sbarre, e le colonne, ed i piedistalli 
del Tabernacolo, e tutti i suoi tali 
arredi, e tutti tali suot servigi. 

37 E le colonne del Cortile d'in- 
torno ed i lor piedistalli, ed i lor 
piuoli, e le lor corde. 

38 E quelli che doveano accam- 
pre davanti alla Tenda, verso" 

evante, dalla parte anteriore del 
Tabernacolo della convenenza, ver- 
so l'Oriente erano Moisè, ed Aaron, 
ed i suoi Tian: i quali facevano 
la fazione del Santuario, in vece ed 
a nome de' figliuoli d'Israel: in 
maniera che, se alcuno straniere 
vi s'appressava, dovea esser fatto 
morire. 

39 Tutti gli annoverati d’infra i 
Leviti, i quali Moisè, ed Aaron, 
per comandamento del Signore, 
annoverarono per le lor nazioni : 
cioé, tutti i maschi dall’ età d'un 
mese in su, fron ventidumila. 

40 Poi "l Signore disse a Moisè, 
Annovera tuttii primogeniti ma- 
schi d'infra i figliuoli d'Israel, 
dall’ età d'un mese in su: eleva la 
somma de' lor nomi. x 

41 E prendi per me, io sono il Si- 
gnore, i Leviti, in luogo di tutti i 
primogeniti d'infra i figlinoli d'I- 
srael: prendi ente il bestiame 
de' Leviti, in luogoditutti i primo- 
geniti del bestiame de' figliuoli d'I- 


srael. 
42 E Moisè annoverò tutti i pri» 
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inogeniti d'infra i figliuoli d'Israel, 
come ilSignore gliavea comandato. 

43 E tutti i primogeniti maschi, 
secondo che furono annoverati, 
contati per nome dall’ età d'un 
mese in su, furono ventidumila 
dugensettantatre. 

N Signore parlò ancora a Moi. 
sè: dicendo, 

4E Prendi i Leviti in luogo di tut- 
ti i primogeniti d’infra i figliuoli 
d'Israel. ed il bestiame de’ Leviti, 
in luogo del bestiame d'essi: e sieno 
i Leviti miei. Io sonoil Signore. 

46 E per lo riscatto di que’ du- 

ensettantatre, de' primogeniti 

e’ figliuoli d'Israel, che son d'a- 
vanzo sopra! numero de’ Leviti: 

47 Prendi cinque sicli per testa, 
PEGORARO cheò i vent'o- 

i. 

48 E da ad Aaron, ed a' suoi fi- 

liuoli, i danari del riscatto di co- 

oro che son d'avanzo fra’ primo- 
geniti. 

49 Moisè adunque prese i danari 
del riscatto, da coloro ch'erano 
stati d'avanzo de' riscattati per li 
Leviti. 

50 Egli prese que' danari da' pri- 
mogeniti de' figliuoli d'Israel, che 
furono milletrecensessantacinque 
sicli, a siclo di Santuario. 

51 E Moisè diede i danari del ri- 
scatto, ad Aaron, ed a' suoi figliuo- 
li, secondol comandamento del 
Signore, come il Signore gli avea 


imposto. , 
CAP. IV. 

I Signore parlò ancora a Moisè, 

ed ad Aaron : dicendo, 

2 Levate la somma de' figliuoli di 
Chehat, d'infra i figliuoli di Levi, 
per le lor nazioni, e famiglie pa- 
terne : 

3 Dall' età di trent'anni in su, 
fino a cinquanta: cioé, tutti quelli 
che possono entrare in ufficio, per 
far l'opera nel Tabernacolo della 
convenenza. 

4 Questo è il servigio de' figliuoli 
di Chehat, nel Tabernacolo della 
convenenza, nelle cose santissime. 

5 Quando il campo si moverà, 
vengano Aaron, ed i suoi figliuoli, 
epongan giù la Cortina che si tende 
davanti all' Arca, e copre l'Arca 
della Testimonianza. 

6 Poi mettanvi sopra una coverta 
di pelli di tasso, e stendano disopra 
un drappo tutto di violato : e met- 
tano le stanghe all' Arca. 

7 Poi stendano sopra la Tavola di 
presenza un drappo di violato: e 
mettano sopra essa i piattelli, e le 
scodelle, e le coppe, ed i nappi da 
fare gli spargimenti : sia parimente 
sopra essa il paro contiamo: 


8 E stendano sopra quelle cose un 
drappo di scarlatto, e coprano 
quello con una coverta di pelli di 
tasso: poi mettano le stanghe alla 
Tavola. 

9 Poi prendano un drappo di vio- 
lato, e copranne il Candelliere della 
lumiera, e le sue lampane, ed i 
suoi smoccolatoi, ed i suoi catinelli, 
etutti i vaselli dell’ olio d'esso, co’ 

i quali si fanno i suoi servigi. 

0 Poimettano il Candelliere, con 
tutti i suoi strumenti, in una co- 
verta di pelli di tasso : e mettanlo 
sopra un par di stanghe. 

11 Poi stendano un druppo di vio- 
lato sopra l'Altar d’oro: ecopranlo 
con una coverta di pelli di tasso : 
poi mettano le stanghe all’ Altare. 

12 Poi prendano tutti gli arredi 
del servigio, co’ quali si fa il servi- 
gio nel Santuario, e mettangli den- 
tro un drappo di violato, e co- 
prangli con una coverta di pelli di 
tasso : e mettangli sopra un par di 

‘ stanghe. 

| 13 Poi tolganole ceneri dall’ Al- 
i tare, e stendano sopra esso un 
drappo di scarlatto. RE 

14 È mettano sopra esso tutti i 

i suoi strumenti, co’ quali si fa il 
servigio sopra esso, le cazze, le for- 
celle, le palette, i bacini, e tutti gli 
altri strumentidell Altare : esten- 
danvi sopra una coverta di pelli di 
i tasso: poi mettano le stanghe 
all’ Altare. 

15 E, dopo ch'Aaron, ed i suoi fi- 

liuoli, avranno finito di coprire i) 

ntuario, e tutti gli arredi d’esso, 

quando il campo si moverà: ven 
gano i figliuoli di Chehat, per por- 
tar quelle cose: e non tocchino 
il Santuario, che non muoiano. 
Queste son le cose, che i figliuoli 

Chehat deono portare, del Ta- 

bernacolo della convenenza. 

16 Ed abbia Eleazar, figliuolo del 
Sacerdote Aaron, il carico dell'olio 
della lumiera, e del profumo aro- 
matico, e dell' offerta continua, e 
dell’ olio del’ Unzione: oltr' alla 
soprantendenza sopra tutto'l Ta- 
bernacolo, e tutto ciò ch'è in esso, 
per lo Santuario, e per li suoi 
arredi. : 

17 Poi *l Signore parlò a Moisè, 
ed ad Aaron: dicendo, 

18 Non fate sì, che la tribù delle 
famiglie de’ Chehatiti sia stermi- 
nata d'infra i Leviti. È 

19 Anzi fate loro questo, aciochè 
vivano, e non muoiano, quando 
s'accosteranno alle cose santissi. 
me: Vengano Aaron, ed i suoi fi- 
gliuoli, e dispon gli, ciascuno 
al suo servigio, ed a ciò ch'egli ha 
da portare. 
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20 Ma non vengano per riguar- 
dare, quando si copriranno le cose 
sante, che non muoiano. 

21 lì Signore parlò ancora a Moi- 
sè: dicendo, 

22 Leva parimente la somma 
de’ figlinoli di Gherson, per le lor 
famigie paterne, e nazioni: 

23 Annoveragli dall’ età di tren- 
tanni in su, fino a cinquanta: cioé, 
tutti quelli che possono entrare in 
esercizio d'ufficio, per servire nel 
Tabernacolo della convenenza. 

24 Questo è il servigio delle fa- 
miglie de’ Ghersoniti, in mini- 
strare, ed in portare : 

25 Portino í teli della Tenda, el 
Tabernacolo della convenenza: la 


fare nel Tabernacoio della conve- 
; nenza, sotto la soprantendenza 
‘ d'Itamar, figliuolio del Sacerdote 
Aaron. 
34 Moisè adunque, ed Aaron, ed 
i principali dalla raunanza, anno- 
| verarono i figliuoli di Chehat, per 
le lor nazioni, e famiglie paterne : 
35 Dall eta di trent'anni in su, 
fino a cinquanta: cioé, tutti quelli 
che potevano entrare in ufficio, 
| per servire nel Tabernacolo della 
convenenza. 
| 36 E gli annoverati d'infra loro, 
| distinti per le lor nazioni, furono 
| dumila settecencinquanta. 
| 37 Questi son gli annoverati delle 
i nazioni de’ Chehatiti : eh'erano 


sua Coverta, e la Coverta di pelli | tutti quelli che servivano nel Ta- 


di tasso, che è disopra, e'l Tap- 
peto dell’ entrata del Tabernacolo 
della convenenza. 

26 E le Cortine del Cortile, e'l 
tappeto dell’ entrata della porta del 
Cortile, il quale è intorno al Ta- 
bernacolo, edall’ Altare: e le corde 
di quelle, e tutti gli arredi per lor 
servigio: E servano essi in tutto 
ciò che si dee fare intorno a quelle 
cose. 

27 Tutto'l servigio de’ figliuoli di 
Gherson, in tutto ciò che deono 
portare, ed in tutti i servigi che 
deono fare, sia secondo l'ordine 
d'Aaron, e de’ suoi figliuoli : e voi 
darete loroil carico di tutto ciò che 
dovranno portare. 

28 Questo è il servigio delle fa- 
miglie de’ figliuoli di Gherson, nel 
Tabernacolo della convenenza: e 
la fazion loro sarà sotto la sopran- 
tendenza d'Itamar, figliuolo del 
Sacerdote Aaron. 

29 Annovera esiandto i figliuoli 
di Merari, per le lor nazioni, e 
famiglie paterne. 

30 Annoveragli dall' età di tren- 
t anniinsu, finoa cinquanta : cioé, 
tutti quelli che possono entrare 
nel servigio del Tabernacolo della 
convenenza. 

31 E questo sia ciò che deono 
portare per lor fazione, insieme 
con tutto’! servigio che dovranno 
fare nel Tabernacolo della conve- 
nenza : cioè, le assi del Taberna- 
eolo, e le sue sbarre, e le sue co- 
lonne, ed i suoi piedistalli, 

32 E le colonne del Cortile d'in- 
torno, ed i lor piedistalli, ed i lor 
piuoti, ele lor corde, insieme con 

utti i loro arredi, per tutti i lor 
servigi: e consegnate loro per 
nome gli arredi che dovranno por- 
tare per lor fazione. 

uesto è il servigio delle fa- 
miglie de’ figliuoli di Merari : ol- 
tr'a tutto'l vu ch'hanno da 





bernacolo della convenenza, i qua- 
li Moisè, ed Aaron, annoverarono, 
per comandamento del Signore, 
dato per man di Moisè. 

33 E gli annoverati d'infra i fi- 
| gliuoli di Gherson, distinti per le 
i lor nazioni, e famiglie paterne: 

39 Dall'età di trent’ anni in su 
fino a cinquanta: ch'erano tutti 
quelli che potevano entrare in 
ufficio, per servire nel Taberna- 
colo della convenenza : 

40 Gli annoverati, dico, d'infra 
loro, distinti per le lor nazioni, & 
famiglie paterne, furono dumila 
seicentrenta. 

41 Questi son gli annoverati delle 
nazioni de’ figliuoli di Gherson : 
ch'erano tutti quelli che servivano 
nelTabernacolo dellaconvenenza: 
i quali Moisè, ed Aaron, annove- 
rarono, per comandamento del 
Signore. 

E gli annoverati delle nazioni 
de’ figliuoli di Merari, distinti per 
le lor nazioni, e famiglie paterne : 

43 Dall’ età di trent’ anni in su, 
fino a cinquanta: cioé, tutti quelli 
che potevano entrare in ufficio, 
per servire nel Tabernacolo della 
convenenza: 

44 Gli annoverati, dico, d'infra 
loro, distinti per le lor nazioni, 
furono tremila dugento. 

45 Questi son gli annoverati delle 
nazioni de’ figliuoli di Merari: i 
quali Moisè, ed Aaron, annovera- 
rono, per comandamento del Si- 
gnore, dato per man di Moisè. 

46 Tutti gli annoverati, i quali 
Moisè, ed Aaron, ed i principali 
d'Israel, annoverarono, d'infra i 
Leviti, distinti per le lor nazioni, e 
famiglie rne: 

47 Dall' età di trent'anni in su, 
fino a cinquanta: cioé, tutti quelli 
che potevano entrare in servigio, 
così per servire, come per portare, 
nelTabernacolodella convenenza, : 
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48 Gli annoverati, dico, d'infra 
loro, furono ottomila cinquecen- 
tottanta. 

49 Essi gli annoverarono per co- 
mandamento del Signore, dato per 
man di Moisè, ciascuno secondo 
che dovea servire, o portare: e gli 
annoverati da loro furono quelli 
chel Signore avea comandati a 
Moisè. 

CAP 


. V. 
OI "1 Signore parlò a Moisè: 
dicendo, 

2 Comanda a' figliuoli d'Israel 
che mandino fuor del campo ogni 
lebbroso, ed ogni uomo che ha la 
colagione, ed ogni uomo immondo 
per un morto, 

3 Mandategli fuori, così maschi, 
come femmine: mandategli fuor 
del campo: aciochè non contami- 
nino il campo loro, nel mezzo del 
quale io abito. 

4 Edi figliuoli d'Israel fecero così, 
e mandarono coloro fuor del cam- 
po. Come il Signore avea detto a 

Toisè, così fecero i figliuoli d'Israel. 

5 IlSignore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 

6 Parla a' figliuoli d'Israel, e di 
loro, Quando un’ uomo, od una 
donna, avrà fatto alcuno de’ pec- 
cati degli uomini, commettendo 
misfatto contr’ al Signore: quella 
cotal persona è colpevole. 

7 Se confessa il suo peccato, che 
avra commesso, restituisca il ca- 
pitale di ciò intorno a che avrà 
misfatto: e vi soppraggiunga il 
quinto, e dialo a colui contr'a cui 
avrà misfatto. 

8 Ese colui non ha alcun pros- 
simo parente, ch'abbia ragione di 
ricoverar ciò che fu suo, resti- 
tuirgli ciò in che il misfatto sarà 
stato commesso : venendosi ciò a 
restituire, appartenga al Signore, 
cioè al sacerdote, oltr'al montone 
de' purgamenti, col quale il sacer- 
dote farà purgamento per lui. 

9 Parimente sja del sacerdote o- 
gni offerta elevata di tutte le cose 
consagrate da' figliuoli d'Israel, le 
quali essi gli presenteranno. 

10 E le cose consagrate da chi 
che sia sieno del sacerdote: sia suo 
ciò che qualunque persona gli 
aii oltra ciò, il S lò 

tra c ignore parlò a 

Moisè: dicendo, 
figliuoli d'Israel, e 
di’ loro, Quando la moglie d'aleuno 
si sarà sviata, ed avra commesso 
misfatto contr’a lui. 

13 Ed alcuno sarà giaciuto car- 
nalmente con lei, di nascoso dal 
marito: ed ella si sara celatamente 
con tas sona che vi sia al- 


cun testimonio contr'a lei, nè che 
sia stata colta in sul fatto: 

14 Se lo spirito della gelosia entra 
nel marito, sì ch'egli sia geloso 
della sua moglie, essendosi ella 
contaminata: overo anche, se lo 
Spirito della gelosia entra in lui, 
8ì che sia geloso della sua moglie, 
non essendosi ella contaminata : 

15 Meni quell' uomo la sua mo- 
lie al Sacerdote, e presenti per 
ei l'offerta d'essa, che sarå la de- 
cima dun’ Efa di farina 
d'orzo: non ispandavi sopra olio, 
e non mettavi sopra incenso: per-. 
ciochè è offerta di gelosie, obla- 
zione di rammemorazione, che 
riduce a memoria iniquità. 

16 E faccia il Sacerdote appressar 
quella donna, e facciala stare in 
piè nel cospetto del Signore 

17 Poi prenda il Sacerdote dell’ ac- 
qua santa in un vasello di terra: 
prenda eziandio della polvere che 
sarà sopra’l suolo del Tabernacolo, 
e mettala in quell'acqua. j 

18 E facendo star quella donna 
in piè davanti al Signore, scoprale 
il sacerdote la testa, e mettale in 
su le palme delle mani l'offerta 
della rammemorazione, che è l'ot- 
ferta delle gelosie: ed abbia il Sa- 
cerdote in mano quell'acqua ama- 
ra, che reca maladizione. 

15 E faccia il Sacerdote giurar 
quella donna: edicale, Se niun' uo- 
mo è iuto teco, e se tu non ti 
sei sviata per contaminazione, ri- 
cevendo un' altro in luogo del tuo 
marito; quest’ acqua amara, che 
reca maladizione, non facciati al- 
cun danno. 

20 Ma, se tu ti sei sviata, rice- 
vendo un’ altro in luogo del tuo 
marito, e ti sei contaminata, ed 
altri chel tuo marito è giaciuto 
teco carnalmente: 

21 (Allora faccia il Sacerdote giu- 
rar la donna, con giuramento 
d'esecrazione, e dicale,) Il Signore 
ti metta in maladizione, ed esecra- 
zione, nel mezzo del tuo popolo, 
facendoti cader la coscia, e gon- 
fiare il ventre, 

22 Ed entriti nell' interiora que- 
st' acqua che reca maladizione, per 
farti gonfiare il ventre, e cader la 
coscia. E la donna dica, Amen, 
Amen, 

23 Poi scriva il Sacerdote queste 
maladizioni in un cartello, e le 
cancelli con quell’ acqua amara. 

24 E dia bere alla donna quell’ ac- 
qua amara, che reca maladizio- 
ne, sì che quell' acqua che ruca 
maladizione entri in lei, per acqua 
amara, . 

25 Or prenda n agito di mar 
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di quella donna l'offerta delle gelo- 
sie: e dimenila davanti al Signore: 
e poi ofteriscala sopra l’Altare. 

J Prenda eziandio una menata 
di quel offerta, per la sua ricor- 
danza, e brucila sopra Altare: e 
poi dia bere quell'acqua alla donna. 

27 E quando egli gliele avra data 
bere, avverrà, che se ella s'è con- 
taminata, ed ha commesso misfat- 
to contr'al suo marito, quando 
l'acqua che reca maladizione sarà 
entrata in lei, per aequa amara, il 
ventre le gonfierà, e la coscia le 
caderà: e quella donna sarà in ese- 
crazione in mezzo del suo popolo. 

28 Ma, se quella donna non s'è 
contaminata, anzi è pura, ella non 
avrà male alcuno, e potrà portar 
figliuoli. 

29 quae la legge delle gelosie, 
quando la moglie d'alcuno si sara 
sviata, ricevendo un' altro in nogo 
del suo marito, e si sarà conta- 
minata. 

30 Overo, quando lo spirito della 
gelosia sara entrato nel marito, 
ed egli sarà geloso della sua mo- 
glie: facciala comparire davanti 
al Signore, e facciale il Sacerdote 
tutto quello ch'è ordinato per que- 
sta legge. 

31 E sia il marito esente dicolpa : 
ma porti la donna la sua iniquita. 


CAP. VI. 
L Signore parlò oltr'a ciò a 
Moisè: dicendo, 

2 Parla a' figliuoli d'Israel: e di’ 
loro, Quando alcuno, uomo o don- 
na, avra fatto singolar voto di Na- 
zireo, per farsi Nazireo al Signore: 

3 Astengasi da vino, e da cervo- 
gia: non bea alcun’ aceto, nè di 
vino, nè di cervogia: nè alcun 
liquor d'uva: e non mangi alcuna 
uva, nè fresca, nè secca. 

4 Tutto"l tempo del suo Nazireato 
non mangi cosa niuna prodotta 
da vite che fa vino: non pure acini, 
nè fiocini. 

5 Tutto’l tempo del voto del sno 
Nazireato non passi "1 rasoio so- 
pra'l suo capo: sia santo, fin che 
sia compiuto il tempo per lo quale 
egli s'è votato Nazireo al Signore: 
lasciando crescer la chioma de’ ca- 
pelli del suo capo. 

6 Non vada, in tutto" tempo per 
lo quale egli si sarà votato Na- 
zirev al Signore, in alcun luogo 
ove sia un morto. 

7. Non contaminisi per suo padre, 
nè per sua madre, nè per suo fra- 
tello, nè per sua sorella, quando 
alcuno ci loro sarà morto: percio- 
chè il Nazireato dell Iddio suo e 
sopra'| suo CAPO: a 


8 Sia santo al Signore, tutto’l 
tempo del suo Nazireato. 

9 È se alcuno muore appresso di 
lui di subito improviso, egli ha 
contaminato il capo del suo Na- 
zireato: perciò radasi "1 capo al 

iorno della sua purificazione : ra- 

alosi al settimo giorno, 

10 E nell’ ottavo giorno porti al 
sacerdote, all'entrata del Taber- 
nacolo della convenenza, due tor- 
tole, 0 due pip] ioni. 

11 E sacrifichine il sacerdote uno 
per lo peccato, ed uno per olocau- 
sto: e faccia purgamento lui, 
di ciò ch'egli avrà peccato intorno 
al morto: ed in quel giorno stesso 
santifichi "1 suo ca 

12 E consagri al Signore i giorni 
del suo Nazireato: ed adduca un’ a- 
gnello d'un’ anno per la colpa: e 
sieno i giorni pr enti tenuti per 
nulla: conciosiacosachè'l suo Na- , 
zireato sia stato contaminato, 

13 Or quest’ è la legge intorno al 
Nazireo. Nel giorno chel tempo 
del suo Nazireato sarà compiuto, 
portilo all’ entrata del Tabernacolo 
della convenenza. 

14 Ed offerisca la sua offerta al 
Signore : cioè, un’agnello d'un’ an- 
no, senza difetto, per olocausto: 
ed una agnella d'un’ anno, senza 
difetto per lo to: ed un mon- 
tone senza difetto, per sucrificio da 
render grazie. 

15 Ed un paniere di focacce di fior 
di farina, azzime, intrise con olio : 
e di schiacciate azzime, unte con 
olio: insieme con l’offerte di pana- 
tica, e da spandere di que' sacrifici. 

16 Ed offerisca il sacerdote quelle 
cose nel cospetto del Signore: e sa- 
crifichi "1 sacrificio per lo peccato, 
e l'olocausto d'esso, 

17 Poi offerisca quel montone al 
Signore, per sacrificio da render 
grazie, insieme con quel niere 
d'azzimi: offerisca ancora il sacer- 
dote l'offerta di panatica, e l'offerta 
da spandere d'esso, 

18 E facciasi "1 Nazireo radere il 
capo dei suo Nazireato all’ entrata 
del Tabernacolo della convenenza: 
e prenda i capelli del suo Nazireato» 
e mettagli in sul fuoco; che sarà 
sotto" sacrificio da render grazie. 

19 Poi prenda il sacerdote una 
spalla di quel montone cotta: ed 
una focaccia azzima di quel pa- 
niere, ed una schiacciata azzima : 
e mettale in su le palme delle mani 
del Nazireo, dopo ch'egli avrà fatto 
radere il suo Nazireato. 

20 E dimeni "l sacerdote quelle 
cose per offerta dimenata davanti 
al Signore: sono cosa sacra, ap- 
partenente al sacerdote, siccome 
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ancora il petto dell offerta dime- 
nata, e la spalla dell’ offerta eleva- 
ta. Dopo questo, il Nazireo potrà 
ber vino. 

21 Quest é la legge del Nazireo, 
ch'avrà votata la sua offerta al Si- 
gnore per lo suo Nazireato : oltr'a 
quello ch'egli potra fornir di più 
secondo la sua facultà: faccia se- 
condo voto ch'egli avrà fatto, ol- 
tr alla legge del suo Nazireato. 

22 Il Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 

23 Parla ad Aaron; ed a' suoi fi- 

liuoli: dicendo, Benedite i figliuo- 

i d'Israel in questa maniera: di- 
cendo loro, 

24 Il Signorti benedica, eti guardi. 

25 Il Signor faccia risplendere la 
sua faccia verso te, e ti sia propizio. 

26 Alzi "l Signore la sua faccia 
verso te, e ti stabilisca la pace. 

27 E mettano il mio Nome sopra 
ì jguuoli d'Israel: ed io gli bene- 


CAP. VII. 
R nel giorno che Moisè ebbe 
finitodirizzare ilTabernacolo, 
e l'ebbe unto, e consagrato, con 
tutti i suoi arredi: e Altare, con 
tuttii suoi strumenti: 

2 I principali d'Israel, capi delle 
case lor paterne, i quali erano i 
principalidelle tribù, ed erano stati 
sopra le rassegne dei popolo, fecero 
un’ offerta. 

3 E l'addussero davanti al Si- 
gnore: cioé, sei carri coperti, e do- 

ici buoi: un carro per due di que’ 
principali, ed un bue per uno: ed 
offersero quelli davanti al Taber- 
nacolo. 

4 E'l Signore parlò a Moisè: di- 
cendo, 

5 Prendig?i da loro, e sieno impie- 

ati ne' servigi del Tabernacolo 

ella convenenza, e dagli a'Leviti: 
ucioché se ne servano, ciascuno se- 
condo’! suo servigio. 

6 Moisè adunque prese que' carri, 
e que’ buoi, e gli diede a’ Leviti. 

7 A° figliuoli di Gherson diede due 
di que' carri, e quattro di que' buoi, 
per servirsene secondo'l lor ser- 
vigio. 

8 Ed a’ figliuoli di Merari diede i 
quattro altri carri, e gli altri otto 
buoi, servirsene secondo’ lor 
servigio : sotto la soprantendenza 
d'Itamar, figliuolo del Sacerdote 


Aaron. 

9 Ma a figliuoli di Chehat non ne 
diede : perciochè il servigio del San- 
tuario era loro imposto: essi avea- 
no da portare in su le spalle. 

10 Oltr'a ciò, que’ principali fe- 
cero un’ offerta per la Dedicazione 
dell' Altare, nel giorno ch'egli fu 


unto: e l’offersero davanti all’ Al. 


tare. 

11 E'l Signore disse a Moisè, DI 
questi capi uno per giomo offerisca 
la sua offerta, per la Dedicazione 
dell’ Altare. 

12 E colui ch'offersela sua offerta 


il primo giorno, fu Naasson, fi- 
Kuoli a minadab, della tribù 


iu 

13 E la sua offerta fu un piattel 
d’argento, di peso di centrenta si- 
cli: un nappo d'argento, di set- 
tanta sicli, a siclo di Santuario: 
amendue pieni di fior di farina, 
stemperata con olio, per offerta di 
panatica : i 

14 Un turibolo d'oro, di dieci si- 
cli, pien di profumo: 

15 Un giovenco, un montone, 
un' agnello d'un' anno, per olo- 
causto: 

16 Un becco, per sacrificio per lo 
peccato : 

17 E per sacrificio da render 
grazie, un par di buoi, cinque 
montoni, cinque becchi, e cinque 
agnelli d'un’ anno. Questa fu 
l'offerta di Naasson, figliuolo d'A m- 
minadab. 

18 I secondo giorno, Natanael, 
figliuolo di Suar, capo d'Issacar, 
offerse la sua offerta : 

19 Che fu, Un piattel d'argento, 
di peso di centrenta sicli: un nap- 
po d’argento, di settanta sicli, a 
siclo di Santuario: amendue pieni 
di fior di farina, stemperata con 
olio, per offerta di panatica: 

20 Un turibolo d’oro, di dieci sicli, 
pien di profumo : 

21 Un giovenco, un montone, 
un’ agnello d'un’ anno, per olo- 
causto : 

22 Un becco, per sacrificio per lo 
peccato: 

23 E, per sacrificio da render 
grazie, un par di buoi, cinque 
montoni, cinque becchi, e cinque 
agnelli d'un' anno. Questa fu 
l'offerta di Natanael, figliuolo di 
Suar. 

24 Il terzo giorno, Eliab, figliuolo 
d'Helon, capo de’ figliuoli di Za- 
bulon, offerse la sua offerta: 

25 Che fu, Un piattel d'argento, 
di peso di centrenta sicli: un nappo 
d'argento, di settanta sicli, a siclo 
di Santuario: amendue pieni di 
fior di farina, stemperata con olio, 
per offerta di panatica: at 
26 Unturibolo d'oro, di dieci sicli, 
pien di profumo: 

27 Un giovenco, un montone, 
un’ agnello d'un’ anno, per olo- 
causto : IERI 
28 Un becco, per sacrificio per lo 
peccato: 


NUMERI, VII. 


29 E, per sacrificio da render 
grazie, un par di buoi, cinque 
montoni, cinque becchi, e cinque 
agnelli d'un’ anno. Questa fu 
l'offerta d’Eliab, figliuolo d'Helon. 

30 Il quarto giorno, Elisur, fi- 
gliuolo i Sedeur, capo de' figliuoli 

i Ruben, offerse la sua offerta : — 
31 Che fu, Un piattel d'argento, di 
peno di centrenta sicli; un nappo 

‘argento, di settanta sicli, a siclo 
di Santuario: amendue pieni di 
fior di farina, stemperata con olio, 
per offerta di panatica : 

‘82 Un turibolo d’oro, di dieci sicli, 
pien di profumo : 

Un giovenco, un montone, 
un’ agnello d'un' anno, per olo- 
causto : 

34 Un becco, per sacrificio per lo 
peccato : 

35 E, per sacrificio da render 
grazie, un par di buoi, cinque 
montoni, cinque becchi, e cinque 
agnelli d'un’ anno. Questa fu 
l'offerta d'Elisur, figliuolo di Se- 
deur. 

36 Il quinto giorno, Selumie], fi- 
gliuolo di S dai, capo de' fi- 
gliuoli di Simeon, offerse la sua 
offerta : 

37 Che fu, Un piattel d'argento, di 

eso di centrenta sieli: un na 

‘argento, di settanta sicli, a siclo 
di Santuario : amendue pieni di fior 
di farina, stemperata con olio, per 
offerta di panatica : 

38 Un turibolo d’oro, di dieci sicli, 
pien di profumo: 

39 Un giovenco, un montone, 
un’ agnello d'un' anno, per olo- 
causto: 

40 Un becco, per sacrificio per lo 
peccato : 

41 E, per sacrificio da render 
grazie, un par di buoi, cinque 
montoni, cinque becchi, e cinque 
agnelli d'un’ anno. Questa fu 
l'offerta di Selumiel, figliuolo di 
Surisaddai. 

42 Il sesto giorno, Eliasaf, fi- 
gliuolo di Deüel, capo de’ figliuoli 
di Gad, offerse la sua offerta: 

43 Che fu, Un piattel d'argento, di 
peso di centrenta sicli: un nappo 
d'argento, di settanta sicli, a sìiclo 
di Santuario: amendue pieni di fior 
di farina, stemparata con olio, per 
offerta di panatica : 

44 Un turibolo d'oro, di dieci sicli, 
pien di profumo: 

45 Un giovenco, un montone, 
un’ agnello d'un’ anno, per olo- 
causto : 

46 Un becco, per sacrificio per lo 
peccato: 

47 E, per sacrificio da render 
grazie, un par, © buoi, cinque 


montoni, cinque becchi, e cinque 
agnelli d'un’ anno. Questa fu l'of- 
ferta d'Eliasaf, figliuolo di Deiiel. 

48 Il settimo giorno, Elisama, fi- 

liuolo d'Ammiud, capo de' figliuo- 

d'Efraim, offerse la sua offerta : 

49 Che fu, Un piattel d'argento, di 
peso di centrenta sicli: un nap 
d'argento, di settanta sicli, a siclo 
di Santuario : amendue pieni di fior 
di farina, stemperata con olio, per 
offerta di panatica: 

50 Un turibolo d'oro, di dieci sicli, 
pien di profumo : 

51 Un giovenco, un montone, 
un’ agnello d'un' anno, per olo- 
causto: 

62 Un becco, per sacrificio per lo 
peccato : 

53 E, per sacrificio da render 
grazie, un par di buoi, cinque 
montoni, cinque becchi, e cinque 
agnelli d'un’ anno. Questa fu l’of- 
ferta d'Elisama, figliuolo d'Am- 
miud. 

54 L'ottavo giorno, Gamliel, fi- 

liuolo di Pedasur, capo de’ figliuo- 

i di Manasse, offerse la sua offerta: 

55 Che fu, Un piattel d'argento, 
di peso di centrenta sicli : un nap- 
po d'argento, di settanta sicli, a 
siclo di Santuario: amendue pieni 
di fior di farina, stemperata con 
olio, per offerta di panatica : 

56 Un turibolo d'oro, di dieci sicli, 


pien di profumo : 

57 Un giovenco, un montone, 
un’ agnello d'un' anno; per olo- 
causto : 


58 Un becco, per sacrificio per lo 
peccato : 

59 E, per sacrificio da render 
grazie, un par di buoi, cinque 
montoni, cinque becchi, e cinque 
agnelli d'un’ anno. Questa fu l'of- 
ferta di Gamliel, figliuolo di Pe- 
dasur. 

60 Il nono giorno, Abidan, fi- 
gliuolo di Ghidoni, capo de' figliuoli 

i Beniamin, offerse la sua offerta : 

61 Che fu, Un piattel d’argento, 
di peso di centrenta sicli : un nap- 
po d'argento, di settanta sicli, a 
siclo di Santuario : amendue pieni 
di fior di farina, stemperata con 
olio, per offerta di panatica : 

62 Un turibolo d'oro, di dieci sicli, 
pien di profumo: 

63 Un giovenco, un montone, 
un’ agnello d'un’ anno, per olo- 
causto : 

64 Un becco, per sacrificio per lo 
peccato : 

65 E, per manan da render 
grazie, un par di buoi, cinque 
montoni, cinque becchi, e cingue 
agnelli dun’ anno. Questa fu lof- 
ferta d'Abidan, figliuolo di Ghidoni. 
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66 1) decimo giorno, Ahiezer, fi- 
gliuolo d'Ammisaddai, capo de' fi- 
gliuoli di Dan,offerse la sua offerta: 

Che fu, Un piattel d’argento, 
peso di centrenta sicli: un nap- 
po d’argento, di settanta sicli, a 
siclo di Santuario : amendue pieni 
di fior di farina, stemperata con 
olio, per offerta di panatica : 

68 Un turibolo d'oro, di dieci sicli, 
pien di profumo : 

69 Un giovenco, un montone, 
un' agnello d'un’ anno, per olo- 
causto : 

70 Un becco, per sacrificio per lo 


peccato : 
71 E, per sacrificio da render 


diči turiboli d'oro. 

85 Ciascun piattello d'argento era 
di peso di centrenta sicli, e ciascun 
nappo di settanta : tutto l'argento 
di que’ vasellamenti era di dumila 
quattrocento sicli, a siclo di San- 
tuario. 

86 Ciascuno di que’ dodici turiboli 
d'oro, pieni di profumo, era di dieci 
sicli, a siclo Santuario: tutto 
De di que’ turiboli era cenventi 
sicli. 

87 Tutti ibuoi per olocausto erano 
dodici giovenchi : con dodici mon- 
toni, e dodici elli d'un’anno, 
e le loro offerte di panatica: v'era- 
no anche dodici becchi, per sacri- 


grazie, un par di buoi, cinque | ficio 


montoni, cinque becchi, e cinque 
agnelli d'un’ anno. Questa fu l'of- 
ferta d' Ahiezer, figliuolo d'Ammi- 
saddai. 

72 L'undecimo giorno, hiel, 
figliuolo d'Ocran, capo de' figliuoli 
d'Aser, offerse la sua offerta : 

Che fu, Un piattel d'argento, 
peso di centrenta sicli: un 
po d’argento, di settanta sicli, a 
siclo di tuario: amendue pieni 
di fior di farina, stemperata con 
alio, per offerta di panatica : 

74 Un turibolo d'oro, di dieci sicli, 
pien di profumo : 

75 Un giovenco, un montone, 
un’ agnello d'un’ anno, per olo- 
causto : 

76 Un becco, per sacrificio per lo 


to: 

77 E, per sacrificio da render gra- 
zie, un par di buoi, cinque mon- 
toni, cinque becchi, ecinque agnelli 
d'un’ anno. Questa fu l'offerta di 

hiel, figliuolo d'Ocran. 

78 Il duodecimo giorno, Ahira, 
figliuolo d'Enan, capo de' figliuoli 
di Neftali, offerse la sua offerta : 

79 Che fu, Un piattel d'argento, 
di peso di centrenta sicli : un nappo 
d’argento, di settanta sicli, a siclo 
di Santuario: amendue pieni di 
fior di farina, stemperata con olio, 
per offerta di panatica : 

80 Unturibolo d'oro, di dieci sicli, 
pien di profumo: 

81 Un giovenco, un montone, un’ 
agnello d'un’ anno, per olocausto : 

2 Un becco, per sacrificio per lo 
eccato : 

83 E, per sacrificio da render gra- 
zie, un par di buoi, cinque mon- 
toni, cinque becchi, e cinque a- 

elli d'un' anno, Questa fu l'of- 
erta d'Ahira, figliuolo d'Enan. 

84 Questa fu l'offerta della Dedi- 
cazione dell’ Altare, nel giorno 
ch’esso fu unto, fatta da' Capi d'I- 
srael: cioé, dodici piattelli d'ar- 
gento, dodici nappi argento, do- 


lo to. 

88 E tutti i buoi del sacrificio da 
render grazie erano ventiquattro 
giovenchi : con sessanta montoni, 
sessanta becchi, e sessant’ agnelli 
d'un’ anno. Questa fu l'offerta 
della Dedicazione dell’ Altare, dopo 
che fu unto. 

89 Or da indi innanzi, quando 
Moisè entrava nel Tabernacolo 
della convenenza, per parlar col 
Signore, egli udiva la voce che par- 
lava a lui, d'in sul Coperchio ch'e- 
ra sopra l'Arca della Testimo- 
nianza, di mezzo de’ due Cherubini: 
ed egli parlava a lui. 


CAP. VIII. 
L Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 

2 Parla ad Aaron, edigli, Quando 
tuaccenderai le lampane, porgano 
le sette lampane il lume verso la 
parte anteriore del Candelliere. 

3 Ed Aaron fece così: ed accese 
le lampane per maniera che por- 
gevano il lume verso la parte ante- 
riore del Candelliere: come il Si- 
gnore avea comandato a Moisè. 

4 Or tale era il lavoro del Candel!- 
liere: egli era tutto d'oro tirato al 
martello, così "1 suo bo, come 
le sue bocce. Moisè l’avea fatto 
secondo la forma chel Signore gli 
avea mostrata. 

5 Il Signore parlò ancora a Mojsè: 
dicendo, 

6 Prendi i Leviti d'infra i figliuoli 
d'Israel, e purificagli. 

7 E fa' loro così per purificargli: 
spruzzagli d'acqua di purgamento: 
e facciano passare il rasoio ra 
tutta la lor carne, e lavino i lor 
vestimenti, e purifichinsi. 

8 Poi prendano un giovenco con 
la sua offerta di panatica, che sia 
fior di farina, stemperata con olio: 
etu piglia un' altro giovenco per 
sacrificio per lo peccato. 

9 E fa appressarei Leviti davanti 
al Tabernacolo della convenenza, 
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ed aduna tutta la raunanza de' fi- 
gliuoli d'Israel. 

10 E quando tu avrai fatti ap- 
pressare i Leviti davanti al Signore, 
posino i figliuoli d'Israel le lor 
mani sopra i Leviti. 


11 E presenti Aaron i Leviti da- 
vanti al Signore, per offerta dime- 
nata da parte de’ figliuoli d'Israel : 


e sieno per esercitare il ministerio 
del Signore. 

12 Poi posino i Leviti le lor mani 
sopra la testa di que’ giovenchi : e 
tu sacrificane l'uno per sacrificio 
per lo peccato, e l’altro per olo- 
causto, al Signore, per far purga- 
mento per li Leviti. 

13 E fa’ stare in piè i Leviti da- 
vanti ad Aaron, e davanti a' suoi 
figliuoli, ed offeriscigli per offerta 
al Signore. 

14 E separa i Leviti d'infra i fi- 
gliuoli d'Israel,. e sieno i Leviti 
miei. 

15 E dopo questo, vengano i Le 
viti, per esercitare il ministerio 
nel Tabernacolo della convenenza. 
Così gli purificherai, e gli offerirai 
per offerta. 

16 Conciosiacosachè del tutto mi 
sieno appropriati d'infra i figliuoli 
d'Israel: io me gli ho presi in luogo 
di tutti quelli ch'aprono la ma- 
trice, d'ogni primogenito di cia- 
scuno de' figliuoli d'Israel. 

17 Perciochè ogni primogenito 
de’ figliuoli d'Israel, così degli uo- 
mini, come delle bestie, è mio : io 


me gli co i nel giorno ch'io 
percossi tutti i primogeniti nel 
paese d'Egitto. 


18 Ed ho presi i Leviti in luogo di 
tutti i primogeniti de’ figliuoli d'I- 
srae! 


l. 

19 Ed ho dati in dono ad Aaron, 
ed a' suoi figliuoli, i Leviti, d'infra 
i figliuoli d'Israel, per fare il mini- 
sterio de` figliuoli d'Israel, nel Ta- 
bernacolo della convenenza : e per 
fare il pur ento de’ figliuoli d'I- 
srael: aciochè non vi sia piaga 
fra’ figliuoli d'Israel, se talora s'ac- 
costassero al Santuario. ' 

20 E Moisè, ed Aaron, e tutta la 
raunanza de' figliuoli d'Israel, fe- 
cero a’ Leviti, interamente come il 
Signore avea comandato a Moisè, 
intorno a loro. 

21 Ea i Leviti si purificarono, e 
lavarono i lor vestimenti. Aa- 
ron gli presentò per offerta davanti 
al Signore, e fece purgamento per 
loro apo purificargli. 

22 E, dopo questo, i Leviti ven- 
nero per esercitare il lor ministerio 
nelTabernacolo della convenenza, 
davanti ad Aaron, ed a' suoi fi- 
gliuoli Esi toce Divano i Leviti, 


come il Signore avea comandato a 
Moisè, intorno a loro, 

23 Il Signore parlò ancora a Moi- 
sè: dicendo, 

24 Quest’ è quello ch' appartiene 
al carico de’ Leviti. I Leviti, dall e- 
tà di venticinque anni in su, en 
trino in ufficio nel ministerio del 
Tabernacolo della convenenza. 

25 Ma da cinquant’ anni in su» 
ritraggansi dall' esercizio dell’ uf- 
ficio, e non servano più. 

j Ben potrà un tale servire a° 
suoi fratelli nel Tabernacolo della 
convenenza, a far la lor fazione, 
ma non faccia più il servigio. Fa 
così a' Leviti nelle lor fazioni. 


CAP. IX. 
PE Signore parlò ancora a Moisè, 
nel diserto di Sinai, nel primo 
mese dell’ anno secondo da chei fi- 
gliuoli d'Israel furono usciti del 
paese d'Egitto : dicendo, 

2 Facciano i figliuoli d'Israel la 
Pasqua, nella sua stagione. 

3 Fatela nella sua stagione, nel 
quartodecimo giorno di questo 
mese, fra' due vespri: fatela se- 
condo tutti i suoi statuti, e secon- 
do tutti i suoi ordini. 

4 E Moisè parlò a' figliuoli d'I- 
srael, aciochè facessero la Pasqua. 

5 Ed essi fecero la Pasqua nel 
quartodecimo giorno del primo 
mese, fra' due vespri, nel diserto 
di Sinai. Ifigliuoli d'Israel fecero 
interamente come il Signore avea 
comandato a Moisè. 

6 Or vi furono alcuni uomini, i 
quali, essendo immondi per una 

ersona morta, non poterono far 

a Pasqua in quel giorno : laonde 
si presentarono davanti a Moisè, e 
davanti ad Aaron, in quel giorno 
stesso : 

7 E dissero loro, Noi siamo im- 
mondi per una persona morta : 

erchè saremmo noi divietatìi d’of- 
erir l'offerta al Signore nella sua 
stagione, fra' figliuoli d'Israel ? 

8 E Moisè disse loro, Statevene : 
ed io udirò ciò che'l Signore co- 
manderà intorno a voi. 

9 E'l Signore parlò. a Moisè: di- 
cendo, 

10 Parla a' figliuoli d'Israel : di- 
cendo, Quando alcun di voi, o 
delle vostre generazioni, sarà im- 
mondo per una persona morta, 
overo sarà in viaggio lontano: 
non lasci però di far la Pasqua al 
Signore, 

11 Facciania nel quartodecimo 
giorno del secondo mese, fra’ due 
vespri: manginla con azzimi, e. 
con lattughe salvatiche. 

2 Noan lascinne nulla di resto 
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fino alla mattina: e non ne rompa- 
no osso alcuno: faccianla secondo 
tutti eli statuti della Pasqua. 

13 s Se alcuno è netto, e non 
è in viaggio, e pur si rimane di far 
la Pasqua: sia una tal persona ri- 
cisa da*suoi popoli: porti quell'uo- 
mo il suo peccato: perciochè non 
ha offerta nella sua stagione l'of- 
ferta del Signore. 

14 E quando alcuno straniere, di- 
morando con voi, farà la Pasqua 
del Signore, facciala secondo gli 
statuti, e gli ordini d'essa: siavi 
un medesimo statuto fra voi, così 
per lo forestiere, come per colui 
che è natio del paese. 

15 Or nel giorno chel Taberna- 
colo fu rizzato, la nuvola coperse 
il'Tabernacolo, disopra'l Padiglione 
della Testimonianza: ed in su la 
sera era sopra'l Tabernacolo in ap- 
parenza di fuoco, fino alla mat- 


tina. 

16 Così era del continuo: la nu- 
vola lo copriva di giorno: e di 
notte v'era un' apparenza di fuoco. 

17 E, secondo che la nuvola s'al- 
zava d'in sul Tabernacolo, i fi- 
gliuoli d'Israel caminavano ap- 
presso: edove lanuvola stanziava, 
quivi s'accampavano i figliuoli d'I- 
srael. 

18 Al comandamento del Signore 
i figlinoli d'Israel si movevano, ed 
altresì al comandamento del Si- 
gnore s'accampavano : e stavano 
accampati tutto"l tempo che la 
nuvola stanziava sopra'l Taber- 
nacolo. : 

19 E quando la nuvola continua- 
va a star per molti giorni in sul 
Tabernacolo,; allora i figliuoli d'I- 
srael attendevano. alle fazioni del 
servigio del Signore, e non si par- 
tivano. 

20 O fosse che la nuvola stesse 
pochi dì in sul Tabernacolo; al co- 
mandamento del Signore s'accam- 
pavano, ed altresì al comandamen- 
to del Signore si movevano. 

21 O fosse che la nuvola vi stesse 
dalla sera fino alla mattina, e poi 
S'alzasse in su la mattina, essi si 
movevano: 0 fosse che, statavi un 
giorno, ed una notte, poi s'alzasse, 
essi ondine sì movevano. 

22 Per quanto tempo la nuvola 
continuava stanziare in sul Ta- 
bernacolo, 0 fossero due dì, od un 
mese, od un'anno, tanto se ne sta- 
vano i figliuoli d'Israel accampati, 
e non si movevano : poi, quando 
la nuvola s'alzava, si movevano. 

23 Al comandamento del Signore 
s'accampavano, ed al comanda- 
mento del Signore si movevano: 
ed al comandamento del Signore, 


0 Moisè, attendevano alle 
a P del servigio del Signore. 


CAP. X. 
I Signore parlò ancora a Moisè, 
dicendo, 

2 Fatti due trombe d’argento, di 
lavoro tirato al martello, e servi- 
tene per adunar la raunanza, e per 
far movere i campi. 

3 E quando si sonerà con amen- 
due, adunisi tutta la raunanza ap- 
presso di te, all’ entrata del Taber- 
nacolo della convenenza. 

4 E quando si sonerà con una 
solamente, aduninsi appresso di te 
i principali, i capi delle migliaia 
d’Israel. 

5 E quando voi sonerete con 
suono squillante, movansi i cam- 
pi posti verso" Levante. 

6 E quando voi sonerete con 
suono squillante la seconda volta, 
movansi i campi posti verso’l Mez- 
zodì Sonisi con suono squillante 
ogni volta che i campi doveranno 
moversi. 

7 Ma, quando voi adunerete la 
raunanza, sonate, ma non con 
suono squillante. 

8 E sonino i figliuoli d'Aaron, 
sacerdoti, con quelle trombe: ed 
usatele per istatuto perpetuo, per 
le vostre generazioni. 

9 Equando nel vostro paese voi 
entrerete in- battaglia contr al ne- 
mico che v’assalirà, allora sonate 
con le trombe, con suono squil- 
lante, ed e' sovverrà di voi al Si- 
gnore Iddio vostro: e sarete sal- 
vati da' vostri nemici. 

10 Parimente a' giorni delle vostre 
allegrezze, e nelle vostre feste so- 
lenni, e nelle vostre calendi, so- 
nate con le trombe, offerendo i 
vostri olocqusti, ed i vostri sacri- 
ficij da render grazie: ed esse vi 
saranno per ricordanza nel co- 
spetto dell' Iddio vostro. Io sono 
il Signore Iddio vostro. 

11 Or nell’ anno secondo, nel se- 
condo mese, nel ventesimo giorno 
del mese, avvenne che la nuvola 
s'alzò d'in sul Tabernacolo della 
Testimonianza. 

12 Ed i figliuoli d'Israel si mos- 
sero, secondo l'ordine delle lor mos- 
se, dal diserto di Sinai: elanuvola 
stanziò nel diserto di Paran. 

13 Così si mossero la prima volta, 
secondo che’l Signore avea coman- 
dato per Moisè. 

14 E la bandiera del campo de' fi- 
gliuoli di Giuda si mosse la pri- 
miera, distinta per le sue schiere: 
essendo Naasson, figliuolo d'Am- 
minadab, capo dell’ esercito de' fi 
gliuoli di Giuda - 
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15 E Natanael figlinolo di Suar, 
capo dell’ esercito della tribù de' fi- 
gliuoli d'Issacar : 

16 Ed Eliab, figliuolo d'Helon, 
capo dell’ esercito della tribù de' fi- 
gliuoli di Zabulon. 

17 E, dopo chel Tabernacolo fu 
posto giù, i fgilnol! di Gherson, 
ed i figliuoli di Merari, si mossero, 
portando il Tabernacolo. 

18 Appresso si mosse la bandiera 
del campo di Ruben, distinto per 
le sue schiere ; essendo Elisur, fi- 
gliuolo di Sedeur, capo dell’ eser- 
cito di Ruben : 

19 E Selumiel, figliuolo di Su- 
risaddai, capo dell’ esercito della 
tribù de' figliuoli di Simeon: 

20 Ed Eliasaf, figliuolo di Detiel, 
capo dell’ esercito della tribù de’ fi- 
gliuoli di Gad. 

21 Poi si mossero i Chehatiti, che 
portavano il Santuario : e mentre 
essi arrivavano, gli altri rizzavano 
il Tabernacolo. 

22 Appresso si mosse la bandiera 
del campo de' figliuoli d'Efraim, 
distinto per le sue schiere: essendo 
Elisama, figliuolo d'Ammiud, capo 
dell'esercito de’ figliuoli d'Efraim : 
23 E Gamliel, figliuolo di Pedasur, 
capo dell’ esercito della tribù de’ fi- 
gliuoli di Manasse : 

24 Ed Abidan, figliuolo di Ghido- 
ni, capo dell’ esercito della tribù 
de’ figliuoli di Beniamin. 

ppresso si mosse la bandiera 
del campo de' figliuoli di Dan, di- 
stinto per le sue schiere: facendo 
retroguardia a tutti i campi: es- 
sendo Ahiezer, figliuolo d'Ammi- 
saddai, capo dell’ esercito di Dan : 

26 E Paghiel, figliuolo d'Ocran, 
capo dell' esercito della tribù de' fi- 
gliuoli d'Aser: 

27 Ed Ahira, figliuolo d’Enan, 
capo dell’ esercito della tribù de’ fi- 
gliuoli di Neftali. 

28 Queste erano le mosse de' fi- 
gliuoli d'Israel, distinti per le loro 
schiere, quando si movevano. 

29 Or Moisè disse ad Hobab, fi- 
gliuolo di Retiel, Madianita, suo 
suocero, Noi ci partiamo per an- 
dare al luogo del quale il Signore 
ha detto, Io vel darò: vieni con 
noi, e noi ti faremo del bene : con- 
ciosiacosachè'l Signore abbia pro- 
messo del bene ad Israel. 

30 Ed egli gli disse, Io non v'an- 
drò: anzi me n'andrò al mio paese, 
ed al mio parentado. 

31 Ma Moisè gli disse, Deh, non 
lasciarci: perciochè, conoscendo 
tui luoghi dove noi abbiamo da 
accamparci nel diserto, tu ci ser- 
virai d'occhi. 

32 E se tu vieni con noi, quando 


sarà avvenuto quel bene che'l Si- 

ore ci vuol , noi ti faremo 

83 Così si partiron dal M d 

o onte del 

Signore: e fecero il camino di tre 

ornate, andando l'Arca del Patto 

el Signore davanti a loro tre 

o e, per investigar loro un 
uogo di riposo. 

34 E quando si movevano dal 
lu ove erano stati accampati, 
la nuvola del Signore ere sopra 
loro, di giorno. 

35 E, quando l'Arca si moveva, 
Moisè diceva, Levati su, o Si- 
gnore, e sieno dispersi i tuoi nemi- 
ci: e quelli che t'odiano fuggiran- 
no per la tua presenza. 

36 E, quando ella si posava, di. 
ceva, O Signore riconduci le de- 
cine delle migliaia delle schiere 


d'Israel. 
CAP. XI. 

R il popolo mostrò di lamen- 

tarsi agli orecchi del Signore, 
come per d igio sofferto. E° Si- 
gnore l'udì,e l'ira sua s'accese, ed il 
fuoco del Signore s'apprese fra 
esso, e consumò una delle estre 
mità del campo. i 

2 E'l popolo sclamò a Moisè E 
Moisè pregò il Signore, e'l fuoco 
fu ammorzato. 

3 E fu posto nome a quel luo 
Tabera: perciochè il fuoco del Si- 
gnore s'apprese quivi in essi. 

4 Orla turba della gente accogli- 
ticcia, ch' era fra" popolo, si mos» 
se a concupiscenza : ed i figliuoli 
d'Israel anch'essi tornarono a pia- 
gnere: e dissero, Chi ci darà man- 
giar della carne ? 

5 E' ci ricorda del che noi 
mangiavamo in Egitto per nulla, 
de’ cocomeri, de* poponi, de' porri, 
delle cipolle, e degli agli. 

6 Là dove ora l'anima nostra é 
arida: e non abbiamo nulla: noi 
non possiamo volger gli occhi sopra 
altro che sopra la Manna. 

7 (Or la Manna era simile al seme 
di coriandolo : e'l suo colore si- 
mile al color delle perle. 

8 E'l popolo si spandeva, e la rac- 
coglieva: poi la macinava con le 
macine, o la pestava nel mortaio : 
e la cuoceva pentole; o ne facea 
delle focacce: ed il sapor d'essa era 
come il sapor di pastello oliato. 

9 E quando cadeva la rugiada in 
sul campo di notte, sopra essa 
cadea ancora la Manna) 

10 E Moisè intese che'l popolo 
piagneva per le sue famiglie, cia- 
scuno all’ entrata del suo padi- 
glione. E l'ira del Signore s’accese 

vemente. Ciò dispiacque ezian- 
o a Moisè. 
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‘11 Edegli disse al Signore, Perchè 
hai tu fatto questo male al tuo ser- 
vitore ? e perchè non ho io trovata 
appo te, che tu m’abbi po- 
sto e il carico di tutto questo 
opolo 
Pi Ho io conceputo tutto questo 
popolo? l'ho io generato, perchè 
tu mi dica ch'io lo porti in seno, 
come il balio porta il fanciullo che 
poppa; nel paese che tu hai giura- 
to a' padri loro ? 

13 Onde avrei io della carne, per 
darne a tutto questo popolo ? con- 
ciosiacosach’ egli mi pianga ap- 

resso: dicendo, Dacci mangiur 

ella carne. 

14 Io solo non posso regger tutto 
questo popolo: perciochéè é troppo 
grave peso per me. . 

45 E se pur tu mi vuoi fare in co- 
testa maniera, uccidimi, ti prego, 
se ho trovata grazia appo te: e 
non far ch'io vegga'l mio male. 

16 E'l Signore disse a Moisè, 
Adunami settant' uomini degli 
Anziani d'Israel, i quali tu cono- 
sci. essendo essi Anziani del po- 

lo, e suoi rettori: e menagli al 

‘abernacolo della convenenza : e 
Corapariacano quivi teco. 

17 io scenderò, e parlerò quivi 
teco, e metterò da parte dello Spi- 
rito che è sopra te, e lo metterò 
sopra loro: ed essi porteranno 
teco il carico del popolo, e tu non 
lo porterai solo. 

lë Or di al popolo, Santificatevi 
per domane, e voi mangerete della 
carne: conciosiacosachè voi ab- 
biate pianto agli orecchi del Si- 
gnore: dicendo, Chi ci darà man- 
giar della carne? certo noi sta- 
vamo bene in Egitto. Il Signore 
adunque vi darà della carne, e voi 
ne mangerete. 

19 Voi non ne mangerete sol un 
giorno, nè due, nè cinque, nè 
dieci, nè venti: 

20 Ma fino ad un mese intiero, 
fin che v'esca per le nari, e che 
l'abbiate in abbominio: poichè voi 
avete sprezzato il Signore che é nel 
mezzo di voi, ed avete pianto da- 
vanti a lui: dicendo, Perchè siamo 
usciti d'Egitto? 

21 E Moisè disse, Questo popolo, 
fra’l quale io sono, è di seicentomi- 
la uomini a piè: e tu hai detto, Io 
darò loro della carne; ed essi ne 
mmangeranno un mese intiero. 

22 Scanneransi loro pecore, e 
‘buoi, tantochè n’abbiano a suffi- 
cienza? rauneransi loro tutti i 
pesci del mare, tantochè n'abbiano 
quanto basti loro ? 

23 E'l Signore disse a Moisè, 
E forsela mano gaal Signore rac- 


corciata? ora vedrai se la mia 
parola t'avverrà, o no, 

24 E Moisè se n'uscì fuori, e rap- 
portò al popolo le parole del Si- 

ore: ed adunò settant’ uomini 

egli Anziani del popolo, i quaii 
fece stare in piè intorno al Taber- 
nacolo. 

25 E'lSignorescese nellanuvola, 
e parlò a lui, e mise da parte dello 
Spirito, ch' era sopra lui, e lo mise 
sopra que’ settant’ uomini An- 
ziani: ed avvenne che, quando lo 
Spirito si fu posato sopra loro, pro- 
fetizzarono, e da indi innanzi non 
restarono. 

26 Or due di quegli uomini erano 
rimasi nel campo: e't nome dell'u- 
no era Eldad, e'l nome dell’ altro 
Medad : e lo Spirito si posò sopra 
loro. Or essi erano d'infra quelli 
ch’erano stati rassegnati: ma non 
erano usciti, per andare al Taber- 
nacolo. E profetizzarono dentro al 
campo. 

27 un giovane corse, e rap- 
porto la cosa a Moisè: dicendo, 

Idad, e Medad, profetizzano den- 
tro al campo. 

28 Allora Iosuè, figliuolo di Nun, 
ch'avea servito a Moisè fin dalla 
sua giovanezza, fece motto a Moisè, 
e gli disse, Signor mio Moisè, di- 
vietagli. 

29 Ma Moisè gli disse, Sei tu ge- 
loso per me? anzi fosse pur tutto’l 
popolo del Signore profeta: ed 
avesse pure il Signore messo il suo 
Spirito sopra loro. 

) Poi Moisè si ricolse nel campo 
insieme con gli Anziani d'Israel. 

1 Ed un vento si levò, mosso 
dalSignore,e trasportò delle quaglie 
di verso" mare, e le gittò in sul 
campo, d'intorno ad una giornata 
di camino di quà, ed una giornata 
di camino di là, intorno al campo: 
e n'era l'altezza presso che di due 
cubiti.in su la faccia della terra, 

32 E'l popolo si levò, e tutto quel 
giorno, e tutta quella notte, e tut- 
to'l di seguente, raccolse delle qua- 
glie: chi ne raccolse il meno, ne 
raccolse dieci Homeri: poi se le 
distesero al largo intorno al campo. 

33 Essi aveano ancora la carne 
fra’ denti, e non era ancora man- 
cata, quando l'ira del Signore s'ac- 
cese contr’al popolo: e'l Signore 
percosse il popolo d'una piaga 
grandissima. 

34 E fu posto nome a quel luogo 
Chibrot-taava: perciochè quivi fu- 
rono seppelliti que’ del popolo che 
s'erano mossi a concupiscenza. 

35 Da Chibrot-taava il popolo 
partì, traendo in Haseroty e si fer- 
mò in Haserot. 
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CAP. XII. 
OE Maria, ed Aaron, parlarono 
contr*a Moisè, per cagion della 
moglie Cusita ch' egli avea presa: 
perciochè egli avea presa una mo- 

glie Cusita. i 

2 E dissero, Ha veramente il Si- 

ore lato sol per Moisè? non 

a egli eziandio parlato per noi? 
El Signore udì queste parole. 

3 (Or quell'uomo Moisè era molto 
mansueto, più che altro uomo che 
fosse in su la terra) 

4 E'l Signore disse in quello stante 
a Moisè, ed ad Aaron, ed a Maria, 
Uscite tutti e tre, e venite al Ta- 
bernacolo della convenenza. Ed 
essi uscirono tutti e tre. * 

5 E'l Signore scese nella colonna 
della nuvola, esi fermò all'entrata 
del Tabernacolo : e chiamò Aaron, 
e Maria. Ed amendue andarono là. 

6 E'l Signore disse, Ascoltate ora 
le mie parole: Se v'è fra voi alcun 
profeta, io, il Signore, mi do a co- 
noscere a lui in visione, o parlo a 
lui in sogno. 

7 Ma non così inverso’? mio 
servitore Moisè, il quale é fedele 
in tutta la mia Casa. 

8 Io parlo a bocca a bocca con 
lui, a veduta, e non con ma- 
niere oscure: ed egli vede la sem- 
bianza del Signore : perchè dunque 
non avete voi temuto di parlar con- 
tr'al mio servitore, contr'a Moisè? 

9 E l'ira del Signore s’accese con- 
tra loro, ed egli se n'andò. 

10 E la nuvola si partì d'in sul 
Tabernacolo: ed ecco, Maria era 
lebbrosa, bianca come neve: ed 
Aaron riguardò Maria: ed ecco, 
era lebbrosa. 

11 Ed Aaron disse a Moisè, Ahi, 
Signor mio: deh, non metterci 

to addosso : conciosiacosachè 
noi abbiamo follemente fatto, ed 
abbiamo peccato. 

12 Deh, non sia ella come un 
varto morto, la cui carne, quando 
egli esce del ventre di sua madre, 
è gia mezza consumata. 

13 E Moisè gridò al Signore: di- 
cendo, Deh, sanala ora, o Dio. 

14 E'l Signore disse a Moisè, Se 
suo padre le avesse sputato nel 
viso, non sarebbe ella tutta ver, 
gnosa per sette giorni ? sia rinchiu- 
sa fuor del campo sette giorni: poi 
sia raccolta. 

15 Maria adunque fu rinchiusa 
fuor del campo sette giorni : e'l po- 
polo non si mosse, fin che Maria 
non fu raccolta. ` 


CAP. XIII, 
Pa "l popolo si d'Haserot, e 
s'accampò ne Pi ale di Paran. 


2 El Signore parlò a Moisè: di- 

cendo, 
.,3 Manda degli uomini, che spiino 
il paese di Canaan, il quale io dono 
a' figliuoli d'Israel: mandate un’ 
uomo per tribù de’ lor padri: tutti 
capi de' figliuoli d'Israel. 

4 Moisè adunque mandò quegli 
uomini dal diserto di Paran, secon- 
do'l comandamento del Signore: e 
tutti erano capi de’ figliuoli d’Israel. 

5 E questi sono i nomi loro: Sam- 
mua, figliuolo di Zaccui, della tribù 
di Ruben: 

6 Safat, figliuolo d'Hori, della tri- 
bù di Simeon: 

7 Caleb, figliuolo di Iefunne, della 
tribù di Giuda: 

8 Igheal, figliuolo di Iosef, della 
tribù d'Issacar: 

9 Hosea, figliuolo di Nun, della 
tribù d'Efraim: 

10 Palti, figliuolo di Rafu, della 
tribù di Beniamin: 

11 Gaddiel, figliuolo di Sodi, della 
tribù di Zabulon : 

12 Gaddi, figliuolo di Susi, del 
l'altra tribù di Iosef, cioé, della 
tribù di Manasse: 

13 Ammiel, figliuolo di Ghemalli, 
della tribù di Dan: 

14 Setur, figliuolo di Micael, della 
tribù d'Aser : 

15 Nabi, figliuolo di Vofsi, della 
tribù di Neftali: 

16 Gheuel, figliuolo di Machi, 
della tribù di Gad. 

17 Questi sono i nomi degli uomi 
ni, che Moise mandò per ispiare il 

: (or Moisè avea posto nome 
osuè, ad Hosea, figliuolo di Nun.) 

18 Moisè adunque gli mandò a 


spiare il di Canaan: e disse 
loro, Andate di quà, dal Mezzodì, 
poi salite al monte. 


19 E vedete qual sia quel paese, 
e qual sia il popolo ch'abita in esso, 
se egli é forte, 0 debole: se egli e in 
picciolo, od in gran numero. 

20 E qual sia la terra, nella quale 
egli abita, se ell' è buona, o cat- 
tiva: e quali sieno le città, nelle 
quali egli abita, se abita in luoghi 
steccati, od in murati. 

21 E qual sia il terreno, se è gras- 
so, 0 magro : e se visono alberi, 0 
no: e portatevi valentemente, e 
recate de’ frutti del paese. Or allo- 
raera il tempo dell'uve primaticce. 

22 Essi adunque andarono, e spia- 
rono il paese, dal diserto di Sin fi- 
no a Rehob, all’ entrata d’Hamat. 

23 Poi salirono verso'l Mezzodì, e 
vennero fino in Hebron, dove era- 
no Ahiman, Sesai, e Talmai, nati 
da Anac. Or Hebron era stata 
edificata sette anni innanzi a Soan 
d'Egitto. 
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24 E giunti fino al Torrente d'E- 
scol, tagliarono di là un tralcio con 
un grappolo d'uva, e lo portarono 
con una stanga a due: insieme 
con aele me tane, e ae tichi. i 

z per Cagion uel grappolo 
d'uva, che i figliuoli d' ne 
tagliarono, fu posto nome a quel 
luogo, Nahal-escol. 

26 Ed in capo di quaranta giorni, 
tornarono da spiare il paese. 

27 Ed andarono a Moisè, ed ad 
Aaron, ed a tutta la raunanza 
de' figliuoli d'Israel, nel diserto di 
Paran,in Cades : ove essendo giun- 
ti, rapportarono l'affare a loro, 
ed a tutta la raunanza, e mostra- 
rono loro que' frutti del paese. 

28 E raccontarono il lor viaggio 
a Moisè, e dissero, Noi arrivammo 
nel paese, nel quale tu ci man- 
dasti: e certo é un paese che stilla 
latte, e mele: ed ecco de' suoi 
frutti. 

29 Sol v'è questo, chel popolo, 
ch'abita in esso, é potente, e le 
città son molto forti, e grandi: ed 
anche v’abbiamo veduti i figliuoli 
d'Anac. 

30 Gli Amalechiti abitano nella 
contrada Meridionale: gl'Hittei, i 
Iebusei, e gli Amorrei, abitano nel 
monte: ed i Cananei abitano presso 
al mare, e lungo"l Giordano. 

31 E Caleb racquetò il popolo in- 
verso Moisè: e disse, Andiamo 
puro in quel paese, e conquistiam. 

0: perciochè di certo noi lo soggio- 
gheremo. 

32 Ma quegli uomini ch'erano an- 
dati con lui dissero, Egli non è in 
poter nostro di salir contr'a quel 
popolo: conciosiacosach' egli sia 
troppo potente per noi. 

33 Ed infamarono il paese ch'a- 
veano spiato appresso i figliuoli 
d'Israel: dicendo, Il paese, per lo 
quale siam passati, per ispiarlo, ê 
un paese che divora i suoi abitanti : 
e tutto'l popolo, che noi abbiamo 
veduto in esso, sono uomini alti, e 


grandi, 

34 Noi v'abbiamo eziandio ve- 
duti de' giganti, i figliuoli d'Anac, 
della schiatta de’ giganti: appetto 
a’ quali ci pareva d'esser locuste: 
e tali eziandio parevamo loro. 


CAP. XIV. 
LLORA tutta la raunanza al- 
zò la voce, e diede di gran gri- 
da: e'l popolo pianse quella notte. 
2 E tutti i figliuoli d'Israel mor- 
morarono contr’ a Moisè, e con- 
tr'ad Aaron: e tutta la raunanza 
disse loro, Fossimo pur morti nel 
d'Egitto, o fossimo pur mor- 

in questo diserto. 
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3 E perchè ci mena il Signore in 
quel paese, aciochè siamo morti 
per la spada, e sieno le nostre mo- 
gli, e le nostre famiglie, in preda ? 
non sarebbe egli meglio per noi di 
ritornarcene in Egitto ? 

4 E dissero l'uno all’ altro, Co- 
stituiamoci un capo, e ritornia- 
mocene in Egitto. 

5 Allora Moisè, ed Aaron, si git- 
tarono a terra sopra le lor facce, 
davanti a tutta la raunanza della 
comunanza de’ figliuoli d'Israel. 

6 E Iosuè, figliuolo di Nun; e 
Caleb, figliuolo di Iefunne, ch'era- 


no stati quei ch'aveano spiato 
il paese, stracciarono i vesti- 
menti. 


7 E dissero a tutta la raunanza 
de’ figliuoli d'Israel, Il paese, por 
lo quale siamo passati, per ispiar- 
lo, é un buonissimo paese. 

8 Se'l Signore ci è favorevole, 
egli c'introdurrà in quel paese, e 
cel darà: che è un paese stillante 
latte, e mele. 

9 Sol non ribellatevi contr’ al Si. 
gnore, e non abbiate paura del po- 
polo di quel paese: conciosiaco 
sach'essi sieno nostro pane: la loro 
ombra s'è dipartita d'in su loro : e'l 
Signore é con noi: non abbiatene 

ura. 

10 Allora tutta la raunanza disse 
di lapidargli: ma la gloria del Si- 
gnore apparve a tutti i figliuoli 

‘Israel, nel Tabernacolo della 
convenenza. 

11 E'l Signore disse a Moisè, In- 
fino a quando mi dispetterà questo 
popolo ? ed infino a quando non 
crederanno essi in me, per tutti i 
miracoli che io ho fatti nel mezzo 
di lui ? 

12 Io lo percuoterò di mortalità, e 
lo disperderò: ed io ti farò divenire 
una nazione più grande, e più po- 
tente di lui. 

13 E Moisè disse al Signore, Ma 
gli Egizij l'’udiranno: conciosiaco- 
sachè tu abbi tratto fuori questo 
popolo del mezzo di loro, con la 


tua forza. 
14 E diranno agli abitanti di que- 
sto , i quali hanno inteso che 


tu, Signore, sei nel mezzo di que- 
sto popolo, e che tu apparisci loro 
a vista d'occhio, e che la tua nu- 
vola si ferma sopra loro, e che tu 
camini davanti a loro in colonna 
di nuvola di giorno, ed in colonna 
di fuoco di notte. 

15 Se, dico, tu fai morir questo 
popolo, come un solo uomo, le 
genti, ch'avranno intesa la tua fa- 
ma, diranno, 

16 Perciochè il Signore non ha 
potuto fare entrar cotesto popolo 
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riel paese, ch'egli avea lor giurato, 
egli gli ha ammazzati nel diserto. 
7 Ora dunque, sia, ti prego, la 
potenza del Signore magn ficata, e 
fu' secondo che tu hai parlato : di- 


cendo, x 

18 Il Signore è lento all'ira, e 
| Pri in benignità: egli perdona 

iniquità. e'l misfatto: ma altresì 
non assolve punto il colpevole : an- 
zi fa punizione dell’ iniquità de’ pa- 
dri sopra i figliuoli, infino alla ter- 
za, ed alla quarta generazione. 

19 Deh, perdona a questo popolo 


32 Ma di voi i corpi caderanno 
morti in questo diserto. 

33 Ed i vostri figliuoli andranno 
pasturando nel di s per qua- 
rant’ anni, e porteranno la pena 
delle vostre fornicazioni, fin che i 
vostri corpi morti sieno consumati 
nel diserto. 

34 Voi porterete la pena delle vo~ 
stre iniquità per quarant anni, se- 
condo] numero de' quaranta giorni 
che siete stati a spiare il paese, 
un'anno per un giorno: e voi co- 
noscerete come io rompo le mie 


la sua iniquità, secondo la gran. | promess 


dezza della tua benignità, e come 
tu gli hai perdonato dall’ Egitto 
infino a qù, 

20 E'1 Signore disse, Io gli ho per- 
donato, secondo la tua parola. 

2] Ma pure, come io vivo, e come 
totta la terra è ripiena della mia 

oria : 

29 Niunodi quegli uomini c'hanno 
veduta la mia gloria, ed i miei mi- 
racoli ch'io ho fatti in Egitto, e nel 
diserto, e pur m'hanno tentato già 
dieci volte, enon hanno ubbidito 
alla mia voce: 

23 Non vedrà il paese, il quale ho 
giurato a' lor padri : niuno di quelli 
che m'hanno dispettato non lo 
vedrà. 

24 Ma, quant'è a Caleb, mio ser- 
vitore, perchè in lui è stato un' al- 
tro spi to, e m'ha seguitato appie- 
no, io l'introdurrò nel paese nel 
quale egli è andato, e la sua pro- 
genie lo possederit. 

25 Or gli Amalechiti, ed iCananei, 
abitano nella Valle, e però domane 
voltate faccia, e caminate verso’ 
diserto, traendo verso’ mar rosso. 

26 Il Signore parlò ancora & 
Moisè, ed ad Aaron: dicendo, 

27 Infino a quando sofferirò io 
questa malvagia raunanza; che 
mormora contr a me? io ho uditi 
i mormorij de figliuoli d'Israel, 
coquali mormorano contr'a me. 

28 Di’ loro, Come io vivo, dice il 
Signore, io vi farò come voi avete 
parlato a' miei orecchi. 

29 I vostri corpi caderanno morti 
in questo diserto : e quant è a tutti 
gli annoverati d’infra voi, secondo 
tutto vostro numero, dall’ età di 
vent’ anni in su, ch'avete mormo- 
rato contr'a me: 

30 Se voi entrate nel paese, del 
quale io alzai la mano ch'io vi ci 
stanzieri: salvo Caleb, figliuolo di 
Tefunne : e Josuè, figliuolo di Nun. 

31 Ma io cì farò entrare i vostri 
piccioli fanciulli, de’ quali voi 
avete detto che sarebbero in preda: 
ed essi conosceranno che cosa ê 
paese, il qual ve avete sdegnato, 


CA 

35 Io il Signore ho parlato. Se io 
non fo questo a tutta questa mal- 
vagia raunanza, che s'è convenuta 
contra me: essi verranno meno 
in questo diserto, e vi morranno. 

36 E quegli uomini che Moisè 
avea mandati per ispiare il paese, i 
quali, essendo tornati, aveano fat- 
ta mormorar tutta la raunanza 
contr'a lui, infamando quel paese; 

37 Quegli uomini, dico, ch'aveano 
sparso un cattivo grido di quel 
paese, morirono di piaga, davanti 
al Signore. 

38 Ma Iosuè, figliuolo di Nun, e 
Caleb, figliuolo di Iefunne, resta- 
rono in vita, d'infra quelli ch' era- 
no andati per ispiare il paese. 

39 Or Moisè riferì quelle parole a 
tutti i figliuoli d'Israel: e'l popolo 
ne fece un gran cordoglio. 

40 E la mattina seguente sì leva- 
rono, e salirono alla sommità del 
monte : dicendo, Eccoci: noi salire- 
mo al luogo che'l Signore ha detto : 
perciochè noi abbiamo peccato. 

41 Ma Moisè disse, Perchè trapas- 
sate il comandamento del Signore ? 
ciò non prospererà. 

42 Non salite: conciosiacosachè"l 
Signore non sia nel mezzo di voi: 
che talora, se v'affrontate co' vo- 
stri nemici, non siate sconfitti. 

43 Perchè colà davanti a voi son 
gli Amalechiti, ed i Cananei, e voi 
sarete morti per la spada: percio- 
chè voi visiete rivolti di dietro al 
Signore: ed egli non sarà con voi. 

Nondimeno essi s'attentarono 
temerariamente di salire alla som- 
mità del monte: ma l'Arca del 
Patto del Signore, e Moisè, non si 
mossero di mezzo al campo. 

45 E gli Amalechiti, ed i Cananei, 
ch’abitavano in quel monte, sce- 
sero giù, e gli percossero, e gli rup- 
pero, perseguendogli fino in Hor- 


ma, 
CAP. XV. 
OI "1 Signore parlò a Moisè 
dicendo, 
2 Parla a' figliuoli d'Israel, e di’ 10- 
ro, Quando voi sarete entrati nel 
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paese, dove avete ad abitare, il 
quale io vi do: 

3 E farete alcun sacrificio da ar- 
dere al Signore, come olocausto, od 
altro sacrificio, per singolar voto, 
o per ispontanea volontà, o nelle 


vostre feste solenni, per offerir 
soave odore, del sso o del mi- 
nuto bestiame, al Signore: 


4 Offerisca colui che farà la sua 
offerta al Signore, un'offerta di pa- 
natica della decima parte d'un Efa 
di fior di farina, stemperata con 
la quarta parte d'un'Hin d'olio ; 

5 È la quarta ps d'un’ Hin di 
vino, perofferta da spandere. Que- 
sto ofterirai perciascuno olocausto, 
od altro sacrificio che sia d'un’ a- 
gnello. 

6 E se fai offerta di atica per 
un montone, offeriscila di due de- 
cimi di fior di farina, stemperata 
col terzo d'un' Hin d'olio. 

7 E per offerta da spandere, of- 
ferisci 'l terzo d'un’ Hin di vino, in 
odor soave al Signore. 

8 E se tu offerìsci al Signore un 
giovenco per olocausto, o per altro 
sacrificio, per singolar voto, o per 
sacrificio da render grazie : 

9 Offerisci, insieme col giovenco, 
un’ offerta di panatica, i tre de- 
cimi di fior di farina, stemperata 
con la metà d'un’ Hin d'olio. 

10 E, per offerta da ppandere, of- 
ferisci la metà d'un’ Hin di vino: 
il tutto in offerta da ardere, di 
soave odore al Signore. 

11 Facciasi così per ciascun bue, 
per ciascun montone, e per cia- 
scuna minuta bestia, pecora, o 


capra, 
12 Fate così per ciascuna di 
quelle bestie, secondo"l numero che 
ne sacrificherete. 

13 Chiunque è natîo del paese of- 
ferisca queste cose in questa ma- 
niera, per presentare offerta da 
ardere, di soave odore, al Signore. 

14 E quando alcuno straniere, 
che dimorerà appresso di voi, 0 
qualunque altro sarà fra voi, per 
le vostre generazioni, farà offerta 
da ardere, di soave odore al Si. 
gnore, faccia così come farete voi. 

15 Siavi un medesimo statuto per 
voi, e lo forestiere che dimora 
con voi, che siete della raunanza. 
Sia sto uno statuto perpetuo 
per le vostre generazioni. 
vanti al Signore il forestiere sarà 
come voi. : 

16 Una medesima legge, ed una 
medesima ragione sarà per voi, e 
per lo straniere che dimora con 


voi 
17 Il Signore parlò ancora a Moisè: 
i a 


18 Parla a’ figliuoli d'Israel, e di 
loro, Quando voi sarete entrati nel 
paese, dove io vi conduco: 

19 Quando voi mangerete del pane 
del paese, offeritene un' offerta al 
Signore. 

) Offerite una focaccia per of- 
ferta, delle primizie delle vostre 
paste: offeritela nella medesima 
maniera, come l'offerta dell’ aia. 

21 Date al Signore, per le vostre 
generazioni, un' offerta delle pri- 
mizie delle vostre paste. 

22 Or, quando voi avrete fallito 
per errore, e non avrete eseguiti 
tutti questi comandamenti, Che'l 
Signore ha dati a Moisè : 

Tutto quello che'l Signore v'ha 
comandato per Moisè, fin dal dì 
ch'egli v'ha dati comandamenti per 
le vostre generazioni : 

24 Se l'errore è stato commesso 
per innavvertenza della raunanza, 
Offerisca tutta la raunanza per olo- 
causto, in soave odore al Signore, 
un giovenco, con la sua offerta di 

tica, e da spandere, secondo 

‘ordinazione : ed un becco per sa- 

crificio per lo peccato, 
E ia il Sacerdote il purga- 
mento per tutta la raunanza de` fi- 
gliuoli d'Israel, e sarà loro perdo- 
nato: perciochè è errore, ed essi 
hanno addotta davanti al Signore 
la loro offerta da ardere al Signore, 
e'l sacrificio per lo peccato, per l'er 
ror loro. 

26 Così sarà perdonato a tutta la 
raunanza de' figliuoli d'Israel. e 
parimente a’ forestieri che dimore- 
ranno fra loro: perciochè tutto" 
popolo ha parte in quell’ errore. 

27 Ma se una sola persona ha 
peccato per errore, oftferisca una 
capra d'un’ anno, per lo peccato. 

E faccia il sacerdote il purga- 
mento per quella persona ch'avrà 
peccato per errore, peccando per 
errore nel cospetto del Signore : e 
quando’! sacerdote avrà fatto pur- 
gamento per essa, le sarà perdo- 
nato. 

29 Siavi una medesima legge per 
chiunque avrà fatto alcuna cosa 

r errore, così se sarà de’ figliuoli 

‘Israel, natio del » COME se 
sarà forestiere, che dimori fra loro. 

30 Ma la persona, così "l natio del 
paesc, come il forestiere, che farà 
alcun' atto a mano alzata, oltrag- 
gia il Signore: e però sia una cotal 
persona ricisa d’infra’l suo popolo. 

31 Conciosiacosach'abbia sprezza- 
ta la parola del Signore, cd abbia 
rotto il suo comandamento, del 
tutto sia quella persona ricisa: sia 
la sua iniquità sopra essa. 

Or, essendo i figliuoli d'Israel 
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nel diserto, trovarono un’ uomo 
che ricoglieva delle legne in giorno 
di Saba 


33 E coloro che 10. rovarono co: 
liendo delle legne lo menaron 
foisè, ed ad Aaron, ed a tutta la 
E lo 1 isero in prigione : per. 
om rigione : a 
ciochè non era stato dichiarato ciò 
che se gli avesse a fare. 
35 E Signore disse a Moisè, Del 
tutto sia quell’ uomo fatto morire : 
lapidilo tutta la raunanza fuor del 


Et 

36 E tutta la raunanza lo menò 
fuor del campo, elo lapidò, si ch'e- 
gli morì: come il Signore avea 
comandato a Moisè. 

37 Il Signore parlò ancora a Moi- 
sè: dicendo, : 

38 Parla a' figliuoli d'Israel, e di' 
loro, che si facciano delle fimbrie 
a' lembi delle lor veste, per le 
lor erazioni: e mettano sopra 

uelle fimbrie de' Jor lembi un cor- 

one di violato. 

39 Ed abbiate quel cordone in su 
le fimbrie, aciochè, quando lo ri- 
guarderete, voi vi ricordiate di tut- 
ti i comandamenti del Signore, e 
gli mettiate in op‘ e non an- 

iate guatando dietro al vostro 
cuore, ed agli occhi vostri, dietro 
a’ quali solete andar fornicando. 

40 Aciochè vi ricordiate di met- 
tere in opera tutti i miei comanda- 
menti, e siate santi all’ Iddio vo- 


stro. 
41 Io sono il Signore Iddio vostro, 
che v'ho tratti fuor del paese d'E- 
itto, per esservi Dio. Io sono il 
Signore Iddio vostro. 


r 


CAP. XVI. 
R Core, figliuolo d'Ishar, fi- 
gliuolo di Chehat, figliuolo di 
Levi: e Datan, ed Abiram, figliuoli 
d'Eliab : ed On, figliuolo di Pelet, 
avendo presi degli altri seco : 

2 Silevarono in presenza di Moisè, 
con dugencinquant’ uomini de’ fi- 
gliuoli d'Israel, ch'erano de' prin- 
cipali della raunanza, che si sole- 
vano chiamare alla raunata del 
popolo, uomini di nome. 

3 Ed, adunatisi contr'a Moisè, e 
conti ad Aaron, disser loro, Ba- 
stivi: perciochè tutta la raunanza 
è santa, e’) Signore è nel mezzo di 
loro: perchè dunque v'innalzate 
sopra la raunanza del Signore? 

4 Quando Moisè ebbe ciò inteso, 
cgli si gittò a terra sopra la sua 
faccia. 


5 E parlò a Core, ed a tutto'l suo 
seguito: dicendo, Domattina farà 
N Signore conoscere chi ¢ suo, e 
chi é santo, € lo Foi accostare a 


s 
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sè: egli farà accostare a sè chi egli 
avrà eletto. 

6 Fate questo, Tu, Core, e tutti 
voi che siete del suo seguito, pren- 
dete de' turiboli, 

7 E domane mettete in essi del 
fuoco, e ponetevi su del profumo 
nel cospetto del Signore: e colui 
chel Signore avrà eletto sarà il 
santò. ivi, figliuoli di Levi. 

8 Moisè oltr'a ciò disse a Core, 
Deh, ascoltate, figliuoli di Levi. 

9 E egli troppo poco per voi, che 
l’Iddio d'Israel v'abbia appartati 
della raunanza d'Israel, per farvi 
accostare a sè, per fare il servigio 
del Tabernacolo del Signore, e per 
presentarvi davantiallaraunanza, 
per fare il suo ministerio ? 

10 E ch'egli abbia in effetto fatto 
accostar te, e tutti i tuoi fratelli, 
figliuoli di Levi, teco; che voi pro- 
cacciate ancora il Sacerdozio ? 

11 Perciò, tu, e tutto'l tuo segui- 
to, siete geni che si son convenuti 
contr'al Signore: e che cosa è Aa- 
ronsche voi mormorate contr'a lui? 

12 Moisè mandò ancora a chia- 
mar Datan, ed Abiram, figliuoli 
d'Eliab: ma essi dissero, Noi non 


ci andremo. 

13 E egli gece cosa che tu ci abbi 
tratti fuor d'un stillante lat- 
te, e mele, per farci morir nel di- 
serto, che tu vogli eziandio assolu- 
tamente fare il principe sopra noi? 

l4 Ma, lasciamo che tu non ci 
abbia condotti in un paese stillante 
laitos £ mele, page data ameno 
qualche possessione di campi, o 
vigne: pensi tu d'abbacinar gli 
occhi di questi uomini? noi non ci 
andremo. 

15 Allora Moisè s'adirò forte: e 
disse al Signore, Non riguardare 
alla loro offerta: io non ho preso 
nulla di quel d'alcun di loro, non 
pure un’ asino: e non ho offeso 
alcun di loro. 

16 Poi Moisè disse a Core, Com- 
parite domane, tu, e tutti quelli 

el tuo seguito,davanti al Signore: 
Aaron vi comparirà anch'esso. 

17 E prenda ciascun di voi’l1 suo 
turibolo, e mettavi del profumo, e 
rechi ciascuno il suo turibolo, da- 
vanti al Signore, che saranno du 
gencinquanta turiboli. Tu ancora, 

Aaron, abbiate ciascuno il suo 
turibolo. 

18 Essi adunque presero ciascuno 
il suo turibolo, e postovi del fuoco, 
vi misero del profumo: e si ferma- 
rono all entrata del Tabernacolo 
della convenenza. Il simigliante 
fecero ancora Moisè, ed Aaron. 

19 E Core adunò tutta la rau- 
nanza contr'a loro, all’ entrata del 
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Tabernacolo della convenenza: e 
la gloria del Signore apparve a 
tutta la raunanza. 

20 E'l Signore pasto a Moisè, ed 
ad Aaron: dicendo, 

21 Separatevi di mezzo di questa 
raunanza, ed in un momento io 
gli consumerò. 

22 Ma essi, gittatisi in terra sopra 
la faccia, dissero, O Dio, Dio degli 
spiriti d'o; carne, quest’ uomo 
solo avendo peccato, t'adireresti tu 
contr'a tutta la raunanza? 

23 E'l Signore parlò a Moisè: di- 
cendo, 

24 Parla alla raunanza: dicendo, 
Ritraetevi d’intorno a' diglioni 
di Core, di Datan, e d'Abiram. 

25 E Moisè si levò, ed andò a 
Datan, ed ad Abiram: e gli Anzia- 
ni d'Israel andarono dietro a lui. 

26 Ed egli parlò alla raunanza : 
dicendo, Deh, di itevi d'appres- 
so a' padiglioni di cotesti malvagi 
uomini, e non toccate cosa alcuna 
loro: che talora non periate per 
tutti i lor peccati. 

27 Ed essi sì dipartirono d'ap- 
presso a' padiglioni di Core, di Da- 
tan, e d'Abiram, d'ogni intorno. 
Or Datan, ed Abiram, uscirono 
fuori, e si fermarono all’ entrata 
de’ lor padiglioni, con le lor mogli, 
i lor figliuoli, e le lor famiglie, 

28 E Moisè disse, Da questo co- 
noscerete che'l Signore m'ha man- 
dato, per far tutte queste opere: 
conciosiacosach'io non l'abbia fatte 
di mio senno. 

29 Se costoro muoiono nella ma- 
niera di tutti gli uomini, e son pu- 
nìti come tutti gli altri uomini, il 
Signore non m'ha mandato. 

30 Ma, se'l Signore crea una cosa 
nuova, tal che la terra apra la sua 
bocca, e gli tranghiottisca, insieme 
con tutto quello ch’appartiene lo- 
ro, sì che scendano vivi nell’ in- 
ferno, voi conoscerete che questi 
uominihannodispettato il Signore. 

31 Ed egli avvenne che, come 
egli ebbe finito di proferire tutte 
queste parole, la terra ch'era sotto 
coloro si fendè. 

32 Ed aperse la sua bocca, e gli 
tranghiottì, insieme con le lor case: 
e parimente tutte le persone ap- 
partenenti a Core, e tutta la roba. 

33 E scesero vivi nell’ inferno, 
insieme con tutto quello ch'’appar- 
teneva loro: e la terra gli coperse, 
ed essi perirono d'infra la rau- 
nanza. 

34 E tutti gl'Israeliti ch'erano 
intorno a loro fuggirono al grido 
loro: perciochè dicevano, Che la 
terra non ci tranghiottisca, 

35 Oltr'a ciò u Ari uscì d'ap- 


presso al Signore, il qual consumò 
ue dugencinquant' uomini ch’of- 
evano il pro gmo. » 
ppresso ignore parlò a 
Moisè: dicendo, 

37 Di' ad Eleazar, figliuolo del 
Sacerdote Aaron, che raccolga i 
turiboli di mezzo dell’ arsione, 
spargendone via il fuoco: percio- 
chè sono sacri. 

38 E de' turiboli di costoro c'han- 
no peccato contr alle lor propie 
anime, facciansene delle piastre 
distese, da coprir l’Altare : percio- 
chè essi gli hanno presentati da- 
vanti al Signore, e sono sacri: e sie- 
no per segnale a’ figliuoli d'Israel. 

E'l sacerdote Eleazar prese 
que' turiboli di rame, i quali coloro 
ch'erano stati arsi aveano presen- 
tati: e furono distesi in piastre, 
per coprir l'Altare. 

40 Per ricordanza a' figliuoli d'I- 
srael: aciochè alcun’ uomo stra- 
niere, che non é della progenie 
d'Aaron, non s’'accosti per far pro- 
fumo davanti al Signore: e non 
sia come Core, e come que’ del suo 
seguito: siccome il Signore avea 
comandato ad Eleazar, per Moisè. 

41] El giorno seguente tutta la 
raunanza de' figliuoli d'Israel mor- 
morò contr'a Moisè, e contro ad 
Aaron: dicendo, Voi avete fatto 
morire il popolo del Signore, 

42 Edavvenne che, come la rau- 
nanza s'adunava contr'a Moisè, e 
contr’ ad Aaron, i fatit d'Israel 
riguardarono versol Tabernacolo 
della convenenza: ed ecco, la nu- 
vola lo coperse, e la gloria del 
Signore apparve. 

43 E Moisè, ed Aaron, vennero 
davanti al Tabernacolo della con- 
venenza. 

44 E'l Signore parlò a Moisè: di- 
cendo, 

45 Levatevi di mezzo di questa 
raunanza, ed io la consumerò in 
un momento. Ma essi si gittarono 
a terra sopra le lor facce. 

46 E Moisè disse ad Aaron, Pren- 
di "1 turibolo, e mettivi del fuoco 
d'in su l'Altare, e ponvi del profu- 
mo, e va' prestamente alla rait- 
nanza, e fa’ purgamento per loro: 

rciochè una ve ira è proce- 
uta d'innanzi al Signore: la piaga 
è già cominciata. 

47 Ed Aaron prese il turibolo, 
come Moisè avea detto, e corse in 
mezzo della raunanza: ed ecco, 
la piaga era già cominciata fra’l 
popolo; ed egli mise il profumo in 
sul turibolo, e fece purgamento 
per lo popolo. 

48 E sì fermò fra i vivi ed i morti: 
e la piaga fu arrestata. 
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49 Ed i morti per quella piaga 
furono quattordicimila settecen 
persone: oltr’ a quelli ch' erano 
morti per lo fatto di Core. 

50 E la piaga essendo arrestata, 
Aaron se ne ritornò a Moisè, all' 
entrata del Tabernacolo della con- 


venenza. 
CAP. XVII. 
OI °l Signore parlò a Moisè : 
. dicendo, 

2 Parla a' figliuoli d'Israel, e 
prendi da loro una verga per cia- 
scuna nazion paterna: dodici ver- 
ghe, da tutti i Capi delle lor na- 
zioni paterne: e scrivi’! nome di 
ciascun d'essi sopra la sua verga. 

3 E scrivi ') nome d'Aaron sopra 
la verga di Levi: perciochè v'ha 
du essere una verga per ciascun 
Capo di nazion paterna. 

4 Poi riponi quelle verghe nel Ta- 
bernacolo della convenenza, da- 
vanti alla Testimonianza, dove io 
mi ritrovo con voi. 

5 Ed avverrà che la verga di co 
lui ch'io avrò eletto germoglierà: 
e così acqueterò d'attorno a me i 
mormorij de' figlinoli d'Israel, 
co’ quali mormorano contr'a voi. 
6 Moisè adunque parlò a' figliuo- 
li d'Israel: e tutti i lor Capi gli 
diedero una verga per ciascun 
Capo delle lor nazioni paterne, che 
furono dodici verghe: e la verga 
cieli era per mezzo le lor ver 

le. 

7 E Moisè ripose quelle verghe 
davanti al Signore, nel Taberna- 
colo della Testimonianza. 

8 El giorno seguente, essendo 
Moisè entrato nel Tabernacolo 
della Testimonianza, ecco, la ver- 


ga d'Aaron, ch'era per la nazion | 


di Levi, era germogliata: ed avea 
messe gemme, e prodotti fiori, e 
maturate delle mandorle. 

9 E Moisè trasse fuori tutte quelle 
verghe d'innanzi al Signore, e le 
recò a tutti i figliuoli d'Israel : i 
quali Ze videro, e ciascuno prese la 
sua Verga. 

10 E'l Signore disse a Moisè, Ri- 
porta la verga d'Aaron davanti 
ala Testimonianza: aciochè sia 
guardata per segnale æ ribelli: e 
così fa’ restar d'attorno a me i lor 
mormorij: chetalora non muoiano. 

11 E Moisè fece così: come il 
Signore gli avea comandato, così 

ece. 

12 Ed i figliuoli d'Israel dissero a 
Moisè, Ecco, noi siam morti, noi 
tam perduti, noi tutti siam per- 

uti. 

13 Chiunque s'accosta al Taber- 
nacolo del Signore muore: mor- 
remo noi tutti ananti? . 
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CAP. XVIII. 

Et Signore disse ad Aaron, Tu, 
ed i tuoi figliuoli, e la casa di 
tuo padre seco, porterete l'iniquità 
che si commetterà intorno al San- 
| tuario : e parimente, tu, ed i tuoi 
figliuoli, porterete l'iniquità che si 

commetterà nel vostro sacerdozio. 

2 Or fa’ eziandio accostar teco i 
tuoi fratelli, la tribù di Levi, che è 
la tribù tua paterna, e sienti ag- 
giunti, e ti ministrino: ma tu, edi 
tuoi figliuoli teco, state davanti al 
Tabernacolo della Testimonianza. 

3 E facciano essi la fazione che tu 
ordinerai loro, e la fazione di tut. 
to'l Tabernacolo : ma non appres- 

sinsi agli arredi del Santuario, nè 
| all'Altàre: che talora non muoiano 

essi, e voi ancora. 

4 Sienti adunque aggiunti, e fac- 
ciano la fazione del Tabernacolo 
della convenenza, in ogni suo ser- 

| vigio: niuno straniere non s'acco- 
sti a voi. 

5 E voi fate la fazione del San- 
tuario, e dell’ Altare, aciochè non 

| vi sia più ira contr'a figliuoli d'I- 
| srael. 5 

6 E, quant'è a me, ecco, io ho 
presi i vostri frateili, i Leviti, din- 
| fra i figliuoli d'Israel: essi vi son 
| dati in dono da parte del Signore, 
‘ per fare i servigi del Tabernacolo 
| della convenenza. 

7 Ma tu, ed i tuoi figliuoli teco, 
fate l'ufficio del vostro sacerdozio, 

i in tutte le cose che si deono far 
nell’ Altare, e dentro della Cor- 
tina, e fate il servigio : io vi dono 
il vostro sacerdozio per ministerio 
dato in dono in proprio: e però 
facciasi morir lo straniere che vi 
S'accosterà. 

8 Il Signore parlò ancora ad 
i Aaron: dicendo, Ecco, io t'ho do- 
nate le mie offerte elevate, per una 
ordinazione da osservarsi : di tutte 
le cose consagrate da’ figliuoli d'I- 
i srael, io dono quelle a te, ed a’ tuci 
| figliuoli, per istatàto perpetuo, in 

virtù dell’ Unzione. 

9 Questo sarà tuo delle cose san- 
| tissime, rimase del fuoco : tutte le 
| loro offerte delle Ioro oblazioni di 

panatica, e di tutti i lor sacrificij 

per lo peccato, e di tutti i lor sacri- 

Jicij per la colpa, che mi presente- 

ranno per soddisfazione, che, son 

cose santissime, saranno tue, e 

de' tuoi figliuoli. 

10 Mangiale in luogo santissimo : 
mangine ogni maschio: sienti co- 
sa santa. 

11 Questo ancora sia tuo: cioè, 
l'offerte elevate di tutte le cose che 
i figliuoli d'Israel avranno presen- 
tate in dono, e di tutte le loro of- 











NUMERI, 


ferte dimenate : io dono quelle a 
te, ed a' tuoi figliuoli, ed alle tue 
figliuole, teco, per istatuto perpe- 
tuo: mangine chiunque sard netto 
in casa tua. 

12 Io ti dono parimente tutto'l 
fior dell’ olio, tutto" fior del mosto, 
e del frumento, delle lor primizie, 
che presenteranno al Signore. 

13 Sieno tuoi i primi frutti di tutto 
ciò che nascerà nella lor terra, i 
quali essi presenteranno al Si- 
gnuore: mangine chiunque sarà 
netto in casa tua. 

14 Sia tua ogni cosa interdetta in 
Israel. 

15 Sia tuo tutto ciò ch’ apre la 
matrice, dogni carne che s°offe- 
risce al Signore, così degli uomini 
come delle bestie : ma del tutto 
fa’ che si riscatti *1 primogenito 
dell’ uomo: fa’ parimente che si 
riscatti `l primogenito della bestia 
immonda. 

16 E fa'riscattare i primogeniti 
degli uomini che conviene riscat- 
tare, dall’ età d'un mese, secondo 
la tua estimazione, che sarà di 
cinque sicli d’argento, a siclo di 
Santuario, che è di vent’ oboli. 

17 Ma non lasciar riscattare il 
primogenito della vacca, nè'l při- 
mogenito della pecora, nè'l primo- 
genito della capra i sono cosa sa- 
cra: spandi ‘1 sangue loro sopra 
VAltare : e brucia il lor grasso, per 
offerta da ardere, in soave odore al 
Signore. 

18 E sia la lor carne tua, come il 
petto dell offerta dimenata, e come 
spalla destra. > 

19 Io dono a te, ed a' tuoi figliuo- 
li, ed alle tue figliuole, teco, per 
istatuto perpetuo, tutte l’offerte 
elevate delle cose cons te, che 
i figliuoli d'Israel offeriranno al 
Signore. Quest è una convenzion 
di sale, perpetua davanti al Si- 
gnore, per te, e per la tua pro- 
genie, teco. 

20 Il Signore disse ancora ad 
Aaron, Tu non avrai alcuna ere- 
dità nella terra loro, e non avrai 
parte fra loro. Io son la tua e, 
e la tua eredità fra’ figliuoli d'I- 


srael. 
21- Ed a' figliuoli di Levi, ecco, io 


dono tutte le decime in Israel, per 
eredità, ricompensa del lor 
servigio che fanno intorno al Ta- 


bernacolo della convenenza. 

22 E non accostinsi più i figliuoli 
d'Israel al Tabernacolo della con- 
venenza: aciochè non portino 
peccato, enon muoiano. 

23 Ma facciano i Leviti °l ser- 
vigio del Tabernacolo della conve- 
nenza : ed essi portorino ia loro 
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iniquità : ‘quest'è uno statuto per- 
petuo per le vostre generazioni) 
ed essi non possederanno alcuna 
possessione fra’ figliuoli d'Israel. 

24 Conciosiacosach’io abbia date 
a' Leviti in eredità le decime, delle 
quali i figliuoli d'Israel offeriranno 
offerta al Signore. Perciò ho detto 
di loro, che non posse o alcuna 
eredità fra’ figliuoli d'Israel. 

25 E'l Signore parlò oltr*a ciò a 
Moisè : dicendo, 

26 Parla ancora a’ Leviti, e di' lo- 
ro, Quando voi avrete ricevute 
da’ figliuoli d'Israel le decime ch'io 
vi dono a prender da loro, per vo- 
stra eredità, offeritene ancora voi 
un’ offerta al Signore, le decime 
delle decime. . 

27 E la vostra offerta vi sarà im- 
putata, come grano, tolto dall' aia; 
e mosto del tino. 

28 Così ancora voi offerirete of- 
ferta al Signore di tutte le vostre 
decime, che riceverete da' figliuoli 
d'Israel: e ne darete l'offerta del 
Signore al Sacerdote Aaron. 

Offeritè; di tutte le cose che vi 
saranno donatè; l'offerta del Si: 
nore tutta intiera : offerite di tut- 
0°1 meglio di quelle cose la parte 
che n'ha da esser co. ta. 

30 Dî loro ancora; Quando avretè 
offerto il meglio di quelle cose, egli 
sarà imputato a' Leviti, come reni- 
dita d'ala, e rendita di tino. 

31 Poi potrete mangiar quelle 
cose in qualunqueluogo, e voi, e le 
vostre famiglie : perciochè son vo- , 
stra mercede, in ricompensa dei 
vostro servigio intorno al Taber- 
nacolo della convenenza. 

32 E quando avrete offerto il me- 
glio di quelle cose, voi non porte- 

| rete peccato per quelle, e non pro- 


| fanerete le cose consagrate da' fi- 


' gliuoli d'Israel, e non morrete. 


CAP. XIX. i 

T. Signore parlò ancora a Moisè, 

ed ad Aaron: dicendo, 

2 Quest’ è uno statuto, e legge, 
che'] Signore ha data: dicendo, Di' 
a' figliuoli d'Israel che t'adducano 
una giovenca rossa, intiera, senzà 
difetto, la quale non abbia ancora 
portato giogo. 

3 E datela al Sacerdote Eleazar, 
ed esso la meni fuor del campo, e 
la faccia scannare in sua presenza. 

4 E prenda il Sacerdote Eleazar 
del sangue d'essa col suo dito, e 


spruzzine verso la anteriore 
del Tabernacolo della convenenza 
sette volte. 


5 Poi brucisi quella giovenca da. 
vanti agli occhì d'esso : brucisi l 4 
sua pelle, la sua comig il suo san 
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gue, insieme col suo sterco. 

6 Poi prenda il Sacerdote del legno 
di cedro, dell’ isopo, e dello scar- 
latto : e gitti quelle cose in mezzo | 
del fuoco, nel quale si brucerà la 
giovenca. 

7 Appresso lavisi '1 Sacerdote i ve- 
stimenti, e le carni, con acqua: e 

i rientri nel campo, e sia immon- 

o infino alla sera, 

8 Parimente colui ch' avrà brucia- 
ta la giovenca lavisi i vestimenti, 
e le carni, con acqua: e sia im- 
mondo infino alla sera. 

9 E raccolga un' uomo netto la 
cenere della giovenca, e ripongala 
fuor del campo, in un luogo netto: 
e sia quella cenere guardata la 
raunanza de’ figliuoli d'Israel, per 
pre l'acqua di purificazione: quel- 

é un sacrificio per lo peccato. 

10 E lavisi colui ch’ avrà raccol- 
ta la cenere della giovenca i ve- 
stimenti, e sia immondo infino al- 
la sera. E sia questo uno statuto 

petuo a' figliuoli d'Istael, ed al 

‘orestiere che dimorerà fra loro. 

11 Chi avrà tocco il corpo morto 
di qualunque persona sia immondo 
per sette giomi.. 

12 Purifichisi al terzo giorno con 
quell' acqua, ed al settimo giorno 
sarà netto: ma s'egli non sarà pu- 
rificato al terzo giorno, nè anche 
sarà netto al settimo. 

13 Chiunque avrà tocco il corpo 
morto d'una persona che sia morta, 
e non si sarà purificato: egli ha 
contaminato il Tabernacolo del Si- 
gnore: perciò sia quella persona 
ricisa d'Isracl: conciosiacosachè 
l'acqua di purificazione non sia 
stata sparsa sopra lui, egli sarà im- 
mondo: la sua immondizia rimar- 
rà da indi innanzi in lui. 

14 Quest'é la legge, quando un'uo- 
mo sarà morto in un padiglione: 
chiunque entrerà nel padiglione, o 
vi sarà dentro, sia immondo per 
sette giorni. 

15 Parimente sia immondo ogni 
vasello aperto, sopra'l quale non 
vi sarà coperchio ben commesso. 

16 E chiunque per li campi avrà 
tocco alcuno ucciso con la spada, 
od un’ uomo morto da sé, od alcuno 
osso d'uomo, od alcuna sepoltura, 
sia immondo per sette giorni. 

17 E per l'immondo prendasi del- 
la cenere del fuoco di quel sacrifi- 
cio per lo peccato, e mettavisi su 
dell’ acqua viva in un vaso. 

18 Poi pigli un’ uomo che sia net- 
to dell isopo, ed intingalo in quel- 
t acqua, e spruzzine quel padi- 
filone, e tutti que' vaselli, e tutte 
e persone che vi saranno dentro : 


spruzzine parimente colui ch’avrà | 10 
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tocco l'osso, 0 l'uomo ucciso, o 
l'uomo morto da sé, o la sepoltura. 
19 Quell' uomo netto adunque 
spruzzi l'immondo, al terzo ed al 
settimo giorno : ed avendolo puri- 
ficato al settimo giorno, lavi colui 
i suoi vestimenti, e sè stesso, con 
acqua: e sarà netto la sera. 

20 Ma, se alcuno, essendo immon- 
do, non si purifica, sia quella per- 
sona ricisa di mezzo la raunanza- 
conciosiacosach'abbiacontaminato 
il Santuario del Signore: l'acqua 
di purificazione non è stata sparsa 
sopra lui: egli è immondo. 

21 E sia questo loro uno statuto 
perpetuo : e colui ch'avrà spruzza. 
ta l'acqua di purificazione lavisi į 
vestimenti: e chi avra toccata 
l'acqua di purificazione sia immon- 
do infino alla sera. 

22 Sia ancora immondo tutto 
quello che l'immondo avrà tocco: 
e la persona ch' avrà tocco lui sia 
immonda infino alla sera. 


CAP. XX. 
R essendo tutta la raunanza 
de' figliuoli d'Israel giunta al 
diserto di Sin, nel primo mese, il 
popolo si fermò in Cades: e quivi 
morì, e fu seppellita Maria. : 

2 Or non v'era acqua per la rau- 
nanza: laonde s'adunarono con. 
ta Moisè, e contr' ad Aaron. 

3 E'l popolo contese con Moisè, e 
disse, Ah, fossimo pur morti, quan- 
do morirono i nostri fratelli davan. 
ti al Signore ! 

4 E perchè avete voi menata la 
raunanza del Signore in questo di- 
serto, aciochè noi, ed il nostro be- 
stiame, vi muoiamo ? 

5 E perche ci avete tratti fuor 
d'Egitto, per menarci in questo 
cattivo luogo, che non é luogo di 
sementa, nè di fichi, nè di vigne, 
nè di melagrane: e non v'è pure 
acqua da bere? 

6 Allora Moisè, ed Aaron, se ne 
vennero d’appresso alla raunanza, 
all’ entrata del Tabernacolo della 
convenenza, e si gittarono in terra 
sopra le lor facce: ela gloria del 
Signore apparve loro. 

7 E'l Signore parlò a Moisè: di- 
cendo, 

8 Piglia la verga: etu, ed Aaron, 
tuo fratello, adunate la raunanza, 
e parlate a quel sasso, in presenza 
loro : ed esso darà la sua acqua, e 
tu farai loro uscir dell'acqua del 
sasso, e darai bere alla raunanza, 
ed al lor bestiame. 

9 Moisè ariunque prese la verga 
d'innanzi al Signore, come egli gli 
avea comandato. 

E Moisè, ed Aaron, aduna. 
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rono la raunanza davanti a quel 
sasso : e dissero loro, Ascoltate ora, 
o ribelli: vi faremo noi uscir del- 


1’ acqua di questo sasso ? 
11 E Moi 


bevve. 


12 Poi ‘1 Signore disse a Moisè, ed 

Aaron, Perciochè voi non m'a- 
r santificarmi in 
presenza de' tigliuoli d'Israel: per- 
trodurrete questa 
raunanza nel paese ch'io ho lor 


vete creduto, 
ciò voi non 


donato. 


13 Quest’ è l'acqua della contesa, 
della quale i figliuoli d'Israel con- 
tesero col Signore: ed egli fu san- 


tificato fra loro. 


14 Poi Moisè mandò di Cades am- 
basciadori al re d'Edom, a dirgli, 
Così dice Israel, tuo fratello, Tu 
sai tutti i travagli che ci sono av- 


venuti, 


15 Come i nostri padri scesero in 
Egitto, e come noi siamo dimorati 
in Egitto lungo tempo, e come gli 

j hanno trattato male noi; ed 


Egi 
i nostri 
16 Onde prado noi gridato al Si. 
ore uditi: i nostri gridi 
Sera andat TAn A 


eccoci in Cades, città che è allo 
stremo de’ tuoi confini, 


17 Deh, /ascia che passiamo perlo 
tuo paese: noi non passeremo per 
per vigne, e non berre- 

di pozzo: noi 
camineremo per la strada reale, e 
non ci rivolgeremo nè a destra, nè 
a sinistra, fin che abbiamo passati 


campi, nè 


mo alcun’ acqua 


i tuoi confini. 


18 Ma l'Idumeo mandò loro a 


dire, Non passate perlo mio paese, 
ch'io non esca incontro a voi a ma- 


no armata. 

19 Ed i figliuoli d'Israel gli rispo- 
sero, Noi camineremo per la stra- 
da publica: e, se noi, e'l nostro 
bestiame, beviamo della tua acqua, 
noi te ne pagheremo il prezzo: sol 
una cosa ti chieggiamo, che pos- 
siamo passare col nostro seguito. 

20 Ma egli disse, Voi non passe- 
rete. E Idumeo uscì incontro a 
loro, con molta gente, e con po- 
tente mano. 

21 L'Idumeo adunque ricusò di 
dare ad Israel il passo per li suoi 
confini: laonde Israel si rivolse dal 
suo passo: 

22 È tutta la raunanza de’ figliuo- 
li d'Israel, partitasi di Cades, per- 
venne al monte d'Hor. 

23 E'l Signore parlò a Moisè, ed 
ad Aaron, al monte d'Hor, presso 

‘ 


» alzata la mano, per- 
cosse il sasso con la sua verga due 
volte, ed e'n’ uscì molt' acqua: e 
la raunanza, e'l suo bestiame, ne 










lo; e ci ha 
tratti fuor del paese d'Egitto.: Or 


a' confini del paese d'Edom: di. 
cendo, 

24 Aaron sarà raccolto a' suoi po- 
poli: perciochè egli non entrerà 
nel paese ch'io ho donato a' figliuo- 
li d'Israel: conciosiacosaché voi 
siate stati ribelli al mio comanda- 
mento all’ acqua della contesa. 

25 Prendi Aaron, ed Eleazar, suo 
figiiuolo: e fagli salire in sul 
monte d'Hor. 

26 E spoglia Aaron de' suoi vesti- 
menti, e vestine Eleazar, suo fi- 
gliuolo : ed.Aaron sarà quivi rac- 
colto, e morrà. 

27. E Moisè fece come il Signore 
gli avea comandato: ed essi sali- 
rono in sul monte d'Hor, alla vista 
di tutta la raunanza. 

28 E Moisè spogliò Aaron de' suoi 
vestimenti, e g fece vestire ad. 
Eleazar, figliuolo d'esso : ed Aaron 
morì quivi in su la sommita del 
monte. Poi Moisè, ed Eleazar, 


scesero giù dal monte. 

Si a Rendi tutta la rannansa 
vedu n era tra to 
tutte: le famiglie d'Israel lo pian- 
sero per trenta giorni. 

CAP. XXI. 


O? avendo il Cananeo, re d'A- 
rad, ch'abitava verso"! Mez. 
zodì, inteso ch' Israel se ne veniva 
per lo camino delle spie, combattè 
contr’ad Israel, e ne menò alcuni 
prigioni. x 

2 Allora Israel votò un voto al 
Signore : e disse, Se pur tu mi dai 
questo popolo nelle mani, io di- 
struggerò le lor città nella ma- 
niera dello*nterdetto. 

3 El Signore esaudì la voce d'I- 
srael, e gli diede nelle mani que'Ca- 
nanei: ed egli distrusse loro, e le 
lor città, nella maniera dello'n- 
terdetto: perciò pose nome a quel 
luogo Horma. 

4 Poi gl'Israeliti si partirono dal 
monte d'Hor, traendo verso"! mar 
rosso, percircuireil paese d'Edom: 
e l'animo venne meno al popolo 
per lo camino. 

5 E'l popolo parlò contr'a Dio, e 
contr'a Moisè: dicendo, Perchè ci 
avete voi tratti fuor d'Egitto, acio- 
chè muoiamo in questo diserto ?, 
conciosiacosachè non vi sia nè pa- 
ne alcuno, nè acqua: e l'anima 
nostra è tutta svogliata di questo 
pane tanto leggiere. 

6 Allora il Signore mandò contr'al 
Popolo de' serpenti ardenti, i quali 
mordevano il popolo: onde molta 
gente d'Israel morì. . 

7 E'l popolo venne a Moirè, e 
disse, Noi abbiamo peccato: concio- 
siacosachè Stiamo parlato con- 
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tral Signore, e contr'a te: prega il 
Signore che rimova d’addosso a 
noi i serpenti. E Moisè pregò per 
lo popolo. . j i 
8 E'l Signore disse a Moisè, Fatti 
un serpente ardente, e mettilo so- 
un'antenna: ed avverra che 
chiunque sarà morso, riguardando 
quello, scamperì 
9 E Moisè fece un serpente di 
rame, e lo mise sopra un’ anten- 
na: ed avveniva che, se un ser- 
pente avea morso alcuno, ed egli 
riguardava al serpente di rame, 


eg i scampava. 
0 Poi i figliuoli d'Israel si mos- 
sero, e s'accamparono in Obot. 

11 E, itisi d'Obot, s'accampa- 
rono a' Poggi d’Abarim, nel diserto 
ch’? dirimpetto al paese di Moab, 
dal Sol levante. 

12 Poi si mossero di là, e s'accam- 
parono nella Valle di Zered. 

13 Poi si partirono di là, e s'ac- 
cam no lungo"l fiume d'Arnon, 
che é nel diserto : il quale si sporge 
innanzi da’ confini degli Amorreì : 

iochè Arnon è il confine di 

{oab, fra Moab, e gli Amorrei. 

14 (Perciò è detto nel Libro delle 
battaglie del Signore, Vaheb in Suf, 
ed i fiumi d'Amon. 

15 E'l letto del fiume, che si volge 
là dove siede Ar, e tocca i confini 
di Muab.) 

16 E di là giunsero in Beer: 
(Quest è «il pozzo del quale il Si- 
gnore disse a Moisè, Aduna il po- 
polo, ed io darò loro dell’ acqua. 

17 Allora Israel cantò questo can- 
tico, Sali, o pozzo: cantategli. 

18 Pozzo, che i principali hanno 
cavato: che i nobili d'infra'l po- 

olo hanno tagliato nel sasso, col 

latore, avendo in mano i lor 
bastoni.) Poi, dal diserto giunsero 
in Mattana. 

19 E da Mattana in Nabaliel, e 
da Nahaliel in Bamot. 

20 E da Bamot nella Valle che è 
nel territorio di Moab, in capo di 
Pisga, e riguarda verso'l diserto. 

21 Allora Israel mandò ambascia- 
gort a Sihon, re degli Amorrei, a 

rgli, 

Lascia ch'io passi per lo tuo 
se: noi non ci rivolgeremo nè 

n campi, nè in vigne, e non ber- 
remo alcun' acqua di pozzo : noi 
camineremo per la strada reale, 
m che siamo passati i tuoi con- 

ni. 

23 Ma Sihon non concedette ad 
Israel di passar per li suoi confini : 


anzi adunò tutta la sua gente, ed , 


uscì fuori incontro ad Israel, nel 
rto: e venne in Iaas, e com- 
battè con Bali 


24 Ed Israel lo sconfisse, e ło 
mise a fil di spada, e conquistò il 
suo paese, ch'era da Arnon fino a 
Iabboc, fino al puese de' figliuoli 
d'Ammon: iochè la frontiera 
de’ figliuoli d'Ammon era forte. 

25 Israel prese tutte le città 
ch'erano in quel paese, ed abitò in 
tutte le città degli Amorrei: cioé, 
in Hesbon, ed in tutte le terre del 
suo territorio. 

26 Perciochè Hesbon era la città 
di Sihon, re degli Amorrei, il quale 
era stato il primo che avea guer- 
reggiato contr’ al re di Moab, e gli 
avea tolto tutto" suo paese, fino 
all’ Arnon. 

27 Perciò dicono i poeti, Venite 
in Hesbon: sia riedificata, e risto- 
rata la città di Sihon. 

28 Perciochè un fuoco uscì gi 
d'Hesbon, ed una fiamma della città 
di Sihon, e consumò Ar di Moab, 
gli abitanti di Bamot-Arnon. 

29 Guai a te, Moab! o popolo di 
Chemos, tu sei perito: esso ha dati 
i suoi figliuoli ch'erano scampati, e 
le sue igliuole, in cattivita a Si- 
hon, re degli Amorrei. y 

3) Ma noi gli abbiamo sconfitti. 
Hesbon è ito fino a Dibon: e 
noi gli abbiamo distrutti fino a No- 
fa, ch'arriva fino a Medeba. 

31 Ed Israel abitò nel paese degli 
Amorrei, 

32 Poi Moisè mandò a spiare Ta- 
zer: e gl' Israeliti presero le terre 
del suo territorio : e ne cacciarono 
gli Amorrei che verano. 

33 Poi voltatisi, salirono per lo 
camino di Basan: ed Og, re di Ba- 
san, uscì incontro a loro, con tutta 
la sua gente, in battaglia, in E- 


dreî. 

34 E'l Signore disse a Moisè, Non 
temerlo: perciochè io t'ho dato 
nelle mani lui, e tuttala sua gente, 
e'l suo paese: e fagli come tu hai 
fatto a Sihon, re degli Amorrei, 
ch’ abitava in Hesbon. 

35 GF Israeliti adunque 
sero lui, ed i suoi figliuoli, e tuttol 
suo popolo: tal che non ne lascia- 
rono alcuno in vita: e conquista- 
rono il suo paese. 


CAP. XXII, 


OI i figliuoli d'Israel si mossero, — 
e s'accamparono nelle cam- 
pagne di Moab, di là dal Giordano 
i Ierico. 
2 Or avendo Balac, figliuolo di 
Sippor, veduto tutto ciò ch'Israel 


avea fatto agli Amorrei: 
3 I Moabiti ebbero de spa- 
vento del popolo: lochè era-in 


gran numero: tal che i Moabiti 


teftezieei a e VR 
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erano in angoscia per tema de' fi- 
gliuoli d'Israel. 

4 Perciò i Moabiti dissero agli An- 
ziani di Madian, Questa te ro- 
dera ora tutto ciò ch'è d'intorno a 
noi, come il bue rode l'erba’ verde 


della cam Or Balac, figliuo- 
lo di Sippor, era re di Moab, in 
quel tem 


5 Ed egli andò ambasciadori a 
Balaam, figliuolo di Beor, in Petor, 
città posta in sul Fiume, ch'era la 
patria d’esso, per chiamarlo: di. 
cendo, Ecco, un popolo è uscito 
d'Egitto: ecco, egli copre la faccia 
della terra, ed è stanziato dirim- 
petto a me: 

G Ora dunque vieni, ti prego, e 
maladicimi questo popolo : percio- 
chè egli è troppo potente per me: 
forse potrò fare in maniera che noi 
lo aconnggoramo, e cno lo sae 
cerò dal paese: perciochè io so che 
chi tu benedici é benedetto, e mala- 
detto chi tu maladici. 

7 E gli Anziani di Moab, e gli 
Anzianidi Madian, andarono, aven- 
do in mano gl’indovinamenti. E, 
punu a Balaam, gli rapportarono 
e parole di Balac. 

8 Ed egli disse loro, State quì 
questa notte: e poi io vi renderò 
risposta, secondo che'l Signore, a- 
vra parlato. Ed i principali di 
Moab dimorarono con Balaam. 

9 Ed Iddio venne a. Balaam, e 
gli disse, Chi son cotesti uomini 
che sono appresso di te ? 

10 E Balaam disse a Dio, Balac, 
figliuolo di Sippor, re di Moab, ha 
mandato a dirmi, 

1l Ecco un popolo, ch'è uscito 
d'Egitto, ed ha coperta la faccia 
della terra: or vieni, e maladici- 
lomi: forse potrò combattere con 
lui, e lo scaccerò. 

12 Ed Iddio disse a Balaam, Non 
andar con loro: non maladire quel 

opoio: conciosiacosach’egli sia 

:’nedetto. 

13 E la mattina seguente, Balaam 
si levò, e disse a que’ principi di 
Balac, Andatevene al vostro pae- 
se: perciochè il Signore ha nfiu- 
tato di concedermi ch'io vada con 
VOL 

14 Ed i principi di Moab si leva- 
rono, e vennero a Balac: e gli 
dissero, Balaam ha ricusato di venir 
con noi. 

15 E Balac vi mandò di nuovo 
altri principi, in maggior numero, 
e ra onorati che que’ primi, 

6 Ed essi vennero a Balaam, e 
gli dissero, Così dice Balac, figliuo- 

di Sippor, Deh, non ritenerti di | 
venire a me: |. | 

17 Perciochè e Fa tutto ti farò j 


grande onore, e farò tutto quello 
che tu mi dirai: deh, vieni pure, e 
maladicimi questo popolo. 

18 E Balaam rispose, e disse a' 
servitori di Balac, Avvegnachè 
Balac mi desse la sua casa piena 
d'argento, e d’oro, io non potrei 
tra il comandamento del 
Signore Iddio mio, per far cosa al- 
cuna; picciola, o grande. 

19 Tuttavia statevene, vi prego, 
quì ancora voi questa notte, ed io 
più ciò che'l Signore seguiterà a 


20 Ed Iddio venne di notte a Ba- 
laam, e gli disse, Cotesti uomini 
sono eglino venuti per chiamarti ? 
levati, va con loro: tuttavolta; 
fa' quello che io ti dirò. 

Balaam adunque si levò la 
mattina, e sellò la sua asina, ed 
andò co° principi di Moab. 

22 E l'ira di Dio s’accese, percio- 
chè egli andava: e l'Angelo del 
Signore si presentò in su la strada, 
per contrariarlo, Or egli caval- 
cava la sua asina; ed avea seco 
due suoi fanti. 

23 E l’asina vide l'Angelo del Si- 
gnore che stava in su la strada, 
con la sua s nuda in mano: e 
l’asina sì rivolse dalla strada, ed 
andava li campi. E Balaam 
percosse l’asina, per farla ritornar 
nella strada, 

24 E l'Angelo del Signore sifer- 
mò in un sentier di vigne, dove era 
una chiusura di muro secco di quà, 
e di là. 

25 EV 
del Signore, si strinse contr'al mu- 
ro; e strigneva il piè di Balaam al 
muro: laonde egli da capo la per- 


cosse. 

26 E l'Angelo del Signore passò di 
nuovo oltre, e si fermò in un luo- 
go stretto, ove non v'era o da 
volgersi nè a destra, nè a sinistra. 

27 El'asina, avendo veduto PAn- 

lo del Signore; si. coricò sotto 
aam: laonde l'ira di Balaam 


28 Allora il Signore aperse la boc- 
ca all’asina:edella disse a Balaam, 
Che t'ho io fatto, che tu m'hai per- 
cossa gia tre volte? 

29 E Balaam disse all asina, Io 
t'ho percossa, perchè tu m'hai bef- 
fato: avessi pure in mano una 
spada, ch'ora t'ucciderei. 

30 E l'asina disse a Balaam, Non 
sono io la tua asina, che sempre 
hai cavalcata addietro, fino a 
questo giorno? sono io mai stata 
usata di farti così? Edegli disse, No. 

31 Allora il Signore aperse gli oc- 
chi a Balaam: ed egli vide lAn- 


, veggendo l'Angelo ` 
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gelo del Signore, che stava in su la 

a, avendo in mano la sua 
spada nuda. E Balaam si chinò, 
è si prostese in terra sopra la sua 


32 E l'Angelo del Signore gli disse, 
Perchè h: reossa la tua asina 
à tre volte? ecco, io sono uscito 
uori per contrastarti: perciochè 
questo viaggio non è dirittamente 
ordinato nel mio cospetto. 

33 Ma l'asina m'ha veduto: e, 
veggendomi, s'è rivolta già tre 
volte: forse s'è ella rivolta per 
tema di me : perciochè già avrei uc- 
ciso te, e lei avrei lasciata vivere. 

34 E Balaam disse all’ Angelo del 
Signore, Io ho peccato : perciochè 
io non sapeva che tu mistessi con- 
tra in questo viaggio: ma ora, 88 
esso ti dispiace, io me ne ritornerò. 

35 E l'Angelo del Signore disse a 
Balaam, Va' pure con cotesti uo- 
mini: ma di sol ciò ch'io ti dirò. E 
Balaam andò co' principi di Balac. 

36 E Balac, udito che Balaam 
veniva, andò ad incontrarlo in una 
città di Moab, che é in sul confine 
d'Arnon, il quale è all’ estremità 
della frontiera del paese. 

37 E Balac disse a Balaam, Non 
t'avea io mandato instantemente 
a chiamare? perchè non venivi tu 
a me ? non potrei io pur farti onore? 

38 E Balaam rispose a Balac, Ec- 
co, io son venuto a te: ora potrei 
io in alcuna maniera dir cosa al- 
cuna? ciò chel Signore m'avrà 
messo in bocca, quello dirò. 

39 E Balaam andò con Balac, e 
vennero în Chiriat-husot. 

40 E Balac sacrificò buoi, e 
core, e ne mandò a Balaam, ed a' 
principi ch'erano con lui. 

41 E la mattina seguente, Balac 
prese Balaam, e lo menò sopra gli 
alti luoghi di Baal: e di là gli mo- 
Strò una estremità del popolo. 


e 
CAP. XXIII. 
7° BALAAM dissea Balac, Edifi. 
cami quì sette altari, ed ap- 
parecchiam quì sette giovenchi, e 
sette montoni. 

2 E Balac fece come Balaam avea 
detto : e Balac, e Balaam, offersero 
un giovenco, ed un montone, sopra 
ciascuno altare. 

3 E Balaam disse a Balac, Fer- 
mati presso al tuo olocausto, ed io 
andrò : forse mi si farà il Signore 
incontro, e ciò ch'egli m'avrà fatto 
vedere, io tel rapporterò. Ed egli 
se n'andò sopra un' alta cima d'un 


monte. 

4 Ed Iddio si fece incontro a Ba- 
laam: e Balaam gli disse, Io ho 
ordinati sette sun ed ho offerto 

V 


un giovenco, ed un montone, 80- 
pra ciascuno altare. 

5 Allora il Signore mise la parola 
in bocca a Balaam, e gli disse, Ri- 
torna a Balac, e parla così 

6 Egli adunque ritornò a Balac: 
ed ecco, egli sì stava presso al suo 
olocausto, insieme con tutti i prin- 
cipi di Moab. 

Allora egli prese a proferire la 
sua sentenzia: e disse, Balac, re 
di Moab, m'ha fatto condurre di 
Siria, dalle mon e d'Oriente: 
dicendo, Vieni, maladicimi Iacob: 
vieni pure, scongiura Israel. 

8 Comelo maladirò io ? Iddio non 
l'ha maladetto: come lo scongiu- 
rerò io? il Signore non l'ha scon- 
giurato. 

9 Quando io lo riguardo dalla 
sommità delle rupi, e lo miro d'in 
su icolli, eccoun popolo ch'abiterà 
da parte, e non s'‘acconterà fra 
Taltre nazioni. 

10 Chi annovererà Iacob, che è 
come la polvere? e chi farà il conto 

del uarta parte d'Israel ? 

uoia la mia persona della morte 

degli uomini diritti, e sia il mio 
fine simile al suo. 

11 Allora Balac disse a Balaam, 
Che m'hai tu fatto? io t'avea fatto 
venir per maladire i miei nemici: 
ed ecco, tu gli hai pur benedetti. 

12 Ed egli rispose, e disse, Non 
prenderei io guardia di dir ciò che'l 

ignore m'ha messo in bocca? . 

13 E Balac gli disse, Deh, vieni 
meco in un’ altro luogo, onde tu lo 
vedrai: tu ne puoi di quì veder s0- 
lamente una estremita, tu non lo 
puoi veder tutto: e maladicilomi 


14 E lo condusse al campo di So. 
fim, nella cima di Pisga: ed edi- 
ficò sette altari, ed offerse un gio- 
venco, ed un montone, sopra cia- 
scuno altare. 

15 E Balaam disse a Balac, Fer- 
mati quì presso al tuo olocausto, ed 
io me n’andrò colà allo scontro. 

16 E'l Signore si fece incontro a 
Balaam, e gli mise la parola in 
bocca : e gli disse, Ritorna a Ba- 


lac, e f pod a COSÌ. 

17 Edegli se ne venne a Balac: 
ed egli se ne stava presso al suo 
olocausto, e con lui erano i prin- 
cipi di Moab. E Balac gli b 
Che ha detto il Signore ? 

18 Ed egli prese a porr la sua 
sentenzia : e disse, Levati, Balac, 
ed ascolta: porgimi gli orecchi, 
figiluolo di Sippor. 

9 Iddio non é un' uomo, ch'egli 
menta: nè un figliuol d'uomo, ch'e- 
gli si penta: avrà egli detta una 
cosa, e non la farà? avrà egli par- 


NUMERI, XXHI, XXIV. 


fato, è non atterrà la sua parola ? 

20 Ecco, io ho ricevuta commes. 
sion di benedire : e poi ch'egli ha 
benedetto, io non posso impedir la 
sua benedizione. i 

21 Egli non iscorge iniquità in 
Iacob, e non vede perversità in 
Israel : il Signore Iddio suo è con 
lui, e fra esso v'è un grido di trion- 
fo reale. A 

22 Iddio, che gli ha tratti fuor 
d'Egitto, é loro a guisa di forze di 
liocorno. 

23 Perciochè non w'e incanta- 
mento in Iacob, nè indovinamento 
in Israel: infra un' anno, intorno 
a questo tempo, e'si dirà di Iacob, e 
d'Israel, Quali cose ha fatto Iddio ? 

24 Ecco un popolo che si leverà 
come un gran leone, e s’ergerà 
come un leone: egli non si cori- 
cherà, fin che non abbia divorata 
la preda, e bevuto il sangue degli 
uccisi, 

25 Allora Balac disse a Balaam, 
Non maladirlo, ma pure anche 
non benedirlo. 

26 E Balaam se, e disse a 
Balac, Non ti dissì io, ch'io farei 
tutto ciò che'l Signore direbbe ? 

27 E-Balac disse a Balaam, Deh, 
vieni, io ti menerò in un' altro 
luogo : forse piacerà a Dio che di 
là tu mel maladica. 

28 Balac adunque menò Balaam 
in cima di Peor, cbe riguarda 
verso'l diserto. 

29 E Balaam disse a Balac, Edi- 
ficami quì sette alari, ed apparec- 
chiami quì sette giovenchi, e sette 
monton 

30 E Balac fece come Balaam 
avea detto: ed offerse ùn gioven- 
co, ed un montone, sopra ciascuno 


altare» 
CAP. XXIV. 
R Balaam, veggendo che pia 
ceva al Signore di benedire 
Israel, non andò più, come l'altre 
volte, ad incontrare auguri: e 
dirizzò la faccia verso’l diserto. 

2 Ed, alzati gli occhi, vide.Israel, 
stanziato a tribù a tribù. Allora 
lo Spirito di Dio fu sopra lui. 

3 Edegli prese a proferir la sua 
sentenzia: e disse, Così dice Ba- 
laam, figliuolo di Beor: così dice 
l’uomo c'ha l'occhio chiuso. 

4 Così dice colui ch'ode le le 
di Dio, che vede la vision deil' On- 
nipotente, che cade a terra, ed a 
cuni gli occhi sono aperti. 

5 Guanto son belli i tuoi padi- 
glioni, o Iacob! ed i tuoi taberna- 
coli, o Israel! 

6 Essi son distesi a guisa di valli: 
sono come orti presso ad un fiume, 
come santali chel Signore ha pian- 


tati, come cedri presso all' acquei 

7 Egli verserà dell’ acqua delle 
sue secchie, e'l suo seme sarà fra 
acque copiose, €l suo re sara in- 
nalzato sopra Agag, e'l suo regno 
sara esaltato. 

8 Iddio, che Tha'tratto fuor d'E- 
pitto, gli serà a guisa di forze di 

iocorno: egli consumerà le genti 
che gli saranno riemiche, e trite- 
rà loro l'ossa, e le trafiggera con 
le sue saettes: 

9 Quando egli sì sarà chinato, e 
si sarà posto a gi come un 
leone, e come un gran Teone, chi 
lo desterà ? coloro che ti benedi- 
cono saranno benedetti, e' coloro 
Aa maladicono saranno mala: 

et . i 

10 Allora lira di Balac s'accese 
contr'a Balaam: e, battendosi a 
palme, gli disse, Io t'ho chiamato 
per maladire i miei nemici: ed 
ecco, tu gli hai pur benedetti già 
tre volte. 

11 Ora dunque, fuggitene al tuo 
luogo: io avea detto che ti farei 

nde onore: ma ecco, il Signore 

‘ha divietato d'essere onorato. 

2 E Balaam rispose a Balac, Ed 
io non avea io detto a' tuoi am- 
basciadori che tumi mandasti, 

13 Avvegnachè Balac mi desse 
iena la sua casa d'argento, e 
‘oro, io non potrei trapassare il 
comandamento del Signore, per far 
cosa alcuna, buona o malvagia, di 
mio senno : ciò chel Signore m'a- 
vrà detto, quello dirò ? 

14 Ora dunque, io me ne vo al 
mio popolo: vieni, io ti consiglie- 
rò: ciò che questo lo fara al 
tuo popolo sarà negli ultimi tempi. 
15 Allora egli prese a proferir la 
sua sentenzia : e disse, Così dice 
Falaam, figliuolo di Beor: così 
dice l'uomo c'ha l'occhio chiuso: 
16 Così dice colui ch'ode le parole 
di Dio, e che intende la scienza 
dell'Altissimo: che vede la visione 
dell’ Onnipotente, che cade a ter. 
ra, ed a cui gli occhi sono aperti : 
17 Io lo veggo, ma non al pre- 
sente: io lo scorgo, ma non di- 
resso. Una stella procederà da 
acob, ed uno scettro surgerà d'I- 
srael, il quale trafiggerà i principi 
di Moab, e distruggerà tutti i fi- 
gliuoli del fondamento, 

18 Ed Edom sarà il conquisto, 
Seir sarà il conquisto de' suoi ne- 
mici: ed Israel farà prodezze. 

19 Ed uno, disceso di Iacob, si- 
gnoreggerà, e distruggera chi sarà 
scampato della città. 

20 Poi Balaam ri dò Amalec, 
e prese a proferir la sua sentenzia. 
e disse, Amalec é una primizia di 
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Gentili, e suo rimanente sarà ri- 
dotto a izione. 

21 Poi riguardò il Cheneo, e prese 
a proferir la sua sentenzia: e disse, 
La tua stanza è forte, e tu hai po- 
sto il tuo nido nella rupe. 

22 Ma pur Cain sara disertato, 
infino attanto ch'Assur ti meni in 
cattività, p 

23 Poi prese di nuovo a proferir 
la sua sentenzia: e disse, Guai a 
chi viverà dopo ch'Iddio avrà in- 
nalzato colui. 

24 Poi appresso verranno navi 
dalla costa di Chittim, ed affligge- 
ranno Assur, ed oppresseranno 
Eber: ed essi ancora saranno ri- 
dotti a perdizione. 

25 Poi Balaam si levò, e se n'an- 
dò, e ritornò al suo luogo: e Balac 
altresì andò a suo camino, 


CAP. XXV. 
R Israel, stanziato in Sittim, 
cominciò a fornicar con le fi- 
gliuole di Moab. 

2 Ed esse invitarono il popolo a' 
sacrificij de' loro iddij: e’ popolo 
ne mangiò, ed adorò gl’iddij d'esse, 

3 Ed Israel si congiunse con Baal- 
peor: laonde l'ira del Signore s'ac- 
cese contr’ ad Israel. 

4 E'l Signore disse a Moisè, Pren- 
di tutti i Capi del popolo, ed appic- 
cagli al Signore, davanti al sole: 
e l'ira accesa del Signore si rivolge- 
rà d'Israel. 

5 Moisè disse ancora a' Giudici 
d'Israel, Uccida ciascun di voi 
quelli de' suoi, che si son congiunti 
con Baal-peor. 

6 Or in quel mezzo tempo un’ uo- 
mo d'Israel venne, e menò a’ suoi 
fratelli una donna Madianita, da- 
vanti agli occhi di Moisè, e da- 
vanti agli occhi di tutta la rannan- 
za de’ figliuoli d'Israel, i quali pia- 
gnevano all’ entrata del Taberna- 
colo della convenenza. 

7 E Finees, figliuolo d'Eleazar, 
figliuolo del Sacerdote Aaron, a- 
vendo ciò veduto, si levò d’infra la 
raunanza, e prese in mano una 
lancia. 

8 Ed entrò dietro a quell'uomo 
Israelita, dentro al lupanare, e gli 
trafisse amendue, l'uomo Israeli- 
ta, e la donna, per lo ventre d'essa. 
E la pi fu arrestata d'in su i fi- 
gliuolì d'Israel. 

9 Ed i morti di quella piaga fu- 
rono ventiquattromila. 
l9 El Signorė parlò ancora a Moi- 
sè: dicendo, 

11 Finees, figliuolo d'Eleazar, fi- 
gliuolo del Sacerdote Aaron, ha 
acquetata l'ira mia d'in su i figliuoli 
d'Israel ; percbè È stato mosso del 


mio zelo nel mezzo di loro : laonde 
io non ho consumati i figliuoli d'I- 
srael nella mia gelosia. 

12 Perciò digli ch' io gli do il mio 
patto di pace. 

13 E patto del Sacerdozio perpe- 
tuo sarà suo, e della sua progenie 
dopo lui: perciochè egli è stato 
mosso di zelo per l’Iddio suo, ed ha 
fatto purgamento per li figliuoli 
d'Israel. 

14 Or il nome dell’uomo Israelita 
ucciso, il quale era stato ucciso 
conla donna Madianita, era Zimris 
figliuolo di Salu, Capo d'una fami- 
glia paterna de' Simeoniti, 

15 E'l nome della donna Madia- 
nita uccisa era Cozbi, figliuola di 
Sur, Capo di nazioni, e di famiglia 
paterna in Madian. i 

16 Poi'l Signore parlò a Moisè: 
dicendo, 

17 Fate guerra a' Madianiti, e 
percuotetegli : 

8 Conciosiacosach' essi abbiano 
fatto guerra a voi, co loro inganni, 
che v'hanno fatti nel fatto di Peor, 
e nel fatto di Cozbi, figliuola d'un 
de' Capi di Madian, lor sorella, ch'è 
stata uccisa al giorno della piaga 
avvenuta per cagion di Peor. 


ESTE CAP. XXVI ai 
, dopo quella piaga, il Signore 
disse a Moisè, ed ad Eleazar, 
figliuolo d'Aaron, Sacerdote : 
Levate la somma di tutta la 
raunanza de' figliuoli d'Israel, an- 
noverando dall’ età di vent’ annìį 
in su, per le nazioni lor paterne, 
tutti quelli che possono andare alla 
guerra in Israel. 

3 Moisè adunque, el Sacerdote 
Eleazar, larono loro nelle cam- 

e di Moab, presso al Giordano 
di Ierico: dicendo, 

4 Annoverate il popolo, dall’ età 
di vent’ anni in su: come il Signore 
avea comandato a Moisè, ed a’ fi- 
gliuoli d'Israel, ch'erano usciti del 
paese d'Egitto. 

5 Il primogenito d'Israel fu Ru- 
ben, I figliuoli di Ruben furonos 
d'Hanoe, la nazion degli Hanochiti: 
di Pallu, la nazion de' Palluiti: 

6 D'Hesron, la nazion, degli He- 
sroniti: di Carmi, 
Carmiti, 

7 Queste sono le nazioni de' Ru- 
beniti, e gli annoverati fra loro 
furono quarantatremila settecen- 
trenta. 

8 Di Pallu fu figliuolo Eliab. 

9 Edi figliuoli d'Eliab furono Ne- 
muel, Datan, ed Abiram. Questo 
ê quel Datan, e quell Abiram, d'in- 
fra quelli che si chiamavano alla 
raunata del popolo, i quali si solle- 


la nazion de 
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varono contr'a’ Moisè, e contr’ ad 
Aaron, quando Core fece sua mas- 
sa, ed essi si sollevarono contr’ al 
Signore. . 

10 E la terra aperse la sua bocca, 
e gli tranghiottì: insieme con Core, 
che morì quando morì quella rau- 
nata, quando’, fuoco consumò i 
dugencinquant’ uomini, i quali fu- 
rono per segno. 

11 Ori figliuoli di Core non mo- 
rirono. : 

12 I figliuoli di Simeon, distinti 
per le lor nazioni, furono, di Ne- 
muel, la nazion de' Nemueliti: di 
Iamin, la nazion de’ Iaminiti: di 
Iachin, la nazion de’ Iachiniti : 

13 Di Zera, la nazion de’ Zeraiti : 
e di Saul, la nazion de’ Sauliti. 

14 Queste sono le nazioni de' Si- 
meoniti, de’ i gli annoverati 
furono ventidumila dugento. 

15 I figliuoli di Gad, distinti per 
le lor nazioni, furono, di Sefon, la 
nazion de’ Sefoniti : Seggi, la 
nazion degli Hagghiti : di Suni, la 


nazion de’ Suniti: 

16 D'Ozni, le nazion degli Ozniti: 
d'Eri, la nazion degli Eriti: 

17 D'Arod, la nazion degli Aro- 
diti: e d’Aareel, la nazion degli 
Areeliti. 

18 Queste sono le nazioni de' fi- 
gliuoli di Gad, secondo i loro an- 
nuverati, che furono quarantamila 
cinquecento. A 

19 I figliuoli di Giuda furono Er, 
ed Onan. Or Er, ed Onan, mori- 
rono nel paese di Canaan. 

20 Ed i figliuoli di Giuda, distinti 
per le lor nazioni, furono, di Sela, 
a nazion de’ Selaniti : di Fares, la 
nazion de’ Farsiti : di Zara, la na- 
zion de’ Zariti. 

21 Ed i figliuoli di Fares furono, 
d'Hesron,}a nazion degli Hesroniti: 
e d'Hamul, la nazion degli Ha- 
muliti. 

22 Queste sono lc nazioni di Giu- 
da, secondo i loro annoverati, che 
furono settantaseimila cinquecen- 
to. 


23 I figliuoli d'Issacar, distinti 

per le lor nazioni, furono, di Tola, 

nazion de' Tolaiti: di Puva, la 
nazion de' Puniti : 

24 Di Iasub, la nazion de Iasubi- 
ti: e di Simron, la nazion de’ Sim- 
roniti. 

25 Queste sono le nazioni d'Issa. 
car, secondo i loro annoverati, che 
furono sessantaquattromila tre- 
cento. 

26 I figliuoli di Zabulon, distinti 

r le lor nazioni, furono, di Sered, 

a nazion de' Sarditi : d'Elon, la na- 
zion degli Eloniti: e di laleel, la 
nazion de' Jaloeliti, 


27 Queste sono le nazioni de’ Za- 
buloniti, secondo i loro annoverati, 
che furono sessantamila cinque- 


cento, 
28 I figliuoli di losef, distinti per 
i lor nazioni, furono Manasse, ed 


fraim. 

29 I figliuoli di Manasse furono, 
di Machir, la nazion de’ Machariti. 
E Machir generò Galaad, e di Ga- 
laad discese la nazion de' Galaaditi. 

30 Questi sono i figliuoli di Ga- 
laad, di Iezer, la nazion degl’ leze- 
riti : d'Helec, la nazion degli Hel- 


Miti : ‘ 

31 D'Agriel, la nazion degli Asrie- 
liti: di Sechem, la nazion de' Se 
chemiti : 

32 Di Semida, la nazion de' Semi. 
daiti: e d'Hefer, la nazion degli 
Heferiti, 

33 Or Selofad, figliuolo d'Hefer 
non ebbe figliuoli maschi, ma so 
figliuole, i cui nomi erano Mala, 

0a, Hogla, Milca, e Tirsa. 

34 Queste sono le nazioni di Ma- 
nasse, delle quali gli annoverati fe- 
rono cinquantadumila settecento. 
35 Questi sono i figliuoli d'Efraim, 
distinti per le lor nazioni : di Su- 
tela, la nazion de' Sutelaiti : di 
Becher, la nazion de’ Bacriti : di 
Tahan, la nazion de’ Tahaniti. 

36 E questi sono i figlinoli di Su- 
tela. d'Eran, la nazion degli Era- 
n 

ueste sono le. nazioni de' fi- 

uoli d'Efraim, secondo i loro an- 

noverati, che furono trentadumila 
cinquecento. Questi sono i figliuo 
li di Iosef, distinti per le lor na 


zioni, 
38 I figlinoli di Beniamin, distinti 
lelor nazioni, furono di Bela, 
a nazion de' Belaiti: d’Asbel, la 
nazion degli Asbeliti : d'Abiram, la 
nazion degli Ahiramiti : 
39 Di Sefufam, la nazion de’ Su- 
famiti: e d'Huppam, la nazion 


degli Hoppamitt 
Eà i figliuoli di Bela furono 

Ard, e Naaman: d’'Ard discese la 
nazion degli Arditi : di Naaman la 
nazion de' Naamiti, 

4l Questi sono i figliuoli di Ben- 
iamin, distinti per le lor nazioni, 
de’ quali gli annoverati furono 
quarantacinquemila seicento. 

42 Questi sono Ì figliuoli di Dan, 
distinti per le lor famiglie: di Su- 
ham discese la nazion de’ Suha- 
miti. Questa è la nazione de' Da- 
niti, distinta per le lor famiglie. 

43 Tutte le farniglie de' Subami- 
ti, secondo i loro annoverati, fi 
rono sessantaquattromila quattro 


cento. x > à 
41 figliuoli H distinti per 
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le lor nazioni, furono, d'Imna, la | ciochè non era lor data eredità 


nazion degl’Imnaiti: d'Isui, la na- 
zion deg!’ suiti : e di Beria, la na- 
zion de' Beriiti. 

45 E de' figliuoli di Beria, d'He- 
ber, la nazion degli Hebriti: di 
Malchiel, la nazion de’ Malchieliti. 
46 E'l nome della figliuola d'Aser 

Sera. 


47 Queste sono le nazioni de’ fi- 
gliuoli d'Aser, secondo i loro an- 
noverati, che furono cinquanta- 
tremila quatirocento. 

48 I figliuoli di Neftali, distinti 
pe le lor nazioni, furono, di Iaseel, 
a nazion de’ Iaseeliti : di Guni, la 
nazion de' Guniti. 

49 Di leser, la nazion de’ Ieseriti: 
e di Sillem, la nazion de’ Sillemiti. 

50 Queste sono le nazioni di Nef- 
tali, distinte per le lor famiglie : e 
gli annoverati d’infra loro furono 
quarantacinquemila quattrocento. 

51 Questi sono gli annoverati 
de’ figliuoli d'Israel, in numero di 
seicentunmila settecentrenta. 

52 E Signore parlò a Moisè: di- 


paese spartito tra costoro 
er eredita, secondo" numero del- 

e persone. 

54 Da’ maggiore eredità a chi è 
in maggior numero, e minore a 
chi è în minor numero: diasi a 
ciascuno eredità a ragion de' suoi 
gie spartiscasi ‘1 

a pure È e a 
sorte : ed abbiano eredità secondo 
i nomi delle lor tribù paterne. 

56 Spartiscasi l'eredità di ciascu- 
ÈÙ, grande, o piccola, asorte. 
57 E questi sono gli annoverati 
infra 1 Leviti, distinti per le lor 
nazioni : di Gherson discese la na- 
zion de' Ghersuniti: di Chehat, la 
nazion de’ Chehatiti: di Merari, la 
nazion de* Merariti. 

58 Queste sono le nazioni de* Le- 
viti: la nazion de* Libniti, la nazion 
degli Hebroniti, la nazion de' Ma- 
haliti, la nazion de’ Musiti, e la 
nazion de’ Coriti Or Chehat ge- 
nerò Amram. 

59 E'l nome della moglie d'Am- 
ram fu' Iochebed, che fu figliuola 
di Levi, la qual gli nacque in Egit- 
to: ed essa parton ad Amram 
Aaron, Moisè, e Maria, lor sorella. 

60 Ed ad Aaron nacquero Nadab, 
ed Abihu, ed Eleazar, ed Itamar. 

61 Or Nadab, ed Abihu, moriro- 
no, quando presentarono fuoco 
strano davanti al Signore. 

62 E gli annoveratid'infra i Leviti 
furono ventitremila, tutti maschi, 
dall’ età d'un mese in su: con- 
ciofossecosachè non fossero anno- 
verati fra' figiiuot d'Israel : per- 


fra’ figliuoli d'Israel, 

63 Questi sono quelli che furono 
annoverati da Moisè, e dal Sacer- 
dote Eleazar, i quali annoverarono 
PT d'Israel nelle campagne 
di Moab, presso al Giordano di 
Jerico. 

64 E fra costoro non vi fu alcuno 
di quelli ch’ erano stati annove- 
rati da Moisè, e dal Sacerdote 
Aaron, i quali annoverarono i fi- 
gliuoli d'Israel nel diserto di Sinai, 

65 Conciofossecosachè "1 Signore 
avesse detto di quelli, Del tutto 
morranno nel diserto. Onde non 
ne rimase alcuno, salvo Caleb, fi- 
gliuolo di lefunne: e Iosuè; fi- 

uolo di Nun. g 


CAP. XXVII. 

O R le figliuole di Selofad, figliuo- 

lo d'Hefer, figliuolo di Galaad, 
figliuolo di Machir, figliuolo di Ma- 
nasse, s'accostarono alle nazioni 
di Manasse, figliuolo di Iosef: ed i 
nomi loro erano Mala, Nea, Ho- 
gla, Milca, e Tirsa. 

2 E si presentarono davanti a 
Moisè, e davanti al Sacerdote Elea- 
zar, e davanti a' Capi, e davanti a 
tutta la raunanza, all’ entrata del 
Tabernacolo della convenenza : di- 
cendo, s 

3 Nostro padre è morto nel di 
serto: egli ò non fu fra la rau- 
nata di coloro che s'adumarono 
contr al ene alla raunata di 
Core: anzi è morto persuo peccato, 
e non ba lasciati figliuoli maschi. 

4 Perchè verrebbe meno il nome 
di nostro padre di mezzo della sua 
nazione, per non avere egli alcun 
figliuolo maschio? Dacc 
sione fra' fratelli di nostro padre. 

5 E Moisè rapportò la causa loro 
davanti al Signore. 

6 E'l Signore rispose a Moisè: 
dicendo, 

7 Le figliuole de Selofad parlano 
dirittamente: del tutto da’ loro 
possession d’eredità fra’ fratelli del 
padre loro: e trasporta in loro la 
possession del loro. 

8 E parla a' figliuoli d'Israel: di- 
cendo, Quando alcuno sarà morto 
senza figliuol maschio, trasportate 
l’eredità d'esso nella sua figliuola. 

9 E s'egli non ba figliuola, date 
la sua eredità a' suoi fratelli. 

10 E senon ha fratelli, date la sua 
eredità a' fratelli di suo padre. 

11 Ese non vi sono fratelli di suo 
padre, date la sua eredità al suo 
prossimo carnal parente, che sia 

ella sua famiglia: ed egli la pos- 
segga. E ciò sia uno statuto di 
ragione a' figliuoli d'Israel: come 
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il Signore ha comandato a Moisè. 

12 Poi "l Signore disse a Moisè, 
Sali in su questo ti SOS 
e riguarda il paese ch'io ho donato 
a' figliuoli d'Israel. 

dopo che tu l’avrai veduto, 
anche tu sarai raccolto a' tuoi po- 
poli, come e stato raccolto Aaron, 
tuo fratello. 

14 Perciochè voi contraveniste al 
comandamento ch'io vi diedi nel 
diserto di Sin, alla contesa della 
raunanza, che voi mi santificaste 
in Qual uas nel cos atto del 
popolo. Quell’ è l'acqua della con- 
tesa di Cades, nel diserto di Sin. 

15 E Moisè parlò al Signore: di- 
cendo, 

16 Costituisca il Signore Iddio de- 
gli spiriti d'ogni carne, sopra que- 
sta raunanza, un' uomo, 

17 Che vada e che v 
a loro, e'1 quale gli conduca, e ri- 
conduca: aciochéè la raunanza del 
Signore non sia a guisa di pecore 
senza pastore. 

18 E'l Signore disse a Moisè, Pren- 
diti Iosuè, figliuolo di Nun, che è 
uomo in cui ê lo Spirito, e posa la 
tua mano sopra l 

19 E fallo comparir davanti al 
Sacerdote Eleazar, e davanti a tut- 
ta la raunanza: e dagli i suoi or- 
dini in presenza loro. 

20 E metti della tua maestà sopra 
lui: aciochè tutta la raunanza de' 
figliuoli d'Israel gii ubbidisca. 

l E presentisi egli davanti al 
Sacerdote Eleazar, e l'addimandi 
per lo giudicio d'Urim, nel cospetto 
del Signore: vadano e ve O, 
egli, e tutti i figliuoli d'Israel con 
lui, e tutta la raunanza, secondo 
ch'’esso dirà. 

22 E Moisè fece come il Signore 
gli avea comandato: e prese losuè, 
e lo fece comparir davanti al Sa- 
cerdote Eleazar, e davanti a tutta 
Ja raunanza. 

23 E posò le sue mani sopra lui, 
e gli diede i suoi ordini, come il Si- 
noreavea comandato per Moisè. 


CAP. XXVIII. 
15 Signore parlò ancora a Moisè: 
dicendo, 

2 Comanda a' figliuoli d'Israel, e 
di’ loro, Prendete guardia alle mie 
offerte, che son mio cibo: a' miei 
sacrificij da ardere, in odor soave a 
me, offerirmegli a' lor tempi. 

3 E di’ loro, Quest' è il sacrificio 
da ardere, che voi avete ad offerire 
al Signore per ciascun giorno, in 
olocausto continuo: cioé, due a- 
gnelli d'un’ anno, senza difetto. 

4 Sacrifica l'uno di quegli agnelli 
lamattina, e altro fra’ due vespri. 

55 


davanti 


5 E la decima parte d'un’ Efa di 
fior di farina, stemperata con la 
quarta parte d'un’ Hin d'oliv ver- 
gine, per offerta di tica. 

6 Quest’ è l'olocausto continuo; 
che è stato offerto nel monte di 
Sinai, in odor soave, per sacrificio 
da ardere al Signore. 

7 E sia l'offerta da spandere d'es- 
sO) la quarta d'un’ Hin, per 
ciascun ello : spandi al Signore 
l'offerta spandere, d’ottimo vi- 
no, nel luogo santo. 

8 Poi fra' due v 
l’altro ello: fagli la medesima 
offerta dì panatica, e da dere, 
quale è quella della ma : per 
sacrificio da ardere, d'odor soave 
al Signore. 

9 E nel giorno del Sabato offerite 
due agnelli d'un’ anno, senza di- 
fetto : e due decimi di fiordi farina, 
stemperata con olio, per offerta di 

Ca, insieme con le loro of- 
erte da spandere. 

10 Quest’ è olocausto del Sabato, 
per ciascun Sabato, oltr' all’ olo- 
causto continuo, e la sua offerta 
da spandere, . 

11 E ne' principij de' vostri mesi, 
offerite per olocausto al Signore; 
due giovenchi, ed un montone, e 
sette agnelli d'un' anno, senza di- 
fetto : 

12 E tre decimi di fior di farina, 
stemperata con olio, per offerta di 


panatica, r ciascun giovenco: e 
ue decim, «è di fior di farina, stem- 
perata con olio, per offerta di pa- 
natica, per lo montone : 

13 Ed un decimo di fior di farina, 
stemperata con olio, per offerta di 
panatica, per ciascun'agnello: per 
olocausto, in odor soave, per sa: 
crificio da ardere al Signore. 

14 E le loro offerte da pra 
sieno la metà d'un' Hin di vino, 
per ciascun giovenco: il terzo 
d'un' Hin, per lo montone: el 
quarto d'un' Hin, per ciascun’ a- 
gnello. Quest’ è l'olocausto delle 
calendi, perogni mese dell’anno. 

15 Sacrifichisi ancora al Signore 
un becco, per ificio per lo pec- 
cato, oltr' all’ olocausto continuo, 
e la sua offerta da spandere. 

16 Oltr' a ciò, nel primo mese, 
nel quartodecimo giorno del mese, 
è la ua del Signore. 

17 E nel quintodecimo giorno del 
medesimo mese, è festa solenne: 
manginsi pani azzimi per sette 


giorni. 

18 Nel primo 
raunanza: non 
o, servile. : 

9 Ed offerite per sacrificio da ar- 


ri sacrifica 


rno siavi santa 
te in esso alcuna 


dere, in olocausto, al Signore, due 


` 
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giovenchi, ed un montone, e sette 
elli c'un’ anno; che sieno senza 
difetto : 

20 Insieme con la loro offerta di 
panatica di fior di farina, pepe: 
rata con olio : offeritene tre d i 
per giovenco, e due decimi per lo 
montone. 

21 Offeriscine ancora un decimo 
per ciascun di que' sette agnelli. 

22 Offerite oltr'a ciò un becco, per 
sacrificio per lo peccato, per far 
purgamento per voi. 

23 Offerite queste cose, oltr’ al- 
rT olocausto della mattina, che è 
per olocausto continuo. | 

cp cotali poan. copi di 

ue sette giorni, per cibo, per sa- 
drificio da ardere, di soave odore al 
Signore : offeriscasi quella, oltr'al- 
l' olocausto continuo, e la sua of- 
ferta da spandere. 

25 Ed al settimo giorno siavi san- 
ta raunanza: non fate in esso al- 
cuna 0 servile. 

26 Oltr' a ciò, al giorno de primi 
frutti, quando voi offerirete nuova 
oiferta di atica al Signore, al 
termine delle vostre settimane, sia- 
vi santa raunanza: e non fate in 
quel giorno alcuna opera servile. 

27 offerite olocausto, in 
soave odore al Signore, due gio- 
venchi, un montone, e sette agnelli 
d'un’ anno : . 
28 Insieme con la loro offerta di 
panatica di fior di farina, stempe- 
rata con olio, di tre decimi per 
giovenco, e di due decimi per lo 
montone, i . 
29 E d'un decimo per ciascuno di 
que’ sette agnelli. — 

3% Qfferite eziandio un becco, per 
far purgamento per voi. 

31 Offerite, olt’ all’ olocausto 
continuo, e la sua offerta di pana- 
tica, quegli animali, con le loro 
offerte da spandere: e sieno quelli 
senza difetto. 


CAP. XXIX. 
NEL settimo mese, a’ calendi, 
siavi santa raunanza: non fate 


in I giorno opera alcuna ser- 
vile: siavi giorno di suon di 
tro 


mba. 
2 Ed offerite in esso per olocausto, 
in soave odore al Signore, un gio- 
venco, un montone, esette agnelli 
d'un’ anno, senza difetto : 

3 Insieme con la loro offerta di 
panatioa, di fior di farina, stempe- 
rata con olio, di tre decimi per lo 
giovenco, e di due decimi per lo 
montone, 

4 E d'un decimo per ciascuno di 
que’ sette agnelli : 

5 Edun becco, per sacrificio per 


lo peccato, per far purgamento 
per voi: 

6 Oltr' all' olocausto delle calen- 
di, e la sua offerta di panatica : ed 
oltr® all olocausto continuo, e la 
sua offerta di panatica, e le loro 
Offerte da spandere, secondo i loro 
ordini, in soave odore, in sacrificio 
da ardere al Signore. 

7 Parimente al decimo giorno di 
questo settimo mese, siavi santa 
raunanza: ed affliggete l'anime 
vostre, e non fate alcun lavoro. 

8 Edofferite al Signore per olo- 
caustos én soave odore, un gio- 
venco, uh montone, e sette agnelli 
d'un’ anno, che sieno senza difetto: 

9 Insieme con la loro offerta di 
panatica, di fior di farina, stempe- 
rata con olio, di tre decimi per lo 
giovenco, di due decimi per lo 
montone, 

10 E d'un decimo per ciascuno di 
que sette agnelli: 

1 Ed un becco, per sacrificio 
per lo peccato, oltr' al sacrificio 
de' pu enti per lo peccato: ed 
oltr’ all’ olocausto continuo, e la 
sua offerta di atica, e le loro 
offerte da span e 

12 Parimente al quintodecimo 
giorno del settimo mese siavi san- 
ta raunanza: non fate in esso ope- 
ra alcuna servile: e celebrate la 
festa solenne al Signore, per sette 
EÍS EA offerite per ol 

offerite olocausto, per 
sacrificio da ardere, in soave odo- 
re al Signore, tredici giovenchi, 
due montoni, e quattordici eli 
d'un’ anno, che sieno senza difetto : 

14 Insieme con la loro offerta di 
panatica, di fior di farina, stempe- 
rata con olio, di tre decimi 
ciascuno di que’ tredici giovenchi, 
di due decimì per ciascuno di que' 
due montoni, - 

15 E d'un decimo per ciascuno 
di que' quattordici agnelli: 

16 Ed un becco, sacrificio per 
lo peccato, oltr' all’ olocausto con- 
tinuo, e la sua offerta di panatica, 


e da spandere: ` 

17 E nel secondo giorno, qferite 
dodici giovenchi, due montoni, e 
quattordici agnelli d’un' anno, 
senza difetto : 

18 Insieme con le loro offerte di 
panatica, e da spandere, per li 
giovenchi, per li montoni, e per 
gli agnelli, secondo’) lor numero, 
siccome è ordinato.: 

19 Ed un becco, per sacrificio per 
lo peccato, oltr' all olocausto con- 
tinuo, e la sua offerta di panatica, 
e le loro offerte da spandere. 

20 E nel terzo giorno, oferite un. 
dici giovenchì, due montoni, € 
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quattordici agnelli d'un' anno, 
senza difetto : 

21 Insieme con le loro offerte di 
panatica, e da spandere, per li gio- 
venchi, per li montoni, e per gli 
agnelli, secondo'l lor numero, sic- 
come è ordi : s 

22 Ed un becco, per sacrificio per 
lo peccato, oltr' all’ olocausto con- 
tinuo, e la sua offerta di panatica, 
e da spandere. N 

23 E nel quarto giorno, offerite 
dieci giovenchi, due montoni, e 
quattordici agnelli d'un'anno, sen- 
za difetto: 

24 Insieme con le loro offerte di 
panatica, e da spandere, per li gio- 
venchi, per li montoni, e per gli 
agnelli, secondo’ lor numero, sic- 
come è ordinato : 

25 Ed un becco, sacrificio per 
lo peccato, oltr' all’ olocausto con- 
tinuo, e la sua offerta di panatica, 
eda dere. 

26 E nel quinto giorno, offerite 
nove giovenchi, due montoni, e 
quattordici agnelli d’un'anno, sen- 
za difetto : 

27 Insieme con le loro offerte di 
panatica, e da spandere, per li gio- 
venchi, per li montoni, e per gli 
agnelli, secondo’l lor numero, sic- 
come è ordinato : 

28 Ed un becco, sacrificio per 
lo peccato, oltr all’ olocausto con» 
tinuo, e la sua offerta di panatica, 
eda dere. 

29 E nel sesto giorno, offerite otto 
giovenchi, due montoni, e quat- 
tordici agnelli d'un’ anno, senza 
difetto: i 

30 Insieme con le loro offerte di 
panatica, e da spandere, perli gio- ! 
venchi, per li montoni, e per gli ! 
agnelli, secondo'l lor numero, sic- 
come è ordinato : : 

31 Ed un becco, per sacrificio per ' 


al Signore, un giovenco, un mon- 
tone, sette agnelli d'un'anno, sen- 
za difetto: 

37 Insieme con le loro offerte di 
panatica, e da spandere, per lo gio- 
venco, per lo montone, e per gli 
agnelli, secondo'l lor numero, sic- 
come è ordinato : l 

38 Ed un becco, sacrificio per 
lo peccato, oltr* all' olocausto con- 
tinuo, e la sua offerta di panatica, 
e da spandere. 

39 Offerite queste cose al Signore 
nelle vostre solennità, oltr° a' vo- 
stri voti, e le vostre offerte volon- 
tarie, de’ vostri olocausti, delle 
vostre offerte di panatica, delle vo- 
stre offerte da spandere, e de’ vo- 
stri sacrifici) da render ie. 

40 E Moisè parlò a' figliuoli d'I- 
srael, secondo tutto ciò chel Si- 
gnore gli avea comandato. 


CAP. XXX. 

OI Moisè parlò a' Capi delle 

tribù de’ figliuoli d'Israel: di- 

cendo, Quest’ è quello che'l Signore 
ha comandato : 

2 Quando alcuno avrà votato un 
voto al Signore, overo avrà giurato 
alcuna cosa, obbligandosi per ob- 
bligazione sopra l'anima sua ; non 

ioli la sua parola, faccia intera- 
mente secondo ciò che gli sarà 
uscito di bocca. 

3 E quando una femmina avrà 
votato un voto al Signore, e si sarà 
obbligata per obbligazione in casa 
di suo padre, essendo ancor fan- 
ciulla: 

4 Se suo padre ha inteso il suo 
voto, e la sua obbligazione, con la 
quale ella s'è obbligata sopra l'ani- 
ma sua, e non ne le fa motto; tutti 
i voti d'essa saranno fermi, ed ogni 
obbligazione, con la quale ella si 
sarà obbligata sopra l'anima sua, 

erma. 


lo peccato, oltr'all' olocausto con- | sarà fi 


tinuo, e la sua offerta di panatica, 
e-da 8 eres 

32 E nel settimo giorno, offerite 
sette giovenchi, due montoni, € 
quattordici agnelli d'an`anno, sen- , 
za difetto: | 

33 Insieme con le loro offerte di ' 
panatica, e da spandere, per li gio- ! 
venchi, per li montoni, e per gli 


5 Ma, se suo padre, nel giorno 
ch'egli avrà intesi tutti i suoi voti, 
e le sue obbligazioni, con le quali 
ella si sarà obbligata sopra l’anima 


sua, la disdice; que' voti non sa- 
ranno fermi, e`'l Signore le perdo- 
nerà : conci hè suo padre 
l'abbia disdetta. 


6 E se pure è maritata, avendo 


agnelli, secondo’ lor numero, sic- | ancora sopra sè i suoi voti, 0 l 


come è ordinato: 
34 Ed un becco, per sacrificio 
lo peccato, oltr' all' olocausto 


tinuo, ela sua offerta di panatica, | 
e a spandere. | 


o alcuna servile : 


Ed offerite per olocausto, per 


promessa 
per | con la quale si sarà obbligata sopra 
con- | l'anima sua; 


tta con le sue labbra, 


E'l suo marito l’intende, e nel 
orno stesso che l'avrà inteso, non 


ell' ottavo giorno, siavi so- | ne le fa motto: i voti d'essa, e le 
lenne raunanza: non fate in esso , sue obbligazioni, con le quali si 

sarà obbligata sopra l'anima sua, 
| saranno ferme. 


sacrificio da ardere. in soave odore | 8 Ma, se nel giorno stesso che’! 
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guo marito l'avrà inteso, egli la 
disdice, egli annulla il suo voto 
ch'ella avea sopra sè, e la promessa 
fatta con le sue labbra, con la quale 
ella s'era obbligata sopra l'anima 
sua: e'l Signore le perdonerà. 

9 Ma, quant’ è al voto della ve- 
dova, o della ripudiata, tutto ciò a 
che si sarà obbligata sopra l'anima 
sua, sarà fermo contr a lei. 

10 E se la donna fa voto, overo 
obbliga per obbligazione sopra 
. Tanima sua, con giuramento, es- 
> sendo in casa del suo marito ; 

11 E'l suo marito l'intende, e non 
ne le fa motto, e non la disdice, 
sieno fermi tutti i suoi voti: sia 
parimente ferma obbligazione, 
, con la quale ella sì sarà obbligata 
sopra l'anima sua. 

12 Ma, se nel giorno stesso che’l 
suo marito gli avrà intesi, egli del 
tutto gli annulla ; cosa alcuna che 
le sia uscita di bocca, 0 voto, od 
obbligazione sopra l'anima sua, 
non sarà ferma: il suo marito ha 
annullate quelle cose, e'l Signore 
le perdonerà. 

13 Il marito d'essa ratificherà, od 
annullerà qualunque voto, e qua- 
lunque giuramento, col quale ella 
si sarà obbligata d'affliggere l'ani- 
ma sua. 

14 Ese pure il suo marito non ne 
le fa motto d'un giorno all’ altro, 
egli ha ratificati tutti i voti d'essa, 
o qualunque obbligazione ch’ ella 
avea sopra sè: egli gli ha ratifica- 
ti: perciochè egli non nele ha fatto 
motto nel giorno stesso che gli ha 
intesi. 

15 Ma se, appresso avergli intesi, 
del tutto gli annulla, egli porterà 

‘essa. 


l'iniquità 

16 Questi sono gli statuti, i quali 1 
Signore comandò a Moisè, che 8'08- 
servassero tra marito e moglie, e 
tra padre e figliuola, mentre ella è 


ancor fanciulla in casa di suo padre. 


CAP. XXXL 


OI ‘1 Signore parlò a Moisè: 
dicendo, 

2 Fa'la vendetta de figliuoli d'I- 
srael sopra i Madianiti: e poi tu 
sarai raccolto a’ tuoi popoli. 

3 E Moisè parlò al popolo : dicen- 
do, Mettasi in ordine un certo nu- 
mero di voi, per andare alla guerra, 
e vadano contr a Madian, per far 
la à vendetta del Signore sopra Ma- 


4 Mandate a questa guerra mille 
uomini per ciascuna di tutte le tri- 
bù d'Israel, 

5 Così furono dati mille uomini 
per ciascuna tribù, d'infra le mi- 
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liaia d'Israel, che giostra in tutto 
odicimila uomini in ordine per la 
guerra. 

6 E Moisè mandò alla guerra 
que mille uomini di ciascuna tri- 
bù, e cou loro Finees, figliuolo dei 
Sacerdote Eleazar, il quale avea in 
mano gli arredi del Santuario, e le 
trombe da sonare. 

7 Ed essi fecero guerra contr'a 
Madian, siccome il Signore avea 
comandato a Moisè, ed uccisero 
tuttii maschi. : 

8 Uccisero ancora, fra’ loro ucci- 
si, li re di Madian, Evi, e Rechem, 
e Sur, e Hur, e Reba, i cinque 
re di Madian: uccisero eziandio 
con la spada Balaam, figliuolo di 


Ye 

9 Ed i figliuoli d'Israel ne mena- 
rono prigioni le donne di Madian, 
ed i lor piccioli fanciulli : e preda- 
rono tutto'l lor e minuto 
bestiame, e tutte le lor facultà. 

10 E bruciarono col fuoco tutte 
le lor città, nelle loro stanze: e 
tutte le lor castella. 

11 E presero tutte le spoglie, e 
tutta la preda, così degli uomini, 
come degli animali. 

12 Ed addussero a Moisè, ed al 
Sacerdote Eleazar, ed alla raunan- 
za de’ figliuoli d'Israel, i prigioni, 
e la preda, e le spoglie, nel campo, 
nelle cam e di Moab, che sono 
lungo’ Giordano di Ierico. 

13 E Moisè, e'l Sacerdote Eleazar, 
e tutti i Capi della raunanza, usci- 
rono loro incontro fuor del campo. 

14 E Moisè s'adirò gravemente 
contr’ a' condottieri dell’ esercito, 
Capi di migliaia, e Capi di cen. 
tinaia, che ritornavano di quella 


guerra. 

15 E Moisè disse loro, Avete voi 
scampata la vita a tutte le fem- 
mine 

16 Ecco, esse furono quelle che, 
secondo la parola di Balaam, ser- 
virono a porgere a' figliuoli d'I- 
srael ione di misfatto contral 
Signore, nel fatto di Peor: onde 
fu quella piaga nella raunanza del 


Signore. 

17 Org dunque uccidete tutti i 
maschi d’infra i piccioli fanciulli: 
uccidete parimente ogni femmi- 
na c'ha conosciuto carnalmente 
uomo. 

18 E serbatevi in vita tutte le 
femmine che son di picciola età, 
le quali non hanno conosciuto car- 
nalmente uomo. 

19 E voi, campeggiate per sette 
giorni fuor del cam gni per- 
sona, così d'infra voi, come d'infra, 
i vostri prigioni, ch'avrà ucciso 
alcuno, ed avrà tocco alcuno uc- 
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ciso, purifichisi al terzo, ed al 
settimo giorno. 

20 Purificate parimente ogni ve- 
stimento, ed ogni arnese fatto di 
pelle, ed ogni lavorio fatto di pel di 
capra, ed ogni vasello di legno. 

21 E'l Sacerdote Eleazar disse 
alla gente di guerra, ch'era andata 
pa quella erra, Questo è lo na 

egge, che'l Signore 
comandato a Moisè, 

22 Ma fate passar per lo fuoco 
l'oro, l'argento, il rame, il ferro, 
lo s 0, e‘ piombo, 

23 Ed in somma tutto ciò che può 
portare il fuoco: e così sarà netto: 
ma pure ancora sia purificato con 
l'acqua di purificazione: e tutto 
ciò che non può portare il fuoco, 
fatelo ‘acqua. 

24 E lavate ì vostri vestimenti al 
settimo giorno, e sarete netti, e 
poi potrete entrar nel campo. 

25 Il Signore parlò ancora a Moi- 
sè: dicendo, 

26 Tu, €l Sacerdote Eleazar, ed 
i Capi delle nazioni paterne della 
raunanza, levate la somma delle 
persone che sono state menate 
prigioni, e del bestiame ch'è stato 
predato. 

27 E partisci la preda per la metà, 
fra la gente di guerra ch'è andata a 
questa guerra, e tutta la raunanza. 

28 E leva, della gente di guerra 
ch'è andata a questa guerra, un 
tributo per lo Signore, una testa di 
cinquecento, degli uomini, de' buoi, 


degl asini, e delle re. 
Prendete tributo della 
metà ch'ap ene loro: e dallo 


al Sacerdote Eleazar, per un' of- 
EN de là. metà partenente 
» della m ap en 
a’ figliuoli d'Israel, prendi uno, 
tratto di cin ta, degli uomini, 
de’ buoi, degli asini, delle pecore, 
ed in somma di tutto" bestiame : 
e da’ quelli a’ Leviti che fanno la 
fazione del Tabernacolo del Si- 


gnore. 

31 E Moisè, €l Sacerdote Eleazar, 
fecero come il Signore avea co- 
mandato a Moisè. 

32 Or la preda, cioè, il rimaso 
della preda, che la gente ch'era 
andata a quella men avea fat- 
ta, fu di selcenset tacinquemila 
pecore, 

33 E di settantadumila buoi, 

3A E di settantunmila asinì: 

35 E, quant' all' anime umane, le 
femmine che non aveano carnal- 
mente conosciuto uomo, furono in 
tutto trentadumila anime. 

36 E la metà, cioé, la parte di 
coloro ch’ erano andati a quella 
guerra, fu di trocentrentasettemlia 


cinquecento pecore : 
37 Delle quali "1 tributo per lo Si. 
gnore fu di seicensettantacinque 


pecore : 

38 E ditrentaseimila buoi: de'qua- 
li "tributo per lo Signore fu di set- 
tantadue buoi: 

39 E di trentamila cinquecent’ asi- 
ni: de’ quali "1 tributo per lo Si- 
gnore fu di sessantun’ asino: 

40 E di sedicimila anime umane: 
delle quali "1 tributo per lo Signore 
fu di trentadue anime. 

41 E Moisè diede il tributo, le- 
vato per offerta al Signore, al Sa- 
cerdote Eleazar, come il Signore 
gli avea comandato. 

42 E della metà appartenente a’ 
figliuoli d'Israel, secondo che Moisè 
avea ito per metà, fra loro, e 
quelli ch'erano andati a quella 


guerra: 

43 «Or la metà appartenente alla 
raunanza fu di trecentrentasette- 
mila cinquecento pecore, 

44 E ditrentaseimila buoi, 

sa E di trentamila cinquecent' a-. 
sini, 

46 E disedicimila anime umane :) 

47 Di questa metà, a ente 
a' figliuoli d'Israel, Moisè prese 
uno, tratto di cinquanta, così 
degli uomini, come degli animali : 
e diede quelli a' Leviti che fanno 
la fazione del Tabernacolo del Si- 
gnore: come il Signore avea co- 
mandato a Moisè. 

48 Edi condottieri delle migliaia 
di quell’ esercito, Capi di migliaia, 
e Capi di centinaia, s’accostarono 
a Moisè: 

49 E gli dissero, I tuoi servitori 
hanno fatta la rassegna della gente 
di guerra ch’era sotto la nostra 
condotta, e non ne manca pure 
uno. 

50 Perciò noi offeriamo per of. 
ferta al Signore, ciascuno ciò che 
gli è caduto in mano, di vasella- 
menti d’oro, di cerchielli da gam- 
ba, di maniglie, d’anella, e di rer- 
magli, per íl riscatto delle 
nostre ne, davanti al Signore. 

51 E Moisè, ed il Sacerdote Elea. 
zar, presero da loro tutto quell'oro, 
tutto lavorato in vassellamenti, e 
monili. 

52 E tutto l'oro dell’ offerta, che 
fu offerto al Signore da' Capi delle 
migliaia, da' Capi delle centinaia, 
fu di peso di sedicimila settecen- 
c53 Ma la mar di ardò 

a la gente guerra 
r sè ciò che ciascuno pic pre- 


ato. 

54 E Moisè, ed il Sacerdote Elea- 
zar, presero quell’ oro da’ Capi 
delle migliaia, e delle cen 


e æ 
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lo portarono nel Tabernacolo della 
convenenza, per ricordanza per li 
figliuoli d'Israel, nel cospetto del 
Signore. i 


CAP. XXXII. 
O 


R i figliuoli di Ruben, ed ifi- 

gliuoli di Gad, aveano del be- 
stiame in grandissimo numero: 
laonde, veggendo chel paese di 
lazer, ed il paese di Galaad, era 
luogo da bestiame : 

2 Vennero, e päriarono a Moisè, 
ed al Sacerdote Eleazar, ed a' Capi 
della raunanza: dicendo, 

3 Atarot, e Dibon, e Iazer, e 
Nimra, ed Hesbon, ed Eleale, e 
Sebam, e Nebo, e Beon: 

4 Cheċ il paese che'l Signore ha 

rcosso davanti alla raunanza 

‘Israel, è un paese da bestiame, 
ed i tuoi servitori hanno del be- 
stiame, 

5 Poi dissero, Se abbiamo trovata 
grazia appo te, sia dato questo 
paese a possedere a' tuoi servitori, 
e non farci passare il Giordano. 

6 Ma Moisè rispose a' figliuoli di 
Gad, ed a’ figliuoli di Ruben, An- 
drebbonoi vostri fratelli alla guer- 
ra, e voi ve ne stareste quì? 


7 E perchè rendete voi fiacco il | 


cuor de' figliuoli d'Israel, per non 
pece al paese, chel Signore ha 
oro donato ? 

8 Così fecero i vostri padri, quan- 
do io gli mandai da Cades-barnea, 
per vedere il paese. 

9 Perciochè essi salirono fino alla 
Valle d'Escol, e, dopo ch'ebbero ve- 
duto il , renderono fiacco il 
cuor de` figliuoli d'Israel, per non 
entrar nel paese che'l Signore avea 
loro donato. 

10 Laonde l'ira del Signore s'ac- 
cese in quel giorno, ed egli giurò, 
dicendo, 

11 Se gli uomini, che sono usciti 
fuor d'Egitto, dall' età di vent’ an- 
ni in su, veggono mai la terra, 
della quale io ho giurato ad Abra- 
ham, ad Isaac, ed a Iacob: consia- 
cosachè non m'abbiano seguitato 


appieno: i 

Salvo Caleb, figliuolo di Ie- 
funne, Chenizzeo, e Iosuè, figliuo- 
lo di Nun: perciochè essi hanno 
seguitato il S ignoro appieno, 

13 E lira del Signore s'accese 
contr'ad Israel, ed egli gli ha fatti 
andar do per lo diserto, lo 
spazio di quarant'anni, fin che sia 
stata consumata tutta quella ge- 
nerazione, ch'avea fatto quel male 
nel cospetto del Signore. 

14 Ed ecco, voi siete surti in luogo 
de vostri padri, schiatta d’uomini 
» peccatori, per acorosoare ancora 


a aaa e 


l'ira del Signore contr'ad Israel, 

15 Perciochè, se voi vi stornate 
di dietro a lui, egli seguiterà a la- 
sciarlo nel diserto: e così farete 
perir tutto questo popolo. 

16 Ma essi s'accostarono a lui, e 
dissero, Noi edificheremo quì delle 
mandre per lo nostro bestiame, e 
delle citta per le nostre famiglie : 

17 Ma noi ci metteremo in or- 
dine, pronti per andar davanti a’ fi- 
gliuoli d'Israel, infino attanto che 
gli abbiamo condotti al luogo loro : 
ed in questo mezzo le nostre fami- 
glie dimoreranno nelle città forti, 
per tema degli abitanti del 

18 Noi non ritorneremo alle case 
nostre, fin che ciascuno de' figliuo- 
li d'Israel non sia entrato nella sua 
eredità. 

19 Perciochè, quant’ è a noi, noi 
non poesederemo nulla con loro di 
là dal Giordano : essendoci la no- 
stra eredità scaduta di quà dal 
Giordano, verso Oriente. 

20 E Moisè disse loro, Se voi fate 
questa cosa, e siete in ordine per 
andare alla guerra, davanti al Si- 


gnore, 

21 E qualunque di voi è atto alla 
guerra, passa il Giordano davanti 
al Signore, fin ch'egli abbia cacciati 
i suoi nemici dal suo cospetto: 

22 Dopo che’ paese sarà stato 
| soggiogato al Signore, voi potrete 

ritornarvene, esarete fuor di colpa 

appo'l Signore, ed appo lie 
questo paese sarà vostro, per pos 
sederlo nel cospetto del Signore. 
| 23 Ma, se non fate così, ecco, voi 
| avrete peccato contr’ al Signore: e 

sappiate che'l vostro peccato vi 

ritroverà. 

24 Edificatevi delle città le 


vostre famiglie, e delle ma; per 
le vostre gregge, e fate ciò che v'è 
uscito della bocca. 


zio di O reposzo è Met. 
gliuoli di Ruben, a Moi. 
sè: dicendo, I tuoi servitori faran- 
no, come il mio signore comanda. 
26 I nostri piccioli fanciulli, le 
nostre mogli, le nostre gregge, e 
tutto"! nostro bestiame, dimore- 
ranno colà nelle citta di Galaad. 

27 Ma, quant’ è a' tuoi servitori, 
chiunque sarà atto alla guerra, 
passera alla guerra, davanti al Si- 
gnore, come dice il mio signore. 
28 E Moisè diede ordine intorno 
a loro al Sacerdote Eleazar, ed a 
Iosuè, figliuolo di Nun, ed a' Capi 
delle nazioni paterne delle tribù 
de figliuoli d'Israel : 

29 E disse loro, Se tutti coloro 
d’infra i figliuoli di Gad, ed i fi- 
gliuoli di Ruben, che sono atti alla 
guerra, passano con voi ‘I Gior- 
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dano davanti al Signore, quan- 
do'i paese vi sarà soggiogato, date 
toro a possedere il paese di Ga- 


30 Ma, se non o con voi in 
arme, abbiano la lor possessione 
fra voi nel e di Canaan. 

31 Ed i figliuoli di Gad, ed i fi- 

liuoli di Ruben, risposero: dicen- 

O, Noi faremo interamente come 
il Signore ha detto a’ tuoi servi- 
tori. 

32 Noi passeremo in arme nel 
paese di Canaan, davanti al Si. 
gnore, sol restici la possessione 
celia nostra eredità di qua dal Gior- 

ano. 

33 Moisè adunque diede loro, a' fi- 
gliuoti di Gad, a' figliuoli di Ruben, 
edalla metà della tribù di Manasse, 
figliuolo di Iosef, il regno di Sihon, 
Te degli Amorrei, e'l regno d'Og, 
re di » il paese diviso per le 
sue città, co' lor confini; le città 
del paese d'ogn' intorno. 

34 Ed i figliuoli di Gad riedifica- 
rono Dibon, ed Atarot, ed Aroer: 
35 Ed Atrot-sofan, e Iazer, e Iog- 


beha : 

36 E Bet-nimra, e Bet-haran, città 
forti, e fecero ancora delle mandre 
per le Es 

37 Ed i figliuoli di Ruben riedifi- 
carono Hesbon, ed Eleale, e Chi- 
riataim : 

38 E Nebo, e Baal-meon, mutati 
i nomi, e Sibma: e altri no- 
mi alle città che riedificarono, 

39 Ed i figliuoli di Machir, figliuo- 
lo di Manasse, andarono in Galaad, 
elo presero, e cacciarono gli Amor- 
rei che v’erano. 

40 Moisè adunque diede Galaad a 
Machir, figliuolo di Manasse: ed 

li abitò quivi. 
“fi Jair anch'egli, figliuolo di Ma. 
nasse, andò, e prese le villate di 
uei, e pose loro nome, Le villate 
air. 

42 Noba parimente andò, e prese 
Chenat, e le terre del suo territo- 
rio: e chiamò quella Noba, del suo 


nome. 
CAP. XXXIII. 
UESTE son le mosse de’ fi- 
liuoli d'Israel, che uscirono 
fuor del d'Egitto, distinti per 
le loro schiere, sotto la condotta di 
Moisè, e d'Aaron : 

2 «Or Moisè scrisse le lor partite 
secondo ch’ essi si mossero per lo 
comandamento del Signore:) que- 
ste, dico, son le lor mosse, secondo 
le lor partite: 

3 Essi adunque si partirono di 
Rameses, nel primo mese, nel 
quintodecimo giorno del primo 
mese: i ao na si parti- 


rono il giorno appresso la Pasqua. 
a mano alzata, alla vista di tutti 


gli Egizij, 

4 Mentre gli Egizij seppellivano 

uelli che'l Signore avea percossi 

Ta loro, ch'erano tutti i primoge- 
niti. Oril Signore avea fatti giu- 
dicij sopra i lor dij. 

5 I figliuoli d'Israel adunque, par- 
titisi di Rameses, s'accamparono 
in Succot. 

6 E, partitisi di Succot, s'accam- 
parono in Etam, ch' é nell’ estre- 
mità del diserto. 

7 E, itisi d'Etam, si rivolsero 
verso la foce d’Hirot, ch'è dirin- 
contro a Baal-sefon, e saccampa- 
rono dinanzi a Migdol. 

8 Poi, partitisi E ad Hirot, 
passarono per mezzo'l mare, tra- 
endo verso'l diserto: ed, andati tre 
giornate di camino per lo diserto 

tam, Sac no in Mara. 

s partitisi di Mara, giunsero in 
Elim, ove erano dodici fonti d'ac- 
qua, e settanta palme; e s'accam- 
parono quivi. 

10 E, partitisi d'Elim, s'accampa- 
rono presso al mar rosso. 

11 È, partitisi dal mar rosso, s'ac- 
camparono nel diserto di Sin, 

12 È, partitisi dal diserto di Sin, 
s'accam no in Dofca. 

13 E, tisi- di Dofca, s'accam- 
Pia E, partitisi Al 

s ’Alus, s'accam 
rono in Refidim, ove non era ho. 
ua da bere lo popolo: 
5 E, partitisi di Refidim, s'ac- 
camparono nel diserto di Sinai. 

16 È, partitisi dal diserto di Sinai, 
s'accamparono in Chibrot-taava. 

17 E, partitisi di Chibrot-taava, 
s'accamparono in Haserot. 

18 E, partitisi d'Haserot, s'accam- 
parono in Ritma, 

19 E, partitisi di Ritma, s'accam» 
parono in Rimmon-peres. 

20 E, partitisi di Rimmon-peres, 
s'accam no in Libna. . 

21 E, tisi di Libna, s’accam- 
parono 


Rissa. 
22 E, tisi di Rissa, s'accam- 
parono in Chehelata. 
23 E, partitisi di Chehelata, s'ac- 
camparono nel monte di Sefer. 
24 E, partitisi dal monte di Sefer, 
s'accamparono in 
25 E, partitisi d'Harada, s'accam- 
parono in Machelot, 
26 E, partitisi di Machelot, s°ac- 
cam no in Tahat. 
27 E, parttal di Tahat, s'accam- 
parono in Tera. 
28 E, partitisi di Tera, s'accam- 
Mitea. 


parono 
itisi di Mitca, s'accam. 


29 E, 
parono in Hasmona. 
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-30 E, partitisi d'Hasmona, s'ac- 
cam no in Moserot. 

31 È, partitisi di Moserot, s'ac- 
camparono in Bene-laacan. 

32 E, partitisi di Bene-Iaacan, 
s'accamparono in Hor-ghidgad. 

33 E, partitisi d'Hor-ghidgad, s'ac- 
camparono in Iotbata. 

34 E, partitisi di Iotbata, s'ac- 
camparonc in Abrona. 

35 E, parttisi d'Abrona, s'accam- 
parono in Esion-gaber. 

36 E, partitisi d'Esion-gaber, s'ac- 
camparono nel diserto di Sin, ch'è 
Cades. 

37 E, partitisi di Cades, s'accam- 
parono nel monte d'Hor, nell’ e- 
stremità del paese d'Edom. 

38 E'l sacerdote Aaron salì in sul 
monte d'Hor, per comandamento 
del Signore, e morì quivi nell an- 
no quarantesimo da che i figliuoli 
d'Israel furono usciti fuor del paese 
d'Egitto, nel quinto mese,a'calendi. 

39 Or Aaron era d'età di cenven- 
titre anni, quando egli morì nel 
monte d'Hor. 

40 Allora il Cananeo, re d'Arad, 
ch’abitava verso Mezzodì, nel 
paese di Canaan, intese la venuta 
de’ figliuoli d'Israel, 

41 Poi, partitisi dal monte d'Hor, 
s'accamparono in Salmona. 

42 E, partitisi di Salmona, s'ac- 
cam no in Funon. 

43 È, partitisi di Funon, s'accam- 
parono in Obot. 

44 E, partitisi d'Obot, s'accampa- 
rono a' Poggi d’Abarim, a' confini 
as Ea Dartitisi da’ Poggi 

, s S'accam- 
parono in Dibon-Gad. 

46 E, partitisi di Gibon-Gad, s'ac- 
camparono in Almon, verso Di- 


blataim. 

47 E, partitisi d'Almon, verso Di- 
blataim, s'accamparono ne’ monti 
d'Abarim, dirimpetto a Nebo. 

48 E partitisi da' monti d'Abarim, 
s'accamparono nelle cam e di 
Moab, presso al Giordano di Ierico. 

49 E s'accamparono presso al 
Giordano, da Betiesimot fino ad 
Abel-Sittim, nelle campagne di 
Moab. 

50 E'l Signore parlò a Moisè nelle 
cam edi Moab, presso al Gior- 
dano di Ierico: dicendo, 

51 Parla a figliuoli d'Israel, e 
di' loro, Quando sarete ti'l 
Giordano, e sarete entrati nel paese 
di Canaan: 

52 Cacciate d'innanzi a voi tutti 

li abitanti del paese, e disfate tutte 

e loro imagini, e tutte le loro sta- 
tue di getto, e distruggete tutti i 
loro altì luoghi. 

53 E mettetevi a possession del 


paese, ed abitate in esso: conciġ: 
siacosach*io v'abbia donato il paese, 
per possederlo. 

54 E spartite la possession del 
paese a sorte, secondo le vostre 
nazioni: a quelle che sono in mag- 
gior numero date m gior posses- 
sione, e minore a quelle che sono 
in minor numero: in qualunque 
luogo la sorte d'alenna gli sara 

uta, quello sia suo: itevi 
la possession del paese per le vostre 
tribù paterne. 

55 E se voi non iscacciate d'in- 
nanzi a voi gli abitanti del paese, 
que’ di loro ch'avrete lasciati di 
resto vi saranno stecchi agli occhi, 
e spine a' fianchi, e vi nimiche- 
ranno nel paese nel quale abi- 
terete. 

56 Ed avverrà ch'io farò a voi, 
come io avea proposto di fare a 


loro. 
CAP. XXXIV. 

JE Signore parlò ancora a Moisè, 

dicendo, 

2 Comanda a' figliuoli d'Israel, e 
di' loro, Conciosiacosachè voi siate 
ora per entrar nel paese di Ca- 
naan: quest’ è il paese che vi sca- 
derà per eredità, cioé, il paese di 
Canaan, secondo i suoi confini. 

3 E siavi "l lato Meridionale dal 
diserto di Sin alle frontiere d'Edom: 
e l'estremità del mar salato sia il 
vostro confine dal Mezzodì, verso 
Oriente. 

4 E giri questo confine dal Mez- 
zodì verso la salita d'Acrabbim, e 
passi a Sin, ed arrivino le sue estre- 
mità a Cades-barnea, dal Mezzodì: 
e proceda in Hasar-addar, e passi 
in Asmon : 

5 Poi volti questo confine da As- 
mon verso"l Torrente d'Egit:o, ed 
arrivino le sue estremità al mare. 

6 E per confine Occidentale sia- 
vi'l mar de, ed i confini. Que- 
sto siavi l confine Occidentale. 

7 E questo siavi'] confine Setten- 
trionale: Dal mar grande segna- 
tevi "1 monte d'Hor: 

8 Dal monte d'Hor, segnatevi per 
confine là dove s'entra in Hamat: 
ed arrivino le estremità di questo 
confine a Sedad: 

9 E proceda fino a Zifron, ed ar- 
rivino le sue estremità in Hasar- 
enan. Questo sia il vostro confine 
Settentrionale. 

10 Poi segnatevi, per confine O- 
rientale, da Hasar-enan a Sefam. 

11 E scenda questo confine da 
Sefam in Ribla, dirincontro alla 
Fonte: poi scenda, e tocchi "1 lato 
del mare di Chinneret, verso O- 


riente. 
12 Poi scendà al Giordano, ed ar- 
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«rivino le sue estremità al mar sa- 
lato. Questo sia il vostro » 
limitato per li suoi confini d'o- 
gm intorno. 

13 E Moisè comandò, e disse a’ fi- 
gliuo dgr l, Oner no il paese, 

el quale voi partirete la posses- 
sione a sorte: il quale il Signore 
ha comandato che si dia a nove 
tribù, e mezza: 

14 Conciosiacosachè la tribù de’ 
Rubeniti, secondo le lor nazioni 
paterne, e la tribù de Gaditi, se- 
condo le lor nazioni paterne, e la 
metà della tribù di Manasse, abbia- 
no ricevuta la loro eredità, 

15 Queste due tribù e mezza han- 
no ricevuta la loro eredità di quà 
dal Giordano di Ierico, verso O- 
riente. 

16 Il Signore parlò ancora a Moi- 
sè: dicendo, È ‘ 

17 Questi sono i nomi degli uomi. 
ni che vi partiranno l'eredità del 
paese: Eleazar Sacerdote, e losuè, 
figliuolo di Nun. 

8 Prendete ancora di ciascuna 
tribù uno de’ Capi, per far la par- 
tigione del paese. - 

9 E questi sono i nomi di quegli 
uomini: della tribù di Giuda, Ca- 
leb, figliuolo di Iefunne: 

lla tribù de' figliuoli di Si- 
meon, Samuel,. figliuolo d'Am- 
mihud: 

21 Della tribù di Beniamin, Eli- 
dad, figliuolo di Chislon: 

22 Della tribù de' figliuolidi Dan, 
il Capo, Bucchi, figliuolo di Iogli: 

23 De' figliuoli di Iosef, della tri- 
bù de' figliuoli di Manasse, il Capo, 
Hanniel, figliuolo d'Efod: — 

24 E della tribù de' figliuoli d'E- 
fraim, il Capo, Chemuel, figliuolo 
di Siftan : p 

25 E della tribù de' figliuoli di 
Zabulon, il Capo, Elisafan, figliuo- 
lo di Parnac : è 

26 E della tribù de' figliuoli d'Is- 
sacar, il Capo, Patiel, figliuolo 
d'Azan: 

27 E della tribù de’ figliuoli d'A- 
ser, il Capo, Abihud, figliuolo di 
Selomi: 

28 E della tribù de’ figliuoli di 
Neftali, il Capo, Pedahel, figliuolo 
d'Ammibud. 

29 Questi son quelli, a' quali "1 
Signore comandò di far la parti- 
gione dell’ eredità a' figliuoli d'I- 
srael, nel paese di C: 


CAP. XXXV. 
[> Signore parlò ancora a Moisè, 
nelle campagno di Moab, pres- 
s0 al Giordano di Ierico: dicendo, 
2 Sia i a aion e ae TS 
che dieno, de s one de 
183 
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loro eredità, a' Leviti, delle città 
da abitare, ed anche i contorni 
d'esse città. 

3 Abbiano adunque le città per 
abitarvi: e sieno i contorni d'esse 
per li lor bestiami, per le lor fa- 
cultà, e per tutte le lor bestie. 

4 E sieno ì contorni delle città, 
che voi darete a’ Leviti, ciascuno 
di mille cubiti d'ogn’ intorno, dalle 
mura della città in fuori. 

5 Misurate adunque fuor della 
città dumila cubiti, per lo lato 
Orientale, e dumila cubiti, per lo 
lato Meridionale, e dumila cubitis 
per lo lato Occidentale, e dumila 
cubiti, per lo lato Settentrionale, 
e sia la città nel mezzo. Questo 
sia loro /o spazio de' contorni di 
quelle città. ; 

6 E quant è alle città, che voi 
darete a’ Leviti, sienvi imprima le 
sei città di rifugio, le quali voi 
costituirete, aciochè chi avrà uc- 
ciso alcuno vi si rifugga: ed a 
quelle sopraggiugnetene quaran- 
tadue altre. 

7 Tutte le città, che voi darete 
a' Leviti, sieno quarantotto città, 
insieme co’ lor contorni. 

8 E di queste città, che voi darete 
a` Leviti, dell’ eredità de’ figliuoli 
d'Israel, datene più della ù che 
sarà più grande: e meno, di quella 
che sarà più piccola. Ciascuna 
tribù dia delle sue città a' Leviti, a 
ragion della sua eredità ch'ella 


possederà. 

9 Poi’) Signore parlò a Moisè: di- 

cendo, 
10 Parla a’ figliuoli d'Israel, e di' 
loro, Quando voi sarete passati "1 
Giordano, esarete entrati nel paese 
di Canaan. 

11 Assegnate fra voi delle città di 
rifugio, nelle quali l’ucciditore, 
ch'avrà percossa a morte alcuna 
persona disavvedutamente, si ri- 


u 

15 E quelle città vi saranno per 
rifugio d'innanzi a colui c'ha la ra- 
gione di vendicare il sangue: acio- 
chè l'ucciditore non muoia, finchè 
non sia comparito in giudicio da- 
vanti alla raunanza. 

13 Di quelle città adunque, che 


voi darete a Leviti, sienvene sei di 
rifugio. 
14 Assegnate tre di quelle città di 


quà dal Giordano: e tre altre, nel 
paese di Canaan, per esser città di 
rifugio. 

15 Sieno queste sei città rifu- 
gio, a' figliuoli d'Israel, a' forestie- 
ri, ed agli avveniticci che saranno 
fra loro: aciochè vi si rifugga chi- 
unque avrà percossa a morte al» 
cuna persona disavvedutamente 
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16 Or, se alcuno percuote un’ al- 
tro con alcuno strumento di ferro, 
colui è micidiale : del tutto facciasi 
morire quel micidiale. 

17 Parimente, se lo percuote con 
una pietra da mano; della qual 
possa morire, ed esso muore, egli e 
micidiale: del tutto facciasi morire 

uel micidiale. 

8 Simigliantemente, se lo per- 
cuote con uno strumento di legno 
da mano, del quale egli possa mo- 
rire, ed esso muore, egli è mici- 
diale: del tutto facciasi morire 

uel micidiale. 

9 Colui c'ha la one di vendi- 
care il sangue faccia morire quel 
micidiale: quando lo scontrerà, 
egli stesso lo potrà uccidere. 

20 Così ancora se lo spigne per 
odiv, 0 gli gitta contra alcuna cosa 


‘a posta, onde sia morto : 
1 Overo per nimicizia lo per- 


cuote con la mano, ed esso muore, 
de) tutto sia il percotitore fatto 
morire; egli è micidiale: colui c'ha 
la ragione di vendicare il sangue 
potrà uccidere quel micidiale, 
quando lọ scon 

22 Ma, s'egli lo spigne, o gli gitta 
contra impensatamente, senza ni- 
micizia, qualche strumento, ma 
non a posta: 

23 Overo, senza averlo veduto, 
gli fa cadere addosso alcuna pietra, 

ella quale egli possa morire, ed 
esso muore, senza che gli fosse 
nimico, o procacciasse ilsuo male: 

24 Allora giudichi la raunanza 
fra’l titore, e colui c'ha la ra- 
gion di vendicare il sangue, secon- 

o queste leggi: 

25 E riscuota l'ucciditore dalle 
mani di colui c'ha la ragion di ven- 
dicare il sangue, e faccialo ritor- 
nare alla citta del suo rifugio, ove 
s'era rifuggito: e dimori egli quivi, 
fino alla morte del sommo Sacer- 
dote, il qual sarà stato unto con 
rolio santo. 

26 Ma, se pur l'ucciditore esce 
fuor de' confini della città del suo 
rifugio, ove egli si sarà rifuggito : 

27 E colui c'ha la ragion di ven- 
dicare il sangue, trovandolo fuor 
de’ confini della città del suo rifu- 

io, l'uccide: egli non è colpevole 

‘omicidio. 

28 Perciochè colui ha da star nel- 
la città del suo rifugio, fino alla 
morte del sommo erdote: e 
dopo la morte del sommo Sacer- 
dote, l'ucciditore potrà ritornare 
alla terra della sua possessione. 

29 Sienvi adunque queste cose 
per istatuto di Legge, per le vostre 
generazioni, in tutte le vostre 

tanze. 
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30 Quando alcuno avrà 
a morte una persona, sià quel mi- 
cidiale ucciso, in sul dire di più 
testimoni: ma non possa un solo 
testimonio render testimonianza 
contr'ad una persona a morte, 

31 E non prendete pee di ri- 
scatto per la vita dell’ ucciditore, 
il quale è colpevole e degno di 
morte: anzi del tutto sia fatto 
morire. 

32 Parimente non prendetealcun 
prezzo, lasciar rifuggire alcuno 
alla città del suo rifugio: né per 
ritornare a dimorar nel paese a- 
vane la morte ael Sacerdote, 

non profanate il paese, nel 
quale voi bitereto: conciosiaco- 
sachè"l sangue profani ‘`l paese: e) 
paese non può esser purgato del 
sangue, che sarà stato s o in 
esso, se non col sangue di chi l'a- 
vrà S 

34 Non profanate adunque il pae- 
se, nel qual voi dimorerete, in 
mezzo del quale io abiterò: per- 
ciochè io sono il Signore, ch'abito 
per mezzo i figliuoli d'Israel. 


CAP. XXXVI. 

OR i Capi delle famiglie paterne 

della nazion de' figliuoli dì Ga- 
laad, figliuolo di Machir, figliuol 
di Manasse, delle nazioni de’ fi- 
gliuoli di Josef, sì fecero innanzi, 
e larono in presenza di Moisè, 
e de’ principali, ch' erano Capi del- 
le famiglie paterne de’ figliuoli d'I- 


srael : 

2 E dissero, Il Signore ha coman- 
dato al mio signore di dare il 
in eredità a' figliuoli d'Israel, a 
sorte : ed oltra ciò al mio signore 
è stato comandato dal Signore dì 
dar l'eredità di Selofad, nostro fra- 
tello, alle sue figliuole. 

3 Or, se elle si maritano ad aicu- 
no dell' altre tribù de' figliuoli d'I- 
srael, la loro eredità sarà ricisa 
dall’ eredità de’ nostri padri, e sarà 
aggiunta all’ eredità della tribù di 
quelli a' quali si mariteranno: e 
così sarà diminuito della sorte del- 
la nostra eredità. 

4 Ed anche, quando i figliuoli 
d'Israel avranno il Giubileo, l'ere- 
dità d'esse sarà aggiunta all’ eredità 
della tribù di quelli a' quali si ma- 
riteranno: e così la loro eredità 
sarà ricisa dall’ eredità della tribù 
de’ nostri padri. 

5 E Moisè diede comandamento 
a' figliuoli d'Israel, secondo la 
rola del Signore : dicendo, La tribù 
de’ figliuoli di Iosef parla diritta- 
mente. 

6 Quest' è quello chel Signore ha 
comandato intorno alle figliuole 
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di Selofad: dicendo, Maritinsi a 


chia erà loro: ma pur mari- 
tinsi in alcuna delle oni della 
tribù del padre loro. 


7 E non sia trasportata fra’ fi- 
gliuoli d'Israel, alcuna eredità di 
tribù in tribù : anzi attengasi cia- 
scuno de’ figliuoli d'Israel all’ ere- 
dità della tribù de’ suoi padri. 

8 E maritisi ogni fanciulla, che 
surà erede, fra le tribù de’ figliuoli 
d'Israel, ad uno della nazion della 
tribù di suo padre, aciochè i fi- 
gliuoli d'Israel posseggano ciascu- 
no l'eredità de' suoi padri. 

9 Enonsi rtino leeredità da 
una tribù all' altra: anzi ciascuna 


tribù de' figliuoli d'Israel s'attenga , so al Giordano 


alla sua eredità, 

10 Come il Signore avea coman 
dato a Moisè, così fecero le figliuole 
di Selofad. 

11 E Mala, e Tirsa, ed Hogla, e 
Milca, e Noa, figliuole di Selotad, 
si maritarono co' figliuoli de' loro 


zije 

12 Così furono maritate a mariti 
ch'erano delle nazioni de' figliuoli 
di Manasse, figliuolo di Iosef: e la 
loro eredità restò nella tribù della 
nazion del padre loro. 

13 Questi sono i comandamenti, e 
le leggi» le quali "1 Signore diede 


a’ figliuoli d'Israel, per man di Moi- 
sè, nelle cam e di Moab, pres- 
Jerico. 


——r——ò_ 


IL DEUTERONOMIO, 
QUINTO LIBRO DI MOISE`. 


UESTE 40% le parole, le quali 
son le parole, le qua! 

Moisè pronunziò a tutto I- 
srael, di quà dal Giordano, nel di- 
serto, nella cam dirincontro 
a Suf, fra Paran, e Tofel, e Laban, 
ed Haserot, e Dizahab. 

2 (Vi sono undici giornate da Ho- 
reb, per la via del monte di Seir, 
fino a Cades-barnea.) 

3 Or l’anno quarantesimo, a’ ca- 
lendi dell’ undecimo mese, Moisè 
parlò a' figliuoli d'Israel, secondo 
tutto ciò che Signore gli avea 
comandato di dir loro. 

4 Dopo ch'ebbe sconfitto Sihon, 
re degli Amorrei, il quale abitava 
in Hesbon, ed Og, re di Basan, 
ch'abitava in Astarot, ed in Edrei, 

5 Di quà dal Giordano, nel paese 
di Moab, Moisè imprese a dichiarar 
questa Legge: dicendo, 

‘6 Il Signore Iddio nostro parlò a 
noi in Horeb: dicendo, Voi siete 
assai dimorati in questo monte: 

7 Mettetevi in camino, partitevi di 
quì, ed entrate ne' monti degli A- 
morrei, edin tutte le lor vicinanze, 
nella campagna, nel monte, nella 
pianura, nella parte Meridionale, 
e nella costa del mare, nel paese 
de' Cananei, e nel Libano, fino al 
gran Fiume, ch’ è il fiume Eufrate. 

8 Ecco, io ho posto il paese in 
vostro potere: entrate, e posse- 
dete il paese, il quale il Signore 
giurò a' vostri padri, ad Abra , 
ad Isaac, ed a b, ch'egli lo da- 
rebbe loro, ed alla lor progenie 
dopo loro. 165 


9 Edin quel tempo io vi parlai: 
dicendo, Io non posso reggervi solo. 
10 Il Signore Iddio vostro v'ha 
multiplicati, ed ecco, oggi voi siete 
come le stelle del cielo, in molti- 
tudine. 

11 Il Signore Iddio de’ vostri pa- 
dri v'accresca pure mille volte più, 
e benedicavi, siccome egli v'ha 


parlato. 

12 Come potrei io portar solola fa- 
tica,e'l carico di voi, e le vostre liti ? 

13 Datemi d'infra le vostre tribù 
degli uomini savi, ed intendenti, e 
ben riconosciuti, ed io ve gli co- 
stituirò per Capi. _ 

14 E voi mi rispondeste, e diceste, 
Egli è bene di far ciò che tu dici. 

15 Allora io presi de' principali 
delle vostre tribù, uomini savi, e 
ben riconosciuti, e gli costituii Ca- 
pi sopra voi, Capi di migliaia, Capi 

i centinaia, Capi di cinquantine, 
Capi di decine, ed Ufficiali per le 
vostre tribù. 

16 Ed in quel tempo comandai, e 
dissi a' vostri giudici, Date udienza 
a' vostri fratelli negli affari ch’ a- 
vranno insieme, e giudicate giusta- 
mente fral uno uomo, e l'altro: 
fratello, o straniere ch’ egli gli sia. 

17 Non riguardate alla qualità 
della persona nel giudicio: uscol- 
tate così "1 picciolo, comeil grande: 
non temete d'alcuno uomo : con- 
ciosiacosachéè'"l giudicio apparten- 
ga a Dio: e rapportate a me le 
cose che saranno troppo difficili 
per voi, ed io le udirò, : 

18 In quel tempo ancora vi co- 
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mandai tutte le cose che dovete 


fare. 

19 Poi noi ci partimmo d'Horeb, 
e caminammo per tutto quel gran- 
de e spaventevole diserto, il qual 
voi avete veduto, traendo al monte 
degli Amorrei, come il Signore Id. 
dio nostro ci avea comandato : ed 
arrivammo fino a Cades-barnea. 

20 Allora io vi dissi, Voi siete ar- 
rivati al monte degli Amorrci, if 

uale il Signore Iddio nostro ci 


ona. 

21 Vedi, il Signore Iddio tuo ha 
posto il paese in tuo potere: sali, 
possedilo, come il Signore Iddio 
de' tuoi padri t'ha detto: non te- 
mere, e non ispaventarti. 

22 E voi v'accostaste tutti a me, 
e diceste, Lascia che mandiamo 
davanti a noi degli uomini, che 
c'investighino il paese, e ci rappor- 
tino alcuna cosa del camino per lo 
quale abbiamo da salire, e delle cit- 

alle quali abbiamo da venire. 

23 E la cosa m’ dò: ed io 
presi dodici uomini di voi, uno per 
tri . 


bù: 

24 Ed essi si misero in camino, e, 
saliti al monte, vennero fino 
alla valle d'Escol, e spiarono il 
paese. 

25 E presero in mano del frutto 
d'esso, e cel portarono, e fecero la 
lor relazione, e dissero, Il paese, 
che’ Signore Iddio nostro ci dona, 
é buono. 

26 Ma voi non voleste salire, e 
foste ribelli al comandamento del 
Signore Iddio vostro. 

E mormoraste nelle vostre 
tende, e diceste, Perciochè il Si- 
ore ci odia, egli ci ha fatti uscir 
uor del paese d'Egitto, per darci 
nelle mani degli Amorrei, per di- 
stru i. 

28 Dove montiamo noi? i nostri 
fratelli ci hanno fatto struggere il 
cuore: dicendo, Quella gente è più 
grande, e di più alta statura di 
noi: le città vi sono grandi, e forti, 
ed arrivano fino al cielo: ed anche 
v'abbiamo veduti i figliuoli degli 
Anachiti, 

29 Edio vidissi, Non vi sgomen- 
tate, e non abbiate paura di loro. 

30 Il Signore Iddio vostro, che 
camina davanti a voi, esso com- 
batterà per voi, secondo tutto ciò 
ch'egli ha fatto inverso voi, davan- 
ti agli occhi vostri in Egitto : 

31 E nel diserto, dove tu hai ve- 
duto come il Signore Iddio vostro 
t'ha portato, come un’ uomo por- 
terebbe il suo figliuolo, per tutto"l 
‘camino ch'avete fatto, fin che siate 
arrivati in questo luogo: 


32 Ma ge tutto ciò voi non cre. 
deste al Signore Iddio vostro, 

33 Il quale andava davanti a voi 
per lo camino, per investigarvi 
uogo da accam i, in fuoco di 
notte, per alluminarvi nel camino, 
per lo quale avevate da caminare, 
e di giorno nella nuvola. 

34 E'l Signore udì la voce delle 
vostre parole, e sadirò grave- 
mente, e giurò: dicendo, 

35 Se alcuno di questi uomini, 
questa malvagia generazione, ve- 

rà quel buon paese ch'ho giurato 
di dare a’ vostri padri, 

36 Salvo Caleb, figliuolo di Ie- 
funne: egli lo vedrà, ed a lui, ed 
a' suoi figliuoli, darò il e, nei 
quale è caminato : perciochè egli 
ha compiutamente seguitato il Si- 
gnore. 

37 Eziandio contr'a me s'adirò il 
Signore per cagion vostra: dicen- 
do, Nè anche tu v'entrerai. 

38 Iosuè, figliuolo di Nun, che ti 
serve, esso v'entrerà : confortaio : 
perciochè esso metterà Israel in 
possession di quel paese. 

39 Ed i vostri piccoli figliuoli, 
de' quali avete detto che sarebbono 
in preda, ed i vostri figliuoli, i 
quali oggi non conoscono nè" 
bene, nè'l male, essi v'entreranno, 
ed a loro lo darò, ed essi lo posse- 
deranno. 

40 Ma voi rivolgetevi indietro, e 
caminate verso'l diserto, traendo 
verso) mar rosso. 

41 Allora voi rispondeste, e mi 


-| diceste, Noi abbiamo peccato con- 


tr'al Signore: noi saliremo, e com- 
batteremo, secondo tutto ciò chel 
Signore Iddio nostro ci avea co- 
mandato. Ed avendo ciascun di 
voi prese le sue armi, voi impren- 
deste di salire al monte. 

42 E'l Signore mi disse, Di’ loro, 
Non salite, e non combattete : per- 
ciochè io non sono nel mezzo di 
voi: aciochè non siate sconfitti da- 
vanti a' vostri nemici. 

43 Ed io vel dissi; ma voi non 
ubbidiste: anzi foste ribelli al co- 
mandamento del Signore, e teme- 
rariamente imprendeste di salire 
in sul monte. 

44 Allora gli Amorrei, ch'abita- 
vano in quel monte, uscirono fuo 
ri incontr' a voi, e vi perseguirono, 
come sogliono far l'api, e vi rup- 
pero, perseguendovi fino in Horma. 

45 E voi, essendo ritornati, pia- 

este davanti al Signore; ma il 
ignore non ascoltò la vostra voce, 
e non vi porse gli orecchi. 

46 E voi steste in Cades molti 

giomi, quanti v'eravate già stati. 
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CAP. II 
p% noi ci rivolgemmo indietro, 
ed andammo verso" diserto, 
traendo al mar rosso, come il Si- 
ore m'avea detto: e circuimmo 

li monte di Seir, per un lungo 
tem 

2 Poi ‘) Signore mi disse, 

3 Voi avete assai circuito questo 
monte : rivolgetevi verso’l Setten- 
trione. 

4 E comanda al popolo, e digli, 
Voi siete ora per possar per li con- 
fini de’ figliuoli d'Esau, vostri fra- 
telli, i quali dimorano in Seir: ed 
essiavranno paura di voi: ma però 
prendetevi gran guardia : 

5 Non movete lor guerra: per- 
ciochè io non vi darò nulla del lor 
paese, non pure un piè di terra: 
perciochè io ho dato il monte di 
Seir per eredità ad Esau. 

6 Comperate da loro con danari 
la vittuaglia che mangerete : com. 

te eziandio da loro con danari 

DEA che berrete, 

7 Conciosiacosachè"1 Signore Id. 
dio tuo t'abbia benedetto in tutta 
l'opera delle tue mani: egli ha 
avuta cura di te, mentre sei cami- 
nato per questo gran di 3 
Signore Iddio tuo è stato teco questi 
quarant'anni, e tu non hai avuto 
mancamento dinulla. 

8 Così noi mmo oltre, la- 
sciati i figliuoli d'Esau, nostri fra- 
telli, i quali abitano nel monte di 
Seir, fin dalla via della pianura, 
da Elat, e da Esion-gaber, e ci ri- 
volgemmo, e mmo oltre, tra- 
endo verso'l diserto di Moab. 

9 E'l Signore mi disse, Non nimi- 
care i Moabiti, e non mover lor 
guerra i ig io non ti daro 
nulla de or paese a possedere: 
conciosiacosach'io abbia dato Ar 
per eredità a’ figliuoli di Lot. 

“i a atiravano. quel passo. gli 

mei, grande, possente, e 
d'alta atutura. come gli Anachiti, 

11 Ed erano anch'essi riputati 
giganti. come gli Anachiti: ed i 

oabiti gli chiamavano Emei. 

12 Ed in Seir già abitavano gli 
Horei; ma i figliuoli d'Esau gli 
cacciarono, e gli distrussero d'in- 
nanzi a loro, ed abitarono în luogo 
loro: come ha fatto Israel nel 

della sua eredità, che'l Si- 
gnore gli ha dato.) 

13 or puea, pese: te il Tor- 
rente A noi passammo 
il Torrente di Zered. 

14 Or il tempo, nel quale noi 
siamo caminatiì da Cades-barnea, 
fin che siamo passati *1 Torrente 
di Zered, é stato trentotto anni: 
fin che sia ua liege d'in- 


fral campo, tutta quella genera 
zione, cioé, gli uomini di guerra: 
come il Signore avea lor giurato, 

15 La mano del Signore è stata al- 
tresì contr'a loro, per distruggergli 
d'infra’l campo, fin che sieno stati 
consumati. 

16 E, dopo che tutti quegli uomi- 
ni di guerra d’infra'l popolo furono 
finiti dì morire ; 

17 2 Signore z mi parlò: dicendo, 

tu per passare i con» 
fini di Moab, cioè, Ar: 

19 E tu ta presserai dirincontro 
a' figliuoli d'Ammon: non usar 
contra loro alcuna ostilità, e non 
mover lor guerra: perciochè io 
non ti darò nulla del lor paese a 
possedere: conciosiacosach'io l'ab- 

ia dato a' figliuoli di Lot, per 
eredità. 

20 Quel paese fu anch'esso già ri- 
putato paese di giganti: già v'abi- 
tavano i giganti: e gli Ammoniti 
gli chiamavano Zamzummei: 

21 Gente grande, e possente, e 
d'alta statura, come gli Anachiti: 
ed il Signore gli distrusse d'innanzi 
agli Ammoniti, onde essi gli caccia- 
rono, ed abitarono nel luogo loro. 

22 Come egliavea fatto æ figliuoli 
d'Esau, ch'abitano in Seir, d'in- 
nanzi a' quali distrusse gli Horei: 
onde gli cacciarono, e sono 
abitati nel luogo loro sino a questo 
giorno. 

23 I Caftorei anch'essi, usciti di 

» gli Avvei, che 
dimoravano in Haserim, fino a 
Gaza, ed abitarono nel luogo loro. 

24 Levatevi, di itevi, e pe 
sate il Torrente d'Arnon: vedi, io 
ti do nelle mani Sihon, re d’Hes- 
bon, Amorreo, e'l suo paese: co- 
mincia a prender possessione, e 
movigli guerra. 

25 Oggi comincerò a mettere spà- 
vento e paura di te sopra i popoli, 
sotto tutto"l cielo, tal ch'udendo 
il grido di te, tremeranno, e saran» 
no in angoscia per.tema di te. 

26 Allora io mandai ambasciadori 
dal diserto di Chedemot, a Sihon, 
re d'Hesbon, per portargli parole di 

: dicendo, 

27 Lascia ch'io passì per lo tuo 
paese : io caminerò per la strada 
maestra, senza rivolgermi nè a 
destra, nè a sinistra. 

28 Tu mi venderai la vittuaglia 
ch'io mangaro a prezzo, ed a prezzo 
altresì mi l'acqua ch'io berrò: 
concedimi solo di passare col mio 
seguito, 

Come m'hanno fatto i figliuok 
d'Esau, ch'abitano in Seir: ed i 
Moabiti, ch'abitano in Ar: fin ch'io 
sia passato il Giordano, per er 
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trar nel paese che’! Signore Iddio 
nostro ci dà. 
30 Ma Sihon, re d'Hesbon, non 


volle lasciarci per lo suo 
paese : nercioché il Signore Iddio 
tuo gli avea indurato lo spirito, ed 
ostinato il cuore, per darloti nelle 
mani, come oggi appare. 

31 E Signore mi disse, Vedi, io 
ho cominciato a darti in tuo potere 
Sihon, e'l suo paese: comincia a 
prender possessione, conquistando 
| suo paese. 

32 Sihon adunque uscì, con tutta 
la sua gente, in battaglia contr'a 
noi, in Iaas. 

33 Ed il Signore Iddio nostro lo 
mise in nostro potere, e noi per- 
cuotemmo lui, edi suoi figliuoli, e 
tutta la sua gente. 

34 Ed in quel tempo noi pren- 
demmo tutte le sue città, e di- 
struggemmò alla maniera dello’”n- 
terdetto, in tutte le città, gli uomi- 
ni, le donne, ed i piccioli fanciul. 
li: noi non vi lasciammo alcuno 
in vita. 

35 Sol predammo per noi 'l be- 
stiame, e le spoglie delle città ch'a- 
vevamo prese, 

36 Da Aroer, che è in sula riva 
del Torrente d'Arnon, e la città 
che è nel Torrente, fino a Galaad : 
e’ non vi fu città alcuna così forte, 
che noi non l'occupassimo : il Si- 
gnore Iddio nostro le mise tutte in 
nostro potere. 

37 Sol tu non t'appressasti al 
paese de’ figliuoli d'Ammon: cioè, 
a parte alcuna delle contrade che 
son lungo'l Torrente di Iabboc, né 
alle città del monte, nè ad alcuno 
di que’ luoghi che" Signore Iddio 
nostro avea vietati. 


CAP. III 
OI noi ci mettemmo in ca- 
mino, e salimmo, traendo 
verso Basan: ed Og, re di Basan, 
con tutta la sua gente, uscì in 
battaglia contr'a noi in Edrei. 

2 E'l Signore mi disse, Non te- 
merlo; perciochè io ti do nelle 
mani lui, e tutta la sua gente, e'l 
suo paese : e fagli come tu facesti 
a Sihon, re degli Amorrei, ch'abi- 
tava in Hesbon. 

3 E'l Signore Iddio nostro ci diede 
nelle mani eziandio Og, re di Ba- 
san, e tutta la sua gente: e noi lo 
percuotemmo, per maniera che 
non gli lasciammo alcuno in vita. 

4 in quel tempo pigliammo 
tutte le sue città: e' non vi fu 
città alcuna, che noi non pren- 
dessimo loro: noi prendemmo ses- 
santa città, tutta la contrada d'Ar- 
gab, ch'era il regno d'Og, in Basan. | 


5 Tutte quelle città erano forti 
ficate con alte mura, con porte, 
e sbarre: oltr'alle terre non mu- 
rate, ch'erano in grandissimo nu 
mero. 

6 E noi le distruggemmo al modo 
dello*'nterdetto, come avevamo 
fatto a Sihon, re d'Hesbon: di- 
struggendo al modo dello *nter- 
detto, in tutte le città, gli uomini, 
le donne, ed i fanciulli. 

Ma predammo per noi tutto" 
bestiame, e le spoglie delle città. 

8 Così pigliammo in quel tempo 
a’ due re degli Amorrei, ch'erano 
di quà dal Giordano, questo paese, 
dal Torrente d'Arnon, fino al 
monte d'Hermon. 

9 (I Sidonij chiamano Hermon 
Sirion; ma gli Amorrei lo chia- 
mano Senir.) 

10 Tutte le città della pianura, 
e tutto Galaad, e tutto Basan, fino 
a Salca, ed Edrei, le città del 

o d'Og, in Basan. 

11 Conciofossecosach' Og, re di 
Basan, fosse rimaso solo delle re- 
liquie de' giganti: ecco, la sua 
lettiera, che è una lettiera di ferro, 
non è ella in Rabbat de' figliuoli. 
d'Ammon? la cui lunghezza è di 
nove cubiti, e la larghezza di 
quattro cubiti, a cubito d'uomo. 

2 Ed in quel tempo noi prendenn 
mo essione di questo paese: io 
died a' Gaditi, ed a' Rubeniti, ciò 
che è da Aroer, che è in sul Tor- 
rente d'Arnon, e la metà del monte 
di Galaad, e le sue città. 

13 Diedi ancora alla metà della 
tribù di Manasse il rimanente di 
Galaad, e tutto Basan, ch' era il 
regno d'Og. Tutta la contrada 
daro per rin si chia- 
mava il paese de' . 

l4 Fair, fi liuolg odi Manasse, 

rese tutta la contrada d'Argob, 

no a' confini de' Ghesuriti, e de’ 
Maacatiti : e chiamò que’ luoghi 
del suo nome, Basan delle villate 
di Iair: il qual nome dura infino a 
uesto giorno. 

5 Eda Machir diedi Galaad. 

16 Ma a' Rubeniti, ed a' Gaditi, 
diedi da Galaad fino al Torrente 
d'Arnon, nel mezzo del Torrente, 
ed i confini: e fino al Torrente di 
Tabboc, confine de' figliuoli d'Am- 


mon: 

17 E la cam , €l Giordano, 
ed i confini, da Chinneret, fino al 
mare della pianura, che é ìl mar 


salato, sotto Asdot-Pisga, verso 


Oriente. 
18 Ed in quel tempo io vi co- 
mandai, e dissi, Il Signore Iddio 


vostro v'ha dato questo paese 
possederlo: tutti gli uomini di Ta 
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lore d'infra voi ino in arme, 
davanti a' figliuoli d'Israel, vostri 
fratelli. 

19 Sol restino nelle vostre città, 
ch'io v'ho date, le vostre mogli, ed 
i vostri piccioli figliuoli, e'l vostro 
bestiame, del quale io so ch'avete 


assai, - 

20 Fin chel Signore abbia dato 
riposo æ vostri fratelli, siccome 
ha dato a voi, e ch'abbian presa 
anch'essi possessione del paese 
Che'l Signore Iddio vostro dà loro, 
di là dal Giordano: poi ve ne ritor- 
nerete, ciascuno alla sua posses- 
sione, la quale io v'ho data. 

21 In quel tempo ancora io co- 
mandai, e dissi a losuè, I tuoi oc- 
chi hanno veduto tutto ciò che'l 
Signore Iddio vostro ha fatto a 
questi due re: così farà il Signore 
a tutti i regni, dove tu passerai. 

22 Non temete di loro: perciochè 
il Signore Iddio vostro è quel che 
combatte per voi. 

23 In quel tempo ancora io sup- 
plicai al Signore: dicendo, 

24 Signore Iddio, tu hai comin- 
ciato a mostrare al tuo servitore 
la tua grandezzà, e la tua potente 
mano : perciochè, chi é quel dio 
nel cielo, o nella terra, che. possa 
fare secondo le tue opere, e se- 
condo le tue potenze ? 

25 Deh, permetti ch'io passi, e 
vegga quel buon paese, che èdi là 

Giordano, que’ buoni monti, 
e'l Libano. 

26 Ma il Signore s'era grave- 
mente adirato contr'a me, per ca- 

on vostra, e però non m'esaudì. 

1 Signore mi disse, Bastiti : non 
parlarmi più di questa cosa. 

27 Sali in su la sommità di Pisga, 
ed alza gli occhi verso Occidente, 
verso Settentrione, verso Mezzodì, 
e verso Oriente, e riguarda quel 
paese con gli occhi tuoi: perciochè 
tu non rai questo Giordano. 

E da' i suoi ordini a Iosuè, e 
confortalo, ed innanimalo: cun- 
ciosiacosach’esso abbia da passar 
davanti a questo popolo, e da met- 
terlo in possessione del paese che 
tu vedrai. 

29 E noici fermammo in questa 
valle, dirimpetto a Bet-peor. 


CAP. IV. 

OBA dunque, Israel, attendi 

agli statuti, ed alle leggi, le 
quali io t'insegno, aciochè tu le 
metti in opera, affin che voi vi- 
viate, ed entriate nel paese, chel 
Signore Iddio de' vostri padri vi 
da, e lo possediate. 
2 Non aggiugnete nulla a ciò 
ch'io vi SAMIDE non ne dimi- 


nuite nulla, affine d'osservare i 
comandamenti del Signore Iddio 
vostro, i quali io vi do. 

3 Gli occhi vostri hanno veduto 
ciò che'l Signore fece per cagion di 
Baal-peor: come il Signore Iddio 
tuo distrusse d’infra te chiunque 
era andato dietro a Baal-peor. 

4 Ma voi, che vi siete attenuti al 
Signore Iddio vostro, siete oggi 
tutti in vita. 

5 Ecco, io v'ho insegnati statuti, 
e leggi, siccome il Signore Iddio 
mio m'hacomandato : aciochè fac- 
ciate così nel paese, nel quale voi 
entrate, per possederlo. 

6 Osservategli adunque, e mette- 
tegli in opera: conciosiacosachè 
questa sia la vostra sapienza, e'i 
vostro senno, nel cospetto de’ po- 
poli, i quali, udendo tutti questi 
statati, diranno, Questa gran na- 
zione sola é un popolo savio, ed in- 
tendente. 

7 Imperochè quale é la gran na- 
zione, alla quale Iddio sia prossimo, 
come & noi è il Signore Iddio no- 
stro, i volta che noi linvo- 
chiamo 

8 E quale è la gran nazione, ch'ab- 
bia statuti, e leggi giuste, siccome 
è tutta questa Legge, la quale oggi 
io vi propongo ? 

9 Sol prenditi guardia, e guarda di- 
ligentemente l'anima tua, che tu 
non dimentichi le cose che gli oc- 
chi tuoi hanno vedute: e che giam- 
mai, tutti i giorni della tua vita, 
non si dipartano dal tuo cuore: 
anzi falle assapere a’ tuoi figliuoli, 
ed a' figliuoli de' tuoi figliuoli, 

10 Le cose che tu vedesti in quel 
giorno, che tu comparisti davanti 
al Signore Iddio tuo, in Horeb, 
dopo che’! Signore m'ebbe detto, 
Adunami "l popolo, cd io farò loro 
intendere le mie parole, aciochè le 
imparino, per temermi tutto’l tem- 
po che viveranno in su la terra: e 

e insegnino a’ lor figliuoli. 

11 E voi v'appressaste, e vi fer- 
maste sotto’l monte, il quale arde- 
va in fuoco, fino a mezzo" cielo, 
con oscurità, nuvola, e caligine. 

12 E'l Signore parlò a voi di mez- 
zo al fuoco: voi udiste la voce 
delle parole, ma dalla voce in fuo- 
ri, non vedeste alcuna simiglianza. 

13 Ed egli vi dichiarò il suo patto, 
ch'egli vi comandò di mettere in 
opera: le dieci parole ch'egli scrisse 
in su due Tavole di pe 

14 Eda me comandò il Signore in 
quel tempo ch'io v’insegnassi sta- 
tuti, e leggi, aclochè voi le metteste 
in opera nel paese, al quale voi 
passate per possederlo. . 

15 Guardatevi adunque diligente- 
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mente, sopra l'anime vostre: con- 
cioslacosachè voi non vedeste al- 
cuna simiglianza nel giorno che'l 
Signore vi parlò in Horeb, di mezzo 
al fuoco: 

16 Che talora voi non vi corrom- 
piate, e non vi facciate alcuna 
scultura, nè simiglianza d'alcuna 
imagine; né ritratto di maschio, 0 
di femmina; 

17 Né ritratto d'alcuno animale 
che sia in su la terra; né ritratto 

«d'alcuno uccello ch’abbia ale, e 
voli per lo cielo; 

18 Né ritratto d'alcuna bestia che 
serpa in su la terra; né ritratto 
d'alcun pesce che sia nell’ acque, 
Botto la terra: f 

19 E che talora, alzando gli occhi 
al cielo, e veggendo il sole, e la 
luna, e le stelle, tutto l’esercito del 
cielo, tu non sij sospinto ad adorar 
quelle cose, ed a servir loro: con- 
ciosiacosachè"l Signore Iddio tuo 
abbia fatto parte di quelle a tutti i 
popoli sotto tutto’) cielo. . 

20 Ma il Signore ha presi voi; e 
trattivi fuor della fornace di ferro, 
d'Egitto, aciochè gli siate un po- 
polo ereditario, come oggi appare. 

21 Or il Signore s'adirò grave- 
mente contr'a me per cagion vo- 
stra, e giurò ch'io non passerei ’l 
Giordano, e ch'io non entrerei nel 
buon paese, che"l Signore Iddio tuo 
ti da per eredità. 

22 Conciosiacosach'io abbia da 
morire in questo paese, e non ab- 
bia da passare il Giordano: ma voi 
lo passerete, e possederete quel 
buon paese. 

23 Guardatevi che talora non di- 
Inentichiate il patto del Signore 
Iddio vostro, il quale egli ha fatto 
con voi, e non vi facciate alcuna 
scultura, né simiglianza di cosa 
alcuna: il che il Signore Iddio vo- 
stro v'ha vietato. 

24 Perciochè il Signore Iddio tuo 
è un fuoco consumante, un Dio 
geloso. 

25 Quando avrete generati fi- 
gliuoli, e figliuoli di figliuoli, e 
sarete invecchiati nel paese, se voi 
vi corrompete, e fate scultura, o 
simiglianza di cosa alcuna, e ciò 
che dispiace al Signore Iddio vo- 
stro, per irritarlo: 

26 Io prendo oggi in testimonio 
contr'a voi `] cielo, e la terra, che 
tosto perirete del tutto d'in sul 
paese, al quale, passato il Giorda- 
no, andate per possederlo: voi non 
prolungherete i vostri giorni sopra 
esso, anzi del tutto sarete distrutti. 
27 E'l Signore vi dispergerà fra’ 
popoli, e resterete in picciol nu- 
mero fra le t dove il Signore 


v'avrà condotti. i 

28 E quivi servirete a dij, che 
saranno opera di mano d uomini, 
di legno, 0 di pietra, i quali non 
veggono, e non odono, e non man- 
giano, e non odorano. 

29 Ma pure, se di là voi ricer- 
cherete il Signore Iddio vostro, 
voi lo troverete, quando l’avrete 
cercato con tutto’! cuor vostro, e 
con tutta l'anima vostra. 

30 Quando tu sarai in angoscia; 
e tutte queste cose ti saranno av- 
venute, se negli ultimi tempi tu ti 
converti al Signore Iddio tuo, ed 
ubbidisci alla sua voce: 

31 Perciochè il Signore Iddio tuo 
è un Dio pietoso, egli non t'abban- 
donerà, e non ti distruggerà, e non 
dimenticherà il patto fatto co' tuoi 
padri, il quale egli ha lor giurato. 

32 Perciochè, domanda pure ora 
de’ tempi antichi, che sono stati 
avanti che tu fossi, dal dì ch'Iddio 
creò l'uomo in su la terra, se mai 
da uno estremo del cielo, infino 
all'altro, è stato fatto, o s'è udito 
nulladi simile a questa gran cosa. 

33 Se mai alcun popolo ha udita 
la voce di Dio parlante di mezzo 
al fuoco, come l'hai udita tu, ed è 
restato in vita. 

34 Overo, se Iddio ha mai fatta 
una tal prova, di venire a pren- 
dersi una nazione d'infra un altra, 
con prove, con miracoli, e con 
prodigi, e con battaglie, e con po- 


„tente mano, e con braccio disteso, 


e con ndi spaventi, secondo 
tutto ciò chel Signore Iddio vostro 
v'ha fatto in Egitto, davanti agli 
occhi vostri. 

35 A te sono state fatte veder 
queste cose, aciochè tu conosca 
che’ Signore è l’Iddio, e che non 
ve n'è alcuno altro fuor che lui. 

36 Egli tha fatto udir la sua voce 
dal cielo, per ammaestrarti : ed in 
terra t'ha fatto vedere il suo gran 
fuoco, e tu hai udite le sue parole 
di mezzo al fuoco. 

37 E per ciò ch’ egli ha amati i 
tuoi padri, egli ha eletta la lor 
progenie dopo loro, e t'ha tratto 
fuor d'Egitto, con la sua faccia, 
e con la sua gran forza; 

38 Per cacciar d'innanzi a te genti 
più grandi, e più potenti di te, per 
arti entrar nel lor paese, e per 
darloti in eredità, come oggi ap- 
pare. 

3!) Conosci adunque oggi, e ridu. 
citi al cuore, che’l Signore è Iddio, 
in cielo disopra, ed in terra disotto, 
e che non ve n'é alcuno altro. 

40 Osserva adunque i suoi statuti, 
ed i suoi comandamenti, ch'oggi ti 
do, aclochè sia bene 2 te, ed a' tuoj 
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figliuoli dopo te: ed aciochè tu 
sempremai prolunghi i tuoi giorni 
in su la terra, che'l Signore Iddio 
tuo ti dà. 

41 Allora Moisè mise da parte di 
quà dal Giordano, verso’ Sol le- 
vante, tre città; 

42 Aciochè vi si rifuggisse lucci- 
ditore, ch'avesse ucciso il suo pros- 
simo disavvedutamente, non a- 
vendolo per addietro odiato: e 
ch'essendosi rifuggito in una di 
quelle città, avesse la vita salva. 

43 Quelle furono Beser, nel diser- 
to, nella contrada della pianura, 
del paese de' Rubeniti: e Ramot 
în Galaad, di quel de’ Gaditi: e Go- 
lan in Basan, di que! de' Manassiti. 

44 Or quest’ è la legge» la qual 
Moisè propose a' figliuoli d'Israel. 

45 Queste son le testimonianze, e 
gli statuti, e le leggi, le quali Moi- 
sè pronunziò a’ figliuoli d'Israel, 
dopo che furono usciti d'Egitto, 
Di quà dal Giordano, nella 
Valle, dirincontro a Bet-peor, nel 
paese di Sihon, re degli Amorrei, 
ch’abitava in Hesbon : il qual Moi- 
sè, ed i figliuoli d'Israel, aveano 

rcosso, dopo che furono usciti 

‘Egitto; 

47 E'l cui paese conquistarono, 
insieme col paese d'Og, re di Basan : 
due re degli Amorrei, i quali erano 
di qua dal Giordano, verso" Sol 
levante; 

48 Da Aroer, che ê in sula riva 
del Torrente d'Arnon, e fino al 
monte di Sion, che è Hermon, 

49 E tutta la pianura di quà dal 
Giordano, verso Oriente: e fino al 
mar della pianura, sotto Asdot- 


Pis 
dg CAP. V. 


MOISE chiamò tutto Israel: 

e disse loro, Ascolta, Israel, 

gli statuti, e le leggi, le quali io 

ronunzio oggi a' vostri orecchi: 

mparatele adunque, ed osserva- 
tele, per metterle in opera. 

2 lì Signore Iddio nostro fece 
patto con noi in Horeb. 

3 Il Signore non fece questo patto 
co’ nostri padri, anzi con noi, che 
siamo oggi quì, e siamo tutti in 
vita. 

4 Il Signore parlò con voi a faccia 
a faccia, nel monte, di mezzo al 
fuoco, 

5 (Stando io in quel tempo fra'l 
Signore e voi, per rapportarvi la 
parola del Signore: conciofosseco- 
sachè voi temeste per quel fuoco, 
e non saliste in sul monte,) di- 
cendo, 

6 Io sono il Signore Iddio tuo, che 
t'ho tratto fuor del paese d'Egitto, 
della casa di sery 


7 Non avere altri dij nel mio co- 
spetto. 

Non farti scultura alcuna, nè 
imagine alcuna di cosa che sia in 
cielo disopra, nè di cosa che sia in 
terra disotto, nè di cosa che sia 
nell’ acque disotto alla terra. 

9 Non adorar quelle cose, e non 
servir loro: perciochè io, il Si- 
pore Iddio tuo, sono un Dio ge- 
080, che fo punizion dell iniquità 
de’ padri sopra i figliuoli, fino alla 
terza, ed alla quarta generazione, 
inverso quelti che m'odiano: 

10 Ed uso benignità in mille gene- 
razioni verso quelli che m'ama- 
no, ed osservano i miei coman- 
damenti. 

11 Non usare il Nome del Si- 
gnore Iddio tuo in vano: percio- 
chè il Signore non terrà per inno- 
cente chi avrà usato il suo Nome 
in vano. 

12 Osserva il giorno del riposo, 
per sanctificarlo, siccome ll Si- 
gnore Iddio tuo t'ha comandato. 

13 Lavora sei giorni, e fa’ ogni 
opera tua. 

4 Ma il settimo giorno è il giorno 
del riposo al Signore Iddio tuo: 
non fare in esso lavoro alcuno, nè 
tu, nè" tuo figliuolo, nè la tua fi- 
gliuola, nè"l tuo servo, nè la tua 
serva, nè’! tuo bue, ne’l tuo asino, 
nè alcuna tua bestia, nè'l tuo fore 
stiere, che è dentro alle tue porte: 
aciochè il tuo servo, e la tua serva, 
si riposino, come tu. 

15 E ricordati che tu sci stato ser- 
vo nel d'Egitto, e chel Si- 

ore Iddio tuo t'ha tratto fuor di 

con potente mano, e con braccio 
disteso : perciò il Signore Iddio tuo 
ti comanda che tu osservi 1 giorno 
del riposo. 

16 Onora tuo padre, e tua madre, 
come il Signore Iddio tuo t'ha co- 
mandato: aciochè i tuoi giorni 
sieno prolungati: ed aciochè ti sia 
bene in su la terra, che'l Signore 
Iddio tuo ti da. 

17 Non uccidere. 

18 Non commettere adulterio. 

19 Non furare. 

20) Non dir falsa testimonianza 
contral tuo prossimo. 

21 Non concupir la moglie del 
tuo prossimo: parimente non ap- 
petir la casa del tuo prossimo, ne'l 
suo campo, nè'l suo servo, nè la 
sua serva, nè'l suo bue, nè'l suo 
asino, nè cosa alcuna che sia dei 
tuo prossimo. S 
22 Queste parole pronunziò il Si- 
gnore a tutta la vostra raunanza, 
nel monte, di mezzo al fuoco, alla 
nuvola, ed alla caligine, ad alta 
voce: e non le disse altro: e scrisse 
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quelle sopra due Tavole di pietra, 
le quali egli mi diede. 

23 Or, dopo ch'aveste udita quella 
voce di mezzo all’ oscurità, arden- 
do il monte in fuoco, voi foste a 
me, cioè, tutti i Capi delle vostre 
tribù, ed i vostri Anziani: 

24 E diceste, Ecco, il Signore Id- 
dio nostro ci ha fatta veder la sua 
gloria, e la sua grandezza, e noi 
abbiamo udita la sua voce di mezzo 
al fuoco: oggi abbiamo veduto 
che, parlando Iddio con l'uomo, 
esso è rimaso in vita. 

25 Ora dunque, perchè morrem- 
mo noi? perciochè questo gran 
fuoco ci consumerà: se noi segui. 
tiamo ad udire ancora la voce del 
Signore Iddio nostro, noi mor- 
remo. 

26 Imperochè, quale é la carne, 
qual ch'ella sia, che, avendo udita 
la voce del vivente Iddio, parlante 
di mezzo al fuoco, come abbiamo 
udito noi, sia restata in vita? 

27 Accostati tu, ed ascolta tutto 
ciò che'l Signore Iddio nostro dirà : 
e tu ci rapporterat tutto ciò che'l 
Signore Iddio nostro t'avrà detto, e 
noi l’ascolteremo, e lo faremo. 

28 E'l Signore udì la voce delle 
vostre parole, mentre parlavate 
meco. E'l Signore mi disse, Io ho 
udita la voce delle parole di questo 
popolo, ch'egli t'ha dette : essi han- 
no ben parlato in tutto ciò c'hanno 
detto. 

29 Oh, avessero pur sempre un 
tal animo per temermi, e per osser- 
var tutti i miei comandamenti, 
aciochè fosse bene a loro, ed a’ lor 
figliuoli, in perpetuo ! 

30 Va’, di’ loro, Ritornate alle 
vostre tende. ; 

31 Ma tu, resta quì meco, ed io 
ti dirò tutti i comandamenti, e gli 
statuti, e le leggi, che tu dei loro 
insegnare, e clh'essi debbono met- 
tere in opera, nel paese ch'io do 
loro, per possederlo. : 

32 Prendete adunque guardia di 
far secondo che'l Signore Iddio 
vostro v'ha comandato: non ve ne 
rivolgete nè a destra, nè a sinistra. 

33 Caminate per tutta la via, 
che'l Signore Iddio vostro v'ha co- 
mandata, aciochè viviate, e vi sia 
bene, e prolunghiate i vostri gior- 
ni, nel paese che voi possederete. 


CAP. VI. 

OR questi sono i comandamenti, 

gli statuti, e le leggi, che'l 
Signore Iddio vostro m'ha coman- 
dato d'insegnarvi, aciochè ie met- 
tiate in opera, nel paese, al quale 
voi passate per possederlo : 
2 Aciochè tu Ta "l Signore Id- 


dio tuo, osservando tutti i suoi 
statuti, e comandamenti, i quali io 
ti do, tu, e'l tuo figliuolo, e'l fi- 
gliuolo del tuo figliuolo, tutto`l 
tempo della tua vita: ed aciochè i 
tuoi giorni sieno prolungati. 

3 Ascolta adunque, o Israel, ed os» 
serva di mettergli in opera, aciochè 
ti sia bene, ed acioche siate gran- 
demente multiplicati, nel paese 
stillante latte, e mele, come il Si- 
gnore Iddio de'tuoi padri t'ha detto. 

4 Ascolta, Israel: Il Signore Iddio 
nostro é l'unico Signore: 

5 Ama dunque il Signore Iddio 
tuo con tutto'l tuo cuore, con tut- 
ta l'anima tua, e con tutto’! tuo 
maggior potere. 

6 E dimorino queste parole, le 
quali oggi ti comando, nel tuo 
cuore: 

7 Edinculcale a’ tuoi figliuoli, e 
ragionane quando tu sarai a sedere 
in casa tua, e quando tu camine- 
rai per via, c quando tu giacerai, e 
quando tu ti leverai. 

8 Elegale per segnale, in su la 
tua mano, e sieno per frontali 
fra' tuoi occhi. 

9 Scriviie ancora sopra gli stipiti 
della tua casa, e sopra le tue porte. 

10 E quando" Signore Iddio tuo 
tavrà introdotto nel paese, del 
quale egli ha giurato a’ tuoi A 
ad Abraham, ad Isaac, ed a lacob, 
ch'egli tel darebbe, nelle città 
grandi, e belie, le quali tu non hai 
edificate: 

11 E nelle case piene d'ogni bene, 
le quali tu non hai empiute: ed 
a' pozzi cavati, che tu non hai ca- 
vati: ed alle vigne, ed agli uliveti, 
che tu non hai piantati: e tu avrai 
mangiato, e sarai sazio: 

12 Guardati che talora tu non di- 
mentichi '] Signore, che t'ha tratto 
fuor del paese d'Egitto, della casa 
di servitù. 

13 Temi "l Signore Iddio tuo, ed a 
lui servi, e giura per lo suo Nome. 

14 Non andate dietro a gl'iddij 
stranieri, d'infra gl'iddij de' popoli 
che saranno d'intorno a voi. 

15 Perciochè il Signore Iddio tuo 
èun Dio geloso nel mezzo di te: 
che talora l'ira del Signore Iddio 
tuo non s'accenda contr'a te, e 
ch'egii non ti distrugga d'in su la 
terra. 

16 Non tentate il Signore Iddio 
vostro, come voi lo tentaste in 
Massa. 

17 Del tutto osservate i coman- 
damenti del Signore Iddio vostro, e 
le sue testimonianze, ed i suoi sta- 
tuti, ch'egli v'ha dati. 

18 E fa ciò che è diritto, e huono 
negli occhi del Signore: acioche ti 
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sla bene, e che tu entri nel buon 
paese, il quale il Signore ha giu- 
ato a' tuoi padri : e che tu lo pos- 


Begga. ' 

19 Aciochè egli cacci d'innanzi a 
te tutti i tuoi nemici: come il Si- 
gnore n'ha parlato. 

20 Quando'l tuo figliuolo per l'in- 
nanzi ti domanderà, dicendo, Che 
voglion dire queste testimonianze, 
equesti statuti, equeste leggi, che'l 
Signore Iddio nostro v'ha date? 

21 Di'al tuo figliuolo, Noi era- 
vamo servi di Faraone in Egitto: 
e'l Signore ci trasse fuor d'Egitto 
con potente mano. 

22 E'l Signore fece miracoli, e 
proci grandi, e dannosi, sopra gli 

Sgizi,, e sopra Faraone, e sopra 
tutta lasua casa, davanti agli occhi 
nostri. 

23 E ci trasse fuor di là, per con- 
durci nel paese, il quale egli avea 
giurato a' nostri padri, e darloci. 

24 E'l Signore ci comandò di met- 
tere in opera tutti questi statuti, 
per temere il Signore Iddio nostro, 
aciochè ci sia bene in perpetuo, e 
siamo conservati in vita, come 


alamo oggi. Pri 

25 E ciò ci sarà giustizia, quando 
noi osserveremo di mettere in 
opera tutti questi comandamenti, 
nel cospetto del Signore Iddio no- 
stro, siccome egli ci ha comandato. 


CAP. VII. 

UANDO'L Signore Iddio tuo 

t'avra introdotto nel paese, al 
qual tu vai per possederlo, ed avrà 
Stirpate dinnanzi a te molte na- 
zioni, gli Hittei, ed i Ghirgasei, e 
gli Amorrei, ed i Cananei, ed i Fe- 
rizzei, e gl’Hivvei, ed i lebusei, 
sette nazioni maggiori e più po- 
tenti di te: 

2 E'l Signore le avrà messe in 
tuo potere, e tu le avrai sconfitte: 
del tutto distruggile al modo del- 
lo'nterdetto: non far patto con 
loro, e non far lor ia 

3 E non imparentarti con loro: 
non dar le tue figliuole a' lor fi- 

liuoli, enon prender le lor figliuo- 

e per li tuoi figliuoli. 

4 Perciochè rivolgerebbero i tuoi 
figliuoli di dietro a me: onde essi 
servirebbono a dij stranieri : e l'ira 
del Signore s'accenderebbe contr'a 
voi, ed egli vi distruggerebbe subi. 
tamente. 

5 Anzi fate loro così: Disfate i 
loro altari, e spezzate le loro statue, 
e tagliate i lor boschi, e bruciate col 
fuoco le loro sculture. 

6 Perciochè tu sei un popol santo 
al Signore Iddio tuo: il Signore 
Iddio tuo t'ha ga” aciochè tu 


gli sij un popolo peculiare d'infra 
tutti i popoli che son supra la fac- 
cia della terra. 

7 Il Signore non v'ha posta affe- 
zione, e non v'ha eletti, perchè 
foste più grandi che tutti gli altri 
popoli: conciofossecosachè foste in 
minor numero ch’ alcun di tutti 
gli altri popoli. 

8 Anzi, perchè il Signore v'ha 
amati, e perchè egli attiene il giu- 
ramento fatto a' vostri padri, egli 
v'ha tratti fuori con potente mano, 
e v'ha riscossi della casa di servitù, 
della man di Faraone, re d'Egitto. 

9 Conosci adunque che'l Signore 
Iddio tuo è Iddio, l'Iddio verace 
ch'osserva il patto, e la benignita, 
in mille generazioni, inverso quelli 
che l'amano, ed osservano i suoi 
comandamenti ; 

10 E che fa la retribuzione in fac- 
cia a quelli che l’odiano, per di- 
struggergli: egli non la prolun 
a quelli che l’odiano, anzi la rende 
loro in faccia. 

11 Osserva adunque i comanda- 
menti, e gli statuti, e le leggi, le 
quali oggi ti do, aciochè tu le metti 
in opera. 

12 Ed avverrà, perciochè voi a- 
vrete udite queste leggi, e le avrete 
osservate, e messe in opera, Che'l 
Signore Iddio vostro v’osserverà il 
patto, e la benignità ch'egli ha giu- 
rata a' vostri padri. 

13 Ed egli t'amerà, e ti benedirà, 
e t'accrescerà, e benedirà il frutto 
del tuo ventre, e'l frutto della tua 
terra: il tuo frumento, e’ tuo mo- 
sto, e'l tuo olio: i parti delle tue 
vacche, e le gregge delle tue pe- 
core : nel paese del quale egli giu- 
rò a'tuoi padri, ch'egli tel darebbe. 
„14 Tu sarai benedetto sopra tutti 
i popoli: e’ non vi sarà nel mezzo 
di te, e del tuo bestiame, nè ma- 
schio, nè femmina sterile. 

15 Ed il Signore rimoverà da te 
ogni malattia: e non ti metterà 
addosso alcuna di quelle malvage 
infermità d'Egitto, delle quali tu 
haiavuto conoscenza: anzi le met- 
terà addosso a tutti i tuoi nemici. 

16 Distruggi adunque tutti i p - 

li, che"! Signore Iddio tuo ti dà : 

‘occhio tuo non gli risparmi, e non 
servire agl'iddij loro: perciochè ciò 
ti sarebbe un laccio. 

17 Se pur tu dici nel tuo cuore, 
Queste nazioni sono più grandi di 
me, come le potrò io scacciare? 

18 Non temer di loro: ricordati 
pur delle cose che"l Signore Iddio 
tuo ha fatte a Faraone, ed a tutti 
gli Egizij : . 

19 Delle gran prove, che gli oc- 
chi tuoi hanno vedute, e de' mira- 
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coli, e de' prodigi, e della potente 
mano, e del braccio steso, col quale 
il Signore Iddio tuo t'ha tratto fuo- 
ri: così farà il Signore Iddio tuo a 
tutti i popoli, de’ quali tu temi. 

20 Il Signore Iddio tuo manderà 
eziandio de’ calabroni contr’ a loro, 
fin che quelli che saran rimasi, e 
quelli che si saran nascosi dal tuo 
cospetto, sieno periti. 

21 Non isgomentarti per cagion 
diloro : conciosiacosachè’l Signore 
Iddio tuo, Dio grande, e tremendo, 
sia nel mezzo dì te. 

22 Or il Signore Iddio tuo stirperà 
quelle nazioni d'innanzi a te, a po- 
co a poco: tu non le potrai distrug- 

subitamente: che talora le 
fiere della campagna non multi- 
plichino contr'a te. 

23 E'l Signore Iddio tuo le metterà 
in tuo potere, e le romperà d'una 
gran rotta, fin che sieno distrutte. 

24 E ti darà li re loro nelle mani, 
e tu farai perire il lor nome di sotto 
al cielo: niuno potrà starti affron- 
te, fin che tu l’abbi distrutte. 

25 Brucia col fuoco le sculture 
de' lor dij: non appetir l'argento, 
nè l'oro che sarà supra esse, e non 
prenderlo per te : che talora tu non 
ne sij allacciato : perciochè è cosa 
abbominevole al Signore Iddio tuo. 

2, E non recare in casa tua cosa 
abbominevole, onde tu sij inter- 
detto, come è quella cosa: abbilo 
del tutto in detestazione, ed abbo- 
minalo: conciosiacosachè sia in- 


terdetto. 
CAP. VIII. 

RENDETE guardia di mettere 

in opera tutti i comandamen- 
ti, che oggi vi do, aciochè viviate, 
e cresciate, ed entriate nel paese 
che'l Signore Iddio vostro ha giu- 
rato a’ vostri padri, e ło possediate. 

2 E ricordati di tutto'l camino, 
per lo quale il Signore Iddio tuo 
t'ha condotto questi quarant’ anni 

r lo diserto, per affliggerti, e per 

sperimentarti, per conoscer ciò 

che è nel cuor tuo: se tu osserve- 
rai i suoi comandamenti, o no. 

3 Egli adunque t'ha afflitto, e t'ha 
fatto aver fame: poi t'ha pasciuto 
di Manna, della quale nè tu, nè i 
tuoi padri avevate avuta cono- 
scenza, per insegnarti che l'uomo 
non vive di pan solo, ma d'ogni 
parola procedente dalla bocca del 
Signore. 

Il tuo vestimento non ti s'è 
logorato addosso: e'i tuo piè non 
s'ècalterito in questi quarant'anni. 

5 Conosci adunque nel tuo cuore, 
che'l Signore Iddio tuo ti corregge, 
come un' uomo corregge il suo fi- 
gliuolo. 
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6 Ed osserva i comandamenti 
del Signore Iddio tuo, per caminar 
nelle sue vie, e per temerlo. 

7 Perciochè il Signore Iddio tuo 

fa entrare in un buon p 
paese di rivi d'acque, di fonti, e d 
gorghi, che sorgono nelle valli, e 
ne' monti; 

8 Paese di frumento, e d'orzo, € 
di vigne, e di fichi, e di mel ni; 
paese d' ulivi da olio, e di mele ; 

9 Paese, nel quale tu non man- 
gerai "1 panescarsamente, nel quale 
non ti mancherà nulla; paese, le 
cui pietre sono ferro, e da' cui 
monti tu caverai ’l rame. 

10 E quando tu avrai mangiato, 
e sarai sazio, benedici °l Signore 
Iddio tuo nel buon paese, ch' egli 
t'avrà dato. 

11 Guardati, che talora tu non 
dimentichi "1 Signore Iddio tuo, 
per non osservare i suoi comanda- 
menti, e le sue leggi, ed i suoi sta- 
tuti, i quali oggi ti do: 

12 Che talora, dopo che tu avrai 
mangiato e sarai sazio, ed avrai 
edificate delle belle case, e v'abite- 
rai dentro ; 

13 E'l tuo grosso e minuto be- 
stiame sarà multiplicato, e l'ar- 
gento, e l'oro ti sarà aumentato, 
e ti sarà accresciuta ogni cosa tua: 

14 Il tuo cuore non s'innalzi, e tu 
non dimentichi "1 Signore Iddio 
tuo, il qual t'ha tratto fuor del pae- 
se d'Egitto, della casa di servitù : 

15 Il qual t'ha condotte per que- 
sto grande e terribile diserto, paese 
di serpi, di serpenti ardenti, e scor- 
pioni: paese arido, senz'acqua: il 
quale t'ha fatto uscire acqua della 
rupe del macigno: R 

16 Il qual t'ha pasciuto nel diserto 
di Manna, della quale i tuoi padri 
non aveano avuto conoscenza: 

affiggerti, e per provarti, per 
farti del bene al fine: 

17 E non dichi nel cuor tuo, La 
mia possanza, e la forza della mia 
mano m'ha acquistate queste ric- 
chezze. 

18 Anzi ricordati del Signore Id- 
dio tuo: ch'egli è quel che ti dà la 
forza, per portarti valorosamente: 
per confermare il suo patto ch'egli 
na giurato a' tuoi padri, come oggi 


SOMA n 

Ma, se pur tu dimentichi "I 
Signore Iddio tuo, e vai dietro ad 
altri dij, e servi loro, e gli adori: 
io vi protesto oggi che del tutto voi 
perirete. 

20 Come saran perite le nazioni 
che’l Signore fa perire d'innanzi a 
voi, così perirete: perciochè non 
avrete ubbidito alla voce del Si- 
gnore Iddio vostro. 
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CAP. IX. F 

SCOLTA, Israel: oggi tu passi 

il Giordano, per andare a pos- 

sedere un paese di genti più grandi 

e più potenti di te, città grandi, e 
forti, che arrivano fino al cielo, 

2 D'una gente grande, e d'alta 
statura, de' figliuoli degli Anachiti, 
de’ quali tu hai conoscenza, e de' 
quali tu hai udito dire, Chi potrà 
stare a fronte a' figliuoli d'Anac? 

3 Sappi adunque oggi che'l Si- 
gnore Iddio tuo, che passa davanti 
a te, è un fuoco consumante : esso 
gli distruggerà, ed esso gli abbat- 
terà davanti a te: tu gli scaccerai, 
e gli distruggerai subitamente, co- 
me il Signore t'ha parlato. 

4 Non dir nel cuor tuo, quando'l 
Signore gli avrà scacciati d'innan- 
zi a te, Il Signore m'ha condotto 
in questo paese, per possederlo, 
per la mia giustizia : essendo che’l 

ignore scaccia d'innanzi a te que- 
ste genti per la lor malvagità. 

5 Fa non entri a possedere il lor 

per la tua giustizia, nè per 
fa dirittura del cuor tuo: concio- 
siacosachè"] Signore Iddio tuo scac- 
ci quelle genti d'innanzi a te, per 
la lor malvagità, e per attener la 
parola ch'egli ha giurata a’ tuoi 
padri, ad Abraham, ad Isaac, ed a 

acobs 

6 Sappi adunque che'l Signore 
Iddio tuo non ti da a posseder que- 
sto buon paese, per la tua giustizia: 
conciosiacosachè tu sij un popolo 
di collo duro. . 

7 Ricordati, non dimenticarti co- 
me tu hai fatto gravemente adirare 
il Signore Iddio tuo nel diserto: dal 
giorno che tu uscisti del paese d'E- 
gitto, fin che siate arrivati in que- 
sto luogo, voi siete stati ribelli 
contr'al Signore. 

8 Eziandio in Horeb faceste gra- 
vemente adirare ilSignore: tal che 
il Siguore si crucciò contr'a voi, 
per distruggervi. 

9 Quando io salii in su la mon- 
tagna, per ricever le Tavole di 

ietra, le Tavole del patto, che'l 
Signore avea fatto con voi: e di- 
morai in su la montagna quaranta 
giorni, e quaranta notti, senza 
mangiar pane, nè bere acqua: 

10 E'l Signore mi diede le due 
Tavole di pietra, scritte col dito di 
Dio, sopra le quali era scritto, con- 
forme a tutte le parole che'l Si- 
gnore v'avea dette, parlando con 
voi nella monte » di mezzo al 
fuoco, al giorno della raunanza. 

11 Avvenne adunque in capo di 

uaranta giorni, e di quaranta not- 
ha che’l Signore mi diede le due Ta- 
vole di pietra, lo apok del patto; 

9 


12 E'l Signore mi disse, Levati, 
scendi prestamente di quì: percio- 
chè il tuo popolo, che tu hai tratto 
fuor d'Egitto, s'è corrotto: tosto 
si sono eglinorivolti dalla via ch'io 
avea lor comandata : s'hanno fatta 
una statua di getto. 

13 Il Signore mi disse ancora, Io 
ho riguardato questo popolo: ed 
ecco, egli é un popolo di collo duro. 

14 Lasciami fare, ed io gli distrug- 
gerò, e cancellerò il lor nome di 
sotto al cielo: e ti farò divenire 
una nazione più potente, e più 
grande di lui. 

15 Ed io mi mossi, e discesi giù 
dal monte, il quale ardeva in fuo- 
co, avendo nelle mie due mani le 
due Tavole del patto. 

16 Ed io riguardai: ed ecco, voi 
avevate peccato contr*'al Signore 
Iddio vostro: voi vi avevate fatto 
un vitello di getto: tosto v'eravate 
stornati dalla via chel Signore 
v'avea comandata. 

17 Ed io presi quelle due Tavole, 
ele gittai giù d'in su le mie due 
mani, e le spezzai in vostra pre- 
senz . 


NZA. 

18 Poi mi gittai in terra davanti 
al Signore, come prima, per qua- 
ranta giorni, e per quaranta notti, 
senza mangiar pane, nè bere ac- 
qua, per tutto"l vostro peccato, 
ch'avevate commesso, facendo ciò 
che dispiace al Signore, per ir- 
ritarlo. 

19 Conciofossecosach' io avessi 
paura, per cagion dell’ ira, e del 
cruccio, del quale il Signore era 
gravemente adirato contra voi, 
per distruggervi. E'l Signore m'e- 
saudì ancora quella volta. 

20 Il Signore si crucciò ancora 
gravemente contr’ ad Aaron, per 
CATO: ma in quel tempo io 
pregai eziandio per Aaron. 

21 Poi presi "l vostro peccato, 
ch'avevate fatto, cioé, il vitello, e 
lo bruciai col fuoco, e lo tritai, ma- 
cinandolo ben bene, fin che fu ri- 
dotto in polvere: e ne gittai la 

olvere nel rivo, che scendea giù 

al monte, 

22 (Voi faceste eziandio grave- 
mente adirare il Signore in Tabera, 
ed in Massa, ed in Chibrot-taava : 

23 Parimente, quando" Signore 
vi mandò da Cades-barnea: di- 
cendo, Salite, possedete il paese 
ch'io v'ho dato : voi foste ribelli al 
comandamento del Signore Iddio 
vostro, e non gli credeste, e non 
ubbidiste alla sua voce: 

24 Dal giorno ch'io v'ho cono- 
sciuti, voi siete stati ribelli con- 
tr’ al Signore.) . 

25 Io mi gittai adunque in terra 
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davanti al Signore, per que’ qua- 
ranta giorni, e quelle quaranta 
notti, ch'io stetti così prostrato: 

perciochè il Signore avea detto di 
distruggervi. 

26 pregai "1 Signore: e dissi, 
Signore Iddio, non distruggere il 
tuo popolo, e la tua eredità, che 
tu hai riscossa con la tua gran- 
dezza, la quale tu hai tratta fuor 
d'Egitto con man forte. 

27 Ricordati de’ tuoi servitori, 
d'Abraham, d'Isaac, e di Iacob: 
non aver riguardo alla durezza di 
questo popolo, nè alla sua malva- 
gità, nè al suo peccato: 

28 Che talora que’ del paese, onde 
tu ci hai tratti fuori, non dicano, Il 
Signore gli ha tratti fuori, per far- 
gli morire nel diserto, perchè non 
poteva condurgli nel paese ch'egli 
avea lor promesso, e perche gli 
odiava. 

29 E pure essi sono tuo popolo; € 
tua eredità, la qual tu hai tratta 
fuori con la tua gran forza, e col 
tuo braccio steso. 


CAP. X. 
IX quel tempo il Signore mi disse, 
Tagliati due tavole di pietra, si- 


mili alle primiere: poi sali a me in 
sul monte: fatti ancora un’ Arca 
di legno. 

2 Ed io scriverò in su quelle Ta- 
vole le parole ch'erano in su le 
primiere, che tu spezzasti: e tu le 
metterai dentro a quell’ Arca. — 

3 Ed io feci un’ Arca di legno di 
Sittim, e tagliai due Tavole di pie- 
tra, simili alle primiere: poi salii 
in sul monte, avendo quelle due 
Tavole in mano. 

4 Ed egli scrisse in su quelle Ta- 
vole, conforme alla prima scrit- 
tura, le dieci parole, che'l Signore 
v'avea pronunziate nel monte, di 
mezzo al fuoco, al giorno della 
raunanza. E'l Signore me le diede. 

5 Allora io mi rivolsi indietro, e 
discesi giù dal monte, e posi quelle 
Tavolenell' Arca, ch'ioavea tatta : 
e son restate quivi, come il Si- 
gnore m'avea comandato. 

6 (Ori figliuoli d'Israel partirono 
di Beerot-bene-iaacan, per andare 
a Mosera: quivi morì Aaron, e 
quivi fu seppellito: ed Eleazar, 
suo figliuolo, tu Sacerdote in luogo 
suo. 

7 Di là partirono, per andare a 
Gudgod: e di Gudgod, per andare 
a Totbat, ch'un paese di rivi d'ac- 
que.) 

8 In quel tempo il Signore appartò 
la tribù di Levi, per portar l'Arca 
del Patto del Signore, per comparir 
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davanti al Signore per ministrar- 
gli, e per benedir nel suo Nome, 
come fa infino al dì d'oggi. 

9 Perciò Levi non ha parte, nè 
possessione co’ suoi fratelli: il Si. 
gnorè è la sua possessione, sic- 
come il Signore Iddio tuo glien’ ha 
parlato. 

10 Or essendo io dimorato in sul 
monte tanto tempo quanto la pri- 
ma volta, cioè, quaranta giorni, 
e quaranta notti, il Signore esaudì 
la mia voce ancora quella volta, e 
non ti volle distruggere. 

11 E'l Signore mi disse, Levati, 
va' per caminar davanti al popolo : 
ed entrino nel paese, del quale ho 
giurato a*lor padri, ch'io lo darei 
loro : e possegganlo. 

12 Ora dunque, o Israel, che chie- 
de il Signore Iddio tuo da te, se 
non che tu temi 'l Signore Iddio 
tuo, per caminare in tutte le sue 
vie, e per amarlo, e per servire al 
Signore Iddio tuo con tutto’l tuo 
cuore, e con tutta l’anima tua, 

13 E r osservare i comanda. 
menti del Signore, ed i suoi statu- 
ti, i quali oggi ti do: aciochè ti sia 
bene ? 

14 Ecco; i cieli, ed i cieli de’ cieli 
son del Signore, e la terra, e tutto 

uello ch'é in essa. 

5 E pure il Signore ha posto af- 
fezione solo a’ tuoi î, per amar- 
gli: ed ha eletta, d'infra tutti i po- 
poli, la lor progenie dopo loro, cło, 
voi, come oggi appare. 

16 Circuncidete adunque il pre- 
puzio del vostro cuore, e non in- 
durate più il vostro collo. 

17 Perciochè il Signore Iddio vo- 
stro è l'Iddio degl iddij, e'l Signore 
de' signori: l’Iddio grande, il po- 
tente, e'l tremendo: il qual non 
riguarda alla qualità della personas 
enon piglia presenti : 

18 Il quale fa ragione all’ orfano, 
ed alla vedova: ed ama il fore- 
stiere, per dargli del pane, e de 
vestimenti. 

19 Voi dunque altresì amate i 
forestieri: conciosiacosachè siate 
stati forestieri nel paese d'Egitto. 

20 Temi’l Signore Iddio tuo, ser- 
vigli, ed attienti a lui, e giura per 
lo suo Nome. 

21 Egliéla tua laude, e'l tuo Dio, 
il quale ha operate inverso te queste 
grandi e tremende cose, che gli 
occhi tuoi hanno vedute. 

22 Ituoi padri discesero in Egitto 
in numero di settanta persone: ed 
ora il Signore Iddio tuo t'ha fatto 
diventare come le stelle del cielo, 
in moltitudine. 
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CAP. XI. 1 
ASA adunque il Signore Iddio 
tuo, ed osserva del continuo 


ciò ch egli ha comandato che 8°08- 
servi, ed i suoi statuti, e le sue 
leggi» ed i suoi comandamenti. 

E riconoscete oggi (conciosia- 
cosaclè queste cose non sieno state 
operate inverso i vostri figliuoli, i 
quali non l'hanno conosciute, nè 
vedute,) igastighi del Signore Iddio 
vostro, la sua prende, la sua 
potente mano, e'l suo braccio steso, 

3 Ed i suoi segni, e le sue opere, 
ch'egli ha fatte in mezzo dell’ Egit- 
to, sopra Faraone, re d'Egitto, e s80- 
pra tutto'l suo paese ; 

4 E ciò ch egliha fatto all’ esercito 
dell’ Egitto, a' suoi cavalli, ed a’ 
suoi carri : come egli fece traboccar 
Yacque del mar rosso sopra loro, 
quando essi vi perseguivano: e 
come egli gli fece perire fino al dì 


d'oggi; 
5 Eciòch'egliha fatto a voi stessi 
nel diserto, fin che siate pervenuti 

a questo luogo ; 

6 E ciò ch’egli ha fatto a Datan, 
ed ad Abiram, figliuoli d'Eliab, f- 
gliuolo di Ruben: come la terra 
a e la sua bocca, e gli tran- 
g iottì, insieme con le lor case, e 
e lor tende, e tutte l'anime vi- 
venti, ch’ aveano a lor seguito, in 
mezzo di tutto Israel: 

7 Conciosiacosachè gli occhi vo- 
stri abbiano vedute tutte le grandi 
opere del Signore, le quali egli ha 

atte. 

8 Ed osservate tutti i comanda- 
menti, i quali oggi vi do: aciochè 
siate fortificati, ed entriate in pos- 
sessione pie og quale voi 
passate per erlo : 

9 Ed adiochè prolunghiate i vostri 

iorni sopra la terra, la quale il 
Eignore giurò a’ vostri padri di 
darla loro, ed alla lor progenie : 
terra stillante latte, e mele. 

10 Perciochè il paese, nel qual tu 
entri per possederlo, non é come il 
paese d'Egitto, onde voi siete u- 
sciti: dove, avendo seminata la 
tua semenza, tu l' adacquavi col 
piè, come un’ orto da erbe: 

11 Ma il paese, al quale voi pas- 
sate per possederlo, è un paese di 
monti, e di valli, inaffiato d'acqua, 
secondo che piove dal cielo : 

Un paese, del quale il Signore 

Iddio tuo ha cura: sopra’ quale 

li occhi del Signore Iddio tuo sono 

el continuo, dal principio dell’ an- 
no infino al fine. 

13 Ed avverrà, se voi del tutto 
ubbidite æ miei comandamenti, i 
quali oggi vi do, amando il Si- 
gnore Iddio e e servendogli 

‘ 


con tutto"l vostro cuore, e con 
tutta l’anima vostra: 

14 Ch'io darò al vostro paese la 
sua pioggia al suo tempo, la piog- 
gia della prima e dell’ ultima sta- 

ione : e voi ricoglierete il vostro 
rumento, il vostro mosto, ed il vo- 


‘ stro olio. 


15 Farò ancor nascere dell' erba 
ne' vostri campi, per lo vostro 
bestiame : e voi mangerete, e sa- 
rete saziati. 

16 Guardatevi che talora il vo- 
stro cuore non sia sodotto, sì che vi 
rivoltiate a servire a dij stranieri, 
ed ad adorargli 3 

17 E che l'ira del Signore non 
s'accenda contra voi: e ch'egli 
non serri "1 cielo, sì che non vi sia 
pioggia, e che la terra non porti la 
sua rendita, e che voi non periate 
subitamente d'in sul buon paese 
chel Signore gi dà. 

18 Anzi mettetevi queste mie pa- 
role nel cuore, e nell’ animo, e 
legatevele per segnale in su le 
mani, e sienvi per frontali fra gli 
occhi, 

19 Ed insegnatele a' vostri fi- 
gliuoli; ragionandone quando se- 
dete nelle vostre case, e quando 
caminate per via, e quando gia- 
cete, equando vi levate. 

20 Scrivetele ancora sopra gli 
stipiti delle vostre case, e sopra le 
vostre porte: 

21 Aciochè i vostri giorni, ed i 
giorni de’ vostri figliuoli, sieno 
multiplicati sopra la terra, la 
quale il Signore giurò a' vostri 
padri di dar loro, come i giorni del 
cielo sopra la terra. 

22 Perciochè, se voi del tutto os- 
servate tutti questi comandamen- 
ti, iquali io vi do, per mettergli in 
opera, per amare il Signore Iddio 
vostro, per caminare tutte le 
sue vie, e per attenervi a lui: 

23 Il Signore scaccerà tutte quel- 
le genti dal vostro cospetto : e voi 
possederete il paese di nazioni più 
grandi, e più potenti di voi. 

24 Ogni luogo, che la pianta del 
vostro piè calcherà, sarà vostro: 
i vostri confini saranno dal diserto 
fino al Libano: e dal Fiume, dal 
fiume Eufrate, fino al mare Occi- 
dentale. 

25 Niuno vi potrà stare a fronte : 
il Signore Iddio vostro metterà 
spavento, e tema di voi per tutto"l 
paese, sopra’l quale voi camine- 
rete, siccome egli ve n'ha parlato. 
26 Ecco, io metto oggi davanti a 
voi benedizione, e maladizione : 

27 Benedizione, se voi ubbidite 
a' comandamenti del Signore Iddio 
vostro, i quali opgi vido; 
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28 E maladizione, se non ubbidite 
a’ comandamenti del Signore Iddio 
vostro, e se vi rivoltate dalla via 
ch'oggi vi comando, per andar 
dietro a dij stranieri, i quali voi 
non avete conosciuti. 

29 Or, quando’) Signore Iddio tuo 
tavra introdotto nel paese, nel 
quale tu entri per possederlo, pro- 
nunzia la benedizione sopra’ mon- 
te di Gherizim, e la maladizione 
sopra’! monte d'Ebal. 

30 Non sono essi di là dal Gior- 
dano, lungo la strada verso"l Po- 
nente, nel paese de'Cananei ch'a- 
bitano nella pianura, dirineontro 
a Ghilgal, presso alle pianure di 
More ? 

31 Conciosiacosachè adunque voi 
passiate il Giordano, per entrare 
a possedere il paese, che'l Signore 
Iddio vostro vi dona, e che voi lo 
possederete, ed in esso abiterete : 
32 Prendete ia di mettere in 
opera tutti glì statuti, e le leggi, 


ch’'oggi vi propongo. 


CAP. XII. 


UESTI sono gli statuti, e le 
leggi, i quali voi osserverete, 

per mettergli in opera, nel paese 

che'l Signore Iddio de’ vostri padri 

vi dà, per possederlo, tutto" tem- 
po che voi viverete in su la terra. 

2 Del tutto distruggete tutti i 
luoghi, ne' quali quelle nazioni, il 
cui paese voi possederete, hanno 
servito agl' iddij loro, sopra gli alti 
monti, e sopra i colli, e sotto qua- 
maque albero verdeggiante : 

3 E disfate i loro altari, e spezzate 
le loro statue, e bruciate col fuoco 
i lor boschi, e tagliate a pezzi Je 
sculture de'lor di), esterminate il 
lor nome da quel luogo. 

4 Non fate così inverso’! Signore 
Iddio vostro. ; 

5 Anzi ricercatelo nel luogo che"l 
Signore Iddio vostro avra scelto 
d'infra tutte le vostre tribù, per 
sua abitazione, per mettervi 'l suo 
Nome; e la andate: 

6 Ed adducete la i vostri olo- 
causti, ed i vostri sacrificij, e le 
vostre decime, e l'otferte delle vo- 
stre mani, edi vostri voti, e le vo- 
stre offerte volontarie, ed i primo- 
geniti del vostro grosso e minuto 
bestiame : 

7 E mangiate quivi davanti al 
Signore Iddio vostro, e rallegrate- 
vi, voi, e le vostre famiglie, di 
tutto ciò a che avrete messa la 
mano, in che il Signore Iddio vo- 
stro v avrà benedetti. 

8 Non fate secondo tutto ciò che 
facciamo quì oari facendo ciascu- 


e e piace. 


no tutto quello che gli 
ora voi non 


9 Ferciochè infino a 


siete pervenuti al riposo, ed al- 
l eredità, che'l Signore Iddio vo- 
stro vi da. 


10 Ma, quando voi sarete passati 
il Giordano, ed abiterete nel paese 
il quale il Signore Iddio vostro vi 
dà a possedere, ed avrete requie 
da tutti i vostri nemici d'ogn' in- 
torno, ed abiterete in sicurta: 

11 Allora adducete al luogo, il 
quale il Signore Iddio vostro avrà 
eletto, per istanziarvi ‘suo Nome, 
tutte le cose ch'io vi comando : i 
vostri olocausti, ed i vostri sacri- 
ficij : le vostre decime, e l’offerte 
delle vostre mani, e tutta la scelta 
de’ vostri voti ch'avrete fatti al 


Signore: 

12 E rallegratevi davanti al Si- 
gnore Iddio vostro, voi, ed i vostri 
figliuoli, e le vostre figliuole, ed i 
vostri servi, e le vostre serve, e'l 
Levita che sarà dentro alle vostre 
porte : conciosiacosach’ egli non 
abbia nè parte, nè possession fra 
voi. 

13 Guardati d'offerire i tuoi olo- 
causti in qualunque luogo tu 
vedrai :» 

14 Anzi offerisci i tuoi olocausti 
nel luogo che'l Signore avra eletto 
in una delle tue tribù: e quivi 
fa’ tutto quel ch'io ti comando. 

15 Pur potrai scannare, e mangiar 
carni, ad ogni tua voglia, dentro 
a tutte le tue porte, secondo la 
benedizione che" Signore Iddio tuo 
tavra mandata: il mondo e l'im- 
mondo ne potranno mangiare, 
come di cavriuolo, o di cervo. 

16 Sol non mangiate il sangue: 
Spandetelo in terra, come acqua. 

7 Tu non potrai mangiare den- 
tro alle tue porte le decime del tuo 
frumento, nè del tuo mosto, nè 
del tuo olio, nè i primogeniti del 
tuo grosso e minuto bestiame, nè 
alcun voto che tu avrai fatto, nè 
le tue offerte volontarie, nè l'of- 
ferte della tua mano: 

-18 Ma mangia quelle cose davan- 
ti al Signore Iddio tuo, nel luogo 
chel Signore Iddio tuo avra scelto, 
tu, €'l tuo figliuolo, e la tua figliuo- 
la, e'l tuo servo, e la tua serva, e'l 
Levita che sarà dentro alle tue 
porte: e rallegrati davanti al Si- 
gnore Iddio tuo, d'ogni cosa alla 
quale avrai messa la mano. 

19 Guardati che tu non abbandoni 
il Levita, tutto"l tempo che sarai in 
su la tua terra, 

20 Quando" Signore Iddio tuo 
avra ampliati i tuoi confini, sic- 
come egli te n'ha parlato; se tu 
dici, Io voglio mangiar della carne, 
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perchè avrai voglia di mangiarne : 
mangiane pure ad ogni tua voglia. 

21 Perciochè il luogo, che'l Si- 
gnore Iddio tuo avra scelto per 
mettervi 'l suo Nome, sarà lontan 
da te, ammazza pur del tuo grosso 
e minuto bestiame, che'l Signore 
t'avrà dato, siccome io t'ho coman- 
dato, e mangiane dentro alle tue 
porte, ad ogni tua voglia. 

22 Ma pra ic het eg come si man- 
gia del cavriuolo, e del cervo: 
mangine l’immondo, e'l mondo in- 
differentemente. 

23 Solo osserva fermamente di 
non mangiare il sangue: perciochè 
il sangue è l'anima: or non man- 
giar l'anima con la carne. 

24 Non mangiarlo: spandilo in 
terra come acqua. 

25 Non mangiarlo: aciochè sia 
bene a te, ed a' tuoi figliuoli dopo 
te, quando avrai fatto ciò che piace 
al Signore. 

26 Ma, quant’ è alle tue cose con- 
sagrate, che saranno tue, ed a' tuoi 
voti: prendigli, e vientene al luo- 
go chel Signore avrà scelto. 

27 Orofferisci i tuoi olocausti tut- 
ti intieri, carne, e sangue, sopra 
l’Altare del Signore Iddio tuo : ma 

uant' è a' tuoi altri sacrificij, span- 

sene il sangue sopra l’Altare del 
Signore Iddio tuo, e mangiane la 
carne. 

28 Osserva,ed ascolta tutte queste 
parole ch'io ti comando, aciochè sia 

ne a te, ed a' tuoi figliuoli dopo 
te, in perpetuo, qvando tu avrai 
fatto ciò ch'è buono e diritto appo`l 
ignore Iddio tuo. 

Quando" Signore Iddio tuo avrà 
sterminate d'innanzi a te le genti, 
nel cui paese tu entri per posseder- 
lo: e led nere e v’abiterai: 

30 Guardati che talora, dopo 
ch'esse saranno state distrutte d'in- 
nanzi a te, tu non t'allacci a segui- 
tarle: eche tu non ricerchi de’ loro 
dij: dicendo, Come servivano que- 
ste nazioni a' loro dij, aciochè an- 
ch'io faccia così? 

31 Non far così inverso! Signore 
Iddio tuo: perciochè quelle nazioni 
hanno fatto inverso i lor dij tutto 
ciò ch'è abbominevole al Signore, 
e ciò ch'egli odia: conciosiacosa- 
ch'abbiano eziandio bruciati col fuo- 
co i lor figliuoli, e le lor figliuole 
agl'iddij loro. 

Prendete guardia di far tutto 
ciò ch'io vi comando : non soprag- 
giugnetevi nulla, e non diminui- 
tene nulla. 

CAP. XIII. 
UANDO surgerà in mezzo di 
te un profeta, od un sognator 
di sogni, il quale di care alcun mi- 


racolo, o prodigio, 

2 (E quel miracolo, o prodigio, 
ch'egli t'avrà detto, avverra,) di- 
cendo, Andiamo dietro a dij stra- 
nieri, i quali tu non hai conosciuti, 
e serviamo loro: 

3 Non attendere alle parole di 
quel profeta, nè a quel sognator di 
sogni: perciochè il Signore Iddio 
vostro vi prova, per conoscere se 
amate il Signore Iddio vostro con 
tutto'l vostro cuore, e con tutta 
l'anima vostra. 

4 Andate dietro al Signore Iddio 
vostro, e lui temete, ed osservate i 
suoi comandamenti,ed ubbiditealla 
sua voce, ed a lui servite, ed a lui 
v'attenete. 

5 E facciasi morir quel profeta, o 
quel sognator di sogni: conciosia- 
cosach’egli abbia parlato di rivolta 
contr'al Signore Iddio vostro, che 
v'ha tratti fuor del paese d'Egitto, 
e v'ha riscossi della casa di servitù ; 
per sospignervi fuor della via, nel- 
a quale il Signore Iddio vostro v'ha 
comandato che caminiate: e così 
togli via il male del mezzo di te. 

6 Quando’! tuò fratello, figliuolo 
di tua madre, o'l tuo figliuolo, 0 
la tua figliuola, o la moglie del tuo 
seno, 0° tuo famigliare amico, che 
è come l'anima tua, t'inciterà di 
segreto, dicendo, Andiamo, e ser- 
viamo ad altri dij, i quali non avete 
conosciuti, nè tu, nè i tuoi padri: 

7 D'infra gl’iddij de’ popoli che 
saranno d’intorno a voi, vicin o 
lontan da te, da un’ estremo della 
terra, fino all’ altro estremo : 

8 Non compiacergli, e non ascol- 
tarlo: l'occhio tuo eziandio non 
gli perdoni, e non risparmiarlo, e 
non celarlo : 

9 Anzi del tutto uccidilo: sia la 
tua mano la prima sopra lui, per 
farlo morire, e poi la mano di tut- 


to'l popoio. . 

10 E lapidalo con pietre, si che 
muoia: perciochè egli ha cercato 
di sospignerti d'appresso al Signore 
Iddio tuo, che t'ha tratto fuor del 
paese d'Egitto, della casa di servitù: 

11 Acioche tutto Israel oda, e te- 
ma: e niuno per l’innanzi faccia più 
in mezzo di te una tal mala cosa. 

12 Quando tu udirai che si dirà 
d'una delle tue città, che'l Signore 
Iddio tuo ti dà, per abitarvi: 

13 Ch’alcuni uomini scellerati 80- 
no usciti del mezzo di te, ed hanno 
incitati gli abitanti della lor città: 
dicendo, Andiamo, e serviamo ad 
altri dij, i quali voi non avete co- 
nosciuti; 

14 Informati, investiga, e doman- 
dane ben bene: e se tu trovi che 
la cosa sia vera, e certa, e che 
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uesta cosa abbominevole sia stata 
ta nel mezzo di te: 

15 Del tutto percuoti gli abitanti 
di quella città, e mettigli a fil di 
spada: distruggila al modo dello’n- 
terdetto, insieme con tutti quelli 
che vi saranno dentro, e'l suo be- 
stiame, mettendogli a fil di spada. 

16 E raccogli le spoglie della città 
nel mezzo della sua, piazza, e bru- 
cia interamente col fuoco la città, 
e tutte le sue spoglie, al Signore 
Iddio tuo: e sia quella città in per- 
petuo un mucchio di ruine, e non 
sia mai più riedificata. 

17 E nulla dello'nterdetto ti s'at- 
tacchi alle mani: aciochè il Si- 

ore si stolga dall' ardor della sna 
ra, e ti faccia misericordia, ed ab- 
bia pietà di te, e t'accresca, come 
egli giurò a' tuoi padri ; 

8 Quando tu ubbidirai alla voce 
del Signore Iddio tuo, per osservar 
tutti i suoi comandamenti, i quali 
io oggi tl do, per fare ciò ch'è di- 
ritto appo"l Signore Iddio tuo. 


CAP. XIV. 


yor siete figliuoli del Signore Id- 
dio vostro: non vi fate taglia- 
ture addosso, e non vi dipelate fra 
gli occhi, per alcun morto. 

2 Conciosiacosachè tu sii un po- 
polo santo al Signore Iddio tuo: 
e'l Signore t'ha eletto d'infra tutti 
i popoli, che son sopra la terra, 
per essergli un popolo peculiare. 

3 Non mangiar cosa alcuna ab- 
bominevole. 

4 Queste son le bestie, delle quali 
voi potrete mangiare: il Bue, la 
Pecora, la Capra, 

5 Il Cervo, il Cavriuolo, la gran 
Capra, la Rupicapra, il Daino, il 
Bufolo, e la Camozza. 

6 In somma, voi potrete mangiar 
d'ogni bestia ch'ha il piè forcuto, 
e l'unghia spartita in due, e che 
mumina. . 

7 Ma fra quelle che ruminano, 
od hanno il piè forcuto, e l'unghia 
spartita, non mangiate del Ca- 
mello, nè della Lepre, nè del Coni- 
glio: conciosiacosachè ruminino, 
ma non abbiano l'unghia spartita : 
sienvi immondi; 

8 Nè del Porco: conciosiacosa- 
ch’ egli abbia l'unghia spartita, 
ma non rumini: siavi immondo : 
non mangiate della carne di questi 
animali, e non toccate i lor corpi 
morti. 

9 Di tutti eli animali che son nel- 
l acque, voi potrete mangiar di 
queste spezie: cioè, di tutte quelle 
c'hanno pennette, e scaglie ; 

10 Ma, non mangiata d'alcuna 


che non ha pennette, e scaglie: 
sienvi immondi. 

11 Voi potrete mangiar d'ogni 
uccello mondo. 

12 E questi son quelli de' quali 
non dovete mangiar: cioé, lA- 
quila, e'l Girifalco, e l'Aquila 
marina, 

13 Ogni zie di Falcone, e di 
Nibbio, e d'Avoltoio, 

14 Ed ogni spezie di Corvo, 

15 E l'Ulula, e la Civetta, e la 
Folica, ed ogni spezie di Sparviere, 
16 E'l Gufo, e l'Ibis, e'l Cigno, 

17 E Pellicano, e la Pica, e lo 


Sme 
18 Ela Cicogna, ed ogni spezie 


d’Aghirone, e l'’Upupa, e'l Vipi- 
strello. 
19 Siavi parimente immondo ogni 


rettile volatile: non mangisene. 

20 Voi potrete mangiar d'ogni 
volatio mondo. 

21 Non mangiate d'alcuna carne 
morta da sè: dalla a mangiare al 
forestiere che sarà dentro alle tue 
porte, o vendila ad alcuno stra- 
niere: perciochè tu sei un l 
santo al Signore Iddio tuo. on 
cuocere il capretto nel latte di sua 
madre. 

22 Del tutto leva la decima di 
tutta la rendita della tua sementa, 
prodotta dal campo tuo, ogni anno. 

23 E mangia davanti al Signore 
Iddio tuo, nel luogo ch'egli avrà 
scelto per istanziarvi ‘1 suo Nome, 
le decime del tuo frumento, del 
tuo mosto, e del tuo olio, ed i 
primi parti del tuo o e mi. 
nuto bestiame : aciochè tu impari 
a temere il Signore Iddio tuo d@l 
continuo. 

24 E se il camino t'è troppo 

grande, sì che tu non possi portar 
quelle decime, per esser quel luogo, 
che’) Signore Iddio tuo avrà scelto 
per mettervi "1 suo Nome, trop 
lontano da te: perciochè il Si- 
gnore t'avrà benedetto : 
25 Fanne danari, e metti quegli 
in borsa, e prendigli in mano, e 
va'al luogo che’ Signore tuo avrà 
scelto: 

26 Ed impiega que’ danari in 
tutto quello che l’anima tua desi- 
derera, in buoi, in pecore, in vino, 
ed in cervogia, ed in somma in 
qualunque cosa l'anima tua ri- 
chiederà : e mangia quivi davanti 
al Signore Iddio tuo, e rallegrati, 
tu, e la tua famiglia. 

27 E non abbandonare il Levita, 
che sarà dentro alle tue rte : 
conciosiacosach’egli non abbia nè 
parte, nè eredità, teco. 

28 In capo d'ogni terzo anno, 
leva tutte le decime della tua eris 
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trata di quell’ anno, e riponle den- 
tro alle tue porte : y 

29 E venga Levita, (conciosia- 
cosach’egli non abbia nè parte, nè 
eredità, teco,) €l forestiere, e l'or- 
fano, e la vedova, che saranno 
dentro alle tue porte, e mangino, 
e sieno saziati : aciochè il Signore 
Iddio tuo ti benedica in ogni opera 
delle tue mani, che tu farai. 


CAP. XV. 
N capo d'ogni settimo anno, Ce- 
lebra l'anno della remissione. 

2 E questa sia l'ordinazione della 
remissione: Rimetta ogni credi- 
tore ciò ch'egli avrà dato in presto 
al suo prossimo: non riscuotalo 
dal suo prossimo, e dal suo fra- 
tello: conciosiacosachè la remis- 
sione del Signore sia stata bandita, 

3 Tu potrai riscuotere i tuoi cre- 
diti dallo straniere: ma rimetti al 
tuo fratello ciò ch'egli avrà del 
tuo. 

4 Come che sia, non siavi alcun 
bisognoso fra te: perciochè il Si- 
gnore ti benedirà largamente, nel 

che'l Signore Iddio tuo ti dà 
eredità, per possederlo : 

5 Purchè del tutto tu ubbidisca 
alla voce del Signore Iddio tuo, 
per osservar di mettere in opera 
tutti questi comandamenti, ch'io 
ti do oggi. 

6 Quando"l Signore Iddio tuo t'a- 
vrà benedetto, siccome egli t'ha 
promesso, tu presterai a molte 
genti, e tu non prenderai nulla in 
prestanza: e signoreggerai sopra 
grandi nazioni, ed esse non si- 

‘oreggeranno sopra te. 
quanto vi sarà nel mezzo di te 
alcuno de’ tuoi fratelli, che sia 
bisognoso in alcuna delle terre 
dove tu abiterai, nel tuo paese 
che’l Signore Iddio tuo ti dà: non 
indurare il cuor tuo, e non serrar 
la mano inverso’! tuo fratello bi- 
sognoso: 

8 Anzi del tutto aprigli la mano, 
e del tutto prestagli quanto gli fia 
di bisogno, per la necessità nella 

uale sì troverà. 

9 Guardati, che talora non vi sia 
nel tuo cuore alcun pensiero scelle- 
rato, per dire, L'anno settimo, l’an- 
no della remissione, è vicino: e che 
Yocchio tuo non sia malignoinver- 
so’ tuo fratello bisognoso, sì che 
tu non gli dii nulla: ed egli gridi 
contra te al Signore, e vi sia 1n te 


peccato. 

10 Del tutto dagli ciò che gli fia 
di bisogno: e non ti dolga il cuore 
quando tu gliel darai: perciochè 
per cagion di questo il Signore Id- 
dio tuo ti TT in ogni opera 


tua, ed in ogni cosa alla quale tu 
metterai la mano, 

11 Perciochè i bisognosi non ver- 
ranno çiammal meno nel paese: 

erciò io ti comando, che tu apra 

ente la manoal tuo, fratello, 
al tuo povero, ed al tuo bisognoso» 
che sarà nel tuo paese. 

12 Quando alcuno de' tuoi fra- 
telli, Ebreo, od Ebrea, si sarà ven- 
duto a te, servati sei anni, ed al 
settimo anno mandalo in libertà 
d’appresso a te. 

13 E quando tu lo rimanderai in 
libertà d’appresso a te, nonriman- 
darlo voto : 

14 Del tutto donagli alcun forni- 
mento della tua greggia, e della tua 
aia, e del tuo torcolo: dagli di ciò 
in che il Signore Iddio tuo t'avrà 
benedetto. 

15 E ricordati che tu sei stato 
servo nel paese d'Egitto, e che'l 
Signore Iddio tuo te n'ha riscosso : 
perciò io ti comando oggi questo. 

16 Ma, se pure egli ti dice, Io non 
voglio uscir d'appresso a te: per- 
ciochè egli amera te, ela tua casa, 
perchè egli starà bene teco: 

17 Allora prendi una lesina, e fo- 

li l'orecchia contr' all’uscio : ed 
egli ti sarà sérvo in perpetuo. Fa' 
eziandio così alla tua serva. 

18 Non ti sia grave il rimandarlo 
in libertà d'appresso a te: concio- 
siacosach’egli t'abbia servito sei 
anni, che é il doppio dell’ alloga- 
gione d'un mercenario: ed il Si- 
gnore Iddio tuo ti benedirà in tutto 
ciò che tu farai. 

19 Consagra al Signore Iddio tuo 
ogni primogenito maschio, che ti 
nascerà del tuo grosso o minuto 
bestiame : non lavorar la terra col 
primogenito della tua vacca, e non 
tosare il primogenito della tua pe- 
cora. 

20 Mangialo, tu, e la tua fami. 
glia, davanti al Signore Iddio tuo» 
ogni anno, nel luogo che'l Signore 
avrà scelto. 

21 Ese v'è in esso alcun difetto, 
come segli è Zoppo, 0 cieco, od ha 
alcun cattivo difetto, non sacrifi- 
carlo al Signore Iddio tuo, 

22 Mangialo dentro alle tue porte : 
mangine indifferentemente l'im- 
mondo e'l mondo, come d'un ca- 
vriuolo, o d'un cervo. 

23 Sol non mangiarne il sangue : 
spandilo in terra come acqua. 


CAP. XVI. 
SSERVA il mese d'Abib, e 
celebra in esso la Pasqua al 
Signore Iddio tuo: perciochè il 
Signore Iddio tuo ti trasse fuor 
d'Egitto, di notte, nel mese d'Abib. 
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2 E sacrifica, nella Pasqua del 
Signore Iddio tuo, pecore, e buoi, 
nel luogo che’! Signore avrà scelto 
per istanziarvi `l suo Nome. } 
3 Non mangiar con essa pane lie- 
vitato: mangia persette giorni con 
essa pani azzimi, pane d'afflizione : 
perciochè tu uscisti in fretta del 
paese d'Egitto: aciochè tu ti ri- 
cordi del giorno ch'uscisti del paese 
d'Egitto, tutto°l tempo della vita 
tua. 

4 E per sette giorni non veggasi 
alcun lievito appo te, in tutti 1 tuoi 
confini: e della carne che tu avrai 
ammazzata la sera, nel primo gior- 
no, non restine nulla la notte fino 
alla mattina. 

5 Tu non potrai sacrificar la Pa- 
squa in qualunque tua citta, la 
quale il Signore Iddio tuo ti da: 

6 Masacrificala nel luogo, che’l 
Signore Iddio tuo avrà scelto per 
istanziarvi ‘1 suo Nome, in su la 
sera, come il sole tramonterà, nel 
medesimo tempo che tu uscisti 
d'Ecitto. 

7 E cuocila, e mangiala nel luogo 
che'l Signore Iddio tuo avrà scelto : 
poi la. mattina seguente tu te ne 
potrai ritornare, ed andare alle tue 
stanze. 

8 Mangia pani azzimi sei giorni: 
ed al settimo giorno siavi solenne 
raunanza al Signore Iddio tuo: non 
fare in esso lavoro alcuno. 

9 Contati sette settimane : da che 
si sarà cominciato a metter la falce 
nelle biade, comincia a contar 
queste sette settimane. 

10 E celebra la festa delle Setti- 
mane al Signore Iddio tuo, ffe- 
rendo offerte volontarie di tua 
mano a sufficienza, le quali tu 
darai secondo che'l Signore Iddio 
tuo t'avra benedetto. 

11 E rallegrati davanti al Signore 
Iddio tuo, tu, e'l tuo figliuolo, e la 
tua figliuola, €'l tuo servo, e la tua 
serva, €'l Levita che sarà dentro 
alle tue porte, e'l forestiere, e Tor- 
fano, e la vedova, che saranno nel 
mezzo di te, nel luogo, il quale il 
Signore Iddio tuo avrà scelto per 
istanziarvi 'l suo Nome. 

12 E ricordati che tu sei stato 
servo in Egitto, ed osserva questi 
statuti, e mettigli in opera. 

13 Celebra la festa de’ Tabernacoli 

sette giorni, quando tu avrai 
ricolti i frutti della tua aia, e del 
tuo tino : 

14 Erallegrati nella tua festa, tu, 
e'l tuo figliuolo, e la tua figliuola, 
e'l tuo servo, e la tua serva, e'l Le- 
vita, e`l forestiere, e l'orfano, e la 
vedova, che saranno dentro alle 
tue porte. 182 


| 15 Celebra la festa al Signore Iddio 
| tuo, per sette giorni, nel luogo 
che"! Signore avrà scelto: quan- 
do'l Signore Iddio tuo t'avrà bene- 
detto in tutta la tua rendita, ed in 
tutta l’opera delle tue mani: e del 
tutto sij lieto. 

16 Tre volte l'anno comparisca 
ogni maschio tuo davanti al Si- 
gnore Iddio tuo, nel luogo ch'egli 
avrà scelto: cioè, nella festa de` 
Pani azzimi, nella festa delle Set- 
timane, e nella festa de’ Taberna- 
coli: e niuno comparisca voto da- 
vanti al Signore. 

17 Qfferisca ciascuno secondo che 
| potrà donare, secondo la benedi- 

zione che'l Signore Iddio tuo t'avrà 

mandata. 

18 Costituisciti de’ Giudici, e degli 
Ufficiali, in tutte le tue città, le 
quali 'l Signore Iddio tuo ti dà, per 
le tue tribù : e giudichino essi ’1 po- 
polo con giusto giudicio. 

19 Non pervertir la ragione: non 
aver riguardo alla persona, e non 
prender presenti : perciochè il pre- 
sente accieca gli occhi de’ savi, e 
sovverte le parole de' giusti. 

20 Del tutto va’ dietro alla giusti- 
zia, aciochè tu viva, e possegga il 
paese che'l Signore Iddio tuo ti dit. 

21 Non piantarti alcun bosco di 
veruno albero presso all’ Altar del 
Signore Iddio tuo, che tu t'avrai 
fatto. 

22 E non rizzarti alcuna statua: 
il che il Signore Iddio tuo odia. 


CAP. XVII. 
ON sacrificare al Signore Id. 
dio tuo bue, pecora, o capra, 
ch’ abbia difetto, od alcun male: 
erciochè è cosa abbominevole al 
signore Iddio tuo. 

2 Quando si troverà nel mezzo di 
te, in una delle tue città, le quali "1 
Signore Iddio tuo ti dà, uomo, 0 
donna, che faccia ciò che dispiace 
al Signore Iddio tuo, trasgredendo 
il suo patto, 

3 E che vada, e serva ad altri dij, 
e gli adori; sia pure il sole, o la lu- 
na, 0 cosa alcuna di tutto l’esercito 
del cielo, il che io non ho coman- 
dato ; 

4 E ciò ti sarà rapportato, e tu l'a- 
vrai inteso, informatene diligente- 
mente; e se tu trovi che ciò sia ve- 
ro, e certo, che questa cosa abbo- 
minevole sia stata commessa in I- 
srael: 

5 Trai fuori alle tue porte quel- 
l’uomo, o quella donna, ch' avrà 
commesso quell’ atto malvagio, e 
lapidalo con pietre, sì che muoia. 

6 Facciasi morir colui che dee 
morire in sul dire di due o di tre te- 
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stimoni : non facciasi morire in sul 
dire d'un sol testimonio. 

7 Sia la mano de' testimoni la pri- 
ma sopra lui, per farlo morire, e 
poi la mano di tutto"l1 popolo: e 
così togli via il male del mezzo di te. 

8 Quando alcuna causa ti sarà 

po difficile, per dar giudicio fra 
omicidio ed omicidio, fra lite e lite, 
fra piaga e piaga, od altre cause di 
liti nelle tue porte: allora levati, e 
sali al luogo che'l Signore Iddio tuo 
. avrà scelto. 

9 E vientene a' sacerdoti della na- 
zion di Levi, ed al Giudice che sarà 
in que’ tempi, ed informati da loro : 
ed essi ti dichiareranno la sentenza 
che si dee dare. 

10 E fa’ secondo ciò ch'essi t'a- 
vranno dichiarato, dal luogo chel 
Signore avrà scelto : ed osserva di 
fare interamente come t'avranno 
insegnato. 

11 Fa' secondo la Legge ch'essi 
t'avranno insegnata, e secondo la 
rigion che t'avranno detta: non 
istornarti di ciò che t'avranno det- 
to, nè a destra, nè a sinistra. 

12 E se alcuno procede superba- 
mente, per non ubbidire al Sacer- 
dote, che sarà in ufficio per mini- 
strare in quel luogo al Signore Id- 
dio tuo, ed al Giudice, muoia quel- 
Tuomo: e togli via il male d'Israel. 

13 Aciochè tutto"l1 popolo oda, e 
tema, e non proceda superbamente | 
da indi innanzi, 

14 Quando tu sarai entrato nel 
paese che'l Signore Iddio tuo ti dà, 
e lo possederaì, e v’abiterai dentro; 
se tu vieni a dire, Io voglio costi- 
tuire un re sopra me, come hanno 
tutte le genti che son d'intorno a 





me: 

15 Del tutto costituisci per re 
sopra te colui che"l Signore Iddio 
tuo avrà eletto : costituisci per re 
sopra te uno d'’infra i tuoi fratelli : 
tu non potrai costituir sopra te 
un’ uomo straniere, che non sia | 
tuo fratello. 

16 Ma pur non multiplichisi egli i ; 
cavalli; e non faccia ritornare il ‘ 
popolo in Egitto, per aver moltitu- 
dine di cavalli: conciosiacosachè"1 
Signore v'abbia detto, Non tornate | 
mai più per questa via. i 

17 Parimente non multiplichisi le 
mogli, aciochè il suo cuore non si 
svij: nè anche muinpitehisl gran- | 
demente l'argento, e l'oro. < 

18 E, come prima egli sederàso- 
pra'l suo trono reale, scrivasi una 
copia di questa Legge in un libro, 
d'in su l'esemplare de' sacerdoti 
Leviti: 

19 Ed abbialo appresso di sè, e 
leggavi dentro tot i giorni della | 


vita sua: aciochè impari a temere 
il Signore Iddio suo, per osservar 
tutte le parole di questa Legge, e 
questi statuti, per mettergli in 
opera: 

0 Aciochè il cuor suo non s'in- 
nalzi sopra i suoi fratelli, e ch'egli 
non si svij dal comandamento, nè 
a destra, nè a sinistra: affin di pro- 
lungare i suoi giorni nel suo regno, 

li, ed i suoi figliuoli, nel mezzo 


è 
d'Israel. 
CAP. XVIII. 
ON abbiano i sacerdoti Leviti, 
anzi tutta la tribù di Levi, nè 

parte, nè eredità con Israel: viva- 
no dell’offerte che si fanno per fuo- 
co al Signore, e della sua eredità. 

2 Non abbiano, dico, alcuna ere- 
dità fra’ lor fratelli:.il Signore è la 
loro eredità, siccome egli ne ha 
parlato loro. 

3 E questo sarà il diritto de’ sacer- 
doti,ilqualprenderannodal popolo, 
da quelli che sacrificheranno alcun 
sacrificio, sia bue, sia pecora, o 
capra: dieno essi al Sacerdote la 
spalla, le mascelle, e'l ventre. 

4 Dagli le primizie del tuo fru- 
mento, del tuo mosto, del tuo olio, 
e le primizie del vello delle tue pe- 
core. 

5 Conciosiacosachè °l Signore Id- 
dio tuo l'abbia scelto d'infra tutte 
le tue tribù, aciochè si presenti per 
fare il servigio nel Nome del Si- 
gnore, egli, ed i suoi figliuoli, in 
perpetuo. . 

6 È quando alcun Levita, parten- 
do d'alcuna delle tue terre, di qua- 
lunque luogo d'Israel, dove egli di- 
morerà, verrà, ad ogni sua voglia, 
al luogo chel Signore avrà scelto: 

7 Faccia il servigio nel Nome del 
Signore Iddio suo, come tutti gìi 
altri suoi fratelli Leviti,che stanno 
quivi davanti al Signore. 

8 Mancino la lor parte gli uni 
come gli altri, per le Jor nazioni 
paterne: oltr'a quello ch'egli potrà 


: aver venduto. 


9 Quando tu sarai entrato nel pae- 
se che" Signore Iddio tuo ti da, non 
apprendere a fare secondo l’abbo- 
minazioni di quelle genti. 

10 Non trovisi fra te chi faccia 
passare il suo figliuolo, o la sua fi- 
gliuola, per lo fuoco: nè indovino, 
nè pronosticatore, nè augure, nè 
malioso ; 

11 Nè incantatore, nè chi doman- 
di lo spirito di Pitone, nè mago, nè 
NOTO ante: 

12 Perciochè chinnque fa queste 
cose é in abbominio al Signore: es 
per cagion di queste abbomina- 
zioni, il Signore Iddio tuo scaccia 
quelle genti d'innanzi a te. 


Morin 


Lo Lire 
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13 Sij intiero inverso"! Signore; 5 Come se, essendo andato al 


Iddio tuo. yri 

14 Perciochè queste genti, il cui 
paese tu vai a possedere, hanno 
atteso a' pronosticatori, ed agl’ in- 
dovini: ma, quant'è a te, il Si- 
gnore Iddio tuo non t'ha date tali 


cose. 

15 Il Signore Iddio tuo ti susci- 
terà un Profeta come me, del mez- 
zo di te, de' tuoi fratelli: esso 
ascoltate ; 

16 Secondo tutto ciò che tu ri. 
chiedesti dal Signore Iddio tuo in 
Horeb, nel giorno della Raunanza: 
dicendo, Ch'io non oda più la voce 
del Signore Iddio mio, e non vegga 
più questo gran fuoco, ch'io non 
muoia. 

17 Onde il Signore mi disse, Bene 
hanno parlato in ciò c'hanno detto. 

18 Io susciterò loro un Profeta 
come te, del mezzo de’ lor fratelli, 
e metterò le mie parole nella sua 
bocca, ed egli dirà loro tutto quello 
ch'io gli avrò comandato. 

19 Ed avverrà che, se alcuno non 
ascolta le mie parole ch'egli dirà 
a mio Nome, io gliene ridoman- 
derò conto. 

20 Ma altresì, se alcuno presun- 
tuosamente imprende di dire a mio 
Nome cosa alcuna, ch'io non gli 
abbia comandata di dire, overo 
parla a nome di dij stranieri, sia 
fatto morire. 

21 E se tu dici nel cuor tuo, Come 
conosceremo la parola che'l Si- 
gnore non avrà detta ? 

22 Quando’ profeta avrà detta 
alcuna cosa a Nome del Signore, 
e quella cosa non sarà, e non av- 
verrà: quella cosa sarà quella 
che’ Signore non avrà detta: quel 
profeta l'avrà pronunziata per pre- 
sunzione : non temer di lui. 


CAP. XIX. 
UANDO " Signore Iddio tuo 
avrà distrutte le nazioni, il 
cui paese egli ti dà, e tu possede- 
rai `} lor paese, ed abiterai nelle 
lor città, e nelle lor case : 

2 Mettiti da parte tre città nel 
mezzo del tuo paese, che"l Signore 
Iddio tuo ti dà, per possederlo. 

3 Dirizzati "l camino, e partisci in 
tre le contrade del tuo paese, chel 
Signore Iddio tuo t'avrà dato a pos- 
sedere: e sieno quelle città, aciochè 
chiunque avrà ucciso un’ altro vi 
si rifugga. 

4 E quest'è il caso dell’ ucciditore 
che vi si potrà rifuggire, e salvar 
la vita sua: Quando egli avrà uc- 
ciso "1 suo prossimo disavveduta- 
mente, non avendolo odiato per 
addietro. Joi 


bosco col suo prossimo, per tagliar 
delle legne, egli avventa la mano 
con la scure per tagliar delle legne, 
e'l ferro si spicca dal manico, ed 
incontra il suo prossimo, sì ch'egli 
muoia : rifuggasi colui in una di 
queste città, per salvarla vita sua: 

6 Che talora colui ch'avrà la ra- 
gione di vendicare il sangue non 
persegua quell’ ucciditore, avendo 
Il cuore infocato, e non lo giunga, 
in caso che'l camino fosse troppo 
lungo, e non lo percuota a morte: 
benchè in luì non vi sia giusta ca- 
gione d'esser condannato a morte, 
non avendo per addietro odiato ił 
suo prossimo. 

7 Perciò, io ti comando che tu ti 
metta da parte tre città. 

8 E se'l Signore Iddio tuo allarga 
ituoi confini, come egli giurò a' 
tuoi padri, e ti dà tutto'l1 paese 
ch'egli disse di dare a' tuoi padri : 

9 Perciochè' tu avrai osservati 
tutti ques comandamenti, i quali 
oggi ti do, per mettergli in opera, 
amando il Signore Iddio tuo, e 
caminando nelle sue vie, del con- 
tinuo: sopraggiugniti a queste tre 
citta tre altre: 

10 Aciochè non si spanda il sangue 
dell’ innocente in mezzo del tuo 
paese, che’l Signore Iddio tuo ti da 
in eredità; e che tu non sij colpe- 
vole d'omicidio. 

11 Ma, quando un’ uomo, odiando 
il suo prossimo, l'avrà insidiato, e 
l'avrà assalito, e percosso a morte, 
sì che muoia; e poi si sarà rifug- 

ito in una di quelle città : 

2 Mandino gli Anziani della sua 
città a trarlo di là, e dienlo in man 
di colui ch'avrà la ragione di ven- 
dicare il sangue, e muoia. 

13 L'occhio tuo non lo risparmi : 
e togli via d'Israel la colpa del 
sangue innocente: ed e’ ti sarà 

ne. 

14 Nonrimovere i termini del tuo 
prossimo, i quali gli antichi hanno 
posti, nell’ eredità che tu posse- 
derai nel paese che’l Signore Iddio 
tuo ti dà a possedere. 

15 Non presentisi un testimonio 
solo contr’ ad alcuno, per testi- 
moniar d'alcuna iniquità, o pecca- 
to, ch'egli abbia commesso : sia il 
fatto verificato per lo dire di due o 
di tre testimoni. 

16 Quando un testimonio si le- 
verà contr ad alcuno, per testi- 
moniar contr'a lni d'apostasia : 

17 Presentinsi que’ due uomini, 
tra cui serà quella lite, davanti al 
Signore, nel cospetto de’ Sacer- 
doti, e de' Giudici, che saranno in 
quel tempo: 
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.18 E sei Giudici, dopo diligente 
inchiesta, trovano che quel testi- 
monio sia falso testimonio, e ch'ab- 
bia testimoniato il falso contral 
suo fratello : . ? 

19 Fategli come egli avea dili- 
berato di fare al suo fratello: e 
togli via il male del mezzo di te: 

20 Aciochè gli altri, udendo questo, 
temano: e che da indi innanzi non 
si faccia più una tal mala cosa in 
mezzo di te. . A 

21 L'occhio tuo non lo risparmi: 
vita per vita, occhio per occhio, 
dente per dente, mano per mano, 
piè per piè. 

CAP.XX. . 

UANDO tu uscirai in guerra 
contr'a’ tuoi nemici, e vedrai 
cavalli, e carri, e gente in maggior 
numero di te, non temer però di 
loro: conciosiacosachè ‘1 Signore 
Iddio tuo, che t'ha tratto fuor del 

paese d'Egitto, sia teco. 

2 E quando v'appresserete per 
dar la battaglia, facciasi "1 Sacer- 
dote innanzi, e parli al popolo, 

3 E dicagli, Ascolta, Israel: Voi 
siete oggi vicini a venire a batta- 
glia co' vostri nemici: il cuor vo- 
stro non s'invilisca: non temiate, 
e non vi smarrite, nè vi spaven- 
tate per tema di loro: 

4 Perciochè il Signore Iddio vo- 
stro è quel che camina con voi, 
per combatter per voi contr a' 
vostri nemici, per salvarvi. 

5 Parlino eziandio gli Ufficiali al 
popolo: dicendo, Chi è colui ch'ab- 
bia edificata una casa nuova, e 
non l'abbia ancora dedicata? vada, 
e ritorni a casa sua, che talora 
egli non muoia nella battaglia, ed 
un’ altro dedichi la sua casa. 

6 Echiécolui ch'abbia piantata 
una vigna, e non l'abbia ancora 
cominciata a godere in uso co- 
mune? vada, e ritorni a casa sua, 
che talora egli non muoia nella 
battaglia, ed un'altro cominci a 

derla. 

7 E chi è colui ch'abbia sposata 
una moglie, enon l'abbia ancora 
menata? vada, e ritorni a casa 
sua, che talora egli non muoia nel 
la battaglia, ed un’ altro la meni. 

8 Gli Ufficiali parlino ancora al 
popolo, e dicano, Chi é timido, e 

i poco cuore? vada, e ritorni a 
casa sua, aciochè i suoi fratelli non 
s'inviliscano di cuore come esso. 

9 E, dopoche gli Ufficiali avranno 
finito di parlare al popolo, ordi- 
nino i Capi delle schiere in capo 
del popolo. 

10 Quando tu t'accosterai ad una 
città per combatterla, chiamala 
prima a pace; igs 


ll E se ti dà risposta di se 
tapre le porte, tutto" popolo ch'in 
essa si troverà, siati tributario, e 
80| geito: 7 

12 Ma, s'ella non fa pace teco, anzi 
suerreggia contr'a te, assediala : 

13 E'l Signore Iddio tuo te la darà 
nelle mani: allora metti a fil di 
spada tutti i maschi. 

4 Predati sol le femmine, ed i 
piccioli fanciulli, el bestiame, e 
tutto quello che sarà nella città, 
tutte le spoglie d'essa: e mangia 
della preda de' tuoi nemici, chel 
Signore Iddio tuo t'avrà data. 

15 Fa’ così a tutte le città che sa- 
ranno molto lontane da te, che non 
saranno delle città di queste genti. 

16 Ma delle città di questi popoli, 
le quali ’1 Signore Iddio tuo ti da 
per eredità, non iscampar la vita 
ad alcuna anima vivente: 

17 Anzi del tutto distruggi que' 
popoli al modo dello’nterdetto : 
gl'Hittei, e gli Amorrei, ed i Ca- 
nanei, ed i Ferizzei, e gl'Hivvei, 
edi Iebusei: come il Signore Iddio 
tuo t'ha comandato: 

18 Aciochè non v’insegnino a far 
secondo tutte le loro abbomina- 
zioni, c'hanno usate inverso i loro 
iddij: e che voi non pecchiate con- 
tr'al Signore Iddio vostro. 

19 Quando tu terrai l'assedio ad 
una città lungo tempo, combatten. 
dola per pigliarla, non guastar gli 
alberi d'essa, avventando la scure 
contr'ad essi: perciochè d'essi po- 
trai mangiare, e però non tagliar- 
gli: perciochè è forse l’albero della 
campagna un’ uomo, per entrar 
dentro alla fortezza, fuggendo d'in- 
nanzi a te? 

20 Sol potrai guastare, e tagliar 
gli alberi che tu conoscerai non 
essere alberi da mangiare: e ne 
potrai fabbricar ciò che sara neces- 
sario all’ assedio della -città che 
guerreggerà contr'a te, fin ch'ella 


Pen CAP. XXI. 
UANDO si troverà in su la 
terra, che'l Signore Iddio tuo 
ti dà a possedere, un’ uomo ucciso, 
che giacerà su la campagna, senza 
che sì sappia chi l'abbia ucciso : 

2 Escano fuori i tuoi Anziani, ed 
i tuoi Giudici, e misurino lo spazio 
che vi sarà fino alle città che sa- 
ranno d’intorno a colui. 

3 Poi prendano gli Anziani della 
città più vicina dell’ ucciso una 
giovenca, con la quale non si sia 
avorata la terra, che non abbia 
tirato al giogo. 

4 E menino gli Anziani di quella 
città quella giovenca in una valle 
diserta, nella quale non si lavori, 


x 
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hè semini; e ino quivi 'l collo 
alla giovenca nella valle: 

5 Ve o ancora i sacerdoti, fi- 

liuoli di Levi: conciosiacosachè'l 

Signore Iddio tuo gli abbia eletti 
per fare il suo servigio, e per bene- 

ire nel Nome del Signore: e, se- 
condo la lor la, ha da esser 

udicata qualunque lite, e qua- 
unque piaga. 

6 È lavinsi tutti gli Anziani di 
quelle città, più vicini dell’ ucciso, 
le mani sopra quella giovenca, 
alla quale sarà stato tagliato il 
collo nella valle: 

7 E protestino, e dicano, Le no- 
stre mani non hanno sparso questo 
sangue: gli occhi nostri eziandio 
non l'hanno veduto spandere. 

8 O Signore, sij propizio inverso" 
tuo popolo Israel, il quale tu hai 
riscattato, e non permettere che vi 
sia, in mezzo del tuo popolo Israel, 
colpa di sangue innocente sparso. 
Così sarà purgato quel sangue 
quant'è a loro. 

9 E tu avrai tolta via del mezzo 
di te la colpa del sangue innocente, 
quando avrai fatto ciò che piace al 
Signore. 

10 Quando sarai uscito in guerra 
contr'a' tuoi nemici, e'l Signore Id- 
dio tuo te gli avrà dati nelle mani, 
e ne avrai menati de' prigioni: 

11 E vedrai fra i prigioni una 
donna di bella forma, e le porrai 
amore, e te la vorrai prender per 
moglie: 

12 Menala dentro alla tua casa, e 
ia ella il capo, e taglisi l'un- 
ghie: 

13 E levisi d'addosso gli abiti 
ne' quali fu presa, e dimori in casa 
tua, e pianga suo padre, e sua 
madre, un mese intiero: poi potrai 
entrar da lei, e giacer con lei; ed 
ella ti sarà moglie. 

14 E se avviene ch'ella non tag- 
gradi più,rimandalaa sua volontà: 
e non venderla per danari in modo 
alcuno: non farne traffico: con- 
ciosiacosachè tu l'abbi sverginata. 

15 Quando un' uomo avrà due 
mogli, delle quali Yuna sia amata, 
e l'altra odiata: e l'amata e l'o- 
diata gli avranno partoriti figliuo- 
li, e'l primogenito sara dell’ odiata: 

16 Nel giorno ch'egli spartirà 
l'eredità de' suoi beni a' suoi fi- 
gliuoli, egli non potrà far primo- 
genito il figliuol dell amata, anti- 
ponendolo al figliuol dell’ odiata, 
che sarà il primogenito : 

17 Anzi riconoscerà il primoge- 
nito, figliuol dell’ odiata, per dar- 
gli la parte di due, in tutto ciò che 
si troverà avere: conciosiacosa- 
ch'egli sia il principio della sua 

’ 


forza : a lui a iene la ragion 
della primogenitura. 

18 Quando alcuno avrà un fi- 
gliuol ritroso, e ribello, il qual 
non ubbidisca alla voce di suo pa 
dre; nè alla voce di sua madre : e, 
benchè essi l'abbiano gastigato, 
non però ubbidisca loro : 

19 ndanlo suo padre, e sua 
madre, e meninlo fuori agli An- 
ziani della sua città, ed alla porta 
del suo luogo: 

20 E dicano agli Anziani della 
sua città, Questo nostro figliuolo é 
ritroso, e ribello: egli non vuole 
ubbidire alla nostra voce: egli è 
goloso, ed ebbriaco. 

21 E lapidinlo con pietre tutte le 
genti della sua città, sì che muoia: 
e così togli "1 male del mezzo di te : 
aciochè tutto Israel oda, e tema. 

uando alcuno sarà reo 
d'alcun fallo capitale, e tu l'avrai 
appiccato al legno : 

23 Nondimori "l suo corpo morto 
in sul legno, la notte fino alla 
mattina : anzi del tutto seppelli- 
scilo in quell’ istesso giorno : per- 
ciochè l'appiccato é in esecrazione 
a Dio : e non contaminare il paese 
che'l Signore Iddio tuo ti da a pos- 


sedere. 
CAP. XXII. 
E tu vedi smarriti 'l bue, O la 

}.) pecora del tuo fratello, non ri- 
trarti indietro da essi: del tutto 
riconducigli al tuo fratello. 

2 E se'l tuo fratello non t'è vicino, 
o se tu non lo conosci, raccogli 
quelli dentro alla tua casa, e dimo- 
rino appresso di te, fin che’l tuo 
fratello ne domandi: ed allora ren- 
digliele. 

3 E fa’ il simigliante del suo asino, 
e del suo vestimento, e d'ogni cosa 
che'l tuo fratello avrà perduta, e 
che tuavrai trovata : tu non potrai 
ritrartene indietro. 

4 Se tu vedi l'asino del tuo fra- 
tello, o° suo bue, caduto nella 
strada, non ritrartene indietro : del ` 
tutto adoperati con lui a rilevar/o. 

5 La donna non porti indosso 
abito d'uomo : l’uomo altresì non 
vesta roba di donna: perciochè 
chiunque fa cotali cose é in abbo- 
minio al Signore Iddio tuo. 

6 Quando tu scontrerai davanti a 
te nella via, sopra qualche albero, 
o sopra la terra, un nido d’uccelli, 
co' piccioli uccellini, o con l'uova, 
dentro: ed insieme la madre che 
covi i piccioli uccellini, 0 uova : 
non prender la madre co' figli : å 

7 Del tutto lasciane andar la ma- 
dre, e prenditi i figli: aciochè ti 
sia bene, e che tu prolunghi i tuoi 
giorni, 7 
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8 Quando tu edificherai una casa 
nuova, fa’ una sponda al tuo tetto: 
e non metter sangue sopra la tua 
casa, in caso ch'alcuno ne ca- 
desse a basso. 

9 Non piantar la tua vigna di di- 
verse spezie: aciochè non sien con- 
taminate la vendemmia, le viti 
che tu avrai piantate, e la rendita 
della vigna. 

10 Non arar con un bue, e con 
un’ asino, insieme. 

11 Non vestirti vestimento me- 
scolato, tessuto di lana, e di lino, 
insieme. 

12 Fatti delle fimbrie a’ quattro 
capi del tuo manto, col qual tu 
t'ammanti. 

13 Quando alcuno avrà presa una 
moglie, e sarà entrato da lei, e poi 
prenderà ad odiarla : 

14 E le apporrà cose che daranno 
cagione che se ne sparli, e metterà 
fuori mala fama contra lei, e dirà, 
Io avea presa questa moglie; ma, 
essendolemi accostato, non l'ho 
trovata vergine: 

15 Allora prendano il padre e la 
madre della giovane il segnal della 
virginità d'essa, e lo producano 
davanti agli Anziani della città, 
nella porta: 

16 E dica il padre della giovane 
agli Anziani, Io avea data la mia 
agiluola per moglie a quest’ uomo, 
e egli ha preso ad odiarla; 

17 Ed ecco, egli le ha apposte cose 
che danno cagione che se ne spar- 
li: dicendo, Io non ho trovata ver- 

ine la tua figliuola : e pure, ecco 
il segnal della virginità della mia 
figliuola. E stendano qel panno 
davanti agli Anziani della città. 

18 Allora prendano gli Anziani di 
quella città quell’ uomo; e lo ga- 
ere con battitura; 

19 E condanninlo in cento sicli 
d’argento d'ammenda, i quali da- 
ranno al padre della giovane : per- 
ciochè egli ha messo fuori una 
mala fama contrad una vergine 
d'Israel: e siagli colei moglie, e 
non possa egli giammai in vita sua 
mandarla via. 

20 Ma se la cosa è vera, che quel- 
la giovane non sia stata trovata 
vergine : 

21 Tragganla fuori alla porta del- 
la casa di suo padre, e lapidinla le 
genti della sua città con pietre, sì 
che muoia: perciochè ha com- 
messo un' atto infame in Israel, 
fornicando in casa di suo padre. E 
con togli via il male del mezzo 


22 Quando un‘ uomo sarà trovato 
giacendo con una donna maritata, 
muoiano amendue : l'uomo che 

i 


sarà giaciuto con la donna, e la 
donna. E così togli via il male 
d'Israel. 

23 Quando una fanciulla vergine 
sposata ad un’ uomo, 
un' altro, trovandola dentro alla 

città, sarà giaciuto con lei: 

24 Menategli amendue fuori alla 
porta di quella città, e lapidategli 
con pietre, sì che muoiano : la fan- 
ciulla, perchè non avrà gridato, 
essendo nella città, e l'uomo, per- 
chè avrà violata la pudicizia della 
moglie del suo prossimo. E cosè 
togli via il male del mezzo di te. 

25 Ma, se l'uomo trova su per li 
campi una fanciulla sposa, e la 
prende a forza, e giace con lei: 
muoia sol l'uomo che sarà giaciuto 
con lei: 

26 Ma non far nulla alla fanciul- 
la: ella non v'ha colpa degna di 
morte: perciochè questo fatto ê 
tale, come se alcuno si levasse 
contr'al suo prossimo;e l’uccidesse: 
27 Perciochè, avendo egli trovata 
quella fanciulla sposa su per li 
campi, bench' ella abbia gridato, 
niuno l'ha salvata. 

28 Quando alcuno troverà una 
fanciulla vergine, che non sig 
sposa, e la prenderà, e giacerà con 
lei, e saranno trovati : 

29 Dia l'uomo che sarà giaciuto 
con la fanciulla cinquanta sicli 
d'argento al padre d'essa, e siagli 
colet moglie, perciochè egli l'ha 
sverginata : non possala rimandar 
giammai in tempo di vita sua. 

30 Non prenda alcuno la moglie 
di suo padre, e non iscopra il 
lembo di suo padre. 


CAP. XXIIL 
ON entri nella raunanza del 
Signore alcuno ch*abbia i te- 
sticoli infranti, o tagliati. 

2 Niuno nato di publica meretrice 
entri nella raunanza del Signore: 
niuno de' suoi, fino alla decima 
generazione, entri nella raunanza 

el Signore. 

3 L'Ammonita, nèl Moabita, non 
entri nella raunanza del Signore: 
niuno de' lor discendenti, in per- 
petuo, fino alla decima genera- 
zione, entri nella raunanza del Si- 

ore: 

4 Perciochè non vennero incon- 
tro a voi con pane, e con aequas 
nel camino, quando usciste d'Egit- 
to: e perchè essi condussero per 

rezzo contia voi Balaam, figliuo- 

o di Beor, di Petor di Mesopota» 
mia, maladirvi. 

5 Ma il Signore Iddio tuo non 
volle ascoltar Balaam: anzi 1 Si. 
gnore Iddio tuo ti rivolse la mala- 
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dizione in benedizione : perciochè 
il Signore Iddio tuo t'ama. — 
6 Non procacciar giammai,in tem- 
po di vita tua, la pace o'l ben loro. 
Non abbominar l’Idumeo; con- 
osiacosach’ egli sia tuo fratello: 
non abbominar l'Egizio; concio- 
siacosachè tu sij stato forestiere 
nel suo paese. 

8 La terza generazione de’ figliuo- 
li che nasceranno loro potrà entrar 
nella raunanza del Signore. | 

9 Quando tu uscirai in ana | 
contra tuoi nemici guardati d'ogni | 
mala cosa. 

10 Se nel mezzo di te v'è alcuno 
che sia immondo per alcun’ acci- 
dente notturno, esca fuor del cam- 
po, e non entri dentr' al campo: 

11 Eà in sul far della sera, lavisi 
con acqua: e poi, come il sole 
sarà tramontato, egli potrà rien- 
trar dentr'al campo. 

12 Abbi parimente un luogo fuor 
del campo, al quale tu esca per li 
tuoi bisogni. 

13 Ed abbi fra' tuoi arredi un 
piuolo, col quale, quando t'asset- 
terai fuori, tu facci un buco in ter- 
ra, e poi ricopri "1 tuo scremento. 

14 Conciosiacosachè'l Signore Id- 
dio tuo camini nel mezzo del tuo 
campo, per salvarti, e per mettere 
in tuo potere i tuoi nemici : perciò 
sia il tuo campo santo: e fa’ ch'egli 
non vegga alcuna bruttura in te, 
onde egli si rivolga indietro da te. 

15 Non dare il servo, che sarà 
scampato a te d'appresso al suo 
signore, in man del suo signore. 

6 Dimori appresso di te, nel 
mezzo di te, nel luogo ch'egli avrà 
scelto, in qualunque delle tue città 
gli aggraderà: non fargli violenza. 

17 Non siavi alcuna meretrice 
d’infra le figliuole d'Israel : pari- 
mente non siavi alcun cinedo d'in- 
fra i figliuoli d'Israel. 

18 Non recar dentro alla Casa del 
Signore Iddio tuo, per alcun voto, 
il guadagno della meretrice, nè’l 
prezzo del cane: perciochè amen- 
due son cosa abbominevole al Si- 
gnore Iddio tuo. 

19 Non prestare ad usura al tuo 
fratello, nè danari, nè vittuaglia, 
nè cosa alcuna, che si presta ad 
usura. 

20 Presta ad usura allo straniere, 
ma non al tuo fratello: aciochè il 
Signore Iddio tuo ti benedica in 
tutto ciò a che metterai la mano; 
nel paese nel quale tu entri per 
possederlo. 

21 Quando tu avrai votato un 
voto al Signore Iddio tuo, non in- 
dugiar l’adempierlo : perciochè il 
Signore Iddio tao, per certo te ne 





ridomanderebbe conto, e vi sa- 
rebbe peccato in te. 

22 E se pur tu t'astieni di far vo- 
to, non vi sarà peccato in te. 

23 Osserva, e fa'ciò che ti sarà 
uscito delle labbra, secondo che vo- 
lontariamente tu avrai votato al 
Signore Iddio tuo, comeavrai pro- 
nunziato con la tua bocca. 

24 Quando tu entrerai nella vigna 
del tuo prossimo, potrai a tua vo- 
glia mangiarne dell’ uve a sazietà: 
ma non riporno nel tuo vasello. 

25 Quando tu entrerai per mezzo 
le biade del tuo prossimo, potrai 
svellerne delle spighe con la mano: 
ma non metter la falce nelle biade 
del tuo prossimo. 


‘ CAP. XXIV. 
UANDO alcuno avrà preso 
moglie, e sarà abitato con lei; 
se poi ella non gli aggrada, perchè 
egli avrà trovata in Íei alcuna cosa 
brutta: scrivale il libello del ripu- 
dio, e diagliele in mano; e così 

mandila fuor di casa sua. 

2 E s'ella, essendo uscita di casa 
di colui, ed andatasene, si marita 
ad un' altro uomo: } 

3 E quest’ ultimo marito prende 
ad odiarla, e le scrive il libello del 
ripudio, e gliele dà in mano, e la 
manda fuor di casa sua: overo, 
quest’ ultimo marito, che se l'’avea 
presa per moglie, muore: 

Non possa il suo primiero mari- 
to, il qual l'avea mandata via, tor- 
nare a prenderla per essergli mo- 
glie, dopo ch’'avrà fatto ch'ella si 
sia contaminata: perchè ciò è cosa 
abbominevole nel cospetto del Si- 
gnore: e non far sì che'l paese, 
che’l Signore Iddio tuo ti dà in ere- 
dità, sia reo di peccato. 

5 Quando alcuno avrà presa no- 
vellamente moglie, non vada alla 
guerra, e non siagli imposto affare 
alcuno: stia esente in casa sua 
un'anno, e sollazzi la sua moglie, 
ch'egli avrà presa. 

6 Non prenda alcuno in pegno 
macine, non pur la mola disopra: 

erciochè egli prenderebbein pegno 

a vita del suo prossimo. 

7 Quandosi troverà alcuno ch’ab- 
bia rubato un' uomo d'infra i suoi 
fratelli, figlinoli d'Israel, e n’abbia 
fatto traffico, e l'abbia venduto, 
muoia quel ladro: e togli 1 male 
del mezzo di te. 

8 Prendi guardia alla piaga della 
lebbra, per osservar diligentemente 
di far secondo tutto ciò che i sacer- 
doti Leviti v'avranno insegnato : 
prendete guardia di fare come io 

o loro comandato. 

9 Ricordati di ciò che'l Signore Id. 
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dio tuo fece a Maria, nel camino, 
dopo che foste usciti d'Egitto. 

10 Quando tu farai alcun presto 
al tuo prossimo, non entrare in 
casa sua, per prender pegno da lui. 

11 Stattene fuori, e portiti colui, 
al qual tu farai 'l presto, il pegno 
fuori. 

12 E s’egli è povero uomo, non 
porti a giacere, avendo ancora il 
suo pegno. . 

13 Del tutto rendigli "1 pegno, al 
tramontar del sole: aciochè egli 
possa giacer ne' suoi panni, e ti be- 
nedica: e ciò ti sarà giustizia nel 
cospetto del Signore Iddio tuo. 

14 Non fraudare il mercenario 
povero, è bisognoso, chi ch' egli si 
sia de’ tuoi fratelli, o de’ forestieri 
che saranno nel tuo paese, dentro 
alle tue porte. 

15 Dagli "1 suo premio al suo gior- 
no, e non tramonti "1 sole avanti 
che tu gliel' abbia dato : conciosia- 
cosach' egli sia povero, e che l'ani- 
ma sua s'erga a quello: aciochè 
egli non gridi contr'a te al Si 
gnore, e non vi sia in te peccato. 

16 Non facciansi morire i padri 
per li figliuoli, nè i figliuoli per li 

dri: facciasi morir ciascuno per 

o suo propio peccato. 

17 Non pervertire la ragione del fo- 
restiere,7è dell'orfano : enon pren- 
der in pegno i pani della vedova. 

18 E ricordati che tu sei stato ser- 
vo in Egitto, e chel Signore Iddio 
tuo te n'ha riscosso: perciò io ti 
comando che tu faccia questo. 

19 Quando tu avrai mietuta la 
tua ricolta nel tuo campo, ed avrai 
dimenticata alcuna menata nel 
. campo, non tornare indietro per 
renderla: sia perlo forestiere, per 
orfano, e per la vedova: aciochè 
il Signore Iddio tuo ti benedica in 
tutta l’opera delle tue mani. 

20 Quando tu avrai scossi i tuoi 
ulivi, non ricercare a ramo a ramo 
ciò che vi sarà rimaso dietro a te: 
sia lo forestiere, per l’orfano, e 
per la vedova. 4 i 

21 Quando tu avrai vendemmiata 
la tua vigna, non raspollare i grap- 

oli rimasi dietro a te: sieno per lo 

‘orestiere, per l’orfano, e per la 
vedova. 

22 E ricordati che tu sei stato ser- 
vo nel paese d'Egitto: per ciò ioti 
comando che tu faccia questo. 


CAP. XXV. 
UANDO visarà lite fra alcuni, 
ed essi verranno in giudicio, 
giudichingli i Giudici, e giustifichi- 
no il giusto, e condannino il reo. 
2 E se'l reo ha meritato d'esser 
battuto, FUSO o giudice gittare 


in terra, e battere in sua presenza, 
secondo'l merito del suo misfatto, 
a certo numero di battiture. 

3 Facciagli dare quaranta batti- 
ture, e non più: che talora, se 
continuasse a fargli dare una gran 
battitura oltra questo numero, il 
tuo fratello non fosse avvilito nei 
tuo cospetto. 

4 Non metter la museruola in 
bocca al bue, mentre trebbia. 

5 Quando‘alcuni fratelli dimore- 
ranno insieme, ed uno d’essi morrà 
senza figliuoli, non maritisi la mo- 
glie del morto fuori ad un’ uomo 
strano: il suo cognato venga da 
lei, e prendalasi per moglie, e spo- 
sila di ragion di cognato. 

6 E'l primogenito ch'ella partori- 
rà nasca a nome del fratello morto 
del marito: aciochè il suo nome 
non sia spento in Israel. 

E se non aggrada a quell' nomo 
di prender la sua cognata, vada la 
sua cognata alla porta, agli Anzia- 
ni, e dica, Il mio cognato ricusa di 
suscitar nome al suo fratello in I- 
srael : egli non vuole sposarmi per 
ragion di cognato. 

8 Allora gli Anziani della sua cit- 
tà lọ chiamino, e parlino a lui: e 
s' egli, presentatosi, dice, E' non 
mapgrada di prenderla : 

9 Accostiglisi la sua cognata, nel 
cospetto degli Anziani, e traggagli 
del piè il suo calzamento, e sputigli 
nel viso. Poi protesti, e dica, Così 
sarà fatto all' uomo che non edifi- . 
cherà la casa del suo fratello. 

10 E gli sarà posto nome in Israel, 
La casa dello scalzato. 

11 Quando alcuni contenderanno 
insieme l'un contr all altro, e la 
moglie dell’ uno s’accosterà per li- 
berare il suo marito dalla man di 
colui che lo percuote, e stenderà la 
mano, e lo prenderà per le sue ver- 
gogne: 

12 Mozzale la mano: l'occhio tuo 
non le perdoni. 

13 Non aver nel tuo sacchetto 
peso, e peso: grande, e picciolo. 

14. Non avere in casa Efa, ed 
Efa: grande e picciolo. 

15 Abbi peso intiero, e giusto: e 
parimente Efa intiero, e giusto: 
aciochè i tuoi giorni sieno prolun- 
gati sopra la terra che'l Signore Id- 
dio tuo ti dà. 

16 Perciochè chiunque fa cotali 
cose, chiunque fa iniquità, è in ab- 
bominio al Signore Iddio tuo. 

17 Ricordati di ciò che ti fece Ama- 
lec nel camino, dopo che voi foste 
usciti d'Egitto : 

18 Come egli ti venne ad incon- 
trare nel camino, ed alla coda per- 
cosse tutte le persone deboli che 
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venivano dietro a te, essendo tu 
stanco, ed affaticato : e non temet- 
te Iddio. i 

19 Perciò, direste Signore Iddio 
tuo tavrà data requie da tutti i 
tuoi nemici d'ogn’ intorno, nel 
paese che’l Signore Iddio tuo ti dà 
în eredità per possederìo ; spegni 
la memoria d'Amalec disotto al 
cielo: non dimenticarlo. 


CAP. XXVI. 
R, quando tu sarai entrato nel 
paese, che'l Signore Iddio tuo 
ti dà in eredità, e lo possederai, e 
V'abiterai: 

2 Prendi delle primizie di tutti i 
frutti della terra, che tu fai nascer 
dalia terra, che°l Signore Iddio tuo 
ti da: e mettile in un paniere, e 
va’ al luogo che'l Signore Iddio tuo 
avrà scelto per istanziar quivi ‘1 
suo Nome. 

3 E vieni al Sacerdote che sarà in 
que’ giorni, e digli, Io fo oggi per: 
blica riconoscenza al Signore Iddio 
tuo, di ciò ch'io sono entrato nel 
paese, del quale il Signore avea 
giurato a’ nostri padri ch'egli cel 
darebbe. 

4 Poi prenda il Sacerdote dalla 
tua mano quel paniere, e ripongalo 
davanti all'Altare del Signore Iddio 
tuo. 

5 Appresso prendi a dire davanti 
al Signore Iddio tuo, Il padre mio 
era un misero Siro, e discese in E- 

‘ gitto con poca gente, e dimorò qui- 
vi come straniere, e quivi divenne 
una nazione grande, e potente, e 
numerosa. 

6 E gli Egizij ci trattarono male, 
e ci afflissero, e c'imposero una 
dura servitù. . 

7 E noi gridammo al Signore Id- 
dio de’ nostri padri: e'l Signore 
esaudì la nostra voce, e riguardò 
alla nostra afflizione, ed al nostro 
travaglio, ed alla nostra oppres- 
sione : 

8 E ci trasse fuor d'Egitto con 
potente mano, e con braccio steso, 
e con grande spavento, e con mi- 
racoli, e con prodigi : 

9 E ci ha condotti in questo luogo, 
e ci ha dato questo paese, paese 
stillante latte, e mele. £ 

10 Ora adunque, ecco, io ho re- 
cate le primizie de’ frutti della terra, 
che tu, Signore, m'hai data. E 
posa quel paniere davanti al Si- 
gnore Iddio tuo, ed adora davanti 
al Signore Iddio tuo : 

ll rallegrati di tutto’ bene, 
che'l Signore Iddio tuo avrà dato a 
te, ed alla tua casa, tu, €'l Levita, 
e'l forestiere che sarà nel mezzo di 
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12 Quando tu avrai finito di levar 
tutte le decime della tua entrata, 
nel terzo anno, che è l'anno delle 
decime, e le avrai date al Levita, 
al forestiere, all’ orfano, ed alla 
vedova, ed essi le avranno man- 
giate dentro alle tue porte, e si sa- 
ranno saziati : 

13 Allora di’ nel cospetto del Si- 
gnore Iddio tuo, Io ho tolto di 
casa mia ciò ch'è sacro, ed anche 
l’ho dato al Levita, ed al forestiere, 
ed all’ orfano, ed alla vedova: in- 
teramente secondo’! tuo comanda- 
mento che tu m'hai fatto: io non 
ho trapassati i tuoi comandamenti, 
e non gli ho dimenticati: 

14Io non ne ho mangiato nel mio 
cordoglio, e non ne ho tolto nulla, 
per impiegarlo in uso immondo, e 
non ne ho dato nulla per alcun 
morto: io ho ubbidito alla voce del 
Signore Iddio mio: io ho fatto in- 
SERATA: come tu m'hai coman- 

ato. 

15 Righarda dall’ abitacolo della 
tua santità, dal cielo, e benedici `l 
tuo popolo Israel, e la terra che tu 
ci hai data, come tu giurasti a' 
DEI padri, terra stillante latte, e 
mele. 

16 Oggi ti comanda il Signore Id- 
dio tuo di mettere in opera questi 
statuti, e queste leggi: osservale 
adunque, e mettile in opera, con 
tutto cuor tuo, e con tutta l’anima 
tua. 

17 Oggi hai stipulato dal Signore, 
ch'egli ti sarebbe Dio, e che tu ca- 
mineresti nelle sue vie, ed osser- 
veresti i suoi statuti, ed i suoi co- 
mandamenti, e le sue leggi, ed ub- 
bidiresti alla sua voce. 

18 E'l Signore altresì ha stipulato 
da te, che tu gli saresti un popolo 
peculiare, come egli te n'ha parla- 
to, e che tu osserveresti tutti i suoi 
comandamenti: 

19 E ch'egli ti farebbe eccelso so- 
pra tutte le nazioni ch'egli ha 
create, e ti metterebbe in laude, in 
fama, ed in gloria: e che tu sa- 
resti un popolo santo al Signore 
Iddio tuo: come egli n'ha parlato, 


CAP XXVII. 

R Moisè, con gli Anziani d'I- 

srael, comandò, e disse al po- 
polo, Osservate tutti i comanda- 
menti i quali oggi vi do. 
2 E nel giorno che sarete passati 
il Giordano, per entrar nel 
che’) Signore Iddio vostro vi dà, 
rizzati delle grandi pietre, e smal- 
tale con calcina. 
3 E scrivi sopra esse tutte le pa- 
role di questa Legge, dopo che tu 
sarai passato, per entrar nel paese 
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stillante latte, e mele: siccome il 
Signore Iddio de' tuoi padri te n'ha 
parlato. 

4 Quando adunque sarete passati "1 
Giordano, rizzatevi queste pietre, 
lequalioggi vi comando, nel monte 
d'Ehal: e smaltatele con calcina. 

5 Edifica ancora quivi un’ Altare 
al Signore Iddio tuo, un’ altar di 
pietre : non far passare ferro sopra 


esse. 

6 Edifica l'Altar del Signore Iddio 
tuo di pietre intiere: ed offerisci 
sopra esso olocausti al Signore Id- 
dio tuo. 

7 Sacrifica ancora quivi sacrificij 
da render grazie: e mangia, e ral- 
legrati davanti al Signore Iddio tuo. 

8 E scrivi sopra quelle pietre tutte 
le parole di questa Legge chiara- 
mente, e bene. ` 

9 Moisè ancora, co’ sacerdoti Le- 
viti, parlò a tutto Israel: dicendo, 
Attendi, ed ascolta, Israel: Oggi tu 
sei divenuto popolo del Signore Id- 
dio tuo. 

10) Ubbidisci adunque alla voce del 
Signore Iddio tuo, e metti in opera 
i suoi comandamenti, ed i suoi sta- 
tuti, i quali oggi ti do. 

}l Moisè ancora in quello stesso 
giorno comandò, e disse al popolo, 

12 Gli uni d'infrra voi stieno sopra’l 
monte di Gherizim, per benedire il 

polo quando sarete ssati *l 
Blordano : cioé, le tribù di Simeon, 
di Levi, di Giuda, d’Issacar, di Io- 
sef, e di Beniamin. 

13 E gli altri stieno sopra’ monte 
d’Ebal, per pronunziar la maladi- 
zione: cioe, le tribù di Ruben, di 
Gad, d Aser, di Zabulon, di Dan, 
e di Neftali. 

14 E parlino i Leviti, e dicano ad 
alta voce a tutti gl' Israeliti: 

15 Maladetto sia l'uomo ch'avrà 


fatto scultura, o statua di getto, . 


cheèé cosaabbominevole al Signore, 
opera di man d'’artefice, e l'avrà 
riposta in luogo occulto. E rispon- 
da tutto'l popolo, e dica, Amen. 

16 Maladetto sia chi sprezza suo 
padre, o sua madre. E dica tutto” 
popolo, Amen. 

17 Maladetto sia chi move i termi- 
ni del suo prossimo. E tutto'l po- 
polo dica, Amen. 

18 Maladetto sia chi trasvia il 
cieco. E tutto" popolo dica, Amen. 

19 Maladetto sie chi pervertisce 
la ragion del forestiere, dell’ orfa- 
no, e della vedova. E tutto’! po- 
polo dica, Amen. 

20) Maladetto sia chi giace con la 
moglie di suo padre: perciochè egli 
scopre il lembo di suo padre. E 
tutto” popolo dicas Amen 


con alcuna bestia. E tutto'l popolo 
dica, Amen. 

22 Maladett®<sia chi giace con la 
sua sorella, figliuola di suo padre, 
o figliuola di sua madre. E tutto’l 
popolo dica, Amen. s 

23 Maladetto sia chi giace con la 
suasuocera. E tutto'l popolo dica, 
Amen. 

24 Maladetto sia chi uccide il suo 
prossimo in occulto. E tutto'l po- 
polo dica, Amen. 

25 Maladetto sia chi prende pre- 
sente, per far morir l’innocente. 
E tutto"l popolo dica, Amen. 

26 Maladetto sia chi non avrà 
attenute le peo di questa Legge, 
per metterle in opera. E tutto" 
popolo dica, Amen. 


CAP. XXVIII. 

os egli avverrà, se pur tu ubbi- 

disci alla voce del Signore Id- 
dio tuo, per osservar di mettere in 
opera tutti i suoi comandamenti, i 
guali oggi ti do, che'l Signore ti 
arà eccelso sopra tutte le nazioni 
della terra. 

2 E tutte queste benedizioni ver- 
ranno sopra te, e ti giugneranno : 
perciochè tu avrai ubbidito alla 
voce del Signore Iddio tuo. 

3 Tu sarai benedetto nella cit- 
tà: tu sarai ancora benedetto ne’ 
campi. 

4 Il frutto del tuo ventre sard be- 
nedetto, e'l frutto della tua terra, 
e'l frutto del tuo bestiame : i parti 
delle tue vacche, e le gregge delle 
tue pecore. 

5 Il tuo paniere sarà benedetto, e 
la tua madia. 

6 Tu sarai benedetto nel tuo en- 
trare, e benedetto nel tuo uscire. 

7 N Signore metterà i tuoi nemi- 
ci, che si saran levati contr'a te, 
in rotta ed isconfitta davanti a te: 
per una via usciranno contr'a te, 
e per sette vie fuggiranno d'in- 
nanzi a te. 

8 Il Signore ordinerà alla bene- 
dizione ch'ella sia teco, ne' tuoi 
granai, ed in tutto ciò a che met- 
terai la mano: e ti benedirà nella 
terra che"l Signore Iddio tuo ti dà. 

9 Il. Signore ti stabilirà per esser- 
gli un popol santo, come egli t'ha 
giurato: quando tu osserverai i 
comandamenti del Signore Iddio 
tuo, e caminerai nelle sue vie. 

10 E tutti i popoli della terra ve- 
dranno che voi portate il Nome 
del Signore: e temeranno di te. 

11 E'l Signore Iddio tuo ti farà 
abbondare in beni, nel frutto del 
tuo ventre, nel frutto del tuo be- 
stiame, e nel frutto della tua terra, 


DEUTERONOMIO, XXVIII. 


nel paese del quale egli giurò a’ 
tuoi ri, ch'egli tel darebbe. 

12 Il Signore t'aprirà il suo buon 
tesoro; il cielo, per dare alla tua 
terra la sua pioggia al suo tempo, 
e per benédir tutta l’opera delle tue 
rhani: e tu presterai a molte genti, 
e non prenderai nulla in presto. 

13 Il Signore ti metterà in capo, 
e non in coda: e non sarai giam- 
mai se non al disopra, e non al di- 
sotto: quando tu ubbidirai a' co- 
mandamenti del Signore Iddio tuo, 
i quali oggi ti do, per osservargli, 
e per mettergli in opera. 

14 E non ti rivolgerai, nè a de- 
stra, nè a sinistra, d'alcuna delle 
cose ch'io ti comando oggi, per 
andar dietro ad altri dij, per ser- 
virgli. 

15 Ma, se tu non ubbidisci alla 
voce del Signore Iddio tuo, per os- 
servar di mettere in opera tutti i 
suoi comandamenti, ed i suoi sta- 
tuti, i quali oggi ti do: egliavverrà 
che tutte queste maladizioni ver- 
ranno sopra te, e ti giugneranno. 

ì6 Tu sarai maladetto nella città, 
sarai,ancora maladetto ne’ campi. 

17 Ti tuo paniere sarà maladetto, 
e la tua madia. 

18.11 frutto del tuo ventre sarà 
maladetto, €l frutto della tua ter- 
ra: i parti delle tue vacche, e le 
gregge delle tue pecore. 

19 Tu sarai maladetto nel tuo en- 
trare, e maladetto nel tuo uscire. 

20 Il Signore manderà contr'a te 
la maladizione, la dissipazione, e 
la perdizione, in ogni cosa, alla 
quale tu metterai la mano, e la 
qual tu farai: fin che tu sij di- 
strutto, e perito subitamente, per 
la malvagità de' tuoi fatti: percio- 
chè tu m'avrai abbandonato. 

21 Il Signore farà che la morta- 
lità s'attaccherà a te, fin che t'ab- 
bia consumato d'in su la terra, 
nella qual tu entri per possederla. 

22 Il Signore ti percuoterà di tisi- 
chezza, e d'arsura, e di febbre, e 
d'infammagione: d'aridità, e di 
nebbia, e di rubiggine: che ti per- 
seguiranno, fin che tu sij perito. 

23 E'l tuo cielo, che sarà sopra'l 
tuo capo, sarà di rame: e la terra, 
che sarà sotto di te, sarà di ferro. 

24 Il Signore manderà alla tua 
terra, in luogo di pioggia, polvere, 
e cenere, la quale caderà sopra te 
dal cielo, fin che tu sij sterminato. 

25 Il Signore ti metterà in rotta 
ed isconfitta davanti a’ tuoi nemi- 
ci: per una via tu uscirai contr'a 
loro, e per sette vie fuggirai d'in- 
nanzi a loro: e sarai agitato per 
tutti i regni della terra. 

26 Ed i tuoi corpi morti saranno 


per pasto ad ogni uccello del cielo, 
ed alle bestie della campagna, 
senza ch'alcuno le spaventi. 

27 Il Signore ti percuoterà dell’ ul- 
cere t Egitto, di morici, e di scab- 
bia, e di pizzicore, onde tu non 
potrai guarire. 

28 Il Signore ti percuoterà di sma- 
nia, e di cecità, e di sbigottimento 
di cuore; 

29 Ed andrai a tastone nel mez- 
zodì, come il cieco va a tastone 
nell’ oscurità, e non prospererai 
nelle tue vie: e del continuo non 
sarai se non oppressato, e rubato: 
e non vi serà alcuno che ti salvi. 

30 Tu sposerai moglie, ed un’ al. 
tro si giacerà con lei: tu edificherai 
case, ma non v’abiterai dentro: 
tu pianterai vigne, e non ne co- 
glierai ‘1 frutto per uso tuo co- 
mune. 

31 Il tuo bue sarà ammazzato nel 
tuo cospetto, e tu non ne mange. 
rai: il tuo asino sarà rapito d’in- 
nanzi a te, e non ti sarà renduto: 
le tue pecore saranno date a’ tuoi 
nemici, e non vi sarà alcuno che 
te le riscuota. 

32 I tuoi figliuoli, ele tue figliuole 
saranno date ad un popolo stra- 
niere : e gli occhi tuoi lo vedranno, 
e verranno meno del continuo 
dietro a loro, e non avrai alcuna 
forza nelle mani. 

33 Un popolo che tu non avrai 
conosciuto mangerà il frutto della 
tua terra, e tutta la tua fatica: e 
del continuo non sarai se non op- 
pressato, e conquassato. 

34 E tu diventerai forsennato per 
le cose che vedrai con gli occhi, 

35 Il Signore ti percuotera d'ulcera 
maligna in su le ginocchia, ed in 
su le coscie, onde tu non potrai 
guarire: anzi dalla pianta del piè 
fino alla sommità della testa. 

36 Il Signore farà caminar te, e'l 
tuo re, che tu avrai costituito so- 
pra te, ad una nazione, la qual nè 
tu, nè i tuoi padri non avrete 
conosciuta : e quivi servirai a dij 
stranieri, al legno, ed alla pietra. 

37 E sarai in istupore, in pro- 
verbio, ed in favola, fra tutti i po- 
poli, dove il Signore t’'avrà con- 
dotto. 

38 Tu recherai sementa assai al 
campo, e ricoglierai poco: percio- 
chè le locuste la consumeranno. 

39 Tu pianterai vigne, e le lavo 
rerai, enon ne berrai *l vino, anzi 
non pure ne coglierai °} frutto: 
perciochè i verminilo mangeranno. 

40 Tu avrai degli ulivi in tutte le 

| tue contrade, ma tu non t'un 
| d'olio: perciochè i tuoi ulivi per- 


i deranno il lor frutto. 
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4l Tu genererai figliuoli, e fi-{ rimanente de’ suoi figliuoli, ch'egli 
gliuole, ma non saranno tuoi: per- | avrà riserbati : 
ciochè andranno in cattività. 55 Per non dare ad alcun di loro 

42 I.grilli diserteranno tutti i tuoi | nulla della carne degli altri suoi 
alberi, e'l frutto della tua terra. figliuoli, la quale egli mangerà : 

43 Il forestiereche sarà nel mezzo | perciochè non gli sarà rimaso nulla 

tes Izato ben alto sopra | nell’ assedio, e nella distretta, della 
te, e tu sarai abbassato ben basso, quale i tuoi nemici ti strigneranno 

44 Egli presterà a te, e tu non | dentro a tutte le tue Orte. 
presterai a lui: egli sarà in capo, | 56 L'occhio della più morbida, e 
e tu in coda. dilicata donna fra voi, laquale non 

45 E tutte queste maladizioni | si sarebbe pure attentata di posar 
verranno sopra te, e ti persegui- 
ranno, e ti giugneranno, finche tu 
sij distrutto: perciochè tu non a- 
vrai ubbidito alla voce del Signore 
Iddio tuo, per osservare i suoi co- 
mandamenti, ed i suoi statuti, 
ch gii t'ha dati. 

46 E saranno in te, e nella tua 
progenie in perpetuo, per segno, e 
per prodigio, 

47 Perciochè tu non avrai servito 
al pignore Iddio tuo all ramente, 
e di buon cuore, per l'abbondanza 
d'ogni cosa. 

48 E servirai a’ tuoi nemici, che"l 
Signore avrà mandati contr'a te, 
con fame, e con sete, e con nudità, 
e con mancamento d'ogni cosa: 
ed essi metteranno un giogo di 
ferro sopra] tuo collo, fin che t'ab- 

rutto. 































dilicatezza, e morbidezza, sarà ma- 
li 10 inverso'] marito del suo seno, 


verso la sua figliuo. 

57 E ciò, per la secondina che le 
uscirà d'infra le gambe, e per li 
suoi figliuoli che partorirà : per- 
ciochè ella gli mangerà di Nascoso, 
per mancamento d ogni cosa, nell’ 
assedio, e nella distretta, della 
quale il tuo nemico ti strignerà 
dentro alle tue porte. 

58 Se tu non osservi di mettere in 
opera tutte le parole di questa 
Legge, che sono scritte in questo 
Libro, per temer questo, Nome glo 
zidsp, e tremendo, il Signore Iddio 

no : 

59 Il Signore percuoterà te, e la 
tua progenie, di battiture strane, 
grandi, e durabili: e di malattie 


melvage, e durabili, | 
60 E farà ritornar sopra te tutti i 
languori d'Egitto, de' quali tu hai 
avuta paura: ed essi S'attacche- 
ranno a te. 
61 Il Signore ti farà eziandio ve- 
nire addosso ogni altra infermità, e 
s che non è scritta nel Libro 

i questa Legge; fin che tu sij di- 
strutto. 

62 E voi resterete poca gente, là 
dove addietro sarete stati come 
le stelle del cielo, in moltitudine: 
perciochè tu non avrai ubbidito 
alla voce del Signore Iddio tuo. 

Edavverrà che, siccome il Si. 
ore si sarà rallegrato in voi, 
acendovi del bene, e multiplican- 
dovi: così si rallegrerà in voi, ti 
cendovi perire, e distruggendo - 
e sarete divelti d'in su terra, 
nella quale tu entri per possederla. 
tl Signore ti dispergerà fra 
tutti i popo. i, da uno estremo della 
all’ altro 0: e quivi 
servirai ad altri dij, i quali nè tu, 
nè i tuoi » non avete cono- 
sciuti: al legno, ed alla pietra. 

65 Ancora fra quelle genti non 
avrai alcuna requie, e la pianta 
del tuo piè non avrà alcun riposo; 
ed il Signore vi darà quivi un cuor 
tremante, e consumamento d'oc- 
chi, e doglią Taning s 


biano d 
49 Il Signore farà movere una 
gente contro a te di lontano, dal- 
l' estremità della terra, a guisa che 
vola l'aquila: una ente, della 
quale tu non intendergì `] linguag- 
io: 


50 Una gente sfacciata, la qual 
non ayrà riguardo alla persona del 
yeocnio, e non avrà mercè del fan- 
ciullo : 

51 E mangerà il frutto del tuo 
bestiame, e'l frutto della tua terra, 
fin che tu sij distrutto : e non ti 
lascerà di resto nè frumento, nè 
mosto, nè olio, nè figli delle tue 
vacche, nè gregge delle tue. pe- 
core: fin che t’abbia fatto perire. 

52 E t’assedierà in tutte le tue 
città, fin che.le tue alte e forti 
mura, nelle quali tu ti sarai fidato 
in tutto"! tuo paese, caggiano a 
terra: anzi t’assedierà dentro a 
tutte le tue porte, in tutto" tuo 
ori che’l Signore Iddio tuo tavrà 

ato: 


53 E tu mangerai 'l frutto del tuo 
ventre, la carne de' tuoi fi liuoli, 
e delle tue figliuole, chel ignore 
Iddio tuo t'avrà date, nell’ assedio, 
e nella distretta, della quale i tuoi 
nemici ti strigneranno, 

54 L'occhio del Più morbido e di- 
licato uomo fra voi sarà maligno 
inverso] suo fratello, ed inverso la 
moglie del SUO n0, ed inverso 


la pianta del piede in terra, per ` 


inverso’! suo Aigliuolo, ed in-, 
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66 E la tua vita ti starà dirim- 
petto in pendente: e sarai in ispa 
lento notte, e giorno : e non sarai 
sicuro della tua vita. 

67 La mattina tu dirai, Oh fosse 
pur sera! e la sera dirai, Oh fosse 
pur mattina ! per lo spavento del 
tuo cuore, del quale sarai spaven- 
tato, e per le cose che vedrai con 
gli occh 

68 E'l Signore ti farà ritornare 
in Egitto per navi, per far viaggio 
“nel paese, del quale io t'ho detto, 
Mai pà non lo vedrai. E quivi 
voi vi venderete a' vostri nemici 
per servi, e per serve, e non vi 
sarà chi vi comperi, 


CAP. XXIX. 


Qu ESTE son le parole del patto, 
che’ Signore comandò a Moi- 
sè di fare co’ figliuoli d'Israel, nel 
di Moab: oltr’ al patto ch'e- 
gli avea fatto con loro in Horeb. 

2 Moisè adunque chiamò tutto 
Israel, e disse loro, Voi avete ve- 
duto tutto quello che" Signore ha 
fatto davanti agli occhi vostri, nel 
paese d'Egitto, a Faraone, ed a 
tutti i suoi servitori, ed a tutto"l 
SUN paese ; 

3 prove grandi, che gli occhi 
tuoi hanno vedute, que' miracoli, 


e gran prodigi. 

Por Signore, infino a questo 
giorno, non v'ha dato cuor da co- 
noscere, nè occhi da vedere, nè 
orecchi da intendere. 

5 Ed io v'hocondotti quarant’ an- 
ni per lo diserto : i vostri vesti. 
menti non vi si son logorati ad- 
dosso, ed il vostro calzamento non 
s'è logorato ne' vostri piedi. 

6 Voi non avete mangiato pane, 
nè bevuto vino, nè cervogia : 
aciochè conosceste ch'io sono il 
‘Signore Iddio vostro. 3 

Alla fine voi siete giunti in 
questo luogo: e Sihon, re d'He- 
sbon, ed , re di Basan, sono 
usciti incontra noi in battaglia, e 
noi gli abbiamo sconfitti : 

8 Ed abbiamo preso il lor paese, 
e l'abbiamo dato in eredità a' Ru- 
beniti, ed a' Gaditi, ed alla mezza 
tribù di Manasse, 

9 Osservate adunque le parole di 
questo patto, e mettetele in opera: 
aciochè facciate prosperar tutto 
ir e farete, à 

ggi voi comparite tutti da- 
vanti al Signore Iddio vostro, i 
vostri Capi, le vostre tribù, i vo- 
stri Anziani, ed i vostri Ufficiali, 
e tutti gli uomini d'Israel: 

11 I vostri piccioli fanciulli, le 
vostre mogli, a forestiere che, 


è nel mezzo del tuo campo, fino a 
colui che ti taglia le legne, e colui 
che t'attigne l’acqua : 

12 Per entrar nel patto del Si- 
gnore Iddio tuo, e nel suo giura- 
mento, il quale il Signore Iddio 


tuo fa oggi teco : 
13 Per ìistabilirti oggi per suo 
polo, ed aciochè egli ti sia Dio, 


come egli te n'ha parlato, e come 
egli giurò a' tuoi padri, ad Abra- 
ham, ad Isaac, ed a lacob. 

14 Or io non fo questo patto, e 
qnesto giuramento, con voi soli; 

5 Anzi, tanto con chi è quì con 
noi, e compare oggi davanti a) 
Signore Iddio nostro, quanto con 
chi non è oggi quì con noi: 

16 Perciochè voi sapete comè 
siamo dimorati nel paese d'Egitto, 
e come samo pasati ERO le 
nazioni, per le quali siete passati; 

17 Ed avete vedute le loro abbo- 
minazioni, ed i loro idoli, di legno, 
di pietra, d'a. to, e d'oro, che 
sono appresso di loro : 

18 Guardatevi, che non sia fra 
voi uomo, o donna, o famiglia, o 
tribù, il cui cuore si rivolga oggi in- 
dietro dal Signore Iddio nostro, 
per andare a servire agl’iddij di 
quelle nazioni: che non vi sia fra 
voi radice alcuna che produca 
tosco, ed assenzio ; 

19 E che non avvenga che, aven 
do alcuno udite le parole di questo 
giuramento, si benedica nel cuor 
suo: dicendo, loavrò pace, benchè 
io camini secondo la pravità del 
mio’ cuore ; per aggiugnere eb- 
brezza alla sete. 

20 Il Signore non vorrà perdo 
nargli; anzi allora Vira del Si 
gnore, e la sua gelosia, fumeranno 
contr'a quell’ uomo ; e tutte l'ese- 
crazioni scritte in questo Libro si 
poseranno sopra lui: e'l} Signore 
cancella il suo nome disotto al 
cielo. 

21 E'l Signore lo separerà d'infra 
tutte le tribù d'Israel, a male: 
secondo tutte l’esecrazioni del pat- 
to scritto in questo Libro della 


Legge. 
22 Onde la generazione futura, i 
vostri figliuoli che surgeranno do- 
po voi, €'l forestiere che verrà di 
aese lontano diranno, quando ve- 
drenno le piaghe di questo paese, 
e le sue infermità, delle quali 'i 
Signore l'avrà afflitto : 

E che tutta la terra d’esso sarà 
solfo, salsuggine, ed arsura; e che 
non sarà seminata, e che non pro- 
durrà nulla, e che non vi crescerà 
alcuna erba: qual fu la sovver- 
sione di Sodoma, di Gomorra 
d'Adma, e di Seboim : le quali `l 
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Signore sovvertì nella sua ira, e 
nel suo cruccio ; 

24 Anzi pur tutte le nazioni di- 
ranno; Perchè ha fatto il Signore 


così a questo paese ? quale é l'ar- 
dor di questa d' ind ? 

25 E sj dirà, Perciochè hanno ab- 
bandonato 


il patto del Signore Id- 
dio de’ lor p , il quale egli avea 
fatto con loro, quando gli ebbe 
tratti fuor del paese d'Egitto : 

26 E sono andati, ed hanno ser- 
vito ad altri dij, e gli hanno ado- 
rati: dij, i quali essi non aveano 
conosciuti, ed i quali 7 Signore non 
avea lor dati arte : 

27 Laondel' el Signore s'è ac- 
cesa contr'a questo paese, per far 
venir sopra esso tutte le maladi- 
zioni scritte in questo Libro : 

28 Ed il Signore gli ha stirpati 
d'in su la lor terra, con ira, con 
cruccio, e con grande inde 
zione : e gli ha cacciati in un’ al- 
tro paese come oggi appare. 

29 Le cose occulte sono per lo 
Signore Iddio nostro: ma le rive- 
late sono per noi, e per li nostri fi- 
gliuoli, in perpetuo: aciochè met- 
tiamo in opera tutte le parole di 
questa Legge. 


CAP. XXX. 

R avverrà che, dopo che tutte 
queste cose, la benedizione, e 
ia maladizione, le quali io ho poste 
davanti a te, saranno venute s0- 
pro: e tu te le ridurraì a mente 
tutte le genti, dove il Signore 

Iddio t'avra sospinto : 

2 E ti convertirai al Signore Id- 
dio tuo, ed ubbidirai alla sua voce, 
tu, ed i tuoi figliuoli, con tutto 
tuo cuore, e con tutta l'anima tua, 
interamente come io ti comando 


oggi : 

3° Signore Iddio tuo altresì ti 
ricondurra di cattività, ed avrà 

ietà di te, e tornerà a raccoglierti 

‘infra tutti i popoli, fra’ quali °l 
Signore Iddio tuo t'avrà disperso. 

4 so paesino tu fossi stato s0- 

into all'estremità del cielo, pure 

il Signore Iddio tuo ti raccoglierà 
di là, e ti prenderà di là: 

5 E'l Signore Iddio tuo ti con- 
durrà nel paese, che i tuoi padri 
avranno posseduto, e tu lo posse- 
derai : ed egli ti farà del bene, e 
t'accrescerà più che i tuoi padri. 

6 E'l Signore Iddio tuo circunci- 
derà il tuo cuore, e'l cuore della 
tua progenie: aciochè tu ami 'l 
Signore Iddio tuo con tutto"l tuo 
cuore, e con tutta l’anima tua, 
affin che tu viva. 

7 E'l Signore Iddio tuo metterà 
‘tutte queste roccasion sopra i 
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tuoi nemici, e sopra quelli che 
t'odieranno, i quali t'avranno per- 
seguitato. 

8 Così, quando tu ti sarai con- 
vertito, ubbidirai alla voce del 
Signore, e metterai in opera tutti 
i puol comandamenti, i quali oggi 

o: 

9 Il Signore Iddio tuo ti farà ab- 
bondare in beni, in ogni opera del- 
le tue mani, nel frutto del tuo 
ventre, e- nel frutto del tuo be- 
stiame, e nel frutto della tua ter- 
ra: perciochè il Signore tornerà a 
rall in te a bene, come si 
rallegrò ne' tuoi 

10 Perciochè tu ubbidirai alla vo- 
ce del Signore Iddio tuo, per osser- 
vare i suoi comandamenti, ed i 
suoi statuti, scritti in questo Libro 
della Legge: dopo che tu ti sarai 
convertito al Signore Iddio tuo con 
tutto'l tuo cuore, e con tutta l'a- 


nima tua. 

11 Conciosiacosachè questo co- 
mandamento, ch'io ti do oggi, non 
sia tant’ alto che tu nol possa com- 
prendere: ed anche non è lontano. 

12 Egli non é nel cielo, perchè 
tu dica, Chi salirà per noi al cielo, 
e cel recherà, e cel farà intendere, 
aciochè lo mettiamo in opera ? 

13 Parimente non è oltre mare, 
perchè tu. dica, Chi passerà oltre 
mare per noi, e cel recherà, e cel 
farà intendere, aciochè lo mettia- 
moino 

14 Anzi questa parola è molto 
vicina di te: ella è nella tua bocca, 
e nel tuo cuore, per metterla in 


opera. 

5 Vedi, io pongo oggi davanti a 
te la vita, e'l) bene: e la morte, 
e'l male: f 

16 Conciosiacosach’io ti comandi 
oggi damare il Signore Iddio tuo, 
di caminar nelle sue vie, e d'osser- 
vare i suoi comandamenti, ed i 
suoi statuti, e lesue leggi: aciochè 
tu viva, e cresca: e che'l Signore 
Iddio tuo ti benedica, nel paese 
dove tu entri per possederlo. 

17 Ma, sel cuor tuo si rivolge 
indietro, e se tu non ubbidisci, anzi 
sei sospinto ad adorare altri dij, e 
servir loro: 

18 Io v'annunzio oggi che del 
tutto perirete, e che non prolun- 
gherete i vostri giorni sopra la 

s per entrar nella quale, e per 
possederla, voi passate il Giordano ; 

19 Io prendo oggi in testimonio 
contr'a voi "1 cielo, e la terra, ch'io 
ho posta davanti a voi la vità, e la 
morte; la benedizione, ela mala- 
dizione: eleggete adunque la vita, 
aciochè tu viva, tu, e la tua pro- 


ie 
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20 Amando il Signore Iddio tuo, 
ubbidendo alla sua voce, ed atte- 
nendovi a lui: (conciosiacosach' e- 
gli sia la tua vita, e la lunghezza 
de tuoi giorni:) per abitare in su la 
terra, della quale il Signore Iddio 
vostro giurò a' tuoi , ad Abra- 
ham, ad Isaac, ed a Iacob, ch'egli 
la darebbe loro. 


CAP. XXXI. 
OI Moisè andò, e terme questi 
ragionamenti a tutto Israel. 

2 E disse loro: Io sono oggi d'età 
di cenvent' anni: io ñon più 
andare e venire: oltr'a ciò, il Si- 
gnore m'ha detto, Tu non passerai 
questo Giordano. 

3 Il Signore Iddio tuo sarà quel 
che passerà davanti a te: esso di- 
struggerà d'innanzi a te queste na- 
zioni, e tu possederai */ lor paese : 
Iosuè sarà quel che rà davanti 
a voi, come il Signore n'ha parlato. 

4 E'l Signore a quelle, come 
ha fatto a Sihon, ed ad Og, re degli 
Amorrei, ed al lor paese, i quali 
egli ha distrutti. 

5 E'l Signore le metterà in vostro 
potere, e voi farete loro intera- 
mente secondo" comandamento 
ch'io v'ho dato. 

6 Siate valenti, e fortificatevi: 
non temete, e non vi spaventate 
di loro: perciochè il Signore Iddio 


vostro è quel che camina teco: 
egli non lascerà, e non tab- 
bandonerà. 


7 Poi Moisè chiamò Iosuè, e gli 
disse in presenza di tutto Israel, 
Sij valente, e fortificati: perciochè 
tu sei quel ch'entrerai con questo 
popolo nel paese, del quale il Si- 

nore giurò a' lor padri ch'egli lo 

arebbe loro: e tu lo metterai in 
possessione d'esso. 

8 E'l Signore è quel che camina 
davanti a te: egli sarà teco, egli 
non ti lascerà, e non t’abbandone- 
ra:non temere, e non ispaventarti. 

9 Poi Moisè scrisse questa Legge, 
e la diede a’ sacerdoti, figliuoli di 
Levi, i quali portano l'Arca del 
Patto del Signore; ed a tutti gli 
Anziani d'Israel. 

10 E Moisè comandò, edisse loro, 
In capo dogni settimo anno, nel 
termine dell''anno della rimes- 
sione, nella festa de'Tabernacoli: 

11 Quando tutto Israel sarà ve- 
nuto per comparir davanti alla 
faccia del Signore Iddio vostro, 
nel luogo ch'egliavrà scelto, leggi 
questa egge davantia tutto Israel, 
sì ch'egli l'oda ; 

12 Avendo raunato il 


y polo, gli 
uomini, e le donne, ed i È 


iccioli 


fanciulli, e’ e a he sarà 
E 


dentro alle tue porte: aciochè oda- 
no, ed imparino, e temano il Si: 
gnore Iddio vostro, ed osservino 
di mettere in opera tutte le parole 
di questa Legge; 

13 E cheilorfigliuoli, i qualinon 
hanno ancore alcuna conoscenza, 
odano, ed imparino a temere il 
Signore Iddio vostro, tutto" tempo 
che voi viverete ìn su la terra, alla 
quale, passato il Giordano, voi 
entrate possederla. 

14 E‘ Signore disse a Moisè, Ec- 
co, il tempo della tua morte è vi- 
cino: chiama losuè, e presentatevi 
nel Tabernacolo della convenen- 
za: ed io gli comanderò ciò ch'egli 
ha da fare. Moisè adunque, e 1o- 
Suè, andarono; e si presentarono 
nel Tabernacolo della convenenza. 

15 E'l Signore apparve nel Ta- 
bernacolo, nella colonna della nu- 
vola: e la colonna della nuvola 
si fermò in su l'entrata del Taber» 
nacolo. 

16 E'l Signore disse a Moisè, Ec- 
co, tu sei ~ giacer in breve co? 
tuoi : e questo polo si 
leverà, e fornicherà dietro agl’ id- 
dij stranieri del paese, nel quale 
egli entra: e m'abbandonerà, e 
romperà il mio patto, ch'io ho 
fatto con lui. 

17 Ed in quel giorno lira mi 
s'accenderà contr'a lui, ed io rab- 
bandonerò, e nasconderò da lui la 
mia faccia, e sarà consumato; e 
gran mali, ed angosce gli avver- 
ranno; ed in quel giorno egli dirà, 
Questi mali non mi sono eglino 
avvenuti perchè Signore non ê 
nel mezzo di me? 

18 Ed io nasconderò del tutto la 
mia faccia in quel giorno, per tut- 
to'l male ch'egli avrà fatto: - 
ciochè si sarà rivolto ad altri dij. 

19 Ora dunque, scrivetevi questo 
Cantico, ed insegnatelo a’ figliuoli 
d'Israel, mettendolo loro in bocca: 
aciochè questo Cantico mi sia per 
testimonio contr'a figliuoli d’Israel. 

20 Perciochè io l’introdurrò nella 
terra, la quale io giurai a' suoi 

ri, terra stillante latte, e mele: 
ed egli mangerà, e sarà saziato, ed 
ingrassato: ed egli sì rivolgerà ad 
altri dij, e servira loro, e mi dispet- 
terà, e romperà il mio patto. 

21 Onde, guandao gran mali, ed 
angosce gli saranno avvenute, 
questo Cantico testimonierà con- 
tra lui in faccia: perciochè non 
sarà dimenticato per non esser più 
nella bocca della sua progenie: 
conciosiacosach'io conosca la sua 
natura, ciò ch'egli fa oggi, innanzi 
ch'io l'abbia introdotto nel pacses 
ch'io ho giurato. 
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22 Moisè adunque scrisse questo 
Cantico in guel giorno, e l'insegnò 
a’ figliuoli d'Israel. 

23 Poi "1 Signore diede coman- 
damenti a Iosuè, figliuolo di Nun, 
egli disse, Sij valente, e fortificati: 
perciochè tu sei quel ch’introdur- 
rai i figliuoli d’Israel nel paese eh'io 
ho loro giurato ; ed io sarò teco, 

24 E, dopo che Moisè ebbe finito 
di scrivere compiutamente le pa- 
role di questa ge in un libro: 

25 Comandò a' Leviti, ch'aveano 
da l'Arca del Patto del Si- 
gnore: e disse loro, - 

26 Prendete questo Libro della 
Legge, e mettetelo allato all'Arca 
del Patto del Signore lddio vostros 
e sia quivi pertestimoniocontra te: 

iochè io conosco la tua ri- 
bellione, e'l tuo collo duro: ecco 
oggi, essendo io ancora in vita a 
presso di voi, voi siete stati ribelli 
contr'al Signore: e quanto più lo 
sarete dopo la mia morte? 

28 Raunate appresso di me tutti 
gli Anziani delle vostre tribù, ed i 
vostri Ufficiali, ed io pronunzierò, 


in lor presenza, queste parole, e 
renderò in testimonio contr'a loro 
cielo, e la terra, . 

29 Perciochè, io so, che dopo la 
mia morte, certo voi vi corrom- 
perete, e vi rivolgerete dalla via 
ch'io v'ho comandata: onde male 
V'avverrà nel tempo a venire: par 
ciochè avrete fatto ciò che 
al Signore, dispettandolo con l'ope- 
ra delle vostre mani. 

30 Moisè adunque pronunziò da 
un capo all’ altro le parole di que- 
sto Cantico, nella presenza di tutta 
la raunanza d'Israeh 

CAP, XXXII. 
IELI, porgete gli orecchi, ed 
7 io parlerò: ed ascolti la terra 
le parole della mia bocca. 

2 La mia dottrina stillerà come 
pioggia» e'l mio ragionamento co- 

era come rugiada: come pioggia 
minuta in su l'erbetta, e come piog- 
gia a grosse goccioleinsu l'erbe : 

3 Perciochè io celebrerò il Nome 
del Signore: magnificate l'Iddio 
nostro. 

4 L'opera della Rocca é compiuta: 
conciosiacosachè tutte le sue vie 
sieno dirittura: Iddio è verità, sen- 
za alcuna iniquità : egli è giusto, e 

iritto. 

5 Esso s'è corrotto inverso lui: il 
lor vizio non é di figliuoli suoi : egli 
é una generazion perversa, e storta. 

6 Popolo stolto, e non savio, è 
questa la retribuzione che voi fate 


al Signore ? non è egli tno padre, 
che the E i 


che t'ha fatto, e t'ha stabilito ? 
7 Ricordati de’ giorni antichi: con- 
siderate gli anni dell’ età addietro : 
domandane tuo padre, ed egli tel 
dichiarerà: i tuoi vecchi, ed essi 
tel diranno. . 
8 Quando l’Altissimo spartiva l'e- 
redità alle nazioni, quando egli di- 
videva i figliuoli d'Adam, egli co- 
stituù i confini de’ popoli, secondo'l 
numero de' figliuoli d'Israel. 
9 Perciochè la parte del Signore 
è il suo popolo: Iacob è la sorte 
della sua eredità. 
10 Egli lo trovò in una terra di 
diserto, ed in un luogo disolato, 
d'urli di solitudine :' egli l'ha me- 
nato attorno, egli l'ha ammaestra- 
to, egli l'ha conservato come la 
pupilla dell’ occhio suo. 
11 Come l'aquila fa movere la sua 
nidata, si dimena sopra i suoi figli, 
spande le sue ale, gli prende, e gli 
porta sopra le sue penne: 
12 Il Signore sola l'ha condotto, e 
con lui non è stato alcun dio strano. 
13 Egli l'ha fatto passare a ca- 
vallo sopra gli alti luoghi della 
terra, onde egli ha mangiato i frut- 
ti de’ campi: egli ha ancora dato 
a Suggere il mele dalla rupe, e 
l'olio dal macigno : 
dl Il.burro delle vaoia sl latte 
elle pecore, co egli agnel- 
li, e de' montoni di.Basan, e de’ bec- 
chi: insieme con la ia del 
fior di frumento : è tu hai bevuto 
il vin puro, il sugo dell’ uve. 
15. Ma Iesurun s'è ingrassato, èd 
na Teale tu ti Aa 

» ingrossato. e coperto di grasso ; 
ed vari ha abbandonato Iddio che 
l'ha fatto, ed ha villaneggiata la 
Rocca della sua salute. 

16 Essi l'hanno mosso a gelosia 
con iddij strani, e l'hanno irritato 
con «bbominazioni. 

17 Hanno sacrificato. a' demonii, 
enona Dio: a dij, i quali essi non 
aveano conosciuti, dij nuovi, ve- 
nuti di prossimo, de' quali i vostri 
padri non aveano avuta paura. 

18 Tu hai dimenticata la Rocca 
che t'ha generato, ed hai posto in 
oblio Iddio che t'ha formato. 

19 E'l Signore l'ha veduto, ed è 
stato sdegnato, per lo dispetto fat- 
togli da' suoi figliuoli, e dalle sue 
figliuole, 

Ed ha detto, Io nasconderò da 
loro la mia faccia, io vedrò qual 
sarà il lor fine : conciosiacosachè 
sieno una generazione perversissi. 
ma, figliuoli ne' quali non v'è al- 
cuna lealtà. 

21 Essi m'hanno mosso a gelosia 
per cose chenon sono Dio, e m'han- 


dada non é egli quel | no provocato a sdegno per ie lor 
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vanità: io altresì gli moverò a ge- 
losia per un popolo che non è po- 
polo, e gli provocherò a sdegno 
per una te stolta. 

22 Perciochè un fuoco s'è acceso 
nella mia ira, ed ha arso fino al 
luogo più basso sotterra, ed ha 
consumata la terra, e'l suo frutto: 
ed ha divampati i fondamenti del- 
le montagne. 

23 Io accumulerò sopra loro mali 
sopra mali, ed impiegherò contr'a 
loro tutte le mie sactte. 

24 Saranno arsi di fame, e divo- 
rati da carboncelli, e da pestilenza 
amarissima: ed io manderò contr'a 
loro i denti delle fiere, insieme col 
veleno de' rettili della polvere. 

25 La spada dipopolerà di fuori, 
e dentro delle camerette lo spa- 
vento; giovani, e fanciulle; bam- 
bini di poppa, ed uomini canuti. 

26 Io avrei detto, Io gli disperge- 
rò per tutti i canti del mondo, e farò 
venir meno la memoria di loro fra 
gli uomini: 

27 Se non ch'io temeva del di- 
spetto del nemico: che talora i 
loro avversari non insuperbissero : 
che talora non dicessero, La no- 
stra mano è stata alta, e’) Signore 
non ha operato tutto questo. 

28 Conciosiacosach'essi sieno una 
gente duta di consigli, e non 
vi sia alcun senno in loro. 

29 Oh fossero pur savi, ed inten- 
dessero queste cose, e consideras- 
sero il lor fine ! 

30 Come ne p irebbe uno 
mille, e ne metterebbono due in 
fuga diecimila, se non fosse che 
la lor Rocca gli ha venduti, e'l Si- 
gnore gli ha messi nelle mani 

e' lor nemici ? 

31 Conciosiacosachè la lor Rocca 
non sia come la nostra Rocca, ed 
i nostri nemici ne siero giudici. 

32 Perciochè la lor vigna é stata 
tolta dalla vigna di Sodoma, e 
da' campi di Gomorra: le loro 
uve sono uve di tosco, hanno i 
grappi amari. 

33 D lor vino é veleno di dragoni, 
crudel veleno d'aspidi. 

34 Questo non è egli riposto appo 
me, e suggellato ne’ miei tesori ? 

35 A me appartiene di far la ven- 
detta, e la retribuzione, nel giorno 
‘che’) piè loro vacillerà : perciochè 
il giorno della lor calamità è vi- 
cino, e le cose che son loro appa- 
recchiate s‘affrettano. 

3 Quando Signore avrà fatto 
giudicio del suo popolo, egli si 
pentirà per l'amor de’ suoi servito- 
ri, quando egli vedrà ch'ogni forza 
sarà venuta meno, e che non vi 
sarà nè serrato, a lasciato. 


37 E dirà, Ove sono i lor dij? la 
Rocca, nella quale si confidavano ?: 

38 Il grasso de' sacrificij de’ quali 
essi mangiavano, e'l vino delle cui 
offerte da spandere essi beveano ? 
levinsi eglino, e soccorranvi, e 
sienvi per ricetto. 

39 Vedete ora, ch'io, io son des- 
80, e che non v'é alcun Dio meco : 
io fo morire, e rimetto in vita: io 
ferisco, e guarisco : e non vè niuno” 
che possa liberar dalla mia mano. 

40 Perciochè io levo la mano al 
cielo,edico, Come io vivoin eterno: 

41 Se io aguzzo la mia folgorante 
Spada, e prendo in mano il giudi. 
cio, io farò la vendetta sopra i miei 
nemici, e farò Ja retribuzione a 
quelli che m'odiano, 

42 Io inebbrierò le mie saette di 
sangue, e la mia spada divorerà 
la came: iole inebbrierò del sangue 
degli uccisi, e de’ prigioni, comin- 
ciando dal capo, con vendette da 
nemico. 

43 Sciamate d'allegrezza, o nazio- 
ni, o suo popolo: perciochè egli 
farà la vendetta del sangue de' 
suoi servitori, e farà retribuzion di 
vendetta a' suoi avversari, e surà 
propizio alla sua terra, al suo 

olo. 

44 Moisè adnnque, con Hoseày 
figliuolo di Nun, venne, e pronun- 
ziò tutte le parole di questo Can- 
tico, agli orecchi del popolo. 

45 E, dopo che Moisè ebbe finito 
di pronunziar tutte queste parole 
a tutto Israel: 

46 Egli disse loro, Mettete il cuor 
vostro a tutte le parole, le quali 
oggi io vi protesto, aciochè inse- 
gniate a' vostri figliuoli di prender 
guanda di mettere in opera tutte 

e le di questa Legge. 

47 Conciosiacosachè non sia una 
parola vana, della quale non ab- 

iate a curarvi; anzi è la vita vo- 
stra: e per essa prolungherete i 
vostri giorni sopra )a terra, alla 
quale, passato il Giordano, andate 


per gg 
48 Ed in quel istesso giorno il 
Signore parlò a Moisè: dicendo, 

Sali sopra questo monte d'A- 
barim, al monte di Nebo, che è 
nel paese di Moab, dirincontro a 
Jerico, e riguarda il paese di Ca- 
naan, il quale io do a possedere 
a' figliuoli d'Israel : 

50 E muori sopra’) monte al qual 
tu sali, e sìj raccolto a’ tuoi popoli : 
cume Aaron, tuo fratello, è morto 
nel monte d'Hor, ed è stato rac 
colto a’ suoi popoli. 

51 (Perciochè voi commetteste 
misfatto contra me, nel mezzo de’ 
figliuoli d'Israel, all' acque della 
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contesa di Cades, nel diserto di Sin: 
perchè voi non mi santificaste nel 
mezzo de’ figtiuoli d'Israel.) 

52 Conciosiacosachè tu vedrai so- 
lamenśe davanti a te il paese; ma 
tu nonentrerai nel paese ch'io do 
a' figliuoli d'Israel. 


CAP. XXXIII. 
R quest’ è la benedizione, con 
la quale Moisè, uomo di Dio, 
benedisse i figliuoli d'Igrael avanti 
la sua morte: > . 

2 Disse adunque, Il Signore yen- 
ne di Sinai, ed apparve loro di Seir : 
egli risplendè dal monte di Paran, 
e venne dalle decine delle migliaia 
de’ santi, avendo dalla sua destra il 
fuoco della Legge, per darla loro. 

3 Benchè tu ami poli, tutti Î 
santi d’esso son nella tua mano: ed 
essi stanno fra i tuoi piedi, afin di 
ricevere delle tue parole. 

4 Moisè ci ha data la Legge, che è 
una eredità alla raunanza di Iacob. 

5 Ed egli è stato Re in Iesurun, 
quando si raunavano i Capi del po- 
polo, insieme con le tribù d'Israel. 

6 Viva RUBEN,. e non muoia: 
ma sieno i suoi uomini pochi. 

7 E quest è la benedizion di GIU- 
DA: Moisè adunque disse, Ascolta, 
o Signore, la voce di Giuda, e ri- 
conducilo al suo popolo.: bastingii 
le sue mani, e siigli in aiuto, per 
liberarlo da’ suoi nemici. 

8 Poi disse di LEVI, I tuoi Tum- 
mim, ed Urim, sieno al tuo uomo 
pietoso, il qual tu provasti in Mas- 
sa, e col quale tu contendesti al- 
l acque di Meriba ; 

9 Il quale dice di suo padre, e di 
sua madre, lo non l'ho veduto: e'l 
quale non ha riconosciuti i suoi fra- 
telli, e non ha conosciuti i suoi fi- 
gliuoli: perciochè essi hanno osser- 
vate le tue parole, e guardato il tuo 
patto. 

10 Essi insegneranno le tue ordi- 
nazioni a Iacob, e la tua ge ad 
Israel: essi presenteranno il pro- 
fumo alle tue nari, ed i sacrificij da 
ariere interamente, sopra'l tuo Al- 

e 
11 O Signore, benedici "1 suo eser- 
cito, e gradisci l'opera delle sue ma- 
ni: trafiggi le reni a coloro che si 
solleveranno contr'a lui, ed a co- 
loro che l’odieranno, sì che non pos- 
sano i BENIAI K í 

12 Di BENIAMIN disse, L'amato 
del Signore abiti in sicurtà con lui: 
egli del continuo gli farà riparo, ed 
esso abiterà fra le sue spalle. 

13 Poi disse di IOSEF, Il suo pae- 
se sia benedetto dal Signore, delle 
delizie del cielo, della rugiada, e 
dell’ abisso che giace a basso, 
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14 E delle delizie che'l sole fa pro- 
durre, e parimente delle delizie che 
le lune fanno nascere, 

15 E del meglio de’ monti antichi, 
e delle cose preziose de' colli eterni, 

16 E delle delizie della terra, e di 
tutto ciò ch’ella contiene, e del fa- 
vor di colui che stava nel pruno : 
venga quello sopra’ capo 
e sopra la sommità del capo di co- 
lui ch'è stato messo da parte d'infra 
i suoi fratelli. 

17 Egli ha una bravura, come il 
primogenito d'un toro ; e le sue cor 
na son come corna di liocorno : con 
quelle «ci cozzerà i popoli tutti 
quanti, fino alle stremità della ter- 
ra. queste son le decine delle 
migliaia d'Efraim, e queste son le 
migliaia di Manasse. 

18 Poi disse di ZABULON, Ral- 
legra 


Iosef, 


ti, Zabulon, nella tua uscita : 
e tu, ISSACAR, ne tuoi taberna- 
coli. 

19 Essi chiameranno i popoli al 
Monte, e quivi sacrificheranno sa- 
crificij di giustizia: perciochè sug- 

ranno la dovizia del mare, edi 
ri nascosti della rena. 

20 Poi disse di GAD, Benedetto 
sia colui ch'allarga Gad: egli se 
ne sta come un fiero leone, e lacera 
braccio, e testa. 

21 Egli l'ha proveduto delle pri- 
mizie del paese, perciochè ivi era 
riposta la parte del Legislatore: ed 
egli è venuto co' capi del popolo: 
egli ha eseguita la giustizia del Si- 
gnore, ed i suoi giudicij; con Israel. 

22 Poi disse di DAN, Dan come 
un leoncello che salta di Basan, 

23 Poi disse di NEFTALI, Neftali 
è sazio di benivoglienza, e ripieno 
della benedizione del Signore: tu 
avrai possessione dall’ Occidente, e 
dal Mezzodì 

24 Poi disse d'ASER, Aser sarà 
benedetto in figliuoli: egli sari 
l'aggradevole fra i suoi fratelli, e 
tutferà il suo piè nell’ olio. 

25 I tuoi calzari saranno ferro, e 
rame: e la tua forza durerà quanto 
i tuoi giorni. 

26 O Iesurun, e' non v'è niuno 
pari a Dio, ch'è portato, come so- 
pra un carro, sopra i cieli, in tuo 
aiuto, e nella sua altezza sopra le 
nuvole: 

27 Che son l'abitacolo dell’ eterno 
Dio, e di sotto son le braccia eter- 
ne: egli ha scacciato dinnanzi a te 
il nemico: ed ha detto, Distruggi. 

28 Laonde Israel abiterà da parte 
in sicurtà: l'occhio di Iacob sarà 
verso un e di frumento, e di 
mosto : i suoi cieli eziandio stille- 
ranno la rugiada. 

29 Beato te, Israel Quale è il 
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popolo pari a te, salvato dal Si- 
gnore, ch'è lo scudo della tua sal- 
vezza, e la a della tua altezza ! 


laonde i tuoi nemici s'infigneranno 
inverso te, e tu calcherai i loro alti 


luoghi. 
CAP. XXXIV. 

p% Moisè salì dalle cam e 

di Moab, al monte di Nebo, 
alla sommità di Pisga, che è dirim- 
contro a Ierico. 'l Signore gli 
fece vedere tutto'l paese, Galaad, 
fino a Dan; 

2 E tutto Neftali, e'l paese d'E- 
fraim, e di Manasse, e tutto"l paese 
di Giuda, fino al mare Occidentale ; 

3 E la contrada Meridionale, e la 
pianura, e la Valle di Ierico, Città 

elle palme, fino a Soar. 

4 E'l Signore gli disse, Quest’ è il 
passe, del quale io giurai ad Abra- 

am, ad Isaac, ed a lacob: dicendo, 
Io lo darò alla tua progenie : io te 
l'ho fatto veder con gli occhi, ma 
tu non v'entrerai. 

5 E Moisè, servitor del Signore, 
morì quivi, nel paese di Moab, 
secondo chel Signore avea detto. 

6 E'l Si e lo seppelù nella 
Valle, nel paese di Moab, dirim- 
petto a Bet-peor: e niuno, infino a 


questo giorno, ha saputo ove fosse 
la sua sepoltura. 

7 Or Moisè era d'età dicenvent'an- 
ni, quando morì: la vista non gli 
era scemata, e'l suo vigofe non 
era fuggito. 

8 Edi figliuoli d'Israel lo piansero 
nelle campagne di Moab, per tren- 
ta giorni: e così si compierono i 
giorni del pianto del cordoglio di 

ois 


9 E Iosuè#fgliuolo di Nun, fur ri. 


pieno dello Spirito di sapienza: 
perciochè Moisè avea posate Te sue 
mani sopra lui: ed i figliuoli d'I- 


srael gli ubbidirono, e fecero come 
il Signoreavea comandato a Moisè. 

10 Or non è mai più surto alcun 
profeta in Israel, simile a Moisè, it 

uale il Signore ha conosciuto a 

aceia a faccia, 

11 In tutti i miracoli, e prodigi, t 
quali "1 Signore lo mandò faré nel 
paese d'Egitto, contr'a Faraone, e 
contr'a tutti i suoi servitori, e con- 
tr'a tutto’l suo paese, 

12 Ed in tutta quella potente ma- 
no; ed in tutte quelle gran cose 
tremende, che Moisè fece davanti 
agli occhi di tutto Israel. k 
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IL LIBRO DI IOSUE. 


CAP. I. 
OR avvenne dopo la morte di 
J Moisè, servitor del Sienores 
che'l Signore parlò a Iosnè, figliuo- 
lo di Nun, ministro di Moisè: di- 
cendo, 

2. Moisè, mio servitore, è morto : 
ora dunque, levati, passa questo 
Giordano; tu, e tutto questo popo- 
lo, per entrar nel paese che io do 
loro, cioé, a' figliuoli d'Israel. 

3 Io v'ho dato ogni luogo, il qual 
la pianta del vostro piè calcherà, 
come io n'ho parlato a Moisè. 

4 I vostri confini saranno dal di- 
serto fino a quel Libano: e dal 
Fiume, il fiume Eufrate, tutto’ 
paese degl’ Hittei, infino al mar 
grande, dal Ponente. 

5 Niuno potrà starti a fronte tutti 
i giorni della tua vita: come io 
sono stato con Moisè, così sarò te- 
co: io non ti lascerò, e non t'ab- 
bandonerò. 

6 Sij valente, e fortificati: per- 
ciochè tu metterai questo popolo 
in possession del paese, del quale 
io ho giurato a' lor padri che jo da- 
rei loro. 

7 Solsij volente; e fortificati gran- 


demente, per prender guardia dt 
far secondo tutta la Legge, la qual 
Moisè, mio servitore, t'ha data: 
non rivolgertene, nè a destra, nè 
a sinistra : aciochè tu prosperi do- 
vunque tu andrai. 

8 Questo Libro della Legge non st 
diparta giammai dalla tua bocca : 
anzi medita in esso giorno, e notte: 
aciochè tu prenda guardia di far 
secondo tutto ciò che in esso è 
scritto: perciochè allora renderai 
mro le tue vie, edallora prospere- 


rai. 

9 Non te l'ho io comardato? sij 

ur valente, e fortificati: e non 

gomentarti, e non ispaventarti : 
perciochè il Signore Iddio tuo sarà 
teco gorüngne tu andrai. 

10 Alora Iosuè comandò agli Uf- 
ficiali del popolo : dicendo, 

11- Passate per mezzo"l campo, € 
comandate al popolo: dicendo, 
Apparecchiatevi della vittuaglia : 
perciochè di quì a tre giorni voi 
avete a passar questo Giordano, 
per andare a possedere il 
che"l Signore Iddio vostro v 
aciochè lo possediate. _ 

12 Iosuè parlò eziandio a' Rube- 


da, 
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ed a' Gaditi, ed alla mezza 
tribù di Manasse: dicendo, 

13 Ricordatevi di ciò che Moisè, 
servitor dì Dio, v'ha comandato: 
dicendo, Il Signore Iddio vostro 
v'ha messi in riposo, e v'ha dato 
questo paese. 

4 Le vostre mogli, i vostri pic- 
cioli fanciulli, e'l vostro bestiame, 
dimorino nel paese, il qual Moisè 
v'ha dato di quà dal Giordano: ma 
voi, quanti siete valenti, e forti, 

sate in armi davanti a' vostri 
telli, e date loro aiuto ; 

15 Fin chel Signore abbia posti in 
riposo i vostri fratelli, come voi; 

no anch'essi 'l paese, 


eche 

il quale il Signore Iddio vostro dà 
loro: e poi voi ritornerete al 

della vostra one, il qual 
Moisè, servitor del Signore, v'ha 
dato di quà dal Giordano, dal Sol 
levante, e lo » possederete, 

16 Ed essi risposero a Iosuè: di- 
cendo, Noi faremo tutto quel che 
tu ci hai comandato, ed andremo 
dovunque tu ci manderai, 

17 Noi t'ubbidiremo interamente 
come abbiamo ubbidito a Moisè: 
sia pure il Signore Iddio tuo teco, 
come è stato con Moisè. 

18 Chiunque sarà ribello a' tuoi 
comandamenti, e non ubbidirà alle 
tue parole, in qualunque cosa tu 
gli comanderai, sarà fatto morire: 
sij pur valente, e fortificati. 


CAP. II 

R Iosuè, figliuolo di Nun, avea 
mandati segretamente da Sit- 
tim due uomini, per ispiare il paese: 
dicendo /oro, Andate, vedete il 
, e Iericp. Essi adunque an- 
ono, ed entrarono in casa d'una 
meretrice, il cui nome era Rahab, 

e quivi sì posarono, 
2 E ciò fu rapportato al re di Ieri- 
co, e gli fu detto, Ecco, certi uo- 


mini sono entrati là entro queria 


notto;majdati da’ figliuoli d' 

er is il paese. 

É E'l re di Ierico mandò a dire a 
Rahab, Fa' uscir fuori quegli uo- 
mini, che son venuti a te, e sono 
entrati in casa tua : perciochè essi 
son venuti per ispiar tutto" e 

4 Ma la donna avea presi que' 

‘due uomini, e gli avea nascosi. 
Ed elia disse, Egli è vero: quegli 
uomini erano venuti in casa mia: 
ed io non sapeva onde si fossero : 

5 Ma in sul serrar delle porte, nel 
farsi oscuro, quegli uomini sono 
usciti fuori : io non so dove sieno 
andaki pesa 'itegli prestamente: 
percioché voi gli raggiugnerete. 

` 6 Or essa gii avea Tata i salir sul 


tetto, e gli avea nascosi sotto del 
l 


lino non ancora gramolato, il quale 
ella avea disteso sopra’! tetto. 

7 Ed alcuni uomini gli persegui- 
rono per la via del Giordano, infino 
a’ i: e tosto che furono usciti 
quelli che gli perseguivano, la 
porta fu serrata. 

8 Or, avanti che quegli uomini si 
mettessero a giacere, ella sal a 
loro in sul tetto ; 

9 E disse loro, fo so che'l Signore 
v'ha dato il paese, e che lo spaven- 
to di voi è caduto sopra noi, e che 
tutti gli abitanti del paese son di- 
venuti tutti tiacchi, per temadi voi. 

10 Perciochè noi abbiamo udito 
come il Signore seccò l'acque del 
mar rosso d'innanzi a voi, quando 
voi usciste d'Egitto: abbiamo an- 
cora udito ciò ch'avete fatto a' due 
re degli Amorrei, ch'erano di là 
dal Giordano, a Sihon, ed ad Og: 
i quali voi avete distrutti al modo 
dello’nterdetto, 

11 Ed, avendolo udito, il cuor 
nostro s'è strutto, e l'animo non è 
più restato fermo in alcuno, per 
tema di voi: conciosiacosachè'l vo- 
stro Dio sia Iddio in cielo disopra, 
ed in su la terra disotto. 

12 Ora dunque, giuratemi, vi pre- 
go, per lo Signore, e datamene un 
segno verace, che poichè io ho 
usata benignità inverso voi, voi 
altresì userete benignità inverso la 
casa di mio padre : 

13 E che salverete la vita a mio 

adre, ed a mia madre, ed a' miei 

ratelli, ed alle mie sorelle, ed a 
tutti i loro: e che salverete da 
morte le nostre persone, 

14 E quegli uomini le dissero, Se 
voi non palesate questo nostro af- 
fare, noi esporremo a morte le 
nostre persone per voi : e quando" 
Signore ci avrà dato il » noi 
useremo benignità e lealtà inver- 


so te. 

15 Allora ella gli calò giù dalla 
finestra con una fune: (perciochè 
la sua casa atfeneva al muro della 
città,ed ella dimorava in su) muro:) 

16 E disse loro, Andate verso’ 
monte, che talora quelli che vi 
perseguono non vi scontrino: e 

uivi state nascosi tre giorni, fin 
che sieno ritornati quelli che vi 
perseguono: e poi andrete a vostro 
camino. 

17 E quegli uomini le dissero, 
Noi saremo sciolti di questo tuo 

uramento, che tu ci hai fatto 
, in questa maniera: 

1p Ecco, quando noi entreremo 
nel paese, tu legherai questa cor- 
della di filo di scarlatto ‘alla fine- 
stra, per la quale tu ci avrai calati 
giù, ed secoglierzi appo te in que- 
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sta casa tuo , è tua madre, 
ed i tuoi fratelli, e tutta la fami- 
glia di tuo padre. A 

19 E se alcuno esce fuor dell’ uscio 
di casa tua, il suo sangue sara so- 
pra'l suo capo, e noi non v’avre- 
mo colpa: ma il sangue di chiun- 
que sarà teco in casa sarà sopra'l 
nostro capo, se alcuno gli met- 
terà la mano addosso. 

20 Se altresì tu palesi questo no- 
stro affare, noi saremo sciolti del 
tuo giuramento che tu ci hai fatto 


21 Ed ella disse, Egli è ione- 
vole di fare come voi avete detto. 
Poi gli accommiatò, ed essi se 

‘n’andarono. Ed ella legò la cor- 
della dello scarlatto alla finestra. 

E coloro se n'andarono, e, 
giunti al monte, dimorarono quivi 
tre giorni; fin che fossero ritor- 
nati coloro che gii perseguivano : 
3 quali avendogli cercati per tut- 
tol camino, non gli trovarono. 

23 E que’ due uomini se ne ritor- 
narono: e scesi giù dal monte, 
passarono il Giordano, e vennero 
a losuè, figliuolo di Nun, e gli rac- 
contarono tutte le cose ch'erano 
loro avvenute: 

24 E dissero a Iosuè, Certo, il Si- 
gnore ci ha dato nelle mani tutto 
quel paese: ed anche tutti gli abi- 
tanti del paese son divenuti fiac- 
chi, per tema di noi. 


CAP. III 

IOSUE' si levò la mattina a 

buon'ora: ed egli, e tutti i 
figliuoli d'Israel, ono di Sit- 
tim, ed arrivarono infino al Gior- 
dano, e quivi si posarono la notte, 
avanti che passassero.. 
2 n in capo di tre giorni, gli Uffi- 
ciali passarono mezzo’ campo; 
3 E comandarono al popolo: di- 
cendo, Come prima vedrete partir 
l'Arca del Patto del Signore Iddio 
vostro, ed i sacerdoti Leviti che 
la portano, partitevi ancora voi 
da' vostri al oggiamenti, ed an 
date dietro a lel. 
4 Pur siavi distanza tra voi, ed 
essa, dello spazio d'intorno a du- 
mila cubiti: non accostatevi ad 
essa, aciochè voi conosciate la via 
per la quale avete a caminare: 
perciochè per addietro voi non 
siete passati per questa via. 
5 E Iosuè disse al popolo, Santi- 
ficatevi: perciochè domani ‘1 Si- 
T cro farà maraviglie nel mezzo 
I VOL 
6 Poi Iosuè parlò a' sacerdoti: 
dicendo, Caricatevi in su le spalle 
l'Arca del Patto, e, passate dinanzi 


al popolo. Essi adunque si cari- 
carono in su le spalle l'Arca del 

Patto, e no dinanzi al 
popolo. 

7 Or il Signore avea detto a Io- 
suè, Oggi comincerò a magnificarti 
nel cospetto di tutto Israel: acio- 
chè sappiano che, come io sono 
stato con Moisè, sarò teco. 

8 Tu adunque comanda a' sacer- 
doti che portano l'Arca del Patto: 
dicendo, Quando voi sarete giunti 
alla riva dell acque del Giordano, 
fermatevi nel Giordano. 

9 E Iosuè disse a' figliuoli d'I- 
srael, Accostatevi quà, ed ascol- 
tate le parole del Signore Iddio 


vostro. 

10 Poi Iosuè disse, Da questo 
conoscerete che l’Iddio vivente è 
nel mezzo di voi, e ch’ egli del tutto 
caccerà d ia voti Cananei, 
e gl'Hittei, e gl'Hivvei, ed i Fe- 
rizzei, ed i Gh gi, e gli Amor- 
rei, ed i Iebusei. 

11 Ecco, l'Arca del Patto del Si- 
gnor di tutta la terra passerà orà 

vanti a voi per lo Giordano. 

12 Ora dunque, prendetevi dodici 
‘uomini delle tribù d'Israel, un’ uo- 
mo per tribù, 

13 Edegli avverrà che, come le 
piante de' piedi de’ sacerdoti, che 
portano T'Arca dell' Eterno Signor 

i tutta la terra, si poseranno 
nell’ acque del Giordano, l'acque 
del Giordano verranno meno: e 
l'acque che scendono di sopra si 
fermeranno in un mucchio. 

14 E quando” popolo fu partito 
dalle sue tende, passare il 
Giordano, i sacerdoti che porta- 
vano l'Arca del Patto caminando 
davanti al popolo : 

15 Come quelli che portavano 
l'Arca furono giunti al Giordano, 
ed i sacerdoti che portavano l'Arca 
ebber tuffati i piedi nella riva 
dell’ acque, (or il Giordano è pieno 
fin sopra tutte le sue rive tutto'l 
tempo della mietitura :) 

16 L'acque che scendevano diso- 
pra si fermarono, e s'alzarono in 
un mucchio, molto lungi dalla 
città d'Adam, che è allato a Sar- 
tan: e quelle che correvano dì. 
sotto verso'l Mar della campagna, 
che è il mar salso, vennero meno, 
e si scolarono: e'l popolo passò 
dirimpetto a Ierico. 

17 Ed i sacerdoti che portavano 
l'Arca del Patto del Signore si fer- 
marono ritti nell’ asciutto, in mez- 
zo al Giordano, mentre tutto Israel 
passava per l'asciutto, fin che tut- 
ta la gente ebbe finito di passare il 

ordano. 


i iii dei i 
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; CAP. IV. 
R, quando tutta la te ebbe 
finito di e il Giordano : 


(perciochè il Signore avea detto a 
Iosuè t 


os 
2 Pigliatevi dodici uomini del po- 
* polo, un’ uomo di ciascuna tribù : 

3 E comandate loro: dicendo, 
Toglietevi di qui di mezzo del 
Giordano, dal luogo dove i piedi 
de' sacerdoti stanno fermi, dodici 
pietre, e portatele di là dal Gior- 
dano con voi, e posatele nel allog- 
giamento, nel quale voi allogge- 
rete questa notte :) 

4 Iosuè chiamò i dodici uomini, i 
quali egli avea ordinati d'infra i 

gliuoli d'Israel, un’ uomo di cia- 
scuna tribù, 

5 E disse loro, Passate dinanzi 
all'Arca del Signore Iddio vostro, 
in mezzo al Giordano, e levisi 
ciascun di voi in ispalla una pietra, 
secondo’l numero delle tribù de' fi- 
gliuoli d'Israel : 

6 Aciochè questo sia un segnale 
nel mezzo di voi. Quando i vo- 
stri figliuoli vi domanderanno nel 
tempo a venire: dicendo, Che vo- 
alien dire queste pietre ch'avete 

u 
4 Voi direte loro, Come l'acque 
del Giordano vennero meno d'in- 
nanzi all'Arca del Patto del Si- 
gnore, quando ella passò il Gior- 
dano: e che queste pietre sono state 
poste per ricordanza a' figliuoli d'I- 
srael, in etuo. 

8 Ed i figliuoli d'Israel fecero co- 
me Iosuè avea comandato; e tol- 
sero, secondo che°l Signore avea 
detto a Iosuè, dodici pietre di mez- 
zo al Giordano, secondo’! numero 
delle tribi de' figliuoli d'Israel; e 
le portarono dilà dal Giordano con 
loro, all' alloggiamento, e quivi le 


posarono. f > 

9 Iosuè ancora rizzò dodici pietre 
in mezzo al Giordano, nel luo 
stesso dove i piedi de' sacerdoti che 
portavano l'Arca del Patto s'era- 
no fermati: le quali son restate 
quivi infino a questo giorno. 

10 I sacerdoti adunque che porta- 
vano l'Arca stettero ritti in mezzo 
al Giordano, fin che tutte le cose 
che"l Signore avea comandate a 
Iosuè di dire al popolo furono fi- 
nite, secondo tutto ciò che Moisè 
avea comandato a Iosuè: e'l po- 
polo s'affrettò di passare. 

11 E, quando tutto’! popolo ebbe 
finito di passare, l'Arca del Si- 
snore passò anch'essa, ed i sacer- 

oti si misero dinanzi al popolo. 

12 Or i figliuoli di Ruben, ed i fi- 
gliuoli di Gad, e la metà della tribù 

i Manasse, passarono in armi di- 


nanzi a' figliuoli d'Israel, secondo 
che Moisè avea lor detto. 

13 Essi passarono, nelle cam- 
pagne di Ierico, davanti al Signore, 
alla guerra; in numero d'intorno a 

uarantamila combattenti. 

4 In quel giorno il Signore ma- 
gnificò losuè davanti agli occhi di 
tutto Israel: ed essi lo temettero, 
come aveano temuto Moisè, tutti 
i giorni della sua vita. 

5 Or il Signore avea parlato a 
Iosuè : dicendo, 

16 Comanda a' sacerdoti, che por- 
tano l'Arca della Testimonianza, 
che sal fuor del Giordano. 

17 E losuè comandò, e disse a’ sa- 
cerdoti, Salite fuor del Giordano. 

18 Ed avvenne che, quando i sa- 
cerdoti, che portavano l'Arca del 
Patto del Signore, furono saliti di 
mezzo al Giordano, come prima le 
piante de’ lor piedi ne furono spic- 
cate e poste in su l'asciutto, l'acque 
del Giordano ritornarono al luogo 
loro, e corsero come per addietro, 
sopra tutte le rive d'esso. 

19 Così” popolo salì fuor del 
Giordano, nel decimo giorno del 
primo mese, e s'accampò in Ghil- 
gal; dal lato Orientale di Ierico. 

20 E Iosuè rizzò in Ghilgal quelle 
dodiri pietre, ch'aveano tolte dal 

iordano. 


21 E disse a' figliuoli d'Israel in 
questa maniera, Quando i vostri 
gliuoli nel tempo a venire do- 
manderanno i lor padri, dicendo, ‘ 

Che voglion dire queste pietre ? 

22 Voì ‘/ farete assapere a' vostri 
figliuoli : dicendo, l} passò 
questo Giordano per l'asciutto. 

23 Conciosiacosachè1 Signore Id- 
dio vostro abbia seccate l'acque 
del Giordano davanti a voi, fin che 
voi siate ti: siccome il Si- 
gnore Iddio vostro fece al mar 
rosso, il quale egli seccò davanti a 
noi, fin che fossimo : 

24 Aciochè tutti i popoli della 
terra sappiano che la mano del Si- 
gnore è potente: affinchè voi tə- 
miate del continuo il Signore Iddio 


vostro. 
CAP. V. 
OR come tutti li re degli Amor- 
rei, ch'erano di quà dal Gior- 
dano, verso Ponente, e tutti li re 
de' Cananei, ch' erano presso al 
mare, udirono Che'l Signore avea 
seccate l’acque del Giordano da- 
vanti a' figliuoli d'Israel, fin che 
fossero passati: il cuorloro divenne 
tutto fiacco, e non restò loro più 
alcun’ animo, per tema de' figliuoli 
d'Israel. 
2 In quel tempo il Si 
Tosuè, Fatti de’ colte 


ore disse a 
taglienti, e 
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torna di nuovo a circuncidere i fi- 
gliuoli d'Israel. 

3 Iosuè adunque si fece de' col- 
telli lienti, e circuncise i fi- 
gliuoli d'Israel al Colle de’ prepuzij. 

4 Or questa Pi la cagione, la 
quale Iosuè gli circuncise: tti i 
maschi del popolo, ch’ era uscito 
d'Egitto, cioé, tutti gli uomini di 
guerra, erano morti nel diserto per 
o camino, dopo essere usciti d'E- 
gitto. 

5 E, benchè tutto`'l popolo ch'uscì 
d'Egitto fosse circunciso, non però 
aveano circunciso tutto’! popolo 
ch'era nato nel diserto per lo ca- 
mino, dopo che furono usciti d'E- 


gitto. 

6 Perciochè, dopo che î figliuoli d'I- 
srael furono caminati quarant’an- 
ni per lo diserto, fin che fosse con- 
sumata la gente degli uomini di 
guerra ch'erano usciti d'Egitto, i 
quali non aveano ubbidito alla 
voce del Signore, onde il Signore 
avea lor giurato, che non farebbe 
lor vedere il paese, del quale avea 
giurato a' lor ri, che ce lo da 
rebbe: stillante latte, e mele : 

7 J! Signore fece surgere, in luo- 
go loro, i lor figliuoli, e quelli ĉir- 
cuncise Iosuè : perciochè erano in- 
circuncisi, conciofossecosachè non 
fossero stati circuncisi per lo ca- 
mino. 

8 E, dopo che si fu finito di cir- 
cuncidere tutta la gente, dimora- 
rono fermi nel campo, fin che fos- 
ser guariti. 

9 E'l Signore disse a Iosuè, Og 

io v'ho tolto d'addosso il vituperio 

d'Egitto. Ed egli pose nome a quel 

luogo, Ghilgal, il quale dura fino a 
uesto giorno, — 

0 Edi figliuoli d'Israel, accam- 
pati in Ghilgal, celebrarono la Pa- 
squa nel quartodecimo giorno di 
quel mese, in su la sera, nelle cam- 
pagne di Ierico. 

11 El giorno seguente la Pasqua, 
in quello stesso giorno, mangia- 
rono del grano del paese, in pani 
azzimi, e del grano arrostito. 

12 Ed il giorno appresso ch’ebber 
mangiato del grano del e, la 
‘Manna cessò: ed i figliuoli d'Israel 
non ebbero più Manna : anzi quel- 
l’anno mangiarono del frutto della 
terra di Canaan. 

13 Or avvenne che, mentre Iosuè 
era presso a Ierico, egli alzò gli 
occhi, e riguardò, ed ecco, un’ uo- 
mo stava ritto davanti a lui, il 
quale avea la sua s tratta in 
mano. E Iosuè andò alui, e gli 
disse, Sei tu de' nostri, over de' 
nostri nemici ? 

14 Ed egli disse, agio: anzi io sono 


il Capo dell' esercito del Signore: 
pur ora son venuto. E Iosuè cadde 
sopra la sua faccia in terra, ed ado- 
rò: e gli disse, Che vuol dire il mio 
Signore al suo servitore ? 

15 E Capo dell' esercito del Si- . 
gnore disse a Iosuè, Trattile scarpe 
da' piedi: perciochè il luogo, so- 
pra'l quale tu stai, è santo. E Io 
suè fece così 


CAP. VI. 
R Ierico era serrata, ed abbar» 
rata, per tema de' figliuoli d'l- 
srael: niuno ne usciva, e niuno 
v’entrava. 

2 E'l Signore disse a Iosuè, Vedi, 
io ti do nelle mani lerico, e'l suo res 
ela sua ponte di valore. 

3 Voi dunque, quanti siete uomi. 
ni di guerra, circuite la città, aggi. 
manag una volta. Fa’ così per sel 
giorni. 

4 E sette sacerdoti portino davan- 
ti all’ Arca sette trombe da sonar 
suono pula ipa ed al settimo 
giorno circuite la città sette volte, 
e sonino i sacerdoti con le trombe. 

5 E quando soneranno alla diste- 
sa col corno da sonar suono d’alle-, 
grezza, e voi udirete il suon delle 
trombe, sclami tutto"! popolo con 
gran grida: e le mura della città 
caderanno sotto di sè, e'l popolo vi 
salirà dentro, ciascuno dirincontro 


a sè. 

6 Allora Iosuè, figlinolo di Nun, 
chiamòi sacerdoti, e aisse loro, Por- 
tate l'Arca del Patto sopra le vostre 
spalle: e sette sacerdoti portino da- 
vanti all’ Arca del Signore sette 
trombe da sonar suono d'allegrezza. 

Disse ancora al popolo, Passate, 
e circuite la città : e passi la gente 
di guerra davanti all’ Arca del Si. 


gnore. 

8 E quando Iosuè ebbe detto questo 
al popolo, i sette sacerdoti, portan- 
do sette trombe da sonar suono d'al- 
legrezza davanti al Signore, passa- 
rono oltre, e sonarono con le trom- 
be: e l’Arca del Patto del Signore 
andava dietro a loro. 

9 Ela gente di guerra caminava 
dinanzi a' sacerdoti che sonavano 
con le trombe: ma la retroguardia 
caminava dietro all’ Arca: cami- 
nando si sonava con le trombe. 

10 Or Iosuè avea comandato al 
popolo : dicendo, Non isclamate, e 
non fate udir la vostra voce, e non 
esca della vostra bocca parola al. 
cuna, fino al giorno ch'io vi dirò, 
Sclamate: allora sclamate. 

11 Così Iosué fece circuir la città 
all' Arca del Signore, aggirandola 
una volta: poi‘ popolo se ne venne 
nel campo, ed alloggiò nel campo. 


IOSUE,, 


12 Poi Iosuè si levò la mattina, ed 
1 sacerdoti si caricarono l'Arca del 
Signore in su le spalle. 

13 E sette sacerdoti, portando sette 
trombe da sonar suono d’allegrezza 
dinanzi all’ Arca del Signore, cami- 
navano, e caminando sonavano 
con le trombe: e la gente di guerra 
andava dinanzi a loro: ela retro- 

ardia caminava dietro all' Arca 
el Signore: caminando si sonava 
con le trombe. 

14 E circuirono una volta la città 
nel secondo giorno, e poi ritorna- 
rono nel campo. Così fecero per 
sei giorni. 

15 Edalsettimo pona levatisi la 
mattina allo spuntar dell’ alba, cir- 
cuirono la città nella medesima ma- 
niera, sette volte: sol quel giorno 
circuirono la città sette volte. 

16 Ela settima volta, come i sa- 
cerdoti sonavano con le trombe, Io- 
suè disse al popolo, Sclamate: per- 
ciochè il Signore v'ha data la città. 

17 Ela città sarà un' interdetto 
consagrato al Signore, insieme con 
tutto ciò che v'è dentro : sol la me- 
retrice Rahab sarà lasciata in vita; 
con tutti quelli che saranno in casa 
con lei; perciochè ella nascose i 
messi i quali noi mandammo. 

18 Or tevi sol dello'nter- 
detto, che talora voi non vi ren. 
diate colpevoli intorno allo*nterdet- 
to, prendendo alcuna cosa d’esso, 
e non mettiate il campo d'Israel 
nello'nterdetto, e nol turbiate. 

19 Ma tutto l'argento, e l'oro, ed 
i vasellamenti di rame, e di ferro, 
sàranno co ti al Signore: essi 
entreranno nel tesoro del Signore. 

20 H popolo adunque sclamò, ed i 
sacerdoti sonarono con le trombe: 
ed avvenne che, quahdo l popolo 
ebbe udito il suon delle trombe, ed 
ebbe sclamato con gran grida, le 
mura di Ierico caddero sotto di sè : 
e'l popolo salì dentro alla città, cia- 
seno dirincontro a sè, e presero la 
citta. 

21 E distrussero al modo dello'n- 
terdetto tutto onela ch'era dentro 
della città, uomini e donne, fanciulli 
e vecchi; fino a' buoi, alle pecore, 
ed agli asini: mettendogli a fil di 


spada, 
22 E Iosuè disse a' due uomini, 
ch'aveano spiato il » Andate 
in casa di quella donna meretrice, 
é fatene uscire lei, e tutto ciò che le 
ap rtiene, come voi le giuraste, 
3} E que' giovani ch'aveano spiato 
i paese entrarono in 
ne fecero uscir fuori 
padre, e sua madre, ed i suoi fra- 
telli, e tutto ciò che le apparteneva : 
fecero eziandio E fuori tutte le 


ella casa, e 


hab, e suo . 
| il Giordano a questo 
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famiglie de’ suoi, e le misero fuo? 
del campo d'Israel. 

24 Ed: figliuoli d'Israel bruciaro» 
no col fuoco la città, e tutto ciò che 
v'era dentro: sol posero l'argento, 
e loro, ed i vasellamenti di rame, 
e di ferro, nel tesoro della Casa del 


Signore. 

25 E Iosuè salvò la vita a Rahab 

meretrice, ed alla famiglia di suo 
, ed a tutti i suoi: ed essa è 

imorata per mezzo Israel fino a 
questo giorno: perciochè avea na- 
scosi i messi, che Iosuè avea man- 
dati per ispiar Ierico. 

26 E Iosuè in quel tempo fece fare 
un giuramento: dicendo, Maladet- 
to sta, nel cospetto del Signore, l’uo- 
mo il quale imprenderà di riedificar 
questa città di Ierico: egli la fon- 

erà sopra’l suo figliuol maggiore, 
e posera le porte d'essa sopra’l suo 
figliuol minore. 

Ed il Signore fu con Iosuè, e la 
fama d'esso andò per tutta la terra. 


CAP. VIT. 

A i figliuoli d'Israel commise- 

ro misfatto intorno allo'nter- 
detto : perciochè Acan, figliuolo di 
Carmi, figliuolo di Zabdi, figliuolo 
di Zera, della tribù di Giuda, prese 
dello'nterdetto : laonde l'ira del Si- 
gnore s'accese contr'a’ figliuoli d'I- 
srael. 

2 E Iosuè mandò degli uomini da 
Ierico in Ai, che é vicin di Bet-aven, 
dal lato Orientale di Betel: e disse 
loro, Salite, e spiate il paese. Ed 
essi salirono, e spiarono Ai. 

3 Poi tornarono a Iosuè, e gli dis- 
sero, Tutto’! popolo nonsalga: sal- 
gano solo intorno a due o tremila 
uomini, e percuoteranno Ai: non 
istancar tutto"l popolo» facendolo 
andar là : perciochè in A? sono po- 


ca te. 

4 Così salirono là intorno a tre- 
mila uomini del popolo, i quali fug- 
girono davanti alla gente d'Ai. 

5 E la gente d'Ai ne percosse in- 
torno a trentasei uomini, e gli per- 
seguirono d’appresso alla porta 
fino in Sebarim, e gli percossero 
nella scesa: laonde il cuor del po- 
polo si strusse, e divenne come 


acqua. 
6 E Iosuèsistracciò i vestimenti, 
e cadde in su la sua faccia in terra 
davanti all’ Arca del Signore, e 
stette così infino alla sera, egli, e 
li Anziani d'Israel : e si gittarono 
ella polvere in sul capo. 
7 E Iosuè disse, Ahi, Signore Id- 
dio, perchè hai pur fatto are 
polo, per 
darcif nelle mani degi Amorrel, 
&iciochè ci distruggano ? 0h, ci fos- 
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simo noi pur contentati di star di ! 
la dal Giordano! 

8 Ahi, Signore, che dirò io, poi : 

ch'Israel ba voltate le spalle da- 
vanti a' suoi nemici? 
‘9 I Cananei, e tutti gli abitanti 
del paese, l'udiranno, e si raune- 
ranno d'ogn’intorno contr'a noi, e 
distruggeranno il nostro nome d'in 
su la terra: e che farai tu del tuo 
gran Nome? i 

16 E'l Signore rispose a Iosuè, 
Levati: perchè sei tu così prostrato 
sopra la tua faccia? 

1l Israel ha » ed anche 
banno trasgredito il mio patto, 
ch'io avea loro comandato, ed an- 
che hanno preso dello'nterdetto, ed 
anchebanno rubato, ed anche han- 
no mentito, ed anche/'banno posto 
fra i loro arnesi. 

12 Per ciò i figliuoli d'Israel non 
putranno stare a fronte a' lor ne- 
mici, e volteranno le spalle da- 
vanti a loro: perchè son divenuti 
interdetto. lo non sarò più con 
voi, se non distruggete d'infra voi 
lo‘nterdetto. 

13 Levati, santifica il popolo, e 
digli, Santificatevi per domane: 
pesame così ha detto il Sigriore 
ddio d'Israel, O Israel, e' v'è fra te 
dello’nterdetto: tu non potrai stare 
a fronte a’ tuoi nemici, fin che non 
abbiate tolto lo'nterdetto del mezzo 
di voi. 

14 Poi domattina v'accosterete, 
a tribù a tribù: ela tribù chel Si- 
gnore avrà presa s'accosterà a na- 
zione a nazione: e la nazione che'l 
Signore avrà presa s'accosterà a 
famiglia a famiglia: e la famiglia 
che'l Signore avrà presa s'acco- 
Sterà a uomo a uomo. 

15 E colui che sarà colto nello'n- 
terdetto sarà arso col fuoco, egli, 
e tutto ciò che é suo: perciochè 
egli ha tr ito il patto del Si- 
gnore, ed ha commessa scellera- 
tezza in Israel. ; 

16 Iosuè adunque si levò la mat- 
tina a buon’ora, e fece accostare 
Israel a tribù a tribù : e la tribù di 
Giuda fu presa. 

17 E, fatta accostar la tribù di! 
Giuda, il Signore prese la nazione | 
de' Zariti: poi, fatta accostar la | 
nazione de’ Zariti, a uomo a uomo, | 
Zabdi fu preso. 

18 Poi, fatta accostar la famiglia ' 
d’esso, a uomo a uomo, fu preso 
«Acans figliuolo di Carmi, figliuolo | 
di Zabdi, figliuolo di Zera, della 
tribù di Giuda. 

19 E Iosuè disse ad Acan, Deh, 
figliuol mio, da' gloria al Signore | 
Iddio d'Israel, e fagli confessione, 
e dichiarami ci ciò che tu hai. 


Ì 
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fatto: non celarmelo. 

20) Ed Acan rispose a Iosuè, e pli 
disse, Certo, io ho peccato contral 
Signore Iddio d'Israel, ed ho fatto 
così, e così: 

21 Avendo veduto fra le spoglie 
una bella mantellina Babilonica, e 
dugento sicli d'argento, ed un regol 
d'oro di peso di cinquanta sicli, io 
m'invaghii di queste cose, e le 
presi: ed ecco, sono nascoste in 
terra in mezzo del mio padiglione, 
e l'argento è sotto la mantellina. 

22 Allora Iosuè mandò de' messi, 
i quali corsero a quel padiglione: 
ecco, la mantellina era nascosta 
nel padiglione, e sotto essa era 
l'argento. 

23 Essi adunque presero quelle 
cose di mezzo del padiglione, e Je 
portarono a Iosuè, ed a tutti i fi- 
gliuoli d'Israel, e le gittarono da- 
vanti al Signore. 

24 E Iosuè, e tutto Israel con lui, 

resero Acan, figliuolo di Zera, e 

‘argento, e la mantellina, e'l regol . 
d'oro, ed i figliuoli e le figliuole 
d’esso, ed i suoi buoi, ed i suoi asi- 
ni, e le sue pecore, e'l suo padi- 
glione, e tutto ciò ch' era suo, e 
gli menarono nella Valle d'Acor. 

25 E Iosuè disse ad Acan, Perchè 
ci hai tu conturbati? il Signore ti 
conturbi in questo giorno. E tutto 
Israel lo lapidò con pietre: e, dopo 
aver lapidati gli altri con pietre, 
gli bruciarono tutti col fuoco. 

26 Poi alzarono sopra lui un gran 
monte di pietre, il qua/dura infino 
a questo giorno. E'l Signore s'ac- 
quetò della sua ardente ira: per 
ciò quel luogo è stato nominato, 
Valle d'Acor, fino al dì d'oggi. 


CAP. VIII. 

OI "1 Signore disse a Iosuè, Non 
temere, e non ispaventarti: 
prendi teco tutta la gente di guer- 
ra, e levati, e sali contr’ ad Ai: 
vedi, io t'ho dato nelle mani `i re 
d'Ai, e'l suo popolo, e la sua città, 

e'l suo prese, 

2 Or fa'ad Ai, ed al suo re, come 
tu hai fatto a Ierico, ed al suo re: 
sol voi prederete per voi le spo- 

lie, e'l bestiame d'essa: metti 

egli agguati alla città, dalla parte 
di dietro d'essa. 

3 Iosuè adunque, e tutta la gente 
di guerra, si levò per salire con- 
tr'ad Ai: e Iosuè scelse trentamila 
uomini, valenti e prodi, e gli man- 
dò innanzi di notte. 

4 E comandò loco: dicendo, Ve. 
dete, state agli agguati contr' alia 
città, dalla parte di dietro della 
città: non v'allontanate molto dal. 
la città, e siate tutti presti: 
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5 Edio,etutto"l popolo che resta 
meco, ci appresseremo alla città, 
e quando essi usciranno contr'a 
noi, come la prima volta, noi fug- 
giremo davanti a loro, 

‘6 (Ed essi usciranno dietro anoi) 
fin che noi gli abbiamo tratti fuor 
dalla città: pereiocnè diranno, 
Essi fuggono davanti a noi, come 
la prima volta: e noi fuggiremo 
‘7 Allora levatevi dagli narón 

Allora levatev ti, 
ed occupate la città: perciochè il 
Signore Iddio vostro ve la darà 
nelle mani. 

8 E qnando voi avrete presa la 
città, mettetevi "1 fuoco: fate se- 
condo la parola del Signore: ve- 
dete; io ve t ho comandato. 

9 Così Iosuè gli mandò: ed essi 
andarono agli ti, e si ferma- 
rono fra Betel ed Ai, dal Ponente 
d'Ai: e Iosuè dimorò quella notte 

er mezzo'Ì lo. 

0 E la mattina, levatosi a buon'o- 
ra, fece la rasse del popolo: 
ed egli, con gli Anziani d'Israel, 
salì davanti al popolo, verso Ai. 

11 E tutta la gente di guerra, 
ch'era con lui, salì, es'accostò, e 
giunse dirimpetto alla città, e pose 
campo dalla parte Settentrionale 
d'Ai: ela valle era tra lui ed Ai, 

12 Prese ancora intorno a cinque- 
mila uomini, i quali egli pose in 
agguati tra Betel ed Ai, dal Po- 
nente della città. 

13 E, dopo che tutto"! popolo fu 
disposto: cioé, tutto'l campo, ch'era 
dal Settentrione della citta, e’ suo 
agguato, ch'era dal Ponente d'es- 
sa, losuè caminò quella notte per 
lo mezzo della valle. 

14 E quando’ re d'Ai ebbe ciò 
veduto, la gente della città s'af- 
frettò, e si levò a buon’ ora. E'l 
re, e tutto"l suo popolo uscì alla 
campagna a punto preso ad incon- 
trare Israel, per dargli battaglia: 
or egli non sapeva che v’ erano 
degli agguati dietro alla città con- 
ta lui. 

15 Allora Iosuè, e tutto Israel, 
fecero vista:d’essere sconfitti da lo- 
ro, e fuggirono, traendo al diserto. 

16 E tutto! popolo; ch'era in Ai, 
fu adunato a grido, per persegui- 
targli. Così perseguitarono losuè, 
e furono tratti fuor della città. 

17 E non restò aleun’ uomo den- 
trad Ai, nè dentr'a Betel, che 
non uscisse dieti’ ad Israel: e la- 
sciarono la città aperta, e perse- 
guitarono Israel, 

18 Allora il Signore disse a Iosuè, 
Leva lo stendardo che tu hai in 
mano, verso Ai: perciochè io te la 
darò nelle mania, E Iosuè levò 

20 


verso la città lo stendardo ch'egli 
avea in mano. 

19 E tosto come egli ebbe stesa 
la mano, gli agguati si levarono 
dal lor luogo, e corsero, ed entra- 
rono nella città, e la presero, e 
s’affrettarono di mettervi "1 fuoco. 

20 E gli uomini d'Ai, rivoltisi in- 
dietro, ri no; ed ecco, il 
fumo della città saliva al cielo, e 
non ebbero spazio per fuggir nè 
quà nè là: e'l popolo che fuggiva 
verso" diserto sì rivoltò contr'a 
quelli che lo tavano. 

21 Iosuè adunque, e tutto Israel, 
veggendo che gli agguati aveano 
presa la città, e che'l fumo d'essa 
saliva, voltarono faccia, e percos- 
sero la gente d'Ai. 

22 Quegli altri eziandio uscirono 
fuor della città incontra loro: e 
così furono rinchiusi in mezzo d'l- 
srael, essendo gli uni di quà, e gli 
altri di la: ed essi gli sconfissero 
in modo, che non ne lasciarono 
alcuno di resto in vita. - 

23 Presero ancora il re d'Ai vivo, 
e lo menarono a Iosuè. 

24 E, dopo ch'Israel ebbe finito 
d'uccidere tutti gli abitanti d'Ai, 
nella cam s nel diserto, dove 
gli aveano perseguitati ; e che tutti 

interamente furono abbattuti a fil 
di spada, tutto Israel se ne ritornò 
verso Ai, e la mise a fil di spada. 

25 E tutti quelli che caddero morti 
in quel giorno, così uomini comé 
donne, furono dodicimila persone; 
ch'erano tutta la gente d'A 

26 E Iosuè non ritrasse la sua 
mano, la quale egli avea stesa con 
lo stendardo, fin che non ebbe di- 
strutti nel modo dello’nterdetto 
tutti gli abitanti d'Ai. 

27 Gl'Israeliti predarono sol-per 
loro il bestiame, e le spoglie di 
quella città, secondo ciò chel Si- 
gnore avea comandato a Iosuè. 
.28 E Iosuè bruciò Ai, e la ridusse 
in un monte di ruîne in perpetuo, 
| come è infino al dì d'og 

29 Appio ancora ad un legno il 

re d'Ai, i qual vi rimase fino alla 

sera: ma in sul tramontar del 

sole, Iosuè comandò che'l cor 

morto d’esso fosse messo giù dal 
| degno: e fu gittato all entrata 
| della porta della città, e sopra esso 
| fu alzato un monte di pietre, 
$ al dura 


mo a questo giorno. 
30 Allora Iosuè edificò un' a)tare 
al Signore Iddio d'Israel, nel monte 
d'Eba), ; 

31 Secondo che Moisè, servitor 
del Signore, avea comandato a fi- 

liuoli d'Israel, come è scritto nel 

ibro della legge di Moisè: un’ al. 
tare di pietre intiere, soprale quali 
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non avea fatto ferro: ed i 
figliuoli d'Israel offersero sopra 
esso olocausti al Signore, e sacri- 
ficarono sacrificij da render grazie. 
32 Scrisse ancora quivi, sopra 

delle pietre un transunto della leg- 
ge di Moisè; la quale egli avea 
scritta, esser posta davanti 
&' figliuoli d'Israel, 
33 E tutto Israel, ed i suoi An- 

giani, ed i suoi Ufficiali, Prefetti, 
ed i suoi Giudici, stavano in piè di 
quà e di là dall’ Arca, dirimpetto 
a' sacerdoti Leviti, che portavano 
l'Arca del Patto del Signore : tutti, 
dico, così forestieri, come natij 
d'Israel: una metà stava dirim- 
petto al monte diGherizim,e l'altra 
metà dirimpetto al monte d'Ebal; 
come Moisé, servitor del Signore, 
avea comandato, per benedire il 
popolo d'Israel la prima volta. 
E, dopo questo, egli lesse tutte 

le parole della Legge, le benedizioni, 
e le maladizioni, secondo tutto ciò 
ch'è scritto nel Libro della Legge. 
35 E' non vi fu parola alcuna, di 

tutto ciò che Moisè avea coman- 
dato, che Iosuè non leggesse da- 
vanti a tutta la raunanza d'Israel; 
eziandio delle donne, e de’ picciolìi 
fanciulli, e de' forestieri ch'anda- 
vano fra loro. 


CAP. IX. 
R, come tutti li re ch'erano di 
quà dal Giordano, nel monte, 
e nella pianura, e lungo tutto’! lito 
del mar de, fin dirimpetto al 
Libano, l'Hitteo, l'Amorreo, il Ca- 
naneo, il Ferizzeo, l'Hivveo, ed il 
Iebuseo, ebbero intese queste cose: 
2 S'adunarono tutti insieme per 
guerreggiar con losuè, e con I- 
srael, di pari consentimento. 
3 Ma gliabitanti di Gabaon, aven- 
do udito ciò che Iosuè avea fatto 
a Ierico, ed ad Ai: g 
4 S'adoperarono anch'essi, ma con 
inganno: perciochè andarono, e 
fecero provisione di vittuaglia, e 
pro de' sacchi logori sopra i 
oro asini, e degli otri di vino lo- 
gori, ch'erano stati schiantati, e poi 
ricuciti; 
5 E de' calzamenti logori, e risar- 
citi ne’ piedi; e de’ vestimenti lo- 
ori indosso; e tutto" pane della 
or provisione era secco, e mucido, 
6 Ea andarono a Iosuè, nel cam- 
po, in Ghilgal: e dissero a lui, ed 
a' principali d'Israel, Noi siamo 
venuti di lontano paese: ora dun- 
ue fate patto con noi. 
% Ed i tincipali d'Israel dissero 
a quegli ivvei, Forse voi abitate 
nel mezzo di noi: come dunque 
faremo noi lega gon voi? 
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8 Ma essi dissero a Iosuè, Noi 
siamo tuoi servitori. E Iosuè disse 
loro, Chi siete voi, ed onde venite? 

9 Edessi gli dissero, I tuoi servi- 
tori son venuti di molto lontan 
paese, alla fama del Signore Iddio 
tuo: perciochè noi abbiamo udita 
la sua fama, e tutto ciò ch'egli ha 
fatto in itto, 

10 E tutto ciò ch'egli ha fatto 
a' due re degli Amorrei, ch'erano 
di là dal Giordano; a Sihon, re 
d'Hesbon, ed ad Og, re di , 
che dimorava in Astarot. 

11 Ed i nostri Anziani, e tutti gli 
abitanti del nostro paese, ci hanno 
detto, Prendete in mano della pro- 
visione per lo viaggio, ed andate 
incontro a coloro, e dite loro, Noi 
siamo vostri servitori : fate dunque 
P con noi, 

1 Quest’ èil nostro pane : noi lo 
prendemmo caldo dalle case no- 
stre per nostra provisione, nel gior- 
no che partimmo per venire a voi: 
ma ora, ecco, egli è secco, ed è 
diventato mucido : 

13 E questi sono gli otri del vino, 
i quali noi empiemmo tutti nuovi: 
ed ecco, sono schiantati: e questi 
nostri vestimenti, ed i nostri cal- 
zamenti, si. son logorati per lo 
molto lungo viaggio. 

14 E que’ personaggi presero della 
lor provisione, e non domanda- 
rono la bocca del Signore. 

15 E Iosuè fece pace con loro, e 
patteggiò con loro, che gli lasce- 
rebbe vivere: ed i principali della 
raunanza ło giurarono loro. 


. 16 Ma tre giorni appresso ch'eb- 


bero fatto patto con loro, intesero 
ch'erano lor vicini, e ch'abitavano 
nel mezzo di loro. 

17 Perciochè al terzo giorno, i fi- 
Rliuoli d'Israel si mossero, e ven- 
nero alle lor città, ch'erano Ga- 
baon, e Chefira, e Beerot, e Chi- 
riat- Š 

18 Eà i figliuoli d'Israe] non gli 

cossero: perciochè i principali 
ella raunanza aveano giurato lo- 
ro per lo Signore Iddio d'Israel. E 
tutta la raunanza mormorò con 
tr a' principali. 

19 E tutti i principali dissero a 
tutta la raunanza, Noi abbiamo 
loro giurato per lo Signore Iddio 
d'Israel: perciò ora non gli pos- 
siam toccare. 

20 Facciamo loro questo, ela 
sciamgli vivere: aciochè non vi 
sia indegnazione contra noi, per 
cagion del giuramento ch'abbiamo 
loro fatto. 

21 Così i principali dissero loro, 
che si lascerebbero vivere: ma fu- 
rono ordinati tagliatori di legne, 
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ed attignitori d'acqua, per tutta la 
raunanzą : come È principali dis- 
sero loro. 

22 Iosuè adunque gli chiamò, e 
parlò loro: dicendo, Perchè ciavete 
voi ingannati: dicendo, Noi siamo 
d'un paese molto lontan da vai: e 
pur voi abitate nel mezzo di noi ? 

23 Ora dunque voi siete mala- 
detti, e giammai non sarà che non 
vi sieno d’infra voi de’ servi, e 
de’ tagiiatori di.legne, e degli atti- 

aitor d'acqua per la Casa dell' Id- 

mio. 

24 Ed essi risposero a Iosuè, e 
dissero, Noi l'abbiam fatto, per- 
ciochè era stato rapportato, per 
cosa. certa, a' tuoi servitori ciò 
chel Signore Iddio tuo avea co- 
mandato a Moisè, suo servitore, 
di darvi tutto'l paese, e di distrug- 
gere d'innaùzi a voi tutti gli abi. 
tanti del paese: laonde noi, te- 
mendo grandemente di voi per le 
nostre persone, abbiamo fatto que- 
sta cosa, 

25 Ed ora eccoci nelle tue mani : 
fa’ inverso noi come ti parrà buono, 
e diritto di farci. 

26 Egli adunque fece loro così: e 
gli scampò dalle mani de’ figliuoli 

‘Israél, sì che non gli ammaz- 
zarono. 

27 Ed in quel giorno Iosuè gli 
ordinò tagliatori di legne, ed atti- 
gnitori d'acqua, per la raunanza, 
e per l'Altare delaSignore, in qua- 
lunque luogo egli eleggerebbe : il 
che dura fino al dì d'oggi. 


CAP. X. 

or quando Adonisedec, re di 

Gerusalemme, ebbe udito che 
Iosuè avea presa Ai, e l'avea di- 
strutta al modo dello'nterdetto: e 
che Iosuè avea fatto ad Ai, ed al 
suo re, come avea fatto a Ierico, 
ed al suo re; e che gli abitanti di 
Gabaon aveano fatto pace con 
gr Israeliti, e ch'erano nel mezzo 

oro: 


2 Egli, el suo popolo, temettero 
grandemente: perciochè Gabaon 
era città nde, come una delle 
città reali, ed era più grande che 
Ai, e tutti i suoi abitanti erano 
uomini di valore. 

3 Perciò Adonisedec, re di Geru- 
salemme, mandò a dire ad Hoham, 
re d'Hebron; ed a Piream, re di 
IJarmut; ed a Iafia, re di Lachis; 
ed a Debir, re d'Eglon: 

4 Salite a me, e soccorretemi, e 
noi percuoteremo Gabaon; percio- 
chè ha fatto pace con losuè, e 
co' figliuoli d'Israel. 

5 Ed i cinque re de 
re di Gerusalemme, 
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i Amorrei, il 
re d'Hebron, 


‘nanzi ad 


il re di Iarmut, il re di Lachis, it. 
re d'Eglon, s'adunarono, con tutti 
i loro eserciti, e si posero a campo 
contr'a Gabaon, e combatterono 
contr’ad essa. 

6 Ed i Gabaoniti mandarono a 
dire a Iosuè, nel campo, in Ghil- 
gal, Non sieno le tue mani rimesse 
a porgere aiuto a' tuoi servitori: 

i a noi prestamente, e salvaci, 
e soccortici : rciochè tutti li 
re degli Amorrei, ch’abitano nel 
monte, sì sono adunati contr'a noi. 

7 E Iosuè sal di Ghilgal, insfeme 
con tutta la gente di guerra, e tutti 
gli uomini di valore. 

8 E'l Signore disse a Iosuè, Non 
temer di loro: perciochè io te gli 
ho dati nelle mani: niuno di ioro 
potrà starti a fronte. 

9 E Iosuè venne a loro subito im- - 
proviso, essendo caminato tutta 
a notte da Ghilgal. 

10 E'l Signore gli mise in rotta 
davanti ad Israel, il qual gli scon- 
fisse con grande sconfitta, presso 
a Gabaon: e gli perseguitò per la 


‘via della salita di Bet-horon, e gli 


percosse fino ad Azeca, ed a Mac- 
cheda. 

11 E mentre essi fuggivano d'in- 
Israel ed erano nella 
scesa di Bet-horon, il Signore gittò 
sopra loro dal cielo delle pietre 
grosse, infino ad Azeca: onde essi 
morirono. Più furono quelli che 
furono mora ano terre gaa 
gragnuola, che quelli che oli 
d'Israel uceisera con la spada. 

12 Allora Iosnè parlò al Signore, 
nel giorno che’! Signore diede gli 
Amorrei in man de’ figliuoli d'I- 
srael: e disse in presenza d’Israel, 
Sole, fermati in Gabaon: e tu 
Luna, nella valle d*Aialon. 

13 E'l Sole si fermò, e la Luna 
s’arrestò, fin chel popolo si fu 
vendicato de’ suoi nemici. Questo 
non è egli scritto nel Libro del Di- 
ritto ? Ti Sole adunque s'arrestò in 
mezzo del cielo, e non s’affrettò di 
tramontare, per lo spazio d’intor- 
no ad un giorno intiero. 

14 E giammai, nè avanti nè poi, 
non è stato giorno simile a quello, 
avendo il Signore esandita la voce 
d'un’ uomo: perciochè il Signore 
combatteva per Israel. 

15 Poi Iosuè, insieme con tutto I. 
srael, ritornò al campo, in Ghilgal. 

16 Or que’ cinque re erano fuggiti, 
e s'erano nascosi nella spilonca, 
ch'è in Maccheda. 

17 Ed essendo stato rapportato & 
Iosuè, I cinque re si son trovati 
nascosi nella spilonca, ch'èin Mac- 


cheda : 
18 Egli disse, Rotolate delle grosse 
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pietre alla bocca della spilonca, ed 
ordinate 
argli: 


per gu A 
19 fa voi non restate: persegui- 
tate i vostri nemici, ed uccidete 
quelli che restano dietro: non la- 
sciate ch'entrino nelle lor città: 

ciochè il Signore Iddio vostro ve 
gli ha dati nelle mani. 

20 E, dopo che Iosuè, ed i figliuoli 
d'Israel, ebber finito di sconfigger- 
gli d'una molto grande sconfitta, 
fin che furono del tutto distrutti, 
e che quelli di loro che scamparono 
sì furono salvati, entrando nelle 
città forti: 

21 Tutto"l popoto ritornò a Iosuè 
nel campo, in Maccheda, in pace: 
niuno mosse pur la lingua contr’ ad 
alcuno de figliuoli d'Israel. 

22 Allora Josuè disse, Aprite la 
bocca della spilonca, e traete fuori 
d'essa que’ cinque re, e menategli 


ame. 

23 E così fu fatto. E que’ cinque 
re furono tratti fuori della spilonca, 
e menati a Iosuè: cioé, il re di Ge- 
rusalemme, il re d'Hebron, il re di 
Iarmut, il re di Lachis, e'l re d'E- 


glon. 

24 E, dopo che quelli re furono 
tratti fuori, e menati a Iosuè, Iosuè 
chiamò tutti gli uomini d'Israel, e 
disse a’ capitani della gente di guer- 
ra, ch'erano andati con lui, Acco- 
statevi, mettete i piedi sul collo di 
questi re. Ed essi s'accostarono, e 
misero i piedi sul collo loro. 

25 E Iosué disse loro, Non temete, 
e non vi spaventate : siate valenti, 
e fortificatevi: perciochè così farà 
il Signore a tutti i vostri nemici 
contra’ quali voi combattete. 

265 Poi Iosuè percosse quelli re, e 

li fece morire,e gliappiccò a cinque 
forche, alle quali stettero appiccati 
infino alla sera. 

27 Ed in sul tramontar del sole, 

r comandamento di Iosuè furon 
messi giù dalle forche, e gittati nel- 
la spilonca, nella quale s'erano na- 
scosi; e uron poste delle pietre 
grandi alla bocca della spilonca, le 
quali vi son restate infino a questo 


giorno. 
28 Iosuè prese ancora Maccheda in 
uel dì, e la percosse, mettendola a 


1 di spada: e distrusse nel modo 
dello'nterdetto il re d'essa, insieme 
con gliabitanti, ed ogni anima ch'e- 
ra dentro: egli non ne lasciò alcu- 
noinvita: efecealrediMaccheda, 
come avea fatto al re di Ierico. 

29 Poi Iosuè, con tutto Israel, pas- 


sò di Maccheda in Libna, e la com- 


battè : 
30 E'l Signore la diede ancl’ essa, 
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resso d'essa degli uomini 








insieme col suo re, nelle mani d'E 
srael: ed egli la mise a fil di spada, 
con tutte l'anime ch'erano dentro: 
egli non ne lasciò alcuno in vita: e 
fece al re d'essa, come avea fatto al 
re di Ierico. 

31 Poi Iosuè, con tutto Israel, pas: 
sò di Libna in Lachis, e s'accampò 
davanti, e la combattè: 

32 E'l Signore diede Lachis nelle 
mani d'Israel: ed egli la prese al 
secondo giorno, e la mise a fil di 
spada, con tutte l'Anime ch'erano 
dentro, interamente come avea 
fatto a Libna. 

33 Allora Horam, re di Ghezer, 
salì per soccorrer Lachis: ma Iosuè 
percosse lui, e'l suo popolo, fino a 
non lasciargli alcuno in vita. 

34 Poi Iosuè, con tutto Israel, pas- 
sò di Lachis in Eglon, e s'accampò 
davanti, e la combattè: 

35 E la prese in quell istesso gior- 
no, e la mise a fil di spada: e di- 
strusse in quel dì al módo dello'n. 
terdetto tutte l'anime ch'erano den- 
tro, interamente come avea fatto a 
Lachis. 

36 Poi Iosuè, con tutto Israel, salì 
d'Eglon in Hebron, e la combattè : 

37 E la prese, e la mise a fil di 
spada, insieme col suo re, e con 
tutte le sue città, e con tutte l'ani- 
me ch'erano dentro: egli non ne la- 
sciò alcuno in vita, interamente 
come avea fatto ad Eglon: e la 
distrusse al modò dello'nterdetto, 
con tutte l'anime ch'erano dentro. 

38 Poi Iosuè, con tutto Israel, si 
rivolse verso Debir, e la combattè: 

39 E la prese, insieme col suo re, e 
con tutte le sue città : e le mise a fil 
di spada; e distrusse al modo del- 
lo'nterdetto tutte l'anime ch'erano 
dentro : egli non ne lasciò alcunoin 
vita: egli fece a Debir, ed al suo re, 
comeavea fatto ad Hebron, e come 
avea fatto a Libna, ed al suo re. 

40' Josuè dunque percosse tutto 
quel panta la contrada del monte, 
e del Mezzod, e della pianura, e del- 
le pendici de monti, insieme con 
tutti li re loro : egli non ne lasciò 
alcuno in vita: anzi distrusse al 
modo dello’nterdetto ogni anima, 
come il Signore Iddio d'Israel avea 
comandato. 

41 Così Tosuè gli osse da Ca- 
des-barnea fino a : e tutto 
e di Gosen, fino a Gabaon, 

42 E Iosuè prese tutti quelli re, e'l 
lor paese, ad una volta: perciochè 
il Signore Iddio d'Israel combatteva 

r Israel. 

43 Poi Iosuè, con tutto Israel, ri- 

tornò al campo, in Ghilgal. 
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>- CAP. XI. 
R come Iavin, re d'Hasor, ebbe 
intese queste cose, mandò a Io- 
bab, redi Madon, ed al re di Simron, 
ed al re d'Acsaf; 

2 Ed alli re ch'erano dal Setten- 
trione, nel monte, e nella campa- 
gna, dal Mezzodì di Chinnerot, e 
nella pianura, e nelle contrade di 
Dor, dall’ Occidente ; 

3 Al Cananeo dall’ Oriente, e dal- 
l'Occidente, ed akl Amorreo, ed 
all’ Hitteo, ed al Ferizzeo, ed al le- 
buseo, ch'era nel monte, ed all Hiv- 
veo, ch’ era sotto Hermon, nel pae- 
se di Mispa. 

4 Ed essi uscirono fuori, con tutti 
i loro eserciti, ch'erano una gran 
gente, come la rena ch'è in su la 
Tiva del mare, in moltitudine, e 
con cavalli, e carri, in grandissimo 
numero. 

5 E tutti questi re, convenutisi in- 
sieme, vennero, e s'accamparono 
insieme presso all'acque di Merom, 
per combattere contr' ad Israel. 

6 E'l Signore disse a Iosuè, Non 
temer di loro: perciochè domane 
intorno a questo tempo io farò che 
tutti saranno uccisi nel cospetto 
d'Israel : taglia i garetti a' lor caval. 
li, ed abbrucia col fuoco i lor carri. 

7 Iosuè adunque, con tutta la gen- 
te di guerra, venne di subito SIRIO 
viso contr'a loro, all' acque di Me- 
rom, e gli assaltò. 


8 E'l Signore gli diede nelle mani 
d'Israel: ed essi gli percossero, e 
gli pe: itarono fino a Sidon, la 
gran città, edall’ Acque calde, e fino 
alla Valle di Mispe, verso Oriente: 
egli ssero in modo che non ne 


lasciarono alcuno in vita. 

9 E Iosuè fece loro come il Si- 
gnore gli avea detto: egli tagliò i 
garetti a' lor cavalli, e bruciò i lor 
carri col fuoco. 

10 In quel tempo ancora Iosuè, 
ritornandosene, prese Hasor, e per 
cosse il red'essa con la spada : per- 
ciochè Hasor era stata peraddietro 
i) capo di tutti que’ regni. 

11 Miseeziandio ognianima ch'era 
dentro a fil di s8 » distruggen- 
dole al modo dello*nterdetto: non 
vi restò alcuna an.ma: e Iosuè 
bruciò Hasor col fuoco, 

12 Iosuè prese parimente tutte le 
città di quelli re, e tutti li re d'esse; 
e gli mise a fil di a, egli di- 
strusse al modo dello nterdetto ; 
come Moisè, servitor del Signore, 
avea comandato. 

13 Solo Israel non bruciò alcuna 
delle città ch'erano rimase in piè, 
fuor che Hasor sola, la quale Iosuè 
bruciò. 

14 Ed i Siuo Stead preda- 
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rono per loro tutte le spoglie di 
quelle città, e'l bestiame: ma mi- 
sero a fil di spada tutti gli uomini, 
fin che gli ebbero sterminati: non 
lasciarono alcuna anima in vita. 

15 Come il Signore avea coman- 
dato a Moisè, suo servitore, così 
comandò Moisè a Iosuè, e così fece 
Josuè : egli non tralasciò cosa al- 
cuna di tutto ciò che'l Signore avea 
comandato a Moisè. 

16 Iosuè adunque prese tutto quel 

e, il monte, e tutta la contrada 
eridionale, e tutto"l paese di Go- 
sen, e la pianura, e la campagna, 
e'l monted'Israel, e la sua pianura; 

17 Dal monte Halac, che sale 
verso Seir, infino a Baal-gad, nella 
Valle del Libano, sotto'1 monte 
d'Hermon: prese ancora tutti li re 
di quel paese, e gli percosse, e gli 
fece morire. 

18 Iosuè fece guerra con tutti 

uelli re per un lungo tempo. 

9 E' non vi fu città alcuna che 
facesse pace co' figliuoli d'Israel, 
fuor che gl’Hivvei, abitanti di Ga- 
baon : essi presero tutte l'altre per 
forza d'arme. 

20 Perciochè dal Signore proce- 
deva che coloro induravano ìl cuor 
loro, per venire a battaglia con 
Israel: aciochè egli gli distru 
al modo dello'nterdetto, e non vi 
fosse grazia alcuna per loro, anzi 
fossero sterminati; come il Signore 
avea comandato a Moisè. 

21 Iosuè ancora, in quel tempos 
venne, e distrusse gli Anachiti del 
monte d'Hebron, di Debir, d'Anabs 
e di tutto"l monte di Giuda, e di 
tutto’! monte d'Israel. Josuè gli 
distrusse al modo dello'nterdette, 
insieme con le lor città. 

on restarono alcuni Anachiti 
nel paese de’ figliuoli d'Israel: sol 
ne restarono in Gaza, in Gat, ed 
in Asdod. 

23 Iosuè adunque prese tutto 
paese, interamente come il Signo- 
re avea detto a Moisè, e lo diede in 
eredità ad Israel, secondo i loro 
spartimenti, a tribù a tribù. E 
paese ebbe riposo della guerra, 


CAP. XII. 


R questi sono li re del paese, i 
quali i figliuoli d'Israel percos- 
sero, e'l cui paese ettero di 
là dal Giordano, dal sol levante, 
dal torrente d'Arnon, fino al monte 
d'Hermon, e tutta la campagna 
verso Oriente: 
2 Cioè, Sihon, re degli Amorrei, 
ch’abitava in Hesbon, il qual si- 
oreggiava da Aroer, che é in su 
a riva del torrente d'Arnon, e nel. 
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la città che è in mezzo del tor. 
rente, e nella metà di Galaad, fino 
al torrente di Iabboc, che è il con- 
fine de' figliuoli d'Ammon ; 

3 E nella campagna, fino al mare 
di Chinnerot, verso Oriente: ed 
infino al mar della campagna, che 
è il mar salso, altresi verso Orien- 
te, traendo verso Bet-jesimot: e dal 
lato Meridionale, fin sotto le pen- 
dici di Pisga ; 

4 E'l paese d'Og, re di Basan, ch'e- 
ra del rimanente de’ Rafei, il quale 
abitava in Astarot, ed in Edrei, 

5 E signoreggiava nel monte 
d'Hermon, ed in Salca, ed in tutto 
Basan, fino a' confini de’ Ghesuriti, 
e de’ Maacatiti, e nella metà di 
Galaad, ch'era il confine di Sihon, 
re d'Hesbon. 

G Moisè, servitor del Signore, ed 
i figliuoli d'Israel, percossero que- 
stire: e Moisè, servitor del Signore, 
diede- il paese loro a possedere a' 
Rubeniti, ed a' Gaditi, ed alla metà 
della tribù di Manasse. 

7 E questi sono li re del paese, i 
quali Iosu, ed i figliuoli d'Israel 
percossero di quà dal Giordano, 
verso Occidente, da Baal-gad, nel- 
la Valle del Libano, infino al monte 
Halac, che sale verso Seir: il qual 
paese Iosuè diede a ere alle 
tribù d'Israel, secondo i loro spar- 
timenti: 

8 Cioè il paese del monte, e della 
pianura, e della campagna, e delle 
della parte te Meridionale: sì paese de: 

e onale: il paese de- 
gli Hittei, degli Amorrei, de’ Ca. 
nanei, de’ Ferizzei, degl' Hivvei, e 
de’ Iebusei: 

-9 Un re di Ierico; un re d'Ai, la 
apale è allato di Betel; 

0 Un re di Gerusalemme; un re 
d'Hebron; 

11 Un re di Iarmut; un re di La- 
chis; 

12 Unred'Eglon; un re di Ghezer ; 

13 Unredi Debir; un re di Gheder; 

14 Un red'Horma; un re d'Arad ; 

15 Un re di Libna; un re d'Adul- 


lam; K 
16 Un redi Maccheda; un re di 
Betel ; 

17 Unredi Ta pua i un re d'Hefer; 
18 Un re d'Afec; un re di Las- 


saron; 
19 Un re di Madon; un re d'Hasor; 
20 Un re de Simron-meron; un 
re d'Acsafî; 

21 Un re di Taanac; un re di 
Meghiddo; 

22 Un redi Chedes; un re di Ioc- 
neam, presso di Carmel ; 

23 Un re di Dor, nella contrada 
di Dor; un re di Goim, presso di 
Ghilgal; 219 
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24 Un redi Tirsa: in tutto trent- 


un re. 
CAP. XIIL 

OF quando losuè fu diventato 

vecchio, ed attempato, il Si 

gnore disse, Tu sei diventato vec- 

chio, ed attempato, € vi resta. anco- 

ra molto paese a conquistare. 

2 Quest’ il paese che resta : tutte 
le contrade de’ Filistei, e tutto’l 
paese de Ghesuriti, 

3 Da Sihor, che è a fronte all' E- 

itto, fino a' confini d'Ecron, verso 

ttentrione, il se è riputato 
de’.Cananei: , i cinque princi- 
pali de' Filistei, quel di Gaza, uel 

’Asdod, quel d'Ascalon, quel di 
Gat, e quel d'Ecron, e gli Avvei: 

4 Dal Mezzodì, tutto’l paese de' 
Cananei, e Meara, che è de’ Sido- 
nij, fino ad Afec, fino a' confini 
degli Amorrei: 

5 El paese de' Ghiblei, e tutto"l 
Libano, dal Sol levante, da Baal. 

, che è sotto'l monte d'Hermon, 
no all’ entrata d'Hamat: 

6 Tutti gli abitanti del monte, dal 
Libano, fino all’ Acque calde; e 
tutti i Sidonij. Io gli caccerò dal 

tto de' figliuoli d'Israel: spar- 

i pur questo paese a sorte ad 
Israel per eredità, come io t'ho 
(ora dunque sparilsci questo 

ra dunque qu 
e a nove tribù, ed alla metà 
ella tribù di Manasse, in eredità. 

8 I Rubeniti, ed i Gaditi, con l'al- 
tra metà della tribù di Manasse, 
hanno ricevuta la loro eredità, la 

uale Moisè ha data loro, di là dal 

iordano, verso Oriente ; secondo 
che Moisè, servitor del Signore, 
T'ha data loro : 

9 Da Aroer, che è in su la riva 
del torrente d'Arnon, e la città 
che é in mezzo del torrente, e tutta 
la pianura di Medeba, fino a Dibon; 

10 E tutte le città di Sihon, re 
degli Amorrei, il qual regnò in 
Hesbon, fino a' confini de’ figliuoli 
d'Ammon: 

11 E Galaad, e le contrade de' 
Ghesuriti, e de’ Maacatiti, e tutto 
monte d'Hermon, e tutto Basan, 
fino a Salca; 

12 Tutto" regno d'Og, in Basan, 
il qual regnò in Astarot, ed in 
Edrei, ed era restato del rimanente 
de’ Rafei: Moisè percosse questi 
re, e gli scacciò. 

dr i Aia d'Israel non cac- 
ciarono i uriti, nè i Maacatiti : 
anzi i Ghesuriti, ed i Maacatiti, 
son dimorati per mezzo Israel fino 
al dì d'oggi.) — i 

14 Solo alla tribù di Levi Moisè 
non diede alcuna eredità : i sacri- 
ficij da ardere del Siguore iddio 
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d'Israel son la sua eredità, come 
egli ne ha parlato. 

15 Moisè adunque diede eredità 
ala tribù de’ figliuoli di Ruben, 
secondo le lor nazioni. 

16 Ed ilor confini furono da Aroer, 
che ¿insu lariva del torrente d'Ar- 
non, e la città che é in mezzo del 
torrente, e tutta la pianura, fino 
a Medeba; 

17 Hesbon, e tutte le sue città 
che son nella pianura; Dibon, e 
Bamot-baal, e Bet-baal-meon: 

18 E Iasa, e Chedemot, e Mefaat: 

19 E Chiriataim, e Sibma, e Seret- 
sahar, De monte cala vanor 

) et-peor, ot-pisga, e 
Bet-iesimot: 

21 E tutte le città della pianura, 
e tutto" regno di Sihon, re degli 
Amorrei, ch’avea re; in Hes- 
bon, il qual Moisè ose, in- 
sieme co’ principi di Madian, Evi, 
e Rechem, e Sur, ed Hur, e Reba, 
ch'erano principi vassalli di Sihon, 
‘ed abitavano nel paese. 

22 I figliuoli d’Israel uccisero an- 
cora con la spada Balaam, figliuolo 
di Beor, indovino, insieme con gli 
altri uccisi d'infra i Madianiti. 

23 Ed i confini de' figliuoli di Ru- 
ben furono il Giordano, ed i con- 
fini. Questa fu l'eredità de' figliuoli 
di Ruben, secondo le lor nazioni, 
cioè, quelle città, e le lor villate. 

24 Moisè diede ancora eredità alla 
tribù di Gad, a' figliuoli di Gad, 
secondo le lor nazioni. 

25 E la lor contrada fu Iaser, e 
tutte le città di Galaad, e la metà 
del paese de' figliuoli d'Ammon, 
fino ad Aroer, che ê a fronte a 


Rabba; 

26 E da Hesbon fino a Ramat- 
mispe, e Betonim: e da Mahanaim 
fino a' confini di Debir ; 

27 E nella valle, Bet-haram, e 
Bet-nimra, e Succot, e Safon, il 
rimanente del regno di Sihon, re 
d'Hesbon: lungo’! Giordano, ed i 
confini, infino all’ estremità del 
mare di Chinneret, di là dal Gior- 
dano, verso Oriente. g 

28 Questa fu l'eredità de’ figliuoli 
di Gad, secondo le lor nazioni, 
cio, gueie città, e le lor villate. 

29 Moisè diede ancora eredità alla 
metà della tribù di Manasse: quella 
fu per la metà della tribù de’ fi- 
gliuoli di Manasse, secondo le lor 
nazioni. 

30 La lor contrada fu da Maha- 
naim, tutto Basan, tutto"l regno 
TOg, re di Basan, e tutte le villate 
di Iair, che sono in Basan, che sono 
sessanta terre : 

31 E la metà di Galaad, ed Asta- 
rot, ed Edrei, ana del regno d’Og, 
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in Basan. Tuttò ciò fu dato a' fi- 
gliuoli di Machir, figliuolo di Ma- 
nasse, cioè, alla metà de’ figliuoli 
di Machir, secondo le lor nazioni. 

32 Queste son le contrade, che 
Moisè diede per eredità, nelle cam- 

agne di Moab, di là dal Giordano 
di Ierico, verso Oriente. 

33 Ma egli non diede alcuna ere- 
dità a' figliuoli di Levi: il Signore 
Iddio d'Israel è la loro eredità, 
come egli ne ha lor parlato. 


CAP. XIV. 

OR queste son le terre, che i fi- 

\7 gliuoli d'Israel ebbero per ere- 
dità nel paese di Canaan, le quali] 
Sacerdote Eleazar, e Iosuè figliuolo 
di Nun, ed i Capi delle nazioni 
terne delle tribù de’ figliuoli d'I 
srael, diedero loro a possedere. ’ 

2 La ioro eredità scadde loro a 
sorte, come il Signore avea co- 
mandato per Moisè, cioé, a nove 
tribù, ed ad una mezza tribù. 

3 Perciochè Moisè avea data a 
due tribù, ed ad una mezza tribù, 
eredità di la dal Giordano: e non 
avea data alcuna eredità a Levi 
per mezzo essi. 

4 Ma i figliuoli di Iosef facevano 
due-tribù, Manasse, ed Efraim: e 
non fu data a’ Leviti alcuna parte 
nel paese, se non delle città per 
abitare, insieme co' lor contorni, 
per li lor bestiami, e per gli altri 
or beni. 


5 Come il Signore avea coman- 
dato a Moisè, così fecero i figlìuoli 
d'Israel, e spartirono il paese. 

6 Or, i figliuoli di-Giuda vennero 
a Iosuè in Ghilgal: e Caleb,figliuolo 
di Iefunne, enizzeo, gli disse, 
Tu sai ciò chel Signore disse a 
Moisè, uomo di Dio, intorno a me, 
ed intorno a te, in Cades-barnea. 

7 lo era d'età di quarant'anni, 
quando Moisè, servitor del Signore, 
mi mandò da Cades-barnea, per 
ispiare il paese: ed io gli rapportai 
la cosa, come io l'avea nell'animo. 

8 Or i miei fratelli, ch’erano an- 
dati meco, facevano venir meno il 
cuore al popolo: ma io seguitai 
appieno il Signore Iddio mio. 

Laonde Moisè in quel giorno 
giurò: dicendo, Se la terra, sopra 

a quale il tuo piede è caminato, 
non è tua, e de’ tuoi figliuoli, per 
eredità in perpetuo; perciochè tu 
hai appieno seguitato il Signore 
Iddio mio. i 

10 Ed ora, ecco, il Signore m'ha 
conservato in vita, come egli ne 
avea parlato. Già son quaranta- 
cingue anni, da che'l Signore disse 
quello a Moisè, quando Israel 
andò nel diserto : ed ora, ecco, io 
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sono oggi d'età d'ottantacinque an- 
ni. 

11 Io sono infino ad oggi ancora 
forte, come io era al giorno che 
Moisè mi mandò: le mie forze, per 
la guerra, e per andare e per ve- 
nire, sono oggi le medesime Ch'era- 
no allora. 

12 Ora dunque dammi questo 
monte, del quale il Signore parlò 
in quel giorno: perciochè tu udi- 
sti Ja quel giorno che gli Anachiti 
sono là, e che vi sono delle città 
grandi, e forti: forse il Signore 
sarà meco, ed io gli scaccerò, come 
il Signore ne ha parlato. 

‘13 E Iosuè benedisse Caleb, fi- 
gliuolo di Iefunne, e gli diede 
ebron per eredità. 

14 Perciò Caleb, figliuolo di Te- 
funne, Chenizzeo, ha avuto He- 
bron eredità, fino al dì d' ; 

rchè egli avea appieno seguita 

l Signore Iddio d'Israel. 

15 Or il nome d'Hebron era stato 
per addietro Chiriat-Arba : il quale 
Arba era stato un grand’ uomo fra 
gli Anachiti. E'l paese ebbe ri- 
poso della guerra. 


CAP. XV. 
OE questa fu la sorte della tribù 
de' figliuoli di Giuda le lor 
nazioni: L'estremità del lor paese 
verso'l Mezzodì fu il diserto di Sin, 
a' confini d'Edom, verso'l Mezzodì. 

2 Così ebbero, per confine dal 
Mezzodì, l'estremità del mar salso, 
dalla punta che riguarda verso"! 
Mezzodì. 

3 E questo confine procedeva ver- 
sol Mezzodì, alla salita d’Acrab- 
bim, e passava fino a Sin: e dal 
Mezzodì saliva a Cades-barnea, e 
passava in Hesron : e di là saliva 
in Adar, e poi si volgeva verso 
Carcaa: 

4 Poi passava verso Asmon, e si 
stendeva fino al Torrente d'Egitto, 
e questo confine faceva capo al 
mare. Questo sarà, disse Iosue, il 
vostro confin Meridionale. 

5 E'l confine Orientale fu il mar 
salso, fino all’ estremità del Gior- 


dano. E'l confine dal lato Setten- 
trionale fu dalla punta di quel 
mare, la quale è estremità del 


Giordano. 

6 E questo confine saliva in Bet- 
hogla, e va dal lato Setten- 
trionale di Bet-araba, e di là saliva 
al Sasso di Bohan Rubenita: 

7 Poi saliva in Debir, dalla Valle 
d'Acor: e dal Settentrione riguar- 
dava verso Ghilgal, che è dirim- 
petto ‘alla salita d'Adummim, che 
é dal lato Meridionale del torrente: 
‘poi questo confine pasava all’ ac- 


~ 
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gue d'En-semes, e feceva capo ad 
n-roghel. 
8 Po 


tag questo confine saliva alla 
Lei e e 


figliuoli d'Hinnom, allato 
alla città de’ Iebusei, dal Mezzodì, 
la quale è Gerusalemme : e di là 
saliva alla sommità del monte, 
che é dirimpetto alla Valle d'Hin- 
nom, verso l'Occidente, il quale è 
all estremità della Valle de Rafer 
verso’! Settentrione, 

9 Poi questo confine girava dalla 
sommita di quel monte, verso la 
fonte dell’ acque di Neftoa, e pro- 
cedeva verso le città del monte 
d'Efron : poi girava verso Baala, 
che è Chiriat-iearim. 

10 Poi questo confine si volgeva 
da Baala verso Occidente, al monte 
di Seir, e ava fino allato al 
monte di Iearim dal Settentrione, 
nel luogo detto Chesalon : poi scen- 
deva in Bet-semes, e passava in 
Timna. 

11 Poi questo confine procedeva 
al canto d'Ecron, verso"! Setten- 
trione, e' girava verso Siccheron, 
e passava al monte Baala, e si 
stendeva fino a Iabneel, e faceva 


capo al mare. 
12 E'l confine dall Occidente era 

il mar de, ed iconfini. Questi 
furono i confini de' figliuoli di Giu- 
da d'ogn’ intorno, secondo le lor 
nazio. 

13 Or Iosué avea dato a Caleb, fi- 
gliuolo di Iefunne, una porzione 
nel mezzo de' figliuoli di Giuda, 
secondo’! comandamento fattogli 
dal Signore, cioé, Chiriat-Arba, il 
quale Arba fu padre d'Anac: essa 
é Hebron. 

14 E Caleb scacciò di là tre fi- 
gliuoli d'Anac, Sesai, ed Ahiman, 
e Talmai, nati d'Anac. 

15 E di là egli salì agli abitanti di 
Debir, il cui nome per addietro era 
stato Chiriat sefer. 

16 E Caleb disse, Chi uoterà 
Chiriat-sefer, e la prenderà, io gli 
rig Acsa, mia figliuola, per mo 
glie. 

17 Ed Otniel, figliuolo di Chenaz, 
fratello di Caleb, la prese: e Caleb 
gli diede Acsa, sua figliuola, per 
moglie. 

18 E quando ella venne a marito, 
indusse Otniel a domandare un 
campo a suo padre: po as 
pino giù d'in su l'asino ; e Caleb le 

Che hai? 

19 Ed ella disse, Fammi un dono: 
conciosiacosachè tu m’abbi dato 
una terra asciutta, dammi anche 
delle fonti d'acque. Ed egli le do- 
nò delle fonti ch'erano disopra, e 
delle fonti ch'erano disotto. 

20 Quest’ è l'eredità della tribù 
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de' figlinoli di Giuda, secondo le 
lor nazioni: 

21 Nell estremità della contrada 
della tribù de’ figliuoli di Giuda, 
a' confini d'Edom, verso'l Mezzodì, 
v'erano queste città: Cabseel, ed 
Eder, e lagur : 

22 E China, e Dimona, ed Adada: 

23 E Chedes, ed Hasor, ed Itnan: 

24 E Zif, a Telem, e Bealot: 

25 Ed Hasor-hadatta, e Cheriot: 
Hesron e Hasor :) 

26 Ed Amam, e Sema, e Molada: 

z Ed Hasar-gadda, ed Hesmon, 
e Bet-pelet : 

28 Ed Hasar-sual, e Beerseba, e 
Biziotia : 

29 E Baala; ed Iim, ed Esem : 

3) Ed Eltolad,eChesil, ed Horma : 
31 E Siclag, e Madmanna, e San- 
sanna: 

32 E Lebaot, e Silhim, ed Ain, e 
Rimmon : in tutto ventinove cit- 
tà, con le lor villate : 

33 Nella pianura verano queste 
città: Estaol, e Sorea, ed Asna: 

34 E Zanoa, ed En-gannim, e 
Tappua, ed Enam : 

č Iarmut, ed Adullam, e So- 
co, ed Azeca : * 

36 E Saaraim, ed Aditaim, e 
Ghedera, e Ghederotaim : quattor- 
dici citta, con le lor villate: 

37 Poi Senan, ed Hadasa, e Mig- 
dal-Gad : 

33 E Dilan, e Mispe, e Iocteel: 

39) E Lachis, e Boscat, ed Eglon: 

40) E Cabbon, e Lamas, e Chitlis : 

41 E Ghederot, e Bet-dagon, e 
Naama, e Maccheda: sedici città, 
con le lor villate: 

42 Poi Libna, ed Eter, ed Asan: 

43 Ed Ifta, ed Asna, e Nesib: 

44 E Cheila, ed Aczib, e Maresa : 
nove città, con le lor villate: 

45 Poi Ecron, e le terre del suo 
territorio, e le sue villate: 

46 Da Ecron, e verso" mare, tutte 
le città che sono presso d'Asdod, 
con le lor villate: 

47 Poi Asdod, e le terre del suo 
territorio, e le sue villate: Gaza, e 
le terre del suo territorio, e le sub 
villate, infino al Torrente d'Egitto, 
ed al mar grande, ed i confini. 

48 E nel monte v' erano queste 
città : Samir, e Iattir, e Soco: 

49 E Danna, e Chiriat-sanna, che 
è Debir: 

50 Ed Anab, ed Estemo, ed Anim: 
51 E Gosen, ed Holon, e Ghilo:; 
undici città, con le lor villate : 

52 Poi Arab, e Duma, ed Esan: 
53 E Janum, e Bet-tappua, ed A- 


feca: 
54 Ed Humta, e Chiriat-Arba, che 
Hebron, e Sior: nove città, co! 
lor villate: pra . 
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55 Poi Maon, e Carmel, e Zif, e 


uta: 

56 Ed Izreel, e Iocdeam, e Zanva: 

57 E Cain, e Ghibea, e Timna: 
dieci citta, con le lor villate : 

58 Poi Halhul, e Bet-sur, eGhedor: 

59 E Maarat, e Bet-anot, ed Elte- 
con: sei città, con le lor villate: 

60 Poi Chiriat-baal, che è Chiriat- 
iearim, e Rabba: due città, con le 
lor villate. 

61 Nel diserto v'erano queste città : 
Bet-araba, e Middin, e Secaca: 

62 E Nibsan, e la Città del sale, 
ed En-ghedi: sei città, con le,Jor 
villate. 

63 Or i figliuoli di Giuda non pote- 
rono scacciare i Iebusei ch'abita- 
vano in Gerusalemme: perciò i 
Iebusei son dimorati in Gerusalem- 
me co’ figliuoli di Giuda, infino a 
questo giorno, 


CAP. XVI. 

po fu tratta la sorte li fi- 

liuoli di Josef: e la lor parte 

loro dal Giordano di Ierico, 

resso dell’ acque di lerico, verso'l 

evante, traendo verso diserto 

che sale da Ierico per li monti di 
Betel. 

2 E questo confine sì stendeva da 
Betel verso Luz: poi passava lungo 
ì confini degli Archei, fino ad Ata- 
rot : 

3 Poi scendeva verso Occidente, 
a’ confini de' Iafietei, fino a’ confini 
di Bet-horon disotto, e fino a Ghe- 
zer: e faceva capo al mare. 

4 Così i figliuoli di Iosef, Manasse, 
ed Efraim, ebbero la loro eredità. 

5 Or il confine de' figliuoli d'E- 
fraim, distinti per le lor nazioni: 
il confine, dico, della loro eredità, 
dall’ Oriente, fu Atrot-addar, fino 
a Bet-horon disopra. 

6 E questo confine si stendeva dal 
Settentrione verso l'Occidente; fino 
a Micmetat: e dall' Oriente si vol. 

eva verso Taanat-Silo, e da quel 

luogo passava dall’ Oriente fino a 
Ianoa : 7 

7 Poi scendeva da Ianoa in Ata- 
rot, e Naarat, e s'incontrava in 
Ierico, e faceva capo al Giordano. 

8 Questo confine andava da Ta 

ua verso Occidente, fino alla Valle 

elle canne, e faceva capo al mare. 

uesta fu l'eredità della tribù de’ 

gliuoli d'Efraim, secondo le lor 
nazioni. 

9 Oltr alle città che furon messe 
da parte per li figliuoli d'Efraim 

er mezzo l'eredità de' figliuoli di 

anasse: tutte queste città, dico 
con le lor villate. 

0 Or essi non iscacciarono i Ca- 
nanet ch’abitavano in Ghezer: lae 
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onde que’ Cananei son dimorati 
per mezzo Efraim infino a questo 
giorno, e sono stati fatti tributari. 


CAP. XVII. 
7° LA sorte che scadde alla tribù 
di Manasse, 'quantunague egli 
fosse il primogenito di Iosef,) 
questa: Alla gino di Login r, 
primogenito di Manasse, re 
Balaa perchè erano uomini di 
guerra, scadde Galaad, e Basan. 

2 Poi scadde /a sorte agli altri fi- 
gliuoli di Manasse, secondo le lor 

ni: cioé, a’ figliuoli d'Abiezer, 
ed &' figliuoli d'Helec, ed a' figliuoli 
d'Agriel, ed a’ figliuoli di Sechem, 
ed a' figliuoli d'Hefer, ed a' figliuoli 
di Semida. Questi furono i figliuo- 
li maschi di Manasse, figliuolo di 
Josef, distinti per le lor nazioni. 

3 Or Selofad, figliuolo d'Hefer, fi- 
glinolo di Galaad, figliuolo di Ma- 
chir, figliuolo di Manasse, non ebbe 
figliuoli, ma sol figliuole: delle 
quali i nomi sono Mahala, Noa, 
Hogla, Milca, e Tirsa. 

4 Ed esse si presentarono davanti 
al Sacerdote Eleazar, e davanti a 
Josuè, figliuolo di Nun, e davanti 
a' principali: dicendo, Il Signore 
comandò a Moisè di darci eredità 
per mezzo i nostri fratelli. Iosué 
adunque diede loro eredità per 
mezzo i fratelli di lor padre, secon- 
do'l comandamento del Signore. 

5 Scaddero adunque dieci parti a 
Manasse, oltr'al e di Galaad, e 
di Basan, ch'è di là dal Giordano : 

6 Perciochè quelle figliuole di Ma- 
nasse ebbero eredità per mezzo i fi- 
gliuoli d'esso: e'l paese di Galaad 
a per lo rimanente de’ figliuoli di 


anasse. 

7 E‘) confine di Manasse, dal lato 
d'Aser, fu Micmetat, che è dirim- 
petto a Sichem: poi questo confine 
andava a man destra verso gli abi- 
tanti d'En- P, ua. 

8 Il paese di Tappua fu di Manas- 
se: ma Tappua, che é a' confini di 
Manasse, fu de’ figliuoli d'Efraim. 

9 Poi quel confine scendeva alla 

Valle delle canne : le città dal lato 
Meridionale di detta Valle furono 
d’Efraim, per mezzo le città di Ma- 
nasse: ma il confine di Manasse 
fu dal Settentrione d'essa Valle, e 
faceva capo al mare. 
‘10 Quello ch'era verso"! Mezzodì 
fu d'Efraim, e quello ch'era verso 
Settentrione fu di Manasse: el 
mare era il lor confine: e dal Set- 
tentrione confinavano con Aser, e 
dall’ Oriente con Issacar. 

11 E Manasse ebbe in quel d'Issa- 
car, ed in quel d'Aser, Bet-sean, e 
le terre de] suo territorio :edIbleam, 


e le terre del suo territorio: e gli 
abitanti di Dor, e le terre del suo 
territorio : e gli abitanti d'Endor, e 
le terre del suo territorio: e gli 
abitanti di Taanac, e le terre del 
suo territorio : e gli abitanti di Me- 
ghiddo, e le terre del suo territorio: 
che sono tre contrade. 

12 Ori figliuoli di Manasse non 
poterono scacciar dl abitanti di 
quelle città : anzi i Cananei si mise- 
ro in cuore d’'abitare in quel 

13 Ma, dopo che i figliuoli d'Israel 
sì furono rinforzati, fecero tributari 
i Cananei: ma pur non gli scaccia- 


rono. 

14 Ori figliuoli di Iosef parlarono 
a Iosuè: dicendo, Pefchè m'hai tu 
data per eredità una sola sorte, ed 
una sola » poi ch'io sono um 
gran popo 0, secondo che'"l Signore 
m'ha benedetto infino ad ora ? 

15 E Iosuè disse loro, Se tu sei un 
gran popolo» sali al bosco, e sho- 
scati delle terre nel e de’ Fe- 
rizzei, e de' Rafei, poì che'l monte 
d'Efraim è troppo stretto per te. . 

16 Ed i figliuoli di Iosef dissero, 
Quel monte non ci basta: ed in 
tutte le città de` Cananei, che stan- 
no nel e della pianura, vi sono 
de' carrì di ferro: quelli che stanno 
in Bet-sean, e nelle terre del suo 
territorio, e quelli che stanno nella 
Valle d'Izreel, ne hanno anch'essi. 

17 Ma Iosuè parlò alla casa di 
Iosef, ad Efraim, ed a Manasse: di- 
cendo, Tu sei un gran popolo, ed 
hai gran forze: tu non avrai una 
sola porzione : 

18 Perciochè il monte sarà tuo, e 
se quello é un bosco, sboscalo, e 
sarà tuo, quanto egli si stenderà : 
perciochètu ne scaccerai iCananei, 

*‘nchè abbiano de’ carri di ferro, e 
sieno potenti. 


CAP. XVIII. 
OI tutta la raunanza de’ figliuo» 
li d'Israel s'adunò in Silo, e 
quivi posarono il Tabernacolodella 
convenenza. Or ben aveano sog- 


giogato il paese : 

2 Ma restavano ancora, fra i fi- 
gliuoli d'Israel, sette tribù, alle 
quali non era stata assegnata la 
parte della loro eredità. 

3 Laonde Iosuè disse a' figliuoli 
d'Israel, Infino a quando starete 
voi a bada, senza entrare a posse- 
dere il paese, il quale il Signore 
Iddio de’ padri vostri v'ha dato ? 

4 Ordinatevi tre uomini per tribù, 
ed io gli manderò, aciochè si levino, 
e vadano attorno per lo paese, e lo 
descrivano,secondo l'eredità c'han- 
no da avere: e poi ritorneranno a 
me. . 
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5 E partiranno il se in sette 
i: Giuda rimarra ne' suoi con- 
fini dal Mezzodì, e la casa di losef 
rimarrà ne suoi confini dal Setten- 
trione. F 

6 Voi dunque fate una descrizione 
del paese, spartendolo in sette par- 
ti, e portatemela quà, ed io vi 
trarrò quì le sorti, nel cospetto del 
Signore Iddio nostro. 

Perciochè i Leviti non hanno 
da aver parte alcuna per mezzo 
voi: conciosiacosachè'l sacerdozio 
del Signore sia la loro eredità: e 
Gad, e Ruben, e la metà della tribù 
di Manasse, hanno già ricevuta la 
loro eredità di là dal Giordano, 
verso Oriente, la quale Moisè, 
servitor del Signore, ha data loro. 

8 Quegli uomini adunque si leva- 
rono, ed andarono: e losuè co- 
mandò a quelli ch'andavano a de- 
scrivere il paese: dicendo, Andate, 
e caminate attorno per lo paese, e 
fatene la descrizione: e poi ritor- 
nate a me, ed io vi trarrò quì le 
sorti davanti al Signore, in Silo. 

9 E quegli uomini andarono, e 
traversarono il paese, e lo descris- 
sero acittà a città in un libro, fa- 
cendone sette parti: poi ritorna- 
rono a Iosuè nel campo, in Silo. 

11 E Iosuè trasse loro le sorti, in 
Silo, davanti al Signore, e quivi 
spartì "1 paese a' figliuoli d'Israel, 
assegnando a ciascuna fribùla sua 


11 E la sorte della tribù de' fi- 
gliuoli di Beniamin, secondo le lor 
nazioni, fu tratta fuori: ed i confini 
della lor sorte scaddero fra i figliuoli 
di Giuda, ed i figliuoli di Iosef, 

12 E, dal lato Settentrionale, il 
lor confine fu dal Giordano: e quel 

‘ confine saliva allato a Ierico, dal 
Settentrione : i saliva per lo 
monte, verso l'Occidente, e faceva 
capo a Bet-aven, verso" diserto, 

13 E di la passava verso Luz, al- 
lato a Luz, (che è Betel) verso"l 
Mezzodì : poi scendeva in Atrot-ad- 
dar, presso al monte, che è da1 lato 
Meridionale di Bet-horon disotto. 

14 Poi questo confine girava, e si 
rivolgeva al canto Occidentale, 
verso'l1 Mezzodì, dal monte che ê 
dirimpetto a Bet-horon, dal Mezzo- 
dì, e faceva capo a Chiriat-Baal, 
che è Chiriat-iearim, città de' fi- 
gliuoli di Giuda. Questo era il 
canto Occidentale. 

15 Ed il lato Meridionale era dal- 
l'estremità di Chiriat-iearim: e 
Questo confine si stendeva verso 
l*Occidente, fino alla fonte dell’ ac- 
que di Neftoa: 

16 Poi scendeva all' estremità del 
monte, che é Lr alla Valle 


de’ figliuoli d'Hinnom, che è nella 
Valle de' Rafei, verso"! Setten- 
trione: poi scendeva per la Valle 
d'Hinnom fino allato alla città de' 
Iebusei verso'l Mezzodì, e di là 
scendeva in En-roghel : 

17 E dal Settentrione girava, e 
si stendeva fino ad En-semes: e di 
là a Ghelilot, che é a fronte alla 
salita d'Adummim: poi scendeva 
al Sasso di Bohan Rubenita: 

18 Poi passava al lato, che edi- 
rimpetto alla campagna verso"l 
Settentrione, e scendeva alla cam- 


a. 

19 Poi questo confine passava al- 
lato a Bet-hugla, verso" Setten- 
trione, e faceva capo alla punta 
del mar salso, la quale è verso'l 
Settentrione, all’ estremità del 
Giordano, verso"! Mezzod, Questo 
fu il confine Meridionale, 

20 E'l Giordano faceva confine a 
Beniamin dal lato Orientale. Que- 
sta fu l'eredità de' figliuoli di Ben- ` 
iamin, per li suoi confini d'ogn’ in- 
torno, secondo le lor nazioni. 

21 E te città furono date alla 
tribù de' figliuoli di Beniamin, se- 
condo le lor nazioni : Ierico, e Bet- 
hogla, ela Valle di Chesis: — 

E Bet-araba, e Semaraim, e 
Betel: 

23 Ed Avvim, e Para, ed Ofra: 

24 E Chefar-ammonai, ed Ofni, e 
Gheba: dodici città, con le lor vil- 
late: 

25 Poi Ghibon, e Rama, e Beerot: 

2 E Mispe, e Chefira, e Mosa: 

27 E Rechem, ed Irpeel, e Ta- 
reala: 

28 E Sela, ed Elef, e la città de 
Iebusei, che è Gerusalemme, e Ghi- 
beat, e Chiriat : quattordici città, 
con le lor villate. uesta fu l'ere- 
dità de’ figliuoli di Beniamin, se- 
condo le lor nazioni. 


CAP. XIX. 
OI la seconda sorte fu tratta 
per Simeon, per la tribù de' fi- 
glinoli di Simeon, secondo le lor 
nazioni: e la loro eredità fu per 
mezzo l'eredità de' figlinoli di Giuda. 

2 Ed ebbero nella loro eredità 
Beerseba, e Seba, e Molada : 

3 Ed Hasar-sual, e Bala, ed Esem : 

4 Ed Eltolad, e Betul, ed Horma : 

5 E Siclag, e Bet-marcabot, ed 
Hasar-susa : 

6 E Bet-lebaot, e Saruhem: tre- 
dici città, con le lor villate: 

7 Poi Ain, e Rimmon, ed Eter, 
ed Asan: quattro città, con le lor 
villate: 

8 E tutte le villate ch'erano dn- 
torno a queste città, fino a Baalate 
beer, che è Rama Meridionale. 
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Qnesta Su l'eredità della tribù de' fi- 
gliuoli di Simeon, secondo le lor 
nazioni. 

9 L'eredità de' figliuoli di Simeon 
Su tolta della parte de' figliuoli di 
Giuda: perciochë la parte de' fi- 
gliuoli di Giuda era troppo grande 
per loro: perciò i figliuoħi di Si- 
meon ebbero la loro eredità per 
mezzo l'eredità d'essi, 

10 Poi la terza sorte fu tratta per 
li figliuoli di Zabulon, secondo le 
lor nazioni : e'l confine della loro 
eredità fu infino a Sarid. 

11 E'l lor confine saliva verso" 
mare, fino a Mareala : e si scon- 
trava in Dabbeset, e giugneva al 
torrente, che è dirincontro a loc- 


neam: 

12 E da Sarid si volgeva verso" 
Levante, a’ confini di Chislot-tabor: 
e si stendeva verso Dabrat, e sa- 
liva in Iafia: 

13 Edilà va verso'l Levante 
inGhitta-hefer, ed Itta-casin: poi, 
girando verso Nea, sistendeva fino 
a Rimmon : 

14 Poi quel confine si volgeva dal 
Settentrione verso Hannaton, e 
faceva capo alla Valle d'Iftael : 

15 E comprendeva Cattat, e Na- 
halal, e Simron, ed Ideala, e Bet- 
lehem: dodici città, con le lor vil- 


late. 

16 Questa fu l'eredità de’ figliuoli 
di Zabulon, secondo le lor nazioni, 
cioé, queste città, con le lor villate. 

17 La quarta sorte fu tratta per 
Issacar, per li figliuoli d'Issacar, 
secondo le lor nazioni. 

18 E della lor contrada fu Izreel, 
e Chesullot, e Sunem: 

19 Ed Hafaraim, e Sion, ed Ana- 
harat : 

20 E Rabbit, e Chision, ed Ebes: 

21 E Remet, ed En-gannim, ed 
En-hadda, ed Bet-passes. 

22 E'l lor confine si scontrava in 
Tabor, ed in Sahasim, ed in Bet- 
semes: e faceva capo al Giordano: 
e verano sedici città, con le lor 
villate. i 

23 Questa fu l'eredità della tribù 
de’ figliuoli d'Issacar, secondo le 
lor nazioni, cioé, queste città, con 
le lor villate. i 

24 Poi la quinta sorte fu tratta 
per la tribù de’ figliuoli d'Aser, se- 
condo le lor nazioni. 

25 E della lor contrada fu Helcat, 
ed Hali, e Beten, ed Acsaf: 

26 Ed Alammelec, ed Amead, e 
Miseal : e'l lor confine si scontrava 
in Carmel, verso’! mare, ed in 
Sihor-libnat : 

27 Poi ritornava verso’! Levante 
in Bet-dagon, e si scontrava in 
Zabulon, e nella, vane d'Iftael, ver- 


80] Settentrione, ed in Bet-emec, 
ed in Netel, e faceva capo a Cabul, 
dalla man sinistra : 
E comprendeva Ebron, e Rehob, 
ammon, e Cana, fino a Sidon, 


la gran cit 

Poi questo confine sì volgeva 
verso Rama, infino a Tiro, città 
forte: e di là si rivolgeva verso 
Hosa, e faceva capo al mare, dalla 
costa d'Aczib: 

31) E comprendeva Umma, ed Afec, 
e Rehob: ventidue città, con le lor 
villate. 

31 Questa fu l'eredità della tribù 
de' figliuoli d'Aser, secondo le lor 
nazioni, cioé, queste città, con le 
lor villate. 

32 La sesta sorte fu tratta per li 
figliuoli di Neftali, secondo le lor 
nazioni. 

33 E'l lor confine fu da Helef, e 
da Allon fino in Saanannim: e da 
Adami-necheb, e labneel, fino a 
Laccum: e faceva capo al Gior- 
dano. 

34 E questo confine si volgeva 
dall'Occidente verso Aznot-tabor, 
e di la procedeva fino ad Huccoc: 
e dal Mezzodì si scontrava in Zabu- 
lon, e dall'Occidente in Aser : e da 
Giuda il Giordano era dal Levante. 

35 E le città forti erano Siddim, e 
Ser, ed Hammat, e Raccat, e Chin- 
neret: 

36 Ed Adama, e Rama, ed Hasor: 

37 E Chedes, ed Edrei, ed En- 
hasor: 

38 Ed Ireon, e Migda-el, ed Ho- 
rem, e Bet-anat, e Bet-semes : di- 
cianove città, con le lor villate. 

39 Questa fu l'eredità della tribù 
de’ figliuoli di Neftali, secondo le 
lor nazioni, cioé, queste città, con 
le lor villate, 

40 La settima sorte fu tratta per 
la tribù de' figliuoli di Dan, secon- 
do le lor nazioni. 

41 E della contrada della loro ere- 
dità fu Sorea, ed Estaol, ed Ir- 
semes: 

E E Saalabbim, ed Aialon, ed 
a: 

43 Ed Elon, e Timnata, ed Ecron : 

44 Ed Elteche, e Ghibbeton, e 


Baalat: 
45 E Iud, e Bene-berac, e Gat 
rimmon: 
46 E Me-iarcon, e Raccon, con la 
contrada che é dirimpetto a lafo. 
47 Or, a' figliuoli di Dan scaddero 
i confini troppo piccioli per loro : e 
però salirono, e combatterono Le- 
sem, e la presero, e la misero a fil 
| di spada, e la possedettero, ed abi- 
tarono in essa, e le posero nome 
| Dan, del nome di Dan, lor padre. 
| 48 Questa fu l'eredità della tribù 
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de' figliuoli di Dan, secondo le lor 
nazioni, cioé, queste città, con le 
lor villate. 

49 Or, dopo che i figliuoli d'Israel 
ebber finito di prender la posses- 
sione del paese, secondo i suoi con- 
fini, diedero eredità a Iosuè, figliuo- 
lo di Nun, per mezzo loro. 

50 Secondo"! comandamento del 
Signore, gli diedero la città ch'egli 
chiese, cioé, Timnat-sera, nel mon- 
te d'Efraim: ed egli riedificò la 
città, ed abitò in essa. — 

51 Queste sono le eredità, le quali 
il Sacerdote Eleazar, e Iosuè, fi- 
gliuolo di Nun, ed i Capi delle na- 
zioni paterne delle tribù de’ figliuoli 
d'Israel. spartirono a sorte, in Silo, 
davanti al Signore, all'entrata del 
Tabernacolo della convenenza : e 
così finirono di spartire il paese. 


CAP. XX. 
I'l Signore parlò a Iosuè : di 
cendo, 

2 Parla æ figliuoli d'Israel: di 
cendo, Costituitevi le città del ri 
fugio, delle quali io vi parlai per 

disè: 


3 Aciochè l'ucciditore, ch'avrà 
uccisa una persona per errore, dis- 
avvedutamente, sì rifugga la: ed 
esse vi saranno per rifugio da co- 
lui ch' ha la ragion di vendicare 
il sangue. . 

4 Un tale adunque si rifuggirà in 
una di quelle città: e, fermatosi 
all’ entrata della porta della città, 
dirà agli Anziani della città le sue 

ioni: ed essi l'accoglieranno a 
lorò dentro alla città, e gli daranno 
luogo, ed egli abiterà con loro. 

5 E quando colui ch'ha la ra- 
gione di vendicare il sangue lo 
perseguiterà, essi non gliel - 
no nelle mani: perciochè egli ha 
ucciso il suo prossimo disavvedu- 
tamente, non avendolo per ad- 
dietro odiato. K 

6 Ed egli starà in quella città, fin 
che, alla morte del sommo Sacer- 
dote che sarà a que’ dì, egli com- 
parisca in giudicio davanti alla 
raunanza: allora l’ucciditore se 
ne ritornerà, e verra alla sua 
città, ed alla sua casa: alla città, 
onde egli si sarà fuggito. 

7 I figliuoli d'Israel adunque con- 
sagrarono Chedes in Galilea, nel 
monte di Neftali: e Sichem, nel 
monte d’Efraim: e Chiriat-arba, 
che è Hebron, nel monte di Giuda, 

8 E dilà dal Giordano di Ierico, 
verso Oriente, costituirono Beser, 
nel diserto, nella pianura, d'infra 
le terre della tribù di Ruben: e 
Ramot in Galaad, d’infra le terre 
della tribù di dai i e Golan in Ba- 


san, d'infra le terre della tribù di 
Manasse. 
9 Queste furono le città assegnate 
tuttii figliuoli d'Israel, e per li 
‘orestieri che dimorano fra loro: 
aciochè chiunque avesse uccisa 


una persona per errore si rifug- 
gisse la, e non morisse per man di 
colui ch’ ha la ragione di vendi- 


care il sangue: fin che fosse com- 
parito davanti alla raunanza. 


CAP. XXI 


OR i Capi delle nazioni paterne 

de' Leviti vennero al Sacer 
dote Eleazar, ed a Iosuè, figliuolo 
di Nun, ed a' Capi delle nazioni 
paterne delle tribù de' figliuoli 
d'Israel; 

2 E pariarono loro, in Silo, nel 
paese di Canaan: dicendo, Il Si- 

ore comandò per Moisè, che ci 

‘ossero date delle città da abitare, 
insieme co’ lor contorni per lo no- 
stro bestiame. 

3 Ed i figliuoli d'Israel diedero 
della loro eredità a' Leviti, secon- 
do'l comandamento del Signore, 
queste città co’ lor contorni. 

4 E la sorte essendo tratta per le 
nazioni de’ Chehatiti, scaddero a 
sorte a' figliuoli del Sacerdote Aa- 
ron, d'infra i Leviti, tredici città 
della tribù di Giuda, e della tribù di 
Simeon, e della tribù di Beniamin. 

5 Ed al rimanente de’ figliuoli di 
Chehat, scaddero a sorte dieci città 
delle nazioni della tribù d'Efraim, 
e della tribù di Dan, e della mezza 
tribù di Manasse. 

6 Ed a’ figliuoli di Gherson scad. 
dero a sorte tredici città delle na- 
zioni della tribù d'Issacar, e della 
tribù d'Aser, e della tribù di Nef 
tali, e della mezza tribù di Ma 
nasse, in Basan. 

7 A° figliuoli di Merari, secondo 
le lor nazioni, scaddero dodici città, 
della tribù di Ruben, e della tribù 
di Gad, e della tribù di Zabulon. 

8 I figliuoli d'Israel adunque die- 
dero queste città, co’ lor contorni, 
#' Leviti, a sorte; come il Signore 
avea comandato per Moisè. 

9 Diedero, dico, della tribù de' fi- 
gliuoli di Giuda, e della tribù de' fi 
gliuoli di Simeon, queste città, che 
saranno nominate per nome; 

10 Le quali i figliuoli d'Aaron, 
d’infra le nazioni de' Chehatiti, 
d'infra i figliuoli di Levi, ebbero: 
pereioctis la prima sorte fu per 
oro. 

11 Diedero adunque loro la città 
d'Arba, re d’Anac, che è He- 
bron, nel monte di Giuda, co’ suoi 
contorni, rà 
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‘12 Ma diedero il territorio della 
città, e le sue villate, a Caleb, fi- 
gliuolo di Iefunne, per sua posses- 
sione, 

13 Così dieaero a' figliuoli del Sa- 
cerdote Auron la città del rifugio 
dell’ ucciditore, cioé, Hebron, ed i 
suoi contorni : e Libna, ed i suoi 
contorni: 

14 E lIattir, ed i suoi contorni: ed 
Estemoa, ed į suoi contorni: 

15 Ed Holon, ed i suoi contorni : 
e Debir, ed i suoi contorni: 

16 Ed Ain, ed i suoi contorni: e 
lutta, ed i suoi contorni : e Bet- 
semes, ed i suoi contorni: nove 
città di queste due tribit: 

17 E della tribù di Beniamin, 
Ghibon, ed i suoi contorni: Gheba, 
ed i suoi contorni: 

18 Anatot, ed i suoi contorni: ed 
Almon, ed i suoi contorni : quattro 
città. 3 

19 Tutte le città de' figliuoli d'Aa- 
ron, sacerdoti, furono tredici cit- 
tà, co’ lor contorni. . 

20 Poi le nazioni de' figliuoli di 
Chehat, Leviti, cioé, il rimanente 
de' figliuoli di Chehat, ebbero le 
città della lor sorte della tribù 
d'’Efraim. 

21 E furono loro date, la città del 
rifugio dell’ ucciditore, cioé, Si- 
chem, ed i suoi contorni, nel 
monte d'Efraim: e Ghezer, ed i 
suoi contorni : 4 

22 E Chibsaim, ed i suoi contorni: 
e Bet-horon, ed i suoi contorni: 
quattro città : 

:23 E della tribù di Dan, Elteche, 
ed i suoi contorni: Ghibbeton, ed 
i suoi contorni : 

24 Aialon, ed i suoi contorni: 
Gat-rimmon, ed i suoi contorni : 
quattro città: 

25 E della mezza tribù di Ma- 
nasse, Taanac, ed i suoi contorni: 
e Gat-rimmon, ed i suoi contorni : 
due città. 

26 Tutte le città del rimanente 
delle nazioni de’ figliuoli di Chehat 
furono dieci, co' lor contorni. 

27 Poi æ figliuoli di Gherson, 
ch'erano delle nazioni de' Levijti, 
Jurono datedella mezza tribù di Ma- 
nasse, la città del rifugio dell’ uc- 
ciditore, cioé, Golan in Basan, ed i 
suoi contorni: e Beestera, ed i 
suoi contorni : due citta: 

-28 E della tribù d'Issacar, Chision, 
ed i suoi contorni: Dabrat, ed i 
suoi contorni : 

29 Iarmut, ed i suoi contorni: 
ed En-gannim, ed i suoi contorni: 
quattro città: 

30 E della tribù d'Aser, Miseal, 
ed i suoi contorni: Abdon, ed i 
suoi contorni: $ 


31 Helcat, ed i suoi contorni : è 
Rehob, ed i suoi contorni: quattro 
città: 

32 E della tribù di Neftali, la 
città del rifugio dell’ ucciditore, 
cioé, Chedes in Galilea, edi suoi 
contorni: Hammot-dor, ed i suoi 
contorni : e Cartan, ed i suoi con- 
torni: tre città. 

33 Tutte le città de' Ghersoniti, 
secondo le lor nazioni, furono tre- 
dici, co' lor contorni. 

34 Poi alle nazioni de' figliuoli 
di Merari, ch'erano il rimanente 
de' Leviti, furono date della tribù 
di Zabulon, Iocneam, ed i suoi con- 
torni: Carta, edi suoi contorni: 
35 Dimna, ed i suoi contorni: 
Nahalal, ed i suoi contorni: quat- 
tro città : ‘ 

36 E della tribù di Ruben, Beser, 
ed i suoi contorni : e Iasa, ed i suoi 
contorni: 

37 Chedemot, ed i suoi contor- 
ni: e Mefaat, ed i suoi contorni: 
quattro città : 

38 E della tribù di Gad, la città 
del rifugio dell’ ucciditore, cioé, 
Ramot in Galaad, ed i suoi con- 
torni: e Mahanaim, edi suoi con- 
torni : 

39 Hesbon, ed i suoi contorni: 
Iazer, ed i suoi contorni: in tutto 
quattro città. 

40 Tutte quelle città furono date 
a' figliuoli di Merari, secondo le lor 
nazioni, ch'erano il rimanente del- 
le nazioni de` Leviti: e la lor sorte 
fu di dodici città. 

41 Tutte le città de' Leviti, per 
mezzo la possessione de’ figliuoli 
d'Israel, furono quarantotto, co’ lor 
contorni, 

42 Ciascuna di queste città avea 
i suoi contorni : e così fu osservato 
in tutte quelle città. 

43 Il Signore adunque diede ad I- 
srael tutto"! paese, ch'egli avea 
giurato a' padri loro di dar loro: 
ed i figliuoli d'Israel ne presero la 
possessione, ed abitarono in esso. 
44 E'l Signore diede loro riposo 
d'ogn’intorno, interamente come 
avea giurato a' lor padri: e niuno, 
d'infra tutti i lor nemici, potè stare 
affronte a loro: il Signore diede 
loro nelle mani tutti i lor nemici. 

45 E° non cadde a terra pure una 
parola di tutto"l bene che'l Signore 
avea detto alla casa d'Israel : ogni 
cosa avvenne. 


CAP. XXII. 
LLORA Iosuè chiamò i Rube- 
niti, ed i Gaditi, e la mezza 
tribù di Manasse : 
2 E disse loro, Voi avete osserva- 
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tò tutto ciò che Moisè, servitor del 
` Signore, v'avea comandato: ed 
avete ubbidito alla mia voce, in 
tutto quello ch'io v'ho comandato: 

3 Voi non avete abbandonati i 
vostri fratelli in questo lungo tem- 
po, infino ad oggi: ed avete osser- 
vato ciò chel Signore Iddio vostro 
v’avea comandato d'osservare. 

4 Ora dunque, poi che'l Signore 
Iddio vostro ha dato riposo a' vo- 
stri fratelli, come egli avea loro 
detto, ritornatevene, ed andate alle 
vostre stanze nel paese della vo- 
stra possessione, la qual Moisè, 
servitor del Signore, vi diede di 
la dal Giordano, 

5 Sol prendere diligentemente 
guardia di mettere in opera i co- 

mandamenti, e la Legge, che Moi. 
sè, servitor del Signore, v'ha data, 
per amare il Signore Iddio vostro, 
e caminare in tutte le sue vie, ed 
osservare i suoi comandamenti, 
ed attenervi a lui, e servirgli con 
tutto’! cuor vostro, e con tutta 
l'anima vostra. 


6 Poi Iosuè gli benedisse, e gi 
accommiatò. essi se n’anda- 
rono alle loro stanze. 


7 (Or Moisè avea data eredità alla 
metà della tribù di Manasse, in 
Basan : e Iosuè diede eredità all al- 
tra metà co' lor fratelli, di quà dal 
Giordano, verso Occidente) Iosuè, 
oltr'a ciò, rimandandogli alle loro 
stanze, e benedicendogli : 

8 Disse loro, Poichè voi ritornate 
alle vostre stanze con gran ricchez- 
ze, e con moltissimo bestiame, e 
con grandissima quantità d'argen- 
to, e d'oro, e di rame, e di ferro, e 
di vestimenti; spartite le spoglie 
de' vostri nemici co' vostri fratelli. 

9 I figliuoli di Ruben adunque, 
ed i figliuoli di Gad, e la mezza tri- 
bù di Manasse, tisi d'appresso 
a` figliuoli d'Israel, di Silo, che è 
nel paese di Canaan, se ne ritor- 
narono, per andare al di Ga- 
laad, nel paese della loro eredità, 
del quale erano stati messi in pos- 
sessione, secondo che'l Signore 
avea comandato per Moisè. 

10 Ed, arrivati agli argini del 
Giordano, che sono nel paese di 
Canaan, i figliuoli di Ruben, ed i 
figliuoli di Gad, e la mezza tribù di 

anasse, edificarono quivi un’ al. 
tare, presso al Giordano : un' al- 
tare grande, e rardevole. 

11 Edi figliuoli d'Israel udirono 
dire, Ecco, i figliuoli di Ruben, ed 
i figliuoli di , e la mezza tribù 
di Manasse, hanno edificato un’ al- 
tare dirincontro al paese di Canaan, 

resso agli argini del Giordano, dal 

to de' figliuoli A tamel 


12 E ciò udito, tutta la raunanza 
de' figliuoli d'Israel s'adunò in Silio, 
per salire a far loro guerra. 

13 Ma prima i figliuoli d'Israel 
mandarono a’ figliuoli di Ruben, 
ed a’ figliuoli di Gad, ed alla mezza 
tribù di Manasse, nel paese di Ga- 
laad, Finees, figliuolo del Sacer- 
dote Eleazar ; 

14 E, con lui, dieci uomini prin- 
cipali, uno per ciascuna casa pa- 
terna di tutte le tribù d'Israel: e 
ciascun di loro era Capo della sua 
casa paterna fra le migliaia d'l- 
grael, 

15 Costoro adunque vennero a' fi- 
gliuoli di Ruben, ed a’ figliuoli di 

» ed alla mezza tribù di Ma- 
nasse, nel paese di Galaad, e par- 
larono con loro: dicendo, 

16 Così ha detto tutta la raunan- 
za del Signore, Qual misfatto è que- 
sto, che voi avete commesso con- 
tr'all' Iddio d'Israel, rivoltandovi 
oggi indietro dal Signore, edifican- 
dovi un' altare, per ribellarvi oggi 
contr'al Signore 

17 L'iniguità di Peor, della quale 
infino ad oggi non siamo purgati, e 
poria quale fu quella piaga sopra 

raunanza del Signore, ci pare 


ella pece cosa ; 

18 Che voi oggi vi rivoltiate in- 
dietro dal- Signore? onde avverrà 
che, ribellandovi oggi contr'al Si- 
gnore, domane egli s'adirerà con- 
tra tutta la raunanza d'Israel. 

19 Che se pure il della vo. 
stra possessione è immondo, pas- 
sate al paese della essione del 
Signore, nel quale ìl Tabernacolo 
del Signore è stanziato : ed abbiate 
possessione fra noi, e non vi ribel- 
late contr'al Signore, e non vi ri- 
voltate da noi, edificandovi un’ al- 
tare, oltr* all'Altare del Signore Id. 
dio nostro. 

20 Acan, figliuolo di Zera, non 
commise egli misfatto intorno al- 
lo'nterdetto ; onde vi fu indegna- 
zione contr'a tutta la raunanza 
d'Israel? e quell’ uomo non morì 
solo per la sua iniquità. 

21 Mai figliuoli di Ruben, ed i fi- 
Ip di Gad, e la mezza tribù di 

anasse, risposero, e dissero a’ Ca- 
pi delle migliaia d'Israel : 

22 Il Signore Iddio degl' iddij, il 
Signore Iddio degl’ iddij, esso il sa : 
Israel anch’ esso il saprà. O Si- 

e, se abbiam.fatto questo per 
ribellione, e per commetter mistat- 
to contr'a te, non salvarci in que- 
sto giorno. 

23 Se, edificandoci un'altare l'ab- 
biam fatto per rivoltarci indietro 
dal Signore: overo per offerir 80- 
pra esso olocausto, od offerta : 


IOSUEY, XXH. XXIII. 


overo, per far sopra esso Bacri- 
ficio da render grazie: il Signore 
istesso ne domandi conto. 

24 E se non l'abbiam fatto per 
tema di questo: cioè, che per l'in- 
nanzi i vostri figliuoli potrebbono 
dire a' nostri figliuoli, Che avete 
voia fare col Signore Iddio d'Israel? 

25 Poi che'l Signore ha posto un 
confine tra voi e noi, o figliuoli di 
Ruben, e figliuoli di , cioè, il 
Giordano; voi non avete parte al- 
cuna nel Signore: laonde i vostri 
figliuoli farebbono che i nostri fi- 
genon resterebbero di temere il 

ignore. 

26 Perciò abbiamo detto, Prove- 
diamo ora a noi, edificando questo 
altare, non per olocausto, nè per 
sacrificio: 

27 Anzi, acioché sia un testimonio 
fra noi e voi, e fra le nostre gene- 
razioni dopo noi, che noi possiamo 
fare il servigio del Signore nel suo 
cospetto, ne' nostri olocausti, ne' 
nostri sacrificij, e nelle nostre 
offerte da render grazie: e che i 
vostri figliuoli per l'innanzi non 
dicano a' nostri figliuoli, Voi non 
avete alcuna parte nel Signore. 

28 Abbiamo adunque detto, Quan- 
do per innanzi diranno così a noi, 
ed alle nostre generazioni, noi di- 
remo loro, Vedete la somiglianza 
dell’ Altare del Signore, che i padri 
nostri hanno fatta, non per olo- 
causto, nè persacrificio: anzi acio- 
chè sia testimonio fra noi e voi. 

29 Tolga Iddio da noi che noi ci 
ribelliamo contr'al Signore, e che 
oggi ci rivoltiamo indietro dal Si- 
gnore, per edificare un' altare pe 
olocausto, per offerta, o per altro 
sacrificio, oltr' all’ Altare del Si- 
gnore Iddio nostro, che è davanti 
al suo Tabernacolo. 

30 Quando Sacerdote Finees, ed 
i principali della raunanza, ed i 
Capi delle migliaia d'Israel, ch'e- 
rano con lui, ebbero intese le pa- 
role, che i figliuoli di Ruben, ed i 
figliuoli di Gad, ed i figliuoli di Ma- 
nasse, dissero, la cosa piacque loro. 
31 E Finees, figliuolo del Sacer. 
dote Eleazar, disse a' figliuoli di 
Ruben, ed a' figliuoli di Gad, ed 
a’ figliuoli di Manasse, Oggi cono- 
sciamo che'l Signore é nel mezzo 
di noi, poi che voi non avete com- 
messo questo misfatto contral Si- 
gnore: a talora avete scampati i 

gliuoli d'Israel dalla man del Si- 


gnore, 

32 E Finees, figliuolo del Sacer- 
dote Eleazar, e que' principali, se 
ne ritornarono d'appresso a fi- 
gliuoli di Ruben, e d'appresso a' fi- 
gliuoli di Gad, dai paese di Galaad, 


nel paese di Canaan, a figliuoli d'I- 
srael, e rapportarono loro la cosa. 
33 E la cosa piacque a’ figliuoli 
d'Israel: ed essi benedissero Iddio, 
e non parlarono più di salire a far 
erra a' figliuoli di Ruben, e di 
d, per guastare il paese, nel 
quale essi abitavano. 
34 Edi figliuoli di Ruben, edi fi- 
liuoli di Gad, posero nome a quel- 
altare, Ed: perciochè dissero, 
Esso é testimonio fra noi, chel 
Signore è l’Iddio. 


CAP. XXIII. 


R, lungo tempo appresso che'l 
Signore ebbe dato riposo ad 
Israel da tutti i suoi nemici, d'o- 
gn'intorno, Iosuè,essendo vecchio, 
ed attempato, 

2 Chiamò tutto Israel, gli Anzia- 
ni, ed i Capi, ed i Giudici, e pium- 
ciali d'esso: e disse loro, Io sono 
omai vecchio, ed attempato : 

3 E voi avete veduto tutto ciò 
che’l Signore lddio vostro ha fatto 
a tutte queste genti per cagion vo- 
stra: conciosiacosachè’1 Signore 
Iddio vostro sia quel c'ha combat- 
tuto per voi. 

4 Ecco, io v'ho spartito a sorte, 
per eredità, secondo le vostre tri- 
bù, il paese di queste genti che 
restano, insieme co/ paese di tutte 

uelle ch'io ho sterminate, cioé, 

l Giordano, infino al mar grande, 
verso'l Ponente. 

5 E" Signore Iddio vostro disper- 
derà quelle dal vostro cospetto, e 
le scaccerà d'innanzi a voi: e voi 
possoderete il lor paese, come il 
Signore Iddio vostro ve n'ha par- 

ató. 

6 Perciò, fortificatevi vie più, per 
osservare, e per fare tutto quello 
che è scritto nel Libro della ge 
di Moisè: aciochè non ve ne rivol- 
giate nè a destra, nè a sinistra: 

7 E nonentriate da queste genti 
che restano appresso di voi, e non 
ricordiate il nome de' loro dij, e 
non gli usiate in giuramenti, e non 
serviate loro, e non gli adoriate: 

8 Anzi v'atteniate al Signore Id- 
dio vostro, come avete fatto infino 


ad oggi. 

9 Onde il Signore ha cacciate dal 
cospetto vostro delle nazioni gran- 
di, e potenti: e niuno è potuto 
starvi a fronte fino ad oggi. 

10 Un solo uomo d'infra voi ne 

erseguiterà mille: perciochè il 

ignore Iddio vostro é quel che 
combatte per voi: come egli ve 
n'ha lato. 

11 Prendetevi adunque diligen- 
temente guardia, sopra l'anime 
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vostre, d'amare il Signore Iddio 
VOStro. 

12 Perciochè, se pur voi vi rivol. 
tate, e vi congiugnete col rima- 
nente di queste genti, che son ri- 
mase appresso di voi, e v'imparen- 
tate con loro, ed entrate da loro, 
ed esse entrano da voi: 

13 Sappiate di certo chel Signore 
Iddio vostro non continuera di 
scacciar queste genti d'innanzi a 
voi: anzi esse vi saranno per lac- 
cio, ed intoppo, e flagello a’ fian- 
chi, e spine agli occhi, fin che pe- 
riate d'in su questa buona terra, 
che" Signore Iddio vostro v'hadata. 

14 Or ecco, io me ne vo oggi per 
la via di tutta la terra: riconoscete 
adunque con tutto" cuor vostro, 
e con tutta l'anima vostra, che non 
pure una di tutte le buone parole, 
che'l Signore Iddio vostro v’'avea 
dette, è caduta in terra: ognicosa 
v'è avvenuta: non ne è caduta in 
terra una sola parola. 

15 Ma egli avverra che, come 
ogni buona parola, che'l Signore 
Iddio vostro v'avea detta, v'è av- 
venuta: così `l Signore fari. venir 
sopra voi ogni malvagia la, 
fin che v'abbia sterminati d'in su 
questa buona terra, la quale il si- 
gnore Iddio vostro v'ha data: 

16 Se voi trasgredite il patto del 
Signore Iddio vostro, il quale egli 
v'ha comandato : ed andate a ser- 
vire ad altri dij, e gliadorate. E 
l'ira del Signore s'accenderà con- 
tr'a voi, e perirete subitamente 
d'in su questa buona terra, la quale 
egli v'ha data. 


CAP. XXIV. 
qosuì adunò ancora tutte le 
tribù d'Israel in Sichem, e 
chiamò gli Anziani d'Israel, ed i 
Capi, i Giudici, e gli Ufficiali 
d'esso : ed essi si presentarono da- 
vanti a Dio. 

2 E ILosuè disse a tutto" popolo, 
Così ha detto il Signore Iddio d'I- 
srael, I vostri padri, qual fu Tare, 

adre d'Abraham, e padre di Na- 

or, abitarono già anticamente di 
la dal Fiume, e servirono ad altri 


dij 

3 Ma io presi vostro padre Abra- 
ham di di là dal Fiume, e lo con- 
dussi per tutto"! paese di Canaan, 
ed accrebbi la sua progenie, e gli 
diedi Isaac. 

4 Ediedi ad Isaac Iacob, ed Esau : 
e diedi ad Esau il monte di Seir, 
possederlo ; ma Iacob, ed i suoi fi- 
gliuoli, discesero in Egitto. 

5 Poi mandai Moisè, ed Aaron, e 
percossi l'Egitto, secondo l'opere 
ch'io feci nel messo d'esso: poi ve 


ne trassi fuori. 

6 E, dopo ch'io ebbi tratti fuor 
d'Egitto i padri vostri, voi arrivaste 
al mare: e gli Egizij perseguitarono 
i padri vostri con carri, e con ca- 
valleria, fino al mar rosso. 

7 Ed essi gridarono al Signore: ed 
egli una caligine fra voi e gli 

gizij: poi fece venire il mare ad- 
doso a loro, il qual gli coperse: e 
gli occhi vostri videro ciò ch'io feci 
contr’ agli Egizij. Poi voi dimora- 
ste nel diserto un lungo spazio di 
tompo. 

8 E dipoi io vi condussi nel paese 
degli Amorrei, ch'abitavano di la 
dal Giordano : ed essi vi fecero guer- 
ra: maio ve gli diedi nelle mani, e 
voi prendeste possession del lor 
paese, ed io gli distrussi d'innanzi a 
voi 


9 Balac eziandio, figliuolo di Sip- 
por, re di Moab, si mosse, e fece 
guerra ad Israel, e mandò a chia- 
mar Balaam, figliunlo di Beor, per 
maladirvi: 

10 Ma io non volli ascoltar Ba- 
laam : anzi egli vi benedisse espres- 
samente, ed io vi liberai dalla mano 


esso, 

11 Poi voi passaste il Giordano, ed 
arrivaste a lerico: e gli abitanti di 
Ierico, e gli Amorrei, ed i Ferizzei, 
ed i Cananei, e gl' Hittei, ed i Ghir- 
gasei, e gl'Hivvei, ed i Iebusei, 
guerreggiarono contr'a voi: ma iv 
ve gli diedi nelle mani. 

12 E mandai davanti a voi de’ ca- 
labroni, i quali scacciarono coloro 
d'innanzi a voi, come i due re dorli 
Amorrei: ciò non avvenne per la 
tua spada, nè per lo tuo arco. 

13 Edio v'hodato il paese, intorno 
al quale non vi siete affaticati: e 
delle città, le quali non avete edifi- 
cate, e voi abitate in esse: voi 
mangiate delle vigne, e degli ulivi, 
che non avete piantati. 

14 Ora dunque temete il Signore, 
e servitegli con integrità, e con ve- 
rità: e togliete via g! iddij, a quali 
i padri vostri servirono di la dal 
Fiume, ed in Egitto: e servite al 
Signore. 

15 E se pur non v'aggrada dì ser- 
vire al Signore, sceglietevi oggi. a 
cui volete servire: o agl' iddij, 
a’ quali i ri vostri, che furono 
di là dal Fiume, servirono, overo 
agl' iddij degli Amorrei, nel cui pae- 
se abitate: ma io, e la casa mia, 
serviremo al Signore. i 

16 Allora il popolo rispose, e disse, 
qorga lado da noi che nvi abban 
doniamo il Signore, per servire ad 


altri dij: 
17 Perciochè il Signore lddio no- 
stro è quel c' ha tratti nvi, ed i 
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Padri nostri, fuordel paese d'Egitto, : 
della casa di servitù: il quale an- | 
cora ha fatti questi gran miracoli | 


nel nostro cospetto, e ci ha guardati 
per tutto"! camino, per lo quale 
siamo caminati: e per mezzo tutti 
1 popoli, fra i quali siamo passati. 
8 Il Signore ha eziandio scacciati 
d'innanzi a noi tutti questi popoli, 
egli Amorrei, ch’abitavano nel pae- 
se. Ancora noi serviremo al Signo- 
re: pone egli è il nostro Dio. 

19 È Iosuè disse al popolo, Voi non 
potrete servire al Signore: pero: 
chè egli è un Dio santo, un Dio ge- 
loso; egli non comporterà i vostri 
misfatti, ed i vostri peccati. 

20 Perciochè voi abbandonerete il 
Signore, e servirete ad altri dij: 
laonde egli si rivolgerà, e vi farà 
del mate, e vi consumerà, dopo 
avervi fatto del bene. 

21 Ma il popolo disse a Iosue, No: 
anzi noi serviremo al Signore. 

22 E Iosuè disse al popolo, Voi 
siete testimoni contr'a voi stessi, 
che voi v'avete scelto il Signore, 
per servirgli. Ed essi dissero, St, 
noi ne siamo testimoni. 

23 Ora dunque, soggiunse Tosué, 
togliete via gl’iddij degli stranieri 
che son nel mezzo di voi, ed inchi- 
nate il cuor vostro al Signore Iddio 
d'Israel. 

24 E’) popolo disse a Iosuè, Noi 
serviremo al Signore Iddio nostro, 
ed ubbidiremo alla sua voce. 

25 Così losuè fece in quel giorno 
patto col popolo, e gli ordinò statu- 
ti, e leg i, in Sichem, 

26 Poi Iosuè scrisse queste parole 


nel Libro della Legge di Dio; e 

prese una gran pietra, e la rizzò 
uivi sotto la quercia, ch'era nel 
antuario del Signore. 

27 E Iosuè disse a tutto'l popolo, 
Ecco, questa pietra sarà testi- 
monianza fra noil: perciochè ella ha 
udite tutte le parole chel Signore 
ci ha dette: laonde sarà per testi- 
monianza contr'a voi, se talora voi 
rinegate il vostro Dio. 

28 Poi Iosuè rimandò il popolo, 
ciascuno alla sua eredità. 

29 Ed avvenne dopo queste cose, 
che Iosuè, figliuolo di Nun, servitor 
del Signore, morì d'età di cendieci 
anni. 

30 E fu seppellito nella contrada 
della sua eredità, in Timnat-sera, 
cbe è nel monte d'Efraim, dal Set 
tentrione del monte di Guas. 

31 Ed Israel servì al Signore tut- 
to'l tempo di Iosuè, e tutto'l tempo 
degli Anziani, i quali sopravissero 
a Iosuè, ed i quali aveano avuta 
conoscenza di tutte l'opere del Si- 
gnore, ch'egli avea fatte inverso 

srae 


32 I figliuoli d'lsrael seppellirono 
ancora l'ossa di Iosef, le quali avea- 
no portate fuor d'Egitto, in Sichem, 
nella possession del campo che Ia- 
cob avea comperata da' figliuoli 
d'Hemor, padre di Sichem, per cen- 
to pezzi d'argento: ed i figliuoli di 
Iosef l'ebbero nella loro eredità. 

33 Poi morì ancora Eleazar, fi- 
liuolo d'Aaron, e fu seppellito nel 
olle di Finees, suo figliuolo; il 
qual luogo gli era stato dato nel 
monte d'Efraim. 


— — —- —-__ 


IL LIBRO DE’ GIUDICI. 


CAP. I. 

OF; dopo la morte di Iosuè, i 
figliuoli d'Israel domanda- 

rono il Signore: dicendo, Chi di 

noi salirà il primo contr'a' Cana- 

nei, per far loro guerra? 

2 E'l Signore disse, Salga Giuda: 
ecco, io gli ho dato il paese nelle 
mani. 

3 E Giuda disse a Simeon, suo 
fratello, Sali meco alla mia parte, 
e noi guerreggeremo contr'a’ Ca- 
nanei : poi, ancora io andrò alla 
tua p E Simeon andò con lui, 

4 Giuda adunque salì: ed il Si- 
gnore diede doro nelle mani i Ca 
nanei, ed A Ferizzei: ed essi gli 
percoesero Bezec, in numero di 

iecimila, 
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5 E trovarono Adonibezec, in 
Bezec, e combatterono contr'a lui 
e percossero i Cananei, ed i Fe- 
rizzei. 

6 Ed Adonibezec fuggì: ma essi 
lo persegultarono; e, presolo, gli 
tagliarono i diti grossi delle mani, 
e de' piedi. 

7 Ed Adonibezec disse, Settanta 
re, ch'aveano i diti grossi delle ma- 
ni, e de’ piedi, tagliati, se ne sta- 
vano già sotto la mia tavola, a 
ricoglier ciò che ne cadea: come io 
ho fatto, così m'ha Iddio renduto. 
Ed essi lo menarono in Gerusa- 
lemme, e quivi morì. 

8 Or i figliuoli di Giuda aveano 
combattuta Gerusalemme, e l'a- 
veano presa, emessa a fil di spada ; 
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ed aveano messa la città a fuoco e 
fiamma. 

9 E poierano scesi per guerreg- 
giar contr'a’ Cananei,ch'abitavano 
nel monte, e nella parte Meri- 
dionale, e nella pianura. 

10 Giuda ancora era andato con- 
tr'a' Cananei ch’abitavano in He- 
bron, il cui nome per ‘addietro era 
stato Chiriat-Arba, ed avea 
cosso Sesai, Ahiman, e Talmai. 

11 Edi la era andato contr agli 
abitanti di Debir, il cui nome per 
addietro era stato Chiriat-sefer: 

12 E Caleb avea detto, Chi per- 
cuoterà Chiriat sefer, e la piglierà, 
io gli darò Acsa, mia figliuola, per 


moglie. 

13 Ed Otniel, fipilnolo di Chenaz, 
fratel minore di Caleb, l'avea 
presa: ed egli gli diede Acsa, sua fi- 
gliuola, per moglie. 

14 E quando ella venne a marito, 
ella l’indusse a domandare un cam- 
po a suo padre. Poi ella si gittò 

ù dall' asino. E Caleb le disse, 


li disse, Fammi un 
dono : poichè tu m'hai data una 
terra asciutta, dammi ancora del- 
le fonti d'acque. E Caleb le donò 
delle fonti ch'erano disopra, e di: 
sotto di quella terra. 

16 Or i figliuoli del Cheneo, suo- 
cero di Moisè, erano anch'essi sa- 
liti co’ figliuoli di Giuda, dalla Cit- 
tà delle palme, al diserto di Giuda, 
che è dal Mezzodì d'Arad. Essi 
adunque andarono, e dimorarono 
col popolo. 
17 Poi Giuda andò con Simeon, 
suo fratello, e percosse i Cananei 
ch'abitavano in Sefat, e distrussero 
quelia città al modo dello”nter- 

etto : onde le fu posto nome Hor- 


ma. 

18 Giuda prese anche Gaza, ed i 
suoi confini: Ascalon, ed i suoi 
ari ed Ecron, ed i suoi con- 

ni. 

19 E Signore fu con Giuda: ed 
essi scacciarono gli abitanti del 
monte: ma non poterono scacciar 
gli abitanti della . valle: perchè 
aveano de' carri di ferro. 

20 E diedero Hebron a Caleb, se- 
condo che Moisè avea detto: ed 
egli ne scacciò i tre figliuolid'Anac. 

1 Ori figliuoli di Beniamin non 

iarono i Iebusei ch'abitavano 

în Gerusalemme: anzi i Iebusei 

son dimorati in Gerusalemme, co' 

figliuoli di Beniamin, infino a que- 
sto giorno. 

22 casa di Iosef salì anch'essa 
contr'a Betel: e'l Signore fu con 
loro. 
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23 E fecero spiare Betel, il cui 
nome anticamente era Luz. 

24 E quelli ch'erano all’ agguato 
videro un’ uomo ch'usciva della 
città : e' gli dissero, Deh, mostraci 
da qual parte si può entrar nella 
citta, e noi useremo benignità in- 
verso te. 

25 Egli pine mostrò loro la 
parte per la quale potevano entrar 
nella città: ed essi la misero a fil 
di spada: ma lasciarono andar 
quell’ uomo, con tutta la sua fa- 
miglia, 

26 Ed egli se n'andò nel paese 
degl'Hittei, ed edificò una città, e 
le pose nome Luz: il qual nome le 
dura infino al dì d’oggi. 

27 Manasse anch'esso non iscac- 
ciò gli abitanti di Bet-sean, nè 
delle terre del suo territorio: nè di 
Taanac, nè delle terre del suo ter- 
ritorio: nè gli abitanti di Dor, nè 
delle terre del suo territorio: nè 
gli abitanti d'Ibleam, nè delle terre 

el suo territorio: nè gti abitanti 
di Meghiddo, nè delle terre del suo 
territorio. Ed i Cananei si misero 
in cuore d'abitare in quel paese. 

28 Ben avvenne che, dopo ch'I- 
srael si fu rinforzato, egli fece tri- 
utari i Cananei: ma non gli scac- 
ci 
29 Efraim anch'esso non iscacciò 
ì Cananei ch'abitavano in Ghezer : 
anzi i Cananei abitarono per mezzo 
esso in Ghezer. 

30 Zabulon non iscacciò gli abi- 
tanti di Chitron, nè gli abitanti di 
Nahalol : anzi i Cananei abitarono 
per mezzo esso, e furono fatti tri- 
butari. ‘ 

31 Aser non iscacciò gli abitanti 
d'Acco, nè gli abitanti di Sidon, nè 
d'Alab, nè d'Aczib, nè d'Helba, nè 
d'Afic, nè di Rehob. 

32 Anzi Aser abitò per mezzo i 
Cananei, ch'abitavano nel paese: 
perciochè egli non gli scacci 

33 Neftali noniscacciò gli abitanti 
di Bet-semes, nè gli abitanti di 
Bet-anat: anzi abitò per mezzo Ë 
Cananei ch'abitavano nel paese: 
e gli abitanti di Bet-semes, e di 
Bet-anat, furono loro tributari. 

34 E gli Amorrei tennero i fl- 
gliuoli di Dan ristretti nel monte: 
perciochè non gli lasciavano scen- 
der nella valle. 

35 E gli Amorrei si misero in 
cuore d’abitare in Har-heres, in 
Aialon, ed in Saalbim : ma; essen- 
do la potenza di Iosef accresciuta» 
furono fatti tributari. 

36 Edi confini degli Amorrei erane 
dalla salita d'Acrabbim, dalla Roo- 
ca in su L3 
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CAP. II. 3 

R l'Angelo del Signore salì di 

Ghilgal in Bochim: e disse, 

Jo v'ho fatti salir fuor d'Egitto, e 

v'ho condotti nel paese, il quale io 

avea giurato a’ vostri padri: ed ho 

detto, Io non annullerò giammai 
in eterno il mio patto con voi: 

2 Ma voi altresì non patteggiate 
con gli abitanti di questo paese: 
disfate i loro altari: ma voi non 
avete ubbidito alla mia voce: che 
cosa è questa che voi avete fatta ? 

3 Perciò io altresì ho detto, Io 
non gli scaccerò d'innanzi a voi: 
anzi vi saranno a’ fianchi, ed i lor 
dij vi saranno per laccio. 

4.E mentre l'Angelo del Signore 
diceva queste parole a tutti i fi- 
gliuoli d'Israel, il popolo alzò la 
voce, e pianse. 

5 Onde posero nome a quel luogo 

Bochim: e quivi sacrificarono al 
Signore. 
6 Or losuè rimandò il popolo: ed 
į figliuoli d'Israel se n'andarono 
ciascuno alla sua eredità, per pos- 
sedere il paese. 

7 E'l popolo servì al Signore tut- 
to'l tempo di Iosuè, e tutto"! tem- 
po degli Anziani, che supravissero 
a Iosuè, i quali aveano vedute 
tutte le grandi opere del Signore, 
le quali egli avea fatte inverso 
Israel. 

:8 Poi Fosuè, figliuolo di Nun, 
servitor del Signore, morì d’età di 
cendieci anni > 

9 E fu seppellito ne’ confini della 
sua eredità in Timnat-heres, nel 
monte d'Efraim, dal Settentrione 
nel monte di Gaas. 

10 E tutta quella generazione an- 
cora fu raccolta a' suoi padri: poi, 
surse dopo loro un' altra genera- 
zione, laquale non avea conosciuto 
il Signore, nè l'opere ch'egli avea 
fatte inverso Israel. 

11 Ed i figliuoli d'Israel fecero 
ciò che dispiace al Signore, e ser- 
virono a' Baali: 

12 Ed abbandonarono il Ri 
Iddio de' lor padri, il quale gliavea 
tratti fuor del paese d’Egitto, ed 
andarono dietro ad altri dij, d'in- 
fra gl'iddij de’ popoli ch’ erano 
d'iutorno a loro: e gli adorarono, 
ed irritarono il Signore. 

13 Ed abbandonarono il Signore, 
e servirono a Baal, ed ad Astarot. 

14 Laonde l'ira del Signore s'ac- 
cese contr'ad Israel, ed egli gli 
diede nelle mani di predatori, i 
quali gli predarono : e gli vendè 
nelle mani de’ lor nemici d'ogn’in- 
torno, tal che non poterono più 
stare a fronte a' lor nemici. 

15 Dovunque necivano; le mano 


del Signore era contr'a loro în 
male, come il Signore avea loro 
detto, e giurato: onde furono 
grandemente distretti. 

16 Or il Signore suscitava de' Giu- 
dici, i quali gli liberavano dalla 
mano di quelli che gli predavano. 

17 Ma non pure a’ lor Giudici ub- 
bidivano : anzi andavano forni- 
cando dietro ad altri dij, e gli 
adoravano : subito si rivolgevano 
dalla via, per la quale erano ca- 
minati i lor padri, ubbidendo a’ co- 
mandamenti del Signore: essi non 
facevano già così. 

18 E pur, quando’ Signore susci- 
tava loro de` Giudici, il Signore 
era col Giudice, e gli liberava dalla 
mano de’ lor nemici, tutto"l1 tempo 
del Giudice: perciochè il Signore 
sì pentiva, per li lor sospiri, che 
gittavano per cagion di coloro che 
gli oppressavano, e tenevano in 

istretta. 

19 Ma, quando’) Giudice era mor- 
to, tornavano a corrompersi più 
che i lor padri, andando dietro ad 
altri dij, per servirgli, e per adorar- 
gli: non tralasciavano nulla delle 
loro opere. nè della lor via in- 
durata. 

20 Laonde l'ira del Signore s'ac- 
cese contr'ad Israel: ed egli disse, 
Perciochè questa gente ha trasgre- 
dito il mio patto, il quale io avea 
ordinato a’ lor padri, e non hanno 
ubbidito alla mia voce: 

21 lo altresì non continuerò di 
scacciar d'innanzi a loro alcuna 
delle genti, le quali Iosuè lasciò, 
quando egli morì : 

22 llehe fu, per provar per esse 
Israel, se osserverebbono la via 
del Signore, per caminare in essas 
come l'osservarono i padri loros 
o no. 

23 Il Signore adunque lasciò 
quelle genti, senza scacciarle così 
subito: e non le diede nelle mani 


di Iosuè. 
CAP. III 

R queste son le genti, che"! Si. 
lore lasciò per provar con 
esse Israel, cioé, tutti quelli che 
non aveano avuta conoscenza di 

tutte le guerre di Canaan + 
2 Aciochè almeno le generazioni 
de' figliuoli d'Israel sapessero che 
cosa è la guerra, essendo ammae- 
strati: quegli almeno che prima 

non n'aveano conoscenza: 
3 Icinque principati de' Filistei, 
e tutti î Cananei, ed i Sidonij, e 
’Hivvei ch'abitavano nel monte 
ibano, dal monte Baal-hermon, 

fino all’ entrata d'Hamat. 
4 Quelli adunque furono per pro. 
var con essi Israel: per saper se 
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ubbidirebbono a comandamenti. 
del Signore, i quali egli avea dati! 
a' lor padri, per Moise. 

5 Così i figliuoli d'Israel abita- 
rono per mezzo i Cananei, e gl’ Hit- 
tei, e gli Amorrei, ed i Ferizzei, e | 
gl’ Hivvei, ed i Iebusei: 

6 E presero le lor figliuole per 
mogli, e diedero le lor figliuole 
a' figliuoli di quelli, e servirono 

T iddij loro. 

i Così i figliuoli d'Israel fecero 
ciò che dispiace al Signore, e di- 
menticarono il Signore Iddio loro, 
e servirono a’ Baali, ed a' boschi. 

8 Laonde l'ira del Signore s'accese 
contr'ad Israel, ed egli gli vendè 
nelle mani di Cusan-risataim, re di 
Mesopotamia : ed i figliuoli € I- 
srael servirono a Cusan-risataim 
ott'anni.  - 

9 Poi i figliuoli d'Israel gridarono 
al Signore, ed egli suscitò loro un 
liberatore che gli liberò, cioè, Ot- 
niel, figliuolo di Chenaz, fratel mi- 
nore di Caleb. 

10.E lo Spirito del Signore fu so- 
pra lui, ed egli giudicò Israel, ed 
uscì fuori in battaglia: e'l Signore 
gli diede in mano Cusan-risataim, 
re di Mesopotamia: e la sua mano 
si rinforzò contra Cusan-risataim. 

11 E paese ebbe requie lo spazio 
di quarant’ anni. Poi Otniel, fi- 
gliuolo di Chenaz, mori. 

12 Ed i figliuoli d'Israel continua. 
rono di fare ciò che dispiace al Si- 

ore: laonde il Signore fortificò 

cglon, re di Moab, contr'ad Israel: 
perciochè aveano fatto ciò che di- 
spiace al Signore. 

3 Ed egli adunò appresso di sè i 
figliuoli d'Ammon, e gli Amale- 
chiti, ed andò, e percosse Israel: 
ed essì occuparono la Città delle 
palme. 

14 Edi figliuoli d'Israel servirono 
diciotto anni ad Eglon, re di Moab. 

15 Poii figliuoli d'Israel gridarono 
al Signore; ed egli suscitò loro un 
liberatore, cioé, Ehud, figliuolo di 
Ghera, Beniaminita, il quale era 
mancino. Or i figliuoli d'Israel 
mandarono per lui un presente ad 
Eglon, re di Moab. 

16 Ed Ehud si fece un pugnale a 
due tagli, lungo un cubito: ese lo 
cinse sotto i vestimenti, in su la 
coscia destra. 

17 E presentò il presente ad E- 
glon, redi Moab, il quale era uomo 
molto grasso. 

18 Ed, avendo compiuto di pre- 
sentare il presente, accommiatò la 
gente ch'avea portato il presente. 

19 Ma egli se ne ritornò al re, 
dalle statue di pietra, che son presso 
di Ghilgal: e gti diaso, I0 ho alcuna | 


cosa segreta a dirti. Ed egli 
disse, Taci Allora tutti quelli Si 
gli stavano d'intorno uscirono fuo- 
ri d'appresso a lui. 

20 Ehud s'accostò a lui, che 
sedeva tutto solo nella sua sala 
dalla state: e disse, Io ho da dirti 
alcuna cosa da parte di Dio. Ed 

li si levò d’in sul seggio reale. 

1 Ed Ehud, dato deila man si- 
nistra al pugnale, lo prese d'in su 
la coscia destra, e gliel ficcò nel 
ventre. 

22 E quello entròdietro allalama 
infino all' elsa, e'l grasso serrò la 
lama d'intorno, sì ch'egli non potè 
trargli ‘1 pugnale dal ventre: e lo 
Sterco uscì fuori, 

23 Ed Ehud uscì verso" portico, 
e chiuse le porte della sala dietro 
a sè, e serrò quella con la chiave. 

24 E, dopo clvegli fu uscito, i ser- 
vitori d'Eglon vennero, e videro 
che le porte della sala erano serrate 
con la chiave: e dissero, Per certo, 
egli fa i suoi bisogni naturali nella 
cameretta della sala dalla state. 

25 E tanto aspettarono che ne 
furono confusi: ed ecco, egli non 
apriva le porte della sala: laonde, 
presero la chiave, e l’apersero : ed 
ecco, il lor signore giaceva in terra 


morto. 

26 Ma Ehud scampò, mentre essì 
indugiavano, e passò le statue di 
pietra» e si salvò in Seira. 

27 E, come egli fu giunto, sonò 
con la tromba nel monte d'Efraim:, 
ed i figliuoli d'Israel scesero com 
lui dal monte, ed egli andava da». 
vanti a loro. 

28 Ed egli disseloro, Seguitatemi: 
perciochéè il Signore v'ha dati nelle 
mani i Moabiti, vostrinemici. Così 
scesero giù dietro a lui, ed occu-' 
parono a' Moabiti i i del Gior- 
dano, e non ne lasciarono passare. 
alcuno. s 

29 Ed in quel tempo percossero i 
Moabitiin numero d' intorno a die- 
cimila uomini, tutti grassi, e pos-, 
senti: e non ne scampò pure uno, 

30 Così in quel giorno Moab fu 
abbattuto sotto la mano d'Israel:' 
e'l paese ebbe riposo ottant’anni. 

31 E, dopo Ehud, fu Samgar, fi- 

liuolo d'Anat, il qual percosse i 

ilistei in numero di seicento, con 
un pungolo da buoi. Ed egli an- 
cora liberò Israel. 


CAP. IV. 
R, dopo che fu morto Ehud, i 
figliuoli d'Israel seguitarono, 
a far ciò che dispiace al Signore. 
2 Laonde il Signore gli vend 
nelle mani di Iabin, re di Canaan, 
che regnava in Hasor: il Capo del 








GIUDICI, IV. V. 


cui esercito era Sisera: ed egli abi- 
tava in Haroset de’ Gentili. 

3 Edi figliuoli d'Israel gridarono 
al Signore: perciochè Iubin avea 
novecento carri di ferro: ed avea 
già vent'anni oppressato Israel 
con violenza. 

4 Or in quel tempo Debora, don- 
na profetessa, moglie di Lappidot, 
giudicava Israel. ° 

5 Ed essa dimorava sotto la Pal- 
ma di Debora, fra Rama e Betel, 
nel monte d’Efraim: ed i figliuoli 
d'Israel salivano a lei a giudicio. 

6 Or essa mandò a chiamare, da 
Chedes di Neftali, Barac, figliuolo 
d'Abinoam: e gli disse, Non t'ha 
il Signore Iddio d'Israel coman- 
«dato, Va’, fa' massa di gente nel 
monte di Tabor, e prendi teco die- 
cimila uomini de’ figliuoli di Nef- 
tali, e de' figliuoli di Zabulon ? 

7 Ed io accoglierò contr'a te, al 
torrente di Chison, Sisera, Capo 
dell'esercito di labin, insieme co’ 
suoi carri, e con la massa della 
sua pente: ed io tel darò nelle 
mani. 


8 E Barac le disse, Se tu vai 
meco, io andrò : ma, se tu non vai 
meco, io non andrò. 

9 Edella disse, Del tutto io andrò 
teco: ma pur tu non avrai onore 
nell’ impresa che tu fai, quando" 
Signore avrà venduto Sisera nelle 
mani d'una donna. E Debora 
si mosse, ed andò con Barac in 
Chedes, 

10 E Barac adunò a grida Zabu- 
lon, e Neftali, in Chedes: e salì, e 
menò seco diecimila uomini. E 
Debora salì con lui. g 

11 (Or Heber Cheneo, partitosi 
da’ Chenei, ch'erano de discen- 
denti d'Hobab, suocero di Moisè, 
avea tesi î suoi padiglioni fino al 
guerceto di Saanaim, ch'è vicin di 

hedes.) 

12 Allora fu rapportato a Sisera, 
che Barac, figliuolo d'Abinoam, 
era salito al monte di Tabor. 

13 Edegli adunò tutti i suoi carri, 
ch'erano in numero di novecento 
carri di ferro, e tutta la gente 
ch'era seco, da Haroset de' Gentili, 
fino al torrente di Chison. 

14 E Debora disse a Barac, Mo- 
viti: perciochè questo è il giorno, 
nel quale il Signore ha messo Si- 
sera nelle tue mani: il Signore non 
è egli uscito davanti a te? Allora 
Barac scese giù dal monte di Ta- 
bor, avendo dietro a sè diecimila 
uomini. 

15 E'l Signore mise in rotta Sise- 
ra, e tutti i carri, e ‘tutto’! campo, 
mettendolo a fil di spada, davanti 
a Barac. Sisera scese giù dal 


carro, e se ne fuggì a piè. 

16 E Barac perseguitò i carri, e'l 
campo, fino in Haroset de' Gentili: 
e tutto’! campo di Sisera fu messoa 
fil di spada, e non ne scampò pur 
un’ uomo. 

17 E Sisera se ne fuggì a piè ver. 
so`l iglione di Iael, moglie d'He- 
ber Cheneo: perciochè v'era 
fra Iabin, re d'‘Hasor, ela casa d'He- 
ber Cheneo. 

18 E Iael uscì fuori incontr'a Si- 
sera: e gli disse, Riduciti, signor 
mio, riduciti appresso di me: non 
temere. Egli adunque si ridusse 
appresso di lei nel padiglione; ed 
ella lo coprì con una schiavina. 

19 Ed egli le disse, Deh, dammi 
bere un poco d'acqua: perciochè io 
ho sete. Ed ella, aperto un baril di 
latte, gli diè bere: poi lo ricoperse. 

20 egli le disse, Stattene all' en- 
trata del padiglione: e se alcuno 
viene, e ti domanda, Evvi alcuno 
quà entro? dì’ di no. 

21 Ma Jael, moglie d'Heber, prese 
un piuolo del iglione: e, messosi 
un martello mano, venne a Si. 
sera pianamente, e gli cacciò il 
piuolo nella tempia, sì ch'esso si 
ficcò in terra. Or Sisera era pro- 
fondamente addormentato, e stan- 
co. E così egli morì. 

22 Edecco €, che perseguita- 
va Sisera: e Tael gli uscì incontro, 
e gli disse, Vieni, ed io ti mostrerò 
l’uomo che tu cerchi. Ed egli en- 
trò da lei: ed ecco, Sisera gi va 
morto col piuolo nella tempia. 

23 Così Iddio abbattè in quel gior- 
no labin, re di Canaan, davanti 
&@ figliuoli d'Israel. 

24 E la mano de' figliuoli d'Israel 
s'andò del continuo aggravando 80- 

rå labin, re di Canaan, fin che 

'ebbero distrutto. 


CAP. V. 
O R in quel giorno Debora, con 
Barac, figliuolo d'Abinoam, 
cantò questo Cantico : dicendo, 

2 Benedite il Signore: perciochè 
egli ha fatte le vendette Israel: 
perciochè il popolo vi s'è portato 
volenterosamente. 

3 Ascoltate, o re: e voi principi, 
porgete l’orecchie : io, io canterò 
al Signore: io salmeggerò al Si- 
gnore Iddio d'Israel. í 

4 O Signore, quando tu uscisti di 
Seir, quando tu caminasti fuor del 
territorio d'Edom, la terra tremò, i 
cieli eziandio gocciolarono, e le nu» 
vole eziandio stillarono acqua. 

5 I monti colarono, per la presen. 
za del Signore: questo Sinai an- 
ch' esso, per la presenza del Signore 
Iddio d'Israel. 
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6 Al tempo di Samgar, figliuolo 
d'Anat: al tempo di Tael, le strade 
maestre erano cessate, ed i vian- 
danti andavano per sentieri torti. 

7 Le villate in Israel erano ve- 
nute meno: erano venute meno, 
fin ch'io Debora sursi: fin ch'io 
sursi, per esser madre in Israel. 

8 Quando Israel ha scelti nuovi 
dij, allora la guerra è stata alle 
porte: si vedeva egli alcuno scu- 
do, o lancia, fra quarantamila wo- 
mini in Israel? 

9 Il cuor mio é inverso i rettori 
d’ Israel, che si son portati franca- 
mente fra'l popolo. Benedite il Si- 


gnore. 

10 Voi, che cavalcate asine bian- 
che, che sedete in sul luogo del giu- 
dicio: e voi viandanti, ragionate 
di questo. 

11 Essendo lostrepito degli arcieri 
venuto meno, per mezzo i luoghi 
ove s'attigne l'acqua, narrinsi qui- 
vi le giustizie del Signore: le sue 

iustizie, eseguite per le sue villate 

n Israel. A talora il popolo del 
Signore è sceso alle porte. 

12 Destati, destati, Debora: de- 
stati, destati, di' un Cantico. Le- 
vati, Barac: e tu, figliuolo d'Abi- 
noam, mena in cattività i tuoi pri- 

oni. , 

13 A talora il Signore ha fatto si- 
gnoreggiare colui ch'era scampato : 
egli ha fatto signoreggiare il popolo 
sopra i magnifici: egli m'ha fatta 
signori sopra i possenti. 

14 Da Efraim, da coloro la cui ra- 
dice é in Amalec, i quali sono die- 
tro a te, o Beniamin, co’ tuoi popo- 
li: e da Machir, e da Zabulon, son 
discesi i rettori, conducendo le loro 
schiere con bacchette da Scriba. 

15 I principali d' Issacar sono stati 
anch'essi con Debora, insieme col 
popolo d'Issacar. Così Barac è sta- 
to mandato nella Valle, con la gen- 
te ch'egli conduceva. Fra le fiu- 
mane di Ruben vi sono stati grandi 
uomini in risoluzioni di cuore. 

16 Perchè sei tu dimorato fra le 
sbarre delle stalle, per udire il be- 
lar delle gregge? Fra le fiumane 
di Ruben vi sono stati grandi uomi- 
ni in diliberazioni di cuore. 

17 Galaad è dimorato di là dal 
Giordano: e perchè è Dan dimora- 
to presso alle navi, ed è Aser restato 
presso al lito del mare, e s'è ratte- 
nuto ne' suoi porti ? 

18 Zabulon é un popolo c'ha espo- 
sta la sua vita alla morte: così an- 
cora ha fatto Neftali, in alta cam- 


PS Li re son venuti, hanno com- 
battuto: a talora li re di Canaan 
hanno bn Taanac, pres- 


so all' acque di Meghidda: non 
hanno fatto alcun guadagno d'ar- 
gento. 

20 E' s'è combattuto dal cielo: le 
stelle hanno combattuto contr'a Si- 
sera da’ lor cerchi. 

21 Il torrente di Chison gli ha stra- 
scinati via: il torrente di Chedu- 
mim, il torrente di Chison: anima 
Tiagu hai calpestata la forza. 

22 MAloraicavallisitritarono l'un- 
ghie, per lo gran calpestio, calpestio 
de’ lor destrieri. 

23 Maladite Meroz, ha detto l'An- 
gelo del Signore: maladite pur gli 
abitanti d'essa: perciochè non son 
venuti al soccorso del Signore, 
co' prodi. 

24 Sia benedetta, sopra tutte le 
donne, Iael, moglie d' Heber Che- 
neo: sia benedetta sopra tutte le 
donne che stanno in padiglioni. 

25 Egli chiese dell' acqua, ed ella 
gui diè del latte: ella gli porse del 
pr di latte nella coppa de' magni- 

ci. 

26 Ella diè della man sinistra al 

iuolo, e della destra al martello 

e' lavoranti, e colpì sopra Sisera, 
e gli passò il capo : ella gli trafisse, 
e gli conficcò la tempia. 

Egli si chinò fra i piedi d’essa, 
cadde, argue in terra: si chino 
fra i piedi d'essa, cadde : dove si chi- 
nò, quivi cadde diserto. 

madre di Sisera riguardava 
per la finestra: e' mirando per li 
cancelli, si lagnava : dicendo, Per- 
chè indugia a venire il suo carro ? 
perchè si movono lentamente i 
suoi carri ? 

29 Le più savie delle sue dame le 
rispondevano, ed ella ancora ri- 

mdeva a sè stessa: 

) Non hanno essi trovata la pre- 
da? non la spartiscono essi? una 
fanciulla, due fanciulle per uomo : 
le spoglie delle robe di color variato 
son per Sisera : le spoglie delle robe 
di color variato ricamate: egli ha 
fatta preda di robe di color variato 
ricamate da amendue i lati, da pas- 
sarvi "1 collo. ` 

31 Così no, 0 Signore, tutti 
i tnoi nemici: e quelli ch'amano il 
Signore sieno come quando’! sole 
esce fuori nella sua forza. 

32 Poi "1 paese ebbe riposo qua- 
rant' anni. 

CAP. VI. 


R i figliuoli d'Israel fecero ciò 

che dispiace al Signore: e'l 

Signore gli diede nelle mani de’ 
adianiti per sette anni. 

2 Ela mano de’ Madianiti si rin- 
forzò contr’ ad Israel: laonde i fi- 
gliuoli d'Israel sì- fecero quelle 
grotte, che son ne’ monti : e delle 
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spilonche, e delle rocche, per tema 
de’ Madianiti. 

3 E, quando Israel avea seminato, 
ì Madianiti, e gli Amalechiti, e gli 
Orientali, salivano contr'a lui: 

4 E, fatto campo sopra gl'Israeliti, 
guastavano i frutti della terra fino 
a Gaza: e non lasciavano in Israel 
nè vittuaglia, nè pecore, nè buoi, 
nè asini. 

5 Perciochè salivano cun ® lor 
gregge, e co’ lor padiglioni, e ve- 
nivano come locuste in moltitu- 
dine: ed erano innumerabili, essi, 
ed i lor camelli: e venivano nel 
paese per guastarlo. 

6 Israel adunque impoverì gran- 
demente, per cagion de’ Madianiti : 
laonde i figliuoli d'Israel gridarono 
al Signore. 

èd avvenne che, quando i fi- 
gliuoli d'Israel ebbero gridato al Si- 
gnore, per cagion de' Madianiti : 

8 Il Signore mandò loro un’ uomo 
profeta, il qual disse loro, Così ha 
detto il Signore Iddio d'Israel, Io 
v'ho fatti salire fuor d'Egitto, e 
= tratti fuor della casa di ser- 
vitù: 

9 E v'ho riscossi dalla mano degli 
Egizij, e dalla mano di tutti coloro 
che v'oppressavano : e gli ho scac- 
ciati d'innanzi a voi, e v'ho dato il 
lor paese: 

10 Or io v'avea detto, Io sono il 
Signore Iddio vostro : non temiate 
gl'iddij degli Amorrei, nel cui 
paese voi abitate: ma voi non 
avete ubbidito alla mia voce. 

11 Poi l'Angelo del Signore venne, 
e si pose a sedere sotto la quercia 
ch'è in Ofra, il qual luogo era di 
Ioas Abiezerita. È Gedeon, figliuo- 
lo d'esso, batteva il grano nel tor- 
chio, salvarlo d'innanzi a’ Ma- 
dianiti. 7 

12 E l'Angelo del Signore gli ap- 
parve, e gli disse, Il Signore sia 
teco, valent’ uomo. 

13 E Gedeon gli disse, Ahi, Signor 
mio: come è possibile chel Signore 
sia con noi? perchè dunque ci sareb- 
bero avvenute tutte queste cose? 
E dove son tutte le sue maraviglie, 
le quali i nostri ri ci hanno rac- 
contate: dicendo, Il Signore non 
ci ha egli tratti fuor d'Egitto? ma 
ora il Signore ci ha abbandonati, e 
ci ha dati nelle mani de' Madianiti. 

14 E'l Signore riguardò verso lui: 
e gli disse, Va' con cotesta tua 
forza, e tu salverai Israel dalla 
mano de` Madianiti: non t'ho io 
mandato ? 

15 Ma egli gli disse, Ahi, Signor 
mio: con che salverei io Israel ? 
ecco, il mio migliaio è il più misero 
di Manasse, A sono ìl minimo 


della casa di mio padre. 

16 E'l Signore gli disse, Perciochè 
io sarò teco, e tu percuoterai i Ma- 
dianiti, come se fossero un’ uoino 
solo. 

17 E Gedeon gli disse, Deh, se io 
ho trovato grazia appo te, dammi 
un segno che tu se? desso, tu che 
parli meco. 

18 Deh, non moverti di quì, fin 
ch'io venga a te, e ti rechi "i mio 
presente, e te lo metta davanti. Ed 
egli gli disse, Io rimarrò qui, fin 
che tu ritorni. 

19 Gedeon adunque entrò in casa, 
ed apparecchiò un capretto, e fece 
de' pani azzimi d'un’ Efa di farina: 
poi mise la carne in un canestro, 
el brodo in una pentola, e gliel 
recò sotto la quercia, e glie! pre- 
sentò. 

20 E l'Angelo del Signore gli disse, 
Piglia questa carne, e questi pani 
azzimi, e posagli in su quel sasso, 
espandi ‘l brodo. Ed egli fece così. 

21 Allora l'Angelo del Signore di- 
stese il bastone ch'egli avea in 
mano, e toccò con la cima d'esso la 
came, cdi pani azzimi: ed e' salì 
del fuoco dal sasso, che consumò 
la carne, ed i pani azzimi. E TAn- 
gelo del Signore se n'andò via dal 
cospetto d'esso. 

22 E Gedeon, avendo veduto ch'e- 
gli era Angelo del Signore, disse, 

imè! Signore Iddio: è egli per 

uesto, ch'io ho veduto l'Angelo 
el Signore a faccia a faccia ? 

23 Ma il Signore gli disse, Abbi 
pace: non temere, tu non morrai 

E Gedeon edificò un’ altare al 
Signore, e lo nominò, La pace é de 
Signore : il qual resta fino ad oggi 
in Ofra degli Abiezeriti. 

25 Ed in quella stessa notte il Si- 
gnore gli disse, Prendi "1 giovenco 
di tuo padre, 0°) secondo bue di sette 
anni: e dista' l’altare di Baal, che è 
di tuo padre, e taglia il bosco che 
gli é appresso. 

26 Ed edifica un’ altare al Signore 
Iddio tuo in su la cima di questa 
rocca, nell’ istesso luogo ove tu ave- 
vi posto l'apparecchio di quelle vi- 
vande: pol prendi quel secondo 
bue, ed offerisci/o in olocausto con 
le legne del bosco che tu avrai ta- 
gliato. 

27 Gedeon adunque prese seco 
dieci uomini, d'infra i suoi servito- 
ri, e fece così, come il Signore gli 
avea detto: e, temendo di farlo di 
giorno, per cagion della casa di 
suo padre, e degli uomini della 
città, lo fece di notte. 

28 Ed essendosi gli uomini della 
città levati la mattina, ecco, l'al: 
tare di Baal era stato disfatto, e'l 


GIUDICI, VI. VII. 


bosco che gli era appresso era stato 
tagliato, e quel secondo bue era 
stato offerto sopra l'altare ch'era 
stato edificato. 

29 Ed essi dissero runo all altro, 
Chi ha fatto questo? Ed avendone 
domandato, e ricércato, fu detto, 
Gedeon, figliuol di Ioas, ha fatto 


questo, 

30 E gli uomini della città dissero 
a Ioas, Mena fuori `I tuo figliuolo, 
e sia fatto morire: conciosiacosa- 
ch'egli abbia disfatto l’altare di 
Baal, ed abbia tagliato il bosco che 
gli era appresso. 

31 Ma Ioas disse a tutti i circo- 
stanti, Volete voi difender la causa 
di Baal? lo volete voi salvare ? chi 
difendera la sua causa sarà fatto 
morire, mentre é ancor mattina: 
se egli è dio, contenda con Gedeon, 
poi ch'egli ha disfatto ìl suo altare. 

32 Ed quel giorno Joas pose 
nome Ierubbaal a Gedeon: dicen- 
do, Contenda Baal con lui, poi 
ch'egli ha disfatto il suo altare. 

33 Or tutti i Madianiti, e gli Ama- 
lechiti, e gli Orientali, adunatisi 
insieme, passarono il Giordano, e 
s'accamparono nella Valle d'Izreel. 

34 E lo Spirito del Signore investì 
Gedeon, ed egli sonò con la tromba : 
e gli Abiezeriti furono adunati a 
grida, per seguitarlo. 

35 Egli mandò ancora de' messi 
per tutto Manasse: ed esso ancora 
fu adunato a grida per seguitarlo: 
mandò anche de’ messi in Aser, ed 
in Zabulon, ed in Neftali: ed essi 
salirono ad incontrar quegli altri. 

‘36 E Gedeon disse a Dio, Se pur 
tu vuoi salvar Israel per la mia 
mano, come tu hai detto : 

37 Ecco, io porrò in su laia un 
vello di lana: se la rugiada è in sul 
vello solo, e tutta la terra è asciut- 
ta, io conoscerò che tu salverai 
Israel per la mia mano, come tu 
hai detto. 

38 Ed egli avvenne così. Ed egli 
si levò la mattina seguente, e 
pa ie gdr vello, sprem della ru- 
giada una piena coppa d'acqua. 

3) E Gedeon disse a Dio, L'ira 
tnanon s'accenda contr'a me, ed 
io parlerò ancora sol questa volta : 
deh, permetti ch'io faccia ancora 
guenta sola volta prova col vello: 
deh, sia il vello solo asciutto, e sia 
Ia rugiada sopra tutta la terra. 

40) Ed Iddio fece così in quella 
notte : e'l vello solo fu asciutto, e 
la rugiada fu sopra tutta la terra. 


CAP. VII. 
ERUBBAAL adunque, che è 
Gedeon, levatosi la mattina, 

con tutta la gente ch'era con lui, 


s'accampò con essa presso allà 
fonte d' Harod: ed il capo de*Ma- 
dianiti gli era dal Settentrione, ver. 
so'l Colle di More nella Valle. 

2 Ed il Signore disse a Gedeon, 
La gente ch'è teco è troppa, perchè 
io dia loro Madian nelle mani : che 
talora Israel non si glorij sopra 
me: dicendo, La mia mano m'ha 
salvato. 

3 Ora dunque fa’ una grida, che'l 
popolo oda: dicendo, Chi è pauro- 
80, e timido, se ne ritorni presta- 
mente indietro dal monte di Ga- 
laad. E se ne ritornarono in- 
dietro ventidumila uomini del po- 
polo: e ne rimasero diecimila. 

4 E'l Signore disse a Gedeon, La 
gente é ancora troppa : fagli scen- 
dere all' acqua, e quivi io te gli 
discernerò : e colui del quale io tì 
dirò, Costui andrà teco, vada te- 
co: e colui del quale io ti dirò, 
Costui non andrà teco, non vada 
teco. 

5 Gedeon adunque fece scender 
la gente all’ acqua : e'l Signore gli 
disse, Metti da parte chiunque 
lambirà l'acqua con la lingua, 
come lambisce il cane : ed altresì 
chiunque s'inchinerà sopra le gi- 
nocchia, per bere. 

6 E'l numero di coloro che, re- 
catasi lag con la mano alla 
bocca, la lambirono, fu di tre- 
cent’uomini: e tutto? rimanente 
della gente s'inchinò sopra le gi- 
nocchia per ber dell’ acqua. 

7 E’ Signore disse a Gedeon, Per 
questi trecent' uomini, c’ hanno 
lambita l’acqua, io vi salverò, e ti 
darò i Madianiti nelle mani: ma 
vadasene tutta laltra gente, cia- 
scuno al luogo suo. 

8 E quella gente prese della vit- 
tuaglia in mano, e le sue trombe. 

eon adunque rimandò a casa 
tutti gli altri Israeliti, ciascuno 
alle sue stanze, e ritenne seco 
ue’ trecent’ uomini. Or il campo 

e' Madianiti era disotto dì lui 
nella Valle, 

9 Edin quella notte il Signore gli 
disse, Levati, scendi nel campo: 
perciochè io te l'ho datonellemani. 

10 E se pur tu temi di scendervi, 
scendi prima tu, con Fura, tuo 
servitore, verso’! campo: j 

11 E tu udirai ciò che vi si dirà: e 
poi le tue mani saranno rinforzate, 
e tu scenderai nel campo. Egli 
adunque, con Fura, suo servitore, 
scese all’ estremità della gente 
ch'era in armi nel campo. g 
12 Ed i Madianiti, e gli Amalechi- 
ti, e tutti gli Orientali, giacevano 
nella Valle, come locuste in mo. 
titudine : ed i lor camelli erano in- 
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numerabili, ed erano in moltitu- 
dine come la rena ch'è in sul lito 
del mare. * 

13 Giuntovi adunque Gedeon, 
ecco, uno raccontava un sogno 
al suo compagno, e gli diceva, Ec- 
co, io ho sognato un sogno, E mi 
parea ch'una focaccia d'orzo si ro- 
tolava verso'l campo de' Madiani- 
ti, egiugneva infino a' padiglioni, 
egli percuoteva, ed essi cadevano : 
e gli riversava sottosopra, ed i pa- 
diglioni cadevano. 


E'l suo com o rispose, e 
disse, Questo non é altro, se non 
la s di Gedeon, figliuolo di 


Ioas, uomo Israelita : Iddio gli ha 
dati i Madianiti, e tutto'l campo 
nelle mani. 

15 E, quando Gedeon ebbe udito 
raccontare il sogno, ed ebbe intesa 
la sua interpretazione, adorò. Poi, 
ritornato al campo d'Israel, disse, 
Levatevi: pee ochè il Signore 
v'ha dato il campo de' Madianiti 
nelle mani. K5 

16 Poi spartì que’ trecent'uomini 
in tre schiere, e diede a tutti delle 


trombe in mano, e de’ testi voti, e | ora fatto al par di voi? 


delle fiaccole dentro de' testi: — 

17 E disse loro, Riguardate ciò 
che da me sarà fatto, e fate così 
voi. Quando adunque io sarò giun- 
to all' estremità del campo, fate 
così come farò io. 

18 E quando io, con tutti quelli 
che sono meco, sonerò con la 
tromba, sonate ancora voi con le 
trombe, intorno a tutto’! campo : 
e dite, Al Signore, ed a Gedeon. 

19 Gedeon adunque, ed i cent'uo- 
mini ch'erano con lui, vennero al- 
T estremità del campo, al prin- 
cipio della vegghia della mezza 
notte, come prima furono poste le 
guardie, e sọnaronocon le trombe, 
e spezzarono i testi ch'aveano nelle 
mani. 

20 Allora le tre schiere sonarono 
con le trombe, e spezzarono i testi, 
e tenevano con la man sinistra le 
fiaccole, e con la destra le trombe 
per sonare, e gridavano, La spada 
el Signore, e di Gedeon. 

21 E ciascuno d'essi stette fermo 
nel suo luogo, intorno al campo: 


e tutto"! campo discorreva quà e, 


là, sclamando, e fuggendo. 


22 Or, mentre que' trecent' uo- ' 


mini sonavano con le trombe, il 
Signore voltò la spada di ciascuno 
contral suo com O, e ciò per 
tutto"l1 campo. 1 campo fug 
fino a Bet-sitta, verso Serera, infi- 
no alla ripa d'Abel-mehola, presso 
a Tabbat. 


tutto Manasse, e perseguitarono i 
Madianiti. 

24 E Gedeon mandò de’ messi per 
tutto" monte d'Efraim, a dire, 
Scendete giù ad incontrare i Ma- 
dianiti, e pren ete loro i si 
dell’acque fino å Bet-bara, lungo'l 
Giordano. Tutti gli Efraimiti adun- 
que, adunatisi a grida, presero i 
passi dell' acque fino a Bet-bara, 

Ugo! Giordano. 

25 E presero due Capi de Ma- 
dianiti, Oreb, e Zeeb: ed ammaz- 
| zarono Oreb nel luogo detto, Il 
i sasso d'Oreb; e Zeeb, nel luogo 
| detto, Il torcolo di Zeeb: e, dopo 
| aver tati i Madianiti, por- 
tarono le teste di que’ Capi a Ge- 
deon, di quà dal Giordano, 


CAP. VIII 

GLI uomini d'Efraim gli dis- 
sero, Che cosa è questo che 
tu ci hai fatto, di non averci chia- 
mati, quando tu sei andato a com- 
battere contr'a Madian? E con- 

tesero aspramente con lui. 
2 Ma egli disse loro, Che ho io 
i il raspollar 
d’Efraim non vale egli meglio che 

la vendemmia d’Abiezer ? 

3 Iddio v'ha dati i Capi de’ Ma- 
dianiti, Oreb, e Zeeb, nelle mani: 
e che ho io potuto fare al par di 

| voi? Allora, dopo ch'ebbe loro così 
i parlato, il lor cruccio contr'a lui 
s'acquetò. 
| 4 Or Gedeon arrivò al Giordano, 
| e, passandolo con que trecent' uo- 
| mini ch'erano con lui, i quali stan- 
| chi comeerano, pur perseguitavano 
| į Madianiti: 
Va De a que' di Suceot; Deh, 
alcuni pezzi ne alla te 
| che é al mio tto: ochè 
sono stanchi, ed io perseguito Ze- 
j a L Pran al Koan P 
a n i uccot ris 
sero, Hai tu già in mano le palme 
' di Zeba, e di Salmunna, che noi 
diamo del pane al tuo esercito ? 
7 E Gedeon rispose, Perciò, quan- 
do'l Signore m'avrà dato nelle ma- 
| ni Zeba, e Salmunna, io vi smi. 
nuzzerò le carni con delle spino 
del diserto, e con triboli. 

8 Poi di là egli salì in Penuel, e 

; parlò a que' di Penuel nella mede- 
sima maniera: ed essi gli risposero 
come que' di Succot aveano ri- 


sposto. . 

i Ed egli disse ente a que 
di Penuel, Quando io ritornerò in 
: pace; io disfarò questa Torre. 

| 10 Or Zeba, e Salmunna, erano 
‘in Carcor, co' lor campi d'intorno 


` 23 E gl Israeliti furono raunati a'a quindicimila uomini, ch'erano 


grida, di Neftali, e d'Aser, e di 
232 4 


tutti quelli ch'erano rimasi di tut- 
det, 
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to" campo degli Orientali: ed i 
morti erano cenventimila uomini, 
che potevano trar la spada. 

11 È Gedeon salì, traendo al passe 
di coloro ch'abitano in padiglioni, 
dal lato Orientale di Noba, e di 
IJogbea: e percosse il campo, il 
qual se ne stava in sicurtà. 

12 E Zeba, e Salmunna, fuggiro- 
no: ma egli gli perseguitò, e prese 
li due re di Madian, Zeba, e Sal- 
munna, e mise in rotta tutto'| 


a Do 

13 Poi Gedeon, figliuolo di Ioas, 
se ne ritornò dalla battaglia, dalla 
salita d'Heres. 

14 E prese un fanciullo della gen- 
te di Succot, elo domandò: ed egli 
gli descrisse i principali, e gli An- 
ziani di Succot, ch'erano settanta- 
sette uomini, 

15 Poi Gedeon venne agli uomini 
di Succot, e disse, Ecco Zeba, e 
Salmunna, de’ quali per ischerno 
voi mi diceste, Hai tu gia nelle 
mani le palme di Zeba, e di Sal- 
munna, che noi diamo del pane 
alla tua gente stanca ? 

16 Ed egli prese gli Anziani della 
città, e delle spine del diserto, e 
de’ triboli, e con essi gastigò que- 
gli uomini di Succot. 

17 Disfece ancora la Torre di 
Penuel, ed uccise gli uomini della 


città. 

18 Poi disse a Zeba, ed a Salmun- 
na, Come erano quegli uomini che 
voi uccideste in Tabor? Ed essi 
risposero, Come tu appunto: cia- 
scuno d'essi va nel sembiante 
un figliuolo di re. 

19 egli disse loro, Essi erano 
miei fratelli, figliuoli di mia ma- 
dre: come il Signore vive, se voi 
aveste loro salvata la vita, io non 
v'ucciderei. 

20 Poi disse a Ieter, suo primo- 

to, Levati, uccidigli. Ma il 
fanciullo cune pera fuori la sua 
spada: perciochèavea paura : con- 
ciofossecosach'egli fosse ancor gio- 
vanetto. 

21 E Zeba, e Salmunna, dissero, 
Levati su tu, ed avventati sopra 
noi: iochè quale é l'uomo, 
tale è la sua forza. Gedeon adun- 
que si levò, ed uccise Zeba, e Sal- 
munna, e prese le borchie che i lor 
camelli aveano al collo. 
sign E gl' Israeliti dissero & Gedeon, 

ignoreggia sopra noi, tu, e'l tuo 
figliuolo, e'l figliuolo del tuo fi- 

uolo: conciosiacosachè tu ci ab- 

i salvati dalla manode' Madianiti. 

23 Ma Gedeon disse loro, Nè io, 
nè’l mio figiiuolo, signoreggeremo 
sopra voi: il Signore signoreggerà 
sopra voi. 993 


24 Poi Gedeon disse loro, Iv vi 
farò una richiesta, che ciascun di 
voi mi dia il monile ch'egli ha pre- 
dato: perciochè coloro aveano de’ 
a d’oro, perchè erano Ismae- 

iti. 

25 EA essi dissero, Noi del tutto 
te gli daremo. Steso adunque un” 
ammanto; ciascuno vi gittò il mo- 
nile ch'egli avea predato. 

26 E'l peso de' monili d'oro, che 
Gedeon avea chiesti, tu di mille 
settecento sicli d'oro: olt alle 
borchie, ed alle collane, ed a' ve- 
stimenti di porpora, che li re di 
Madian aveano indosso : ed oltr' a' 
collari che i camelli loro aveano 
al collo. 

27 E Gedeon fece di quell’ oro 
un’ Efod, e lo pose in Ofra, sua 
città : e tutto Israel fornicò quivi 
dietro ad esso: e ciò fu in laccio a 
Gedeon, ed alla sua casa. 

28 Così Madian fu depresso da- 
vanti a' figliuoli d' Israel, e non 
alzò più il capo: e'l paese ebbe ri- 
poso per quarant'anni, a' dì di 

edeon. 

29 E Ierubbaa], figliuolo di Ioas, 
se n'andò, e dimorò in casa sua. 

30 Or Gedeon ebbe settanta fi- 
gliuoli, ch'erano usciti della sua 
anca: conciofossecosach'egli aves- 
se molte mogli. 

31 Ela sua concubina, ch'era in 
Sichem, gli partorì anch'essa un 
figliuolo, al quale egli pose nome 
Abimelec, i 
32 Poi Gedeon, figliuolo di Ioas, 
mori in buona vecchiezza, e fu 
seppellito nella sepoltura di Ioas, 
suo padre; in Ofra degli A biezeriti. 
.33 E, dopo che Gedeon fu morto, 
i figliuoli d'Israel tornarono a for- 
nicare dietro a’ Baali, e si costitui- 
rono Baal-berit per dio. 

34 E non si ricordarono del Si- 
gnore Iddio loro, il quale gli avea 
riscossi dalle mani di tutti i lor 
nemici d'ogn’ intorno: 

35 E non usarono benignità in- 
verso la casa di Ierubbaal, cioé, di 
Gedeon, secondo tutto"l bene ch'e- 
gli avea operato inverso Israel. 


CAP. IX. 


R Abimelec, figliuolo di Ierub- 
baal, andò in Sichem a’ fra- 
telli di sua madre, e lò loro, ed 
a tutta la famiglia della casa del 
padre di sua madre: dicendo, 

2 Deh, parlate a tutti i Sichemiti, 
e dite loro, Qual cosa è migliore 
per voi, che settant' uomini, cioé, 
tutti i figliuoli di Ierubbaal, sl 
gnoreggino sopra voi, overo, ch'u- 
muomo solo signoreggi sopra voi? 
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ricordatevi ancora ch'io sono vo- 
stre ossa, e vostra carne, 

3 Edi fratelli di sua madre par- 
larono di lui a tutti i Sichemiti, e 
dissero loro tutte quelle parole: 
e'l cuor loro s’inchinò a seguitare 
Abimelec: perchè dissero, Egli è 
nostro fratello. 

4 E gli diedero settanta sicli d'ar- 

ento, tolti dal tempio di Baal- 

rit, co’ quali Abimelec soldò de- 

li uomini da nulla, e vagabondi, 
ì quali lo seguitarono. 

5 Edegli venne in casa di suo 
padre, in Ofra, ed uccise in su una 
stessa pietra i suoi fratelli, figliuoli 
di Ierubbaal, ch'erano settant' uo- 
mini: ma lotam, figliuol minore 
di Ierubbaal, scampò: perchè s'era 


nascoso. 

6 Poi tutti i Sichemiti, e tutta la 
casa di Millo, s‘adunarono insieme, 
ed andarono, e costituirono re 
Abimelec, presso alla quercia dove 
era rizzato i/ piliere in Sichem. 

7 E ciò essendo rapportato a Io- 
tam, egli andò, e si fermò in su la 
sommità del monte di Gherizim : 
ed alzò la voce, e gridò, e disse 
loro, Ascoltatemi, Sichemiti, e co- 
sì v'ascolti Iddio. 

8 Gli alberi andarono già per 
ugnere un re che regnasse sopra 
loro: e dissero all'ulivo, Regna 
sopra noi. g 

9 Ma l'ulivo disse loro, Resterei 
io di produrre il mio olio, il quale 
Iddio, e gli uomini onorano in me, 
per andar vagando per gli altri 
alberi ? 

10 Poi gli alberi dissero al fico, 
Vieni tu, regna sopra noi. 

11 Ma il fico disse loro, Resterei 
io di produrre la mia dolcezza, e'l 
mio buon frutto, per andar vagan- 
do per gli altri alberi ? 

12 E gli alberi dissero alla vite, 
Vieni tu, regna sopra noi. 

13 Mala vite disse loro, Resterei 
io di produrre il mio mosto, che 
rallegra Iddio, e gli uomini, per 
andar vagando per gli altri alberi? 

14 Allora tutti gli alberi dissero 
al pruno, Vieni tu, regna sopra noi. 

15 E'l pruno disse agli alberi, Se 
ciò che voi fate, ugnendomi per 
re sopra voi, è con verità, venite, 
riparatevi sotto alla mia ombra: 
se no, esca il fuoco del pruno, e 
consumi i cedri del Libano. 

16 Ora altresì, se voi siete proce- 
duti con verità, e con integrità, 
costituendo Abimelec re: e se 
avete operato bene inverso Ierub- 
baal, ed inverso la sua casa: e se 
voi gli avete renduta la retribu- 
zione delle sue opere: 

17 (Conoloaiacosao hè mio padre 


abbia guerreggiato per vol, ed ab 
bia cacciato dietro alle spalle ogni 
riguardo alla sua vita, e v'abbia 
riscossi dalla mano de’ Madianiti: 

18 Ma oggi voi vi siete sollevati 
contr' alla casa di mio padre, ed 
avete uccisi sopra una medesima 
pietra i suoi figliuoli, in numero di 
settant’ uomini, ed avete costi- 
tuito re sopra i Sichemiti Abime- 
lec, figliuolo della sua serva, per- 
ciochè egli è vostro fratello :) 

19 Se, dico, siete oggi proceduti 
con verità, e con integrità, verso 
Ierubbaal, e verso la sua casa, go- 
dete d'Abimelec, ed Abimelec goda 

vol: 

20 Se no, esca il fuoco d'Abime- 
lec, e consumi i Sichemiti, e la casa 
di Millo: esca parimente il fuoco 
de' Sichemiti, e della casa di Millo, 
e consumi Abimelec. 

21 Poi Iotam scampò, e se ne 
fuggì d'innanzi ad Abimelec, suo 
fratello, ed andò in Beer, e quivi 
dimorò. 

22 Ed Abimelec signoreggiò so- 
pra Israel tre anni. 

23 Ed lddio mandò uno spirito 
maligno fra Abimelec, ed i Siche- 
miti: ed i Sichemiti ruppero la 
fede ad Abimelec : 

24 Aciochè la violenza fatta a’ set- 
tanta figliuoli di Ierubbaal, e'l 
sangue loro, venisse ad esser mes- 
so addosso ad Abimelec, lor fra- 
tello, il quale gli avea uccisi: ed 
addosso a' Sichemiti, i quali aveano 
tenuto mano con lui ad uccidere i 
suoi fratelli. 

25 I Sichemiti adunque gli posero 

ti in su le sommità de’ mon- 
ti, i quali rubavano in su la strada 
chiunque passava appresso di loro. 
E ciò tu rapportato ad Abimelec. 

26 Poi Gaal, figlinolo d'Ebed, ed 
i suoi fratelli, vennero, e - 
rono in Sichem: ed i Sichemiti 
presero confidanza in lui. 

27 Ed, usciti alla campagna, ven- 
demmiarono le lor vigne, e calca- 
rono l'uve, e cantarono delle can- 
zoni. Poi entrarono nel tempio 
dell’ iddio loro, e mangiarono, e 
bevvero, e maladissero Abimelec. 

28 E Gaal, figliuolo d'Ebed, disse, 
Chi è Abimelec, e quale è Sichem, 
che noi serviamo ad Abimelec? 
non é egli figliuolo di Ierubbaal ? 
e Zebul non é egli suo commes. 
sario? Servite a' discendenti d’ He- 
mor, padre di Sichem. E perchè 
serviremo noi a costui ? 

29 Oh, fossemi pur data questa 
gente sotto la mia condotta, io 
caccerei Abimelec. Poi disse ad 
Abimelec, Accresci pure il tuo 
esercito, e vien fuori. 
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30 E Zebul, Capitano della città, | schiere corsero sopra tutti quelli 


avendo udite le parole di Gaal, fi- 
gliuolo d' Ebed, s'accese nell ira. 
31 E cautamente mandò messi 
ad Abimelec, a dirgli, Ecco, Gaal, 
figliuolo d' Ebed, e 


ch'erano per li campi, e gli percos- 
sero. 

45 Ed Abimelec combattè contr'al- 
la città tutto quel giorno, e la pre- 


i suoi fratelli, | se, ed uccise il popolo ch'era in es- 


son venuti in Sichem: ed ecco, |.sa: poi spianò la città, e vi seminò 


ono la città contr'a te. 

ra dunque, levati di notte, 
con la gente ch'é teco, e poni ag- 
guati nella campagna: 


strin 
32 


33 E domattina a buon'ora, in | 47 Ede'fura 
sul levar del sole, levati, e fa’ una | lec, che tutti 


correria sopra la città: ed ecco, 
egli, e la gente ch'é con lui, uscirà 
incontro a te, e tu gli farai se- 
condo che t’occorrerà. 

34 Abimelec adunque si levò di 
notte, con tutta la gente ch'era 
con lui, e stettero agli agguati 
contr'a Sichem, in quattro schiere. 


35 Or Gaal, figliuolo d' Ebed, uscì | 


fuori, e si fermò in su l’entrata 
della porta della città: ed Abi- 
melec si levò dagli agguati, con la 
gente ch'era con lui. 

36 E Gaal, veduta quelia gente, 
disse a Zebul, Ecco della gente, che | 
scende dalle sommità de' monti. | 
E Zebul gli disse, Tu vedi rom- 
bra de' monti, e ti pare che sieno 
uomini. 

37 EGaal parlò di nuovo, e disse, 
Ecco della gente che scende dal 
billico del s ed una schiera 
che viene dalla via del querceto 
degl’indovini. 

E Zebul gli disse, Dove è ora 
la tua bocca, con la quale tu dice- 
vi, Chi è Abimelec, che noi gli ser- 
viamo? Non è egli questo popolo 
quello che tu sprezzavi? Deh, esci 
ora fuori, e combatti con lui. | 

39 Allora Gaal uscì fuori davanti 
a Sichemiti, e combattè con Abi- 
melec. 

40 Ma Abimelec gli diè la caccia, 
ed egli fuggì d'innanzi a lui, e mol- 


del sale, 

46 E tutti gli abitanti della Torre 
di Sichem, udito ciò, si ridussero 
nella fortezza del tempio d' El-berit. 
portato ad Abime- 
g i abitanti della Tor 
re di Sichem s'erano adunati là. 

48 Laonde Abimelec salì in sul 
monte di Salmon, con tutta la gen- 
te ch'era con lui: e prese delle 
scuri in mano, e taglio un ramo 
d'albero: e,toltolo, sel recò in ispal 
la: poi disse alla gente ch'era con 
lui, Quello che m'avete veduto 
fare; fatelo prestamente, come ho 
fatto io. 

49 Tutta la gente adunque tagliò 
anch'essa de' rami, ciascuno il suo: 
poi, andati dietro ad Abimelec, po- 
sero quelli intorno alla fortezza, ed 
arsero la fortezza sopra coloro che 
verano dentro: e tutti gli abitanti 
morironoanch'essi,in numero d'in- 
torno a mille persone, tra uomini 
e donne. 

50 Poi Abimelec andò a Tebes, e 
vi campo, e la prese, 

51 Or nel mezzo della città v'era 
una torre forte, nella quale tutti 
gli uomini, e le donne, e tutti gli 
| abitanti della città, si rifuggirono : 
e, serratisi dentro, salirono in sul 
tetto della torre. > 

52 Ed Abimelec, venuto fino alla 
torre, la combattè, e s'accostò m- 
fino alla porta della torre, per bru- 
ciarla col fuoco. 

53 Ma una donna gittò giù un 
pezzo di macina in sul capo d'Abi- 
melec, e gli spezzò il teschio. 





ti caddero uccisi infino all' entrata 
della porta. 

41 Ed Abimelec si fermò in Aru- 
ma: e Zebul cacciò di Sichem Gaal, 
ed i suoi fratelli: tal che non po- 
terono più stare in Sichem. 

42 E'l giorno seguente, il popolo 
di Sichem uscì fuori a' campi: e 
ciò fu rapportato ad Abimelec. 

Ed egli prese la sua gente, e la 
spartì in tre schiere, e si pose in 
agguato su per li campi: e, veg- 
gendo che’l popolo usciva della c 
tà, si levò contr'ad esso, e lo per- 
corse. 


44 Ed Abimelec, con la schiera 
ch'egli avea seco, scorse verso la 
città, e si fermò all’ entrata della 
porta della oni: e l'altre due 


54 Laonde egli prestamente chia- 
mò il fante che portava le sue ar- 
mi, e gli disse, Tira fuori la tua 
spada, ed uccidimi, che talora non 
si dica di me, Una donna l’ha am- 
mazzato. Ilsuo fante adunque lo 
trafisse, ed egli morì. 

55 E quando gl’ Israeliti ebber ve- 
duto ch'Abimelec era morto, se 
n'andarono ciascuno al suo luogo. 

56 Così Iddio fece la retribuzione 
ad Abimelec, del male ch'egli avea 
commesso contr'a suo padre, ucci- 
dendo i suoi settanta fratelli. 

57 Iddio fece ancora ritornare in 
sul capo degli uomini di Sichem 
tutto'l1 male ch'aveano commesso : 
ed avvenne loro la maladizione di 
Iotam, figliuolo di Ierubbaal. 
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CAP. X. 
R, dopo Abimelec, surse, per li- 
berare Israel, Tola, figliuolo 

di Pua, figliuolo di Dodo, uomo 
d'Issacar, il qual dimorava in Sa- 
mir, nel monte d'Efraim. 

2 Ed egli giudicò Israel ventitre 
anni: poi morì, e fu seppellito in 
Samir. 

3 E, dopo lui, surse Iair Galaadita, 
il qual giudicò Israel ventidue anni. 

4 Ed esso ebbe trenta figliuoli, i 
quali cavalcavano trent’ asinelli, 
ed aveano trenta città, che si chia- 
mano fino ad oggi le Villate di Iair, 
le quali sono nel paese di Galaad. 

5 Poi Iair morì, e fu seppellito in 
Camon., 

6 Ed i figliuoli d' Israel continua- 
rono a far ciò che dispiace al Si- 

aore, e servirono a' li, ed ad 

starot, ed agl'iddij di Siria, ed 

1° iddij di Sidon, ed agl'iddij di 
Moab,edagl'iddijde' figliuoli d'Am- 
mon, ed agl' iddij de' Filistei ; ed 
abbandonarono il Signore, e non 
gli servivano più, 

7 Laonde l'ira del Signore s'ac- 
cese contr’ ad Israel: ed egli lo 
vendè nelle mani de’ Filistei, e 
nelle mani de’ figliuoli d'Ammon. 
8 Ed in quell'anno, ch'era il di- 
ciottesimo, quelli afflissero, ed op- 
pressarono i figliuoli d'Israel, cioé, 
tutti i figliuoli d'Israel ch'erano di 
la dal Giordano, nel degli 
Amorrei, ch'é in Galaad. 

9 Ed i figliuoli d'Ammon passa- 
rono il Giordano, combattere 
eziandio contr'a Giuda, e contr'a 
Beniamin, e contr’alla casa d'E- 
fraim : onde Israel fu grandemente 
distretto. * 

10 Allorai figliuoli d'Israel grida- 
rono al Signore: dicendo, Noi ab- 
biamo peccato contr'a te: concio- 
siacosach' abbiamo abbandonato il 
nostro Dio, ed abbiamo servito a' 
Baali. 

11 E'l Signore disse a' figlinoli d'I- 
srael, Quando voi avete gridato a 
me, non v'ho io salvati dalle mani 
degli Egizij, e degli Amorrei, e 
de'figliuolid'Ammon, e de’ Filistei, 

12 E de' Sidonij, e degli Amale- 
chiti, e de’ Maoniti, i quali v'op- 
pressavano ? 

13 Ma voi m'avete abbandonato, 
ed avete servito ad altri dij: per- 
ciò, io non vi libererò più. 

14 Andate, e gridate ag?’ iddij ch'a- 
vete scelti: salvinvi essi al tempo 
della vostra angoscia. 

15 Ma i figliuoli d'Israel dissero 
al Signore, Noi abbiamo peccato: 
facci tu tutto quello che ti piacerà : 


soì ti preghiamo che tu ci liberi 
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16 Allora tolsero pe iddij degti 
stranieri del mezzo di loro, e servi. 
rono al Signore: ed egli s'accorò 
l'animo per lo travaglio d'Israel. 

17 Ori figliuoli d'Ammon s'adu- 
narono 8 grida, e s'accamparono 
in Galaad. I figliuoli d'Israel s'a- 
dunarono anch'essi, e s'accampa- 
rono in Mispa. 

18 E'l popolo, cioé, i principali di 
Galaad, dissero gli uni agli altri, 
Chi sarà l'uomo che comincerà a 
combattere conti’ a' figliuoli d'Am- 
mon? esso sarà Capo a tutti gli. 
abitanti di Galaad. 


CAP. XI. 
R Iefte Galaadita era un va- 
lente uomo, ed era figliuolo 
d'una meretrice: e Galaad l’avea 


generato. 

2Ela moglie di Galaad gli avea 
partoriti de' figliuoli: e, quando i 
figliuoli della moglie furono gran- 
di, cacciarono Iefte: e gli dissero, 
Tu non avrai eredità nella casa di 
nostro : perciochè tu sei fi- 
gliuolo d'una donna straniera. 

3 E Iefte se ne fuggì d'innanzi 
a’ suoi fratelli, e dimorò nel 
di Tob: e presso a lui s'adunarono 
degli uomini da nulla, ed uscivano 
fuori con lui, 

4 E, dopo alquanto tempo, av- 
venne che i figliuoli d'Ammon fe- 
cero guerra ad Israel, 

5 E, mentre i figliuoli d Ammon 
facevano guerra ad Israel, gli An- 
ziani di Galaad andarono a pren- 
der Iefte nel paese di Tob: 

6 E dissero a lefte, Vieni, e sij no- 
stro Capitano: aciochè noi com- 
battiamo contr'a’ figliuoli d'Am- 


mon. 

7 Ma Iefte disse agli Anziani di 
Galaad, Non m'avete voi odiato, 
e cacciato della casa di mio pa- 
dre ? perchè dunque venite a me, 
ora che voi siete distretti ? 

8 E gli Anziani di Galaad dissero 
a lefte, Perciò siamo noi ora ri- 
tornati a te, aciochè tu venga con 
noi, e combatti contr’ a’ figliuoli 
d'Ammon ; e che tu sij Capo di 
tutti gli abitanti di Galaad. 

9 E lefte disse agli Anziani di Ga- 
laad, Se voi mi riconducete per 
combattere contr'a figliuoli d'Ani- 
mon, e'l Signore gli mette in mio 
potere, sarò io vostro Capo ? 

10 E gli Anziani di Galaad dissero 
a Iefte, Signore attenda a quello 
che diciamo fra noi, se non fac- 


| ciamo secondo che tu hai detto. 


11 Iefte adunque andò con gli 
Anziani di Galaad: e'l popolo lo 
costitui Capo, e condottiere so- 
pra sè: e Iefte pronunziò davanti 
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al Signore, in Mispa, tutte le pa- 
role ch'egli avea prima dette. 

12 Poi lefte mandò ambasciadori 
al re de' figliuoli d'Ammon, a dirgli, 
Che vé egli fra me e te, che tu sei 
venuto contr’a me, per far guerra 
nel mio paese ? 

13 E'l re de' figliuoli d'Ammon 
disse agli ambasciadori di Iefte, 
Io son venuto, perciochè, quando 
Israel salì fuor d' Egitto, prese il 
mio paese, dall’Arnon fino a Iab- 
boc, ed infino al Giordano : ora 
dunque rendimi quelle contrade 
amichevolmente. 

14 E lefte mandò di nnovo amba- 
sciadori al re de’ figlinoli d'Ammon, 

15 A dirgli, Così dice Iefte, Israel 
non prese il paese di Moab, nè'l 
paese de’ figliuoli d’Ammon; 

16 Anzi, dopo ch' Israel fu salito 
fuor d` Egitto, e fu caminato per lo 
diserto fino al mar rosso, e fu 
giunto a Cades : 

17 Mandò ambasciadori al re 
d' Edom, adirgli, Deh, lascia ch'io 
passi per lo tuo paese: ma il re 
d'Edom nol consentì : mandò ezian- 
dio al re di Moab, ed anch'egli 
non volle. Laonde, dopo ch' Israel 
fu dimorato in Cades, 

18 Caminò per lo diserto, e circuì 
il paese d' Edom, e'l paese di Móab, 
e giunse al lato Orientale del pae- 
se di Moab, e s'accampò di là dal- 
l'Arnon, e non entrò dentro a' 
confini di Moab: conciosiacosachè 
l'Arnon sia il confine di Moab. 

19 Ed Israel mandò ambasciadori 
a Sihon, re degli Amorrei, re 
d' Hesbon, a dirgli, Deh, lascia che 

noi passiamo per lo tuo paese, fin 
che siamo giunti al nostro luogo. 

20 Ma Sihon non si fidò d' Israel, 
ch'egli passasse per li suoi confi- 
ni: anzi adunò tutta la sua gente, 
e con essa s'accampò in Iaas, e 
combattè con Israel. 

21 E Signore Iddio d' Israel diede 
Sihon, e tutta la sua gente, nelle 
mani degl'Israeliti, i quali gli per- 
cossero, e conquistarono tutto"l 
paese degli Amorrei, ch'abitavano 
in quel paese. 

22 Conquistarono eziandio tutti i 
confini degli Amorrei, dall’Arnon 
fino a Tabboc, e dal diserto fino al 
Giordano. 

23 Ora dunque, avendo il Signore 
Iddio d'Israel cacciati gli Amorrei 
d'innanzi ad Israel, suo puro 
possederesti tu il lor paese 

24 Non possederesti tu ciò che 
Chemos, tuo dio, t'avrebbe dato a 
possedere? noi altresì ere- 

mo il paese di tutti quelli chel Si- 

ore Iddio nostro avrà cacciati 
d'innanzi a noi. 





25 Ed ora vali tu in alcun modo 

meglio che Balac, figliuolo di Sip- 

r, re di Moab? contese egli con 
srael, o fecegli guerra ? 

26 Essendo Israel dimorato in 
Hesbon, e nelle terre del suo terri- 
torio, ed in Aroer, e nelle terre del 
suo territorio, ed in tutte le città 
che sono lung@l'Arnon, lo spazio 
di trecent'anni, perchè non l'avete 
voi riscosse in quel tempo ? 

27 Ed anche io non t'ho offeso; 
e tu procedi malvagiamente inver- 
so me, guerreggiando contr'a me. 
Il Signore, che é il Giudice, giudi- 
chi oggi fra i figliuoli d'Israel, ed i 
figliuoli d'Amnon. 

8 Ma il re de' figliuoli d'Ammon 
non attese alle parole, che Iefte 
gli avea mandate a dire. 

29 Elo Spirito del Signore fu so- 
pra lefte, ed egli traversò Galaad, 
e Manasse, e passò in Mispe di 
Galaad, e di Mispe di Galaad passò 
a' figliuoli d'Ammon. 

30 E Iefte votò un voto al Si- 
gute: e disse, Se pur tu mi dai i 

gliuoli d'Ammon nelle mani : 

31 Quando io ritornerò in pace 
da' figliuoli d'Ammon, ciò ch’usci- 
rà dell’ uscio di casa mia sarà del 
Signore, ed ‘io l'offerirò in olo- 
causto. 

32 lefte adunque passò a' figliuo- 
li d'Ammon, per combatter con 
loro: el Signore gli diede nelle 
mani d'esso. 

33 Ed egli gli percosse d'una gran- 
dissima sconfitta, da Aroer fino a 
Minnit, venti città : e fino alla 
pianura delle vigne. E così ifi- 
gliuoli d'Ammon furono abbassati 
dinanzi a' figliuoli d'Israel. 

Or, come Iefte ritornava a casa 
sua in Mispe, ecco, la sua figliuola 
gli uscì incontro con tamburi, e 
con flauti: or ella era unica, e 
sola, ed egli non avea altri proce- 
duto da lui, nè figliuolo, nè fi- 
gliuola. 

35 E, come egli la vide, stracciò 
i suoi vestimenti : e disse, Ahi, fi- 

liuola mia: tu m'hai affatto ab- 

ttuto, e sei di quelli che mi con- 
turbano: conciosiacosach' io abbia 
aperta la mia bocca al Signore, e 
non ritrarmene. 

36 Ed ella gli disse, Padre mio, se 
pur tu hai a la bocca al Si- 

oro, fammi come tè uscito di 
bocca: poi che'l Signore ha fatte 
le tue vendette sopra i figliuoli 
d'Ammon, tuoi nemici. 

37 Poi disse a suo padre, Fac- 
ciamisi questo: Lasciami per due 
mesi, aciochè io vada su e Lal 
li monti, e pianga la mia vir - 


| ta, con le mie compagne. 
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38 Ed egli /e disse, Va’. Così la 
lasciò due mesi. Ed 
elia andò con le sue compagne, è 
pianse la sua virginità su per li 
monti. 

39 Ed al termine di due mesi ella 
ritornò a suo padre, ed egli le fece 
secondo"! voto ch'egli avea votato. 
Or ella non avea conosciuto uomo. 
E di quì nacque l'usanza in Israel: 

40 Che le figliuole d'Israel anda- 
vano ogni anno a far lamento della 
figliuola di Iefte Galaadita, quattro 

orni dell’ anno. 


CAP. XII. 

O R gli Efraimiti, adunatisi a gri- 

da, passarono verso’ Setten- 
trione, e dissero a lefte, Perchè 
sei tu passato per combattere con- 
tra’ figliuoli d'Ammon; e non ci 
hai chiamati per andar teco ? noi 
bruceremo col fuoco la tua casa, e 
te insieme. . 

2 E Iefte disse loro, Ilmio popolo, 
ed io, abbiamo avuta gran contesa 
co’ figliuoli d'Ammon : ed io v'ho 
chiamati, ma voi non m'avete li- 
berato dalle lor mani, . 

3 Laonde, veggendo che voi non 
mi liberavate, io ho messa la mia 
vita nella palma della mia mano, 
eson passato agli Ammoniti: e'l 
Signore me gli ha dati nelle mani : 
perchè dunque siete voi oggi saliti 
a me, per farmi guenti ne 

4 E lefte adunò tutti i Galaaditi, 
e combattè contr'ad Efraim: ed i 
Galaaditi percossero Efraim: per- 
ciochè dicevano, Voi siete degli 
scampati d'Efraim: Galaad è in 
mezzo d' Efraim, e di Manasse, 

5 Edi Galaaditi occuparono i passi 
del Giordano a que’ d'Efraim: e 
quando alcuno di que d'Efraim che 
scampavano diceva, Lascia ch'io 
passi: i Galaaditi gli dicevano, Sei 
tu d'Efraim? E s'egli diceva, No: 

6 I Galuaditi gli dicevano, Deh, 
di' Scibbolet: ma egli diceva, Sib- 
bolet: e non accertava a profferir 
dirittamente. Ed essi lo prende- 
vano, e lo scannavano @ passi del 
Giordano. Così in quel tempo cad- 
dero morti d'Efraim quarantadu- 
mila uomini. 

7 E lefte Galaadita giudicò Israel 
sei anni: poi morì, e fu seppellito 
nella città di Galaad. 

8 E, dopolui, Ibsan, da Bet-lehem, 
giudicò Israel. 

9 Edebbe trenta figliuoli, e man- 
dò fuori trenta figliuole a marito, 
e menò trenta fanciulle di fuori a’ 
suoi figliuoli per mogli: e giudicò 
Israel sett anni. 

10 Poi Ibsan morì, e fu seppellito 
in Bet-lehem. 


11 E, dopo lui, Elon Zabulonita 
fu Giudice d'Israel: e giudicò Israel 
dieci anni. 

12 Poi Elon Zabulonita morì, e fu 
seppellito in Aialon, nel paese di 


Zabulon. I 
13 E, dopo lui, Abdon, figliuolo 
d'Hillel, Piratonita, giudicò Israel. 


14 Ed ebbe quaranta figliuoli, e 
trenta figliuoli di figliuoli, i quali 
cavalcavano settant' asinelli: e 
giudicò Israel ott'anni. 

15 Poi Abdon, figliuolo d'Hillel, 
Piratonita, morì, e fu seppellito in 
Piraton, nel paese d'Etraim, nel 
monte degli Amalechiti, 


CAP. XIII 

p% i figliuoli d' Israel seguita- 

rono a far ciò che dispiace al 
Signore : laonde il Signore gli diede 
nelle mani de' Filistei per qua- 
rant'anni. 
2 Or v'era un'uomo da Sorea, 
della nazione di Dan, chiamato Ma- 
noa, la cui moglie era sterile, enon 


avea mai rito. 
3 E l'Angelo del Signore apparve 
a questa donna, e le disse, Ecco, 


ora tu sei sterile, e non hai mai 
partorito : ma tu concepirai, e par- 
torirai un figliuolo. —— 

4 Oradunque, guardati purdi non 
ber vino, nè cervogia, e di non 
mangiar cosa alcuna immonda : 

5 Perciochè, ecco, tu concepirai, 
e partorirai un figliuolo, sopra'l cui 
capo non salirà giammai rasoio : 
perciochè il fanciullo sarà dal ven- 
tre della madre Nazireo a Dio: ed 
egli comincerà a salvare Israel 
dalle mani de' Filistei. 

6 E la donna se ne venne al suo 
marito, e gli disse, Un' uomo di 
Dio è venuto a me, col sembiante 
simile a quel d'un' Angelo di Dio, 
molto tremendo: ed io non gli ho 
domandato onde egli si fosse, ed 
egli altresì non m'ha dichiarato il 
suo nome : 

7 Ma egli m'ha detto, Ecco, tu 
concepirai, e partorirai un figliuo- 
lo: ora dunque, non ber vino, nè 
cervogia, e non man cosa al- 
cuna immonda: perciochè il fan- 
ciullo sarà Nazireo a Dio, dal ven- 
tre della madre fino al giorno della 
sua morte. S 

8 Allora Manoa supplicò al Si- 
gnore, e disse, Ahi, Signore : deh, 
venga ancora una volta a noi l'uo- 
mo di Dio che tu mandasti, ed in 
segnici ciò ch'abbiamo da fare a 
fanciullo c'ha da nascere. 

9 Ed Iddio esaudì la voce di Ma 
noa: e l'Angelo di Dio venne un'al- 
tra volta alla donna, mentre ella 
sedeva in uncampo. Or Manoa, 
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suo marito, non era con lei. 

10 Essa adunque corse presta- 
mente a rap 
e gli disse, Ecco, quell’ uomo, che 
venne quel giorno a me, m'è ap- 


parito. 

11 E Manoa si levò, ed andò die- 
tro alla sua moglie, e venne a 
quell’ nomo, e gli disse, Sei tu 

ell uomo c'hai parlato a questa 
onna? Ed egli rispose, Io son 
desso. 
+ 12 E Manoa disse, Avvengano 
pure ora le cose che tu hai dette : 
qual modo s'ha egli da tenere in- 
verso'l fanciullo ? e che si dee fare 
intorno a lui? 

13 E l'Angelo del Signore disse a 
Manoa, Guardisi la donna da tutte 
le cose ch'io le ho dette. 

14 Non mangi di cosa alcuna pro- 
dotta dalla vite, e non bea nè vino, 
nè cervogia, e non mangi cosa al- 
una immonda: osservi tutto quel- 
lo ch'io le ho comandato, 

15 E Manoa disse all' Angelo del 
Signore, Deh, lascia che noi ti ri- 
tenghiamo: e noi apparecchieremo 
un capretto da porti innanzi. 

16 rAngelo del Signore disse 
a Manoa, Avv hè tu mi ri- 

tenghi, non però mangerò del tuo 
cibo: e, se pur tu fai un’olocausto, 
offeriscilo al Signore. Perciochè 
Manoa non sapeva ch'egli fosse 
l'Angelo del Signore. 

17 Poi Manoa disse all’ Angelo 
del Signore, uale è il tuo nome? 
aciochè, quando le cose che tu hai 
dette saranno avvenute, noi t'ono- 


riamo. ; 

18 E l'Angelo del Signore gli disse, 
Perchè domandi del mio nome: 
conciosiacosach’ egli sia incom- 
prensibile ? 

19 E Manoa preso il capretto, e 
l'offerta, e l'offerse al Signore s0- 

ra'l sasso. E l'Angelo del Si; ‘e 

ece una cosa maravigliosa alla vi- 
sta di Manoa, e della sua moglie. 

20 Che fu che, come la fiamma 
saliva d'in su l'altare al cielo, l'An- 
gelo del Signore salì con la fiamma 

ell’ altare. E Manoa, e la sua 
moglie, veduto ciò, caddero in ter- 
ra in su le lor facce. 

21 E l'Angelo del Signore non ap- 
parve più a Manoa, nè alla sua 
moglie. Allora Manoa conobbe 
ch egli era l'Angelo del Signore. 

22 E Manoa disse alla sua moglie, 
Per certo noi morremo : perciochè 
abbiamo veduto Iddio. 

23 Ma la sua moglie gli disse, Se 
fosse piaciuto al Signore di farci 
morire, egli non avrebbe accettato 
l'olocausto, nè l'offerta, dalla no- 
stra mano, e none ci ayrebbe fatte 


| 
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veder tutte queste cose: ed in un 
tal tempo egli non ci avrebbe fatte 


rtarlo al suo marito: ‘| intender cotali cose. 


24 Poi quella donna partorì un fi- 
gliuolo, ed essa gli pose nome Sam- 
son. E'l fanciullo crebbe, e'l Si- 
gnore lo benedisse. 


25 E lo Spirito del Signore comin- 
ciò a sospignerlo in Mahane-Dan, 
fra Sorea ed Estaol. 


CAP. XIV. 
R Samson discese in Timnat, 
e vide quivi una donna delle 
figliuole de` Filistei. 

E, ritornato a casa, dichiarò il 
fatto a suo padre, ed a sua madre : 
dicendo, Io ho veduta in Timnat 
una donna delle figliuole de’ Fili- 
stei: ora dunque, prendetemela per 
moglie. 

3 E suo , e sua madre, gli 
dissero, Non v'e egli alcuna donna 
fra le figliuole de’ tuoi fratelli, o fra 
tutto"! nostro popolo, che tu vadi 
a prendere una moglie d' infra i Fi- 
listei incircuncisi? Ma Samson 
disse a suo e, Prendimi costei: 
perciochè ella piace agli occhi miei. 

4 Or suo padre, e sua madre, non 
sapevano che questa cosa proce- 
desse dal Signore: perciochè egli. 
cercava che i Filistei gli dessero 

one. Or in quel tempo i Fili- 
stei sigmoreggiavano sopra Israel. 

5Samson adunque, con suo padre, 
econ sua madre, discese in Tim- 
nat: e, come furono giunti alle 
Vigne di Timnat, ecco, un leon- 
oro veniva ruggendo incontr a 
u 


6 E lo Spirito del Signore s'avven- 
tò sopra Samson, ed egli lacerò 
quel cello, come se avesse lace- 
rato un capretto, senza aver cosa 
alcuna in mano: e non dichiarò a 
suo padre, nè a sua madre, ciò 
ch'egli avea fatto. 

Poi discese, e parlò alla donna, 
ed ella piacque agli occhi di Sam- 
son. 

8 Ed alquanti giorni appresso, 
tornando per menarla, si torse 
dalla via, per vedere la carogna 
del leone: ed ecco, dentro della 
carogna del leone v'era uno sciame 
d'api, e del mele. 

d egli ne prese nelle palme 
delle mani, e ne andava mangian- 
do: ed andò a suo padre, ed a sua 
madre, e ne diede loro, ed essì ne 
mangiarono: ma non dichiarò loro 
ch'avesse tolto il mele dalla caro- 
gna del leone. 

10 Suo padre adunque discese alla 
donna: e Samson fece quivi un 
convito: perciochè così solevano 


fare i giovani. 


Amae- 
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11 E, come i Filistei l'ebber ve- 
duto, presero trenta compagni per 
esser con lui. 

12 E Samson disse loro, Io vi pro- 
porrò ora un'enimma: e se pur 
voi me lo dichiarate infra i sette 

iorni del convito, e lo rinvenite, 
10 vi darò trenta panni lini, e tren- 
ta mute di veste: 

13 Ma se voi non potete dichia- 
rarmelo, mi darete trenta panni 
lini, e trenta mute di veste. Ed essi 
gli dissero, Proponi pure il tuo 
enimma, che noi l'udiamo. 

14 Ed egli disse loro, Di colui che 
divorava è uscito del cibo, e del 
forte è uscita della dolcezza, E per 
lo spazio di tre giorni essi non po- 
terono dichiarar l'enimma, 

15 Ed al settimo giorno, dopo 
ch'ebbero detto alla moglie di Sam- 
son, Induci `l tuo marito a dichia- 
rarci l'enimma, che talora noi non 
bruciamo col fuoco te, ela casa di 
tuo : che? ci avete voi chia- 
mati per avere il nostro ? 

16 E che la moglie di Samson gli 
ebbe pianto appresso, e dettogli, 
Tu m'hai pure in odio, e non 
m'ami: non hai tu proposto un’ e- 
nimma a' figliuoli del mio popolo? 
e tu non me l'hai dichiarato: e 
ch'egli l'ebbe detto, Ecco, io non 
l'ho dichiarato nè a mio padre, nè 
a mia madre, e lo dichiarerei a te ? 

17 E ch'ella gli ebbe pianto ap- 
presso per lo spazio de' sette giorni, 
che fu loro fatto'l convito: al setti- 
mo giorno egli gliele dichiarò, per- 
chè lo premeva: ed ella dichiarò 
l'enimma a' figliuoli del suo popolo. 

18 Laonde gli uomini della città 
dissero a Samson al settimo giorno, 
avanti che’) sole tramontasse, Che 
cosa è più dolce chel mele? e chi é 
più forte che’l leone ? Ed egli disse 
loro, Se voi non aveste arato con 
la mia giovenca, non avreste rin- 
venuto il mio enimma. 

19 E lo Spirito del Signore s'av- 
ventò sopra lui, ed egli discese in 
Ascalon, ed uccise trent' uomini 
di quella gente, e prese le loro 
spoglie, e diede quelle mute di 
veste a quelli ch'aveano dichiarato 
l'enimma. Ed egli s'accese nel- 
l'ira, e se ne ritornò alla casa di 
suo padre, 

20 E la moglie di Samson fu data 
al compagne d’esso, il quale era il 
suo intimo amico, 


CAP. XV. 
R, dopo alquanti giorni, al 
tempo della ricolta delle biade, 
Samson andò a visitare la sua 
moglie, portandole un capretto ; e 
disse, Io voglio, ar alla mia 


moglie, in camerasua: mail padre 

d'essa non gli permise d'entrarvi : 
| 2 E gli disse, Io stimava sicura. 

mente che del tutto tu l’odiavi: e 
| però la diedi al tuo compagno: la 
| sorella sua minore non é ella più 
bella di lei? deh, prendila in luogo 
d'essa. 


3 E Samson disse loro, Ora non 
avrò colpa de Filistei, quando io 
farò loro del male. 

4 Samson adunque andò, e prese 
trecento volpi: prese ancora delle 
fiaccole: e, volte le code delle volpi 
l'una contr'all’altra, mise una fiac- 
cola nel mezzo fra due code. 

5 Poi accese le fiaccole, e cacciò 
le volpi nelle biade de’ Filistei, ed 
arse le biade ch'erano in bica, e 
quelle ch'erano ancora in piè, e le 
vigne, e gli ulivi. 

6 Ed i Filistei dissero, Chi ha 
fatto questo? E fu detto, Samson, 
genero di quel Timnceo : perciochè 
egli ha presa la sua moglie, e l'ha 
data al suo com o. Edi Fili- 
stei andarono, ed arsero cok fuoco 
lei, e suo padre, 

7 E Samson disse loro, Fate voi 
a questo modo ? se io non mi ven- 
dico di voi: poi resterò. 

8 Ed egli gli percosse con grande 
sconfitta, percuotendogli conla co 
scia in su i fianchi. Poi discese, 
e si fermò nella caverna della rupe 
d'Etam. 

9 Ed i Filistei salirono, e s'ac- 
camparono in Giuda, e sì sparsero 
in Lehi. 
10 E gli uomini di Giuda dissero, 
Perchè siete voi saliti contr'a noi ? 
Ed essi dissero, Noi siamo saliti 
per far prigione Samson: aciochè 
facciamo a lui, come egli ha fatto 
a noi, 

11 E tremila uomini di Giuda 
discesero nella caverna della rupe 
d'Etam, e dissero a Samson, Non 
sai tu che i Filistei signoreggiano 
sopra noi? che cosa é dunque que- 
sto che tu ci hai fatto? Ed egli 
disse loro, Come hanno fatto a me, 
così ho fatto a loro. 

12 Ed essi gli dissero, Noi siamo 
discesi per farti prigione, per darti 
nelle mani de’ Filistei. Samson 
disse loro, Giuratemi che voi non 
Vv'avventerete sopra me. 

13 Ed essi gli dissero, No: ma 
ben ti legheremo, e ti daremo nelle 
mani de' Filistei: ma non ti fare- 
mo già morire. Così lo legarono 
con due funi nuove, elo menarono 
via dalla rupe. 

14 Quando egli fu giunto a Lehi, 
i Filistei gli vennero incontro, 
con grida d'allegrezza: ma lo Spi- 
rito del Signore s'avventò sopra 
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lui: e le funi, ch'egli avea in su le 
braccia; diventarono come lino 
che s'arde al fuoco, ed i suoi le 

si sciolsero d'in su le sue mani. 

E trovata una mascella d'asino 
non ancora secca, vi diè della ma- 
no; e, presala, ammazzò con essa 
mille uomini. 

16 Poì Samson disse, Con una 
mascella d'asino, un mucchio, due 
mucchi! con una mascella d' asi- 
‘no ho uccisi mille uomini! 

17 E, quando ebbe finito di par- 
lare, Ritið via di sua mano la ma- 
scella: e pose nome a quel luogo 
Ramat-lehi. 

18 Poi ebbe gran sete: e gridò al 

ignore, e disse, Tu hai messa 
questa gran vittoria in mano al 
tuo servo: ed ora ho io a morir di 
sete, ed a cader nelle mani degl’ in- 
circuncisi ? 

19 Allora Iddio fendè un sasso 
concavo ch'era in Lehi: e d'esso 
uscì dell'acqua, onde Samson bev- 
ve, ed egli tornò in vita: perciò 
pose nome a quel luogo En-hac- 
core: la qual fonte èin Lehi, fino 
“0 Ede Fi rTudicdI 1 al tem 

srae po 
de’ Filistei vent'anni, 


CAP. XVI. 
OR Samson andò in Gaza, e 
vide quivi una meretrice, ed 
eL 


entrò da ] 

2 E fu detto a que' di Gaza, Sam- 
son è venuto qua. Ed essi l’intor- 
niarono, e gli posero insidie tutta 
quella notte, standoalla porta della 
città, e stettero cheti tutta quella 
notte: dicendo, Aspettiamo fino 
allo schiarir della mattina: allora 
l'uccideremo. į 

3 Ma Samson, giaciuto fino a 
mezza notte, in su la mezza notte 
si levò, e diè di piglio alle reggi 
delle porte della città, ed alle due 
imposte, ele levò via, insieme con 
la sbarra: e, recatelesi in ispalla, 
le portò in su lasommità del monte 
ch'é dirimpetto ad Hebron. 

4 Egli avvenne poi, ch'egli amò 
una donna, nella valle di Sorec, 
il cuinome era Delila, 

5 Ed i principi de’ Filistei sali- 
rono a lei, e le dissero, Lusingalo, 
e vedi in che consiste quella sua 
gran forza, e come noi potremmo 
superarlo, aciochè io ‘ieghiamo, 
per domarlo: e ciascun d noi ti 
donera mille e cento sicli d'argento. 

6 adunque disse a Samson, 


Deh, dichiarami in che consiste la | Filistei: 
tua gran forza, e come tu potresti! 


esser legato, per esser domato. 
7 E Samson le disse, Se io fossi 
legato di sette Horta fresch 


















€s che. 


non fossero ancora secche, io di- 
venterei fiacco, e sarei come un'al> 
tro uomo. 

8 Ed i principi de' Filistei le por- 
tarono sette ritorte fresche, che 
non erano ancora secche: ed ella 
lo legò con esse, 

9 Or ella avea posto un’ to 
nella sua camera. Ed ella gli 
disse, O Samson, i Filistei ti sono 
addosso. Ed egli ruppe le ritorte, 
come si rompe un fil di stoppa, 
quando sente il fuoco. E non fi 
conosciuto in che consistesse la 
sua forza. 

10 E Delila disse a Samson, Ec- 
co, tum’ hai beffata, e m'hai dette 
delle bugie: ora dunque, dichia- 
rami, ti prego, con che tu potresti 
esser legato. 

11 Ed egli le disse, Se io fossi le- 
gato ben bene con grosse corde 
nuove, le quali non fossero ancora 
State adoperate, io diventerei fiac- 
co, e sarei come un'altro uomo. 

12 E Delila prese delle grosse 
corde nuove, e lo legò: poi gli 
disse, O Samson, i Filistei ti sono 
addosso, Orl'agguato era posto nel- 
la camera. Ed egli ruppe quelle cor- 
de d'in su lesue braccia, come refe. 

13 Poi Delila gli disse, Tu m'hai 
»heffata fino ora, e m’ hai dette 
delle bugie: dichiarami con che tu 
porasti esser legato. Ed egli le 

isse, Se tu tessessi le sette cioc- 
che del mio capo ad un subbio. 

14 Ed ella conficcòi? subbio con la 
caviglia: e gli disse, O: Samson, i 
Filistei ti sono addosso. Ed egli, 
svegliatosi dal suo sonno, se n'an- 
dò con la caviglia del telaro, é col 
subbio. 

15 Ed ella gli disse, Come dici, Io 
t'amo: e pure il tuo cuore non é 
meco? già tre volte tu m' hai bef- 
fata, e non m hai dichiarato in 
che consiste la tua gran forza. 

16 Or avvenne che, premendolo 
essa ogni giorno con le sue parole, 
e molestandolo, si ch'egli se n'ac- 
corava l'animo fino alla morte : 

17 Egli le dichiarò tutto"! suo 
cuore, e le disse, Rasoio non sali 
mai in sul mio capo: perciochè io 
son Nazireo a Dio dal ventre di 
mia madre: se io fossi raso, la mia 
forza si partirebbe da me, e diven- 
terei fiacco, e come qualun 
que altro uomo. 

18 Delila adunque, veduto ch'egli 
le avea dichiarato tutto’l cuor suo, 
mandò a chiamare i principi de' 

dicendo, Venite questa 
volta: perciochè egli m'ha dichia» 
rato tutto! cuor suo. Ed i prin- 
cipi de' Filistei salirono a lei, re- 
cando in mano i danari. 
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19 Ed ella addormentò Samson 
sopra le sue ginocchia: poi, chia- 
mato un’ uomo, gli fece radere le 
sette ciocche del capo: e così fu la 
prima a domarlo, e la sua forza si 
partì da lui. 

20 Allora ella gli disse, O Samson, 
i Filistei ti sono addosso. Ed egli, 
risvegliatosi dal suo sonno, disse, 
io uscirò come l'altre volte, e mi 
riscuoterò: ma egli non sapeva 
che’ Signore s'era partito da lui. 

21 Ed i Filistei lo presero, e gli 
abbacinarono gli occhi, e lo mena- 
rono in Gaza, e lo legarono con 
due catene di rame. Ed egli se ne 
stava macinando nella prigione. 

22 Ori capelli del capo ricomin- 
ciandogli a crescere, come erano 
quando fu raso: 

23 I principi de’ Filistei s'aduna- 
rono per fare un gran sacrificio a 
Dagon, lor dio, e rallegrarsi : 
e dissero, Il nostro dio ci ha dato 
nelle mani Samson, nostro nemico. 

24 N popolo anch'esso, avendolo 
veduto, avea lodato il suo dio: 
perciochè dicevano, Il nostro dio 
ci ha dato nelle mani *l nostro ne- 
mico, e’ distruggitor del nostro 
paese, il quale ha uccisi tanti di noi. 

25 E, quando ebbero il cuore alle- 
gro, dissero, Chiamate Samson, 
aciochè ci faccia ridere. Samson 
adunque fu chiamato dalla prigio- 
ne, e giocava in presenza loro. Ed 
essi lo fecero stare in piè fra le co- 
Jonne. 

26 E Samson disse al fanciullo che 
lo teneva perla mano, Lasciami, e 
fammi toccar le colonne, sopra le 
quali la casa è posta: aciochè io 
m'appoggi ad esse. g 
27 Or la casa era piena d'uomini, 
e di donne: e tutti ì principi de' Fi- 
listei erano quivi: ed in sul tetto 
verano intorno a tremila persone, 
uomini e donne, che stavano a ve- 
der Samson che giocava. 

28 Allora Samson invocò il Si- 
gnore, e disse, Signore Iddio, ri- 
cordati, ti prego, dì me, e fortifica- 
mi pur questa volta, o Dio: acio- 
chè ad un tratto io mi vendichi 
de’ Filistei, per li miei due occhi. 

29 Poi, abbracciate le due colonne 
di'mezzo, sopra le quali la casa era 
posta, pontò, attenendosi ad esse, 
avendo l'una alla man destra, e l'al- 
tra alla sinistra. 

30 E disse, Muoia io pur co' Fili. 
stei. Ed, inchinatosi di forza, la 
casa cadde addosso a' principi, ed 
addosso a tutto"! popolo che v'era 
gentro. E più furono quelli che 
Samson fece morire alla sua morte, 
che quelli ch'egli avea fatti morire 
in vita sua. 
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81 Poi i suoi fratelli, e tutta ln 
casa di suo padre, vennero, e lo 
portarono via : e salirono, e lo 
pellirono fra Sorea ed Estaol, nel 
sepoltura di Manoa, suo padre. Or 
egli giudicò Israel vent' anni. 


CAP. XVII. 
R v'era un' uomo della mon- 
tagna d'Efraim, il cui nome 
era Mica. » 
2 Ed esso disse a sua madre, I 


mille e cento sicli d to che 
t'erano stati tolti, per vali tu 
scongiurasti con mal ni, de 


quali eziandio tu proferisti in mia 
presenza; ecco, sono 8 di 
me: io gli avea presi. sua ma- 
dre gli disse, Benedetto sia il mio 
figimolo appo'l Signore. 

E, quando egli rendè i mille e 
cento sicli d'argento a sua madre, 
ella disse, Io avea end pg consa- 

to questo argen: OTe, 
Htenodestenom aa per lo Zio fi- 
gliuolo, per farne una scultura, ed 
una statua di getto: ora dunque, 
io te lo rend 

4 Esso adunque rendè quell ar- 
gento a sua madre: ed ella ne pre- 
se dugento sicli, e gli diede all'ora- 
fo: ed egli ne fece una scultura, 
ed una statua di getto, che furono 
in casa di Mica. 

5 Quest'uomo adunque Mica ebbe 
un tempio, e fece un' Efod, e de- 
gl’ idoli? e con uno de' suoi fi- 
Bliuoli, il qual gli fu per sacerdote. 

6 In quel tempo non v'era alcun 
re in Israel: o faceva ciò 


che gli parea bene. 
di 5 vane di Bet- 


7 Or un certo 

lehem di Giuda, che è della nazion 
di Giuda, il quale era Levita, ed 
era dimorato quivi: 

8 Partitosi di quella città, cioé, 
di Bet-lehem di Giuda, per dimo- 
rare ovunque troverebbe luogo: €, 
procedendo a suo camino, giunse 
si monte d'Efraim, alla casa di 


ica. 

9 E Mica gli disse, Onde vieni? 
E'l Levita gli disse, Io son di Bet- 
lehem di Giuda, e vo dimorare 
ovunque troverò lu 


10 E Mica gli disse, Dimora meco, 
e siimi per padre, e per sacerdote : 
ed io ti darò dieci sicli d'argento 


l'anno, e’ tuo vestire ordinario, 


el tuo nudrimento. E" Levita 
v'andò. 
11 Così quel giovane Levita si 


convenne di dimorar con quell’ uo- 
mo, il qual lo tenne come l'uno 
de snoi figliuoli. 

o Mica ConaagTò quel Lahe 
e'l giovane u per sacerdote, @ 
stette in casa di Mica. 
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13 E Mica disse, Ora conosco che'l 
Signore mi fara del bene; poi ch'io 
ho un Levita per sacerdote. 


CAP. XVIII, 
Ti quel tempo non v’erzre alcuno 
in Israel: ed in que’ dì la tribù 
di Dan si cercava eredità, da abi- 
tare: perciochè fino a quel dì non 
le era scaduta sorte fra le tribù d'I- 
erael in eredità. 

2 Laonde i figliuoli di Dan man- 
darono cinque uomini della lor na- 
rn quà e la d'infra loro, 
uomini di valore; da Sorea, e da 
Estaol, a spiare un certo paese, ed 
adinvestigarlo: e dissero loro, An- 
date, investigate quel paese. Essi 
adunque, giuntialmonte d'Efraim, 
allacasa di Mica,albergarono quivi. 

3 Come furono presso alla casa 
di Mica, riconobbero la voce del 

iovane Levita : e, ridottisi là, gli 
issero, Chit' ha condotto quà? e 
che fai quì? e che hai da: far quì? 

4 Ed egli disse loro, Mica m'ha 
fatte tali e tali cose, e m'ha con- 
dotto per prezzo per essergli sa- 
cerdote. 

5 Ed essi gli dissero, Deh, doman- 
da Iddio, aciochè sappiamo se'l 
io che facciamo sara pros 

1 sacerdote disse loro, Andate 
in pace: il viaggio che voi fate é 
davanti al Signore. 

7 Que cinque uomini adunque 
andarono: e, giunti in Lais, videro 
il popolo ch'era in quella città, la 
quale era situata in luogo sicuro; 
stare in riposo, ed in sicurtà, nella 
maniera de'Sidonij : non essendovi 
alcuno nel paese, che desse loro 
molestia in cosa alcuna: ed erano 
padroni del /oro stato, e lontani 
da’ Sidonij, e non aveano da far 
nulla con alcuno. 

8 Poi, essendo ritornati a'lor fra- 
telli, in Sorea, ed in Estaol, i lor 
fratelli dissero loro, Che dite voi ? 

9 Ed essi dissero, Or su, sagliamo 
contr'a quella gente: perciochè 
noi abbiamo veduto il paese, ed 
ecco, egli é grandemente buono : 
e voi ve ne state a bada? non siate 
pigri a mettervi in camino, per 
andare a prender possession di 
quel paese, 

10 Quando voi giugnerete là, 
(concìosiacosach’ Iddio ve l'abbia 
dato nelle mani;) verrete ad un 
popolo che se ne sta sicuro, e'l 
paese è largo: è un luogo, nel 
quale non v'é mancamento di cosa 
alcuna che sia in su la terra. 

ll. SAT, Selen uomini cas 
nazion de’ Daniti si partirono di là, 

» di.Sorea, e d'Estao], in armi, 
siti s'accamparono 


in Chiriat-iearim, in Giuda: perciò 
quel luogo è stato chiamato Ma» 
hane-Dan; fino a questo giorno: 
od ecco, egli è dietro a Chiriat- 
eari 


m, 

13 E di là passarono al monte 
d'Efraim, e giunsero alla casa di 
Mica. 

14 Allora i cinque uomini, ch'era- 
no andati a spiare il paese di Lais, 
fecero motto a’ lor fratelli, e dis- 
sero loro, Sapete voi che in queste 
case v'è un'Efod, e dell’ imagini, 
ed una scultura, ed una statua di 
getto? Ora dunque, considerate 
ciò ch'avete a fare, 

15 Ed essi si ridussero là, e ven- 
nero alla casa del giovane Levita, 
nella casa di Mica, e gli doman- 
darono del suo bene stare. 

16 Oriseicent'uomini de’ figliuoli 
di Dan armati si fermarono all’en- 
tra ta della porta. 

17 Ma que' cinque uomini, ch'e- 
rano andati per ispiar il paese, sa- 
lirono, ed entrarono la entro, e 
presero la scultura, e l'Efod, e 
P imagini, e la statua di getto, 
mentre il sacerdote era arrestato 
all'entrata della porta, co’ sei- 
cent’ uomini armati. 

18 Essi adunque, essendo entrati 
in casa di Mica, ed avendo presa 
la scultura, e l’ Efod, e l'i ,@ 
la statua di getto, il sacerdote disse 
loro, Che fate voi? 

19 Ed essi gli dissero, Taci: met- 
titi la mano in su la bocca, e vieni 
con noi, e siici per padre, e per sa- 
cerdote: quale ¿meglio per te, esser 
sacerdote ad una casa d'un’uomo, 
overo esser sacerdote ad una tribù, 
ed ad una nazione in Israel ? 

20 E'l sacerdote se ne rallegrò nel 
suo cuore, e prese l’Efod, e l’ima- 
gini, e la scultura, e se n'andò fra 

uella gente. 

1 Pot i Daniti sì rimisero al lor 
camino, avendo posto innanzi a 
loro i piccoli fanciulli, e'l bestiame, 
e le robe, 

22 Ed essendo già lungi della casa 
di Mica, gli uomini, ch'erano nelle 
case vicine alla casa di Mica, s'a- 
dunarono a grida, e seguitarono di 
presso i figliuoli di Dan, 

23 rono a' figliuoli di Dan, 
Ed essi, voltando faccia, dissero a 
Mica, Che cosa hai, che tu hai 
adunata la tua gente ? 

24 Ed egli disse, Voi avete pe 
i miei di), ch'io avea fatti, e'l sa- 
cerdote, e ve ne siete andati via. 
Che mi resta egli più? E come 
dunque mi dite voi, Che hai? 

25 Ma i figliuoli di Dan gli dis- 
sero, Non far che s' intenda la tua 
voce appresso si Tag che talora 
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alcuni uomini d'animo iracondo 
non s'avventino sopra voi: e che 
tu, e que' di casa tua, perdiate 


la vita. 

26 I figliuoli di Dan adunque se- 
guitarono il lor camino: e Mica, 

do ch'erano più forti di lui, 
rivoltosi indietro, se ne ritornò a 
casa sua. — 

27 Ed essi, preso quello che Mica 
avea fatto, e'l sacerdote ch'egli 
avea, giunsero a Lais, ad un po- 

lo che se ne stava in quiete, ed 


n sicurtà : e percossero la gente a 
ua spada, ed arsero la città col 
uoco. 


28 E non vi fu alcuno che la ri- 


scotesse: iochè era lungi di 
Sidon, e gi abitanti non aveano 
da far nulla con niuno: e Za città 


era nella valle che è nel paese di 
Bet-rehob. Poi riedificarono la 
città, ed abitarono in essa. 

E le ero nome Dan, del 
nome di Dan, lor , il qual 
fu figliuolo d'Israel: in luogo chel 
nomedi quella città prima era Lais. 

30 Ed i figliuoli Dan si rizza- 
rono la scultura: e Ionatan, fi- 
liuolo di Ghersom, figliuolo di 
anasse, ed i suoi figliuoli do 
lui, furono sacerdoti della tribù di 
Dan, infino al giorno che gli abi- 
tanti del paese furono menati in 

cattività. 

31 Si rizzarono adunque quella 
scultura di Mica, ch egli avea 
fatta: ed ella vi fu tutto" tempo 
che la Casa di Dio fu in Silo. 


CAP. XIX, 
R in quel tempo, non essen- 
dovi alcun re in Israel, avven- 
ne ch'un' uomo Levita dimorando 
nel fondo del monte d' Efraim, si 

rese una donna concubina di 

t-lehem di Giuda. 

2 E questa sua concubina for- 
nicò in casa sua, e si partì da lui, 
e se n'andò a casa di suo padre, in 
Bet-lehem di Giuda, ove stette lo 
spazio di quattro mesi. 

Poi '1 suo marito si levò, e le 
andò dietro, per piegare il cuor 
uo con dolci parole, e per ricon- 
urla: ed avea seco Îl suo servi. 
tore, ed un paio d'asini. Ed ella 
lo menò in casa di suo padre: e'l 
padre della giovane, come l'ebbe 
veduto, gli si fece lietamente in- 
contro. 

4 E'l suo suocero, padre della gio- 
vane, lo ritenne: ed egli dimorò 
con lui tre.giorni: e mangiarono, 
e bevvero, ed albergarono quivi. 

5 Ed al quarto giorno, si levarono 
la mattina: e'l Levita si mise in 
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della giovane disse al suo 
Confortati "1 cuore con un 
di pane, e poi voi ve n'andrete. 

6 Così si posero amendue a se- 
dere, e mangiarono, e bevvero in- 
sieme: el padre della giovane 
disse a quell' uomo, Deh, piacciati 
star + questa notte, e'l cuor tuo 
si ralleg i 

7 Ma quelľ uomo si levò per an- 
darsene: ma pure ilsuo suocero 
gli fece forza, tal ch'egli se ne ri- 
tornò, e stette quivi quella notte. 

8 Edal quinto giorno, egli si levò 
la mattina per andarsene: e'l pa- 
dre della giovane li disse, Deh, 
confortati °) cuore. E, postisi amen- 
due a mangiare insieme, indugia- 
rono fin che'l giorno fu calato. 

9 Allora quell'uomo si levò, per 
andarsene con la sua concubina, e 
col suo servitore. Ma il suo suo- 
cero, padre della giovane, gli disse, 
Ecco ora, il giorno vien mancan- 
do, e fassi sera: deh, state quì 

uesta notte: ecco, il giorno cade: 

eh, sta' quì questa notte, e ralle- 
grisi*1 cuor tuo: e domattina voi 
vi leverete perandare a vostro ca- 
mino, e tu te n'andrai a casa tua. 

10 Ma quell’ uomo non volle star 
quivi la notte: anzi si levò, e se 
n'andò: e giunse fin dirincontro a 
Iebus, che è Gerusalemme, co’ suoi 
due asini carichi, e con la sua con- 
cubina. 

11 Come furono presso a Iebus, 
il giorno era molto calato : laonde 
il servitore disse al suo padrone, 
Deh, vieni, riduciamoci in questa 
Pagni de’ Iebusei, ed alberglhiamo 


eros 
n 


essa. 

12 Ma il suo padrone gli disse, 
Noi non ci ridurremo in alcuna 
città di stranieri, che non sia de’ fi- 

liuoli d'Israel: anzi passeremo’ 

no a Ghibea. 

13 Poi disse al suo servitore, Ca- 
mina, ed arriviamo ad uno di 

ue luoghi, ed alberghiamo in 

hibea, od in Rama. 

14 Essi adunque ono oltre, 
e caminarono : e'l sole tramontò 
loro presso a Ghibea, la quale é di 
Beniamin. 

15 Ed essi si rivolsero là, per an- 
dare ad albergare in Ghibea. Ed 
essendo quel Levita entrato nella 
città, si fermò in su la piazza: e 
non vi fu alcuno che gli acco- 
gliesse in casa per passar la notte. 

16 Ma ecco un’ uomo vecchio, 
che veniva in su la sera dal suo la- 
voro da' campi, il quale era della 
mentagna d'Efraim, e dimorava 
in Ghibea; gli abitanti del qual 
luogo erano Beniaminiti. 

Ed esso, alzati gli occhi, vide 
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el viandante nella piazza della 
li disse, Ove vai? ed 


Stra: e 
onde vieni ? 


18 Ed egli gli disse, Noi passiamo 
da Bet-lehem di Giuda, per andare 
al fondo della montagna d'Efraim : 
io sono di là, ed era andato fino a 
Bet-lehem di Giuda: ed ora me ne 
vo alla Casa del Signore : e non 


v'è alcuno che m'accolga in casa. 
9 E pure abbiamo della paglia, 
e della pastura, per li nostri asini: 


ed anche del pane, e del vino, per 
o 
famiglio che é co’ tuoi servitori : noi 


me, e perla tua servente, e 


non abbiamo mancamento di nulla. 
20 E quell'uomo vecchio gli disse, 


Datti pace: lascia pur la cura a 


me d'ogni tuo bisogno: sol non 
istar la notte in su la piazza. 

21 Ed egli lo menò in casa sua, è 
diè della 
si lavarono i piedi, e mangiarono, 
e bevvero. 

22 Mentre stavano allegramente, 
ecco, gli uomini di quella città, 
uomini scellerati, furono attorno 
alla casa, picchiando all' uscio: 
e dissero a quell'uomo vecchio, 
padron, della casa, Mena fuori 


quell’ uomo ch'è venuto in casa 


tua, aciochè noi lo conosciamo. 


23 Ma quell'uomo, padron dellà 


casa, uscì fuori a loro, e disse loro; 


No, fratelli miei: deh, non fate 
quento male: poichè questo uomo 
venutoin casa mia, non fate 


questa villania. 


24 Ecco la mia figliuola, ch'è 
vergine, e la concubina d’esso: 


deh, lasciate ch'io le vi meni fuo- 


ri, ed usate con esse, e fate loro 
piacerà : ma non fate 


ciò che vi 
uesta villania a quest' uomo, 

Ma quegli uomini non vollero 
ascoltarlo : laonde quell'uomo pre- 
se la sua concubina, e la menò loro 
nella strada: ed essi la conobbero, 
e la straziarono tutta quella notte 
infino alla mattina: poi, all ap- 
parir dell'alba, la rimandarono. 

26 E quella donna se ne venne, 
in sul far del dì, e cascò alla porta 
della casa di quel’ uomo, nella 
quale il suo signore era : e stette 
quivi fin che fosse dì chiaro. 

27 E'l suo signore si levò la mat- 
tina, ed aprì l'uscio della casa, ed 
usciva fuori per andarsene a sno 
camino: ed ecco, quella donna, 
sua conenbina, giaceva alla porta 
sc casa, con le mani in su la 
soglia. i 

Ed egli le disse, Levati, ed an- 
iamocene. Ma non v'era chi ri- 
spondesse. Allora egli la caricò 
sopra un’ asino, e sì levò, e se 
n'andò al suo luogo. 
2 













agli asini: ed essi 










29 E, come fu giunto acasa sus, 
tolse un coltello, e prese la sua 
concubina, e la tagliò, per le sue 
ossa, in dodici pezzi, e la mandò 
per tutte le contrade d’ Israel. 

30 E chiunque vide ciò disse, Tal 
cosa non è giammai stata fatta, nè 
veduta, dal, dì che i figliuoli d'I- 
srael salirono fuor del paese d'Egit- 
to, fino a questo giorno : prendete 
il fatto a cuore, tenetene con- 
siglio, e parlamento. 


CAP. XX. 
LLORA tutti i figliuoli d'I. 
srael uscirono fuofi, e la rau- 
nanza s'adunò, come se non fosse 
stata ch'un'uomo solo, da s 
fino a Beerseba, e dal paese di Ga- 
laad, appresso al Signore, in Mispa. 
2 Ed i Capi di tutto'l popolo, di 
tutte le tribù d'Israel, pl 
ro nella raunanza del popol di Dio, 
tn numero di quattrocentomila 
uomini a piè, che potevano trar 
la spada. 
3 i figliuoli di Beniamin udi- 
rono che i figliuoli d'Israel erano 
saliti in Mispa, Ed i figliuoli d’ I- 
srael dissero, Dicasi come questo 
male è stato commesso. 
4 E quell'uomo Levita, marito 
della Sonys crer siati rg 
+ rispose, e disse, Io giunsi in 
Ghibea, che è di Beniamin, con la 
miari- r Canea niia per albergarvi la 
n 


5 E gli abitanti di Ghibea si leva- 
rono, ed intorniarono la casa di 
notte contr'a me, avendo inten- 
zione d’ ammazzarmi: poi stra- 
ziarono la mia concubina, tante 
ch' ella ne morì 
A Ea lo presi la p ae DI) 

iai a pezzi, e la man 
tue le contrade dell’ eredità d’ I 
srael: conciosiacosachè quella gen- 
te abbia commessa una scelle- 
ratezza, ed una villania in Israel. 

7 Eccovi tutti, figliuoli d' Israel: 

quì "l fatto in delibera. 
zione, e tenetene consiglio, 

8 E tutto’ popolo si levò, come 
se non fosse stato ch'un’ uomo s0- 
lo: dicendo, Noi non ce n° andre 
mo ciascuno alla sua stanza, nè ci 
ritrarremo ciascuno in casa sua, 

9 Maora, ecco quel che faremo 
a Ghibea: noi trarremo la sorte 
contr'ad essa. 

10 E prenderemo di cent’ nomini 
d' tribù Israel dieci, e di 
mille cento, e di diecimila mille: 


far provision di vittusglia 
To popolo, aciochè vada, e cola a 
Ghìbea di Beniamin, secondo tute 


ta la vilama c'ha commessa in I- 
srael, 
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li uomini d' Israel 


tutti 
tie contr'a quella cit- 


furono aduna 

tà, congiunti, come se non fossero 
stati ch' un' uomo solo. 

12 Ele tribù d' Israel mandarono 

ti uomini per tutte le comunità 

di iamin, a dire, Che male é 


questo ch'è stato commesso fra | la 
voi ? 


13 Ora dunque, dateci quegli uo- 
mini scellerati che sono in Ghibea, 
e noi gli faremo morire, e torremo 
via il male d'Israel. Mai figliuoli 
di Beniamin non vollero attendere 
alla voce de' figliuoli d'Israel, lor 
fratelli. 

14 Anzi i figliuoli di Beniamin, 
s'adunarono dall’ altre città, in 
Ghibea, per uscire in battaglia con- 
tr'a figliuoli d' Israel. 

15 Ed in quel dì furono annove- 
rati i figliuoli di Beniamin dell' altre 
città, in numero di ventiseimila 
uomini, che potevano trar la spada: 
senza gli abitanti di Ghibea, che 
furono annoverati, in numero di 
settecent' uomini scelti. 

16 Di tutta questa gente, v'erano 
settecent' uomini scelti ch'erano 
mancini: tutti costoro tiravano 
pietre con la frombola ad un ca- 
pello, senza fallire. 

17 E que' d'Israel furono annove- 
rati senza Beniamin, in numero di 
quattrocentomila uomini, che po- 
tevano trar la spada : tutti costoro 
erano uomini di porra. 

18 Poi i figliuoli d’ Israel si leva- 
rono, e salirono alla Casa di Dio, e 
domandarono Iddio: e dissero, Chi 
di noi salirà il primo in battaglia 
contr'a figliuoli di Beniamin? E'l 
Gre disse, Giuda sia il primo. 

19 I figliuoli d'Israel adunque si 
levarono la mattina, e posero cam- 
po sopra Ghibea. 

20 E gl Israeliti uscirono in bat- 
taglia contr'a que' di Beniamin : 
ed ordinarono la battaglia contr'a 
loro presso a Ghibea. 

21 Allora i figliuoli di Beniamin 
uscirono di Ghibea, ed in quel dì 
tagliarono a pezzi, e misero per 
terra ventidumila uomini degl'I- 
graeliti. 

22 Ma pure il popolo, cioé, que' 
d' Israel, preso animo, ed ordinò di 
nuovo la attaglia nel luogo dove 
l’avea ordinata il primo giorno. 

23 Perciochè i figliuoli d'Israel 
erano saliti, ed aveano pianto da- 
vanti al Signore infino alla sera, 
de aveano domandato il Signore: 
dicendo, Debbo io di nuovo venire 
a battaglia co' fi pliuolidi Beniamin, 
mio fratello? E'l Signore avea ri- 


sposto, Salite contr'a loro. 
I figliuoli d'Israeladunque ven- 
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nero a bat 
di Beniamin, il secondo giorno. 







sero 








lia contr*a' figliuoli 


25 E que di Beniamin uscirono 


loro incontro di Ghibea, il secondo 


giorno: e tagliarono a i, e mi- 
r terra ancora diciottomila 
s ì quali tutti potevano trar 


spada. 

26 Allora tutti i figliuoli d'Israel; 
e tutto’ popolo, salirono, e ven- 
nero alla Casa del Signore, e pian- 
sero, e stettero quivi davanti al 
Signore, e digiunarono quel dì fino 

a sera: ed offersero olocausti, e 
sacrificij da render grazie, davanti 
al Signore. 

27 Eå i figliuoli d' Israel domanda- 
ronoil Signore : (orin que’ dì l'Arca 
del patto di Dio era quivi: 

28 E Finees, figliuolo d' Eleazar, 
figliuolo d'Aaron, in qpe dì sì pre- 
sentava davanti al Signore,) di 
cendo, Uscirò io ancora di: nuovo 
in battaglia contr'a’ figliuoli di 
Beniamin, mio fratello; o me ne 
rimarrò io? E'l Signore disse, Sa- 
lite : perciochè domane io ve gli 
darò nelle mani. 

29 Ed Israel pose degli agguati a 
Ghibea d'ogni intorno. 

30 Ed i figliuoli d'Israel nel terzo 
orno salirono contr'a’ figliuoli di 
eniamin, ed ordinarono la batta- 

glia presso a Ghibea, come l'altre 


volte . 

31 Ed i figliuoli di Beniamin usci- 
rono incontr'al popolo, e furono 
tratti fuor della città : e comincia- 
rono, come l'altre volte, ad ucci- 
dere alcuni del popolo, in su le 
strade, delle quali l'una sale in 
Betel. e l’altra sale in Ghibea, nella 
cam a: che furono intorno a 
trent’ uomini d' Israel. 

32 Ed i figliuoli di Beniamin dis- 
sero, Essi sono sconfitti davanti a 
noi, come per addietro. Ma i fi- 
gliuoli d' Israel dicevano, Fuggia- 
mo, e tiriamgli fuor della città alle 
grandi strade. 

33 Tutti gl Israeliti adunque si 
levarono dal luogo loro, ed ordina 
rono la battaglia in Baal-tamar: e 
gli agguati d'Israel uscirono del 
uogo loro, dalla costa di Ghibea, 
34 E, nel maggior calore della 
battaglia, diecimila uomini, scelti 
di tutto Israel, vennero a dirittura 
contr'a Ghibea: e que' della città 
non s'avvidero che quel male ve- 
niva loro addosso. 

35 E°)Signore sconfisse Beniamin 
davanti ad Israel: ed in quel gior- 
no i figliuoli d'Israel tagliarono a 

venticinquemila e cent’ uo- 
mini di Beniamin, i quali tutti po- 
tevano trar la spada, 

36 Ed i figliuoli di Beniamin vi- 


uom 


GIUDICI, 


dero ch'erano., sconfitti. Gl'Israe- 
liti adunque diedero tuoni a que' 
di Beniamin: perciochè sì confida- 
vano in su gli agguati ch'aveano 
posti contr'a Ghibea. 

37 E gli agguati corsero presta- 
mente sopra Ghibea: ed essendo 
tratti /à, percossero la città, met- 
tendola a fil di spada. 

38 Or, fra la gente d'Israel e gli 
a ti, v'era un punto preso: 
Pr ate uando accenderebbero un 
gran fuoco, con fumo. 

39 Così, dopo che la gente d' Israel 
‘ebbe voltate le spalle nella batta- 
glia, e che que’ di Beniamin ebbero 
cominciato ad uccidere della gente 
d' Israel intorno a trent’ uomini: 
(perciochè dicevano, Per certo essi 
son del tutto sconfitti davanti a 
noi, come nella precedente bat- 
taglia:) 

40 Quando l'incendio cominciò a 

, Balir dalla città, in una colonna 

di fumo, que’ di Beniamin si rivol. 
tarono, ecco, l'incendio della 
città saliva al cielo. 

41 Egl’ Israeliti voltarono faccia; 
edi Beniaminitifurono spaventati: 

erchè vedevano chel male era 
oro sopraggiunto. 

42 E voltarono le spalle davanti 
agl Israeliti, traendo verso la via 
del diserto: ma la battaglia gli per- 
seguiva da presso: ed anche quelli 
ch'uscivano delle città gli ammaz- 
zavano, avendogli rinchiusi nel 
mezzo di loro. 

43 GV Israeliti adunque intornia- 
rono i Beniaminiti, e gli persegui- 
tarono, e gli calpestarono a loro 
agio, fin dirincontro a Ghibea, dal 
sol levante. 

44 E caddero morti de' Beniaminiti 
diciottomila uomini, tutti uomini 
di valore. 

45 Or i Beniaminiti, voltate le 

lle, fuggirono verso’! diserto, 

alla rupe di Rimmon: ma gl I- 
sraeliti neraspollarono perle gran- 
di strade cinquemila uomini: poi, 

erseguitandogli da presso fino a 

hideom, ne percossero ancora 
dumila. 

46 Così tutti quelli che in quel 
giorno caddero morti de’ Beniami- 
niti, furono venticinquemila uo- 
inini, che potevano trar la spada, 
tutti uomini di valore. 

47 E seicent’ uomini voltarono le 
spalle, e se ne fuggirono verso"! di- 
serto, alla rupe di Rimmon, ove 
Btettero quattro mesi. 

48 Poi gl’ Israeliti ritornarono a' fi- 
gliuoli di Beniamin, e gli percosse- 
To, e gli misero a fil di s j COSÌ 
le persone ch'erano nella città, 

le bestie, È pe ciò che si 
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ritrovò: misero eziandio a fuoco. e 
fiamma tutte le città che si ritro- 
varono. 


CAP. XXI. 


EJS gl Israeliti aveano giurato 
in Mispa: dicendo, Niuno di 
noi darà la sua figliuola per moglie 
ad alcun Beniaminita. 

2 Poi’l popolo venne alla Casa di 
Dio, e stette quivi fino alla sera 
davanti a Dio: ed alzò la voce, e 
pianse d'un gran pianto : 

3 E disse, Perchè, Signore Iddio 
d’ Israel, è questo avvenuto in I- 
srael, ch'oggi una tribù d’ Israel 
i venuta meno ? n ' 

'l giorno seguente, il popolo si 
levò la mattina. ed edificò quivi 
un’ altare, ed offerse olocausti, e 
sacrificij da render grazie. 

5 Poi i figliuoli d'Israel dissero, 
Chi, d'infra tutte le tribù d'Israel, 
non é salito alla raunanza appresso 
al Signore? conciofossecosachun 
giuramento grande fosse stato fatto 
contr’a chi non salirebbe in Mispa 
appresso al Signore : dicendo, Egli 
del tutto sarà fatto morire, 

6 I figliuoli d'Israel adunque, 
pentendosi di lo ch'aveano fatto 
a' Beniaminiti, lor fratelli, dissero, 
Oggi èstataricisaunatribù d'Israel. 

Che faremo noi inverso quelli 
che son rimasi, per delle donne? 
poi che noi abbiamo giurato per lo 

ignore, che noi non daremo loro 
delle nostre figliuole per mogli. 

8 Poi dissero, Chi é quell unica 
comunità, d’infra le tribù d'Israel, 
che non è salita in Mispa appresso 
al Signore ? Ed ecco, niuno di Iabes 
di Galaad era venuto nel campo 
alla raunanza. 

9 E, fattasi la rassegna del popolo, 
ecco, quivi non vera alcuno degli 
abitanti di Iabes di Galaad: 

10 Perciò la raunanza vi mandò 
dodicimila uomini, de’ più valenti, 


e diede loro ordine: dicendo, An- 
date, e uotete gli abitanti di Ia- 
bes di Galaad a fil di spada, con le 


donne, e co’ piccioli fanciulli. 

11 Orecco ciò che voi farete: Di- 
struggete al modo dello’nterdetto 
ogni maschio, ed ogni donna c'ha 
conosciuto carnalmente uomo, 

Ed essi trovarono quattrocen- 
to fanciulle vergini d’infra gli abi- 
tanti di Iabes di Galaad, le quali 
nonaveano conosciuto carnalmen 
te uomo : ed essi le menarono al 
campo, in Silo, ch'è nel paese di 
Canaan. : 

13 Allora tutta la raunanza man> 
dò a parlare a' figliuoli di Benia- 
min, ch'erano nella rupe di Rim- 
mon, e bandirono loro la pace. 
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14 Eaalora i figliuoli di Beniamin 
ritornarono, ed i figliuoli d'Israel 
diedero loro le donne ch'aveano la- 
sciate in vita d'infra le donne di Ia- 
bes di Galaad: ma non ve ne fu a 
bastanza per loro. 

15 E'I popolo si pentì di quello ch'a- 
vea futto a Beniamin : perciochè il 
Signore avea fatta una rottura nel- 
le tribù d' Israel. 

16 Laonde gli Anziani della rau- 
nanza dissero, Che faremo noi a 
quelli che restano, per delle donne: 
poi che le donne sono state distrutte 
d’infra i Beniaminiti ? 

17 Poi dissero, Quelli che sono 
scampati possederanno ciò ch'era 
di Beniamin, e non sarà spenta 
una tribù d’ Israel. 

18 Or noi non possiam dar loro 
mogli delle nostre figliuole: con- 
ciosig hè i figliuoli d’ Israel ab- 
biano giurato : dicendo, Maladetto 
sia chi darà moglie a’ Beniaminiti. 

19 Perciò dissero, Ecco, la solen- 
nità annuale del Signore si celebra 
in Silo, nel luogo che è dal Setten- 
trione della Casa di Dio, e dal sol 
levante della grande strada, che 
tale dalla Casa di Dio in Sichem, e 
dal Mezzodì di Lebona. 

20 E diedero ordine a' figliuoli di 


Beniamin : dicendo, Andate, e po- 
netevi in agguato nelle vigne: 

21 Eriguardate : ed ecco, quando 
le fanciulle di Silo usciranno per 
far balli, allora uscite delle vigne, 
e rapitevene ciascuno una per sua 
moglie, ed andatevene al paese di 
Beniamin. 

22 E, quando i lor padri, overo i 
lor fratelli, verrano a noi liti- 
garne, noi diremo loro, Datele a 
noi di grazia: perciochè in quella 
guerra non abbiamo presa per cia- 
scun di loro la sua donna: concio- 
siacosachè voi non le abbiate lorò 
date, onde ora siate colpevoli. 

23 I figliuoli di Beniamin adun- 
que fecero così, e tolsero delle mo- 
gli secondo"l numero loro, d'infra 
quelle che ballavano; le quali essi 
rapirono: poi se n'andarono, e ri- 
tornarono alla loro eredità : e rie- 
dificarono le città, ed abitarono in 
esse. 

24 Ed in quel medesimo tempo i 
figliuoli d'Israel se n’andarono di 
la ciascuno alla sua tribù, ed alta 
sua nazione, e si ridussero di là 
ciascuno alla sua eredità. 

25 In quel tempo non v'era alcun 
re in Israel: ciascuno faceva ciò 
che gli piaceva. 





IL LIBRO DI RUT. 


CAP. I. 
R al tempo che i Giudici giudi- 
cavano, fu una fame nel pae- 
se. Ed un’ uomo di Bet-lehem di 
Giuda andò a dimorare nelle con- 
trade di Moab, con la sua moglie, 
e con due suoi figliuoli. ; 

2 E'l nome di quell’ uomo era Eli- 
melec, e'l nome della sua moglie 
Naomi, ed i nomi de' suoi due fi- 

liuoli Malon, e Chilion: ed erano 

‘fratei, da Bet-lehem di Giuda, 
Vennero adunque nelle contrade 
di Moab, e stettero quivi. 

3 Or Elimelec, marito di Naomi, 
morì, ed essa rimase co' suoi due 
figliuoli. 

Ed essi si presero delle mogli 
Moabite : il nome dell'una era Or- 
pa, e'l nome dell'altra Rut: e dimo- 
rarono quivi intorno a dieci anni. 

5 Poiamendue, Malon, e Chilion, 
morirono anch'essi: e quella don- 
na rimase va de' suoi due fi- 
giiuoli, e del suo marito. 

6 Allora ella si levò, con le sue 
nuore, e se ne ritornò dalle con- 
trade di Moab: perciochè udi,nelle 
contrade di Moan, che'l Signore 


avea visitato il suo popolo, dando- 
gli del pane. 

7 Ella adunque si partì dal luogo 
oveerastata, con le sue due nuore: 
ed erano in camino, per ritornar- 
sene al paese di Giuda. 

8 E Naomi disse alle sue due nuo- 
re, Andate, ritornatevene ciascuna 
alla casa di sua madre: il Signore 
usi inverso voi benignità, come voi 
l'avete usata inverso quelli che son 
morti, ed inverso me. 

9 Il Signore conceda a ciascuna di 
voi di trovar riposo nella casa del 
suo marito. E le baciò. Ed esse, 
alzata la voce, piansero. 

10 E le dissero, Anzi noi ritorne- 
remo teco al tuo popolo. 

11 Ma Naomi disse, Figliuole 
mie, ritornatevene: perchè verre- 
ste voi meco ? ho io ancora de' fi- 
gliuoli in corpo, che vi possano es- 
ser mariti ? 

12 Ritornate, figliuole mie, an- 
date: perciochè io son troppo vec- 
chia, per rimaritarmi: e, benchè 
io dicessi d'averne speranza, ed an- 
che questa notte fossi maritata, ed 
anche partorissi figliuoli « 
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«_13 Aspettereste voi per ciò fin che 
fossero diventati grandi? stareste 
voi per ciò a bada senza maritarvi ? 
no, figliuole mie: benchè ciò mi 


sia cosa molto più amara ch'a voi: | 


perciochè la mano del Signore è 
stata stesa contr'a me. 

14 Allora esse alzarono la voce; 
e piansero di nuovo. Ed Orpa ba- 
ciò la sua suocera : ma Rut restò 
ap resso di lei. 

E Naomi le disse, Ecco, la tua 
cognata se n'è ritornata al suo po- 
polo; ed a’ suoi dij: ritornatene 
dietro alla tua cognata, 

16 Ma Rutrispose, Non pregarmi 
ch'io ti lasci, e me ne ritorni in- 
dietro da te: perciochè dove tu 
andrai andrò anch’ io, e dove tu 
Albergherai br herò mapi D sil 

(o) o mio 0, e'l tuo 

Dio BTP mio Dio ei 

17 Dove tu morrai morrò anch* io, 
e quivi sarò seppellita. Così mi 
faccia il Signore, e così m'aggiun- 
ga, sealtro che la morte fa la se- 
parazione fra me e te. 

18 Naomi adunque, veggendo 
ch'ella era ferma d'andar seco, re- 
stò di pariarnele. j 

19. Così caminarono amendue, fin 
che gimse in Bet-lehem. E, 
quando vi furono giunte, tutta la 
città si commosse per cagion lo- 
ro: e Ze donne dicevano, Æ questa 
Naomi? 

20 Ma ella disse loro, Non mi 
chiamate Naomi, anzi chiamate- 
mi Mara: perciochè l'Onnipotente 
m' ha fatto avere di grandi amari» 
tudini. 

21 Io me n'andai piena, e'l Si- 

ore m'ha fatta ritornar vota. 
erchè mi chiamereste Naomi, poi 
che'l Signore ha testimoniato con- 
tr'a me, e l'Onnipotente m'ha af- 
flitta ? 

22 Naomi adunque se ne ritornò, 
con Rut Moabita, sua nuora, ri- 
venendo dalle contrade di Moab. 
Ed esse arrivarono in Bet-lehem in 
sul principio della ricolta degli orzi. 


CAP. II. 
R Naomi avea quivi un pa- 
rente del suo marito Elime- 
lec, uomo possente in facultà, della 
nazione d'Elimelec: il cui nome 
era Booz. 

2 E Rut Moabita disse a Naomi, 
Deh, lascia ch'io vada a’ campi, ed 
io spigolerò dietro a colui, appo"l 
quale avrò trovata i ella 
le disse, Va', figliuola mia. 

Rut adunque andò, ed entrò in 
un campo, e spigolò dietro a' mie- 
titori: e per.caso s'abbattè nella 
possessione d'un fampo di Booz, il 


| qualeera della nazione d' Elimelec. 

Or ecco, Booz venne di Bet-le 
hem, e disse a' mietitori, Il Signore 
sia con voi. Ed essi gli dissero, Il 
Signore ti benedica, 

Poi Booz disse al suo servitore 
ordinato sopra i mietitori, Di cui'é 
questa giovane? a 

6 E'l servitore ordinato sopra i 
mietitori rispose, e disse, Costei è 
una giovane Moabita, la quale è 
| tornata con Naomi dalle contrade 

di Moab: 

7 Edellaciha detto, Deh, lasciate 

ch'io spigoli, e raccolga delle spi- 

| ghe fra le mannelle, dietro a' mie- 

titori. E, dopo ch'ella è entratà 

nel campo, è stata in piè dalla mat- 

| tina infino ad ora: pur ora è stata 
\ un in casa. 

8 Allora Booz disse a Rut, Inten- 
di, figliuola mia: non andare a 
spigolare in altro campo, nè anche 
partirti di quì: anzi stattene quì 
presso alle mie fanciulle. 

9 Abbi gli oechi al campo che si 
mieterà; e væ dietro ad esse: non 
ho io comandato a’ servitori che 
non ti tocchino ? e, se avrai sete, 
vattene a' vasi, e bei di ciò che i 
servitori avranno attinto. 

10 Alora Rut si gittò in su Ja sua 
faccia, e s'inehinò a terra, e disse a 

Perchè ho io trovato grazia 
appo te, che tu mi riconosci, es- 
sendo io forestiera ? A 

11 E Booz rispose, e le disse, Tuttò 
ciò cle tu hai fatto inverso la tua 
suocera, dopo la morte del tuo ma- 
rito, m'è stato molto ben rapporta- 
to: comė tu hai lasciato tuo padre, 
e tua madre, e'l tuo natio paese, è 
sei venuta ad un popolo, il qual per 
addietro tu non avevi conosciuto. 

12 Il Signore ti faccia la retribu- 
zione delle tue opere, e sieti '1 prè- 
mio renduto appieno dal Signore 
Iddio d'Israel, sotto alle cui gle tu 
ti sei venuta a ricoverare, 

feas ella disse, cimer mio; 14 
vi io pur: grazia appo te: percio 
chè tu m’ hai eonsolata, ed hai u- 
sate benigne parole inverso la tua 
servente: benchè io non sia pari 
ad una delle tue serventi, 

14 Poi, nel ora del mangiare, 
Booz le disse, Accostati quà, è 
mangia del pene; ed intigni”l tuo 
boccone nell' aceto. Ella dunque 
si po a sedere allato a' mietitori : 
e 3 le diè del gana arrostito, 
ed ella mangiò, e fu saziata, e ne 
serbò di resto. : 

15 Poi si levò per ispigolare. E 
Booz diede ordine a’ suoi servitori : 
dicendo, Lasciate ch'ella spigoli 
eziandio fra le mannelle, e non te 
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16 Lasciatele pure eziandio al- 
quanto de' covoni: e permettete 
. Che lo colga, e non la sgridate. 
17 Ella adunque spigolò nel campo 

fino alla sera, e battè ciò ch'avea 
.ricolto, e v'ebbe intorno ad un’ Eta 
d'orzo. 

18 Ed ella sel caricò addosso, e 
venne nella città. E la sua suocera 
vide ciò ch ‘ella avea ricolto. Rut, 
oltr'a ciò, trasse fuori ciò ch' avea 
«serbato di resto, dopo che fu sazia, 
e glie] diede. 
. 19 E la sua suocera le disse, Dove 
hai oggi spigolato ? e dove hai la- 
vorato? benedetto sia colui che t'ha 
riconosciuta. Ed ella dichiarò alla 
sua suocera appo cui ella avea 
lavorato: e disse, Il nome di colui, 
appoîl quale oggi ho lavorato, è 


= E Naom dite alla sua mo 
nedetto sia egli appresso al Si- 
gnore: conclosacoa sh egli non 
ahbia dismessa inverso i viventi la 
sua benignità, ch'egli avea usata 
inverso i morti. Poî Naomi le dis- 
se, Costui é nostro prossimo paren- 
te: ed é di quelli c'hanno per con- 
sanguinità la on del riscatto 
delle nostre eredi 
.21 Rut Moabita oltr'a ciò Ze disse, 
Egli m'ha eziandio detto, Stattene 
resso & miei servitori, fin ch’ab- 
biano finita tutta la mia mietitura. 
22 E Naomi disse a Rut, sua 
nuora, Egli è bene, figliuola mia, 
che tu vada con le fanciulle d'esso, 
e ch'altri ‘non ti scontri in altro 
campo. 
23 Ella dunque se ne stette presso 
Alle fanciulle di Booz, per ispigo- 
Jare, fin che la ricolta degli orzi, e 
de' frumenti, fu finita. Poidimorò 
con la sua suocera. 


; CAP. III. 

IET NAOMI, sua suocera, le disse, 
Figliuola mia, non ti procac- 

cerei io riposo, aciochè ti sia bene ? 

2 Ora dunque, Booz, con le cui 
fanciulle tu sei stata, non è egli 

tro parente ? ecco, egli svento- 
arà questa notte gli orzi nell'aia. 

Lavati adunque, ed ugniti, e 
mettiti indosso le tue veste, e scen- 
diall aia : non far che tu sij scorta 
«a quell'uomo, fin ch' egli abbia 
finito di mangiare, e di bere. 

4 E, quando egli si sarà posto a 
giacere, sappi `l luogo ove egli gia- 
cerà, ed entravi, e scoprilo da' 
piedi, e ponti quivi a giacere: ed 
egli ti dichiarera ciò che tu avrai 
da fare. f 
5 E Rut le disse, Io farò tuttò 
Quello che tu mi dici. 
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6 Ella adunque scese all'aia, A 
fece secondo tutto ciò che la sua 
suocera le avea ordinato. 

7 E Booz mangiò, e bevve, ed 
ebbe il cuore allegro: e poi se ne 
venne a giacere da un capo della 
bica. E Rut venne pianamente, e 
lo scoperse da' piedi, e vi si pose a 


8 Ed in su la mezza notte quel- 
l'uomo si spaventò, e si riscosse 
tutto : ed ecco, una donna gli era 
coricata a’ piedi. 

9 Edegli le disse, Chi sei? Ed ella 
disse, Io sono Rut, tua servente: 
stendi "1 lembo della tua vesta sopra 
la tua servente: perciochè tu sei 
quel che per consanguinità hai la 

ion del riscatto sopra me. 

10.Ed egli le disse, Benedetta sij tu 
appo'’ Signore, figliuola mia: que- 
sta tua ultima benignità, la quale 
tu hai usata, è migliore della pri- 
miera, non essendo andata dietro 
a' giovani, poveri, o ricchi. 

11 Ora dunque, figliuola mia, non 
temere: io ti farò tutto ciò che tu 
mi dici: perciochè tutta la porta 
del mio popolo sa che tu sei donna 
di valore. 

12 Ma pure, benchè sia vero ch'io 
abbia la ragion della consanguinità, 
nondimeno ve n'è ancora wn° altro 
che T ha, il quale è più prossimo di 


me. 

13 Stattene quì questa notte, € 
domattina, se colui vorrà usat la 
sua one di consanguinità in- 
verso te, bene, faccialo: ma, se 
non gli piacerà usarla, io userò la 
mia ragione di consanguinità in- 
verso te: sì, come Îl Signore è vi. 
vente: giaci fino alla mattina. 

14 Ella adunque giacque a' piedi 
d'esso fino alla mattina: poi si 
levò innanzi ch' uom si potesse ri- 
conoscere l'un l’altro. E Boos 
disse, Non sappiasi che donna al- 
cuna sia entrata nell’ aia. 

15 Poi disse a Rut, Porgi "1 panno 
lino che tu hai addosso, e tienlo. 
Ed ella lo tenne, ed egli misurò sei 
misure d'orzo, e gliele pose ad- 
dosso: e poi se ne venne nella città. 

16 E Rut venne alla sua suocera. 
Ed ella le disse, Chi sei, figliuola 
mia? E Ru? le dichiarò tutto ciò 
che quell’ uomo le avea fatto. 

I7 Le disse ancora, Egli m'ha date 
queste sei misure d'orzo : perciochè 

li m'ha detto, Non tornar vota 
alla tua suocera. 

18 E Naomi le disse, Rimantene, 
figliuola mia, fin che tu sappi come 
la cosa riuscirà: perciochè quel- 
t uomo non resterà ch'egli non ab- 
bia oggi compiuto questo affare, ` 
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CAP. IV. 

OOZ adunque salì alla porta, 

e vi si pose a sedere. Ed ecco, 

colui ch'avea la ragione della con- 

sanguinità, del quale Booz avea 

rlato, passò. Boos gli disse, 

tu, tale, vieni qua, e ponti quì 

a sedere. Ed egli andò, e si pose a 
sedere. 

2 E Booz prese dieci uomini degli 

Anziani della città, e disse loro, 

Sedete quì; ed essi si misero a 
sedere. 

3 Poi Booz disse a colui ch'aveala 


ragion della conssngulnità, Nao- | 
e contrade | 


mi, ch'è ritornata a 
di Moab, ha venduta la pessession 
del campo, ch'era d’Elimelec, no- 
stro fratello: 

4 Laonde io ho detto di fartene 
motto; e di dirti che tu l'acquisti 
in presenza di costoro che seggono 
qui ed in presenza degli Anziani 

el miv popolo: se tu la vuoi ri- 
scuotere per ragion di consangui- 
nità, fallo: ma, se tu non la vuoi 
riscuotere,dichiaramelo,aciochè io 
il sappia: perciochè non vè alcun 
altro per riscuoterla, se non. tu, 
ed io, dopo te. Allora colui disse, 
Io la riscuoterò. 

5 E Booz gli disse, Nel giorno che 
tu acquisterai "1 cam la mano 
di Naomi, tu l'acquisterai ancora 
da Rut Moabita, moglie del mor- 
to, per suscitare il nome del morto 
sopra la sua eredita, . 

6 Ma colui ch'avea la ragion della 
consanguinita disse, lo non posso 
usare la ragion della consangui- 
nità per me: che talora io non 
dissipi la mia eredità: usa tu la 
mia ragione della consanguinità, 
per riscuoterla: perciochè io. non 
posso farlo. 

7 (Or ab antico v'era questa usan- 
za, che, in caso di riscatto per ra- 
gione di consanguinità, e di tra- 
sportamento di ragione, pee nrm 
tutto l'affare, l'uomo si traeva la 
scarpa, e la dava al suo prossimo : 
e ciò serviva di testimonianza in 
Israel.) 

8 Così, dopo che colui ch’avea la 
ragion della consanguinità ebbe 
detto a Booz, Acquistati tu quel 
campo; egli si trasse la a. 

9 E Booz disse agli Anziani, ed a 
tutto" popolo, Voi siete oggi testi- 
moni ch'io ho acquistato dalla 


mano di Naomi tutto ciò ch'er1 

d'Elimelec, e tutto ciò ch'era di 

Chilion, e di Malon. 

10 E che ancora mi ho acquistata 

per moglie Rut Moabita, moglie di 
| alon, per suscitare il nome del 
} morto sopra la sua eredità: acio- 
| chè il nome del morto non sia 
spento d’infra i suoi fratelli, e 
dalla porta del suo luogo. Voi ne 
siete oggi testimoni. 

11 E tutto'l popolo ch'era nella 
porta, e gli Anziani, dissero, Sì, 
| noi ne siamo testimoni. Il Signore 
faccia che la moglie, ch'entra in 
casa tua, sia come 
| Lea, le quali edificarono amendue 
| la casa d Israel: fatti pur possente 

in Efrata, e fa’ che’! tuo nome sia 

celebrato in Bet-lehem: 
12 E della progenie, che?l Si- 
| gnore ti darà di cotesta giovane, 

sia la casa tua come la casa di 





Fares, il quale Tamar partorì a 
{ Giuda. 
| 13 Booz adunque prese Rut, ed 
| ella gli fu moglie: ed egli entrò 
| da lei, e’l Signore le fece grazia 
la vidare: e partorì un fi- 
gliuolo. 

14 E le donne dissero a Naomi, 
Benedetto. sia il Signore, il quale 
non, ha. permesso . ch? ti sia 

' mancato uno ch’avesse la ragione 
della con inità: il. cui nome 
sia celebrato in Israel. 

15 E siati esso. per ristorarti l'a- 
| nima, e per sostentar la tua-vec- 
| chiezza: conciosiacosachè la tua 
| nuora, la qual tama, e ti val me- 
| glio che sette figliuoli, abbia par- 
; torito questo iullo, 

16.E Naomi prese il fanciullo, e 
sel recò al seno, e gli fu in luogo 
di balia. 

17 E le vicine gli posero nome; 
quando fn detto, Un figliuolo è 

i nato a Naomi: e lo chiamarono 

! Obed. Esso fu padre d’ Isai, padre 

i di David, 

| 18 Or queste sono le generazioni 

| di Fares: Fares generò Hesron : 

| 19 Ed Hesron generò Ram: e 

i Ram n genero Amminadab: 

i 20 Amminadab generò Na- 

| asson : e Naasson generò Salma: 

| 21 ESalmon generò Booz: e Booz 
generò Obed : 

22 Ed Obed generò Isai: ed Isai 
, generò David, 


Rachel, e come. 


n | 





IL PRIMO LIBRO DI SAMUEL. 


CAP. I. 
R v'era un’ uomo di Ramata- 
im-Sofim,del monte d'Efraim, 
ii cui nome era Elcana, figliuolo 
di Ieroham, figliuolo d' Elihu, fi- 
liuolo di Tohu, figliuolo di Suf, 

Cfrateo: 

2 Ed esso avea due mogli : il no- 
me dell'una era Anna, e'l nome 
dell'altra Peninna: e Peninna avea 
figliuoli, ma Anna non n'avea, 

Or quell'uomo saliva dalla sua 
città d'anno in anno, per adorare, 
e per sacrificare al Signore degli 
eserciti, in Silo: ove erano i due fi- 
gliuoli d' Eli, Hofni, e Finees, sa- 
cerdoti del Signore. 

4 Ed avvenne un giorno ch° Elca- 
na, avendo sacrificato, diede delle 
porzioni a Peninna, sua moglie, ed 
a tutti i Alioni, e Anne d'essa ; 

5 Maad Anna ne diede una dop- 

ia: perciochè egli amava Anna, 
Pencnè il Signore le avesse serrata 
la matrice. 

6 E la sua avversaria non restava 
di provocarla a cruccio, per farla 
turbare: perciochè il Signore le 
avea serrata la matrice. 

7 Elcana adunque facendo così 
ogni anno, una volta, da che Anna 
fu salita alla Casa del Signore, 
quell'altra la provocò a sdegno a 
questo modo: onde ella piagneva, 
e non mangiava. 

PL Ed pr suo marito le alaso, 

nna, iagni, e perchè non 
mangi, è perchè stai di mal’ ani- 
mo? non ti vaglio io meglio che 
dieci figliuoli ? 

9 Ed Anna, dopo che si fu man- 

ato, e bevuto in Silo, si levò : (or 

Sacerdote Eli sedeva sopra la 
seggia, presso ad uno degli stipiti 
della ‘ta del Tempio del Signore :) 

10 Ed, essendo in amaritudine 
d'animo, pregò il Signore, e pia- 
gnea dirottamente. 

11 Poi votò un voto: dicendo, O 
Signore degli eserciti, se pur tu ri- 
guardi all' afizione della tua ser- 
vente, e ti ricordi di me, e non 
dimentichi la tua servente, e doni 
alla tua servente pro e di fi- 
gliuol maschio, io lọ donerò al Si- 
gnore, per tutto'l tempo della sua 
vita ; e rasoio non gli salirà giam- 
mai in sul capo. 

12 Or, mentre ella multiplicava 
in orazioni davanti al Signore, Eli 
pose mente alla bocca d'essa. 

13 Ed Anna parlava entro a sè 


stessa, e le si movevano sol le lab- 
bra, e non s'udiva la sua voce: 
onde Eli reputò che fosse ebbra: 

14 E le s Infino a quando 
farai l'ebbra? cacciati "1 tuo vino 
d’addosso. 

15 Ma Anna rispose, e disse, No, 
signor mio: io sono una donna tri- 
bolata nello spirito, e non ho be- 
vuto nè vino, nè cervogia : anzi 
spando l’anima mia davanti al Si- 
gnore. 

16 Non agguagliar la tua serven- 
te alle ree femmine: perciochè, 

la gravezza del mio lamento, e 
del mio rammarico, io ho parlato 
infino ad ora. 

.17 Ed Eli e, a disse, Vattene 
in e: l' Iddio d'Israel ti conce- 
da la richiesta che tu gli hai fatta. 

18 Ed ella gli disse, Trovi la tua 
servente grazia appo te. Poiquella 
donna se n'andò a suo camino, e 
mangiò: e la sua faccia non fu 
più quale era prima. 

19 Poi Elcana, ed i suoi, si leva- 
rono la mattina, ed adorarono da- 
vanti al Signore; e se ne ritorna- 
rono, e vennero in casa loro, in 
Rama. Ed Elcana conobbe Anna, 
mia moglie, e'l Signore si ricordò 

e 

20 Ed al termine del tempo, do- 
po enna ebbo concoputo, ella 
partorì un uolo, e se 
nome Samuel : perciocià, f-ra 
ella, io 1° ho chiesto al Signore. 

21 E quell uomo Elcana salì, con 
tutta la sua famiglia, per sacrifi- 
care al Signore sacrificio an- 
nuale, e'l suo voto. 

22 Ma Anna non vi salì: per- 
ciochè disse al suo marito, To non 
vi salirò, fin che’l fanciullo non 
sia spoppato ; allora io Jo condur- 
rò, aciochè sia presentato davan- 
ti al Signore, e che dimori quivi in 
perpetuo. 

23 Ed Elcana, suo marito, le dis- 
se, Fa' quello che ti par meglio : 
rimantene fin che tu l'abbi spoppa- 
to: adempia pure il Signore la sua 
parola. Così quella donna se ne 
rimase, ed allattò il suo figliuolo; 
fin che l’ebbe spoppato. : 

24 E, quando l’ebbe spoppato, el» 
la lo menò seco, con tre giovenchi, 
ced un’ Efa di farina, ed un barile di 
vino : e lo menò nella Casa del 
Signore, in Silo: e'l fanciullo era 
ancora molto picciolo, 

25 Ed Elcana, ed Anna, scanna- 
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rono un giovenco, e menarono il 
fanciullo ad Eli. 

26 Ed Anna gli disse, Ahi, signor 
mio: come l’anima tua vive, si- 
gnor mio, io son quella donna che 
stava quì appresso di te, per fare 
pre gnore. Re 

o regaj per aver questo fan- 
ciglio : e'l ignore m'ha concedu- 
ta la richiesta ch'io gli feci. 

28 Onde io altresì l'ho prestato al 
Signore : egli sarà prestato al Si. 
gnore tutti i giorni ch'egli sarà in 
vita. Ed essi adorarono quivi 'l 


Signore. 


P. II 
LLORA Anna orò, e disse, Il 
cuor mio giubila nel Signore : 

il mio corno è innalzato per lo Si- 
gnore: la mia bocca è allargata 
contr' a' miei nemici: percioche, 
o Signore, io mi son rallegrata nel- 

a tua salute. 

:2 E'-non v'è alcun Santo, come il 
Signore: perciochè non vè al- 
cun’ altro, fuor che te: e non v'è 
alcuna Rocca tale, come è il no- 
stro Dio. 

3 Non multiplicate in parole al- 
uere; non escavi Jela, paora un 
parlar aspro: percioc ignore 
é Y Iddio Pi i scienza; ed a lui 
t appartieng 1 pesar l'imprese. 

4 L'arco de' possenti è stato rotto, 
e quelli che vacillavano sono stati 
cinti di forza. 

-5 Quelli ch'erano satolli si son 
messi a servire a prezzo per del 
pane: e quelli ch'erano affamati 
nol sono più: la sterile eziandio 
ha partoriti sette figliuoli : e quella 
ch'avea molti figliuoli è divenuta 


fiacca. i 

6 Il Signore fa morire, e fa vi- 
vere: egli fa scendere al sepolcro, 
e ne trae fuori. 

7 Il Signore fa impoverire, ed ar- 
ricchisce : egli abbassa, ed altresì 
innalza. 

8 Egli rileva il misero dalla pol- 
vere, ed innalza il bisognoso dallo 
sterco, per farlo sedere co' nobili: 
e fa loro eredare un seggio di glo- 
ria: imperochè le colonne della 
terra sono del Signore, ed egli ha 
posto il mondo sopra esse. 

9 Egli guarderà i piedi de' suoi 
santi: e gli empi periranno nelle 
tenebre : iochè l’uomo non 
vincerà con le sue forze. 

10 Quelli che contendono col Si- 
gnore saranno tritati: egli to- 
nerà dal cielo sopra loro: il Si- 
gnore giudicherà le estremità della 

rra, e donerà forza al suo Re, ed 
innalzerà il corno del suo Unto. 

11 Poi Elcana se n'andò a casa sua 
in Rama: e'l nco serviva al 


Signore, davanti al Sacerdote Eti; 
12 Or i figliuoli d’ Eli erano uo- 
mini scellerati: essi non conosce- 
vano il Signore. 

13 E l'usanza di que' sacerdoti 
inverso"l popolo era tale: Quando 

ualunque persona faceva qual- 
che sacrificio, il servitore del sa- 
cerdote veniva, mentre si cuoceva 
la carne, avendo una forcella a 
tre denti in mano ; . 

14 E, fittala nella caldaia, o nel 
paiuolo, o nella tola, o nella 
pignatta, tutto ciò che la forcella 
traeva fuori, il sacerdote lo pren. 
deva per sè. Così facevano a tutti 
gl'Israeliti che venivano là in Silo. 

15 Ed anche, avanti che sì fosse 
arso il grasso, il servitore del sa- 
cerdote veniva, e diceva a colui 
che faceva il sacrificio, Dammi 
della carne, per arrostirla per lo 
sacerdote: perciochè egli non pren- 
dora da te carne ontas ma cruda: 

se pur quell'uomo gli di- 
ceva, Ardasi ora di presente il 
grasso, poi prendine a tua voglia: 
egli gli diceva, Anzi pure ora tu 
ne darai: altrimenti, io ne pren 
STONE cdi pil iena 

pecca que’ giovani era 
molto grande nel cos del Si- 
gnore: ochè gli uomini sprez- 
zavano l’offerte del Signore. 

18 Or Samuel; essendo: picciol 
fanciullo; serviva davanti al Si- 
gnore, cinto d'un’ Efod di lino. 

19 E sua madre gli fece una toni- 


cella, e gliela portò: e'l simigliante 
faceva anno, quando ella sa- 
liva, col suo marito, sacri. 


ficare il sacrificio annuale. 

20 Or Eli benedisse Elcana, e la 
sua moglie: e disse, Il Signore ti 
dia progenie di questa donna, in 
luogo del presto ch'ella ha fatto al 
Signore. Ed essi se n’andarono al 
luogo loro. i 

21 Eà in vero il Signore visitò 
Anna; ed ella concepette, e par- 
torì tre figliuoli, e due figliuole: 
E'l fanciullo Samuel crebbe presso 
al Signore, 

22 Or Eli, essendo già molto vec- 
chio, udì tutto ciò che i suoi fi- 
gliuoli facevano a tutto Israel: e 
come giacevano con le donne, che 
a certi tempi venivano a 
all' entrata del Tabernacolo della 
convenenza. 

23 Ed epli disse loro, Perchè fate 
voi cotali cose? perciochè io in- 
tendo i vostri malvagi fatti: queste 
coos- mi sono riferite da tutto'l 
po O. 

icona ia pasti age 

oc c " 
Pieno agli orecchi di voi, non è 
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buona: voi inducete a trasgres- 
sione i) popolo del Signore. 

25 Se un'uomo pecca contr’ ad 
un'altro uomo, Iddio lo giudica: 
e se un’ uomo pecca contr’ al Si- 
gnore, chi pregherà lui? Ma 
essi non attesero alla voce del 
padre loro: percinchè il Signore 
voleva fargli morire, 

26 In tanto il fanciullo Samuel 
asia crescendos K diventando 

zioso al Signore, ed agli uomini. 

27 Or un'uomo di Dio venne ad 
Eli, e gli disse, Così ha detto il Si- 
gnore, Non mi manifestai io pure 
alla casa di tuo padre, mentre 
erano in Egitto, mandandogli alla 
casa di Faraone? 

28 Jo m'elessi eziandio tuo padre, 
d' infra tutte le tribù d’ Israel, per 
Sacerdote, offerir sacrificij 80- 
prar mio Altare, e arder pro- 
umi, e per portar l’ Efod davanti 
a me; e diedi alla casa di tuo padre 
tutte l'offerte da ardere de' figliuoli 
d’ Israel. 

29 Perchè avete voi dato del cal- 
cio a' miei sacrificij, ed alle mie 
offerte, ch'io ho comandato che 
s'offeriscano nel mio Tabernacolo? 
e perchè hai tu portato maggiore 
onore a’ tuoi figliuoli ch'a me, per 


in rvi del meglio dell’offerte 
d' israel» mio popolo ? 

30 Perciò, il Signore Iddio d'I- 
srael dice così lo del tutto avea 
detto che la tua casa, e la casa di 
tuo padre, andrebbero e verrebbero 
davanti a me in perpetuo: ma ora 
il Signore dice, Ciò sia lungi da 
me: perciochè io onorerò quelli 
che m'onorano, e quelli che mi 
"prezsano saranno avviliti. 

1 Ecco, i giorni vengono, ch'io 
riciderò il braccio a te, ed alla casa 
di tuo padrc, e farò che non vi 
sarà alcuno in casa tua che diventi 
vecchio. i 

32 E tu vedrai l'affiizione del Ta- 
bernacolo, in luogo di tutto"l bene 
ch’ Iddio avea fatto ad Israel: e 
non vi sarà giammai alcuno in 
casa tua che diventi vecchio. 

33 E colui de' tuoi, il quale io non 
avrò sterminato d'appresso al mio 
Altare, sarà per consumatrti gli 
occhi, ed accorarti l’anima: e 
chiunque sarà nato e cresciuto in 
casa tua morrà in fior d'età. 

34 E questo, ch'avverrà a’ tuoi 
due figliuoti, Hofni, e Finees, che 
entrar amenane in uno stesso 

Orno, ti sarà per segno. 

45 Ed io mi suscitarò un Sacer- 
dote leale: esso opererà secondu’l 
mio cuore, e secondo l’anima mia: 
ed io gli edificherò una casa sta- 
bile, ed egli andra e verrà davanti 


al mio Unto-del continuo. 

36 E chiunque rimarrà di casa 
tua andrà ad inchinarsi a lui per 
un danaio d'argento, e per una 
fetta di pane: e dira, Deh, mettimi 
a fare alcuno de' servigi del sacer- 
dozio, perché io abbia da mangiare 
un boccon di pane. 


CAP. III 
O£ il giovane fanciullo Samuel 
serviva al Signore, nella pre- 
senza d'Eli. Ed in quel tempo la 
parola di Dio era rara, e non appa- 
riva alcuna visione. 

2 Ed avvenne in quel giorno, 
ch'Eli, la cui vista cominciava a 
scemare, tal ch'egli non poteva più 
vedere, giacendo nel suo luogo: 

3 Samuel giacendo anch'esso nel 
Tempio del Signore, ove era l'Arca 
di Dio, avanti che fossero spente 
le lampane di Dio: 

4 Il Signore chiamò Samuel. Ed 
egli rispose, Eccomi. 

E corse ad Eli, e gli disse, Ec- 
comi: perciochè tu m'hai chia- 
mato. Ma Eli gli disse, Io non 
t'ho chiamato: ritornatene a gia- 
cere. Ed egli se n'andò a giacere. 

6 E'l Signore chiamò di nuovo 
Samuel. E Samuel si levò, ed an- 
dò ad Eli, e gli disse, Eccomi: 
perciocha tu m' hai chiamato. Ma 

li gli disse, Io non t'ho chiamato, 
figlinol mio: ritornatene a giacere. 

For Samuel non conosceva an- 
cora il Signore, e la parola del 
Signore non gli era ancora stata 
rivelata. 

8 E'l Signore chiamò di nuovo 
Samuel per la terza volta. Edegli 
si levò, ed andò ad Eli, e gli disse, 
Eccomi: iochè tu m' hai chia- 
mato. Allora Eli s'avvide che" 
Signore chiamava il fanciullo. 

9 Ed Eli disse a Samuel, Vattene 
a giacere: e, se egli ti chiama, di’, 
Parla, Signore: perciochè il tuo 
servitore ascolta. uel adunque 
se n'andò a giacere nel suo luogo. 

10 E'l Signore venne, e si pre- 
sentò a lut, elo chiamò, come t'al- 
tre volte, Samuel, Samuel. E Sa- 
muel disse, Parla: perciochèil tuo 
servitore ascolta. 

11 El Signore disse a Samuel, 
Ecco, io fo una cosa in Israel, la 
quale chiunque udirà, avrà amen- 

ue l'orecchie intronate. 

12 Inquel dì io metterò ad effetto 
contr'ad Eli, da capo a fine, tutto 
ciò ch'io ho detto contr'alla sua 
casa. 

13 Io gli avea dinunziato ch'io 
punirei sua casa in perpetuo, 
per cagion dell’iniquità, con la 
quale egli ha saputo ché i suoi fi- 
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gliuoli si rendevano maladetti, ed 

li non gli ha repressi, 

4 Perciò adunque, io ho giurato 
alla casa d' Eli, Se mai in perpetuo 
l’iniquita della casa d'Eli è purgata 
con sacrificio, nè con offerta. 

15 Or Samuel stette coricato fino 
alla mattina: poi aperse le porte 
della Casa del Signore. Ed egli te- 
meva di dichiarar la visione ad Eli. 

16 Ma Eli lo chiamò, e gti disse, 
Samuel, figliuol mio. Ed eglidisse, 


EPEa Ei gli di Quale è la 

i gli disse, Quale pa- 
rola ch’ aai irian detta? deh, non 
celarmela : così ti faccia Iddio, e 
così taggiunga, se tu mi celi cosa 
alcuna di tutto ciò ch'egli t'ha 
detto, 

18 Samuel adunque gli raccontò 
tutte quelle parole, e non gli celò 
nulla. Ed Eli disse, Egli è il Si- 

ore: faccia quello che gli parrà 
ne. 

19 Or Samuel crebbe, e'l Signore 
fu con lui: ed esso non lasciò ca- 
dere in terra alcuna di tutte le sue 


parole. 

20 E tutto Israel, da Dan fino a 
Beerseba, conobbe che Samuel era 
ben certificato profeta del Signore. 

21 E'l Signore continuò d'appa- 
rire in Silo: perciochè il Signore 
si manifestava a Samuel per la pa- 
rola del Signore. 


CAP. IV. 
E LA parola di Samue! fu indi- 
4 rizcata a tutto Israel. Or I- 
srael uscì in battaglia incontr'a’ 
Filistei, e s'accampò presso ad 
Eben-ezer: edi Filistei $ accampa- 
rono in Afec. 

2 Edi Filistei ordinarono la bat- 
taglia incontr'ad Israel. E, da- 
tasi la battaglia, Israel fu sconfitto 
davanti a’ Filistei: ed essi ne per- 
cossero intorno a quattromila uo- 
mini in battaglia ordinata, nella 


cam 

3 Ed essendo"l popolo venuto nel 
campo, gli Anziani d'Israel dissero, 
Perchè ci ha il Signore oggi scon- 
fitti davanti a' Filistei? facciamci 
portar da Silo l'Arca del Patto del 
Signore, e venga egli nel mezzo di 
noi, È salvici dalla mano de’ nostri 


nemici. 

4 Il popolo adunque mandò in 
Silo, e di là fu portata l'Arca del 
Patto del Signore degli eserciti, che 
siede sopra i Cherubini: e quivi, 
con l'Arca del Patto di Dio, erano i 
due figliuolid' Eli, Hofni, e Finees. 

5 E come l'Arca del Patto del Si- 
gnore aivo nelcampo, tutto Israel 
sclamò d' allegrezza con gran grida, 
tal che la terra pe rimbombò. 


6 Edi Filistei, udita la voce delle 
grida, dissero, Chevuol dire la voce 
i queste gran grida nel campo de- 
li Ebrei? Poì seppero che l'Arca 
el Signore era venuta nel campo. 
Ed i Filistei ebber paura : per- 
ciochè dicevano, Iddio è venuto 
nel campo. E dissero, Guai a noi! 
perciochè tal cosa non è stata per 
addietro. 

8 Guai a noi! chi ci scamperà 
dalla mano di questo possente dio ? 
questo è l'Iddio, che percosse gli 

igizij d'una sconfitta intiera nel 

diserto. 
9 O Filistei, rinforzatevi, e porta- 
tevi da valenti uomini: che talora 
non serviate agli Ebrei, come essi 
hanno servito a voi: portatevi 
adunque da valenti uomini, e com- 
battete. 

10 I Filistei adunque combatte- 
rono, e gl’ Israeliti furono sconfitti, 
e fuggirono ciascuno alle sue stan- 
ze : ela sconfitta fu molto grande, 
tal che caddero morti degl’ Israeliti 
trentamila uomini a piè 

11 E l'Arca di Dio fu presa, ed i 
due figliuoli d' Eli, Hofnì, e Finees, 
furono morti. 

12 Ea un' uomo di Beniamin se 
ne corse dal campo, e giunse in 
Silo quello stesso giorno, co’ vesti- 
menti stracciati, e con della terra 
in sul capo. 

13 E, come egli giunse, ecco, Eli 
sedeva in sul seggio, allato alla 
strada, e stava a riguardare: per- 
ciochè il cuor gli tremava per ca- 
gion dell'Arca di Dio. Quell’ uo- 
mo adunque entrò nella città, por- 
tando le novelle, e tutta la città 
fece un grido. 

14 Ed Eli, udendo il romor delle 
grida, disse, Che vuol dire il ro- 
more di questo tumulto? E guel. 
l’ uomo andò prosanmenio ad Eli, e 
gli raccontò la cosa. 

15 Or Eli era d'età di novantotto 
anni, e la vista gli era venuta me- 
no, tal ch'egli non poteva vedere. 

16 Quell'uomo adunque gli disses 
To son colui che vengo dal campo, 
ed oggi me ne son fug to dalla 
ba ia Ed Eli gl , Fi- 
gliuol. mio, come è andato il fatto ? 

17 E colui che portava le novelle 
rispose, e disse, Israel è fuggito 
d'innanzi a' Filistei: ed anche è 
stata fatta una de sconfitta «del 
popolo: i tuoi due figliuoli, Hofni, 
e Finees, eziandio son morti, € 
l'Arca di Dio è stata presa. 

18 E, quando egli mentovò l'Arca 
di Dio, Eli cadde d'in sul seggio a 
rovescio allato alla porta, e si rup- 
pela nuca, e morì: perciochè egli 
era vecchio, egrave. Oregliavea 
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udicato Israel quarant'anni. 

9 Ela sua! nuora, Seggi A Fi- 
n essendo gravida, presta a 
artorizt udì `! grido che l'Arca di 

io era presa, e che'l suo suocero, 
Sim live pastori pavo. 
ella s° se : perc 
chè i dolori le sopraggiunsero ad 
un tratto. 

20 Ed in quel punto ch'ella mo- 
riva, Ze donne, che le stavano d'in- 
torno, le dissero, Non temere : per- 
ciochè tu hai partorito un figliuolo: 
ma ella non rispose; e non vi mise 
il cuore. 

21 Pur nondimeno pose nome al 
fanciullo, Icabod: dicendo, La glo- 
ria ‘è stata rtata d'Israel: 
perciochè l'Arca di Dio era stata 
presa, e per cagion delsuo suocero, 
e del suo marito. ` 

22 Disse adunque, La gloria è 
stata trasportata d' Israel: percio- 
chè l'Arca di Dio è stata presa. 


CAP. V. 
Ri Filistei, avendo presa l'Arca 
di Dio, la condussero da Eben- 
ezer in Asdod. 1 
2 Presero adunque l'Arca di Dio, 
e ja condussero dentro alla casa 
di Dagon, e la posarono presso a 
Tagore 
3 E'l giorno seguente, essendosi 
que’ d'Asdod levati la mattina, fon 
co, Dagon giaceva boccone in ter- 
ra, davanti all'Arca del Signore. 
Ed essi presero Dagon, e lo ripo- 
sero nel suo luogo. A 
4 E la mattina del giorno se- 
guente, essendosi levati, ecco, Da- 
gon va boccone in terra, da- 
vanti all' Arca del Signore: e la 
testa di Dagon, ed amendue le 
lme delle sue mani erano mozze 
su la soglia: e /o'mbusto solo di 
n era rimaso presso a quella. 
5 Perciò i sacerdoti di Dagon, nè 
alcun di quelli ch'entrano nella 
casa d’esso, non calcano la soglia 
di Dagon, in Asdod, infin a questo 


mmo. 

6 Pol la mano del Si more wag. 

gravò sopra que' d’ , egli 
i diserto, e gli percosse di morici 
Asdod, e ne’ confini d'essa. 

7 E quë d'Asdod, veggendo che 
così andava la cosa, dissero, L'Arca 
dell’ Iddio d'Israel non dimorerà 
appresso di noi: perciochè la sua 
mano è aspra sopra noi, e sopra 
Dagon, nostro dio, 


ca dell’ Iddio d'Israel fu traspor: 
gta pori he fu trasportata 

a, poi che rtata in 
Gat, la mano del Signore fu sopra 
la città, con gran turbamento: ed 
egli percosse gli uomini della città 
dal maggiore al minore: e vennero 
loro delle morici nascoste. 

10 Perciò mandarono l'Arca di 
Dio in Ecron: e, come l'Arca di 
Dio giunse in Eeron, que’ d' Ecron 
sclamarono: dicendo, Hanno tra- 
sportata l'Arca dell’ Iddio d'Israel 
a me, per far morire me, e'1 mio 
popolo. 

11 E per questa cagione manda. 
rono a raunare tutti i principi 
de' Filistei: e dissero Joro, Riman- 
date l'Arca dell' Iddio d'Israel, e 
ritorni al suo luogo, e non faccia 
morir me, e'l mio popolo: percio- 
chè v'era uno spavento di morte 

tutta la città: e la mano del 
ignore era molto aggravata in 
uel luo; 
2 E gli uomini che non mori- 
vano erano percossi di morici: €l 
grido della città salì infino al cielo. 


CAP. VI. 
Eao adunque l'Arca del 
Signore stata sette mesi nel 

territorio de’ Filistei : 

2 I Filistei chiamarono i sacer- 
doti, e gl’ indovini: dicendo, Che 
faremo noi dell'Arca del Signore ? 
Dichiarateci in qual maniera noi la 
dobbiamo rimandare al suo luogo. 

3 Ed essi dissero, Se voi riman- 
date l'Arca dell’ Iddio d' Israel, non 
rimandatela a voto: anzi del tutto 

tegli una offerta per la colpa: 
allora voi sarete guariti, e voi ga- 
prete per qual cagione la sua mano 
non si sara rimossa da voi. 

4 Ed essi dissero; Quale afferta 
per la colpa gli pagheremo noi? 

quelli dissero, Cinque morici 
d'oro, e cingue topi d'oro, secon- 
do'l numero de' principati de’ Fi- 
listei : perciochè una stessa piaga 
è stata sopra tutti i Filistei, e sopra 
i vostri principi. 

5 Fate adunque delle forme delle 
vostre moricis e delle forme de’ vo» 
stri topi che guastano il te 
date gloria all' Iddio d'Israel: forse 
allevierà egli la sud mano d'in su 
voi, e d'in su i vostri dij, e d'in sul 
vostro paese. 

6 E, perchè indurereste voi'l cuor 
vostro, come gli Egizij, e Farao- 


8 Perciò, mandarono ad adunare | ne, indurarono il cuor loro? dopo 


tutti i principi de' Filistei appresso : 
a loro: e dissero, Che faremo noi ; 


ch' 
man 


li gli ebbe scherniti, non ri- 
no essi gl'Israeliti, ed essi 


dell'Arca dell’ Iddio d'Israel? Ed | se n'andarono? 


rtisi l'Arca del- 


.7 Ora dunque, fate un carro nuo- 


essi dissero, Traspo 
? Iddio d'Israel in Gat, Così l'Ar- | vo, e prendetelo : prendetevi ezian- 
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dio due vacche lattanti, sopra cui 
giammai non sia stato posto giogo: 
poi legate queste vacche al carro, 
e rimenate i lor figli a casa indie- 
tro da esse: 

8 E prendete l'Arca del Signore, 
e ponetela sopra’ carro: e met- 
tete allato ad essa in una cassetta 
que lavori d'oro, che vol gli pa- 
gherete per offerta per la colpa: e 
rimandatela, e vadasene. 

9 Estate a guardare: se ella sale 
verso Bet-semes, traendo alle con- 
trade d’esso, egli ci avra fatto que- 
sto gran male: se non, noi sapre- 
mo che la sua mano non ci ha 
toccati, anzi che è stato un caso 
che ci è avvenuto. 

10 Quegli uomini adunque fecero 
così, e presero due vacche lattanti, 
e le legarono al carro, e rinchiu- 
sero i lor figii in casa. 

11 Poi posero l'Arca del Signore 

ra'l carro, con la cassetta, e 
co' topi d'oro, e con le forme delle 
lor morici. 

12 E le vacche si dirizzarono alla 
via che trae verso Bet-semes, se- 
guitando una medesima strada, 
ed andavano mugghiando: e non 
si rivolsero nè a destra, nè a si- 
nistra: ed |! principi de` Filistei 
andarono loro dietro fino a’ confini 
di Bet-semes. 

13 Or que' di Bet-semes segavano 
la ricolta de’ grani nella valle: ed, 
alzati gli occhi, videro l'Arca, e si 
rall no di vederla. 

14 E'l carro, giunto al campo di 
Iosuè da Bet-semes, si fermò quivi. 


Or quivi era una pietra: e 
coloro ono il legname del 
carro, offersero le vacche in 


olocausto al Signore. 

15 Or i Leviti aveano posta giù 
l'Arca del Signore, e la cassetta 
ch'era appresso, nella quale erano 
que' lavori d’oro, e l'aveano messa 
sopra quella gran pietra: ed in 
quel giorno que’ di Bet-semes offer- 
sero olocausti, e sacrificarono Ba- 


crificij al Signore. 
16 Ed i cinque cipati de’ Fi- 
listei, avendo ciò veduto, se ne 


ritornarono quell istesso giorno 
in Ecron. 

17 Or quest'è il numero delle mo- 
rici d’oro, le quali i Filistei paga- 
rono al Signore per offerta per la 
colpa: per Asdod una, per Gaza 
una, per Ascalon una, per Gat 
una, Ecron una. 

18 i topi d'oro secon- 
do'l numero di tutte le città de’ Fi- 
listei, divise in cinque principati, 
così città murate, come villate 
senza mura, fino ad Abel la gran 
pietra, sopra 13, gnalo posarono 


l'Arca del Signore; la quale èinfino 
ad oggi nel campo di Iosuè da 
Bet-semes. 

19 Oril Signore percosse alquanti 
di que'di Bet-semes, è aveano 
riguardato dentro all' Arca del Si- 
gnore: ancora del popolo 
cinquantamila e settanta uomini. 
El popolo fece cordoglio, perciochè 
il Signore l'avea percosso d'una 


gran piaga. 

20 E que di Bet-semes dissero, 
Chi potrà durare davanti al Si- 
gnore, a questo Iddio Santo? eda 
cui salirà egli d'appresso a noi? 

21 Mandarono adunque de' messi 

li abitanti di Chiriat-iearim, a 
dire, I Filistei hanno ricondotta 
l'Arca del Signore: scendete, e me- 
natela da voi. 


CAP. VII. 
QUE' di Chiriat-iearim ven- 
nero, e ne menarono l'Arca 
del pp e la condussero nella 
casa Abinadab, nel colle: £ con- 
sagrarono Eleazar, figliuolo d'esso, 
per guardar l'Arca del Signore. 

2 Or lungo tempo appresso che 
l'Arca fu posata in Chiriat-iearim, 
che furono vent'anni, tutta la casa 
d'Israel si lamentò, gridando die- 
tro al Signore. 

3 E Samuel parlò a tutta la casa 
d’ Israel: dicendo, Se pur voi vi 
convertite con tutto’ ] vostro cuore 
al Signore, togliete del mezzo di 
voi gl’ iddij degli stranieri, ed Asta- 
rot; ed addirizzate il cuor vostro al 
Signore, e servite a lui solo, ed 
egli vi riscuotera dalla mano de' Fi- 

istei. 

4 I figliuoli d'Israel adunque tol- 
sero via i Baali, ed Astarot; € ser- 
virono al solo Signore. 

5 Poi Samuel! disse, Adunate tutto 
Israel in Mispa, ed io supplicherò 
al Signore per voi. 

6 i adunque s'adunarono in 
Mispa, ed attinsero dell’ acqua, e 
la sparsero davanti al Signore, e 
digiunarono quel giorno: e quivi 
dissero, Noi abbiamo’ peccato con- 
tral Signore. E Samuel giudicò i 
figliuoli d' Israel in Mispa. 

7 Or, quando i Filistei ebbero in- 
teso che i figliuoli d'Israel s'erano 
adunati in Mispa, i principati de' Fi- 
listei salirono contr'ad Israel, Il 
che come i figliuoli d’ Israel ebbero 
udito, temettero de Filistei : 

8 E dissero a Samuel, Non restar 
di gridar per noi al Signore Iddio 
nostro, aciochè egli ci salvi dalla 
mano de’ Filistei. 

9 E Samuel prese un’ agnel di 
latte, e l'offerse tutto'ntiero in olo- 
caustoal Signore. E Samuel gridò 
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al Signore per Israel; e'l Signore 
l'esandì 


10 Or, mentre Samuel offeriva 
quell’olocausto, i Filistei s'accosta- 
rono in battaglia contr’ ad Israel: 
ima il Signore in quel giorno tonò 
pi ilistei con gran tuono, e 
gu mise in rotta; e furono sconfitti 

vanti ad Israel. 

11 E gl Iarasjiti RECTO d) Mi- 
spa, e perseguitarono ilistei, 
e gli percossero fin disotto a Bet- 


car. 
12 Allora Samuel prese una pie- 
tra, e la pose fra Mispa e la punta 
della rupe; e pose nome a quella 
pietra Eben-ezer: e disse, Il Si- 
ore ci ha soccorsi fino a questo 


13 Ed 

13 i Filistei furono abbassati, 
e non continuarono più d'entrar 
ne’ confini d’ Israel. E la mano del 
Signore fu contr’ a' Filistei tutto’ ] 
tempo di Samuel. 

14 E le città, che i Filistei aveano 
prese ad Israel, ritornarono ad I- 
srael: Israel riscosse dalle mani 
de' Filistei quelle città da Ecron fino 
a Gat, insieme co' lor confini. E 
vi fu pace tragl'Israeliti, e gli 
Amorrei,. 

15 E Samuel giudicò Israel tut- 
to'l tempo della vita sua. 

16 Ed egli andava d'anno in anno 
attorno in Betel, ed in Ghilgal, ed 
in Mispa, e giudicava Israel in tut- 
ti que’ luoghi. . 

17 Mail suo ridotto erain Rama: 
perciochè quivi era la sua casa, e 


uivi giudicava Israel: quivi an- 
cora eine un' altare al Signore, 


CAP. VIII. 
OR quando Samuel fu divenuto 
vecchio, costituì suoi figliuo- 
li Giudici ad Israel. 

2 E'l nome del suo figliuolo pri- 
mogenito era Ioel, e'l nome del suo 
secondo era Abia: i quali tenevano 
ragione in Beerseba. 

3 Ma i suoi figliuoli non camina- 
rono nelle vie d'esso, anzi si rivol- 
sero dietro all’ avarizia, e prende- 
vano presenti, e pervertivano la 

one. 

4 Laonde tutti gli Anziani d'I- 
srael s'adunarono insieme, e ven- 
nero a Samuel in a, 

5 E gli dissero, Ecco, tu sei dive- 
nuto vecchio, ed i tuoi figliuoli non 
caminano nelle tue vie: ora dun- 
que costituisci sopra noi un re che 
ci giudichi, come hanno tutte l'al- 
tre nazioni. 

6 E la cosa dispiacque a Samuel, 
quando dissero, Dacci un re che ci 
giudichi. Ed egli fece orazione al 

ignore. 


7 E'l Signore dissea Samuel, Ac. 
consenti alla voce del popolo, in 
tutto ciò ch'egli ti dirà: perciochè 
essi non hanno sdegnato te, anzi 
hanno sdegnato me, aciochè ionon 
regni sopra loro. 

.8 Secondo tutte l'opere c'hanno 
fatte dal dì ch'io gli trassi fuor d' E- 
gitto, fino ad oggi, per le quali 
m’ hanno abbandonato, ed hanno 
servito ad altri dij: così fanno an- 
cora a te. 

9 Ora dunque acconsenti alla 
voce loro: ma tuttavia del tutto 

rotesta, e dichiara loro la ragione 

el re che regnerà sopra loro. 

10 E Samuel rapportò tutte le 
parole del Signore al popolo, che 
gli chiedeva un re. 

11 E disse, Questa sarà la ragione 
del re che regnerà sopra voi: Egli 
piglierà i vostri figliuoli, e gli met- 
terà sopra i suoi carri, e fra i suoi 
cavalieri, ed essi correranno da- 
vanti al suo carro. 

12 Gli prenderà eziandio per co- 
stituirsegli capitani di migliaia, 
e capitani di cinquantine: e per 
arare i suoi campi, e per far la sua 
ricolta, e per fabbricar le sue arme, 
e gli arnesi de’ suoi carri. 

13 Egli prenderà eziandio le vo- 
stre figliuole per profumiere, e 
cuoche, e panattiere. 

14 Pigliera ancora i vostri campi, 
e le vostre vigne, ed i vostri mi- 
gliori uliveti, e gli donerà a' suoi 
servitori. 

15 Egli torrà eziandio le decime 
delle vostre semente, e delle vostre 
vigne, e le donerà a’ suoi ufficiali, 
ed a` suoi servitori. 

16 Piglierà eziandio i vostri servi, 
e le vostre serve, e'l fior de' vostri 
giovani, ed i vostri asini, e gli ado- 
pererà al suo lavoro. 

17 Egli prenderà la decima delle 
vostre gregge: e voi gli sarete 
servi. 

18 Ed in quel gime voi gride- 
rete per cagion del vostro re, che 
v'avrete eletto; ma il Signore al- 
lora non v'esaudirà. 

19 Ma'l popolo ricusò d'ascoltar 
le parole di Samuel: e disse, No: 
anzi vi sarà un re sopra noi. 

20 E noi ancora saremo come tut- 
te l'altre genti: e'l nostro re ci giu 
dicherà, ed uscirà davanti a noi, e 
condurrà le nostre guerre. 

21 Samuel adunque, avendo udite 
tutte le le de popolo, le rap- 
portò ag orecchi del Signore. 

22 E'l Signore disse a Samuel, Ac- 
consenti alla voce loro, e costituisci 
loro un re. E Samuel disse agl' I- 
sraeliti, Andatevene ciascuno alla 
sua città. 
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CAP, IX. 
R v'era un’ uomo di Beniamin, 
prode e valoroso, il cui nome 
era Chis, figliuolo d'A biel, figliuolo 
di Seror; figliuolo di Becorat, fi- 
liuolo d'Afia, figliuolo d'un'uomo 
niaminita. 

2 Ed esso avea un figliuolo, il cui 
nome era Saul, giovane, e bello: e 
non v'era alcuno fra i figliuoli q’ I- 
srael più bello di lui: egli era più 
alto che niuno del popolo dalle 
spalle in su. 

3 Or l'asine di Chis, padre di Saul, 
si smarrirono. E Chis disse a Saul, 
suo figliuolo, Deh, piglia teco uno 
de' servitori, e levati, e va’ cercar 
Hat ad passò nel te 

unque nel mon 
d'Rîraim, e. poi nella contrada di 
3 ma essi non le trovarono: 

poi passarono nella contrada di 
Saalim, ma non v'erano : saro- 
no eziandio nel paese de Beniami- 
niti, ma non le trovarono. 

5 Quando furono giunti alla con- 
trada di Suf, Saul disse al suo ser- 
vitore, ch'egli avea seco, Or su, 
ritorniamceene : che talora mio pa- 
dre; lasciata 2a cura dell’ asine, non 
sia in sollecitudine di noi. 

6 Ma egli gli disse, Ecco. ora, 
un'uomo di Dio é in questa città, 
il quale è uomo onorato: tutto 
quello ch'egli dice avviene senza 
fallo: ora andiamvi: forse egli ci 
farà chiari di ciò perchè ci siam 
messi in camino. 

7 E Saul disse al suo servitore, 
Ma ecco, se noi v'andiamo, che 
porteremo a quell’ uomo? concio- 
siacosachè la vittuaglia ci sią ve- 
nuta meno nelle tasche, e non ab- 
biamo alcun presente da portare 
all'uomo di Dio: ch' abbiamo ap- 
presso di noi ? . 

8 E'l servitore rispose di nuovo a 
Saul, e disse, Ecco, io mi trovo in 
mano un quarto d'un siclo d'ar- 
gento: io lo darò all'uomo di Dio, 
ed egli ci farà chiari di ciò perchè 
ci siam messi in camino. 

9 (Anticamente in Israel, quando 
alcuno andava per domandare Id- 
dio, diceva così, Or andiamo fino 
al Vedente: perciochè in quel tem- 
po quel che sì chiama oggi profeta, 
si chiamava il Vedente.) 

10 E Saul disse al suo servitore, 
Ben dici: or andiamo. Essi adun- 
que andarono alla città, nella 
quale era l'uomo di Dio. 

11 Mentre essi salivano per la sa- 
slita della città, trovarono delle 
fanciulle ch' uscivano por attigner 
dell'acqua: e dissero loro, Il Ve- 
dente è egli quivi? 


12 E quelle Tappeto loro, e dis- | 23 E Samuel 


sero, Egli v'è: eccolo davanti a te, 
affrettati pure: perciochè egli è 
oggi venuto nella città, perchè il 
po lo fa oggi un sacrificio nel- 
‘alto luogo. 

13 Quando voi giugnerete nella 
città, voi lo troverete di certo, a- 
vanti ch'egli salga all'alto luogo a 
mangiare: perciochè il popolo non 
mangera, ch'egli non sia venuto; 
conciosiacosach’ egli abbia da be- 
nedire il convito: poi appresso 
gl'invitati mangeranno. Ora dun- 
que salite: perciochè appunto ora 
lo troverete. : 

14 Essi adunque salirono alla cit- 
tà: e, come furono giunti nel mez- 
zo della città, ecco, Samuel usciva 
loro incontro, per salire all' alto 
luogo. 

15 Or il Signore, un giorno in- 
nanzi che Saul venisse, avea rive- 
lato e detto a Samuel: 

16 Domane, a quest’ ora io ti 
manderò un' uomo del paese di 
Beniamin, ii quale tu ugnerai per 
conduttore sopra’! mio popolo I- 
srael; ed egli salverà il mio popolo 
dalla mano de' Filistei: perciochè 
io ho riguardato al mio popolo; 
conciosiacosachè’1 suo grido sia 
pervenuto a me. 

17 E, quando Samuel ebbe veduto 
Saul,. il Signore gli disse, Ecco 
quell'uomo, del quale io t’ ho par- 
lato: costui signoreggerà sopra"l 
mio Popolo: 

18 ul, accostatosi a Samuel 
dentro della porta, gli disse, Deli, 
mostrami ove è la casa del Ve. 
dente, 

19 E Samuel rispose a Saul, e 
disse, lo sono il Vedente: sali da- 
vanti a me all'alto luogo, e voi 
mangerete oggi meco : poi domat- 
tina lo v'accommiaterò, ed io ti 
dichiarerò tutto quello che tu hai 
nel cuore. 

20 Ed intorno all' asine, che ti si 
smarrirono oggi ha tre dì, non istar- 
ne in pensiero: perciochè si son 
trovate. Ma inverso cui è tutto'1 
disiderio d’Israel? non è egli in- 
verso te, ed inverso tutta la casa 
di tuo padre? 

21 E Saul rispose, e disse, Non 
sono io di Beniamin, ch'è una delle 
più picciole tribù d'Israel? e la mia 
nazione non ê ella la più picciola di 
tutte le nazioni della tribù di Ben- 
iamin? perchè dunque mi tieni 
cotali ragionamenti? 

22 E Samuel prese Saul, e'l suo 
servitore, e gli menò dentro alla 
sala, e diede loro luogo in capo dé 
tavola fra gl' invitati, ch'erano in- 
torno a trenta ne. 
al cuoco, Reca 
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uella parte 

Let della quale io ti dissi, Ripon- 
la appresso di te. 

24 or il cuoco avea levata una 
coscia, e ciò ch'e sopra. E Samuel 
la pose davanti a Saul, e disse, Ec- 
co quello cl’ era stato. riserbato : 
mettilo davanti a te, e mangia: 
perciochè t'era stato serbato per 
questo tempo, quando io dissi, Io 
ho invitato ìl popolo. Così Saul in 
quel dì mangiò con Samuel. 

25 Poi, essendo scesi dal! alto 
luogo nella città, Samuel parlò con 
Saul sopra’l tetto. 

26 E la mattina seguente si leva- 
rono a buon’ ora, ed all’ appari 
dell' alba Samuel chiamò Saul, 
ch'era salito in sul tetto: dicendo, 
Levati, ed io t'accommiaterò. E 
Saul si levò: ed amendue, egli e 

uel, uscirono fuori. 

27 Come essi scendevano verso la 
stremità della città, Samuel disse 
a Saul, Di al servitore che passi ol- 
tre davanti a noi: ied egli passò ol. 
tre:) ma tu fermati ora, aciochè io 
ti faccia intendere la parola di Dio. 


CAP. X. 
OE Samuel avea preso un pic- 
ciol vaso d'olio, e lo versò in 
sul capo d`esso, e lo baciò, e disse, 
Non é egli vero chel Signore t'ha 
unto per conduttore sopra la sua 


2 Quando oggi tu sarai partito 
d’appresso a me, tu troverai due 
uomini presso alla sepoltura di 
Rachel, a' confini di Beniamin, in 
Selsa, i quali ti diranno, L'asine, 
che tu eri andato a cercare, si son 
trovate: ed ecco, tuo e ha la- 
sciata la cura dell’ asine, e sta in 

ensiero di voi: dicendo, Che farò 

o intorno al mio figliuolo ? 

3 E, quando di là tu sarai passato 
più innanzi, e sarai giunto al quer- 
ceto di Tabor, tu scontrerai tre uo- 
mini che salgono a Dio, alla Casa 
di Dio, che porteranno, l'uno tre 
capretti, l’altro tre schiacciate di 
pane, e'l terzo un baril di vino. 

4 Ed essi ti domanderanno del tuo 
bene stare, e ti daranno due pani, 
i quali tu prenderai di man loro. 

Poi tu verrai al Colle di Dio, ove 
é la guernigion de' Filistei: ed av- 
verra che, come tu entrerai nella 
città, tu scontrerai una schiera di 
profeti che scenderanno giù dall' al- 
to luogo, i quali avranno davanti a 
sè de'salteri, de’ tamburi, de flauti, 
e delle cetere : e profetizzeranno. 

6 Allora lo Spirito di Dio s'avven- 
terà sopra te, e tu profetizzerai con 
loro, e sarai mutato in un’ altro 
uomo, 200 


, la quale io ti] 7 E, quando questi 


segni ti saran- 
no avvenuti, fa' quello che t'occor- 
rerà : perciochè Iddio é teco. 

Poi tu scenderai incontr’ a me 
in Ghilgal: ed ecco; io verrò a te 
per offerire olocausti, e per sacri- 
ficar sacrificij da render grazie: 
aspetta sette giorni, fin ch'10 ven- 
ga a te, ed io ti dichiarerò ciò che 
tu avrai a fare. 

9 Or, come egli ebbe voltate le 

alle, per andarsene d' appresso & 
Samuel, Iddio gli mutò il cuore in 
un'altro, e tutti que’ segni av ven- 
nero quello stesso giorno. 

10 E, quando essi furono arrivati 
là al Colle, ecco, una schiera di pro- 
feti gi veniva incontro : e lo Spiri- 
to di Dio s'avventò sopra lui, ed 
egli profetizzò per mezzo loro. .. > 

1 Ed avvenne che, quando tutti 
quelli the l'aveano conosciuto per 
addietro ebber veduto ch'egli pro 
fetizzava co' profeti, la gente disse 
runo all’ altro, Che cosa ê que- 
sto ch'è avvenuto al figliuolo di 
Chis? Saul è egli anch'esso fra i 
profeti? 

12 Ed un' uomo di quel luogo ri- 
8 + e disse, E chi é il padre loro? 

erciò, questo passò in proverbio, 
Saul é egli anch'esso fra i profeti ? 

13 Poi, avendo finito di profetiz- 
zare, arrivò all'alto luogo. 

14 E lo zio di Saul disse a lui, ed 
al suo servitore, Ove eravate vol 
andati? Ed egli disse, A cercar l'a- 
sine: ma, veggendo che non le tro- 
vavamo, ce ne venimmo a Samuel. 

15 E lo zio di Saul gli disse, Deh, 
dichiarami ciò che v' ha detto Sa- 


muel. 

16 E Saul disse al suo zio, Egli 
ci ha significato per certo che l'a- 
sine erano ritrovate. Ma non gli 
dichiarò ciò che Samuel gli avea 
detto intorno al remo: 

LE Samuel adnno il popolo a 
grida,appresso a ore, 

18 E disse a' figliuoli d' Israel, Qo. 
sì ha detto il Signore Iddio d' Israel, 
Io ho tratto Israel fuor d' Egitto, e 
v'ho riscossi dalla man degli Egi- 
zij, e dalla mano di tutti i regni 
che v’oppressavano : 

19 Ma oggi voi avete sdegnato 
1' Iddio vostro, il qual v'ha salvati 
di tutti i vostri mali, e distrette: e 
gli avete detto, Che che sia, costi- 
tuisci un re sopra noi. Ora dun- 
que, comparite nel cospetto del 
Signore, per le vostre tribù, e mi» 
glie 

20 E Samuel fece accostar tutta 
le tribù d' Israel, e la tribù di Ben- 
iamin fu presa. 

21 Poi e accostar la tribù di 
Beniamin a nazione a nazione, e 
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ta nazione.de' Matriti fu presa : poi | 
fu preso Saul, figliuolo di Chis : ed ; 


egi fu cercato, ma non si trovò. 
E gľIsraeliti domandarono di 
nuovo il Signore: dicendo, E quel- 
l'uomo gia venuto quà? E'l Si- 

ore disse, Ecco, egli è nascoso 
fra la salmeria. 

23 Ed essi corsero, e lo presero di 
là: ed egli comparve in mezzo del 
popolo : ed era dalle spalle in su 
più alto che niuno del popolo. 

24 E Samuel disse a tutto"! popo- 
lo, Vedete voi colui che’l Signore 
ha eletto? come non v'è alcuno 


pari a lui fra tutto" lo. E 
tutto"l1 popolo sclamò abizena : 
e disse, Viva il Re. 


E Samuel pronunziò al popolo 
Ja ragion del regno, Fi la cgil i 
un libro, U quale pose davant 
al Signore. Poi Samuel rimandò 
tutto'l popolo, ciascuno a casa sua. 

26 Saul se n'andò anch'esso a 
casa sua in Ghibea : e la gente di 
guerra, a cui "1 Signore toccò il 
cuore, andò con lui. 

27 Ma certi uomini scellerati dis- 
sero, Come ci salverebbe costui ? 
E lo sprezzarono, e non gli porta- 
rono alcun presente. Ma egli fece 
vista di non udire. 


CAP. XI. 
R Nahas Ammonita salì, e 
pose campo sopra labes di 
Galaad : e tutti que’ di Jabes di 
Galaad dissero a Nahas, Fa' patti 
con noi, e noi ti serviremo. 

2 E Nahas Ammonita disse loro, 
Io farò patti con voi, con questo 
ch'io vi cavi a tutti l'occhio de- 
stro, e metta questo vituperio so- 
pra tutto Israel. 

3 E gli Anziani di Tabes gli dis- 
sero, Concedici triegna di sette 
giorni, aciochè noi mandiamo mes- 
si per tutte le contrade d'Israel: 
e se niuno ci libera, noi usciremo 
fuori a te. 

4 I messi adunque vennero in 
Ghibea di Saul, e dissero quelle 

role in presenza del popolo. E 
utto"l popolo alzò la voce, e pian- 
se. 

5 Orecco, Saul se ne veniva da' 
cam i, Cierto a suol vapi: : disse, 
zhe 'ha il popolo, ch'egli piagne 
E le parole di que' di bas pli f - 

rono raccontate, 

6 E lo Spirito del Signore s'av- 
ventò sopra Saul, quando egli udì 
quelle parole: ed egli s’'accese 
nell' ira grandemente. 

7 E prese un paio di buoi, e gli 
tagliò in pezzi, i quali egli mandò 
per tutte le contrade d' Israel, per 
certi messi : dicendo; Chiunque 


non uscirà dietro a Saul, e dietro a 
Samuel, il simigliante si farà a’ suoi 
buoi. E lo spavento del Signore 
cadde sopra’) popolo: e tutti usci- 
rono fuori, come se non fossero 
stati ch'un' uomo. 

.8 E Saul fece la rassegna di loro 
in Bezec; e si trovarono trecento- 
mila uomini de' figliuoli d'Israel, 
e trentamila di que' di Giuda. 

9 Poi dissero a'messi ch'erano 
venuti, Dite così a que’ di Iabes di 
Galaad, Domane, come il sole si 
riscalderà, voi sarete liberati. I 
messi adunque se ne ritornarono, 
e rapportarono /a cosa a que'di 
Iabes, i quali se ne rall rono. 

10 E que' di Iabes dissero agli Am- 
moniti, Domane noi usciremo fuori 
a voi, e voi- ci farete interamente 
come e' vi parrà. 

11 E'l giorno seguente Saul di- 
spose il popolo in tre schiere: e 
quelle entrarono dentr'al campo in 
sula vegghia della mattina, e per- 
cossero gli Ammoniti, fin che'l dì 
fu riscaldato. Ed avvenne che 
coloro che scamparono furono di- 
spersi quà e là, e non ne rimase 
di loro due insieme. 

12 E'I popolo disse a Samuel, Chi 
son coloro c'hanno detto, Saul 
regnerà egli sopra noi? dateci 
quegli uomini, e noi gli faremo 

rire. 


mo 

13 Ma Saul disse, E' non si farà 
morire alcuno in questo giorno ; 

ereiochè "1 Signore ha fatta 

iberazione in Israel. 

14 E Samuel disse al popolo, Ve- 
nite, andiamo in Ghilgal, e quivi 
rinoviamo il reame. 

15 E tutto’) popolo andò in Ghil- 
l, e quivi itnirono re Sanl, 
vanti al Signore, in Ghilgal: 

quivi ancora, nel cospetto del Si- 
gnore, sacrificarono radere | da 
render grazie. E Saul, e tutti gli 
uomini d'Israel, si rallegrarono 
quivi grandemente. 


CAP. XII, 
LLORA Samuel disse a tutto 
Israel, Ecco, io ho acconsen- 
tito alla vostra voce, in tutto ciò 
che voi m'avete detto : ed ho co- 
stituito un re sopra voi. 

2 Ed ora, ecco, esso re camina 
davanti a voi, ed io son diventato 
vecchio, e canuto : ecco, ancora i 
miei figliuoli son con voi. Orioson 
caminato davanti a voi, dalla mia 
giovanezza fino a questo giorno. 

3 Eccomi: È popo prevalso pipe 
in presenza del Signore, ed in pre- 
senza del suo Unto: di cui ho io 

reso il bue? di cui ho io preso 

‘asino ? echi ho io oppressato ? a 
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eui ho io fatto storsione ? dalle cui 
mani ho io preso alcun prezzo di 
riscatto per nasconder gli occhi 
miei da lui? Ed io ve ne farò re- 
stituzione. 

4 Ma essi dissero, Tu non ci hai 
op i, e non ci hai fatta stor- 
sione alcuna, e non hai preso nulla 
dalle mani d' alcuno. 

5 Ed egli disse loro, Il Signore è 
testimonio contr'a voi, il suo Unto 
e anch'esso oggi testimonio, che 
voi non avete trovato nulla nelle 
mie mani. E’ popolo disse, Sì, 

in'è testimonio. 

Allora Samuel disse al popolo, 
Il Siemore è quello ch'ordinò Moi- 
sè, ed Aaron, e che trasse i padri 
vostri fuor del paese d' Egitto. 

i Ma ora comparite ed io 
contenderò in resi con voi, nel 
cospetto del Signore, intorno a 
tutte l'opere giuste che"! Signore 
ha fatte inverso voi, ed inverso i 
vostri padri. 

8 Dopo che Iacob fu venuto in 
Egitto, i padri vostri gridarono al 
Signore; e'l Signore mandò Moisè, 
ed Aaron, i quali trassero i pean 
vostri fuor d' Egitto, e gli fecero 
abitare in questo luogo. 

9 Ma essi dimenticando il Signore 
Iddio loro, egli gli vendè in mano 
di Sisera, Capitano dell'esercito 
d'Hasor, ed in mano de' Filistei, ed 
în mano del re di Moab, i quali 
guerreggiarono contr'a loro. 

10 Allora gridarono al Signore, e 
dissero, Noi abbiam peccato: con- 
ciosiacosach’ abbiamo abbandona- 
to il Signore, ed abbiamo servito a’ 
Baali, ed ad Astarot: ma ora ri- 
scuotici di mano de’ nostri nemici, 
e noi ti serviremo. 

11 E'l Signore mandò Ierubbaal, 
e Bedan, e lefte, e Samuel, e vi li- 
berò di mano de’ vostri nemici d'o- 
gn'intorno, e voi abitaste in si- 
curtà. 


12 Or voi, avendo veduto che Na- 
has, re de' figliuoli d’Ammon, ve- 
niva contra voi, m'avete detto, 
No: anzi un re regnerà sopra noi: 
benchè il Signore Iddio vostro fosse 
vostro re. 

23 Ora COMINO, ecco il re che voi 
avete scelto, il quale avete chiesto: 
ed ecco, il Signore ha costituito un 
re sopra voi. 

14 Se voi temete il Signore, e gli 
servite, ed ubbidite alla sua voce, 
e non siete ribelli alla bocca del Si- 
gnore; e voi, e'l vostro re che re- 
gna sopra voi, sarete dietro al Si- 
gnore Iddio vostro, 

15 Ma, se voi non ubbidite alla 
voce del Signore, e siete ribelli alla 
sua: bocca; da mano del Signore 


sarà contr'a voi, come é sfata con- 
tr'a’ vostri padri. 

16 Fermatevi pure al presentean- 
cora, e vedete questa gran cosa, 
chel Signore farà davanti agli oc- 


chi vos 

17 Non è egli oggi la ricolta de 
grani? Io grid al Signore, ed 
egli farà tonare, e piovere: acio- 
chè sappiate, e veggiate che'l male, 
il qual voi avetecommesso davanti 
al Signore, chiedendovi un re, è 
grande. 

18 Samuel adunque gridò al Si- 
gnore: e'l Signore fece tonare, e 
piovere, in quel giorno: laonde 
tutto'l1 popolo temette prandemen- 
te il Signore, e Samuel. 

19 E tutto'l popolo disse a Sa- 
muel, Prega il Signore Iddio tuọ 
per li tuoí servitori, che noi non 
muoiamo: perciochè noi abbiamo 
sopraggiunto a tutti i nostri - 
cati questo male, d'averci chiesto 


un re. 

20 E Samuet disse al popolo, Non 
temiate: voi avetecommesso tutto 
questo male: ma pur non vi ri- 
volgete indietro dal Signore, anzi 
servite al Signore con tutto" cuor 


vostro. 

21 Nonvirivolgete pure indietro: 
perciochè voi andreste dietro a cose 
vane, le quali non possono gio- 
vare, nè liberare: perciochè son 
‘59 Imperochè il Si 

mperoc ignore, per amor 
del suo gran Nome, non abbando- 
nerà il suo lo: conciosiacosa- 
chè sia piaciuto al Signore farvi 
suo popolo, 

23 Tolga anche da me Iddio, ch'io 
pecchi onea Signore, ei 
resti p "voi: , 
v'ammaestrerð hella buona e di- 
ritta via. 

24 Sol temete il Signore, e servi- 
tegli in verità, con tutto'i cuor 
vostro: perciochè, guardate le 
gran cose ch'egli ha operate in- 
verso voi, 

25 Ma, se pur voi vi portate mal. 
vagiamente, e voi, e'l vostro re, 


perirete. 

CAP. XIII 
LAUL avea regnato un'anno, 
+.) quando queste cose avvennero: 
e poi, dopo aver regnato due anni 
sopra Israel: 

2 Scelse tremila uomini d' Israel: 
de' quali dumila stettero con lui 
in Micmas, e nel monte di Betel, 
e mille con Ionatan, in Ghibea di 
Beniamin: e rimandò il rima- 
nente del popolo, ciascuno alle sue 
SE È tan la guerni- 

ù Ionatan percosse 
gione de’ Filistei ch'era nel colle 
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ed i Filistei l'’intesero. E Saul 
fece sonar la tromba per tutto 
paese: dicendo, Odano gli Ebrei. 

4 E tutto Israel udì dire, Saul ha 
percossa la guernigione de' Filistei, 
ad anche Israel è diventato abbo- 
minevole fra i Filistei. E'l popolo 
fu adunato a grida in Ghilgal, per 
seguitare Saul. 

SI datti } anei eesi 
per gu contr’ srael, 
avendo trentamila carri, e seimila 
cavalieri, e della gente in moltitu- 
dine, come la rena che è in sul lito 
del mare. E salirono, e s'accam- 
parono in Micmas, verso l'Oriente 

i Bet-aven. 

6 Or gl' Israeliti, veggendosi di- 
stretti, perciochè il popolo era op- 
pressato, si nascosero nelle spi- 

mche, e per li greppi de'monti, 

e nelle rupi, e nelle rocche, e 
nelle grotte. 

7 E gli altri Ebrei passarono di 
là dal Giordano al paese di Gad, e 
di Galaad. E Saul non si moveva 
di Ghilgal, e tutto" popolo che lo 
seguitava era impaurito 

8 Ed egli aspettò sette giorni, se- 
condo'| termine posto da Samuel: 
e Samuel non veniva in Ghilgal; 
lande il gerolosi dispergeva d'ap- 
presso a Saul 

9 Allora Saul disse; Adducetemi 
l'olocausto, ed i sacrifici) da ren- 
der grazie. Ed egli offerse Iolo- 
causto. i ` 

10 E, come egli forniva d'offerir 
l'olecansto, ecco, Samuel arrivò: 
e Saul gli uscì incontro, per sa- 


lutarlo. 
11 Ma Samuel gli disse, Che hai 
fatto? E Saul gli rispose, Percio- 


chè io vedeva che"! popolo si di- 

va, d'appresso a me, e che 
tu non venivi al termine posto 
de’ giorni, e che i Filistei erano 
adunati.in Miemas: 

12 Io dissi, I Filistei verranno 
ora contr'a me in Ghilgal, ed io 
non ho supplicato al Signore: 
laonde, dopo essermi rattenuto 
quant ho potuto, io ho offerto l'o- 
locausto. 

13 Allora Samuel disse a Saul, 
Tu hai follemente fatto, non aven- 
do osservato il comandamento del 
Signore Iddio tuo, il quale egli 
t'avea dato: perciochè il Signore 
avrebbe ora stabilito il tuo regno 
sopra Israel, in perpetuo. 

14 Ma ora il tuo regno non sarà 
stabile: il Signore s'è cercato 
un'uomo secondo’l cuor suo, il 
quale egli ha. ordinato per condut- 
tore sopra'l suo popolo: poichè 
tu non hai osservato quello che'l 
Signore t'avea paman | 


15 Poi Samuel si levò, e salì da 
Ghilgal in Ghibea di Beniamin, 
| E Saul fece la rassegna della gente 
che si ritrovava con lui, ch'era 
‘ d'intorno a seicent' uomini. 
| 16 Or Saul, e Ionatan, suo fi- 
` gliuolo, e'i popolo che si ritrovava 
con loro, se ne stavano in Ghibea 
di Beniamin: ed i Filistei erano 
accampati in Micmas. 

17 E del campo de' Filistei uscì 
della gente in tre schiere, da fare 
il guasto: l’una.delle quali si voltò 
al camino d'Ofra, traendo verso’l 
paese di Sual: 

18 L'altra si voltò alla via di 
Bethoron: e la terza si voltò alla 
via del confine del paese che ri- 
guarda su la valle di Seboim, ver- 
80" diserto. 

19 (Or non si trovava alcun fab- 
bro in tutto"l d’Israel: per- 
ciochè i Filistei aveano detto, Bro- 
vediamo che gli Ebrei non facciano 
spade, nè lance : 

E tutto Israel scendeva a'Fi- 
listei, per , chi 1 suo vo- 
mero, chi la sua zappa; chi la sua 
scure; chi la sua vanga. 

21 E si norviyani ì lime per 
vanghe, e per le pe, e per 
tridenti, e per le Seuri ber Feoir 
ciare fino ad un pungolo. 

22 Laonde, al giorno della batta- 
glia, avvenne che non'si trovò nè 
spada, nè lancia, nelle mani d'al- 
cun del popolo ch'era con Saul, e 
con Ionatan: sol se ne trovò ‘a 
Saul, ed a Ionatan, suo figliuolo.: 

23 Poi la guernigione de' Filistei 
uscì fuori verso'l passo di Micmas, 


CAP. XIV. 
R avvenne un dì che Ionatan, 
figliuolo di Saul, disse alfante 
che portava le sue armi, Vieni, 
passiamo alla guernigione de’ Fi- 
listei, ch'é di là. E nonlo fece as- 
sapere a suo padre. 

2 E Saul se nestava all'estremità 
del Colle, sotto un melagrano ch'e- 
ra in Migron: e la gente ch'era 
pei iai era d' intorno a seicent'ua- 
mini. 

3 Ed Ahia, figliuolo d'Abitub, 
fratello d'Icabod, figliuolo di Fi- 
nees, figliuolo d'Eli, Sacerdote del 


Signore, in Silo, portava l’ Efod. 
E° popolo non sapeva che lona- 
tan fosse andato lå. 


4 Or, fra i passi, per li quali Io- 
natan cercava di passaro alla guer- 
nigione de’ Filistei, v'era una punta 
di rupe di quà, ed una altra di là: 
Lune si chiamava Boses, e l'altra 


€s 
5 L'una di queste punte era 
sta dal lato geste pina, dia. 


1 SAMUEI,, XIV, 


contro aMicmas: e l'altra dal lato | 


Meridionale, dirincontro a Ghibea: 

6 E Ionatan disse al fante che 
portava le sue armi, Vieni, pas- 
Siamo alla guernigione di questi 
incircuncisi: forse il Signore ope- 
rerà per nol: perciochè niente può 
impelire il Signore di salvare, 0 
con ‘€ 28881, O CON poca. 

7 E colui che portava le sue armi 

li rispose, Fa'tutto quello che tu 
hai nell'animo: vacci pure: ecco- 
Mi teco a tua volontà. 

8 E lonatan disse, Ecco, noi pas- 
siamo a quella gente: se, quando 
noi ci mostreremo loro, 

9 Ci dicono così, Aspettate, fin 
che siamo giunti a voi: noi stare 
mo fermi, e non saliremo a loro, 

10 Ma, se ci dicono così, Salite a 
noi: noi vi saliremo: ersioone il 
Signore ce gli avrà datì nelle ma- 
ni. ciò ce ne sarà il segno. 

11 Così amendue si mostrarono 
alla guernigione de` Filistei: ed i 
Filistei dissero, Ecco, gli Ebrei 
escono fuor delle grotte, nelle quali 
8*erano nascosi. i 

12 Ela te della guernigione 
pariò a lonatan, ed & colui che 
portava le sue armi, e disse loro, 

lite a noi, e noi vi faremo assa- 

fe qualche cosa. E Ionatan 

isse a colui che portava le sue 

armi, Sali dietro a me: perciochè 

il Signore gli ha dati nelle mani 

d' Israel. 

13 lonatan adunque salì, a 

i con le mani, e co’ piedi; e 


dietro a lui colui che portava le 
sue armi. Ed i Filistei caddero 
davanti a Ionatan, e colui che 
portava le sue armi non faceva 
altro ch'ammazzargli dietro a lui. 

14 E questa fu la prima sconfitta, 
nella quale Ionatan, e colui che 
portava le sue armi, percossero 
intorno a vent' uomini, nello spa- 
zio d'intorno alla metà d'una bi- 
folca di cam 

15 E vi fu spavento nell'oste, e 
nella campagna, e fra tutta Ja 
gente: la guernigione anche essa, 
e quelli che facevano il guasto fu- 
rono spaventati, e'l paese fu com- 
mosso : e questo fu come uno spa- 
vento mandato da Dio. 

16 E le guardie di San], che sta- 
vano alla veletta in Ghibea di Ben- 
iamin, riguardarono : ed ecco, la 
moltitudine era in rotta, e fuggiva 
a calca. 

17 E Saul disse al popolo ch'era 
con lui, Deh, fate la rassegna, e 
vedete chi è partito d'appresso a 
noi. E, fatta la rassegna, ecco, 
Ionatan, e colui che portava lesue 
armi, non sibi 


ap- 




















| della preda de' 


18 E Saul disse ad Ahia, Accosta 
l'Arca di Dio: > pergionhè l'Arca di 
Dio era in quel giorno co' figliuoli 
| d'Israel. 

19 Ma, mentre Saul parlava an- 
| cora al Sacerdote, il tumulto, ch'era 
| nel campo de’ Filistei, andava cre- 
scendo: laonde Saul disse al Sa. 
cerdote, Ritira la tua mano. 

20 E Saul, e tutto) popolo ch'era 
con lui, adunato a grida, vennero 
fino al luogo della battaglia: ed 
ecco; la spada di ciascuno era volta 
contr al suo compagno, con gran- 
dissimo fracasso. 

21 Ori Filistei aveano degli Ebrei 
con loro, come per addietro, i quali 
erano saliti con loro alla guerra, 
dal paese d'intorno. ro- si 
giunsero anch'essi con gl’ Israeliti, 
Ch’erano con Saul, e con Ionatan, 

22 Tutti gl' Israeliti eziandio, che 
s'erano nascosi nel monte  d' E. 
fraim, avendo udito che i Filistei 


Ed in quel giorno il Signore 
salvò Israel: e la battaglia pareta 
oltr'a Bet-aven, 

24 Or in quel giorno gl’ Israeliti 
furono straccati: perciochè Saul 
fece fare al popolo un giuramento 
con esecrazione : dicendo, Mala. 
detto sia colui che mangerà. cibo 
alcuno infino alla sera, fin ch'io 
mi sia vendicato de miei nemici. 
Perciò niuno del popolo assaggiò 
alcun cibo. 

25. Or tutto’! popolo del paese ven- 
ne in una selva, dove era del mele 
in su la campagna. 

E, come fuentrato nella selva, 
ecco del mele che colava: ma non 
vi fu alcuno che si recasse la mano 
alla bocca: perciochè il popalo te- 
meva del giuramento. 

27 Ma Ionatan non avea udito, 
quando suo padre avea fatto giu- 
rare il popolo: laonde stese la 
bacchetta ch'egli avea in mano, e 
ne intinse la cima in un favo di 
mele, e si recò la mano alla bocca: 
ed i suoi occhi furono rischiarati. 

d uno del popolo gli fece 
motto, e disse, Tuo padre fatto 
espressamente giurare il popolo : 
dicendo, Maladetto sia colui che 
mangerà oggi alcun cibo: perciò 
il | popolo è stanco. f 

Ionatan: disse, Mio padre ha 
turbato il paese: deh, vedete come 
gli occhi miei sono rischiarati, per- 
chè io ho assaggiato un poco di 
questo mele. 

30 E quanto maggiore 
stata la rottade' Filistei, se 
avesse man 


fi ponolo 
tt, 
giato a piena Da 
suoi nemici, .ch'egla 
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ha trovata? perciochè ora quella 


non è stata grande. 
31 Il 


el giorno 
Tiicmas fino in Aialon, fu grande- 
mente stanco. 


32 Onde, voltosi alla pfeda, prese 


pecore, e buoi, e vitelli, e gli scan- 


nò in terra: e'l popolo mangiava 


le carni col sangue. 

33 E ciò fu rapportato a Saul, e 
gli fu detto, Ecco, il popolo 
contral Signore, mangiando le car- 
ni colsangue. Ed egli disse, Voi 
avete misfatto: rotolate ora quà 
appresso di me una gran pietra. 

Poi Saul disse, Andate quà e là 
fra'l popolo; e dite loro che ciascu- 
no meni qua appresso di me il suo 
bue, e la sua pecora: e quì gli 
scannerete, e mangerete, e non 
peccherete contr'al Signore, man- 

iandogli col sangue. E ciascuno 
el popolo menò quella notte il suo 
bue con la mano, e /oscannò quivi. 

35 E Saul edificò un’ altare al Si- 
gnore. Questo fu il primo altare 
che Saul edificò al Signore. 

36 Poi Saul disse, Scendiamo die- 
tro a' Filistei di notte, e saccheg- 
giamgli fino allo schiarir della 
mattina, e non ne lasciamo scam- 
pare alcuno. E'l popolo disse, Fa' 
tutto ciò che ti piace. Ma il Sacer- 
dote disse, Accostiamcei quà a Dio. 

87 Saul adunque domandò Iddio : 
dicendo, Scenderò io dietro a’ Fili- 
stei? gli darai tu nelle mani d'I- 
srael ? Mat Signore non gli diede 
alcuna risposta in quel dì. 

38 Laonde Saul disse, Accostatevi 
quà tutte le comunità del popolo : 
e sappiate, e vediate in che s'è oggi 
commesso questo to. 

39 Perciochè, come il Signore, che 
salva Israel, vive, avvegnachè 
quel peccato si trovi in Ionatan, 
mio figliuolo, egli del tutto ne 
morrà. E niuno di tutto’! popolo 
gli rispose. 

40 Poi disse a tutto Israel, Voi, 
state da un lato, ed io, e Ionatan, 
mio figliuolo, staremo dall altro. 
E'l popolo disse a Saul, Fa’ ciò che 
ti piace. 

4l E Saul disse al Signore Iddio 
d'Israel, Mostra chi è innocente. 
E Ionatan, e Sanl furono presi: 
e'l popolo scampò. 

42 Poi Saul disse, Traete la sorte 
fra me, e Ionatan, mio figliuolo. 
E Ionatan fu preso. 

43 Allora Saul disse a Ionatan, 
Dichiarami ciò che tu bai fatto. E 
Ionatan gliel dichiarò : e disse, Io 
di vero ho assaggiato con la cima 
della bacchetta, ch'io avea nella 
mano, un poco RA mele : eccomi, 






polo adunque, avendo in 
i i Filistei da 


ecca 


ho io da morire ? 

44 E Saul disse, Così mi faccia 
Iddio, e così m’ aggiunga, Ionatan, 
se tu del tutto non muori, 

45 Ma il popolo disse a Saul, Io- 
natan, C'ha fatta questa gran libe- 
razione in Israel, morrebbe egli ? 
tolga Iddio che ciò avvenga. Come 
il Signore vive, non gli caderà pur 
un he di testa in terra: per- 
ciochè egli ha operato oggi con 
l’aiuto di Dio. Il popolo adunque 
riscosse Ionatan, sì che non morì. 

46 Poi Saul se ne tornò dalla cac- 
cia de’ Filistei: ed i Filistei se n'an- 
darono al luogo loro. 

47 Così Saul, avendo preso il re- 
gno sopra Israel, guerreggiò con- 
tra tutti i suoi nemici d'ogn’ in- 
torno: contr'a Moab, e contr'a’ fi- 
gliuoli d'Ammon, e contr'ad Edom, 
e contr' alli re di Soba, e contr’ a' 
Filistei: e dovunque egli si volge- 
va, vinceva. 

48 Fece ancora un’ esercito; e 
percosse Amalec, e riscosse Israel 
dalla mano di quelli che lo preda- 


vano. 

49 Ori figliuoli di Saul erano Io- 
natan, ed Isui, e Malchi-sua: e 
delle sue due figliuole la primo- 
genita avea nome Merab, e la mi- 
nore Mical. 

50 E'l nome della moglie di Saul 
era Ahinoam, figliuola d'Ahimaas: 
e'l nome del Capo del suo esercito 
ma Ameri figliuolo di Ner, zio di 


ul. 
51 E Chis, padre di Saul ; e Ner, 
e dro d’Abner, erano figliuoli d'A- 
el. 
52 E tutto’l tempo di Saul vi fu 
aspra guerra contr'a’ Filistei: e 
Saul accoglieva appresso di sè qua- 
lunque uomo prode, e qualunque 
persona di valore egli vedeva. 


CAP. XV. 


oE Samuel disse a Saul, ]I Si- 

gnore m'ha mandato per 
ugnerti per re sopra’ suo popolo, 
sopra Israel: ora dunque; ascolta 
la voce delle parole del Signore, 

2 Così dice il Signore degli eser- 
citi, Io mi son rammemorato ciò 
ch'Amalec fece ad Israel, come 
egli se gli oppose tra via, quando 
egli salì fuor d' Egitto. 

Ora va’, e percuoti Amalec, e 
distruggete al modo dello’nterdetto 
tutto ciò che è suo: e non rispar- 
miarlo: anzi fa' morire uomini, e 
donne, fanciulli, e bambini di 
poppa, buoi, e pecore, camelli, ed 
asini. 

4 Saul adunque raunò il popolo» 
e ne fece la massaie in Telaim, in 
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numero di dugentomila uomini a 
piè, e di diecimila di Giuda. 

5 E Saul venne fino alla città 
SATDAIIO e pose agguati nella 

alle. 

6 E Saul disse a' Chenei, Andate, 
partitevi, scendete del mezzo degli 
Amalechiti; che talora io non vi 
distrugga con loro : avendo pur voi 
usata benignità inverso tutti i fi- 
gliuoli d’ Israel, quando salirono 
fuord' Egitto. I Chenei adunque si 
partirono di mezzo gli Amalechiti. 


7 E Saul percosse gli Amalechiti 
di Havila fino a Sur, che è a fronte 
all'Egitto. 


8 E prese vivo Agag, re degli 
Amalechiti: ma distrusse tutto'l 
popolo al modo dello ‘nterdetto, 
mettendolo a fil di spada. 
‘ 9 E Saul, e'l popolo, risparmia- 
rono Agag, e'l meglio delle pecore, 
ed i buoi appaiati, ed i montoni, 
e tutto ciò ch'era buono : e non 
vollero distruggere queste cose: 
ben distrussero ogni cosa vile, e 
o a l la del Si, fi 
ora la a del Signore fu 
indirizzata & Eamuei : dicendo, 

11 Io mi pento d'aver costituito 
re Saul: perciochè egli s'è rivolto 
mdietro da me, e non ha messe ad 
esecuzione le mie parole. E Sa- 
muel ne fu molto cruccioso, e gri- 
dò al Signore tutta quella notte. 

12 Poi Samuel si levò la mattina, 
per andare incontra Saul. Ed 
egli fu rapportato e detto a Samuel, 
Saul è venuto in Carmel: ed ecco, 
egli s'ha rizzato un trofeo: poi se 
n'è ritornato, ed è passato oltre, 
ed è disceso in Ghilgal. 

13 Samuel adunque venne a Saul. 
E Saul disse a Samuel, Sij tu bene- 
detto appo"l Signore: io ho messa 
ad esecuzione la parola del Si- 
gnore. 

14 E Samuel disse, Che belar di 
pecore dunque è questo che mi 
viene agli orecchi? e che mugghiar 
di buoi é questo ch'io odo ? 

15 E Saul disse, Queste bestie 
sono state menate dal paese degli 
Amalechiti: perciochè il popolo 
ha risparmiato il meglio delle pe- 
cere, e de' buoi, per farne sacri- 
ficio al Signore Iddio tuo: ma ab- 
biamo distrutto il rimanente al 
modo dello ‘nterdetto. 

16 E Samuel disse a Saul, Per- 
metti ch’ io ti dichiari ciò che’ Si- 


ore m'ha detto questa notte. 
egli li disse, Parla pure. 
17 muel disse, Non è egli 


così, che, quando tu ti sei reputato 
picciolo, tu sei stato costituito Ca- 
po delle tribù d' Israel, e'l Signore 
tha unto per re sopra treni 


18 Ora il Signore t'avea mandato 
a questa impresa, e t'avea detto, 
Va', distruggi que’ peccatori, gli 
Amalechiti, e fa' loro guerra, 
che sieno consumati, 

19 Perchè dunque non hai tu ub- 
bidito alla voce del Signore? anzi 
ti sei rivolto alla preda, ed hai 
fatto ciò che dispiace al Signore? 

20 E Saul disse a Samuel, Io ho 
pure ubbidito alla voce del Signore, 
e sono andato all'impresa, alla 
quale il Signore m'ha mandato, 
ene ho menato Agag, re d'Amalec, 
ed ho distrutti gli Amalechiti al 
modo dello'nterdetto. 

21 Ma il popolo ha preso, d'infra 


‘la preda, buoi, e pecore, il megl 


dello’nterdetto, per farne sacrificio 
al Signore Iddio tuo, in Ghilgal. 

22 E Samuel disse, Il Signore ha 
egli a grado gli olocausti, edi sa- 
crificij, come che si ubbidisca alla 
sua voce? Ecco, ubbidire val me- 
glio che sacrificio: e prestare at- 
tenzione val meglio che grasso di 
montoni. 

23 Perciochè la rebellione é pari 
al peccato dell'indovinare: e'l tra- 
sgredire è pari al peccato che si 
commette intorno agl' idoli, ed al- 
l imagini. Perciochè tu hai sde- 
gnata la parola del Signore, egli 
altresì ha sdegnato te, aciochè tu 
non sij più re. 

24 Allora Saul disse a Samuel, lo 
ho to: conciosiacosach'io ab- 
bia trasgredito il comandamento 
del Signore, e le tue parole: per- 
ciochè io temeva del popolo, onde 
io acconsentii a ciò ch'egli disse. 

25 Ma ora, perdonami, ti prego» 
il mio peccato, e ritorna meco: ed 
io adorerò il Signore. 

26 E Samuel a Saul, Io non 
ritornerò teco: perciochè tu hai 
sdegnata la parola del Signore, e'l 
Signore altresì ha sdegnato te, 

ochè tu non sij più re sopra 

Israel. 

27 E, come Samuel si fu voltato 

andarsene, Saul prese il lembo 
el manto d’esso, il quale si strac- 
ciò. 

28 E Samuel gli disse, Il Signore 
ha oggi stracciato d’ addosso a te il 
regno d'Israel, e l'ha dato ad un 
tuo +e ch'è miglior di te. 

29 anche egli, che è la Vit- 
toria d' Israel, non mentirà, e non 
si pentirà : perciochè egli non è 
un’ uomo, pa pentirsi. 

30 E Saul disse, Io ho peccato: 
deh, onorami ora in presenza degli 
Anziani del mio popolo, ed in pre- 
senza d' Israel, e ritorna meco, ed 
io adorerò il Signore Iddio tuo. 

31 Samuel adunque se ne ritornò 
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dietro a Saul: e Saul adoro il Si- 
ore. 

32 Poi Samuel disse, Menatemi 
quà Agag, re d'Amalec: ed A 
se n'andò a lui con dilicatezze. E 
A diceva, Certo, l’amaritudine 
della morte è passata. 

33 Ma Samuel gli disse, Siccome 
la tua spada ha orbate le donne di 
figliuoli, così sarà tua madre or- 
bata di figliuoli fra le donne. E 
Samuel fece squartare Agag nel 
cospetto del Signore, in Ghilgal. 

34 Poi Samuel se n'andò in Rama. 
De Sal saN a casa ama i Ciibea di 

ul. 

35 E Samuel non vide più Saul, 
fino al giorno della sua morte: 
benchè uel facesse cordoglio 
di Saul: ma il Signore s'era pen- 
tito d'aver costituito Saul re sopra 
Israel, 


CAP. XVI. 
E} Signore disse a Samuel, In- 
N fino a quando farai tu cordo- 


lio di Saul? conciosiacosach' io | 


‘abbia sdegnato, aciochè non regni 
più sopra Israel? Empi "1 tuo corno 
d'olio, e va’: io ti manderò ad Isai 
Bet-lehemita: perciochè io mi sono 
proveduto d'un re d'infra i suoi fi- 
gliuoli. 

2 E Samuel disse, Come v andrò 
io? se Saul l' intende, egli m' ucci- 
derà. Mail Signore gli disse, Pren- 
di teco una giovenca, e di’, Io son 
venuto per far sacrificio al Signore 

3 Ed invita Isai al convito sa 
crificio : ed io ti farò assa) ciò 
che tu avrai a fare, e tu m'ugnerai 
colui ch'io ti dirò. 

4 Samuel adunque fece quello 
chel Smor gli avea detto, e ven- 
ne in Bet-lehem. E gli Anziani 
della città furono spaventati al suo 
incontro, e dissero 
é ella per bene? 

5 Ed egli disse, Sì, ella. è per bene, 
Io son venuto per ficare al Si- 


Seo il Signore. 


Poi I fece Samma: 
ma Samuel disse, Nè anche costui 
ha eletto il Signore. 

10 Ed Isai fece i suoi sette 


figliuoli davanti a Samuel. Ma Sa- 
muel disse ad Isai, Il Signore non 
ha eletti costoro. 

11 E Samuel disse ad Isai, I gio- 
vani sono sglino tutti passati ? Ed 
Isai disse, E' vi resta ancora il più 
picciolo, ma ecco, egli pastura la 
greggio. E Samuel disse ad Isai, 

A per lui: perciochè noi non 
ci metteremo a tavola, ch'egli non 
sia venuto quà, 

12 Egli adunque mandò, e lo fece 
venire: (or egli era biondo, di bello 

o, e di formoso aspetto.) E'l 
ignore disse a Samuel, Levati, 
ugnilo : perciochè costui è desso. 
Samuel adunque prese il corno 
dell' olio, e l' unse in mezzo de' suoi 


| fratelli : e lo Spirito del Signore da 


uel dì innanzi s'avventò sopra 

avid. Poi Samuel si levò, e se 

mando in irito d l Si i partì 
z lo Sp el Signore s 

! da Saul; e lo spirito malvagio, 
| mandato da Dio, lo turbava. 

15 Laonde i servitori di Saul gli 
dissero, Ecco ora lo spirito malva- 
gio di Dio ti turba. - 

16 Deh, dica il nostro signore 
a'suoi servitori che stanno davanti 
a lui, che cerchino un' uomo che 
sappia sonare con. la cetera: e 
quando lo spirito malvagio di Dio 
sarà sopra te, egli son con le 
sue mani, e tu ne sarai alleggiato. 

17 E Saul disse a' suoi servitori, 
Deh, provedetemi d'un’ uomo che 
soni bene, e menatelmi. 
| 18 Ed uno de' servitori rispose, e 
| disse, Ecco, io ho veduto un fi- 








s La tua venuta | gliuolo d'Isai Bet-lehemita, il quale 


sa sonare, ed è uomo prode e va- 
lente, e guerriere, edavveduto nel 
parlare, ed é un bell' uomò, e'l Si- 


gnore: santificatevi, e venite meco | gnore è con lui. 


al sacrificio. Fece ancora santifi- 


care Isal, ed i snoi figliuoli, e gl’in- | ad Isai, a dirg! 


vitò al convito del sacrificio. 
-6 Or, come essi entravano, egli 
vide Eliab, e disse, Certo, l Unto 
del Signore è davanti a lui. 
7 Ma il Signore disse a Samuel, 
Non riguardare al suo aspetto, nè 
all'altezza della sua statura: per- 
ciochè io l'ho lasciato indietro: 
conciosiacosachè'/ Signore non ri. 
uardi a ciò, a che l’uomo riguar- 
® perchè l’uomo riguarda a ciò 
che é davanti agli occhi, ma il Si- 
gnore riguarda al cuore. 


19 Saul adunque mandò de' messi 
Mandami David, 
| tuo fgiinolo, che è appresso alla 


| gre 

90, Isai prese un’ asino carico 
di pane, e d'un barile di vino, e 
d'un capretto: e lo mandò a Saul, 
per David, suo figliuolo. 

21 E David venne a Saul, e stette 
, davanti a lui. E Saul l' amò forte, 
! e David fu suo scudiere, 

22 E Saul mandò a dire ad Isai, 
Deh, lascia che David stia davanti 
ame: perciochè egli m'è in grazia. 

23 Or, quando lo spirito malvagio» 





8 Poi Isai chiamò Abinadab, è lo | mandato da Dio, era sopra Saul 
fece passare davanti a Samuel. | David pigliava la cetera, e ne s0. 
Ma egli disse, NS anche costui ha ; nava con la mang n Saul n'era al- 
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leggiato, e ne stava meglio, e lo 
épirito malvagio si partiva da lui. 


CAP. XVII. 

R i Filistei adunarono i lor 

campi in battaglia: e, fatta 
lor mussa in Soco, che é di Giuda, 
s'accamparono fra Soco, ed Azeca, 
all estremità di Dammiîm. 
2 E Saul, e gl' Israeliti, s'aduna- 
rono anch' essi, e s'accamparono 
nella Valle d'Ela, ed ordinarono 
la battaglia contr’ a’ Filistei. 


3 Or, mentre i Filistei se ne sta- | 


vano nell’un de’ monti, di quà; e 

l' Israeliti nell'altro monte, di là, 

‘Valle in mezzo fra loro : 

4 Uscì del campo de' Filistei un’ 
uomo, che si presentò nel mezzo 
fra i due campi, il cui nome era 
Goliat, da Gat: alto di sei cubiti, e 

’una spanna. 

5 Ed avea in testa un’elmo di 
rame, edera armato d'una corazza 
di rame a ie, il cui peso era di 
cinquemila sicli. 

6 Avea eziandio delle biere di 
rame in su le gambe, ed uno scudo 
di rame in mezzo delle ee 

7 E l'asta della sua era 
come un subbio di tessitore, e'l ferro 
d’essa era di seicento sicli: e colui 
che portava il svo scudo gli andava 
davanti. 

8 Costui adunque si fermò, e gri- 
dò alle schiere aringate d'Israel, e 


maggiori seguitavano Saul :) -xt 
15 David, dico di tempo in tempo 
tornava d’appresso a Saul, 

res 
i 


turar la greggia di suo 
Bet-lehem. 
| 16 E quel Filisteo si faceva avanti 
mattina e sera: e sì presentò così 
` quaranta giorni. 
i 17 Ea disse a David, suo fi; 
Bliuolo, Or prendi questo Efa di 
grano arrostito, e questi dieci pa- 
ni, e portagli a' tuoi fratelli; e re- 
i loro prontamente nel campo : 
18 Porta eziandio al Capitano del 





i Zor migliaio questi dieci caci di lat- 

| te: e visita i tuoi fratelli, per sā- 

e se stanno bene, e prendi da 
oro qualche contrassegno, 

19 Or Saul, ed essi, e tutti gl T- 
sraeliti, erano nella valle dE, 
in battaglia contr'a’ Filistei. 

20 David adunque si levò la mat- 
tina, e lasciò la greggia alla cura 
del. guardiano, e tolse quelle cose, 
ed andò, come Isai gliavea coman, 
dato; e giunse al procinto del cam- 
po; e l’esercito usciva fuori in or- 
inanza, e si sonava alla battaglia, 
21 E gl' Israeliti, ed i Filistei, or- 
dinarono la battaglia gli uni in- 

contr’ agli altri. 

22 E David, rimessi i vaselli in 
mano del iano della salme- 
nia, corse al luogo dove la batta» 


glia era ordinata: e, giuntovi, do- 
mandò i suoi fra se stavano 


disse loro, Perchè verreste voi in | ben 


battaglia ordinata? Non sono io 

il Filisteo, e voi servitori di Saul? 

scegliete un’ uomo d'infra voi, il 
uale scenda a me. 

Se egli, combattendo meco, mi 
vince, e mi percuote, noi vi saremo 
servi: ma, se io lo vinco, e lo per- 
cuoto, voi ci sarete servi, e ci ser- 
virete. 

10 E quel Filisteo diceva, Io ho 
oggi schernite le schiere d'Israel : 
dicendo, Datemi un’ uomo, e noi | 
combatteremo insieme. 

11 Ma Saul, e tutti gl’ Israeliti, ! 
avendo udite queste parole del Fi. ' 
listeo, furono spaventati, ed ebbero , 


gran paura. 

12 Or David, figliuolo di quel- 
1 uomo Efrateo, Bet-lehem di 
Giuda, il cui nome era Isai: ‘costui 
avea otto figliuoli, ed al tempo di 
Saul era già vecchio, e passava fra 
gli uomini onorati: 

13 Edi tre figliuoli maggiori d’Isai 
erano andati dietro a Saul alla 
gue: ed i nomi de' tre figliuoli 

esso, ch'erano andati alla guerra, 
erano Eliab, il primogenito, ed Abi- 
nadab, il secondo, e Samma, il 


terzo: 
14 E David era ii minore: ed i tre 


| voi v 


e 
23 Or, mentre egli parlava con 
loro, ecco, quell’ uomo, che si pre- 
sentava all'abbattimento, il cui 
nome era Goliat il Filisteo, da Gat, 
si mosse d'infra le schiere de’ Fili- 
stei, e proferì le medesime parole: 
e David l’udì. 

24 E tutti gl' Israeliti, quando ve- 
devano quell'uomo, se ne fuggi- 
vano dal suo cospetto, ed aveario 


gran paura. 

25 Eg l’ Israeliti dicevano, Avete 
eduto quell'uomo che si fa 
avanti? certo, egli si fa avanti per 
far vituperio ad Israel : perciò, se 
alcuno lo percuote, il re lo farà. 


| grandemente ricco, e gli darà la. 


sua figliuola, e farà franca la casa. 
di suo in Israel. 

26 E David disse agli uomini ch°e- 
rano quivi presenti con lui, Che si 
farà egli a quell'uomo ch'avrà per- 
cosso questo Filisteo, ed avrà tolto 
questo vituperio d'addosso ad I- 
srael? perciochè, chi è questo Fili- 
steo incircunciso, ch'egli scherni- 
sca le schiere dell’ Iddio vivente ? 

27 E la gente gli disse quell'istesse 
cose : dicendo, Così si farà a quel- 
l’uomo che l'avrà 

28 Ed Eliab, fratel maggiore di 
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David; udì'ch’egli parlava a quegli 
uomini: laonde egli s'accese nel- 
l'ira contr ad esso: e disse, Perchè 
sei tu venuto quà? ed a cui hai tu 
lasciate quelle poche pecore nel 
diserto ? io conosco il tuo orgoglio, 
e la malvagità del tuo cuore : per- 
ciochè tu sei venuto per veder la 


battaglia, 
29 Ma David disse, Che cosa ho io 
ora fatto? queste non sono elleno 
parole ? 

30 E, rivoltosi d’appresso a colui 
ad un'altro, egli gli tenne i mede- 
simi ragionamenti. E la gente gli 
fece la medesima risposta, che gli 
era stata fatta prima. 

31 E le parole, che David avea 
dette; furono udite, e furono rap- 
portate in presenza\di Saul. 
egli lo fece venire, 

E David disse a Saul, Non cag- 

gia il cuore a niuno per cagion di 
colui: il tuo servitore andrà, e 
combatterà contr'a questo Filisteo. 

33 E Saul disse a David, Tu non 
potresti andare contra questo Fi- 

teo, par combatter contr'a lui: 
perciochè tu sei un fanciullo, ed 
egli è uomo di guerra fin dalla sua 
oventìù. 

34 E David disse a Saul, Il tuo 
servitore pasturava la greggia di 
suo padre; ed un leone, ed una al- 
tra co un'orso VOI È sene por- 
tava via una pecora de reggia: 

35 Ed io uscii dietro a fai, e lo 
percossi, e riscossi Za pecora dalla 
sua gola : ed, essendosi esso levato 
contr'a me, io l'afferrai per la bar- 
bozza, e lo percossi, e l'ammazzai. 

36 Il tuo servitore adunque ha 
percosso un leone, ed un'orso: e 
questo Filisteo incircunciso sarà 
come uno d'essi: perciochè egli ha 
schernite le schiere aringate del- 
'Tddio vivente. 

37 David disse ancora, I Signore, 
che m' ha riscosso dalla branca del 
leone, e dalla zampa dell’ orso, esso 
mi riscuoterà dalla mano di questo 
Filisteo; E Saul disse a David, Va', 
e'l Signore sia teco. 

38 E Saul fece armare David delle 
sue armi, e gli mise un' elmo di 
rame in testa, e lo fece armar 
d'una corazza. 

39 Poi David cinse la spada d'es- 
so sopra le sue armi, e volle cami- 
nare con quelle: perciochè non 
avea mai provato. E David disse 
a Saul, Io non posso caminar con 
queste armi: perciochè io non ho 
mai provato. E David se le tolse 
d’addosso. 

40 E prese il suo bastone in ma- 
no, e sì scelse dal torrente cinque 
Pietre pulite, e È pose nel suo ar- 


nese da pastore, e nella tasca, 
avendo la sua frombola in mano, 
E così s'accostò al Filisteo, 

41 Il Filisteo si mosse anch'esso, 
e venne accostandosi a David : e 
colui che portava il suo scudo an- 
dava davanti a lui, 

42 E quando’ Filisteo ebbe ri- 

dato, ed ebbe veduto David, 

O sprezzò : perciochè egli era gio- 
vanetto, e biondo, e di bello 
sguardo. 

43 E'l Filisteo disse a David, Sono 
io un cane, che tu vieni contr'a 
me con bastoni? E'l Filisteo mala- 
disse David perli suoi dij. 

44 Il Filisteo oltr'a ciò disse a 
David, Vieni pure a me, ed io darò 
la tua carne agli uccelli del cielo, 


ed alle bestie della canpa 
45 Ma David disse al ilisteo, Tu 


vieni contr'a me con ispada, e con 
lancia, e con iscudo : ma io ven- 
go contr'a te nel Nome del Signo- 
re degli eserciti, dell’ Iddio delle 
schiere aringate d’Israel, il qual 
tu hai ol lato. 

46 Oggi "l ore ti darà nella 
mia mano; edio ti percnoterò, e ti 
Spiccherò il capo : e darò pur oggi 
i corpi morti del campo de’ Filistei 
agli uccelli del cielo, ed alle fiere 
della terra: e tutta la terra co- 
noscerà ch' Israel ha un Dio. 

47 E tutta qasa moltitudine 
pi: Sg ari Pny Sea apn salva 
con ispada, nè con lancia : con- 
ciosiacosachè la lia sia del 
Signore, il quale vi darà nelle no- 


stre mani, 
48 Or, dopo chel Filisteo si fu 
mosso, egli veniva accostandosi 


incontra David. E David corse 
prestamenteanch'esso al luogo del- 

‘abbattimento incontr'al Filisteo. 

49 E David mise la mano a quel 
suo arnese, e ne prese una pietra, 
e trattala con la frombola, percos- 
se il Filisteo nella fronte: e la pie- 
tra gli si ficcò nella fronte, ed egli 
cadde boccone a terra. 

50 Così David, con la frombola, 
e con la pietra, vinse il Filisteo : 
poi lo percosse, e l’uccise, Or Da- 
vid, non avendo spada alcuna in 
mano, 

51 Corse, e; fermatosi sopra Fi 
listeo, prese la spada d'esso, e, 
trattala fuor del foderopl'ammaz. 
Zò, e con essa gli spiccò la testa. 
Ed i Filistei, veduto che'l lor va- 
lente campione era morto, si mi- 
sero in fu 
52 E que' d' Israel, e be cian si 
mossero, e con n a perte 
guitarono i Filistei fin nella Valle, 
è fino alle porte d' Eeron. Ed i 
Filistei caddero uccisi per la via 
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di Saaraim, fino a Gat, « fino ad; 9 E da 


Ecron. 

53 Poii figliuoli d'Israel se ne ri- 
tornarono dalla caccia de’ Filistei, 
e predarono il lor campo. 

E David prese il capo del Fili- 
steo, e lo portò in Gerusalemme, e 
pose l'armi d'esso nel suo Taberna- 
colo. 

55 Or, quando Saul vide che Da- 
vid usciva incontr'a) Filisteo, dis- 
se ad Abner, Capo delr esercito, 
Abner, di cui è figliuolo questo 

ovanetto ? Ed Abner rispose, 

‘ome vive l'anima tua; o re, io 
nol so. 

56 E'l re disse, Domanda di cui è 
figliuolo questo giovane. 

E E, quando David fu ritornato 
da percuotere il Filisteo, Abner lo 

rese, e lo menò in presenza di 
Baul, avendo egli la testa del Fi- 
listeo in mano, 

58 E Saul gli disse, Di cui sei tu 
figliuolo, o giovanetto? E David 
disse, Io son figliuolo d'Isai Bet- 
lehemita, tuo servitore. 


CAP. XVIII. : 
OR come egli ebbe finito di par- 
lare a Saul, l'anima di Iona- 
tan fu legata all'anima d'esso, si 
che Ionatan l'amò come l’anima 


sua. 
2 Edin guel giorno, Saul lo prese 
appresso di sì, e non gli permise più 
di ritornare a casa di suo padre. 

3 E Ionatan fece lega con David: 
perciochè egli l'amava come l'ani- 
ma sua 

4 E Ionatan si spogliò l’ammanto 
ch'egli avea indosso, e lo diede a 
David, co’ suoi vestimenti, fino al- 
la sua spada, ed al suo arco, ed al. 
la sua cintura. 

5 E David usciva fuori: dovun- 
que Saul lo mandava, egli prospe- 
rava: laonde Saul lo costituì sopra 
un certo numero di gente di guer- 
ra: ed egli fu grazioso a tutto’ po- 
polo, ed anche a' servitori di Saul, 

6 Oravvenne che, come essi ve- 
nivano, ritornando David da per- 
cuotere il Filisteo, le donne usci- 
rono fuori di tutte le città d'Israel, 
cantando, e menando danze incon- 
tr'al re Saul, con tamburi, con al- 
1 , goon canti di trionfo. 

E le dóhne che giocavano, can- 
tavano a vicenda, e dicevano, 
Saul ne ha percossi i suoi mille, e 
David i suoì diecimila. 

8 Laonde Saul s'adirò gravemen- 
te, e questa cosa gli dispiacque : e 
disse, Esse ne hanno dati a David 
diecimila, ed a me ne hanno sol 
dati mille: certo non gli manca 
altro chel reame. 

270 


uel dì innanzi Saul ri 
guardava David di mal occhio. 

10 Or il giorno seguente avvenne 
che lo spirito malvagio mandato 
da Dio s‘avvento sopra Saul, onde 
egli facea atti da uomo forsennato 
in mezzo la casa : e David sonava 
con le sue mani come per addietro, 
e Saul avea una lancia in mano. 

11 E Saul lanciò la lancia, e dis- 
se, Io conficcherò David nella pa: 
rete. Ma David si stornò d'in- 
nanzi a lui due volte. 

12 E Saul temette per cagion di 
David: perciochè il Signore era 
con lui, e s'era partito da Saul. 

13 Laonde Saul lo rimosse d'ap- 
presso a sè, elo costituì Capitano 
di mille vomini : ed egli andava è 
veniva davapti al popolo. 

14 Or David prosperava in tutté 
i sue imprese, e'l Signore era con 

ui 

15 E Saul, veggendo ch'egli pro- 

e die grandemente, ebbe paura 
ui. 

16 Ma tutto Israel, e Giuda, 
amava David: perciochè egli an- 
dava e veniva davanti a loro. 

17 E Saul disse a David, Ecco 
Merab, mia figliuola maggiore: 
io te la darò per moglie ; silmi pur 
valoroso, e conduci le guerre del 
Signore. (Or Saul diceva, Non sia 
la mia mano sopra lui: ma sia la 
mano de’ Filistei sopra lui.) 

18 E David disse a Saul, Chi sono 
io, e quale è la mia vita, e quale è 
la nazione di mio padre in Israel, 
ch'io sia genero del re ? 

19 Or avvenne ch'al tempo che 
Merab, figliuola di Saul, sì dovea 
dare a David, fu data per moglie 
ad Adriel Meholatita. l 

20 Ma Mical, figliuola di Saul, 
amava David: il che fu rapporta- 
to a Saul, e la cosa gli piacque. 

21 E Saul disse, lo gliela darò, 
aciochè gli sia per laccio, e che la 
mano de'Filistei sia sopra lui. Saul 
adunque disse a David, Tu sarai 
oggi mio genero per amendue. 

E Saul comandò a'suoi servi- 
tori di perse in segreto a David, 
e dirgli, Ecco, il reti gradisce, € 
tutti i suoi servitori tamano : ora 
adunque sij genero del re. 

23 I servitori di Saul adunque ri- 
dissero queste parole a David. 
Ma David disse, Parvi egli cosa 
leggiera d'esser genero del re, es 
sendo io uomo povero, e vile ? 

24 Ed i servitori di Saul gliel rap- 
portarono: dicendo, David ha det- 
te tali cose. 

25 E Saul disse, Dite così a Da- 
vid, Il re non vuol dote, ma cento 
prepuzij de' Filistei, aciochè sia fat 
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ta vendetta de’ suoi nemici. Or 
Saul pensava di far. cader David 
nelle mani de' Filistei. 

26 I suoi servitori adunque zap 
portarono queste parole a David : 
e la cosa piacque a David, per 
esser genero del re. Or, avanti 
che i giorni fossero compiuti ; 

27 David si levò, ed andò con la 
sua gente, e percosse dugent' uo- 
mini de’ Filistei, e portò i lor pre- 
puzij, onde il numero compiuto fu 
consegnato al re, aciochè egli po- 
tesse esser ero del re. Saul 
gli diede Mical, sua figliuola; per 
moglie. 

28 E Saul vide, e conobbe che"l 
Signore era con David: e Mical, 
figliuola d’esso, l'amava. 

9 Laonde Saul continuò di te- 
mere di David vie maggiormente : 
e fu sempre suo nemico. 

30 Or i capitani de’ Filistei usci- 
rono fuori in guerra: e da che 
furono usciti, David prosperò più 
che tutti gli altri servitori di Saul: 
ande il suo nome fu in grande 


stima. 

CAP. XIX, 
E SAUL parlò a Ionatan, suo fi- 
à liuolo, ed a tutti i suoi servi- 
tori, di far morire David. Ma 1o- 
natan, figlinolo. di Saul, voleva 
gran bene a David : 

2 Laonde Ionatan dichiarò 7a cosa 
a David: dicendo, Saul, mio padre, 
cerca di farti morire: ora dunque 
guardati, ti prego, domattina, e 
tienti in aleun luogo occulto, e na- 
sconditi : 

3 Ed io, stando allato a mio pa- 
dre, uscirò fuori al campo ove tu 
sarai, e parlerò di te a mio padre : 
e, se io scorgo alcuna cosa, 10 te la 
farò assapere. 

4 Ionatan adunque lò a Saul, 
suo padre, di David, in bene: e gli 
disse, Il re non voglia già peccare 
contra’ suo servitore, contr'a Da- 
vid: perciochè egli non ha peccato 
contr'a te: ed anche perchè i suoi 
fattiti sono stati grandemente utili: 

5 Edegli ha messa la vita sua a 
rischio, ed ha percosso il Filisteo, 
e'l Signore ha-operata per lui una 

n liberazione a tutto Israel: tu 

‘hai veduto, e te ne sei rallegrato : 
perchè dunque peccheresti contr'al 
sangue innocente, facendo morire 
David senza ragione ? 

6 E Saul attese alle parole di Io- 
natan, e giurò, Come il Signore 
vive, egli non sarà fatto morire. 

7 Allora Ionatan chiamò David, 
e gli riferì tutte queste parole. Poi 
Ionatan menò David a Saul, ed 
egli stette al suo servigio, come 
per addietro. 


XVII. XIX. 


8 Or vi fu di nuovo guerra : e Da 
vid uscì, e combattè contr'a’ Fi- 
listei, e gli percosse d'una grande 
sconfitta, ed essi fuggirono d'in- 
nanzi a lui. > 

9 Poi lo spirito malvagio, manda- 
to dal Signore, fu sopra Saul: ed 
egli sedeva incasa sua, avendouna 
lancia in mano: e David sonava 
con la mano. 

10 E Saul cercava di conficcar 
David nella parete con la lancia: 
ma David isfuggì d'innanzi a Saul, 
e la lancia diè nella parete. E Da- 
via se ne fuggì, e scampò quella 
notte. 

11 E Saul mandò de’ messi alla 
casa di David, per guardarlo, e per 
farlo morire la mattina: ma Mical, 
moglie di David, gliel dichiarò: 
dicendo, Se tu non iscampi la vi- 
ta tua questa notte, domane tu sa- 
rai fatto morire. 

12 E Mical calò giù David per 
una finestra: ed egli se n'andò, e 
se ne fuggì» e scampò. 

13 Poi Mical prese una statua, e 
la pose nel letto, e le mise in capo 
un. cappuccio di pel di capra, e Ja 
coperse con una coverta. 

14 E Saul mandò de' messi per 
pigliare David. Ed ella disse, Egli 

malato. 

15 E Saul rimandò i messi per vi- 
sitar David: dicendo, Portatemelo 
ne letto, aciochè io lo faccia mo- 

re. 

16 Ed i messi vennero: ed ecco, 
una statua era nel letto, sopra’! 
cui capo v'era un cappuccio di pel 
di capra. 

17 È Saul disse a. Mical, Perchè 
m'hai tu così ingannato, ed hai 
lasciato andare il mio nemico, sì 
ch'egli èscampato ? E Mical disse 
a Saul, Egli mi disse, Lasciami an- 
dare: perchè t'ucciderei io ? 

18 David adunque se ne fuggì, e 
scampò, e venne a Samuel in Ra- 
ma, e gli raccontò ciò che Saul gli 
avea fatto. Poi egli, e Samuel, 
andarono; e stettero in Naiot. 

19 E ciò fu rapportato a Saul, e 
gli fu detto, Ecco, David éin Naiot, 
ch'è in Rama. 

20 E Saul mandò de’ messi per 
pigliare David, i quali videro una 
raunanza di profetì che prore: 
vano, e Samuel era quivi presente, 
e presideva. E lo Spirito di Dio ~i 
sopra i messi di Saul, e profetizza- 
rono anch'essi, 

21 E ciò essendo rapportato a 
Saul, egli vi mandò altri messi: 
ma profe no anch'essi. E 
Saul continuò di mandarvi de' mes- 
si perla terza volta: ma, profetiz. 
zarono anch'essi. 
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22 Laonde egli stesso andò in Ra- 
ma: e, giunto alla gran grotta, 
ch'é in Secu, domandò, e disse, Ove 
é Samuel, e David? E glifudetto, 
Ecco, sono in Naiot, ch'é in Rama. 

23 Egli adunque andò là in Naiot, 
ch'è in Rama; elo Spirito di Dio fu 
eziandio sopra lui: tal che, cami- 
nando, andava profetizzando, fin 
che fu arrivato in Nalot, ch'è in 


Rama. 

24 E spogliò anch'egli i suoi ve- 
stimenti, e profetizzò anch'egli nel- 
la presenza di Samuel, e ue 
in terra così spogliato tutto quel 
giorno, e tutta quella notte. Per. 
ciò si dice, E° Saul anch' egli fra i 
profeti ? 

CAP. XX. 

p% David se ne fuggì di Naiot, 

ch'è in Rama, e venne a Io- 
natan, e gli disse in faccia, C'ho io 
fatto? quale è la mia iniquità, e 
quale é il mio peccato inverso tuo 
Lord e, ch'egli cerca di tormi la 
v 

2 E Ionatan gli disse, Tolga ciò 
.ddio: tu non morrai: ecco, mio 
padre non suol far cosa alcuna, nè 
picciola nè grande, ch'egli non me 
ne faccia motto. E perchè m'avreb- 
be mio padre celato questa cosa? 
questo non é. 

3 Ma David replicò, giurando, e 
disse, Tuo re sa molto bene, 
ch'io sono in grazia tua: e perciò 
egli avrà detto, Ionatan non sap- 
pia nulla di questo, che talora egli 
non se ne conturbi. Ma pure, 
come vive il Signore, e come Vani- 
ma tua vive, non v'è se non un pas- 
so fra me e la morte. 

4 E Ionatan disse a David, Che 
disidera l'anima tua, ed io tel farò ? 

5 E David disse a Ionatan, Ecco, 
domane é la nuova luna, nel qual 
giorno io soglio seder col rea man- 

iare: lasciami dunque andare, ed 

o mi nasconderò per la campagna 
fino alla sera del terzo 0s 

6 Se pur tuo padre domanda di 
me, di’, David m'ha istantemente 
richiesto di potere andar correndo 
in Bet-lehem, sua città: percio- 
chè tutta la sua nazione fa quivi 
un sacrificio solenne. 

7 Se egli allora dice così, Bene 
sta: e'va bene perlo tuo servitore: 
ma, se pur s'adira, sappi che"l 
male è di inato da parte sua. 

8 Usa adunque benignità inver- 
so'l tuo servitore, poichè tu hai 
fatto ione zi tuo servitore i teco 

n una lega giurata perlo Nome 
del Signore: e se pur v'è iniquità 


in me, fammi morir tu: e perchè | da 


mi meneresti a tuo re? 
9 E Ionatan gi s isse, Tolga ciò 
i 


Iddio da te: ochè, se io 80 
che"l male sia determinato da parte 
di mio padre farloti venire ad- 


dosso, non te lo farò io assapere ? 
10 tn neutri disse a apear s 
me lo rappo s 8€ pur tuo 
ti fa ualche ra risposta ? 
11 E Ionatan a David, Vie- 
ni, usciamo fuori alla campagna. 
Ed uscirono amendue fuori alla 


cam a. 

12 Allora Ionatan disse a David, 
O Signore Iddio d'Israel, quando 
domane, o omane, intorno & 

uest’ ora, io avrò tentato mio pa- 

, edecco, egli sarà di buon’ ani. 
mo inverso David, se allora, o Da- 
vid, iv non mando a fartelo assa- 


pere: 

13 Così faccia il Signore a Iona- 
tan, e così gli unga. Ma, se 

iace a mio Salto male, io te 

O farò assapere, e ti lascerò an- 
dare, e tu te n'andrai in pace: e 
sia il Signore teco, come egli è 
stato con mio padre. 

14 E se pure io sono ancora in 
vita, non userai tu inverso me la 
benignità delSignore, sì che io non 
muoia ? 

15 E non farai tu chela tua be- 
nignità non ven giammai in 
perpetuo meno inverso la casa 
mia, nè anche quando Signore 
distrug ciascuno de' nemici di 
David d'in su la terra? 

16 Ionatan adunque fece lega con 
la casa di David: ma il Signore 
domandò conto a’ nemici di David. 

17 Ionatan ancora scongiurò Da- 
vid l’amore che gli portava: 
perciochè egli l'amava come l'a- 
nima sua. 

18 Poi Ionatan gli disse, Domane 
è nuova luna, e tu sarai doman- 
dato: perciochè il tuo seggio sarà 


voto. N 
fino al terzo giorno: 
i scendi prestamente, e vieni al 
uogo, nel quale tu ti nascondesti 
in quel dì d'opera: e dimora presso 
alla pietra che mostra il camino. 

20 io tirerò tre saette allato 
ad essa, come se io le tirassi ad un 
be. lio. 

21 ecco, io manderò il mio 
garzone: dicendogli, Va’, trova le 
saette. Allora, se dico al garzone, 
Ecco, le saette son di qua da te; 
prendile, e vientene: perciochè i 

i tuoi staranno bene, e non vi 
sarà nulla: sł come vive il Signore. 

22 Ma, se io dico al garzone, Ec- 
co, le saette son di là da te; vat- 
tene, perciochè il Signore ti man- 


via. 
23 Or, intorno al ragionamento 
ch'abbiamo tenuto insieme, tu ed. 
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io, ecco, il Signore ne è testimonio 
fra me e te, in perpetuo. ‘ 

24 David adunque si nascose nel 
campo : e, venuto il giorno della 
nuova luna, ilre si pose a sedere a 
tavola per mangiare. 


25 Il re adunque si pose a sedere | da 


in su la sua sedia, come l'altre 
volte, cio, in su ia d'ap- 
presso alla parete: .e Ionatan si 
evò, ed Abner si pose a sedere 
allato. a Saul, e'l luogo di David 
era voto. f 

26 E Saul non disse nulla in. quel 
giorno:. perciochè diceva, fra. sè 
Stesso, Questo é qualche accidente, 
onde egli none netto: di certo egli 
non è netto. 

27 Or il giorno appresso la nuova 
luna, ch'era il secondo, il luogo di 
David. era ancora voto: e Saul 
disse a Ionatan, suo figliuolo, Per- 
chè non è venuto il figliuolo d’ Isai 
a mangiare, nè ieri, n oggi? 

28 E Ionatan rispose a Saul, Da- 
vid m'ha istantemente., richiesto 
ch'io lo. lasciassi andare fino in 
Bet-lehem, > ant 

29 E m'ha detto, Deh,, lasciami 
andare: perciochè noi facciamo un 
sacrificio della nostra nazione nella 
città : e'l.mio fratello istesso.m° ha 
comandato ch'io. ci andassi». ora 
dunque, se io sono in grania, tua, 
lascia, ti prego, ch'io sfugga, e vi- 
siti i miei fratelli: perciò egli non 
è venuto alla tavola del re. 

30 Allora lira di Saul, s'accese 
contra- Ionatan: ed egli gli disse, 
O figliuolo di madre perversa, e 
ribella, non so bene io che tu tieni 
la parte del figliuol d’Isai, in tua 
vergogna, ed in vergogna di tua 
vituperosa madre ? 

31 Perciochè tutto’! tempo che?l 
figliuolo d'Isai viverà in su la ter- 
ra, non sarai stabilito, nè tu, nè'l 
tuo reame. Ora dunque, manda 
per esso, e fallomi venire: percio» 
chè conviene ch'egli muoia» 

32 E Ionatan rispose a Saul, suo 
padre, e gli disse, Perchè sarebbe 
egli fatto morire? che ha egli fatto? 

E Saul lanciò la sua lancia 
contr'a lui, per ferirlo. Allora Io- 
natan conobbe ch'era cosa deter- 
minata da suo padre di far morire 
David. 

34 Ed egli si levò da tavola acceso 
nell’ira: e quel secondo giorno 
della nuova luna non mangiò ciho 
alcuno: perciochè egli era addo- 
lorato per cagion di David. e per- 
chè suo padre gli avea fatto vi. 


tu pgo. 

35 La mattina seguente adunque 
lonatan uscì fuori alla campagna, 
al tempo ch'egli AP assegnuto a 

1 


David, avendo seco. un picciolo 


garzone. 
36 Ed egli disse al suo garzone, 
Corri, trova ora le saette ch'io 
trarrò. E'l garzone corse, e Iona- 
tan tirò le saette, per passar di là 


esso. 
37 E, come il garzone fu giunto 
al. segno, al quale Ionatan avea 
tratte le saette, Ionatan gridò die- 
tro a lui: e disse, Le saette non 
sono elle di là da te? 

38.E Ionatan gridava dietro al 
garzone, Va’ prestamente, affret- 
tati, non. restare. -E'l garzone di 
Ionatan raccolse le saette, e se ne 
venne al suo padrone. 


39 Così’ garzone non peppe nulla 
del fatto. wid solo, e Ionatan, 
lo sapevano. 


40 È Ionatan diede i suoi arnesi 
a quel suo garzone; e gii disse, 
Vattene, portagli nella città. 

41 Come il garzone se ne fn an- 
dato, David si levò dal lato del 
Mezzodì; e, gittatosi a terra in su 
la sua faccia, s'inchinò per tre 
volte: poi essi si baciarono P'un 
l’altro, e piansero l'un con l'a) 
tro: e David fece un grandissimo 


pianto. -= 

42 Poi Ionatan disse a David, 
Vattene in e: concios 
ch’abbiamo giurato amendue l’uno 
all’altro, nel Nome del Signore: 
dicendo, Il Signore sia testimonio 
fra. me e te, e fra la mia progenie 
ela tna, in perpetuo. 

43 David adunque si levò su, e 
se n'andò- E Ionatan se ne ritor- 
nò nella città, 


CAP. XXI. 
O} David venne in Nob, al Sa- 
cerdote Ahimelec : ed Ahi- 
melee fu spaventato del suo in- 
contro: e gli disse, Perchè sei tu 
solo, e non v'è alcuno teco? 

2 E David disse. al Sacerdote Ahi- 
melec, Il re m'ha comandato qual- 
che. cosa, e m'ha. detto, uno 
sappia nulla di ciò hè io ti 
mando, e di ciò.che t'ho ordinato. 
E, quant'è a' miei: fanti, io gli ho 
assegnati a trovarsi in un certo 
luogo. 

3 Ora dunque, che hai a mano ? 
dammi cinque pani, o ciò che tu 
potrai. 

4 E'l Sacerdote rispose a David, 
e disse, Io non ho a mano alcun 
pan comune, ma bene ho del pane 
sacro : i fanti si sono egliuo almen 
guardati da donne? 

5 E David ris al Sacerdote; 
e gli disse, Anzi le donne sono state 
appartata da noi dall'altro ieri 
ch'io partii; e ETON de' fanti 
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già erano santi: benchè il nostro 


viaggio sia per affare che non è 
sacro: quanto più adunque sarà 
oggi e tenuto santamente 
fra i nostri arnesi ? 

6 Il Sacerdote adunque gli diè 
del pane sacro: perciochè quivi 
non era altro pane che i pani di 
presenza, ch'erano stati levati 
d'innanzi al Signore, per mettervi 
de' pani caldi, il giorno stesso che 

uelli s'erano levati. 

4 Or in quel dì un' uomo de ser- 
vitori di Saul, il cui nome era Do- 
eg, Idumeo, il principale de’ man- 
driani di Saul, era quivi rattenuto 
davanti al Signore. 

8 E David disse ad Ahimelec, Non 
hai tu quì a mano alcuna lancia, 0 
spada? oa io non ho presa 
meco nè la mia § nè le mie 
armi: perchè l' del re pre- 


meva. 

9 E'l Sacerdote rispose, Jo ho la 
spada di Goliat Filisteo, il qual tu 
percuotesti nellaValle d’Ela: ecco, 
ella è involta in un dra dietro 
all’ Efod: se tu te la vuoi pigliare, 
pigliala: perciochè quì non ve n'é 
alcuna altra, se non quella. E Da- 
vid disse, Non ve n'é alcuna pari: 
dammela. 

10 Allora David sì levò, ed in quel 
giorno se ne fuggì d'innanzi a Saul, 
e venne ad. Achis, re di Gat. 

11 Ed i servitori d' Achis gli disse- 
ro, Non è costui David, re del pae- 
se? Non è egli eostui, del quale 
si cantava nelle danze: dicendo, 
Saul ne ha i i suoi mille, e 
David i suoi diecimila ? 

12 E David si mise queste parole 
nel cuore, e temette grandemente 
d'Achis, re di Gat. 

13 Ed egli si contrafece in lor pre- 
senza, e 8 infinse pi o ira le lor 
mani: e segnava gli usci della por- 
ta, esiscombavava la barba. 

14 Ed Achis disse a’ suoi servitori, 
Ecco, voi vedete un’ uomo insen- 
sato: perchè me l’avete voi me- 
nato? 

15 Mi mancano forse insensati, 
che voi m'avete menato costui, per 
far l insensato appresso di me? en- 
trerebbe costui in casa mia ? 


CAP. XXII. 
R David si ìà di là, e si sal- 
AJZ vò nella spilonca d'Adullam: 
i cne comod suoi fratelli, e tutta 
a fami suo padre, ebbero in- 
teso, discesero a lui. 
2 E tutte le persone ch'erano in 


distretta, ed indebitate, e ch'erano 


in amaritudine d'animo, s'aduna- 


rono appresso di lui, ed egli fu lor 
Capitano: e si porarono con lui 


ascol 


costituirà 


che mi scopra cosa 


fo Allora Doeg Idumeo, il 





intorno a quattrocent’ uomini. 

3 Edila David andò in Mi di 
Moab: e disse al re di Moab, Deh, 
lascia che mio padre, e mia madre, 
vadano e ven fra voi, fimth'io 
sappia ciò ch’ Iddio farà di me. 

4 gli adunque gli menò.da vanti 
alre di Moab: ed essi dimorarono 
con lui tutto tempo che David fu 
in pot fortezza. 

5 Or il profeta Gad disse a David, 
Non dimorare in questa fortezza: 
vattene, ed entra nel paese di'Giu- 
da. David adunque si partì di là; 
e se ne venne nella selva. d’ Heret. 

6 E Saul intese che David, con la 
sua gente, era stato riconosciuto. 
Or Saul sedeva in Ghibea, sotto al 
bosco di diletto, ch'è in Rama, & 
vendo la sua lancia in mano, e 
tutti i suoi servitori gli stavano 
d'intorno. 

7 E Saul disse a suot servitori, 
che gli stavano d’intorno, Deh 
s uomini Beniaminiti, Il 
figliuolo d' Isai vi darà egli pure a 
tutti de'campi, e delle vigne ? vi 
lì tutti capitani di mi. 
gliaia, e capitani di centinaia ? 

Conci hè vi siate tutti 


congiurati contr'a me, e non vi.sia 
alcuno che m'abbia fatto motto 
come il mio figliuolo ha fatto 

col figliuolo 


'Isai: e non vi sia 
alcun di voi a cui dolga di me, e 

nas per 
ciochè il mio figliuolo ha fatto le- 
vare contr'a me il mio servitore, 
aciochè egli m'insidij, come egli 


quale 
era costituito sopra i servitori di 
Saul, rispose, e disse, Io vidi "1 fi- 

liuolo d'Isai ch'era venuto in 

ob, ad Ahimelec, figliuolo d'A- 
hitub: 

10 Il quale domandò il Signore 
per lui, e gli diè della vittuaglia, ed 
anche gli diede la spada di Goliat 
Filisteo. 


11 Allora il re mandò a chiamare 
Ahimelec, figlinolo d' Ahitub, Sa- 
cerdote, e tutta la famiglia del pa- 
dre d’esso, cioé, i sacerdoti ch'erano 
in Nob. Ed essi tutti vennero al re. 

12 E Saul disse, Ascolta ora; fi- 
gliuolo d’ Ahitub. Ed Ahimelec ri- 
spose, Eccomi, signor mio. ~ 

3 E Sanl disse, Perchè vi siete 
congiurati contr'a me, tu, e'l fi- 
gliuolo d’'Isai? conciosiacosachè tu 

li abbi dato del pane, ed una spa- 

a, ed abbi domandato Iddio per 
lui, aciochè egli si levi contr'a me, 
per pormi insidie, come egli fa 


o 
f. Ed Ahimelec rispose al re, e 
disse, E chi è, fra tuttii tuoi servi 


1 SAMUEL, XXII. XXIIL 


tori, pari a David, leale, e genero 
del re, e che va e viene, secondo 
che tu gli comandi, ed è onorato 
in casa tua? 

15 Ho io cominciato oggi a do- 
mandare Iddio per.lui? tolga ciò 
Iddio da me: non apponga il re 
cosa alcuna al suo servitore, né 
a tutta la famiglia di mio padre: 
perciochè il tuo servitore non sa 
coss alcuna, nè picciola nè grande, 
di tutto questo. 

16 E'l re disse, Per certo tu mor- 
hg dry PX pan gae 

tuo 

17 E'i re disse a' ti che gli 
stavano d’'intorno, Vol vi, ed 
uccidete i sacerdoti del Signore: 
perciochè anch'essi no mano 
con David: ed, avendo saputo ch'e- 
gli fuggiva, non me i' hanno fatto 
assapere. Maiservitori del re non 
vollero metter le mani ad avven- 
tarsi sopra i sacerdoti del sia ta, 

18 E'i re disse a Doeg, Volgiti tu, 
ed avventati sopra questi sacer- 
doti. E Doeg Idumeo, rivoltosi, 
s'avventò soprat sacerdoti, ed uc- 
cise in quel dì ottantacinque uomi- 
ni e vano l’Efod di lino. 
de’ sacerdoti, mettendo a fi).di 
SA oani edon dgr ego 
bini di poppa: e eziandio a 
di spada buoi, asini, e re: 

20 Ma pure uno de' figliuati d'A- 
nimelec, figliuolo d’ Alitub, il cui 
biatar, scampò, e se ne 
fugg dietro a David. 

21 Ed Ebiatar rapportò a David 
come Saul avea uccisi i sacerdoti 
del ‘ore. 

22 E David disse ad Eviatar, Io 
«pensai bene in quel dì, che, essendo 
quivi Doeg fdumeo, egli per certo 
rapporterebbe il fatto a Saul: io 


sono stato della morte di 
tutti CO dala famiglia di tuo 


23 Dimora meco, non temere : chi 
cercherà di tormi la vita, cercherà 
ancora di torla a te: perciochè tu 
sarai in buona guardia appresso di 


me. 
CAP. XXIII. 
O} egli fu rapportato e detto a 
David, Erco, i Filistei fanno 
guerra a Cheila, e rubano l'aie. 

2 E David domandò il Signore: 
dicendo, Andrò io, e percuoterò 
que’ Filistei? E'l Signore disse a 

s Va’, etu paoa Fi. 
listei, e libererai ila. 

3 E la gente di David gli disse, 

, noi, quì in Giuda, 
Abbiamo paura : quanto più, se an- 
diamo in Cheila, ove sono le schie- 
re dë Filistei ? 


4 E David domandò di nuovo fl 
Signore, E'l Signore gli rispose, e 
disse, Levati, scendi in Cheila: 
perciochè io darò i Filistei in man 


tua. 

5 David adunque andò, con la 
sua gente, in Cheila, e cambattè 
cola gi e ne pio il lor 

e,e gli percosse d'una gran- 
de sconfitta: e liberò gli abitanti di 
Cheila. 

6 (Or avvenne, quando Ebiatar, 
figliuolo d Ahimelec, fuggì a David 
in Ceila che l’Efod gli cadde nelle 
mani.) 

7 Ede fu rapportato a Saul, che 
David era venuto in Cheila. E 
Saul disse, Iddio me l’ha dato nelle 
mani: conciosiacosach’egli si sia 
venuto a rinchiudere in una città 
€ ha porte, e sbarre. 

8 Saul adunque con bando pu- 
blico adunò tutto’1 popolo, per an- 
dare alla guerra, e per iscendere 
in Cheila, ed assediare David, e la 


sua gente. 

9 Ma David, avendo saputo che 
Saul gli macchinava questo male, 
disse al Sacerdote Ebiatar, Ac- 
costa T. Efod, 

10 Poi David disse, O Signore Id- 
dio d’ Israel, il tuo servitore ha in- 
teso per certo che Saul cerca di 
«venire in :Cheila, per gùastar la 
città per cagion mia. 

11 Que' di Cheila mi daranno essi 
nelle -sue mani? Saul scendera 
egli, come il tuo servitore ha in- 
teso? Deh, Signore Iddio d'Israel, 
pene al wo servitore. E'l 

ignore rispose, Egli scenderà. 

12 David disse ancora, Que' di 
Chella daranno essi me, e la mia 
gente, nelle mani di Saul? E Si- 
gnore rispose, Sì, essi ti ci daranno, 

13 David adunque, e la sua gente, 
ch'era d'intorno a seicent'uomini, 
si levaronos ed uscirono di Cheila, 
ed andarono quà e là dovunque 
s'abbattevano d'andare. Fa e' fu 
rapportato a Saul, che David era 
scampato di Cheila: laonde egli 
restò d'uscir fuori. 

14 E David stette nel diserto, in 
luoghi forti: poi dimorò in un 
monte nel diserto di Zif. E Sanl 
lo cercava tutto dì, ma Iddio non 
gliel diede nelle mani. 

15 E David stava a mirare, quan- 
do Saul usciva per cercar la sua 
vita. Or, mentre David era nel 
diserto di Zif; nella selva : ` 

16 Ionatan, figliuolo di Saul, si 
levò, ed andò a David nella selva, 
e lo confortò in Dio. 

17 E gli disse, Non temere: per- 
chè la mano di Saul, mio padre, 
non ti giugnerà: e tu regneni 


ne eee a SI 
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copra Israel, ed io sarò il secondo 
dopo te: ed anche Saul, mio padre, 
sa che così avverrà. 

18 Fecero adunque amendue lega 
insieme davanti al Signore: e Da- 
vid dimorò nella selva, e Jonatan 
se n'andò a casa sua. 

19 Or i Zifei salirono a Saul in 
Ghibea: dicendo, David non si na- 
sconde egli appresso di noi nelle 
fortezze che son nella selva, nel 
colle d' Hachila, ch'è dal lato Me- 
ridionale del diserto ? 

20 Ora dunque, o re, vieni pure 
ad ogni tua volontà: ed a noi 
starà di metterlo nelle mani del re. 

21 E Saul disse loro, Benedetti 
siate voi appo’! Signore : conciosia- 
COSSANO ate avuta compassion 

i me. 

22 Deh andate, accertatevi an- 
cora, e sappiate, e vedete il luogo 
dove egli si sarà fermato, e chi ce 
l’ha veduto: perciochè egli stesso 
m'ha detto altre volte ch'egli usa 
astuzia in ogni cosa. 

23 Vedete adunque, e sappiate in 
qual luogo egli è, tra tutti 1 nascon- 
dimenti dove egli si suol nascon- 
dere: poi tornate a me, sapendo la 
cosa di certo, ed io andrò con voi : e 
se pure egli è nel paese, io lo ricer- 
cherò per tutte le migliaia di Giuda. 

24 Essi adunque si levarono, ed 
andarono in Zif, davanti a Saul: 
ma David era, con la sua gente, 
ne! diserto di Maon, nella pianura 
che è dalla parte Meridionale del 
diserto. 

25 E Saul, con la sua gente, andò 
per cercarlo. Ma, la cosa essendo 
stata rapportata a David, egli scese 
dalla rocca, e dimorò ancora nel 
diserto di Maon. E Saul, avendolo 
inteso, perseguitò David nel di- 
serto di Maon. 

% E Saul caminava da uno de’ 
lati del monte di quà: e David, e 
la sua gente, dall'altro de' lati di 
la. E David s'affrettava di ca- 
minare, per salvarsi d'innanzi a 
Saul: ma Saul, ela sua gente in- 
torniavano David, e la sua gente, 
per pigliargli, 

27 Allora un messo venne a Saul, 
a dirgli, Affrettati, e vieni: - 
ciochè i Filistei sono scorsi den- 
tr'al paese. 

28 Laonde Saul se ne ritornò in- 
dietro da perseguitar David, ed 
andò incontr’ a' Fillistei: perciò a 

«quel luogo fu posto nome, lì sasso 
delle separazioni. 
CAP. XXIV. 
OI David salì di la, e dimorò 
nelle fortezze d'En-ghedi, 

2 E, come Saul fu ritornato di 

dietro a' Filistei, gli fu rapportato, 
í 
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e detto, Ecco, David è nel diserto 
d' En-ghedi. 

3 Aliora Saul prese tremila uo. 
mini scelti d'intra tutto Israel, ed 
andò per cercare David, e la sua 
gente, su per le rupi delle camozze. 

4 E, giunto alle mandre delle pe 
core in su la via, ove è una spi- 
lonca, Saul entrò per fare i suoi 
bisogni naturali: e David, e la sua 
gente, erano assettati nel fondo 

ella spilonca. 

5 E la gente di David gli disse, 
Ecco" giorno che’ Signore t'ha 
detto, Ecco, io ti do il tuo nemico 
nelle mani, e tu gli farai come ti 
piacerà. Allora David si levò, e 
pianamente tagliò il lembo del- 

‘ammanto di Saul. 

6 E, dopo questo, il cuore battè 
a David, parchè egli avea tagliato 
il lembo ' ammanto di Saul. 

7 E disse alla sua gente, Tolga il 
Signore da me ch'io faccia questo 
al mio signore, all' Unto del Si- 
gnore, ch'io gii metta la mano 
addosso : conciosiacosach' egli sia 
r Unto del Signore. 

8 E David con parole stolse da 
ciò la sua gente, e non le permise 
di levarsi contr'a Saul. Saul, 
levatosi dalla spilonca, se n'anda- 
va a suo camino, 

9 E David si levò, ed uscì fuor 
della spilonca, e gridò dietro a 
Saul: dicendo, O re, mio signore. 
E Saul riguardò dietro a sè E 
David s'inchinò con la faccia verso 
terra, e si prostese. 

10 E David disse a Saul, Perchè 
attendi alle parole delle genti che 
dicono, Ecco, David procaccia il 
tuo male ? 

11 Ecco pure gli occhi tuoi 
veggono che’) Signore t'avea oggi 
dato in man mia, nella spilonca, 
ed alcuno parlò d’ucciderti : ma la 
mia mano t'ha risparmiato: ed io 
ho detto, Io non metterò la mano 
addosso al mio signore: perciochè 
egli è l'Unto del Signore. 

2 Or, padre mio, vedi, vedi pure 
il lembo del tuo ammanto ch'to ho 
in man mia: e poi che, quando io 
tagliai’l lembo del tuo ammanto, 
non t’uccisi, sappi, e vedi che nella 
mia mano non v'è male, nè mi- 
sfatto alcuno, e ch'io non ho pec- 
cato contr'a te: e pur tu vai a 
caccia della vita mia, tormela. 

13 Il Signore giudichi fra me e te, 
e'l Signore mi vendichi di te : ma 
io non metterò la mia mann s0- 
pra te. 

14 Come dice il proverbio degli 
antichi, L'empietà proceda li 
empi: ma io non metterò la n 
mano sopra te. 
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15 Dietro acui è uscito il re d'I- 
srael? chi vai tu perseguitando ? 
un can morto, una pulce. . — 

16 Il Signore adunque sia giudice, 
e giudichi fra me ete, e vegga, e 
mantenga la mia causa, e mi fac- 
tia ragione, riscuotendomi dalla 
tua mano, 

17 E, quando David ebbe fornito 
di dire queste parole a Saul, Saul 
disse, E questa la tua voce, David, 
tigliuol mio? Ed alzò la voce, e 
pianse. 

18 E disse a David, Tu sei pù 
giusto di me: perciochè tu m'h: 
renduto ben per male, là dove io 
t' ho renduto mal per bene. 

19 E tu m'hai oggi fatto cono- 
scere come tu sei sempre proceduto 
bene inverso me: conciofosseco- 
sachè'l1 Signore m'avesse messo 
Nelle tue mani: epurtunon m'hai 
ucciso, 

20 E, se alcuno trovasse il suo 
nemico, lo lascerebbe egli andare 
benignamente? Il Signore adun- 

ue ti renda del bene in iscambio 

ciò che tu n’ hai oggi fatto. 

21 Edora, ecco, io so che per certo 
tu regnerai, e che' ] regno d' Israel 
sarà fermo nelle tue mani. 

22 Ora dunque giurami per lo Si- 
gnore, che sl pon distruggere) 2 
mia progenie dopo me, e che tu 
non Eterinineralti mio nome dalla 
famiglia di mio 

23 E David giurò a Saul. Poi 
Saul se n'andò a casa sua. E Da- 
Her e la sua gente, salirono alla 

o; 
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OI morì Samuel, e tutti gl'I- 
sraeliti s'adunarono, e ne fe- 
cero cordoglio, e lo seppellirono 
nella sua casa in Rama. E Davidsi 
levò, ed andò nel diserto di Paran. 

2 Or v'era un' uomo in Maon, le 
cui facultà erano in Carmel, ed era 
uomo molto possente, ed avea tre- 
mila pecore, e mille capre: ed era 
in Carme) tosando le sue pecore. 

3 E'l nome di quell’ uomo era Na- 
bal, e'l nome della sua moglie A- 
bigail, la quale era donna di buon 
senno, e bella: ma quell'uomo era 
aspro, e di male affare, ed era del 
le io di Caleb. 

4 Or David intese nel diserto che 
Nabal tosava le sue pecore. 

5 E mandò dieci fanti, e disse lo- 
ro, Salite in Carmel, ed andate a 
Nabal, e salutatelo a nome mio. 

6 E dite, Possi tu fare il medesimo 
l'anno vegnente in questa stessa 
stagione, essendo tu, e la casa tua, 
e tutto] tuo, in prospero stato. 

7 Ora io ho inteso che tu hai i 
tonditori: or i dol pastori sono 
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stati con noi, e noi nòn abbiamo 
fatto loro alcuno oltraggio, e non 
s'è trovato mancar loro nulla, tut- 
to'l tempo che sono statiin Carmel. 

Domandane i tuoi servitori, ed 
essi tel diranno. Trovino sdunque 
questi giovani grazia appo te : con- 
ciosiacosachè noi siamo venuti in 
un buon giorno : deh, da'a’ tuoi 
servitori, ed a David, tuo figliuolo, 
ciò che ti verrà a mano. 

9 Edi servitori di David vennero, 
e parlarono a Nabal, a nome di 
David, secondo tutte quelle pa- 
role: poi si tacquero. 

10 Ma Nabal a’ servitori 
di David, e disse, Chi è David? e 
chi è il figliuolo d’Isai? oggi molti 
sono i servi che si dipartono da' lor 


it 

Prenderei io il mio pane, e la 
mia acqua, e le carni c'ho am- 
mazzate per li miei tonditori, e le 
darei ad uomini, de’ quali io non so 
onde si sieno ? 

12 Edi fanti di David si rivolsero 
al lor camino, e ritornarono, e 
vennero, e rapportarono a David 
tutte quelle parole. 


13 Allora David disse alla sua 
gente, Cingasi un di voi la sua 
spada. David sì cinse anch'egli la 


sua: e salirono dietro.a David in- 
torno'a quattrocent' uomini: e du- 
gento, ne restarono presso agli ar» 


n 

14 Or uno de' servitori rapportò 
la cosa ad Abigail, moglie di Na- 
bal: dicendo, Ecco, David ha man- 
dati de' messi dal diserto, per salu- 
tare il nostro padrone: ed egli gli 
ha scacciati. 

15 E pur quella gente ci è stata 
grandemente buona, e non abbia- 
mo ricevuto alcuno oltraggio, e 
non ci siamo trovati mancar nulla, 
in tutto'l tempo che siamo andati 
aoro con loro, mentre eravamo 
per la campagna. 

16 Essi sono stati un muro d'in- 
torno a noi, di notte e di giorno, 
tutta tempo che, siamo stati con 
oro, pasturando le gregge. 

17 Ora dunque sappi, e vedi ciò 
che tu hai a fare: perciochè il male 
è determinato contr'al nostro pa 
drone, e contr’ a tutta la sua casa: 
ed egli è uomo a tanta male affa- 
re, non se uò parlare, 

18 Allora A igal prese presta- 
mente dugento pani, e due baril 
di vino, e cinque castroni apparo. 
chiati, e cinque moggi d o 
arrostito, e cento-mazzuoli d'uva 
secca, e dugento fiscelle di fichi 
secchi, e mise tutto ciò sopra degli 
asini 

19 Poi disse a' suoi servitori, Pas- 
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gate davanti a me: ecco, io vengo 
dietro a vol e non 1g. fece assa- 
pere a Nabal, suo m 

20 Or, cavalcando un’ asino, e 
scendendo per lo coperto del mon- 
te, ecco David, e la sua gente, che 
le venivano incontro : ed ella s'ab- 
battè in loro. 

21 (Or David avea detto, Certo 
indarno ho io guardato tutto ciò 
che costui avea nel diserto, tal che 
non gli è mancato nulla di tutto’l 
suo: ed egli m'ha renduto mal 


per bene: 

22 Così faccia Iddio a' nemici di 
David, e così aggi se, fra quì 
e domattina allo schiarir del dì, io 
lascio in vita, di tutto ciò che gli 
appartiene, pur uno che pisci al 
muro.) 

23 E, quando Abigail ebbe veduto 
David, smontò prestamente dall’ a- 
sino, e si gittò Roccone in terra da- 
vanti a David, e si prostese. 

24 E, gittataglisi a' piedi, disse, 


Signor mio, sig questa iniquità so-, 
pra me: deh, lascia pur che la tua’ 


servente parli in tua presenza, 
ed ascolta le parole della tua ser- 
vente. 4 

25 Deh, non ponga il mio signore 
mente a questo uomo tristo, a Na- 
bal: perciochè egli é tale, quale é 
il suo nome: il nome suo è Naval, 
e follia è appo lui: or io, tua ser- 
vente, non vidi i fanti del mio si- 
gnore, i quali tu mandasti. 

26 Ora dunque, signor mio, come 
il Signore vive, e l'anima tua vive, 
il Signore t' ha divietato di venire 
a spargimento di sangue, e di farti 
ragione con le tue mani. Ora dun- 
que, sieno i tuoi nemici, e quelli 

e procacciano male al mio si- 
gnore, simili a Nabal 

27 Ed ora, ecco questo presente, 
il quale la tua servente ha portato 
al mio signore, aciochè sia dato 
a' fanti che sono al seguito del mio 
signore. 

Deh, perdona alla tua servente 
il suo misfatto: conciosiacosachè’ 
Signore per certo fara una casa 
stabile mio signore 4% iochè 
mio signore guerreggia le guerre 
del Signore, e giammai a'tuoi dì 
non è stata trovata malvagità al- 
cuna in te. 

29 E, benchè gli uomini si sieno 
mossi per perseguitarti, e per cer- 
car la vita tua, pur la vita del mio 
signore sarà legata nel fascetto 
d vita appo'l Signore Iddio tuo: 
ma egli caccerà fuori l'anima de’ 
tuoi nemici, come di mezzo del cavo 
d'una frombola, 

30 Ed avverrà che, quando"! Si- 
gnore avrà fatto al mlo signore se- 

1 










condo tutto ciò ch'egli t'ha prò- 


messo di bene, e t'avrà ordinato 
conduttore sopra Israel: 

31 Alora il mio signore non avrà 
questo intoppo, nè questo sturbo 

‘animo, d'avere sparso il sangue 
senza cagione, e d'aversi fatto ra- 
gione da sè stesso: e quando’! Si- 
gnore avrà fatto del bene al mio 
signore, tu ti ricorderai della tua 
servente. 

32 E David disse ad Abigail, Be 
nedetto sia il Signore Iddio d'I- 
srael, il quale oggi t'ha mandata 
ad incontrarmi : 

33 Benedetto sia il tuo senno, e 
benedetta sij tu, che m'hai og 
impedito di venire a spargi 
di sangue, e di farmi ragione con 
le mie mani. 

34 Certo, come il Signore Iddio 
d'Israel, che m’ ha impedito di far- 
ti alcun male, vive, se tu non ti 
fossi affrettata di venirmi incontro, 
non sarebbe restato in vita a Na- 
bal, fra quì e domattina allo schia- 
rir del dì, pure uno che pisci al 


muro. 

35 E David prese dalla mano d'es- 
sa ciò che gli avea portato: e le 
disse, Vattene in pace a casa tua: 
vedi, io ho esaudita la tua voce, ed 
ho avuto rispetto a te. 

36 Ed A venne a Nabal: ed 
ecco, egli va un convito in 
casa sua, simile ad un convito 
reale: ed avea il cuore allegro; ed 
era ebbro fuordi modo : laonde ella 
non gli dichiarò cosa alcuna, nè 
picciola nè e, fino alla mat- 
tina allo schiarir del dì, » 

37 Ma, la mattina seguente, quan- 
do Nabal fu disebbriato, la sua 
moglie gli raccontò tutte queste 
cose: e'l cuore gli si tramortì in 
corpos ed egli diventò come una 

1 


38 Ed intorno a dieci giorni q 
presso, il Signore percosse Nabal, 
ed egli morì. 

39 E, quando David ebbe udito 
che Nabal era morto, disse, Bene- 
fida S noro il quale mha 

tto one de uperio fattom 
da Nabal, ed ha rattenutò il suo 
servitore da far male: ed ha fatta 
ritornare in sul capo di Nabal la 
sua malvagità. Poi David mandò 
a parlare ad Abigail, per prender- 


sela Re moglie. 
40 i servitori di David ven. 
nero ad Abigail, in Carmel, e le 
larono, e le dissero, David ci 
a mandati a te, per prenderti per 
sua moglie. 
41 Allora ella si levò, e s' inchinò 
con la faccia verso terra: e disse, 
Eccoti la tua servente per serva, 
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da lavare.i-piedi de’ servitori del 
mio signore. 

42 Poi Abigail] si levò prestamen- 
te, e montò sopra un’ asino, aven- 
do. al suo seguito cinque sue ser- 
venti: ed andò dietro a’ servitori 
di David, e gli fa moglie. 

43 David prese ancora Ahinoam, 
da Izreel: ‘e tutte due gli furono 


moglie 

44 E Saul diede Mical, sua figliuo- 
la; moglie di David, a- Palti, fi- 
gliuolo di Lais, ch'era da Gallim. 


CAP. XXVI. 


E i Zifei vennero a Saul, in 
Ghibea : dicendo, David non 
si tiene egli nascosto nel Colle d'Ha- 
chila, a fronte al diserto? 

2 E Saul si levò su, e scese nel 
diserto di Zif, avendo seco tremila 
uomini scelti d'Israel, per cercar 
David nel diserto di Zif. 

3 E Saul s'accampò nel Colle 
d' Hachila, ch'è a fronte al diserto, 
in su la via. E David, dimorando 
nel diserto, s'avvide che Saul ve- 
niva nel diserto per perseguitarlo : 
4 E mandò delle spie, e seppe per 
certo che Saul era venuto. 

5 Allora David si levò, e venne 
al luogo doya Pant era accam! xy 
e vide il luogo dove: giacea Saul, 
ed Abner, figliuolo di Ner, Capo 
dell’ esercito d’esso. Or Saul 
ceva dentro al procinto, e'l popolo 
era accampato d’ intorno a lui, 

6 E David fece motto ad Ahime- 
lec Hitteo, ed ad Abisai figliuolo di 
Seruia, fratello di Ioab: dicendo, 
Chi scenderà. meco,a Saul, nel 
campo? Ed Abisai disse, Io scen- 
derò teco. 114 

7 David adunque, ed Abisai, ven- 
nero di notte al popolo. Ed ecco; 
Saul giaceva dormendo dentro al 

rocinto, e la sua lancia era fitta 
in terra presso a lui dal capo: ed 
Abner, e'l popolo, giacevano d'in- 
torno alui. 

8 Allora Abisaidisse a David; Oggi 
t'ha Iddio messo il tuo nemico 
nelle mani: ora dunque lascia, ti 
prego, ch'io lo confiechi in terra 
con la lancia d'un sol colpo, e non 
macdoppiere il colpo. 

9 Ma David disse ad Abisai, Non 
ammazzarlo : perciochè, chi sarà 
innocente, avendo messa la mano 
addosso all’ Unto del Signore? 

10. David disse ancora, Come il 
Signore vive, io nol farò: anzi, 0 
il Signore lo percuotera : overo, il 
suo giorno verrà, e morrà: overo, 
scenderà in battaglia, e perirà. 

11 Tolga il Signore da me ch'io 
metta la mano an all Unto 


XXV. XXVI. 

del Signore: ma ora prendi, ti pre 

go; questa lancia; ch'è presso a lui 
l capo, €l vaso dell’acqua, ed 

andiamocene. 

12 David adunque presela lancia, 
e'l vaso dell’acqua, ch'era presso 
a Saul dal capo d'esso :. poi se n'an- 
darono amendue : e niuno i? vide, 
e niuno /o scorse, e niuno si risve- 
gliò: perciochè tutti dormivano: 
perchè era loro caduto addosso un 
profondo sonno mandato dal Si- 


gnore. 

13 E David passò all'altro lato, e 
si fermò in su la sommità del mon- 
te da lungi; tal che v'era un grande 
spazio fra lui e'l campo di Saul: 

4 E gridò al popolo, ed ad Abner, 
figliuolo di Ner: dicendo, Non ri- 
spondi, Abner? Ed Abner rispose, 
e disse, Chi sei tu, che gridi al re ? 
+15 E David disse ad Abner, Non 
sei tu un valent'uomo? e chi è 
pari a te in Israel ? perchè dunque 
non hai tu guardato il re; tuo si- 
gnore? perciochè alcuno del po- 
polo è venuto per ammazzare il 
re, tuo signore. 

16 Questo che tu hai fatto non 
istà bene: come il Signore vive, 
voi siete degni di morte : concio- 
siacosachè voi non abbiate fatta 
buona al vostro signore, 
all’ Unto del Signore. Vedi pure 
ora, dove è la lancia del re, e'l 
vaso dell’acqua, Ch'era presso a 
lui dal capo 

17 E Saul riconobbe la voce di 
David: e disse, Æ questa la tua 
voce, figliuol mio David ? E David 
rispose, Sì, o re, mio signore, è la 
mia voce. 

18 Poi disse, Perchè perseguita il 
mio signore il suo servitore? per- 
ciochè, c'ho io fatto? e qual male 
v'è egli nella mia mano? 

19 dunque, ascolti il re, 
mio signore, le parole del suo ser- 
vitore.. Se pure il Signore è quello 
che t'incita contr'a me, siegli la 
tua offerta accettevole: ma; se 80- 
no gli uomini, sieno essi maladetti 
davanti al Signore: conciosiacosa- 
ch’essi m’abbiano oggi scacciato; 
aciochè io non mi tenga congiunto 
con l'eredità del Signore: dicendo, 
Va’, servi ad altri dij. 

20 Ma ora non ia il mio san- 
gue in terra senza Che'l Signore il 
vegga: conciosiacosachè’ re d'I- 
srael sia ‘uscito per cercare una 
pulce, come se pers tasse una 
pernice su per li monti. 

21 Allora Saul disse, Io ho pecca- 
to : ritornatene; figliuol mio. Da- 
vid: perciochè io non ti farò più 
male alcuno, poichè L'anima mia 
t'è oggi stata preziosa: ecco, io ho 
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follemente fatto, ed ho molto gra- 
vemente errato. h 

22 E David rispose, e disse, Ecco 
la lancia del re: passi quà un de 
fanti, e piglila. 

23 Erenda il Signore a ciascuno se- 
condola sua giustizia, e ia sua leal- 
tà: conciosiacosachè'] Signore t'a- 
vesse oggi messo nelle mie mani, 
e pure io non ho voluto metter la 
mano sopra l' Unto del Signore. 

24 Or ecco, siccome la vita tua è 
stata oggi in grande stima appo 
me, così sarà la vita mia in grande 
stima appo’l Signore, ed egli mi ri- 
scuotera d'ogni tribolazione. 

25 E Saul disse a David, Bene- 
detto sij tu, figliuol mio David : 
per certo tu verrai a capo de’ fatti 
tuoi, ed anche vincerai. Poi Da- 
vid se n'andò a suo camino, e Saul 
ritornò al suo luogo. 


CAP. XXVII. 


R David disse fra sè stesso, Ec- 


co, un giorno io perirò per le 
mani di Saul: non v'è nulla di me 
glio per me, se non ch'io scampi 
affatto nel paese de' Filistei :. tal 
che Saul, se pur continua di cer- 
carmi per tutte le contrade d'Israel, 
perda ogni speranza di me: così 
scamperò dalla sua mano. 

2 Davidadunque si levò, e passò, 
con seicent’ uomini, chegli avea 
seco, ad Achis, figliuolo di Maoc, 
re di Gat. 

8 E David dimorò con Achis in 
Gat, insieme con la sua gente, cia- 
scuno con la sua famiglia. David 
vera con le sue due mogli, Ahi- 
noam Izreelita, ed Abigail, ch'era 
stata moglie di Nabal da Carmel. 

4 Or egli fu rapportato a Saul che 
David era fuggito in Gat: laonde 
egli non continuò più di cercarlo. 

E David disse ad Achis, Deh, 
se io sono in grazia tua, siami 
stanza in una delle città della cam- 
pagna, aciochè io vi dimori: e per- 
chè dimorerebbe il tuo servitore 
teco nella città reale ? 

6 Ed Achis gii diede in quel dì Si- 
clag: per ciò Siclag è restata alli 
re di Giuda infino a questo giorno. 
.7 Or lo spazio del tempo, che Da- 
vid dimorò nelle contrade de’ Fili- 
stei, fu un’ anno, e quattro mesi, 

8 E David saliva con la sua gen- 
te, e faceva delle correrie nel paese 
de’ Ghesurei, e de’ Ghirzei, e degli 
Amalechiti: perciochè quelle na- 
zioni abitavano nel lor paese, da 
Sur fino al paese d' Egitto. 

9 E David percuoteva il paese, e 
non lasciava in vita nè uomo, nè 
donna : e pigliava pecore, e buoi, 
ed asini, e camelli» e vestimenti : 


poi se ne ritornava, e veniva ad 
Achis. 

10 Ed Achis diceva, Dove siete 
oggiscorsi? E David diceva, So- 
pra la contrada Meridionale di 
Giuda, sopra la contrada Meri 
dionale de’ Ierameeliti, e sopra la 
contrada Meridionale de' Chenei. 

11 Ma David non lasciava in vita, 
nè uomo, nè donna, per menargli 
in Gat: perciochè diceva, E si 
convien provedere che non facciano 
alcun rapporto contr’a noi: dicen 
do, Così ha fatto David, E tal fu il 
suo costume tutto’l tempo ch'egli . 
dimorò nelle contrade de' Filistei. . 

12 Ed Achis credeva a David, e 
diceva, Egli s'è renduto del tutto 
abbominevole ad Israel, suo popo», 
lo: per ciò, egli mi sarà servitore 
in perpetuo» 


CAP. XXVIII. : 

R avvenne in que’ dì che i Fi. 
listei adunarono i lor campi 

in una massa d'’esercito, per er 
reggiare contr’ ad Israel. Ed Kenis 
disse a David, Sappi pure che tus 
e la tua gente, uscirete meco alla 


guerra. io 

2 E David disse ad Achis, Tuco. » 
noscerai adunque ciò che’l tuo ser- . 
vitore farà. Achis disse a Da- 
vid, Ed io adunque ti costituirò 
guardia della mia persona in per- 
petuo. l 

3 Or Samuel era morto, e tutti 
gl'Israeliti.ne aveano fatto. cordo- 
glio, e l’aveano seppellito in Rama, 
e nella sua città. Or Saul avea 
tolti via dal pi quelli ch'aveano . 
lo spirito di Pitone, e gl'indovini. - 

4 Essendosi adunque .i Filisteî 
adunati, vennero, e s'accam 
no in Sunem : Saul adunò anch” 
tutto Israel, ;e s'accamparono?in 
Ghilboa, 

5 E Saul, veduto il campo de Fi- 
listei, ebbe paura, e'l cuor suo fu 
grandemente spaventato. 

i A Saul dowendà il sime Ma 
ignore non sa per 
soia nè per Urim, n per profeti. 

7 Laonde Saul disse a' suoi servi 
tori, Cercatemi una donna ch'ab- 
bia uno spirito.di Pitone, aciochè 
io vada da lei, e lu domandi. . Ed 
i suoi servitori gli dissero. Ecco, in 
En-dor v'è una donna c'ha uno 
spirito di Pitone. 

E Saul mutò abito, e si travestis 
e se n'andò con due uomini seco. 
E, giunti a quella donna di notte, 
Saul le disse, Deh, indovinami per 
lo spirito di Pitone, e fammi salir 
fuori colui ch'io ti dirò. 

9 E quella donna gli disse, Ecco, 
tu sai ciò che Saul ba fatto, come 
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egli ha sterminati dal paese quelli 
ch’aveano lo spirito dì Pitone, e 
gl'indovini: perchè dunque ti 
netti a tendere un laccio alla mia 
O Me sr ia Si 

a Saul le giur o Si- 
gnore: dicendo, ara R Signore 
vive, niente t'avverra in pena di 

uesto fatto. 

1 La donna adunque gli disse, 
Chi ti farò io salir fuori Saul 
disse, Fammi salir fuori Samuel. 

12 E, quando la donna ebbe ve- 
duto Samuel, sclamò con gran 
voce: è disse a Saul, Perchè m'hai 
ingannata ? conciosiacosachè tu sij 


ul 

13 Ma il re le disse, Non temere : 
ma pur c'hai tu veduto? E la 
donna disse a Saul, fo ho veduto 
un Angelo che sale fuor della terra. 

14 i le disse, Quale è la sua 
forma ? Ed ella disse, Egli sale 
fuori un'uomo vecchio, il quale è 
avvolto d'un mantello. E Saul ri- 
conobbe ch'era Samuel : e s' inchi- 
nò con la faccia in terra, e gli 
fece riverenza. 

15 E Samuel disse a Saul, Perchè 
m'hai tu inquietato, facendomi 
salir fuori? Saul disse, Io son 

ndemente distretto : perciochè 
l Filistei guerreggiano contr'a me, 
ed Iddio s'è toda me, enon mi 
risponde più, nè per profetis nè per 
sogni: perciò t'ho chiamato, acio- 
ché tu mi dichiari ciò c'ho da fare. 

16 E Samuel disse, E perchè do- 
mandi me, poi che'l Signore s'è par. 
tito da te, e t'è diventato nemico ? 

17 Or il Signore ha fatto come 
egli ne avea parlato per me: ed 
ha stracciato il regno d’infra le 
tue mani, e l'ha dato a David, tuo 


famigliare: 

18 Perciochè tu non ubbidisti al- 
la voce del Signore, e non mette- 
sti ad esecuzione l'ira sua accesa 
contr'ad Amalec: perciò il Signo- 
re t'ha oggi fatto questo. 

19 E Signore darà eziandio Israel 
nelle mani de’ Filistei : e domane, 
tu, ed i tuoi figliuoli, sarete meco : 
il Signore eziandio il campo 
d'Israel nelle mani de' Filistei, 

20 Allora Saul cadde subitamente 
a tatta la sua opp a sod 
ebbe gran paura e parole 
Samuel : ed oltr'a ch non v'era in 
lui alcuna forza: perciochè non 
avea mangiato alcun cibo in tutto 
pd giorno, nè in tutta quella 

no 


21 E quella donna venne a Saul, 
€, veggendo ch'egli era forte tur- 
bato, gli disse, » la tua ser- 
vente ha acconsentito alla tua 
voce, ed io ho messa la vita.mia a 


rischio, ed ho ubbidito alle parole 
che tu m’ hai dette. 

22 Ora dunque, ascolta, ti prego, 
altresì ciò che ti dirà la tua ser- 
vente : e lascia ch'io ti metta una 
fetta di e davanti, e mangia, e 
tu avrai un poco di forza, quando 
tu ti rimetterai in camino. 

23 Ed egli /o rifiutò, e disse, Io 
non erò. Ma i suoi servitori, 
ed anche quella donna, lo strinse- 
ro: tal ch'egli acconsentì al dir lo- 
TO: e, levatosi da terra, si pose a 
sedere sopra un letto. 

24 Or quella donna avea un vi 
tello stiato in casa, il quale ella pre- 
stamente ammazzò: „prese ezian- 
dio della farina, e I i, e ne 
cosse de’ pani azzimi : 

25 E recò quelle cose davanti a 
Saul, e davanti a’ suoi servitori. 
Ed essi mangiarono : poi si levaro- 
no, ed andarono via quella stessa 


notte. 
CAP. XXIX. 
R i Filistei adunarono tutti i 
alt campi in Afec: e gii 
sraeliti erano accampati presso al- 
Ae na 
princ e' pas 
sarono a cento a cento, ed a mille 
amikor e David, con la sua gen- 
s retroguardia con 
rea d 
3'Ed i Capitani de’ Filistei disse- 
ro; Che fanno quì questi Ebrei? 
Ed Achis disse a’ Capitani de' Fili- 
stei, Non è costui David, servitore 
di Saul, re d'Israel, il quale è stato 
meco già un'anno, e più: ed in 
cui non ho trovato nulla, dal gior- 
no ch'egli s'è rivoltato da parte 
mia fino ad oggi ? 

4 Ma i Capitani de' Filistei s'adi- 
rarono contr'a lui: e gli dissero» 
Rimanda quest’ uomo, e ritorni al 
luogo suo, ove tu l' hai costituito, 
e non iscenda con noi alla batta- 
glia : che talora non si rivolti con- 
tra noi nella battaglia: perciochè, 
con che potrebbe costui racquistar- 
sì la del suo signore ? non 
sarebbe egli con-le teste di questi 
uomini ? 

5 Non è costui quel David, del 
quale si cantava nelle danze: di- 
cendo, Saul ne ha sì i suoi 
mille, e David i suoì diecimila ? 

6 Allora Achis chiamò David, e 
gli disse, Come il Signor vive, tu 
sei uomo diritto, e'l tuo andare e 
venire meco nel campo m'è piaciu- 
to: perciochè io non ho trovato in 
te alcun male, dal dì che tu venisti 
a me fino adoggi: ma tu non piaci 
a' principi. 

7 Ora dunque, ritornatene, e vat- 
tene in pace, e non fare una cos 
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che dispiacerebbe a’ principi de' Fi- | scherani? gli raggiugnerò io? EY 


stei. 
n E David disse ad Achis, Ma pur 
c'ho io fatto? e c'hai trovato nel 
tuo servitore; dal dì ch'io sono sta- 
to al tuo servigio infino ad oggi» 
ch'io non debba andare a combat- 
tere contr’ a' nemici del re, mio si- 


gnore?  .. ì 

9 Ed Achis rispose, e disse a Da- 
vid, Io if so: conciosiacosachè tu 
mi piaccia, come un’ Angelo di 
Dio : ma i Capitani de’ Filistei han- 
no detto, Non salga costui con noi 
alla battaglia. 

10 Ora dunque, levati domattina 
a buon’ora, insieme co’ servitori 
del tuo signore, che son venuti te- 
co: edin sulo schiarir del dì, leva- 
tevi, ed andatevene. 

11 David adunque si levò la mat- 
tina seguente a buon' ora, insieme 
con la sua gente, per andarsene, 
e per ritornar nel paese de' Filistei. 
Edi Filistei salirono in Izreel 


CAP. XXX. 

R, tre giorni appresso, David 

essendo ritornato in Siclag, 
con la sua gente, trovò che gli Ama- 
lechiti erano scorsi verso'] Mezzo- 
dì, ed in Siclag, e ch'aveano per- 
cossa Siclag, e l'aveano arsa col 
fuoco ; È 

2 Ed aveano menate prigioni le 
‘donne che v' erano dentro, e tutte 
le persone dal maggiore al minore: 
ma non aveano ucciso alcuno, an- 
zi gli aveano menati tutti via, e se 
n'erano andati a lor camino. 

3 Come dunque David, con la sua 
gente, fu venuto nella città, ecco, 
essa era arsa col fuoco: e le lor 
mogli, ed i lor figliuoli, e le lor fi- 
quoto erano state menate pri- 

ioni. 

4 Laonde David, e la gente ch'era 
con lui, alzò la voce, e pianse, fin 
che non ebbero più poter di pia- 
gnere. i 

5 Le due mogli di David, Ahi- 
noam Izreelita, ed Abigail, ch’ era 
stata moglie di Nabal da Carmel, 
erano anch' esse state menate pri- 


gioni. A 

6 E David era demente di- 
stretto : perciochè il popolo parla- 
va di lapidario ;. perchè tutto"l po- 
polo era in amaritudine d’ animo, 
ciascuno per li suoi figliuoli, e per 
le sue figliuole: ma David si forti- 
ficò nel Signore Iddio suo: 

7 E disse al sacerdote Ebiatar, fi- 
gliuolo d'Ahimelec, Deh, accosta- 
mi l'Efod. Ed Ebiatar accostò l'E- 
fod a David. 

8 E David domandò il Signore: 
dicendo, dele: via io quegli 

2 


Signore gli disse, ersegultagi pu- 
re: perciochè per certo tu gli rag- 
giugnerai, e riscuoterai ogni cosa. 

9 David adunque andò co’ seicent' 
uomini ch'egli avea seco: e, quale 
do furono giunti al torrente di Be 
sor, una d’ essi resto quivi. 

10 E David, con quattrocent’ uo- 
mini, perseguitò coloro: e dugento 
ne restarono, i quali erano tanto 
stanchi, che non poterono passare 
il torrente di Besor. 

11 Or essi trovarono un'uomo Egi- 
zio per la cam a, elo menaro 
no a David, e gli diedero del pane, 
ed egli mangiò : poi gli diedero ber 
dell nequa; 

12 Gli diedero ancora un pezzo d'u 
na massa di fichi secchi,e due grap 
poli d'uva secca: ed egli mangiò, 
e lo spirito gli rivenne: perciochè 
egli non avea man ane, nè 
bevuta acqua, di tre giorni, e di tre 


notti. 

13 E David gli disse, Di cui sei tu ? 
e d'onde sei tu? Ed egli disse, Io 
sono un garzone Egizio, servo d'u+ 
mn'Amalechita: el mio padrone 
m'ha lasciato, perciochè lo infer» 
mai oeri ha tre giorni. 

14 Noi siamo scorsi nella contra- 
da Meridionale de’ Cheretei, e nel 

ese di Giuda, e nella contrada 
eridionale di Caleb, ed abbiamo 
arsa Siclag col fuoco. 

15 E David gli disse, Mi condur. 
resti tu a quegli scherani ? Ed egli 
gli disse, Giurami per Dio che tu 
non mi farai morire, e che tu non 
mi darai in mano del mio padrone, 
ed io ti condurrò a quegli scherani. 

16 Colui adunque vel condusse: 
ed ecco, essi erano senza 
guardia su per tutta quella contra- 

a, mangiando, e bevendo, e fa- 

cendo festa di mia la gran ros 

ch'aveano portata dal paese de' Fi. 

A 

avid gli percosse dal vespro 
intino.alla sera del giorno seguen- 
te: enon ne scampò alcuno, se non 
quattrocento giovani, i quali mon- 
tarono sopra de’ camelli, e fuggi- 

rono, . 

18 E David riscosse tuttu quello 
che gli Amalechiti aveano preso è 
riscosse eziandio le sue due mogli. 

19 E non mancò loro alcuno, nè 
poro nè grande, nè figliuolo, nè 

gliuola, nè robe, nè cosa veruna 
ch' avessero loro presa. David ri- 
coverò tutto. 

20 David prese eziandio tutto’l be- 
stiame, picciolo e grosso, il que? fu 
condotto davanti & quale STegRE. 

i E si diceva, Quest ê la preda di 


| David. 
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21 Poi David venne a que’ du- 
gent’ uomini, ch'erano stati tanto 
starichi, che non erano potuti an- 
dar dietro a lui: onde egli gli avea 
fatti rimanere al torrente di Besor : 
ed essi uscirono incontr’a David, 
ed incontr’alla gente ch'era con lui. 
E David, accostatosi a quella gen- 
te, gii salutò. ò 

22 Ma tutti gli uomini malvagi, e 
scellerati, d’ infra coloro ch'erano 
andati con David, si mossero a di- 
re, Poi ch’essi non son venuti con 
noi, noi non daremo loro nulla del- 
la preda ch’'abbiamo riscossa, se 
non a ciascuno la sua moglie, ed i 
suoi figliuoli: e meninglisi via, e 
vadano. I 

23 Ma David disse, Non fate così, 
frateili miei, di ciò che'l Signore ci 
ha dato: avendoci egli guardati, 
ed avendoci dati nelle mani quegli 
scherani ch'erano venuti contr'a 
noi. 

24 E chi v’acconsentirebbe in que- 
Sto affare? perciochèla parte di chi 
dimora appresso alla salmeria dee 
essere uguale a quella di chi scende 
alla battaglia: essi debbono partir 
fra loro. 

25 E questo è stato osservato da 
quel dì innanzi: e David lo stabilì 
per istatuto e legge in Israel, che 
dura infino ad oggi. 

26 Poi David, essendo tornato in 
Siclag, mandò di quella preda agli 
Anziani di Giuda, suoi amici: di- 
cendo, Eccovi un presente della 
preda de’ nemici del Signore. 

27 Egli ne mandò a quelli ch'era- 
no in Betel: ed a quelli ch'erano 
in Ramot Meridionale: ed a quelli 
ch'erano in Iattir: 

28 Ed a quelli ch'erano in Aroer: 
ed a quelli ch'erano in Sifmot: ed 
a quelli ch'erano in Estemoa: 

9 Ed a quelli ch'erano in Racal : 
ed a quelli ch'erano nelle città de’ 
Ierameeliti: ed a quelli ch'erano 
nelle città de’ Chenei : 

30 Ed a quelli ch'erano in Horma: 
ed a quelli ch'erano in Cor-asan: 
ed a quelli ch'erano in Atac: 

31 Eda quelli ch'erano in Hebron, 
ed in tutti gli altri luoghi, ne’ quali 
David era andato e venuto, con 
la sua gente. 


CAP. XXXI, 

R i Filistei combatterono con- 

tr ad Israel: e AL Tarnen - 
girono d'innanzi a'Filistei, e cad 
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dero morti nel monte di Ghilboa. 

2 Ed i Filistei perseguitarono di- 
presso Saul, ed i suoi figliuoli: e 
percossero Ionatan, ed Abinadab, 
e Malchi-sua, figliuoli di Saul. 

3 E lo sforzo della battaglia si 
voltò contr'a Saul, e gli arcieri 
saettando lo scontrarono: ed egli 
ebbe gran paura di quegli arcieri, 

4 Allora Saul disse a colui che 
portava le sue armi, Tira fuori la 
tua spada, e trafiggimi con essa: 
che talora questi incircuncisi nôn 
vengano, e mi trafiggano, e mi 
scherniscano. Ma colui che por- 
taya le sue armi non volle farlo: 
perciochè egli temeva forte, Laon- 

e Saul prese la spada, e si lasciò 


cader ropa essa. 

5 E colui che portava Tarmi di 
Saul, veduto ch ogli era morto, si 
lasciò cadere anch'egli sopra la 
sua spada, e morì con lui. $ 

6 Così in quel dì morirono tutti 
insieme, Saul, ed i suoi tre figliuo- 
li, e colui che portava le sue armi, 
e tutti i suoi uomini. 

7 E glIsraeliti che stavano in- 
torno a quella valle, e lungo 
Giordano, veduto che que’ d’ Israel 
erano fuggiti, e che Saul, ed i suoi 
figliuoli, erano morti, abbandona- 
rono le città, e se ne fuggirono: 
ed i Filistei vennero, è dimorarono 
in esse. 

8 Or il giorno appresa T ng 
vennero per ispogliar gli uccisi; e 
trovarono Saul, ed i suoi tre fi- 

liuoli, che giacevanoin sul monte 

i Ghilboa ; 

9 E tagliarono la testa di; Saul, e 
lo spogliarono delle sue armi, e 
mandarono nel paese de' Filistei 
Somi interno a portarne le no- 
vel c ne’ tempi de' loro idoli, ed al 
popolo ; 

E posero le armi d’esso nel 
tempio d’Astarot, ed appiccarono 
il suo corpo alle mura di Bet-san. 

11 Or, avendo gli abitanti di Iabes 
di Galaad inteso quello che i Fili- 
stei aveano fatto a Saul; 

12 Tutti gli uomini di valore d'in- 
fra loro sì levarono, e caminarono 
tutta la notte, e tolsero via dalle 
mura di Bet-san il c di Saul, 
ed i corpi de' suoi figliuoli: e se 
ne vennero in Iabes, e quivi gli 
arsero. 

13 Poi presero le loro ossa, e le 
sotterrarono sotto"! bosco ch'è in 
Iabes; e digiunarono sette giorni. 








IL SECONDO LIBRO DI SAMUEL. 


CAP. L 


OF dopo la morte di Saul, Da- 
vid, essendo ritornato dalla 
sconfitta degli Amalechiti, dimorò 
ip Siclag due giorni. 

2 Ed al terzo giorno, ecco, un’ uo- 
mo venne dal campo, d'appresso 
a Saul, avendo i vestimenti strac- 
ciati, e della terra sopra la testa: 
e, come egli giunse a David, si 
gittò in terra, e gli fece riverenza. 

3 E David gli disse, Onde vieni? 
Ed egli gli disse, Io sono scampato 
dal campo d'Israel. 

4 E David gli disse, Come è an- 
dato il fatto? deh, raccontamelo. 
Ed egli disse, Il popolo è fuggito 
dalia battaglia, ed anche molti del 
popolo son caduti, e morti. Saul 
anch'egli, e Ionatan, suo figliuolo, 
son morti. 

5 E David disse al giovane che 
gli raccontava queste cose, Come 
sai tu che Saul, e Ionatan, suo fi- 
gliuolo, sieno morti ? 

6 E'l giovane, che gli raccontava 
queste cose, gli disse, Io mi scon- 
trai a caso nel monte di Ghilboa : 
ed ecco, Saul era chinato sopra la 
sua lancia, e già i carri, e la gente 
a cavallo lo strignevano di presso. 

7 Allora egli, voltosi indietro, mi 
vide, e mi chiamò. Ed io gli dissi, 


Eccomi. 

8 Ed egli mi disse, Chi sei tu? Ed 
io gli dissi, Io sono Amalechita. 

9 Ed egli mi disse, Mettimi, ti 
prego, il piede addosso, e fammi 
morire : perciochè questa armatu- 
ra di maglia m'ha rattenuto: e 
tutta la mia vita è ancora in me. 

10 Io adunque gli misi "1 piede 
addosso, e lo feci morire: percio- 
chè io sapeva ch’ non potea 
vivere, dopo essersi lasciato cadere 
sopra la sua lancia: poi presi la 
benda reale ch'egli avea sopra la 
testa, e la maniglia ch'egli avea 
al braccio, e le ho recate quà al 
mio signore. 

11 Allora David prese i suoi ve- 
stim gü stracciò Il simi- 
gliante ancora tutti gli uo- 
mini ch'erano con lui’ 

12 E fecero cordoglio, e piansero, 
e digiunarono infino alla sera, per 
capon di Saul, e di an suo 

gliuolo, e del popolo ore 
e della casa d'ibraei: perciochè 
erano caduti per la spada. 

13 Poi Da diesa al giovane che 


gli avea portate le novelle, Oride 
sei? Ed egli gli disse, Io son fi. 
gliuolo d’un'uomo forestiere A ma- 
ec 


tas 
14 E David gli disse, Come non 
hai temuto di metter la mano ad 
ammazzar l' Unto del Signore? 
15 E David chiamò uno de' fanti, 
e gli disse, Vien quà, avventati 
soprà lui. E colui lo percosse ed 


eg i morì. 
6 E David gli disse, Sia il tuo 
sangue sopra’l tuo capo: perciochè 


la tua bocca stessa ha testimoniato 
contr'a te: dicendo, Io ho fatto 
morir l'Unto del Signore. 

17 Allora David questo la- 
mento so) Saul, e sopra lona- 
tan, suo figliuolo. , 

18 E lo pronunziò, per amma& 
strare i figliuoli di Giuda a tirar 
l'arco: (ecco, esso é scritto nel Ii 
bro del Diritto :) 

19 O gentil paese d'Israel, sopra i' 
tuoi alti Inoghi giacciono gli uc 
cisi: come son caduti gli uomini 
valorosi? , 

20 Nol rapportate in Gat, e nòn 
ne recate novelle nelle piazze 
d'Ascalon : che talora le figliuole 
de' Filistei non se ne rallegrino: 
che talora le figliuole degl incir- 
cuncisi non ne facciano festa. 

21 Da monti di Ghilboa, sopra ve 
non sia giammai nè rugiada, n 

loggia, nè campi da re of- 
bres perciochè quivi stato git- 
tato via lo scudo de' prodi, lo scudo 
di Saul, come se egli non fosse 
stato unto con olio. 

22 L'arco di Ionatan non si ri- 
volgea indietro, che non avesse 

rso il sangue degli uccisi, e tra- 
tto il de’ prodi, e la spadà 
di Saul non se ne ritornava a voto. 

23 Saul, e Ionatan, amabili, e 
piacevoli in vita loro, eziandio 
nella marte la non sno, ven 
separa no più ve e 
aquile, più forti che leoni, 

Figliuole d' Israel, piagnete 
cagion di Saul, il qual faceva ch'e- 
ravate vestite di scarlatto in de- 
lizie; il qual faceva che mettevate 
de' fregi d'oro in su le vostre robe. 

25 Come son caduti i prodi in 
mezzo della battaglia? e come è 
stato ucciso Ionatan sopra i tuoi 
alti luoghi, 0 paese d' Israel? 

26 Ionatan, fratello mio, io son 
distretto per cagion di te: tu m'eri 
molto piacevole; l'amor tuo m'era 
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pru singolare che l'amor che si 
porta alle donne. , __ 

27 Come son caduti prodi, è son 
periti gli arnesi da guerra ! 


CAP. IL 
R, dopo questo, David doman- 
dò il Signore : dicendo, Salirò 
io in alcuna delle città di Giuda ? 

E'l Signore gli disse, Sali. E David 
disse, Dove salirò io? E'I Signore 
disse, In Hebron. 

? David adunque sal là, con le 
sue due mogli, Ahinoam Izreelita; 
ed Abigail, ch'era stata moglie di 
Nabal da Carmel. 

3 David vi menò eziandio la gente 
ch'era con lui, ciascuno con la sua 
ramiglia : e dimoràrono nelle città 
d'Hebron. 


4 E que’ di Giuda vennero, ed um- 
sero quivi David per re sopra la 
casa di Giuda. Or fu rapportato, 
e‘detto a David, Que di Tabes di 
Galaad son quelli c'hanno seppel- 
lito Saul. i 

5 E David mandò de’ messi a qué' 
di Iabes di Galaad, e fece loro A 
Benedetti siate voi appo'l Signore: 


14 Allora Abner disse a Ioab, Deh, 
levinsi alcuni fanti, ed armeggino 
in nostra presenza. È Ioab disse, 
Levinsi pure. 

15 Quegli adunque si levarono, e 
passarono in numero uguale: do- 

ici dalla parte di Beniamin, e 
d' Isboset, figliuolo di Saul, e do- 
dici della gente di David. 

16 E ciascun di loro prese il suo 
com o per la testa, e gli ficcò 
la s nel fianco: e tutti in- 
sieme caddero morti. Per ciò fu 
quel luogo chiamato Helcat-has- 
surim, ch’é in Gabaon. 

17 Poi in quel dì vi fu una molto 
aspra battaglia: ed Abner, con la 
gente d'Israel, fu sconfitto dalla 
gente di David. 

18 Or quivi erano i tre figliuoli 
ogni eb, ed Abisal, od si 

Asael era leggier di gambe, 
come un cavriuolo ch'è per la 


cam 
19 Ed Asael si misea tare 
Abner, e non si torceva di dietro a 
lui, nè a destra, nè a sinistra. 
20 Ed Abner, rivoltosi indietro, 
gli disse, Sei tu Asael? Ed egli 


perciochè avete questa be- | gli disse, Io son 

nignità inverso vostro signore | 21 Ed Abner disse; Torciti a 
Saul, d’averlo O: destra, od a e pigliati.uno 
6 Ora dunque il Signore usi in- fidi questi fanti, e prenditi le sue 
verso voi benignità, e verità: iò ie. Ma non volle tor- 


ancora vi renderò questo bene, fe 
voi avete futto in questo affare) 

7 Perciò sieno ora te vostre mani 
rinforzate, e portatevi da valenti 
uomini: perciochè Saul, vostro 
signore, è morto; ma la casa 
Giuda m'ha unto per re sopra loro. 
8 Or Abner, figliuolo di Ner, Capo 
dell'esercito di Saul, prese Isboset, 
figlinolo di Saul, e lo fece passare 
in Mahanaim; 

9 E lo costituì re sopra Galaad, e 
sopra gli Asurei, e sopra Izreel, e 
sopra Efraim, e sopra Beniamin, 
e sopra tutto Israel. 

10 Isboset, figliuolo di Saul, era 
d'età di quarant'anni, quando co- 
minciò a regnare sopra Israel, e 

ò due anni. Ma la casa di 
Giuda seguitava David. 

11 E lo spazio del tempo che Da- 
vid fu re in Hebron, sopra la casa 
di Giuda, fu di sett'anni, e di sei 


mesi. 

12 Or Abner, figliuolo di Ner, 
uscì, con la gente d'Isboset, fi- 
gliuolo di Saul, di Mahanaim, e 
venne in Gabaon. 

13 Ioab, figliuolo di Seruia, uscì 
anch'esso con la gente di David; e 
si scontrarono insieme allo 
stagno di Gabaon: egli uni si fer- 
marono presso allo stagno di , 
egli al presto allo stagno di i 


cersi di dietro a lui. ) 
Ed Abner gli disse di nuovo, 

Torciti di te „me: ti: 
percuoterei io,e ti farei morto 
& terra? e come alzerei io 


poi 
di | viso davanti a Ioab, tuo fratello ? 


23 Ma egli non volle torcersi : 
laonde Abner lo ferì nelle cinque 
coste, con la punta di dietro della 
lancia, talchè la lancia gli usciva 
per dietro: ed egli cadde quivi, e 
morì in quello stesso luogo: e 
chiunque veniva a quel luogo» 
dove giaceva morto, si fer- 
"A M Ioab, ed Abisal; persegui- 

a 3 n 
tarono Abner; e'l sole A rumontò, 
uando giunsero al Colle.d'Amma, 
il quale é dirincontro a Ghia, insu 
la via del diserto di Gabaon. 

25 Ed i figliuoli di Beniamin si 
ricolsero dietro ad Abner; e, schie- 
ratisi insieme, si mo in su 
la sommità d'un colle. 

Le Ed aaner Pe reggio e disse, 
spada divorerà ella in 

tuo? non sai tu che vi sarà dell'a: 

maritudine alla fine? infino a 

quando non comanderai tu alla 

gente che se ne ritorni dalla cac- 

cia de’ suoì fratelli ? 

27 E Ioab disse, Come Iddio vive, 
se tu non avessi parlato, fin dalla 
mattina la.gente se ne sarebbe ri- 
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tratta, ciascuno indietro dal suo 
fratello. 

28 Ioab adunque fece sonar con 
la Poe: e tutto"l popolo si nr 
mò, e non persegui ù gli. 
sraeliti, e non continuò più di 


combattere. 

29 Ed Abner, ela sua gente cami- 
narono tutta quella notte per la 
campagna: e passarono il Gior- 
dano, e traversarono tutta la con- 
trada di Bitron, ed arrivarono in 
Mahanaim 


30 Ioab se ne ritornò anch'egli di 
dietro ad Abner: ed, adunato tut- 
to'l popolo, si trovò che della gente 
di David ne mancavano dician- 
nove, ed Asael. 

1 Ma la gente di David avea per- 

di que di Beniamin, e della 

gente d'Abner, trecensessant’ uo- 
mini, i quali erano morti. 

32 Poi tolsero Asael, e lo seppel- 
lirono nella sepoltura di suo padre, 
la quale era in Bet-lehem. E Ioab, 
e la sua gente caminarono tutta 
quella notte, e giunsero in Hebron 
in su lo schiarir del giorno, 


CAP. III. 
OF la guerra fu lunga fra la 
casa di Saul, e la casa di Da- 
vid. Ma David s'andava fortifi- 
cando, e la casa di Saul s'andava 
indebolendo. 

2 Ed a David nacquero figliuoli 
in Hebron: e'l suo primogenito ft 
Amnon, d'Ahinoam Izreelita : 

3 E'l suo secondo fu Chileab, 
d'Abigail, ch'era stata moglie di 
Nabal da Carmel: e'l terzo fu 
Absalom, figliuolo di Maaca, fi- 
gliuola di Talmai, re di Ghesur: 
A uarto f AN f muoio 

y it: e'l quinto » 
fi luo o d'Abital: 

E'l sesto fu Itream, figliuolo 
d'Egla, donna di David. Questi 
nacquero a David in Hebron. 

6 Or, mentre durò la guerra fra 
la casa di Saul, e la casa di David, 
Abner si fece potente nella casa di 

u Å 
7 Or Saul avea avuta una concu- 
bina, il cui nome era Rispa, fi- 

liuola d'Aia. Ed Isboset disse ad 

bner, Perchè sei tu entrato dalla 
concubina di mio ? 

Ed Abner s'adirò forte per le 

le d’ Isboset: e disse, Sono io 
testa d'un cane, io che uso oggi 
benignità inverso la casa di Saul, 
tuo padre, ed inverso i suoi fra- 

telli, ed amici, contra Giuda; e 
non t'ho dato nelle mani di David, 
che tu mi ricerchi oggi per questa 
donna, come per un mistatto ? 


*9 Così faccia Taai ad. Abner, e | Ed Abner non era più con. 


così gli aggiunga, se io non fo a 
David, secondo chel Signore gli 
ha giurato ; 

10 rtando il reame fuor. 
della casa di Saul, e fermando il 
trono di David sopra Israel, e so- 
pra Giuda, da Dan fino in Beerseba, 

11 Ed Isboset non potè più rispon- 
der nulla ad Abner, per la tema 
ch'egli avea di lui. 

1 Abner mandò in quello 
sante de’ messi a David, ș dirgli, 

cu appartiene paese an- 
che per dirgli, Pat meco; ed 
ecco, io mi giugnerò teco, per ri 
volgere a te tutto Israel 

13 E David disse, Bene sta: io 
pat Ò teco: sol ti chiegygio 
una cosa; cioè, che tu non mi ven- 
ga davanti, che prima tu non mi 
rimeni Mical, figliuola di Saul 
quando tu verrai per presentarti 
ame. 

14 David ancora mandò amba- 
sciadori ad Isboset, figliuolo di 
Saul, a dirgli, Dammi Mical, mia 
moglie, la quale io sposai pe 
cento prepuzij de’ Filistei. por 

15 Ed Isboset mandò a torla d'ap- 
presso a Paltie), figliuolo di Laisy 
suo marito. 

16 E'l marito d'essa andò con lei, 
zogu itandolss e piagnendo fino a 

urim. Poi Abner gli disse, Va’, 


ritornatene. Ed eglisene ritornò. 
17 OrAbner tenne ionamento 
con gli Anziani d' Is : dicendo, 


Per addietro voi avete procacciato 
che David fosse re sopra voi : 

18 Ora dunque, fate: perciochè 
il Signore ha parlato intorno & 
David: dicendo, Per la mano di 
David, mio servitore, io salverò il 
mio popolo Israel, dalla mano de’ 
Filistei, e dalla mano di tutti i lor 


nemici. 

19 Abner parlò eziandio co' Ben- 
iaminiti. Poi andò ancora in He- 
bron, per fare intendere a David 
tutto ciò che pareva buono ad F- 
pae l, ed a tutta la casa di Benia- 
min. 

20 Abner adunque venne a David 
in Hebron, avendo seco vent’ uo- 
mini. E David fece un convito 
ad Abner, ed agli uomini ch' erano 
con lui. 

21 Poi Abner disse a David, Io mi 
leverò, ed andrò, e raunerò tutto 
Israel appresso al re, mio signore, 
aciochè patteggino teco, e che tu 
regni interamente a tua volontà. 
E David diede commiato ad Abner: 
ed egli se n'andò in pace. 

22 Or ecco, la gente di David, e 
Ioab, tornavano d'una correria, e 

rtavano con loro una gran preda, 


viq 
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in Hebron: perciochè egli gli avea 
dato commiato, ed egli se n'era 


andato in pace. 3 

23 E quando Ioab fu ritornato, 
con tutto l'esercito ch'era con lui ; 
alcuni rapportarono a Ioab il fatto: 
dicendo, Abner, figliuolo di Ner, è 
venuto al re, ed egli gli ha dato 
commiato, ed egli se n'è andato in 


pace. 

24 E Ioab venne al re, e disse, 
Che hai fatto ? ecco, Abner era ve- 
nuto a te: e perchè l'hai lasciato 
andare, sì ch'egli se n'è andato li- 
beramente ? 

25 Conosci tu bene Abner, figliuo- 
lo di Ner? Certo, egli è venuto per 
ingannarti, e per conoscere i tuoi 
andamenti, e per saper tutto quel- 
lo che tu fai. 

26 E Ioab uscì d'appresso a Da- 
vid, e mandò messi dietro ad Ab- 
ner, i quali lo ricondussero dalla 
fossa di Sira, senza che David ne 


sa nulla. 

2 E, come Abner fu ritornato in 
Hebròn, Ioab lo tirò da parte den- 
tro della porta, per parlargli in se- 
greto: e quivi lo ferì nelle cinque 
coste, ed egli morì, on del 
sangue d'Asael, fratello di Ioab. 

28 E David, avendo dipoi udita Za 
cosa, disse, lo, e'l mio regno, siamo 
innocenti appo'l Signore, in perpe- 
tuo, del sangue d'Abner, figliuolo 

i Ner. 

29 Dimori quello sopra'l capo di 
Ioab, e sopra tutta la casa di suo 
padre: e non avvenga giammai 
che nella casa di Ioab manchi uo- 
mo ch'abbia la colagione, o che sia 
lebbroso, 0 che s'appoggi al ba- 
stone, o che muoia di spada, o 
ch’abbia mancamento di pane. 

30 Così Ioab, ed Abisai, suo fra- 
tello, uccisero Abner: perciochè 
egli avea ammazzato Asael, lor 
fratello, presso a Gabaon, in bat- 


taglia, 

31 E David disse a Joab, ed a 
tutto"! popolo ch'era seco, Strac- 
ciatevi i vestimenti, e cignetevi di 
sacchi, e fate duolo, andando da- 
vanti ad Abner. E'l re David an- 
dava dietro alla bara. 

32 Ed Abner fu seppellito in He- 
bron. E'lrealzò la voce, e pianse 
presso alla sepoltura d'Abner: tut- 
to'l popolo ancora pianse. 

33 E'l re fece un lamento sopra 
Abner, e disse, Abner dee egli esser 
morto, come muore un’ uomo da 
nulla ? 

34 Le tue mani non erano legate, 
ed i tuoi piedi non erano stati messi 
ne' ceppi: tu sei morto come altri 
tri er mano d'uomini scelle- 
Ta. 


tutto'1 popolo da capo fece 
a, 


duolo sopra Abner. 

35 Poi tutto'l popolo venne per 
far prender cibo a David, mentre 
era ancora giorno. Ma David giu. 
rò, e disse, Così mi faccia Iddio, e 
così aggiunga, se io assaggio pane, 
o cosa altra veruna, avanti chel 
sole sia tramontato. 

36 E tutto"l popolo riconobbe la 
verità del fatto, e la cosa gli piac- 
que: tutto quello che'l re fece ag- 
gradò al popolo. 

37 E tutto’) popolo, e tutto Israel, 
conobbe in quel dì che non era 
proceduto dal re il far morire Ab- 
ner, figliuolo di Ner. 

38 re disse a'suoi servitori, 
Non riconoscete voi che un Capi 
tano, eziandio grande, è oggi morto 
in Israel? 

39 Ma oggi, bench'io sia unto re, 
purnon sono ancora bene stabilito: 
e questi uomini, figliuoli di Seruia, 
son troppo violenti per me. Faccia 
il Signore la retribuzione a colui 
c'ha fatto il male, secondo la sua 
malvagità. 


CAP. IV. 
UANDO "l figliuolo di Saul 
ebbe inteso ch'Abner era mor- 
to in Hebron, le mani gli diventa- 
rono fiacche, e tutto Israel fu con- 
turbato. 

2-0r il Aelinclo di Saul avea due 
capitani di schiere: il nome dell’u- 
no era Baana, e'l nome dell'altro 
Recab: ed erano figliuoli di Rim- 
mon Beerotita, de' figliuoli di Ben- 
iamin : perciochè anche Beerot è 
reputata di Beniamin : 

Ma i Beerotiti se n'erano fuggiti 
in Ghittaim, ove son dimorati co- 
me avveniticci infino a questo 
giorno. i 

4 (Or Ionatan, figliuolo di Saul, 
avea un figliuolo, storpiato de’ pie- 
di. Costui essendo d'età di cinque 
anni, quando la novella di Saul, e 
di Ionatan, venne da Izreel, la sua 
balia lo tolse, e se ne fuggì: ed'av- 
venne che, come ella s'affrettava 
di fuggire, egli cadde, e diventò 
zoppo: e'l suo nome era Mefiboset.) 

5 Recab adunque, e fi 
gliuoli di Rimmon Beerotita, an 
darono, ed entrarono, in sul caldo 
del dì, nella casa d'Is-boset. Or 
egli era a giacere, riposandosi di 
meriggio. 

6 E Recab, e Baana, suo fratello, 
entrarono fin nel mezzo della casa, 
come per prender del frumento : e 
lo percossero nelle cinque coste? 


poi scamparono. 
7 Essendo adungue entrati in ca- 
sa d'Is-boset, mentre egli giaceva 


in sul suo letto, nella camera dove 
egli soleva giacere, lo percossero, 
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e uccisero, e gli spiecarono la 
testa: e la presero, e caminarono 
per la via della campagna tutta 
uella notte. 
% E recarono la testa d°Is-boset a 
David, in Hebron: e dissero al re, 
Ecco la testa d' Is-boset, figliuolo 
di Saul, tuo nemico, il qual cerca- 
va di torti la vita. Or il Signore 
ha oggi conceduto al re, mio si- 
ore, intiera vendetta di Saul, e 
ella sua progenie. 

9 Ma David rispose a Recab, ed 
& Baana, suo fratello, figliuoli di 
Rimmon Beerotita: e disse loro, 
Come vive il Signore, il quale ha 
riscossa l’anima mia d'ogni tri- 
tro he mi rtò, e dis 

ui che portò, e disse, 
Ecco, Saul è morto, benchè pa- 
resse portar buone novelle, fu da 
me preso, e fatto morire in Sielag: 
il che io feci per dargli la mancia 
per le sue buone novelle. 

11 Quanto più debbo io far morire 
degli uomini scellerati, i quali han- 
no ucciso un’ uomo innocente in 
casa sua, in sul suo letto? ora 
dunque, non vi ridomanderei io 
ragione del suo sangue, e non vi 
distruggerei io d'in su la terra? 

12 David adunque comandò a 
fanti che gli uccidessero : il che fe- 
Cero : e poi mozzarono loro le ma- 
ni, ed i piedi, e gli appiccarono 
presso allo stagno in Hebron. Poi 
presero la testa d’Is-boset, e la 
geppellirono nella sepoltura d'Ab- 
ner, in Hebron. 


CAP. V. 
LLORA tutte le tribù d'Israel 
vennero a David in Hebron, 
e gli dissero così, Ecco, noi siamo 
tue ossa, e tua carne, 
- 2 Ed anche per addietro, mentre 

Saul era re sopra noi, tu eri quel 
che conducevi Israel fuori, e den- 
tro. E'l Signore t'ha detto, Tu 
pascerai `l mio popolo Israel, e sa- 
rai°l conduttore sopra Israel. 

3 Così tutti gli Anziani d'Israel 
vennero al re, in Hebron: el re 
David patteggiò con loro in He- 
bron, in presenza del Signore. Ed 
essi unsero David per re sopra 
Israel. 

4 David era d'età di trent'anni, 
quando cominciò a regnare, e re- 
gnò quarant'anni, 

5 In Hebron regnò sopra Giuda 
sette anni, e sei mesi: ed in Geru- 
salemme regnò trentatre anni £0- 
pra tutto Israel, e Giuda. 

6 Or il re andò gon la sua gente, 
in Gerusalemme, contr'a’ Iebusei 
ch'abitavano nel paese: ed essi dis- 
sero a David, non entrerai 


quà entro, che tu non ne abbi cac- 
ciati i ciechi, ed i zoppi: volendo 
dire, David non entrerà mai quà 
entro. 

7 Ma David spense la fortezza di 
Sion, che è la Città di David. 

8 L David disse in quel dì, Chiun- 
que percuoterà i Iebusei, e per- 
verrà fino al canale, ed a que' cie- 
chi, e zoppi, i quali l’anima di Da- 
vid odia, sarà itano: perciò si 
dice, Nè cieco nè zoppo non en- 
trerà in questa casa. 

9 E David abitò in quela for- 
tezza, e le pose nome, La Città di 
David. E David edificò d'’intorno 
dal terrapieno in dentro. 

10 E David andava del continuo 
crescendo, e'l Signore Iddio degli 
eserciti era con lui, 

11 Ed Hiram, re di Tiro, mandò 
Gi ced è legnaioli, AEEA 
cedri, e le, uoli, e scarpelli 
$ guali edificarono una casa & 

v 


12 E David conobbe che? Signore 
lavea stabilito re sopra Israel, e 
ch'egli avea innalzato il suo regno, 
per amor del suo popolo Israel. 

13 E David prese ancora delle 
concubine, e delle mogli di Geru- 
salemme, dopo ch'egli fu venuto 
d’Hebron: e nacquero ancora & 
David altri figliuoli, e figliuole. 

14 E questi sona i nomi di quelli 
che gli nacquero in Gerusalemme: 
Sammua, e Sobab, e Natan, e Sa- 
lomone: 

15 Ed Ibhar, ed Elisua, e Nefeg, 
e Iafia: 

16 Ed Elisama, ed Eliada, ed E- 
lifelet. 

17 Or, quando i Filistei ebbero 
inteso che David era stato unto 
per re sopra Israel, salirono tutti 
per cercarlo. E David, avendolo 
udito, discese alla fortezza. 

18 Ed i Filistei vennero, e sì 

arsero nella Valle de’ Rafei. 
9 Allora David domandò il Si- 
gnore: dicendo, Salirò io contr'a 
ilistei? me gli darai tu nelle ma- 
ni? E' Signore dissea David, Sali: 
perciochè io del tutto ti darò i Fili- 
stei nelle mani. 

20 David adunque venne in Baal- 
perasim, e quivi gli percosse: poi 
disse, Il Signore ha rotti i miei ne- 
mici davanti a me, a guisa d'un 
trabocco Sanna igs perciò, pose no- 
mea quel luogo -perasim. 

21 Edi Filistei lasciarono quivi i 
loro idoli, i quali David, e la sua 

te, tolsero via. 
22 PoiiFilistei salirono di nuovo, 
esi aparsero nella Valle de’ Rafei. 

23 È David domandò il Signore, 
il quale gli disse, Non salire: gira 
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re dirincontro a’ gelsi. 

24 E quando tu udirai un romor 
di calpestio sopra le cime de’ gelsi, 
allora moviti: perciochè allora il 
Signore sara uscito davanti a te, 
per percuotere il campo de' Filistei. 

25 David adunque fece così, come 
ù Signore gli avea comandato: e 

ercosse i Filistei da Gheba, fino in 


hezer. 

CAP. VI. 

R David adunò di nuovo tutti 

gli uomini scelti d'Israel, in 
numero di trentamila. 

2 E David, con tutto quel popolo 
ch'era con lui, si mosse da Baale- 
Giuda, ed andò per trasportar di 
tà l'Arca di Dio, la quale si chiama 
del Nome del Signore degli eserci- 
ti, che siede sopra i Cherubini 

E posero l'Arca di Dio, sopra 
un carro nuovo, e la menarono via 
dalla casa d'Abinadab, ch'era in sul 
colle: ed Uzza, ed Ahio, figliuoli 
d'Abinadab, guidavano il carro 
nuovo. 

4 Così menarono via l'Arca di 
Dio dalla casa d’Abinadab, ch'era 
in sul colle, accom andola : ed 
Abio andava davanti all' Arca. 

5 E David, e tutta la casa d'Israel, 
facevano festa davanti al Signore, 
sonando d'ogni sorte di strumenti 
fatti di legno d'abete, con cetere, 
e con salteri, e con tamburi, e con 
sistri, e con cembali. 

6 Or, quando furono giunti infino 
alara di Nacon, Uzza stese la mano 
verso l'Arca di Dio, e la ritenne : 

1ochè i buoi l’aveano smossa. 

7 E l'ira del Signore s'accese con- 
tr ad Uzza: ed Iddio lo percosse 
quivi per la sua temerità : ed egli 
morì quivi presso all’Arca di Dio. 

8 E David s'attristò, per ciò chel 
Signore avea fatto rottura in Uz- 
za: e chiamò quel luogo Peres- 
Uzza, ii qual nome dura infino a 
questo giorno. 

E David ebbe in quel dì paura 
del Signore: e disse, Come entre- 
rebbe l'Arca del Signore appresso 
di me? 

10 E David non volle condurre 
PArca del Signore appresso di sè, 
nella Città di David: ma la fece ri- 
durre dentro alla casa d'Obed-Edom 
Ghitteo. 

11 E l'Arca del Signore dimorò 
tre mesi nella casa d'Obed-Edom 
Ghitteo: e'l Signore benedisse O- 
ded-Edom, e tutta la sua casa. 

12 E fu rapportato e detto al re 
David, Il Signore ha benedetta la 
casa d'Obed-Edom, e tutto quello 

h'è suo, per cagion dell’ Arca di 

io. Laonde David andò, e fece 


‘Obed-Edom nella Città di David, 
con allegrezza. 

13 E, quando quelli che portava- 
no l'Arca del Signore erano cami- 
nati sei passi, David sacrificava 
un bue, ed un monton grasso. 

14 E David saltava di tutta forza 
davanti al Signore, essendo cinto 
d'un’ Efod di lino. 

15 Così David, e tutta la casa d'I- 
srael, conducevano l'Arca del Si- 
gnore, con grida d'allegrezza, e 
con suon di trombe. 

16 Or avvenne che, come l'Arca 
del Signore entrava nella Citta di 
David, Mical, figliuola di Saul, ri- 

ardò dalla finestra, e vide il re 

vid, che saltava di forza in pre- 
senza del Signore : e lo sprezzo nel 
cuor suo. 

17 Condussero adunque l Arca 
del Signore, e la posero nel suo luo 

‘o, in mezzo d'un Padiglione che 

vid le avea teso. E David offer- 
se olocausti, e sacrificij da render 
grazie, in presenza del Signore. 

18 E, quando David ebbe finito 
d'offerire olocausti, e sacrifici) da 
render grazie, benedisse il popolo 
nel Nome del Signore degli eserciti. 

19 E spartì a tutto" popolo, a tut- 
ta la moltitudine d'Israel, così a- 

li uomini, come alle donne, una 
‘ocaccia di pane, ed un pezzo di 
carne, cd un fiasco di vino per uno. 
Poi tutto"l1 popolo se n'andò, cia- 
scuno a casa sua. 

20 David ancorase ne ritornò per 
benedir la sua casa. E Mical, fi- 
gliuola di Saul, gli uscì incontro, 
e disse, Quant'è egli stato oggi ono- 
revole al re d'Israel d’essersi oggi 
scoperto davanti agli occhi delle 
serventi de' suoi servitori, non al- 
trimenti che si scoprirebbe un'uo- 
mo da nulla! 

21 E David disse a Mical, Sì, nel 
cospetto del Signore, il quale ha 
eletto me, anzi che tuo padre, 
ech'a/cuno di tutta la sua famiglia, 
per costituirmi conduttore sopra'l 
suo popolo, sopra Israel: per ciò 
farò festa nel cospetto del Signore. 

22 E m'avvilirò per ciò ancora 
più di questo, e mi terrò più basso : 
e pur sarò onorato appo quelle ser- 
venti, delle quali tu hai parlato. 

23 E Mical, figliuola di Saul, non 
ebbe figliuoli, fino al giorno della 
sua morte. 
CAP. VII. 
R avvenne che, abitando il re 
in casa sua, dopo che'l Signo- 
re gli ebbe dato riposo da tutti i 
suoi nemici d'ogn’ intorno : 

2 Egli disseal profeta Natan, Deh 

vedi, io abito in pa casa di cedri, 
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e ica di Dio abita in mezzo d'un 
adiglione. 

É E Natan disse al re, Va’, fa’ tut- 

to quello che tu hai nel cuòre: per- 

ciochè il Signore é teco, 

4 Maquella stessa notte la la 
del Signore fu indirizzata a Natan: 
dicendo, 

‘5 Va, edi al mioservitore David, 
Così ha detto il Signore, M'edifiche- 
resti tu una Casa per mia stanza? 

6 Conciosiacosach' io non sia abi- 
tato in casa, dal dì ch'io trassi fuor 
d'Egitto i figliuoli d'Israel, infino 
a questo giorno : anzi son camina- 
to quà e la in un Padiglione, ed in 
un Tabernacolo. 

Dovunque io son caminato con 
tutti i figliuoli d’Israel, ho io mai 
inalcuna maniera parlato di que- 
sto ad alcuna delle tribù d'Israel, 
alla quale io avessi comandato di 
pascere il mio popolo Israel: dicen- 

O, Perchè non m'avete voi edifi- 
cata una Casa di Cedri ? 

8 Ora dunque, così dirai al mio 
servitore David, Così ha detto il Si- 
gnore degli eserciti, Io t' ho preso 

lla mandra, di dietro alle pecore, 
aciochè tu sij conduttore sopra'l 
mio popolo Israel. 

9 E sono stato teco ovunque tu 
sei caminato, ed ho distrutti tutti i 
tuoi nemici d' innanzi a te, e t ho 
soquistato un nome grande, al pa- 
+ ri nome de' più grandi che sieno 


erra. 

10 Ed oltr'a ciò costituirò un luo- 
go al mio popolo Israel, e lo pian- 
terò, ed egli abiterà in casa sua, e 
non sarà più agitato,e gl'iniqui non 
l'affliggeranno più, come prima : 

11 Eziandio dal dì ch'io ordinai de’ 
Giudici sopra’! mio popolo Israel: 
ed io ti darò riposo da tutti i tuoi 
nemici. Il Signore ti dichiara an- 
cora ch'egli ti farà una casa. 

12 Quando i tuoi giorni saranno 
compiuti, e tu giacerai co' tuoi pa- 
dri, 10 susciterò uno della tua pro- 
genie dopo te, il quale sarà uscito 
delle tue interiora, e stabilirò il suo 


regno. 

. 15 Egli edificherà una Casa al mio 
Nome, edio farò che"l trono del suo 
regno sarà fermo in perpetuo. 

14 Io gli sarò per padre, ed egli mi 
sarà per figliuolo: e, se pur com- 
mette iniquità, io lo gastigherò con 
verga d'uomo, e con baftiture di 
figl uoli d' uomini. 

Ma la mia benignità non si di- 
partirà da lui, come io l'ho fatta 
dipartire da Saul, il quale io ho r- 
mosso d'innanzi a te. 

16 E la tua casa, e'l tuo regno, sa- 
ranno in perpetuo stabili nel tuo 
cospetto : il tuo o sarà fermo 


in eterno. 

17 Natan parlò a David secondo 
tutte queste le, e secondo tut» 
ta questa visione. 

18 Allora il re David venne, e si 
fermò davanti al Signore, e disse; 
Chi sono io, Signore Iddio, e quale 
è la casa mia, che tu m'abbi fatto 
pervenire infino a questo grado ? 

19 E pure anche, o Signore Iddio, 
ciò t'è to poco: onde hai par- 
lato della casa del tuo servitore per 
un lungo tempo a venire. E pure, 
o Signore Iddio, è questo una legge 
d' uomini? 

20 E che saprebbe David dirti di 
più? ma, Signore Iddio, tu cono- 
sci "1 tuo servitore, 

21 Per amor della tua parola, e 
secondo"! tuo cuore, tu hai operata 
tutta questa gran cosa, facendo as- 
sapere questo al tuo servitore. 

Perciò,Signore Iddio, tu sei ma. 
gnificato: imperochè non v'è niu- 
no pari a te, e non v'é alcun dio fuor 
che te, secondo tutte le cose che noi 

| Sano udite con le nostre oreo 
| chie. 
| 23 E quale è l'unica gente in terra 
| pari al tuo popolo Israel? per lo 
| quale Iddio è andato per riscattar: 
| selo per suo popolo, e per acqui- 
starsì un nome, e per operare in. 
| verso voi, o Israel, queste cose 
grandi, ed effetti tremendi, o Dio, 
| verso] tuo e, per amor del tuo 
| popolo, il qual tu t'hai riscosso d'E- 
gitto, dalle genti, e da' lor dij. 
Ea E thai stabilito i tuo popolo 
: Israel per tuo popolo in p tuo s 
e tu, Shmore, Ri stato loro Dio. 
| 25 Ora dunque, Signore Iddio, at- 
tieni in perpetuo la parola che tu 
| hai detta intorno al tuo servitore, 
ed alla sua casa, ed opera come tu 
hai parlato. 
| 26 E sia il tuo Nome magnificato 
‘in eterno: e dicasi, Il Signore de 
li eserciti è Dio sopra Israel: e sia 
. la casa del tuo servitore David fer- 
i ma davanti a te. , 
| -27 Perciochè tu, Signore degli 
| eserciti, Iddio d' Israel, hai rivelato 
je detto al tuo servitore, Io t’ edifi- 
‘ cherò una casa: e però il tuo ser- 
vitore ha trovato il suo cuore, per 
farti questa orazione. 
| 28 Ora dunque, Signore Iddio, tu 
| sei Iddio: e le tue parole, con le 
quali tu hai promesso al tuo servi- 
tore questo bene, saranno verità. 

29 Ed ora, piacciati benedir lą 

casa del tuo servitore, aciochè ella 
| duri davanti a te in perpetuo : con. 
ciosiacosachè tu, Signore Iddio, 
abbi parlato. Sia dunque la casa 
| del tuo servitore benedetta della 
| tua benedizione in perpetuo: 
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CAP. VIII. 
R, dopo queste cose, David per- 
cosse i Filistei, e gli abbassò : 
e prese Meteg-amma di man de' Fi- 
istei. 

2 Percosse ancora i Moabiti, e, 
fattigli giacere in terra, gli misurò 
con una funicella: e ne misurò 
due parti, per fargli morire, ed una 
parte intiera par salvar loro la 
vita. Edi Moabiti furono renduti 
soggetti a David, e tributari. 

3 David oltr'a ciò percosse Hadad- 
ezer, figliuolo di Rehob, re di So- 
ba, andando per ridurre il poem 
gotto alla sua mano fino al fume 
Eufrate. 

.4 E David gli prese mille sette- 
cent' uomini a cavallo, e ventimila 
uomini a piè. E David tagliò i 
garetti a' cavalli di tutti i carri: ma 
ne riserbò i cavalli di cento carri. 

5 Ori Siri di Damasco erano ve- 
nuti per soccorrere Hadadeze® re 
di Soba. E David d'essi 
ventidumila uomini. 

6 Poi pose guernigioni nella Siria 
di Damasco: ed i Siri furono ren- 
duti soggetti a David, e tributari. 
E'l Signore salvava David, dovun- 

ue egli andava. 

% E David prese gli scudi d'oro, 
ch'erano de servitori d' Hadadezer, 
e gli portò in Gerusalemme. 

F Il re David prese ancora gran- 
dissima quantità di rame da Beta, 
e da Berotai, città d'Hadadezer. 

9 Or Toi, re d' Hamat, avendo 
udito che David avea sconfitto tut- 
to l'esercito d' Hadadezer: 

10 Mandò al re David loram, 
suo figliuolo, er salutarlo, e per 
benedirlo, di ciò ch'egli avea guer- 
reggiato contr ad Hadadezer, e l'a- 
vea sconfitto: imperochè Hadad- 
ezer avea guerra aperta con Toi. 
E Ioram portò seco vasellamenti 
d'argento, e vasellamenti d'oro, e 
vasellamenti di rame. 

11 E'l re David consagrò ezian- 
dio quelli al Signore, insieme con 
l'argento, e con l'oro, ch'egli avea 
consagrato della preda di tutte le 
nazioni ch'egli avea soggiogate ; 

12 Dë Siri, e de' Moabiti, e de' fi- 
gliuoli d' Ammon, e de' Filistei, e 
degli Amalechiti: e della preda 
d' Hadadezer, figliuolo di Rehob, 
re di Soba. 

13 David ancora acquistò fama di 
ciò che, ritornando dalla rotta de 
Siri, sconfisse diciottomila uomini 
nella Valle del sale. 

14 E pose guernigioni in Idumea: 
egli ne De per tutta l’ Idumea: e 
tutti gl' Idumei furono renduti sog- 

retti a David: e'l Signore salvava 
avid, dovunque, egli andava. 


| 
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| 15 Così David regnò sopra tutte 
Israel, facendo ragione e giustizia 
a tutto'l suo popolo. — 

16 E Ioab, figliuolo di Seruia, era 
sopra l'esercito: e Iosafat, figliuolo 
d'Ahilud, era Cancelliere : 

17 E Sadoc, figliuolo d'Ahitub, 
ed Ahimelec, figliuolo d'Ebiatar, 
eran» Sacerdoti: e Seraia era Se- 
gretario : 

18 E Benaia, figliuolo di Ioiada, 
era capo de` Cheretei, e de’ Peletei ; 
ed i figliuoli di David erano prin- 
cipi. 


CAP. IX. 
DAVID disse, Evvi più alcu- 
i no, che sia rimaso della casa 

di Saul, aciochè io usi benignità 
inverso lui per amor di Ionatan ? 

2 Or nella casa di Saul v'era un 
servitore, il cui nome era Siba, il 
qual fu chiamato a David. E'I re 

li disse, Sei tu Siba? Ed egli 

isse, Tuo servitore. 

3 E'l re disse, Non v'è egli più al- 
cuno della casa di Saul, ed io userò 
inverso lui la benignità di Dio ? E 
Siba disse al re, V'è ancora un fi- 

Papera Ionatan, ch'è storpiato 

& piedi. 

4 E'l re gli disse, Dove é egli? E 
Siba disse al re, Ecco, egli é in casa 
di Machir, figliuolo d'Ammiel, in 
Lo-debar. 

5 E'l re David mandò a prender- 
lo dalla casa di Machir, figliuolo 
d'Ammiel, da Lo debar. 

fi E quando Mefiboset, figlinolo 
di Saul, fu venuto a David, si gittò 
in terra sopra la sua faccia, e si 
prosternò. E David disse, Mefibo- 
set. Ed egli disse, Ecco'l tuo ser- 
vitore. 

7 E David gli disse, Non temere: 
perciochè io del tutto userò inver- 
so te benignità, per amor di Iona- 
tan, tuo padre, e ti restituirò tutte 
le possessioni di Saul, tuo padre: 
e quantè a te, tu mangerai del 
continuo alla mia tavola. 

8 E Mefiboset s'inchinò, e disse, 
Che cosa é il tuo servitore, che tu 
abbia riguardato ad un can morto, 
qual sono io? 

9 Poi "1 re chiamò Siba, servitore 
di Saul, e gli disse, Io ho donato al 
figliuolo del tuo signore tutto quel- 
lo ch'apparteneva a Saul, ed a 
tutta la sua casa. ; 

10 Tu adunque, co' tuoi figliuoti, 
e servitori, lavoragli la terra, e 
ricogline /a rendita: aciochè il fi- 
gliuolo del tuo signore abbia di che 
sostentarsi: ma, quant'è a Mefi- 
boset, figliuolo del tuo signore, egli 
mangera del continuo alla mia ta- 
vola. Or Siba avea quindici fi- 
gliuoli, e venti SME 
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11 E Siba disse al re, Il tuo servi- 
tore farà secondo tutto quello chel 
re, mio signore, ha comandato al 
suo servitore. Ma, quant'è a Me- 
fiboset, disse il re, egli mangerà 
alla mia tavola, come uno de' fi- 
gliuoli del re. 

12 Or Mefiboset avea un figliuolo 
picciolo, il cui nome era Mica: e 
tutti quelli che stavano in casa di 
Siba erano servitori di Mefiboset. 

13 E Mefiboset dimorava in Geru- 
palemme: perciochè egli mangiava 
del continuo alla tavola del re: ed 
era zoppo de' due piedi. 


CAP. X. 
R, dopo queste cose, avvenne 
che'l re de' figliuoli d'Ammon 
morì : ed Hanun, suo figliuolo, re- 
gnò in luogo suo. 

2 E David disse, Io userò beni. 
ità inverso Hanun, figliuolo di 
ahas, come suo padre usò beni- 
ità inverso me. E David man- 
a consolarlo di suo padre, per li 

suoi servitori. Ma, quando i ser- 

vitori di David furono giunti nel 
paese de’ figliuoli d'Ammon: 

3 I principali de' figliuoli d'Am- 
mon dissero ad Hanun, lor si- 
gnore, Parti che ciò, che David 
t'hai mandati de'consolatori, sia 
per onorar tuo padre? non t'ha 
egli mandati i suoi servitori, per 
investigar la città, e per ispiarla, e 
per sovverterla ? 

4 Hanun adunque prese i servi. 
tori di David, e fece lor radere 
mezza la barba, e liare i vesti- 
menti per lo mezzo fino alle nati- 
che : poi gli rimandò. 

5 Ed essi fecero assaper la cosa al 
re David: ed egli mandò loro in- 
contro: perciochè quegli uomini 
erano grandemente confusi. E'l 
re fece lor dire, Dimorate in Teri- 
co, fin che la barba vi sia ricre- 
sciuta: poi ve ne ritornerete. 

6 Or i figliuoli d'Ammon, veg- 
gendo che s'erano renduti abbomi- 
nevoli a David, mandarono sol- 
dare ventimila uomini a piè, de’ 
Siri di Betrehob, e de' Siri di Soba : 
e mille uomini del re di Maaca, e 
dodicimila di que’ di Tob. 

7 E David, avendo, ciò inteso, 
mandò contr'a loro Ioab, con tutto 
l'esercito della gente di valore. 

8 E gli Ammoniti uscirono in 
campagna, ed ordinarono la batta- 
glia. in su l'entrata della porta del- 

città: ed i Siri di Soba, e di Re- 
hob, e la gente di Tob, edi Maaca, 
stavano da parte nella campagna. 

9 E loab, veggendo che la bat- 
taglia era volta contr'a lui, davan- 
ti e dietro, fece una cernita d'infra 


tutti gli uomini scelti d' Isracl, ed 
ordinò quelli contr'a' Siri: 

10 E diede a condurre il rima- 
nente della gente ad Abisai, suo 
fratello, e l’ordinò contr'a’ figliuoli 
d'Ammon: 

11 E disse ad Abisai, Se i Siri mi 
superano, soccorrimi : se i figliuoli 
‘d'Ammon altresì ti superano, io ti 
soccorrerò. 

12 Fortificati, e portiamoci valo- 
rosamente per lo popolo nostro, € 
per le città del nostro Dio. E fac 
cia il Signore ciò che gli parrà 
bene. 

13 Allora Ioab, con la gente 
ch'egli avea seco, venne a batta- 
glia contr'a’ Siri; ed essi fuggirono 

' innanzi a lui. 

14 E gli Ammoniti, veggendo che 
i Siri erano fuggiti, fuggirono 
anch'essi d'innanzi ad Abisai, ed 
entrarono dentro alla città. B 
loa se ne ritornò indietro da’ fi. 
gliuoli d'Ammon, e venne in Ge- 
rusalemme. 

15 Ed i Siri, veggendo ch'erano 
stati sconfitti da Israel, s'adunaro- 
no insieme. 

16 Ed Hadarezer mandò a far ve- 
nire i Siri di là dal Fiume: ed essi 
vennero in Helam : e Sobac, Capo 
dell esercito d' Hadarezer, gli con- 
duceva. 

17 Ed, essendo ciò rapportato a 
David, egli adunò tutto Israel, e 

ò il Giordano, e venne in 

elam, Ed i Siri ordinarono la 

battaglia contr'a David, e combat- 
terono con lui. 

18 Ma i Siri fuggirono d' innanzi 
ad Israel: e David uccise de' Siri 
la gente di settecento carri, e qua- 
rantamila uomini a cavallo: per- 
cosse eziandio Sobac, Capo del loro 
esercito: ed egli morì quivi. 

19 E tutti li re, vasalli d' Hadar- 
ezersveggendo ch'erano stati scon- 
fitti da Israel, fecero pace con I- 
srael, e furono loro soggetti. Edi 
Siri temettero di più soccorrere i 
figliuoli d'Ammon. 


CAP. XI. 
OF l'anno seguente, nel tem 
che li re sogliono uscire alla 
guerra, David mandò Ioab, con la 
sua gente, e tutto Israel: cd essi 
diedero il guasto a' figliuoli d'Am- 
mon, e posero I io a Rabba : 
ma David dimorò in Gerusalemme. 
2 Ed avvenne una sera, che Da- 
vid, levatosi d'in sul suo letto, e 
passeggiando sopra! tetto della 
casa reale, vide d'in sul tetto una 
donna che si lavava, la quale era 
bellissima d'aspetto. 
3 Ed egli mandò a domandar di 
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uella donna: e gli fu detto, Non 
bi costei Batseba, figliuola d' Eliam, 
moglie d'Uria Hitteo ? 

4 David mandò de' messi a 
torla. Ed ella venne a lui, ed egli 
si giacque con lei. Or ella si puri- 
ficava della sua immondizia : poi 
ella ritornò a casa sua. 

5 E quella donna ingravidò: e 
mandò a farlo assapere a David: 
dicendo, Io son gravida. 

6 E David mandò a dire a Ioab, 

Mandami Uria Hitteo. E Ioab 
mandò Uria a David. 
.7 E, quando Uria fu venuto a lui, 
David gli domandò del bene stare 
di Ioab, e del bene stare del popo- 
lo : ese la guerra andava bene. 

8 Poi David disse ad Uria, Scendi 
a casa tua, e lavati i piedi. Uria 
adunque uscì fuor della casa reale, 
e gli fu portato dietro un messo di 
vivande del re. 

9 Ma Uria giacque alla porta del- 
la casa del re, con tutti i servitori 
del suo signore, e non iscese a 
casa sua. 

10 E fu -rapportato a David, 
ch’Uria non era sceso a casa sua. 
E David disse ad Uria, Non vieni 
tu di viaggio ? perchè dunque non 
sei sceso a casa tua ? 

11 Ed Uria disse a David, L'Arca, 
ed Israel, e Giuda, sono alloggiati 
in tende : e Ioab, mio signore, ed i 
servitori del mio signore, sono 
accampati in su la campagna : ed 
io entrerei in casa mia, per man- 
giam, e per bere, e per giacer con 

mia moglie! Come tu vivi, e 
come l'anima tua vive, io non farò 


questa cosa. . 

E David disse ad Uria, Stat- 
tene quì ancora oggi, e domañe io 
t'accommiaterò. ria” adunque 
dimorò in Gerusalemme quei gior- 
no, e'l giorno seguente, 

13 E David Vinvitò: ed egli 
mangiò, e bevve, in presenza d'es- 
so; ed egli l'inebbriò: ma pure in 
su la sera egli uscì fuori per giacer 
nel suo letto, co’ servitori dei suo 
signore, e non iscese a casa sua. 

14 E la mattina seguente, David 
scrisse una lettera a Ioab, e gliela 
mandò per Uria. 

15 E nella lettera scrisse in que- 
sta maniera, Ponete Uria dirin- 
contro alla più aspra battaglia: 
poi ritraetevi indietro da lui, acio- 
chè egli sia percosso, e muoia, 

16 Ioab adunque, tenendo l'as- 
sedio alla città, pose Uria in un 
luogo dove sapeva che verano 
uomini di valore. 

17 E la gente della città uscì, e 
combattè contr'a loab: ed aleuni 
del popolo, de' ia di David, 


caddero morti: Uria Hitteo mori 
anch'esso. 

18 Allora Ioab mandò a fare as- 
sapere a David tutto ciò ch'era 
seguito in quella battaglia : 

19 E diede questo ordine al messo, 
Quando tu avrai finito di raccon- 
tare al re tutto ciò ch'è seguito in 
questa battaglia : 

2) Se il re monta in ira, e ti dice, 
Perchè vi siete accostati alla città 
per combattere? non sapete voi 
come si suol tirare d'in su le mura? 

21 Chi percosse Abimelec, figliuo- 
lo di Ierubbeset ? non fu egli una 
donna, che gli gittò addosso un 
pezzo di macina d'in sul muro, 
onde egli morì a Tebes ? perchè vj 
siete accostati al muro? Allora 
digli, Uria Hitteo, tuo servitore, è 
morto anch'esso. 

22 Il messo adunque andò; e, 
giunto, raccontò a David tutto 
ciò per che Ioab l'avea mandato: 

23 E disse a David, Essi aveano 
fatto uno sforzo contr'a noi, ed era- 
no usciti fuori a noi alla campi 
gna, e noi gli aveamo rispinti in- 
fino all' entrata della porta. 

24 Allora gli arcieri saettarono' 
contr’ a' tuoi servitori d'in sul mu- 
ro: ed alcuni de' servitori del re 
son morti: Uria Hitteo, tuo servi- 
tore, è morto anch'esso. 

25 E David disse al messo, Di 
così a Ioab, Non dolgati di questo: 
percioche la spada consuma così 
’uno come l’altro: rinforza la 
battaglia contr'alla città, e distrug- 
gila: e tu confortalo. 

26 E la moglie d' Uria udì ch'Uria, 
suo marito, era morto, e fece cor- 
doglio del suo marito. 

E, passato il duolo, David 
mandò perlei, e se l'accolse in ca- 
sa, ed ella gli fu moglie, e gli par- 
ton un figliuolo, Ma questa cosa, 
che David avea fatta, dispiacque 
al Signore. 

CAP. XII. 

'L Signore mandò Natan a Da 

vid. Ed egli entrò da lui, e 
gli disse, V'erano due uomini in una 
città, l'uno ricco, e l'altro povero. 

2 Il ricco avea del minuto, e del 
grosso bestiame, in gran quantità: 

3 Ma" povero non avea se non 
una sola picciola agnella, la quale 
egli avea comperata, e l'avea nu- 
drita, ed ella era cresciuta con lui, 
e co' suoi figliuoli, mangiando de 
bocconi d'esso, e bevendo nella sua 
coppa, e giacendogli in seno : e gl 
era a guisa di figliuola. 

4 Or, essendo venuto a quell’ uo- 
mo ricco un viandante în casa, 
egli risparmiò il suo grosso e mi- 
nuto bestiame, e non ne prese per 
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apparecchiarlo al viandante che 

i era venuto in casa: ma prese 
fagnella di quel povero uomo, € 
l'apparecchiò a colui che gli era 
venuto in casa. 

5 Allora David s'accese grande- 
mente nell'ira contr'a quell uo- 
mo: e disse a Natan, Come vive il 
Signore, colui c'ha fatto questo ha 
meritata la morte: 

6 Edoltr'a ciò, conviene che, per 
quella agnella ne hi quattro: 
per ammenda di ciò ch'egli ha com- 
messo questo fatto, e ch'egli non 
ha risparmiata quell' agnella. 

7 Allora Natan disse a David, Tu 
sei quell'uomo. Così ha detto il 
Signore Iddio d' Israel, Io t'ho un- 
to per re sopra Israel, ed io t'ho ri- 
scosso dalle mani di Saul : 

8 E t'ho data la casa del tuo si- 

ore: t'ho anche date le donne 
el tuo signore in seno, e t'ho data 
la casa d'Israel, e di Giuda: e se 
pure anche questo era poco, io t'a- 
vrei aggiunte tali e tali cose. 

9 Perchè hai sprezzata la parola 
del Signore, per farciò che gli dispia- 
ce? tu hai fatto morire con la spada 
Uria Hitteo, e t'hai presa per mo- 
glie la sua moglie, ed hai ucciso lui 
con la spada de' figliuoli d'Ammon. 

10 Ora dunque, la spada non si 
dipartirà giammai in rpetuo 


dalla tua casa: perciochè tu m'hai | farà 


sprezzato; e t'hai presa per moglie 
la moglie d' Uria Hitteo. 

11 Così ha detto il Signore, Ecco, 
io farò surgere contr'a te un male 
dalla tua casa stessa, e torrò le tue 
mogi davanti agli occhi tuoi, e le 
darò ad un tuo prossimo, il qual 
giacerà con loro al cospetto di que- 
sto sole. 

12 Perciochè tu l'hai fatto in oc- 
culto, io farò questo davanti a tut- 
to Israel, e davanti al sole. 

13 Allora David disse a Natan, 
Io ho peccato contr'al Signore. E 
Natan disse a David, Il Signore al. 
tresì ha fatto passare il tuo pecca- 
to: tu non morrai. 

14 Ma pure, perciochè con questo 
tu hai del tutto data cagione a' ne- 
mici del Signore di bestemmiarlo, 
il figliuolo che t'è nato per certo 
morrà. 

15 E Natan andò a casa sua. E'l 
Signore percosse il fanciullo, che 
la moglie d'Uria avea partorito a 
David: ed egli infermò, fuor di 
speranza di guarigione, 

6 E David fece richiesta a Dio 
per lo fanciullo, e digiunò, e venne, 
e p la notte giacendo in terra. 

7 E gli Anziani di casa sua gli 
fecero istanza, per farlo levar di 
terra: ma egli open volle, e non 


prese cibo con loro, ` 

18 Ed avvenne al settimo giorno 
che'l fanciullo morì. Ed i servitori 
di David temevano di fargli assa- 
pere che'l fanciullo era morto: 

iochè dicevano, Ecco, mentre 

1 Paco era andore in vita, noi 
gli parlammo, ed egli non porse 
orecchie al nostro dire : come dui- 
que gli diremo noi, I) fanciullo è 
morto? onde egli s'affliggerà. 

19 E David, veggendo che i suoi 
servitori bisbigliavano, s'avvide 
chel fanciullo era morto: onde 
disse a’ suoi servitori, Il fanciullo 
è egli morto? Edessigli dissero,Sì, 
egli è morto. . 

Allora David si levò di terra, 
e si lavò, e s'unse, e mutò i suoi 
vestimenti, ed entrò nella Casa del 
Signore, ed adorò: poi venne in 
casa sua, e chiese che gli fosse 
messa la tavola con le vivande, e 


mangiò. 

21 Ed i suoi servitori gli dissero, 
Che cosa é questo che tu hai fatto ? 
tu hai digiunato, e pianto per lo 
fanciullo, mentre era ancora in 
vita: e quando egli è stato morto, 
tu ti sei levato, ed hai mangiato. 

22 Ed egli disse, Io ho digiunato, 
e pianto, mentre il fanciullo era 
ancora in vita: perciochè io dice- 
va, Chi sa? forse il Signore mi 
azia che *i fanciullo viverà. 

23 Ma ora ch'egli è morto, perchè 
digiunerei io? potrei io farlo ancora 
tornare? io me ne vo a lui, ma 
egli non ritornerà a me. 

Poi David consolò Batseba, 
sua moglie: ed entrò da lei, e giac- 
que con lei: ed ella partorì un fi- 
gliuolo, al quale egli pose nome 
Salomone : è'l Signore l amò. 

25 Edegli mandò il Profeta Na- 
tan, che gli pose nome Iedidia, per 
cagion del Signore. 

26 Or Ioab, avendo combattuta 
Rabba de’ figliuoli d'Ammon, e 
presa la città reale: 

27 Mandò de' messi a David, a 
dirgli, Io ho combattuta Rabba, ed 
anche ho presa la città dell’ acque. 

28 Ora dunque aduna il rimanen- 
te del popolo, e metti campo con- 
tr'alla città, e prendila: che talora, 
se io la prendessi, ella non fossa 
chiamata del mio nome. 

29 David adunque adunò tutto] 
popio, ed andò a Rabba, e la com- 

ttè, ela prese. 

30 E prese la corona di Malcam 
d'in sul capo d'esso: ed ella pesava 
un talento d'oro, e v'erano delle 
pietre piene e fu posta in sul 
capo dì David. Egli trasse ezian- 
dio le spoglie della città, che fu- 
rono in gran quantità. 
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31 Egli trasse parimente fuori'1| 11 E gliele porse, aciochè man: 
popolo ch'era in essa, e lo pose asse. Ma egli la prese, e le disse, 
sotto delle seghe, e sotto delle! Vieni, giaci meco, sorella mia. 
trebbie di ferro, e sotto delle scuri | 12 Ed ella gli disse, No, fratello 
di ferro, e lo fece passare per for- | mio, non violarmi: perciochè non 
naci da mattoni: e così fece a tutte | si dee far così in Israel: non far 
le città de’ figliuoli d'Ammon. Poi , questa scelleratezza. 
David, con tutto’! popolo, se ne | 13 Ed io, dove caccerei 'l mio vi- 
ritornò in Gerusalemme, tuperio? e tu saresti reputato uno 
x de più scellerati uomini che sieno 
CAP. XIII. in Israel: ma ora parlane, ti. pre- 
R, dopo queste cose, avvenne ' go, al re : perciochè egli non mi ti 
ch'avendo Absalom, figliuolo | ritiuterà. 
di David, una sorella molto bella, | 14 Ma egli non volle ascoltar la 
il cui nome era Tamar, Amnon, | sua voce: anzi le fece forza, e la 
figliuolo di David, se n'innamorò. | violò, e giacque con lei. 
Ed Amnon era in grande an-| 15 E poi Amnon l'odiò d'un'odio 
sietà, fino ad infermare, per amor | molto grande: perciochè l'odio che 
. di Tamar, sua sorella: perciochè | le portava era maggiore, che l’a- 
ella era vergine, e gli a troppo | more che le avea pertato. Ed egli 
difficil cosa di farle nu le disse, Levati, vattene via. i 
3 Or Amnon avea un famigliare | 16 Ma ella gli disse, E' non v'è già 
amico, il cui nome era Ionadab, | cagione di così cacciarmi, che è un 
figliuolo di Sima, fratello di David : | male maggiore di quell’ altro che 
elonadabera uomo molto accorto. | tu m’hai fatto. Ma egli non volle 
4 Ed esso gli disse, Perchè vai tu | ascoltarla. 
così dim do ogni mattina, o | 17 Anzi chiamò un suo fante che 
figliuol del re? non mel dichiare- | lo serviva, e gli disse, Mandisi ori 
rai tu? Ed Amnon gli disse, Io'costei fuori d'appresso a me, e 
amo Tamar, sorella d'Absalom, | serra l’uscio dietro a lei. 
mio fratello. . 8 Or ella avea indosso una giub. 
5 E {onadab gli disse, Mettiti in! ba ricamata: perciochè le figliuole 
letto, e fatti infermo: e, quando : del re, vergini, erano vestite di 
tuo padre verrà a visitarti, digli, tali ammanti. Il famiglio d'Am- 
Deh, venga Tamar, mia sorella, e non adunque la mise fuori, e serrò 
mi dia mangiare alcuna vivanda, | l’uscio dietro a lei. 
apparecchiandomela in mia pre-| 19 E Tamar prese della cenere, 
senza: aciochè, veduta gliela appa- | e se la mise su la testaye stracciò 
recchiare, io la mangi di sua mano. : la giubba ricamata ch'ella avea in- 
6 Amnon adunque si mise in*let- | dosso, e si pose le mani in sul 
to, e si fece infermo: e'l re venne ; capo, ed andava gridando. 
a visitarlo. Ed Amnon gli disse, Ed Absalom, suo fratello, le 
Deh, venga Tamar, mia sorella, | disse, Il tuo fratello Amnon è egli 
ẹ facciami un di frittelle in: stato teco? taci pur ora, sorel 
mia presenza, ed io le mangerò di ; mia: egli è tuo fratello, non t'ac- 
sua mano. | corar per questa cosa. Tamar 
7 E David mandò a dire a Tamar | adunque dimorò in casa del suo 
in casa, Or va' in casa del tuo: fratello Absalom tutta sconsolata. 
fratello Amnon, ed apparecchiagli | 21 Or il re David, intese tutte 
qualche vivanda. i queste cose, e ne fu grandemente 
8 Tamar adunque andò in casa | adirato. 











d'Amnon, suo fratello, il qual gia- | 22 Ed Absalom non parlava con 
ceva in letto: ed ella prese della | Amnon nè if male, nè in bene: 
farina stemperata, e l'intrise, e ne : perciochè egli odiava Amnon, per- 
fece delle frittelle in presenza d'es- | chè avea violata Tamar, sua so- 
80, e le cosse. rella. . 

9 Poi prese la padella, e Ze versò | 23 Or avvenne in capo di due an- 
davanti a lui: ma egli rifiutò di ' ni, che avendo Absalom i tonditori 
mangiare: e disse, Fate uscir tutti , in Baal-hasor, che è presso d'E- 
d'appresso a me. E tutti uscirono fraim, egli invitò tutti i figliuoli 
fuori d'appresso a lui. del re. . 

10 Allora Amnon disse a Tamar, | 24 E venne ancheal re, e gli disse, 
Recami questa vivanda nella ca- | Ecco, ora il tuo servitore ha i ton- 
meretta, ed io prenderò cibo di tua ` ditori : deh, venga il re, edi suoi, 
mano. Tamar adunque prese le | servitori, col tuo servitore. 
frittelle ch'avea fatte, ele recò ad; 25 Ma il re disse ad Absalom, 
Amnon, suo fratello, nella came- | No, figliuoli mio : deh, non andiam- 
tetta, sa vi tutti, che non ti siamo di gra- 
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vezza. E, benchè gliene facesse 
instanza, non però volle andarvi: 
ma lo benedisse. 

26 Ed Absalom disse, Se fu non 
vieni, venga, ti prego, Amnon, 
mio fratello, con noi. E re gli 
disse, Perchè andrebbe egli teco ? 
27 Ma Absalom gli fece tanta in- 
stanza, che egli mandò con lui 
Amnon, e tutti i figliuoli del re. 
28 Ed Absalom diede ordine a' 
suoi servitori: dicendo, Deh, guar- 
date quando"! cuor d'Amnon sarà 
allegro di vino, e ch'io vi dirò, 

‘ Percuotetelo: allora ammazzatelo, 
e non temiate : non sono io quello 
che ve l'ho comandato ? conforta- 
tevi, e portatevi da valent'uomini. 

29 Edi servitori d'Absalom fecero 
ad Amnon, come Absalom avea 
comandato. E tuttii figliuoli del 
re si levarono, e montarono cia- 
scuno sopra'l suo mulo, e fuggi- 
rono. 

30 Or, mentre erano ancora per 
camino, il grido venne a David, 
ch'Absalom avea percossi tutti i 
figliuoli del re, e che niuno di loro 
era scampato. 

31 Allora il re si levò, e stracciò 
i suoi vestimenti, e si coricò in 
terra: e tutti i suoi servitori gli 
stavano davanti co’ vestimenti 
stracciati. 

32 Ma Ionadab, figliuolo di Sima., 
fratello di David, parlò a David, e 
disse: Il mio signore non dica, 
Tutti i giovani, figliuoli del re, 
sono stati uccisi: perciochè Am- 
non solo è morto: imperochè, per 
lo comandamento d'Absalom, è 
stato eseguito questo, ch'egli avea 
proposto fin dal giorno ch' Amnon 
violò Tamar, sua sorella. 

33 Or dunque il re, mio signore, 
non si metta in cuore questa cosa, 
di dire che tutti i figliuoli del re 
sieno morti: perciochè Amnon so- 
lo è morto. 

34 Or Absalom se ne fuggì E'l 
tante che stava lla veletta alzò 
gli occhi, e riguardò: ed ecco, un 
gran popolo venivå dalla via di 

etro, allato al monte. 

35 E Ionadab disse al re, Ecco, i 
figliuoli del re vengono: la cosa 
sta come il tuo servitore ha detto. 
36 E, come egli ebbe finito di par- 
lare, ecco, i figliuoli del re va- 
rono, ed alzarono la lor voce, e 
piansero. Il re anch'esso, e tutti i 
suoi servitori, p d'un gran- 
dissimo pianto. 

37 Or Absalom fuggì, ed andò a 
'Talmai, figliuolo d'Ammihud, re di 
Ghesur, David ogni giorno fa- 
cea cordoglio del suo figliuolo. 

38 E, dopo e veni se ne fu 


fuggito, e fu andato in Ghesur, e 
fu quivi dimorato tre anni: 

39 Il re David si struggeva d'an- 
dare ad Absalom: perciochè egli 
era racconsolato intorno ad Am- 
non, ch'era morto. 

JAP. XIV. 
R Ioab, figliuolo di Seruia, 
conoscendo chel cuor del re 
era inverso Absalom : 

2 Mandò in Tecoa, e ne fece ve- 
nire una donna accorta, alla quale 
disse, Deh, infigniti di far duolo, e 
vestiti di vestimenti da corrotto, 
enon ugnerti d'olio: anzi sij a gui- 
sa duna donna, che già da molti 
giorni faccia cordoglio d'un morto : 

3 Ed entra dal re, e digli tali e > 
tali cose. E Ioab le mise le parole 
in bocca. 

4 Quella donna Tecoita adunque 
andò a parlare alre, e si gittò in 
terra sopra la sua faccia, e sì pro- 
sternò : e disse, Salvami, o re. 

5 E'l re le dîsse, Che hai? Ed ella 
disse, Certo io sono una donna ve- 
dova, e'l mio marito è morto. 

G Or Ja tua servente avea due fi- 
gliuoli,i quali vennero a contesa 
fuori a'campi: e, non essendovi 
fra loro chi gli spartisse, l'uno per- 
cosse l’altro, e l’uccise. 

7 Ed ecco, tutto"l parentado s'è 
levato contr'alla tua servente: di- 
cendo, Dacci colui c' ha percosso 
il suo fratello, aciochè lo facciam 
morire, per la vita del suo fratello 
ch'egli ha ucciso, e lo sterminia- 
mo* benchè egli sia l'erede : e così 
spegneranno il carbone acceso che 
m'è rimaso, senza lasciare al mio 
marito alcun nome, nè alcun ri- 
manente sopra la faccia della terra. 

8 E'l re disse alla donna, Vattene 
a casa tua, ed io darò ordine intor- 
no al fatto tuo. 

9 E la donna Tecoita disse al rẹ, 
O re, mio signore, l'iniquità sia 
sopra me, e sopra la casa di mio 
padre: e sia innocente il re, €'l suo 
trono. 

10 E'l re le disse, Se alcuno parla 
contr'a te, fallo venire a me, ed 
egli non ti toccherà più. 

1 Edella disse, Deh, mentovi `l 
re il Signore Iddio suo, che tu non 
lascerai che’l vendicatore del san- 
gue passi misura per uccidere: e 
che non istermineranno il mio fi- 

liuolo. Ed egli Ze disse, Come vive 

l Signore, non caderà pure un ca- 
pello del tuo figliuolo a terra. 

12 Ela donna disse, Deh, lascia 
che la tua servente dica una parola 
alre, De signore. Ed egli Ze dis- 


pt Ro 
13 E la donna disse, Perchè dun- 
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que hai tu pensato una cosa simile 
a questa contr'al popolo di Dio? 
c'l re, parlando in questa maniera, 
é in certo modo colpevole, non fa- 
cendo tornar colui ch'egli ha cac- 


ciato. 

14 Perciochè noi per certo mor- 
remo, e saremo simili ad acqua 
sparsa in terra, la qual non si può 
racco; svi si ed Iddio non ha n 
guardo alcuna persona: pens 
adunque il re alcun modo, che co- 
lui ch'è cacciato non rimanga scac- 
ciato da lui. 

15 Ed ora ciò ch'io son venuta 
per parlar di questa cosa al re, mio 
signore, è stato perchè il popolo 
m'ha fatto paura : onde la tua ser- 
vente ha detto, Ora io parlerò col 
re: forse il re farà ciò che la sua 
servente gli dirà. 

16 Se'l re acconsente di liberar la 
sua servente dalla mano di colui 
che vuole sterminar me, ed in- 
sieme il mio figliuolo, dall' eredità 
del Signore: 

‘17 La tua servente ha anche det- 
to, Or sarà la parola del re, mio si- 
gnore, a tranquillità : perciochè il 
re, mio signore, é come un'Angelo 
di Dio, per udire il bene, e'l male : 
e'l Signore Iddio tuo sarà teco. 

18 E re rispose, e disse alla don- 
na, Deh, non celarmi ciò ch'io ti 
domanderò. E la donna disse, Par- 
li pure il re, mio signore. 

19 El re disse, Non ha Ioab tenu- 
to mano a farti far tutto questo? 
E la donna rispose, e disse, Come 
l'anima tua vive, o re, mio signo- 
re, e' non si può sfuggire nè a de- 
stra, nè a sinistra, di cosa alcuna 
che'l re, mio signore, ha detta: 
perciochè Ioab, tuo servitore, è 
quel che m’ ha ordinato questo: ed 
egli stesso ha poste in bocca alla 
tua servente tutte queste parole. 

20 Ioab, tuo servitore, ha fatto 
questo per trasformare il negozio : 
ma il mio signore é savio come un' 
Angelo di Dio, per conoscer tutto 
quello che si fa in terra. 

21 Allora il re disse a Ioab, Ecco, 
ora tu hai condotto questo affare: 
va' dunque, e fa’ ritornare il gio- 
vane Absalom. 

22 E Ioab si gittò in terra sopra la 
gua faccia, e si prosternò, e bene- 
disse il re: e disse, Oggi conosce il 
tuo servitore ch'io ho trovata gra- 
zia appo te, o re, mio signore: poi 
che’) re ha fatto ciò che'l suo servi- 
tore gli ha detto. 

23 Ioab adunque si levò, ed andò 
in Ghesur, e ne menò Absalom in 
Gerusalemme. 

24 E'l re disse, Riducasi a casa 
sua, e non veega, la mia faccia. 


Absalom adunque si ridusse a casa 
sua, e non vide la faccia del re. 

25 Or in tutto Israel non v'era 
uomo alcuno che fosse i ad Ab- 
salom in eccellente bellezza: non 
v'era in lui alcun difetto, dalla 
pianta del piè fino alla sommità del 


Pi 
E, quando egli si facea tondere 
il capo, il che ogni anno, 
perciochè gli pesava troppo, egli 
pesava le chiome del suo tapo, ed 
erano di peso di dugento sicli a 
peso del re. 

27 E nacquero ad Absalom tre fi- 
gliuoli, ed una figliuola, il cui 
nome era Tamar: e fu una bella 


onna. 

28 Ed Absalom dimorò in Geru- 
salemme due anni, senza veder la 
faccia del re. 

29 Ed Absalom mandò per Ioab, 
per mandarlo al re. Ma egli non 
volle venire a lui. Ed Absalom 
mandò per lui ancora la seconda 
volta: ma egli non volle venire. 

30 Ed Absalom disse a' suoi servi- 
tori, Eccol campo di loab, ch'è 

resso del mio, dove egli ha del- 

‘orzo: andate, e mettetevi `l fuo- 
co. Ed i servitori. d'Absalom mi- 
sero il fuoco in quel campo. 

31 E Ioab si levò, e venne ad Ab- 
salom in casa, e gli disse, Perche 
hanno i tuoi servitori messo'l fuoco 
nel mio campo ? 

32 Ed Absalom disse a Toub, Ec- 
co; io t'avea mandato a dire, Vien 

uà, ed io ti manderò al re, a dirgli, 

erchè sono io venuto di Ghesur ? 
meglio sarebbe per me ch'io vi fossi 
ancora: ora dunque fa'ch'io veg- 
ga la faccia del re: e se in me v'è 
alcuna iniquità, facciami morire. 

33 Ioab adunque venne al re, e 
gli rapportò la cosa. E'l re chiamò 

bsalom: ed egli venne a lui, e si 
prosternò in terra davanti a lui 
sopra la sua faccia. E'l re baciò 


Absalom. 
CAP. XV. 
R, dopo queto cose, avvenne 
ch'Absalom si fornì di carri, 
e di cavalli: e cinquant’ uomini 
correvano davanti a lui. 

2 Ed egli si levava la mattina, e 
si fermava allato alla via della 
porta: e se v'era alcuno ch’avesse 
qualche piato, per lo quale gli cons 
venisse venire al re per giudicio, 
Absalom lo chiamava, e g diceva, 
Di qual città sei tu? colui gli 
rispondeva, Il tuo servitore é di 
tale e tale tribù d' Israel. 

3 Ed Absalom gli diceva, Vedi, le 
tue ragioni son buone, e diritte: 
ma tu non hai alcuno che t'ascolti 
da parte del re, da . 
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4 Ed Absalom diceva, Oh, fossi 
io pur costituito giudice nel paese ; 
aclochè chiunque avrebbe alcun 
piato, od affare di giudicio, venisse 
a me! io gli farei ragione. 

5 E, se alcuno gli s'accostava per 
prosternarsi davanti a lui, egli 
stendeva la mano, e lo prendeva, 
e lo baciava. 

6 E così faceva Absalom a tutti 
quelli d' Israel, che venivano al re 
per giudicio: e furava il cuore di 

ue' d' Israel, 

Or avvenne in capo di quaran- 
tanni, che Absalom disse al re, 
Deh, lascia ch'io vada in Hebron, 
per adempiere un mio voto ch'io 

10 fatto al Signore. 

8 Perciochè, mentre io dimorava 
in Ghesur, in Siria, il tuo servitore 
fece un voto: dicendo, Se pure il 
Signore mi riconduce in Gerusa- 
lemme, io sacrificherò al Signore. 

9 E re gli disse, Va'in pace. E- 
gii adunque si levò, ed andò in 

ebron. 

10 Or Absalom avea mandate per 
tutte le tribù d' Israel delle persone 
che dessero loro la posta: dicendo, 
Quando voi udirete il suon della 
tromba, dite, Absalom è fatto re 
in Hebron. 

11 E con Absalom andarono du- 
gent uomini di Gerusalemme, ch'e- 
rano stati convitati: e v'andarono 
nella lor semplicità, non sapendo 
nulla, 

12 Ed Absalom, quando fu per 
sacrificare i sacrificij, mandò per 
Abhitofel Ghilonita, consigliere di 
David, che venisse da Ghilo, sua 
città: e la congiura divenne po- 
tente, e'l popolo andava crescendo 
di numero appresso d'Absalom. 
:13 Or un messo venne a David: 
dicendo, Il cuor degl'Israeliti è 
dietro ad Absalom. 

14 Allora David disse a tutti i 
suoi servitori, ch'erano con lui in 
Gerusalemme, Levatevi, fuggia- 
mocene: perciochè noi non po 
tremo scampare d'innanzi ad Ab- 
salom: affrettatevi di caminare; 
che talora egli di subito non ci 
aggiunga, e non trabocchi la ruina 
addosso a noi: e non percuota la 
citta, mettendola a fil di spad: 

15 Edi servitori del re gli dissero, 
Ecco i tuoi servitori, per fare in- 
terumente scoondo ch'al re, mio 
signore, parrà bene. 

16 Il re adunque uscì fuori, e tut- 
ta la sua casa lo seguitò E'l re 
lasciò dieci donne concubine a 
guardia della casa. 

17 E quando" re fu uscito, con 
tutto"l popolo che lo seguitava, si 
fermarono in pon ga remota, 


18 E tutti i suoi servitori, con 
tutti i Cheretei, e tutti i Peletei, 
caminavano allato a lui: e tuttii 
Ghittei, ch'erano seicent' uomini, 
venuti di Gat al suo seguito, pas- 
savano davanti al re. 

19 E'l re disse ad Ittai Ghitteo, 
Perchè andresti ancora tu con noi ? 
ritornatene, e dimora col re: per- 
ciochè tu sei forestiere, e sei per 
andartene presto al tuo luogo. 

20 Pur ieri ci venisti: e ti farei 
io andar vagando quà e là con 
noi? ma, quant'è a me, io vo dove 
potrò: ritornatene, e rimena i tuoi 
fratelli: benignità, e verità, di- 
morino teco. 

21 Ma Ittai rispose al re, e disse, 
Come vive il Signore, e come vive 
il re, mio signore, dovunque il re, 
mio signore, sarà, così per morire, 
come per vivere, il tuo servitore 
vi sarà ancora. 

22 David adunque disse ad Ittai, 
Va’, passa oltre. Così Ittai Ghit- 
teo passò oltre, con tutta la sua 
gente, e tutti i fanciulli ch'egli 
avea seco, 

23 E tutto popolo del paese pia- 
gneva con gran grida, mentre tutta 
quela gente passava. E'l re passò 
il torrente di Chidron: e tutta la 
gente passò, traendo verso’) diserto. 

24 Or ecco, quivi era ancora Sa- 
doc, con tutti i Leviti, portando 
l'Arca del Patto di Dio: ed essi po- 
sarono l'Arca di Dio, mentre Ebia- 
tar saliva, fin che tutto"l popolo 
ebbe finito d'uscir della città. 

25 Ma il re disse a Sadoc, Riporta 
l'Arca n Dio neia Cata se io to 
vo grazia appo'l Signore, egli m 
ricondurrà, mo la farà Vedere, 
insieme col suo abitacolo : 

26 Ma, se pure egli dice così, Io 
non ti gradisco : eccomi, facciami 
egli come gli piacerà. 

ll re ancora al Sacerdote 
Sadoc, Non sei tu il Vedente? ri- 
tornatene in pace nella città, tu, 
ed Ebiatar, insieme co' vostri due 
figliuoli; Ahimaas, tuo figliuolo, 
e Ionatan, figliuolo d' Ebiatar. 

28 Vedete, io m'andrò trattenendo 
nelle campagne del diserto, fin che 
mi venga rapportata alcuna no- 
vella da parte vostra. 

29 Sadoc adunque, ed Ebiatar, 
riportarono l'Arca di Dio in Geru- 
salemme, e dimorarono quivi. 

3) E David saliva per la salita 
degli Ulivi, piagnendo, ed avendo 
ilcapo coperto, e caminava scalzo. 
E tutta la gente ch'egli avea seco 
avea il capo coperto, e saliva pia- 
gnendo. 

31 E David dichiarò, e disse, A- 
hitofel è fra quelli che si son con- 
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urati con Absalom. Poi disse, 

ignore, rendi, ti prego» pazzo il 
consiglio d'A hitofel. 

32 Or avvenne che, come David 
fu giunto alla cima del monte, do- 
ve egli voleva adorare Iddio ; ecco, 
Husai Archita gli venne incontro, 
avendo la vesta stracciata, e della 
terra in su la testa. . 

33 E David gli disse, Se tu passi 
oltre meco, tu misarai di gravezza : 

34 Ma, se tu te ne ritorni nella 
città, e dici ad Absalom, Io sarò 
tuo servitore, o re: ab antico io 
sono stato servitore di tuo padre, 
ed ora sarò il tuo: tu mi rompe- 
rail consiglio d'Ahitofel. 

35 E non avrai tu quivi teco i 
Sacerdoti Sadoc, ed Ebviatar, a' 
quali farai assapere tutto quello 
che tu intend dalla casa del re ? 

36 Ecco, là son con loro i due lor 
figliuoli, Ahimaas, figliuolo di Sa- 
doc, e Ionatan, Aeligale d’ Ebiatar: 
per essi mandatemi a dire tutto 
quello ch'avrete udito. 

37 Così Husai, famigliare amico 
di David, venne nella città, allora 
appunto ch'Absalom entrava in 

erusalemme. 


CAP. XVI. 

R, quando David fu passato 

un poco di la dalla cima del 
monte, ecco, Siba, servitore di 
Mefiboset, gli venne incontro, con 
un paio d asini carichi, sopra i 
quali erano dugento pani, e cento 
mazzuoli d'uve secche, e cento di 
frutti dalla state, ed un baril di 
vino. 

2 El re disse a Siba, Che vuoi far 
di coteste cose? E Siba disse, Gli 
asini son per la famiglia del re, per 
cavalcargli: e'l pane, ed i frutti 
dalla state, son per li fanti, perchè 
mangino : e'l vino è per quelli che 
saranno stanchi nel diserto, perchè 


0. 
3 E'l re disse, E dove è il figliuolo 
del tuo signore? E Siba disse al re, 
Ecco, egli è dimorato in Gerusa- 
lemme : perciochè egli ha detto, 
Oggi la casa d' Israel mi restituirà 
il reame di mio padre. 
4 E'l re disse a Siba, Ecco, tutto 
nello ch'era di Mefiboset è tuo. 
Siba disse, Io mi t'inchino, ore, 
mio signore: trovi io pur grazia 


appo te. 
Or, essendo il re David giunto a 
Bah , ecco, un uomo della fa- 
miglia di Saul, il cui nome era Si- 
mi, figliuolo di Ghexp, uscì di là, 
ed andava maladicendo David. 

6 E tirava delle pietre contr'al re 
David, e contia tuttii suoi servi. 
tori: benchè sali avesso a destra 


ed a sinistra tutta la gente, e tutti 
gli uomini di valore. 

7 E Simi diceva così, maladicen- 
dolo, Esci, esci pur fuori, uomo 
di sangue, ed uomo scellerato : 

8 Il Signore t'ha fatto ritornare 
addosso tutto"l sangue della casa di 
Saul, in luogo del quale tu hai re- 
gnato : e'l Signore ha dato il regno 

mano ad Absalom, tuo figliuo- 
lo: ed eccoti nel tuo male: per- 
ciochè tu sei un'uomo di sangue. 

9 Ed Abisai, figliuolo di Seruia, 
disse al re, Perchè maladice questo 
can morto il re, mio signore ? deh, 
lascia ch'io vada, e gli tolga il 


capo. 

10 Ma il re rispose, Che ho io da 
far con voi, figliuoli di Seruia ? 
Maladica pure: e, se'l Signore gli 
ha detto, Maladici David ; chi di- 
rà, Perchè hai tu fatto così? 

11 David oltr’a ciò disse ad Abisai, 
ed a tutti i suoi servitori, Ecco, il 
mio figliuolo, ch'è uscito delle mie 
interiora, cerca di tormi la vita; 
quanto più ora lo può fare un Ben- 
iaminita ? lasciatelo, ch'egli mala 
dica pure: perciochè il Signore 
glielo ha detto. 

12 Forse il Signore riguarderà al- 
la mia afflizione, e mi renderà del 
bene, in luogo della maladizione, 
caa quale costui oggi mi mala- 

ce 

13 David adunque, con la sua 
gente, caminava per la via, e Simi 
andava allato al monte, dirimpetto 
a lui, maladicendo del continuo, e 
tirandogli pietre, e levando la 
polvere. 

14 Or il re, e tutta la gente ch'era 
con lui, giunsero là tutti stanchi: 
e quivi presero lena. 

15 Ed Absalom, con tutto'l popo- 
lo, i principali d'Israel, entrò in 
Gerusalemme : ed Ahitofel con lui. 

16 E, quando Husai Archita, fa- 
migliare amico di David, fu venu- 
to ad Absalom, gli disse, Viva il 
re, viva il re. 

17 Ea Absalom disse ad Husai, 
E` questa la tua benignità inverso"l 
tuo famigliare amico ? perchè non 
sei andato con lui? 

18 Ed Husai disse ad Absalom, 
No: anzi io sarò di colui, il quale 
il Signore, e questo popolo, e tutti 
i principali d' Israel, hanno eletto : 
e dimorerò con lui. 

19 E secondamente, a cui servirò 
io? non servirò io al figliuolo d'es- 
so? come io sono stato al servigio 
di tuo padre, così anche sarò al 


tuo. 
20 Allora Absalom disse ad Ahi 
tofel, Consigliate ciò ch'abbiamo 8 


fare. 
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21 Ed Ahitofel disse ad Absalom, 
Entra dalle concubine di tuo pa- 
dre, le quali egli ha lasciate a guar- 
dia della casa : aciochè tutto Israel 
intenda che tu ti sei renduto abbo- 
minevole a tuo padre: e così le 
mani di tutti coloro che sono teco 
saranno rinforzate. 

22 E*fu teso ad Absalom un padi- 
glione in sul tetto: ed Absalom 
entrò dalle concubine di suo padre, 
davanti agli occhi di tutto Israel. 

23 Ed in que' giorni "1 consiglio 
ch'Abitofel dava era stimato come 
se si fosse domandato l'oracolo di 
Dio: di tanta stima era ogni con- 
siglio d'Ahitofel, così appresso Da- 
vid, come appresso Absalom. 


CAP. XVII. 
OI Ahitofel disse ad Absalom, 
Deh, lascia ch'io scelga dodi- 
cimila seg Ape io mi leverò, e 
perseguir: vid questa notte : 

2 E lo sopraggiugnerò, mentre 

ha le mani fiacche: 
ed io gli darò lo spavento, e tutta 
la gente ch'è con lui se ne fuggirà : 
ed io percuoterò il re solo: 

3 E ridurrò tutto'l popolo a te: 
l'uomo che tu cerchi vale quanto'l 
rivoltar di tutti: tutto"l rimanente 
del poroto non farà più guerra. 

4 E questo parere piacque ad Ab- 
salom, ed a tutti gli Anziani d'I- 
srael. 

5 Ma pur Absalom disse, Deh, 
chiama ancora Husai Archita, ed 
intendiamo ciò ch'egli ancora avrà 
in bocca. 

6 Husai adunque venne ad Absa- 
lom : ed Absalom gli disse, Ahitofel 
ha parlato in questa sentenza: fa- 
remo noi ciò ch'egli ha detto, o no? 
parla tu. 

7 Ed Husai disse ad Absalom, Il 
consiglio ch'Ahitofel ha dato questa 
volta non é buono, - 

8 Poi disse, Tu conosci tuo pa- 
dre, e gli uomini ch'egli ha seco, 
che sono uomini di valore, e c` han- 
no gli animi innaspriti come una 
orsa ch'abbia perduti i suoi orsac- 
chi at la cam P a: oltra ciò 
tuo eé uomo di guerra, e non 
istara la notte col popolo. 

9 Ecco, egli è ora nascoso in una 
di quelle grotte, od in uno di que’ 
luoghi: ed avverrà che, se alcuni 
di coloro caggiono al primo in- 
eontro, chiunque l' udirà dirà, La 
gente che seguitava Absalom è 
stata sconfitta. 

10 Laonde eziandio i più valorosi, 
c'hanno il cuore simile ad un cuor 
di leone, del tutto s'avviliranno : 
perciochè tutto Israel sa che tuo 
padre é uomo paode: e che quelli 


che son con lui son valorosi. 

11 Ma io consiglio che del tutto 
s'aduni appresso di te tutto Israel, 
da Dan fino in Beer-seba, in gran 
numero, come la rena ch'è in sul 
lito del mares isa che tu vada in 
persona alla ia. ' 

12 Ed allora noi andremo contr'a 
lui in qualunque luogo egli si tro- 
verà, e ci accamperemo intorno a 
lui, a guisa che cade la rugiada in 
su la terra: e non pure uno di tutti 
gli uomini che son con lui gli re- 
sterà. 

13 E se pure egli si riduce in al- 
cuna città, tutto Israel vi porterà 
delle funi, e noi la strascineremo 
fino al torrente, fin che non vi si 
trovi pure una petruzza. 

14 Absalom, e tutti i princi. 
pali d'Israel, dissero, Il consiglio 

‘Husai Archita è migliore chel 
consiglio d'Ahitofel, Or il Signore 
avea così ordinato, per rompere il 
consiglio d'Ahitofel, ch'era miglio- 
re: aciochè il Signore facesse ve- 
nire il male sopra Absalom. 

15 Allora Husai disse a Sadoc, ed 
ad Ebiatar, Sacerdoti, Ahitofel ha 
dato tale e tal consiglio ad Absa- 
lom, edagli Anziani d'Israel: ed io 
l'ho dato tale e tale. 

16 Ora dunque, mandate presta. 
mente a farlo intendere a David, 
ed a dirgli, Non istar questa notte 
nelle campagne del diserto : ed 
anche del tutto passa il Giordano: 
che talora il re non sia sopraffatto, 
con tutta la gente ch'è con lui. 

17 Or Ionatan, ed Ahimaas, se ne 
stavano presso alla fonte di Ro- 
ghel: e, iochè non potevano 
mostrarsi, né entrar nella città, 
una servente andò, e rapportò lo- 
ro Za cosa: ed essi andarono, e la 
fecero assapere al re David. 

18 Ed un ne gli vide, e lo 
rapportò ad Absalom. Ma amen- 
due caminarono prestamente, e 
vennero in Bah s in casa d'u- 
n' uomo ch'avea un pozzo nel suo 
cortile, e vi si calarono dentro. 

19 E la donna di casa prese una 
coverta, e la distese sopra la bocca 
del pozzo, e vi sparse su del grano 
infranto: e niuno seppe il fatto. 

20 Ed i servitori d'Absalom ven- 
nero a quella donna in casa, e le 
dissero, Dove è Ahimaas, e Iona- 
tan? Ed ella disse loro, Hanno 
passato il guado dell'acqua. Ed 
essi gli cercarono: ma, non tro- 
vandogli, se ne ritornarono in Ge- 
rusalemme. 

21 E, dopo che se ne furono an- 
dati, quelli salirono fuor del pozzo», 
ed andarono, e rapportarono la 
cosa a David: e gli , Leva 
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tevi, e passate prestamente l'ac- 
qua: perciochè Ahitofel ha dato 
tal consiglio contr'a voi. 

22 David adung e si levò, con 
tutta la gente ch'era con lui, e 
passòil Giordano : avanti lo schia- 
rir del dì, tutti, fino ad uno, avea- 
no passato il Giordano. 

23 Or Ahitofel, veduto che non 
s'era fatto ciò ch'egli avea consi- 
Bliato, sellò il suo asino, e si levò, 
ed andò a casa sua nella sua città, 
e diede ordine alla sua casa: e poi 
sì strangolò, e morì, e fu seppel- 
lito nella sopo tura di suo re. 

24 E David venne in Mahanaim. 
Poi Absalom passò il Giordano, in- 
sieme con tutta la gente d'Israel. 

25 Ed Absalom costituì Amasa 
sopra l'esercito, in luogo di Ioab. 
Or Amasa era figliuolo d'un’ uomo 
Israelita, chiamato Itra, il quale 
era entrato da Abigal, figliuola di 
Nahas, sorella di Seruia, madre 
di Ioab. 

26 Ed Israel, con Absalom, s'ac- 
campò nel paese di Galaad, 

27 Or, quando David fu giunto in 
Mahanaim, Sobi, figliuolo di Na- 
has, da Rabba de' figliuoli d'Am- 
mon, e Machir, figliuolo d'Am- 
miel, da Lo-debar, e Barzillai Ga- 
laadita, da Roghelim, 

28 Portarono a David, ed alla 
gente ch'era con lui, letti, e bacini, 
e vasellame di terra : eda mangia- 
re, frumento, ed orzo, e farina, e 
grano arrostito, e fave, e lenti, ed 
anche dell arrostite : 

29 E mele, e butiro, e pecore, e 
caci di vacca: perciochè dissero, 

uesta gente ha patito fame, e stan- 
ezza, e sete, nel diserto. 


CAP. XVIIL 
R David fece la rassegna della 
gente ch'era con lui, e costituì 
sopra loro de' Capitani di migliaia, 
e de’ Capitani di centinaia. 

2 E David mandò il popolo, il ter- 
zo sotto la condotta di loab, l'altro 
terzo sotto la condotta d'Abisai, fi- 
gliuolo di Seruia, fratello di Ioab, 
e l'altro terzo, sotto la condotta 
d'Ittai Ghitteo. Poi il re disse al 
popolo, Anch'io del tutto uscirò 
Mat lo ris T 

a'l popolo rispose, Tu non u- 
scirai: parciochè, se pur noi fuggia- 
mo, essi non ne terran conto: ed 
avvegmachè morisse la metà di noi, 
che siamo pure ora intorno a die- 
cimila, non ne terrebbero conto : 
ora dunque meglio è, che tu ci dia 
soccorso dalla città. 

4 E'l re disse loro, Io farò ciò che 
vi pare bene. Così’lre si fermò 
allato alla portas, mentre tutto'l 


XVII. XVIII. 
popolo usciva, a centinaia, ed a 
iaia. 


migì 

5 fi re comandò, e disse a Ioab, 
ed ad Abisai, ed ad Ittai, Trattate- 
mi dolcemente il giovane Absalom. 
E tutto’ popolo udì, quando" re 
diede questo comandamento a tutti 
i Capitani intorno ad Absalom. 

6 Il popolo adunque uscì fuori in 
campagna incontr'ad Israel: e la 
battaglia si diede nella selva d'E- 

raim ; 

7 E quivi fu sconfitto il popolo 
d'Israel dalla gente di David: ed in 
quel d la sconfitta fu de in 
quel luogo, cioé, di ventimila uo- 
mmi. 

8 E la battaglia si sparse quivi per 
tutto'l paese: e la selva consumò 
in quel giorno del popolo assai più 
che la spada non ne avea consu- 
mato. 

9 Ed Absalom s'incontrò nela 
gente di David. Or egli cavalcava 
un mulo, el mulo entrò sotto’l 
folto d'una gran quercia, e'l capo 
d'Absalom s'appese alla quercia, ed 

li restò sos fra cielo e terra; 
ei mulo, ch'egli avea sotto di sè, 
passò oltre. 

10 Ed un’ uomo 7o vide, e lo rap- 
portò a Ioab : e disse, Ecco, io ho 
veduto Absalom appeso ad nna 

uercia. 

1 E Ioab disse a colui che gli rap- 
rtava questo, Ecco, poichè tu 

“hai veduto, perchè non l'hai per- 
cosso, e messo per terra in quel 
luogo stesso? ed a me sarebbe stato 
il darti dieci sicli d'argento, ed una 
cintura. 

12 Ma quell’ uomo disse a Ioab, 
Quantunque io avessi nelle palme 

elle mani mille sicli d'argento con- 
tanti, non però metterei la mano 
addosso al figliuolo del re: percio- 
chè il re ha dato comandamento, 
udenti noi, a te, edad Abisai, ed ad 
Ittai : dicendo, Guardate ch'alcun 
di voi non metta la mano sopra'l 
giovane Absalom., 

13 E se io avessi fatta questa frau- 
de contr alla mia vita, poichè cosa 
niuna è occulta al re, tu te ne sta- 
resti lontan da me. 

14 E Ioab rispose, Io non me ne 
starò così a bada in presenza tua. 
E prese tre dardi in mano, egli fic- 
cò nel petto d'Absalom, ch'era an- 
cora vivo in mezzo della quercia. 

15 Poidieci fanti, scudieri di Ioab, 
circondarono Absalom, e lo per- 
cossero, e l'’ammazzarono. 

16 Allora Ioab sonò con la trom 
ba, e'l popolo se ne ritornò dalla 
caccia d' Israel: perciochè Ioab rat- 
tenne il popolo. A 

17 Poi presero Absalom, e lo git- 
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tarono nella selva, dentro una gran 
fossa : ed alzarono sopra quella un 
grandissimo mucchio di pietre: e 
tutto Israel fuggì, ciascuno alle 
sue stanze, 

18 Or Absalom, mentre era in 
vita, avea preso il piliere ch'è nel- 
la Valle del re, e se l' avea rizzato: 
perciochè diceva, Io non ho fi- 
gliuoli, per conservar la memoria 

el mio nome: e chiamò quel pi- 
liere del suo nome. Laonde infino 
a questo giorno è stato chiamato, 
Il guee ‘Absalom. 

19 Ed Ahimaas, figlimolo di Sadoc, 
disse, Deh, ch'io corra, e porti al 
re queste buone novelle, che’ 1 Si- 

nore gli ha fatto ragione, liberan- 

olo dalla mano de’ suoi nemici. 

20 Ma Ioab gli disse, Tu non sa- 
resti oggi portator di buone no- 
velle: un'altro giorno porterai le 
novelle: ma oggi tu non portere- 
sti buone novelle: perciochè il fi- 
gliuolo del re è morto. 

21 E Ioab disse ad un’ Etiopo, Va” 
rapporta al re ciò che tu hai vedu- 
to. El'Etiopo s'inchinò a Ioab, e 
poi si mise a correre. 

22 Ed Ahimaas, figliuolo di Sadoc, 
disse di nuovo a Ioab, Che che sia, 
lascia, ti prego, ch’ancora io corra 
dietro all'Etiopo. E Ioab gli disse, 
Perchè vuoi così correre, figliuol 
mio, poichè non ti si presenta al- 
cuna buona novella a portare ? 

23 Ed egli disse, Che che sia io 
correrò. E Ioab gli disse, Corri. 
Ahimaas adunque si mise a correre 
par la via della pianura, ed avanzò 
` Etiopo. 

24 Or David sedeva fra le due 
porte: e la guardia ch'era alla ve- 
etta salì in sul tetto della porta, in 
sul muro, ed alzò gli occhi, e ri- 
guardò: ed ecco un uomo che cor- 
reva tutto solo, 

25 E la guardia gridò, e lo fece as- 
sapere al re. E° re disse, Se egli 
è solo, egli porta novelle. E colui 
s'andava del continuo accostando, 

26 Poi la guardia vide un'altro 
momo che correva: e gridò al por- 
tinaio, e disse, Ecco un'altro uomo 
che corre tutto solo. E'l re disse, 
Anche costui porta novelle. 

E la guardia disse, Il correr 
del primo mi pare il correre d’Ahi- 
maas, figliuolo di Sadoc. E'l re 
disse, Costui é uomo da bene: egli 
dee venire per alcuna buona no- 
vella. 

28 Allora Ahimaas gridò, e disse 
al re, Bene stij. E, dopo essersi in- 
chinato in terra davanti al re so- 
pra la sua faccia, disse, Benedetto 
gia il Signore Iddio tuo, il quale 
t'ha dati nelle mani quegli uomini 


ch'aveano levate le mani loro con- 
tral re, mio signore. 

29 E’ re disse, Il giovane Absa- 
lom é egli sano e salvo? Ed Ahi- 
maas disse, Io vidi una gran calca, 
quando loab mandò il fante del re, 
e me, tuo servitore: ma io non ho 
saputo che cosa si fosse. 

30 E'l re gli disse, Va’ da canto, e 
fermati là. Egli adunque andò da 
canto, e si fermò. 

31 Ed ecco, l'Etiopo giunse, e 
disse, Il re, mio signore, riceva que- 
ste buone novelle, che' ] Signore 
t'ha oggi fatto ragione, liberandoti 
delle mani di tutti coloro che s'era- 
no levati contr'a te, 

32 E re disse all' Etiopo, Il gio- 
vane Absalom è egli sano e salvo ? 
E V'Etiopo rispose, Sieno i nemici 
del re, mio signore, e tutti quelli 
che si levano contr'a te per male, 
come il giovane. 

33 Allora il re si conturbò, e salì 
nella sala della porta, e pianse : e, 
mentre andava, diceva così, Fi- 
gliuol mio Absalom : figliuol mio, 
figlino! mio Absalom! oh, fossi io 
pur morto in luogo tuo, figliuol 
mio Absalom, figliuol mio ! 


CAP. XIX. 
E FU rapportato a Ioab, Ecco, 
2 il re p e, e fia cordoglio 
d'Absalom. 

2 Ela vittoria tornò in quel di a 
tutto'1 popolo in duolo: perciochè 
il po lo udì dire in quel dì, Il re è 
addolorato del suo figliuolo. 

3 E'l popolo in quel dì entrò fur- 
tivamente nella città, come furti. 
vamente entrerebbe gente che si 
yer gognasse per esser fuggita nella 
battaglia. 

4 E'l re si coprì la faccia, e grida- 
va con 1 voce, Figliuol mio 
Absalom, figliuol mio Absalom, 
figliuol mio ! 

Ma Ioab entrò dal re in casa, e 
disse, Tu hai oggi svergognato il 
volto a tutta la tua gente, c'ha 
oggi salvata la vita a te, ed a'tuoi 
figliuoli, ed alle tue figliuole, ed 
hr e tue mogli, ed alle tue concu- 

ne: 

6 Amando quelli che t'odiano, ed 
odiando quelli che t'amano: per- 
ciochè tu hai oggi dichiarato che 
Capitani, e soldati, non ti son nul- 
la: perchè io conosco oggi che, se 
Absalom fosse in vita, e noi tutti 
fossimo oggi morti, la cosa allora 
ti piacerebbe. 

7 Or dunque levati, esci fuori, e 
parlaalla tua gente graziosamente : 
perciochè io giuro per lo Signore, 
che se tu non esci fuori, non pure 
un'uomo dimorerà teco questa 
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notte: e ciò ti sarà un male peg- 
giore ch'ogni altro male, che ti sia 
avvenuto dalla tua giovanezza in- 
fino ad ora. 

8 Allora il re si levò, e si pose a 
sedere nella porta. E fu rappor- 
tato, e detto a tutto"l popolo, Os 
ìl re siede nella porta. E tutto’ 
popolo venne davanti al re. Or, 
essendosene gl'Israeliti fuggiti cia- 
scuno alle sue stanze : 

9 Tutto") popolo contendeva fra 
sè stesso in tutte le tribù d'Israel : 
dicendo, Il re ci ha riscossi dalle 
mani de’ nostri nemici : egli ancora 
a ha svan dalo man: pe Filistei : 

ora uggito dal paese per 
ion d'Abealot, 

10 Ed Absalom, il qual noi avea- 
mo unto sopra noi, è morto nella 
battaglia. Ora dunque, perchè non 
dite voi nulla di far ritornare ibre ? 

11 E'l re David mandò a dire a' 
Sacerdoti Sadoc, ed Ebiatar, Par- 
late agli Anziani di Giuda: dicen- 
do, Perchè sareste voi gli ultimi a 
ricondurre «il re in casa sua? (or i 
ragionamenti di tutto Israel erano 
pervenuti al re in casa sua.) 

12 Voi siete miei fratelli, mie os- 
sa, e mia carne: perchè dunque 
sareste gli ultimi a ricondurre il re? 

13 Dite ancora ad Amasa, Non 
sei tu mie ossa, e mia carne? Così 
mi faccia Iddio, e così aggiunga, 
se tu non sei Capo dell' esercito da- 
vanti a me in perpetuo, in luogo 
di Ioab. 

14 Così egli piegò il cuore di tutti 
gli uomini di Giuda, comed'un'uo- 
mo solo: laonde essi mandarono a 
dire al re, Ritornatene con tutta 
la tua gente. 

15 E'l re se ne ritornò, ed arrivò 
al Giordano. Or que' di Giuda era- 
no venuti in SEA, er andare 
incontro al re, per fargli passare il 

iordano. 

“16 E Simi, figliuolo di Ghera, Ben- 
iaminita, ch'era da Bahurim, s'af- 
frettò e scese con que'di Giuda 
incontr'al re David: 

17 Avendo seco mille uomini di 
Beniamin: e Siba, famiglio della 
casa di Saul, con quindici suoi fi- 
gliuoli, e venti suoi servitori: e 
passarono il Giordano davanti al 


re. 

18 Poi la barca passò, per traget- 
tar la famiglia del re, e per far ciò 
che piacerebbe al re. E, come il re 
era per passare il Giordano, Simi, 
figliuolo di Ghera, gli si gittò a' 
piedi: 


19 E disse al re, Il mio signore 
non m'imputi a colpa, e non ri. 
durti a memoria il misfatto chel 
tuo servitore commise al giorno 


che'l re, mio signore, uscì fuor 
di lemme, per recarselo r 
cuore: 

20 Perciochè il tuo servitore co- 
nosce ch'io ho peccato: ed ecco, 
oggi son venuto il primo, avanti 
ogni altro della casa di Iosef, per 
iscendere incontr'al re, mio si- 


gnore. 

21 Ma Abisai, figliuolo di Seruia, 
si mosse a dire, Non si farebbe egli 
morire Simi, perciò ch'egli ha ma- 
ladetto l' Unto del Signore ? 

22 E David disse, C'ho io da far 
con voi, figliuoli di Seruia, Goggi 
mi siate in luogo di Satana? Fare 
besi oggi morire alcuno in Israel? 
perciochè, non conosco io ch'oggi 
sono re sopra Israel ? 

23 E'l re disse a Simi, Tu non 
morrai.. E'l re gliel giurò. 

24 Poi scese ancora incontr'al re 
Mefiboset, figliuolo di Saul, il qua- 
le non s'avea acconci i piedi, nè la 
barba, nè lavati i vestimenti, dal 
dì che’ re se n'era andato, fino al 
giorno ch'egli tornò in pace. 

25 E, quando egli venne in Geru- 
salemme incontr'al re, il re gli 
disse, Perchè non venisti meco, 
Mefiboset? — 

26 Ed egli disse, O re, mio signo- 
re, il mio servitore m’ingannò: 
perciochè il tuo servitore avea det- 
to, Io mi farò sellar l'asino, e mon- 
terò su, ed andrò col re: concio- 
siacosachè'ltuo servitore sia zoppo. 

27 Eà egli ha calunniato il tuo 
servitore appo’l re, mio signore : 
ma pure il re, mio signore, é come 
un’ Angelo di Dio: fa' dunque ciò 
che ti piacerà. 

28 Conciosiacosachè tutta la casa 
di mio padre non sia se non d'uomi- 
ni c'hanno meritata la morte ap- 
pol re, mio signore : e pur tu ave- 
vi posto il tuo servitore fra quelli 
che mangiano alla tua tavola. E 

ual diritto ho io ancora, e c'ho io 

a gridar più al re ? 

29 E'l regli disse, Perchè conte. 
resti più le tue ragioni? Io ho det- 
to, Tu, e Siba, partite le posses« 
sioni. 

30 E Mefiboset disse al re, Anzi 
prenda egli pure il tutto, poichè"l 
re, mio signore, è venuto in pace 
in casa sua. 

31 Or Barzillai Galaadita era di- 
o00s0 a Roghelim, e passò il or 

ano col re, per accompagnarlo fin 

di là dal Giordano. 
- 32 E Barzillai era molto vecchio, 
d'età d'ottant' anni: ed egli avea 
nudrito il re, mentre era orato 
in Mahanaim : perciochè egli era 
uomo di grandissime facultà. 

33 E'l re disse a Barzillai, Tu, 
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vientene meco, cd io ti nudrirò ap- 
presso di me in Gerusalemme. 

34 Ma Barzillai disse al re, Di 
che età sono io, per salir col re in 
Gerusalemme ? . à 

35 Io sono omai d'età d'ottant' an- 
ni: potrei io discernere fra'l buo- 
no, el cattivo? potrebbe il tuo 
servitore gustar ciò che mange- 
rebbe, o berrebbe ? potrei io ancora 
udir la voce de’ cantatori, e delle 
cantatrici? e perchè sarebbe il tuo 
servitore più in gravezza al re, 
mio signore ? 

36 Il tuo servitore passerà un po- 
co di là dal Giordano col re : e per- 
chè mi farebbe il re una cotal ri- 
com 

37 Deh, lascia chel tuo servitore 
se ne ritorni, e ch'io muoia nella 
mia città, presso alla sepoltura di 
mio padre, e di mia madre: ma 
ecco Chimham, tuo servitore : pas- 
si egli col re, mio signore, e li 
ciò che ti p: È 

38 E'l re disse, Vengasene Chim- 
ham meco, ed io gli farò ciò che ti 
piacerà : ed a te ancora farò tutto 
iò che tu chiederai da me. 

39 E quando tutto" popolo ebbe 
passato il Giordano, e chel re an- 
cora fu passato, il re baciò Barzil- 
lai, e lo benedisse. Ed egli se ne 
ritornò al suo luogo. 


40 E'l re passò in Caligal; e Chim- 
nam con lui. tutto" po- 
polo di Giuda, ed anche parte del 


popolo d’Israel, ricondussero il re. 

4l Or ecco, tutti gli altri Israeliti 

vennero al re, e gli dissero, Perchè 

t' hanno i nostri fratelli, gli uomi- 

ni di Giuda, furtivamente menato 

via, ed hanno fatto passare il Gior- 
dano al re, ed alla sua famiglia, ed 

a tutta la sua gente con lui? 

,42 E tutti gli uomini di Giuda ri- 

sposero agli uominì d' Israel, Per. 
ochè il re è nostro prossimo: e 

perchè v'adirate voi per questo? 
abbiamo noi mangiato cosa alcuna 
del re? overo, ci ha egli fatto al- 
cun dono ? 

* 43 E gli uomini d'Isracl risposero 
li uomini di Giuda: e dissero, 
oi abbiamo dieci parti nel re, ed 

anche inverso David noi siamo da 

più di voi: perchè dunque ci avete 
yoi sprezzati? E non abbiamo noi 

i primieri parlato fra noi di far ri- 

tornare il nostro re? Ma il parlar 

degli uomini di Giuda fu più aspro 
che'l parlar degli uomini Israa. 


. CAP. XX. 
OR quivi si trovò a caso un' uo- 
mo scellerato, il cui nomé era 
Seba, figliuolo di Bicri, Beniamini- 
ta, il qual sonà eon la tromba, e 


disse, Noi non abbiamo parte alcu- 
na in David, nè ragion d’eredità 
nel figliuolo d'Isai. O Israel, va- 
dasene ciascuno alle sue stanze. 

2 E tutti gli uomini d' Israel si di- 

rtirono d’appresso David, ed an- 
ono dietro a Seba, figliuolo di 
Bicri: ma que' di Giuda s'attenne- 
ro al re loro: accompagnandolo dal 
Giordano fino in Gerusalemme. 

3 Or, quando’ re David fu arri- 
vato in casa sua, in Gerusalemme, 
prese le dieci donne concubine, 
ch'egli avea lasciate a guardia del- 
la casa, e le mise in una casa in 
custodia: e le nudriva, ma non 
entrava da loro: e furono così rìin- 
chiuse fino al dì della lor morte, in 

tuo vedovatico,. : 

4 Poi ‘1 re disse ad Amasa, Adu- 
nami la gente di Giuda infra tre 
giorni, e tu ritrovati quì presente. 

5 Amasa dunque andò per adu- 
nare que’ di Giuda: ma tardò oltre 
al termine che” re gi avea posto; 

6 Laonde David disse ad Abisai, 
Ora Seba, figliuolo di Bicri, ci farà 
peggio che Absalom: prendi tu la 

ente del tuo signore, e perseguita 

ba: che talora egli non si Trovi 
alcune città forti, e scampi dagli 
occhi nostri. 

7 Così uscirono fuori dietro a lui 
la gente di Ioab, ed i Cheretei, ed i 
Peletei, e tutti gli uomini di valore: 
ed uscirono di Gerusalemme, per 
perseguitar Seba, figliuolo di Bicri. 

8 E come furono presso alla gran 
pietra, ch'é in Gabaon, Amasa 
venne loro incontro. Orloabavea 
cinto il manto onde era vestito; e 
sopra esso la cintura della spada, 
ch'era attaccata pendendo sopra i 
suoi lombi nel fodero. Ed egli si 
fece avanti, e quella cadde. 

9 E Ioab disse ad Amasa, Stai tu 
bene, fratel mio? Poi con la man 
destra prese Amasa per la barbag 
per baciarlo. 

10 Ed Amasa non si prendeva 

ardia della spada che loab avea 

n mano. Ed egli lo percosse nelle 
cinque coste, e sparse l' interiora 
d’esso in terra, d'un sol colpo, sen- 
za raddoppiarlo. Così egli morà 
Poi Ioab, ed Abisai, suo fratello, 
perseguitarono Seba, figliuolo di 

1Cr. 
\ 11 Ed uno de' fanti di Ioab si fer- 
mò presso ad Amasa : e disse, Chi 
vuol bene a Ioab, e chi é per Da» 
vid, vada dietro a Ioab. 

12 Ed Amasa si voltolava nel 
sangue in mezzo della strada. E 
quell'uomo, veggendo che tutto" 
popolo si fermava, strascinò Ama- 
sa fuor della strada, in un campo, 
egli gittò una vesta addosso, poi 
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chè vide che tutti quelli che veni- 
vano a lui s'arrestavano. 

13 Quando egli fu levato via, cia- 
scuno passò dietro a Ioab, per per- 
uitar Seba, figliuolo di Bicri. 

14 Ed esso, passato per tutte le 
tribù d'Israel, venne in Abel, ed in 
Bet-maaea, con tutti i Beriti, i 
quali s'erano adunati, e l'aveano 
eziandio seguitato. 

15 E tutta la gente ch'era con 
Joab venne, e l’assediò in Abel di 
Bet-maaca ; e fecero un' argine 
contr'alla città, il quale essendo 
condotto fino all'antimuro, essi ta- 
gliavano il muro, per farlo cadere. 

16 Allora una donna savia gridò 
dalla città, Udite, udite! deh, dite 
a Ioab, Accostati quà, ed io par- 
lerò teco. 

17 E, quando egli si fu accostato 
a lei, la donna gli disse, Sei tu 
Ioab? Ed egli disse, Sì, io son des- 
so, Ed ella gli disse, Ascolta le pa- 
role della tua servente. Ed egli 
disse, Io ascolto. 

18 Ed ella disse così, E' si dice 
comunemente, Parlisi imprima: 
(come per dire, Richieggasi Abel.) 
E così già sarebbe finito il nego- 
wo, 

19 Io sono una delle più pacifiche, 
e )eali città d'Israel: tu cerchi di 
far perire una città, anzi una ma- 
dre in Israel. Perchè disperderesti 
l'eredità del Signore ? 

20 E Ioab ris » e disse, Tolga 
Iddio, tolga Iddio da me, ch'io di- 
sperda, e guasti. ' 

1 La cosa non istà così: ma 
un' uomo del monte d'Efraim, il 
cui nome è Seba, figliuolo di Bicri, 
ha levata la mano contral re Da- 
vid. Datemi lui solo, ed io mi 

artirò dalla città. E la donna 
isse a loab, Ecco, il suo capo ti 
sarà gittato d'in sul muro. 

22 Quella donna adunque se ne 
venne a tutto"! popolo con la sua 
saviezza. Ed essi tagliarono la 
testa a Seba, figliuolo di Ricri, e la 
gittarono a Ioab. Allora egli fece 
sonar la tromba, ed ognuno si 

rse d’appresso alla città, e si 
ridusse alle sue stanze. E Ioab se 
ne ritornò in Gerusalemme al re. 

23 E Ioab restò sopra tutto l'eser- 
cito d'Israel: e Benaia, figliuolo 
di Ioiada, era sopra i Cheretei, ed 
i Peletei: . 

24 Ed Adoram era sopra i tributi: 
e Iosafat, figliuolo d'Ahilud, era 
Cancelliere : 

25 E Seia era Segretario: e Sadoc, 
ed Ebiatar, erano Sacerdoti: 

26 Vera eziandio Ira Iairita, ch'e- 
ra Governatore per David. 
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OX al tempo di David vi fu una 
fame tre anni continui. E 
David domandò la faccia del Si- 
gnore. E'l Signore disse, Questo 
é avvenuto per cagion di Saul, e di 
quelia casa di sangue: perciochè 

egli fece morire i Gabaoniti. 
Allora il re chiamò i Gabaoniti, 
e disse loro; (or i Gabaoniti non 
erano de' figliuoli d’ Israel, anzi del 
rimanente degli Amorrei: ed i fi- 
gliuoli d’ Israel aveano lor giurato: 
ma Saul, per una certa gelosia 
ch'egli avea per li figliuoli d' Israel, 
e di Giuda, cercò di fargli morire ;) 

3 David, dico, disse a' Gabaoniti, 
Che vi farò io, e con che purgherò 
io il torto che v'è stato fatto, acio- 
chè voi benediciate l'eredità del 
Signore ? 

4 Ed i Gabaoniti gli dissero, Noi 
non abbiam da fare con Saul, nè 
con la sua casa, per argento, nè 
per oro: nè anche abbiam da fare 
di far morire alcuno in Israel. E 
re disse loro, Che chiedete voi, ch'io 
vi faccia ? 

5 Ed essi dissero al re, Sienci dati 
sette uomini de’ figliuoli di colui 
che ci ha distrutti, ed ha macchi- 
nato contra noi: tal che siamo 
stati sterminati, sì che non siamo 
potuti durare in alcuna contrada 


rael: 

6 E noi gli appiccheremo al Si. 
gnore in Ghibea di Saul, eletto del 
Signore. E'l re disse loro, Io ve gli 

T 


7 E'l re risparmio Mefiboset, fi- 
giiaolo di onitan; figliuolo di 
ul, per cagion del giuramento 
fatto nel Nome del Signore, ch'era 
stato fra loro; fra David, e Iona- 
tan, figliuolo di Saul. 

Ma il re prese i due figliuoli di 
Rispa, figliuola d'Aia, i quali ella 
avea partoriti a Saul, cioé, Armo- 
ni, e Mefiboset: ed i cinque figliuo- 
li di Mical, figliuola di Saul, i quali 
ella avea partoriti ad Adriel, fi- 
gliuolo di Barzillai, Meholatita : 

9 E gli diede nelle mani de' Ga- 
baoniti: ed essì gli appiccarono in 
quel monte, davanti al Signore: 
e tutti e sette morirono insieme: 
or furono fatti morire a’ primi 
giorni della mietitura, in sul prin- 
cipio della ricolta degli orzi. 

10 E Rispa, figliuola d'Aia, prese 
un panno grosso, e se lo stese so- 

ra una pietra, dimorando quivi 
l principio della ricolta fin che 
stillò dell'acqua dal cielo sopra 
essi: e non permetteva che alcuno 
uccello del cielo si posasse sopra 
loro di giorno, nè alcuna fiera della 
campagna di notte. 
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David 


11 Ed e' fu rapportato, a pat 
A È 


ciò che Rispa, fig 
cubina di Saul, avea fatto. 

12 E David andò, e tolse l'ossa di 
Saul, e l'ossa di Ionatan, suo fi- 

liuolo, appo que’ di Iabes di Ga- 
aad, le quali essi aveano furtiva- 
mente tolte dalla piazza di Betsan, 
ove i Filistei gli aveano appiccati, 
al giorno che i Filistei percossero 
Saul in Ghilboa, 

13 Ed avendo fatte rtar di 
là lossa di Saul, e l'ossa di Iona- 
tan, suo figliuolo : e l'ossa di coloro 
ch'erano stati appiccati essendo 
eziandio state raccolte: 

14 Furono sotterrate con l'ossa di 
Saul, e di Ionatan, suo figliuolo, 
nel paese di Beniamin, in Sela, 
nella sepoltura di Chis, padre di 
Saul: e fu fatto tutto ciò che'l re 
avea comandato. E, dopo questo, 
Iddio fu placato inverso’! paese. 

15 Or, mentre i Filistei aveano 
ancora guerra con Israel, David, 
con la sua gente, andò e combattè 
contr'a’ Filistei. Ed essendo Da- 
vid stanco, 

16 Isbibenob, ch'era de' discen- 
denti di Rafa: il ferro della cui 
lancia era di peso di trecento sicli, 
edera dirame: ed egli avea cinta 
una spada nuova, e propose di 
percuotere David. È 

17 Ma Abisai, figliuolo di Seruia, 
lo soccorse, e percosse il Filisteo, 
e l'uccise. Allora la gente di Da- 
vid giurò: dicendo, Tu non usci- 
rai più con noi in battaglia, che 
talora tu non ispegni la lampana 
d'Israel. 

18 Or, dopo questo, vi fu ancora 
guerra contr’ a' Filistei, in Gob: ed 
allora Sibbecai Hussatita percosse 
Saf, ch'era de’ discendenti di Rafa. 

19 Vi fu ancora una altra guerra 
contr’ a’ Filistei, in Gob: ed Elha- 
nan, figliuolo di Iaare-oreghim, 
Betlehemita, percosse Goliat Ghit- 
teo: l'asta della cui lancia era co- 
me un subbio di tessitore. 

Vi fu ancora una altra guerra 
in Gat: e quivi sì trovò un'uomo 
di grande statura, ch'avea sei dita 
in ciascuna mano, ed in ciascun 
piede, ventiquattro in tutto: ed era 
anch'esso della progenie di Rafa. 

21 Edegli schernì Israel: ma Io- 
natan, figliuolo di Sima, fratello 
di David, lo percosse. 

22 Questi quattro nacquero in 
Gat, della schiatta di Rafa: e fu- 
rono morti per mano di David, e 
per mano de'suoi servitori, 


. CAP. XXII. 
E DAVID prote al Signore le 
parole «queto Cantico, al 


XXI. XXII. 
giono che'l Signore l'ebbe riscosso 

alla mano di tutti i suoi nemici, e 
dalla mano di Saul : 

2 E disse, Il Signore é la mia roc- 
ca, e la mia fortezza, e'l mio libe- 
ratore: 

3 Egli è l'Iddio della mia rupe, io 

erò in lui: egli è il mio scudo, 
el corno della mia salute: il mio 
alto ricetto, il mio rifugio: il mio 
Salvatore, che mi salva di violenza, 

4 Io invocai "1 Signore, al quale 
appartiene ogni lode, e fui salvato 
da' miei nemici, 

5 Perciochè onde di morte m'a- 
veano intorniato, torrenti di scel- 
lerati m'aveano spaventato. 

6 Legami di sepolcro m’aveano 
circondato, lacci di morte m'avea- 
no incontrato. 

7 Mentre io era distretto, io in- 
vocai "1 Signore, e gridai all’ Iddio 
mio: ed egli udì la mia voce dal 
suo Tempio, e'l mio grido perven- 
ne a’ suoi orecchi. 

8 Allora la terra fu smossa, e 
tremò; i fondamenti de’ cieli fu- 
rono crollati, e scossi: perciochè 
egli era acceso nell’ ira. ‘ 

9 Fumo gli saliva per le nari, e 
fuoco consumante per la bocca: 
da lui procedevano brace accese. 

10 egli abbassò i cieli, e di- 
scese, avendo una caligine sotto a 
suoi piedi. 

11 È cavalcava sopra Cherubini, 
e volava, ed appariva sopra l'ale 
del vento. 

12 Ed avea posto d'intorno a sè, 
per tabernacoli, tenebre, viluppi 
d'acque, e nubi dell’ aria. 

13 Dallo apiendore, che scoppiava 
davanti a lui, procedevano brace 
accese. 

14 Il Signore tonò dal cielo, e 
l'Altissimo mandò fuori la sua 
voce: 

15 Ed avventò saette, e disperse 
coloro: folgore, e gli mise in rotta. 

16 E, perlo sgridare del Signore, 
e per lo soffiar dell' alito delle sue 
nari, i canali del mare furon ve- 
duti, i fondamenti del mondo fu- 
rono scoperti. 

17 Egli da alto distese Za mano, 
mi prese, mi trasse fuor di grandi 

ue. 

18 Egli mi riscosse dal mio po- 
tente nemico, da quelli che m'o- 
SENANO: perciochè erano più forti 

me. 

19 Essi m'erano venuti incontro 
al giorno della mia calamità : ma 
il Signore fu il mio sostegno. 

20 E mi trasse fuori in mora lar- 
go: egli mi liberò: perciochè egli 
mi isce. : 

21 Il Signore m° ha fatta la retri- 
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buzione secondo la mia giustizia: 
li m'ha renduto secondo la pu- 
tà delle mie mani : 

22 Perciochè io ho osservate le 
vie del Signore, e non mi sono em- 
piamente rivolto dall’ Iddio mio : 

23 Perciochè io ho tenute davanti 
agli occhi tutte le sue leggi, e non 
mi son rivolto da' suoi statuti: 

'24 E sono stato intiero inverso 
lui, e mi son to dalla mia 
iniquità. 

25 E'l Signore m’ha fatta la retri- 
buzione secondo la mia giustizia, 
secondo la purità ch'io ho guar- 
data davanti agli occhi suoi. 

26 Tu ti mostri pietoso inverso’l 
pio, intiero inverso l'uomointiero: 

27 Puro inverso'] puro, e ritroso 
Inverso'1 erso. 

28 E salvi la gente afflitta, e bassi 
gli occhi in su gli altieri. 

29 Perciochè tu sei la mia lam- 
pana, o Signore: e'l Signore allu- 
mina le mie tenebre. 

30 Perciochè per te io rompo tut- 
ta una schiera: per l’iddio mio io 
salgo sopra] muro. 

31 La via di Dio è intiera : la pa- 
rola del Signore é purgata col fuo- 
co: egli é scudo a tutti coloro che 

rano in lui. . 

Perciochè, chi é Dio, fuor che'] 
Signore? e chi è Rocca, fuor che 
l' Iddio nostro ? 

33 Iddio è la mia forza, e'l mio 
valore: ed ha renduta spedita, ed 
appianata la mia via. -. 

EP Egli rende i miei piedi simili a 
quelli delle cerve, e mi fa star ritto 
in su i miei alti luoghi. 

35 Egli ammaestra le mie mani 
alla battaglia, e con le mie braccia 
un' arco di rame è spezzato. 

*36 Tu m'hai ancora dato lo scudo 
della tua salvezza, e la tua beni- 
gnità m’ ha accresciuto. 

37 Tu hai al to i miei passi 
sotto me, e le mie calcagna non 
sono vacillate. f 

38 Io ho perseguiti i miei nemici, 
é gli ho sterminati : e non me ne 
son tornato indietro, fin che non 
gli avessi distrutti. 

39 Io gli ho distrutti, e gli ho tra- 
fitti, e non son potuti risurgere : 
e mi son caduti sotto a' piedi. 

40 E tu m'hai cinto di prodezza 

la guerra: tu hai abbassati sot- 

me quelli che si levavano con- 
tr'a me. 

41 Ed hai fatte voltar le spalle a' 
miei nemici, ed a coloro che m'o- 
diavano, davanti a me: ed io gli 


ho sterminati. 
vano in quà, ed 


42 Essi 
in là, ma Haier chi gli salvasse: 
riguardarono a snore, ma egli 
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non rispose loro. 

43 Ed io gli ho stritolati minuto 
come polvere della terra: io gli ho 
caipemati, schiacciati, come il fan- 
go delle strade. 

44 Tu m'hai ancora scampato 
dalle brighe del mio popolo: tu 
m'hai guardato per esser capo di 
genti: il popolo, ch'io non cono- 
sceva, m'è divenuto servo. 

45 Gli stranieri si sono infinti in- 
verso me: al solo udire degli oreo 
chi, si son renduti ubbidienti a me. 

46 Gli stranieri son divenuti fiao- 
chi, ed hanno tremato di paura fin 
dentro i lor ricetti chiusi 

47 Viva il Signore; e benedetta sia 
la mia Rocca: e sia esaltato Iddio, 
ch' è \a Rocca della mia salvezza, 

48 Iddio è quel che mi dà modo di 
far le mie vendette, e ch'abbassa i 
popoli sotto me. 

49 Ed è quel che mi trae fuori da’ 
miei nemici: tu mi levi ad alto 
d’infra coloro che m'assaltano, e 
mi riscuoti dagli uomini violenti. 

50 Perciò, o Signore, io ti cele- 
brerò fra le nazioni, e salm 
al tuo Nome, 

51 Il quale rende magnifiche le 
vittorie del suo re, ed usa beni- 

tà inverso David, suo Unto, ed 
inverso la sua progenie, in sempi- 


terno. 
CAP. XXIII. 
OE queste son l'ultime parole di 
David: David, figliuolo d'I- 

sai, dice: anzi l'uomo, che è stato 
costituito in alta dignità, l'Unto 
dell’ Iddio di Iacob, e | componitor 
delle soavi canzoni d' Israel, dice, 
2 Lo Spirito del Signore ha par- 
lato per me, e la sua parola é stata 
sopra la mia lingua. 

3 L'Iddio d'Israel ha detto, la 
Rocca d'Israel m'ha parlato: di- 
cendo, Chi signoreggia sopra gli 


uomini, sia giusto, signore n 
nel timor di Dio. 
4 Ed egli sarà come la luce del- 


la mattina, quando’ sol si leva: 
d'una mattina senza nuvole: come 
l'erba che nasce dalla terra per lo 
sole, e per la pio 

5 Benchè la mia casa non sarà 
così appo Iddio: perciochè egli ha 
fatto meco un patto eterno, per- 
fettamente bene ordinato, ed osser- 
vato: conciosiacosachè tutta la 
mia salute, e tutto'l mio piacere 
sia, ch'egli non lo farà rigermo- 


gliare: 

6 Ma gli uomini scellerati tutti 
quanti saranno gittati via come 
spine, che non si prendono con la 
mano: 

7 Anzi, chi vuol maneggiarle, 
impugna del ferro, od una asta di 
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lancia: overo, son del tutto bru- 
ciate col fuoco in su la pianta. — 

8 Questi sono i nomi degli uomini 
prodi di David: Colui che sedeva 
nel seggio, il Tacmonita, era il 
principale de' Colonnelli. Esso era 
Adino Eznita, il quale in una volta 
andò sopra ottocent’ uomini, e gli 
sconfisse. 

9E, dopo lui, era Eleazar, figliuo- 
lo di Dodo, figliuolo d'Ahohi. Co- 
stui era fra i tre prodi ch'erano con 
David, allora che sfidarono i Fi- 
listei, che s'erano quivi adunati in 
battaglia, e che gl'Israeliti si ri- 
trassero : 

10 Costui si levò, e percosse i Fi- 
listei, fin che la sua mano fu stan- 
ca, e restò attaccata alla spada. 
E'l Signore diede una gran vittoria 
in quel dì: e'l popolo ritornò die- 
tro ad Eleazar, solo per ispogliare. 

11 E, dopo lui, Samma, figliuolo 
d'Aghe, Hararita. Essendosi i Fi- 
listei adunati in uno stuolo, în un 
luogo dove era un campo pieno di 
lenti, ed essendosi" popolo messo 
in fuga d'innanzi a’ Filistei : 

12 Costui si presentò in mezzo del 
campo, e lo riscosse, e porcosae i 
Filistei. El Signore diede una 
gran vittoria. 

13 Orquesti tre Capi de’ colonnelli 
vennero a David, al tempo della 
ricolta, nella spilonca d'Adullam. 
Ed allora lo stuolo de' Filistei era 
accampato nella Valle de’ Rafei. 

14 E David era allora nella for- 
tezza: ed in quel tempo i Filistei 
aveano guernigione in Bet-lehem. 

15 E David fu mosso di disiderio, 
e disse, Chi mi darà bere dell’ ac- 
qua della cisterna di Bet-lehem, 
ch'è alla porta? r 

16 E que tre prodi penetrarono 
nel campo de Filistei, ed attinsero 
dell'acqua dalla cisterna di Bet- 
lehem, ch'è alla porta; e la porta- 
rono, e la presentarono a vid: 
ma egli non volle berne, anzi la 
sparse al Signore, 

7 E disse, Togli da me, Signore, 
ch'io faccia questo: berrei io il san- 
que di questi uomini, che sono an- 

ati Zà al rischio della lor vita? E 
non volle ber quell'acqua. Queste 
cose fecero que' tre prodi. 

18 Abisai anch'esso, fratello di 
loab, figliuolo di Seruia, era capo 
fra altri tre. Costui eziandio vi- 
brò la sua lancia contr'a trecent’ 
uomini, e gli uccise: onde egli ac- 
quistò fama fra que’ tre : 

19 Frai quali certo egli fu il più 
illustre, e fu lor Capo: ma non 
pervenne a quegli altri tre. 

20 Poi vera Benaia, figliuolo di 
Ioiada, figliuol ul uomo valo- 
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roso: il qual Benaia fece di gran 
prodezze, ed era da Cabseel. Co- 
stui percosse i due Ariel di Moab: 
discese ancora, e percosse un leone 
in mezzo d'una fossa, al tempo 
della neve. 

21 Egli percosse ancora un’ uomo 
Egizio, ch'era ragguardevole, ed 
avea in mano una lancia: ma Be- 
naia discese contr'a lui con un 
bastone, e gli strappò la lancia di 
mano, e l’uccise con la sua propia 
lancia: 

22 Queste cose fece Benaia, fi- 
gliuolo di Ioiada, e fu famoso fra 
que’ tre prodi. 

23 Egli fu illustre sopra i trenta: 
ma pure non pervenne a que tre, 
E David lo costituì sopra la gente 
ch'egli avea del continuo a suo Co- 
mando. 

24 Poi v'era Asael, fratello di 
Ioab, ch'era sopra questi trenta: 
cioé, Elhanan, figliuolo di Dodo, 
da Bet-lehem: 

25 Samma Harodita, Elica Ha- 
rodita : 

26 Heles Paltita: Ira, figliuolo 
d'Icches, Tecoita : 

27 Abiezer Anatotita, Mebunnai 
Husatita : 

28 Salmon Ahbohita, Maharai Ne 
tofatita : 

29 Heleb, figliuolo di Baana, Ne 
tofatita: Ittai, figliuolo di Kibai, 
da Ghibea de` figliuoli di Beniamin : 

30 Benaia Piratonita, Hiddai dal- 
le valli di Gaas : 

31 Abi-albon Arbatita, Azmavet 
Barhumita : 

32 Elihaba Saalbonita, Jonatan 
de’ figliuoli di lasen : 

amma Hararita : Ahiam, fi- 
gliuolo di Sarar, Ararita : 

34 Elifelet, figliuolo d'Ahasbai, fi- 

liuolo d'un Maacatita: Eliam, 

liuolo d'Ahitofel, Ghilonita : 
T Hesrai Carmelita, Parai Ar- 
ita : 

36 Igheal, figliuolo di Natan, da 
Soba; Bani Gadita : 

37 Selec Ammonita: Naarai, Bee- 
rotita, il quale portava l'armi di 
Joab, figliuolo di Seruia ; 

38 Ira Itrita, Gareb Itrita : 

39 Uria Hitteo: in tutto trenta- 
sette. 
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R l'ira del Signore s'accese di 

nuovo contrad Israel: ed 

egli incitò David contr'ad essi: 

dicendo, Va', annovera Israel, e 
Giuda. 

2 E'l redisse a Ioab, Capo dell'e- 
sercito ch'era appresso di lui, Or 
va’ attorno per tutte le tribù d'I- 
srael, da Dan fino in Beerseba, ed 


i 
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annoverate il popolo, aciochè io 
ne sappia il numero. 

E loab disse al re, Il Signore 
Iddio tuo accresca il popolo per 
cento cotanti, e faccia che gli oc- 
chi del re, mio signore, il veggano. 
E perchè vuole questa cosa il re, 
mio signore ? 

4 Ma la parola del re prevalse a 
Ioab, ed a' Capi dell’ esercito. La- 
onde Ioab, ed i Capi dell’ esercito 
ch'erano davanti al re si partirono 
per annoverare il popolo d'Israel. 

5 E passarono il Giordano, e s'ac- 
camparono in Aroer, a man destra 
della città che é in mezzo del Tor- 
rente di Gad, ed appresso di Iazer : 

6 Poi vennero in Galaad, e nel 

se delle contrade basse, cioé, in 

odsi : poi vennero in Dan-Iaan, 
e ne' contorni di Sidon : 
Poi vennero alla fortezza di 
iro, ed in tutte le citta degl’ Hiv- 
vei, e de’ Cananei: poi di lå proce- 
dettero verso la parte Meridionale 
di Giuda, in Beerseba. 

8 Così circuirono tutto’] paese, e 
ritornarono in Gerusalemme in 
capo di nove mesi, e venti giorni. 

9 E Ioab diede al re il numero 
della discrizione del popolo : e d'I- 
srael v'erano ottocentomila uomi- 
ni valenti, che potevano tirar la 
spada : e di que' di Giuda cinque- 
centomila. 

10 E*David fu tocco nel cuore, 
dopo ch’egli ebbe annoverato il po- 
polo. E David disse al Signore, 

o ho gravemente peccato in ciò 
ch'io ho fatto: ma ora, Signore, 
rimovi, ti prego, l'iniquità del tuo 
servitore: perciochè io ho fatto 
una follia. 

,11 Ed, essendosi David levato la 
mattina, il Signore parlò al profeta 
Gad, Vedente di David : dicendo, 

12 Va’, e di' a David, Così ha det- 
to il Signore, Io ti propongo tre 
coga: : eleggitene una, ed io te la 

‘ar 

13 Gad adunque venne a David, 
e gli rapportò la cosa: e gli disse, 
Qual cosa vuoi tu che t'avvenga ? 
o sett’ anni di fame nel tuo paese: 
o che tu fugga per tre mesi davanti 
a'tuoi nemici, e ch’essi ti perse- 
guitino : o che per tre giorni vi sia 
pestilenza nel tuo paese? Ora con- 
sidera, e vedi ciò ch'io ho da ri- 
spondere a colui che m'ha man- 


14 Allora David disse a Gad, Io 
son grandemente distretto: deh, 


cagglamo nelle mani del Signore: 
perciochè le sue compassioni son 
grandi: e ch'io non caggia nelle 
mani degli uomini. 

15 Il Signore adunque mandò una 
pestilenza in Israel, da quella mat- 
tina fino al termine posto: e mori- 
rono settantamila uomini del po- 
polo, da Dan fino in Beerseba. 

16 E l'Angelo stese la sua mano 
sopra Gerusalemme, per farvi "l 
guasto: ma il Signore si pentì di 
quei male, e disse all’ Angelo che 

va il guasto fra'l popolo, Basta, 
rallenta ora la tua mano. Orl'An- 
lo del Signore era presso dell’ aia 

‘Arauna Iebuseo. 

17 E David, avendo veduto l'An 
gelo che percuoteva il popolo, disse 
al Signore, Ecco, io ho peccato, io 
ho operato iniquamente : ma que- 
ste pecore c'hanno fatto ? Deh, sia 
la tua mano sopra me, e sopra la 
casa di mio padre. 

18 E Gad venne in quel dì a Da- 
vid, e gli disse, Sali, rizza un'al 
tare al Signore nell aia d'Arauna 
Iebuseo. 

19 E David salì, secondo la paro 
la di Gad, come il Signore avea 
comandato. 

20 Ed Arauna riguardò, e vide il 
re, ed i suoi servitori, che veniva- 
no a lui. Ed Arauna uscì fuori, e 
s'inchinò al re con la faccia verso 


21 Poi disse, Perchè è venuto il 
re, mio signore, al suo servitore? 
E David » Per coroparar da te 

uest'aia, per edifi un’ altare 

Signore: aciochè questa piaga 
sia arrestata d'in sul popolo. 

22 Ed Arauna disse a David, Il 
re, mio signore, prenda, ed offeri- 
sca ciò che gli piacerà : ecco que- 
sti buoi, per l'olocausto; e queste 
trebbie, e questi arnesi da buoi, per 


legno» 

Il re Arauna donò tutte queste 
cose al re: e gli disse, Il Signore 
Iddio tuo ti gradisca. 

24 Ma il re disse ad Arauna, No: 
anzi del tutto compererò queste 
cose da te per prezzo, e non offerirò 
al Signore Iddio mio olocausti ch'io 
abbia avuti in dono. David adun- 
que comperò l'aia, ed i buoi per 
cinquanta sicli d'argento. 

BE David edificò quivi un'altare 
al Signore, ed offerì olocausti, e 

cij da render grazie. E'l Si- 
ore fu placato inverso'l paese, e 
piaga fu arrestata d'in su Israel. 
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CAP. I. 


(0% il re David divenne vecchio, 
e molto attempato: e, benchè 
lo coprissero di panni, non però si 
riscaldava. 

` 2 Laonde i suoi servitori gli disse- 

ro, Cerchisi al re, nostro signore, 

una fanciulla vergine, la quale stia 
davanti al re, elo governi, e ti 

cia in seno: aciochè il re, mio si- 

gnore, si riscaldi. 

3 Cercarono adunque, per tutte 
le contrade d'Israel, una bella fan- 
clulla: e trovarono Abisag Suna- 
mita, e la condussero al re. 

-4 E la fanciulla era bellissima, e 
overnava il re, e lo serviva: ma 
re non la conobbe. 

5 Allora Adonia, figliuolo d' Hag- 
grit, s' innalzò: dicendo, Io regne- 
rò: e si form di carri, e di cavalieri : 
e cinquant’ uomini correvano da- 
vanti a lui. 

6 (Or suo padre non volle contri- 
starlo in vita sua: dicendo, Perchè 
hai fatto cotesta cosa? Ed oltr'a ciò 
egli era bellissimo, e sua madre la- 
Vea rito dopo Absalom.» 

7 Poi tenne ragionamento con 
loab, figliuolo di Seruia, e col Sa- 
terdote Ebiatar: ed essi gli porsero 
aiuto, e lo seguitarono. 

8 Ma ilSacerdote Sadoc, e Benaia, 
figliuolo di Ioiada, e'l profeta Na- 
tan, e Simi, e Rei, e gli uomini 
prodi che David avea, non furono 
della parte d'Adonia. 

9 Or Adonia ammazzò pecore, e 
buoi, ed animali grassi, presso alla 

ietra di Zohelet, ch'é vicin della 

onte di Roghel; ed invitò tutti i 
suoi fratelli, figliuoli del re, e tutti 
gli uomini di Giuda, ch'erano al 
servigio del re: 

10 Ma non invitò il profeta Na- 
tan, nè Benaia, nè gli uomini pro- 
di, nè Salomone, suo fratello. 

11 E Natan disse a Batseba, ma- 
dre di Salomone, Non hai tù udito 
Adonia, figliuolo d' Hagghit, è 
stato fatto re, senza che David, 
nostro signore, ne sappia nulla ? 

12 Ora dunque vieni, e permetti, 
ti prego, che io ti dia un consiglio, 
aciochè tu scampi la vita tua, e la 
vita di Salomone, tuo figliuolo, 

13 Va, ed entra dal re David, edi- 
gli, Non hai tu, o re, mio signore, 

urato alla tua servente: dicendo, 

Certo Salomone, tuo figliuolo, re- 

ignerà dopo me, g pedera in sul mio 


trono ? perchè dunque è stato fat 
to re Adonia ? 

4 Ecco, mentre tu sarai ancora 
quivi, parlando col re, io entrerò 
opo te, e supplirò le tue ole. 

15 Batseba dunque entrò dal re 
dentro alla camera. Or il re era 
molto vecchio, ed Abisag Sunamita 
lo serviva, 

16 E Batseba s'inchinò, e fece ri- 
prensa al re. E'l re le disse, Che 
nai ? 

17 Ed ella gli disse, Signor mio, 
tu hai giurato alla tua servente per 
lo Signore Iddio tuo, Certo Salo- 
mone, tuo figliuolo, regnerà dopo 
me, e sederà ìn sul mio trono. 

E pure, ecco ora Adonia è stato 
fatto re, senza chora tu, o re, mio 
signore, ne abbi saputo nulla. 

Ed ha ammazzati buoi, ed ani- 
mali grassi, e pecore, in gran nu- 
mero: ed ha invitati tutti i figliuo- 
li del re, e'l Sacerdote Ebiatar, e 
Ioab, Capo dell’ esercito : ma non 
ha chiamato il tuo servitore Salo- 
mone. 

20 Or gli occhi di tutto Israe] son 
volti verso te, o re, mio signore i 
aciochè tu dichiari loro chi*tia da 
sedere in sul trono del re, mio si 
gnore, dopo lui. 

21 Altrimenti avverrà che, quan- 
do'l re, mio signore, giacerà co' suoi 
padri, io, e'l mio figliuolo Salomo- 
ne, saremo riputati colpevoli. 

22 Or, mentre ella parlava ancora 
col re, ecco, il profeta Natan so- 
praggiunse. 

23 E ciò fu rapportato al re: di- 
cendo, Ecco" profeta Natan. . Ed 

li venne alla presenza del, re, e 
gli s'inchinò, con la faccia verso 
terra. 

24 E Natan disse al re, O re, mio 
signore, hai tu detto, Adonia re- 
gnerà dopo me, ed egli sarà quel 
che sederà sopra’l mio trono ? 

25 Conciosiacosach'oggi egli sia 
sceso, ed abbia ammazzati buoi, ad 
animali i, e pecore in gran nu- 
mero: abbia invitati tutti i fi- 
gliuoli del re, ed i capi dell' eserci- 
to, e'l Sacerdote Ebiatar: ed ecco, 
mangiano, e bevono davanti a lui, 
ed hanno detto, Viva il re Adonia. 

26 Ma egli non ha chiamato me, 


tuo servitore, nè "1 Sacerdote Sa- 


doc, nè Benaia, figliuolo di Ioiada, 
nè Salomone, tuo servitore. 

27 Questa cosa è ella stata fatta 
da parte del re, mio signore, senza 
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che tu abbi dichiarato al tuo servi. | 
tore chi ha da sedere sopra’l trono 
dei re, mio signore, dopo lui? 

28 E'l re David rispose, e disse, 
Chiamatemi Batseba. Ed ella ven- 
ne davanti al re, e stette in piè in 
sua presenza. 

29 E'l re giurò, e disse, Come il Si- 

r0re, c'ha riscossa l'anima mia | 

y ogni tribolazione, vive: 

30) Io 


s | 
ti farò oggi, come io t'ho giu- | 
rato per lo Signore Iddio d’ Israel : | 
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ba, e disse, Che vuol dire questo 
grido della città, che è così com- 
m 


ossa 
42 Mentre egli parlava ancora, 
ecco, Ionatan, figliuolo del Sacer- 
dote Ebiatar, giunse. Ed Adonta 
gli disse, Vien pure: perciochè tu 
sei un valent' uomo, e dei recar 
buone novelle. 

43 Ma Ionatan rispose, e disse ad 
Adonia, Per certo il re David, no- 
stro signore, ha costituito re Sa- 


dicendo, Salomone, tuo figliuolo, i lomone. 


regnerà dopo me: ed egli sederà in 
sul mio trono, in luogo mio. 

31 E Batseba s' inchinò con la fac- | 
cia verso terra, e fece riverenza al | 
re: e disse, oea il re David, mio | 
signore, vivere rpetuo. 

SD Poi "1 re David disse, Chiama- 
temi 'l Sacerdote Sadoc, e'l profeta 
Natan, e Benaia, figlinolo di Ioia- 
da. Edessi vennero in presenza 
del re. 

33 E'l re disse loro, Prendete con 
voi i servitori del vostro signore, e 
fate montar Salomone, mio figliuo- 
lo, sopra la mia mula, e menatelo 
sopra Ghihon. 

El Sacerdote Sadoc, e'l profeta 
Natan, unganlo quivi per re sopra | 
Israel. Poi sonate con la tromba, 
‘e dite, Viva il re Salomone. 

35 Poi ritornatevene dietro a lui, 
ed egli verrà, e sederà sopra’l mio 
trono, e regnerà in luogo mio: 
perciochè io l'ho ordinato per es- 
ser conduttore sopra Israel, e so- 
pra Giuda. È 

36 E Benaia, figliuolo di loiada, 
rispose al re, e disse, Amen: così 
dica il Signore Iddio del re, mio 
signore. 

37 Siccome il Signore è stato col 
re, mio signore; così sia con Salo- 
mone: e magnifichi `l suo trono, 
anche sopra l trono del re David, 
mio signore. 

38 Il Sacerdote Sadoc adunque, | 
e'l profeta Nata, e Benaia, dh uo- | 
lo di Ioiada, ed i Cheretei, ed i Pe- | 
letei, scesero, e fecero montare 
Salomone sopra la mula del re Da- 
vid, e lo condussero sopra Ghihon. 
39 El Sacerdote oc prese il 
corno dell’ olio dal Tabernacolo, | 
ed unse Salomone. Poi si sonò 
con la tromba, e tutto1 popolo dis- | 
se, Viva il re Salomone. 

40 E tutto`l popolo ritornò dietro 
a lui, sonando flauti, e rallegran- 
dosi d'una grande allegrezza, tal. 
che la terra sì schiantava per le 
lor grida, 

41 Or Adonia, e tutti gl'invitati! 
ch'erano con lui, come finivano di ; 
mangiare, udirono questo romore. | 














loab ancora Daa suon della trom- | 


44 E'l re ha mandato con lui "l 
Sacerdote Sadoc, e'l profeta Natan, 
e Benaia, figliuolo di Ioiada, ed i 
Cheretei, edi Peletei : ed essi l'han- 
no fatto montare sopra la mula 
del re: 

45 E'l Sacerdote Sadoc, e'l profeta 
Natan, l'hanno unto per re, in 
Ghihon: e di là se ne son tornati 
con allegrezza: e la città se n'è 
commossa. Quest’ èil romore che 
voi avete udito. 

46 Ed anche Salomone s'è posto a 
sedere sopra] trono reale. 

47 Ea anche i servitori del re son 
venuti per benedire il re David, 
nostro signore : dicendo, Iddio ren- 
da il nome di Salomone vie più 
eccellente chel tuo nome, e ma 
gnifichi "1 suo trono vie più che’) 
tuo. E'l re ha adorato in sulletto: 

48 Ed anche ha detto così, Rene- 
detto sia il Signore Iddio d'Israel, 
il quale ha oggi stabilito uno che 
se S pa mio trono, davanti 
agli occhi miei. 

49 Allora tutti gl'invitati da Ado- 
nia sbigottirono, e si levarono, ed 
andarono, ciascuno a suo camino, 

50 Ed Adonia, temendo di Salo- 
mone, si levò, ed andò, ed impu- 
gnò le corna dell’ Altare. 

51 E ciò fu rapportato a Salo- 
mone: dicendo, Ecco, Adonia te- 
me del re Salomone : ed ecco, egli 
ha impugnate le corna dell Altare: 
dicendo, Giurimi oggi ’l re Salo- 
mone, ch'egli non farà morire il 
suo servitore con la spada. 

52 E Salomone disse, Se egli ni 

rta da uomo virtuoso, € non ca- 

erà pure uno de' suoi capelli a 
terra: ma, se si trova in lui del 
male, morrà. 

53 E'lreSalomone mandòa ritrar- 
lo d'appresso all' Altare. Ed egli 
venne, e s' inchinò al re Salomone. 
E Salomone gli disse, Vattene a 
casa tua. 

CAP. II. 


R avvicinandosi `l tempo della 

morte di David, egli coman- 

E al suo figliuolo Salomone, e gti 
isse 

2 Io mene vo per la via di tutta 
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la terra: fortificati, e portati da 
uomo : 

3 Ed osserva ciò che'l Signore Id- 
dio tuo t'ha comandato d’osser- 
vare: caminando nelle sue vie, ed 
osservando i suoi statuti, ed i suoi 
comandamenti, e le sue leggi, e le 
sue testimonianze, siccome é scrit- 
to nella Legge di Moisè: aciochè 
tu prosperi in tutto quello che tu 
farai, ed in tutto ciò a che tu ti 
volterai: 

4 Affin che'l Signore adempia ciò 
ch'egli m'ha promesso: dicendo, 
Se i tuoi figliuoli prendono guardia 
alla via loro, per caminar con leal- 
tà nel mio cospetto, con tutto" 
euor loro, e con tutta l'anima loro ; 
non ti verrà giammai meno uomo 
che segga sopra’ trono d'Israel. 

5 Oltr'a ciò, tu sai quello che m'ha 
fatto Ioab, figliuolo di Seruia: ciò 
ch'egli ha fatto a' due Capi degli 
eserciti d' Israel, ad Abner, figliuo- 
lo di Ner, ed ad Amasa, figliuolo 
di Ieter, i quali egli ha uccisi, span- 
dendo in pace il sangue che si 
spande in guerra, e mettendo il 
sangue, che si spande in guerra, 
nella sua cintura ch'egli avea so- 
pra le reni, e nelle sue scarpe ch'e- 
gli avea ne' piedi. 

-6 Fanne adunque secondo la tua 
sapienza, enon lasciare scendere la 
sua.canutezza in pace nel sepolcro. 

7 Ma usa benignità inverso i fi- 
gliuoli di Barzillai Galaadita, a sie- 
no fra quelli che mangeranno alla 
tua tavola: perciochè così venne- 
ro a me, quando io fuggiva d'in- 
nanzi ad Absalom, tuo fratello. 

8 Ecco, oltr'a ciò, appo te Simi, 
figliuolo di Ghera, Beniaminita, da 
Bahurim, il qual mi maladisse 
d'una maladizione atroce nel gior- 
no ch'io andava in Mahanaim. 
Ma egli mi scese incontro verso’ 
Giordano, ed io gli paa r lo Si- 
gnore, ch'io non lo farei morire 
con la spada. 

9 Ma ora, non lasciarlo impuni- 
to: perciochè tu sei uomo savio: 
considera dunque ciò che tu gli 
avrai da fare, e fa' scendere la sua 
canutezza nel sepolcro per morte 
“io David poi giacque co’ suoi pa- 

avid poi giac 0° suoi 
dri, e fu seppellito. nella Città di 
David. 

1l E'l tempo, che David regnò 
pa Israel, fu di quarant'anni: 
i regnò sette anni in Hebron, 

in Gerusalemme regnò trenta- 
tre anni. 

12 E Salomone sedette sopral tro- 
no di David, suo padre: e'l suo 
reame fu grandemente stabilito. 

13 Or A 1fgtiuolo d' Hag- 
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ghit, venne a Batseba, madre di 
Salomone. Ed ella disse, La tua 
venuta è ella pacifica? Ed egli 
disse, Sì, è pacifica. 

14 Poi disse, Io ho da dirti una 
parola. Ed ella disse, Parla. 

15 Ed egli disse, Tu sai che'l re- 
gno m'apparteneva, e tutti gl'I- 
sraeliti aveano affisate le facce loro 
sopra me, sperando ch'io regnerei: 
ma il reame è stato trasportato, ed 
è scaduto al mio fratello: percio- 
chè esso è stato fatto suo dal Si- 
gnore. 

16 Ma ora io ti chieggio sol una 
cosa, non disdirmela, Fd ella gli 
disse, Parla pure. 

17 Ed egli le disse, Deb, di' al re 
Salomone, perciochè egli non tel 
disdirà,) ch'egli mi dia Abisag Suna» 
mita per moglie. 

18 E Batseba disse, Bene sta: io 
parlerò per te al re. 

19 Batseba dunque venne al re 
Salomone, per parlargli per Ado- 
nia. E'l resi levò ad incontrarla, 
e le s'inchinò. Poi si pose a se- 
dere sopra'| suo trono, e fece met- 
tere un seggio per sua madre : ed 
ella si pose a sedere alla man de- 
stra d'esso. 

20 Ed ella disse, Io ho da farti 
ana picciola richiesta, non disdir- 
mela. E rele disse, Falla pure, 
madre mia: perciochè io non te la 
disdirò. 

21 Edella disse, Diasi Abisag Su- 
namita al tuo fratello Adonia per 
moglie. 

22 E'l] re Salomone rispose, e dis- 
se a sua madre, E perchè chiedi 
tu Abisag Sunamita per Adonia? 
Chiedi pure anche il reame per lui, 
poi ch'egli é mio fratello maggiore: 
per lui, per lo Sacerdote Ebiatar, e 
per Ioab, figliuolo di Seruia. 

23 E'l re Salomone giurò per lo 
Signore : dicendo, Così mi faccia 
Iddio, e così aggi nga, se Adonia 
non ha parlato Questa cosa con- 
tr'alla vita sua. 

24 Edora, come vive il Signore, il 
qual m'ha stabilito, e m'ha fatto 
sedere sopra'l trono di David, mio 
padre; e m'ha fatto una casa, 
come egli ne avea parlato; Adonia 
sarà oggi fatto morire. 

25 E'l re Salomone mandò a arne 
l'esecuzione per le mani di Benaia, 
figliuolo di Ioiada, il quale s'av- 
ventò sopra lui ; ed egli morì 

26 Poi l re disse Sacerdote 
Ebiatar, Vattene in Anatot, alla 
tua possessione: perciochè tu hai 
meritata la morte: ma pure oggi 
non ti farò morire: perchè tu hai 
portata l'Arca del Signore Iddio 
davanti a David, mio padre, e per» 
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in che mio re è stato afflitto. 


27 Così Salomone dipose Ebiatar, 
per non esser più Sacerdote al Si- 
ore: per adempiere la parola del 
ignore, la quale egli avea detta 
contr alla casa d' Eli, in Silo. 
28 Or il grido ne venne fino a 
Joab: perciochè Ioab s'era rivolto 
dietro ad Adonia, benchè non si 
fosse rivolto dietro ad Absalom. 


Ed egli si rifuggì nel Tabernacolo 
del Signore, ed impugnò le corna 
dell'A itare. 


29 Ede' fu rapportato al re Salo- 
mone che Ioab s'era rifuggito al 
Tabernacolo del Signore, e ch'egli 
era appresso dell’Altare. E Salo- 
mone mandò Benaia, figliuolo di 
Ioiada: dicendo, Va’, avventati 
sopra lui. 

30 E Benaia entrò nel Taberna- 
colo del Signore, e disse a Ioab, 
Così ha detto il re, Esci fuori. Ma 
egli ri , No: anzi morrò quì. 

Benaia rapportò la cosa al re: 
dicendo, Così ha detto Ioab, e così 
m'ha risposto. 

31 E'l re gli disse, Fa' come egli 
ha detto, ad avventati sopra lui: 
e poi sotterralo : e togli d' addosso 
a me, e d'addosso alla casa di mio 
padre, il sangue che Ioab ha spar- 
so senza cagione. 

32 E'l Signore farà ritornare 80- 
pra'l suo capo il sangue ch'egli ha 
sparso : perciochè egli s'è avven- 
tato sopra due uomini più giusti, e 
migliori di lui, e gli ha uccisi con 
la spada, senza che David, mio 
padre, ne sapesse nulla : cioé, Ab- 
ner, figliuolo di Ner, Capo dell’ e- 
sercito d’ Israel, ed Amasa, figliuo- 
lo di Ieter, Capo dell'esercito di 
Giuda. 

‘33 Ritorni adunque il sangue di 
coloro in sul capo di Ioab, ed in 
sul capo della sua progenie in per- 
petuo : ma siavî pace, da parte del 

ignore, a David, ed alla sua pro- 
genie, ed alla sua casa, ed al suo 
trono, in perpetuo. 

34 Così Benaia, figliuolo di Ioiada, 
salì, e savventò sopra lui, e lo fece 
morire. Poi fu seppellito nella sua 
casa nel diserto, 

35 E'l re costituì Benaia, figliuolo 
di Ioiada, sopra l'esercito, in luogo 
d’esso. Ilre ordinò eziandio il 
Cerdote Sadoc, in luogo d'Ebiatar. 

36 Poi "i re mandò a chiamare Si. 
mi, e gli disse, Edificati una casa 
in Gerusalemme, e dimoravi, enon 
uscirne nè quà, nè là: 

37 Perciochè al giorno che tu ne 

uscito, e sarai passato il tor- 
rente di Chidron, sappi pur che del 
tutto tu morrai A uo sangue sarà 


IL III. 


ra la tua testa. 

E Simi disse al re, La parola è 
buona : il tuo servitore farà come 
il re, mio signore, ha detto. E 
Simi stette in Gerusalemme un 
lungo spazio di tem 

39 Ed in capo di tre anni, avven- 
ne che due servi di Simi se ne fug- 
girono ad Achis, figliuolo di Maa- 
ca, re di Gat. E ciò fu rapportato 
a Simi : e gli fu detto, Ecco, i tuoi 
servi sono in Gat. 

40 E Simi si levò, e sellò il suo 
asino, ed andò in Gat, ad Achis, 
per cercare i suoi servi: ed andò, 
e ricondusse i suoi servi da Gat. 

4l E fu rapportato a Salomone 
che Simi era andato da Gerusa- 
lemme in Gat, ed era ritornato. 

42 E'l re mandò a chiamare Simi, 
e gli disse, Non t'avea io fatto 
giurare per lo Signore, e non 
t'avea io protestato : dicendo, Al 
giorno che tu uscirai, ed andrai o 
quà o là, sappi pur che del tutto tu 
morrai ? E tu mi dicesti, La paro- 
la ch'io ho udita é buona. 

43 Perchè dunque non hai osser- 
vato il giuramento del Signore, e'l 
comandamento ch'io t'avea fatto ? 
44 Il re oltr'a ciò disse a Simi, T'u 
sai tutto’l male che tu hai fatto a 
David, mio padre, del quale il tuo 
cuore è sapevole : e per ciò il Si. 
gnore ha fatto ritornare in sul tuo 
capo il male che tu hai fatto: 

Ma il re Salomone sarà bene- 
detto, e'l trono.di David sarà sta- 
bile davanti al Signore in perpetuo; 

46 E, per comandamento del re, 
Benaia, figliuolo di Ioiada, uscì, e 
s'avventò sopra lui, ed egli morì. 
E'l reame fu stabilito nelle mani 
di Salomone. 


CAP.III. 
R Salomone s'imparentò con 
Faraone, re d'Egitto : e prese 
la figliuola di Faraone, e la menò 
nella Città di David, fin ch'avesse 
compiuto d’edificare la sua casa, e 

la Casa del Signore, e le mura di 
Gerusalemme d'ogn’intorno. 

2 Solo il popolo sacrificava sopra 
gli alti luoghi: perciochè fino a 
que’ dì non era stata edificata Casa 
al Nome del Signore. . 

3 Ma pur Salomone amò il Si- 

ore, caminando negli statuti di 
David, suo padre : sol sacrificava, 

o faceva profumi sopra gli alti 

uoghi. 

4 Il re andò eziandio in Gabaon, 
per sacrificar quivi: perciochè 

uello era il grande alto luogo. 

lomone offerse mille olocausti 
sopra quell’Altare. 

5 El Signore apparse a Salo- 
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mone, in Gabaon, di notte, in so- 
gno. Ed Iddio gli disse, Chiedi ciò 
che tu vuoi ch’ io ti dia. 

6 E Salomone disse, Tu hai usata 
gran benignità inverso David, mio 
padre, tuo servitore, siccome egli è 
caminato davanti a te in lealtà, ed 
in giustizia, ed-in dirittura di cuore 
verso te: e tu gli hai ancora riser- 
bata questa gran benignità, che tu 
gli hai dato un figliuolo che siede 
sopra'l suo trono, come oggi ap- 


e: 
PT Ora dunque, Signore Iddio mio, 
tu hai costituito re me, tuo servi- 
tore, in luogo di David, mio pa- 
dre : ed io sono un picciol fanciul- 
lo, e non so nè uscire, nè entrare. 

8 El tuo servitore è in mezzo del 
tuo popolo; che tu hai eletto, ch'è 
un popolo grande, il quale, per la 
moltitudine, non si può contare, 
nè annoverare. è 

9 Da’ adunque al tuo servitore un 
cuore intendente, per giudicare il 
tuo popolo, per discernere tra’ 
bene el male: perciochè, chi po- 
trebbe giudicare questo tuo popo 
lo, ch'è in così gran numero 

10 E questo piacque al Signore, 
che Salomone avesse chiesta una 
tal cosa. x 

11 Ed Iddio gli disse, Perciochè 
tu hai chiesto questa cosa, e non 
hai chiesto lunga vita, nè ricchez- 
ze, nè la vita de' tuoi nemici: 
anzi hai chiesto d'avere intelletto 
per essere intendente a giudicare : 

12 Ecco, io fo secondo la tua pa- 
rola : ecco, io ti do un cuor savio, 
ed intendente: tal che nè davanti 
a te è stato, nè dopo te surgerà al- 
cuno pari a te. 

13 Ed, oltra ciò, io ti do quello 
che tu non m'hai chiesto, ricchez- 
ze, e gloria: talchè fra i re non 
ne fu mai alcun tale, qual tu sarai 
tutto'l tempo della tua vita. 

14 E, se tu camini nelle mie vic, 
par osservare i miei statuti, ed i 
miei comandamenti, come è ca- 
minato David, tuo padre, io pro- 
lungherò il tempo della tua vita. 

15 E Salomone si svegliò, ed ecco 
un sogno. Poi se ne venne in Ge- 
rusalemme, e si presentò davanti 
» all’Arca del Patto del Signore, ed 
offerse olocausti, e sacrificò sacri- 
ficij da render grazie : fece eziandio 
un convito a tutti i suoi servitori. 

16 Allora due donne meretrici 
vennero al re, e sì presentarono 
davanti a lui. 

17 E luna di loro dissé, Abi, si- 
gnor mio! Io, e questa donna, di- 
moriamo in una stessa casa : or 
fo partorii, stando con lei in quella 
casa, 
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18 E'l terzo giorno appresso ch'io 
ebbi partorito, questa donna par- 
torì anch'essa: e noi stavamo in- 
sieme, e non v'era alcun forestiere 
con noi in casa: non v'era altri 
che noi due in casa. 

19 Or, la notte passata, il figliuo- 
lo di questa donna è morto: per- 
ciochè ella gli era giaciuta addosso. 

20 Ed ella s'è levata in mezzo alla 
notte, ed ha preso il mio figliuolo 
d'appresso a me, mentre la tua ser- 
vente dormiva, e se l'ha posto a 
giacere in seno, e m'ha posto a 
giacere in seno il suo figliuolo 
morto. 

21 Or, io levatami la mattina per 
allattare il mio figliuolo, ho trova- 
to ch'era morto: ma, avendolo la 
mattina considerato, ecco, egli non 
era il mio figliuolo, ch'io avea 
partorito. 

22 E l'altra donna disse, No: anzi 
il vivo é il mio figliuolo, e'l morto è 
il tuo. E quell'altra diceva, No: 
anzi "1 morto ê il tuo figliuolo, e'l 
vivo è il mio figliuolo. Così par- 
lavano in presenza del re. 

23 E'l re disse, Costei dice, Questo 
che è vivo è il mio figliuolo, e'l 
morto é il tuo: e colei dice, No: 
anzi) morto è il tuo figliuolo, e'l 
vivo é il mio. 

24 Allora il re disse, Recatemi 
una spada. E fu portata una spa- 
da davanti al re. 

25 Poi "l] re disse, Spartite il fan- 
ciullo vivo in due: e datene la 
metà all'una, e la metà all'altra. 

26 Ma la donna, di cui era il fan- 
ciullo vivo, disse al re, (perciochè 
le viscere le si commossero inver- 
so'l suo figliuolo,) Ahi, signor mio: 
datele il fanciullo vivo, e nol fate 
punto morire. Ma l’altra disse, 

on sia nè a te, nè a me: spartasi. 

27 Allora il re diede la sentenza, 
e disse, Date a costei "1 fanciullo 
vivo, e nol fate punto morire: 
essa ê la madre sua. 

28 E tutti gl' Israeliti, udito il 
giudicio che’) re avea dato, temet- 
tero il re: perciochè videro che 
v'era in lui una sapienza di Dio, 
per giudicare. 


CAP. IV. 

I re Salomone adunque fu re 

sopra tutto Israel. 

2 E questi erano i principali si 
gnori della sua corte : Azaria, fi- 
gliuolo di Sadoc, era Governatore: 

3 Elihoref, ed Ahia, figliuoli di 
Sisa, erano Segretari: Iosafat, fi- 
gliuolo d'Ahilud, era Cancelliere : 

4 Benaia, figliuolo di Ioiada, era 
Capo dell' esercito: e Sadoc, ed 
Ebiatar, erano Sacerdoti : 
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5 Ea Azaria, figliuolo di Natan, 
era sopra icommessari: e Zabud, 
figliuolo di Natan, era principale 

fficiale, famigliare del re: 

6 Ed Ahizar era il gran.Maestro 
di casa: ed Adoniram, figliuolo 
d’Abda, era sopra i tributi. 

7 Or Salomone avea dodici com- 
messari sopra tutto Israel, i quali 

rovedevano di vittuaglia il re, e 

sua casa: ciascuno d'essi avea 
la cura di provedere di vittuaglia 
un mese dell’anno. 

8 E questi erano i nomi loro: Il 
figliuolo d'Hur era commessario 
nel monte d’ Efraim: 

9 Il figliuolo di Decher, in Macas, 
ed in Saalbim, ed in Bet-semes, ed 
in Elon, ed in Bet-hanan: 

i0 IT figliuolo d'Hesed, in Arub- 
bot: del suo ripartimento era So- 
co, e tutto'] d'Hefer: 

11 Il figliuolo d'Abinadab, in tutta 
la contrada di Dor: costui ebbe 
per moglie Tafat, figliuola di Sa- 

omone: 


12 Baana, figliuolo d'Ahilud, in 
Taanac, ed in Meghiddo, ed in 
tutta la contrada di Bet-sean, che é 
presso di Sartan, disotto ad Izreel, 
da Bet-sean fino ad Abel-mehola, 
fin di là da Iocmeam: 

13 Il figliuolo di Gheber, in Ra- 
mot di Galaad; del suo riparti- 
mento erano le villate di Iair, fi- 

liuol di Manasse, che sono in Ga- 

aad; ed anche la contrada d'Ar- 
gob, che é in 1; sessanta gran 
città murate, con isbarre di rame: 

14 Ahinadab, figliuolo d' Iddo, in 
Mahanaim : 

15 Ahimaas, in Neftali; ancora 
costui prese una figliuola di Salo- 
mone, cioé, Basmat, per moglie : 

16 Baana, figliuolo d'Husai, in 
Aser, edin Alot : . 

17 Iosafat, figliuolo di Parua, in 


Issacar : r 

15 Simi, figliuolo d' Ela, in Benia- 
min : 

19 Gheber, figliuolo d'Uri, nel 

e di Galaad, che fu il paese di 

ihon, re degli Amorrei, e d'Og, re 

di Basan; ed era solo commessario 
in quel paese. 

20 Giuda, ed Israel, erano in gran 
numero: erano come la rena ch'e 
in sul lito del mare, in moltitudine: 
mangiavano, e beveano, e si ralle- 

vano. 

21 E Salomone signoreggiava 80- 
pe tutti i regni di quà dal Fiume, 

nfino al paese de` Filistei, ed infino 
a confini d' Egitto: essi portavano 
presenti a Salomone, e furono suoi 
soggetti tutto"! tempodella vita sua. 

Or la provisione della vittua- 
glia di Salomone, per ciascun gior- 
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no, era di trenta Cori di fior di fa- 
rina, edi sessanta Cori d'altra fa» 
rina; 

23 Di dieci buoi i, e di venti 
buoi di pasco, e dì cento montoni, 
oltr'a' cervi, e cavriuoli, e daini, e 
pollame di stia. 

24 Perciochè egli signoreggiava 
in tutto"! se di quà dal Fiume, 
da Tifsa fino in Gaza, sopra tutti 
li re ch'erano di qua dal Fiume: 
ed avea pace d'intorno a sè da 
ogni lato. 

25 E Giuda, ed Israel dimoravano 
in sicurtà, ciascuno sott' alla sua 
vite, e sott'al suo fico, da Dan fino 
in Beer-seba, tutto'l tempo di Salo- 
mone. 

26 Salomone avea ancora qua- 
rantamila luoghi da cavalli per li 
suoi carri, e per dodicimila cava- 
lieri, 

27 E que' commessari, un mese 
dell’ anno per uno, provedevano 
di vittuaglia il rè Salomone, e tutti 
quelli che s'accostavano alla sua 
tavola: non lasciavano mancar 
cosa alcuna. | ` 

28 Facevano eziandio venir l'orzo, 
e la paglia, per li cavalli, e per li 
muli,nel luogo dove erano: ciascu- 
no secondo la sua commessione. 

29 Ed Iddio diede sapienza a Sa- 
lomone, e grandissimo senno, ed 
un’ animo capace di tante cose, 
quant’ è la rena ch'è in sul lito del 
mare. 

30 E la sapienza di Salomone fu 
maggiore che la sapienza di tutti 
gli Orientali, e che tutta la sapien- 
za degli Egizij: 

31 Tal ch'egli era più savio ch'al. 
cuno altro uomo: più ch'Etan Ez- 
rahita, e c' Heman, e che Calcol, e 
che Darda, figliuoli di Mahol: ela 
sua fama andò per tutte le nazioni 
d'ogn’intorno. 

32 Ed egli pronunziò tremila sen- 
tenze: ed i suoi cantici furono in 
numero dì mille e cinque. 

33 Parlò eziandio degli alberi, da! 
cedro ch'è nel Libano, fino all’ iso- 
po che nasce nella parete: parlò 
anche delle bestie, e degli uccelli, 
e de' rettili, e de' pesci. 

34 E da tutti i popoli, da parte di 
tutti li re della terra, ch'aveano 
udito par/ar della sapienza di Salo- 
mone, sì veniva per udir la sua 
sapienza. 


CAP. V. 
R Hiram, re di Tiro, avendo 
udito che Salomone era stato 
unto re, in luogo di suo padre, gli 
mandò i suoi servitori: perciochè 
Hiram era sempre stato amico di 
David. bg 
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2 E Salomone mandò a dire ad 


Hiram, l 
3 Tu sai che David, mio adre, 
non ha potuto edificare una al 


Nome del Signore Iddio suo, per le 
erre, con le quali i suoi nemici 

o tennero intorniato, fin che'l Si- 
oe gli ebbe posti sotto la pianta 

e' suoi piedi. x 

4 Ma ora il Signore Iddio mio m'ha 
dato riposo d'ogn’intorno : io non 
ho avversario alcuno, nè sinistro 
accidente : h 

5 Perciò, ecco, io dilibero d'edifi- 
care una Casa al Nome del Signore 
Iddio mio, siccome il Signore ne 
avea parlato a David, mio padre: 
dicendo, Il tuo figliuolo, il quale io 
metterò sopra’! tuo trono, in luogo 
tuo, sarà quel ch’edificherà una 
Casa al mio Nome. . 

6 Ora dunque comanda che mi sì 

lino de’ cedri del Libano: ed i 
miei servitori saranno co' tuoi ser- 
vitori: ed io tì darò il mento 
de’ tuoi servitori, secondo tutto ciò 
che tu dirai: perciochè tu sai che 
fra noi non v'è alcuno che sappie 
tagliare il legname, come i Sidonij. 

7 E, quando Hiram ebbe udite le 
parole di Salomone, egli si rallegrò 
grandemente: e disse, Benedetto 
sia oggi `l Signore, c'ha dato a Da- 
vid un figliuolo savio, per succes 
sore sopra cotesto gran popolo. 

8 Ed Hiram mandò a dire a Salo- 
mone, Io ho inteso ciò che tu m'hai 
mandato: io farò tutto ciò che tu 
disideri intorno al legname di ce- 
dro, ed al legname d’abete. 

9 I miei servitori lo condurranno 
dal Libano infino al mare: ed io lo 
farò metter per foderi nel mare, 
fino al luogo che tu mi manderai, 
e quivi gli farò sciogliere, e tu gli 
piglierai : e dal canto tuo tu mi 
contenterai con darmi della vittua- 
glia per la mia casa. 

10 Hiram adunque dava a Salo- 
mone del legname di cedro, e del le- 
gnamed'abete,adognisua volontà: 

11 E Salomone dava ad Hiram 
ventimila Cori di grano, per lo 
mangiare di casa sua, e venti Cori 
d'olio vergine: tanto ne dava Sa- 
lomorfe ad Hiram ogni anno. 

12 Il Signore adunque avendo da- 
ta sapienza a Salomone, come glie- 
ne avea parlato: ed essendovi pace 
fra Hiram, e Salomone, ed avendo 
amendue fatta lega insieme : 

13 Il re Salomone levò gente da 
tutto Israel: e la levata fu di tren- 
tamila uomini. 

14 Ed egli ne mandava nel Liba- 
no diecimila per mese, a muta : un 
mese erano nel Libano, e due mesi 
in casa: ed Adomiram era sopra 





quella levata. 

15 Oltr'a ciò Salomone avea set- 
tantamila uomini, da portar pesi: 
ed ottantamila, che tagliavano 
pietre nel monte: 

16 Olt’ a' capi, ed i commessari 
di Salomone, i quali erano sopra 
l'opera, in numero di tremila tre- 
cento, che comandavano al popolo 
che lavorava allo 

17 E, per comandamento del re, 
s'addussero pietre grandi, pietre 
fine, per fondar la Casa, e pietre 
pulite. 

18 Così i muratori di Salomone, 
ed i muratori d' Hiram, ed i Ghi- 
blei, tagliarono, ed ap chia- 
rono il legname, e le pietre, per 
edificar la Casa. 


CAP. VI. 
OF quattrocentottant'anni da 
| che i figliuoli d'Israel furono 
usciti del paese d'Egitto, l'anno 
quarto del regno di Salomone 80- 

ra Israel, nel mese di Ziv, che è 
ì secondo mese, egli cominciò ad 
edificar la Casa al Signore. 

2 E la Casa, che'l re Salomone 
edificò al Signore, avea sessanta 
cubiti di lunghezza, e venti di lar- 
ghezza, e trenta d’altezza. 

3 E vera un Portico davanti alla 

della Casa che si chiamava 
il Tempio, il quale avea venti cu- 
biti di priore al pari della lar- 

hezza della Casa: e dieci cubiti di 
arghezza in fronte della Casa. 

4 Fece eziandio alla Casa delle 
finestre reticolate. 

5 Edificò ancora de' palchi di ca- 
mere, attenenti al muro della Casa 
d'ogn’intorno: d'intorno alle mu. 
ra della Casa, così del luogo detto 
il Tempio, come dell' altro detto 
l'Oracolo: avendovi fatto d'ogn’in» 
torno de’ contraforti. 

6 La larghezza del palco da basso 
era di cinque cubiti, e la larghezza 
di quel di mezzo di sei, e la lar- 
ghezza del terzo di sette: perciochè 
egli fece delle ritratte alla Casa, di 
fuori: acinchè que’ palchi non en- 
trassero dentro alle mura della 
Casa. 

7 Or, quando la Casa fu edificata, 
ella fu fabbricata di pietre ch'erano 
state condotte acconce in perfe- 
zione come aveano da essere: tal 
che nè martello, nè scure, nè al- 
cun’ altro strumento di ferro, non 
fu sentito nella Casa, mentre 8'e- 
dificava. 

8 La porta de’ contraforti, ch'e- 
rano in mezzo fra que’ palchi, era 
al lato destro della Casa: e 
iscale a lumaca si saliva al palco 
di mezzo, e di quello al terzo. 
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9 Egli adunque edificò la Casa, e 


la compiè; e la copares di soffitti, ; 
c 


e di riquadrature di cedro. 

10 E fabbricò que palchi di ca- 
mere d’intorno a tutta la Casa, 
dell’ altezza di cinque cubiti cia- 
scuno: intavolò eziandio la Casa 
di legno di cedro. 

11 E la parola del Signore fu in- 
dirizzata a Salomone: dicendo, 

12 Quant'è a questa Casa che tu 
edifichi, se tu camini ne' miei sta- 
tuti, e metti in opera le mie leggi, 
ed osservi tutti 1 miei comanda- 
menti, caminare in essi; io 
atterrò termamente inverso te la 
mia parola, ch'io ho detta a David, 
tuo re: ' 

13 Ed abiterò in mezzo de' figliuoli 
d' Israel, e non abbandonerò il mio 
popolo Israel. 

14 Salomone adunque edificò la 
Casa, e la compiè. 

15 Or egli intavolò le mura della 
Casa di dentro, d'assi di cedro : egli 
coperse il di dentro di legno, dal 
suolo della Casa fino al sommo 
delle pareti, ed al coperto: e co- 
perse il suolo della Casa d'assi 
d’abete. . 

16 Egli intavolò eziandio d’assi 
di cedro venti cubiti verso"! fondo 
della Casa, dal suolo fino al sommo 
delle pareti: e fabbricò quello spa- 
zio indentro per l'Oracolo, pel 
Luogo santissimo. 

17 £ la Casa, cioé, il Tempio an- 
teriore, era di quaranta cubiti, 

18 E'l legno di cedro, ch'era den- 
tro la Casa, era intagliato di colo- 
quintide, e di fiori aperti: ogni 
cosa era cedro, non si vedeva al- 
cuna pietra. 

19 Dispose eziandio l' Oracolo, 
dentro della Casa, nel fondo, per 
mettervi l'Arca del Patto del Si- 


gnore. 

20 E le facciate dell’ Oracolo era- 
no di venti cubiti di lunghezza, e 
di venti di larghezza, edi venti d'al- 
tezza: ed egli lo coperse d’oro finis- 
simo: e coperse di cedro l'Altare. 

21 E Salomone coperes la Casa, 
di dentro, d'oro finissimo: e fece 
davanti all’ Oracolo delle serra- 
ture d'oro; e coperse quello d'oro. 

22 Così coperse d'oro interamente 
tutta la Casa. Coperse eziandio 
d'oro tutto l'Altare ch'era presso 
all' Oracolo. a 

23 E fece due Cherubini di legno 
d'ulivo, dentro dell’Oracolo, de’ 
quali ciascuno era alto dieci cubiti, 

24 E l'una delle ale dell'uno de’ 
Cherubini era lunga cinque cubiti, 
e l'altra altrettanto: dall'estre- 
mità d'una delle ale d'esso, fino 

all estremità dy altra, verano 
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dieci cubiti. 

i 25 L'altro Cherubino era pari- 
{ mente di dieci cubiti: amendue i 
! Cherubini erano d'una stessa mi- 
| sura, e scultura, 

26 L'altezza d'uno de' Cherubini 
era di dieci cubiti, e parimente 
l'altezza dell'altro. 

27 Ed egli mise i Cherubini nel 
mezzo della parte interiore della 
Casa: e quelli spandevano le loro 
ale di Cherubini: tal che l'ala del- 
l'uno toccava l'una delle pareti, e 
l'ala dell'altro l'altra: e le loro 
ale, ch'erano verso'l1 mezzo della 
Casa, si toccavano l'una l’altra. 
28 E coperse d'oro i Cherubini. 
29 E fece intagliare attorno at- 





| torno, in tutte le pareti della Casa, 


delle figure di rilievo, di Cherubini, 
e di palme, e di fiori aperti, di den- 
tro, e di fuori. g 

30 Coperse eziandio d'oro il suolo 
della Casa, di dentro, e di fuori. 

31 Ed all'entrata dell'Oracolo fece 
delle reggi di legno d'ulivo: il li- 
mitare, e gli stipiti, erano d'una 
quinta parte. 

32 E, sopra quelle due reggi di 
legno d'ulivo, fece intagliare delle 
figure di Cherubini, e di palme, e 
di fiori aperti: e gli coperse d’oro, 
e distese l'oro sopra i Cherubini, e 
sopra le palme. 

3 Fece ancora all'entrata del 
Tempio degli stipiti di legno d'uli- 
vo, d'una quarta parte: 

34 E due reggi dì legno d’abete, 
ciascuna delle quali si ripiegava 
in due. 

35 E vi fece intagliare de’ Cheru- 
bini, e delle palme, e de’ fiori aper- 
ti. e gli coperse d'oro apposto sot-. 
mimente sopra gl’ intagli. 

36 Edificò eziandio il Cortile di 
dentro, a tre ordini di pietre pulite, 
ed un’ ordine di travatura di cedro. 

37 L'anno quarto, nel mese di 
Ziv, furono ii fondamenti del- 
la Casa del Signore : 

38 E l’anno undecimo, nel mese 
di Bul, che è l'ottavo mese, la Casa 
fu compiuta secondo tutto suo 
disegno, ed i suoi ordini. Così Salo- 
mone mise sett'anni ad edificarla. 


CAP. VII. 
p% Salomone, nello spazio di 
tredici anni, edificò la sua ca- 
sa, e la compiè interamente. 

2 Edificò ancora la casa del Bosco 
del Libano, di lunghezza di cento 
cubiti, e di larghezza di cinquanta, 
e d'altezza di trenta: ed era posta 
sopra quattro ordini di colonne di 
cedro, sopra le quali v'era una tra- 
vatura di cedro. 


| 3 E la casa era coperta di cedro 
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di sopra, cioè, sopra i palchi, ch'e- 
rano posti sopra quarantacinque 
colonne, a quindici per ordine. 

4 E verano tre ordini di finestre, 


il cui aspetto rispondeva l'uno al- ; 


l'altro triplicatamente. . , 

5 E tutti i vani, e gli stipiti erano 
di figura quadra: e l'uno aspetto 
era dirincontro all'altro triplica- 
tamente. 

6 Fece eziandio il portico a quelle 
colonne, di lunghezza di cinquanta 
cubiti, e di larghezza di trenta: e 
questo portico era davanti a quel- 
le: tal che in fronte d'esse verano 
colonne, e travatura. 

7 Fece ancora il portico del tro- 
no, sopra quale egli teneva ra- 
gione, nominato, Il Portico del 

iudicio : ed esso fu coperto di ce- 

ro, dal suolo fino al solaio. 

8 E nella sua casa, dove egli di- 
morava, vera un' altro cortile, 
dentro del portico, di simil lavoro a 
questo. Salomone fece ancora una 
casa per la figliuola di Faraone, la 
quale egli avea presa per moglie, 
somigliante a quel portico. 

9 Tutte queste fabbriche, di den- 
tro e di fuori, dal fondamento fino 
agli sporti delle cornici, e di fuori 
fino al cortil grande, erano di pie- 
tre fine, segate con la sega, della 
medesima misura che le pietre 
pulite. . 
10 Il fondamento ancora era di 
pietre fine, di pietre grandi, di pie- 
tre di dieci, e d'otto cubiti. 

11 Parimente al disopra v'erano 
delle pietre fine, della medesima 
misura delle pietre pulite: ed una 
fabbrica di legname di cedro. 

12 Similmente il cortile grande 
d'ogn’ intorno era a tre solai di pie- 
tre pulite, ed un solaio di travi 
di cedro: come il Cortile di dentro 
della Casa del Signore, e'l Portico 
della Casa. 

13 Or il re Salomone mandò a 
prender di Tiro Hiram, 

14 Figliuolo d'una donna vedova, 
della tribù di Neftali: ma suo pa- 
dre era un Tirio, fabbro di rame, e 
compiuto in industria, ed intendi 
mento, e scienza, da far qualunque 
lavorio di rame. Ed egli venne al 
re Salomone, e fece tutto'l suo la 
vorio: 

15 E gettò le due colonne di ra; 
me, delle quali ciascuna avea d'al 
tezza diciotto cubiti: ed un filo 
di dodici cubiti circondava l'una e 
l'altra. 

16 Fece eziandio due capitelli di 
rame di getto, per porre in 
delle colonne: de' quali ciascuno 
avea cinque cubiti d'altezza. 

17 1 capitelli, «ih'erano in cima 


delle colonne, aveano certe reti di 

lavoro intralciato di cordoni fatti 

in forma di catene : erano a sette 

a sette in ciascun capitello. 

; 18 Ed, avendo fatte le colonne, 

| fece ancora due ordini di melegrane 
d'intorno,presso a ciascuna dì quel- 


le reti, per coprire di mele; i. 
i capte. ch'erano in cima delle co- 


onne. 
| 19 Edi capitelli, ch'erano in cima 
delle colonne nel Portico, erano 
i fatti in forma di gigli, di quattro 
cubiti. ' 

20 E verano delle corone su le 
due colonne, al disopra, presso al 
ventre, ch'era all’ orlo dell intral- 
ciatura: e verano dugento mele- 
grane a più ordini d'ogn'intorno, 
su la seconda corona. 

21 E Salomone rizzò le colonne 
nel Portico del Tempio: una a 
man destra, e le pose nome Iachin: 
e l’altra a man sinistra, e le pose 
nome Boaz. 

22 E mise il lavoro fatto in forma 
di gigìio in cima delle colonne. E 
così fu compiuto il lavoro delle co- 
lonne. 

23 Poi fece il Mare di getto, ch'a- 
vea dieci cubiti da una parte del- 
T orlo all'altra opposta, ed era ton- 
do d'ogn’intorno: ed era alto 
cinque cubiti, ed un filo di trenta 
cubiti lo circondava d'ogn’ intorno. 

24 E disotto all'orlo d’esso, d'in- 
torno, v'erano delle figure di rilievo 
che l'intorniavano, dieci per cubi- 
to, circondando il Mare attorno 


attorno. V'erano due ordini di 
ueste figure di rilievo gettate in- 


sieme col mare. 

25 Esso era posto sopra dodici 
buoi, de' quali tre erano volti ver- 
so`l Settentrione, e tre verso l'Oc- 
cidente, e tre verso’l Mezzodì, e tre 
verso l'Oriente: e'l Mare era al di- 
sopra d'essi: e tuttele parti di dietro 
di que’ buoi erano volte indentro. . 

26 E la spessezza d'esso era d'un 
palmo, e'l suo orlo era fatto a gui. 
sa dell' orlo d'una coppa, a fior di 
giglio: ed esso conteneva dumila 

ati. 

27 Oltra ciò fece dieci basamenti 
di rame, de’ quali ciascuno avea 
quattro cubiti di lunghezza, e quat- 
tro di larghezza, e tre d'altezza. 

28 E tale era il lavoro de’ basa- 
menti: verano dell’ aiuole in mez- 
za di certi orli fatti a guisa di cor- 
nici incastrate : 

29 E sopra quell’ aiuole, ch erano 
in mezzo di quegli orli, verano de' 


cima |! leoni, de’ buoi, e de’ Cherubini: e su 


| quegli orli, disopra, v'era il piè della 
onca : e disotto a leoni, ed a’ buoi, 


| verano de' fregi di basso rilieve. 
l 
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30 E ciascun basamento avea 

wattro ruote di rame, e le tavole 

i rame : e ne suoi quattro canto- 
ni v'erano delle spalle: queste spal- 
“le erano gettate all' orlo di ciascu- 
no de' lati de' fregi, per esser sotto 
la Conca. 

31 E la bocca del piè era indentro 
della corona; e rilevata disopra 
d'un cubito: e questa sua bocca era 
ritonda, a foggia d'un piè di vaso: 
edera d'un cubito e mezzo: eso- 
pra sta sua bocca v'erano ezian- 

o 


egl intagli, co' lor comparti- 
menti, quadri, e non ritondi. 

32 Or le quattro ruote erano di- 
sotto a quell’ aiuole: ed i perni del- 
le ruote attenevano al basamento : 
e l'altezza di ciascuna ruota era 
d'un cubito e mezzo. 

33 Eleruote erano fatte a guisa 
della ruota d’un carro: i lor perni, 
edi lor mozzi, ed i lor cerchi, ed i 
lor razzuoli, tutto ciò era di getto. 

34 E, quant’ è alle quattro spalle, 
ch'erano a quattro cantoni di cia- 
scun basamento, erano d'un me- 
desimo pezzo col basamento. 

35 Ed in cima di ciascun basa- 
mento vera un mezzo cubito d'al- 
tezza, tondo d’intorno: ed in cima 
del basamento verano i suoi spa- 
zij, ed aiuole, d'uno stesso pezzo 
col basamento. 

36 Ed Hiram intagliò sopra le ta- 
vole di quegli spazij del basamen- 
to, e sopra le sue aiuole, de’ Che- 
rubini, de’ leoni, e delle palme, se- 
condo'l voto di ciascuna d'esse: e 
d' intorno verano de’ fre 

37 In questa maniera fece i dieci 
basamenti, i quali tutti erano get- 
tati in un medesimo modo, e d'una 
medesima misura, e d'una medesi- 
ma intagliatura. 

38 Poi fece le dieci Conche di ra- 
me, delle quali ciascuna conteneva 
quaranta Bati, ed era di quattro 
cubiti: ciascuna Conca era posta 
sopra uno de’ dieci basamenti. 

39 E Salomone pose cinque di que’ 
basamenti dal lato destro della Ca- 
sa, e cinque dal lato sinistro: e 

se il Mare al lato destro della 
asa, verso Oriente, dalla parte 
Meridionale, 

40 Ed Hiram fece le conche, e le 
pale, ed i bacini : e compiè di fare 
tutto"l lavoro che faceva al re Sa- 
lomone, per la Casa del Signore ; 

41 Le due colonne, ed i due vasi 
de capitelli, ch'erano in cima delle 
colonne, e le due reti, per coprire 
i due vasi de’ capitelli, ch'erano in 
cima delle colonne; 

42 E le quattrocento melegrane, 

er le due reti, a due ordini di me- 

egrane per e Tag rete, per co- 


prire i due vasi de' capitelli, ch'era. 
no sopra le colonne ; 

43 Edi dieci basamenti, e le dieci 
Conche per metter sopra i basa- 
menti ; 

44 E'l Mare, ch'era unico, ed i do 
dici buoi ch'erano sotto"l Mare; 

45 E le caldaie, e le pale, ed i 
bacini. Or tutti questi arredi, i 
quali Hiram fece al re Salomone, 
per la Casa del Signore, erano di 
rame pulito. 

46 Tl re gli fece gettare nella pia- 
nura del Giordano, in terra argil- 
losa, fra Succot e $ Mo 

47 E Salomone si rimase di pesar 
tutti questi arredi, per la dis- 
sima moltitudine : il peso del rame 
non fu ricercato. 

48 Salomone fece ancora d'oro 
tutti questi altri arredi, ch'erano 

r la Casa del Signore. Egli fece 

‘oro l'Altare, e le Tavole, sopra 
le quali si mettevano i pani del 
cospetto ; 

49 Fece ancora d'oro fino i Can- 
dellieri, de' quali cinque erano a 
man destra, e cinque a sinistra, 
davanti all’ Oracolo; fece pari- 
mente d’oro le bocce, e le lampane, 
e gli smoccolatoi ; 

Fece anche d'oro fino i nappi, 

e le forcelle, ed i bacini, e le coppe, 

ed i turiboli; i perni eziandio de- 

gli usci della Casa di dentro, cioè, 

el Luogo santissimo, e degli usci 

dell’ altra parte della Casa, cioé, 
del Tempio, erano d'oro. 

51 Così fu compiuto tutto'l lavo- 
rio, che'l re Salomone faceva fare 
per la Casa del Signore. Poi Salo- 
mone vi fece portar dentro le cose 
che David, suo padre, avea con- 
sagrate: l'argento, e l'oro, edi 
vasellamenti : e le pose ne tesorì 
della Casa del Signore. 


CAP. VIII. 
LLORA il re Salomone adunò 
appresso di sè, in Gerusa- 
lemme, gli Anziani d' Israel, e tutti 
i Capi delle tribù, i principali delle 
nazioni paterne de’ figliuoli d'I- 
srael, per trasportar l'Arca del 
Patto del Signore dalla Città di 

David, la quale é Sion. 

2 Si raunarono ancora appresso 
del re Salomone tutti gli uomini 
d’Israel, nel mese d' Etanim, che 
è il settimo mese, nella festa. 

3 E tutti gli Anziani d' Israel es- 
sendo arrivati, i sacerdoti levarono 
l'Arca in su le spalle. . 

4 E trasportarono l'Arca del Si- 
gnore, e'l Tabernacolo della conve- 
nenza, e tutti i vasellamenti sacri 
ch'erano nel Tabernacolo. I sacer- 
doti, ed i Leviti, gli trasportarono. 
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5 E'l re Salomone, e tutta la rau- 
nanza d'Israel, che s'era adunata 
appresso di lui, caminavano con 
lui davanti all'Arca, sacrificando 
pecore, e buoi, in tanto numero 
che non si potevano nè contare, 
nè annoverare. 

6 Ed t sacerdoti portarono l'Arca 
del Patto del Signore dentro al suo 
luogo; nell’ Oracolo della Casa, nel 
Luogo santissimo, sott’ alle ale de' 
Cherubini : 

7 Perciochè i Cherubini spande- 
vano le ale sopralluogo dell'Arca; 
e coprivano l'Arca, e le sue stan- 
ghe, disopra. 

8 E tirarono infuori le stanghe, 
per tutta la lor lunghezza : ed i 
capi d'esse si vedevano dal Luogo 
santo, in su la parte anteriore del- 
l’Oracolo, e non si videro più di 
fuori: anzi son restate quivi fino 
a questo giorno. 

9 Dentro dell'Arca non v'era nul- 
la altro, che le due Tavole di pie- 
tra, che Moisè v'avea riposte in 
Horeb, quando'l Signore fece patto 
co’ figliuoli d'Israel, dopo che fu- 
rono usciti del paese d'Egitto. 

10 Or avvenne che, dopo che i 
sacerdoti furono usciti fuor del 
Luogo santo, una nuvola riempiè 
la Casa del Signore, 

11 Ed i sacerdoti non potevano 
stare in piè per fare il servigio, per 
cagion della nuvola: perciochè la 
gloria del Signore avea ripiena la 
Casa del Signore. | 

12 Allora Salomone disse, Il Si- 
gnore ha detto ch'egli abiterebbe 
nella caligine. 

13 Io t'ho pure edificata, o Si- 
gnore, una Casa per tuo abitacolo, 
una stanza, per tua dimora in per- 
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14 Poi"l re voltò la faccia, e bene- 
disse tutta la raunanza d' Israel: 
or tutta la raunanza d'Israel stava 
quivi in piè: 

15 E disse, Benedetto sia il Si- 

nore Iddio d'Israel, il quale con 

a sua bocca parlò a David, mio 
padre, ed ha con la sua mano 
adempiuto ciò ch'egli avea detto, 

16 Cioè, Dal giorno, ch’ io trassi 
fuor d’ Egitto il mio popolo Israel, 
io non ho scelta alcuna città d'in- 
fra tutte le tribù d'Israel, per edi- 
ficarvi una Casa, nella quale il 
mio Nome dimorasse: ma io he 
scelto David, per istabilirlo sopra'l 
mio Borolo Israel, 

17 Or David, mio padre, ebbe in 
cuore d'edificare una Casa al Si- 
gnore Iddio d'Israel : 

18 Ma'l Signore disse a David, mio 

adre, Quant’ è a quello che tu 

ai avuto in cuore d'edificare una 
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Casa al mio Nome, bene hai fatto 
d'averlo avuto in cuore; 

19 Nondimeno tu non edificherai 
essa Casa: anzi'l tuo figliuolo, 
ch’ uscirà de' tuoi lombi, sarà 
quello ch' edificherà questa Casa 
al mio Nome. 

20 Il Signore adunque ha messa 
ad effetto la parola ch'egli avea 
detta: ed io son surto in luogo di 
David, mio padre. e son seduto 80- 
pra'l trono d' Israel, siccome il Si- 

ore ne avea parlato, ed ho edi- 
cata questa Casa al Nome del Si- 
gnore Iddio d'Israel. 

21 E quivi ho costituito un luogo 

er l'Arca, nella quale è il Patto 

el Signore, ch'egli fece co' nostri 
padri, quando gli trasse fuor del 
paese d’ Egitto. 

22 Poi Salomone si presentò da- 
vanti all’ Altare del Signore, in 
presenza di tutta la raunanza d'I- 
srael, ed aperse le palme delle sue 
mani verso’) cielo : 

23 E disse, O Signore Iddio d'I- 
srael, e' non v'e, nè disopra ne' cieli, 
nè disotto sopra la terra, alcun 
dio pari a te, ch’attieni ’l patto, e 
la benignità, inverso i tuoi servi- 
tori, che caminano davanti a te 
con tutto"l cuor loro: 

24 Che hai attenuto al tuo servi. 
tore David, mio padre, ciò che tu 
gli avevi detto: e ciò che tu gli 
avevi detto con la tua bocca, tu 
l’hai adempiuto con la tua mano, 
come oggi appare, 

25 Ora dunque, Signore Iddio d’ I- 
srael, osserva al tuo servitore Dar 
vid, mio padre, ciò che tu gli hai 
detto, cioè, E' non ti verrà giam- 
mai meno, dal mio cospetto, uomo 
che segga in sul trono d'Israel: 
pur che i tuoi figliuoli prendano 

uardia alla via loro, per caminar 

avanti a me, come tu sei cami- 
nato. 

26 Ora dunque, o Dio d'Israel, 
sia, ti prego, verificata la tua pa- 
rola, che tu hai detta al tuo servi- 
tore David, mio padre. 

27 Ma pure veramente abiterà 
Iddio in su la terra ? Ecco, i cieli, 
ed i cieli de’ cieli non ti possono 
capire: quanto meno questa Casa, 
la quale io ho edificata ? 

28 Tuttavolta, o Signore Iddio 
mio, riguarda all’orazione del tuo 
servitore, ed alla sua supplicazio- 
ne, per ascoltare il grido, e l’ora- 
zione, la quale il tuo servitore fa 
oggi nel tuo cospetto : 

Aciochè gli occhi tuoi sieno 
aperti, notte e giorno, verso questa 
Casa; versol luogo, del qual tu 
hai detto, Il mio Nome sarà quivi: 
per ascoltar l’orazione che’ tuo 
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servitore farà, volgendosi verso 
uesto luogo. 

Esaudisci adunque la suppli- 
cazione del tuo servitore, e del tuo 
popolo Israel, quando ti faranno 
orazione, volgendosi verso questo 
luogo : ascoltagli dal luogo della 
tua stanza ne' cieli : ed ascoltando- 
gli, perdona loro. 

31 Quando alcuno avrà peccato 
contr'al suo prossimo, ed esso avrà 
da lui richiesto il giuramento, per 
farlo giurare; e'l giuramento sarà 
venuto davanti tuo Altare, in 
questa Casa : 

32 Porgi l'orecchie dal cielo, ed 
opera, e giudica i tuoi servitori, 
condannando il colpevole, per far- 
gli ritornare in su la testa ciò 
ch'egli avrà fatto : ed assolvendo 
il giusto, per rendergli secondo la 
sua giustizia. 

33 Quando"! tuo po lo Israel sa- 
rà stato sconfitto nemico, per- 
chè avrà peccato contr'a te; se 
poi si converte a te, e dà gloria al 
tuo Nome, e ti fa orazione, e sup- 
plicazione, in questa Casa : 

34 Esaudiscilo dal cielo, e per- 
dona al tuo popolo Israel il suo 
peccato, e riconducilo al paese che 
tu desti a' suoi padri. 

35 Quando"! cielo sarà serrato, e 
non pioverà; perchè i figliuoli d'I- 
srael avranno peccato contr'a te: 
se essi fanno orazione, volgendosi 
verso questo luogo, e danno gloria 
al tuo Nome, e si convertono da’ 
lor peccati, perciochè tu gli avrai 
affitti : 

36 Esaudiscigli dal cielo, e per- 
dona a’ tuoi servitori, ed al tuo 
popolo Israel, il lor peccato, dopo 
che tu avrai loro mostrato il buon 
camino, per lo quale hanno da ca- 

e: e manda la pioggia in su 
la tua terra, la quale tu hai data 
per eredità al tuo popolo. 

37 Quando vi sara nel paese fame, 
o pestilenza, od arsura, o rubigine, 
o locuste, o bruchi : overo, quando 
i nemici strigneranno il tuo popolo, 
nel paese della sua stanza: overo, 
quando vi sarà qualunque piaga, e 
qualunque infermità : 

38 Esaudisci ogni orazione, ed 
ogni supplicazione, che farà qua- 
lunque persona, o tutto" tuo po- 

lo Israel, quando ciascuno di 
oro avra conosciuta la piaga del 
suo cuore, ed avrà aperte le pal- 
me delle sue mani verso questa 


39 Esaudiscila dal-cielo, stanza 
della tua abitazione, e perdona, ed 
opera, e rendi a ciascuno secondo 
ogni sua via, come tu avrai cono- 

uto il suo cuore: perciochè tu 


solo conosci "1 cuore di tutti i f- 
gliuoli degli uomini : 

40 Aciochè essi ti temano tutto"! 
tempo che viveranno in su la ter- 
ra, che tu hai data a` padri nostri. 
41 Esaudisci eziandio il forestiere, 
che non sarà del tuo popolo Israel, 
e sara venuto di lontan paese, per 
cagion del tuo Nome: 

42 Perciochè udiranno rlare 
del tuo gran Nome, e della tua 
possente mano, e del tuo braccio 
steso. Quando adunque un tale 
sarà venuto, ed avra fatta orazione 
in questa Casa: 

43 Esaudiscilo dal cielo, stanza 
della tua abitazione, e fa' secondo 
tutto quelio per che quel forestiere 
t'avrà invocato: aciochè tutti i 

poli della terra conoscano il tuo 
ome, per temerti, come'l tuo po- 
polo Israel: e conoscere che 
uesta Casa, ch'io ho edificata, si 
chiama del tuo Nome. 

44 Quando?! tuo popolo sarà usci- 
to in guerra contr'a’ suoi nemici, 
per la via per la quale tu l'avrai 
mandato, e t'avrà fatta, o Signore, 
orazione, volgendosi verso la città 
che tu hai eletta, e verso la Casa 
ch'io ho edificata al tuo Nome: 
45 Esaudisci dal cielo la sua ora- 
zione, e la sua supplicazione, e 
fagli ragione. 

46 Quando avranno peccato con- 
tr'a te, (perciochè non v'è uomo 
alcuno che non pecchi,) e tu ti 
sarai adirato contr'a loro, e gli 
avrai messi in poter de' lor nemici, 
e quelli che gli avranno presi gli 


avranno menati in cattività, in- 


paese nemico, o lontano, o vicino: 


47 Se nel paese, nel quale saran. 


no stati menati in cattività, si 
ravveggono, e si convertono, e ti 
supplicano, nel paese di coloro che 
gli avranno menati in cattività : 
dicendo, Noi abbiamo peccato, e 
commesso iniquità, noi siamo col- 
pevoli : 

48 Se si convertono a te con tut- 


to°l cuor loro, e con tutta l'anima. 


loro, nel paese de` lor nemici, che 
gli avranno menati in cattività; 
e ti fanno orazione, volgendosi ver- 
so`) paese loro, che tu hai dato 


a’ lor padri, e verso la città che tu. 


hai eletta, e verso la Casa ch'io ho 
edificata al tuo Nome : 

49 Esaudisci dal cielo, stanza del- 
la tua abitazione, la loro orazione, 
e la lor supplicazione, e fa’ lor ra- 
gione ; 

50 E perdona al tuo popolo, ch'a- 
vrà peccato contr'a te; e rimetti 
loro tutti i lor misfatti, ch'avranno 
commessi contr'a te; e rendi loro 
misericordiosi quali che gii avran- 
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no menati in cattività, aciochè ab- 
biano pietà di loro : 

51 Perciochè essi sono tua gente, 
e tua eredità, che tu hai tratta 
fuor d'Egitto, di mezzo della for- 
nace di ferro, 

52 Sieno gli occhi tuoi aperti alla 
supplicazione del tuo servitore ed 
alla supplicazione del tuo popolo 
Israel, per esaudirgli in tutto ciò 
perchè t'invocheranno : 

53 Perciochè tu gli hai messi da 

rte, per tua eredità, d' infra tutti 
popoli della terra, siccome tu ne 
parlasti per lo tuo servitore Moisè, 
quando tu traesti fuor d' Egitto i 
nostri, o Signore Iddio. 

54 Or, quando Salomone ebbe fi- 
nito di far tutta questa orazione, e 
supplicazione al Signore, egli si 
levò su d'innanzi all' Altare del 
Signore, dove era stato inginoc- 
«chione, con le palme delle mani 
aperte verso"! cielo: 

E, rizzatosi in piè, benedisse 
tutta la raunanza d'Israel, ad alta 
voce: dicendo, 

56 Benedetto sia il Signore, il 

uale ha dato riposo al suo popolo 

srael, interamente secondo ch'egli 
ne avea parlato: e' non è caduto 
a terra nulla di tutte le buone pa- 
role, ch'egli avea pronunziate per 
Moisè, suo servitore. 

57 Il Signore Iddio nostro sia con 
noi, come è stato co' padri nostri: 
il Signore non ci abbandoni, e non 
ci lasci: 

58 Per piegare il cuor nostro in- 
verso lui, aciochè caminiamo in 
tutte le sue vie, ed osserviamo i 
suoi comandamenti, ed i suoi sta- 
tuti, e le sue leggi, ch'egli ha ordi- 
nate a' nostri padri. 

59 E queste mie parole, con le 
quali io ho fatta supplicazione nel 
cospetto del Signore, stieno presso 
del Signore Iddio nostro, giorno e 
notte : aciochè egli mantenga la 
ragione del suo servitore, e del suo 
popolo Israel, secondo ch'occorrerà 


giorno per giorno : 
60 Affinchè tutti i popoli della 
terra conoscano che" Signore è 


Dio, e che non ve n'e alcuno altro. 

61 Sia dunque il cuor vostro in- 
tiero inverso"! Signore Iddio no- 
stro, per caminar ne’ suoi statuti, e 
per osservare i suoi comandamen- 
ti, come fate oggi. 

62 Poi 'l re, e tutto Israel con lui, 
sacrificarono sacrifici} davanti al 


Signore. 

3 E Salomone sacrificò, per sa- 
crificio da render grazie, il quale 
egli fece al Signore, ventidumila 
buoi, e cenventimila ore. Così 
il re, e tutti i figliuo d'Israel, de- 


dicarono la Casa del Signore. 

64 In quel giorno il re dedicò il 
mezzo del Cortile, ch'era davanti 
alla Casa del Signore: perciochè 
sacrificò quivi olocausti, ed offerte, 
el grasso de’ sacrificij da render 
grazie: perchè l’Altar di rame, 
ch era davanti al Signore, era trop- 
po picciolo, per capirvi gli olocau- 
sti, e l'offerte, e'l grasso de' sacrifi- 
cij da render grazie. 

65 Ed in quel tempo Salomone 
celebrò la solennità, insieme con 
tutto Israel, ch'era una rau- 
nanza, raccolta dall’ entrata d' Ha- 
mat, fino al Torrente d'Egitto, da- 
vanti al Signore Iddio nostro: e 
quella solennità durò sette giorni, 
e poi ancora sette altri, che furono 
quattordici giorni. 

66 L'ottavo giorno egli licenziò il 
popolo: ed essi benedissero il re, e 
se n’andarono alle loro stanze, al- 
legri, e lieti di cuore, per cagion di 
tutti i beni, che'l Signore avea fatti 
a David, suo servitore, ed ad Israel, 
suo popolo. 


CAP. IX. 


R, dopo che Salomone ebbe fi» 

nito d'edificar la Casa del Si- 
gnore, e la casa reale, e tutto ciò 
ch'egli ebbe disiderio e volontà di 
are, 

2 Il Signore gli apparve la secon- 
da volta, come gli era apparito in 
Gabaon : 

3 Egli disse, Io ho esaudita la tua 
orazione, e la tua suppiicazioner 
che tu hai fatta davanti a me: io 
ho santficata questa Casa, la quale 
tu hai edificata, per mettervi *l mio 
Nomein perpetuo: e gli occhi miei, 
e'l cuor mio saranno del continuo 


là. 
4 E, quant’è a te, se tu camini 
nel mio cospetto, come è caminato 
David, tuo padre, in integrità di 
cuore, ed in dirittura, per far se- 
condo tutto quello ch'io t'ho co- 
mandato : e se tu osservi i miei sta- 
tuti, e le mie leggi: 
5 Io altresì stabilirò il trono del 
tuo reame sopra Israel, in perpe- 
tuo, come io promisi a David, tuo 
padre: dicendo, Giammai non ti 
verrà meno uomo che segga in sul 
trono d'Israel, 
6 Ma, se pur voi, ed i vostri fi- 
gliuoli, vi rivolgete indietro da me, 
e non osservate i miei comanda- 
menti, ed i miei statuti, i quali io 
v'ho „proposti anzi andate, e ser- 
vite ad altri dij, e gli adorate : 
| 7 Io distruggerò srael d'in su la 
! terra ch'io gli ho data, e gitterò via 

dal mio cospetto la Casa, la quale 
| io ho santificata al mio Nome: ed 


1 RE, 
Israel sarà in proverbio, ed in fa- 
vola fra tutti i popoli: 

E, quant'è a questa Casa, che 
sarà stata eccelsa, chiunque passe- 
rà presso d'essa stupirà, e sufolerà : 
e sì dirà, Perchè ha fatto il Signore 
in questo modo a questo paese, ed 
a questa Casa? 

9 E si risponderà, Perciochè han- 
no abbandonato il Signore Iddio lo- 
ro, il qual trasse i lor padri fuor del 
paese d'Egitto; e si sono appresi 
ad altri dij, e gli hanno adorati, ed 
hanno lor servito: perciò il Signo- 
re ha fatto venire sopra loro tutto 
questo male. 

10 Or in capo de' venti anni, ne' 
quali Salomone edificò le due case, 
la Casa del Signore, e la casa reale: 

11 Hiram, re di Tiro, avendo 
fatto presente a Salomone di le- 
gname di cedro, e d’abete, e d'oro, 
ad ogni suo piacere, il reSalomone 
allora gli diede venti città nel 
paese di Galilea. 

12 Ed Hiram uscì di Tiro, per 
veder le città che Salomone gli 
avea date: ma non gli piacquero : 

13 E disse, Che città son queste, 
che tu m'hai date, fratel mio? E 
le chiamò, Il paese di Cabul. E 
questo nome è restato loro fino a 
questo giorno. 

14 Or Hiram avea mandato al re 
cenventi talenti d’oro. 

15 Or questa fu la maniera, che'l 
re Salomone osservò nella levata 
della gente, ch'egli fece per edificar 
la Casa del Signore, ela casa sua, 
e Millo, e le mura di Gerusalemme, 
ed Hasor, e Meghiddo, e Ghezer; 

16 (Faraone, re d'Egitto, era sali- 
to, ed avea presa Ghezer, e l'avea 
arsa col fuoco, ed avea uccisi i 
Cananei ch’abitavano nella città : 
poi l'avea data per un presente alla 
sua figliuola, moglie di Salomone: 

17 Onde Salomone riedificò Ghe- 
zer ;) e Bet-horon disotto : 

18 E Baalat, e Tadmor, nel di. 
serto del paese : 

19 E tutte le città da magazzini 
di Salomone, e le città dove erano 
i carri, e dove stava la gente a ca- 
vallo: in somma, tutto quello che 
Salomone ebbe disiderio d'edificare 
in Gerusalemme, e nel Libano, ed 
in tutto’l paese della sua signoria. 

20 Egli levò, per esser tributario 
a fazioni personali, tutto"! popolo 
rimaso degli Amorrei, degl’ Hittei, 
de’ Ferizzei, degl’ Hivvei, e de' Ie- 
busei, i quali non erano de' figliuoli 
d’ Israel : 

21 Cioè, i lor figliuoli rimasi do 
loro nel paese, i quali i figliuoli d'I- 
sraelnonaveano potutidistruggere: 
ed è durato ingne a questo giorno, 


IX. X. 


22 Ma Salomone non fece servo 
alcuno de' figliuoli d'Israel: anzi 
essi erano uomini di guerra, e suoi 
ministri, e suoi colonnelli, e suoi 
capitani, e capi de’ suoi carri, e 
della sua cavalleria. 

23 Questo fu il numero de’ Capi 
de' commessari, che furono costi- 
tuiti sopra l’opera di Salomone, 
cioè, cinquecencinquanta, i quali 
comandavano alla gente che lavo- 
rava all’ opera. 

24 Orla figliuola di Faraone non 
salì dalla Città di David nella sua 
casa, che Salomone le avea edifi- 
cata, se non allora ch'egli ebbe edi- 
ficato Millo. 

25 E, dopo ch'egli ebbe finito d'e- 
dificare la Casa, egli offeriva tre 
volte l'anno olocausti, e sacrificij 
da render grazie, sopra l’Altare 
ch'egli avea edificato al Signore; 
e faceva profumi in su quello ch'e- 
ra nel cospetto del Signore. 

26 Il re Salomone fece ancora un 
navilio in Esion-gheber, ch'é pres- 
so d' Elot, in sul lito del mar rosso, 
nel paese degl' Idumei. 

27 Hiram mandò in quel na- 
vilio, co’ servitori di Salomone, i 
suoi servitori marinari, intendenti 
dell’ arte marinaresca. 

28 Ed essi, arrivati in Ofir, tolse- 
ro di là quattrocenventi talenti 
d’oro, i quali condussero al re Sa- 
lomone, 


CAP. X, 
OF la regina di Seba, avendo in- 
tesa la fama di Salomone nel 
Nome del Signore, venne per far 
prova di lui con enimmi : 

2 Ed entrò in Gerusalemme con 
un grandissimo seguito, e con ca- 
melli carichi d'aromati, e con gran- 
dissima quantità d'oro, e di pietre 
preziose: e venne a Salomone, e 
parlò con lui di tutto ciò ch'ella 
avea nel cuore. 

3 E Salomone le dichiarò tutto 

uello ch'ella propose: e non vi 
u cosa alcuna occulta al re, ch'e- 
gli non le dichiarasse. 

4 Laonde la regina di Seba, veg- 
gendo tutta la sapienza di Salo- 
mone, e la casa ch'egli avea edi. 
ficata: 

5 E le vivande della sua tavola, e 
le stanze de' suoi servitori, e l'or- 
dine del servire de' suoi ministri, ed 
i lor vestimenti, ed i suoi coppieri, 
e gli olocausti ch'egli offeriva nella 
Casa del Signore ; svenne tutta ; 

6 E disse al re, Ciò ch'io avea in- 
teso nel mio paese de' fatti tuoi, 
e della tua sapienza, era ben la 
verità. 

7 Maio non credeva quello che 
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se ne diceva, fin ch'io non son ve- 
nuta, e che gli occhi miei non 
l’ hanno veduto: or ecco, non me 
n'era stata rapportata la metà : tu 
sopravanzi in sapienza, ed in eccel- 
lenza, la fama ch'io ne avea in- 


tesa. 

8 Beati gli uomini tuoi : beati que- 
sti tuoi servitori, che stanno del 
continuo davanti a te, ch'odono la 
tua sapienza. 

9 Sia benedetto il Signore Iddio 
tuo, il quale t'ha gradito, per met- 
terti sopra'l trono d'Israel, per l'a- 
mor chel Signore porta in eterno 
ad Israel: e t'ha costituito re, per 
far ragione, e giustizia. 

10 Poi ella donò al re cenventi 
talenti d'oro, e gran quantità d'aro- 
mati, e di pietre preziose. Mai più 
non vennero cotali aromati, in 
gran quantità, come la regina di 
ba ne donò al re Salomone, 

l4 (Il navilio d'Hiram, che porta- 
va d'Ofir dell'oro, portò anche 
d'Ofir del legno d'Almugghim, in 
gran quantità, e delle pietre pre- 


Ziose : 

12 E'l re fece di quel legno d'Al- 
mugghim delle sponde alla Casa 
del Signore, ed alla casa reale, e 
delle cetere, e de'salteri, per li 
cantori: tal legno d'Almugghim 
non era mai più venuto, e mai più, 
fino a quel giorno, non era stato 
veduto.) 

13 Il re Salomone altresì donò 
alla regina di Seba tutto ciò ch'ella 
ebbe a grado, e che gli chiese; ol- 
tra quello che le donò secondo"l 
poter del re. Poi ella si rimise in 
camino ; e, co' suoi servitori, se 
mandò al suo paese. 

14 Or il peso dell’ oro, che veniva 
ogni anno a Salomone, era di sei- 
censessantasei talenti d'oro ; 

15 Oltr'a quello che traeva da' ga- 
bellieri, e dal traffico de' merca- 
tanti di spezierie, e da tutti li re 
dell’ Arabia, e da' principali signori 


del paese. 

16 Onde il re Salomone fece fare 
dugento pavesi d’oro battuto, in 
ciascuno de' quali impiegò seicento 
sicli d'oro: 

17 E trecento scudi d'oro battuto, 
in ciascuno de’ quali impiegò tre 
Mine d'oro. E'l re gli mise nella 
casa del Bosco del Libano. 

18 Il re fece oltr'a ciò un gran 
trono d'avorio, il quale egli coperse 
d'oro fino. 

19 Quel trono avea sei gradi, e la 
parte disopra d'esso era ritonda di 
dietro, e nel luogo del seggio v'era- 
no degli aPpoggiatol, di quà e di 
là, e due leoni erano posti presso 
di quegli appoggiatoi, 


20 diana seg per dodici Joni 

i quivi sopra i sei gradi, di qua 

Poiria Niun tale trono fu giam 
mai fatto in alcun regno, 

21 E tuttii vasellamenti della cre- 
denza del re Salomone erano d'oro: 

rimente tutti i vasellamenti del- 

a casa del Bosco del Libano erano 
d'oro fino: nulla era d'argento: 
l'argento non era in alcuna stima 
al tempo di Salomone : 

22 Perciochè il re avea il navilio 
di Tarsis nel mare, insieme col 
naviliod'Hiram. Ilnavilio di Tar- 
sis veniva di tre in tre anni una 
volta, portando oro, ed argento, 
avorio, e scimmie, e pappagalli.. 

23 Così "l re Salomone fu, in ric- 
chezze, ed in sapienza, il più gran- 
de di tutti li re della terra. 

24 E tutta la terra ricercava di 
veder Salomone, per intender la 
sua sapienza, la quale Iddio gli 
avea messa nel cuore. 

25 E ciascuno gli portava anno 
per anno il suo presente, vasella- 
menti d'oro, e vasellamenti d'ar- 
gento, e vestimenti, ed arme, ed 
aromati, e cavalli, e muli. 

26 E Salomone adunò carri, e ca- 
valieri: ed ebbe mille quattrocento 
carri, e dodicimila cavalieri, i qua- 
li egli stanziò per le città ordinate 

er li carri, ed appresso di sè in 

3erusalemme, 

27 E'l re fece che l'argento era in 
Gerusalemme in quantità come le 
pietre ; ed i cedri, come i sicomori 
che son per la campagna. 

28 Or, quant'è alla tratta de' ca- 
valli, e del filo, che Salomone avea 
d'Egitto,i fattori del re prendevano 
il filo a certo prezzo. 

29 E due coppie di cavalli erano 
comperate, e tratte fuor d'Egitto 
per seicento sicli d'argento, e cia- 
scun cavallo per cencinquanta. 
Così, per le mani di que’ fattori, se 
ne traeva fuori per tutti li re de- 
gl'Hittei, e per li re della Siria. 


CAP. XI. 


R il re Salomone amò, oltr'al- 

la figliuola di Faraone, molte 
donne straniere, Moabite, Ammo- 
nite, Idumee, Sidonie, Hittee ; 

2 Delle nazioni, delle quali 'l Si- 
gnore avea detto a'figliuoli d'I- . 
srael, Non entrate da esse, ed esse 
non entrino da voi: per certo esse 
faranno rivolgere il cuor vostro 
dietro a'lor dij: a quelle sì con- 
giunse Salomone per amore. 

3 Ed ebbe settecento donne prin- 
cipesse, e trecento concubine: e 
le sue donne sviarono il suo cuore. 

4 Al tempo della sua vecchiezza 
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avvenne, che le sue donne sviaro- 
no il suo cuore dietro ad altri dij: 
el suo cuore non fu intiero inver- 
so'l Signore Iddio suo, come era 
stato i\ cuor di David, suo padre. 

5 E Salomone andò dietro ad A- 
storet, dio de' Sidonij; e dietro a 
Milcom, abbominazione degli Am- 
moniti. 

6 Così Salomone fece ciò che di- 
spiace al Signore ; e non seguitò il 

gnore appieno, come avea fatto 
David, suo padre. 

7 Allora Salomone edificò un’ alto 
luogo a Chemos, abbominazione di 
Moab, nel monte ch'è dirimpetto a 
Gerusalemme ; ed a Molec, abbo- 
minazione de’ figliuoli d'Ammon. 

8 Il simigliante fece per tutte le 
sue donne straniere, le quali face- 
vano profumi, e sacrificavano a- 
gl’ iddij loro. i 
9 Perciò il Signore s'adirò contr'a 
Salomone, perchè il suo cuore s'era 
sviato dal Signore Iddio d'Israel, 
che gli era apparito due volte ; 

10 E gli avea fatto comandamen- 
to intorno a questo, ch'egli non an- 
dasse dietro ad altri dij: ma egli 
non osservò ciò che'l Signore avea 
comandato. 

11 E'l Signore disse a Salomone, 
Perciochè questo è stato in te, e 
tu non hai osservato il mio patto, 
ed i miei statuti, i quali io t'avea 
imposti; io del tutto straccerò il 
reame d'addosso a te, e lo darò al 
tuo servitore. 

12 Ma pure, per amor di David, 
tuo padre, io non farò questo a’ 
tuoi dì: io lo straccerò d'infra le 
mani del tuo figliuolo. 

13 Nondimeno, io non istraccerò 
tutto’ reame: io ne darò una tri- 
bù al tuo figliuolo, per amor di 
David, mio servitore; e per amor 
di Gerusalemme, ch'io ho eletta, 

14 ll Signore adunque fece sur- 
gere un'avversario a Salomone, 
cioè, Hadad Idumeo, ch'era del 
sangue reale d' Edom. 

15 Perciochè avvenne, quando 
David era in Idumea, allora che 
loab, Capo dell'esercito, salì per 
far sotterrar gli uccisi, e percosse 
tutti i maschi d' Idumea: 

16 (Perciochè Ioab, con tutto T- 
srael, dimorò quivi sei mesi, fin 

ch’ebbe distrutti tutti i maschi d'I- 
dumea:) _. 

17 Che Hadad se ne fuggì, con al- 
cuni uomini Idumei, de' servitori 
di suo padre, per ridursi in Egitto. 
(Or Hadad era giovanetto.) 

18 Costoro adunque si partirono 


di Madian, e vennero in Paran, e | tene dieci 
resero con loro depli uomini di | 
ogittoa Fara- | 


aran, e vennero in 
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one, re d' Egitto, il quale diede ad 

Hadad una casa, e gli assegnò il 
suo vitto, ed anche gli diede una 
terra. 

19 Ed Hadad venne moltoin 
zia di Faraone: ed esso gli diede 
per moglie la sorella della sua mo- 
glie, la sorella della regina Tafnes. 

20 E la sorella di Tafnes gli par- 
torì Ghenubat, suo figliuolo, il 

uale Tafnes allevò nella casa di 

‘araone: e Ghenubat fu nella casa 
di Faraone per mezzo i figliuoli 
d’esso. 

21 Or, quando Hadad ebbe inteso 
in Egitto, che David va co' 
suoi padri, e che Ioab, Capo del- 
l’esercito, era morto, disse a Fara- 
one, Dammi licenza, ch'io me ne 
vada al mio paese. 

22 E Faraone gli disse, Ma che ti 
manca appresso di me, che ecco 
tu cerchi d'andartene al tuo paese? 
Ed egli disse, Nulla: ma pur dam- 


«mi licenza. 


23 Iddio fece ancora surgere un'a/- 

tro avversario a Salomone, cios 
Rezon; figliuolo d' Eliada, il quale 
se n’era fuggito d'appresso Hadad- 
ezer, re di Soba, suo signore. 

24 Or egli adunò appresso di sè 
della gente, e fu capo di scherani, 
quando David uccideva quella gen- 
te. Poiegli ed i suoi andarono in 
Damasco, e dimorarono quivi, e 
regnarono in Damasco. 

25 E Rezon fu avversario ad I- 
srael tutto! tempo di Salomone, 
oltr'al male che fece Hadad : ed in- 
festò Israel, e regnò sopra la Siria. 

26 Ieroboam ancora, figliuolo di 
Nebat, Efrateo, da Sereda, servo 
di Salomone, il nome della cui ma- 
dre era Serua, donna vedova, si 
levò contr'al re. 

27 E questa fu la cagione, per la 
quale egli si levò contr'alre: Salo- 
mone edificava Millo, e chiudeva 
la rottura della Città di David, suo 
padre: 

28 Or quell'uomo Teroboam era 
valente, e prode: e Salomone, veg. 
gd giovane che lavorava, l'or- 

inò sopra quelli della casa di lo- 
sef, che portavano pesi. 

29 Or, essendo in quel tempo Te- 
roboam uscito fuor di Gerusalem- 
me, il profeta Ahia Silonita lo tro- 
vò per la via, vestito d'una vesta 
nuova: ed erano amendue soli in 
su la campagna. 

30 Ed Ahia prese la vesta nuova 
ch'egli avea indosso, e la stracciò 
in dodici pezzi : 

31 E disse a Ieroboam, Prendi. 
: perciochè il Si- 
gnore Iddio d' Israel ha detto così, 

cco, io straccio il reame d'intra 
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le mani di Salomone, e te ne darò 
dieci tribù. £ 

32 Ed alui ne resterà una tribù, 
per amor di David, suo padre, e 

amor di Gerusalemme, che é 

città ch'io ho eletta d'infra tut- 
te le tribù d’ Israel: 

33 Perciochè essi m'hanno ab- 
bandonato, ed hanno adorato A- 
storet, dio de' Sidonij, e Chemos, 
dio de’ Moabiti, e Milcom, dio de' 
figliuoli d'Ammon: e non son ca- 
minati nelle mie vie, per far ciò 
che mı piace, e per mettere in ope- 
ra i miei statuti, e le mie leggi, 
come fece David, padre di Salo- 
mone. 

34 Ma pure io non torrò dalle 
mani di lui nulla di tutto"l reame: 
anzi lo manterrò principe tutto"! 
tempo della vita sua, per amor di 
David, mio servitore, ch'io ho e- 
letto, il quale ha osservati i miei 
comandamenti, ed i miei statuti: 

35 Ma io torrò il reame di mano 
al suo figliuolo, e ne darò a te 
dieci tribù : 

36 Ed al suo figliuolo ne darò 
una tribù : aciochè vi resti del con- 
tinuo una lampana a David, mio 
servitore, davanti a me, in Geru- 
salemme, che è la città, la quale 
io ho eletta per mettervi'l mio 
Nome. 

37 Io adunque ti prenderò, e tu 
i eg interamente secondo'l di- 
siderio dell'anima tua, e garai re 
sopra Israel. 

Ed avverrà che, se tu ubbidi- 
sci a tutto quello ch'io ti coman- 
derò, e camini nelle mie vie, e fai 
ciò che mi piace, osservando i miei 
Statuti, ed i miei comandamenti, 
come ha fatto David, mio servi- 
tore, io sarò teco, e t'edificherò 
una casa stabile, come io l’avea 
edificata a David, e ti darò Israel. 

39 Ed io affliggerò la progenie di 
David per questo, ma non già in 
perpetuo. 

40 Perciò Salomone cercò di far 
morire Ieroboam : ma egli si levò, 
e se ne fuggì in Egitto, a Sisac, re 
d'Egitto, e dimorò in Egitto fino 
alla morte di Salomone. 

41 Or, quant’ è al rimanente de' 
fatti di Salomone, ed a quello ch'e- 
gli fece, ed alla sua sapienza ; que- 
Ste cose non sono elle scritte nel 
Libro de’ fatti di Salomone ? 

42 Or il tempo, che Salomone re- 
gnò in Gerusalemme sopra tutto 

srael, fu di quarant'anni: 

43 Poi Salomone giacque co’ suoi 

adri, e fu seppellito nella Città di 

avid, suo padre: e Roboam, suo 
figliuolo, regnò in luogo suo. 
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CAP. XII 
q) ROBOAM ‘andò in Sichem: 
erciochè tutto Israel era ve- 
nuto in Sichem, per costituirlo re. 

2 Or, quando Ieroboam, figliuolo 
di Nebat, ch'era ancora in Egitto, 
ove era fuggito d’innanzi al re Sa- 
lomone, ebbe ciò inteso, egli di- 
morò ancora in Egitto : 

3 Ma gl’Israeliti lo mandarono a 
chiamare. E Ieroboam, e tutta la 
raunanza d'Israel, vennero, e par- 
larono a Roboam: dicendo, 

4 Tuo padre ci ha posto addosso 
un grave giogo: ma tu alleviaci 
ora dalla dura servitù di tuo padre, 
e dal suo grave giogo, il quale egli 
ci ha posto addosso, e noi ti sare- 
mo soggetti, 

5 Edegli disse loro, Andatevene 
fin dì quì a tre giorni; poi ritor- 
nate a ine. E'l popolo se n'andò. 

6 E re Roboam si consigliò co' 
vecchi ch'erano stati ministri del 
re Salomone, suo padre, mentre 
era in vita: dicendo, Come con- 
sigliate che si risponda a questo 
popolo ? 

7 Ed essi gli risposero: dicendo, 
Se oggi tu ti sottometti a questo 
popolo, e te gli rendi soggetto, e 
gli dai buona risposta, e buone 
parole, egli ti sarà soggetto in per- 
petuo. 

8 Ma egli lasciò il consiglio che i 
vecchi gli aveano dato, e si con- 
sigliò co' giovani, ch'erano stati 
allevati con lui, ed erano suoi mi. 
nistri : 

9 E disse loro, Che consigliate 
voi che rispondiamo a questo po- 
polo, che m'ha parlato: dicendo, 
Alleviaci dal giogo, il qual tuo 
padre ha posto sopra noi ? 

10 Ed i giovani, clv’erano stati 
allevati con lui, gli risposero, e 
dissero, Di' così a questo popolo 
che t'ha parlato, dicendo, Tuo pa- 
dre ci ha posto addosso un grave 
giogo, ma tu alleviacene: e ri- 
spondi loro così, Il mio picciol dito 
è più grosso che i lombi di mio 
padre. 

11 Ora dunque mio padre v'ha 
caricato addosso un grave giogo, 
ma io lo farò vie più grave: mio 
padre v'ha gastigati con isferze, 
ma io vi gastigherò con flagelli 
pungenti. 

12 Or, tre giorni appresso, Iero- 
boam, con tutto popolo, venne a 
Roboam, secondo chel re avea 
comandato: dicendo, Ritornate a 
me di quì a tre dì. 

13 E'l re rispose aspramente al 
popolo, e lasciò il consiglio che i 
vecchi gli aveano dato ; 

14 E parlò al popolo secondo 
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consiglio de’ giovani: dicendo, Mio | 26 E Ieroboam disse tra sè stesso, 
padre v' ha-posto addosso un grave | Ora ben potrebbe ritornare il regno 
giogo, ma io lo farò vie più grave: | alla casa di David. 
mio padre v'ha gastigati con isfer- | 27 Se questo popolo sale, per far 
ze, ma io vi gastigherò con flagelli | sacrifici) nella Casa del Signore, in 
pungenti. Gerusalemme, il cuor suo si rivol- 
15 Il re adunque non prestò l'o- | gerà a Roboam, re di Giuda, suo 
recchie al popolo: perciochè que- | signore, e m'uccideranno, e ritor- 
sto era una occasione edente | neranno a Roboam, re di Giuda. 
dal Signore, per adempier la sua | 28 Laonde il re prese consiglio di 
parola, la quale egli avea pronun- | far due vitelli d'oro: poi disse al 
ziata, per Ahia Silonita, a Iero- | popolo, Voi non avete più bisogno 
boam, figliuolo di Nebat. i salire in Gerusalemme: ecco, 0 
16 E tutto" popolo d'Israel, vedu- | Israel, i tuoi dij, che t'hanno tratto 
to che"l re non gli avea prestato | fuor del paese d'Egitto. 
orecchio, rispose al re, e disse, Qual | 29 E ne mise uno in Betel, e l'al- 
parte abbiamo noi in David? noi | tro in Dan. 
non abbiamo alcuna ragione d'ere- | 30 E ciò fu cagion di peccato: e'l 
dita nel figliuolo d’ Isai: o Israel, | popolo andava fino in Dan davan- 
vattene alle tue stanze: provedi 


ti all'uno d' essi. 
ora, David, a casa tua. Ed Israel | 31 Fece eziandio delle case d'alti 
se n’andò alle sue stanze. 


luoghi, e creò de’ sacerdoti, presi 
17 Ma, quant'è a'figliuoli d'Israel, | di quà e di là d'infra’l popolo, i 
che dimoravano nelle città di Giu- i di 


quali non erano de figliuo Levi. 
da, Roboam regnò sopra loro. 32 Ieroboam ancora ordinò una fe- 
18 E'l re Roboam mandò a tutti 


sta solenne, al quintodecimo gior- 
g! Israeliti Adoram, ch'era sopra i | no dell’ ottavo mese, simile alla 
tributi: ma essi lo lapidarono, ed | festa che si celebrava in Giuda: ed 
egli morì. E'l re Roboam salì pre- | offeriva offerte sopra un’ altare. Co- 
stamente sopra un carro, per fug- | sì fece in Betel, sacrificando a' vi- 
girsene in Gerusalemme. 


telli ch'egli avea fatti: e costituì 
19 Così gl' Israeliti si ribellarono | in Betel i sacerdoti degli alti luo- 
dalla casa di David, e son restati co- 


ghi, ch'egli avea creati. 
sì, fino a questo giorno. 33 Or al quintodecimo giorno del- 
20 E, quando tutto Israel ebbe in- | l'ottavo mese, del qual mese egli 
teso che Ieroboam era ritornato, lo | era stato l'inventore di suo senno, 
mandarono a chiamare nella rau- | egli offerse offerte sopra l'altare 
nanza, e lo costituirono re sopra | ch'egli avea fatto in Betel, e cele- 
tutto Israel: niuna tribù seguitò | brò la festa solenne de' figliuoli d’ I- 
la casa di David, fuorchè la tribù di | srael: ed offerse offerte sopra l'ai- 
Giuda sola. tare, facendovi profumi. 
21 E Roboam, giunto in Gerusa- 
lemme, raunò tutta la casa di Giu- CAP. XIII. i 
da, e la tribù di Beniamin, in nu- D ecco, un’ uomo di Dio venne 
mero di centottantamila uomini di Giuda in Betel, con la pa- 
scelti, atti alla guerra, per guerreg- | rola del Signore, come Ieroboam 
giar con la casa d' Israel, affine di | stava in 2° presso all'altare, per 
ridurre il regno sotto l' ubbidienza | farvi profumi ; 
di Roboam, figliuolo di Salomone. | 2 E gridò contr'all’altare, per la 
22 Ma la parola di Dio fu indiriz- | parola del Signore : e disse, Altare, 
gata a Semaia, uomo di Dio: di- | altare, così ha detto il Signore, Ec- 
cendo, co, egli nascerà un figliuolo aila 
23 Di' a Roboam, figliuolo di Sa- | casa di David, il cui nome sarà Io- 
lomone, re di Giuda, ed a tutta la | sia, il qual sacrificherà sopra te i 
casa di Giuda, e di Beniamin, ed al | sacerdoti degli alti luoghi, che fan- 
rimanente del popolo : no profumi sopra te; e s'arderanno 
24 Così ha detto il Signore, Non | sopra te ossami d'uomini. 
salite, e non combattete co’ figliuo- | 3 E quello stesso giorno diede un 
li d’ Israel, vostri fratelli : ritorna. | segno : dicendo, Questo è il segno, 
tevene ciascuno a casa sua: per- | che'l Signore ha parlato: Ecco, 
ciochè questa cosa è proceduta da | l’altare di presente si schianterà, 
me. essi ubbidirono alla parola | e la cenere che è sopra esso sarà 
del Signore, e si volsero indietro, e | sparsa. 
se n'andarono, secondo" comanda- | 4 E quando" re Ieroboam ebbe 
udita la parola dell'uomo di Dio, 


mento del Signore. 
25 Or Ieroboam edificò Sichem,nel | la quale egli avea ad alta voce pro. 
nunziata contr’ all'altare di Betel, 


monte d'Efraim, e vi dimorò: poi t t 
uscì di là, ed caio Penuel. distese la sua mano disopra all’al- 






















tare: dicendo, Prendetelo. Mala 
mano, ch'egli avea distesa contr'al 
profeta, gli si seccò, ed egli non 
potè ritrarla a sè. 

5 L'altare eziandio si schiantò, e 
la cenere fu sparsa d'in su l'altare, 
secondo’! segno che l'uomo di Dio 
avea dato perla parola del Signore. 

6 E'l re fece motto. all’ uomo di 
Dio, e gli disse, Deh, supplica al 
Signore Iddio tuo, e fa' orazione 
per me, che la mia mano mi sia 
restituita. E l'uomo di Dio sup- 
plicò al Signore, e la mano del re 
gli fu restituita, e divenne come 
prima. 

E'l re disse all'uomo di Dio, 

entene meco in casa, e ristorati 
con cibo, ed io ti donerò un pre- 
sente. 

8 Ma l'uomo di Dio disse al re, 
Avvegnachè tu mi dessi la metà 
della tua casa, io non andrei teco, 
e non mangerei pane, nè berrei 

ua in questo luogo: 

9 Perciochè, così m'è stato co- 
mandato per la parola del Signore : 
dicendo, Non mangiar pane, e non 
bere acqua in quel luogo; e non 
ritornartene per la medesima via, 
per la quale tu sarai andato. 

10 Così egli se n'andò per una 
altra via, e non se ne ritornò per 
la medesima via, per la quale era 
venuto in Betel. 

11 Or in Betel abitava un pro- 
feta vecchio, il cui figliuolo venne, 
e gli raccontò tutte l'opere che 
l’uomo di Dio avea in quel dì fatte 
in Betel, e le parole ch'egli avea 
dette alre: i figliuoli d'esso le rac- 
contarono a lor padre. 

12 Ed egli disse loro, Per qual 
via se n'è egli andato? Ed i suoi 
figliuoli videro la via, per la quale 
se n'era andato l’uomo di Dio, 
ch’era venuto di Giuda. 

13 Ed egli disse a' suoi figliuoli, 
Sellatemi l'asino. Ed essi gli sella- 
yono l'asino: ed egli vi montò su: 

14 Ed andò dietro all'uomo di 
Dio, e lo trovò a sedere sotto una 
quercia, e gli disse, Sei tu l'uomo 

i Dio, che sei venuto di Giuda ? 
Ed egli disse, Sì sono. 

15. Fa egli gli disse, Vientene me- 
co in casa mia, e prendi cibo. 

16 Ma egli disse, Io non posso ri- 
tornare indietro, nè venir teco: e 
non mangerò pane, nè berrò acqua 
teco, in questo luogo : 

17 Perciochè così m'è stato detto 
per la parola del Signore, Non 
mangiar pane, nè bere acqua, in 
pa luogo: e quando tu te n'an- 

rai, non ritornar per la via, perla 
«pale tu sarai andato. 

8 E colui gli disse, Anch'io son 


XIII. 


profeta, come tu; ed un'Angelo 
m'ha parlato per la parola del Si- 
gnore: dicendo, Rimenalo teco in 
casa tua, aciochè mangi del pane, 
e bea dell'acqua. Ma egli gli men- 
tiva. 

19 Egli adunque se ne ritornò con 
lui, e mangiò del pane in casa suas 
e bevve dell’ acqua. 

20 Or, mentre sedevano a tavola, 
la parola del Signore fu indirizzata 
al profeta che l’avea fatto ritor- 
nare: 

21 Ed egli gridò all’ uomo di Dio, 
ch'era venuto di Giuda: dicendo, 
Così ha detto il Signore, Perciochè 
tu sei stato ribello alla parola del 
Signore, e non hai osservato il co- 
mandamento che’. Signore Iddio 
tuo t'avea fatto: 

22 Anzi sei ritornato, ed hai man- 
giato del pane, e bevuto dell' ac- 

ua, nel luogo del quale egli t'avea 

etto, Non mangiarvi pane, nè 
bervi acqua: il tuo corpo non en- 
trerà nella sepoltura de’ tuoi padri. 

23 E, dopo chel profeta, ch'egli 
avea fatto ritornare, ebbe man- 
giato del pane, ed ebbe bevuto, 
egli gli fece sellar l'asino. 

4 Ed egli se n'andò, ed un leone 
lo scontrò per la strada, e l'uccise: 
e'l suo corpo morto giaceva in su 
la strada, e l'asino se ne stava in 

iè presso di quel corpo morto, e'l 

leone parimente. 

25 Or ecco, certi passanti videro 
quel corpo morto, che giaceva in 
su la via, e'l leone, che gli stava 
appresso, e vennero, e rappor- 
tarono la cosa nella città, nella 
quale il vecchio profeta abitava. 

26 E, come il profeta, che l'avea 
fatto ritornar dal suo camino, eb- 
be ciò udito, disse, Egli é l’uomo di 
Dio, il quale è stato ribello alla 
parola del Signore: perciò, il Si- 
gnore l'ha dato al leone, che l'ha 
lacerato, ed ucciso, secondo la 
rolą del Signore, ch'egli gli avea 
detta. 

27 Poi parlò a' suoi figliuoli: di- 
cendo, Sellatemi l'asino. Ed essi 
gliel sellarono. 

28 Ed egli andò, e trovò il corpo 
morto di colui, che giaceva in su 
la via, e l'asino, e'l leone, che 
stavano in piè presso del corpo 
morto: il leone non avea divorato 
il corpo, nè lacerato l'asino. 

29 El profeta levò il corpo del- 
l’uomo di Dio, e lo pose in su l'a- 
sino, e lo riportò indietro. E quel 
profeta vecchio se ne venne nella 
sua città, per farne cordoglio, e 
per seppellirlo. 

30 E pose il corpo d'esso nella sua 
sepoltura : ed egli, ed i suoi figliuo- 
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li, fecero cordoglio di lui: dicen- 
do, Ahi, fratel mio. 

31 E, dopo che l'ebbe seppellito, 
disse a'suoi figliuoli, Quando io 
sarò morto, soppeliitami nel sepol- 
cro, nel quale l'uomo di Dio è sep- 
peliito: mettete le mie ossa presso 

lle sue ossa : 

32 Perchè ciò ch'egli ha gridato, 

r la parola del Signore, contr'al- 

' altare ch'é in Betel,e contr'a tutte 
le case degli alti luoghi che son 
nelle città di Samaria, avverrà 


per certo. 

33 Dopo questo fatto, Ieroboam 
non si rivolse però dalla sua cat- 
tiva via: anzi di nuovo fece de’ 
sacerdoti degli alti luoghi, presi di 
quà e di lą d'infra'l popolo: chi 
voleva si con va, ed era de' 
sacerdoti degli alti luoghi. 

34 E Ieroboam fu in questo cagion 
di peccato alla sua casa, fin per 
essere spenta, e distrutta d'in su 


la 
CAP. XIV. 
IN quel tempo Abia, figliuolo di 
Ieroboam, infermò. 
2 E Ieroboam disse alla sua mo- 


glie, Deh, levati, e travestiti, in | 
modo che non si conosca che tu sei | 


moglie di Ieroboam, e vattene in 
Silo : ecco, quivi é il profeta Ahia, 
il qual mi predisse ch'io sarei re 
sopra questo popolo. 


3 E prendi in mano dieci pani, e 


de’ boccellati, ed un fiasco di mele, | 


e vattene a lui: egli ti dichiarerà 
ciò ch'avverrà al fanciullo. 


damenti, e caminò dietro a me 
con tutto"! suo cuore, per far sol 
ciò che mi piace; * 

9 Ed hai fatto peggio che tutti co- 
loro che sono stati davanti a te, e 
| sei andato, e t'hai fatti degli altri 
dij, e delle statue di getto, per di- 
| spettarmi; ed hai gittato me dietro 
alle spalle : 

10 Per questo, ecco, io fo venire 
i un male sopra la casa di Ieroboam, 
| e distruggerò a Ieroboam fino a chi 

piscia alla parete, chi è serrato e 
chi è lasciato in Israel; ed andrò 
dietro alla casa di Ieroboam, per 
ispazzarla via, come sì spazza lo 
sterco; fin che sia tutta consumata. 

11 Colui che sarà morto a lero- 
boam dentro alla città, i cani lo 
mangeranno: e colui che sarà 
morto la campagna, gli uccelli 
del cielo lo mangeranno: percio- 
chè il Signore ha parlato. 

12 Or tu, levati, vattene a casa 
tua : in quello stante che i tuoi 

iedi entreranno nella città, il 

ciullo morrà. 

13 E tutto Israel farà cordoglio di 
lui, e lo seppellirà : perciochè co- 
stui solo, d’infra quelli ch'appar. 
tengono a Ieroboam, entrerà nel 
sepolcro : conciosiacosachè in lui 
solo, della casa di Ieroboam, sia 
stato trovato alcun bene appol 
Signore Iddio d' Israel. 

14 E'l Signore si costituirà un re 
sopra Israel; il qual distruggerà la 








‘casa di Ieroboam in que 
| che? anzi pure or ora. 


4 E la moglie di Ieroboam fece | 15 E'l Signore percuoterà Israel, 
così; e si levò, ed andò in Silo, ed | sì che sarà come la canna che è 
entrò in casa d'Ahia. Or Ahia non ' dimenata nell’ acqua : e divellerà 


poteva più vedere: perciochè la | 
vista gli era venuta meno per la; 
vecchiezza. 

5 E'l Signore disse ad Ahia, Ec- 
co, la moglie di Ieroboam viene | 
per domandarti del suo figliuolo :! 
perciochè egli è infermo: parlale ' 
n tale e tale maniera. Or, quan- | 
do ella entrerà, ella s'infignerà | 
d'essere un’ altra. 

6 Come dunque Ahia udì 'l suon 
de' piedi d'essa, ch’entrava per la 
porta, disse, Entra pure, moglie 
di Ieroboam : perchè t’infigni d'es- 
sere un’altra? io ngi pur mandato 
ate portarti un duro messuggio. 

7 Va) di'a Ieroboam, Così ha 
detto il Signore Iddio d'Israel, 

Perciochè, avendoti io innalzato 

d'infra’l popolo, e costituito con- 

duttore sopra'l mio popolo Israel: 

8 Ed avendo lacerato il regno 
d infra le mani della casa di Da- 

vid, ed avendolo dato a te: tu non 
-sei stato come il mio servitore Da- 

vid, il quale oseryò i miei coman- 


Israel d'in su questa buona terra 
ch'egli ha data a' lor padri, e gli di- 
erà di là dal Fiume: per- 


S 
| cloc 1è hanno fatti i lor boschi, di- 


spettando il Signore. 

6 E darà Israel in man de' suoi 
nemici, per cagion de' peccati di 
Ieroboam, i quali egli ha commes- 
si, ed ha fatti commettere ad I- 


srael. 
| 17 E la moglie di Ieroboam si“ 


levò, ese n'andò, e venne in Tirsa : 
e nell’ istante ch'ella mise il piè in 
su la soglia della casa, il fanciullo 
mori : 

18 E fu seppellito, e tutto Israel 
ne fece duolo, secondo la parola 
del Signore, ch'egli avea pronun- 
ziata per lo profeta Ahia, suo ser- 
vitore. 

19 Or, quant'è al rimanente de’ 
fatti di Ieroboam, le guerre ch'egli 
fece, e come regnò; ecco, queste 
cose sono scritte nel Libro delle 
Croniche delli re d’ Israel. 

20 E'l tempo, che Ieroboam re- 
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gnò, fu di ventidue anni: poi giac- 
que su suoi ie Nadab. guo 
liuolo, re in luogo suo, 


Or Roboam, figliuolo di Salo- 
mone, regnava in Giuda : egli era 
d'età di quarantun' anno, quando 
cominiciò a regnare, e regnò di- 

anni in Gerusalemme, cit- 
tà, la quale il Signore avea eletta 
d’infra tutte le tribù d’ Israel, per 
mettervi ‘l suo nome. E'l nomedi 
sua madre era Naama Ammonita. 

22 E Giuda fece anch'egli ciò che 
dispiace al Signore, e lo provocò a 

losia, più che non aveano fatto 
suoi padri, con tutti i lor peccati, 
ch'aveano commessi. 

23 E s'’edificarono anch'essi degli 
alti luoghi, e si fecero delle statue, 
e de' boschi, sopra ogni alto colle, 
e sotto ogni albero verdeggiante. 

24 V'erano eziandio de' cinedi nel 
peeso Essi fecero secondo tutti 

fatti abbominevoli delle genti, le 
quali Signore avea scacciate d'in- 
nanzi a’ figliuoli d’ Israel. 

25 Ed avvenne, l’anno quinto del 
re Roboam, che Sisac, re d' Egitto, 
salì contr'a Gerusalemme : 

26 E prese i tesori della Casa del 
Signore, ed i tesori della casa reale: 

rese ogni cosa: prese ancora tut- 

gli scudi d’oro, che Salomone 
avea fatti. 

27 E'l re Roboam fece, in luogo 
di quelli, degli scudi di rame, e gli 
rimise nelle mani de'capitani de’ 
sergenti, che facevano la guardia 
alla porta della casa reale. 

28 E, quando" re entrava nella 
Casa del Signore, i sergenti gli 
portavano; e poi gli riportavano 
nella loggia de’ sergenti. 

29 Or, quant'è al rimanente de’ 
fatti di Roboam, e tutto ciò ch'e- 
gli fece: queste cose non sono elle 
scritte nel Libro delle Croniche 
delli re di Giuda ? 

30 Or vi fu del continuo guerra 
fra Roboam, e Ieroboam. 

81 E Roboam giacque co’ suoi pa- 
dri, e fu seppellito con essi nella 
Città di David, E'l nome di sua 
madre era Naama Ammonita. Ed 
Abiam, suo figliuolo, regnò in 
luogo suo. 

CAP. XV. 

R l'anno diciottesimo del re 

Ieroboam, figliuolo di Nebat, 
Abiam cominciò a regnare sopra 
Giuda. 

2 Egli regnò tre anni in Geru- 
salemme. E° nome di sua madre 
era Maaca, figliuola d'Abisalom. 

3 Ed egli caminò in tutti i peccati 
di suo padre, ch'egli avea commes- 
si davanti a lui: e'l cuor suo non 
fu intiero nyero Signore Iddio 


suo, come era stato il cuore di Da- 
vid, suo padre. 

4 Ma pure, per amor di David, il 
Signore Iddio suo gli diede una 
lampana in Gerusalemme, facen- 
do surgere il suo figliuolo dopo lui, 
e facendo sussistere Gerusalemme: 

5 Perciochè David avea fatto ciò 
che piace al Signore, e non s'era, 
in tutto"l tempo della vita sua, ri- 
volto da qualunque cosa egli gli 
avea comandata, salvo nel fatto 
d' Uria Hitteo. 

6 Or, come v'era stata guerra fra 
Roboam, e Ieroboam, tutto'l tem- 
po della vita d’esso : 

7 Così vi fu guerra fra Abiam, e 
Ieroboam. Quant'è al rimanente 
de’ fatti d'Abiam, e tutto ciò ch'e- 
gli fece : queste cose non sono elle 
scritte nel Libro delle Croniche 
delli re di Giuda ? 

8 Ed Abiam giacque co' suoi pa- 
dri, e fu seppellito nella Città di 
David : ed Asa, suo figliuolo, re- 
gnò in luogo suo. 

9 Or Asa cominciò a regnare so- 
pra Giuda l'anno ventesimo di Ie- 
roboam, re d’ Israel : 

10 E regnò in Gerusalemme qua- 
rantun’ anno. E'l nome di sua 
madre era Maaca, figliuola d’Abi- 
salom. 

11 Ed Asa fece ciò che piace al 
Signore, come David, suo padre : 

12 E tolse via i cinedi da e: 
rimosse eziandio tutti gl’idoli, che 
i suoi padri aveano fatti : 

13 Rimosse ancora dal governo 
Maaca, sua madre : perciochè ella 
avea fatto un'idolo per un bosco. 
Ed Asa spezzò l'idolo d'essa, e l'ar- 
se o al Torrente di Chidron. 

14 Tuttavolta gli alti luoghi non 
furono tolti via: ma pure il cuor 
d’Asa fu intiero inverso" Signore, 
tutto"l tempo della vita sua. 

15 Ed egli portò nella Casa del 
Signore le cose, che suo padre avea 
consagrate, e quelle ancora ch'egli 
Stesso avea consagrate: argento, 
ed oro, e vasellamenti. 

16 Or vi fu guerra fra Asa, e Baa- 
sa, re d'Israel, tutto’! tempo della 
vita loro. 

17 E Baasa, re d'Israel, salì con- 
tra Giuda, ed edificò Rama, per 
non lasciare uscire, nè entrare al- 
cuno ad Asa, re di Giuda. A 

18 Laonde Asa prese tutto'l ar- 
gento, e l'oro, ch'era rimaso ne' te- 
sori della Casa del Signore: prese 
eziandio i tesori della casasdel rey 
e gli diede in mano a’ suoi servito- 
ri, e gli mandò a Ben-hadad, fi- 
gliuolo di Tabrimmon,; figliuolo 
d'Hesion, re di Siria, il quale abi. 
tavain Damasco: dicendo, 
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19 Siavi 1 fra me e te, come e 
stata fra mio e tuo padre: 
ecco, ib ti mando un presente d'ar- 
gento, e d'oro: va’, rompi la le 
che ta bat con Baasa, e d'Israel, 
aciochè egli si ritragga da me. 

20 E Ben-hadad prestò l'orecchie 
al re Asa, e mandò i capitani de’ 
suoi eserciti contr' alle città d'I- 
srael, e percosse Ion, e Dan, ed A- 
bel-bet-maaca, e tutto Chinnerot, 
insieme con tutto`l paese di Neftali, 

21 E, quando Baasa ebbe ciò in- 
teso, restò d’edificare Rama, e di- 
morò in Tirsa. 

22 Allora il re Asa con bando pu- 
blico adunò tutto Giuda, senza ec- 
cettuarne alcuno: ed essi porta- 
rono via le pietre, e'l legname di 
Rama, la quale Baasa edificava: 
e con quelle cose il re Asa edificò 
Ghibea di Beniamin, e Mispa. 

23 Or, quant'è al rimanente di 
tutti i fatti d'Asa, e tutte le sue 
prodezze, e tutto ciò ch'egli fece, e 
e città ch'egli edificò : queste cose 
non sono elle scritte ne! Libro delle 
Croniche delli re di Giuda? Sol 
avvenne che nel tempo della sua 
vecchiezza egli infermò de' piedi. 

24 Ed Asa pacano co’ suoi padri, 
e fu seppellito con essi nella Città 
di David, suo padre : e Iosafat, suo 
figliuolo, regnò in luogo suo. 

Or Nadab, figliuolo di Tero- 
boam, cominciò a regnare sopra 
Israel l’anno secondo d'Asa, re di 
Giuda, e regnò sopra Israel due 


anni; 
26 E fece ciò che dispiace al Si- 
gnore, e caminò nella via di suo 
padre, e nel suo peccato, col quale 
li avea fatto peccare Israel. 
$ E Baasa, figliuolo d'Ahia, della 
casa d'Issacar, congiurò contra 
lui, e lọ percosse presso a Ghibbe- 
ton de' Filistei, mentre Nadab, e 
tutti gl'Israeliti, assediavano Ghib- 
beton. 


28 Baasa adunque l'uccise l'anno 
terzo d'Asa, re di Giuda, e regnò in 
luogo suo. 

29 E, quando egli fu re, percosse 
tutta la casa di Ieroboam: egli non 
lasciò in vita alcuna anima viven- 
te della casa di Ieroboam, fin che 
Tebbe distrutta, secondo la parola 
del Signore, ch'egli avea pronun- 
ziata per Ahia Silonita, suo servi- 


tore: 

30 Per li peccati di Ieroboam, 
ch'egli avea commessi, ed avea 
fatti commettere ad Israel, e per 
lo dispetto, onde egli avea dispet- 
tato il Signore Iddio d'Israel. 

31 Or, quante al rimanente de' 
fatti di Nadab, e tutto ciò ch'egli 
fece: queste cose, non sono elle 


scritte nel Libro delle Croniche del- 
li re d'Israel ? 

32 Or vi fu guerra fra Asa, è 
Baasa, re d'Israel, tutto"l tempo 
della vita loro. 

33 L'anno terzo d'Asa, re di Giu- 
da, Baasa, figliuolo d’Ahia, co- 
minciò a regnare sopra tutto I- 
srael, in Tirsa; e regnò ventiquat- 
tro anni: 

: 34 E fece ciò che dispiace al Si. 
gnore, e caminò nella via di Iero- 
boam, e nel peccato d’esso, col 
quale egli avea fatto peccare I- 


srael. 
CAP. XVI. 
LLORA la parola del Signore 
fu indirizzata a Iehu, figliuo- 
lo d'Hanani, contra Baasa: di- 
cendo, 

2 Perciochè, avendoti io innalza- 
to dalla polvere, ed avendoti posto 

er conduttore sopra’! mio popolo 

srael; pur sei caminato nella via 
di Ieroboam, ed hai fatto peccare 
il mio popolo Israel, per dispettar- 
mi co’ lor peccati: 

3 Ecco, io sarò dietro a Baasa, e 
dietro alla sua casa, per torla via : 
e farò che la tua casa sarà come la 
casa di Ieroboam, figliuolo di Nebat. 

4 Colui che sarà morto a 
nella città, i cani /o mangeranno: 
e colui che gli sarà morto per li 
campi, gli uccelli del cielo /o man- 
geranno. 

5 Or, quant'è al rimanente de’ 
fatti di Baasa, e ciò ch'egli fece, e 
le sue prodezze: queste cose non 
sono elle scritte nel Libro delle Cro- 
niche delli re d'Israel ? 

6 E Baasa piacque co’ suoi pes 
e fu seppellito în Tirsa: ed Ela, 
suo figliuolo, regnò in luogo suo. 

7 Oril Signore avea parlato per 
lo profeta lehu, figliuolo d'Hanani, 
contr'a Baasa, e contr alla sua 
casa, così per cagion di tutto'l male 
ch'egli avea commesso davanti al 
Signore, dispettandolo con l'o 
delle sue mani; dinunzian ogli 
ch'ella sarebbe come la casa di Ie- 
roboam : comeanche perciochè egli 
l'avea percossa. 

8 L'anno ventesimosesto d'Asa, 
re di Giuda, Ela, figliuolo di Baa- 
sa, cominciò a regnare sopra I- 
srael, e regnò in Tirsa due anni. 

9 E Zimri, suo servitore, capita- 
no della metà de' suoi carri, con- 

iurò contr'a lui. Or egli era in 

‘irsa, bevendo, ed ebbro, in casa 
d’Arsa, suo Mastro di casa in Tirsa. 

10 E Zimri venne, e lo percosse, 
e uccise l’anno ventesimosettimo 
d'Asa, re di Giuda, e regnò in luo- 
go suo. 

11 E, quando egli fu re, come 


Sta 
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a fu assiso sopra’l trono d'Ela, 
egli tutta la casa di Baa- 
sa: egli non gli lasciò in vita pur 
uno che pisci alla parete, nè pa- 
renti, nè amici. 


12 Così Zimri distrasse tutta la | 


casa di Baasa, secondo la parola 
del Signore, ch'egli avea pronun- 
zlata contr'a Baasa, per Iehu pro- 


feta : 
13 Per tutti i peccati di Baasa, e 


T d'Ela, suo figliuolo, i quali aveano 


commessi, ed aveano fatti commet- 

tere ad Israel, dispettando il Signo- 

Te Iddio d’ Israel con gl'idoli loro. 
14 Or, quant'è al rimanente de' 


‘fatti d'Ela, e tutto ciò ch'egli fece : 





Queste cose non sono elle scritte 
Nel Libro delle Croniche delli re 
d'Israel? 

15 L'anno ventesimosettimo d'A- 
sa, re di Giuda, Zimri cominciò a 
regnare, e regnò sette giorni in 
Tirsa. Or il popolo era a campo 
contra Ghibbeton de' Filistei : 

6 Ed avendo udito che Zimri 
avea fatta una congiura, e ch'a- 
vea eziandio percosso il re, tutti 
gl Israeliti, quel giorno istesso, 
costituirono re sopra Israel Omri, 
Capo dell’ esercito, nel campo. 

17 Ea Omri salì, insieme con tutto 
Israel, da Ghibbeton, ed assediaro- 
No Tirsa. 

18 E, come Zimri vide che la cit- 
tà era presa, entrò nel palazzo della 
casa reale, ed arse col fuoco la casa 
reale sopra sè, e così morì: 

19 Per li suoi peccati ch'egli avea 
commessi, facendo ciò che dispiace 
al Signore, caminando nella via di 
Jeroboam, e nel. peccato d’esso, il 
Quale egli avea commesso, facendo 
peccare Israel. 
quant'è al rimanante de' 
fatti di Zimri, e la congiura ch'egli 
fece: queste cose non sono elle 
Scritte nel Libro delle Croniche 
delli re d'Israel? 

21 Allora il popolo d' Israel fu di- 
wiso in due parti: l'una seguitava 
Tibni, figliuolo di Ghinat, per farlo 
Te; e l'altra seguitava Omri. 

29 Mal opolo, che seguitava 
Omri, fu più forte che quello che 
fPguitava bni, figliuolo di Ghinat: 
e Tibni morì, ed Omri regnò. 

23 L'anno trentuno d'Asa, re di 

Giuda, Omri cominciò a regnare 


Opra Israet, e regnò dodici anni: 
Tirsa regnò sei anni. 
124 E comperò il monte di Samaria 
Semer, per due talenti d'ar- 
gento, ed edificò una città in quel 
Onte: e chiamò quella città, 
En'egli edificò, Samaria, del nome 
Semer, ch'era.stato signore di 
quel monte. 


| 25 Ed Omni fece ciò che dispiace 
al Signore, e fece eggio che tutti 
| quelli ch'erano sta i davant? a lui ; 
26 E caminò in vutte le vie di 
Ieroboam, figliuol di Nebat, e nel 
eccato d'esso, co quale egli avea 

atto peccare Isra |, dispettando il 
Signore Iddio d'Isr el co' loro idoli. 

27 Or, quant'è a rimanente de’ 
fatti d'Omri, e le >rodezze tgp 
fece: queste cose non sono e 
scritte nel Libro delle Croniche 
delli re d’ Israel? 

28 Ed Omri giacqu e co’ suoi padri, 
e fu seppellito in 5amaria: ed A- 
chab, suo figliuolo regnò in luogo 
suo. 

29 Ed Achab, fijliuolo d'Omri, 
cominciò a regna:e sopra Israel 
l'anno trentesimottavo d'Asa, re 
di Giuda: e regnò ir Samaria sopra 
Israel ventidue anni. 

30 Ed Achab, figliuolo d'Omri, 
fece ciò che dispiece al Signore, 
DA che tutti quelli ch'erano stati 

avanti a lui. 

31 Ed avvenne ch», come se fosse 
stata leggier cosa cli caminare ne’ 

eccati Ieroboam, figliuolo di 

ebat, egli pie per moglie Izebel, 
figliuola d'Et-baal, re de' Sidonij ; 
andò, e servì a Faal, e l'adorò » 

32 E rizzò un'altare a Baal, nella 
casa di Baal, la quale egli avea edi- 
ficata in Samaria. 

33 Achab fece ancora un bosco. 
Ed Achab fece vie peggio che tutti 
li re d'Israel, ch’erano stati da- 
vanti a lui, pi dispettare il Si- 
gnore Iddio d’ Israel. 

34 Nel suo tempo, Hiel, da Betel, 
riedificò Ierico, e la fondò Sopra 
Abiram, suo primogenito ; e posò 
le porte d'essa sopra Segub, suo fi- 
gliuol minore; secondo la parola 
del Signore, la quale egli avea pro- 
pus per losuè, figliuolo di 

u 


CAP. XVII. 
LLORA Elia Tisbita, ch'era di 
uelli dellanuova popolazione 
di Galaad, disse ad Achab, Come il 
Signore Iddio d'Israel, al quale io 
ministro, vive, non vi sarà nè ru- 
giada, nè pioggia, questi anni, se- 
"9 Pol la parola der's li fi 
oi la ola del Signore u 
ludiricgali: dicendo, S 

3 Partiti di quì, e volgiti verso 
l'Oriente, e nasconditi presso al 
torrente Cherit, ch'è dirincontro al 
Giordano. 

4 E tu berrai del torrente, ed io 
ho comandato a' corvi che ti nudri- 
scano quivi. 

5 Egli adunque se n'andò, e fece 
secondo la parola del Signore: ea 

| andò, e dimorò presso al torrente 
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Cherit, ch'è dirincontro al Gior- 


dano. 

6 Ed i corvi gli portavano del 
pane, e della carne, mattina e se- 
ra: ed egli bevea del torrente. 

7 Or, in capo all’ anno, il torrente 
È seccò Marg non v'era stata 
alcuna pioggia nel paese. 

8 Allora la parola del Signore gli 
fu indirizzata: dicendo, 

9 Levati, vattene in Sarepta, città 
de’ Sidonij, e dimora quivi: ecco, 
io ho comandato quivi ad una 
donna vedova che ti nudrisca. 

10 Egli adunque si levò, ed andò 
in Sarepta: e, come giunse alla 
porta della città, ecco, quivi era 
una donna vedova, che raccoglie- 
va delle legne: ed egli la chiamò, e 
le disse, Deh, recami un poco d'ac- 
qua in un vaso, aciochè lo bea. 

11 E come ella andava per recar- 
og egli la richiamò, e le disse, 

h, recami ancora una fetta di 


pane. 

12 Ma ella disse, Come il Signore 
Iddio tuo vive, io non ho pure una 
focaccia: io non ho altro ch'una 
menata di farina in un vaso, ed un 

d'olio in un’orciuolo: ed ecco, 

o raccolgo due stecchi, poi me 
n'andrò, e dp odg per me, 
e per lo mio figliuolo, e la mange- 
remo, e poi morremo, 

13 Ed Elia le disse, Non temere: 
va’, fa' come tu hai detto: ma pur 
fammene prima una picciola fo- 
caccia, e recamela quà fuori: poi 
ne farai del pane per te, e per lo 
tuo figliuolo : 

14 Perciochè il Signore Iddio d'I- 
srael ha detto così, Il vaso della 
farina, nè l'orciuol dell' olio non 
mancherà, fino al giorno che'l Si- 

ore manderà della pioggia sopra 


a terra. 

15 Ella dunque andò, e fece come 
Elia le avea detto : ed ella, ed egli, 
e la casa d'essa, ne mangiarono 
un’ anno intiero. 

16 Il vaso della farina, nè l'or- 
ciuol dell’ olio non mancarono, se- 
condo la parola del Signore, ch'egli 
avea detta per Elia. 

17 Or avvenne, dopo queste cose, 
che'l figliuolo di queia donna, pa- 
drona della casa, infermò : e la sua 
infermità fu molto grave, tal ch'e- 
gli spirò. 

18 Allora ella disse ad Elia, C'ho 
io a far teco, uomo dì Dio? sei tu 
venuto a me; per far che la mia 
iniquità sia ricordata, e per far 
morire il mio figliuolo? 

19 Ma egli le disse, Dammi ’l tuo 
figliuolo. Ed egli lo prese dal seno 
di quella donna, e lo portò nella 
camera nella quale egli stava, e lo 


coricò sopra'l suo letto : 


20 E gridò al Signore, e disse, Si. 
gnore Iddio mio, hai tu pure anche 
afflitta questa vedova, appo la 


quale io albergo, facendole morire 


suo figliuolo ? 

21 Poi egli si distese, per tutta la 
sua lunghezza, sopra} fanciullo 

er tre volte, e gridò al Signore: e 
alate, Signore Iddio mio, torni, ti 
prego» l’anima di questo fanciullo 
in lui. 

22 E'l Signore esaudì la voce d’ E- 
lia, e l'anima del fanciullo ritornò 
in lui, ed egli rivisse. 

23 Ed Elia prese il fanciullo, e lo 

rtò giù dalla camera in casa, e 

o diede a sua madre: e /e disse, 
Vedi, il tuo figliuolo è vivo. 

24 Allora la donna disse ad Elia, 
Ora conosco che tu sei uomo di 
Dio, e che la parola del Signore, 
ch'è nella tua bocca, è verità. 


CAP. XVIII. 
MOLTO tempo appresso, la 
parola del Signore u indiriz- 
sata ad Elia, nell'anno terzo: di- 
cendo, Va', mostrati ad Achab, ed 
io manderò della pioggia sopra'l 


paese. 

2 Elia dunque andò per mostrarsi 
ad Achab. Or la fame era grave 
in Samaria. 

3 Ed Achab chiamò Abdia, ch'era 
suo Maestro di casa: (or Abdia te- 
meva grandemente il Signore : 

4 E, quando Izebel distruggeva i 
profeti del Signore, Abdia prese 
cento profeti, e gli nascose, cin- 
quanta in una spilonca, e cinquan- 
ta in un’altra, e gli nudn di pane, 
e d’acqua :) 

5 Ed Achab disse ad Abdia, Va 
per lo paese, a tutte le fonti del- 

‘acque, ed a tutti i torrenti: forse 
troveremo dell’ erba, e conserve- 
remo in vita i cavalli, edi muli; 
e non lasceremo che"! paese diven- 
ga diserto di bestie. 

6 Spartirono adunque fra Joro il 
paese, per andare attorno per esso : 
Achab andò per un camino da 
parte, ed Abdia per un'altro ca- 
mino da parte. 

7 E, mentre Abdia era per cami. 
no, ecco, Elia gli venne incontro: 
Ed Abdia, riconosciutolo, si gittò 
in terra sopra la sua faccia, e disse, 
Sei tu desso, Elia, mio signore ? 

8 Ed egli gli rispose, Sì sono. 
Va', di' al tuo signore, Ecco Elia. 

9 Ma egli disse, Qual peccato ho 
io commesso, che tu vogli dare il 
tuo servitore nelle mani d’Achab» 
per farmi morire ? 

10 Come il Signore Iddio tuo vive, 
non v'è nazione, nè regno, dove 
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ore non abbia mandato 

cercarti: ma è stato detto che 

tu non veri: anzi ha scongiurato 

il regno, e lanazione; per sapere se 
niuno t'avea trovato. 

11l Ed ora tu dici, Va’, di al tuo 


il mio sign 
a 


signore, Ecco Elia. j 

E Ed avverrà che, quando io sa- 
rô partito d'appresso a te, lo Spi 
rito del Signore ti trasporterà in 
qualche luogo ch'io non saprò: e 
quando io sarò venuto ad Achab, 
per rapportargli questo, egli, non 


trovandoti, m'ucciderà: e pure il | 


tuo servitore teme il Signore dalla 
sua giovanezza. 

13 Non è egli stato dichiarato al 
mio signore ciò ch'io feci, quando 
Izebel uccideva i profeti del Si- 
gnore? come io ne nascosi cento, 
cinquanta in una spilonca, e cin- 
quanta in un'altra, e gli nudrii di 
pane, e d’acqua? 


14 Ed ora tu dici, Va’, di al tuo | 
signore, Ecco Elia: onde egli 
m'ucciderà. 


15 Ma Elia disse, Come il Signore 
degli eserciti, al quale io ministro, 
vive, oggiio mi mostrerò ad Achab. 

16 Abdia adunque andò ad incon- 
trare Achab, e gli rapporto /a cosa. 
Ed Achab andò ad incontrare Elia. 

17 E, come Achab ebbe veduto 
Elia, gli disse, Sei tu quì, tu, che 
conturbi Israel ? 

18 Ma egli disse, Io non ho con- 
turbato Israel: anzi tu, e la casa 
di tuo padre, l'avete conturbato, 
avendo voi lasciati i comanda- 
menti del Signore, ed essendo tu 
andato dietro a’ Baali. 

19 Ma ora, manda a fare adunare 
appresso di me, in sul monte Car- 
mel, tutto Israel, insieme co’ quat- 
trocencinquanta profeti di Baal, ed 
i quattrocento profeti del bosco, 
che mangiano alla tavola d’Izebel. 

20 Ed Achab mandò a tutti i fi- 
gliuoli d'Israel, ed adunò 
feti in sul monte Carmel. 

21 Allora Elia s’accostò a tùtto'l 
popolo, e disse, Infino a quando 
zoppiccherete da’ due lati? Se'l Si- 
ore è Dio, seguitatelo: se altresi 

l è Dio, seguitate lui. Ma il 
popolo non gli rispose nulla. 

Ed Elia disse al popolo, Io son 
restato solo profeta del Signore, ed 
i profeti di l sono quattrocen- 
cinquant’ uomini, 

23 Or sienci dati due giovenchi, 
ed eleggansene essi uno, e taglinlo 
a pezzi, e ponganlo sopra delle le- 
gne, senza mettervi tuoco: io al- 
io DO rato giovenco, 
e porro sopra delle le 
vi metterò fado: pria 
24 Poi Mita". nome de' vostri 


que’ pro- 
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dij: ed io invocherò il Nome del 
Signore. E quel dio, che rispon- 
derà per faoco, sia Iddio. E tutto'l 
Popolo rispose, e disse, Ben dici. 

25 Ed Elia disse a’ profeti di Baal, 
Sceglietevi uno de’ giovenchi, ed 
apprestate/o i primi: perciochè voi 
siete in maggior numero: ed invo- 
cate il nome de' vostri dij, ma non 
vi mettete fuoco. 

26 Essi adunque 
venco ch'egli diede 
starono: poi invocarono il nome 
di Baal, dalla mattina infino a 
mezzodì: dicendo, O Baal, rispon- 
dici. Ma non v'era nè voce, nè 
chi rispondesse: ed essi saltavano 
intorno all'altare ch'aveano fatto. 

27 Ed in sul mezzodì Elia gli bef- 
fava, e diceva, Gridate con 
voce, poi ch'egli ê dio: perciocliè 
egli ê in alcun ragionamento; od 
ìn procaccio di qualche cosa, od in 
viaggio: forse anche dorme, e si 
risveglierà. 

28 Essi adunque gridavano con 
gran voce, e si facevano delle ta- 
gliature, secondo’! lor costume, 
con coltelli, e con lancette, fino a 
spandersi ’l sangue addosso. 

9 E, quando’ mezzodì fu passa- 
to, ed essi ebbero profetizzato fino 
all'ora che s'offerisce l'offerta, non 
essendovi nè voce, nè chi rispon- 
desse, nè chi attendesse a ciò che 
facevano: x 
| 30 Elia disse a tutto"l popolo, Ac- 
| costatevi a me. E tutto"! popolo 
s'accostò a lui. Ed egli racconciò 
l’altare del Signore Ch'era stato 
distatto. 

31 Poi Elia prese dodici pietre, 
secondo’l numero delle tribù de’ fi- 
Bliuoli di Iacob, al quale il Signore 
avea detto, Il tuo nomesarà Israel : 

32 E di quelle pietre edificò un'al- 
| tare al Nome del Signore, e fece 

d'intorno all'altare un condotto 

della capacità d'intorno a due staia 

‘35 Fot ordinò le legne, o tagliò i 
ld oi ordinò le e, e tagliò i 

gloyenco a pezzi, eo mise sopra 


> legne: 
| 34 È disse, Empiete quattro vasi 
| d’acqua, e spandetela sopra l’olo- 
causto, e sopra le legne. Poi disse, 
| Fatelo la seconda volta. Ed essi 
lo fecero la seconda volta. Poi 
| disse, Fatelo la terza volta. Ed 
| essi lo fecero la terza volta : 

35 Tal che l’acqua andava intor- 
no all’ altare, anche empiè il 
condotto. 

36 Ed in su l'ora che s'offerisce 
l'offerta, il profeta Elia s'accostò, 
| e disse, Signore Iddio d'Abraham, 
d’ Isaac, e d'Israel, conoscasi oggi 
che tu sei Dio in Israel, e ch'io son 


pen il gio- 
oro, e l’appre- 


f 


« 
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tuo servitore, e che perla tua pa- | to una giornata di camino; e, ve- 


rola io ho fatte tutte queste cose. 

37 Rispondimi, Signore, rispon- 
dimi: aciochè questo popolo co- 
nosca che tu, Signore, sei l'Iddio: 
tu, c'hai permesso che'l cuor loro 
si rivolgesse indietro. 

38 Allora cadde fuoco del Signo- 
re, e consumò l’olocausto, e le 
legne, e le pietre, e la polvere, e 
lamb l’acqua ch'era nel condotto. 

39 E tutto'l popolo, avendo ciò 
veduto, cadde sopra la sua faccia, 
e disse, Il Signore è l'Iddio, il Si- 
gnore è!’ Iddio. 

40 Ed Elia disse loro, Prendete i 
profeti di Baal, non iscampine al- 
cuno. Ed essi gli presero. Ed 
Elia gli fece scendere al torrente 
Chison, e quivi gli scannò. 

41 Allora Elia disse ad Achab, 
Sali, mangia, e bei: perciochè, ee- 
co'l suono d'un romor di pioggia. 

42 Ed Achab salì per mangiare, 
e per bere. Ed Elia salì in su la 
sommità di Carmel: ed, inchina- 
tosi a terra, mise la faccia fra le 
ginocchia: 

43 E disse al suo servitore, Deh, 
sali, e riguarda verso" mare. Ed 
egli salì, e niguardò, e disse, E' non 
vé nulla. Elia disse, Ritorna- 
vi fino a sette volte. 

44 Ed alla settima volta il servi- 
tore disse, Ecco, una picciola nu- 
vola, come la palma della man 
d'un’ uomo, sale dal mare. Ed 
Elia disse, Va', di' ad Achab, Metti 
i cavalli al carro, e scendi, che la 
pioggia non t’arresti. 

45 Ed a poco a poco il cielo 
s'oscurò di nuvoli, e di vento, e vi 
fu una gran pioggia. Ed Achab 
montò sopra'l suo carro, e se n'an- 
dò in Izreel. 

46 E la mano del Signore fu-sopra 
Elia: ed egli si cinse i lombi, e 
corse davanti ad Achab, fino al- 
l'entrata d' Izreel. 


CAP. XIX. 
R Achab raccontò ad Izebel 
tutto quello ch'Elia avea fat- 
to, e tutto"! modo ch'egli avea te- 
nuto in uccidere col coltello tutti 
que rofeti. 

Ed Izebel mandò un messo ad 
Elia, a dirgli, Così mi facciano 
gl'iddij, e così aggiungano, se do- 
mane a quest'ora io non fo alia 
tua na, come tu hai fatto 
alla persona dell'uno d'essi. 

3 Ed Elia, veggendo questo, si 
levò, e se n'andò per iscampar la 
vita sua; e venne in Beerseba, 
città di Giuda, e lasciò quivi `l suo 
servitore. 

4 Ma egli canine dentro al diser- 


nuto ad un ginepro, vi si posò sot- 
to, e chiedeva fra sè stesso di mo- 
rire : e disse, Basta, Signore : pren- 
di pur ora l'anima mia : perciochè 
io non vaglio meglio che i miei 


padri. 

5 Ed egli si coricò, e s'addormen- 
tò sotto'l ginepro. Ed ecco, un'An- 
gelo lo toccò, e gli disse, Levati, 
mangia. 

6 Ed egli riguardò: ed ecco, dal 
capo avea una focaccia cotta su le 
brace, ed una guastada d'acqua. 
Ed egli mangiò, e bevve: poi tornò 
a coricarsi. 

7 E l'Angelo del Signore tornò, e 
lo toccò la seconda volta: e disse, 
Levati, mangia : perciochè questo 
camino é troppo grande per te. 

8 Egli adunque si levò, e mangiò, 
e bevve: e poi, per la forza di 
quel cibo, caminò quaranta giorni, 
e quaranta notti, fino in Horeb, 
monte di Dio. 

9 E quivi entrò in una spilonca, 
e vi passò la notte. Ed ecco, la 
parola del Signore gli fu indiris- 
zata: ed egli gli disse, Che hai tu a 
far quì, Elia ? 

10 Ed egli disse, Io sono stato 
commosso a gran gelosia per lo 
Signore Iddio degli eserciti : per- 
ciochè i figliuoli d'Israel hanno 
abbandonato il tuo Patto, hanno 
disfatti i tuoi altari, ed hanno ucci. 
si con la spada i tuoi profeti : ed io 
son restato solo, e pure anche cer- 
cano di tormi la vita. 

11 Allora il Signore gli disse, Esci 
fuori, e fermati in sul monte, da- 
vanti al Signore. Ed ecco, il Si- 
gnore passò, e davanti a lui veniva 
un grande ed impetuoso vento, 
che schiantava i monti, e spezzava 
le pietre : ma il Signore non era 
nel vento. E, dopo'l vento, veniva 
un tremuoto: ma il Signore non 
era nel tremuoto. 

12 E, dopo"l tremuoto, veniva un 
fuoco : mail Signore non era nel 
fuoco. E, dopo'l fuoco, veniva un 
suono sommesso, e sottile. 

13 E, come Elia l'ebbe udito, 
s'involse la faccia nel suo mantel- 
lo, ed uscì fuori, e si fermò all en- 
trata della spilonca : ed ecco, una 
voce gli venne, che gui disse, Che 
hai tu a far quì, Elia 

14 Ed egli disse, Io sono stato 
commosso a gran gelosia per lo 
Signore Iddio degli eserciti: per- 
ciochè i figliuoli d'Israel hanno 
abbandonato il tuo Patto, hanno 
disfatti i tuoi altari, ed hanno uc- 
cisi con la spada i tuoi profeti: ed 
io son restato solo: e pure anche 
cercano di tormi la vita 
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15 Ma il Signore gli disse, Va”, ri- 
tornatene verso'l diserto di Dama- 
sco, per lo camino per lo quale sei 
venuto: e, great tu sarai giun- 
to là, ungi Hazael per re sopra la 


Siria: 

16 Ungi eziandio, per re sopra I- 
srael, Iehu, figliuolo di Nimsi: 
ungi ancora per profeta, in luogo, 
tuo, Eliseo, figliuolo di Safat, da 
Abel-Mehola. o 

17 Ed egli avverrà che, chiunque 
sarà sonata dalla spada d' Ha- 
zael, Iehu l'ucciderà : e chiunque 
sarà scampato dalla spada di Iehu, 
Eliseo l’ ucciderà. 

18 Orio ho riserbati in Israel set- 
temila uomini, che son tutti quelli, 
le cui ginocchia non si sono inchi- 
nate a Baal, e la cui bocca non 
ha baciato. È 

19 Ed Elia si partì di là, e trovò 
Eliseo, figliuolo di Safat, il quale 
arava, avendo davanti a sè dodici 
paia di buoi; ed egli era col duode- 
cimo. Ed Elia andò da lui, e gli 
gittò addosso il suo mantello. 

20 Ea Eliseo lasciò i buoi, e corse 
dietro ad Elia: e disse, Deh, la- 
scia ch'io baci mio padre, e mia 
Jä ti seguiterò Ed Elia 

a', e ritorna : perciochè, 
che t'ho io fatto ? 

21 Edegli, lasciatolo, se ne ritor- 
nò in casa, e prese un paio di buoi, 
e gli ammazzò: econ gli arnesi de' 
buoi ne corse lą carne, e la CASE, ai 
popolo, ed essi mangiarono. Po 
si levò ed andò dietro ad Elia, egli 
fu ministro. 


CAP. XX. . 
R Ben-hadad, re di Siria, adunò 
tutto"l suo esercito: ed avea 
seco trentadue re, e cavalli, e car- 
ri: poi sal, e pose l'assedio a Sa- 
maria, e la combattè. 
E mandò messi ad Achab, re 
d'Israel, nella città: a dirgli, 

3 Così dice Ben-hadad, ll tuo ar- 
gento, e'l tuo oro, è mio: mie sono 
ancora le tue mogli, ed i tuoi belli 
figliuoli. 

4 E'l re d'Israel rispose, e disse, 
Egli è come tu dici, o re, mio si- 
gnore: io son tuo, insieme con 
tutto quello ch'è mio, 

i messi ritornarono, e dis- 
sero, Così ha detto Ben-hadad, 
Anzi io t'avea mandato a dire, 
Dammi `l tuo argento, e'l tuo oro) 
e le tue mogli, ed i tuoi figliuoli : 
.6 Altrimenti, domane a quest ora 
lo ti manderò i miei servitori, che 
ricercheranno la tua casa, e le case 
de’ tuoi servitori, e metteranno 
nelle mani loro tutto quello che 
t'è il più caro, e 19 porteranno via. 


madre, e 
gli disse, 


7 Allora il re d'Israel chiamò 
tutti gli Anziani del paese, e disse, 
Deh, considerate, e vedete come 
costui cerca'l male: perciochè egli 
ha mandato a me per aver le mie 
mogli, ed i miei figliuoli, e l'ar- 
gento mio, e l'oro mio: ed io non 
gli ho rifiutato nulla. 

8 E tutti gli Anziani, e tutto 
popolo, gli dissero, Non ascoltarlo, 
e non compiacergli. 

9 Egli adunque disse a' messi di 
Ben- hadad, Dite al re, mio signore, 
Io farò tutto quello che tu man- 
dasti a dire la prima volta al tuo 
servitore: ma questo, io nol posso 
fare. Edi messi andarono, e - 
tarono quella risposta a Ben-hadad. . 

10 E Ben-h mandò a dire ad 
Achab, Così mi facoiano gr iddij, 
e così aggiungano, se la vere 
di Samara basterà, aciochè cia- 
scuno della gente, che é al mio se- 
guito, ne abbia pieni i pugni. 

11 E'l re d'Israel rispose, e disse, 
Ditegli, Non gloriisi colui che s'al- 
laccia farmi come colui che le 
dislaccia. 

12 E, quando Ben-hadad ebbe in- 
tesa quella risposta, bevendo, in- 
sieme con quelli re, nelle tende, 
disse a’ suoi servitori, Mettetevi 
in ordine. Ed essi si misero in oy- 
dine contr’ alla città. 

13 Allora un profeta s'accostò ad 
Achab re d'Israel: e disse, Così ha 
detto il Signore, Hai tu veduta tut- 
ta questa gran moltitudine ? ecco, 
oggi ic la do nelle tue mani: e tu 
conoscerai ch'io sono il Signore. 

14 Ed Achab disse, Per cui ? Fà 
esso disse, Così ha detto il Signoré, 
Per li fanti de’ governatori delle 
provincie. Ed Achab disse, Chi 
attaccherà la zuffa ? Ed esso disse, 


uU. 

15 Allora egli fece la rassegna de’ 
fanti de’ governatori delle pro- 
vincie, e se ne trovò dugentren- 
tadue. E, dopo loro, fece la ras- 
segna di tutta la gente di tutti i 
figliuoli d'Israel, e se ne trovò set- 
temila. 

16 Ed essi uscirono in sul mez- 
zodì. Or Ben-hadad bevea, ed era 
ebbro nelle tende, insieme co' tren- 
tadue re, ch'erano venuti a suo 
soccorso. 

17 Ed i fanti de’ governatori delle 
provincie uscirono i primi: e Ben- 
adad mandò alcuni, per veder che 
cosa ciò fosse, ed essi gliel rappor- 
tarono: dicendo, Alcuni uomini 
sono usciti di Samaria. 

18 Ed egli disse, O per pace, o 
per guerra, che sieno usciti, pi- 
gliategli vivi. 

19 Coloro adunque, cioè, i fanti 
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de’ governatori delle provincie, u- 
scirono della citta: poi wscì l'e- 
sercito che veniva dietro a loro. 
20 E ciascuno d'essi percosse il 
suo uomo: ed i Siri fuggirono, e 
Y Israeliti gli perseguitarono: e 
n-hadad, re di Siria, scampò so- 
ra un cavallo, con alcuni cava 


ieri. 

21 E'l red'Israel uscì fuon, e 
percosse i cavalli, ed i carri, e fece 
una grande sconfitta de' Siri. 

22 Allora quel profeta venne al 
re d'Israel: e gli disse, Va”, rin- 
forzati, e considera, e vedi ciò che 
tu avrai da fare: perciochè di quì 
ad un'anno il re di Siria salirà di 
nuovo contr'a te. 

23 Ed i servitori del re di Siria 
gli dissero, Gl'iddij degl Israeliti 
son dij delle montagne, e però ci 
banno vinti: ma combattiamo 
contr’ a loro nella pianura, e tu 
vedrai se noi non gli vinciamo. 

24 Ma, fa' questo: leva ciascuno 
di quelli re dal suo carico, e metti 
in luogo loro de' capitani : 

25 Poileva un’ esercito pari all'e- 
sercito che t'è stato sconfitto, ed 
altrettanti cavalli, e carri: e noi 
combatteremo contr'a loro nella 
pianura: e tu vedrai se noi non 
gli vinciamo. Ed egli acconsentì 
al lor dire, e fece o 

26 E l'anno seguente Ben-hadad 
fece la rassegna de’ Siri, e salì In 
Afec, per guerreggiare contr'ad 


27 I 4 Sperti dir fecero pari- 
mente lor rassegna, e, prove- 
dutisi di vittuaglia, andarono in- 
contr'a' Siri; e s'accamparono di- 
rimpetto a loro, e parevano due 
picciole gregge di capre: ma i Siri 
empievano la terra. 

28 Allora l'uomo di Dio s'accostò 
al re d'Israel, e gli disse, Così ha 
detto il Signore, Perciochè i Siri 
hanno detto, Il Signore è Dio de’ 
monti, e non è Dio delle valli; io ti 
darò nelle mani tutta questa gran 
moltitudine, e voi conoscerete ch'io 
sono il Signore. 

29 E stettero accampati gli uni 
dirincontro agli altri per sette 
giorni: ed al settimo giorno si 
diede la battaglia : ed i figliuoli d' I- 
grael percossero in un giorno cen- 
tomila uomini a piè de' Siri. 

30 E'l rimanente fuggi in Afec, 
dentro alla città, ove il muro cad- 
de sopra ventisettemila uomini 
ch'erano rimasi. Ben-hadad fu 
anch'esso: e, giunto nella città, 
passava di camera in camera. 

31 Edisuoi servitori gli dissero, 
Ecco ora, noi abbiamo udito dire 
che li re della N icona sono re 


benigni: ora dunque, lascia che 
noi ci mettiamo de' sacchi sopra i 
lombi, e delle corde al ‘collo, ed 
usciamo al re d'Israel: forse ti 
scamper egli la vita. 

32 Essi adunque si cinsero de' 
sacchi in su i lombi, e si misero 
delle corde al collo, e vennero al 
re d'Israel, e dissero, Il tuo servi- 
tore Ben-hadad dice così, Deh, ch'io 
viva. Ed egli disse, E egli ancora 
vivo ? egli é mio fratello. 

33 E quegli uomini presero di 
ciò buon' augurio : e prestamente 
gli trassero di bocca ciò che si po- 
teva sperar da lui: e gli dissero, 
E° Ben-hadad tuo fratello ? Ed egli 
disse, Andate, e menatelo qua. 
Ben-hadad adunque venne fuori 
ad Achab: ed egli lo fece salire 
sopra'l suo carro. 

34 E Ben-hadad gli disse, Io ti re- 
stituirò le città, che mio padre 
tolse a tuo padre: e tu ti costituirai 
delle piazze in Damasco, come mio 
padre se n'avea costituite in Sa- 
maria. Ed io, disse Achab, ti la- 
scerò andare con questi tti. 
Così pateggiò con lui, e lo lasciò 
andare. 

35 Allora un’ uomo, d'infra i fi 
gliuoli de’ profeti, disse al suo com 
pagno per parola del Signore, Deh, 
percuotimi. Ma colui ricusò di 
percuoterlo. 

36 Ed egli gli disse, Perciochè tu 
non hai ubbidito alla voce del Si- 
gnore, ecco, quando tu te n'an- 

rai d'appresso a me, un leone t'uc- 
ciderà. E, quando egli si fu parti- 
to d'appresso a lui, un leone lo 
scontrò, e l'uccise. 

37 Pdi egli scontrò un'altro uomo, 
e gli disse, Deh, percuotimi: e co- 
lui lo percosse, e lo ferì 
38 E'l profeta andò, e si presentò 
al re in sula via, essendosi trave- 
stito, con una benda in su gli occhi. 

39 E, come il re passava, egli gri 
dò al re, e disse, Il tuo servitore 
era passato in mezzo alla battaglia : 
ed ecco, un'uomo venne, e mi 
menò un' uomo, e mi disse, Guar- 
da quest’ uomo : se pure egli viene 
a mancare, la tua persona sarà 
per la sua, overo tu pagherai un 
talento d'argento. 

40 Or, come tuo servitore faceva 
certe sue faccende quà e là, colui 
non si.trovò più. E'} re d'Israel 
gli disse, Tale è la tua sentenza : 
tu stesso n'hai fatta la decisione. 

41 Allora egli prestamente si levò 
la benda d'in su gli occhi: e'l re 
d'Israel lo riconobbe, ch'egli era 
uno de' profeti. 

42 Ed egli disse al re, Così ha det- 
to il Signore, ci cao tu haila- 
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sciato andarne dalle tue mani l’uo- 
mo ch'io avea messo allo’ nterdet- 
to, la tua persona sarà per la sua, 
e'l tuo popolo per lo suo. 

43 Ere d'Israel se n'andò in ca- 
sa sua, conturbato, e sdegnato, e 
venne in Sam 


CAP. XXI. 
R, dopo queste cose, avvenne 
che, avendo Nabot Izreelita 
una vigna, la quale era in Izreel, 
resso del palazzo d'Achab, re di 


aria: 
2 Achab parlò a Nabot: dicendo, 
mi la tua vigna, aciochè io 

ne faccia un’ orto da erbe: percio- 
chè ell’è vicina alato alla mia 
casa: ed io te ne darò in iscambio 
una migliore: overo, se t'aggrada, 
io ti darò danari per lo prezzo d'essa. 

3 Ma Nabot ad Achab, 
Tolga il Signore da me ch'io ti dia 
V’eredità de’ miei padri. 

4 Ed Achab se ne venne in casa 
sua, conturbato, e sdegnato, per 
la parola che Nabot Izreelita gli 
avea detta, cioè, Io non ti darò 
l'eredità de’ miei : e si coricò 
sopra’ suo letto, e rivoltò la faccia 
indietro, e non prese cibo. , 

5 Allora Izebel, sua moglie, ven- 
ne a lui, e gli disse, Che cosa è que- 
sto, che tu sei così conturbato nello 
spirito, e non prendi cibo ? 7 

Ed egli le disse, Perchè io avea 
parlato a Nabot Izreelita, e gliavea 
detto, Dammi la tua vigna per da- 
nari: overo, se così tag a, io 


te ne darò un'altra in bio. 


Ma egli ha detto, Io non ti darò la 
mia vigna. 

7 Ed Izebel, sua moglie, gli disse, 
Eserciteresti tu ora il regno sopra 
Israel? levati, prendi cibo, e sia 
il cuor tuo lieto : io ti farò avere la 
vigna di Nabot Izreelita. 

8 Ed ella scrisse lettere a nome 
d'Achab, ele miggollo col suggello 
d’esso, e le mandò agli Anziani, ed 
a' principali della città di Nabot, 
ch'abitavano con lui. 

9 E scrisse in quelle lettere in 
questa maniera, dite il digiu- 
no, e fate stare Nabot in capo del 


popolo : 

101 E fate comparire contr'a lui 
due uomini scellerati, i quali testi- 
monino contr'a. lui: dicendo, Tu 
hai bestemmiato Iddio, e'l re. Poi 
menatelo fuori, e lapidatelo, sì che 
muoia. 

11 E la gente della città di Nabot, 
gli Anziani, ed i principali, ch'abi- 
tavano nella città d'esso, fecero 
come Izebel avea lor mandato, se- 
condo Ch'era scritto nelle lettere, 
cn’avea lor mandate. 


12 E bandirono il digiuno, e fece- 
ro star Nabot in capo del popolo. 

13 Poi vennero que due uomini 
scellerati, e si presentarono con- 
tr'a Nabot, e testimoniarono con- 
tra lui, davanti al popolo : dicen- 
do, Nabot ha bestemmiato Iddio, e! 
re. Laonde coloro lo menarono 
fuor della città, e lo lapidarono, sì 
ch'egli morì. 

14 Poi mandarono a dire ad Ieze- 
bel, Nabot è stato lapidato, ed è 
morto. 

15 E, quando Izebel ebbe inteso 
che Nabot era stato lapidato, e 
ch'era morto, disse ad Achab, Le- 
vati, prendi la sessione della 
vigna di Nabot Izreelita, la quale 
egli avea ricusato di darti per da- 
nari: perciochè Nabot non vive 
più, ma è morto. 

16 E, quando Achab ebbe udito 
che Nabot era morto, si levò, per 
iscendere alla vigna di Nabot I- 
zreelita, per prenderne la posses- 
sione. 

17 Allora la parola del Signore 
fu indirizzata ad Elia Tisbita: di- 
cendo, 

18 Levati, scendi incontr'ad A- 
chab, re d'Israel, il quale risiede in 
Samaria : ecco, egli è nella vigna 
di Nabot, dove egli è sceso, per 
prenderne la possessione. 

19 E parla alui: dicendo, Così ha 
detto il Signore, Avresti tu ucciso, 
ed anche possederesti ? Poi digli, 
Comei cani hanno leccato'l sangue 
di Nabot,leccheranno altresì "1 tuo. 

20 Ed Achab disse ad Elia, M'hai 
tu trovato, nemico mio? Ed egli 
gli disse, Sì, io t'ho trovato: per- 
ciochè tn ti sei venduto a far ciò 
che dispiace al Signore. ° 

21 Ecco, dice il Signore, io ti fo 
venire del male addosso, e torrò 
via chi verrà dietro a te, e stermi- 
nerò ad Achab fino a chi piscia alla 
parete, chi è serrato, e chi è ab- 
bandonato in Israel : 

22 E ridurrò la tua casa come la 
casa di Ieroboam, figliuolo di Ne- 
bat; e come la casa di , fi- 
gliuolo d'Ahia : perciochè tu m'hai 
provocato ad ira, ed hai fatto pec- 
care Israel. 

23 Il Signore parlò eziandio con- 
trad Izebel: dicendo, I cani man- 
geranno Izebel all’ antimuro d'I- 
zreel. 

24 Colui della casa d'Achab, che 
morrà dentro alla città, i cani lo 
mangeranno: e colui che morrà 
per li campi, gli uccelli io man- 
geranno. 

25 (E veramente non v'era stato 
ancora alcuno simile ad Achab, il 
qual s'era venduto a far ciò che di- 
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spiace al Signore : perciochè Ize- 
bel, sua moglie, l’incitava. 

26 Laonde egli fece cose molto ab- 
bominevoli, andando dietro agli- 
doli, interamente. come aveano 
fatto gli Amorrei, i quali `l Signore 
avea scacciati d'innanzi a’ figliuoli 
d’ Israel.) 

27 E, quando Achab ebbe udite 
quelle parole, stracciò i suoi vesti- 


menti, e si mise un sacco sopra le | 


carni, e digiunò, e giacque in sacco, 
e caminava a passo lerto. 

28 E la parola del Signore fu in- 
dirizzata ad Elia Tisbita: dicendo, 

29 Hai tu veduto come Achab s'è 
umiliato davanti a me? perciochè 
egli s'è umiliato davanti a me, io 
non farò venir quel male a' suoi dì : 
io lo farò venir sopra la casa sua, 
a' dì del suo figliuolo. 


CAP. XXII. 
R i Siri, e gl'Israeliti, stettero 
tre anni senza guerra fra loro. 

2 Ma l'anno terzo, essendo Iosa- 
fat, re di Giuda, sceso al re d'Israel : 

3 N re d' Israel disse a' suoi servi- 
tori, Non sapete voi che Ramot di 
Galaad è nostra? e pur noi non 
parliamo di ripigliarla dalle mani 
el re di Siria. 

4 Poi disse a Iosafat, Andrai tu 
meco alla guerra contr'a Ramot di 
Galaad? E Iosafat disse al re d' I- 
srael, Fa' conto di me come di te, e 
della mia gente come della tua, e 
de miei cavalli come de' tuoi. 

5 Ma Iosafat disse al re d' Israel, 
Deh, domanda oggi la parola del 
Signore. 

6 E'l re d' Israel adunò i profeti, in 
numero d intorno a quattrocen- 
t'uomini: e disse loro, Andrò io alla 
guerra contr’ a Ramot di Galaad : 
overo, me ne rimarrò io? Ed essi 
dissero, Vacci: e'l Signore la darà 
nelle mani del re. o 

7 Ma Iosafat disse, Evvi quì più 
niun Profeta del Signore, il quale 
noi domandiamo ? 

8 E'l re d'Israel disse a Iosafat, 
V'è bene ancora un’ uomo, per lo 

uale noi potremmo domandare il 

ignore; ma io l'odio: perciochè 
egli non mi profetizza giammai del 
bene, anzi del male: egli é Mica, 
figliuolo d' Imla. E Iosafat disse, 

Il re non dica cosl. 

9 Alora il re d' Israel chiamò un 
eunuco, e gli disse, Fa' prestamen- 
te venire Mica, figliuolo d'Imla. 

10 Or il re d'Israel, e Iosafat, re 
di Giuda, sedevano ciascuno sopra'l 
suo seggio, vestiti d'abiti reali, 
nell'aia ch'é all'entrata della porta 
di Samaria, e tutti i profeti profe- 
tizzavano in presenza loro, 


11 Or Sedechia, figliuolo di Che- 
naana, s'avea fatte delle corna di 
ferro, e disse, Così ha detto il Si- 

| gnore, Con queste corna tu coz- 

j zerai i Siri, fin che tu gli abbi con- 
sumati. 

i 12 E tutti i profeti profetizzavano 
in -quella medesima maniera : di- 
cendo, Sali contra Ramot di Ga- 

| laad, e tu prospererai, e'l Signore 

i Za darà in man del re. 

13 Or il messo, ch'era andato a 
chiamar Mica, gli parlò: dicendo, 
Ecco ora, i profeti tutti ad una 
voce predicono del bene al re: del, 
sia il tuo parlar conforme al par- 
tare dell'uno d'essi, e predicigli del 


Ce 

14 Ma Mica disse, Come il Signore 
vive, io dirò ciò che'l Signore m'a- 
vrà detto. 

15 Egliadunque venne al re. E'l 
re gli disse, Mica, andremo noi alla 
guerra contr'a Ramot di Galaad : 
overo, ce ne rimarremo noi? Ed 
egli gli disse, Va' pure, e tu pro- 
spererai, el Signore la darà in man 
del re. 

16 E'l re gli disse, Fino a quante 
volte ti scongiurerò io che tu non 
mi dica altro che la verità, a Nome 
del Signore! 

17 Allora egli gli disse, Io vedeva 
tutto Israel sparso su per li monti, 
come pecore che non hanno pa- 
store : e'l Signore diceva, Costoro 
sono senza signore: ritornisene cia- 
scuno a casa sua in pace. 

18-Allora il re d'Israel disse a Io- 
safat, Non ti dissi io, ch'egli non 
mi profetizzerebbe alcun bene, anzi 
del male ? . 

19 E Mica gli disse, Perciò, ascol. 
ta la parola del Signore, Io vedeva 
il Signore assiso sopra'l suo trono, 
e tutto l'esercito del cielo ch'era 
presente davanti a lui, a destra, 
ed a sinistra. o 

20 E'l Signore disse, Chi indurrà 
Achab, aciochè salga contr'a Ra- 
mot di Galaad, e vi muoia? E 
l'uno diceva una cosa, e l'altro un' 


altra. . 

21 Allora uscì fuori uno spirito, il 
quale si presentò davanti al Si- 

nore: e disse, Io l'indurrò. El 
ignore gli disse, Come ? . 
99 Ed egli disse, Io uscirò fuori, e 
sarò spirito di menzogna nella 
bocca di tutti i suoi profeti. E" 
Signore gli disse, Sì, tu l'indurrai, 

anche ne verrai a capo: esci 

fuori, e fa’ così j 

23 Ora dunque, ecco, il Signore 
ha messo uno spirito di menzogna 
nella bocca di tutti questi tuoi pro- 
feti, el Signore ha pronunziato del 
male contr'a i 
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24 Allora Sedechia, figliuolo di 
Chenaana, s'accostò, e percosse 
Mica in su la guancia: e disse, 
Onde s'è partito lo Spirito del Si- 
gnore da me, per parlar teco ? ì 

25 E Mica disse, Ecco, tu vedrai 
al giorno che tu entrerai di camera 
in camera; per appiattarti. 

26 E'l re d'Israel disse ad uno, 
Prendi Mica, e menalo ad Amon, 
Capitano della città, ed a Ioas, fi- 
gliuolo del re: A 

27 E di’ loro, Così ha detto il re, 
Mettete costui in prigione, e ciba- 
telo di pane, e d'acqua strettamen- 
te, fin ch'io ritorni în pace. : 

28 E Mica disse, Se pur tu ritorni 
in pace, il Signore non avrà par- 
lato per me. Poi disse, Voi popoli 
tutti, ascoltate. 

29 Il re d'Israel adunque salì, con 
Iosafat, re di Giuda, contr'a Ramot 
di Galaad. 

30 E'l re d'Israel disse a Iosafat, 
Io mi travestirò, e così entrerò 
nella battaglia: ma tu, vestiti 
delle tue vesti. Il re d'Israel 
adunque si travestì, e così entrò 
nella battaglia. . 

31 Or il re di Siria avea coman- 
dato a’ suoi capitani de' carri, ch'e- 
rano trentadue, Non combattete 
contra piccioli, nè contr'a grandi, 
ma contr'al re d'Israel solo. 

32 Perciò, quando i capitani de' 
carri ebber veduto Iosafat, dissero, 
Certo, egli è il re d'Israel: e si 
voltarono a lui, per combatter 
contra lui: ma losafat gridò. 

33 E, quando i capitani de’ carri 
ebber veduto ch'egli non era il re 
dTsraeL sì rivolsero indietro da 
ui. 

34 Allora qualcuno tirò con l'arco 
a caso, e feri `l re d'Israeì fra le 
falde, e la corazza: laonde egli 
disse al suo carrettiere, Volta la 
mano, e menami fuor del campo : 
perciochè io son ferito. 

35 Ma la battaglia si rinforzò în 
quel dì : onde il re fu rattenuto nel 
carro contra’ Siri, e morì in su la 
sera : el sangue della piaga colò 
nel cavo del carro. 

36 E come il sole tramontava, 
passò un bando per lo campo: di- 
cendo, Riducasi ciascuno alla sua 
città, ed al suo paese. 

37 E'l re morì, e fu portato in Sa- 
maria, e quivi fu seppellito. 

38 E'l carro fu tu 
di Samaria : l'arme vi furono ezian- 
dio lavate: ed i cani leccarono il 
sangue d'Achab, secondo la parola 
del Signore, ch'egli avea pronun- 
ziata. 

39) Or, quant'è al rimanente de' 
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fatti d'Achab, e tutto quello ch'egli 
fece, e la casa d'avorio ch'egli edi- 
ficò, e tutte le citta ch'egli edificò : 
queste cose non sono elle scritte 
nel Libro delle Croniche delli re 
d'Israel? 

40 Così Achab giacque co' suoi 
padri: ed Achazia, suo figliuolo, 
regnò in luogo suo. 

41l Or Iosafat, figliuolo d’Asa, 
avea ċominciato a regnare sopra 
Giuda l’anno quarto d'Achab, re 
d'Israel, 

42 E Iosafat era d'età di trenta- 
cinque anni, quando cominciò a 
regnare, e regnò venticinque anni 
in Gerusalemme. E'l nome di sua 
madre era Azuba, figliuola di Silai. 
43 Ed egli caminò per tutte le vie 
d’Asa, suo padre, e non se ne ri- 
volse, facendo ciò che piace al Si- 

ore : 

44 Nondimeno gli alti luoghi non 
furono tolti via: il popolo sacrifi- 
cava ancora, e faceva profumi, 
negli alti luoghi. 

45 Oltra ciò Iosafat fece pace 
co re d'Israel. . 

46 Or, quant'è al rimanente de' 
fatti di Iosafat, e le prodezze ch'egli 
fece, e le guerre ch'egli ebbe: 
queste cose non sonn elle scritte 
nel Libro delle Croniche delli re di 
Giuda? 

47 Egli tolse ancora via dal paese 
il rimanente de' cinedi, ch'erano 
rimasi.al tempo d'Asa, suo padre. 

48 Or in quel tempo non v'era re 
in Edom: il Governatore era in 
luogo del re. 

49 Iosafat fece un navilio di Tar- 
sis, per andare in Ofir, per dell'o- 
ro: ma non andò: perciochè le 
navi si ruppero in Esiongheber. 

50 Allora Achazia, figliuolo d'A- 
chab, disse a Iosafat, Vadano i 
miei servitori co' tuoi, sopra'l na- 
vilio: ma Iosafat non volle, 

51 E Iosafat giacque co' suoi pa- 
dri, e fu seppellito co' suoi padri 
nella Città di David, suo padre: e 
Ioram, suo figliuolo, regnò in luo- 


go suo. 

52 Achazia, figliuolo d'Achab, co- 
minciò a regnare sopra Israel, in 
Samaria, l'anno decimosettimo di 
Iosafat, re di Giuda; e regnò due 
anni sopra Israel: 

53 E fece quello che dispiace al 
Signore, e caminò la via di suo 

dre, e di sua madre; e la via 

i Ieroboam, figliuolo di Nebat, il 
| quale avea fatto peccare Israel: 

54 E servì a Baal, e l'adorò, e di- 
spettò il Signore Iddio d'Israel, in- 
teramente come avea fatto suo 
padre. 


IL SECONDO LIBRO DELLI RE. 


CAP. I. 
R, dopo la morte d'Achab, 
Moab si ribellò da Israel. 

2 Ed Achazia cadde giù per un 
cancello, ch'era nella sua sala in 
Samaria, onde egli infermò: e 
mandò de’ messi, e disse loro, An- 
date, domandate Baal-zebub, dio 
d'Ecron, se io guarirò di questa 
infermità. 

3 Ma 1 angelo del Signore parlò 
ad Elia Tisbita: dicendo, Levati, 
sali incontra’ messi del re di Sa- 
maria, e di’ loro, Andate voi per 
domandar Baal-zebub, dio d'Ecron, 
perchè non vi sia alcun Dio in I- 
srael ? 

4 Perciò adunque il Signore ha 
detto così, Tu non iscenderai dal 
letto, sopra'l quale tu sei salito: 
anzi, per certo tu morrai, Ciòdetto, 
Elia se n'andò. 

5 Edi messi ritornarono ad Acha- 
zia. Ed egli disse loro, Perchè 
siete ritornati ? 

6 Ed essi gli dissero, Un’uomo ci 
è venuto incontro, il quale ci ha 
detto, Andate, ritornate al re, che 
v'ha mandati:.e ditegli, Così ha 
detto il Signore, Mandi tu a do- 
mandar Baal-zebub, dio d' Ecron, 

rchè non vi sia Dio alcuno in 
srael ? perciò, tu non iscenderai 
dal letto, sopra'l quale tu sei sali- 
to; anzi, certo tu morrai. — 

7 Ed egli disse loro, Quale è il 

rtamento di colui che v'è venuto 
incontro, e v'ha dette coteste pa- 


role ? 

8 Ed essi gli dissero, Egli è un'uo- 
mo velloso, ch'è cinto d'una cin- 
tura di cuoio sopra i lombi. Allora 
egli disse, Egli è Elia Tisbita, 

E mandò a lui un capitano di 
cinquant’ uomini, con la sua cin- 
quantina. Ed ecco, egli sedeva 
in su la sommità del monte. E 
quello gli disse, Uomo di Dio, il re 
ha detto che tu scenda. 

10 Ed Elia rispose, e disse al Ca- 
pitano de' cinquant’ uomini, Se 

ure io sono uomo di Dio, caggia 

uoco dal cielo, e consumi te, e la 

tua cinquantina. E cadde fuoco 
dal cielo, e consumò lui, e la sua 
cinquantina. 


1] Ed Achazia mandò di nuovo 


un'altro Capitano di cinquant' uo- 
mini, con la sua cinquantina. Ed 
egli parlò ad Elia, e gli disse, Uo- 
mo di Dio, così ha detto il re, 
Scendi pere 


| 12 Ed Elia rispose, e disse loro, 

Se pure io sono uomo di Dio, cag- 
| gia fuoco dal cielo, e consumi te, e 
| la tua cinquantina. E'l fuoco di 
i Dio cadde dal cielo, e consumò lui, 
| ela sua cinquantina. 

13 Ed Achazia mandò di nuovo 
un terzo capitano di cinquant' uo- 
mini, con la sua cinquantina. Ed 
egli salì ad Elia, e venne, e s'in- 
ginocchiò davanti a lui, e gli sup- 
plicò, e gli disse, Uomo di Dio, 
sia, ti prego, la vita mia, e la vita 
di questi cinquanta,tuoi servitori, 
preziosa davanti agli occhi tuoi. 

14 Ecco, il fuoco è caduto dal 
cielo, ed ha consumati i due primi 
capitani di cinquant' uomini, con 
le lor cinquantine: ma ora sia la 
vita mia preziosa davanti agli oc- 
chi tuoi. 

15 E na ge del Signore disse ad 
Elia, Scendi con lui, non temer di 
lui. Egli adunque si levò, e scese 
con lui, ed andò al re. 

16 Ed egli gli disse, Così ha detto 
| il Signore, Perciochè tu hai man- 
| dato messi, per domandar Baal- 
| zebub, dio d'Ecron, come se non 

vi fosse alcun Dio in Israel, per 
| domandar la sua parola : ecco, tu 
| non iscenderai dal letto, sopra'l 
| quale tu sei salito; anzi per certo 
i tu morrai. g 
| 17 Ed egli morì, secondo la parola 
' del Signore, ch' Elia avea pronun- 
ziata : e Ioram regnò in luogo suo, 
l’anno secondo di Ioram, figliuolo 
di Iosafat, re di Giuda : perciochè 
Achazia non avea figliuoli. 

18 Or, quant'è al rimanente de’ 
| fatti d'Achazia: queste cose non 
| sono elle scritte nel Libro delie Cro- 
i niche delli re d'Israel ? 


CAP. II, 
| R in sul tempo, che"l Signore 
| voleva levare Elia in cielo in 
| un turbo, Elia si partì di Ghilgal 





con Eliseo. 

2 Ed Elia disse ad Eliseo, Deh, 
rimani quì: perciochè il Signore 
mi manda fino in Betel. Ma Eliseo 
rispose, Come il Signore vive, e 
‘ come l'anima tua vive, io non ti 
lascerò. Così scesero in Betel. 

3 Edi figliuoli de’ profeti, ch'era- 
no in Betel, vennero ad Eliseo, e 
gli dissero, Sai tu che'l Signore t0- 
glie oggi `I tuo signore d'appresso a 
te? Ed egli disse, Anch'io lo so: 
| tacete. 
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4 Ed Elia gli disse, Eliseo, deh, 
rimani: quì: paro il Signore 
mi manda in Ierico. Ma egli disse, 
Come il Signore vive, e come l'ani- 
ma tua vive, io non ti lascerò. Co- 
sì se ne vennero in Ierico. 

5 Ed i figliuoli de’ profeti, ch'era- 
no in Ierico, s'accostarono ad Eli- 
seo, e gli dissero, Sai tu che'"l Si- 

ore toglie oggi "1 tuo signore 

‘appresso a te? Ed egli disse, 
Anch'io lo so : tacete. f 

6 Ed Elia gli disse, Deh, rimani 

uì : perciochè il Signore mi man- 
da verso’ Giordano. Ma egli dis- 
se, Come il Signore vive, e come 
l'anima tua vive, io non ti lascerò. 
Così se n’andarono amendue in- 
sieme. 

7 E cinquant’ uomini, d'infra i 
figliuoli de’ profeti, andarono, e si 
fermarono dirimpetto a loro, da 
lungi : ed amendue si fermarono 
al Giordano. 

8 Allora Elia prese il suo mantel- 
lo, e lo piegò, e percosse l'acque, 
ed esse si partirono in quà ed in 
là : ed amendue passarono per l’a- 
sciutto. 

9 E, quando furono passati, Elia 
disse ad Eliseo, Domanda ciò che 
tu vuoi ch'io ti faccia, avanti 
ch'io sia tolto d'appresso a te. Ed 
Eliseo disse, Deh, siami data la 
parte di due del tuo spirito. — 

10 Ed Elia gli disse, Tu hai do- 
mandato una cosa difficile : se tu 
mi vedi, quando io sarò tolto d'ap- 
presso a te, ti sarà fatto così : ma, 
se tu non mi vedi, non ti sarà fatto. 

11 Or avvenne che, mentre essi 
caminavano, e parlavano insieme, 
ecco un carro di fuoco, e de’ ca- 
valli di fuoco, che gli partirono 
l'uno dall'altro. Ed Elia salì al 
cielo in un turbo. 

12 Ed Eliseo lo vide, e gridò, Pa- 
dre mio, padre mio, carro d'I- 
srael, ela sua cavalleria. Poi non 
lo vide più: e prese i suoi vesti- 
menti, e gli stracciò in due pezzi. 

13 Appresso levò il mantello d' E- 
lia, che gli era caduto d'addosso, e 
tornò, e si fermò in su la ripa del 
Giordano. 

14 E prese il mantello d' Elia, che 
gli era caduto d'addosso, e ne per- 
cosse l'acque: e disse, Ove è il 
Signore Iddio d'Elia? Ea avendo 


anch'egli percosse l'acque, esse si 
partirono in quà ed in la : ed Eliseo 
passò. 


15 Quando i figliuoli de’ profeti, 
che dimoravano ìn Ierico, l'ebbero 
veduto, venendo incontro a loro, 
dissero, Lo spirito d' Elia s'è posa- 
to sopra Eliseo. E gli vennero in- 
contro, e a cal arvno a terra 


I. III. 


davanti a lui ; 

16 E gli dissero, Ecco ora, vi sono 
appresso i tuoi servitori cinquanta 
valenti uomini: deh, lascia che 
vadano, e cerchino il tuo signore; 
che talora lo Spirito del Signore 
non l’abbia rapito, e gittato sopra 
alcuno di que monti, overo in al- 
cuna di quelle valli. Ma egli dis- 
se, Non vi mandate. 

17 Ma essi gli fecero forza, tanto 
ch'egli se ne vergognò: e disse, 
Mandate. Coloro adunque man- 
darono cinquant uomini, i quali 
lo cercarono tre giorni, e non lo 
trovarono. 

18 Poi tornarono a lui in Ierico, 
ove egli dimorava. Ed egli disse 
loro, Non v'avea io detto, Non 
andate ? 

19 Or la gente della città disse ad 
Eliseo, Ecco ora, la stanza di que- 
sta città é buona, come il mio si- 
gnore vede: ma l'acque sono cat- 
tive, onde il paese è dipopolato. 

20 Allora egli disse, Recatemi 
una scodella nuova, e mettetevi 
dentro del sale. Ed essi gliela re- 
carono. 

21 Ed egli uscì fuori alla scatu- 
riggine dell'acqua, e vi gittò den- 
tro quel sale: e disse, Così ha 
detto il Signore, Io rendo queste 
acque sane: di quì non procederà 
più nè morte, nè disperdimento. 

22 E quell’ acque furono rendute 
sane fino a questo giorno, secondo 
la parola d'Eliseo, ch'egli avea 
pronunziata. 

23 Poi di là egli sal in Betel : e, 
come egli saliva per la via, certi 

iccioli fanciulli uscirono fuor del- 

a città, e lo beffavano, e gli dice- 
vano, Sali calvo, sali calvo. 

24 Ed egli, rivoltosi indietro, gli 
vide, e gli maladisse nel Nome del 
Signore. E due orse uscirono del 
bosco, e lacerarono quarantadue 
di que’ fanciulli. 

25 Di là egli andò nel monte Car. 


"mel, e di la ritornò in Samaria. 


CAP. JII. 
R l'anno diciottesimo di Iosa- 
fat, re di Giuda, loram, fi- 
gliuolo d'Achab, cominciò a re- 
gnare sopra Israel in Samaria; e 
regnò dodici anni. 

2 E fece ciò che dispiace al Si- 
gnore: non però come suo padre, 
e come sua madre: perciochè tolse 
via la statua di Baal, che suo pa- 
dre avea fatta. 

3 Ma egli s'attenne a' ti di 
Ieroboam, figliuolo di Nebat, per 
li quali egli avea fatto peccare I- 
srael: egli non se ne rivolse. 

4 Or Mesa, re di Moab, nudriva 
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molto minuto bestiame; e pagava 
per tributo al re d’ Israel centomila 
agnelli, e centomila montoni con 
la lana. 

5 Ma, quando Achab fu morto, il 
re di Moab si ribellò contral re 
d' Israel. 

6 Laonde il re Ioram uscì in quel 
dì fuor di Samaria, e fece la rasse- 
gna di tutto Israel. 

7 E, partendo, mandò a dire a 
Iosafat, re di Giuda, Il re di Moab 
s'è ribellato contr'a me: verrai tu 
meco alla guerra contra Moab? 
Ed egli disse, Sì, io vi salirò: Jæ’ 
conto di me come di te, della mia 
gente come della tua, e de’ miei 
cavalli come de’ tuoi. 

8 Poi disse, Per qual via salire- 
mo? E Ioram disse, Per la via del 
diserto d' Edom. 

9 Il re d'Israel adunque, e'l re di 
Giuda, e'l re d' Edom, si partirono: 
e, fatto il circuito di sette giornate 
di camino, non v'era acqua per lo 
campo, nè per le bestie di servigio, 
che menavano con loro. 

10 E'l re d'Israel disse, Oimè! 
certamente il Signore ha chiamati 
insieme questi tre re, per dargli in 
man di Moab. 

11 E losafat disse, Non evvi quì 
alcun profeta deì Signore, acioc. 

r lui domandiamo il Signore? 
Ea uno de' servitori del re d'Israel 
rispose, e disse, Eliseo, figliuolo di | 
Safat, che versava l'acqua sopra 
le mani d'Elia, è quì | 

12 E Iosafat disse, La parola del | 
Signore è con lui Il re d'Israel | 

unque, e Iosafat, e'l re d’ Edom, | 
andafono a lui. 

13 Ma Eliseo disse al re d’ Israel, 
Che ho io a far teco? vattene a’ | 
profeti di tuo padre, ed a' profeti | 

i tua madre. E'l re d'Israel gli | 
disse, No: perciochè il Signore ha | 
chiamati insieme questi tre re, per | 
dargli in man di Moab. 

14 Ed Eliseo disse, Come il si- | 
gnore degli eserciti, al quale io | 
ministro, vive, se io non avessi 
rispetto a Iosafat, re di Giuda, io ! 
non ti chie pure, e non ti 
vorrei vedere. 

15 Ora, fatemi venire un sona- 
tore. E,come il sonatore sonava, 
lamanodel Signore fu sopra Eliseo: 

16 Edegli disse, Così ha detto il 
Signore, Facciansi in questa valle 
molte fosse : 

17 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore, Voi non sentirete vento, e 
non vedrete piog a, e pur questa 
valle s'empierà d'acqua, della qua- 
le berrete e voi, e le vostre gregge, 
e le vostre bestie di servigio. 

18 E ciò è ancora leggier cosa 


j 


i 
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agli occhi del Signore: perciochè 
egli vi darà eziandio Moab nelie 
mani, 

19 E voi disfarete tutte le città 
murate, e tutte le città principali, 
ed abbatterete ogni buon' albero, 
e turerete ogni fontana d'acqua, é 
disolerete con pietre ogni buon 


catno. 
. 20 E la mattina seguente, nell'ora 
che s'offerisce l'offerta, avvenne 
che, ecco dell' acque, che venivano 
di verso Edom: e la terra fu ri- 
piena d'acque. 

21 Or tutti i Moabiti, avendo in- 
teso che quelli re erano saliti per 
far loro guerra, s'erano adunati a 
grida, da chiunque si cominciava 
a cingere la spada in su; e s'erano 
fermati in su le frontiere. 

22 E quella mattina si levarono, 
come il sole dava già sopra quel- 
l'acque; e videro davanti a loro da 
lontano quell’ acque, rosse come 


sangue : 

23 E dissero, Quest'é sangue: per 
certo quelli re si son distrutti, e 
l'uno ha percosso l'altro. Ora dun 
que, Moabiti, alla preda. 

24 Così vennero versol campo 
d'Israel: ma gl' Israeliti si leva- 
rono, e percossero i Moabiti, ed 


è | essi fuggirono d'innanzi a loro: e 


grani entrarono nel paese. de’ 
foabiti, sempre percuotendogli. 

25 E disfecero le città: e ciascuno 
gittò la sua piein ne migliori cam- 
pi, e così gli empierono di pietre : 
e turarono ogni fontana d'acqua, 
ed abbatterono ogni buon' albero : 
tanto ch'in Chir-hareset lasciarono 
sol le pietre: ma i frombolatori Za 
circondarono, e la percuotevano. 

26 E'l re di Moab, veggendo che 
la battaglia lo soprafaceva, prese 
seco settecent’ uomini con la spada 
tratta in mano, per ispuntare dalla 
parte del re d’Edom: ma non po- 
terono. 

27 Allora egli prese il suo figliuo- 
lo primogenit s che dovea regnare 
in luogo suo, e l’offerse in olo. 
causto in sul muro: e vi fu grande 
indegnazione contr’agl'Israeliti, E 

li altri si partirono da lui, e ri- 

rnarono al paese. 


CAP. IV. 
R una donna, delle mogli de 
figliuoli de’ profeti, gridò ad 
Eliseo: dicendo, Il mio marito, tuo 
servitore, è morto: etu sai che'l 
tuo servitore temeva il Signore: 
or il suo creditore è venuto per 
prendersi ì miei due figliuoli per 
servi, 
2 Ed Eliseo le disse, Che ti farò 
io ? dichiarami ciò che tu hai in 
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casa. Ed ella disse, La tua ser- | servente. 


vente non ha nulla in casa, senon 
un picciol vaso d'olio. RR 

3 Allora egli le disse, Va’, chiediti 
difuori, da tutti i tuoi vicini, de' 
vasi voti: non chiederne pochi. 

4 Poi vieni, e serra l’uscio dietro 
a te, e dietro a' tuoi figliuoli; e 
versa di quell olio in tutti que' va- 
si, e fa' levar via quelli che saran 
pieni. 

5 Ella dunque si partì da lui, e 
serrò l’uscio dietro a sè, e dietro a' 
suoi figliuoli : ed essi le recavano 
i vasi, ed ella versava. 

6 E, quando i vasi furono pieni 
ella disse ad uno de' suoi figliuoli, 
Recami ancora un vaso. Ma egli 
le disse, Non ve n'é più alcuno, 
Allora l'olio si fermò. 

7 Ed ella venne, e dichiarò la co- 
sa all'uomo di Dio. Ed egli le 
disse, Va', vendi l'olio, e paga il 
tuo debito : e tu, ed i tuoi figliuoli, 
vivete del rimanente. 

8 Avvenne poi un giorno, ch'Eli- 
seo passò per Sunem, e quivi era 
una possente donna, la quale lo 
ritenne con grande instanzia a 
prender cibo: ed ogni volta ch'egli 
passava per Sunem, egli si ridu- 
ceva là a prender cibo. 

9 E quella donna disse al suo ma- 
rito, Ecco, ora io conosco che co- 
stuî, che passa tutto dì da noi, è un 
santo uomo di Dio. ' 

10 Deh, facciamogli una picciola 
camera a pareti, e mettiamoglivi 
un letto, una tavola, una sedia, 
ed un candelliere : aciochè, quan- 
do egli verrà a noi, si riduca là. 

11 Così un giorno, essendo venu- 
to là, egli sì ridusse nella camera, 
e vi giacque. 

12 f disse a Ghehazi, suo servi- 
tore, Chiama cotesta Sunamita. 
Ed egli la chiamò. Ed ella si pre- 
sentò davanti a lui. 

13 Ed egli disse a Ghehazi, Or dil- 
le, Tu hai presa per noi tutta que- 
sta sollecitudine: che s' avrebbe 
egli a far perte? haitu da parlare 
al re, od al Capo dell esercito? 
Ma ella disse, Io abito per mezzo"l 
mio popolo. 

14 Ed Eliseo disse a Ghehazi, Che 
S'avrebbe egli a far per lei? Ed egli 
disse, Jo non so: ma ella non ha 
alcun figliuolo, e'l suo marito è 
vecchio. 

15 Ed egli gli disse, Chiamala. Ed 
egli la chiamò: ed ella si presentò 
all'uscio. A 

16 Ed egli le disse, L'anno ve- 
gnente, in questa stessa stagione, 
tu abbraccerai un figliuolo. Ed ella 
disse, Non mentire, signor mio, 
uomo di Dio: non mentire alla tua 


17 Quella donna adunque conce- 
pette, e partorì un figliuolo, l'anno 
seguente, in quella stessa stagione, 
come Eliseo le avea detto, 

18 Ed, essendo il fanciullo dive- 
nuto grande, avvenne un giomo 
ch’egii uscì fuori a suo padre, ap- 
presso de' mietitori: 

19 E disse a suo padre, Oimè ! il 
capo, oimè! il capo. EV padre disse 
al servitore, Portalo a sua madre. 

20 Edegli lo portò, e lo recò a sua 
madre. Ed essendo dimorato sopra 
le ginocchia d'essa fino a mezzodì, 
morì. 

21 Allora ella salì, e lo coricò so- 
pra'l letto dell'uomo di Dio: poi 
chiuse l’ uscio sopra lui, e se n'uscì 
fuori: 

22 E mandò a dire al suo marito, 
Deh, mandami uno de’ servitori, 
ed una dell’ asine, aciochè io corra 
fino all'uomo di Dio: poi ritornerò. 

23 Ed egli le disse, Perchè vai og- 
gia lui? Egli non è dì di Calendi, 
nè Sabato. Ed ella disse, Datti 


ce. 
Pi Ed ella fece sellarl’'asina, e dis- 
se al suo servitore, Guidala, e va’ 
via: non rattenermi di cavalcare, 
senon ch'io tel dica. 

25 Ed ella andò; e venne all'uo- 
mo di Dio, nel monte Carmel. E, 
quando l'uomo di Dio l'ebbe veduta 
dinanzi a sè, disse a Ghehazi, suo 
servitore, Ecco quella Sunamita. 

26 Deh, corrile ora incontro, e 
dille, Stai tu bene? il tuo marito 
sta egli bene? il fanciullo sta egli 
bene ? Ed ella disse, Bene. 

27 Ma, quando fu giunta all uo- 
mo di Dio, al monte, gli prese i pie- 
di. E Ghehazi sli o per ripi- 
gnerla indietro. Ma l'uomo di Dio 
gli disse, Lasciala: perciochè l'ani- 
ma sua e in amaritudine, e'l Si- 
gnore me n°ha celata la cagione, e 
non me l’ha dichiarata. 

28 Ed ella disse, Avea io chiesto 
un figliuolo al mio signore? non 
ti dissi io, Non ingannarmi? 

29 Allora Eliseo disse a Ghehazi, 
Cingiti i lombi, e prendi "1 mio ba- 
stone in mano, e vattene: se tu 
trovi chi che sia, non salutarlo: e, 
se egli ti saluta, non rispondergli: 
e metti’l1 mio bastone in sul viso 
del fanciullo. 

30 Mala madre del fanciullodisse, 
Come il Signor vive, e come l'ani- 
ma tua vive, io non ti lascerò. 
Egli adunque si levò, ed andò die- 
tro a lei. 

31 Or Ghehazi era passato davanti 
a loro, ed avea posto’! bastone in 
sul viso del fanciullo: ma non vi 
fu nè voce, nè sentimento, Ed 
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egli ritornò incontr'ad Eliseo, e gli 
dichiarò la cosa, e gli disse, Il fan- 
ciullo non s'è risvegliato. 

32 Eliseo adunque entrò nella ca- 
sa: ed ecco, ilfanciullo era morto, 
coricato in sul letto d’esso. 

33 Ed egli entrò nella camera, e 
serrò l’uscio sopra sè, e sopra'l fan- 
ciullo, e fece orazione al Signore. 

34 Poi salì in sul letto, e si coricò 
sopra" fanciullo, e pose la bocca 
in su la bocca d'esso, e gli occhi in 
su gli occhi d'esso, e le palme delle 
mani in su le palme delle mani 
d'esso, e si distese di tutta la sua 
IRE gina sopra lui: e la carne 
del fanciullo fu riscaldata. 

35 Poi, andava di nuovo or quà 
or là per la casa, e poi risaliva, e si 
distendeva sopra’ fanciullo: alla 
tine il fanciullo starnutì fino a set- 
te volte, ed aperse li occhi. 

36 Allora Eliseo chiamò Ghehazi, 
e gli disse, Chiama cotesta Suna- 
mita. Ed egli la chiamò; ed ella 
venne a lui. Ed egli le disse, Pren- 
di `l tuo figliuolo. 

37 Ed ella venne, e si gittò a’ piedi 
g’ Eliseo, e s'inchinò verso terra: 
poi prese il suo figliuolo, e se n'u- 
scì fuori. 

38 Ed Eliseo se ne ritornò in Ghil- 

+ Or vera fame nel paese: edi 
gliuoli de’ profeti sedevano da- 
vanti a lui: ed egli disse al suo ser- 
vitore, Metti la gran caldaia al fuo- 
co, e cuoci della minestra afi- 
gliuoli de’ profeti. 

39 Ed uno d'essi uscì fuori a' cam- 
pi, per cogliere dell’erbe; e,trovata 
una vite salvatica, ne colse delle 
zucche salvatiche piena la sua ve- 
sta: i venne, e le minuzzò den- 
tro alla caldaia dove era la mine- 
stra: perciochè essi non sapevano 
che cosa fosse. 

40 Poi fu versato di quella mine. 
stra ad alcuni, per mangiarne : ed 
avvenne che, come n'ebbero man- 
giato, sclamarono, e dissero, La 
morte è nella caldaia, o uomo di 
Dio: e non ne poterono più man- 


giare. 

41 Ma egli disse, Recatemi ora 
della farina. Ed egli la gittò nella 
caldaia: poi disse, Versa di quella 
minestra alla gente, aciochè man- 
gi. E non v'era più male alcuno 
nella caldaia. 

42 Allora venne un'uomoda Baal. 
salisa, il quale portava all' uomo 
di Dio del pane di primizie, cioé, 
venti i d'orzo, e del grano no- 
vello in ispiga. Ed Eliseo disse al 
suo servitore, Da' questo a questa 
gente, che mangi. 

43 Ed egli rispose, Come metterei 
fo questo davant a cent' uomini ? 
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Ma egli disse, Dallo a questa gen- 
te, che mangi: perciochè, così ha 
detto il Signore, Ella mangerà, ed 
anche ne lascerà di resto. 

44 Egli adunque mise quello da- 
vanti a coloro, ed essi ne mangia- 
rono, ed anche ne lasciarono di 
resto, secondo la parola del Si- 
gnore. 


CAP. V. 


R Naaman, Capo dell’ esercito 

del re di Siria, era uomo gran- 
de appo’l suo signore, e molto ono- 
rato: iochè per lui Signore 
avea dato delle vittorie a' Siri: ma 
quest’ uomo possente, e prode, era 
lebbroso. 

2 Or alcune schiere de' Siri usci- 
rono per fare una correria, e me- 
narono prigione dal paese d'Israel 
una picciola fanciulla: ed ella es- 
sendo al servigio della moglie di 
Naaman, 

3 Disse alla sua signora, Piacesse 
a Dio che'l mio signore fosse ap- 
presso del profeta, ch'è in Samaria: 
egli l'avrebbe tosto liberato dalla 
sua lebbra. 

4 E Naaman venne al suo si- 
gnore, e gli dichiarò la cosa: di- 
cendo, Quella fanciulla, ch'é del 
paese d'Israel, ha parlato così, 


e così 

5 E'l re di Siria gli disse, Or su, « 
vacci: ed io ne manderò lettere al 
re d'Israel. Egli adunque andò, e 
prese in mano dieci talenti d'ar- 
gento, e seimila sicli d'oro, e dieci 
mute di vestimenti: ; 

6 E portò le lettere al re d' Israel, 
il cui tenore era questo, Ora, come 
queste lettere saranno pervenute 
a te, sappi ch'io t'ho mandato 
Naaman, mio servitore, aciochè 
tu lo liberi dalla sua lebbra. 

7 E, quandò'1 re d' Israel ebbe let- 
te le lettere, stracciò i suoi vesti- 
menti: e disse, Sono io Dio, da far 
morire, e da tornare in vita, che 
costui mi manda ch'io liberi un’ue- 
mo dalla sua lebbra? ma del cer- 
to sappiate ora, e vedete ch'egli 
cerca occasione contr’a me. 

8 Ma, come Eliseo, uomo di Dio, 
ebbe inteso che"l re d'Israel avea 
stracciati i suoi vestimenti, gli 
mandò a dire, Perchè hai stracciati 
i tuoi vestimenti? venga pur Na- 
aman a me, e conoscerà che v'è 
un profeta in Israel. 

aaman adunque venne, cu 
suoi cavalli, e col suo carro, e si 
fermòdalla porta della casa d'Eliseo. 

10 Ed Eliseo mandò a dirgli per 
un messo, Va', lavati sette volte 
nel Giordano, e la carne ti ritorne- 
rà sana e netta. 
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11 Ma Naaman s’adirò, e se n'an- 
dò: e disse, Ecco, io diceva fra 
me stesso, Egli del tutto uscirà 
fuori, e si fermerà, ed invocherà il 
Nome del Signore Iddio suo, e me- 
nerà la manc sopra’) luogo; e libe- 
rerà il lebbroso. 

42 Abana, e Parpar, fiumi di Da- 
masco, non vagliono essi meglio 
che tutte l'acque d' Israel? non mi 
potrei io lavare in essi, ed esser 
nettato ? Egli adunque si rivolse 
indietro, e se n’andava via tutto 
eruccioso. 

13 Ma i@suoi servitori s'accosta- 
rono, e gli fecero motto, e dissero, 
Padre mio, se'? profeta t'avesse 
detta qualche gran cosa, non l'a- 
vresti tu fatta? quanto più dei tu 
far ciò ch'egli t'ha detto, Lavati, e 
sarai netto ? 

14 Egli adunque scese, e sì tuffò 
sette volte nel Giordano, secondo 
la parola dell'uomo di Dio: e la 
carne gli ritornò simile alla carne 
d'un picciol fanciullo, e fu netto. 

15 Allora egli ritornò all'uomo di 
Dio, con tutto"l suo seguito, e ven- 
ne, e si presentò davanti a lui, e 
disse, Ecco, ora io conosco che non 
v'è alcun Dio in tutta la terra, se 
non in Israel: ora dunque, ti pre- 
go, prendi un presente dal tuo ser- 
vitore. 

16 Ma Eliseo disse, Come il Signo- 
re, al quale io servo, vive, io nol 
prenderò. E, benchè Naaman gli 
facesse forza di prenderlo, pur lo 
ricusò. 

17 E Naaman disse, Or non po- 
trebbesi egli dare al tuo servitore 
il carico di due muli di terra ? con- 
ciosiacosachè'l tuo servitore non 
sia più per fare olocausto, nè sa- 
crificio, ad altri dij, ma solo al Si- 
gnore. 

18 I Signore voglia perdonar que- 
sta cosa al tuo servitore, seio m'in- 
chino nel tempio di Rimmon,quan- 
do'l mio signore entrerà in esso 
per adorare, e s'appoggerà sopra 
la mia mano: il Signore perdoni al 
tuo servitore questa cosa, se io 
m' inchino nel tempio di Rimmon. 

19 Ed Eliseo gli disse, Vattene in 
pace. Ed egli si partì da lui. Ed 
era già caminato un miglio di o 

20 E Ghehazi, servitore d' Eliseo, 
uomo di Dio, disse, Ecco, il mio 
signore s'è astenuto di prendere dî 
mano di questo Naaman Siro ciò 
ch'egli avea portato: come vive il 
Signore, io gli correrò dietro, e 
prenderò da lui qualche cosa. 

21 Ghehazi dunque corse dietro a 
Naaman: e, come Naaman vide 
ch'egli gli correva dietro, s1 gitto 
giù dal carro incontra lui, e disse, 
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Va i cosa bene? 
22 li disse, Bene. TI mio si- 


gnore m'ha mandato a dirti, Ecco, 
pure ora son venuti a me dal mon- 
te d'Efraim due giovani, de’ figliuo- 
li de' profeti: deh, da’ loro un ta- 
lento d'argento, e due mute di ve- 
stimenti. 

23 E Naaman disse, Prendi pur 
due talenti: e gliene fece forza: e 
fece legare due talenti d'argento 
in due sacchetti, e piegar due mute 
di vestimenti: e diede queste cose a 
due suoi servitori, che le portasse- 
ro davanti a lui. 

24 E, quando egli fu giunto alla 
Rocca, tolse quelle cose di man di 
coloro, e le ripose in una casa : poi 
rimandò quegli uomini, ed essi se 
n'andarono. 

25 Ed egli venne, e si presentò al 
suo signore. Ed Eliseo g! disse, 
Onde vieni, Ghehazi? Ed egli ri- 
spose, Il tuo servitore non è anda- 
to nè quà nè là. 

26 Ma egli gli disse, Il cuor mio 
non era egli andato là, quando 
quell’ uomo ti si voltò incontro d'im 
sul suo carro? E° egli tempo di 
prender danari, e vestimenti, ed 
ulivi, e vigne, e pecore, e buoi, e 
servi, e serve? 

27 Perciò, la lebbra di Naaman 
s'attaccherà a te, ed alla tua pro- 
genie, in perpetuo. Ed egli se n'u- 
scì dalla presenza d'esso, tutto leb- 
broso, bianco come neve, 


CAP, VI. 


OF i Apliuoii de’ profeti dissero 
ad Eliseo, Ecco ora, il luogo» 
dove noi sediamo davanti a te, è 
troppo stretto per noi : 

2 Deh, lascia ch'andiamo fino al 
Giordano; e di là zen ciar 
scuno un pezzo di legname, e ci 
faremo là un luogo da abitarvi. 
Ed egli disse loro, Andate. 

3 Ed uno d'essi disse, Deh, piac- 
ciati venire co’ tuoi servitori. Ed 

li disse, Io andrò. 

Egli adunque andò con loro : e, 
giunti al Giordano, si misero a ta. 
gliar le legne. 

5 Ed avvenne ch'uno dessi ab- 
battendo un pezzo di legname, il 
ferro della sua scure cadde nell' ac- 
qua: onde egli gridò, e disse, Ahi, 
signor mio: anche l'avea io in pre- 


stanza. 

6 E l'uomo di Dio disse, Ove è 
caduto? Ed egli gli mostrò il luo- 
o. Allora egli tagliò un legno, e 
o gittò la, e fece notare il ferro di- 


sopra: 
7E disse æ colui, Toglilo. Ed 
egli distese la mano, e 10 prese. 
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8 Orilre di Siria faceva guerra 
contr' ad Israel, e si consigliava 
eo' suoi servitori: dicendo, Io por- 
rò campo in tale ed in tal luogo. 

9 E luomo di Dio mandava a 
dire al re d' Israel, Guardati che tu 
non i per quel luogo: percio- 
chè i Siri vi sono in agguato. 

10 E'l re d'Israel mandava a quel 
luogo, che gli avea detto l’uomo di 
Dio, e del quale egli l'avea avvi- 
sato, e si guardava di passar per 
là: e questo avvenne più d'una, e 
di due volte. 

11 E'l cuore del re di Siria si con- 
turbò per questo: e chiamò i suoi 
servitori, e disse loro, Non mi di- 
chiarerete voi chi de` nostri manda 
al re d'Israel? 

12 Ma uno de’ suoi servitori gli 
disse, Non ve n'é alcuno, 0 re, mio 
signore: ma il profeta Eliseo, che 
e in Israel, dichiara al re d'Israel 
le parole stesse, che tu dici nella 
camera nella quale tu giaci. 

13 Ed egli disse, Andate, e ve. 
dete ove egli é, ed io manderò a pi- 
gliarlo. E gli fu rapportato, e det- 
to, Eccolo in Dotan. 

14 Ed egli vi mandò cavalli, e 
carri, ed un grosso stuolo, il quale 
giunse là di notte, ed intorniò la 
città. 

15 Or la mattina a buon' ora il 
servitore dell’ uomo di Dio si levò, 
ed uscì fuori, e vide lo stuolo ch'in- 
torniava la città, ed i cavalli, ed i 
carri, E quel servitore disse all'uo- 
mo di Dio, Ahi, signor mio, come 
faremo ? 

16 Ma egli disse, Non temere: 
perciochè più sono quelli che son 
con noi, che quelli che son con loro, 

17 Ed Eliseo orò, e disse, Deh, 
Signore, apri gli occhi di costui, 
aciochè vegga. E'l Signore aperse 
gli occhi del servitore, ed egli vide : 
ed ecco, il monte era pieno di ca- 
valli, e di carri di fuoco, intorno 
ad Eliseo. 

18 Poii Siri scesero verso Eliseo. 
Ed egli fece orazione al Signore: e 
disse, Deh, percuoti questa gente 
d’abbarbaglio. Ed egli gli percosse 
d'abbarbaglio, secondo la parola 
d’Eliseo. 

19 Ed Eliseo disse loro, Questa 
non è la via, e questa non è la cit- 
tà: venite dietro a me, ed io vi 
condurrò all uomo, il qual voi cer- 
cate. Ed egli gli menò in Samaria. 

20 E, come furono entrati in Sa- 
maria, Eliseo disse, O Signore, 
apri gli occhi di costoro, aciochè 
veggano. E'l Signore aperse loro 
gli occhi, e videro ch'erano in 
mezzo di Samaria. 

21 El re ia 1 come gli ebbe 


veduti, disse ad Eliseo, Percuote» 
rò io, percuoterò io, padre mio ? 

Ma egli disse, Non percuoter- 
gli: percuoti tu coloro che tu hai 
presi prigioni, con la tua spada, e 
col tuo arco ? Metti loro davanti 
del pane, e dell’ acqua, acioche 
mangino, e bevano, e poi se ne 
vadano al lor signore. 

23 E re fece loro un grande ap- 
parecchio di vivande:. ed essi 
mangiarono, e bevvero: poi gli li- 
cenziò, ed essi se n’andarono al 
lor signore. Da quel dì innanzi i 
Siri non vennero più a schiere, per 
far correrie nel paese d'Israel. 

24 Oravvenne, dopo queste cose, 
che Ben-hadad, re di Siria, adunò 
tutto" suo esercito, e salì, e pose 
l'assedio a Samaria. 

25 E vi fu gran fame in Samaria : 
ed ecco, i Siri la tenevano distret- 
ta, intanto che la testa d’ un'asino 
valse ottanta sicli d'argento, e la 
quarta parte d'un Cabo di sterco di 
colombi cinque sicli d'argento. 

26 Or avvenne che, passando il 
re d' Israel su le mura, una don- 
na gli gridò: dicendo, O re, mio 
signore, salvami. 

Ed egli disse, Il Signore non 
ti salvi: onde ti darei io salvezza ? 
dall’ aia, o dal torcolo? 

28 Ma pure il re le disse, Che hai ? 
Ed ella disse, Questa donna m'avea 
detto, Da' quà il tuo figliuolo, e 
mangiamolo oggi, e domane man- 
geremo il mio. 

29 Così abbiamo cotto il mio fi- 
gliuolo, e l’abbiam mangiato: ma 
il giorno appresso, quando io le ho 
detto, Da' quà il tuo figliuolo, e 
mangiamolo, ella l’ha nascosto. 

30 Quando"! re ebbe intese le pa- 
role di quella donna, stracciò i suoi 
vestimenti. Or egli passava su le 
mura, e'l popolo riguardò, ed ec- 
co, il re avea un cilicio didentro 
sopra la carne. 

31 E" re disse, Così mi faccia Id- 
dio, e così aggiunga, se la testa 
d’ Eliseo, figliuolo di Safat, resta 
oggi sopra lui. 

2 Or Eliseo sedeva in casa suas 
e gli Anziani sedevano appresso a 
lui: eZ re vi mandò un'uomo de' 
suoi: ma, avanti che'l messo fosse 
venuto a lui, Eliseo disse agli 
Anziani, Non vedete voi chel fi- 

liuolo di quel micidiale ha man- 

ato per tormi la testa? vedete, 
dopo che'l messo sara venuto, ser- 
rate l’uscio : ed impedite, serran- 
do l'uscio di forza, ch’ egli non en- 
tri: il suono de' piedi del suo si- 
gnore non viene egli dietro a lui ? 

33 Mentre egli parlava ancora 
con loro, ecco, il messo scendeva 
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alui: e disse, Ecco, questo male 
procede dal Signore, che debbo io 
più sperare nel Signore? 


CAP. VII. 

F. uea Eliseo disse, Ascoltate 

la parola del Signore : Così ha 
detto il Signore, Domane a quest’ 
ora lo staio del fior di farina s'avrà 
per un siclo, e le due staia dell'or- 
zo altresì per un siclo, alla porta 
di Samaria. 

2 Ma, il capitano, sopra la cui 
mano il re s‘appoggiava, rispose 
all'uomo di Dio: e disse, Ecco, av- 
vegnaché'! Signi l 
teratte nel cielo, questo PR po- 
trebbe egli avvenire ? Ed Eliseo 
gli disse, Ecco, tu'! vedrai con gli 
occhi, ma non ne mangerai. 

3 Or all'entrata della porta v'era- 
no quattro uomini lebbrosi : ed essi 
dissero l'uno all'altro, Perchè ce 
ne stiamo quì fin che siamo morti? 

4 Se diciamo d'entrar nella città, 
la fame vè, e noi vi morremo: se 
stiamo quì, morremo altresì: ora 
dunque venite, ed andiamociarren- 
dere al campo de’ Siri: se ci la- 
sciano in vita, viveremo ; e se pur 
ci fanno morire, morremo. 

5 Così si levarono al vespro, per 
entrar nel campo de’ Siri; e,venuti 
fino allo stremo delcampo, ecco, 
non v'era alcuno. 

6 Perciochè il Signore avea fatto 
risonar ne? campo de’ Siri un ro- 
more di carri, e di cavalli, e d'un 
grande esercito: laonde aveano det- 
to l'uno all altro, Ecco, il re d'I- 
srael ha soldati contr'a noi li re de- 
gl Hittei, e li re degli Egizij, per 
venire incontr’a noi, 

7 E s'erano levati, ed erano fug- 

iti in sul vespro, ed aveano lasciati 
î lor padiglioni, ed i lor cavalli, ed 
i loro asini, e'l campo, nello stato 
ch'egli era: ed erano fuggiti chi qua 
chi là, secondo't volere di ciascuno. 

8 Que' lebbrosi adunque, venuti 
fino allo stremo del campo, entra- 
rono in una tenda, e mangiarono, 
e bevvero, e tolsero di là argento, 
ed oro, e vestimenti, ed andarono, 
e nascosero quelle cose : poi toma- 
rono, ed entrarono in una altra 
tenda, e tolsero ancora di là di quel- 
le istesse cose, ed andarono, e le 
nascosero. 

9 Ma poi dissero l'uno all'altro, 
Noi non facciamo bene: questo 
giorno è un giorno di buone no- 
velle, e noi tacciamo! se aspettia- 
mo fino allo schiarir del ù, noi ri- 
ceveremo la pena del nostro fallo: 
ora dunque venite, ed andiamo 
rapportar la cosa alla casa del re. 

10 Così vennero; e gridarono alle 


ore facesse delle ca-_ 





guardie della porta della città, e 
e 


cero loro assapere la cosa : dicen- 


do, Noi siamo entrati nel campo 
de' Siri, ed ecco, non v'è alcuno, 
nè voce alcuna d'uomo: ma sol 


vi sono i cavalli, e gli asini legati, 


ed î padiglioni, come erano prima. 


11 Allora le guardie della porta 


gridarono, e fecero assapere la cosa 


nella casa del re. 
12 E'l re si levò di notte, e disse 


a’ suoi servitori, Ora io vi dichia- 
rerò quello che i Siri ci hanno fatto: 


hanno saputo che noi siamo affa- 
mati, e per ciò sono usciti del cam- 
po, per nascondersi per la cam- 
pagna: dicendo, Quando saranno 
usciti della città, noi gii prendere- 
mo vivi, ed entreremo nella città. 

13 Ma uno de' servitori del re 
rispose, e disse, Deh, prendansi 
cinque di que' cavalli che son ri- 
masi nella città: (ecco, sono come 
tutta la moltitudine d'Israel, ch'è 
rimasa in esso: come tutta la mol- 
titudine d'Israel ch'è perita:) e man- 
diamo a vedere che cosa è. 

14 Presero adunque due coppie di 
cavalli: e'l re mandò degli uomini 
sopra quelli, dietro al campo de’ 
Siri: dicendo, Andate, e vedete. 

15 E coloro andarono dietro a' Si- 
ri, fino al Giordano: ed ecco, tutta 
la via era piena di vestimenti, e 
d'arnesi, che i Siri aveano gittati 
via, affrettandosi di fuggire. . E 
que’ messi ritornarono, erapporta- 
rono il fatto al re. 

16 Allora il popolo uscì, e predò 
il campo de' Siri: e lo staio del fior 
di farina s'ebbe per un siclo, e le 
due staia dell’ orzo altresì per un 
siclo, secondo la parola del Si- 
gnore. 

17 E'l re costituì alla guardia della 
porta il capitano, sopra la cui ma- 
no egli s'appoggiava : e'l popolo lo 
calpestò nella porta, onde egli 
morì, secondo che l'uomo di Dio 
avea detto, quando parlò al re, 
allora ch'egli scese a lui : 

18 Perciochè, quando l'uomo di 
Dio parlò al re, dicendo, Domane, 
a quest’ ora, lo staio del fior di fa- 
rina s'avrà alla porta di Samaria 
per un siclo, ele due staia dell’ orzo 
altresì per un siclo: 

19 Quel capitano avea risposto 
all'uomo di Dio, ed avea detto, 
Ecco, avvegnachè il Signore fa- 
cesse delle cateratte nel cielo, 
questo potrebne egli' però avveni- 
re? Ed egli gli avea detto, Ecco, 
tu? vedrai con gli occhi tuoi, ma 
tu non ne mangerai, 

20 E così gli avvenne: perciochè 
il popolo lo calpestònella porta, ed 
egli morì. 
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. CAP. VIII. 

R Eliseo parlò a quella donna, 

il cui figiiuolo egli avea tor- 
nato in vita: dicendo, Levati, vat- 
tene, con la tua famiglia, e dimora 
ove tu potrai: perciochè il Si- 
gnore ha chiamata la fame, ed ella 
già venuta nel paese, per sette 
anni. . i 

2 Quella donna dunque sì levò, e 
fece come l'uomo di Dio le avea 
detto, e se n'andò, con la sua fa- 
miglia, e dimorò nel paese de' Fi- 
listei sette anni, 

3 Ed in capo di sette anni quella 
donna ritornò dal paese de’ Fili. 
stei: poi uscì, per richiamarsi al 
re della sua casa, e delle sue pos- 
sessioni. 

4 Or il re parlava con Ghehazi, 
servitor dell’ uomo di Dio: dicen- 
do, Deh, raccontami tutte le gran 
cose ch' Eliseo ha fatte. 

5 E, mentre egli raccontava al re 
come egli avea tornato in vita un 
morto, ecco, la donna, il cui fi- 
gliuolo Eliseo avea tornato in vita, 
venne a richiamarsi al re della sua 
casa, e delle sue possessioni. E 
Ghebhazi disse, O re; mio signore, 
costei è quella donna, e costui ê il 
suo figliuolo, il quale Eliseo ha 
tornato in vita. 

6 E'l re ne domandò la donna, ed 
ella gli raccontò il fatto. Eire le 
diede uno Eunuco, al quale disse, 
Fa' restituire a costei tutto quello 
che le appartiene, e tutti i frutti 
delle sue possessioni, dal dì ch'ella 
lasciò" paese, infino ad ora. 

7 Or Eliseo venne in Damasco. 
E Ben-hadad, re di Siria, era infer- 
mo, e gli fu rapportato che l'uomo 
di Dio era venutp là. 

8 E'l re disse ad Hazael, Prendi 
in mano un presente, e vattene 
trovar l'uomo di Dio, e domanda 
per ini’l Signore, se io guarirò di 
questa infermità. 

9 Hazael adunque andò trovarlo: 
e prese un presente in mano, e'l 
carico di quaranta camelli di tutte 
le cose le più isquisite di Damasco : 
e venne, e si presentò davanti a 
lui: e disse, Ben-hadad, re di Siria, 
tuo figliuolo, m'ha mandato a te, 
per dirti, Guarirò io di quest' infer- 
mità? 

10 Ed Eliseo gli disse, Va', digli, 
Veramente ag prio ma pure il 
Signore m'ha fatto vedere che per 
certo egli morrà. S 

11 Poi l'uomo di Dio fermò il viso, 
e l'affisò sopra Hazael, tanto ch'e- 
gli n’ebbe vergogna: poi pianse. 

12 Ed Hazael disse, Perchè piagne 
il mio signore? Ed egli disse, Per- 
ciochè io so il mae, che tu farai a' 
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figliuol d'Israel: tu metterai a 
fuoco e fiamma le lor fortezze, ed 
ucciderai con la spada i lor gio- 
vani, e sbatterai i lor fanciulli, e 
fenderai le lor donne vide. 

13 Ed Hazael disse, Ma, che cosa 
é pure il tuo servitore, che non é 
altro chun cane, per far queste 
gran cose? Ed Eliseo disse, Il Si- 
gnore m'ha fatto vedere che tu 
sarai re sopra la Siria. 

14 Ed Hazael si partì d'appresso 
Eliseo, e venne al suo signore. Ed 
esso gli disse, Che t'ha detto Eliseo? 
Ed egli disse, Egli m'ha detto che 
per certo tu guarirai. 

15 E'l giorno appresso, Hazael 
prese una coverta da letto, e, tuf- 
tatala nell'acqua, la distese sopra 
la faccia di Ben-hadad, onde egli 
morì: ed Hazael regnò inluogo suo. 

16 Or, l'anno quinto di Ioram, fi- 

liuolo d'Achab, re d'Israel, essen- 

Iosafat ancora re di Giuda, Io- 
ram, figliuolo di Iosafat, re di Giu- 
da, cominciò a regnare sopra Giu 


17 Egli era d'età di trentadue an- 
ni, quando cominciò a regnare; e 
regnò ott anni in Gerusalemme: 

E caminò per la via delli re 
d'Israel, come la casa d'Achab avea 
fatto: perciochè egli avea lą fi- 
gliuola d'Achabper moglie : e fece 
ciò che dispiace al Signore. 

19 Ma pure, per amor di David, 
suo servitore, il Signore non volle 
distruggere Giuda, secondo ch'egli 
avea detto a David, che sempre 
gli darebbe una lampana accesa 

"infra i suoi figliuoli. 

20 A' dì d'esso gl'Idumei si ribel- 
larono dall’ ubbidienza di Giuda, e 
costituirono un re sopra loro. 

21 Perciò loram passò in Seir, 
con tutti i carri: ed avvenne una 
notte, ch'egli si levò, e percosse 
gl'Idumei che l'aveano intorniato, 
ed i Capitani de' carri. E'l popolo 
faggialle sue stanze. 

22 E nondimeno, gl Idumei son 

erseverati nella lor ribellione dal- 

' ubbidienza di Giuda, fino a que- 
sto giorno. In quello stesso tempo 
Libna ancora si ribellò, 

23 Or, quant'è al rimanente de 
fatti di Ioram, ‘e tutto quello ch'e 
gli fece : queste cose non sono elle 
scritte nel Libro delle Croniche 
aeit o Giuda? i 

oram giacque co'suoi pa- 
dri, e fu seppellito co' suoi padri 
nella Città di David. Ed Achazia, 
suo figliuolo, regnò in luogo suo. 

25 L'anno duodecimo di Ioram, fi- 
gliuolo d'Achab, re d'Israel, Acha- 
zia, figliuolo di Ioram, re di Giuda, 
cominciò a regnare. 
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26 Achazia era d'età di ventidue 
anni, quando cominciò a regnare; 
e regnò un'anno in Gerusalemme. 
E'l nome di sua madre era Atalia, 
figliuola d'Omri, re d'Israel, 

Ed egli caminò per la via della 
casa d'Achab, e fece quello che di- 
iace al Signore, come la casa 
d’Achab: perciochè egli era genero 
della casa d'Achab. 

28 Ed egli andò con Ioram, fi- 
gliuolo d'Achab, alla guerra con- 
trad Hazael, re di Siria, in Ramot 
di Galaad: ed i Siri ferirono Ioram. 

29 E'l re Ioram se ne ritornò, per 
farsi medicare in Izreel delle ferite, 
che i Siri gli aveano date in Rama, 
quando egli combattè contr'ad Ha- 
zael, re di Siria. Ed Achazia, fi- 
gliuolo di Ioram, re di Giuda, scese 
per visitar loram, figliuolo d'A- 
chab, in Izreel: perciochè egli era 
infermo, 


CAP. IX. 


ATORRA il profeta Eliseo chia- 
mò uno de figliuoli de` profe- 
ti, e gli disse, Cingiti i lombi, e 
prendi quest’ orciuol d'olio in ma- 
no, e vattenein Ramot di Galaad : 
2 E, quando tu sarai giunto là, 
riguarda ove sarà Iehu, figliuolo di 
Iosofat, figliuolo di Nimsi: e va'a 
luis e fallo levar su d'infra i suoi 
fratelli, e menalo in una camera 
reta : 
3 Poi prendi l'orciuol dell'olio, e 
spandiglielo sopra'l capo: e digli, 
osì ha detto il Signore, Io t'ho 
unto per re sopra Israel. Poi apri 
l'uscio, e fuggitene senza indugio. 
4 Quel giovane adunque, servitor 
del profeta, andò in Ramot di Ga- 


5 E, come egli vi fu giunto, ecco, 
i capitani dell’ esercito sedevano 
insieme. Ed egli disse, Io bo alcu- 
na cosa a dirti, o capitano. E Iehu 

i disse, A cui di tutti noi parli tu ? 
d egli disse, A te, o capitano. 

6 Allora Jehu si levò, ed entrò 
dentro alla casa: e quel giovane 
gli versò l'olio in sul capo, e gi 

isse, Così ha detto il Signore Iddio 
d'Israel, Io t'ho unto per re sopra'l 
popolo del Signore, sopra Israel. 

E tu percuoterai la casa d'A- 
chab, tuo signore; ed io farò sopra 
Izebel la vendetta del sangue de' 
profeti, miei servitori, edel sangue 

i tutti i servitori del Signore. 

8 E tutta la casa d'Achab perirà, 
ed io distruggerò chiunque appar- 
tiene ad Achab, fino a colui che pi- 
scia al muro, e chiunque è serrato, e 
chiunque è abbandonato in Israel. 

9 E ridurrò la casa d'Achab come 
la casa di 1eroboam, » figliuolo di 


Nebat; e come la casa di Baasa, fi- 
gliuolo d'Ahia: 

10 E, quant'è ad Izebel, i cani la 
mangeranno nel campo d'Izreel, e 
non vi sarà alcuno che la seppel- 
lisca. Poi egli aperse l’uscio, e se 
ne fuggì. 

11 E lehu uscì fuori a' servitori 
del suo signore: ed uno d'essi 
disse, Va ogni cosa bene? perchè 
è venuto a te quell’ insensato? Ed 
egli disse loro, Voi conoscete l’uo- 
mo, e quali sieno i suoi ragiona- 
menti. 

12 Ma essi dissero, Tu dici") fal- 
so : deh, dichiaraci quello ch'egli 
t'ha detto. Ed egli disse, Egli m'ha 
dette tali e tali cose, cioè, Così ha 
detto il Signore, Io t'ho unto perre 
sopra Israel. 

13 Alora ciascuno d'essi tolse 
prestamente il suo mantello, e gliel 
pose sotto, in cima de’ gradi. Poi 
sonarono con la tromba, e dissero, 
Iehu è atto re. 

14 E Iehu, figliuolo di Iosafat, fi- 
gliuolo di Nimsi, fece una congiu- 
ra contr'a Ioram. (Or Ioram, dopo 
essere stato a guardare Ramot di 
Galaad, con tutto Israel, contr ad 
Hazael, re di Siria : 

15 Se n'era ritornato, per farsi 
medicare in Izreel delle ferite, che , 
i Siri gli aveano date, quando egli 
combattè contr'ad Hazael, re di 
Siria.) E Iehu disse, Se tale è l'ani- 
mo vostro, non esca, e non iscam- 
pi alcuno della città, per andare a 
portarne le novelle in Izreel. 

16 Poi Iehu montò a cavallo, ed 
andò in Izreel: perciochè Ioram 

iaceva quivi: ed Achazia, re di 

iuda, v'era sceso per visitare lo- 
ram. 

17 Or la guardia, che stava alla 
veletta sopra la torre in Izreel, 
veggendo lo stuolo di Iehu che ve- 
niva, disse, Io veggo uno stuolo 
di gente. E Ioram disse, Piglia 
un'uomo a cavallo, e mandalo lo- 
ro incontro, per domandar se le 
cose vanno bene. 

18 E l'uomo a cavallo andò incon- 
tro a Iehu, e disse, Così ha detto" 
re, Le cose vanno elle bene? E 
Iehu disse, Che hai tu da far di sa- 
per se le cose van bene? passa die- 
tro a me. E la guardia rapporto 
la cosa: dicendo, Il messo è per- 
venuto infino a loro, ma non ri- 


torna. 

19 Allora il re mandò un'altro 
uomo a cavallo, il quale, pervenu- 
to a loro, disse, Così ha detto il re, 
Le cose vanno elle bene? E Iehu 
disse, Che hai tu da far di saper se 
le cose vanno bene? assa dietro 
ame 
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20 Ela guardia rapportò la cosa : 
dicendo, Egli è pervenuto infino a 
loro, ma non ritorna: e l'andare 
are l'andare di Iehu, figliuolo di 
imsi : perciochè egli camina con 


uria. 

21 Allora Ioram, re d'Israel, dis- 
se, Metti i cavalli al carro. Edi 
cavalli furono messi al suo carro. 
E Ioram, re d'Israel, ed Achazia, 
re di Giuda, uscirono, ciascuno so- 

ral suo carro, incontra Iehu; e 
o trovarono nella possessione di 
Nabot Izreelita. 

22 E, come Ioram ebbe veduto 
Jehu, disse, Le cose vanno elle 
bene, Iehu? Ed egli disse, Come 

sono andar bene, mentre durano 

e fornicazioni d'Izebel, tua madre, 
e le sue tante incantagioni ? 

23 Allora Ioram voltò mano, e si 
mise a fuggire: e dissead Achazia, 
O Achazia, v'è del tradimento. 

24 E Iehu impugnò l'arco a piena 
mano; e ferì Ioram fra le spalle, e 
la saetta gli passò"! cuore: onde 
egli cadde sopra le ginocchia nel 
suo carro. 

25 E Iehu disse a Bidcar, suo ca- 
pitano, Piglialo, e gittalo nella pos- 
sessione del campo di Nabot I- 
zreelita: perciochè tu dei ricor- 
darti come me tu, rapa a 

o a paro con la gente a cavallo, 
Pandava dietro ad Achab, suo 
padre; il Signore pronunziò contra 

ui questo carico : 

26 Se ier sera io non vidi "1 sangue 
di Nabot, e'l sangue de’ suoi fi- 
pilvo : ese non ne fo la punizione 

n questo stesso campo, dice il Si- 
gnore, Ora dunque, toglilo, e git- 
talo in cotesto campo, secondo la 
parola del Signore. 

27 Or Achazia, re di Giuda, ve- 
dute queste cose, fuggì verso la 
casa dell'orto. Ma Iehu lo seguitò, 
e disse, Percuotete ancora lui s0- 

carro. Ed essi lo percossero 
alla salita di Gur, ch'è presso d'I- 
bleam: poi egli fuggì in Meghid- 
do, e morì quivi. 

28 Ed i suoi servitori lo condus- 
sero sopra un carro in Gerusalem- 
me, e lo seppellirono nella sua se- 

itura, co' suoi padri, nella Città 

David. 

29 Or Achazia avea cominciato a 
regnare sopra Giuda l'anno unde- 
cimo di Ioram, figliuolo d'Achab. 

30 Poi Iehu venne in Izreel: ed 
Izebel, avendolo inteso, si lisciò il 
viso, e s'adornò il capo, e stava a 
riguenar per la finestra. 

E, come Iehu entrava nella 
porta, ella gli disse, O Zimri, ucci- 
ditor del tuo signore, le cose van- 
no elle bene ? i 
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32 Ed egli alzò il viso verso la fi- 
nestra, e disse, Chi è quivi di mia 
parte? chi? Allora dueo tre eu- 
nuchi riguardarono verso lui. 

33 Ed egli disse loro, Gittatela a 
basso. essi la gittarono a bas- 
so: e sprizzò del suo sangue con- 
tral muro, e contr'a’ cavalli: e 
Iehu la calpestò. , 

34 Poi entrò, e mangiò, e bevve: 
e disse, Deh, andate a veder quella 
maladetta, e sotterratela : percio- 
chè ell' è figliuola di re. 

35 unque andarono per 
sotterrarla: ma non vi trovarono 
altro che'l teschio, ed i piedi, e le 
palme delle mani. 

36 E ritornarono, e lo rapporta- 
rono a Iehu. Ed egli disse, Questa 
è la parola, che’l Signore avea pro- 
nunziata Elia Tisbita, suo ser- 
vitore: dicendo, I cani mangeran- 
no la carne d'Izebel nel campo 
d'Izreel. 

37 E'l corpo morto d'Izebel sarà 
come sterco in su la campagna, 
nel campo d'Izreel: tal che non si 
potrà dire, Questo é Izebel. 


CAP. X. 
R v'erano in Samaria settanta 
figliuoli d'Achab E Iehu 
scrisse una lettera, e Za mandò in 
Samaria, agli Anziani principali 
d'Izreel, ed a' balij de’ figliuoli d'A- 
chab, di tal tenore : 

2 Ora, come prima questa lettera 
sarà pervenuta a voi, ch'avete in 
man vostra i figliuoli del vostro si- 
gnore, ed i suoi carri, e cavalli, e 
città forte, ed armi: 

3 Considerate, d'infra i figliuoli 
del vostro signore, quello che più 
v erà, e mettetelo sopra'l 
trono di suo padre, e guerreggiate 
per la casa del vostro signore. 

4 Ma essi ebbero grandissima pan- 
ra: e dissero, Ecco, due re non 
hanno potuto contrastargli, e come 
potremo contrastargli noi ? 

5 Laonde il Mastro del palazzo, 
el Governatore della città, e gli 
Anziani, ed i balij, mandarono a 
dire a Iehu, Noi siamo tuoi servi- 
tori, e faremo tutto quello che tu 
ci dirai: noi non faremo re alcuno: 
fa’ tu ciò che ti piace. 

6 Edegli scrisse loro la seconda 
volta lettere di tal tenore, Se voi 
siete de’ miei, e volete ubbidire 
a miei comandamenti, togliete le 
teste a' figliuoli del vostro signore, 
e venite domane a quest'ora a me, 
in Izreel. (Ori figliuoli del re era- 
no settanta, ed erano appresso i 
principali della città, che gli alle- 
vavano.) 

7 E, quando vennero loro quelle 
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lettere, presero i figliuoli del re, 
ch'erano settant' uomini, e gli am- 
mazzarono : e, poste le lor teste in 
ceste, le mandarono a lehu, in I- 
zreel. i 

8 Ed un messo venne, che gli 
rapportò il fatto: dicendo, Coloro 
hanno portate le teste de’ figliuoli 
del re. Edegli disse, Mettetele in 
due mucchi all'entrata della por- 
ta, infino a domattina. 

9 Ela mattina seguente, essendo 
uscito fuori, egli sì fermò, e disse 
a tutto" popolo, Voi siete giusti: 
ecco, io ho congiurato contr'al mio 
signore, e l'ho ucciso: ma chi ha 
uccisi tutti costoro ? 

10 Or sappiate che nulla della pa- 
rola del Signore, ch'egli ha pro- 
nunziata contr'alla casa d'Achab, 
è caduto a terra: e ch'egli ha fatto 
ciò di ch'egli avea parlato per E- 
lia, suo servitore. 

1l Iehu percosse ancora tutti 

uelli ch'erano rimasi della casa 

"Achab, in Izreel, e tutti i suoi 
grandi, ed i suoi amici, ed i suoi 
principali ufficiali, fino a non la- 
sciarne alcun di resto. 

12 Poi si levò, e si partì, ed andò 
in Samaria. E per camino, essen- 
do presso ad una manùria di pa- 
stori, 

13 Trovò i fratelli d'Achazia, re 
di Giuda: e disse, Chi siete voi? 
Ea essi dissero, Noi siamo i fratelli 
d'Achazia, re di Giuda: e siamo 
discesi per salutare i figliuoli del 
re, ed i figliuoli della regina. . 

14 Allora Iehu disse a' suoi, Pi- 
gliategli vivi. Ed essi gli presero 
vivi, e gli ammazzarono presso al- 
la cisterna della mandria. Ed era- 
no quarantadue uomini: e Iehu 
non ne lasciò scampare alcuno. 

15 Poi, partitosi di là, trovò Iona- 
dab, figliuolo di Recab, che gli ve- 
niva incontro. Ed egli lo salutò, 
e gli disse, E'l cuor tuo diritto, 
come il cuor mio é diritto inverso’l 
tuo? E Ionadab rispose, Sì è. Se 
così è, disse Iehu, dammi la mano. 
Ed egli gli diede la mano. E Iehu 
lo fece salire appresso di sè sopra'l 


carro, 
16 Poi gli disse, Vieni meco, e tu 
vedrai "1 mio zelo per lo Signore. 
Egli adunque fu fatto salire in sul 
carro d'esso. 
17 E, quanao Iehu fu giunto in 
aria, percosse tutti quelli ch'e- 
rano ramasi in Samaria della casa 
d'Achab, fin che l’ebbe distrutta; 
secondo la parola del Signore ch'e- 
gli avea detta ad Elia. 
18 Poi Iehu adunò tutto" popolo, 
e disse loro, Achab ha poco servito 
a Baal: Iehu gllsorvira molto più. 


19 Ora dunque, chiamate a me 
tutti i profeti di Baal, tutti i suoi 
ministri, e tutti i suoi sacerdoti: 
non manchine pure uno: percio- 
chè io ho da fare un gran sacrifi- 
cio a Baal : chiunque vi mancherà 
non vivera. Or Iehu facea questo 
con astuzia, per distruggere i mi- 
nistri di Baal. 

20 E Iehu disse, Santificate una 
festa solenne a Baal. Ed essi la 
bandirono. 

21 E Iehumandò per tutto Israel, 
che tutti i ministri di Baal venis- 
sero. Ed essi vennero tutti, e non 
ne restò pure uno, che non venisse. 
Poi entrarono nel tempio di Baal : 
e quello fu ripieno da un capo al- 
altro. 

22 Allora Iehu disse al sagresta- 
no, Trai fuori vesti per tutti i 
ministri di Baal. Ed egli trasse 
loro fuori le vesti. 

23 E Iehu, e Ionadab, figliuolo di 
Recab, entrarono dentr'al tempio 
di Baal. E Iehu disse a' ministri 
di Baal, Ricercate bene, e guar- 
date che talora non vi sia quì fra 
voi alcuno de servitori del Signore, 
ma solo i ministri di Baal. 

24 Essi adunque entrarono per 
far sacrifici), ed olocausti. Or Iehu 
avea posti ottant' uomini difuori: 
a'q disse, Se alcun di costoro, 
che io vi metto nelle mani, scam. 
pa, la vita di colui che l'avrà la- 
sciato scampare, sarà per la vita 
d'esso. 

25 E, quando quelli ebber finito di 
far l'olocausto, Iehu disse a' ser- 
genti, ed a' capitani, Entrate, per- 
Cuotetegli, non iscampine pure 
uno. i adunque gli percossero 
a fil di spada: e gli gittarono via, 
ed andarono nella città del tempio 
di Baal: 

26 E trassero fuori le statue del 
tem pio di Baal, e le bruciarono : 

27 E ruppero la statua di Baal, e 
disfecero ìl tempio d'esso, e lo ri- 
dussero in laterine: e così é restato 
fino al dì d'oggi. 

28 Gon lehu sterminò Baal da I- 
srael. 

29 Ma pur Iehu non si rivolse da' 
peccati di Ieroboam, figliuolo di 

ebat, co' quali egli avea fatto 
peccare Israel, cioé, da' vitelli d'o- 
ro, ch'erano in Betel, ed in Dan, 

30 E'l Signore disse a Iehu, Per- 
ciochè tu hai bene eseguito ciò che 
mi piaceva, ed hai fatto alla casa 
d'Achab, secondo tutto guello ch'io 
avea nel cuore, i tuoi figliuoli se- 
deranno sopra'l trono d' Israel fino 
alla quarta generazione. 

31 Ma Iehu non osservò di ca- 
minare con tutto") suo cuore nella 
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Legge del Signore Iddio d'Israel: | mi in mano: e chiunque entrerà 


egli non si rivolse da’ peccati di 
Ieroboam, co’ quali egli avea fatto 
e Israel. 

32 In quel tempo il Signore co- 
minciò a mozzar parte d'Israel. Ed 
Hazael percosse gl' Israeliti in tut- 
te le lor frontiere : 

33 Verso'l1 Giordano, dall’ Oriente, 
tutto" paese di Galaad, e quel de' 
Gaditi, e de’ Rubeniti, e de' Ma- 
nassiti; da Aroer, che è sul tor- 
rente d'Arnon, e Galaad, e Basan. 

34 Or, quant'è al rimanente de' 
fatti di Iehu, ce tutto quello ch'egli 
fece, e tutte le sue prodezze: que- 
ste cose non sono elle scritte nel 
Libro delle Croniche delli re d'I- 


SEI hu gi i padri 
ebu giacque co’ suo ri 
e fu seppellito in Samaria : cin. 
chaz, suo figliuolo, regnò in luogo 
suo. 

36 E'l tempo, che Iehu regnò s0- 
pra Israel in Samaria, fu di ven- 

tto anni. 


CAP. XI. 


R Atalia, madre d'Achazia, 

veggendo che’) suo figliuolo 

era morto, si levò, e distrusse tutta 
la progenie reale. 

2 Ma Ioseba, figliuola del re Io- 
ram, sorella d'Achazia, prese Ioas, 
figliuolo d'Achazia, e lo tolse furti- 
vamente d'infra i figliuoli del re, 
che s'uccidevano, e lo mise, con la 
sua balia, in una delle camere de' 
letti: e così fu nascosto d'innanzi 
ad Atalia, e non fu ucciso. 

3 E stette così nascosto con quel- 
la, lo spazio di sei anni, nella Casa 
del Signore: ed in quel mezzo tem- 
po Atalia regnava sopra'l paese. 

4 Ma l'anno settimo, Ioiada man- 
dò a chiamare de’ Capi di centinaia 
per esser capitani, e sergenti; e 

li fece venire a sè nella Casa del 

ignore, e fece lega con loro, e fece 
lor giurare nella Casa del Signore: 
poi mostrò loro il figliuolo del re, 

5 E diede loro ordine: dicendo, 
Queste quello che voi farete: La 
terza parte di voi, cioé, quelli 
ch'entrano in settimana, faccia 
ancora la guardia alla casa del re: 

6 E faccia un'altra terza parte 
la guardia alla Porta di Sur: ed 
un'altra terza parte alla Porta di- 
dietro a' sergenti. Così, voi i pri- 
mi farete la guardia al Corpo del 
Tempio : 

7 E Taltre due parti di voi, cioé, 
tutti quelli ch'escono di settimana, 
faranno eziandio la guardia alla 
Casa del Signore per lo re. 

8 E voi circonderete il re d'ogn'in- 
torno, avendo ciascuno le sue ar- 


dentro agli ordini, sia fatto morire. 
Siate eziandio col re, quando egli 
uscirà, e quando egli entrerà. 

9 E quë Capi delle centinaia fe- 
cero interamente come il Sacer- 
dote Ioiada avea comandato: e 
ciascuno d'essi prese i suoi uomini, 
cioè, quelli ch'entravano in setti- 
mana, e quelli che n’uscivano, e 
vennero al Sacerdote Ioiada. 

10 E'l Sacerdote diede a que’ Ca- 
pi delle centinaia le lance, e gli 
scudi, ch’erano stati del re David, 
ed erano nella Casa del Signore. 

l Ed i sergenti.stettero in piè, 
ciascuno con le sue armi in mano, 
dal lato destro della Casa fino al 
sinistro, presso dell’ Altare, e della 
Casa, d' intorno al re. 

12 Allora Ioiada menò fuori ') fi 
gliuolo del re, e pose sopra lui la 
benda reale, e gli ornamenti: ed 
essi lo fecero re, e l’unsero : e tutti, 
battendo palma a palma; diceva- 
no, Viva il re. 

13 Or Atalia udì '1 romore de' ser- 
genti, e del popolo, e se ne venne 
al olo, nella Casa del Signore: 

1 riguardò: ed ecco'l re, che 
stava in piè sopra la pila, secondo'l 
costume; edi capitani, ed i trom- 
bettieri erano presso del re, e tut- 
to'l popolo del paese era allegro, e 
sonava con le trombe. Allora Ata- 
lia si stracciò le vesti, e gridò, 
Congiura, congiura. 

15 E'l Sacerdote Ioiada comandò 
a que' Capi delle centinaia, ch'a 
veano la condotta di quell’ eser- 
cito: e disse loro, Menatela fuor 
degli ordini: e chiunque la segui- 
terà, sia ucciso con la spada. Per- 
ciochè il Sacerdote avea detto, 
Non facciasi morire nella Casa del 
Signore. 

16 Essi adunque le fecero largo: 
e, come ella se ne ritornava per la 
via dell entrata de’ cavalli verso 
la casa del re, fu quivi uccisa. 

17 E Ioiada trattò patto fra Si- 
gnore, e'l re, e'l popolo, ch'essi sa- 
rebbero popolo del Signore: pari- 
mente fra'l re, e'l popolo. 

18 E tutto’ popo o del paese en- 
trò nel tempio di Baal, e lo disfece, 
insieme con gli altari d'esso, e 
spezzò interamente le sue imagini, 
ed uccise Mattan, sacerdote di 
Baal, davanti aqueglialtari. Poi °l 
Sacerdote dispose gli uffici nella 
Casa del Signore: 

19 E prese i Capi delle centinaia, 
ed i capitani, ed i sergenti, e tut- 
to'l popolo del paese, e condussero 
il re a basso, fuor della Casa del 
Signore; e vennero nella casa del 
re, per la via della porta de' ser- 
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genti, E'! re sedette sopra'l trono | 


reale. A 
20 E tutto" popolo del paese si 


Casa del Signore, gli legavano in 


sacchetti. 
11 Poi davano que' danari conta- 


rallegrò, e la città fu in quiete, ; ti in mano a coloro ch'aveano la 


dopo ch'Atalia fu stata uccisa con 
la spada, nella casa del re. 

21 Ioas era d'età di sett'anni, 
quando cominciò a regnare. 


CAP. XII. 


LoD settimo di fehu, Ioas 
cominciò a regnare, e regnò 
quarant'anni in Gerusalemme. E'l 
nome di sua madre era Sibia, da 
Beerseba. i 

2 E loas fece quello che piace al 
Signore, tutto"l tempo che"! Sacer- 
dote Ioiada l'ammaestrò. 

3 Nondimeno gli alti luoghi non 
furono tolti: il popolo sacrificava 
ancora, e faceva profumi negli 
alti luoghi. 

4 E Ioas disse a'sacerdoti, Pren- 
dano i sacerdoti tutti i danari con- 
sagrati, che son portati nella Casa 
del Signore, i danari di chiunque 
passa fra gli annoverati, i danari 
per le persone, secondo l'estima- 
zione di ciascuno: prendano ezian- 
dio, ciascuno dal suo conoscente, 
tutti i danari che viene in cuore a 
ciascuno di portar nella Casa del 
Signore, 

5 E ne ristorino le rotture della 
Casa del Signore, dovunque se ne 
troverà alcuna. 

6 Ma, nell’anno ventesimoterzo 
del re Ioas, i sacerdoti non aveano 
ancora ristorate le rotture della 
Casa del Signore. 

7 Laonde il re Ioas chiamò il Sa- 
cerdote Ioiada, e gli altri sacerdo- 
ti: e disse loro, Perchè non risto- 
rate voi le rotture della Casa ? ora 
dunque non prendete più danari 


da' vostri conoscenti: anzi, la- 
sciategli per ristorare le rotture 
della Casa. 


8 Ed i sacerdoti acconsentirono 
di non prender pe danari dal po- 
polo, ed altresì di non avere a ri- 
storare le rotture della Casa. 

9 E'l Sacerdote Ioiada prese una 
cassa, e nel coperchio d'essa fece 
un buco: e la mise presso all'Al- 
tare dal lato destro, quando s'entra 
nella Casa del Signore : ed i sacer- 
doti, che stavano alla guardia della 
soglia della Casa, mettevano 
dentro tutti i danari ch'erano por- 
tati nella Casa del Signore. 

10 E,quando vedevano che v'era- 
no danari assai nella cassa, lo 
scrivano del re, el sommo Sacer- 
dote, venivano, e, dopo aver con- 
tati i danari che si trovavano nella 
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cura del lavoro, ch'erano costituiti 
sopra la Casa del Signore : ed essi 

li spendevano in legnaiuoli, e 
‘abbricatori, che lavoravano nella 
Casa del Signore ; 

12 Ed in muratori, ed. in iscar- 
pellini; e per comperar legnami, 
e pietre tagliate, per ristorar le 
rotture della Casa del Signore, ed 
in tutto ciò ch'occorreva per ri- 
storar la Casa. 

13 Altro non si faceva di que’ da- 
nari ch'erano portati nella Casa 
del Signore, nè vasellamenti d'ar- 
gento, per la Casa del Signore, nè 
forcelle, nè bacini, nè trombe, nè 
alcuno altro strumento d'oro, O 
d’argento : 

14 Anzi erano dati a coloro ch'a- 
veano la cura dell'opera, i quali 
con essi ristoravano la Casa del 
Signore. 

15 E non si faceva render conto 
a quegli uomini, nelle cui mani si 
davano que danari, per dargli a 
quelli che lavorarono all'opera: 
perciochè essi /o facevano leal- 
mente. 

16 I danari per la colpa, ed i da- 
nari lo peccato, non erano 
portati dentr' alla Casa del Signo- 
re: quegli erano per li sacerdoti. 

17 Allora Hazael, re di Siria, salì, 
e guerreggiò contr'a Gat, e la pre- 
se: poi voltò la faccia, per 
contr'a Gerusalemme. 

18 Ma Ioas, re di Giuda, prese 
tutte le cose consagrate, che Iosa 
fat, Ioram, ed Achazia, suoi pa- 
dri, re di Giuda, aveano consa- 
grate, ed anche quelle ch'egli stes- 
so avea consagrate, e tutto l'oro 
che si trovò ne' tesori della Casa 
del Signore, e della casa del re: e 
mandò tutto ciò ad Hazael, re di 
Siria : ed egli si dipartà da Gerusa- 
lemme. 

19 Or, quant'è al rimanente de' 
fatti di Ioas, e tutto ciò ch'egli 
fece; queste cose non sono elle 
scritte nel Libro delle Croniche 
delli re di Giuda ? 

20 Ori suoi servitori si levarono, 
-e fecero una congiura, e percossero 
Ioas nella casa di Millo, nella scesa 
di Silla. 

21 Iozacar, figliuolo di Simat, e 
Iozabad, figliuolo di Somer, suoi 
servitori; lo percossero: ed egli 
morì, e fu seppellito, co' suoi pa- 
dri, nella Citta di David. Ed Ama- 
sia, suo figlinolo, regnò in luogo 
suo. 
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CAP. XIII, 
L’ NNO ventesimoterzo di Ioas, 
figliuolo d’Achazia, re di Giu- 
da, Ioachaz, figliuolo di Iehu, co- 
minciò a regnare sopra Israel, in 
Samaria ; e regnò diciasette anni. 

2 E fece quello che dispiace al 
Signore, e seguitò i peccati di Ie- 
roboam, figliuolo di Nebat, co' qua- 
li egli avea fatto peccare Israel : 

li non se ne rivolse. 

Laonde l'ira del Signore s'acce- 
se contr'ad Israel: ed egli gli diede 
nelle mani d’Hazael, re di Siria, e 
nelle mani di Ben-hadad, figliuolo 
d’ Hazael, tutto quel tempo. 

4 Ma Ioachaz pregò il Signore; 
e'l Signore l’esaudì : perciochè egli 
vide l'oppressione d'Israel: con- 
ciofossecosachè’l re di Siria gli op- 
pressasse. 

5 Il Signore adunque diede nn li- 
beratore ad Israel : ed essi usciro- 
no disotto alla mano de' Siri : edi 
figliuoli d'Israel abitarono nelle 
loro stanze, come per addietro. 

6 (Ma pur non si rivolsero da’ 
peccati della casa di Ieroboam, co’ 
quali egli avea fatto peccare I- 
srael: Israel caminava in essi: il 
bosco eziandio rimase in piè in Sa- 
maria.) 

7 Dopo che Signore non ebbe 
lasciato di resto a Ioachaz altra 
gente, che cinquanta cavalieri, e 
dieci carri, e diecimila pedoni: 
conciofossecosachè’1 re di Siria 
avesse distrutti gl' Israeliti, e, tri- 
tandogli, gli avesse ridotti ad esser 
come polvere. 

8 Or, quant'è al rimanente de’ 
fatti di Ioachaz, e tutto quello 
ch'egli fece, e la sua prodezza ; 
queste cose non sono elle scritte 
nel Libro delle Croniche delli re 
d' Israel ? 

9 E Ioachaz giacque co suoi pa- 
dri, e fu seppellito in Samaria: e 
Toas, suo figliuolo, regnò in luogo 
suo, 

10 L'anno trentesimosettimo di 
Ioas, re di Giuda, Ioas, figliuolo di 
Ioachaz, cominciò a regnare sopra 
Israel, in Samaria; e regnò sedici 
anni. 

11 E fece quelo che dispiace al 
Signore: egli non si rivolse d'al- 
cuno de’ peccati di Ieroboam, fi- 
gliuolo di Nebat, co'quali egli avea 
fatto peccare Israel: egli caminò 
in essi. 

12 Or, quant'è al rimanente de’ 
fatti di Ioas, e tutto quello ch'eglì 
fece, e la sua prodezza, con la quale 
egli combattè contr ad Amasia, re 
di Giuda; queste cose non sono elle 
scritte nel Libro delle Croniche 
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delli re d’ Israel ? 

13 E Ioas giacque co’ suoi padri, 
e Ieroboam sedette sopra'l suo tro 
no: e Ioas fu seppellito in Sama- 
ria con li re d' Israel. 

14 Or Eliseo infermò d'una sua 
infermità, della quale eziandio egli 
morì. E Ioas, re d'Israel, scese, 
e pianse sopra la faccia d'esso: e 

isse, Padre mio, padre mio, car- 
ro d'Israel, e sua cavalleria. 

15 Ed Eliseo gli disse, Portami 
un’ arco, e delle saette. E Toas gii 
portò un' arco, e delle saette. 

16 Ed Eliseo gli disse, Impugna 
l’arco con la mano. Ed egli im- 
pugnò l'arco: ed Eliseo mise le 
mani sopra le mani del re: 

17 E disse, Apri la finestra verso 
Oriente. E, quando egli l’ebbe 
aperta, Eliseo gli disse, Tira. Ed 
egli tirò. Ed Eliseo disse, Quest'é 
la saetta della vittoria del Signore: 
la saetta della vittoria contr'a’ Si- 
ri: e tu percuoterai i Siri in Afec, 
fino ad una intiera sconfitta. 

18 Poi disse, Prendi le saette. E, 

uando l'ebbe prese, egli disse al re 

* Israel, Percuoti contr’alla ter- 
ra. Ed egli percosse tre volte’ 
poi s'arrestò. 

19 E l'uomo di Dio s'adirò grave. 
mente contr'a lui: e gli disse, E' si 
conveniva percuotere cinque o sei 
volte: allora tu avresti percossi i 
Siri fino ad una intiera distru- 
zione: ma ora, tu non percuoterai 
i Siri senon tre volte. 

20 Or Eliseo morì, e fu seppellito. 
Ed in su la fine dell'anno certe 
schiere di Moabiti fecero una cor- 
reria nel paese. 

21 Ed avvenne che, come certi 
seppellivano un’uomo, ecco, vi- 
dero quelle schiere; e gittarono 
colui nella sepoltura d' Eliseo : e 
colui andò a toccar l'ossa d'Eliseo, 
e tornò in vita, e si rizzò in piè. 

22 Avendo adunque Hazael, re 
di Siria, oppressati gl’ Israeliti tut- 
to'l tempo di Ioachaz: 

23 Il Signore fece loro grazia, ed 
ebbe pietà di loro, e si rivolse verso 
loro, per amor del suo patto con 
Abraham, Isaac, e Iacob: e non 
volle distruggergli, e non gli scac- 
ciò dal suo cospetto fino a questo 


tempo. 

24 Ed Hazael, re di Siria, morì : 
e Ben-hadad, suo figliuolo, regnò 
in luogo suo, 

25 E Ioas, figliuolo di Ioachaz, 
riprese di mano di Ben-hadad, fi- 
gliuolo d' Hazael, le città c'Hazael 
avea prese a Toachaz, suo padre, 
in guerra. Ioas lo percosse tre 
volte, e ricoverò le città d' Israel. 
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CAP. XIV. . 
i ri secondo di Ioas, figliuo- 
lo di Ioachaz, re d' Israel, Ama- 
sia, figliuolo di Ioas, re di Giuda, 
cominciò a regnare. 

2 Egli era d'età di venticinque 
anni, quando cominciò a regnare, 
e regnò ventinove anni in Gerusa- 
lemme. E'l nome di sua madre 
era Ioaddan, da Gerusalemme, 

3 Egli fece ciò che piace al Signo- 
re: non però come David, suo 
padre: egli fece interamente come 
avea fatto Ioas, suo padre. 

4 Sol gli alti luoghi non furono 
tolti: il popolo sacrificava ancora, 
e faceva profumi, in su gli alti 
luoghi. 

5 Or, come il regno fu stabilito 
nelle sue mani, egli percosse i suoi 
servitori; ch’aveano ucciso il res 
suo padre: 

6 Ma non fece morire i figliuoli 
loro, secondo ch'è scritto nel Li- 
bro della Legge di Moisè, nella 
quale il Signore ha comandato 
che non si facciano morire i padri 
per li figliuoli, nè i figliuoli per li 
padri: anzi, che ciascuno sia fatto 
morire per lo suo propio peccato. 

7 Egli percosse gl'Idumei nella 
Valle del sale, in numero di dodi- 
cimila uomini: e prese Sela per 
forza d'arme, e le pose nome Ioc- 
teel, il qual le dura infino ad oggi, 

Allora Amasia mandò m: a 
loas, figliuolo di Ioachaz, figliuolo 
di Iehu, re d' Israel, a dirgli, Vieni, 
veggiamoci in faccia l'un l'altro. 

9 Ma Ioas, re d'Israel, mandò a 
dire ad Amasia, re di Giuda, Uno 
spino, ch'era nel Libano, mandò 

ià a dire al cedro del Libano, Da' 

tua figliuola per moglie al mio 
figliuolo: ma le fiere del Liba- 
no, passando, calpestarono quello 
spino. 

0 Tu hai gravemente percossi 
gl Idumei, e perciò il tuo cuore ti 
a innalzare: godidella tua gloria, 
e stattene in casa tua: perchè ti 
rimescoleresti in un male, per lo 
quale tu, e Giuda teco, caderoate! 
11 Ma Amasia non gli diè d'orec- 
chio. Ioas adunque, re d'Israel, 
salì contr'ad Amasia, re di Giuda; 
ed essi si videro l'un l'altro in fac- 
cia in Bet-semes, città di Giuda. 

12 E Giuda fu sconfitto da Israel: 
e ciascuno se ne fuggì alle sue 
stanze. 

13 E Ioas, re d'Israel prese in Bet- 
semes Amasia, re di Giuda, figliuo- 
lo di Ioas, figliuolo d’Achazia: poi 
venne in Gerusalemme, e fece una 
rottura nel muro di Gerusalemme, 
dalla Porta d'Efraim, infino alla 
Porta del Santoni, lo spazio di 


uattrocento cubiti: 

4 E prese tutto l'oro, e l'argento 
etutti i vasellamenti, che si trova- 
rono nella Casa del Signore, e ne’ 
tesori della casa del re : prese ezian- 
dio stadichi: poi se ne ritornò in 
Samaria. 

15 Or, quant'è al rimanente de’ 
fatti di Ioas, e la sua prodezza, e 
come egli combattè con Amasia, 
re di Giuda; queste cose non sona 
elle scritte nel Libro delle Croniche 
Neli rea Israel? as 

oas giacque co' suoi padri, 
e fu seppellito in Samaria, con li 
re d'Israel: e Ieroboam, suo fi- 
gliuolo, regnò in luogo suo. 

17 Ed Amasia, figliuolo di Ioas, 
re di Giuda, visse ancora quindici 
anni, dopo la morte di Ioas, fi- 
gliuolo di Ioachaz, re d’ Israel. 

18 Or, quant’ è al rimanente de’ 
fatti d'Amasia: queste cose non so- 
no elle scritte nel Libro delle Cro- 
niche delli re di Giuda? 

19 Or alcuni fecero una congiura 
contr'a lui, in Gerusalemme: ed 
egli fuggì in Lachis: ma essi gli 
mandarono dietro in Lachis, e l’uc- 
cisero quivi. 

20 E di là fu portato sopra caval. 
li, e fu seppellito in Gerusalemme, 
co’ suoi padri, nella Città di David. 

21 E tutto"l popolo di Giuda prese 
Azaria, il quale era d'età di sedici 
anni, e lo costituirono re, in luogo 
d'Amasia, suo padre. 

22 Egli edificò Elat, avendola 
racquistata a Giuda, dopo che il re 
fu giaciuto co’ suoi padri. 

L'anno quintodecimo d'Ama- 
sta, figliuolo di Ioas, re di Giuda, 
Ieroboam, figliuolo di Ioas, re d’ 1- 
srael, cominciò a regnare in Sama- 
ria; e regnò quarantun’anno : 

24 E fece quello che dispiace al 
Signore: egli non si rivolse da al- 
cuno de' peccati di Ieroboam, fi- 

liuolo di Nebat, co' quali egli avea 

tto peccare Israel. 

25 Costui ristabill i confini d'I- 
srael, dall’ entrata d'Hamat, fino 
al mare della campagna; secondo 
la parola del Signore Iddio d'Israel, 
ch'egli avea pronunziata per lo 
profeta Iona, suo servitore, fi- 

liuolo d'Amittai, il quale era da 

at-hefer: 

26 Perciochè il Signore vide affi- 
zione d'Israel, ch'era molto aspra, 
e che non v'era più ne serrato nè 
abbandonato, nè chi soccorresse 
Israel : 

27 E'l Signore non avea ancora 
parlato di cancellare il nome d'I- 
srael disotto al cielo: e però egli 
gli salvò per man di Jeroboam, fi- 
gliuolo di loas. 
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28 Or, quant'è al rimanente de' 
.fatti di leroboam, e tutto quello 
ch'egli fece, e la sua prodezza, con 
la puaren; e con la quale 
racquistò ad Israel Damasco, ed 
Hamat, ch'erano state, di Giuda : 
queste cose non sono elle scritte 
nel Libro delle Croniche delli re 
d’ Israel ? 

29 E Ieroboam. giacque co’ suoi 
padri, cioè, con li re d’Israel: e 
Zacaria, suo figliuolo, regnò in 
luogo suo. 

GAP; XV. 
i ventesimosettimo di 
Ieroboam, re d'Israel, Azaria, 
figliuolo d’Amasia, re di Giuda, 
cominciò a regnare. 

2 Egli era d'età di sedici anni, 
quando cominciò a regnare; e re- 
gnòin Gerusalemme cinquantadue 
anni. E'l nome di sua madre era 
Iecolia, da Gerusalemme. 

3 Edegli fece ciò che piace al Si. 
gnore, interamente come avea fat- 
to Amasia, suo padre. 

4 Sol gli alti luoghi non furono 
tolti via: il popolo sacrificava an- 
cora, e faceva profumi, sopra gli 
Oni Min il ed 

r i ore percosse il re, 
egli fu lebbroso infino al giorno 
della sua morte, e dimorò in una 
casa in disparte: e Iotam, figliuo- 
lo del re, era Mastro del palazzo, e 
rendeva ragione al popolo del 
paese. 

6 Or, quant'è al rimanente de' 
fatti d'Azaria, e tutto quello ch'e- 
gli fece: queste cose non sono elle 
scritte nel Libro delle Croniche 
delli re di Giuda ? 

7 Ed Azaria giacque co' demi 1 
dri, e fu seppellito, co suoi padri, 
nella Città di David: e Iotam, suo 
figliuolo, regnò in luogo suo. 

L’anno trentottesimo d'Azaria, 
re di Giuda; Zacaria, figliuolo di 
Ieroboam, cominciò a regnare s0- 
pra Tacho], in Samaria; e regnò sei 


mes 

9 E fece quello che dispiace al Si- 
gnore, come aveano fatto i suoi 
padri: egli non si rivolse da' A 
cati di Ieroboam, figliuolo di Ne- 
bat, co’ quali egli avea fatto pec- 
care Israel. 

10 Or Sallum, figliuolo di Tabes, 
congiurò contr'a lui, e lo percosse 
in presenza del popolo, e l’ammaz- 
Zò, e regnò in luogo suo. 

11 Or, quant'è al rimanente de’ 
fatti di Zacaria: ecco, queste cose 
sono scritte nel. Libro delle Croni- 
che delli re d' Israel. 


12 Questo fu l'adempimento della 
ore, ch'egli avea 


la del S 


detta a Iehu, pa discendenti se- 


sicli d* 





deranno sopra’ trono d'Israel, fino 
alla quarta generazione. E così 
avvenne. 

13 Sallum, figliuolo di Iabes, co. 
minciò a regnare l'anno trentano= 
vesimo d’ Uzzia, re di Giuda. E, 
cio ebbe regnato un mese in- 
t in Samaria, 

14 Menahem, figliuolo di Gadi, da 
Tirsa, salì, ed entrò in Samaria, e 
percosse Sallum, figliuolo di Iabes, 
in Samaria, e l'uccise, e regnò in 
luogo suo. 

15 Or, quant’ è al rimanente de' 
fatti di Sallum, e la congiura ch'e- 
gli fece: ecco, queste cose sono 


scritte nel Libro delle Croniche 


delli re d’ Israel. 
16 Allora Menahem percosse la 


città di Tifsa, e tutti quelli ch'erano 
dentro, ed i suoi confini, da Tirsa: 
egli la percosse, perchè non gli 
avea aperte le porte, e fendè tutte 
le donne gravide d'essa. 


17 L'anno trentanovesimo d'Aza- 


ria, re di Giuda, Menahem, figliuo- 
lo di Gadi, cominciò a r re s0- 
pi Israel; e regnò dieci anni in 


m 

18 E fece quello che dispiace al 
Signore: tutto’l tempo della vita 
sua; egli non si rivolse da’ peccati 
di Ieroboam, figliuolo di Nebat, 
co' quali egli avea fatto peccare 
Israel. 

19 Allora Pul, re degli Assirij, 
venne contr'al e: e Menahem 
gli diede mille talenti d'argento, 
aciochè gli porgesse aiuto, per fer- 
mare il regno nelle sue mani. 

20 E Menahem levò que danari 
sopra Israel, arl tutti coloro 
ch'erano possenti in facultà, per 
dargli al re degli Assiri): cinquanta 
ento per testa. Così’lre 
degli Ass ij se ne ritornò, e non si 
fermò quivi nel paese. 

21 Or, quant'è al rimanente de’ 
fatti di Menahem, e tutto quello 
ch'egli fece: queste cose non sono 
elle scritte nel Libro delle Croniche 
delli re d’ Israel ? 

22 E Menahem ue co’ suoi 
padri: e Pecachia, suo figliuolo, 
regnò in luogo suo. . ) 

L’anno cinquantesimo d'Aza- 
ria, re di Giuda, Pecachia, figliuo- 
lo di Menahem, cominciò a re- 
gnare sopra Israel in Samaria; e 


raro due anni. 
E fece quello che dispiace al 
Signore : non si rivolse da’ 
eccati di Yeroboam; figliuolo di 
Nebat, co'quali egliavea fatto pec- 
care Israel. 
25 E Peca, figliuolo di Remalia, 
suo capitano, congiurò contr’a lui : 
ed, accom da Argob, e da 


2 RE, XV. XVI. 


Arie, lo cosse in Samaria, nel 
presso ella stanza reale, avendo 
’eca seco cinquant uomini Galaa- 
diti. Così l’uccise, e regnò in luo- 


go suo. 
26 Or, quant'è al rimanente de' 
fatti di Pecachia, e tutto quello 


ch'egli fece: ecco, queste cose sono 
scritte nel Libro delle Croniche 
delli re d' Israel. 

27 L'anno cinquantesimosecondo 
d'Azaria, re di Giuda, Peca, fi- 
gliuolo di Remalia, cominciò a re- 
gnare sopra Israel in Samaria; e 
regnò vent'anni. 

28 E fece quello che dispiace al 
Signore: egli non si rivolse da' 

eccati di Jeroboam, figliuolo di 

ebat, co’ quali egli avea fatto 
peccare Israel. 

29 A' dì di Peca, re d'Israel, venne 
Tiglat-pileser, re degli Assirij, e 
prese Ion, ed Abel-bet-maaca, e Ia- 
Noa, e Chedes, ed Hasor, e Galaad, 
e la Galilea, tutto" paese di Nef- 
tali; e menò il popolo in cattività 
in Assiria. 

30 Or Hosea, figliuolo d'Ela, fece 
congiura contr'a Peca, figliuolo di 
Remalia, e lo percosse, e l’uccise, 
e regnò in luogo suo, l’anno vente- 
simo di Iotam, figliuolo d' Uzzia. 

31 Or, quant è al rimanente de 
fatti di Peca, e tutto quello ch'egli 
fece : ecco, queste cose sono scritte 
nel Libro delle Croniche delli re 
d' Israel. 

32 L'anno secondo di Peca, fi- 
gliuolo di Remalia, re d' Israel, Io- 
«am, figliuolo d' Uzzia, re di Giuda, 
cominciò a regnare. 

33 Egli era d'età di venticinque 
anni, quando cominciò a regnare; 
e regnò sedici anni in Gerusalem- 
me. E'l nome di sua madre era 
Ierusa, figliuola di Sadoc. 

34 Ed egli fece quello che piace 
al Signore, interamente come avea 
fatto Uzzia, suo padre. 

35 Sol gli alti luoghi non furono 
tolti via: il popolo sacrificava an- 
cora, e faceva profumi; sopra gli 
alti luoghi, Esso edificò la Porta 
alta della Casa del Signore. 

36 Or, quant'è al rimanente de' 
fatti di Iotam, e tutto quello ch'e- 
gli fece: queste cose non sono elle 
scritte nel Libro delle Croniche 
delli re di Giuda ? 

37 In quel tempo il Signore co- 
minciò a mandar contr'a Giuda 
Resin, re di Siria, e Peca, figliuolo 
di Remalia. 

38 E Iotam giacque co' suoi pa- 
dri, e fu seppellito, co’ suoi ris 
nella Città di David, suo padre. 
Ed Achaz, suo figliuolo, regnò in 
luogo suo. 


CAP. XVI. 

ER diciassettesimo di Peca, 

figliuolo di Remalia, Achaz, 
figliuolo di Iotam, re di Giuda, 
cominciò a regnare. 

2 Achaz era d'età di vent’ anni, 
quando cominciò a regnare ; ere- 
gnò sedici anni in Gerusalemme: 
e non fece quello che piace al Si- 

ore Iddio suo, come avea fatto 
avid, suo re: 

3 Ma caminò per la via delli re 
d' Israel, e fece anche passare il suo 
figliuolo per lo fuoco, secondo l'ab- 
bominazioni delle genti, le quali `l 
Signore avea scacciate d'innanzi 
a' figliuoli d' Israel: 

4 Esacrificava, e faceva profumi, 
negli alti luoghi, e sopra i colli, e 
sotto ogni albero verdeggiante. 

5 Allora Resin, re di Siria, e Peca 
figliuolo di Remalia, re d'Israel, 
salirono in armi contr'a Gerusa- 
Jome e assediarono Achat : ma 
non poterono espugnar la città. 

6 In quel tempo, Resin, re di Si» 
ria, racquistò Elat a' Siri, e cacciò 
i Giudei fuor d'Elot: così gl'Idu- 
mei rientrarono in Elat, e vi sono 
abitati infino ad oggi. 

7 Ed Achaz mandò ambasciadari 
a Tiglat-pileser, re degli Assirij, a 
dirgli, Io son tuo servitore, e tuo 
figliuolo: vieni, e salvami dalle 
mani del re di Siria, e dalle mani 
del re d'Israel, i quali si son le- 
vati contr'a me. 

8 Ed Achaz prese l'argento, e 
l’oro, che si trovò nella Casa del 
Signore, e ne' tesori della casa rea- 
le, e lo mandò in dono al re degli 
Assirij. 

9 E'l re degli Assirij gli acconsen- 
tì, e salì contra Damasco, e la 
prese, e ne menò il popolo in catti- 
vità in.Chir, e fece morir Resin. 

10 E'l re Achaz andò incontra 
Tiglat-pileser, re degli Assiri}, in 
Damasco: e, veduto l'altare ch'era 
in Damasco, il re Achaz mandò al 
Sacerdote Uria il ritratto di quel- 
l’altare, e la figura di tutto’! suo 
lavorio. 

11 E'l Sacerdote Uria edificò un’al- 
tare: egli lo fece interamente se- 
condo quello chel re Achaz gli 
avea mandato di Damasco: fin 
Che'l re Achaz fu tornato di Da- 
masco. © 

12 E quando! re fu venuto di Da- 
masco, ed ebbe veduto l'altare, 
s'accostò ad esso, ed offerse sopra 
esso sacrificij : 

Ed arse il suo olocausto, e la 
sua offerta, e fece la sua offerta da 
spandere, e sparse il sangue de 
suoi sacrificij da render grazie, s0- 
pra quell’ altare: 
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14 E fece levar via l'Altar di ra- 
me, ch'era davanti al Signore, 
d’innanzi alla Casa, aciochè non 
fosse fra'l suo altare, e la Casa 
del Signore: e lo mise allato a 
quell’ altro altare, verso’l Setten- 
trione. 

15 E'l re Achaz comandò al Sa- 
cerdote Uria: dicendo, Ardi sopra 
l’altar grande l’olocausto della 
mattina, e l'offerta della sera; e 
l'olocausto del re, e la sua offerta; 
e gli olocausti di tutto"! popolo del 
paese, con le loro offerte di pana- 
tica, e da spandere: e ndi so- 
pra esso tutto'l sangue degli olo- 
causti, e tutto" sangue de’ sacrifi- 
cij: ma, quant'è all'Altar di rame, 
a me stara il ricercarlo. 

16 E'l Sacerdote Uria fece intera- 
mente secondo che'l re Achaz gli 
avea comandato. 

17 Il re Achaz, oltr'a ciò, tagliò a 
persi i basamenti fatti a q i, e 

evò le Conche d'in su que’ basa- 
menti: mise anche giù il Mared'in 
su i buoi di rame, ch'erano sotto 
esso, e lo posò sopra’ pavimento 
di pietra: 

18 Rimosse eziandio dalla Casa 
del Signore la Co del Sabato, 
ch'era stata cata nella Casa: 
e tolse l'entrata di fuori del re, per 
cagion del re degli Assiri). 

19 Or, quant’ è al rimanente de’ 
fatti d'Achaz: queste cose non so- 
no elle scritte nel Libro delle Cro- 
niche delli re di Giuda ? 

20 Ed Achaz giacque co' suoi pa- 
dri, e fu seppellito co’ suoì pi ri, 
nella Città di David. Ed Ezechia, 
suo figliuolo, regnò in luogo suo. 


CAP. XVII. 


LAR duodecimo d'Achaz, re 
di Giuda, Hosea, figliuolo d'E- 
la, cominciò a regnare sopra Israel, 
in aria ; e regnò nove anni, 

2 E fece quello che dispiace al Si- 
gnore: non però come gli altri re 
larael, ch'erano stati davanti a 


u 
3 Salmaneser, re degli Assirij, sa- 
R contr'a lui: ed Hosea gli fu fatto 
suggetto, e gli pagava tributo. 
4 Mail re degli Assirij scoperse 
una congiura in Hosea: perciochè 
egli avea mandati ambasciadori a 


So, re d'Egitto, e non avea to 
il tributo annuale al re deg i Assi- 
rij: laonde il re degli Assirij Jo ser- 


rò, e lo mise ne' ceppi in carcere. 
5 E'l re degli Assirij salì per tut- 
to'l paese, e venne in Samaria, e 
vi tenne l'assedio tre anni. 
6 L'anno nono d' Hosea, il re de- 
gli Assirij prese Samaria, e menò 


gl'Israeliti in cattività in Assiria: 
e gli fece abitare in Hala, ed in 
Hiubor, presso al fiume Gozan, e 
nelle città di Media. 

7 Qr questo avvenne, perciochè i 
figliuoli d'Israel aveano peccato 
contr'al Signore Iddio loro, il quale 
gli avea tratti fuor del e d'E- 
gitto, disotto alla mano dì Faraone, 
z d Egitto ; ed aveano riveriti al- 


ij: 

8 Ed erano caminati negli statuti 
delle genti, le quali ’l Signore avea 
scacciate d’innanzi a loro, e negli 
patita che li re d’Israel aveano 

atti: 

9 Ed aveano copertamente fatte 
cose che non erano diritte inver- 
so"l Signore Iddio loro, e si aveano 
edificati degli alti luoghi in tutte le . 
lor città, dalle torri delle guardie, 
fino alle città forti: 

0 E s'aveano rizzate statue, e 
boschi, sopra ogni alto colle, e sot- 
to ogni albero verdeggiante: 

11 E quivi aveano fatti profumi 
in ogni alto luogo, come le genti 
che'l Signore avea rtate via 
d’innanzi a loro: ed aveano fatte 
cose malvage, per dispettare il Si- 
gnore: 

12 Ed aveano servito agl’idoli, 
de' quali 'l Signore avea lor detto, 
Non fate ciò. 

13 E, benchè il Signore avesse 
protestato ad Israel, ed a Giuda, 

er tutti i suoi profeti, e per tutti i 

edenti, dicendo, Convertitevi dal. 
le vostre vie malvage, ed osser- 
vate i miei comandamenti, ed i? 
miei statuti, seguendo tutta la 
Legge, la quale io ho comandata 
a' vostri, e la quale io v'ho 
mandata per li profeti, miei ser- 
vitori: 

14 Non però aveano ubbidito; 
anzi aveano indurato il lor collo, 
come i padri loro, che non aveano 
creduto al Signore Iddio loro: 

15 Ed aveano sprezzati i suoi sta- 
tuti, e'l suo patto, il quale egli 
avea contratto co’ lor padri: e le 

rotestazioni ch'egli avea fatte a 

oro stessi : ed erano caminati die. 
tro alla vanità, onde s'erano in 
vaniti: e dietro alle genti ch'erano 
d’intorno a .loro, delle quali’) Si- 
gnore avea lor comandato, che 
non facessero come esse : 

16 Ed aveano lasciati tutti i co- 
mandamenti del Signore Iddio lo- 
ro, e s'aveano fatti due vitelli di 

etto, e de’ boschi: ed aveano a- 

orato tutto l'esercito del cielo, ed 
aveano servito a Baal : A 

17 Ed aveano fatti passare i lor 
figliuoli, e le lor figliuole, per lo 
fuoco; ed aveano atteso ad indo- 
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vinamenti, ed ad auguri: e gera- 
no venduti a far ciò che dispiace al 
Signore, dispettarlo : 

18 Perc ò, il Signore s'adirò gran- 
demente contr'ad Israel, e gli ri- 
mosse dal suo cospetto, e non vi 
restò, senon la tribù di Giuda sola. 

19 Ma anche Giuda non osservò 
i comandamenti del Signore Iddio 
suo : anzi caminò negli statuti di 
que’ d'Israel, ch'essi aveano fatti: 

20 Perciò, il Signore sdegnò tutta 
la progenie d' Israel, e gli afflisse, 
e gli diede in mano di predatori, 
fin che gli ebbe cacciati via dal suo 
cospetto. 

21 Perciochè, dopo ch'egli ebbe 
stracciato Israel d'addosso alla ca- 
sa di David, e ch’essi ebbero costi- 
tuito re Ieroboam; figliuolo di Ne- 
bat, Ieroboam sviò Israel di dietro 
al Signore, e gli fece commettere 
un gran peccato. 

22 Ed i figliuoli d' Israel camina- 
rono in tutti i peccati che lero- 
boam avea commessi, e non sè ne 
rivolsero : 

23 Intanto che'l Signore tolse via 
Israel dal suo cospetto, siccome 
avea parlato per tutti i profeti, 
suoi servitori: ed Israel fu menato 
in cattività d'in su la sua terra in 
Assiria, ove è stato infino ad oggi. 

24 E'l re degli Assirij fece venir 

ti di Babilonia, e di Cuta, e 

‘Avva, e d'Hamat, e di Sefar- 
vaim; ele fece abitare nelle città 
di Samaria, in luogo de' figliuoli 
d'Israel. Ed esse possedettero Sa- 
maria, ed abitarono nelle città 
d'essa. 


25 Or da prima che cominciarono 
ad abitar quivi, quelle genti non 
riverivano il Signore: laonde il Si- 
pore mandò contr'a loro de’ leoni, 

uali uccidevano molti di loro. 

j Ed egli fu detto al re degli As- 
sirij, Le genti che tu hai tramu- 
tate, e fatte abitare nelle città di 
Samaria, non sanno le leggi del- 
T Iddio del paese: laonde egli ha 
mandato contr'a loro de’ leoni, che 
T uccidono: perciochè non sanno 
le leggi dell’ Iddio del paese. 

27 Allora il re deglì Assirij co- 
mandò, e disse, Fatevi andare uno 
de’ sacerdoti, che ne avete menati 
in cattività: e vadasi, ed abitisi là, 
e quel sacerdote insegni a quelli 
che v'andranno le leggi dell’ Iddio 
del paese. 

28 Così uno de’ sacerdoti, ch'era- 
no stati menati in cattività di Sa- 
maria, venne, ed abitò in Betel, 
ed insegnò a coloro in qual ma- 
niera doveano riverire il Signore, 

29 Nondimeno ciascuna di quelle 
genti si faceva i lanoi dij, e glì mi- 


sero nelle case degli alti luoghi, 
chei Samaritani aveano fatti: cia- 
scuna nazione gli mise nelle sue 
città, dove abitava. 

30 Ed i Babilonij fecero Succot- 
benot, ed i Cutei Nergal, e gli 
Hamatei Asima : 

31 E gli Avvei fecero Nibhaz, e 
Tartac: ed i Sefarvei bruciavano 
i lor figliuoli col fuoco ad Adram- 
melec, ed ad Anammelec, dij di Se- 
farvaim. 

32 Ed anche riverivano il Simo. 
re: e si fecero de' sacerdoti degli 


‘alti luoghi, presi di quà e di là 


d’infra loro, i quali facevano i lor 
sacrificijnelle case degli altiluoghi. 

33 Essi riverivano il Signore, ed 
insieme servivano a' lor dij, secon- 
do la maniera delle genti, d'infra 
le quali erano stati trasportati là. 

34 Infino a questo giorno essi 
fanno secondo i /or costumi anti- 
chi: essi non riveriscono il Signo- 
re, e non fanno nè secondo i loro 
statuti, e costumi, nè secondo la 
legge, ed i comandamenti che’l 
Signore ha dati a’figliuoli di Iacob, 
al quale pose nome Israel: 

35 Co’quali'l Signore avea fatto 
patto, ed a' quali avea comandato, 
e detto, Non riverite altri dij, e 
non gli adorate, e non servite, nè 
sacrificate loro: 

36 Anzi riverite il Signore, il quale 
v'ha tratti fuor del paese d'Egitto, 
con gran forza, e con braccio steso: 
esso adorate, ed a lui sacrificate: 

Ed osservate di mettere sem- 
pre in opera gli statuti, e gli ordi- 
namenti, e la Legge, ed i coman- 
damenti, ch'egli v’ ha scritti: e non 
riverite altri dij. 

38 E non dimenticate il patto 
ch'io ho fatto con voi; e non rive- 
rite altri dij. 

39 Ma riverite il Signore Iddio 
vostro : ed egli vi libererà da tutti 
i vostri nemici. 

40 Ma essi non ubbidirono : anzi 
fecero secondo'l lorcostume antico. 

41 Così quelle genti riverivano 
il Signore, ed insieme servivano 
alle loro sculture. I lor figliuoli 
anch'essi, ed i figliuoli de' lor fi- 

liuoli, fanno, înfino ad oggi, comé 

ecero i lor padri. 


CAP. XVIII. 
R l'anno terzo d'Hosea, fi. 
gliuolo d'Ela, re d'Israel, E- 
zechia, figliuolo d'Achaz, re di 
Giuda, cominciò a regnare. 

2 Egli era d'età di venticinque 
anni, quando cominciò a regnare: 
e regnò ventinove anni in Geru- 
salemme. E'l nome di sua madre 
era Abi, figliuola di Zacaria. 
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3 Egli fece quello che piace al Si- 
gnore, interamente come avea fat- 
to David, suo re. 

4 Egli tolse via gli alti luoghi, e 
š le statue, e liò i boschi, 
e stritolò il serpente di rame, che 
Moisè avea fatto: perciochè infino 
a quel tempo i figliuoli d’ Israel 
gli facevano profumi: e lo chiamò 
Nehustan. 

5 Egli mise la sua confidanza nel 
Signore Iddio d’Israel: e giammai, 
nè davanti nè dopo lui, non v'è 
stato alcuno pari a lui, fra tutti li 
re di Giuda. 

6 E s'attenne al Signore, e non si 
rivolse indietro da lui: anzi osser- 
vò i comandamenti ch'egli avea 
dati a Moisè. 

7 Laonde il Signore fu con lui: 
dovunque egli andava, prospe- 
rava. egli si ribellò dal re degli 
Assirij, e non gli fu più soggetto. 

8 Egli percosse i Filistei fino in 
Gaza, ed i confini d'essa, dalle torri 
delle guardie, fino alle città forti. 

9 Or avenne l’anno quarto del re 
Ezechia, ch'era il settimo d’ Hosea, 
figliuolo d'Ela, re d'Israel, che 
Salmaneser, re degli Assiri), salì 
contra Samaria, e l'assediò. 

10 Edin capo di tre anni fu presa: 
l’anno sesto d'Ezechia, ch'era il 
nono d’ Hosea, re d'Israel, Sama- 
ria fu presa. 

11 E'l re degli Assirij meno pi I- 
sraeliti in cattività in Assirja, e 
gli fece condurre in Hala, ed in 
Habor, presso al fiume Gozan, e 
nelle cittù di Media : 

12 Perciochè non aveano ubbi- 
dito alla voce del Signore Iddio 
loro, ed aveano ito il suo 
patto; tutto quello che Moisè, ser- 
vitor di Dio, avea comandato : essi 
non aveano ubbidito, e non l’a- 
veano messo in opera. 

13 Poi l'anno quartodecimo del 
re Ezechia, Sennacherib; re degli 
Assirij, salì contr'a tutte le città 
forti di Giuda, e le prese. 

14 Ed Ezechia, re di Giuda, man- 
dò a dire al re degli Assiri), in La- 
chis, Io ho fallito: partiti da me, 
ed io pagherò quello che tu m'im- 
porrai. E'lre degli Assirij impose 
ad Ezechia, re di Giuda, trecento 
talenti d’argento, e trenta talenti 
d’oro, 

15 Ed Ezechia diede tutto lar- 
gento, che si trovò nella Casa del 
Signore, e ne’ tesori della casa reale. 

16 In quel tempo Ezechia spiccò 
dalle reggi del Tempio del Signore, 
e dagli stipiti, le piastre d'oro, con 
le quali egli stesso gli avea coperti, 
e le diede al re degli Assirij. 

17 Poi'l re degli Assirij mandò al | 

) 
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re Ezechia, da Lachis in Gerusa 
lemme, Tartan, e Rab-saris, e Rab- 
sache, con un grande stuolo. Ed 
essi salirono, e vennero in Geru- 
salemme. Ed, essendo arrivati, 
si fermarono presso dell’acquidoc- 
cio dello stagno disopra, ch'é nella 

strada del campo del purgator di 
panni: 

18 E gridarono al re. Allora 
Eliachim, figliuolo d'Hilchia, Ma- 
stro del palazzo, e Sebna, Segreta- 
rio, e Ioa, figliuolo d'Asaf, Cancel- 
liere, uscirono a loro. 

19 E Rab-sache disse loro, Dite 
pure ora ad Ezechia, Così ha detto 
il gran re, il re degli Assirij, Quale 
è questa confidanza che tu hai 
avuta? 

20 Tu hai detto, chel consiglio, 
e la forza per la guerra, non sono 
altro che parole di labbra. Ora 
dunque, in cui ti sei tu confidato, 
che tu ti sei ribellato contr'a me ? 

21 Ecco, ora tu ti sei confidato 
in quel sostegno di canna rotta, 
nell’ Egitto; sopra’ quale s'alcuno 
S'appoggia, esso gli entra nella 
mano, e la fora: tale è Faraone, 
re d'Egitto, a tutti quelli che si 
confidano in lui. 

22 E se voi mi dite, Noi ci confi 
diamo nel Signore Iddio nostro: 
non é egli guelo, i cui alti luoghi, 
ed altari, Ezechia ha tolti via: ed 
ha detto a Giuda, ed a Gerusalem- 
me, Voi adorerete solo dinanzi a 
questo Altare in Gerusalemme ? 

23 Deh, scommetti ora col mio 
signore, re degli Assirij: ed io ti 
darò dumila cavalli, se tu puoi 
dare altrettanti uomini che gli 
cavalchino. 

24 E come faresti tu voltar faccia 
all'uno de’ capitani d'infra i mini- 
mi servitori del mio signore? ma 
tu ti sei confidato nell Egitto per 
de’ carri, e della gente a cavallo. 

25 Ora, sono io forse salito con- 
tra questo luogo, per guastarlo, 
senza’ Signore ? Il Signore m'ha 
detto, Sali contr'a quel paese, e 


guastalo. 

26 Allora Eliachim, figliuolo d'Hil- 
chia, e Sebna, e Ioa, dissero a 
Rab-sache, Deh, parla a’ tuoi ser- 
vitori in lingua Siriaca : perciochè 
noi l’intendiamo: e non parlar 
con noi in lingua Giudaica, udente 
il popolo ch'é sopra le mura. 

o} Ia Rab-sache rispose loro, Il 
mio signore m'ha egli mandato a 
dir queste parole al tuo signore, od 
a te? non m'ha egli mandato a 
quelli che stanno su le mura, per 
protestar loro che farà lor man 
giare il loro sterco, e bere la loro 
urina, insieme con voi? 
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28 Poi Rab-sache si rizzò in piè, e | 

ridò ad alta voce in lingua Giu- 
dalca, e parlò, e alases, Ascoltate, la 

la del gran re, re degli Assiri): 
PS9 Così ha detto il re, Ezech 
non v'inganni: perciochè egli non 
potrà liberarvi dalla mia mano. 

30 E non vi faccia Ezechia confi- 
dar nel Signore: dicendo, Il Si- 
gnore certo ci libererà, e que- 
sta citta non sarà data nelle mani 
del re degli Assîrij. 

31 Non ascoltate Ezechia: per- 
ciochè il re degli Assirij ha detto 
così, Fate pace meco, ed uscite a 
me: e ciascun di voi mangi della 
sua vite, e del suo fico, e del- 
r acguna della sua cisterna : 

32 Fin ch'io venga, e vi meni in 
un paese simile al vostro ; paese di 
frumento, e di mosto; e di 
pane, e di vigne; paese d'ulivi da 
olio, e di mele; e voi viverete, e 
nan. momen: È Poi grin Eze- 
chia : ochè egli v'inganna : 
dicenda T1 Signore ci libererà. 

33 Ha pure alcuno degl’ iddij delle 
genti li to il suo > paese dalle 
mani del re degli Ass ij ? 

34 Dove son gl'iddii d' Hamat, e 
d'Arpad? dove g? iddij di Sefar- 
vaim, d' Hena, e d'Ivva ? hanno 
pure essi liberata Samaria dalla 
mia mano ? 

35 Quali son que dij, d' infra tutti 

l'iddij di que’ paesi, ch'abbiano 

iberato il lor paese dalla mia ma- 
no : che’l Signore abbia da liberar 
Geromiemme dalla mia manoi d 

jE o tacque, e non gli ri- 
spose Hula: perciochè tale era il 
comandamento del re, Non gli ri- 
spondete nulla. 

Ed Eliachim, figliuolo d' Hil- 
chia, Mastro del palazzo, e Sebna, 
Segretario, e Ioa, figliuolo d'Asaf, 
Cancelliere, vennero al re Ezechia 
co' vestimenti stracciati, e gli rap- 
portarono le parole di Rab-sache. 


CAP. XIX. 
E UANDO' re Fzechia ebbe 
tese queste cose, stracciò i 
suoi vestimenti, e si coprì d'un sac- 
co; ed entrò nella Casa del Signore. 

2 E mandò Eliachim, Mastro del 
palazzo, e Sebna, Segretario, ed i 
più vecchi de’ sacerdoti, coperti di 
sacchi, al profeta Isaia, figliuolo 
d'Amos. 

3 Ed essi gli dissero, Così ha detto 
Ezechia, Quest’ è un giorno d'an- 
goscia, e di rimprovero; e di be- 
stemma : perciochè i figliuoli son 
venuti fino all'apritura della ma- 
trice, ma non v'è forza da par- 
torire. 

4 Forse che Signore Iddio tuo 


| genti, 


avrà intese tutte le parole di Rab 
sache, il quale il re degli Assirij, 
suo signore, ha mandato, per ol. 

T Iddio vivente, e per far- 
gli rimprovero, con le parole che'l 
Signore Iddio tuo ha udite : perciò 
mettiti a fare orazione per lo rima- 
nente che si ritrova. 

5 I servitori adunque del re Eze- 
chia vennero ad Isaia. 

t Ed Isaia disse loro, Dite così al 
vostro signore, Così ha detto il Si- 
gnore, Non temere per le parole 
che tu hai udite, con le quali i ser- 
vitori del re degli Assiri} m’ hanno 
oltraggiato. 

7 Ecco, io di presente metterò un 
tale spirito in lui, che, intendendo 
un certo grido, egli ritornerà al 
suo paese, ed io lo farò cadere per 
la spada nel suo paese. 

8 Or Rab-sache, essendosene ri- 
tornato, ed andato a trovare il re 
degli Assirij, che combatteva Li- 
bna: (perciochè egli avea inteso 
ch'egli s'era partito di Lachis :) 

9 Esso ebbe novelle di Tirhaca, 
re d'Etiopia, che dicevano, Ecco, 
egli è uscito darti battaglia. 

d, avendo ciò udito, mandò di 
nuovo messi ad Ezechia : dicendo, 

10 Dite così ad Ezechia, re di 
Giuda, Il tuo Dio nel qual tu ti 
confidi, non t'inganni: dicendo, 
Gerusalemme non sarà data in 
mano del re degli Assirij. 

11 Ecco, tu hai inteso quello che 
li re degli Assirij hanno fatto a tut- 
ti i paesi, distruggendogli: e tu 
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12 Gl’iddij delle genti, che i miei 
padri distrussero, di Gozan, e d'Ha- 
ran, e di Resef, e de' figliuoli d’ E- 
den, che sono in Telasar, l'hanno 
essi liberate ? 

13 Dove é il re d' Hamat, e'l re 
d'Arpad, e` re della città di Sefar- 
vaim, d’ Hena, e d’Ivva? 

14 Quando Ezechia ebbe ricevute 
quelle lettere, per mano di que' 
messi, e l’ebbe lette, egli salì alla 
Casa del Signore, e le spiegò nel 
cospetto del Signore : 

15 E fece orazione davanti al Si- 
gnore, e disse, O Signore Iddio d'I- 
srael, che siedi sopra i Cherubini, 
tu solo sei l’ Iddio di tutti i regni 
della terra: tu hai fatto il cielo, e 
la terra. 

16 O Signore, inchina il tuo orec- 
chio, ed odi: o Signore, apri gli 
occhi tuoi, e vedi: ed ascolta le 
parole di Sennacherib, il quale ha 
mandato questo, per oltraggiar 
T Iddio vivente. 

17 Egli è vero, Signore, che li re 
degli Assirij hanno distrutte quelle 
ed i lor paesi: 
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19 Ed hanno gittati nel fuoco 
gi iddij loro: perciochè essi non 
erano ijs ma opea di mant duo. 
mini, pietra, e legno: perc 
hanno distrutti. $ 

19 Ma ora, o Signore Iddio no- 
stro, liberaci, ti prego, dalla sua 
mano: aciochè tutti i regni della 
terra conoscano che tu solo Si- 
gnore sei Dio. 

20 Allora Isaia, figliuolo d'Amos, 
mandò 8 dire ad Ezechia, Così ha 
detto il Signore Iddio d'Israel, Io 
ho esaudito la tua orazione intor- 
no a Sennacherib, re degli Assirij. 

21 Quest'e la parola, che'l Signore 
ha pronunziata contr'a lui, La 
vergine, figliuola di Sion, t'ha 
Bprezzato, e t'ha beffato: e la fi- 
g uola di Gerusalemme ha scossa 
a testa dietro a te. 

22 Chi hai tu schernito, ed oltrag- 

to? e contr'a cui hai tu alzata 

a voce, e levati in alto gli occhi 
tuoi? contr'al Santo d’ Israel. 

23 Tu hai, per li tuoi messi, scher- 
nito il Signore: ed hai detto, Con 
la moltitudine de' miei carri, io son 
salito in cima de' monti, fino al 
sommo del Libano: io taglierò i 
suoi più alti cedri, ed i suoi più 
scelti abeti, e perverrò fino alla 
stanza che é nella sommità d'esso, 
al bosco del suo Carmel, 

24 Io ho cavati pozzi, ed ho be- 
vute ue strane, ed ho asciutti 
con le piante de’ miei piedi tutti i 
rivi de’ luoghi assediati. 

25 Non hai tu inteso che già da 
lungo tempo io ho fatto questo, e 
l'ho formato ab antico? ed ora 
l'ho fatto venire, ed è stato per 
disolare, e per ridurre in mucchi 
di ruine le città forti. 

26 E gli abitanti d'esse, scemi di 
forza, sono stati spaventati, e con- 
fusi: sono stati come l'erba de’ 
campi, e come la verzura dell' er- 
betta, 2 come l'erba de' tetti, e le 
biade riarse dal vento, avanti che 
sieno salite in ispiga. 

27 Ma io conosco il tuo stare, e'l 
tuo uscire, e'l tuo entrare, e'l tuo 
furore contr'a me. 3 

28 Perciochè tu sei infuriato con- 
tr'a me, e'l tuo s ito è salito a' 

orecchi: perciò io ti metterò 
-il mio rafio nelle nare, e'l mio 
freno nelle mascelle, e ti farò ri- 
tornare indietro per la via stessa 
per la quale sei venuto. 

29 E questo, o Ezechia, ti sarà 
per segno, Quest'anno si mangerà 
quello che sarà nato de’ granelli 
caduti nella ricolta precedente: e 
l’anno seguente altresi si mangerà 
quello che sarà nato da sè stesso: 
ma l'anno terzo yol seminerete, 


e ricoglierete; e pianterete vigne, 
e mangerete del frutto. 

90 E quello che sarà restato della 
casa di Giuda, e sarà scampato, 
continuerà a far radici disotto, ed 
a portar frutto disopra. 

Perciochè di Gerusalemme 
uscirà un rimanente, e del monte 
di Sion un residuo. La gelosia del 
Signore degli eserciti farà questo. 

Perciò, il Signore ha detto così 
intorno al re degli Assirij, Egli non 
entrerà in questa città, e non vi 
tirerà dentro alcuna saetta, e non 
verrà all’ assalto contr’ ad essa con 
iscudi, e non farà alcun’ argine 
contr’ ad essa. 

33 Egli se ne ritornerà per la me- 
desima via, per la quale è venuto, 
e non entrera in questa città: dice 
il Signore. 

34 io sarò protettor di questa 
città, per salvarla: per amor di me 
stesso, e di David, mio servitore. 

35 Orquella stessa notte avvenne 
ch'un’ Angelo del Signore uscì, 
e percosse centottantacinquemila 
uomini nel campo degli Assirij: e, 
quando si furono levati la mattina, 
ecco, non si vedeva altro che corp 
morti. 

36 E Sennacherib, re degli Assirij, 
si ì di là, e se n'andò, e ritornò 
in Ninive, e vi dimorò. 

37 Ed avvenne che, mentre egli 
adorava nella casa di Nisroc, suo 
dio, Adrammelec, e Sareser, suoi 
figliuoli, lo percossero con la spa- 
da: e poi scamparono nel paese 
d'Ararat. Ed Esar-haddon, suo fi- 
gliuolo, regnò in luogo suo. 


CAP. XX. 
N que' dì Ezechia infermò mor- 
talmente. E'l profeta Isaia, fi- 
gliuolo d'Amos, venne a lui, e gi 
» Così ha detto il Signore, Di- 
sponi della tua casa: perciochè tu 
sei morto, e non viverai più. 

2 Allora Ezechia voltò la faccia 
verso la parete, e fece orazione al 
Signore : dicendo, . î 

3 Deh, Signore, ricordati ora ch'io 
son caminato nel cospetto tuo in 
verità, e di cuore intiero : ed ho 
fatto quello che tè a grado. Ed 
Ezechia pianse d'un gran pianto. 

4 Or avvenne che, non essendo 
ancora Isaia uget = cortile a 
mezzo, la parola del Signore gli fu 
indirizzata: dicendo, 

5 Ritornatene, e di'ad Ezechia, 
conduttor del mio popolo» Così ha 
detto il Signore Iddio di David, tuo 
padre, Io ho udita la tua orazione, 
0 ho vedute le tue lagrime: ecco, 
io ti guarisco: diquì a tre giorni tu 
salirai alla Caen dal Signore. 
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6 Ed ugnerò quindici anni al 
tempo agen na vita, e libererò te, 
e questa città, dalla mano del re 
degli Assirij, e sarò protettor di 
questa città, peramor di me stesso, 
edi David, mio servitore. 

7 Poi Isaia disse, Prendete una 
massa di fichi secchi. Ed essi /a 
presero, e la misero sopra l'ulcera. 

egli guarì 

8 Or Ezechia avea detto ad Isaia, 
Qual segno mi dai che'1 Signore 
mi guarirà, e ch'io salirò di quì a 
tre giorni alla Casa del Signore ? 

9 Ed Isaia avea detto, Questo sarà 
il segno che tu avrai da parte del 
Signore, ch'egli adempierà la pa- 
rola ch'egli ha pronunziata. Vuoi 
tu che l'ombra vada innanzi dieci 

di, overo che ritorni dieci gradi 
dietro ? b 

10 Ed Ezechia disse, Egli è leggier 
cosa che l’ombra dichini per dieci 

radi : questo no: anzi ritorni l'om- 

ra dieci gradi indietro. 

11 Alora il profeta Isaia gridò al 
Signore. E" Signore fece ritornar 
l'ombra indietro per li gradi, per li 
quali già era discesa nell’ orologio 
d'Achaz, cioé, per dieci gradi, 

12 In quel tempo Berodac-baladan, 
figliuolo di Baladan, re di Babilo- 
nia, mandò lettere, e presenti, ad 
Ezechia : perciochò egli avea in- 
teso ch'egli era stato infermo. 

13 Ed Ezechia diede orecchio a 
quegli ambasciadori, e mostrò loro 
tutta la casa delle sue cose prezio- 
se, l'argento, e l'oro, e gli aromati, 
e gli oli odoriferi preziosi, e la casa 
de' suoi vasellamenti, emasserizie, 
e tutto quello che si ritrovava ne 
suoi tesori. Non vi fu cosa alcuna 
in casa, nè in tutto" 1 dominio d'E- 
zechia, ch'egli non mostrasse loro. 

14 E'l profeta Isaia venne al re 
Ezechia, e gli disse, C'hanno detto 
quegli uomini? .ed onde son ve- 
nuti a te? Ed Ezechia disse, Son 
venuti di lontan paese, di Babi- 
lonia. 

15 Ed Isaia disse, Che hanno ve- 
duto in casa tua? Ed Ezechia disse, 
Hanno veduto tutto quello ch'é in 
casa mia: non v'è cosa alcuna ne' 
miei tesori, ch'io non abbia lor mo- 
strata. 

16 Ed Isaia disse ad Ezechia, A- 
scolta la parola del Signore: 

17 Ecco, i giorni vengono che 
tutto quello ch'é in casa tua, e 
quello che i tnoi padri hanno rau- 
nato in tesoro fino a questo giorno, 
sarà portato in Babilonia: non ne 
sarà lasciato di resto cosa veruna : 
dice il Signore, 


18 Ed anche si prenderanno de' 


| Manasse 


tuoi figliuoli, nacii di te, i quali tu ! peggio che le genti, chel Signore 


avrai generati, per essere eunuchi 
nel del re di Babilonia. 
19 Ezechia disse ad Isaia, La 


parola del Signore, che tu hai pro- 
nunziata, é buona. Poidisse, Non 
vi sarà egli pur pace, e sicurtà, a 
miei dì? 

20 Or, quant'è al rimanente de 
fatti d' Ezechia, e tutta la sua pro- 
dezza, e come egli fece lo stagno, e 
l'acquidoccio, e fece venir l'acqua 
nella città: queste cose non sono 
elle scritte nel Libro delle Croniche 
delli re di Giuda ? 

21 Ed Ezechia giacque co’ suoi 
padri: e Manasse, suo figliuolo, 
regnò in luogo suo. 


CAP. XXI. 


ANASSE era d'età di dodici 

anni, quando cominciò a re- 
gnare; e regnò cinquantacinque 
anni in Gerusalemme. E‘) nome 
di sua madre era Hefsiba. 

2 Edegli fece ciò che dispiace al 
Signore, secondo l'abbominazioni 
delle genti, che'l1 Signore avea 
scacciate d'innanzi a' figliuoli d'I- 


srael : 

3 Ed edificò di nuovo gli alti luo- 

hi, ch'Ezechia, suo padre, avea 

isfatti: e rizzò altari a Baal, e fece 
un bosco, come avea fatto Achab, 
re d' Israel: ed adorò tutto l’eser- 
cito del cielo, e gli servì. 

4 Edificò eziandio degli altari nel- 
la Casa del Signore, della quale il 
Signore avea detto, Io metterò il 
mio Nome in Gerusalemme : 

5 Ed edificò quegli altari a tutto 
l'esercito del cielo, ne’ due Cortili 
della Casa del Signore : 

6 E fece passare il suo figliuolo 
per lo fuoco, ed attese a pronosti- 
chi, ed ad auguri : ed ordinò uno 
spirito di Pitone, e degl’indovini. 

gli fece fino allo stremo ciò che 
dispiace al Signore, per dispettar/o. 

7 Miseancora la statua del bosco, 
ch'egli avea fatta, nella Casa, del- 
la quale il Signore avea detto a 
David, ed a Salomone, suo figliuo- 
lo, Io metterò il mio Nome in per- 
petuo in questa Casa, ed in Geru- 
salemme, ch'io ho eletta d’igfra 
tutte le tribù d'Israel : 

8 E non continuerò più di far va- 
gare il piè de' figliuoli d'Israel fuor 
di questo paese, ch'io ho dato a’ lor 
padri : pur solamente ch’osservino 

i fare secondo tutto quello ch'io 
ho lor comandato: e secondo tutta 
la Legge, che'] mio servitore Moi- 
sè ha loro data. 

9 Ma essi non ubbidirono : anzi 
gli fece deviare, far 
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avea distrutte d'innanzi a' figliuoli 
SO Eisi 1ò per li profeti 

ore r li profeti, 
suoi servitori : Jicendo, 

11 Perciochè Manasse, re di Giu- 
da, ha commesse queste abbomi- 
nazioni, facendo peggio che quan- 
to fecer mai gli Amorrei, che fu- 
rono dinanzi a lui: ed ha fatto 
EP ndio peccare Giuda co'suoi 
idoli : 

12 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio d' Israel, , io fo venire 
un male sopra Gerusalemme, e 
sopra Giuda, tale che chiunque 
l’udirà, avrà amendue l’orecchie 
intronate. 

13 E stenderò sopra Gerusalemme 
il regolo di Samaria, e la livella 
della casa d'Achab: e fregherò Ge- 
rusalemme, come si frega una sco- 
della, la quale dopo ch'è fregata, 
altri la rivolta sotto sopra. 

14 Ed abbandonerò il rimanente 
della miaeredità,e glidarò nellema- 
nide' lor nemici: e saranno in pre- 
da, ed in rapina a tuttii lor nemici. 

15 Perciochè hanno fatto ciò che 
mi dispiace, e m'hanno dispettato, 
dal giorno che i padri loro uscirono 
fuor d' Egitto fino al dì d'oggi. 

16 Manasse, oltr'a ciò, sparse 
molto sangue innocente, che 
n'empiè Gerusalemme, da un capo 
all'altro: oltr'al peccato suo, col 
quale egli fece peccare Giuda, fa- 
cendo ciò che dispiace al Signore. 

17 Or, guant è al rimanente de’ 
fatti di Manasse, e tutto quello 
ch'egli fece, e'l suo peccato ch'egli 
commise: queste cose non sono 
elle scritte nel Libro delle Croniche 
delli re di Giuda ? 

E Manasse giacque co' suoi 

ri, e fu seppellito nell’ orto del- 

sua casa, nell'orto d’ Uzza. Ed 

Amon, suo figliuolo, regnò in luo- 
go suo. 

19 Amon era d'età di ventidue 
anni, quando cominciò a regnarg; 
er due anni in Gerusalemm 
E'l nome di sna madre era Mesul- 
lemet, figliuola d' Harus, da Iotba, 

20 Ed egli fece ciò che dispiace al 
Signore, come avea fatto Manasse, 
suo re: 

21 E caminò per tutta la via, 
nella quale era caminato suo pa- 
dre; e servì agl' idoli, a' quali avea 
servito suo padre, e gli adorò : 

22 E lasciò il Signore, 1’ Iddio de' 
suoi padri, e non caminò per la 
via del Signore. 

23 Or i servitori del re Amon fe- 
cero una congiura contr'a lui, e 
Fc in rig sua. 

`l popolo de ge percosse 
tutti quelli cl'aveano fatta la con- 


giura contral re Amon; e costi- 
tuì re losia, suo figliuolo, in luogo 
suo. 

25 Or, quant'è al rimanente de’ 
fatti d'Amon: queste cose non sono 
elle scritte nel Libro delle Croni- 
che delli re di Giuda? 

26 E'l popolo lo seppellì nella sua 
sepoltura, nell'orto d'Uzza. E lo- 
sia, suo figliuolo, regnò in luogo 


suo. 
CAP. XXII. 

OSIA era d'età d’ott' anni, quan- 

do cominciò a regnare ; e regnò 
trentun’ anno in Gerusalemme. 
E° nome di sua madre era Iedida, 
figliuola d'Adaia, da Boscat. 

Ed egli fece quello che piace al 
Signore, e caminò in tutte le vie di 
David, suo padre: e non se ne 
stornò nè a destra, nè a sinistra. 

3 Or l'anno diciottesimo del re Io- 
sia, avvenne che'l re mandò il Se- 
gretario Safan, figliuolo d'Asalia, 
figliuolo di Mesullam, nella Casa 
del Sore: dicendo, 

4 ad Hilchia, sommo Sacer- 
dote, e digli che raccolga la somma 
de’ danari che son portati nella Ca- 
sa del Signore, i quali coloro, che 
stanno alla guardia della soglia 
dona Casa, hanno raccolti dal po- 
polo. 

5 E sieno dati in mano a coloro 
c'hanno la cura dell’ opera, e son 
costituiti sopra la Casa del Signore: 
ed essi gli dieno a coloro che lavo- 
rano all opera, che sha da far 
nella Casa del Signore, per risto- 
rar le sue rotture : 

6 A'legnaiuoli, ed a’ fabbricatori, 
ed a' muratori: e ne comperino 
legnami, e pietre tagliate, per ri- 
storar la Casa. 

7 Tuttavolta non si faceva loro 
render conto de’ danari, che si da- 
vano loro nelle mani: perciochè 
essi procedevano lealmente. — 

8 Oril sommo Sacerdote Hilchia 
disse al Segretario Safan, Io ho 
trovato il Libro della Legge nella 
Casa dal Signore. Ed Hilchia die. 
de il Libro a Safan, il qual lo lesse, 

9 E'l Segretario Safan venne al 
re, e gli rapportò la cosa, e disse, 
I tuoi servitori hanno raccolti i 
danari che si ritrovano nella Casa, 
e gli hanno dati in mano a coloro 
c'hanno la cura dell’ opera, e son 
costituiti sopra la Casa del Signore. 

10 I Segretario Safan rapportò 
eziandio al re, chel Sacerdote Hil 
chia gli avea dato un Libro. Ed 
egli lo lesse in presenza del re. 

1 E, quando re ebbe udite le 
parole de Libro della Legge, strac- 
ciò i suoi vestimenti. . 

12 Poi comandò al Sacerdote Hil. 
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chia, ed ad Ahicam, figliuolo di 
Safan, ed ad Acbor, figliuolo di 
Micaia, ed al Segretario Safan, ed 
ad Asaia, servitor del re: dicendo, 
13 Andate, domandate il Signore 
me; e per lo popolo, e per tutto 
iuda, intorno alle parole di que- 
sto Libro, ch'è stato trovato: per- 
ciochè grande è l'ira del Signore, 
ch'è accesa contr'a noi: perciochè 
i nostri padri non hanno ubbidito 
alle parole di questo Libro, per far 
tutto ciò che ci è prescritto. 

14 E'l Sacerdote Hilchia, ed Ahi- 
cam, ed Acbor, e Safan, ed Asaia, 
andarono alla profetessa Hulda, 
moglie di Sallum, figliuolo di Tic- 
va, figliuolo d’ Harhas, guardiano 
delle veste, la quale abitava in Ge- 
rusalemme, nel secondo ricinto 
della città : e parlarono con lei. 

15 Ed ella disse loro, Così ha det- 
to il Signore Iddio d'Israel, Dite 
all'uomo che v'ha mandati a me: 

16 Così ha detto il Signore, Ecco, 
io fo venir del male sopra questo 
luogo, e sopra i suoi abitatori : tut- 
te le parole del Libro, che'l re di 
Giuda ha letto : 

17 Perciochè essi m'hanno abban- 
donato, ed hanno fatto profumi ad 
altri dij, per provocarmi con tutte 
l'opere delle lor mani: laonde la 
na ira s'è pr pin contra questo 

uogo, e non si spegne 

18 Ma, dite così al re di Giuda, 
che v'ha mandati per domandare 
il Signore, Così ha detto il Signore 
Iddio d'Israel, Quant’ è alle parole 
che tu hai udite: 

19 Perciochè il tuo cuore s'è am- 
mollito, e tu ti sei umiliato per ti- 
mor del Signore, quando tu hai in- 
teso ciò ch'io ho pronunziato con- 
tra questo luogo, e contr’ a’ suoi 
abitatori, che sarebbero in disola- 
zione, ed in maladizione, ed hai 
stracciati i tuoi vestimenti, ed hai 
pianto nel mio cospetto ; io altresì 
flo esaudito : dice il Signore. 

20 Perciò, ecco, io ti ricoglierò 
co’ tuoi padri, e tu sarai raccolto 
nelle tue sepolture in pace: e gli 
occhi tuoi non vedranno tutto'l 
male ch'io fo venire sopra questo 
luogo. Ed essi rapportarono la 
Cosa al re. 


CAP. XXIII. 
LLORA il re mandò a raunare 

LA appresso di sè tutti gli Anziani 
di Giuda, e di Gerusalemme. 

2 E'l re salì nella Casa del Si- 
gnore, con tutti gli uomini princi- 
pal di Giuda, e tutti gli abitanti di 

erusalemme, ed i sacerdoti, ed i 
profeti, e tutto'l popolo, dal mino- 
re al maggiore het egli lesse, in 


lor presenza, tutte le parole del Li-- 
bro del Patto, il quale era stato 
trovato nella Casa del Signore. 

3 E'l re stette in piè sopra la pila, 
e fece patto davanti al Signore, 

ttendo di caminare dietro al 
ignore, e d'osservare i suoi co- 
mandamenti, e le sue testimonian- 
ze, ed i suoi statuti, con tutto"l 
cuore, e con tutta l'anima, DO 
mettere ad effetto le parole del Pat- 
to scritte in quel Libro. E tutto 
popolo se ne stette a quel Patto. 

4 E'l re comandò al sommo Sa- 
cerdote Hilchia, ed a' sacerdoti del 
secondo ordine, ed a’ guardiani del- 
la soglia, che portassero fuor del 
Tempio del Signore tutti gli arredi 
ch'erano stati fatti per Baal, e per 
lo bosco, e per tutto l'esercito del 
cielo. Ed egli gli bruciò fuor di 
Gerusalemme, nelle campagne di 
Chidron, e portò la polvere d'essi 
in Betel: 

5 E sterminò i Camari, i quali li 
re di Giuda aveano ordinati, ed i 
quali aveano fatti profumi negli 
alti luoghi, nelle città di Giuda, e 
ne' contorni di Gerusalemme : ster- 
minò eziandio quelli che facevano 
profumi a Baal, al sole, alla luna, 
ed a' pianeti, ed a tutto l'esercito 
del cielo. 

6 Fece ancora portar via il bosco 
fuor della Casa del Signore, alla 
Valle di Chidron, fuor di Gerusa- 
lemme, e l’arse in essa, e lo ridusse 
in polvere, la quale egli gittò so- 
pra le sepolture de' figliuoli del 


Popolo; 

7 Poi disfece le case de' cinedi, ch'e- 
rano nella Casa del Signore, nelle 
quali le donne tessevano delle ca- 
sette per lo bosco. 

8 Oltr'a ciò, fece venire tutti i sa- 
cerdoti dalle città di Giuda, e con- 
taminò gli alti luoghi, ne’ quali 
que' sacerdoti aveano fatti profu- 
mi, da Gheba fino in Beer-seba: e 
disfece gli alti luoghi delle porte, e 

ello ancora ch'era all’ entrata 

ella porta di Iosuè, Capitano della 

città, ch'era a man sinistra della 
porta della città. 

9 Or que’ sacerdoti degli alti luo- 

hi non salivano più all Altare del 

ignore, in Gerusalemme : ma pur 
mangia ni per 


vano de' 
mezzo i lor fratelli. 

10 Contaminò eziandioTofet,ch°'e- 
ra nella Valle de' figliuoli d' Hin- 
nom: aciochè niuno vi facesse più 

il suo figliuolo, o la sua fi- 
gliuola, per lo fuoco, a Molec. 

11 Tolse ancora via i cavalli, che 
li re di Giuda aveano rizzati al sole, 
dall'entrata della Casa del Signore, 
fino alla stanza di Netanmelec, 
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eunuco, la quale era in Parvarim: 
e bruciò col fuoco i carri del sole. 

12 Il re disfece ancora gli altari 
ch'erano sopra’ tetto della sala d'A- 
chaz, i quali li re di Giuda aveano 
fatti: disfece parimente gli altari, 
che Manasse avea fatti ne' due Cor- 
tili della Casa del Signore; e, tolti- 
gli di là, gli stritolò, e ne gittò la 
polvere nel torrente di Chidron. 

13 Oltr'a ciò, il re contaminò gli 
alti luoghi, ch'erano dirimpetto a 
Gerusalemme, da man destra del 
monte delia corruzione, i quali Sa- 
lomone, re d'Israel, avea edificati 
ad Astoret, abbominazione de' Si- 
doni; eda Chemos. abbominazione 
de' Moabiti; ed a Milcom, abbomi- 
nazione de figliuoli d Ammon : 

14 E le statue, e tagliò i 
boschi, ed empiè d’ossa d'uomini i 
luoghi dove quegli erano. 

15 Disfece eziandio l'altare ch'era 
in Betel, e l'alto luogo ch'avea fat- 
to Ieroboam,; figliuolo di Nebat, 
col quale egli avea fatto peccare 
Israel: egli disfece e l'altare, e 
l’alto luogo, elo ridusse in polvere; 
ed arse il bosco, 

16 Or Iosia, rivoltosi, vide le se- 
polture ch'erano quivi nel monte; 
e mandò a torre l'ossa di queile se- 
polture, e l’arse sopra quell’ altare, 
e lo contaminò ; secondo la parola 
del Signore, la quale l'uomo di Dio 
avea predicata, quando egli an- 
nunziò queste cose. 

17 E'l re disse, Quale è quel mo- 
numento ch'io veggo? E la gente 
della città gli disse, E la sepoltura 
dell’uomo di Dio, che venne di 
Giuda, ed annunziò queste cose 
che tu hai fatte, contr all’ altare di 


etel. 
18 Ed egli disse, Lasciatela stare, 
niuno mova l'ossa d’esso. Così fu. 
rono conservate l'ossa d'esso, in- 
sieme con l'ossa del profeta, ch'era 
venuto di Samaria. 

19 Iosia tolse eziandio via tutte le 
case degli alti luoghi, ch'erano nel- 
le città di Samaria, le quali li re 
d'Israel aveano fatte per dispettare 
il Signore ; e fece loro interamente 
come avea fatto in Betel: 

20 E sacrificò sopra gli altari tutti 
i sacerdoti degli alti luoghi, ch'era- 
no quivi; ed arse ossa d'uomini so- 

ra quelli. Poi se ne ritornò in 

salemme. 

21 Allora il re comandò a tutto`l 
popolo : dicendo, Fate la Pasqua 
al Signore Iddio vostro, secondo 
ch'è scritto in questo Libro del 
Patto. 

22 Perciochè dal tempo de' Giudi- 
ci ch'aveano giudicato Israel, nè 
in tutto'l tempo Ri re d' Israel, e 


see e ©” n cm 


di Giuda, non era stata celebrata 
tal Pasqua: ` 

23 Qual fu quella, che fu celebra- 
taal Signore in Gerusalemme, l'an- 
no diçiottesimo del re Iosia. 

24 losia tolse eziandio via quelli 
ch'aveano lo spirito di Pitone, e 
gl’ indovini, e le statue, e gl’ idoli 
e tutte l'abbominazioni che si ve- 
devano nel paese di Giuda, ed in 
Gerusalemme; per mettere ad ef- 
fetto le parole della Legge, scritte 
nel Libro che’ Sacerdote Hilchia 
avea trovato nella Casa del Si- 
gnore. 

25 E davantia lui non v'era stato 
re alcuno pari a lui, che sì fosse 
convertito al Signore con tutto'l 
suo cuore, e con tutta l'anima sua, 
e con tutto"! suo maggior potere, 
secondo tutta la Legge di Moisè : e 
dopo lui non n'è surto alcuno pari. 

Ma pure il Signore non si 
stolse dall' ardore della sua grande 
ira: perciochè lira sua era ac- 
cesa contr'a Giuda, per tutti i di 
spetti, che Manasse gli avea fatti. 

Laonde il Signore avea detto, 
Io torrò via dal mio cospetto anche 
Giuda, come ho tolto Israel: e 
rigitterò questa città di Gerusa- 
lemme, ch'io avea eletta, e questa 
Casa della quale io avea detto, Il 
mio Nome sarà quivi. 

28 Or, quant'è al rimanente de' 
fatti di Iosia, e tutto quello ch'egli 
fece: queste cose non sono elle 
scritte nel Libro delle Croniche 
delli re di Giuda ? 


29 A°'suoi dì, Faraone Neco, re” 


d' Egitto, salì contr'aì re degli As- 
sirij, verso fiume Eufrate : e'l re 
Iosia andò incontro a lui: e Fa- 
raone l'uccise in Meghiddo, come 
l'ebbe veduto. 

30 Ed i suoi servitori lo misero 
morto sopra un carro, e lo con- 
dussero da Meghiddo in Gerusa 
lemme, e lo seppellirono nel suo 
sepolcro. E" popolo del paese 

rese Ioachaz, figliuolo di Iosia, e 

‘unse, e lo costituì re, in luogo di 
suo padre. 

31 Ioachaz era d'età di ventitre 
anni, quando cominciò a regnare ; 
e regno tre mesi in Gerusalemme, 
Ei nome di sua madre era Ha- 
mutal, figliuola di Ieremia, da 
Libna. 

32 Ed egli fece ciò che dispiace al 
Signore, interamente comeaveano 
fatto i suoi padri. 

33 E Faraone Neco l’incarcerò in 
Ribla, nel paese d' Hamat, aciochè 
non regnasse più in Gerusalem- 
me: ed impose al paese una am- 
menda di cento talenti d'argento» 
e d'un talento d'oro. 
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34 Poi Faraone Neco costituì re 
Eliachim, figliuolo di Iosia, in 
luogv di Iosia, suo padre; e gli 
muto il nome in Ioiachim: e pre- 
se Ioachaz, ese ne venne in Egitto, 
dove Ioachaz morì. 

35 Or Ioiachim diede quell’ argen- 
to, e quell'oro, a Faraone: ma egli 
tassò il paese, per pagar que' da- 
nari, secondo"! comandamento di 
Faraone : egli trasse quell’ argen- 
to, e guell'oro, da ciascuno del po- 
. polo del paese, secondo ch'egli 
era tassato, per darlo a Faraone 
Neco., ; 

36 Ioiachim era d'età di venticin- 
que anni, quando cominciò a re- 
gnare; e regnò undici anni in Ge- 
rusalemme. E" nome di sua ma- 
dre era Zebudda, figliuola di Pe- 
daia, da Ruma. 

37 Ed egli fece ciò che dispiace al 
Signore, interamente come aveano 
tatto i suoi padri. 


CAP. XXIV. 
A’ DT d’esso, Nebucadnesar, re 
di Babilonia, salì, e Ioiachim 
gli fu soggetto lo spazio di tre anni: 
poi si rivoltò, e si ribellò da lui, 

2 El Signore mandò contr'a lui 
delle schiere di Caldei, e delle 
schiere di Siri, e delle schiere di 
Moabiti, e delle schiere d'Ammoni- 
ti, che fecero delle correrîe. Ed 
egli le mandò contr'a Giuda, per 
guastarlo, secondo la parola del 
Signore, ch'egli avea pronunziata 
per li profeti, suoi servitori. 

Certo, questo avvenne a Giuda, 
secondo la parola del Signore, per 
torlo via dal suo cospetto, per ca- 
gion de' peccati di Manasse, se- 
condo tutto ciò ch'egli avea fatto : 

4 Ed anche per lo sangue inno- 
cente ch'egli avea sparso, avendo 
empiuta Gerusalemme di sangue 
innocente : laonde il Signore non 
volle dare alcun perdono. 

5 Or, quant'è al rimanente de’ 


fatti di Ioiachim, e tutto quello | 


ch'egli fece : queste cose nen sono 
elle scritte nel Libro delle Croniche 
delli re di Giuda ? g 

6 E loiachim giacque co' suoi pa- 
dri: e Ioiachin, suo figliuolo, re- 

ò in luogo suo. 

Or il re d'Egitto non continuò 
più d'uscire del suo paese: per- 
ciochè il re di Babilonia avea preso 
tutto quello ch'era stato del re 
d'Egitto, dal fiume d'Egitto, fino 
al fiume Eufrate. 

8 Ioiachin era d'età di diciotto 
anni, quando cominciò a regnare ; 
e regnò in Gerusalemme tre mesi, 
E'l nome di sua madre era Ne- 
kusta, figliuola di Elnatan, da Ge- 
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rusalemme. 

9 Ed egli fece ciò che dispiace al 
Signore, interamente come avea 
fatto suo padre. 

10 In quel tempo i servitori del re 
di Babilonia salirono contr'a Geru- 
salemme, e l'assedio fu posto alla 
citta. 

11 E Nebucadnesar, re di Babilo- 
nia, venne in persona contr'alla 
città, mentre i suoi servitori l'as- 
sediavano. 

12 E Ioiachin, re di Giuda, uscì al 
re di Babilonia, con sua madre, ed 
i suvi servitori, ed i suoi capitani, 
ed i suoi principi, ed i suoi eunu- 
chi. E'l re di Babilonia lo fece pri- 
gione, l’anno ottavo del suo regno: 

13 E trasse di Gerusalemme tutti 
i tesori della Casa del Signore, ed i 
tesori della casa del re, e spezzò 
tutti i vasellamenti d’oro, che Sa- 
lomone, re d'Israel, avea fatti nel 
Tempio del Signore ; come il Signo- 
re n'avea parlato : 

14 E menò in cattivita tutta Ge- 
rusalemme, e tutti i principi, e tut- 
ti gli uomini di valore, in numero 
di diecimila prigioni, insieme con 
tutti i legnaiuoli, e ferraiuoli: non 
vi rimase se non il popolo povero 
del paese, 

15 Così ne menò in cattività in 
Babilonia Ioiachin, e la madre del 
re, e le mogli del re, ed i suoi eu- 
nuchi, e tutti i più possenti del 
paese : 

16 Insieme con tutti gli uomini di 
valore, ch'erano in numero di set- 
temila; ed i legnaiuoli, e ferraiuoli, 
ch'erano mille; tutti uomini valen- 
ti, e guerrieri: e'l re di Babilonia 
gli menò in cattività in Babilonia. 

17 E" re di Babilonia costituì re, 
in luogo di Ioiachin, Mattania, zio 
d’esso, e gli mutò il nome in Sede- 
chia. 

18 Sedechia era d'età di ventu- 
n’anno, quando cominciò a regna- 
re; eregnò in Gerusalemme undici 
anni, E'l nome di sua madre era 
Hamutal, figliuola di Ieremia, da 


na 

19 Ed egli fece quello che dispiace 
al Signore, interamente come avea 
fatto Ioiachim : 

20 Perciochè l'ira del Signore ven- 
ne fino all' estremo contr'a Geru- 
salemme, e contr'a Giuda, fin ch'e- 
gli gli ebbe scacciati dal suo co- 
spetto. E Sedechia si ribellò dal re 

Babilonia. 


CAP. XXV. 
AONDE l'anno nono del suo 
regno, nel decimo giorno del 
decimo mese, Nebucadnesar, re di 


| Bavilonia, venne contr'a Gerusar 
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‘femme, con tutto" suo esercito, e 
campo contr'ad essa: e fab- 
ricarono delle bastie contr'ad essa 
d'ogn’intorno. 
2 E la città fu assediata fino al- 
t anno undecimo ac] re CODA 
nono el quarto mese, 
essendo la fame grande nella città, 


tal che non v'era pane per lo po-. 


polo del paese: 

4 Ed essendo stata la città sforza- 
ta, tutta la gente di guerra se ne 
fugg di,notte, per la viadella Por- 

le due mura, che riguardava 

verso l'orto del re, essendo i Caldei 

sopra la città, d' ogn'intorno ; e'l re 
se n’ andò traendo verso'l diserto. 

cd gear de Cade lo perse- 

, e l'aggiunse nelle campagne 

o Ierico i e tutto" sno esercito si 

rse d'appresso a lu 

6 Ed i Caldei resero il re, e lo 
menarono al re di Babilonia, in Ri- 
bla; e quivi fu sentenziato. 

7 Èd i suoi figliuoli furono scan- 
mati in sua presenza; e? re di Babi- 
lonia fece abbacinar gli occhi a Se- 
dechia, e lo fece legare di due ca- 
tene di rame, e fu menato in Babi- 
lonia. 

8 Poi, al settimo giorno del quinto 

mese dell’anno decimonono di Ne- 
bucadnesar, re di Babilonia, Nebu- 
zaradan, capitan della guardia, ser- 
vitor del re di Babilonia, entrò in 
Gerusalemme: 
. 9 Ed arse la Casa del Signore, e la 
casa del re, e tutte l'altre case di 
Gerusalemme: insomma, egli arse 
co) fuoco tutte le case grandi. 

-10 E tutto l'esercito de’ Caldei, 
ch'era col capitan della guardia, 
disfece le mura di Gerusalemme 
d'ogn' intorno. 

11 Nebuzaradan, capitan della 
guardia, menò in cattività il rima- 
nente del popolo ch'era restato 
nella città, insieme con quelli 
ch'erano andati ad arrendersi al re 
di Babilonia, e'l rimanente del po- 
polazzo. 

12 Ma pure il capitan della guar- 
dia lasci alemi o. lo mi da 
paese, per v uolí, e lavoratori. 

13 Ed i Caldei misero in pezzi le 
. colonne di rame, ch'erano nella 
Casa del Signore, ed i basamenti, 
e'l Mar di rame, ch'era nella Casa 
del Signore, e ne portarono il rame 
in Babilonia. 

14 Portarono eziandio via le cal- 
daie, e le palette, e le forcelle, e le 
cazuole, e tutti gli strumenti di 
rame, co’ quali si faceva ilservigio. 

15 Il capitan della guardia portò 
eziandio via i turiboli, ed i bacini : 
quel ch'era d'oro a parte, e quel 


ch'era d'argento a parte. 


16 Quant'è alle due colonne, al 
Mare, ed a' basamenti, le quali 
cose Salomone avea tatte per la 
Casa del Signore, il peso del rame 
di tutti que'lavori era senza fine. 

17 Una colonna era alta diciotto 
cubiti, e sopra essa v'era un capi- 
tello di rame, alto tre cubiti : e s0- 
pra'l capitello d'ogn’intorno v'era 
una rete, e delle melegrane: tutto 
eradi rame: le medesime cose era- 
no ancora nell’ altra colonna, in- 
sieme con la sua rete. 

18 Il capitan della guardia prese 
ancora Seraia, primo sacerdote, e 
Sofonia, secondo sacerdote, ed i 
tre guardiani della soglia. 

19 Prese eziandio, e menò via dal. 
la città un'eunuco, ch'era com- 
messario della gente di guerra, e 
cinque uomini de' famigliari del re, 
che furono ritrovati nella città, ed 
il principale scrivano di guerri, 
che feceva le rassegne degli eser- 
citi del popolo del paese, e sessan- 
t' uomini principali del popolo del 
paese, che furono ritrovati nella 
città. 

20 Nebuzaradan adunque, capi- 
tan della guardia, gli prese, e gli 
condusse al re di Babilonia, in 


bla. è 

21 E'l redi Babilonia gli percosse, 
e gli fece morire, in Ribla, nel 
paese d' Hamat. Così Giuda fu me- 
nato via dal suo paese in cattività. 

22 E, quant'è al popolo, che re 
stò nel paese di Giuda, il quale Ne- 
bucadnesar, redi Babilonia, vi la- 
sciò: egli costituì sopra loro Ghe- 
dalia, figliuolo d’Ahicam, figliuolo 
di Safan, 

23 E quando tutti i capitani della 
nte di guerra, Ismael, figliuolo di 
etania, e Iohanan, figliuolo di 

Carea, e Seraia, figliuolo di Tan- 
humet Netofatita, e Iaazania, fi- 
gliuolo d'un Maacatita, e la lor 
gente, ebbero inteso che'l re di Ba 
bilonia avea costituito governatore 
Ghedalia, vennero a lui in Mispa, 
con la lor ' gente. 

24 E Ghedalia giurò a loro, ed alla 
lor gente : e disse loro, Non temia- 
te d'esser soggetti a' Caldei: dimo- 
rate nel paese, e servite al re di 
Babilonia, e starete bene, 

25 Ma avvenne ch'al settimo me- 
se, Ismae:, figliuolo di Netania, fi- 
poo d' Elisama, del sangue rea- 

, venne, avendo dieci uomini se- 
co, e percossero Ghedalia, ed egli 
morì. Percossero eziandio i Giu- 
del, ed i Caldei, ch'erano con lui in 


26 E tutto n popolo» dal minore al 
maggiore, ed i capitani della gente 
di guerra, si levargno; e se ne 
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vennero in Egitto: perciochè te. 
mevano de’ Caldei. 

27 Orl'annotrentasettesimo della 
cattività di Ioiachin, re di Giuda, 
nel ventisettesimo giorno del duo- 
decimo mese, Evilmerodac, re di 
Babilonia, l'anno stesso ch'egli co- 
minciò a regnare, facendo la ras- 
segna della sua casa, vi mise Ioia- 
chin, re di Giuda, e lo trasse di 


rigione : 
Py E parlò con lui benignamente, 


ed innalzò il sı 
seggio degli al 
lui in Babilonia : 
29 Ed egli mutò i suoi vestimenti 
di prigione, ed egli mangiò del con- 
tinuo in presenza del re, tutto'l 
tempo della vita sua. 

30 E del continuo gli era dato, 
giorno giorno, il suo piatto da 
parte del re, tutto" tempo della 
vita sua, 


d'esso sopra" 
re, ch'erano con 
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CAP. I. 
DAM, Set, Enos: 
2 Chenan, Mahaleel, Iared: 

3 Henoc, Metusela, Lamec: 

. 4 Noe, Sem, Cam, e Iafet. 

5 I figliuoli di Iafet furono Gomer, 
e Magog, e Madai, e Iavan, e Tu- 
bal, e Mesec, e Tiras. 

6 Ed i figliuoli di Gomer furono 
Aschenaz, e Rifat, e To a 

7 Ed i figliuoli di Iavan furono 
Elisa, e Tarsis, Chittim, e Do- 


danim. 

8 Ed i figliuoli di Cam furono Cus, 
e Misraim, e Put, e Canaan. 

9 Ed i figliuoli di Cus furono Se- 
ba, ed Havila, e Sabta, e Rama, 
e Sabteca. Ed i figliuoli di Rama 
furono Seba, e Dedan. 

10 Or Cus generò Nimrod. Esso 
fu il primo che si fece potente nella 
terra. 

11 E Misraim generò i Ludei. e 
gli Anamei, ed i Lehabei, ed i Naf- 


tuhei: 

12 Ed i Patrusei, ed i Casluhei, 
tda' quali sono usciti i Filistei,) ed i 
Caftorei. 

13 E Canaan generò Sidon, suo 
primogenito, ed Het, 

14 Edi Iebusei, e gli Amorrei, ed 
i Ghirgasei, . 

di E gl' Hivvei, e gli Archei, ed i 
nei, 

16 E gli Arvadei, ed i Semarei, 
e gli Hamatei. 

17 I figliuoli di Sem furono Elam, 
ed Assur, ed Arfacsad, e Lud, ed 
Aram, ed Us, ed Hul, e Gheter, e 
Mesec. 

18 Ed Arfacsad generò Sela, e 
Sela generò Eber. 

19 Ed ad Eber nacquero due fi- 

liuoli : il nome dell'uno fu Pe- 

eg: perciochè al suo tem la 
terra tu divisa: el nome dei suo 
fratello fu Ioctan ne 

i 


20 E Ioctan generò Almodad, e 
Selef, ed Asarmavet, e Iera, 

21 Ed Hadoram, ed Huzal, e Dicla, 

22 Ed Ebal, ed Abimael, e Seba, 

23 Ed Ofir, ed Havila, e Iobab. 
Tutti costoro furono figliuoli di 
Ioctan. 

24 Sem, Arfacsad, Sela, 

25 Eber, Peleg, Reu, 

26 Serug, Nahor, Tare, 

27 Abram, che è Abraham. 

28 I figliuoli d'Abrabam furono 
Isaac, ed Ismael. 

29 Queste sono le lor generazioni. 
Il primogenito d'Ismael fu Ne- 
baiot: poi ebbe Chedar, ed Adbeel, 
e Mibsam, 

30 E Misma, e Duma, e Massa, 


e Chedma. 
uesti furono i figliuoli d' Ismael. 
Or, quant’ è a' figliuoli di Che- 
tura, concubina d'Abraham, essa 
n Zimran, e Iocsan, e Me- 
»@ Madian, ed Isbac, e Sua, 
Edi figliuoli di Iocsan furono Se- 
ba, e dan. . 

33 Ed i figliuoli di Madian furono 
Efa, ed Efer, ed Hanoc, ed Abida, 
ed Eldaa. Tutti questi furono fi- 
gliuoli di Chetura. 

34 Or, Abraham generò Isaac. 
Edi figliuoli d' Isaac furono Esau, 
ed Israel, 

35 I figliuoli d' Esau furono Elifaz, 
e Reuel, e Ieus, e Ialam, e Cora. 

36 I figliuoli d'Elifaz furono Te- 
man, ed Omar, e Sefi, e Gatam, e 
Chenaz, e Timna, ed Amalec. 

37 I figliuoli di Reuel furono Na- 
bat, Zera, Samma, e Mizza. 

38 Ed i figliuoli di Seir furono Lo- 
tan, e Sobal, e Sibon, ed Ana, e 
Dison, ed Eser, e Disan. 

39 Ed i figliuoli di Lotan furono 
Hori, ed Homam: e la sorella di 

| Lotan fu Timna. 
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401 figliuoli di Sobal furono A- 
unan, e Manabat, ed Ebal, e Sefi, 
ed Onam. Ed i figliuoli di Sibon 
furono Aia, ed Ana. 

41 Il figliuolo d'Ana fu Dison. 
Ed i figliuoli di Dison furono Ham- 
ran, ed Esban, ed Itran, e Cheran. 

42 I figliuoli d` Eser furono Bit- 
ham, e Zaavan, e Iaacan. Ifi- 
gliuoli di Disan furono Us, ed A- 
ran. 

43 Or questi furono li re, che re- 
gnarono nel paese d’ Edom, avanti 


che regnasse alcun re sopra ifi- 


liuoli d' Israel: Bela, figliuolo di 

eor: e'l nome della sua città era 
Dinhaba, 

44 Poi, morto Bela, Tobab, figliuo- 
lo di Zera, da Bosra, regnò in luo- 
go suo. 

45 E, morto Iobab, Husam, del 
paese de' Temaniti, regnò in luo- 
go suo. 

46 E, morto Husam, Hadad, fi- 

liuolo di Bedad, il qual percosse 

Madianiti nel territorio di Moab, 
regnò in luogo suo: e'l nome della 
sua città era Avit. 

47 Poi, morto Hadad, Samla, da 
Masreca, regnò in'luogo suo. 

48 E, morto Samla, Saul, da Re- 
hobot del Fiume, regnò in luogo 
suo. 

49 E, morto Saul, Baal-hanan, 
figliuolo d’Acbor, regnò in luogo 
suo. ® 

50 E, morto Baal-hanan, Hadad 
regnò in luogo suo : e'l nome della 
sua città era Pai: e'l nome della 
sua moglie era Mehetabeel, figliuo- 
la di Matred, figliuola di Mezahab. 

51 Poi, morto s vi furono 
de’ duchi in Edom : il duca Timna, 
il duca Alia, il duca Ietet, 

52 Il duca Oholibama, il duca 
Ela, il duca Pinon, 

53 Il duca Chenaz, il duca Te- 
man, il duca Mibsar, 

54 Il duca Magdiel, il duca Iram. 
Questi furono i duchi d' Edom. 


CAP. IL 

QUESTI furono i figliuoli d'I- 

srael, Ruben, Simeon, Levi, 
e Giuda ; Issacar, e Zabulon, 
2 Dan, Iosef, e Beniamin ; Nef- 
tali, Gad, ed Aser. 
3 I figliuoli di Giuda furono Er, 
ed Onun, e Sela. tre gli 
nacquero dalla figliuola di Sua, 
Cananea. Or Er, primogenito di 
Giuda, dispiacque al Signore, ed 
egli lo fece morire. 

E Tamar, sua nuora, gli par- 
ton Fares, e Zara. Tutti i figliuoli 
di Giuda furono cinque. 

5 I figliuoli di Fares furono He- 
sron, ed Hamul i 


6 Ed i figliuoli di Zara furono 
Zimri, ed Etan, ed Heman,; e Cal- 
col, e Dara. In tutto cinque, 

7 E’ figliuolo di Carmi fu Acar, 
quel che conturbò Israel, che com- 
mise misfatto intorno allo'nter- 
detto. 

8 El figliuolo d'Etan fu Azaria. 

9 Ed i figliuoli che nacquero ad 
Hesron furono Ierameel, e Ram, e 
Chelubai. 

10 E Ram generò Amminadah, 
ed Amminadab generò Nahasson, 
capo de’ figliuoli di Giuda. 

11 E Nahasson generò Salma, e 
Salma generò Booz, 

12 E generò Obed, ed Obed 
generò Isai, 

13 Ed Isai generò Eliab, suo pri 
mogenito, Abinadab il secon- 
do, e Sima il terzo, 

14 Natanael il quarto, Raddai `l 

uinto, 

5 Osem il sesto, David il settimo, 

16 E le lor sorelle, Seruia, ed A- 
bigail. Edi figliuoli di Seruia fu- 
rono tre, Abisai, Ioab, ed Asael. 

17 Ed Abigail partorì Amasa, il 
cui padre fu Ieter Ismaelita. 
+18 Or Caleb, figliuolo d'Hesron, 
generò Jigliuoli con Azuba, sua 
moglie, e con Ieriot: e questi fu- 
rono i figliuoli di quella, Ieser, e 
Sobab, ed Ardon. 

19 E, morta Azuba, Caleb prese 
Efrat, la quale gli partorì Hur. 

20 Ed Hur genero Uri, ed Uri ge- 
nerò Besaleel. 

21 Poi Hesron entrò da una fi- 
gliuola di Machir, padre di Ga- 
laad, e la prese, essendo egli già 
d’età di sessant'anni: ed essa gli 
partorì Segub. * 

22 E Segub generò Tair, il quale 
ebbe ventitre terre nel paese di 
Galaad : 


23 E prese a'Ghesurci, ed a' Siri, 
le villate di Iair, e Chenat, con le 
terre del suo territorio, che snno 
sessanta terre. Esse furono de' fi- 
gliuoli di Machir, padre di Galaad. 

24 E, dopo che fu morto Hesron, 
in Caleb d'Efrata, Abia, moglie 
d' Hesron, gli partorì Ashur, padre 
di Tecoa. 

25 Ed i figliuoli di Terameel, pri- 
mogenito a aoni uoan Bam, 
il primogenito : poi Buna, ren, 
ed Osem, ed Ahia 

26 Or Ierameel ebbe un' altra mo- 
glie, il cui nome era Atara, che fu 
madre d'Onam. 

27 Ed i figliuoli di Ram, primo- 
genito di lerameel, furono Maas, 
e Iamin, ed Echer. 

28 Ed i figliuoli d'Onan furono 
Sammai, e lada. Ed i figliuoli di 
Sammai furono Nadab, ed Abisur. 
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29 E'lnomedella moglie d'A bisur 
fu Abihail, ia quale gli partorì 
Aban, e Molid. 

3%) Ed i figliuoli di Nadab furono 
Seled, ed Appaim. E Seled morì 
‘SLE t Apiu olo d'A fu Isi 

y iuolo d'Appaim fu Isi: 
e'l figliuolo d' Isi u Sesan : ela fi- 
gliuola di Sesan fu Alai. 

32 Ed i figliuoli di Iada, fratello 
di Sammai, furono Ieter, e Iona- 
tan: e Jeter mon senza figliuoli, 

33 Ed i figliuoli di Ionatan furo- 
no Pelet, e Zaza. Questi furono i 
figliuoli di Ierameel. 

Or Sesan non ebbe figliuoli 
maschi, ma una figliuola: ed, a- 
vendo un servo Egizio, il cui no- 
me era Iarha, 

35 Gli diede la sua figliuola per 
moglie, la quale gli partorì Attai: 

36 Ed Attai generò Natan, e Na- 
tan generò Zabad, 

37 E Zabad generò Efial, ed Eflal 
generò Obed, 

38 Ed Obed generò Iehu, e Iehu 


generò Azaria, 

39 Ed Azaria generò Heles, ed 
Heles generò Elasa, 

40 Ed Elasa generò Sismai, e Sis 
smai generò Sallum, 

4l E Sallum generò Iecamia, e 


lecamia generò Elisama. 

42 Edi figliuoli di Caleb, fratello 
di Ierameel, furono Mesa, suo pri- 
mogenito, che fu padre di Zif : poii 
figl uoli di Maresa, d'Hebron. 

Ed i figliuoli d' Hebron furono 
Cora, eTappua, e Rechem, e Sema. 

44 E Sema generò Raham, 

di Iorcheam: e Rechem generò 


Samm: 

45 E’ figliuolo di Sammai fu 
Maon: e Maon fu di Bet-sur. 

46 Ed Efa, concubina di Caleb, 

n Haran, e Mosa, e 
d Haran generò Gazez. 

47 Ed i figliuoli di Iodai furono 
Reghem, e Iotam, e Ghesan, e Pe- 
let, ed Efo, e Saaf. 

48 E Maaca, concubina di Caleb, 
partorì Sebet, e Tirhana, 

49 Ella partorì eziandio Saaf, pa- 
dre di Madman ; e Seva, padre di 
Macbena, e di Ghiba: ela fi- 
gliuola di Caleb fu Acsa. 

50 Questi furono i figliuoli di 
Sit Ao iu, Dato 
n ' Efrat, cioé, Sobal, e 
dee m ie di Betleh 

a, re et-lehem ; 
Haref, di panini 

52 E Sobal, padre di Chiriat-iea- 
rim, ebbe de' figliuoli, cioè, Roe; 
padre deila m di Menuhot. 

53 E le famiglie di Chiriat-iearim 
Furono gl' Ittei, ed i Putei, ed i Su- 
matei, edi Mana : di questi sono 


usciti i Soreatei, e gli Estaolel. 

54 I figliuoli di Salmi furono quei 
di Bet-lehem, ed i Netotatiti: quei 
d'Atrot, di Bet-Ioab, e della metà 
di Menubot, ed i Sorei, 

55 Ele Tamigi degli Scribi, ch'a- 
bitavano in Iabes, furono i Tiratei, 
i Simatei, i Sucatei. Questi sono i 
Chinei, ch'erano usciti d'Hamate 
padre della casa di Recab. 


CAP. III. 

0% questi furono i figliuoli di 
à David, che gli pra 

ron, primogenito mnon, 
d’Ahinoam Izreelita : il secondo, 
Daniel, d'Abigail Carmelita : 

2 Il terzo, Absalom, figliuolo di 
Maaca, figliuola di Talmai, re di 
Ghesur: il quarto, Adonia, figliuo- 
lo d'Hagghit: 

3 Il quinto, Sefatia, d'Abital: il 
sesto, Itream, d'Egla, sua moglie. 

4 Questi sei gli nacquero in He- 
bron, ove regnò sett'anni, e sei 
mesi: poi regnò trentatre anni in 
Gerusalemme. 

5 E questi gli nacquero in Geru- 
salemme, Sima, e Sobab, e Natan, 
e Salomone: quattro di Batsua, 
figliuola d'Ammieì: 

Ed Ibhar, ed Elisama, ed Eli- 

TEN Nefeg, e Iafi 

oga, e Nefeg, e Iafia, 

Ed Elisama, ed Eliada, ed Eli- 
rya nove in gr soit i x di 

tti questi furono uo 

David, oltr'a' figliuoli delle concu- 
bine: e Tamar, lor sorella. 

10 El figliuolo di Salomone fu 
Roboam, di cui fu figliuolo Abi 
di cui figliuolo Asa, di cui fu 
figliuolo Iosafat, 

Di cui fu figliuolo Ioram, di 
cui fu figliuolo Achazia, di cui fu 
figliuolo Ioas, 

2 Di cui fu figliuolo Amasia, di 
cui fu figliuolo s dicui fu fi- 


gliuolo Iotam, 

13 Di cui fu figliuolo Achaz, di 
cui fu fgiluoio zechia, di cui fu 
figl uolo Manasse, 

4 Di cui fu figliuolo Amon, di 
cui fi fglinolo Iosia. 

15 figliuoli di Iosia furono 
Iohanan il primogenito, loiachim 
il secondo, echia il terzo, Sal- 
lum il quarto. 

16 E'l figliuolo di Ioiachim fu Ie- 
conia, di cui fu figliuolo Sedechia. 

17 E'l figliuolo di Ieconia prigio- 


ne fa Sealtiel: 
18 Di cui furono figliuoli Malchi- 
ram, e Pedaia, e eassar, e le- 


camia, ed Hosama, e Nedabia. 

19 Edi figliuoli di Pedaia furono 
Zerubbabel, e Simi: ed i figliuoli 
di Zerubbabel furono Mesullam, ed 


1 CRONICHE, III. 1V. 


Hanania ; e Selomit, lor sorella. 

20 Edi iuoli di Mesullam fu- 
rono Hasuba, Ohel, e Berechia, ed 
Hasadia, e Iusab-hesed : cinque in 
tutto. 

21 Edi figliuoli di Hanania furo- 
no Pelatia, ed Isaia: i figliuoli di 
Refaia, i figliuoli d'Arnan, i fi liuo- 
li di Obadia, ed i figliuoli di Se- 
cania. 

22 E Semaia fu figliuolo di Seca- 
nia : ed i figliuoli di Semaia furono 
Hattus, ed Igheal, e Baria, e Nea- 
ria, e Safat: sei in tutto. 

23 Ed i figliuoli di Nearia furono 
Elioenai, ed Ezechia, ed Azricam : 
tre in tutto. 

24 Ed i figliuoli d'Elioenai furono 
Hodaiva, ed Eliasib, e Pelaia, ed 
Accub, e Iohanan, e Delaia, ed 
Anani: sette in tutto, 


CAP. IV. 


FIGLIUOLI di Giuda furono 
Fares, ed Hesron, e Carmi, ed 

Hur, e Sobal. 

2 E Reaia, figliuolo di Sobal, ge- 
nerò Iahat: e Iahat generò Ahu- 
mai, e Lahad. Queste son le fa- 
mieie pia o figliuoli del 

u urono iuoli del pa- 
dre a Etam? cioè, Izreel, ed Isma, 
ed Idbas: e'l nome della lor sorella 


era Haslelponi. 

4 E Penuel fu padre di Ghedor, 
ed Ezer, padre d'Husa, Questi fu- 
rono i figliuoli d'Hur, primogenito 
d’ Efrat, re di Bet-lehem. 

5 Ed Ashur, re di Tecoa, ebbe 
due mogli, Helea, e Naara, 

6 E Naara gli partorì Ahuzzam, 
ed Hefer, e Temeni, ed Ahastari. 
Questi i figliuoli di Naara. 

Edi figliuoli d'Helea wrono Se- 
EC rian rò Anub 

© Cos, gene nub, e 
Sobeba, e le famiglie d'Abarhel, 
figliuolo d' Harum. 

E Iabes fu il più onorato de’ 
suoi fratelli : or sua madre gli pose 
nome labes: perciochè s Io 
Tho partorito con dolore. 

10 Or Tabes invocò l'Iddio d'I- 
srael: dicendo, Oh se pur mi be- 
nedicessi, ed allargassi i miei con- 
fini, e fosse la tua mano meco, e 
facessi ch'io non fossi afflitto d'al- 
cun male! Ed Iddio fece avve- 
nire ciò ch'egli avea chiesto. 

11 E Chelub, fratello di Suha, ge- 
nerò Mehir, che fu padre d'Eston. 

12 Ed Eston generò la famiglia 
di Rafa, e Pasea, e Tehinna, pa- 
dre della città di Nahas, Questi fu- 
rono la gente di Reca. 

13 Edi figliuoli di Chenaz 
Otniel, e Sereia- Ed i 


trono 
gliuoli 


.sorella di Naham, 


d’Otniel furono Hatat: 

14 E Meonotai, il quale generò 
Ofra : e Semia generò Ioab, re 
di coloro ch'abitarono nella Valle, 
detta de' fabbri: perciochè essi era- 
no fabbri. 

15 Ed i figliuoli di Caleb, figliuo- 
lo di Iefunne, furono Iru, Ela, e 
Naam. E'l figliuolo d' Ela fu Che- 


naz. 

16 Edi seine di Iehalleleel fu- 

rono Zif, e Zifa, Tiria, ed AsareeL 
17 Ed i figliuoli d’ Esdra furono 

le molto di Mered parton Miriamo 
a MO, t eri r: 

e Sammai, ed Isba, padre d'Este- 


moa. 
18 E l'altra sua moglie Giudea 
rì Iered, re di Ghedor; ed 
eber, gae i Soco; e lecutiel, 
padre di Zanoa. Ma quegli altri 
precedenti furono figliuoli di Bitia, 
figliuola di Faraone, la quale Me- 


red avea presa per moglie. 
19 E i ultimi furono figliuo- 
li della moglie Giudea, la quale era 


re de' Gar- 
mei, abitanti in Chella; ede’ Maa- 
catiti, abitanti in Estemoa. 

20 Edi figliuoli di Simon furono 
Amnon, e Rinna; Ben-hanan, e 
Tilon. Ed i figliuoli d'Isi furono 
Zohet, e Ben-zohet. 

21 I figliuoli di Sela, figliuolo di 
Giuda, furono Er, e di Lecha; 
e Lada, padre di Maresa; e le fa- 
miglie della casa d'Asbea, la quale 
esercitava l’arte del bisso è 

22 E Iochim, e que' di Cozeba, e 
Ioas, e Saraf, i quali signore giaro- 
no sopra Moab; e Iasubi-lehem, 
Ma queste cose sono antiche. 

23 Essi furono vasellai, ed uomini 
che stavano ne' giardini, e ne' par- 
chi: e dimorarono quivi appresso 
del re fare il suo lavoro. 


24 I figliuoli di Simeon furono 

Nemuel, e Iamin, Iarib, Zera, e 
ul: 

25 Di cui fu figliuolo Sallum, di 

ongi figliuolo Mibsam, di cui fu 

figliuolo Misma. 


E'l figliuolo di Misma fu Ha- 
muel, di cui fu figliuolo ur, 
di cui fu figliuolo Simi. 

27 E Simi ebbe sedici figliuoli, e 
sei figliuole : ma i suoi fratelli non 
ebbero molti figliuoli : tal che tutta 
la lor nazione non multipliciò al 
pari de' figliuoli di Giuda. 

28 Ed abitarono in Beer-seba, ed 
in Molada, ed in Hasar-sual, 

29 Ed in Bilha, ed in Esem, ed in 
Tolad, 

30 Ed in Betuel, ed in Horma, ed 
in Siclag, 

31 Ed in Bet-marcabot, ed in Ha- 
sar-susim, ed in Bet-birei, ed in 
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Saaraim. Queste mo le lor cit- 
tà, mentre regnò David. 

32 E le lor castella furono Etam, 
ed Ain, Rimmon, e Tochen, ed 
Asan ; cinque terre: i 

33 Insieme con tutte le lor vil- 
late, ch'erano intorno a quelle cit- 
tà, fino a Baal. Queste furono le 
loro stanze, come essi le spartirono 
fra loro per le lor nazioni. 

34 Or Mesobab, e Iamlec, e Iosa, 
figliuolo d'Amasia ; A 

5 E Ioel, e Kohn, Bginola di 
Iosibia, figliuolo di S , figliuo- 
lo d'Asiel ; nà 

36 Ed Elioenai, e Iaacoba, e Ieso- 
haia, ed Asaia, ed Adiel, e Iesimiel, 
e Benaia; . 

37 E Ziza, figliuolo di Sifi, figliuo- 
lo d'Allon, figliuolo di Iedala, fi- 
gliuolo di Simri, figliuolo di Se- 
maia : 

38 Costoro furono quelli ch'erano 
famosi, capi nelle lor famiglie : e 
le case loro paterne crebbero in 
grandissimo numero. 

39 Laonde andarono dall'entrata 
di Ghedor, fino alla parte Orientale 
della Valle, per cercar paschi per 
li lor bestiami : ` 

40 E trovarono de' paschi grassi, 
e buoni, ed un paese largo, quieto, 
e felice: perciochè quelli che v'abi- 
tavano prima erano de’ discenden- 
ti di Cam. 

41 Costoro adunque, che sono 
stati descritti per li nomi loro, 
vennero al tempo d’ Ezechia, re di 
Giuda, e percossero le tende di co- 
loro, e gli abitacoli che vi furono 
ritrovati; e gli distrussero a modo 
dello nterdetto : e così son restati 
fino a questo giorno, ed abitarono 
in luogo loro: perciochè quivi 
erano paschi le lor gregge. 

42 Oltra ciò cinquecent' uomini 
d’infra loro, de’ figliuoli di Simeon, 
avendo per lor capi Pelatia, e Nea- 
ria, e Refaia, ed Uzziel, figliuoli 
d' Isi, andarono al monte di Seir: 

43 E percossero il remanente de- 

li scampati d'infra gli Amalechi- 

i: e sono abitati quivi infino a 
questo giorno. 


CAP. V. 


OE questi furono i figliuoli di 
Ruben, primogenito d' Israel: 
(perciochè egli era il primogenito : 
ma, dopo ch'ebbe contaminato il 
letto di suo padre, la sua primoge- 
nitura fu data a’ figliuoli di Iosef, 
figliuolo d'Israel: non però per 
tenere il luogo della primogenitu- 
ra nella genealogia : 
2 Perciochè Giuda ebbe la mag- 
gioranza sopra i gao fratelli : e di 


lui sono usciti i conduttori : ma #? 
diritto della primogenitura fu dato 
a Iosef:) 

3 I figliuoli, dico, di Ruben, pri- 
mogenito d'Israel, furono Hanoc, 
e Pallu, Hesron, e Carmi. 

4 T figliuolo di Ioel fu Semaia, di 
cui fu figladlo Gog, di cui fu fi- 
gliuolo Simi, 

5 Di cui fu figliuolo Mica, di cui 
fu figliuolo Reaia, di cui fu fi- 
gliuolo Baal, 

6 Di cui fu figliuolo Beera, il 
quale pa, gara re degli 
Assirij, menò in cattività. Ecco fu 
capo principale de Rubeniti. 

7 E de’ suoi fratelli, per le lor fa- 
miglie, quando la lor genealogia 
fu composta per le lor generazoni, 
i capi Leg leiel, e Zacaria, 

8E Bela, figliuolo d'Azaz, figliuo- 
lo di Sema, figliuolo di Ioel. Esso 
abitò in Aroer, fino a Nebo, ed a 
Baal-meon. 

9 Dipoi egli abitò verso) Levan- 
te, dal Fiume Eufrate, fino allen- 
trata del diserto: perciochè i lor 
bestiami erano moltiplicati nel 
paese di Galaad. 

10 Laonde, al tempo di Saul, fe- 
cero guerra contr'agli Hagareni, 
i quali caddero vceisi per le lor 
mani: ed essi abitarono nelle loro 
stanze, lungo tutta la parte Orien- 
tale di Galaad. 

11 Ed i figliuoli di Gad abitarono 
dirimpetto a loro, nel paese di Ba- 
san, fino a Salca. 

12 Ioel fu il capo principale in 

s e Safan, il secondo: poi 
Ianai, poi Safat. 

13 Ed i lor fratelli, secondo le fa- 
miglie lor paterne, furono Micael, 
e Messullam, e Seba, e Iorai, e la- 
can, e Zia, ed Eber : sette, in tutto, 

14 Questi erano figliuoli d'Abihail, 
figliuolo d’ Huri, figliuolo di Iaroa, 
figliuolo di Galaad, figliuolo di Mi- 
cael, figliuolo di Iesisai, figliuolo 
da Iado, figliuolo di Buz. 

15 Ahi, figliuolo d'Abdiel, figliuo- 
lo di Guni, fu il capo principale 
delle famiglie lor paterne. 

16 Ed essi abitarono in Galaad, 
ed in Basan, e nelle terre del suo 
territorio, ed in tutto contado di 
Saron, fino alle sue uscite. 

17 La genealogia di tutti costoro 
fu composta per le lor generazioni 
al tempo di lotam, re di Giuda, 
ed al tempo di Ieroboam, re d'I- 


srael. 

18 I figliuoli di Ruben, ed i Gadi- 
ti, e la mezza tribù di Manasse, in 
numero di quarantaquattromila 
settecensessanta d'infra gli uomi- 
ni prodi, che portavano scudo e 
spada, e tiravano l'arco, ed erano 


i 
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ammaestrati alla guerra, per uscir 
fuori in battaglia : 

19 Fecero guerra agli Hagareni, 
ed a Ietur, ed a Nafis, ed a Nodab: 

20 Ed ebbero soccorso contr'a lo- 
ro: tal che gli Hagareni, e tutti 

uelli ch'erano con loro furono da- 
ti nelle lor mani: perciochè essi 
gridarono a Dio nella battaglia, ed 
egli gli esaudì: perciochè s'erano 
confidati in lui. 

21 E „presero i lor bestiami, in nu- 
mero di cinquantamila camelli, e 


dngencinguantamta. ecore, du- 
mila asini, e centomila anime u- 
mane: 


22 Perciochè molti erano caduti 
uccisi: perchè quella battaglia era 
da Dio: ed essi abitarono in luogo 
loro, fino al tempo della cattività. 

23 I figlinoli della mezza tribù di 
Manasse abitarono anch'essi in 

uel paese: e moltiplicarono da 

an fino a Baal-hermon, ed a 
Senir,ed alla montagna d'Hermon. 

24 E questi furono i capi delle lor 
famiglie paterne: Efer, ed Isi, ed 
Eliel, ed Azriel, e Ieremia, ed Ho- 
davia, e Iadiel, uomini di valore, 
e famosi, capi delle lor famiglie 
paterne. 

25 Ma essi commisero misfatto 
contr' all’ Iddio de' lor padri, e for- 
nicarono dietro agl’iddij de popoli 
del paese, i quali 'l Signore avea 
distrutti d' innanzi a loro. 

26 Laonde ? Iddio d' Israel eccitò 
lo spirito di Pul, re degli Assiri); 
e lo spirito di Tilgat-pilneser, re de- 
gli Assirij, i quali ne menarono in 
cattività i Rubeniti, ed i Gaditi, e 
la mezza tribù di Manasse: e gli 
condussero in Hala, ed in Habor, 
ed in Hara, e presso al fiume Go- 
zan, dove son restati fino al dì 


d'oggi 
aS CAP. VI. 
FIGLIUOLI di Levi furono Gher- 
son, Chehat, Merari. 

2 Edi figliuoli di Chehat furono 
Amram, ed Ishar, ed Hebron, ed 
Uzziel. 

3 Edi figliuoli d'Amram furono 
Aaron, e Moisè, e Maria. i fi- 
Guaoli d'Aaron furono Nadab, ed 

bihu, ed Eleazar, ed Itamar. 


4 Eleazar generò Finees, e Fi- 
nees generò Abisua, . 
5 Ed Abisua generò Bucchi, e 


Bucchi generò Uzzi, 

6 Ed Uzzi generò Zerahia, e Ze- 
rahia genero Meraiot, 

7 E Meraiot generò Amaria, ed 
Amaria generò Ahitub, 

8 Ed Ahitub generò Sadoc, e Sa- 
doc generò Ahimaas, 

9 Ed Ahimaas generò Azaria, ed 
Azaria generò Jeganan, 


10 E Iohanan generò Azaria, (che 
fu quello che fece ufficio di Sacer- 
dote nella Casa, che Salomone 
avea edificata in Gerusalemme, ) 

11 Ed Azaria generò Amaria, ed 
Amaria generò Ahitub, 

12 Ed Ahitub generò Sadoc, e Sa- 
doc generò Sallum, 

13 E Sallum generò Hilchia, ed 
Hilchia fot Azaria, 

14 Ed Azaria generò Seraia, e Se- 
raia generò Iosadac, 

15 Iosadac andò in cattività, 
quando'"l Signore fece menare in 
cattività Giuda, e Gerusalemme, 
per Nebucadnesar. 

16 I figliuoli di Levi cdengue fu- 
rono Ghersom, Chehat, e Merari. 

17 Or questi sono i nomi de fi- 
gliuoli di Ghersom, Libni, e Simi. 

18 Edi figliuoli di Chehat furono 
Amram, ed Ishar, Hebron, ed Uz- 


ziel. 

19 I figliuoli di Merari Yurona 
Mahali, e Musi. E queste son le 
famiglie de’ Leviti, secondo i lor 


padri. 

20 I figliuoli di Ghersom : D'esso 
fu figliuolo Libni, di cui fu figliuo- 
lo Iahat, di cui fu figliuolo Zimma, 

21 Di cui fu figliuolo loa, di cui 
«fu figliuolo Iddo, di cui fu figliuolo 
Zera, di cui fu figliuolo Ieotrai. 

22 I figliuoli di Chehat: D'esso 
fu figliuolo Amminadab, di cui fu 
figliuolo Core, di cui fu figliuolo 


SS, . 

23 Di cui fu figliuolo Elcana, di 

cui fu figliuolo Ebiasaf, di cui fu 

figliuolo Assir, 
4 Di cui fu 

cui fu figiiuolo 
liuolo Uzzia, 
aul. 

25 Ed i figliuoli d'Elcana furono 
Amasei, ed Ahimot, ed Elcana. 

26 I figliuoli d'Elcana: D'esso fu 
fi agio Sofai, di cui fu figliuolo 

ahat, 

27 Di cui fu figliuolo Eliab, di cui 
fu figliuolo Ieroham, di cui fu fi- 
gliuolo Elcana. j 

28 Ed i figliuoli di Samuel furono 
Vasni 'l ogenito, ed Abia. 

29 Di Merari fu figliuolo Mahali, 
di cui fu figliuolo Libni, di cui fu 
figliuolo Simi, di cui fu figliuolo 


Zia, 

30 Di cui fu figliuolo Sima, di cui 
fu figliuolo Hagghai, di cui fu fi- 
gliuolo Asaia. . 

31 Or costoro son quelli che Da- 
vid costituì sopra l'ufficio del canto 
della Casa del Signore, dopo che 
l'Arca fu posata in luogo fermo. 

32 Ed essi esercitarono il lor mi. 
nisterio nel canto, davanti al Pa- 
diglione del Tabernacolo della con- 


T ep Tahat, di 
riel, di cui fw fi 
di cui fu figliuolo 
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venenza, fin che Salomone ebbe 
edificata la Casa del Signore in Ge- 
rusalemme : ed essi attendevano 
al loro ufficio, secondo ch'era loro 
ordinato. 

33 Questi, dico, son quelli che 
ministravano in ciò co'lor figliuo- 
li. D'infra i figliuoli de' Chehatiti, 
Heman cantore, figliuolo di Ioel, 
figliuolo di Samuel, 

Figliuolo d' Elcana, figliuolo di 
Ieroham, figliuolo d'Eliel, figliuolo 


di Toa, 

35 Figliuolo di Suf, figliuolo d' El- 
cana, figliuolo di Mahat, figliuolo 
d'Amasai, ; 

36 Figliuolo d'Elcana, figliuolo di 
Ioel, figliuolo d' Azaria, figliuolo di 


Sefania, 

37 Figliuolo di Tahat, figliuolo 
d'Assir, figliuolo d'Ebiasaf, figliuolo 
di Core, 

38 Figliuolo d'Ishar, figliuolo di 
Chehat, figliuolo di Levi, figliuolo 
d’ Israel. 

39 Poi v'era Asaf, fratello d'esso 
Heman, il quale stava alla sua de- 
stra. Or Asaf era figliuolo di Be- 
rechia, figliuolo di Sima, 

40 Figliuolo di Micael, figliuolo 
di Baaseia, figliuolo di Malchia, — 

41 Figliuolo d'Etni, figliuolo di 
Zera, figliuolo d'Adaia, 

42 Figliuolo d'Etan, figliuolo di 
Zimma, figliuolo di Simi, — 

43 Figliuolo di Iahat, figliuolo di 
Ghersom, figliuolo di Levi. 

44 Ed i figliuoli di Merari, lor fra- 
telli, stavano a man sinistra, cioè, 
Ftan, figliuolo di Chisi, figliuolo 
d’Abdi, figliuolo di Malluc, 


52 Di cui fu figliuolo Meraiot, di 
cui fu figliuolo Amaria, di cui fu 
figliuolo Ahitub, 

Di cui fu figliuolo Sadoc, di cui 
fu figliuolo Ahimaas. 

54 È queste furono le loro abita. 
zioni, secondo le lor Magioni, nelle 
lor contrade. Alla nazione de’ 
Chehatiti, d’infra i figliuoli d'Aaron, 
55 Fu dato, (perciochè questa sorte 
fu per loro,) Hebron, nel paese di 
Giuda, insieme col suo contado 
d’intorno : 

56 Ma il territorio, e le villate 
della città, furono date a Caleb, fi- 
gliuolo di Iefunne. 

57 Furono adunque date a' fi- 
gliuoli d'Aaron te città di Giuda 
cioè, Hebron città del rifugio; e 
Libna, col suo contado; e Iattir, 
ed Estemoa, co' lor contadi ; 

58 Ea Hilen, col suo contado; e 
Debir, col suo contado; 

59 Ed Asan, col suo contado; e 
Bet-semes, col suo contado, 

60 E, della tribù di Beniamin, 
Gheba, col suo contado ; ed Alle 
met, col suo contado; ed Anatot, 
col suo contado. Tutte le lor città 
furono tredici, spartite per le lor 
nazioni. 

61 Edal rimanente de’ figliuoli di 
Chehat furopo date a sorte dieci 
città delle nàZioni di due tribù, e 
d'una mezza tribù, cioè, della metà 


di Manasse. 
62 Eda' figliuoli di Ghersom, spar- 
titi per le lor nazioni, furono date 
città, della tribù d'Issacar, 
e della tribù d’Aser, e della tribù 
di Neftali, edella tribù di Manasse, 


45 Figliuolo d' Hasabia, figliuolo | in Basa 


d'Amasia, figliuolo d’ Hilchia, 

46 e d'Amsi, figliuolo di 
Bani, figliuolo di Semer, 

47 Figliuolo di Mahali, figliuolo 
di Musi, figliuolo di Merari, figliuo- 
lo di Levi. 

48 E gli altri Leviti, lor fratelli, 
furono ordinati per fare tutto'1 ser- 
vigo del Tabernacolo della Casa 

i Dio. 

49 Ma Aaron, ed i suoi figliuoli, 
ardevano i sacrificij e l’offerte so- 

ra l'Altar degli olocausti, e sopra 

‘Altar de’ profumi, secondo tutto 
ciò chesi conveniva fare nel Luogo 
Santissimo, e per fare purgamento 
per, Israel, secondo tutto ciò che 

oisè, servitor di Dio, avea co- 
mandato. 

50 E questi furono i figliuoli d'Aa- 
ron: D'esso fu figliuolo Eleazar, 
di cui fu figliuolo Finees, di cui fu 
figliuolo Abisua, 
si E cui fu OI Bucchi, di 

u figliuolo i cui fu fi- 
gliuolo cin fi 


n 

63 A’ figliuoli di Merari, spartiti 
per le lor nazioni, furono date a 
sorte dodici città, della tribù di Ru- 
ben, e della tribù di Gad, e della 
tribù di Zabulon. 

64 Così i figliuoli d'Israel diedero 
a'Leviti quelle città, co' lor contadi. 

65 E diedero a sorte quelle città, 
che sono state nominate per li no- 
mi loro, della tribù de' figliuoli di 
Giuda, e della tribù de' figliuoli di 
Simeon, e della tribù de figliuoli 
di Beniamin. 

66 E, quant'è all altre nazioni 
de’ figliuoli di Chehat, le città della 
lor contrada furono della tribù 
d' Efraim. 

67 E fu loro dato, nel monte d' E- 
fraim, Sichem, ch'era delle città 
delrifugio, col suo contado; e Ghe- 
zer, col suo contado; 

68 E Iocmeam, col suo contado; 
e Bet-horon, col suo contado; 

69 Ed Aialon, col suo contado; e 
Gat-rimmon, col suo contado. 

70 E, della mezza tribù di Ma- 
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nasse, Aner, col suo contado; e 
Bilam, col suo contado. Queste 
città urono date alle nazioni del 
rimanente de' figlinoli di Chehat. 
71 A' figliuoli di Ghersom fu dato 
delle nazioni della mezza tribù di 
Manasse, Golan in Basan, col suo 
contado ; ed Astarot, col suo con- 


0. 

72 E, della tribù d'’Issacar, Che- 
des, col suo contado ; e Dobratscol 
suo contado ; 

73 E Ramot, col suo contado ; ed 
Anem, col suo cogtado. 

74 E, della tribù d' Aser, Masal, 
col suo contado; ed Abdon, col suo 
contado ; 

75 Eå Huccoc, col suo contado ; e 
Rehob, col suo contado. 

76 E, della tribù di Neftali, Che- 
des in Galilea, col suo contado ; ed 
Hammon, col suo contado ; e Chi- 
riatiam, col suo contado. 

77 Al rimanente de’ figliuoli di 
Merari fu dato della tribù di Zabu- 
lon, Rimmono, col suo contado ; e 
Tabor, col suo cantado. 

78 E, di là dal Giordano di Ierico, 
dall'Oriente del Giordano, fu lor 
dato della tribù di Ruben, Beser 
nel diserto, col suo contado; e lasa, 
col suo contado ; 

79 E Chedemot, col suo contado ; 
e Mefaat, col suo contado. 

80 E, della tribù di Gad, Ramot în 
Galaad, col suo contado ; e Maha- 
naim, col suo contado ; 

81 Ed Hesbon, col suo contado; e 
Iazer, col suo contado. 


CAP. VII. 
FE? i figliuoli d'Issacar furono 
4 quattro, Tola, e Pua, Iasub, 
e Simron. 

2 Edi figliuoli di Tola furono Uz- 
zi, e Refaia, e Ieriel, e Iamai, ed 
Ibsam, e Samuel, capi delle lor na- 
zioni paterne discese di Tola: ed 
erano uomini di valore nelle lor ge- 
nerazioni, Il numero loro, al tem- 
po di David, fu di ventidumila sei- 
cento. 

3 E'l figliuolo d' Uzzi fu Izrahia: 
ed i figliuoli d'Izrabia furono Mi- 
cael, ed Obadia, e Ioel, ed Isia: in 
tutto cinque capi. 

4 Ed aveano con loro, per le lor 
generazioni, e per le famiglie lor 
paterne, delle schiere di gente, in 
numero di trentaseimila uomini : 
perciochè essi aveano molte mo- 
gli, e molti figliuoli. 

5 Edi lor fratelli, di tutte l'altre 
nazioni d'Issacar, uomini di gran 
valore, annoverati tutti insieme, 
secondo le lor generazioni, furono 
ottantasettemila. 

6 I figliuoli at un furono 


Bela, e Becher, e Iedial : trein tutto. 

7 Ed i figlinoli di Bela furono 
Esbon, ed Uzzi, ed Uzziel, e leri- 
mot, ed Iri: cinque capi di fami- 
glie paterne, uomini di gran va- 
lore. E, quando furono annove- 
rati secondo le lor generazioni, 
il numero loro fu di ventidumila 
trentaquattro, 

8 Ed i figliuoli di Becher furono 
Zemira, e loas, ed Eliezer, ed Elioe- 
nai, ed Omri, e Ieremot, ed Abia, 
ed Anatot, ed Alemet. Tutti que- 
sti furono figliuoli di Becher. 

9 Ed essendo annoverati per le 
lor generazioni, nazioni, e capi 
delle famiglie paterne, il numero 
loro fu di ventimila dugent’ uomi- 
ni di valore. 

10) E di Iediael fu figliuolo Bilhan. 
Ed i figliuoli di Bilhan furonoIeus, 
e Reniamin, ed Ehud, e Chenaana, 
e Zetan, e Tarsis, ed Ahisahar. 

il Tutti questi furono figliuali di 
Iediael, che furono per capi di fa- 
miglie paterne, uomini di gran va- 
lore, in numero di diciassettemila 
dugent' uomini, che potevano an- 
dare alla guerra. 

12 E Suppim, ed Huppim, furono 
figliuoli : ed Husim fu figliuo- 
lo d'Aher. 

13 I figliuoli di Neftali furono 
Iaoel, e Guni, e Ieser, e Sallum: 
discendenti di Bilha. 

14 Di Manasse fu figliuolo Asriel, 
il quale Ja moglie di Galaad par- 
tori: (la concubina Sira di Manasse 
avea partorito Machir, padre di 
Galaad ; 

15 E Machir prese per moglie la 
sorella d' Huppim, e di Suppim, il 
cui nome era Maaca) il nome del- 
l’altro fu Selofad; Selofad ebbe sol 
figliuole femmine? 

6 E Maaca, moglie di Machir, 
partorì un figliuolo, al quale ella 
pose nome Peres: poi un’ altro 
suo fratello, al quale pose nome 
Seres, i cui figliuoii furono Ulam, 
e Rechem. 

17 E d'Ulam fu figliuolo Bedan. 
Questi furono i figliuoli di Galaad 
figiinuolo di Machir, figliuolo di 
Manasse. 

18 E Molechet; sua sorella, par- 
torì Ishod, ed Abiezer, e Mala. 

19 Ed i figliuoli di Semida furono 
Ahian, e Sechem, e Lichi, ed A- 
niam. 

20 E d'Efraim fu figliuolo Sutela, 
di cui fu figliuolo Bered, di cui fu 
Sgtinolo Tahad, di cui fu figliuolo 
E , di cui fu figliuolo Tahat,. 
21 Di cui fu figliuolo Zabad, di 
cui furono figliuolo Sutela, ed 
Ezer, ed Elad. Ma que’ di Gat, 
natîi del paese, gli uccisero: per- 
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ciochè erano scesi per predare i lor 


bestiami. 

22 Ed Efraim, lor padre, ne fece 
cordoglio molti giorni: ed i suoi 
fratelli vennero a consolarlo, 

23 Poi egli entrò dalla sua moglie, 
la quale concepette, e partorì un 
figliuolo : ed egli chiamò il nome 
d'esso Beria: perciochè egli era 


noverati perle lor generazioni, il 
numero loro, per andare alla guer- 
ra, fu di ventiseimila uomini. 


CAP. VIII. 
R Beniamin generò Bela, suo 
igliuolo primogenito; ed As- 
bel; il secondo ; ed Ara, il terzo ; 
2 E Noha, il quarto; e Rafa, il 


nato nell afflizione, ch'era avve- | quinto 


nuta alla sua casa. 
24 £ la sua figliuola fu Seera, la 


quale edificò Bet-horon disopra, 
e Bet-horon disotto, ed Uzzen- 
Seera. 


95 E d'esso Beria fu figliuolo Re- 
fa, dicui furono figliuoli Resef, e 
Tela, di cui fu figliuolo Tahan, 

26 Di cui fu figliuolo Ladan, di 
cui fu figliuolo Ammihud, di cui 
fu figliuolo Elisama, 

27 Di cui fu figliuolo Non, di cui 
fu figliuolo Iosuè. 

la lor possession, e le loro 
abitazioni furono Betel, e le terre 
del suo territorio; e dall Oriente, 
Naaran ; e dall Occidente, Ghezer, 
e le terre del suo territorio ; e Si- 
chem, e le terre del suo territorio ; 
ed Aza, e le terre del suo terri- 
torio, 

29 E, nella contrada de` figliuoli 
di Manasse, Bet-sean, e le terre 
del suo territorio ; Tanac, eleterre 
del suo territorio; Meghiddo, e le 
terre del suo territorio ; Dor, e le 
terre del suo territorto. In questi 
luoghi abitarono i figliuoli di losef, 
figiiuolo d’ Israel. 

30_I figliuoli d'Aser furono Imna, 
ed Isua, ed Isui, e Deria, e Sera, 
lor sorella. 

31 Ed i figliuoli di Beria furono 
Heber, e Malchiel, che fu padre di 
Birzavit. 

32 Ed Heber generò Iafiet, e Se- 
mer, ed Hotam, e Sua, lor sorella. 

33 Ed i figliuoli di Iaflet furono 
Pasac, e Bimhal, ed Asvat. Questi 
Furono i figliuoli di Iaflet. 

34 Ed i figliuoli di Semer furono 
Ahi, e Rohega, Iehubba, ed Aram. 

35 Edi figliuoli d'Helem, fratello 
d'esso, furono Sofa, ed Imna, e Se- 
les, ed Amal. 

36 I figliuoli di Sofa furono Sua, 
ed Harnefer, e Sual, e Beri, ed 

mra, 

37 E Beser, ed Hod, e Samma, e 
Silsa, ed Itran, e Beera. 

38 Ed i figliuoli di Ieter furono 
Jefunne, e Pispa, ed Ara. ` 

39 Ed i figliuoli d'Ulla furono 
Ara, ed Hanniel, e Risia. 

40) Tutti costoro furono figliuoli 
d'Aser, capi di famiglie paterne, 
uomini scelti, e di gran valore, ca- 
pi de Prince nd essendo an- 









nto. : 
3 Edi figliuoli di Bela furono Ad- 
dar, e Ghera, ed Abihud, 
4 Ed Abisua, e Naman, ed Ahoa, 
5 E Ghera, e Sefufim, ed Huram. 
6 Or questi furono i figliuoli d’ E- 
hud, «i quali erano capi di famiglie 
paterne degli abitanti di’ Gheba, 
uali furono tramutati in Ma- 
nahat,) i 
Naaman, ed Ahia, e Ghera, il 
qual fu colui che gli tramutò. Egli 
generò eziandio Uzza, ed' Ahihu 
8 Or Saharaim, dopo ch’esso ebbe 
rimandati coloro, generò de fi- 
liuoli nel territorio di Moab, (or 
usim, e Baara, erano sue mogli,) 
9 Generò ancora d’Hodes, sua 
mo lie, Iobab, e Sibia, e Mesa, e 


alcam, 
10 E Ieus, e Sochia, e Mirma 
uesti furono i suoi figliuoli, capi 
i famiglie paterne. 

m E generò d' Husim, Abitub, ed 


l. 
12 Ed i figliuoli d'Elpaal furono 
Eber, e Misam, e Semed, (il quale 
edificò Ono, e Lod, e le terre del 
suo territorio) 

13 E Beria, e Sema, i quali fu- 
rono capi di famiglie paterne degli 
abitanti d'Aialon: essi misero in 
fuga gli abitanti di Gat. 

14 Ahio, e Sasac, e Ieremot, 

15 E Zebadia, ed Arad, ed Eder, 

16 E Micael, ed Ispa, e Ioha, fu- 
rono figliuoli di Beria. 

17 E Zebadia, e Mesullam, ed 
Hizchi, ed Heber, 

18 Ed Ismerai, ed Izlia, e Iobab, 
furono figliuoli d’ Elpaal. 

19 E Iachim, e Zicri, e Zabdi, 

20 Ed Elienai, e Silletai, ed Eliel, 
21 Ed Adaia, e Beraia, e Simrat, 
furono figliuoli di Simi. 

22 Ed Ispan, ed Eber, ed Eliel, 
23 Ed Abdon, e Zicri, ed Hanan, 
24 Ed Hanania, ed Elam, ed An. 


totia, 
25 Ed Ifdeia, e Peniel, furono fi- 
gliuoli di Sasac. . 
fia Samserai, e Seharia, ed A- 
27 È Iaaresia, ed Elia, e Zicri, 


furono figliuoli di Ieroham. 


28 Questi furono i capi principali 
delle famiglie paterne, secondo le 
lor generazioni : equesti abitarono 
in Gerusalemme. - 
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29 Ed in Gabaon abitò il padre di 
Gabaon: il nome della cui moglie 
era Maaca. 

30 E'l suo figliuolo primogenito 
da Abdon: poi ebbe Sur, e Chis, e 

se bs 


31 E Ghedor, ed Ahio, e Zecher, 

32 E Miclot, il quale generò Si- 
mea. Anche costoro abitarono 
dirimpetto a'lor fratelli in Geru- 
salemme, insieme co' lor fratelli. 

33 Or Ner generò Chis, e Chis ge- 
nerò Saul, e Saul generò Ionatan, 
e Malchi-sua, ed Abinadab, ed Es- 


baal. 

34 E'l figliuolo di Ionatan fu Me- 
rib-baal: e Merib-baal genero, Mica. 

35 Ed i figliuoli di Mica furono 
Piton, e Melec, e Taarea, ed Achaz. 

36 Ed Achaz generò Ioadda, e 
loadda generò Alemet, ed Azma- 
vet, e Zimri: e Zimri generò Mosa, 

37 E Mosa generò Bina, di cui fu 
figliuolo a, di cui fu figliuolo 
Elasa, di cui fu figliuolo Asel : 

38 Ed Asel ebbe sei figliuoli, i cui 
nomi son questi, Azricam, e Bocru, 
ed Ismael, e Searia, ed Obadia, ed 
Hanan. Tutti questi furono fi- 
gliuoli d'Asel. 

39 Ed i figliuoli d'Esec, fratello 
d'esso, furono Ulam, suo primoge- 
nito; leus, il secondo; ed Elifelet, 


il terzo. 

40 Ed i figliuoli d Ulam furono 

uomini prodi e valenti, i quali tira- 

vano d'arco: ed ebber molti fi- 

gliuoli, e nepoti, fino a cencin- 

quanta, Tutti questi furono de' 
@liuoli di Beniamin. , 


CAP. IX. —. 

OSÌ tutti gl'Israeliti furono 

annoverati per le lor genera- 
zioni: ed ecco, sono descritti nel 
Libro delli re d'Israel. Or, dopo 
che pe di Giuda furono stati me- 
nati in cattività in Babilonia, per 
li lor misfatti : 

2 E chei primieri abitatori, ch'e- 

rano altre volte dimorati nelle lor 

ssessioni, furono ritornati nelle 

or città, Israeliti, sacerdoti, Le- 
viti, e Netinei: 

3 In Gerusalemme abitarono de’ 
figliuoli di Giuda, e de’ Agnoli di 
Beniamin, e de' figliuoli d' Efraim, 
e di Manasse: y 

4 Urai, figliuolo d'Ammihud, fi- 
gluolo d'Omri, figliuolo d’Imri, 

liuolo di Bani, de’ figliuoli di 
ares, figliuoio di Giuda: 

5 E de'Siloniti, Asaia il primoge- 
nito, ed i suoi figliuoli: 

6 E de'figliuoli di Zara, Ieuel, ed 
i suoi fratelli, in numero di seicen- 


novanta: 
7 E de Agliuol di Beniamin, Sal- 


lu, figliuolo di Mesullam, figliuolo 
d' Hodavia, figliuolo d' Hassenua ; 

8 Ed Ibnea, figliuolo di Ieroham, 
ed Ela; figliuolo d' Uzzi, figliuolo 
di Micri; e Mesullam, figliuolo di 
Sefatia, figliuolo di Reuel, figliuolo 
d'Ibnia: 

9 Ed i lor fratelli, spartiti per le 
lor generazioni, in numero di no- 


vecencinquantasei: tutti coloro 
furono capi di famiglie paterne 
della casa de' lor i: 


10 E de' sacerdoti, Iedaia, e Ioia 
rib, e lachin ; 

11 Ed Azaria, figliuolo d'Hilchia, 
figliuolo di Mesullam, figliuolo di 
Sadoc, figliuolo di Meraiot, figliuo- 
lo CRU: Conduttore della Casa 

io; 

12 Ed Adaia, figliuolo di Ieroham, 
figliuolo di Pashur, figliuolo diMal- 
chia; e Masai, figliuolo d'Adiel, fi- 
gliuolo di Iazera, figliuolo di Me- 
sullam, figliuolo di Mesiilemit, fi- 
gliuolo d' Immer ; 

13 Color fratelli, capi delle lor 
famiglie paterne, in numero di 
millesettecensessant' uomini pro- 
di, e valenti per l’opera del servi- 
gio della Casa di Dio : 

14 E de Leviti, Semaia, figliuolo 
d'Hassub, figliuolo d'Azricam, fi- 

liuolo d'Hasabia, de figliuoli di 

erari; 

15 E Bacbaccar, ed Heres, e Ga- 
lal, e Mattania, figliuolo di Mica, 
figliuolo di Zicri, figliuolo d'Asaf; 

6 Ed Obadia, figliuolo di Semaia, 
figliuolo di Galal, figliuolo di Iedu- 
tun; e Berechia, gliuolo d'Asas 
figliuolo d' Elcana, il quale abitò 
nelle villate de' Netofatiti : 

17 E de’ Portinai, Sallum, ed Ac- 
cub, e Talmon, ed Ahiman, co'lor 
fratelli, de' quali fu capo Sallum : 

18 E Fè infino ad ora, ed ha la 

vardia della Porta del re verso 


riente: costoro furono Portinai, 
fra le schiere de' figliuoli di Levi: 
19 Come Sallum, figliuolo di Core, 


figliuolo d'Ebiasaf, figliuolo di Co- 
re, ed i suoi fratelli Coriti, della 
Casa terna d'esso, nell'opera 
del ministerio erano stati guar- 
diani della soglia del Tabernacolo ; 
come i lor padri, nel campo del 
Signore, erano stati guardiani del- 
l’entrata. 

20 E Finees, figliuolo d' Eleazar, 
col quale il Signore era, antica- 
mente era stato Conduttore sopra 
oro: 

21 E come Zacharia, figliuolo di 
Meselemia, era stato Portinaio 
delt entrata del Tabernacolo della 
convenenza. 

22 Tutti questi sono quelli che 
Furono scelti per Portinai nelle s0- 
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glie, innumero di dugento dodici. 

Essi furono annoverati per le lor 
erazioni nelle lor villate. (Or 
vid, e'l Vedente Samuel, gli 

aveano stabiliti nell’ ufficio loro.) 

23 Ed essi, ed i lor figliuoli, erano 
costituiti sopra le porte della Casa 
del Signore, della Casa del Taber- 
nacolo, per far ia guardia a vi- 
cenda. 

24 I Portinai erano dispositi per 
li quattro venti, dall'Oriente, dal. 
T Occidente, dal Settentrione, e dal 
Mezzodì. 

25 Ed i lor fratelli, ch'erano nelle 
lor villate, aveano da venire a di- 
morar con essi per sette giorni di 
tempo in tempo. 

26 Perciochè que' quattro mag- 
giori Portinai Leviti erano del 
continuo in ufficio, ed aveano la 
cura delle camere, e tesori della 
Casa di Dio: 

27 E giacevano la notte intorno 
alla Casa di Dio: perciochè la guar- 
dia ne era loro imposta, ed aveano 
il carico d’aprirla ogni mattina. 

28 Ed alcuni di loro aveano la 
cura de' vasellamenti del servigio: 
perciochè si portavano dentro a 
conto, e si traevano altresì fuori 
a conto. 

29 Ed atri di loro erano costituiti 
sopra l'altre masserìzie, e sopra 
tutti gli arredi sacri, e sopra’ fior 
della farina, e sopra'l vino, e sopra 
l'olio, e sopra l'incenso, e sopra gli 
aromati. 

30 Ma quelli che componevano il 
profumo degli aromati, erano de’ 
figliuoli de' sacerdoti. 

E d'infra i Leviti, Mattitia, 
primogenito di Sallum, Corita, a- 
vea il carico di ciò che si cuoceva 
in su la tegghia. 

32 E d'intra i lor fratelli, figliuoli 
de' Chehatiti, alcuni aveano la 
cura de’ pani disposti per ordine 
per apparecohtargii ogni Sabato. 

33 Altri eziandio erano cantori, 
capi di famiglie paterne de' Leviti, 
i quali stavano nelle camere, esen- 
ti d'altra cura: perciochè l'ufficio 
loro richiedeva che fossero giorno 
e notte in o 

34 Questi furono i capi delle fa- 
miglie paterne de’ Leviti, capi delle 
lor generazioni, Essi abitarono in 
Gerusalemme. 

35 Orin Gabaon abitò Ieiel, padre 
di Gabaon: e'l nome della sua mo- 
glie era Maaca: 

36 E'l suo figliuolo primogenito 
fu Abdon: poi ebbe Sur, e Chis, e 
Baal, e Ner, e Nadab, 

E Ghedor, ed Ahio, e Zacaria, 
e Miclot. 


8 E Miclot generò Simeam: ed 
Suu i 


essi abitarono dirimpetto a' lor fra- 
teni in Gerusalemme, co' lor fra- 
telli. 

39 E Ner generò Chis, e Chis ge 
nerò Saul, e Saul generò Ionatan, 
e Malchi-ma, ed Abinadab, ed Es- 


40 E'l figliuolo di Ionatan fu Me- 
rib-baal: e Merib-baal generò Mica. 

41 Ed i figliuoli di Mica furono 
Piton, e Melec, e Tarea, 

42 Ed Achaz, il quale generò Iara: 
e Iara erò Alemet, ed Azmavet, 
e Zimri: e Zimri generò Mosa: 

43 E Mosa generò Bina, di cui fu 
figliuolo Refaia, di cui fu tigliuolo 
Elasa, di cui fu figliuolo Asel. 

44 Ed Asel ebbe sei figliuoli, i cui 
nomi sono Azricam, e Bocru, ed 
Ismael, e Searia, ed Obadia, ed 
Hanan. Questi furono i figliuoli 


d'Asel 
CAP. X. 
R i Filistei combatterono con- 
tr'ad Israel: e gl'Israeliti fug- 
no d'innanzi a' Filistei, e - 
ero morti nel monte di Ghilboa. 

2 Ed i Filistei perseguitarono di 
presso Saul, ed 1 suoi figliuoli: e 
percossero Ionatan, ed Abinadab, 
e Malchi-sua, tigliuoli di Saul. 

3 E lo sforzo della battaglia si 
voltò contr'a Saul, e gli arcieri lo 
scontrarono; ed egli ebbe gran 
paura degli arcieri. 

4 Allora Saul disse al suo scu- 
diere, Tra’ fuori la tua spada, e 
trafiggimi con essa, che talora 
questi incirconcisi non vengano, 
e mi scherniscano. Ma’ suo scu- 
diere non volle farlo, perciochè 
egli temeva forte. Laonde Saul 
prese la spada, e si lasciò cadere 
sopra essa. : 

5 E lo scudiere di Saul, veggendo 
ch’ egli era morto, si lasciò cadere 
anch'egli sopra la sua spada, e 
mor, 

6 Così morì Saul, ed i suoi tre fi- 
gliuoli, e tutta Za gente di casa sua. 

7 E tutti gl Israeliti, che stavano 
nella Valle, veggendo che gl I- 
sraeliti erano fuggiti, e che Saul, 
ed i suoi figliuoli, erano morti, ab- 
bandonarono le lor città, e se ne 
fuggirono: ed i Filistei vennero, 
ed abitarono in esse. 

8 Or il giorno appresso, i Filistei 
vennero per is iar gli uccisi, e 
trovarono Saul, ed i suoi figliuoli, 
che giacevano sopra'l monte di 
Ghilboa : 

9 Ed essi lo spogliarono, e gli tol- 
sero la testa, e larmi: e manda- 
rono nel paese de' Filistei d'ogn’in- 
torno a portarne le novelle n° 
tempi de’ loro idoli, ed al popolo: 

10 E posero larmi di Saul ne! 
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tempio de' loro dij: ed appicca- 
rono il suo teschio nel tempio di ' 
Dagon.. |. i 

11 Or tutti que’ dé Tabes di Galaad, | 
avendo inteso tutto quello che i | 
Filistei aveano fatto a Saul: 

12 Tutti gli uomini di valore d'in- 
fra loro si levarono, e tolsero via il 
corpo di Saul, ed i corpi de’ suoi | 
figliuoli, e gli portarono in Iabes, 
e seppellirono le loro ossa sotto la 
quercia in Iabes, e digiunarono | 
sette giorni. 

13 Così morì Saul per lo suo mi- 
8fatto ch'egli avea commesso con- 
tral Signore, non avendo osser- 
vata la parola del Signore : ed an- 
che, perchè avea ricercato lo spi- 
rito di Pitone, per domandarlo : 

14 E non avea domandato il Si- 
gnore : perciò egli lo fece morire, 
e trasportò il reame a David, fi- 


gliuolo d’ Isai. 

E TUTTO Israel s'adunò ap- 
presso di David in Hebron: 

dicendo, Ecco, noi siamo tue 0888, 

e tua carne. 

2 Ed anche per addietro, eziandio 
mentre Saul era re, tu eri quel che 
conducevi Israel fuori e dentro: | 
e'l Signore Iddio tuo t' ha detto, Tu 
pascerai "1 mio popolo Israel, e 
sarai "1 conduttore del mio popolo 
Israel. 

3 Essendo adunque venuti tutti 
gli Anziani d'Israel al re in He- | 
bron, David patteggiò quivi con | 
loro, in presenza del Signore: i 


Dai 


CAP. XI. 





essi unsero- David per re sopra 
Israel, secondo la parola del Si- 
gnore pronunsziata per Samuel. 

4 Poi David andò, con tutto I- 
srael, in Gerusalemme, che è Ie- 
bus: e quivi erano i Iebusei, ch'a- 
bitavano in quel e 

5 E gli abitanti hi Iebus dissero a 
David, Tu non entrerai quà entro. 
Ma David prese la fortezza di Si- 
on, che é la Città di David. 

6 Or David avea detto, Chiunque 
iz il primo i Iebusei, sarà 

‘apo, e Capitano. E Ioab, figliuo- 
lo di Seruia, salì "l primo: onde fu 
fatto Capo. 

7 E David abitò in quella fortez- 
za ; e per ciò ella fu chiamata, La 
Citta di David. 

8 Ed egli edificò la città d’ogn' in- 
torno, dal terrapieno fino a tutto"l 
ricinto: e Ioab rifece il rimanente 
della città. 

9 E David andava del continuo 
crescendo, e'l Signore degli eserciti 
era con lui. 

10 Or questi sono i principali de' | 
prodi di David, sgnat si 


i portarono 
i 


valorosamente appresso di lui nel 
suo regno, con tutto Israel, per 
farlo re, secondo che'lSignore avea 
promesso ad Israel. 

11 E questo ¿il numero de’ prodi 
di David: Iasobam, figliuolo d'Hac- 
moni, Capo de’ colonnelli : costui 


' mosse la sua lancia contr'a, tre- 


cent uomini, e gli uccise ad una 


| volta, 


12 E, dopo lui, era Eleazar, figliuo- 
lo di Dodo, Ahoheo, il quale era di 

ue’ tre prodi: 

3 Costui si trovò con David in 

mmim, quando i Filistei s'e- 

rano quivi adunati in battaglia. 

Or quivi era un campo pieno d'or- 

zo: ed essendo il popolo fuggito 
d'innanzi a’ Filistei : 

14 Essi si presentarono alla bat- 
taglia in mezzo del campo, elo ri- 
scossero, e percossero i Filistei: e'l 
Signore diede una gran vittoria. 

15 Oltra ciò, questi tre, ch'erano 
capi sopra i trenta, andarono alla 
rocca, a David, nella spelonca 
d'Adullam, essendo il campo de' 
Filistei posto nella Valle de' Rafei. 

16 E David era allora nella for- 
tezza, ed i Filistei in quel tempo 
aveano guernigione in Bet-lehem. 

17 E David fu mosso da deside- 
rio: e disse, Chi mi darà bere del- 
l’acqua della cisterna di Bet-lehem, 
ch'è alla porta ? 

18 E que’ tre penetrarono nel 
campo de' Filistei, ed attinsero del- 
r ua della cisterna di Bet-lehem, 
che é alla porta; e la portarono, e 
la presentarono a Davià: ma egli 
non ne volle bere, anzi la sparse 
al Signore: 

19 È disse, Tolga ciò l' Iddio mio 
da me, ch'io faccia questo: berrei 
io il sangue di questi uomini, che 
sono andati là al rischio della lor 
vita? conciosiacosach'abbiano re- 
cata quest acqua al rischio della 
lor vita: e non ne volle bere. Que- 
ste cose fecero que’ tre uomini 
prodi. . 

20 Abisai anch'esso, fratello di 
Ioab, era il principale fra altri tre. 
Esso ancora mosse la sua lancia 
contr'a trecent' uomini, e gli uc- 
cise, e fu famoso fra que' tre. 

21 Fra que' tre egli era più illu- 
stre che i due altri, e fu lor capo: 
ma pur non arrivò a quegli altri 


tre. 

22 Poi v'era Benaia, figliuolo di 
Ioiada, figliuolo d'un’ uomo valo- 
roso: e Benaia avea fatte di gran 
prodezze, ed era da Cabseel. Egli 
percosse i due Ariel di Moab: scese 
ancora, e percosse un leone in 
mezzo d'una fossa al tempo della 
neve. 
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23 Egli e ancora un’ uomo 
È gli percoss 


gizio, il quale era uomo di gran- | 


de statura, cioé, di cinque cubiti. 
Or quell' Egizio avea in mano una 
lancia simile ad un subbio di tessi- 
tore: ma Benaia scese contr'a lui 
con un bastone, e gli strappò la 
lancia di mano, e l'uccise con la 
sua propia lancia. 

24 Queste cose fece Benaia, fi- 

uolo di Ioiada, e fu famoso fra 
tre prodi, > 

25 Ecco, egli era elevato in digni- 
tà sopra i trenta: ma pur non ar- 
rivò a quegli altri tre. E David lo 
custituì sopra la gente ch'egli avea 
del continuo a suo comando. 

26 Poi verano gli altri prodi de- 

i eserciti, cioé, Asael, fratello di 
cab; Elhanan, figliuolo di Dodo, 
da Bet-lehem; è 

27 Sammot Harodita, Heles Pe- 
lonita, 

28 Ira, figlinolo d'Ieches Tecoi- 
ta; Abiezer, Anatotita ; 
ra Sibbecai Husatita; Ilai Aho- 

sita; 

30 Maharai Netofatita, Heled, fi- 
gliuolo di Baana, Netofatita; 

31 Itai, figliuolo di Ribai, da Ghi- 
beade figliuoli di Beniamin; Benaia 
Piratonita; 3 

32 Hurai, delle Valli di Gaas ; A- 
biel Arbatita; 

33 Azmavet Baharumita ; Eliaba 
Saalbonita ; . 

34 Il Ghizonita, de’ figliuoli d' Ha- 
zem; Ionatan, figliuolo di Saghe, 
Hararita; 

35 Ahiam, figliuolo di Sacar, Ha- 
rarita; Elifal, figliuolo d'Ur; 

36 Hefer Mecheratita; Ahia Pe- 
lonita; 

37 Hesro Carmelita; Naarai, fi- 
gliuolo d' Ezbai; 

38 Ioel, fratello di Natan; Mibar, 
figliuolo d' Hagri; 

39 Selec Ammonita; Naarai Bero- 
tita, scudiere di Ioab, figliuolo di 


Seruia; 

40 Ira Itrita; Gareb Itrita; 

41 Uria Hitteo; Zabad, figliuolo 
d'Alai; 

42 Adina, figliuolo di Siza, Rube- 
nita, ch'era capo de' Rubeniti: e 
ne avea trent altri seco, 

43 Hanan, figliuolo di Maaca ; Io- 
safat Mitnita; 

44 Uzzia Asteratita; Sama, e Iei- 
el, figliuoli d' Hotam, Aroerita ; 

45 Iediael,figliuolo di Simri; e Io- 
ha, suo fratello, Tisita; 

46 Eliel Hammabavim; e Ieribai, 
e Iosavia, figliuoli d' Elnaam ; Itma 
Moabita; 


CAP. XII. 
R questi furono quelli che ven- 
nero a David in Siclag, men- 
tre era ancora rattenuto /a,per te- 
ma di Saul, figliuolo di Chis ; i qua- 
li erano fra gli uomini prodi, buoni 
combattenti : 

2 Armati d'archi, e tiratori di pie- 
tre con la frombola, e di saette con 
l'arco, così della man sinistra, €o- 
me della destra. De' fratelli di 
Saul, di Beniamin, 

3 Ahiezer, Capo; e Ioas, figliuoli 
di Semaa, da hibea; e Ieziel, e 
Pelet, figliuoli d'Azmavet; e Bera- 
ca, e Iehu Anatotita; 

4 Ed Ismaia Gabaonita, il più va- 
loroso de' trenta, sopra i quali egli 
avea il reggimento: e Ieremia, e 
Iahaziel, e Iohanan, e Iozabad 
Ghederatita; 

5 Elusai, e Ieremot, e Bealia, e 
Semaria, e Sefatia Harufita; 

6 Elcana, ed Issia, ed Azareel, e 
Ioezer, e Iasobam, Coriti; 

7 E loela, e Zebadia, figliuoli di 
Ieroham, da Ghedor. 

8 Alcuni eziandio de' Gaditi s'ap- 
portarono per ridursi appresso a 

avid, nella fortezza nel diserto, 
uomini prodi nell'armi, e guerrie- 
ri, armati di rotelle, e di scudi: e 
revano leoniin faccia, e cavriuo- 

i in su i monti, in velocità: 

9 Ezer era il primo, Obadia il se- 
condo, Eliab il terzo, 

10 Mismanna'il quarto, leremia 
il quinto, i 
11 Attai il sesto, Eliel il settimo, 
12 Iohanan l'ottavo, Elzabad il 

nono, 

13 Ieremia ìl decimo, Macbannai 
l’undecimo: 

14 Costoro, d’infra i figliuoli di 
Gad, furono capitani dell'esercito: 
il minimo comandava a cent uomi- 
ni, il maggiore a mille. 

15 Questi furono quelli che passa- 
rono il Giordano al primo mese, 
quando è pieno fin sopra tutte le 
sue rive; e cacciarono tutti quel- 
li che stavano nelle valli, verso 
Oriente, e verso Occidente. 

16 Vennero ancora de' figliuoli di 
Beniamin, e di Giuda, a David, 
nella fortezza. 

17 E David uscì loro incontro, e 
parlò loro, e disse, Se voi siete ve- 
nuti a me da buoniamici, per soc- 
corrermi, l’animo mio sara inver- 
so voi, per essere in buona unione 
insieme: ma se siete venuti per 
tradirmi a' miei nemici, quantun- 


‘que non vi sia alcuna violenza 
| nelle mie mani, l° Iddio de’ nostri 


siria ed Obed, e Iaasiel, da padri lo vegga, e ne faccia la puni- 
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zione. 
; 18 Alora lo Spirito investì Ama 
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sai, capo di que' capitani: ed egli ; 
disse, Noi siamo tuoi, o David, e | 
staremo teco, o figliuolo d'Isai. Pa- | 
ce, pace a te, e pace a quelli che ti 
soccorrono: conciosiacosachè l' Id- 
dio tuo ti soccorra. E David gli 
accolse, e gli costituì fra i capitani 
delle sue schiere. 

19 Alcuni ancora di Manasse 
andarono ad arrendersi a David, 
quando egli venne co’ Filistei, per 
combattere contr'a Saul. Ma Da- 
vid non diede loro alcun soccorso : 
perciochè i Principi de’ Filistei, per 
comun consiglio, lo rimandarono: 
dicendo, Egli si rivoltera a Saul, 
suo signore, al rischio delle nostre 


ste. 

2) Quando egli di /è andò in Si- 
clag, Adna, e lozabad, e Sediael, e 
Micael, e Iozabad, ed Elihu, e 
Silletai, d'infra i Manassiti, capi di 
migliaia di Manasse, andarono ad 
arrendersi a lui. 

21 Edessi diedero soccorso a Da- 
vid contr’alle schiere ch'aveano 
fatta quella correria: ' perciochè 
erano tutti uomini valenti: onde 
furono fatti capitani nell’ esercito : 

22 Perciochè di giorno in giorno 
venivano genti a David, per soc- 
correrlo, fino a fure un campo 
grande, come un campo di Dio. 

23 Or queste son le somme delle 
schiere di quelli che vennero a 
David in Hebron, in armi per la 
guerra, per trasportare in lui il 
reame di Saul, secondo la parola 
del Signore: 

24 De' figliuoli di Giuda, che por- 
tavano scudo e lancia, vennero 
seimila ottocento in armi per la 
guerra: 

25 De figliuoli di Simeon, valenti 
e prodi per la guerra, vennero set- 
temila cento: 

26 De' figliuoli di Levi, quattro- 
mila seicento: 

27 Insieme con Ioiada, condutto- 
re de' discendenti d'Aaron, ed avea 
seco tremila sette cent’ uomini : 

28 E Sadoc, giovane prode e va- 
loroso, con ventidue de' principali 
della casa di suo padre: 

29 E de' figliuoli di Beniamin, fra- 
telli di Saul, sol tremila: perciochè 
la maggior parte d'essi fino allora 
tenea la parte della casa di Saul: 

30 E de figliuoli d' Efraim, venti- 
mila ottocent' uomini valorosi, e 
famosi nelle lor famiglie terne : 

31 E della mezza tribù di Manas- 
se, diciottomila, i quali furono no- 
minatamente diputati per venire a 
costituir David re: 

32 E de' figliuoli d' Issacar, ven- 
nero uomini intendenti nella cono- 
scenza de’ tempi, per saper ciò ch'I- 


srael avea da fare: ilor capi erano 
ducento, e tutti i lor fratelli si reg- 
gevano per loro avviso: 

33 Di Zabulon vennero, di cuor 
sincero, cinquantamila uomini 
guerrieri, in ordine per la guerra, 
armati di tutte armi, ed ammae- 
strati a mettersi in ordinanza : 

34 E di Neftali, mille capitani, 
avendo seco trentasettemila vomi- 
ni, con scudo e lancia : 

35 E de’ Daniti, ventottomila sei- 
cento in ordine per la guerra: 

36 E d' Aser, quarantamila uomi- 
ni guerrieri, ammaestrati ad ordi- 
narsi in battaglia: 

37 E di quelli di là dal Giordano, 
de' Rubeniti, de’ Gaditi, e della 
mezza tribù di Manasse, cenventi- 
mila uomini armat: di tutte armi 
da combattere. 

38 Tutti questi uomini di guerra 
vennero in ordinanza, di cuore in- 
tiero, in Hebron, per costituir Da- 
vid re sopra tutto Israel. Tutto'l 
rimanente d'Israel ancora era d'u- 
no stesso animo per far David re. 

39 E quella gente stette quivi tre 
giorni con David, mangiando, e 
bevendo: perciochè i lor fratelli 
aveano loro proveduto. 

40 Ed anche i lor prossimi pa- 
renti, fin da Issacar e Zabulon, e 
Neftali, portavano sopra asini, e 
sopra camelli; e menavano con mu- 
li, e con buoi, pane, ed altra vit- 
tuaglia di farina, fichi secchi, ed 
uve secche, e vino, ed olio: e me- 
navano eziandio buoi, e re, in 
gran quantità: perciochè v'era al- 
legrezza in Israel. 


CAP. XIII. 
Py David si consigliò con tutti 
i conduttori, epi delle mi- 
gliaia, e delle centi : 

2 E disse a tutta la raunanza d'I- 
srael, Se vi par bene, e se ciò pro- 
cede dal Signore Iddio nostro, man- 
diamo in quà, ed in là, agli altri 
nostri fratelli, che sono per tutte le 
contrade d'Israel, appo i quali sono 
i sacerdoti, ed i Leviti, nelle terre, 
i cui contadi sono loro assegnati: 
a dir loro, che si raunino appresso 
a noi: 

3 E riduciamo appresso di noi 
l Arca dell’ Iddio nostro: perciochè 
noi non l'abbiamo ricercata altem- 
po di Saul. 

4 E tutta la raunanza disse che 
"i facesse così: perclochè la cosa 
piacque a tutto"l popolo. 

5 David adunque adunò tutto 
Israel, da Sihor d'Egitto, fino al- 
l'entrata d' Hamat, per condurre 
l'Arca di Dio da Chiriat-iearim. 

6 E David salì con tutto Israel, 
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verso Baala,in Chiriat-iearim,terra | 


di Giuda, per trasportar di Jà l'Ar- 
ca del Signore Iddio, che siede 80- 

ra i Cherubini, del cui nome ella 
t3 nominata. 

7 El'Arca di Dio fu posta sopra 
un carro nuovo per condurla via 
dalla casa d' Abinadab. Ed Uzza 
ed Ahio, guidavano il carro. 

8 E David, e tutto Israel, festeg- 

iavano a tutto potere davanti a 

io, con canti, e con cetere, e con 
salteri, e con tamburi, e con cem- 
bali, e con trombe. 

9 Or, quando furono giunti infino 
all aia di Chidon, Uzza stese la 
mano per rattener l'Arca: percio- 
chè i buoi l'aveano smossa. 

10 E Vira del Signore s'accese 
contr ad Uzza, ed egli lo percosse, 

erchè avea stesa la mano sopra 

‘Arca: ed egli morì quivi davanti 
a Dio. 

11 E David s’attristò che'l Signore 
avesse fatto rottura in Uzza: per- 
ciò chiamò quel luogo Peres-Uzza, 
il qui nome dura infino ad oggi. 

12 E David ebbe in quel dì paura 
di Dio: e disse, Come condurrei io 
appresso di me l'Arca di Dio ? 

E David non ritrasse l'Arca 
appresso di sè, nella Città di David: 
ma la fece ridurre dentro alla casa 
d' Obed-Edom Ghitteo, 

14 E l'Arca di Dio dimorò in casa 
d’ Obed-Edom, con la famiglia d'es- 
B0, lo spazio di tre mesi. E'l Si- 
gnora benedisse la casa d'Obed- 

dom, e tutto ciò ch'era suo. 


CAP. XIV. 
R Hiram, re di Tiro, mandò a 
David ambasciadori, e legna- 
medi cedro, e muratori,e le; uo- 
li, per edificargli una casa. 

2 E David riconobbe che'l Signo- 
re l'avea stabilito re sopra Israel : 
perciochè il suo regno era pranda: 
mente innalzato, per amor d'Israel, 
suo popolo. 

3 E David prese ancora delle mo- 
gli in Gerusalemme, e generò an- 
cora figliuoli, e figliuole. 

4 E questi sono i nomi de’ figliuoli 
che gli nacquero in Gerusalemme: 
Sammua, e Sobab, e Natan, e Sa- 
5 Ea Tohar, ed El Elpel 

ar, ed Elisua, ed et, 

6 E Noga, e Nefeg, e Iafia, p 

7 Ed Elisama, e Beelsada, ed Eli- 
felet. 

8 Or, quando i Filistei ebbero in- 
teso che David era stato unto re 
sopra tutto Israel, salirono tutti, 
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10 Allora David domandò Iddio : 
dicendo, Salirò io contr'a’ Filistei ? 
' e me gli darai tu nelle mani? EF 
Signore gli disse, Sali, ed io te gli 
darò nelle mani. 

11 Essi adunque salirono in Baal. 
perasim, e David gli percosse qui- 
vi: e disse, Iddio ha rotti per mia 
mano i miei nemici, a guisa d'una 
inondazione d'acqua: per ciò quel 
luogo fu chiamato Baal-perasim. 

12 Edi Filistei lasciarono quivi i 
lor dij : e, per comandamento di 
David, furono bruciati col fuoco. 

13 Ori Filistei si s ero un’ al- 
tra volta per quella Valle. 

14 E David domandò di nuovo 
Iddio. Ed Iddio gli disse, Non sa- 
lir dietro a loro: rivolgiti d' incon- 
tr'a loro, e va’ sopra loro dirincon- 
tro a' gelsi. 

15 E, quando tu udirai un calpe- 
stio sopra le cime de’ gelsi, allora 
esci fuori in ba lia: perciochè 
Iddio sarà uscito davanti a te, per 
percuotere il campo de' Filistei. 

16 E David fece come Iddio gli 
avea comandato : e'l campo de' Fi- 
listei fu percosso da Gabaon fino a 
Ghezer. 

17 E la fama di David si sparse 
per tutti i paesi: e'l Signore misé 
spavento di lui in tutte le genti. 


CAP. XV. 
R David si fece delle case nella 
Città di David: ed apparec- 
chiò un luogo per l'Arca di Dio, e 
le tese un Padiglione. 

2 Allora David disse, E' non istà 
ad altri che a' Leviti di portar Ar- 
ca di Dio: perciochè il Signore gli 
ha eletti per portar l'Arca di Dio, 
e per ministrargli in perpetuo. 

3 E David adunò tutto Israel in 
Gerusalemme, trasportar l'Ar- 
ca del Signore al suo luogo, ch'egli 
leavea apparecchiato. _ 

4 David adunò eziandio i figliuoli 
d'Aaron, ed i Leviti : 

5 De' figliuoli di Chehat Uriel era 
il principale, ed avea seco cento- 
venti de’ suoi fratelli: 

6 De' figliuoli di Merari Asaia era 
il principale, ed avea seco ducento- 
venti de’ suoi fratelli: 

7 De’ figliuoli di Ghersor: loel era 
il principale, ed avea seco cento- 
trenta de' suoi fratelli : 

8 De' figliuoli d'Elisafan Semaia 
era il principale, ed avea seco du- 
cento de' suoi fratelli : 

9 De figliuoli d' Hebron Eliel era 
il principale, ed avea seco ottanta 


er cercare David. E David, aven- | de' suoi fratelli: 


do ciò inteso, uscì loro incontro. 
9 Edi Filistei vennero, e si spar- 
sero per la Valle de' Rafei. 


le 


10 De figliuoli d' Uzziel Ammina- 


| dab era il principale, ed avea seco 
i cento dodicì de' suoi fratelli 
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11 E David chiamò Sadoc, ed 
Ebiatar, sacerdoti, ed i Leviti, U- 
riel, Asaia, e Ioel, Semaia, Eliel, 
ed Amminadab: 

12 E disse loro, Voi siete i capi 
delle famiglie paterne de’ Leviti : 
santificate voi, ed i vostri fratelli: 
aciochè rtiate l'Arca del Si- 

ore Iddio d' Israel al Zuogo, ch'io 

e ho apparechiato. 

13 Perciochè voi non ci foste la 
prima volta, il Signore Iddio no- 
stro fece una rottura fra noi: per- 
ciochè noi non l'avevamo ricerca- 
to secondo che si conveniva. 

14 I sacerdoti adunque, ed i Le- 
viti, si santificarono, per traspor- 
tar l'Arca del Signore Iddio d'I- 


srael. 

15 Ed i figliuoli de’ Leviti porta- 
rono l'Arca di Dio in su le loro 
spalle, con le stanghe ch'aveano 
addosso, come Moisè avea coman- 
dato, secondo la parola delSignore. 

16 E David disse a’ principali d'in- 
frai Leviti che facessero esser qui- 
vi presenti i lor fratelli cantori, 
con istrumenti musici, salteri, e 
cetere, e cembali, sonando, ed al- 
gando la voce, con all 

17 Ed i Leviti fecero esser quivi 
presenti Heman, figliuolo di Ioel; 
e, d'infra i fratelli d'esso, Asaf, fi- 
gliuolo di Berechia; e, d' infra i fi- 
pi iuoli di Merari, lor fratelli, Etan, 

liuolo di Cusaia: 

E, con loro, i lor fratelli, del 
secondo ordine, ia, e Ben, e 
Iaaziel, e Semiramot, e Iehiel, ed 
Unni, ed Eliab, e Benaia, e Maa- 
seia, e Mattitia, ed Elifelehu, e 
Micneia, ed Obed-Edom, e Ieiel, 

rtinai. 


po 

19 Or questi Cantori, Heman, A- 
saf, ed Etan, sonavano con cem- 
bali di rame: è 

20 E Zacaria, e Iaaziel, e Semira- 
mot, e Iehiel, ed Unni, ed Eliab, e 
Maaseia, e Benaia, sonavano con 
salteri sopra Alamot: 

21 E Mattitia, ed Elifelehu, e 
Micneia, ed Obed-Edom, e Ieiel, ed 
Azazia, sonavano con le cetere so- 
pra Seminit, per li canti di vittoria. 

22 E Chenania, principale fra i 
Leviti, intonava: egli presideva 
all'intonare, perciochè egli era 
uomo intendente, 

23 E Berechia, ed Elcana, erano 
portinai dell'Arca. 

24 E Sebania, e losafat, e Nata- 
nael, ed Amasai, e Zacaria, e Be- 
naia, ed Eliezer, sacerdoti, sonava- 
no con le trombe davanti all'Arca 
di Dio: ed Obed-Edom, e Iehia, 
erano portinai dell'Arca. 

25 Così David, e gli Anziani d'I- 
srael, edicapi gele migliaia, ca- 


minavano trasportando l'Arca del 
Patto del Signore dalla casa d'O- 
bed-Edom, con allegrezza. 

26 E, quando Iddio dava alleg- 
giamento a' Leviti che portavano 
l'Arca del Patto del Signore, si sa- 
crificavano sette gievenchi, e sette 
montoni. 

27 E David era ammantato d'un’ 
ammanto di bisso; e parimente 
tuttii Leviti che portavano l'Ar- 
ca, edicantori, e Chenania, capo 
de'cantori nell’ intonare; e David 
avea indosso un’ Efod di lino. 

28 Così tutto Israel conduceva 
l'Arca del Patto del Signore, con 
grida d'all con suon di cor- 
ni, e con trombe, e con cembali, 
sonando con salteri, e con cetere. 

29 Or, quando l'Arca del Patto 
del Signore giunse alia Città di Da- 
vid, Mical, figliuola di Saul, ri-. 

uardò dalla finestra, e vide il re 

vid, che saltava, e festeggiava. 
Ed ella lo sprezzò nel suo cuore. 


CAP. XVI. 
OSÌ portarono l'Arca di Dio, e 
la posarono in mezzo del Pa- 
diglione che David le avea teso: 
po offersero olocausti, e sacrificij 
render grazie, davanti a Dio. 

2 E, quando vid ebbe finito 
d’offerir gli olocausti, ed i sacrificij 
da render grazie, benedisse il po- 
polo nel Nome del Signore: 

3 E spart a tutti gl'Israeliti, cos 
agli uomini, come alle donne, una 
focaccia di pane, ed un pezzo di 
carne,ed un fiasco di vino per uno: 

4 Ed ordinò, d’infrai Leviti, alcu- 
ni ministri per rammemorare, e 
per celebrare, e per lodare il Si- 
gnore Iddio d'Israel, davanti al- 

Arca del Signore : 

5 Asaf era il capo, e Zacaria il 
secondo dopo lui: poi erano Ieiel, 
e Semiramot, e Iehiel, e Mattitia, 
ed Eliab, e Benaia, ed Obed-Edom. 
Or Ieiel sonava con salteri, e con 
cetere ; ed Asaf con cembali: 

6 E Benaia, e Iahaziel, sacerdoti, 
sonavano del continuo con trombe, 
davanti all'Arca del Patto di Dio. 

7 Allora, in quello stesso giorno, 
David diede primieramente questo 
salmo in mano ad Asaf, ed a' suoi 
fratelli, per celebrare il Signore: 

8 Celebrate il Signore, predicate 
il suo Nome, e fate chiar! e conti i 
suoi fatti fra i popoli, 

9 Cantate a lui, salmeggiategli, 
ragionato di tutte le sue maravi- 

ie. 
810 Gloriatevi nel Nome della sua 
santità : rallegrisi "1 cuor di coloro 
che cercano Signore. 

21 il gere; e la sua 
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forza: ricercate del continuo la 
sua faccia. 

12 Ricordate le sue maraviglie 
ch'egli ha fatte: i suoi miracoli, ed 
i pudicij della sua bocca: 

O progenie d’ Israel, suo servi- 
tore: figliuoli di Iacob, suoi eletti. 

14 Egli il Signore lddio nostro: 
i suoi giudicij sono per tutta la 


terra. 

15 Ricordatevi in perpetuo del 
suo patto, ed in mille generazioni 
della z Parola ch'egli ha comandata: 

16 Del suo patto, ch'egli fece con 
Abraham, e del suo giuramento 
ch'egli diede ad Isaac; 

17 Il quale egli confermò a Iacob, 
per istatuto; ed ad Israel, per 


patto eterno: . f 
18 Dicendo, Io ti darò il paese di 

Canaan, per sorte della vostra 

eredità : . 

19 Quantunque voi siate in pic- 
ciol numero, ben poca gente, e 
forestieriin esso. 

20 E, mentre essi andavano quà 
e là da una gente ad una altra, e 
da un regno ad un'altro popolo ; 

21 Non permise ch’alcuno gli op- 
pressasse, anzi gastigò delli re per 
amor loro: sorsi 

22 Dicendo, Non toccate i miei 
nti, enon fate male a’ miei pro- 

eti. 

23 Cantate al Signore, o abitanti 
di tutta la terra, predicate tutto dì 
la sua salute. 

24 Raccontate la sua gloria fra 
le genti, le sue maraviglie fra tutti 


i popoli: 

erciochè il Signore è de, 
e degno di gran laude : è tre- 
mendo sopra tutti gl'iddij, : 

26 Perciochè tutti gl'iddij de’ po- 

li sono idoli. ma il Signore ha 
tti i cieli. 

27 Maestà, e magnificenza, sono 
davanti a lui: forza, e letizia sono 
nel luogo dove egli abita. 

28 O voi, nazioni de' popoli, ren- 
dete al Signore, rendete al Signore 
gloria, e potenza. i 
+29 Rendete al Signore la gloria 
dovuta al suo Nome: recate offer- 
te, e venite davanti a lui: adorate 
il Signore nel mi co Santuario. 

30 Tremate, o abitanti di tutta la 
terra, per la sua presenza : certo il 
mondo sarà stabilito, senza potere 
°31 Rallegrinsi i cieli festeggi d 

egrinsi i cieli, e a 
terra, e dicasi fra le genti, li Si- 
gnore regna, 

32 Risoni “1 mare, e quello ch'in 
esso sicontiene : fes no le cam: 
pagne, e tutto quello ch'è in esse. 

Allora gli alberi delle selve 
sclameranno d'allegremiby per al 


presenza del Signore: perciochè 
egli viene per giudicar la terra. 

Celebrate il Signore : perciochè 
egli è buono, perciochè la sua be- 
nignità é in eterno: 

E dite, Salvaci, o Dio della no- 
stra salute, raccoglici, e riscuotici 
dalle nasioni : ochè celebriamo 
il Nome della tua Santità, e ci glo- 
riamo nella tua laude. 

36 Benedetto sia il Signore Iddio 
d'Israel da un secolo all’ altro. E 
tutto’! popolo disse Amen: e lodò 


il Signore. 

37 David adunque lasciò 
davanti all'Arca del Patto 
gnore, Asaf, ed i suoi fratelli, per 
mi del continuo davanti al- 
pe giorno per giorno del con- 

nuo: 

38 Lasciò ancora Obed-Edorn, fi- 
gliuolo di Iedutun, ed Hosa, co'lor 

telli, in numero di sessantotto : 

39 Lasciò eziandio il Sacerdote Sa- 
doc, co' sacerdoti, suoi fratelli, da- 
vanti al Tabernacolo del Signore, 
nell’ alto luogo ch'era in Gabaon; 
40 Per off del continuo; sera 
e mattina, olocausti al Signore 80- 
pra l'Altar degli olocausti; e per 
TEO quello ch'è scritto nella 
ha 


guivi , 
el Si- 


del Signore, la quale egli 
ata ad Israel. 

41 E, con loro, erano Heman, e 
Iedutun, e gli altri ch'erano stati 
eletti, e nominatamente ordinati 
per celebrare il Signore, perciochè 
a sua benignità èin eterno: 

42 Erano, dico, con loro Heman, 
e Iedutun; con trombe, e con cem- 
bali, per li sonatori, e con altri 
strumenti della musica di Dio. Ed 
i figliuoli di Iedutun aveano la 
cura della Porta. 

43 Poi tutto" popolo se n'andò, 
ciascuno a casa sua. E David se 
ne ritornò per benedire la casa 


sua. 
CAP. XVII. i 
R David abitando in casa sua, 
disse al profeta Natan, Ecco 
io abito in una casa di cedro, e 
i'Arca del Patto del Signore è sotto 
un padi lione. 

2 atan disse a David, Fa' 
tutto quello che tu hai in cuore: 
perciochè Iddio é teco. 

3 Ma quella stessa notte la parola 
del Signore fu indirizzata a Na 
tan: dicendo, 


4 Va',e di'a! mio servitore David, 


Così ha detto il Signore, Tu non 
sarai quel che m'’edificherai la 
Casa, per abitarvi dentro : 

5 Conciosiacosach'io non sia abi- 
tato in casa alcuna, dal dà ch'io 
trassi Israel fuor d' Egitto, fino a 
questo giorno: anzi sono stato di 
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tabernacolo in tabernacolo, e di 
padiglione in padiglione. 

6 Dovunque io son caminato con 
tutto Israel, ho io mai parlato ad 
alcuno de’ Giudici d’ Israel, al quale 
io abbia comandato di pascere il 
mio popolo: dicendo, Perchè non 
m'avete voi edificata una Casa di 
cedro? 

7 Ora dunque, così dirai al mio 
servitore David, Così ha detto il 
Aignor degli eserciti, Io t'ho preso 
dalla mandria, di dietro alla greg- 
gia, aciochè tu sij conduttore del 
mio popoto Israel: 

8 Esonostato teco dovunque tu 
sei caminato, ed ho distrutti tutti 
i tuoi nemici d'innanzi a te: e t'ho 
acquistato un nome pari al nome 
de' più grandi che sieno in terra : 

9 anche costituirò un luogo 
al mio popolo Israel, e lo pianterò, 
ed egli abiterà in casa sua, e non 
sarà più agitato, e gl' iniqui non 
continueranno più di consumarlo, 
come da prima : 

10 Eziandio dal tempo ch'io ordi- 
nai de’ Giudici sopra'! mio popolo 
Israel: ed io abbasserò tutti i tuoi 
nemici. Oltr'a ciò, io ti dichiaro 
che’l Signore t'edificherà una casa. 

11 E quando i tuoi giorni saranno 
compiuti, per andartene co' tuoi 
padri, io farò sorgere. uno della tua 

enie dopo te, il qual sarà de’ 
tuoi figliuoli: e stabilirò il suo 
regno. 

12 Esso m'edificherà una Casa, 
ed io renderò fermo il suo trono in 
eterno. 

13 Io gli sarò fi gie ed egli mi 
sarà figliuolo; edio non ritrarrò la 
mia benignità da lui, come l'ho 
ritratta da colui ch'è stato davanti 


a te. 

. 14 Ediolostabilirò nella mia Ca- 
8a, e nel mio Regno, in petuo: 
e'l suo trono sarà fermo ìn eterno, 

15 Natan parlò a David secondo 
tutte queste parole, e secondo tut- 
ta questa visione. 

16 Allora il re David venne, si 

a sedere davanti al Signore, e 
î s Chi sono io, Signore Iddio? 
e quale é la casa mia, che tu m'ab- 
bi fatto pervenire fino a questo? 

17 E pure anche, 0 Dio, ciò t'è 
paruto 
casa del tuo servitore per un lungo 
tempo a venire: e m'hai prove- 
duto di questo grado, come per un' 
ordine di successione umana, 0 Si- 
gnore Iddio. 

18 Che saprebbe David dirti di 
più, intorno all' onore che tu fai al 
tuo servitore? ma tu conosci 'l 
tuo servitore. 

19 Signore, per mor del tuo ser- 





vitore, e secondo'l tuo cuore, tu 
hai fatto tutto questo grande affare 
facendo assapere al tuo servitore 

ueste gran cose. . 
Signore, e' non v'è alcuno pari 
a te, enon v'è Dio fuor che te, se- 
condo tutto ciò ch'abbiamo udito 
con le nostre orecchie. 

21 E quale é l’unica gente in 
terra pari al tuo popolo Israel? 
per lo quale Iddio è andato, per 
riscattarselo per suo popolo: per 
acquistarti, o Dio, fama di cose 
grandi, e tremende, scacciando le 
nazioni d'innanzi al_tuo popolo, 
che tu hai riscosso d'Egitto. 

22 E t'hai costituito il tuo popolo 
Israel per popolo in perpetuo: e 
tu, Signore, ti sei fatto lor Dio. 

23 Ora dunque, o Signore, sia la 
parola, che tu hai promessa al tuo 
servitore, ed alla sua casa, ferma 
in perpetuo; ed opera come tu hai 

a 


par 

24 Sia quella ferma, aciochè sia 
magnificato il tuo Nome in eter- 
no: e si dica, Il Signor degli eser- 
citi, l'Iddio d'Israel, è Dio ad I- 
srael: e sia la casa di David, tuo 
servitore, stabile davanti a te. 

25 Imperochè, tu, Dio mio, hai 
rivelato al tuo servitore che tu gli 
edificherai una casa: per ciò, il 
tuo servitore s'è d to a fare 
orazione nel tuo Sospesi 

26 Ora dunque, Signorè, tu sei 
Dio, ed hai promesso questo bene 
al tuo servitore: 

27 Ora dunque, poiché t'è piaciuto 
di benedir la casa del tuo servitore, 
aciochè sia davanti a te in perpe- 
tuo: poichè, dico, tu, Signore, l'hai 
benedetta, sia ella benedetta in 


eterno. 
CAP. XVIII. 
R, dopo queste cose, David 
percosse i Filistei, e gli ab- 
bassò ; e prese a' Filistei Gat, e le 
terre del suo territorio. 

2 Egli „parcosae ancora i Moabiti : 
onde i Moabiti furono soggetti di 
David, pagando tributo. 

3 David oltr'a ciò percosse Ha- 
darezer, re di Soba, verso Hamat, 
mentre egli andava per istabilire il 
suo dominio sul fiume Eufrate. 

4 E David gli prese mille carri, e 


poco: ed hai parlato della | settemila cavalieri, e ventimila 


pedoni, e tagliò i garetti a’ cavalli 

di tutti i carri, salvo di cento ch'e- 
gli riserbò. 

5 Ori Siri di Damasco erano ve- 
nuti al soccorso d'Hadarezer, re 
di Soba : e David percosse di que’ 
Sin yentkhunie saptar T a 

oi d pose guerni, nel- 

la Siria Damascena: ed i Siri di- 
vennero soggetti, di David, pa- 
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gando tributo. E'1Signore salva- 
va David dovunque egli andava. 
7 E David prese gli scudi d'oro, 
che i servitori d' Hadarezer porta- 
vano; e gli portò in Gerusalemme. 
8 David prese ancora una gran- 
dissima quantità di rame. da Tib- 
hat, e da Cun, città d' Hadarezer: 
onde Salomone fece il Mar di 
rame, e le colonne, ed i vasella- 
menti di rame. 

9 Or Tou, re d' Hamat, avendo 
inteso che David avea sconfitto 
tutto l'esercito d' Hadarezer, re di 


10 Mandò il suo figliuolo Hado- 
ram al re David, salutarlo, e 
per benedirlo, di ciò ch'egli avea 
combattuto contr'ad Hadarezer, e 
l'avea sconfitto: perciochè Hadar- 
ezer avea fatta guerra aperta a 
Tou. Gli mandò ancora ogni sorte 
di vasellamenti d’oro, e d'argento, 
e di rame. 

11 N re David consagrò ancora al 
Signore que vasellamenti, insieme 
con l'argento, e'con l'oro, ch'egli 
avea portato da tutte le gent, 
da Edom, e da' Moabiti, e da’ fi- 
gliuoli d'Ammon, e da’ Filistei, e 

Amalec, 

12 Oltra ciò, Abisai, figliuolo di 
Seruia, sconfisse gl'Idumei nella 
Valle del sale, in numero di diciot- 


tomila: 
13 E mise guernigioni in Idumea: 
e tutti gl Idumei divennero sog- 


getti di David. E'l Signore salva- 
va David dovunque egli andava. 

14 Così David regnò sopra tutto 
Israel, facendo ragione e giustizia 
a tutto'l suo popolo. 

15 E Ioab, figliuolo di Seruia, era 
Capo dell'esercito; e Iosafat, fi- 
gliuolo d'’Ahilud, era Cancelliere : 

16 E Sadoc, figliuolo d'Ahitub, ed 
Abimelec, figliuolo d’ Ebiatar, era- 
no Sacerdoti; e Sausa era Segre- 


tario: 

17 E Benaia, figliuolo di Ioiada, 
era sopra i Cheretei, ed i Peletei ; 
€d i figliuoli di David erano i primi 
appresso del re. 


CAP. XIX. 


R, dopo queste cose, avvenne 
che Nahas, re de’ figliuoli 
d'Ammon, morì: el suo figliuolo 
regnò in luogo suo. 
2 E David disse, Io userò beni. 
gnità inverso Hanun, figliuolo di 
ahas: perciochè suo padre usò 
benignità inverso me. E David 
mandò ambasciadori, per conso- 
larlo di suo padre. Ma, quando i 
servitori di David furono giunti 
nel paese de' Agnoli d'Ammon, ad 


Eyen orr ETE 
pali de' figliuo! - 
mon Fimero ad Hanun, Al tuo 
rere è egli per onorar tuo i, 
che David t'ha mandati de' con- 
solatori? non sono i suoi servitori 
venuti a te, per investigare, e per 
gov vertere, e piare i 

4 Per ciò Hanun prese Î servi. 
tori di David, e gli fece radere, e 
tagliar loro i v enti, a mezzo, 
fino alle natiche: e così gli ri- 
mandò, 

5 Ed essi se n’andarono, e fecero 
saper la cosa a David uomini 
a posta. Ed egli mandò loro in- 
contro: perciochè quegli uomini 
erano grandemente confusi. E'l 
re fece lor dire, Dimorate in Ierico, 
fin che la barba vi sia ricresciuta: 
poi ve ne ritornerete. 

6 Or, i figliuoli d'Ammon, veg- 
gendo che s'erano renduti abbo- 
minevoli a David; Hanun, ed i 
figliuoli d’ Ammon, mandarono 
mille talenti d'argento per soldar 
carri, e cavalieri di Mesopotamia, 
e della Siria di Maaca, e di Soba: 

7 E soldarono trentadumila car- 
ri, el re di Maaca, con la sua 
gente ; i quali vennero, e s'accam. 
parono davanti a Medeba. I fi- 
gliuoli d'Ammon s'adunarono an- 
ch’essì dalle lor città, e vennero 
alla guerra. 

8 E David, avendo ciò inteso, 
mandò Ioab, con tutto l'esercito 
della gente di valore. 

9 Ed i figliuoli d'Ammon uscirono, 
ed ordinarono la battaglia in su 
l'entrata della porta: e li re, ch'e- 
rano venuti, erano da parte nella 
cam a. 

10 E loab, veggendo che la batta- 
glia era volta contr'a lui, davanti 
e dietro, fece una scelta di tutti 
gli uomini scelti d'Israel, e gli 
ordinò incontr'a'`Siri: 

11 E diede a condurre il rima- 
nente della gente ad Abisai, suo 
fratello, e gli ordinò in battaglia 
incontr' a' figliuoli d'Ammon : 

12 E disse ad Abisai, Se i Siri mi 
su) o, soccorrimi: se altresì i 
figliuoli d'Ammon ti superano, io 
ti soccorrerò. 

13 Fortificati, e portiamci valo- 
rosamente per lo nostro popolo, e 

r le città del nostro Dio: e faccia 
Signore ciò che gli bene. 

14 Allora Ioab, con la gente ch'e- 
gli avea seco, venne a battaglia 
contr’ a' Siri: ed essi fuggirono d in- 
nanzi a lui, . 

15 Ed i figliuoli d'Ammon, veg. 
gendo che i Siri erano fuggiti, fug- 
girono anch'essi d innanzi ad Abi- 
sai, fratello di Ioab, ed entrarono 
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nella città. E Ioab se ne ritornò 
in Gerusalemme. 

16 Ed i Siri, veggendo ch'erano 
stati sconfitti da Israel, manda- 
rono messi, e fecero venire i Siri 
Ch'erano di là dal Fiume: e Sofac, 
capo dell’ esercito d' Hadarezer, gli 
conduceva. 

17 Ed essendo ciò stato rapporta- 
to a David, egli adunò tutto Israel, 
e ò il Giordano, e venne a loro, 

ordinò la battaglia contr'a loro. 
E ciò fatto, i Siri combatterono 
con lui. 

18 Ma i Siri fuggirono d'innanzi 
ad Israel: e David uccise la gente 
di settemila carri de' Siri, e qua- 
rantamila pedoni; ed ammazzò So- 
fac, ca ell’ esercito. 

19 Edi soggetti d' Hadarezer, veg- 

ndo ch'erano stati sconfitti 

l, fecero pace con David, e 
gli furono soggetti. Edi Siri non 
vollero più soccorrere i figliuoli 
d'Ammon, 

CAP. XX. 

R avvenne ch'in capo dell' an- 

no, al tempo che li re soglio- 
no uscire dila guerra, Ioab con- 
«dusse fuori l'esercito, e guastò il 
paese de' figliuoli d'Ammon: poi 
venne, e pose l’assedio a Rabba: 
ma David orò in Gerusalemme: 
e Ioab percosse Rabba, e la disfece. 

2 E David prese lacorona di Mal- 
can d'in su la testa d’esso, e trovò 
che pesava un talento d'oro, e v'e- 
rano delle pietre preziose: e fu po- 
sta sopra’l capo di David. Egli ne 
portò eziandio le spoglie della città, 
ch'erano in grandissima quantità: 

E trasse fuori "1 popolo, e lo 
mise in pezzi con seghe, e con 
trebbie ferro, e con mannaie. 
E così fece David a tutte le città 
de’ figliuoli d'Ammon. Poi se ne 
ritornò, con tutto"l popolo, in Ge- 
rusalemme. 

4 Dopo queste cose, avvenne che 
sì mosse guerra contr'a’ Filistei, 
in Ghezer. Allora Sibbecai Hus- 
satita percosse Sippai, ch'era della 
progenie di Rafa: ed i Filistei fu- 
rono abbassati. 

5 Vi fu ancora un'altra guerra 
contr a' Filistei, nella quale Elha- 
nan, figliuolo di Iair, percosse 
Lachmi, fratello di Goliat Ghitteo, 
l'asta della cui lancia era come un 
subbio di tessitori. 

Vi fu ancora un’ altra guerra in 

Gat, dove si trovò un'uomo di 

nde statura, il quale aveva sei 

ita in ciascuna mano, ed in cia- 
scun piè: sì ch'erano in tutto ven- 
tiquattro: ed era anch'egli della 
progenie di Rafa: 

7 Ed egli schernì Israel: ma Iona- 


tan, figliuolo di Sima, fratello di 
David, lo percosse. 

8 Questi nacquero in Gat, della 
schiatta di Rafa, e furono morti 
per mano di David, e per mano de, 
suoi servitori. 


CAP. XXI. 
R Satan si levò contr'ad Israel, 
ed incitò Davidad annoverare 
Israel. 

2 E David disse a Ioab, ed a capi 
del popolo, Andate, annoverate 
Israel da Beerseba, fino in Dan; e 
rapportateméne il numero, acio- 
chè io lo sappia. 

3 E Ioab disse, Il Signore accresca 
il suo popolo per cento cotanti: 
non sono essi tutti, o re, mio si- 
gnore, servitori del mio signore ? 
perchè cerca il mio signore questa 
cosa? perchè sarebbe questo im- 
putato a colpa ad Israel 

4 Ma la parola del re prevalse a 
Ioab. Ioab adunque si partì, ed 
andò attorno per tutto Israel: poi 
tornò in Gerusalemme: f 

5 E diede a David la somma del 
popolo annoverato: editutto Israel 
v'erano undici volte centomila uo- 
mini che potevano trar la spada: e 
di Giuda, quattrocensettantamila 
uomini, che potevano trarla a. 

6 Or egli non annoverò Levi, nè 
Beniamin, fra gli altri: perciochè 
il comandamento del re gli era ab- 
bominevole. 

7 Orquesta cosa dispiacque a Dio: 
laonde egli percosse Israel. 

8 E David disse a Dio, Io ho gra- 
vemente peccato d'aver fatto que- 
sta cosa: ma ora fa’, ti prego, pas- 
sar via l'iniquita del tuo servitore: 

otocne io ho fatto una gran 
oina. 

9 E'l Signore parlò a Gad, Vedente 
di Davide dicendo, 

10 Va', e parla a David: dicendo, 
Così ha detto il Signore, Io ti pro- 
pongo tre cose: eleggitene una, ed 

o te la farò. 

11 Gad adunque venne a David, 
e gli disse, Così ha detto il Signore, 
Prenditi, 

12 O la fame per tre anni: o di 
non poter durare davanti a’ tuoi 
nemici per tre mesi, e che la spada 
de' tuoi nemici t'aggiunga: overo 
che la spada del Signore, e la pesti- 
lenza sia per tre giorni nel paese: 
e che l'Angelo del Signore faccia il 
guasto per tutte le contrade d' I- 
srael. Ora dunque, vedi ciò ch'io 
ho da rispondere a colui che m'ha 
mandato. 

13 E David rispose a Gad, Io son 
grandemente distretto : deh, ch'io 
caggia nelle mani del Signore: 
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conciosiacosachè grandissime sieno 
le sue compassioni: e ch'io non 
coggia nelle mani degli uomini. 

14 Îl Signore adunque mandò una 
pestilenza in Israel, e morirono 
settantamila uomini d’ Israel. 

15 Or Iddio mandò l'Angelo in 
Gerusalemme, per farvi `l guasto : 
ma, come egli era per fare il gua- 
sto, il Signore riguardò, e si pentì 
del male, e disse all' Angelo che di- 
struggeva, Basta, ritrai ora la tua 
mano. Or l'Angelo del Signore 
stava in piè presso dell'aia d'Or- 


nan Iebuseo. 

16 E David alzò gli occhi, e vide 
1 Angelo del Signore che stava in 
piè terra e cielo, avendo in 
mano la spada tratta, vibrata con- 
tra Gerusalemme. E David, e 
tutti gli Anziani, co) di sacchi, 
caddero sopra le lor facce. 

17 E David disse a Dio, Non sono 
io quel c'ho comandato che s'an- 
noverasse il popolo? io dunque 
son quel c'ho peccato, ed ho del 
tutto mal fatto : ma queste pecore 
che cosa hanno fatto? deh, Si- 
gnore Iddio mio, sia la tua mano 
contr'a me, e contr’alla casa di 
mio padre ; e non sia cuntr'al tuo 


o, cuoterlo di piaga. 
Pf Allotal'AngelodelSigrore disse 
a Gad, che dicesse a David che sa- 


lisse all'aia d'Ornan Iebuseo, per 
rizzar giri un'altare al Signore. 

19 E David salì /è, secondo la pa- 
rola di Gad, ch'egli avea detta a 
Nome del ore. 

20 Or Ornan, trebbiando del 
no, s'era rivolto, ed avea veduto 
l'Angelo; e s'era nascoso, co suoi 
quattro figliuoli. 

21 E, quando David fu giunto ad 
Ornan, Ornan riguardò: ed, aven- 
do veduto David, uscì fuor dell aia, 
e s'inchinò à David con la faccia 


verso terra. 

22 E David disse ad Ornan, Dam- 
mi'l luogo di quest'aia; aciochè io 
v'edifichi un' altare al Signore: 
dammelo, per lo suo giusto prezzo: 
aciochè questa piaga sia arrestata 
d'in su] popolo. 

23 Ed Ornan disse a David, Pren- 
ditelo, e faccia il re, mio signore, 
ciò che gli piace: vedi, io ti dono 
questi buoi per olocausti, e queste 
trebbie per legne, e questo grano 
per offerta: io ti dono il tutto. 

24 Ma il re David disse ad Ornan, 
No: anzi io sro tutto comprerò 
queste cose per giusto prezzo : 
ciochè io non vi h 
Signore ciò che é tuo, nè offerire 
olocausto ch'io abbia avuto in 
dono. 

25 David adunque diede ad Ornan 


per quel luogo il peso di seicento 
sicli d'oro. 

26 E David edificò quivi un’altare 
al Signore, ed offerse olocausti, e 
agi cij da render ouo x invo- 
co gnore, il quale gli rispose 
dal cielo col fuoco ch'egli mandò 
in su l'altar dell’ olocausto. 

27 E, per commandamento del 
Signore, l'Angelo rimise la sua 
8 È nel ro avii 

uel tempo, David, veggen- 
do chel Signore gli avea risposto 
nell’ aia d'Ornan lebuseo, vi 88- 
crificò. 

29 Or il Tabernacolo del Signore, 
che Moisè avea fatto nel diserto, e 
l' Altare degli olocausti, era in 
quel tempo nell' alto luogo in Ga- 

on. 

30 E David non potè andare da- 
vanti a quello, per ricercare ld- 
dio: hè egli era spaventato 
per la spada dell' Angelo del Si- 


gnore. 
CAP. XXII. 
] DAVID disse, Quest’ è la Casa 
4 del Signore Iddio: e questo è 
il luogo dell' Altare per gli olocau- 
sti ad Israel. so 

2 Poi comandò che s'adunassero 
Arai 1 ed ordinò gii scatetitai, per 
srael: edo scarpellini, per 
taglia le pietre che s'aveano da ta- 
gliare, per edificar la Casa di Dio. 
3 David apparecchiò ancora del 
ferroin granquantità, per li chiodi, 
per gli usci delle porte, e per le 
spranghe, eli : edelrame,in 
tanta quantità, che’l peso n'era 
senza fine: 

4 E legname di cedro senza nu- 
mero: perciochè i Sidonij, ed i Ti. 
rij, conducevano legname di ce- 
dro in gran quantità a David. 

5 E David diceva, Salomone, mio 
figliuolo, è fanciullo, e tenero: e la 
Casa, che si dee edificare al Si. 
gnore, ha da essere sommamente 
magnifoa in parap edin gloria, 
appo tuttii paesi : ora dunque 
giene farò gli a hi. Così 

avid, davanti alla sua morte, ap- 
parecchiò le materie in gran quan- 


tità: 

6 F chiamò Salomone, suo figliuo- 
lo, e gli comandò d'edificare una 
Casa al Signore, Iddio d'Israel: 

7 E glidisse, Figliuol mio, io avea 
avuto in cuore d'edificare una Ca- 
sa al Nome del Signore Iddio mio; 

8 Mala parola del Signore m'è s0- 
praggiunta: dicendo, hai spar- 
so moltosangue, ed hai fatte di 
guerre: tu non edificherai la 
al mio Nome: perciochè tu hai 


sparso e assai in terra nel 
TAIO cospetto. 
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9 Ma ecco, e'ti nascerà un fi- 
gliuolo, il quale sarà uomo di pace: 
ed io gli darò riposo da tutti i suoi 
nemici d'ogn’intorno: perciochè, 
come il suo nome sarà Salomone, 
così al suo tempo io darò pace, e 

uiete,ad Israel. 

0 Essoedificherà una Casa al mio 
Nome: ed egli mi sarà figliuolo, 
ed io gli sarò padre: ed io stabilirò 
il trono del suo regno sopra Israel 


in perpetuo. 

11 Ora, figliuol mio, sia il Signore 
teco, e prospera, ed edifica la Casa 
del Signore Iddio tuo, come egli 
t'ha promesso. 

12 Sol diati"l Signore senno, e pru- 
denza, quando egli ti costituirà s0- 

Israel: e ciò, per osservar la 
del Signore Iddio tuo. 


13 Allora tu p , se tu os- 
servi di mettere ad effetto gli sta- 
tuti, e le leggi, che"! Signore ha 


comandato a Moisè di dare ad I- 
srael. Fortificati, e prendi animo: 
non temere, e non men 

14 Or ecco, io, nella mia povertà, 
ho apparecchiato per la Casa del 

ore centomila talenti d'oro, e 
millemila talenti d'argento : quant 
è al rame, ed al ferro, il peso ne è 
senza fine: perciochè ve n'è in gran 
quantità: ho eziandioapparecchia- 
to 1 ame, e pietre; e tu ve ne 
potrai a ugnere ancora più. 

15 Tu eziandio appresso di te 
molti lavoranti, scarpellini, ed ar- 
tefici di pietre, e di legname, ed 

i sorte d'uomini intendenti in 

lavorio. g 

6 L'oro, l'argento, il rame, e'l 
ferro è innumerabile. Or mettiti 
allo , @'l Signore sarà teco. 

17 David comandò ancora a tutti 
i capi d’ Israel che porgessero aiuto 
a Salomone, suo figliuolo : 

18 E disse loro, ll Signore Iddio 
yoro noa è li oon. Vol S 1 vasi 
v'ha eg riposo d'ogn' r- 
no? conciosiacosach'egli m'abbia 
dati nelle. mani gli abitanti del 


paese; e'l paese è stato soggiogato 
al ore, ed al suo popolo. 

19 Ora dunque recate i cuori, e 
gli animi vostri, a ricercare il Si- 
gnore Iddio vostro: e mettetevi 
ad edificare il Santuario del Signore 
Iddio, per portar l’Arca del Patto 
del Signore. ed i sacri arredi di Dio, 
dentro alla Casa che si dee edificare 
al Nome del Signore. ' 


CAP. XXIII 
DAD adunque, essendo vec- 
chio, e sazio di giorni, costituì 
Salomone, suo figliuolo, re sopra 


Israel: 
2 Ed adunò tutti i capi d' Israel, 


hali, e 
furono 


ed i sacerdoti, ed i Leviti. 

3 Ed i Leviti furono annoverati 
dall’ età di trent'anni in su. El 
numero d'essi, annoverati gli uo- 
mini a testa a testa, fu di trentot- 
tomila. 

4 D'infra essi ventiquattromila 
doveano vacare all'opera della Ca- 
sa del Signore: e seimila doveano 
esser giudici, ed ufficiali: 

5 E quattromila; portinai : ed al- 
tri quattromila doveano lodare il 
Signore con gli strumenti, ch'io ho 
fatti, disse David, per lodar/o. 

6 E David gli distribuì in pare: 
menti, secondo i figliuoli di Levi, 
Gherson, Chehat, e Merari. 

7 De Ghersoniti furono Ladan, e 


Simi. 

8I pen Ladan furono tre, 
Iehiel il primo, poi Zetam, poi Ioel. 

9 I figliuoli di Simi furono tres 
Spn velieri aren, Que- 

i furono i capi delle famiglie pa- 
terne de’ Ladaniti. 

10 Ed i figliuoli di Simi furono 
Iahat, e Zina, e leus, e i 
Questi furono i figliuoli di Simi, in 
numero di quattro. 

li Elahat era il primo, e Ziza il 
secondo : ma leus, e Beria, perchè 
non multiplicarono in figliuoli, fu- 
rono messi in una medesima de- 
scrizione, come una medesima ca~ 


sa : paserna; 

12 I figliuoli di Chehat furono 
quattro, Amram, Ishar, Hebron, 
ed Uzziel. 

13 I figliuoli d'Amram furono 
Aaron, e Moisè Ed Aaron fu 
messo da parte, insieme co' suoi fi- 

liuoli, in perpetuo, per santificar 

e cose santissime, per far profumi 
davanti al Signore, ministrar- 
gli, e per benedire nel nome d’esso, 


in tuo. 

14 E, quant’ è a Moisè, uomo di 
Dio, i suoi figliuoli furono nomi- 
nati della tribù di Levi. 

15I figliuoli di Moisè furono Gher- 
som, ed Eliezer. 

16 De' figliuoli di Ghersom Sebuel 


fuilca, 


17 E de figliuoli d'Eliezer Rehabia 
fu il capo: ed Eliezer non ebbe al- 
tri figliuoli: ma i figliuoli di Reha- 
bia multiplicarono sommamente. 

18 De' figliuoli d’ Ishar Selomit fu 


il capo: 

19 I figliuoli d'Hebron furono Ie- 
ria il primo, Amaria il secondo, 
Iahaziel il terzo, e Iecamam il 
quarto. 
20 I figliuoli d'Uzziel furono Mi- 
ca primo, ed Isia il secondo. 

21 I figliuoli di Merari furono Ma- 

usi. I figliuoli di Mahali 
Eleazar, e C 
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22 Ed Eleazar morà, e non ebbe 
figliuoli, ma sol figliuole: ed i fi- 
gliuoli di Chis, lor + le pre- 
sero mogli. 

23 I figliuoli di Musi furono tre, 
Mahali, ed Eder, e Ieremot. 

24 Questi furono i figliuoli di Le- 
vi, secondo le lor famiglie paterne, 
capi d'esse nelle lor descrizioni ; 
essendo annoverati per nome, & 
testa a testa, quelli che facevano 
l'opera del servigio della Casa del 

ignore, dall’età di vent'anni in su. 

(Perciochè David disse, Il Si- 
gnore Iddio d'Israel ha dato riposo 
al suo popolo, ed ha presa la sua 
abitazione in Gerusalemme in per- 


tuo : 

26 Edanchei Leviti non avranno 

più da portare il Tabernacole, e 
tutti i suoi arredi perlo suo ser- 
“vigio.) 
27 Conciofossecosachè negli ulti- 
mi registri di David, le descrizioni 
de' figliuoli di Levi fossero fatte 
dall’ età di vent'anni in su: - 

28 Perciochè il loro ufficio era di 
stare appresso de"discendenti d'Aa- 
ron, per lo servigio della Casa del 
Signore, ne' cortili, e nelle camere: 
e nel tener nette tutte le cose sa- 
cre, e ogn: altra opera del ser- 
vigio della Casa di Dio : 

E per li pani, che doveano es- 
ser posti per ordine, e per lo fior 
della farina per l’offerte, e per le 
schiacciate azzime, e per le cose 
che doveano cuocersi nella padella, 
ed in su la tegghia: e per ogni sorte 
di misure: . 

30 E per entarsi i matti- 
na, per celebrare, e lo il Si- 
gnore: e così xe sera: 

31 Ed ogni volta che s'aveano da 
offerire oloeausti al Signore, ne’ 
Sabati, nelle calendi, nelle feste 
solenni: in certo numero, secondo 
ch'era loro ordinato del continuo, 
davanti al Signore : 

32 E perosservar ciò che si do- 
vea fare nel Tabernacolo della 
convenenza, e nel Santuario, e per 
lo servigio de' figliuoli d'Aaron, 
lor fratelli, per lo ministerio della 
Casa del Signore. 


CAP. XXIV. 


R quant'è a' figliuoli d'Aaron, 

i loro spartimenti furono que- 

sti: I figliuoli d'Aaron furono Na- 

dab, ed Abihu, Eleazar, ed Itamar. 

2 Ed essendo Nadab, ed Abihu, 

morti senza figliuoli davanti al pa- 

dre loro, Eleazar, ed Itamar, eser- 
citarono il sacerdozio. 


3 Or David gli distribuì secondo 


, 


gli ordini loro nel lor 
392 


d' Ebiatar, ed a' capi delle 

paterne de' sacerdoti, e de' Leviti: 

una casa paterna si prendeva de’ 

discendenti d' Eleazar, ed una altra 

congiuntamente di que' d' Itamar. 
7 





essendo Sadoe de' figliuoli d'Elea- 
zar, ed Ahimelec de' figliuoli d'I- 


tamar. 

4 Ed i figliuoli d’ Eleazar si tro- 
varono in più numero di capi 
d'uomini, chei figliuoli d’ Itamar, 
quando gli spartimenti furono fat- 
ti. De figliuoli d' Eleazar verano 
sedici capi di famiglie paterne, e 
de’ figliuoli d' Itamar otto. 

5 E gli spartimenti furono fatti a 
sorte, gli uni mezzo gli altri: 
perciochè anche i capi del Santua- 
rio, e della Casa di Dio, erano de' 
figliuoli d' Eleazar, e de' figliuoli 


d’ Itamar. 


6 E Semaia, figliuolo di Natanael, 
Scriba, della tribù di Levi, gli de- 


scrisse davanti al re, e davanti a' 
capi del popolo, ed al Sacerdote 


oc, ed ad Ahimelec, figliuolo 
miglie 


prima sorte adunque scadde 


a Ioiarib, la seconda a Iedaia, 


8 La terza ad Harim, la quarta a 


Seorim, 
9 La quinta a Malchia, la sesta a 
Miamin, 


10 La settima a Cos, l'ottava ad 


Abia, 


11 La nona a Iesua, la decima a 


Secania, 


12 L'undecima ad Eliasib, la duo- 


decima a Iachim, 


13 La tredecima ad Huppa, la 
uartadecima a Iesebeab, 
4 La quintadecima a Bilga, la 


sestadecima ad Immer, 


15 La diciassettesima ad Hezir, la 


diciottesima a Pisses, 


16 La diciannovesima a Petahia, 


la ventesima ad Ezechiel, 


17 La ventunesima a Iachin, la 
ventiduesima a Gamul, 

18 La ventesimaterza a Delaia, 
la ventiquattresima a Maazia. 

19 Questi furono i loro ordini nel 
lor ministerio, secondo i quali a- 
veano da venir nella Casa del Si. 
gnore, secondo ch'era loro ordi- 
nato, sotto la condotta d'Aaron, 
lor padre: ‘come il Signore Iddio 
d' Israel gli avea comandato. 

20 E quant'è al rimanente de’ 
figliuoli di Levi, de’ figliuoli d'Am- 
ram, vi fu Subael: ede figliuoli di 
Subael, Iedeia. 

21 Quant èa' figliuoli di Rehabia, 
Isia fu il capo: 

22 Y Ishariti, Selomot: de' fi- 
gliuoli di Selomot, lahat : 

23 De' figliuoli d Hebron Ieria era 
il primo, aria il secondo, Iaha- 
zielil terzo, Iecamam il quarto. 
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24 De figliuoli d'Uzziel fu ca 
Mica: de’ figliuoli di Mica, Samir. 

25 Il fratello di Mica fu Isia: de' 
figliuoli d'Isia Zacaria fu il capo. 

I figliuoli di Merari Ma- 
hali, e Musi: e de' figliuoli di Iaa- 
zia Beno f il capo, o 

27 I figliuoli di Merari, per Iaazia, 
furono Beno, e Soham, e Zaccur, 
-28 Di Mahali il capo fu Eleazar, 
il quale non ebbe figliuoli. 

Quant’ è a Chis, il capo de' suoi 


figliuoli fu Ierameel. 
E de aruon di Musi i 
capi Mahali, ed Eder, e Ierimot. 


i furono i figliuoli de’ Leviti, 
secondo le lor case paterne. 

31 E tirarono anch'essi le sorti, 
al pari de’ figlinoli d'Aaron, lor fra- 
telli, in presenza del re David, e 
di Sadoc, e d'Ahimelec, e de' capi 
delle famiglie paterne de’ sacer- 
doti, e de' Leviti: le principali del- 
le case paterne essendo pareggiato 
ad altre più picciole de' lor fratelli. 


CAP. XXy. 

OI David, ed i i dell’ eser- 
cito, fecero, fra i figliuoli d'A- 
spartim DO del sevizio &i aos 

8 enti del se o di que 
‘aveano da rofetisgar con ce- 
tere, con salteri, e con cembali: e 
la lor descrizione fu fatta d'uomini 

abili all’ opera del lor ministerio. 
2 I figliuoli d'Asaf furono Zaccur, 
e Iosef, e Netania, ed Asareela, fi- 
gliuoli d'Asaf, il qual profetizzava 


sotto’l re. 

3 I figliuoli di Iedutun furono 
Ghedalia, e Seri, ed Isaia, ed Ha- 
sabia, e Mattitia, e Simi, sei in 
tutto: con cetere, sotto la condotta ! 
di Iedutun, lor padre, che profe- 
tizzava in celebrare, e lodare il Si- 


ore. 
i figliuoli d' Heman furono Buc- 
chia, Mattania, Uzziel, Sebuel, e 
Ierimot, Hanania, Hanani, Elia- 
ta, Ghiddalti, Romamtiezer, Iosbe- 
casa, Malloti, Hotir, e Mahaziot. 

5 Tutti questi furono figliuoli | 
d' Heman, Vedente del re, nelle 
parole di Dio, pertinenti ad innal- 
zare'il corno. Ed Iddio avea dati ' 
ad Heman quattordici figliuoli, e | 
tre figliuole. 

6 Tutti costoro, sotto la condotta 
de’ lor padri, vacavano alla musi- 
ca della Casa del Signore, concem- 
bali, salteri, e cetere, per lo mini. 
sterio della Casa di Dio: ed Asaf, 
Iedutun, ed Heman, erano sotto 
la condotta del re. 

7 E'l numero loro, co'lor fratelli, 
ammaestrati nella musica del Si- 
gnore, era di diagentottatibotto, | 


tutti mastri cantori. 
8 Esi tirarono le sorti delle mute 
del servigio, i piccioli al par de' 
grandi, i mastri al par de’ discepoli. 
9E la prima sorte scadde per 
Asaf, a Iosef: la seconda a Gheda. 
lia, i quale, co’ suoi fratelli, e fi- 
@liuoli, faceva il numero di dodici: 
10 La terza a Zaccur, RIE cn 
ceva 


co’ suoi figliuoli, e fratelli, 
il numero di dodici : 

11 La quarta ad Isri, i? quale, co” 
suoi figliuoli, e fratelli, faceva il 
numero di dodici : 

12 La quinta a Netania, il quale, 
co’ suoi figliuoli, e fratelli, Saona 
il numero di dodici: 

13 La sesta a Bucchia, il le, 
co’ suoi figliuoli, e fratelli, faceva 

il numero di dodici : 

14 La settima a Iesareela, il 
co’ suoi figliuoli, e 
il numero di dodici 


le, 
fratelli, faceva 


15 L'ottava ad Isaia, il quale, co' 
suoi figliuoli, e fratelli, faceva il 
numero di dodici: 

16 La nona a Mattania, il quale, 
co' suoi figliuoli, e fratelli, Jean 

numero di dodici : 

7 La decima a Simi, il quale, co 
suoi figliuoli, e fratelli, faceva il 
numero di dodici: 

18 L'undecima ad Azareel, il - 
le, co’ suoi figliuoli, e fratelli, face- 
va il numero di dodici : 

19 La duodecima ad Hasabia, il 
ale, co suoi figliuoli, e fratelli, 
ceva il numero di dodici : 

20 La tredecima a Subael, il qua- 
le, co' suoi figliuoli, e fratelli, fa 
ceva il numero di dodici: 

21 La quartadecima a Mattitia, 
il quale, co' suoi figlinoli, e fratelli, 
faceva il numero di dodici : 

22 La quintadecima a Ieremot, i? 
Fioroni co' suoi figliuoli, e frateili, 

ceva il numero di dodici : 

23 La sestadecima ad Hanania, il 
uale, co suoi figliuoli, e fratelli, 
'aceva il numero di dodici : 


.24 La diciassettesima a Iosbecasa, 
il quale, co suoi fighuoli, e fratelli, 
faceva il numero di dodici: 

25 La diciottesima ad Hanani, il 
quale, co’ suoi figliuoli, e fratelti, 
faceva il numero di dodici : 

26 La diciannovesima a Malloti, 
il quale, co' suoi fglinoni e fratelli, 
faceva il numero di dodici : 

La ventesima ad Eliata, il qua- 
le, co’ suoi figliuoli, e fratelli, fa- 
ceva il numero di dodici: 

28 La ventunesima ad Hotir, il 
le, co’ suoi figliuoli, e fratelli, 
eva il numero di dodici : 

.29 La ventiduesima a Ghiddalti, 
il gere co' suoi figliuoli, e fra- 
telli, faceva i? numero di dodici : 
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pare anon, e fratello 

il co’ suo! uoli, e fra 

il numero di dodici : g 
31 La ventiquattresima a Romam- 
ti-ezer, il quale, co’ suoi figliuoli, 
è fratelli, faceva il numero di do- 
di 


CAP. XXVI. 
UANT’' è agli spartimenti de' 
portinai, d'infra i Coriti vi fu 
Meselemia, figliuolo d’Asaf. 
2 E Meselemia ebbe questi figliuo- 
li: Zacaria il primogenito, Iediael 
il secondo, Zebadia il terzo, Iatniel 


il quarto, 

3 Elam il quinto, Iohanan il ge- 
sto, Elioenai il settimo. 

4 Ed Obed-Edom ebbe questi fi- 
gliuoli: Semaia il primogenito, Io- 
zabad il secondo, Ioa il terzo, Sa- 
car il quarto, Natanael il quinto, 

5 Ammiel il sesto, Issacar il set- 
timo, Peulletai l'ottavo : perciochè 
Iddio l'avea benedetto. 

6 A Semaia ancora, figliuolo d'es- 
80, uero figliuoli, i quali si- 

oreggiarono sopra la casa del pa- 
re loro: perciochè erano uomini 
di valore. 

7 I figliuoli di Semaia furono Ot- 
ni, e Refael, ed Obed, ed Elzabad, 
suoi fratelli, uomini di valore: ed 
Elihu, e Semachia. 

8 Tutti costoro furono de' figliuo- 
li d'Obed-Edom, co’ lor figliuoli, 
ed i lor fratelli, uomini di valore, 
e forti per lo servigio, in numero di 
sessantadue, usciti d' Qbed-Edom. 

9 Ed i figliuoli, ed i fratelli di Me- 
selemia furono diciotto, uomini di 
valore. 

10 Ed i figliuoli d' Hosa, de' fi- 
gliuoli di Merari, furono Simri, il 
capo: (perciochè, benchè egli non 
fosse il primogenito, pur suo padre 
lo costituì capo :) 

11 Hilchia îl secondo, Tebalia il 
terzo, Zacaria il quarto. Tutti i 
figliuoli, ed i fratelli d' Hosa furono 
tredici. _ 

12 Fra costoro si fecero gli sparti- 
menti de' portinai, per teste d'uo- 
mini, a mute di servigio, al pari 
de’ lor fratelli, per servir nella Ca- 
sa del Signore. 

13 E trassero le sorti, così per li 
Riccioli, come per li grandi, secon- 

lor case paterne, per ciascuna 
po 

14 E la sorte la porta orien. 
tale scadde a Selemia. E poi, trat. 
te di nuovo le sorti, la sorte scadde 
a a, savio consigliere, fi- 
gliuolo d'esso, per la porta setten- 
trionale. 

15 Ad Obed.-Edom scadde la sorte 
per la porta meridionale; ed a'suol 


E uol scadde il luogo delle col- 


16 A Suppim, ed ad Hosa, scadde 
la sorte verso Occidente, insieme 
con la porta di Sallechet, nella 
strada della salita. Le mute erann 
uguali l'una all'altra. 

Verso Oriente verano sei Levi- 
ti: e verso Aquilone quattro, per 
giorno: e verso'l Mezzodì quattro 
per giorno: e ne’ luoghi delle col- 
ette due per uno. 

18 Dal lato di Parbar, verso Occi- 
dente, ve n'erano quattro in sula 

19 Qu edge T ti 

ues en 
de'portina! fra i figliuoli di Core, ed 
i diglivoli di Merari. 

E, quant'è agli altri Leviti, A- 

la era sopra i tesori della Casa di 
Dio, e sopra i tesori delle cose con» 


te. 

Di Quant'è a' figliuoli di Ladan, 
cioè, a’ figliuoli de’ Ghersoniti, di- 
scesi di Ladan, vi furono questi ca- 
pi delle famiglie paterne di Ladan 

hersonita, cioé, lehjeli : 

22 Ed i figliuoli di Iehieli: e Ze- 
tam, e Ioel; suo fratello, i i 
ebbero il carico de’ tesori della Casa 
del Signore. 

23 Quant'è agli Amramiti, Isha- 
riti, Hebroniti, ed Uzzieliti : 

24 Sebuel, i pig di Ghersom, 
figliuolo di Moisè, era sopranten- 
dente sopra i tesori. 

25 E, quant'è a’ suoi fratelli, dal 
lato d'Eliezer, di cui fu figliuolo 
Rebabia, di cui fu figliuolo Isaia, 
di cui fu figliuolo Ioram, di cui fu 
figliuolo Zicri, di cui fu figliuolo 
Selomit : 

26 Questo Selomit, ed i suoi fra- 
telli, erano sopra tutti i tesori delle 
cose sacre, che'l re David, ed i ca- 
pi delle famiglie paterne, d' infra i 
capi delle migliaia, e delle centi 
naia, ed i capitani dell’ esercito, 
aveano consagrate. 

27 Avendole consagrate delle guer- 
re, e delle spoglie, per riparar la 
Casa del Signore : 

28 Insieme con tutto quello che'l 
Vedente Samuel, e Saul, figliuolo 
di Chis, ed Abner, figliuolo di Ner, 
e Ioab, figliuolo di Seruia, aveano 
consagrato. Se alcuno 
va alcuna cosa, gueto era messo 
sotto le mani di Selomit, e de’ suoi 


fratelli. 

‘29 Quant'è agli Ishariti, Chena- 
nia, ed i suoi figliuoli, aveano il 
carico dell’ opera di fuori, sopra I- 
srael, come ufficiali, e giudi 

30 Quant'è agli Hebroniti, Hasa- 
bia, ed i suoi fratelli uomini di va- 
lore, in numero di mille settecento, 
aveano il carico del reggimento 
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d'Israel di quà dal Giordano, verso 
Occidente, in ogni opera del Signo- 
re; e nel servigio del re. 

31 Quant'è agli altri Hebroniti, 
Ieria fu il capo delle lor genera- 
gioni, divise per famiglie paterne. 
L'anno quarantesimo del regno di 
David furono ricercati, e si trova- 
rono fra essi in Iazer di Galaad de- 
gli uomini prodi, e valorosi. 

32 Poi v'erano i fratelli d’esso, uo- 
mini di valore, capi di iglie pa- 
terne, in numero di dumila sette 
cento. E'il re David gli costituì 
sopra i Rubeniti, e sopra i Gaditi, 
e sopra la mezza tribù di Manasse, 
in ogni affare di Dio, e del re. 


CAP. XXVII. 

OF quant'è g’ figliuoli d' Israel, 

secondo le lor descrizioni per 
capi di famiglie paterne, e capi- 
tani di migliaia, e di centinaia, ed 
i loro ufficiali: ogni spartimento 
di coloro che servivano al re, (se- 
condo tutto l’ordine degli sparti- 
menti: de' quali ciascuno entrava 
ed usciva di mese in mese, tut- 
ti i mesi dell’anno,) era di venti- 

uattromila uomini. 

Iasobam, figliuolo di Zabdiel, 
era sopra'l primo spartimento, per 
lo primo mese: e nel suo spar- 
timento verano ventiquattromila 
tomini. 

3 Egli era il capo sopra tutti i 
capitani del primo mese: ed era 
de’ figliuoli di Fares. 

4 E sopra lo spartimento del se- 
condo mese era Dodai Ahoheo: e 
nel suo s mento, nel quale v'e- 
rano ventiquattromila vomini, Mi- 
Clot era il conduttore, 

5 N capo del terzo esercito, per 
lo terzo mese, era Benaia, figliuo- 
lo di Ioiada, principale ufficiale : 
ed egli era capitano ìn capo : e nel 
suo spartimento verano venti- 
quattromila uomini. 

6 Questo Benaia era uomo prode 
frai Trenta, ed era sopra i Trenta: 
ed Ammizabad, suo figliuolo, era 
sopra lo spartimento d’esso. 

7 L quarto, per lo quarto mese, 
era Asael, fratello di Ioab : e, dopo 
lui, Zebadia, suo figliuolo: e nel 
suo spartimento verano venti- 

uattromila uomini. 

Il quinto capo, per lo quinto 
mese, era Samhut Israhita: e nel 
suo spartimento v'erano venti. 

ttromila uomini. 

Il sesto, lo sesto mese, era 
Ira, figliuolo d'Icches Tecoita: e 
nel suo mento v'erano venti- 

uattromila vomini. 

0 Il settimo, lo settimo mese, 
era Heles Pe online de’ figliuoli 


d'Efraim: e nel suo spartimento 
verano ventiquattromila uomini. 

11 L'ottavo, per l'ottavo mese, 
era Sibbecai Husatita, della na- 
gione de’ Zarhiti: e nel suo spar- 
timento verano ventiquattromila 
uomini. 

12 Il nono, per lo nono mese, era 
Abiezer Anatotita, de' figliuoli di 
Beniamin: e nel suo s imento 
v'erano ventiquattromila vomini. 

13 Il decimo, per lo decimo mese, 
era Maharai Netofatita, della na- 
zione de' Zarhiti: e nel suo spar- 
timento verano ventiquattromila 
uomini, 

14 L'undecimo, per l'undecimo 
mese, era Benaia Piratonita, de’ 
figliuoli d' Efraim : e nel suo spar- 
timento v'erano ventiquattromila 
uomini. 

15 Il duodecimo, lo duodeci- 
mo mese, era Heldai Netofatita, 
della progenie d'Otniel: e nel suo 
spartimento verano ventiquattro- 
mila uomini. 

16 Oltr'a ciò v'erano de' condutto- 
ri sopra le tribù d'Israel: Eliezer, 
figliuolo di Zicri, era conduttore 
de' Rubeniti: Sefatia, figliuolo di 
Maaca, de’ Simeoniti: 

17 Hasabia, figliuolo di Chemuel, 
de' Leviti: 0c, degli Aaroniti: 

18 Elihu, de’ fratelli di David, di 

ue' di Giuda: Omri, figliuolo di 

icael, degl’ Issacariti : 

19 Ismaia, figliuolo d'Obadia, de 
Zabuloniti: Ierimot, figliuolo d'A- 
zriel, de Neftaliti : 

20 Hosea, figliuolo d’Azazia, de' 
figliuoli d' Efraim: Ioel, figliuolo 
di Pedaia, della mezza tribù di Ma- 
nasse: 

21 Iddo, figliuolo di Zacaria, del- 
l'altra mezza tribù di Manasse, in 
Galaad: Iaaziel, figliuolo d'Abner, 
de’ Beniaminiti: 

22 Azareel, figliuolo di Ieroham, 
de' Daniti. Questi furono i capi 
principali delle tribù d'Israel. 

23 E David non levò il numero 
d'essi dall’ età di vent’ anni in giù: 

rciochè il Signore avea detto 

‘accrescere Israel come le stelle 
del cielo. 

24 Ioab, figliuolo di Seruia, avea 
ben cominciato ad annoverare così 
il popelo, ma non finì: e per que- 
sto vi fu indegnazione contr’ad I- 
srael: laonde quella descrizione 
non fu messa le descrizioni 
poste ne' registri del re David. 

25 Ed Azmavet, figliuolo d'Adiel, 
era sopra i tesori del re: e Iona- 
tan, figliuolo d'Uzzia, era sopra i 
tesori della campagna, nelle città, 
nelle willate, e nelle castella : 

26 Ed Ezri, figliuolo di Chelub, 
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era gopra. quelli che lavoravano 
nella campagna nel lavoro della 


terra: 

27 E Simi Ramatita era sopra le 

igne: e Zabdi Sifmita era sopra i 
cellieri ch'erano ne' vignai, e sopra 
le conserve del vino: 

28 E Baal-hanan Ghederita era 
sopra gli ulivi, e sopra i fichi, ch'e- 
rano nella cam : e loas era 
sopra i cellieri dell’ olio: 

E Sitrai Saronita era sopra gli 
armenti che pascevano in : 
e Safat, figliuolo d'Adlai, era so- 
pragli armenti che pascevano nelle 
valil: 

30 Ed Obil Ismaelita era sopra i 
camelli: e Iedeia Meronotita era 
sopra l'asine : 

31 E Iaziz Hagareno era sopra le 


gregge del minuto bestiame, Tutti 
costoro aveano il governo delle 
facultà del re David. 


32 E Ionatan, zio di David, uomo 
intendente, e letterato, era con- 
sigliere: e Iehiel, figliuolo d’ Hac- 
moni, era co' figliuoli del re: 

33 Ed Abitofel era consigliere del 
re: ed Husai Archita era fami- 


gliare del re: 
34 E, dopo Ahitofel, Joiada, 
figliuolo di Benaia, ed Ebiatar: e 


Joab era capo dell’ esercito del re. 


CAP. XXVIII. 

R David adunò in Gerusa- 

lemme, tutti i capi d'Israel, i 

capi delle tribù, ed i capitani degli 

menti che servivano al re, 

ed anche i capi deile migliaia, e 

delle centinaia, e quelli ch'aveano 

il governo di tutte le facultà, e del 

bestiame del re ; ed i suoi figliuoli, 

e gli uomini della sua corte, e gli 

uomini prodi, ed ogni uomo di 
valore. 

2 E'l re David si levò in piè: e 
disse, Ascoltatemi, fratelli miei, e 

opol mio: lo avea in cuore d'edi- 
Reare una Casa di riposo all' Arca 
del Patto del Signore, ed allo scan- 
nello de’ piedi del nostro Dio; ed 
avea fatto l'apparecchio per edi- 
ficarla: 

3 Ma Iddio m'ha detto, Tu non 
edificherai la Casa al mio Nome: 
perciochè tu sei uomo di guerre, 
ed hai sparso molto sangue. 

4 Or, come il Signore lddio d'I- 
srael m'ha eletto, d'infra tutta la 
casa di mio padre, per esser re so- 
pra Israel, in perpetuo: (conciosia- 
cosach'egiì abbia eletto Giuda 
conduttore, è la casa di mio i 
d’infra la casa di Giuda, ed abbia 
gradito me, d infra i figliuoli di 
mio padre, per costituirmi re sopra 
tutto Israel: 
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5 Così, d’infra tutti i micifigliuolis 
(avendomene il $; redati moltis) 
li ha eletto omone, mio. fi- 
iuolo, per sedere sopra'l trono 
el regno del Signore sopra Israel: 
6 E m'ha detto, Il tuo figliuolo 
Salomone edificherà la mia Casa, 
ed i miei cortili: perciochè io me 
T'ho eletto per figliuolo, ed io gli 


padre: 

7 E stabilirò il suo regno in per- 
petuo: pur ch'egli perseveri fer- 
mamente in mettere in opera i 
miei comandamenti, e le mie leggi, 
come al dì d'o 

8 Ora dunque, davanti agli occhi 
di tutto Israel, della raunanza del 
Signore, ed agli orecchi dell’ Iddio 
nostro, io vi protesto ch'osserviate» 
e ricerchiate tutti i comandamenti 
del Signore Iddio vostro: aciochè 
pe te questo buon paese, e lo 

iate in eredità a' vostri figliuoli, 
dopo voi, in perpetuo. 

E tu, Salomone, figliuol mio, 
riconosci l’Iddio di tuo padre, e 
servigli di cuore intiero, e d'animo 
volenteroso: perciochè il Signore 
ricerca tutti i cuori, e conosce tut- 
te l'imaginazioni de' pensieri: se 
tu lo cerchi, tu letroverai: ma, se 
tu l'abbandoni, egli ti rigitterà in 


perpetuo. 

10 Vedi ora che" Signore t'ha e- 
letto per edificare una Casa per 
Santuario : fortificati, e mettiti al- 
l'opera. 

11 Allora David diede a Salomo- 
ne, suo figliuolo, il modello del 
Portico, e delle sue case, e delle 
sue celle, e delle sue sale, e delle 
sue camere didentro, e del luogo 
del Propiziatorio: 
si Ed in somma. il modello di 

utto quello ch'egli avea disegno 
per lo Spirito di fare ne' cortili 

ella Casa del Signore, ed in tutte 
le camere d'intorno, per li tesori 
della Casa di Dio, e per li tesori 
delle cose consagrate : 

13 E per gli spartimenti de’ sacer- 
doti, e de' Leviti; e per i uso 
del’servigio della Casa del ignore; 
e per tutti gli arredi del servigio 
della casa del Signore. 

14 Gli diede ancora dell'oro, se- 
condo'l peso di tutti gli arredi di 
cacan per viglo, rhe doveano ceser 

‘oro: e argento, secondo! pe- 
so di tutti gli arredi di ciascun ser- 
vigio, che doveano esser d'argento. 

15 E'l peso che conveniva per li 
candellieri d'oro, e per le lor lam- 
pane d’oro, secondo"! peso di cia- 
scun candelliere, e delle sue lam. 


pane: e' peso che conveniva it 
candellieri d'argento, secondo’ ape 
so di ciascun candelliere, e 
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sue lampane, secondo servigio di 
ciascun candelliere: 

16 E'l peso dell'oro che conveniva 
per ciascuna delle tavole de’ pani, 
che doveano del continuo esser di- 
sposti per ordine : e'l peso dell’ ar- 
gento che conveniva per le tavole 

ento : 

17 E dell'oro puro, per le forcelle, 
e per li bacini, e per li nappi: e pa- 
rimente dell'oro a certo peso» per 
le coppe d'oro, secondo’l peso di 
ciascuna Reno: e delP argento $ a 
certo peso per le coppe d'ar ’ 
secondo" peso di ciascuna d'esse. 

18 Gli diede ancora dell'oro affi- 
nato a certo peso per l'Altar de' 
profumi: e per la figura del Carro, 
e de’ Cherubini, ch'aveano da 
spander lale, e coprir l'Arca del 
patto del Signore disopra, 

19 Il Signore, disse David, m’ ha 
dichiarato, per iscritto di sua ma- 
no, che m'è stato recato, tutte que- 
ste cose, tutti i lavori di questo 
modello. 

20 Poi disse a Salomone, suo fi- 
gliuolo, Prendi animo, e fortificati, 
e mettiti all'opera: non temere, e 
non isgomentarti: perciochè il Si- 
gnore Iddio, l' Iddio mio, sarà teco: 
egli non ti 1 s» e non t'abban- 
donerà, fin che tu abbi compiuta 
tutta l’opera del servigio della Ca- 
sa del Signore. . ; 

21 Ed ecco gli spartimenti de’ sa- 
cerdoti, e de' Leviti, per tutto'l ser- 
vigio della Casa di Dio: ed essi 
saranno teco in tutta l'o) : ol. 
tra tutti quelli che volontaria- 
mente s'impiegheranno, secondo 
la Zoro in in ogni sorte di 
servigio: insieme co' capi, e tut- 
to'l popolo, ad ogni tuo comando. 


CAP. XXIX. 


OI "1 re David disse a tutta la 
raunanza, Iddio ha eletto un 
solo Salomone, mio figliuolo, il 
quale è ancora giovane, e tenero: 
e pur quest' opera è grande: per- 
ciochè questo palazzo non é per 
un’ uomo, anzi per lo Signore Iddio. 
2 Quant’ è a me, io no atto, 8t- 
condo ogni mia possibilità, ap 
recchio per la Casa dell’ Iddio mio, 
doro, per le cose c'hanno ad esser 
d'oro; d'argento, per le cose c'han- 
no ad esser d'argento; di rame, per 
le cose c'hanno ad esser di rame; di 
ferro, per le cose c'hanno ad esser 
di ferro; e di I me, per le cose 
c'hanno ad esser di legno: di pietre 
onichine, e di pietre da incastona- 
re, e di pietre variate, e di pietre 
preziose d'ogni maniera, edi pietre 
di marmo in E quantità. 


3 Ed anche, l'affezion ch*io 
ho alla Casa dell’Iddio mio, del 
mio tesoro riposto d'oro, e d'ar- 

ento, io dono per la Casa dell’ Id. 

io mio, di soprapiù, oltr'a tutto 
ciò ch'io ho apparecchiato per la 
Casa del Santuario, 

4 Tremila talenti d'oro, d'oro d'O- 
fir, e settemila talenti d'argento 
affinato, per coprir le pareti del- 
le case: 

5 Per far d'oro ciò che dee esser 
d’oro, e d'argento ciò che dee esser 
d'argento, e ogni lavoro che si 
dee fare dagli artefici. Ora chi é 
colui, che volontariamente si di- 
sponga a fare oggi offerta al Si- 

ore 

6 Allora i capi principali delle 
famiglie paterne, ed i capi delle 
tribù d'Israel, ed i capi delle mi- 
gliaia, e delle centinaia, insieme 
con quelli ch'aveano il governo 
degli affari del re, offersero volon- 
tariamente: 

7 E diedero, per lo servigio della 
Casa di Dio, cinque mila talenti, e 
diecimila dramme d'oro, e dieci- 
mila talenti d’argento, e diciotto- 
mila talenti di rame, e centomila 
talenti di ferro. 

8 E chiunque ritrovò appresso di 
sè delle pietre, le mise nel tesoro 
della Casa del Signore, in mano di 
Iehiel Ghersonita. 

9 El popolo si rall di ciò che 
coloro offerivano volontariamen. 
te: perciochè d'un cuore intiero fa- 
cevano le loro offerte volontarie al 
Signore. Ilre David se ne rallegrò 
anch'egli grandemente. 

10 Poi David benedisse il Signore 

resenza di tutta la raunanza: 
e disse, Benedetto sij tu, 0 Sanoa 
Iddio d’ Israel, nostro padre, da un 
secolo all'altro. 
: 11 A te, Signore, appartiene la 
grandezza, e la potenza, e la gloria, 
e l'eternità, ela maestà :. perciochè 
tutto- quello :ch'è+in cielo, ed*in 
terra, é tuo: tuo, Signore, è il re. 
gno: e tu sei quel che t'innalzi in 
capo sopra ogni cosa : 

12 Le ricchezze ancora, e la glo- 
ria, vengono da te, e tu signoreggi 
sopra ogni cosa: ed in man tua é 
forza, e potenza: in man tua an- 
cora, é d’ingrandire, e di fortificar 
chi che sia. 

13 Ora dunque, o Dio nostro, noi 
ti celebriamo, e 1 o il tuo 
Nome glorioso. 

14 Perciochè, chi sono io, © chi è 
il mio popolo, che noi abbiamo il 
potere d’offerirti volontariamente 
cotanto? ma il tutto viene da tes 
ed avendolo ricevuto di man tua, 
noi tel rendiamo, 
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15 Perciochè noi siamo forestieri, 
ed avveniticci nel tuo cospetto, 
come furono tutti i nostri i:i 
nostri giorni sono sopra la terra 
come un'ombra, e non v'è speran- 


za alcuna. 

16 Signore Iddio nostro, tutta que- 
sta insert bag che a abbiamo 
apparecchiata per carti una 
Casa al tuo Nomesanto,viene dalla 
tua mano, e'l tutto appartiene a te. 

17 Ed io, o Dio mio, conoscendo 
che tu provi i cuori, e isci la 
dirittura, ho, nella dirittura del 
mio cuore, volontariamente offerte 
tutte queste cose : ed oltr'a ciò, ho 
veduto ora con allegrezza il tuo 
popolo, che si ritrova, farti la sua 
Offerta volontariamente. 

18 O Signore Iddio d'Abraham, 
d'Isaac, e d'Israel, nostri padri, 
mantieni questo in perpetuo nel- 
T imaginazione de’ pensieri del cuor 
del tuo popolo, ed addirizza il cuor 
loro a te: 

19 Ed a Salomone, mio figliuolo, 
da' un cuore intiero, osservare 
i tuoi comandamenti, le tue testi- 
monianze, ed i tuoi statuti, e per 
mettere il tutto in opera, e per edi- 
ficare il palazzo, del quale io ho 
fatto l'apparecchio. 

20 Poi David disse a tutta la rau- 
nanza, Or benedite il Signore Iddio 
vostro. E tutta la raunanza bene- 
disse il Signore Iddio de' suoi padri, 
e s'inchinò, ed adorò il Signore e 
fece riverenza al re. 

21 E'l) giorno seguente sacrificò 
sacrificij al Signore, e gli offerse 
olocausti, mille giovenchi, mille 
montoni,mille agnelli, insieme con 


le loro offerte da spandere: e de’ 
sacrificij in gran numero per tutto 
srael : 

22 E mangiarono, e bevvero in 
quel dì, nel cospetto del Signore, 
con grande all : e dinuovo 
costituirono re Salomone, figliuolo 
di David, e l’unsero al Signore per 
conduttore, e Sadoc per Sacerdote. 

23 E Salomone sedette sopra'l 
trono del Signore, per esser re, in 
luogo di David, suo , © pro- 

rò, e tutto Israel gli ubbidì. 

4 E tutti i capi, e gli uomini 
prodi; ed anche tutti i figliuoli del 
re David, posero la mano sotto al 
re Salomone. 

25 E'l Signore ingrandì somma- 
mente Salomone, nel cospetto di 
tutto Israel, e misein lui una mae- 
stà reale, la cui pari non era stata 
in alcun re ch'avesse regnato da- 
vanti a lui sopra Israel. 

26 Così David, figliuolo d'Isai, 
regnò sopra tutto Israel : 

E'l) tempo ch'egli regnò sopra 
Israel fu di quarant'anni. In He- 
bron egli regnò sett'anni, ed in 
Gerusalemme trentatre anni: 

28 Poi morì in buona vecchiezza, 
sazio di giorni, di ricchezze, e di 
gloria : e Salomone, suo figliuolo, 
regnò in luogo suo, 

9 Or, quant'è a’ fatti del re Da- 
vid, primi, ed ultimi: ecco, sono 
scritti nel Libro di Samuel Veden- 
te, e nel Libro del profeta Natan, 
e nel Libro di Gad Vedente: 

30 Insieme con tutto'l suo Os 
e la sua prodezza, ed i tempi che 

no sopra lui, e sopra Israel, 
e sopra tutti ì regni di que' paesi. 





IL 
SECONDO LIBRO DELLE CRONICHE. 


CAP. I. 
R Salomone, figliuolo di Da- 
vid, si fortificò nel suo reame: 
e'l Signore Iddio suo fu con lui, e 
l ingrandì sommamente. 

2 E Salomone parlò a tutto Israel, 
a'capi delle migliaia, e delle centi- 
naia, ed a' giudici, ed a tutti i prin- 
cipali di tutto Israel, capi di fami- 
glie paterne. 

3 Ed egli, con tutta questa rau- 
nanza, andò all'alto luogo ch'era 
in Gabaon: perciochè quivi era il 
‘Tabernacolo della convenenza di 
Dio, il qual Moisè, servitor del Si- 
gnore, avea fatto nel diserto. 

4 Ma David araa trasportata l'Ar- 


n di Dio, n Chiriat-iearim, pai 
'uogo ch'egli le avea apparecchia- 
to: perciochè egli le avea teso un 
Tabernacolo in Gerusalemme, 

5 L'altar di rame, che Besaleel, 
figliuolo d'Uri, figliuolo d'Hur, 
avea fatto, era dio quivi în 
Gabaon, davanti al Tabernacolo 
del Signore. E Salomone, e la rau- 
nanza, lo ricercò. 

6 E Salomone offerse quivi, da- 
vanti al Signore, sopra Valtar di 
rame, ch'era nel Tabernacolo della 
convenenza, mille olocausti. 

7 In quella notte Iddio ap ea 
Salomone, e gli disse, C fedi ciò 
che tu vuoi ch'io ti dia. 
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8 ESalomone disse a Dio, Tu hai 
‘usata benignità inverso Da- 
vid, mio padre, avendomi costitui- 
to re in luogo suo. 

9 Ora, o Signore Iddio, sia verifi- 
cate la aa la, che tu kai detta 
a David, mio padre: perciochè, tu 
m'haicostituito resopra un popolo, 
che è in gran numero, come la pol- 
vere della terra. 

10 Dammi ora sapienza, e scienza, 
per andare, e venir davanti a que- 
sto popolo: perclochë, chi dina] 

udicare questo tuo gran popolo 

£i Ed Iddio disse a Salomone, Per- 
ciochè tu haiavuto questo in cuore, 
e non hai chieste ricchezze, nè fa- 
cultà, nè gloria, nè la vita de' tuoi 
nemici; nè anche hai chiesta lunga 
vita: anzi hai chiesta sapienza, e 
scienza, per poter giudicare il mio 
popolo, sopra'l quale io t'ho costi- 
tuito re: 

12 Sapienza, e scienza t'è data: ed 
anche ti donerò ricchezze, e facul- 
tà, e gloria, la cui pari li re che 
sono stati davanti a te non hanno 
avuta, e non avranno quelli che 
saranno dopo te. 

13 Poi Salomone se ne venne in 
Gerusalemme, dall'alto luogo ch'e- 
ra in Gabaon, d'innanzi al Taber- 
nacolo della convenenza; e regnò 
sopra Israel. 

14 E Salomone adunò carri, e ca- 
valieri: ed ebbe mille quattrocento 
carri, e dodicimila cavalieri, i quali 
egli stanziò per le città dove teneva 
i carri, ed appresso del re in Geru- 
salemme. 

15 E'l re fece chel’argento, e l'oro 
erano in Gerusalemme in copia 
come le pietre: ed i cedri come i 
sicomori, che son per la campagna. 

16 Or, quant’ è alla tratta de' ca- 
valli, e del filo, che Salomone avea 
d' Egitto, i fattori del re prendeva- 
no il filo a certo prezzo: 

17 E comperavano, e traevano 
fuor d' Egitto due coppie di cavalli, 
per seicento sicli d'argento; e cia- 
scun cavallo, per cencinquanta. E 
così per le mani di que' fattori se 
ne traeva fuori, per tutti li re de- 
gl' Hittei, e per li re della Siria. 


JAP. II. 
R Salomone, avendo diliberato 
d'edificare una Casa al Nome 
del Signore, e la sua casa reale: 

2 Annoverò settantamila uomini 
da portar pesi, ed ottantamila da 
tagliar pietre nel monte, e tremila 
seicento commessari sopra essi: 

3 Poi mandò a dire ad Huram, re 
di Tiro, Fa' inverso me come tu 
facesti inverso David, mio padre, 
al quale tu maniat cedri, per edi- 


ficarsi una casa per abitarvi. 
| 4 Ecco, io edifico una Casa al 
; Nome del Signore Iddio mio, per 
| consagrarglie r far profumi 
; d'aromati davanti a lui, e per pre- 
i sentargli i pani č hanno da esser 
‘ del continuo disposti per ordine, e 
: per offerirgli olocausti della mat- 
| tina e della sera, e de' Sabati, e 

delle calendi, e delle feste solenni 
| del Signore Iddio nostro, come ciò è 
| imposto in perpetuo ad Israel. 
5 Or }a Casa, ch'io edifico, è gran- 


de: perciochè l’ Iddio nostro è gran- 
de a che tutti gl'iddij. 
6 E chi avrebbe il potere d'’edifi- 


cargli una Casa? conciosiacosachè 
i cieli, ed i cieli de' cieli, non lo pos- 
sano comprendere ? e chi sono io, 
ch'io gli edifichi una Casa, se non 
one nia per far profumi davanti a 

7 Ora dunque, mandami un’ uo- 
mo intendente in lavorare in oro, 
ed in argento, ed in rame, ed in 
ferro, ed in porpora, ed in iscar- 
latto, ed in violato; e che sappia 
lavorar d'intagli: acioché sia con 
gli uomini industriosi ch'io ho ap- 
presso di me in Giuda, ed in Geru- 
salemme, i quali David, mio pa- 
dre, avea ordinati. 

8 Mandami ancora dal Libano del 
legname di cedro, d'abete, e d'al- 
gummim ; perciochè io so che i tuoi 
servitori sanno tagliar il legname 
del Libano: ed ecco, i miei servi- 
tori saranno co’ tuoi : 

9 Aciochè m’apparecchino legna- 
me in gran quantità: perciochè la 
Casa, ch'io son per edificare, ha da 
esser maravigliosamente de. 

10 Ed ecco, io darò a’ tuoi servi- 
tori, che taglieranno le legne, ven- 
timila Cori di grano battuto, e ven- 
timila Cori d'orzo, e ventimila Ba- 
ti di vino, e ventimila Bati d'olio. 

11 Ed Huram, re di Tiro, rispose 
per lettere a Salomone, e gli man- 
dò a dire, Perciochè il Signore ama 
il suo popolo; egli t'ha costituito re 
sopra lui. 

12 Huram gli mandò ancora a 
dire, Benedetto sia il Signore Iddio 
d’ Israel, il quale ha fatto il cielo, e 
la terra, perchè ha dato al re Da- 
vid un figliuolo savio, prudente, ed 
intendente, c'ha da edificare una 
Casa al Signore, ed una casa reale 
per sè. 

13 Ora dunque, ioti mando nn'uo- 
mo industrioso, ed intendente, il 
quale è stato d' Huram, mio padre: 

14 I? quale è figliuolo d'una donna 
delle figliuole dì Dan, ma suo pa- 
dre era Tirio ; che sa lavorare in 
oro, ed in argento, in rame, in fer- 
ro, in pietre, ed in legname, ed in 
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» in violato, in bisso, ed in 
latto ; e fare qualunque sorte 
d’intaglio, e di disegno di qualun- 
que.cosa gli sia pro : aciochè 
sia co' tuoi maestri, e con que' di 
David, tuo padre, mio signore. — 
15 Ora dunque, mandi ‘1 mio si- 
ore a’ suoi servitori .'l o, € 
‘orzo, e l'olio, e'l vino, ch'egli ha 


etto: 

16 E noi taglieremo dal Libano 
del legname quanto avrai bisogno, 
e te lo condurremo per fodegi in sul 
mare, fino a Iafo: e di là tu lo fa- 
ri Sp rtare in Gansa lemme. 

omone fece 
di tutti gli uomini forestieri, one 
rano nel paese d'Israel, dopo la 
descrizione, che David, suo padre, 
ne avea fatta; e se ne trovò cen- 
cinquantatremila seicento: 

18 De' quali egli ordinò settanta- 
mila da portar pesi, ed ottantamila 
da tagliar pietre nel monte: e tre- 
mila seicento, per esser commes- 
sari da far sollecitamente lavorar 
la gente. 


CAP. II. —. . 
q SALOMONE cominciò ad edi- 
ficar la Casa del Signore in 
Gerusalemme, nel monte Moria, 
ch'era stato mostrato a David, suo 
padre, nel luogo che David avea 
&apparecchiato, cioé, nell’ aia d'Or- 
nan Iebuseo. 

2 Ed egli cominciò ad edificare 
nel secondo giorno del secondo me- 
se, l’anno quarto del suo regno. 

3 Or queste sono le misure della 
pianta del disegno di Salomone, 
per edificar la Casa di Dio: la lun- 
ghezza era di sessanta cubiti di pri- 
ma misura: e la larghezza di venti: 

4 E'l Portico, ch'era in capo della 
lunghezza della Casa, in fronte 
della larghezza d'essa, era di venti 
cubiti: e l'altezza era di centoventi 
cubiti: e Salomone lo coperse di» 
dentro d'oro puro. 

5 E ie Sh la Casa grande di le- 

o d’abete: e disopra la coperse 
oro puro, e fece sopra essa 
delle palme, e dell’ intralciature. 

6 Coperse anche la Casa di pietre 
preziose per ornamento: e quel- 

oro era oro di Parvaim. 

7 Così coperse d'oro la Casa, le 
travi, gli stipiti, e le pareti, e gli 
usci d'essa : e feceintagliar de' Che- 
rubini sopra le pareti, 

8 Fece eziandio il luogo Santis. 
simo, la cui lunghezza era di venti 
cubiti, al pari della larghezza della 
Casa: ela larghezza di venti cu- 
biti: e lo coperse d'oro fino, ch’ a- 
scendeva fino alla somma di sei- 
cento talenti. 


9 E'l peso de’ chiodi ascendeva a 


cinquanta sicli d'oro. Coperse 
eziandio d'oro le sale. 

10 Fece ancora nel Togo Santis- 
simo due Cherubini di lavoro di 
statuario, e furono coperti d'oro. 

11 E l'ale de’ Cherubini aveano 
venti cubiti di lunghezza: una del- 
l'ale avea cinque cubiti di lun- 

ezza, e toccava la parete della 

‘asa: e l’altra avea parimente 
cinque cubiti, e toccava l’ala del. 
T altro Cherubino. 

12 Così anche una dell' ale del- 
1’ altro Cherubino avea cinque cu- 
biti, e toccava la della Casa: 
oaia avea done ca ue cu- 

ti, e giugneva all' ala dell'altro 
Cheratine— 

13 L'ale di questi Cherubini si 
spandevano per venti cubiti: ed 
essi erano in piè, e le facce loro era- 
no volte verso] didentro della Casa. 

14 Fece ancora la Cortina di vio- 
lato, e di porpora, e di scarlatto, e 
di bisso: e fece far sopra essa de’ 
Cherubini. è 

15 E, per metter davanti alla Ca- 
sa, fece due colonne, ch'aveano di 
lunghezza trentacinque cubiti: ed 
i capitelli, ch'erano in cima di cia- 
semma d'esse, erano di cinque cu- 
biti. 

16 Or, come egli avea fatte delle 
intralciature nell’ Oracolo, costan- 
corane mise in cima delle colonne. 
Fece anche cento melegrane, le 
quali mise fra quelle intralciature. 

17 E rizzò le colonne davanti al 
Tempio, una a man destra, e l'al- 
tra a sinistra: e pose nome a quel- 
la ch'era a man destra Iachin, ed 
a quella ch'era a sinistra Boaz. 


CAP. IV. 
ECE ancora un'altar di rame, 

A di lunghezza di venti cubiti, e 
di larghezza di venti cubiti, e d'al. 
tezza-di dieci cubiti. 

2 Fece ancora il Mar di getto, 
ch'avea dieci cubiti da uma parte 
dell’ orlo all'altra; ed era tondo 
d’ogn’intorno, ed era alto cinque 
cubiti: ed un filo di trenta cubiti 
lo circondava d'ogn’ intorno. 

3 E disotto di quell orlo v'erano 
delle figure di buoi d'ogn’intorno, 
che circondavano il Mare d'ogn’ in- 
torno, dieci per ciascun cubito: 
verano due ordini di figure di que- 
sti buoi, gettati insieme col Mare. 

4 Esso era postosopra dodici buoi, 
de' quali tre erano volti verso Set- 
tentrione, tre verso Occidente, tre 
verso Mezzodì, e tre verso Oriente; 
€l Mare era anopra essi : etutte le 
parti didietro que' buoi erano 
voite indentro. 

6 E la spessezza d'esso era d'un 
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palmo, e l'orlo suo era fatto a gui. 
sa dell' orlo d'una tazza, a fior di 
giglio: ed essendo pieno; contene- 
va tremila Bati. 

6 Fece ancora dieci conche, e ne 
posse cinque a man destra, e 
cinque as per servirsene a 
lavare : vi si lavava ciò che s'ap- 

chiava per gli olocausti: ma 
fi Mare era per li sacerdoti, per la- 
varsi. 

7 Fece eziandio dieci candellieri 
d'oro, secondo l'ordine loro, e gli 

se nel Tempio, cinque a man 
estra, e cinque a sinistra. 

8 Fece anche dieci tavole, le qua- 
li pose nel Tempio, cinque a man 
destra, e cinque a sinistra: fece 
ancora cento bacini d’oro. 

9 Fece ancora il cortile de’ sacer- 
doti, e'i cortile grande, e gli usci 
de' cortili, i quali co di rame. 

10 E pose il Mare dal lato destro, 
verso Oriente, dalla parte meri- 
dionale. . 

11 Ed Huram fece le caldaie, le 
l apg ran i bacini; e compiè di 

il lavorio che facea al re Salo- 
mone per la Casa di Dio : . 

12 Le due colonne, ed i due vasi 
de' capitelli, in cima delle colonne: 
e le due reti, da coprire i due vasi 
de’ capitelli ch'erano in cima delle 
colonne: 

13 E le quattrocento mel e 

er le due reti, a due ordini di me- 
k e per ciascuna rete, da co- 
p i due vasi de' capitelli, ch'era- 
no in cima delle colonne, 

14 Fece ancora i basamenti, e le 
conche per mettere sopra i basa- 


menti : ; A 
15 Il Mare, ch'era unico; ed i do- 
dici buoi, ch'erano sotto esso. 
16 Ed Huram, suo padre, fece al 
re Salomone, la Casa del Si- 
ore, le caldaie, e le palette, e le 

‘orcelle, e tutte l'altre masserizie 
pertenenti a quelle, di rame pulito. 
17 Il re fece gettar queste cose 
nella pianura del Giordano, in ter- 
ra prfiliona, fra Succot e Sereda. 
18 E Salomone fece tutti questi 
arredi in grandissimo numero : 
conciofossecosachè non si potesse 


rinvenire il peso del rame. 
19 Così Salomone fece tutti gli ar- 
redi pertenenti alla Casa di Dio: e 


fece d'oro fino l'altar d'oro, e le 
tavole, sopra le quali si ponevano 
i pani di presenza: 

-20 Ed i candellieri, con le lor 
lampane, , restare accese da- 
vanti all' Oracolo, secondo ch’ era 


ordinato. 

21 Fece anche le bocce, e le lam- 
pane, e gli smoccolatoi, d’oro, 
ch'era oro ar 


22 Fece ancora i rampini, ed i ba- 
cini, e le coppe, ed i turiboli, d'oro 
fino. E quant'è alle porte della 
Casa, gli usci didentro, per entrar 
nel luogo Santissimo; e gli usci 
della Casa, per entrar nel "Tempio, 
erano d'oro. 

CAP. V. 
R, quando tutto'l lavoro, che 
Salomone faceva fare per la 
Casa del Signore, fu compiuto, Sa- 
da 


lomone portò le cose co 
David, suo re, e l'argento, e 
Yoro; e tutti i vasellamenti, ne’ te- 
sori della Casa di Dio. 


2 Allora Salomone adunò in Ge- 
rusalemme gli Anziani d'Israel, e 
tutti i capi delle tribù, i principali 
delle famiglie paterne de' figliuoli 
d arao, pei trasportar l'Arca del 
Patto del Signore dalla Città di 
David, che è Sion. 

3 E tutti gli uomini principali d'I- 
srael furono adunati appresso del 
re, alla festa solenne, è al set- 
timo mese. 

4 Quando dunque tutti gli Anzia- 
ni d' Israel furono venuti, i Leviti 
levarono l'Arca insu le loro : 

5 E trasportarono l'Arca, e'l Ta- 
bernacolo della convenenza, e tutti 
i sacri arredi ch'erano nel Taber- 
nacolo. I sacerdoti; ed i Leviti, 

rtarono queste:cose, 

6 Or il re Salomone; e tutta la 
raunanza degl’ Israeliti, che s'era- 
no adunati appresso di lui, stavano 
davanti all » sacrificando pe- 
core, e buoi, in tanto numero che 
non si potevano nè contare, nè 
annoverare. 

7 Ed i sacerdoti portarono l'Arca 
del Patto del Signore nel suo luo- 

» nell’ Oracolo della Casa, nel 
uogo Santissimo, sotto all' ale de' 
Cherubini. 

8 Edi Cherubini spandevano l'ale 
sopra’l luogo dell'Arca, e copriva- 
no l'Arca, e le sue stanghe, disopra. 

9 Ed essitirarono fùori le stanghe 
per tutta la lor lunghezza: tal che 
i capi d'esse si vedevano fuor dèl- 
l'Arca, nella parte d'innanzi del- 
l’Oracolo: e non si videro più fuo- 
ri; e sono restate quivi no a 

uesto giorno. 

0 Dentro all'Arca non v'era nul- 
la, se non le due Tavole, che Moi. 
sè v'avea messe in Horeb, quan- 
do'l Signore fece patto co' figliuoli 
d'Israel, dopo che furono usciti 
d'Egitto. 

11 Or avvenne che, come i sacer- 
doti uscivano del luogo Santo, 
{conciofossecosachè tutti i sacer- 
doti che si ritrovarono si fossero 
santificati, senza osservare gli spar- 
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12 Ed i Leviti cantori d'infra tutte 
le lor com ie, d'Asaf, d'He- 
man, e di Iedutun, ed i lor fratelli, 
ed i lor figliuoli, vestiti di bisso, 
con cembeli s e con salteri, e con 
cetere, stessero in piè, dal lato 
Orientale dell’ Altare: e con loro 
da cenventi sacerdoti, che sonava- 
no con le trombe,) 

13 Avvenne, dico, che, come 
quelli che sonavano con le trombe, 
e quelli che cantavano, facevano 

ente risonare un medesimo 
concento, lodando, e celebrando il 
Signore : ed alzavano la voce con 
le trombe, co’ cembali, e con gli 
altri strumenti musici, e con lodi 
al Signore: dicendo, Ch'egli è buo- 
no, € che la sua benignità é in eter- 
no: la Casa del Sigaore fu ripiena 
dellanuvola della del Signore: 

14 Talche i sacerdoti non pote- 
vano stare in piè per fare il servi- 
gio, cagion della nuvola : per- 
ciochè la gloria del Signore avea 
riempiuta Ia Casa di Dio. 


CAP. VI. 
LLORA Salomone disse, Il Si- 
gnore ha detto ch'egli abite- 
rebbe nella caligine. 

2 Dunque io t'ho edificata una 
Casa per abitacolo, ed una stanza 
per tua abitazione in perpetuo. 

3 Poi `l re voltò la faccia, e bene- 
disse tutta la raunanza d'Israel, 
ch'era in piè: 

4 E disse, Benedetto sia il Signore 
Iddio d'Israel, il quale con la sua 
bocca parlò a David, mio padre, e 
con le sue mani ha adempiuto ciò 


ch'egli avea pronunziato: dicendo, 
5 Dal giorno ch'io trassi '1 mio 
popolo fuor del paese d'Egitto, io 


non ho scelta alcuna città d' infra 
tutte le tribù d'Israel, per edificar- 
vi una Casa, nella quale il mio 
Nome dimorasse: e non ho eletto 
uomo alcuno per esser conduttore 
sopra! mio popolo Israel : 

6 Ma io ho scelta Gerusalemme, 
aciochè il mio Nome dimori quivi: 
ed ho eletto David, aciochè egli 
governi l mio popolo Israel. 

7 E David, mio padre, ebbe in 
cuore d'edificare una Casa al Nome 
del Signore Iddio d’ Israel, 

8 Ma il Signore disse a David, mio 
padre; Quant’ è a quello che tu hai 
avuto cuore, d’edificare una 
Casa al mio Nome, bene hai fatto 
d'averlo avuto in cuore: 

9 Nondimeno, tu non edificherai 
essa Casa ; anzi `l tuo figliuolo, 
ch'uscirà de’ tuoi lombi, sarà quel 
ch’edificherà la Casa al mio Nome. 

10 Il Signore adunque ha attenu- 
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nunziata; ed io sono surto in luogo 
di David, mio padre, e son seduto 
sopra’ trono d' Israel, come il Si- 
gnore ne avea parlato; ed ho edifi- 
cata questa Casa al Nome del Si- 
gnore Iddio d'Israel; 

11 Ed ho in essa l'Arca, 
nella quale è il Patto del Signore, 
ch'egli ha fatto co' figliuoli d'Israel. 

12 Poi Salomone si presentò da- 
vanti all’ Altare del Signore, in 
presenza di tutta la raunanza d'I- 
Braal, e spiegò le palme delle sue 
mani : 

13 Perciochè Salomone avea fatto 
un pergolo di rame, lungo cinque 
cubiti, e largo cinque cubiti, ed 
alto tre cubiti; e l'avea posto in 
mezzo del cortile. Egli adunque 
si presentò sopra esso, e si mise in- 
ginocchione in presenga di tutta la 
raunanza d'Israel, espiegò le palme 
delle sue mani verso") cielo: 

14 E disse, O Signore Iddio d'I- 
srael, non v'è alcun dio pari a te, 
nè in cielo, nè in terra, ch’osservi’l 
patto, e la benignità, inverso i tuoi 
servitori, che caminano davanti 
a te con tutto'l cuor loro : 

15 Che hai attenuto a David, mio 
padre, tuo servitore, ciò che tu 
gliavevi detto ; e ciò che tu avevi 
pn con la tua bocca, tu 

‘hai adempiuto con la tua mano, 
come oggi appare. 

16 Ora dunque, o Signore Iddio 
d'Israel, osserva al tuo servitore 
David, mio padre, ciò che tu gli 
hai promesso: dicendo, E' non ti 
vi giammai meno, nel mio co- 
spetto, uomo che se; sopra’ tro- 
no d'Israel: purchè i tuoì figliuoli 
prendano guardia alla via loro, per 
caminar nella mia Legge, come tu 
sei caminato nel mio cospetto. 

17 Ora dunque, o Signore Iddio 
d’ Israel, sia verificata la tua e 
rola, che tu hai pronunziata a Da- 
vid, tuo servitore. 

18 Ma pur veramente abiterà Id- 
dio con gli uomini in su la terra ? 
ecco, i cieli, ed i cieli de' cieli, non 
ti possono comprendere: quanto 
meno questa Casa, la quale io ho 
edificata? < 

19 Ma pure, o Signore Iddio mio, 
riguarda alla preghiera, ed alla 
supplicazione del tuo servitore, per 
ascoltare il grido, e l'orazione, la 
quale il tuo servitore fa nel tuo 
cospetto: l 

20 Aciochè gli cre tuoi seno 
a giorno e notte verso qu 
da: verso’! luogo, nel quale tu 
hai detto di mettere il tuo Nome; 
per esaudir l'orazione che’) tuo ser- 
vitore farà, vo. verso que 


ta la sua parola, ch egli avea. pro- | sto luogo. 
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21 Esaudisci adunque le suppli- | caminar nelle tue vie, tutto’! tem- 


cazioni del tuo servitore, e del tuo | ) l 
| che tu hai data a’ nostri padri. 


popolo Israel, quando ti faranno 


orazione, vol i verso questo 
luogo: ped ep dal luogo della | 


po che viveranno in su la terra, 


32 Ascolta eziandio il forestiere, 
che non sarà del tuo popolo Israel, 


tua stanza, dal cielo: ed avendogli | e sarà venuto di lontan paese, per 


esauditi, ona loro. 

22 Quando alcuno avrà peccato 
contr’al suo prossimo, ed esso avrà 
da lui chi il giuramento, per 
farlo giurare ; e'l giuramento sarà 
venuto davanti al tuo Altare in 

uesta Casa: 

Porgi l'orecchie dal cielo, ed 
opera, e giudica i tuoi servitori, 
per far la retribuzione al colpevole, 
e fargli ritornare in su la testa ciò 
ch’egli avrà fatto ; e per assolvere 
il giusto, erendergli secondo la sua 
giustizia. 

24 E quando’ tuo popolo Israel 
sarà stato sconfitto dal nemico, 
perchè esso avrà peccato contra 
te; sepoi egal converte, edà glo- 
ria al tuo Nome, e ti fa orazione, e 
supplicazione in questa Casa: 

Porgi l’orecchie dal cielo, e 
perdona al tuo popolo Israel il 
suo peccato, e riconducilo al paese 
che tu desti a lui, ed.a' suoi padri. 

26 Quando’) cielo sarà serrato, e 
non vi sarà pioggia, perchè avran- 
no peccato contr'a te: se ti fanno 
orazione, vo/gendosi verso questo 
luogo, e danno gloria al tuo Nome, 
e si convertono da' lor peccati, 
dopo che tu gliavrai afflitti: 

27 Porgi l'orecchie dal cielo, e 
perdona a tuol sexvitorje ga A tuo 

o Israel, il lor peccato; dopo 
Eta avrai loro instg to il buon 
camino, per lo quale hanno da ca- 
minare: e manda la pioggia in su 
la tua terra, che tu hai data al tuo 
popolo per eredità. 

28 Quando vi sarà nel paese fame, 
o pestilenza, od arsura, 0 rubig- 
gine, o locuste, o bruchi: overo, 
quando i nemici del tuo popolo lo 
strigneranno nel paese della sua 
stanza: overo, quando vi sarà qua- 
langue piaga, e qualunque infer- 
mità: 


29 Ascolta ogni orazione, ed ogni 
supplicazione di qualunque uomo, 
overo di tutto" tuo popolo Israel, 
quando ciascuno avrà conosciuta 
la sua piaga, e la sua doglia, ed 
avra spiegate le palme delle sue 
mani verso questa Casa: 

30 Ascolta dal cielo, stanza della 
tua abitazione, e perdona, e rendi 
a ciascuno secondo ogni sua via, 
secondo che tu avrai conosciuto il 
suo cuore: (perciochè tu solo co- 
nosci "1 cuore de' figliuoli degli uo- 


mini :) 
31 Aciochè emu temano, per 


cagion del tuo gran Nome, e della 
tua man possente, e del tuo brac- 
cio steso: quando sarà venuto, 
ed avrà fatta orazione, volgendosi 
verso questa Casa : 

33 Ascoltalo dal cielo, dalla stanza 
della tua abitazione, e fa’ secondo 
tutto quello di che quel forestiere 
t'avrà invocato: aciochè tutti i 
popoli della terra conoscano il tuo 

ome, per temerti, come il tuo 
popolo Israel, e conoscere che 
questa Casa, ch'io ho edificata, si 
chiama del tuo Nome, 

34 Quando"l tuo popolo sarà u- 
scito in guerra contr'a' suoi ne- 
mici, per la via per la quale tu 
l'avrai mandato, e tavrà fatta 
orazione, volgendosi verso questa 
città, che tu hai eletta, e verso 
questa Casa, ch'io ho edificata al 
tuo Nome: 

35 Esaudisci dal cielo la sua ora- 
zione, e la sua supplicazione, e di- 
fendi la lor ragione. à 

36 Quando avranno peccato con- 
tra te, (conciosiacosachè non vi 
sia niun’uomo che non pecchi,) e 
tu ti sarai adirato contr'a loro, e 
gli avrai messi in poter del ne- 
mico: e quelli che gli avranno 
presi, gli avranno menati in catti. 
vità, alcun paese, lontano, 0 
"37 Se, el el quale saran: 

e, nel paese, n - 
no stati menati in cattività, si rav- 
veggono; e si convertono, e ti 
supplicano nel paese della lor cat- 
tività: dicendo, Noi abbiamo pec- 
cato, noi abbiamo operato iniqua- 
mente, e siamo colpevoli: 

38 Se si convertono a te con tut- 
to'l cuor loro, e con tutta l’anima 
loro, nel paese della lor cattività, 
dove saranno. stati menati pri- 
gioni; e fanno orazione, vol; osi 
verso’ l]or paese, che tu hai dato 
a' lor padri, e verso questa città, 
che tu hai eletta, e verso questa 
Casa, ch'io ho edificata tuo 

ome: 

39 Esaudisci dal cielo, dalla stan- 
za della tua abitazione, la loro ora- 
zione, e le lor supplicazioni, e di- 
fendi la lor ragione, e perdona al 
mo popolo ch'avrà peccato con- 

va te, 

40 Ora, o Dio mio, sieno, ti pre- 
g0, gli occhi tuoi aperti, e le tue 
orecchie attente all' orazione fatta 


qu u 
4l La Ea Signore Iddio, levati 
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entrar nel tuo riposo, tu, e 
‘Arca della tua forza; o Signore 
Iddio, sieno i tuoi sacerdoti vestiti 
di vestimenti di salvezza, e ralle- 
grinsi i tuoi santi del bene. 

42 O Signore Iddio, non negare 
al tuo Unto la sua richiesta: ri- 
cordati delle benignità promesse a 
David, tuo servitore. 


CAP. VII. 
R, quando Salomone ebbe fini 
to di far la sua orazione, il fuo- 
co scese dal cielo, e consumò l'olo- 
causto, e gli a/tri sacrificij: e la 
gloria del Signore riempiè la Casa. 
2 Ed i sacerdoti non potevano 
entrar dentro alla Casa del Signore: 
perciochè la gloria del Signore a- 
vea riempiuta la Casa del Signore. 
3 E tutti i figliuoli d'Israel, aven- 
do veduto scendere il fuoco, e veg- 
la gloria del Signore sopra 
a Casa, sì prostesero con la faccia 
verso terra, sopra pavimento, ed 
adorarono, e sì misero a celebrare 
il Signore: dicendo,Ch'egli è buono, 
eche la sua benignità è in eterno. 
4 E'l re, e tuttol popoto, sacri- 
ficarono sacrifici} nel cospetto del 
Signore. 

El re Salomone fece un sacri 
ficio di ventidumila buoi, e di cen- 
ventimila pecore. E così" re, e 
pre popolo, dedicarono la Casa 

i 


0. 

6 Edi sacerdoti stavano quivi fa- 
cendo i loro ufficij: come anche i 
Leviti con gli strumenti musici 
del Signore, 1 quali "l re David avea 
fatti per celebrare il Signore: di- 
cendo, Che la sua benignità è in 
eterno; avendo i salmi dì David in 
mano: i sacerdoti ancora sonava- 
no con le trombe dirimpetto a lo- 
ro; e tutto Israel stava in piè. 

7 E Salomone con Ò il mez- 
zo del cortile, ch'era davanti alla 
Casa del Signore: perciochè offerse 
quivi gli olocausti, ed i grassi de’ 
sacrificij da render grazie: per- 
ciochè nell’altar di rame, che Sa- 
lomone avea fatto, non potevano 
capir gli olocausti, e l’offerte, ed i 
grassi. 

8 Ed in quel tempo Salomone ce- 
lebrò la festa solenne per sette 
giorni, insieme con tutto Israel, 
ch'era una ndissima raunanza, 
raccolta dall' entrar d' Hamat fino 
al torrente d'Egitto. 

9 E l'ottavo giorno appresso, ce- 
lebrarono la solenne raunanza: 
perciochè per sette giorni aveano 
celebrata dedicazione dell’ al- 
tare, e per sette altri giorni cele- 
brarono la festa solenne. « 

10 E nel ventoalmoteni giorno 


del settimo mese, Salomone riman- 
dò alle sue stanze il popolo all 

e lieto di cuore, per lo bene che 
Signore avea fatto a David, ed a 
Salomone, ed al suo popolo Israel, 

11 Or, dopo che Salomone ebbe fi- 
nita la Casa del Signore, e la casa 
reale, ed ebbe avuta prospera riu- 
scita di tutto ciò che gli venne in 
cuore di far nella Casa del Signore; 
ea isga i di notte 

gnore gli apparve di notte, 
e gli disse, Io ho esaudita la tua 
orazione, e m*ho eletto questo luo 
go per Casa di sacrificio. 

13 Se io serro il cielo, tal che non 
vi sia pioggia; overo, se coman- 
do alle locuste aj mangiar la terra; 
overo, se mandò la pestilenza fra'l 
mio popolo: 

14 È" mio popolo, il quale è chia- 
mato del mio Nome, s'umilia, e mi 
fa orazione, e ricerca la mia fac- 
cia, e si converte dalle sue vie 
malvage: io Tesaudirò dal cielo, e 
gli perdonerò i suoi peccati, e ri- 
sanerò il suo paese. 

15 Ora saranno gli occhi miei 
aperti, e le mie orecchie attente 
all’ orazioni fatte in questo luogo. 

16 Ed ora io ho eletta e santifi- 
cata questa Casa, aciochè il mio 
Nome sia quivi in perpetuo: e gli 
occhi miei, e’ mio cuore saranno 
del continuo là. 

17 E, quant'è a te, se tu camini 
nel mio cospetto, come è cami- 
nato David, tuo padre, per far tutto 
quello ch'io t'ho comandato, ed 
osservi i mici statuti, e le mie 


leggi: 

RC altresì mihi il trono del 
uo reame, come io ho patteggiato 

con David, tuo padre: dicendo, 

Non ti verrà giammai meno uomo 

che signoreggi sopra Israel. 

19 Ma, se voi vi rivolgete indie- 
tro, ed abbandonate î miei statuti, 
ed i miei comandamenti, i quali io 
v'ho proposti, ed andate a servire 
ad altri dij, e gli adorate : 

20 Io vi divellerò d’in su la mia 
terra, ch'io v'ho data, e rigitterò 
dal mio cospetto questa Casa, ch'io 
ho con ta al mio Nome, e la 
metterò in proverbio, ed in favola 
fra tutti i popoli. 

21 E questa Casa, che sarà stata 
eccelsa, sarà in istupore a tutti 
coloro che passeranno appresso 
cenn ist essi diran no; Perchè ha 

ttoi ore così a qu paese, 
ed a questa Casa? 

22 E si dirà, Perciochè hanno ab- 
bandonato il Signore Iddio de’ lor 
padri, il quale gli trasse fuor del 
paese d’ Egitto e si sono attenuti 
gd altri dijs e gli hanno adorati, ed 
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hanno lor servito : ciò egli ha 
fatto venire sopra iro tutto que- 


sto male. 
CAP. VIII. 
R in capo de’ vent'anni, ne’ 
quali Salomone avea edificata 
la Casa del Signore, e la sua: 

2 Salomone riedificò le città 
c'Huram gli avea date, e vi fece 
abitare de’ figliuoli d' Israel. 

3 Poi Salomone andò in Hamat 
di Soba, e l'occupò. 

4 Ed edificò Tadmor nel diserto, 
insieme con tutte le città da ma. 

zzini, le quali egli edificò in 


amat. 

5 Riedificò anche Bet-horon di- 
sopra, e Bet-horon disotto, città 
forti di mura, di porte, e di sbarre. 

6 Riedificò ancora Baalat, e tutte 
le città de' suoi magazzini, e tutte 
le città dove erano i carri, e quelle 
dove stavano le genti a cavallo; 
ed in somma, tutto ciò ch'egli ebbe 
disiderio d'edificare in rusa- 
lemme, e nel Libano, ed in tutto"l 

della sua signoria. 

7 E Salomone fece tributario tut- 
to'l popolo ch'era rimaso degl’ Hit- 
tei, e degli Amorrei, e de' Ferizzei, 
e degl Hivvei, e de' Iebusel, i quali 
non erano d'Israel: 

8 Cios 0e f Nuon di coloro ch'e- 
rano asi dopo loro nel paese, 
i quali i figliuoli d' Israel non avea- 
no distrutti: e son rimasi tributa- 
ri infino a questo giorno. 

9 Ma, d' infra i figliuoli d' Israel, i 
quali Salomone non fece servi, per 
lavorare a' suoi lavori, (perciochè 
essi erano uomini di guerra, e co- 
lonelli de’ suoi capitani, e capi de’ 
suoi carri, e della sua cavalleria,) 

10 Costoro furono capi de' com- 
messari del re Salomone, cioé, du- 
gencinquanta, i quali aveano il 
dg di quella gente. 

11 Or Salomone fece salire la fi- 
giinola di Faraone dalla città di 

vid, nella casa ch'egli le avea 
edificata: perciochè disse, La mia 
moglie non abiterà nella casa di 
David, re d'Israel: perciochè i 
luoghi, ne’ quali l'Arca del Signore 
è entrata, son santi. 

12 Allora Salomone offerse olo- 
causti al Signore, sopra l'Altar del 
Signore, il quale egli avea edificato 
davanti al Portico. 

13 Egli offeriva eziandio di giorno 
in giorno ciò che si conveniva of- 

secondo'l comandamento di 
Moisè, ne' Sabati, e nelle calendi, 
e nelle feste solenni, tre volte l'an- 
no; nella festa degli Azzimi, e nella 
festa delle Settimane, e nella festa 
de’ Taabernacoli. 

14 E costituì, eeen mdo l'ordine di 


David, suo padre, i sacerdoti nel 
lor ministerio, secondo i loro ai 
tument: ooi tovin ne' loro u ci» 
per lodare i ignore, e per mini- 
strar davanti a sacerdoti, secondo 
che si conveniva fare per ciascun 

orno: ed i portinai, secondo i 
oro spartimenti per ciascuna por- 
ta: perciochè tale era stato il co- 
mamamento di David, uomo di 


0, 

15 E' nonsi deviò punto dal co- 
mandamento del re, intorno a' sa- 
cerdoti, ed a' Leviti, nè intorno ad 
alcuna altra cosa, nè intorno a’ te- 


sori. 

16 Or, l'apparecchio di tutta l'o 
pera di Salomone era già fatto, dal 

orno che la Casa del Signore fu 

ondata, fin che fu compiuta. E 
guando la Casa del Signore fu ti 
nita: 

17 Allora Salomone andò in E- 
sion-gheber, ed in Elot, in sul lito 
del mare, nel paese d' Edom. 

18 Ed Huram gli mandò, per li 
suoi servitori, materie da far navi, 
e marinari intendenti; i quali an- 
darono, co' servitori di Sa. omone, 
in Ofir, e tolsero di dà trecencin- 
quanta talenti d'oro, e gli condus- 
sero al re Salomone. 


CAP. IX. 


OR la regina di Seba, avendo in- 
tesa la fama di Salomone, 
venne in Gerusalemme, con - 
diss mo seguito, e con camelli che 
portavano aromati, e gran quan- 
tità d'oro, e di pietre preziose, per 
far prova di. Salomone con enim- 
mi: e venne a Salomone, e parlò 
con lui di tutto quello ch'avea nel 
cuore. 

2 E Salomone le dichiarò tutte le 
cose ch'ella propose: e non vi fu 
cosa alcuna occulta a Salomone, 
ch'egli non le dichiarasse. 

3 Laonde la regina di Seba, veg- 
gendo la sapienza di Salomone, e 
a casa ch'egli avea edificata; 

4 E le vivande della sua tavola, 
e le stanze de’ suoi servitori, e l'or- 
dine del servigio de’ suoi ministri, 
ed i lor vestimenti; ed i suoi cop- 
pieri, ed i lor vestimenti; e ciò ch'e- 
gli offeriva nella Casa del Signore; 
svenne tutta: . 

5 E disse al re, Ciò ch'io avea in. 
teso nel mio e de' fatti tuoi, e 
dolla tua sapienza, era ben la ve- 
rità: 

6 Ma io non credeva ciò che se 
ne diceva, fin che non son venuta» 
e che gli occhi miei non l'hanno 
veduto. Or ecco, non m'era stata 
rapportata la metà della grandezza 
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della tua sapienza: tu sopravanzi | in alcun reii, 
la fama ch'io n'avea intesa. 20'E tutti i vasellamenti della 
7 Beati gli uomini tuoi, e beati | credenza del re Salomone erano 
uesti tuoi servitori, che stanno | d’oro: ente tutti i vasella- 
continuo davanti alla tua fac- | menti della casa del bosco del Li- 
cia, ed odono la tua sapienza. bano erano d'oro fino: nulla era 
8 Benedetto sia il Signore Iddio | d'argento: l'argento non era in al- 
tuo, il quale t'ha gradito, per met- | cuna stima al tempo di Salomone: 
terti sopra'l suo trono, per esser re | 21 Perciochè il re avea delle navi, 
nel Nome del Signore : per l'amore | che facevano viaggi in Tarsis, co' 
che !' Iddio tuo porta ad Iradis per servitori d'Huram: in tre anni 
istabilirlo in perpetuo, egli t'ha | una volta quelle navi di Tarsis ve- 
costituito re sopra esso, per far ra- | nivano, portando oro, ed argento, 
gione, e giustizia. ed avorio, e scimmie, e pappagalli. 
9 Ed ella diede al re cento venti | 22 Così’l re Salomone fu, in ric- 
talenti d’oro, e grandissima quan- | chezze, ed in sapienza, il più gran- 
tità d'aromati, e di pietre preziose: | de d'ogni altro re della terra. 


e mai più non si vi tali aroma- | 23 E tutti li re della terra cerca- 
ti, quali la regina di Seba donò al | vano di veder Salomone, per in- 
re Salomone. tender la sapienza d'esso, la quale 


10 (Oltr'a ciò i servitori d' Huram, | Iddio gli avea messa nel cuore. 
ed i servitori di Salomone, ch'avea- | 24 E ciascun d'essi gli portava 
no portato d'Ofir dell'oro, porta- | anno per anno il suo presente, 
rono anche del legno d'Algum- | vasellamenti d'argento, e vasella- 
mim, e delle pietre preziose: menti d'oro, e vestimenti, arma- 

11 E'l re adoperò quel legno d'Al- | ture, ed aromati, cavalli, e muli. 
gummim negli anditi che conduce- | 25 Salomone avea eziandio quat- 
vano alla Casa del Signore, ed alla | tromila stalle da tener cavalli, e 
casa reale ; ed in far cetere, e sal- | carri; e dodicimila cavalieri, i quali 
teri, per li eantori. Cotal legno | egli stanziò per le città ordinate 
non era mai per addietro stato ve- li carri, ed appresso di sè, in 
duto nel paese di Giuda.) zerusalemme. 

12 Il re Salomone altresì diede | 26 Ed egli signoreggiava sopra 
alla regina di Seba tutto ciò ch'ella | tutti li re, dal Fiume fino al paese 
ebbe a grado, e che gli chiese, fuor | de' Filistei, e fino al confine d'E- 
delle cose ch ella gli avea portate. | gitto. 

Poi ella si rimise in camino, e| 27 E'l re fece che l'argento era in 
co’ suoi servitori se n'andò al suo | moltitudine in Gerusalemme come 
paese. le pietre, ed i cedri come i sicomo- 

13 Or il peso dell'oro, che veniva | ri, che son per la cam a 
a Salomone ogni anno, era di sei- | 28 E si traevano d'Egitto, e d'o- 
censessantasei talenti d'oro : gni altro paese, cavalli per Salo- 

14 Oltr'a quello che traeva da’ gå- | mone. 
bellieri, e ciò che gli portavano i| 29 Quant'è al rimanente de' fatti 
mercatanti. ‘Tutti li re dell'Ara- | di Salomone, primi ed ultimi: que- 
bia, ed i signori del paese, porta- | ste cose non sono elle scritte nel 
vano anch' essi oro, ed argento, a | Libro del profeta Natan, e nella 
Salomone. profezia d’Ahia Silonita, e ‘nella 

15 E'l re Salomone fece fare du- | visione del Vedente Iedo intorno 
gento pavesi d’oro battuto, in cia- | a Ieroboam, figliuolo di Nebat? 
scuno de' quali impiegò seicento si- | 30 Or Salomone regnò in Geru- 
cli d'oro battuto: salemme sopra tutto Israel qua- 

16 E trecento scudi d'oro battuto, | rant'anni. 
in ciascuno de' quali impiegò tre-| 31 Poi giacque co' suoi dari fu 
cento sicli d'oro. E gli mise nella | seppellito nella Città di David, suo 
casa del bosco del Libano. | padre: e Roboam, suo figliuolo, 

17 Il re fece oltr'a ciò un gran | regnò in luogo suo. 
trono d'avorio, il quale egli coperse 


d'oro puro. CAP. X 
18 E quel trono avea sei gradi, ed | ê dea 
uno scannello, attaccati con oro ROBOAM andò in Sichem: 
al trono: e nel luogo del seggio perciochè tutto Israel erà ve- 


v'erano degli appoggiatoi di quà e, nuto in Sichem, per istabilirlo re. 
di là; e due leoni erano posti pres- | 2 E quando Ieroboam, figliuolo di 
80 di quegli appoggiato! : l Nebat, ch'era in Egitto, ove era 
19 V erano eziandio dodici leoni, | fuggito d'innanzi al re Salomone, 
posti quivi sopra i sei gradi, di quà | ebbe ciò inteso, egli se ne ritornò 
e di là. ino ala u mai =] g’ Egitto: 
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8 Perciochè gr Israeliti l'aveano 
mandato a chiamare. Ieroboam 
adunque, e tutto Israel, vennero, 
e parlarono a Roboam: dicendo, 

Tuo padre ci ha posto addosso 
un grave giogo: ma tu, alleviaci 
ora dalla dura servitù di tuo pa- 
dre, e dal suo grave giogo, il quale 
egli ci ha posto addosso, e noi ti 
saremo soggetti 

5 Ed egli disse loro, Di quì a tre 
giorni ritornate a me. E'I popolo 
se n'andò. 

6 E'l re Roboam si consigliò co' 
vecchi, ch'erano stati ministri di 
Salomone, suo padre, mentre era 
in vita: dicendo, Come consigliate 
vol che si risponda a questo po- 


polo 

7 Ed essi gli risposero: dicendo, 

Se tu ti mostri benigno inverso 
questo popolo, e gli compiaci, e 
gfi dai buone parole, essi ti saran- 
no soggetti in perpetuo. 
.8 Ma egli, lasciato il consiglio che 
i vecchi gli aveano dato, si consi- 
gliò co' giovani, ch'erano stati alle- 
vati con lui, ed erano suoi mini- 
stri ordinari: 

9 E disse loro, Che consigliate voi 
che rispondiamo a questo popolo, 
il qual m'ha parlato : dicendo, Al- 
leviaci dal giogo che tuo padre ha 
posto sapra noi? 

10 Ed i giovani, ch'erano stati 
allevati con lui, gli risposero : di- 
cendo, Di' così a questo “popolo che 
t'ha parlato: dicendo, Tuo 
ci ha posto addosso un grave gio- 
go: ma tu, alleviacene: di' loro 
così, Il mio picciol dito è più grosso 
che i lombi di mio padre. 

11 Ora dunque, mio padre v'ha 
caricato addosso un grave giogo, 
ma io lo farò vie più grave: mio 
padre v'ha gastigati con isferze, 
ma io vi gastigherò con flagelli 
pungenti. 

12 E'l terzo giorno appresso, Ie- 
roboam, e tutto'l popo o, vennero 
a Roboam, secondo chel re avea 

lato: dicendo, Ritornate a me 

i quì a tre giorni. g 

13 E'l re Roboam rispose loro 
aspramente, e lasciò il consiglio 
de' vecchi: 

14 E parlò loro secondo'1 consi- 
glio de’ giovani : dicendo, Mio pa- 

ev'ha posto addosso un grave 
giogo, ma io lo farò vie più grave: 
padre v' ha gastigati con isfer. 


zej io vi gastigherò con fiagelli 
enti. 

aio da adunque non orari 

“al” o: percioc u era 

di Caglonsto dal Signore Iddio, per 


adempier la sua parola, la quale 
egli avea Lar" nina per Abia 


Silonita, a Ieroboam, figliuolo- di 
Nebat. 

16 E, quando tutto" popolo d' I- 
srael ebbe veduto che’! re non 
avea loro acconsentito, rispose al 
re: dicendo, Qual parte abbiamo 
noi in Dayid? noi non abbiamo 
alcuna one d'eredità nel fi- 
gliuolo d'Isai: o Israel, vadasene 
ciascuno alle sue stanze: o David, 
provedi ora alla tua casa. Così 
tutto Israel se n'andò alle sue 


stanze. 

17 Ma, quant'è a’ figliuoli d’ Israel 
ch'abitavano nelle città di Giuda, ` 
Roboam regnò sopra loro. 

18 E'l re Roboam mandò a' fi- 
gliuoli d'Israel Hadoram, ch'era 
sopra i tributi: ma essi lo lapida- 
rono, onde egli morì. Allora il re 
Roboam salì prestamente sopra 
un carro, e se ne fuggì in Geru- 
salemme. 

19 Così Israel si ribellò dalla casa 
di David, ed è rimaso così fino a 
questo giorno. 


CAP. XL 
OBOAM adunque, essendo 
giunto in Gerusalemme, Tau- 
nò la casa di Giuda, e di Beniamin, 
in numero di centottantamila uo- 
mini di guerra scelti, per combat- 
tere contr'ad Israel, per ridurre 
il regno sotto l'ubbidienza di Ro- 


boam. 

2 Ma la parola del Signore fu in- 
diriszata a Semaia, uomo di Dio: 
dicendo, 

3 Di' a Roboam, figliuolo di Salo- 
mone, re di Giuda, ed a tutti g 
sraeliti, che sono in Giuda, e 
Beniamin : 

4 Così ha detto il Signore, Non sa- 
lite, e non combattete contr’ a’ vo- 
stri fratelli: ritornatevene ciascu- 
no a casa sua: perciochè questa 
cosa è proceduta da me. Ed essi 
ubbidirono alle parole del Signore, 
e se ne ritornarono, senza andare 
contra Ieroboam. 

5 E Roboam abitò in Gerusalem- 
me, ed edificò delle città in Giuda 
per fortezze: 

6 Ed edificò Bet-lehem, ed Etam, 
e Tecoa, 

7 EBet-sur, e Soco, ed Adullam, 

8 E Gat, e Maresa, e Zif, 

9 Ed Adoraim, e Lachis, ed A- 


Zecca 

10 E Sora, ed Aialon, ed Hebron, 
ch'erano città forti in Giuda, ed in 
Beniamin. 

11 Così fortificò queste fortezze, e 
vi mise de' capitani, e de' magaz- 
zini di vittuaglia, e d'olio, e di vino. 

12 Ed in ciascuna città mise degli 
scudi, e delle lance; e le fortificò 


*L 
in 
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demente. Così Giuda, e Ben- 
Emin, furono a lu 

13 Or i sacerdoti, ed i Leviti, ch'e- 
rano in tutto" paese d'Israel, si ri- 
dussero appresso di lui da tutte le 
lor con 

14 Perciochè i Leviti lasciarono i 
lor contadi, e le lor possessioni, ed 
andarono in Giuda, ed in Gerusa- 
lemme: perciochè Ieroboam, ed i 
suoi figliuoli, gli scacciarono, acio- 
chè non esercitassero più il sacer- 
dozio al Signore: 

5 EI m si costituì de’ sacer- 
doti gli alti luoghi, e per li de- 
moni, e per li vitelli ch'egli fece. 

16 E, dopo que’ Leviti, quelli d'in- 
fra tutte le tribù d'Israel, che di- 
sposero l'animo loro a cercare il 
Signore Iddio d'Israel, vennero in 
Gerusalemme, per ficare al 
Signore Iddio de' lor padri: 

17 E fortificarono il regno di Giu- 
da, erinforzarono Roboam, figliuo- 
lo di Salomone, per lọ spazio di tre 
anni: perciochè caminarono nella 
via di David, e di Salomone, lo 
spazio di tre anni. 

8 Or Roboam si prese mo- 
glie Mahalat, figliuola di ferimot, 
figliuolo di David, ed Abihail, fi- 
gliuola d' Eliab, figliuolo d' Isai: 

19 La quale gli parton questi fi- 
puoi cioé, leus, e Semaria, e 


20 E, dopo lei, prese Maaca, fi- 

gliuola d'Absalom, la guale gi 
farion Abia, ed Attai, e Ziza, e 
omit. 

21 E Roboam amò Maaca, fi- 
gliuola d' Absalom, sopra tutte le 
sue altre mogli, e concubine : con- 
ciofossecosach'egli avesse prese di- 
ciotto mogli, e sessanta concubine : 
onde generò ventotto figliuoli, e 
sessanta figliuole. 

22 E Roboam costituì Abia, fi- 
gliuolo di Maaca, dia capo della 
sua casa, per principe sopra i suoi 
fratelli: perciochè intendeva di 
farlo re. n . 

23 E prudentemente s'avvisò di 
dispergere di tutti i suoi figliuoli 

r tutte le contrade di Giuda, e di 
iamin, per tutte le città forti: 

ed assegnò loro da vivere abbon- 
dantemente, e procacciò loro molte 


mogli. 
CAP. XII. 
OR; quando'l regno di Roboam 
fu stabilito, e fortificato, egli, 
insieme con tutto Israel, lasciò la 
Legge del Signore. 
2 Laonde l'anno quinto del re Ro- 
boam, Sisac, re d'Egitto, salì con- 
tra Gerusalemme: iperciochè essi 
aveano misfatto contr'al Signore :) 
3 Con mille Sanna se con 


sessantamila cavalieri, e popolo 
senza fine, ch'era venuto con lui 
d'Egitto, Libij, Succhei, ed Etiopi: 
4 E prese le città forti di Giuda, e 
venne fino in Gerusalemme. 

5 Allora il profeta Semaia venne 
a Roboam, ed a'capi di Giuda, i 
quali s'erano raccolti in Gerusa- 
lemme, d'innanzi a Sisac: e disse 
loro, Così ha detto il Signore, Voi 
m'avete abbandonato, ed io altresì 
v°ho abbandonati in mano di Sisac. 
6 Ed icapi d'Israel, el re, s'umi- 
liarono, e dissero, Il Signore é giu 
sto. 


7 E'l Signore vide che s'erano 
umiliati. Ela parola del Signore 
fu indirizzata a Semaia: dicendo, 
Essi si sono umiliati: io non pi 
distruggerò, ma fra poco darò lo- 
ro salvezza: e l'ira mia non si 


isac. 

8 Nondimeno essi gli sarranno 
servi; e conosceranno la differenza 
che vé tra'l servirmi, e'l servire 
a’ regni della terra. 

9 Sisac adunque, re d’ Egitto, salì 
contr'a Gerusalemme, e prese i 
tesori della Casa del Signore, ed i 
tesori della casa del re: egli prese 
ogni cosa: prese ancora gli scudi 
d'oro che Salomone avea fatti. 

10 E'l re Roboam fece degli scudi 
di rame, in lu di quelli, e gli 
rimise in man de' capitani de' ser- 
genti, che facevano la guardia alla 
porta della casa reale. 

11 E quando re entrava nella 
Casa del Signore, i sergenti veni- 
vano, e gli levavano: e poi gli ri. 
portavano nella loggia de' ser- 


genti. 

12 Così, perchè egli s'umiliò, l'ira 
del Signore si stolse da lui, ed egli 
non volle fare una intiera distru- 
zione: ed anche certo in Giuda 
v'erano di buone cose. 

13 Il re Roboam adunque si for- 
tificò in Gerusalemme, e regnò: 
perciochè egli era d'età di quaran- 
tun’ anno, quando cominciò a re- 

are, e regnò diciasette anni in 

erusalemme, città, la quale il 
Signore avea eletta d'infra tutte 
le tribù d'Israel, per mettervi 'l suo 
Nome. E'l nome di sua madre 
era Naama Ammonita. 

14 Ed egli fece ciò che è male: 
perciochè non dispose l'animo suo 
a ricercare il Signore. 

15 Or, quant’ è a' fatti di Roboam, 
primi ed ultimi, non sono eglino 
scritti nel Libro del profeta Semaia, 
efra le genealogie d' Iddo Vedente? 
come ancora le guerre che furonò 
ga! continuo fra Roboam, e lero- 
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16 E Roboam giacque co' suvi 

adri, e fu seppellito nella Città di 

avid: ed Abia, suo figliuolo, re- 
gnò in luogo suo. 


CAP. XIII. 

Las diciottesimo del re Iero- 

boam, Abia cominciò a regnare 
sopra Giuda. 

2 Egli regnò tre anni in Gerusa- 
lemme. E'l nome di sua madre 
era Micaia, figliuola d'Uriel, da 
Ghibea. Or vi fu guerra fra Abia, 
e Ieroboam. 

3 Ed Abia venne a battaglia con 
un’ esercito di quattrocentomila 
combattenti, tutti uomini scelti. E 
Ieroboam ordinò la battaglia con- 
tra lui con ottocentomila combat- 
tenti, tutti uomini scelti. 

4 Ed Apia si levò in piè disopra al 
monte di Semaraim, che è nelle 
montagne d'Efraim: e disse, O Ie- 
pra e tutto Israel, ascolta- 

mi: 

5 Non dovete voi sapere che'l Si- 
gnore Iddio d'Israel ha dato a Da- 
vid il regno sopra Israel, in perpe- 
tuo? a lui, dico, ed a' suoi figliuo- 

, per patto inviolabile ? 

6 Ma Ieroboam, figliuolo di Ne- 
bat, servo di Salomone, figliuolo di 
David, s'è levato, e s'è ribellato 
cuntr' al suo signore. 

7 E certi uomini da nulla, e scel- 
lerati, si sono adunati appresso di 
lui, e si sono fortificati contr'a Ro- 
boam, figliuolo di Salomone, il 
quale essendo giovane, e di cuor 
molle, non ha contrastato loro va- 
lorosamente. 

8 Ed ora voi pensate di resistere 
ostinatamente al regno del Signore, 
che è fra le mani de' figliuoli di Da- 
vid: perciochè voi siete una 
moltitudine, ed avete con voi i vi- 
telli d'oro, che Ieroboam v'ha fatti 
per dij. 

9 Non avete voi scacciati i sacer- 
doti del Signore, i figliuoli d'Aaron, 
ed i Leviti; e non v'avete voi fatti 
de' sacerdoti nella maniera de’ po- 
poli de` paesi ? chiunque s'è pre- 
sentato per consagrarsi con un gio- 
venco, e con sette montoni ? e co- 
sì è divenuto sacerdote di quelli 
che non son dij. 

10 Ma, quant'è a noi, il Signore 
è \'Iddio nostro, e noi non l'abbia- 
mo abbandonato: ed i sacerdoti, 
che ministrano al Signore, sono fi- 
giinoli d'Aaron; ed i Leviti sono 

mpie: a questa opera : 

1 i mattina, ed ogni sera, 
ardono gli olocausti al Si 
rofumi degli aromati; 
pani che si devono ordinare sopra 


la tavola pura: ed ogni sera ac- | 
409 i 


ore, co' | 
ordinano 
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cendono il candelliere d'oro con le 
sue lampane: perciochè noi osser- 
viamo ciò che'l Signore ha ordina- 
to: mai voi avete abbandonato il 


Signore, A 
12 Ed ecco, Iddio é con noi in 
capo, insieme co suoi sacerdoti, e 
con le trombe di suono squillante, 
per sonar con esse contr'a voi. Fi- 
gliuoli d'Israel, non combattete 
contral Signore Iddio de’ padri 
vostri : perciochè voi non pro- 
rerete. 

3 In quel mezzo Ieroboam fece 
volgere un' A è ve- 
nisse sopra que’ di Giuda di dietro: 
tal che Giuda avig Israeliti in 

onte, e l'agguato alle spalle, 

l4 E que’ di Giuda si rivoltarono, 
e videro ch'erano assaliti da fronte, 
e dalle spalle : laonde gridarono al 
Signore, ed i sacerdoti sonarono 
con le trombe, 
15 La gente di Giuda ancora gittò 
da: e come gittavano quelle 
grida, Iddio sconfisse Ieroboam, e 
Porte Cata davanti ad Abia, ed a 


1u 

16 Ed i figliuoli d'Israel fu 
d'innanzi a Giuda: ed I 
diede loro nelle mani. 

17 Ed Abia, e'l suo popolo, gli 
percossero d'una grande sconfitta: 
e caddero uccisi cinquecentomila 
uomini scelti d' Israel. 

18 Così i figliuoli d'Israel furono 
in quel tempo abbassati, ed i fi- 
gliuoli A Giuda si TIDERNIO 

rciochè s'erano ap ati sopra' 

ignore Iddio de' aero p 

19 Ed Abia perseguitò Ieroboam, 
e gli prese alcune città : Betel, e le 
terre del suo territorio ; Iesana, e le 
terre del suo territorio ; ed Efraim, 
e le terre del suo territorio. 

20 E Ieroboam non ebbe più 
tere alcuno al tempo d'Abia: ed il 
Signore lo osse, ed egli morì. 

21 Ed Abia si fortificò, e prese 
quattordici mogli, e generò venti- 

ue figliuoli, e sedici figliuole. 

22 Or, quant’ è al rimanente de' 
fatti d'A bia, e de' suoi portamenti, 
e de'suoi fatti: queste cose sono 
LEV nelle memorie del profeta 

0. 


no 
lo gli 


CAP. XIV. 


E? Abia giacque co' suoi padri, 
e fu seppellito nella Città di 
David: ed Asa, suo figliuolo, re- 
gnò in luogo suo. Al suo tempo il 
paese ebbe riposo lo spazio di dieci 
anni. 
2 Ed Asa fece ciò che piace ed è 
grato al Signore Iddio suo : A 
3 E tolse via gli altari, e gli alti 
luoghi degli stranjeri, e spezzò 
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statue, e tagliò i boschi : 

4 E comandò a Giuda di ricercare 

il Signore Iddio de’ suoi padri, e di 
mettere ad effetto la sua Legge, ed 
i suot comandamenti. 
'}» 5 Tolse eziandio via da tutte le 
città di Giuda gli alti luoghi, ed i 
simulacri: e'l regno ebbe riposo 
mentre egli visse. 

6 Ed egli edificò delle città di for- 
tezza in Giuda: perciochè il paese 
era inri : edin quel tempo non 
vi fu alcuna guerra contra lui: 
perciochè il Signore gli avea dato 


riposo. n 

TI Laonde egli disse a Giuda, Edi- 
fichiamo queste città, ed intornia- 
mole di mura, e di torri, e di porte, 
e di sbarre, mentre siamo padroni 
del paese: perciochè noi abbiamo 
ricercato il Signore Iddio nostro; 
ed, avendolo ricercato, egli ci ha 
dato riposo d’ogn' intorno, Così/e 
edificarono, e prosperarono. 

8 Or Asa avea un' esercito di tre- 
centomila «omini di Giuda, che 

rtavano scudo, e lancia: e di 
ugentotrentamila di Beniamin, 
che portavano scudo, e tiravano 
con l'arco: tutti uomini di valore. 

9 E Zera Etiopo uscì contr'a loro 
con un’ esercito di mille migliaia 
d'uomini, e di trecento carri: e 
venne fino in Maresa. 

10 Ed Asa uscì incontr'a Imi: ed 
essi ordinarono la battaglia nella 
Valle di Sefata, presso di Maresa. 

11 Allora Asa gridò al Signore Id- 
dio suo: e disse, O Signore, appo 
te non v'é alcuna differenza d'aiu- 
tare, così chi non ha forze alcune, 
come chi ne ha di grandi: soccor- 
rici, 0 Signore Iddio nostro: per- 
ciochè noi ci siamo appoggiati s0- 
pra te, e nel tuo Nome siamo ve- 
nuti contr'a questa moltitudine: 
tu sei 'l Signore Iddio nostro: non 
lasciare che l'uomo prevalga con- 

"a te. 


12 Ed il Signore sconfisse gli Etio- 
pi cavasan a Asa, e davanti a 
uda : e gli Etiopi fuggirono. 

13 Ed AG, e la gente ch'era con 
lui, gli perseguitarono fino in Ghe- 
rar: e morirono tanti Etiopi ch'es- 
si non si poterono più ristorare : 
perciochè furono rotti dal Signore, 
e dal suo esercito : e ne furono por- 
tate spoglie in grandissima quan- 


14 Percossero anche tutte le città 
ch'erano d' intorno a Gherar : per- 
ciochè lo spavento del Signore era 
sopra loro: e predarono tutte quel- 


le città: ciochè v'era dentro una 
gran pr 
15 Percossero ancora le tende del- 


le mandre, e ne maenarono pecore, 
Ù 


| e camelli, in gran numero. Poi se 
ne tornarono in Gerusalemme. 


CAP. XV. 

A FZORA lo Spirito di Dio fu so- 

ra Azaria, figliuolo d'Oded: 

Ed egli uscì incontr' ad Asa, e 

li disse, Ascoltatemi, Asa, e tutto 
rinda, e Beniamin: Il Signore è 
stato con voi, mentre voi siete 
stati con lui : e se voi lo ricercate, 
voi lo troverete : ma, se voi l'ab- 
bandonate, egli v'abbandonerà. 

3 Or Israel é stato un lungo tempo 
senza l vero Dio, e senza sacerdote 
ch'insegnasse, e senza Legge: 

4 Ma quando, essendo distretto, 
egli s'è convertito al Signore Iddio 
d' Israel, e l’ha ricercato, egli l'ha 
trovato. 

5 Or in que’ tempi non vera pace 
alcuna per coloro ch'andavano, e 
che venivano: perciochè turba- 
menti erano fra tutti gli abitanti 
de' pre 

6 Ed una nazione era conqnisa 
dall’ altra nazione, ed una città 
dall'altra città: perciochè Iddio gli 
dibatteva con ogni sorte di tribula» 
zioni. 

7 Ma voi, confortatevi, e le vo 
stre mani non diventino rimesse: 
perciochè v'è premio per l'opera 
vostra. 

8 E, quando Asa ebbe udite que 
Ste parole, e la profezia del profeta 
Oded, egli si furtificò, e tolse via 
l'abbominazioni da tutto" e di 
Giuda, e di Beniamin, e dalle città 
ch'egli avea prese del monte d' E- 
fraim ; e rinovò T Altar del Signore, 
ch'era davanti al Portico del Si. 
gnore: 

9 Poi raunò tutto Giuda, e Benia- 
min, e que d'Efraim, e di Ma- 
nasse, e di Simeon, che dimorava- 
no con loro : perciochè molti s'era- 
no rivolti da parte sua, veggendo 
chel Signore Iddio suo era con lui. 

10 Essi adunque si raunarono in 
Gerusalemme, nel terzo mese del- 
l’anno quintodecimo del regno 
d'Asa 

11 Ed in quel dì sacrificarono al 
Signore, della preda ch'aveano me- 
nata, settecento buoi, e settemila 
pecore : 

12 E convennero in questo patto 
di ricercare il Signore Iddio de’ lor 
padri, con tutto) cuor loro, e con 
tutta l'anima loro: 

13 E che chiunque non ricerche- 
rebbe il Signore Iddio d' Israel, fos- 
| se fatto morire, picciolo o grande 
‘ ch'egli fosse, uomo o donna: 

14 giurarono al Signore con 
gran voce, e grida d'allegrezza, 
con trombe, e corni. 

[3 
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quel giuramento: perciochè iu 
rono con tutto" cuor loro; € 


affezione, e lo trovarono + €t 
re diede loro ri 


un bosco: ed Asa s 


di Chidron. 


17 Tuttavolta gli alti luoghi non 
furono tolti via d'Israel: ma pure ! ultimi, sono scritti mel 
il cuor d'Asa fu intiero tutto"l tem- 


po della sua vita. 


18 Ed egli portò nella Casa di Dio | mo del suo ri 


le cose che suo padre avea consa- 


iposo d'ogn'intorno. 
16 Il re Asa rimosse ancora Maa- 
ca, sua madre, dal governo: per- 
cioché ella avea fatto un' idolo per 
l'idolo | 
d'essa, e lo tritò, e Tarse nella Valle 
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sì rallegrò: di. :9.Conciosiacosachè gli occhi del 
t} ‘Signore corrano per tutta la terrà, 
; -| per mostrarsi potente in favor di 
carono il Signore con tutta Ja loro 


coloro c'hanno il cuore intiero in- 
verso lui: tu hai follemente fatto 
in questa cosa: perciochè da ora 
innanzi tu avrai sempre guerre. 

10 Ed Asa s'indegnò contr'al Ve- 
dente, e lo fece incarcerare : per- 
ciochè era in gran cruccio contr'a 
į lui per ciò. sa ancora oppressò 

in quel tempo alcuni del popolo, 
| 11 Orecco; i fatti d'Asa, primi ed 
bro delli 
| re di Giuda, e d' Israel. 

12 Ed Asa, l'anno trentanovesi- 
0, infermò de’ pie- 
| di, ela sua infermità fu strema, e 


grate, e quelle ancora ch'egli stes- | pure ancora nella sua infermita 


so avea co te, argento, ed 
oro, e vasellamenti. 


egli non ricercò il Signore, anzi i 
medici. 


19 E non vi fu guerra alcuna fino | 13 Ed Asa giacque co' suoi padri, 


all’ anno trentacinquesimo del re- 
gno d' Asa. 
CAP. XVI. 
Eon trentesimosesto del re- 
gno d'Asa, Baasa, re d' Israel, 

salì contra Giuda, ed edificò Ra- 
ma, per non lasciar nè uscire nè 
entrare alcuno ad Asa, re di Giuda. 
2 Laonde Asa trasse fuori argen- 
to, ed oro, da' tesori della Casa del 
Signore, e della casa reale, e /o 
mandò a Ben-hadad, re di Siria, il 
quale abitava inDamasco : dicendo, 
3 Siavi lega fra me, e te, come è 
stata fra tuo padre, e mio padre: 
ecco, io ti mando oro, ed argento: 
va', rompi la lega che tu hai con 
Baasa, re d'Israel, aciochè egli si 
rit da me. 

4 E Ben-hadad acconsentì al re 
Asa, e mandò i capitani de’ suoi 
eserciti contr’ alle citta d'Israel: 
ed essi percossero Ion, e Dan, ed 
Abel-maim, e tutte le città da ma- 
gazzini di Neftali. 

5 E, quando Baasa ebbe ciò inte- 
so, restò d'edificar Rama, e fece 
cessare il suo lavoro. 


6 Allora il re Asa prese tutto? po- ` 


polo di Giuda: ed essi portarono 


via le pietre, e'l legname di Rama, | 
, ofig 3 


la quale Baasa edificava: ed egli 
ne edificò Ghibea, e Mis 

7 Ed in quel tempo il Vedente 
Hanani venne ad Asa, re di Giu- 
da, e gli disse, Perciochè tu ti sei 
appoggiato sopra'l re di Siria, e non 
ti sei appoggiato sopra'l Signore ld- 
dio tuo, per ciò l'esercito del re di 
Siria t'è scampato dalle mani. 

8 Gli Etiopi, ed i Libij, non erano 
essi un grande esercito, con gran- 
dissimo numero di carri, e di cava- 
lieri? e pure, perchè tu t'appog- 
giasti sopra'l Signore, egli te gli 
diede nelle mant j 


e morì l’anno quarantunesimo del 
suo regno: 
14 E fa seppellito nella sua sepol- 
tura, la quale egli s'avea cavata 
| nella Città di David; e fu posto in 
| un cataletto, ch'egli avea empiuto 
d’aromati, e d'odori composti per 
arte di profumiere: e gliene fu ar- 
sa una grandissima quantità. 


CAP. XVII. 
IOSAFAT, figliuolo d'Asa, re- 
gnò in luogo suo, e si fortificò 

contr’ ad Israel: - 

2 E pose delle schiere dı gente di 

i guerra pertuttele città forti di Giu- 

: da, e mise guernigioni nel paese di 

| Giuda, ¢ nelle città d'Efraim, le 

i quali Asa, suo re, avea prese. 

! 3 E'l Signore fu con losafat: per- 

! ciochè egli caminò nelle primiere 

: vie di David, suo padre, e non ri- 
cercò i Baali : 

| 4 Anzi ricercò l' Iddio di suo pa- 
dre, e caminò ne’ suoi comanda- 

i menti, e non fece come Israel. 

| 5 Laondeil Signore stabilì `l rea- 

| me nelle mani d’esso : e tutto Giu- 

da gli portava presenti, tal ch'egli 

ebbe gran ricchezze; e gloria. 

6 Ed egli elevò il cuor suo nelle 
vie del Signore: tolse ancora via di 
| Giuda gli alti luoghi, ed i boschi. 

7 E l’anno terzo del Suo regno 
egli mandò, d'infra i suoi princi- 
pali ufficiali, Ben-hail, ed Obadia, 

e Zacaria, e Natanael, e Micaia: 

8 E, con loro, questi Leviti: Se- 

maia, e Netania, e Zebadia, ed A- 

sael, e Semiramot, é Ionatan, ed 

Adonia, e Tovia, e' Tob-Adonia: 

e, con loro, Elisama, e loram, sa- 

cerdoti, per ammaestrare il popolo 

nelle città di Giuda. 
9 Ed essi, avendo seco il Libro 
della Legge del, Signore, andarono 
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ammaestrando il popolo di Giuda : 
e circuirono tutte le città di Giuda, 
ammaestrando i) popolo. 

10 E lo spavento del Signore fu 
sopra tutti i regni de’ paesi ch'era- 
no d'intorno a Giuda; onde non 
fecero guerra a Iosafat. 


11 Da  Filistei ancora gli erano 


portati presenti, e tributo d'ar- 
gento: gli Arabi gli adducevano 
eziandio del minuto bestiame, cioé, 
settemila settecento montoni, e 
settemila settecento becchi. 

12 E Iosafat andò crescendo som- 
mamente; ed edificò in Giuda ca- 
stella, e città da magazzini : 

13 Ed ebbe di gran beni nelle città 
di Giuda: e degli uomini di guerra, 
prodi e valenti, in Gerusalemme. 

14 E questa è la descrizione d'es- 
si, secondo le lor case paterne: 
Di Giuda, i capi delle miglaia fu- 
rono il capitano Adna, il quale 
avea sotto di sè trecentomila uo- 
mini prodi e valenti: 

15 É, dopo lui, il capitano Io- 
hanan, il quale avea sotto di sè 
dugentottantamila uomini: 

16 E, dopo lui, Amasia, figliuolo 
di Zicri, il quale s'era volontaria- 
mente co to al Signore, ed 
avea sotto di sè dugentomila uo- 
mini prodi e valenti: 

17 E di Beniamin, Eliada, uomo 
prode e valente, il quale avea 
sotto di sè dugentomila womini, 
armati d'archi, e di scudi: 

18 E, dopo lui, Iozabad, il quale 
avea sotto di sè centottantamila 
uomini in ordine per la guerra. 

19 Questi erano coloro che servi. 
vano al re: oltra quelli ch'egli 
avea posti nelle fortezze per tutto? 
paese di Giuda. 


CAP. XVIII. 
R Iosafat, avendo di gran ric- 
, chezze; e gloria, s' imparentò 
con Achab. 

2 Ed in capo d'alquanti anni egli 
andò ad Achab in Samaria. 
Achab fece ammazzar pecore, e 
buoi, in grandissimo numero, per 
lui, e per la gente ch'era con lui: 
e l'indusse ad andar contr’a Ra- 
mot di Galaad. 

3 Ed Achab, re d'Israel, disse a 
Iosafat, re di Giuda, Andrai tu me- 
co contr'a Ramot di Galaad ? Ed 
egli gli disse, Fa' conto di me come 
di te, e della mia gente come della 
tua: noi saremo teco in questa 
guerra. 

4 Poi Iosafat disse al re d’ Israel, 
Deh, domanda oggi la parola del 
Signore. 

5 E'l re d'Israel adunò i profeti, 
in numero di quatirocent'uominl : 


e disse loro, Andremo noi alla 
guerra contra Ramot di Galaad, o 
me ne rimarrò io? Ed essi dis- 
sero, Va': perciochè Iddio la darà 
nelle mani del re. 

6 Ma Iosafat disse, Non evvi quì 
più alcun profeta’ del Signore, il 

uale domandiamo ? 

E'l re d'Israel disse a Iosafat, 
E v'è bene ancora un'uomo, per lo 
quale potremmo domandare il Si. 
gnore: ma io l'odio: perciochè 
egli non mi profetizza giammai in 
bene, ma sempre in male: egli è 
Mica, figliuolo d'Imla. E Iosafat 
disse, Il re non dica così. 

8 Allora il re d’ Israel chiamò un’ 
eunuco, e gli disse, Fa' prestamen- 
te venire Mica, figliuolo d' Imla. 

9 Or il re d'Israel, e Iosafat, re di 
Giuda, sedevano ciascuno sopra’l 
suo seggio, vestiti di vestimenti 
reali, nell’ aia ch'è all'entrata della 
porta di Samaria : e tuttii profeti 
profetizzavano in presenza loro. 

10 E Sedechia, figliuolo di Che- 
naana, Savea fatte delle corna di 
ferro: e disse, Così ha detto il Si. 
gnore, Con queste corna tu coz- 
zerai i Siri, fin che tu gli abbi di- 
strutti. 

11 E tutti que’ profeti profetizza- 
vano in quella stessa maniera: di- 
cendo, Sali contr'a Ramot di Ga- 
laad, etu prospererai; e'l Signore 
la darà nelle mani del re. 

12 Or il messo, ch'era andato a 
chiamar Mica, gli parlò: dicendo, 
Ecco, le parole de' profeti, come d'u- 
na medesima bocca, predicono del 
bene al re: deh, sia dunque il tuo 
parlar conforme al parlare dell'uno 

‘essi, e predicigli del bene. 

13 Ma Mica disse, Come il Signore 
vive, io dirò ciò che l'Iddio mio 
m'avrà detto. 

14 Egli adunque venne al re. E'l 

re gli disse, Mica, andremo noi alla 
guerra contra Ramot di Galaad, 
o me ne rimarrò io? Ed egli gli 
disse, Andate pure, e voi prospe- 
rerete, ed essi vi saranno dati nelle 
mani. 
15 E'l re gli disse, Fino a quante 
volte ti scongiurerò io, che tu non 
mi dica altro che la verità nel 
Nome del Signore ? 

16 Allora egli -disse, Io vedeva 
tutto Israel sparso su per li monti, 
come pecore, che non hanno pa- 
store. E'l Signore diceva, Costoro 
son senza signore: ritornisene cia- 
scuno a casa sua in pece: 

17 E'l re d'Israel disse a Iosafat, 
Non ti dissi io ch'egli non mi pro- 
fetizzerebbe bene alcuno, anzi del 
male ? 

18 E Mica disse, Perciò, ascol- 
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tate la parola del Signore: Io ve- | 


deva il Signore assiso sopra’ suo 
trono, e tutto l'esercito del cielo, 
che gli stava appresso a destra, ed 
a sinistra : 

19 E Signore diceva, Chi indur- 
rà Achab, re d'Israel, aciochè sal- 
ga contra Ramot di Galaad, e vi 
muoia? Poi Mica ‘disse, L'uno 
diceva in una maniera, e l’altro in 
un’altra. 

20 Allora uno spirito uscì fuori, e 
sì presentò davanti al Signore, e 
disse, Io ce l'indurrò. E'l Signore 
gii disse, Come? 

21 Edegli disse, Io uscirò fuori, e 
sarò spirito di menzogna nella boc- 
ca di tutti i suoi profeti. E Si- 
gnore disse, Sì, tu /' indurrai, ed 
&nche ne verrai a capo: esci pur 
fuori, e fa' così 

22 Ora dunque, ecco, il Signore 
ha messo uno spirito di menzo 


nella bocca di questi tuoi profeti: 
ma il Signore pron to del 
male contr'a te. 


23 Allora Sedechia, figliuolo di 
Chenaana, si fece avanti, e per- 
cosse Mica in su la guancia: e 
disse, Per qual via s'è partito lo 
Spirito del Signore da me, per 
parlar teco? 

24 E Mica disse, Ecco, tu vedrai 
al giorno che tu te n’entrerai di ca- 
mera in camera, per appiattarti. 

25 E'l re d'Israel disse, Pigliate 
Mica, e menatelo ad Amon, capi- 
tano della città, ed a Ioas, figliuolo 

el re: 

26 E dite/oro, Così ha detto il re, 
Mettete costui in prigione, e ciba- 
telo di pane, e d'acqua, stretta- 
mente, fin ch'io ritorni in pace. 
E E Mica ea: Se purtu ritorni 
n pace, ignore non avrà par- 
lato per me. Poi disse, Voi po- 
poli tutti, ascoltate, 

28 Il re d'Israel adunque, e Iosa- 
fat, re di Giuda, salirono contr'a 
Ramot di Galaad. 

29 E'l re d'Israel disse a Iosafat, 
Jo mi travestirò, e così entrerò 
nella battaglia: ma tu, vestiti del- 
le tue vesti. Il re d' Israeladunque 
8: travestì, e così entrarono nella 
battaglia. 

30 Or il re di Siria avea coman- 
dato a' capitani de' suoi carri, che 
non combattessero contr'a piccio- 
lo, nè contr'a grande: ma contr'al 
re d' Israel solo. 

31 Perciò, quando i capitani de' 
carri ebber veduto Iosafat, dissero, 
Egli e il re d' Israel; e si voltarono 
a lui, per combattere contra lui: 
ma Iosafat gridò, e'l Signore l'aiu- 
tò ed Iddio indusse coloro a ri- 
trarsi da lui, Pr 


32 Quando dunque i capitani de 
! carri ebber veduto ch'egli non era 
: il re d'Israel, si rivolsero indietro 
da lui. 

33 Allora qualcuno tirò con l'arco 
a caso, e ferì" re d'Israel fra le 
falde, e la corazza: laonde egli 
disse al suo carrettiere, Volta la 
mano, e menami fuor del campo: 
perciochè io son ferito. 

34 Ma la battaglia si rinforzò in 
quel dì, onde il re d’ Israel si rat- 
tenne nel carro incontr' a' Siri, fino 
alla sera: e nell'ora del tramontar 
del sole morì. 


CAP. XIX. 
7 IOSAFAT, re di Giuda, ritor- 
nò sano e salvo a casa sua in 
Gerusalemme. 

2 Alora il Vedente Iehu, figliuolo 
d' Hanani, gli uscì incontro, e gli 
disse, Si conviene egli dar soccorso 
ad un'empio? Ti si conviene egli 
amar quelli ch'odiano il Signore? 
perciò dunque v'è ira contr'a te da 
parte del Signore. 

3 Ma pure in te si son trovate di 
buone cose: conciosiacosachè tu 
abbi tolti via dal paese i boschi, ed 
su disposto il cuortuq a ricercare 

io. 

4 E Iosafat, essendo dimorato al- 
quanto tempo in Gerusalemme, 
andò di nuovo attorno fra'l popolo, 
da Beerseba fino al monte d'E- 
fraim, e gli ridusse al Signore Id- 
dio de' lor padri: 

5 E costituì de' giudici nel paese, 
per tutte le città forti di Giuda, di 
città in città: 

6 E disse a' giudici, Riguardate 
ciò che voi fate : perciochè voi non 
tenete la ragione per un’ uomo, 
ma per lo Signore, il quale è con 
voi negli affari della giustizia. 

7 Ora dunque, sia lo spavento 
del Signore sopra voi: prendeto 
guardia al dover vostro, e mettetelo 
ad effetto: perclochè appol Si- 
gnore Iddio nostro non v'è alcuna 
iniquità, nè riguardo alla qualità 
delle persone, nè prendimento di 
presenti. 

8 Oltr'a ciò Iosafat costituì anche 
in Gerusalemme alcuni d'infra i 
Leviti, e d'infra i sacerdoti, e d'in- 
fra i capi delle famiglie paterne 
d’ Israel, per tener la one del 
Signore, e per giudicar le liti : e si 
ricorreva in Gerusalemme. 

9 E comandò loro che così faces- 
sero nel timor del Signore, con 
lealtà, e di cuore intiero. 

10 Ed in ogni lite, che sarà por- 
tata davanti a voi da'vostri fra- 
telli, ch'abitano nelle lor città, per 
giudicar fra omicidio ed omicidio, 
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fra legge, e comandamento, e fra 
statuti, ed ordinazioni, chiaritegli: 
aciochè non si rendano colpevoli 
appo'l Signore, onde vi sia ira con- 
tra voi, e contr a' vostri fratelli: 
fate così, aciochè non vi rendiate 
colpevoli. 

11 Or ecco, il sommo Sacerdote 
Amaria sarà presidente fra voi in 
ogni affare del Signore : e Zebadia, 
figliuolo d' Ismael, conduttore del- 
la Casa di Giuda, in ogni affare del 
re. Voi avete ancora a vostro co- 
mando gli ufficiali Leviti: pren- 
dete animo, ed adoperatevi, e'l 
Signore sarà co' buoni, 


CAP. XX. 
R, dopo queste cose, avvenne 
che i figliuoli di Moab, ed i fi- 
gliuoli d'Ammon, e con loro altri 
d'infra gli Ammoniti, vennero per 
erra contr'a Iosafat. 

2 E vennero de'messi, che rap- 
portarono la cosa a Iosafat: dicen- 
do, Una gran moltitudine di gente 
di di là dal mare, e di Siria, viene 
contra te: ed ecco, essi sono in 
Hasason-tamar, che è Enghedi. 

3 Allora Iosafat ebbe paura, e si 
dispose a ricercare il Signore, e 
fece bandfre il digiuno a tutto 
Giuda, 

4 E que' di Giuda si raunarono 
per ricercare aiuto dal Signore: 
molti eziandio da tutte le città di 
Giuda vennero per ricercare il Si- 
gnore. 

5 E Iosafat, stando in piè nella 
raunanza di Giuda, e di Gerusa- 
lemme, si presentò nella Casa del 
Signore, davanti al cortile nuovo: 

E disse, O Signore Iddio de’ no- 
stri padri, non sei tu Dio ne' cieli, 
e non signoreggi tu sopra tutti i 
remi delle nazioni? e non kai tu 
nella tua mano forza, e potenza, 
tal che niuno ti può contrastare ? 

7 Non hai tu, o Dio nostro, scac- 
ciati gli abitanti di questo paese 
d’ innanzi al tuo popolo Israel? e 
non hai tu dato esso paese in per- 
petuo alla progenie d'Abrabam, il 
quale t'amò? 

8 Laonde essi vi sono abitati, e 
t'hanno in esso edificato un San- 
tuario per lotuo Nome: dicendo, 

9 Quando ci sopraggiugnerà al- 
cun male, spada di punizione, o 
pestilenza, o fame; e noi ci pre- 
senteremo davanti a questa Casa, 
e davanti al tuo cospetto, (concio- 
siacosachè'l tuo Nome sia in que- 
sta Casa,) e grideremo a te per 
lanostra tribolazione ; esaudiscine, 
e salvaci. R . 

10 Or al presente, ecco, i figliuoli 
d'Ammon, e di Moab, e que del 


monte di Seir, nel cui paese tu non 
permettesti ad Israel d'entrare, 
quando veniva fuor del paese d'E- 
gitto; anzi se ne rivolse indietro, 
e non gli distrusse: 

Ecco, essi ce ne fanno la re 
tribuzione, venendo per is i 
dalla tua eredità, la quale tu ci hai 
data a ere, 

12 O Dio nostro, non farai tu 
giudicio di loro? conciosiacosachè 
non vi sia forza alcuna in noi, per 
contrastare a questa gran molti- 
tudine, che viene contra noi: e 
noi non sappiamo ciòche dobbiam 
fare: ma gli occhi nostri son volti 


a te. 

13 E tutti que' di Giuda stavano 
diritti davanti al Signore, insieme 
co' lor piccioli fanciulli, con le lor 
mogli, e co' lor figliuoli. 

14 Allora lo Spirito del Signore fu 
sopra Iahaziel, figliuolo Zaca- 
ria, figliuolo di Benaia, figliuolo di 
Ieiel, figliuolo di Mattania Levita, 
d' infra i figliuoli d'Asaf, nel mez- 
zo della raunanza : 

15 Ed egli disse, Voi tutti, uomini 
di Giuda, ed abitanti di Gerusa- 
lemme, e tu, re Iosafat, attendete : 
Così vi dice il Signore, Voi, non te- 
miate, e non vi spaventate, per 
questa gran moltitudine: percio- 
c uesta guerra non appartiene 
a vo anzi a Dio. 

16 Domane andate contr'a loro: 
ecco, essi montano per la salita di 
Sis, e voi gli troverete all'estremità 
del torrente, dirincontro al diserto 
di Ieruel. 

.17 Voi non avrete a combattere 
in questo fatto : presentatevi pure, 
e state fermi; e voi vedrete ciò 
che"l Signore farà inverso voi per 
vostra salvazione: o Giuda, e Ge- 
rusalemme, non temiate, e non vi 
spaventate: domane uscite incon- 
tr'a loro, e'l Signore sara con voi. 

18 Allora Iosafat s'inchinò con la 
faccia verso terra: e tutto Giuda, 
e gli abitanti di Gerusalemme, si 
gittarono giù davanti al Signore, 


per adorario. 

19 Ed i Leviti, d'infra i Chehatiti, 
ed i Coriti, si levarono per lodare il 
Signore Iddio d'Israel ad altissima 


voce. 

20 E la mattina seguente, il popolo 
si levò a buon'ora, ed uscì fuori 
verso'l diserto di Tecoa : e, mentre 
usciva, Iosafat si fermò, e disse, 
Ascoltatemi, o Giuda, e voi abi- 
tanti di Gerusalemme: credete al 
Signore Iddio vostro, e voi sarete 
assicurati : credete a' profeti d'esso, 
e voi prospererete. 

21 E, tenuto consiglio col popolo, 
costituì de' cantori che cantassero 


2 CRONIEHE, XX. XXI. 


al Si 
sua 


benignità èin eterno. 


22 


fra i figliuoli d° n, ed i 


percossero gli uni gli altri. 


23 Ed i figliuoli 
lia contr” 


sperdergli : 
con gli Pian 
gli uni gli altri a disfarsi, 

24 Or, quando que' di Giuda fu- 
rono puns fino a Mispa, che ri- 
guarda verso’ diserto, sì voltarono 
verso quella moltitudine : ed ecco, 
tutti erano corpi morti, che giace- 
vano per terra, e non n'era scam- 
pato alcuno. 

25 Allora Iosafat, e la sua gente, 
vennero per predar le loro spoglie; 
e fra i lor corpi morti trovarono 
molte ricchezze, e cari arredi; e ne 

‘predarono tante, che non basta- 

- vano a portarle : e stettero tre gior- 
ni a predar le spoglie: perciochè 
erano in gran quantità. 

26 Poi, al quarto giorno, s'adu- 
narono nella valle, detta di Bene- 
dizione: perciochè quivi benedis- 
sero il Signore : per questa cagione 

uel luogo è stato chiamato Valle 

i benedizione infino a questo gior- 
no. 

27 E tutta la gente di Giuda, e di 
Gerusalemme, e Iosafat in capo 
d'essi, si rimisero in camino, per 
ritornarsene in Gerusalemme, con 
allegrezza: perciochè il Signore 
avea loro data allegrezza de’ lor 
nemici. 

28 E, giunti in Gerusalemme, 
entrarono con salteri, e con ce- 
tere, e con trombe, nella Casa del 
Signore. î 

E lo spavento di Dio.fu sopra 

. tutti i regni di que' paesi, quando 

intesero chel Signore avea com- 
battuto contr a' nemici d'Israel. 

30) E'I regno di Iosafat ebbe quie- 
te: e l'Iddio suo gli diè riposo d'o- 

* intorno. 

31 Così losafat r sopra Giu- 
da. Egliera di età di trentacinque 
anni, quando cominciò a regnare, 
e regnò venticinque anni in Geru- 
salemme. E'l nome di sua madre 
era Azuba, figliuola di Silhi. 


32 Ed egli caminò nella via d'A- 


84, suo padre, e non se ne rivolse 
facendo ciò che piace al Signore. È 
J 


lore, e lodassero la santa 
aestà; e, caminando dinanzi 
alla gente di guerra, dicessero, Ce- 
lebrate il Signore: perciochè la sua 









nel medesimo tempo ch’essi 
cominciarono il canto di trionfo, e 
le laudi, il Signore pose agguati 

mmo oa- 
biti, e que’ del monte di Seir, i quali 
venivano contr'a Giuda, ed essi si 


‘Ammon, ed i 
Moabiti, si presentarono in batta- 
li abitanti del monte 
i Seir, per truggergli, e per di- 

e quando ebbero finito 
di Seir, s'aiutarono 


33 Nondimeno gli alti luoghi non 
furono tolti via: non avendo il 
popolo ancora addirizzato il cuore 
suo all’ Iddio de’ suoi padri. 

3 Or, quant è al rimanente de' 
fatti di Iosafat, primi ed ultimi: 
ecco, sono scritti nel Libro di Ie. 
hu, figliuolo d'Hanani, il quale è 
stato inserito nel libro delli re 
d’ Israel. 

35 Or, dopo quelle cose, losafat, 
re di Giuda, fece compagnia con 
Achazia, re ď Israel, le cui opere 
erano empie ; 

36 E lo prese in sua compagnia, 

r far navi, per far viaggi in 
is: e fecero le navi in Esion- 
gheber. 

37 Allora Eliezer, figliuolo di Do- 
dava, da Maresa, profetizzò con- 
tr'a Iosafat: dicendo, Conciosiaco- 
sachè tu abbi fatta compagnía con 
Achazia, il Signore ha dissipate le 
tue opere. E le navi furono rotte, 
e non poterono fare il viaggio in 
Tarsis. 


sii car, XXI. 

osafat giacque co' suoi pa- 
P dri, e con essi fu seppellito 
nella Città di David: e Ioram, suo 
figliuolo, regnò in luogo suo. 

Or esso avea de' fratelli, figliuoli 

di Iosafat, cioé, Azaria, e lehiel, e 
Zacaria, ed Azaria, e Micael, e Se- 
fatia. ‘Tutti costoro erano figliuoli 
di Iosafat, re d' Israel. 

3 E'l padre loro avea lor fatti 
gran doni d'argento, e d'oro, e di 
robe preziose, con alcune città forti 
nel paese di Giuda; ma avea dato 
il regno a Ioram: perciochè egli 
era il primogenito. 

4 E Ioram, essendo salito al regno 
di suo padre, si fortificò, ed uccise 
con la a tutti i suoi fratelli, ed 
anche alcuni de’ capi d’ Israel. 

5 loramera d'età di trentadue an- 
ni, quando cominciò a ri je 
regnò otto anni in Gerusalemme : 

6 E caminò per la via delli re 
d’ Israel, come faceva la casa d'A- 
chab: perciochè egli avea per mo- 
glie la figliuola d' Achab. Così fece 
quello che dispiace al Signore. 

7 Nondimeno il Signore non volle 
distruggere la casa di David, per 
amor del patto ch'egli avea fatto 
con David; e secondo ch'egli avea 
detto, che darebbe a lui, ed a’ suoi 
figliuoli, in perpetuo, una lampani 
accesa. . 

8 Al tempo d’esso gl'Idumei si ri- 
bellarono dall'ubbidienza di Giu- 
da, e costituirono sopra loro un re. 

9 Perciò Ioram passò in Idumea, 
co’ suoi capitani, e con tutti i suor 
carri: ed avvenne che, essendosi 
egli mosso di notte, percosse gl' I- 
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dumei che l’aveano intorniato; ed 
i capitani de’ carri. : 
10 Nondimeno gl'Idumei sono 
rseverati nella lor ribellione dal- 
‘ubbidienza di Giuda infino a que- 
sto giorno. In quell’ istesso tempo 
Libna si ribellò dall’ ubbidienza di 
loram: perciochè egli avea ab- 
bandoneto il Signore Iddio de' suoi 


ll Egli fece ancora degli alti luo- 
ghi ne monti di Giuda, e fece for- 
nicar gli abitanti di Gerusalemme, 
e diede la spianta a Giuda. 

12 Allora gli venne uno scritto da 
parte del profeta Elia, di questo te- 
nore: Così ha detto il Signore Id- 
dio di David, tuo padre, Perciochè 
tu non sei caminato le vie di 
Iosafat, tuo padre, nè per le vie 
d'Asa, re di Giuda: 

13 Anzi sei caminato la via 
delli re d' Israel, ed hai fatto forni- 
car Giuda, e gli abitanti di Gerusa- 
lemme, come la casa d'Achab ha 
fatto fornicare Israel : ed oltr’a ciò, 
hai uccisi i tuoi fratelli, la famiglia 
o tuo padre, i quali erano migliori 

te . 


14 Ecco, il Signore percuoterà 
d'una gran piaga il tuo popolo, ed 
i tuoi figliuoli, e le tue mogli, e 
tutti i tuoi beni: 

15 E percuoterà la tua persona di 
grandi infermità, d'infermità d'in- 
teriora, tal che le tue interiora 
usciranno fuori per l'infermità, che 
durerà un' anno dopo l’altro. 

16 Il Signore adunque eccitò con- 
u'a Ioram lo spirito de’ Filistei, e 
degli ra che son presso agli 

otio 


17 Ed essi salirono contr'a Giuda, 
ed essendo entrati dentro a forza, 
redarono tutte le ricchezze che 
urono ritrovate nella casa del re: 
ed anche ne menarono prigioni i 
suoi figliuoli, e le sue mogli, tal 
che non gli restò alcun figliuolo, 
se non Ivachaz, il più picciolo de’ 
suoi figliuoli. 

18 E, dopo tutte queste cose, il 
Signore lo percosse d'una infermità 
incurabile nell’ interiora. 

19 Ed avvenne che, passato un 
anno dopo l’altro, al tempo che’l 
termine de' due anni spirava, l'in- 
teriora gli uscirono fuori, insieme 
con l'infermità; ed egli morì in 
gravi dolori: el suo popolo non 
arse per lui alcuni aromauti, come 
avea fatto per li suoi padri. 

20 Egli era d'età di trentadue an- 
ni, quando cominciò a regnare, e 
regnò otto anni in Gerusalemme, 
e se n'andò senza esser desiderato : 
e fu seppellito nella Città di David, 
ma non già nele sepolture delli re. 


CAP. XXII. 

GLI abitanti di Gerusalemme 

costituirono re, in luogo suo, 
Achazia, suo figliuolo minore: per- 
ciochè quelle schiere, ch'erano ve- 
nute in armi con gli Arabi, aveano 
uccisi tutti i maggiori. Così regnò 
Achazia, figliuolo di Ioram, re di 
Giuda. 

2 Achazia era d'età di quaranta» 
due anni, quando cominciò a re- 
gnare, e regnò un’ anno in Geru- 
salemme. È") nome di sua madre 
era Atalia, figliuola d'Omri. 

3 Anch’egli caminònelle vie della 
casa d’'Achab: perciochè sua ma- 
dre La era consigliera a far male. 

4 Egli adunque fece ciò che di- 
spiace al Signore, come la casa 
d'Achab: perciochè, dopo la morte 


di suo padre, essi furono suoi con- 
siglieri a sua perdizione. 

Ed anche, seguitando il lor con- 
siglio, andò con Ioram, figliuolo 
d’Achab, re d'Israel, alla guerra 
contr’ad Hazael, re di Siria, in Ra- 
mot di Galaad, Ed i Siri ferirono 
Joram. 

6 Ed egli se ne ritornò, per farsì 
medicare in Izreel: perciochè egli 
avea delle ferite ch'egli avea rice- 
vute in Rama, mentre egli com- 
batteva con Hazael, re Siria. 
Ed Azaria, figliuolo di Ioram, re 
di Giuda, andò a visitare Ioram, 
figliuolo d'Achab, in Izreel: per- 
ciochè egli era infermo. 

7 E ciò ch'egli venne a Ioram, 
procedette da Dio per la ruina 
d'Achazia: perciochè, essendo ve- 
nuto, egli uscì con Ioram con- 
tra Iehu, figliuolo di Nimsi, il 
quale il Signore avea unto per di- 
Struggere la casa d'Achab. 

8 E, quando Iehu faceva la pu- 
nizione della casa d'Achab, trovò 
i principali di Giuda, ed i figliuoli 
de' fratelli d'Achazia, i quali servi- 
vano ad Achazia, e gli uccise ; 

9 E cercò Achazia, ed egli fu pre- 
so, essendo nascosto in Samaria, e 
fu menato a Iehu, ed ucciso: e poi 
fu seppellito: perciochè fu detto, 
Egli é il figliuolo di Iosafat, il quale 
ricercò il Signore con tutto'l suo 
cuore. E non vi fe alcuno della 
casa d'Achazia ch'avesse il potere 
di farsi re. 

10 Ed Atalia, madre d'Achazia, 
avendo veduto che" suo figliuolo 
era morto, si levò, e distrusse tutta 
la progenie reale della casa di 
Giuda: . 

11 Ma Josabat, figliuola del re 
Ioram, prese Ioas, figliuolo d'Acha- 
zia, e lo tolse furtivamente d'infra 
i figliuoli del re, che s'uccidevano; 
e lo mise, con la sua balia, nella 
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camera de’ letti. Così Iosabat, fi- 

liuola del re Ioram, moglie del 
Sacerdote Iviada, lo nascose d'in- 
nanzi ad Atalia : perciochè era 80- 
vella d'Achazia: tal che Atalia non 
lo fece morire. 

12 Ed eglistette con loro nascosto 
nella Casa di Dio lo spazio di sei 
anni: ed in quel mezzo tempo Ata- 
lia regnava sopra'l paese. 


CAP. XXIII. 

A l'anno settimo, Ioiada si 
fortificò, e prese seco questi 
capi di centinaia, co' quali eg! fece 
lega; cioé, Azaria, figliuolo di Iero- 
ham; ed Ismael, figliuolo di Ioha- 
nan ; ed Azaria, figliuolo d'Obed; e 
Maaseia, figliuolo d'Adaia ; ed Eli- 

safat, figliuolo di Zicri. 

Ed essi andarono attorno per lo 
paese di Giuda, ed adunarono, da 
tutte le città di Giuda, i Leviti, ed 
i capi delle famiglie paterne d'I- 
srael; e vennero in Gerusalemme. 

3 E tutta quella raunanza fece le- 

col re, nella Casa di Dio. E 

oiada disse loro, Ecco, il figliuol 
del re regnerà, come i! Signore ha 
promesso a' figliuoli di David. 

4 Questo è quello che voi farete: 
La terza di voi, cioé, quelli 
ch'entrano in settimana, così sa- 
cerdoti come Leviti, sieno per por- 
tinai alle soglie delle porte : 

5 E l'altra terza parte alla casa 
delre: e l'altra terza parte alla 
porta. del Fondamento : e tutto’l 
popolo sia në cortili della Casa del 
Signore. 

E niuno entri nella Casa del Si- 
gnore, se non i sacerdoti, ed i mi- 
nistri d'infra i Leviti: essi entrino, 
perciochè sono santificati: ma tut- 
to'l popolo osservi ciò chel Signore 
ha comandato che s’osservi. 

7 Edi Leviti circondino il re d'o- 
gn’intorno, avendo ciascuno le sue 
arme in mano: e sia fatto morire 
chiunque entrerà nella Casa: e 
siate col re, quando egli entrerà, e 
quando uscira fuori. 

8 I Levitiadunque, e tutto Giuda, 
fecero interamente secondo che'l 
Sacerdote Ioiada avea comandato, 
e presero ciascuno la sua gente, 
cioé, quelli ch’entravano in setti- 
mana, e quelli che ne uscivano: 
perciochè il Sacerdote Ioiada non 

icenziò gli spartimenti. 

9 E'l Sacerdote Ioiada diede a' ca- 
pi di centinaia le lance, e gli scu- 

i, ed i pavesi, ch'erano stati del re 
David, ed erano nella Casa di Dio: 
10 E fece star tutta quella gente, 
ciascuno con la sua arme in mano, 
dal lato destro della Casa fino al 
sinistro, presso dell Altare, e della 


Casa, d' intorno al re. 

11 Alora il figliuolo del re fu me. 
nato fuori, e fu posta sopra lui la 
benda, e gli ornamenti reali, e fu 
dichiarato re. E Ioiada, ed i suoi 
figliuoli, l'unsero, e dissero, Viva 


il re. 

12 Ed Atalia udì ‘1 romore del popo- 
lo, de’ sergenti, e di quelli che can- 
tavano laudi presso delre; e ven- 
ne al popolo nella Casa del Signore. 
,13 Eriguardò, ed ecco, il re era 
in piè sopra'l suo pergolo, all’ en- 
trata; i capitani, ed i trombet- 
tieri, erano appresso del re, con 
tutto'l popolo del paese, che si ral- 
legrava, e sonava con le trombe: 
parimente i cantori, con istrumen- 
ti musici; ed i mastri del canto di 
laudi. Allora Atalia si stracciò le 
vesti, e disse, Congiura, congiura. 

14 E'l Sacerdote loiada fece uscir 
fuori i capi di centinaia, che co- 
mandavano a quell’esercito: e dis- 
seloro, Menatela fuor degli ordini; 
e chi le andrà dietro, sia ucciso 
con la spada. Perciochè il Sacer- 
dote avea detto, Non fatela mo- 
rire nella Casa del Signore. 

15 Essi adunque le fecero far lar- 
go: e, come ella se ne veniva nella 
casa del re, per l'entrata della por- 
ta de' cavalli, fu quivi uccisa. 

16 E loiada trattò patto fra sè, e 
tutto" popolo, e'l re, che sarebbono 
popolo del Signore. > 
17 E tutto"l popolo entrò nel tem- 
pio di Baal, e lo disfece, e spezzò 
gli altari, e l' imagini d'esso; ed 
uccise Mattan, sacerdote di Baal, 
davanti agli altari. 

18 E Ioiada dispose gli ufficij della 
Casa del Signore fra le mani de' sa- 
cerdoti Leviti, i quali David avea 
costituiti, per certi spartimenti, 80- 
pra la Casa del Signore, per offe- 
rire olocausti al Signore, secondo 
ch'è scritto nella Legge di Moisè: 


e ciò fu fatto con alle, „econ 
cantici, secondo la izione di 
David. 


19 Costituì oltr'a ciò i portinai 
alle porte della Casa del Signore: 
aciochè niuno immondo per qua- 
lunque cosa v’entrasse. 

20 Poi prese i capi delle centinaia, 
e gli uomini illustri, e quelli ch'a- 
veano il reggimento del popolo, e 
tutto" popolo del paese; e condusse 
il re a basso, fuor della Casa del 
Signore: e, passando per mezzo la 
porta alta, vennero nella casa del 
re, e fecero sedere il re sopra’l tro- 
no reale. 

21 E tutto? popolo del si 
rallegrò, e la citta fu in quiete, do- 
po ch'Atalia fu stata uccisa con la 
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CAP. XXIV. 
OAS era d'età di sette anni, 
quando cominciò a regnare; e 
regnò quarant'anni in Gerusalem- 
me. E'l nome di sua madre era 
Sibia, da Beerseba. 

2 E loas fece quello che e al 
Signore tutto'l tempo del Sacer- 
dote Ioiada. 

3 E loiada gli prese due mogli: 
ed egli generò figliuoli, e figliuole, 

4 Dopo questo venne in cuore a 
Joas di ristorare la Casa del Signore. 

5 Perciò adunò i sacerdoti, ed i 
Leviti: e disse loro, Andate per le 
città di Giuda, e raccogliete, anno 
per anno, da tutto Israel, danari 
per ristorar la Casa dell’ Iddio vo- 
stro: e voi sollecitate questo af- 
fare. Ma i Leviti non do solleci- 
tarono. 

6 E'l re chiamò Iviada, sommo Sa- 
cerdote, epii disse, Perchè non hai 
tu usata diligenza, che i Leviti por- 
tassero da Giuda, e da Gerusalem- 
me, la colta di Moisè, servitor del 
Signore, e della raunanza d'Israel, 
per lo Tabernacolo della Testimo- 
nianza? 

7 (Conciofossecosachè la scelle- 
rata Atalia, ed i suoi figliuoli, a- 
vessero fatte delle rotture nella 
Casa di Dio; ed anche avessero 
adoperate per li Baali tutte le cose 
consagrate della Casa del Signore.) 

8 Il re adunque comandò che si 
facesse una cassetta, e che quella 
si mettesse alla porta della Casa 
del Signore, difuori. i 

9 Poi fu fatta una grida per Giu- 
da, ed in Gerusalemme, che si por- 
tasse al Signore la colta, che Moisè, 
servitor di Dio, avea fatta sopra 
Israel nel diserto. 

10 E tutti i capi, e tutto'l popolo, 
la portavano allegramente, e la 

ittavano nella cassetta, fin che fu 

nita l'opera. 

11 Or, quando la cassetta si g: 
tava, per le mani de' Leviti, a 
quelli ch'erano deputati dal re, (il 
che si faceva, quando vedevano 
che verano dentro danari assai,) il 
segretario del re, ed un commessa- 
rio del sommo Sacerdote veniva. 
no, e votavano la cassetta: poi 
la riportavano, e la rimettevano 
nei suo luogo. Così facevano oit 
giorno; e raccolsero gran quantità 

i danari, 

12 El re, e Ioiada, davano que’ 
danari a quelli ch'aveano la cura 
dell'opera, che si faceva per lo ser- 
vigio della Casa del Signore: ed 
essi ne prezzolavano scarpellini, e 
‘egnaiuoli, per rinovar la Casa del 
Signore ; ed anche fabbri di ferro, e 
di rame, per e 


| 13 Coloro adunque, ch'aveano la 
cura dell’ opera, s'adoperarono ; e 
l’opera fu ristorata è lor mani; 
ed essi rimisero la Casa di Dio nel- 
lo stato suo, e la rinforzarono. 

14 E, quando ebber finito, porta- 
rono davanti al re, e davanti a Ioia. 
da, il rimanente de' danari : ed egli 

l'impiegò in arredi per la Casa 

el Signore, in arredi per fare il 
servigio, e per offerir sucrificij, ed 
in coppe, ed altri vasellamenti 
d’oro, è d'argento. E, nel tempo 
di Ioiada, furono del continuo of- 
ferti olocausti nella Casa del Si- 
gnore. 

15 Or Ioiada, essendo diventato 
vecchio, e sazio di giorni, morì. 
Egli era d'eta di centrent' anni, 

uando morì: 

6 E fu seppellito nella Città di 
David con re: perciochè egli 
avea fatto bene assai inverso I 
srael, ed inverso Iddio, e la sua 


Casa. i 

17 E, dopo che Ioiada fu morto, i 
capi di Giuda vennero al re, e si 
prostesero davanti a lui: allora 
egli attese a loro. 

8 Ed essi lasciarono la Casa del 
Signore Iddio de' lor s e servi- 
rono a’ boschi, ed agl'idoli: laonde 


vi fu ind ione contr'a Giuda, 
econtra lemme, per questa 
lor col 


pa. 

19 E, benchè il Signore mandasse 
loro de’ profeti, per convertirgli a 
sè, e ch'essi protestassero loro, non 
però prestarono l'orecchio. 

20 E lo Spirito di Dio investi Za- 
caria, figliuolo del Sacerdote Ioia- 
da. Edegli, stando in piè disopra 
al popolo, disse loro, Così ha detto 
Iddio, Perchè trasgredite voi i co- 
mandamenti del Signore? voi non 
prospererete : perciochè voi avete 
abbandonato il Signore, egli altresì 
V'abbandonerà. 

21 Ed essi fecero congiura con- 
tr'a lui, e lo lapidarono, per co- 
mandamento del re, nel cortile 
della Casa del Signore. 

22 E'l re Ioas non si ricordò della 
benignità usata da loiada, padre 
d’esso, inverso lui: anzi uccise il 
suo figliuolo, Or, mentre egli 
moriva, disse, Il Signore lo vegga, 
e ne ridomandi conto. 

23 Ed avvenne, in capo all'anno, 
che l' esercito de’ Siri salì contr'a 
Toas; e venne in Giuda, ed in Ge- 
rusalemme: e ammazzarono d'in- 
fra'l popoio tutti i capi d’esso; e 
mandarono tutte le spoglie loro al 
re in Damasco. 

24 E, benchè l'esercito de' Siri 
fosse venuto con poca gente, non- 
dimeno il Signore diede loro nelle 


2 CRONICHE, XXIV. XXV. 


mani nn° esercito ndissimo : 

rciochè aveano abbandonato il 
Signore Iddio de’ padri loro: ed i 
Siri eseguirono i giudicij sopra 
oas. 

25 E, quando si furono partiti da 
lui, perciochè l'aveano lasciato in 
gran langori, i snoi servitori fe- 
Cero congiura contr'a lui, per ca- 

on dell'omicidio de' figliuoli del 

acerdote Ioiada, e l’uccisero in 
sul suo letto. Così morì, e fu sep- 
pellito nella Città di David, ma 
non già nelle sepolture delli re. 

26 Or, questi son quelli che con- 
giurarono contr'a lui: Zabad, fi- 

liuolo di Simat, donna Ammoni- 

; e Iozabad, figliuolo di Simrit, 
donna Moabita. 

27 Or, quant'è a' figlinoli d'esso, 
ed alla gran colta di danari che fu 
fatta per lui, ed alla fondazione 
della Casa di Dio: ecco, queste 
cose sono scritte nella storia del 
Libro delli re. Ed Amasia, suo 
figliuolo, regnò in luogo suo. 


CAP. XXV. 
MASIA, essendo d'età di venti- 
cinque anni, cominciò a re- 
are, e regnò ventinove anni in 
rerusalemme. E'l nome disua ma- 
dre era Ioaddan, da Gerusalemme. 

2 Edegli fece ciò che piace al Si. 
gnore, non però di cuore intiero. 

3 Or, come egli fu ben fermo nel 
regno, egli uccise i suoi servitori, 
ch'aveano percosso il re,suo padre: 

4 Ma non fece morire i lor fi- 
gliuoli: anzi fece come è scritto 
nella Legge, nel Libro di Moisè, 
nel quale il Signore ha comandato 
che ì padri non muoiano li fi- 
gliuoli, nè i figliuoli per li padri: 
anzi, che ciascuno muoia per lo 
suo propio peccato. 

5 Poi Amasia adunò que’ di Giuda ; 
e di quelli costituì, secondo le lor 
famiglie paterne, capi di migliaia, 
e capi di centinaia, per tutto Giu- 
da, e Beniamin; e gli annoverò 
dall'età di vent' anni in su: etro- 
vò ch'erano trecentomila uomini 
di erra scelti, che portavano 
lancia e scudo. 

6 Soldò oltr'a ciò d' Israel cento- 
mila uomini di valore, con cento 
talenti d'argento. 

7 Ma un'uomo di Dio venne a 
lui: dicendo, O re, l’esercito d'I- 
grael non vada teco: perciochè il 
Signore non é con Israel, né con 
tutti i figliuoli d' Efraim. 

8 Altrimenti, va’ pure, e portati 
valorosamente nella battaglia: Id- 
dio ti farà cadere davanti al nemi- 
co: perciochè Iddio ha il potere di 
soccorrere, e di = cadere. 


9 Ed Amasia disse all'uomo di 
Dio, E che dee farsi de’ cento ta- 
lenti, ch'io ho dati alle schiere 
d'Israel? E l’uomo di Dio disse, 
Egli é nel potere del Signore di 
darti molto più di questo. 

10 Amasia dunque separò le 
schiere, ch'erano venute a lui d' E- 
fraim, aciochè se n'andassero al 
luogo loro: laonde s'adirarono 
gravemente contr’a Giuda, e se no 
ritornarono alle loro stanze, ac- 
cesi nell' ira. 

11 Ed Amasia si fortificò, e con- 
dusse la sua gente; ed andò alla 
Valle del sale, e percosse i figliuoli 
di Seir, in numero di diecimila. 

12 I figliuoli di Giuda presero 
eziandio prigioni diecimila uomini 
vivi, e g menarono in cima di 
Sela, e gli gittarono a basso dalla 
rupe ; e tutti creparono. 

13 Ma le schiere, ch'Amasia avea 
rimandate, aciochè non andassero 
con lui alla guerra, scorsero sopra 
le città di Giuda, da Samaria, fino 
in Bethoron ; e percossero tremila 
uomini di quella, e fecero una 


gran L proda. 

14 ritornando dalla 
sconfitta degl’ Idumei, portò gl' id- 
dij de' CODE di Seir, e se glì riz- 
zò per dij, e gli adorò, e fece lor 
profumi. 

15 Laonde l'ira del Signore s'ac- 
cese contr'ad Amasia: ed egli gli 
mandò un profeta a dirgli, Per- 
chè hai tu ricercati gl’ iddij d'un po- 
polo» i quali non hanno salvato il 
or prupio popolo dalla tua mano ? 

16 Ma mentre colui parlava al re, 
egli gli disse, Sei tu stato dato al re 
per consigliere? resta: perchè 
saresti ucciso ? Il profeta dunque 
resti ur disse, 1o 5o chel 
consiglio o perderti, per- 
chè tu hai fatto questo, e non hai 
ubbidito al mio consiglio. 

17 Or Amasia, re di Giuda, prese 
consiglio, e mandò a dire a loas, 
figliuolo di Ioachaz, figliuolo di 
Iehu, re ďd' Israel, Vieni, veggiam- 
ci l'un l’altro in faccia. 

18 E Ioas, re d'Israel, mandò a 
dire ad Amasia, re di Giuda, Uno 
spino del Libano mandò già a dire 
al cedro del Libano, Da' la tua fi- 
gliuola moglie al mio figliuolo: 
ma le fiere del Libano, passando, 
capestarono lo spino. 

19 Tu hai detto, Ecco, io ho per- 
cossi gl’ Idumei: e però il tuo cuore 
t'ha innalzato per glorificarti: ri- 
mantene ora in casa tua: perchè 
ti rimescoleresti in un male, per 
lo quale caderesti tu, e Giuda teco ? 

20 Ma Amasia non gli diè d'orec- 
chio: perciochè quella cosa proce- 


2 CRONICHE, XXV. XXVI. 


deva da Dio, per dar que’ di Giuda 
in man de' lor nemici: perciochè 
aveano ricercati gl'iddij d' Edom. 
21 loas adunque, re d'Israel, sa- 
D: ed egli, ed Amasia, re di Giuda, 
si videro l'un l'altro in faccia, in 
Bet-semes, città di Giuda. 

22 E Giuda fu sconfitto da Israel ; 
e ciascuno fuggì alle sue stanze. 
23 E Ioas, re d'Israel, prese pri- 
gione Amasia, re di Giuda, figliuo- 
o di Ioas, figliuolo di Ioachaz, in 
Bet-semes, e lo menò in Gerusa- 
lemme; e fece una rottura nel mu- 
ro di Gerusalemme, dalla porta 
d'Efraim fino alla porta del can- 
tone, lo spazio di quattrocento cu- 
biti: 


24 E prese tutto l'oro, e l'argento, 
e tutti i vasellamenti che si trova- 
rono nella Casa di Dio, appo Obed- 
edom, e ne' tesori della Casa del 
re: prese eziandio stadichi : poi se 
ne ritornò in Samaria. 

25 Ed Amasia, figliuolo di Ioas, 
re di Giuda, visse quindici anni 
dopo la morte di Ioas, figliuolo di 
Joachaz, re d’Israel. 

26 Or, quant’ è al rimanente de’ 
fatti d'Amasia, primi ed ultimi: 
ecco, non sono eglino scritti nel 
Libro delli re di Giuda, e d' Israel? 

27 Or, dal tempo ch'Amasia si fu 
rivolto dal Signore, alcuni fecero 
una congiura contr'a lui in Geru- 
salemme, ed egli se ne fuggì in 
Lachis: ma essi mandarono dietro 
a lui in Lachis, e quivi lo fecero 


morire. 

28 E di là fu portato sopra caval- 
li, e fu seppellito nella Città di 
Giuda co’ suoi padri. 


CAP. XXVI. 
ASA tutto"! popolo di Giuda 
rese Uzzia, il quale era d'età 
ici anni; e lo costituì re, in 
Moro d'Amasia, suo padre. 

2 Egli edificò Elot, e la racquistò 
a Giuda, dopo che’l re fu giaciuto 
co' suoi padri. 

3 Uzzia era d'età di sedici anni, 
quando cominciò a regnare ; e re- 
gnò cinquantadue anni in Geru- 
salemme. E'l nome di sua madre 
era Iecolia, da Gerusalemme. 

4 Ed egli fece ciò, che piace al Si- 
gnore; interamente come avea fat- 
to Amasia, suo padre: . 

5 E si diede a ricercare Iddio, 
mentre visse Zacaria, uomo inten- 
dente nelle visioni di Dio: e, men- 
tre egli ricercò il Signore, Iddio lo 
fece prosperare. 

6 Ex egli uscì, e fece guerra co' Fi- 
listei, e fece delle rotture nelle 
mura di Gat, e nelle mura di Iabne, 
e nelle mura TRIodi ed edifico 


delle città nel paese d'Asdod, e de 
gli altri Filistei. 

7 Ed Iddio gli diede aiuto contr'a’ 
Filistei, e contr'agli Arabi ch'avi- 
avano in Gur-baal, e contr'a’ Mao- 
niti. 

8 Gli Ammoniti eziandio davano 
presenti ad Uzzia: e'l suo nome 
andò finoin Egitto: perciochè egli 
si fece sommamente potente. 

9 Uzzia edificò ancora delle torri 
in Gerusalemme, alla porta del 
cantone, ed alla pona della valle, 
ed al cantone; e le fortificò. 

10 Edificò ancora delle torri nel 
diserto, e vi cavò molti pozzi : per- 
ciochè egli avea gran quantita di 
bestiame, come anche nella campa- 
gna, e nella pianura : avea egian- 

io de' lavoratori, e de' vignaiuoli 
ne’ monti, ed in Carmel: percio- 
chè egli amava l'agricoltura. 

11 Ed Uzzia avea un'esercito di 
gente di guerra, ch'andava alla 
guerra per ischiere, secondo’) nu- 
mero della lor rassegna, fatta per 
mano di Jeiel segretario, e di 
Maaseia commessario, sotto la 
condotta d’Hanania, l'uno de' ca- 
pitani del re. 

12 Tutto"l numero de' capi della 
gente di valore, distinta per fami- 
glie paterne, era di dumila sel 
cento: 

13 Ed essi aveano sotto la lor con- 
dotta un’ esercito di trecensette- 
mila cinquecento prodi, e valorosi 
guerrieri, per soccorrere il re con- 
tr'al nemico. 

14 Ed Uzzia preparò a tutto quel 
l' esercito scudi, e lance, ed elmi, 
e corazze, ed archi, e frombole a 
trar pietre. 

15 Fece oltra ciò in Gerusalem- 
me degl’ ingegni, d'arte d’ ingegnie- 
re, per mettergli sopra le torri, 
e sopra i canti, per trar saette, 
e pietre grosse. E la sua fama 
andò lungi: perciochè egli fu ma- 
ravigliosamente soccorso, fin che 
fu fortificato. 

16 Ma, quando egli fu fortificato, 
il cuor suo 8'innalzò, fino a cor- 
rompersi; ecommise misfatto con. 
tral Signore Iddio suo, ed entrò 
nel Tempio del Signore, per far 
profumo sopra l'altar de' profumi. 

17 Ma il rdote Azaria entrò 
dietro a lui, avendo seco ottanta 
cv dai del Signore, uomini va- 
énti: 

18 Ed essi s’opposero al re Uzzia, 
e gli dissero, Non istàate, o Uzzia, 
il far profumo al Signore; anzi 
a' sacerdoti, figliuoli d'Aaron, che 
son consagrati per far profumi: 
esci fuor del Santuario: perciochè 
tu hai misfatto, e ciò non ti tornerà 
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1 riona da parte del Signore 
lu 

19 Allora Uzzia s'adirò, avendo in 
mano il profumo da incensare: 
ma mentre s'adirava contr'a’ sa- 
cerdoti, la lebbra gli nacque in su 
la fronte, in presenza de' sacerdoti, 
nella Casa del Signore, d'in su 
l’altar de’ profumi. 

20 E'l sommo Sacerdote Azaria, 
e tuttii sacerdoti, lo riguardarono, 
ed ecco, egli era lebbroso nella 
fronte; ed essi lo fecero presta- 
mente uscir di la: ed egli ancora 
si gittò fuori per uscire: perciochè 
il Signore l’avea percosso. 

21 E'l re Uzzia fu lebbroso fino al 
giorno della sua morte, ed abitò 
così lebbroso in una casa in dispar- 
te: perciochè fu separato dalla 
Casa del Signore : e Iotam, suo fi- 
gliuolo, era mastro del palazzo 
reale, e rendeva ragione al popolo 

el paese. 

22 Or, quant'è al rimanente de 
fatti d'Uzzia, primi ed ultimi, il 

rofeta Isaia; figliuolo d'Amos, gli 

a descritti. 

23 Ed Uzzia giacque co’ suoi pa- 
dri, e fu seppellito co' suoi p 
nel campo delle sepolture delli re: 
peroipebè fu detto, Egli è lebbroso. 

Iotam; suo figliuolo, regnò in 
luogo suo. 


CAP. XXVII. 
OTAM era d'età di venticinque 
anni, quando cominciò a re- 
gnare, e regnò sedici anni in Geru- 
salemme. E'l nome di sua madre 
era lerusa, figliuola di Sadoc. 

2 Edegli fece ciò che piace al Si- 
gnore, interamente come avea fat- 
to Uzzia, suo >: senon che 
non entrò nel Tempio del Signore: 
nondimeno il popolo era ancora 
corrotto. 

3 Egli edificò la porta alta della 


ueste cose sono scritte nel Libro 

elli re d' Israel, e di Giuda. 

8 Egli era d'età di venticinque 
anni, quando cominciò a regnare, 
e regnò sedici anni in Gerusa- 
9 Por 1 i 

oi Iotam giacque co suoi pa- 

dri, e fu seppellito nella Città di 
David. Ed Achaz, suo figliuolo, 
regnò in luogo suo. 


CAP. XXVIII. 
CHAZ era d'età di vent'anni, 
quando cominciò a regnare; 
e regnò sedici anni in Gerusalem- 
me; e non fece ciò che piace al Si- 
gnore, come David, suo e: 

2 Anzi caminò per le vie delli re 
d' Israel: ed anche fece delle sta- 
tue di getto a’ Baali: 

3 Ed incensò nella valle del fi- 

liuolo d' Hinnom, ed arse de' suoi 

gliuoli col fuoco, seguendo l'ab- 
bominazioni delle genti, le quali "1 
Signore avea scacciate d' zi 
a’ figliuoli d' Israel. 
li sacrificava eziandio, e fa- 
ceva profumi negli alti luoghi, e 
sopra i colli, e sotto albero 
verdeggiante. 

5 Laonde il Signore Iddio suo lo 
diede in man del re de' Siri: ed 
essi lo sconfissero, e presero pri- 
gione una gran moltitudine della 
sua gente, e la menarono in Da- 
masco. Egli fu eziandio dato in 
man del re d'Israel, il quale lo 
sconfisse d'una grande sconfitta, 

6 E Peca, figliuolo di Remalia, 
uccise in un giorno cenventimila 
uomini di Giuda, tutti uomini di 
valore : 3 qll aveano abban- 
donato Signore Iddio de' lor 


7 EZicri, uomo te d'Efraim, 
uccise Maaseia, figliuolo del re, ed 
Azricam, mastro del palazzo, ed 
Elcana, la seconda persona do- 


Casa del Signore: edificò ancora | pol re. 


assai nel muro d'Ofel: . 

4 Edificò eziandio delle città nelle 
montagne di Giuda, e delle castel- 
la, e delle torri ne' boschi: 

5 E combattè contr'al re de' fi- 
gliuoli d'Ammon, e vinse gli Am- 
moniti. Ed in quell' anno essi gli 
diedero cento talenti d’argento, e 
diecimila cori di grano, ed altret- 
tanti d'orzo: cotanto ancora gli 
pagarono i figliuoli d'Ammon il 
secondo, e'l terzo anno. 

6 Iotam. adunque si fortificò : 
perciochè egli avea addirizzate le 
sue vie nel cospetto del Signore 
Iddio suo. 

7 Or, quant'è al rimanente de' 
fatti di lotam, e tutte le sue bat- 
taglie, ed i suoi portamenti : ecco, 


8 Ed i figliuoli d' Israel menarono 

prigioni dugentomila persone de' 
lor fratelli, tra donne, figliuoli, e 
figliuole; ed anche fecero sopra 
loro una gran preda, la quale con- 
ducevano in Samaria. 

9 Or quivi era un profeta del Si- 
gnore, il cui nome era Oded ; ed 
egli uscì incontro all' esercito, 
ch'entrava in Samaria: e disse 
loro, Ecco, il Signore Iddio de’ 
vostri padri, perchè era adirato 
contr’a Giuda, ve gli ha dati nelle 
mani; e voine avete uccisi a furore 
tanti, che} numero arriva infino 
al cielo, 

10 E pure ancora al presente voi 
diliberate di sottomettervi per 
servi, e per serve, i figliuoli di 
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Giuda, e di Gerusalemme. Non è parte de'tesori della Casa del Si» 
egli vero, che già non v'è altro in gnore, e della casa del re, e de’ 
voi, se non colpe contr'al Signore , principali de? popolo; e gli diede al 


Iddio vostro ? 


re degli Assirij, il qual però non 


11 Ora dunque, ascoltatemi, e ri- | gli diede alcuno aiuto. 


conducete i prigioni ch'avete presi 
d'infra i vostri fratelli : perciochè 
ve ira accesa del Signore contr'a 
vo 

12 Allora certi uomini principali, 
de’ capi de' figliuoli d' Efraim, cioé, 
Azaria, figliuolo di Iohanan; Be- 
rechia, figliuolo di Mesillemot; 
Ezechia, agliuolo di Sallum; ed 
Amasa, figliuolo d' Hadiai, si le- 
varono contr'a quelli che veniva- 
no dalla guerra : 

13 E dissero loro, Voi non me- 
nerete quà entro questi prigioni : 
perciochè ciò che voi pensate fare 
e per renderci colpevoli appo’! Si- 
gnore, accrescendo"! numero de' 
nostri peccati, e delle nostre col- 
pe: conciosiacosachè noi siamo 
grandemente colpevoli, e vi sia 
ira accesa contr’ad Israel. 

14 Allora gi uomini di guerra 
rilasciarono Ï prigioni, e la preda, 
in presenza de' capi, e di tutta la 
raunanza. 

15 E quegli uomini suddetti si le- 
varono, € presero i prigioni, e ve- 
stirono delle spoglie tutti que’ di 

« loro ch'erano ignudi: e, dopo aver- 
gli rivestiti, e calzati, diedero loro 
da mangiare, e da bere, e gli unse- 
ro; ericondussero sopra degli asini 
quelli d’infra loro che non si pote- 
vano reggere; e gli menarono in 
lerico, città delle palme, appresso 
i lor fratelli: poi se ne ritornarono 
in Samaria. 


il re Achaz 


16 In quel teo stri) dii 


mandò alli re deg 
corso. 

17 (Or anche gl Idumei erano ve- 
nuti, ed aveano percosso Giuda, e 
ne aveano menati de' prigioni. 

18 Ed anche i Filistei erano scor- 
si sopra le città della pianura, e 
della parte meridionale di Giuda, 
ed aveano preso Bet-semes, ed Aia- 
lon, e Ghederot, e Soco, e le terre 
del suo territorio; e Timna, e le 
terre del suo territorio; e Ghimzo, 
e le terre del suo territorio: ed abi- 
tavano in esse. 

19 Perciochè il Signore avea ab- 
bassato Giuda; per cagion d'Achaz, 
re d'Israel: perciochè egli avea 
cagionato una gran licenza in 
Giuda, ed avea commesso ogni 
sorte di misfatti contr’al Signore.) 

20 E Tillegat-pilneser, re degli 
Assirij, venne a lui: ma egli lo 
mise in distretta, e non lo for- 
tificò. 

21 Perciochè a prese una 

22 


| 


22 Ed al tempo ch'egli era di- 
stretto, egli continuava vie più di 
commetter misfatti contr'al Si- 
gnore: tale era il re Achaz: 

23 E sacrificò agl'iddij di Dama- 
sco, che l'aveano sconfitto : e dis- 
8€, Poichè gl'iddij delli re di Siria 
gli aiutano, io sacrificherò loro, 
aciochè aiutino ancora me. Ma 
quelli gli furono cagione di far 
traboccar lui, e tutto Israel. 

24 Ed Achaz raccolse i vasella- 
menti della Casa di Dio, e gli spez- 
zò; e serrò Je porte della Casa del 
Signore, e si fece degli altari per 
tutti i canti di Gerusalemme : 

25 E fece degli alti luoghi in ogni 
città di Giuda, per far profumi ad 
altri dij; ed irritò il Signore Iddio 
de' suoi padri. 

26 Or, quant'è al rimanente de 
fatti d'Achaz, e tutti i suoi porta- 
menti, primi ed ultimi: ecco, que- 
ste cose sono scritte nel Libro del- 
li re di Giuda, e d' Israel. 

27 Poi Achaz giacque co’ suoi pa- 
dri, e fu seppellito in Gerusalem- 
me, nella Città : ma non fu messo 
nelle sepolture delli re d'Israel. 
Ed Ezechia, suo figliuolo, regnò in 
luogo suo. 


CAP. XXIX. 
ZECHIA era d'età di venti. 
cinque anni, quando comin- 
ciò a regnare; e regnò venti nove 
anni in lemme E'l nome 
di sua madre era Abia, figliuola di 
Zacaria. 


2 Ed egli fece ciò che piace al Si- 
gnore, interamente come avea fat- 
to David, suo padre. 

3 Nel primo anno del suo regno, 
nel primo mese, egli aperse le por- 
te della Casa del Signore, e le ri- 
storò: 

4 E fece venire i sacerdoti, ed í 
Leviti, e gli adunò nella piazza 
orientale : 

5 E disse loro, O Leviti, ascolta- 
temi: santificatevi ora, e santitì- 
cate la Casa del Signore Iddio de' 
vostri padri, e traete fuor del San- 
tuario le cose immonde : 

6 Perciochè i nostri padri hanno 
misfatto, e fatto ciò che dispiace 
al Signore Iddio nostro, e l'hanno 
abbandonato, ed hanno rivolte le 
facce loro indietro dal Tabernacolo 
del Signore, e gli hanno volte le 


Spalle: 
i Fd anche hanno serrate le porte 


del portico, ed hanno spente le 
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lampane, e non hanno fatti prota: 
mi, nè offerti olocausti, nel Luogo 
santo, all' Iddio d' Israel. î 

8 Laonde l’indegnazione del Si- 
gnore è stata sopra Giuda, e sopra 

erusalemme ; ed egli gli ha dati 
ad essere agitati, disolati, e sufo- 
lati, come voi vedete con gli occhi. 

9 Edecco,in padri son ca- 
duti per la spada; ed i nostri fi- 
gliuoti, e le nostre figliuole, e le 
nostre mogli, sono in cattività per 

uesto. 

0 Ora, io ho in cuore di far patto 
col Signore Iddio d’ Israel, aciochè 
Tardor della sua ira si storni da noi. 

11 Figliuoli miei, ora non errate: 
perciochè il Signore v'ha eletti, 
per presentarvi davanti a lui per 
servirgli, e per essergli m , € 
per fargli profumi. - 

12 Allora i Leviti si levarono, 
cioè, Mahat, figliuolo d'Amasai; e 
Ioel, figliuolo d'Azaria ; d'infra i 
figliuoli de' Chehatiti: e d'infra i 
figliuoli di Merari, Chis, figliuolo 
d'Abdi ; ed Azaria, figliuolo di Ieha- 
leleel: e d'infra i Ghersoniti, Ioa, 
figliuolo di Zimma; ed Eden, fi- 
güuolo di Ioa: 

13 E d’infra i figliuoli d'Elisafan, 
Simri, e Ieiel: e d'infra i figliuoli 
d'Asaf, Zacaria, e Mattania: 

14 E d'infra i figliuoli d' Heman, 
lehiel, e Simi: e d'infra i figliuoli 
di Jedutun, Semaia, ed Uzziel. 

15 Ed essi adunarono i lor fra- 
telli, e si santificarono, ed entra- 
rono, secondo comandamento del 
re, fatto per le parole del Signore, 
per nettare la Casa del Signore. 

16 Così i sacerdoti entrarono den- 
tro alla Casa del Signore, per net- 
tarla; e trassero fuori, nel cortile 
della Casa del Signore, tutte le 
cose immonde, che trovarono nel 
Tempio del Signore : ed i Leviti le 
ricevevano per portarle fuori al 
torrente Chidron. 

17 E cominciarono nel primo 
giorno del primo mese a santifi- 
care; e nell’ ottavo giorno del me- 
desimo mese vennero al portico 
del Signore, esantificarono la Casa 
del Signore, per /o spazio d'otto 
pago e nel lecimo giorno 

el medesimo mese ebbero finito. 

18 Poi vennero al re Ezechia den- 
tro in casa, e gli dissero, Noi ab- 
biamo nettata tutta la Casa del 
Signore, e l'altar degli olocausti, 
e tutti i suoi arredi, e la tavola 
dove si dispongono i pani, con 
tutti i suoi strumenti. 

19 Abbiamo eziandio ordinati, e 
santificati tutti i vasellamenti, 
che'l re Achaz avea per suo mi- 
sfatto rimossi, o regnava: 





ed ecco, sono davanti all’ altare 
del Signore. 

20 E'l re Ezechia, levatosi la mat- 
tina, adunò i principali della città, 
e salì alla Casa del Signore. 

21 Ed essi fecero addurre sette 
giovenchi, e sette montoni, e sette 
agnelli, e sette becchi per sacrificio 

lo peccato, per lo regno, e per 

o Santuario, e per Giuda. E'l re 
disse a' figliuoli d'Aaron, sacerdoti, 
ch'offerissero quelli sopra l’Altare 
del Signore, 

22 Essi adunque scannarono que' 
buoi; ed i sacerdoti ricevettero il 
sangue, e lo sparsero sopra l'al- 
tare: poi scannarono i montoni, e 
ne sparsero il sangue sopra lal- 
tare. Scannarono eziandio gli a- 
gmelli, e ne sparsero il sangue 
sopra l'altare. 

23 Poi fecero accostare i becchi 
del sacrificio per lo peccato, da- 
vanti al re, e davanti alla rau- 
nanza, i quali posarono le mani 
sopra essi: 

24 Ed i sacerdoti gli scannarono; 
e sparsero il lor sangue sopra l'al- 
tare, come sangue di sacrificio per 
lo peccato, per fare il purgamento 
per tutto Israel: perciochè il re 
avea detto che si fucesse questo 
olocausto, e questo sacrificio per lo 
peccato, per tutto Israel. 

25 Il re ordinò eziandio de’ Levitiì 
della Casa del Signore, con cem- 
bali, con salteri, e con cetere, se- 
condo’! comandamento di David, 
e di Gad, Vedente del re, e del pro- 
feta Natan: perciochè questo co- 
mandamento era stato dato dal 
EIN per li suoi profeti. 

26 I Leviti adunque furono se 
presenti con gl’ instrumenti di Da- 
vid, ed i sacerdoti con le trombe. 

27 Allora Ezechia comandò che 
s'offerisse l'olocausto sopra Yal- 
tare. Ed al tempo chesi cominciò 
ad offerir l'olocausto, cominciò 
ancora il canto del Signore, e le 
trombe, e gli strumenti di David, 
re d'Israel. 

28 E tutta la raunanza adorava, 
e si cantavano cantici, e le trom- 
be sonavano: tutto ciò fin che l'o- 
locausto fu compiuto. 

29 E quandosi fu finito d'offerir 
l’olocausto, il re, e tutti quelli che 
sì ritrovarono con lui, s inchina- 
rono, ed adorarono, 

30 Poi'l1 re Ezechia, ed i princi- 

li, dissero a' Leviti, che lodassero 

1 Signore, con le ‘ole di David, 
e del Vedente Asaf. Ed essi lo lo- 
darono con somma letizia, e s'in- 
chinarono, ed adorarono. 

31 Allora Ezechia si mosse a dire, 
Ora, voi vi siete consagrati al Si- 
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grore: accostatevi, e presentate i 
sacrifici), e "offerte di laudi, nella 
Casa del Signore. Così la rau- 
nanza presentò sacrifici, ed offerte 
di laudi: e chiunque fu di cuor 
volenteroso offerse olocausti. 

32 E) numero degli olocausti, 
che la raunanza presentò, fu di 
settanta buoi, di cento montoni, e 
di dugent’ agnelli: tutto ciò in 
olocausto al Signore. 

33 E l'altre bestie consagrate fu- 
rono seicento buoi, e tremila mon- 
toni. 

34 Ma i sacerdoti erano pochi, 
tal che non poterono scorticartutti 
gli olocausti: e per ciò i Leviti, lor 
fratelli, aiutarono loro, fin che 
l'opera fu compiuta, e fin che gli 
altri sacerdoti sì fossero santificati: 
perciochè i Leviti furono di cuore 
più diritto, per santificarsi, che i 
sacerdoti. 

35 Ed anche vera gran numero 
d'olocausti; oltr'a’ grassi de' sacrifi- 
cij da render grazie, ed all’ offerte 
da spandere degli olocausti. E così 
il servigio della Casa del Signore 
fu ristabilito. 

36 Ed Ezechia, e tutto’l popolo, si 
rallegrò ch'Iddio avesse così di- 
sposto il popolo: perciochè questa 
cosa fu fatta subitamente. 


CAP. XXX. 

OI Ezechia mandò a dire a tutto 

Israel, ed a Giuda, ed anche 

scrisse lettere ad Efraim, ed a Ma- 

nasse, che venissero alla Casa del 

Signore in Gerusalemme, per cele- 

brar la Pasqua al Signore Iddio 
d' Israel 


2 Or, il re, ed i suoi principali uffi- 
ciali, e tutta la raunanza, aveano 
preso consiglio in Gerusalemme, di 
celebrar la Pasqua nel secondo 
mese: 

3 Conciofossecosachè non l'aves- 
sero potuta celebrare in quel tem- 
po: perciochè i sacerdoti non s'era- 
no santificati in numero sufficien- 
te, ed anche il popolo non era rau- 
nato in lemme, 

4 E la cosa piacque al re, ed a 
tutta la raunanza : 

5 E statuirono di far passare un 
bando per tutto Israel, da Beer-seba 
fino in Dan, che sì venisse a cele- 
brar la Pasquaal Signore Iddio d'I- 
srael, in Gerusalemme: perciochè 
per l’addietro non l'aveano cele- 
brata con quella frequenza che è 
scritta. 

6 I corrieri adunque andarono, 
con lettere da parte del re, e de' 
suoi principali ufficiali, per tutto 
Israel, e Giuda : dicendo ancora a 
bocca, secondo1, comandamento 


del re, Figliuoli d' Israet, conver- 
titevi al Signore Iddio d'Abraham, 
d'Isaac, e d'Israel ; ed egli si rivol- 
gera verso" rimanente di voi, che 
siete scam dalle mani delli re 
degli Assiri). 

7 Enonsiate come i vostri padri, 
e come i vostri fratelli, c'hanno 
misfatto contr'al Signore Iddio de’ 
lor padri: laonde egli gli ha messi 
in disolazione, come voi vedete. 

8 Ora, non indurate il vostro col- 
lo, come hanno fatto i vostri pa- 
dri: porgete le mani al Signore, e 
venite al suo Santuario, il quale 
egli ha co. to in perpetuo, e 
servite al Signore Iddio vostro: e 
l'ardor della sua ira si stornerà da 
voi. 

9 Perciochè, se voi vi convertite 
al Signore, i vostri fratelli, ed i vo- 
stri figliuoli, troveranno pietà ap- 

resso quelli che gli hanno menati 
in cattività; eziandio per ritornare 
in questo paese: perciochè il Si- 
gnore Iddio vostro è pietoso, e mi- 
sericordioso, e non rivolgerà la sua 
faccia indietro da voi, se voi vi 
convertite a lui. 

10 Que’ corrieri adunque passaro- 
no di città in città, nel d'E- 
fraim, e di Manasse, e fino in Za- 
bulon: ma la gente si faceva beffe 
di loro, e gli scherniva. 

11 Pur nondimeno alcuni uomi- 
ni d'Aser, e di Manasse, e di Za- 
bulon, s'umiliarono, e vennero in 
Gerusalemme. 

12 La mano di Dio fu eziandio in 
Giuda, per dar loro un medesimo 
cuore, per far ciò che’ re, ed i 
principali, aveano comandato, per 
la parola del Signore. 

13 Così si raunò in Gerusalemme 
un gran popolo, celebrar la 
festa degli Azzimi, nel secondo 
mese; e vi fu una grandissima rau- 
nanza. 

14 Ed essi si levarono, e tolsero 
via gli altari ch'erano in Gerusa- 
lemme: tolsero eziandio via tutti 
gli altari da far profumi, e gli git- 
tarono nel torrente Chidron. 

15 Poi si scannò la Pasqua nel 
quartodecimo giorno del secondo 
mese. Or i sacerdoti, ed i Leviti, 
s'erano vergognati, e s'erano sanc- 
tificati, ed aveano addotti olocausti 
nella Casa del Signore. 

16 Laonde essi si presentarono a 

re il loro ufficio, secondo che è 
oro ordinato per la Legge di Moi- 
sè, uomo di Dio: i sacerdoti span- 
devano il sangue, ricevendolo di 
man de' Leviti. 

17 Perciochè molti erano nella 
raunanza, i quali non s'erano san- 
tificati: e perciò i Leviti ebbero la 
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cura di scannar gli agnelli della 
Pasqua per tutti coloro che non 
erano netti, per santificar quegli 
agnelli al Signore. 

8 Perciochè una gran parte del 
popolo, molti d'Efraim, e di Ma- 
nasse, e d'Issacar, e di Zabulon, 
non s'erano purificati: anzi man- 
giarono la ua altrimenti che 
non è scritto. a Ezechia pregò 
per loro: dicendo, g 

19 11 Signore, che é buono, sia pla- 
cato inverso ciascuno C'ha dis 
sto il cuor suo a ricercare Iddio, 
il Signore Iddio de' suoi padri: ben- 
chè ciò non sia stato secondo la 
purità del Santuario. 

20 E° Signore esaudì Ezechia, e 
sanò il popolo. 

21 Così i figliuoli d'Israel, che si 
ritrovarono in Gerusalemme, cele- 
brarono la festa degli Azzimi per 
sette giorni con grande allegrezza ; 
e cantando i Leviti, ed i sacerdoti, 
laudi per ciascun giorno al Signo- 
re, e sonando con gli strumenti 
della gioria del Signore. 

22 Ezechia parlò affettuosa- 
mente a tuttii Leviti ch'erano bene 
intendenti nelle cose del servigio del 
Signore: ed essi mangiarono de’ sa- 
crificij della festa, sette giorni, sa- 
crificando ati da render gra- 
zie, e celebrando il Signore Iddio 
de' lor padri. 

23 E tutta la raunanza prese con- 
siglio di celebrare altri sette giorni : 
ed essi gli celebrarono con alle- 
g 


rezza. 

24 Perciochè Ezechia, re di Giu- 
da, presentò alla raunanza mille 
giovenchi, e settemila pecore: i 
principali presentarono anch'essi 
alla raunanza mille giovenchi, e 
diecimila pecore: e molti sacerdoti 
s'erano santificati. 

25 E tutta la raunanza di Giuda 
si rallegrò, come anche i sacerdoti, 
edi Leviti, e tutta la raunanza di 
coloro ch'erano venuti d'Israel, e 
gliavveniticci, ch'erano venuti dal 
paese d'Israel, ed abitavano in 
Giuda. 

26 E vi fu grande allegrezza in 
Gerusalemme : perciochè, dal tem- 
po di Salomone, figliuolo di David, 
re d' Israel, non era avvenuta cosa 
tale in Gerusalemme, 

27 Poi i sacerdoti Leviti si leva- 
rono, e benedissero il popolo; ela 
lor voce fu esaudita, e la loro ora- 
zione pervenne fino al cielo, al- 
l'abitacolo della Santità del Si- 


gnore. 
CAP. XXXL 

R, dopo che tutte queste cose 

furono compiute, tutti gl'I- 

sraeliti, che si ritrovarono quivi, 


uscirono per le città di Giuda, e 
spezzarono le statue, e tagliarono 
i boschi, e disfecero gli alti luoghi, 
e gli altari di tutto Giuda, e Benia- 
min : il medesimo fecero ancora in 
Efraim, ed in Manasse, senza la- 
sciarne alcuna cosa di resto. Poi 
tutti i figliuoli d’ Israel ritornarono 
ciascuno alla sua possessione nello 
lor terre. 

2 Ezechia ristabilì ancora gli spar- 
timenti de' sacerdoti, e de' Leviti, 
secondo gli spartimenti che n°era- 
no stati fatti; ciascuno secondo" 
suo ministerio, sacerdoti, e Leviti, 
per offerire olocausti, e sacrificij 
da render grazie ; per ministrare, e 
per celebrare, e cantar laudi; e per 

‘are alle porte del campo del Si- 


gnore. 

3 Ordinò eziandio la chel 
re fornirebbe delle sue facultà per 
gli olocausti; per gli olocausti della 
mattina, e della sera; e per gli olo- 
causti de' Sabati, delle Calendi, e 
delle feste solenni; come è scritto 
nella Legge del Signore : 

4 E disse al popolo, agli abitanti 
di Gerusalemme, che dessero a' sa- 
cerdoti, ed a' Leviti, la parte loro: 
aciochè prendessero animo di far 
ciò che la Legge del Signore co- 
manda. i 

5E quando questo comandamen- 
to fu divolgato, i figliuoli d' Israel 
portarono le primizie del frumen. 
to, del vino, e dell'olio, e del mele, 
e d'ogni frutto della campagna, in 
gan quantità : portarono ancora 
e decime d'ogni cosa abbondante- 
mente. 

6 I figliuoli d' Israel, e di Giuda, 

ch' abitavano nelle città di Giuda, 

addussero anch'essi le decime del 

grosso, e del minuto bestiame, e le 
ecime delle cose sacre, con 

al Signore Iddio loro; e le misero 

per mucchi. 

7 Al terzo mese cominciarono ad 
accumulare que’ mucchi, ed al set- 
timo mese finirono. 

8 Ed Ezechia, ed i principali ven- 
nero, e videro que mucchi, e be- 
cn gg il Signore, e'l suo popolo 

srael. 

9 Ed Ezechia domandò i sacerdo- 
ti, ed i Leviti, di que’ mucchi, 

10 Ed Azaria, princi l Sacerdo- 
te, della famiglia dí Sadoc, gli 
disse, Da che s'è cominciato a por- 
tar questa offerta alla Casa del Si- 
gnore, noi abbiamo mangiato, e 
siamo stati saziati; ed anche n'è ri- 
maso assai: perciochè il Signore 
ha benedetto il suo popolo : e quel- 
lo ch'è avanzato è questa grande 
abbondanza. 

11 Ed Ezechia comandò che met- 
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tessero in ordine i cellieri ed i gra- 
nai nella Casa del Signore: ed essi 
gli misero in ordine ; 

12 E vi portarono dentro fedel- 
mente l’offerte, e le decime, e le 
cose consagrate : e Conania Levita 
ebbe la soprantendenza di queste 
cose ; e Simi, suo fratello, fu il se- 
condo. 

13 E Iehiel, ed Azazia, e Nahat, ed 
Asael, e Ierimot, e Iozabad, ed 
Eliel, ed Ismachia, e Mahat, e Be- 
naia, erano commessari sotto Co- 
nania, e sotto Simi, suo fratello, 
per ordine dei re Ezechia, e d'Aza- 
ria, conduttore della Casa di Dio. 

14 E Core, tigliuolo d'Imna, Le- 
vita, portinaio verso Oriente, avea 
la cura delle cose volontariamente 
offerte a Dio, per fornir l'offerte 
elevate del Signore, e le cose san- 
tissime, 

15 E sotto lui erano Eden, e Mi- 
niamin, e Iesua, e Semaia, ed A- 
maria, e Secania, nelle città de 
sacerdoti, procedenti in lealtà, per 
fornire a’ lor fratelli piccioli, e 
grandi, secondo i loro spartimenti : 

16 Cioè, a tutti coloro ch’entra- 
vano nella Casa del Signore, se- 
condo’ lor ministerio, per le lor 
mute, conforme a' loro spartimen- 
ti, la lor porzione giorno per gior- 
no: oltr'a' maschi d'infra loro, che 
furono annoverati per genealogie, 
dall'età di tre anni in su. 

17 (Or la descrizione de’ sacerdoti, 
e de Leviti, per le lor genealogie, 
distinti per le lor famiglie paterne, 
fu fatta dall'età di vent anni in 
su, per li loro ufficij, secondo i loro 


sportmen) 

8 La detta porzione fu eziandio 
data atutta la moltitudine di tutte 
le lor famiglie, mogli, figliuoli, e 
figliuole, descritti per genealogie: 
{perciochè in su la fede di coloro 
essi si consagravano alle cose 
sante :) 

19 Parimente, quant'è a' sacer- 
doti, figliuoli d'Aaron, che stavano 
ne' campi de’ contadi delle lor città, 
in ciascuna citta verano degli uo- 
mini diputati per nome, per dar le 
porzioni a tutti i maschi d'infra i 
sacerdoti; ed in somma a chiunque 
d’infra i Leviti era annoverato per 
le lor genealogie. 

Così fece Ezechia per tutto 
Giuda: e fece ciò che è buono, e 
diritto, e leale davanti al Signore 
Iddio suo. 

21 E s'‘adoperò con tutto’ cuor 
suo in tutta l’opera ch'egli imprese 
per lo servigio della Casa di Dio, e 
nella Legge, e ne' comandamenti, 
ricercando l’ Iddio suo; e prosperò. 
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CAP. XXXII, 

DES queste cose, e questa fe. 

” deltà, Sennacherib, re degli 
Assirij, venne, ed entrò in Giuda, 
e pose campo sopra le città forti, e 
deliberò di sforzarle, per ridurie 
sotto la sua ubbidienza. 

2 Ed Ezechia, veduto che Senna- 
cherib era venuto, e ch'egli vol- 
geva la faccia contr'a Gerusalem- 
me, combatterla: 

3 Si consigliò co’ suoi principali 
ufficiali, e co' suoi uomini di vä- 
lore, di turar l'acque delle fonti 
ch' erano fuor della città: ed essi 
gli prostarono aiuto. 

4 Ed un gran popolo s’adunò, e 
turarono tutte le fonti, ed il tor- 
rente che si spande per mezzo la 
contrada: dicendo, Perchè li re 
degli Assirij, venendo, troverebbe- 
ro essi copia d'acque? 

5 Egli prese eziandio animo di ri- 
storar tutte le mura rotte, e le alzò 
fino alle torri: e di fuori edificò 
un’ altro muro. Egli fortificò an- 
cora Millo, nella Città di David; e 
fece far dardi, e scudi, in gran 
quantità: 

6 Ed ordinò capitani di guerra so- 
pra'l popolo, e gli adunò appresso 
di sè nella piazza della porta della 
città, e gli confortò : dicendo, 

7 Prendete animo, e fortificatevi: 
non temiate, e non vi spaventate 
per lo re degli Assirij, nè per tutta 
la moltitudine che é con lui: per- 
ciochè con noi v'è un maggiore che 
con lui: 

8 Con lui é il braccio della carne : 
ma con noi è il Signore Iddio no- 
stro, per aiutarci, e per combatter 
le nostre ba lie El popolo si 
rassicurò ìn su le parole d'Ezechià, 
re di Giuda. 

9 Do questo, Sennacherib, re 
degli Assirij, essendo sopra Lachis 
con tutte /e forze del suo imperio, 
mandò i suoi servitori in Gerusa- 
lemme ad Ezechia, re di Giuda, ed 
a tutti i Giudei ch'erano in Gerusa- 
lemme: per dir doro, 

10 Così ha detto Sennacherib, re 
degli Assirij, In che vi confidate 
voi, per dimorare in Gerusalemnie 
nell’ assedio ? 

11 Ezechia non vi sodduce egli, 
per ridurvi a morir di fame, e di 
sete: dicendo; Il Signore Iddio no- 
stro ci salverà dalla mano del re 
degli Assirij ? 

12 Non ha esso Ezechia tolti via 

li alti luoghi, e gli altari d'esso 

ignore : e detto a Giuda, ed a Ge- 
rusalemme, Adorate solo davanti 
ad un'altare, e fate sopra esso ar- 
dere i vostri sacrificij ? 

13 Non sapete voi quello ch'io, ed 
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i miei padri, abbiam fatto a tutti i 
popoli de’ aesi? gl'iddij delle genti 

e' paesi hanno eglino giammai 
potuto salvare il lor paese dalla 
mia mano? te 
. 14 Quale, d'infra tutti gl’iddij di 

quelle genti, che i miei padri han- 
no distrutte, ha potuto salvare il 
suo popolo dalla mia mano, che 
l’iddio vostro ve ne possa salvare ? 

15 Ora dunque Ezechia non v’in- 
ganni, e non vi sodduca in questa 
maniera; e voi, non gli prestate 
fede: perciochè, poichè alcun dio 
d'alcuna gente, o regno, non ha 
potuto salvare il suo popolo dalla 
mia mano, nè dalla mano de’ miei 
padri, quanto meno vi salverà l'Id- 
dio vostro dalla mia mano ? 

16 Ed i servitori d'esso dissero an- 
cora molte altre cose contr'al Si- 
gnore Iddio, e contr’ ad Ezechia, 
suo servitore. 

17 Sennacherib scrisse oltr'a ciò 
lettere pe ischernire il Signore 
Iddio d' Israel, e per parlar contr'a 
lui in questa maniera: Siccome 
p. idaij elle ti de’ paesi non 

no salvati i lor popoli dalla mia 
mano, così anche l'Iddio d'Eze- 
‘chia non salverà il suo. 

1 e’ servitori gridarono ancora 
ad alta voce, in lingua Giudaica, 
al popolo di Gerusalemme, ch'era 
in su le mura, per ispaventarlo, e 
per conturbarlo; per prendere in 
questa maniera la città. 

19 E parlarono dell’ Iddio di Ge. 
rusalemme, come degl’ iddij de’ po- 
poli della terra, che sono opera di 
mani d' uomini. 

20 Allora il re Ezechia, e'l profeta 
Isaia, figliuolo d'Amos, fecero ora- 
zione per queste cose, e gridarono 
verso’ cielo. 

21 El Signore mandò un’ Angelo, 
il quale distrusse ogni valente uo- 
mo, ed ogni capo, e capitano ch'e- 
ra nel campo del re degli Assirij: 
laonde egli se ne ritornò svergo- 
gnato al suo paese. Ed, essendo 
entrato nella casa de' suoi dij, 
quelli, ch'erano usciti delle sue in- 
teriora, l’uccisero quivi con la 
8 


59 Così "1 Signore salvò Ezechia, 
e gli abitanti di Gerusalemme, dal- 
la mano di Sennacherib, re degli 
Assirij, e dalla mano d'ogni altro; 
e gli sollevò d'ogn' intorno. 

23 E molti portavano offerte al 
Signore in Gerusalemme, e cose 

reziose ad Ezechia, re di Giuda. 

% dopo queste cose, egli fu innal- 
zato appresso tutte le nazioni. 

24 In que' giorni, Ezechia infer- 
mò ffno alla morte: ma egli fece 
orazione al Signore; ed esso gli 

i 
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parlò, egli diede un segno. 

Ma Ezechia non fu ricono- 
scente del beneficio ricevuto: per- 
ciochè il suo cuore s'innalzò: laon- 
de vi fu indegnazione contr'a lui, e 
contr'a Giuda, e contr'a Gerusa- 
emme. 

26 Ma pre Ezechia, con gli abi. 
tanti di Gerusalemme, s'umiliò di 
ciò che'1 suo cuore s'era innalzato: 
e per ciò, l' indegnazione del Signo- 
re non venne sopra loro al tempo 
d' Ezechia. 

27 Ezechia dunque ebbe dis- 
sime ricchezze, e gloria ; e si fece de' 
tesori d’argento, e d’oro, e di pietre 
preziose, e d'aromati, e di scudi, e 

i sorte di cari arredi : 

Fece ancora de' m i per 
l’entrata del grano, e del vino, e 


d 


dell'olio; e delle stalle, per ogni 
sorte di grosso bestiame; e delle 
mandre presso di quelle : 
29 Si fece eziandio delle città; ed 
acquistò molto bestiame, minuto, e 
go: perciochè Iddio gli avea 
te dissime ricchezze. 

zechia fu eziandio quello che 
turò la fonte alta dell'acque di 
Ghihon, e condusse quell’ acqua 


30 


r diritto sotto terra, dall’ Occi- 
ente alla città di David. Ed Eze- 
chia prosperò in tutte le sue opere. 
d in questo stato, essendo lui 
c gli ambasciadori de’ principi 

Babilonia, i quali aveano man- 
dato a lui per informarsi del mira- 


31 
con 
di 

colo, ch'era avvenuto in terra, Id- 


pra di lui, 
ch'egli avea 


dio lo lasciò, per far 
per conoscer tutto ci 
nel cuor suo. 

32 Or quant'è al rimanente de’ 
fatti d'Ezechia, e le sue pie opere : 
ecco, queste cose sono scritte nella 
Visione del profeta Isaia, figliuolo 
'Amos, e nel Libro delli re di Giu- 
da, e d' Israel. 

33 Poi Ezechia giacque co' suoi 
padri, e fu seppellito nel più alto 
delle sepolture de' figliuoli dì David. 
E tutto Giuda, e glì abitanti dì Ge- 
rusalemme, gli fecero onore alla 
sua morte. E Manasse, suo fi- 
gliuolo, regnò in luogo suo. 


CAP. XXXIII. 

ANASSE era d'età di dodici 
anni, quando cominciò a re- 
gnare; e regnò cinquantacinque 
anni in Gerusalemme: 

2 E fece ciò che dispiace al Si- 
ore, secondo l’abbominazioni 
elle genti, le quali 'l Signore avea 
scacciate d'innanzi a' figliuoli d'I- 


srael: 

3 E tornò ad edificare gli alti luo- 
ghi, i quali Ezechia, suo padre, 
avea disfatti : e rizzò degli altari a’ 
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Baali, e fece de' boschi, ed adorò 
tutto l'esercito delcielo, e gli servì. 
4 Edificò ancora degli altari nella 
Casa del Signore, della quale il Si- 
gnore avea detto, Il mio Nome sa- 
rà in Gerusalemme in perpetuo, 

5 Ededificò quegli altari a tutto 
l'esercito del cielo ne' due cortili 
della Casa del Signore. 

6 Egli fece eziandio passare i suoi 
figliuoli per lo fuoco nella valle 
del figliuolo d' Hinnom ; ed usò pro- 
nostichi, ed auguri, ed incantesimi; 
ed ordinò uno spirito di Pitone, e 
degl’ indovini. gli fece fino al 
sommo ciò che dispiace al Signore, 
per dispettarlo. 

7 Egli pose eziandio la scultura 
del simulacro, ch'egli avea fatto, 
nella Casa di Dio, della quale Iddio 
avea detto a David, ed a Salomone, 
suo figliuolo, Io metterò il mio 
Nome in perpetuo in questa Casa, 
ed in Gerusalemme, ch'io hoeletta 
d’infra tutte le tribù d'Israel : 

8 E non farò più movere il piè 
d'Israel d'in sula terra, la quale io 
ho stabilita a' vostri padri: pur so- 
lamente ch'essi prendano guardia 
di far tutto quello ch'io ho loro co- 
mandato, secondo tutta la Legge, 
e gli statuti, e l'ordinazioni date 
per Moisè. y 

9 Manasse adunque sviò Giuda, e 

li abitanti di Gerusalemme, per 
far male, più che le genti, che' 1 Si- 

nore avea distrutte d'innanzi a' 

gliuoli d' Israel. 

10 E'l Signore parlò a Manasse, 
ed al suo popolo: ma essi non por- 
sero l'orecchio. 

11 Laonde il Signore fece venire 
contr'a loro i capì dell’ esercito del 
re degli Assiri) ; i quali presero Ma- 
nasse in certi greppi, e lo legarono 
con due catene di rame, e lo mena- 
rono in Babilonia. 

12 E, quando egli fu in distretta, 
supplio al Signore Iddio suo, se ’u- 
miliò grandemente davanti all’ Id- 
dio de' suoi padri; 

13 Ed avendogli fatta orazione, 
egli fu placato inverso lui, ed esau- 
dì la sua supplicazione, e lo ricon- 
dusse in Gerusalemme al suo re- 
gno. E Manasse conobbe che'l Si- 
gnore è Dio. 

14 E, dopo queste cose, Manasse 
edificò il muro difuori della città 
di David, dall’ Occidente verso. 
Ghihon, nella valle, fino alla por- 
ta de' pesci, e d'ogn'intorno fino 
ad Ofel; ed alzò grandemente quel 
muro; e mise de’ capitani di guerra 
per tutte le città forti di Giuda: 

15 E tolse via dalla Casa del Si- 
gnore gl'iddij degli stranieri, e'l 
simulacro, e tatii g" altari ch'egli 
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avea edificati nel monte della Casa 
di Dio, ed in Gerusalemme; e gli 
gittò fuor della citta. 

16 Poi rifece l'Altare del Signore, 
e sacrificò sopra esso sacrificij da 
render grazie, e di laude; e coman- 
dò a Giuda di servire al Signore Id-' 
dio d'Israel. 

17 Nondimeno il popolo sacrifi- 
cava ancora negli alti luoghi; ma 
pure al Signore Iddio suo. 

18 Or, quant'è al rimanente de' 
fatti di Manasse, e l'orazione ch'e- 

li fece all'Iddio suo, e le parole 

e' Vedenti, che gli parlarono a 
nome del Signore Iddio d'Israel: 
ecco, queste cose sono scritte nel 
Libro delli re d’ Israel. 

19 E, quant’ è alla sua orazione; 
e come Iddio fu placato inverso 
lui, e tutto'l suo peccato, e'l suo 
misfatto, ed i luoghi ne’ quali egli 
edificò degli alti luoghi, e rizzò bo- 
schi, e sculture, avanti che si fosse 
umiliato: ecco, queste cose sono 
scritte nel Libro d' Hozai. 

20 E Manasse giacque co' suoi 
dri, e fu seppellito in casa sua. Ed 
Amon, suo figliuolo, regnò in luo- 
go suo. 

21 Amon era d'età di ventidue 
anni, quando cominciò a regnare; 
eregnò due anni in Gerusalemme: 

22 E fece ciò che dispiace al Si- 
gnore, come Manasse, suo re, 
avea fatto; esacrificò,e servìatut- 
te le sculture, che Manasse, suo 
padre, avea fatte: 

23 Ma egli non s'umiliò davanti 
al Signore, come Manasse, suo pa- 
dre, s'era umiliato : anzi esso Amon 
accrebbe vie più le colpe. 

24 Or i suoi servitori fecero una 
congiura contr'a lui, e l'uccisero 
in casa sua. 

25 E'l popolo del paese percosse 
tutti quelli ch'aveano fatto con- 
giura contr'al re Amon; e costituì 
re, in luogo d'esso, Iosia, suo fi- 
gliuolo. 

CAP. XXXIV. 
OSIA era d'età d'ott'anni, quan- 
do cominciò a regnare ; e regnò 
trentun' anno in Gerusalemme : 

2 E fece ciò che piace al Signore, 
e caminò nelle vie di David, suo 

adre, e non se ne rivolse, nè a 

estra, nè a sinistra. 

3 E l'anno ottavo del suo regno, 
essendo egli ancora giovanetto, 
cominciò a ricercar]' Iddio di Da- 
vid, suo padre: e l'anno duodeci. 
mo cominciò a nettar Giuda, e Ge- 
rusalemme degli alti luoghi, e de' 
boschi, e delle sculture, e delle 
statue di getto. 

4 Ed in presenza sua furoho di- 
sfatti gli altari de' Baali: ed egli 
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troncò i simulacri, ch'erano al di- 
sopra d'essi; e spezzò, e tritò i bo- 
schi, e le sculture, e le statue di 

tto, e ne sparse la polvere sopra 

e sepolture di coloro ch'aveano 
loro sacrifcato: 

5 Ed arse l'ossa de' sacerdoti so- 
pra gli altari loro; e nettò Gerusa- 
emme, e Giuda. 

6 Egli fece lo stesso ancora nelle 
citta di Manasse, e d' Efraim, e di 
Simeon, e fino in Neftali, ne’ lor 
luoghi disolati d'ogn’ intorno: 

7 E disfece gli altari, e spezzò i 
boschi, e le sculture, fino a strito- 
larle; e troncò tutti i simulacri in 
tutto'l paese d'Israel: poi se ne ri- 
tornò in Gerusalemme. 

8 E l'anno diciottesimo del suo 
regno, dopo aver nettato il paese, 
e la Casa, mandò Safan, figliuolo 
d'Asalia; e Maaseia,capitano della 
citta; e Ioa, figliuolo di Ioachaz, 

etario, per far ristorar la Casa 
del Signore Iddio suo. 

9 Essi adunque vennero ad Hil- 
chia, sommo Sacerdote, e furono 
loro dati i danari, ch'erano stati 

rtati nella Casa di Dio; i quali i 
seviti, guardiani delle soglie, avea- 
no raccolti da Manasse, e da E- 
fraim, e da tutto"l rimanente d'I- 
srael, e da tutto Giuda, e Benia- 
min: e poi erano ritornati in Ge- 
rusalemme. 

10 Ed essi gli diedero in mano a 
coloro ch'aveano la cura dell’ope- 
ra, i quali erano costituiti sopra la 
fabbrica della Casa del Signore; e 

uelli ch'aveano la cura dell'opera 
che si faceva nella Casa del Signore 
davano que’ danari, per raccon- 
ciare, o per ristorar la Casa: 

11 E glidavano a' fabbri, ed a' mu- 
ratori; e per comperar pietre ta 
gliate, e legname per le travature, 
e per fare Î palchi alle case, le quali 
li re di Giuda aveano guaste. 

12 Or quegli uomini s'adoperava- 
no fedelmente in quell’ opera: Ri 
sopra essi erano costituiti Iahat, 
Abdia, Leviti, d'infra i figliuoli di 
Merari; e, d'infra i Chehatiti, Za- 
caria, e Mesullam, per sollecitar 
l'opera. ‘Tutti i maestri degli stru- 
menti musici erano eziandio Le- 
viti: 

13 Come ancora quelli che coman- 
davano a quelli che portavano i 

i: ed essi aveano la cura di sol- 
ecitar tutti quelli che lavoravano 
all'opera in qualunque servigio : 
gli scrivani eziandio, ed i commes- 
sari, ed i portinai, erano Leviti. 

14 Or, mentre traevano fuori i 
danari, ch'erano stati portati nella 
Casa del Signore, il Sacerdote Hil- 
chia trovò il DO della Legge del 


Signore, data per Moisè. 

15 Ed Hilchia parlò al segretario 
Safan, e gli disse, Io ho trovato il 
Libro della Legge nella Casa del 


Signore. Ed Hilchia diede ìl Libro 
a Safan. 
16 E Safan porto quel Libro al re. 


E, dopo che gli ebbe fatta la sua 
relazione, dicendo, I tuoi servitori 
fanno tutto quello ch’ è loro stato 
commesso: 

17 Ed hanno messi insieme i da- 
nari che si sono trovati nella Casa 
del Signore, e gli hanno dati in 
mano a commessari, ed a quelli 
che fanno l'opera. 

18 Il segretario Safan rapportò 
ancora, e disse al re, che"l Sacer- 
dote Hilchia gli avea dato un Li- 
bro. E Safan vi lesse dentro in 
presenza del re. 

19 E, come il re ebbe udite le pa- 
role della Legge, stracciò i suoi 
vestimenti. 

20 Poi comandò ad Hilchia, ed ad 
Ahicam, figliuolo di Safan, ed ad 
Abdon, figliuolo di Mica, ed al se- 
gretario Safan, ed ad 
tor del re: dicendo, 
21 Andate, domandate il Signore 
per me, e lo rimanente d'l- 
srael, e di Giuda, intorno alle pa- . 
role di questo Libro, ch'è stato ri- 
trovato: perciochè grande é l'ira 
del Signore, la quale è versata so- 
pra noi: perciochè i nostri padri 
non hanno osservata la parola del 
Signore, per far secondo tutto ciò 
ch'è scritto in questo Libro. 

22 Hilchia adunque, e gli uomini 
del re, andarono dalla profetessa 
Hulda, moglie di Sallum, figliuolo 
di Tochat, figliuolo d' Hasra, guar- 
diano delle vesti, la quale abitava 
in Gerusalemme, nel secondo ri- 
cinto; e parlarono a lei in quella 


sentenza. 

23 Edella disse loro, Così ha detto 
il Signore Iddio d'Israel, Dite al. 
l'uomo che v'ha mandati a me: 

24 Così ha detto il Signore, Ecco, 
io fo venir del male sopra questo 
luogo, e sopra i suoi abitatori: 
tutte le maladizioni, che sono 
scritte nel Libro, ch'è stato letto in 
presenza del re di Giuda: 

25 Perciochè essi m'hanno ab- 
bandonato, ed hanno fatto profu- 
mi ad altri dij, per dispettarmi con 
tutte l'opere delle lor mani: laonde 
l'ira mia s'è versata sopra questo 
luogo, e non si spegnera. 

26 Ma dite così al re di Giuda, 
che v'ha mandati per domandare 
il Signore, Così ha detto il Signore 
Iddio d'Israel, Quant’ è alle parole 
che tu hai udite: 

27 Perciochè il tuo cuore s'è am- 


Asaia, servi. 
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mollito, e tu ti sei umiliato per ti- 
mor di Dio, quando tu hai inteso 
ciò ch'egli a pronunziato contr'a 
questo ludgo, e contr'a’ suoi abita- 
tori; e ti sei umiliato nel mio co- 
spetto, ed hai stracciati i tuoi ve- 
stimenti, ed hai pianto davanti a 
me; io altresì t'ho esaudito: dice 
il Signore. 

.28 Ecco, io ti raccoglierò co' tuoi 
padri, e sarai raccolto nelle tue 
sepolture in pace; e gli occhi tuoi 
non vedranno tutto" male ch'io 
fo venire sopra questo luogo, e s0- 
pra i suoi abitatori. Ed essi rap- 
portarono la cosa al re. 

29 Allora il re mandò a raunar 
tutti gli Anziani di Giuda, e di Ge- 
rusalemme. 

30 Poi salì nella Casa del Signore 
con tutti gli nomini di Giuda, e con 
gli abitanti di Gerusalemme, in- 
sieme co’ sacerdoti, ed i Leviti, e 
con tutto’ popolo, dal maggiore al 
minore. Ed egli lesse, in lor pre- 
senza, tutte le parole del Libro del 
Patto, il quale era stato trovato 
nella Casa del Signore. 

31 E'l re stette in piè nel luogo 
suo ordinario, e fece patto nel co- 
spetto del Signore, mettendo di 
. caminare dietro al Signore, e d'os- 
servare i suoi coman enti, e le 
sue testimonianze, ed i suoi sta- 
tuti, con tutto] cuore, e con tutta 
l’anima sua; mettendo ad effetto 
le patole del Patto, scritte in quel 
Libro: 

32 E fece promettere il medesimo 
a tutti quelli che furono ritrovati 
in Gerusalemme, ed in Beniamin: 
e gli abitanti di Gerusalemme fe- 
cero secondo"l Patto di Dio, del- 
)° iddio de' padri loro. 

33 E Iosia tolse via tutte l’abbo- 
minazioni da tutte le contrade de 
figliuoli d' Israel, e sottopose tutti 
quelli che si ritrovarono in Israel 
a servire al Signore Iddio loro. 
Tutto"! tempo della vita di Iosia, 
essi non si rivolsero indietro dal 
Signore Iddio de’ lor padri. 


CAP. XXXV. 
R Iosia fece la Pasqua al Si- 
gnore in Gerusalemme: e 
quella fu scannata nel quartode- 
cimo giorno del primo mese. 

2 Ed egli costituì i sacerdoti ne’ 
loro ufficij; e gli confortò al servi- 
gio della Casa del Signore : 

3 E disse a' Leviti, ch'ammae- 
stravano tutto Israel, ed erano 
consagrati al Signore, Lasciate pur 
l'Arca santa nella Casa, la quale 
Salomone, figliuolo di David, re 
d'Israel, ha edificata: voi non a- 
vete più a portaria in su le spalle: 


ora servite al Signore Iddio vostro, 
ed al suo popolo Israel: 

4 E disponetevi per le case vostre 
paterne, secondo i vostri sparti- 
menti, come David, re d'Israel, e 
Salomone, suo figliuolo, hanno 
ordinato per iscritto : 

5 E state nel luogo santo, per mi- 
nistrare a' vostri fratelli del popo- 
lo, divisi per case paterne; ed ad 
una parte delle case paterne de' 
Leviti: 

6 E scannate la Pasqua: e, dopo 
esservi santificati, apparecchiatela 
a' vostri fratelli: aciochè la fac- 
ciano secondo la parola del Signo- 
re, data per Moisè. 

7 E Iosia presentò al comun po- 
polo, che si trovò quivi, del minuto 
bestiame, agnelli, e capretti, in 
numero di trentamila, tutti per la 
Pasqua; e tremila buoi: i quali 
erano delle facultà propie del re. 

8 I suoi principali ufficiali fecero 
anch'essi liberalmente presenti al 
popolo» a' sacerdoti, a' Leviti. 

Hilchia, e Zacaria, e Iehiel, 
conduttori della Casa di Dio, do- 
narono a' sacerdoti, per la Pasqua, 
dumila seicento tra agnelli, e ca- 
pretti, e trecento buoi : 

9 E Conania, e Semaia, e Nata- 
nael, suoi fratelli, ed Hasabia, e 
Ieiel, e Iozabad, capi de' Leviti, 
presentarono a' Leviti, per la Pa- 
squa, cinquemila tra agnelli, e ca- 
pretti, e cinquecento buoi. 

10 Così, essendo il servigio ap- 
prestato, i sacerdoti stettero va- 
cando al loro ufficio ; ed i Leviti, 
a loro spartimenti, secondo’) co- 
mandamento del re. 

11 Poi la Pasqua fu scannata ; ed 
i sacerdoti, l sangue 
dalle mani di coloro che scanna- 
vano, lo spandevano ; ed i Leviti 
scorticavano gli animali : 

12 E, dandogli al comun popolo, 
diviso per case paterne, levavano 
olocausto, per offerir/o al Signo- 
re, secondo ch'è scritto nel Libro 
di Moisè. Il simigliante facevano 
ancora de' buoi. 

13 E poi cossero la Pasqua al fuo- 
co, secondo ch'è ordinato: ma 
cossero l'altre vivande consagrate 
in caldaie, ed in pentole, ed in pi- 
gnatte; e le mandarono presta- 
mente a tutto" comun popolo. 

14 E poi essi apparecchiarono per 
nre pa li sacerdoti : perciochè i 
ga oti, figliuoli d'Aaron, furo- 
no occupati infino alla notte in 
offerir gli olocausti, ed i grassi: 
perciò, ì Leviti apparecchiarono 

sè, e per li sacerdoti, figliuoli 

Aaron. 

15 I cantori ancora, figliuoli d'A- 
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saf, stavano vacando all ufficio lo- 
ro, secondo! comandamento di 
David, e d’Asaf, e d' Heman, e di 
Iedutun, Vedente del re: ed i por- 
tinai stavano in ciascuna porta: e 
non accadde loro rimoversi dal 
lor ministerio: perciochè i Leviti, 
lor fratelli, apparecchiavano loro. 

16 Così tutto’ servigio del Signo- 
re fu in quel dì ordinato, per far 
la Pasqua, e per offerir gli olocau- 
sti sopra Altar del Signore, secon- 
do'l comandamento del re Iosia. 

17 Ed i figliuoli d'Israel, che si 
riti CeEATOnO in nel 
tem Pasqua, e la festa degli 
Azzimi, per sette giorni. > 

18 E giammai non era stata cele- 
brata in Israel Pasqua simile a 
questa, dal tempo del profeta Sa- 
muel: e niuno delli re d'Israel ce- 
lebrò „giammai Pasqua tale, qual 
celebrò Iosia, insieme co' sacerdo- 
ti, e co' Leviti, e con tutto Giuda, 
ed Israel, che si ritrovò, e con gli 
abitanti di Gerusalemme. 

19 Questa Pasqua fu celebrata 
l'anno diciottesimo del regno di 
Tosia. 

20 Dopo tutte queste cose, quan- 
do Iosia ebbe ristabilito l'ordine 
della Casa del Signore, Neco, re 
d' Egitto, salì ner far guerra in Car- 
chemis, in su l'Eufrate: e Iosia gli 
andò incontro. 

21 Ma Neco gli mandò messi, a 
dirgli, Che v'è egli fra me, e te, re 
di Giuda? io non sono oggi salito 
contr'a te; anzi contr' alla casa che 
mi fa guerra: ed Iddio m'ha detto 


che m'’affrettassi: resta d' tia 
Dio, il quale è meco: aciochè egli 
non ti distru 


ga 

22 Ma losie non si volle storre 
dal suo proponimento d'andare con- 
tr'ad esso; anzi sì travestì per dar- 
gli battaglia; e non attese alle pa- 
role di Neco, procedenti dalla boc- 
ca di Dio; e venne nella campagna 
di Meghiddo, per dargli battaglia. 

23 E gli arcieri tirarono al re Io- 
sia. E'l re disse a' suoi servitori, 
Toglietemi di quì: perciochè io 
son gravemente ferito. 

24 i suoi servitori lo tolsero 
d’in sul carro, e lo misero sopra’ 
suo secondo carro, e lo menarono 
in Gerusalemme ; ed egli morì, e 
fu seppellito nelle sepolture de 
suoi padri. E tutto Giuda, e Ge. 
rusalemme, fecero cordoglio di Io- 
È) 


25 Ieremia fece anch'egli de'la- 
menti sopra Iosia. E tutti i can- 
tatori, e le cantatrici, hanno men- 
tovato Iosia ne' lor lamenti, fino 
ad oggi: e gli hanno dati a cantare 
ad Israel per vt Pal ed ecco, 


sono scritti nelle Lamentazioni. : 
26 Or, quant'è al rimanente de 
fatti di losia, e le sue opere pie, 
secondo quello ch'è scritto nella 
Le ge del Signore: — 

27 d i suoi fatti primi ed ulti- 
mi: ecco, queste cose sono scritte 
nel Libro delli re d'Israel, e di 
Giuda. ` 


CAP. XXXVI. 


AMOR il popolo del paese 
prese Ioachaz, figliuolo di Io- 
sia; e lo costituì re in Gerusa- 
lemme, in luogo di suo 

Ioachaz era d'età di ventitre 
anni, quando cominciò a regnare ; 
ere tre mesi in Gerusalemme, 

3 E'l re d'Egitto lo depose in Ge- 
rusalemme: ed impose al paese 
una ammenda di cento talenti 
d'argento, e d'un talento d’oro. 

4 E'l re d'Egitto costituì re sopra 
Giuda, e Gerusalemme, Eliachim, 
fratello di Ioachaz, e gli mutò il 
nome in Ioiachim. Poi Neco prese 
Ioachaz, fratello d'esso, e lo menò 
in Egitto. 

5 Ioiachim era d'età di venti 
cinque anni, quando cominciò a 
regnare; e regnò undici anni in 
Gerusalemme ; e fece ciò che di 
vplace al Signore Iddio suo. 

E Nebucadnesar, re di Babi 
lonia, salì contr'a lui, e lo legò 
con due catene di rame, per me 
narlo in Babilonia, 

7 Nebucadnesar ne portò ancora 
degli arredi della Casa del Signore, 
in Babilonia, e gli pose nel suo 
tempio in Babilonia. 

r, quant'è al rimanente de’ 
fatti di Iolachim, e le sue abbomi- 
nazioni ch'egli commise, è ciò che 
fu trovato lui: ecco, queste 
cose sono scritte nel Libro delli re 
d'Israel, e di Giuda: e Ioiachin, 
suo figliuolo, regnò in luogo suo. 

9 Ioiachin era d'età d’ott'anni, 
quando cominciò a regnare ; ere- 
gnò tre mesi, e dieci giorni in Ge- 
rusalemme; e fece ciò che dispiace 
al Signore, 

10 Laonde, in capo dell'anno,. il 
re Nebucadnesar mandò a farlo 
menare in Babilonia, insieme co 
più cari arredi della Casa del Si- 
gnore; e costituì re sopra Giuda, e 

serusalemme, Sedechia, fratello 
d’esso. È 

11 Sedechia era d'età di ventun'an- 
no, quando cominciò a regnare - 
e regnò undici anni in Gerusa 
lemme; 

12 E fece ciò che dispiace al Si- 
gnore Iddio suo, e non s'umiliò 
per lo profeta Ieremia, che parlava 
da parte della bocca del Signore: 
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13 Ed anche egli si ribello dal re 
Nebucadnesar, che l’avea fatto 

iurare per lo Nome di Dio: ed in- 
ino il suo collo, e fermò l'animo 
suo, per non convertirsi al Signore 
Iddio d' Israel. 

14 Tutti i capi de’ sacerdoti, e'l 
popolo, commisero anch'essi molti, 
e molti misfatti, secondo tutte 
l'abbominazioni delle genti; e con- 
taminarono la Casa del Signore, 
la quale egli avea santificata in 
Gerusalemme, . 

15 E'l Signore Iddio de' lor padri 
mandava ogni mattina ad ammo- 
nirgli per li suoi messi: (concio- 
fossecosach’egli risparmiasse il suo 
popolo, e'l suo abitacolo :) 

16 Ma essi si beffavano de’ messi 
di Dio, e sprezzavano le parole 
d'esso, e schernivano i suoi pro- 
feti; tal che l'ira del Signore s'in- 
fiammò in tal maniera contr'al 
suo popolo, che non vi fu più ri- 
medio alcuno. 

17 Ed egli fece salir contr'a loro 
il re de' Caldei, il quale uccise i lor 

iovani con la spada, nella casa 

el lor santuario, e non risparmiò 
nè giovane, nè vergine, nè vec- 
chio, nè decrepito : egli gli diede 
tutti in man di quello : 

18 Ed insieme tutti gli arredi del- 
la Casa di Dio, piccioli e grandi; 
ed i tesori della Casa del Signore, 
ed i tesori del re, e de’ suoi prin- 


cipi. Egli fece portar tutto ciò in 
Babilonia, 

19 Ed i Caldei arsero la Casa di 
Dio, e disfecero le mura di Geru 
salemme, e bruciarono col fuoco 
tutti i suoi palazzi, e guastarono 
tutti i suoi più cari arredi. 

20 E'l re de' Caldei menò in catti- 
vità in Babilonia quelli ch'erano 
scampati dalla spada; e furono 
servi a lui, ed a' suoi figliuoli, fin 
che’l regno di Persia ottenne l'im- 


perio : 

21 (Aciochè la parola del Signore, 
pronunziata per la bocca di Iere- 
mia, s'adempiesse:: mentre la ter- 
ra si compiaceva ne' suoi Sabati: 
tutto"! tempo ch'ella restò disolata, 
ella si riposò, fin che fossero com» 
piuti settant'anni. 

22 Or, nell’anno primo di Ciro, re 
di Persia, (aciochè s'adempiesse la 
parola del Signore, pronunziata 
per la bocca di Ieremia,) il Signore 
eccitò lo spirito di Ciro, re di Per- 
sia; ed egli fecere andare un bando 
pa tutto’l suo regno, eziandio con 

ettere: dicendo, 

23 Così ha detto Ciro, re di Per. 
sia, Il Signore Iddio del cielo m'ha 
dati tutti i regni della terra: egli 
ancora m'ha imposto d` edificargli 
una Casa in Gerusalemme, che ê 
in Giudea. Chi, d’infra voi, è dell’ 
universo suo popolo? il Signore 
Iddio suo sia con lui, e ritori es 
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CAP. I. 

ELL'anno primo di Ciro, re 

di Persia, (aciochè s'adempies- 
se la parola del Signore, pronun- 
giata per la bocca di Ieremia,) il 
Signore eccitò lo spirito di Ciro, re 
di Persia; ed egli fece andare un 
bando per tutto] suo regno, ezian- 
dio con lettere : dicendo, 

2 Così ha detto Ciro, re di Persia, 
Il Signore Iddio del cielo m’ ha dati 
tutti i regni della terra: egli an- 
cora m'ha imposto d'edificargli 
una Casa in Gerusalemme, che é 
in Giudea. 

3 Chi di voi è dell'universo suo 
popolo? l Iddio suo sia con lui, e 
ritornisene in Gerusalemme, ch'é 
in Giudea, ed edifichi la Casa del 
Signore Iddio d'Israel, che è l’ Iddio 
ch' abita in Gerusalemme, 

4 E se v'è alcuno, in qualunque 
luogo egli dimori, che sia rimaso 
indietro, sovvengangli le genti del 
suo luogo; Toro: e ‘argento, e di 


facultà, e di bestie da vettura, con 
qualche volontaria offerta per la 

‘asa di Dio, ch'abita in Gerusa- 
lemme. 

5 Allora.i capi delle famiglie pa- 
terne di Giuda, e di Beniamin, ed 
i sacerdoti, ed i Leviti, insieme 
con tutti quelli de’ quali Iddio ec- 
citò lo spirito per ritornarsene, per 
riedificar la Casa del Signore, che 
é in Gerusalemme, si misero in 
camino : 

6 E tutti i.lor vicini d'ogn’intor- 
no sovvennero loro di vasellamen- 
ti d'argento, d'oro, di facultà, e di 
bestie da vettura, e di cose pre- 
ziose ; oltr'a tutto quello che fu 
volontariamente offerto, 

7.11 re Ciro :trasse eziandîo fuori 
gli arredi della Casa del Signore; i 

uali. Nebucadnesar avea tratti 

uor di Gerusalemme, e posti nella 
Casa del suo dio: 

8 Ciro, re.di Persia, gli trasse 

fuori per le mani di Mitreuat, teso» 
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riere, e gli consegnò a conto a 21 I figliuoli di Bet-lehem cen 
Sesbassar, principe di Giuda. — |ventitre: _ 

9 E questo era il conto d'essi:' 22 Gli uomini di Netofa cinquan 
trenta bacini d'oro, mille bacini tasei: . i 
d'argento, ventinove coltelli, | 23 Gli uomini d'Anatot cenven- 

10 anta coppe d'oro, e quat- | totto : . , 
trocento dieci coppe d'argento se- | 24 Gli uomini d’Azmavet quaran- 
conde, e mille altrì vasellamenti. | tadue : i A ; 

11 Tutti questi vasellamenti con | 25 Gli uomini di Chiriat-arim, di 
altri d'oro, e d'argento, erano in | Chefira, e di Beerot, settecenqua- 
numero di cinquemila quattrocen- | rantatre : F . 
to. Sesbassar gli riportò tutti, nel | 26 Gli uomini di Rama, e di Ghe- 
medesimo tempo che quelli ch'e. | ba, seicenventuno :. 
rano in cattivita furono ricondotti | 27 Gli uomini di Micmas cenven- 


di Babilonia in Gerusalemme. tidue : 
Babilo » 28 Gli uomini di Betel, e d'Ai, 


dugenventitre : 
CAP. IL I figliuoli di Nebo cinquanta- 
R questi sono gli uomini.della | due : . . f 
provincia, che ritornaronoj 30 I figliuoli di Magbis cencin- 
dalla cattività, d'infra la moltitu- | quantasei : . 
dine, che Nebucadnesar, re di Ba- | 31 I figliuoli d'un'altro Elam mil. 
bilonia, avea menata in cattività | le dugencinguantaquattro : 
in Babilonia; e ritornarono in Ge- | 32 Il figliuoli d' Harim trecenven- 
rusalemme, ed in Giudea, ciascuno | ti: i , 
alla sua città : 33 I figliuoli di Lod, d' Hadid, e 
2 I quali vennero con Zorobabel, | d'Ono, settecenventicinque : 
Iesua, Nehemia, Seraia, Reelaia, | 34 I figliuoli di Ierico trecenqua- 
Mardocheo, Bilsan, Mispar, Bigvia, rantaaingue i., o 
Rehum, e Baana. Il numero degli | 35 I figliuoli di Senaa tremila 
uomini del popolo d’ Israel fu que- | seicentrenta. i 
sto: 36 De sacerdoti : i figliuoli di Te- 
3 I figliuoli di Paros furono dumi- | daja, della famiglia di lesua, nove- 


la censettantadue : censettantatre : 2 ì 
4 I figliuoli di Sefatia trecenset- | 37 I figliuoli d' Immer mille cin- 
tantadue : quantadue 


5 I figliuoli d'Ara settecensettan- | 38 I figliuoli di Pashur mille du- 
tacinque: genquarantasette : 
61I figliuoli di Pahat-Moab, divisi | 39 I figliuoli d' Harim mille dicias- 


ne’ figliuoli di Iesua, e di Ioab, du- | Sette. 

mila ottocento dodici : 40 De' Leviti: i figliuoli di Iesua, 
7 I figliuoli d Elam mille dugen- | e di Cadmiel, d'infra i figliuoli 

to cinquantaquattro : d' Hodavia, settantaquattro. 
8 I figliuoli di Zattu novecen-| 41 De cantori: ifigliuoli d'Asaf, 
uarantacinque : cenventotto. 


9 I figliuoli dì Zaccai settecenses- | 42 De' figliuoli de' portinai: I fj- 
santa: liuoli di Sallum, i figliuoli d'Ater, 
10 I figliuoli di Bani seicenqua- figliuoli di Talmon, i figliuoli 


rantadue : d'Accub, i figliuoli d'Hatita, i fi- 
11 I figliuoli di Bebai seicenven- | gliuoti di Sobai: in tutto centrenta- 
titre : nove. 
12 I figliuoli d'Azgad mille du-| 43 De Netinei: i figliuoli di Siha, 
genventidue : i figliuoli d'Hasufa, i figliuoli di 
13 I figliuoli d'Adonicam seicen. | Tabbaot, 
sessantasei : 44 I figliuoli di Cheros, i figliuoli 
14 I figlinoli di Bigvai dumila | di Siaha, i figliuoli di Padon; 
cinquantasei : 45 I figliuoli di Lebana, i figliuoli 
15 I figliuoli d'Adin quattrocen- | d' Hagaba, i figliuoli d'Accub, 
cinguantaquattro: 46 I figliuoii d' Hagab, i figliuoli 
16 I figiuol d'Ater, per Ezechia, | di Samlai, i figliuoli d' Hanan, 
novantotto : 47 I figliuoli di Ghiddel, i figliuoli 


17 I figliuoli di Besas trecenven 


tre : 
18 I figliuoli di Iora centododicì : 
19 I figliuoli d' Hasum dugen- 


di Gatar, i figliuoli di Reaia, 

48 I figliuoli di Resin, i figliuoli di 
Necoda, i figliuoli di Gazam, 

49 I figliuoli d'Uzza, i figliuoli di 


e 


ventitre: Pasea, i figliuoli di Besai, 
21) I figliuoli di Ghibbar novanta- | 50 I figliuoli d'Asna, i figliuoli di 
que: 433 Meunim, i figlivoli di Nefusims 
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:51 I figliuoli di Bacbuc, i figliuoli 
d' Hacusa, i figliuoli d' Harhur, 

52 I figliuoli di Baslut, i figliuoli 
di Mehida, i figliuoli d' Harsa, 

53 I figliuoti di Barcos, i figliuoli 
di Sisera, i figliuoli di Tema, 

54 I figliuoli di Nesia, i figliuoli 
d'Hatifa. 

55 De figliuoli de' servi di Salo- 
mone: i figliuoli di Sotai, i figliuoli 
di Soferet, ì figliuoli di Peruda, 

56 I figliuoli di Iaala, i figliuoli di 
Darcon, i figliuoli di Ghiddel, 

57 I figliuoli di Sefatia, i figliuoli 
d'Hattil, i figliuoli di Pocheret- 
hassebaim, i figliuoli d'Ami. 

58 Tutti i Netinei, ed i figliuoli 
de’ servi di Salomone furono tre- 
cennovantadue, 

59 Or costoro vennero di Tel- 
mela, e di Tel-harsa, cioé, Cherub, 
Addan, ed Immer, e non poterono 
dimostrar la casa lor paterna, nè 
la lor progenie, se erano d' Israel : 

60 Come anche i figliuoli di De- 
laia, i figliuoli di Tobia, i figliuoli 
ali Neco in numero di seicen- 
inquantadue. 

6l de' figliuoli de’ sacerdoti, i 
figliuoli d'Abaia, i figliuoli di Cos, 
i figliuoli di Barzillai, il quale prese 
per moglie una delle figliuole di 

rzillai Galaadita, e fu nominato 
del nome loro. 

62 Costoro cercarono i lor nomi 
fra i rassegnati nelle genealogie : 
ma non furono trovati: laonde fu- 
rono appartati dal sacerdozio, co- 
me persone non consagrate. 

63 Ed Hattirsata disse loro, che 
non mangiassero delle cose san- 
tissime, fin che si presentasse un 
sacerdote con Urim, e Tummim. 

64 Questa raunanza, tutta in- 
sieme, era di quarantadumila tre- 
censessanta : 

65 Oltr'a' lor servi, e serve, in 
numero di settemila trecentrenta- 
sette: fra i quali verano dugento 
cantori, e cantatrici. 

66 I lor cavalli erano settecen- 
‘trentasei, i lor muli dugenquaran- 
tacinque, 

67 I lorcamelli quattrocentrenta- 
cinque, gli asini seimila settecen- 
venti. 

68 Ed alcuni d'infra i capi delle 
famiglie paterne, quando furono 
giunti alla Casa del Signore, che è 
in Gerusalemme, fecero una offer- 
‘ta volontaria la Casa di Dio, 
per rimetterla in piè: 

69 E diedero nel tesoro della fab- 
brica, secondo’ lor potere, sessan- 
ranma Tamme d'oro, e cinque- 

mila mine d'argento, e ce r 
‘da sacerdoti, diga ia 

70 Ed i scali ed i Leviti, e 


que' del popolo, ed i cantori, ed i 
portinai i i 'Netinei, abitarono 
Nelle lor città: tutto Israel ezian- 
dio abitò nelle sue città. 


CAP. III 
R, quando fu giunto il settimo 
mese, i figliuoli d'Israel abi- 
tando nelle lor città, il popolo s'a- 
dunò di pari consentimento in Ge- 
rusalemme. 

2 Allora lesua, figliuolo di Iosa- 
dac, si levò su, co' sacerdoti, suoi 
fratelli; e Zorobabel, figliuolo di 
Sealtiel, co' suoi fratelli; e riedifi- 
carono l'altare dell’ Iddio d'Israel, 
per offerire sopra esso gli olocausti, 
come è scritto nella ge di Moi- 
sè, uomo di Dio: 

3 E rizzarono l'altare sopra la sua 
pianta : perchè aveano spavento 

e' popoli de' paesi vicini: ed offer- 
sero sopra esso olocausti al Signore; 
gli olocausti della mattina, e della 
serie 

4 Celebrarono eziandio la festa de' 
Tabernacoli, come è scritto; ed of- 
fersero olocausti per ciascun gior- 
no in certo numero, secondo che è 
ordinato giorno per giorno. 

5 E, dopo questo, affanero l'olo- 
causto continuo, e quelli delle Ca- 
lendi, e di tutte le feste solenni del 
Signore, le quali sono santificate; 
e quelli di tutti coloro ch'offeriva- 
no alcuna offerta volontaria al Si- 


gnore. 
6 Dal primo giorno del settimo 
mese cominciarono ad offerire olo- 
causti al Signore. Or il Tempio 
del Signore non era ancora fon- 


dato. 

7 Ed essi diedero danari a’ scar- 
pellini, ed a' legnaiuoli: diedero 
eziandio vittuaglia, e bevanda, ed 
olio, a' Sidonij, ed a' Tirij, per por- 
tar legname di cedro dal Libano al 
mar di Iafo, secondo la concessione 
che Ciro, re di Persia, avea lor 
fatta. 

8 E nell’anno secondo, da che 
furono giunti alla Casa di Dio in 
Gerusalemme, nel secondo mese, 
Zorobabel, figliuolo di Sealtiel, e 
Iesua, figliuolo di Iosadac, e'l ri- 
manente de' lor fratelli, sacerdoti, 
e Leviti, e tutti quelli ch'erano ve- 
nuti dalla cattività in Gerusalem- 
me, cominciarono a rifare il Tem- 
pio: e costituirono de’ Leviti dall 
età di vent'anni in su, per solleci. 
tare il lavoro della Casa del Si- 
gnore. i 

9 Iesua eziandio, ed i suoi figliuo- 
li, e fratelli, e Cadmiel, co' suoi fi- 
gliuoli, figliuoli di Giuda, di pari 
consentimento erano presenti, per 
sollecitar quelli che lavoravano 


Ù 
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all’ opera della Casa di Dio: come 
ancora i figliuoli d’ Henadad, ed i 
lor figliuoli, e fratelli. 

10 Or, come gli edificatori fonda- 
vano il Tempio del Signore, si fe- 
cero star quivi presenti i sacerdoti, 
vestiti delle lor vesti, con trombe; 
ed i Leviti, figliuoli d'Asaf, con 
cembali, per lodare il Signore, se- 
condo l'ordine di David, re d'Israel. 

11 E cantavano a vicenda, l0- 
dando, e celebrando il Signore: 
dicendo, Ch'egli è buono, che la 
sua benignità é in eterno sopra 
Israel. Ha Brondi; opolo gittava 
gran a, lodando ore, per- 
chè le Casa del Signore s fondava, 

12 Ma molti de' sacerdoti, e de' 
Leviti, e de’ capi delle famiglie pa- 
terne, ch'erano vecchi, ed aveano 
veduta la primiera Casa in piè, 
avendo quenta Casa davanti agli 
occhi, piagnevano con gran n) 
mentre. molti altri alzavano fa vo: 
ce con grida d'allegrezza: ` 

13 El popolo non poteva discer- 
nere la voce delle grida d’allegrez- 
za dalla voce del pianto del po- 
polo: perciochè il popolo gittava 
gran grida, e la voce ne fu udita 
fin da lungi. 

CAP. IV. 


R i nemici di Giuda, e di Ben- 
iamin, avendo inteso che 
quelli ch'erano stati in cattività, 
riedificavano il Tempio al Signore 
Iddio d' Israel: 

2 S'accostarono a Zorobabel, ed a' 
capi delle famiglie paterne: e dis. 
sero loro, Lasciate che noi edifi. 
chiamo con voi: perciochè noi di- 
sideriamo ricercar }’Iddio vostro, 
come voi : ed anche noi gli sacrifi- 
chiamo dal tempo d'Esar-haddon, 
re degli Assirij, il qual ci ha fatti 
venir quà. 

3 Ma Zorobabel, e Iesua, e gli 
altri capi delle famiglie paterne 
d' Israel, risposero loro, E' non vi 
si conviene d'edificar la Casa al- 
T [Iddio nostro con noi: ma noi 
congiuntamente edificheremo la 
Casa al Signore Iddio d’ Israel, sic- 
come Ciro, re di Persia, ci ha co- 
TA E popolo del devari 

2l popolo del paese rendeva ri- 
messe fe mani del popolo di Giuda, 
e lo spaventava di fabbricare. 

5 Oltr'a ciò davano pensione a 
certi consiglieri contr a' Giudei, 
per rompere il lor consiglio : e que- 
sto durò tutto'l tempo di Ciro, re 
‘di Persia, e fino al regno di Dario, 
re di Persia. 

'6 E, sotto regno d'Assuero, al 
principio d’esso, scrissero una ac- 
cusa contr’ agli abitanti di Giuda, 
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e di Gerusalemme. 

7 E poi, al tempo d'Artaserse, Bi- 
glam, Mitredat, Tabeel, e gli altri 
suoi colleghi, scrissero Arta- 
serse, re di Persia: e la scrittura 
e la lingua della lettera era Si- 
riaca. 

8 Rehum, presidente del consi- 
glio, e Simsai, segretario, scrisse- 
ro una lettera al re Artaserse con- 
tr'a Gerusalemme, di questo te- 
nore. f 

9 Allora Rehum, presidente del 
consiglio, e Simsai, secretario, e 

li altri lor colleghi, i Dinei, e gli 

farsatchei, i T. lei, gli Atarsei, 
gli Archevei, i Babiloni), i Susan- 
chei, i Dehavei, gli Elamiti : 

10 E gli altri popoli, che°l grande 
e glorioso Osnapparavea tramutati 
di stanza, e fatti abitar nella citta 
di Samaria: e gli altri di di là dal 
fiume, ecc. sero al re Artaserse. 

11 (Questo è il tenor della lettera 
che gli mandarono :) Al re Arta- 
serse: I tuoi servitori, gli uomini 
di quà dal fiume, ecc. 

12 Il re sappia che i Giudei, che 
son venuti d'appresso a te a noi, 
son giunti in Gerusalemme; e che 
riedificano quella città ribella, e 
malvagia; e rifanno interamente 
le mura, ed hanno già racconci i 
fondamenti. 

13 Ora sappia il re, che se questa 
città è riedificata, e se le sue mura 
son rifatte, essi non pagheranno 
più tributo, nè tagiia, nè gabella; 
e così quella citta rechera danno 
all’ entrate reali. 

14 Ora, conciosiacosachè noi sia- 
mo salariati dal palazzo, e non sia - 
cosa conveniente a noi il vedere 
chel re sia schernito, perciò abbia- 
mo mandato a fare assapere /a 
cosa al re: 

15 Aciochè cerchi nel Libro delle 
memorie de' suoi predecessori: e 
tu vi troverai, e conoscerai che 

nesta città é una città ribella, e 

annosa alli re, ed alle provincie; 
e che già ab antico vi si fanno den- 
tro congiure: per la qual cagione 
fu distrutta. 

16 Noi facciamo assapere al re, 
che, se questa città è riedificata, 
e le sue mura son rifatte, la parte 
de’ suoi stati, ch'e di quà da) fiu- 
me, non sarà più gua. 

17 Il re mandò questa risposta, A 
Rehum, presidente del consiglio, 
ed a Simsai, segretario, ed agli al. 
tri lor colleghi, abitanti in Sama- 
ria: eda tutti gli altri di di la dal 
fiume, Salute, ecc. 

18 La lettera, che voi ci avete 
mandata, è stata spiegata, e lettu 
in presenza mia i a 
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19 E, per mio comandamento, s'è 
cercato, e trovato che cotesta città 
già ab antico si solleva contr’ alli 
re: e che vi si fanno ribellioni, e 
congiure : y 

20 E che già vi furono re potenti 
in Gerusalemme, i quali zignoreg- 

iarono in tutto? paese ch'è di la 

fiume; e ch'erano loro pagati 
tributi, taglie, e gabelle. 

21 Ora dunque provedete di far 
cessare quelle genti, aciochè cote- 
sta città non si riedifichi, fin che 
da me sia altrimenti ordinato : 

22 E guardatevi di far fallo in 
questo: perchè si lascerebbe cre- 
acere il male in detrimento delli 
re 

23 Allora, tosto che'l tenor delle 
lettere del re Artaserse fu letto in 
presenza di Rehum, e di Simsai, 
segretario, e de' lor colleghi: essi 
andarono prestamente in Gerusa- 
lemme a' Giudei, e gli fecero ces- 
sare a mano armata. 

24 In qual tempo fu tralasciata 
l’opera della Casa di Dio, che è in 
Gerusalemme, e restò così trala- 
sciata fino all'anno secondo del 
regno di Dario, re di Persia. 


CAP. V. 
LLORA il profeta Haggeo, e 
Zacaria, figliuolo d'Iddo, pro- 
feti, ch'erano mandati a’ Giudei 
ch'erano in Giuda, ed in Gerusa- 
lemme, profe.izzarono loro a No- 
me dell’ iddio d'Israel. > 

2 E Zorobabel, figliuolo di Seal- 
tiel,-e Iesua, figliuolo di Iosadac, 
si levarono, e ricominciarono ad 
edificar la Casa di Dio, che è in 
Gerusalemme: e con loro erano i 
profeti di Dio, i quali gli conforta- 
vano. 

3 In quel tempo venne a loro 
Tattenai, governator di quà dal 
fiume, e Setar-boznai, ed i lor col- 
leghi: e dissero loro così, Chi v'ha 
ordinato d'edificar questa Casa, e 
di rifar queste mura ? 

4 Allora noi rispondemmo loro 
sopra ciò: dicendo loro i nomi di 

uelli ch'edificavano questo edi- 

10. 

5 Or, perciochè l'occhio dell’ Iddio 
loro era sopra gli Anziani de' Giu- 
dei, coloro non gli fecero cessare, 
fin che la cosa pervenne a Da- 
rio : ed allora riportarono lettere 
sopra ciò. 

6 Tenor delle lettere, le quali 
Tattenai, governator di quà dal 
fiume, e Setar-boznai, ed i suoi 
colleghi Afarsechei, ch'erano di 

uag al fiume, mandarono al re 
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7 Nelle quali gli mandarono il 
fatto. E così era scritto in esse, 
Al re Dario ogni salute. 

8 Il re sappia che noi siamo an- 
dati nella provincia della Giudea, 
alla Casa del grande Iddio, la 
quale s'edifica di pietre pulite; e 
già i legnami son posti in su le 
pareti; e questa opera si fa in fret- 
ta, e s'avanza nelle mani di quella 


gente. 

9 Avendo ciò veduto, abbiamo do- 
mandato a quegli Anziani, ed ab- 
biam lor detto così, Chi v'ha or- 
dinato d'edificar questa Casa, edi 
rifar queste mura 

10 Abbiamo loro eziandio doman- 
dati i nomi di coloro, per fargliti 
assapere : aciochè ti scrivessimo i 
nomi di quelli che sono i principali 
fra loro. 

11 Edessi ci hanno data questa 

i : dicendo, Noi siamo ser- 
vitori dell’ Iddio del cielo, e della 
terra; e riedifichiamo la Casa, la 
quale era già molti anni innanzi 
stata edificata; la quale un gran re 
d'Israel avea già edificata, e com» 
piuta. 

12 Ma, dopo che i nostri padri eb- 
bero provocato ad ira l’ Iddio del 
cielo, egli gli diede nelle mani di 
Nebucadnesar, re di Babilonia, 
Caldeo, il gnal distrusse questa 
Casa, e merò in cattività il popo- 
lo d'essa in Babilonia. 

13 Ma l'anno primo di Ciro, re di 
Babilonia, egli ordinò che questa 
Casa di Dio fosse riedificata. 

14 Ed anche il re Ciro trasse fuor 
del tempio di Babilonia i vasella- 
menti d’oro, e d’argento, della Ca 
sa di Dio, i quali Nebucadnesar 
avea tratti fuor del Tempio, ch'era 
in Gerusalemme, e portati nel 
tempio di Babilonia; e quelli furon 
dati ad uno, nominato Sesbassar, 
il quale Ciro avea costituito go- 
vernatore. 

15 E Ciro gli disse, Prendi questi 
vasellamenti, e va’, e gli riporta al 
Tempio, che è in Gerusalemme: e 
sia la Casa di Dio riedificata nel 
suo luogo. 

16 Allora questo Sesbassar venne, 
e pose i fondamenti della Casa di 
Dio, che è in Gerusalemme: e da 

uel tempo infino ad ora ella s'edi- 

ca, enon é ancora compiuta. 

17 Ora dunque, se piace al re; ri- 
cerchisi costì nella casa de' tesori 
del re, che é in Babilonia, se egli è 
vero che da Ciro fosse fatto coman 
damento che questa Casa di Dio 
fosse riedificata in Gerusalemme 
e mandici 'l re la sua volontà in 
torno a ciò. 
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CAP. VI. 
LLORA il re Dario ordinò che 
si ricercasse nell'archivio, nel 
lu dove si riponevano i tesori 
in Babilonia. 

2 E fu trovato in Ecbatana, nel 
palazzo reale, ch'era nella provin- 
cia di Media, un libro, nel quale 
era scritto, Memoria: 

3 L'anno primo del re Ciro, il re 
Ciro ordinò, intorno alla Casa di 
Dio in Gerusalemme, ch’essa fosse 
riedificata, per essere un luogo 
dove si sacrificassero sacrifici); e 
che i suoi fondamenti fossero saldi, 
e forti; e che la sua altezza fosse di 
sessanta cubiti, e la sua lunghezza 

imente di sessanta cubiti : 

4 E che vi fossero tre ordini di 
pietre pulite, ed un' ordine di tra- 
vatura nuova; e che la spesa fosse 
fornita dal palazzo del re: 

5 Edanche che gli arredi d'oro, e 
d'ar, to, della Casa di Dio, i qua- 
li Nebucadnesar avea tratti fuor 
del Tempio di Gerusalemme, e 
portati in Babilonia, fossero resti- 
tuiti, e portati nel luogo loro, nel 
Tempio di Gerusalemme, e fossero 
posti nella Casa di Dio. 

6 Ora tu, Tattenai, governatore 
di là dal fiume, e tu, Setar-boznai, 
e voi, lor colleghi Afarsechei, che 
sas di là dal fiume; ritraetevi di 

à: 

7 E lasciate continuar l'opera di 
eotesta Casa di Dio. Riedifichino 
il governatore de' Giudei, e gli 
Anziani loro, cotesta Casa di Dio 
nel suo luogo. 

8 Ed intorno a ciò, che voi avete 
a fare inverso cotesti Anziani de' 
Giudei, riedificar cotesta Casa 
di Dio, io ordino, che dell entrate 
del re, che si traggono da’ tributi di 
di là dal fiume, le spese sieno 
prontamente fornite a quelle gen- 
ti: aciochè non si facciano re- 


stare: 

9 E che sia lor dato giorno 
giorno, senza alcun fallo, ciò che 
sara REG frena a montoni, 

elli, per fare olocausti al- 
r Tadio del cielo; e o, sale, vino, 
ed olio, secondo che diranno i sa- 
cerdoti che sono in Gerusalemme : 

10 Aciochè offeriscano sacrificij 
di cuci odore piani da cielo ` e 

no per ta re, e de 
not figliuoli. 

11 Ed anche da me è fatto un de- 
creto, che, se alcuno fa altramen- 
te, una trave sia spiccata dalla 
sua casa, è sia rizzata, e ch'egli vi 
sia fatto morir sopra: e che della 
sua casa sia fatta uma laterina, per 
questa cagione, 

12 E Dio, dr nani quivi ‘1 


suo Nome, distrugga ogni re, e 
popolo, che mettera la mano per 
mutarquesto, e disfar di nuovo 
cotesta Casa di Dio, che è in Geru- 
salemme. lo Dario ho fatto questo 
decreto : sia, senza indugio, messo 
ad esecuzione, 

13 Allora Tattenai, governatore 
di quà dal fiume, e Setar-boznai, 
ed ì lor colleghi, perciochè il re 
Dario avea lor mandato un tal 
comandamento, prontamente Fe- 
seguirono. 

14 E gli Anziani de’ Giudei edifi- 
carono, ed avanzarono l’opera, se- 
condo la profezia del profeta Hag- 

0, e di Zacaria, figliuolo d' Iado. 

ssi adunque edificarono, e com- 
pierono l'edificio per comanda- 
mento dell iddio d'Israel; e per 
ordine di Ciro, di Dario, e d'Arta- 
serse, re di Persia. - 

15 E questa Casa fu finita al ter- 
zo giorno del mese d'Adar, l’anno 
sesto del regno del re Dario. 

16 Edi figliuoli d’ Israel, i sacer- 
doti, i Leviti e gli altri d'infra 
quelli ch'erano stati in cattività, 
celebrarono la dedicazione di que- 
sta Casa di Dio con allegrezza. 

17 E, per la dedicazione di questa 
Casa di Dio, offersero cento gio- 
venchi, dugento montoni, e quat- 
trocent' agnelli: e, per sacrifici 
per lo peccato per tutto Israel do- 
dici becchi, secondo" numero delle 
tribù d' Israel: 

18 E costituirono i sacerdoti nelle 
lor mute, ed i Leviti ne` loro spar- 
timenti, per fare il servigio di Dio, 
ch’ abita in Gerusalemme, secondo 
che è scritto nel Libro di Moisè. 

19 Poi quelli ch'erano stati in cat- 
tività fecero la Pasqua al quarto- 
decimo giorno del primo mese: 

20 Perciochè i sacerdoti, ed i Le- 
viti, s'erano purificati di pari con- 
sentimento, ed erano tutti netti; e 
scannarono la ua per tutti 


per | quelli ch'erano stati in cattività, e 


per li sacerdoti, lor fratelli, e per 
sè stessi. 

21 Così i figliuoli d'Israel, ch'era- 
no ritornati dalla cattività, e tutti 
quelli che s'erano ridotti a loro, 
separandosi dalla contaminazione 
delle genti del paese, per cercare 
il Signore Iddio d'Israel, mangia- 
rono la Pasqua : 

22 E celebrarono la festa degli 
Azzimi per sette giorni, con alle- 

rciochè il Signore gli 
avea rall ti, avendo rivo 
verso loro il cuore del re d’Assiria, 
po dar loro aiuto, e favore, nel- 

‘opera della Casa di Dio, dell’ Id 
dio d' Israel. 
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CAP. VII. . 
R, dopo queste cose, sotto'l re- 
gno DA rtaserse, re di Persia, 
Esdra, figliuolo di Seraia, figliuolo 
d'Azaria; figliuolo d' Hilchia, . 
2 Figliuolo di Sallum, figliuolo di 
Sadoc, figliuolo d'Ahitub, 

3 Figliuolo d' Amaria, figliuolo 
d'Azaria, figliuolo di Meraiot, 

4 Figliuolo di Zerahia, figliuolo 
d' Uzzi, figliuolo di Bucchi, ; 

5 Figliuolo d'Abisua, figliuolo di 
Finees, figliuolo d' Eleazar, figliuo- 
lo d'Aaron, sommo Sacerdote : 

6 Esso Esdra ritornò di Babilonia, 
(or egli era Scriba, esercitato nella 
Legge di Moisè, la quale il Signore 
Iddio d'Israel avea data,) e'l re gli 
diede tutto ciò ch'egli domandò, 
secondo che la mano del Signore 
Iddio suo era sopra lui. . 

7 E con lui ritornarono n Geru- 
salemme de' figliuoli d' Israel, e de’ 
sacerdoti, e de' Leviti, e de’ canto- 
ri, e de'portinai, e de' Netinei: 
l'anno settimo del re Artaserse. 

8 Ed egli arrivò in Gerusalemme 
al quinto mese dell’anno settimo 


del re. 

9 Perciochè al primo giorno del 
primo mese fu fermata la dipartita 
di Babilonia; ed al primo giorno 
del quinto mese egli arrivò in Ge- 
rusalemme, secondo che la mano 
del Signore era buona sopra lui. 

10 Conciofossecosachè Esdra aves- 
se disposto il cuor suo, per ricer- 
car la Legge del Signore, e per ese- 
guirla, e per insegnare gli statuti, 
e le leggi in Israel. 

11 Or questo è il tenore delle let- 
tere, chel re Artaserse diede ad 
Esdra sacerdote, e scriba, scriba 
delle parole de' comandamenti del 
Signore, e de’ suoi statuti dati ad 

srael: 


12 Artaserse, re delli re, ad Esdra 


sacerdote, scriba della Legge del- 
T Iddio del cielo, Compiuta salute, 


ecc. 

13 Da me è stato fatto un decreto, 
che tutti quelli d' infra'l popolo d'I- 
srael, e de' sacerdoti loro, e de' Le- 
viti, che nel mio regno si dispor- 
ranno volontariamente ad andare 

. in Gerusalemme, vadano teco: 

14 Perciochè tu sei mandato dal 
re, e da’ suoi sette consiglieri, per 
informarti in Giudea, in Geru- 
salemme, intorno alla Legge del- 
l' Iddio tuo, che tu hai in mano : 

15 E per portar l'argento, e l'oro, 
chel re, ed i suoi consiglieri hanno 
volontariamente offerto all' Iddio 
d' Israel, la cui abitazione é in Ge- 
rusalemme : 

16 E tutto l'argento, e l'oro, che 
tu troverai in tasta la provincią di 





son dati 
dell’ Iddio tuo, rimettigli nel co- 
spetto dell’ Iddio di Gerusalemme. 





Babilonia, insieme con l'offerte vo- 
lontarie del popolo, e de’ sacerdoti, 
le quali faranno per la Casa del- 
l' Iddio loro, che éin Gerusalemme: 


17 Acioche con que’ danari tu 


comperi prontamente giovenchi, 
montoni, ed agnelli, insieme con 
le loro offerte di panatica, e da 
spandere; e che tu gli offerisca 80- 
pa l'Altare della Casa del vostro 


io, che é in Gerusalemme. 
18 E del rimanente dell’ oro, e 


dell argento, fatene ciò che parrà 
ate, Na a M 


tuoi fratelli, secondo la 
volontà del vostro Dio. 

19 E, quant'è agli arredi, che ti 
lo servigio della Casa 


0 E l'altre cose necessarie per 
la Casa dell’ Iddio tuo, le quali t'ac- 


caderà fornire, tu le fornirai della 
camera del re. 


21 Edio Artaserse, il Re, ordino a 
tutti voi tesorieri che siete di la dal 
fiume, che tutto quello che’! sa- 


cerdote Esdra, scriba della Legga 


dell’ Iddio del cielo, vi chiederà, 


sia incontanente fatto, 


22 Fino a cento talenti d’argento, 
e fino a cento cori di grano, e fino 
a cento bati di vino, e fino a cento 
bati d'olio : e del sale senza alcuna 
prescritta quantità. 

23 Tutto ciò che è del comanda. 
mento dell' Iddio del cielo, intorno 
alla sua Casa, sia prontamente 
fatto: perchè vi sarebbe egli inde- 

ione contr'al regno, al re, ed 
a suoi figliuoli ? 

24 Vi facciamo oltr'a ciò assapere, 
che niuno abbia podestà d' imporre 
tributo, taglia, 0 gabella, ad alcun 
sacerdote, o Levita, o cantore, 0 
portinaio, o Netineo, od altro mi- 
nistro di cotesta Casa di Dio. 

25 E tu, Esdra, secondo la sa- 
pienza dell’ Iddio tuo, che tu hai in 
mano, costituisci rettori, e giu- 
dici, i quali rendano one a tut- 
to quel popolo, che è di là dal fiu- 
me, cioé, a tutti coloro c'hanno 
conoscenza delle leggi dell’ Iddio 
tuo: ed insegnate/le a quelli che 
non Ze sapranno. 

26 E se v'è alcuno, che non met- 
ta in opera la Legge dell’ Iddio tuo, 
e la legge del re, siane incontanen- 
te fatta giustizia, o per morte, 0 
per bando, o per ammenda in da- 
nari, o per prigione. 

27 Benedetto sia il Signore Iddio 
de' nostri padri, il quale ha messo 
una tal cosa nel cuor del re, per 
onorar la Casa del Signore, che è 
in Gerusalemme: 

28 Ed ha fatto ch'io ho trovata 
benignita appo'l re, ed appo i suoi 
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tonsiglieri, ed appo tutti i suoi po- 
tenti principi. fo dunque, essen- 
domi fortificato, secondo che la 
mano del Signore Iddio mio era 
sopra me, adunai i capi d' Israel, 
aciochè ritornassero Meco: 


CAP. VIII. 
OE questi sono i capi delle fa- 
miglie paterne, e questa è la 
descrizione, per le genealogie, di 
quelli che ritornarono meco di Ba- 
bilonia, al tempo del regno del re 
Artaserse. 

2 De' figliuoli di Finees, Ghersom : 
de’ figliuoli d' Itamar, Daniel: de' 
“giaou di David, Hattus: 

De' figliuoli di Secania, il quale 
era de’ figliuoli di Paros, Zacaria : 
e, con lui, facendo la descrizione 
della genealogia per maschi, cen- 
cinquanta persone : 

e' figliuoli di Pahat-Moab, E- 
tioenai, figliuolo di Zerahia: e con 
lui dugento maschi: 

5 De Agiiuoli di Secania, il fi- 
gliuolo di Iahaziel: e con lui tre- 
cento maschi : 

6 E de' figliuoli d'Adin, Ebed, fi- 
gliuolo di Ionatan: e con lui cin- 

uanta maschi: 

7 E de' figliuoli d’ Elam, Isaia, 
figliuolo d’Atalia: e con lui set- 
tanta maschi : 

.8 E de figliuoli di Sefatia, Zeba- 
dia, figliuolo di Micael: e con lui 
ottanta maschi: 

9 De' figliuoli di Ioab, Obadia, fi- 

liuoto di Iehiel: e con lui dugen- 

iciotto maschi : 

10 E de'figlinoli di Selomit, il fi- 
gliuolo di Iosifia: e con lui censes- 
santa maschi: 

11 E de' figliuoli di Bebai, Zaca- 
ria, figliuolo di Bebai: e con lui 
ventotto maschi: 

12 E de’ figliuoli d'Azgad, Ioha- 
nan, figliuolo di Catan: e con lui 
cendieci maschi: 

13 E de figliuoli d Adonicam, gli 
‘ultimi, i cui nomi son questi, Eli- 
felet, Iehiel, e Semaia: è con loro 
sessanta maschi: 

14 E de' figliuoli di Bigvai, Utai, 
e Zabbud: e con loro sessanta 


maschi: 

15 Ed io glì adunai presso del fiu- 
me; che corre in Ahava: e quivi 
stemmo accampati lo spazio di tre 
‘giorni. Ed avendo fatta la rasse- 
gna del popolo, e de’ sacerdoti, 
non vi trovai alcuno de' figliuoli 


di Levi. 

16 Perciò, mandai Eliezer, Ariel, 
Semaia, Elnatan, Iarib, Elnatan, 
Natan, Zacaria, e Mesullam, ch'e- 
rano capi: e Ioiarib, ed Elnatan, 
dottori : a 
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17 E comandai loro ch'andassero 
ad Iddo, capo nel luogo detto Casi- 
fia: ed ordinai loro quello cl'avea- 
no a dire ad Iddo, ed al suo fratello, 
Netinei, nel luogo di Casifia, per 
menarci de’ ministri per la Casa 
dell’ Iddio nostro. 

8 Ed essi ci menarono, secondo 
che la mano dell Iddio nostro era 
buona sopra noi, un’ uomo intens 
dente, de' figliuoli di Mahali, fi- 
gliuolo di Levi, figliuolo d' Israel, 
cioé, Serebia, insieme co’ suoi fi- 
gliuoli, e fratelli, in numero di 
diciotto persone: 

19 Ed Hasabia; e, con lui, Isaia, 
d'infra i figliuoli di Merari; co' suoi 
fratelli, ed i lor figliuoli, in nt- 
mero di venti persone: 

20 E de’ Netinei, i quali David, 
ed i capi del popolo aveano costi- 
tuiti al ministerio de' Leviti, du- 
genventi Netinei, che furono tutti 
nominati per li nomi loro. 

21 Ed io bandii quivi "l digiuno 

resso del fiume d'Ahava, per umi- 

iarci nel Cope age dell’ Iddio no- 
stro, per chiedergli prospero viag- 
gio per noi, per le nostre famiglie, 
e per tutte le nostre faculta : 
Perciochè io mi vergognava 
di chiedere al re gente d'arme, o 
cavalieri, per difenderci da' nemici 
per lo camino : conciofossecosachè 
noi avessimo detto al re, La mano 
dell Iddio nostro é in bene sopra 
tutti quelli che lo cercano: ma lu 
sua potenza, e la sua ira, é contr'a 
tutti quelli che l'abbandonano. 

23 Così noi diginnammo, e facem- 
mo richiesta all’Iddio nostro in- 
torno a ciò, ed egli ci esaudì 

24 Allora io misi da parte dodici 
de' principali sacerdoti, con Sere- 
bia, Hasabia, e dieci de' lor fratelli, 

25 E pesai loro l'argento, e l'oro, 
ed i vasellamenti, ch'era l'offerta 
ch'era stata fatta per la Casa del 
1° Iddio nostro, dal re, da' suoi con. 
siglieri, e da' suoi principi, e da tut- 
ti gl’ Israeliti, che si ritrovarono. 

26 Jo adunque pesai loro in ma- 
no seicencinquanta talenti d'ar- 
gento, e di vasellamenti d'argento, 
cento talenti, e cento talenti d'oro. 

27 E venti coppe d'oro, che pesa- 
vano mille dramme: e due vasi 
d'oricalco fino, preziosi come d'oro. 

28 Ed io dissi loro, Voi siete per- 
sone sacre al Signore: questi va- 
sellamenti sono anch'essi cosa sa- 
cra: e quest'argento, e quest'oro, 
è una Offerta volontaria ge al 
Signore Iddio de' vostri padri. 


G i vigilantemente, 
fin che voi pesiate in presenza 
de’ principali d' infra i sacerdoti, e 


Leviti; e de' capi delle famiglie 
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paterne d'Israel, in Gerusalemme, 
nelle camere della Casa del Si- 


ore. 
5) I sacerdoti adunque, ed i Levi. 
ti, ricevettero quell’argento, equel- 
l'oro, e que’ vasellamenti, a peso, 
per portar tutto ciò in Gerusalem- 
me, nella Casa dell' Iddio nostro. 

31 E noi ci partimmo d'’appresso 
al fiume d'Abava al duodecimo 
gione del primo mese, per andare 

n Gerusalemme: e la mano del. 
Y Iddio nostro fu sopra noi, ed egli 
ci liberò dalle mani de' nemici, e 
degl'insidiatori, per lo camino. 

32 Ed arrivammo in Gerusalem- 
me: e, dopo che fummo quivi stati 
tre giorni: 

33 Al quarto giorno fu pesato 
quell’argento, e quell’oro, è que’ 
vasellamenti, nella Casa dell’ Iddio 
nostro, nelle mani di Meremot, fi- 
gliuolo d’ Uria Sacerdote, col quale 
era Eleazar, figliuolo di Finees : e 
con loro erano Iozabad, figliuolo 
di Iesua, e Noadia, figliuolo di 
Binnui, Leviti. 

34 Tutto ciò fu loro dato a conto, 
ed a peso : e'l peso di tutto fu scrit- 
to in quello stesso tempo. 

35 E quelli ch’erano stati in cat- 
tività, ed erano ritornati, offersero 
per olocausto all Iddio d'Israel, 

odici giovenchi per tutto Israel, 
novantasei montoni, settantasette 
agnelli, e dodici becchi per lo pec- 
cato: tutto ciò fu qferto in olo- 
causto al Signore. 

36 Poi diedero i decreti del re a' 
satrapi del re, ed a' governatori 
di qua dal fiume: ed essi prece 
a favoreggiare il popolo, e la Casa 


di Dio. 
CAP. IX, 
R, quando queste cose furono 
finite, i principali del popolo 
s'accostarono a me: dicendo, Il 
popolo d'Israel, ed i sacerdoti, ed 
1 Leviti, non si son separati da’ 
popoli di questi s da' Cananei, 
dagl’ Hittei, da Ferizzei, da’ Iebu- 
sei, dagli Ammoniti, da’ Moabiti, 
dagli Egizij, e dagli Amorrei, se- 
condo che si conveniva fare, per le 
loro abbominazioni : 

2 Perciochè hanno prese delle lor 
figliuole per sè, e per li lor figliuo- 
li: laonde la santa progenie s'è me- 
svolata co’ popoli 


i questi paesi: 
ed i principali de? popolo, ed i ret- 
tori, sono stati i primi a commet- 
ter questo misfatto. 

3 E, quando io ebbi intesa questa 
cosa, io stracciai la mia vesta, e' 1 
mio mantello, e mi strappai i ca- 
pelli del capo, e della barba, e mi 
posi a sedere tutto scorsolato. 

‘ 4 Allora tutti gueni che trema- 
i 
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vano alle parole dell” Iddio d’ Israel 
sadunarono appresso di me, per 
lo misfatto di coloro ch'erano stati 
in cattività: ed io me ne stetti 
così a sedere tutto sconsolato, in- 
fino al tempo dell’ offerta della sera. 

5 Ed al tempo dell’ offerta della 
sera, io mi levai dalla mia affi. 
zione: ed avendo la mia vesta, e'l 
mio mantello, stracciato, io m'in- 
ginocchiai, e spiegai le palme delle 
mie mani al Signore Iddio mio : 

6 E dissi, O Dio mio, io mi ver- 

ogno, e son confuso d’alzare, 0 

o mio, la faccia a te: perciochè 
le nostre iniquita sono fin disopra 
al nostro capo, e le nostre colpe 
son così grandi, ch'arrivano fino al 
cielo, 

7 Dal tempo de' nostri padri in- 
fino ad oggi, noi siamo in gran col- 
pa: e perle nostre iniquità, noi, i 
nostri re, i nostri sacerdoti, siamo 
stati dati nelle mani delli re de’ 
paesi, per esser messi a fil di spa- 

» menati in cattività, predati, 
e svergognati, come appare al dì 

‘oggi. 

8 E pure ora, di subito quasi in 
un momento, ci è stata fatta gra- 
zia dall’ Iddio nostro, per far che ci 
restasse alcun rimanente, e per 
darci un chiodo nel suo santo luo- 
go: aciochè l' Iddio nostro ci ri 
schiarasse gli occhi, e ci desse un 
poco di ristoro nella nostra servitù : 

9 Conciosiacosachè noi siamo ser. 
vi: mal Iddio nostro non ci ha 
abbandonati nella nostra servitù: 
anzi ha fatto ch'abbiamo trovata 
benignità appo li re di Persia, per 
darci qualche ristoro, affin di ri- 
mettere in piè la Casa dell’ Iddio 
nostro, e ristorar le sue ruine, e 
darci un chiuso in Giuda, ed in 
Gerusalemme. 

10 Maora, o Dio nostro, che di. 
remo noi dopo queste cose? con- 
ciosiacosachè noi abbiamo lasciati 
i tuoi comandamenti, 

11 I quali tu desti per mano de' 
tuoi servitori profeti: dicendo, Il 
paese, nel quale voi entrate per 
possederlo, è un paese immondo 
per l'immondizia de’ popoli di que’ 

aesi, nelle loro abbominazioni, 

elle quali l' hanno riempiuto, da 
un capo all altro, con le lor con 
taminazioni. 

12 Ora dunque, non date le vostre 
figliuole a’ lor figliuoli; enon pren 
dete le lor figliuole per li vostri fi- 
gliuoli; e non procacciate giammai 
in perpetuo nè la pace, nèl ben 
loro: aciochè siate fortificati, e 
mangiate i beni del paese, e la- 
sciate quello per eredità a' vostrì 
figliuoli in perpetuo. 
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13 Or, dopo tutte le cose che ci 
son sopraggiunte per le nostre 0- 
pere malvage, e per le nostre gran 
colpe; (benchè, o Dio nostro, tu 
ti sìj rattenuto disotto della nostra 
iniquità, e ci abbi dato un tal ri- 
manente, quale é questo ;) 

14 Torneremmo noi a rompere i 
tuoi comandamenti, ed ad impa- 
rentarci co' popoli dati a queste 
abbominazioni? non t'adireresti tu 
contr'a noi fino all'estremo, tal 
che non vi sarebbe più nè rima- 
nente, nè scampo alcuno? 

15 Signore Iddio d'Israel, tu sei 
giusto: conciosiacosachè noi sia- 
mo rimasi alcun residuo, come si 
vede al dì d'oggi: eccoci davanti 
a te con la nostra colpa: percio- 
chè altrimenti sarebbe impossibile 
di durare davanti alla tua faccia 
per questo. 


CAP. X. 


R, mentre Esdra faceva ora- 

zione, e confessione, piagnen- 
do, e prostrato davanti alla Casa 
di Dio, una grandissima moltitu- 
dine d'Israel, d'uorcini, e di don- 
ne, e di fanciulli, sadunò appresso 
di lui: perciochè il popolo pia- 
gneva d'un gran pianto. 

2 Allora Secania, figliuolo di Te- 
hiel, de' figliuoli d'Elam, parlò ad 
Esdra, e gli disse, Noi abbiam 
misfatto contr all’ Iddio nostro, a- 
vendo menate donne straniere, 
d’infra i e ali di questo paese: 
ma ora Wè pure alcuna speranza 
ad Israel intorno a questo. 

3 Ora dunque, patteggiamo con 
"Iddio nostro, che noi rîImandere- 
mo tutte queste donne, edi figlio 
li nati da esse, secondo’! consiglio 
del Signore, e di coloro che tre- 
mano al comandamento dell Id- 
Do nostro: e siane fatto secondo 
a e. è 

4 Levati: perciochè quest’ affare 
t'appartiene, e rloi saremo teco : 
prendi animo, e metti la mano 
all opera. 

5 Allora Esdra si levò, e fece giu- 
rare a’ principali de' sacerdoti, de' 
Leviti, e di tutto Israel, che fareb- 
bono secondo quelle parole. Ed 
essi /o giurarono. 

6 Poi Esdra si levò d'innanzi alla 
Casa di Dio, ed andò nella camera 
di Johanan, figliuolo d'Eliasib: 
ed, essendo entrato dentro, non 
mangiò pane, nè bevve acqua: 

ercioché egli faceva cordoglio per 

o misfatto di coloro ch'erano stati 
in cattività. 

7 Poi fecero andare un bando per 
Giuda, e per Gerusalemme, che 
tutti quelli ch eranp stati in cattivi- 


tà s'adunassero in Gervnsalemme. 

8 E che chiunque non verrebbe 
infra tre giorni, secondo consi- 
glio preso da’ principali, e dagli An- 
ziani, tutti i suoi benì sarebbero 
messi allo'nterdetto, ed egli sareb- 
be separato dalla raunanza di colo- 
ro ch'erano stati in cattività. 

9 Così tutti gli uomini di Giuda, 
e di Beniamin, s'adunarono in Ge- 
rusalemme infra’ terzo giorno : e 
ciò fu il ventesimo o del nono 
mese: e tutto" popolo si fermò 
nella piazza della Casa di Dio, tre- 
mando per questa cosa, e per le 
gran piogge. 

10 Ed i) sacerdote Esdra si levò, e 
disse loro, Voi avete misfatto, a- 
vendo menate mogli straniere, per 
accrescer le colpe d' Israel. 

11 Ora dunque fate confessione 
al zmore Iddio de' vostri padri, e 
fate la sua volontà, e separatevi 
da’ popoli del paese, e dalle donne 
straniere. . 

12 E tutta la raunanza rispose, e 
disse ad alta voce, Noi siamo ob- 
bligati di fare come tu hai detto. 

13 Ma il popolo ¢ in gran numero, 
e'l tempo è grandemente piovoso, 
e non è possibile di star fuori; e 
l'opera non é d'uno, nè di due 
giorni: perciochè noi siamo molti 
ch'abbiamo misfatto in questo. 

14 Ora, trovinsi insieme i capi 
nostri, capi di tutta la raunanza; e 
con loro sieno gli Anziani, ed i giu- 
dici di ciascuna città; e ch'ogni 
uon:0» d'infra tutti quelli che sono 
neile nostre città, c'ha menata mo 
glie straniera, venga a' tempi asse- 
gnati: e con loro gli Anziani, ed i 

udici di ciascuna città, fin ch'ab- 

iamo stornato da noi l'ardor 
dell' ira dell’ Iddio nostro per que- 
sta cosà. 

15 Or Ionatan, figliuolo d’Asael, 
e Iahazia, figliuolo di Ticva, furo- 
no costituiti sopra questo affare: e 
Mesullam, e Sabbetai, Leviti, aiu- 
tarono loro. 

16 E quelli ch'erano stati in catti- 
vità fecero così. El sacerdote E- 
sdra, ed i capi delle famiglie pa- 
terne, secondo le famiglie lor pa- 
terne, tutti nominati per li nomi 
loro, furono messi da ; ese- 
dettero al primo giorno del decimo 
mese, per prender conoscenza del 


fatto : 

17 Ed ebbero finito, con tutti quel- 
li ch'aveano menate mogli stra- 
niere, infra’l primo giorno del pri- 


mo mese. N 

18 E fra i figliuoli de' sacerdoti, si 
trovarono questi, ch'aveano me- 
nate mogli straniere, cioé, fra i fi- 
gliuoli di Jesus, figliuoto di Josa- 
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dac, e fra 1 suol fratelli, Maaseia, 
ed Éliezer, e Iarib, e Ghedalia: 

19 Ed essi diedero la mano, pro- 
mettendo di mandar via le lor mo- 
gli; e, come colpevoli, affersero un 
montone per la lor colpa : 

20 E de' figliuoli d' Immer, Hana- 
ni, e Zebadia: 5 y 

21 E de' figliuoli d' Harim, Maa- 
seia, ed Elia, e Semaia, e Iehiel, 


ed Uzzia . 

22 E de' figliuoli di Pashur, Elioe- 
nai, Maaseia, Ismael, Natanael, 
lozabad, ed Elasa : 

23 E de’ Leviti, Iozabad, Simi, e 
Chelaia, (il quale ancora si chia- 
mava Chelitas) Petahia, Giuda, ed 
Eliezer: 

24 E de’ cantori, Eliasib: e de’ 
portinai, Sallum, e Telem, ed Uri: 

25 E degl’ Israeliti: de’ figliuoli 
di Paros, Ramia, ed Izzia, e Mal- 
chia, e Miamin, ed Eleazar, e Mal- 
chia, e Benaia : 

26 E de' figliuoli d' Elam, Matta- 
nia, e Zacaria, e Iehiel, ed Abdi, 
e Ieremot, ed Elia: 

27 E de' figliuoli di Zattu, Elioe- 
nai, ed Eliasib, e Mattania, e Ie- 
remot, e Zabad, ed Aziza: 

28 E de' figliuoli di Bebai, Ioha- 


nan, Hanania, Zabbai, ed Atlai: 

29 E de' figliuoli di Bani, Mesul- 
lam, e Malluc, ed Adaia, e lasub, 
e Seal, e Ramot : 

30 E de’ figliuoli di Pahat-Moab, 
Adna, e Chelal, e Benaia, e Maa- 
seia, e Mattania, e Besaleel, e Bin- 
nui, e Manasse: 

31 E de' figliuoli d' Harim, Elie- 
zer, Issia, Malchia, Semaia, Si 
meon, 

32 Beniamin, Malluc, Semaria: 

33 De’ figliuoli d' Hasum, Matte- 
nai, Mattatta, Zabad, Elifelet, Ie- 
remai, Manasse, Simi: 

34 De' figliuoli di Bani, Maadai, 
Amram; ed Uel, 

35 Benaia, Bedia, Cheluhu, 

36 Vania, Meremot, Eliasib, 

37 Mattania, Mattenai, e laasai, 

38 Bani, Binnui, Simi, 

39 Selemia, Natan, Adaia, 

40 Machnadbai, Sasai, Sarai, 

41 Azareel, Selemia, Semaria, 

42 sallum, Amaria, e Josef : 

43 E de figliuoli di Nebo, Ieiel, 
Mattitia, Zabad, Zebina, Iaddau, 
Ioel, e Benaia. 

44 Tutti costoro aveano prese mo- * 
gli straniere: e ve ne furono di 
quelle ch'esposero i lor figliuoli. 


e 


IL LIBRO DI NEHEMIA 


CAP. I. 
L Libro di Nehemia, figliuolo 
d' Hacalia. Egli avvenne l'an- 
no ventesimo, al mese di Chisleu, 
che, essendo io în Susan, stanza 
reale, 

2 Arrivò di Giudea Hanani, uno 
de' miei fratelli, con alcuni altri 
uomini di Giuda. Ed io domandai 
loro de’ Giudei, ch'erano scampatiy 
e rimasi della cattività: domandai 
loro ancora di Gerusalemme. 

3 Ed essi mi dissero, Quelli che 
son rimasi della cattività son là 
nella provincia, in gran miseria, e 
vituperio : e le mura di Gerusa- 
lemme restano rotte, e le sue porte 
arse col fuoco. 

4 E quando io ebbi intese quelle 
parole, io mi posi a sedere, e pian- 
si, e feci cordoglio per molti giorni ; 
e digiunai, e feci orazione, avanti 
all' Iddio del cielo: 

5 E dissi, Ahi, Signore Iddio del 
cielo, Iddio grande, e tremendo, 
ch’osservi 'l patto, e la benignità a 
quelli che tamano, ed osservano i 
tuoi comandamenti : 

6 Deh, sia l'orechia tua attenta, e 
sieno gli occhi tuotaperti, per ascol- 


tar l'orazione del tuo sëfvitore, la 
quale io fo al presente davanti a 
te, giorno, e notte, per li figliuoli 
d'Israel, tuoi servitori; facendo 
anche confessione de’ peccati de’ fi- 
gliuoli d'Israel, i quali abbiamo 
commessi contr'a te: io ancora, e 
la caen di mio padre, abbiam pec- 
cato. 

7 Noi ci siamo del tutto corrotti 
inverso te, e non abbiamo osserva- 
ti i comandamenti, gli statuti, e 
le leggi, che tu desti a Moisè, tuo 
servitore. 

8 Deh, ricordati della parola, che 
tu ordinasti a Moisè, tuo servitore, 
di dire, Voi commetterete misfatti, 
ed io vi dispergerò fra i popoli: 

9 Ma, se allora voi vi convertitè 
a me, ed osservate i miei coman- 
damenti, e gli mettete in opera: 
avvegnachè voi foste stati scaccia- 
ti fino all'estremità del cielo, io vi 
ire gigi a là, e vi condurrò al 

uogo, uale io avrò eletto pe 
istenziarv "l mio Nome. soi 

10 Or; coloro son tuoi servitori, e 
tuo popolo, il quale tu hai riscosso 
con la tua gran forza, e con la tua 
possente mano. 
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11 Ahi, Signore: deh, sia l'orec- 
chia tua attenta all’ orazione del 
tuo servitore, ed all' orazione degli 
altri tuoi servitori, i quali hanno 
buona volontà di temere il tuo 
Nome: e fa’, ti prego, og ro- 
sperare il tuo servitore, e fa' ch'e- 

li trovi pietà appo quest' uomo, 

r io era coppiere del re. 


CAP. IL 
D avvenne l’anno ventesimo 
del re Artaserse, nel mese di 
Nisan, che, essendo stato portato il 
vino davanti a lui, io presi `l vino, 
e lo porsi al re. Or io non soleva 
esser mesto nel suo cospetto. 

2 E'l re mi disse, Perchè è la tua 
faccia mesta, non essendo tu in- 
fermo ? questo non é altro, se non 
afflizione di cuore. Ed io ebbi gran- 
dissima paura: 

3 E dissi al re, Possa il re vivere 
in perpetuo : come non sarebbe la 
nia faccia mesta, rimanendo la 
città, che é il luogo delle sepolture 
de' miei padri, distrutta, e le sue 
porte consumate dal fuoco ? 

4 E'l re mi disse, Che chiedi tu ? 
Alora io pregai l Iddio del cielo : 

5 E dissi al re, Se così piace al re, 
e se'l tuo servitore tè in grazia, 
mandami in Giudea, nella città 
dove sono le sepolture de’ miei pa- 
dri, aciochè io la riedifichi. 

6 E'l re mi disse, ed anche la sua 
moglie, che gli sedeva allato, Quan- 
to tempo metterai alla tua andata, 
e quando ritornerai? E, quando 
io ebbi detto il tempo al re, egli 
ebbe a o di darmi licenza, 

7 Poi dissi al re, Se così piace al 
re, sienmi date lettere a' governa- 
tori di la dal fiume, aciochè mi 
lascino passare, fin ch'io sia giun- 
to in Giudea: 

8 Ed anche lettere ad Asaf, guar- 
diano de’ boschi del re, aciochè mi 
dia legname per fabbricar le porte 
del palazzo della Casa di Dio, e per 
le mura della città, e per la casa 
nella quale io entrerò. E'l re mi 
diede quelle lettere, secondo che la 
mano di Dio era buona sopra me. 

9 Ed io me ne venni a’ governa- 
tori di quà dal fiume, e diedi loro 
le lettere del re: (or il re avea 
mandato meco capitani, e cava- 

ieri :) f 

10 Quando Sanballat Horonita, e 
Tobia, servo Ammonita, ebbero 
udite queste cose, ebbero gran di- 
spiacere che fosse venuto alcuno 
per procacciar del bene a' figliuoli 
d’ Israel. 

11 Poi giunsi in Gerusalemme: 
ed, essendovi stato tre giorni ; 

12 Mi levai di potte con gicuni 


pochi uomini, e non dichiarai ad 
alcuno ciò che l’Iddio mio mi met 
teva in cuore di fare a Gerusa- 
lemme: e non avea meco alcuna 
altra*bestia, che quella ch'io ca- 
valcava. 

13 Io adunque uscii di notte dalla 
porta della valle, e passai dirin- 
contro alla fontana del dragone, 
ed alla porta del letame; ed anda- 
va considerando le mura di Ge- 
rusalemme, come erano rotte, e 
come le porte d'essa erano consu- 
mate dal fuoco. 

14 E di là io alla porta 
della fontana, ed all' acquidoccio 
del re: e non v'era spazio per la mia 
cavalcatura da passar sotto di me. 

15 E, risalendo per lo torrente, 
mentre era ancora notte, io an- 
dava considerando le mura: poi 
rientrai per la porta della valle, e 
così me ne rivenni, 

16 Ori magistrati non sapevano 
ove io fossi andato, nè ciò ch'io 
facessi: ed io fino allora non l'avea 
dichiarato nè a’ Giudei, nè a' sacer- 
doti, nè agli uomini notabili, nè a' 
magistrati, nè agli altri ch'aveano 
la cura dell’ opera- 

17 AMora io dissi loro, Voi vedete 
la miseria nella quale noi siamo, 
come Gerusalemme è distrutta, e 
le sue porte sono bruciate col 
fuoco: venite, riedifichiamo le 
mura di Gerusalemme, aciochè 
non siamo più in vituperio. 

18 Ed io dichiarai loro come la 
mano dell’ Iddio mio era buona so- 
pra me: ed anche le parole del re, 
ch’egli m'avea dette. Ed essi dis- 
sero, Or mettiamci ad edificare. 
Così presero animo a far bene. 

19 Ma, Sanballat Horonita, e To- 
bia, servo Ammonita, e Ghesem 
Arabo, avendo udito questo, ci 
beffavano, e ci sprezzavano : e di- 
cevano, Che cosa ê questo che voi 
fate? vi volete voi ribellar con- 
tral re? 

20 Ed io risposi, e dissi loro, 
L’ Iddio del cieio è quel che ci farà 
prosperare : e noi, suoi servitori, 
ci metteremo ad edificare : ma voi 
non dvete parte, nè diritto, nè me- 
moria alcuna in Gerusalemme. 


CAP. III 


AD Eliasib, sommo Sacerdote, 
ed i suoi fratelli sacerdoti, si 
levarono su, ed edificarono la por- 
ta delle pecore : essi la santifica- 
rono, e posarono le sue porte : e 
la santificarono, fino alla torre 
di Cento, e fina alla torre d'Ha- 
naneel È 
2 Ed allato a lui edificarono gli 
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nomini di Ierico : ed allato a loro 
edificò Zaccur, figliuolo d’ Imri. 

3 Ed i figliuoli di Senaa editicaro- 
no la porta de' pesci : essi le fece- 
ro i suoi palchi, e posarono le sue 
porte, i suoi serrami, e le sue 
sbarre: 

4 Ed allato a loro ristorò Mere- 
mot, finto d Uria, figliuolo di 
Cos: allato a loro ristorò Me- 
sullam, figliuolo di Berechia, fi- 
gliuolo di Mesezabeel: ed allato 
a loro ristorò Sadoc, figliuolo di 
Baana : 

5 Ed allato a loro ristorarono i 
Tecoiti: ma i principali d’infra 
loro non sottomisero il collo al 
servigio del lor Signore. 

6 E Ioiada, figliuolo di Pasea, e 
Mesullam, figliuolo di Besodia, ri- 
storarono la porta vecchia. Essile 
fecero i suoi palchi, e posarono le 
sue porte, i suoi serrami, e le sue 
sbarre: t 
7 Ed allatoa loro ristorarono Me- 
latia Gabaonita, e Iadon Merono- 
tita, con que' di Gabaon, e di Mi- 
spa, presso al seggio del governa- 
tore di quà dal fiume: 

8 Ed allato ad esso ristorò Uzziel, 


figliuolo d' Harhoia, con gli orafi: 
ed allato a lui ristorò Hanania, 
ch'era de’ profumieri. E Gerusa- 


lemme fu lasciata come era, fino in 
capo del muro largo. 

9 Ed allato a coloro ristorò Re- 
faia, figliuolo d' Hur, capitano del- 
la meta della contrada di Gerusa- 
lemme: 

1V Ed allato a loro, e dirimpetto 
alla sua casa, ristorò Iedaia, fi- 

liuolo d' Harumaf: ed allato a 
ui ristorò Hattus, figliuolo d' Ha- 
sabneia. 

11 Malchia, figliuolo d' Harim, ed 
Hassub, tiglinolo di Pahat-Moab, 
ristorarono un doppio spazio, ed 
anche la torre de' forni : 

12 Ed allato a loro ristorò Sallym, 
figliuolo di Lohes, capitano del- 
l’altra metà della contrada di Ge- 
rusalemme, con le sue figliuole. 

13 Ed Hanun, e gli abitanti di 
Zanoa ristorarono la porta della 
valle: essi la fabbricarono, e po- 
sarono le sue porte, i suoi serrami, 
e le sue sbarre; ed insieme mille 
cubiti del muro, fino alla porta 
del letame. 

14 E Malchia, figliuolo di Recab, 
capitano della contrada di Bet- 
cherem, ristorò la porta del le- 
tame: egli la fabbricò, e posò le 
sue porte, i suoi serrami, e le sue 
sbarre. 

15 E Sallun, figliuolo di Col-hoze, 


capitano della contrada di Mispa, ; 


ristorò la porta PTT Ra fonte: egli la 


, diano de 


fabbricò, e la coperse, e posò te she 
porte, i suoi serrami, e le sue 
sbarre; ed insieme il muro dell’ac- 
quidoccio di Sela, verso l'orto del 
re, è fino a' gradi, che scendono 
dalla città di David. 

16 Dopo lui Nehemia, figlinolo 
d'Azbuc, capitano della meta della 
contrada di Bet-sur, ristorò fin di- 
rimpetto alle sepolture di David, e 
tino allo s o fatto per arte, e 
fino alla Casa de’ prodi. 

17 Dopo lui ristorarono i Leviti, 
Rehum, figliuolo di Bani: ed alla- 
to a lui ristorò Hasabia, capitano 
della metà della contrada di Chei- 
la, lungo la sua contrada. 

18 Dopo lui ristorarono i lor fra- 
telli, Bavvai, figliuolo d' Henadad, 
capitano dell’ altra metà della con- 
trada di Cheila: 

19 Ed allato a lui Ezer, figliuolo 
di Iesua, capitano di Mispa, risto- 
rò un doppio spazio, dirimpetto al- 
la salita dell armeria del cantone, 

20 Dopo lui Baruc, figliuolo di 
Zaccai, s'inanimò, e ristorò dop- 
pio spazio, dal cantone fino all’ ene 
trata della casa d' Eliasib, sommo 
Sacerdote. 

21 Dopo lui Meremot, figliuoly 
d' Uria, figliuolo di Cos, ristorò al» 
tresì doppio spazio, dall entrata 
della casa d'Eliasib, fino all’ estre» 
mità d'essa. 

22 E, dopo lui, ristorarono i sacer- 
doti, ch'abitavano nella pianura. 

23 Dopo loro ristorarono Benia- 
min, ed Hassub, dirimpetto alla 
lor casa. Dopo loro, Azaria, fi- 
gliuolo di Maaseia, figliuolo d'Ana- 
nia, ristorò presso alla sua casa. 

24 Dopo lui, Binnui, figliuola 
d' Henadad, ristorò doppio spazio, 
dalla casa d'Azaria fino alla rivol- 
ta, e fino al canto, 

25 Palal, figliuolo d' Uzai, ristorò 
dalla rivolta, e dalla torre, che 
sporgeva infuori dall’ alta casa del 
re, ch'era presso al cortile della 
prigione. Dopo lui ristorò Pedaia, 
Hg uolo di Paros. 

6 Ed i Netinei, ch'abitavano in 
Ofel, ristorarono fino allato della 
rta dell’acque, verso Oriente, e 

a Torre sporta infuori. 

27 Dopo loro, i Tecoiti ristoraro- 
no doppio spazio, d'allato alla tor- 
re grande sporta infuori, fino al 
muro d’Ofel. 

28 I sacerdoti ristorarono d'ap- 
presso alla porta de' cavalli, cia- 
scuno dirincontro alla sua casa. 

29 Dopo loro, Sadoc, figliuolo 
d' Immer, ristorò dirincontro alla 
sua casa. E, dopo lui, ristorò Se- 
maia, figliuolo di Secania, guar- 
porta Orientale. 
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30 Dopo lui, Hanania, figliuolo 
di Selemia, ed Hanun, sesto fi-! 
gliuolo di Salaf, ristorarono dop- | 
pio spazio. Dopo loro, Mesullam, ; 
gliuolo di Berechia, ristorò dirin- | 
contro alle sue camere. 

31 Dopo lui, Malchia, figliuolo 
d'un’ orafo, ristorò fino alla casa de’ | 


ian nulla, e che non ci veggano, 
in che non siamo entrati per mez- 
zo loro: allora gli uccideremo, e 
faremo cessar l'opera. 
12 Ma i Giudei, che dimoravano 
fra loro, venendo a noi, ci dissero 
er dieci volte, Guardatevi da tutti 
luoghi, per li quali voi andate, e 


Netinei, e de' mercatanti d’aroma- | venite a noi. 


ti, allato alla porta della carcere, 
e fino all'alta sala del cantone. 

32 E, fra l'alta sala del cantone, 
e la porta delle pecore, ristora: 
rono gli orafi, ed i mercatanti d'a- 


romati. 
CAP. IV. 
{N R, quando Sanballat udì che 
noi edificavamo il muro, s'adi- 
rò, e sdegnò demente; e si 
fece beffe de' Giudei: 

2 E disse in presenza de’ suoi fra- 
telli, e della te di guerra di Sa- 
maria, Che no cotesti spossati 
Giudei? lasceransi fare? permet- 
terassi che sacrifichino ? iet- 
terassi oggi che forniscano l’opera? 
faranno essi risurgere da’ mucchi 
della polvere le pietre, che sono 
state arse ? 

3 E Tobia Ammonita, ch'era pres- 
so di lui, disse, Avvegnachè edifi- 
chino, non ci vuole ch' una volpe 
che salga, per rompere il lor muro 


di pietra. 
4 Ascolta, o Dio nostro, come noi 
siamo in rezzo : e fa ritornare 


| il lor vituperio in sul capo loro, e 
mettigli in isprezzo in un paese di 
cattività: 

5 E non ricoprir la loro iniquità, 
e non sia il lor peccato cancellato 
dal tuo cospetto : perciochè hanno 
fatto dispetto a quelli ch'edificava- 
no, stando dirincontro a loro. 

6 Noi adunque riedificammo il 
muro, e tutto'l muro fu riparato 
delle sue rotture fino alla metà: 
e'l popolo avea grande animo a 
lavorare. 

7 Ma, quando Sanballat, e Tobia, 
e gli Arabi, e gli Ammoniti, e gli 
Asdodei, ebbero inteso che le mura 
di Gerusalemme si ristoravano, e 
che s'era cominciato a turar le rot- 
ture, n'ebbero nde sdegno : 

8 E tutti insieme congiurarono 
di venirfar guerra a Gerusalemme, 
e di dare sturbo a Nehemia. 

9 Allora noi pregammo l’ Iddio 
nostro, e ponemmo guardie giorno, 
e notte, contr'a loro, per guardar- 
ci da loro. 

10 Edi Giudei dissero, Quelli che 
portano i pesi sono stanchi, e v'è 

lvere assai: enoi non potremmo 
vorare alla fabbrica del muro. 

11 Ori nostri nemici aveano det- 
to, Facciamo sì corni non ne sap- 


13 Allora io disposi "1 popolo, se- 
condo le sue famiglie, con le sue 
e, lance, ed archi, nel fondo 
que' luoghi, dietro al muro, ed in 
sui geppi. 

14 E, dopo ch'ebbi così proveduto, 
mi levai, e dissi agli uomini nota- 
bili, ed a’ magistrati, ed al rima- 
nente del popolo, Non temiate di 
loro : ricordatevi del Signore gran- 
de, e tremendo; e combattete per 
li vostri fratelli, per li vostri fi- 
gliuoli, e figliuole, e per le vostre 
mogli, e per le vostre case. 

15 Or, quando i nostri nemici eb- 
bero inteso che la cosa ci era ve- 
nuta a notizia, Iddio dissipò il lor 
consiglio, e tutti noi ritornammo 
alle mura, ciascuno al suo lavoro. 

16 E da quel dì innanzi, la metà 
de’ miei fanti lavorava, e laltra 
metà stava in armi, con lance, 
scudi, archi, e corazze; ed i capi 
erano dietro ad ogni famiglia di 
Giuda. 

17 Una parte di coloro che fab- 
bricavano il muro, e quelli che 
portavano i pesi, e quelli che gli 
caricavano, con una delle mani 
lavoravano all'opera, e con l'altra 
tenevano un’ arme. 

18 Ed un’ altra parte di coloro 
che fabbricavano aveano ciascuno 
la sua spada cinta in su le reni, e 
così fabbricavano. E'l trombetta 
era appresso di me. 

19 io dissi agli nomini notabi- 
li, ed a' magistrati, ed al rimanente 
del popolo, Quest’ opera è grandes 
edi gran distesa; e noi siamo i 
in sul muro, lungi l'un dall’ altro: 

20 Dovunque voi udirete il suon 
della tromba, adunatevi là presso 
di noi: l’Iddio nostro combattera 


per noi. 

21 Così noi lavoravamo all’ ope- 
ra, e la metà della gente avea le 
lance in mano, dallo spuntar del- 
l' alba fino all' apparir delle stelle. 

22 In quel tempo ancora io dissi 
al popolo, Ciascuno dimori la notte 
dentro a Gerusalemme, col suo 
servitore: e di notte servanci per 
1a guardia, e di giorno l'opera- 

Ed io, ed i miei fratelli, ed i 
miei servitori, e le guardie che mi 
seguitavano, non ispogliavamo 
nostri vestimenti: ciascuno anda- 
va per dell’ acqua con le sue armi. 
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CAP. V. 
R vi fu un grido del po- 
polo, e delle lor mogli, contr'a' 
Giudei, lor fratelli. 

2 E verano di quelli che diceva- 
no, I nostri figliuoli, e le nostre fi- 
gliuole, e noi, siamo in nu- 
mero: facciasi adunque che rice- 
viamo del grano da mangiare, per 
vivere. 

3 Altri v'erano che dicevano, Noi 
impegniamo i nostri campi, e le 
nostre vigne, e le nostre case: fac- 
ciasi adunque che riceviamo del 
grano in questa carestia. 

4 Altri v’erano che dicevano, Noi 
abbiamo presi in prestanza, sopra 
i nostri campi, e sopra le nosne 
vigne, , pagare il tri- 
buto del re: e 
5 Ed ora, benché la nostra carne 
sia come la carne de' nostri fratelli, 
ed i nostri figliuoli sieno come i lor 
figliuoli: ecco, noi siamo in sul 
punto di mettere i nostri figliuoli, 
ele nostre figliuole, per servi; egià 
alcune delle nostre figliuole sono 
in servitù: e noi non abbiamo al- 
cun modo in mano: edi nostri 
campi, e le nostre vigne sono in 
man d'altri. i 

6 E, quando io ebbi udito il grido 
loro, e queste parole, io mi eruc- 
ciai forte. i 

7 Ed, avendo preso consiglio fra 
me stesso, sgridai gli uomini nota- 
bili, ed ìi magistrati: e dissi loro, 
Riscuotete voi così i debiti, cia- 
scuno dal suo fratello? Ed io adu- 
nai contr'a loro la reunanza: 

8 E dissi loro, Noi abbiamo, in 
quanto è stato in noi, riscattati i 
nostri fratelli Giudei, ch’erano 
stati venduti alle genti; e voi ven- 
dereste ancora i vostri fratelli; od 
essi si venderebbero a noi! Allora 
essi si tacquero, e non sepper che 


e 

9 Edio dissi, Ciò che voi fate non 
è buono: non dovete voi caminar 
nel timor dell'Iddio nostro, per te- 
ma del vituperio delle genti nostre 
nemiche ? 

10 Io ancora, ed i miei fratelli, ed 
i miei servitori, abbiamo prestato a 
costoro danari, e grano : del, ri- 
mettiamo loro questo debito. 

11 Deh, rendete loro oggi i lor 
campi, le lor vigne, i loro uliveti, 
e le lor case: e rimettete loro la 
centesima de danari, del 0, 

el vino, e dell’ olio, la quale voi 
riscuotete da loro. ba 

12 Ed essi dissero, Noi le rende- 
remo loro, e non domanderemo 
loro nulla: noi faremo così come 
tu dici. Allora io chiamai i sacer- 
goti, e gli feci giurare che fareb- 


bero così. 

13 Oltra ciò io scossi ‘1 grembo 
della mia vesta, e dissi, Così scuo- 
ta Iddio dalla sua propia casa, e 
dalle sue facultà, chiunque non 
metterà questa parola ad effetto: 
e così sia scosso, e voto. E tutta 
la raunanza disse, Così sia. E lo- 
darono il Signore. E'l popolo fece 
secondo quella parola, 

14 Eziandio dì, che? re m'or- 
dinò per esser lor governatore nel 
paese di Giuda, cioé, dall'anno 
ventesimo del re Artaserse, fino 
all'anno trentaduesimo, che son 
dodici anni, io, ed i miei fratelli, 
non mangiammo della provisione 
assegnata al governatore: 

15 chè i precedenti governa. 
tori, ch'erano stati davanti a me, 
avessero gravato il l popolo, edaves- 
sero presa quella da lui, in pane, 
ed in vino; e dipoi inquaranta sicli 
d'argento : e che anche.i lor servi- 
tori avessero signoreggiato sopra’ 
popolo: ma io non feci così, per lo 
timor di Dio. 

16 Ed: anche io ristorai la parte 
mia in questo lavoro delle mura, e 
non acquistammo alcuna posses- 
sione: e tuttii miei servitori erano 
quivi adunati per l'opera. 

17 Oltr'a ciò eencinquant’ uomi- 
ni de’ Giudei, e de’ magistrati, e 
quelli che venivano a noi dalle 
genti, ch'erano d’intorno a noi, 
erano alla mia tavola. 

18 .Or. quello che. mi s'apparec- 
chiava per giorno era un bue, e sei 
montoni scelti: mi s‘apparecchia- 
va ancora dell uccellame; e di 
dieci in dieci giorni queste cose s'ap- 
parecchiavano con ogni sorte di 
vini copiosamente: e pur, con 
tutto ciò, io non domandai la pro- 
visione assegnata al governatore: 
perciochè quella serviti, sarebbe 
stata grave a questo popolo. 

19 Ricordati, o Dio mio, di me in 
bene, per tutto quello ch'io ho fat- 
to inverso questo popolo. 


CAP. VI. 

O R quando Sanballat, e Tobia, 
e Ghesem Arabo; e gli altri 
nostri nemici, ebbero inteso ch'io 
avea riedificate le mura, e che 
non v'era restata alcuna rottura, 
(quantunque fino a quel tempo io 
nonavessi poste le reggi alle portes) 
2 Sanballat, e Ghesem, mi man- 
darono a dire, Vieni, troviamci 
insieme in alcuna delle ville della 
valle d'Ono. Or essi macchinava- 

no di farmi del male, 
3 Ed io mandailoro de' messi, per 
dir loro, Io fo una grande operà, e 
non posso andarvi: perchè cesse- 
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rebbe l'opera, tosto ch'io l'avrei 
nsciata, e sarei andato da voi? 

4 Ed essi mi mandarono a dire la 
stessa cosa quattro volte: ed io 
ci loro la medesima risposta. 

5 E Sanballat mi mandò il suo 
servitore a dirmi la medesima cosa 
la quinta volta: e quel servitore 
avea una lettera aperta in mano: 

6 Nella quale era scritto, E° 8'in- 
tende fra queste genti, e Gasmu 
dice, che tu, ed i "E rati 
di ribellarvi; e che perciò tu riedi. 
fichi le mura: e, secondo ciò che 
se ne dice, tu diventi tor re: ._ 

7 Ed anche, che tu hai costituiti 
de' profeti, per predicar di te in Ge- 
rusalemme: dicendo, E'v'è un re 
in Giuda. Or queste cose er- 
ranno agli orecchi del re: ora dun- 


ue, vieni, e prendiamo consiglio | 


sieme. 


| 
8 Ma io gli mandai a dire, Queste 


cose che tu dici non sono: ma tu 
le fingi da te stesso. ; : 

9 Perciochè essi tutti ci spaven- 
tavano: dicendo, Le lor mani si 
rallenteranno; e lasceranno l'ope- 
ra, sì che non si farà: ora dunque, 
o Dio, fortifica le mie mani. 

10 Oltra ciò, essendo io entrato 
in casa di Semaia; figliuolo di De- 
laia, figliuolo di Mehetabeel, ilqua- 
le era rattenuto: egli mi disse, 
Riduciamci insieme nella Casa di 
Dio, dentro al Tempio, e serriamo 
le porte del Tempio: perciochè co- 
loro vengono per ucciderti: e per 
questo effetto arriveranno di notte. 

11 Ma io risposi, Un’ uomo 


mio fuggirebbe egli? e qual sarebbe | 


il par mio; ch'entrasse nel Tempio, 
persalvarlasuavita? Ionon v'en- 
trerò. 

12 Ed io riconobbi ch' Iddio non 
l'avea mandato: perciochè avea 


pronunziata quelia profezia contr'a | 


me; eche Tobia, e Sanballat, gli 
davano pensione : 

13 Aciochè fosse Zoro pensionario, 
per fare ch'io mi spaventassi, e fa- 
cessi così come egli diceva, e com- 
mettessi peccato: onde avessero 
alcun suggetto di spargere alcuna 
cattiva fama, per vituperarmi. 

14 Ricordati, o Dio mio, di Tobia, 
e di Sanballat, secondo quest’ ope- 
re di ciascun di loro. Ricordati an- 
che della profetessa Noadia, e de- 
gli altri profeti c'hanno cercato di 
spaventarmi. 

5 Or le mura furono finite al 
venticinquesimo gi d'Elul, nel- 
lo spazio di cinquantadue giorni. 

16 E, quando tutti i nostri nemici 
ebbero ciò inteso, e tutte le nazioni 
ch'erano d‘intorno a noi l'ebber 
veduto, si a ia sca- 





duti: e riconobbero che quest’ ope- 
ra era stata fatta dall’ Iddio nostro. 
17 A que’ dì ancora andavano, e 
venivano lettere di molti notabili 
di Giuda a Tobia, e d’esso a loro : 
18 Perciochè molti in Giuda erano 
| in giuramento con lui: conciofos- 
| secosach’egli fosse genero di Seca- 
nia, figliuolo d'Ara ; e Iohanan, suo 
figliuolo, avea presa per moglie là 
| fplinola « di Mesullam, figliuolo di 
re 





udei, diliberate | Be 


19 Ed anche in presenza mia rac- 
contavano le sue virtù, e gli pale- 
savano i miei ragionamenti. E 
Tobia mandava lettere per ispa- 


ventarmi, 
CAP. VII. 
R, dopo che le mura furono 
riedificate, e ch'io ebbi te 
le reggi, e che furono costituiti i 
portinai, i cantori, ed i Leviti, ne' 
oro ufñcij : 

2 Iocommisi læ guardia di Geru- 
| salemme ad Hanani, mio fratello; 
j ed ad Hanania, mastro del palaz- 
| z0: (conciofossecosachè veramen- 
| te egli fosse uomo leale, e temesse 

Iddio più che molti altri :) 

3 E dissi loro, Non apransi le por- 
i te di Gerusalemme, fin che'l sole 
| no 
I 





n si cominci a riscaldare : e men- 
tre quelli eh'avranno fatta la guar- 
ia saranno ancora quivi presenti, 
| serrinsi le rte, ed abbarratele 
| voi: ed oltr'a ciò, dispongansi le 

die degli abitanti di Gerusa- 
emme, ciascuno alla sua vicen- 
da, e ciascuno dirimpetto alla sua 


2 


ar | Casa, 


4 Orla città era ampia, e grande, 
e v'era poco popolo dentro, e le 
case non erano riedificate. 

5 E l' Iddio mio mi mise in cuore 
| d’adunar gli uomini notabili, i ma- 

gistrati, e'l popolo, per descriver- 

i secondo le lor genealogie. Ed 
i io trovai"l Libro della descrizione 
di quelli ch'erano ritornati la pri- 
ma volta: ed in esso trovai scrit- 
to così: 

6 Questi son que’ della provincia, 
i che ritornarono dalla cattività, 

d’infra i prigioni, che Nebucadne- 
sar, re di Babilonia, trasportò; ed 
i quali se ne rivennero in Geru- 
salemme; ed in Giuda, ciascuno 
alla sua citta: 

7 I quali vennero con Zorobabel, 
Iesua, Nehemia, Azaria, Raamia, 
Nahamani, Mardocheo, Bilsan, 
Misperet, Rigvai, Nehum, e Baa- 
na. Il numero degli uomini del 
popolo d'Israel, era questo : 

8 I figliuoli di Paros erano du- 
mila censettantadue : 





| 9 I figliuoli di Sefatia, trecenset 


tantadue : 
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quantadue : ì 
11 I figliuoli di Pahat-Moab, di- 
visi ne’ figliuoli di Iesua, e di Ioab, 
dumila ottocendiciotto : 

12 I figliuoli d' Elam, mille du- 
gencinquantaquattro : 

13 I figliuoli di Zattu, .ottocen- 
quarantacinque: . 

14 I figliuoli di Zaccai, settecen- 


sessanta : 

15 I figliuoli di Binnui, seicen- 
guarantotto: 

6 I figliuoli di Bebai, seicenven- 


totto : 

17 I figliuoli d’Azgad, dumila tre- 
cenventidue : L 

18 I figliuoli d'Adonicam, seicen- 


sessantasette : i 

19 I figliuoli di Bigvai, dumila 
sessantasette : 

20 I figliuoli d'Adin, seicencin- 
quantacinque : 

21 I figliuoli d'Ater, per Ezechia, 
novantotto: 

22 | figliuoli d'Hasum, trecen- 
ventotto : 

23 I figliuoli di Besai, trecenven- 
tiquattro : 

24 I figliuoli d' Harif, centododici : 

25 I figliuoli di Ghibon, novanta- 
cinque: 

26 Gli uomini di Bet lehem, e di 
Netofa, centottantotto : 

27 Gli uomini d'Anatot, cenven- 
totto: 

28 Gli uomini di Bet-azmavet, 
quarantadue : y 

29 Gli uomini di Chiriat-iearim, 
di Chefira, e di Beerot, settecen- 
quarantatre : A 

30 Gli uomini di Rama, e di Ghe- 
ba, seicenventuno : 

31 Gli uomini di Micmas, cen- 
ventidue: E 

32 Gli uomini di Betel, e d'Ai, 
cenventitre : 

33 Gli uomini dell'altro Nebo, 
cinquantadue: 

34 I figliuoli d'un’ altro Elam, 
mille dugencinquantaquattro 3 
35 I figliuoli d'Harim, trecen- 
venti: 

36 I figliuoli di Ierico, trecenqua- 
rantacinque : 

37 I figliuoli di Lod, d' Hadid, e 
d’Ono, settecenventuno: 

38 I figliuoli di Senaa, tremila no- 
vecentrenta: 

39 De' sacerdoti : i figliuoli di Te- 
daia, della famiglia di Iesua, no- 
vecensettantatre: ' 

40 I figliuoli d' Immer, mille cin- 
quantadue: + . 

41 I figliuoli di Pashur, mille du- 
genquarantasette: 

42 figliuoli d'Harim, mille di 


y 448 


e di' Cadmiel, d'infra i figliuoli 
d' Hodeva, settantaquattro : 

44 De' cantori: i figliuoli d'Asaf, 
cenquarantotto : 

45 De'portinai: i figliuoli di Sal- 
lum, i figliuoli d'Ater, i figliuoli di 
Talmon, i figliuoli d'Accub, i fie 
gliuoli d'Hatita, ed i figliuoli di 
Sobai, centrentotto : 

46 De' Netinei: i figliuoli di Sihas 
i figliuoli d'Hasufa, i figliuoli di 
Tabbaot, 

47 I figliuoli di Cheros, i figliuoli 
di Sia, 1 figliuoli di Padon, 

48 I figliuoli di Lebana, i figliuoli 
d’ Hagaba, i figliuoli di Salmai, 

49 I figliuoli d' Hanan, i figliuoli 
di Ghiddel, i figliuoli di Gahar, 

50 I figliuoli di Reaia, i figliuoli 
di Resin, i figliuoli di Necoda, 

51 I figliuoli di Gazzam, i figliuolî 
d’ Uzza, i figliuoli di Pasea, 

52 I figliuoli di Besai, i figliuoli 
di Meunim; i Sinot di Nefisesim, 

53 I figliuoli dì Bacbuc, i figliuoli 
d’ Hacufa, i figliuoli d' Harhur, 

54 I figliuoli di Baslit, í figliuoli 
di Mehi 1 filinon d' Harsa, 

55 I figliuoli di Barcos, i figliuoli 
di Sisera, i figliuoli di Tema, 

56 I figliuoli di Nesia, i figliuoli 
d'Hatifa: 

57 De figliuoli de'servi di Salo- 
mone: i figliuoli di Sotai, i figliuoli 
di Soferet, i figliuoli di Perida, 

58 I figliuoli di Iaala, i figliuoli di 
Darcon, i figliuoli di Ghiddel, 

59 I figliuoli di Sefatia, i figliuoli 
d'Hattil, i figliuoli di Pocheret- 
hassebaim, i figliuoli d'Amon: 

60 Tutti i Netinei, ed i figlinoli 
de’ servi di Salomone, erano tre- 
cennovantadue. 

61 Or costoro, cioé, Cherub, Ad- 
don, ed Immer, i quali vennero di 
Tel-mela, e di Tel-harsa, non po- 
terono dimostrar la casa lor pa- 
terna, nè la lor progenie, se erano 
Israeliti: 

62 Come anche i figliuoli di De- 
laia, i figliuoli di Tobia, i figliuoli 
di N a, in numero di seicen- 
quarantadue : 

63 E de'sacerdoti, i figliuoli d' Ha- 
baia, i figliuoli di Cos, i figliuoli di 
Barzillai, il quale prese per moglie 
una delle figliuole di Barzillai Ga- 
laadita, esi chiamò del nome loro: 

64 Costoro cercarono il nome lo- 
ro scritto fra quelli ch'erano de. 
scritti nelle genealogie, ma non 
furono trovati: laonde furono ap- 
partati dal sacerdozio, come per- 
sone non consagrate: 

65 Ed Hattirsata disse loro che 
non mangiassero delle cose sans 

e» fin che si presentasse un 
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mcerdote con Urim, e Tummim. | na, e Zacaria, e Mesallam. 
66 Questa raunanza, tutta in-| 5 Esdra dunque aperse il Libro, 
iiemé, era di quarantadumila tre- | alla vista di tutto’) popolo: percio- 
gensessanta : chè egli era disopra a tutto"l po- 
67 Oltr'a' lor servi, e serve, ch'e- | polo: e, come egli l'ebbe aperto, 
rano settemila trecentrentasette, | tutto'l popolo si levò in piè. 
fra è quali verano dugenquaranta- | 6 Poi Esdra benedisse il Signore, 
cinque cantori, e cantatrici. | il grande Iddio. E tutto"l1 popolo 
68 I lor cavalli erano settecen- | rispose, Amen, Amen, alzando le 
trentasei: i lor muli, dugenqua- | mani: poi s‘inchinarono, ed ado- 
rantacinque : rarono il Signore, con le facce 
69 I camelli quattrocentrenta- | verso terra. 
cinque: gli asini, seimila settecen- | 7 E Iesua, Bani, Serebia, Iaminy 
venti. Accub, Sabbetai, Hodia, Maaseia, 
70 Or una parte de' capi delle fa- | Chelita, Azaria, Iozabad, Hanan, 
miglie paterne fecero doni per l'o- | Pelaia, e gli altri Leviti, dichiara- 
pera. attirsata diede nel tesoro | vano al popolo la Legge, stando il 
mille dramme d'oro, cinquanta | popolo nel suo luogo : 
bacini, e cinquecentrenta robe da | 8 E leggevano nel Libro della 
sacerdoti. Legge di Dio distintamente, e chia- 
71 Ed altri de'capi delle famiglie | ramente; e, sponendone il senti- 
paterne diedero nel tesoro della | mento, davano ad intendere ciò 
fabbrica ventimila dramme d’oro, | che si leggeva, 
e dumila dugento mine d'argento. | 9 Or Nehemia, che è Hattirsata, 
72 E ciò, che'l rimanente del po- | e'l sacerdote Esdra, scriba, ed i 
polo diede, fu ventimila dramme | Leviti ch'ammaestravano il po- 
d'oro, e dumila mine d'argento, e | polo, dissero a tutto"l popoto, Que- 
sessantasette robe da sacerdoti. sto giorno è sacro all' Iddio nostro: 
73 Ed i sacerdoti, ed i Leviti, ed | non fate cordoglio, e non piagnete: 
i pertinai, ed i cantori, e que’ del | conciofossecosachè tutto’. popolo 
popolo, ed i Netinei, ed in somma | piagnesse, udendo le parole della 
tutto Israel, abitarono nelle lor BRE 
città: el settimo mese essendo | 10 Poi Nehemia. disse loro, An- 
giunto, i figliuoli d'Israel erano | date, mangiate vivande grasse, e 


nehe lor città. bevete vini dolci, e mandate delle 
porzioni a quelli che non hanno 
CAP. VIII. nulla d'apparecchiato: perciochè 


questo giorno è sacro al Signor 

LLORA tutto" popolo s'adunò | nostro, e non vi contristate: Con- 

di pari consentimento nella | ciosiacosachè l’allegrezza del Si- 

iazza, che è davanti alla porta del- | gnore sia la vostra forza. : 

Facque: edissero ad Esdra, scriba, | 11 Edi Leviti facevano far silen- 

che portasse il Libro della Legge | zio a tutto’l popolo: dicendo, Ta- 

di Moisè, la. qiiale il Signore avea | cete: perciochè questo giorno è 
data ad Israel. sacro: e non vi contristate. 

2 E nel primo giorno del settimo | 12 E tutto'l popolo se n'andò per 
mese, il sacerdote Esdra portò la | mangiare, e per bere, e per man- 
i oil tl price nella | dar messi di vivande, e per far 
quale erano uomini, e donne, tutti | gran festa: perciochè aveano in- 
quelli ch'erano in età di conosci- | tese le parole, ch'erano loro state 
mento, per ascoltare. . dichiarate. 

3 Ed egli lesse nel Libro, in capo | 13 E nel secondo giorno del mese, 
della piazza, che é davanti alla por- | i capi delle "gp giod paterne di 
ta dell’acque, dallo schiarir del | tutto"l popolo, ed i sacerdoti, ed i 

iorno fino a mezzodì, in presenza | Leviti, s'adunarono appresso d'E- 

egli uomini, delle donne, e di co- | sdra, scriba, per essere 

loro ch'erano in età di conosci- | ti nelle parole della Legge : 
mento: e gli orecchi di tutto"l po- | 14 E trovarono scritto nella Leg- 

lo erano intenti al Libro della | ge, che'1 Signore avea comandato 
per Moisè, che i figliuoli d'Israel 

4 Ed Esdra, scriba, stava in piè | dimorassero in tabernacoli nella 
sopra un pergamo di legname, | festa solenne, al settimo mese: 
ch'era stato fatto per questo: ed | 15 E chequesto si dovea bandire. 
appresso a lui a man destra sta- | Fecero adunque andare un bando 
vano Mattitia, e Sema, ed Anaia, | per tutte le città loro, ed in Geru-» 
ed Uria, ed Hilchia, e Maaseia: e | salemme: dicendo, Uscite fuori al 

dalla sinistra, Pedaia, e Misael, e | monte, e portatene rami d'ulivo» 

Malchia, ed niet da Hasbeda- | e d'altri alberi oliosi, e di mirto, e 


NEHEMIA, VIII. IX. 


di palma, e d'altri alberi folti, per 
far tabernacoli, come é scritto. 

16 11 popolo stia uscì fuori, 
e portò de’ rami; e si fecero de’ ta- 
bernacoli, ciascuno sopra'l suo 
tetto, e ne lor cortili, e ne' cortili 
della Casa di Dio, e nella piazza 
della porta dell acque, e nella piaz- 
za della porta d' Efraim. 

17 E così tutta la raunanza di co- 
loro ch'erano ritornati dalla catti- 
vità fece de'tabernàcoli, e vi di. 
morò: pura dal tempo di 
Iosuè, figliuoto di Nun, intino a 
quel giorno, i figliuoli d' Israel non 
aveano fatto nulla di simigliante: 
e vi fu grandissima all 7 

18 Ed ra lesse nel Libro della 
Legge di Dio per ciascun giorno, 
dal primo giorno fino all'ultimo : 
e si celebrò la festa per lo spazio 
di sette giorni,e nell’ ottavo giorno 
vi fu raunanza solenne, secondo 
ch'egli è ordinato. 


CAP. IX. 
E? al ventiquattresimo giorno 
dell'istesso mese, i figliuoli 
d' Israel s'adunarono con digiuno, 
e con sacchi, e con terra sparsa 
sopra loro. 

2 Ela progenie d'Israel si separò 
da tutti gli stranieri, e si presen- 
tarono, € fecero confession de' 
lor peccati, e dell iniquità de’ 


lor padn. 

3 Ed, essendosi rizzati in piè nel 
luogo stesso ove ciascuno sì ritro- 
vava, si lesse nel Libro della Legge 
del Signore Iddio loro, una quarta 
parte del giorno: ed una altra 
quarta parte fecero confessione, 
ed adorarono il Signore Iddio loro. 

4 E Iesua, Bani, Cadmiei, Seba- 
nia, Bunni, Serebia, Bani, e Che- 
nani, si levarono in piè sopra" 
palco de’ Leviti, e gridarono ad 
alta voce al Signore Iddio loro. 

5 Ed i Leviti, Iesua, Cadmiel, 
Bani, Hasabneia, Serebia, Hodia, 
Sebania, e Petahia, dissero, Leva- 
tevi, benedite il Signore Iddio vo- 
stro da un secolo all'altro: e be- 
nedicasi, o Dio, il Nome tuo glo- 
rioso, ed esaltato sopra ogni bene- 
dizione, e laude. 

6 Tu solo sei `l Signore : tu hai 
fatti i cieli, i cieli de’ cieli, e tutto’ 
loro esercito; la terra, e tutto quel- 
lo che é sopra essa; i mari, e tutto 
quello che é in essi : e tu vivifichi 
tutte queste cose, e l'esercito del 
den vatani 

'u sei °l Signore Iddio, ch’ eleg- 
esti Abram, e lo traesti fuori 
Ur de' Caldei, e gli ponesti nome 
Abraham. 
8 E trovasti 'l cuor suo fedele da- 


vanti a te, e facesti patto con lui, 
promettendogli di dare alla sua pro- 
genieil ede'Cananei, deg!’ Hit- 
tei, degli Amorrei, de’ Ferizzei, de* 
Iebusei, e de' Ghirgasei: e tu hai 
messe ad effetto le tue parole : per- 
ciochè tu sei giusto 

E riguardasti all'afflizione de 
nostri padri in Egitto, ed esaudi- 
sti "l lor grido al Mar rosso. 

10 E facesti miracoli, e prodigi so- 
pra Faraone, e sopra i suoi servi- 
tori, e sopra tutto'l popolo del suo 
paese: perciochè tu conoscesti, 
ch'erano superbamente proceduti 
contr'a loro : e t'acquistasti un tal 
Nome quale è al dì d'oggi. 

11 E tendesti 'l mare davanti a 
loro, tal che passarono per mez- 
zo" mare per l'asciutto : e gittasti 
a fondo coloro che gli perseguita- 
yano; come una pietra in acque 
orti. 

12 E gli conducesti di giorno con 
una colonna di nuvola, e di notte 
con una colonna di fuoco, per allu- 
minargli nella via, per la quale 
aveano da caminare. 

13 E scendesti in sul monte di Si- 
nai, e pariasti con loro dal cielo, e 
desti loro ordinazioni diritte, e 
leggi veraci, statuti, e comanda- 
menti buoni. 

14 Ed insegnasti loro il tuo santo 
Sabato, e desti loro comandamene 
ti, statuti, e Legge, per Muise, cuu 
servitore. 

15 E desti loro dal cielo del pane 
per la fame loro, e facesti loro sa- 
lire dell’acqua dalla rupe per la lor 
sete; e oes loro ch entrase ero 
per ere il paese, del quale tu 
avevi alzata la mano che tu'l dare- 
sti loro. 

16 Ma essi, ed i padri nostri, pro- 
cedettero superbamente, ed indu- 
rarono il lor collo, e non ubbidiro- 
no a' tuoi comandamenti : 

17 E ricusarono d'ubbidire, e non 
si ricordarono delletue maraviglie, 
che tu avevi operate inverso loro : 
ed indurarono il lor collo : e nella 
lor ribellione si vollero costituire 
un capo per ritornare alla lor ser- 


vitù. Ma. tu, che sei l'Iddio de 
erdoni, pietoso, misericordioso, 


ento all'ira, e di gran benignità, 
non gli abbandonasti. . 

18 Eziandio, quando essi si fecero 
un vitello di getto: e dissero, Que- 
sto è l'Iddio tuo, che t'ha tratto 
fuor d'Egitto; e ti fecero di gran 
SITO) le tue gran mise 

u pure, per le tue mise- 
ricordie, non gli abbandonasti nel 
diserto : la colonna della nuvola 
non si dipartì d'in su loro di gior- 
no, per condurgli per lo camino 
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rè la colonna del fuoco di notte, 
per alluminargli nella via, per la 

uale aveano da caminare. 

Ei E desti loro il tuo buono Spiri- 
to, per dar loro intelletto : e non 

. ritraesti la tua Manna dalla lor 
bocca, e desti loro dell’acqua per 
la lor sete: 

21 E gli sostentasti quarant'anni 
nel diserto, e non mancò loro nul- 
la: i lor vestimenti non si logo- 
rarono, ed i lor piedi non si calte- 


rirono. 

22 E desti loro regni, e popoli: e 
gli dividesti per contrade : ed essi 
possedettero il paese di Sihon, 
cioè, il paese del re d' Hesbon, e'l 

d'Og, re di Basan. 

23 E multiplicasti i lor figliuoli, 
come le stelle del cielo, e gl’intro- 
ducesti nel paese, del quale tu 
avevi detto a' lor padri, ch'essi 
v'entrerebbono, per posseder/o. 

24 E così i Jor figliuoli v’entraro- 
no, e possedettero qa paese : e 
tn abbassasti davanti a loro i Ca- 
nanei, abitanti del paese, e gli desti 

nelle lor mani, insieme con li re 
loro, e co' popoli del paese, per far 

di loro a lor volontà : 

25 Tal che presero delle città for- 
ti, ed un paese grasso; e possedet- 
tero case piene d'ogni bene, i 
cavati, vigne, uliveti, ed alberi 
fruttiferi, abbondanza : e man- 
giarono, e si saziarono, e s' ingras- 
sarono, e vissero in delizie per li 
tuoi gran beni. 

26 Ma, essi ti provocarono ad ira, 

e si ribellarono contr'a te, e gitta- 

rono la tua Legge dietro alle spal- 

le, ed uccisero i tuoi profeti, che 
protestavano loro, per convertirgli 

a te; e ti fecero di dispetti : 

27 Laonde tu gli desti nelle mani 

de` lor nemici, i quali gli afflissero : 
ma, al tempo della loro afflizione, 
avendo essì gridato a te, tu gli 
esaudisti dal cielo: e, secondo le 
tue gran misericordie, desti loro 
de' liberatori, i quali gli liberarono 
di man de’ lor nemici. 

28 Ma, quando aveano riposo, 
tornavano a far male nel tuo co- 
spetto: laonde tu gli abbandonavi 
nelle mani de' lor nemici, i quali si 
rendevano lor padroni : poi, quan- 
do tornavano a gridare ate, tu gli 
esaudivi dal cielo: e così, secondo 
le tue misericordie, tu gli hai più 
volte salvati : 

29 Ed hai loro protestato, per 


v 


sono stati restii a po 
ed hanno indurato 
non hanno ubbidito. 

30 E, benchè tu indugiassi inver- 
so loro per molti anni, e protestas- 
si loro per lo tuo Spirito, per to 
ministerio de’ tuoi profeti, non però 
porsero gli orecchi: laonde tu gli 
desti nelle mani de’ popoli de’ paesi. 

31 E pure, per le tue gran miseri- 
cordie, tu non ne hai fatta una fi- 
nal distruzione, e non gli hai ab- 
bandonati: perciochè tu sei un Dio 
pietoso, e misericordioso. 

32 Ora dunque, o Dio nostro, 
Dio grande, forte, e tremendo, 
ch'osservi’l patto, e la benignità, 
non sia reputato picciolo appo te 
tutto"l travaglio, ch'è avvenuto a 
noi, a' nostri re, a' nostri principi, 
a’ nostri sacerdoti, a’ nostri profe- 
ti, a' nostri padri, ed a tutto’l tuo 
popolo, dal tempo delli re degli 
Assirij, fino ad oggi. 

33 Or, tu sei giusto in tutto quel- 
lo che ci è avvenuto: perciochè tu 
hai operato fedelmente: ma noi 
siamo proceduti empiamente. 

34 Nèi nostri re, nè i nostri prin- 
cipi, nè i nostri sacerdoti, nè i no- 
stri padri, non hanno messa in 
opera la tua Legge, e non hanno 
atteso a' tuoi comandamenti, nè 
alle tue testimonianze, con le qua- 
li tu hai loro protestato: 

35 E non t'hanno servito nel Yor: 
regno, e ne gran beni, che tu ave- 
vi loro dati, nè in quell ampio, e 

rasso paese, che tu avevi messo 

lor potere: e non si son conver- 
titi dalle loro opere malvage. 

36 Ecco, oggì noi siamo servi :. 
ecco, siamo servi nel paese, che tu: 
desti a nostri padri, per mangiarne 
i frutti, ed i beni: 

37 Ed esso produce in abbondanza 
per li re, che tu hai costituiti sopra 
noi, per li nostri peccati, ed i quali 
signoreggiano sopra i nostri corpi, 
e sopra le nostre bestie, a lor vo- 
lonta: onde noi siamo in gran di- 
stretta. 

38 Per tutto ciò adunque noi fac- 
ciamo un patto stabile, elo scrivia- 
mo: ed i nostri capi, ed i nostri 
Leviti, ed i nostri sacerdoti, hanno 
cura di suggellario. 


CAP. X. 
R quelli ch'aveano la cura 
d'apporre i suggelli furono N e- 
hemia, Hattirsata, figliuolo d' Ha- 


er la spalla; 
lor collo, è 


convertirgli alla tua Legge: ma | calia, e Sedechia, 


essi sono superbamente proceduti, 
e non hanno ubbidito a’ tuoi co- 
mandamenti, ed hanno peccato 
contra’alle tue leggi, per le quali, 
chi le metterà ad Leo viverà : e 


2 Seraia, Azaria, Ieremia, 

3 Pashur, Amaria, Malchia, 
4 Hattus, Sebania, Malluc, 
5 Harim, Meremot, Obadia, 
6 Daniel, Ghinneton, Baruc, 


'’' NEHEMIA, X. XI. 


7 Mersullam, Abia, Miamin, 
Maazia, Bilgai, e Semaia : co- 
storo erano i sacerdoti. 

9 Ed i Leviti furono Iesua, fi- 
giiuolo d'Azania; e Binnui, de' fi- 
gliuoli d' Henadad ; e Cadmiel ; 

10 Ed i lor fratelli, Sebania, Ho- 
dia, Chelita, Pelaia, Hanan, 

11 Mica, Rehob, Hasabia, 

12 Zaccur, Serebia, Sebania, 

13 Hodia, Bani, Beninu. 

14 I capi del popolo furono Paros, 
l’ahat-Moab, Elam, Zattu, Bani, 

15 Bunni, Azgad, Bebai, 

18 Adonia, Bigvai, Adin, 

7 Ater, Ezechia, Azzur, 

18 Hodia, Hasum, Besai, 

19 Harif, Anatot, Nebai, 

20 Magpias, Mesullam, Hezir, 

21 Mesezabeel, Sadoc, Iaddua, 

22 Pelatia, Hanan, Anaia, 

23 Hosea, Hanania, Hassub, 

24 Lohes, Pilha, Sobec, 

25 Rehum, Hasabna, Maaseia, 

26 Ahia, Hanan, Anan, 

27 Malluc, Harim, Baana. 

E'l rimanente del popolo, sa- 
cerdoti, Leviti, portinai, cantori, 
Netinei, e tutti quelli che s'erano 
separati da’ popoli de’ paesi, per 
la Legge di Dio, le lor mogli, i lor 
figliuoli, e le lor figliuole, tutti 
quelli ch'aveano senno, e conosci. 
mento, 

29 S'attennero a' lor fratelli, i più 
notabili d'infra loro: e convenne. 
ro per giuramento, ed esecrazione, 
di caminar nella Legge di Dio, la 
quale fu data per Moisè, servitor 

i Dio; e d'osservare, e di mettere 
in opera tutti i comandamenti del 
Signore Iddio nostro, e le sue leg- 
gi, ed i suoi statuti : 

30 E che noi non daremmo le no- 
stre figliuole a' popoli del paese, e 
che non prenderemmo le lor fi- 
gliuole per li nostri figliuoli : 

31 E che noi non prenderemmo 
nulla in giorno di Sabato, od in a/- 
tro giorno sacro, da’ popoli del 
paese, che portano merci, ed ogni 
sorte di derrate al giorno del Sal 
to, per venderle: e che noi lasce- 
remmo vacar la terra ogni settimo 
anno; ed in lo rilasceremmo 
ogni riscossa di debiti. 

Noi imponemmo eziandio a. 
noi stessi per legge, di pagare ogni 
anno la terza parte d’un siclo per 
testa, per lo servigio della Casa del- 
l’ Iddio nostro: 

33 Per li pani che si doveano di- 
sporre per ordine, e per l'offerta 
continua, e per l'olocausto conti- 
nuo; e per quelli de’ Sabati, delle 
Calendi, e delle feste solenni; e per 
le cose sante, e per li sacrificij per 
lo peccato, per are il purgamento 
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de’ peccati per Israel, e per ogni 
altra cosa, che si conveniva fure 
nella Casa dell' Iddio nostro. 

34 Noi tirammo eziandio le sorti 
fra i sacerdoti, i Leviti, el popolos 
per l'offerta delle legne: aciochè 
& tempi assegnati anno per anno, - 
per le case nostre paterne, ne fos 
sero portate alla Casa dell' Iddio 
nostro, per ardere sopra l'Altar del 
Signore Iddio nostro, come è scrit- 
to nella Legge : 

Noi ordinammo ancora dì por- 
tare ogni anno, nella Casa del Si- 
gnore, le primizie della nostra ter- 
Ta, e le primizie d'ogni frutto di 
qualunque albero : 

36 Ed ì primogeniti de nostri fi 
gliuoli, e delle nostre bestie da vet 
tura, secondo che è scritto. nella 
Legge; e di menare alla Casa del 
nostro Iddio, a' sacerdoti che fanno 
il servigio nella Casa dell’ Iddio 
nostro, i primogeniti del nostro 
grosso e minuto bestiame : 

37 Ed anche di portar le primizie 
della nostra pasta, e le nostre of 
ferte, così de' frutti di qualunque 
albero, come dell'olio, e del vino, 
a' sacerdoti, nelle camere della 
Casa dell’ Iddio nostro; e di pagur 
la aecima della rendita della nostra 
terra a' Leviti; e che i Leviti leve- 
rebbono le decime in tutte le città 
dove noi lavoreremmo Za terra: 

38 E che un sacerdote, figliuolo 
d'Aaron, sarebbe co' Leviti, quan- 
do si leverebbe la decima da' Leviti: 
e che i Leviti porterebbono le deci- 
me delle decime nella Casa dell’ Id- 
do nostro, nelle camere, nel luogo 

e ini: 

39 (Conciosiacosachè i figliuoli 
d'Israel, ed i figliuoli di Levi, ab- 
biano da portar l'offerte del fru- 
mento, e del vino, e dell'olio, nelle . 
camere, ove sono gli arredi del 
Santuario, ed i sacerdoti che fanno 
il servigio, ed i portinai, ed i can- 
tori:) e che noi non abbandone- 
remmo la Casa dell’ Iddio nostro. 


CAP. XI. 

R i principali del popolo abita- 

rono in Gerusalemme: e'l rima. 
nente del popolo tirò le sorti, per 
trarre delle dieci parti del popolo 
una, ch’abitasse in Gerusalemme, 
città santa; e l'altre nove, nell' al- 
tre città. . 

2 E'l] popolo benedisse tutti coloro 
che volontariamente si presenta- 
rono ad abitare in Gerusalemme, 

3 Or costoro sono i principali della 
provincia, i quali abitarono in Ge- 
rusalemme, gr altri, Israeliti, sa- 
cerdoti, Leviti, Netinei, e figliuoli 
de’ servi di Salomone, essendosi 
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ridotti ad abitar nelle città di Giu- { fra i fratelli di quello; ed Abda, fi- 


da, ciascuno nella sua possessione, 
per le lor città, 

4 In Gerusalemme adunque abi- 
tarono de’ figliuoli di Giuda, e de’ 


liuolo di Sammua, figliuolo di 

‘alal, figliuolo di Iedutun. 

18 Tutti i Leviti, ch'abitarono nel- 
la città santa, erano dugentottan- 


figliuoli di Beniamin, Pe Bglluon ta uattro. 


di Giuda, Ataia, figliuolo d’ Uzzia, 
figliuolo di , figliuolo d'A- 
maria, figliuolo di Sefatia, figliuolo 
di Mahalaleel, d' infra i figliuoli di 


Fares : 

5 E Maaseia, figliuolo di Baruc, 
figliuolo di Col-hoze, figliuolod'Ha- 
zaia, figliuolo d'Adaia, figliuolo di 
Ioiarib, figliuolo di Zacaria, fi- 
gliuolo di Siloni : 

6 Tutti i figliuoli di Fares, chabi- 
tarono in Gerusalemme, furono 
quattrocensessantotto uomini di 
valore. 

7 E, d’infra i figliuoli di Benia- 
min, costoro: Sallu, figliuolo di 
Mesullam, figliuolo di Ioed, fi- 

liuolo di Pedaia, figliuolo di Co- 
ia, figliuolo di Maaseia, figliuolo 

d’ Itiel, figliuolo d' Isaia: 

8 E, dopo lui, Gabbai, e Sallai, in 
tutto novecenventotto. 

9 E Ioel, figliuolo di Zicri, erg co- 
stituito sopra loro: e Giuda, fi- 
gliuolo di Senua, era la seconda 
persona ordinata sopra la città. 

10 De’ sacerdoti, Iedaia, figliuolo 
di Ioiarib, Iachin, 

11 Seraia, figliuolo d' Hilchia, fi- 
gliuolo di Mesullam, figliuolo di 
Sadoc, figliuolo di Meraiot, figliuo- 
Lo ana conduttore della Casa 

io; 

12 Co' lor fratelli, che facevano 
l'opera della Casa, in numero Tot- 
tocenventidue: ed Adaia, figliuo- 
lo di Ieroham, figliuolo di Pelalia, 
figliuolo d'Amsi, figliuolo di Zaca- 
ria, figliuolo di Pashur, figliuolo di 
Malchia; 

13 Co' suoi fratelli, capi di fami- 
glie paterne, in numero di dugen- 
quarantadùe : ed Amassai, figliuo- 
lo d'Azareel, figliuolo d'Azai, fi- 
piinaa di Mesillemot, figliuolo 

‘Immer; 

14 Co’ lor fratelli, uomini di va- 
lore, in numero di cenventotto: e 
Zabdiel, figliuolo di Ghedolim, era 
costituito sopra loro. 

15 E de’ Leviti, Semaia, figliuolo 
d' Hassub, figliuolo d'Azricam, fi- 
gliuo?o d'Hasabia, ñgliuolo di Buni: 

16 E Sabbetai, e lozabad, d'infra 
i capi de’ Leviti, erano ordinati so- 

ra l’opera difuori della Casa di 


Dio. 

17 E Mattania, figliuolo di Mica, 
figliuolo di Zabdi, figliuolo d’Asaf, 
era ìl capo de' cantori, il quale in- 
tonava le laudi nel tempo dell’ ora- 
zione; e PACE: il secondo d'in- 


E de’ portinai, Accub, Tal- 
mon, co' lor fratelli, che facevano 
la guardia alle porte: in numero di 
censettantadue. 

20 E'l rimanente degl’Iraeliti, de' 
sacerdoti, e de' Leviti, abitò per 
tutte le città di Giuda, ciascuno 
nella sua possessione. 

21 Ma i Netinei abitarono in Ofel : 
e Siha, e Ghispa, erano sopra i Ne- 

ei. 

22 E colui ch'avea la sopranten- 
denza sopra i Leviti, in Gerusa- 
lemme, era Uzzi, figliuolo di Bani, 
figliuolo d'Hasabia, figliuolo di 
Mattania, figliuolo di Mica. Edi 
cantori, de’ figliuoli d'Asaf, dovea- 
no esser del continuo presenti al- 
l’opera della Casa di Dio : 

Perciochè vera per li cantori 
ordine del re, e v'era una provi- 
sione assegnata per loro, giorno 


per gioia 

24 E Petahia, figliuolo di Mese- 
zabeel, de’ figliuoli di Zera, figliuo- 
lo di Giuda, era commessario del 
re, in ogni affare del re col popolo. 

25 Or, quant'è alle villate, co' lor 
contadi, quelli ch'erano de' figliuoli 
di Giuda abitarono in Chiriat-Arba, 
e nelle terre del suo territorio; ed 
in Dibon, e nelle terre del suo ter- 
ritorio ; ed in Iecabseel, e nelle sue 
villate ; 

26 Ed in Iesua, ed in Molada, ed 
in Bet-pelet, 

27 Ed in Hasar-sual, ed in Beer- 
seba, e ne’ luoghi del suo terri. 


torio 

28 Ed in Siclag, ed in Mecona, è 
ne luoghi del suo territorio ; 

29 Ed in En-rimmon, ed in Sorea, 
ed in Iarmut, 

30 In Zanoa, in Adullam, e nelle 
lor villate; in Lachis, e nel suo 
contado ; in Azeca, e ne' luoghi del 
suo territorio. E presero le loro 
stanze da Beer-seba fino alla valle 
d’ Hinnom. 

31 Ed i figliuoli di Beniamin abt- 
tarono da Gheba, in Micmas, in 
Aia, ed in Betel, e ne luoghi del 
suo territorio ; 

32 In Anatot, în Nob, in Anania, 
& In Hasor, in Rama, in Ghit- 

m, 

34 In Hadid, in Seboim, in Ne- 
ballat, 

35 In Lod, ed in Ono, valle de 


fabbri. 
36 Ed i Leviti furono spartiti fra 
Giuda, e Beniamin. 
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CAP. XIL 


O} questi sono i sacerdoti, ed i 
` Leviti, che salirono com Zoro- 
babel, figliuolo di Sealtiel, e con 
Iesua: Seraia, Ieremia, Esdra, 

2 Amaria, Malluc, Hattus, 

3 Secania, Rehum, Meremot, 

4 Iddo, Ghinnetoi, Abia, 

5 Miamin, Maadia, Bilga, 

6 Semaia, Ioiarib, Iedaia, 

7 Sallu, Amoc, Hilchia, Iedaia. 
Questi erano i capi de’ sacerdoti, 
co’ lor fratelli, al tempo di Iesua. 

8 Ed i Leviti erano Iesua, Binnui, 
Cadmiel, Serebia, Giuda, e Matta- 
nia; il quale, co' suoi fratelli, avea 
la cura di cantar le laudi. 

9 E Bacbuchia, ed Unni, lor fra- 
telli, erano contraposti a loro nelle 
mute del lor servigio. 

10 Or Iesua generò Ioiachim, e 
Ioiachim generò Eliasib, ed Eliasib 
generò Ioiada, 

11 E Ioiada generò Ionatan, e 
Jonatan generò Iaddua. 

12 Ed, al tempo di Ioiachim, i 
sacerdoti, capi delle famiglie pa- 
terne, erano questi: per Seraia 
Meraia, per Ieremia Hanania: 

13 Per Esdra Mesullam: per A- 
maria Iohanan: 

14 Per Melicu Ionatan: per Seba- 
nia Iosef: 

15 Per Harim Adna: per Meraiot 
Helcai: 

16 Per Iddo Zacaria: per Ghinne- 
ton Mesullam: 

17 Per Abia Zicri: per Miniamin, 
e per Moadia, Piltai: 

18 Per Bilga Sammua: per Se- 
maia Ionatan : 

19 Per Ioiarib Mattenai: 
daia Uzzi: 

A Per Sallai Callai: per Amoc 


r: 

21 Per Hilchia Hasabia: per Ie- 
daia Natanael. 

22 Quant'è a' Leviti, furono de- 
scritti per li capi delle fumiglie 
terne, al tempo d” Eliasib, di Ioia- 
da, di Iohanan, e di Iaddua, insie- 
me co' sacerdoti, fino al regno di 
Dario Persiano. 

23 I figliuoli di Levi sono descrit- 
ti, per li capi delle famiglie pa- 
terne, nel Libro delle Croniche, 
fino al tempo di Iohanan, figliuolo 
d' Eliasib. 

24 Ed i capi de’ Leviti furono Ha- 
sabia, Serebia, e Iesua, figliuoli di 
Cadmiel; ed i lor fratelli, appaiati 
con loro, per lodare, e per cele- 
brare Iddio, secondo l'ordine di 
David, uomo di Dio, l'una muta 
essendo appaiata con l’altra. 

25 Mattania, Bacbuchia, Obadia, 
Mesullam, Pat Accub, face- 


per Ie- 


vano la guardia alla soglia delle 
porte, in qualità di portinai. 

26 Costoro furono al tempo di 
Ioiachim, figliuolo di Iesua, figliuo- 
lo di Iosadac; ed al tempo del go- 
vernatore Nehemia, e del sacer- 
dote Esdra, scriba. 

27 Ornella dedicazione delle mu- 
ra di Gerusalemme, si ricercarono 
i Leviti da tutti i luoghi loro, per 
fargli venire in Gerusalemme, per 
far la dedicazione con allegrezza, 
con laudi, e cantici, con cembali, 
e salteri, e cetere. 

28 E furono adunati i figliuoli de' 
cantori, così dalla pianura d'in- 
torno a Gerusalemme, come dalle 
villate de Netofatiti : 

29 E da Bet.ghilgal, e da’ contadi 
di Gheba, e d'Azmavet: perciochè 
i cantori s'aveano edificate delle 
ville d'intorno a Gerusalemme. 

30 Ed i sacerdoti, ed i Leviti, si 
purificarono; ed anche purificaro- 
no il popolo, e le porte, e le mura. 

31 Poi io feci sa sopra'l muro 
i capi di Giuda, ed ordinai due 

andi schiere, che cantavano le 
audi di Dio: e l'una di quelle pro- 
cessioni trasse a man destra, diso- 
ra'i muro, verso la porta del 
etame: 

32 Ed appresso quelli caminava 
Hosaia, e la metà de’ capi di Giuday 

33 Ed Azaria, Esdra, Mesullam, 

34 Giuda, Beniamin, Semaia, e 
Ieremia; 

35 E, de’ figliuoli de' sacerdoti, 
con le trombe, Zacaria, figlinolo 
di Ionatan, figlinolo di Semaia, fi- 
gliuolo di Mattania, figliuolo di Mi- 
caia, figliuolo di Zaccur, figliuolo 
d'Asaf; f, 

36 Co' suoi fratelli, Semaia, Aza- 
reel, Milalai, Ghilalai, Maai, Na- 
tanael, Giuda, ed Hanani, con gli 
strumenti musici di David, uomo 
di Dio. Ed Esdra, scriba, cami- 
nava davanti a loro. * 

37 Ed essendo giunti alla porta 
della fonte, salirono al diritto da- 
vanti a loro a' gradi della Città di 
David, per la salita del muro, di- 
sopra alla Casa di David; e per- 
vennero fino alla porta dell’ ac- 
que, verso Oriente. 

38 E la seconda schiera di quelli 
che cantavano le laudi di Dio ca- 
minava dal lato opposto, ed io ap- 

resso ad essa, con l'altra metà 

el popolo, sopra'l muro, disopra 
alla torre de' forni, fino al muro 


largo : 

39 E disopra alla porta d'Efraim, 
e disopra alla porta vecchia, ed 
alla porta de’ i, ed alla torre 
d' Hananeel, ed alla torre di Cen- 
to, fino alla porta delle pecore: @ 
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lla schiera sì fermò alla porta 
lla carcere. 

- 40) Poi quelle due schiere di gueli 
the cantavano le laudi di Dio si 
fermarono nella Casa di Dio; ed io 
ancora, con la metà de' magistrati: 
41 Edi sacerdoti Eliachim, Maa- 
eia, Miniamin, Micaia, Elioenai, 
Zacaria, ed Hanania, con le trom- 


be: 
: 42 E Maaseia, e Semaia, ed Elea- 
zar, ed Uzzi, e Iohanan, e Mal- 
chia, ed Elam, ed Ezer. I cantori 
cantavano anch'essi ad alta voce, 
ed Israhia era il soprantendente. 
43 Ed in quel giorno il popolo sa- 
crificò di gran sacrificij, e si ralle- 
grò: perciochè Iddio gli avea data 
gran letizia: le donne eziandio, 


ed i fanciulli, si rallegrarono: tal- 
chè l’allegrezza di rusalemme 
fu udita fin da lungi. 


44 In quel giorno ancora furono 
costituiti uomini sopra le camere 
de' m ini dell’ offerte, primi- 
zie, e decime, per raccogliere in 
caat; dal contado cene citta, le por- 

oni assegnate a Legge a sa- 
cerdoti, ed a° Leviti: perciochè 
Giuda ebbe una grande allegreuza 
per cagion de’ sacerdoti, e de’ Le- 
viti, che stavano al loro ufficio : 

45 Ed aveano osservato ciò che 
1 Iddio loro avea lor comandato 
d'osservare, e l'osservanza della 
purificazione. Come ancora i can- 
tori, ed i portinai, secondo" co- 
mandamento di David, e di Salo. 
mone, suo figliuolo : 

46 Perciochè anticamente, al tem- 

di David, e d’Asaf, erano stati 
costituiti i capi de’ cantori, e la 
musica,da lodare,e celebrare Iddio, 

47 E però, al tempo di Zorobabel, 
ed al tempo di Nehemia, tutto I- 
srael dava le porzioni assegnate a' 
cantori, ed a’ portinal giorno per 

iorno: così fe consagravano a' 

eviti, ed i Leviti /e consagravano 
a' figliuoli d'Aaron. 


CAP. XIII. 


Fi quel ‘tempo si lesse nel Libro 
AL di Moisè, in presenza del popo- 
lo: e fu trovato scritto in esso, 
che gli Ammoniti, ed i Moabiti, 
non debbono giammai in perpetuo 
entrar nella raunanza di Dio: 

2 Perciochè non vennero incon- 
tr'a' figlinoli d'Israel con pane, ed 
acqua; e prezzolarono contr'a loro 
Balaam, per maladirgli: benchè 
l' Iddio nostro avesse convertita 
quella maladizione in benedizione. 

3 Perciò, quando'l popolo ebbe in- 
tesa quella Legge, separò d'Israel 
‘ogni mischianza. 
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4 Or, avanti ato, il Sacerdote 
Eliasib, costituito sopra Je camere 
della Casa dell’ Iddio nostro, esseen- 
do nte di Tobia: 

vea acconcia una gran ca- 
mera, ove anticamente si ripone- 
vano l’offerte, l'incenso, ed i va- 
sellamenti, e le decime del fru- 
mento, del vino, e dell’ olio, ordi- 
nate li Leviti, per li cantori, 
e per li portinai, e le porzioni, che 
se ne levavano per li sacerdoti. 

6 Or, mentre si facevano tutte 
queste cose, io non era in Gerusa- 
lemme: ciochè l’anno trenta- 
duesimo d'Artaserse, re di Babilo- 
nia, io me ne venni al re. Ma, in 
capo d'un'anpo; io ottenni licenza 

re. 

7 E, giunto in Gerusalemme, in- 
tesi "1 male ch' Eliasib avea fatto 
intorno a Tobia, avendogli accon- 
cia una camera ne’ cortili della 
Casa di Dio. ` 

8 E la cosa mi dispiacque grande» 
mente, ed io gittai fuor della ca- 
mera tutte le masserizie della casa 
di Tobia. 

9 E, per mio comandamento, 
quelle camere furono purificate : 
poi io vi riportai dentro i vasella- 
menti della Casa di Dio, e l'offerte, 
e l'incenso, 

10 Io seppi ancora che le porzioni 
de’ Leviti non erano loro state 
date: laonde i Leviti, ed i cantori, 
che facevano il ser vigio, se n'erano 
fuggiti, ciascuno alla sua posses- 
sione. 

11 Ed io contesi co' magistrati: e 
dissi Joro, Perchè s'è egli abban- 
donata la Casa di Dio ? Poi raunai 
i Leviti, e gli rimisi ne' loro uffici. 

12 E tutto Giuda portò le decime 
del frumento, del vino, e dell’ olios 
ne’ magazzini : 

13 Sopra i quali io costituii sopra» 
stante Selemia, sacerdote, e oC, 
scriba ; e d'infra i Leviti, Pedaia; 
e sotto loro, Hanan, figliuolo di 
Zaccur, figliuolo di Mattania: per- 
ciochè erano reputati uomini leali: 
e la lor cura era di distribuir le 
porzioni a' lor fratelli. 

14 O Dio mio, ricordati di me per 
questo: e non iscancellar l'opere 
pie fatte da me intorno alla Casa 
dell’ Iddio mio, ed intorno alle cose 
che vi si deono osservare. 

15 In quë giorni io vidi de' Giudei 
che calcavano ne' torcoli in giorno 
di Sabato, ed altri che portavano 
de’ fasci di biade, e le aveano cari- 
cate sopra asini, ed anche vino. 
uve, e fichi, equalunque altra som: 
ma: e portavano quelle cose in Ge- 
rusalemme in giorno di Sabato. 
Ed io protestai loro nel giorno che 
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si vendevano le vittuaglie, che non 
dovessero più farlo. 

16 I Tirij ancora, che dimoravano 
in Gerusalemme, adducevago pe- 
sce, ed ogni altra derrata,'è ven- 
devano quelle cose a’ figliuoli di 
Giuda in giorno di Sabato, e ciò 
dentro a Gerusalemme: 

17 Laonde io contesi con gli uo- 
mini notabili di Giuda, e dissi loro, 
Quale é questo male, che voi fate, 
profanando il giorno del Sabato ? 

18 I vostri padri non fecero essi 
così, onde l'Iddio nostro ha fatto 
venir sopra noi, e sopra questa 
città, tutto questo male? e pure 
anche voi accrescete lira, che è 
accesa contr ad Israel, profanando 
il Sabato ? 

19 Perciò, il giorno avanti `l Sa- 
bato, come prima l'ombre cade- 
vano sopra le porte di Gerusalem- 
me, per mio comandamento le 
porte erano serrate; ed io ordinai 
che non s'aprissero, fino al giorno 
d'appresso'l Sabato: e feci stare 
alcuni de' miei fanti alle porte, 
aciochè non entrasse alcuna 80- 
ma nel giorno del Sabato. 

20 Edimerciai, e coloro che ven- 
devano ogni sorte di derrata, stet- 
tero ia notte fuor di Gerusalemme, 
una, e due volte. 

21 Maio protestai loro che nol fa- 
cessero più: e dissi loro, Perchè 
state voi la notte dirincontro alle 
mura ? se voi tornate a farlo, io vi 
metterò la mano addosso. Da quel 
tempo innanzi non vennero più 
nel giorno del Sabato. 

22 To dissi ancora a' Leviti che si 

urificassero, e venissero a guar- 

r le porte, per santificare il gior- 
no del Sabato. Ricordati anche di 
questo, o Dio mio, in mio favore, 


23 In que’ giorni io vidi.ancorà 
de Giudei, ch'aveano menate mo- 
gli Asdodee, Ammonite, e Moabite, 

24 Ela metà de' lor figliuoli par- 
lava Asdodeo, e non sapeva parlar 
Giudaico: anzi parlavano ìl lin- 
guaggio d'un popolo, e d'un’ altro. 

25 Ed io contesi con loro, e gli 
maladissi, e ne percossi alcuni, e 
divelsi loro i capelli: poi gli feci 
giurare per lo Nome di Dio, che 
non darebbono le lor figliuole a' fi- 
gliuoli di que' popoli, e che non 
prenderebbono delle lor figliuole, 
nè per li lor figliuoli, nè per sè 
Stessi. 

26 Salomone, dissi io, re d' Israel, 
non peccò egli in questo, benchè 
fra molte nazioni non sia stato re 
pari a lui, e ch'egli fosse amato 
dall’ Iddio suo, e ch' Iddio l'avesse 
costituito re sopra tutto Israel? e 
pur le donne straniere lo fecero 


peccare. . 

27 Ed acconsentiremo noi a voi 
di far tutto questo male, di 
commetter misfatto contr’ all’ Id. 
dio nostro, menando -mogli stra- 
niere? 

28 Or eziandîo uno de' figliuoli di 
Ioiada, figliuolo d' Eliasib, sommo 
Sacerdote, era genero di Sanballat 
Horonita: laonde io lo scacciai 


d'appresso a me. N 
icordati di loro, o Dio mio: 
conciosiacosach' abbiano contami- 
nato il sacerdozio, e'l patto del sa- 
cerdozio, e de’ Leviti, 

30 Io dunque gli nettai da ogni 
persona straniera; e ristabilii le 
mute de' sacerdoti, e de' Leviti, 
ciascuno secondo’! suo ufficio. 

31 Ed anche ordinai ciò che si con- 
veniva fare intorno all’ offerta delle 
legne a' tempi assegnati, ed intor- 


e perdonami, secondo la grandezza | no alle primizie. Ricordati, o Dio 
della tua benignità. mio, di me in bene. - 
— 


IL LIBRO 


CAP. I. 
R, avvenne al tempo d'Assue- 
ro, chera quell'Assuero che 
regnava dall’ India fino in Etiopia» 
sopra cenventisette provincie: 

2 Che in quel tempo, sedendo il re 
Assuero sopra’l suo trono reale, 
ch'era in Susan, stanza reale : 

3 L'anno terzo del suo regno, egli 
fece un convito a tutti i suoi prin- 
cipi, e servitori, avendo davanti a 
sè l'esercito di Persia, e di Media, 
i baroni, ed i governatori delle 
provincie. 


D’ ESTER. 


| 4 Facendo mostra delle ricchez- 
| ze, e della gloria del suo regno, e 
dell’ eccellenza, e magnificenza 
delia sua grandezza, e ciò, per molti 
giorni, cioé, per centottanta giorni. 
Ed, in capo di que’ giorni, il re 
| fece un'altro convito, per sette 
fer nel cortile dell’ orto del pa 
i reale, a tutto'l popolo, che si 
| ritrovò in Susan, stanza reale, dal 
maggiore al minore: 
ivi erano veli bianchi, e vio- 
lati, appesi, con anelli d'argento, 
j e funi bisso, e di scarlatto, a co- 
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lonne di marmo: i letti erano d'o- 
ro, e d’argento, sopra un lastrico 
di porfido, e di marmo bianco, di 
mischio, e di granito. 

7 E si presentava a bere in va- 
sellamenti d’oro, i quali si muta- 
vano di tempo in tempo: e v'era 
del vino reale in abbondanza, se- 
condo’ potere di quel re. 

8 E'l bere era secondo questa leg- 
ge, che niuno costrigneva a bere: 
perciochè il re avea imposto a tut- 
ti i suoi mastri di casa, che cia- 
scuno facesse a sua volontà. 

9 La regina Vasti fece anch'essa 
un convito alle donne, nella casa 
reale del re Assuero. t 

10 Al settimo giorno, il reavendo 
ilcuore allegro di vino, dissea Me- 
human, a Bizta, ad Harbona, a 
Bigta, ad Abagta, a Zetar, ed a 
Carcas, i sette eunuchi, ch'erano 
i ministri ordinari del re Assuero; 

11 Che menassero la regina Vasti 
in presenza del re, con la corona 

eale, per mostrare a’ popoli, ed a' 
signori, la sua bellezza: perciochè 
ella era bella d'aspetto. 

12 Ma la regina Vasti ricusò di 
venire alla parola dal re, recatale 
per gli eunuchi: laonde il re si 
oraocið forte, e la sua ira s'accese 
in lu 

13 E'l re disse a’ Savi, ch'aveano 
conoscenza de tempi, ( ochè 
così erano proposti gli a; delre 
a tuti a e Taa intendenti 

elle leggi, e della one: 

14 Ed akora erano appresso di lui 
Carsena, Setar, Admata, Tarsis, 
Meres, Marsena, e Memucan, sette 

rincipali signori di ‘Persia, e di 
Media, i quali vedevano la faccia 
cel re, ed aveano i primi seggi nel 


regno.) 

15 Che conviensi egli fare, secon- 
do la legge, alla regina Vasti, per- 
ciochè non ha fatto il comanda- 
mento del re Assuero, recatole per 
sli eunuchi? 

16 Allora Memucan disse in pre- 
senza del rese de’ principi, La re- 
gina Vasti non ha misfatto solo 
contral re, ma eziandio contra 
tutti i principi, e contra tutti i 
popoli, che sono in tutte le provin- 
cie del re Assuero: 

17 Perciochè quello che la regina 
ha fatto si spargerà fra tutte le 
donne, per far Zoro opresmaro i lor 
mariti: quando si dirà, Il re As- 
suero avea comandato che si fa- 
cesse venire la regina Vasti in 
presenza sua, e pure ella non ci 
è venuta. 

18 E fin da questo giorno le dame 
di Persia, e di Media, ch'avranno 
intese le parole della regina, ardi- 

457 


ranno lare a’ principi del re; 
e vi sarà troppo grande sprezzo, ed 
indegnazione. 

19 Se così par bene al re, sia ban 
dito un decreto reale da parte sua, 
e sia scritto fra le leggi di Persia, 
e di Media, tal che sia irrevoca- 
bile: Che Vasti non verrà più in 

resenza del re Assuero; eche’l re 

la dignità reale d'essa ad una 
sua compagna, migliore di lei. 

20 E'l decreto, che'l re avrà fatto, 
sarà inteso per tutto"! suo regno, 
benchè egli sia grande; e tutte le 
donne renderanno onore a’ lor ma- 
riti, dal maggiore al minore. 

21 E la cosa piacque al re, ed a’ 
principi: e'l re fece come Memu- 
can avea detto: 

22 E ne mandò lettere a tutte le 
sue provincie, a ciascuna provin- 
cia, secondo la sua maniera di 
scrivere, ed a ciascun popolo, se- 
condo"! suo linguaggio: aciochè 
ogni uomo fosse signore in casa 
sua, e parlasse secondo’) linguag- 
gio del suo popolo. 


CAP. IL 
peee queste cose, quando Vira 
del re Assuero fu racquetata, 
li si ricordò di Vasti, e dì quello 
ch'ella avea fatto, e del decreto 
ch'era stato fatto contr'a lei. 

2 Laonde i servitori del re, che 
gli ministravano, dissero, Cerchin- 
si al re delle fanciulle vergini, le 
più belle: 

3 Ed ordini °) re de commessari 
per tutte le provincie del suo rea- 
me, i quali adunino tutte le fan- 
ciulle vergini, le più belle, in Su- 
san, stanza reale, nell'ostello delle 
femmine, sotto la cura d' Heghe, 
eunuco del re, guardiano delle 
femmine: e sieno lor date le cose 
richieste ad abbellirsì: 

4 E sia la giovane, che piacerà al 
re, fatta regina, in luogo di Vasti. 
E la cosa piacque al re, ed egli 
fece così. 

5 Or v'era in Susan, stanza reale, 
un’ uomo Giudeo, il cui nome era 
Mardocheo, figliuolo di Tair, fi- 
giiuolo di Simi, figliuolo di Chis, 
Beniaminita: 

6 N quale era stato menato in cat- 
tività da Gerusalemme fra i pri- 
gioni, che furono menati in eatti- 
vità con Ieconia, re di Giuda, il 
quale Nebucadnesar, re di Babilo- 
nia, avea menato in cattività. 

7 Ed egli allevava Hadassa, ła 
quale è Ester, figliuola del suo zio: 
perciochè ella non avea nè padre, 
nè madre; e la fanciulla era for- 
mosa, e bella d'aspetto : e, dopo la 
morte di suo padres e di sua ma- 
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dre, Mardocheo se l’avea presa per 
figiiuola. 

E, quando la parola del re, e'l 
suo decreto fu inteso, molte fan- 
ciulle essendo raunate in Susan, 
stanza reale, sotto la cura d' Hegai, 
Ester fu anch'essa assunta nella 
casa del re, sotto la cura d' Hegai, 
guardiano delle femmine. 
+9 E la fanciulla piacque ad He- 
gai, ed acquistò la sua grazia : la- 
onde egli prestamente le diede le 
cose, che sì richiedevano per abbel- 
lirsi, ed i suoi alimenti: le diede 
ancora le sette più ragguardevoli 
donzelle. della casa del re: poi la 
tramutò, insieme con le sue don- 
zelle, nella più bella parte dell'o- 
stello delle femmine. 

10 Or Ester non dichiarò il suo 
popolo, nè’l suo parentado: per- 
ciochè Mardocheo le avea divietato 
di dichiararlo. 

11 E Mardocheo passeggiava ogni 
di davanti al cortile dell ostello 
delle femmine, per saper se Ester 
ataya bene, e ciò che si farebbe di 

ei 

12 Or, quando veniva la volta a 
ciascuna fanciulla d’entrar dal re 

` Assuero, al termine; che s'era fatto 
inverso essa ciò ch'era ordinato in- 
torno alle femmine, cioé, di dodici 
mesi: (conciofossecosachè così si 
compiesse il tempo de’ loro abbel- 
limenti: sei mesi con olio di mirra, 
e sei mesi con odori, e con altre 
cose da abbellir femmine :) 

13 Allora la fanciulla, entrando 
in questo stato dal re, tutto ciò che 
diceva le era dato, per portarlo 
addosso, dail' ostello delle femmi- 
ne fino alla casa del re. 

14 Ella entrava la sera, e la mat- 
tina ritornava nel secondo ostello 
delle femmine; sotto la cura di 
Saasgaz, eunuco del re, guardiano 
delle concubine: ella non entrava 
più dal re, senon che’l re la voles- 
se, e che fosse chiamata per nome. 











pose la corona reale in sul capo, é 
a costituì regina in luogo di Vasti. 

18 E'l re fece un gran convito a 
tutti i suoi baroni, e servitori, cioé, 
il convito delle nozze d’ Ester: e 
sgravò le provincie, e fece presenti 
secondo'l poter reale. 

19 Or, mentre le vergini s'aduna- 
vano la seconda volta, Mardocheo 
sedeva alla porta del re. 

20 Ester non dichiarò il suo pa: 
rentado, nè" suo popolo, secondo 
che Mardocheo le avea divietato : 
ed ella faceva ciò che Mardocheo 
diceva, come quando era allevata 
appresso di lui. 

In que’ dì, sedendo Mardocheo 
alla porta del re, due eunuchi del 
re, d'infra i guardiani della soglia, 
Bigtan, e Teres, per alcuno sde- 


| gno, cercavano di metter la mano 


adaosso al re Assuero. 

22 Il che essendo venuto a notizia 
a Mardocheo, egli lo fece assapere 
alla regina Ester: ed Ester/o disse 
al re da parte di Mardocheo., 

23 Ed essendo fatta inquisizione 
del fatto, fu trovato che così era : 
laonde amendue furono appiccati 
ad un legno: e ciò fu scritto nel 
Libro delle Croniche, in presenza 


del re. 
CAP. III. 
OPO queste cose, il re Assuero 
ingrandì Haman, figliuolo 
d’ Hammedata, Agageo, e l’innal- 
Zò, e pose il suo seggio disopra & 
tutti i principi, ch'erano con lui. 

2 E tutti i servitori del re, ch'era- 
no alla porta del re, s' inchinava- 
no, ed adoravano Haman: percio- 
chè il reavea comandato che si fa- 
cesse così inverso lui. Ma Mardo- 
cheo non s'inchinava, e non l'ado- 
rava. 

3 Ed i servitori del re, ch'erano 
alla porta del re, dissero a Mardo- 
cheo, Perchè trapassi ’l1 comanda- 
mento del re. 

4 Or, come essi gliel dicessero 


15 Così, quando fu venuta la vol- | ogni giorno, ed egli non desse loro 
ta ad Ester, figliuola d'Abibail, zio | orecchie, essi lo rapportarono ad 
di Mardocheo, il quale se l'avea ' Haman, per vedere se le parole 
‘presa per figliuola, d'entrar dal re, ' di Mardocheo sarebbero costanti : 
ella non chiese nulla, senon ciò | perciochè egli avea lor dichiarato 
c Hegai, eunuco del re, guardiano | ch'egli era Giudeo. 
delle femmine, direbbe. Ed Esterj 5 Haman adunque vide che Mar. 
acquistò la grazia di chiunque la | docheo non s'inchinava, e non 
vide. l’adorava, e fu ripieno di furore. 

16 Ester adunque fu menata al | 6 Maegli sdegnava di metter la 
re Assuero, nel palazzo reale d'es- | mano sopra Mardocheo solo : anzi, 
so, al decimo mese, che è il mese | perchè gli era stato dichiarato il 
di Tebet, l'anno settimo del regno | popolo di Mardocheo, cercava: di 
d'esso. | distruggere tutti i Gindei, popolo 

17 E'l re amò Ester sopra tutte | di Mardocheo, ch'erano in tutto 
l'altre femmine; ed ella acquistò la | regno d'Assuero. 
sua grazia, e benevolenza, più che | 7 E nel primo mese, che è il mese 
tutte l'altre vergni; laonde egli le | di Nisan, nell'anno duodecimo det 
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re Assuero, fu tirata Pur, cioè, la 
sorte, davanti ad Haman, per cia- 
scun giorno, e per ciascun mese; e 
la sorte cadde sul duodecimo mese 
che è il mese d'Adar. 

8 Ed Haman disse al re Assuero, 
E' v'è un popolo § » e diviso 
fra gli altri popoli, in tutte le pro- 
vincie del tuo regno, le cui leggi 
son differenti da quelle d'ogni altro 
po olo: ed esso non osserva le 

eggi del re: tal che non é spedien- 
te al re di lasciarlo vivere. 

9 Se così par bene al re, scrivasi 
che sia distrutto : ed io pagherò, in 
mano di coloro che fanno le fac- 
cende del re, diecimila talenti d'ar- 
gento, per portargli ne’ tesori del 


re. 

10 Allora il re sì trasse il suo 
anello di mano, e lo diede ad Ha- 
man, figliuolo d'Hammedata, Aga- 
geo, nemico de’ Giudei. 

11 E'l re disse ad Haman, Quel- 
T argento tè rimesso in dono: e 
pur sia fatto a quel popolo come ti 
parrà bene. 

12 E nel tredecimo giorno del pri- 
mo mese, furono chiamati i 
tari del re, e furono scritte lettere, 
interamente come Haman coman- 
dò, a’ Satrapi del re, ed a' gover- 
natori di ciascuna provincia, ed a' 
priucipi di ciascun popolo: a cia- 
scuna provincia, secondo la sua 
maniera di scrivere, ed a ciascun 
popolo, secondo" suo linguaggio. 

quelle furono scritte a nome del 
re Assuero, e suggellate con l'anel- 
lo del re. 

13 E furono mandate, per man 
de’ corrieri, a tutte le provincie del 
re, per far distruggere; uccidere, e 
sterminare tutti i Giudei, fanciulli, 
vecchi, piccioli figliuoli, e femmi- 
ne, in un medesimo giorno, cioé, 
nel tredecimo giorno del duode- 
cimo mese, ch'è il mese d'Adar, e 
per predar le loro spoglie. 

14 Il tenore delle lettere era, che 
si bandisse un decreto in ciascuna 

rovincia, sì che fosse palese a tutti 

popoli: aciochè fosser presti per 
que giorno. . 

5 I corrieri, sollecitati dal co- 
mandamento del re, si misero in 
camino : e'l decreto fu bandito in 
Susan, stanza reale. E'l re, ed Ha- 
man, sedevano bevendo, mentre 
la città di Susan era in gran per- 
plessità. 

CAP. IV. 


R Mardocheo, avendo saputo 

tutto quello che s'era fatto, si 
stracciò i vestimenti, e si vestì 
d'un sacco, con cenere; ed uscì 
fuori per mezzo la citta, gridando 
d'un grande, ed amaro grido: 


2 E venne fin davanti alla porta 

del re: rciochè non era lecito 
d’entrar dentro alla porta del re 
con vestimento di sacco. 

3 Parimente in ogni provincia, 
dovunque enne la parola del 
re, €'l suo decreto, i Giudei fecero 
gran cordoglio, con digiuno, e con 
pianto, e con lamenti; e molti si 
coricavano in su sacchi, ed in su 
la cenere, 

4 Orle serventi d' Ester, ed i suoi 
eunuchi, vennero, e gliel rappor- 
tarono; e la regina ne fu grande. 
mente dolente, e mandò vestimenti 
per far rivestir Mardocheo, e per 
torgli d'addosso il suo sacco: ma 
eg non gli accettò. 

Alora Ester chiamò Hatac, uno 
degli eunuchi del re, i quali egli 
avea ordinati per essere al servigio 
d'essa; e lo mandò a Mardotheo, 
con comandamento di sapere che 
cosa fosse, e perche 

6 Hatac adunque uscì fuori a 
Mardocheo, in su la piazza della 
città, ch era davanti alla porta del 


re. 

7 E Mardocheo gli dichiarò tutto 
quello che gli era avvenuto, e 

uanta fosse la somma de' danari 
c Haman avea detto di pagare al 
tesoro del re, contr'a’ Giudei, acio- 
chè fossero distrutti : 

8 E gli diede la copia della paten- 
te del decreto, il quale era stato 
bandito in Susan, per distruggerè 
i Giudei : aciochè /o mostrasse ad 
Ester, e le dichiarasse il fatto, e le 
ordinasse d'entrar dal re, per do- 
mandargli ia, e per fargli ri- 
chiesta per lo suo popolo. 

9 Ed Hatac se ne ritornò, e rap- 
portò ad Ester le parole di Mardo- 
cheo. 

10 Ed Ester disse ad Hatac, e gli 
comandò d'andare a dire a Mardo- 


cheo: 

11 Tutti i servitori del re, e'l po- 
polo delle provincie d'esso, sanno, 
che chi che sia, uomo, o donna, 
entra dal re, nel cortile didentro, 
senza esser chiamato, non v'è chu- 
na legge per lui, ch'egli sia fatto 
morire ; salvo colui, verso cui 'l 
re stende la verga d'oro, quello ha 
la vita salva : or io non sono stata 
chiamata, per entrar dal re, già 
son trenta giorni. 

12 E, quando le parole d' Ester 
furono rapportate a Mardocheo: 

13 Egli disse che sì rispondesse 
ad Ester, Non imaginarti nell' a- 
nimo tuo che tu, d’infra tutti i 
Giudei, scampi, per esser nella ca- 
sa del re: ; 

14 Perciochè; se pur tu ti taci 
in questo tempo, alleggiamento e 
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scampo surgerà a' Giudei da qual- 
che altro luogo: ma tu, e la casa 
di tuo padre, perirete : e chi sa se 
tu sei pervenuta ad esser regina 
per un cotal tempo ? 

15 Allora Ester comandò che si 
rispondesse a Mardocheo: . 

16 Va', aduna tutti i Giudei, che 
si ritrovano in Susan, e digiunate 
permeso non mangiate, nè bevete 

i tre dì, nè di giorno, nè di notte: 
io ancora, insieme con le mie ser- 
venti, digiunerò simigliantemente: 
e poi appresso entrerò dal re, ben- 
chè ciò non sia secondo la legge: e 
se pur perisco, perirò. 

17 Mardocheo adunque si partì, e 
fece interamente come Ester gli 
avea ordinato. 


CAP. V. 

L terzo giorno adunque, Ester 

si vestì alla reale, e si pre- 
sentò nel cortile didentro del pa- 
lazzo del re, dirimpetto al palazzo 
del re: e'l re sedeva sopra’l solio 
reale, nel palazzo reale, dirincon- 
tro alla porta del palazzo. 

2 E, come il re ebbe veduta la re- 
gina Ester, in piè nel cortile, ella 
guadagnòla sua grazia : e'l re stese 
verso Ester la verga d'oro, ch egli 
avea in mano; ed Ester s'accostò, 
e toccò la cima della verga. 

3 E'l re le disse, Che hai, o re- 
gina Ester? e quale èla tua richie- 
sta? fosse pur fino alla metà del 
regnò, ti sarà data. 

4 Ed Ester disse, Se piace al re, 
venga oggi "1 re con Haman al 

onvito, ch'io gli ho apparecchiato. 

5 E'l re disse, Fate prestamente 
venire Haman, per far ciò ch' Ester 
ha detto. Il re adunque venne 
con Haman al convito, ch'Ester 
avea apparecchiato. 

6 E'l redisse ad Ester, nel convi- 
to del vino, Quale è la tua richie- 
sta? e ti sarà conceduta: e quale 
èla tua domanda? fosse pur fino 
alla metà del regno, sarà fatta. 

7 Ed Ester rispose, e disse, La 
mia richiesta, e domanda, è, 

8 Che, se io ho trovata grazia ap- 
po? re, e se piace al re di conceder- 
mi la mia richiesta, e di far la mia 
domanda, il re venga con Haman 
ad un'altro convito, ch'io farò loro; 
3 nana io farò secondo la parola 


re. 
9 Ed Haman uscì in quel dì fuori, 
Allegro, e col cuor lieto. Ma, 
uando vide Mardocheo alla porta 
re; il qual non si levava, nè si 
moveva per lui, fu ripieno di fu- 
rore contr'a lui. 
10 Ma pur si rattenne, e venne in 
casa sua e manea a far venire i 
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suoi amici, e Zeres, sna moglie. 

11l Ed Haman raccontò loro la 
sua gloria, e le sue ricchezze, e la 
moltitudine de’ suoi figliuoli; ed in 
quanti modi "1 re l'avea ingrandi- 
to, e come egli l'avea innalzato 
gopra i principi, e sopra i servitori 
del re. ° 

12 Poi soggiunse, Eziandio la re- 
gina Ester non ha fatto venir col 
re, al convito ch'ella ha fatto, altri 
che me, ed anche per domane son 
da lei invitato col re. 

13 Ma tutto questo non mi con- 
tenta, mentre io veggo quel Giu- 
deo Mardocheo sedere alla porta 
del re. 

14 E Zeres, sua moglie, e tutti i 
suoi amici, gli dissero, Apprestisi 
un legno alto cinquanta cubiti; e 
domattina di' al re che vi s'appic- 
chi Mardocheo : pol va'col re alle- 

al convito. ciò piacque ad 
aman, e fece apprestare il legno. 


CAP. VI. 
TX quella notte, avendo il re 
smarrito il sonno, comandò che 
si portasse il Libro delle memorie 
de' giornali : e quelle furono lette 
in presenza del re. 

2 Ed in essi fu trovato scritto, che 
Mardocheo avea rivelata l'impresa 
di Bi s e di Teres, due eunu- 
chi del re, de' guardiani della so- 
glia, i quali cercavano di metter la 
mano addosso al re Assuero. 

3 Alora il re disse, In qual ma- 
niera è stato Mardocheo onorato, 


e magnificato, uesto ? Ed i 
famigli del ms i ministrava- 
no » Non gli è stato fatto 
nulla. 


4 E'l re disse, Chi è nel cortile? 
{Or Haman era venuto nel cortile 
difuori del palazzo del re, per dire 
al re che comandasse che Mardo- 
cheo fosse appiccato al legno, ch'e- 
gli avea apprestato per lui :) 

5 Edi famigli del re gli dissero, 
Ecco Haman, che sta aspettando 
nel cortile. E°) re disse, Fate ch'e- 
gli entri. 

6 Haman adunque entrò, el re 
gli disse, Che si converrebbe egli 
fare ad un'uomo, chel re volesse 
onorare? Ed Haman disse fra sè 
stesso, A cui vorrebbe il re fare 
onore, se non a me? 

7 Ed Haman disse al re, Se'l re 
volesse onorare alcuno ; 

8 Si converrebbero recare i vesti- 
menti reali, de’ quali `l re si veste, 
e menare il cavallo, il quale il re 
cavalca, e metter la benda reale 
sopra la testa d’esso : 

9 E que' vestimenti, e quel caval 
lo, si Converrebbero dare in mano 
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d'un personaggio d' infra i principi : 


del re, d' infra i baroni; e colui, 
quale il re volesse onorare dovreb- 
be esser vestito di que’ vestimenti, 
e farsi cavalcar quel cavallo per le 
strade della città ; e si converrebbe 
gridar davanti a lui, Così dee farsi 
a colui, il quale il re vuole ono- 


rare. 

10 Allora il re disse ad Haman, 
Prendi prestamente i vestimenti, 
e'l cavallo, come tu hai detto, e 
fa' così a Mardocheo, quel Giudeo, 
che siede alla porta del re: non 
tralasciar nulla di tutto ciò che tu 
hai detto. 

11 Haman adunque prese i ve- 
stimenti, e'l cavallo, e vestì Mar- 
docheo, e lo fece cavalcar per le 
strade della città; @, va da- 
vanti a lui, Così dee“ a colui 
che"l re vuole onoraré».'.- 

12 Poi Mardocheo ritornò alla 
porta del re; ed Haman si ritrasse 
ratto in casa sua, dolente, e col 


capo coperto. 
13 Ed Haman raccontò a Zeres, 
sua moglie, ed a tutti i suoi amici, 


tutto ciò che gli era avvenuto. Ed 
i suoi savi, e Zeres, sua moglie, gli 
dissero, Se Mardocheo, davanti al 
uale tu sei cominciato a scadere, 
del le o de’ Giudei, tu non 
potrai sopraffarlo : anzi del tutto 
tu caderai davanti a lui. 

14 Mentre costoro parlavano an- 
cora con lui, giunsero degli eu- 
nuchi del re, e ne menarono pre- 
stamente Haman al convito, ch'E- 
ster avea apparecchiato. 

CAP. VII. 
L re adunque venne con Ha- 
man, al convito con la regina 

Ester. 

2 E'l re disse ad Ester ancora in 
questo secondo giorno, nel convito 

el vino, Quale è la tua richiesta, 

o regina Ester? e ti sarà concedu- 

ta: e quale è la tua domanda? 

fosse pur fino alla metà del regno, 
sarà fatta. 

3 Allora la regina Ester rispose, 
e disse, Se io ho trovata grazia ap- 
po te, o re, e se così piace al re, 
siami donata la mia vita alla mia 
richiesta, e'l mio popolo alla mia 

«domanda : 

4 Perciochè io, e'l mio popolo, 
siamo stati venduti per esser di- 
strutti, uccisi, e sterminati. Or, 
ge fossimo stati venduti per servi, 
e per serve, io mi sarei taciuta: 
ma ora io ne parlo, perciochè il 
nemico non ristora punto il danno 
del re. 

-5 E'lre Assuero disse alla regina 
Ester, Chi è, dee è colui, che è 


stato tanto presuntuoso di far co- 


to? 

6 Ed Ester disse, L'avversario, 
e'l nemico, è questo malvagio Ha- 
man. Allora Haman fu spaven- 
tato per la presenza del re, e della 


regina. 

7 El re si levò dal convito del 
vino tutto adirato, e se n'andò nel- 
l'orto del palazzo : ma Haman si 
fermò per far richiesta alla regina 
Ester per la sua vita: perciochè 
vedeva che'l male era diterminato 
contr'a lui da parte del re. 

8 Poi "1 re ritornò dall’orto del 
palazzo nella casa del convito del 
vino. Or Haman s'era gittato in 
sul letto, sopra'l quale era Ester. 
E" re disse, Sforzerebbe egli pure 
ancora la regina appresso di me in 
casa ? Come quella parola fu usci- 
ta della bocca del re, la faccia 
d'Haman fu coperta. 

9 Ed Harbona, uno degli eunu- 
chi, ministri ordinari del re, disse, 

ancora il legno, c' Haman 
avea apprestato per Mardocheo, il 
quale diede quel buono avviso al 
re, è rizzato nella casa d’ Haman, 
alto cinquanta cubiti, E'l re disse, 
Appiecatevelo su. 

10 Haman adunque fu appiccato 
al legno; ch'egli avea apprestato 
per Mardocheo. E l'ira del re s'ac- 


quetò. 
CAP. VIII. 

E quello stesso giorno il re As- 

suero donò alla regina Ester la 
casa d' Haman, nemico de' Giudei. 
E Mardocheo venne davanti al re: 
perciochè Ester gli avea dichiarato 
ciò ch'egli le era, 

2 E'l re si trasse il suo anello, il 
quale egli avea tolto ad Haman, e 
lo diede a Mardocheo. Ed Ester 
costituì Mardocheo sopra la casa 
d' Haman. À 

3 Poi Ester parlò di nuovo in pre- 
senza del re, e gli si gittò a’ piedi; 
e, piagnendo, gl supplicava di far 
che la malvagità aman Aga- 

eo, e la sua macchinazione con- 

‘a’ Giudei, non avesse effetto. 

4 E re stese la verga d'oro verso 
Ester. Ed Ester si levò, e si tenne 
in piè davanti al re: 

5 E disse, Se così piace al re, e se 
io ho trovata grazia appo lui, e se 
la cosa gli pare convenevole, e se 
io gli sono a grado, scrivasi per 
rivocar le lettere della macchina- 
zione d'Haman, figliuol d'Ham- 
medata, Agageo; le quali egli avea 
scritte per distruggere i Giudei, 
che sono per tutte le provincie 
del re: 

6 Perciochè, come potrei io ni- 
vere, veggendol ch'arver 
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rebbe al mio popolo? anzi, come 
potrei io vivere, veggendo la di- 
struzione del mio parentado ? 

7 E'l re Assuero disse alla regina 
Ester, ed a Mardocheo Giudeo, 
Ecco, io ho donata ad Ester la ca- 
sa d’ Haman, ed egli è stato appic- 
cato al legno: perciochè egli avea 
voluto metter la mano sopra i 
Giudei. 

8 Or voi scrivete lettere a' Giudei, 
nella maniera,che vi parrà meglio, 
a nome del re; e suggellatele con 
l'anello del re: perciochè quello 
ch'è scritto a nome del re, ed è 
suggellato col suo anello, non sì 
può rivocare. 

9 Ed in quell'istesso tempo, al 
ventesimoterzo giorno del terzo 
mese, che è il mese di Sivan, fu- 
rono scritte lettere, interamente 
come ordinò Mardocheo, a' Giudei, 
ed a’ satrapi, ed a’ governatori, ed 
a principi delle provincie, ch'e- 
rano dall’ India fino in Etiopia, in 
numero di cenventisette provincie; 
a ciascuna provincia, secondo la 
sua maniera di scrivere, ed a cia- 
scun popolo, secondo'l suo lin- 

uaggio; ed a' Giudei, secondo la 
or maniera di scrivere, e secon- 
go` lor linguaggio. 

10 Mardocheo adunque scrisse 
lettere a nome del re Assuero, e le 
suggellò con l'anello del re, e le 
mandò per corrieri a cavallo, che 
cavalcano dromedari, muli corsie- 
ri, nati di cavalle: 

11 Il cui tenore era, Che'l re con- 
cedeva a' Giudei, ch'erano in cia- 
scuna città, di raunarsi, e di stare 
alla difesa della lor vita, per di- 
struggere, per uccidere, e per ister- 
minare i moltitudine di gente 
armata ualunque popolo, o 
provincia, che gli assalisse; in- 
sieme co' piccioli figliuoli, e le mo- 
gli; e per predar le loro spoglie: 

12 E ciò in un medesimo giorno, 
per tutte le provincie del re As- 
suero, cioé, nel tredecimo giorno 
del duodecimo mese, che è il mese 
d'Adar, 

13 In quelle lettere si conteneva 
ancora, che sì bandisse un decreto 
per ciascuna provincia, sì che fosse 
palese a tutti i popoli: Che i Giu- 

ei stessero presti per quel giorno, 

per vendicarsi de’ lor nemici. 
14 Così i corrieri, cavalcando 
dromedari, e muli corsieri, si mi- 
sero in camino, affrettati, e solleci- 
tati per lo comandamento del re, 
Il decreto fu eziandio bandito in 
Susan, stanza reale, 

15 E Mardocheo uscì d'innanzi al 
re, con un vestimento reale di co- 
lor violato, e bianco, e con una 


gran corona d'oro, e con un'am- 
manto di bisso, edi scarlatto : e la 
città di Susan ne giubilò, e se ne 
rallegrò. 
16 E per li Giudei vi fu serenità, 
ed allegrezza, e letizia, ed onore, 
17 Parimente, in ciascuna pro- 
vincia, ed in ciascuna città, do- 
vunque la parola del re, e'l suo 
decreto, pervenne, vi fu allegrez- 
za, e letizia per li Giudei, conviti, 
| e giorni lieti: e molti d'infra i po- 
| poli della terra si facevano Giudei : 
| perciochè lo spavento de’ Giudei 
era caduto sopra loro. 


CAP. IX. 

NEL duodecimo mese adunques 
che è il mese d'Adar, nel tre- 
| decimo gidrno del mese, nel quale 
| scadeva l'ésecuzione della parola 
i del re, e del suo decreto; nel mede- 
| simo giorno, che i nemici de' Giudei 
| speravano avergli in lor potere ; 
| (ma la cosa si rivolse in contrario : 
i conciofossecosachè i Giudei aves- 

sero in lor potere i lor nemici ;) 

2 I Giudei si raunarono nelle lor 
città, per tutte le provincie del re 
Assuero, per metter le mani ad- 
dosso a coloro che tenterebbero di 
far loro male: e niuno potè loro 
| stare affronte: perciochè lo spa- 
| vento de’ Giudei era caduto sopra 
| tutti i popoli. ì 

3 E tutti i principi delle provin- 
cie, ed i satrapi, ed i governatoris 
e coloro che facevano le faccende 
del re, favorivano i Giudei: per- 

i ciochè lo spavento di Mardocheo 
' era caduto sopra loro: 
| 4 Conciofossecosachè Mardocheo 
' fosse grande nella casa del re, e la 
sua fama si spargesse per tutte le 
rovincie: perchè quell'uomo Mar- 
| docheo diventava ogni dì vie più 
; grande. 

5 I Giudei adunque percossero 

tutti i lor nemici, mettendogli a fil 
‘ di spada, e facendone uccisione, e 
distruzione; e fecero inverso i lor 
nemici a lor volontà. 

6 Ed in Susan, stanza reale, i 
Giudei uccisero, e distrussero cin- 
i uecent' uomini: 

i 7 Uccisero ancora Parsandata, e 
| Dalfon, ed Aspata, 

8 E Porata, ed Adalia, ed Aridata, , 
.9 E Parmasta, ed Arisai, ed Ari- 
dai, e Vaizata, 

10 Dieci figliuoli d'Haman, fi- 

liuolo d' Hammedata; nemico de’ 
| Giudei: ma non. misero le mani 

alla prete: 

11 In quel giorno, il numero di 
coloro ch'erano stati uccisi in Su- 
san, stanza reale, fu rapportato in 
presenza del re, 
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«12 E" re disse alla regina Ester, 
In Susan, stanza reale, i Giudei 
hanno uccisi, e distrutti cinque- 
cent uomini, ed i dieci figliuoli 
.d' Haman: ch'avranno essi fatto 
nell’altre provincie del re? ma 
pure, che chiedi tu ancora? e ti 
sarà conceduto: e che domandi tu 
ancora ? e sarà fatto. 

13 Ed Ester disse, Se così piace 
al re, sia ancora domane conce- 
duto a’ Giudei, che sono in Susan, 
di fare come era stato ordinato 
ch’oggi si facesse: e sieno i dieci 
figliuoli d' Haman appiccati al le- 


O. 
54 E'l re ordinò che così fosse fat- 
to: e'l decreto ne fu bandito in 
Susan: edi dieci figliuoli d'Haman 
furono appiccati. 

15 Ed i Giudei, ch'erano in Susan, 
Sadunarono ancora nel quartode- 
cimo giorno del mese d'Adar, ed 
uccisero in Susan trecent' uomini: 
ma non misero le mani alla preda. 

16 Gli altri Giudei, ch’erano nelle 
provincie del re, s'adunarono an- 
Ch'essi, e stettero alla. difesa della 
lor vita; ed ebbero riposo de’ lor 
nemici, avendone uccisi settanta- 
` cinquemila; senza però metter le 
mani alla preda. 

17 Questo avvenne al tredecimo 
giorno delmesed'Adar: poi al quar- 
todecimo dell’istesso mese si ripo- 
sarono, e celebrarono quel giorno, 
come giorno di conviti, edi letizia. 

18 Ma i Giudei, ch'erano in Susan, 
si raunarono al tredecimo, ed al 
quartodecimo di quel mese: poi al 
quintodecimo si riposarono, e ce- 
lebrarono quel giorno, come giorno 
di conviti, e di letizia. 

19 Perciò, i Giudei delle villate, 
ch’abitano nelle terre non murate, 
celebrano il quartodecimo giorno 
del mese d’Adar, con allegrezza, 
e con conviti, e con festa, e con 
mandar messi di vivande gli uni 
agli altri. 

) E Mardocheo scrisse queste 
cose, e ne mandò lettere a tutti i 
Giudei, ch'erano per tutte le pro- 
er del re Assuero, presso, e 

ungi: 

21 Ordinando loro per istatuto 
che celebrassero il quartodecimo, 
el quintodecimo giorno del mese 
d’Adar, ogni anno; 

22 Ch'erano i giorni, ne quali 
į Giudei ebber riposo de’ lor nemi- 
ci: €l mese che fu loro convertito 
di dolore in letizia, e di duolo in 
festa: aciochè gli celebrassero, co- 
me giorni di conviti, e d'allegrezza, 
e da mandarsi messi di vivande 
gli uni agli altri, e doni a’ biso- 
gnosi, 
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23 Ed i Giudei accettarono di far 
ciò ch'aveano cominciato, e ciò 
che Mardocheo avea loro scritto : 

24 Perciochè Haman, figliuolo 
d° Hammedata, Agageo, nemico di 
tutti i Giudei, avea fatta una mac- 
chinazione contr a’ Giudei, per di 
struggergli; ed avea tirata Pur, 
cioè, la sorte, per isconfiggergli, e 
per distruggergli. 

,25 Ma, dopo ch’ Ester fu venuta 
in presenza del re, egli ordinò con 
lettere, che la scellerata macchi- 
nazione, c' Haman avea fatta con- 
tr’ a' Giudei, fosse rivolta in sul 
capo di lui stesso ; e ch'egli, co'suoîi 
Anso, fosse appiccato al legno. 

> Perciò que giorni furono chia- 
mati Purim, dal nome di Pur: 
perciò ancora, secondo tutte le pa- 
role di quelle lettere, e secondo 

quello ch’aveano veduto intorno a 
ciò, e quello ch'era pervenuto fino 
a loro: : 

27 I Giudei costituirono, e prese- 
ro sopra sè, esopra la lor progenie, 
e sopra tutti quelli che s'aggiugne- 
rebbero con loro, per istatuto im- 
mutabile, di celebrar que’ due gior- 
ni, secondo che n'era stato scritto ; 
e ciò, al tempo loro, ogni anno : 

28 E che la memoria di que’ gior- 
ni sarebbe celebrata, e che sareb- 
bero solennizzati in ogni età, in 
ogni famiglia, provincia, e città: 
e che que' giorni di ‘Purim non 
tra irebbero mai, senza esser 
celebrati fra i Giudei e che la lor 
memoria non verrebbe mai meno 
appo la lor posterità. —— 

Ela regina Ester, figliuola d'A- 
bihail, insieme con Mardocheo Giu» 
deo, scrisse, con ogni instanza; 
per la seconda volta, per confer- 
mar le prime lettere intorno a’ 
giorni di Purim. 

30 E Mardocheo ne mandò le let- 
tere a tutti i Giudei, per le cenven- 
tisette provincie del regno d'Assue- 
ro, con parole amorevoli, e sin 
cere; . A 

31 Per fermar l'osservanza di que 
giorni di Purim a' lor tempi : sic- 
come Mardocheo Giudeo, e la re- 
gina Ester, aveano loro ordinato ; 
e come eglino stessi aveano preso 
sopra sè, e sopra la lor posterità; 
insieme co’ digiuni, e con le grida, 
che vi si deono usare. 

32 Così `l comandamento d' Ester 


‘confermò l'osservanza di que’ gior- 


ni di Purim. E ciò fu scritto nel 


Libro. 
CAP. X. 


OI "1 re Assuero impose un tri- 
buto alla terra, ed all’ isole de, 
mare. - 


ESTER, X. 


2 Or, quant' è a tutti i fatti della 
sua potenza, e forza ; ed alla dichia- 
razione della grandezza di Mardo- 
cheo, della quale quel re l’ingran- 
dì: queste cose non sono elle serit- 
te nel Libro delle Croniche delli re 
di Media, e di Persia ? 


3 Perciochè Mardocheo Giudeo 

la seconda persona dopo" re 
suero, € e appo i Giudei, e 
grato alla moltitudine de' suoi fra- 
telli, procacciando il bene del suo 
popolo, e parlando amorevolmente 
a tutto 1 suo legnaggio. 





IL LIBRO DI IOB. 


CAP. I. 
VA nel paese d'Us un'uomo, 
il cui nome era Job: e quel- 
T uomo era intiero, e diritto, e te- 
meva Iddio, e si ritraeva dal male. 

2 E gli erano nati sette figliuoli, 
e tre figliuole. g 
3 E'l suo bestiame era di settemila 
pecore, e di tremila camelli, e di 
cinquecento paia di buoi, e di cin- 
quecento asine, con una molto 

ran famiglia. E quell’ uomo era 
il più grande di tutti gli Orientali. 

4 Or i suoi figliuoli andavano, e 
facevano conviti, in casa di cia- 
scun di loro, al suo giorno: e man- 
davano a chiamar le lor tre so- 
relle, per mangiare, e per bere con 
loro. 

5 E, quando aveano compiuta la 
volta de’ giorni del convito, Iob 
mandava a santificargli: poi sì le- 
vava la mattina, ed offeriva olo- 
causti, secondo numero d’ essi tut- 
ti: perciochè Iob diceva, I miei fi- 
gliuoli avranno forse peccato, ed 
avranno parlato male di Dio ne’ 
cuori loro. Così faceva sempre Iob. 

6 Or avvenne un dì, che i figliuo- 
li di Dio vennero a presentarsi di- 
nanzi al Signore ; e Satan venne 
anch'egli per mezzo loro. 

7 E Signore disse a Satan, Onde 
vieni? È Satan rispose al Signore, 
e disse, Da aggirar la terra, e da 
Passeggiar per essa. È 

8 E'I Signore disse a Satan, Hai 
tu posto mente al mio servitore 
Job? come nella terra non v'è uo- 
mo intiero, e diritto, e che tema 
Iddio, e si ritragga dal male, come 
SE Satan ri l Si 

n e al Signore, e 
disse, Iob teme agli Iddio indarno ? 

-10 Non hai tu intorniato, come 
d'un riparo, lui, e la casa sua, ed 
ogni cosa sua? tu hai benedetta 
l'opera delle sue mani, e'l] suo be- 
stiame è sommamente multiplica- 
to nella terra. 

11 Ma stendi pur ora la tua ma- 
10, e tocca tutte le cose sue, e ve- 
drai se non 1i malaalce in faccia. 
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12 E'l Signore disse a Satan, Ecco, 
tutto quello ch'egli ha è in man 
tua: sol non metterla mano sopra 
lui. E Satan si partì dal cospetto 
del Signore. 

13 Ed avvenne un dì, mentre i 
figliuoli, e le figliuole di Job, mari- 
giavano, e beveano del vino in ca- 
sa del lor fratel maggiore, 

14 Ch'un messo venne a Iob, e gli 
disse, I buoi aravano, e l'asine pa- 
sturavano allato ad essi: 

15 Ed i Sabei sono scorsi, e gli 
hanno rapiti, ed hanno messi a fil 
di spada i servitori : ed io tutto solo 
sono scampato, per rapportartelo. 

16 Mentre costui parlava ancora, 
ne venne un'altro, che disse, Il 
fuoco di Dio è caduto dal cielo, e 
S'è appreso al minuto bestiame, 
ed a’ servitori, e gli ha consumati: 
ed io tutto solo sono scampato, 
per rapportartelo, 

17 Mentre costui parlava ancora, 
ne venne un’ altro, che disse, De' 
Caldei, in tre schiere, sono scorsi 
sopra i camelli, e gli hanno rapiti, 
ed hanno messi a fil di spada i ser- 
vitori: ed io tutto solo sono scam- 
pato, per rapportartelo. 

18 Mentre costui parlava, ne ven- 
ne un' altro, che disse, I tuoi fi- 
gliuoli, e le tue figliuole, mangia- 
vano, e beveano del vino in casa ` 
de) lor fratel maggiore : 

19 Ed ecco, un gran vento è ve- 
nuto di di là dal diserto, il quale 
ha dato ne' quattro canti della ca- 
sa, ed ella è caduta sopra i giovani, 
onde son mort: ed io tutto Bra 
sono scampato, per rappo o. 

20 Allora lobsi levò, e stracciò il 
suo mantello, e si tondè il capo, e 
si gittò a terra, ed adorò: 

21 E disse, Io sono uscito ignudo 
del ventre di mia madre, ignudo 
altresì ritornerò là. Il Signore ha 
dato, il Signore ha tolto: sia bene- 
detto il Nome del Signore. 

22 In tutto ciò Iob non peccò, e 
non attribuì a Dio nulla di 

atto. 


I0B, II IL 


î CAP. II 

R avvenne un dì, che i figliuoli 
, di Dio vennero a presentarsi 
davanti al Signore; e Satan venne 
anch'egli per mezzo loro a presen- 
tarsi davanti al Signore. 

2 E'l Signore disse a Satan, Onde 
vieni? E Satan rispose al Signore, 
e disse, Da aggirar la terra, e da 

assegiar per essa, 

É ET Signore disse a Satan, Hai 
tu mente al mio servitore 
Iob? come nella terra non v'è uo- 
mo intiero, e diritto, che tema Id- 
dio, e si ritragga dal male, come 
esso? ed anche persevera egli nel- 
la sua integrità, benchè tu m’'abbi 
incitato contr'a lui, per distragger- 
lo senza cagione. 

4 E Satan rispose al Signore, e 
disse, Pelle per pelle: ma l’uomo 
eri tutto ciò ch'egli ha per la sua 
v. 

5 Ma ora, stendi pur la mano, e 
tocca le sue ossa, e la spa carne; e 
vedrai senon ti maladice in faccia. 

6 E'l Signore disse'a Satan, Ecco- 
lo in man tua: sol guardati di toc- 
car la sua vita. 

7 E Satan, partitosi dal cospetto 
del Signore, percosse Iob d'un’ ul- 
cera maligna, dalla pienta del piè 
infino alla sommità del capo. 

8 Ed egli si prese un testo per 

ttarsi, ed era assiso per mezzo 

e ceneri. 

9 E la sua moglie gli disse, Anco- 
ra perseveri tu nella tua integrità ? 
benedici Iddio, e muori. — 

10 Ma egli le disse, Tu parli come 
una d'infra le donne stolte: sì 
avremmo noi ricevuto da Dio il 
bene, e non riceveremmo il male ? 
In tutto ciò Iob non peccò con le 
sue labbra. 

11 Or tre amici di Iob, Elifaz Te- 
manita, Bildad Suhita, eSofar Naa- 
matita, avendo udito tutto questo 
male che gli era sopraggiunto, se ne 
vennero, ciascuno dalsuo luogo: e 
si trovarono insieme, per venire a 
condolersi con lui, ed a consolarlo. 

12 E, levati gli occhi da lungi, nol 
riconobbero; ed alzarono la voce, 
e piansero ; e ciascun di loro strac- 
ciò il suo mantello, e si sparsero 
della polvere in su la testa, gittan- 
dola verso cielo: 

13 E sedettero con lui in terra per 
sette giorni, e per sette notti: e 
niuno gli disse alcuna parola: per- 
ciochè vedevano che la doglia era 
molto grande. 


CAP. III 
DE questo Iob apla sua boc- 
ca, e maladisse il suo giorno : 
2 E prese a direa, 


3 Possa e il giorno, nel quale 
io nacqui, e la notte che fu detto, 
Un maschio è nato. 

4 Quel giorno sia tenebroso: Id- 
dio non ne abbia cura da alto, e 
non risplenda la luce sopra esso. 

5 Tenebre, ed ombra di morte 
rendanlo immondo: la nuvola di- 
mori sopra esso: queste cose ren 
danlo spaventevole, quali sono i 
giorni più acerbi. 

6 Caligine ingombri quella notte: 
non rallegrisi ra i giorni dell' an- 
no, non sia annoverata fra i mesi. 

7 Ecco, quella notte sia solitaria, 
non facciansi in essa canti alcuni. 

8 Maladicanla coloro che mala- 
dicono i giorni, i quali son sempre 
apperecchiau a far nuovi lamenti. 

Oscurinsi le stelle del suo ve- 
spro: aspetti la luce, ma non ne 
venga alcuna, e non vegga le pal- 
pebre dell’ alba : 

10 Perciochè non serrò gli usci 
del ventre di mia madre, e non 
fece sì che gli occhi miei non ve- 
dessero l'affanno. 

11 Perchè non morii io dalla ma- 
trice? perchè non trapassai come 
prima uscii del ventre? 

12 Perchè mi furono porte le gi- 
nocchia ? perchè le mammelle, 
aciochè io poppassì ? 

13 Conciosiacosach'ora giacerei, 
e mi riposerei: io dormirei, e pez- 
zo fa sarei in riposo, 

14 Con li re, e coni consiglieri 
della terra, i quali edificavano i 
luoghi diserti; Da 

15 Overo co' principi, ch'aveano 
dell'oro, ed empievano le lor case 
d’argento; 

16 Overo anche del tutto non sa- 
rei stato, come un’ abortivo na- 
scosto, come il feto che non ha ve- 
duta la luce. 

17 Quivi cessano gli empi di tra- 
vagliare altrui, e quivi si riposano 

li stanchi. 

8 Parimente i prigioni hanno 
requie, e non odono più la voce 
del sollecitator dell’ opere. 

19 Quivi è il picciolo, e'l grande; 
e'l servo franco del suo signore. 

20 Perchè dà egli la luce al mi- 
serabile, e la vita a coloro che sono 
in amaritudine d'animo ? 

21 I quali aspettano la morte, e 
pure ella non viene: e la ricercano 
più che tesori nascosti : 

22 Esirallegrano, fino a festeg- 
giarne; e gioiscono, quando ban- 
no trovato il sepolcro. 

23 Perchè dà egli la luce all'uomo, 
la cui via é nascosta, el quale Id- 
dio ha assiepato d'ogn'intorno ? — 

24 Conciosiacosachè, avanti ch'io 
prenda il mio cibo, il mio sospiro 


IOB, III. IV. V. 
venga, ed i miel ruggiti sì versino | ridotti in polvere; esposti a’ vermi ? 


come acqua. 
25 Perchè ciò di ch'io avea spa- 
vento m'è avvenuto, e m'è soprag- 
giunto quello di che avea paura. 
26 Io non ho avuta tranquillità, 
nè riposo, nè quiete: ed è venuto 
il turbamento, 


CAP. IV. 
D Elifaz Temanita rispose: e 
3 disse, 

2 Se noi imprendiamo di parlarti, 
ti sarà egli molesto? ma pur chi 
potrebbe rattener le parole ? 

3 Ecco, tu correggevi molti, e 
rinforzavi le mani rimesse. 

4 I tuoi onamenti ridirizza- 
vano quelli che vacillavano, e tu 
raffermavi le ginocchia che piega- 
vano. 

5 Ma ora, che male t'è avvenu- 
to, tu te n'affanni: ora ch'è giunto 
fino a te, tu ne sei smarrito. 

t La tua pietà non é ella stata la 
tua speranza, e l' integrità delle 
tue vie la tua aspettazione? 

7 Deh, rammemorati, quale in- 
nocente perì mai, ed ove furono 
gli uomini diritti mai distrutti ? 

8 Siccome io ho veduto che quelli 
ch’arano l'iniquità, e seminano la 
perversità, la mietono. 

9 Essi periscono per l’alito di Dio, 
e son consumati dal soffiar delle 
sue nari. 

10 Il ruggito del leone, e'l grido 
del fier leone son ribattuti: ed i 
denti de’ leoncelli sono stritolati. 

11 Il vecchio leone perisce per 
mancamento di preda, ed i figli 
della leonessa sono dissipati. 

12 Or mè stata di nascoso signi- 
ficata una parola, e l'orecchio mio 
n’ha ritenuto un poco. 

13 Fra l'imaginazioni delle vi- 
sioni notturne, quando" più pro- 
fondo sonno cade sopra gli uomini, 

14 M°'è venuto uno spavento, ed 
un tremito, c' ha spaventate tutte 
quante le mie ossa. 

15 Ea uno spirito è passato da- 
vanti a me, che m'ha fatto arric- 
ciare i peli della mia carne: 

16 Egli s'è fermato, ed io non ho 
riconosciuto il suo aspetto: una 
sembianza è stata davanti agli oc- 
chi miei, ed io ho udita una voce 
sommessa, che diceva; 

17 L'uomo sarebbe egli giustifi- 
cato da Dio? l'uomo sarebbe egli 
giudicato puro dal suo fattore ? 

18 Ecco, egli non si fida ne suoi 
servitori, e scorge della temerità 
ne’ suoi Angeli: 

19 Quanto più în coloro ch'abi- 
tano in case di fango, il cui fonda- 
mento è nella polvere» e che son 


20 Dalla mattina alla sera sono 
gtritolati, e periscono in perpetuo, 
senza ch' alcuno vi ponga mente, 

21 L'eccellenza ch'era in loro non 
si diparte ella? muoiono, ma non 
con sap. 


CAP. V. 
(GRIDA pure, vi sarà egli al. 
A cuno che ti risponda? ed a 
cui d'infra i santi ti rivolgerai tu è 

2 Conciosiacosachè"! cruccio uc. 
cida il pazzo, e lo sdegno faccia 
morir lo stolto, 

3 Io ho veduto il pazzo che si ra- 
dicava: ma incontanente ho ma- 
ladetto il suo abitacolo. 

4 I suoi figliuoli son lungi dalla 
salvezza, e sono oppressati nella 
porta; senza ch'alcuno gli riscnota, 

5 L'affamato divora la ricolta 
d’esso, G 3a l rapisce di mezzo le 
spine; oni trangugiano le 
sue facultà, 

6 Perciochè l'iniquità non ispun- 
ta dalla polvere, e la perversità 
non germoglia dalla terra : 

7 Benchè l'uomo nasca a perver- 
sità, come le faville delle brace vo- 
lano in alto. i 

8 Ma, quant'è a me, io ricerche- 
rei pure Iddio, ed addirizzerei "1 
mio ragionamento a Dio : 

9 Il quale fa cose sì grandi, che 
non si possono investigare : e tan- 
te cose maravigliose, che non sì 
possono annoverare: È 

10 Che manda la pioggia in su la 
terra, e l'acque in su le cam e: 

11 Ch'innalza i bassi, e che 
quelli ch'erano in duolo sono esal- 
tati per salvazione: f 

12 Che d e i pensieri degli 
astuti, e fa che le lor mani non 
possono far nulla di bene ordinato. 

13 Egli soprapprende i savi nella 
loro astuzia, e fu che'l consiglio 
de’ perversi va in ruina. 

14 Di giorno scontrano tenebre, 
ed in pien mezzodì vanno a tentone 
come di notte. 

15 Ma egli salva il bisognoso dalla 
spada, dalla gola loro, e dalla mano 
del possente. 

16 E v'è qualche speranza per lo 
misero: ma l'iniquità ha la bocca 
turata. ‘ . 

17 Ecco, beato è l'uomo, il quale 
Iddio gastiga : e però non disdegnar 
la correzion dell Onnipotente : 

18 Perciochè egli è quel che man- 
dale coglia, e ala la cron 
egli è quel che fa la piaga, e le sue 
mani altresì guariscono. 

19 In sei afflizioni egli ti libererà : 
ed in sette il male non ti toccherì. 

20 In tempo di fame egli ti riscuo- 


IOB, V. VI. VII. 


terà dalla morte, ed in tempo di 
guerra dalla spada. 

21 Al tempo del flagello della lin. 
gua tu sarai nascosto: e non te- 
merai la disolazione quando verrà. 

22 Tu riderai del guasto, e della 
carestia: e non temerai delle fiere 
della terra. 

-23 Perciochè tu avrai patto ezian- 
dio conle pietre de' campi: e le fiere 
della campagna tisaranno rendute 

ifiche. i 

24 E tu conoscerai per prova che'l 
tuo padiglione non sarà senon pa- 
ce: e governerai la tua casa, e 
nulla ti verrà fallito. 

25 E riconoscerai che la tua pro- 
genie sarà molta, e che i tuoi di- 
scendenti saranno come l’erba del- 
la terra. 

26 Tu entrerai in estrema vec- 
chiezza nel sepolcro, come la bica 
delle biade è accumulata al suo 


tempo. 

27 Ecco ciò che noi ti diciamo: 
noi l'abbiamo investigato, egli é co- 
sì: ascoltalo, e riconoscilo. 


CAP. VI. 
E IOB rispose: e disse, 

4 2 Fosse purlo sdegno mio ben 
pesato, e fosse mente la mia 
calamità levata in una bilancia ! 

3 Perciochè ora sarebbe trovata 

più pesante che la rena del mare: 
e però le mie parole sono tran- 
@hiottite. . 
4 Perchè le saette dell' Onnipo. 
tente sono dentro di me, e lo spirito 
mio ne bee il veleno : gii spaventi 
di Dio sono ordinati battaglia 
contr a me. 

5 L'asino salvatico ragghia egli 
presso all'erba? il bue mugghia 
ai prato alla sua pastura ? 

na cosa insipida si mangia ella 
senza sale ? evvi sapore nella chia- 
ra ch'è intorno al tuorlo dell'uovo? 
A Le cose che l'anima mia avrebbe 

cusate pur di toccare sono ora i 
miei dolorosi cibi. 

8 On venisse pur quel ch'io chieg- 
gio, e concedessemi Iddio quel ch'io 
aspetto ! $ E os 

9 E piacesse a Dio di tritarmi, di 
sciorre la sua mano, e di disfarmi ! 

10 Questa sarebbe pure ancora la 
mia consolazione, benchè io arda di 
dolore, e ch'egli non mi risparmi; 
ch'io non ho nascoste le parole del 
Santo. 

11 Quale è la mia forza, per ispe- 
rare? equale é il termine che m'è 
posto, per prolungar l’aspettazion 
dell'anima mia ?, 

12 La mia forza é ella come la for- 
za delle plero ? la mia came è ella 
di rame 
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13 Non è egli così ch'io non ho più 
alcun ristoro in me? e ch'ogni mo- 
do di sussistere è cacciato lontan 
da me? 

14 Benignità dovrebbe essere usata 
dall'amico inverso colui ch'è tutto 
strutto: ma esso ha abbandonato 
il timor dell’ Onnipotente. 

15 I miei fratelli m' hanno fallito, 
a guisa d'un ruscello, come rapidi 
torrenti che tra; o via; 

16 I quali sono scuri per lo ghiac- 
cio; e sopra cui la neve s'ammon- 
zicchia: 

17 Ma poi, al tempo che corrono, 
vengono meno: quando sentono 
il caldo, spariscono dal luogo loro. 

18 I sentieri del corso loro si con- 
torcono, essi si riducono a nulla, e 
si perdono. 

19 Le schiere de’ viandanti di Te- 
ma gli ri davano, le carovane 
di Seba n’aveano presa speranza. 

20 Ma sì vergognano d'esservisi 
fidati ;.essendo giunti fin là, sono 
confusi, 

21 Perciochè ora voi siete venuti 
a niente: avete veduta la ruina, 
edavete avuto paura. 

22 V'hoio detto, Datemi, e fate 
presenti delle vostre facultà per 


me: 

23 E liberatemi di man del nemi. 
co, e riscuotetemi di man de’ vio- 
lenti? 

24 Insegnatemi, ed io mi tacerò. 
ed ammaestratemi, se pure ho er- 
rato in qualche cosa. 

25 Quanto son potenti le parole 
di dirittura! e che potrà in esse ri- 
prendere alcun di voi? 

26 Stimate voi che parlare sia 
convincere? e che i ragionamenti 
d'un’ uomo, c'ha perduta ogni spe- 
ranza, non sieno altro che vento ? 

27 E pure ancora voi vi gittate 
addosso all' orfano, e cercate di far 
traboccare il vostro amico. 

28 Ora dunque piacciavi riguar- 
dare a me, e se io mento in vostra 
presenza. 

29 Deh ravvedetevi, che non sia: 
vi iniquità: da capo, il dico, rav. 
vedetevi, io son giusto in questo 
affare. 

D Evvi egli iniquità nella: mia 
lingua? il mio palato non sa egli 
discerner le cose perverse è 


CAP. VII. 3 
N ha luomo un termine del 
la sua milizia in su la terra? 
e non sono i suoi giorni simili a 
quelli d'un mercenario ? 

2 Come il servo aspira all'ombra, 
el mercenario aspetta il premio 
della sua opera : 

3 Così mi sono stati dati per ere- 


IOB, VII. VII. 


dità de' mesi molesti:.e mi sono 
state assegnate per parte mia notti 


penose. 
4 Se mi son posto a giacere, dico, 


Quando mi leverò? quando sarà 
assata la notte? e mi stanco di 


imenarmi fino all’ alba. 
5 La mia carne è rivestita di ver- 


mini, e di gromma di terra: la 


mia pelle si schianta, e si disfa. 
‘6 I miei giorni son passati via più 
leggiermente che la spola del te- 


store, e son venuti meno senza 


speranza. 

Ricordati che la mia vita é un 
vento, che l'occhio mio non tor- 
nerà più a vedere il bene. 


8 L'occhio di chi mi vede non mi 
riguarderà più: se tu rivolgi gli 


occhi verso me, io non sarò più. 


9 Come la nuvola si dilegua, e se 


ne va via; così chi scende nel se- 
polcro non ne salirà più fuori. 


10 Egli non ritornerà più a casa 


sua, e'l luogo suo non lo ricono- 
scera più. 


11 Io altresì non ratterrò la mia 
bocca: io parlerò nell’ angoscia 
del mio spirito, io mi lamenterò 


neli'amaritudine dell'anima mia. 

12 Sono io un mare, od una bale- 
na, che tu mi ponghi guardia at- 
torno ? ; 

13 Quando io dico, La mia let- 
tiera mi darà alleggiamento, il 
mio letto solleverà parte del mio 
lamento: : 

14 Allora tu mi sgomenti con so, 
gni, e mi spaventi con visioni : 

15 Tal ch'io nell animo sceglierei 
innanzi d'essere strangolato, ed in- 
nanzi vorrei la morte che le mie 
Ossa. ’ 

16 Io son tutto strutto: io non 
viverò in perpetuo: cessati da me: 
conciosiacosachè i miei giorni non 
sieno altro che vanità. 

17 Che cosa è l’uomo, che tu ne 
facci sì grande stima, e che tu pon- 
ghi mente ad esso ? 

18 E che tu lo visiti ogni mattina, 
ed ad ogni momento l’esamini ? 

19 Fino a quando non ti rivolge- 
rai indietro da me, e non mi darai 
alcuna posa, tanto ch'io possa in- 
ghiottir la mia saliva? 

20 Io ho peccato: ch'opererò in- 
verso te, o Guardian degli uomini? 
perchè m°hai posto per tuo berza- 
glio, “i perché sono io grave a me 


£ 

21 E perchè non perdoni ‘1 mio 
misfatto, e non rimovi la mia ini- 
quità ? conciosiacosachè di presen- 
te giacerò nella polvere; e, se poi 
tu mi ricerchi, io non sarò più. 
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CAP. VIIL 
E BILDAD Suhita rispose: è 
disse, 

2 Infino a quando proferirai tali 

ionamenti, e saranno le parole 

della tua bocca come un vento im- 
petuoso ? 

3 Iddio pervertirebbe egli `l giudi» 
cio? l’Onnipotente pervertirebbe 
egli la giustizia? 

Se i tuoi figliuoli hanno peccato 
contr'a lui, egli altresì gli ha dati 
in man del lor misfatto. 

5 Ma, quant'è a te, se tu ricer- 
chi Iddio, e chiedi grazia all' Onni- 
potente : 

6 Se tu sei puro, e diritto, certa- 
mente eglisi risveglierà di presente 
in favor tuo, e farà prosperare il 
tuo giusto abitacolo. 

7 E la tua condizione di prima sa- 
rà stata picciola, e l’ultima diven- 
terà grandissima. 

8 Perciochè domanda pur l'età 

rimiere, e disponti ad informarti 

` padri loro: 

9 Imperochè, quant’ èanoi, siamo 
sol da ieri in qua, e non abbiamo 
intendimento: perchè i nostri gior- 
ni son come un'ombra sopra la 
terra: 

10 Non insegnerannoti essi, e non 
panrlerannoti, e non trarranno essì 
uori ragionamenti dal cuor loro? 
11 Il giunco surgerà egli senza 
pantano? l'erba de’ prati crescerà 

ella senz acqua? 

12 E pure, mentre é ancora verde, 
e noné ancora segata, si secca 
avanti ogni altr’ erba. 

13 Tali son le vie di tutti quell 
che dimenticano Iddio, e così pe- 
rirà la speranza dell’ ipocrito : 

14 La cui speranza sarà troncata; 
è, la cui confidanza sarà una casa 

15 Egli s‘appoggerà in su la casa 
sua, ma sul non istarà ferma: 
egli s'atterrà ad essa, ma ella non 
istarà in piè. 

16 Ma l'uomo intiero è verdeg- 
giante al sole, ed i suoi rami si 
spandono fuori in sul giardino, nel 
quale egli è piantato : 

17 Le sue radici s'intralciano 
resso alla fonte, egli mira la casa 
i pietre. 

18 Alcuno lo manderà egli in 
ruina, divellendolo dal luogo suo, 
sì ch'esso lo rineghi: dicendo, Io 
non ti vidi giammai? 

19 Ecco, tale è l'allegrezza della 
sua via, e dalla polvere ne germo- 
glieranno altri. 

20 Ecco, Iddio non disdegna ruo- 
mo intiero: ma altresì non presta 
la mano a' maligni. 

21 Ancora empierà egli la tua 
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bocca di riso, e le tue labbra di 
giubilo. 


coio.degli empi non sarà più. 


CAP. IX. 
E IOB rispose: e disse, 
così: e come si 


2 Veramente io so ch'egli è 
Pnomo appo Iddio 


giustificherebbe 

3 Se Iddio vuol litigar con lui, 
egli non gli potrà rispondere d'in- 
fra mille articoli ad un solo. 

4 Egli é savio di cuore, e potente 
di forza: chi s'è mai indurato con- 
tra lui, ed è prosperato ? 

5 Contr'a lui, che spianta i monti, 
senza chesi sapere come egli 
gli abbia rivolti sottosopra ne 
sua ira: 

6 Che crolla la terra, e lasmove 
dal luogo suo: e da cui le colonne 
d’essa sono scosse: 

7 Che parla al sole, ed esso non si 
leva: che tiene suggellate le stelle: 
8 Che distende tutto solo i cieli, e 
calca le sommità del mare: 

9 Che ha fatto i ségni del Carro, 
dell’ Orione, delle Gallinelle, e quel- 
li che sono in fondo all’ Austro : 

10 Che fa cose tanto grandi, che 
non si possono investigare: e tante 
cose maravigliose, che non si pos- 
sono annoverare. 

11 Ecco, egli passerà davanti a 
me, ed io nol vedrò: ripasserà, ed 
io non lo scorgerò. 

12 Ecco, egli rapirà, e chi gli farà 
Ar etus one? chi gli dirà, Che 


a 
13 Iddio non raffrena Tira sua: 
sotto lui sono atterrati i bravi 
campioni, 

14 Quanto meno gli risponderei 
10; P userei parole, scelte contr'a 
u 

15 Io, che quantunque fossi giu- 
sto, non risponderei, anzi chiede- 


rei grazia al mio Giudice. 

16 Se io grido, ed egli mi nde, 
pur non potrò credere ch'egli abbia 
ascoltata la mia voce: 


17 Conciosiacosach' egli m'abbia 
conquiso con un turbo, e m'abbia 
date di molte battiture senza ca- 


One. 

18 Egli non mi permette pur di 
respirare: perciochè egli mì sazia 
d'amaritudini. 

19 Se si tratta di forza, ecco, egli 
é potente: se di giudicio, chi mi 
citerà ? 

20 Benchè io sia giusto, la mia 
bocca mi condannerà: quantun- 
que ìo sia intiero; ella mi dichiare- 
ra perverso, 

21 Benché io sa jntiero, io non 


; a sde 
22 Quelli che todiano saranno | 22 

vestiti di vergogna: ma il taberna- | detto, 

| l'uomo intiero, e l'empio. 


mi riconoscerò me stesso : io avrò 

ola vita mia. 

li é tutt' uno: perciò ho 
gli distrugge ugualmente 


23 Se è un flagello, egli uccide in 
un momento: ma egli si beffa della 
prova degl’ innocenti. 

24 La terra è data in mano al. 
T empio, il qua? copre la faccia de' 
giudici d'essa. Or, se Iddio non fa 
questo, chi è egli dunque ? 

25 Mai miei giorni sono stati più 
leggieri ch'un corriero : son fuggiti 
via, non hanno goduto il bene : 

26 Son trascorsi come saette, 
come una aquila che vola fretto- 
losa al pasto. 

27 Se io dico, lo dimenticherò il 
mio lamento, io lascerò il mio 
cruccio, e mi rinforzerò: 

28 Io sono spaventato di tutti i 
miei tormenti, io so che tu non mi 
reputerai innocente. 

lo sarò reo: perchè adunque 
m'affaticherei in vano? 

30 Quando io mi fossi lavato con 
acque di neve, e nettatomi le mani 
col sapone : 

31 Allora pure tu mi tufferesti in 
unà fossa, ed i miei vestimenti 
m'avrebbono in abbominio. 

32 Perciochè egli non ê un’ uomo, 
come sono io, perché io gli rispon- 
da, e perché noi vegniamo insieme 
a giudicio. 

33 E° non v'è niuno che possa dar 
sentenza fra noi, che possa metter 
la mano sopra amendue noi. 

34 Ma, rimova egli pur la sua 
verga d'addosso a me, e non mi 
conturbi ’1 suo spavento: 

35 Allora io parlerò, e non avrà 
paura di lui: perciochè in questo 
stato io non sono in me stesso. 


CAP. X. n 
L ANIMA mia, s'annoia della 
mia vita: io mi lascerò scorrere 
addosso il mio lamento : io parlerò 
nell’ amaritudine dell'anima mia. 

2 Io dirò a Dio, Non condannar- 
mi: fammi assapere perchè tu 
litighi meco. 

paro egli ben fatto d'oppres- 
sare, di sdegnar l'opera delle tue 
mani, e di risplendere sopra'l con- 
siglio degli empi ? 
Hai tu occhi di carne? vedi tu 
come vede l’uomo ? 

5 Sonoi tuoi giorni come i giorni 
dell'uomo mortale? sono i tuoi 
anni come l'età umana ? 

6 Che tu facci inchiesta della mia 
iniquità, e prendi informazione del 
mio peccato ? 

7 A te sappartiene di conoscere 
ch'io non sono reo; è non ve 
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hiuno che riscuota dalla tua mano. 

8 Le tue mani m'hanno formato, 
e composto : e tu mi distruggi tut- 
to quanto d'ogn’ intorno. 

9 bel ricordati che tu m'hai for- 
mato come dell'argilla: e tu mi fai 
ritornare in polvere. 

10 Non m'hai tu colato come 
latte, e fatto rappigliar come un 
cacio ? 

11 Tu m'hai vestito di pelle, e di 
carne: e m'hai contesto d’'ossa, e 
di nervi. 

12 Tu n'hai data la vita, ed hai 
usata be ità inverso me: e la 

‘tua cura ha guardato lo spirito 
mio. 

13 E purtu avevi riposte queste 
cose nel cuor tuo: io conosco che 

uesto era appo te. 

4 Se io ho peccato, tu m'hai no- 
tato, e non m’ hai assolto della mia 
iniquita. 

15 Se io sono stato reo, guai a 
me: e se son giusto, non però 
alzo il capo, essendo sazio digno- 
minia, eveggendo la mia afflizione: 

I6 E se pur l’alzo, tu mi cacci a 
guisa di fiero leone, e torni a di- 
mostrarti maraviglioso contr'a me. 

17 Tu mi produci in faccia nuovi 
testimoni tuoi : tu accresci la tua 
indegnazione contr'a me: eserciti 
a muta sono sopra me. 

18 Perchè dunque m'hai tratto 
fuor della matrice ? io vi sarei spi- 
rato, e l'occhio d'’alcuno non m a- 
vrebbe veduto. 

19 Io sarei stato come se non 
avessi giammai avuto essere : Ío 
sarei stato portato dal ventre alla 
sepoltura. 

1 miei poni non sono eglino 
poca cosa? cessa dunque, e ri- 
manti da me, sì ch'io mi rinforzi 
un poco; 

21 Avanti ch'io me ne vada alla 
terra delle tenebre, dell'ombra del- 
la morte, onde mai non tornerò; 

22 Alla terra d’oscurità simile a 
caligine; d'ombra di morte, ove 
non è ordine alcuno ; e la quale, 

quando fa chiaro, é simile a ca- 


igine. 
CAP. XI. 
SOFAR Naamatita rispose: e 
disse, 

2 Non risponderebbesi egli ad un' 
uomo di tante parole ? ed un'uomo 
loquace sarebbe egli per ciò repu- 
tato giusto ? 

3 Faranno le tue ciance tacer gli 
uomini? ti farai tu beffe, senza 
ch'alcuno ti faccia vergogna ? 

4 Or tu hai detto, La mia maniera 
di vita è pura, ed io sono stato net- 
to davanti agli occhi tuoi. 

5 Ma, volesse Duo Iddio parlare, 
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ed aprir le sue labbra teco; i 

6 E dichiararti i segreti della sa- 
pienza: perciochè sono doppi: e tu 
conosceresti ch' Iddio ti fa portar 
pena minore che la tua iniquita 
non merita di ragione. 

7 Potresti tu trovar modo d' inve- 
stigare Iddio? potresti tu trovar 
l'Onnipotente in perfezione ? 

8 Queste cose sono \'altezze de’ 
cielî, che ci faresti ? son più pro- 
fonde che l'inferno, come /e cono- 
sceresti ? 

9 La lor distesa é più lunga che la 
terra, ela lor larghezza é più gran- 
de che’ mare. 

10 Se Iddio sovverte, overo s'egli 
serra, e raccoglie, chi ne lo storrà? 

11 Perciochè egli conosce gli uo- 
mini vani: e, veggendo Tiniquità, 
non vi porrebbe egli mente ? 

12 Ma l'uomo è scemo di senno, e 
temerario di cuore : e nasce simile 
ai un puledro d'un’asino salva- 

co. 

13 Se tu addirizzi `l cuor tuo, e 
spieghi le palme delle tue mani a 


ui; 

14 Se v'è iniquità nella tua mano, 
e tu l'allontani de te, e non lasci 
dimorare alcuna perversità ne' 
tuoi tabernacoli : 

15 Allora certamente tu alzerai 
la faccia netta di macchia, e sarai 
stabilito, e non avrai paura di 
nulla : 

16 Perciochè tu dimenticherai gli 
affanni, e te ne ricorderai come 
d'acque trascorse : 

17 E ti si leverà un tempo più 
chiaro chel mezzodì : tu risplende. 
rai, tu sarai simile alla mattina: 

18 E sarai in sicurtà : perciochè 
vi sarà che sperare : e pianterai %4 
tuo padiglione, e giacerai sicura- 
mente: 

19 E ti coricheèrai, e niuno ti 
spaventerà : e molti ti suppliche- 
ranno. 

20 Ma gli occhi degli empi ver- 
ranno meno, ed ogni rifugio sarà 
perduto per loro : e la loro unica 
speranza sara di render lo spirito. 


CAP. XII. 
E IOB ripose: e disse, 

2 Sì veramente voisiefe tutt'un 
popolo, e la sapienza morrà con 
vo! 

3 Anch'io ho senno come voi: io 
non sono da men di voi : ed appo 
cui non sono cotali cose ? 

4 Io son quell'uomo ch'è scher- 
nito dal suo amico: ma un tale 
invoca Iddio, ed egli gli risponde- 
rà: l'uomo giusto, ed intiero, è 
schernito. 

5 Colui che stà per isdrucciolar 
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col piè, è, per estimazion di chì è 
felice, un tizzone sprezzato. 

I tabernacoli de' ladroni pro- 
sperano, e vè ogni sicurtà per 
quelli che dispettano Iddio, nelle 
cui mani egli ta cadere ciò che disi- 
derano. 

7 Ed in vero, domandane pur le 
bestie, ed esse te l'insegneranno: e 
gli uccelli del cielo, ed essi tel di- 
chiareranno : 

8 Overo, ragionane con la terra, 
ed essa te l'insegnerà : i pesci del 
mare eziandio tel racconteranno. 

9 Fra tutte queste creature, quale 
è quella che non sappia che la ma- 
no del Signore fa questo ? 

10 Nella cui mano ê l'anima d'ogni 
uomo vivente, e lo spirito d'ogni 
carne umana. ; 

11 L'orecchio non prova egli le 
parole, come il palato assapora le 
vivande? 

12 Ne' vecchi é la sapienza, e nel- 
la grand’ età é la prudenza. 

13 Appo lui é la sapienza, e la 
forza: a lui appartiene il consiglio, 
e l'intelligenza. 

4 Ecco, se egli ruina, /a-cosa non 
può esser riedificata : se serra al- 
cuno, non gli può essere aperto. 

15 Ecco, se egli rattiene l'acque, 
elle siseccano: e se le lascia scor- 
rere, rivoltano la terra sottosopra. 

16 Appo lui é forza, e ragione: a 
lui appartiene chi erra, e chi fa 
errare. | 

17 Egli ne mena i consiglieri spo- 
gliati, e fa impazzare i giudici. 

18 Egliscioglie il legame delli re, 
estrigne la cinghia sopra i lor 
propi lombi, 

19 Egli ne mena i rettori spoglia- 
ti, e sovverte i possenti. 

20 Egli toglie la favella agli elo- 
quenti, e leva Îl senno a' vecchi. 

21 Egli spande lo sprezzo sopra i 
nobili, e rallenta la cintura de’ 
possenti. 

22 Egli rivela le cose profonde, 
traendole fuor delle tenebre: e met- 
‘ te fuori alla luce l'ombra della 
morte. 

23 Egli accresce le nazioni, ed 
altresi le distrugge: egli sparge le 
genti, ed altresì le riduce insieme, 

24 Egli toglie il senno a' capi de’ 
popoli della terra, e gli fa andar 
vagando per luoghi diserti, ove 
non ha via alcuna. 

25 Vanno attentone per le tene- 
bre, senza luce alcuna: ed egli gli 
fa andare errando come un'uomo 


ebbro. 
CAP. XIII. 


CCO, l'occhio mio ha vedute | 24 
| e mi reputi tuo nemico ? 


tutte queste cose, l'orecchio 
mio l'ha udite, si ha intese. 


2 Quanto sapete voi, so anch'io: 
io non son da men di voi. 

3 E pure io parlerò all'Onnipo- 
| tente: io avrò a grado di venire a 
; ragione con lui, 
| 4 Ma certo, quant'è a voi, voi 

siete rappezzatori di menzogna: 
; voi siete medici da nulla tutti 
| quanti. 

5 Oh, tacestevi pur del tutto, ciò 
vi sarebbe reputato in saviezza. 

6 Deh, ascoltate la difesa della 
mia ragione, ed attendete agli ar- 
gomenti delle mie labbra. 

7 Convienvisiin favor di Dio par- 
lar perversamente, e per rispetto 
suo lar frodolentemente ? 

| 8 Convienvisi aver riguardo alla 
i qualità sua? convienvisi litigar 
per Iddio? 

9 Sarebbe egli ben per voi ch'egli 
v'esaminasse ? gabberestelo voi co- 
me si gabba un' uomo ? 

10 Egli del certo v'arguirà, se di 
nascoso avete riguardo alla qualità 
delle persone. 

11 La sua altezza non vi sgomen- 
terà ella? lo spavento di lui non 
vi caderà egli addosso ? 

12 I vostri detti memorandi son 
simili a cenere : ed i vostri sublimi 
ragionamenti a mucchi di fango. 

18 Tacetevi, e lasciatemi stare, 
ed io parlerò: e passimi addosso 
che che sia. : 

14 Perchè mi strappo io la carne 
co’ denti, e ché tengo l'anima 
mia nella palma della mia mano ?. 

15 Ecco, uccidami egli pure: sì 
spererò in lui: ma tuttavia difen- 
derò le mie vie nel suo cospetto. 

16 Ed egli stesso mi sarà in salva- 
zione: perciochè l'ipocrito non gli 
verra davanti 

17 Ascoltate attentamente il mio 
ragionamento: ed entrivi negli 
orecchi la mia dichiarazione. 

18 Ecco ora, quando io avrò espos 
sta per ordine la mia ragione, io so 
che sarò trovato giusto. 

19 Chi è colui che voglia litigar 
meco? conciosiacosachè di pre- 
sente mi tacerò, e spirerò. 

20 Sol non farmi due cose, ed al- 
lora io non mi nasconderò dal tuo 
cospetto. 

21 AVontana la tua mano d'ad- 
| dosso a me, e non mi spaventi 'l 
tuo terrore. 
| 22 E poi chiama, ed io risponde- 

rò: overo, io parlerò, e tu rispon- 

mi. 

23 Quante T gr e peccati ho 
io? mostrami'l mio misfatto, e'l 
mio peccato. 

erchè nascondi la tna faccia, 





eee e a e a e a 


25 Stritolerai tu una fronde so- 
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spinta? o perseguiterai tu della | risponda, e che tu disideri l'opera 


stoppia secca ? 

26 Che tu mi sentenzij a pene 
amare, e mi facci eredar l'iniquità 
della mia fanciullezza : 

27 E metti i miei piedi ne' ceppi, 
e spij tutti i miei sentieri, stampi 
le tue pedate in su le radici de' 
miei piedi. 

28 Onde costui si disfà come del 
legno intarlato, come un vesti- 
mento roso dalle tignuole. 


CAP. XIV. 
*UOMO nato di donna é di bre- 
ve età, e pieno di travagli. 

2 Egli esce fuori come un fiore, e 
poi è riciso : e fugge come l'ombra, 
e non istà fermo. 

3 E pur tuapri gli occhi tuoi so- 
pra un tale, e mi fai venire a giu- 
dicio teco! 

4 Chi può trarre una cosa monda 
da una immonda? Niuno. 

5 Poichè i suoi giorni son deter- 
minati, e chel numero de' suoi 
mesi è appo te; e che tu gli hai po- 
sti i suoi termini, i quali egli non 
può trapassare: 

6 Rivolgiti d'addosso a lui, sì ch'e- 
gli abbia alcuna posa, infino a tan- 
to che di buona voglia egli fornisca 
la sua giornata, come un merce- 
nario. 

7 Perciochè, quantunque un' al- 
bero sia tagliato, pur v'è speranza 
per lui, ch'egli si rinovera ancora, 
e che i suoi rampolli non manche- 
ranno. 

8 Benchè la sua radice sia invec- 
chiata nella terra, e'l suo tronco 
sia morto nella polvere: 

9 Pur nondimeno, tosto ch'egli 
sentirà l'acqua, rigermoglierà, e 
produrrà rami come una pianta 
novella. 

10 Ma l’uomo muore, e si fiacca: 
e quando l'uomo è trapassato, ové 
è egli? 

11 L'acque se ne vanno via dal 
mare, ed i fiumi si seccano, e s'a- 
sciugano ; 

12 Così, quando l'uomo giace in 
terra, egli non risurge: finche non 
vi sieno più cieli, i morti non si ri- 
sveglieranno, e non si desteranno 
dal sonno loro. 

13 Oh, nascondessimi tu pur sot- 
terra, ed occultassimi, finche l'ira 
tus Toese certi Saggio 7 e ponessimi 
alcun termine, ' quale tu ti 
ricordassi di me! ci 

14 Se l'uomo muore, può egli tor- 
nare in vita? aspetterò io tutti i 
giorni del tempo determinato della 
mia vita, fin che mi venga muta- 
mento di condizione ? 

15 E che tu d e ch'io ti 


delle tue mani ? 

16 Perciochè ora tu conti i miei 
passi, e non riserbi nulla a punir 

el mio peccato. 

17 I miei misfatti son suggellati . 
in un sacchetto, tu l'hai cucito 
sopira le mie iniquità, 

18 Ma certo, come un monte, Ca- 
dendo, scoscende, ed una rupe è di- 
velta dal suo luogo: 

19 E l'acque rodono le pietre, ed 
i lor diluvi innondano la polvere 
della terra: così tu fai perir la spe- 
ranza dell'uomo. 

20 Tu lo soprafai in eterno, ed 

li se ne va: tu gli fai mutar fac- 
» € lo mandi via. 

21 Se poi i suoi figlinoli sono in 
onore, egli nol sa: se altresì sono 
abbassati, egli non vi pon mente. 
22 La sua carne si duole sol di 
lul, a l'anima sua fa cordoglio sol 


CAP. XV. 
EA Elifaz Temanita rispose: e 
disse, 


2 Dee un'uomo savio pronun- 
ziare opinioni vane, ed empiersi'l 
ventre di vento Orientale ? 

3 Ed argomentar con parole inu- 
tili, e con ragionamenti onde non 
può trarre alcun vantaggio ? 

4 Sì certo, tu annulli’! timor di 
Dio, ed impedisci l'orazione che 
dee farsi davanti a lui. 

5 Perciochè la tua bocca dimo- 
stra la tua iniquità, poichè tu bai 
scelto il parlar de’ frodolenti. 

6 La tuabocca ti condanna, e non 
io: e le tue labbra testificano con- 

"a te. 

7 Sei tu il primiero uomo che sia 
nato nel mondo? o sei tu stato 
formato avanti i colli? 

8 Hai tu udito il segreto di Dio, e 
ne hai tusottratta a te la sapienza ? 

Che sai tu, che noi non sappia- 
mo? che intendi tu, che non sia 
appo noi ? n 

0 Fra noi v'è eziandio alcun ca- 
nuto, alcun molto vecchio, più ata 
tempato che tuo padre. 

11 Son le consolazioni di Dio trop- 
po poca cosa per te? haitu alcuna 
cosa riposta appo te? 

12 Perchè ti trasporta il cuor tuo? 
e perchè ammiccano gli occhi tuoi, 

13 Che tu rivolga il tuo soffio, e 
proferisca della tua bocca parole 
contr'a Dio? 

14 Che cosa l'uomo, ch'egli sia 
puro? e che cosaè chi è nato di 
donna, ch'egli sia giusto ? 

15 Ecco, egli non si fida ne' suoi 
Santi, ed ì cieli non son puri nel 
suo cospetto: 
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16 Quanto più abbominevole, e CAP. XVI. 
puzzolente è l'uomo, che bee l'ini- JOB rispose : e disse, 

nità come acqua ? 2 Io ho più volte udite le stes» 
47 Io ti dichiarerò; ascoltami pu- | se cose : voi tutti siete consolatori 


re, e ti racconterò ciò ch'io ho ve- | molesti. 
duto: 3 Finiranno mai le parole di ven- 

18 Il che isavi hanno narrato, e | to? overo, di che ti fai forte, che 
non l’ hanno celato, avendolo rice- | tu replichi ancora ? 
vuto da’ padri loro : 4 Se l’anima vostra fosse nello 

19 A’quali soli la terra fu data, e ' stato dell' anima mia, anch'io po- 
per mezzo i cui paesi non passò | trei parlar come voi, mettere pa- 
mai straniero. role contr'a voi, e scuotervi `l ca- 
20 L'empio è tormentato tutti i | po contra. 
giorni della sua vita: ed al violen- | 5 Ma anzi io vi conforterei con la 
to è riposto un picciol numero | mia bocca, e la consolazione delle 
d'anni. mie labbra rallenterebbe il vostro 
21 Egli ha negli orecchi un ro- | dolore. 
mor di spaventi; in tempo di pace | 6& Se io parlo, il mio dolore non 
il guastatore gli sopraggiugne. però si rallenta: e, se io resto di 

Egli non si fida punto di po- | parlare, quanto se ne partirà egli 
tere uscir delle tenebre: egli sta | da me? 
sempre in guato, aspettando la spa- | 7 Certo, egli ora m'ha straccato: 
da. e tum'hai, o Dio, diserta tutta la 

23 Egli va tapinando per cercar | mia brigata. 
dove sia del pane: egli sa c'ha in) 8 E m'hai fatto diventar tutto 
mano tutto presto il giorno delle | grinzo, il che è un testimonio del 
tenebre. | mio male : la mia magrezza si leva 

24 Angoscia, e tribolazione lo spa- | contr'a me, e mi testifica contra in 
ventano: lo soprafanno, come un ; faccia. 
re oppareceniato alla battaglia. 9 L'ira sua m'ha lacerato, ed egli 

25 Perciochè egli hadistesa la sua ' procede contr'a me da avversario : 
mano contr'a Dio, è s'è rinforzato | egli digrigna i denti contr'a me: il 
contr all’ Onnipotente ; , mio nemico appunta i suoi occhi 

26 E gli è corso contra col collo | in me. 
fermo, co' suoi spessi, e rilevati; 10 Hanno aperta la bocca contr'a 
scudi: | me, m'hanno battuto in su le 

27 Perciochè egli ha coperto il; guance per vituperio, si sono adu- 
suo viso di grasso, ed ha fatte delle | nati insieme contr'a me. 
pieghe sopra i suoi fianchi : 11 Iddio m'ha messo in poter del 

28 Ed è abitato in città disolate, ; perverso, e m’ ha fatto cader nelle 
in case disabitate, ch’erano preste | mani degli empi. 
ad esser ridotte in monti di ruine. | 12 Io era in istato tranquillo, ed 

29 Egli non arricchirà, e le sue fa- | egli m'ha rotto: e, presomi per lo 
cultà non saranno stabili, e'l suo | collo, m'ha tritato, e m'ha rizzato 
colmo non si spandera nella terra. | per suo be lio. 

30 Egli non sì grand giammai | 13 I suoi arcieri m'hanno intor- 
Aalle tenebre, la fiamma seccherà | niato: egli mi trafigge le reni, e 
i suoi rampolli, ed egli sarà portato | non mi risparmia punto: egli ha 
via dal soffio della bocca di Dio. sparso in terra il mio fele. 

31 Non confidisi già nella vanità, ! 14 Egli mi rompe di rottura so- 
dalla quale e soddotto: perciochè ; pra rottura, egli mi corre addosso 
egli muterà stato, e sarà ridotto al | Come un possente uomo. 
niente. | 15 Io ho cucito un sacco sopra la 

32 Questo mutamento si compierà | mia pelle, ed ho lordatv il mio 
fuor del suo tempo, ed i suoi rami | splendore nella polvere. ae 
non verdeggeranno. 6 La mia faccia è sucida di pia- 

33 Il suo agresto sarà rapito come ' gnere, e l'ombra della morte è in 
Quel d'una vigna, e le sue gemme : sule mie palpebre; Delo 
saranno sbattute come quelle d'un’ | 17 Quantunque non vi sia vio 
ulivo. lenza nelle mie mani, e la mia ora- 

34 Perciochè la raunanza de pro- | zione sia pura. | 
fani sarà diserta, e'l fuoco divorerà | 18 O terra, non nascondere il san- 
i tabernacoli di quelli che prendono | gue sparso da me: e, se così è, il 
presenti: mio grido non abbia luogo. 

35 I quali concepiscono perversi- | 19 Eziandio ora, ecco, il mio testi- 
tà, e partoriscono iniquita, e'l cui | monio é ne' cieli: il mio testimonig 
‘ventre macchina fraude. ène luoghi sovrani. 3 

473 20 O miei oratori, o amici mici, 
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lPocchio mio stilla a Dio. 

21 On potesse pur l'uomo piatire 
con Iddio, come un’ uomo col suo 
com 

22 
ne vanno forniti: ed io me ne vo 
per un sentiero, onde non tornerò 


iù, 
p CAP. XVII. 
Ii mio spirito si dissolve, i miei 
giorni sono spenti, i sepolcri 


m'aspettano, 
2 Non ho io appresso di me degli 
schernitori? e T 


o! 


‘occhio mio non 
passa egli tutta la notte intorno 
a ragionamenti co’ quali m' inacer- 
biscono ? 

3 Deh, metti pegno, dammi sicur- | 
tà per piatir teco: chi sarà colui 
che mi toccherà nella mano ? 

4 Perciochè, quant è a costoro, tu 
hai nascosto il senno al cuor loro, 
e art tu non gl innalzerai. 

Gli occhi de’ figliuoli di colui 
che pronunzia sentenza fra amici 
per lusinga, saranno consumati. 

6 Egli m'ha posto per servir di 
povero a' popoli, ed io sono pu- 

licamente menato attorno in sul 
tamburo. 

7 E l'occhio mio è tutto raggrin- 
zato di sdegno, e tutte le mie mem- 
bra son simili ad un’ ombra. 

8 Gli uomini diritti stupiranno di 
questo, e l'innocente se ne com- 
moverà per cagion dell ipocrito. 

9 Ma pure il giusto s'atterrà alla 
sua via, e colui ch'è puro di mani 
vie più si raffermerà, 

10 Or, ravvedetevi pure voi tutti, 
e poi venite: non troverò io alcun 
ae fra voi Li n 

miei gio son passati via: 
i miei disegni, i proponimenti del 
mio cuore son rotti. 

12 La notte m'è cangiata in gior- 
n9, la luce è di presso seguita dalle 
tenebre, 

13 Se io mi trattengo di speranza, 
il sepolcro serd la mia casa, io fa- 
rò il mio letto nelle tenebre. 

14 Già ho gridato alla fossa, Tu 
sei mio padre: ed a' vermini, Voi 
siete la madre, e la sorella mia. 

15 Ed ove é ora la mia speranza ? 
sì, la mia speranza? chi la potrà 
vedere ? 

16 Le mie speranze scenderanno 
nel fondo del sepolcro: conciosia- 
cosachè'l riposo di tutti ugual. 
mente sia nella polvere. 


CAP. XVIII. 
E BILDAD Suhita rispose: e 
disse, 
2 Fino a quando non metterete 
fine a ragionamenti ? intendete pri- 
ma, epo parlerena insieme. 


erciochè i miei brevi anni se į 


3 Perchè siamo noi reputati 
bestie? e perché ci avete voi a 
schifo ? 

4 Otu, che laceri l'anima tua nel 
tuo cruccio, sarà la terra abbando- 
nata per cagion tua, e saranno le 
rocche trasportate dal luogo loro? 

5 Sì, la luce asgl empi sarà spen- 
ta, e niuna favilla del fuoco loro 
rilucerà. 

6 La luce sarà oscurata nel lor 
tabernacolo, e la lorlampana sarà 

nta intorno a loro. 
pei lor fieri passi saran. ristretti, 
e'l lor propio consiglio gli traboc- 
cherà a basso : 

8 Perciochè essi si gitteranno nel 
laccio co’ piedi loro, e camineran- 
no sopra la rete, 

9 Il laccio prenderà Zoro il cal- 
cagno, il ladrone farà loro forza e 
violenza. 

10 La fune sarà loro nascosta in 
terra, e la trappola in sul sentiero. 

11 Spaventi gli conturberanno 
d’ogn' intorno, e gli faranno fug- 
gire in rotta. 

12 La lor forza sarà affamata, e 
la calamità sarà loro apparecchiata 
allato. z 

13 Il primogenito della morte di- 
vorerà le membra della lor pelle : 
divorerà le membra loro. 

14 La lor confidanza sarà divelta 
dal lor tabernacolo: e ciò gli farà 
caminare al re degli spaventi. 

15 Abiteranno ne’ lor tabernacoli 
che non saranno più loro: e' si 
spargerà del solfo in su le loro 
stanze. 

16 Disotto le lor radici si secche- 
ranno; e disopra i lor rami saran- 
no tagliati. 

17 La lor memoria perirà d'in su 
la terra, e non avranno nome al- 
cuno sopra le piazze. 

18 Saranno spinti dalla luce nelle 
tenebre, e saranno cacciati fuor 
del mondo, 

19 Non avranno figliuoli, nè ne- 
poti fra’) lor popolo, nè alcuno che 
copraviva loro nelle loro abita- 
zioni. 

20 La posterità stupirà del ler 
giorno, come gli antenati ne avran- 
no avuto orrore, 

21 Certo tali saranno gli abitacoli 
de' perversi, e tal sará il luogo di 
coloro che non conoscono Iddio, 


CAP. XIX. 
E 


IOB rispose: e disse, 

2 Infino a quando addoglie- 
rete voi l'anima mia, e mi trite- 
rete con parole ? 


3 Già dieci volte voi m'avete fat- 
to onta: non vi vergognate voi di 
procedere così stranamente meco. 
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4 Ma pure, sia così certamente 
ch'io abbia fallito, il mio fallo di- 
morera meco. 

5 Se pur daddovero v'innalzate 
contr'a me, e volete rimproverarmi 
il mio vituperio : 

6 Sappiate ora ch' Iddio m’ ha sov- 
vertito, e ch'egli m'ha intorniato 
della sua rete. 

7 Ecco, io grido violenza, e non 
sono esaudito: io sclamo, e non 
ni si fa ragione. 

8 Egli ha abbarrata la mia via, sì 
ch'io non posso are: ed ha 
poste le tenebre sopra i miei sen- 
tieri. 

9 Egli m'ha spogliato della mia 
gloria, e m'ha tolta la corona del 
mio capo. 

10 Egli m'ha disfatto d'ogn' in- 
torno; sì ch'io me ne vo via: ed 
ha fatta dileguar la mia speranza, 
come quella d'un’ albero: 

11 Ed ha accesa la sua ira con- 
tra me, e m'ha reputato per uno 
de` suoi nemici. 

12 Le sue schiere son venute tut- 
te insieme, e s'hanno spianata la 
via contr'a me, e si sono accam- 
pate intorno al mio tabernacolo. 

13 Egli ha allontanati d’appresso 
a me i miei fratelli: i miei cono- 
scenti sì son del tutto alienati da 


me. 

14 I miei prossimi se ne son ri- 
masi, ed i miei conoscenti m'han- 
no dimenticato. i 

15 I miei famigliari, e le mie ser- 
venti, mi tengono per istraniere: 
io paio loro un forestiere. 

16 Io chiamo il mio servitore, ed 
egli non risponde, quantunque io 
lo preghi di mia bocca. 

17 Il mio fiato è divenuto stranio 
alla mia moglie, benchè io la sup- 
plichi per li figliuoli del mio ventre. 

18 Fino a' piccioli fanciulli mi 
disdegnano: se io mi levo, spar- 
lano di me. f 

19 Tutti i miei consiglieri segreti 
m'abbominano: e quelli ch’ io a- 
mava si son rivolti contr'a me, 

20 Le mie ossa sono attaccate 
alla mia pelle, ed alla mia carne: 
e non m'è rimaso altro di salvo 
che la pelle d' intorno a' miei denti, 

21 Abbiate pietà di me, abbiate 
pietà di me, o voi amici miei: 
perciochè la mano del Signore 
m' ha toccato. p 

22 Perchè mi guitate voi 
come Iddio, e non vi saziate della 
mia carne? ; 

23 Oh, fosser pure ora scritti i 
miei ragionamenti ! oh, fosser pure 
stampati in un libro! — 

24 Oh, fossero in sempiterno in- 
tagliati con uno scarpe lo di ferro, 

dd . 


e con del piombo, sopra un sasso: 
25 Or, quant'è a me, io so chel 
mio Redentor vive, e che nell’ ul- 
timo giorno egli si levera sopra lẹ 
polvere: 

26 E quantunque, dopo la mia 
pelle, questo corpo sia roso, pur 
vedrò con la carne mia Iddio : 

27 Il quale io vedrò, gli occhi 
miei /o vedranno, e non un'altro: 
le mie reni mi si consumano in 
seno. 

28 Anzi dovreste dire, Perchè lo 
perseguitiamo noi? poichè la ra» 
dice della parola si ritrova in me. 

29 Temiate della spada: percio- 
chè il supplicio dell iniquità é la 
spada: aciochè sappiate che v'è un 


giudicio. 
E SOFAR Naamatita rispose: 
e disse, 

2 Perciò i miei pensamenti m'in- 
citano a rispondere, e perciò questa 
mia fretta é in me. 

3 Io bo udita la mia vituperosa 
riprensione : ma lo spirito mio mi 
spigne a rispondere del mio inten- 
dimento. 

4 Non sai tu questo, ch'è stato 
d'ogni tempo, da che l'uomo fu 
posto sopra la terra; 

5 Cke'l trionfo degli empi é di 
prossimo, e che la letizia dell' ipo» 
crito è sol per un momento? 

6 Avvegnachè la sua altezza sa- 
lisse fino al cielo, e'l suo capo giu- 
gnesse infino alle nuvole: 

7 Pur perira egli in pe tuo, 
come lo sterco suo : quelli che l'a- 
yranno veduto, diranno, Ove è 
egli? 

Egli se ne volerà via come un 
sogno, e non sarà più ritrovato, e 
si dileguerà come una vision not- 
turna. 

9 L'occhio che l'avrà veduto noì 
vedrà più, e'l suo luogo nol mi. 
rerà più. 

10 I suoi figliuoli procacceranno 
il favor de’ poveri, e le sue mani 
restituiranno quel ch'egli avrà rā- 
pito per violenza. 

Il Le sue ossa saranno ripiene 
degli eccessi della sua gioventù, i 
quali giaceranno con lui in su la 
polvere. 

12 Se'l male gli è stato dolce nella 
bocca; se egli l'ha nascosto sotto 
la sua lingua: 

13 Se l'ha riserbato, e non l'ha 
gittato fuori : anzi l'ha ritenuto 

1 mezzo del suo palato | 

14 Il suo cibo gli si cangerà nelle 
sue viscere, e diverrà veleno d'a- 
spido nelle sue interiora. È 

5 Egli avrà trangugiate le rie- 


CAP. XX. 
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chezze, ma egli le vomiterà: Iddio 
gliele caccera fuor del ventre. 

16 Egli avrà succiato il veleno 
dell’ aspido, la lingua della vipera 
l'uccidera. 

17 Egli non vedrà i ruscelli, i 
fiumi, i torrenti del mele, e del 
burro. 

18 Egli renderà ciò che con fatica 
avrà acquistato, e non l’inghiotti- 
rà: pari alla potenza sua sarà il 
suo mutamento, e non ne goderà. 

19 Perciochè egli ha oppressato 
altrui, egli lascerà dietro a sè de 
bisognosi: perciochè egli ha rapita 
la casa altrui, egli non edificherà 
la sua, 

20 Perciochè egli non ha mai sen- 
tito riposo nel suo ventre, non 
potrà salvar nulla delle sue più 
care cose. 

21 Nulla gli rimarrà da mangia- 
re, e però egli non avrà più spe- 
ranza ne' suoi beni. 

22 Quando egli sarà ripieno a 
sufficienza, allora sarà distretto: 
tutte le mani de' miseri gli verran- 
no contra. A 

23 Quando egli sarà per empier- 
si" ventre, Iddio gli manderà ad- 
dosso l'ardor della sua ira, e ła 
Tara piover sopra lui, e sopra'l suo 
cibo. 

24 Quando egli fuggirà dall'armi 
di ferro, un’ arco di rame lo tra- 
figgerà. 3 

5 Come i pigro la saetta sarà trat- 
ta fuori, dopo esser uscita del suo 
turcasso; la punta gli passerà 
mezzo] fele: spaventi gli saranno 
addosso. 

26 Tutte le tenebre saran na- 
scoste ne' suoi nascondimenti: un 
fuoco non soffiato lo divorerà: chi 
sopraviverà nel suo tabernacolo, 
capiterà male. 

I cieli scopriranno la sua ini- 
guita, e la terra si leverà contr'a 
ui, 

28 La rendita della sua casa sarà 
trasportata ad altri: ogni cosa sua 
scorrerà via, nel giorno del’ ira 
d'esso. 

29 Quest’ è la parte assegnata da 
Dio all'uomo empio, e l'eredità 
ch'egli riceve da Dio per le sue 


parole. 
CAP. XXI. 

IOB rispose: e disse, 

2 Date udienza al mio ragio- 
namento, e ciò mi sarà in vece 
delle vostre consolazioni. 

3 Comportatemi ch'io parli: e, 
poi ch'avrò parlato, beffatevi pure. 
4 Quant'è a me, il mio lamento 
saddirizza egli ad un' uomo? e 
perchè non sarebbe distretto lo 
spirito miu ? 
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5 Riguardate a me, e stupite, e 
mettetevi la mano in sula bocca. 

6 Io stesso, quando me ne ricor- 
do, sono tutto attonito, e la carne 
mia ne prende orrore. 

7 Perchè vivono gli empi? perchè 
invecchiano, ed anche sono forti, 
e vigorosi ? 

lor progenie è stabilita nel 
lor cospetto, insieme con loro; ed i 
lor discendenti son davanti agli 
occhi loro. 

9 Le case loro non sono se non 
pace» senza spavento ; e la verga di 

io non é sopra loro. 

10 I lor tori ammontano, e non 
fallano: le lor vacche figliano, e 
non isperdono. 

]l Essi mandano fuori i lor fan- 
ciulletti, come pecore; ed i lor ti- 
gliuoli vanno saltellando. 

12 Essi alzano læ voce col tam- 
buro, e con la cetera ; e si rallegra- 
no al suon dell'organo: 

3 Logorano la loro età in pia- 
cere, e poi in un momento scendo» 
no nel sepolcro. 

14 Quantunque abbiano detto a 
Dio, Dipartiti da noi: perciochè 
noi non prendiam piacere nella 
conoscenza delle tue vie. 

15 Che è l'Onnipotente, che noi 
gli serviamo ? e che profitto fare- 
mo se lo preghiamo ? 

16 Ecco, il ben loro non é egli 
nelle lor mani? (sia il consiglio de- 
gli empi lungi da me ;) 

17 Quante volte avviene egli che 
la lampana degli empi sia spenta, 
e che la lor ruina venga loro ad- 
dosso, e che Iddio dia lore tormenti 
nella sua ira per lor parte ? 

18 E che sieno come paglia al 
veng, e come pula chel turbo in- 


vo 

19 E che Iddio riserbi a' lor figlino- 
li la violenza da loro usata: o ch'e- 

li la renda a loro stessi, e ch’'essi 

o sentano? 

20 E che gli occhi loro veggano 
la lor ruina, e ch'essi beano dell’i. 
ra dell' Onnipotente ? » 

21 Perciochè del rimanente, quale 
affezione avranno essi alle lor case, 
da che il numero de’ lor mesi sarà 
stato troncato? 

22 Potrebbesi insegnar scienza a 
Dio? conciosiacosacl’egli sia quel 
che giudica gli eccelsi. 

23 Colui muore nel colmo della 
felicità, in compiuta pace, è tran- 
quillità. 

24 Le sue secchie son piene di 
| latte, e le sue ossa sono abbeverate 
| di midolla, 
| 25 E costui muore, essendo in 

amaritudine d'animo, e non aven- 


| do giammai mangiato con diletto. 
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26 Amendue giacciono nella pol- 
vere, ed i vermini gli coprono. 

27 Ecco, io conosco i vostri pen- 
samenti, ed i malvagi discorsi che 
voi fate contr'a me a torto. 

28 Perciochè voi direte, Ove è la 
casa del magnifico? ed ove sono i 
padiglioni ove abitavano gli empi? 

29 Non vi siete voi giammai in- 
formati da coloro che fanno viag- 
gi? voi non disdirete già i s i 
Ch'essi ne danno: 

30 Chel malvagio è riparato al 
giorno della ruina, quando l'ire 
sono sparse. 

31 Chi gli rappresenterà la sua 
via in faccia? e chi gli farà la re- 
tribuzione di ciò ch'egli ha fatto ? 

32 Poi appresso egli è portato ne’ 
sepoleri, e non attende più ad altro 
cl all'avello. . 

33 I cespi della valle gli son dolci: 
ed egli si tira dietro tutti gli uomi- 
ni, siccome davanti a lui ne sono 
iti innumerabili. 

34 Come dunque mi consolate voi 
vanamente? conciosiacosachè nel- 
le vostre repliche vi sia sempre 
della prevaricazione. 


CAP. XXII. 
D Elifaz Temanita rispose: e 


disse, 
2 L'uomo può egli fare alcun pro- 
fitto a Dio? anzi a sè stesso fa pro- 
fitto l'uomo intendente. 

3 L'Onnipotente riceve egli alcun 
diletto, se tu sei giusto ? od alcun 
guadagno, se tu camini in inte- 

ri 
5 Ti gastiga egli, o viene egli te- 
co a giudicio, per paura ch'egli ab- 
bia di te? 3 

5 La tua malvagità non è ella 
grande ? e le tue iniquità non šono 
elle senza fine? 

6 Conciosiacosachè tu abbi preso 

gno da’ tuoi fratelli senza cagio- 
ne, ed abbi spogliati gl'ignudi de' 
lor vestimenti. 

7 Tu non hai pur dato ber del- 
t acqua allo stanco, ed hai rifiuta- 
to il e all affamato. 

8 Ma la terra è stata per l'uom 
possente, e l’uomo di rispetto è 
abitato in essa. 

9 Tu hai rimandate le vedove a 
voto, e le braccia degli orfani son 
da te state fiaccate. ; 

10 Perciò tu hai de' lacci d'intor- 
no, ed uno spavento disubito t'ha 
conturbato. 

11 Tu hai eziandio delle tenebre 
d'intorno, sì che tu non puoi ve. 
dere: ed una piena d'acque t'ha 


coperto 
12 Iddio non € egli nell’ alto de’ 
cieli? riguarda pr Teano delle stel- 


le, come sono eccelse. 

13 E pur tu hai detto, Che cosa 
conosce Iddio? giudicherà egli per 
mezzo la caligine? 

14 Le nuvole gli sono un nascon- 
dimento, ed egli non vede nulla, e 
passeggia per lo giro del cielo. 

15 Hai tu posto mente al camino 
che gli uomini iniqui hanno tenu- 
to d'ogni tempo? 

16 I quali sono stati ricisi fuor di 
tempo; e'l cui fondamento è scorso 
come un fiume: 

17 I quali dicevano a Dio, Dipar- 
titi da noi. E ch'avea lor fatto 
l'Onnipotente? 

18 Egli avea loro ripiene le case 
di beni: per ciò, sia lungi da me il 
consiglio degli empi. 

19 I giusti vedranno queste coses 
e se ne rallegreranno: e l'inno- 
cente si befferà di coloro. 

20 Se la nostra sostanza non è 
stata distrutta, pure ha il fuoco 
consumato il lor rimanente. 

21 Deh, accontati con Dio, e rap- 
pacificati con lui: per questo mez- 
zo t'avverrà il bene. 

22 Deh, ricevi la legge dalla sua 
bocca, e riponi le sue parole nel 
cuor tuo. 

23 Se tu ti converti all Onnipo- 
tente, se tu allontani dal tuo taber- 
nacolo l'iniquità, tu sarai rista- 
bilito : 

24 E metterai l'oro in su la pol. 
vere, e l'oro d'Ofir in su le selci de’ 


umi. 

25 E l'Onnipotente sarà il tuo oro, 
e'l tuo agn A, e le tue forze. 

26 Perciochè allora tu prenderai 
diletto nell' Onnipotente, ed alze- 
rai lą tua faccia a Dio. 

27 Tu gli supplicherai, ed egli t'e- 
poerigdoa e tu gli pagherai i tuoi 
voti. 

28 Quando avrai determinato di 
fare alcuna cosa, ella ti riuscirà 
sicuramente, e la luce risplenderà 
sopra le tue vie. 

29 Quando quelle saranno abbas- 
sate, allora dirai, Esaltazione: ed 
Iddio salverà l'uomo con gli occhi 
chini. 

30 Egli lo libererà, quantunque 
non sa innocente: anzi sarà libe- 
rato per la purità delle tue mani. 


CAP. XXIII. 


IOB rispose : e disse, 

E 2 Ancora oggi ‘1 mio lamento 
è ribellione: benché la mia piaga 
sia aggravata sopra i miei sospiri. 
3 Oh, sapessi io pure ove trovare 
Iddio! io andrei infino al suo 
trono: 

4 Io sporrei per ordine la mia ra- 
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pone nel suo cospetto, ed empierei 
a mia bocca d'argomenti : j 
arole ch'egli mi 


5 Io sapprei le par li m 
intenderei ciò 


risponderebbe, e 
ch'egli mi direbbe. 

6 Contenderebbe egli meco con 
grandezza di forza? no: anzi egli 
avrebbe riguardo a me, 

7 Ivi l'uomo diritto verrebbe a 

one con lui, ed io sarei in per- 
petuo liberato dal mio giudice. 

8 Ecco, se io vo innanzi, egli non 
v'é: se indietro, io non lo scorgo : 

9 Sea man sinistra, quando egli 
opera, io nol veggo : se a man de- 
stra, egli si nasconde, ed io non 

) vederlo. 

10 Quando egli avrà conosciuta 
la mia via, e m'avrà esaminato, io 
uscirò fuori come oro. 

11 Il mio piè s'è attenuto alle sue 
pedate: io ho guardata la sua via, 
e non me ne son rivolto. 

12 Ed anche non ho rimosso d'in- 
nanzi a me il comandamento delle 
sue labbra : io ho riposte appo me 
le parole della sua bocca, più ca- 
ramente che la mia provisione or- 
dinaria. 

13 Ma, se egli é in un proponi- 
mento, chi ne lo storrà ? se l'ani- 
ma sua disidera di fare una cosa, 
egli la farà. 

4 Egli certo compierà ciò ch'egli 
ha statuito di me: e molte tali cose 
sono appo lui. i 

15 Perciò io sono smarrito per 
cagion di lui : se io ci penso, io ho 
spavento di lui. 

6 Certo Iddio m'ha fatto strug- 
gere il cuore, e l'’Onnipotente m'ha 
conturbato. 

17 Perchè non sono io stato tron- 
cato, per non veder le tenebre ? e 
perché ha egli nascosta l'oscurità 
d'innanzi a me? 


CAP. XXIV. 
ERCHE non dirassi che i tem- 
pi sono occultati dall’ Onni- 
potente, e che quelli che lo cono- 
scono non veggono i suoi giorni ? 

2 Gli empi movono i termini, ra- 
piscono le gregge, e Ze pasturano. 

3 Menano via l'asino degli orfani, 
prendono in pegno il bue della ve- 

Ova. g 

4 Fanno torcere i bisognosi dalla 
via, i poveri della terra si nascon- 
dono tutti. 

5 Ecco, son simili ad asini salva- 
tici nel diserto: escono al lor me- 
stiere, si levano la mattina per an- 
dare alla preda ; la campagna é il 
lor pane, per li ¿or fantini. 

6 Mietono ìl campo, e vendem- 
miano la vigna, che non é loro. 

7 Fanno passaria notte agl'ignudi 


senza vestimenti, sì che non hanno 
con che coprirsi al freddo. 

8 Son bagnati dall’ acque che 
traboccano da' monti; e, per man- 
camento di ricetto, abbracciano i 
sassi. 

9 Rapiscono l'orfano dalla poppa, 
e prendono pegno dal povero. 

10 Fanno andar gl'ignudi senza 
vestimenti: e quelli che portano 
loro le manelle delle biade soffro- 
no fame. 

11 Quelli che spremono loro l'olio 
intra i lor muri, equelli che calcano 
ne'torcoli soffrono sete. 

12 Gli uomini gemono dalla città, 
e l’anima de' feriti a morte sclama: 
: are Iddio non appone loro aicun 
‘allo. 

13 Essi son di quelli che son ri- 
belli alla luce, non conoscono le 
sue vie, e non si fermano ne' suoi 
sentieri. 

14 Il micidiale si leva allo schia- 
rir del dì, uccide il povero, e'l bi. 
SOIONO: e poi la notte opera da 
ladro. 

15 Parimente l'occhio dell'adul- 
tero osserva la sera : dicendo, L'oc- 
chio d'aleuno non mi scorgera: e 
si nasconde la faccia. 

16 Di notte sconficcano le case, 
che s'aveano segnate di giorno: 
non conoscono la luce. 

17 Perciochè.la mattina è ad essi 
tutti ombra di morte: se alcuno gli 
riconosce, hanno spaventi dell omm- 
bra della morte. 1 

18 Fuggono leggiermente, come 
in su l'acque: la lor parte è mala- 
detta nella terra, non riguardano 
alla via delle vigne. 

19 La secchezza, e'l caldo, invo, 
lano l'acque della neve: così 1 se- 
polero invola quelli c'hanno pec- 
cato. 

20 La matrice gli dimentica, i ver- 
mini son lor dolci, non son più ri- 
cordati: anzi i perversi son rotti 
come un legno. 

21 E, benchè tormentino la sterile 
che non partorisce, e non facciano 


-aleun bene alla vedova: 


22 E traggano giù i possenti con 
la lor forza: e, quando si levano, 
altri non s'assicuri della vita : 

23 Pur nondimeno, Iddio da loro 
a che potersi sicuramente appog- 

iare, e glì occhi suoi sono sopra le 
or vie. 

24 Per un poco di tempo sono in- 
nalzati, poi non sono più: sono ab- 
battuti, e trapassano come tutti 
gli altri, e son ricisi come la som- 
mita d'una spiga. 

25 Se ora egli non € così, chi mi 
dimentira, e metterà al niente il 
mio ragionamento ? 
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CAP. XXV. 
BILDAD Subita rispose : 
disse, 


E 


CAP. XXVII. 
IOB riprese il suo ragiona- 
mento: e disse, 


2 La signoria, e lo spavento, é | 2 Come Iddio, che m'ha tolta la 


con lui: egli fa in pace ciò che gli 
piace ne’ suoi cieli altissimi, 

3 Le sue schiere si possono elle 
annoverare? e sopra cui non si 
leva la sua luce ? . 

4 Ma, come sarà giusto l'uomo 
appo Iddio? e come sarà puro co- 
lui ch'è nato di donna? 

5 Ecco, fino alla luna non sarà 
pura, e non risplenderà; e le stel- 
le non saranno pure nel suo co- 
spetto. 

j Quanto meno l’uomo, che è un 
verme, e’l figliuol dell’uomo, che è 


un vermicello ? 

E TOB rispose: e disse, 

2 O quanto hai tu bene aiuta- 
to il debole, ed hai salvato il brac- 
cio fiacco! 

3 O quanto hai tu den consigliato 
; colui che è privo di sapienza, e gli 
hai largamente dimostrata la ra- 
gione! 

4 A cui hai tu tenuti questi ra- 
gionamenti ? e lo spirito di cui è 
uscito di te ? 

5 Igiganti sono stati formati da 
Dio, e gli animali che stanno nel- 
l'acque sono stati formati sotto 


CAP. XXVI. 


esse. 

6 L'inferno e ignudo davanti a 
lui, e non v'è copritura alcuna al 
luogo della perdizione. 

7 figli distende l'Aquilone in sul 
voto, egli tiene sospesa la terra in 
su niente. 

8 Egli serra l'acque nelle sue nu- 
vole, e non però si schiantano le 
nubi sotto esse. 

9 Egli tavola la superficie del suo 
trono, egli spande la sua nuvola 
sopra esso. 

10 Egli ha con la sesta posto un 
certo termine intorno all' acque, il 

ual durerà infino alla fine della 
face, e delle tenebre, 

11 Le colonne de' cieli sono serol- 
late, ed attonite, quando egli /e 
sgrida. 

2 Egli ha fesso il mare con la; 
sua forza, e col suo senno ha tra- ; 
fitto Rahab. 

13 Egli ha col suo Spirito adorni 
i cieli: la sua mano ha formato il 
serpente guizzante. 

14 Ecco, queste cose son solo al- 
cune particelle delle sue vie: e 
quanto poco é quel che noi ne ab- 
biamo udito ? e chi potrà inten- 
dere il tuono delle sue potenze? | 
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mia ragione ; e l'Onnipotente, 
c'ha data amaritudine all'anima 
mia, vive; 

3 Mentre il mio fiato sarà in me, 
e l'alito di Dio sarà nelle mie nari, 

4 Le mie labbra giammai non 
parleranno perversamente;, e la 
mia lingua giammai non ragione- 
ra frodolentemente. 

5 Tolga Iddio che giammai, fin 
ch'io muoia, consenta che voi ab- 
biate ragione: io non mi lascerò 
toglier la mia integrità. 

6 Io ho presa in mano la difesa 
della mia giustizia, io non la lasce- 
rò: il cuor mio non mi farà ver- 
gogna giammai in tempo di vita 
mia. 


7 Il mio nemico sia come l’empio, 
e chi sì leva contra me come il 


perverso. 

8 Perciochè, qual serà la speran- 
za dell' ipocrito, quando, dopo 
ch'egli avrà ben guadagnato, Iddio 
gli strapperà fuori l’anima ? 

9 Iddio ascolterà egli `l suo grido, 
quando tribolazione gli sara so- 


Praggiunta ? 
10 Prenderà egli `l suo diletto nel- 
l’Onnipotente ? invocherà egli Id- 


dio in ogni tempo ? 

11 Io v'ammaestrerò intorno alla 
mano di Dio: io non vi celerò le 
cose che sono appo l’ Onnipotente. 

12 Ecco, voi tutti avete vedute 
queste cose: e perchè v’invanite 
così in vanità ? 

13 Questa é la porzione dell'uomo 
empio, appo Iddio: e l'eredità che 
i violenti ricevono dall’ Onnipo- 
tente. 

14 Se i suoi figliuoli multiplicano, 
ciò è per la 8 : edi suoi discen- 
denti non saranno satollati di pane. 

15 Quelli che gli saranno sopra- 
vivuti saranno sepolti nella morte 
stessa, ele sue vedove non ne pia- 
gneranno,. 

16 Avvegnachè avesse accumu- 
lato dell'argento come della pol- 
vere, e messi insieme de’ vesti- 
menti come del fango : 

17 Egli gli avrà messi insieme, 
ma il giusto se ne vestirà, e l'inno- 
cente spartirà l'argento. 

18 Egli avrà edificato, ma la sua 
casa sarà come la tignuola, e 
come la capanna che fa il guar- 
diano de' frutti. 

19 Avvegnachè sia stato ricco, 
giacerà, e non sarà raccolto : apri- 
rà gli occhi, ma non vi sarà nulla. 

20 Spaventi lo coglieranno come 
acque, il turbo l' involerà di notte. 


IOB, XXVII. XXVIII. XXIX. 


21 Il vento Orientale lo porterà , 
via, ed egli se n’andrà: e, tempe- : 


stando, lo caccerà dal luogo suo. 

22 Iddio adunque gli traboccherà 
addosso queste cose, e non lo ri- 
sparmiera : egli fuggirà senza re- 
stare, essendo perseguito dalla ma- 
no d’esso, 

23 Altri si batterà a palme sopra 
iui, e ciascuno suffolera contr'a lui 
dal suo luogo. 


CAP. XXVIII. 
ERTO, l'argento ha la sua mi- 





coralli, nè di perle : la valuta della 
sapienza é maggiore che quella del- 
le gemme. 

19 N topazio d' Etiopia non la può 
pareggiar di prezzo, ella non può 
essere apprezzata ad oro puro. 

20 Onde viene adunque la sapien- 
za? edove è il luogo dell’ intelli- 


genza ? 

21 Conciosiacosach'ella sia nasco- 
sta agli occhi d'ogni vivente, ed 
occulta agli uccelli del cielo. 

22 It luogo della perdizione, e la 
morte, dicono, Noi abbiamo con 


niera, e l'oro un luogo dove è | gli orecchi solo udita la fama d'essa. 


fonduto. 


2 Il ferro si trae dalla polvere, e | 
la pietra liquefatta rende del rame. | 
un termine | all’ estremità del 
alle tenebre, ed investiga ogni cosa | sotto tutti i cieli. 


3 L'uomo ha 


infino al fine: le pietre che son 
nell'oscurità, e nell' ombra della 
morte. g r 

4 Ove itorrenti, che'l piè avea di- 
menticati, scoppiano fuori, ed im- 
pediscono che niuno vi stia ap- 
presso: poi scemano, e se ne van- 
no pe opera degli uomini. 

5 terra, che produce il pane, 
disotto è rivolta sottosopra, e pare 
tutta fuoco. 

6 Le pietre d'essa sono il luogo de' 
zaffiri, e v'è della polvere d'oro, 

7 Niuno uccello rapace ne sa il 
sentiero, e l'occhio dell’avoltoio 
non riguardò mai là. 

8 I leoncini della leonessa. non 
calcarono giammai que' luoghi, il 
leone non vi passò giammai. 

9 L'uomo mette la mano a’ maci- 
gni; egli rivolta sotto sopra i mon- 
ti fin dalla radice. A i 

10 Egli fa de' condotti a' rivi per 
mezzo le rupi; e l'occhio suo vede 
ogni cosa preziosa. . . 

1 Egli tura i fiumi che non goc- 
ciolino, e trae fuori in luce le cose 
nascoste. 

12 Ma la sapienza, onde si trarrà 
ella? ed ove èil luogo dell’ intelli- 
genza? 

13 L'uomo non conosce il prezzo 
d'essa; ella non si trova nella terra 
de’ viventi. 

14 L'abisso dice, Ella non è in 
me: e'l mare dice, Ella non é ap- 


presso di me. 

15 E'nonsi puòdare oro per essa, 
nè può pesarsi argento per lo prez- 
Zo Suo. ; 

16 Ella non può essere apprezzata 
ad oro d'Ofir, né ad oniche prezioso, 
né a zaffiro. 

17 Nè l'oro, nèl diamante, non 
posson pareggiarla di prezzo: ed 
alcun vasellamento d'oro fino non 
può darsi in iscambio d'essa. 

18 Appo lei non LE fa menzione di 

U 





23 Iddio solo intende la via d'essa, 
e conosce il suo lu 

24 Perciochè egli riguarda fino 
terra, egli vede 


25 Quando egli dava il peso al 
vento, e pesava l'acque a certa mi- 
sura: 

26 Quando egli poneva il suo or- 
dine alla pioggia; e la via a' lampi 
de` tuoni: 

27 Allora egli la vedeva, e ia con- 
tava: egli l'ordinava, ed anche + 
l’investigava. i 

28-Ma egli ha dettoall' uomo, Ec 
co, il timor del Signore è la sapien- 
za; e'l ritrarsi dal male é lintelli. 


genza. 
CAP. XXIX. 
IOB riprese il suo ragiona- 
mento: e disse, 

2 Oh fossi io pure come a' mesi di 
prima, come al tempo che Iddio 
mi guardava! 

3 Quando egli faceva rilucere la 
sua lampana sopra"! mio capo, e 


| quando io caminava al suo lume, . 


per mezzo le tenebre: 

4 Come io era al tempo della mia 
Gora mentre il consiglio di 

io governava il mio tabernacolo: 

5 Mentre l’Onnipotente era an- 
cora meco, ed i miei famigli m'era- 
no d'intorno ; 

6 Mentre io lavava i miei passi 
nel burro, e le rocche versavano 
presso di me de’ ruscelli d'olio. 

7 Quando io andava fuori alla 
porta per la città, o mi faceva por- 
re il mio seggio in su la piazza: 

8 I fanciulli, veggendomi, si na- 
scondevano: ed i vecchi si levava- 
no, e stavano in piè: 

9 I principali sì rattenevano di 
parlare, e si mettevano la mano in 
su la bocca: 

10 La voce de' rettori era celata, 
e la lor lingua era attaccata al lor 
palato: 

11 L'orecchio che m'udiva mi ce- 
lebrava beato ; l'occhio che mi ve. 
deva mi rendeva testimonianza : 

12 Perciochè io liberava il povero 


TOB, XXIX. XXX. 


che gridava, e l'orfano che non 
avea chi l'aiutasse. > 

13 La benedizione di chi periva 
veniva sopra me: edio faceva can- 
tare il cuor della vedova. —— 

14 Io mi vestiva di giustizia, ed 
cella altresì mi rivestiva: la mia di- 
rittura mera come un' ammanto, 
e come una benda, 

15 Io era occhi al cieco, e piedi al 


zoppo, . 
16 Io era padre a' bisognosi, ed 
investigava la causa che mera 
sconosciuta: 

17 E rompeva i mascellari al per- 
verso, è gli faceva gittar la preda 
d'infra i denti. 

18 Onde io diceva, Io morrò nel 
mio nido, e multiplicherò i miei 
giorni come la rena. 

19 La mia radice era aperta al- 
l'acque, e la rugiada era tutta la 
notte in su i miei rami. 

20 La mia gloria si rinovava in 
me, e'l mio arco si rinforzava in 
man mia. 

21 Altri m’'ascoltava, ed aspetta- 
va ch'io avessi parlato ; e taceva al 
mio consiglio. 

22 Dopo ch'io avea parlato, niu- 
no replicava; ed i miei ragiona- 
menti stillavano sopra loro. 

23 Essi m’ aspettavano come la 

ioggia, ed aprivano la bocca, come 
Fieno alla pioggia della stagion 
della ricolta. . 

24 Se io rideva verso loro, essi 
nol credevano, e non facevano 
scader la chiarezza della mia faccia. 

25 Se mi piaceva d'andar con lo- 
ro, io sedeva in capo, ed abitava 
con loro come un re fra le sue 
schiere, e come una persona che 
consola quelli che fanno cordoglio. 


CAP. XXX. 


M? ora, quelli che son minori 
d'età di me si ridono di me, i 
cui padri io non avrei degnato 
metter co' cani della mia greggia. 

2 Ea anche, che m'avrebbe gio- 
vata la forza delle lor mani? la 
vecchiezza era perduta in loro, 

3 Di bisogno; e di fame, vivevano 
in disparte, e solitari: fuggivano 
in luoghi aridi, tenebrosi, disolati, 
e diserti. 

4 Coglievano la malva presso agli 
arbuscelli, e le radici de’ ginebri, 
per iscaldarsi. 

5 Erano scacciati d’ infra la gente: 
€ si gridava dietro a loro; come 
dietro ad un ladro. 

6 Dimoravano ne' dirupi delle val- 
li, nelle grotte della terra, e delle 
rocche, 

7 Ruggivano pH gli arbuscelli : 


s'adunavano sotto a' cardi. 

8 Erano gente da nulla, senza 
nome, più vili che la terra stessa. 

9 Ed ora io son la lor canzone, e'l 
suggetto de’ lor ragionamenti. 

10 Essi m'abbominano, s'allonta- 
nano da me, e non si rattengono 
di sputarmi nel viso. í 

11 Perciochè Iddio ha sciolto il 
mio legame, e m’ ha afflitto : laon- 
de essi hanno scosso il freno, pèr 
non riverir più la mia faccia. 

12 I giovanetti si levano contr’a 
me dalla man destra, mi spingono 
i piedi, e Fapplanano le vie contr'a 
me, per traboccarmi in ruina : 

13 Hanno tagliato il mio camino, 
s'avanzano alla mia perdizione, 
niuno gli aiuta: 

14 Sono entrati come per una 
larga rottura, si son rotolauti sotto 
le ruine. s 

15 Spaventi si son volti contr'a 
me,perseguitano l'anima mia come 
il vento: e la mia salvezza è pas- 
sata via come una nuvola. 

16 Ed ora l’anima mia si versa 
sopra me: i giorni dell affiizione 
m’ hanno aggiunto. 

17 Di notte egli mi trafigge l'ossa 
addosso : e le mie arterie non han- 
no alcuna posa. 

18 La mia vesta è tutta cangiata, 
per la quantita della marcia delle 
piaghe, e dell ulceri, e mi strigne 
come la scollatura del mio saio. 

19 Egli m’ha gittato nel fango, e 
paio polvere, e cenere. 

20 Io grido a te, e tu non mi ri- 
spondi: io mi presento davanti a 
te, e tu non poni mente a me. 

21 Tu ti sei mutato in crudele in- 
verso me: tu mi contrasti con la 
forza delle tue mani. : 

22 Tu m'hai levato ad alto : tu mi 
fai cavalcar sopra'l vento, e fai 
struggere in me ogni virtù. 

23 Io so certamente che tu mi ri- 
durrai alla morte, ed alla casa as- 
segnata ad ogni vivente. 

24 Pur non istenderaà egli la ma- 
no nell'avello: quelli che vi son 
dentro gridano essi quando egli di- 
mro e? ; ; A 

on eva io per ion 
di colui die menara in vita? 
l’anima mia non s'addolorava ella 
per li bisognosi ? 

26 Perchè, avendo io sperato il 
bene, il mal sia venuto? ed, aven- 
do aspettata la luce; sia giunta la 
caligine ? ` 

27 Le mie interiora bollono, e 
non hanno alcuna posa: i giorni 
dell’afflizione m'hanno incontrato. 

28 Io vo bruno attorno, non già 
del sole: io mi levo in pien popolo 
e grido. 5 ; 
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29 To un diventato Esa de’ 
d ni, e compagno dell’ ulule, 
30 La mia pelle mi s'è imbrunita 
addosso, e le mie ossa son calci- 
nate d'arsura. 

31 Ela mia cetera s'è mutata in 
duolo, e'l mio organo in voce di 


vianto. 
CAP. XXXI. 
O avea fatto patto con gli occhi 
miei: come dunque avrei io 
mirata la vergine ? 

2E pur quale è la parte, ch' Id- 
dio m 
é l'eredità, che l'Onnipotente m'ha 
data da' luoghi sovrani ? 

3 La ruina non è ella per lo per- 
verso, e gli accidenti strani per 
gli operatori d'iniquità ? 

4 Non vede egli le mie vie? e non 
conta egli tutti i miei passi? 

5 Se io son proceduto con falsità, 
e sel mio piè s'è affrettato alla 
fraude: 

6 Pesimi pure Iddio con bilance 
giuste, e conoscerà la mia inte- 
grita. 


7 Sei miei passi si sono stornati ; 
dalla diritta via, e se'l mio cuore è , 


ito dietro agli occhi miei, e se al- 
cuna macchia m'è rimasa attac- 
cata alla mano: 

8 Semini pure io, ed un' altro sel 
mangi; e sieno diradicati i miei 
rampolli. 

9 Se'l mio cuore è stato allettato 
dietro ad alcuna donna, e se io 
sono stato all’ agguato all' uscio del 
mio prossimo: 

10 Macini pur la mia moglie ad 
e altro, e chininsi altri addosso 
a lei. 

11 Perciochè quello è una scelle- 
ratezza, ed una iniquità da giudici. 

12 Conciosiacosachè quello sa- 
rebbe stato un fuoco, che m'avreb- 
be consumato fino a perdizione, ed 
avrebbe diradicata tutta la mia 
rendita. 

13 Se io ho disdegnato di compa- 
rire in giudicio col mio servitore, 
e con la mia servente, quando 
hanno litigato meco. 

14 E che farei io, quando Iddio si 
leverà ? e quando egli ne farà in- 
chiesta, che gli risponderei ? 

15 Colui che m°ha fatto nel ven- 
tre non ha egli fatto ancora lui? 
non è egli un medesimo che ci ha 
formati nella matrice? 

16 Se io ho rifiutato a' poveri ciò 
che disideravano, ed ho tatto venir 
meno gli occhi della vedova: 

17 E se ho mangiato tutto solo il 
mio boccone, e se l’orfano non ne 
ha eziandio mangiato: 

18 (Conciosiacosachè dalla mia 
fanciullezza esso ela stato allevato 


ha mandata da alto? e quale |; 


meco, come appresso un re: 

i ed io abbia dal ventre di A ago 
dre avuto cura della vedova :) 

| 19 Se ho veduto ch'alcun perisse 

per mancamento di vestimento, e 
che'l bisognoso non avesse nulla 
da coprirsì: 

20) Se le sue reni non m'hanno 
benedetto, e se egli non s'è riscal- 

' dato con la lana delle mie pecore: 

21 Se io ho levata la mano con- 

tr'all'orfano, perchè io vedeva chi 
| m'avrebbe aiutato nella porta: 
22 Caggiami la paletta della spal- 
; la, e sia il mio braccio rotto, e di- 
| velto dalla sua canna. 
| 23 Perciochè io avea spavento 
' della ruina mandata da Dio, e 
ch'io non potrei durar per la sua 
altezza. 

24 Se ho posto l'oro per mia spe- 
ranza; ese ho detto all'oro fino, 
Tu sei la mia confidanza: 

25 Se mi son rallegrato perchè le 
! mie facultà fosser grandi, e perchè 
la mia mano avesse acquistato 
1 assai : 

26 Se ho riguardato Îl sole, quan- 
do risplendeva ; e la luna facendo 
il suo corso, chiara, e lucente: 

27 E se'l mio cuore è stato di ng- 
scoso soddotto, e la mia bocca ha 
baciata la mia mano: 
| 28 Questo ancora è una iniquità 
i da giudici: conciosiacosach'lo a- 
i vre pp ‘Iddio disopra. A 

29 Se mi son rallegrato della ca- 

i lamità del mio nemico : se mi son 
commosso @ allegrezza, quando 
male gli era sopraggiunto: 

30 Anzi non pure ho recato il 
mio palato a peccare, per chieder 
la sua morte con maladizione: 

31 Se la gente del mio taberna- 

' colo non ha detto, Chi ci darà del- 
la sua carne? noi non ce ne po- 
| tremmo giammai satollare, 

i 32 Il forestiere non è restato la 
| notte in su la strada: io ho aperto 
| il mio uscio al viandate. 

| 33 Se io ho coperto il mio misfat- 
i to, come fanno gli uomini, per 
i nasconder la mia iniquità nel mio 








seno: 
34 Quantunque io potessi spa- 
ventare una gran moltitudine; 
pure i più vili della gente mi fa- 
cevano paura, ed io mi taceva, e 
non usciva fuor della porta. 

35 Oh, avessi io pur chi m'ascol- 
! tasse ! ecco, il mio disiderio é che 
| l'Onnipotente mi risponda, o che 
colui che litiga meco mi faccia 
una scritta. 

36 Se io non la porto in su la 
spalla, e non me la lego attorno a 
guisa di bende. 

37 Io gli renderei conto di tutti î 
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miei passi, io m'accosterei a lui 
come un capitano. 

38 Se la mia terra grida contr'a 
me, e se parimente i suoi solchi 
piangono: 

39 Se ho mangiati i suoi frutti 
senza pagamento, e se hg fatta 
sospirar l'anima de' suoi padroni : 
4) In luogo del grano nascami "] 
tribolo, e'l loglio in luogo dell’ orzo. 

Quì tiniscono i ragionamenti di 


Iob. 
CAP; XXXII. 
O8 essendo que’ tre uomini re- 
stati di rispondere a Iob, per- 
chè gli pareva d'esser giusto : 

2 Elihu, figliuolo di Baracheel, 
Buzita, della nazione di Ram, s'ac- 
cese nell’ ira contr'a Iob, perchè 
paia sè stesso anzi ch' Id- 

io: 

3 E contra tre amici d'esso, per- 
ciochè non aveano trovata alcuna 
replica, e pure aveano condanna- 
to Iob. 

4 Or Elihu avea aspettato che 
Iob avesse parlato: perciochè egli, 
edi suoi amici, erano più attem- 
pati di lui. 

5 Ma, veggendo che non v'era re- 
plica alcuna nella bocca di que’ 
tre uomini, egli s‘accesse nell’ iru. 

6 Ed Elihu, figliuolo di Baracheel, 
Buzita, parlò, e disse, Io son gio- 
vane, e voi siete molto attempati . 
per ciò io ho avuto paura, ed ho te- 
muto di dichiararvi "1 mio parere. 

7 Io diceva, L'età parlera, e la 
moltitudine degli anni fara cono- 
scere la sapienza. 

8 Certo lo spirito é negli uomini: 
ma l’ inspirazione dell'Onnipotente 
gli fa intendere. 

9 I maggiori non son sempre savi: 
ed i vecchi non intendono sempre 
la dirittura. 

10 Perciò io ho detto, Ascoltate. 
mi: ed io ancora dichiarerò il mio 
parere. 

11 Ecco, io hô aspettate le vostre 
parole, io ho porto l'orecchio alle 
vostre considerazioni, fin che voi 
aveste ricercati de’ ragionamenti. 

12 Ma, avendo posto mente a voi, 
ecco, non tè alcun di voi che con- 
vinca Iob, che risponda a' suoi 
ragionamenti: 

13 Che talora non diciate, Noi 
abbiamo trovata la sapienza : scac- 
cilo ora Iddio, e non un’ uomo. 

14 Or egli non ha ordinati i suoi 
ragionamenti contra me: io al- 
tresì non gli risponderò secondo le 
vostre parole. 

15 Essi si sono sgomentati, non 
hanno più risposto; le parole sono 
state loro tolte di bocca. 

16 Io dunque bo. aspettato : ma, 


perciochè non parlano più, perchè 
restano, e non rispondono più : 

17 Io ancora risponderò per la 
parte mia: io ancora dichiarerò il 
mio parere . 

18 Perciochè io son pieno di pa- 
role, lo spirito del mio ventre mi 
strigne, 

19 Ecco, il mio ventre è come un 
vino che non ha spiraglio, e schian- 
terebbesi come barili nuovi. 

20 Io parlerò adunque, ed avrò 
alcuna respirazione: io aprirò le 
mie labbra, e risponderò. 

21 Già non m'avvenga d'aver ri- 
guardo alla qualità della persona 

‘alcuno: io non m'infignerò par- 
lando ad un' uomo, 

22 Perciochè io non so infigner- 
mi: altrimenti, colui che m'ha 
fatto di subito mi torrebbe via. 


CAP. XXXIII. 


RA dunque, Iob, ascolta, ti 

rego, i miei ragionamenti, e 

porgi gli orecchi a tutte le mie 
parole. 

2 Ecco, ora io ho aperta la mia 
bocca, la mia lingua parla nel mio 
palato. 

3 Le mie parole saranno secondo 
la dirittura del mio cuore: e le mie 
labbra proferiranno scienza pura. 

4 Lo Spirito di Dio m'ha fatto, e 
l'alito dell’ Onnipotente m'ha data 
la vita. 

5 Se tu puoi, rispondimi: mettiti 
in ordine contra me, e presen- 
tati pure. 

6 Ecco, io sono a Dio, come tu; 
anch'io sono stato tratto dal fango. 

7 Ecco, il mio spavento non ti 

menterà, e la mia mano non 
ti sarà grave addosso. 

8 Tu hai pur detto, udendolo ios 
ed io ho intesa la voce delle parole: 

9 Io son puro, senza misfatto : iv 
son netto, e non v'è iniquita in me. 

10 Ecco, egli trova dell’ occasioni 
contr'a me: egli mi reputa per suv 
nemico: 

11 Egli ha messi i miei piedi ne’ 
ceppi, egli spia tutti i miei sentieri. 

12 Ecco, in questo tu non sci 
stato giusto: io ti risponderò: per- 
cioche Iddio è vie maggior che 
l’uomo. 

13 Perchè hai tu conteso con lui? 
perchè egli non dichiara tutte le 
sue ragioni? 

14 Egli è ben vero, che talora Id- 
dio parla una volta, e due, @ chi 
non v'ha atteso. 

15 In sugno, in vision notturna, 
quando" più profondo sonno cade 
in su gli uomini, quando essì son 
tutti a sopra i lo; letti : 
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16 Allora egli apre loro l'orec- 
chio, e suggella il lor gastigo ; 

17 Per istorre l’uomo dall’opere 
sue, e per far che la superbia del- 
l'uomo non apparisca più; 

18 Per iscampar l'anima suadalla 
fossa, e far che la sua vita non 
passi per la spada. 

19 Ma talora altresì l’uomo è ga- 
stigato con dolori sopra'l suo letto, 
e tutte le sue ossa di grave malatia : 

20 E ia sua vita gli fa abbominare 
il cibo, e l'anima sua la vivanda 
disiderabile : 

21 La sua carne è consumata, tal 
che non apparisce più: e le sue 
ossa, che prima non si vedevano, 
spuntano fuori: 

22 E l’anima sua s'accosta alla 
fossa, e la vita sua a' mali mortali. 

23 Ma, se allora v'è appresso di 
lui alcun messo, un parlatore, uno 
d'infra mille, per dichiarare al- 
l’uomo il suo dovere: 

24 Iddio gli farà grazia, e dirà, 
Riscuotilo, che non iscenda alla 
fossa: io ho trovato il riscatto. 

25 La sua carne diventerà mor- 
bida, più che non è in fanciullezza: 
egli ritornerà a'di della sua gio- 
vanezza. 

26 Egli supplicherà a Dio, ed egli 
gli sara placato, e gli fara veder la 
sua faccia con giubilo, e renderà 
all’ uomo la sua giustizia. 

27 Ed esso poi si volgerà verso 
gli uomini: e dirà, Io avea pecca- 
to, ed avea pervertita la dirittura, 
e ciò non m'ha punto giovato. 

28 Così Iddio riscuoterà l’anima 
gua, che non si nella fossa, e 
la vita sua vedra la luce. 

29 Ecco, Iddio opera tutte queste 
cose due, e tre volte inverso l’uomo: 

30 Per ritrarre l’anima sua dalla 
fossa, aciochè sia alluminata della 
luce de’ viventi. A 
31 Attendi, o Iob, ascoltami: ta- 
ci, ed io parlerò. 

32 Se tu hai alcuna cosa a dire, 
fispondimi : parla, perciochè io di- 
sidero giustificarti. 

33 Se non, ascoltami tu: taci, ed 
io t'insegnerò la sapienza. 


CAP. XXXIV. 
ER Elihu proseguì a parlare: e 
4 disse, 

2 Voi savi, udite i miei ragiona- 
menti: e voi intendenti, porgetemi 
l'orecchio. 

3 Perciuchè l'orecchio esamina i 
ragionamenti, come il palato assa 
pora ciò che si dee mangiare. 

4 Proponiamoci la dirittura, giu- 
dichiamo fra noi che cosa sia bene. 

5 Conciosiacosachè Iobabbia det- 
to, Io son giusto: Iddio m'ha tolta 


la mia ragione. 

6 Mentirei io intorno alla mia ra- 

ione? la saetta, con la quale son 

ferito, è dolorosissima, senza che vi 
sia misfatto in me. 

7 Quale é l’uomo simile a Iob, 
che bee lo scherno come acqua ? 

8 E che camina in compagnia con 
gli operatori d'iniquita, e va con 
gli uomini empi ? 

9 Perciochè egli ha detto, L'uo 
mo non fa niun profitto di rendersi 
grato a Dio. 

10 Perciò, uomini di senno, ascol- 
tatemi: tolga Iddio che vi sia em- 
pietà in Dio, o perversità nel On- 
nipotente. 

11 Perciochè egli rende all'uomo 
secondo l’opera sua, e fa trovare a 
ciascuno secondo la sua via. 

12 Sì veramente, Iddio non opera 
empiamente, e l’ Onnipotente non 
perverte la ragione. 

13 Chi gli ha commesso il gover- 
no della terra? echi gli ha imposta 
la cura del mondo tutto intiero ? 

14 Se egli ponesse mente all’ uo- 
mo, egli ritrarrebbe a sè il suo 
alito, e'l suo soffio : 

15 Ogni carne insieme trapasse- 
rebbe, e l'uomo ritornerebbe nella 
polvere. 

16 Se pur tu hai del senno; ascol- 


ta questo: porgi l'orecchio alla 
voce de' miei ragionamenti 

17 Di vero, colui ch'odia la dirit. 
tura signoreggerebbe egli? e con- 
dannerai tu colui ch'è somma- 
mente giusto ? 

18 Direbbesi egli ad un re, Scelle- 
rato? ed a' principi, Empio? 

19 Quanto meno a colui che non 
ha riguardo alla qualità de' prin- 
cipi, ed appo cui non è riconosciuto 
il possente, per essere antiposto al 
povero: perchè essi tutti sono 
opera delle sue mani. 

0 Essi mnoiono in un momento, 
e di mezza notte tuċto un popolo è 
conquassato, e perisce: e'l poten- 
te è tolto via senza opera di mani. 

21 Perciochè gli occhi suoi son 
sopra le vie dell’ uomo, ed egli 
vede tutti i passi d'esso. 

22 Non vè oscurità, nè ombra di 
morte alcuna, ove si possan na- 
scondere gli operatori d' iniquità. 

23 Perciochè Iddio non ha più ri- 
guardo all'uomo, quando esso è 
per venire in giudicio davanti a lui, 

24 Egli fiacca i possenti incom- 
prensibilmente, e ne costituisce 
altri in luogo loro. 

5 Perciò, conoscendo egli l'opere 
loro, nel girar d'una notte son 
fiaccati. 

26 Egli gli sbatte come empi, in, 
luogo di molti spettatori: 


IOB, XXXIV. XXXV. XXXVI. 


27 Perciochè si son rivolti in- 
dietro da lui, e non hanno consi- 
derate tutte le sue vie: ' 

28 Facendo pervenire infino a 
lui ‘1 grido del povero, e facendo- 
gli udire lo strido degli afflitti. 

29 Se egli rimanda in pace, chi 
condannerà ? e se nasconde la sua 
faccia, chi lo riguarderà ? o sia una 
nazione intiera, od un’ uomo solo è 

30 Aciochè l'uomo profano non 
regni più, e che'l popolo non sia 
più tenuto ne' lacci. $ 

31 Certo e' ti si conveniva indiriz- 
zare a Dio, che dice, Io perdono, 
io non distruggerò : 

32 Dicendo, Se v'è alcuna cosa 
oltr'a ciò ch'io veggo mostral/ami : 
se io ho operato perversamente, io 
non continuerò più. 

33 Vorresti tu ch'egli ti facesse la 
retribuzione di ciò ch'è proceduto 
da te? Se pur tu rifiuti l'uno, ed 
eleggi l'altro, non farei già io: di’ 
pure ciò che tu sai. 

34 Gli uomini di senno diranno 
meco, e l'uomo savio m'accon- 
sentirà : 

35 Che Iob non parla con cono- 
scimento, e che le sue paroie non 
sono con intendimento. 

36 O padre mio, sia pur lob pro- 
vato infino all'ultimo, per cagion 
delle sue repliche, simili a quelle 
degli uomini iniqui. 

37 Perciochè altrimenti egli ag- 
giugnerà misfatto al suo peccato, 
si batterà a palme fra noi, e mul- 
tiplichera le parole sue contr'a 


Dio. 
CAP. XXXV. 
E? Elihu proseguì 'l suo ragio- 
namento : e disse, 

2 Haitu stimato che ciò convenga 
alla ragione, della quale tu hai 
detto, La mia giustizia é da Dio : 

3 Di dire, Che mi gioverà ella ? 
Che profitto ne avrò più che del 
mio peccato ? 

4 lo ti risponderò, ed a'tuoi com- 

ni teco, 

5 Riguarda i cieli, e vedi: e mira 
Java quanto sono più alte 

e. 

6 Se tu pecchi, che cosa opererai 
tu contra'a lui? e se i tuoi misfatti 
son multiplicati, che gli farai tu ? 

7 Se tu sei giusto, che cosa gli da- 
rai? overo che prenderà egli dalla 
tua mano? 

8 Come la tua malvagità può 
nuocer solo ad un’uomosimile a te, 
così anche la tua giustizia non può 
giovare senon ad un figliuol d'uomo, 

9 Gli oppressati gridano per la 
grandezza dell'oppressione, e danno 
alte strida per la violenza de' 
grandi: 

i 485 


10 Ma niuno dice, Ove é Iddio, 
mio fattore, il quale da materia di 
cantar di notte 

11 Iqual ci ammaestra sopra le 
bestie della terra, e ci rende savi 
sonrA gli uccelli del cielo. 

12 Quivi adunque gridano, ed egli 
non gli esaudisce, per la superbia 
de' malvagi. 

13 Certamente Iddio non esau- 
disce Ja vanità, e I Onnipotente 
non la riguarda. 

14 Quanto meno esaudiraà egli te, 
che dici che tu nol riguardi ? giudi- 
cati nel suo cospetto, e poi aspet- 

0. 

15 Certo ora quello ehe l'ira sua 
t'ha imposto di gastigo é come nul- 
la: ed egli non ha preso conoscen- 
za della moltitudine de’ tuoi peccati 
molto innanzi. 

16 Iob adunque indarno apre la 
sua bocca, ed accumula parole sen- 
za conoscimento. 


CAP. XXXVI. 

EB Elihu proseguì: e disse, 

2 Aspettami un poco, ed io ti 
mostrerò che vi sono ancora altri 
ragionamenti per Iddio. 

3 Io prenderò il mio discorso da 
lungi, ed attribuirò giustizia al mio 
Fattore. ' 

4 Perciochè di vero il mio parlare 
non è con menzogna : tu hai ap- 
presso di te uno che è intiero nelle 
sue opinioni. 

5 Ecco, Iddio è potente, ma non 
però disdegna alcuno. potente, ma 
di forza congiunta con sapienza. 

6 Egli non lascia viver l'’empio, e 
fa ragione agli affitti. 

7 Egli non rimove gli occhi suo 
d'addosso a' giusti: anzi gli fa se- 
dere sopra'l trono con li re: egli v 
gli fa sedere in perpetuo: onde s0- 
no esaltati. 

8 E se pur son messi ne'ceppi, e 
son prigioni ne' legami dell’ afi- 
zione : 

9 Egli dichiara loro i lor fatti, e 
come i lor misfatti sono accre- 
sciuti. 

10 Overo, apre loro l'orecchio, 
per far loro ricevere correzione; e 

ice loro che si convertano dall’ ini- 

uita, 

1 Se ubbidiscono, e gli servono, 
finiscono i giorni loro in beni, e 
gli anni loro in diletti : 

12 Ma, se non ubbidiscono, passa- 
no per la spada, e muoiono per 
mancamento d’intendimento. 

13 Ma i profani di cuore accre- 
scono l'ira, e non gridano, quando 
egli gli mette ne’ legami . È 

4 La lor na morrà in giova 
nezza, e la lor vita fra i cinedi. 
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15 Ma egli libera gli afflitti nella 
loro afflizione, ed apre loro l'orec- 
chio nell' oppressione. 

16 Ancora te avrebbe egli ritratto 
dall’ afflizione, e messo in luo; 
largo, fuor d'ogni distretta: e la 
tua mensa tranquilla sarebbe ri- 
piena di vivande grasse. 

17 Ma tu sei venuto al colmo del 
giudico d'un’empio: il giudicio, e 

iustizia, ti tengono presor 

18 Perciochè egli è in ira, guarda 
che talora egli non t'atterri con 
battiture: e che niun riscatto, 
benchè grande, non ti possa scam- 

are. 

19 Farà egli alcuna stima delle 
tue ricchezze? egli non farà stima 
dell'oro, nè di tutta la tua gran 
potenza. 

20 Non ansar dietro a quella not- 
te, nella quale i popoli periscono a 
fondo. 

21 Guardati che tu non ti rivolga 
alla vanità : conciosiacosachè per 
l'afflizione tu abbi eletto quello. 

22 Ecco, Iddio é eccelso nella sua 
potenza : chi é il dottore convene- 
vole a lui ? 

23 Chi gli ha ordinato come egli 
dee procedere ? echi gli può dire, 
Tu hai operato perversamente ? 

24 Ricordati di magnificar l'opere 
sue, le quali gli uomini contem- 
plano. 

25 Ogni uomo le vede, e gli uomi- 
ni le mirano da lungi. 

26 Ecco, Iddio è grande, e noi nol 
possiamo conoscere; e'l numero 
de' suoi anni è infinito. 

27 Perciochè egli rattiene l'acque 
che non istillino: ed altresì, al le- 
var della sua nuvola, quelle ver- 
sano la pioggia: 

28 La qual le nuvole stillano, e 
gocciolano in su gli uomini copio- 


samente. . 

29 Oltr'a ciò potrà alcuno inten- 
der le distese delle nubi, ed i rim- 
bombänti scoppi del suo taberna- 
colo 

30 Ecco, egli spande sopra esso 
la sua luce, e copre le radici del 
mare. 

531 Perciochè, per queste cose egli 
giudica i popoli, ed altresì dona il 
cibo abbondevolmente. 

32 Egli nasconde la fiamma nelle 
palme delle sue mani, e le ordina 
quello che dee incontrare. 

Egli le dichiara la sua volontà, 
se dee incontrar bestiame, overo 
anche cader sopra alcuna pianta. 


CAP. XXXVII. 


I cuor mi trema eziandio di que- 
sto, e si more ndal luogo suo, 


2 Udite pure il suo tremendo tuo. 
no, e'l mormorar ch'esce della sua 


bocca, 

3 Egli lo lancia sotto tutti i cieli, 
e la sua fiamma sopra le estremita 
della terra: 

4 Dopo la quale rugge il tuono: 
egli tuona con la voce della sua 
altezza, e non indugia quelle cose, 
dopo che la sua voce è stata udita. 

5 Iddio tuona maravigliosamente 
con la sua voce: egli fa cose tanto 
grandi, che noi non possiam com- 
prenderle. 

6 Perciochè egli dice alla neve, 
Cadi in su la terra: e parimente al 
nembo della pioggia, al nembo del- 
le sue forti piogge. 

7 Egli rinchiude ogni uomo in ca- 
sa, come per riconoscer tutti i suoi 
lavoratori. 

8 E le fiere se n'entrano ne'lor 
nascondimenti, e dimorano ne' lor 
ricetti. 

9 La tempesta viene dall’ Austro, 
e'l freddo dal Settentrione. 

10 Iddio, col suo soffio, produce il 

hiaccio, e fa che l'acque che si dif- 

ondevano diventano come di me- 
tallo. 

11 Egli stanca eziandîo le nuvole 
in adacquar /a terra, e disperge le 
nubi con la sua luce. 

12 Ed esse si rivolgono in molti 
giri, secondo gli ordini suoi intorno 
a ciò c' hanno a fare, secondo tutto 
quello ch'eglicomarda loro di fare 
in su la faccia del mondo, nella 
terra: 

13 Facendole venire, o per gasti- 

o, O per la sua terra, o per alcun 

eneficio. 

14 Porgi l'orecchio a questo, o 
Iob: fermati, e considera le mara- 
viglie di Dio, 

15 Sai tu, come Iddio dispone d'es 
se, e come egli fa risplender la luce 
della sua nuvola? 

16 Intendi tu come le nuvole son 
bilanciate? conosci tu le maravi- 
glie di colui che è perfetto in ogni 
scienza ? 

17 Comei tuoi vestimenti son cal- 
di, quando egli acqueta l’Austro in 
su la terra ? 

18 Hai tu con lui distesi i cieli, é 

li son sodi, come uno specchio 

i metallo ? 

19 Insegnaci ciò che noi gli dire- 
mo: poiché, per cagion delle nostre 
tenebre, noi non possiamo bene or- 
dinare i nostri ragionamenti. 

20) Gli sarebbe egli rapportato 
quando io avessi parlato ? se vi fos- 
se alcuno che ne parlasse, certo 
egli sarebbe abissato. 

1 Ecco pure, gli uomini non pos- 
son riguardare il sole, quando egli 
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risplende nel cielo, dopo che'l ven- 
to sato, e l'ha spazzato: 

22 E che dal Settentrione è ve- 
nutą la dorata serenità : or Iddio ha 
intorno a sè una tremenda maestà. 

23 Egli è l'Onnipotente, noi non 

ssiam trovarlo: egli é grande in 
orza, ed in giudicio, ed in grandez- 
za di giustizia: egli non oppressa 
alcuno : 

24 Perciò gli uomini lo temono : 
alcun’ uomo, benchè savio di cuo- 
re, nol può vedere. 


CAP. XXXVIII. 
LLORA il Signore rispose a 
Iob da un turbo: e disse, 

2 Chi è costui, ch’oscura il consi- 
glio con ragionamenti senza scien- 
za 

3 Deh, cigniti i lombi come un 
valente uomo, ed io ti farò delle 
domande, e tu insegnami. 

4 Ove eri, quando io fondava la 
terra? dichiaralo, se hai conosci- 
mento, ed intelletto. ` 

5 Chi ha disposte le misure d'essa, 
se tu sai? overo, chi ha steso il 
regolo sopra essa ? 

6 Sopra che sono state affondate 
le sue basi ? overo, chi pose la sua 
pietra angolare? 

7 Quando le stelle della mattina 
cantavano tutte insieme, e tutti i 
figliuoli di Dio giubilavano. 

i E chi rinchiuse il mare con por- 
te, quando fu tratto fuori, ed uscì 
della matrice ? ; 

9 Quando io posi le nuvole per 
suo vestimento, e la caligine per 
sue fasce? 

10 E determinai sopra esso il mio 
statuto, e gli posi attorno sbarre, e 


Pi E dissi, Tu verrai fin quà, e 
non passerai più innanzi: e quì si 
fermerà l'alterezza delle tue onde. 

12 Hai tu, da che tu sei in vita, 
comandato alla mattina? ed hai 
tu mostrato all’ alba il suo luogo? 

13 Per occupar l'estremità della 
terra, e far che gli empi se ne dile- 

ino? 

14 E far chela terra si muti in di- 
verse forme, come argilla stampa- 
ta:.e chequelle s'appreséntino alla 
vista come un vestimento ? 

15 E che la luce di queste cose sia 
divietata agli empi, e che’l braccio 
altiero sia rotto ? 

16 Sei tu entrato infino a' gorghi 
del mare, e sei tu passeggiato nel 
fondo dell’ abisso ? 

17 Le porte della morte ti sono 
elle scoperte, ed bai tu vedute le 
porte dell’ ombra della morte ? 

18 Hai tu compresa la larghezza 
della terra? ar do se tu la co- 


nosci tutta. 

19 Quale è la via del luogo ove di- 
mora la luce? ed ove é il luogo 
delle tenebre? 

20 Perchè tu vadaa prendere essa 
luce, e la meni al termine del suo 
corso, e conoschi i sentieri della 
sua casa ? 

21 Sì, tu'l sai: perciochè allora 
nascesti, e'l numero de' tuoi giorni 
è grande. 

Sei tu entrato dentro a' tesori 
della neve, ed hai tu vedute le 
conserve della gragnuola, 

23 La quale io riserbo per lo tem- 
po del nemico, per lo giorno del. 
l'incontro, e della battaglia ? 

24 Per qual via scoppia la fiam- 
ma, e'l vento Orientale si spande 
egli in su la terra? 

5 Chi ha fatti dẹ condotti alla 
piena dell'acque, e delle vie a'lam- 
pi de' tuoni: 

26 Per far piovere in su la terra, 
ove non é niuno: ed in sul diserto, 
nel quale non abita uomo alcuno: 

27 Per satollare il luogo disola- 
to, e diserto ; e per farvi germogliar 
l'erba pullulante ? 

. 28 La pioggia ha ella un padre? 
overo, chi ha generate le stille 
della rugiada ? 

29 Del cui ventre è uscito il gmac- 
cio, e chi ha generata la brina del 
cielo? 

30 Chi fa che l'acque si nascon- 
dano, e divengano come una pie- 
tra; e che la superficie dell’ abisso 
si rapprenda ? 

31 Puoi tu legare le delizie delle . 
Gallinelle, overo scioglier l'attra- 
zioni dell’ Orione? 

32 Puoi tu fare uscire i segni Set- 
tentrionali al tempo loro, e condur 
fuori Arturo co’ suoi figli ? 

33 Conosci tu gli ordini costituiti 
de’ cieli ? hai tu stabilito il lor reg- 
gimento sopra la terra ? 

34 Puoi tu, alzando la tua voce 
alla nuvola, far ch'una piena d'ac- 
qua ti copra? 

35 Puoi tu mandare i folgori, sì 
che vadano, e ti dicano, Eccoci? 

36 Chi ha messa la sapienza nel- 
T interior dell’uomo? overo, chi 
ha dato il senno alla mente d’esso ? 

37 Chi annovera le nuvole con 
sapienza? e chi posa i barili del 
cielo: 

38 Dopo che la polvere è stata 
stemperata, come un metallo fon- 
duto ; e le zolle si son rigiunte ? 


i CAP. XXXIX. 
NDRAI tu a cacciar prede 
per lo leone? e sattollerai tu 
la brama de’ leoncelli ? 
2 Quando s'appiattano ne’ lor 
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cetti, e giacciono nelle lor caver- 
ne, stando in guato. 

3 Chi apparecchia al corvo il suo 
pasto, quando i suoi figli gridano 
a Dio, e vagano per mancamento 
di cibo ? 

4 Sai tu il tempo che le camozze 
delle rocche figliano ? hai tu osser- 
vato quando le cerve, partori- 
scono? 

5 Annoveri tu i mesi del termine 
del lor portato, e sai tu il tempo 
che devono figliare ? 

6 Elle si chinano, fanno scoppiar 
fuori "1 lor feto, s'alleviano delle 
lor doglie. . 

7 I lor figli son gagliardi, cre- 
scono per le biade, escono fuori, e 
non ritornano più a quelle. 

8 Chi ne ha mandato libero l'a- 
sino salvatico, e chi ha sciolti i 
suoi legami? . 

9 A cui io ho ordinato il diserto 
per casa ; e per abitazioni, i luoghi 
salsugginosi. 

10 Egli si beffa dello strepito della 
città; egli non ode gli schiamazzi 
del sollecitator dell’ opere. 

11 I monti, ch'egli va spiando, 
sono il suo pasco; ed egli va ricer- 
cando qualunque verdura. 

12 Il liocorno ti vorrà egli servire? 
si riparerà egli presso alla tua 
mangiatoia ? . 

13 Legherai tu il liocorno con iw 
sua fune, per farlo arare al solco? 
erpicherà egli le valli dietro a te? 
.14 Ti fiderai tu in lui, perchè la 
sua forza é grande? e gli rimette- 
rai tu il tuo lavoro ? i 

15 Ti fiderai tu in lui ch'egli ti 
renda la ricolta della tua sementa, 
e ch'egli te raccolga nella tua aia? 
‘16 L'ale de' paoni sono elle vaghe 
tua? od ha da telo struz- 
zolo e penne; e la piuma? . 

17 Fai tu ch'egli abbandoni le sue 
uova in su la terra, e che le lasci 
scaldare in su la polvere ? 

18 E che dimentichi chel piè 
d'alcuno le schiaccerà, overo che 
le fiere della campagna le calpe- 
steranno? 

19 Egliè spietato inverso i suoi 
figli, come se non „fosser suoi: in- 
darno é la sua fatica, egli è senza 


tema: 

20 Perciochè Iddio l'ha privo di 
senno, e non l’ha fatto partecipe 
d' intendimento. 

21 Quando egli si solleva in alto, 
egli sì beffa del cavallo, e di colui 

e lo cavalca. 

22 Hai tu data la forza al cavallo? 
hai tu adorna la sua gola di fre- 
mito ? 

23 Lo spaventerai tu come una 
locusta? il suo magnifico anni- 


per o 


trire è spaventevole. 

24 Egli raspa nella valle, si ralle 
gra della sua forza, esce ad incon 
trar l'armi, 

25 Egli si beffa della paura, e non 
si spaventa, e non si volge indie- 
tro per la spada. 

26 Il turcasso, e la folgorante 
lancia, e lo spuntone gli risonano 
addosso. . 

27 D'impazienza, e di stizza, pare 
ch'egli voglia trangugiar la terra: 

credere che si 


e non può a il suon 
della tromba. 
28 Come prima la tromba ha so- 


nato, egli dice Aha, Aha: da lon- 
tano annasa la battaglia, lo schia- 
mazzo de' capitani, e le grida. 

29 Lo sparviere vola egli, spiega 
egli l'ale sue verso'l1 Mezzodì, per 
lo tuo senno ? 

30 L'aquila si leva ella ad alto 
per lo tuo comandamento? e fai 
tu ch'ella faccia il suo nido in luo- 
ghi elevati ? 

31 Ella dimora e si ripara nelle 
rupi, nelle punte delle rocche, ed 
in luoghi inaccessibili. 

32 Di là ella spia il pasto, gli oc- 
chi suoi mirano da lontano. 

33 I suoi aquilini ancora sorbi- 
scono il sangue, e dove sono corpi 
morti, quivi ella si ritrova. 

34 Poi’) Signore parlò a Iob: e 
disse, 

35 Colui che litiga con l' Onnipo- 
tente lo cor /eggera egli? colui che 
arguisce Iddio risponda a questo. 

36 E Iob rispose al Signore: e 
disse, 


37 Ecco, io sono avvilito, che ti 
risponderei io ? io metto la mia 
mano in su la bocca. 

38 Io ho parlato una volta, ma 
non replicherò più: anzi due, ma 
non continuerò più. 


CAP. XL. 


E} Signore parlò di nuovo a 
Iob dal turbo: e disse, 

2 Cingiti ora i lombi, come un 
valente uomo: io ti farò delle do- 
mande, e tu insegnami. 

3 Annullerai tu pure il mio giu- 
dicio, e mi condannerai tu per 
giustificarti ? 

4 Hai tu un braccio simile a quel 
di Dio? o tuoni tu con la voce 
come egli? i 

5 Adornati pur di magnificenza, 
e d'altezza: e vestiti di maestà, e 
di gloria. 

6 Spandi i furori dell' ira tua, e 
ri arda ogni altiero, ed abbassalo: 

F Riquar a ogni altiero, ed at- 
terralo: e trita gli empi, e spro- 


fondagli: 
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8 Nascondigli tutti nella polvere, 
e tura loro la faccia in grotte, 

9 Allora anch'io ti darò questa 
lode, che la tua destra ti può sal- 
vare. ; 

10 Ecco il leofante, il quale io ho 
fatto teco: egli mangia l'erba come 
il bue. : 

11 Ecco, la sua forza é ne' lombi, 
e la sua possa nel billico del suo 
ventre. 

12 Egli rizza la sua coda come 
un cedro: ed i nervi de` suoi testi- 
coli sono intralciati. À 

13 Le sue ossa son come sbarre di 
rame, come mazze di ferro. 

14 Egli é la principal dell’ opere 
di Dio: sol colui che l'ha fatto può 
accostargli la sua spada. 

15 Perchè i monti gli 
il pasco, tutte le bestie 

1a vi scherzano. 

16 Egli giace sotto gli alberi om- 
brosi, in ricetti di canne, e di pa- 
ludi. 

17 Gli alberi ombrosı lo coprono 
con ombra loro: isalci de' torrenti 
T intorniano. 

8 Ecco, egli può far forza ad un 
fiume, sì che non corra: egli si 
fida di potersi attrarre il Giordano 
nella gola. 

19 Prenderallo alcuno alla sua 
vista? foreragli egli'l naso, per 
mettervi de’ lacci? 


roducono 
ella cam- 
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RARRAI tu fuori’! Leviatan 

con l'amo, o con una fune 

che tu gli avrai calata sotto alla 
lingua? 

2 Gli metterai tu un' uncino al 
muso? gli forerai tu le mascelle 
con una spina ? 

3 Userà egli molti preghi teco? 
ti parìera egli con lusinghe? 

4 Patteggerà egli teco, che tulo 
prenda per servo in perpetuo ? 

5 Scherzerai tu con lui, come con 
un'uccello ? e lo legherai tu con un 
Jilo, per darlo alle tue fanciulle? 

6 I compagni ne faranno essi un 
convito? lo spartiranno essi fra i 
mercatanti ? 

7 Gli empierai tu la pelle di ron- 
cigli, e la testa di raffi da pescare ? 

8 Pongli pur la mano addosso, tu 
non ricorderai mai più la guerra. 

9 Ecco, la speranza di pigliarlo è 
fallace : anzi l'uomo non sarà egli 
atterrato, sol a vederlo ? 

10 Non v'è alcuno così feroce, 
ch'ardisca risvegliarlo : e chi potrà 
presentarsi davanti a me ? 

11 Chi m'ha prevenuto in darmi 
cosa alcuna, io gliele renderò ? 
quello che é sotto A cp i cieli è mio. 


12 Io non tacero le membra di 
quello, nè ciò ch'è delle sue forze, 
nè la grazia della sua disposizione. 

13 C it acoprirà il disopra della sua 
coverta? chi verrà a lui con le sue 
aop pie redini ? 

14 Chi aprirà gli usci del suo mu- 
or ao spavento é d'intorno a’ suoi 

en 

15 I suoi forti scudi sono una cosa 
superba : son serrati strettamente 
come con un suggello. 

16 L'uno s'attiene all'altro, tal 
chel vento non può entrar per 
entro. 

17 Sonoattaccatigli uniagli altri, 
ed accoppiati insiemeye non pos- 
sono spiccarsi l'un dall’ altro. 

18 I suoi starnuti fanno sfavillar 
della luce, ed i suoi occhi son si- 
mili alle palpebre dell’ alba. 

19 Della sua gola escono fiaccole, 
scintille di fuoco ne sprizzano. 

20 Delle sue nari esce un fumo, 
come d'una pignatta bollente, o 
d'una caldaia. 

21 L'’alito suo accende i carboni, 
e fiamma esce della sua bocca. 

22 La possa alberga nel suo collo, 
e la doglia tresca davanti a iui. 

23 Le polpe della sua carne son 
compresse: egli ha la carne addosso 
soda, e non tremola punto. 

24 Il cuor suo é sodo come una 
pietra, e massiccio come un pezzo 
della macina disotto. $ 

25 I più forti, e valenti, hanno 
paura di lui, quando egli s'alza: e 
si purgano de’ lor peccati, per lo 
gran fracasso. 

26 Nè la spada, nè l'asta, nè lo 
spuntone, nè la corazza, di chi 
' pglu erà, non potrà durare. 

p gli reputa il terro per paglia, 
€l rame per legno intarlato. 

28 La saetta non lo farà fuggire: le 
pietre della frombola si mutano in- 
verso lui in istoppia. 

29 Gli ordigni son da lui riputati 
Stoppia: ed egli sf beffa del vibrar 
dello spuntone, 

30 Egli ha sotto di sè de' testi pun- 
genti: egli sterne sotto sè degli agu- 
ti in sul pantano, 

31 Egli fa bollire il profondo mare 
come una caldaia: egli rende il 
mare simile ad una composizione 
t anguentaro: 

32 Egli fa rilucere dietro a sè un 
sentiero, e l'abisso pare canuto. 

33 Non vè alcuno animale in su 
la terra, che gli possa essere asso- 
migliato, che sia stato fatto per es- 
ser senza paura. 

34 Egli riguarda ogni cosa eccel 
= ed é re sopra tutte le più fiere 

ve. 
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IOB, 
CAP. XLII. 
E IOB rispose* al Signore: e 
4 disse, 

2 Ioso che tu puoi tutto; e che 
cosa niuna, che tu abbi diliberata, 
non può essere impedita. 

3 Chi é costui, ch'oscura il consi- 
qiio senza scienza? Perciò, io ho 

ichiarata la mia opinione, ma io 
non intendeva ciò ch'io diceva > son 
cose maravigliose sopra la mia ca- 
pacita, ed io non le posso compren- 
dere. 

4 Deh, ascolta, ed io parlerò: ed 
io ti farò delle domande, e tu inse- 
gnami. 

5 lo avea con gli orecchi udito 
parlar di te: ma ora l'occhio mio 
t'ha veduto. 

6 Perciò io riprovo ciò c'ho detto, 
e me ne pento in su la polvere, ed 
in su la cenere. > 
7 Or, dopo che’ 1 Signore ebbe dette 
queste cose a Iob, egli disse ancora 
ad Elifaz Temanita, L'ira mia è 
accesa contr'a te, e contr'a’ due 
tuoi compagni : perciochè voi non 
m'avete parlato dirittamente, co- 
me lob, mio servitore. 

8 Ora dunque, pigliatevi sette gio- 
venchi, e sette montoni, ed andate 
al mio servitore Iob, ed offerite olo- 
causto per voi: e faccia Iob, mio 
servitore, orazione per voi: per- 
ciochè certamente io avrò riguardo 
a luis per ndn farvi portar la pena 
della vostra stoltizia: conciosiaco- 
sachè voi non m'abbiate parlato 
dirittamente, come Iob, mio servi- 
tore. 


XLI. 


Y Ed Elifaz Temanita, e Bildád 
Suhita, e Sofar Naamatita, anda- 
rono, e fecero come il Signore avea 
lor detto. E'l Signore esaudì lob. 

10 E" Signore trasse Iob della sua 
cattività, dopo ch'egli ebbe fatta 
erazione per li suoi amici: e Si- 
gnore accrebbe a lob al doppio 
tutto quelio ch'egli avea avuto per 
l'addietro. : 

11 E tuttii suoi fratelli, e tutte le 
sue sorelle, e tutti i suoi conoscenti 
di prima, vennero a lui, e mangia 
rono con lui in casa sua, e si con- 
dolsero con lui, e lo consolarono di 
tutto'l male chel Signore avea fat- 
to venir sopra lui: e ciascuno d'es- 
si gli donò una pezza di moneta, 
ed un monile d'oro. 

12 E'l Signore benedisse lo stato 
ultimo di Iob, più chel primiero : 
tal ch'egli ebbe quattordicimila 
pecore, e seimila camelli, e mille 
paia di buoi, e mille asine. 

13 Ed ebbe sette figliuoli, e tre 
figliuole. 

4 E pose nome alla prima Iemi- 
ma, ed alla seconda Chesia, ed ala 
terza Cheren-happuc. 

15 E non si trovarono in tutta 
quel paese donne alcune belle 
come le figliuole di Iob: e lor pa- 
dre diede loro eredità per mezzo i 
lor fratelli. 

16 E, dopo queste cose, Iob visse 
cenquarant' anni, e vide i suoi fi- 

liuoli, ed i figliuoli de' suoi figliuo- 

i, infino alla quarta generazione., 

17 Poi morì veechio, e sazio di 
giorni. 





IL LIBRO DE’ SALMI. 


SALMO I. 
EATO l'uomo che non è ca- 

40) minato nel'*consiglio degli em- 
pi, e non s'è fermato nella via de” 

atori, e non è sedute nella se- 
ia degli schernitori. 

2 Anzi "1 cui diletto e nella Legge 
del Signore, e medita in essa gior- 
nose notte. 

3 Egli sarà come-un’albero pian- 


tato presso a ruscelli d'acque, il; 


dna il Signore conosce la 
de'giusti: mala via degli empi 
perira. 


SALMO II. 


ERCHE' tumultuano le gen- 

ti, e mormorano i popoli cosè 
vane? 

2 I re della terra si ritrovano, ed 

i principi consigliano insieme, con- 

tr'al Signore, e contr'al suo Unto : 


qual rende il suo frutto nella sua | 3 Dicendo, Rompiamo i lor lega- 
stagione, e le cui frondi non ap- | mi, e gettiam via da noi le lor funi. 


passano: e tutto quello ch'egli fa- 
da greperA 


4 Colui che siede ne' cieli ne ride- 
rà: il Signore si befferà di loro. 


Così non saranno già gli empi:} 5 Allora parlerà loro nella sua 
anzi saranno come pula sospinta ! ira, e li renderà smarriti nel suo 


dal vento. 
5 Perciò gli empi non istaranno 
ritti nel giudicio, nè i 

nella raunanza del giusti. 


cruccio acceso: 
6 E dirà, Pur nondimeno ho io 


peccatori | consagrato il mio Re sopra Sions 


monte della mia Santità. 


IL LIBRO DE’ 


7 Io spiegherò il decreto: il Si- 
nore m'ha detto, Tu sei’l mio 
gliuolo: oggi io t'ho generato. 

8 Chiedimi, ed io ti darò per ere- 
dità le genti, ed i confini della terra 
per tua possessione. 

9 Tule fiaccherai con una verga 
di ferro; tu le triterai come un testo 
di vasellaio. 

10 Ora dunque, o re, siate savi: 
giudici della terra, ricevete cor- 
rezione, 

11 Servite al Signore con timore, 
e gioite con tremore. 

12 Baciate il figliuolo, che talora 
egli non s'adiri, e che voi non pe- 
riate nella vostra via, quando l'ira 
sua sì sarà pure un poco accesa, 
Hear cipt coloro che si confidano 
in lu 


.__ SALMO III. i 

Salmo di David, composto quando 

egli fuggì er cagion d'Absalom, 
suo figliuolo. 2 Sam. xv. 
SIGNORE, in quanto gran 
numero sono i miei nemici! 
molti si levano contr'a me. 

2 Molti dicono dell'anima mia, 
Non vè salute alcuna appo Iddio 
per lui. Sela. 

‘3 Ma, Signore, tu sei uno scudo 
d' intorno a me: tu sei la mia glo- 
ria, e quel che mi sollevi’1 capo. 

4 Io ho colla mia voce gridato al 
Signore, ed egli m'ha risposto dal 
Monte della sua Santità. Sela. 

5 Io mi son coricato, cd ho dor- 
mito : poi mi son risvegliato: per- 
c'ochè il Signore nii sostiene. 

6 Io non temerei di migliaia di 
popolo, quando si fossero accam 
‘pate contr'a me d'ogn’ intorno. 

7 Levati, Signore: salvami, Dio 
mio : perciochè tu hai percossa la 
mascella di tutti i miei nemici: tu 
hai rotti i denti degli empi. 

8 TI salvare appartiene al Signore: 
la tua benedizione è sopra il tuo 
popolo. Sela. 


SALMO IV. © 
Salmo di David, dato al Capo de 
Musici, in su Neghinot. 
UANDO io grido, rispondi- 
mi, o Dio della mia giustizia: 
quando io sono stato distretto, tu 
m'hai messo in largo: abbi pietà 
di me, ed esaudisci la mia orazione. 

2 Quomini principali, infino a 
quando sarà la mia gloria in vitu- 
perio? infino a quando amerete va- 
nità, ed andrete dietro a menzo- 
gna? Sela. 

3 Or sappiate, ch'il Signore s'ha 
eletto un pietoso: il Signore n'e- 
saudirà, quando io griderò a lui. 

4 Tremate, e non peccate: ra- 


SALMI, II.—V]. 


gionate nel cuor vostro, sopra i 
vostri letti, e restate. Sela. 

5 Sacrificate sacrificij di giustizia, 
e confidatevi nel Signore. 

6 Molti dicono, Chi ci farà veder 
del bene? O Signore, alza la luce 
del tuo volto sopra noi. 

7 Tu m'hai data maggiore alle- 
grezza nel cuore, che non hanno 

uelli nel tempo ch'il lor frumen- 

» ed il lor mosto è moltiplicato. 

8 Io mi coricherò in pace, ed in 
pace ancora dormirò: perciochè 
tu solo, Signore, mi fai abitare si- 
curamente. 


SALMO V. 
Salmo di David, dato al Capo de' 
Musici in su Nehilot. 
perse: l'orecchio alle mie pa- 
role, 0 Signore : intendi la mia 
meditazione. 

2 Re mio, e Dio mio, attendi alla 
voce del mio grido: perciochè io 
t'indirizzo la mia orazione. 

3 Signore, ascolta da mattina la 
mia voce: da mattina io ti spiego 
i miei desii, e sto aspettando. 

4 Perciochè tu non sei un Dio, 
che prenda piacere nell'empieta : 
il malvagio non può dimorar teco. 

5 Gl'insensati non possono com- 
parir davanti agli occhi tuoi: tu 
odij tutti gli operatori d'iniquità. 

tru farai perire tutti quelli, che 
parlano con menzogna : il Signore 
abbomina l’uomo di sangue, e di 
frode, 

7 Ma io, per la grandezza della 
tua benignità, entrerò nella tua 
Casa, ed adorerò verso il Tempio 
della tua Santità, nel tuo timore. 

8 Signore, guidami per latua giu- 
stizia, per cagion de’ miei insidia. 
tori: addirizza davanti a me la 
tua via. 

9 Perciochè nella bocca loro non 
v'è drittura alcuna: l'interior loro 
non è altro che malizie: la lor gola 
è un sepolcro aperto, lusingano 
colla lor lingua. 

10 Condannali, o Dio: scadano 
da' lor consigli: scacciali per la 
moltitudine de'lor misfatti: per- 
ciochè si son ribellati contr'a te. 

11 E rallegrinsi tutti quelli, che 
si confidano in te, e cantino in 
eterno, e sij lor prottettore: e fe- 
steggino i te quelli, ch'amano il 
tuo Nome. 

12 Perciochè tu, Signore, bene- 
dirai 1 giusto: tu l'intornierai di 
benivolenza, come d'uno scudo. 


SALMO VI. 
Salmo di David, dato.al Capo de 
Musici, in Neghinot, sopra Se- 
minit. 


IL LIBRO DE’ SALMI, VI.— VIII. 


GUENORE, non correggermi nel- 
».) la tua ira, e non gastigarmi 
nel tuo cruccio. ; 

2 Abbi pietà di me, o Signore: 
perciochè io son tutto fiacco: sa- 
nami, Signore: perciochè le mie 
ossa son tutte smarrite. 

3 L'anima mia eziandio è grande- 
mente smarrita: e tu, Signore, in. 
fino a quando? 

4 Rivolgiti, o Signore: riscuoti l'a- 
nima mia: salvami, per amor del- 
la tua benignità. 

5 Perciochè nella morte non v'è 
memoria di te: chi ti celebrerà nel 
sepolcro ? f 

6 Io m'affanno ne' miei sospiri: io 
allago tutta notte il mio letto, e 
bagno la mia lettiera colle mie la- 


ne 

7 L'occhio mio è consumato di 
fastidio: egli è invecchiato per ca- 
gion di tutti i miei nemici. 

8 Ritraetevi da me, voi tutti ope- 
ratori d'iniquità: perciochè il Si- 
gnore ha udita la voce del mio 
pianto. 

9 Il Signore ha udita la mia sup- 
po carona: il Signore ha accettata 
a mia orazione. 

10 Tutti i miei nemici sieno con- 
fusi, e grandemente smarriti: vol. 
tin le spalle, e sieno svergognati 
in un momento. 


SALMO VII. 

Siggaion di David, il quale egli 
cantò al Signore, sopra le parole 
di Cus Beniaminita. 

X IGNORE, Iddio mio, io mi con- 

tido in te: salvami da tutti 
quelli, che mi perseguitano, e ri- 
scuotimi: 

2 Che talora il mio nemico non 
rapisca l'anima mia, come un leo- 
ne; enon la laceri, senza che vi 
sia alcuno che mi riscuota. 

3 Signore Iddio mio, se ho fatto 
questo, se v'è perversità nelle mie 
mani: 

4 Se horenduto mal per bene a 
chi viveva in page meco : (io, che 
ho riscosso colui che m'era nemico 
senza cagione :) 

5 Perseguiti pure il nemico l'ani- 
ma mia, e l'aggiunga, ecalpesti la 
vita mia, mettendola per terra; e 
sanzi la mia gloria nella polvere. 

ela. 

6 Levati, Signore, nell'ira tua; 
innalzati contr’a' furori demiei ne- 
mici, e destati in mio favore: tu 
hai ordinato il giudicio. 

7 E circonditi la raunanza de' po- 

oli: e torna poi in luogo elevato 

sopra ad essa. 

8 Il Signore giudicherà i popoli: 


Signore, giudicami : giudica di me 
secondo la mia giustizia, e la mia 
integrità. 

9 Deh, venga meno la malvagi 
tà de' malvagi, e stabilisci l’uomo 

iusto: conciosiacosachè tu sij 

Iddio giusto, che provi i cuori, e 
le reni. 

10 Il mio scudo èin Dio, che sal- 
va quel: che son diritti di cuore. 

11 Iddio è giusto giudice, ed un 
Dio che s' adira ogni giorno. 

12 Se il mio nemico non si con 
verte, egli Zzerà la sua spada: 
già ha teso l'arco suo, e l’ha pre 
parato. 

13 Egli ha apparecchiate arme 
mortali: egli adopererà le sue saet- 
te contr’agli ardenti persecutori. 

14 Ecco, il mio nemico partorisce 
iniquità : egli ha conceputo affan- 
no, e partorirà inganno. 

15 Egli ha cavata una fossa, e 
l’ha affondata: ma egli stesso è 
caduto nella fossa ch'egli ha fatta. 

16 Il travaglio ch'egli dà altrui 
gli ritornerà sopra la testa, e la 
sua violenza gli scenderà sopra la 
sommità del capo, 

17 Io loderò îl Signore, secondo 
la sua giustizia; e salmeggerò il 
Nome del Signore Altissimo, 


SALMO VIII. 
Salmo di David, dato al Capo de’ 
Musici, sopra Ghittit. 


UANT' è magnifico il Nome 

tuo per tutta la terra, o Si- 

pos Signor nostro, c'hai posta 
tua Maestà sopra i cieli! 

2 Per la bocca de' piccoli fanciulli, 
e di quelli che poppano, tu hai fon- 
data la tua gloria, per cagion de’ 
tuoi nemici, per far restare il ne- 
mico, ed il vendicatore. 

3 Quando io veggo i tuoi cieli, che 
sono opera delle tue dita; la luna, 
e le stelle, che tu hai disposte : 

4 Io dico, Che cosa è l'uomo, che 
tu n’abbi memoria? e che cosa è 
il figliuolo dell' uomo, che tu ne 
prenda cura? ' 

5 E che tu l'abbi fatto poco minor 
degli Angeli, e l'abbi coronato di 
gloria, e d'onore? 

6 E che tu lo facci signoreggiare 
sopra l'opere delle tue manì, ed 
na posto ogni cosa sotto i suoi 

1 


7 Pecore, e buoi, tutti quanti; ed 
anche le fiere della campagna; 

8 Gli uccelli del cielo, ed i pesci 
del mare, che guizzano per i sentie- 
ri del mare. 

9 O Signore, Signor nostro, quan- 
to è magnifico il Nome tuo in tut- 
ta la terra ? 


IL LIBRO DE’ SALMI, IX. X. 


SALMO IX. 
Salmo di David, dato al Capo de' 
Musici, sopra Almut-labben. 
TE celebrerò, o Signore, con tutto 
il mio cuore: io narrerò tutte 
le tue maraviglie. 

2 Io mi rallegrerò, e feste 
te: io salmeggerò il tuo 
Altissimo : . 

3 Perciochè i miel nemici hanno 
volte le spalle, son caduti, e periti 
d'innanzi alla tua faccia. 

4 Conciosiacosachè tu m’ abbi fat- 
ta ragione, e dritto: tu ti sei posto 
a sedere sopra il trono, come giusto 
giudice. k 

5 Tu hai sgridate le nazioni, tu 
hai distrutto l'empio, tu hai can- 
cellato il lor nome in sempiterno. 

6 O nemico, le disolazioni sono 
elle finite per durare in perpetuo? 
ed hai tu disfatte le città ? è pur 
perita la mia memoria d'esse ? 

7 Ma il Signore siede in eterno: 

li ha fermato il suo trono per far 
giudicio. 

8 Ed egli giudicherà il mondo in 
giustizia, egli renderà giudicio a' 
popoli in dirittura. 

9 Ed il Signore sarà un'alto ri- 
cetto al misero: un' alto ricetto 
a' tempi, ch'egli sarà in distretta. 

10 Laonde, o Signore, quelli che 
conoscono il Nome tuo si confide- 
ranno in te: perciochè tu non ab- 
bandoni quelli, che ti cercano, 

11 Salmeggiate al Signore, ch'a- 
bita in Sion: raccontate fra i po- 
poli i suoi fatti. 

12 Perciochè egli ridomanda ra- 
gion del sangue, egli se ne ricorda: 
egli non dimentica il grido de' po- 
veri affitti. 

13 Abbi pietà di me, o Signore: tu 
che mi tiri in alto dalle porte della 
morte, vedi l'afflizione ch'io soffero 
da quelli che m' odiano : 

14 Aciochè io racconti tutte le 
tue lodi nelle porte della figliuola 
di Sion, e festeggi della tua libera- 
zione. 

15 Le genti sono state affondate 
nella fossa ch'avevano fatta: il lor 
piè è stato preso nella rete ch'ave- 
vano mascosta. 

16 Il Signore è stato conosciuto 

lo giudicio, ch'egli ha fatto: 
fempio è stato allacciato per l'o- 
pera delle sue propie mani. Hig- 
gaion: Sela. 

17 Gli empi, tutte le genti che 
dimenticano Iddio, andranno in 
volta nell’ inferno, 

18 Perciochè il povero non sarà 
dimenticato in sempiterno: la 
speranza de' poveri non perirà in 
perpetuo: 

19 Levati, o Signore: non lasciar, 
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che l’uomo si rinforzi : sieno gindi- 
cate le genti davanti alla tua faccia. 

20 Signore, metti spavento in lo- 
ro: fu che le genti conoscano, che 
non sono altro che uomini. Sela. 
O SIGNORE, perchè te ne stai 

lontano? perchè ti nascondi 
a’ tempi che siamo in distretta ? 

2 L’empio colla sua superbia per- 
segue il povero afflitto: ma saran- 
no presi nelle macchinazioni c'han- 
no fatte. 

3 Perciochè l'empio si gloria de’ 
desideri dell'anima sua; e benedice 
l’avaro, e dispetta il Signore. 

4 L'empio, secondo l'alterezza del 
suo volto, non sì cura di nulla: 
tutti i suoi pensieri sono, che non 
vè Dio. 

5 Le sue vie son profane in ogni 
tempo: i tuoi giucticij gli sono una 
cosa troppo alta, per averli davan- 
ti a sè: egli soffia contr'a tutti i 
suoi nemici. 

6 Egli dice nel suo cuore, Io non 
sarò giammai smosso : egli dice, 
che in veruna età non caderà in 
alcun male. 

7 La sua bocca è piena d’esecra- 
zione, e di frodi, e d'inganno: sot-. 
to la lingua sua v'e perversità, ed 
iniquità. 

8 Egli sta negli agguati per le vil. 
le: egli uccide l'innocente in luo- 
ghi nascosti : i suoi occhi spiano il 
povero. 

9 Egli insidia il povero neì sue 
nascondimento, come il leone nel- 
la sua spilonca: egli l’insidia per 
predarlo: egli preda il povero, 
traendolo nella sua rete. 

10 Egli se ne sta quatto, e chino: 
e molti poveri caggiono nelle sue 
forze. 

11 Egli dice nel cuor suo, Iddio 
l’ha dimenticato: egli ha nasco- 
sta la sua faccia, egli giammai non 
lo vedrà. 

12 Levati, Signore: o Dio, alza la 
tua mano : non dimenticare i po- 
veri afflitti. 

13 Perchè l'empio dispetta egli Id- 
dio? perché dice egli nel cuor suo, 
che tu non ne ridomanderai ra- 


gione ? 

14 Tu l'hai pur veduto: perciochè 
tu riguardi l'oltraggio, e'l dispetto, 
per prendere il fatto in mano: il 
povero si rimette in te: tu sei 
l'aiutator dell’ orfano. 

15 Fiacca il braccio dell'empio : e 
poi, se tu ricerchi l’empietà del mal- 
vagio, non la troverai più. 

16 Il Signore è re in sempiterno: 
le genti son perite dalla sua terra. 


SALMO X. 


IL LIBRO DE’ SALMI, 


17 O Signore, tu esaudisci "1 desi- 
derio degli umili: tu raffermi 'l 
cuor loro, le tue orecchie sono at- | 
tente a loro : | 

18 Per far ragione all'orfano, ed 
al povero: aciochè l'uomo di terra 
non continui più d'usar violenza. 


SALMO XI. 
Salmo di David, dato al Capo de’ 
Musici. 
T9 mi confido neì Signore: come 
dite voi all'anima mia: Fuggite 
al vostro monte, come un’ uccel- 
letto ? 

2 Certo, ecco, gli empi hanno teso 
l'arco, hanno accoccate le lor saet- 
te in su la corda, per tirarle con- 
tr'a' diritti di cuore in luogo scuro. 

3 Quando i fondamenti sono rui- 
nati, c'ha fatto il giusto ? 

4 Il Signore è nel Tempio della 
sua Santità : il trono del Signore è 
ne cieli: i suoi occhi veggono, le 
sue palpebre esaminano i figliuoli 
degli uomini. 

5 Il Signore esamina il giusto ; e 
Y anima sua odia l’ empio, e colui 
ch'ama la violenza. . 

6 Egli farà piovere in su gli empi 
brace, e fuoco, e solfo, e vento 
tempestoso, per la porzione del lor 
‘calice. . 

7 Perciochè il Signore é giusto: 
egli ama la giustizia : la sua faccia 
riguarda l'uomo diritto. 


SALMO XII. 

Salmo di David, dato al Capo de’ 
Musici, sopra Seminit. 
ILVA Signore: perciochè gli 
Y} uomini pij son venuti meno, 
ed i veraci son mancati fra i fi- 

gliuoli degli uomini. 

2 Ciascuno parla con menzogna 
“l suo prossimo, con labbra lu- 
ringhiere: parlano con un cuor 
doppio. 

3 Il Signore ricida tutte le labbra 
lusinghiere, la lingua che parla al- 
tieramente : 

4 Di coloro, che dicono, Noi sarem 
padroni colle nostre lingue; le no- 
stre labbra sono appo noi: chi è 
signore sopra noi ? 

‘5 Perla disolazion de' poveri af- 
fiitti, perle strida de’ bisognosi, ora 
mi leverò, dice il Signore : io met- 
terò in salvo quelli contra cui co- 
Toro parlano audacemente. 

6 Le parole del Signore son parole 
pure, argento affinato nel fornello 
di terra, purgato per sette volte. 

7 Tu, Signore, guarda coloro: 
preservati da questa generazione 
n perpetuo. d 
8 Gli empi yenno attorno quan- 
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do i più vili d'infra i figliuoli degli 
uomini sono innalzati. 


. SALMO XIII. . 
Salmo di David, dato al Capo de 
Musici. 
NFINO a quando, o Signore? 
mi dimenticherai tu in perpe- 
tuo? infino a quando nasconderai 
la tua faccia da me? 

2 Infino a quando non farò altro 
tutto dì che consigliar nell'animo, 
ed affannarmi nel cuore? infino a 
quando s'innalzerà il mio nemico 
sopra me? 

3 Riguarda, rispondimi, Signore 
Jddio mio: allumina gli occhi miei, 
che talora io non dorma il sonno 
della morte: 

4 Ch’ il mio nemico non dica, Io 
l'ho vinto: e che i miei nemici 
non festeggino, se io caggio. 

5 Or, quant'è a me, io mi confido 
nella tua benignità; il mio cuore 
giubilerà nella tua liberazione : 

6 Io canterò al Signore, perciochè 
egli m'avrà fatta la mia retribu- 


zione, 
SALMO XIV. 
Salmo di David, dato al Capo de 
Musici. 
ES stolto ha detto nel suo cuore, 
Non v'è Dio. Si con corrotti, 
son divenuti abbominevoli nelle 
loro opere : non v'e alcuno che fac- 
cia bene. 
2 Il Signore ha riguardato dal 
cielo in sui figliuoli degli uomini, 
per veder se vi fosse alcuno ch'a- 
vesse intelletto, che cercasse Iddio. 
3 Tutti son guasti, tutti quanti 
son divenuti puzzolenti: non ve 
alcuno che faccia bene, non pure 


uno. 

4 Tutti questi operatori d'iniquità 
che mangiano il mio popolo, come 
se mangiassero del pane, e non in- 


vocano il Signore, non hanno essi 
alcuno intendimento ? 

5 Là saranno spavantati di grande 
spavento : perciochè Iddio è colla 
gente giusta. P 

6 Fate voi onta al consiglio del 
povero afflitto, perciochè il Signo- 
re é la sua confidanza? : 


7 Oh, venga pur da Sion la salute 
festeggerà, Israel si rallegrerà. 

SIGNORE, chi dimorerà nel 

2 Colui che camina in integrità, 


d'Israel! quando il Signore ritrar- 
rà di cattività il suo popolo, Iacob 
SALMO XV. 
Salmo di David, 
O tuo Tabernacolo ? chi abiterà 
nel Monte della tua Santità ? 
e fa ciò che è giusto, e parla il vero 
di cuore ; 
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3 Che non dice male colla sua 
lingua, e non fa male alcuno al 
suo compagno, e non leva alcun 
vituperio contral suo prossimo ; 

4 Appo cui è sprezzato chi deve 
esser riprovato, e ch'onora quelli 
che temono il Signore: ed il quale, 
se ha giurato alcuna cosa, benché 
sia a suo danno, non però la ri- 
tratta: , 

5 Il quale non dà i suoi danari ad 
usura, e non prende presenti con- 
trall innocente. Chi fa queste co- 
se non sarà giammai smosso. 


SALMO XVI. 
Mictam di David, 

(AMI o Dio: perciochè 

io mi confido in te. 

2 Oanima mia, tu hai detto al Si- 

ore, Tu sei il Signore: tu non 
i da far del mio bene. 

3 Tutta la mia affezione è inverso 
i santi che sono in terra, ed inverso 
gli uomini onorati. 

4 I tormenti di coloro, che corro- 
no dietro‘ad altri dij saran molti- 

licati: io non farò le loro offerte 
ha spandere, che son di sangue; e 
non mi recherò nelle labbra inomi 
loro. 

5 Il Signore ê la porzione della 
mia parte, ed il mio calice: tu, Si- 
gnore, mantieni quello che m’è 
scaduto in sorte. 

6 La sorte m'è scaduta in luoghi 
dilettevoli: una bella eredità m'è 


pur toccata, 

7 Io benedirò il Signore, il qual 
mi consiglia: eziandio le notti le 
mie reni m'ammaestrano. 

8 Io ho sempre posto il Signore 
davanti agli occhi miei: perciochè 
egli é alla mia destra, io non sarò 
giammai smosso. 

9 Per ciò il mio cuore si rallegra, 
-e la mia lingua festeggia: anzi pur 
la mia carne abiterà in sicurtà. 

10 Perciochè tu non lascerai l'ani- 
ma mia nel sepolcro, e non per- 
metterai, ch'il tuo Santo senta la 
corruzion della fossa. 


11 Tu mi mostrerai 1 sentier della 
vita: sazietà d'ogni gioia é col tuo 
volto: ogni diletto è nella tua de- 
stra in sempiterno. 
SALMO XVII. 
Orazione di David. 
O SIGNORE, ascolta la giusti- 
zia, attendi al mio grido, por- 
gi l'orecchio alla mia orazione, 
ch'io ti fo senza labbra di frode. 

2 Proceda il mio giudicio dalla tua 
presenza: gli occhi tuoi veggano 
le diritture. 

3 Tu hai provato il mio cuore, tu 
l'hai visitato al tu .m’ bai 


messo al cimento, e non hai tro. 
vato nulla: la mia bocca non tra- 
passa il mio pensiero. 

4 Nell’ opere degli uomini, per la 
parola delle tue labbra, io mi son 
guardato dalle vie de’ violenti. — 

5 Sostieni i miei passi ne’ tuoi 
sentieri, aciochè i miei piedi non 
vacillino. 

6 Io t'invoco, o Dio: perciochè 
tu m'esautdisci: inchina a me il 
tuo orecchio, ascolta le mie parole. 

7 Dimostra maravigliose le tue 
benignità, o tu che, colla tua de- 
stra, salvi quelli che si confidano 
= te, da quelli che si levano contr'a 
loro. 

8 Guardami come la pupilla del- 
l' occhio, nascondimi sotto l'ombra 
delle tue ale, 

9 D'innanzi agli empi, che mi di 
sertano; ed innanzi a' miei mor- 
tali nemici, che mi circondano. 

10 Son tutti massicci di grasso, 
parlano altieramente col lor 
bocca. 

11 Ora c'intorniano, seguitandoci 
alla traccia : mirano con gli occhi, 
per atterrarci: 

12 Somigliano un leone che bra- 
ma di lacerare: ed un leoncello, 
che dimora in nascondimenti. 

13 Levati, o Signore, va’ loro in- 
contro per affrontarli; abattili: ri- 
scuoti l anima mia dall’ empio colla 
tua spada, 

14 O Signore, riscuotila colla tua 
mano dagli uomini, dagli uomini 
del mondo, la cui parte èin ta 
vita, ed il cui ventre tu empi delle 
tue conserve: onde i /or figliuoli 
son saziati, e lasciano il lor rima- 
nente a’ lor piccioli fanciulli. 

15 Quant'é a me, per giustizia ve- 
drò la tua faccia: io sarò saziato 
della tua sembianza, quando io mi 
risveglierò. 


SALMO XVIII. 

Sulmo di David, servidor del Si- 
gnore, il qual pronunziò le pa- 
role di questo Cantico al Signore, 
nel giorno ch'il Signore 1 ebbe 
riscosso dalla mano di tutti i suoi” 
nemici, e dalla mano di Saul; 
dato al Capo de' Musici. 


I dunque disse, O Signore, 
mia forza, io t'amerò affet- 
tuosamente. 

2 Il Signore è la mia rocca, e la 
mia fortezza, ed il mio liberatore, 
il mio Dio, la mia rupe : io spererò 
in lui: il mio scudo, ed il corno 
della mia salute, il mio alto ricetto. 

3 Io invocai `l Signore, a cuisi de- 
veogni lode ; e fui salvato da’ miei 
nemici, 
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4 Doglie di morte m'avevano cir- 
condato, e torrenti di scellerati 
m'avevano spaventato. 

5 ami di sepolcro m'avevano 
intorniato, l di morte m'ave- 
vano incontrato. 

6 Nella mia distretta io invocai "1 
Signore, e gridai all’ Iddio mio: ed 
egli udì la mia voce dal suo Tem- 
pio, ed il mio grido pervenne da- 
vanti a lui a’ suoi orecchi. 

7 Allora la terra fu scossa, e tre- 
mò: ed i fondamenti de' monti fu- 
rono smossi, e scrollati: perciochè 

li era acceso nell’ ira. 

Un fumo gli saliva per le nari, 
ed un fuoco consumante per la 
bocca: da lui procedevano brace 
accese. f p 

9 Ed egli abbassò i cieli, e discese; 
e vera una caligine sotto a' suoi 

iedi : 

Pi ) E cavalcava sopra Cherubini, 
e volava: edera portato a volo so- 
pra l'ale del vento. 

11 Egli aveva poste delle tenebre 
per suo nascondimento: egli aveva 
d'intorno a sè il suo iglione, 
oscurità d'acque, nubi dell’ aria. 

12 Le sue nubi si dileguarono per 
lo splendore, che scoppiava davan- 
ti a lui, con gragnuola, e brace 
accese, 

13 Ed il Signore tuonò nel cielo, 
e l'Altissimo diede fuori la sua vo- 
ce, con gragnuola, e brace accese: 

14 Ed avventò le sue saette, e di- 
sperse coloro: egli lanciò folgori, 
e li mise in rotta. 

15 E, per lo tuo sgridare, o Si- 

nore, e per lo soffiar del vento 
delle tue nari, i canali dell’ acque 
apparvero, ed i fondamenti del 
mondo furono scoperti. 

16 Egli da alto distese la mano, e 
mi prese, e mi trasse fuor di gran- 
di acque. 

17 Egli mi riscosse dal mio po- 
tente nemico, e da quelli che m'o- 
diavano: perciochè erano più forti 
di me. 

18 Essi erano venuti incontr'a me 
nel giorno della mia calamità: ma 
il Signore fu il mio sostegno: 

19 E mi trasse fuori al largo: 
egli mi liberò, perciochè egli mi 
gradisce. 

20 Il Signore m'ha fatta retribu- 
zione secondo la mia giustizia : egli 
m'ha renduto secondo la purità 
delie mie mani: 

21 Perciochè io ho osservate le 
vie del Signore, e non mi sono em- 
piamente rivolto dall’ Iddio mio : 


22 Perciochè io ho tenute davanti : 


me tutte le sue leggi, e non ho 
rimossi d'innanzi a me i suoi sta- 


tuti 
4UG 


23 E sono stato intiero inverso 
lui, e mi son guardato dalla mia 
iniquità. 

24 Ed il Signore m'ha renduto se- 
condo la mia giustizia, secondo 
la purità delle mie mani nel suo 
cospetto. 

25 Tu ti mostri pietoso inverso 
l'uomo pio, intiero inverso l'uomo 
intiero. 

26 Tu ti mostri puro col puro, 
e procedi ritrosamente col per- 
verso: 

27 Perciochè tu sei quel che salvi 
la gente afflitta, ed abbassi gli oc- 
chi altieri: 

28 Perciochè tu sei quel che fai 
risplendere la mia lampana: il 
Signore Iddio mio allumina le mie 
tenebre: 

29 Perciochè per la tua virtù io 
rompo tutta una schiera: e per la 
virtù dell'Iddio mio salgo sopra 
il muro. 

30 La via di Dio é intiera: la pa 
rola del Signore é purgata col fuo- 
co: egli è lo scudo di tutti coloro 
che sperano in lui. 

31 Perciochè, chi è Dio, fuor ch'il 
Signore? e chi é Rocca, fuor che 
1' Iddio nostro? 

32 Iddio è quel che mi cinge di 
prodezza, e c ha appianata la mia 
via. 

33 Egli rende i miei piedi simili a 
quelli delle cerve, e mi fa star rit- 
to in su i miei alti luoghi. 

34 Egli ammaestra le mie mani 
alla battaglia: e colle mie braccia 
un'’arco di rame è rotto. 

35 Tu m'hai ancora dato lo scudo 
della tua salvezza: e la tua aestra 
m` ha sostenuto, e la tua benignità 
m'ha accresciuto. 

36 Tu hai allargati i miei passi 
sotto di me: e le mie calcagna non 
son vacillate. 

37 Io ho perseguitati i miei nemi- 
ci, e gli ho aggiunti: e non me ne 
son tornato indietro, finchè non 
gli abbia distrutti. 

38 Io gli ho rotti, e non son po- 
tuti glieli : mi son caduti sotto 

iedi. 

E tu m'hai cinto di prodezza 
per la guerra; ed bai abbattuti sot- 
to di me quelli che si levavano 
contr'a me; 

40) Ed hai fatto voltar le spalle 
a' miei nemici davanti a me; ed io 
ho distrutti quelli che m'odiavano. 

41 Essi gridarono, ma non vi fu 
chi li salvasse: gridarono al Si- 
gnore, ma egli non rispose loro. 

42 Ed io gli ho tritati, come pol- 
vere esposta al vento: io gli ho 
spazzati via, come il fango delle 
Strade. 
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43 Tu m hai scampato dalle bri- 
ghe del popolo; tu m’ hai costituito 
capo di nazioni: il popolo ch'io 
non conosceva m'è stato sotto- 


posto. 

44 Al solo udir degli orecchi si 
son ridotti sotto la mia ubbidienza: 
gli stranieri si sono infinti in- 
verso me. 

45 Gli stranieri son divenuti fiac- 
chi, ed hanno tremato di paura, fin 
dentr' a’ lor ripari. 

46 Viva il Signore, e benedetta 
sia la mia Rocca; e sia esaltato 
l'Iddio della mia salute : 

47 Iddio, che mi da il modo di far 
le mie vendette, e che mi sottomet- 


te i popoli 

48 Che mi scampa da' miei nemici, 
ed anche mi solleva d’infra quelli 
che m'assaltano, e mi riscuote 
dall’ uomo violento. 

49 Per ciò, o Signore, io ti cele- 
brerò fra le genti, e salmeggerò al 
tuo Nome: 

50 Il quale rende magnifiche le 
vittorie del suo re, ed usa beni- 

ita inverso David, suo unto, ed 
nverso la sua progenie in per- 


petuo. 
SALMO XIX, 
Salmo di David, dato al Capo de 
Musici. 


I CIELI raccontano la gloria di 
Dio; e la distesa annunzia To- 
pera delle sue mani. 

2 Un giorno dietro all'altro quel- 
li sgorgano parole: una notte die- 
tro all'altra dichiarano scienza. 

3 Non hanno favella, nè parole: 
la lor voce non s'ode: 

4 Ma la lor linea esce fuori per 
tutta la terra, e le lor parole vanno 
infino all'estremità del mondo: 
Iddio ha posto in essi un taberna- 
colo al sole: 

5 Ed egli esce fuori, come uno 
sposo dalla sua camera di nozze: 
egli gioisce, come un’ uomo prode 
a correr l'aringo. 

6 La sua uscita é da una estre- 
mita de’cieli, ed il suo giro arriva 
infino all'altra estremita : e niente 
è nascosto al suo calore. 

7 La Legge del Signore é perfetta, 
ella ristora l'anima: la testimo- 
nianza del Signore é verace, e rer- 
de savio il semplice. 

8 Gli statuti del Signore son dirit- 
ti, e rallegrano il cuore: il coman- 
damento del Signore é puro, ed 
allumina-gli occhi. 

9 Il timor del Signore è puro, e 
dimora in eterno: i giudicij del 
Signore son verità, tutti quanti 
son giusti: 

10 Sono più desiderabili ch'oro, 


finissimo: e più dolci che mele, 
anzi che quello che stilla da' favi. 
11 Il tuo servidore è eziandio av- 
visato per essi: v'è gran mercede 
in osservarili. 
12 Chi conosce i suoi errori? pur- 
gami di quelli che mi sono occulti. 
13 Rattieni eziandio il tuo servi- 
dore dalle superbie, e fa' che non 
signoreggino in me: allora io saro 
intiero, e purgato di gran misfatto. 
14 Sieno grate nel tuo cospetto le 
parole della mia bocca, e la medi- 
tazione del cuor mio, o Signore, 
mia Rocca, e mio Redentore. 


SALMO XX. 
Salmo di David, dato al Capo de’ 
Musici. 
TE Signore ti risponda nel giorno 
che tu sarai in distretta: leviti 
ad alto in salvo il Nome dell Iddio 
di Iacob: 

2 Manditi soccorso dal Santuario, 
e sostengati da Sion: 

3 Ricordisi di tutte le tue offerte, 
e riduca in cenere il tuo olocausto. 
Sela. 

4 Diati ciò che é secondo il cuor 
to, ed adempia ogni tuo consi- 
glio. 

5 Noi canteremo d'allegrezza per 
la tua vittoria. ed alzeremo ban- 
diere nel Nome dell Iddio nostro. 
Il Signore adempia tutte le tue 
domande. 

6 Ora so, ch'il Signore ha salvato 
ii suo unto: egli gli rispondera 
dal cielo della sua Santità: la vit- 
toria della sua destra è con gran 
potenza. 

7 Gli uni si fidano in carri, e gli 
altri in cavalli: ma noi ricorde- 
remo il Nome del Signore Iddio 
nostro. 

8 Quelli sono andati in giù, e son 
caduti: ma noi siamo restati in 
piè, e ci siam rizzati. 

9 Salva, Signore: rispondaci "1 re 
nel giorno, che noi grideremo, 


SALMO XXI. 
Salmo di David, dato al Capo de 


Musici. 
QUGNORE, il re si rallegrerà 
+? nella tua forza: e quanto fe- 
steggerà egli grandemente della 
tua vittoria! 

2 Tu gli hai dato il desio del suo 
cuore, e non gli hai rifiutato quel 
ch'egli ha pronunziato colle sue 
labbra. Sela. 

3 Perciochè tu gli sei venuto in- 
contro con benedizioni di beni: tu 
gli hai posta in sul capo una co- 
rona d'oro finissimo. 


anzi più che sua quantità d'oro | 4 Egli t'aveva chiesta vita, e tu 
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gii hai dato lunghezza di giorni in 
perpetuo. 

5 La sua gloria è grande per la 
tua vittoria: tu hai messo sopra 
lui maestà, e magnificenza: , 

6 Perciochè tu l'hai posto in be- 
nedizioni in perpetuo : tu l’ hai ral- 
legrato di letizia col tuo volto. 

7 Perciochè il re si confida nel 
Signore, e nella benignità dell Al- 
tissimo, egli non sarà giammai 
SMOSSO. 

8 La tua mano troverà tutti i 
tuoi nemici: la tua destra troverà 
quelli che t'odiano. 

9 Tu li renderai simili ad un for- 
no ardente, al tempo della tua ira: 
il Signore gli abisserà nel suo cruc- 
cio, ed il fuoco li divorerà. 

10 Tu farai porre il frutto loro 
dalia terra, e la lor progenie d'in- 
frai figliuoli degli uomini: 

11 Perciochè hanno ordito del 
male conta te, ed hanno divisata 
una malizia, della quale però non 
potranno venire a capo. 

12' Perciochè tu li metterai per 
tuo bersaglio : tu tirerai diritto 
colle corde de’ tuoi archi contr’ al- 
la lor faccia. 

13 Innalzati, Signore, colla tua 
fo'za: noi canteremo, e salmeg- 
geremo la tua potenza. 


SALMO XXII. 
Salmo di David, dato al Capo de’ 
Musici, sopra Aielet-hassahar. 
10 mio, Dio mio, perchè m'hai 
lasciato? perché stai lontan 
dalla mia salute, e dalle parole del 
mio ruggire ? 

2 O Dio mio, io grido di giorno, e 
tu non rispondi: di notte ancora, 
e non ho posa alcuna. 

3 E pur tu sei `l Santo, il Perma- 
nente, le lodi d' Israel. 

4 I nostri padri si son confidati in 
te: si son confidati in te, e tu gli 
hai liberati. 

5 Gridarono a te, e furon liberati: 
in te si confidarono, e non furon 
confusi, 

6 Ma io sono un verme, e non 
an'uomo: il vituperio degli uomi- 
ni, e lo sprezzato fra il popolo. . 

7 Chiunque mi vede, si beffa di 
me, mi stende il labbro, e scuote 


il capo : 

8 Dicendo, Egli si rimette nel Si- 
gnore: liberilo dunque: riscuo- 
talo, poi ch'egli lo gradisce. 

9 Certo, tu sei quel che m'hai 
tratto fuor del ventre: tu m'hai 
affidato da che io era alle mammelle 
di mia madre. 

10 Io fui gettato sopra te dalla 
matrice: tu sei ‘1 mio Dio:fin dal 
ventre di mia madre, 

4! 


11 Non allontanarti da me: per- 
ciochè l'angoscia é vicina, e non 
v'è alcuno che m'aiuti. 

12 Grandi tori m’ hanno circon- 
dato: possenti tori di Basan m'han- 
no intorniato : 

13 Hanno aperta la lor gola con- 
tra me, come un leon rapace, e 
ruggente, 

14 Io mi scolo come acqua, e 
tutte le mie ossa si scommettono: 
il mio cuore è come cera, e si 
strugge nel mezzo delle mie inte- 
riora.’ 

15 Il mio vigore è asciutto come 
un testo, e la mia lingua è attac- 
cata alla mia gola: tu m'hai po- 
sto nella polvere della morte. 

16 Perciochè cani m'hanno cir- 
condato; uno stuolo di maligni 
m’ ha initorniato: essi m'hanno fo- 
rate le mani, ed i piedi. 

17 Io posso contar tutte le mie 
ossa: essi mi riguardano, e mi 
considerano. 

18 Si spartiscono fra loro i miei 
vestimenti, e tranno la sorte s0- 
pra la mia vesta. 

19 Tu dunque, Signore, non al- 
lontanarti: tu che sei la mia forza, 
affrettati di soccorrermi. 

20 Riscuoti l'anima mia dalla 
spada, l'unica mia dalla branca 
del cane. 

21 Salvami dalla gola del leone, 
ed esaudiscimi, Ziberandomi dalle 
corna de' liocorni. 

22 Io racconterò il tuo Nome a’ 
miei fratelli: io ti loderò in mezzo 
della raunanza. 

23 Voi che temete il Signore, lo- 
datelo: glorificatelo voi, tutta la 
progenie di Iacob; e, voi, tutta la 
generasion d'Israel, abbiate timor 

ui. 

24 Perciochè egli non ha sprez- 
zata, nè disdegnata l'afflizion del- 
affitto: e non ha nascosta la 
sua faccia da lui: e, quando ha 
gridato a lui, l'ha esaudito. 

25 Da te io ho l'argomento della 
mia lode in grande raunanza: io 
adempirò i miei voti in presenza di 
quelli che ti temono. 

26 I mansueti mangeranno, e sa- 
ranno saziati: que’ che cercano li 
Signore lo loderanno: il vostro 
cuore viverà in perpetuo. 

27 Tutte l'estremità della terra 
né avranno memoria, e si conver- 
tiranno al Signore: e tutte le na- 
zioni delle genti adoreranno nel 
suo cospetto. 

28 Perciochè al Signore appar- 
tiene il regno: ed egli è quelche 


signoreggia sopra le genti. 
D Tutti, i delia terra man- 
geranno, adoreranno: pari- 
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mente tutti quelli che scendono 
nella polvere, e che non possono 
mantenersi in vita, s inchineran- 
no davanti a lui. i 

30 La lor posterità gli servirà: 
ella sarà annoverata per genera- 
zione al Signore. . 
31 Essi verranno, ed annunzie- 
ranno la sua giustizia: ed alla 
gente, c'ha da nascere, ciò ch'egli 
avrà operato. 


SALMO XXIII. 
Salmo di David. 
L Signore é il mio pastore: nul- 
la mi mancherà. 

2 Egli mi fa giacere in paschi er- 
bosi, mi guida lungo l'acque chete. 

3 Egli mi ristora l’anima: egli 
mi conduce per li sentieri di giusti- 
zia, per amor del suo Nome. 

4 Avvegnachè io caminassi nella 
valle dell'ombra della’ morte, io 
non temerei male alcuno: percio- 
chè tu sei meco: la tua bacchetta, 
e la tua verga mi consolano. 

5 Tuapparecchi davanti a me la 
mensa, al cospetto de’ miei nemi- 
ci: tu ungi "1 mio capo con oglio : 
la mia coppa trabocca. ca 

6 Per certo, beni, e benignità 
m'°'accompagneranno tutti i giorni 
della mia vita: ed io abiterò nella 
Casa del Signore per lunghi giorni. 


SALMO XXIV. 
Salmo di David. 
L Signore appartiene la terrà, 
e tutto quello che è in essa: 
il mondo, ed i suoi abitanti. 
2 Perciochè egli l'ha fondata so- 
ra i mari, e l ha fermata sopra i 


umi. 

3 Chi salirà al Monte del Signore? 
e chi starà nel luogo suo santo ? 

4 L'uomo innocente di mani, e 

uro di cuore: il qual non eleva 

“animo a vanità, e non giura con 
frode. 

5 Un tale riceverà benedizione 
dal Signore, e giustizia dall' Iddio 
della sua salute. 

6 Tale é la generazione di quelli, 
che lo ricercano; tale ê Iacob, che 
cerca la tua faccia, o Dio. Sela. 

7 O porte, alzate i vostri capi: e 
wi, porte eterne, alzatevi : ed il Re 
di gloria entrerà. 

8 Chi é questo Re di gloria ? Egli 
è ìl Signore forte, e possente; il 
Signore poderoso in battaglia. 

9 O porte, alzate i vostri capi; 
alzatevi, o porte eterne: ed il Re 


di gloria entrerà. 
10 Chi è questo Re di gloria? 
Irii èil Signor degli eserciti; esso 


Ré di gloria. Sela. 
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SALMO XXV 
Salmo di David. 
O SIGNORE, io levo l'anima 

I mia a te. 

2 Dio mio, io mi confido in te : fa” 
ch'io non sia confuso, e che i miei 
nemici non facciano festa di me. 

3 Ed anche, che niuno di quelli, 
che sperano in te sia confuso: sien 
confusi quelli che si portano di- 
slealmente senza cagione. 

4 Signore, fammi conoscere le tue 
vie ; insegnami i tuoi sentieri. 

5 Inviami nella tua verità, ed 
ammaestrami: perciochè tu sci 
l’{ddio della mia salute: io tat- 
tendo tutto dì. 

6 Ricordati, Signore, delle tue 
compassioni, e delle tue benigni- 
ta: pere sono ab eterno. 

7 Nonridurti a memoria i peccati 
della mia giovanezza, nè i miei 
misfatti: secondo la tua benignità, 
o Signore, per amore della tua 
bonta, ricordati di me. 

8 Il Signore è buono, e diritto: per 
Cid egli insegnerà la via a’ pecca- 

ri. 

9 Egli invierà i mansueti nella 
dirittura, ed insegnerà la sua via 
agli umili. 

10 Tutte le vie del Signore son 
benignità, e verità, inverso queili 
che guardano il suo patto, e le sue 
testimonianze. 

11 O Signore, per amor del tuo 
Nome, perdonami la mia iniquità: 
perciochè ella ê grande. 

12 Chi él uomo che tema il Si- 
gnore? egli gl'insegnerà la via 
ch'egli deve eleggere. 

13 L'anima sua dimorerà per 
mezzo i beni, e la sua progenie ere- 
derà la terra. 

14 ISignore dà a conoscere il suo 
consiglio, ed il suo patto, a quelli 
che lo temono. 

15 I miei occhi son del continuo 
verso il Signore: perciochè egli 
trarrà i miei piedi della rete. 

16 Riguarda a me, ed abbi pietà 
di me: perciochè io son solo, ed 
afflitto. R 

17 L’ angosce del mio cuore si s0- 
no aumentate: trammi delle mie 
distrette. 

18 Vedi la mia afflizione, ed il mio 
affanno: e perdonami tutti i miei 
peccati. 

19 Vedi i miei nemici: 
son molti, e m'odiano 
pieno di violenza. 

20 Guarda l'anima mia, e riscuo- 
timi: fa ch io non sia confuso: 
perciochè io mi confido in te. . 

21 L'integrità, e la dirittura mi 
guardino : perciochè io ho sperato 
n te. 


erciochè 
‘un’ odio 
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22 O Dio, riscuoti Israel da tutte 
le sue tribolazioni. 
SALMO XXVI. 
Salmo di David. 
IUDICAMI, Signore: percio- 
chè io son caminato nella mia 
integrità, e mi son confidato nel 
Signore: io non sarò smosso. 

2 Provami, Signore, e sperimen- 
tami: metti al «cimento le mie re- 
ni, ed il mio cuore. 

3 Perciochè io ho davanti agli oc- 
chi Ia tua benignità, e son cami- 
nato nella tua verità. 

4 Io non son seduto con uomini 
bugiardi, e non sono andato co' 
dissimulati. 

5 Io odio la raunanza de’ maligni, 
e non son seduto con gli empi. 

6 Io lavo le mie mani nell inno- 
cenza, e circuisco il tuo Altare, 0 
Signore : 

Facendo risonar voce di lode, 
e raccontando tutte le tue mara- 
viglie. 

8 O Signore, io amo l'abitacolo 
della tua Casa, ed il luogo del Ta- 
bernacolo della tua gloria. Ţ 
9 Non metter l'anima mia in un 
fascio co' peccatori, nè la mia vita 
con gli uomini di sangue: 

10 Nelle cui mani è scelleratez- 
za, e la cui destra è piena di pre- 
senti. . 

11 Ma io caminerò nella mia inte- 
grità : riscuotimi, ed abbi pietà di 
me. 

12 Il mio piè sta fermo e ritto in 
luogo piano. Io benedirò il Signo- 
re nelle raunanze. 


SALMO XXVII. 
Salmo di David. 
L Signore é la mia luce, e la mia 
salute ; di chi temerò ? il Signo- 
re è la forza della mia vita; di chi 
avrò paura ? 

2 Quando i maligni, miei nemici, 
ed avversari, m'hanno assalito per 
divorar la mia carne, eglino stessi 
son traboccati, e caduti. 

3 Avvegnachè tutt un campo s'ac- 
campasse contr’ a me, il mio cuore 
non avrebbe però paura: benchè 
una battaglia si levasse contr'a 
me, io avrei confidanza in questo. 

4 Io ho chiesta una cosa al Signo- 
re, quella procaccerò: ch' io dimo- 
ri nella Casa del Signore tutti i 

orni della mia vita, per mirar la 
llezza del Signore, e visitare il 
suo tempio. 

5 Perciochè egli mi nasconderà 
nel suo Tabernacolo, nel giorno 
dell' avversità: egli m’occultera 
nel nascondimento del suo Padi- 
glione: egli mi leverà ad alto s0- 
pra una rocca. i 


6 Anzi pure ora il mio capo s'in- 
nalzerà sopra i miei nemici che 8072 
d'intorno a me: ed io sacrificherò 
nel suo Tabernacolo sacrificij con 
giubilo: io canterò, e salmeggerò 
al Signore. 

7 Signore, ascolta la mia voce, 
colla quale io grido: ed abbi pista 
di me, e rispondimi. g 

8 Il mio cuore mi dice da parte 
tua, Cercate la mia faccia. Iocerco 
la tua faccia, o Signore. 

9 Non nascondere il tuo volto da 
me, non rigettare in ira il tuo ser- 
vidore: tu sei stato il mio aiuto: 
non lasciarmi, e non abbandonar- 
mi, o Dio della mia salute. 

10 Quantunque mio padre, e mia 
madre, m'avessero abbandonato, 
pure il Signore m'accogliera. 

11 O Signore, insegnami la tua 
via, e guidami per un sentiero pia 
no, per cagion de’ miei nemici. 

12 Non darmi alle voglie de’ 
miei nemici : perciochè falsi testi 
moni, ed uomini ch'audacemente 
parlano di violenza, son surti con- 
trame. 

13 Oh, se non avessi creduto di 
vedere i beni del Signore nella ter- 
ra de' viventi! 

14 Attendi `l Signore, fortificati: 
ed egli confortera il tuo cuore: spe- 
ra pur nel Signore. 


SALMO XXVIIL 
Salmo di David. 
O grido a te, Signore: Rocca 
mia, non tacere, senza rispon- 
dermi: che talora, se tu ti taci, io 
non sia renduto simile a quelli che 
scendono nella fossa. 

2 Ascolta la voce delle mie sup 
plicazioni, mentre io grido a te, 
mentre io levo le mani verso 
l'Oracolo della tua Santità. 

3 Non istrascinarmi con gli em 
pi, e con gli operatori d’ iniquita, i 
quali parlano di pace co' lor pros- 
sìmi, ma hanno della malizia nel 
cuore. 

4 Rendi loro secondo le loro ope 
re, e secondo la malvagità de’ lor 
fatti: rendi loro secondo l'opere 
delle lor mani: da’ loro la lor re- 
tribuzione. 

5 Perciochè non considerano i 
fatti del Signore, nè l'opere delle 
sue mani, egli li distruggerà, e non 
gli edifichera. 

6 Benedetto sia il Signore: per- 
ciochè egli ha udita la voce delle 
mie supplicazioni. 

7 Il Signore è la mia forza, ed il 

| mio scudo: in lui s'è confidato il 
' mio cuore, ed io sono stato sọccor- 


[foi onde il mio cuor festeggia, ed 


io lo celebrerò co' miei cantici, 
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8 li Signore è la forza del suo po- 
polo, ed è la fortezza delle salva- 
zioni del suo unto. . 

9 Salva il tuo popolo, e benedici la 
tua eredità: e pascili, ed innalzali 
in perpetuo. 


SALMO XXIX. 
Salmo di David. À 
DEE al Signore, o figliuoli de' 
potenti; date al Signore glo- 
ria, e forza. 

2 Date al Signore la gloria dovuta 
al suo Nome: adorate il Signore 
nel magnifico Santuario. 

3 La voce del Signore è sopra l'ac- 
que: l' Iddio di gloria tuona : il Si. 
gnore é sopra le grandi acque. 

‘4 La voce del Signore é con po- 
tenza: la voce del Signore è con 
magnificenza. 

5 La voce del Signore rompe i 
cedri: ed il Signore spezza i cedri 
del Libano: 

6 E li fa saltellar com'un vitello: 
il Libano stesso, e Sirion, come il 
figlio d'un liocorno. 

7 La voce del Signore sparge, a 
guisa di schegge, fiamme di fuoco. 

8 La voce del Signore fa tremare 
il diserto: il Signore fa tremare il 
diserto di Cades. 

9 La voce del Signore fa partorir 
le cerve, e sfronda le selve: ma in- 
tanto ciascuno predica la sua glo- 
ria nel suo Tempio. 

10 Il Signore nel diluvio siede: 
anzi "1 Signore siede re in eterno. 

11 Il Signore darà forza al suo po- 
polo : il Signore benedira il suo po- 
polo in pace. 


SALMO XXX. 

Salmo dì Cantico di David, sopra 
la dedicazione della sua casa. 
IGNORE, io t'esalterò : percio- 

chè tu m'hai tratto ad alto, e 
non hai rallegrati di me i miei ne- 


mici. 
2 Signore Iddio mio, io ho gridato 
a te, e tu m'hai sanato. 


3 Signore, tu hai fatta salir l'ani- ; 


ma mia fuor del sepolcro : tu m' hai 
salvata la vita, aciochè io non 
iscendessi nella fossa. 

4 Salmeggiate al Signore, voi suoi 
santi; e celebrate la memoria della 
sua santità. 

5 Perciochè l'ira sua dura solo un 
momento: ma la sua benivolenza 
dura tutta una vita: la sera appo 
noi alberga il pianto, ma la matti- 
tina v'e giubilo. 

6 Quant'è a me, nella mia quie- 
te, io diceva, Io non sarò giammai 
SMOSSÒ. 

7 Signore, tu avevi, per lo tuo 
favore, stanziata la fortezza nel 


mio monte: ma, tosto che tu hai 
nascosta la tua faccia, io sono stato 
smarrito. 

8 Io ho gridato a te, Signore, ed 
ho supplicato al Signore: 

9 Dicendo, Che utilità avrai nel 
mio sangue, s'io scendo nelia fos- 
sa? la polvere ti celebrerà ella? 
predicherà ella la tua verità ? 

10 Ascolta, Signore, ed abbi pietà 
di me: Signore, siimi in aiuto. 

11 Tu.hai mutato il mio duolo in 
festa: tu hai sciolto il mio ciliccio, 
e m'hai cinto d’allegrezza : 

12 Aciochè la mia gloria ti sal. 
meggi, e non si taccia. Signore 
Iddio mio, io ti celebrerò in eterno. 


SALMO XXXI, 
Salmo di David, dato al Capo de' 
Musici. 
IGNORE, io mi son confidato 
in te: fa’ ch'io non sia giam- 
mai confuso: liberami per la tua 
giustizia. 

2 Inchina a me il tuo orecchio, 
affrettati di liberarmi: siimi una 
rocca forte, ed un luogo di fortezza» 
per salvarmi. 

3 Perciochè tu sei la mia rocca, e 
la mia fortezza: e, per amor del 
tuo Nome, guidami, e conducimi. 

4 Trammi fuor della rete, che 
m'è stata tesa di nascoso: poichè 
tu sei la mia fortezza. 

5 Io rimetto’ mio spirto nelle tue 
mani: tu m'hai riscattato, o Si- 
gnore Iddio di verità. 

6 Io odio quelli ch'attendono alle 
vanità di menzogna: ma io mi con- 
fido nel Signore. 

7 Io festeggerò, e mi rallegrerò 
della tua benignità: perciochè tu 
avrai veduta la mia afflizione, ed 
avrai pae conoscenza delle tribo- 
lazioni dell'anima mia: 

8 E non m'avrai messo in man 
del nemico ; ed avrai fatti star ritti 
i miei piedi al largo. 

9 Abbi mercè di me, Signore: 
perciocas io sono in distretta: 
"occhio mio, l’anima mia, ed il 
ventre mio, son consumati di cor 
doglio. 

10 Perciochè là mia vita si vien 
meno di noia, ed i miei anni di so- 
spirare : le mie forze sono scadute 
per le mie pene, e le mie ossa son 
consumate. 

11] Per cagion di tutti i miei ne- 
mici, io sono stato in vitupe- 
rio eziandio a’ miei vicini, ed in 
ispavento a miei conoscenti: quelli 
che mi veggono fuori se ne fuggo-, 
no lontan da me. 

12 Io sono stato dimenticato dal 
cuore loro, come un morto: io son 
simile ad un vaso perduto. 
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13 Perciochè io ho udito il vitu- 
perio di molti: spavento ê d'o- 
gn° intorno, mentre prendono in- 
sieme consiglio contr'a me, e mac- 
chinano di tormi la vita. 

14 Ma io, o Signore, mi confido 
inte: io ho detto, Tu sei l Iddio 


mio. 

15 I miei tempi son nella tua ma- 
no: riscuotimi dalla mano de’ miei 
nemici, e da quelli che mi perse- 
guitano. 

16 Fa' risplendere il tuo volto 80- 

ra il tuo servidore: salvami per 

a tua benignità. . 

17 O Signore, fæ ch'io non sia 
confuso: perciochè io t' invoco: 
sieno confusi gli empi: abbian la 
bocca turata, e sieno posti nel se- 
‘polcro. 

18 Ammutoliscano le. labbra bu- 
giarde, le quali parlano duramente 
contral giusto, con alterezza, e 
con isprezzo. 

19 Quanto grandi sono i tuoi beni 
che tu hai riposti a quelli che ti te- 
mono : € che tu fai in presenza de’ 
figliuoli degli uomini, inverso quel- 
li che si confidano in te! 

20 Tu li nascondi, nel nascondi- 
mento della tua faccia, dalle su- 

bie degli uomini: tu gli occulti 
un tabernacolo, lungt dalle bri- 
ghe delle lingue. —. 

21 Benedetto sia il Signore: per- 
ciochè egli ha renduta ammirabile 
la sua benignità inverso me, come 
se io fossi stato in una città di for- 
tezza. 


22 Or, quant'è a me, nel mio 
smarrimento, dissi, Io son riciso 
d'innanzi al tuo cospetto: ma pur 
tu hai udita la voce delle mie sup- 
plicazioni, quando io ho gridato 
a te 


23 Amate il Signore, voi suoi san- 
ti tutti: il Signore guarda i fedeli, 
e rende la retribuzione a colmo a 
quelli che procedono alteramente. 

24 Confortatevi, voi tutti che epo- 
rate nel Signore: ed egli fortifiche- 
ra il vostro cuore. 


SALMO XXXII. 
Maschil di David. 
BEATO colui, la cui trasgres- 

sione è rimessa, ed il cui pec- 
cato è coperto! 

2 Beato l'uomo, a cui'’l Signore 
non imputa iniquità, e nel cui spi- 
rito non v'è frode alcuna! 

3 Mentr'io mison taciuto, le mie 
ossa si sono invecchiate, nel mio 

.Tuggire di tutto dì. 

4 Perciochè giorno e notte la tua, 
mano era aggravata sopra me, 
l'umor mio era divenuto simile ad 
arsure di state. Sela. 


5 Iot'ho dichiarato il mio pecca- 
to, non ho co la mia iniquità ; 
io ho detto, Io confesserò le mie 
trasgressioni al Signore: e tu hai 
lei l'iniquità del mio peccato. 

ela. 

6 Per ciò ogni vomo pio ti farà 
orazione nel tempo che tu puoi es- 
ser trovato: nel tempo di diluvio 
di grandi acque, elle non pur per- 
verranno a lui, 

7 Tusei"l mio ricetto, tu mi guar- 
derai di distretta, tu mi circonderai 
di canti di liberazione. Sela. 

8 Io voglio ammaestrarti, ed in 
segnarti la via, per la quale devi 
caminare: e consigliarti, avendo 
l'occhio sopra te. 

9 Non siate come il cavallo, né 
come il mulo, che sono senza in- 
telletto : la cui bocca conviene fre- 
nar con morso, e con freno, altri- 
mente, non s'accosterebbero a te. 

10 Molti dolori avverranno all'enr 
pio: ma benignità intornierà colur 
Che si confida nel Signore. 

11 Rallegratevi nel Signore, e fate 
festa, o giusti: e giubilate, voi tutti 
che siete diritti di cuore. 


SALMO XXXIII. 
OI giusti, giubilate nel Signo- 
re: la lode è decevole agli‘ uo- 
mini diritti. 

2 Celebrate il Signore colla cete 
ra: salmeggiategli col saltero, e 
col decacordo. 

3 Cantategli un nuovo cantico, 
sonate maestrevolmente con giu- 

0: 

4 Perciochè la parola del Signore 
è diritta: e tutte le sue opere son 
fatte con verità. » 

5 Egli ama la giustizia, e la dirit- 
tura: la terra è piena della beni- 
gnità del Signore. 

6 I cieli sono stati fatti per la pa- 
rola del Signore, e tutto H loro 
esercito per lo soffio della sua bocca. 

7 Egli ha adunate l'acque del 
mare come in un mucchio: egli ha 
riposti gli abissi come in tesori. 

8 Tutta la terra tema del Signore ; 
abbianne spavento tutti gli abitan- 
ti del mondo. 

9 Perciochè egli disse la parola, e 
la cosa fu: egli comandò, e la cosa 
“Io Li si dissipa il consigli 

ore pa il consiglio 
delle gerdi ed annulla i pensieri 
de’ popoli. 
11 Il consiglio del Signore dimora 
in eterno: i pensieri del suo cuore 
dimorano per ogni età. 

12 Beata la gente, di cui 'l Signore 
è l'Iddio: beato il popolo, il quale 
egli ha eletto per sua eredità. 

3 Il Signore riguarda dal cielo, 
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ni vede tutti i figliuoli degli uo- | d'alcun bene. 
ini. 11 Venite, figliuoli, ascoltatemi : 
.& Egli mira, dalla stanza del suo | io v'insegnerò il timore del Si- 
:ggio, tutti gii abitanti della terra. | gnore. 
B Egli é quel cha formato il cuor | 12 Quale è l'uomo ch'abbia voglia 
'essì tutti, che considera tutte le | di vivere, ch'umi /unghezza di 
)ro opere. giorni per veder del bene? 
16 Il re non è salvato per gran- | 13 Guarda la tua lingua dal male, 
ezza d'esercito : l'uomo prode non | e le tue labbra da parlar frode. 
scampa per grandezza di forza. 14 Ritratti dal male, e fa’ il bene: 
17 Il cavallo è cosa fallace per | cerca la pace, e procacciala. 
salvare, e non può liberar colla | 15 Gli occhi del Signore sono ver- 
grandezza della sua possa. so i giusti, e le sue orecchie sono 

18 Ecco, l'occhio del Signore è | attente al grido loro. 
inverso quelli che lo temono: in- | 16, La faccia del Signore è contra 
verso quelli che sperano nella sua | quelli che fanno male, per istermi- 
benignita : nar la lor memoria d'in su la terra. 
19 Per riscuoter l'anima loro dalla | 17 I giusti gridano, ed il Signore 
morte, e per conservarli in vita in | gli esaudisce, e li libera da tutte le 
tempo di fame. or distrette. 

20 L'anima nostra attende il Si- | 18 Il Signore è presso di quelli 
gnore: egli è il nostro aiuto, ed il | c'hanno il cuor rotto, e salva quel- 
nostro scudo. li c'hanno lo spirito contrito. 

21 Certo, il nostro cuore si ralle- | 19 Molte son l' afflizioni del giu- 
grerà in lui: perciochè noi ci siam | sto: ma il Signore lo liberera da 
confidati nel Nome della sua San- | tutte. 
tità. 20 Egli guarda tutte l'ossa d'esso: 

22 La tua benignità, o Signore, | e niuno ne può esser rotto. , 
sia sopra noi, siccome noi abbiamo | 21 La malvagità fara morire il 


perato in te. malvagio, e quelli ch'odiano il giu- 
sto saran distrutti. pr ; 
SALMO XXXIV. 22 11 Signore riscatta l'anima de 


: P i servidori: e niuno di quelii 
Salmo di David, intorno a ciò ch'e- euo > di 
gli st contrafece davanti ad Abi. | ©h° SPerano in lul sarà distrutto. 
melec: onde esso lo cacciò via, 


ed egli se n'andò. 1 Sam. xxi.13. SALMO XXXV. 


T? benedirò il Signore in ogni Salmo di David. 
tempo: lasua lode sarà sempre SIGNORE, contendi con quelli 
nella mia bocca. che contendono meco : guer- 


2 L'anima mia si glorierà nel Si- | reggia con quelli che guerreggiano 
gnore: gli umili l'udiranno, e si | meco. — 
rallegreranro. 2 Prendi lo scudo, e la targa; e 
3 Magnificate meco il Signore, ed | levati in mio aiuto. 
esaltiamo tutti insieme il suoj 3 E trai fuori la lancia, e serra il 
Nome. passo a quelli che mi perseguita- 
4 Io ho cercato il Signore, ed egli | no: di'all'anima mia, Io son la 
m'ha risposto, e m’ ha liberato tua salute. 
tutti i miei spaventi. 4 Sien confusi, e svergognati 
5 Quelli c'hanno riguardato a lui | quelli che cercano l'anima mia: 
sono stati illuminati, e le lor facce | voltin le spalle, e sieno svergo- 
non sono state svergognate. gnati quelli che macchinano del 
6 Questo povero afflitto ha grida- | male contr'a me. 
to, ed il Signore l’ha esaudito, e | 5 Sien come pula al vento, e cac- 
Tha salvato da tutte le sue di- | cili l'Angelo del Signore. 
strette. 6 Sia la via loro tutta tenebre, e 
7 Gli Angeli del Signore sono ac- | sdruccioli : e perseguali l'Angelo 
campati intorno a quelli che lo te- | del Signore. 
mono, e li liberano, 7 Perciochè senza cagione hanno 
8 Gustate, e vedete quanto il Si- | fatto una fossa nascosta, per ten- 
gnore è buono: beato l'uomo che | dervi la lor rete: senza cagione 
spera in lui, l'hanno cavata all'anima mia. 
Temete il Signore, voi suoi San- | 8 Venga loro una sproveduta 
ti: poichè nulla manca a quelli che | ruina, e sieno presi colla lor propia 
lo temono, rete, c'hanno tesa di nascosto: e 
10 [leoncelli soffrono necessità, | caggiano nella ruina che m'hanno 
e fame: ma quelli che cercano il SPATOLA: 
Signore non nno mancamento Allora l’anima mia festeggerà 
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nel Signore, e si rallegrerà nella 
sua salute. 

10 Tutte l'ossa mie diranno, O Si- 
gnore, chi é pari a te, che riscuoti 'l 

vero aftlitto da chi é più forte di 
ui: il povero afflitto, ed il biso- 
gnoso, da chi lo spoglia ? 

11 Falsi testimoni si levano: mi 
domandano cose, delle quali non 
so nulla. 

12 Mi rendono male per bene: 
rendono sconforto all'anima mia. 

13 E pure io, quando essi erano 
infermi, mi vestiva d'un ciliccio, 
ed atliggeva l'anima mia col di- 
giuno, e la mia orazione mi ritor- 
nava in seno. 

14 Io andava attorno, come se 
fosse stato per un mio amico, over 
fratello: io andava chino, e vesti- 
to a bruno, come uno che faccia 
cordoglio di sua madre. 

15 Ma, quando io son zoppiccato, 
essi se ne son rallegrati, e si sono 
adunati insieme: gente da nulla 
s'è adunata contr'a me, senza ch'io 
lo sapessi: m’ hanno lacerato, sen- 
za mai restare : 

16 Insieme con profani beffatori 

giucolari, digrignando i denti con- 
tra me. 
17 O Signore, infino a quando ve- 
drai queste cose? ritrai l’anima mia 
dalle ruine loro, l'unica mia dai 
leoncelli. - 

18 Io ti celebrerò in gran raunan- 
za: io ti loderò in mezzo d’un gran 
popolo. 

19 Non rallegrinsi di me quelli 
che mi son nemici a torto: non 
ammicchino con gli occhi quelli 
che m'odiano senza cagione. 

20 Perciochè non parlano giam- 
mai di pace : anzi macchinano fro- 
di contr'a’ pacifici della terra. 

21 Ed all no la lor bocca con- 
tra me, e dicono, Eja, Eja: l'oc- 
chio nostro ha pur veduto quello 
che desideravamo, 

22 O Signore, tu hai vedute queste 
cose: non tacere: O Signore, non 
allontanarti da me. 

23 Risvegliati, e destati, per farmi 
ragione: Dio mio, e Signor mio, 
risvegliati per difendere la mia 
causa. 

24 OSignore Iddio mio, giudicami 
secondo la tua giustizia, e fa' 
ch'essi non si rallegrino di me: 

25 E non dicano nel cuor loro, 
Ehi anima nostra: e non dicano, 
Noi l'abbiamo trangugiato. 

26 Sieno svergognati, e confusi 
tutti quanti quelliche si rallegra- 
no del mio male: sieno vestiti di 
vergegna, e di vituperio, quelli 
che si magnificano contr'a me. 

27 Cantino, e galegrinsi quelli 


č hanno buona affezione alla mia 
giustizia ; e dicano del continuo, 
lagnificatosia il Signore ; che vuo- 
le la pace del suo servidore. 
28 Ela mia lingua risonerà la tua 
giustizia, e la tua laude, tutto dì. 


SALMO XXXVI. 
Salmo di David, servidor del Signo- 
re, dato al Capo de’ Musici. 
L misfatto dell’ empio mi dice 
dentro al cuore, ch'egli non ha 
timore alcuno di Dio davanti agli 
occhi. 

2 Perciochè egli sì lusinga appo 
Sè stesso, per venire a capo de 
sua iniquità, ché è pur da odiare. 

3 Le parole della sua bocca sono 
iniquità, e frode : egli non ha più 
intelletto da far bene. 

4 Eglidivisa iniquità sopra il suo 
letto : egli si ferma nella via che 
non é buona, egli non abborre il 
male. 

5 O Signore, la tua benignità gr- 
riva infino al cielo, e la tua verità 
infino alle nuvole, 

6 La tua giustizia é simile a mon- 
ti altissimi: i tuoi giudicij sono un 
grande abisso : O Signore, tu con- 
servi uomini, e bestie. 

7 O Dio, quanto preziosa è la tua 
benignità ! per ciò i figliuoli degli 
uomini si riducono sotto l'ombra 
delle tue ale : 

8 Son saziati del grasso della tua 
Casa » tu gli abbeverì del torrente 
delle tue delizie. 

9 Perciochè appo te é 1a fonte del. 
la vita: e per la tua luce noi veg- 
giam la luce, 

10 Stendi la tua benignità inverso 
quelli che ti conoscono, e la tua 
giustizia inverso quelli che son 

iritti di cuore. 

11 Non vengami addosso il piè del 
superbo: e la mano degli empi non 
mi smova. 

12 Ecco là, gli operatori d'iniquità 
son caduti: sono stati sospinti, e 
non son potuti risurgere. 


SALMO XXXVII. 
Salmo di David. 

NON crucciarti per cagion de* 

maligni: non portare invidia 

aquellich'operano perversaménte: 

Perciochè saran di subito ricisi 

come fieno, e s'appasseranno come 
erbetta verde. 

3 Confidati nel Signore, e fa' bene: 
tu abiterai nella terra, e vi pastu- 
rerai in confidanza. 

4 E prendi "l tuo diletto nel Si- 
gnore: ed egli ti darà le domande 
del tuo cuore. 

5 Rimetti la tua via nel-Signore: 
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confidati in lui, ed egli farà ciò 
e bisogna > i 
i E produrrà fuori la tua giusti- 
a, cume la luce: ela tua drittu- 
t» come il mezzodì. 

" Attendi 'l Signore in silenzio: 
on ceruceciarti per colui che pro- 
vera nella sua via, per l'uomo 
h'opera scelleratezza. 

3 Rimanti dell'ira, e lascia il 
ruccio: non isdegnarti sì vera- 
nente, che tu venga a far male, 

9 Perciochè i maligni saranno 
terminati: ma coloro che sperano 
rel Signore possederanno la terra. 

10 Fra breve spazio !' empio non 
arà più: e, se tu poni mente al 
iuo luogo, egli non vi sarà più, 

11 Ma i mansueti possederanno 
ia terra, e gioiranno in gran pace. 

12 L'empio fa delle macchinazioni 
contr’ al giusto, e digrigna i denti 
contr'a lui. [ 

13 Il Signore si riderà di lui: per- 
ciochè egli vede, ch'il suo giorno 
viene. 

14 Gli empi hanno tratta la spa- 
da, ed hanno teso il loro arco, per 
abbattere il povero afflitto, ed il 
bisognoso: per ammazzar quelli 
che caminano. dirittamente, 

15 La loro spada entrerà lor nel 
cuore; e gliarchi loro saranno rotti. 

16 Meglio vale il poco del giusto, 
che l'abbondanza di molti empi 

17 Perciochè le braccia degli em- 
pi saranno rotte: ma il Signore so- 
stiene i giusti. 

18 Il Signore conosce i giorni de- 
gli uomini intieri: e la loro eredità 
sarà in eterno. 

19 Essi non saran, confusi nel 
tempo dell'avversità: e saranno 
saziati nel tempo della fame. 

20 Ma gli empi periranno, ed i 
nemici del Signore saranno consu- 
mati, edanderanno in fumo, come 

rasso d' agnelli, 

21 L'empio prende in prestanza, 
e non rende: ma il giusto largisce, 


e dona. 

22 Perciochè i benedetti dal Si- 
gnore erederanno la terra: ma i 
maladetti da lui saranno stermi- 
nati, 

23 I passi dell'uomo, la cui via 
il Signor gradisce, son da lui ad- 
divizzati. 

24 Se cade, non è però atterrato : 
perciochè il Signore gli sostiene la 
mano 

25 Io sono stato fanciullo, e sono 
eziandio divenuto vecchio, e non 
ho veduto il giusto abbandonato, 
nè la sua progenie accattare il 


È 
156 Egli tutto dì dona, e presta: e 
la sua progenie 2i in benedizione, 
3 5 


27 Ritratti dal male, e fail bene; 
e tu sarai stanziato in eterno. 

28 Perciochè il Signore ama la . 
dirittura, e non abbandonerà i suoi 
santi: essi saranno conservati in 
eterno: ma la progenie degli empi 
sara sterminata. 

29 I giusti erederanno la terra, ed 
abiteranno in perpetuo sopra essa, 

30) La bocca del giusto risona sa- 
pienza, e la sua lingua pronunzia 
dirittura. 

31 La Legge dell’ Iddio suo è nel 
suo cuore: i suoi passi non vacil- 
leranno. 

32 L'empio spia.il giusto, e cerca 
d' ucciderlo. 

33 Il Signore non glielo lascerà 
nelle mani, e non permetterà, che 
sia condannato, quando sarà giu- 
dicato. 

34 Aspetta il Signore, è guarda la 
sua via, ed egli t'innalzerà, acio- 
chè tu eredi la terra: quando gli 
empi saranno sterminati, tu lo 
vedrai. 

35 Io ho veduto l'empio possente, 
e che si distendeva come un verde 
lauro: 

36 Ma ogil o passato via: ed ecco, 
egli non é più: ed io l'ho cercato, 
e non s'è ritrovato. 

37 Guarda l'integrità, e riguarda 
alla dirittura: perciochè v'è mer- 
cede per l’uomo di pace. 

38 Ma i trasgressori saranno di- 
strutti tutti quanti: ogni mercede 
è ricisa agli empi. 

39 Ma la salute de’ giusti è dal Si. 
gnore: egli è la lor fortezza nel 
tempo dell’afflizione: 

40 Ed il Signore gli aiuta, e li li- 
bera: li libera dagli empi, e li sal- 
va: perciochè hanno sperato in lui. 


SALMO XXXVIII. 
Salmo di David, da rammemorare. 


IGNORE, non correggermi nel. 
la tua indegnazione: e non ga- 
stigarmi nel tuo cruccio. 

2 Perciochè le tue saette son di: 
scese in me, e la tua mano mi s'è 
calata addosso, 

3 Egli non v'è nulla di sano nella 
mia carne, per cagion della tua 
ira: le mie ossa non hanno requie 
alcuna, per on del mio peccato. 

4 Perciochè le mie iniquità tra- 
passano il mio capo: sono a guisa 
di grave peso, son pesanti più ch’ io 
non posso portare. 

5 Le mie posteme putono, e co- 
lano, per la mia follia. 

6 Io son tutto travolto, e piegato: 
io vo attorno tutto dì vestito a 
bruno: 

7 Perciochè Ia fianchi son 
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pieni d'infiammagione: e non v'è 
nulla di sano nella mia carne. 

8 lo son tutto fiacco, e trito: io 
ruggio per lo fremito del mio cuore, 

9 Signore, ogni mio desiderio è 
nel tuo cospetto: ed i miei sospiri 
non ti sono occulti. 

10 Il mio cuore è agitato, la mia 
forza mi lascia: la luce stessa de’ 
miei occhi non è più appo me. 

11 I miei amici, ed i miei compa- 
gni se ne stanno di rincontro alla 
mia piaga: ed i miei prossimi si 
fermano da lun 

12 E questi che cercano l'anima 
mia mi tendono delle reti: e quelli 
che procacciano il mio male par- 
lano di malizie, e ragionano di 
frodi tutto dì. 

13 Maio, come se fossi sordo, non 
ascolto: e son come un mutolo 
che non apre la bocca. 

14 E son come un'uomo che non 
ode: e come uno che non ha repli- 
ca alcuna in bocca. 

15 Perciochè, o Signore, io t'a- 
spetto, tu risponderai, o Signore 
Iddio mio. 

16 Perciochè io ho detto, Fe che 
non si rallegrino di me: quando il 
mio piè vacilla, essi s'innalzano 
contr'a me: 

17 Mentre son tutto presto a ca- 
dere, e la mia doglia è davanti a 
me del continuo: 

18 Mentre io dichiaro la mia ini- 
quità, e sono angosciato per lo mio 
peccato: 

19 I miei nemici vivono, e si for- 
tificano: e quelli che m'odiano a 
torto s'ingrandiscono : 

20 Quelli, dico, che mi rendono 
mal per bene: che mi sono avver- 
sari, in iscambio di ciò c'ho lor 
procacciato del bene, 

21 Signore, non abbandonarmi : 
ladio mio, non allontanarti da me. 

22 Affrettati al mio aiuto, o Si- 
gnore, mia salute. 


SALMO XXXIX. 
Salmo di David, dato a Iedutun, 
Capo de' Musici. 

O aveva detto, Io prenderò 

guardia alle mie vie, ch'io non 
pecchi colla mia lingua: io guar- 
derò la mia bocca con un frenello, 
mentre l'empio serà davanti a me. 
2 To sono stato mutolo, e cheto : 
ho etiandio taciuto il bene: ma la 
mia doglia s'è innasprita. 

N mio cuore s'è riscaldato den- 
tro di me: un fuoco s'è acceso, 
mentre io ravvolgeva questo nel- 
Yanimo mio: onde io ho parlato 
colla mia lingua : dicendo, 

4 O Signore, fammi conoscere il 
mio fine, e quale è il termine de’ 


miei dì: fe’, ch'io sappia quanto 
io ho da vivere ancora in questo 
mondo. 

5 Ecco, tu hai ridotti i miei di 
alla misura d'un palmo, ed il tem- 
po della mia vita é come niente 
appo te: certo, ogni uomo, quan- 
tunque sia in piè, é tutta vanita: 
Sela. 

6 Certo l’uomo va, e viene in fi- 
gura: certo in vano si travagliano 
tutti, ed adunano de' beni, senza 
sapere chi gli raccorrà. 

7 Maora, Signore, che aspetto io ? 
la mia speranza è in te. 

8 Liberami da tutti i miei misfat- 
ti: non farmi essere il vituperio 
dello stolto. 

9 Io ammutolisco, io non aprirò 
la bocca: perciochè tu hai fatto 
questo. 

_10 Toglimi d'addosso la tua piaga: 
io mi vengo meno, per la guerra 
che tu mi fai colla tua mano. 

11 Se tu gastighi alcuno con ga- 
stigamenti d'iniquità, tu fai strug- 
gere tutto ciò che v'è di bello, e 
d’eccellente in lui, come una ti- 
gnuola: certo, ogni uomo è vanità. 

12 Signore, ascolta la mia ora- 
zione, e porgi l'orecchio al mio 

ido, e non esser sordo alle mie 

rime: perciochè io son fore- 
stiere appo te, ed avventiccio, co- 
me tutti i miei padri. ' 

13 Cessati da me, aciochè io mi 
rinforzi, innanzi ch'io me ne vada, 
e non sia più. 


SALMO XL. 
Salmo di David, dato al Capo de 
i Musici. 
O lho lungamente, e paziente 
mente aspettato il Signore: ed 
egli s'è inchinato a me, ed ha ascol- 
tato il mio grido: 

2 E m'ha tratto fuor d'una fossa 
ruinosa, d'un fungo pantanoso: 
ed ha rizzatii miei piedi sopra una 
roccia, ed ha fermati i miei passi. 
3 Ed ha messo nella mia bocca un 
nuovo cantico per lode dell’ lddio 
nostro: molti vedranno questo, e 
temeranno, e si confideranno nel 
Signore. 

4 Beato l’uomo c'ha posto il Si- 
gnore per sua confidanza: e non 
riguarda a' possenti superbi, nè a 
quelli che si rivolgono dietro a 
menzogna. 

5 Signore Iddio mio, tu fai grandi 
le tue maraviglie : ed i tuoi pen- 
sieri inverso noi non ponno per 
alcuna maniera esserti spiegati per 
ordine: se io imprendo di narrardi, 
edi parlarne, son tanti ch'io non 
posso annoverarii. 

6 Tu non prendi piacere in sacri. 
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ficio, nè in offerta: tu m'hai forate 
l'orecchie: tu non hai chiesto olo- 
causto, nè sacrificio per lo peccato. 

7 Allora io ho detto, Eccomi ve- 
nuto: egli è scritto di me nel vo- 
lume del Libro. 

8 Dio mio, io prendo piacere in 
far la tua volontà : e la tua Legge 
è nel mezzo delle mie interiora. 

9 Io ho predicata la tua giustizia 
in gran raunanza: ecco, io non ho 
rattenute le mie labbra: tu lo sai, 
Signore. . . 

10 Io non ho nascosta la tua giu- 
stizia dentr'al mio cuore: io ho 
narrata la tua verità, e la tua sa- 
lute: io non lio celata la tua beni. 
gnità, nè la tua verità, in gran 
raunanza. 

ll Tu, Signore, non rattenere 
inverso me le tue compassioni: 
guardinmi del continuo la tua be- 
nignità, e la tua verita. 

12 Perciochè mali innumerabili 
m'hanno circondato: le mie ini- 
quia m'hanno giunto, e pur non 

e posso vedere: sono in maggior 
numero che i capelli del mio capo, 
onde il cuor mi vien meno. 

13 Piacciati, Signore, liberarmi : 
Signore, affrettati in mio aiuto. 

14 Quelli che cercano l’anima 
mia, per farla perire, siano con- 
fusi, -€ svergognati tutti quanti: 
quelli che prendono piacere nel 
mio male, voltin le spalle, e sieno 
svergognati. 

15 Quelli che midicono, Eia, eia, 
sieno distrutti, per ricompensa del 
vituperio che mi fanno. n 

16 Rallegrinsi, e gioiscano in te 
tutti quelli che ti cercano: quelli 
ch'amano la tua salute dicano del 
continuo, Magnificato sia il Si- 

nore. 

17 Quant’ è a me, io soz povero, 
e bisognoso: ma pure il Signore ha 
cura di me: tu sei "1 mio aiuto, ed 
il mio liberatore: o Dio mio, non 


tardare. 
SALMO XLI. 
Salmo di David, dato al Capo de' 
Musici, 


p-e colui che si porta savia- 
mente inverso il povero, e 
misero: il Signore lo libererà nel 
giorno dell avversità: 

2 Il Signore lo guarderà, e lo 
manterra in vita: egli sara ren- 
duto beato in terra: e tunon lo 
darai, o Dio, alla voglia de' suoi 
nemici: : 
3 Il Signore lo sosterrà, quando 
sara nel letto d'infermita: quando 
sarà in malattia, tu gli rivolterai 
tutto il suo letto. 

4 Io ho detto, Signore, abbi pietà 
di me: sana anima mia: percio- 


chè io ho peccato conti’ a te. 
| 5 I miei nemici tengono di mal- 
| vagi ragionamenti di me : dicendo, 
Quando morrà egli mai? e quando 
sarà perito il suo nome ? 

6 E se alcun di loro viene a ve- 
dermi, parla con menzogna : il suo 
cuore accoglie iniquita : e quando 
egli è uscito fuori, ne ragiona. 

‘Tutti quelli che m'odiano bisbi- 
gliano insieme contr'a me; pensa- 
no del male di me: 

8 Dicendo, Alcun maligno male 
gli è attaccato addosso : egli non si 
rileverà giammai del male onde 


egit giaoe. : 
ziandio uomo col quale io vi- 
veva in buona pace, sul quale io 
miconfidava, che mangiava il mio 
pane, ha alzato il calcagno con- 
tra me. a 

10 Ma tu, Signore, abbi pietà di 
me, erilevami: ed io farò loro la 
lor retribuzione. > 

11 Da questo conosco, che tu mi 
gradisci: che°l mio nemico non 
trionfa di me. 

12 Anzi tu m'hai sostenuto nella 
mia integrità, e m'hai stabilito nel 
tuo cospetto in perpetuo. 

13 Benedetto sta il Signore, 1° Id- 
dio d'Israel, da un secolo infino 
all’altro secolo. Amen, Amen. 


SALMO XLII. 

Maschil de’ figiiuoli di Core, dato 
al Capo de’ Musici. 
Co il cervo agogna i rivi 

dell' acque, così l’anima mia 


agogna te, o Dio. 

“anima mia è assetata di Dio, 
dell Iddio vivente. Quando verrò, 
e comparirò io nel cospetto di Dio? 

3 Le mie lagrime sono il mio cibo 
giorno, e notte, mentre m'è detto 
tutto dì, Dove é il tuo Dio? 

4 Io mi verso addosso l’anima mia, 
quando mi riduco in memoria que- 
ste cose: ch'io passava in isehiera, 
e caminava con essa infino alla 
Casa di Dio, con voce di canto, e di 
lode, la moltitudine facendo festa. 

5 Anima mia, perchè t'abbatti, e 
ti commovi in me? aspetta Iddio: 
perciochè ancora lo celebrerò: il 
suo aspetto è compiuta salvezza, 

6 O Dio mio, anima mia s'abbat- 
tein me: perciò mi ricordo di te 
dal paese del Giordano, e da' monti 
d Hermon, dal monte Misar. 

7 Un' abisso chiama l'altro abisso, 

«al suon de' tuoi canali : tutti i tuoi 
flutti, e le tue onde, mi son passate 
addosso. 

8 Il Signore di giorno manderà la 
sua benignità, e di notte io avrò 
appo me ì suoi cantici, ed orazione 

all Iddio della mie vita. 
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9 Io dirò a Dio, mia Rocca, Per- 
chè m'hai tu dimenticato? perchè 
vo io attorno vestito a bruno, per 
oppression del nemico ? 

10 I miei nemici mi fanno onta, 
trafiggendomi fino all'ossa, mentre 
mi dicong tutto dì, Dove é il tuo 
«Dio 

ll Anima mia, perchè t’abbatti, 
e perchè ticommovi in me? aspet- 
ta Iddio: perciochè ancora lo cele- 
brerò : egli è la compiuta salvezza 
della mia faccia, ed il mio Dio. 


SALMO XLIII. : 

DIO, fammi ragione, e dibatti 

la mia lite: liberami dalla gen- 

te spietata, dall'uomo frodolente, 
ed iniquo. . 

2 Perciochè tu sei l'Iddio della 
mia fortezza: perchè m'hai scac- 
ciato ? perchè voio attorno vestito 
a bruno, per l'oppression del ne 
mico ? 

3 Manda la tua luce, e la tua ve- 
rità: guidinmi esse, ed introducan- 
mi al Monte della tua Santità, e 
ne' tuoi tabernacoli. . 

4 Allora verrò all'Altare di Dio, 
all' Iddio dell'allegrezza, del mio 
giubilo: e ti celebrerò colla cetera, 
o Dio, Dio mio. 

5 Perchè t'abbatti, anima mia? e 
porche ti commovi in me? aspetta 

ddio: perciochè ancora lo cele- 
brerò: egli è la compiuta salvezza 
della mia faccia, ed il mio Dio. 


SALMO XLIV. 

Maschil, dato al Capo de' Musici 

de' figliuoli di Core. 
DIO, noi abbiamo udite colle 
nostre orecchie, i nostri padri 
ci hanno raccontate l'opere che tu 
operasti a’ di loto, a’ dì antichi, 

2 Tu, colla tua mano, scacciasti 
le genti, e piantasti i nostri padri: 
tu disertasti le nazioni, e propaggi- 
nasti i nostri padri. 

3 Perciochè essi non conquista- 
rono il paese colla loro spada, ed 
il braccio loro non li salvò : anzi la 
tua destra, ed il tuo braccio, e la 
luce del tuo volto: perciochè tu li 

IV 

4 Tu; o Dio, sei l'istesso mio Re: 
ordina le salvazioni di Iacob. 

5 Per te noi cozzeremo i nostri 
nemici: nel tuo nome noi calpe- 
steremo coloro che si levano con- 
tr' a noi. 

6 Perciochè io non mi confido 
nel mio arco, ela mia spada non 
mi salverà. 

7 Anzi tu ci salverai da' nostri 
nemici, e renderai confusi quelli 
che ci odiano. 

8 Noi ci glorieremo tutto d in 












Dio, e celebreremo il tuo Nome in 
perpetuo. Sela. 

9 È pure tu ci hai scacciati, e ci 
hai svergognati: e non esci più 
co’ nostri eserciti. 

10 Tu ci hai fatte voltar le spalle 
dinanzi al nemico : e quelli che ci 
odiano ci hanno predati. d 

11 Tu ci hai ridotti ad esser come 
pecore da mangiare: e ci hai di- 
spersi fra le genti. 

2 Tu hai venduto il tuo popolo 
senza danari, e non hai fatto al- 
cuno avanzo de' lor prezzi. 

13 Tu ci hai posti in vituperio 
Sono i nostri vicini, in beffa, 

xd in ischerno a quelli che stanno 
d’ intorno a noi. 

14 Tu ci hai messi ad esser pro- 
verbiati fra le ti, ed hai fatto, 
che ci è scosso ìl capo contra fra i 


popoli. 

15 Il mio vituperio é tutto dì da- 

vanti a me, e la vergogna della 

mia faccia m’ ha co , 

16 Per la voce del vituperatore, 
e dell'oltraggiatore: per cagion 
del nemico, e del vendicatore. 

17 Tutto questo ci è avvenuto, e 
non però t'abbiam dimenticato, e 
non ci siam portati dislealmente 
contr'al tuo patto. 

18 Il cuor nostro non s'è rivolto 
indietro, edi nostri passi non si 
sono sviati da’ tuoi sentieri. 

19 Quantunque tu ci abbi tritati, 
e messi in luogo di dragoni ; e ci 
abbi coperti d'ombra di morte: 

20 Se noi avessimo dimenticato 
il Nome dell’ Iddio nostro, ed a- 
vessimo stese le mani ad alcun 
dio strano: 

21 Iddio non ne farebbe egli in- 
chiesta ? conciosiacosachè egli co- 
nosca i segreti del cuore. 

22 Anzi, per cagion tua siamo uc- 
cisi tutto dì: siamo reputati come 
pecore da macello. 

23 Risvegliati: perchè dormi, Si- 
gnore? destati, non iscacciarci in 
perpetuo. 

24 Perchè nascondi la tua fac- 
cia? perchè dimentichi la nostra 
afflizione, e la nostra oppressione ? 
25 Conciosiacosachè la nostra a- 
nima sia abbassata fin nella pol- 
vere, ed il nostro ventre sia attac- 
cato alla terra. 

26 Levati in nostro aiuto, e ri- 
scuotici, per amor della tua be- 
nignità. 

SALMO XLV. 

Maschil, Cantico d'amori, dato al 
Capo de' Musici de' figliuoli di 
Core, sopra Sosannim. 

IE mio cuore sgorga un buon ra- 

gionamento : iv recito al Re le 
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mie opere: la mia lingua sarà come 
ia penna d'un veloce scrittore. 

2 Tu sei più bello, ch'alcuno de' 
figliuoli degli uomini: grazia è 
S sulle tue labbra : perciò Id- 
dio t'ha benedetto in eterno. 

3 O proce, cingiti la tua spada al 
fianco, che è la tua gloria, e la tua 
m ificenza : l 

4 E prospera nella tua gloria, ca- 
valca sopra la parola di verità, e 
di mansuetudine, e di giustizia : e 
la tua destra ti farà vedere opere 

tremende. 2 

5 Le tue saette sono agute: i po- 
poli caderanno sotto a te: esse en- 
treranno nel cuor de' nemici del 


Re. 

6 O Dio, il tuo trono é in sempi- 
terno: lo scettro del tuo regno è 
uno scettro di dirittura. 

Tu hai amata la giustizia, ed 
hai odiata l’empietà: perciò Iddio, 
T Iddio tuo, t'ha unto d'olio di le- 
tizia sopra i tuoi consorti. 

8 Tutti i tuoi vestimenti son mir- 
ra, aloe, e cassia, che spandono il 
loro odore da' palazzi d'avorio, dal 
naa ove t'è dato diletto. 

9 Figliuole di re sono fra i tuoi 
onori: la Sposa é alla tua man de- 
stra, adornata d'oro d' Ofir. 

10 Ascolta, fanciulla, e riguarda, 
e porgi l'orecchio: e dimentica il 
tuo popolo, e la casa di tuo padre: 

11 il Re porrà amore alla tua 
bellezza: .adoralo adunque, per- 
ciochè egli è il tuo Signore. 

12 E la figliuola di Tiro, ed i ric- 
chi fra i popoli, ti supplicheramıo 
con presen 

13 La figliuola del Re é tutta glo- 
riosa dentro: la sua vesta è tutta 
trapunta d'oro, 

14 Ella sarà condotta al Re in 
vesti ricamate, avendo dietro a sè 
le vergini sue compagne, che ti sa- 
ranno eziandio adotte, 0 Re. 

15 Ti saranno condotte con leti. 
zia, e con gioia: ed entreranno nel 
palazzo del Re. 

16 I tuoi figliuoli saranno in luo- 
go de’ tuoi padri: tu li costituimai 
principi per tutta la terra. 

17 Io publicherò la memoria del 
tuo Nome, per ogni età: perciò, ti 
celebreranno i popoli in sempi- 


SALMO XLVI. 
Cantico, dato al Capo de' Musici 
de' figliuoli di Core, sopra Alamot. 
DDIO è nostro ricetto, e forza, 
ed aiuto prontissimo nelle di- 
strette. 
2 Perciò, noi non temeremo, 
quantunque la terra si tramutasse 


3 E Tacque d'esso romoreggias. 
sero, e s'intorbidassero: ed a nt 
fossero scrollati dall’alterezza d’es- 
so. Sela. 

4 T fiume, i ruscelli di Dio ralle- 
greranno la sua Città, il ¿vogo san- 
to degli abitacoli dell’ Altissimo. 

5 Iddio é nel mezzo di lei, ella 
non sarà smossa: Iddio la soccor- 
rerà allo schiarir della mattina. 

6 Le genti romoreggiarono, i re- 
gni si commossero: egli diede fuo- 
ri la sua voce, la terra si strusse. 
7 Il Signor degli eserciti è con 
noi: l'Iddio di Iacob é il nostro al- 
to ricetto. Sela. 

8 Venite, mirate i fatti del Si- 
grore; come egli ha operate cose 
stupende nella terra. 

9 Egli ha fatte restar le guerre in- 
fino all'estremità della terra: egli 
ha rotti gli archi, e messe in pezzi 
le lance, ed arsi i carri col fuoco. 

10 Restate, e conoscete, ch'io 
son Dio: io sarò esaltato fra le 
genti, io sarò esaltato nella terra. 

11 Il Signor degli eserciti é con 
noi: l Iddio di Iacob è il nostro al- 
to ricetto. Sela. 


SALMO XLVII. 

Salmo, dato al Capo de’ Musici de' 
figliuoli i Core. 
BIEL EVI a palme, 0 popoli 

tutti: giubilate a Dio con 
voce di trionfo. 

2 Perciochè il Signore e V'Altissi- 
mo, il Tremendo, gran Re sopra 
tutta la terra. 

3 Egli ridurrà i popoli sotto noi, 
e le nazioni sotto i nostri piedi, 

4 Egli ci ha scelta la nostra ere- 
dità, la gloria di Iacob, il quale 
egli ama. Sela. 

Iddio è salito con giubilo, il Si- 
gnore e salito con suon di trombe. 

6 Salmeggiate a Dio, salmeggia- 
te: salmeggiate al Re nostro, sal- 


meggiate. 

7 Perciochè Iddio è Re di tutta 
la terra: salmeggiate maestrevol- 
mente# 

8 Iddio regna sopra le genti: Id- 
dio siede sopra il trono della sua 
ST ipi d li, il l 

rince e’ popoli, (o) 
dell’ Iddio d'Abraham, si son tan: 
nanti insieme: perciochè a Dio 
appartengono gli scudi della terra : 
egli è grandemente esaltato. 


SALMO XLVIII. 
Cantico di Salmo de' figliuoli di 
‘ore. 

L Signore è grande, e molto glo- 

rioso nella Città dell' Iddio no- 


ciluogo, ed i monti smossi fosser | stro, nel Monte della sua Santità. 


sospinti in mezzo del mare ; 
509 ° 


2 Il Monte di Sion, il fondo verso 
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il Settentrione, la Città del gran Re 
è in bella contrada, è la gioia di 
tutta la terra. 

3 Iddio è riconosciuto ne’ palazzi 
d'essa, per alta fortezza. 

4 Perciochè ecco, li re s'erano adu- 
nati, ed erano tutti insieme passati 
oltre. 

5 Come prima Ja videro, furono 
attoniti, si smarrirono, s'affretta- 
rono di fuggire. 

6 Tremor li colse quivi: doglia, 
come di donna che partorisce. 

7 Furono rotti come per lo vento 
Orientale che rompe le navi di 
Tarsis. 

8 Come avevamo udito, così ab- 
biam veduto nella Città del Signor 
degli eserciti, nella Città dell Id- 
dio nostro: Iddio la stabilirà in 
perpetuo. Sela. 

9 O Dio, noi abbiamo chetamente 
aspettata la tua benignitaà dentro 
al tuo Tempio. 

10 O Dio, quale è il tuo Nome, 
tale è la tua lode, infino all’ estre- 
mità della terra: la tua destra è 
piena di giustizia. 

11 Il monte di Sion si rallegrerà, 
le figliuole di Giuda festeggeranno, 
per li tuoi giudicij. 

12 Circuite Sion, ed andate attor- 
no a lei, contate le sue torri. 

13 Ponete mente alle bastie, mi- 
rate l'altezza de’ suoi palazzi: acio- 
chè Zo raccontiate all'età a venire. 

14 Perciochè questo Dio è il no- 
stro Dio in sempiterno: egli ci 
guiderà infino alla morte. 


SALMO XLIX. 
Salmo, dato al Capo de’ Musici de’ 
figliuoli di Core. 
DITE questo, popoli tutti : por- 
gete gli orecchi, voi tutti gli 
abitanti del mondo : 

2 E plebei, e nobili, e ricchi, e bi- 
sognosi tutti insieme. 

3 La mia bocca proferirà cose di 
gran sapienza : ed il ragionamento 
del mio cuore sarà di cose di gran- 
de intendimento. * 

4 Io inchinerò il mio orecchio alle 
sentenze: io spiegherò sopra la ce- 
tera i miei detti notevoli. $ 

5 Perchè temerò ne' giorni del- 
l’avversità, quando l' iniquità che 
m'è alle calcagna m' intornierà. 

6 Fe ne son molti che si contidano 
ne' lor beni, e si gloriano della 
grandezza delle lor ricchezze. 

7 Niuno però può riscuotere il 
suo fratello, nè dare a Dio il prezzo 
del suo riscatto. 

8 Ed il riscatto della lor propia 
anima non può trovarsi, ed il modo 
ne mancherà in perpetuo: 

‘9 Per fare, che continuino di vi- 
0 


vere in perpetuo, e che non veg- 
gano la fossa : 

10 Conciosiacosachè veggano, che 
i savi muoiono, e che parimente i 
pazzi, e gli stolti periscono, e la- 
sciano i lor beni ad altri. 

11 Tl loro intimo pensiero ĉ, che 
le lor case dimoreranno in eterno, 
e che ìe loro abitazioni dureranno 

er ogni età: impongono i nomi 
oro a delle terre. 

12 E pur l'uomo che è in onore 
non vi dimora sempre: anzi è ren- 
duto simile alle bestie che peri- 
scono. 

13 Questa lor via é loro una paz- 
zia: e pure i lor discendenti si 
compiacciono a seguire i lor pre- 
cetti. Sela 

14 Saranno posti sotterra, come 
pecore: la morte li pasturerà: e 
gli uomini diritti signoreggeranno 
sopra loro in quella mattina : ed il 
sepolero consumerà la lor bella 
apparenza, che sarà portata via dal 
suo abitacolo. 

15 Ma Iddio riscuoterà l’anima 
mia dal sepolcro: perciochè egti 
m'accogliera a sé. Sela. 

16 Non temere, quando alcuno 
sarà arricchito, quando la gloria 
della sua casa sara accresciuta. 

17 Perciochè, quando egli morrà, 
non torrà seco nulla: la sua gloria 
non gli scenderà dietro. 

18 Benchè egli abbia benedetta 
l’anima sua in vita sua; e tali ti 
lodino, se tu ti dai piacere, e buon 


tempo: 

19 Quella verrà là ove ê la gene- 
razion de' suoi padri: giammai in 
eterno non vedranno la luce. 

20 L'uomo che é in istato onore- 
vole, e non ha intelletto, è simile 
alle bestie che periscono. 


SALMO L. 
Salmo d’ Asaf. 
T Signore, l’ Iddio degľ iddij, ha 
parlato, ed ha gridato alla terra 
dal sol Levante, infino al Ponente. 

2 Iddio è apparito in gloria da 
Sion, luogo di compiuta bellezza. 

3 L'Iddio nostro verrà, e non se 
ne starà cheto: egli avrà davanti 
a sè un fuoco divorante, e d'intor- 
no a sè una forte tempesta. 

4 Egli griderà da alto al cielo, ed 
alla terra, per giudicare il suo po- 


olo: 

PS E dirà, Adunatemi i miei santi, 

i quali han fatto meco patto con 

sacrificio. 

6 Ed i cieli racconteranno la sua 

giustizia : erciochè egli é Iddio 

pai la. ia 
scolta, popol mio, ed io par- 

lerò: ascolta, Israel, ed io ti farò le 
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nie protestazioni, Io sono Iddio, 
` Iddio tuo. 

8 lo non ti riprenderò per li tuoi 
sacrifici), ne per li tuoi olocausti 
zhe mi sono continuamente pre- 
sentati. F 

9 Io non prenderò giovenchi dalla 
tua casa, ne becchi dalle tue man- 
dre. 

10 Perciochè mie sono tutte le be- 
stie delle selve: mio è tutto il be- 
stiame che é in mille monti. 

11 Io conosco tutti gli uccelli de 
monti: e le fiere della campagna 
sono a mio comando. 

12 Se io avessi fame, io non te lo 
direi: perciochè il mondo, e tutto 

uello ch'è in esso, è mio. 

3 Mangio io carne di tori, o bevo 
io sangue di becchi ? 

14 Sacrifica lode a Dio, e paga 
all’Altissimo i tuoi voti. 

15 Ed invocami nel giorno della 
distretta, edio te ne trarrò fuori, e 
tu mi glorificherai. 

16 Ma all' empio Iddio ha detto, 
Che hai tu da far di raccontare i 
miei statuti, e di recarti "1 mio pat- 
to in bocca ? 

17 Conciosiacosachè tu odij cor- 
rezione, e getti dietro a te le mie 
parole. 

18 Se tu vedi un ladro, tu prendi 
piacere d'essere in sua com ia: 

e la tua parte é con gli adulteri. 

19 Tu metti la tua bocca al male, 

e la tua lingua congegna frode. 

20 Tu siedi, e parli contr'al tuo 

fratello, e metti biasmo sopra il 

figliuol di tua madre. 

Si Tu hai fatte queste cose, ed io 
mi son taciuto : e tu hai pensato, 
che del tutto io era simile a te. Io 
t'arguirò, e te le spiegherò in su 
gli occhi. 

22 Deh, intendete questo, voi che 
dimenticate Iddio: che talora io 
non rapisca, e non vi sia alcuno 
che riscuota. 

23 Chi sacrifica lode mi glorifica, 
e chi addirizza la sua via, io gli mo- 
strerò la salute di Dio. 


SALMO LI. 

Salmo di David, dato al Capo de 
Musici. Intorno a ciò che ‘1 pro- 
feta Natan venne a lui, dopo 
ch'egli fu entrato da Batseba. 


AS pietà di me, o Dio, secon- 
do la tua benignità : secondo 
la moltitudine delle tue compas- 
sioni, cancella i miei misfatti, 

2 Lavami molto, e molto della 
mia iniquità, e nettami del mio 
peccato, 

3 Perciochè io conosco i miei mi- 
sfatti, ed il mio peccato è del con- | 

1 


tinuo davanti a me. 

4 Io ho peccato contr'a te solo, ed 
ho fatto quello che ti dispiace: 
aciochè tu sii riconosciuto giusto 
nelle tue parole, e puro ne' tuoi 
giudicij. 

5 Ecco, io sono stato formato in 
iniquità; e la madre mia m' ha con- 
ceputo in peccato. 

6 Ecco, t'è piaciuto insegnarmi 
verità nell' interiore, e sapienza 
nel di dentro. 

7 Purgami con isopo, e sarò net- 
to: lavami, e sarò più bianco, che 
neve. 

8 Fammi udire gioia, ed allegrez- 
za: fa' che Vossa che tu hai tritate, 
festeggino. 

9 Nascondi la tua faccia da’ miei 
peccati, e cancella tutte le mie ini- 
quità. 

10 O Dio, crea in me un cuor 
puro; e rinovella dentro di me uno 
spirito diritto. 

1 Non rigittarmi dalla tua fac 
cia: e non togliermi lo Spirito tuo 
santo. 

12 Rendimi l'allegrezza della tua 
salute: e fa' che lo Spirito volon 
tario mi sostenga. 

13 Io insegnerò le tue vie a' tra- 
sgressori : ed i peccatori si conver- 
tiranno a te. 

14 Liberami dal sangue, o Dio, 
Dio della mia salute: la mia lin- 
gua canterà con giubilo la tua 
giustizia. 

15 Signore, aprimi le labbra: e la 
mia bocca racconterà la tua lode, 

16 Perciochè tu non prendi pia- 
cere in sacrificio: altrimente, io 
lavrei offerto: tu non gradisci 
olocausto. 

17 I sacrificij di Dio sono lo spirito 
rotto: o Dio, tu non isprezzi `l cuor 
rotto, e contrito. 

18 Fa' del bene a Sion per la tua 
benivolenza : edifica le mura di 
Ierusalem. 

19 Allora prenderai piacere in så- 
crificij di giustizia, in olocausti, ed 
in offerte da ardere interamente : 
allora s'offeriranno giovenchi sul 
tuo Altare, 


SALMO LII. 

Maschil di David, dato al Capo de' 
Musici. Intorno a ciò che Doeg 
Idumeo era venuto a rapportare 
a Saul, che David era entrato in 
casa d'Ahimelec. 


POSSENTE womo, perchè ti 
glorij del male? la benignità 
del Signore dura sempre. 
2 La tua lingua divisa malizie : 
ella è come un rasoio affilato, o tu, 
operator d'inganni., 
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3 Tu hai amato il male più che"l 
bene; la menzogna, più che ‘1 par- 
lare dirittamente. 

4 Tu hai amate tutte le parole di 
ruina, o lingua frodolente. 

5 Iddio altresì ti distruggerà in 
eterno: egli t'atterrerà, e ti divel- 
lerà dal tuo tabernacolo, e ti diradi- 
chera dalla terrà de’viventi. Sela. 

6 Ed i giusti lo vedranno, e teme- 
ranno: e si rideranno di lui: di- 
cendo, 

7 Ecco l'uomo che non aveva po- 
sto Iddio per sua fortezza: anzi si 
confidava nella ndezza delle 
sue ricchezze, e si fortificava nella 
sua malizia. 

8 Ma io sarò come un’ ulivo ver. 
deggiante nella Casa di Dio : io mi 
confido nella benignità di Dio in 
sempiterno. 

9 O Signore, io ti celebrero ineter- 
no: perciochè tu avrai operato: 
e spererò nel tuo Nome, percio- 
chè è buono, ed è presente a’ tuoi 
santi. 


SALMO LIII. 
Maschil di David, dato al Capo de’ 
Musici, sopra Mahalat. 


O stolto ha detto nel suo cuore, 
Non v'è Dio. Si son corrotti, 

e renduti abbominevoli în perver- 
sità: non v'é niuno che faccia bene. 

2 Iddio ha riguardato dal cielo 
sopra i figliuoli degli uomini, per 
veder se vi fosse alcuno ch’avesse 
intelletto, che cercasse Iddio. — 

3 Tutti son corrotti, tutti son di- 
venuti puzzolenti: non v'è niuno 
che faccia bene, non pur uno. 

4 Non hanno essi alcun' intendi. 
mento questi operatori d' iniquità, 
che mangiano il mio popolo, come 
se mangiassero del pane, e non in- 
vocano Iddio? 

5 Là saranno spaventati di grande 
spavento, ove però non sarà cagion 

i spavento: perciochè il Signore 
dissipa l'ossa di coloro, che s'ac- 
campano contr'a te, o Sion, tu gi 
hai svergognati: perciochè Iddio 
gli sdegna. 

6 Oh, vengano pur da Sion le sal- 
vazioni d'Israel ! uando Iddio 
trarrà di cattività il suo popolo, 
lacob festeggerà, Israel sì ralle- 
grerà. 


.. SALMO LIV. 

Maschil di David, dato al Capo de’ 
Musici, sopra Neghinot. Intor- 
no a ciò che i Zifei vennero a dire 
a Saul, David non si nasconde 
egli appresso di noi? 


DIO, salvami per lo tuo No- 


me, e fammi ione la 
tua potenza. ae 
512 


2 O Dio, ascolta la mia orazione; 
porgi gli orecchi alle parole della 
mia bocca. 

3 Perciochè degli uomini stranieri 
si son levati contra me: e degli 
uomini violenti, i quali non pon- 
gono Iddio davanti agli occhi loro, 
cercano l'anima mia. Sela. 

4 Ecco, Iddio è il mio aiutatore : 
il Signore é fra quelli che sosten- 
gono l'anima mia, 

5 Egli renderà il male a' miei ne. 
mici: distruggili, per la tua verità. 

6 Io ti farò sacrificio d'animo vo- 
lonteroso: Signore, io celebrerò il 
tuo Nome, perciochè é buono. 

7 Perciochè esso m’ha tratto fuor 
d'ogni distretta: e l'occhio mio ha 
veduto ne miei nemici ciò ch'io 
disiderava. 


SALMO LV. 
Maschil di David, dato al Capo de’ 
Musici, sopra Neghinot. 


DIO, da’ l'orecchio alla mia 
orazione : e non nasconderti 
dalla mia supplicazione. 

2 Attendi a me, e rispondimi: io 
mi lagno nella mia orazione, e ro- 
moreggio ; 

3 Per lo gridar del nemico, per 
l'oppression dell' empio : perciochè 
essi mi traboccano addosso delle 
calamità, e mi nemicano con ira. 

4 Il mio cuore è angosciato den- 
tro di me: e spaventi mortali mi 
son caduti addosso, 

5 Paura, e tremito m'è soprag- 
giunto ; e terrore m'ha coperto. © 

6 Onde io ho detto, Oh, avessi io 
dell'ale, come le colombe! io me 
ne volerei, e mi riparerei in alcun 
luogo. 

7 Ecco, io me ne fuggirei lonta- 
no : io dimorerei nel diserto. Sela. 

8 Io m’affretterei di scampar dal 
vento impetuoso, e dal turbo. 

9 Disperdili, Signore: dividi le 
lor lingue: perciochè io ho vedute 
violenze, e risse nella città. 

10 Essa n'è circondata d'intorno 
alle sue mura, giorno, e notte: ed 
in mezzo ad essa v'è iniquità, ed 
ingiuria. 

ll Dentro d'essa non v'è altro 
che malizie: frodi ed inganni non 
si movono dalle sue piazze. 

12 Perciochè non é stato un mio 
nemico che m°ha fatto vituperio: 
altrimenti, io l'avrei comportato : 
non è stato uno che m'avesse in 
odio che s'è levato contr'a me: al- 
trimenti,io misarei nascosto da lui: 

13 Anzi, sei stato tu ch’eri, secon- 
do la mia estimazione, il mio con- 
duttore, ed il mio famigliare. 

14 Che communicavamo dolce- 
mente insieme i nostri segreti, ed 
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andavamo di compagnia nella Ca- 
sa di Dio. 

15 Metta loro la morte la mano 
addosso, scendano sotterra tutti 
vivi: perciochè nel mezzo di loro, 
nelle lor dimore, non v'è altro che 
malvagità. 

16 Quant'è a me, io griderò a 
Dio, ed il Signore mi salverà. 

17 La sera, la mattina, ed in sul 
mezzadì, io orerò, e romoreggetrò: 
ed egli udirà la mia voce. 

18 Egli riscuotera l'anima mia 
dall'assalto, che m'è dato, e la met- 
terà in pace: perciochè essi sono 
contr'a me in n numero. 

19 Iddio m'udirà, e gli abbatterà : 
egli, dico, che dimora in ogni eter- 
nità: Sela: perciochè giammai non 
si mutano, e non temono Iddio. 

20 Hanno messa la mano addos- 
so a quelli che vivevano in buona 
pace con loro: hanno rotto il lor 


patto. 

21 Le lor bocchegson più dolci che 
burro: ma ne cuori loro v'è guer- 
ra: le lor parole son più morbide 
ch'olio, ma son tante coltellate. 

22 Rimetti nel Signore il tuo peso, 
ed egli ti sosterrà : sui non permet- 
tera giammai che "i giusto caggia. 

Ma tu, o Dio, farai scender 
coloro nel pozzo della perdizione : 
gli uomini di sangue, e di frode 
non compieranno a mezzo i giorni 
loro: ma io mi confiderò in te. 


SALMO LVI. 

Mictam di David, intorno a ciò 
che i Filistei lo presero in Gat: 
dato al Capo de' Musici, in su Io- 
nat-elem-rehochim. 


AGE pietà di me, o Dio: per- 
ciochè gli uomini a gola aper- 
ta sono dietro a me: i miei assali- 
tori mi stringono tuttodì. 

21 miei nemici sono dietro a me 
a gola aperta tuttodì: percioclè 
gran numero di gente massale 
da alto. 

3 Nel giorno ch'io temerò, io mi 
confiderò in te. 

4 Coll’aiuto di Dio, io loderò la 
sua parola; io mi confido in Dio, 
io non temerò cosa che mi possa 
far la carne. 

5 Tuttodì fanno dolorose le mie 
parole: tutti i lor pensieri son con- 
tra me a male. 

6 Si raunano insieme, stanno in 
agguato: spiano le mie pedate, 
.come aspettando di coglier lani- 
ma mia. 

7 In vano sarebbe il salvar loro 
la vita: o Dio, trabocca i popoli 
nella tua ira. 

8 Tu hai contata le mie fughe: 


riponi le mie lagrime ne' tuoi bari 
li: non sono elle nel tuo registro ? 
9 Allora i miei nemici volteranno 
le spalle, nel giorno ch'io griderò: 
questo so io, che Iddio é per me. 
10 Coll'aiuto di Dio, io loderò la 
sua parola; coll'aiuto del Signore, 
io loderò la sua parola. 
11 lo miconfido in Dio: io non te- 
merò cosa, che mi possa far l'uomo. 
12 Io ho sopra me i voti ch'io 
t'ho fatti, o Dio; ioti renderò lodi. 
13 Conciosiacosachè tu abbi ri- 
scossa l’anima mia dalla morte: 
non hai tu guardati i miei piedi di 
ruina, aciochè io camini nel co- 
spetto di Dionella luce de’ viventi? 


SALMO LVII. 

Mictam di David, intorno a ciò 
ch'egli se ne fuggì nella spelon- 
ca, d'innanzi a Saul: dato ai 

Capo de' Musici, sopra Al-tashet. 


BBI pietà di me, o Dio: abbi 

pietà di me: perciochè l'ani- 
ma mia si confida in te, ed io ho la 
mia speranza nell'ombra delle tue 
ale, fin che sieno passate le ca- 
lamità. 

2 Io griderò all'Iddio altissimo: 
a Dio che dà compimento a fat- 
ti miei, 

3 Egli manderà dal cielo a sal- 
varmi: egli renderà confuso colui 
ch'è dietro a me a gola aperta. 
Sela. Iddio manderà la sua beni- 
gnità, e la sua verità. 

4 L'anima mia é in mezzo a leoni: 
io giaccio fra uomini incendiari, i 
cui denti son lance, e saette; e la 
cui lingua é spada aguta. 

,5 Innalzati, o Dio, sopra i cieli: 
innalzisi la tua gloria sopra tutta 
la terra. 

6 Essi avevahio apparecchiata 
una rete a’ miei passi, già tiravano 
a basso l’anima mia: avevano ca- 
vata una fossa davanti a me: mk 
essi vi son caduti dentro. Sela. 

7 Il mio cuore è disposto, o Dio: 
il mio cuore è disposto: io cante- 
rò, e salmeggerò. 

8 Gloria mia destati: destati sal- 
tero, e cetera: io mi risveglierò 
all'alba. 

9 Io ti celebrerò, o Signore, fra î 
popoli: io ti salmeggerò fra le na- 
zioni: Suu 

10 Perciochè la tua benignità e 
grande infino al cielo, e la tua ve- 
rità infino alle nuvole. 

11 Innalzati, o Dio, sopra i cieli: 
innalzisi la tua gloria sopra tutta 
la terra. 


SALMO LVIII. . 
Mictam di David, dato al Capo de' 
Musici “na Al-tashet. 
Z5 


f 
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I vero, te voi giustamen- 
te; giudicate voi dirittamente, 
o figliuoli d'uomini? 

2 Anzi voi fabbricate perversità 
nel cuor vostro: voi bilanciate la 
violenza delle vostre mani in terra. 

3 Questi empi sono stati alienati 
fin dalla matrice: questi parlatori 
di menzogna sono stati sviati fin 
dal ventre della madre. 

4 Hanno del veleno simile al ve- 
leno dal serpente: sono come l'a- 
spido sordo, che si tura l’orecchie : 

5 Il qual non ascolta la voce de- 
gl'incantatori, nè di chi è saputo 
in fare incantagioni. 

6 O Dio, stritola loro i denti nella 
lor bocca: o Signore, rompi i ma- 
scellari de' leoncelli. 

7 Struggansi come acque, e va- 
dansene via: tiri Iddio le sue saet- 
te, ed in uno stante sieno ricisi. 

8 Trapassin, come una lumaca 
ehe si disfà: come l’abortivo d'una 
donna, non veggano il sole. 

9 Avanti che le spine vostre sen- 
tano di pruno, come prima saran 
viventi, tempestile l'ardor dell’ira. 

10 Il giusto si rallegrerà, quando 
avrà veduta la vendetta: egli ba- 
gnerà i suoi piedi nel sangue del- 
l'empio. 

11 E ciascuno dirà, Certo, egli 
v'è frutto pel giusto: v'è pur un 
Dio giudice in terra. 


SALMO LIX. 


Mictam di David, intorno a ciò 
che Saul mandò a guardarla sua 
casa, per ucciderlo : dato al Ca- 
po de’ Musici, sopra Al-tashet. 


IO mio, riscuotimi da' miei 

nemici: levami ad alto d'in- 
fra quelli che si levano contr'a me. 
2 Riscuotimi dagli operatori d'ini- 
quità, e salvami dagli uomini di 
sangue. 

3 Perciochè, ecco, han posti ag- 
guati all'anima mia: vomini pos- 
senti si son raunati contr'a me; 
senza che vi sia in me, nè misfatto, 
nè peccato, o Signore. 

4 Benchè non vi sia iniquità in 
me, pur corrono, e s'apparecchia- 
no : destati venire ad incon- 
trarmi, e vedi. 

5 Tu, dico, Signore Iddio degli 
eserciti, Iddio d'Israel, risvegliati 
per visitar tutte le genti: non far 
grazia a tutti quelli che perfida- 
mente operano iniquità. Sela. 

La sera vanno, e vengono: ro- 
moreggiano come cani, e circui- 
scono la città. 


7 Ecco, sgorgano parole colla lor 


bocca: hanno de colei nelle lor 


labhra: perciochè dicono, Chi ei 
e 

8 Ma tu, Signore, ti riderai di l0- 
ro: tu ti befferai di tutte le genti. 

9 Io mi guarderò dalla lor forza, 
riducendomi a te: perciochè tu, 
o Dio, sei ‘1 mio alto ricetto. 

40 L’Iddio mio benigno mi verrà 
ad incontrare: Iddio mi farà veder 
ne miei nemici quello ch'io desidero. 

11 Non ucciderli già : che talora 
il mio popolo non lo dimentichi: 
fagli, la tua potenza, andar 
vagando: ed abbattili, o Signore, 
scudo nostro: 

12 Per lo peccato della lor bocca, 
per le parole delle lor labbra : e 
sieno colti per l'orgoglio loro, e 
perciochè tengono ragionamenti 
d'esecrazioni, e di menzogne. 

13 Distruggili nel tuo furore: di- 
struggili, sì che non sieno più: e 
sappiano, che Iddio signoreggia in 
lacob, anzi fino alle estremità della 
terra. Sela, + 

14 Vadano pure, e vengano la se- 
ra: romoreggino come cani, e cìr- 
cuiscano la città. 

}5 Andranno tapinando per trovar 
da mangiare: avvegnachè non 
sieno sazij, pur passeranno così la 
notte. 

16 Ma io canterò la tua potenza, 
e la mattina loderò ad alta voce la 
tua benignità: perciochè tu mi sei 
stato alto ricetto, e rifugio, nel 
giorno che sono stato distretto. 

17 O mia forza, io ti salmeggerò : 
perciochè Iddio è il mio alto ri- 
cetto, l' Iddio mio benigno» 


SALMO LX. 

Mictam di David, da insegnare: 
dato al Capo de’ Musici sopra Su- 
san-edut: intorno a ciò ch'egli 
diede il guasto alla Siria di Meso- 
potamia, ed alla Siria di Soba: e 
che Ioab, ritornando, sconfisse 

l'Idumei nella valle del Sale, 
in numero di dodicimila. 


DIO, tu ci hai scacciati, tu ci 
hai dissipati, tu ti sei adirato : 
e poi, tu ti sei rivolto a noi. 

Tu hai scrollata la terra, e l'hai 
schiantata : ristora le sue rotture: 
perciochè è smossa. . 

3 Tu hai fatte sentire al tuo po- 
polo cose dure: tu ci hai dato bere 
del vino di stordimento. 

4 Maora, tu hai dato a quelli che 
ti temono una bandiera, alzar- 
la per amor della tua verità. Sela. 

5 Aciochè la tua diletta gente sia 
liberata : salvami colla tua destra, 
e rispondimi. 

6 Iddio ha parlato per la sua San- 
tità: io trionferò, io spartirò Si- 
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hem, e misurerò la valle di Succot. 
7 Mio é Galaad, e mio è Manasse, 
a Efraim è la forza del mio capo: 
siuda é il mio legislatore : 

8 Moab è la caldaia del mio lava- 
oio: io getterò le mie scarpe so- 
wa Edom: o Palestina, fammi 
lell’’acclamazioni. 

9 Chi mi condurrà nella città del- 
a fortezza ? chi mì menerà fino in 
Edom ? - 

10 Non sarai desso tu, 0 Dio, che 
ci avevi scacciati? e non uscivi più 
fuori, o Dio, co’ nostri eserciti? _ 

11 Dacci aiuto, per uscir di di- 
stretta : perciochè il soccorso degli 
uomini è vanità. 

12 In Dio noi faremo prodezze: 
ed egli calpesterà i nostri nemici. 


SALMO LXI. 
Salmo di David, dato al Capo de' 
Musici sopra Neghinot. 
DIO, ascolta il mio grido: at- 
tendi alla mia orazione. 

2 Io grido a te dall estremità della 
terra, mentre il mio cuore spasima: 
conducimi in su la rocca che è trop- 
po alta da salirvi da me. 

3 Perciochè tu mi sei stato un ri- 
cetto, una torre di fortezza d’in- 
nanzi al nemico. 

4 lo dimorerò nel tuo Taberna- 
colo per molti secoli: io mi ripare- 
He nel nascondimento delle tue ale, 

ela. 

5 Perciochè tu, o Dio, hai esau- 
diti i miei voti: tu m'hai data l'e- 
redità di quelli che temono il tuo 
i A 

ugni giorni sopra giorni a 

re: Nano gli anni suoi a guisa di 
molte età. 

7 Dimoriin perpetno nel cos 
di Dio : ordina benignità, e verità, 
che lo guardino. 

8 Così salmeggerò il tuo Nome in 
perpetuo, per adempiere ogni gior- 
no i miei voti. 


SALMO LXII. 
Salmo di David, dato al Capo de 
Musici, sopra i figliuoli di Iedutun. 
ES A mia s’acqueta in Dio 
solo: da lui procede la mia sa- 


lute. 

2 Egli solo ¿la mia rocca, e la 
mia salvezza, il mio alto ricetto : 
io non sarò giammai grandemente 
SMOSSO, 

3 Infino a quando v'avventerete 
sopra un'uomo? voi stessi sarete 
uccisi tutti quanti: e sarete simili 
ad una parete chinata, ed ad un 
muricciuo) sospinto. 

4 Essi non consigliano d'altro che 
di sospigner giù quest uomo dalla 
sua altezza: prencono piacere. in 


menzogna : benedicono colla lor 
bocca, ma maladicono nel loro in- 
teriore. Sela. ` 

5 Anima mia, acquetati in Dio 
solo: ciochè la mia speranza 


ui. 

6 Eglisolo è la mia rocca, e la 
mia salvezza : egli è il mio alto ri- 
cetto, io non sarò giammai smosso, 

7 In Dio èla mia salvezza, e glo- 
ria: in Dio è la mia forte rocca, il 
mio ricetto. 

8 Confidatevi in lui, o popolo, in 
ogni tempo: spandete i vostri 
cuori nel suo cospetto: Iddio é la 
nostra speranza. Sela. 

9 Gli uomini volgari non sono al. 
tro che vanità, ed ì nobili altro che 
menzogna: se fosser messi in bi- 
lance, tutti insieme sarebbero più 
leggieri che la vanità stessa. 

10 Non vi confidate in oppres- 
sione, nè in rapina: non datevi 
alla vanità: se le richezze abbon- 
dano, non vi mettete il cuore. 

11 Iddio ha parlato una volta, e 
due volte ho udito l’istesso ; ch'o- 
gni forza appartiene a Dio: 

12 E ch'a te, Signore, appartiene 
la benignità: perciochè tu rende- 
rai la retribuzione a ciascuno se- 
condo le sue opere. 


SALMO LXIII. 
Salmo di David, composto quando 
egli era nel diserto di Giuda. 
DIO, tu sei l'Iddio mio, io ti 

Z cerco: l'anima mia è assetata 
di te: la mia carne ti brama in ter- 
ra arida, ed asciutta, senz'acqua. 

2 Così t'ho io mirato nel Santua- 
rio, riguardando la tua forza, e la 
tua gloria. 

3 Perciochè la tua benignità è 
cosa buona più che la vita, le mie 
labbra ti loderanno. 

4 Così ti benedirò in vita mia : io 
alzerò le mie mani nel tuo Nome. 

5 L'anima mia è saziata come di 
grasso, e di midolla: e la mia boc- 
ca ti loderà con labbra giubilanti : 

6 Quando io mi ricordo di te sul 
mio letto, quando io medito di te 
nelle vegghie della notte. 

7 Perciochè tu mi sei stato în 
aiuto, io giubilo all'ombra delle 
tue ale. 

8 L'anima mia è attaccata dietro 
a te : la tua destra mi sostiene. 

9 Ma quelli che cercano l'anima 
mia, per disertarla, entreranno 
nelle più basse parti della terra. 

10 Saranno atterrati perla spada: 
saranno la parte delie volpi. 

11 Ma il re si rallegrerà in Dio: 
chiunque giura per lui, si glorierà.: 
perciochè la bocca di quelli che 
parlano falsamente sarà turata. 
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SALMO LXIV, 
Salmo di David, dato al Capo de’ 
Musici. 
DIO, ascolta la mia voce, 
mentre io fo 1a mia orazione : 
guarda la vita mia dallo spavento 
del nemico. 

2 Nascondimi dal consiglio de’ 
maligni, e dalla turba degli opera- 
tori d'iniquità: 

3 I quali hanno aguzzata la lor 
lingua come una spada : ed in luo- 
go di saette, hanno tratte parole 
amare: 

4 Per saettar l’uomo intiero in 
Iuoghi nascosti: di subito impro- 
viso lo saettano, e non hanno ti- 
more alcuno. 

5 Fermano fra loro pensieri mal- 
vagi: divisano di tender di nascoso 
lacci; dicono, Chi li vedrà? 

6 Investigano malizie: ricercano 
tutto ciò che si può investigare: e 
quanto può l\'interior dell' uomo, 
ed un cuor cupo. 

7 Ma Iddio li saetterà : le lor fe- 
rite saranno come di saetta subi- 
tanea. 

8 E le lor lingue saranno traboc- 
cate sopra loro : chiunque li vedrà 
fuggirà. 

9 E tutti gli uomini temeranno, 
e racconteranno l'opera di Dio : 
e considereranno quello ch'egli 
avrà fatto. 

10 Il giusto si rallegrerà nel Si- 
gnore, e spererà in lui: e tutti 
quelli che son diritti di cuore, si 
glorieranno. 


SALMO LXV. 

Salmo di Cantico di David, dato al 
Capo de' Musici. 

DIO, lode t'aspetta in Sion: 

J equivi ti saran pagati i voti. 

2 Otuch'esaudisci i preghi, ogni 
carne verrà a te. 

3 Cose inique m'avevano sopra- 
fatto : ma tu purghi le nostre tra- 
sgressioni. 

4 Beato colui che tu avrai eletto, 
ed avrai fatto accostare a te, a- 
cioché abiti ne' tuoi Cortili! noi 

tearemo saziati de’ beni della tua 

Casa, delle cose sante del tuo 
Tempio. 

5 O Dio della nostra salute, con- 
fidenza di tutte le estremità le più 
lontane della terra, e del mare, ri- 
spondici, per la tua giustizia, in 
maniere tremende. 

,6 Esso, colla sua potenza, ferma 
i monti: egli è cinto di forza. 

7 Egli acqueta il romor de` mari, 
lo strepito delle sue onde, ed il tu- 
muito de’ popoli. 

8 Onde quelli ch'abitano nelle e- 
stremità della terni temono de' tuoi 


miracoli: tu fai giubilare i luoghi, 
onde esce la mattina, e la'sera. 

9 Tu visiti la terra, e l'abbeveri : 
tu l'arricchisci grandemente: i 
ruscelli di Dio son pieni d'acqua : 
tu apparecchi agli uomini il lor 
frumento, dopo che tu l'hai così 
preparata. 

10 Tu adacqui le sue porche: tu 
pareggi i suoi solchi: tu la stempri 
colle stille della tua pioggia: tu 
benedici i suoi germogli: 

11 Tu coroni de' tuoi beni l’anna- 
ta: ele tue orbite stillano grasso. 

12 Le mandrie del diserto stilla- 
no: ed i colli son cinti di gioia. 

13 Le pianure son rivestite di 
gregge, e le valli coperte di biade : 
danno voci d'allegrezza, ed anche 
cantano. 


SALMO LXVI. 
Cantico di Salmo, dato al Capo de' 
Musici. 


ATE voci d’'allegrezza a Dio, 
voi tutti gli abitanti della ter- 


ra: 

2 Salmeggiate la gloria del suo 
Nome: rendete la sua lode glo- 
riosa. 

3 Dite a Dio, O quanto son tre- 
mende le tue opere! per la gran- 
dezza della tua forza, 1 tuoi nemici 
ti s'infingono. 

4 Tutta la terra t'adora, e ti sal- 
meggi: salmeggia il tuo Nome. 


a 

5 Venite, e vedete i fatti di Dio : 
egli è tremendo în opere, sopra i fi- 
gliuoli degli uomini. 

6 Egli convertì già il mare in 
asciutto: il suo popolo passò il 
fiume a piè: quivi noi ci ralle- 
grammo in lui. 

7 Egli, colla sua potenza, signo- 
reggia in eterno : i snoi occhi ri- 
guardano le genti: i ribelli non 
s'innalzeranno. Sela. 

8 Voi popoli, benedite il nostro 
Dio : e fate risonare il suon della 
sua lode. 

9 Egli è quel c'ha rimessa in vita 
l’anima nostra: e non ha permesso 
che i nostri piedi cadessero. 

10 Perciochè, o Dio, tu ci hai pro 
vati; tu ci hai posti al cimento, 
come si pon l'argento. 

11 Tu ci avevi fatti entrar nella 
rete : tu avevi posto uno strettoio 
a' nostri lombi. 

12 Tu avevi fatto cavalcar gli 
uomini in sul nostro capo : era- 
vamo entrati nel fuoco, e nell ac- 
qua: ma tu ci hai tratti fuori in 
luogo di rifrigerio. 

13 Io entrerò nella tua Casa con 
olocausti: io ti pagherò i.miei voti: 

14 I quali le mie labbra han pro- 
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feriti, e la mia bocca ha pronun- 
ziati, mentre io era distretto. 

15 Io t'offerirò olocausti di bestie | 

sse, con profumo di montoni: | 
io sacrificherò buoi, e becchi. Sela. 

16 Venite, voi tutti che temete 
Iddio, ed udite: io vi racconterò 
quello ch'egli ha fatto all'anima | 
mia. | 

17 Io gridai a lui colla mia bocca, 
ed egli fu esaltato sotto la mia 
lingua. 

18 Se io avessi mirato ad alcuna 
iniquità nel mio cuore, il Signore 
non m'avrebbe ascoltato : 

19 Ma certo Iddio m'ha ascoltato, 
egli ha atteso alla voce della mia 
orazione. 

20 Benedetto sia Iddio che non ha 
rigettata la mia orazione, nè ri- 
tratta da me la sua benignità. 


SALMO LXVII. 
Salmo di Cantico, dato al Capo de’ 
Musici, sopra Neghinot. 
DDIO abbia mercè di noi, e ci 
benedica: Iddio faccia risplen- 
dere il suo volto verso noi. Sela 

2 Aciochè la tua via si conosca in 
torra, e la tua salute fra tutte le 

enti. 

3 I popoli ti celebreranno, o Dio: 
i popoli tutti quanti ti celebre- 
ranno. 

4 Le nazioni si rallegreranno, e 
giubileranno : perciochè tu giudi- 
cherai i popoli dirittamente, e con- 
durrai le nazioni nella terra. Sela. 

5 I popoli ti celebreranno, o Dio : 
i popoli tutti quanti ti celebre- 
ranno. 

6 La terra produrrà il suo frutto : 
Iddio, l’ Iddio nostro ci benedirà. 

7 Iddio ci benedirà: e tutte le e- 
stremità della terra lo temeranno. 


SALMO LXVIII. 
Salmo di Cantico di David, dato al 
Capo de’ Musici. 
EVISI Iddio, ed i suoi nemici 
saranno dispersi: e quelli che 
l'odiano, fuggiranno d'innanzi al 
suo cospetto. 

2 Tu lidissiperai come si dissipa 
il fumo: gli empi periranno per la 
presenza di Dio, come la cera è 
strutta per lo fuoco. 

3 Ma i giusti sì rallegreranno, e 
trionferanno nel cospetto di Dio : e 
gioiranno con letizia. 

4 Cantate a Dio, salmeggiate il 
suo Nome, rilevate le strade a co- 
lui che cavalca per luoghi diserti : 
egli si chiama nome, il Si- 
gnore: e festeggiità davanti a lui. 

5 Egli èil padre degli orfani, ed il 

iudice.delle vedove: Iddio nell’ a- 

itacolo della sa "La : 


| 


6 Iddio, che fa abitare in famiglia 
quelli ch'erano soli : che trae fuori 
quelli ch’erano prigioni ne'ceppi : 
ma fa che i ribelli dimorano in ter- 
ra diserta. 

7 O Dio, quando uscisti davanti 
al tuo popolo, quando tu caminasti 
per lo diserto: Sela: 

8 La terra tremò; i cieli eziandio 

occiolarono, per la presenza di 

io: Sinai stesso, per la presenza 
di Dio, dell' Iddio d' Israel. 

90 Dio, tu spandi la pioggia delle 
liberalità sopra la tua eredita : e, 
quando è travagliata, tu la ristori. 

10 In essa dimora il tuo stuolo: 0 
Dio, per la tua bontà, tu l'hai ap- 
parecchiata per li poveri afflitti. 

11 Il Signore ha dato materia di 
parlare: quelle c'hanno recate le 
buope novelle, sono state una 
grande schiera. l 

12 Fuggiti, fuggiti se ne sono li re 
degli eserciti: e quelle che dimora- 
vano in casa, hanno spartite le 
spoglie. 

3 Se voi siete giaciuti fra i foco- 
lari, sarete come Yale d'una colom- 
ba, coperta d'argento, le cui penné 
son gialle d'oro. 

14 Dopo che l'Onnipotente ebbe 
dispersi li re in quella, egli nevicò 
in Salmon. 

15 O monte di Dio, o monte di 
Basan, o monte di molti gioghi, o 
monte di Basan ! 

16 Perchè saltellate voi, o monti 
di molti gioghi? Iddio desidera 

uesto monte per sua stanza: an- 
zi°1 Signore abiterà quivi in per- 

etuo. 

17 La cavalleria di Dio camina a 
doppie decine di migliaia, a doppie 
migliaia : il Signore è fra essi: Si- 
nai è nel Santuario. 

18 Tu sei salito in alto, tu ne hai 
menato in cattività numero di pri- 
gioni: tu hai presi doni d'infra gli 
uomini, eziandio ribelli: per fare 
ora una ferma dimora, o Signore 
Iddio. 

19 Benedetto sia il Signore, il 
e ogni giorno ci colma di beni : 
gii è ì'Iddio della nostra salute, 

ela. 

20 Iddio è 1° Iddio nostro, per sal 
varci: ed al Signore Iddio appar- 
tengono Vuscite della morte. 

21 Certo, Iddio trafiggerà il capo 
de’suoi nemici, la sommità del ca- 
po irsuto di chi camina ne’ suoi 
peccati. i 

22 Il Signore ha detto, Io ti trar- 
rò di Basan, ti trarrò dal fondo del 
mare: 

23 Aciochè il tuo piè, e la lingua 
de tuoi canì s'affondi nel sangue 
de' nemici, e del capo stesso. 
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24 O Dio, le tue andature si son 
vedute: l’andature dell’ Iddio, e 
Re mio, nel Luogo santo. 

25 Cantori andavano innanzi,e 80- 
natori dietro : e nel mezzo vérgini, 
che sonavano tamburi: dicendo, 

26 Benedite Iddio nelle raunanze: 
benedite il Signore, voi che siete 
della fonte d' Israel. i 

27 Ivi era il picciolo Beniamin 
Cha signoreggiato sopra essi: i 
capi di Giuda, colle loro schiere ; i 
capi di Zabulon, i capi di Neftali. 

L' Iddio tuo ha ordinata la tua 
fortezza: rinforza, o Dio, ciò che 
tu hai operato inverso noi. 

29 Rinforzalo dal tuo Tempio, di 
sopra a Gerusalem : fu’, che li re ti 
portino presenti. 

30 Disperdi le fiere delle giuncaie, 
la raunanza de’ possenti tori, ed i 
giovenchi d'infra i popoli, i quali si 
sternono in su piastre d'argento: 
dissipa i popoli che si dilettano in 

erre. : 


gu 

31 Vengano gran signori d' Egit- 
to: accorrano gli Etiopi a Dio, col- 
le mani piene. 

32 O regni della terra, cantate a 
Dio: salmeggiate al Signore: Sela, 

33 A coluì che cavalca sopra i 
cieli de' cieli eterni: ecco, egli tuo- 
na potentemente colla sua voce. 

34 Date gloria a Dio: la sua ma- 
gnificenza è sopra Israel, e la sua 
gloria _ne' cieli. 

35 O Dio, tu sei tremendo da' tuoi 
Santuari: l'Iddio d'Israel è quel 
che dà valore, e forze al popolo. 
Benedetto sia Iddio, 


SALMO LXIX. 
Salmo di David, dato al Capo de’ 
Musici, sopra Sosannim. 
ALVANMI, o Dio: perciochè 
l'acque son pervenute infino 
all’ anima. 

2 Io sono affondato in un profon- 
do pantano, ove non vè luogo da 
fermare il piè: io son giunto alle 
profondità dell’acqua, e la cor- 
me m’'innonda. POTE Lor 

o sono co di gridare, io ho 
la gola di gli occhi mi son 
venuti meno, aspettando l’Iddio 
mio. 

4 Quelli che m'odiano senza ca- 

one sono in maggior numero che 
capelli del mio capo: quelli che 
mi disertano, e che mi sono nemici 

a torto, si fortificano: ecco là, id ho 
renduto ciò che non aveva rapito. 

5 O Dio, tu conosci la mia follia: 
e le mie colpe non ti sono occulte. 

6 Signore, Iddio degli eserciti, 
quelli che sperano in te non sieno 
confusi per cagion di me: quelli 
che ti cercano gon sieno svergo- 


gnati per me, o Dio d’ Israel. 

7 Perciochè per lamor di te io 
soffero vituperio: vergogna m'ha 
coperta la faccia. 

8 Io son divenuto strano a' miei 
fratelli, e forestiere a' figliuoli di 
mia madre. 

9 Perciochè lo zelo della tua Casa 
m'ha roso: ed i vituperi di quelli 
che ti fanno vituperio mi caggiono 
addosso. 

10 Io ho pianto, affliggendo Vani. 
ma mia col digiuno: ma ciò m'è 
tornato in grande obbrobrio. 

11 Ancora ho fatto d'un sacco il 
mio vestimento : ma sonloro stato 
HP OE She seggono nel 

2 Quelli che seggono nella porta 
ragionano di me: e le canzone de’ 
bevitori di cervogia ne parlano. 

13 Ma, quant'è a me, o Signore, 
la mia orazione s'indirizza a te: 
egli v'è un tempo di benivolenza: 
o Dio, per la dezza della tua 
benignità, e per la verità della tua 
salute, rispondimi, 

14 Tirami fuor del pantano, ch'io 
non v'affondi, e ch'io sia riscosso 
da quelli che m'hanno in odio, e 
dalle profondità dell’ acque: 

15 Che la corrente dell’ acque non 
m’ innondi, e chel gorgo non mi 
tranghiotta, e che "1 pozzo non turi 
sopra me la sua bocca. 

16 Rispondimi, o Signore: per- 
chè la tua benignità é buona: se- 
condo la idezza delle tue com- 
passioni verso me. 

17 E non nascondere il tuo volto 
dal tuo servo: perciochè io son 
distretto ; affrettati, rispondimi. 

18 Accostati all'anima mia, ri- 
scattala: riscuotimi, per cagion 
de’ miei nemici. 

19 Tu conosci il vituperio, l'onta, 
e la vergogna, che m'è fatta: tutti 
i miei nemici son davanti a te. 

20 Il vituperio m’ ha rotto il cuo- 
re, ed io son tutto dolente: ed ho 
aspettato, ch'alcuno si condolesse 
meco, ma non v'è stato alcuno: ed 
ho aspettati de' consolatori, ma 
non re ho trovati. 

21 Hanno oltr'a ciò messo del ve- 
leno nella mia vivanda: e, nella 
mia sete, m'hanno dato bere del- 
l'aceto. 

22 Sia la lor mensa un laccio teso 
davanti a loro: e le lor prosperità 
sieno loro una trappola. 

23 Gli occhi loro sieno oscurati, sì 
che non possano vedere: e fa’ loro 
del continuo vacillare i lombi. 

24 Spandi l'i a sopra loro, è 
colgali l'ardor@@ì tuo cruccio, 

25 Sieno disolati i lor palazzi: ne’ 
lor tabernacoli non vi sia alcun’ a- 
bitatore. 
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26 Perciochè hanno perseguitato 
colui che tu hai percosso: e fatte 
le lor favole del dolore di coloro 
che tu hai feriti. 

27 Aggiugni loro iniquità sopra 


iniquita ; e non abbiano giammai 


entrata alla tua giustizia. 


4 O Dio mio, liberami dalla man 
dell’empio, dalla man del perver 
£0, e de viplento. 

\ 5 Perciochè tu sei la mia speran- 
za, 0 Signore Iddio: la mia confi- 

_ danza fin dalla mia fanciullezza. 
6 Tu sei stato il mio sostegno fin 


28 Sieno cancellati dal Libro della dal ventre di mia madre: tu sei 


vita: e non sieno scritti co’ giusti. 


quel che m'hai tratto fuor dell'in- 


29 Or, quant'è a me, io son afflit- | teriora d'essa: per te ho avuto del 


to, ed addolorato : la tua salute, 
o Dio, mi levi all'alto. _ __ 

30 Io loderò il Nome di Dio con 
cantici, e lo magnificherò con lau- 


e 

31 E ciò sarà più accettevole al 
Signore, che bue, che giovenco con 
corna, ed unghie. i 

32 I mansueti, vedendo ciò, si 
rall no: ed il cuor vostro 
viverà, o voi che cercate Iddio. 

33 Perciochè il Signore esaudisce 
i cei gno e non isprezza i suoi 

rigioni. 

34 Lodinlo i cieli, e la terra; i ma- 
ri, e tutto ciò, ch’ in essi guizza. 

35 Perciochè Iddio salverà Sion, 
ed edificherà le città di Giuda : e co- 
loro vi abiteranno, e possederanno 
Sion per eredità. 

36 E la progenie de’ suoi servido- 
ri l'erederà: e quelli ch'amano il 
suo Nome abiteranno in essa. 


SALMO LXX. 
Salmo di David, da rammemorare: 
dato al Capo đe’ Musici. — 

DIO, affrettati di liberarmi : o 
Signore, affrettati in mioaiuto. 

2 Quelli che cercano l’anima mia 
sieno confusi, e svergognati: quel- 
li che prendono piacere nel mio 
male voltin le spalle, e sieno sver- 


gognati. . . 

3 Quelli che dicono, Eia, eia, 
voltin le spalle, per ricompensa 
del vituperio, che mi fanno. 

4 Rallegrinsi, e gioiscano in te 
tutti quelli ti cercano: e quelli 
ch'amano la tua salute dicano del 
continuo, Magnificato sia Iddio. 

5 Or, quant'è a me, io son pove- 
ro, e bisognoso: 0 Dio, affrettati 
di venire a me: tu sei "1 mio aiuto, 
ed il mio liberatore: o Signore, 
non tardare. 


SALMO LXXI. 
QIGNORE, io mi son confidato 
1} in te, fẹ ch'io non sia giam- 
mai confuso. 

2 Riscuotimi, e liberami, per la 
tua giustizia : inchina a me il tuo 
orecchio, e salvami. 

3 Siimi una rocca di dimora, nella 
quale io entri sempre : tu hai ordi- 
nata la mia salute: perciochè tu 
sei la mia rupe, ia mia fortezza. 


continuo di che lodarti. 

7 Io sono stato a molti come un 
mostro: ma tu sei ’l mio forte ri- 
cetto. 

8 Sia la mia bocca ripiena della 
tua lode, e della tua gloria tuttodi. 

9 Non rigettarmi al tempo della 
vecchiezza: ora, che le forze mi 
mancano, non abbandonarmi. 

10 Perciochè i miei nemici ten- 
gono ragionamenti contr'a me; e 
gueni chespiano l’anima mia, pren- 

ono insieme consiglio : 

11 Dicendo, Iddio l'ha abbando- 
nato: perseguitatelo, e prendete- 
lo: perciochè non v'é alcuno, che 
lo riscuota. 

12 O Dio, non allontanarti da me: 
Dio mio, affrettati in mio aiuto. 

13 Sieno confusi, e vengano meno 
gliavversari dell'anima mia : quelli 
che procacciano il mio male sieno 
coperti d’onta, e di vituperio. 

14 Ma io spererò del continuo, e 
sopraggiugnerò ancora altre lodi a 
tutte le tue. 

15 La mia bocca racconterà tutto- 
dì la tua giustizia, e la tua salute: 
benchè io non ne sappia il gran 
numero. 

16 Io entrerò nelle prodezze del 
Signore Iddio: io ricorderò la giu- 
stizia di te solo. 

17 O Dio, tu m'hai ammaestrato 
dalla mia fanciullezza : ed io, infino 
ad ora, ho annunziate le tue mara- 
viglie. 

18 Non abbandonarmi ancora, 0 
Dio, fino alla vecchiezza, anzi fino 
alla canutezza : fin ch'io abbia an- 
nunziato il tuo braccio a questa 
generazione, e la tua potenza a 
tutti quelli che verranno appresso : 
19 E lá tua giustizia, o Dio, esal- 
tandola sommamente: perciochè 
tu hai fatte cose grandi. O Dio, 
chi è pari a te? 

20 iochè, avendomi fatte sen- 
tir molte tribolazioni, e mali, tu 
m'hai di nuovo renduta la vita, e 
m’ hai di nuovo tratto fuor degli 
abissi della terra. 

21 Tu hai accresciuta la mia 
grandezza, e ti sei rivolto, e m'hai 
consolato. 

22 Io altresì, collo strumento det 
saltero, celebrerò te, e la tua ve- 


4 rità, o Dio mio: io ti salmeggerò 
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colla cetera, 0 Santo d'Israel, 

23 Le mie labbra giubileranno, 
quando io ti salmeggenò : ed insie- 
me l'anima mia, la quale tu hai 
riscattata, 

24 La mia lingua ancora ragio- 
nerà tuttodì della tua giustizia : 
perciochè sono stati svergognati, 
perchè sono stati confusi quelli 
che mi procacciavano male. 


SALMO LXXII. 
Per Salomone. 
DIO, da’ i tuoi giudici) al re, 
e la tua giustizia al figliuol del 


re. 

2 Edegli giudicherà il tuo popo- 
lo in ‘ainatisio, ed i tuoi poveri 
afflitti in dirittura. 

31 monti produrranno pace al 
popolo: ed 1 colli saranno pieni 

i giustizia, 

4 Egli farà ragione a’ poveri af- 
fitti d'infra il popolo: egli salvera 
i figliuoli del misero, e fiaccherà 
l’oppressore. i 

5 Essi ti temeranno per ogni età, 
mentre dureranno il sole, e la hina. 
6 E scenderà come pioggia su l'er- 
ba segata: come pioggia minuta 
ch'adacqua la terra. 

7 Il giusto fiorirà a' dì d'esso : € 
vi sarà abbondanza di pace, fin 
che non vi sia più luna. 

8 Ed egli signoreggerà da un mare 
all'altro, e dal fiume fino alle estre- 
mità della terra. 

9 Quelli ch’abitano ne' deserti, 
s'inchineranno davanti a lui: ed 
i suoi nemici leccheranno la pol- 
vere. 

10 I re di Tarsis, e dell' isole gli 
pagheranno tributo: i re d'Etiopia, 
e d'Arabia gli porteranno doni. 

11 E tutti i re l’adoreranno: tut- 
te le nazioni gli serviranno. 

12 Percioche egli libererà il biso- 
gnoso che grida, ed il povero af- 
fitto, e colui che non ha alcuno 
che l'aiuti. 

13 Egli avrà compassione del mi- 
sero, e del bisognoso, e salverà le 
persone de' poveri. 

14 Egli riscuoterà la vita loro da 
fraude, e da violenza: ed il sangue 
loro sarà prezioso davanti a lui. 

15 Così egli viverà, ed altri gli 
darà dell'oro d` Etiopia: e pregherà 

er lui del continuo, e tuttodì lo 

nedirà. 

16 Essendo seminata in terra, 
sulla sommità de’ monti, pure una 
menata di frumento, quello ch’es- 
sa produrrà farà romore come il 
Libano: e gli abitanti delle città 
fioriranno come l'erba della terra. 

17 Il suo nome durerà in eterno, 
il suo nome uri perpetuato di ge- 


nerazione in generazione, mentre 
vi sarà sole: e tutte le nazioni sa- 
ranno benedette in lui, e lo cele- 
breranno beato. 

28 Benedetto sia il Signore Iddio, 
T Iddio d’ Israel, il qual solo fa ma- 
raviglie. 

19 Benedetto sia ancora eterna- 
mente il Nome suo glorioso: e sia 
tutta la terra ripiena della sua glo- 
ria. Amen, Amen. 

20) Qui finiscono l’orazioni di Da- 
vid, figliuolo d' Isai. 


SALMO LXXIII. 
Salmo d'Asaf. 
ERTAMENTE Iddio é buono 

7 ad Israel, a quelli che son puri 
di cuore. 

2 Or, quant'è a me, quasi che in. 
capparono i miei piedi: come nal- 
la mancò, che i miei passi non 
isdrucciolassero, 

3 Perciochè io portava invidia 
agl'insensati, veggendo la prospe- 
rità degli empi. 

4 Perciochè non vi sono alcuni le- 

mi alla lor morte : e la lor forza 
finan 
Quando gli altri uomini sono in 

travagli, essi non vi son punto : e 
non ricevono battiture coi rima- 
nente degli uomini. 

6 Perciò, la superbia li cinge a 
guisa di collana : la violenza gl in- 
volge come un veste. 

7 Gli occhi escono loro fuori per 
lo sso: avanzano l'imagina- 
zioni del cuor loro. 

8 Son dissoluti, e per malizia ra- 
gionano d'oppressare: parlano da 
alto. 

9 Mettono la lor bocca dentro al 
cielo, e la lor lingua passeggia per 
la terra. 

10 Perciò, il popol di Dio riviene 
a questo, veggendo che l'acqua gli 
è spremuta a bere a pien calice: 

11 E dice, Come può essere, ch'Id- 
dio sappia ogni cosa, e che vi sia 
conoscimento nell’Altissimo ? 

12 Ecco, costoro sono empi, e pur 
godono di pace, e tranquillità in 
perpetuo: ed acrescono le lor fa- 
culta. 

13 Invano dunque in vero ho 
nettato il mio cuore, ed ho lavate 
le mie mani nell innocenza. 

14 Poichè sono battuto tuttodì, 
ed ogni mattina il mio gastiga- 
mento si rinvova, 

15 Se io dico, Io ragionerò così; 
ecco, io son disleale inverso la ge- 
nerazione de' tuoi figliuoli. 

16 Io ho adunque pefisato di vo- 
lere intender questo: ma la cosa 
m’ è paruta molto molesta. 

17 Infino attanto che sono entra» 
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to ne" Santuari di Dio: ed ho con- 
siderato il fine di coloro. 

18 Certo, tu li metti in isdruc. 
cioli: tu li trabocchi in ruine. f 

19 Come sono eglino stati distrutti 
in un momento? come son venuti 
meno, e sono stati consumati per 
casi spaventevoli ? 

20 Son come un sogno, dopo che 
"uom s'è destato: o Signore, 
quando tu ti risveglierai, tu sprez- 
zerai la lor vana apparenza. 

21 Quando il mio cuore era ina- 
cerbito, ed io era punto nelle reni : 

22 Io era insensato, e non aveva 
conoscimento : io era inverso te 
simile alle bestie. 

23 Ma pure io sono stato del con- 
tinuo teco: tu m'hai preso per la 
man destra. 

24 Tu mi condurrai per lo tuo 
consiglio, e poi mi riceverai in 

loria. 

25 Chi è per me in cielo, fuor che 
te? io non voglio altri che te in 
terra. 


26 La mia carne, ed il mio cuore 
erano venuti meno: ma Iddio é la 
rocca del mio cuore, e la mia parte 
in eterno. 

27 Perciochè, ecco, quelli che s'al- 
lontanano da te periranno: tu di- 
struggerai ogni uomo che forni- 
cando si svia da te. 

28 Ma, quant'è a me, egli m'è 
buono d'accostarmi a Dio: io ho 
posta nel Signore Iddio la mia 
confidanza, per raccontar tutte l'o- 
pere sue. 


SALMO LXXIV. 
Maschil d'Asaf. 
DIO perchè ci hai scacciati in 
perpetuo ? perchè fuma l'ira 
tua pae: alla greggia del tuo pa- 
sco 

2 Ricordati della tua raunanza, 
la quale tu acquistasti anticamen- 
te: della tribù della tua eredità che 
tu riscuotesti: del monte di Sion, 
nel quale tu abitasti. 

3 Movii passi verso le ruine per- 
petue, verso tutto il male che i ne- 
mici han fatto nel Luogo santo. 

4 I tuoi nemici han ruggito in 
maso el tuo Tempio: v hanno 

te le loro insegne per segnali. 
PS Ciò sarà noto: come chi. levan- 
do ad alto delle scuri, le avventa 
contr ad un cespo di legne: 

6 Così ora hanno essi, con iscuri, 
e martelli, fracassati tutti quanti 
gl intagli di quello. 

Hanno messi a fuoco, e fiamma 
i tuoi Santuari, hanno profanato 
il Tabernacolo del tuo Nome, get- 
tandolo per terra. 

8 Hanno detto pe cuor loro, Per- 


diamgli tutti quanti: hanno arsi 
tutti i luoghi delle raunanze di Dio 
in terra. 

9 Noi non veggiam piùi nostri 
segni: non v'è più profeta, e nen 
abbiam con noì alcuno che sappia 
infino a quando. 

10 Infino a quando, o Dio, ol ~ 
gerà l'avversario? il nemico di- 
spetterà egli 'l tuo Nome in per- 
petuo? 

11 Perchè ritiri la tua mano, e la 
tua destra? non lasciar, ch'ella ti 
dimori più dentro al seno. 

12 Or Iddio gia ab antico è il mio 
Re, il quale opera salvazioni in 
mezzo della terra. 

.13 Tu, colla tua forza, spartisti 
il mare : tu rompesti le teste delle 
balene nell’ acque. 

14 Tu fiac i capi del Leviatan, 
e li desti per pasto al popolo de' di- 
serti. 

15 Tu facesti soopmar fonti, e 
torrenti : tu seccasti fiumi grossi. 

16 Tuo è il giorno, tua eziandio 
è la notte : tu hai ordinata la luna, 
ed il sole. 

17 Tu hai posti tutti i termini 
della terra: tu hai formata la sta- 
te, ed il verno. 

18 Ricordati di questo chel nemi- 
co ha ol giato il Signore, e che "] 
popolo stolto ha dispettato il tuo 

ome. 

19 Non dare alle fiere la vita della 
tua tortola: non dimenticare in 
perpetuo la raunanza de' tuoi po- 
veri affitti. 

20 Riguarda al Patto: perciochè i 
luoghi tenebrosi della terra son ri- 
pieni di ricetti di violenza. 

21 Non ritornisene il misero in- 
dietro svergognato: fa’ sì che il 
povero afflitto, ed il bisognoso lo- 
dino il tuo Nome. 

22 Levati, o Dio, dibatti la tua 
lite: ricordati dell’oltraggio che 
t'è fatto tuttodì dallo stolto. 

23 Non dimenticar le grida de’ 
tuoi nemici: lo strepito di quelli 
che si levano contr'a te sale de! 
continuo al cielo. 


SALMO LXXV. 
Salmo di Cantico d'Asaf, dato al 

Capo de’ Musici, sopra Al-tashet. 

N OI ti celebriamo, noi ti cele- 

briamo, o Dio: perciochè il 
tuo Nome é vicino: l'uom raccon- 
ta le tue maraviglie. 

2 Quando io avrò preso il luogo 
della raunanza, io giudicherò dirit- 
tamente. War 

3 Il paese, e tutti i suori abitanti si 
struggevano: ma io hogrizzate le 
sue colonne. Sela. $ 

4 Io ho detto agl'insensati, Non 
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siate insensati: ed agli empi, Non 
alzate il corno : 

5 Nonlevate il vostro corno ad 
alto; e non parlate col collo indu- 


rato. 

6 Perciochè nè di Levante, nè di 
Ponente, nè dal diserto, viene l'e- 
saltamento. 

7 Ma Iddio é quel, che giudica : 
egliabbassa l'uno, ed innalza l’altro. 

Perciochè il Signore ha in mano 
una coppa, il cui vino è torbido: 
ella è piena di mistione, ed egli ne 
mesce: certamente tutti gli empi 
della terra ne succeranno, e ber- 
ranno le fecce. 

9 Or, quant'è a me, io predicherò 
queste cose in perpetuo, io salmeg- 
gerò all'Iddio di Facob. 

10 E mozzerò tutte le corna degli 
empi: e farò che le corna de' giusti 
saranno alzate. 


SALMO LXXVI. 
Salmo di Cantico d'Asaf, dato al 

Capo de’ Musici sopra Neghinot. 
1 DIO è conosciuto in Giuda: il 

suo Nome è grande in Israel. 
.2 Ed il suo Tabernacolo è in Sa- 
lem, e la sua stanza in Sion, 

3 Quivi ha rotte saette, archi, 
goudi, e spade, ed arnesi da guerra. 

ela. 

4 Tu sei illustre, magnifico sopra 
i monti di rapina. 

5 I magnanimi sono stati spoglia- 
ti, hanno dormito il sonno loro: e 
niuno di quegli uomini prodi non 
ha saputo trovar le sue mani, 

6 O Dio di Iacob, e carri, e cavalli 
sono stati stupefatti per lo tuo sgri- 

are. 

7 Tu sei tremendo: tu, dico: e 
chi durerà davanti a te, da che tu 
t'adiri? 2 Lo 

8 Tu bandisti giudicio dal cielo : 
la terra temette, e stette cheta. 

9 Quando Iddio si levò per far 
giudicio, per salvar tutti i man- 
sueti della terra. Sela. 

10 Certamente l'ira degli uomini 
tacquista lode: tu ti cingerai del 
rimanente dell’ ire. 

11 Fate voti al Signore Iddio vo- 
stro, ed adempieteli: tutti quelli 
che sono d’intorno a lui portino 
doni al Tremendo. 

12 Egli vendemmia lo spirito de’ 
principi: egli é tremendo alli re 
della terra. 

SALMO LXXVII. 
Salmo d’Asaf, dato al Capo de' Mu- 
sici de' figliuoli di Iedutun. 
A mia voce s'indirizza a Dio, 
L4 ed io grido: la mia voce s'in- 
dirizza a Dio, aciochè egli mi porga 
l'orecchio. 
-2 Nel ‘giorno nela mia distretta, 


io ho cercato il Signore: le mie 
mani sono state sparse quà, e là di 
notte, e non hanno avuta posa al- 
cuna: l'anima mi ha rifiutato 
d'esser consolata. 

3 Io mi ricordo di Dio, e romo- 
reggio: io mi lamento, ed il mio 
spirito è angosciato. Sela. 

4 Tu hai ritenuti gli occhi miei 
in continue vegghie: io son tutto 
attonito, e non posso parlare. 

5 Io ripenso a' giorni antichi, agli 
anni di molti secoli addietro. 

G Io mi ricordo come gi& io sona- 
va: io medito nel mio cuore di not- 
te, e lo spirito mio va investigando. 
7 Il Signore mi rigetterà egli in 
perpetuo? e.non mi gradirà egli 
giammai più? 

8 E la sua benignità venuta me- 
no per sempre mai? è la sua paro- 
la mancata per ogni età? ` 
9 Iddio ha egli dimenticato d'aver 
pietà? ha egli serrate per ira le sue 
compassioni ? Sela. . 

10 To ho adunque detto, Ciò ch'io 
sono fiacco procede da ciò che la 
destra dell'Altissimo è mutata. 

11 Io mi rammemoro l'opere del 
Signore: perciochè io mi riduco a 
memoria le tue maraviglie antiche : 
12 E medito tutti i tuoi fatti, c 
ragiono delle tue operazioni. 

13 O Dio, le tue vie si veggono 
nel Santuario: chi è Dio grande, 
come Iddio ? 

14 Tu sei l'Iddio, che fai mara- 
viglie: tu hai fatta conoscer la tua 
forza fra i popoli. È 

15 Tu hai col tuo braccio riscosso 
il tuo popolo: i figliuoli di Iacob, e 
di Josef. Sela. 

16 L'acque ti videro, o Dio: l'ac- 
que ti videro, e furono spaven- 
tate: gli abissi eziandio tremarono. 

17 Le nubi versarono diluvi d'ac- 
que: i cieli tuonarono: i tuoi strali 
eziandio andarono attorno. 

18 Il suon de' tuoi tuoni fu per lo 
giro del cielo: i folgori alluminaro- 
no il mondo; la terra fu smossa, 
e tremò. Sl 
19 La tua via fu per mezzo il 
mare, ed il tuo sentiero per mezzo 
le grandi acque: e le tue pedate 
non furono riconosciute. 

20 Tu conducesti, per man di Moi. 
sè, e d'Aaron, il tuo popolo, come 
una greggia. 


SALMO LXXVIII. 
Maschi) d'Asaf. 

SCOLTA, o popol mio, la mia 
dottrina: porgete gli orecchi 

alle parole della mia bocca. 
2 Io aprirò la mia bocca in sen- 
tenza : lo sgorgherò detti notevoli 

di cose antiche : 
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3 Le quali noi abbiamo udite, e 
sappiamo; ele quali i nostri padri 
ci hanno raccontate. 

4 Noi non le celeremo a'lor fi- 
gliuoli, alla generazione a venire: 
noi racconteremo le lodi del Si- 
gnore, e la sua forza, e le sue ma- 
raviglie ch'egli ha fatte. — N 

5 Egli ha fermata la testimonian- 
za in lacob, ed ha posta la hegge 
in Israel: le quali egli comandò a' 
nostri padri di fare sapere a' lor 
figliuoli : 

j Aciochè la generazione a ve- 
nire, i figliuoli che nascerebbero, 
le sapessero, e si mettessero a nar- 
rarle a' lor figliuoli: 

7 E ponessero in Dio la loro spe- 
ranza, e non dimenticassero l'o- 
pere di Dio, ed osservassero i suoi 
comandamenti : 

8 E non fossero come i lor padri, 
generazione ritrosa, e ribella: ge- 
nerazione che non dirizzò il cuor 
suo, il cui spirito non fu leale in- 
verso Dio. 

9 I figliuoli d' Efraim, gente di 

erra, buoni arcieri, voltarono 

e spalle al dì della battaglia. 

10 Non avevano osservato il pat- 
to di Dio, ed avevano ricusato di 
caminar nella sua Legge : 

11 Ed avevano dimenticate le 
sue opere, e le maraviglie ch'egli 
aveva lor fatte vedere. 

12 Egli aveva fatti miracoli in 

resenza de’ padri loro, nel paese 
d'Egitto, nel territorio di Soan. 

13 Egli aveva fesso il mare, e gli 
aveva fatti passare per mezzo: ed 
aveva fermate l'acque come un 
mucchio. 

14 E gli aveva condotti di giorno 
colla nuvola, e tutta notte colla 
luce del fuoco. 

15 Egli aveva schiantate le rupi 
nel diserto, e gli aveva copiosa- 
mente abbeverati, come di gorghi: 

16 Ed aveva fatto uscir ue' ru- 
scelli della roccia, e colare acque, 
a guisa di fiumi. 

17 Ma essi continuarono di pec- 
car contra lui, provocando VAI 
tissimo a sdegno nel diserto : 

18 E tentarono Iddio nel cuor 
loro, chiedendo vivanda a lor 
voglia: 

19 E parlarono contr'a Dio, e dis- 
sero, Potrebbe Iddio metterci ta- 
vola nel diserto? 

20 Ecco, egli percosse la roccia, 
e ne colarono acque, e ne traboc- 
carono torrenti: potrebbe egli e- 
ziandio dar del pane, od apparec- 
chiar della carne al suo popolo ? 

21 Perciò, il Signore, avendoli 
uditi, s'adirò fieramente: ed un 


fuoco 5 accese a Iacob, ed | suoi segni in 


anche l'ira gli montò contr'ad 
Israel: 

22 Perciochè non avevano cre- 
duto in Dio, e non s'erano confi- 
dati nella sua salvazione: 

23 E pure egli aveva comandato 
alle nuvole di sopra, ed aveva 
aperte le porte del cielo : 

4 Ed aveva fatto piover sopra 
loro la manna da mangiare, ed 
aveva lor dato del frumento del 
cielo. 

25 L'uomo mangiò del pan degli 
Angeli: egli mandò loro della vi- 
vanda a sazietà. 

26 Egli fece levar nel cielo il ven- 
to Orientale, e per la sua forza ad- 
dusse l’Austro : 

27 E fece piover sopra loro della 
came, a guisa di polvere: ed uc- 
celli, a guisa della rena del mare, 

28 E li fece cadere in mezzo al lor 
campo, d'intorno a’ lor padiglioni. 

29 essi mangiarono, e furono 

ndemente satollati: ed Iddio 
ece lor venire ciò che desidera- 
vano. 

30 Essi non s'erano ancora stolti 
dalla lor cupidigia: avevano an- 
cora il cibo loro nella bocca: 

31 Quando l'ira montò a Dio 
contr'a loro, ed uccise i più grassi 
di loro, ed abbattè la scelta d' firaei. 

32 Contuttociò peccarono anco- 
ra, e non credettero alle sue ma 
raviglie. 

33 Laonde egli consumò i lor gior 
ni in vanità, egli anni loro in ispa- 
venti. 

34 Quando egli gli uccideva, essi 
lo richiedevano, e ricercavano di 
nuovo Iddio. 

35 E si ricordavano ch Iddio era 
la lor Rocca, e che Iddio altissi- 
mo era il lor Redentore. 

36 Ma lo lusingavano colla lor 
bocca, e gli mentivano colla lor 
lingua: 

.37 Ed il cuor loro non era diritto 
inverso lui, e non erano leali nel 
suo patto. 

38 E pure egli che è pietoso, pur- 
gò la loro iniquità, e non li distrus- 
se: e più e più volte racquetò l'ira 
sua, e non commosse tutto il suo 
cruccio: 

39 E si ricordò, ch'erano carne; 
un fiato che passa, e non ritorna. 

40 Quante volte lo provocarono 
essi a sdegno nel diserto, e lo con- 
tristarono nella solitudine? 

41 E tornarono a tentare Iddio, e 
limitarono il Santo d' Israel. 

42 Essi non s'erano ricordati della 
sua mano; né del giorno nel quale 
gli aveva riscossi dal nemico. 

43. (Come egli aveva eseguiti i 

gitto, ed i suoi mi- 
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racoli nel territorio di Soan. 

44 Ed aveva cangiati i fiumi, ed 
i rivi degli Egizij in sangue, talchè 
essi non ne potevano bere. 

45 Ed aveva mandata contra 
loro una mischia d insetti, che li 
mangiarono: e rane, che li di- 
strussero. 

46 Ed aveva dati i lor frutti a' 
bruchi, e le lor fatiche alle locuste. 

47 Edaveva guastate le lor vigne 
colla gragnuola, ed i lor sicomori 
colla tempesta. . 

48 Ed aveva dati alla grandine i 
lor bestiami, e le lor gregge a’ fol- 

ori. 

Sig Ed aveva mandato sopra loro 
Tardor della sua ira, indegnazione, 
cruccio, e distretta: una mandata 
d'angeli maligni. 

50 Ed aveva appianato il sentiero 
alla sua ira, e non aveva scam- 
pata l’anima loro dalla morte, ed 
aveva dato il lor bestiame alla 
mortalità. 

51 Ed aveva percossi tutti i pri- 
mogeniti in Egitto, e le primizie 
della forza ne tabernacoli di Cam. 

52 E ne aveva fatto partire il suo 
popolo, a guisa di pecore: e l'a- 
veva condotto per lo diserto, co- 
me una mandra. 

53 E l'aveva guidato sicuramen- 
te, senza spavento: ed il mare 
aveva ‘coperti i lor nemici. 

54 Ed egli gli aveva introdotti 
nella contrada della sua Santità: 
nel monte che la sua destra ha con- 
quistato. 

55 Ed aveva scacciate le nazioni 
d'innanzi a loro, e le aveva fatte 
loro scadere in sorte d'eredità, ed 
aveva stanziate le tribù d'Israel 
nelle loro stanze.) 

56 Ed avevano tentato, e provo- 
cato a sdegno l’Iddio altissimo, e 
non avevano osservate le sue te- 
stimonianze. 

57 Anzi s'erano tratti indietro, e 
s'erano portati dislealmente, come 
i lor ri: e s'erano rivolti come 
un’ arco fallace: 

58 E l'avevano provocato ad ira 
coloro alti lunghi, e commosso a 
gelosia colle lo10 sculture. 

59 Iddio aveva udite queste cose, 
e se n'era gravemente adirato, 
ed aveva grandemente disdegnato 
Israel. 

60 Ed aveva abbandonato il Ta- 
bernacolo di Silo; il Padiglione 
ch'egli aveva piantato per sua 
stanza fra gli uomini. 

1 Ed aveva abbandonata la sua 
forza ad esser menata in cattività, 
e la sua gloria in man del nemico. 

62 Ed aveva dato il suo popolo 
alla spada, e pera gravemente 


adirato contr'alla sua eredità. 

63 Il fuoco aveva consumati i 
suoi giovani; e le sue vergini non 
erano state lodate. 

64 I suoi sacerdoti erano caduti 
per la spada; e le sue vedove non 
avevano pianto. 

65 Poi `l Signore si risvegliò,.come 
uno che fosse stato addormentato : 
come, un’ uomo prode, che dà gridi 
dopo il vino. 

j0 E percosse i suoi nemici da 
tergo, e mise loro addosso un’ e- 
terno vituperio. 

67 Ed avendo riprovato il Taber- 
nacolo di Iosef, e non avendo elet- 
ta la tribù d' Efraim : 

68 Egli elesse la tribù di Giuda; 
il monte di Sion, il quale egli ama. 

69 Ed edificò il suo Santuario, a 
guisa di palazzi eccelsi: come la 
terra ch'egli ha fondata in per- 
petuo. 

70 Ed elesse David, suo servi- 
dore, e lo prese dalle mandre delle 
pecore. 

71 Di dietro alle bestie allattanti 
egli lo condusse a cer Iacob, 
suo ro olo; ed Israel, sua eredità. 

72 Ed egli li pasturò, secondo 
l'integrità del suo cuore: e li 
guidò, secondo il gran senno delle 
sue mani, 


SALMO LXXIX. 
Salmo d'Asaf, 
DIO, le nazioni sono entrate 
nella tua eredità, hanno con- 
taminato il Tempio della tua San- 
tità: hanno ridotta Gerusalem in 
monti di ruine. 

2 Hanno dati i corpi morti de' 
tuoi servitori agli uccelli del cielo 
per cibo: ela carne de' tuoi santi 
alle fiere della terra. 

3 Hanno sparso il sangue loro 
come acqua intorno a Gerusalem: 
enonv' è stato alcuno che Zi sep- 
pellisse. 

4 Noi siamo stati in vituperio a° 
nostri vicini; in ischerno, ed in 
derisione a quelli che stanno d'in- 
torno a noi, 

5 Infino a quando, Signore, sarai 
adirato ? la tua gelosia arderà ella 
come un fuoco in perpetuo ? 

6 Spandi l'ira tua sopra le genti 
che non ti conoscono, e sopra i 
regni che non invocano i tuo 
Nome. 

7 Perciochè essì hanno divorato 
Jacob, ed hanno disolata la sua 
stanza. 

8 Non ridurti a memoria contr'a 
noi l'iniquità de’ passati: affret- 
tati, venganci incontro le tue com- 
passioni: perciochè noi siam gran- 

emente miseri. 
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9 Soccorrici, o Dio della nostra 
salute, per amor della gloria del 
tuo Nome, e liberaci : e fa' il pur- 


gamento de’ nostri peccati, per, 


amor del tuo Nome. 

10 Perchè direbbono le genti, Ove 
e Y Iddio loro? fe che sia cono- 
sciuta fra le genti, nel nostro co- 
spetto, la vendetta del sangue 
SDAIDO de’ tuoi servidori. 

1 Vengano davanti te i gemiti 
de' prigioni: secondo la grandezza 
del tuo braccio, scampa quelli che 
son condannati a morte. 

12 E rendi a' nostri vicini in se- 
no, a sette doppi, il vituperio che 
t' hanno fatto, 0 Signore. 

13 E noi, tuo popolo, e greggia 
del tuo pasco, ti celebreremo in 
perpetuo: e racconteremo la tua 

ode per ogni età. 


SALMO LXXX. 

Salmo d'Asaf, dato al Capo de' Mu- 

sici sopra Sosannim-edut. — 

O PASTORE d'Israel, che gui- 

di Iosef come una greggia, 
porgi gli orecchi: tu che siedi so- 
pra erubini, apparisci in gloria, 

2 Eccita la tua potenza davanti 
ad Efraim, ed a Beniamin, ed a 
Manasse: e vieni a nostra salute. 

3 O Dio, ristoraci; e fa’ risplen- 
dere il tuo volto, e noi sarem sal. 
vati. 

4 O Signore Iddio degli eserciti, 
infino a quando fumerai tu con- 
tr’ all’ orazione del tuo popolo ? 

5 Tu gli hai cibati di pan di pian- 
to, e gli hai abbeverati di lagrime 


a larga misura. 

6 Tu ci hai posti in contesa co' 
nostri vicini: ed i nostri nemici si 
fanno beffe di noi. 

7 O Dio degli eserciti, ristoraci; 
e fa' risplendere il tuo volto, e noi 
garem salvati. 

8 Tuavevi trasportata d' Egitto 
una vigna; tu avevi cacciate le 
nazioni, e l'avevi piantata. 

9 Tu avevi sgomberato davanti 
a lei il suo luogo: ed avevi fatto 
ch’ ella aveva messe radici, ed 
aveva empiuta là terra. 

10 I monti erano coperti della sua 
ombra, ed i suoi tralci erano come 
cedri altissimi. 

11 Aveva gettati i suoi rami in- 
fino al mare, ed i suoi rampolli in- 
fino al fiume. 

12 Perchè hai tu rotte le sue chiu- 
sure, sì che tutti i passanti l'han 
vendemmiata ? 

13 I cinghiali l'hanno guastata, 
e le fiere della campagna l'hanno 
pascolata. 

14 O Dio degl’eserciti, rivolgiti, ti 
prego: riguarda ga cielo, e vedi, 


e visita questa vigna: 
15 E le piante che Ja tua destra 


, aveva piantate, e le propaggini 


che tu t' avevi fortificate. 

16 Quella è arsa col fuoco, ella è 
ricisa fin dal piè: quelle periscono 
per lo sgridar della tua faccia. 

17 Sia la tua mano sopra l'uomo 
della tua destra, sopra il figliuol 
dell'uomo che tu t'avevi fortificato. 

18 E noi non ci trarremo indie- 
tro da te: mantienci in vita, e noi 
invocheremo il tuo Nome. 

19 O Signore Iddio degli eserciti, 
ristoraci; fa’ risplendere il tuo voi- 
to, e noi sarem salvati. 


SALMO LXXXI. 
Salmo d'Asaf, dato al Capo de’ 
Musici sopra Ghittit. 
ANTATE lietamente a Dio, 
nostra forza: date grida d'al- 
legrezza all’ Iddio di Iacob. 

2 Prendete a salmeggiare, ed ag- 
gugneee `l tamburo, la cetera 

ilettevole, col saltero. 

3 Sonate colla tromba alle calen- 
di, nella nuova luna, al giorno 
della nostra festa. 

4 Perciochè questo è uno statuto 
dato ad Israel, una legge dell' Id- 
dio di Iacob, 

5 Egli lo costituì per una testi- 
monianza in Iosef, dopo ch'egli fu 
uscito fuori contr'al paese d' Egit- 
to; allora ch'io udii un linguaggio 
ch’ io non intendeva. 

6 Io ho ritratte, dice Iddio, le sue 
spalle da’ pesi: le sue mani si son 
dipartite dalle corbe. 

O popol mio, tu gridasti essendo 
in distretta, ed io te ne trassi fuori: 
io ti risposi, stando nel nascondi- 
mento del tuono: io ti provai 
all ue di Meriba. Sela. 

8 Io ti dissi, Ascolta, popol mio, 
ed io ti farò le mie protestazioni: 
o Israel, attendessi tu pure a me! 

9 Non siavi fra te alcun dio stra- 
no, e non adorare alcun dio fore- 
stiere. 

10 Io sonoil Signore Iddio tuo, che 
t'ho tratto fuor del paese d'Egitto: 
allarga po la tua bocca, ed io 
l'empie 

11 Ma il mio popolo non ha atteso 
alla mia voce: ed Israel non m'ha 
acconsentito. , 

12 Onde io gli ho abbandonati alla 
durezza del cuor loro: acioché ca- 
minino secondo i lor consigli. 

13 Oh, avesse pure ubbidito il 
mio popolo, e fosse Israel caminato 
nelle mic vie! 

14 Io avrei in uno stante abbat- 
tuti i lor nemici, ed avrei rivolta 
la mia mano contr’ a' loro avver- 
sari. 


* 
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15 Quelli ch'odiano il Signore si 
sàrebbono infinti inverso loro: ed 
il tempo loro sarebbe durato in per- 
petuo. È 

16 Ed Iqdio gli avrebbe cibati di 
grascia di frumento: e dalla roc- 
cia, dice egli, io t'avrei satollato di 
mele. 

SALMO LXXXII. 
Salmo d'Asaf, 
TPP! è presente nella raunan- 
za di Dio: egli giudica nel mez- 
zo degl iddij. 

2 Infino a quando giudicherete 
voi ingiustamente, ed avrete ri- 
guardo alla qualità delle persone 

egli empi? Sela. 

3 Fate ragione al misero, ed al- 
Vorfano: fate diritto all’ afflitto, ed 
al povero. 

4 Liberate il misero, ed il biso- 
gnoso: riscuotete/o dalla man degli 


empi. 

5 Esi non hanno alcun conosci- 
mento, nè senno: caminano in te- 
nebre: tutti i fondamenti della 
terra sono smossi. 

6 Io ho detto, Voi siete dij: e tutti 
siete figliuoli dell'Altissimo. 

7 Tuttavolta voi morrete come 
un'altro uomo, e caderete come 
qualunque a/tro de' principi. 

8 Levati, o Dio, giudica la terra: 
perciochè tu devi essere il posses- 
sore di tutte le genti. 


SALMO LXXXIII. 
Canticodi Salmo d'Asaf. Sa/,xxx.l. 
DIO, non istartene cheto : non 
tacere, e non riposarti, o Dio. 

2 Perciochè ecco, i tuoi nemici 
romoreggiano : e quelli che t’odia- 
no alzano il capo. 

3 Hanno preso un cauto consi- 
glio contral tuo popolo, e si son 
consigliati contr'a quelli che son 
nascosti appo te. 

4 Hanno detto, Venite, e distrug- 
giamoli, sì che non sieno più na- 
zione, e chel nome d'Israel non 
sia p3 ricordato. 

5 Perciochè si son di pari consen- 
timento consigliati insieme, ed 
hanno fatta léga contr'a te. 

6 Le tende d'Edom, e gl' Ismae- 
liti: i Moabiti, e gli Hagareni: 

7 I Ghebaliti, gli Ammoniti, e gli 
Amalechiti : i Filistei, insieme con 
gli abitanti di Tiro: 

8 Gli Assiri) eziandio si son con- 
giunti con loro: sono stati il brac- 

«cio de’ figliuoli di Lot. Sela. 

9 Fa' loro come tu facesti a Ma- 
dian: come a Sisera, come a Ia- 
bin, al torrente di Chison: 

10 I quali furono sconfitti in En- 
dor, e furono letame alla terra. 

11 Fa'chei or principi sieno co- 


me Oreb, e Zeeb: e tutti i lor si- 
gnori come Zeba, e Salmunna : 

12 Perciochè hanno detto, Con- 
quistiamoci gli abitacoli di Dio. 

13 Dio mio, fagli essere come una 
palla ; come della stoppia al vento. 

14 Come il fuoco brucia un bo- 
sco, e come la fiamma divampa i 
monti: 

15 Così perseguitali colla tua 
tempesta, e conturbali col tuo tur- 
DO. 

16 Empi le lor faccie di vituperio; 
e fa che cerchino il tuo Nome, o 
Signore. 

17 Sieno svergognati, e contur- 
bati in perpetuo: e sieno confusi, 
e periscano: 

18 E conoscano che tu, il cui No- 
me è il Signore, sei "1 solo Altissi- 
mo sopra tutta la terra. 


SALMO LXXXIV. 
Salmo de’ figliuoli di Core, dato al 
Capo de' Musici, sopra Ghitt.it. 
Sal, xlii. 1. e viii. 1. 


H quanto sono amabili i tuoi 
Tabernacoli, o Signor degli 
eserciti! 
2 L'anima mia brama i Cortili del 
Signore, e vien meno: il mio cuo- 
re, e la mia carne sclamano all Id- 
dio vivente. 

3 Anche la passera si trova stan- 
za, ela roudinella nido, ove posi- 
no i lor figli presso a' tuoi Altari, o 
Signor degli eserciti, Re mio, e Dio 
mio. 


4 Beati coloro ch'abitano nella 
tua Casa, e ti lodano del continuo. 
Sela. 

5 Beato l’uomo c'ha forza in te; e 
coloro a cui le strade sono al cuore: 

6 I quali, passando per la Valle 
de’ gelsi, la riducono fonti, ed 
anche in pozze, che la pioggia em- 
pisce. 

7 Caminano di valore in valore, 
fin che compariscano davanti a 

io in Sion. 

80 Signore Iddio degli eserciti, 
ascolta la mia orazione: porgi l'o- 
recchio, o Dio di Iacob. Sala 

9 O Dio, scudo nostro, vedi, e ri- 
guarda la faccia del tuo unto. 

10 Perciochè un giorno ne' tuoî 
Cortili val meglio che mille altro- 
ve: io eleggerei anzi d'essere alla 
soglia della Casa del mio Dio, che 

‘abitar ne' tabernacoli d'empietà. 

11 Perciochè il Signore Iddio è 
sole, e scudo : il Signore darà 
zia, e gloria: egli non divieterà il 
bene a quelli che caminano in in- 
tegrith, 

12 O Signore degli eserciti, beato 
l'uomo che si confida in te, 
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SALMO LXXXV. 
Salmo de’ figliuoli di Core, 
Capo de’ Musici. 
SIGNORE, tu sei stato pro- 
pizio alla tua terra: tu hai ri- 
tratto Iacob di cattività. 

2 Tu hai rimessa al tuo popolo la 
sua iniquita, tu hai coperti tutti i 
lor peccati. Sela. 

3 Tu hai acquetato tutto il tuo 
cruccio: tu ti sei stolto dall’ ardor 
della tua ira. 3 

4 Ristoraci, o Dio della nostra sa- 
lute, e fa’ cessar la tua indegna- 
zione contr'a noi. 

5 Sarai tu in perpetuo adirato 
contra noi? farai tu durar l'ira 
tua per ogni età? 

6 Non tornerai tu a darci Ja vita: 
aciochè il tuo popolo si rallegri in 


te 

7 O Signore, mostraci la tua be- 
nignità, e dacci la tua salute. 

8 Io ascolterò ciò che dirà il Si- 
gnore Iddio: certo egli parlerà di 
pace al suo popolo, ed a' suoi san- 
ti: e farà ch'essi non ritorneranno 
più a follia. 

9 Certo, la sua salute è vicina a 
quelli che lo temono: la gloria 
abiterà nel nostro paese. 

10 Benignità, e verità, 8’ incontre- 
ranno insieme: giustizia, e pace, 
sì baceranno. 

11 Verità germoglierà dalla ter- 
ra: e giustizia riguarderà dal cielo. 

12 Il Signore eziandio dara il be- 
ne: e la nostra terra produrrà il 
suo frutto. i 

13 Egli farà caminar davanti a 
sè la giustizia, e la metterà nella 
via de' suoi passi. 


SALMO LXXXVI. 
Orazione di David. 

SIGNORE, inchina l'orec- 
chio tuo, e rispondimi: per- 

ciochè io sono afflitto, e misero. 
2 Guarda l'anima mia: perciochè 
io mi studio a pietà: o tu, Dio mio, 
a il tuo servitore che si confida 


te. 

3 O Signore, abbi pietà 
percioche io grido a te tuttodì. 

4 Rallegra l'anima del tuo servi- 
tore: perciochè io levo l'anima 
mia a te, o Signore. 

5 Perciochè tu, Signore, sei buo- 
no, e perdonatore; e di gran beni- 
gnità inverso tutti quelli che t'in- 
6 ‘o Sig orgi gli orecchi alla 

ignore, por i orecch 
mia orazione; ed attendi al grido 
delle mie supplicazioni. 

7 Iot invoco nel giorno della mia 
distretta: perciochè tu mi rispon- 
derai. 

8 Non v'è niuno pari a te fra 
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me: 


dato al | 


gľiddij, o Signore: e non vi sono 
alcune opere pari alle tue. 

Tutte le genti, le quali tu hai 
| fatte, verranno, ed adoreranno nel 
| tuo cospetto, 0 Signore: e glorifi- 

cheranno il tuo Nome. 

10 Perciochè tu sei grande, e fa- 
citor di maraviglie : tu solo sei Dio. 

11 O Signore, insegnami la tua 
via, e fa' ch'io camini nella tua 
verità: unisci "1 mio cuore al ti- 
mor del tuo Nome. 

12 Io ti celebrerò, o Signore Iddio 
mio, con tutto il mio cuore; e glo- 
rificherò il tuo Nome in perpetuo. 

13 Perciochè la tua benignità è 
grande sopra me: etu hai riscossa 
l’anima mia dal fondo del sepolcro. 

14 O Dio, vomin: superbi si son 
levati contra me: ed una rau- 
nanza di violenti, i quali non ti 
pongono davanti agli occhi loro, 
cercano l'anima mia. 

15 Ma tu, Signore, sei l' Iddio mi- 
sericordioso, e pietoso, lento all i- 
ra, e di gran benignità, e verità. 

16 Volgi la tua faccia verso me, 
ed abbi pietà di me: da' la tua for- 
za al tuo servitore, e salva il fi- 
gliuol della tua servente. 

17 Opera inverso me qualche mi- 
racolo in bene, sì che quelli che 
m’odiano lo veggano, e sieno con- 
fusi: perciochè tu, Signore, m'a- 
vrai aiutato, e m'avrai consolato. 


SALMO LXXXVII. 
Salmo di Cantico de’ figliuoli di 


Core. 
LA fondazione del Signore è ne' 
monti santi, 

2 Il Signore ama le porte di Sion, 
sopra tutte le stanze di Iacob. 

3 O Città di Dio, cose gloriose son 
dette di te. la. 

4 Io mentoverò, dice il Signore, 
Rahab, e Babilonia, fra quelli che 
mi conoscono: ecco, i Filistei, ed 
i Tirij, insieme con gli Etiopi, de’ 
quali si dirà, Costui è nato quivi. 

5 E si dirà di Sion, Questi e que- 
gli è nato in essa: e l' Altissimo 
stesso la stabilirà. 

6 Il Signore, rassegnando i popoli, 
annovererà coloro, dic Un 
tale è nato quivi. Sela. 

7 Ecantori, e sonatori, e tutte le 
mie fonti, saranno in te. 


SALMO LXXXVIII. 
Maschil d Heman Ezrahita che è 
un Cantico di Salmo, dato al Ca- 
po de’ Musici de’ figliuoli di Core, 
per cantar/o sopra Mahalat. 


SIGNORE lddio della mia sa- 
lute, io grido di giorno, e di 
notte, nel tuo cospetto, 


0s 
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2 Venga la mia orazione in tua 
presenza: inchina il tuo orecchio 
al mio grido : 


3 Perciochè l anima mia è sazia . 
di mali: e la mia vita è giunta in- | per 


fino al sepolcro. 

4 Io son reputato del numero di 
quelli che scendono nella fossa: io 
son simile ad un’ uomo che non ha 
più forza alcuna. 1 

5 Io sono spacciato fra i morti, 
come gli uccisi che giacciono nella 
sepoltura, de' quali tu non ti ri- 
cordi più: e che son ricisi dalla tua 
mano. 

6 Tu m'hai posto in una fossa 
bassissima, in tenebre, in luoghi 
profondi. 

7 L'ira tua s'è posata sopra me, 
e tu m'hai abbattuto con tutti i 
tuoi flutti. Sela. 

8 Tu hai allontanati da me i miei 
conoscenti, tu m'hai renduto loro 
grandemente abbominevole: io son 
serrato, e non posso uscire. 

9 L'occhio mio è doglioso d' affi- 
zione: o Signore, io grido a te tut- 
todì, io spiego a te le palme delle 
mie mani. 

10 Opererai tu alcuna maraviglia 
inverso i morti? i trapassati ri- 
SRIESEAINO essi, per celebrarti? 

ela. 

11 La tua benignità si narrerà 
ella nel sepolcro? e la tua verità 
nel Zuogo della perdizione ? 

12 Le tue maraviglie si conosce- 
ranno elle nelle tenebre? ela tua 
giustizia nella terra dell'obblio ? 

13 Or, quant'è a me, o Signore, 
io grido a te : e la mia orazione ti si 
fa incontro la mattina. 

14 Perchè scacci, o Signore, l'ani- 
ma mia? perchè nascondi `l tuo 
volto da me? 

15 Io son povero afflitto, e vengo 
meno di ruggire: io porto i tuoi 
spaventi, e ne sto in forse. 

‘16 Le tue ire mi son passate ad- 
dosso: i tuoi terrori m'hanno di- 


serto : 

17 M'hanno circondato come ac- 
que tuttodì: tutti quanti m'hanno 
intorniato. 

18 Tu hai allontanati da me ami- 
ci, e com i: i miei conoscenti 
son nascosti nelle tenebre. 


SALMO LXXXIX, 
Maschil d' Etan Ezrahita. 
I° canterò in perpetuo le beni- 
gnità del Signore: io renderò 
colla mia bocca nota la tua verità 
per ogni età, 
2 Perciochè io ho detto, La tua 
benignità sarà stabilein eterno: tu 
hai fermata la tua verità ne' cieli. 


3 Io ho fatto, “a il Signore, pat- l 23 
ő 


| 4 Io fonderò la tua 


to col mio eletto: io ho giurato a 
David, mio servitore: dicendo, 
rogenie in 
eterno, ed edificherò il tuo trono 
ogni età. Sela. 

5 I cieli parimente celebreranno 
le tue maraviglie, o Signore: la 
tua verità eziandio sarà celebrata 
nella raunanza de' Santi. 

6 Perciochè, chi è nel cielo che 
pareggi "1 Signore? e che possa es- 
sere assomigliato al Signore, fra i 
figliuoli de' Possenti ? 

Iddio è grandemente spavente- 
vole nel Consiglio de' Santi, e tre- 
mendo sopra tutti quelli che son 
d' intorno a lui. 

8 O Signore Iddio degli eserciti, 
chi é potente Signore, come sei tu ? 
tu hai oltr'a ciò intorno a te la tua 
verità. 

9 Tu signoreggi sopra l' alterezza 
del mare : quando le sue onde s° in- 
nalzano, tu l'acqueti. 

10 Tu hai fiaccato Rabab, a guisa 
d'uomo ferito a morte: tu hai, col 
tuo possente braccio, dispersi i 
tuoi nemici. 

11 Icieli son tuoi, tua eziandio è 
la terra: tu hai fondato il mondo, 
etutto ciò ch'è in esso, 

12 Tu hai creato il Settentrione, 
ed il Mezzodì: Tabor, ed Hermon 
trionfano nel tuo Nome. 

13 Tu hai un braccio forte : la tua 
mano è potente, la tua destra è 
esaltata. 

14 Giustizia, e giudicio son la fer- 
ma base del tuo trono : benignità, 
e verità vanno davanti alla tua 
faccia. 

15 Reato il popolo, che sa che cosa 
è il giubilare : o Signore, essi cami- 
neranno alla chiarezza della tua 
faccia: 

16 Festeggeranno tuttodì nel tuo 
Nome, e s'esalteranno nella tua 
giustizia. 

17 Perchè tu sei la gloria della lor 
forza: ed il nostro corno è alzato 
per lo tuo favore. 

18 Perciochè lo scudo nostro ê del 
Signo : ed il Re nostro è del San- 

o d'Is P 

16 Tu parlasti già in visione in- 
torno al tuo Santo, e dicesti, Io ho 

to l'aiuto intorno al possente : 
o ho innalzato l'eletto d'infra il 


popola 
20 Io ho trovato David, mio ser- 
vitore : e l'ho unto coll’ olio mio 


santo: 

21 Col quale la mia mano sarà 
ferma: il mio braccio eziandio lo 
fortificherà. 

22 Il nemico non l'oppresserà : 
ed il verso non l'atfliggerà. 
io fiaccherò i suot nemici, 
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cacciandoli d'innanzi alui: e scon- 


figgerò quelli che l'odieranno. 


E la mia verità, e la mia beni- 
gnità, saranno con lui: ed il suo 


corno sarà alzato nel mio Nome: 


25 E metterò la sua mano sopra 
e la sua destra sopra i 


i mare, 
fiumi. 

26 Egli m'invocherà: dicendo, 
Tu s 
Rocca della mia salute. 


27 Io altresì lo costituirò il pri- 
mogenito, il più eccelso delli re 


della terra. 


28 Io gli osserverò la mia beni- 
gnità in perpetuo, ed il mio patto 


sarà leale inverso lui, 


29 E renderò la sua progenie eter- 
simile a’ giorni 


na, ed il suo trono 
del cielo. 


30 Se i suoi figliuoli abbandonano 
Legge, e non caminano ne 


la mia 
miei ordinamenti: 

31 Se violano i miei statuti, e non 
osservano i miei comandamenti: 

32 Io visiterò il lor misfatto con 
verga, è la loro iniquità con bat- 
titure. 

33 Ma non annulleròla mia beni- 
gnità inverso lui, e non mentirò 
contr alla mia verità. 


34 Io non violerò.il mio patto, e 
non muterò quello ch'è uscito delle 


mie labbra. 
35 lo ho 

mia Santi 
36 Che la sua progenie sarà 


eterno, e che*l suo trono sarà come 


il sole nel mio cospetto : 

37 Che sarà stabile in perpetuo, 
come la luna: e di ciò v'è il testi. 
monio fedele nel cielo. Sela. 

E pur tu 


da te, e l'hai disdegnato: tu ti sei 


gravemente adirato contr'al tuo 


unto. 

39 Tu hai annullato il patto fatto 
col tuo servitore: tu hai contami- 
nata la sua benda reale, gettan- 
dola per terra. 

40 Tu hai rotte tutte le sue chiu- 


sure: tu hai messe in ruina le sue 


fortezze. 

41 Tutti i garanti l'hanno pre- 
dato: egli è stato in vituperio a' 
suoi vicini. 


42 Tu hai alzata la destra de’ 


suoi avversari: tu hai rallegrati 
tutti i suoi nemici. 

43 Tu hai eziandio rintuzzato il 
taglio della sua spada, e non l'hai 
co mar fermo in piè nella bat- 


Tu l'hai spogliato del suo 
Splendore, ed hai traboccato in ter- 
ra il suo trono, 

45 Tu hai scorciati i 
sua sornione: so r 


iorni della 
i coperto 


mio Padre, il mio Dio, e la 


Fattoci da tutti i grandi po 


urato una volta perla 
: se io mento a David: 


l'hai cacciato lungi 


di vergogna. Sela. 

46 Infino a quando, o Signore, ti 
nasconderai tu? ed arderà l'ira 
tua come un fuoco, in perpetuo ? 

47 Ricordati quanto poco tempo 
io ho da vivere nel mondo: perchè 
avresti tu creati in vano tutti i 
figliuoli degli uomini ? 

48 Chi è l'uomo che viva, senza 
veder mai la morte? che scampi 
la gua vita di man del sepolcro ? 

a. 


49 Ove sono, o Signore, le tue be- 
nignità antiche, le quali tu giura- 
sti a David per la tua verità 

, Ricordati, o Signore, del vitu- 
perio fatto a' tuoi servitori, di quel- 

0 ch'io porto in seno: del nnt da 
poli. 

51 Conciosiacosachè i tuoi nemici 
abbiano vituperate, o Signore, ab- 
biano vituperate le vestigie del tuo 


unto. 
52 Benedetto sia il Signore in 
Amen, Amen, 


eterno. 
SALMO XC. 

Orazione di Moisè, uomo di Dio, 
O SIGNORE, tu ci sei stato un 
abitacolo in ogni età. 

2 Avanti che i monti fosser nati, 
e che tu avessi formata la terra, ed 
il mondo; anzi ab eterno in eterno 
tu sei Dio. s 

3 Tu fai ritornar l'uomo in pol. 
vere: e dici, Ritornate, o figliuoli 
degli uomini, 

4 Perciochè mille anni sono appo 
te come il giorno d'ieri, quando è 
passato : 0 come una vegghia nella 
notte, 

5 Tu porti via gli uomini, come 
per una piena d'acque: essi non 
sono altro ch' un sogno: son come 
l'erba che si rinovella la mattina. 

6 La mattina ella fiorisce, e gi ri- 
novella: e la sera è segata, e si 
secca. 

7 Perciochè noi veniam meno per 
la tua ira: e siamo conturbati per 
lo tuo cruccio. 

8 Tu metti davanti a te le nostre 
iniquità, ed i nostri peccati occulti 
alla luce della tua faccia. 

9 Conciosiacosachè tutti i nostri 
giorni dichinino perla tua ira: noi 
abbiam forniti gli annì nostri così 
presto come una parola. 

10 I giorni de’ nostri anni, in al- 
cuni non sono che settant'anni: ed 
in altri, se ve ne sono di ma 
forze, ch'ottant’'anni: ed anche il 
fior di quelli non è altro che trava- 

lio, e vanità: perciochè di subito 

riciso, e noi ce ne voliam via. 
„11 Chi conosce la forza della tua 
ira, e la tua indegnazione; secondo 
che devi esser Seni 
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12 Insegnaci adunque a contare i | e lo glorificherò. » 


nostri dì: aciochè acquistiamo un 
cuor savio. : A 

13 Rivolgiti, Signore: infino a 
quando ? e sij rappacificato inver- 
80 i tuoi servitori. 

14 Saziaci ogni mattina della tua 
benignità: aciochè giuvillamo; e 
ci rallegriamo tutti i dì nostri. _ 

15 Rallegraci, al par de' giorni 
che tu ci hai afflitti: degli anni 
ch'abbiamo sentito il male. , 

16 Apparisca l’opera tua verso i 
tuoi servitori, e la tua gloria verso 
i lor figliuoli. 

17 E sia il piacevole sguardo del 
pigmore Iddio nostro sopra noi: ed 

dirizza o Signore, sopra noi l'ope- 
ra delle nostre mani. 


SALMO XCI. 
HI dimora nel nascondimento 
del! Altissimo alberga all' om- 
bra del!’ Onnipotente. - 

2 Io dirò al Signore, Tu sei "1 mio 
ricetto, e la mia fortezza: mio Dio, 
in cui mi confido. 

3 Certo egli ti riscuoterà dal laccio 
dell'uccellatore, dalla pestilenza 
mortifera. 

4 Egli ti farà riparo colle sue 
penne, e tu ti ridurrai in salvo sot- 
talle sue ale: la sua verità ti sarà 
scudo, e targa. ` 

5 Tu non temerai di vento 
notturno, né di saetta volante di 
giorno: 

6 Né di pestilenza, che vada attor- 
no nelle tenebre : né di sterminio, 
che distrugga in pien mezzodì 

7 Mille te ne caderanno al lato 
manco, e diecimila aldestro: e pur 
quello non taggiugnerà. 

8 Sol riguarderai con gli occhi, e 
vedrai la retribuzion degli empi. 

9 Perciochè, o Signore, tu sei "1 
mio ricetto: tu hai costituito l'Al- 
tissimo per tuo abitacolo. 

10 Male alcuno non t'avverrà, e 
piaga alcuna nons’accosterà al tuo 
tabernacolo. 

11 Perciochè egli comanderà a' 
suoi Angeli intorno a te, che ti 
guardino in tutte le tue vie. 

12 Essi ti leveranno in palma di 
mano, che talora il tuo piè non 
s` intoppi in alcuna pietra. 

13 Tu caminerai sopra il leone, e 
sopra l'aspido : tu calcherai’l leon- 
cello, ed il dragone. 

14 Perciochè egli ha posta in me 
tutta la sua affezione, dice il Si- 
gnore, io lo libererò: e lo leverò ad 
alto, perchè egli conosce il mio 
Nome. 2 

15 Egli m'invocherà, ed io gli ri 
sponderò: io sarò con lui, quando 
sarà in distretta lo lo riscuoterò, 


16 Io lo sazierò di lunga vita, e gli 
farò veder la mia salute. 


SALMO XCII. 
Salmo di Cantico per lo giorno del 
Sabato. 


GLI è una bella cosa di cele- 
brare il Signore, e di salmeg- 
giare al tuo Nome, o Altissimo : 

2 Di predicare per ogni mattina 
la tua benignità, e la tua verità 
tutte le notti: 

3 Insul decacordo, ed in sul sal- 
tero: con canto di voce, giunto al 
la cetera. . 

4 Perciochè, o Signore, tu m`hai 
rallegrato colle tue opere: io giu- 
bilo ne’ fatti delle tue mani. 

5 Quanto son grandi, o Signore, 
letue opere? ituoi pensamenti son 
grandemente profondi. 

6 L'uomo stolto non conosce, ed 
il pazzo non intende questo : 

7 Che gli empi germogliano come 
l'erba, e che tutti gli operatori d'i- 
niquità fioriscono, per perire in 
eterno. . 

8 Ma tu, o Signore, sei l’ Eccelso 
in eterno, 

9 Perciochè, ecco, i tuoi némici, 
o Signore: perciochè, ecco, i tuoi 
nemici periranno: e tutti gli ope- 
ratori d'iniquità saranno ipati. 

10 Ma tu alzerai ‘1 mio corno, 
come quel d'un liocorno: io sarò 
unto d'olio verdeggiante. 

11 E l'occhio mio riguarderà i 
miei nemici: e le mie orecchie udt- 
ranno ciò ch'io desidero de’ maligni 
che si levano contr’ a me. 

12 Il giusto fiorirà come la palma, 
crescerà come il.cedro nel Libano. 

13 Quelli che saran piantati nella 
Casa del Signore fioriranno ne' 
Cortili del nostro Dio: 

14 Nell’estrema vecchiezza ancor 
frutteranno, e saranno prosperi, e 
verdeggianti : 

15 Per predicare che" Signore, la 
mia Rocca, é diritto : e che non v'é 
alcuna iniquità in lui. 


SALMO XCIII. 
KE Signore regna: egli è vestito 
di maestà: il Signore è vestito, 
| e cinto di forza: il mondo eziandio 
| è stabilito, e non sarà giammai 
8SMOsso. 
2 Il tuo trono € fermo di tutta 
eternità: tu sei ab eterno. 
3 1 fiumi hanno alzato, o Signore, 
i fiumi hanno alzato il lor suono: i 
fiumi hanno alzate le loro onde: 
4 MailSignore che è di sopra, e 
più potente, che'l suono delle 
andi acque, che le possenti onde 
el mare, 


‘ 


è 
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5 Le tue testimonianze son som- 
mamente veraci, o Signore: la san- 
tità è bella nella tua Casa in per- 


petuo. 

SALMO XCIV. 
SIGNORE Iddio delle vendet- 
te: o Dio delle vendette, ap- 

i in gloria. 
2 Innalzati, o Giudice della terra: 
rendi la retribuzione a’ superbi. 
3 Infino a quando, o Signore, in- 
fino a quando trionferanno gli 


empi, 

4 Infino a ndo sgorgheranno 
parole dure? infino a quando si 
vanteranno tutti gli operatori d'i- 
niquità ? 

5 Signore, essi tritano il tuo po- 
polo: ed afiggano la tua eredita : 

6 Uccidono la vedova, ed il fore- 
stiere: ed ammazzano gli orfani: 

7 E dicono, It Signore non ne ve- 
de, e l'Iddio di Iacob non ne inten- 
de nulla. 

8 O vot i più stolti del popolo, in- 
tendete: e voi pazzi, quando sarete 
savi? 

9 Colui c'ha piantata l'orecchia 
non udirebbe egli? colui ¢' ha for- 
mato l'occhio non riguarderebbe 


li? 
o Colui che gastiga le genti, 
ch'insegna il conoscimento li 
uomini, non correggerebbe egli 

11 Il Signore conosce i pensieri 
degli uomini, e sa, che son vanità. 

13 Beato l'uomo, il qual tu cor- 
reggi, Signore, ed ammaestri per 
latua Legge: ; 

13 Per dargli riposo, liberandolo 
da'giorni dell’avversità, mentre è 
cavata la fossa all empio. 

14 Perciochè il Signore non la- 
scerà il suo popolo, enon abban- 
donerà la sua eredità. 

15 Perciochè il giudicio ritornerà 
a giustizia, e dietro a lui saranno 
tutti quelli che son diritti di cuore. 

16 Chi si leverà per me contr'a' 
maligni? chi si presenterà per me 
contr’ agli operatori d'iniquità? 

17 Se il Signore non fosse stato 
mio aiuto, per poco l'anima mia 
sarebbe stata stanziata nel silenzio. 

18 Quando io ho detto, Il mio piè 
vacilla; la tua benignità, o Signo- 
re, m'ha sostenuto. 

19 Quando io sono stato in gran 
pensieri dentro di me, le tue con- 
solasion hanno rallegrata l'anima 
mia. 

20 N seggio delle malizie che for- 
ma iniquità in luogo di statuti, 
potrebbe egli esserti congiunto ? 

21 Essi corrono a schiere contr'al. 
l’anima del giusto, e condannano 
il sangue innocente. 

22 Ma il menot m'è in vece d'al- 


to ricetto: e l' Iddio mio in vece di 
rocca di confidanza. 

23 Ed egli farà lor tornare addos- 
so la loro iniquità, e li distruggera 
per la lor propia malizia : il Signo- 
re Iddio nostro li distruggerà. 


SALMO XCV. 
ENITE, cantiamo lietamente 
al Signore: giubiliamo álla 
Rocca della nostra salute. 
2 Andiamogli incontro con lodi, 
giubiliamgli con salmi. 
3 Perciochè il Signore é Dio gran- 
de, e Re grande sopra tutti gl’ ìddij. 
4 Perciochè egli tiene in mano le 
profondità della terra: e l’altezze 
de' monti sono sue. 
5 Ed a lui appartiene il mare, 
perchè egli l’ ha fatto : e l’asciutto, 
perchè le sue mani l'hanno for- 


mato. 

6 Venite, adoriamo, ed inchinia- 
moci: inginocchiamoci davanti al 
Signore, che ci ha fatti. 

Perciochè egli è il nostro Dio : 
e noi siamo il popolo dèl suo pasco, 
e la gre della sua condotta. 
Oggi, se udite la sua voce, 

Non indurate il vostro cuore, 
come in Meriba; come al giorno 
di Massa, nel diserto: 

9 Ove i padri vostri mi tentarono, 
mi provarono, ed anche videro le 
mie opere. 

10 Lo spazio di quarant'anni quel- 
la generazione mì fu di noia; onde 
io dissi, Costoro sono un popolo 
sviato di cuore, e non conoscono 
le mie vie. 

ìl Perciò giurai nell'ira mia, Se 
entrano giammai nel mio riposo. 


SALMO XCVI. 

CR al Signore un nuovo 

Cantico: cantate, o abitunti 
di tutta la terra, al Signore. 

2 Cantate al Signore, benedite il 
suo Nome: predicate di giorno in 
giorno la sua salute. 

3 Raccontate fra Pg la sua 

loria, e le sue maraviglie fra tutti 


opoli, 

p Perciochè il Signore è grande, e 
degno di sovrana lode: egli é tre- 
mendo sopra tutti gl’iddij. 

5 Perciochè tutt gl’iddij de’ popo- 
n sono idoli: ma il Signore ha fatti 

Cieli. 

6 Maestà, e magnificenza son da- 
vanti a lui : forza, e gloria son nel 
suo Santuario. 

7 Date al Signore, o generazioni 
de’ popoli, date al Signore gloria, e 
forza. 

8 Date al Signore la loria dovuta 
alsuo Nome: Rortategli offerte, è 
venite re' suol ocen, 


Li 
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9 Adorate íl Signore nel magnifi- 
co Santuario : tremate, o abitanti 
ditutta la terra per la sua presenza. 

10 Dite fra le genti, Il Signor 
regna: il mondo sarà pure stabili- 
to, e non sarà più smosso : egli 
giudicherà i popoli in dirittura. 

11 Rallegrinsi i cieli, e gioisca la 
terra: risoni'l mare, e quello, ch'è 
in esso. 

12 Festeggila campagna, e tutto 
quello, ch'è in essa. Allora tutti 

li siberi delle selve daranno voci 

‘alle : 

13 Nel cospetto del Signore: per- 
ciochè egli viene, egli viene per 
iudicar la terra : egli giudicherà 
mondo in giustizia, ed i popoli 
nella sua verità. 


SALMO XCVII. 
r Signore regna: gioisca la ter- 
ra: rallegrinsi le grandi isole. 

2 Nuvola, e caligine son d'intor- 
no a lui: giustizia, e giudicio s0n0 
il fermo sostegno del suo trono. 

3 Fuoco va davanti a lui, e di- 
vampa i suoi nemici d'ogn’intorno. 

4 I suoi folgori alluminano il 
mondo: la terral’ ha veduto, ed ha 


tremato. 

5 I monti si struggono come cera 
per la presenza del Signore, per la 
presenza del Signor di tutta la 
ter 


ra. 
6 Icieli predicano la sua giusti- 
zia, e tutti i popoli veggono la sua 


gloria. 

7 Tutti quelli che servono alle 
sculture, che si gloriano negì'idoli 
sien confusi: adoratelo, dij tutti. 

8 Sion l'ha udito, e se n'è ralle- 

ta: e le figliuole di Giuda hanno 
esteggiato per li tuoi giudicij, o Si- 


ore. 

8 Perciochè tu sei "1 Signore, l’Ec- 
celso sopra tutta la terra: tu sei 
A innalzato sopra tutti 

l’iddij. 

Sio Voi ch'amate il Signore, odiate 
ilmale: egli guarda l'anime de’ suoi 
santi: e le riscuote di man degli 


empi. 

11 La luee è seminata al giusto, e 
l'allegrezza a quelli che son diritti 
di cuore. 

12 Rallegratevi, o giusti, nel Si- 
gnore : e celebrate la memoria del- 

sua Santità. 


SALMO XCVIII. 
ANTATE alSig 

alSignoreun nuovo 
C Cantico : perciochè egli ha 
fatte maraviglie : la sua destra, ed 
il braccio della sua Santità, gli 

hanno acquistata salute, 
2 Il Signore ha a conoscer la 



























ciochè egl 
terra : egli giudicherà il mondo in 
giustizia, ed i popoli in dirittura. 








sua salute: egli ha manifestata la 
sua giustizia nel cospetto delle 


genti. 

3 Egli s'è ricordato della sua be- 
nignità, e della sua verità, verso la 
casa d'Israel: tutte le estremità del- 
la terra hanno veduta la salute del 
nostro Dio. 


4 O abitanti di tutta la terra, giu- 


bilate al Signore: risonate, can- 
tate, e salmeggiate. 


5 Salmeggiate al Signore colla ce- 


tera, colla cetera giunta alla voce 
di canto. 


6 Date voci d'allegrezza con 


trombe, e suon di corno, nel co- 
spetto del Re, del Si, 


gnore. 
Rimbombi "1 mare, e ciò che è 


in esso; il mondo, ed i suoi abi- 
tanti. 


8 Battansi i fiumi a palme: cantin 


d'allegrezza tutti i monti: 


9 Nel cospetto del Signore: per- 
viene per giudicar la 


SALMO XCIX. 


[Ssmo regna, tremino i popo- 


: colui che siede sopra i Che- 


rubini regna : la terra tremi, 


2 Il Signore è grande in Sion, ed 


eccelso sopra tutti i popoli. 


3 Essi celebreranno, o Signore, il 


tuo Nome grande, e tremendo. 
Esso é santo. 


4 E la forza del Re ama il giudi- 


cio: tu hai stabilita la dirittura: tu 
hai fatto giudicio, e giustizia in la- 


cob. 

5 Esaltate il Signore Iddio nostro, 
ed adorate davanti allo scannello 
de’ suoi piedi. Egli è santo, 


6 Moisè, ed Aaron furono fra i 


suoi sacerdoti ; e Samuel fra quelli 
ch’invocarono il suo 
invocarono il Signore, ed egli ri- 
spose loro. 


Nome: essi 


Egli parlò loro dalla colonna 


della nuvola: essi altresì osserva- 
rono le sue testimonianze, e gli 
statuti ch'egli diede loro. 


8 O Signore Iddio nostro, tu gli 
esaudistì: tu fosti loro un Dio per- 
donatore: ma altresì vendicator: 
de lor fatti. 

9 Esaltate il Signore Iddio nostro, 
ed adorate nel Monte della sua 
Santità: perciochè il Signore Iddio 
nostro è santo. 


SALMO C. 
Salmo di lode. 
OI tutti gli abitanti della ter 
ra, giubilate al Signore. 
2 Servite al Signore con alle- 
grezza: venite nel suo cospetto 
con canto. 
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3 Riconoscete, che ‘1 Signore è Id- 
dio: egli è quel che ci ha fatti, e 
non noi stessi: noi suo popolo, e 
greggia del suo pasco. . 

4 Entrate nelle sue porte con rin- 

iamento, e ne' suoi Cortili con 
ode; celebratelo, benedite il suo 
Nome. 

5 Perciochè il Signore é buono: 
la sua benignità dura in eterno, e 
la sua verità per ogni età. 


SALMO CI. 
Salmo di David. 
O canterò un Cantico di beni- 
gnità, e di giudicio: io te lo 
salmeggerò, o Signore. 

2 Io comporrò una maestrevol 
canzone intorno alla via intiera. 
Quando verrai a me? io caminerò 
nell’ integrità del mio cuore den- 
tro alla mia casa. 

3 Io non mi proporrò davanti 
agli occhi cosa alcuna scellerata: 
io odio i fatti degli sviati: niuno 
d'essi mi starà appresso. 

4 Il cuor perverso si dipartirà da 
me: io non conoscerò il malvagio. 
5 Io sterminerò chi sparlerà in 
segreto contr'al suo prossimo: io 
non comporterò l'uomo con gli oc- 
chi altieri, e col cuor gonfio. i 
6 Io avrò l'occhio a ciò, che gli 
uomini leali della terra dimorino 
meco: chi camina per la via in- 
tiera mi serviri 

7 Chi usa frode nelle sue opere, 
non abiterà dentro alla mia casa: 
chi parla menzogne, non sarà sta- 
bilito davanti agli occhi miei. 

8 Ogni mattina io distruggerò 
tutti gli empi del paese; per ister- 
minar dalla Città del Signore tutti 
gli operatori d' iniquità. 


SALMO CII. 
Orazione dell’ afflitto, essendo an- 
gosciato, e spandendo il suo la- 
mento davanti a Dio. 


IGNORE, ascolta la mia ora- 
zione, e venga il mio grido in- 
fino a te. 

2 Non nasconder la tua faccia da 
me: nel giorno ch'io sono in di- 
stretta, inchina a me il tuo orec- 
chio: nel giorno ch'io grido, affret- 
tati di rispondermi. 

3 Perciochè i miei giorni son ve- 
nuti meno come fumo, e le mie 
ossa sono arse come un tizzone. 

4 Il mio cuore è stato percosso 
come erba, ed è seccato : percio- 
chè io ho dimenticato di mangiare 
il mio pane. 

5 Le mie ossa sono attaccate alla 
mia carne, per la voce de miei 
gemiti. 
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6 Io son divenuto simile al pelli. 
cano del diserto:' e son come li 
gufo delle solitudini. 

7 Io vegghio, e son come il pas- 
sero solitario sopra il tetto. 

8 I miei nemici mi fanno vitu- 

erio tuttodì: quelli che sono in- 

uriati contr’ a me fanno dell’ ese- 
crazioni di Mes 

9 Perciochè io ho mangiata la 
cenere come pane, ed ho tempe- 
rata la mia bevanda con lagrime: 

10 Per la tua indegnazione, e per 
lo tuo cruccio: perciochè, aven- 
domi levato ad alto, tu m’ hai get- 
tato a basso, 

11 I miei giorni son come l'ombra 
che dichina: ed io son secco come 


erba, 
12 Ma tu, Signore, dimori in eter- 
no: e la tua memoria é per ogni 


età. 

13 Tu ti leverai, tu avrai com- 
passione di Sion: perciochè egli é 
tempo d’averne pietà: perciochè il 
termine è giunto. 

14 Imperochè i tuoi servitori han- 
no affezione alle pietre d'essa, ed 
hanno pietà della sua polvere. 

15 Ele genti temeranno il Nome 
del Signore, e tutti i re della terra 
la tua gloria : 

16 Quando il Signore avrà riedifi- 
cata Sion, quando egli sarà appa- 
rito nella sua gloria : a 

17 Ed avrà volto lo sguardo all 
orazione de' disolati, e non avrà 
sprezzata la lor preghiera. 

8 Ciò sarà scritto all'età a venire: 
ed il popolo che sara creato loderà 
il Signore. 

19 Perciochè egli avrà Hignaraaio 
dall'alto luogo della sua Santità : 

ochè il Signore avrà mirato 

) cielo verso la terra: 

20 Per udire i gemiti de' prigioni: 
per isciogliere quelli ch'erano con- 

annati a morte : 

21 Aciochè si narri in Sion il 
Nome del Signore, e la sua lode in 
Gerusalem: 

22 Quando i popoli, ed i regni, 
saranno raunati insieme, per ser- 
vire al Signore. 

23 Egli ha tra via abbattute le 
mie forze: egli ha scorciati i miei 


giorni. 

24 Io dirò, O Dio mio, non farmi 
trapassare al mezzo de’ miei dì: i 
tuoi anni durano per ogni età. 

25 Tu fondasti già la terra: edi 
cieli son l’opera delle tue mani: 

26 Queste cose periranno, ma tu 
dimorerai: ed esse invecchieranno 
tutte, come un vestimento: tu le 
muterai come una vesta, e trapas- 
seranno. 

27 Ma tu sei sempre l’istesso, e 
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gli anni tuoi non finiranno giam- 


mai. 

28 I figliuoli de’ tuoi servitori abi- 
teranno, e la progenie loro sarà 
stabilita nel tuo cospetto. 


SALMO CIIL 
Sulmo di David. 
ENEDICI, anima mia, İl Si- 
gnore: e tutte le mie interiora 
benedite il Nome suo santo. 

2 Benedici, anima mia, il Si- 
gnore, e non dimenticar tutti i 
suoi beneficij. 

3 Egli è quel che ti perdona tutte 
le tue iniquità: che sana tutte le 
tue infermità : 

4 Che riscuote dalla fossa la tua 
vita: che ti corona di benignità, e 
di compassioni : 

5 Che sazia di beni la tua bocca: 
che ti fa ringiovenire come I'a- 
quila. 


6 Il Signore fa giustizia, e ra- 
gione, a tutti quelli che sono op- 
pressati. 


7 Egli ha fatte assapere a Moisè 
le sue vie, ed a' figliuoli d' Israel le 
sue opere. 

8 Il Signore è pietoso, e clemen- 
te: lento all'ira, e di gran beni- 


gnità. 

9 Egli non contende in eterno: e 
non serba T ira in perpetuo. 

10 Egli non ci ha fatto secondo i 
nostri peccati: e non ci ha ren- 
duto la retribuzione secondo le no- 
stre iniquità. 

11 Perciochè, quanto sono alti i 
cieli sopra la terra, tanto è grande 
la sua benignità inverso quelli che 
lo temono. 

12 Quant'è lontano il Levante 
dal Ponente, tanto ha egli allonta- 
nati da noi i nostri misfatti. 

13 Come un padre è pietoso in- 
verso i figliuoli, così è il Signore 
pietoso inverso quelli che lo te- 
mono. 

14 Perciochè egli conosce la no- 
stra natura: egli si ricorda, che 
noi siamo polvere. 

15 I giorni dell'uomo son come 
l'erba: egli fiorisce come il fior 
del campo : 

16 Il quale, se un vento gli 
sopra, non é più: ed il suo luogo 
non lo riconosce più. 

17 Ma la benignità del Signore è 
di secolo in secolo sopra quelli che 
lo temono: e la sua giustizia sopra 
i figiluoli de' figliuoli : 

18 Di quelli ch'osservano il suo 
patto, e che si ricordano de’ suoi 
comandamenti, per metterli in 

TA 
9 Il Signore ha stabilito il suo 
trono ne' cieli: eai suo Regno si- 


gnoreggia tutto. 

20 Benedite il Signore, voi suoi 
Angeli, possenti di forza; che fate 
ciò ch'egli dice, ubbidendo alla vo- 
ce della sua parola, 

21 Benedite il Signore, voi tutti gli 
eserciti suoi: voi suoi ministri, che 
fate ciò che gli piace. 

22 Benedite il Signore, voi tutte 
l’opere sue, in tutti i luoghi della 
sua signoria. Anima mia benedici 
il Signore, 
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ENEDICI, anima mia, il Si- 
ore: o Signore Iddio mio, 
tu sei sommamente grande: tu sei 
vestito di gloria, e di magnificenza. 

2 Egli sammanta di luce come 
d'una vesta: egli tende il cielo co- 
me una cortina. 

3 Egli fa i palchi delle sue sale 
nell'acque: egli pone le nuvole 
per suo carro: egli passeggia sopra 

ale del vento. 

4 Egli fa i venti suoi Angeli: ed il 
fuoco divampante suoi ministri. 

5 Egli ha fondata la terra sulle 
sue basi: giammai in perpetuo non 
sarà 8MOssa. 

6 Tu l'avevi già coperta dell'a- 
bisso, come d'una vesta: l’acque 
s'erano fermate sopra i monti. 

7 Esse fuggirono per lo tuo sgri- 
dare: s'affrettarono per la voce del 
tuo tuono: A 

8 Erano salite sopra i monti: ma 
discesero nelle valli, al luogo che 
tu hai loro costituito. 

9 Tu hai loro posto un termine, il 
qual non trapasseranno: e non 
torneranno a coprir la terra. 

10 Egli é quel che manda le fonti 
pe le valli, onde esse corrono fra 

monti: 

11 Abbeverano tutte le bestie del. 
la campagna: gli asini salvatichi 
spengono la lor sete con esse. 

2 Presso a quel si riparano gli 
uccelli del cielo: fanno sentir di 
mezzo alle frondi le lor voci. 

13 Egli adacqua i monti dalle sue 
stanze sovrane: la terra è saziata 
del frutto delle sue opere. 

14 Egli fa germogliar l'erba per le 
bestie: e l'erbaggio per lo servigio 
dell’ uomo, facendo uscire della 
terra il pane. 

15 Egli rallegra il cuor dell'uomo 
col vino, gli fa risplender la faccia 
coll'olio, e sostenta il cuor dell'uo- 
mo col pane. 

16 Gli alberi del Signore ne son 
saziati : i cedri del Libano ch'egli 
ha piantati: 

17 Dove gli uccelli s'annidano ? 
gli abeti che son la stanza della ci- 
cogna. 
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"18 Gli alti monti sono perli ca- 
vriuoli; le rocce sono il ricetto de’ 


conigli. 
19 figli ha fatta la luna per le sta- 
gioni: il sole conosce il suo occaso. 
20 Tu mandi le tenebre, ed egli si 


fa notte, nella quale tutte le fiere | 


delle selve vanno attorno. . 
21 Ileoncelli rugghiano dietro al- 
la preda, e per chiedere a Dio il lor 


pasto. p 

22 Ma, tosto ch' è levato il sole, si 
raccolgono, e giacciono ne’ lor ri- 
cetti. 


23 Allora l'uomo esce alla sua | 


opera, ed al suo lavoro, infino alla 


sera. 

24 Quanto grandi sono, o Signore, 
le tue opere! tu le hai tutte fatte 
con sapienza: la terra è piena de’ 
tuoi beni. 

25 Ecco, il mar grande, ed am- 
pio: quivi son rettili senza nume- 
ro, animali piccioli, e grandi. 

26 Quivi nuotano le navi, ed il 
Leviatan, che tu hai formato per 
ischerzare in esso. 

27 Tutti gli animali sperano in 
te, che tu dij loro il tor cibo al suo 


tempo. 

28 Se tu lo dai loro, lo ricolgono: 
se tu apri la tua mano, son saziati 
di beni. 

29 Se tn nascondi la tua faccia, 
sonosmartiti: se tu ritiri `l fiato l0- 
ro, trapassano, e ritornano nella 
lor polvere. R ; 

30 Se tu rimandi "l tuo Spirito, 
son creati: e tu rinuovi la faccia 
della terra. . 

31 Sia la plora del Signore in 
eterno: rallegrisi ‘1 Signore nelle 
sue opere: 


32 Il quale se riguarda verso la 
terra, ella trema: se tocca i monti, 
essi fumano. 

33 Io canterò al Signore, mentre 
viverò: io salmeggerò all’ Iddio 
mio, tanto ch'io durerò. 

34 Il mio ragionamento gli sarà 
piacevole, io mi rallegrerò nel Si- 
gnore. 

35 Vengano meno i peccatori del. 
la terra, e gli empi non sieno più. 
Anima mia, benedici "1 Signore. 


Alleluia, 
SALMO CV. 
CELERTATE il Signore: predi. 
caw i eoo Rane: wate assa- 
pere i suoi fatti fra i popo 

2 Cantategli, salmeggiategli, ra- 
gionate di tutte le sue maraviglie. 

3 Gloriatevi nel Nome della sua 
Santità: rallegrisi ‘1 cuor di coloro 
che cercano il Signore. 

4 Cercate il Signore, e la sua for- 
za: cercate del continuo la sua 
faccia. 
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{ 5 Ricordate le sue maraviglie 
| ch'egli ha fatte: i suoi miracoli, 
| edi giudicij della sua bocca. 

! 6 Qvoi, progenie d'Abraham, suo 
servitore: figliuoli di Iacob, suo 
eletto. 

7 Egli il Signore Iddio nostro: i 
i suoi giudicij son per tutta la terra. 
| 8 Eglisi ricorda in eterno del suo 

patto, ed in mille generazioni della 
| parola ch'egli ha comandata : 
| 9 Del suo patto, ch'egli fece con 
Abraham ; e del suo giuramento 
ch'egli fece ad Isaac: 

10 Il quale egli confermò a Iacob 
per istatuto, ed ad Israel per patto 
eterno: 

.11 Dicendo, Io ti darò il paese di 
Canaan, per sorte della vostra ere- 
ità: 

12 Quantunque fosser ben poca 
gente, e forestieri in esso. 

13 E mentre essi andavano da 
una gonte ad una alira, da un re- 
gno ad un’ altro 0: 

14 Egli non permise, ch'alcuno 

li oppressasse: anzi igò ezian 

ío delli re per amor lore : 

15 E disse, Non toccate i miei 
unti, e non fate alcun male a' miei 
profeti. 

16 Poi egli chiamò la fame sopra 
la terra: e ruppe tutto il sostegno 
del pane. 

17 Egli aveva mandato dinanzi 
a loro un' nomo, cioé, Ioseî, che fu 
venduto per servo : 

18 I cui piedi furono serrati ne' 
cep i: la cui persona fu messa ne' 

er 

19 La parola del Signore lo tenne 
al cimento, fino al tempo che ven- 
ne ciò ch'egli aveva detto. 

20 Allora il re mandò a farlo 
sciorre: il dominator di popoli 
mandò a larghe; lo. 

21 Egli lo costituì padrone sopra . 
la sua casa, e rettore sopra tutto 
il suo stato : 

22 Per tenere a freno i suoi prin- 
cipi a suo senno: e per dare am- 
maestramento a' suoi Anziani. 

23 Poi Israel entrò in Egitto: e 
Jacob dimorò come forestiere nel 
paese di Cam. 

24 Ed Iddio fece grandemente 
moltiplicare il suo popolo: e lo 
bei più possente che i suoi ne- 
mici. 

25 Egli rivolse il cuor loro ad 
odiare il suo popolo, a macchinar 
frode contra’ suoi servitori. 

26 Egli mandò Moisè, suo servi- 
tore: ed Aaron, il quale egli ave- 
va eletto. 

27 Essi eseguirono fra loro i mi- 
racoli ch'egli aveva /oro detti, ed i 
suoi prodigi nella terra di Cam. 
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28 Egli mandò le tenebre, e fece 
oscurar laria: ed essi non furono 
ribelli alle sue parole. 

29 Egli cangiò l'acque loro in 
sangue, e fece morire il lor pesce. 

3) La terra loro produsse rane, 
ch'entrarono fin nelle camere de' 
lor re. 

31 Alla sua parola venne una 
mischia d'insetti, e pidocchi in tut- 
te le lor contrade. 

32 Egli mutò le lor piogge in gra- 
gnuola, ed in fuoco divampante, 
nel lor paese: 

33 E cosse le lor vigne, ed i 
lor fichi; e fracassò gli alberi della 
lor contrada. 

34 Alla sua parola vennero locu- 
ste, e bruchi senza numero: 

35 Che rosero tutta l'erba nel ior 

e, e mangiarono il frutto della 
or terra. 

36 Poi egli percosse ogni primo- 

nito nel lor paese, le primizie 
ogni lor forza: 

E condusse fuori Israel con 
oro, e con argento: e non vi fu 
alcuno, fra le sue tribù, che fosse 
fiacco, 

38 Gli Egizij si rallegrarono della 
lor partita hi percioché lo spavento 
d'essi era uto sopra loro. 

39 Egli distese la nuvola, per co- 
verta; ed accese un fuoco, per al- 
luminari di notte. 

40 ANa lor richiesta egli addusse 
delle quaglie, e li saziò del pan 
del cielo. 

41 Egli aperse la roccia, e ne co- 
larono acque: rivi corsero per li 
luoghi aridi. 

42 Perciochè egli si ricordò della 
parola della sua Santità, detta ad 
Abraham, suo servitore: 

43 E trasse fuori "1 suo popolo con 
allegrezza, ed i suoi eletti con 
giubilo : 

44 E diede loro i paesidelle genti : 
ed essi possedettero le fatiche de' 
popoli: . 

Aciochè osservassero i suoi 
statuti, e guardassero le sue leggi. 
Alleluia, 

SALMO CVI. 
Alleluia. 

(CELEBRATE il Signore: per- 

ciochè egli è buono: percio- 
chè la sua benignità é in eterno. 

2 Chi potrà raccontar le potenze 
del Signore? chi potrà publicar 
tutta la sua lode ? 

3 Beati coloro ch’osservano la 
dirittura, che fanno ciò ch'è giusto 
in ogni tempo. 

4 Ricordati di me, o Signore, se- 
condo la tua benivolenza verso il 
tuo popolo: visitami colla tua sa- 
lute: 
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5 Aciochè io vegga il bene de’ 
tuoi eletti, e mi rallegri dell’alle- 
grezza della tua gente, e mi glorij 
colla tua eredità. 

6 Noi, ed i nostri padri, abbiam 
peccato, abbiam’ operato iniqua 
nente, ed empiamente. 

7 I nostri padri in Egitto non 
considerarono le tue maraviglie, 
non sì ricordarono della grandez- 
za delle tue benignità: e si ribel- 
larono presso al mare, nel Mar 
"8 Me il Si li salvò 

Ma pure il Signore li salvò per 
l'amor del suo Nome, per far nota 
la sua potenza : 

9E agride il Mar rosso, ed esso 
si seccò: e li fece caminar per gli 
abissi, come un deserto. 

10 E lîsalvò di man di coloro che 
gli odiavano, e li riscosse di man 

el nemico. 

11 E l'acque copersero i lor nemi- 
ci: e non ne scampò pure uno, 

12 Alora credettero alle sue* pa- 
role: cantarono la sua lode. 

13 Ma presto dimenticarono le 
sue opere: non aspettarono il suo 
consiglio : 

14 E s'accesero di cupidigia nel 
diserto: e tentarono Iddio nella 
solitudine. 

15 Edegli diede loro ciò che chie- 
devano: ma mandò la magrezza 
nelle lor persone. 

16 Oltra ciò furono mossi d'in- 
vidia contr'a Moisè, nel campo: 
e contr'ad Aaron, il Santo del 
Signore. 

17 La terra s'aperse, etranghiottà 
Datan, e coperse il seguito d'A- 
biram, 

18 Ed il fuoco arse la lor rau- 
nanza: la fiamma divampò gli 
empi. 

19 Fecero un vitello in Horeb, 
ed adorarono una statua di getto 3 

20 E mutarono la lor gloria in 
una somiglianza di bue, che man 
gia l'erba. 

21 Dimenticarono Iddio, lor Sal- 
vatore, il quale aveva fatte cose 
grandi in Egitto: . 

22 Cose maravigliose nel paese di 
Cam, tremende al Mar rosso. 

23 Onde egli disse di sterminarli: 
se non che Moisè, suo Eletto, sì 

resentò alla rottura davanti a 
ui, per istornar l'ira sua, che non 
distruggesse. i , 

24 Disdegnarono ancora il paese 
desiderabile: non credettero alla 
sua parola. 

25 E mormorarono ne' lor taber- 
nacoli: non attesero alla voce del 


Signore. 
26 Onde egli alzò lor la mano, che 
li farebbe cader nel diserto: 
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E che farebbe cader la lor pro- 
e fra le genti, e che li disper- 
1 


bbe per li paesi. 


Dltr'a ciò, si congiunsero con 
peor, e mangiarono de sacri- 


e' morti: 
E 


Ma Finees si fece avanti, e fe- 
udicio: e la piaga fu arrestata. 
E ciò gli fu riputato per giu- 


t, per ogni età, in perpetuo. 


Provocarono ancora 


vvenne del 


Perciochè innasprirono il suo 
to: onde egli parlò disavve- 


mente colle sue labbra. 


Essi non distrussero i popoli 


| Signore aveva lor detto: 


Anzi sì mescolarono fra le 


i, ed impararono le loro opere : 


E servirono a’ loro idoli, e 


i furono loro per laccio : 
2 sacrificarono i lor figliuoli, 
or figliuole a’ demoni : 


Pq 


2 sparsero il sangue inno- 


» il sangue de' lor figliuoli, e 


lor figliuole, i quali sacrifica- 
agl’idoli di Canaan: ed il 
+ fu contaminato di sangue. 
ùd essi si contaminarono per 
0 opere; e fornicarono per li 


)nde l'ira del Signore s’'accese 
“al suo popolo, ed egli abbo- 
‘la sua eredità : 

È li diede in man delle genti: 
Mi che gli odiavano signoreg- 
ino sopra loro. 

ld i lor nemici gli oppressaro- 
ed essi furono abbassati sotto 
or mano. 

Îgli li riscosse molte volte: 
ssi lo dispettarono co’ lor con- 
onde furono abbattuti per la 
niquità. 

3 pure egli ha riguardato, 
do sono stati in distretta: 
do ha udito il lor grido: 

s'è ricordato inverso loro 
io patto, e s' è pentito, secon- 
grandezza delle sue benigni- 


id ha renduti loro pietosi tutti 
i che gli avevano menati in 
rità. 

alvaci, o Signore Iddio no- 
e raccoglici d'infra le genti: 
hè celebriamo il Nome della 
anunti, e ci gloriamo nella 
ade, 

lenedetto sia il Signore Iddio 
ael di secolo in secolo. Or 
utto il popolo, Amen. Alle- 
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dispettarono Iddio co’ lor 
» onde la piaga s'avventò a 


Signore 
ra presso all' Soa Si Mariba, 
e a Moisè per 
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r il Signore : per- 
ciochè egli è buono, perciochè 
la sua benignità dura in eterno. 

2 Così dicano quelli che sono stati 
riscattati dal Signore, i quali egli 
ha riscossi di distretta: 

3 E gli ha raccolti da’ diversi pae- 
si, dal Levante, e dal Ponente; 
dal Settentrione, e dal Mare. 

4 Essi andavano errando per dit 
serti, per camini di solitudine: 
non trovavano città abitata. 

5 Erano affamati, ed assetati: 
l’anima loro spasimava in loro. - 

6 Ma, avendo gridato al Signore, 
mentre erano in distretta, egli gli 
ha tratti fuor delle loro angosce : 

7 E gli ha condotti per diritto ca- 
mino, per andare in città abitata. 

8 Celebrino adunque appo il Si- 
gnore la sua benignità, e le sue 
maraviglie appo i figliuoli degli 
uomini, 

9 Perciochè egli ha saziata l'ani- 
ma assetata, ed ha empiuta di beni 
l’anima affamata. 

10 Così dicano quelli che dimora- 
vano in tenebre, ed in ombra di 
morte, prigioni, ritenuti in afi- 
zione, e ne’ ferri: 

11 Perciochè erano stati ribelli 
alle parole del Signore, ed avevano 
sprezzato il consiglio dell’ Altis- 
simo.: 

12 Onde egli aveva abbattuto il 
cuor loro con affanni, ed erano 
caduti: e non v'era alcuno che Ji 
soccorresse. 

13 Ma, avendo gridato al Signore, 
mentre erano in distretta, egli gli 
ha salvati dalle loro angosce : 

14 Egli ha tratti fuor delle tene- 
bre, e dell’ ombra della morte: ed 
ha rotti i lor legami. 

15 Celebrino adunque appo il Si- 
gnore la sua benignità, e le sue 
maraviglie appo i figliuoli degli 
uomini. 

16 Perciochè egli ha rotte le porte 
di rame, ed ha spezzate le sbarre di 
ferro. 

17 Così dicano gli stolti, ch'erano 
afħitti per li lor misfatti, ne' quali 
caminavano; e per le loro ini- 

uità: 

8 La cui anima abbominava ogni 
cibo : ed erano giunti fino alle por- 
te della morte. 

19 Ma, avendo gridato al Signore, 
mentre erano in distretta, egli gli 
ha salvati dalle loro angosce. 

20 Egli ha mandata la sua parola, 
e gli ha sanati, e Fberati dalle lor 
malattie mortali. . 

21 Celebrino adunque appo il Si- 
gnore la sua benignità, e le sue 
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maraviglie appo i figliuoli degli 
uomini, . 

22 E sacrifichino sacrifici) di lode, 

e peccato le sue opere con giu- 
O. 

23 Così dicano quelli che scendono. 
nel mare sopra navi, che fanno 
traffico su per le grandi acque. 

24 Essi veggono Vopere del Si- 

ore, e le sue maraviglie.nel pro- 
ondo mare. 

25 Perciochè, alla sua parola egli 
fa levare il vento di tempesta, il 
quale alza l'onde d'esso : 

26 Salgono al cielo, poi scendono 
agli abissi : l'anima loro si strugge 
di male. 

27 Saltano, e traballano come 
un’ebbro: e perdono tutto il lor 
senno. 

28 Ma, gridando al Signore, men- 
tre sono in distretta, egli li trae 
fuor delle loro angosce. 

29 Egli acqueta la tempesta, e 
Tonde loro si fermano. 

30 Ed essi sì rallegrano, che sono 
acquetate: ed egli li conduce al 
porto da loro disiderato. 

31 Celebrino adunque appo il Si- 
gnore la sua benignità, e le sue 
maraviglie appo i figliuoli degli 
uomini : 

32 Ed esaltinlo nella raunanza 
del popolo, e laudinlo nel conci- 
storo degli Anziani. 

33 Egli riduce i fiumi. in diserto, 
ei vene dell’ acque in luoghi a- 
ridi : 

34 La terra fertile in salsuggine : 
per la malvagità de' suoi abitanti, 

35 Egli riduce i diserti in guazzi 
d'acque, e la terra arida in vene 
d'acque: 

36 E fa quivi abitar gli affamati, 
i quali vi fondano citta da abitare: 

E seminano campi, e piantano 
vigne, che producono rendita di 
frutto. 

38 Ed egli li benedice,. e moltipli- 
cano grandemente: ed egli non 
iscema i lor bestiami. 

39 Poi vengono al meno, e sono 
abbassati per distretta, per avver- 
sità, e per affanni. 

40 Egli spande lo sprezzo sopra i 
nobili, e li fa andare errando per 
luoghi diserti, ove non v'è via al- 


cuna, 

41 Ed innalza il bisognoso dalla 
miseria, e fa chele famiglie molti 
plicano a guisa dì gregge. 

42 Gli uomini diritti, veggendo que- 
ste cose, sì rallegrano: ma ogni 
iniquità si tura la bocca. 

43 Chi ¿savio? osservi queste co- 
p consideri le benignità del Si- 

10re. 
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Cantico di Salmo di David. 
L mio cuore è disposto, 0 Dio, 
ed anche la mia gloria : io can- 
terò, e salmeggerò. 

2 Saltero, e cetera, destati: io mi 
risveglierò all'alba. 

3 Io ti celebrerò fra i popoli, o Si- 
gnore, e ti salmeggerò tra le na- 
zioni. 

4 Perciochè la tua benignità ê 
grande, di sopra il cielo: e la tua 
verità aggiugne infino alle nuvole. 

5 Innalzati, o Dio, sopra i cieli: 
ed innalzisi la tua gloria sopra 
tutta la terra : 

6 Aciochè i tuoi diletti sieno libe- 
rati: salvami colla tua destra, e 
rispondimi. 

7 Iddio ha parlato per la sua San- 
tità: io trionferò, jo spartirò Si- 
chem,e misurerò la valle di Succot. 

8 Mio è Galaad, mio è Manasse : 
ed Efraim è la forza del mio capo: 
Giuda é il mio legislatore : 

9 Moab é la caldaia del mio lava. 
toio: io getteròle mie scarpe soprit 
Edom: io trionferò della estin 
con voci d'allegrezza. 

10 Chi mi condurrà nella citta 
della fortezza ? chi mi menerà fino 
in Edom? 

11 Non sarai desso tu, o Dio, che 
ci avevi scacciati, e non uscivi più 
fuori, o Dio, co' nostri eserciti? 

12 Dacci aiuto, per uscir di di- 
stretta: perciochè il soccorso degli 
uomini è vanità. 

13 Coll aiuto di Dio noi farem 
prodezze: ed egli calpesterà i nostri 


nemici, 
SALMO CIX. 
Salmo di David, cato al Capo de' 


usici, 
DIO della mia laude, non ta- 
cere: 

2 Perciochè la bocca dell’ empio, 
e la bocca di frode, si sono aperte 
contra me: hanno parlato meco 
con lingua bugiarda: 

3 E m'hanno assediato con parole 
d'odio: e m'hanno fatto guerra 
senza cagione. 

4 In vece dell'amore c'ho loro 
portato, mi sono stati avversari: 
ed io ho loro renduta preghiera. 

5 Essi m'hanno renduto mal per 
bene, ed odio per lo mio amore. 

6 Costituisci 1 malimo sopra lui: 
e fa che Satan gli stia alla destra. 

7 Quando sarà giudicato, esca 
condannato: e la sua preghiera gli 
torni in peccato. 

8 Sienoi suoi giorni pochi: un'al. 
tro prenda il suo ufficio. 

9 Sieno i suoi figliuoli orfani, e la 
sua moglie vedova. 

10 E vadano i suoi figliuoii del 
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continuo vagando: e mendichino, 
ed accattino, uscendo fuor de’ lor 
casolari. 

11 L'usuraio gl'irretisca tutto ciò 
ch'egli ha: e rubbino gli strani le 
sue fatiche. 

12 Non siavi alcuno che stenda la 
sua benignità inverso lui: e non 
vi sia Cabbia pietà de’ suoi orfani. 

13 Sieno distrutti i suoi discen- 
denti: sia cancellato il lor nome 
nella seconda generazione. 

14 Sia ricordata l'iniquità de’ suoi 

adri appo il Signore: edil peccato 
DI sua madre non sia cancellato. 

15 Sieno que' peccati del continuo 
nel cospetto del Signore: e ster- 
mini egli dalla terra la memoria 
d'essi. 

16 Perciochè egli non s'è ricorda- 
to d'usar benignità, ed ha persegui- 
tato uomo povero, ed afflitto, e 
tribolato di cuore, per ucciderlo. 

17 Poich'egli ha amata la mala- 
dizione, vengagli: e poiché non s'è 
compiaciuto nella benedizione, al- 
lontanisi ella da lui. 

18 E sia vestito di maladizione, 
come del suo manto; ed entri quel- 
la come acqua nelle sue interiora, 
e come olio nelle sue ossa. 

19 Siagli quella a guisa di vesti- 
mento, del quale egli sia avvolto: 
ed a guisa di cintura, della quale 
sempre sia cinto. 

20 Tal sia, da parte del Signore, 
la ricompensa de’ miei avversari, 
e di quelli che parlano di male con- 
tr° all'anima mia. o 

21 Ma tu, o Signore Iddio, opera 
inverso me, per amor del tuo No- 
me: liberami, perciochè la tua be- 
nignità è buona. 

22 Perciochè io sono afflitto, e 

overo: ed il mio cuore è piagato 

entro di me. 

23 Io me ne vo, come l'ombra 
quando dichina: io sono agitato 
come una locusta. 

24 Le mie ginocchia vacillano per 
li miei digiuni; e la mia carne è 
dimagrata, e non ha più grassezza 
alcuna. 

25 Ed anche son loro in vitupe- 
rio: quando mi veggono, scuotono 
la testa. á 

26 Aiutami, Signore Iddio mio : 
salvami secondo la tua benignità. 

27 E sappiano che questo e la tua 
mano, e che tu, Signore, hai fatto 
questo. 

28 Essi maladiranno, e tu bene- 
dirai: si sono innalzati, ma saran 
confusi, ed il tuo servitore si ralle- 
grerà. 

29 Sieno i miei avversari vestiti 
di vituperio, ed avvolti della lor 
vergogna, come AA un mantello, 


80 Io celebrerò altamente il Si- 
ore colla mia bocca: e lo loderò 
in mezzo de' grandi. 
31 Perciochè egli sta alla destra 
del poveo per salvarlo da quelli 
che lo condannano a morte. 


SALMO CX. 
Salmo di David. 
L Signore ha detto al mio Signo- 
re, Siedi alla mia destra, infino 
attanto ch’ io abbia posti i tuoi ne- 
mici per iscannello de` tuoi piedi. 

2 Il Signore mandera fuor di Sion 
lo scettro della tua potenza: dicen- 
do, Signoreggia in mezzo de' tuoi 
nemici. 

3 Il tuo popolo sarà tutto volen- 
teroso, nel giorno che tu rassegne- 
rai *1 tuo esercito, nel magnco 
Santuario: la rugiada della tua 
gioventù ti sarà prodotta dalia ma- 
trice dell'alba. 

4 Il Signore ha giurato, e non si 
pentirà: Tu sei Sacerdote in eter- 
no, secondo l'ordine di Melchisedeo, 

5 Il Signore sarà alla tua destra. 
Questo mio Signore trafiggera li re 
nel giorno della sua ira. 

6 Egli farà giudicio fra le genti, 
egliempierà ogni cosa di corpi mor- 
ti: egli trafiggerà il capo che regna 
sopra molti paesi. 

7 Egli berra del torrente tra via: 
e perciò alzerà il capo. 


SALMO CXI. . 
Alleluia, 
O celebrerò il Signore con tutto 

il cuore, nel consiglio, e nella 
raunanza degli uomini diritti, 

2 Grandi son l'opere del Signore, 
spiegate davanti a tutti quelli che 
sì dilettano in esse. 

3 Le sue opere son gleria, e ma- 
gnificenza: e la sua giustizia di- 
mora in eterno. 

4 Egli ha rendute memorabili le 
sue maraviglie: il Signore è gra- 
zioso, e pietoso, 

Egli dà da vivere a quelli che lo 
temono: egli si ricorda in eterno 
del suo patto. 

6 Egli ha dichiarata al suo popolo 
la potenza delle sue opere, dando- 
gli l'eredità delle genti. 

7 Le opere delle sue mani son vė- 
rità, e dirittura: tutti i suoi coman- 
damenti son veraci: 

8 Stabili in sempiterno, fatti con 
verità, e con dirittura. 

9 Egli ha mandata la redenzione 
al suo popolo: egli ha ordinato il 
suo patto in eterno: il suo Nome 
è santo, e tremendo. 

10 Il principio della sapienza è il 
timor del Signore: ogni uomo, che 
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mette in opera i suoi comanda- 
menti, ha buon senno: la sua lode 
dimora in perpetuo. 


SALMO CXII. 
Alleluia. 
EATO l'uomo che teme il Si- 
gnore, esi diletta sommamen- 
te ne' suoi comandamenti. 

2 La sua progenie sarà possente 
in terra: la generazion degli uomi- 
ni diritti sara benedetta. 

3 Facoltà, e ricchezze son nella 
sua casa, e la sua giustizia dimora 
in perpetuo. 

4 uce si leva nelle tenebre a 
quelli che son diritti. Un tale uomo 
€ pietoso, misericordioso, e giusto. 

L'uomo da bene dona, e pre- 
sta : e governa i fatti suoi con dirit- 


tura. 

6 Certo egli non sarà giammai 
smosso : il giusto sarà in memoria 
perpetua. 

7 Egli non temerà di mal grido: 
il suo cuore è fermo, egli si confida 
nel Signore. 

8 Il suo cuore è bene appoggiato, 
egli non avrà paura alcuna, tinchè 
vegga ne' suoi nemici ciò ch'egli 
desidera. 

9 Egli ha s o, egli ha donato 
a’ bisognosi: la sua giustizia dimo- 
ra in perpetuo, il suo corno sarà 
alzato in gloria. È 

10 L'empio lo vedrà, e d TÀ: 
egli digrignerà i denti, e sì strug- 
gera : il desiderio degli empi pe- 

SALMO CXIII. 
Alleluia. 
ODATE, servitori del Signore, 
lodate il Nome del Signore. 

2 Sia benedetto il Nome del Si- 
gnore, da ora in eterno. 

3 Il Nome del Signore è lodato dal 
Sol levante, infino al Ponente. 

4 Il Signore è eccelso sopra tutte 
le nazioni, la sua gloria é sopra i 
cieli. ; 

5 Chi è simile al Signore Iddio no- 
ata quale abita ne’ luoghi altis- 


simi 

G Che riguarda a basso in cielo, 
ed in terra: . 

7 Che rileva il misero dalla pol- 
vere, ed innalza il povero dallo 


sterco: 

8 Per farlo sedere co' principi, 
co' procipi del suo popolo : 

9 Che fa abitare in famiglia la 
donna sterile, endola diventar 
lieta madre di figliuoli. Alleluia. 


SALMO CXIV. 
UANDO Israel uscì d'Egitto, 
e la casa di Iacob d'infra'l po- 
polo barbaro: 
540 


2 Giuda fu consagrato al Signore» 
Israel divenne suo dominio. 

3 Il mare lo vidde, e fuggì: il 
Giordano si rivolse a ritroso. 

4 1 monti saltarono come monto- 
ni, i colli come agnelli. 

5 Che avesti, o mare, che tu fug- 
gisti? e tu Giordano, che ti rivol- 
gesti a ritroso? 

6 E voi monti, che saltaste come 
montoni : e voi colli come agnelli ? 

7 Trema, o terra, per la presenza 
del Signore : per la presenza del- 
T Iddio di Iacob: 

8 Il quale mutò la roccia in guaz- 
zo d'acqua, il macigno in fonte 
d’acqua. 


SALMO CXV. 


ON a noi, Signore, non a noi, 
anzi al tuo Nome, da' gloria, 
per la tua benignità, e verità. 
2 Perchè direbbono le genti, Dove 
è ora l’Iddio loro? 
3 Or! Iddio nostro è pur ne’ cieli, 
e fa tutto ciò, che gli piace. 
4 Gl'idoli di quelle sono oro, ed 
argento ; opera di mani d'uomini : 
5 Hanno bocca, e non parlano: 
harmo occhi, e non veggono : 
6 Hanno orecchie, e non odono : 
hanno naso; e non odorano : 
7 Hanno mani, e non toccano: 
hanno piedi, e non caminano: e 
non rendono alcun suono della lor 


gola, 

8 Simili ad essi sieno quelli che 
li uno; chiunque si confida in 
essi. 

9 O Israel, confidati nel Signore : 
egli è l'aiuto, e lo scudo di quelli 
che si confidano în lui. 

10 O casa d'Aaron, confidatevi 
nel Signore: egli è l'aiuto, e lo 
Scudo di quelli che si confidano 
mm iut. 

11 O voi che temete il Signore, 
confidatevi in lui: egli é l'aiuto, e 
lo scudo di quelli che si confidano 
in lui. 

12 Il Signore si ricorda di noi: 
egli ci benedirà : egli benedirà la 
casa d'Israel : egli benedirà la ca- 
sa d'Aaron. 

13 Egli benedirà quelli che lo te- 
mono, piccioli, e grandi. 

14 Il Signore v'accrescerà le sue 
grazie, a voi, ed a' vostri figliuoli. 
15 Voi siete benedetti dal Signore, 
c'ha fatto il cielo, e la terra. 

16 Quant'è al cielo, il cielo è per 
lo Signore: ma egli ha data la ter- 
ra a' figliuoli degli uomini. 

17 I morti non loderanno già il 
Signore, nè alcun di quelli che 
scendono nel ona NY del silenzio. 

18 Ma noi benediremo il Signore, 
da ora in eterno. Alleluia. 
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SALMO CXVI. 


‘Oamo il Signore: perciochè egli | 


la sua benignità é in eterno. 
2 Or dica Israel, che la sua be. 


. ascolta la mia voce, e le mie | nignità èin eterno. 


(pplicazioni. 

' Poich'egli ha inchinato a me il 
10 orecchio, io 7 invocherò tutti i 
orni della mia vita. 

I legami della morte m'avevano 
reondato, e le distrette del sepol. 
‘o m'avevano colto: io aveva 
ontrato angoscia, e cordoglio. 

: Ma io invocai "1 Nome del Si- 
1ore : dicendo, Deh, Signore, li- 
‘ra l'anima mia. 

» Il Signore è pietoso, e giusto: 
lil nostro Dio è misericordioso. 
i Il Signore guarda i semplici : io 
‘a ridotto in misero stato, ed egli 

’ ha salvato. 

' Ritorna, anima mia, al tuo ri- 
so: perciochè il Signore t'ha fat- 
. la tua retribuzione. 

! Poichè, 0 Signore, tu hai ritratta 
anima mia morte, gli occhi 
iei da lagrime, i miei piedi da ca- 


tà: 

' Io caminerò nel tuo cospetto 
lla terra de' viventi. 

0 Io ho creduto, e però certo io 
wlerò. Io era grandemente afflit- 


1 Io diceva nel mio smarrimen- 
: Ogni uomo é bugiardo. 

2 Che renderò io al Signore? 
tti i suoi beneficij son sopra me. 
3 Io prenderò il calice delle sal- 
izioni, e predicherò il Nome del 
gnore. 

4 Io pagherò i miei voti al Si- 
iore, ora in presenza di tutto il 
o popolo. 

5 La morte de’ santi del Signore 
>reziosa nel suo cospetto. 

6 Deh, Signore, esaudiscimi : per- 
ochè io son tuo servitore: io son 
o servitore, figliuolo della tua 
rvente : tu hai sciolti i miei le- 
mi 

7 Io ti sacrificherò sacrificio di 
de, e predicherò il Nome del Si- 
10re. 

8 Io pagherò i miei voti al Si- 
iore, ora in presenza di tutto il 


o popolo: 

9 Ne' cortili della Casa del Si- 
ore, in mezzo di te, o Gerusalem- 
è. Alleluia. 


SALMO CXVII. 
AZIONI tutte, lodate il Signo- 
re: popoli tutti, celebratelo : 
Perciochè la sua benignità è 
andissima sopra noi: e la sua 
rità è in eterno. Alleluia. 


SALMO CXVIII. 
NELEBRATE il Signore : per- 
4 ciochè egli c ORO: perciochè 


`| ca 


Or dica la casa d'Aaron, che la 
sua benignità é in eterno. 

4 Or dicano quelli che temono il 
Signore, che la sua benignità èin 
eterno, 

.5 Essendo in distretta, io invocai 
il Signore: ed il Signore mi ri- 
spose, e mi mise al largo. 

Il Signore é per me : io non te- 
merò ciò che mi possa far l'uomo., 

7 Il Signore è per me, fra quelli 
che mi soccorrono: e però io vedrò 
ciò ch° io desidero ne' miei nemici. 

8 Meglio é sperar nel Signore, che 
confidarsi negli uomini. 

9 Meglio è sperar nel Signore, che 
confidarsi ne principi. 

10 Nazioni d'ogni parte m'ave 
vano intorniato: nel Nome del 
Signore è avvenuto ch'io le ho 
sconfitte: 

11 M'avevano circondato, ed an 
che accerchiato : nel Nome del Si 
gnore ê avvenuto ch'io le ho scon 
fitte: 


12 M'avevano intorniato come 
api: ma sonostate spente come fuo- 
co di spine: nel Nome del Signore 
è avvenuto ch'io le ho sconfitte. 

13 Tu m'avevi fieramente so- 
spinto, o nemico, per farmi cadere: 
ma il Signore m'ha soccorso. 

14 Il Signore è la mia forza, ed il 
mio cantico: e m'è stato in salute. 

15 Voce di giubilo, e di vittoria, 
è ne'tabernacoli de’ giusti: la de- 
stra del Signore fa prodezze. 

16 La destra del rega è innal. 
zata: la destra del Signore fa pro- 
dezze, 

17 Io non morrò, anzi viverò, e 
racconterò l'opere del Signore. 

18 Il Signore veramente m'ha 
stigato: ma non m'ha dato alla 
morte. 

19 Apritemi le porte di giustizia : 
io entrerò per esse, e celebrerò il 
Signore. 

20 Questa è la porta del Signore, 
i giusti entreranno per essa. 

1 Io ti celebrerò: perciochè tu 
m’ hai risposto, e mi sei stato in 
salute. 

22 La pietra, che gli edificaton 
avevano rigettata, è stata posta in 

del cantone. 

Ciò è proceduto dal Signore: 
ed è cosa maravigliosa davanti agli 
occhi nostri. , 

24 Questo è il giorno chel Signore 
ha operato: festeggiamo, e ralle- 
griamoci in esso. 

25 Deh, Signore, ora salva: deh, 
Signore, ora prospera. 

26 Benedetto sia colui che viene 
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nel Nome del Signore: noi vi be- 
nediciamo dalla Casa del Signore, 

27 N Signore è Iddio, e ci ha fatta 
apparire una chiara luce: legate 
con funi Tostia della solennità alle 
corna dell’altare. 

28 Tu sei `l mio Dio, io ti celebre- 
rò: tu sei "1 mio Dio, io t'esalterò. 

29 Celebrate il Signore : perciochè 

li è buono, perciochè la sua be- 

nìgnità èin eterno. 


21 Tu sgridi i superbi maladetti 
che deviano da’ tuoi comanda- 


menti. 

22 Togli d'addosso a me il vitupe- 
rio, e lo sprezzo: perciochè 10 ho 
guardate le tue testimonianze. 

23 Eziandio, mentre i principi se- 
devano, e ragionavano contr’a 
me, il tuo servitore ha meditato 
ne tuoi statuti. ; 

24 Ed anche le tue testimonianze 


` | sono i miei diletti, ed i miei consi- 


SALMO CXIX. 
ALEF 


EATI coloro che sono intieri 
di via, che caminano nella 
del Signore. 

2 Beati coloro che guardano le 
sue testimonianze, che lo cercano 
con tutto il cuore: 

3 Iquali eziandio non operano ini- 
quità: anzi caminano nelle sue vie. 

4 Tu hai ordinato, che i tuoi co- 
mandamenti sieno strettamente 
osservati. ' 

5 Oh sieno pure addirizzate le mie 
vie, per osservare i tuoi statuti. 

6 Allora io non sarò svergognato, 
quando io riguarderò a tutti i tuoi 
comandamenti. 

7 Io ti celebrerò con dirittura di 
cuore, quando io avrò imparate le 
leggi della tua giustizia. 

o osserverò i tuoi statuti: non 
abbandonarmi del tutto. 


BET. 

9 Come,renderà il fanciullo la sua 
via pura? prendendo guardia ad 
essa secondo la tua parola. 

10 Io t'ho cercato con tutto il 
mio cuore: non lasciarmi deviar 
da’ tuoi comandamenti. 

11 Io ho riposta la tua parola nel 
mio cuore: aciochè io non pecchi 
contr'a te. 

12 Tu sei benedetto, o Signore: 
insegnami i tuoi statuti. 

13 Io ho colle mie labbra raccon- 
tate tutte le leggi della tua bocca. 

14 Io gioisco nella via delle tue 
testimonianze, come per tutte le 
ricchezze del e 

15 Io regiono de’ tuoi comanda- 
menti, e o a' tuoi sentieri. 

16 Io mi diletto ne’ tuoi statuti, io 
non dimenticherò le tue parole. 


GHIMEL. 

17 Fa' del bene al tuo servitore, 
ed io viverò, ed osserverò la tua 
parola. 

18 Apri gli occhi miei, ed io ri- 
guarderò e maraviglie della tua 


Ti 

19 lo son forestiere in terra: non 
nascondermi i tuoi comandamenti. 

í anima mia si stritola d'affe- 
zione alle tue leggi in ogni tempo. 


glieri. 
DALET. 

25 L'anima mia è attaccata alla 
polvere: vivificami secondo la tua 
parola. 

26 Io fho narrate le mie vie, e tu 
m'hai risposto: insegnami i tuoi 
statuti. 

27 Fammi intender la via de’ tuoi 
comandamenti, ed io ragionerò 
delle tue maraviglie. 

28 L'anima mia stilla di cordoglio: 
sollevami secondo le tue parole. 

29 Rimovi da me la via della 
menzogna : e fammi dono dellatua 


e. 

3 to ho scelta la via della verità : 
io mho proposte le tue leggi. 

31 Io mi son tenuto alle tue testi- 
monianze, Signore,nè lasciar ch'io 
sia confuso. 

32 Correrò nella via de' tuoi co- 
mandamenti, quando tu m'avrai 
allargato il cuore. 


HE. 

33 Insegnami, Signore, la via de' 
tuoi statuti: ed io la guarderò in- 
fino al fine. 

34 Dammi intelletto, ed io guar- 
derò la tua Legge: e l'osserverò 
con tutto il cuore. 

35 Conducimi per lo sentiero de’ 
tuoi comandamenti: perciochè io 
mi diletto in esso. 

36 Inchina il mio cuore alle tue 
testimonianze, e non a cupidigia. 

37 Storna gli occhi miei, che non 
riguardino a vanità: vivificami 
nelle tue vie. 

38 Attieni la tua parola al tuo 
servitore, il quale è tutto intento 
al tuo timore. 

39 Rimovi da me il mio vituperio, 
delquale io temo: perciochè le tue 
leggi son buone. 

40 Ecco, io desidero affettuosa- 
mente i tuoi comandamenti: vivi- 
ficami nella tua giustizia. 


VAU. 

41 Ed avvenganmi le tue beni- 
gnità, o Signore: e la tua salute, 
secondo la tua parola. 

42 Ed io risponderò a colui che 
mi fa vituporlo: perciochè io mi 
confido nella tua parola. 
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13 E non ritrarmi del tutto dalla 
cca la parola della verità: per- 
ochè io spero nelle tue leggi. 

t4 Ed io osserverò la tua. Legge 
al continuo, in sempiterno. 

5 E caminerò al largo: io- 
1è io ho ricercati i tuoi comanda- 
‘enti. 

16 E parlerò delle tue testimo- 
ianze davanti alli re, e non sarò 
rergognato. 

(7 E mi diletterò ne’ tuoi coman- 
menti, i quali io amo. e 

i8 Ed alzerò le palme delle mie 
vani a tuoi comandamenti, i quali 
amo: e mediterò ne' tuoi statuti. 


ZAIN. 
19 Ricordati della parola detta al 
10 servitore, sopra la quale tu 
r hai fatto sperare. 
5) Questa é la mia consolazione 
ella mia afflizione, che la tua pa- 
dla m’ ha vivificato. 
51 I superbi m'hanno grande- 
rente schernito: ma io non mi 
mo stornato dalla tua Legge. 
\2 Signore, io mi son ricordato 
” tuoi giudicij ab antico ; e mi son 
y’nsolato. 
i3 Tremito m'occupa, per gli em- 
ch’'abbandonano la tua Legge. 
4 I tuoi statuti sono stati i miei 
intici nella dimora de’ miei pel- 
grinaggi. 
5 O Signore, di notte io mi son 
cordato dei tuo Nome, ed ho os- 
vata la tua Legge. 
16 Questo m'è avvenuto, percio- 
è io ho guardati i tuoi comanda- 


enti. 
HET. 

37 Il Signore è la mia parte: io 
> detto d'osservar le tue parole. 
i8 Io t'ho supplicato con tutto il 
10re : abbi pietà di me, secondo 
, tua parola. 
59 Io ho fatta ragione delle mie 
ie: ed ho rivolti i miei piedi alle 
re testimonianze. 
i0 Io mi sono affrettato, e non 
ri sono indugiato d’osservare i 
roi comandamenti. 

1 Schiere d'empi m'hanno pre- 
ito: ma però non ho dimenticata 
«tua Legge. 
i2 Io mi levo a mezza notte, per 
slebrarti, per le leggi della tua 
ustizia. 
i3 Io son compagno di tutti quel. 
che ti temono, ed osservano i 
toi comandamenti. 

i4 Signore, la terra è piena della 
ta benignità : insegnami i tuoi 


atuti. 

TET. 
5 Signore, tu hai usata benefi- 
»nza inverso il tuo servitore, se- 
mdo la tua perni: 


66 I ami buon senno, ed in 
tendimento : perciochè io credo a 
tuoi comandamenti. 

67 Avanti ch'io fossi afflitto, iu 
andava errando: ma ora osservo 
la tua parola. 

.68 Tu sei buono, e benefattore : 
insegnami i tuoi statuti. 

69 I superbi hanno acconciato 
delle bugie contr'a me: ma io con 
tutto il cuore guarderò i tuoi co- 
mandamenti. 

70 Il cuor loro è condenso come 
grasso: ma io mi diletto nella tua 


egge. 
71 Fiati è stato buon per me, ch'io 
sono stato afflitto: aciochè io im- 
pari i tuoi statuti. 
72 La Legge della tua bocca m'e 
migliore che le migliaia d'oro, e 
d’argento. 


IOD. 

73 Le tue mani m'hanno fatto, e 
formato: dammi intelletto, ed io 
imparero i tuoi comandamenti, 

74 Quelli che ti temono mi ve 
dranno, e si rallegreranno: per 
DICA io ho sperato nella tua pa 
rola. 

75_O Signore, io so, che i tuoi giu- 
dicij non sono altro che giustizia: e 
che ciò che m'hai afflitto é stato 
fedeltà. 

76 Deh, sia la tua benignità per 
consolarmi, secondo la tua parola, 
detta al tuo servitore. 

77 Avven i le tue misericor- 
die, aciochè io viva: perciochè la 
tua Legge è ogni mio diletto. 

78 Sieno confusi i superbi, pers 
ciochè a torto mi sovvertono: ma 
io medito ne’ tuoi comandamenti. 

79 Rivolgansi a me quelli che ti 
temono, e quelli che conoscono le 
tue testimonianze. 

80 Sia il mio cuore intiero ne 
tuoi statuti: aciochè io non sia 
confuso. 

CAF. 

81 L'anima mia vien meno dietro 
alla tua salute: io spero nella tua 
parola. 

82 Gli occhi miei vengono meno 
dietro alla tua parola: dicendo, 

uando mi consolerai tu ? 

Perciochè io son divenuto co- 
me un'otre al fumo: e pur non ho 
dimenticati i tuoi statuti. . 

84 Quanti hanno da essere i gior- 
ni del tuo servitore ? quando farai 
giudicio gopra quelli che mi perse- 


o 
585 I superbi m’ hanno cavate del- 
le fosse : il che non e secondo la 


tua Leg; 
86 Tatti i tuoi comandamenti 
son verità: essìî mi perseguitano a 


i torto ; soccorrimi. 
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87 M'hanno pressochè distrutto, 
ed atterrato: ma io non ho abban- 
donati i tuoi comandamenti. 

88 Vivificami secondo la tua be- 
nignità, ed io osserverò la testimo- 
nianza della tua bocca. 


LAMED. 

89 O Signore, la tua parola è in 
eterno : ella è stabile ne' cieli. 

90 La tua verità è per ogni età: 
tu hai stabilita la terra, ed ella sta 
ferma. 

91 Il cielo, e la terra stanno an- 
ch’oggi fermi, per li tuoi ordini: 
perciochè ogni cosa é al tuo ser- 
vigio. 

Se la tua Legge non fosse stata 
ogni mio diletto, io gia sarei perito 
nella mia afflizione. 

93 Giammai non dimenticherò i 
tuoi comandamenti: perciochè per 
essi tu m'hai vivificato. 

94 Io son tuo, salvami: percio- 
chè io ho ricercati i tuoi comanda- 
menti. 

95 Gli empi m'hanno atteso, per 
farmi perire: ma io ho considerate 
le tue testimonianze. 

96 Io ho veduto, che tutte le cose 
le più perfette hanno fine: ma il 
tuo comandamento é d'una gran- 
dissima distesa. 

MEM. 

97 O quanto amo la tua Legge! 
ella è la mia meditazione di tutti i 
giorni. y 

498 Per li tuoi comandamenti tu 
mi rendi più savio che i miei ne- 
mici: perciochè quelli in perpetuo 
sono miei. 

99 Ioson più intendente che tutti 
i miei dottori: perciochè le tue 
testimonianze son la mia medita- 
zione. 

100 Io son più avveduto, che i 
vecchi: perciochè io ho guardati i 
tuoi comandamenti. 

101 Io ho rattenuti i miei piedi da 
ogni sentier malvagio: aciochè io 
osservi la tua parola. 

102 Io non mi sono stornato dalle 
tue leggi: perciochè tu m'hai am- 
maestrato. 

103 Oh quanto son dolci le tue 
parole al mio palato! son più dol- 
ci, che mele alla mia 

104 Io son divenuto avveduto 
per li tuoi comandamenti: perciò, 
odio ogn1 sentiero di falsità. 


NUN. 

105 La tua parola è una lampana 
al mio piè, ed un lume aì mio sen- 
tiero. 

106 Io ho giurato, e l'atterrò, 
d'osservar le leggi della tua giu- 
stizia. 

107 Io son mananaia afflitto: 


o Signore, vivificami secondo la 
tua parola. 

108 Deh, Signore, gradisci Y of- 
ferte volontarie della mia bocca, 
ed insegnami le tue leggi. 

109 Io ho l’anima mia del conti- 
nuo in palma di mano: e pur non 
ho dimenticata la tua Legge. 

110 Gii empi m'hanno tesi de* 
lacci: e pur nen mi sono sviato 
da' tuoi comandamenti. 

111 Le tue testimonianze son la 
mia eredità in perpetuo : perciochè 
esse son la letizia del mio cuore. 

112 Io ho inchinato il mio cuore 
a mettere in opera i tuoi statuti, 
in perpetuo, infino al fine. - 

SAMEC. 

113 Io odio i discorsi; ma amo la 
tua Legge. 

114 Tu sei `l mio nascondimento, 
ed il mio scudo: io spero nella tua 

arola. 

115 Ritraetevi da me, mali 
ed io guarderò i comandamenti del 
mio Dio. 

116 Sostienmi, secondo la tua pa 
rola, ed io viverò: e non rendermi 
confuso della mia speranza. 

117 Confortami, ed io sarò salva- 
to: e riguarderò del continuo a' 
tuoi statuti. 

118 Tu calpesti tutti quelli che 
si sviano da' tuoi statuti: perpio- 
chè la lor frode é una cosa fal 

119 Tu riduci al niente tutti gli 
empi della terra, come schiume: 
perciò io amo le tue testimo- 
n anze, 

120 La mia carne si raccapriccia 
tutta per lo spavento di te ; ed io 
temo de’ tuoi giudicij. 


i: 


AIN. 

121 Io ho fatto ciò che è diritto, e 
giusto: non abbandonarmi a quelli 
che m'oppressano. 

122 Da sicurtà per lo tuo servi- 
tore in bene, e non lasciar, che i 
superbi m'oppressino. 

123 Gli occhi miei vengono meno 
dietro alla tua salute, ed alla pa~ 
rola della tua giustizia. 

124 Opera inverso il tuo servi- 
tore secondo la tua benignità, ed 
insegnami i tuoi statuti. 

125 Io son tuo servitore: dammi 
intelletto: aciochè io possa cono- 
scere le tue testimonianze. 

126 Egli è tempo che "l Signore 
operi: essì hanno annullata la tua 


e. - 

127 Perciò io amo i tuoi coman- 
damenti più che oro: anzi più che 
oro finissimo. 

128 Perciò approvo, come diritti, 
tutti i tuoi comandamenti intorno 
ad ogni cosa: ed odio ogni sentier 
di menzogna. , 
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PE. 

129 Le tue testimonianze son cose 
maravigliose: perciò l’anima mia 
le ha guar 

130 dichiarazion delle tue pa- 
role allumina, e da intelletto a’ 
semplici. 

131 Io ho aperta la bocca, ed ho 
ansato: perciochè io ho bramati i 
tuoi comandamenti. 

132 Riguarda a me, ed abbi pietà 
di me, secondo ch'è ragionevole di 
fare inverso quelli ch'amano il 
tuo Nome. 

133 Ferma i miei passi nella tua 

arola H e non lasciar ch'alcuna 
iniquità signoreggi sopra me. 

134 Riscuotimi: dall’ oppressione 
degli uomini: ed io osserverò i 
tuoi comandamenti. 

135 Fa'rilucere il tuo volto sopra 
il tuo servitore: ed insegnami i 
tuoi statuti. 

136 Ruscelli d'acque mi scendo- 
no giù dagli occhi: perciochè la 
tua Legge non è osservata. 


SADE. 

137 O Signore, tu sei giusto, ed i 
tuoi gindicij sun diritti. 

138 Tu hai strettamente coman- 
data la giustizia, e la verità delle 
tue testimonianze. 

139 Il mio zelo mi consuma: per- 
ciochè i miei nemici hanno dimen- 
ticate le tue parole. 

140 La tua parola è sommamente 

urgata: e però il tuo servitore 

‘ama. 

141 Io son picciolo, e sprezzato : 
ma però non ho dimenticati i tuoi 
comandamenti. 

142 La tua giustizia è una giusti. 
zia eterna, e la tua Legge è verità. 

143 Tribulazione, e distretta 
m'hanno colto: ma i tuoi coman- 
damenti sono i miei diletti. 

144 Le tue testimonianze sono 
una giustizia eterna: dammi in- 
telletto, ed io viverò. 

COF. 

145 Io ho gridato con tutto il 
cuore: rispondimi, Signore: ed io 
guarderò i tuoi statuti. 

146 Io t'ho invocato: salvami, 
ed io osserverò le tue testimoni- 


anze. 

147 Io mi son fatto avanti all'al- 
ba, ed ho gridato: io ho sperato 
nella tua parola. # 

148 Gli occhi miei prevengono le 
vigilie della notte, per meditar 
nella tua la. 

149 Ascolta la mia voce, secondo 
la tua benignità: o Signore, vivifi- 
cami, secondo che tu hai ordinato, 

150 Quelli che vanno dietro a 
scelleratezza, e nno allontanati 


dalla tua Legge, si sono accostati 
ame 

151 O Signore, tu sei vicino: e 
tutti i tuoi comandamenti son 
verità. 

152 Gran tempo è ch'io so questo 
delle tue testimonianze, che tu le 
hai stabilite in eterno. 


RES. 

153 Riguarda alla mia affiizione, 
e trammene fuori: perciochè io 
non ho dimenticata la tua Legge. 

154 Dibatti la mia lite, e riscuo- 
timi: vivificami, secondo la tua 
parola. 

155 La salute è lungi dagli empi : 
perciochè non ricercano i tuoi sta- 
tuti. 

156 Le tue misericordie son gran- 
di, Signore: vivificami, seconde 
ciò che hai ordinato. 

157 I miei persecutori, ed i miei 
nemici son molti : ma io non mi so- 
no deviato dalle tue testimonianze. 

158 Io ho veduti i disleali, e ne 
ho sentita gran noia: perciochè 
non osservano la tua parola. 

159 Vedi quanto amo i tuoi co- 
mandamenti ! Signore, vivificami, 
secondo la tua benignità, 

160 La somma della tua parola é 
verità: e tutte le leggi della tua 
giustizia sono in eterno. 


SIN. 

161 I principi w hanno persegui 
tato senza cagione: ma il mio cuo. 
re ha spavento della tua parola. 

162 Io mi rallegro per la tua pa- 
rola, come una persona ch’avesse 
trovate grandi spoglie. 

163 Io odio, ed abbomino la men- 
zogna : ma io amo la tua Legge. 

164 Io ti lodo sette volte il dì, per 
li giudicij della tua giustizia. 

165 Quelli ch'amano la tua Legge 
godono di molta pace : e non v'è 
alcuno intoppo per loro. 

166 Signore, io ho sperato nella 
tua salute : ed ho messi in opera i 
tuoi comandamenti. 

167 L'anima mia ha osservate le 
tue testimonianze : ed io le ho gran- 
demente amate. 

168 Io ho osservati i tuoi coman- 
damenti, e le tue testimonianze: 
perciochè tutte le mie vie son nel 


tuo cospetto. 
TAV. 


169 Pervenga il mio grido al tuo 
cospetto, o Signore: dammi intel- 
letto, secondo la tua parola. 

170 Vengala mia supplicazione in 
tua presenza: riscuotimi, secondo 
la tua parola. 

171 Le mie labbra sgorgheranno 
lode, quando tu m'avrai insegnati 
i tuoi statuti. 
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172 La mia lingua ragionerà della 
tua parola: perciochè tutti i tuoi 
comandamenti son giustizia. 

173 Siami in aiuto la tua mano: 
indizi io ho eletti i tuoi coman- 

amenti. 

174 Signore, io ho desiderata la 
tua salute: e la tua Legge ê ogni 
mio diletto. 

175 Viva l'anima mia, ed ella ti 
loderà: e soccorranmi i tuoi ordi- 
namenti. 

176 Io vo errando, come una pe- 
cora smarrita : cerca il tuo servi- 
tore: perciochè io non ho dimenti- 
cati i tuoi comandamenti. 


SALMO CXX. 
Cantico di Maalot. 
1: ho gridato al Signore, quando 
sono stato in distretta, ed egli 
m'ha risposto. j 

2 O Signore, riscuoti l'anima mia 
dalle labbra bugiarde, dalla lingua 
frodolente. - 

3 Che ti darà, e che t' aggiugnerà 
la lin frodolente ? 

4 Ella è simile a saette agute, 
tratte da un’ uomo prode; overo 
anche a brace di ginebro. 

5 Ahi me, che soggiorno in Me- 
sec, e dimoro presso alle tende di 
Chedar! g 

6 La mia persona è omai assai di- 
morata con quelli ch’odiano la 


pace. 
7 Io sono uomo di : ma, quan- 
do ne parlo, essi gridano alla guer- 


SALMO CXXI. 
Cantico di Maalot. 

r alzo gli occhi a' monti, per ve- 

dere onde mi verra aiuto. 

2 Il mio aiuto verrà dal Signore, 
c'ha fatto il cielo, e la terra. 

3 Egli non permetterà che 'l tuo 
piè vacilli : il tuo Guardiano non 
sonnecchia. 

4 Ecco, il Guardiano d` Israel non 
sonnecchia, e non dorme. 

5 Il Signore é quel che ti guarda : 
il Signore è la tua ombra, egli è 
alla tua man destra. 3 

6 Di giorno il sole non ti ferirà, 
nè la luna di notte. 

7 Il Signore ti guarderà d'ogni 
male: egli guarderà l'anima tua. 

8 lì Signore guarderà la tua usci- 
ta, ela tua entrata, da ora, e fino 
in eterno. 


SALMO CXXII. 
Cantico di Maalot, di David. 
IS mi son rallegrato di ciò che 

m'è stato detto, Andiamo alla 
Casa del Signore. 
2 O Gerusalemme, i nostri piedi 
son fermi nelle tue porte. 


3 il > ne sei edificata 


tranquillità ne’ tuoi 


occhi alla mano de' lor 
come la serva ha gli occhi alla ma- 
no della sua padrona: così noi ab- 





come una città che è ben congiun- 
ta insieme. 

4 Là ove salgono le tribù, le tribù 
del Signore, alla Testimonianza 
d' Israel, per celebrare il Nome del 
Signore. 

Perciochè quivi son posti i seggi 


per lo giudicio, i seggi della Casa 


di David. 
6 Richiedete la pace di Gerusalem- 


me: o Gerusalemme, prosperino 


uelli che t'amano. 

Pace sia nelle tue fortezze, e 
Jazzi, 
8 Per amor de' miei fratelli, e de' 


miei prossimi, io dirò ora, Pace sia 
in 


te. 
9 Peramordella Casa del Signore 
Iddio nostro, io procaccerò il tuo 


bene. 
SALMO CXXIII. 
Cantico di Maalot. 
To alzo gli occhi miei a te, ch’abiti 
ne’ cieli. 
2 Ecco,.come i servi hanno gli 
padroni: 


biamo gli occhi nostri al Signore 
Iddio nostro, infino attanto ch'egli 
abbia pietà di noi, 

3 Abbi pietà di noi, Signore abbi 
pietà di noi: perciochè noi siamo 
molto sazij di disprezzo. 

4 L'anima nostra è ndemente 
sazia dello scherno degli vomini 
agiati, dello sprezzo degli altieri. 


SALMO CXXIV. 
Cantico di Maalot, di David, 
ICA pure ora Israel, Se non 
che `) Signore fu per noi: 

2 Se non che 1 Signore fu per noiy 
quando gli uomini si levarono con- 
tra noi: 

3 Essi ci avrebbero tranghiottiti 
tutti vivi, allora che l'ira loro ar- 
deva contr’a noi: 

4 Allora l'acque ci avrebbero in- 
nondati : il torrente sarebbe passa- 
to sopra l'anima nostra : 

5 Allora l'acque gonfiate sareb- 
bero passate sopra l'anima nostra. 

6 Benedetto sia il Signore,che nor 
ci ha dati in preda a' lor denti. 

7 L'anima nostra è scampata dal 
laccio degli uccellatori, come un’ 
uccelletto : il laccio è stato rotto, 
e noi siamo scampati. 

8 Il nostro aiuto è nel Nome del 
Signore, c'ha fatto il cielo, e la 
te 


SALMO CXXV. 
Cantico di Maalot. 
UELLI che si confidano nel 
QC Signore, son come il monte di 
Sion, il quale non può essere smos- 
80; e che dimora in perpetuo. 
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Come Gerusalemme è intorniata 
monti, così `I Signore è d'intor- 
al suo popolo, a ora in eterno. 
Perciochè la verga d'empietà 
m riposera in perpetuo sopra la 
rte de' giusti: aciochè talora i 
usti non mettano le lor mani ad 
cuna iniquità. 

O Signore, fa’ bene a' buoni, ed 
quelli che son diritti ne' lor cuori. 
Ma, quant'è a quelli che devia- 
) dietro alle loro Obiiquith, scac- 
li 'l Signore con gli operatori 
iniquita. Pace sia sopra Israel. 


SALMO CXXVL 

Cantico di Maalot. 
Anno il Signore ritrasse Si- 
on di cattività, egli ci pareva 

sognare. 

ì Allora fu ripiena la nostra boc- 
i di riso, e la nostra lingua di giu- 
lo: allora fu detto fra le nazioni, 

Signore ha fatte cose grandi in- 
arso costoro. 

! Il Signore ha fatte cose grandi 
verso noi: noi siamo stati ri- 
eni di letizia. 

Signore, ritiracci di cattività: il 
e sara come correnti rivi in terra 
eridionale. 

Quelli che seminano con lagri- 

e, mieteranno con canti. 
: Ben vanno piagnendo, mentre 
yrtano la semenza comprata a 
‘ezzo : ma certo torneranno con 
mti, portando i lor fasci. 


SALMO CXXVII. 
“antico di Maalot, di Salomone. 
‘ E il Signore non edifica la casa, 

in vano vi s'affaticano gli edi- 
‘atori: se il Signore non guarda 

città, in vano vegghiano le 
rardie. 

Voi che vi levate la mattina a 
ton’ ora, e tardi vi te, e man- 
ate il pane di doglie, in vano /o 
te: in luogo di ciò, Iddio dà il 
nno a colui ch'egli ama. 

Ecco, i figliuoli sono una eredi- 
del Signore : il frutto del ventre 
an premio. 

Quali son le saette in man d'un 
lent' uomo, tali sono i figliuoli in 
IVaANezza. 

Beato l’uomo, che ne ha il suo 
reasso pieno: tali non saranno 
nfusi, quando parleranno co' lor 
mici nella porta. 


SALMO CXXVIIL 
Cantico di Maalot. 
EATO chiunque teme il Si- 
gnore, e camina nelle sue vie, 
Perciochè tu mangerai della fa- 
a delle tue mani: tu sarai bea- 
, ed egli ti srai pene» 


3 La tua moglie sarà dentro della 
tua casa come una vigna frutti 
ferà: i tuoi figliuoli saranno d'in- 
torno alla tua tavola, come piante 
novelle d' ulivi. 

4 Ecco, certamente così sarà be- 
nedetto l’uomo che teme il Signore. 

5 Il Signore ti benedira di Sion: e 
tu vedrai "1 bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita: 

6 E vedrai i figliuoli de' tuoi fi- 
gliuoli. Pace sia sopra Israel. 


SALMO CXXIX. 
Cantico di Maalot. 
R dica Israel, M'hanno molte 
volte assalito dalla mia fan- 
ciullezza : 

2 M’hanno spesse volte assalito 
dalla mia fanciullezza : e pure an- 
cora non hanno potuto vincermi. 

3 Degli aratori hanno arato s0- 

ra il mio dosso: v'hanno tirati i 
or solchi. 

4 Il Signore é giusto: egli ha ta- 
gliate le funi degli empi. 

5 Tutti quelli ch’odiano Sion sie- 
no confusi, e voltin le spalle. 

6 Sieno come l'erba de’ tetti che 
si secca avanti, che sia tratta: 

7 Della quale il mietitore nonem 

isce la sua mano, nè il suo grem 

colui, che lega le manelle: 

Per la quale eziandio i passanti 
non dicono, La benedizione del 
Signore sia sopra voi: noi vi bene- 
diciamo nel Nome del Signore. 


SALMO CXXX. 
Cantico di Maalot. 
IGNORE, io grido a te di luo- 
hi profondi. 

2 Signore, ascolta il mio grido: 
sieno le tue orecchie attente alla 
voce delle mie supplicazioni. 

3 Signore, se tu poni mente alle 
iniquità, chi potrà durare, o Si- 
gnore? 

4 Ma appo te v'é perdono, aciochè 
tu sij temuto. 

5 Io ho aspettato il Signore: l'ani- 
ma mia /'ha aspettato, ed io hospe- 
rato nella sua parola. 

6 L'anima mia riguarda al Signo- 
re, più che le guardie non riguar 
dano alla mattina,stando a guardar 
quando verrà la mattina. 

7 Aspetti Israel il Signore: per- 
ciochè appo il Signore v'è beni- 
gnità, e molta redenzione. 

8 Ed egli riscatterà Israel di tutte 
le sue iniquità. 


SALMO CXXXI. 
Cantico di Maalot, di David. 
IGNORE, il mio cuore non è 
elevato, e gli occhi miei non 

sono altieri: e non caminano in 
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cose più grandi, e più ardue ch'a SALMO CXXXII. 
me non si conviene. Cantico di Maalot, di David. 

2 Se non ho composta, ed acche- Foo quant’ é buono, e quant’ è 
tata l'anima mia, a guisa di fan- piacevole, che fratelli dimori- 
ciullo novellamente spoppato ap- | no insieme! 
presso sua madre : se l'anima mia | 2 Questo è come l'olio eccellente, 
non è stata in me, a guisa di fan- | che ê sparso sopra il capo d'Aaron: 
ciullo novellamente spoppato. il quale gli scende in su la barba, e 

Israel isperi nel Signore daora in ' poi cola infino al lembo de' suoi ve- 





eterno. stimenti, 
SALMO CXXXII. 3 Come la rugiadad’ Hermon, che 
Cantico di Maalot. scende sopra i monti di Sion: per- 


ICORDATI, Signore, di Da- | ciochè il Signore ha ordinata quivi 
vid, e di tutte le sue afflizioni. | la benedizione, e la vita in eterno, 
2 Come egli giurò al Signore, e 


fece voto al Possente di Iacob : di- SALMO CXXXIV. 
cendo, Cantico di Maalot. 

3 Se io entro nel tabernacolo | T{{CCO, benedite il Signore, voi 
«della mia casa, se salgo sopra la tutti i servitori del Signore, 
lettiera del mio letto : | che state le notti nella Casa del Si- 


4 Se do alcun sonno agli occhi! gnore. 
miei, od alcun sonnecchiar alle | 2 Alzate le vostre mani verso il 
mie palpebre: Santuario, e benedite il Signore. 

5 Infino attanto ch'io abbia tro- | 3 Benedicati da Sion il Signore, 
vato un luogo al Signore, degli | c'ha fatto il cielo, ela terra. 
abitacoli al Possente di Iacob. 

6 Ecco, noi abbiamo udito, che SALMO CXXXV 
l'Arca era stata nella contrada Efra- Alleluia. 
tea: poi la trovammo ne' campi di Toe il Nome del Signore: 
Jaar lodatelo, voi servitori del Si- 

7 Entriamo negli abitacoli del Si- | gnore : 

nore: adoriamo allo scannello | 2 Che state nella Casa del Signo- 
de’ suoi piedi. re, ne' cortili della Casa del nostro 

8 Levati, Signore: tu, e l'Arca | Dio. 
della tua forza, per entrar nel tuo | 3 Lodate il Signore: perciochè il 
ri e Signore è buono: salmeggiate al 

9 I tuoi sacerdoti sieno rivestiti | suo Nome, perciochè è amabile, 

di giustizia, e giubilino i tuoi santi. | 4 Conciosiacosachè il Signore s'ab- 

10 Per amor di David, tuo servi- | bia eletto Iacob, ed Israel, per suo 
tore, non negare al tuo unto la | tesoro riposto. 
sua richiesta. 5 Certo io conosco che'l Signore è 

11 Il Signore giurò verità a Da- | grande, e che'l nostro Signore è 
vid, e non/a rivocherà: dicendo, Io | maggiore di tutti gl’iddij. 
metterò sopra il tuo trono del frut- | 6 lì Signore fa tutto ciò che gli 
to del tuo ventre. piace in cielo, ed in terra : ne' ma- 

12 Se i tuoi figliuoli osservano il | ri, ed in tutti gli abissi. 
mio patto, e la mia testimonianza, | 7 Egli fa salire i vapori dall’estre- 
ch'io insegnerò loro ; essi, ed i lor | mità della terra: egli fa i lampi 
figliuoli in perpetuo, sederanno so- | per la pioggia: egli trae fuori ‘l 
pra il tuo trono. vento da' suoi tesori. 

13 Perciochè il Signore ha eletta | 8 Egli è quel che percosse i pri- 
Sion: egli l'ha gradita per sua stan- | mogeniti d' Egitto, così degli uomi- 
za: dicendo, ni, come degli animali; 

14 Questo è il mio riposo in per- | 9 Che mandò segni, e prodigi, in 
petuo, quì abiterò : perciochè gue- | mezzo di te, o Egitto: sopra Fa- 
sto È il luogo, ch' io ho desiderato. | raone, esopra tutti i suoi servitori ; 

15 Io benedirò largamente la sua | 10 Che percosse nazioni grandi, 
vittuaglia : io sazierò di pane i suoi | ed uccise re potenti: 
poveri. Sihon, re degli Amorrei, ed 

16 E vestirò i suot sacerdoti di! Og, re di Basan, e li re di tutti i re- 
vesti di liberazione : ed i suoi santi | gni di Canaan: 
giubileranno in gran letizia. 12 E diede i lor paesi per eredità, 

17 Quivi farò germogliare un cor- | per eredità ad Israel, suo popolo. 
no a David: e terrò accesa una | 13 O Signore, il tuo Nome è in 
lampana al mio unto. eterno: o Signore, la memoria di 

18 Io vestirò i suoi nemici di ver- | te è per ogni età. 
gogna: ela sua benda reale fiorirà | 14 uan o il Signore avrà fatti i 
sopra lui, “ua suoi giudici) sopra il suo popolo, 
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zli si pentirà per amor de' suoi 


‘ TL 

5 Gl'idoli delle genti sono argen- 
i, ed oro, opera di mani d’uomini: 
6 Hanno bocca, e non parlano: 
anno occhi, e non veggono : 

7 Hanno orecchi, e non odono: 
l anche non hanno fiato alcuno 
alla lor bocca. 

8 Simili ad essi sieno quelli che 
fanno: chiunque in essi si con- 


la. 
9 Casa d'Israel, benedite il Si- 
rore: casa d'Aaron, benedite il 


10re. 
?0 Casa di Levi, benedite il Si- 
10re: voi, che temete il Signore, 
ineditelo. 

"1 Benedetto sia da Sion il Signo- 
+, Che abita in Gerusalemme, Al- 
luia. 

SALMO CXXXVI. 
NELEBRATE il Signore : per- 
Z cioch'egli é buono : perciochè 
sua benignità é in eterno. _— 

' Celebrate l'Iddio degl’iddij : 
wciochè la sua benignità é 


erno. 

Celebrate il Signore de’ signori : 
rciochè la sua benignità è in 
erno. 

Celebrate colui, che solo fa ma- 
viglie grandi: perciochè la sua 
nignità è in eterno: 

Colui e’ ha fatti i cieli con in- 
ndimento : perciochè la sua be- 

nità é in eterno: 

Colui c'ha distesa la terra so- 
a l'acque : perciochè la sua beni- 
rità è in eterno : 

Colui c' ha fatti i gran lumina- 
: perciochè la sua benignità ¿in 
erno : . 

Il sole, per avere il reggimento 
l giorno : perciochè la sua beni- 
rità èin eterno: 

La luna, e le stelle, per avere i 
ggimenti della notte : perciochè 
sua benignità ê in eterno : 

0 Colui che percosse gli Egizij 
? lor primogeniti: perciochè la 
a benignità è in eterno: 

1 E trasse fuori Israel del mezzo 
loro: perciochè la sua benignità 
neterno : 

2 Con man potente, e con brac- 
) steso: perciochè la sua beni- 
ità é in eterno : 

} Colui che s *1 Mar rosso in 
e: perciochè la sua benignità è 
eterno : 


4 E fece Israel per lo 
?ZZ0 d'esso: perciochèla sua be- 
gnità din eterno : 


5 E traboccò nel mar rosso Fa- 
ne, ed il sno esercito : perciochè 
sua benignità é in eterno : 

3 Colui che conduesó il suo po- 


polo per lo diserto: perciochè la 
sua benignita é in eterno: 

17 Colui che percosse re grandi : 
perciochè la sua benignità è in 
eterno : 

18 Ed uccise re potent: percio- 
chè la sua benignità é in eterno : 

19 Sihon, re degli Amorrei: per 
ciochè la sua benignità è in eterno : 

20 Ed Og, re di an: perciochè 
la sua benignità è in eterno : 

21 E diede il lor paese in eredità : 
perciochè la sua benignità é in 
eterno: 

22 In eredità ad Israel, suo servi- 
tore: perciochè la sua benignità è 
in eterno : 

23 Il quale, quando siamo stati 
abbassati, s'è ricordato di noi: per- 
ciochè la sua benignità èin eterno: 

24 E ci ha riscossi da’ nostri nemi- 
ci: perciochè la sua benignità é in 
eterno : 

25 Il quale dà il cibo ad o 
carne: perciochè la sua benignità 
è in eterno. 

26 Celebrate il Si 
perciochè la sua 
eterno. 

SALMO CXXXVII. 
SSENDO presso alle fiumane 
di Babilonia, dove noi sedeva» 
mo, ed anche piangevamo, ricor- 
dandoci di Sion: 

2 Noi avevamo appese le nostre 
cetere a'salci, in mezzo d'essa. 

3 Benchè quelli che ci avevano 
menati in cattività ci richiedessero 
quivi, che cantassimo : e quelli 
che ci facevano urlar piangendo ci 
richiedessero canzoni d'allegrezza : 
Cicendo, Cantateci delle canzoni di 

on. 

4 Come avremmo noi cantate le 
canzoni del Signore in paese di 
stranieri ? 

5 Se io ti dimentico, o Gerusalem- 
me: se la mia destra ti dimentica: 

6 Resti attaccata la mia lingua al 
mio palato, se io non mi ricordo di 
te : se non metto Gerusalemme in 
capo d'ogni mia allegrezza. 

7 Ricordati, Signore, de’ figliuoli 
d’Edom, i quali, nella giornata 
di Gerusalemme, dicevano, Spia- 
nate, spianato, fino a' fondamenti. 

80 figliuota di Babilonia, che devi 
esser distrutta, beato chi ti farà la 
retribuzione del male, che tu ci hai 
fatto! 

9 Beato chi piglierà i tuoi piccioli 
figliuoli, e gli sbatterà al sasso. 


SALMO CXXXVIII. 
Salmo di David. 
O ti CHO eon tatto ii mio 
cnore: io ti salmeggerò davan 
ti agli Angeli. i 


ore de’ cieli: 
nignità é in 
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2 lo adorerò verso il Tempio del- 
la tua Santità, e celebrerò il tuo 
Nome; per la tua benignità, e per 
la tua verità: perciochè tu hai ma- 
gmificata la tua parola, sopra ogni 
tua fama. 

3 Nel giorno ch'io ho gridato, tu 
m'hai risposto; tu m'hai accre- 
sciuto di forze nell'anima mia. 

4 Tutti li re della terra ti celebre- 
ranno, Signore, quando avranno 
udite le parole della tua bocca: 

5 E canteranno delle vie del Si- 
gnore: conciosiacosachè grande 
sia la gloria del Signore. 

6 Perciochè il Signore è eccelso, 
e riguarda le cose basse: ed alto, 
e conosce da lungi. 

7 Se io camino in mezzo di distret- 
ta, tu mi manterrai in vita: tu 
stenderai la mano sopra la faccia 
de' miei nemici, e la tua destra mi 
salverà. 

8 N Signore compierà l'opera sua 
intorno a me: o Signore, la tua 
benignità è in eterno: non lasciar 
l’opere delle tue mani. 


SALMO CXXXIX. 
Salmo di David, dato al Capo de’ 
Musici. 

IGNORE, tu m'hai investiga- 

to, e tu mi conosci. 

2 Tu conosci mio sedere, ed il 
mio levare: tu intendi da lungi 'l 
mio siero. 

3 Tu aggiri i miei sentieri, ed il 
mio ricetto; e sei usato a tutte le 
mie vie, 

4 Perciochè, non essendo ancora 
la parola sopra la mia lingua, ec- 
co; Signore, tu sai già il tutto. 

5 Tu mi strigni dietro, e davanti; 
e mi metti la mano addosso. 

La tua conoscenza é tanto ma- 
ravigliosa ch'io non posso sottrar- 
mene ; e tanto eccelsa, ch'appo lei 
non so nulla. 

7 Dove me n’andrò d'innanzi al 
tuo Spirito? e dove me ne fuggi- 
rò dal tuo tto? 

8 Se io salgo in cielo, tu vi sei: e 
se mi metto a giacere ne' luoghi 
bassi sotterra, eccoviti. 

9 Se prendo l'ale dell'alba, e vo a 
dimorar nell’estremità del mare: 

10 Anche quivi mi condurrà la 
tua mano, e la tua destra mi pren- 
derà. 

11 E se dico, Certo, le tenebre 
m'appiatteranno, la notte sarà 
luce d’ intorno a me. 

12 Le tenebre stesse non possono 
oscurarti nulla: anzi la notte ti 
risplende come il giorno: le tene- 
bre, iea mace ti son tutt uno. 

onciosiacosachè tu posse 

le mie reni: tu El hai composto 


nel ventre di mia madre, 

14 Io ti celebrerò: perciochè io 
sono stato maravigliosamente for- 
mato in maniere stupende: le tue 
opere son maravigliose, e l'anima 
mia lo sa molto bene. 

15 La fabbrica delle mie ossa non 
ti fu celata, quando io fui fatto in 
occulto, e lavorato nelle basse 
parti della terra. 

.16 I tuoi occhi videro la massa 
informe del mio corpo: e tutte 
ueste cose erano scritte nel tuo 
libro, nel tempo che si formavano, 
quando niuna d'esse era ancora. 

17 Oh quanto mi sono, o Dio, 
preziosi ituoi pensamenti! quanto 
son ndi le somme d'essi ! 

18 Se io li voglio annoverare, so- 
no in maggior numero che la rena: 
quando io mi risveglio, io sono an- 
cora teco. 

19 Certo, o Dio, tu ucciderai l'em- 
pio: perciò, uomini di sangue, di- 
partitevi da me. 

20 Perciochè i tuoi nemici t'han- 
no nominato a scelleratezza : han- 
no preso in bocca il tuo Nome in 
vano. 

21 O Signore, non odio io quelli 
che t'odiano ? e non m'accuoro io 
per qeni che si levano contr'a te? 

22 lo gli odio d'un’odio perfetto: 
io gli ho per nemici. 

23 O Dio, investigami, e conosci 
il mio cuore: provami, e conosci 
i miei pensieri: 

24 E vedi se v'e in me alcuna 
via iniqua: e guidami per la via 
del mondo, 


SALMO CXL. 
Salmo di David, dato al Capo de' 


Musici. 
ISCUOTIMI, o Signore, dal. 
l’uomo malvagio : guardami 

dall'uomo violento: 

2 I quali macchinano de’ mali nel 
cuore, e tuttodì movono guerre. 

3 Aguzzano la lor lingua, come 
il serpente : veleno d’aspido è sotto 
alle lor labbra. Sela. 

4 Preservami, o Signore, dalle 
mani dell'empio: guardami dal- 
l'uomo violento ; che hanno mac- 
chinato di far cadere i miei piedi. 

5 I superbi m'hanno nascosto un 
laccio, e delle funi: m'hanno teso 
una rete sul senbiero R m hanno 
poste delle trappole. a. 

6 Io ho detto al Signore, Tu sei "1 
mio Dio: o Signore, porgi l’orec- 


cao, al grido delle mie supplica~ 
zioni 
7 O Signore Iddio, che sei la forza 


della mia salute, tu hai coperto il 
mio capo nel giorno dell’ armi. 
8 O Signore, non concedere agli 
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npi co che desiderano; non raar 
»ympimento a'lor disegni, 
PRATET Sela. 

| Fa che la perversità delle lab- 
a di coloro, che m'’intorniano 
pra loro la testa. 

Caggiano loro addosso carboni 
scesi: trabocchili Iddio nel fuo- 
): in fosse profonde, onde non 
)ssano risurgere. 

1l Non sia l'uomo maldicente 
abilito in terra: il male cacci 
uomo violento in precipizij. 

2 Io so che'l Signore farà ra- 
one all’afflitto, e diritto a' poveri. 
3 Certo, i giusti celebreranno il 
io Nome: gli uomini diritti abite- 
inno appresso alla tua faccia. 


SALMO CXLI. 
Salmo di David. 
SIGNORE, io t’invoco ; af- 
4 frettati di ri mi: porgi 
yrecchio alla mia voce, mentre 
do a te. 
? mia orazione sia addirizzata 
tuo cospetto, come l'incenso: 
| il mio alzar delle mani come 
fferta della sera. 
! O Signore, poni alla 
ia bocca: guarda l'uscio delle 
ie labbra. 

Non lasciar che‘ mio cuore 
inchini a cosa alcuna malvagia, 
r darmi a commettere opere em- 
e, con gli uomini operatori d' ini- 
rità: e fa’ ch'io non mangi delle 
r delizie. 

Pestimi pure il giusto, ciò mi 
rà benignità: e riprendami, ciò 
i sarà olio eccellente, il qual non 
i fiaccherà il capo: anzi più ch'e- 

i ‘o farà, più pregherò per loro 
ile loro avversità. 

I rettori di costoro furono ab- 
ndonati dentro alla roccia, e 
ire udirono le mie parole, ch'e- 
no piacevoli. 

Le nostre ossa sono sparse sulla 
cca del sepolcro, come quando | 
tri spezza, e schianta legne per | 


TÀ 

Perciochè, o Signore Iddio, gli 
chi miei sono intenti a te, ed io , 
ero in te: non privar di riparo | 
nima mia. 

Guardami dal laccio che m'è 
ito teso, dalle trappole degli ope- | 
tori d'iniquità. 

) Caggiano gli empi nelle lor i 
i tutti quanti, mentre io pas- 
‘ò oltre. | 
SALMO CXLII. | 
schil di David: orazione ch'egli 

?2ces quando era nella spelonca. ' 
O grido colla mia voce al Si- | 

gnore: io mupplico al Signore 


i 


colla mia voce. : 

2 Io spando la mia orazione da- 
vanti a lui: io racconto davanti a 
lui la mia tribolazione, 

3 Mentre lo spirito mio spasima 
in me. Or tu, Signore, conosci ‘1 
mio sentiero. Essi m'hanno nasco- 
sto un laccio sulla via, per la quale 
ho da caminare. 

4 Io riguardo a destra, e miro: e 
non v'è alcuno che mi riconosca: 
ogni rifugio è duto per me: 
non v'è alcuno ch'abbia cura del- 
l’anima mia. 

5 OSignore, io grido ate: io dico, 
Tu sei ’l mio ricetto, la mia parte 
nella terra de’ viventi. 

6 Attendi al mio Figo percio- 
chè io son ridotto in molto misero 
stato : riscuotimi da quelli che mi 
perseguitano: perciochè son più 
possenti di me. 

7 Tira fuor di carcere l'anima 
mia, aciochè io celebri'ltuo Nome: 
i giusti m’ intornieranno, quando 
tu m'avrai fatta la mia retribu- 
zione. 


SALMO CXLIII. 
Salmo di David. 

IGNORE, ascolta la mia ora- 
+2 zione, porgi l'orecchio alle mie 
supplicazioni: per la tua verità, e 
per la tua giustizia, rispondimi. 

2 E non venire a giudicio col tuo 
servitore: perciochè niun viven 
te sarà trovato giusto nel tuo co- 
spetto. 

Perciochè il nemico perseguita 
l’anima mia: egli ha fiaccata, ed 
atterrata la mia vita: egli mi fa 
giacere in luoghi tenebrosi, come 
quelli che son morti gia da lungo 
tempo. 

4 Elo spirito mio spasima in me: 
il mio cuore è tutto smarrito den- 
tro di me. 

5 Io mi rammemoro i giorni anti- 
chi: io medito tutti i tuoi fatti: io 
ragiono dell’ opere delle tue mani. 

6 Io spiego a te le mie mani: 
l'anima mia é intenta a te, come 
terra asciutta. Sela. 

7 Affrettati di rispondermi, Signo- 
re: lo spirito mio vien meno: non 
nasconder da me la tua faccia, sì 
ch'io sia renduto simile a quelli 
che scendono nella fossa. 

8 Fammi sentir la mattina la tua 
beniynità, perciochè io mi confido 
in te: fammi conoscer la via per 
la quale ho da caminare, perciochè 
io levo l'anima mia a te. 

9 Signore, riscuotimi da' miei ne- 
mici: io mi riduco a te per nascon- 


dermi. 
10 Insegnami a farla tua volontà: 


perciochéè tu sei'l mio Dio: il tuo 
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buono Spirito mi guidi nella terra 
della dirittura. o 

ll'OSignore, vivificami, peramor 
del tuo Nome: tira fuor di distretta 
l’anima mia, perla tua giustizia. 
12 E, per la tua benignità, di- 
struggi ì miei nemici, e fa’ perir 
tutti queli ch'affiiggono l'anima 
mia: perciochè io son tuo servi. 
tore. 


SALMO CXLIV. 
Salmo di David. 


ENEDETTO sia il Signore, 

mia Rocca, il quale ammae- 
stra le mie mani alla battaglia, e 
le mie dita alla guerra. . 

2 Egli è la mia benignità, e la 
mia fortezza: il mio alto ricetto, 
ed il mio liberatore: egli è il mio 
scudo, ed io mi confido in lui: egli 
é quel ch’abbatte i popoli sotto me. 

3 O Signore, che cosa è l’uomo, 
che tu n’abbi cura? che cosa è il 
figliuo] dell'uomo, che tu ne facci 
conto ? g 

4 L'uomo è simile a vanità: i suoi 
giorni son come l'ombra che passa. 

5 Signore, abbassa i tuoi cieli, e 
scendi: tocca i monti, e fa’ che fu- 


mino. 

6 Vibra il folgore, e dissipa quella 
gente: avventa le tue saette, e 
mettili in rotta. 

7 Stendi le tue mani da alto, e ri- 
scuotimi, e trammi fuor di di 
acque, di man degli stranieri : 

8 La cui bocca parla menzogna; 
e la cui destra è destra di frode. 

9 O Dio, io ti canterò un nuovo 
Cantico: io ti salmeggerò in sul 
saltero, ed in sul decacordo. 

10 Tu, che dai vittoria alli re: 
che riscuoti David, tuo servitore, 
dalla spada scellerata: — 

11 Liberami, e riscuotimi dalla 
mano degli stranieri, la cui bocca 

arla menzogna, e la cui destra è 

estra di frode. A 

12 Aciochè i nostri figliuoli sieno 
come piante novelle, bene allevate 
nella lor giovanezza: e le nostre 
figliuole sten» come i cantoni inta- 
gliati dell’ edificio d'un palazzo * 

13 E 1e nostre celie seno piene, e 
porgano ogni spezie di beni: e le 
nostre gregge moltiplichino a mi- 
gliaia, ed a decine di migliaia nelle 
nostre campagne: 

14 Ed i nostri buoi sieno grossi, e 
possenti: e non vi sia per le nostre 
piazze nè assalto, nè uscita, nè 
grido alcuno. 

15 Beato il 
stato : beato 
gnore é 1° Iddio. 


552 


polo, che é in tale 
popolo, di cui 'l Si- 


SALMO CXLV. 
Salmo di lode, di David. . 
DIO mio, Re mio, io t' esalte- 
rò: e benedirò il tuo Nome in 
sempiterno. 

2 Io ti benedirò tuttodì : e loderò 
il tuo Nome, in sempiterno. 

3 1 Signore è grande, e degno di 
somma lode: e la sua grandezza 
non può essere investigata. 

4 Una età dopo l’altra predicherà 
le lodi delle tue opere : e gli uomi- 
ni racconteranno le tue prodezze. 

5 Io ragionerò della ificenza 
della gloria della tua Maestà, e 
delle tue maraviglie. 

6 E gliuomini diranno la potenza 
delle tue opere tremende: ed io 
narrerò la tua grandezza. 

7 Essi sgorgheranno la ricordanza 
della tua gan bontà, e canteranno 
con giubilo la tua giustizia. 

8 Il Signore f perg e pietoso: 
lento all'ira, e di gran benignità. 

9 Il Signore è buono inverso tutti: 
e le sue compassioni son sopra tut- 
te le sue opere. 

10 O Signore, tutte le tue opere ti 
celebreranno : ed i tuoi santi ti be- 
nediranno : 

11 Diranno la gloria del tuo Re- 
gno: enarreranno la tua forza: 

12 Per far note le tue prodezze, e 
la magmificenza della gloria del tuo 
Regno a' SES degli uomini. 

13 Il tuo Regno é un regno di tutti 
1 gesot, e la tua signoria é per ogni 


14 N Signore sostiene tutti quelli 
che caggiono, erileva tutti quelli 
che dichinano. 

15 Gli occhi di tutti sperano in te: 
e tu dai loro il lor cibo al suo tempo. 

16 Tu apri la tua mano, e sazi) di 
benivolenza ogni vivente, 

17 Il Signore è giusto in tutte le 
sue vie, e benigno in tutte le sue 
opere. 

8 Il Signore è presso di tutti 
quelli che l invocano, di tutti quel- 
lì che l’invocano in verità. 

19 Egli adempisce il desiderio di 
quelli che lo temono, ed ode il lor 
grido, e li salva. 

20 Il Signore guarda tutti quelli 
che Vamano: e distruggerà tutti 
gli empi. 

21 La mia bocca narrerà la lode 
del Signore: ed ogni carne bene- 
dirà il Nome della sua Santità in 
sempiterno. 


SALMO CXLVI. 
Alleluia. 
NIMA mia, loda il Signore. 
2 Io loderò il Signore, mentre 
viverò; io salmeggerò al mio Dio, 
mentre durerò, 
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ì Non vi confidate in principi, né 
: alcun figliuol d'uomo, che non 
1 modo di salvare. 
: Il suo fiato uscirà, ed egli se ne 
tornerà nella sua terra : in quel 
eriranno i suoi disegni. 
' to colui, © ha l'Iddio di Iacob 
. suo aiuto, la cui speranza è nel 
ore Iddio suo : 
» Il quale ha fatto il cielo, e la 
rra; il mare, e tutto ciò ch'è in 
ni adire la fede a eterno: 
'Ilq ragione oppres- 
ti: e dà del cibo agi affamati. 
Signore scioglie i prigioni. 
3 I Signore apre gli occhi a cie- 
ri: il Signore rileva quelli che 
m chinati : il Signore ama igiusti. 
) Il Signore i forestieri: 
rli solleva l'orfano, e la vedova: 
sovverte la via degli empi. 
0 Il Signore regna in eterno, ed 
tuo Dio, o Sion, per ogni età. 
lleluia. 


3 SALMO CXLVIL 
ODATE il Signore : perciochè 
i egli cosa buona, e dilettevole 
salmeggiar l’Iddio nostro: la 
de è decevole. 
Il Signore è quel ch'edifica Ge- 
isalemne : egli raccoglierà i di- 


E a arnel . n 
i guar e guarisce que 
hanno il cuor Totto, e fascia le 
r doglie: 

Che conta il numero delle stel- 
: che le chiama tutte per li nomi 
rO. 

Il nostro Signore è grande, e di 
an forza: la sua intelligenza è 
finita. 

Il Signore solleva i mansueti : 

abbatte gli empi fino a terra. 

Cantate al Signore con lode: 
Imeggiate colla cetera all’ Iddio 
stro: 

Il qual copre il cielo di nuvole, 

apparecchia la pioggia alla ter- 
, s fa. che i monti producono 
Tha. 

Che dà la sua pastura al bestia- 
e, a' figli de' corvi, che gridano. 
0 Egli non si compiace nella for- 

del cavallo : egli non gradisce 

anoe delr uomo. lieh 
ore gradisce quelli che 
temono, quelli che sperano nel- 
sua benignità. 
2 Gerusalemme, celebra il Signo- 

: Sion, loda il tuo Dio. 

3 Perciochè egli rinforza le sbar- 

delle tue porte: egli benedice i 
oi figliuoli in mezzo di te. 

4 Egli è quel che mantene r tuo 
ese in pace: che ti sazia 
ia di frumento : Da 
5 Che manda uano dire in terra: 


e la sua parola corre velocissima- 
mente: 

16 Che manda la neve a guisa di 
lana: che sparge la brina a guisa 


di cenere: 

17 Che il suo ghiaccio come 
per : e chi potrà duùrar da- 
vanti al suo freddo ? 

18 Egli manda la sua parola, e fa 
struggere quelle cose. egli fa sof- 
fiare il suo vento, e l'acque cor- 
rono. 

19 Egli annunzia le sue parole a 
Iacob: i suoi statuti, e le sue leg- 
gi, ad Israel. 

20 Egli non ha fatto così a tutte 
le genti: ed esse non conoscono le 
sue leggi. Alleluia. 


SALMO CXLVIII. 
Alleluia. 
ODATE il Signore dal cielo: 
lodatelo ne’ luoghi altissimi. 

2 Lodatelo voi, suoi Angeli tutti * 
lodatelo voi, suoi eserciti. 

3 Lodatelo sole, e luna: lodatelo 
voi, stelle lucenti tutte. 

4 Lodatelo voi cieli de’cieli : e voi, 
acque che siete di sopra al cielo. 
di one queste cose DEI il Nome 

e ore: perciochè, al suo co- 
mandamento furono create. : 

6 Ed egli le ha stabilite, per 
sempre, ed in uo: egli ne ha 
fatto uno statuto, il qual non tra- 
passerà mai. 

7 Lodate il Signore della terra, 
balene, ed abissi tutti: 

8 Fuoco, e uola: neve, e 
vapore, e vento tempestoso ch'esge- 
guisce la sua parola: 

9 Monti, e colli tutti : alberi frut- 
tiferi, e cedri tutti: 

10 Fiere, e bestie domestiche tut- 
te: rettili, ed uccelli alati: 

11 Re della terra, e popoli tutti : 
principi, e rettori della terra tutti: 

12 Giovani, ed anche vergini: 
vecchi, e fanciulli: 

13 Lodino il Nome.del Signore: 
perciochè il Nome di lui solo è in- 
nalzato: la sua Maestà é sopra la 
terra, e sopra il cielo : í 

14 Ed ha alzato un corno al suo 
popolo, il che è materia di lode a 
tutti i suoi santi: a' figliuoli d'I- 
srael, suo popolo prossimo. Al- 
leluia. i 5 


SALMO CXLIX. 
Alleluia. 
CATATE al Signore un nuovo 

Cantico: cantate la sua lode 
nella raunanza de’ santi. 

2 Rallegrisi Israel nel suo Fatto- 
re: festeggino i figliuoli di Sion nel 
Re loro. 

3 Lodino il no pone sul fauto : 
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salmeggingli col tamburo, e colla 


cetera. 

4 Perciochè il Signore gradisce il 
guo popolo: egli glorifichera i man- 
sueti per la sua salute. 

5 I santi festeggeranno con gloria, 
canteranno sopra i lor letti: 

6 Avranno nella lor gola l’esalta- 
zioni di Dio, e nelle mani spade a 
due tagli: 

7 Per far vendetta fra le genti, e 
gastigamenti fra i popoli: 

8 Per legare i loro re con catene, 
e gli onorati d’infra loro con ceppi 
di ferro: 

9 Per mandare ad esecuzione so- 
pra loro il giudicio scritto: il che 
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Alleluia. 
I fi Iddio nel suo Santua- 
rio: lodatelo nella distesa del- 
la sua gloria. 

2 Lodatelo per le sue prodezze: 
lodatelo secondo la sua somma 
grandezza. 

3 Lodatelo col suon della trom- 
ba: lodatelo col saltero, e colla ce- 
tera. 

4 Lodatelo col tamburo, e col 
fauto: lodatelo coll’arpicordo, e 
coll organo, 

5 Lodatelo con cembali sonanti: 
lodatelo con cembali squillanti. 

6 Ogni cosa c'ha fiato laudi "1 Si- 


sarà gloria a tutti i suoi santi. Al- | gnore. Alleluia, 
leluia. x 
C  *°8 
IL 


LIBRO DE’ PROVERBI DI SALOMONE. 


CAP. I. | 
PROVERBI di Salomone, fi- ' 
liuolo di David, re d’ Israel; 

2 Per conoscere sapienza, ed am- 
maestramento; per intendere i det- 
ti di senno; 

3 Per ricevere ammaestramento 
di buon senno, di giustizia, di giu- 
dicio, e di dirittura ; 

4 Per dare avvedimento a’ sem- | 
plici, e conoscenza, ed accorgi- | 
mento a' fanciulli. 

5 N savio gli udirà, e ne accre 
scerà la sua scienza: e l’uomo in- 
tendente ne acquisterà buoni con- 
sigli, e governo: 

Per comprender le sentenze, ed 
i be' motti; le parole de’ savi, edi 
lor detti oscuri. 

7 Il timor del Signore é il capo 
della scienza: ma gli stolti sprez- 
zano la sapienza, e l ammaestra- 
mento. 

8 Ascolta, figliuol mio, l'’ammae- 
stramento di tuo padre; e non la- 
sciar l'insegnamento di tna madre: 

9 Perciochè saranno un fregio gra- 
21030 al tuo capo, e collane al tuo | 
collo, 

10 Figliuol mio, se } peccatori ti | 





vogliono soddurre, non acconsen- 
tir loro. 

1l Se dicono, Vieni con noi, po- 
:niamo agguati al sangue, insidia- 
mo di nascoso l'innocente impuni- 
tamente: 

12 Tranghiottiamgli tutti vivi, 
come il sepolcro: e tutti intieri, a | 


guisa di quelli che scendono nella | 
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13 Noi troveremo ogni sorte di 
preziosi beni, noi empieremo le no- 
stre case di spoglie : 

14 Tu trarrai la tua sorte con noi; 
n noi non vi sarà che una sola 


rsa. i 

15 Figliuol mio, non inviarti con 
loro; rattieni 'l tuo piè dal lor sen- 
tiero: 

16 Perciochè i lor piedi corrono 

male, e s'affrettano a spandere 
il sangue. 

17 Perciochè ben si tende impu- 
nitamente la rete dinanzi ad ogni 
uccello: 

18 Ma essi pongono agguati al lor 
propio sangue, ed insidiano nasco- 
samente l'anima loro. 

19 Tali sono i sentieri d'ogni uo- 
mo dato all avarizia: ella coglie 
l’anima di coloro in cui ella si tro- 


V& 

20 La somma Sapienza grida di 
fuori ; ella fa sentir la sua voce per 
le piazze: 

21 Ella grida in capo de' luoghi 
delle turbe : ella pronunzia i suoi 
ragionamenti nell’ entrate delle 
porte, nella città : 

22 Dicendo, Infino a quando, o 
scempi, amerete la scempietà ? ed 
infino a quando gli schernitori pren- 
deranno piacere in ischernire, ed i 
pazzi avranno in odio la scienza ? 

23 Convertitevi alla mia ripren- 
sione: ecco, io vi sgorgherò lo spi- 
rito mio: io vi farò assapere le mie 


parole. 
24 Perciochè io ho gridato, e voi 
avete ricusato d' ascoltare; io ha 
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distesa la mano, e niuno ba porto 
attenzione; 

25 Ed avete lasciato ogni mio con- 
siglio, e non avete gradita la mia 
correzione : 

26 Io altresì riderò della vostra 
calamità ; io mi farò beffe, quan- 
do'l vostro spavento sarà venuto; 

27 Quando" vostro spavento sarà 
venuto, a guisa di ; ela vo- 
stra calamità sarà giunta, a guisa 
di turbo; quando angoscia, e di- 
stretta vi sarà sopraggiunta. 

28 Allora essi grideranno a me, 
ma io non rispondero; mi ricer- 
cheranno sollecitamente, ma non 
mi troveranno: 

29 Perciochè hanno odiata la 
scienza, e non hanno eletto il ti- 
mor del Signore: 

30 E non hanno gradito il mio 
consiglio, ed hanno disdegnata o- 
gni mia correzione. 

31 Perciò, mangeranno del frutto 
delle lor vie, e saranno saziati de' 
lor consigli. 

32 Perciochè lo sviamento degli 
scempi gli uccide, e l'error degli 
stolti gli fa e 

33 Ma chi m'ascolta abiterà in 
sicurtà, e viverà in riposo, fuor di 
spavento di male. 


CAP. II 
IGLIUOL mio, se tu ricevi i 
miei detti, e riponi appo tei 
miei comandamenti : 

2 Rendendo il tuo orecchio atten- 
to alla sapienza: se tu inchini *l 
tuo cuore all’ intendimento: 

3 E se tu chiami la prudenza, e 
dai fuori la tua voce all’ intendi- 
mento: 

4 Se tu lo cerchi come l'argento, 
e l’investighi come i tesori: 

5 Alora tu intenderai "1 timor del 
pe ore; e troverai lą conoscenza 

O. 

6 Perciochè il Signore dà la sa- 
piensa: dalla sua bocca procede 

scienza, e l'intendimento. 

7 Egli riserba la ragione a' diritti: 
egli é lo scudo di quelli che cami- 
nano in integrità: 

8 Per guardare i sentieri di dirit- 
tura, e custodire la via de' suoi 
santi. i 

9 Allora tu intenderai giustizia, 
giudicio, e dirittura, ed ogni buon 
sentiero. 

10 Quando la sapienza sarà en- 
trata nel cuor tuo, e la scienza sarà 
dilettevole all'anima tua: 

11 L'avvedimento ti preserverà, 
la prudenza ti guarderà ; 

12 Per liberarti dalla via malva- 
gia, dagli uomini che arlano di 
Cose perverse: 


13 I quali lasciano i sentieri della 
dirittura, per caminar per le vie 
delle tenebre : 

14 I quali si rallegrano di far 
male, e festeggiano nelle perver- 
sità di malizia: 

15 I quali son torti nelle lor vie, 
e trav ne' lor sentieri : 

16 Per iscamparti ancora dalla 
donna straniera ; dalla forestiera, 
che parla vezzosamente ; 

17 La quale ha abbandonato il 
conduttor della sua giovanezza, ed 
ha dimenticato il patto del suo Dio. 

18 Conciosiacosachè la casa d’es- 
sa dichini alla morte, ed i suoi sen- 
tieri a' giganti. 

19 Niuno di coloro ch'entrano da 
essa non ne ritorna, e non ripren- 
de i sentieri della vita. 

20 Aciochè ancora tu camini per 
la via de' buoni, ed osservi i sen- 
tieri de' giusti. 

21 Perciochè gli womini diritti 
abiterrano la terra, e gli uomini 
intieri rimarranno in essa. 

22 Ma gli empi saranno stermi- 
nati dalla terra, ed i disleali ne sa- 
ran divelti, 

CAP. III. 
IGLIUOL mio, non dimenti. 
care il mio insegnamento ; e'l 
cuor tuo guardi i miei comanda- 
menti: 

2 Perchè t'aggiugneranno lun- 
ghezza di giorni, ed anni di vita, e 
prosperità. 

3 Benignità, e verità non t'ab- 
bandoneranno : legagliti in su la 
gola, scrivigli in su la tavola del 
tuo cuore: 

4 E tu troverai grazia, e buon 
senno, appo Iddio, ed appo gli uo- 
mini. 

5 Confidati nel Signore con tut- 
to'l tuo cuore; e non appoggiarti 
in su la tua prudenta. 

6 Riconoscìlo in tutte le tue vie, 
ed egli addirizzerà i tuoi sentieri. 

7 Non reputarti savio appo te 
stesso: temi "l Signore, e ritratti 
dal male. 

8 Ciò sarà una medicina al tuo 
bellico, ed un'inaffiamento alle tue 


ossa. 

9 Onora il Signore con le tue fa- 
cultà, e con le primizie d'ogni tua 
rendita : RI 

10 Edi tuoi granai saran ripieni 
di beni in ogni abbondanza, e le 
tue tina traboccheranno di mosto. 

11 Figliuol mio, non disdegnar la 
correzion del Signore; e non tì 
rincresca il suo gastigamento : 

12 Perciochè il Signore gastiga 
chi egli ama; anzi come un padre 
il figliuolo ch'egli gradisce. 

13 Beato taomo e ha trovata sa- 
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pienza, e l'uomo c ha ottenuto in- 
tendimento. 

14 Perciochè il traffico d'essa è 
migliore che’l traffico dell’ argen- 
to; e la sua rendita è migliore che 
"oro. 

15 Ela è più preziosa che le per- 
le: e tutto ciò che tu hai di più 
caro non la pareggia. 

16 Lunghezza di giorni è alla sua 
destra: ricchezza, e gloria alla sua 
sinistra. 

17 Le sue vie son vie dilettevoli, 
e tutti i suoi sentieri sono pace. 

18 Ella è un’ albero di vita a 
quelli che s’appigliano ad essa: e 
beati coloro che la ritengono. 

19 Il Signore ha fondata la terra 
con sapienza; egli ha stabiliti i 
cieli con inté£ndimento. 

20 Per lo suo conoscimento gli 
abissi furono fessi, e l’aria stilla 
rugiada. 

21 Figliuol mio, non dipartansi 
giammai queste cose dagli occhi 
tuoi: guarda la ragione, e l’avve- 
dimento : 
+22 E quelle saranno vita all ani- 
ma tua, e grazia alla tua gola. 

23 Allora caminerai sicuramente 
per la tua via, e'l tuo piè non in- 


cappera. È 
. 24 Quando tu giacerai, non avrai 
spavento: e, quando tu ti ripose- 
rai, il tuo sonno sarà dolce. 

25 Tu non temerai di subito spa- 
vento, nè della ruina degli empi, 
quando ella avverrà. 

26 Perciochè il Signore sarà al 
tuo fianco, e guarderà ii tuo piè, 
che non sia preso. 

27 Non negare il bene a quelli a 
cui è dovuto, quando è in tuo po- 
tere di farlo. 

28 Non dire al tuo prossimo, Va', 
e torna, e domane tel darò; se tu 
T hai appo te. 

29 Non macchinare alcun male 
contr'al tuo prossimo, ch'abita in 
sicurtà teco. 

30 Non litigar con alcuno senza 
cagione, s'egli non t'ha fatto al- 
cun torto. 

31 Non portare invidia all'uomo 
violento, e non eleggere alcuna 
delle sue vie. 

32 Perciochè l’uomo perverso è 
cosa abbominevole al Signore: ma 
egli comunica il suo consiglio con 
gli uomini diritti. è 

33 La maladizione del Signore è 
nella casa dell' empio: ma egli be- 
nedirà la stanza de` giusti. 

34 Se egli schernisce gli scherni- 
tori, dà altresì grazia agli umili. 

35 I savi possederanno la gloria: 
ma gli stolti se ne portano ignomi 


nia 
556 


CAP. IV. 

TONE ascoltate l'ammae- 

stramento del padre: e siate 
attenti, per conoscerla prudenza. 

2 Perciochè io v'ho data buona 
dottrina, non lasciate la mià legge. 

3 Perciochè io ancora sono stato 
figliuol di mio padre, tenero, ed 
unico appresso mia madre. 

4 Ed esso m'ammaestrava, e mi 
diceva, Il tuo cuore ritenga le mie 
parole: osserva i miei comanda» 
menti, e tu viverai. ‘ 

5 Acquista sapienza, acquista pru- 
denza: non dimenticare i detti del- 
la mia bocca, e non rivolgertene 
indietro. 

6 Non abbandonar la sapienza, 
ed ella ti preserverà: amala, ed 
ella ti guarderà. . 

7 La sapienza èla principal cosa: 
acquista la sapienza: ed al pressi 
di tutti i tuoi beni, acquista la pru 
denza. 

8 Esaltala, ed ella t'innalzerà : 
ella ti glorificherà, quando tu l'a, 
vrai abbracciata. 

9 Ella ti metterà in sul capo un 
fregio di grazia: e ti darà una co- 
rona d' ornamento. 

10 Ascolta, Agiiuol mio, e ricevi 
i miei detti ; anni di vita ti sa- 
ranno multiplicati. 

11 Io t'ho ammaestrato nella via 
della sapienza: io t'ho inviato ne' 
sentieri della dirittura. 

12 Quando tu caminerai, i tuoi 
passi non saran ristretti: e, se tu 
corri, tu non incapperai. 

13 Attienti all’ammaestramento, 
non lasciarlo: guardalo, percioché 
esso £ la tua vita. 

14 Non entrar nel sentier degli 
empi: e non caminar per la via de 
ma 


nisi 
15 Schifata, non passar per essa: 
stornatene, e passa oltre. 

16 Perciochè essi non possono dor- 
mire, se non hanno fatto qualche 
male: e'l sonno s'invola loro, se 
non hanno fatto cader qualcuno. 

17 Conciosiacosachè magino il 
ne dell’ empietà, e beano il vino 
delle violenze. 

18 Ma il sentier de' giusti è come 
la luce che spunta, la quale va vie 
più risplendendo, fin che sia chiaro 

orno. 

19 La via degli empi è come una 
caligine : essi non sanno in che in- 
cappano. 

Figliuol mio, attendi alle mie 
parole: inchina l orecchio tuo a' 
miei detti. 

21 Non dipartansi quelli giammai 
dagli occhi tuoi: agli in mez- 
zo del tuo cuore: 

22 Perciochè son vita a quelli clie 
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gli trovano, e sanità a tutta la lor 
23 So gni di rda il 
opra o ardia, guarda 
tuo cuore : E oreochè da esso pro- 
cede la vita. 

24 Rimovi da te la perversità del- 
la bocca, ed allontana da te la per- 
versità delle labbra. 

25 Gli occhi tuoi riguardino dirit- 
to davanti ate, e le tue palpebre 
dirizzino }a lor mira dinanzi a te. 

26 Livella il sentiero de’ tuoi pie- 
ài, e sieno addirizzate tutte le tue 


vie. 

27 Non dichinar nè a destra, nè 
a sinistra: rimovi "1 tuo piè dal 
male. 


CAP. V. 
IGLIUOL mio, attendi alla mia 
sapienza, inchina il tuo orec- 
chio al mio intendimento : 

2 Aciochè tu osservi gli avvèdi- 
menti, e che le tue labbra conser- 
vino la scienza. 

3 Perciochè le labbra della donna 
straniera stillano favi di mele, e'l 
suo A egg é più dolce che olio: 

4 Ma il fine d'essa è amaro come 
assenzio, aguto come una spada a 
due tagli. 

5 I suoi piedi scendono alla mor- 
te; isuoi passi fanno capo all'in- 
ferno. 

6 I suoi sentieri sono vaganti, 
senza che tu te n’avvegga: che ta- 
lora tu non livelli la via della vita. 

7 Ora dunque, figliuoli, ascolta. 
temi, e non vi dipartite da' detti 
della mia bocca. 

8 Allontana la tua via da essa, e 
non accostarti all'uscio della sua 


casa: 

9 Che talora tu non dij "1 tuo ono- 
re agli stranieri, e gli anni tuoi al 
crudele: 

10 Che talora i forestieri non si 
sazino delle tue facultà; e che le 
tue fatiche non vadano nella casa 
dello strano: 

11 E che tu non ruggi alla fine, 
quando la tua carne, e'l tuo corpo 
saranno consumati: 

12 E. non dichi, Come ebbi io in 
odio l'ammaestramento ? e come 
rigittò il mio cuore la correzione? 

13 E come non ascoltai la voce di 
quelli che m'ammaestravano, e 
non inchinai "1 mio orecchio a quel- 
li che m’insegnavano ? 

14 Quasi che sono stato in ogni 
male, in mezzo della raunanza, e 
della congregazione. 

15 Bei dell' acque della tua cister- 
na, e de' ruscelli di mezzo della tua 
fonte. 

16 Spandansi le tue fonti fuori, ed 
i ruscelli delle rue acque per le 
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17 Sieno quell’ acque a te solo, ed 
a niuno strano teco. 

18 Sia la tua fonte benedetta: e 
rallegrati della moglie della tua 
giovanezza. 

19 Siati ella una cerva amorosa, 
ed una cavriuola graziosa; ineb- 
brinti le sue mammelle in ogni 
tempo ; sij del continuo invaghito 
del suo amore. 

20 E perchè, figliuol mio, t'inva- 
ghiresti della straniera, ed abbrac- 
ceresti "l seno della forestiera ? 

21 Conciosiacosachè le vie dell’ 
uomo sieno davanti ami occhi del 
Signore, e ch'egli livelli tutti i suoi 
sentieri. 

22 Le iniquità dell' empio lo pren- 
deranno, ed egli sarà ritenuto con 
le funi del suo peccato. 

23 Egli morra per mancamento 
di correzione; ed andrà errando 
per la molta sua pazzia. 


CAP. VI 


IGLIUOL mio, se tu hai fatta 
sicurtà al tuo prossimo, se tu 
hai toccata la mano allo strano, 

2 Tu sei allacciato con le parole 
della tua bocca, tu sei preso con le 
parole della tua bocca. 

3 Ora fa' questo, figliuol mio, e 
riscuotiti: poi che tu sei caduto in 
man del tuo prossimo, va’, gittati 
a' piedi de’ tuoi amici, e solleci- 
tagli, 


4 Non lasciar dormire gli occhi 
taoi, nè sonnecchiar le tue'palpe 

re. 

5 Riscuotiti, come un cavriuolo 
di man del cacciatore, e come un 
uccello di man dell’ uccellatore. 

6 Va’, pigro, alla formica; ri 
da le sue vie, e diventa savio: 

7 Conciosiacosach’ella non abbia 
nè capitano, nè magistrato, nè si- 


gnore; 

8 E pure ella apparecchia nella 
state ìl suo cibo, e rauna nella ri- 
colta il suo mangiare. 

9 Infino a quando, o pigro, gia- 

o ti d dal tuo 


cerai? quan 
sonno? 

10 Dormendo un poco, sonnec- 
chiando un poco, piegando un po- 
co le braccia per riposare; 

11 La tua povertà verrà come un 
viandante, e la tua necessità come 
uno scudiere. 

1 t 0o Bri l'uomo «a 
nulla, procede con perversità di 
bocca. 


13 Egli ammicca con gli occhi, 
parla co’ piedi, accenna con le 


ta; 
14 Egli ha delle perversità nel 
suo cuore, egli macchina del male 
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in ogni tempo; egli commette con- | cun riscatto: ed avvegnachè tu 


tese. 

15 Perciò in un momento verrà 
la sua ruina: egli disubito sarà 
fiaccato senza rimedio. 

16 Il Signore odia queste sei cose ; 
anzi ste sette son cosa abbomi- 
nevole all'anima sua: 

17 Gli occhi altieri, la lingua bu- 
giarda, e le mani, che spandono il 
sangue innocente, — 

18 Il cuore che divisa pensieri 
d'iniquità, i piedi, che 8° tano 
per correre al male, 

19 Il falso testimonio, che sbocca 
menzogne, e colui, che commette 
contese tra fratelli. 

20 Figliuol mio, guarda il coman- 
damento di tuo padre, e non la- 
sciar’ ento di tua madre: 

21 Tiengli del continuo legati in 
sul tuo cuore, ed avvinti in su la 
tua gola. 

uando tu caminerai, quello 


22 

ti guiderà; quando tu gtacerai fa- 
rà la guardia ntorno a te; e, quan- 
do tu ti risveglierai, ragionerà 


teco : 

23 Perciochè il comandamento è 
una lampana, e l'insegnamento è 
una luce, e le correzioni di disci- 
plina son la via della vita : 

24 Per guardarti dalla femmina 
maly: » dalle lusinghe della lin- 
gua della straniera. 

25 Non invaghirti nel tuo cuore 
della sua bellezza; e non prendati 
ella con le sue palpebre. 

26 Perciochè per una donna me- 
retrice si viene fino ad un di 


pane: e la donna v d'uomini 
va a caccia dietro anime pre- 
ziose. 

27 Alcuno prenderà egli del fuoco 


in seno, senza che i suoi vestimenti 
ne sieno arsi ? 

28 Alcuno caminerà egli sopra le 
brace, senza bruciarsi i piedi 

29 Così avviene a chi entra dalla 
moglie del suo prossimo; chiun- 
que la tocca non sarà innocente. 

E' non si sprezza il ladro, 
quando egli ruba per saziarsi, a- 
vendo fame; 

81 Anzi, se è colto, restituisce il 
Furto a sette doppi, egli dà tutta la 
sustanza di casa sua, 

32 Chi commette adulterio con 
una donna è scemo di senno: chi 
vuol perder l’anima sua faccia tal 


33 Egli troverà ferite, ed ignomi- 
nia; el suo vituperio non sarà 
giammai cancellato. 

34 Perciochè la gelosia è un furor 
dell’uomo: ed egli non risparmierà 
nel giorno della vendetta. 

35 Egli non aa riguardo ad al- 


multiplichi i presenti, non però gli 
accetterà. j i 


CAP. VII 


TEERIVOL mio, guarda i miei 
detti, e riponi appo te i miei 
comandamenti. 

2 Guarda i miei comandamenti, 
e tu viverai; e guarda il mio inse- 
gnamento, come la pupilla degli 
occhi tuoi. 

3 Legagliti alle dita, scrivigli in 
su la tavola del tuo cuore. 

4 Di alla Sapienza, Tu sei mia 
sorella; e chiama la Prudenza tua 


parente : 

5 Aciochè esse ti guardino dalla 
donna straniera, a forestiera 
che la vezzosamente. 

6 Perciochè io riguardava una 
volta per la finestra della mia casa, 
per li miei cancelli, 

7 E vidi tra gli scempi, e scorsi 
tra i fanciulli, un giovanetto, sce- 
mo di senno: 

8 11 qual passava per la strada, 
presso al cantone della casa d'una 
tal donna; e caminava traendo 
alla casa d'essa ; 

9 Insulasera, in sul vespro del 
dì, in su l'imbrunire, ed oscurar 
della notte: 

10 Ed ecco, una donna gli venne 
incontro, in assetto da meretrice, 
e cauta d'animo: 

11 Strepitosa, e sviata ; i cui pie- 
di non si fermavano in casa: 

12 Essendo ora fuori, or per le 
piazze : estando agli agguati pres- 


"i3 Ed agg lo bac 
essa lo prese, e lo iò, e 
sfacciatamerìte gli disse, 

14 Io avea sopra me il voto di 
sacrificij da render grazie ; oggi ho 

ti i miei voti. 

15 Però ti sono uscita incontro, 
per cercarti, e t ho trovato. 

16 Io ho acconcio îl mio letto con 
capoletti di lavoro figurato a cor- 
dicelle di fil d'Egitto. 

17 Io ho profumato il mio letto 
con mirra, con aloe, e con cinna- 


momo. 

18 Vieni, inebbriamoci d'amori 
infino alla mattina, sollazziamei 
in amorosi piaceri, 

19 Perciochè il marito non é in 
casa sua: egli è andato in viaggio 
lontano: 

20 Egli ha preso in mano un sac- 
chetto di danari: egli ritornerà a 
casa sua a nuova luna. 

21 Ella lo piegò con le molte sue 
lusinghe, e lo sospinse con la dol» 
cezza delle sue labbra, 

22 Ed egli andò dietro a lei subi- 
tamente, come il bue viene al ma» 
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sello, e come i ceppi son per gasti- 
zamento dello stolto : 

23 Come l'uccello s'affretta al 
laccio, senza sapere che è con- 
tralla vita sua, fin che la saetta 
gli trafigga il fegato. 

24 Ora dunque, figliuoli, ascolta- 
temi, ed attendete a detti della 
mia bocca. 

25 Il cuor tuo non dichini alle 
vie d’ una tal donna: non i 
ne suoi sentieri. 

26 Perciochèellane ha fatti cader 
molti uccisi: e pur tutti coloro 
ch'ella ha morti eran possenti. 

27 La sua casa la via dell'in- 
ferno, che scende a’ più interni 
luoghi della morte. 


CAP. VIII. ' 
LA Sapienza non grida ella? e 
la Prudenza non dà ella fuori 
la sua voce? i 

2 Ella sta in pie in capo de' Tadaa 
elevati, in su la via, ne’ crocicchi. 

3 Ella grida presso alle porte, al- 
la bocca della città, all’ entrata 
degli usci delle case > 

4 Dicendo, Io grido a voi, O uo- 
mini principali: ela mia voce s'in- 
dirizza ancora al volgo. 

5 Semplici, intendete che cosa sia 
avvedimento: e vòi stolti, inten- 
dete che cosa sia buon senno, 

6 Ascoltate : perciochè io propor- 
rò cose eccellenti; l'aprir delle mie 
labbra sarà di cose diritte. 
+7 Conciosiacosachè'1 mio palato 
ragionerà di verità: ma l'empietà 

è ciò che le mie labbra abbomi. 


nano. 

8 Tutti.i detti della mia bocca 
son con giustizia; in essi non v'è 
nulla di torto, 0 di perverso. 

9 Essi tutti son diritti agl' inten- 
denti, e bene addirizzati a coloro 
c'hanno trovata la scienza. 

10 Ricevete il mio ammaestra- 
mento, e non dell'argento: esci- 
enza, anzi che oro eletto. 

1l Perciochè la sapienza è mi. 

liore che le perle ; e tutte le cose 

e ri care non l'agguagliano. 

12 Io, la Sapienza, abito nell'av- 
vedimento, e trovo la conoscenza 
de' buoni avvisi. 

13 Il timor del Signore è odiare il 
male: io odio la superbia, e l'alte- 
rezza, e la via della malvagità, e 
la bocca perversa — e 

14 A me appartiene il consiglio, 
ela buona ragione : io son la pru- 
denza: a me appartiene la forza. 

15 Per me regnano’ li re, ed i ret- 
tori fanno statuti di giustizia. 

16 Per me signoreggiano i signo- 
ri, ed i principi, e tutti i giudici 
della terra. 
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17 Io amo quelli che m'amano ; 
e quelli che mi cercano mi tro- 
veranno. 

18 Ricchezze, e gloria, son meco; 
beni anenti, e giustizia. 

19 I) mio frutto é migliore che 
oro, anzi che oro finissimo; e la 
mia rendita migliore che argento 
eletto. 

20 Io camino per la via della giu- 
stizia, in mezzo de’ sentieri della 
dirittura: 

21 Per fare eredare il vero essere 
a quelli che m’amano; ed empiere 
i lor tesori. 

2 I Ray te mi possedeva al 
principio della sua via, avanti le 
sue opere, ab eterno. 

23 Io sonostata costituita in prin- 
cipato ab eterno, dal principio, 
avanti che la terra fosse. 

24 Avanti che fossero abissi, nè 
fonti, nè gorghi d'acque, io fui 
prodotta, 

25 Io fui prodotta, innanzi che i 
monti fosser profondati, avanti i 
colli: 

26 Mentre egli non avea ancora 
fatta la terra, nè le campagne, nè 
la sommità del terreno del mondo. 
27 Quando egli ordinava i cieli, 
io vera: guaman egli dis va il 
giro sopra la su cie dell'abisso: 
28 Quando egli fermava il cielo 
disopra : quen egli fortificava 
le fonti dell’ abisso : 

29 Quando egli poneva il suo ter- 
mine al mare, tal che l'acque non 
porepna trapassare il suo coman- 

amento: quando egli poneva i 
fondamenti della terra: 

30 Ed era appo lui come un’ allie- 
vo, ed era le sue delizie tuttodì : io 
mi solazzava in ogni tempo nel 
suo cospetto. . 

31 Io mi solazzo nella parte abi- 
tata della sua terra; ed i miei di- » 
letti sono co' figliuoli degli uomini. 
32 Ora dunque, figliuoli, ascolta- 
temi: beati coloro ch'osservano le 
mie vie. 

33 Ascoltate ammaestramento, 
e diventate savi, e non lo schifate. 
34 Beato l’uomo che m'’ascolta, 
per vegghiar tuttodì presso a' miei 
uscì; istare a guardia agli sti- 
piti delle mie porte. 

35 Perciochè chi mi trova trova 
la vita, ed ottiene benivolenza dal 
Signore. 

Ma chi pecca contr'a me fa in- 
giuria all'anima sua: tutti quelli 
che m’odiano amano la morte. 


CAP. IX. 
LA somma Sapienza ha edificata 
la sua casa, ella ha tagliate le 
sue colonne in numero di sette: 
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2 Ella ha ammazzati i suoi ani- 
mali, ha temperato il suo vino, ed 
anche ha apparecchiata la sua 
mensa. 

3 Ella ha mandate le sue serventi 
a gridare d'in su i poggiuoli degli 
alti luoghi della città : 

4 Chi é scempio? riducasi quà. 
Ed a dire a quelli che sono scemi 
di senno: 5 

5 Venite, mangiate del mio pane, 
e bevete del vino ch'io ho tempe- 


rato. 

6 Lasciate le scempietà, e voi vi- 
verete: e caminate per la via del- 
la prudenza. 

7 Chi corregge lo schernitore ne 
riceve vituperio: e chi riprende 
l’'empio ne riceve macchia. 

8 Non riprender lo schernitore, 
che talora egli non t’odij: ripren- 
di 'l savo, ed egli t'amerà. 

9 Insegna al savio, ed egli diven- 
terà più savio: ammaestra il giu- 
sto, ed egli crescerà in dottrina. 

10 I principio della sapienza èil 
timor del Signore: e la scienza de’ 
santi é la prudenza. 

11 Perciochè per me ti saranno 
multiplicati i giorni, e ti saranno 
ag iunti anni di vita. 

Se sei savio, sarai savio per te: 
se altresì sei schernitore, tu solo 
ne porterai fa pena. 

13 La donna stolta, strepitosa, 
scempia, e che non ha alcuno in- 
tendimento: 

14 Siede anch'essa all'entrata del- 
la sua casa, in seggio, ne' luoghi 
elevati della città : 

15 Per gridare a coloro che passa- 
no per la via, che vanno a dirittu- 
ra a lor camino: 

16 Chi è scempio? riducasi quà. 
E, se v'è alcuno scemo di senno, 
gli dice, 

* 17 L'acque rubate son dolci, e 
pane preso di nascoso è dilettevole. 

18 Ed egli non sa che là sono i 
giganti; e che quelli ch'ella ha 
convitati son nel fondo dell'in- 


ferno. 
CAP. X. 
E sentenze di Salomone. 

Il figliuol savio rallegra il pa- 
dre: ma il figliuolo stolto è il cor- 
doglio di sua madre. 

2 I tesori d'empietà non giovano: 
ma la giustizia riscuote da morte. 

Il Signore non lascerà aver 
fame all'anima del giusto: ma egli 
sovverte la sustanza degli empi. 

4 La man rimessa fa impoverire : 
ma la mano de' diligenti arric- 
chisce. 

5 Chi raccoglie nella state è un 
figliuolo avveduto: ma chi dorme 
nella ricolta é po figliuolo che fa 


vituperio: 

6 edizioni sono sopra'l1 eapo 
del giusto: ma la violenza coprirà 
la bocca degli empi. ; 

7 La memoria del giusto é in be- 
nedizione : ma il nome degli empi 
marcirà. 

8 Il savio di cuore riceve i co- 
mandamenti: ma lo stolto di lab- 
bra andrà in precipizio. 

9 Chi camina in integrità camina 
in sicurtà: ma chi perverte le sue 
vie sarà fiaccato. 

10 Chi ammicca con l'occhio reca 
molestia: ma lo stolto di labbra 
andrà in precipizio. 

11 La bocca del giusto è una fonte 
viva: ma la violenza coprirà la 
bocca degli empi. 

12 L'odio move contese: ma la 
carità ricopre ogni misfatto. 

13 La sapienza si trova nelle 
labbra dell'intendente: ma il ba- 
stone è per lo dosso di chi è scemo 
bai savi ri loro la 

savi ripongono a 
scienza : ma la foro dello stolto 
è una ruina vicina. 

15 Le facultà del ricco son la sua 
forte città : ma la povertà de' bi- 
sognosi è il loro spavento. 

1 L'opere de' giusti sono a vita: 
ma quello che l’empio produce è a 
peccato. 

17 Chi osserva l'ammaestramento 
é un camino a vita: ma chi lascia 
la correzione fa traviare. 

18 Chi copre l'odio è uomo di 
labbra bugiarde ; e chi sbocca in- 
famia è stolto. 

19 In moltitudine di parole non 
manca misfatto : ma chi rattiene 
i CE labhra è ridente: è 

ngua del giusto è argento 
eletto : ma il cuor degli empi è ben 


poca cosa. 
21 Le labbra del giusto pascono 
molti: ma gli stolti muoiono per 
mancamento di senno. 

22 La benedizione del Signore è 
quella ch’arricchisce ; e la fatica 
non le sopraggiugne nulla. 

23 Il commettere scelleratezza è 
come uno scherzare allo stolto * 
così è la sapienza all’ uomo d'in- 
tendimento. 

24 Egli avverrà ail'empio ciò 
ch'egli teme: ma Iddio darà a 
giusti ciò che desiderano. 

25 Come il turbo passa via di sts- 
bito, così empio non è più: ma il 
giusto è un fondamento perpetuo. 

26 Quale è l'aceto a' denti, e'l fu- 
mo agli occhi, tale è il pigro a 

uelli che lo mandano. 

Il timor del Si 
igiorni: ma gli an 
ranno scorciati, 


ore accresce 
degli empi sa- 
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28 L’aspettar de’ giusti è letizia: 
na la speranza degli empi perirà. 
29 La via del Signore éuna fortez- 
a all vomo intiero: ma ella è spa- 
rento agli operatori d'iniquità. 
30 Il giusto non sarà giammai in 
əterno scrollato: ma gli empi non 
abiteranno la terra. 
31 La bocca del giusto produce 
sapienza: ma la lingua perversa 
sarà troncata. 
32 Le labbra del giusto conoscono 
ciò che è gradevole: ma la bocca 
dell'empio non è altro che perver- 
sità. 
CAP. XI. 


E bilance false sono cosa abbo- 
minevole al Signore: ma il 
peso giusto gli é cosa grata. 

2 Venuta la superbia, viene l'i- 
gnominia: ma la sapienza è con gli 
umili. 

3 L integrità degli vomini diritti 
gli conduce : ma la perversità de’ 

isleali gli distrugge. 

4 Le ricchezze non gioveranno al 
giorno dell’ indegnazione: ma la 
giustizia riscuoterà da morte. 

5 La giustizia dell'uomo intiero 
addirizza la via d'esso: ma l'empio 
caderà per la sua empietà. ; 

6 La giustizia degli uomini diritti 
gli riscuoterà : ma i disleali saran- 

no presi per la lor propia malizia. 

7 Quando l'uomo empio muore, 
la sua aspettazione perisce : e la 
speranza ch egli avea conceputa 
delle sue forze è perduta. 

8 Il giusto è tratto fuor di distret- 
ta: ma l'empio viene in luogo suo. 

9 L'ipocrito corrompe il suo pros- 
simo con la sua bocca: ma i giusti 
ne son liberati per conoscimento. 

10 La città festeggia del bene de’ 
giusti: ma v'è giubilo, quando gli 
empi periscono. 

11 La città è innalzata per la be- 
nedizione degli uomini diritti: ma 

è sovvertita per la bocca degli 
empi. n 

12 Chi sprezza il suo prossimo ê 

rivo di senno: ma l'uomo pru- 
dente tace. 
13 Colui che va sparlando palesa 

il segreto: ma chi è leale di spirito 

cela la cosa, 


14 Il popolo cade in ruina dove 
non son consigli: ma v'è salute in 
moltitudine di consiglieri. 

15 L'uomo certamente sofferirà 
del male, se fa sicurtà per lo stra- 
no:ma chi odia i mallevadori é 
sicuro, 

16 La donna graziosa otterrà glo- 
ria, come i possenti ottengono ric- 


chezze. 
17 L'uomo ao fa bene a sè 
1 


stesso: ma il crudele conturba la 
sua propia carne. 

18 L’empio fa una opera fallace: 
ma v'è un premio sicuro per colui 
che semina giustizia. ` 

19 Così è la giustizia a vita, come 
chi procaccia il male lo procaccia 
alla sua morte. 

20 I perversi di cuore sono un’ ab- 
bominio al Signore: ma quelli che 
sono intieri di via son ciò che gli 


to. 

21 Il malvagio d'ora in ora non 
resterà impunito: ma la progenie 
de’ giusti scamperà. 

22 Una donna bella, ma scema 
di senno, è un monile d’oro nel 
grifo d'un porco. 

23 Il disiderio de' giusti non è al- 
tro che bene: ma la speranza degli 
empi è indegnazione. 

24 Vè tale che spande, e pur vie 
più diventa ricco: e tale che ri- 
sparmia oltr'al diritto, e pur ne 
diventa sempre più povero. 

25 La persona liberale sarà in- 
grassata: e chi riga diventerà an- 
che pioggia. g 

26 Il popolo maladirà chi serra il 
grano: ma benedizione sarà so- 
pra'l capo di chi lo vende, 

27 Chi cerca il bene procaccia be- 
nivolenza: ma il male avverrà a 
chi lo cerca. 

28 Chi si confida nelle sue ric- 
chezze caderà : ma i giusti germo- 
glieranno a guisa di frondi. 

29 Chi dissipa la sua casa posse- 
derà del vento: e lo stolto sard 
servo a chi è savio di cuore. 

30 Il frutto del giusto è un' al- 
bero di vita: e’l savio prende l'a- 
nime. 

31 Ecco, il giusto riceve la sua 
retribuzione in terra: quanto più 
la riceverà l’empio, e'l peccatore ? 


CAP. XII. 


HI ama la correzione ama la 
scienza: ma chi odia la ri- 
prensione è insensato. 

2 L'uomo da bene ottiene beni- 
volenza dal Signore: ma egli con. 
dannerà l'uomo malizioso. 

3 L'uomo non sarà stabilito per 
empietà : e la radice de’ giusti non 
sarà Smossa. 

4 La donna di valore è la corona 
del suo marito : ma quella che re- 
ca vituperio gli é come un tarlo 
nell’ ossa. - 

5 I pensieri de’ giusti son dirit- 
tura: ma i consigli degli empi son 
fraude. 

6 Le parole degli empi fendono ad 
insidiare al sangue: ma la bocca 
degli womini initi gli riscuotera. 
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7 In un voltar degli empi, essi 


non saranno più: ma la casa de 


giusti starà in piè. 


8 L'nomo sara laudato secondo’ 
suo senno: ma chi è stravolto 


d'animo sarà in isprezzo. 


9 Meglio é colui del quale non si 
ure ha un servitore, 
che colui che fa il borioso, ed ha 


fa stima, e 


mancamento di pane. 
10 L'uomo gi 


degli empi son crudeli. 
If 


telletto. 


12 L'empio appetisce la rete de' 
i ra ma la radice de’ giusti 


malv: I 
mette fuori. 


13 N laccio del malvagio è nella 


dislealtà delle labbra: ma il giusto 
uscirà di distretta. 

14 L'uomo sarà saziato di beni 

lo frutto della sua bocca: e 
io renderà all'uomo la retribu- 
zione dell’ opere delle sue mani. 

15 La via dello stolto è diritta al 
suo parere: ma chi ascolta consi- 
glio è savio. 

16 Il cruccio dello stolto è cono- 
sciuto lo stesso giorno: ma l'av- 
veduto copre il vituperio. 

17 Chi parla verità rapporta il 
giusto: ma il falso testimonio rap- 
porta fraude. : 

18 E' v'è tale che pronunzia pa- 
role simili a coltellate: ma la lin- 
gua de’ savi é medicina. 

19 Il labbro verace sarà stabile in 
perpetuo, ma la lingua bugiarda 
sarà sol per un momento. 

20 Inganno ê nel cuor di coloro 
che macchinano del male : ma v'è 
allegrezza per quelli che consiglia- 
no pace. 

21 Niuna molestia avverrà al 
giusto: ma gli empi saranno ri- 
pieni di male. 

22 Le labbra bugiarde son cosa 
abbominevole al Signore: ma co- 
loro ch operano in verità son gra- 
diti da lui. 

23 L'uomo avveduto copre la 
scienza: ma il cuor degli stolti 
publica la follia. 

24 La mano de' diligenti signo- 

erà: ma la pigra sarà tribu- 


25 11 cordoglio nel cuor dell’ uo- 
mo l'abbatte: ma la buona parola 
lo rallegra. 

26 Il giusto abbonda in beni più 
che'l suo prossimo: ma la via de- 
gli empi gli fa andare errando. 

27 N pigro non arrostisce la sua 
cacciagione: ma i beni dell'uomo 
diligente sono preziosi, 
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usto ha cura della 
vita della sua bestia: ma le viscere 


Chi lavora la sua terra sarà 
saziato di pane: ma chi va dietro 
agli uomini oziosi è scemo d'in- 








28 Nella via della giustizia v'è vi- 
ta; e nel camino de' suoi sentieri 
non v'è morte. 


CAP. XIII. 
L figliuol savio ascolta l'ammae- 
stramento di suo padre: ma lo 
schernitore non ascolta ripren- 
sione, 

2 Luomo mangerà del ben del 
frutto delle sue labbra: ma l'ani- 
ma degli scellerati mangerà del 
frutto di violenza. 

3 Chi guarda la sua bocca preser- 
va l'anima sua: ma ruina avverrà 
A Chi apre disordinatamente le sue 

ra 


4 L'anima del pigro appetisce, e 
non ha nulla: ma l'anima de' dili- 
genti sarà ingrassata. 

5 Il giusto odia la parola bugiar 
da: ma l’empio si rende puzzo- 
lente, ed infame. 

6 La giustizia guarda colui che è 
intiero di via: ma l’empietà sov- 
verte il peccatore. 

7 V'è tale che si fa ricco, e non 
ha nulla: tale altresì che si fa po- 
vero, ed ka di gran facultà. 

8 ricchezze dell' uomo sono il 
riscatto della sua vita: ma il po- 
vero non ode alcuna minaccia. 

9 La luce de’ giusti sarà lieta: 
ma la lampana degli empi sarà 
spenta. 

0 Per orgoglio non si produce 
altro che contese: ma la sapienza 
é con quelli che si consigliano. 

11 Le ricchezze procedenti da va- 
nità scemeranno: ma chi rauna 
con la mano že accrescerà, 

12 La speranza prolungata fa lan- 
guire il cuore: ma il disiderio a- 
dempiuto é un’ albero di vita. 

13 Chi sprezza la parola andrà 
in perdizione: ma chi riverisce il 
comandamento riceverà retribu- 
zione. 

14 L'insegnamento d'un savio è 
una fonte di vita, per ritrarsi da’ 
lacci della morte. 


15 Buon senno reca : mail 
procedere de’ perfidi è duro. 

16 L'uomo avveduto fa ogni cosa 
con conoscimento: ma pazzo 


spande follia. 

7 Il messo malvagio caderà in 
male: ma l'ambasciador fedele re- 
ca sanità. 

18 Povertà, ed ignominia avver- 
ranno a chi schifa la correzione : 
ma chi osserva la riprensione sarà 
onorato. 

19 I daisiderio adempiuto è cosa 
soave all'anima: ed agli stolti è 
coea abbominevole lo stornarsi dal 
male. 

20 Chi va co' savi diventerà savio: 
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a il compagno degli stolti diven. 
E Mico peraggulia i percio 
Ì male perse pecca : 
a Iddio rendera Il bene a' giusti. 
22 L'uomo da bene lascerà la sua 
redità a' figliuoli de' figliuoli: ma 
» facultà del peccatore son riser- 
ate al giusto. 
23 Il campo lavorato de' poveri 


moduce abbondanza di cibo: ma 


"è tale che è consumato per man- 
‘amento di buon governo. 

24 Chi risparmia la sua verga odia 
ì suo figliuolo: ma chi l'ama gli 
procura, correzione per tempo. 

25 Il giusto mangerà a sazietà 
dell'anima sua: ma il ventre degli 
empi avrà mancamento. 


CAP. XIV. 
E donne savie edificano le lor 
case: ma la stolta la sovverte 
con le sue mani. 

2 Chi camina nella sua dirittura 
riverisce il Signore: ma chi è stra- 
volto nelle sue vie lo sprezza. 

3 Nella bocca dello stolto é la bac- 
Chetta dell’ alterezza: male labbra 
de savi gli guardano. 

4 Dove non son buoi ‘1 granaio è 
voto: ma l'abbondanza della ricol- 
ta è per la forza del bue. 

5 Il testimonio verace non mente: 
ma il falso testimonio sbocca bu- 


gie. 

6 Lo schernitore cerca la sapien- 
za, e non Za trova punto: ma la 
scienza agevolmente s'acquista dal- 
Tuomo intendente. 

7 Vattene via d'innanzi all'uomo 
stolto, e d'innanzi a colui, nel qua- 
le non avrai conosciute labbra di 
scienza. 

8 La sapienza dell’ uomo è di con- 
siderar la sua via: ma la follia de- 
gli stolti è inganno. 

9 Gli stolti si fanno beffe del com- 
metter misfatto: ma fra gli uomini 
diritti è la benivolenza. 

10 N cuore di ciascuno conosce 
l'amaritudine dell'anima sua: ed 
altresì alcuno strano non è mesco- 
lato nella sua allegrezza. 

1l La casa degli empi sarà di- 
strutta: ma il tabernacolo degli 
uomini diritti fiorirà. 

12 V'è tal via che pare diritta al- 
l’uomo, il fine della quale son le 
vie della morte. 

13 Come di troppo ridere duole il 
cuore, così la fine dell’ allegrezza è 
dolore, 

14 Chi è sviato di cuore sarà sa- 
ziato delle sue vie: e più ch'esso 

lo saràl'uomo da bene delle sue. 

15 Lo scempio crede ogni cosa : 
ma l’avveduto considera suoi 
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| 16 11 savio teme, e si ritrae dal 

i male: ma lo stolto trascorre, e si 
tien sicuro. 

| 17 Chi è pronto all'ira commette 

‘ follia: e l'uomo malizioso è odiato. 

18 Gli scempi erederanno la stol- 
| tizia: ma i prudenti coroneranno 
i il lor capo di scienza. 

19 I malvagi saranno abbassati 
‘ davanti a’ buoni: e gli empi saran- 
| n0 alle porte del giusto. 

20 Il povero è odiato eziandio dal 
| suo prossimo : ma molti son gli ami- 
ci del ricco. 

21 Chi sprezza il suo prossimo 
pecca: ma beato chi ha pietà de' 
poveri. 

22 Quelli che macchinano del ma- 
le non sono eglino traviati? ma 
benignità, e verità sarà usata in- 
verso coloro che pensano del bene. 

23 In ogni fatica v'è del profitto: 
ma il parlar delle labbra torna solo 
in inopia. 

24 Le ricchezze de’ savi son la lor 
corona: ma la follia degli stolti e 
sempre follia. 

25 Il testimonio verace libera l'a- 
nime: ma il falso sbocca bugie. 

26 Nel timor del Signore v'è con- 
fidanza fortissima: e vi sarà un 
ricetto per li figliuoli di colui che 
teme Iddio. 

27 Il timor del Signore è una fon- 
te di vita, per ritrarsi da’ lacci del- 
la morte. 

28 La magnificenza del re è nella 
moltitudine del popolo: ma la rui- 
na del principe é nel mancamento 
della gente. 

29 i è lento all'ira è di gran 
prudenza: ma chi è prontoal cruc- 
cio eccita la follia. 

30 Il cuor sano e la vita delle car- 
ni: ma l'invidia é il tarlo dell’ossa. 

31 Chi oppressa il povero fa onta 
a colui che l’ha fatto: ma chi ha 
pietà del bisognoso l’onora. 

32 L’empio sarà traboccato per la 
sua malvagità: ma il giusto spera 
eziandio nella sua morte. 

33 La sapienza riposa nel cuor 
dell'uomo intendente ; ed è rico- 
nosciuta in mezzo degli stolti. 

34 La giustizia innalza la nazione : 
ma il peccato e il vituperio de 


popoli. 

35 N favor del re è verso" servi. 
tore intendente: ma la sua inde- 
gnazione è contr’ a quello che reca 


vituperio. 
CAP. XV. 
A ri ta dolce acqueta il 
cruccio: ma la parola molesta 
fa montar l'ira. 
2 La scienza adorna la lingua de 
savi: ma la bocca degli stolti sgor- 
ga follia. 
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3 Gli occhi del Signore sono in 
i luogo, rigu do i malva- 
s ed i buoni. 

4 La medicina della lingua è un' 
albero di vita: ma la sovversione 
ch’'avviene per essa è simile ad un 
fracasso fatto dal vento. g 

5 Lo stolto disdegna la correzion 
di suo padre: ma chi osserva la ri- 
prensione diventerà avveduto. 

6 Nelia casa del giusto vi son di 
gran facultà: ma v'é dissipazione 
nel!’ entrate dell’ empio. 

7 Le labbra de’ savi spandono 
scienza: ma non fa già così "1 cuor 
degli stolti. 

8 Il sacrificio degli empi è cosa 
abbominevole al Signore : ma l'o- 
razione degli uomini diritti gli è 


cosa grata. 

9 La via dell'empio è cosa abbo- 
minevole al Signore: ma egli ama 
chi procaccia giustizia, 

10 La correzione é spiacevole a 
chi lascia la diritta via: chi odia 
la riprensione morrà. 

11 L'inferno, e'l luogo della per- 
dizione, son davanti al Signore : 
quanto più i cuori de` figliuoli degli 
uomini 

12 Lo schernitore non ama ch'al- 
tri lo riprenda, e non va a' savi. 

13 Il cuore allegro abbellisce la 
faccia : ma per lo cordoglio lo spi- 
rito è abbattuto. 

14 Il cuor dell’uomo intendente 
cerca la scienza: mala bocca degli 
stolti si pasce di follia. 

15 Tutti i giorni dell’afflitto son 
cattivi: ma chi è allegro di cuore 
è come in un convito perpetuo. 

16 Meglio vale poco col timor del 
Signore, che gran tesoro con tur- 
bamento. 

17 Meglio vale un pasto d'erbe, 
ove sia amore, che di bue ingrassa- 
to, ove sia odio. 

18 L'uomo iracondo move con- 
tese: ma chi è lento all'ira acque- 
ta le risse. 

19 La via del pigro è come una 
siepe di spine: ma la via degli 
uomini diritti é elevata. 

20 11 figliuol savio rallegra il pa- 
dre: ma l’uomo stolto sprezza sua 


madre. 

21 La follia é allegrezza all'uomo 
scemo di senno: ma l’uomo inten- 
dente camina dirittamente. 

22 I disegni son renduti vani 
dove non consiglio: ma sono sta- 
Di gore è moltitudine di consi- 

ie 

23 L'uomo riceve allegrezza della 
risposta della sua bocca: e quant'è 
buona una parola detta al suo 


tempo? . 
24 La via Galla vita va in su al- 


l’uomo intendente, perritrarsi dal- 
l'inferno che è a basso. 

25 Il Signore spianta la casa de’ 
superbi : ma stabilisce il confine 
della vedova. 

26 I pensieri malvagi son cosa ab- 
bominevole al Signore : ma i detti 
che gli son piacevoli sono i puri. . 

27 Chi è dato a cupidigia dissipa 
la sua casa: ma chi odia i presenti 
viverà. 

28 Il cuor del giusto medita ciò 
o na, da rispondere : ma la bocca 

empi sgorga cose malvage. 

29 N Signore Fiontan l eapi: 
n ggi esaudisce l'orazione de' 

us - 

30 La luce degli occhi rallegra il 
cuore: la buona novella ingrassa 
l'ossa. 

31 L’orecchio ch’ascolta la ri 
prensione della vita dimorerà per 
mezzo i savi. 

32 Chi schifa la correzione disde- 
gna l'anima sua: ma chi ascolta 

riprensione acquista senno. 

33 Il timor del Signore é ammae- 
stramento di sapienza : e l'umilità 
va davanti alla gloria. 


CAP. XVI. 

E disposizioni dell'animo som 
dell’uomo: ma la risposta 

della lingua é dal Signore. 
2 Tutte levie dell'uomo gli paiono 
pure: ma il Signore pesa gli spiriti. 
3 Rimetti le tue opere nel Signo- 
roedi tuoi pensieri saranno stabi- 


4 Il Signore ha fatto ogni cosa 
r sè stesso : eziandio l'empio per 

o giorno del male. 

5 Chiunque è altiero d'animo é 
abbominevole al Signore: d'ora in 
ora egli non resterà impunito. 

6 L'iniquità sarà purgata con be- 
nignità, e con verità : e per lo timor 
delSignore l'uomo si ritrae dal male. 

7 Quando’ Signore gradisce le vie 
dell'uomo, pacifica con lui eziandio 
i suoi nemici, 

8 Meglio vale poco con giustizia, 
che di entrate senza dirittura, 

9 Il cuor dell’uomo dilibera della 
sua via: ma il Signore dirizza i 
suoi passi. 

10 Indovinamento è nelle labbra 
del re: la sua bocca non falla nel 
giudicio. 

11 La stadera, e le bilance giuste 
son del Signore: tutti i pesi del 
sacchetto son sua opera. 

12 Operare empiamente è abbo- 
minevole alli re : perciochè il tro- 
no sarà stabilito per giustizia. . 

13 Le labbra giuste son quello che 
li re gradiscono ; ed essi amano 
chi parla dirittamente. 
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14 L'ira del re son messi di mor- 
te: ma l’uomo savio la piacherà. 

15 Nella chiarezza della faccia 
del re v'è vita : e la sua benivolen- 
za è come la nuvola della pioggia 
della stagion della ricolta. r 

16 Quant'è egli cosa migliore ac- 
quistar sapienza ch'oro ? e quant'è 
egli cosa più eccellente acquistar 
prudenza eh'argento ? 

17 La strada li vomini diritti 
e di stornarsi dal male : chi osser- 
va la sua via l’anima sua. 

18 La superbia viene davanti alla 
ruina, e l’alterezza desto spirito da- 
vanti alla caduta. 

19 Meglio è essere umile di spirito 
co’ mansueti, che spartir le spoglie 
con gli altieri. 

20 Chi è intendente nella parola 
troverà bene: e beato chi si confi- 
da nel Signore. 

21 Il savio di cuore sarà chiama- 


2 It servitore intendente signo- 
re sopra'l figliu che reca 
vituperio, e spartirà l'ëtedità tra i 
fratelli. 

3 La coppella è per l'argento, e'l 
fornello per roro: ma il Signore 
prova i cuori. 

4 L'uomo eng; presta gli orec- 
chi alle labbra inique; e pagan- 
natore ascolta la lingua maliziosa. 

5 Chi beffa il povero fa onta a co- 
lui che l’ha fatto: chi si rallegra 
della calamità altrui non resterà 
impunito. 

6 I figliuoli de’ figliuoli son la co- 
rona de' vecchi; ed i son la 
gloria de' figliuoli. 

7 N parlar ifico non è dece- 
vole all'uomo nulla: quanto 
meno al principe il labbro falso ? 

8 Il presente ê, appo chi è dato a 
ricever presenti, una gioia grazio- 
sa: dovunque si volge produce ef- 


to intendente : e la dolcezza delle | fetto, 


labbra aggiugnerà dottrina. 

22 Il senno é una fonte di vita in 
coloro che ne son dotati : ma l'am- 
maestramentodeglistolti éstoltizia. 

23 Il cuor dell’uomo savio rende 
avvedutalasua bocca, ed aggiugne 
dottrina alle sue labbra. 

24 I detti soavi sono un favo di 
mele, dolcezza all'anima, e medici- 
na all’ ossa. 

25 V'è tal via che pare diritta al- 
l'uomo, il fine della quale son le 
vie della morte. 

26 L'anima di chi s'affatica s'affa- 
tica per lui stesso: perciochè la 
sua bocca lo preme. 

27 L'uomo scellerato apparecchia 
del male: ed in su le sue labbra 
v'e come un fuoco ardente. 

28 L'uomo rverso commette 
contese : e chi va sparlando disu- 
nisce il conduttore. 

29 L'uomo violento sodduce il 
suo compagno, e lo conduce per 
una via che non é buona. 

30 Chi chiude gli occhi macchi- 
nando perversità, dimena le lab- 
bra quando ha compiuto il male. 

31 canutezza é una corona 

loriosa : ella si troverà nella via 

ella giustizia. 

32 Meglio vale chi è lento all'ira, 
che'l forte: e meglio vale chi signo- 
reggia il suo cruecio, che un pren- 
ditor di città. 

33 La sorte è gittata nel grembo : 
‘na dal Signore procede tutto'l giu- 
dicio d'essa, 


CAP. XVII ì 
MIE è un boccon di pan 
secco con quiete, che una 
casa piena d'animali ammazzati 
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9 Chi copre il fallo procaccia ami- 
cizia: ma chi lo ridice disunisce il 
conduttore. 

10 La riprensione scende più ad- 
dentro nell'uomo intendente, che 
cento percosse date allo stolto. 

11 Il malvagio non cerca altro 
che ribellione: ma l'angelo cru- 
dele sarà mandato contr'a lui. 

12 Scontrisi pure in un’ uomo una 
orsa, a cui sieno stati tolti i suoi 
figli, anzi che un pazzo nella sua 


pazzia. ei 

13 Il male non si dipartirà giam- 
mai dalla casa di chi rende il mal 
per lo bene. 

14 Chi comincia la contesa é come 
chi dà apritura all’acque: però, 
avanti che si venga alle contume- 
lie, lascia la questione. 

15 Chi assolve il reo, e chi con- 
danna il giusto, sono amendue 
ugualmente abbominevoli al Si- 
gnore. 

16 A che serve il prezzo in mano 
allo stolto, da comperar sapienza, 
poi ch'egli non ha alcun senno? 

17 L'amico ama in ogni tempo, 
e'l fratello nasce per l'afflizione. 

18.L'uomo scemo di senno tocca 
la mano, e fa sicurtà al suo pros- 
simo. 

19 Chi ama contesa ama misfat- 
to: chi alza la sua porta cerca 
ruina. 

20 L'uomo perverso di cuore non 
troverà il bene : e l'uomo stravolto 
nel suo parlare caderà nel male. 

21 Chi genera un pazzo lo genera 
a suo cordoglio: e'l padre dello 
stolto non si rallegrerà. 

22 Il cuore allegro giova, come 
una medicina: ma lo spirito afflit» 
to secca lossa. 
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23 L'empio prende il presente dal 
seno, per pervertir le vie del giu- 
dicio. Li 

24 La sapienza é nel cospetto del- 
l’intendente: ma gli occhi dello 
stolto riguardano alle stremità del- 


la terra. 

25 Il figliuolo stolto è sdegno a 
suo e, ed amaritudine a colei 
che l'ha partorito. 

26 Egli non è bene di condannare 
il giusto, non pure ad ammenda, 
né che i principi battano alcuno per 
dirittura. 

27 Chi rattiene i suoi detti é dota- 
to di conoscimento : e chi é di spi- 
rito riservato é uomo intendente, 

28 Lo stolto stesso è reputato sa- 
vio, quando sì tace: e prudente, 
quando tiene le labbra chiuse. 


CAP. XVIII. 
(om che si separa cerca le sue 
cupidità, e schernisce ogni 
legge, e ragione. 
stolto non si diletta nella 
prudenza, ma in ciò che'l cuor suo 
si manifesti. . 

3 Quando viene un’ empio, viene 
anche lo sprezzo, e'l vituperio con 
ignominia. 

4 Le parole della bocca dell’uomo 
eccellente sono acque profonde: 
la fonte di sapienza e un torrente 
che sgorga. 

6 Egli non è bene d'aver riguardo 
alla qualità dell’ empio, per far tor- 
to al giusto nel giudicio. 

6 Lelabbra dello stolto entrano in 
contesa, e la sua bocca chiama le 


percosse. 

7 La bocca dello stolto è la sua 
ruina, e le sue labbra sono il laccio 
dell’ anima sua. 

8 Le parole di chi va bisbigliando 
ionolusinghevoli; ma scendono 

n nell’ interiora del ventre. 

9 Chi si porta rimessamente nel 
suo lavoro, è fratello dell’ uomo 


LITRI 

10 Îl Nome del Signore è una forte 
torre : il giusto vi ricorrerà, e sarà 
in salvo in luogo elevato. 

11 I beni del ricco son la sua città 
di fortezza, e come un’ alto muro 
alla sua imaginazione. 

12 Il cuor dell'uomo s'innalza 
avanti la ruina: ma l'umiltà va 
davanti alla gloria. 

13 Chi fa risposta, prima ch'abbia 
udito, ciò gli é pazzia, e vituperio. 

14 Lo spirito dell'uomo sostiene 
1 infermità d'esso : ma chi solleve- 
rà lo spirito afflitto ? 

15 Il cuor dell’uomo intendente 
acquista scienza; e l'orecchio de' 
savi cerca conoscimento. 

16 Il presente stent uomo gli fa 


far largo, e lo conduce davanti á’ 


grandi. 

17 Chi è il primo a pintir la sua 

causa ha ragione: ma il suo com- 
o viene poi, ed esamina quello 
ch'egli ha detto. 

18 La sorte fa cessar le liti, e fa 
gli spartimenti fra i potenti. 

19 Il fratello offeso è più inespu- 
gnabile ch'una forte città: e le con- 
tese tra fratelli son come le sbarre 
d'un palazzo. 

20 Il ventre dell’uomo sarà sa- 
ziato del frutto della sua bocca: 
egli sarà saziato della rendita delle 
sue labbra. 

21 Morte, e vita sono in poter del- 
la lingua: e chi l'ama mangerà. 
del frutto d'essa. 

22 Chi ha trovata moglie ha tro- 
vata una buona cosa, ed ha otte- 
nuto favore dal Signore. 

23 Il povero -paria supplichevol- 
mente: ma il ricco risponde dura- 
mente. 

24 Un'uomo c'ha degli amici dee 
portarsi da amico : e v'è tale ami- 
coi che è più congiunto che un fra- 

O. 
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T povero, che camina nella sua 
integrità, val meglio chel per- 
verso di labbra, il quale é stolto. 

2 Come chi è frettoloso di piedi, 
incappa: così non v'é alcun bene, 
quando l’anima è senza conosci- 


mento. 

3 La stoltizia dell’uomo perverte 
la via d’esso: e pure il suo cuore 
dispetta contr’al Signore, . 

4 Lericchezze aggiungono amici 
in gran numero: ma il misero è 
separato dal suo intimo amico, 

5 Il falso testimonio non resterà 
impunito, e chi sbocca menzogne 
non iscamperà. 

6 Molti riveriscono il principe: 
ma ognuno è amico del donatore. 

7 Tuttii fratelli del povero l'odia- 
no: quanto più sì dilungheranno 
i suoi amici da lui ? egli procaccia, 
ma non vi sono alcune parole, 

8 Chi acquista senno ama l'anima 
sua: chi osserva l’intendimento 
troverà del bene. 

9 Il falso testimonio non resterà 
impunito, e chi sbocca menzogne 


e 

Pio I dilettinon si convengono allo 
stolto: quanto meno conviensi al 
servo signoreggiar sopra i prin- 
cipi? 

ll N senno dell’uomo rallenta 
l'ira d'esso: e la sua gloria è di 
passar sopra l'offese. 

12 L’indegnazione del re è come 
il ruggito del leoncello: ma il suo 
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favore è come la rugiada sopra 


Terba. 

‘13 Il figliuolo stolto è una grande 
sci a suo padre: e le risse 
della moglie sono un gocciolar 
continuo. $ 

14 Casa, e sustanza sono l'eredità 
de’ padri: ma dal Signore viene la 
moglie prudente. t 

pigrizia fa cadere il pro- 
fondo sonno: e la persona negli- 
gente avrà fame. 

16 Chi osserva il comandamento 
guarda l'anima sua: ma chi tra- 
scura le sue vie morrà. 

17 Chi dona al povero resta al 
Signore: ed egli gli fara la sua re- 

uzione. 

18 Gastiga il tuo figliuolo mentre 
v'è ancora della speranza: ma non 
Im prender già d'ucciderlo, 

19 Chi é grandemente iracondo 
ne porterà la pena: che se tu lo 
scampi, tu lo renderai vie più ira- 
condo. 

20 Ascolta consiglio, e ricevi cor- 
rezione, aciochè tu diventi savio 
alla fine. 

21 Vi sono molti pensieri nel cuor 
dell'uomo : ma il consiglio del Si- 
gnore è quello che sarà stabile. 

22 La benignità dell’uomo è la sua 
cupidigia; ma meglio. vale il po. 
vero, che l’uomo bugiardo. 

23 Il timor del Signore è a vita: e 
chi lo teme à la notte sazio, e 
non sarà visitato d'alcun male. 

24 Il pigro nasconde la mano nel 
seno, e non la ritrae fuori, non 
pure recarsela alla bocca. 

25 Percuoti lo schernitore, e'l 
semplice ne diventerà avveduto: 
e se tu correggi l'uomo intendente, 
egli intendera la scienza. 

Il figliuolo che fa vergogna, e 
vituperio, ruina il padre, e scaccia 
la madre. 

27 Figliuol mio, ascoltando l'am 
maestramento, rimanti di deviare 
da' detti di scienza. 

28 Il testimonio scellerato scher- 
nisce la dirittura: e la bocca degli 
empi trangu ia l'iniquità. 

29 I giu lol] sono apparecchiati 
agli schernitori, e le percosse al 
dosso degli stolti. 


CAP. XX. 
L vino è schernitore, e la cervo- 
ia è tumultuante: e chiunque 
ne è vago non è savio. 

2 Il terrore del re é come il rug- 
gito del leoncello : chi lo provoca 
ad indegnazione pecca contr'a sè 
stesso. 

3 Egli è gloria all'uomo di rima- 
nersi di contesa: ma chiunque è 
stulto si fa scherno 


4 Il pigro non ara per cagion del 
freddo: e poi nella ricolta va ac- 
cattando, e non trova nulla. 

5 Il consiglio nel cuor dell'uomo 
é una acqua profonda; e l’uomo 
intendente l’attignerà. 

6 Il più degli uomini predicano 
ciascuno la sua benignità : ma chi 
troverà un' uomo verace ? 

7 I figliuoli del giusto, che cami- 
na nella sua integrità, saranno 
beati dopo lui. 

8 Il re, sedendo sopra'l trono del 
giudicio, dissipa ogni male con gli 
occhi suoi. 

9 Chi può dire, Io ho purgato il 
mio cuore, io son netto del mio 
peccato ? a 

10 Doppio peso, e doppio staio, 
sono amendue cosa abbominevole 
al Signore. 

11 Fin da fanciullo l'uomo è rì- 
conosciuto da’ suoi atti, se egli 
sarà puro, e se le sue opere saran- 
no diritte. 

12 Il Signore ha fatte amendue 
queste cose, e l'orecchio che ode, 
e l'occhio che vede. 

13 Non amare il sonno, che tu 
non impoverisca: tieni gli occhi 
aperti, e sarai saziato di pane. 

4 Chi compera dice, Egli è cat- 
tivo: egli é cattivo: ma, quando se 
n'è andato; allora si vanta. 

15 Vè dell oroe delle perle as- 
sai: ma le labbra di scienza sono 


un vaso prezioso. 
16 Prendi pure il vestimento di 
chi ha fatta sicurtà per lo strano : 
prena pegno da lui per gli stra- 
n 


17 Il pane acquistato con fraude 
è soave all'uomo: ma poi la sua 
bocca si trova piena di ghiaia. 

18 I di son renduti stabili 
con consiglio: fa' dunque la guerra 
con prudenti diliberazioni. 

19 Chi va sparlando palesa il se- 
greto: non rimescolarti adunque 
con chi è allettante di labbra. 

20 La lampana di chi maladice 
suo padre, o sua madre, sarà spen- 
ta nelle più oscure tenebre. 

21 L'eredità acquistata disubito 
da principio non sara benedetta 
alla fine. 

22 Non dire, Io renderò il male: 
aspetta il Signore, ed egli tisalverà. 

23 Doppio peso è cosa abbomine- 
vole al Signore; e le bilance fallaci 
non son buone. 

24 I passi dell’ uomo sono dal Si- 
gnore: e come intenderà l'uomo la 
sua via ? 

25 Divorarle cose consagrate; e, 
dopo aver fatti i voti, domandarne, 
è un laccio all' uomo. 

26 Il re savio dissipa gli empi, e 
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rimena la ruota sopra loro. 
27 L'anima dell’uomo é una lam. 
de] Signore, ch'investiga tutti 
segreti nascondimenti del ventre. 
‘+ 28 Benignità, e verità guardano 
ilre: ed egli ferma il suo trono per 
nità. 

29 forza de' giovani -è la lor 
gloria: e l'onor de’ vecchi è la ca- 
nutezza. 

30 I lividori delle battiture, e le 
percosse che penetrano addentro 
nel ventre, sono una lisciatura nel 
malvagio. 

CAP. XXI. 
L cuor del re è nella mano del 
ignore, come ruscelli d'acque: 
egli lo piega a tutto ciò che gli 


piace. 

2 Tutte le vie dell'uomo gli paio- 
no diritte: ma il Signore pesa i 
cuori. 

3 Far giustizia, e giudicio, è cosa 
più gradita dal Signore, che sacri- 
ficio. 

4 Gli occhi altieri, e'l cuor gonfio, 
che son la lampana degli empi, son 


eccato. 

5 I pensieri dell'uomo diligente 
producono di certo abbondanza: 
ma l’uomo disavveduto cade senza 
fallo in necessità. 

6T far tesori con lingua di falsità 
è una cosa vana, sospinta in qua, 
ed in là: e sappartiene a quelli che 
cercano la morte. 

7 Il predar degli empi gli trarrà in 
giù : perciocho hanno rifiutato di 

ar ciò che è diritto. 

8 La via stravolta dell'uomo è 
anche strana: ma l'opera di chi è 
puro ê diritta. 

9 Meglio é abitare sopra un canto 
d'un tetto, che con una moglie ris- 
sosa in casa comune. 

10 L'anima dell’ empio disidera il 
male : il suo amico stesso non tro- 
va pietà appo lui. n 

11 Quando lo schernitore è gasti- 
gato, il semplice ne diventa savio : 
e quando s'ammonisce il savio, 
egli apprende scienza. 

2 Il giusto considera la casa del- 
l'empio: ella trabocca l'empio nel 
m 


e 

13 Chi tura l'orecchio, per non 
udire il grido del misero, griderà 
anch’egli, e non sarà esaudito. 

14 Il presente dato di nascoso ac- 
queta l'ira; e'l dono porto nel se- 
no a ta il forte cruccio. 

15 Il far ciò che è diritto è letizia 
al giusto: ma è uno spavento agli 
operatori d’iniquità. 

6 L'uomo, che devia dal camin 
del buon senno, riposerà in com- 


pa de' giganti. 


17 L'uomo ch'ama godere sarà 
568 , 


bisognoso : chi ama il vino, e l'o- 
lio, non arricchirà. 

18 L'empio sarà per riscatto del 
giusto : e'l disleale sarà in iscam- 
bio degli uomini diritti, 

19 Meglio è abitare in terra di- 
serta, che con una moglie rissosa, 
e stizzosa. 

20 Nell'abitacolo del savio v'è un 
tesoro di cose rare, e d'oli preziosi: 
ma l’uomo stolto dissipa tutto cià. 
21 Chi va dietro a giustizia, e be- 
nignità, troverà vita, giustizia, e 
gloria. 

22 Il savio sale nella città de' va- 
lenti Ni annatte la forza d'essa. 

i guarda la sua bocca, e la 
sua lingua, guarda l'anima sua 
d'afflizioni. 

24 Il nome del superbo presun- 
tuoso è Schernitore : egli fa ogni 
cosa con furor di superbia. 

25 Il disiderio del pigro l’ uccide: 

rciochè le sue mani rifiutano di 

96 L'uo, dato idigia 

uomo dato a cu appe- 
tisce tuttodì: ma il giusto dol e 
non armia. 

27 N sacrificio degli empi è cosa 
abbominevole: quanto più se lof- 
feriscono con scelleratezza ? 

28 Il testimonio mendace perirà: 
ma l'uomo ch'ascolta parlerà in 
perpetuo. 

29 L'uomo empio si rende sfac. 
ciato: ma l’uomo diritto addirizza 
le sue vie. 

30 Non v'è sapienza, nè pruden- 
za,nè consiglio, incontr'al Signore. 

31 Il cavallo è apparecchiato per 
lo giorno della battaglia: ma il 
salvare appartiene al Signore. 


CAP. XXII. 
A fama è più a pregiare che 
grandi ricchezze: e la buona 
grazia più ch'argento, e ch'oro. 

2 Il ricco, e'l povero si scontrano 
l'un l’altro : il Signore è quello che 
gli ha fatti tutti. 

3 L'uomo avveduto vede il male, 
e si nasconde: ma gli scempi pas- 
sano oltre, e ne porno pena. 

4 Il premio della mansuetudine, 
e del timor del Signore, è ricchez- 
ze, e gloria, e vita. 

5 Spine, e lacci, son nella via 
dell'uomo perverso: chi guarda 
l'anima sua sarà lungi da queste 
cose. e 

6 Ammaestra il fanciullo, secon- 
dola via ch'egli ha da tenere: egli 
non si dipartirà da essa, non pur 

uando sarà diventato vecchio. 

Il ricco signoreggia sopra i po- 
veri: e chi prende in prestanza è 
servo del prestatore. 

8 Chi semina iniquità mieterò 
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vanità : ela verga della sua inde- 
gnazione verrà meno. 

9 L'uomo che è d'occhio benigno 
sarà benedetto: perciochè egli ha 
dato del suo pane al povero. 

10 Caccia lo schernitore, e le con- 
tese usciranno fuori: e lẹ liti, ed 
i vituperi cesseranno, 

11 Chi ama la purità del cuore 
avrà il re per amico, per la grazia 
delle sue labbra. 

12 Gliocchi del Signore guardano 
l'uomo dotato di conoscimento : ma 
egli sovverte i fatti del disleale. 

3 Il pigro dice, Il leone è fuori: 
io sarei ucciso per le campagne. 

14 La bocca delle donne straniere 
e una fossa profonda : colui con- 
tra cui "1 Signore è indegnato vi 
caderà dentro. 

15 La follia è attaccata al cuor 
del fanciullo: la verga della corre- 
zione'la dilungherà da lui. 

16 Chi fa torto al povero, per ac- 
crescere il suo, e chi dona al ricco, 
di certo caderà in inopia. 

17 Inchina il tuo orecchio, ed 
ascolta le parole de' savi, e reca il 
tuo cuore alla dottrina. 

18 Perciochè fi sarà cosa soave, 
se tu le guardi nel tuo ventre, e 
se tutte insieme sono adattate in 
su le tue labbra. 

19 Io te le ho pur fatte assapere, 
aciochè la tua confidanza sia nel 
Signore. 

20 Non t'ho io scritte cose eccel- 
lenti in consigli, ed in dottrina ? 

21 Per farti conoscere la certezza 
delle parole di verità: aciochè tu 
possi rispondere ole di verità a 
quelli che ti manderanno. 

22 Non predare il povero, perchè 
egli è povero: e non oppressar l'af- 
flitto nella porta: 

23 Perciochè il Signore difenderà 
la causa loro, ed involerà l'anima 
di coloro che gli avranno involati. 

24 Non accompagnarti con l’uo- 
mo collerico; e non andar con 
l’uomo iracondo: 

25 Che talora tu non impari i 
suoi costumi, e non prendi un lac- 
cio all'anima tua. 

26 Non esser di quelli che percuo- 
tono nella ‘palma della mano, né 
di quelli che fanno sicurtà per 
debiti. 

27 Per qual cagione, se tu non 
avessi da pagare, tisitorrebbe egli 
il letto di sotto ? 

28 Non rimovere il termine an- 
tico, che i tuoi ri hanno posto, 

29 Hai tu mai veduto un’ uomo 
spedito nelle sue faccende? un tale 
comparirà nel cospetto delli re, e 
non comparirà davanti a gente 
bassa. 
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CAP. XXIII 


UANDO tu sederai a tavola 
con alcun signore, per man- 
giar con lui, considera attenta- 
mente quello che sarà dinanzia te: 
2 Altrimenti, se tu sei ingordo, 
tu ti metterai un coltello alla gola. 
3 Nonappetir le sue delizie: per- 
ciochè sono un cibo fallace. 

4 Non affaticarti per arricchire: 
rimanti della tua prudenza. 

5 In un batter d'occhio le ricches- 
ze non sono più: perciochè ad un 
tratto si fanno dell’ale; e sono 
come una aquila, che se ne vola 
in aria. 

6 Non mangiare il dell’ uo- 
mo che è d'occhio maligno, e non 
appetir le sue delizie. 

7 Perciochè, come egli è villano 
nell'anima sua, così egli ti dirà, 
Mangia, e bei: ma il cuor suo non 
sarà teco. 

8 Tu vomiterai 'l boccone che ne 
avrai mangiato, ed avrai perduti i 
tuoi ragionamenti piacevoli. 

9 Non parlare in presenza dello 
stolto : perciochè egli sprezzerà il 
senno de’ tuoi ragionamenti. 

10 Non rimovere il termine an- 
tico: e non entrar ne’ campi degli 
orfani. 

11 Perciochè il lor riscotitore è 
potente: egli difenderà la causa 

oro contr'a te. 

12 Porgi`l tuo cuore all'ammae- 
stramento, ele tue orecchie a’ det- 
“oeng scienza. — = 

on risparmiar la correzione 
al fanciullo: benchè tu lo batti 
con la verga, non però morrà. 

14 Tulo batterai con la verga, e 
libererai l'anima sua dall'inferno. 

15 Figliuol mio, se’ tuo cuore è 
savio, il mio cuore altresì se ne 
gp 
16 E le mie reni gioiranno, quan- 
do le tue labbra parleranno cose 
diritte. 

17 N cuor tuo non porti invidia 
a' tori: anzi attienti sempre 
al timor del Signore. 

18 Perciochè, se v'è premio, la 
tua speranza non sarà troncata. 

19 Ascolta, figliuol mio, e sij sa- 
vio: ed addirizza il tuo cuore nella 
diritta via. 

20 Non esser de' bevitori di vino ; 
né de' ghiotti mangiatori di carne. 

21 Perciochè l’ebbriaco, e'l ghiotto 
impoveriranno : e'l sonnecchiare 
farà vestire stracci. 

22 Ubbidisci a tuo padre, il qual 
t'ha generato: e non isprezzar tua 
DIRO: quando sarà divenuta vec- 
chia, 

23 Compera verità, e non ven- 
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derla : compera sapienza, ammae- 
SE T andre del giusto giolrà 

e del giusto gioirà gran- 
demente : e chi avrà generato un 
savio, ne avrà allegrezza. 

25 Fa' che tuo padre, e tua ma- 
dre si rallegrino : e che quella che 
t'ha partorito.gioisca. . 

26 Figliuol mio, recami "1 tuo 
cuore, e gli occhi tuoi guardino le 
mie vie. 

27 Perciochè la meretrice é una 
fossa profonda, e la straniera un 
pozzo stretto. 

28 Ed anche ella sta agli agguati, 
come un ladrone; ed accresce il 
ire de’ malfattori fra gli uo- 
mini. 

29 A cui avvengono i guai? a cui 
ilai? a cui le contese? a cui i 
rammarichi ? a cui le battiture 
senza one? acui’lrossor de- 
gli occhi 

30 A quelli che si fermano lunga- 
mente appresso’ vino; a quelli 
che vanno cercando da mescere. 

31 Non riguardare il vino, quan- 
do rosseggia, quando sfavilla nella 
coppa» e camina diritto. 

Egli morderà alla fine come il 
serpente, e pungerà come l'aspido. 

33 Allora gli occhi tuoi vedranno 
cose strane, e'l tuo cuore parlerà 
cose stravolte. 

34 E tu sarai come chi giace in 
mezzo al mare, e come chi dorme 
in su la cima dell'albero della 


nave. 
35 Tu dirai, Altri m' ha battuto, 
edio non ne ho sentita la doglia : 
altri m'ha pesto, ed io non me ne 
sono avveduto: quando mi risve- 
Qlierò ? io tornerò a cercarlo an- 


cora. 
CAP. XXIV. 
N portare invidia agli uomi- 
ni malvagi, e non disiderar 
d'esser con loro. 

2 Perciochè il cuor loro macchina 
rapina, e le lor labbra parlano 
d' iniquità. 

3 La casa sarà edificata per sa- 

ienza ; e sarà stabilita per pru- 

enza. 

4 E per conoscimento le camere 
saranno ripiene di beni preziosi, e 
dilettevoli, d'ogni maniera. 

5 L'uomo savio è forte ; e l'uomo 
intendente è possente di forza. 

6 Perciochè con prudenti consigli 
tu farai la guerra: e la salute è 
posta in moltitudine di consiglieri. 

Le sapienze son troppo alte per 
lo stolto : egli non aprirà la bocca 
nella porta. 

8 Chi divisa far male sarà ehia- 
mato uomo malizioso. 

9 Il pensiero dito tizia e peccato: 
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e lo schernitore é l'abbominio de 
gli uomini. 

10 Setu ti rallenti nel giorno del- 
la distretta, le tue forze saranno 
corte. 

11 Se tu ti rattieni di riscuoter 
quelli che son tratti alla morte, e 
quelli che stanno inforse d’essere 
uccisi: 

12 Perchè tu dica, Ecco, noi non 
sappiamo che ciò sia; colui che 
pesa i cuori non vi porrà egli men- 
te? e'l guardiano dell'anima tua 
non lo conoscerà egli, e non ren- 
derà egli a ciascuno secondo le sue 
(o) 


e 
Î3 Figliuol mio, mangia pur del 
mele: perciochè egli é buono: e 


del favo del mele, che è dolce al tuo 
palato : . 
14 Tal sarà la conoscenza della 


sapienza all’ anima tua, quando tu 

l'avrai trovata: e vi sarà premio, 

e la tua speranza non sarà tron- 
ta. 


ca 

15 O empio, non insidiar l'abita- 
colo del giusto, non guastare il suo 
ricetto. , 

16 Perciochè il giusto cade sette 
volte, e si rileva: ma gli empi rui- 
ng nel maie. i dol t 

on rallegrarti, quando'l tuo 
nemico sarà caduto: e, quando 
egli sarà ruinato, il cuor tuo non 
ne gioisca: 

18 Che talora il Signore nol veg- 
ga, e che ciò non gli dispiaccia, e 
ch'egli non istorni l'ira sua d'ad- 
dosso a lui, 

19 Non adirarti per li maligni: 
non portare invidia agli empi. 

20 Perciochè non vi sarà premio 
alcuno per lo malvagio: la lam. 
pana degli empi sarà spenta. 

21 Figliuol mio, temì "1 Signore, 
e'l re: non rimescolarti co' rap- 


portatori. 
22 Perciochè in un momento sur- 
gerà la lor calamità: e chi cono- 
sce E ruina procedente d'amendue 
oro 
23 Queste cose ancora son per li sa- 
vi. E° non è bene d'aver riguardo 
alla qualità delle persone giu- 
dicio. i 
24 I popoli maladiranno, e le na- 
zioni esecreranno colui, che dice 
all’ empio, Tu sei giusto. 
25 Ma quelli che lo gastigano sa- 
ranno grati: e benedizion di bene 
| verrà sopra loro. 
| 26 Chi risponde parole diritte ba- 
cia le labbra. 
i 27 Ordina le tue faccende fuori, e 
i mettile in assetto ne' tuoi campi: 
| e poi edificherai la tua casa. 
| Non esser testimonio contr'al 
| tuo prossimo senza cagione: e vor- 


PROVERBI, XXIV. XXV. XXVI. 


resti tu subornare alcuno con le 
tue labbra? 

29 Non dire, Come egli ha fatto a 
me, così farò a lui: io renderò a 
costui secondo l’opera sua. 

30 Io passai già presso al campo 
del pigro, e presso alla vigna del- 
r uomo scemo di senno: 

81 Edecco, amendue erano tutti 
montati în ortiche, i cardi ne avea- 
no coperto il disopra, e la lor chiu- 
sura di pietre era ruinata. 

32 Ed io, riguardando ciò, vi posi 
mente: veduto/o, ne presi ammae- 
stramento. 

33 Dormendo un poco, sonnec- 
CASIO un poco, piegando un po- 
co le mani per riposare : 

34 La tua povertà verrà come un 
viandante, e la tua inopia come 
uno scudiere. 


CAP. XXV. 
UESTE ancora son sentenze 
di Salomone, le quali gli uo- 
mini d’Ezechia, re di Giuda, estras- 


sero. 

2 La gloria di Dio è di celar la 
cosa : ma la gloria delli re è d'in- 
vestigar la cosa. 

3 L'altezza del cielo, e la 
dità della terra, e'l cuor 
non si possono investigare. 

4 Togli le schiume dell’ argento, 
e ne riuscirà un vaso all'o o 

5 Rimovi l'empio d'innanzi al re, 
e’l trono d’esso sarà stabilito con 


rofon- 
elli re, 


giustizia. 

6 Non fare il vanaglorioso in pre- 
senza del re, e non istar nel luogo 
de’ grandi: 


7 Perciochè val meglio che ti si 
dica, Sali quà, che se tu fossi ab- 
bassato davanti al principe, che 
gli occhi tuoi hanno veduto. 

8 Non uscir subitamente alla 
contesa: che talora alla fine d'es- 
sa tu non facci qualche cosa, 
quando'l tuo prossimo t'avrà fatto 


vergogna, 
9 Dibatti la tua lite col tuo pros- 
simo: ma non palesare il segreto 
d'un’ altro: 

10 Che talora chi t'ode non ti vi- 
tuperi, e che la ma ia non 
possa esser ripara 

11 La parola detta in modi con- 
venevoli è simile a pomi d'oro tra 
figure d'argento. 

Il savio riprenditore ad un' 
orecchio ubbidiente è un monile 
d'oro, ed un’ ornamento d'oro fi- 
nissimo, 

13 Il messo fedele è, a quelli che 
lo mandano, come il fresco della 
neve in giorno di ricolta: e ri- 
stora l'anima de’ suoi padroni. 


mente di liberalità, é simile alle nu- 
vole, ed al vento senza pioggia. 

15 Il principe si piega con soffe- 
renza, e la lingua dolce rompe 
l’ossa. 

16 Se tu trovi del mele, mangiane 
quanto ti basta : che talora, se tu 
te ne satolli, tu nol vomiti fuori. 

17 Metti di rado il piè in casa del 
tuo prossimo : che talora egli non 
sì sazij di te, e t'odij. 

18 Un uomo, che dice falsa testi- 
monianza contr'al suo prossimo, é 
come un martello, una spada, ed 
una saetta ta. 

19 La confidanza, che si pone nel 
disleale, è in giorno d'affliizione un 
dente rotto, ed un piè dislogato. 

20 Chi canta canzoni presso d'un 
cuor dolente è come chi si toglie 
la vesta d'addosso in giorno di fred- 
do, e come l'aceto sopra’! nitro. 

21 Se colui che t’'odia ha fame, 
dagli mangiar del pane: e se ha 
sete, dagli ber dell’acqua: 

22 Perciochè così tu gli metterai 
delle brace in su la testa: e'l Si- 
gnore te ne farà la retribuzione. 

23 Il vento settentrionale dissi. 
pa la pioggia: e'l viso sdegnoso 
a lingua che sparla di nascoso. 

24 Meglio vale abitare sopra 
canto d'un tetto, che con una mo- 
glie rissosa in casa comune. 

25 Una buona novella di lontan 
paese è come acqua fresca alla per- 
sona stanca, ed assetata. 

26 Il giusto, che vacilla davanti 
all’empio, è una fonte calpestata, 
ed una vena d'acque guasta. 

27 Il mangiar troppo mele non è 
bene, e l’investigar colui che ê la 
gloria degli uomini è cosa gloriosa. 

28 L'uomo, il cui animo non ha 
ritegno alcuno, é una città sfascia- 
ta, senza mura. 


AP. XXVI. 
OME la neve non si conviene 
alla state, nè la pioggia al 
tempo della ricolta, così la gloria 
non si conviene allo stolto. 

2 Come il passero vaga, e la ron- 
dinella vola, così la maladizione 
data senza cagione non avverrà. 

3 La sferza al cavallo, e'l cape- 
stro all’ asino, e'l bastone al dosso 
degli stolti. 

4 Non rispondere allo stolto se- 
condo la sua folia: che talora an- 
cne tu non gli sij agguagliato. 

5 Rispon allo Solto come si 
conviene alla sua follia: che talora 
non gli paia d'esser savio. 

6 Chi si taglia i piedi ne bee l'in- 
giuria: così avviene a chi manda 
a far de' messi per uno stolto. 


14 Luomo, che pi gloria falsa- | 7 Il zoppo zoppica delle sue due 
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pate: così fa la sentenza nella 
degli stolti. 

8 Chi dà gloria allo stolto fa come 
chi gittasse una pietra preziosa in 
una mora di sassi. . 

9 La sentenza nella bocca degli 
stolti è come una spina, che sia ca- 
duta in mano ad un’ ebbro. 

10 I grandi tormentano ognuno, 
e prezzolano stolti, e salariano 
passanti. 

11 Come il cane ritorna al suo 
vomito, così lo stolto reitera la 
sua follia. 

12 Hai tu veduto un’ uomo che si 
reputi savio? v'è maggiore speran- 
za d'uno stolto che di lui. 

13 Il pigro dice, Il leopardo é in 
su la strada, il leone è per le cam- 


pagre 

14 Come l'uscio si volge sopra í 
suoi arpioni, così si vo/ge il pigro 
sai suo letto. 

15 Il pigro nasconde la mano nel 
seno: egli dura fatica a trarla fuori 
per recarsela alla bocca. 

16 Al pigro pare d'esser savio più 
che sette che danno risposte di pru- 


denza. 
17 Colui che, passando, trascorre 
ira per una questione che non 
gli tocca, è come chi afferra un 
cane per gli orecchi. 

18 Quale é colui che, infignendosi 
di scherzare, avventa razzi, saette, 
e cose mortifere: 

19 Tale è colui, ch'inganna il suo 
prossimo, e dice, Non ischerzo io ? 

20 Il fuoco si spegne, quando 
mancano legne: così le contese 
S'acquetano, quando non vi son 
rapportatori, 

21 I carbone è per far brace, e 
le legne per far fuoco: e l’uomo 
rissoso per accender contese. 

22 Le parole del rapportatore 
paimo lusinghevoli: ma scendono 

n dentro al ventre. 

23 Le labbra ardenti, €'l cuor mal- 

io, son come schiuma d'argento 
impiastrata sopra un testo. 

24 Chi odia s'infigne nel suo par- 
lare, ma cova la fraude nel suo 
interiore: 

25 Quando egli parlerà d'una voce 
graziosa, non fidartici : perciochè 
egli ha sette scelleratezze nel 
cuore. 

26 L'odio si copre con inganno: 
ma la sua malignità sarà palesata 
ti piena raunanza. 

Chi cava una fossa caderà in 
essa ; ese alcuno rotola una pietra 
ad alto, ella gli tornerà addosso. 

28 La lingua bugiarda odia quelli 
ch'ella ha fiaccati; e la bocca lu- 
singhiera produce ruina. 
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CAP. XXVII. 
N gloriarti del giorno di do- 
mane: perciochè tu non sai 
ciò chel giorno partorirà. 

2 Lauditi lo strano, e non la tua 
propia bocca: lo straniere, e non 
e tue propie labbra. 

3 Le pietre son pesanti, e la rena 
è grave: ma l'ira dello stolto è più 

te ch'amendue quelle cose. 

4 La collera é una cosa crudele, 
e l'ira una cosa strabocchevole: e 
chi potrà durar davanti alla ge- 
losia ? 

5 Meglio vale riprension palese, 
ch'amore occulto. 

6 Le ferite di chi ama sonleali: 
ma i baci di chi odia son simulati. 

7 La persona satolla calca il favo 
del mele: ma alla persona affamata 
ogni cosa amara é dolce. 

Quale è l’uccelletto, che va ra- 
mingo fuor del suo nido, tale e 
l’uomo che va vagando fuor del 
suo luogo. 

9 L'olio odorifero, e'l profumo ral- 
legrano il cuore: così fa la dolcez- 
za dell'amico dell’uomo per consi- 
glio cordiale. 

10 Non lasciare il tuo amico, nè 
l’amico di tuo padre: e non en- 
trare in casa del tuo fratello nel 
giorno della tua calamità : meglio 
vale un vicino presso, che un fra. 
tello lontano. 

11 Figliuol mio, sij savio, e ralle- 
gra il mio cuore: ed io avrò che rì 
spondere a colui che mi farà vitu- 

TiO. 

12 L'uomo avveduto, veggendo il 
male, si nasconde: ma gli scempi 
passano oltre, e ne portano la pena. 

13 Prendi pure il vestimento di 
chi ha fatta sicurtà per lo strano: 
e prendi pegno da lui per la stra- 
niera. 

14 Chi benedice il suo prossimo 
ad alta voce, levandosi la mattina 
a buon’ ora, ciò gli sarà reputato 
in maladizione. 

15 Un gocciolar continuo in gior- 
no di gran pioggia, ed una donna 
rissosa, è tutt’ uno. 

16 Chi vuole tenerla serrata pu- 
blica di voler serrar del vento, e 
dell'olio nella sua man destra. 

17 Il ferro si pulisce col ferro: 
così l'uomo pulisce la faccia del 
suo prossuno. 

18 Chi guarda il fico ne mangia il 
frutto: così chi guarda il suo si» 
gnore sarà onorato. 

19 Come l'acqua rappresenta la 
faccia alla faccia: così" cuor del- 
l’uomo rappresenta l'uomo all uo- 
mo. 

20 N sepolcro, e'l luogo della per 
dizione, non son giammai satolli: 
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così anche Ce non si saziano 
gli occhi dell’ uomo. 

21 La coppella ê per 1 to, e'l 
fornello per l'oro: ma l'uomo é 
provato per la bocca che lo loda. 

22 Avvegnachè tu pestassi lo stol- 
toin un mortaio, col pestello, per 
mezzo del 10 infranto, la sua 
follia non si dipartirebbe però da 


lui. 
23 Abbi diligentemente cura delle 
tue pecore, metti" cuor tuo alle 


mare. 
24 Perciochè i tesori non durano 
in perpetuo: e la corona è ella per 


ogni età? 
D fieno nasce, e l'erbaggio 
spunta, e l'erbe de’ monti son rac- 
colte. 

26 Gli agnelli son per lo tuo ve- 
stire, ed i becchi sono il prezzo d'un 


7 Ei 

27 E l'abbondanza del latte delle 
capre è per tuo cibo, e per cibo di 
casa tua, e per io vitto delle tue 
serventi. 


CAP. XXVIII. 
LI empi fuggono, senza che 
alcuno gi perseguiti: ma i 
giusti stanno sicuri, come un leon- 


cello. 

2 Come il paese, per li suoi misfat- 
ti, cangia spesso di prnaipe : cos), 
per amor degli uomini savi, ed in- 
tendenti, i principe vive lunga- 
mente. 

3 L'uomo povero, ch’oppressa i 
miseri, è come una pioggia straboc- 
chevole, che fa che non v'è del 


e 
Pi Coloro che lasciano la Legge 
laudano gli empi: ma coloro che 
la guardano fanno loro la guerra. 

5 Gli uomini dati al male non in- 
tendono la dirittura: ma quelli 
che cercano il Signore intendono 


ogni cosa. 

E Meglio vale il povero che cami- 
na nella sua integrità, che'l per- 
verso che camina per due vie, ben- 
chè egli sia ricco. 

7 Chi guarda la Le è figliuolo 
intendente: ma chi è compagno 
se. ghiottoni fa vergogna a suo 

re. 
Pi Chi accresce i suoi beni con usu- 
ra, e con interesse, gli aduna per 
colui che dona a' poveri. 

9 Chi rivolge indietro l'orecchio, 
per non udir la Legge, la sua ora- 
zione altresì sarå in abbominio. 

10 Chitravia gli uomini diritti per 
via cattiva, caderà egli stesso nel- 
la sua fossa: ma gli womini intieri 
erederanno il bene. 

11 Il ricco si reputa savio: mail 
povero ae > lara 


12 Quando i giusti trionfano, 
gloria è grande: ma quando g 
empi surgono, gli uomini son ri- 
cercati. 

13 Chi copre i suoi misfatti non 
prospererà : ma chi gli confessa, e 
gli lascia, otterrà misericordia. 

14 Beato l'uomo che si spaventa 
del continuo : ma chi indura il suo 
cuore caderà nel male. 

15 Un signore empio, che signo- 


reggia sopra un popolo povero, è 
un leon ruggente, ed un' orso affa- 
mato. 


16 Un rettore privo d'ogni pru- 
denza fa anche molte storsioni: 
ma quel ch’odia l’avarizia prolun- 
ghera i suoi giorni. 

17 L'uomo, che fa violenza nel 
sangue alle persone, fuggiraà fino 
alla fossa, e niuno lo potrà soste- 


nere, 

18 Chi camina in, integrità sarà 
salvo: ma il perverso, che camina 
per due vie, caderà in un tratto. 

19 Chi lavora la sua terra sarà 
saziato di pane: ma chi va dietro 

li uominì da nulla sarà saziato 
di povertà. 

20 L'uomo leale atrà molte bene- 
dizioni: ma chi s'affretta d'arricchi- 
re non sarà tenuto innocente. 

21 Egli non è bene d'aver riguar- 
do alla qualità delle persone: e per 
un boccon di pane l’uomo com- 
mette misfatto. 

22 Chi s’affretta d'arricchire è uo- 
mo d'occhio maligno, e non sa che 
povertà gli avverrà. 

23 Chi riprende alcuno ne avrà in 
fine maggior grazia, che chi lo lu- 
singa con la lingua. 

24 Chi ruba suo padre, e sua ma- 
dre, e dice, Non v'é misfatto alcu- 
no, è com o del ladrone. 

25 Chi hą l'animo gonfio move 
contese: ma chi si confida nel Si- 
gnore sarà ingrassato. 

26 Chi si confida nel suo cuore è 
stolto : ma chi camina in sapienza 
scamperà. 

27 Chi dona al povero non avrà 
alcun bisogno: ma chi nasconde 

li occhi da esso avrà molte mala- 

izioni. 

28 Quando gli empi surgono, gli 
uomini si nascondono: ma, quan- 
do periscono, i giusti multiplicano. 


CAP. XXIX. 
"UOMO, il quale essendo spesso 
ripreso, indura il suo collo, di 
subito sarà fiaccato, senza rimedio. 
2 Quando i giusti sono aggrandi- 
ti, il popolo si rallegra: ma, quan- 
do gli empi signoreggiano, il popo- 
lo geme. 
3 L'uomo, ch'ama sapienza, ralle- 
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i suo padre: ma il compagno 
elle meretrici dissipa i suoi beni. 
4 Il re mantiene il paese con di- 

rittura: ma chi è dato a’ presenti 
lo distrugge. 

5 L'uomo, che lusinga il suo pros- 
simo, tende una rete davanti a' 
passi d’esso, 

6 Nel misfatto dell’ uomo malva- 
gio v' èun laccio : ma il giusto can- 
terà, e si rallegrerà. 

7 Il giusto prende conoscenza del- 
la causa de' miseri: ma l'empio 
non intende alcun conoscimento, 

8 Gli uomini schernitori allaccia- 
ne la città: ma i savi stornano 

ira. 

9 L'uomo savio, che litiga con 
un' uomo stolto, or s'adira, or ride, 
e non ha alcuna requie. 

10 Gli uomini di sangue odiano 
l'uomo intiero: ma gli uomini di- 
ritti hanno cura della vita d’esso, 

11 Lo stolto sfoga tutta la sua 
ira: ma il savio la racqueta, ela 
rattiene indietro. 

12 Tutti i ministri del principe, 
ch'attende a parole di menzogna, 
sono empi. 

13 ll povero, e l’usuraio, si scon- 
trano l'un l’altro: il Signore è quel- 
lo ch'allumina gliocchi d'amendue. 

14 Il trono del re, che fa one 
a' miseri in verità, sarà stabilito in 
perpetuo. 

15 La verga, e la correzione, dan- 
no sapienza: ma il fanciullo la- 
sciato in abbandono fa vergogna a 
sua madre. 

16 Quando gli empi crescono, 
cresce il misfatto : ma i giusti ve- 
dranno la ruina di quelli, 

17 Gastiga il tuo figliuolo, etn 
ne sarai in riposo; egli darà di 
gran diletti all'anima tua. 

18 Quando non v'è visione, il po- 
polo è dissipato: ma beato chi 
guarda la Legge. 

19 Il servo non si corregge con 
parole: benchè intenda, non però 
risponderà. 

20 Hai tu mai veduto un' uomo 
precipitoso nel suo parlare? v'è 
m : ore speranza d'uno stolto che 

1 le 
21 Senlcuno alleva dilicatamente 
da fanciullo il suo servo, quello sa- 
rà figliuolo alla fine. 

22 L'uomo iracondo move con- 
tese, e l'uomo collerico commette 
molti misfatti. 

a ina Led gomo Tabbas- 

: mac umi S otter- 
rà glo ria. e pirito otter. 

n pini partiace col ladro odia l'ani- 

: egli u ’esecrazione 

e non però manifesterà il fatto. d 

25 Lo i Li uomo gli met- 


te un laccio: ma chi si confida nel 
Signore sarà levato ad alto in salvo. 
Molti cercano la faccia di co- 
lui che signoreggia : .ma dal Si. 
gnore procede il giudicio di cia- 
scuno. 
27 L'uomo iniquo è l’abbominio 
de' giusti: e l'uomo, che camina 
dirittamente, è l’abbominio del- 
T empio. 


CAP. XXX. 


i Pr parole d'Agur, figliuolo di 
Iache: il sermone profetico, 
che quell'uomo pronunziò ad I- 
tiel: ad Itiel, ed ad Ucal. 

2 Certo io son troppo idiota, per 
esser gran personaggio: e non ho 
pur l'intendimento d'un'uomo vol- 


gare: 

3 E non ho imparata sapienza: 
ma io so la scienza de’ Sant 

4 Chi è salito in cielo, e n'è disce- 
so? chi ha raccolto il vento nelle 
sue pugna? chi ha serrate l'acque 
nella sua vesta? chi ha posti tutti 
i confini della terra ? quale è il suo 
nome, o quale é il nome del suo fi- 
gliuolo, se tu” sai? 

5 Ogni parola di Dio è purgata 
col fuoco: egli è scudo & coloro 
che sperano bi lui. sii 

on aggiugnere alle sue pa- 
role : che talora egli non t'argui- 
sca, e che tu non sij trovato bu. 


giardo. 

7 Io t'ho chieste due cose, o Dio? 
non rifiutarlemi avanti ch'io 
muoia. 

8 Allontana da me vanità, e pa- 
role di bugia : non mandarmi 
vertà, nè ricchezze: cibami del 
mio e cotidiano : 

9 Che talora io non mi satolli, e 
ti rineghi, e dica, Chi é il Signore? 
che talora altresì io non impoveri- 
sca, e rubi, ed usi indegnamente il 
Nome dell’Iddio mio. 

10 Non dir male del servo appol 
suo padrone : che talora egli non ti 
maladica, e tu ti renda colpevole. 

11 V‘è una generazione d’uomini 
che maladice suo padre, e non be- 
nedice sua madre. 

12 V'è una generazione d'uomini 
che sì reputa netta, e non è lavata 
della.sua lordura. f 

13 FV'è una generazione d'uomini 
c'ha gli occhi grandemente eleva- 
ti, e le palpebre alzate. 

14 V'é una generazione d'uomini, 
i cui denti sono spade, ed i mascel- 
lari coltelli, per divorare i poveri 
d'in su la terra, ed i bisognosì d'in- 
fra gli uomini. 

li mignatta ha due sg cina 
e dicono, Apporta, appo; ue 
ste tre cose non si saziano giam- 


T a -= 1,7 TT ritiri 


ea. - 
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mai: anzi queste quattro non di- 
cono pinna Basta: . x 

16 Il sepolcro, la matrice sterile, 
la terra che non si sazia giammai 
d'acqua, e'l fuoco, che giammai 
non dice, Basta. 

17 I corvi del torrente trarranno, 
ed i figli dell'aquila mangeranno 
gli occhi di chi beffa suo padre, e 
sprezza d'ubbidire a sua madre. 

8 Queste cose mi sono occulte : 

anzi, io non conosco queste quat- 
tro: 
19 La traccia dell'aquila nell'aria, 
la traccia del serpente sopra'l sas- 
so, la traccia della nave in mezzo 
del mare, la traccia dell’uomo nel- 
la giovane. 

Tale é il procedere della donna 
adultera : ella mangia, e si frega 
la bocca, e dice, Io non ho com- 
messa alcuna iniquità. 

21 Per tre cose la terra trema; 
anzi per quattro, ch'ella non può 
SOI 

22 Per lo servo, quando regna: e 

er uomo stolto, quando è satollo 

i pane: 

23 Perla donna odiosa, quando si 
marita: e per la. serva, quando è 
erede della sua padrona. 

24 Queste quattro cose son delle 
più piccole della terra, e pur son 
savie, e molto avvedute : 

25 Le formiche, che sono un po- 
polo senza forze, e pure apparec- 
chiano di state il lor cibo : 

26 I conigli, che s0n0 un popolo 
senza potenza, e pur fanno i lor 
ricetti nelle rocche : 

27 Le locuste, che non hanno re, 
e pure escono fuori tutte a stormo, 
divise per ischiere : 

28 Il ramarro, che s'aggrappa con 
le mani, ed è ne’ palazzi delli re, 

29 Queste tre cose hanno un bel 
passo ; anzi queste quattro hanno 
una bella andatura : 

30 N leone, la più forte delle be- 
stie, che non si volge indietro per 
tema d’alcuno : 

31 Il gallo compresso di fianchi, 
el becco, e'l re, appresso al quale 
niuno può levare il capo. A 

32 Setu hai fatto qualche follia, 
innalzandoti; overo, se hai divisa- 
to alcun male, mettitila mano in 
su la bocca. 

33 Perciochè, come chi rimena il 
latte ne fa uscir del burro: e chi 


strigne il naso, ne fa uscir del san- 


gue: così ancora chi preme l'ira 
ne fa uscir contesa. 


CAP. XXXI. 
E parole del re Lemuel : il ser- 
mone profetico, col quale sua 
madre i i 


2 Che, figlinol mio? che, figliuol 
del ventre mio? e che, figliuolo de’ 
miei voti? 

3 Non dar la tua forza alle donne, 
né i tuoi costumi a ciò che è per di- 
stru li re. 

4 E non si conviene alli re, 0 Le- 
muel: € non si conviene alli re 
d’esser bevitori di vino, nè a’ prin- 
cipi d'esser bevitori di cervogia: 

5 Che talora eglino, avendo be- 
vuto, non dimentichino gli statuti, 
e non pervertano il diritto di qua- 
ngue povero afflitto. 

6 Date la cervogia al miserabile, 
e'l vino a quelli che sono in amari- 
tudine d'animo: 

7 Aciochè beano, e dimentichino - 
la lor miseria, e non si ricordino 
più de’ lor travagli, 

8 Apri la tua bocca per lo mutolo, 
per mantenere la regionali tutti 
quelli che sono in pericolg0i perire. 

9 Aprila tua bocca: fece giu- 
stamente : fa’ diritto al povero, ed 
al bisognoso. 

10 Chi troverà una donna di va- 
lore? il prezzo d'essa avanza di 
gran lunga quello delle perle. 

11 Il cuor del marito'si fida in lei: 
ed egli non avrà giammai manca- 
mento di veste. 4 

12 Ella gli fa del bene, e non del 
male, tutto"l tempo della sua vita. 

13 Ella cerca della lana, e del lino, 
e lavora delle sue mani con diletto. 

14 Ella è come le navi de’ mer- 
catanti, ella fa venire il suo pane 
da lungi. 

15 Ella si leva, mentre è ancora 
notte, e dà il cibo alla sua famiglia, 
ed ordina alle sue serventi `I lor 
lavoro. 

16 Ella considera un campo, e 
l'acquista: ella pianta una vigna 
del frutto delle sue mani. 

17 Ella si cinge i lombi di forza, e 
fortifica le sue braccia. : 

18 Perciochè il suo traffico è buo- 
no, ella lo gusta: la sua lampana 
non si spegne di notte. 

19 Ella mette la mano al fuso, e 
le sue palme impugnano la conoc- 
chia. 

20 Ella allarga la mano all affit- 
to, e > porge le mani al bisognoso. 

21 Ella non teme della neve per 
la sua famiglia: perciochè tutta la 
sua famiglia è vestita a doppio. 

22 Ella si fa de'capoletti: fin li- 
no, e porpora sono il suo vestire. 

23 Il suo marito è conosciuto nel- 
le porte, quando egli siede con gli 
Anziani del paese, 

24 Ella fade’ veli, e gli vende: e 
delle cinture, le quali ella dà a' 
mercatanti. 

25 Ella è vestita di gloria, e d'o- 
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nore: e ride del giorno a venire. 
26 Ella apre la bocca con sapien- 


29 Dicendo, Molte donne si ‘son 
portate valorosamente: ma tu le 


za, e la legge della benignità é so- | 80 ravanzi tutte. 


pra la sua lingua. 

27 Ella considera gli andamenti 
della sua casa, e non mangia il 
pan di pi 

28 I suoi figliuoli si levano, e la | 
predicano beata: il suo marito 
anch'egli, e la lauda: 


grazia è cosa fallace, e la 
bellezza é cosa vana: ma la donna 
c'ha il timor del Signore sarà quel- 
la che sarà lodata. 
31 Datele del frutto delle sue ma- 
ni: e laudinlia le sue opere nelle 
porte. 





IL LIBRO DELL’ ECCLESIASTE. 


CAP. I. 
E parole del Predicatore, fi- 
gliuolo di David, re in Geru- 
salemme. 

2 Vanità delle vanità, dice il Pre- 
dicatore: vanità delle vanità: ogni 
cosa e vanità. 

3 Che profitto ha l'uomo di tutta 
la sua fatica, nella quale egli s'af- 
fatica sotto’ sole ? 

4 Una età va via, ed un’ altra 
età viene: e laterra resta in per- 
petuo. . 

5 Ii sole si leva anch'esso, e poi 
tramonta: ed, ansando, trae ver- 
so`l luogo suo, ove egli si dee le- 


vare. 

6 Il vento trae verso"1 Mezzodì, e 

poi gira verso’1 Settentrione: egli 
va pom re girando, e ritorna a' 
suo! 
7 Tutti i fiumi corrono nel mare, 
€l mare non s'empie: i fiumi ri- 
tornano sempre a correre al luogo 
dove sogliono correre. 

8 Ogni cosa s'affatica più che luo. 
mo non può dire: l'occhio non si 
sazia giammai di vedere, e l’orec- 
chio non si riempie d’udire. 

9 Quello che è stato è lo stesso 
che sarà: e quello che è stato fatto 
è lo stesso che si farà: e non v'è 
nulla di nuovo sotto`l sole. 

10 Evvi cosa alcuna, della quale 
altri possa dire, Vedi questo, egli è 
nuovo? già è stato ne’ secoli, che 
sono stati avanti noi. 

11 Non v'é alcuna memoria delle 
cose. che sono state innanzi : così 
ancora non vi sarà memoria delie 
cose, che saranno nel tempo a ve- 
nire, fra coloro che verranno ap- 
presso. 

12 Io, il Predicatore, sono stato 
re sopra Israel, in Gerusalemme - 

1 ho recato il mio cuore a ri- 
cercare, ed ad investigare, con sa- 
pienza, tutto ciò che si fa sotto" 
cielo: il che è una occupazione 
molesta, la quale Iddio ha data a’ 


Spino degli uomini, per occu- 
S 


14 Io ho vedute tutte le cose che 
si fanno sotto! sole: ed ecco, tutto 
ciò é vanità, e tormento di spirito, 

15 Le cose torte non si possono 
dirizzare: ed i difetti non sì posso- 
no annoverare. 

solo inva nel cuor mio: di- 
cendo, Ecco, io mi sono aggran- 
dito, ed accresciuto in sapienza, 
più che tutti quelli che sono stati 

nanzi a me sopra Gerusalemme: 
e'l cuor mio ha veduta molta sa- 
pienza, e scienza: 

17 Ed ho recato il mio cuore, a 
conoscere la sapienza: ed anche a 
conoscere le pazzie, e la stoltizia: 
ed ho riconosciuto che questo an- 
cora è un tormento di spirito. 

18 Perciochè, dove è molta sa- 
pienza, vè molta molestia: e chi 
accresce la scienza accresce il do- 
lore. 

CAP. II. 
O ho detto nel cuor mio, Va’ ora, 
io ti proverò con allegrezza, e 
tu goderai del bene: ma ecco, que- 
sto ancora é vanità. 

2 lo ho detto al riso, Tu sei insen- 
sato: ed all’ allegrezza, Che cosa ê 
quel che tu fai? 

3 Io ho nel mio cuore ricercato il 
modo di passar dolcemente la vita 
mia in continui cor viti : e, reggen- 
do il mio cuore con sapienza, d'at- 
tenermi a stoltizia ; fin che vedessi 
che cosa fosse bene a' figliuoli de- 
gli uomini di fare sotto"! cielo, tut- 

i giorni della vita loro. 

4 lo ho fatte dell’opere magnifi- 
che: io m'ho edificate delle case: 
io m° ho piantate delle vigne. 

5 lo m'ho fatti degli orti, e de' 
giardini; ed ho piantati in essi de- 
gli alberi fruttiferi d'ogni maniera. 

6 Io m*ho fatte delle pescine d'ac- 
qua, per adacquar con esse il bosco 
ove crescono gli alberi. 

7 Io hoacquistati de' servi, e delle 
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serve, ed ho avuti de’ servi nati, 
ed allevati in casa: ho eziandio 
avuto molto grosso, e minuto be- 
stiame, più che tutti quelli che so- 
no stati innanzi a me in Gerusa- 
lemme. 

8 Io m'ho eziandio adunato del- 
l'argento, e deli'oro, e delle cose le 

iù care delli re, e delle provincie: 

o m'ho acquistato de cantori, e 
delle cantatrici : ed ho avuto delle 
delizie degli uomini d'ogni manie- 
ra: musica semplice, e musica di 
concerto. 

9 E mi sono aggrandito, ed accre- 
sciuto, più che tutti quelli che sono 
stati innanzi a me in Gerusalem- 
me: la mia sapienza eziandio m'è 


restata. 

10 E non ho sottratto agli occhi 
miei cosa alcuna, ch' abbiano chie- 
sto: e non ho divietato il mio cuo- 
re da niuna allegrezza : anzi 'l mio 
cuore s'è rallegrato d'ogni mia fa- 
tica: e questo è stato quello che 
m'è tocco in parte d'ogni mia fa- 
tica. 

11 Ma, avendo considerate tutte 
le mie opere, che lemie mani avea- 
no fatte; e la fatica, ch'io avea du- 
rata a farle; ecco, tutto ciò era 
vanità, e tormento di spirito: e 
non v'è di ciò profitto alcuno sotto’ 


sole. 

12 Laonde mi son rivolto a ve- 
dere la sapienza, e le follie, e la 
stoltizia: perciochè, che cosa son 
gli altri uomini, per poter segui- 
tare il re? essi fanno ciò c'hanno 
gia fatto. 

13 Ed ho veduto che la sapienza 
è più eccellente che la stoltizia, 
siccome la luce è più eccellente 
che le tenebre. 


14 Il savio ha i suoi occhi nel ca-. 


po, e lo stolto camina in tenebre: 
ma pure eziandio ho conosciuto 
ch'un medesimo avvenimento av- 
viene ad essi tutti. 

15 Laonde ho detto nel cuor mio, 
Egli avverrà anche a me il medesi- 
mo avvenimento, che allo stolto : 
che mi gioverà egli adunque al- 
lora d'essere stato più savio? per- 
ciò, ho detto nel cuor mio, che ciò 
ancora è vanità. 

16 Perciochè non vi sarà giam- 
mai più memoria del savio, come 
nè anche dello stolto : conciosiaco» 
sachè ne' giorni vegnenti ogni co- 
sa sarà gia dimenticata. E come 
muore il savio come lo stolto ? 

17 Perciò ho odiata questa vita: 
imperochè l'opere che sì fanno sot- 
to'l sole mi son dispiaciute: perchè 
ogni cosa é vanità, e tormento di 


spirito. 
îs Ho eziandio goea ogni mia 


fatica, ch'io ho durata sotto’! sole, 
la quale io lascerò a colui che sara 
dopo me. 

19 E chisa s'egli sarà savio, ostol- 
to? e pure egli sarà signore d'ogni 
mia fatica, intorno alla quale mi 
sarò affaticato, ed avrò adoperata 
la mia sapienza sotto'l sole. An- 
che questo è vanita. 

20 Perciò mi son rivolto a far 
perdere al mio cuore la speranza 
d'ogni fatica, intorno alla quale io 
mi sono affaticato sotto’! sole. 

21 Perciochè v'è tale uomo, la cui 
fatica sarà stata con sapienza, con 
conoscimento, e con dirittura; il 
quale pur la lascia per parte a chi 
non s'è affaticato intorno. Anche 
questo è vanità, e gran molestia. 

22 Perciochè, che cosa ha un tale 
uomo di tutta la sua fatica, e del 
tormento del suo spirito, con ch'e- 
gli s'affatica sotto’! sole? 

23 Conciosiacosachè tutti i suoi 

iorni non sieno altro che dolori, e 
e sue occupazioni altro che mole- 
stia: anche non pur di notte il 
cuor suo non riposa. Questo an- 
cora è vanità. 

24 Non € egli cosa buona nell’ uo- 
mo, ch'egli mangi, e bea, e faccia 
goder di beni l'anima sua, con la 
sua fatica? Anche questo ho ve 
duto esser dalla man di Dio. 

25 (Perciochè, chi mangerebbe, 
e chi goderebbe, se io nol faces- 
si?) 

26 Conciosiacosachè Iddio dia al. 
l'uomo, che gli è grato sapienza. 
conoscimento, ed allegrezza: ed 
al peccatore, egli dà occupazione 
d'adunare, e d'ammassare, per 
dare a colui che è grato a Dio. 
Questo ancora ê vanita, e tormen- 
to dì spirito. 


è 


CAP. III. 


osy! cosa ha la sua stagione, 
À ed ogni azione sotto"! cielo ha 
il suo tempo. 

2 Vè tempo di nascere, e tempo 
di morire: tempo di piantare, e 
tempo di divellere ciò che è pian- 
tato : 

3 Tempo d'uccidere, e tempo di 
sanare: tempo di distruggere, e 
tem O lobo 9 Ùi 

empo i piagn ere, e tem i 
ridere: tempo di far cordoglio, e 
tempo di saltare: 

5 Tempo di spargere le pietre, e 
tempo di raccorle: tempo d'ab- 
bracciare, e tempo d'allontanarsi 
dagli abbracciamenti : 

6 Tempo di procacciare, e tempo 
di perdere: tempo di guardare, e 
tempo di gittar yia: 
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7 Tempo di stracciare, e tempo 
di cucire: tempo di tacere, e tem- 
po di parlare: i 

8 Tempo d'amare, e tempo d'o- 
diare: tempo di guerra, è tempo 


di pace. , 

9 Che profitto ha chi fa alcuna 
cosa, di quello intorno a che egli 
s'affatica ? 

10 lo ho veduta questa occupa- 
zione, che Iddio ha data a’ figliuoli 
degli uomini, aciochè s'occupino 
in essa. 

11 Egli ha fatta ogni cosa bella 
nella sua stagione: ha eziandio 
posto il mondo nel cuor degli uo- 
mini, senza che però l’uomo possa 
giammai rivenir l'opere, ch' Iddio 
ha fatte, da capo al fine. i 

12 lo ho conosciuto che fra essi 
non vè altro bene, che di ralle- 
grarsi, e di far bene in vita sua. 

13 Ed anche, ch'ogni uomo man- 
gi, e bea; e, con ogni sua fatica, 
goda del bene, é dono di Dio. 

14 Io ho conosciuto che tutto 
quello ch'Iddio fa è in perpetuo : 
a ciò niente sì può aggiugnere, e 
niente se ne può diminuire: e Dio 
il fa, aciochè gli uomini lo temano. 

15 Ciò ch'è stato era già prima, e 
ciò c'ha da essere già è stato: ed 
Iddio ricerca quello che è passato. 

16 Avendo oltra ciò veduto sot- 
to`l sole, che nel luogo del giudicio 
v'è l'empietà, che nel luogo della 
giustizia v'è l'empietà : 

17 Io ho detto nel mio cuore, Id- 
dio giudicherà il giusto, e Pempio : 
perciochè per qual si voglia cosa 
v'è un tempo, ed ad ogni opera s0- 
prastà un quivi. 

18 Io ho detto nel mio cuore, in- 
torno alla condizion de’ figliuoli 
degli uomini, ch'egli sarebbe da di- 
siderare che Iddio gli chiarisse, e 
ch'essi vedessero che da loro stessi 
non. sono altro che bestie : 

19 Perciochè ciò ch'avviene a' fi- 
gliuoli degli uomini è ciò ch'av- 
viene alle bestie : v'è un medesimo 
avvenimento per essi tutti: come 
muore l'uno, così muore l’altro : 
e tutti hanno un medesimo fiato : 
e l’uomo non ha vantaggio alcuno 
sopra le bestie: perciochè tutti so- 
no vanità. 

20 Tutti vanno in un medesimo 
luogo: tutti sono stati fatti di pul- 
veré, e tutti ritornano in polvere. 

21 Chi sa che lo spirito de' figliuo- 
li degli uomini salga in alto, e quel 
delle bestie scenda a basso sot- 
terra? 


22 Io ho dunque veduto che non 
v'è altro bene, se non che l'uomo 
ši rallegri nelle sue opere : concio- 
siacosachè questo s sia ia sua parte: 

i 








perciochè, chi lo rimenerà, pe 
veder quello che sarà dopo lui 


CAP. IV. 

A di nuovo io ho vedute tutte 
l'oppressioni, che sì fanno 
sotto’ sole : ed ecco le lagrime de- 
gli oppressati, i quali non hanno 
alcun consolatore, nè forza da po» 
tere scampar dalle mani de' loro 
oppressatori: non hanno, dico; al- 

cun consolatore. - 

2 Onde io pregio i morti, che già 
son morti, più che i viventi, che 
sono in vita fino ad ora. 

3 Anzi più felice, che gli uni, e 
che gli altri, giudico colui, che 
fino ad ora non è stato: il qual 
non ha vedute l'opere malvage» 
che si fanno sotto’l sole. 

4 Oltra ciò, ho veduto ch'in ogni 
fatica, ed in ogni opera ben fatta, 
l’uomo è invidiato dal suo prossi- 
mo. Ciò ancora è vanità, e’ tor- 
mento di spirito. 

5 Lo stolto piega le mani, e man- 
gia la sua carne: dicendo, 

6 Meglio è una menata con ripo- 
so, che amendue i pugni pieni con 
travaglio, e con tormento di spi- 
rito. 

7 Ma di nuovo ho veduta un’ al- 
tra vanità sotto'l sole. 

8 V'è tale, che è solo, e non ha 
alcun secondo: ed anche non ha 
figliuolo, nè fratello, e pure egli 
s'affatica senza fine, ed anche l'oc- 
chio suo non è giammai sazio di 
ricchezze: e non pensa, Per chi 
m'affatico, e privo la mia persona 
di bene? Questo ancora è vanità, 
ed un mal’ affare. 

9 Due vagliono meglio ch'un s0- 
lo: conciosiacosacl’'essi abbiano un 
buon premio della lor fatica : 

10 Perciochè, se l'uno cade, l'al- 
tro rileva il suo compagno: ma 
uai a chi è solo! perciochè, se ca- 
e, non v'è alcun secondo per rile 

varlo. 

11 Oltr'a ciò, se due dormono in- 
sieme, si riscalderanno: ma un 
solo, come potrà egli riscaldarsi ? 
12 E se alcuno fa forza all'uno, 
i due gli resisteranrio: anche il 
cordone a tre fili non si rompe pre- 
stamente. 

13 Meglio vale il fanciullo pove- 
ro, e savio, chel re vecchio, e stol- 
to, il qual non sa più essere am- 
monito. 

14 Perciochè tale esce di carcere, 
per regnare: tale altresì, che è na- 
to nel suoreame, diventa povero. 
15 lo ho veduto che tutti i vi- 
venti sotto pole vanno col fan- 
ciullo, che é la seconda persona, 
c'ha da succedere al re. > 
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16 Tutto popolo senza fine va 
con lui, come aveano fatto tutti co- 
loro ch'erano stati davanti a loro: 
quelli eziandio, che verranno ap- 

resso, non si rallegreranno di lui. 

lerto, questo ancora è vanità, e 
tormento di spirito. 


‘_ CAP. V. 

(GUARDA il tuo piè, quando tu 

andrai nella Casa di Dio: ed 
appressati per ascoltare, anzi che 
per dar quello che danno gui stolti, 
cioè, sacrificio: perciochè essi, fa- 
cendo male, non però se n'av- 
v no. i 

2 Non esser precipitoso nel tuo 
parìare, e'l tuo cuore non s’affretti 
di proferire alcuna parola nel co- 
spetto di Dio: perciochè Iddio è 
nel cielo, e tu sei in terra: però 
sieno le tue parole poche : il 

3 Perciochè dalla moltitudine 
dell' occupazioni procede il sogno, 
e dalla moltitudine delle parole 
procede la voce stolta. x 

4 Quando avrai votato a Dio al- 
cun voto, non indugiar l'adem- 
pierlo: perciochè gli stolti non gli 
son punto grati: adempi ciò ch'a- 
vrai votato. 

5 Meglio é che tu non voti, che 
se tu voti, e non adempi. 

6 Non recar la tua bocca a far 
peccar la tua persona: e non dire 
davanti all’ Angelo, che è stato er- 
rore: perchè s'adirerebbe Iddio per 
la tua voce, e dissiperebbe l’opera 
delle tue mani? A 

7 Certo, in moltitudine di sogni 
vi sono ancora delle vanità assai: 
così ancora ve ne son molte in 
molte parole: ma tu, temi Iddio. 

8 Se tu vedi nella provincia l'op- 
pression del povero, e la ruberia 
del giudicio, e della giustizia, non 
maravigliarti di questa cosa: per- 
«ciochè v'è uno Eccelso disopra al- 
d'eccelso, che vi prende guardia : 
anzi vi sono degli eccelsi sopra essi 
tutti. 

9 Orla terra e la più profittevole 
di tutte l'altre cose: il re stesso ê 
sottoposto al campo. 

10 Chi ama l'argento non è sa- 
ziato con l'argento: e chi ama i 
gran tesori é senza rendita. An- 
che guesto è vanita. 

11 Dove son molti beni, sono an- 
che molti mangiatori d'essi: e che 
prò ne torna al padrone d'essi, sal- 
vo la vista degli occhi ? 

12 Il sonno del lavoratore è dol- 
ce, poco o assai ch'egli mangi: ma 


la sazietà del ricco non lo lascia | 


dormire. 
13 V'è una mala doglia, Za quale 
io ho veduta sorto, 1 sole, cioé, che 


vi son delle ricchezze, conservate 
a' lor padroni per lor male. 

14 Ed esse ricchezze periscono 
per mal'affare, sì che, se? padrone 
d'esse ha generato un figliuolo, 
non gliene rimane nulla in mano, 

15 Un tale se ne torna ignudo, 
come è uscito del ventre di sua 
madre, andandosene come è ve- 
nuto: e non prende nulla della 
sua fatica, ch'egli se ne porti via 
nella mano. 

16 Anche questo é una mala do- 
glia: conciosiacosach’egli se ne 
vada come egli è venuto: e che 
profitto ha egli d’essersi affaticato 
per del vento ? 

17 Ed anche tutti i giorni della 
sua vita egli avra mangiato in te- 
nebre, con molta tristezza, e do- 
glia, e cruccio. 

18 Ecco ciò ch'io ho veduto, 
ch'egli è una buona, e bella cosa 
che l'uomo mangi, e bea, e goda 
del bene con tutta la sua fatica, 
ch'egli dura sotto"! sole, tutti i 
giorni della sua vita, i quali Id- 
dio gli ha dati: perchè questo è la 
sua parte. 

19 Ed anche, quando Iddio, aven- 
do date a chi che sia ricchezze, e 
facultà, gli dà ancora il potere di 
mangiarne, e di prenderne la sua 
parte, e di rallegrarsi della sua fa- 
tica, ciò è un dono di Dio, 

20 Perciochè un tale non si ricor- 
derà molto de’ giorni della sua 
vita: conciosiacosachè Iddio gli 
risponda per l’allegrezza del suo 
cuore. 


CAP. VI. 
E un male, ch'io ho veduto 
sotto" sole, ed è frequente 
fra gli uomini, 

2 Cioé,che v'è tal uomo, a cui Id- 
dio ha date ricchezze, e facultà, e 
gloria, talchè nulla manca allani- 
ma sua, di tutto ciò ch'egli può 
disiderare: e pure Iddio non gli 
da il potere di mangiarne: anzi 
uno strano le mangia. Questo é 
vanità, ed una mala doglia. 

3 Avvegnachè alcuno generi cen- 
to figliuoli, e viva molti anni, tal- 
chè il tempo della sua vita sia 
grande, se l'anima sua non è sas 
ziata di bene, e se non ha pur se- 
poltura ; io dico che la condizione 
d'un’'abortivo è migliore che la sua. 

4 Perciochè quell’ abortivo è ve- 
nuto in vano, e se ne va nelle te- 

| nebre, e'l suo nome è coperto di 

| tenebre: 

i 5 Ed avvegnachè non abbia ve- 

| duto il sole, nè avuto alcun cono- 
scimento, pure ha più riposo che 

| quell altro; ` 

i 2C2 
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6 Il quale, benchè egli vivesse 
dumila anni, se non gode del bene, 
che vantaggio n'ha egli? non 
vanno essi tutti in un medesimo 
luogo ? 

7 Tutta la fatica dell’uomo è per 
la sua bocca; e pur l'anima sua 
non è giammai sazia. A 

8 Perciochè, qual vantaggio ha 
u savio sopra lo stolto? qual van- 
taggio ha il povero intendente? di 
caminare davanti a' viventi, i 

9 Meglio é il veder con gli occhi, 
che andar vagando quà e la con 
l’anima. Anche questo é vanità, 
e tormento di spirito. 

10 Già fu posto nome all uomo 
ciò ch'egli è: ed egli è noto ch’esso 
nome fu Adam: ed egli non può 
litigar con colui che é più forte 
di lui. 

11 Quando vi sono cose assai, 
esse accrescono la vanità: é che 
vantaggio n'ha l'uomo ? 

12 Perciochè, chi. sa qual cosa 
sia buona all'uomo in questa vita, 
tutti i giorni della vita della sua 
vanità, i quali egli passa come un 
ombra ? imperochè, chi dichiarera 
all'uomo ciò che sarà dopo lui sot- 


to'l sole? 
CAP. VII. 

Lì buona fama val meglio che’ 

buono olio odorifero, e'l gior- 
no della morte meglio che'l giorno 
della natività. 

2 Meglio vale andare in una casa 
di duolo, che andare in una casa 
di convito: perciochè quello è il 
fine d'ogni uomo: e chi vive vi 
pon mente. 

3 Meglio vale la tristezza chel 
riso: perciochè il cuore migliora 
per la mestizia del volto. 

4 Il cuor de’ savi é nella casa del 
duolo: e'l cuor degli stolti è nella 
casa dell’ allegrezza. 

5 Meglio vale udir lo sgridar del 
savio, che s'alcuno ode il cantar 


de' pase. 

6 Perciochè, quale è {l romore 
delle spine sotto la caldaia, tale é 
Il ridere dello stolto. Anche que- 
sto è vanità. 

7 Certo l'oppressione fa impaz- 
zare il savio, e'l presente fa per- 
dere il senno, 

8 Meglio vale il fin della cosa, 
che’l principio d'essa : meglio vale 
chi è di spirito paziente, che chi è 
di spirito altiero. 

on esser subito nell'animo 
tuo ad adirarti: perciochè l'ira ri- 
posa nel seno degli stolti. 

10 Non dire, Che vuol dire che i 

iorni di prima sono stati migliori 

i questi? perciochè tu non do- 
manderesti di ciò per sapienza. 


11 La sapienza è buona con ere- 
dità : e quelli che veggono il sole 
hanno del vantaggio. 

12 Perciochè la sapienza è all'om- 
bra, ed i danari sono all'ombra: 
ma „la scienza della sapienza ha 
questo vantaggio, ch'ella fa vivere 
quelli che ne son dotati. 

13 Riguarda l'opere di Dio: per- 
ciochè, chi potra ridirizzare ciò 
ch'egli avrà travolto? 

14 Nel giorno del bene sta' in al- 
legrezza: e nel giorno dell’ avver- 
sità, ponvi mente: ancora ha fat- 
to Iddio l' uno contraposto all al- 
tro, per questa cagione, che l'uomo 
non troverà nulla dopo sè. 

15 Io ho veduto tutto questo a” 
giorni della mia vanità. V'è tal 
giusto, che perisce per la sua giu 
stizia: e v'è tal’ empio, che pro- 
lunga la sua vita con la sua mal- 
v. 

16 Non esser troppo giusto, e non 
farti savio oltre misura: perchè ti 
diserteresti ? 

17 Non esser troppo empio, nè 
stolto: perchè morresti fuor del 
tuo tempo? 

18 Egli è bene che tu t'attenghi 
ad una cosa, sì peny che tu non al- 
lenti la mano dall’ altra: percio- 
chè, chi teme Iddio esce d'ogni 


cosa. 

19 La sapienza rinforza il savio, 
più che dieci rettori non fanno la 
città nella quale sono. 

20 Certo non v'è niuno uomo giu- 
sto in terra, il quale faccia bene, e 
non pecchi. 

21 Tu altresì non por mente a 
tutte le parole ch'altri dirà: anzi 
non pure ascoltare il tuo servo 
che ti maladice. 

22 Perciochè il tuo cuore sa che 
tu ancora ne hai maladetti altri, 
eziandio più volte. 

23 Io ho provate tutte queste cose 
per sapienza : onde ho detto, Io son 
savio: ma la sapienza è lungi da 
me. 

24 Chi troverà una cosa, che è 
cotanto lontana, ed è profondis- 
sima ? 

25 Io mi sono aggirato con l’anì- 
ma mia, per conoscere, per inve 
stigare, e per ricercar sapienza, e 
come si dee ben giudicar delle co- 
se: e per conoscere l'empietà della 
stoltizia, e la follia delle pazzie : 

26 Ed ho trovato una cosa più 
amara che la morte, cioé, quella 
donna che non è altro che reti, e°l 
cui cuore non è altro che glacohi, 
e le cui mani son tanti : Puo- 
mo gradevole a Dio tue) gii da 
ena Ria il peccatore preso 
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27 Vedi, io ho trovato questo, dice 
il Predicatore, cercando ogni cosa 
ad una ad una, per trovare come 
si dee ben giudicar delle cose: 

28 Il che ancora cerca l'anima 
mia, e non l'ho trovato: iben ho 
trovato un'uomo fra mille: ma, 
fra altrettante donne, non ne ho 
trovata pure una :) 

29 Sol' ecco ciò ch'io ho trovato, 
Che Iddio ha fatto l'uomo diritto : 
ma gli uomini hanno ricercati 
molti discorsi. 


CAP. VIII. . 
HI é come il savio? e chi co- 
nosce la dichiarazione delle 
cose? la sapienza dell’uomo gli ri- 
schiara il volto, e la durezza della 
sua faccia ne è mutata. 

2 Io t'ammonisco, che tu osservi `l 
comandamento del re: eziandio 

er cagion del giuramento fatto nel 

ome di Dio. 

3 Nonaffrettarti di partirti dal suo 
cospetto : edanche non presentarti 
a lui con qualche cosa malvagia: 
perciochè egli farà tutto quello 
che gli piacerà. 

4 Ferciochè la parola del re é con 
imperio: e chi gli dirà, Che fai? 

5 Chi osserva il comandamento 
non proverà alcun malvagio acci- 
dente; el cuor dell’uomo savio 
conosce il tempo, e'l buon modo, 
che si dee tenere. 

6 Conciosiacosachè a qual si vo- 
glia affare vi sia tempo, e modo: 
perciochè gran mali soprastanno 
all uomo. 

7 Perchè egli non sa quelloch'av- 
verrà: imperochè, chì gli dichia- 
rerà come le cose saranno ? 

8 Niun' uomo ha potere sopra'l 
vento, per rattenere il vento: e 
non v tere alcuno contr'al 
giorno della morte, e nella batta- 
glia non vé licenzia : così l'empie- 
ta non lascerà scampar quelli ne 
quali ella si trova. 

9 Io ho veduto tutto questo: e, 
ponendo mente a tutte le cose che 
si anno sotto"! sole, ho veduto che 
v'é tal tempo, che l'uomo signoreg- 
gia sopra l'uomo, a danno d'esso. _ 

10 Ed allora ho veduto, che gli 
empi, che prima erano sepolti, ve- 
nivano: e quelli, che s'erano por- 
tati in dirittura, se n'andavano dal 
luogo del Santo, ed erano dimenti- 
cati nella città. Anche questo è 
vanità, 

11 Perciochè la sentenza non è 
prontamente data contr'all' opere 
malvage, però il cuor de figliuoli 
degli uomini è pieno dentro di loro 
di voglèa di mal fare. 

12 Conciosiac orsono "l peccatore 


faccia male cento volte, e pur 7a 
pena gli è prolungata: ma pure 
ancora so io che bene sarà a coloro 


{ che temono Iddio, perchè riveri- 


scono la sua faccia : 

13 E che bene non sarà all'em- 
pio, e ch'egli non prolunghera i 
suoi giorni, che se n'andranno co 
me l'ombra: perciochè egli non ri 
verisce la faccia di Dio. 

14 V’'è una vanita, che avviene 
sopra la terra, cioé, che vi son de 

iusti, a' quali avviene secondo 

opera degli empi: e vi son degli 
empi, a' quali avviene secondo l'o- 
pera de' giusti. lo ho detto, che 
anche questo è vanità. 

15 Perciò, io ho lodata l’allegrez- 
za : conciosiacosachè l’uomo non 
abbia altro bene sotto'| sole, se non 
di mangiare, e di bere, e di gioire: 
e questo è quello ch'egli, con la sua 
fatica, ha in presto a' dì della sua 
vita, che Iddio gli ha dati sotto" 
sole. 

16 Quando io ho recato il cuor 
mio a conoscer la sapienza, ed a 
veder gli affari, che si fanno sopra 
la terra: (perciochè nè giorno nè 
notte esso mio cuore non vede son- 
no degli occhi suoi :) 

17 Io ho veduto, quant è a tutte 
l'opere di Dio, che l'uomo non può 
rivenir l'opere, che si fanno sotto 
sole: intorno alle quali egli s` affa- 
tica, cercandole, e non le trova: 
ed, avvegnachè il savio dica d'aver 
conoscimento, non però le può tro- 
vare. 


CAP. IX. 

ERCIOCHE' io m'ho recate 

tutte queste cose al cuore, 
eziandio per chiarir tutto questo : 
come i giusti, ed i savi, ed i fatti 
loro, essendo della man di Dio, gii 
uomini non conoscono nè l'amore, 
nè l'odio : tutto è davanti a loro. 

2 Tutte le cose avvengono simi- 
gliantementea tutti: un medesimo 
avvenimento avviene al giusto, ed 
all'empio; al buono, e puro, ed al- 
l immondo: a chi sacrifica, ed a 
chi non sacrifica: quale è il buono, 
tale è il peccatore: tal chi giura, 
qual chi teme di giurare. 

3 Quest' è una cosa molesta, fra 
tutte quelle che si fanno sotto’l 
sole, che un medesimo avvenimen» 
to avviene a tutti: ed anche, che 
mentre i Aglio degli uomini 80; 
no in vita, il cuor loro è pien d 
male, ed hanno delle follie al cuo- 
re: e, dopo ciò, vanno a' morti. 

4 Perciochè, chi è eletto? V'è 
qualche speranza in tutti quelli 
che sono in vita: conciosiacosachè 
la condizione d’un can vivo sia mi 
gliore che quella d'un leone morto. 


ECCLESIASTE, IX. X. 


5 Perciochè i viventi sanno che 
morranno: ma i morti non sanno 
nulla, e non v'è più alcun premio 

er loro: perciochè la lor memoria 
è dimenticata. 

6 Già e'l lord amore, e'l loro odio, 
e la loro invidia è perita: e non 
hanno giammai più parte alcuna in 
tutto quello che si fa sotto'l sole. 

7 Va, mangia il tuo pane alle- 
gramente, e bei "1 tuo vino di 
cuore lieto: se pure Iddio gradi- 
sce le tue opere. 

8 Sieno in ogni tempo i tuoi vesti- 
menti bianchi: e l'olio odorifero 
non venga meno in sul tuo capo. 

9 Godi della vita con la moglie 
che tu ami, tutti i giorni della vita 
della tua vanità, i quali Iddio t'ha 
dati sotto`l sole, tutto'l tempo della 
tua vanità: perciochè questa è la 
tua parte nella tua vita, el frutto 
della tua fatica, che tu duri sotto"l 


sole. 

10 Fa'a tuo potere tutto quello 
ch'avrai modo di fare: perciochè 
sotterra, ove tu vai, non v'è nè 
opera, nè ragione, nè conoscimen.- 
to, nè sapienza alcuna. i 

11 Di nuovo, io ho veduto sotto'l 
sole, che'l correre non ĉin poter 
de’ leggieri, ne'l far la guerra in 

ter de’ prodi, nè Taver del pane 

poter de' savi, nè l'acquistar ric- 
chezze in poter de' prudenti, nè 
d'essere in grazia in poter degl’ in- 
tendenti: conciosiacosachè ad essi 
tutti avvengano tempi, e casi. 

12 Perciochè l’uomo non pur co- 
nosce il suo tempo. Come i pesci, 
che son presi con la mala rete, e 
come gli uccelli, che son colti col 
laccio; così sono allacciati i figliuoli 
degli uomini, al tempo dell’avver- 
sita, quando cade loro di subito ad- 
dosso. 

13 Pure ancora ho veduta questa 
sapiensa sotto'l sole, che m°è paru- 

e: 

14 Vera una picciola città con 
pochi uomini dentro: ed un gran re 
venne contr'ad essa, e l'intorniò, e 
fece di gran bastie contr'ad essa: 

15 Ed in essa sitrovò un povero 
uomo savio, il qual liberò la città 
con la sua sapienza : benchè niu- 
no si ricordasse di quel povero 
uomo. 

16 Allora io dissi, Meglio val sa- 
pienza che forza: benché la sapien- 
za del povero sia sprezzata, e che 
le sue parole non sieno ascoltate. 

17 Le parole de’ savi deono esser 
più quietamente ascoltate, che le 
grida d'un signore, fra gli stolti. 

18 Lasapienza val meglio che gli 
strumenti bellici: ma un solo pec- 
Catore fa perire un, gran bene. 


, CAP. X. 

LE mosche morte fanno putire, 
i e ribollir l'olio odorifero del 
, profumiere: così un poco di stolti- 
| zia guasta il pregio della sapienza, 
| e della gloria. 

2 L'uomo savio ha il suo cuore 
| alla sua destra, e lo stolto l'ha alla 
sua sinistra. 

3 Lo stolto, eziandio mentre egli 
camina per la via, è scemo di sen 
no, e dice a tutti ch'egli è stolto. 

4 Se'l principe monta in ira con- 
tr'a te, non lasciar però il tuo luo- 

‘0: perciochè la dolcezza fa per- 

onar di gran peccati. 

5 V'è un male, ch'io ho veduto 
sotto’! sole, simile all'errore che 
procede dal principe, 

6 Cioè, che la stoltizia è posta in 

ndi altezze, ed i ricchi seggono 
in luoghi bassi. 

7 Io ho veduti i servi a cavallo, 
ed i ricchi caminare a piè come 
servi. 

8 Chi cava la fossa caderà inessa: 
e chi rompe la chiusura il serpente 
lo mordera. 

9 Chi rimove le pietre ne sarà of- 
feso: chi spezza delle legne ne sarà 
in pericolo. 

10 Se il ferro rintuzzato, del quale 
non si sia arrotato il taglio, pur 
rinforza gli eserciti; certo la sa- 
pienza é cosa eccellente, per addi- 
rizzar le cose. 

11 Se'l serpente morde, non es- 
sendo incantato, niente meglio va- 
le il maldicente. 

12 Le parole della bocca del savio 
non sono altro che grazia: ma le 
labbra dello stolto lo distruggono. 

13 Il principio delle parole della 
sua bocca é stoltizia, e'l fine del 
suo parlare é mala pazzia, 

14 Benchè lo stolto multiplichi le 
parole, l'uomo pur non sa ciò c'ha 
da essere: e ch gli dichiarerà ciò 
che sara dopo lui 

15 La fatica degli stolti glistanca: 
perciocnë non sanno la via per an- 

re alla città. 

16 Guai a te, o paese, il cuire è 
fanciullo, ed i cui principi mangia- 
no fin dalla mattina! 

17 Beato te, o paese, il cui re e di 
legnaggio nobile, ed i cui principi 
mangiano a tempo convenevole, 
per ristoro, e non per ebbrezza ! 

18 Perla pigrizia d'ambe /e mani 
il solaio scade, e per le mani spen- 
zolate gocciola in casa. 

19 I conviti si fanno gore el 
vino rallegra i viventi: ed i danari 
rispondono a tutto. 

20 Non dir male del re, non pur 
nel tuo pensiero: e non dir male 
del ricco nella camera dove tu gia- 
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ci: perciochè alcun’ uccello del 
cielo potrebbe portarne la voce, ed 
&lcun'animale alato rapportane le 


parole. 
CAP. XI. 

GTI il tuo pane sopra l'ac- 

que: perciochè tu lo ritrove- 
rai lungo tempo appresso. 

2 Fanne parte a sette, anzi ad 
otto: perciochè tu non sai qual 
male avverrà sopra la terra. 

3 Quando le nuvole son piene, 
versano la pioggia in su la terra: e 
quando l'albero cade, o verso'l Mez- 
zodì, o verso’l Settentrione, ove 
egli cade quivi resta. 

Chi pon mente al vento non se- 
minerà ; e chi riguarda alle nuvole 
non mieterà. 

5 Come tu non sai qual sia la via 
del vento, né come sì formino los- 
sa dentro al ventre della donna 


gravida: così tu non conosci l’o-! 
pere di Dio, il qual fa tutte queste ; 


cose. 

6 Semina la mattina la tua se- 
menza, e la sera non lasciar posar 
le tue mani: perciochè tu non sai 
ciò che riuscira meglio, questo, 0 
quello: 0 se l'uno, e l’altro sarà 
ugualmente buono. 
+7 Ben èla luce cosa dolce, e'l ve- 
dere il sole cosa piacevole agli 
occhi. 

8 Ma pure, se l’uomo, vivendo 
molti anni sempre in allegrezza, si 
ricorda che i giorni delle tenebre 


saranno molti, tutto quello che gli | 


sarà avvenuto sarà vanita. 


CAP. XII 

ALLEGRATI pure, ogiovane, 
nella tua fanciullezza: e ten- 
gati lieto il cuor tuo a’ dì della tua 
giovanezza, e camina nelle vie del 
cuor tuo, e secondo lo sguardo de- 
gli occhi tuoi: ma sappi che per 
tutte queste cose Iddio ti farà ve- 

nire in giudicio. 
2 E togli dal cuor tuo la tristizia, 
e rimovi `l cordoglio dalla tua car- 


ne: perciochè la fanciullezza, e la | 


giovanezza sono una cosa vana : 

3 Ma ricordati del tuo Creatore a' 
dì della tua giovanezza, avanti che 
sieno venuti i cattivi giorni, e giun- 
ti gli anni, de' quali tu dir 
non v'ho alcun diletto: 


s Io ogni opera, buona, e malva; 
git 


luna, e le stelle, sieno oscurate: e 
che le nuvole ritornino dopo la 
pioggia : a 
| 5 Allora che le guardie delia casa 
| tremeranno, ed i possenti si pie- 
| gheranno, e le macinatrici cesse- 
‘i ranno, perchè saranno diminuite: 
' e quelli che riguardano per le fi- 
nestre saranno oscurati : 

6 Ed i due usci d'in su la piazza 
| saranno serrati con abbassamento 
| del suon della macina: e l'uomo si 
| leverà al suon dell' uccelletto, e 
| tutte le, cantatrici saranno ab- 
| bassate: 
| 7 Ed anche l'uomo temerà de' luo- 

ghi elevati, ed avrà spaventi, ca- 
| minando per la strada : e'l mandor- 
| lo fiorirà, e la locusta s'aggrave- 
rà, e l'appetito scaderà: perciochè 
l'uomo se ne va alla sua casa per- 
petua: e quelli che fanno cordo- 
glio gli andranno d'intorno per le 
strade: 

8 Avanti che la fime d’argento si 
rompa, e la secchia d’oro si spezzi, 


| e'l vaso si fiacchi in su la fonte, € 


la ruota vada in pezzi sopra la ci. 
sterna : 

9 E la polvere ritorni in terra. 
come era prima: e lospirito ritorni 
a Dio, che l’ha dato. 

10 Vanità delle vanità, dice il Pre- 
dicatore, ogni cosa e vanità. 

11 Più il Predicatore è stato sa- 
vio, più ha insegnata scienza al 
popolo, e gliel'ha fatta intendere, 
ed ha investigate, e composte mol. 
te sentenze. 

12 Il Predicatore ha cercato, per 
trovar cose approvate: e ciò che e 
| scritto è dirittura, parole di verità. 

13 Le parole de'savi son come gli 
: steccati, e come i pali piantati de' 
| mandriani che stabbiano: e sono 
state date da uno stesso Pastore. 

14 Perciò, figliuol mio, guardati 
da quello che è oltre ad esse: non 
v'è fine alcuno al far molti libri: e 
molto studiare è fatica alla carne. 

15 La conclusione del iona- 
mento, ogni cosa udita, è, Temi 
Iddio, ed osserva i suoi comanda- 





| menti: perchè questo è il tutto del- 


l'uomo. 

16 Perciochè Iddio farà venire 
a 
adicio, ch'egli farà d'ogni cosa 


4 Avanti che’ sole, e la luce, e la | occulta, 


IL 
LIBRO DEL CANTICO DE’CANTICI. 


CAP. I. . 
L Cantico de’ cantici di Salo- 
mone. 

2 Bacimi egli de’ baci della sua 
bocca: perciochè i tuoi amori son 
migliori chel vino. 

3 Per l'odor de' tuoi preziosi oli 
odoriferis il tuo Nome é un olio 
odorifero sparso,) tamano le fan- 
ciulle. 

4 Tirami, noi correremo dietro a 
te: il re m'ha introdotta nelle sue 
camere: noi gioiremo, e ci ralle- 

eremo in te: noi ricorderemo i 
uoi amori, anzi che" vino: gli 
uomini diritti tamano. 

5 O figliuole di Gerusalemme, io 
son bruna, ma bella: come le tende 
di Chedar, come i padiglioni di Sa- 
lomone. 

fi Non riguardate ch'io soz bru- 
na: perciochè il sole m'ha tocca 
co' suoi raggi: i figliuoli di mia ma- 
dre si sono adirati contr'a me: 
m'hanno posta guardiana delle vi- 
gne: io non ho guardata la mia 
vigna, che è mia. 

7 Otu, il qual l'anima mia ama, 
dichiarami ove tu pasturi la greg- 
gia, ed ove tu la fai posare in sul 
mezzodì : perciochè, perchè sarei 
lo come una donna velata presso 
+ lle mandre de’ tuoi compagni ? 


8 Se tu nol sai, ola più bella d'in- | 


fra le femmine, esci seguendo la 
traccia delle pecore, e pastura le 
tue caprette presso alle tende de' 
pastori. 

9 Amica mia, io t'assomiglio alle 
cavalle, che sono a' carri di Fa- 
raone. 

10 Le tue guance son belle ne' Jor 
fregi, e'l tuo collo ne’ suoi monili. 

11 Noi ti faremo de' fregi d'oro 
con punti d'argento, 

12 Mentre il re é nel suo convito, 
il mio nardo ha renduto il suo 
odore. 

13 Il mio amico m'è un sacchetto 
di mirra: egli passerà la notte fra 
Jonis mammelle- A i 

mio amico m'è un olo 
di cipro nelle vigne d' En ghedi. 
15 Eccoti bella, amica mia, eccoti 


bella : i tuoi occhi somigliano quelli 
de’ colombi. 


16 Eccoti bello, amico mio, ed ` 


anche piacevole: il nostro letto 
eziandfo é verdeggiante, 


17 Le travi delle nostre case son | 
584 


| di cedri, i nostri palchi son di ci- 


! pressi. 
CAP. IL k 

I° son la rosa di Saron, il giglio 
delle valli. 

2 Quale è il giglio fra le spine, 
tale è l'amica mia fra le fanciulle. 

3 Quale è il melo fra gli alberi 
d'un bosco, tale è il mio amico fra 
i giovani: io ho disiderato d'essere 
all ombra sua, e mi vi son posta è; 
sedere: e'l suo frutto é stato dolce 
al mio palato. 
| 4 Egli m'ha condotta nella caså 
del convito, e l'insegna ch'egli 
m'alza é, Amore. 
| 5 Confortatemi con fiaschi, fate- 
| mi un letto di pomi: perciochè io 
H languisco d'amore. 

6 Sia la sua man sinistra sott al 
mio capo, ed abbraccimi la sua de- 
| stra, 

7 Io vi scongiuro, o figlinole di 
Gerusalemme, per le cavriuole, e 
per le cerve della campagna, che 
voi non isvegliate l'amor mio, e 
non le rompiate il sonno, fin che 
non le piaccia. 
| 8 Ecco la voce del mio amico: ec- 
| co, egli ora viene saltando su per 
| li monti, saltellando su per li colli, 

9 L'amico mio è simile ad un ca- 
vriuolo, od ad un cerbiatto: ecco 
ora sta dietro alla nostra parete, 
| egli riguarda per le finestre, egli 
| sì mostra per li cancelli. 

10 N mio amico m'ha fatto mottos 
em'ha detto, Levati, amica mia, 

| bella mia, e vientene. 

11 Perciochè, ecco, il verno è pas- 
sato, il tempo delle gran piogge è 
mutato, ed è andato via: 

12 I fiori si veggono nella terra, 

| îl tempo del cantare è giunto, e 

| sode la voce della tortola nella 

| nostra contrada : 

| 13 Il fico ha messi i suoi ficucci, 

i ele viti fiorite rendono odore: le- 
vati, amica mia, bella mia, e vien- 

| tene. À 

14 O colomba mia, che stai nelle 
! fessure delle rocce, ne’ nascondi- 
! menti de’ balzi, fammi vedere il 

tuo aspetto, fammi udir la tua vo- 

ce: perciochè la tua voce è soave, 

e'l tuo aspetto ê bello. 

15 Pigliateci le volpi, le picciole 
volpi, che guastano le vigne, le 

| nostre vigne fiorite, 














| 16 Il mio amico è mio, ed io son 
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gna : di lui che pastura la greggia 
fra i Figli teli i 

17 Ritornatene, amico mio, a 
guisa di cavriuolo, o ‘di cerbiatto, 
sopra i monti di Beter, fin che spiri 
Taura del giorno, e che l'ombre se 
ne fuggano. 
| CAP. III 

O ho cercato nel mio letto, nelle 

notti, colui che l’anima mia 

ama: io l'ho cercato, e non l'ho 
trovato. 

2 Or mileverò, ed andrò attorno 
per la città, per le strade, e per le 
piazze : io cercherò colui che l'ani- 
ma mia ama: io l'ho cercato, ma 
non l'ho trovato. 

3 Le guardie, che vanno attorno 
alla citta, m` hanno trovata : ed iv 
ho detto loro, Avete voi punto ve- 
duto colui che l'anima mia ama ? 

4 Di poco gli avea passati, ed io 
trovai colui che l'anima mia ama: 
io lo presi, e nol lascerò, fin ch'io 
non l'abbia menato in casa di mia 
madre, e nella camera di quella 
che m'ha partorita. 

5 Io vi scongiuro, figliuole di Ge- 
rusalemme, per le cavriuole, e per 
le cerve della campagna, che voi 
non isvegliate l'amor mio, e non 
le rompiate il sonno, fin chele piac- 


cia. 

6 Chi é costei, che sale dal diser- 
to, simile a colonne di fumo, pro- 
fumata di mirra, e d'incenso, e 
d'ogni polvere di profumiere ? 

7 ficco letto di Salomone, intor- 
no al quale son sessant' vumini va- 
lenti, de' prodi d' Israel. 

8 Essi tutti maneggiano la spada, 
e sono ammaestrati nell'arme : 
ciascuno ha la sua spada al fianco, 
per li spaventi notturni. 

9 Il re Salomone s'ha fatta una 
lettiera di legno del Libano. 

10 Egli ha fatte le sue colonne 
d’argento, il suo capezzale d'oro, il 
suo cielo di porpora, e'l! mezzo 
d'essa figurato a lavoro di musaico 
dell’effigie di colei ch'egli ama fra 
le figliuole di Gerusalemme. 

11 Figliuole di Sion, uscite fuori, 
e vedete il re Salomone con la co- 
rona, della quale sua madre l'ha 
coronato nel giorno delle sue spon- 
salizie, e nel giorno dell'allegrezza 
del suo cuore. 


CAP. IV. 

CCOTI bella, amica mia, ec- 

coti bella: i tuoi occhi, per 
entro Ja tua chioma, somigliano 
que' de’ colombi : i tuoi capelli son 
come una mandra di capre lisce 
del monte di Galaad. 
2 I tuoi denti son come una man- 
dra di pecore tune, uguali, che sal- 


ono fuor del lavatoio, ed hanno 

utte due gemelli, senza che ve ne 
sia alcuna senza figlio. 

3 Le tue labbra somigliano un 
filo tinto in iscarlatto, e'l tuo par- 
lare é frazione : la tua tempia, per 
entro la tua chioma, pare un pezzo 
di melagrana. 

4 Il tuo collo somiglia la torre di 
David, edificata per gli esercizij 
dell’armi, alla quale sono appicca- 
ti miile scudi, tutte le targhe de 
prodi. 

5 Le tue due mammelle son come 
due cavrioletti gemelli, che pastu- 
rano fra i gigli. 

6 Fin che spiri l'aura del giorno, 
e che l'ombre se ne fuggano, io me 
n'andrò al monte della mirra, ed al 
colle dell incenso. 

7 Tu sei tutta bella, amica mia, 
e non v'è difetto alcuno in te. 

8 Vieni meco dal Libano, 0 sposa, 
vieni meco dal Libano : riguarda 
dalla sommità d'Amana, dalla 
sommità di Senir, e d' Hermon, da' 
ricetti de’ leoni, da’ monti de’ pardi. 

9 Tu m'hai involato il cuore, o 
sposa, sorella mia: tu m'hai invo 
lato il cuore con uno de’ tuoi oc- 
chi, con uno de monili del tuo 
collo. 

10 Quanto son belli i tuoi amori, 
0 sposa, sorella mia? quanto son 
migliori i tuoi amori chel vino ? e 
lodor de' tuoi oli odoriferi più ec- 
cellenti che tutti gli aromati ? 

11 O sposa, le tue labbra stillano 
favi di mele: mele, e latte é sot- 
talla tua lingua: e l'odor de' tuoi 
vestimenti € come l'odor del Li- 
bano. 

12 O sposa, sorella mia, tu sei 
un’ orto serrato, una fonte chiusas 
una fontana suggellata. 

13 Le tue piante novelle sono un 

iardino di melagrani, e d'altri al- 

eri di frutti deliziosi : di piante di 
cipro, e di nardo : 

4 Di nardo, e di gruogo : di can- 
na odorosa, e di cinnamomo, e 
d'ogni albero d'incenso: di mirra, 
e d'aloe, e d'ogni più eccellente 
aromato. 

15 O fonte degli orti, o pozzo d'ac- 

ue vive, o ruscelli correnti giù 

l Libano ! 

16 Levati, Aquilone, e vieni, Au- 
stro: spira per l'orto mio, e fa' 
che i suoi aromati stillino: venga 
l'amico mio nel suo orto, e mangi 
il frutto delle sue delizie. 


AP. V. 
SPOSA, sorella mia, io son 
venuto nell'orto mio: io ho 
colta la mia mirra, ed i miei aro» 
mati: io ho mangjato il mio favo, 
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el mio mele: io ho bevuto il mio 
vino, e'l mio latte: amici, man- 
giate, bevete, ed inebbriatevi d'a- 
mori. 

2 lo dormiva, ma'l mio cuor veg- 
ghiava: ed io udii la voce del mio 
amico, il quale, picehiando, di- 
ceva, Aprimi, sorella mia, amica 
mia, colomba mia, compiuta mia: 
perciochè il mio capo è pieno di 
rugiada, e le mie chiome delle stille 
della notte. 

3 Ed io risposi, To ho spogliata la 
mia gonna, come la rivestirei ? io 
m'ho lavati i piedi, come gli brut- 
terei ? 

4 L'amico mio mise la mano per 
lo buco dell’uscio, e le mie interiora 
sì commossero per amor di lui. 

5 lo milevai, per aprire al mio 
amico : e le mie mani stillarono 
mirra, e le mie dita mirra schietta 
sopra la coda della serratura. 

6 Io apersi all'amico mio: ma l'a- 
mico mio già s'era ritratto, ed era 
passato oltre: iò era fuor di me, 
quando egli parlava: io lo cercai, 
ma non lo trovai: io lo chiamai, 
ma egli non mi rispose. 

7 Le guardie, che vanno attorno 
alla città, mi trovarono, mi batte- 
rono, mi ferirono: le guardie delle 
mura mi levarono il mio velo 
d'addosso. 

8 Io vi scongiuro, figliuole di Ge- 
rusalemme, se trovate il mio ami- 
co, che gli rapporterete ? Rappor- 
tategli ch'io languisco d'amore. 

9 Che è il tuo amico più ch'un'al 
tro amico, o la più bella d'infra le 
femmine? che e il tuo amico più 
ch'un'altro amico, che tu ci hai 
così scongiurate ? 

10 Il mio amico è bianco, e ver- 
miglio, portando la bandiera fra 
diecimila. 

11 Il suo capo ê oro finissimo, le 
sue chiome sono crespe, brune co- 
me un corvo. 

12 I suoi occhi paiono colombe, 
presso a ruscelli d'acque: e sono 
come lavati in latte, posti come 
dentro i castoni d'un' anello. 

13 Le sue guance son simili ad 
una aia d'aromati, a bussoli d'odo- 
ri: le sue labbra paiono gigli, e 
stillano mirra schietta. . 

l4 Le sue mani paiono anelli d'o- 
ro, ne' quali sono incastonati be- 
rilli: il suo ventre è avorio pulito, 
coperto di zaffiri. 

15 Le sue gambe son come colon- 
ne di marmo, fondate sopra piedi- 
stalli d'oro fino: il suo aspetto è 
simile al Libano, eecellente come 
i cedri. 

16 Il suo palato è tutto dolcezze, 
ed egli é tutto amorevolese: Tale 


è l'amor mio, tale è l'amico mio, 0 
figliuole di Gerusalemme. 


CAP. VI. 
VE è andato il tuo amico, o la 
più bella d'infra le femmine? 
dove s'è volto l'amico tuo, e noi lo 
cercheremo teco ? 

2 Il mio amico è disceso nel suo 
orto, all’aie degli aromati, per pa- 
sturar la sua freggia negli orti, e 
per coglier gigli. 

3 Io son dell'amico mio: e l'ami- 
co mio, che pastura la sua greggia 
fra i gigli, é mio. 

4 Amica mia, tu sei bella come 
Tirsa, vaga come Gerusalemme, 
tremenda come campi a bandiere 


spiegate, 

ivolgi gli occhi tuoi, che nen 
mi riguardino fiso : perciochè essi 
mi fan brillare: i tuoi capelli son 
come una mandra discapre lisce di 
Galaad. 

6 I tuoi denti son simili ad una 
mandra di pecore, che salgono fuor 


del lavatoio, le quali hanno tutte 


due gemelli, e fra esse non ve n'è 
alcuna senza figlio. 

7 La tua tempia, per entro la tua 
chioma, è simile ad un pezzo di 
mel ma. 

8 Vi son sessanta regine, ed ot- 
tanta concubine, e fanciulle senza 
numero : 

9 Ma ìa colomba mia, la compiu. 
ta mia, é unica : ella é unica a sua 
madre, e singolare a quella che 
l’ha partorita: le fanciulle l'hanno 
veduta, e l'hanno celebrata beata: 
le regine altresì, e le concubine, e 
l'hanno laudata. 

10 Chi è costei, ch’'apparisce si- 
mile all'alba, bella come la luna, 
pura come il sole, tremenda come 
campi a bandiere spiegate ? 

P Io son discesa al giardino delle 
noci, per veder le piante verdeg- 
gianti della valle, veder se le 
viti mettevano le lor gemme, edi 
melagrani le lor bocce. 

22 Io non mi sono avveduta che'l 
mio disiderio m'ha renduta simile 
a'carri d'Amminadib. 

13 Ritorna, ritorna, o Sullamita : 
ritorna, ritorna che noi ti miria- 
mo. Che mirerete nella Sullamita ? 
Come una danza a due schiere. 


CAP. VII. 

O FIGLITIOLA di principe,quan- 
to son belli i tuoi piedi nel Zor 
calzamento! le giunture delle tue 
cosee son come monili di lavoro 

di mani d'artefice. 
2 Il tuo bellico è una tazza riton- 
da, nella quale non manca giam- 
mai beveraggio: ìl tuo ventre é un 
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mucchio di grano, intorniato di | 3 Sia la sua man sinistra sott'at 


gii. 

3 Le tue due mammelle paiono 
due cavrioletti gemelli. 

4 Il tuo collo pare una torre d'a- 
vorio: e gli occhi tuoi le pescine, 
che sono in Hesbon, presso alla 
porta di Bat-rabbim: la tua faccia 
pare la Torre del Libano, che ri- 
guarda verso Damasco. 

5 Il tuo capo sopra te pare un 
Carmel, e la chioma del tuo capo 
pare della porpora reale, attaccata 
a’ palchi. 

6 Quanto sei bella, e quanto sei 
piacevole, o amor mio, fra tutte le 
delizie! 

7 Questa tua statura è simile ad 
una palma, e le tue mammelle a 

poli d'uva. 

8 lo ho detto, Io salirò sopra la 
palma, e m'appiglierò a'suoi rami: 
e le tue mammelle saranno ora 
come grappoli di vite, e l'’odor del 
tuo naso come quel de’ pomi : 

9 E'l tuo palato sarà come il buon 
vino, che camina dirittamente al 
mio amico, e fa parlar le labbra de’ 
dormenti. 

10 Io son del mio amico, e'l suo 
disiderio è verso me. 

11 Vieni, amico mio, usciamo 
a' campi, passiam la notte nelle 
ville. 

12 Leviamoci la mattina, per an- 
dare alle vigne: veggiamo se la 
vite è fiorita, se l'agresto si scopre, 
se i mel i hanno messe le lor 
bocce: quivi ti darò i miei amori. 

13 Le mandragole rendono odore, 
ed in su gli usci nostri vi son delizie 
d'ogni sorte, e nuove, e vecchie, 
le quali io t'ho riposte, amico mio. 


CAP. VIII. 
H fossi tu pur come un mio 
fratello, che ha poppate le 
mammelle di mia madre ! trovan- 
doti io fuori, ti bacerei, e pur non 
ne sarei sprezzata. 

2 Io te ne menerei, e ti condurrei 
in casa di mia madre: tu m'am- 
maestreresti, ed io ti darei bere del 
vino aromatico, del mosto del mio 
melagrano. 


mio capo, ed abbraccimi la sua de- 
stra. ` 


4 Io vi scongiuro, figliuole di Ge- 
rusalemme, che non destiate l'amor 
mio, e non le rompiate il sonno, 
fin che non le piaccia. 

5 Chi è costei, che sale dal diser- 
to, che s'appoggia vezzosamente 
sopra'l suo amico? Io t'ho sve- 
gliato sotto un melo, dove tua ma- 

re t'ha partorito, là dove quella 
cae tha partorito s'è sgravidata 

i te. 

6 Mettimi come un suggello in sul 
tuo cuore, come un suggello in 
sul tuo braccio : perciochè l'amore 
è forte come la morte, la gelosia è 
dura come l'inferno : le sue brace 
son brace di fuoco, fiamma gran- 
dissima. 

7 Molte acque non potrebbero 
spegnere quest'amore, nè fiumi 
innondarle: se alcuno desse tutta 
la sustanza di casa sua per quest 
amore, non se ne farebbe stima al- 
cuna. 

8 Noi abbiamo una picciola sorel- 
la, la quale non ha ancora mam- 
melle : che faremo noi &lla no- 
stra sorella, quando si terra ra- 
gionamento di lei? 

9 Se ella é un muro, noi v'edifi- 
cheremo sopra un palazzo d'argen- 
to : e se è un’uscio, noi la rinfor 
zeremo di tavole di cedro. 

10 Io sono un muro, e le mie 
mammelle sono come torri : allora 
sono stata nel suo cospetto come 
queia c'ha trovata pace. 

1 Salomone avea una vigna in 

Baal-hamon, ed egli la diede a de 
guarani con patti che ciascun 

i loro gli portasse mille sicli d'ar- 
gento per lo frutto d'essa. 

12 La mia vigna, che è mia, è 
davanti a me. Sieno i mille «cli 
tuoi, o Salomone: ed abbianne i 
guardiani del frutto d'essa dugento. 

13 O tu, che dimori ne’ giardini, i 
compagni attendono alla tua voce: 
famme/a udire. 

14 Riduciti prestamente, o amico 
mio, a guisa di cavriuolo, o di cer- 
biatto, sopra i monti degli aromati, 
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CAP. I. 
LÊ visione d' Isaia, figliuolo d'A- 
mos, la quale egli vide intor- 
no a Giuda, ed a Gerusalemme, a' 
dì d'Uzzia, di lotam, d'Achaz, e d'E- 
«chia, re di Giuda, 


2 Ascoltate, cieli ; e tu, terra, por 

gli orecchi: perciochè il Signore 

a lato: dicendo, Io ho allevati 

de' figliuoli, e gli ho cresciuti: ma 
essi sì son ribellati contr'a me. 

3 Il bue conosce il suo possessore» 
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e l'asino la mangiatoia del suo pa- 
drone: ma Israel non ha conosci- 
mento, il mio popolo non ha intel- 
letto. 

4 Guai alla nazione peccatrice, 
al popolo carico d'iniquità, alla 
schiatta de'maligni, a' figliuoli per- 
duti! hanno abbandonato il Si- 

nore, hanno dispettato il Santo 

* Israel, si sono alienati, e rivolti 
indietro. 

5 A che sareste ancora percossì ? 
voi aggiugnereste rivolta a rivol- 
ta: ogni capo é infermo, ed ogni 
cuore é languido. 

6 Dalla pianta del piè infino alla 
testa non v'è sanità alcuna in esso: 
tutto è ferita, e lividore, e piaga 
colante: Ze quali non sono state 
rasciugate, nè fasciate, nè allenite 
con unguento. 

7 Il vostro paese è desolato, le vo- 
stre città sono arse col fuoco : i fo- 
restieri divorano il vostro paese, in 
presenza vostra: e questa desola- 
zione è come una sovversione fatta 
da strani. 

8 E la figliuola di Sion resta come 
un frascato in una vigna, come 
una capanna in un cocomeraio, 
come una città assediata. 

9 Se Signor degli eserciti non ci 
avesse lasciato alcun picciol rima- 
nente, noi saremmo stati come So- 
doma, saremmo stati simili a Go- 
morra. . 

10 Ascoltate, rettori di Sodoma, 
la parola del Signore: popolo di 
Gomorra, POR e l’'orecchie alla 
Leg e dell’ Iddio nostro. 

11 Che ho io da far della moltitu- 
dine de’ vostri sacrificij? dice il Si- 
gnore: io son satollo d'olocausti di 
montoni, e di grasso di bestie gras- 
se: e'l sangue de' giovenchi, e de- 
gli agnelli, e de' becchi, non m'è a 

rado. 

12 Quando voi venite compa- 
Tir nel mio cospetto, chì ha richie- 
sto questo di man vostra, che voi 
calchiate i miei cortili ? 

13 Non continuate più di portare 
offerte da nulla : i profumi mi son 
cosa abbominevole: quant'è alle 
calendi, a’ sabati, al bandir rau- 
nanze, io non posso portare ini- 
quita, e festa solenne insieme. 

14 L'anima mia odia le vostre ca- 
lendi, e le vostre solennità : mi son 
ra ravezza, io sono stanco di por- 

rle. 


| 16 Lavatevi, nettatevi, rimovete 
la malvagità dell’opere vostre d' in. 
nanzi agli occhi miei; restate di 
far male; 
17 Imparate a far bene; cercate 
| la dirittura, ridirizzate l'oppressa- 
to, fate ragione all' orfano, man- 
tenete il diritto della vedova. 
18 Venite pure ora, dice il Si- 
| gnore, e litighiamo insieme. Quan- 
oi vostri peccati fossero come lo 
scarlatto, saranno imbiancati co- 
| me la neve: quando fosser rossi 
come la grana, diventeranno come 
are i volete ubbidire, 
voi volete ubbi mange- 
Tete i beni della terra: 
20 Ma se ricusate, e siete ribelli, 
sarete consumati dalla spada : per- 
ciochè la bocca del Signore ha par- 


lato. 

21 Come è la città fedele divenu- 
ta meretrice? ella era piena di di- 
rittura: giustizia dimorava in es- 
sa: ma ora son tutti micidiali. 

22 Il tuo argento è divenuto 
schiuma: la tua bevanda è mesco- 
lata con ua: 

23I tuoi principi son ribelli, e 
com idi ladri: essi tutti amano 
i presenti, e procacciano le ricom- 

ense: non fanno ragione all’ or- 
fano, e la causa della vedova non 
viene davanti a loro. 

24 Perciò, il Signore, il Signor 
degli escerciti, il Possente d' Israel, 
dice, Oh, io m'appagherò pur so- 

ra i miei nemici, e mi vendicherò 

e` miei avversari | 

25 Poi rimetterò la mano sopra 
te, e ti purgherò delle tue schiume, 
come nel ceneraccio ; e rimoverò 
tutto tuo stagno: 

26 E ristabilirò i tuoi rettori, co- 
me erano da principio: ed i tuoi 
consiglieri, come erano al comin- 
ciamento: dopo questo tu sarai 
chiamata, Città di giustizia, Città 
fedele. 

27 Sion sarà riscattata per giudi- 
cio, e quelli che vi ritorneranno per 

ustizia. 

28 Ma iribelli, ed i peccatori sa- 
ranno tutti quanti fiaccati, e quel- 
li ch'abbandonano il Signore sa- 
ranno consumati. 

29 Perciochè voi sarete svergo- 
gnati per le querce, ch'avete ama- 
te, e confusi per li giardini, ch'a- 
vete scelti. 

30 Perciochè voi sarete come una 








15 Perciò, quando voi spiegherete quercia di cui son cascate le foglie, 


le palme delle mani, io nasconde- 


i e come un giardino senza acqua. 


rò gli occhi miei da voi: eziandio, | 31 Ed il forte diventerà stoppa, e 


quando muitiplicherete l'orazio. 
io non Tesaudirò: le vostre 
son piene di sangue 
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Topera sua favilla : ed amendue sa- 
ranno arsi insieme, e non vi sard 


| niuno che spenga il fuoco 


ISAIA, 


CAP. II. 
A parola, ch' Isaia, figliuolo 

4 d'Amos, ebbe in visione, in- 
torno a Giuda, ed a Gerusalemme. 

2 Or avverrà negli ultimi giorni, 
chel Monte della Casa del Signore 
sarà fermato nel sommo de’ monti, 
e sarà alzato sopra i colli : e tutte 
le genti concorreranno ad esso. 

3 E molti popoli andranno, e di- 
ranno; Venite, sagliamo al Monte 
del Signore, alla Casa dell' Iddio di 
lacob: ed egli ciammaestrerà in- 
torno alle sue vie, e noi caminere- 
mo ne’ suoi sentieri: perciochè la 
Legge uscirà di Sion, e la Parola 
del Signore di Gerusalemme. i 

4 Ed egli farà giudici) fra le genti, 
e pastgamenti sopra molti popoli : 
ed essi delle loro spade fabbriche- 
ranno zappe, e delle lor lance fal- 
ci: una nazione non alzerà più la 
spada contr'all'altra nazione, e 
non impareranno più la guerra. 

5 O casa di Iacob, venite, e cami- 
niamo nella luce del Signore. 

6 Perciochè tu, Signore, hai ab- 
bandonato il tuo popolo, la casa di 
Iacob: perchè son pieni d'Oriente, 
e son pronosticatori come i Fili- 
stei, ed hanno applauso a' figliuoli 
de` forestieri. 

7 Ed il lor paese s'è riempiuto 
d’argento, e d'oro, tal ce’ hanno 
tesori senza fine: il lor paese s'è 
eziandio riempiuto di cavalli, ed 
hanno carri senza fine: 

8 Oltr'a ciò, il lor paese s'è riem- 
piuto d'idoli: hanno adorata l'ope- 
ra delle lor mani, ciò che le lor 
dita hanno fatto: 

9 E la gente vile s'è inchinata, e 
parimente gli uomini onorati si 
son bassati: perciò non perdone- 
rai loro. 

10 Entra nella roccia, e nascon- 
diti nella polvere, per lo spavento 
del Signore, e per la gloria della 
sua altezza. 

11 Gli occhi altieri dell uomo sa- 
ranno abbassati, e l'altezza degli 
uomini sarà depressa: e'l Signore 
solo sarà esaltato in quel giorno. 

12 Perciochè v'é un giorno del Si- 
gnor degli eserciti contr’ ad ogni 
superbo, ed altiero; e contr'a chi- 
unque S'innalza: ed egli sarà ab- 
bassato ; 

13 E contr'a tutti i cedri alti, ed 
elevati del Libano, e contr'a tutte 
le querce di Basan : 

14 E contr'a tutti gli alti monti, 
e contr'a tutti i colli elevati; 

15 E contr'ad ogni torre eccelsa, 
e contr'ad ogni muro forte ; 

16 E contr'a tutte le navi di Tar- 
sis, e contr'a tutti i be' sir 

17 E l'altezza degli uomini sarà 
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depressa, e la sublimità degli no- 
mini sarà abbassata: ed il Signore 
solo sarà esaltato in quel giorno. 

18 Ed egli sterminerà del tutto 
gl’ idoli. 

19 E gli uomini entreranno nelle 
spilonche delle rocce, e nelle grot- 
te della terra, per lo spavento del 
Signore, e per la gloria della sua 
altezza, quando egli si leverà per 

la terra. 


20 In quel giorno l’uomo gitterà 
alle talpe, ed a' vipistrelli, gl’idoli 
del suo argento, e gl’ idoli del suo 


oro; i quali altri gli avra fatti, per 
adorargli; 
21 Entrando nelle buche delle 
rocce, e nelle caverne de’ sassi, 
per lo spavento del Signore, e per 
la gloria della sua altezza, quando 
egli si leverà per fiaccar la terra. 

22 Rimanetevi di fidarvi nell uo- 
mo, il cui alito é nelle nari: per- 
ciochè, di quanto pregio, e valore 


è egli? 
CAP. III 

pERŞIOCHE, ecco, il Signore, 

il Signor degli eserciti, toglie 
via di Gerusalemme, e di Giuda, 
ogni sostegno, ed appoggio; ogni 
sostegno di pane, ed ogni sostegno 
d'acqua; 

2 Il forte, e'l guerriere ; il giu- 
dice, e' 1 profeta; e l'indovino, e 
l'anziano ; 

3 Il capitano di cinquantina, e 
l'uomo d'autorità, e'l consigliere, 
e l'artefice industrioso, e l'uomo 
intendente nelle parole segrete. 

4 Ed io farò, che de' giovanetti 
saranno lor principi, e che de’ fan- 
ciulli gli signoreggeranno. 

5 El popolo sarà oppressato l'un 
dall' altro, e ciascuno dal suo 
prossimo : il fanciullo superbirà 
contr'al vecchio, e'l vile contr al- 
l'onorevole. 

6 Se alcuno prende un suo fra- 
tello, della casa di suo padre, di- 
cendo, Tu hai una veste, sij nostro 
principe, e sia questa ruina sot- 
talla tua mano: 

7 Egli giurerà in quel giorno : di- 
cendo, Io non sarò signore : ed in 
casa mia non v'è nè pane, nè vesti- 
mento: non mi costituite principe 
del popolo: 

8 Perciochè Gerusalemme è tra- 
boccata, e Giuda è caduto : perchè 
la lingua, e l'opere loro sono con- 
tr'al Signore, per provocare ad ira 
gli occhi della sua gloria, 

9 Ciò che si riconosce loro nella 
faccia testifica contr'a loro: cd 
essi publicano il lor peccato come 
Sodoma, e non lo celano. Guai 
all anime loro! perciochè fanno 
male a sè stessi, 
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10 Dite al giusto, che gli avverrà 
bene: pere ochè i giusti mange- 
ranno il frutto delle loro opere. 

1] Guai all' empio! male 
verrà: perciochè gli sarà 
retribuzione delle sue mani. 

12 Gli oppressatori del mio po- 
polo sono fanciulli, e donne lo si- 
gnoreggiano. Popol mio, quelli 
che ti predicano beato ti fanno 
traviare, e fanno andare in perdi- 
zione la via de' tuoi sentieri. 

13 Il Signore comparisce, per 
contendere; e si presenta, per giu- 
dicare i popoli. 

14 Il Signore verrà in giudicio 
tontr' agli Anziani del suo popolo, 
e contr'a’ Principi d’esso : voi siete 
pur quelli ch'avete guasta la vi- 
gna: la preda del povero è nelle 
vostre case. 

‘15 Perchè tritate il mio popolo, 
e pestate le facce de’ poveri ? dice 
il Signore, il Signor degli eserciti. 

16 Oltr'a ciò, ìl Signore ha detto, 
Perciochè le figliuole di Sion si 
sono innalzate, e son caminate a 
gola stesa, ed ammiccando con gli 
occhi: e son caminate carolando, 
ed hanno fatto tintinno co’ lor 
piedi: 

17 Il Signore pelerà la sommità 
del capo delle figliuole di Sion, e'l 
Signore scoprirà le lor vergogne. 

18 In que) giorno il Signore torrà 
via l'’ornamento delle pianelle, i 
calzamenti fatti ad occhietti, e le 
lunette ; 

19 Le collane, ed i monili, e le 
maniglie; 

20 I fregi, ed il 
ba, e le bende, ed 
e gli orecchini; 

1 Gli anelli, ed i monili pendenti 
in sul naso; 

22 Le robe da festa, ed i mantel- 
letti, ed i veli, e gli spilletti; 

23 Gli specchi, ed i zendadi, e le 
mitrie, e le gonne. 

24 Ed avverrà che, in luogo di 
buono odore, vi sarà marcia: ed 
in luogo di cintura, squarciatura : 
ed in luogo d’increspatura di ca- 
pelli, calvezza: ed in luogo di fa- 
scia da petto, cinto di sacco: ed 
in luogo di bellezza, arsura. 

25 I tuoi uomini caderanno per 
la spada, ed i tuoi uomini prodi 
nella battaglia. 

26 E le porte di Gerusalemme si 
\amenteranno, e faranno cordo- 
glio : ed ella, dopo essere stata vo- 

‘ tata, giacerà per terra. 


R CAP. IV. 
Er in quel giorno sette don- 
-A ne prenderanno un' uomo: 
dicendo, Noi mangeremo il nostro 


li av- 
tta la 


ioli da gam- 
bossoli d'odori, 


pane, e ci vestiremo de' nostri ve- 
stimentiì: sol che siamo chiamate 
del tuo nome: togli via il nostro 
vituperio. 

2 In quel giorno il Germoglio del 
Signore sara ad onore, ed a gloria : 
e'l frutto della terra ad altezza, ed 
a magnificenza a que' d’ Israel, che 
saranno scampati. 

3 Ed avverrà, che chi sarà resta- 
to in Sion, e rimaso in Gerusalem- 
me, sarà chiamato santo: e che 
chiunque è scritto a vita sarà in 
Gerusalemnie: 

4 Quando" Signore avrà lavate le 
brutture delle figliuole di Sion, ed 
avrà nettato il sangue di Gerusa: 
lemme del mezzo d'essa, in ispirito 
di giudicio, ed in ispirito d'ardore. 

5 E'l Signore creerà sopra ogni 
stanza del montedi Sion, e sopra le 
sue raunanze, di giorno, una nu- 
vola con fumo; e di notté, uno 
splendore di fuoco fiammeggiante: 
perciochè vi surà una coverta so- 
pra tutta la gloria. 

6 E visarà una tenda per ombra 
di giorno, per ripararsi dal caldo : 
per ricetto, e nascondimento dal 
nembo, e dalla pioggia. 


CAP. V. 

R io canterò all'amico mio il 

Cantico del mio amico, intor- 

no alla sua vigna. Il mio amico 

avea una vigna, in un luogo gras. 
so, come un corno d'olio : 

2 Ele fece attorno una chiusura, 
e ne tolse via le pietre, e la piantò 
di viti eccellenti, ed edificò una 
torre in mezzo d'essa, ed anche vi 
fabbricò un torcolo: or egli aspet 
tava ch'ella facesse dell’uve, ed ha 
fatte delle lambrusche. 

3 Ora dunque, abitanti di Gerusa- 
lemme, ed uomini di Giuda, giudi- 
cate fra me, e la mia vigna. 

4 Che si dovea più fare alla mia 
vigna, ch'io non v'abbia fatto? 
perchè ho io aspettato che facesse 
dell’ uve, ed ha fatte delle lam- 
brusche? 

5 Ora dunque, io vi farò assapere 
ciò ch'io son per fare alla mia 
vigna. Io torró via la sua siepe, 
e sarà pascolata: io romperò la 
sua chiusura, e sarà calpestata : 

6 E la ridurrò in diserto : non sa- 
rà ta, nè zappata: e le vepri, 
ed i pruni vi monteranno : diviete- 
rò ancora alle nuvole, che non 
ispandano pioggia sopra essa. 

7 Certo, la vigna del Signor de- 
gli eserciti è la casa d' Israel, e gli 
uomini di Giuda son le piante delle 
sue delizie: egli ne ha aspettata 
dirittura, ed ecco lebbra : giustizia, 
ed.ecco grido. 
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8 Guai a coloro, che congiungono 
casa a casa, ed accozzano Campo a 
campo, fin che non vi sia più 
luogo, e che voi soli siate stanziati 
in mezzo della terra! j 

9 Il Signor degli eserciti m'ha 
detto all'orecchio, Se le case ma- 
gnifiche non son ridotte in desola- 
zione; e le grandi, e belle, ed esser 
disabitate. Sor, i 

10 Quando dieci bifolche di vigna 
faranno solo un Bato, e la sementa 
d'un’ Homer farà solo un' Efa. 

11 Guai a coloro che si levano la 
mattina a buon'ora, per andar die- 
tro alla cervogia, e la sera dimora- 
no lungamente a bere, fin che'l vi- 
no gli riscaldi! 

12 E ne' cui conviti v'è Ja cetera, 
e'l saltero ; il tamburo, €l flauto, 
col vino: e non riguardano al- 
l’opera del Signore, e non veggono 
i fatti delle sue mani! 

13 Perciò, il mio popolo è menato 
in cattività,.perchè non ha cono- 
scimento: e la sua nobiltà si muor 
di fame, e'l suo popolazzo è arido 
di sete. 

14 Perciò, il sepolcro s'è allarga- 
to, ed ha aperta la sua gola smisu- 
ratamente: e la nobi!ta di Geru- 
salemme, €l suo popolazzo, e la 
sua turba, e coloro che in essa fe- 
steggiano, vi scenderanno. 

1 la gente vile sarà depressa, e 
parimente gli uomini onorati sa- 
ranno abbattuti, e gli occhi degli 
altieri saranno abbassati : 

16 E'l Signor degli eserciti sarà 
esaltato per giudicio, e I’ Iddio 
Santo sarà santificato per giu- 
stizia. 

17 E gli agnelli pastureranno 
presso alle lor mandre: ed i pelle- 

ni mangeranno i luoghi diserti 
elle bestie grasse. 

18 Guai a coloro che tirano l'ini- 
quità con funi di vanità, ed il pec- 
cato come con corde di carro ! 

19 I quali dicono, Affrettisi pure, 
esolleciti l'opera sua, aciochè noi 
la veggiamo: ed accostisi, e venga 
pure il consiglio del Santo d’ Israel, 
&ciochè noi /o conosciamo, 

2) Guai a coloro che dicono del 
male bene, e del bene male : i qua- 
li fanno delle tenebre luce, e della 
luce tenebre: i quali fanno del- 
l'amaro il dolce, e del dolce l'a- 
maro ! 

. 21 Guai a coloro che si reputano 
savi, e che sono intendenti appo 
loro stessi! 

22 Guai a coloro che son valenti 
a bere il vino, e prodi a mescer la 
cervogia ! 

23 A coloro che giustificano l'em- 
pio per presenti, e tolgono a' giusti 


la lor ragione ! 

24 Perciò, siccome la fiamma del 
fuoco divora la stoppia, e la vam. 
pa consuma la paglia, così la lor 
radice sara come una cosa mar- 
cia, ed i Jor germogli se n'andran 
via come la polvere: perciochè 
hanno sprezzata la Legge del Si- 
gnor degli eserciti, ed hanno disde- 
gnata la parola del Santo d' Israel. 

25 Perciò, l'ira del Signore s'è ac- 
cesa contral suo popolo: ed egli 
ha stesa la sua mano contr'ad esso, 
e l'ha percosso: ed i monti ne 
hanno tremato : ed i lor corpi mor. 
ti sono stati a guisa di letame in 
mezzo delle strade. Per tutto ciò 
l'ira del Signore non s'è racqueta- 
ta: ma la sua mano è ancora 


stesa. 

26 Ed egli alzerà la bandiera alle 
nazioni lontane, e fischierà loro 
dall’ estremità della terra: ed ecco, 
prestamente, e leggermente ver- 
ranno. 

27 Fra esse non visarà alcuno 
stanco, nè fiacco: non saranno 
sonnacchiosi, nè addormentati: e 
la cintura de’ lombi loro non sarà 
sciolta, nè la correggia delle scarpe 
rotta. 

28 Le lor saette saranno agute, e 
tutti i loro archi tesi: unghie de’ 
lor cavalli saranno reputate come 
selci, e le ruote de' lor carri come. 
un turbo. 

29 Avranno un ruggito simile a 
quel del leone, e rugghieranno 
come leoncelli: fremeranno, e da- 
ranno di piglio alla preda, e la 
rapiranno, senza ch'alcuno la ri- 
scuota. 

30 Ed in quel giorno fremeranno 
contr'al popolo, come freme il 
mare: ed egli guarderà verso la 
terra; ed ecco tenebre, e distretta, 
che si rinovellerà col dì: e nel cielo 
d'essa farà scuro. 


CAP. VI 
ELL'anno che morì" re Uz- 
zia, io vidi `l Signore, che se- 
deva sopra un'alto, ed elevato tro- 
no; e'l lembo della sua veste riem- 
pieva il Tempio. 

2 I Serafini stavano disopra ad 
esso: e ciascuno d'essi avea sei 
ale: con due copriva la sua faccia, 
e con due copriva i suoi piedi, e 
con due volava. 

3 E l'uno gridava all'altro, e di- 
ceva, Santo, Santo, Santo è il Si- 
gnor degli eserciti: tutta la terra 

piena della sua gloria. 

E gli stipiti delte soglie furono 
scrollati per la voce di colui che 

ridava, e la Casa fu ripiena il 
umo, 
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5 Ed io dissi, Ahi lasso me! per- 
ciochè io son diserto: conciosia- 
cosach'io sia uomo immondo di 
labbra, ed abiti in mezzo d'un po- 
polo immondo di labbra: e pur gli 
occhi miei hanno veduto il Re, il 
Signor degli eserciti. 

6 Ed uno de' Serafini volò a me, 
avendo in mano un carbone acce- 
so, il quale egli avea preso con le 
molle d'in su l’Altare: 

7 E V’accostò alla mia bocca: e 
disse, Ecco, questo ha toccate le 
tue labbra: or sara la tua iniquità 
rimossa, e'l tuo peccato purgato. 

8 Poi io udii la voce del Signore, 
che diceva, Chi manderò? e chi 
andrà per noi ? Ed io dissi, Ecco- 
mi, manda me. 

9 Ed egli disse, Va’, e di' a questo 

polo, Ascoltate pure, ma non in- 
ndiate: e riguardate pure, ma 
non conosciate. 

10 Ingrassa il cuor di questo po- 
polo, ed aggravagli l'orecchie, e 
turagli gli occhi: aciochè non veg- 
ga de' suoi occhi, e non oda delle 
sue orecchie, e non intenda col 
suo cuore: e ch'egli non si conver- 
ta, e che Iddio non lo guarisca. 

11 Ed io dissi, Infino a quando, 
Signore? Ed egli disse, Fin che le 
citta sieno state desolate, senza 
abitatore; e che le case sieno senza 
uomini; e che la terra sia ridotta 
in diserto, e desolazione ; 

12 E che'l Signore abbia dilungati 
gli uomini; e che la solitudine sia 
stata lungo tempo in mezzo della 
terra. 

13 Ma pure ancora vi resterà in 
essa una decima parte : ma quella 
di nuovo sarà consumata. Come i 
roveri, e le querce, che sono in 
Sallechet, hanno fermo piè in loro 
stessi, così "1 seme santo sarġ la 
sussistenza di quella. 


CAP. VII. 

R avvenne a' dì d'Achaz, fi- 
linolo di Iotam, figliuolò 
d’ Uzzia, re di Giuda, che Resin, re 
di Siria, e Peca, figliuolo di Rema- 
lia, re d'Israel, salirono a mano 
armata contr'a Gerusalemme: ma 

non poterono espugnarla. 

2 Or ciò fu rapportato alla Casa 
di David: dicendo, La Siria s'è ri- 
posata sopra Efraim. E'l cuor 

‘Achaz, e del suo popolo, fu com- 
mosso, come gli alberi d'un bosco 
si movono per lo vento. 

3 Allora il Signore disse ad Isaia, 
Esci ora incontro ad Achaz, tu, e 
Seariasub, tuo figliuolo, al capo 
del condotto della pescina alta, 
verso la strada del campo del pur- 
gator di panni: PRA 


4 E digli, Prendi guardia che tu 
te ne stij queto: non temere, e 
non avviliscasi "1 cuor tuo per que- 
ste due code di tizzoni fumanti : 
r l'ardente ira di Resin, e della 
iria, e del figliuolo di Remalia. 

5 Perciochè la Siria, Efraim, e'l 
figliuolo di Remalia, hanno preso 
un consiglio di male contr'a te: 
dicendo, 

6 Sagliamo contr’alla Giudea, e 
dividiamla in parti, e spartiamla 
fra noi, e costituiamo re in mezzo 
d'essa il figliuolo di Tabeal. 

7 Così na detto il Signore Iddio, 
Questo non avrà effetto, e non 
Saras 

8 Perciochè Damasco è il capo 
della Siria, e Resin é il capo di Da- 
masco: ed, infra i sessantacinque 
anni, Efraim sarà fiaccato, sì che 
non sarà più popolo. 

9 E Samaria é il capo d'Efraim, 
ed il figliuolo di Remalia il capo di 
Samaria. Non credete voi, perchè 
non siete accertati ? 

10 Ed il Signore continuò di par. 
lare ad Achaz: dicendo, 

11 Domandati un segno atSigno- 
re Iddio tuo: domanda/o da alto, 0 
da basso. 

12 Ed Achaz disse, Io non Zo do- 
manderò, e non tenterò il Signore. 

13 Ed Isaia disse, Ascoltate ora, 
casa di David: Evvi egli troppo 
poca cosa di travagliar gli uomi- 
ni, che anche travagliate 1’ Iddio 
mio ? 

14 Perciò, il Signore stesso vi da- 
ra un segno: Ecco, la Vergine 
concepira, e partorira un Figliuo- 
lo: e tu chiamerai il suo nome 
Immanuel. 

15 Egli mangerà burro, e mele, 
fin ch'egli sappia riprovare il ma- 
le, ed eleggere il bene. 

16 Perciochè, avanti che questo 
fanciullo sappia riprovare il male, 
ed eleggere il bene, la terra che tu 
abbomini sarà abbandonata dalla 
presenza de’ suoi due re. 

17 Il Signore farà venire sopra 
te, e sopra'i tuo popolo, e sopra la 
casa di tuo padre, de’ giorni, quali 
non son gammas venuti, dal gior- 
no ch' Efraim si dipartì da Giuda: 
cioé, il re degli Assiri). 

18 Ed avverrà, che in quel gior- 
no il Signore fischierà alle mosche, 
che sono all'estremità de` fiumi 
d'Egitto; ed all’ api, che son nel 
paese d'Assiria. 

19 E quelle verranno, e si ripose- 
ranno tutte nelie valli diserte, e 
nelle caverne delle rocce, e sopra 
ogni spino, e sopra ogni arbuscello. 

In quel giorno il Signore rade- 

Tà, COl rasoio tolto a prezzo, che è 
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di là dal Fiume, cioè; cotre d'Assi- 
ria, il capo, ed i peli de' piedi : ed 
anche la barba tutta int&ramente. 

21 Ed avverra in quel giorno, 
che, se alcuno avrà salvata una 
vitella, e due pecore: 

22 Per l'abbondanza del latte che 
faranno, egli mangerà del burro: 
perciochè chi sara restato in mez- 
zo della terra, mangera burro, e 
mele. . 

23 Ed avverrà in quel giorno, 
ch'ogni luogo, dove saranno state 
mille viti, del prezzo di mille sicli 
d’argento, sara ridotto in vepri, ed 
in pruni, 

24 Vi s'entrerà dentro con saette, 
e con arco: perciochè tutta la ter- 
ra non sara altro che vepri, e 

runi. 

25 Ed in tutti i monti, che sole- 
vano arroncarsi col roncone, non 
verrà timore alcuno di vepri, nè 
di pruni: ma saranno per man- 
darvi a pascere ì buoi, e per esser 
calcati dalle pecore. 


CAP. VIII 
E? il Signore mi disse, Prenditi 
un gran ruotolo, e scrivi so- 
pra esso con istile d'uomo, Epli 
s'affretterà di spogliare, egli solle- 
citerà di predare. 

2 Edio presi per testimonio di ciò 
de’ testimoni fedeli, cio, il Sacer- 
dote Uria, e Zacaria, figliuolo di 
Jeberechia. 

3 Oltra ciò, essendomi accostato 
alla profetessa, ed eila avendo con- 
ceputo, e poi partorito ùn fglinolo : 
il Signore mi disse, Pongli nome, 
Maher-salal-Has-baz: 

4 Perciochè, avanti che’! fanciullo 
sappia gridare, Padre mio, e Ma- 
dre mia, le ricchezze di Damasco, 
e le spoglie di Samaria saranno 
portate via, davanti al re d’Assiria. 

5 Ed il Signore continuò ancora 
di parlarmi: dicendo, 

6 Perciochè questo popolo ha 
sprezzate l'acque di Siloe, che cor- 
rono quetamente, e s'è rallegrato 
di Reen; e del figliuolo di Rema- 


7 Perciò, ecco altresì 'l Signore fa 
salire sopra loro l'acque del fiume, 
forti, e grandi, cioé, il re d'Assiria, 
e tutta la sua gloria: ed esso salirà 
sopra tutti i lor ruscelli, e passerà 
sopra tutte le lor rive: 

8 E spignerà innanzi fino in Giu- 
da, e l’innonderà, e travalicherà, 
ed arriverà infino al collo: e l'ale 
d’esso si stenderanno per tutta 
quanta la larghezza della tua terra, 
o Immanuel. 

9 Fate pur lega tra voi, o popoli, 
eì sarete fiacca Li voi tutti, che 


siete di lontani paesi; porgete gli 
orecchi: apparcecchiatevi pure, sì 
sarete fiaccati: apparecchiatevi 
pure, sì sarete fiaccati. 

10 Prendete pur consiglio, sì sarà 
ridotto al niente: dite pur la puo 
«la, sì non avrà effetto: perciochè 
Iddio è con noi. 

11 Perciochè, così m'ha detto il 
Signore, con fortezza di mano: e 
m'ha ammaestrato a non andar 
per la via di questo popolo: di- 


cendo, 
12 Non dite Lega, di tutto ciò che 
questo popolo dice Lega: e non 


temiate ciò ch'egli teme, e non vi 
spaventate. 

13 Santificate il Signor degli eser- 
citi: e sia egli ”l vostro timore, e'l 
vostro spavento. 

14 Ed egli sarà per Santuario: 
ma altresi per pietra d’ intoppo, e 
per sasso d'incappamento alle due 
case d'Israel; per laccio, e per 
rete agli abitanti di Gerusalermme, 

15 E motti d'essi traboccheranno, 
e caderanno, e saranno rotti, e sa- 
ranno allacciati, e presi. 

16 Serra la testimonianza, sug- 
gella la Legge fra i miei discepoli. 

17 Io dunque aspetterò il Signore, 
il quale nasconde la sua faccia dal 
la casa di Iacob; e spereròin lui, 

18 Ecco me, e questi piccioli fan 
ciulli, i quali’ Signore m'ha dati 
per segni, e per prodigi in Israel: 
questo procede dal Signor degli 
eserciti, il quale abita nei monte 
di Sion. 

19 E se vi si dice, Domandate gli 
spiriti di Pitone, e gl indovini, i 
quali bisbigliano, e mormorano; 
rispondete, Il popolo non doman- 
derebbe egli l' Iddio suo ? andrebbe 
egli a' morti per li viventi? 

Alla Legge, ed alla Testimo- 
nianza: se alcuno non parla se- 
condo questa parola, certo non v' é 
in lui alcuna aurora. 

21 Ed egli andrà attorno per lo 
paese, aggravato, ed affamato: ed, 
avendo fame, dispettera, e mala- 
dirà il suo re, e'l suo Dio ; e riguar- 
derà ad alto. 

22 Poi rivolgerà lo sguardo verso 
la terra, ed ecco distretta, ed oscu- 
rità, e tenebre d'angoscia: ed egli 
sara sospinto nella caligine. 

23 Perciochè colei che sarà afflitta 
non sara ravvolta in tenebre, 
come al tempo che quel primiero 
scorse leggermente il paese di Za- 
bulon, e'l -paese di Neftali: e che 
colui ch'è venuto appresso ha ag- 
gravato il paese verso mare, di la 
a Giordano: e la Galilea de’ Gen» 
tili. 
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CAP. IX. 
TE popolo che caminava nelle te- 
nebre ha veduta una gran luce: 
a luce è risplenduta a quelli ch'abi. 
tavano nella terra dell'ombra del- 
la morte. 


2 Tu hai multiplicata la nazione,- 


tu gli hai accresciuta l’allegrezza: 
essi si son rallegrati nel tuo co- 
spetto, come l'uomo si rallegra 
nella ricolta, come altri festeggia 
quando si spartiscono le spoglie. 

Perciochè tu hai spezzato il 
giogo, del quale egli era caricato, 
ela verga, con la quale gli erano 
battute le spalle, e' ì bastone di chi 
lo tiranneggiava, come al giorno 
di Madian. 

4 Conciosiacosach'ogni saccheg- 

iamento di saccheggiatori sia'con 
istrepito, e tumulto: ed i vesti- 
menti sono voltolati nel sangue: 
poi sono arsi, e divengono pastura 
del fuoco. 

5 Perciochè il Fanciullo ci è nato, 
il Figliuoloci è stato dato : e l'impe- 
rio è stato posto sopra le sue spalle: 
e'l suo Nome sarà chiamato l'Am- 
mirabile, il Consigliere, 1 Iddio for- 
te, il Padre dell’ eternità, il Prin- 
cipe della pace. e 

6 Vi sarà senza fine accrescimen- 
to d'imperio, e di pace, sopra’ 
trono di David, e sopra’ suo Re- 

0; peristabilirlo, e per fermarlo 
in giudicio, ed in giustizia, da ora 
fino in eterno. La gelosia del Si- 
gnor degli eserciti farà questo. 

7 Il Signore ha mandata una pa- 
rola contr'a Iacob, ed ella cadera 
sopra Israel. i 

8 E tutto'l popolo la saprà: E- 
fraim, e gli abitanti di Samaria, i 
quali dicono con superbia, e con 
grandigia di cuore, 

9 I mattoni son caduti, ma noi 
edificheremo di pietre pulite: i si- 
comori sono stati tagliati, ma noi 
gli muteremo in cedri. 

10 Quando adunque il Signore 
avrà innalzati i nemici di Resin 
sopra lui, farà anche movere alla 
mescolata i nemici d' Israel : 

11 I Siri dall'Oriente, i Filistei 
dall' Occidente: ed essi divoreran- 
no Israel a piena bocca. Per tutto 
ciò la sua ira non sì racqueterà: 
anzi la sua mano sarà ancora 


stesa. 

12 E, perché il popolo non sì sarà 
convertito a colui che lo percuote, 
e non avrà ricercato il Signor de- 
gli eserciti: 

13 Il Signore riciderà in un mede- 
simo giorno da Israel il capo, e la 
coda ; il ramo, e'l giunco. 

14 L'Anziano, e l'uomo d'autori- 
tà, sono il capo PA, profeta ch'in- 
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segna menzogna é la coda. : 

15 E quelli che predicano beato 
questo popolo saranno sodduttori, 
e quelli d' infra esso che si persua- 
dono d'esser beati saranno distrutti. 

16 Perciò, il Signore non prende- 
rà alcun diletto ne' giovani d'esso, 
enon avrà pieta de` suoi orfani, nè 
delle sue vedove: perchè tutti son 
profani, e maligni; ed ogni bocca 
parla cose vituperose. Per tutto 
ciò l'ira sua non si racqueterà ; an- 
zi la sua mano sarà ancora stesa. 

17 Perciochè l’'empietà arderà co- 
me un fuoco, divorerà le vepri, ed 
i pruni, e s'accenderà negli albe- 
ri più folti del bosco, e quelli se 
n'andranno a viluppi, come s'alza 
il fumo. 

18 Per l'indegnazione del Signor 
degli eserciti la terra scureràa, ed 
il popolo sarà come l'esca del fuo- 
co: l'uomo non risparmierà il suo 
fratello: 

19 Anzi strapperà a destra, e pure 
avrà fame: e divorerà a sinistra, 
e pur non sarà saziato: ciascuno 
mangerà la carne del suo braccio. 

20 Manasse divorerà Efraim, ed 
Efraim Manasse ; benché sieno in- 
sieme contra Giuda. Per tutto 
ciò l'ira sua non si racqueterà; 
anzilasua mano sarà ancora stesa. 


CAP. X. 


GUAI a quelli che fanno decret? 
iniqui, e dettano l ingiuria, 
la quale eglino stessi hanno in 
nanzi scritta: 

2 Per fare scadere i miseri da. 
giudicio, e per rapire il diritto a' 
poveri del mio popolo: aciochè le 
vedove sieno le loro spoglie, e per 
predar gli orfani! 3 

3 E che farete voi al giorno della 
visitazione, e nella desolazione che 
verrà da lontano ? a chi rifuggirete 
per aiuto? ed ove lascerete la vo- 
stra gloria ? 

4 Che farete voi, se non che gli 
uni sì chineranno sotto i prigioni, 
e gli altri caderanno sotto gli uc- 
cisi? Per tutto ciò la sua ira non 
si racqueterà ; anzi la sua mano 
sarà ancora stesa, 

5 Guai ad Assur, verga della mia 
ira, il cui bastone, c' hanno in ma- 
no, è la mia indegnazione ! 

6 Io lo manderò contr'alla gente 
profana, e gli darò commessione 
contr'al popolo del mio cruccio: 
per ispogliar spoglie, per predar 
preda, e per render quello calcato, 
come il fango delle strade. 

7 Ma egli non penserà già così 
e'l suo cuore non Ììstimerà già così; 
anzi penserà nel cuor suo di di- 
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struggere, e di sterminar genti 
non poche. di e: 

8 Perciochè dirà, I miei principi 
non sono eglino re tutti quanti? 

9 Non è Calno rome Carchemis? 
non é Hamat come Arpad? non é 
Samaria come Damasco? 

10 Siccome la mia mano ha ritro- 
vati i regni degl'idoli, le cui scul- 
ture erano in maggior numero, e 
di più valore, che quelle di Gerusa- 
lemme, e di Samaria : 

11 Non farei io a Gerusalemme, 
ed a' suoi idoli, come ho fatto a Sa- 
maria, ed a' suoi idoli? 

12 Egli avverrà dunque, quan- 
do'l Signore avra compiuta tutta 
l'opera sua nel monte di Sion, ed 
in Gerusalemme, ch'io farò, dice 
egli, la punizione del frutto della 
grandigia del cuor del re degli As- 
sirij, e della gloria dell’ alterezza 
degli occhi suoi. 

13 Perciochè egli avrà detto, Io 
ho fatte queste cose per la forza 
delle mie mani, e per la mia sa- 
pienza: conciosiacosach’io sia in- 
tendente: ed ho rimossi i confini 
de’ popoli, ed ho predati i lor te- 
sori: e, come possente, ho posti 
giù quelli ch'erano a sedere sopra 
troni. 

14 E la mia mano ha ritrovate, 
come un nido, le ricchezze de’ po- 

oli: e, come si raccolgono l'uova 
asciate, così ho raccolta tutta la 
terra: e non v'è stato alcuno, 
ch’abbia mossa l'ala, od aperto’ 
becco, e pigolato. 

15 Glorierassi la scure contr'a co- 

lui che taglia con essa? magnifi- 
cherassi la sega contr'a colui che 
la mena? come se la verga mo- 
vesse quelli che l’alzano, e come 
se'l bastone S'elevasse da sé, qua- 
si come non fosse legno. 
‘16 Perciò, il Signore, il Signor 
degli eserciti, manderà la magrez- 
za ne'grassi d'esso: e sotto la sua 
gloria accenderà un'incendio, si- 
anile ad un’incendio di fuoco. 

17 E la luce d' Israel sarà come 
un fuoco, ed il suo Santo come 
una fiamma: ed arderà, e divore. 
ra le vepri, ed i pruni d'esso, in un 
giorno. 

18 Ed anche consumerà la gloria 
del suo bosco, e'I suo Carmel: con- 
sumerà ogni cosa, dall'anima infi- 
no alla carne: e sarà di lui, come 
quando il banderaro è messo in 
rotta. 

19 E'l rimanente degli alberi del 
suo bosco sarà in picciol numero, 
ed un fanciullo potrà metterne il 
conto in iscritto, 

20 Ed avverrà, ch' in quel 
il rimanente d’ Ia 
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casa di Iacob, che saranno scam. 
pati, non continueranno più d'a 
poggiarsi sopra colui che gli per- 
cuoteva: anzi s'appoggeranno so- 
pra'l Signore, il Santo d’ Israel, in 
verità. 

21 Il rimanente si convertirà; il 
rimanente di lacob si convertirà 
all Iddio forte. 

22 Perciochè, avvegnachè il tuo 
popolo, o Israel, fosse come la re- 
na del mare, il sol rimanente d’esso 
si convertirà: il consumamento 
determinato farà innondare la giu- 
stizia. 

23 Perciochè il Signore Iddio de- 
gli eserciti manda ad 
una sentenza finale, ed una diter- 
minazione in mezzo di tutta la 
terra. 

24 Perciò, il Signore Iddio degli 
eserciti ha detto così, Popol mios 
cl’abiti in Sion, non termer dell’As- 
sirio: mu ti percuoterà con la 
verga, ed alzerà il suo bastone s80- 
pra te, nella medesima maniera 
che l'alzò V° Egitto. 

25 Perciochè fra quì e ben poco 
tempo l'indegnazione sarà venuta 
meno; e la mia ira sarà alla di- 
struzione di quelli. 

26 E'l Signor degli eserciti ecci- 

terà contr'a lui un flagello, qual 
fu la piaga di Madian, alla pietra 
d'Oreb: e la sua verga sarà sopra"l 
mare, ed egli l'alzerà nella me. 
desima maniera ch'egli l'alzò in 
Egitto. 
Ed @vverrà in quel giorno 
chel suo incarico sarà rimosso 
d'in su la tua spalla, e'l suo giogo 
d'in sul tuo collo: ed il giogo sarà 
rotto per cagion dell’ Unzione. 

28 Egli è venuto in Aiat, egli è 

to in Migron, ha riposti in 

Ticmas i suoi arnesi: 

29 Hanno passato il passo: Ghe. 
ba è stato un'alloggiamento, dove 
sono alloggiati: Rama ha trema 
to, Ghibea di Saul è fuggita. 

30 Strilla con la tua voce, o fi- 
gliuola di Gallim: e tu, povera 
Anatot, riguarda attentamente 
verso Lais. 

31 Madmena s'è messa in fuga; 
gli abitanti di Ghebim si son sal- 
vati in fretta. 

32 Egli si fermerà ancora quel 
giorno in Nob: e moverà la sua 
mano contr'al monte della figliuola 
di Sion, e contral colle di Geru- 
salemme. 

33 Ecco, il Signore, il Signor de- 
gli eserciti, troncherà i rami con 
violenza, ed i più elevati saran 
ricisi, e gli eccelsi saranno ab» 


bassati. 
34 Ed egli taglierà dal piè col fer 


esecuzione . 
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ro i più folti alberi del bosco, e'l 
Libano caderà per /a mano d'un 


possente. 
CAP. XI. 


P D uscirà un Rampollo del tron- 
co d'Isai, ed una pianterella 
spunterà dalle sue radici. 

p E lo Spirito del Signore ripo- 
serà sopra esso ; lo Spirito di sapi- 
enza, e d'intendimento ; lo Spirito 
di consiglio, e di fortezza ; lo Spi- 
rito di conoscimento, e di timor 
del Signore. 

3 E'l suo odorare sarà nel timor 
del Signore : ed egli non giudicherà 
secondo la veduta de’ suoi occhi, e 
non renderà ragione secondo l'udi- 
ta de' suoi orecchi: 

4 Anzi giudicherà i poveri in giu- 
stizia, e renderà ragione in dirittu- 
ra a’ mansueti della terra: e per- 
cuoterà la terra con la verga della 
sua bocca, ed ucciderà l'empio col 
fiato delle sue labbra. 

5 E la giustizia sarà la cintura 
de’ suoi lombi, e la verità la cintu- 
ra de` suoi fianchi. 

6 Ed il lupo dimorerà con l'agnel- 
lo, e'l pardo giacera col capretto: 
ed il vitello, e'l leoncello, e la be- 
stia ingrassata staranno insieme: 
ed un piccol fanciullo gli guiderà. 

7 Ela vacca, e l'orsa pasceranno 
insieme: ed i lor figli giaceranno 
insieme: e'l leone mangerà lostra- 
me come bue. 

8 E'l bambin di poppa si trastul- 
lerà sopra la buca Ss r aspido, e lo 
8 to stenderà la o sopra 
t tana del basilisco, si 

9 Queste bestie, in tutto"l1 monte 
della mia santita, non faranno dan- 
no, nè guasto: perciochè la terra 
sarà ripiena della conoscenza del 
Signore, a guisa che l’acàue copro- 
no il mare. 

10 Ed avverrà che, in quel gior- 
no, le genti ricercheranno la ra- 
dice d'Isai, che sarà rizzata per ban- 
diera de’ popoli: e'l suo riposo sarà 
tutto gloria. 

11 Oltra ciò, avverrà in quel 
giorno, chel Signore metterà di 
nuovo la mano per la seconda vol- 
ta a racquistare il rimanente del 
suo popolo,:che sarà rimaso d'As- 
sur, e d'Egitto, e di Patros, e di 
Cus, e d'Elam, e di Sinar, e d' Ha- 
mat, e dell' Isole del mare: 

12 Ed alzerà la bandiera alle na- 
zioni, ed adunerà gli scacciati d'I- 
srael, ed accogliera le dispersioni 
di Giuda, da' quattro canti della 


terra. 

13 Ela gelosia d' Efraim sarà tolta 
via, ed i nemici di Giuda saran di- 
strutti: Efraim non avrà più ge- 
losia a Giuda, e Giuda non sarà 
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più nemico d' Efraim : 

14 Anzi congiuntamente voleran- 
no addosso a' Filistei, verso Occi- 
dente; e prederanno insieme i fi- 
gliuoli d'Oriente: metteranno la 
mano sopra Edom, e sopra Moab: 
se i figliuoli d'Ammon ubbidiranno 

Oro. 

15 E'l Signore seccherà la lingua 
del mar d'Egitto, e scuoterà la 
sua mano sopra'l fiume, nella for- 
za del suo Spirito: e lo percuoterà 
ne' suoi sette rami, e farà che vi si 
camineràa con le scarpe. 

16 Vi sarà eziandio una strada, 
per lo rimanente del suo popolo, 
che sarà rimaso d'Assur: siccome 
vene fu una per Israel, nel giorno 
ch'egli salì fuor del paese d'Egitto. 


CAP. XII. . 

E TU dirai in quel giorno, lo ti 

—4 Celebrerò, o Signore: percio- 
chè tu sei stato adirato contr'a me: 
ma l'ira tua s'è racquetata, e tu 
m'hai consolato. 

2 Ecco, lddio é la mia salute: io 
avrò confidanza, e non sarò spa- 
ventato: perciochè il Signore td- 
dio è la mia forza, e'l mio cantico: 
e m'è stato in salute. 

3 E voi attignerete, con allegrez- 
za, acque dalle fonti della salute: 

4 E direte in quel giorno, Cele- 
brate il Signore, predicate il suo 
Nome, fate noti i suoi fatti fra i 

opoli, rammemorate chel suo 

ome è eccelso. 

5 Salmeggiate il Signore: percio- 
ch’ egli ha fatte cose eccelse: que- 
sto è conosciuto per tutta la terra 


6 Abitatrice di Sion, strilla d'alle 
rezia, ecanta: iochè il Santo 
‘Israel è grande in mezzo di te. 


CAP. XIII. 
15 carico di Babilonia, il quale 
Isaia, salino d'Amos, vide. 

2 Levate la bandiera sopra un'al- 
to monte, alzate la voce a coloro, 
scuotete la mano, edite ch’ entrino 
nelle porte de’ principi. 

3 Io ho data commessione a’ miei 
diputati: ed anche, eseguire 
l'ira mia, ho chiamati i miei vomi- 
ni prodi, gli uomini trionfanti del- 
la mia altezza. 

4 V'è un remore di moltitudine 
sopra i monti, simile a quello d'un 
gran popolo: v'è un romore riso- 
nante de' regni delle nazioni adu- 
nate: il Signor degli eserciti rasse- 
gna l'esercito della gente di guerra. 

5 Il Signore, e gli strumenti della 
sua indegnazione vengono di lon- 
tan se, dall'estremita del cielo; 
per distruggere tutta la terra. 

6 Urlate: perciochè il giorno dėl 
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Signore é vicino: egli verrà come 
un guastamento fatto dall'Onnipo- 
tente. 

7 Perciò, tutte le mani divente- 
ranno fiacche, ed ogni cuor d'uo- 
mo si struggerà. 

8 Ed essi saranno smarriti: tor- 
menti, e doglie gli coglieranno: 
sentiranno dolori, come la donna 
che partorisce: saranno tutti sbi- 

ttiti, riguardandosi l'un l'altro : 
fe lor facce saranno come facce di- 
vampate dalle fiamme. 

9 Ecco, il giorno del Signore vie- 
ne, giorno crudele, e d’indegna- 
zione, e d'ira accesa: per metter 
la terra in desolazione, e per di- 
strugger da essa i suoi peccatori. 

10 Perciochè le stelle de' cieli, e 
gli astri di quelli non faranno lu- 
cere la lor luce: il sole scurerà, 
guando si leverà; e la luna non 

‘ara risplender la sua luce. 

11 Ed io, dice il Signore, punirò 
il mondo della sua malvagità, e 
gli empi della loro iniquità: e farò 
cessar l'alterezza de' superbi, ed 
abbatterò l'orgoglio de` violenti. 

12 Io farò ch'un’ uomo sarà più 
pregiato ch’oro fino, ed una perso- 
na più ch'oro d'Ofir. 

13 Perciò, io crollerò il cielo, e la 
terra tremerà, € emossa dal 
suo luogo, per l'indegnazione del 
Signor degli eserciti; e per lo giorno 
dell’ ardor dell’ ira sua. 

14 Edessi saranno come un ca- 
vriuo!o cacciato, e come pecore, 
che niuno accoglie: ciascuno si 
volterà verso"! suo popolo, e cia- 
scuno fuggirà al suo paese. 

15 Chiungue sara trovato sarà 
trafitto, e chiunque si sarà aggiun- 
to con loro cadera per la spada. 

16 Ed i lor fanciulletti saranno 
schiacciati davanti agli occhi lo- 
ro: le lor case saranno rubate, e 
le lor mogli violate. 

17 Ecco, io eccito contr'a loro i 
Medi, i 
alcuna dell’ argento, e non vorran- 
no oro: 

18 E con gli archi /oro atterreran- 
no i fanciulli, enon avranno pietà 
del frutto del ventre: e l'occhio 
loro non risparmierà i figlioletti. 

19 E Babilonia, la gloria de' regni, 
la magnificenza della superbia de’ 
Caldei, sarà sovvertita, come Iddio 
sovvertì Sodoma, e Gomorra. 

20 Ella non sarà giammai più in 
piè, nè sarà abitata per alcuna 
età: nè pur vi pianteranno gli 
Arabi i lor padiglioni, nè vi stab- 
bieranno i pastori. 

21 Ma quivi giaceranno le fiere 
de' diserti: e le lor case saranno 
piene di gran serponti, e l'ulule vi 





uali non faranno stima. 


abiteranno, e vi salteranno 1 de- 
moni, 
22 Ed i gufi canteranno nelle lor 
' case grandi, ed i dragoni ne' lor 
alazzi di diletto. Or il tempo 
| d'essa viene, ed é vicino, ed i suoi 
i giorni non saranno prolungati, 


CAP. XIV. 
ERCIOCHE' il Signore avrà 
ietà di Iacob, ed eleggerà an 
cora Israel, e gli farà riposar sopra 
la lor terra: e gli stranieri s'aggiu- 
gneranno con loro, e s'accompa- 
gneranno con lacasa di lacob, 

2 Edi popoli gli prenderanno, e 
gli condurranno al.luogo loro: e la 
casa d'Israel gli possedera nella 
terra del Signore, per servi, e per 
serve: e terranno in cattività 
quelli che gli aveano tenuti in cat- 

| tività, e signoreggeranno sopra i 
loro oppressatori. 

3 Ed avverrà che, nel giorno chel 
Signore t'avrà dato riposo del tuo 
affanno, del tuo commovimento, 
e della dura servitù, nella quale 
altri t'avrà fatto servire: 

4 Tu proverbierai così ’1 re di Ba- 
bilonia, e dirai, Come è restato 
l'esattore? come è cessato il tri- 
buto ? 

5 Il Signore ha rotto il bastone de- 
gli empi, la verga de' dominatori. 

6 Colui, che con furore percuo- 
teva i popoli di percosse, che non 
sì potevano schifare, il qual si- 


gnoreggiava le genti con ira, ora è 
persegu , senza che possa difen- 
ersi. 


7 Tutta la terra è in riposo, e 
quieta: gli uomini fanno risonar 
grida d'allegrezza. 

8 Gli abeti ancora, ed i cedri del 
Libano, si son rallegrati di te : di- 
cendo, Da che tu sei stato atterra- 
to, niuno è salito contr'a noi, per 
tagliarci. 

9 L'inferno disotto s'è commosso 
per te, per andarti incontro alla 
tua venuta: egli ha fatti movere i 
giganti, tutti i principi della terra, 
per te: egli ha fatti levare d'in su 
i lor troni tutti li re delle nazioni. 

10 Essi tutti ti faranno motto, e 
diranno, Anche tu sei stato fiac- 
cato come noi, e sei divenuto si- 
mile a noi: 

11 La tua alterezza è stata posta 
giù nell'inferno, al suon de' tuoi 
salteri: e s'è fatto sotto te un letto 
di vermini, ed i lombrici son la tua 
coverta. 

12 Come sei caduto dal cielo, o 
stella mattutina, figliuol dell'au- 
rora? come sei stato riciso, ed ab- 
battuto in terra? come sei caduto 
sopra le genti, tutto spossato ? 
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13 E pur tu dicevi nel cuor tuo, 
Jo salirò in cielo, io innalzerò il 
mio trono sopra le stelle di Dio, e 
sederò nel monte della raunanza, 
ne' lati di verso’l Settentrione : 

14 Io salirò sopra i luoghi eccelsi 
delle nuvole, io mi farò somiglian- 
te all'Altissimo. 

15 Pur sei stato calato nell’ infer- 
no, nel fondo della fossa. 

16 Quelli che ti vedranno ti ri- 

&arderanno, e ti considereranno : 

icendo, E costui quell'uomo, che 

facea tremar la terra, che scrolla- 
va i regni? 

17 Il quale ha ridotto il mondo 
come in un diserto, ed ha distrutte 
le sue città, e non si soli i suoi 
prigioni, per rimandargli a casa 

ig Tutti quanti li re delle genti 
giacciono 
casa sua. 

19 Ma tu sei stato gittato via dal- 
la tua sepoltura, come un rampol- 
lo abbominevole ; come veste d'uc- 
cisi, trafitti dalla spada, che scen- 
dono alle pietre della fossa; come 
un corpo morto calpestato. 

20 Tu non sarai aggiunto con co- 
loro nella sepoltura: perciochè tu 
hai guasta la tua terra, tu hai uc- 
ciso ii tuo popolo: la progenie de’ 
malfattori non sara nominata in 
perpetuo. 

21 Preparate l'uccisione a' suoi 
figliuoli, per l'iniquità de’ lor pa- 
dri: aciochè non si levino, e non 
posseggano la terra, e non empia- 
no di città la superficie del mondo. 

22 Io mi leverò contr'a loro, dice 
il Signor degli eserciti: e stermi- 
nerò a Babilonia nome, e rima- 
nente, figliuolo, e nipote: dice il 
Signore. 

:23 E la ridurrò in possessione di 
civette, ed in paludi d'acque: e la 
spazzerò con iscope di distruzione: 
dice il Signor degli eserciti. 

24 N Signor li eserciti ha 
giurato: dicendo, Se egli non av- 
viene così, come io ho pensato: e 
se la cosa non è messa ad effeto, 
secondo"l consiglio ch'io ho preso : 

25 Che è, di romper l'Assirio nella 
mia terra, e di calcarlo sopra i 
miei monti: tal che il suo giogo 
sia rimosso da essi, e'l suo incarico 
d'in su le loro spalle. 

26 Quest’ é il consiglio preso con- 
tr’a tutta la terra: e questa è la 
mano stesa contr'a tutte le genti. 

27 Perciochè il Signor degli eser- 
citi ne ha preso il consiglio: e chi 
l’annullerebbe? e la sua mano è 
quella che è stesa; e chi la farebbe 

volgere ? 

28 Questo carico fu rivelato nel- 
l’anno che mon hre Achaz; 


n gloria, ciascuno in 


29 Non rallegrarti, o Palestina 
tutta, di ciò che la verga di colui 
che ti batteva è stata rotta : per- 
ciochè della radice della serpe usci- 
rà un basilisco: e'l suo frutto sarà 
un serpente ardente, é volante. 

30 i primogeniti de’ poveri pa- 
stureranno,ed i bisognosi giaceran- 
no in sicurtà: ma io farò morir di 
fame la tua radice,e colui ucciderà 
il tuo rimanente. 

31 Urla, o porta: grida, o città: 
struggiti, o Palestina tutta : percio- 
chè viene un fumo dal Settentrio- 
ne; e niuno se ne starà in disparte 
a' tempi ordinati d’esso. 

32 E che risponderassi agli am- 
basciatori delle nazioni? Che'l 
Signore ha fondata Sion, e che in 
essa i poveri afflitti del suo popolo 
si riducono in salvo. 


CAP. XV. 
L carico di Moab. Certo, Ar di 
Moab è stato saccheggiato, e 
distrutto di notte: certo di notte è 
stato saccheggiato, e distrutto 
Chir di Moab. 

2 Egli è salito al tempio, e Dibon 
è salito agli alti luoghi, per pia- 
gnere: Moab urlerà per Nebo, e 
per Medeba: tutte le teste d'esso 
saranno pelate, ed ogni barba sara 
rasa. 


3 Essi si cingeranno di sacchi per 
le sue strade: tutti quanti uhe. 
ranno sopra i suoi tetti, e nelle sue 
piazze, struggendosi in pianto. 

4 Hesbon, ed Eleale hanno grida- 
to: la lor voce è stata udita infino 
a Iahas: perciò, la gente di guerra 
di Moab ha fatto un gran gridare: 
l’anima loro s'è rammaricata. 

5 Il cuor mio sclama per Moab: 
i suoi fuggenti se ne son fuggiti in- 
fino a Soar, come una giovenca di 
tre anni: perciochè si salirà per la 
salita di Luhit con pianto, e si le- 
verà un grido di fracasso nella via 
d'Horonaim. 

6 Perciochè l'acque di Nimrim 
saranno ridotte in luoghi diserti: 
e l'erba si seccherà, e l’erbaggio 
mancherà, e non vi sara più al- 
cuna verdura. 

7 Perciò, quello ch'egli avrà ri. 
serbato, e ciò ch'avranno riposto, 
ara portato nella valle degli A- 
rabi. 

8 Perciochè le grida hanno cir- 
condati i confini di Moab, il suo 
urlo è andato infino ad Eglaim, il 
ano urlo è andato infino a Beer- 
elim. 

9 E l'acque di Dimon sono state 
ripiene di sangue: perciochè io 
giugnerò mali sopra mali a D 
mon: io manderò il leone contr'a 
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uelli che saranno scampati di 
Moab, e contr’al rimanente del pa- 
ese, 
CAP. XVI. 
ANDATE l'agnello di colui 
che domina nel paese, da Se- 
la, che è verso’! diserto, al monte 
della figliuola di Sion. . 

2 Edegli avverrà, che le figliuole 
di Moab saranno a' guadi dell’ Ar- 
non, come un’ uccello ramingo, 
come una nidata scacciata. 

3 Prendi un consigiio, o Moab, 
fa' un decreto: fa' che la tua om- 
bra, in pien mezzodì, sia come la 
notte: nascondi quelli che sono 
scacciati, non palesare i fuggitivi. 

4 Que’ del mio popolo, che sono 
scacciati, dimorino appresso di te: 
o Moab, sij loro un nascondimento 
dal guastatore: perciochè colui 
ch’usava storsioni verrà meno, 
el guastamento finirà, e coloro 
che calpestavano gli altri saranno 
consumati d'in su la terra. 

5 E'l trono sarà stabilito in be- 
nignità: e sopra quello sederà sta- 
bilmente, nel tabernacolo di Da- 
vid, uno, che giudicherà, e ricer- 
cherà la ragione, e sarà pronto a 
far giustizia. 

6 Noi abbiamo intesa la superbia 
di Moab, grandemente superbo: 
il suo orgoglio, e la sua alterezza, 
e la sua indegnazione: le sue men- 
zogne non saranno cosa ferma. 

7 Perciò, l'un Moabita urlerà 
all'altro: tutti quanti urleranno: 
voi gemerete per li fondamenti di 
Chir-hareset, essendo voi stessi 
feriti. 

8 Perciochè le campagne d'He- 
sbon, e le vigne di Sibma, langui- 
scono: i padroni delle nazioni han- 
no tritate le viti eccellenti d'essa, 
le quali arrivavano infino a lazer, 
e scorrevano quà e la per lo di. 
serto: e le sue propaggini, che si 
spandevano, e passavano di là dal 
mare. 

9 Perciò, io piagnerò le vigne di 
Sibma del pianto di Iazer: o He- 
sbon, ed Eleale, io ti righerò delle 
mie lagrime: percioche le grida 
d'allegrezza per li tuoi frutti di 
state, e per la tua ricolta, son ve- 
nute meno. 

10 E la letizia, e la festa è tolta 
via dal campo fertile: e non si 
canta, nè si giubila più nelle vi- 
gne: il pigiatore non pigia più il 
vino ne' tini: io ho fatte cessare, 
dice il Signore, le grida da inani- 


mare. 
11 Perciò, le mie viscere romo- 


12 Ed avverrà che, quantunque 
Moab si presenti, e s’affatichi s0- 
pra'l suo alto luogo, e venga al 
suo santuario, per fare orazione; 
pur non potrà avanzar nulla. 

13 Quest? è la parola che'l Signore 
ha detta contr'a Moab, ab antico. 

14 Ed ora il Signore ha parlato : 
dicendo, Infra tre anni, quale è il 
termine degli anni d'un servitore 
tolto a prezzo, la gloria di Moab 
sara avvilita, insieme con tutta la 
sua gran moltitudine di popolo: 
e'l rimanente sarà in poco nume. 
ro, picciolo, e non grande. 


CAP. XVII. 
L carico di Damasco. Ecco, 
Damasco è tolto via, e ridotto 
a non esser più città; e sara un 
monte di ruine. 

2 Le città d'Aroer saranno ab 
bandonate : saranno per le man- 
dre, le quali v giaceranno : e non 
vi sarà alcuno che le spaventi. 

3 Ele fortezze verranno meno in 
Efraim; el regno in Damasco, e 
nel rimanente della Siria: saran- 
no come la gloria de' figliuoli d'l- 
srael: dice il Signor degli eserciti. 

4 Ed avverrà in quel giorno che 
la gloria di Iacob sarà scemata, e 
la "gra della sua carne dima- 
grerà. 

5 Ed avverrà loro, come quando 
il mietitore raccoglie le biade, e 
col suo braccio miete le spighe: 
avverrà, dico, come quando si rac- 
colgono le spighe a una a una nel- 
la valle de' Rafei. 

6 E pur vi resteranno in esso al- 
cuni grappoli : come quando si 
scuote l'ulivo, restano due o tre 
ulive nella cima delle vete, e quat- 
tro o cinque ne' rami madornali: 
dice il Signore Iddio d'Israel, 

7 In quel giorno l'uomo riguar- 
derà a colui che l'ha fatto, e gli 
occhi suoi guarderanno verso"l 
Santo d'Israel. 

8 E non riguarderà più verso gli 
altari, opera delle sue mani: e 
non guarderà a quello che le sue 
dita avranno fatto, nè a' boschi, 
nè a’ simulacri. 

9 In quel giorno, le sue città forti 
saranno come rami, e vette ab- 
bandonate: perciochè saranno ab- 
bandonate dalla presenza de' fi- 
gliuoli d'Israel: e vi sarà desola- 
zione. 

10 Perciochè tu hai dimenticato 
l'Iddio della tua salute, e non ti 
sei ricordato della Rocca della tua 
fortezza: perciò, pianterai piante 


reggeranno a guisa di cetera, per | bellissime, e porrai magliuoli fore- 


cagion di Moab: e le mie interiora, 
per cagion di Chie bare» 


stieri. 
11 Di giorno farai crescer quel 
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cl’avrai piantato, e la mattina fa- 
rai germogliar quel ch'avrai posto: 
ma i rami ne saranno scossi al 
giorno del fiaccamento, e della do- 
glia incurabile. , 

12 Guai alla turba de' gran popo- 
li, i qual: romoreggiano come i 
mari: ed alla turba risonante delle 
nazioni, che risonano a guisa d'ac- 

ue grosse ! f 

3 fe nazioni risonano a guisa di 
grandi acque: ma Iddio le sgride- 
rà, e fuggiranno lontano, € sa- 
ranno perseguite come la pula de’ 
monti dinanzi al vento, e come 
una palla dinanzi al turbo. 

14 Al tempo della sera ecco tur- 
bamento, ed innanzi alla mattina 
non saranno più. Quest'è la parte 
di quelli che ci predano, e la sorte 
di quelli che ci rubano, 


CAP. XVIII 
GUAI al paese, che fa ombra 
T con l'ale, che é di là da' fiumi 
d’ Etiopia! 

2 Che manda messi per lo mare, 
ed in vaselli di giunchi sopra l'ac- 
que: dicendo, Andate, messi leg. 
gieri, alla gente di lunga statura, 
e dipelata: al popolo spavente- 
vole, che è più oltre di quella: alla 
gente sparsa quà e là, e calpesta- 
ta: la cui terra i fiumi predano. 

3 Voi tutti gli abitatori del mon- 
do, e voi gli abitanti della terra, 
quando si leverà la bandiera sopra 
i monti, riguardate: e, quando si 
sonerà la tromba, ascoltate. 

4 Perciochè, così m'ha detto il 
Signore, Io me ne starò cheto, e ri. 
guarderò, dimorando nella mia 
stanza, a guisa d'un calor chiaro 
più che'l sole: come una nuvola 
rugiadosa nel calor della ricolta. 

5 Perciochè, avanti la mietitura, 
dopo che la vite avrà finito di met- 
ter le gemme, e che'l fiore sarà di- 
venuto agresto, che s'andrà matu- 
rando, Iddio tagliera i magliuoli 
con falci, e torrà via i tralci, e gli 
riciderà. 

6 Saranno tutti quanti lasciati in 
abbandono agli uccelli de’ monti, 
ed alle bestie della terra: e gli uc- 
celli passeranno la state sopra essi, 
ed ogni bestia della terra vi passe- 
rà il verno. 

7 In quel tempo sarà portato pre- 
sente al Signor degli eserciti da 
parte del popolo di lunga statura, 
e dipelato : e da parte del popolo 
spaventevole, che è più oltre di 
qualo: e della gente sparsa quà e 
là, e calpestata, la cui terra i fiu- 
mi predano: al luogo del Nome 
del Signor degli eserciti, al monte 
di Sion, 

600 . 


o 


CAP. XIX. 


L carico d'Egitto. Ecco, il Si- ` 
gnore, cavalcando una nuvola 
leggiera, entrerà in Egitto : e gli. 
doli d’ Egitto fuggiranno d'innanzi 
a lui, ed ìl cuor deg?’ Egizij si strug- 
gera in mezzo di loro. 

2 Ed io farò, dice il Signore, ve 
nire alla mischia Egizij contr'ad 
Egizij : eciascuno combatterà con- 
tr'al suo fratello, e ciascuno con- 
tral suo prossimo: città contr'a 
città, regno contr'a regno. 

3 E lo spirito dell'Egitto verrà 
meno nel mezzo d'esso : ed io dissi- 
però il lor consiglio: ed essi do- 
manderanno gl’ idoli, ed i magi, e 
gli spiriti di Pitone, e gl' indovini 

4 Edio metterò gli Egizij in mano 
d'un signore duro, ed un re violen- 
to signoreggerà sopra loro: dice ii 
Signore, il Signor degl’ eserciti. 
acque del mare mancheran- 
no, ed il fiume sarà seccato, ed 
asciutto. 

6 Edi fiumi si ritrarranno, ed i 
rivi del forte paese scemeranno, €e 
sì seccheranno: le canne, ed. i 
giunchi s'appasseranno. 
Le praterie, che sono presso al 
fiume, in su la bocca del fiume, e 
tutti i seminati del fiume si secche- 
ranno, e saranno dissipati, e non 
saranno più. 

8 Ed i pescatori si lamenteranno, 
e tutti quelli che gittano l'amo nel 

vo piagneranno, e coloro che 
stendono la rete sopra l’acque lan- 
guiranno. 

9 E quelli che fanno lavori di lino 
finissimo, e che tessono le fine tele 
bianche, saranno confusi. 

10 E gli argini d’ Egitto, di tutti 
coloro che fanno chiusure per vi- 
vai, saranno rotti. 

11 Certo, i principi di Soan son 
pazzi: i più savi d’infra i consiglie- 
ri di Faraone sono un consiglio in- 
sensato : come dite voi a Faraone, 
Io son figliuolo di savi: io son fi- 
gliuolo di re antichi ? 

12 Dove sono ora i tuoi savi? di- 
chiarinti ora, e sappiano qual con- 
siglio il Signor degli eserciti ba 
preso contr'all’ Egitto. 

13 I principi di Soan sono impaz. 
zati, i principi di Nof sono stati 
soddotti, ed i capi delle tribù d' E- 
gitto l hanno traviato. 

14 Il Signore ha mesciuto in mea 
zo d'esso uno spirito di stordimen- 
to, ed essi hanno fatto errar l’Egit- 
to in tutte le sue opere; come l’eb- 
briaco va errando nel suo vomito, 

15 E niuna opera, che faccia il 
capo o la coda, urna o" giunco, 


gioverù all' Egit 
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16 In quel giorno gli Egizij saran- 
no come donne : e tremeranno, e 
saranno spaventati per lo scuoter 
della mano del Signor degli eserci. 
ti, la quale egli scuoterà sopra 
loro. À 

17 E la terra di Giuda sarà in 
ispavento all Egitto: chiunque si 
ricorderà d'essa si spaventerà in sè 
stesso, per lo consiglio del Signor 
degli eserciti, il quale eglì ha preso 
contr'a quello. 

18 In quel giorno vi saranno 
cinque città nel e d'Egitto, 
che parleranno il linguaggio di Ca- 
naan, e giureranno al Signor degli 
eserciti: una di quelle sarà chia- 
mata Città del sole. 

19 In quel giorno vi sarà, in mez- 
zo del paese d Egitto, un’ altare 
consagrato al Signore ; ed un pi- 
liere rizzato al Signore, presso al 
suo confine. 

20 E quello sarà per segnale, e 
per testimonianza al Signor degli 
eserciti, nel paese d Egitto. Quan- 
do gli Egizi) grideranno al Signore 
per li loro oppressatori, egli man- 
derà loro un Salvatore, ed un 
Grande, che gli riscuoterà. 

21 Ed il Signore sarà conosciuto 
all'Egitto: ed in quel giorno gli 
Egizi) conosceranno il Signore, e 
faranno il servigio di sacrificij, e 
d'offerte : e faranno voti al Signo- 
re, e gli adempieranno. 

22 Così "1 Signore percuoterà gli 
Egizij: e, dopo avergli percossi, 
gli guarirà : ed essi si convertiran- 
no al Signore, ed egli sarà placato 
inverso loro, e gli sanerà. , 

23 In quel giorno vi sarà una 
strada d’ Egitto in Assiria: e l'Assi- 
rio verrà in Egitto, e l' Egizio in 
Assiria: e gli Egizij con gli Assirij 
serviranno al Signore. 

24 In quel giorno Israel sarà il 
terzo con l’ Egizio, e con l’Assirio : 
vi sarà benedizione in mezzo della 
terra, 

25 Perciochè il Signor degli eser- 
citi gli benedirà: dicendo, Bene- 
detto sia Egitto, mio popolo, ed 
Assur, opera delle mie mani, ed 
Israel, mia eredità, 


CAP. XX. 

ELL'anno che Tartan, man- 
dato da Sargon, re degli Assi- 
rij, venne contr’'ad Asdod, e la 

combattè, e la prese: 
2 In quel tempo il Signore parlò 
r Isaia, figliuolo d'Amos: dicen- 
o, Va’, e sciogli `l sacco d'in su i 
tuoi lombi, e tratti le scarpe da' 
iedi. Ed egli fece così, caminan- 

o nudo, e scalzo. 

3 Edil Signore Side, Siccome I- 


saia, mio servitore, è cam nata 
nudo, e scalzo ; il che éun SCENDI e 
prodigio di tre anni, sopra l’ Egitto, 
e sopra l Etiopia: 

A Così i re tray ne menera 
gli Egizij prigioni, e tiopi in 
cattività; Enciuli, e Sochi nudi, 
e scalzi, e con le natiche scoperte, 
per vituperio all’ Egitto. 

5 E saranno spaventati, e confu- 
si, per l'Etiopia, alla. le riguar- 
davano; e per l’ ‘ch'era la 
lor gloria, 

6 Ed in quel giorno gli abitatori di 
questo paese diserto diranno, Ec- 
co, così è avvenuto a colui, a cui 
noi riguardavamo; dove noi eraya- 
mo fuggiti per soccorso, per esser 
liberati dal re degli Assiri): e come 
scamperemmo noi? 


CAP. XXI. 


L carico del diserto del mare. 
Colui viene dal diserto, dal 
paese spaventevole, a guisa di tur- 
bini, che passano nel paese del - 
Mezzodì. 

2 Una dura visione m'è stata an- 
nunziata. Il disleale ha trovato un 
disleale: il guastatore ha trovato 
un guastatore. Sali, Elam : Media, 
assedia: io ho fatto cessare ogni 
gemito. 

3 Perciò i miei lombi son pieni di 
de: dolori m'hanno colto, si+ 
mili a' dolori della donna che par- 
torisce : io mi sono scontorto, per 
ciò c'ho udito: e mi sono smarri- 
to, pa ciò c ho veduto. 

4 Il mio cuore è smarrito, orrore 
m'ha conturbato, il vespro de' miei 
diletti m'è stato cangiato in ispa 
vento, 

5 Mentre la tavola sarà apparec- 
chiata, e le guardie staranno alla 
veletta, e si mangerà, e si berrà; le» 
vatevi, capitani, ugnete lo scudo. 

6 Perciochè così m'ha detto il Si- 
gnore, Va’, metti uno alla veletta, 
ea annunzii ciò ch'egli vedrà. 

7 Edegli vide , coppia di ca» 
valieri, carri tirati da asini, e carri 
tirati da camelli: e considerò tutto 
ciò molto attentamente : 

8 E gridò, come un leone, Io sto, 
Signore, del continuo nella veletta 
di giorno, e sto in piè nella mia 
guardia tutte le notti: 

9 Ed ecco, son venuti carri d'uo- 
mini, coppie di cavalieri. Ed egli 
rispose, e disse, Caduta, caduta è 
Babilonia, e tutte le sculture de 
suoi dij sono state spezzate, e git- 
tate a terra. 

10 Ella è ciò ch'io ho adunato nel 
la mia aia, per trebbiarlo. Io v' ho 
annunziato ciò sun ho udito dal 
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Signor degli eserciti, dall' Iddio 
d' Israel. 

11 Il carico di Duma. Esi gri- 
da a medi Seir, Guardia, che hai 
tu veduto dopo la notte? Guardia, 
che hai tu veduto dopo la notte? 

12 La guardia ha detto, La mat- 
tina è venuta, e poi anche la not- 
te: se voi ne domandate, doman- 
date pure»iritornate, venite. 

13 1 carigacontr'ail Arabia. Voi 
passerete tte nelle selve d'A- 
Tabia, o carovane di Dedanei. 

l4 E' s'è portato dell’acqua in- 
contr'agli assetati: gli abitanti del 
paese di Tema son venuti col lor 
pane incontr’a’ fuggenti. 

15 Perciochè son fuggiti d'in- 
nanzi alle e dinnanzi alla 
spada tratta, d' innanzi all’ arco 
teso, e d'innanzi allo sforzo della 
battaglia. 

16 Perciochè il Signore m' ha 
detto così, Infra un'anno, quale è 
i termine degli anni d'un servi- 
tore tolto a prezzo, tutta la gloria 
di Chedar verrà meno: 

17 E'l rimanente del numero de’ 
forti arcieri de’ figliuoli di Chedar 
sara poco: ochè il Signore 
Jddio d' Israel ha parlato. 


CAP. XXII. 
L carico della valle della vi. 
sione, Che hai ora, che tu sei 
tutta salita sopra i tetti ? 

2 O città piena di strepiti, città 
romoreggiante, citta trionfante ! i 
tuoi uccisi non sono stati uccisi 
con la spada, e non son morti in 


guerra. 

3 I tuoi capitani se ne son fuggiti 
tutti quanti, sono stati fatti prigio- 
ni dagli arcieri: quelli de’ tuoi che 
sono stati ritrovati sono stati fatti 
prigioni tutti quanti, benché fosse- 
ro fuggiti lontano. 

4 Perciò, io ho detto, Ritraetevi 
da me, ed io piagnerò amaramen- 
te: non vi studiate di consolarmi 
intorno al guastamento della fi- 
gliuola del mio popolo. 

5 Perciochè quest'é il giorno del 
fiaccamento, e del calpestamento, 
e della SH ge da parte del Si- 
gnore Iddio degli eserciti, nella 
valle della visione: ed egli diroc- 
cherà le mura, e le grida andranno 
infino al monte. 

6 Ed Elam s'è messo indosso il 
turcasso, sopra i carri degli uomi- 
ni vi sono de' cavalieri, e Chir ha 
scoperto lo scudo, 

7 Ed è avvenuto che le tue scelte 
valli sono state piene di carri, e di 

cavalieri: hanno posto campo in 
su la porta. 

-8 Ela vida" Giuda è stata ri- 


mossa; e tu hai in quel giorno ri- 
guardato all'armi della casa del 
bosco. 

9 E voi avete proveduto alle rot- 
ture della città di David, perciochè 
erano grandi: ed avete raccolte 
tacque della pescina disotto : 

10 Edavete annoverate le case di 
Gerusalemme, ed avete diroccate 
delle case per fortificar le mura : 

11 Ed avete fatto fra le due mura 
un raccolto dell'acque della pesci 
na vecchia: ma non avete riguar- 
dato a colui c'ha fatto questo, e 
non avete rivolti gli occhi a colui 
che ab antico l ha formato. 

12 Ed il Signore Iddio degli eser- 
citi ha chiamato in quel giorno a 
pianto, ed a cordoglio; a trarsi i 
capelli, ed a cignersi di sacco : 

13 Ed ecco allegrezza, e letizia » 
ammazzar buoi, e scannar pecore; 
man cami, e ber vino: dicen- 
do, Mangiamo, e beviamo: per- 
ciochè domane morremo. 

14 E ciò è pervenuto agli orecchi 
di me, che sono il Signor degli eser- 
citi. Se mai è fatto per vo purga- 
mento di questa iniquità, fin che 
muoiate: dice il Signore Iddio de- 
gli eserciti. 

15 Così ha detto i) Signore Iddie 
degli eserciti, Va’, entra da questo 
tesoriere; da Sebna, mastro del pa- 

zZ0 : 

16 E digli, Che hai da far quì? e 
chi é quì de' tuoi, che tu ti tagli quì 
una sepoltura? (or egli tagliava il 
suo sepolcro in un luogo rilevato, 
e si disegnava un' ostello nella 
roccia.) 

ì7 Ecco, 0 uomo, il Signore ti 
caccerà lontano, e ti turerà affatto 
il volto. 

18 Egli ti voltolerà sottosopra, 
come una palla per terra larga, e 
spaziosa: quivi morrai, e qui 
saranno i carri della tua gloria, 0 
ig della casa del tuo signore. 

19 Edioti sospignerò giù dal tuo 
grado, e ti sovvertirò dal tuo stato. 

20 Ed avverrà in quel giorno, 
ch'io chiamerò Eliachim, mio ser- 
vitore, figliuolo d' Hilchia: 

21 E lo vestirò della tua vesta, e 
lo fortificherò con la tua cintura, e 
gli darò in mano la tua està : 
ed egli sarà per padre agli abitanti 
di Gerusalemme, ed alla casa di 
Giuda: 

22 E metterò la chiave della casa 
di David sopra la sua spalla : ed 
egli aprirà, e niuno serrerà : eser- 
rerà, e niuno aprirà : 

23 E lo ficcherò, come un chiodo, 
in un luogo fermo: ed egli sarà 
per trono di gloria alla casa di suo 
padre. x 
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-24 Ed e' s'appenderà a quel chiodo 
tutta la gloria della casa di suo pa- 
dre, rampolli, e piantoni ; tutti gli 
arredi de' piccoli, da' vasellamenti 
delle coppe fino a tuttii vasella- 
menti delle guastade. ‘ È 

25 In quel giorno, dice il Signor 
degli eserciti, sarà tolto il chiodo, 
ji quale era stato fitto in luogo fer- 
mo: e sarà riciso, e caderà: ed il 
carico che riposava sopra esso an- 
drà in ruina: perciochè il Signore 
ha parlato. 


CAP. XXIII. 


TE carico di Tiro. Urlate, navi 
di Tarsis: perciochè ella è gua- 
sta, per modo che non vi sarà più 
casa, e non vi si verrà pia. Que- 
sto è apparito loro dal paese di 
Chittim. 

2 Tacete, abitanti dell’ isola. I 
mercatanti di Sidon, quelli che 
fanno viaggi in sul mare, ti riem- 
pievano. 

3 E la sua entrata era la sementa 
del Nilo; la ricolta del fiume, por- 
fata sopra grandi acque: ed ella 
era il mercato delle nazioni. 

4 Sij confusa, Sidon : perciochè il 
mare, la fortezza del mare, ha det- 
to così, Io non partorisco, nè ge- 
nero, nè cresco più giovani: non 
allevo più vergini. 

5 Quando grido ne sarà perve- 
nuto agli Egizij, saranno addolo- 
rati, secondo ciò ch'udiranno di Ti- 


TO. 

6 .Passate in Tarsis, urlate, abi- 
tanti dell’ isola. 

7 E questa la vostra città trion- 
fante, la cui antichità é fin dal 
tempo antico ? i suoi piedi la por- 
teranno a dimorar come straniera 
in lontan paese. i 

8 Chi ha preso questo consiglio 
contr'a Tiro, la coronata, i cui 
mercatanti erano principi, ed i cui 
negozianti erano i più onorati del- 
la terra? 

9 N Signor degil eserciti ha preso 
questo consiglio, per abbatter vi- 
tuperosamente l' alterezza d'ogni 
nobiltà, per avvilire i più onorati 
della terra. 

10 Passa fuor del tuo paese, come 
un rivo, o figliuola di Tarsis: non 
v'è più cintura. 

11 Il Signore ha stesa la sua ma. 
no sopra mare, egli ha fatti tre- 
mare i regni : egli ha dato coman- 
damento contra’ Cananei, che si 
distruggano le fortezze di quella : 

12 Ed ha detto, Tu non conti- 
nuerai più di trionfare, o vergine, 
figliuola di Sidon, c' hai da essere 
oppressata : leva passa in Chit- 


tim: ancora quivi non avrai ri- 


poso. 

13 Ecco’ paese de’ Caldei: questo 
popolo non era ancora, quando As- 
sur fondò quello per coloro che di- 
moravano ne' diserti : essi aveano 
rizzate le sue torri, aveano alzati i 
suoi palazzi : e pure egli è stato 
messo in ruina. 

14 Urlate, navi di Tarsis: per- 
ciochè la vostra fortezza è stata 


guas 

15 Ed in quel giorno avverrà che 
Tiro sarà dimenticata per set- 
tant anni, secondo i giorni d'un 
re: ma, in capo di settant'anni 
Tiro avrà in bocca come una can- 
zon di meretrice. 

16 Prendi la cetera, va'attorno 
alla città, o meretrice dimentica- 
ta: sona bene, canta pur forte, 
aciochè altri si ricordi di te. 

17 Ed, in capo di settant'anni, 
avverrà che"l Signore visiterà Ti- 
ro, ed ella ritornerà al suo gua- 
dagno: e puttaneggerà con tutti i 
regni del mondo, sopra la faccia 
della terra. 

18 Ma, alla fine il suo traffico, e'l 
suo O sard CO) to al 
Signore : egli non sarè riposto, nè 
serrato : anzi la sua mercatanzia 
sarà per quelli ch'abitano nel co- 
spetto del Signore, per mangiare a 
sazietà, e per esser coperti di ves 
stimenti durabili. 


CAP. XXIV. 
CCO, il Signore vota il paese, 
e lo diserta : e ne guastà la 
faccia, e ne disperge gli abitatori. 
2 E'l sacerdote sarà come il popo- 
lo, il padrone come il servo, la pa- 
drona come la serva, chi compera 
come chi vende, chi presta come 
chi prende in presto, chi dà ad 
usura come chi prende ad usura. 
3 Il paese sarà del tutto votato, e 


del tutto predato : ochè il Si» 
gnore ha pronunziata questa pa- 
rola. 


4 La terra fa cordoglio, ed è sca- 
duta : il mondo langue, ed è sca- 
duto: i più eccelsi del popolo del 
paese languiscono. 

5 E la terra è stata contaminata 
sotto i suoi abitatori: perciochè 
hanno ite le leggi, hanno 
mutati gli statuti, hanno rotto il 
patto eterno. 

6 Perciò, l'esecrazione ha divo- 
rato il paese, e gli abitanti d'esso 
sono stati desolati: perciò, sono 
stati arsi gli abitanti del e, e 
pochi uomini ne son rimasi. 

7 Il mosto fa cordoglio, la vigna 
langue i tutti quelli ch'erano di 
cuore allegro gemono. 

SSD 
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8 L'allegrezza de’ tamburi è ces- 
sata, lo strepito de` festeggianti è 
venuto meno, la letizia della cete- 


ra è restata. TIA 

9 E' non si berrà più vino con 
canti, la cervogia amara a 

uelli che la berranno, N 

0 La città è ruinata, e ridotta in 
solitudine: ogni casa è serrata, sì 
che non pit più, N 

' o per le piazze, 
mancam ento del e À o m alie. 
rezza è scurata, la gio paese 
g andata in cattività. 

12 Nella città non è rimaso altro 
che la desolazione ; e le porte sono 
rotte, e ruinate. 

Fo; cin ag peli in mezzo 

e paese, poli, come quan- 
do sì scuotono B Alivi: come, fini- 
ta la vendemmia, si racimola. 

14 Quelli che saran così rimasi 
alzeranno la lor voce, e canteraàn- 
no d’allegrezza: e strilleranno fin 
dal mare, per l'altezza del Signore. 

15 Perciò, glorificate il Signore 
nel paese depli Urei, il Nome del 
Signore Iddio d'Israel nell’ isole 
del mare. 

16 Noi abbiamo uditi cantici dal- 
l'estremità della terra, che diceva- 
no, Gloria al giusto. Edio ho det- 
to, Ahi lasso me, ahi lasso me, 

ai a me! i disleali procedono 

islealmente : anzi procedono di- 

lealmente, della dislealtà de' più 
disleali. 

17 Lo spavento, la fossa, e'l lac- 
cio; ti soprastanno; o abitante del 


paese. 

18 Ed avverrà, che chi fuggirà 
per lo grido dello spavento erà 
nella fossa: e chi salirà fuor di 
mezzo della fossa preso col 
laccio: perciochè le cateratte da 
alto saranno aperte, ed i fonda- 
menti della terra tremeranno, 

19 La terra si schianterà tutta, la 
terra si disfarà tutta, la terra tre- 
merà tutta. 

20 La terra vacillerà tutta come 
un’ebbro, e sarà mossa dal suo 
luogo come una capanna : ui sno 
misfatto s'aggrav sopra lei; 
ella caderà, e non risurgerà più. 

21 Ed in quel giorno avverrà 
che’ Signore farà, ne' luoghi so- 
vrani, punizione sopra l'esercito 
de’ luoghi sovrani: e, sopra la ter- 
ra, punizione delli re della terra. 

22 E saranno adunati insieme, 
come s'adunano i prigioni in una 
e 18 saranno dine in un 

rraglio : e, dopoun o tem 
saremo Vigatto Un lungotempo, 

23 E la luna si vergognerà, e'l 
sole sarà confuso, quando"! Signor 
degli eserciti regnerà nel monte di 


' Sion, ed in Gerusalemme: e vi 
| sara gloria davanti agli Anziani 
d'essa. 


CAP. XXV. 


IGNORE, tu sei "1 mio Dio, io 

t'esalterò: io celebrerò il tuo 
Nome: perciochè tu hai fatte cose 
maravigliose : i tuoi consigli, presi 
da lungo tempo, son verita, e fer- 
mezza. 

2 Perciochè tu hai ridotte le città 
in mucchi, le città forti in ruine, 
le città in castelli di stranieri: 
giammai più non saranno riedifi- 
cal 


3 Perciò, popoli possenti ti glori- 
ficheranno; città di nazioni forti ti 
temeranno. 

4 Perciochè tu sei stato fortezza 
al povero, fortezza al bisognoso, 
nella sua distretta; ricetto dall'in- 
nondazione, ombra contr'all' arsu- 
ra: perciochè l'ira de' violenti è 
come una innondazione, che per- 
cuote un muro. 

5 Tu abbasserai "1 tumulto degli 
stranieri, come un’ ardore in luogo 
arido: come un' ardore, con l'om- 
bra d'una nuvola: il canto de vio- 
lenti sarà umiliato. 

6 Ed il Signor degli eserciti farà a 
tutti i popoli» in questo monte, un 
convito di vivande grasse, un con- 
vito d'ottimi vini: di vivande 
se, piene di midolla ; d’ottimi, e fi- 
nissìmi vini. 

7 E dissiperà in questo monte il 
disopra della coverta, che è posta 
sopra tutti i popoli, e'l velame che 
è steso sopra tutte le nazioni. 

8 Egli abisserà la morte in eter- 
no: e'l Signore Iddio asciugherà le 
lagrime d'in su ogni faccia, e tortà 
via l’onta del suo popolo d'in su 
tutta la terra: perciochè il Signore 
ha lato. 

9 E si dirà in quel giorno, Ecco, 
questo è il nostro Dio: noi l'abbia- 
mo aspettato, egli ci salverà: quc- 
sto é il Signore: noi l'abbiamo atte- 
so: noi trionferemo, e ci rallegre- 
remo nella sua salute. 

10 Perciochè la mano del Signore 
ziposera sopra questo monte; e 

cab sarà trebbiato sotto lui, co- 
me si trebbia la paglia per furne 
del letame. 

11 Ed egli stenderà lesue mani in 
mezzo d'esso, come chi nota stende 
le mani per notare: ed abbasserà 
la sua alterezza, co' colpi rovesci 
delle sue mani. 

12 Ed abbasserà, abbatterà, gitte: 
rà a terra, fin nella polvere, la 
fortesa delle tue alte mura, o 
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CAP. XXVI. 


TN quel giorno si canterà questo 
cantico nel paese di Giuda, Noi 
abbiamo una città forte: Iddio v'ha 
posta salute, per muro, e per ri- 


paro. 


2 Aprite le porte, ed entrila gente 


giusta, ch’osserva ogni lealtà. 


3 Queto è un pensiero fermo: tu 
Ze manterrai la pace, la pace: per- 


ciochè si confida in te. 

4 Confidatevi nel Signore in per- 
patno: rciochè nel Signore Id- 

io è la Rocca eterna. 

5 Perciochè egli ha abbassati quel- 
li ch'abitavano in luoghi alti, in 
citta elevata: egli ha abbattuta 

uella città; egli l'ha abbattuta 

no in terra, e l’ha messa fin nella 
polvere. 

6 Il ye la calpesterà, i piedi de’ 
poveri, le piante de' miseri. 

7 Il camino del giusto é tutto pia- 
no: tu addirizzi, e livelli *l sentiero 
del giusto. 

8 Noi t'abbiamo aspettato, o Si- 
gnore, eziandio nella via de' tuoi 
giudicij: il disiderio dell'anima no- 
stra è stato intento al tuo Nome, ed 
alla tua ricordanza. 

9 Di notte io t'ho disiderato nel- 
l'anima mia: eziandio in sul far 
del giorno t'ho ricercato con lo spi- 
rito mio, che è dentro di me: i: 
ciochè, secondo che i tuoi giudici; 
sono in terra, gli abitanti del mondo 
am a no giustizia. A i i 

e si grazia all'empio, egli 
non impara però giustizia: anzi 
opera perversamente nella terra 
della dirittura, e non riguarda al- 
l’altezza del Signore. 

11 O Signore, la tua mano è ec- 
celsa, ed essi nol veggono : ma lo 
vedranno, e saranno confusi : la 
gelosia per lo tuo popolo, anzi ’l 
fuoco Re Li Sa gi a' tuoi nemi- 
ci, gli divorerà. 

2 O Signore, disponci la pace: 
perciochè eziandio tu sei quello 
€ hai fatti tutti i fatti nostri. 

13 0 Senora Iddio nostro, altri 
signori chete ci hanno signoreg- 
giati: ma Mi si te solo noi ricordia- 
mo il tuo Nome. 


14 Quelli son morti, non torne-' 


ranno più a vita: son trapassati, 
non risusciteranno più: perciò tu 
gli hai visitati, e gli hai sterminati, 
ed hai fatta perire ogni lor me- 
moria. 

15 O Signore, tu hai unti mali 
sopra mali alla tua gente: tule hai 
aggiunti mali mali: tu sei 
stato glorificato, tu l'hai dilungata 
a tutte l'estremità della terra. 

16 O Signore, quando sono stati 
in distretta, si DA ricordati di te : 


hanno sparso un basso lamento, 
mentre il tuo gastigamento è stato 
sopra loro. . 

17 Come la donna gravida, quan- 
do s'avvicina al parto, si duole, e 
grida ne' suoi dolori: così siamo 
stati noi, per cagion di te, o Si- 
gnore. 

18 Noi abbiamo conceputo, ed ab- 
biamo sentiti dolori di parto; ma 
non abbiamo fatto altro che come 
S'avessimo partorito del vento: 
noi non abbiamo operata salute al- 
cuna alla terra, e gli abitatori del 
mondo non son caduti, . 

19 I tuoi morti torneranno a vita, 
il mio corpo morto anch'esso, e ri- 
susciteranno. Risvegliatevi, e giu- 
bilate, voi ch’abitate nella polvere: 
perciochè, quale è la ru a al- 
l'erbe, tal sarà la tua rugiada, ela 
terra gitterà fuori i trapassati. 

20 Va’, popol mio, entra nelle tue 
camerette, e serra il tuo uscio die- 
troate: nasconditi, come per un 
picciol momento di tempo, fin che 
sia passata l’indegnazione. 

21 Perciochè, ecco, il Signore esce 
del suo luogo, per far punizione 
dell’iniquità degli abitanti della 
terra contra lui: e la terra rive- 
lerà il suo sangue, e non coprirà 
più i suoi uccisi. 


CAP. XXVII 
ine quel giorno il Signore farà 
punizione, con la sua dura, 
grande, e forte spada, di Leviatan, 
serpente guizzante, e di Leviatan, 
serpente torto: ed ucciderà la ba- 
lena che é nel mare, 

2 In quel giorno, cantate della 
vigna del vin vermiglio : 

3 Io; il Signore, la guardo: io l'a- 
dacquerò ad ogni momento: io la 
guarderò. giorno; e notte; aciochè 
niuno la danneggi 

4 Niuna ira é in me. Chi mette- 
rà in battaglia contra me vopri; e 
poai io gli calcherò, e gli ab- 

rucerò tutti quanti. 

5 Arresterebbe alcuno la mia for- 
za? faccia pur pace meco, faccia 
pur pace meco. 

6 Ne' giorni a venire Iacob met- 
terà radice, Israel fiorirà, e ger- 
moglierà: ed empieranno di frutto 
la faccia del mondo, 

7 L'ha egli percosso secondo le 
presa di quelli ch'egli percuote ? 

egli stato ucciso secondo l’ucci- 
sione di quelli ch'egli uccide ? 

8 Tu contenderai con lei con mi- 
sura, quando tu la manderai via: 
egli l'ha cacciata col suo vento 
impetuoso, nel giorno del vento 
Orientale. 

9 In questo modo adunque sara 


ISAIA, XXVII. XXVII. 


/ purgata l'iniquità di Jacob, e que- 
sto sarà tutto'l frutto, cioé, chel 
suo peccato sarà tolto via, quando 

li avrà ridotte tutte le pietre de- 
gli altari come pietre di calcina 
stritolate : ed i boschi, e le statue, 
non saranno più in piè. 

10 Perciochè le città forti saranno 
solitarie, e le case saranno abban- 
donate, e lasciate come un diserto : 
ivi pasturerà il vitello, ed ivi gia- 
cerà, e mangerà interamente i ra- 
mi che vi saranno. 

11 Quando i rami, che vi saran- 
no, saranno secchi, saranno rotti, 
e le donne verranno, e gli arderan- 
no: conciosiacosachè questo popolo 
non sic un popolo d'intendimento: 
perciò, colui che l’ha fatto non ne 
avrà pietà, e cpiui che l' ha forma- 
to non ne avrà mercè. 

12 In quel giorno adunque av- 
verrà chel Signore scuoterà dal 
letto del fiume, fino al torrente 
d'Egitto: e voi, figliuoli d' Israel, 
sarete raccolti ad uno ad uno. 

13 Ma in quel giorno avverrà che 
si sonerà con una gran tromba, e 
quelli ch'erano stati perduti nel 
paese d'Assiria, e quelli ch’ erano 
stati scacciati nel paese d' Egitto, 
verranno, ed adoreranno Si- 

ore, nel Monte santo, in Gerusa- 

emme. 
CAP. XXVIII. 

UAIallacorona del'a superbia 
degli ebbriachi d’ Efraim: la 
gloria della cui magnificenza e un 
ore che s'appassa : i quali abitano 
nel sommo delle valli grasse, e 80- 

no storditi di vino ! 

2 Ecco, il Signore ha appo sè 
un’ uomo forte, e potente, che sarà 
come un nembo di gragnuola, co- 
me un turbo fracassante: egli at- 
terrerà ogni cosa con la mano, a 
guisa d'una piena di grandi acque 
traboccanti. 

3 La corona della superbia, gli 
ebbriachi d' Efraim, saranno calpe- 
stati co' piedi: 

4 E la gloria della magnificenza 
di colui ch' abita nel sommo delle 
valli grasse sarà come un fiore che 
s'a : come un frutto prima- 
ticcio, avanti la state, il qual tosto 
ch'alcuno ha veduto, lo trangugia, 
come prima l’ ha in mano. 

5 In quel giorno il Signor degli 
eserciti sarà corona di gloria, e 
per benda di magnificenza, al ri- 
manente dei suo popolo : 

6 E sarà per ispirito di giudicio a 
colui che siede sopra'l seggio del 
giudicio e per forza a quelli che 

anno nella battaglia voltar le 
spalle a' nemici fino alla porta. 


Or anche costoro si sono inva- 
606 : 


sarà loro, a guisa d'inse 





ghiti del vino, e sono traviati nella 
cervogia : il sacerdote, e'l profeta 
si sono invaghiti della cervogia, 
sono stati perduti per lo vino, e 
traviati per la cervogia: hanno 
errato nella visione, sì sono intop- 
pati nel giudicio. 

8 Perciochè tutte le tavole son 
piene di vomito, e di lordure; non 
v'è più luogo netto. 

9 A cui s'insegnerebbe la scien- 
za, ed a cui si farebbe intender la 
dottrina ? costoro son come bambi- 
ni spoppati, svezzati dalle mam- 
melle. 

10 Perciochè bisogna dar loro in 

ento dopo insegnamento, 


insegnamento dopo ins ento: 
linea dopo linea, linea opo linea : 
un poco quì, un poco là: 

11 Conciosiacosachè Iddio parli a 
questo popolo con labbra bet- 


tanti, ed in lingua straniera. 
12 Perciochè egli avea lor dettos 
Questo è il riposo : date riposo allo 


stanco: questa é la quiete : ma es- 


si non hanno voluto ascoltare. 

13 La parola del Signore adunque 
amento 
dopo insegnamento, inse; 
mento dopo inse; ento : di li 
nea dopo linea, di linea dopo li- 
nea: un poco quì, un poco là: 
aciochè vadano, e caggiano a ri- 
troso, e sieno fiaccati, e sieno -al- 
lacciati, e presi. 

14 Perciò, ascoltate la la del 
Signore, br l ohera to mone 
signoreggiate qu popolo, che 
in Gerusalemme. ni 

15 Perciochè voi avete detto, Noi 
abbiam fatto patto con la morte, 
ed abbiam fatta 1 col sepolcro: 
quando il flagello innondante pas- 
serà, egli non giugnerà infino a 
noi A pregi ge noi abbiam 
posta la menzogna per nostro 
cetto; e ci siam nascosti nella fal- 
sità: ; 

16 Perciò, così ha geno u Signore 
Iddio, Ecco, io son quelc’ ho 
in Sion una pietra, una pie a 
prova, pietra di cantone preziosa» 
un fondamento den fondato: chi 
creder nai si irta n i 

metterò udicio al regolo, 
e la giustizia al fivallo: e la gra- 
gnuola s via il ricetto di 
menzogna, e l'acque ne innonde- 
ranno il nascondimento. 

18 Ed il vostro patto con la mor- 
te sarà annullato, e la. vostra lega 
col sepolcro non ferma: quan- 
do'l flagello innondante passerà, 
voi ne sarete calpestati. 

19 Da che , egli vi porte 
rà via: perciochè passerà mattina 
dopo mattina, di giorno, e di notte: 
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e'l sentirne il grido non produrrà 


‘altro che commovimento. 


20 Perciochè il letto sarà troppo 
corto, da potervisi distender den- 
tro: e la coverta troppo stretta, 
per avvilupparsene. 
21 Perciochè il Sa 
come nel monte di 


re sì leverà, 


straordinaria. 

22 Ora dunque, non vi fate beffe: 
che talora i vostri legami non sie- 
no rinforzati: perciochè io ho udi- 
to da parte del Signore Iddio degli 
eserciti una sentenza finale, ed 
una diterminazione contr'a tutto 
paese. ; 

23 Porgete l’orecchie, ed asèol- 
tate la mia voce: state attenti, ed 
ascoltate il mio ragionamento. 

24 L'aratore ara egli ogni giorno 
per seminare? non rompe, e non 
MEDIA egli la sua terra ? 

25 Quando ne ha appianato il di- 


sopra, non vi sparge egli la veccia, 


e non vi semina egli il comino, e 


non vi pone egli `l frumento a cer- 


ta misura, e l'orzo a certi segni, e 


la spelta nel suo propio spazio ? 


26 E l'Iddio suo l'ammaestra, e 


l'insegna l'ordine che dee guar- 
dare. o” 


e. 
27 Conciosiacosachè non si trebbi 
la veccia con la trebbia, e non si 


ravvolga la ruota del carro sopra’) 


comino ; anzi si scuote la veccia 
con la bacchetta, e'l comino con la 


mazza. 

28 Ma il frumento è trebbiato : 

erciochè altrimenti egli non lo 
vatterebbe giammai a bastanza. 
Così lo trebbia con le ruote del suo 
carro, ma non lo frange già co' 
denti del suo rastrello. 

29 Questo altresì, procede dal Si. 
gnor degli eserciti, i! quale è ma- 
raviglioso in consiglio, e grande in 
sapienza. 


CAP. XXIX, 
UAI ad Ariel, ad Ariel, alla 
città, dove risedette David! 
aggiugnete anno ad anno, scan- 
ninsi i sacrifici) delle feste. 

2 Ed io metterò Arielin distretta: 
e la città non sarà altro che tristi- 
aa i cordoglio : e mi sarà come 

Tel. 

3 Ed io mi porrò a campo con- 
tra te a tondo, e t'assedierò con 
edifici, e rizzerò contra te delle 
fortezze, e de' ri o 

4 E tu sarai abbassata, tu parle- 
rai da terra, e'l tuo parlare, venen- 
do dalla Poppa sarà sommesso : 


o 
Perasim, e si 
commoverà come nella valle di) 
„Gabaon, per farla sua opera,la sua 
opera strana; e per eseguire la 
sua operazione, la sua operazione 


e la tua voce; procedente dalla 
terra, sarà come quella d'uno spi- 
rito di Pitone, e'l tuo parlare bi- 
sngliorà dalla polvere. 

5 E la moltitudine de tuoi stra- 
nieri sarà come polvere minuta, 
el gran numero de’ bravi guer- 
rieri come pula che trapassa, e 
quella non sarà se non per un pic- 
ciol momento. 

6 Ella sarà visitata dal Signor 
degli eserciti, con tuono, con tre- 
moto, econ granromore; con tur- 
bo, e con tempesta, e con fiamma 
di fuoco divorante. 

7 E la moltitudine di tutte le gen- 
ti che guerreggeranno contr ad 
Ariel, e tutti quelli che combatte- 


ranno la città, e le sue fortezze; e 


quelli che l'assedieranno, saranno 
come un sogno d'una vision not- 
turna. 

8 Ed avverrà che, come chi ha 
fame si sogna che, ecco, mangia: 
ma, quando è risvegliato, l’anima 
sua è vota: e, come chi ha sete si 
sognache, ecco, bee: ma, quando è 
desto, ecco, egli è stanco, e l'ani- 
ma sua è assetata: così sarà la 
moltitudine di tutte le genti, che 

uerreggeranno contral monte di 

ion. 

9 Fermatevi, e vi maravigliate ; 
sclamate, e andate: essi sono eb- 
bri, e non di vino: vacillano, e 
non. di cervogi : 

10 Perciochè il Signore ha versa- 
to sopra voi uno spirito. di profon- 
do sonno, e v'ha chiusi gli occhi; 
ed ha appannati gli occhi de’ pro- 
feti, e de' vedenti, vostri capi. 

11 E la visione, intorno a qual 
si voglia cosa, vi sarà come le pa- 
role di lettere suggellate, le quali 
fossero date ad uno che sapesse 
leggere: dicendogli, Deh, leggi 
questo: il quale dicesse, Non pos- 
sọ: perchè è suggellato : 

12 Overo, come se si dessero let- 
tere ad uno che non sapesse leg- 
gere, dicendogli, Deh, leggi que- 
Sto: il quale dicesse, Io non so 
leggere. 

13 Oltr'a ciò il Signore ha detto, 
Perciochè questo popolo, acco- 
standosi, m'onora con la sua boc- 
ca, e con le sue labbra, e'l suo 
cuore è Jungi da me: e'l timore, 
del quale egli mi teme, è un co- 
mandamento degli uomini, che è 
stato loro insegnato : , 

14 Perciò, ecco, io continuerò di 
fare inverso questo popolo mara- 
viglie grandi, e stupende: e la sa- 
pienza de' suoi savi perirà, elin- 
tendimento de’ suoi intendentì si 
nasconderà. s 

15 Guai a quelli che si nascon - 
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dono profondamente dal Signore, 
per prender segreti consigli; e le 
cui opere son nelle tenebre ; e che 
dicono, Chi ci vede, e chi ci scorge? 

16 I vostri ravvolgimenti sareb- 
bero essi reputati come l'argilla del 
vasellaio? l'opera direbbe ella del 
suo fattore, Egli non m'ha fatta ? 
e la cosa formata direbbe ella 
del suo formatore, Egli non l'ha 
intesa? 

17 Non sarà il Libano fra ben po- 
co tempo mutato in Carmel, e 
Carmel reputato come una selva? 

18 Ed in quel giorno i sordi udi- 
ranno le parole delle lettere, e gli 
occhi de’ ciechi vedranno, essendo 
liberati di caligine, e di tenebre. 

19 Ed i mansueti avranno alle- 
grezza sopra allegrezza, nel Signo- 
re: ed i poveri d'infra gli uomini 
gioiranno nel Santo d' Israel. 

20 Perciochè il violento sarà 
mancato, e non vi sarà più scher- 
nitore, e saranno stati distrutti tut- 
ti quel chesi studianoad iniquità : 

21 I quali fanno peccar gli uomi- 
ni in parole, e tendono lacci a chi 
gli riprende nella porta, e traboc- 
cano il giusto in confusione. 

22 Perciò, il Signore, e’ ha riscat- 
tato Abraham, dice così della casa 
di Iacob, Ora Iacob non sarà più 
confuso, e la sua faccia non ìm- 
pallidirà più. 

Quando pur vedrà in mezzo di 
sè i suoi figliuoli, o delle mie 
mani, i quali santificheranno il 
mio Nome: santificheranno il San- 
to di Iacob, e temeranno l’ Iddio 
d'Israel. 

24 E quelli ch'erano traviati di 
spirito comprenderanno I intendi- 
mento, ed i mormoratori impare- 
ranno la dottrina. 


CAP. XXX. 
UAI a' figliuoli ribelli, dice il 
Signore, i quali prendono con- 
siglio, e non da me: e fanno del- 
T imprese, e non dallo Spirito mio: 


per sopraggiugner peccato a pec- 
cato: 


2 I quali si mettono in camino, 
per iscendere in Egitto, senza a- 
verne domandata la mia bocca: 
per fortificarsi della forza di Fa- 
Taone, e per ridursi in salvo al- 
l'ombra dell’ Egitto ! 

3 Or la. forza di Faraone vi sarà 
in vergogna, e'l ridurvi all'ombra 
d'Egitto in ignominia. 

4 Quando i principi d'esso saran- 
no stati in Soan, ed i suoi amba- 
sciatori saranno venuti in Hanes: 

5 Tutti saranno confusi per lo 
popolo che non gioverà lor nulla, 


mento alcuno: anzi di vergogna; 
ed anche d' ignominia. 

6 Il carico delle bestie del Mezzo- 
dì: Essi porteranno in sul dosso de- 

li asinelli le lor ricchezze, e sopra 
a gobba de' camelli i lor tesori, 
nel paese di distretta, e d'angoscia ; 
a quali, da’ quali viene il leone, 
e'l leopardo, la vipera, e'l serpente 
ardente, e volante: ad un popolo 
che non gioverà nulla. 

7 E gli Egizij gli soecorreranno 
in vano, ed a voto: per questo io 
ho gridato intorno a ciò, Il vero 
vien sarebbe di starsene essi 

uieti. 

Ora vieni, scrivi questo davanti 

a loro sopra una tavola, e descri- 
vilo in un libro, aciochè resti nel 
tempo a venire, in perpetuo. 

9 Ferciochè questo è un popolo 
ribello, son figliuoli bugiardi; fi- 
gliuoli, che non hanno voluto 
ascoltar la Legge del Signore: 

10 I quali hanno detto a’ vedenti, 
Non veggiate: ed a quelli c'han- 
no delle visioni, Non ci veggiate 
visioni diritte : parlateci cose pia- 
cevoli, vedete dell'illusioni: 

11 Ritraetevi dalla via, stornate- 
vi dal sentiero, fate cessare il San- 
to d'Israel dal nostro cospetto. 

12 Perciò, così ha detto il Santo 
d'Israel, Perciochè voi avete ri- 
gittata questa parola, e vi siete 
confidati in oppressione, ed in mo- 
di distorti, e vi siete appoggiati 
sopra ciò: 

13 Perciò, questa iniquità vi sarà 
come una rottura cadente, coma 
un ventre in un'alto muro, la cui 
ruina viene disubito, in un mo- 
mento. F 
14 EX Signore la romperà come si 
rompe un testo di vasellaio, che si 
trita senza risparmiar/o, tanto che 
fra'l rottame d’'esso non si trova 
alcun testolino da prender del fuo- 
co dal focolare, nè da attignere 
dell’ acqua dalla fossa. 

15 Perciochè, così avea detto il 
Signore Iddio, il Santo d' Israel, 
Voi sarete salvati per quiete, e ri- 
poso: la vostra forza sarà in quie- 
te, ed in confidanza: ma voi non 
avete voluto. 

16 Anzi avete detto, No: ma fug- 
giremo sopra cavalli: perciò, voi 
fuggirete: e cavalcheremo sopra 
cavalcature veloci: perciò, veloci 
altresì saranno quelli che vi perse- 


guiranno. È 

17 Un migliaio fuggirà alla mi- 
naccia d'un solo: alla minaccia di 
cinque voi fuggirete tutti: fin che 
restiate come un’ albero di nave 
sopra la sommità d'un monte, e 


e non sarà Taleto, nè di giova- | come una antenna sopra un colle. 
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18 E però il Signore indugerà ad 
aver mercè di voi: e però altresì 
egli sarà esaltato, avendo pietà di 
voi : perciochè il Signore é l’ Iddio 
del giudicio. Beati tutti coloro che 
l'attendono. 

19 Perciochè il popolo dimorerà 
in Sion, in Gerusalemme: tu non 
piagnerai più: per certo egli ti fa- 
rà grazia, udendo la voce del tuo 
grido: tosto ch'egli t'avrà udito, 
egli ti risponderà. 

20 E'l Signore vi darà ben del pa- 
ne di distretta, e dell’ acqua d'op- 

ressione : ma i tuoi dottori non si 

ilegueranno più: anzi ituoi occhi 
vedranno del continuo i tuoi dot- 
tori. f 

21 E le tue orecchie udiranno die- 
tro a te una parola che dirà, Que- 
stè la via: caminate per essa, 0 
che andiate a destra, o che andiate 
a sinistra. 

22 E voi contaminerete la cover- 
ta delle sculture del vostro argen- 
to, e l'ammanto delle statue di get- 
to del vostro oro: tu le gitterai via 
come un panno mestruato: tu di- 
rai loro, Esci fuori. 

23 E'l Signore darà la pioggia, che 
si conviene alla tua semenza, che 
tu avrai seminata in terra: e darà 
il pane del frutto della terra, il 
qual sara dovizioso, e grasso: in 
quel giorno il tuo bestiame pastu- 
rerà in paschi spaziosi. 

24 Ed i buoiye gli asinelli, che la- 
vorano la terra, mangeranno; in 
luogo di provenda, pura biada, la 
quale sarà sventolata col vaglio, e 
con la ventola. 

25 E vi saranno de' rivi, e de' con- 
dotti d'acque sopra ogni alto mon- 
te, e sopra ogni colle elevato, nel 
giorno dela grande uccisione, 
quando le torri caderanno. 

26 E la luce della luna sarà come 
la luce del sole, e la luce del sole 
sarà sette volte maggiore, come 
sarebbe la luce di sette giomi in- 
sieme : nel giorno che’! Signore 
avrà fasciata la rottura del suo po- 
polo, e risanata la ferita della sua 


percossa. 

27 Ecco, il Nomedel Signore vie- 
ne da lontano, la sua ira é ardente, 
e'l suo carico ê nte: le sue lab- 
bra son piene d'indegnazione, e la 
sua lingua é come un fuoco divo- 


rante: 

28 Ed il suo Spirito é come un 
torrente traboccato, ch’'arriva infi- 
no a mezzo’ collo, per isbatter le 
genti d'uno sbattimento tale, che 
sieno ridotte a nulla: ed è come un 
freno nelle mascelle de’ popoli, che 
gli fa andar fuor di via. 

29 Voiavrete ta bocca un cantico, 


come nella notte che si santifica la 
solennità: e letizia al cuore, come 
chi camina con flauti, per venire 
al monte del Signore, alla Rocca 
d' Israel, 2 

30 Ed il Signore farà udire la mae- 
stà della sua voce: e mostrera 
come egli co\pisce col sua braccio 
nell'indegnazione della sua ira, e 
con fiamma di fuoco divorante; 
con iscoppi, con nembo, e con pie- 
tre di gragnuola. 

31 Perciochè Assur, che soleva 
percuoter col bastone, sarà fiacca- 
to dalla voci del Dore la 

ogni o della verga 
ferma, la use il Signore farà Hi 
posar sopra lui, sarà frequentato 
con tamburi, e con cetere: do 
ch'egli avrà combattuto contr'a lo- 
ro con battaglie di mano alzata. 

33 Perciochè Tofet è già appa- 
recchiato, egli è preparato eziandio 
per lo re: egli 7 ha fatto profondo, 
e largo: la sua stipa è fuoco, e 
gran quantità di legne: il fato 

el Signore sarå come un torrente 
di solfo che l'accenderà. 


CAP. XXXI. 


UAI a coloro che scendono in 
Egitto per soccorso, e s'ap- 
poggiano sopra cavalli, e si confi- 
o in carri; perchè son molti; 
ed in cavalieri, perchè sono in gran- 
dissimo numero : e non riguarda- 
no al Santo d' Israel, e non cercano 
il Signore! 

2 E pure anch'egli é savio, ed ba 
fatto venire il male, e non ha ri- 
vocate le sue parole, e s'è levato 
contr'alla casa de' maligni, e con- 
tr'al soccorso degli operatori d’ ini- 
quità. ; 

3 Ma gli Egizij sono uomini, e 
non Dio: ed í lor cavalii son car- 
ne, e non ispirito. E'l Signore 
stenderà la sua mano: onde l'aiu- 
tatore traboccherà, e l'aiutato ca- 
derà ; e tutti insieme saranno con- 
sumati. 

4 Ma, così m'ha detto il Signore, 
Siccome il leone, ed il leoncello 
freme sopra la preda: e, benchè si 
rauni a grida una moltitudine di 
pastori contra lui, non però si 
spaventa per le lor grida, e non si 
raumilia per lo strepito loro: così 
scenderà il Signor degli eserciti, 
per guerreggiare per lo monte di 

ion, e per lo colle d'essa. 

5 Come gli uccelli, volando, co- 
prono i lor figli, così 'l Signor degli 
eserciti fara riparo a Gerusalem- 
me: facendole riparo, e riscuoten- 
dola: passando, e salvandola. 

6 Convertitevi s Loon, dal quale 
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i figliuoli d' Israel si sono profonda- 
mente rivolti. g 
7 Perciochè in quel giorno cia- 
scuno avrà a schifo gl’ idoli del suo 
argento, e gl’idoli del suo oro, i 
quali le vostre mani v'hanno fatti 
a peccato. 

8 Ed Assur caderà per la spada, 
non d'un’uomo: e’ coltello, non 
d'una persona umana, lo divore- 
à: ed egli se ne fuggirà d'innanzi 


alla 8 ed i suoi giovani saran- 
no disfatti. 
9 Ed egli nella sua rocca 


ura, ed i suoi principi saran- 
Po spaventati per la bandiera : di- 
ce il Signore, il cui fuoco é in Sion, 
e la fornace in Gerusalemme. 


CAP. XXXIL 
CCO, un re regnerà in giusti- 
zia: e quant’ è a' principi, si- 
gnoreggeranno in dirittura. 
2 E quell’ uomo sarà come un ri- 


eetto dal vento, e come un nascon. | perpe 


dimento dal nembo; come rivi 
d'acque in luogo arido, come l'om- 
bra d'una gran roccia in terra 
asciutta. 

3 E gli occhi di quelli che veg- 
peo non saranno più abbagliati, e 

orecchie di quelli che odono sta- 
ranno attente. 


4 Ed il cuore degl'inconsiderati | ogn 


intenderà scienza, e la lingua de’ 
balbettanti parlerà speditamente, 
e nettamente. 

5 Lo stolto non sarà più chia- 
mato principe, e l'avaro non sarà 
più detto magnifico. 

6 Perciochè l'uomo da nulla par- 
la scelleratezza, e'l suo cuore ope- 
ra iniquità, usando ipocrisia, e 


pronunziando le di disviamen- 
to contral Signore; per render 
vota l’anima dell affamato, e far 


mancar da bere all' assetato. 

7 E gli strumenti dell’ avaro sono 
maly , ed egli . prende scellerati 
consigli, per gere i poveri 
con parole di falsità, eziandio 
quando" bisognoso parla diritta- 


mente. 

8 Ma Îl principe prende consigli 
da principe, e sileva per far cose 
degne di principe. 

9 Donne agiate, levatevi, udite 
la mia voce: fanciulle, che vivete 
sicure, porgete gli orecchi al mio 

onamento,. 

10 Un’ anno dopo l'altro voi sa- 
rete in gran turbamento, O voi, 
che vivete sicure: perciochè sarà 
mancata la vendemmia, la ricolta 
non GTA più. si 

onne agiate, abbiate s 
vento: tremate, voi che vivete si. 
cure; spogliateri ignude, e cinge- 


tevi di sacchi sopra i lombi. 

12 Percuotendovi le mammelle, 
per li be' campi, per le vigne frut- 
tifere. 

13 Spine, e pruni cresceranno 80- 
pra la terra del mio popolo: anzi 
sopra ogni casa di diletto, e sopra 
la città trionfante. 

14 Perciochè i palazzi saranno 
abbandonati, la città piena di po- 

lo sarà lasciata: i castelli, e le 

‘ortezze saranno ridotte in perpe- 
tuo in caverne, in sollazzo d'asini 
salvatici, in paschi di gregge: 

15 Fin che lo Spirito sia sparso 
sopra noi da alto, e che’! diserto 
divenga un Carmel, e Carme) sia 
Teputato per una selva. 

16 Allora il giudicio abiterà nel 
diserto, e la giustizia dimorerà in 
Carmel. 

17 E la pace sarà l’effetto della 
giustizia: e ciò che la giustizia 
opererà sarà riposo, e sicurtà, in 

uo. 

18 E'l mio popolo abiterà in una 
stanza di pece ed in tabernacoli 
sicurissimi, ed in luoghi tranquilli 


di sposo: 

19 Ma egli grandinerà, con cadu- 
ta della selva : e la città sarà ab- 
bassata ben basso. 

20 Beati voi, che seminate sopra 
i acqua, e vi mandate il piè del 
bue, e dell' asino! 


CAP. XXXIII. 

GUAI a te che predi, e non sei 

stato predato : ed a fe, o di- 
sleale, che non sei stato trattato 
dislealmente! quando avrai finito 
di predare, sarai predato: quando 
sarai cessato d'oi dislealmen 
te, sarai trattato dislealmente. 

2 O Signore, abbi pietà di noi: 
noi t'abbiamo aspettato : sij ’) brac- 
cio di costoro per o mattina: 
ed anche la nostra salute al tempo 
Palla Lon pere fuggiti 

popoli se ne son fug lo 
suon dello strepito: le genti sono 
state disperse per lo tuo innalza- 
mento. 

4 E la vostra preda sarà raccolta 
come si raccolgono i bruchi : egli 
scorrerà per mezzo loro, come 
scorrono le locuste. 

5 Il Signore é innalzato: percio- 
chè egli abita un luogo eccelso: 
egli empierà Sion di giudicio, e di 

ustizia. 

6 E la fermezza de' tuoi tempi, e 
la forza delle tue liberazioni sarà 
sapienza, e scienza: il timor del 
Signore sarà il suo tesoro. 

7 Ecco, i loro araldi hanno gri- 
dato di fuori: i messi della pace 
hanno pianto amaramente, 
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8 Le strade son diserte, i vian- 
danti son cessati. Egli ha rotto"l 
tto, ha disdegnate le città, non 
Fa fatta alcuna stima d li uomini. 
9 La terra fa cordoglio, e lan- 
guisce : il Libano è confuso, e ta- 
liato: Saron è divenuto come un 
iserto : e Basan, e Carmel sono 
stati sCossi. 

10 Ora mi leverò, dirà il Signore: 
ora m'innalzerò, ora sarò esaltato. 

11 Voi concepirete della pula, e 

artorirete della stoppia: la vostra 

sarà un fuoco che vi divorerà. 

12 Edi popoli saranno come for- 
naci da calcina: saranno arsi col 
fuoco come spine tagliate. 

13 Ascoltate, lontani, ciò ch'io 
ho fatto: e voi, vicini, conoscete 
la mia forza. 

14 I peccatori saranno spaventati 
in Sion, tremito occuperà gli 
criti: e diranno, Chi di noi dimo- 
rerà col fuoco divorante? chi di 
noi dimorerà con gli ardori eterni ? 

15 Colui che camina in ogni giu- 
stizia, e parla cose diritte; che 
disdegna 1l guadagno di storsioni; 
che scuote le sue mani, per non 
prender presenti; che tura gli 
orecchi, 
chiude gli occhi, per non vedere il 
male: 

16 Esso abiterà in luoghi eccelsi: 
le fortezze delle rocce saranno il 
suo alto ricetto: il suo pane gli 
surà dato, la sua acqua non fallirà. 

17 Gli occhi tuoi mireranno il re 
nella sua bellezza, vedranno la 
terra lontana. 

18 Il tuo cuore mediterà lo spa- 
vento, e dirai, Dove é il commes- 
sario delle rassegne ? dove è il pa- 
gatore? dove è colui che tiene i 
re delle torri ? 

19 Ma tu non vedrai’! popolo 
fiero, popolo di linguaggio Oscuro, 
che non s'intende; di lingua bal- 
bettante, che non si comprende. 

20 Riguarda Sion, città delle no- 
stre feste solenni: gli occhi tuoi 
veggano Gerusalemme, stanza 
tranquilla, tabernacolo che non 
sarà giammai trasportato altrove, 
i cui piuoli giammai non saranno 


rimossi, nè rotta alcuna delle sue | gia 


funi: 
21 Anzi quivi sarà il Signore ma- 
gnifico inverso noi: quello sarà 
un luogo di fiumi, di rivi larghi, al 
quale non potrà giugner nave da 
remo, nè grosso navilio > 
22 Perciochè il Signore é il nostro 
Giudice, il Signore è il nostro Le- 
gislatore, i) Signore è il nostro Re: 
li ci salverà. 
Le tue carde son rallentate: 
esse non potranno tener ferma- 


non udire omicidij; e { g? 


l'albero della lor 
nave, nè spi la vela: allora 
sarà spartita preda di grandi 
spoglie: i zoppi stessi prederanno 
la preda. a 
E gli abitanti non diranno più, 
Io sono infermo: il popolo ch'abi- 
terà in quella sarà un popolo, ul 
quale l' iniquità sarà perdonata. 


CAP. XXXIV. 
CCOSTATEVI, nazioni, per 
ascoltare: e voi popoli, siate 
attenti: ascolti la terra, e ciò che 
è in essa: il mondo, e tutto ciò che 
in esso è prodotto. 

2 Perciochè v'è indegnazione del 
Signore sopra tutte le nazioni, ed 
ira ardente sopra tutti i loro eser- 
citi: egli le ha condannate a ster- 
minio, egli le ha date ad uccisione. 

3 Edi loro uccisi saranno gittati 
via; ela puzza de’ lor corpi morti 
salirà, ed i monti si struggeranno, 
essendo stemperati nel lor sangue. 

4 E tutto l’esercito del cielo s1 dis- 
solverà, ed i cieli si ripiegheranno, 
come un libro: e tutto l'esercito 
loro cascherà, come casca una fo- 
glia di vite, e come cascano /e fo- 


mente diritto 


ie dal fico. 
5 Perciochè la mia spada è ineb- 
briata nel cielo: ecco, scenderà in 
giudicio sopra Edom, e sopra'l po- 


polo, ch'io ho destinato ad ister- 
minio. 

6 La spada del Signore è piena di 
sangue, è ingrassata di o: di 
sangue d'agnelli, e di chi; di 


grasso d'arnioni di montoni: per- 
ciochè il Signore fa un cio 
in Bosra, ed una grande uccisione 
nel d'Edom. 

7 i liocorni andranno a basso 
con loro, edi giovenchi, insieme 
co' tori; e'l lor paese sarà ineb- 
briato di sangue, e la lor polvere 
sarà in ta di grasso : 

8 Perciochè v'è un giorno di ven- 
detta appo’ Signore, un'anno di 
retribuzioni, per mantener la cau- 
sa di Sion. 

9 Edi torrenti di quella saranno 
convertiti in pece, e la sua polvere 
in solfo, e la sua terra sarà can- 
ta in pece ardente. 

10 Non sarà giammai spenta, nè 

orno, nè notte: 2 vi amo salirà 

perpetuo : sarà desola rogni 

età: non vi sarà niuno che passi 
per essa in alcun secolo. 

11 E'l pellicano, e la civetta la 

el Bignore stendera copra 
corvo: e’ e 8 sopra 
essa il lo della desolazione, © e'l 
livello del disertamento. 

12 Il regno chiamerà nobili d'es- 
sa, e non ve ne sarà quivi più al 
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cuno, e tutti i suoi principi saran- 
no mancati. 

13 Le spine cresceranno ne’ suoi 
palazzi; e l'ortica, e'l cardo, nelle 
sue fortezze : ed essa sarà un ricet- 
to di dragoni, un cortile d'ulule. 

14 E quivi si scontreranno le fiere 
de’ diserti co’ gufi: ed un demonio 
griderà all’ altro : quivi eziandio si 
poserà il frosone, e si troverà luo- 
go di riposo. 

15 Quivi s'anniderà la civetta, e 
partorirà le sue uova, e /e è 
spicciare, covandole all' ombra di 
quella: quivi eziandio si raune- 
ranno gli avoltoi l'un con l’altro. 

16 Ricercate nel Libro del Signo- 
re, e leggete: pure un di quelli 
non vi mancherà, e l'uno non tro- 
verà fallar l'altro: perciochè la 
bocca d'esso è quella che l'ha co- 
mandato, ¢'l suo spirito è quel che 
gli ha raunati. 

17 Ed egli stesso ha lorotratta la 
sorte, e la sua mano ha loro spar- 
tita quella terra col regolo: essi 
la possederanno in perpetuo, ed 
abiteranno in essa per ogni età. 


CAP. XXXV. i 

L diserto, e'l luogo asciutto si 

rallegreranno di queste cose : e 

la solitudine festeggerà, e fiorirà 
come una rosa. 

2 Fiorirà largamente, e festegge- 
rà, eziandio con giubilo, e grida 
d'allegrezza : la gloria del Libano, 
la magnificenza di Carmel, e di Sa- 
ron, le sarà data: que luoghi ve- 
dranno la gloria del Signore, la 
magnificenza del nostro Dio. 

3 Confortate le mani fiacche, e 
fortificate le ginocchia vacillanti. 
4 Dite a quelli che sono smarriti 
d’animo, Confortatevi, non temia- 
te: ecco l'Iddio vostro: la vendet- 
ta verrà, la retribuzion di Dio: egli 
stesso verrà, e vi salverà. 

5 Allora snranno a 
de’ ciechi, e l'orecch 
ranno disserrate. 

6 Allora il zoppo salterà come un 
cervo, e la lingua del mutolo can- 
terà: perciochè acque scoppieran- 
no nel diserto, e torrenti nella soli- 
tudine. 

7 E luogo arido diventerà uno 
stagno, e la terra asciutta vene 
d'acque: nel ricetto de’ dragoni 
sarà la mandra di quella: il cor- 
tile dell ulule diventerà un luogo 
da canne, e giunchi. 

8 E quivi sarà una strada, ed una 
gia c e sarà chiamata LA via san- 

: gl'immondi non vi passeran- 
ro: anzi ella sarà coloro: ivi- 
andanti, e gli stolt, non andranno 
più errando. Pa 


gli occhi 
de’ sordi sa- 


9 Ivi non sarà leone, ed alcuna 
delle fiere rapaci non vi salirà, 
niuna vi se ne troverà: e quelliche 
saranno stati riscattati cainineran- 
no per essa. 

10 E quelli che dal Signore saran- 
no stati riscattati ritorneranno, e 
verranno in Sion con canto: edal- 
legrezza eterna sarà sopra capo 
loro: otterranno gioia, e letizia : 
e'l dolore, ed i gemiti, fuggiranno, 


CAP. XXXVI. 
R avvenne, l'anno quartodeci- 
model re Ezechia, che Senna- 
cherib, re d'Assiria, salì contr'a 
tutte le città forti di Giuda, e le 


prese. 

2 Poi "l re d'Assiria mandò Rab- 
sache, da Lachis in Gerusalemme, 
al re Ezechia, con un grande stuo- 
lo. Ed esso si fermò presso del- 
l'acquidoccio dello stagno disopra, 
nella strada del campo del purga- 
tor di ni. 

3 Ed Eliachim, figliuolo d'Hil- 
chia, Mastro del palazzo, e Sebna, 
Segretario, e loa, figliuolo d'Asaf, 
Cancelliere, uscirono fuori a lui. 

4 E Rab-sache disse loro, Or dite 
ad Ezechia, Così ha detto il gran 
re, il re d'Assiria, Quale è questa 
confidanza, che tu hai avuta? 

5 Io ho detto, dici tu, chel consi- 
glio, e la forza per la guerra, non 
sono altro che ole di labbra: or 
pure, in cui ti sei confidato, che 
tu ti sei ribellato contr'a me ? 

6 Ecco, tu ti sei confidato in quel 
sostegno di canna rotta, sopra 
quale s'alcun s'appoggia, esso gli 
entra nella mano, ela fora: tale è 
Faraone, re d'Egitto, a tutti coloro 
che si confidano in lui. 

7 E sepur tu mi dici, Noi ci con- 
fidiamo nel Signore Iddio nostro; 
non é egli quello, del quale Eze- 
chia ha tolti via gli alti luoghi, e 
gli altari : ed ha detto a Giuda, ed 
a Gerusalemme, Adorate dinanzi a 
questo altare ? 

8 Deh, scommetti ora col mio si- 
gnore, re d'Assiria, ed io ti darò 

umila cavalli, se tu potrai dare 
altrettanti uomini che gli-caval- 
chino. 

9 E come faresti tu voltar faccia 
all'uno de' capitani d'infra i mini- 
mi servitori del mio signore? ma 
tu ti sei confidato nell'Egitto, per 
de' carri, e per della gente a ca 
vallo. 

10 Ora, sono io forse salito contr'a 
questo paese per guastarlo, senza’ 

ignore? il Signore m'ha detto, 
Sali contr'a quel , e lo. 

11 Allora Eliachim, e Sebna, e 
Ioa, dissero a Rab-sache, Deh, par- 
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la a’ tuoi servitori in lingua Siria. 
ca: perciochè noi l' intendiamo : e 
non parlarci in lingua Giudaica, 
udente il popolo, che è sopra le 
mura. 

12 Ma Rab-sache disse, Il mio si 
gnore m'ha egli mandato a dir 
queste parole al tuo signore, od a 
te? non m’ ha egli mandato a co- 
loro che stanno in sul muro; per 

rotestar loro che mangeranno il 
oro sterco, e berranno la loro uri- 
na, insieme con voi? Ţ 

13 Poi Rabsache sì rizzò in piè, e 

dò ad alta voce, in lingua Giu- 

aica: e disse, Ascoltate le parole 
del n re, del re d'Assiria : 

14°Così ha detto il re, Ezechia non 
v' inganni : perciochè egli non po- 
trà liberarvi. 

15 E non facciavi Ezechia confi- 
dar nel Signore: dicendo, Il Si- 
gnore per certo ci libererà : questa 
città non sarà data nelle mani del 
re d'Assiria. 

16 Non ascoltate Ezechia: per- 
ciochè così ha detto il re d'Assiria, 
Fate pace meco, ed uscite ame: e 
ciascun di voi mangi della sua vi- 
te, e del sug fico, e dell’ acqua 
della sua cisterna ; 

17 Fin ch'io venga, e vi meni in 
un paese simile al vostro: in un 
paese di frumento; e-di mosto; in 
un paese di pane, e di vigne. 

18 Guardatevi ch' Ezechiainon vi 
sodduca: dicendo, ll Signefe ci li- 
bererà. Ha alcuno degl’iddijdelle 

anti potuto liberare il suo paese 
Falla mano del re d’Assiria ? 

19 Dove son gl’iddij d'Hamat, e 
d'Arpad? dove gl'iddij di Sefar- 
vaim? ed hanno pure essi liberata 
Samaria di man mia ? 

20 Quali son que dij, fra tutti gl’ id- 
dij di que’ paest, ch abbiano libera- 
to il lor paese di man mia, che'l 
Signore abbia da liberare Gerusa- 
lemme di man mia? 

21 Ed il popolo tacque, e non gli 
rispose nulla: perciochè tale era il 
comandamento del re, Non gli ri- 
spondete nulla. 

2 Ed Eliachim, figliuolo d’ Hil- 
chia, Mastro del palazzo, e Sebna, 
Segretario, e Ioa, figliuolo d'Asaf, 
Cancelliere, vennero ad Ezechia, 
con le veste stracciate, e gli rap- 
portarono le parole di Rab-sache. 


CAP. XXXVII. 


E QUANDO'L re Ezechia ebbe 
intese queste cose stracciò le 
sue veste, e si coprì d'un sacco, ed 
entrò nella Casa del Signore: 

2 E mandò Eliachim, Mastro del 
palazzo, e Senta Segretario, ed i 


più vecchi de' sacerdoti, coperti dt 
sacchi, al profeta Isaia, figliuolo 
d'Amos. 

3 Edessi glì dissero, Così ha detto 
Ezechia, Questo è nn giorno d’an- 
goscia, di rimprovero, e di bestem- 
mia: perciochè i figliuoli son ve- 
nuti fino all’ apritura ‘della matri- 
ce, ma non v'é forza da partorire. 

4 Forse chel Signore Iddio tuo 
avrà intese le parole di Rab-sache, 
il quale il re d'Assiria, suo signo- 
re, ha mandato, per oltraggiar 
l Iddio vivente, e per fargli rim- 
provero, con le parole che'l Si- 
gnore Iddio tuo ha udite: perciò 
mettiti a fare orazione per lo rima- 
nente del popolo che si ritrova. 

5 Così i servitori del. re Ezechia. 
vennero ad Isaia. 

6 Ed Isaia disse loro, Dite così al 
vostro signore, Così ha detto il Si- 
gnore, Non temere per le parole 
che tu hai udite, con le quali i ser- 
vitori del re degli Assirij m° hanno 
oltraggiato. 

7 Ecco, io di presente metterò un 
tale spirito in lui, che, avendo in- 
teso un certo grido, egli ritornerà 
al suo paese, ed io lo farò cader 
per la spada nel suo paese. 

8 Or essendosene Rab-sache ritor- 
nato, ed andato a trovare il re 
d'Assîiria, che combatteva Libna: 
(perciochè egli avea inteso ch'egli 
s'era partito di Lachis:) 

9 Esso ebbe novelle di Tirhaca, 
re d' Etiopia, che dicevano, Egli è 
uscito fuori per darti battaglia. 
Ed, avendo ciò udito, mandò messi 
ad Ezechia: dicendo, 

10 Dite così ad Ezechia, re di Giu- 
da, Il tuo Dio, nel qual tu ti con- 
fidi, non t'inganni: dicendo, Ge- 
rusalemme non sarà data nelle 
mani del re d'Assiria. 

11 Ecco, tu hai inteso quello che 
lire copi Assirij hanno fatto a tut- 
ti gli altri paesi, distruggendogli: 
e tu scam ì 

12 Gl'iddij delle genti, che i miei 

ri distrussero, cioé, di Gozan, 

‘Haran, di Resef, e de’ figliuoli 
d' Eden, che sono in Telasar, l'han- 
no essi liberate ? 

13 Dove è il re d Hamat, el re 
d'Arpad, e'l re della città di Sefar- 
vaim, d' Hena, e d'Ivva? 

14 Quando Ezechia ebbe ricevute 
quelle lettere, per mano di que’ 
messi, e l'ebbe lette, salì alla Casa 
del Signore, e le spiegò davanti al 


Simeto, 
15 Ed Ezechia fece orazione al Si- 
gnore : dicendo, 

16 O Signore degli eserciti, Iddio 
d' Israel, che siedi sopra i Cherubi- 
ni, tu solo sei l' Iddio di tutti i re- 
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i della terra: tu hai fatto il cie- 

, ela terra. 

17 O Signore, inchina il tuo orec- 
chio, ed odi: o Signore, apri i tuoi 
occhi, e vedi: ed ascolta tutte le 
parole di Sennacherib, ch'egli ha 
mandato a dire, per oltraggiar 
Y Iddio vivente. 

- 18 Egli è vero, Signore, che li re 
degli Assirij hanno distrutti tutti 
ue’ paesi e le lor terre; 

9 hanno gittati nel fuoco 
gl'iddij loro: perciochè non erano 
dij, anzi opera di mani d’uomini, 

ietra, e legno: onde gli hanno 

istrutti. 

20 Ma ora, o Signore Iddio no- 
stro, liberaci dalla sua mano: acio- 
chè tutti. i regni della terra cono- 
scano che tu solo sei `l Signore. 

21 Allora Isaia, figlinolo T Amos, 
mandò a dire ad Ezechia, Così ha 
detto il Signore Iddio d Israel, 
Quant'è a ciò, di che tu m hai fat- 
ta orazione intorno a Sennachétib, 
re degli Assirij: 

22 Questa é la parola, che’ Si- 
ore ha pronunziata contra lui, 
vergine, figliuola di Sion, t'ha 

sprezzato, e t' ha beffato: la figliuo- 
la di Gerusalemme ha scossa la 
testa dietro a te. 

23 Chi hai tu schernito, ed ol- 
traggiato ? e contra chi hai tu al- 
zata la voce, e levati in alto gli 
occhi tuoi? contral Santo d Israel. 

24 Tu hai schernito il Signore 

er li tuoi servitori: ed hai detto, 

Jon la moltitudine de' miei carri, 
fo son salito in cima de’ monti, fi- 
no al sommo del Libano: io ta- 
glierò i suoi più alti cedri, ed i suoi 
più scelti abeti; e perverrò infino 
all'alto della sua cima, al bosco 
del suo Carmel. 

25 Io ho cavati de pozzi, e n'ho 
bevute l’acque; ed ho asciutti con 
le piante de' miei piedi tutti i rivi 
de` luoghi assediati. 

26 Non hai tu inteso che già da 
lungo tempo io ho fatto questo, e 
l'ho formato ab antico? ed ora 
T' ho fatto venire, ed è stato per de- 
solare, e ridurre in mucchi di 
ruine le città forti. 

27 E gli abitanti d'esse, scemi di 
forza, sono stati spaventati, e con- 
fusi: sono stati come Terba de’ 
campi, e come la verzura dell'er- 
betta, e come il fiende tetti, e come 
le biade riarse, avanti che sieno 
salite in ispiga. î 

28 Ma io conosco il tuo stare, e'l 
tuo uscire, e’ tuo andare, e'l tuo 
furore contra me. 

Ped ea tu sei infuriato con. 

me, e'l tuo romoreggiare 
salito a' miei orsooht: io ti met- 
a 


terò il mio raffio nelle nari, el 
mio freno nelle mascelle : e ti farò 
ritornare indietro per la via stessa, 
per la quale sei venuto. 

30 E questo, 0 Ezechia, te ne sarà 
il segno, Quest'anno si mangerì 
quel che sarà nato de' granelli ca- 

uti nella ricolta precedente; e 
l'anno seguente quello che sarà 
nato da sè stesso: ma l'anno terzo 
voi seminerete, e mieterete; e 
p'aitereté vigne, e mangerete del 

tto loro. 

31 E quello che sarà restato della 
casa di Giuda, e sarà scampato, 
continuerà a far radici disotto, ed 
a portar frutto disopra : 

Perciochè di Gerusalemme 
uscirà un rimanente, e del monte 
di Sion un residuo. La gelosia de) 
Signor degli eserciti farà questo. 

Percio, il Signore ha detto così 
intorno al re degt Assirij, Egli non 
entrerà in questa città, e non vi 
tirerà dentro alcuna saetta, e non 
verrà all’ assalto contr ad essa con 
iscudi, e non farà alcun’ argine 
contr’ad essa. 

34 Igli so ne titornerh per la mio- 
desima via, por la quale è venuto, 
e non en in questa città: dice 
il Signore. 

35 Ed io sarò protettor di questa 
città, per salvarla, per amor di 
me stesso, e di David, mio ser- 
vitore. 

36 Ortun' Angelo del Signore uscì, 
e percosse centottantacinquemila 
uomini nel campo degli Assirij: e, 
quando si furono levati la matti- 
na, ecco, non si vedeva altro che 
corpi morti. 

37 E Sennacherib, re degli Assi- 
rij, si partì, e se n'andò, e ritornò 
in Ninive, e vi dimorò. 

38 Ed avvenne che, mentre egli 
adorava nella casa di Nisroc, suo 
dio, Adrammelec, e Sareser, suoi 
figliuoli, lo percossero con la spa- 
da, e poi scam mo nel 
d'Ararat. Ed -haddon, suo 
figliuolo, regnò in luogo suo. 


CAP. XX.XVIIL 


IN quel tempo Ezechia infermò 
a morte. E'l profeta Isaia, fi- 

liuolo d'Amos, venne a lui, e gli 
fisse, Il Signore ha detto così, 
Disponi della tua casa: perciochè 
tu sei morto, e non viverai più. 

2 Allora Ezechia voltò la faccia 
verso la parete, e fece orazione al 
Signore: A 

3 Edisse, Deh, Signore, ricordati 
ora ch'io son caminato nel tuo 
cospetto ‘in verità, e di cuore in- 
tiero ; ed ho fatto quello che t'è a 
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grado. Ed Ezechia pianse d'un' 
gran pianto. . 

4 Allora la parola del Signore fu 
indirizzata ad Isaia: dicendo, 

5 Va’, e di'ad Ezechia, Così ha 
detto il Signore Iddio di David, tuo 

dre, Io ho udita la tua orazione, 

o ho vedute le tue lagrime: ecco, 
io aggiugnerò quindic anni al tem- 
po della tua vita: 

6 E libererò te, e questa città, 
dalla mano del re degli Assirij: e 
sarò protettore di questa città. 

7 E questo ti sarà, da parte del 
Signore, il segno ch'egli adempierà 
questa parola, ch'egli ha pronun- 

ta . 


ziata : 

8 Ecco, dice il Signore, io di pre- 
sente farò ritornar l'ombra dell'o- 
rologio, la quale è discesa nel- 
1 orologio dal sole d'Achaz, indie- 
tro di dieci i, E'l sole ritornò 
indietro di dieci gradi, perli gradi, 
per li quali già era disceso. 

9 Quest'è quel che scrisse Eze- 
chia, re di Giuda, dopo che fu 
stato infermo, e fu guarito della 
sua infermità: 

10 Io diceva allora che i miei 
giorni erano ricisi, Io me ne vo 
alle porte del sepolcro : io son pri- 
vato del rimanente de' miei anni. 

11 Io diceva, Io non vedrò più il 
Signore, il Signore, nella terra de’ 
viventi: io non erò più 
alcun' uomo con gli abitanti del 
mondo. 

12 La mia età è passata; ella è 
andata via, foltami come la tenda 
d'un pastore: io ho tagliata la 
mia vita, a guisa d'un tessitore: 
egli m'ha tagliato, mentre io era 
sol mezzo tessuto: dalla mattina 
alla sera, tu avrai fatto fin di me. 

13 Io faceva conto che infra la 
mattina egli m'avrebbe fiaccate 
tutte l'ossa, come un leone: dalla 
mattina alla sera, tu avrai fatto 
fin di me. 

14 Io garriva come la grù, p la 
rondine: io eva come la co- 
lomba: i miei occhi erano scemati, 
riguardando ad alto: io diceva, O 
Signore, e' mi si fa forza, da' sicur- 


tà Pa me. 

15 Che dirò io? conciosiacosa- 
ch'egli m'abbia parlato, ed egli 
stesso abbia operato: io me n'an- 
drò pian piano tutti gli anni della 
mia vita, passando l’amaritudine 
dell'anima mia. 

16 O Signore, altri vivono oltr'a 
questo numero d'anni: ma in tutti 
questi, ne'quali è terminata la vita 
del mio spirito, tu mi manterrai 
in sanità, ed in vita. 

17 Ecco, in tempo di pace, m'è 
giunta amanitucine amarissima : 

ð 


ma tu hai amata l'anima mia, per 
trarla fuor della fossa della corru- 
zione: pereiochè tu hai gittati die- 
tro alle tue spalle tutti i miei pec- 


cai 

18 Perciochè il sepolero non ti 
celebrerà, la morte non ti lauderà: 
quelli che scendono nella fossa 
non ispereranno nella tua verità. 
19 I viventi, i viventi, saran guel 
nche u Sele party come o fo 
a y : il padre assapere 
afi aoar tua verità. 

20 Il Signore mi salverà, e noi 
soneremo i miei cantici, tutto"l 
tempo della vita nostra, nella Casa 
del Signore. 

21 Or Isaia avea detto, Piglisi una 
massa di fichi secchi, e facciasene 
un’ impiastro sopra l’ ulcera, ed 
egli guarirà. 

Ezechia avea detto, Quale 
è il segno, ch'io salirò alla Casa 
del Signore ? 
x 


CAP. XXXIX. 
N quel tempo, Merodac-bala- 
dan, figliuolo di Baladan, re di 
Babilonia, mandò lettere, e pre- 
senti ad Ezechia: ciochè avea 
inteso ch'era stato infermo, e ch'e- 


"a Ed Ezec 

2 Ezechia si rallegrò di loro, e 
mostrò loro la casa delle sue. cose 
preziose, l'argento; e l'oro, e gli 
aromati, e gli oli odoriferi, e la ca- 
sa di tutti i suoi arredi, e tutto 
quello che si ritrovava ne' suoi te- 
sori: non vi fu cosa alcuna in ca- 
sa, overo in tutto" dominio d’ Eze- 
chia, ch'egli non mostrasse loro. 

3 E'l profeta Isaia venne al re 
Ezechia, e gli disse, C'hanno detto 
quegli uomini? e donde son venu- 
tiate? Ed Ezechia disse, Son ve- 
nuti a me di paese lontano, di Ba- 
bilonia. 

4 Ea Isaia disse, C'hanno veduto 
in casa tua? Ed Ezechia disse, 
Hanno veduto tutto quello che è 
in casa mia: non v'è nulla ne' 
miei tesori, ch'io non abbia lor mo- 
strato. 

5 Ed Isaia disse ad Ezechia, A- 
scolta la parola del Signor degli 
eserciti: 

6 Ecco, i gori vengono, che tut- 
to quello che èin casa tua, e quel- 
lo che i tuoi padri hanno raunato 
in tesoro infino a questo giorno, 
sarà portato in Babilonia : non ne 
sarà lasciato di resto cosa veruna: 
dice il Signore. 

7 Ea anche si prenderanno de’ 
tuoi figliuoli, i quali saranno usciti 
di te, i quali tu avrai generati: e 
saranno eunuchi nel palazzo del re 
di Babilonia. 
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8 Ed Ezechia disse ad Isaia, La 
parola del Signore, che tu hai pro- 
nunziata, ¢ buona. Poi disse, Non 
vi sarà egli pur pace, e sicurtà, a 


miei dì? 
CAP. XL. 
ONSOLATE, consolate il mio 
s opolo: dirà il vostro Dio. 
2 Parlate al cuore di Gerusalem- 
me, e predicatele che’l suo termine 


è compiuto, che la sua iniquità è 


quitata: perchè ella ha ricevuto | 


alla mano del Signore il gastigo 
di tutti i suoi peccati al doppio. 


3 V'è una voce d'uno che grida, 
Acconciate nel diserto la via del 
Signore, addirizzate per la solitu- 


dine la strada all’ Iddio nostro. 

4 Ogni valle sia alzata, ed ogni 
monte, e colle sia abbassato : e sie- 
no i luoghi distorti ridirizzati, ed i 
luoghi erti ridotti in pianura. 

5 E la gloria del Signore si mani- 
festerà, ed o 
perciochè la 
parlato. 

6 V’è una voce che dice, Grida. 
Ed è stato detto, Che griderò? Gri- 
da, che ogni carne è fieno, e che 
‘tutto "1 bene ch'ella fa è come un 
fiore della campagna. 

7 Il fien si secca, il fior s'appassa, 
quando lo Spirito del Signore vi 
soffia contra: in verità il popolo 
non è altro che fieno. ` 

8 Il fien si secca, il fior s'appassa: 
ma la parola di Dio dimora in e- 
terno. 

9 O Sion, che rechi le buone no- 
velle, sali sopra un’ alto monte: O 
Gerusalemme, che rechi le buone 
novelle, alza di forza la tua voce: 
alzala, non temere: di’alle città 
di Giuda, Ecco l’ Iddio vostro: 

10 Ecco, Il Signore Iddio verrà 
contral forte, el suo braccio lo 
signoreggerà : ecco, la sua mer- 


ni carne la vedrà: 
cca del Signore ha 


cede è con lui, e la sua opera è di- | 


nanzi alla sua faccia. 

11 Egli pasturera la sua greggia, 
a guisa di pastore: egli s'accoglie- 
rà gli agnelli in braccio, e gli tor- 
rà seno: egli condurra pian 
piano le pregne. 

i2 Chi ha misurate l'acque col 
pugno, e chi ha fatto"! conto dello 
spazio del cielo con la spanna, ed 
ha compresa la polvere della terra 
in una misura, ed ha pesati i 
monti con la stadera, ed i colli con 
la bilancia ? 

13 Chi ha addirizzato lo Spirito 
del Signore ? o chi è stato suo con- 
sigliere, e chi gli ha insegnata al- 
cuna cosa ? 

14 Con chi s'è egli consigliato, e 
ehi l'ha avvisato, o chi l'ha am- 
maestrato nel sen Hor del giudicio ? 


e chi gli ha insegnata scienza, o 
mostrata la via degl'intendimenti? 

15 Ecco, le genti s0n0 come una 
gocciola della secchia, e son repu- 
tate come la polvere minuta delle 
bilance: ecco, egli può trasportar 
l'isole di luogo in luogo, come pol- 
vere mita, 

16 E'l Libano non basterebbe per 
lo fuoco, e le bestie che sono in 
quello non basterebbero per l’olo- 
causto. 

17 Tutte le genti sono come un 
niente nel suo cospetto: son da lui 
reputate men di nulla, e per una 
vanità. 

18 Ed a cui assomigliereste Iddio, 
e qual sembianza gli adattereste ? 

19 1) fabbro fonde la scultura, e 
l’orafo vi distende su l'oro, da co- 
prirla; e le fonde de’ cancelli d'ar- 


gento. 

20 Colui che fa povera offerta 
sceglie un legno che non intarli: 
egli si cerca un' artefice industrio- 
80, per formargli una scultura che 
non si move. 

21 Non avete voi alcun conosci- 
mento? non ascoltate voi? la co- 
sa non v'è ella stata dichiarata fin 
dal principio? non intendete voi 
come la terra è stata fondata ? 

22 Egli è quel che siede sopra" 
globo della terra, ed « cui gli abi- 
tanti d'essa sono come locuste: 
che stende i cieli come una tela, 
e gli tende come una tenda da 
abitare: 

23 Che riduce i principi a niente: 

i e fa che i rettori della terra son 
come una cosa vana: 

24 Come se non fossero pure stati 
piantati, nè pur seminati, o chel 

or ceppo non fosse pure stato ra- 
dicato in terra: sol che soffi con- 

! tr'a loro, sì seccano, e'l turbo gli 
porta via come stoppia. 

ci cui dunque m’assomiglie- 
res G cui sarei io aglia- 
to? dice il Santo. PEENTE 

26 Levate ad alto gli occhi vostri, 
e vedete: chi ha create quelle 
cose? chi fa uscire l'esercito loro a 
conto? chi le chiama tutte per 
nome, pér la grandezza della sua 
forza, (e perciochè egli è potente 
in viriù,) senza che ne manchi 
pure una? 

27 Perchè diresti, o Iacob; e per- 
ché, o Israel, parleresti così, La 
mia via è occulta al Signore, e la 
mia ragione non viene più davanti 
all’ Iddio mio? 

28 Non sai tu, non hai tu udito ? 
Il Signore é l' Iddio eterno, c'ha 
create le estremità della terra: 
| egli non si stanca, enon s'affatica: 
| il sno intendimento è infinito, 

t 
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29 Egli dà forza allo stanco, ed 

accresce il vigore a chi è senza 
forze. 

30 I giovani si stancano, e s'affa- 
ticano ; edi più scelti giovani tra- 
boccano, e caggiono. 

31 Ma quelli che sperano nel 
Signore acquistano del continuo 
nuove forze: salgone con l'ale, 
come l'aquile: corrono; e non 
s’affaticano : caminano, e non si 
stancano. 


CAP. XLI. 
SOLE, fatemi silenzio: e rinfor- 
zinsi le nazioni; accostinsi, ed 
allora parlino: vegniamo insieme 
a giudicio. 
Chi ha eccitata la giustizia dal- 
T Oriente? chi l'ha chiamata, per- 
chè lo seguiti a passo a passo? chi 
mette davanti a sè le genti, e si- 
oreggia li re, e rende le spade 
oro come polvere, ed i loro archi 
come stoppia agitata ? 
3 Egli gli persegue, e passa oltre 
cificamente, per una strada, per 
a quale non è venuto co’ suoi 
edi, 


P 
4 Chi ha operato, e fatto o? 
Colui, ehe fin dal principio chia- 
ma le generazioni: io, il Signore, 
che sono il primiero, ed anche son 
con gli ultimi : io son desso. 

5 L'isole hanno veduto, ed han- 
no temuto: le estremità della ter- 
ra hanno tremato; si sono appres- 
sate, e son venute. 

6 Ciascuno aiuta il suo prossimo : 
e dice al suo fratello, Fa' animo. 

7 Il fabbro conforta l’orafo: colui 
che tocca l'opera col martello con- 

Sorta colui che colpisce su l’ incu- 
dine: l'uno dice, Quest’ è buono 

er esser saldato : l'altro ferma il 

avoro con chiodi, acioché non si 
smova. 

8 Ma tu, Israel, mio servitore: e 
tu, Iacob, ch'io ho eletto: pro- 
genie d'Abraham, mio amico: 

9 {Conciosiacosach'io t'abbia pre- 
so dalle estremità della terra, e 
t'abbia chiamato d'infra i maggiori 
d’essa, e t'abbia detto, Tu sei mio 
servitore: io t'ho eletto, e non 
t'ho riprovato :) 

10 Non temere, perciochè io sono 
teco: non ismarrirti, perciochè io 
sono il tuo Dio: io t'ho fortificato : 
anzi aiutato, anzi sostenuto con la 
destra della mia giustizia. 

11 Ecco, tutti quelli che sono at- 
tizzati contr'a te, saranno sver- 
gognati, e confusi: i tuoi avver- 
sarì saranno ridotti a nulla, e pe- 
riranno. 

12 Tu cercherai quelli che con- 
tendono teco, e non gli troverai: 
quelli che ti fanno È ini saranno 


ridotti a nulla, e consumati. 

13 Perciochè io sono il Signore 
Iddio tuo, che ti tengo per la man 
destra: che ti dico, Non temere, 
io t'aiuto. 

14 Non temere, o verme di Ia- 
cob, uomini d'Israel: io t'aiuto, 
dice il Signore: ed il tuo Reden- 
tore èil Santo d'Israel. 

15 Ecco, io ti farò essere come 
una trebbia, come una ice a 
denti nuova: tu trebbierai i mon 
ti, e gli triterai; e renderai i colli 
simili a della pula. 

16 Tu gli sventolerai, ed il vento 
gli porterà via, e'l turbo gli di- 
spergerà: ma tu giubilerai nel Si- 

ore, tu ti glorierai nel Santo 
` Israel. 

17 Quant'è a' poveri, e bisognosi, 
che cercano dell’ acque, e non ne 
trovano alcune; la cui lingua 
sima di sete; io, il Pignone, gli 
esaudirò : io, 1’ Iddio d’ l, non 
gli abbandonerò. 

.18 Io farò surgere de’ fiumi sopra 
i luoghi eccelsi, e delle fonti in 
mezzo delle campagne: io ridurrò 
il diserto in 0 d'acque, e la 
terra asciutta in rampolli d'acque. 

19 Io metterò nel diserto il s 
l'albero sitta, e'l mirto, e l'ulivo: 
io metterò nella solitudine l’abete, 
l’olmo, e'l busso insieme: 

20 Aciochè tutti insieme veggano, 
e conoscano, e considerino, ed in- 
tendano, che la mano del Signore 
ha fatto questo, e chel Santo d'I- 
srael l’ha creato. È 

21 Producete la vostra lite,, dirà 
il Signore: recate le ragioni, delle 

uali voi vi fortificate, dirà il Re 

i Iacob. 

22 Facciano pure accostare i /or 
dij, ed annunziinci essi le cose 
ch'avverranno : annunziate quali 
saranno le primiere, e noi vi por- 
rem mente, e conosceremo le cose 
che seguiranno dopo quelle: overo 
anche, fateci intendere quelle che 
verranno appresso. 

23 Ann te le cose ch'avver- 
ranno ne tempi appresso, e noi 
conosceremo che sete dij: overo 
anche fate qualche bene, o qualche 
male, e noi lo mireremo con dilet- 
to, e lo vedremo tutti insieme. : 

24 Ecco, voi siete di niente, e 
l’opera vostra é di nulla: chi vi 
elegge è abbominazione. 

o ho suscitato colui dall’ Aqui- 
lone, ed egli verrà: egli predicherà 
il mio Nome dal sol levante: egli 
calpesterà i potentati come fango, 
ed a guisa che’l vasellaio calca lar- 


gi 
26 Chi ha annunziate queste cose 
da principio, e noi ło riconoscere- 
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mo? ed abantico, e no) .0 pronun- 
zieremo giusto ? Ma certo non v'è 
stato alcuno che leabbia dichiarate, 
nè che le abbia pur fatte intendere : 
ed anche non v'è alcuno che nab- 
bia uditi i vostri ragionamenti, 

27 Il primiero verrd a Sion: dicen- 
do, Ecco, ecco quelle cose: ed io 
manderò a Gerusalemme un mes- 
so di buone novelle. 

28 Or io ho riguardato, e non vè 
alcuno: eziandio fra coloro, e non 
v'è alcuno che dia consiglio: il 
quale, quando io lo domando, dia 
alcuna risposta. 

29 Ecco, essi tutti son vanità: l'o- 
pere loro son nulla ; le loro statue 
di getto son vento, e cosa vana. 


CAP. XLII. 
CCO'L mio Servitore, io lo 80- 
sterrò : il mio Eletto, in cui 
l'anima mia s'è compiaciuta; io ho 
messo il mio Spirito sopra lui, egli 
rechera fuori giudicio alle genti. 

2 Egii non griderà, e non alzerà, 
nè farà udir la sua voce per le 
piazze. 

3 Egli non triterà la canna rotta, 
e non ispegnerà il lucignolo fu- 
mante: egli proferirà giudicio sc- 
condo verità. 

4 Egli stesso non sarà oscurato, e 
non sarà rotto, fin che abbia messo 
il giudicio nella terra: e l' isole 
aspetteranno la sua Legge. 

5 Così ha detto il Signore Iddio, 
c'ha creati i cieli, e gli ha distesi: 
c'ha appianata la terra, e le cose 
ch'ella produce: che dà l'alito al 

polo ch'è sopra essa, e lo spirito 
a quelli che caminano in essa: 

6 Io, il Signore, t'ho chiamato in 
giustizia, e ti prenderò per la ma- 
no, e ti guarderò, e ti costituirò per 
pašto del popolo, per luce delle 
genti : 

7 Per aprire gli occhi de' ciechi, 
per trarre di carcere i prigioni, e 
queni che iono nelle tenebre 

alla casa della prigione. 

8 Io sono il Signore, questo è il 
Nome: ed io non darò la mia glo- 
ria ad alcun’ altro, nè la mia laude 
alle sculture. 

9 Ecco, le prime cose son venute, 
ed io n'annunzio delle nuove: io 
ve le fo intendere, avanti che sieno 
prodotte. 

10 Cantate al Signore un nuovo 
cantico: cantate la sua laude fin 
dall’ estremità della terra: quelli 
che scendono nel mare, e tutto 
quello ch'è dentro esso: l'isole, e 
gliabitanti d'esse: 

11 N diserto, e le sue città, elevi- 
no la lor voce : e le villate ancora 
dove dimora Chedar : cantino quel- 


li ch'abitano nelle rocce, dieno vo- 
ci d'allegrezza dalla sommità de 
monti. 

12 Dieno gloria al Signore, ed an- 
nunziino la sua laude nell'isole. 

13 Il Signore uscirà fuori, a guisa 
d'uomo prode: egli destera la sua 
gelosia, come un guerriero: egli 

ridera, anzi scoppierà: egli si ren- 

erà vittorioso sopra i suoi ne- 
mici. 

14 Io mi son taciuto già da lungo 
tempo, me ne sono stato cheto, e 
mi son rattenuto : ma ora griderò, 
come la donna che è sopra parto: 
distruggord, ed abbisserò insieme. 

15 Io diserterò i monti, ed i colli: 
io seccherò tutta l'erba loro: e ri- 
durrò i fiumi in isole, ed asciughe 
rò gii stagni: 

16 E farò caminare i cicchi per 
una via che non conoscono: io gli 
condurrò per sentieri, i quali non 
sanno: io convertirò le tenebre 
dinanzi a loro in luce, ed i luoghi 
distorti in camin diritto. Queste 
cose farò loro, e non gli abbando- 
nerò. 

17 Volgano pur le spalle, e sieno 
confusi di gran confusione quelli 
che si confidano nelle sculture: 
quelli che dicono alle statue di 
getto, Voi siete i nostri dij. 

18 O sordi, ascoltate: e voi ciechi, 
riguandale per vedere. 

19 Chi é cieco, se non il mio ser- 
vitore? e sordo, come il messo ch'io 
ho mandato ? chi è cieco, come il 
compiuto? anzi, chi è cieco, come 
il servitor del Signore? 

20 Tu vedi molte cose, ma non 
poni mente a nulla : egli apre gli 
orecchi, ma non ascolta. 

21 Il Signore già sì compiaceva in 
lui, per amor della sua giustizia: 
egli magmificava, e rendeva illu- 
stre la Legge. 

22 Ma ora egli è un popolo ruba- 
to, e predato : tutti quanti son le- 

ti nelle grotte, e son nascosti nel- 

e prigioni: sono in preda, e non v'è 
niuno che gli riscuota: son rubati, 
e non v'è niuno che dica, Rendi. 

23 Chi di voi porgerà gli orecchi 
a questo? chi di voi attenderà, ed 
ascolterà per l'avvenire ? 

24 Chi ha dato Iacoh in preda, ed 
Israel a' rubatori ? non è egli stato 
il Signore, contr'al quale noi ab- 
biamo peccato, e nelle cui vie essi 
non son voluti caminare, ed alla 
c non hanno ubbidito ? 

25 Laonde egli ha sparso sopra 
lui l'ardor della sua ira, e forte 

erra: e l'ha divampato d'ogni 

torno, ma egli non /' ha conosciu- 
to: e l'ha arso, ma egli non vha 
posto mente. 


-— — _—_— -- 
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CAP. XLIII. 
Aora, così ha detto il Signo- 
re, tuo Creatore, o Iacob, e 
tuo Formatore, o Israel, Non te- 
mere: perciochè io t'ho riscattato, 
io t'ho chiamato per lo tuo nome: 
tu sei mio. è 

2 Quando tu passerai per l'acque, 
io sarò teco; e quando passerai per 
li fiumi, non t'affogheranno: quan- 
do caminerai per lo fuoco, non sa- 
rai arso, e la fiamma non ti di- 
vamperà. att 

3 Perciochè io sono il Signore Id- 
dio tuo, il Santo d'Israel, tuo Sal- 
vatore : io ho dato l' Egitto per tuo 
riscatto, e l'Etiopia, e Seba, in luo- 
go tuo. 

4 Conttiosiacosachè tu mi sij sta- 
to caro; e pregiato, ed io. t'abbia 
amato: io ho dati degli uomini per 
te, e de' popoli per l’anima tua. — 

5 Non temere: perciochè io son 
teco : io farò venir la tua progenie 
di Levante, e ti raccoglierò di Po- 
nente. ; 

6 Io dirò al Settentrione, Da': ed 
al Mezzodì, Non divietare: adduci 
i miei figliuoli di lontano, e le mie 
figliuole dalle estremità della terra : 

Tutti quelli.che si chiamano 
del mio Nome; ed i quali io ho 
creati alla mia gloria, ho formati, 
anzi fatti: 

8 Traendo fuori * popolo ch'e 
cieco, benchè abbia degli occhi: e 
quelli che sono sordi, benchè abbia- 
no degli orecchi. 

9 Sieno tutte le genti raunate in- 
sieme, eraccolti i popoli: chi, d'in- 
fra loro, ha annunziato questo ? e 
chi ci ha fatte îintender le cose di 
prima ? producano i lor testimoni, 
e sieno giustificati: overo, ascol- 
tino eglino stessi, e dicano, Que- 
st èla verità 

10 Voi, insieme col mio Servitore, 
il quale io ho eletto, mi siete testi- 
moni, dice il Signore: aciochè sap- 
piate, e mi crediate, ed intendiate, 
ch'io son desso : avanti me non fu 
formato alcun Dio, e dopo me non 
ne sarà alcuno. 

11 Io; io sono il Signore, e fuor di 
me non v'è alcun Salvatore. 

12 Io ho annunziato, e salvato, e 
fatto intendere: e fra voi non v'é 
stato alcun dio strano: e voi mi 
siete testimoni, dice il Signore : ed 
io sono Iddio. 

13 Eziandio da che il giorno fu, 
già era io desso: e non v'è niuno 
che liberare dalla mia mano. 
Se o opero, chi potrà impedir 
Å. 

1 


spore mia? 

Così ha detto il Signore, vo- 
stro Redentore, il Santo d'Israel, 
Per amor di Taraa ho mandato 


contr'a Babilonia, e gli ho fatti tut- 
ti scendere in fuga: e'l grido de 
Caldei è stato nelle navi. 

15 Io sono il Signore, il vostro 
Santo, il Creatore d'Israel, il vo- 
stro Re. 

16 Così ha detto il Signore, il qual 
già fece una via nel mare, ed un 
sentiero nell’ acque impetuose : 

17 Il qual fece uscire carri, e ca- 
valli, esercito, e sforzo : tutti quan- 
ti furono atterrati, senza poter ri- 
rilevarsi: furono estinti, furono 
spenti come un lucignolo : 

8 Non ricordate le cose di prima, 
e non istate a mirare le cose an- 
tiche. 

19 Ecco, io fo una cosa nuova, 
ora sarà prodotta: non la ricono- 
scerete voi? Io metterò ancora una 
via nel » e de’ fiumi nella 
solitudine, 

20 Le fiere della campagna, i dra- 
goni, e l'ulule mi glorificheranno: 
perciochè io avrò messe dell’acque 
nel diserto, e de' fiumi nella solitu- 
dine, per dar bere al mio popolo, 
al mio eletto. 

21.11 popolo, ch'io m'ho formato, 
racconterà la mia laude. 

22 Ma, quant'è a te, o Iacob, tu 
non m'hai invocato : ti sei tu pure 
affaticato per me, o Israel ? 

23 Tu non m'hai presentate le 
pecore de’ tuoi olocausti, e non 
m'hai onorato co’ tuoi sacrifici) : io 
non t'ho tenuto in servitù intorno 
ad offerte, nè faticato intorno ad 
incenso. 

24 Tu non m'hai comperata con 
danari canna odorosa, e non m'hai 
inebbriato col grasso de’ tuoi sacri- 
ficij ; anzi tu hai tenuto me in ser- 
vitù co’ tuoi peccati, e m'hai fati- 
cato con le tue iniquità. 

25 Io, io son quel che cancello i 
tuoi misfatti, per amor di me stes- 
so È e non ricorderò più i tuoi pec- 


cati, 
26 Riducimi a memoria, litighia- 
mo insieme: narra tu le tue ra- 


gioni; aciochè tu ti giustifichi. 
27 Il tuo primo ‘e ha peccato, 
ed i tuoi oratori o commesso 


misfatto conta me. 

28 Perciò, io tratterò come pro- 
fanii principi del santuario, e met- 
terò Iacob in isterminio, ed Israel 
in obbrobri. 


CAP. XLIV. 


QH dunque ascolta, o lacob» 
mio servitore: e tu, Israel, 
ch'io ho eletto : 

2 Così ha detto il Signore, tuo Fat- 
tore, e tuo Formatore fin dal ven- 
tre, il qual t'aiuta, Non temere, 0 
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Jacob, mio servitore: e fu, Iesu- 


run, ch'io ho eletto. 


3 Perciochè io spanderò dell’ ac- 
que sopra l’assetato, e de' rivi so- 
ra la ferra asciutta : io spanderò 
ì mio Spirito sopra la tua proge- 
nie, e la mia benedizione sopra 


quelli ch'usciranno di te. 


4 Edessi germoglieranno fra l’er- 
ba, come salci presso a’ rivi del- 


l'acque. 


5 L'uno dirà, Io son del Signore: 
e l'altro si nominerà del nome di 
lacob : e l’altro si sottoscriverà di 
sua mano del Signore, e si sopra- 


nominèrà del nome d' Israel. 


6 Così ha detto il Signore, il Re 
d’ Israel, e suo Redentore, il Si- 
gnor degli eserciti, Io sono il pri- 
miero, ed io son l'ultimo; e non 


v'è Dio alcuno fuor che me. 


7 E chi è come me, ch'abbia chia- 
mato, e dichiarato, ed ordinato 
quello, da che io stabilii "1 popolo 

dij le 
cose future, e quelle ch' avver- 


antico? annunziino loro 


ranno. 


8 Non vi spaventate, e non vi 
smarrite: non t'ho io fatte inten- 
dere, e dichiarate queste cose ab 


antico ? e voi me ne siete testimo- 
ni: evvi alcun Dio, fuor che me? 
Non v'è alcuna altra Rocca, io non 
ne conosco alcuna. 

9 Gli artefici delle sculture son 
tutti quanti vanità: ed i lor cari 
idoli non giovano nulla: ed essi 
son testimoni a sè stessi che quelli 
non veggono, e non conoscono : 
aciochè sieno confusi. 

10 Chi ha formato un dio? e chi 
ha fonduta unascultura? Ella non 
gioverà nulla. 

11 Ecco, tutti i compagni d'un 
tale uomo saranno confusi, ed in- 
sieme gli artefici, che son fra gli 
uomini: aduninsi pure, e presen- 
tinsi tutti quanti : sì saranno tutfi 
insieme spaventati, e confusi, 

12 Il ferraiuolo adopera la lima, 
e lo scarpello, e lavora col car- 
bone, e forma la scultura co' mar- 
telli: ed anche, mentre la lavora 
con la forza del suo braccio, ha 
fame, e le forze gli mancano : egli 
non bee acqua, e si stanca. 

13 Il legnaiuolo stende il regolo, 

isegna la scultura con la sinopia, 
la lavora con asce, e la dise 
con la sesta, e la fa alla somiglian- 
za umana, secondo la gloria del- 

Tuomo : aciochè dimori in casa. 

14 Tagliando de' cedri, egli pren- 
de un'elce, ed una quercia, e gli 
lascia fortificar fra gli alberi d'una 
sova: egli pianta un frassino sal- 
vatico, ua 0 - 

t g pioggia fa cre 
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15 E quegli alberi servono all'uo- 
mo per bruciare: ed egli ne pren- 
de una parte, e se ne scalda: ed 
anche ne accende del fuoco, e ne 
cuoce del pane : ed anche ne fa un 
dio, e l'adora : ne fa una scultura, 
e le s'inchina. 

16 Egli ne avrà bruciata la metà 
al fuoco, col mezzo dell'altra metà 
egli avrà mangiata della carne, ed 
avrà arrostito l'arrosto, e si sarà 
saziato: ed anche, dopo essersi 
scaldato, dirà, Eia, io mi sono scal- 
dato : io ho veduto il fuoco. 

17 Poi impiega il rimanente in 

are un dio, in una sua scultura, al- 

quale > epli s'inchina, e ladora, e 
gli fa orazione, e dice, Liberami: 
perciochè tu sei "1 mio dio, $» 

18 Essi non hanno conoscimen- 
to, nè intendimento alcuno : per- 
ciochè i loro occhi sono incrostati, 
per non vedere : ed i lor cuori, per 
non intendere. 

19 E non si recano la cosa al 
cuore, e non hanno conoscimento, 
nè intendimento alcuno, per dire, 
Io ho arsa col fuoco la metà di 
questo, ed anche ho cotto del pane 
su le brace d’esso: io ne ho arro- 
stita della carne, e l'ho mangiata: 
farei io del rimanente d’esso una 
cosa abbominevole ? m' inchinerei 
io davanti ad un tronco di legno ? 

20 Essi si pascono di cenere, il 
cuor soddotto gli travia; e non rin- 
francano mai l'anima loro, e non 
dicono, Questo ch'io ho nella mia 
destra, non é egli una cosa falsa ? 

21 Ricordati di queste cose, o la- 
cob, ed Israel: perciochè tu sei 
mio servitore: io t'ho formato, tu 
sei mio servitore: Israel, non di- 
menticarmi. 

22 Io ho cancellati i tuoi misfatti, 
a guisa d'una nuvos: Si i tuoi 
peccati, a guisa d'una nube : con- 
vertiti a me, perciochè io t' ho ri- 
scattato. 

23 Cantate, o cieli: perciochè il 
Signore ha operato : giubilate, luo- 

hi bassi della terra: risonate gri 

d'allegrezza, monti, selve, e 
tutti gli alberi che sono in esse: 

iochè il Signore ha riscattato 
acob, e s'è renduto glorioso in 
Israel. 

24 Così ha detto il Signore, tuo 
Redentore, e tuo Formatore fin dal 
ventre, Io sono il Signore, C’ ho fat- 
to ogni cosa, c'ho i i cieli so- 
lo, ed ho appianata la terra, senza 
ch'alcuno sia stato meco : 

25 Ch'annullo i de' bugiar- 
di, e fo impazzar gl'indovini: che 
fo andare a ritroso isavi, e rendo 
stolto il lor conoscimento : 

26 Che confermo la parola del 
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mio servitore, ed adempio il con- | ordinatemi ciò ch'io ho da fare in- 
stglio de’ miei Angeli: che dico a | torno a’ miei figliuoli, ed all’ opera 
Gerusalemme, Tu sarai abitata: ed | delle mie mani 
alle città di Giuda, Voi sarete rie- | 12 Io ho fatta la terra, ed ho crea. 
dificate: ed io ridirizzerò le sue ti gli uomini che sono sopra essa: 
ruine: le mie mani hanno distesi i cieli, 
27 Che dico al profondo mare, | ed io ho dati gli ordini a tutto 
Seccati: e che asciugherò i suoi | loro esercito. 
fiumi: 13 Io ho suscitato quell'uomo in 
28 Che dico a Ciro, Mio pastore: | giustizia, ed addirizzerò tutte le 
e fo ch'egli adempierà tutta la mia . sue imprese: egli riedificherà la 
volontà, per dire a Gerusalemme, | mia città, e rimanderà il mio po- 
Tu sarai riedificata: ed al Tem- | polo, che sarà stato in cattività, 


pio, Tu sarai di nuovo fondato. senza prezzo, e senza presente: ha 
detto il Signor degli eserciti. 
CAP. XLV. 14 Così ha detto il Signore, La fa- 


OST` ha detto il Signore a Ciro, | tica dell'Egitto, e'l traffico degli 

suo unto, e'l quale io ho pre- | Etiopi, e de' Sabei, uomini di gran- 
so, dice egli, per la man destra, | de statura, passeranno a te, e sa- 
per atterrar davanti a lui le genti, | ranno tuoi, o Gerusalemme: que’ 
e sciogliere i lombi delli re: per | popoli camineranno dietro a te, 
aprir gli usci dinanzi a lui, e far! passeranno co' ceppi, e s'inchi- 
che le porte non gli sieno serrate : | neranno dinanzi a te: ti suppli 

2 Io andrò dinanzi a te, e diriz- | cheranno, dicendo, Certo in te è 
zerò le vie distorte: io romperò le | Iddio: e fuor d'Iddio, non v'é al- 
porte di rame, e spezzerò le sbarre | cun’ altro Dio. i 
di ferro: 15 Veramente tu sei l'Iddio, che 

3 E ti darò i tesori riposti in luo- | ti nascondi, l' Iddio d’ Israel, il Sal- 
ghi tenebrosi, e le cose nascoste in | vatore. 

uoghi segreti: aciochè tu conosca | 16 Essi tutti sono stati confusi, e 
ch'io sono il Signore, T Iddio d’I- | svergognati: gli artefici degl’ idoli 
srael, che t'ho c ato per lo tuo | se ne sono andati tutti quanti con 
nome: vituperio. 

4 Per amor di Iacob, mio servi. | 17 Ma Israel è stato salvato dal 
tore, e d'Israel, mio eletto: anzi | Signore d'una salute eterna: voi 
t'ho chiamato per lo tuo nome, e | Israeliti non sarete giammai in 
t'ho sopranominato, benchè tu | eterno confusi, nè sv gnati, 
non mi conoscessi. 18 Perciochè, così ha detto il Sj- 

5 Io sono il Signore, e non ve n'è | gnore, c'ha creati i cieli ; l'Iddio, 
alcun’ altro: non ve Dio alcuno | € ha formata la terra, e l’ ha fatta, 
fuor che me: io t'ho cinto, benchè | e l' ha stabilita, e non l'ha creata 
tu non mi conoscessi : per restar vacua, anzi l'ha forma- 

6 Aciochè si conosca dal sol le- | ta per essere abitata, lo sono il 
vante, e dal Ponente, che non v'è Signore, e non ve n'é alcun’ altro. 
alcun Dio fuor che me. Io sonoil| 19 Io non ho parlato di nascoso, 
Signore, e non ve n'é alcun'altro: 

Che formo la luce, e creo le 
tenebre: che fo la pace, e creo il 
male. Io sono il Signore, che fo 
tutte queste cose. 

8 Cieli, gocciolate da alto, e stil- 
lino le nuvole la giustizia : aprasi 
la terra, e fruttino la salute, e la 
giustizia : facciale quella germo- 
gliare insieme. Io, il Signore, ho 
creato questo. 

9G a chi contende col suo 
Formatore! contenda il testo co' 
testi di terra: l'argilla dirà ella al 
suo formatore, Che fai? non v'è 
alcuna opera di mani nel tuo la- 
voro. 

10 Guai a chi dice al padre, Che 
generi? ed alla donna, Che par- 
torisci? 

11 Così ha detto il Signore, il San- 
to d' Israel, e suo Formatore, Do- 

i-dene 0o06 avvenire: 





né in luogo tenebroso della terra: 
io non ho detto alla progenie di 

Iacob in vano, Cercatemi: io sono 
il Signore, che parlo in giustizia, ed 
annunzio cose diritte. 

20 Adunatevi, e venite: accosta- 
tevi tutti quanti voi che siete scam- 
pati d'infra le genti. Quelli che 
portano il legno della loro scul. 
tura, e fanno orazione ad un dio 
che non può salvare, non hanno 
conoscimento alcuno. 

21 Annunziate loro, e fategli ap- 
pressare, ed anche prendano con- 
siglio insieme : chi ha fatto inten- 
der questo ab antico, chi l'ha an- 
nunziato già da lungo tempo ? non 
sono desso io, il Signore, fuor del 
quale non v'è alcun’ altro Dio? 
l Iddio giusto, e Salvatore: fuor 
di me non ve n'é alcun’ altro. 

22 Riguardate a me, voi tutti i 
termini della terra, e siate salvati 
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perciochè io sono Iddio, e non ve 
n'é alcun’ altro. 

23 Io ho giurato per me stesso, 
una parola è uscita della mia boc- 
ca, in giustizia, e non sara rivo- 
cata: Ch'ogni ginocchio si pieghe- 
rà davanti è me, ed ogni lingua 

urerà per me. 
E E' a dirà di me, Veramente 
nel Signore è ogni giustizia, e for- 
za: tutti quelli che sono accesi 
d'ira contr'a lui verranno a lui, e 
saranno confusi. 

25 Tutta la progenie d'Israel sa- 
rà giustificata nel Signore, e si 
glorierà in lui. 


CAP. XLVI. 
EL è andato giù, Nebo è ca- 
duto boccone, ì loro idoli sono 
stati posti sopra bestie, e sopra giu- 
menti: i vostri somieri sono stati 
caricati d'una soma, fino a stan- 


ezza. 

2 Essi son caduti boccone, e sono 
andati giù tutti quanti: non han- 
no potuto salvar quella soma: e 
le lor ne stesse sono andate 
in cattività. 7 

3 Ascoltatemi, o casa di Iacob: 
e vni, tuttol rimanente della casa 
d'Israel, de’ quali io mi son cari- 
cato fin dal ventre, e gli ho portati 
fin dalla matrice: 

4 Ed anche infinoalla vostra vec. 
chiezza sarò lo stesso : e vi porterò 
fino alla vostra canutezza: io v'ho 
fatti, ed altresì vi porterò: io stes- 
so mi caricherò di voi, e vi salverò. 

5 A cui m'assomigliereste? ed a 
cui m’agguagliereste? a cui mi pa- 
reggereste, per essere par suo ? 

t Coloro c hanno tratto dell'oro 
di borsa, ed hanno pesato dell’ar- 
gento alla stadera: c'hanno prez- 
zolato un'orafo, il quale ne ha 
fatto un dio: poi gli s'inchinano, 
ed anche l'adorano: 

7 Lo levano in ispalla, lo porta- 
no: poi lo posano nel suo luogo, 
ove egli sta fermo, senza moversi: 
benchè gridino a lui, non però ri- 
sponde, e non gli salva dalla lor 
distretta. 

8 Ricordatevi di questo, e fonda- 
tevi bene: trasgressori, recateve/o 
al cuore. 

9 Ricordatevi delle cose di pri- 
ma, che furono già abantico: per- 
ciochè io sono Iddio, e non v'è al- 
cun'altro Dio, e niuno é pari a me: 

10 Ch'annunzio da principio la 
fine, ed ab antico le cose che non 
sono ancora fatte: che dico, Il 
mio consiglio sarà stabile, ed io 
metterò ad effetto tutta la mia vo- 
Jontà: 

11 Che chiamo gal Levante un‘ 
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uccello, e da terra lontana l'uomo 
del mio consiglio: io ho parlato, ei 
altresì farò venire ciò ch'io ho det- 
to: io ho formata la cosa, ed altresì 
la farò. 

12 Ascoltatemi, voi indurati di 
cuore, che siete lontani di giu- 
stizia: 

13 Io ho fatta appressar la mia 
giustizia, ella non s'allontanera : 
e la mia salute non tardera: io 
metterò la salute in Sion, e farò 
vedere la mia gloria ad Israel. 


CAP. XLVII. 
CENDI, e siedi sopra la pol- 
vere, vergine, figliuola di Ba- 
bilonia : siedi in terra: non vé più 
trono, o figliuola de Caldei: certo, 
tu non continuerai più d'esser 
chiamata, Morbida, e dilicata. 

2 Metti la mano alle macine, e 
macina la farina: scopri la tua 
chioma, scalzati, scopriti la co- 
scia, passa i fiumi, 

3 Le tue vergogne saranno sco- 
perte, ed anche la tua turpitudine 
sarà veduta: io prenderò vendetta, 
e non ti verrò incontro da uomo. 

4 Il Nome del nostro Redentore e 
il Signor degli eserciti, il Santo d’ 1- 


srael. 

5 Siedi tacita, ed entra nelle te- 
nebre, figliuola de' Caldei : percio- 
chè tu non sarai più chiamata, La 
Signora de’ regni. 


6 Io m'adi nravementa con- 
tral mio popolo, io profanai la mia 
eredità, e gli diedi in man tua: tu 


non usasti alcuna misericordia in- 
verso loro, tu aggravasti grande- 
mente il tuo giogo sopra’l vecchio: 

7 E dicesti, Io sarò signora in 

tuo: fin là, che giammai non 
ti mettesti queste cose in cuore, 
tu non ti ricordasti di ciò ch'avver- 
rebbe alla fine. 

8 Ora dunque, ascolta questo, 0 
deliziosa, ch'abiti in sicurtà, che 
dici nel cuor tuo, Io son dessa, e 
non v'è altri che me: io non sede- 
rò vedova, e non saprò che cosa 
sia l'essere orbata di figliuoli; 
ascolta questo : 

9 Queste due cose t'avverran 
no in un momento, in un medesi- 
mo giorno ; orbezza di figliuoli, e 
vedovità : ti verranno appieno ad- 
dosso, con tutta la moltitudine 
delle tue malie, con tutta la gran 
forza delle tue incantagioni. 

10 E pur tu ti sei confidata nella 
tua malizia: ed hai detto, Non vè 
niuno che mi vegga: la tua sa- 
pienza, e la tua scienza t'hanno 
soddotta. E tu hai detto nel tuo 
cuore, lo son dessa, e non v'è altri 
che me. 
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11 Perciò, un male ti verrà ad- 
dosso, del quale tu non saprai 'l 
primo nascimento: e ti caderà ad- 
dosso una ruina, la quale tu non 
potrai stornaue: e ti sop u- 

nerà di subito una desolazione, 

ella quale tu non t'av vedrai. 

12 Sta' ora in piè con le tue in- 
cantugioni, e con la moltitudine 
delle tue malie, intorno alle quali 
tu ti selaffaticata fin dalla tua fan- 
ciullezza : forse potrai far qualche 
giovamento, forse ti fortificherai. 

13 Tu ti sei stancata nella molti- 
tudine de'tuoi consigli : ora dunque 
presentinsi gli astrologhi, che con- 
templano le stelle, e di mese in 
mese fanno de’ pronostichi ; e sal- 
vinti da' mali che ti sopragiugne- 
ranno. 

14 Ecco, son divenuti come stop- 
pia: il fuoco gli ha arsi: non han- 
no potuto scampar le lor persone 
dalla fiamma: non ne rimarrà al- 
cuna bracia da scaldarsi, nè alcun 
fuoco per sedervi davanti. 

15 Tali ti sono state le cose, in- 
torno alle quali tu ti sei affatica- 
ta. Quant è a’ tuoi mercatanti, 
co’ quali tu hai mercatantato fin 
dalla tua fanciullezza, son fuggiti 
chi quà, chi là, ciascuno alle sue 

arti: non v'è niuno che ti salvi. 
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A SCOLTATE questo, o casa di 
Iacob, che siete nominati del 
nome d'Israel, e siete usciti del- 
l'acque di Giuda : che giurate per 
lo Nome del Signore, e mentovate 
Iddio d' Israel: benché non in ve- 

rità, nè in pinstizia, 

2 Perciochè essi si nominano del. 
la città santa, s'appoggiano sopra 
T Iddio d'Israel, il cui Nome è, Il 
Signor degli eserciti. 

Io annunziai già ab antico le 
cose di prima, e quelle uscirono 
della mia bocca, ed io le feci inten- 
dere: poi di subito le ho fatte, e 
sono avvenute. 

4 Perciochè io so che tu sei indu- 
rato, e che'l tuo collo é un nerbo 
di ferro, e che la tua fronte è di 


rame: 

5 Perciò t'annunziai quelle cose 
già anticamente: io te /e feci in- 
tendere, avanti che fossero avve- 
nute: che talora tu non dicessi, Il 
mio idolo le ha fatte, e la mia scul- 
tura, e la mia statua dì getto le ha 
ordinate. 

. 6 Tu hai udite tutte queste cose, 
considerale : e non l'annunziereste 
voi? da ora io t'ho fatte intendere 
cose nuove, e riserbate, le quali tu 
non sapevi. 

‘ 7 Ora sono sae greate, e non ab 


antico, nè avanti questo giorno: e 
tu non ne avevi udito nulla: che 
talora tu non dica, Ecco, io le sa- 


peva. 

8 Tu non/e hai nè udite, nè sapu- 
te; ed anche in alcun tempo non 
tè stato aperto l'orecchio: percio- 
chè io sapeva che del tutto tu ti 
porteresti dislealmente, e che tu 
sei chiamato, Prevaricator fin dal 
ventre. 

9 Per amor del mio Nome, io 
rallenterò la mia ira: e per amor 
della mia laude, io mi ratterrò in- 
verso te, per non distruggerti. 

10 Ecco, io t' ho posto al cimento, 
ma non già come l'argento : io t'ho 
affinato nel fornello dell afflizione. 

Per amor di me stesso, per 
amor di me stesso, io farò questo : 

iochè, come sarebbe profanato 
il mio Nome? ed io non darò la 
mia gloria ad alcun’ altro. 

12 Ascoltami, o Iacob: e tu, o 
Israel, che sei chiamato da me: Io 
son desso: Io sono il primo, 10 suno 
anche l'ultimo. 

13 La mia mano ha eziandio fon- 
data la terra, e la mia destra ha 
misurati i cieli col palmo: quando 
io gli chiamo, tutti quanti compa- 
riscono. 

14 Voi tutti, adunatevi, ed ascol- 
tate, Chi, d'infra coloro, ha an- 
nunziate queste cose ? . Il Signore 
ha amato colui: egli metterà ad 
esecuzione la sua volontà contr'a 
Babilonia, e'l suo braccio sopra i 
Caldei, 

15 Io, io ho parlato, ed anche l'ho 
chiamato: io l'ho fatto venire, e 
le sue imprese son prosperate. 

16 Accostatevi a me, ed ascoltate 
questo: dal principio io non .ho 

arlato di nascoso: dal tempo che 

a cosa è stata io vi sono stato: ed 
ora il Signore Iddio, e'l suo Spirito» 
m'ha mandato. 

17 Così ha detto il Signore, il tuo 
Redentore, il Santo d'Israel, Io 
sono il Signore Iddio tuo, che t'am- 
maestro per util tuo, che ti guido 
perla via, per la quale tu dei ca- 
minare. 

18 Oh avessi tu pure atteso a' 
miei comandamenti! la tua pace 
sarebbe stata come un fiume, e la 
tua giustizia come l'onde del mare: 

19 E la tua progenie sarebbe sta- 
ta come la rena, e quelli che sa- 
rebbero usciti delle tue interiora 
come la ghiaia di quelle: il suo 
nome non sarebbe stato stermina- 
to, nè spento dal mio cospetto. 

20 Uscite di Babilonia, fuggiteve- 
ne da’ Caldei, con voce di giubilo: 
annunziate, bandite questo: da- 
tene fuori voce fino alle stremita 
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della terra: dite, Il Signore ha ri. 
scattato Iacob, suo servitore. 

21 Ed essi non hanno avuto sete, 
mentre egli gli ha condotti per li di- 
serti: egli ha fatto loro stillar del- 
l’acqua dalla roccia: egli ha fesso 
il sasso, e n è colata dell'acqua. — 

22 Non v'è alcuna pace per gli 
empi, ha detto il Signore. 


CAP. XLIX. 
A SOUTA isole; e state 
attenti, o popoli lontani. Il Si- 
gnore m° ha chiamato infin dal ven- 
tre, egli ha mentovato il mio nome 
infin dall interiora di mia madre : 

2 Ed ha renduta la mia bocca si- 
mile ad una spada aguta: egli 
m'ha nascoso all’ ombra della sua 
manò, e m'ha fatto essere a guisa 
di saetta forbita : egli m'ha riposto 
nel suo turcasso : . 

3 E m'ha detto, Tu sei") mio ser- 
vitorè : Israel è quello, nel quale 
io mi glorificherò in te. 

4 Ed io ho detto, Jo mi sono affa- 
ticato a voto: in vano, ed indarno 
ho consumata la mia forza: ma pur 
certo la mia ragione è appo? Si- 
gnore, e l'opera mia appo l' Iddio 
mio. 

5 Ora dunque, avendomi detto il 
Signore, che m'ha formato infin 
dal ventre, aciochè gli sia servi- 
tore, ch'io gli riconduca Iacob: 
benchè Israel non sì raccolga, pur 
. sarò glorificato appol Signore, e 
1’ Iddio mio sarà la mia forza. 

6 Ed egli m'ha detto, Egli è leg- 
gier cosa che tu mi sij servitore, 
per ridirizzare le tribù di Iacob, e 
per ricondurre i riserbati d' Israel: 
perciò, io t'ho dato per luce delle 
genti, per esser la mia salute infi- 
no all’ estremità della terra. 

7 Così ha detto il Signore, il Re- 
dentore d’ Israel, il suo Santo, a co- 
lui ch’ è sprezzato della persona, ed 
abbominevole alla nazione: al ser- 
vo di quelli che signoreggiano: Li 
re ti vedranno, e si leveranno: i 
principi ancora, e s' inchineranno: 
per cagion del Signore, ch é fedele, 
del Santo d’ Israel, che t'ha eletto. 

8 Così ha detto il Signore, Io t ho 
esaudito nel tempo della benivo- 
lenza, e t'ho aiutato nel giorno 
della salute: anche ti guarderò, e 
ti darò patto del popolo, per ri- 
stabilir la terra, per far possedere 
le eredità disolate : 

9 Per dire a' prigioni, Uscite : ed 
a quelli che son nelle tenebre, Mo- 
stratevi. Essi pastureranno in su 
le vie, e'l lor pasco sarà sopra ogni 
luogo elevato: 

10 Non avranno fame, nè sete: e 


l'arsura, e'l sole, non gli percuote- 
ba P l 






rà: proce colui c'ha misericor- 
dia di loro gli condurrà, e gli me- 
nerà alle fonti dell’ ue. 

11 Ed ioridurrò tutti i miei monti 
in camini; e le mie strade saranno 
rilevate. 

12 Ecco, gli uni verranno da lon- 
tano: ed ecco,gli altri verranno dal 
Settentrione, e dall Occidente; e 
gli altri dal paese de' Sinei. 

13 Giubilate, o cieli: e tu, terras 
festeggia: e voi, monti,risonate gri- 
da d'allegrezza: perciochè il Signo- 
re ha consolato il suo popolo, ed 
ha avuto pietà de’ suoi poveri af- 

itti. 

14 Or Sion ha detto, Il Signore 
m'ha abbandonata, e'l Signore 
m' ha dimenticata. 

15 Dimenticherà la donna il suo 
figliuolino che poppa, per non aver 
pietà del figliuol del suo ventre? 
ma, avvegnachè le madri dimenti- 
cassero i lor figliuoli, non però ti 
dimenticherò io. + 

16 Ecco, io t'ho scolpita sopra le 

alme delle mani: le tue mura son 

el continuo nel mio cospetto. 

17 I tuoi figliuoli verranno in 
fretta: e quelli che ti distruggeva- 
no, € vano, usciranno fuor 
di te. 

18 Alza d’ogn’ intorno i tuoì oc- 
chi, e vedi: tutti costoro si son 
raunati, son venuti a te. Come io 
vivo, dice il Signore, tu ti rivesti- 
rai di costoro come d’un'ornamen- 
to, e te ne fre i a guisa di sposa. 

19 Perciochè le tue ruine, ed i 
tuoi luoghi diserti, e’ tuo di- 
strutto, anzi tu stessa, sarai allora 
troppo stretta per gli abitatori: € 
quelli che ti divoravano si dilun- 
gheranno. 

20 Ancora ti diranno i figliuoli 
che tu avrai, dopo che stata 
orbata degli altri, Questo luogo è 
troppo stretto per me: fal in 
là, ch'io possa abitare. 

21 E tu dirai nel cuor tuo, Chi 
m'ha generati costoro ? conciosia- 
cosach'io fossi rimasa orbata di fi- 
gliuoli, e sola, in cattività, ed in 
esilio: echi m'ha allevati costoro? 
ecco, io era rimasa tutta sola, € 
costoro dove erano? 

22 Così ha detto il Signore Iddio. 
Ecco, io leverò la mia mano alle 
genti, ed alzerò la mia bandiera a' 
popoli; ed essi ti porteranno i tuoi 
figliuoli in braccio, e le tue figliuo- 
le saranno portate in ispalla. 

23 Eli re saranno i tuoi balii, e 
le principesse, lor mogli, le tue ba- 
lie: essi s'inchineranno a te, bas- 
sando la faccia a terra, e lecche 
ranno la polvere de’ tuoi piedi: € 
tu conoscerai ch'io sono il Signore, 
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? che quelli che sperano in me non 
saranno giammai confusi. 

24 La preda sarebbe ella tolta al- 
l’uomo prode? ed i prigioni presi 


giustamente possono eglino esser | d 


riscossi? 

25 Conciosiacosachè così abbia 
detto il Signore, Eziandio i prigio- 
ni dell'uomo prode gli saran tolti, 
e la preda del possente sarà riscos- 
sa: ed io contenderò con quelli che 
contendono teco, e salverò i tuoi 
figliuoli : a 

E farò che i tuoi oppressatori 
mangeranno la lor propia carne, e 
s’ inebbrieranno del lor propio san- 
gue, a guisa di mosto ; ed ogni car- 
ne sapra ch'io sono il Signore, tuo 
Salvatore, e tuo Redentore, il Pos- 
sente di Iacob. 


CAP. L. 

OST ha detto il Signore, Dove 
è la lettera del divorzio di vo- 
stra madre, per la quale io l'abbia 
mandata via? overo; chi è colui 
de' miei creditori, a cui io v'abbia 
venduti ? Ecco, voi siete stati ven- 
duti per le vostre iniquità, e la ma- 
dre vostra è stata mandata via per 

li vostri misfatti. 

2 Perchè, essendo io venuto, non 
8'è trovato alcuno? ed, avendo io 
chiamato, niuno ha risposto? è 
forse la mia mano per alcuna ma- 
niera accorciata, da non ri- 
scuotere? o non v'è egli in me 
forza alcuna, da poter liberare? 
ecco, col mio sgridare io secco il 
mare, io riduco ì fiumi in diserto, 
st che'l pesce loro diventa puzzo- 
lente, per mancamento d’acqua, 
essendo morto di sete. 

3 Io rivesto i cieli di caligine, e 
metto un ciliccio per lor coverta. 

4 Il Signore Iddio m'ha data la 
lingua de’ dotti, per saper parlare 
opportunamente allo stanco : egli 
mi desta ogni mattina l'orecchio, 
per udire come i d 

5 Il Signore Iddio m° ha aperto 
l'orecchio, ed io non sono stato ri- 
bello, non mi son tratto indietro. 

6 Io ho porto il mio corpo a' per- 
cotitori, e le mie guance a quelli 
che mi strappavano i capelli: io 
non ho nascosta la mia faccia dal- 
l’onte, nè dallo sputo. 

7 Ma il Signore Iddio è stato in 
mio aiuto: perciò, non sono stato 
confuso; perciò, ho renduta la mia 

simile ad un macigno, e so 
che non sarò svergognato. 

8 Colui che mi giustifica è prossi- 
mo: chi contenderà meco? pre- 
sentiamoci pure amendue insieme: 
chi é mio avversario? accostisi 
pure a me, a 


9 Ecco, il Signore Iddio è în mio 
aiuto : chi mi condannerà ? ecco, 
tutti coloro saran logorati come 
un vestimento ; la tignuola gli ro- 


erà. 

10 Chi è colui, d'infra voi, che 
tema il Signore, ch' ascolti la voce 
del suo servitore ? benchè camini 
in tenebre, e non abbia chiarezza 
alcuna, pur confidisi nel Nome 
del Signore, ed appoggisi sopra 
l’Iddio suo. 

11 Ecco, voi tutti ch'accendete 
del fuoco, e v’attorniate di faville, 
caminate alla luce del vostro fuo- 
co, ed alle favilie ch'avete accese. 
Questo v'è avvenuto dalla mia 
mano; voi giacerete in tormento. 


CAP. LI. 

SCOLTATEMI, voi che pro- 

cacciate la giustizia, che cer- 
cate il Signore; riguardate alla 
roccia onde siete stati tagliati, ed 
alla buca della cava onde siete 
stati cavati. 
2 Riguardate ad Abraham, vo- 
stro , ed a Sara, che v'ha 
partoriti : perciochè io lo chiamai 
300s e lo benedissi, e lo multi- 


P. 

3 Perciochè il Signore consolerà 
Sion, egli consolerà tutte le sue rui- 
ne, e renderà il suo diserto simile 

Eden; e la sua solitudine simile 
al giardino del Signore : in essa si 
troverà gioia, ed allegrezza; laude, 
e voce di canto. 

4 Attendi a me, popol mio : e fu, 
mia nazione, porgimi gli orecchi: 
perciochè la procederà da 
me, ed io assetterò il mio giudicio, 
per luce de' popoli: * 

5 La mia giustizia é vicina; la 
mia salute è uscita fuori, e le mie 
braccia giudicheranno i popoli; 
l'isole m'aspetteranno, e spere- 
ranno nel mio braccio. ' 

6 Alzate gli occhi vostri al cielo, 
e riguardate in terra a basso: per- 
ciochè i cieli si dissolveranno a 
guisa di fumo, e la terra sarà lo- 
gorata come un vestimento, ed Í 
suoi abitanti similmente morran- 
no: ma la mia salute sarà in eter- 
no, e la mia giustizia non iscaderà. 

7 Ascoltatemi, voi che conoscete 
la giustizia; e fu, o popolo, nel cui 
cuore è la mia Legge. non temiate 
dell' onte degli uomini, e non vi 

omentate li loro oltrag 

Perciochè, la tignuola gli ro. 
derà come un vestimento, e la tar- 
ma gli mangerà come lana: ma 
la mia giustizia sarà in eterno, e 
la mia salute per età. 

9 O braccio del Signore, risve» 
gliati, risvegliati È rivestiti di for- 
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za, risvegliati come a giorni anti- 
chi, come nelle età de' secoli pas- 
sati. Non sei tu quel che tagliasti 
a pezzi Rahab, ch’ uccidesti `| dra- 
ne? 

Fio Non sei tu quel che seccasti `l 
mare, l'acque del grande abisso? 
che riducesti le profondità del 
mare in un camino, aciochè i ri- 
scattati assero ? 

ıl Quelli adunque che dal Si- 
gnore saranno stati riscattati ri- 
torneranno, e verranno in Sion 
con canto: ed allegrezza eterna 
sarà sopra capo loro: otterranno 
gioia, e letizia : il dolore, e'l gemi- 
to fuggiranno. 

12 Io, io son quel che vi consolo: 
chi sei tu che temi dell' uomo che 
morrà, e del figliuol dell'uomo 
che diverrà simile a fieno? 

13 Ed hai dimenticato il Signore 
che t'ha fatto, € ha distesi i cieli, 
e fondata la terra: ed hai del con- 
tinuo, tuttodì, avuto paura del- 
l'indegnazione di colui che ti stri. 
gneva, quando egli s'apparecchia. 
va per distruggere: ora, dove è 
l indegnazione di colui che ti stri- 


eva 

14 Colui ch'è stato menato in cat- 
tività s'affretta di sciogliersi, acio- 
chè non muoia nella fossa, e che 
non gli manchi `l pane. 

15 Or io sono il Signore Iddio tuo. 
che movo il mare, e fo che le sue 
onde romoreggiano : il cui Nome 
e, Il Signor degli eserciti. 

16 Ed ho messe le mie parole 
nella tua bocca, e t'ho coperto 
con l'ombra della mia mano, per 
piantare i cieli, e per fondar la 
terra, e per dire a Sion, Tu sei "l 
mio popoio: 

17 Risvegliati, risvegliati, levati, 
o Gerusalemme, c'hai bevuta dal- 
la mano del Signore la coppa della 
sua indegnazione: tu hai bevuta, 
anzi succiata la feccia della cop- 
pa di stordimento. 

18 Infra tutti i figliuoli ch'ella ha 
partoriti, non v'é alcuno che la 
guidi: nè, fra tutti i figliuoli c'ha 
allevati, alcuno che la prenaa per 
la mano. 

19 Queste due cose ti sono avve. 
nute: chi se ne conduole teco? 

astamento, e ruina; spada, e 
me: per chi ti consolerei io. 

20 I tuoi figliuoli son venuti me- 
no, son giatiuti in capo d'ogni 
è ne lacci, pieni dell'indegnazione 
é ne’ lacci, pieni dell'in one 
del Signore, dello idar dell’ Jd- 
ii 

erciò ascolta ora questo, 0 tu 
affitta, ed ebbra, e non di vino: 
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Signore, e l' Iddio tuo, che difende 
la causa del suo popolo: Ecco, io 
t'ho tolta di mano la coppa di stor- 
dimento, la feccia della coppa della 
mia indegnazione: tu non ne ber- 
rai più per l' innanzi : 

23 Ed io la metterò in mano a 

uelli che t’'affliggono, c'hanno 

etto all'anima tua, Inchinati, e 
noi ti passeremo addosso: laonde 
tu hai posto il tuo corpo come ter- 
rà, e come una strada a' passanti. 


CAP. LII. 

ISVEGLIATI, risvegliati; rì- 
vestiti della tua gloria, 0 
Sion : rivestiti de' vestimenti della 
tua magnificenza, 0 Gerusalemme, 
Città santa : perciochè l’incircun- 
ciso, e l'immondo, non entreran- 

no più in te l’innanzi. 

2 Scuotiti la polvere d'addosso; 
levati, ed assettati, o Gerusalem- 
me: sciogliti i legami c'hai in 
collo, o figliuola di Sion, che sei in 
cattività. 

3 Perciochè, così ‘ha detto il Si- 
gnore, Voi siete stati venduti sen- 
za prezzo, e sarete altresì riscattati 
senza danari. 

4 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore Iddio, I mio popolo discese 
anticamente in Egitto, per dimo- 
rarvi: ma Assur l'ha oppressato 
per nulla. 

5 Ed ora, c'ho iò a far quì, dice 
il Signore, perchè il mio popolo 
sia stato menato via per nulla? 
quelli che lo signoreggiano /o fan- 
no urlare, dice il Signore : e`] mio 
Nome del continuo. tuttodì, è be- 
stemmiato. . 

6 Perciò, il mio popolo conosce- 
rà il mio Nome: perciò, egli conn- 
scerà in quel giorno ch'io son quel 
che parlo: eccomi. 

7 O quanto son belli sopra questi 
monti i piedi di colui che porta le 
buone novelle, ch'annunzia la pa- 
ce: di colui che porta le novelle 
del bene, ch'annunzia la salute, 
che dice a Sion, Il tuo Dio regna! 

8 Vè un grido delle tue guardie, 
c'hanno alzata la voce, c'hanno 
tutte insieme dati gridi d'allegrez- 
za: iochè hanno veduto con 
gli occhi che’ Signore ha ricondot- 
ta Sion. p 

9 Risonate, giubilate, ruine di Ge- 
rusalemme, tutte quante: percio- 
chè il Signore ha consolato il sno 
popolo, ha riscattata Gerusalem- 
me. 


10 Il Signore ha tratto fuori ° 
braccio della sua santità, alla vista 
di tutte le genti: e tutte le estre- 
mità della terra hanno veduta la 


22 Così ha detto li tuo Signore, il | salute de! nostro Dio. 
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11 Dipartitevi, dipartitevi, uscite 
di là, non toccate cosa alcuna im- 
monda : uscite del mezzo di quel- 
la; purificatevi, voi che portate i 
vasi del Signore. 

12 Perciochè voi non uscirete in 
fretta, e non caminerete in fuga: 
imperochè il Signore andrà dinan- 
zi a voi, e l Iddio d'Israel sarà la 
vostra retroguardia, _ 

13 Ecco, il mio Servitore prospe- 
rerà, egli sarà grandemente innal- 
zato, esaltato, e renduto eccelso, 

14 Siccome molti sono stati stu- 
pefatti di te, così l'aspetto d’esso 
sarà sformato, in maniera che non 
somiglierà più un'uomo: e'l suo 
sembiante, in maniera ch'egli non 
somiglierà più uno d'infra i figliuoli 
degli uomini. 

15 Parimente ancora egli cosper- 
gerà molte genti: li re si tureran- 
no la bocca sopra lui: perciochè 
vedranno ciò che non era giammai 
stato loro raccontato, ed intende- 
ranno ciò che giammai nonaveano 


udito. 
CAP. LIII. 
CA ha creduto alla nostra pre- 
dicazione ? ed a cui è stato ri- 
velato il braccio del Signore? 

2 Or egli è salito, a guisa di ram- 
pollo; dinanzi a lui, ed 
radice da terra arida : non v'è sta- 
ta in lui forma, nè bellezza alcu- 
na: e noi l'abbiamo veduto, e non 
vera cosa alcuna ragguardevole, 
perchè lo disiderassimo. 

3 Egli è stato sprezzato, fino a 
non esser più tenuto nel numero 
degli uomini : è stato uomo di do 
lori, ed esperto in languori: è stato 
come uno dal quale ciascuno na- 
sconde la faccia : é stato sprezzato, 
tal che noi non n'abbiamo fatta al- 
cuna stima. 

4 Veramente egli ha portati i no- 
stri languori, e s'è caricato delle 
nostre doglie: ma noi abbiamo 
stimato ch'egli fosse percosso, bat- 
tuto da Dio, ed abbattuto. 

5 Ma egli è stato ferito per li no- 
stri misfatti, e fiaccato per le no- 
stre iniquità : il gastigamento del- 
la nostra pacs è stato sopra lui: e 
per li suoi lividori noi abbiamo ri- 
cevuta guarigione. 

6 Noi tutti eravamo erranti, co- 
me pecore; ciascun di noi s'era 
volto alla sua via; ma il Signore 
ha fatta avvenirsì in lui l'iniquità 
di tutti noi. 


7 Egli è stato oppressato, ed an- | 


che affitto: e pur non ha aperta 
la bocca: è stato menato all’ucci- 
sione, come un’ agnello ; ed è sta- 
to come una pecora mutola davan- 
tia quelli che Magnano, e non ha 


aperta la bocca. 

Egli è stato assunto fuor di di- 
Stretta, e di giudicio : e chi potrà 
narrar la sua età, dopo ch'egli sa- 
Ta stato riciso dalla terra de’ vi- 
venti; e, che per li misfatti del 
mio popolo, ègli sarà stato carico 
di piaghe ? 

9 Or la sua sepoltura era stata 
ordinata co' malfattori: ma e li 
è stato col ricco nella sua morte, la 
quale egli ha sofferta, senza ch'egli 
avesse commessa alcuna violenza, 
echevi fosse alcuna frode nella sua 
bocca. 


10 Ma il Signore l’ha voluto fiac- 
care, e l'ha addogliato, Dopo che 
l'anima sua si sara posta per sacri- 
ficio per la colpa, egli vedrà pro- 
genie, prolungherà i giorni, e'l be- 
neplacito del Signore prospererà 
nella sua mano. 

11 Egli vedrà il frutto della fatica 
dell'anima sua, è ne sarà saziato 
il mio Servitor Buko ne giustifi- 
cherà molti per la sua conoscenza, 
ed egli stesso si caricherà delle 10. 
ro iniquità. 

12 Perciò, io gli darò parte fra i 
grandi, ed egli partirà le spoglie 
co’ potenti: perciochè avrà espo- 
sta l'anima sua alla morte, e sarà 
stato annoverato co’ sori, 
edavrà orso il peccato di molti, 
è daa terceduto per li trasgres- 
sori, 


CAP. LIV, 

IUBILA, o sterile, che non 
partorivi: fa" risonar grida 
alegrem; e strilla, 0 tu, che non 
avevi dolori di parto: perciochè è 
figlinoli della desolata saranno in 
maggior numero che quelli dell 

maritata: ha detto il Signore, 

2 Allarga il luogo del tuo padi- 

lione, e sieno tesi i teli de tuoi ta 

Tnacoli: non divietarlo: allun 

le tue corde, e ferma i tuoi piuoli i 

3 Perciochè tu multiplicherai,; tra- 
boca ndoa cesta e S pong e 
a tua progenie possed e genti, 
e renderà Abitato le città diserte. 

4 Non temere, perciochè tu non 
sarai confusa: e non vergognarti,; 
perciochè tu non sarai adontata : 
anzi difnenticherai la vergogna del- 
la tua fanciullezza, e non ti ricor. 
derai più del vituperio della tua 
vedovità, 

5 Perciochè il tuo marito è quel 
che t'ha fatta: il suo Nome s N 
Signor degli eserciti: ed il tuo Re- 
dentore è il Santo d'Israel, i/ quale 
sarà chiamato l’ Iddio di tutta la 
terra, 

6 Perciochè il Signore t'ha chia- 
mata, come una donna abbando- 
nata, e VIDON spirito : e come 
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una moglie sposata in giovanezza» 
che sia stata mandata via: ha det- 
to il tuo Dio. | 

7 Io t'ho lasciata per un picciol 
momento, ma ti raccoglierò per 

di misericordie. A 
8 Io ho nascosa la mia faccia da 
te per un momento, nello stante 
dell'indegnazione: ma ho avuta 
peè di te per benignità eterna : 
detto il Signore, tuo Redentore» 
9 Perciochè questo mi sarà come 
Tacque di Noè: conciosiacosachè, 
rome io giurai che l'acque di Noè 
non passerebbero più sopra la ter- 
ra, così abbia giurato che non 
m'adirerò più contr'a te, e non ti 
sgriderò più. d 
0 Avvegnachè i monti si dipar- 

tissero luogo loro, ed i colli si 
smovessero; pur non si di 
la mia benignità da te, e'i patto 
della mia non sarà smosso : 
ha detto il Signore, c'ha pietà di te. 

11 O afflitta, tempestata, sconso- 
lata : ecco, io poserò le tue pietre 
sopra marmo fino, e ti fonderò so- 


pra zaffiri: . 
12 E farò letue finestre di rubini, 


e le tue porte di pietre di carbon- 


chi, e tutto'l tuo ricinto di pietre 
reziose. 

13 E tutti i tuoi figliuoli saranno 
i ti dal Signore: ela pace de' 
tuoi figliuoli serà gine 

14 Tu sarai stabilita in giustizia, 
tu sarai lontana d'oppressione, sì 
che non la temerai; e di ruina, sì 
ch'ella non s'accosterà a te. 

15 Ecco, ben si faranno delle 
raunate, ma non da parte mia: 
chi si raunerà contr'a te, venendoti 
addosso, caderà. 

16 Ecco, io ho creato il fabbro 
che soffia il carbone nel fuoco, e 
che trae fuori lo strumento, per 
fare il suo lavoro : ed io ancora ho 
creato il guastatore, per distrug- 


17 Niuna arme fabbricata contr'a 
te, prospererà : e tu condannerai 
ogni lingua che si leverà contr'a te 
in giudicio. Quest'è l'eredità de’ 
servitori del Signore, e la lor giu- 
stizia da parte mia : dice il Signore. 


CAP. LV. 

VOI tutti che siete assetati, 

venite all’acque: e voi che 
non avete alcuni danari, venite, 
comperate, e mangiate: venite, 
dico, comperate, senza danari, e 
senza prezzo, vino, e latte. 
2 Perchè spendete danari in ciò 


che non è pane, e la vostra fatica. 


in ciò che non può saziare ? ascol. 
tatemi pure, e voi mangerete del 
buono, e ranma. vostra goderà 





del 

3 inchinate il vostro orecchio» 
e venite a me: ascoltate, e l'ani- 
ma vostra viverà : ed io farò con 
voi un patto eterno, secondo le be 
nignità stabili, promesse a David. 

4 Ecco, io l'ho dato per testimo- 
nio delle nazioni; per conduttores 
e comandatore a‘ popoli, 

5 Ecco, tu chiamerai la gente 
che tu non conoscevi, e la na- 
zione che non ti conosceva corre- 
rà a te, per n del Signore Id- 
dio tuo, e del Santo d'Israel: per- 
ciochè egli t'avrà glorificato. 

6 Cercate il Signore, mentre egli 
sì trova: invocatelo, mentre egli 
è vicino. 

7 Lasci l'empîo la sua via, e l'uo- 
mo iniquo i suoi pensieri: e con- 
vertasi al Signore, ed egli avrà 
pietà ata 3 ea all Jaaio nostro, 
percioc gran perdonatore. 

8 Percioche i miei pensieri non 
sono i vostri pensieri, nè le mie vie 
le vostre vie : dice il Signore. 

9 Conciosiacosachè, quanto i cieli 
son più alti che la , tanto 
sieno più alte le mie vie che le vo- 
stre vie, ed i miei pensieri che i 
vostri pensieri. 

10 Perciochè, siccome la pioggia, 
e la neve, scende dal cielo, e non 
vi ritorna: anzi adacqua la terra, 
e la fa produrre, e germogliare, 
tal ch'ella dà sementa da semi- 
nare; e e da mangiare: 

11 Così sarà la mia la, che 
sarà uscita della mia ca: ella 
non ritornerà a me a voto: anzi 
opererà ciò ch'io avrò voluto, e 
prospererà in ciò perchè l'avrò 


mandata. 

12 Perciochè voi uscirete con al 
legrezza, e sarete condotti in pace: 
i monti, ed i colli risoneranno gri- 
da d'alle davanti a voi; € 
tutti gli alberi della campagna si 
batteranno a palme. 

13 In luogo dello spino crescerà 
labete, in luogo dell'ortica cresce- 
rà il mirto: e ciò sarà al Signore in 
fama, in segno eterno, che non 
verrà giammai meno. 


CAP. LVI. 
Ca ha detto il Signore, Osser 
vate quel ch'è diritto, e fate 
quel ch'è giusto : perciochè la mia 
salute è vicina a venire, e lẹ mis 
giustizia ad esser rivelata. 

2 Beato l'uomo che farà questo; 
e'l figliuol dell'uomo che vi s'atter 
rà : ch'osserverà il Sabato, per non 
profanarlo : e guarderà la sua ms: 
no, per non fare alcun male. 

3 E non dica il figliuol del fore 
stiere, che si sarà aggiunto al S- 
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gnore, Il Signore m'ha del tutto 
se) 


parato suo popolo: e non 
dica l'eunuco, Ecco, fö: sono un'al- 


secco, 

4 Perciochè, così ha detto il Si- 

note intorno agli eunuchi, Quel- 

ch'osserveranno i miei Sabati, 
ed eleggeranno di fur ciò che mi 
piace, e s'atterranno al mio patto : 

5 Io darò loro, nella mia ese e 
dentro delle mie mura, un luogo, 
ed un nome, migliore che di fi- 
gliuoli, e di figliuole: io darò loro 
un nome eterno, il quale i 
non sarà sterminato. 

6 E, quant'è a' figliuoli del fore- 
stiere, che si saranno aggiunti al 
Signore, per servirgli, e per amare 
il Nome del Signore, per essergli 
servitori: tutti quelli ch’osserve- 
ranno il Sabato, per non profa- 
nalo e che s'atterranno mio 


patto : 

7 Io gli condurrò al Monte della 
mia santità, e gli rallegrerò nella 
mia Casa d'orazione : gli olocausti 
loro, ed i sacrificij loro mi saranno 
a graag in sul mio Altare: percio- 
chè la mia Casa sarà chiamata, 
Casa d'orazione per tutti i popoli. 

8 Il Signore Iddio, che raccoglie 
gli ecaociati d' Israel, dice, Ancora 
ne accoglierò i altri a lui, oltr'a 
qualit de' suoi che saranno già rac- 
colti. 

9 Venite per mangiare, voi tutte 
le bestie della campagna, tutte le 
fiere delle selve. 

10 Tuttele sue guardie son cieche, 
non hanno alcun conoscimento: 
essi tutti sono cani mutoli, non 
sanno abbaiare: vaneggiano, giac- 
ciono, amano il sonnecchiare. 

11 E questi cani ingordi non san- 
no che cosa sia l'esser satollo, e 
questi pastori non sanno che cosa 
sia intendimento : ciascun di loro 
s'è volto alla sua via, ciascuno alla 
sua cupidigia, dal canto suo. 

12 Venite, dicono, io recherò del 
vino, e noi c'inebbrieremo di cer- 
vogia: e'l giorno di domane sarà 
come questo, anzi vie più grande, 


CAP. LVII. 
IE giusto muore, e non v'è alcu- 
no che vi ponga mente: e gli 
uomini da bene son raccolti, senza 
ch'alcuno consideri che'l giusto è 
raccolto d’innanzi al male. 

2 Chi camina nella sua dirittura 
se n’andrà in pace, si riposeranno 
sopra i lor letti. 

& Ma voi, paon dell’ orania: 
ce, progenie adultera, che non 
fai MO che fornicare, accostatevi 


Q 
4 Sopra cui o voi? so- 


pra cui allargate la bocca, ed al- 
ungate la lingua? non siete voi 
figliuoli di misfatto, progenie di 
falsità ? 

5 Voi, che vi riscaldate dietro alle 
querce, sott'ogni albero verdeg- 
giante: che scannate i figliuoli 
nelle valli, sotto alle caverne delle 


rocce. 

6 La tua ènelle pietre pulite 
de’ torrenti: quelle, quelle son la 
tua sorte: a quelle eziandio hai 
Sparse offerte da spandere, e pre- 
sentate oblazioni : con tutte que- 
ste core potrei io esser rappacif- 


7 Tu hai posto il tuo letto sopra i 
monti alti, ed elevati : e sei ezian- 
dio salita là, per sacrificar sacri- 


ficij: 

8 Ea hai messa la tua ricordanza 
dietro all’uscio, e dietro allo sti- 
pite: conciosiacosachè tu ti sij sco- 
perta, sviandoti da me: e sij salita, 
ed abbi allargato il tuo letto, ed 
abbi fatto patto con alcuni di colo- 
ro: tu hai amata la lor giacitura, 
tu hai spiato il luogo : 

9 portati al Re presenti 
d'oli odoriferi, con gran quantità 
delle tuecomposizioni aromatiche: 
ed hai mandati i tuoi ambasciatori 
fino in e lontano, e ti sei ab- 
bassata fino all'inferno. 

10 Tu ti sei affaticata nella lun- 
suona del tuo camino: tu non hai 

etto, La cosa è dis ta: tu hai 
ritrovata la vita della tua mano, 
per ciò tu non ti sei stancata. 

11 E di cui hai tu avuto paura? 
chi hai tu temuto?  conciosiacosa- 
chè tu abbi mentito, e non ti sij 
ricordata di me, e non te ne sij cu- 
ma ? hon mi sono io taciuto, anzi 

a lungo tempo, e pur tu non 
m'hai teniuto? 

12 Io dichiarerò la tua giustizia, 
e le tue opere, che non ti giove- 


ranno nul 

13 Quando tu griderai, liberinti 
quelli che tu aduni: ma il vento 
gli porterà via tutti quanti, un 
Soffio gli torrà via: ma chi spera 
in mò possedaa lb terra, ed ere- 
derà il Monte dela mia santità. 

14 Ed ê sidirà, Rilevate, rilevate 
le strade, acconciatele: togliete 
via gl intoppi dal camino del mio 


opolo. È 
Pi Perciochè, così ha detto l'Alto, 
e l'Eccelso, ch’abita l’eternità, e'l 
cui Nome è, Il Santo: Io abito in 
luogo alto, e santo: e col contrito, 
ed umile di spintos per vivificar 
lo spirito degi umili, e per vivifi- 
care il cuor de' contriti. 

16 Conciosiacosach'io non con- 
tenda in perpetuo, e non m'adirò 
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ineterno: perciochè altrimentiogni 
spirito, e l'anime ch'io ho fatte ver- 
rebber meno per la mia presenza. 

17 Io sono stato adirato per l'ini- 
quità della sua cupidigia, e l'ho per- 
cosso: io mi son nascoso, e sono 
stato indegnato: ma pur que! ribel- 
lo è andato per la via del suo cuore. 

18 Io ho vedute le sue vie, e pur 
lo guarirò, e lo ricondurrò, e resti- 

tuirò consolazioni a lui, ed a quelli 
d'infra lui che fanno cordoglio. 

19 Io creo ciò ch'è proferito con 
le labbra: pace, pace al lontano, 
ed al vicino, dice il Signore, ed io 
lo guarirò. 

20 Ma gli empi sono come il mare 
‘sospinto, il quale non puòquietare, 
«ele cui acque cacciano fuori pan- 
tano, e fango. 

21 Non v'è niuna pace per gli 
empi: ha detto l' Iddio mio. 


CAP. LVIII 
; RIDA con la gola, non ratte- 
nerti : alza la tua voce a gui- 
sa di tromba, e dichiara al mio po- 

olo i suoi misfatti, ed alla casa di 

acob i suoi peccati. i 

2 Ben mi cercano ogni giorno, e 
prendono piacere di saper le mie 
vie, a guisa di gente che s'adoperi 
a giustizia, e non abbia lasciata la 
Legge dell'Iddio suo: mi doman- 
dano de' giudicij di giustizia, pren- 
dono piacere d'accostarsi a Dio: 

3 Poi dicono, Perchè abbiamo digiu- 
nato, e tu non v'hai avuto riguar- 
do? perchè abbiamo afflitte l'anime 
nostre, etu non v'hai posto mente? 
Ecco, nel giorno del vostro digiu- 
no, voi trovate del diletto, e riscuo- 
tete tutte le vostre rendite. 

4 Ecco, voi digiunate a liti,ed a con- 
tese, e per percuotere empiamente 
col pugno: nondigiunate più come 
fute oggi, se voi volete che la vo- 
stra voce sia esaudita da alto. 

5 digluno ch'io approvo, e'l 
giorno che l'uomo dee affliggere 
l'anima sua è egli tale? nominerai 
tu questo digiuno, e giorno accet. 
tevole al Signore, che l'uom chini 
il capo come un giunco, e si cori- 
chi nel ciliccio, e nella cenere ? 

6 Non è questo il digiuno ch'io 
approvo; che si sciolgano i legami 
d'empietà, che si sleghino i fasci 
del giogo, e che si lascino andar 
franchi quelli che sõn fiaccati, e 
che voi rompiate ogni giogo ? 

7 E chetu rompi‘ tuo pane a chi 
ha fame, e che tu raccolga in casa 
i poveri erranti: che, quando tu 
vedi alcuno ignudo, tu lo copri, e 
non ti nascondi dalla tua carne ? 

8 Allorala tua luce spunterà fuori 
come l'alba, e'l tuo ristoro germo- 


re ti rispo 
Se tu togli del mezzo di te il giogo, 
l'alzare il dito, e'l i 





glierà subitamente: e la tua giu» 
stizia andrà davanti a te, e la glo- 
ria del Signore sarà la tua retro 


uardia. 
9 Allora tu invocherai, e'l Signo- 
nderà: e dirà, Eccomi. 


parlare iniquità: 
10 Ed apri l'anima tua a colui, 


c'ha fame, e sazij la persona afflit- 
ta: la tua luce sì ’everà nelle te- 
nebre, e la tua oscurità sarà come 
il mezzodì 


1l Ed il Signore tì condurrà del 


continuo, e sazierà l'anima tua 
nell’ arsure, ed emp*erà di midolla 
le tue ossa: e tu sarai come un’or- 
to adacquato, e come una fonte 
d'acqua, la cui acqua non fallisce. 


12 È quelli ch'usciranno di te rie- 


dificheranno i luoghi già ab antico 
diserti: tu ridirizzerai i fondamenti 
di molte età addietro: e sarai chia- 
mato, Ristorator delle ruine, Rac- 
conciator de' sentieri, da potere 
abitare. 


13 Se tu ritrai'l tuo piè, per non 


far le tue volontà nel Sabato, nel 


mio giorno santo: e se tu chiami "1 


Sabato, Delizie; e quello ch'è san- 


to al Signore, Onorevole: e se tu 
l'onori senza operar secondo le tue 
vie, senza ritrovar le tue volontà, 
e senza dir parola: 

14 Allora tu prenderai i tuoi di- 
letti nel Signore, ed io ti farò ca- 
valcare sopra gli alti luoghi della, 
terra: e ti darò mangiare l'eredità 
di Iacob, tuo padre: perciochè la 
bocca del Signore ha parlato, 


CAP. LIX. 
JCCO, la mano del Signore non 
è raccorciata, per non poter 
salvare: e la sua orecchia non è 
aggravata, per non potere udire: 

5 Ma le vostre iniquità son quelle 
c'hanno fatta separazione tra voi, 
e l Iddio vostro: ed i vostri peccati 
hanno fatta nasconder la sua fat- 
cia da voi, per non ascoltare. 

3 Conciosiacosachè le vostre ma- 
ni sieno contaminate di sangue, e 
le vostre dita d'iniquità: e le vo- 
stre labbra hanno proferita falsità, 
la vostra lingua ha ragionata per- 
versità. 

4 Non v'è niuno che gridi la 
giustizia, nè che litighi per la ve- 
rità: si confidano in cose di nul- 
la, e parlano falsità: concepiscono 
perversità, e riscono iniquità. 

5 Fanno spicciare uova d'aspido, 
e tessono tele di ragnoli: chi avra 
mangiato delle loro uòva ne mor- 
ra: e, schiacciandosene alcuno, 
ne scoppierà una vipera. 

6 Le lor tele non saranno da ve- 
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stimenti, ed eglino stessi non si 
copriranno del lor lavoro: il lor 
lavoro è lavoro d'iniquità, e vi 
sono opere di violenza nelle lor 


mani, 

7 I lor piedi corrono al male; e 
s'affrettano per andare a spandere 
ilsangue innocente: i lor pensieri 
son pensieri d'iniquità: nelle loro 
strade v'è guastamento, e ruina. 

8 Non conoscono il camino della 


poea; e nelle lor vie non v'è alcuna | gn 


irittura: s' hanno distorti i lor 
sentieri : chiunque camina per essi 
non sa che cosa sia » 

9 Perciò, il giudicio s'è allonta- 
nato.da noi, e. la gi ia non ci 
ha aggiunti: noi abbiamo aspetta- 
ta luce, ed ecco tenebre: splen- 
dore, ed ecco, caminiamo in cali- 


gine. 

10 Noi siamo andati brancolando 
intorno alla parete, come ciechi: 
siamo andati brancolando, come 
quelli che non-hanno occhi :. noi 
ci siamo intoppati nel mezzodì, 
come in sul vespro : noi siamo sta- 
ti in. luoghi ermi, e solitari, come 
morti. 

11 Noi tutti fremiamo come orsi, 
e gemiame continuamente come 
colombe: abbiamo aspettato il giu- 
dicio, e non ve n' é punto: la salu- 
te, ed ella si dilunga da noi. 

12 Perciochè in misfatti son 
multiplicati dinanzi a te, ed ino- 
stri testificano contra noi: 
conciosiacosachè i nostri misfatti 
sieno appo noi, e noi conosciamo 


. le nostre iniquità : 


13 Che sono, prevaricare, e men- 
tire contr'al Signore, e trarsi indie- 
tro dall’ Iddio nostro : parlar d’op- 
pressione, edi rivolta: concepire, e 
ragionar col cuore parole di falsità. 

14 Perciò, il giudicio s'è tratto in- 
dietro, e la giustizia s'è fermata 
lontano: perciochè la verità è ca- 
duta nella piazza, e la dirittura non 
è potuta entrare. 

15 E la verità è mancata, e chi 
si ritrae dal male è stato in preda. 
Or il Signore ha veduto questo, e 
gli è dispiaciuto che non v'era di- 
rittura alcuna, 

16 E, veduto che non v'era uomo 
alcuno, e maravigliatosi che non 
vera alcuno che s'interponesse, il 
suo braccio gli ha operata salute, e 
la sua giustizia l'ha sostenuto. 

17 E s'è vestito di giustizia a gui- 
sa di corazza, e l'elmo della sa- 
lute è stato sopra’l suo capo: e, per 
vestimento, egli s'è vestito degli 
abiti di vendetta, e s'è ammantato 
di gelosia,a guisa d'ammanto : 

18 Come per far retribuzioni, come 
per rendere È suoi nemici, re- 





tribuzione a’ suoi avversari: per 
render la ricom 


nsa all isole. 


19 Laonde il Nome del Signore 


sarà temuto dal Ponente, e la sua 
gloria dal Levante: perciochè il 
nemico verrà a guisa di fiume : ma 
lo Spirito del 
sten 


ignore leverà lo 
rdo contr'a lui. 
20 Ed il Redentore verrà a Sion, 


ed a quelli di Iacob che si conver- 
tiranno da’ misfatti: dice il Si- 


ore. 
21 E; quant'è a me, dice il Signo- 


re, questo sarà il mio patto ch'io 
farò con loro, Il mio Spirito che è 
sopra te, e le mie parole ch'io ho 


messe nella tua bocca, non si par- 
tiranno giammai dalla tua bocca, 
nè dalla bocca della tua progenie, 
nè dalla bocca della progenie della 
tua progenie, da ora fino in eterno : 
ha detto il Signore. 


CAP. LX. 
EVATI, sij alluminata: per- 
ciochè la tua luce è venuta, e 
la gloria del Signore s'è levata so- 
pra te. 
2 Perciochè; ecco, le tenebre co- 
priranno la terra, e la caligine co- 


prirà i popoli: ma il Signore si le- 


verà sopra te, e la sua gloria appa- 


rirà sopra te. 


3 Elegenti camineranno alla tua 
luce, e li re allo splendor della luce 
del tuo levare. 

4 Alza gli occhi tuoi d’ogn’ intor- 
no, e vedi: tutti costoro si son 
raunati, son venuti ate: ituoi fi- 
gliuoli verranno da lontano; e le 
tue figliuole saranno portate sopra 
i fianchi dalle lor balie. 

5 Allora tu riguarderai, e sarai al. 
luminata : e'l tuo cuore sbigottirà, 
e s'allargherà: perciochè la piena 
del mare sarà rivolta a te, la mol- 
titudine delle nazioni verrà a te. 

6 Stuoli di camelli ti copriranno, 
dromedari di Madian, e d'Efa: 

uelli di Seba verranno tutti quan- 

, porteranno oro, ed incenso ; e 
predicheranno le laudi del Signore. 

7 Tutte le gregge di Chedar si 
rauneranno appresso di te, i mon 
toni di Nebaiot saranno al tuo ser 
vigio: saranno offerti sopra’! mio 
Altare a grado, ed io glorificherò 
la Casa della mia gloria. 

8 Chi son costoro che volano come 
nuvole, e come colombi a’ loro 
sportelli ? 

9 Perciochè 1’ isole m’aspetteran- 
no,e le navi di Tarsis imprima; per 
ricondurre i tuoi figliuoli di lonta- 
no; ed insieme con loro illoro ar- 
gento, e’ loro oro, al Nome del Si- 
gnorelddio tuo, edalSanto d'Israel, 
quando egli tavrà glorificata. 
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10 Ed; figlinoli degli stranieri edi- 


ficheranno letue mura, ed i loro re 


o: perciochè, avendo- 
ti percossa nella mia indegnazione, 
io avrò pietà di te nella mia beni. 
volenza. 


11 Le tue porte ancora saranno 
del continuo aperte ; non saranno 
orno, nè notte: acio- 
chè la moltitudine delle genti sia 
introdotta a te, e che lire loro ti 


serrate nè 


sieno menati. 


12 Perciochè la te, e'l regno che 
non ti servirano, | periranno : tali 


ti saranno del tutto distrutte. 


873 La gloria del Libano verrà a 


te; l’abete, e'l busso, e'l pino insie- 
me; per adornare il luogo 
Santuario, ed affin ch’ io renda glo- 
rioso il luogo de’ miei piedi. 

14 Edi figliuoli di quelli che taf- 
fliiggevano verranno a te, chinan- 
dosi : e tutti quelli che ti dispetta- 


vano si prosterneranno alle piante 


de’ tuoi piedi: e tu sarai nominata, 
La Città del Signore, Sion del San- 
to d' Israel. 


15 In vece di ciò che tu sei stata 


spmazionata, si odiata, e che non 
v'era alcuno che passasse per mez- 
so di te, io ti costituirò in altezza 
eterna, ed in gioia per ogni età. 

16 E tu succerai `i latte delle gen- 
ti, e popperai le mammelle delli 
re: e conoscerai ch'io, il Signore, 
sono il tuo Salvatore, e che'l Pos- 
sente di Iacob è il tuo Redentore. 

17 Io farò venir dell’ oro in luogo 
del rame, e dell’ argento in luogo 
del ferro, e del rame in luogo delle 
legne, e del ferro in luogo delle 
potro : e ti costituirò per prefetti 

» € per esattori la giustizia. 

18 E’ non 8'udirà più violenza nel- 
la tua terra; nè guasto, nè fracasso 
ne’ tuoi confini : e chiamerai le tue 
mura Salute, e le tue porte Laude. 

19 Tu non avrai più il sole per la 
luce del giorno, e lo splendor delia 
luna non tallum più: ma il 
Signore ti sarà per luce eterna, e 
Y Iddio tuo ti sarà per gloria. ° 

20 Il tuo sole non tramonterà più, 
e la tua luna non iscemerà più: 
perciochè il Signore ti sarà per 

uce eterna, ed i giorni del tuo duo- 
lo finiranno, 

21 E que' del tuo popolo saranno 
giusti tutti quanti: erederanno la 
terra in perpetuo : i rampolli ch'io 
avrò piantati, l’opera delle mie 
mani, saranno per glorificar me 


22 Il picciolo diventerà un mi- 

gliaio, ed il minimo una nazion 

possente. Io, il Signore, metterò 

prestamente ad effetto questa cosa 
suo tempo, 










del mio 


CAP. LXLI 

L° Spirito del Signore Iddio è 
sopra me: perciochè il Si. 
ore m'ha unto, per annunziar 
le buone novelle a’ mansueti: m'ha 
mandato, per fasciar quelli c' han- 
no il cuor rotto, per bandir libertà 
a quelli che sono in cattività, ed 

apritura di carcere a' pri; s 
Per publicar l’anno della beni- 
volenza del Signore, e'l giorno del- 
la vendetta del nostro Dio: per 
cono ar tutti quelli che fanno cor- 

oglio: 

3 Per proporre a quelli di Sion 
che fanno cordoglio, che sarà lor 
dato una corona di gloria in luogo 
di cenere, olio d'allegrezza in luo- 
go di duolo, ammanto di laude in 
uogo di spirito angustiato : e che 
saranno chiamati, Querce di giu- 
stizia, Piante chel Signore ha 
piantate, per glorificar sè stesso, 

4 E riedificheranno i luoghi deso- 
lati già da lungo tempo, € ridiriz- 
zeranno le ruine antiche, e rino- 
veranno le città desolate, ed i di 
sertamenti di molte età addietro. 

5E gli stranieri staranno in piè, 
e pastureranno le vostre ge: 
ed i figliuoli de` forestieri saranno 
i vostri agricultori, ed' i vostri vi- 
gnaiuoli. 

6 E voi sarete chiamati, Sacer- 
doti del Signore, e sarete nomina- 
ti, Ministri dell’ Iddio nostro: voi 
mangerete le facultà delle ti, e 
vi farete ai della lor gloria. 

7 Inlnogo della vostra confusio- 
ne doppia, e di ciò chesi vociferava 
l'ignominia esser la parte di co 
storo : perciò erederanno il doppio 
nel lor paese, ed avranno allegrez- 
za eterna, 

8 Perciochè io sono il Signore, 
ch'amo la dirittura, ed odio la ra- 
pina con l’olocausto: e darò loro 
il lor premio in verità, e farò con 
loro un patto eterno. 

9 E la lor progenie sarà ricono- 
sciuta fra le genti, ed i lor discen- 
denti in mezzo de' popoli: tutti 
quelli che gli vedranno riconosce- 
ranno che quelli son la progenie 
chel Signore ha benedetta. 

10 Io mi rallegrerò di grande al- 
legrezza nel Signore, l'anima mia 
fes nell’ Iddio mio: percio- 
chè eg i m'ha vestita di v. enti 
di salute, m'ha ammantata del- 
l’ammanto di giustizia : a guisa di 
sposo adorno di corona, ed a 
sa dl sposa acconcia co' suoi Cor- 
re ; 

11 Perciochè, siccome la terra 
produce il suo oglio, e come 
un orto fa germinar le cose che vi 
son seminate: così "1 Signore Id- 
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dio farà germogliar la ravir e 
la laude, nel cospetto di tutte le 


genti. 
CAP. LXII. 
ER amor di Sion io non mi ta- 
cerò, e per amor ‘di Gerusa- 
Jemme io non istarò cheto, fin che 
la sua giustizia esca fuori come uno 
splendore, e la sua salute lampeg- 
gi come una face. 

2 Allora le genti vedranno la tua 
giustizia, e tutti li re la tua gloria: 
e sarai chiamata d'un nome nuo- 
vo, Che la bocca del Signore avrà 
nominato : 

3 E sarai una corona di gloria nel- 
la mano del Signore, ed ùna benda 
reale nella palma del tuo Dio. 

4 Tu non sarai più chiamata; 
Abbandonata, e la tua terra non 
sarà più nominata, Desolata : an- 
zi sarai chiamata, Il mio diletto 
éinessa: e la tua terra, Maritata: 
pere ecne il Signore prenderà di- 

etto in te, e la tua terra avrà un 
marito. 

5 Imperochè, siccome il giovane 
sposa la vergine, così i tuoi figliuo- 
li ti sposeranno: e, come uno sposo 
si rallegra della su@ sposa, così 
‘Iddio tuo si rallegrerà dì te. 

6 O Gerusalemme, io ho costituite 
celle guardie sopra le tue mura: 
quelle non si taceranno mai, 
nè giorno, nè notte. voi che 
ricordate il Signore, non abbiate 
mai posa: 

7 E non gli date mai posa, infin 
ch’abbia stabilita, e rimessa Geru- 
salemme in laude nella terra. 

8 TI Signore ha sinai per la sua 
destra, e per lo braccio della sua 
forza; Se io do più il tuo frumento 
a' tuoi nemici, per mangiarlo : ese 
i figliuoli degli stranieri beono più 
il tuo mosto, intorno al quale tu ti 
sei affaticata : 

9 Ma quelli ch'avranno ricolto il 

rumento lo mangeranno, e lau- 
deranno il Signore: e quelli ch'a- 
vranno vendemmiato li mosto lo 
berranno ne' cortili del mio San- 
tuario, 

10 Passate, passate per le porte: 
acconciate il Camino del popolo: 
rilevate, rilevate la strada, toglie- 
tene le pietre, alzate la bandiera a' 


popoli. i 

11 Ecco, il Signore ha bandito 
questo infino alle estremità della 
terra. Dite alla figliuola di Sion, 
Ecco, colui ch'è la tua salute vie- 
ne: ecco, la sua mercede è con 
Jui, e la sua opera è davanti a lui. 

12 E quelli saranno chiamati, 
Popol santo, Riscattati del Si- 
gnore: e tu sarai chiamata, Ri- 
cercata; Città n abbandonata. 


CAP. LXIII 
(HI ê costui, che viene d'Edom; 

/ di Bosra, co’ vestimenti mac- 
chiati? costui, ch'è magnifico nel 
suo ammanto, che camina nélla 
grandeta della sua forza? Io son 

esso, che parlo in giustizia, e son 
grande per salvare. . 

2 Perchè v' é del rosso nel tuo am- 
manto, e perchè sono i tnoi vesti- 
pn come di chi calca nel torco- 

o 

3 Io ho caleato il tino tutto solo, 
e niuno d'infra i popoli è stato me- 
co: ed io gli ho calcati nel mio 
cruccio, e gli ho calpestati nella 
mia ira: ed è e nat dellor sain- 
gue sopra i miei vestimenti, ed io 

lo bruttati tutti i miei abiti. 

4 Perciochè il giorno della ven- 
detta è nel mio cuore, e l’anno de 
miei riscattati è venuto. 

5 Edio ho + pre e non v'e 
stato alcuno che m'aiutasse: ed ho 
considerato con maraviglia, e non 
v'è stato alcuno che mi sostenesse : 
ma il mio braccio m'ha operata 
salute, e la mia ira è stata quella 
che m° ha sostenuto. 

6 Ed io ho calcatii li nel mio 
cruccio, e gli ho inebbriati nella 
mia ira, ed lho sparso il lor sangue 
a terra. 

7 lo rammemorerò le benignità 
del Signore, e le sue laudi, secon- 
do tutti i beneficij ch'egli ci ha 
fatti, e secondo gran bene ch'e- 
gli ha fatto alla casa d'Israel, se 
condo le sue compassioni; e secon- 
do la grandezza delle sue beni- 
gnità. 


8 Or egli avea detto, Veramente 
essi son mio popolo; figliuoli ehe 
non traligneranno: e fu loro Sal 
vatore. 

9 In tutte le lor distrette, egli 
Stesso fu in distretta : e l'Angelo 
della sua faccia gli salvò: per lo 
suo amore, e per la sua clemenza, 
egli gli riscattò, e gli levò in ispal- 
la, e gli portò in ogni pito 

l0 Ma essi furono ribelli, e con- 
tristarono lo Spirito della sua san- 
tità: onde egli sì convertì loro in 
nemico, egli stesso combattè con- 
ta loro. 

11 E pure egli si ricordò de’ gior- 
ni antichi, di Moisè, e del suo po- 
polo. Mu ora, dove è colui che 

li trasse fuor del mare, co’ pastori 

ella sua greggia? dove è colui 
che metteva il suo Spirito santo in 
mezzo di loro ? 

12 Il quale faceva caminare il 
braccio della sua gloria alla destra 
di Moisè? il quale fendette l'acque 
davanti a loro, per acquistarsi un 
nome eterno ? 


La 
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13 Il quale gli condusse per gli 
abissi, ove, come un cavalio per un 
diserto, non s' intopparono ? 

14 Lo Spirito del Signore gli con- 
dusse pianamente, a guisa di be- 
stia che scende in una valle: così 
conducesti '1 tuo popolo, per ac- 

uistarti un nome glorioso. 

5 Riguarda dal cielo, dalla stan- 
za della tua Santità, e della tua 
gloria, e vedi: dove é la tua gelo- 
sia, la tua forza; e’ commovimen- 
to delle tue interiora, e delle tue 
compassioni? Elle sison ristrette 
inverso me. 

16 Certo, tu sei nostro Padre, 
benchè Abraham non ci conoscas 
e che Israel nou ci riconosca: tu, 
Signore, sei nostro Padre, ed il tuo 
Nome ab eterno è Redentor no- 


stro. 

17 Perchè, o Signore, ci hai tra- 
viati dalle tue vie, ed hai indurato 
il cuor nostro, per non temerti? 
Rivolgiti, per amor de' tuoi servi- 
tori, delle tribù della tua eredità. 

18 Il popolo della tua Santità è 
stato per poco tem possessio- 
ne: i nostri Nemi benno calpe- 
stato il tuo Santuario. 

19 Noi siamo stati come quelli 
sopra i quali tu non hai giammai 
signoreggiatio, e sopra i quali 'l 
tuo Nome non è invocato. 


CAP. LXIV. 
H, fendessi tu pure i cieli, e 
ran sì che i monti co- 
lassero tua presenza ; 

2A pi se chel, fuoco divampa le 
cose che sì fondono, e fa bollir 
l'acqua: per far conoscere il tuo 
Nome a'tuoi nemici, onde le genti 
tremassero per la tua presenza ! 

3 Quando tu facesti le cose tre- 
mende, che noi non aspettavamo, 
tu discendesti, ed i monti colarono 
per la tua presenza. 

4 E giammai non s'è udito, nè 
inteso con gli orecchi; ed occhio 
non ha giammai veduto altro Dio, 
fuor che te, pala fate atali 
cose a quelli che sperano in lu 

5 Tu ti facevi incontro a chi si 
rallegrava, ed o va giustamen- 
te: essi si ricorderanno di te nelle 
tue vie: ecco, tu ti sei gravemen- 
te adirato, avendo noi peccato: 
noi ci ricorderemo di te in perpe- 
tuo in quelle, e saremo salvati. 

6 E nvi siamo stati tutti quanti 
come una cosa immonda, e tutte 
le nostre giustizie sono state come 
un o lordato: laonde siamo 
tutti quanti scaduti come una fo- 
glia, e le nostre iniquità ci hanno 
portati via come il vento. 

7 E nony è stato alcuno ch'abbia 


invocato il tuo Nome, che si sia 
destato per attenersi a te: percio- 
chè tu hai nascosa la tua faccia da 
noi, e ci hai strutti mano delle 
nostre propie iniquità. 

8 Ma ora, o Signore, tu sei nostro 
Padre: noi siamo Vargilla, e tu 
sei’ nostro Formatore; e noi tutti 
siamo l'opera della tua mano. 

9 O Signore, non essere adirate 
fino all'estremo, e non ricordarti 
in perpetuo dell’ inîquità: ecco, ri- 
guarda, ti prego: noi tutti siamo 
tuo lo. 

10 città della tua Santità son 
divenute un diserto, Sion è dive 
nuta un diserto, emme un 
luogo desolato. 

11 La Casa della nostra santità, 
e della nostra gloria, dove già ti lo- 
darono i n padri, è stata arsa 
col fuoco: e Hne le cose nostre 
più care sono guaste. 

12 O Signore, ti ratterrai tu 
queste cose ? tacerai tu, e ci afflig. 
gerai tu infino all’ estremo 


CAP. LXV. 
O sono stato ricercato da quelli 
che non domandavano di me, 
io sono stato trovato da quelli che 
non mi cercavano : io ho detto al. 
la gente che non si chiamava del 
mio Nome, Eccomi, eccomi, 

2 Io ho stese tuttodì le mani ad 
un popolo ribello, il qual camina 
per una via che non è buona, die- 
tro a' suoi pensieri: 

3 Ad un popolo, che del continno 
mi dispetta in faccia, che sacrifica 
ne giardini, e fa profumi sopra i 
mattoni: 

411 qual dimora fra i sepolcri, e 
passa le notti ne lu 


hì appartati: 
che man carne di porco, e ne 
cui vaselli v'è del brodo di cose 
abbominevoli: 


5 Che dice, Fatti in là, non acco- 
starti a me: perclochè io son più 
santo di te. Tali sono un fumo al 
De naso, un fuoco ardente tut 

6 Ecco, tutto questo è scritto nel 
mio cospetto : io non mi tacerò, 
ma ne farò la retribuzione ; ne farò 
loro la retribuzione in seno. 

7 Le vostre iniquità, e Y iniquità 
de' vostri padri, c'hanno fatti pro- 
fumi sopra i monti, e m'hanno 
villaneggiato sopra i colli, son tut- 
te insieme: ha detto il Signore 
perciò, io misurerò loro in seno il 
pagamento di ciòc' hanno fatto fin 

al principio. 

8 Così ba detto il Signore, Sio- 
come, quando 2i foya del mosta 
ne' grappoli, si dice, Non guastar 
la Vigne percioché ve della hey 
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nedizione: così farò io per amor 
de’ miei servitori, per non guasta- 
re ogni cosa. 

9 E farò uscire di Iacob una pro- 
genie, e di Giuda de de' 
miei monti: ed i miei eletti posse- 
deranno la terra, ed i miei servi 
tori abiteranno in essa. 

10 E Saron sarà per mandra del 
minuto bestiame, e la valle d’ Acor 
per mandra del grosso : per lo mio 
popolo che m'avrà cercato. 

ll Ma, quant è a voi ch'abban- 
donate il Signore, che dimenticate 
il Monte della mia santità, ch'ap- 

te la mensa al pianeta 

šad, e fate a coppa offerte da 
spandere a Meni: 

2 Io vi darò a conto alla spada, 

e voi tutti sarete messi giù per es- 

sere scannati: perciochè io ho Chia- 

mato, e voi non avete risposto: io 

ho parlato, e voi non avete ascol- 

tato : anzi avete fatto ciò che mi di- 

spiace, ed avete eletto ciò che non 


m 

13 Perciò, così ha detto il Signore 
Tddio, Ecco, i miei servitori man- 
geranno, e voi sarete affamati: 
ecco, i miei servitori berranno, e 
voi sarete assetati: ecco, i miei 
servitori si rallegreranno, e voi sa- 
rete confusi: 

14 Ecco, î miei servitori giubile- 
ranno di letizia di cuore, e voi 
striderete di cordoglio, ed urlerete 
di rottura di spirito. 

15 E lascerete il vostro nome a’ 
miei eletti, per servir d'esecrazio- 
ne: ed il Signore Iddio t'ucciderà : 
ma egli nominerà i suoi servitori 
d'un’ altro nome. 

16 Colui che si benedirà nella ter- 
ra si benedirà nell’ Iddio di verità : 
e colui che giurerà nella terra giu- 
rerà per l' Iddio di verità: percio- 
chè l'afflizioni di prima saranno di- 
menticate, e saranno nascose da- 
gli occhi miei. 

17 Perciochè, ecco, io creo nuovi 
cieli, e nuova terra: e le cose di 
prima non saranno più ramme- 
morate, e non verranno più alla 
mente. j 

18 Anzi rallegratevi, e festeggiate 
in perpetuo, per le cose ch'io son 
per creare: perciochè, ecco, io 

da III eme per eaer tut- 
ta gio il suo popolo per esser 
tutto letizia. 

19 Ed io festeggerò di Gerusalem- 
me, e mi rallegrerò del mio popo- 
lo: ed in quella non sudira più 
voce di pianto, nè voce di strido. 

20 Non vi sarà più da indi innan- 
zi bambino di pochi giorni, nè vec- 
chio che non compla la sna età: 
perciochè chi a d'età di cen- 


tanni sarà ancora fanciullo, e'i 
malfattore d'età di cent'anni sara 
maladetto. 

21 Ed edificheranno delle case, e 
v'abiteranno: e pianteranno delle 

e, e ne mangeranno ff frutto. 
2 E non avverrà più ch'essi edifi- 
chino delle case, e ch'altri v'abiti 
dentro : ch'essi piantino, e ch'altri 
mangi ‘ frutto: perciochè i giorni 
del mio popolo saranno come i 
giorni degli alberi, ed i miei eletti 
ranno invecchiar l'opera delle 

lor mani 

23 Non s'affaticheranno più in 
vano, e non generéranno più a 
turbamento : perciochè saranno la 
progenie de’ benedetti del Signore, 
ed avranno seco quelli chesaranno 
usciti di loro, 

24 Ed avverrà che, avanti ch'ab- 
biano gridato, io risponderò: men- 
tre parleranno ancora, io gli avrò 


esauditi. 

25 Illupo, el o pastureran» 
no insieme; €l leone man lo 
strame come il bue; ed il cibo della 
serpe sarà la polvere: queste be- 
stie, in tutto Monte della mia 
santità, non faranno danno, nè 
guasto : ha detto il Signore. 


CAP. LXVI. 
CE ha detto il Signore, Il cie- 
lo é il mio trono, e la terra è 
lo scannello de' miei piedi: dove då 
la Casa che voi m'edifichereste ? e 
dove é il luogo del mio riposo ? 

2 E la mia mano ha fatte tutte 
queste cose, onde tutte sono state 
prodotte: dice il Signore: a chi 
dunque riguarderò io? all’ afflitto, 
ed al contrito di spirito, ed a colui 
che trema alla mia parola. 

3 Chi scanna un bue m’ è come se 
uecidesse un’uomo: chi sacrifica 
una pecora m’ è come se tagliasse il 
collo ad un cane: chi offerisce of- 
ferta m è come se offerisse sangue 
di porco: chi fa profumo d’incenso 
per ricordanza m'é come se benedi- 
cesse un’ idolo. Come essi hanno 
scelte le lor vie, e l'anima loro ha 
iero diletto nelle loro abbomina- 

4 Io altresì sceglierò i lor modi di 
fare, e farò venir sopra loro le cose 
ch’essi temono: perciochè, io ho 
gridato, e non v'è stato alcuno che 
rispondesse: io ho parlato, ed essi 
non hanno oscoltato: anzi hanno 
fatto quello che mi dispiace, ed 
hanno scelta ciò che non m'ag- 


grada. 

5 Ascoltate la parola del Signore, 
voi che tremate alla sua parola, 1 
vostri fratelli che v'odiano, e vi 
scacciano per cagion dei mio No- 
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me, hanno. detto, Apparisca pur | la sua minaccia con fiamme di 


glorioso il Signore. 


parirà in E letizia, ed essi sa- | 


ranno confusi, 


Certo egli ap- | fuoco. 


16 Perciochè fl Signore farà giudgi- 
cio con fuoco, e con la sua spada, 


6 F'è un suono di strepito eh'esce | sopra ogni came: e gli uccisi dal 


della città, un romore ch’esce del 
Tempio: ch'è la voce del Signore, 
che rende la retribuzione a' suoi 
nemici. 

7 Quella ha partorito innanzi che 
sentisse le doglie del parto : innan- 
zi che le venissero dolori, s' è sgra- 
vidata d'un figliuol maschio. 

8 Chi udì mai una cotal cosa ? chi 
vide mai cose simili? potrebbe un 
paese esser partorito in un giorno ? 
0 potrebbe una nazione nascere ad 
una volta ? che Sion abbia sentite 
le doglie del , ed abbia parto- 
riti i suoi figliuoli, come prima ha 
sentiti i dolori del 

9 Io, che fo partorire, non potrei 

io generare? dice il Signore: io, 
che fo generare, sarei io sterile ? 
dice l Iddio tuo. 
10. Rallegratevi con Gerusalem- 
me, e festeggiate in essa, voi tutti 
che l’'amate: gioite con lei d'una 
gran gioia, vot tutti che facevate 
cordoglio di lei: 

11 Aciochè poppiate, e siate sazia- 
ti della mammella delle sue conso- 
lazioni: aciochè, mugniate,e godia- 
te dello splendor della sua gloria. 

12 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore, Ecco, io rivolgo verso lei la 
paces a guisa di fiume: ela gloria 

elle genti, a guisa di torrente tra- 
boccato: e voi Za succerete, e sa- 
rete portati sopra i fianchi, e sarete 
sollazzati sopra le ginocchia, 

13 Io vi consolerò, a guisa d'un 
fanciullo che sua madre consola: 
e voi sarete consolati in Gerusa- 
lemme. 

14 E voi vedrete, e'l vostro cuore 
si rallegrerà, e le vostre ossa ger- 
moglieranno comeerba: e la mano 
del Signore verso i suoi servitori 
«sarà conosciuta: ma egli s’adirerà 
contr'a’ suoi nemici. 

15 Perciochè, ecco, il Signore ver- 
rà con fuoco, ed i suoi carri ver- 
ranno a guisa di turbo: per ren- 
dere l'ira sua con indegnazione, e 


Signore saranno in gran numero. 

1 Quelli che si santificano, e si 
purificano ne' giardini, dietro ad 
Ahad; nel mezzo; che mangiano 
carne di porco, e cose abbomine- 
voli, e topi, saranno consumati 
tutti quanti: dice il Signore. 

18 Or, quant'è a me, essendo tali 
le loro opere, ed i lor pensieri, il 
tempo viene ch'io raccoglierò tutte 
le genti, e lingue: ed esse verran- 
no, e vedranno la mia gloria. 

19 E metterò in coloro un segna- 
le, e manderò quelli d'infra loro, 
che saranno scampati, alle genti, 
in Tarsis, in Pul, ed in Lud, dove 
tirano dell’ arco; in Tubal, ed in 
lavan, ed all'isole lontane, che 
non hanno udita la mia fama, e 
non hanno veduta la mia gloria: e 

uelli annunzieranno la mia gloria 

le genti. 

20 Ed addurranno tutti i vostri 
fratelli, d'infra tutte le genti, per 
offerta al Signore, sopra cavalli, 
in carri, in lettighe, sopra muli, e 
sopra. drom » al Monte della 
mia santità, in Gerusalemme: ha 
detto il Signore : siccome i figliuoli 
d'Israel portano l'offerta in un va 
so netto alla Casa del Signore. 

21 Ed anche ne prenderò d' infra 
loro per sacerdoti, e Leviti: ha 
detto il Signore. 

22 Perciochè, siccome i nuovi cie- 
li, ela nuova terra, ch'io farò, sa- 
rannostabili nel mio cospetto: dice 
il Signore: così ancora sarà stabile 
la vostra progenie, e'I vostro nome. 

23 Ed avverrà, che da calendi a 
calendi, e da Sabato a Sabato, ogni 
carne verrà per adorar nel mio co- 
spetto: ha detto il Signore. 

24 Ed usciranno, e vedranno i 
corpi morti degli uomini che saran- 
no proceduti dislealmente meco: 
perciochè il verme loro non morrà, 
el fuoco loro non sarà spento: 
e saranno in abbominio ogni 
carne. 





IL LIBRO DEL PROFETA IEREMIA. 


CAP. I 


AP. L 
JE Rarole di Ieremia, figliuolo | 


la del Signore, a'd di Icsia, figliuo- 
lo d'Amon, re di Giuda, nell’anno 


ilchia, d'infra i sacerdoti, | tredecimo del suo regno. 


che dimoravano in Anatot, nella 
contrada di Beniamin: 


3 E fu ancora appresso a' dì di 
Ioiachim, figliuolo di Iosia, re di 


2 Al quale fu indirizzata la paro- | Giuda: infino al fine dell'anno un- 
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decimo di Sedechia, figliuolo di Io- 
sia, re di Giuda: fin che Gerusa- 
lemme fu menata in cattività, che 


fu nel quinto mese. 
4 La del Signore adunque 
mi fu indirizzata: dicendo, 


5 io t'ho conosciuto, avanti che 
ti formassi nel ventre: ed, avanti 
che tu uscissi della matrice, io t'ho 
consagrato; io t'ho costituito pro- 
feta alle genti. 

6 Ed io risposi, Ahi, Signore Id- 
dio! ecco, io non so parlare: per- 
ciochè io son fanciullo. 

7 Ea il Signore fi disse, Non dire, 
Io son fanciullo: perciochè tu an- 
drai dovunque io ti manderò, e di- 
rai tutte le cose ch'io ti coman- 
derò. 

8 Non temer di loro : conciosiaco- 
sach’io sia teco per liberarti: dice 
il Signore. 

9 E'l Signore distese la sua mano, 
e mi toccò la bocca. Poi "l Signore 
mi disse, Ecco, io ho messe le mie 
parole nella tua bocca. 

10 Vedi, io t’ ho oggi costituito so- 

ra le genti, e sopra i regni; per 

ivellere, per diroccare, per di- 
sperdere, e per distruggere: ed al- 
tresi per edificare, e per piantare. 

11 Poi la parola del Signore mi fu 
indirizzata: dicendo, Che vedi, Ie- 
remia? Ed io dissi, Io veggo una 
verga di mandorlo. 

12 Ed il Signore mi dissé, Bene 
hai veduto: conciosiacosach' io sia 
vigilante, ed intento a mandare ad 
esecuzione la mia parola. 

13 Poi la parola del Signore mi fu 
indirizzata la seconda volta: di- 
cendo, Che vedi? Ed io dissi, Io 
veggo una pignatta che bolle, la cui 
bocca è volta verso Settentrione. 

14 Ed il Signore mi disse, Dal Set- 
tentrione trabocchera il male so- 
pra tutti gli abitanti del paese. 

15 Perciochè, ecco, io chiamo tut- 
te le nazioni de' regni del Setten- 
trione: diceil Signore: e verranno, 
e porranno ciascuna il suo seggio 
reale all'entrata delle porte di Ge- 
rusalemme, ed appresso tutte le 
sue mura d'ogn’intorno, ed ap- 
presso tutte le città di Giuda, 

16 Ed io pronunzierò i miei giudicij 
contr'a loro, per tutta la lor mal- 
vagità, per la quale m' hanno ab- 
bandonato, ed hanno tatti profumi 
ad altri dij, ed hanno adorate l'o- 
pere delle lor mani. 

17 Tu adunque, cingiti i lombi, e 
levati, e di loro tutto ciò ch'io ti 
comanderò: non avere spavento 
di loro: che talora io non ti fiacchi 
nel lor cospetto. 

18 E, quant'è a me, ecco, io t'ho 
oggi posto sant a citta di for- 


seminata. 





tezza; e come una colonna di ferro, 


ecome mura. di rame, contr'a tut- 
to'l paese; contr'alli re di Giuda, 


a` suoi principi, a’ suoi sacerdoti, 


edal popolo del paese. 

19. Ed essi combatteranno contr'a 
te, ma non ti vinceranno : percio- 
chè io son teco, per liberarti: dice 
il Signore. 


CAP. II 
LA parola del Signore mi fu an- 
cora indirizzata» dicendo, 

2 Va’, e grida agli orecchi di Ge- 
rusalemme + dicendo, Così ha detto 
il Signore; To mi ricordo di te, della 
benignità ch'io sai inverso te nel- 
la tua giovanezza, dell’amore;ch’iv 
ti infr neltempo delletue spon- 
salizie, quando tu caminavi dietro 
a me per lo diserto, per terra non 


3 Israel era una cosa santa al Si- 
gnore, le primizie della sua rendi- 
ta: tutti quelli che lo divoravano 
erano colpevoli, male ne avveniva 
loro: dice il Signore. ` 

4 Ascoltate la parola del Signore, 
casa di lacob, e voi tutte le fami- 
glie della casa d’ Israel: 

5 Così ha detto il Signore, Quale 
iniquità hanno trovata i vostri pa- 
driìn me, che si sono allontanati 


da me, e sono andati dietro alla va- 


nità, e son divenuti vani? 

6 E non hanno detto, Dove é il 
Signore, che ci ha tratti fuor del 
paese d'Egitto; che ci ha condotti 

r lo diserto : per un paese di so 
itudine, e di sepolcri; per un pae- 
se d’aridità, e d'ombra di morte; 
per un paese, per lo quale non por 
sò mai, ed ove non abitò mai al- 
cuno ? 

7 Orio v'ho menati in un e» 
di Carmel, per mangiar del suo 
frutto, e de suoi beni: ma voi, es- 
sendovi entrati, avete contamina- 
ta la mia terra, ed avete renduta 
abbominevole la mia eredità. 

8 I sacerdoti non hanno. detto, 
Dove è il Signore? e quelli che 
trattano la Legge non m'hanno 
conosciuto; ed i pastori hanno com- 
messo misfatto contra me, 
profeti hanno profetizzato per Baal, 
e sono andati dietro a cose che non 
giovano nulla. 

9 Perciò, io contenderò ancora 
con voi: dice il Signore : e conten- 
derò co' figliuoli de' vostri figliuoli. 

10 Perciochè, passate nell’ isole 
di Chittim, e riguardate : mandate 
in Chedar, e considerate bene, e 
vedete se avvenne mai una cotal 
cosa. 

11] Evvi gente alcuna. ch’abbia 
mutati i suoi dij, i quali però non 
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#0n dij? ma il mio popolo ha mu- 
ta sua gloria in ciò che non 
giova nulla. 

Cieli, siate attoniti di questo, 
ed abbiatene orrore: siatene gran- 
demente desolati: dice il Signore. 

13 Perciochè il mio popolo ha fat- 
ti due mali: hanno abbandonato 
me, fonte d'acqua viva, per cavar- 
si delle cisterne, cisterne rotte, che 
non ritengono l'acqua. 

14 Israel é egli servo? é egli uno 
schiavo nato in casa ? perchè dun- 
que è egli in preda ? 

15 I nceili hanno ruggito, ed 
hanno messe le lor grida contr'a 
lui, ed hanno ridotto il suo paese 
in desolazione: le sue città sono 
state arse, senza ch'alcuno v'abiti 
più. 

16 Eziandio i figliuoli di Nof, e di 
Tahafnes, ti fiaccheranno la som- 
mità del capo. 

17 Non sei tu quella che fai questo 
a te stessa, abbandonando il Si- 
gnore Iddio tuo, nel tempo ch'egli 
ti conduce per lo camino ? 

18 Edora, c'hai tu a fare lo 
camino d' Egitto, per bere dell’ ac- 
que di Sihor ? overo, c'hai tu a fa- 
re lo camin d'Assiria, per bere 
dell’ acque del Fiume? 

19 La tua malvagità ti i- 
gherà, ed i tuoi sviamenti ti con- 
danneranno: e tu saprai, e vedrai 
ch'egli è una mala, ed amara cosa, 
che tu abbi lasciato il Signore Id- 
dio tuo, e che lo vento di me 
non sia in te: dice il Signore Iddio 
degli eserciti. 

Perciochè io già ab antico 
avea spezzato il tuo giogo, e rotti 
i tuoi legami; tu hai detto, Io non 
sarò mai più serva: perciochè tu 
scorri puttaneggiando sopra. ogni 
alto colle, e sotto ogni albero ver- 


deggiante. 
2I Or tavea io piantata di viti 
nobili, d'una generazion vera tutta 
quanta: e come mi ti sei mutata 
in tralci ti di vite strana? 
22 Avv è tu ti lavi col ni- 
tro, ed usì attorno a te assai erba 
di purgatori di panni: pure è la 
tua iniquità suggellata nel mio co- 
spetto : dice ore 
Come diresti, | Io non mi son 
contaminata ? io non sono andata 
dietro a’ Baali? Ri da il tuo 
procedere nella valle, riconosci 
quello che tu hai fatto, o drome- 
Cna leggiera, che involvi le tue 
24 Asina salvatica, avvezza a 
star nel diserto, che sorbisce il 
vento a sua voglia: chi potrebbe 
stornare una sua opportunità ? 


niano di quelli che la cercano si | in 


stancherà per trovarla: la trove- 
ranno nel suo mese. 

25 Rattieni ‘l tuo piè, che non sia 
scalzo; e la tua gola, che non ab- 
bia sete: ma tu bai detto, Non v'è 
rimedio, no: perciochè io amo gli 
stranieri, ed andrò dietro a loro. 

26 Come è confuso il ladro, quan- 
do è colto, così sarà confusa la 
casa d’Israel: essi, i loro re, i lor 
principi, i lor sacerdoti, ed i lor 
profeti: 

27 Che dicono al legno, Tu sei 
mio padre: le ietra, Tu ci hai 

nerati: conci è m'ab- 
iano volte le spalle, e non la fac- 
cia: e pure, al tempo della loro 
avversità, dicono, Levati, e sal- 
vaci. 

28 Ma, dove sono i tuoi dij, che 
tu t'hai fatti? levinsi, se pur ti 
potranno salvare al giorno della 
tua avversità: perciochè, o Giudu, 
tu hai avuti tanti dij, quante città. 

29 Perchè contendereste meco ? 
voi tutti vi siete portati disleal- 
mente inverso me: dice il Signore. 

30 Indarno ho percossi i vostri 
figliuoli; non hanno ricevuta con 
rezione: la vostra spada ha divo- 
rati i vostri profeti, a guisa d'un 
leone guastatore. 

31 O generazione, considerate voi 
stessi la parola del Signore: sono 
io stato ad Israel un ? sono 
io stato una terra caliginosa ? 
chè da detto il mio popolo, Noi 

mo signori: non verremo più 
a 

32 La vergine dimenticherà ella 
i suoi ornamenti, 0 la i suoi 
fregi? ma il mio popolo m'ha di 
menticato; già da giorni innume 
ra 

33 Perchè ti rendi così vezzosa 
nel tuo procedere, per procacciare 
amore? laonde tu hai insegnati i 
tuoi costumi, eziandio alle mal. 
v femmine. 

Oltr'a ciò, ne’ tuoi lembi s'è 
trovato il sangue delle persone de’ 
poveri innocenti, i quali tu non 
avevi colti sconficcando: anzi gli 
hai uccisi per tutte queste cose. 

35 E pur tu dici, Certo, io sono 
innocente ; l’ira sua s'è pure stor- 
nata da me. Ecco, io contenderò 
teco per ciò che tu hai detto, Io 
non ho peccato. 

36 Ferchè trascorri cotanto or 
quà, or là, mutando il tuo cami- 
no? tu sarai confusa d'Egitto, 
come sei stata confusa d’Assur. 

37 Eziandio d’appresso a costui 
uscirai con le mani in sul capo: 
perciochè il Signore riprova le tue 
confidanze, e tu non prospererai 

esse, 
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CAP. III. È nigno: dice il Signore: io non 


STAR dire che, se un m 
rito manda via la sua m , 
ed ella, partitasi d'appresso a lui, 
si marita ad un'altro, quel primo 
ritorni più a lei? quella terra, ove 
ciò si farebbe, non sarebbe ella del 
tutto ‘contaminata? Ora,tu hai 
fornicato con molti amanti: ma 
pure, ritorna a me: dice il Si- 
gnore. 

2 Alza gli occhi tuoi verso i luo- 
ghi elevati, e riguarda dove tu 
non sij stata viziata ? tu sedevi in 
su le vie alla posta di quelli, a 
guisa d'Arabo nel diserto : e così 
rai contaminato il paese per le 
tue fornicazioni, e per la tua mal- 


vagità. 

3 Laonte le pio; sono state di- 
vietate, e non v'è stata pioggi 
dell’ ultima stagione: e tu hai 
avuta una fronte di meretrice, tu 
hai ricusato di vergognarti. 

4 Non griderai tu oramai a me, 
Padre mio, tu sei ’1 conduttor del- 
la mia giovanezza ? 

5 Ritiene egli l'ira sua in perpe- 
tuo? la a egli sempremai? 
ecco, tu hai parlato, ma hai fatti 
tanti mali, quanti hai potuto, 

6 Il Signore mi disse ancora al 
tempo del re Iosia, Hai tu veduto 
quel che la sviata Israel ha fatto? 
come ella è andata sopra ogni alto 
monte, e sotto ogni albero verdeg- 
giante, e quivi ha fornicato? 

7 E pure, dopo ch’ebbe fatte tutte 
queste cose; io le dissi, Convertiti 
ame: ma ella non si convertì: e 
ciò vide la disleale Giuda, sua so- 
rella. 

8 Edio ho veduto che con tutto 
che, avendo la sviata Israel come 
messo adulterio, io l'avessi man 
data via, e le avessi dato il libello 
del suo ripudio ; la disleale Giuda, 
sua sorella, non ha però temuto: 

anzi è andata, ed ha fornicato an- 
ch'ella. 

9 E, per la lubricità delle sue for- 
nicazioni, è avvenuto chel e 
è stato contaminato: ed ella ha 
commesso adulterio con la pietra, 
e col legno. 

10 E pure anche, con tutto ciò, 
ła disleale Giuda, sorella di quel- 
l’altra, non s'è convertita a me 
con tutto'l cuor suo: anzi con men- 
sogna i dice il Signore. k 

11 E'l Signore mi disse, La sviata 
Israel s'è mostrata più giusta che 
la disleale Giuda. 

12 Va’, e grida queste parole ver- 
so Aquilone: e di', Convertiti, 0 
sviata Israel: dice il Signore: ed 
io non farò cadere l'ira mia ad- 
dosso a voi: Pargiochò io son be- 


guardo l'ira mia in perpetuo. 

13 Sol riconosci la tua iniquità 
conciosiacosachè tu abbi commes- 
so misfatto contral Signore Iddio 
tuo, e ti sij prostituita agli stra- 
nieri sott'ogni albero ver ogpian. 
te, e non abbiate atteso alla mia 
voce: dice il Signore. 

14 Convertitevi, figliuoli ribelli : 
dice il Signore: pe è io v'ho 
sposati: ed ancora vi prenderò, 
uno d'una città, e due d'una fami- 
glia, e vi condurrò in Sion. 

Ay E vi egli ri secondo'l 
mio cuore; che vi pasceranno di 
scienza, e d’intendimento. 

16 Ed avverrà che, quandosarete 
multiplicati, ed accresciuti nella 
terra; in quel tempo; dice il Si- 
gnore, non si dirà più, L'Arca del 
patto del Signore: ed essanon ver- 
ra più a mente, e non ne sarà più 
memoria, e non sarà più ricercata, 
e non sarà più rifatta. 

17 In quel tempo Gerusalemme 
sarà chiamata, Il trono del Signo- 
re: etutte le genti s'accoglieranno 
a lei, al Nome del Signore in Ge- 
rusalemme: e non andranno più 
dietro alla durezza del lor cuore 
malvagio. 

18 In que’ giorni, la casa di Giuda 
andrà alla casa d’Israel, e se ne 
verranno insieme dal paese d'Aqui- 
lone, nel paese ch'io ho dato in 
eredità a' vostri padri. - 

19 Ma io ho detto, Come ti ripor- 
rò io fra i miei figliuoli, e ti darò 
il paese disiderabile, la bella eredi- 
tà degli eserciti delle genti? Ed io 
ho detto, Tu mi chiamerai, Padre 
mio, e non ti rivolgerai indietro 
da me. 

20 Certo, siccome una moglie è 
disleale al suo consorte, lascian- 
dolo; così voi, o casa d'Israel, sie- 
te stati disleali inverso me: dice il 


fc ri 
21 Una voce è stata udita sopra i 
luoghi elevati, un pianto di suppli- 
cazioni de' figliuoli d'Israel: per- 
chè hanno pervertita la lor via, ed 
hanno dimenticato il Signore Id- 
dio loro. 

22 Convertitevi, figliuoli ribelli, 
ed io guarirò le vostre ribellioni, 
Ecco, noi vegniamo a te, percio- 
chè tu se" Signore Iddio nostro. 

23 Certo, in vano s'aspetta la sa- 
lute da' colli, dalla moltitudine de 
monti: certo, nel Signore Iddio 
nostro è posta 1a salute d' Israel. 

24 E quella cosa vergognosa ha 
consumata la sostanza de’ padr* 
nostri, fin dalla nostra fanciullez- 
za: le lor ore, i lor buoi, i lor 
figliuoli, e le lor figliuole. 
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25 Noi giacciamo nella nostra | x12 Un vento, più forte che tali 


vergogna, e la nostra ignominia 
ci copre: perciochè noi, ed i nostri 
padri, abbiamo peccato contr’al 
Signore Iddio nostro, dalla nostra 
fanciullezrainfino a questo orno: 
e non abbiamo ascoltata la voce 
del Signore Iddio nostro. 


CAP. IV. 

ISRAEL, se tu ti converti, 

dice il Signore, convertiti a 
me: e, se tu togli dal mio cospetto 
le tue abbominazioni, e non vai 
più vagando: 
2 E giuri, Il Signore vive, vera- 
cemente, dirittamente, e giusta- 
mente: allora, le genti si benedi- 
ranno inte, ed in tesi glorieranno. 
3 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore a qu di Giuda, e di Gerusa- 
lemme, Aratevi ‘1 campo novale, 
e non seminate fra le spine. 

»- 4 Uomini di Giuda, ed abitanti di 
Gerusalemme; circuncidetevi al 
Signore, e togliete i prepuzij del 
vostro cuore: che talora l'ira mia 
non esca a guisa di fuoco, e non 
arda, e non vi sia alcuno che la 


spenga ; per la malvagità de' vo- 
stri fatti. 


5 Annunziate in Giuda, e bandite 
in Gerusalemme: e dite, Sonate 
la tromba per lo paese, gridate, 
raunate il popolo, e dite, Ricoglie- 
tevi, ed entriamo nelle città forti. 

6 Alzate Jla bandiera verso Sion, 
fuggite di forza, non restate : per- 
ciochè io fo venire d'Aquilone una 
calamità, ed una gran ruina. 

7 I leone è salito fuor del suo ri- 
cetto, €l distruggitore delle genti 
è partito: egli è uscito del suo luo- 
go, per mettere il tuo paese in de- 
solazione, e per far che le tue città 
sieno ruinate, per modo che niuno 
abiti più in esse. 

8 Perciò, cingetevi di sacchi, tate 
cordoglio, ed urlate: imperochè 
l'ardor delì' ira del Signore non s'è 
stornato da noi. 

9 Ed avverrà in quel giorno, dice 
il Signore, che’! cuor del re, e de’ 
principi, verrà meno: ed i sacer- 
doti saranno stupefatti, ed i pro 
feti attoniti. 

10 Ed io ho detto, Ahi, Signore 
Iddio! hai tu pure ingannato que 
sto porno e Gerusalemme: di- 
cendo, Voi avrete pace: e pur la 
spada è giunta infino all'anima. 

1 In quel tempo si dirà a questo 

popolo» ed a Gerusalemme, Un 

RECCO, qual safia ne luoghi 

elevati, soffia nel diserto, traendo 

verso la figliuola del mio popolo ; 

il quale non è da sventolare, nè da 
nettare: r 

640 


venti, verra da parte mia: ora ani- 
co pronunzierò loro i miei giu- 
dicij: x 

13 Ecco, colui salirà a guisa di 
nuvole, ed i suoi carri sarannò co- 
me un turbo : i suoi cavalli saran- 
no più leggieri che aquile. Guai a 
noi! perciochè siamo diserti. 

14 O Gerusalemme, lava il cuor 
tuo di malvagità, aciochè tu sij 
salvata: infinoa quando alberghe- 
rai tu dentro di te i pensieri della 
tua iniquità ? 

15 Conciosiacosachè vi sia una 
voce, che annunzia che l'iniquità 
è maggiore che in Dan: e bandisce 
ch'ella è più grave che nel monte 
d'Efraim. 

16 Avvertite le genti: ecco, adu- 
nate a grida contr'a Gerusalemme 
degli assediatori, che vengano di 
lontan paese, e mandino fuori le 
lor grida contr'alle città di Giuda. 

17 i si son posti contr'a Geru- 
salemme d' intorno, a guisa 
delle guardie de' campi: perciochè 
ella m'è stata ribella: dice il Si- 
gnore. 

18 Il tuo procedere, ed i tuoi fatti, 
t hanno fatte queste cose: questa 
tua malvagità ha fatto che t'e av- 
venuta amaritudine, e ch'ella tè 
giunta infino al cuore, 

19 Ahi le mie interiora, le mie in- 
teriora ! io sento un gran dolore: 
ahi "1 chiuso del mio cuore! il mio 
cuore romoreggia în me: io non 
posso racchetarmi: perciochè, 0 
anima mia, tu hai udito il snon 
della tromba, lo stormo della 


guerra. 

20 Una ruina è chiamata dietro 
all'altra ruina: conciosiacosachè 
tutto"! paese sia guasto: le mie 
tende sono state di subito guaste, 
ed i miei teli in un momento. 

21 Infino a quando vedrò la ban- 
diera, ed udirò il suon della tromba? 

22 Questo è, perciochè il mio po- 
polo é stolto, e non mi conoscono: 
sono figliuoli i e non hanno 
alcuno intendimento: ben sono 
cauti a far male, ma non hanno 
alcun conoscimento da far bene. 

23 Io ho riguardata la terra: ed 
ecco, era una cosa tutta guasta, e 
diserta: ho anche riguardati icieli, 
e la lor luce non era più. 

24 Ho riguardati i monti: ed ec- 
co, tremavano, e tutti i colli erane 
scrollati, 

25 Io ho riguardato: ed ecco, gli 
uomini non erano più: ed anche 
tutti gli uccelli de' cieli s'erano 
dileguati. 

26 To ho riguardato: ed ecco, 
Carmel era un diserto, e tutte le 
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sue città erano distrutte dal Signo- 
re, per l'ardor della sua ira. — 

27 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore, Tutto"l paese sarà desolato, 
ma non farò ancora fine. 

28 Per tanto la terra farà cor- 
doglio, ed i cieli disopra scureran- 
no: perciochè io ho pronunziata, 
io ho pensata la cosa, e non me ne 
pentirò, nè storrò, 

29 Tutte le città se ne fuggono, 
per lo strepito de’ cavalieri, e de 
saettatori: entranoin boschi folti, e 
salgono sopra le rocce: ogni città è 
abbandonata, e niuno v’abita più 

E tu, o distrutta, che farai? 
benchè tu ti vesti di scarlatto, e 
t'adorni di fregi d'oro, e ti stiri gli 
occhi col liscio, in vano t'abbel- 
lisci: gli amanti t’ hanno a schifo, 
cercano l’anima tua, 

31 Perciochè io ho udito un gri- 
do, come di donna che partorisce ; 
una distretta, come di donna che è 
sopra parto del suo primogenito; 
il grido della figliuola di Sion, che 
sospira ansando, ed allarga le 
palme delle sue mani: dicendo, 
Ahi lassa me! perciochè l'anima 
mi vien meno per gli ucciditori. 


CAP. V. 
A NDATE attorno per le strade 
di Gerusalemme, e riguar- 
date ora, e riconoscete, e cercate 
per le sue piazze, se trovate un 
solo uomo : se v'è alcuno ch’operi 
dirittamente, che cerchi la lealtà ; 
ed io le perdonerò. i 

E se pur diċono, Il Signor 

vive: certo giurano falsamente. 

3 O Signore, non sono gli occhi 
tuoi volti verso la lealtà? tu gli hai 

ercossi, e non è lor doluto : tu gli 

nai consumati, ed hanno ricusato 
di ricever correzione: hanno indu- 
rata la faccia loro, più ch'un sasso; 
hanno rifiutato di convertirsi, 

4 Orio diceva, Questi sono solo i 
miseri: sono insensati: perciochè 
non conoscono la via del Signore, 
la Legge dell’ Iddio loro. 

5 Io me n'andrò a' grandi, e par- 


‘lerò con loro: perciochè essi co- 


noscono la via del Signore, la 
Legge dell’ Iddio loro: ma essi 
tutti quanti hanno spezzato .il 
giogo» anno IR degna 

6 Perciò, il leone della selva gli 
ha percossi, il lupo del vespro gli 
ha diserti; il pardo sta in guato 
presso alle lor città: chiunque ne 
uscirà sarà lacerato: perciochè i 
lor misfatti sono multiplicati, le 
lor rebellioni si son rinforzate. 

7 Come ti perdonerei io questo ? 
i tuoi figliuoli m'hanno lasciato, 


non sono dij : ed avendogli io sa- 
tollati, hanno commesso adulterio; 
esi sono adunati a schiere in casa 
della meretrice. 

8 Quando si levano la mattina, 
sono come cavalli ben iuti : 
ciascun di loro ringhia dietro alla 
Tr del suo prossimo. 

9 Non farei io punizione di queste 
cose? dice il Signore : e non ven- 
dicherebbesi l’anima mia d'una 
cotal gente ? 

10 Salite su le sue mura, e gua- 
state, e non fate fine ; togliete via 
i suoi ripari: perciochè non sono 
del Signore, 

11 Conciosiacosachè la casa d'I- 
srael, e la casa di Giuda, si sieno 
portate del tutto dislealmente in- 
verso me: dice il Signore. 

12 Hanno rinegato il Signore, ed 
hanno detto, Egli non é; e male 
alcuno non ci verrà addosso; e 
non vedremo spada, nè fame : 

13 Ed i profeti andranno al ven- 
to, enon v'è oracolo alcuno in lo» 
ro : così sarà lor fatto. 

14 Per tanto, così ha detto il Si- 
gnore Iddio degli eserciti, Percio- 
Chè voi avete proferita questa pa- 
rola, ecco, io farò che le mie parole 
saranno nella tua bocca come un 
fuoco, e questo popolo sarà come 
legne, e quel fuoco lo divorerà. 

15 O casa d` Israel, ecco, io fo ve- 
nir sopra voi, dice il Signore, una 
gente di lontano: ella è una gente 
poderosa, una gente antica, una 

nte, della quale tu non saprai la 
3 ngua, e non intenderai quel che 


16 Il suo turcasso sarà come un 
sepolcro aperto, essi tutti saranno 
uomini di valore. 

17 Ed ella mangerà la tua ricolta, 
e'l tuo pene» che i tuoi figliuoli, è 

gli 


le tue uole doveano mangia- 
re: mangerà le tue re, ed i tuoi 
buoi: mangerà i tti delle tue 


vigne, e de’ tuoi fichi: e con la 
spada ridurrà allo stremo le città 
forti, nelle quali tu ti confidi. 

18 E pure anche in que’ giorni, 
eoa il Signore, non farò fine con 
voi. 


19 Ed avverrà che voi direte, 
Perchè ci ha il Signore Iddio no- 
stro fatte tutte queste cose ? Aio- 
ra tu di' loro, Siccome voi m'avete 
lasciato, ed avete servito a dij stra- 
nieri nel vostro paese; così servi- 
rete a stranieri in paesenon vostro. 

20 Annunziate questo nella casa 
di Iacob, e banditelo in Giuda: di- 
cendo, 

21 Ascoltate ora questo, 0 popalo 
stolto, e che non ha senno: c'ha oc- 


ed hanno giuro per quelli che | chi, e non vede; orecchi, enonode. 
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22 Non mi temerete voi ? dice il 
Signore: non avrete voi spavento 
di me, c'ho, per istatuto perpetuo, 
posta la rena per termine del ma- 
re, il quale egli non trapasserà: e, 
Benché le sue onde sì commovano, 
non però verranno al disopra: e, 
benché romore O, non però 10 
trapasseranno ? 

23 Ma questo popolo ha un cuor 
ritroso, e ribello : si sono stornati, 
e se ne sono iti : 

24 E non banno detto nel cuor 
loro, Deh, temiamo il Signore Id- 
dio nostro, che dà la pioggia della 
prima, e dell'ultima stagione, al 
suo tempo : che ci conserva le set- 
timane ordinate per la mietitura. 

25 Le vostre iniquità hanno stor- 
nate queste cose, ed i vostri pec- 
cati v' hanno divietato il bene. 

26 Perciochè fra’ mio popolo si 
son trovati degli empi, che stanno 
a guato, a guisa che gli uccellatori 
se ne stanno cheti; e rizzano trap- 
pole da prendere uomini. 

27 Come la gabbia è piena d'uc- 
celli, così le case loro son piene 
d'inganno: perciò, sono aggran- 
diti, ed arricchiti. 

28 Son divenuti grassi, e lisci: e 
pure ancora hanno passati di mali 
accidenti : non fanno ragione al- 
cuna, non pure all’ orfano, e pur 
prosperano : e non fanno diritto 
a' poveri. 

9 Non farei io punizione di qué- 
stecose ? diceil Signore: non ven- 
dicherebbesi l’anima mia d'una co- 
tal gente ? 

30 Cosa stupenda, e brutta è av- 
venuta nella terra: r 

31 I profeti hanno profetizzato 
con menzogna : ed i sacerdoti han- 
no signoreggiato, appoggiandosi 
sopra le mani d'essi: e'l mio po- 
polo l'ha amato così Or, che fa- 
rete voi alla fine? 


CAP. VI. 

UGGITE di forza, figliuoli di 
Beniamin, del mezzo di Geru- 
salemme; e sonate la tromba in 
Tecoa, ed alzate il signal del fuoco 
sopra Bet-haccherem: perciochè 
una calamità, e gran ruina, è ap- 

parita dal Settentrione. 

2 Io avea fatta la figliuola di Sion 
simile ad una donna bella, e dili- 
cata. 

3 De' pastori verranno contr'a lei 
con le lor mandre: tenderanno 
d'ogn' intorno contr'a lei i lor pa- 
diglioni: ciascuno pasturerà dal 
lato suo. 

4 Preparate la battaglia contr'a 
lei, levatevi, e sagliamo in pien 
mezzodì Guai anot perciochè il 


j giorno è dichinato, e l'ombre del 
vespro si sono allungate. 

5 Levatevi, e sagliamo di notte, e 
guastiamo i suoi palazzi. 

6 prgn così ha detto F 2 
nor eserciti, Tagliate 
diberi, © fate degli argini contra 
Gerusalemme: questa é la città, 
c ha da esser visitata : ella non ë 
altro ch'oppresstone dentro di sè. 

7 Come la fonte del pozzo sgo; 

le sue acque, così quella sgorga iz 
sua malvagità : violenza, e guasto 
si sentono inlei: v édel continuo 
davanti alla mia faccia doglia, e 


si 





percos 

8 Correggiti, o Gerusalemme, che 
talora l'animo mio non si divella 
da te; che talora io non ti riduca 
in diserto, in terra disabitata. 

9 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, Il rimanente d' Israel sarà 
del tutto nigi ia come una 
vigna : rimetti, & i ven- 
demmiatore, la mano a' canestri. 

10 A chi parlerò, a chi proteste- 
rò, che ascolti? ecco, l'orecchio 
loro é incircunciso, e non possono 
attendere : ecco, la parola del Si- 
gnore è loro in vituperio ; non si 

ilettano in essa. 

11 Pertanto io son pieno dell’ ira 
del Signore, io stento a ritener/a : 
io la spunderò sopra i piccioli fan- 
ciulli per le piazze, e parimente 
sopra le raunanze de' giovani: 
perciochè anche tutti, uomini, e 
donne, vecchi, e decrepiti saranno 
presi. 

12 E lelor case saranno traspor- 
tate a stranieri, ed insieme i cam- 
pi, e le mogli: perciochè io sten- 
derò la mia mano sopra gli abi- 
tanti del paese : dice il Signore. 

13 Conciosiacosach' essi tutti, dal 
maggiore al minore, sieno dati al- 
l avarizia: tutti, e profeti, e sa- 
cerdoti, commettono falsità : 

14 Ed hanno curata alla l ra 
la rottura della figliuola del mio 
popolo: dicendo, Pace, pace: ben- 
chè non vi sia alcuna pace. 

15 Sonsi eglino vergognati, per- 
chè hanno fatta una cosa abbomi- 
nevole? non hanno avuta ver- 
gogna alcuna, nè si sono saputi 
vergognare: perciò, caderanno 
fra i morti, nel giorno ch'io gli 
visiterò, e traboccheranno : ha det- 
to il Signore. 

16 Il Signore avea detto così, Fer- 
mateviin su le vie, e ate; e 
domandate de’ sentieri antichi, per 
saper quale è la buona strada, e ca- 
minate per essa; e voi troverete ri 
poso all'anima vostra. Ma essi bhan- 
no detto, Noi non vi camineremo. 

17 Oltr'a ciò, io avea costituite so» 
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pas voi delle guardie; che dicessero; 
ttendete al suon della tromba. 
Maessi hanno detto, Noi non v'at- 
tenderemo. \ 

18 Perciò, o genti, ascoltate; e 
tu, o raunanza, conosci ciò che è 
in loro. 

19 Ascolta, o terra. Ecco, io fo ve- 
niire un male sopra questo popolo, 
il frutto de’ lor pensieri : percio- 
chè non hanno atteso alle mie. pa- 
role, ed hanno rigittata la mia 


Legge. 

2) A che offerirmi l'incenso che 
vien di Seba, e la buona canna 
odorosa che vien di lontan paese ? 
i vostri olocausti non mi sono a 
grado, ed i vostri sacrificij non mi 
son piacevoli. 

21 Pertanto, così ha detto il Si- 
gnore, Ecco, io metterò a questo 
popolo degl’intoppi, ne’ quali s'in- 
topperanno, ri, e figliuoli in- 
sieme: vicini, ed amici, periranno. 

22 Così ha detto il Signore, Ecco, 
un popolo viene dal paese di Set- 
tentrione, ed una gran gente si mo- 
ve dal fondo della terra. 

23 Impugneranno l’ arco, e lo scu- 
do: essi sono una crudele, e 
non avranno pietà aleuna:, la lor 
voce romor a come il mare, e 
cavalcheranno sopra cavalli: cia- 
scun di loro sara in ordine, come 
un'uomo prode, per combattere 
contra te, o figliuola di Sion. 

24 Come prima ne avremo sentito 
il grido, le nostre mani diverranno 
fiacche: distretta ci cogliera, e do- 
glia, come di donna che partorisce. 

25 Non uscite a’ campi, enon an- 
date per li camini: perciochè la 
spada del nemico; e lo spavento è 
d'ogn’intorno. 

26 Figliuola del mio popolo, cin- 
giti d'un sacco, e voltolati nella 
cenere; fa’ cordoglio, come per un 
figliuolo unico, ed un lamento ama- 
rissimo: perciochè il guastatore 
verrà di subito sopra noi. 

27 Io t'ho posto per riparo, e for- 
tezza. nel mio popolo: e tu cono- 
scerai, e proverai la lor via. 

28 Essi tutti son ribelli ritrosis- 
simi, vanno sparlando : son rame, 
e ferro: tutti son corrotti. 

29 Il mantice è arso, il pomy è 
consumatodal fuoco: indarno pur 
sono stati posti al cimento : i mali 
però non ne sono stati separati. 

30 Saranno chiamati argento ri- 
prio: perciochè il Signore gli 
1a riprovati. 


e pavia sale fu dai i 

3 a, che fu Signore in- 

Pao Be Ieremia: dicunta, 

2 Fermati ue > iii della Casa 
X 


del Signore, e quivi predica questa 
parola, e di', Uomini di Giuda tutti 
quanti, ch'entrate per queste por- 
te, per adorare il Signore, ascol- 
tate la parola del Signore. 

3. Così ha detto il Signor degli 

eserciti, 1° [Iddio d' Israel, Ammen. 
date le vostre vie, e le vostre opere: 
ed io vi farò abitare in questo 
luogo. 
4 Non vi fidate in su parole fal- 
laci: dicendo, Questo è il Tempio 
del Signore, il Tempio del Signore, 
il Tempio del Signore. 

5 Anzi del tutto ammendate le 
vostre vie, e le vostre opere. Se 
pur fate diritto giudicio fra l’uomo, 
e l suo prossimo : 

6 E non oppressate il forestiere, 
nè l' orfano, nè la vedova; e non 
ispandete sangue innocente in que- 
sto luogo ; e non andate dietro ad 
altri dij), a danno vostro: 

7 Io altresì farò ch'abiterete per 
ogni secolo in questo luogo, nel 
paese ch'io ho dato a’ vostri padri, 

8 Ecco, voi vi confidate in su pa- 
role. fallaci, che non possono re- 
care alcun giovamento. 

9 Rubando, uccidendo, commet- 
tendo adulterio, e giurando falsa- 
mente, e facendo profumi a Baal, 
ed andando dietro ad altri dij, 

uali voi non avete conosciuti : 

0 Verreste voi pure ancora, e vi 
presentereste nel mio- cospetto in 

uesta Casa, che si chiama del mio 

ome, e direste, Noi siamo stati 
liberati per far tutte queste cose 
abbominevoli ? 

11 E°, a vostro parere, questa Ca- 
sa, che si chiama del mio Nome, 
divenuta una spilonca di ladroni? 
ecco, io altresì ho veduto: dice 
il Signore. 

12 Ma, andate pure ora al mio 
luogo, che fu in Silo, dove io da 
prima stanziai’l1 mio Nome: e rì- 
guaniata quel ch'io gli ho fatto, per 
a malvagio del mio po lo Israel. 

13 Ora altresì, perciochè voi ave- 
te fatte tutte queste cose: dice il 
Signore : e, benchè io v'abbia chia- 
mati, non pera avete risposto : 

14 Io farò a questa Casa, che si 
chiama del mio Nome, nella quale 
voi vi confidate; ed al luogo, ch'io 
ho dato a voi, ed a' vostri padri, 
come già feci a Silo: 

15 E vi scaccerò dal mio cospetto, 
come ho scacciati i vostri fratelli, 
tutta la progenie d' Efraim, 

16 E tu, non pr per questo 
popolo, e non prendere a gridare, 
od a fare orazione per loro; e non 
intercedere appo me: perciochè io 
non t'esaudirò, 

17 Nou vedi tu quel che fanno 
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nelle città di Giuda, e nelle piazze 
di Gerusalemme ? 

18 I figliuoli ricolgono le legne, 
ed i padri accendono il fuoco, e le 
donne intridono la pasta, per far 
focacce alla regina del cielo, e 
fare offerte da spandere ad 
dij, dispettarmi. i 

16 no essi dispetto a me? dice 
i Signore : anzi non fanno essi di- 

etto a loro stessi, alla confusion 
lle lor propie facce ? : 

20 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Ecco, la mia ira, e'È mio 
cruccio sarà versato sopra questo 
luogo, sopra gli uomini, e sopra le 
bestie, e sopra gli alberi della cam- 
pagna, e sopra i frutti della terra: 
ed arderà, e non si 8 rà. 

21 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, l’Iddio d'Israel, Aggiu- 
gnete pure i vostri olocausti a' vo- 
stri sacrifici), e mangiate della 


carne. 

22 Perciochè io non parlai a’ vo- 
stri padri, nè diedi lor comanda- 
mento, quando gli trassi fuor del 

d'Egitto, intorno ad olocau- 
sti, ed a sacrificij : 

23 Anzi comandai loro questo, 
cioè, Ascoltate la mia voce, ed io 
vi sarò Dio, e voi mi sarete popolo s 
e caminate in tutte le vie ch'io vi 
comando: aciochè bene v'avvenga. 

24 Ma essi non hanno ascoltato, 
e non hanno inchinato il loro orec- 
chio: ma son caminati secondo i 
consigli, e la durezza del cuor lor 
malvagio: e sono andati indietro, 
e non innanzi. 

25 Dal dì che i vostri padri usel- 
rono del paese d'Egitto, infino a 
questo giorno, io v'ho mandati 
tutti i miei servitori profeti, man- 
dandogli ogni giorno, fin dalla mate 

a: 


26 Ma essi non m'hanno ascolta- 
to, e non hanno inchinato il loro 
orecchio: anzi hanno indurato il 
lor collo: hanno fatto peggio che i 
padri loro. 

27_Pronunzia loro adunque tutte 
queste parole: ma essi non t'ascol- 
teranno: grida pur loro: ma non 
ti risponderanno. 

28 E perciò tu dirai loro, Questa 
é la gente, che non ha ascoltata la 
voce del Signore Iddio suo, e non 
ha ricevuta correzione: la verità 
è perita, ed è venuta meno nella 
bocca loro. 

29 Tonditi la chioma, o Gerusa- 
lemme, e gittala via: prendi a far 
lamento sopra i luoghi elevati: 
perciochè il Signore ha riprovata, 
ed abbandonata la generazione del 
suo cruccio, 

30 Perciochè i gfigliuoli di Giuda 


hanno fatto. quel.che mi dispiace : 
dice il Signore: hanno messe le 
loro abbominazioni nella Casa, la 
quale si chiama del mio Nome, per 
contaminarla. 

31 Ed hanno edificati gli alti Ino- 


tri | ghi di Tofet, che é nella valle del 


figliuolo d' Hinnom : ardere al 
fuoco i lor figliuoli, e le lor figliuo- 
le: cosa, ch'io non comandai gi 
mai, e che non m'entrò giammai 
in cuore. 

32 Per tanto, ecco, i giorni ven- 
gono, dice il Signore, che quella 
non si chiamerà più Tofet, nè val- 
le del figliuolo d' Hinnom, ma val- 
le d’uccisione: ed i morti si seppel- 
liranno in Tofet, fin che non vi re- 
sti più luogo. 

33 Ed i corpi morti di questo po- 
polo saranno per cibo agli uccelli 

el cielo, ed alle bestie della terra : 
enon vi sarà chi le spaventi, 

34 Farò eziandio cessare nelle 
città di Giuda,e nelle piazze di Geru- 
salemme; la voce d'a. legrezza, ela 
voce di gioia; la voce dello sposo, 
e la voce della sposa: perciochè il 
paese sarà in desolazione. 


CAP. VIII 

N quel tempo, dice il Signore, 

saranno tratte fuor de' lor sẹ- 

leri l'ossa delli re di Giuda, e 
ossa de’ suoi principi, e l'ossa de' 
sacerdoti, e l'ossa de’ profeti, e 
lossa degli abitanti di Gerusa- 
lemme: 

2 E saranno sparse al sole, ed al- 
la luna, ed a tutto l’esercito del 
cielo: le quali cose essi hanno a- 
mate, ed hanno lor servito, e sono 
loro andati dietro, e l'hanno ricer- 
cate, e l'hanno adorate: ll ossa 
non saranno raccolte, nè seppel- 
lite: saranno come letame in su la 
faccia della terra. 

3 Ela morte sarà più disiderabile 
che la vita, a tutto’! rimanente di 
coloro che saranno avanzati di 
questa nazion malvagia; in tutti i 
luoghi ove ne saranno rimasi alcu- 
ni di resto, ne’ quali io gli avrò 
DRACO : dice i Signor degli eser- 
ci 

4 Di' loro ancora, Così ha detto 
il Signore, Se alcun cade, non si 
rileva egli? sesi disvia, non ritor- 
na egli al diritto camino? 

5 Perchè s'è questo popolo di Ge- 
rusalemme sviato.d'uno 8 
to pertinace? si sono attenuti al- 
l'inganno, hanno ricusato di con- 
vertirsi. 

6 Io sono stato attento, ed ho a- 
scoltato: non parlano di - 
te, non v'è alcuno che si penta del 
suo male: dicendo, Che cosa ho 
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fatto? clascun di loro s'è volto al 
suo corso, a guisa di cavallo, che 
trascorre alla battaglia. 

7 Anche la cicogna nel cielo co- 
nosce le sue stagioni: e la tortola, 
ela grù, e la rondine, osservano il 
tempo della lor venuta: ma il mio 
popolo non ha conosciuto il giudi- 
cio del Signore. 

8 Come potete dire, Noi siamo sa- 
vi, e la Legge del Signore è con 
noi? ecco pure il falso stile degli 
scribi s'è adoperato a falsità. 


non v'e i re d'essa ? Perchè m'han- 
no essi dispettato con le loro scul- 
: ture, con vanità di stranieri ? 
| 20) La ricolta è passata, la state 
è finita, e noi non siamo stati 
salvati. 

21 Io son tutto rotto per la rot- 
tura della figliuola del mio popolo: 
io ne vo vestito a bruno: stupore 
m'ha occupato. 

| 22 Non v'è egli alcun balsamo in 
| Galaad? non v'é egli alcun medi- 
co? perchè dunque non è stata ri- 


9 I savi sono stati confusi, sono | saldata la piaga della figliuola del 


stati spaventati, e presi: ecco, 
hanno rigittata la parola del Si- 
gnore: e qual sapienza sarebbe in 


oro 

10 Perciò, io darò le lor mogli ad 
altri, ed i lor poderi ad altri pos- 
sessori: perciochè tutti; dal mag- 
giore al minore, sono dati all’ava- 
rizia: tutti, profeti, e sacerdoti, 
commettono falsità: 

11] Ed hanno curata la rottura 
della figliuola del mio popolo al- 
la leggiera: dicendo; Pace, pace; 
benchè non vi sia alcuna pace. 

12 Sonsì eglino vergognati, per- 
chè hanno fatta una cosa abbomi- 
nevole? non hanno avuta vergo- 
gna artigo e Due son et KE 
gognarsi: perciò caderanno fra g 
uccisi, nel tempo della lor visita- 
zione, e traboccheranno : ha detto 
il Signore. 

13 To gli consumerò affatto : dice 
il Signore : non v'è uva nella 
vite, nè fichi nel fico: le foglie 
stesse si sono appassate: ed anche 
ciò ch'io darò loro sarà loro tolto. 

14 Perchè ce ne stiamo? rico- 

lietevi, ed entriamo nelle città 
orti, ed ivi stiamocene cheti: per- 
ciochè il Signore Iddio nostro ci fa 
star cheti, e ci abbevera d’acqua 
di tosco: perciochè abbiamo pec- 
cato contr'al Signore, ; 

15 È' sì sta aspettando pace, ma 
non v'è bene alcuno: il tempo della 
guarigione, ed ecco turbamento. 

16 Il fremito de’ suoi cavalli è 


mio popolo 


CAP. IX. 


H fosse pur la mia testa acqua, 
e l'occhio mio una fonte di 


lagrime! io erei giorno, e 
notte gli uccisi della figliuola del 
mio popolo. 


2 Oh avessi io pure un' alberghet- 
to da viandanti nel diserto ! io la- 
scerei 1 mio popolo; e me n’andrei 
via da loro: perciochè essi tutti 
ana gong una raunanza di di- 
sleali: ` 

3 Escoccano falsità dalla lor lin- 
guaj che è l'arco loro: e non si 

rtificano in verità nella terra : 
anzi procedono di male in male, e 
non mi conoscono : dice il Signore. 

4 Guardatevi ciascuno dal suo 
com o, e non vi fidate in al- 
cun fratello: perciochè 0 fra- 
pu non fa altro veleno carat ed 
ogni compagno va sparlando. 

p Ed ogni uomo gabba il suo 
compagno, e non parlano verità: 
hanno ammaestrata la lor lingua 
a parlar menzogna; si stancano a 
far male. 

6 La tua dimora è in mezzo di 
frodi: per frode ricusano di cono- 
scermi : dice il Signore. 

7 Perciò, così ha detto il Signor 
degli eserciti, Ecco, io gli metterò 
al cimento, ed alla prova: per- 
ciochè, come farei altrimenti, per 
amor della figliuola del mio po- 


stato udito da Dan: tutta la terra | polo? 


ħa tremato per lo suono dell’anni- 
trir de’ suoi destrieri : son venuti, 
ed hanno divorato il , € tutto 
ciò che è in esso: le città, ed iloro 
abitanti, è 

17 Perciochè, ecco, io mando 
contr'a voi dæ serpenti, degli aspi- 
di, contr'a’ quali non v'è alcuna 
Inca niagione; e vi morderanno: 
dice il Signore. 

18 O mio conforte nel cordoglio; 
il mio cuore langue in me. 

iena 
gliuola del mio popolo; 
paese: Non ê in Signore in Sîon ? 


def grido della fi- | percioch 
da lontan ' più alcuno, 


o 

8 La lingua loro è una saetta 
tratta, parla frode; ciascuno, con 
la sua bocca, parla di pace co' suoi 
prossimi: ma nel loro interiore 
pongono insidie. 

9 Non farei io punizione di loro 

queste cose? dice il Signore: 
non vendicherebbesi l'anima mia 
d'una cotal gente? 

10 Io prenderò a far pianto, e 
rammarichîo per questi monti, e 
lamento per le mandre del diserto : 
sono arse, e non vi passa 
e non vi s'ode più la 


| voce del bestiame: e gli uccelli del 
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cielo, e le-bestie se ne son fuggite, | el forte non si glorii della sua: 


e sono andate via. 


11 Ed io ridurrò Gerusalemme in | 


monti di ruine, in ricetto di dra- 
goni: e metterò le città di Giuda 
in desolazione, senza che alcuno 
abiti più in esse. 

12 Chi è l'uomo savio? sì po ga 
mente a questo : e chi è colui, al 
quale la a del Signore abbia 
parlato ? sì annunziilo. Perchè è 
perita la terra, ed è stata desolata 
come un diserto, senza ch’alcuno 


vi iù? . 

13 Il Signore ha detto, Perciochè 
hanno lasciata la mia Legge, ch'io 
avea lor proposta : e non hanno 
ascoltata la mia voce, e non son 
caminati secondo quella : 

14 Anzi sono andati dietro alla 
durezza del cuor loro, e dietro a' 
Baali: il che i lor padri insegna- 
rono loro: 

15 Perciò, così ha detto il Signor 
degli eserciti, 1° Iddio d' Israel, Ec- 
co, io ciberò questo popolo d'assen- 
ran 

pergerò genti, le 
quali né essi, nè i lor padri, non 
hanno conosciute: e manderò die- 
tro a loro la spada, fin ch'io gli 
abbia consumati 

17 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, Considerate, e chiamate 
delle iamentatrici, e fate che ven- 
gano: e mandate per delle più av- 
vedute, che vengano: 

18 Ed affrettinsi, e prendano a 
fare un rammatrichîo di noi: e 
struggansi i nostri occhi in la- 
grime, e le nostre palpebre stillino 
acqua : 

19 Perciochè una voce di lamen- 
to à stata udita da Sion, Come sia- 
mo stati distrutti? noi siamo gran- 
demente confusi: perciochè ab- 
biamo lasciato il paese, e le nostre 
stanze ci hanno scacciati, 

20 Perciochè, o donne, ascoltate 
la parola del Signore; e riceva il 
vostro orecchio la parola della sua 
bocca: ed de' ramma- 
richii alle vostre figliuole, e de’ 
lamenti, ciascuna alla sua com- 


na. 
Pf Perciochè la morte è salita per 
le nostre finestre, è entrata ne' no. 
stri palazzi, isterminare i pic- 
cioli fanciulli d'in su le strade; ed 
i giovani d'in su le piazze. 
Parla, Così ha detto il Signore, 
J corpi morti degli uomini ancora 
no come letame su per la 
campagı e come una manella 
di spighe, lasciata indietro dal mie- 
titore, la quale niuno lie. 
23 Così ha detto il Signore, Il sa- 
vio non si pionii deila sua.saviezza, 


forza, el ricco non si glorii delle 
sue ricchezze : 

24 Ma, chi si gloria gloriisi di 
questo, ch'egli ha intendimento, 
e conosce me: perciochè io seno 
it Signore, che fo benignità, giu- 
dicio, e giustizia in terra: percio- 
chè queste cose gradisco: dice il 
Signore, 

25 Ecco, i giorni vengono, dice i) 
Signore, ch'io farò punizione d'o- 
gni circunciso c'ha il prepuzio : 

26 D'Egitto, e di Giuda, e d'E- 
dom, e de' figliuoli d'Amnion, e di 
Moab, e di tutti gueli che si ton- 
dono i canti delle tempie, i quali 
abitano nel diserto : perciochè tut- 
te queste genti sono incircuncise : 
tutta la casa d'Israel ancora è in- 
circuncisa di cuore, 


CAP. X, 
ASA d'Israel, ascoltate la pa- 
rola chel Signore v'ha pro- 
nunziata : 

2 Così ha detto il Signore, Non 
imparate a seguitare i costumi del- 
le genti, e non abbiate paura de' 
segni del cielo, perchè le genti ne 
hanno paura : 

3 Perciochè gli statuti de' popoli 
sono vanità: conciosiacosachè si 
tagli un’ albero dal bosco, per far- 
ne un lavoro di mani d'artefice con 
l’ascia. 

4 Quello s'adorna con oro, e con 
argento: e si fa star saldo con chio- 
di, e con martelli, aciochè non sia 


mosso. 

5 Sono tratti diritti, a guisa di 
palma, e non parlano: conviene 
portargli attorno, perchè non - 
sono caminare non temiate di lo- 
ro: perciochè non possono far dan- 
no alcuno, ed altresì in lor potere 
non é di fare alcun bene. 

6 Non v'è niuno pari a te, o Si- 
gnore: tu sei grande, €'l tuo Nome 

de in. forza. 

Chi non ti temerebbe, o Re dei. 
le genti? conciosiacosachè questo 
ti si convenga : perciochè, fra tut- 
ti i savi delle genti, ed in tutti i re- 
gni loro, non v'è alcuno pari a te. 

8 E tutti insieme sono insensati, 
e pazzi: il legno è un' ammaestra- 
mento di vanità. 

9 L'argento, che si distende col 
martello, è addotto di Tarsis, e 
l'oro d'Ufaz: sono opera di fabbro, 
e lavorio di mani d’orafo: il lor ve- 
stimento é giacinto, e porpora : essi 
tutti sono lavoro d'uomini indu» 


striosi. 

10 Ma il Signore 2 il vero Diò, 
egli è 1' Iddio vivente,e'l Re etemo : 
la terra trema per la sua ira, ele 
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kenti non possono sostenere il suo 25 Spandi-Ja tua ira sopra le genti 


cruccio. 


11 Così direte loro, GÌ' iddij, che | 
non hanno fatto.il cielo, e la terra, | 
periscano d'in su la terra, e di sot- 


to al cielo. 


12 Colui, c'ha fatta la terra con 
la sua potenza, c'ha stabilito. il 
mondo con la sua sapienza, ed ha 
distesi i cieli col suo intendimento: 


13 Tosto ch'egli dà fuori la sua 
voce, v'e un romor d'acque nel cie- 
lle estre- 


mità della terra, e fa i lampi per la 
pioggia, e trae il vento fuor de' 


lo: egli fa salir vapori 


suoì tesori. 
14 Ogni uomo è insensato 


scienza: ogni orafo è renduto in- 
fame per le sculture : perciochè le 


sue statue di getto sono una falsità, 
e non v'è alcuno spirito in loro. 

15 Sono vanità, lavoro d’ ingan- 
ni: periranno nel tempo della lor 
visitazione. 

16 Colui che è la parte di Iacob 
non é come queste cose: perciochè 
egli è il Formator d'ogni cosa, ed 
Israel è la tribù della sua eredità : 
il suo Nome é, Il Signor degli eser- 
citi. 

17 O abitatrice della fortezza, rac- 
cogli la tua. mercatanzia,. per por- 
tarla fuor del paese. t 

18 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore, Ecco, questa volta tterò 
via, come con una frombola, gli 
abitanti del paese,.e gli metterò 
distretta, aciochè trovino ciò c'han- 
no meritato. 

19 Ahi lasso me, dirà il paese, 
per cagion del mio fiaccamento ! 
a mia piaga è dolorosa: e pure io 
avea detto, Questa é una doglia, 
che ben potrò sofferire. 

20 Le mie tende. son guaste, e 
tutte le mie corde son rotte : i miei 
figliuoli sono usciti fuor di me, e 
non sono più : non v'è più aleuno 
che tenda il mio padiglione, nè che 
rizzi i miei teli. 

21 Perciochè i pastori son dive- 
nuti insensati, e non hanno ricer- 
cato il Signore: per ciò non son 
prosperati, e tutte le lor mandre 
sono state dissipate. 

22 Ecco, una vocedi grido viene, 
con gran commovimento, dal pae- 
se di Settentrione, per ridurre le 
citta di Giuda in desolazione, in ri- 
cetti di dragoni, 

23 O Signore, io conosco che la 
via dell' uomo non é in suo potere: 
e che non é in paten dell’ uomo che 
camina d’addirizzare i suoi passi. 

24 O Signore, gastigami, ma pur 
moderatamente: non nell’ ira tua, 
che talora tu non mi faccia venir 
meno. 
647 


che non ti conoscono, e sopra le 
nazioni che non invocano il tuo 
Nome: perciochè hanno divorato 
Iacob: anzi I° hanno divorato, e 
consumato, ed hanno desolata la 
sua stanza, 


CAP. XI. 
A parola; che fu dal Signore in- 
dirizzata a Ieremia: dicendo, 

2 Ascoltate le parole di questo pat- 
to, Spdriate li uomini di Giuda; 
ed agli abitanti di Gerusalemme : 

3 E tu di'loro, Così ha detto il 
Signore Iddio d'Israel, Maladetto 
l'uomo, che non ascolterà le paro- 
le di questo patto ; 

4 Il quale io comandai a' padri 
vostri d’osservare, quando gli tras- 
sì fuor del paese d'Egitto, della 
fornace di ferro: dicendo, Ascol- 
tate la mia voce, e fate queste co- 
se, secondo tutto quello ch'io vi 
comando: e voi mi sarete popolo, 
ed io- vi sarò Dio : 

5 Aciochè io metta ad effetto il 
giuramento ch'io feci a’ vostri pa- 
dri, di dar loro un paese stillante 
latte, e mele: come si vede al di 
d'oggi,- Ed io risposi, e dissi, A- 
men, Signore. 

6 Appresso il Signore mi disse, 
Predica tutte queste parole nelle 
città di Giuda, e nelle piazze di Ge- 
rusalemme: dicendo, Ascoltate je 
parole di questo patto, e mettetele 
ad effetto, 

7 Conciosiacosach' io abbia fatte 
di gran protestazioni a° vostri pa- 
dri, dal dì ch'io gli trassi fuor del 
paese d'Egitto, infino a questo 
giorno: protestando loro gior- 
no fin dalla mattina; e dicendo; 
Ascoltate la mia voce. 

8 Ma essi non l'hanno ascoltata, 
enon hanno porto l'orecchio loro, 
e son caminati ciascuno secondo la 
durezza del cuor suo malvagio: 
laonde io ho fatte venire sopra lo- 
ro tutte le parole di questo patto; 
il quale io avea lor comandato d'os- 
servare: ma non l'hanno osser- 
vato. 

9 Poi "l Signore mi disse, E' si tro- 
va una congiura fra gli uomini di 
Giuda, e fra gli abitanti di Gerusa- 
lemme, 

10 Son tornati alle iniquità de’ 
lor padri antichi, i quali ricusaro- 
no d'ascoltar le mie parole: e sono 
anch'essi andati dietro ad altri dij, 
per servirgli: la casa d'Israel, e la 


casa di Giuda, hanno rotto il mio 
patto, ch'io avea fatto co’ lor padri. 


11 Perciò, così ha detto il io 
oro 


re, Ecco, io fo venire sopra 


un male, del quale non potranno 
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uscire: e grideranno a me, ma io 
non gli ascolterò. 

12 Allora le città di Giuda, e gli 
abitanti di Gerusalemme, andran- 
no, e grideranno agl' iddij, a quali 
fanno profumi: ma essi non gli 
salveranno in modo alcuno, nel 
tempo della loro avversità. 

13 Perciochè, o Giuda, tu hai 
avuti tanti dij, quanto è il numero 
delle tue città: e voi avete rizzati 
tanti altari alla cosa vergognosa, 

uanto é il numero delle strade di 

emme: altari, da far pro- 
fumi a Baal. 

14 Tu adunque non pregar per 
questo popolo, e non prendere a 
gridare, nè a fare orazion per lo- 
ro: perciochè io non gli esaudirò, 
quando grideranno a me per la 
loro avversità. 

15 Che ha da far più il mio caro 
amico nella mia Casa, poichè i 
maggiori l'impiegano a scellera- 
tezza ? Or le carni sacre trapasse- 
ranno via da te: perciochè allora 
che tu commetti*l1 tuo male, tu fe- 


“rt 

16 Il Signore avea chiamato il 
tuo nome, Ulivo verdeggiante, 
bello in vaghi frutti: ma, al suono 
d'un grandestormo, egli ha acceso 
d'intorno a quello un fuoco, ed i 
suoi rami sono stati consumati. 

17 E'l Signor degli eserciti, che 
t'avea piantata, pron 
contr'a te del male, per la malva- 
gità della casa d’ Israel, e della ca- 
sa di Giuda, c'hanno commessa 
per dispettarmi, facendo profumi 


a A 

18 Or il Signore m'ha fatti cono- 
scere i lor fatti, ed io gli ho cono- 
sciuti: allora, Signore, tu me gli 
hai mostrati. 

19 Ed io sono stato come un'a- 
gnello, od un bue, che si mena al 
macello: ed io non sapeva che fa- 
cessero delle macchinazioni con- 
tr'a me: dicendo, Attossichiamo il 
suo cibo, e sterminiamlo dalla ter- 
ra de' viventi, e non sia il suo no- 
me più ricordato. 

20 Ma, o Signor degli eserciti, 
giusto Giudice, che provi le reni, 
el cuore, fa’ ch'io vegga la tua 
vendetta sopra loro: perciochè io 
ti dichiaro la mia ragione. 

21 Perciò, così ha detto il Signore 
intorno a que' d'Anatot, che cer- 
cano l'anima tua: dicendo, Non 
profetizzar nel Nome del Signore, 
che tu non muoia per le nostre 


mani: 
22 Perciò, così ha detto il Signor 
' degli eserciti, Ecco, io ne pu- 
nizione sopra loro: i giovani mor- 
ranno per laspaja, i lor figliuo- 


li, e le lor figliuole morranno di 
fame: 


e: 

23 E non resterà di loro alcun ri- 

manente: perciochè io farò venire 

del male sopra que' d'Anatot, l'an- 
no della lor visitazione. 


CAP. XII. 
IGNORE, se io litigo teco, tu 
sei pur giusto: nondimeno io 
ti propormi le mie ragioni: perchè 
prospera l&via degli empi ? ché 
sono a loro agio tutti quelli che 
procedono dislealmente ? 

2 Tu gli hai piantati, ed hanno 
messa radice: savanzano, e frut- 
tano: tu sei presso della lor bocca, 
ma lontano dalle lor reni. 

3 Ma, o Signore, tu mi conosci, 
tu mi vedi, ed hai provato qual sia 
il mio cuore inverso te: strascina- 
gli, a guisa di pecore, al macello, 
e preparagli per lo giorno dell uc- 
cisione. 

4 Infino a quando farà cordoglio 
il paese, e seccherassi l'erba di 
tutta la campagna, per la malva- 
gità degli abitanti di quello? le be- 
stie, e gli uccelli son venuti meno: 
perciochè hanno detto, Iddio non 
vede il nostro fine, 

5 Se, correndo co’ pedoni, essi 
t' hanno stanco; come ti rimesco- 
lerai co' cavalli? e, se hai sol fi- 
danza in terra di pace, come 
quando"! Giordano sarà gonfio 

6 Perciochè, eziandio i tuoi fra- 
telli, e que’ della casa di tuo pa- 
dre, si sono portati dislealmente 
teco: ed essi ancora hanno a grida 
raunata la moltitudine dietro a te; 
non fidarti di loro, quando ti da 
ranno buone parole. 

7 Io ho lasciata la mia Casa; io 
ho abbandonata la mia eredità; io 
ho dato l'amor dell’ anima mia nel. 
le mani de' suoi nemici. 

8 La mia eredita m'è stata come 
un leone nel bosco, ha data fuori 
la sua voce contra me: per ciò 
l'ho odiata. 

9 La mia eredità m'è stata come 
un'uccello vaiolato: o uccelli, ve- 
nite contr'a lei d'ogn’intorno: an- 
date, raunatevi, voi tutte le fiere 
della campagna, venite per man- 


giare. 

10 Molti pastori hanno guasta la 
mia vigna, hanno calpestata la 
mia possessione, hanno ridotta la 
mia cara essione in un diserto 
di desolazione. 

11 E stata ridotta in desolazione; 
e, tutta desolata, ha fatto cordoglio 
appo me: tutta la terra è desolata, 
perciochè non v'è alcuno che pon- 
ga mente a queste cose. 

12 De' guastatori son’venuti so 
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pra tutti i luoghi élevati nel diser- 
to: perciochè la spada del Signore 
divorerà da una estremità del pae- 
se infino all'altra: non v'è pace 
alcuna per veruna carne. 

13 Hanno seminato del frumento, 
ed hanno ricolte delle spine: si 
sono affannati, e non hanno fatto 
alcun profitto: voi sarete confusi 
delle vostre rendite, per ardente 
ira del Signore. 

14 Così ha detto il Signore con- 
tra tutti i suoi malvagi vicini, 
che toccano l'eredità, la quale egli 
ha data a possedere ad Israel, suo 
popolo: Ecco, io gli divellerò d'in 
sul lor e, e divellerò la casa di 
Giuda del mezzo di loro. 

15 Ed avverrà che, dopo ch'io 
gli avrò divelti, avrò dinuovo pie- 
tà di loro: e gli ricondurrò, cia- 
scuno alla sua eredità, e ciascuno 
alla sua terra. 

16 Edavverrà che, se pure impa- 
rano le vie del mio popolo, per giu- 
rar per lo mio Nome: dicendo, Il 
Signor vive: (siccome hanno inse- 
gnato al mio popolo di giurare per 

3aal:) saranno edificati in mezzo 
del mio popolo. , 

17 Ma, se non ubbidiscono, io di- 
vellerò una cotal gente, divellen- 
dola, ed insieme distruggendola: 
dice il Signore, 


CAP. XIII 
COSÌ m'ha detto il Signore, Va’, 
e comperati una cintura lina, 
e mettilati in su i lombi, e non 
metterla nell’ acqua. È 

2 Io dunque comperai quella cin- 
tura, secondo la parola del Signo- 
re, e me la misi in su i lombi. — 

3 E la parola del Signore mi fu 
indirizzata la seconda volta: di- 
cendo, 

4 Prendi la cintura che tu hai 
comperata, la quale tu hai in su i 
lombi, e levati, e va'all''Eufrate, e 
nascondila quivi in una buca d'un 
Sasso, 

5 Edio andai, e la nascosi presso 
all’Eufrate, siccome il Signore 
m'avea comandato. 

6 E, dopo molti giorni, avvenne 
che’ Signore mi disse, Levati, va’ 
all Eufrate, e tog'i di là lacintura, 
ch'io t'avea comandato di na- 
scondervi. 

7 Ed io andai all’Eufrate, e ca- 
vai, e tolsi la cintura dal luogo 
dove io l'avea nascosta: ed ecco, 
la cintura era guasta, e non era 
più buona a nulla. 

8 E la parola del Signore mi fu 
indirizzata: dicendo, 


9 Così ha detto il Signore, Così 


guasterò la magnifosnza di Giuda, 





la gran magnificenza di Gerusa» 
lemme: 

10 Di questo popolo malvagio, che 
ricusa d'ascoltar le mie parole, che 
camina nella durezza del cuor suo, 
e va dietro ad altri dij, per servir- 
gli, e per adorargli: e quella di 
ventera come questa cintura, che 
non è più buona a nulla. 

lì Perciochè, siccome la cintura 
è apposta in su ì lombi dell’ uomo, 
così io mavea congiunta tutta la 
casa d'Israel, e tutta la casa di 
Giuda: dice il Signore: aciochè 
fosse mio popolo,a fama, ed a laude, 
ed a gloria: ma essi non hanno 
ubbidito, 

12 Di' loro adunque questa pa 
rola, Così ha detto il Signore, l'Ìd- 
dio d’ Israel, Ogni barile sarà ripie- 
no di vino. Ed essi ti diranno, 
Non sappiamo noi bene, ch'ogni 
barile sara ripieno di vino? 

13 E tu dirai loro, Così ha detto il 
Signore, Eeco, io impierò d’ebbrez- 
za tutti gli abitatori di questo paese, 
e lire del legnaggio di David, che 
seggono sopra'| suo trono; ed i 
sacerdoti, ed i profeti, e tutti gli 
abitanti di Gerusalemme: 

14 E gli sbatterò l'uno contr'all 
altro, due e figliuoli insieme: 
dice il Signore: io non risparmierò, 
e non perdonerò, e non avrò pietà, 
per non distruggergli. 

15 Ascoltate, e porgete l'orec- 
chio, Non superbite: perciochè il 
Sfgnore ha parlato. 

16 Date gioria al Signore Iddio 
vostro, avanti ch'egli faccia venir 
le tenebre, ed avanti che i vostri 
piedi s'intoppino sopra i monti 

oscurità, e che voi aspettiate la 
luce, e ch'egli l'abbia cangiata in 
ombra di morte, e mutata in o- 
scurità. 

17 Che se voi non ascoltate que- 
sto, l'anima mia piagnerà in se: 
greto, per lo vostro orgoglio : e l'oc- 
chio mio non resterà di lagrimare, 
e si struggerà in lagrime: percio- 
chè la greggia del Signore è mena- 
ta in cattività, 

18 Di' al re, ed alla regina, Umi- 
liatevi, e sedete in terra: percio- 
chè il vostro principato, la corona 
della vostra gloria, è caduta a 
basso. 


19 Le città del Mezzodì sono ser- 
rate, e non v'è alcuno che l’apra: 
tutto Giuda è menato in cattività, 
epii è menato in una intiera catti- 
viti. 

2) Alzate gli occhi vostri, e vedete 

uelli che vengonodi Settentrione: 

ove é la mandra che t'era stata 
data, la greggia della tua gloria ? 

21 Che dirai, quando egli farà pu. 
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nizion di te? conciosiacosachè tu 

Stessa abbi loro insegnato ad esser 

tuoi principi in capo: non ti stri- | 
gneranno dolori, a guisa di donna 
che orisce? 

22 Che se pur dici nel cuor tuo, ' 
Perchè mi sono avvenute queste ; 
cose? Per la dezza della tua | 
iniquità i tuoi lembi sono stati rim- | 
boccati, e le tue calcagna sono | 
state calterite. 

23 Potrebbe il Moro mutar la sua | 
pelle, o'l pardo le sue macchie? 
potreste altresì voi, assuefatti a far 
male, far bene? 

24 Io dunque gli dispergerò come 
stoppia, che è trasportata via al 
sofia del vento del diserto. 

Quest' è la tua sorte, la parte 
delle tue misure, da parte mia: 
dice il Signore: perciochè tu m'hai 
dimenticato, e ti sei confidata in 
menzogna. 

26 Laonde io altresì ti rimboc. 
cherò i tuoi lembi in sul viso, e'l 
tuo vituperio apparirà. 

27 I tuoi adulterij, e'l tuo ringhia- 
re, e l'infamia del tuo puttaneg 
giare è stata sopra i colli, per li 
campi: io ho vedute le tue abbo- 
Mminazioni, Guaia te, Gerusalem- 
me! non ti netterai tu mai? dopo 
quando ancora ? 


CAP. XIV. i 
A parola del Signore, che fu in- 
dirizsata a leremia intorno al 
fatto della secchezza. 

2 La Giudea fa cordoglio, e le sue 
porte languiscono: giacciono per 
terra in abito lugubre: il grido di 
Gerusalemme è salito. 

3 Ed i più onorati d'infra loro 
hanno mandata per dell’ acqua la 
lor picciola gente : ed essa, venuta 
alle fosse, non ha trovata acqua 
alcuna: se ne son tornati co' vasi 
voti, hanno avuta vergogna, e 80- 
no stati confusi, ed hanno coperto 
il capo loro. 

4 Conciosiacosachè la terra sia 
stata trita, perciochè non v'è stata 
alcuna pioggia nel se: i lavo- 
ratori sono stati confusi, ed hanno 
coperto il capo loro. 

5 Ed anche la cerva, per li campi, 
avendo figliato, ha abbandonati i 
suoi cerbiatti: perciochè non v'era 
alcuna erba. 

6 E gli asini salvatici si son fer- 
mati sopra i luoghi elevati, ed han- 
no sorbito il vento, come dragoni 
gli occhi loro son venuti meno: 
perciochè non v'era erba alcuna. 

7 O Signore, se le nostre iniquità 
rendono testimonianza contr'a noi, 
opera per amor del tuo Nome: 
perciochè le nostre ribellioni son 


multiplicate, noi abbiamo peccato 
contr'a te. 

8 O speranza d'Israel, suo Salva- 
tore in tempo di distretta, perchè 


| saresti nel paese a guisa di fore 


stiere, e come un viandante, che si 
riduce in un’ albergo, per passarvi 
la notte ? 

9 Perchè saresti come un’ uomo 
smarrito, come un’ uomo prode che 
non può salvare? Or, Signore, tu 
sei pur nel mezzo di noi, e'l tuo 
Nome è invocato sopra noi: non 
abbandonarci. 

10 Così ha detto il Signore a que- 
sto popolo, Così hanno preso diletto 
d'andar vagando, e non hanno rat- 
tenuti i lor piedi: perciò il Signore 
non gli gradisce: ora ricorderà la 
loro iniquità, e farà punizion de’ 
lor peccati. 

ll Poi "1 Signore mi disse, Non 
pregare in bene per questo popolo. 

12 Quando digiuneranno, io non 
ascolterò il grido loro: e quando 
offeriranno olocausto, ed offerta, 
io non gli avrò a grado: anzi gli 
consumerò per la spada, e per la 
fame, e per la peste. 

13 Edio dissi, Ahi, Signore Iddio! 
ecco, i profeti dicono loro, Voi non 
vedrete la spada, e fame non v'av- 
verrà: anzi vi darò ferma pace in 
questo luogo. 

14 Ed il Signore mi disse, Que' 

rofeti profetizzano menzogna nel 

Vome mio: io non gli ho mandati, 
e non ho data loro commessione, 
e non ho lor parlato : essi vi profe- 
tizzano visioni di menzogna, ed 
indovinamento, e vanità, e I'in- 

no del cuor loro. 

15 Perciò, così ha detto il Signore 
intorno a que' profeti, che profetiz- 
zano nel mio Nome, quantunque 
io non gli abbia mandati : e dicono, 
E' non vi sarà nè spada, nè fame 
in questo paese: Que’ profeti sa- 
ranno consumati per la spada 
per la fame; 

16 E'l popolo, al quale hanno pro- 
fetizzato, sarà gittato su per le 
strade di Gerusalemme, per la fa- 
me, e per la spada; e non ri sarà 
alcuno che seppellisca nè loro, nè 
le lor mogli, nè i lor figliuoli, nè le 
lor figliuole : edio spanderò sopra 
loro la lor malvagi 

17 Di' loro adunque questa 
la, Struggansi gli occhi miei în la- 
grime giorno, e notte, e non abbia 
no alcuna posa: ochè la ver. 
gine, figliuola del mio popolo, è 
stata fiaccata d'un gran fiaccamen- 
to, d'una percossa molto dolorosa. 

18 Se io esco fuori a' campi, ecco 
gli uccisi con la spada: se entro 
Nella città, ecco quelli che langui 


Je’ 
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scono di fame: perciochè, eziandio 
i profeti, ed i sacerdoti, sono anda- 
ti vagando per lo paese, e non san- 
no quel che si facciano. 

19 Avresti tu pur riprovato Giu- 
da? ed avrebbe l’anima tua Sion 
in abbominazione? perchè ci hai 
percossi, senza ch'abbiamo potuto 
aver guarigione? e' s'aspetta pace, 
e non ve alcun bene: €l tempo 
della guarigione, ed ecco turba- 
mento. 

20 O Signore, noi riconosciamo la 
nostra malvagità, l'iniquità de’ 
nostri padri: perciochè noi abbia- 
mo peccato contr'a te. 

21 Per amor del tuo Nome, non 
disdegnare, non mettere in vitupe- 
rio il trono della tua gloria : ricor- 
dati del tuo patto con noi, non an- 
nullarlo. 

22 Evvi, fra le vanità delle genti, 
alcuno che faccia piovere? i cieli 

* danno essi le piogge? non sei des- 
80 tu, 0 Signore Iddio nostro ? per- 
ciò, noi spereremo in te : perciochè 
tu hai fatte tutte queste cose. 


CAP. XV. 


OI "1 Signore mi disse,Avvegna- 
chè Moisè, e Samuel, si pre- 
sentassero davanti alla mia faccia, 
l’anima mia non sarebbe però in- 
verso questo popolo: mandagli 
fuori della mia presenza, ed escan- 
sene fuori. 

2 Che se pur ti dicono, Dove usci- 
remo ? di° loro, Così ha detto il Si- 
gnore, Chi è condannato alla mor- 
talità, esca ag eri pl chi aia 
spada, esca alla spada: chi alla 
fame, esca alla fame: chi alla cat- 
tività, esca alla cattività. 

3 Ed io costituirò sopra loro quat- 
tro generazioni: dice il Signore: 
la spada, per uccidere: i cani, per 
istrascinare: gli uccelli del cielo, 
e le bestie della terra, per divorare, 
e per distruggere. 

4 E farò che saranno agitati per 
tutti i regni della terra, per cagion 
di Manasse, figliuolo d' Ezechia, 
re di Giuda; per quello ch'egli ha 
fatto in Gerusalemine. 

5 Perciochè, o Gerusalemme, chi 
avrebbe pietà di te? chi si condor- 
rebbe teco? o chi si rivolgerebbe 
per domandarti del tuo bene stare ? 

6 Tu m'hai abbandonato, dice il 
Signore, e te ne sei ita indietro: io 
altresì stenderò la mano sopra te, 
e ti distruggerò : io sono stanco di 
pentirmi. 

7 Benchè fo gli abbia sventolati 
con la ventola nelle porte del pae- 
se, ed abbia diserto, e distrutto il 
mio popolo, non pord si son con- 


vertiti dalle lor vie. 

8 Le sue vedove sono state da me 
multiplicate, più che la rena de 
mari: io ho loro addotto in pien 
mezzodì un guastatore contr' alla 
madre de’ giovani: io ho fatto di- 
subito cader sopra lei turbamento, 
e spaventi. 

9 Quella ch’avea oriti sette 
figliuoli è divenuta fiacca, l'anima 
sua ha ansato, il suo sole è tra- 
montato, mentre era ancora gior- 
no: è stata confusa, e svergogna- 
ta; ancora darò il lor rimanente 
alla spada, all' arbitrio de’ lor ne- 
mici: dice il Signore. 

10 Ahi lasso me, madre mia! per- 
ciochè tu m'hai partorito per es- 
sere uomo di lite, e di contesa a 
tutto" paese: io non ho lor dato 
nulla in presto, ed essi altresì non 
m'hanno prestato nulla: e pur 
tutti quanti mi maladicono. 

11 Il Signore ha detto, Se'l tuo 
sol rimanente non é riserbato per 
lo bene: se io non fo che'1 nemico 
si scontri in te nel tempo dell av- 
versità, e nel tempo della distretta. 

12 Potrebbesi rompere il ferro, il 
ferro d'Aquilone, e'l rame ? 

13 Io darò senza prezzo in preda 
le tue facultà, ed i tuoi tesori, in 
tutti i tuoi confini; e ciò per tutti i 
tuoi peceati: 

14 È farò passare i tuoi nemici 
per un paese che tu non sai; per- 
ciochè un fuoco s'è acceso nella 
mia ira, il quale s'apprenderà so- 
pra voi. 

15 O Signore, tu sai: ricordati 
di me, e visitami, e vendicami de' 
miei persecutori: non rapirmi, 
mentre tu sei lento all'ira: co- 
nosci ch'io soffero vituperio per te. 

16 Tosto che le tue parole sono 
state ritrovate da me, io le ho 
mangiate; e la tua parola m'è sta- 
ta in gioia, ed in allegrezza del mio 
cuore: perciochè il tuo Nome è 
invocato sopa me, 0 Signore Iddio 
degli eserci 

17 Io non son seduto nel consi- 
glio degli schernitori, per far festa, 
ed allegrezza: io son seduto tutto 
solo, per cagion della tua mano: 
perciochè tu m'hai empiuto d'in- 


cegnazione, 

18 Perchè è stato il mio dolore 
perpetuo, e la mia piaga disperata ? 
perchè ha ella ricusato d'esser gua- 
rita? mi saresti tu pure come una 
cosa fallace, come acque che non 
son perenni? 

19 Perciò, così ha detto il Signo- 
re, Se tuti converti, io ti risto- 
rerò, e tu starai davanti a me: e 
se tu separi °`) prezioso dal vile, tu 
sarai come la mia bocca : conver- 
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tansi eglino ate: ma tu, non con- 
vertirti a loro, 

20 Ed io ti farò essere a questo po- 
polo a guisa d'un muro fortissimo 
di rame: ed essi combatteranno 
contr’ a te, ma non ti vinceranno : 
perciochè io son teco, per salvarti, 
e per riscuoterti : dice il Signore. 

di E ti trarrò di man de’ maligni, 
e ti riscuoterò di man de' violenti. 


CAP. XVI. . 
Ol la parola del Signore mi fu 
indirizzata: dicendo, 

2 Non prenderti moglie, e non 
aver figliuoli, nè figliuole, in que- 
sto luogo. 

3 Perciochè, così ha detto il Si- 

ore intorno a’ figliuoli, ed alle 
figliuole,che nasceranno in questo 
luogo, ed alle madri che gli avran. 
no partoriti, ed a' padri che gli 
avranno generati in questo paese: 

4 Morranno di morti dolorose ; 
non se ne farà cordoglio, e non 
saranno noppeid: saranno per 
letame in su la faccia della terra, 
e saranno consumati per la spada, 
e per la fame: edi lor corpi morti 
saranno per pasto agli uccelli del 
cielo, ed alle bestie della terra. 

5 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore, Non entrare in alcuna casa 
di convito funerale, e non andar 
per far cordoglio, e non condolerti 
con loro: perciochè io ho ritratta 
la mia pace da questo popolo, dice 
il Signore, e la mia benignità, e le 
mie compassioni. 

6 E grandi, e piecioli, morranno 
in questo paese, senza esser sep- 

liti; e non si farà cordoglio per 
oro, e niuno si farà tagliature ad- 
dosso, nè si raderà per loro : 

E non si spartirà loro pane per 
lo duolo, per consolargli del morto; 
e non si darà loro bere la coppa 
delle consolazioni per padre, nè 
per madre d' alcuno. 

Parimente non entrare in alcu- 
na casa di convito, per seder con 
loro, per mangiare, e per bere. 

9 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnordegli eserciti, l’ Iddio d' Israel, 

cco; io fo cessare in questo luo- 
go, davanti agli occhi vostri, ed a' 
dì vostri, la voce di gioia, e la vo- 
ce d'all s la voce dello sposo, 
e la voce della sposa. = 

10 Or avverrà, quando tu avrai 
annunziate tutte queste parole a 

uesto popolo, ch'’essi ti 


contra noi tutto questo gran ma- 
le? e quale é la nostra iniquita, e 
apale e il nostro peccato, che noi 
o commesso contr'a no- 
re Iddio nostro ? s 
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iranno, | 
erchè ha il Signore pronunziato ' 


11 E tu dirai loro, Perciochè i vo- 
stri padri m'hanno lasciato, dice 
il Signore: e sono iti dietro ad altri 
dij, e gli hanno serviti, ed adorati : 
ed hanno abbandonato me, e non 
hanno osservata la mia Legge: 

12 E voi avete fatto vie peggio 
che i vostri padri: ed ecco, cia- 
scun di voi va dietro alla durezza 
del cuor suo malvagio, per non 
ascoltarmi : 

13 Perciò, io vi caccerò fuor di 
questo paese, in un paese che nè 
voi, nè i vostri padri, non avete 
conosciuto ; e quivi servirete gior- 
no, e notte, ad altri dij: perciochè 
io non vi farò grazia. 

14 Ma pure, ecco, i giorni ven- 

ono, dice il Signore, che non si 

irà più, Il Signor vive, il quale ha 
tratti i figliuoli d'Israel fuor del 
paese d' Egitto: 

15 Ma, Il Signor vive, c'ha trat- 
tii figliuoli d’ Israel fuor del pae. ' 
se di Settentrione, e di tutti gli 
altri paesi, ne’ quali egli gli avea 
scacciati: ed io gli ricondurrò al. 
la lor terra, ch'io diedi a' padri 
loro. i 

16 Ecco, fo mando a grandi pe- 
scatori, che gli peschino: dice il 
Signore: e, dopo ciò, a grandi cac- 
ciatori che gli caccino sopra 
monte, e sopra ogni colle, e nelle 
buche de' sassi. 

17 Perciochè gli occhi miei sono 
sopra tutte le lor vie: quelle non 
son nascoste dal mio cospetto, e la 
loro iniquità non è occulta d'in- 
nanzi agli occhi miei. 

18 Ed imprima renderò Zoro al 
doppio la retribuzione della loro 
iniquità, e del lor peccato : percio- 
chè hanno contaminato il mio pae- 
se, ed hanno empiuta la mia ere- 
dità delle carogne delle lor cose 
esecrabili, e delle loro abbomina- 
‘19 0 Si ia fi i 

ore, mia forza, e mia 
fortezza, Cino rifugio nel giorno 
della distretta, le genti verranno a 
te dalle estremità della terra : e di- 
ranno, Veramente i ri nostri 
hanno duta falsità, vanità, e 
cose nelle quali non era alcun gio- 
vamento. 

20 Farebbesi l'uomo degl'iddij, ì 
quali però non son dij ? 

21 Per tanto, ecco, io farò.lor 
conoscere questa volta, io farò lor 
conoscere la mia mano, e la mia 
forza: e sapranno che'l mio Nome 
ê» Il Signore, 


CAP. XVII 
I peccato di Giuda è scritto cor 
uno stile di ferro, con una pun 
ta di diamante: egli è scolpito in 
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sula tavola del lor cuore, e nelle 
corna de’ vostri altari ; 

2 Il ricordarsi de loro altari, e de 
lor boschi, presso agli alberi ver- 
deggianti, sopra gli alti colli, é Zoro 
come il ricordarsi de’ lor propi fi- 
gliuoli. 

3 O montanaro, scendi nella cam- 
pagna: io darò in preda le tue fa- 
cultà, e tutti i tuoi tesori: i tuoi 
alti luoghi son pieni di peccato, in 
tutti i tuoi confini. 

4 E tu, e quelli che sono fra te, la- 
scerete vacar la vostra eredità, la 
quale io v’'avea data, essendone 
cacciati fuori: ed io ti farò servire 
a' tuoi nemici, nel paese che tu 
non conosci: perciochè voi avete 
acceso un fuoco nella mia ira, il 
quale arderà in perpetuo. 

5 Così ha detto il Signore, Mala- 
detto sia l'uomo che sì confida nel- 
l’uomo, e mette la carne per suo 
braccio, e'l cui cuore si ritrae dal 
Signore. 

Egli sarà come un tamerice in 
una piaggia: e, quando’ ben ver- 
rà, egli nol vedrà: ed abiterà nel 
diserto, in luoghi aridi, in terra di 
salsuggine, e disabitata. i 

7 Benedetto sia luomo che si 
confida nel Signore, e la cui confi- 
danza è il Signore, 

8 Egli sarà come un’ albero pian- 
tato presso all'acque, e che stende 
le sue radici lungo un ruscello: e, 
quando viene l’arsura, egli non ła 
sente: anzi le sue frondi verdeg- 
giano: e nell’ anno della secchezza 
non se n'affanna, e non resta di 
far frutto. 

9 Il cuor dell’uomo è frodolente 
sopra ogni altra cosa, ed bi- 
le: chi lo conoscerà ? 

10 Io, il Signore, che investigo i 
cuori, che provo le reni: e ciò, per 
rendere a ciascuno la retribuzione 
secondo le sue vie, secondo" frut- 
to de’ suoi fatti. 

11 Chi acquista delle ricchezze, e 
non dirittamente, è come la perni. 
€e, che cova luova chenon ha fatte: 
egli le lascerà al mezzo de' suoi dì, 
ed alla fine sarà trovato stolto. 

12 Il luogo del nostro Santuario è 
un trono di gloria, un luogo eccel- 
so fin dal principio. 

13 O Signore, speranza d'Israel, 
tutti quelli che ti lasciano saran- 
no confusi: e quelli che si rivolta- 
no indietro da me saranno scritti 
nella terra: perciochè hanno ab- 
bandonata la fonte dell’ acque vi- 
ve, il Signore. 

14 Sanami, Signore, ed io sarò 
sanato: salvami, ed io sarò sal- 
vato: perciochè tu sei la mia 
laude. 
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15 Ecco, costoro mi dicono, Dove 
é la parola del Signore ? venga pu- 
re ora. 

16 Or, quant'è a me, io non ho 
fatta maggiore instanza dietro a 
te, che si convenga ad un pastore: 
e non ho disiderato il giorno de] 
male insanabile: tu sai: ciò che 
è uscito delle mie labbra è stato 
nel tuo cospetto, 

17 Non essermi in ispavento: tu 
sei la mia speranza. e rifugio, nel 
giorno dell’ avversità. 

18 Sieno confusi i miei persecu- 
tori, e non io: sieno spaventati, e 
non io: fa' venire sopra loro il 
giorno del male, e rompigli di 
doppia rottura. 

19 Così m’ ha detto il Signore, Va”, 
e fermati alla porta de' figliuoli 
del popolo, per la quale entrano 
ed escono li re di Giuda ; ed a tut- 
te le porte di Gerusalemme: 

20 E di' loro, Ascoltate la parola 
del Signore, re di Giuda, e tutto 
Giuda, e voi tutti gli abitanti di 
Gerusalemme, ch’entrate per que- 


ste porte: 

21 Così ha detto il Signore, Guar- . 
datevi, sopra l'anime vostre, di 
portare alcun carico, nè di farlo 
passare per le porte di Gerusalem- 
me, nel giorno del Sabato : 

22 E non traete fuor delle vostre 
case alcun carico, nè fate opera 
alcuna nel giorno del Sabato : ma 
santificate i giorno del Sabato, co- 
me io comandai a’ padri vostri. 

23 Ma essi non ascoltarono, e non 

rsero il loro orecchio: anzi in- 
urarono il lor collo per non ascol 
tare, e per non ricever correzione. 

24 Ed avverrà, se pur m’ascol 
tate, dice il Signore, per non fare 
entrare alcun carico per le porte 
di questa città nel giorno del Sa- 
bato, e per santificare il giorno 
del Sabato, per non fare in esso al 
cun lavoro: 

25 Che li re, edi principi, che seg. 
gono sopra'l trono di David, mon. 
tati sopra carri, e cavalli: li re, 
dico, ed i lor principi, gli uomim 
di Giuda, e gli abitanti di Gerusa- 
lemme, entreranno per le porte di 
questa città: e questa città sarà 
abitata in perpetuo 3 

26 E si verrà dalle città di Giuda, 
e da’ luoghi circonvicini di Gerusa- 
lemme, e dal paese di Beniamin, e 
dal piano, e dal monte, e dalla par- 
te Meridionale, portando olocan- 
sti, e sacrifici), ed offerte, ed in- 
censo: portando ancora offerte da 
render grazie, alla Casa del Si- 
gnore: 

27 Ma, se non m'ascoltate, per 
santificare il giorno del Sabato, e 
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per non portare alcun carico, e. 
per non entrare con esso per le. 
rte di Gerusalemme, nel giorno 
el Sabato ; io accenderò un fuoco 
nelle sue porte, il quale consume- 
ra i paldzzi di Gerusalemme, e non 

si spegnerà. 


CAP. XVIII. 
LÀ arola, che fu dal Signore in- 
alriszata a Ieremia: dicendo, 

2 Levati, e scendi in casa d'un' 
vasellaio, e quivi ti farò intender 
le mie parole. 

3 Io adunque scesi in casa d'un 
vasellaio, ed ecco, egli faceva il suo 
lavorio in su la ruota. . 

4 E'l vasello ch'egli faceva si gua- 
stò, come l'argilla suol) guastarsi in 
man del vasellaio : ed egli da capo 
ne fece un'altro vasello, come a 
lui vasellaio parve ben di fare. — 

5 Alora la parola del Signore mi 
fu indirizzata : dicendo, 

6 Non posso io fare a voi, o casa 
d'Israel, come ha fatto questo va- 
sellaio ? dice il Signore : ecco, sic- 
come l'argilla è in man del vasel- 
laio, così voi, o casa d' Israel, siete 
in man mia. 

7 Inunostante io parlerò contr'ad 
una nazione, o contr'ad un regno, 
per divellere, per diroccare, e per 


istruggere : 

8 Ma, se quella nazione, contr'al- 
la quale io avrò parlato, si con- 
verte dalla sua malvagità, io al- 
tresì mi pentirò del male, ch'io avea 
pensato di farle. 

9 In uno stante parimente, par- 
lerò in favore d'una nazione, o d'un 
regno, per piantare, e per edifi- 
“IOM 1 ; 

a, sequel regno, 0 nazione, 
fa quel che mi dispiace, non ascol. 
tando la mia voce; io altresì mi 
pentirò del bene ch’ioavea detto di 
fargli. 

11 Ora dunque, parla pure agli 
uomini di Giuda, ed agli abitanti 
di Gerusalemme: dicendo, Cosìha 
detto il Signore, Ecco, io formo 
contr'a voi del male, e penso de’ 
pensieri contr'a voi : convertasi ora 
ciascun di voi dalla sua via malva» 
gia, ed ammendate le vostre vie, 
ed i vostri fatti. 

12 Edessi dissero, Non v'è rime- 
dio: perciochè noi andremo dietro 
a’ nostri pensieri, e faremo ciascu- 
no secondo la durezza del cuor suo 
malvagio, 

13 Perciò, così ha detto il Signore, 
Deh, domandate fra le genti, chi 
ha mai‘udite cotali cose? la ver- 
gine d'Israel ha fatto una cosa 
molto brutta. 

14 Lascerebbesi per lo sasso d'un 
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campo il nevoso Libano? abban-- 


donerebbersi l’ acque pellegrine, 
fresche, e correnti 

15 Conciosiacosachè'1 mio popolo 
m’abbia dimenticato, ed abbia fatti 


profumi a ciò che non èche vanità ; 
e sia stato fatto intopparsi nelle 
sue vie, ch'erano sentieri antichi, 
per caminar perli sentieri d'un ca- 
mino non appianato : 

16 Per mettere il lor paese in de- 
solazione, ed in zuffolo, in perpe- 
tuo: onde chiunque passerà per 
esso stupirà, e scuoterà la testa, 

17 Io gli dispergerò dinanzi al ne- 
mico, a guisa di vento Orientale: 
io mostrerò loro la coppa, e non la 
faccia, nel giorno della lor cala- 
miti. 

18 Ed essi hanno detto, Venite, e 
facciamo delle macchinazioni con- 
tra leremia: perciochè la Legge 
non verrà giammai meno dal sa- 
cerdote, nè'l consiglio dal savio, 
nè la parola dal profeta: venite, e 
percuotiamolo con la lingua, e non 
attendiamo a tutte le sue parole. 

19 O Signore, attendi a me, ed 
ascolta la voce di quelli che con- 
tendono meco, 

20 Deesi render mal per bene? 
conciosiacosach'’essi abbiano cava- 
ta una fossa all'anima mia. Ri- 
cordati ch'io mi son ntato di- 
nanzi a te, per parlare in favor 
loro, per istornar l'ira tua da loro. 

21 Perciò, abbandona i lor figliuo- 
li alla fame, e fagli cadere per la 
Spada: e sieno le lor mogli orbate 

figliuoli, e vedove: e sieno î loro 
uomini uccisi, e morti; e sieno i 
lor giovani percossi dalla spada 
nella battaglia. 

22 Sieno udite le strida dalle case 
loro, quando in uno stante tu avrai 
fatte venire sopra loro delle schie- 
re: perciochè hanno cavata una 
fossa, per prendermi: ed hanno di 
nascoso tesi de' lacci a’ miei piedi. 

23 Ma tu, o Signore, conosci tut- 
to'l lor consiglio contr'a me, che è 
di farmi morire: non fare il purga- 
mento della loro iniquità, e non 
iscancellare il lor peccato dal tuo 
cospetto: anzi sieno traboccati da- 
vanti a te: opera contr'a loro nel 
tempo della tua ira. 


CAP. XIX, 
IL Signore ha detto così, Va , m- 
sieme con alcuni degli Anziani 
del lo, e degli Anziani de’ sa- 
cerdoti, e compera .un boccale di 
vasellaio ; 

2 Ed esci alla valle del figliuolo 
€ Hinnom, che è all'entrata della 
porta de’ vasellai: e quivi grida le 
parole ch'io ti dirò: 
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3 E di’, Ascoltate la parola del; Tofet, dove il Signore l'avea man- 
Signore, voi re di Giuda, ed abitanti! dato per profetizzare: e si fermò 
di Gerusalemme: Così ha detto il | nel cortile della Casa del Signore: 


Signor degli eserciti, }'Iddio d'I- 
srael, Ecco, io fo venire sopra que- 
sto luogo un male, il quale chiun- 
que udirà avrà gli orecchi intro- 
nati. 

4 Perciochè m'hanno lasciato, ed 
hanno profanato questo luogo, ed 
hanno in esso fatti profumi ad altri 
dij, i quali nè essi, nè i lor padri, 
nè li re di Giuda, non hanno cono- 
sciuti: ed hanno empiuto questo 
Igogo di sangue d'innocenti ; 

5 hanno edificati degli alti 
luoghi a Baal, per bruciar col fuoco 
i lor figliuoli in olocausto a Baal: 
il che io non comandai, e non ne 

giammai, e non m’entrò 
giammai in cuore: ` 

6 Perciò, ecco, i giorni vengono, 
dice il Signore, che questo luogo 
non sarà Per chiamato Tofet, nè 
Valle del figliuolo d' Hinnom: ma 
Valle d’uccisione. 

7 Ea io metterò al niente il consi- 

lio di Giuda, e di Gerusalemme, 

1 quento ii : e gli farò cader 
per la spada dinanzi a'lor nemici, 
e gli darò in man di quelli che cer- 
cano l'anima loro: e darò i lor 
corpi morti per pasto agli uccelli 
del cielo, ed alle bestie della terra: 

8 E metterò questa città in deso- 
lazioni, ed in zuffolo: chiunque 
passerà presso d’essa stupirà, e 
zuffolerà, per tutte le sue piaghe: 

9 E farò che man no la car- 
ne de' lor figliuoli, e la carne delle 
lor figliuole: e ciascuno mangerà 
la carne del suo compagno, nell’ 
assedio, e nella distretta, della 
quale i lor nemici, e quelli che cer- 
cano l'anima lorc, gli strigne- 


ranno. 
10 Poi spezza il boccale in presèn- 
za di quegli uomini, che saranno 


andati teco: 

11 E di’ loro, Così ha detto il Si- 
nor degli eserciti, Così romperò 

uesto popolo, e questa città, come 
si spezza un vasello di vasellaio, il 
quale non si può più risaldare: e 
saranno seppelliti in Tofet, fin che 
non vi sia più luogo da seppellire. 

12 Così farò a questo luogo, dice 
il Signore, ed a' suoi abitanti, e ciò, 
per, render questa città simile a 

ofe 

13 E le case di Gerusalemme, e le 
case delli re di Giuda, saranno im- 
monde come il luogo di Tofet: tut- 
te le case, sopra i cui tetti hanno 
fatti profumi a tutto l'esercito del 
cielo, ed offerte da spandere ad 
altri dij. 

14 Poi Teremia i se ne venne di 

i 


e disse a tutto] popolo, 

15 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, l'Iddio d’ Israel, Ecco, io 
fo venire sopra questa città, e s0- 
pra tutte le terre d'essa, tutto’l 
male ch'io ho pronunziato contra 
lei: perciochè hanno indurato il 
lor collo, per non ascoltar le mie 
parole, 


CAP. XX. 


R Pashur, figliuolo d' Immer, 

sacerdote, ch' era sopranten- 
dente, e conduttore nella Casa del 
Signore, udì Ieremia, che profetiz- 
zava queste parole. 

2E hur percosse il profeta 
Ieremia, e lo mise nella grotta 
ch' era nella porta alta di ia- 
min, la quale conduceva alla Casa 
del Signore. 

3 E'I giorno seguente, Pashur 
trasse Ieremia fuor della carcere. 
E Ieremia gli disse, Il Signore ti 
nomina, non Pashur, ma Magor- 
missabib. i 

4 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore, Ecco, io ti metterò in ispa- 
vento a te stesso, ed a tutti i tuoì 
amici: ed essi caderanno per la 
spada de' lor nemici, ed i tuoi occhi 
lo vedranno : e darò tutto Giuda 
in man del re di Babilonia, il quale 
gli menerà in cattività in Babilo- 
nia, e gli percuoterà con la spada : 
5 E darò tutte le ricchezze di que- 
sta città, e tutto"] suo 
tutte le sue cose preziose ; 
sieme tutti i tesori delli re di Giu- 
da, in man de’ lor nemici, i quali 
gli prederanno, e gli rapiranno, e 
gli porteranno via in-Babilonia. 

6 È tu, Pashur, e tutti quelli ch'a 
bitano in casa tua, andrete in cat- 
tività : e tu entrerai in Babilonia, 
e quivi morrai, e quivi sarai sep- 
pellito, tu, e tutti ì tuoi amici, 2° 
quali tu hai profetizzato falsa- 


mente. 
7 O Signore, tu m'allettasti, ed io 
mi lasciai allettare: tu mi facesti 


forza, e mi vincesti: tuttodì sono 
in derisione, ciascuno si beffa di me. 

8 Perciochè, da che io parlo, scla- 
mo, e grido violenza, ed assassina- 
mento: imperochè la parola del 
Signore m'è stata in obbrobrio, ed 
in ischerno tuttodì. 

9 Laonde io dissi, Io non Jo men- 
toverò più, e non lerò più nel 
suo Nome: (ma v'è stato nel mio 
cuore come un fuoco ardente, rin- 
chiuso nelle mie ossa: e mi sono 
stancato per ritener/o, e non ho 
potuto :) 
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10 Perciochè io ho udito come 
molti m'hanno infamato : spaven- 
to é d'ogn’intorno: rapportate, e 
noi rapporteremo. ‘Tutti quelli 
co'quali io stava in buona pace 
m'hanno spiato, se io incappava 

unto: ed hanno detto, Forse si 

lascerà egli cogliere per inganno, e 
noi verremo a capo di lui. 

11 Ma il Signore é meco, come 
un' uomo prode, e terribile: per- 
ciò quelli che mi perseguitano ca- 
deranno, e non avranno la vitto- 
ria: saranno grandemente confusi, 
perciochè non prospereranno : ciò 
sarà loro una ignominia eterna,che 
giammai non sarà dimenticata. 

12 Dunque, o Signor degli eser- 
citi, che provi "1 giusto, che vedi 
le reni, e'I cuore, fa’ ch'io vegga la 
vendetta che tu prenderai di loro : 
perciochè io t'ho spiegata la mia 


one. 

13 Cantate al Signore, laudate il 
Signore: perciochè egli ha riscossa 
l’anima del povero dalla mano de’ 
malfattori. . 

14 Maladetto sia il giorno ch'io 
nacqui: il giorno che mia madre 
mi partorì non sia benedetto. 

15 Maladetto sia l'uomo che ne 
portò la novella a mio padre: di- 
cendo, Un figliuol maschio t'e na- 
to; e lo rallegrò grandemente. 

16 E sia quell' uomo come quelle 
città chel Signore ha sovvertite, 
senza essersene mai pentito: ed 
oda il grido la mattina, e lo stormo 
in sul mezzodì : 

17 Conciosiacosachè Iddio non 
m'’abbia fatto morire fin dalla ma- 
trice, e non abbia fatto che mia ma- 
dre fosse il mio sepolcro, e che la 
sua matrice fosse in perpetuo gra- 
vida. 

18 Perchè sono io uscito della ma- 
trice, per veder travaglio, e tor- 
mento, e per finire i miei giorni in 
vituperio 


E nT i 

ola, che fu dal Signore in- 
dhizeata a Ieremia, quando'l 
re Sedechia mandò a lui hur, 
figliuol» di Malchia, e Sefania, fi- 
gliuolo di Maaseia, sacerdote : di- 
cendo, 

2 Deh, domanda per noi ’l Signo- 
re: porcioohe Nebucadresar, re di 
Babilonia, guerreggia contr'a noi: 
forse il Signore opererà inverso 
noi secondo tutte le sue maravi- 
glie, e farà ch'egli si ritrarrà da noi. 

3 E Ieremia e loro, Così dire- 
te a Sedechia, 

4 Il Signore Iddio d'Israel ha detto 
così, Ecco, io fo rivolgere indietro 
gli strumenti bellico che son nelle 


vostre mani, co' quali voi combat. 
tete contr’ al re di Babilonia, e con. 
tr’a' Caldei, che v’assediano di fuori 
delle mura: e gli raccoglierò in 
mezzo di questa città. 

5 Ed io stesso combatterò contr'a 
voi con man distesa, e con pos- 
sente braccio, in ira, ed in cruccio, 
ed in grande indi one; 

6 E percuoterò gii abitanti dique- 
sta città, gli uomini, e gli animali: 
e morranno di gran mortalità. 

7 E poi appresso; dice il Signore, 
io darò Sedechia, re di Giuda, ed i 
suoi servitori, e'l popolo, e quelli 
che saranno scampati in questa 
città dalla mortalità, e dalla spada, 
e dalla fame, in man di Nebucad- 
resar, re di Babilonia, ed in man 
de’ lor nemici, e di quelli che cer- 
cano l'anima loro: ed e li gl per- 
cuoterà, mettendogli a fi spada: 
egli non perdonerà loro, e non gli 

parmierà, e non ne avrà pietà. 

8 Ed a questo popolo di', Così ha 
detto il Signore, Ecco, io vi pro- 
pongo la via della vita, e la via 
della morte. 

9 Coloro che dimoreranno in que- 
sta città morranno di spada, o di fa- 
me, o di pestilenza: ma quelli ch'an- 
dranno ad arrendersi a’ Caldei, i 
quali v'assediano,viveranno, e l'a- 
nima loro sarà loro per ispoglia. 

10 Perciochè io ho volta la mia 
faccia contr'a questa città, in ma- 
le, e non in bene : dice il Signore: 
ella sarà messa in man del re di 
Babilonia,edegli l’arderà col fuoco. 

11 Ed alla casa del re di Giuda di’, 
Ascoltate la parola del Signore: 

12 O casa dì David, così ha detto 
il Signore, Da mattina fate ragio- 
ne, e riscuotete di man dell’ op- 
pressore colui a cui è tolto il suo: 
che talora l'ira mia non esca a gui- 
sa di fuoco, ed arda, senza ch'al. 
cuno la pos: ere, per la mal. 

agità de’ vostri fatti. 

13 Eccomi a te, o abitatrice della 
valle, della rocca del piano: dice il 
Signore: a voi che dite, Chi po- 
trebbe scender sopra noi, e chi po- 
trebbe entrar nelle nostre stanze ? 

14 Ed io farò punizione di voi se- 
condo `l frutto de’ vostri fatti: dice 
il Signore: ed accenderò un fuoco 
nella selva di quella, il quale con- 
pume tutto ciò che è d'intorno a 

e 


CAP. XXII, 


(on ha detto il Signore, Scendi 
nella casa del re di Giuda, e 
pronunzia quivi questa la: 

2 E di’, Ascolta la parola del Si- 
gnore, o re dî Giuda, che siedi so- 
pra'l trono di David: tu, ed i tuoi 
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servitori, e') tuo popolo ch’entrate 


per queste porte: 

3 Così ha detto il Signore, Fate 

udicio, e giustizia: e riscuotete 

i man dell' oppressore colui a cui 
è tolto il suo: e non fate torto al 
forestiere, nè all orfano, nè alla 
vedova: non fate violenza, e non 
ispandete sangue innocente in que- 
sto luogo. 

4 Perciochè, se pur mettete ad 
effetto questa parola, li re del le- 
gnaggio di David, che seggono so- 
pra'l suo trono, entreranno per le 
porte di questa Casa, montati 80- 
pra carri, e sopra cavalli, essi, ed i 

or servitori, e'l lor popolo. 

5 Ma; se voi non ascoltate queste 

arole, io giuro per me stesso, dice 

Signore, che questa Casa sarà 
messa in desolazione. 

6 Perciochè, così ha detto il Si- 

ore intorno alla casa del re di 

iuda, Tu mi sei sfata come Ga- 
laad, come la sommità del Libano: 
se io non ti riduco in diserto, in 
città disabitate. 

7 Io ordinerò contra te de' gua- 
atatori, ch'avranno ciascuno le sue 
armi: e taglieranno la scelta de' 
fuoi cedri se gligitterannonelfuoco. 

molte genti passeranno presso 
di questa, ci, e diranno l'uno al. 
Y altro, Perchè ha il ore fatto 
così a cotesta ger città 

9 E si dirà, Perciochè hanno la 
sciato il patto del Signore Iddio lo 
ro, ed hanno adorati altri dij, ed 
hanno lor per viio. i t 

on piagnete per lo morto, e 
non ve ne condolete : piagnete pur 
per quel che se ne va via: percio- 
chè egli non ritornerà più, e non 
vedrà più il suo natio paese. 

11 Perciochè il Signore ha detto 
così di Sallum, figliuolo di Iosia, re 
di Giuda, c'ha regnato in luogo di 
losia, suo padre, ed è uscito di que 
no luogo, Egli non vi ritornerà 


più: 

12 Anzi morrà nel luogo dove è 
stato menato in cattività, e non 
vedrà più questo paese. 

13 Guai a colui ch'edifica la sua 
casa, e non con giustizia; e le sue 
sale, e non con dirittura: che si 
serve del suo prossimo per nulla, e 
non gli dà il pagamento dell' opera 
sua: 

14 Che dice, Io m’edificherò una 
casa grande, e delle sale spaziose: 
e taglia a quelle delle finestre lar- 
ghe» ela fa tavolata di cedri, e la 

i 


pigne minio 4 
15 Regneresti tu pure, che tu ti 
rimescoli così co' cedri? non man- 
giò, e non bevve tuo padre, facen- 


ciò ch'è diritto, e giusto? ed al- 
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lora bene gli avvenne. 

16 Egli fece ragione al povero, ed 
al bisognoso: ed allora bene gli 
avvenne: non é ciò conoscermi ? 
dice il Signore. a 

17 Ma tu non hai gli occhi, nè'"l 
cuore, se non alla tua avarizia, ed 
a spandere il sangue innocente, ed 
aa oppressione, ed a storsione, per 
arid. 

18 Perciò, il Signore ha detto così 
di Ioiachim, figliuolo di Iosia, re 
di Giuda, E'non se ne farà cordo- 
glio, dicendo, Ahi fratel mio! Ahi 
sorella! E'non se ne farà altresì 
cordoglio, dicendo, Ahi Signore! 
ed, Ahi sua maestà ! 

19 Egli sarà seppellito della sepol- 
tura d'un’'asino, essendo strasci- 
nato, e gittato via lungi dalle porte 
di Gerusalemme. 

20 Sali pure in sul Libano, e gri- 
da: eda’ fuori la tua voce in 
san, e grida a quelli che sono di là: 
perciochè tutti i tuoi amanti sono 
stati rotti. 

21 Io t'ho parlato nelle tue pro- 
sperità: ma tu hai detto, Io non 
ascolterò: questa é stata la tua 
usanza fin dalla tua fanciullezza, 
che tu non hai giammai ascoltata 
la mia voce. 

22 Il vento sì pascerà di tutti i tuoi 
pastori, ed i tuoi amanti andranno 

cattività: allora saraipure sver> 
gognata, e confusa, per tutta la 
ua malvagità. 

23 Tu dimori nel Libano, tu t'an- 
nidi sopra i cedri: o quanto sarai 
graziosa, quando ti verranno le do- 

lie del parto; i dolori, come di 

onna che partorisce ! 

24 Come io vivo, dice il Signore, 
avvegnachè tu, Conia, figliuolo di 
Ioiachim, re diGiuda, fossi un sug- 
gello nella mia man destra, pur te 
ne divellerò: 

25 E ti darò in man di quelli che 
cercano l’anima tua, ed in man di 
quelli de’ quali tu hai spavento, ed 
in man di Nebucadresar, re di Ba- 
bilonia, ed in man de’ Caldei: 

26 E caccerò te, e tua madre che 
t'ha partorito, in un paese strano, 
dove non siete nati: e quivi mor- 
rete. 

27 E, quant'è al e, al quale 
essi hanno l'animo intento, per tor- 
narvi, non vi torneranno. 

28 E questo uomo Conia un' idolo 
sprezzato, e rotto in pezzi? è egli 
un vaso, del quale non sì fa stima 
alcuna? perchè dunque sono stati 
cacciati egli, e la sua progenie, e 
gittati in un paese, che non cono- 
scono? 

29 O paese, 0 e, © paese, 3- 
scolta la parola. i AEn: 
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30 Così ha detto il Signore, Seri- 
vete pure che quest'uomo sarà 
privo di figliuoli, e sarà uomo che 
non prospererà a' suoi dì; e che 
niuno della sua progenie prospe- 
rerà, sedendo sopra’ trono di 
vid, e signoreggiando per l' innanzi 
sopra Giuda. 


CAP. XXIII 
GUAI a' pastori, che disperdono, 
e dissipano la greggia del mio 
pasco ! dice il Signore. 

2 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio d'Israel a' pastori che pasco- 
no il mio popolo, Voi avete dissi- 
pate le mie pecore, e le avete scac- 
ciate, e non ne avete avuta cura: 
ecco, io farò punizione sopra voi 
della malvagita de’ vostri fatti: di- 
ce il Signore. 

3 Ed io raccoglierò il rimanente 
delle mie pecore, da tutti i 
ne’ quali io le avrò scacciate, e le 
farò tornare alle lor mandre: e 
frutteranno, e multiplicheranno. 

4 Ed io costituirò sopra loro de’ 
pastori che le pastureranno: ed 
esse non avranno più paura, nè 
spavento, e non ne mancherà al- 
cuna: dice il Signore. 

5 Ecco, i giorni vengono, dice il 
Signore, ch'io farò sor, a Da- 
vid un Germoglio gi » il quale 
regnerà da re, e prospererà, e fa- 
rà giudicio, e giustizia nella terra. 

6 A’suoi dì Giuda sarà salvato, 
ed Israel abiterà in sicurtà : e que- 
sto sarà il suo Nome, del quale 
sarà chiamato, IL SIGNORE NO- 
STRA GIUSTIZIA. 

7 Perciò, ecco, i giorni vengono, 
dice il Signore, che nonsi dirà più, 
11 Signore vive, € ha tratti i figliuo- 
li d’ Israel fuor del paese d'Egitto: 

8 Ma, Il Signore vive, c'ha trat- 
ta, e condotta la progenie della 
casa d'Israel fuor del paese di Set- 
tentrione, e di tutti i paesi dove io 
gli avea scacciati: ed essi abiteran- 
no nella lor terra. 

9 Il mio cuore è rotto dentro di 
me per cagion de’ profeti : tutte le 
mie ossa ne sono scrollate: io s0- 
no come un'uomo ebbro, e come 
una persona sopratatta dal vino: 
per cagion del Signore, e per ca- 
gion delle parole della sua titù. 

10 Perciochè il paese è pieno d'a- 
dulteri: perciochè il paese fa cor- 
doglio per l'esecrazioni: i paschi 
del diserto ne sono tutti secchi: 


11 corso di costoro è malvagio, e la | in 


lor forza non è diritta. 

11 Perciochè e profeti, e sacerdo- 
Si sno proint: si nella mia Casa 
stessa ho trova l ità: 
dice il Signore. pic poni 
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12 Perciò, la lor via sarà come 
sdruccioli in tenebre: saranno so- 
spinti, e caderanno in esse: p 
ciochè io farò venire sopra loro 
del male, l’anno della lor visita- 
zione : dice il Signore. 

13 Ben avea io vedute cose scon 
venevoli ne' profeti di Samaria: 
profetizzavano per Baal, e travia- 
vano il mio popolo Israel: 

14 Ma io ho vedute cose nefande 
ne' profeti di Gerusalemme, com- 
mettere adulteri, e procedere in 
falsità : ed hanno confortate le ma- 
ni de' malfattori, aciochè niun di 
loro si converta dalla sua malva- 
gità: essi tutti mi sono stati come 

oma, e gli abitanti di quella 
come Gomorra. 

15 Perciò, il Signor degli eserciti 
ha detto così di que’ profeti, Ecco, 
io gli ciberò d'assenzio, e darò lor 
bere acque di tosco: perciochè da' 
profeti di Gerusalemme è uscita la 
profanità tutto"l paese. 

16 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, Non ascoltate le parole 
de’ puen che vi profetizzano : essi 
vi fanno vaneggiare: propongono 
le visioni del cuor loro, che non « 
sono uscite della bocca del Signore: 

17 Non restano di dire a quelli 
che mi dispettano, Il Signore ha 
detto, Voi avrete pace : a tutti 
coloro che caminano secondo la 
durezza del cuorloro, Male alcuno 
non verrà sopra voi. 

18 Perciochéè, chi è stato presente 
nel segreto consiglio del Signore? 
e chi ha veduta, ed intesa la sna 
parola? chi ha porta l’orecchia 
alla sua parola, e 7 ha udita ? 

19 Ecco" turbo del Signore, l'ira 
è uscita, il turbo soprastà, caderà 
sopra’! capo degli empi» 

L'ira del Signore non sì rac- 
queterà, fin ch’egli non abbia ese- 
iti, e messi ad effetto i pensieri 
el cuor suo: alla fin de' giorni voi 
intenderete molto bene la cosa. 

21 Io non ho mandati gue: profeti, 
e son corsi: io non ho lor parlato, 
ed hanno profetizzato. 

22 Se fossero stati presenti nel 
mio segreto consiglio, avrebbero 
fatte intendere le mie parole al mio 
po lo, e gli avrebbero stornati 

la lor cattiva via, e dalla mal- 
ità de' lor fatti. 

23 Sono io Dio da presso, dice il 
Signore, e non Dio da lungi ? 

24 Potrebbesi nascondere alcuno 
tali nascondimenti ch'io nol 
vedessi? dice il Signore: non riem- 

io io il cielo, e la terra? dice il 

ore. 
„Io ho udito quel c'hanno detto 
que' profeti, che profetizzano men- 
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rogna nel Nome mio: dicendo, Io 
ho avuto un sogno, io ho avuto 
un sogno. 

26 Infino a quando è questo nel 
cuore de' profeti che profetizzano 
menzogna, e son profeti dell ingan- 
no del cuor loro 

27 Che pensano di far dimenticare 
il mio Nome al mio popolo, per li 
lor sogni, i quali raccontano l'uno 
all'altro, siccome i padri loro di- 
menticarono il mio Nome per 


Baal. 

28 Il profeta, appo cui è un so- 
gno, raccontiquel sogno: e quello, 
appo cui é la mia parola, propon- 
ga mia parola in verità: che ha 

a far la paglia col frumento ? dice 
il Signore. 

29 Non è la mia parola come un 
fuoco? dice il Signore: e come un 
martello, che spezza il sasso? 

30 Perciò, eccomi contra que’ 

rofeti, dice il Signore, che rubano 

e mie parole ciascuno al suo com- 

0. 

31 Eccomi contr'a que' profeti, 
dice il Signore, che prendono la 
lor lingua, e dicono, Egli dice. 

32 Eccomi contr'a quelli che pro- 
fetizzano sogni falsi, dice il Signo- 
re, e gli raccontano, e traviano il 
mio popolo per le lor bugie, e per 
la lor temerità : benchè io non gli 
abbia mandati, e non abbia data 
loro alcuna commessione : e non 
recheranno meun poyamento a 

uesto popolo: dice gnore. 
133 Se questo olo, od alcun 
profeta, o sacerdote, ti domanda: 

icendo, Quale è il carico del Si- 
gnore? di' loro, Che carico? Io 
v’'abbandonerò : dice il Signore. 

34 E, se alcun profeta, o sacer- 
dote, 01 popolo dice, Il carico del 
Signore; io farò punizione sopra 
quell'uomo, e sopra la sua casa. 

35 Dite così, ciascuno al suo pros- 
simo, e ciascuno al suo fratello, 
Che ha risposto il Signore? e, Che 
ha detto il Signore? 

36 E non mentovate più il carico 
del Signore: perciochè la parola 
di ciascuno sarà il suo carico: 
&cia che voi pervertite le parole 
dell’ [ddio vivente, del Signor degli 
eserciti, Iddio nostro. 

37 Di' così al profeta, Che t'ha 
risposto il Signore? e, Che t'ha 

li detto? 

E pure ancora direte, Il cari- 
co del Signore? perciò, così ha 
detto il Signore, Perciochè voi 
avete detta questa parola, Il cari- 
co del Signore: benchè io v'avessi 
mandato a dire, Non dite più, Il 
carico del Signore: 

39 Perciò, at ne vi dimenti- 


cherò affatto, ed abbandonerò voi, 
e questa città, ch'io diedi a voi, ed 
a' vostri padri, cacciandovi dal mio 
cospetto : 

40 E vi metterò addosso una in- 
famia eterna, ed un vituperio per- 
petuo, che non sarà giammai di- 
menticato. 


CAP. XXIV. 

L Signore mi fece vedere una 
visione, dopo che Nebucadre- 
sar, re di Babilonia, ebbe menato 
di Gerusalemme in cattività Ie- 
conia, figliuolo di Ioiachim, re di 
Giuda, ed i principi di Giuda, ed i 
fabbri, ed i ferraiuoli: e gli ebbe 
condotti in Babilonia. Ecco dun- 
que due canestri di fichi, posti da- 

vanti al Tempio del Signore. 

2 L'uno de’ canestri era di fichi 
molto buoni, quali sono i fichi pri- 
maticci : e l’altro canestro era di 
fichi molto cattivi, che non sì po- 
tevano mangiare, per la lor cat- 
tività. 

3 Ed il Signore mi disse, Che ve- 
di, Ieremia? Ed io dissi, De’ fichi: 
de' quali gli uni, che son buoni, 
sono ottimi: e gli altri, che son 
cattivi, son pessimi, sì che non si 
possono mangiare per la /or cat- 
Cla la del Si ifi 

parola de ore mi fu 
indirizzata: dicendo, & 

5 Così ha detto il Signore Iddio 
d’ Israel, Come questi fichi sono 
buoni, così riconoscerò in bene 
quelli di Giuda che sono stati me- 
nati in cattività, i quali io ho man- 
dati fuor di questo luogo, nel paese 
de' Caldei: 

6 E volgerò l'occhio mio verso 
loro in bene, e gli ricondurrò in 
questo paese: e gli edificherò, e 
non gli distruggerò più: e gli pian- 
terò, e non divellerò più: 

E darò loro un cuore per cono- 
scermi, ch'io sono il Signore : essi 
mi saranno popolo, ed io sarò loro 
Dio: ciochè si convertiranno 
a me di tutto] lor cuore. 

8 E, come quegli altri fichi sono 
tanto cattivi, che non se ne può 
mangiare, perla lor cattività, così 
altresì ha detto il Signore, Tale 
renderò Sedechia, re di Giuda, ed 
isuoi principi, €l rimanente di 
que' di Gerusalemme, che saranno 
restati in questo paese, 0 che si Sa- 
ranno ridotti ad abitare nel paese 
d'Egitto: 

9 E farò che saranno agitati, e 
mal trattati, per tutti i regni della, 
terra: e che saranno in vituperio, 
ed in proverbio, ed in favola, ed in 
maladizione, in tutti i lnoghi, dove 
gli avrò cacciati: 
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10 E manderò contr'a loro la spa- 
da, e la fame, e la pestilenza; fin 
ch'io gli abbia consumati d'in su 
la terra ch'io avea data loro, ed a' 


lor padri. 
CAP. XXV. . 
LÀ parola che fu indirizzata a 
Jeremia, intorno a tutto’ 1 po- 
lo di Giuda, nell’ anno quarto di 

oiachim, figliuolo di Iosia, re di 
Giuda; ch'era il primo anno di Ne- 
bucadresar, re dì Babilonia: 

2 La quale il profeta Ieremia pro- 
nunziò a tutto 1 popolo di Giuda, 
ed a tutti gli abitanti di Gerusa- 
lemme : dicendo, 

3 Dall'anno tredecimo di Iosia, 
figliuolo d'Amon, re di Giuda, in- 
fino a questo giorno, già per lo 

azio di ventitre anni, la parola 
el Signore m'è stata indirizzata, 
ed io ho parlato a voi del continuo, 
ogni mattina: ma voi non 
avete ascoltato. . 

4 Il Signore v'ha eziandio man. 
dati tutti gli altri suoi servitori 
profeti, del continuo, per ogni 
mattina : (ma voi non avete ub- 
bidito, nè porto l'orecchio vostro 
per ascoltare :) 

5 Dicendo, Deh, convertasi cia- 
scun di voi dalla sua cattiva via, 
e dalla malvagità de’ suoi fatti: e 
vol abiterete per ogni secolo in su 
la terra che’) Signore ha data a 
voi, ed a' vostri padri: 

6 E non andate dietro ad altri 

, servirgli, ed adorargli; e 
non mi dispettate l’opere delle 
vostre mani; ed io non vi farò 
male alcuno. 

7 Ma voi non m'avete ubbidito, 
dice il Signore: per dispettarmi 
con l'opere delle vostre mani, a 
danno vostro. 

8 Perciò, così ha detto il Signor 
degli eserciti, Conciosiacosaché voi 
non abbiate ubbidito alle mie pa- 
role: 

9 Ecco, io manderò per tutte le 
nazioni di Settentrione, dice il Si- 

ore : e per Nebucadrezar, re di 

bilonia, mio servitore: e le fa- 
rò venire contra questo paese, e 
contra’ suoi abitanti, e contr'a 
tutte queste genti d' intorno; e le 
distruggerò, e le metterò in deso- 
lazione, ed in zuffolo, ed in diser- 
tamenti eterni. 

10 E farò venir meno fra loro la 
voce di gioia, e la voce d'allegrez- 
za; la voce dello sposo, e la voce 
della s s il romore delle ma- 
cine el tume delle lampane, 

utto questo paese sarà ri- 
dotto in diserto, ed in desolazione: 

e queste genti serviranno al re di 
Babilonia settanta anni, 
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12 E quando i settant'anni sa- 
ranno compiuti, io farò punizione 
sopra'l re di Babilonfa, e sopra 
quella te, dice il Signore, della 
loro iniquità: ed anche sopra'l 
paese de' Caldei, e lo ridurrò in de 
solazioni perpetue. 

13 E venire sopra quel paese 
tutte le cose ch'io ho pronunziate 
contr' ad esso; tutto ciò che è 
scritto in questo libro, ciò che Ie- 
remia ha profetizzato contr'a tutte 
le genti. 

14 Perciochè anche genti grandi, 
e re possenti gli ridurranno in ser- 
vitù: ed io renderò loro la retri- 
buzione secondo i fatti loro, © se- 
condo l'opere delle lor mani. 

15 Perciochè il Signore Iddio d'I- 
srael m'ha detto così, Prendi di 
man mia questa coppa del vino 
dell’ ira, e ne bere a tutte le 
genti, alle quali io ti mando. 

16 Essi ne berranno, e ne saran- 
no stordite, e smanieranno, per la 
S ch'io mando fra loro. 

7 Io adunque presi la coppa di 
man del Signore, e ne diedi a 
tutte le genti, alle quali "1 Signore 
mi mandava: 

18 A Gerusalemme, ed alle città 
di Giuda, ed a’ suoi re, ed a’ suoi 
principi: per mettergli in istu- 
pore, in desolazione, in zuffolo, ed 
n maladizione: come sono al dt 

‘oggi: 

19 A Faraone, re d'Egitto, ed a' 
suoi servitori, ed a' suoi principi, 
ed a tutto'l suo popolo 

20 Ed a tutto polo mischiato, 
ed a tutti li re del paese d' Us, eda 
tutti li re del paese de’ Filistei, ed 
ad Ascalon, ed a Gaza, ed ad E 
cron, ed al rimanente d’Asdod : 

21 Ad Edom, ed a Moab, ed a' f- 
gliuoli d'Ammon: 

22 Ed a tutti li re di Tiro, ed a 
tutti li re di Sidon, ed alli re deri- 
sole oltre mare: 

23 A Dedan, eda Tema, ed a Buz, 
ed atutti quelli che si radono i can- 
ti delle tempie: 

24 Ed a tutti li re dell’ Arabia, ed 
a tutti li re del mischiato, i 
quali abitano nel diserto : 

25 Ed a tutti li re di Zimri, eda 
tutti li re d' Elam, ed a tutti li re 
di Media: 

26 Ed a tutti li re di Settentrione, 
vicini, o lontani, dall' uno all’ al- 
tro: ed a tutti i regni della terra 
che sono sopra la faccia d'essa: il 
re di Sesac ne berrà anch' egli dopo 


loro. 

27 Di' loro adunque, Così ha detto 
il Signor degli eserciti, l' Iddio d’ I- 
srael,, Bev: ed inebbriatevi, e 
vomitate, e lasciatevi cadere, sen- 
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za poter rilevarvi, per la spada 
ch’ io mando fra voi. 

28 E se pur ricusano di prender 
di man tua la coppa, per bere, di’ 
loro, Così ha detto il Signor degli 
eserciti, Pur ne berrete. o. 

29 Perciochè, ecco, io comincio 
dalla città che si chiama del mio 
Nome, a far del male: e sareste 
voi pure esenti ? voi non ne sarete 
esenti: imperochè io chiamo la 

sopra tutti gli abitanti della 
terra : dice il Signor degli eserciti. 

30 Tu adunque profetizza loro 
tutte queste parole: e di' loro, Il 
Signore ruggirà da alto, e darà 
fuori la sua voce dall’ abitacolo 
della sua Santità : egli ruggirà fie- 
ramente contr’ alla sua stanza: un 


gran grido, come di quelli che cal- 
cano la vendemmia, risonerà a tut- 
ti gli abitatori della terra. 


31 Lo stormo ne è andito infino 
alle estremità della terra: percio- 
chè il Signore ha lite contr'alle 
genti, egli verrà a giudicio con 
ogni carne : egli darà gli empi alla 
S : dice il Signore. 

Così ha detto il Signor degli 
eserciti, Ecco, il male passerà da 
una gente all'altra, ed un gran 
turbo si leverà dal fondo della terra. 

33 Ed in quel giorno gli uccisi del 
Signore saranno da una estremità 
della terra infino all' altra estre- 
mità: non se ne farà cordoglio, e 
non saranno raccolti, nà seppelli- 
ti: saranno per letame sopra la 
faccia della terra. 

34 Urlate, pastori, e gridate: e 
voltolatevi nella polvere, voi i prin- 
cipali della greggia: perciochè il 
vostro termine, per essere scanna- 
ti, e'l termine delle vostre dissipa- 
zioni, è compiuto : e voi caderete a 
guisa d'un vaso prezioso. 

35 Ed ogni rifugio verrà meno a’ 
pastori, ed ogni scampo a' princi. 
pali della greggia. 

S6 V’è una voce di grido de’ pa- 
stori, ed un’urlo de’ principali della 
gre : perciochè il Signore gua- 
sta il lor pasco. 

37 E le mandre pacifiche saranno 
distrutte, per l'ardor dell'ira del 
Signore. 

Egli ha abbandonato il suo ta- 
bernacolo, a guisa d'un leoncello 
ch'abbandonasse il suo ricetto : per- 
ciochè il lor paese è stato messo in 
desolazione per lo furor dello sfor- 
zatore, e per l'ardor dell’ ira d'esso. 


CAP. XXVI. 
NE principio del regno di Ioia- 
chim, figliuolo di Iosia, re di 


Giùda, questa parola mi fu dal Si- 
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gnore indirizzata: dicendo, 

2 Così ha detto il Signore, Presen- 
tati nel cortile della Casa del Si- 

nore, e pronunzia a tutte le citta 

i Giuda, che vengono per adorar 
nella Casa del Signore, tutte le pa- 
role ch'io t'ho comandato di dir 
loro: non sottrarne nulla: 

3 Forse ubbidiranno, e si conver- 
tiranno ciascuno dalla sua via mal. 
vagia : ed io altresì mi pentirò de] 
male, che penso di far loro per la 
malvagità de’ lor fatti. 

4 Di' loro adunque, Così ha detto 
il Signore, Se voi non m'ubbidite, 
per caminar nella mia Legge, la 
quale io v'ho proposta : 

5 Per ascoltar le parole de' miei 
servitori profeti, i quati io vi man- 
do: a' quali, benchè io gli abbia 
mandati del continuo per ogni 
mattina, voi non avete però ubbi- 

ito : 

6 Io renderò questa Casa simile a 
Silo, e metterò questa città in ma- 
ladizione appresso tutte le genti 
della terra. 

7 Or i sacerdoti, ed i Rpofeti, e 
tutto’! popolo, udirono Ieremia, 
pronao queste parole nella 

asa del Signore. 

8 Laonde, dopo che Ieremia ebbe 
fornito di pronunziare tutto ciò 
che'l Signore gli avea comandato 
di dire a tutto’! popolo, i sacerdoti, 
i profeti, e tutto"l popolo lo prese- 
ro, dicendo, Del tutto tu morrai. 

9 Perchè hai tu profetizzato în 
Nome del Signore: dicendo, Que- 
sta Casa sarà come Silo, e questa 
città sarà diserta, senza abitatori? 
E tutto" popolo s'adunò appresso 
di Teremia nella Casa del Signore. 

10 Edi principi di Giuda, avendo 
intese queste cose, salirono dalla 
casa del re alla Casa del Signore, 
e sedettero all’ entrata della porta 
nuova della Casa del Signore. 

11 Edi sacerdoti, ed i profeti par- 
larono a’ principi di Giuda, ed a 
tutto"l1 popolo : dicendo, Quest’ uo- 
mo dee esser giudicato a» morte: 
perciochè ha profetizzato contr'a 
questa città, come voi avete udito 
co’ vostri propi orecchi, 

12 E Ieremia parlò a tutti i prin- 
cipi, ed a` tutto'l popolo: dicendo, 
Il Signore m'ha mandato per pro- 
fetizzare contr'a questa Casa, e 
contra questa città, tutte le pa- 
role che voi avete udite. 

13 Ora dunque, ammendate le 
vostre vie, ed i vostri fatti, ed ub- 
bidite alla voce del Signore Iddio 
yostro: e'l Signore si pentirà del 
male ch'egli ha pronunziato con- 
tra voi 

14 E, quant'è a me, eccomi nelle 
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vostre mani: fatemi secondo che 
vi bene, e diritto. 

15 Ma pur sappiate per certo che, 
se voi mì fate morire, voi mettete 
del sangue innocente addosso a 
voi, ed a questa città, ed a' suoi 
abitanti: perciochè in verità il Si- 
gnore m'ha mandato a voi, per 
pronunziare a’ vostri orecchi tutte 
queste parole. . 

6 Allora i principi, e tutto'l po- 

lo, dissero a' sacerdoti, ed a’ pro- 
feti, Non v'è cagion di condannare 
quest’ uomo a morte: conciosiaco- 
sach’ egli ci abbia parlato in Nome 
del Signore Iddio nostro. 

17 Ed alcuni degli Anziani del 

si levarono, e parlarono a 
tutta la raunanza del popolo: di- 
cendo, 

18 Michea Morastita profetizzò a' 
dà d'Ezechia, re di Giuda, e parlò 
a tutto] popolo di Giuda: dicendo, 
Così ha detto il Signor degli eser- 
citi, Sion sarà arata come un cam- 
po; e Gerusalemme sarà ridotta in 
monti di ruine, e la montagna del 
Tempio in poggi di boschi. 

19 Ezechia, re di Giuda, e tutto 
Giuda, lo fecero eglino per ciò 
morire? anzi non temette egli `l 
Signore, e non supplicò egli al Si- 
gnore? laonde il Signore si pentì 
del male ch'egli avea pronunziato 
contr'a loro. Noi dunque faccia- 
mo un gran male contr'all'anime 
nostre. 

20 Ben vi fu anche un'altro uo- 
mo, che profetizzò in Nome del Si- 
gnore, cioé, Uria, figliuolo di Se- 
maia, da Chiriat-iearim : il quale 
profetizzò contr'a questa città, e 
contr'a questo paese, secondo tutte 
le paote di Ieremia : 

21 Ed il re Ioiachim, e tutti i suoi 
uomini di valore, e tutti i principi, 
udirono le parole d'esso; e'l re pro- 
cacciò di farlo morire: ma Uria 
l’ intese, e temette, e se ne fuggì, 
ed entrò in Egitto : 

22 Ma il re Ioiachim mandò degli 
uomini in Egitto, cioé, Elnatan, 
figliuolo d'Acbor, ed altri perso- 


naggi con lui. ; 

23 Ed essi trassero Uria fuoi d'E- 
gitto, e lo condussero al re Ioia- 
chim: ed egli lo percosse con la 
spada, e fece gittare il suo corpo 
mono fra le sepolture del comun 
popolo. 
24 Mala mano d'Ahicam, figliuo- 
lo di Safan, fu con Ieremia, acio- 
chè non fosse messo in man del 
popolo, per farlo morire. 


CAP, XXVII. 
NE principio del regno di Ioia- 
chim, fig uolo di Iosia, re di 


Giuda, questa parola fu dal Signo- 
re indirizzata a Ieremia : dicendo, 

2 Così m'ha dettoil Signore, Fatti 
de’ legami, e de’ gioghi: e mettiti 
gli uni in sul collo; 

3 E manda gli altri al re d' Edom, 
ed al re di Moab, edal re de' figliuo- 
li d'Ammon, ed al re di Tiro, ed al 
re di Sidon: per gli ambasciatori 
che verranno in Gerusalemme, a 
Sedechia, re di Giuda. 

4 Ed ingiu ni loro che dicano a' 
lor signori, Così ha detto il Signor 
degli gserciti, l’ Iddio d'Israel, Dite 
così & vostri signori : 

5 Io ho fatta la terra, gli uomini, 
e le bestie che sono sopra la faccia 
della terra, con la mia po- 
tenza, e col mio braccio disteso : e 
do quella a cui mi piace. 

6 Ed ora io ho dati tutti questi 
paesi in man di Nebucadnesar, re 
di Babilonia, mio servitore: e gli 
ho dato eziandio fino alle bestie 
della campagna, aciochè gli ser- 
vano. 

7 E tutte le nazioni serviranno a 
lui, ed at suo figliuolo, edal figliuo- 
lo del suo figliuolo, fin che venga 
ancora il tempo del suo paese: ed 
allora nazioni possenti, e re gran- 
di, ridurranno ancora lui in ser- 
vitù. 

8 E se alcuna gente, o regno, non 
vuole servirgli, cioé, a Nebucad- 
nesar, re di Babilonia, e non vuole 
sottoporre il collo al giogo del re 
di Babilonia ; io farò punizione di 
quella gente, dice il Signore, con 
la Spata e con la fame, e con la 
pestilenza, fin ch'io gli abbia con- 
sumati per mano d'’esso. 

9 Voi adunque non ascoltate i 
vostri profeti, nè i vostri indovini, 
nè i vostri sognatori, nè i vostri 
pronosticatori, nè i vostri incanta- 
tori, che vi dicono, Voi non servi. 
rete al re di Babilonia : 

10 Perciochè essi vi profetizzano 
menzogna, per dilungarvi d'in su 
la vostra terra; ed aciochè io vì 
scacci, e periate. 

11 Ma la gente, che sottoporrà il 
collo al giogo del re di Babilonia, e 
gli servirà, io la lascerò sopra la 
sua terra; dice il Signore : ed ella 
la lavorerà, ed abiterà in essa. 

12 Io parlai ancora a Sedechia, re 
dì Giuda, secondo tutte quelle pa- 
role: dicendo, Sottoponete il vo- 
stro collo al giogo del re di Babi- 
lonia, e servite a lui, ed al suo po- 
polo; e voi viverete. 

13 Perchè morreste, tu, ed il tuo 
popolo, per la spada, per la fame, 
e per la pestilenza, come il Signore 
ha pronunziato contr' alla gente 
che non servirà al re di Babilonia. 
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14 E non ascoltate la parole de' 
profeti che vi dicono, Voi non ser- 
virete al re di Babilonia : percio- 
chè essi vi profetizzano menzogna. 

15 Conciosiacosach'io non gli ab- 
bia mandati: dice il Signore: ma 
profetizzino in Nome mio falsa- 
mente: aciochè io vi scacci, e pe- 
riate, voi, ed i profeti che vi pro- 
fetizzano. 

16 Io parlai eziandio a' sacerdoti, 
ed a tutto questo popolo : dicendo, 
Così ha detto il Signore, Non atten- 
dete alle parole de’ vostri profeti 
che vi profetizzano: dicendo, Ecco, 
ora prestamente saranno riportati 
di Babilonia gli arredi della Casa 
del Signore: perciochè essi vi pro- 
fetizzano menzogna. 

17 Non gli ascoltate: servite al 
re di Babilonia, e voi viverete: 
perchè sarebbe questa città messa 
in desolazione ? 

18 Che se pure eglino sono pro- 
feti, e se la parola del Signore è 
appo loro, intercedano ora appo’'l 
Signor degli eserciti, che quegli 
arredi che son rimasi nella Casa 
del Signore, e nella casa del re di 
Giuda, ed in Gerusalemme, non 
vadano in Babilonia, 

19 Perciochè il Signor degli eser- 
citi ha detto così delle colonne, 
del mare, e de’ basamenti, e del ri- 
manente degli arredi, che son re- 
stati in questa città: È 

20 I quali Nebucadnesar, re di 
Babilonia, non prese, quando me- 
nò in cattività Ieconia, figliuolo di 
Joiachim, re di Giuda, di Gerusa- 
lemme in Babilonia, insieme con 
tutti i nobili di Giuda, e di Gerusa- 
lemme: 

21 Così, dico, ha detto il Signor 
degli eserciti, l'Iddio d'Israel, de- 

li arredi, che son rimasi nella 

sasa del Signore, e nella casa del 
re di Giuda, ed in Gerusalemme: 

22 Saranno portati in Babilonia, 
e quivi resteranno, infino al gior- 
no ch'io gli visiterò : dice il Signo- 
re: poi gli trarrò di là, e gli farò 
riportare in questo luogo. 


CAP. XXVIII. 
R avvenne in quello stesso an- 
no, nel principio del regno di 
Sedechia, re di Giuda, nell'anno 
quarto, nel quinto mese, c' Hana- 
nia, figliuolo d'Azzur, profeta, ch'e- 
ra da Gabaon, mi parlò nella Casa 
del Signore, nel cospetto de` sa- 
cerdoti, e di tutto"l popolo: dicen- 


do, 

2 Così ha detto il Signor degli eser- 
citi, 1 Iddio d` Israel, Io ho rotto il 
giogo del re di Babilonia, 

3 Infra lo spasio, di due anni io 


farò riportare in questo luogo tutti 
gli arredi della Casa del Signore, 
che Nebucadnesar, re di Babiloniay 
ha tolti di questo luogo, ed ha por- 
tati in Babilonia: 

4 Ed io ricondurrò, dice il Signo- 
re, in questo luogo, leconia,figliuo- 
lo di Ioiachim, re di Giuda, e tutti 
que`di Giuda,chesono stati menati 
in cattività, e son venuti in Babi- 
lonia: perciochè io romperò il gio 
go del re di Babilonia. 

5 Edil proita Ieremia rispose al 
profeta Hanania, nel cospetto de 
sacerdoti, e nel cospetto di tutto'l 

polo, ch’ era presente nella Casa 
el Signore: 

6 E disse, Amen: così faccia il 
Signore: il Signore metta ad effet- 
to le tue parole, che tu hai profe- 
tizzate, facendo tornar di Babilonia 
in questo luogo gli arredi della Ca- 
sa del Signore, e tutti quelli che 
sono stati menati in cattività : 

7 Ma pure, ascolta ora questa pa- 
rola, la quale io pronunzio in pre- 
senza tua, ed in presenza di tutto"l 


popolo: 

8 I profeti che sono stati davanti 
a me, e davanti a te, ab antico, 
hanno profetizzano contr'a molti 
paesi, e contra gran regni, di 
guerra, e di fame, e di pestilenza. 

9 Quando la parola del profeta, 
ch'avrà profetizzato di pace, sarà 
avvenuta, egli sarà riconosciuto 
essere il profeta che' ] Signore avrà 
mandato in verità. 

10 Ma il profeta Hanania prese il 

iogo d'in sul collo del profeta 

eremia, e lo ruppe. 

11 Ed Hanania parlðnel cospetto 
di tutto’ 1 popolo: dicendo, Così ha 
detto il Signore, ln questo modo 
romperò, infra lo spazio di due an- 
ni, il giogo di Nebucadnesar, re di 
Babilonia, d' in sul collo di tutte le 
nazioni. Edil profeta Ieremia se 
n'andò a suo camino. 

12 E la parola del Signore fu in- 
dirizzata a Ieremia, dopo che'l 
profeta Hanania ebbe rotto il gio- 
go d'in sul collo del profeta lere- 
mia: dicendo, 

13 Va’, eparla ad Hanania : dicen- 
do, Così ha detto il Signore, Tu hai 
rotti i gioghi di legno: ma fattene, 
Di luogo di quelli, degli altri di 


erro. 
14 Perciochè, così ha detto il Si 
gror degli eserciti, l' Iddio d' Israel, 
o ho messo un giogo di ferro in sul 
collo di tutte queste nazioni: acio- 
chè servano a Nabucadnesar, redi 
Babilonia; e gli serviranno: gli 
ho eziandio dato fino alle fiere della 


campagna, 
15 Poi "l profeta Ieremia disse al 
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rofeta Hanania, Deh ascolta, 0 

anania: 11 Signore non t' ha man- 
dato, e tu hai fatto confidar questo 
popolo in menzogna : ° 
16 Perciò, cosi ha detto il Signore, 
Ecco, io ti scaccio d'in su la faccia 
della terra: quest'anno tu mor- 
rai; perchè tu hai parlato di ribel- 
lione contr’ al Signore. 

17 E'1 profeta Hanania morì quel- 
lo stesso anno, nel settimo mese. 


CAP. XXIX. 

R queste sono le parole delle 
lettere, che’ 1 profeta Ieremia 
mandò di Gerusalemme al rima- 
nente degli Anziani di quelli ch 
erano stati menati in cattività, ed 
a sacerdoti, ed a' profeti, ed a tut- 
to'l popolo, cheNabucadnesar avea 
menato in cattività di Gerusalem- 

me in Babilonia» 

2 (Dopo che"! re Ieconia fu uscitò 
di Gerusalemme, insieme con la 
regina, e con gli eunuchi, e co' 
principi di Giuda, e di Gerusalem- 
me, e co’ fabbri, e ferraiuoli :) 

3 Per Elasa figliuolo di Safan; e 
per Ghemaria, figliuolo d'Hilchia: 
ti quali Sedechia, re di Giuda, man- 
dava in Babilonia, a Nebucadne- 
sar, redi Babilonia :) . _ 

4 Cioè, Così ha detto il Signor de- 
gli eserciti, l' Iddio d' Israel, a tutti 
quelli che sono stati menati in 
cattività, i quali io ho fatti menare 
in cattività di Gerusalemme in 
Babilonia : i 

5 Edificate delle case, ed abitate 
in esse; e piantate de' giardini, e 
mangiatene il frutto : 

6 Prendete mogli, e generate fi- 

liuoli, e figliuole: prendete ezian- 

ío mogli per li vostri figliuoli, e 
date a marito le vostre figliuole, e 
partoriscano figliuoli, e figliuole: 
e multiplicate quivi, e non dimi- 
nuite : 

7 E procacciate la pace della città, 
dove io v'ho fatti andare in catti- 
vità: e pregate il Signore peressa: 
perciochè nella pace d'essa voi 
ayrete pace. 

8 Conciosiacosachè'] Signor degli 
eserciti, l' Iddio d' Israel, abbia det- 
to così, Non sodducanvi i vostri 
profeti, che sono fra voi, nè i vo- 

indovini: e non attendete a’ 
vostri sogni, che voi sognate. 

9 Perciochè quelli vi profetizzano 
falsamente in Nome mio: io non 
gli ho mandati: dice il Signore. 

10 Imperochè, così ba detto il Si- 
ore, Quando i settant' anni di 
bilonia saranno compiuti, io vi 

Valtero, e metterò ad effetto in- 
voi la mia buona parol 
ricondurvi in questo luogo. SER 
Mid 


11 Perciochè io so i pensieri ch'io 
penso intorno a voi: dice il Signo- 
re: che sono pensieri di e, enon 
a male, per darvi uscita, e spe- 
ranza. 


12 E voi m'invocherete, ed an- 
drete, e mi farete orazione, ed io 
v'esaudirò. 

13 E voi mi cercherete, e mi tro- 
verete, quando m’avrete ricercato 
di tutto'Ì vostro cuore. 

14 Ed io mi renderò inverso voi 
agevole a trovare : dice il Signore: 
e vi ritrarrò della vostra cattività; 
e vi raccoglierò d’infra tutte le 
genti, e di tutti i luoghi, dove v'a- 
vrò cacciati: dice il Signore: e vi 
ricondurrò nel luogo, onde v°ho 
fatti andare in cattività. 

15 Perciochè voi avete detto, N 
Signore ci ha suscitati de’ profeti 
in Babilonia: 

16 Sappiate che'l Signore ha detto 
così del re che siede sopra'l trono 
di David, e del popolo che abita in 
questa città, e de` vostri fratelli che 
non sono stati menati in cattività 
con voi; 

17 Così, dico, ha detto il Signor 
degli eserciti, Ecco, io mando 
contr'a loro la spada, la fame, e 
la pestilenza ; egli farò essere come 
fichi marci, che non si no 
mangiare, per la lor cattività : 

18 li perseguirò con la spada, 
con la fame, econ la pestilenza ; e 
farò che saranno agitati per tuttii 
regni della terra: e saranno in 
esecrazione, ed in istupore, ed in 
zuffolo, ed in vituperio fra tutte le 
genti, dove gli avrò scacciati: 

19 Perciochè non hanno ubbidito 
alle mie parole, dice il Signore, 
ch’ io ho lor mandate a dire per li 
miei servitori profeti, del continuo 
per ogni mattina: ma essi non 

nno ascoltato : dice il Signore. 

20 Voi dunque tutti che siete in 
cattività, i quali io ho mandati d 
Gerusalemme in Babilonia : ascol- 


tate la parola del Signore : 
21 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, l'Iddio d' Israel, intorno ad 


Achab, figliuolo di Colaia, ed in- 
torno a Sedechia, figliuolo di Maa- 
seia, che vi profetizzano in Nome 
mio falsità; Ecco, io do costoro in 
man di Nebucadnesar, re di Babi- 
lonia: ed egli gli farà morire da 
vanti egli occhi vostri. 

22 E di loro si prenderà una 

ma di maladizione fra tutti quelli 
di Giuda che sono in cattività in 
Babilonia: dicendo, Il Signore ti 
renda simile a Sedechia, ed ad 
Achab, i quali 'l re di Babilonia ha 
arrostiti al fuoco. 

23 Perciochè hanno fatte delle co- 
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se nefande in Israel, ed hanno com- 
messo adulterio con le mogli de' lor 
prossimi, ed hanno parlato in No- 
me mio falsamente : il che io non 
avea lor comandato: ed io sono 
quel che ne son sapevole, e testi- 
monio: dice il Signore. | 

24 Parla eziandio a Semaia Nehe- 
lamita : dicendo, 

25 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, l' Iddio d’ Israel, Perciochè 
tu hai mandate in nome tuo let- 
tere a tutto’l popolo che èin Geru- 
salemme, ed a Sofonia, figliuolo di 
Maaseia, sacerdote ; ed a tuttii sa- 
cerdoti: dicendo, 

26 Il Signore t'ha costituito sa- 
cerdote in luogo del sacerdote Ioia- 
da: aciochè voi siate sopranten- 
denti della Casa del Signore, aven- 
do podestà sopra ogni uomo forsen- 
nato, e che fa il profeta, per metter- 
lo in carcere, e ne’ ceppi. 

27 Ora dunque, perchè non hai 
tu sgridato Ieremia d’Anatot, che 
fa il profeta fra voi ? 

28 Perciochè egli ci ha mandato a 
dire in Babilonia, La cosa andrà in 
lungo: edificate pur delle case, ed 
abitate in esse: piantate de’ giar- 
dini, e mangiatene il frutto. 

29 (Or il sacerdote Sofonia avea 
lette queste lettere in presenza del 
profeta Ieremia.) 

30 La parola del Signore è stata 
indirizzata a Ieremia : dicendo, 

31 Manda a dir così a tutti quelli 
che sono in cattività, Il Signore ha 
detto così intorno a Semaia Nehe- 
lamita, Perciochè Semaia v'ha 
profetizzato, benchè io non l'abbia 
mandato; e v'ha fatti confidare in 
menzogna : 

32 Perciò, così ha detto il Signo- 
re, Ecco, io farò punizione di Se- 
maia Nehelamita, e della sua pro- 

enie: non vi sarà alcuno de’ suoi 

iscendenti che abiti in mezzo di 

uesto popolo: e né egli, nè alcuno 

ella sua po enie, non vedrà il 
bene ch’ io farò al mio popolo : dice 
il Signore: perciochè egli ha par- 
lato di ribellione contr al Signore. 


CAP. XXX. 
A parola, che fu dal Signore in- 
dirizzata a Ieremia : dicendo, 

2 Così ha detto il Signore, l’ Iddio 
d'Israel, Scriviti in un libro tutte 
le parole ch'io t'ho dette. 

3 Perciochè, ecco, i giorni ven- 
gono, dice il Signore, ch’ io ritrar- 
rò di cattività il mio popolo, Israel, 
e Giuda: ha detto il Signore: e gli 
ricondurrò nel paese, ch'io diedi a’ 
padri loro, ed essi lo possederanno. 

4 Or queste sono le parole, che'l 
Signore ha prononalase intorno ad 


Israel, ed a Giuda. 

5 Perciochè il Signore ha detto 
così, Noi abbiamo udito un grido 
di terrore; spavento, eniuna pace. 

6 Deh domandate, e vedete se un 
maschio partorisce: perchè dun- 
que ho io veduto ogni uomo con le 
mani in su i lombi, come una don- 


na che risce? e perchè son 
tutte le facce cangiate, e divenute 
pallide ? 


7 Ohime lasso! quant'è pur gran- 
de quel giorno! non ne fu giammai 
alcun pari: egli è il tempo della 
distretta a Iacob: ma pure egli ne 
sarà salvato. 

8 Ed avverrà in quel giorno, dice 
il Signor degli eserciti, ch'io spez- 
zerò il giogo di colui d'im sul tuo 
collo, e romperò i tuoi legami: e 
gli stranieri non ti terranno più in 
servitù : 

9 Anzi serviranno al Signore Id- 
dio loro, ed a David, lor re, ch'io 
susciterò loro, 

10 Tu adunque, o Iacob, mio ser- 
vitore, non temere, dice il Signo- 
re: e non ispaventarti, o Israel: 

erciochè, ecco, io ti salverò di 
ontan paese; e la tua progenie dal 
paese della sua cattività: e Iacob 
ritornerà, e sarà in riposo, e tran- 
quillità; e non vi s4rà alcuno che 
lo spaventi. 

11 Perciochè io sono teco, dice. il 
Signore, per salvarti: e farò una 
finale esecuzione sopra tutte le 
genti, dove t'avrò disperso : ma so- 
pra te non farò una finale esecu- 
zione: anzi ti gastigherò modera- 
tamente: ma pur non ti lascerò 
del tutto impunito, 

12 Perciochè, così ha detto îl Si- 
gnore, Ii tuo fiaccamento è senza 
rimedio, la tua piaga è dolorosa. 

13 Non v'è alcuno che prenda in 
mano la tua causa, per guarir læ 
tua piaga: tu non hai alcuni me- 
dicamenti per risaldar/a. 

14 Tutti i tuoi amanti t' hanno di- 
menticata, non ti ricercano: per- 
ciochè io t' ho percossa d'una batti- 
tura da nemico, d'un gastigamen- 
to da crudele: per la ndezza 
della tua iniquità, perché i tuoi 
peccati sono accresciuti. 

15 Perchè gridi per lo tuo fiacca- 
mento ? la tua doglia é insanabile. 
Io t'ho fatte queste cose per la 
grandezza della tua iniquità, per: 
ché i tuoi peccati sono accresciuti. 

16 Ma pure, tutti quelli che ti di- 
vorano saranno divorati, e tutti 1 
tuoi. nemici andranno in cattività, 
e quelli che ti spogliano saranno 
spogliati, e darò in preda tutti quel- 
li che ti predano. 

17 Perciochè io risalderò Ja tua 
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piaga, e ti guarirò delle tue ferite : 
dice il Signore : perciochè t' hanno 
chiamata, Scacciata, Sion che niu- 


no ricerca. 

18 Così ha detto il Signore, Ecco, 
io ritrarrò di cattività i tabernaco- 
li di Iacob, ed avrò pietà de’ suoi 
abitacoli: elacittà sarà riedificata 
in sul suo colmo, e'l Tempio sarà 

to secondo i suoi ordini. 

19 E di quelli uscirà laude, e vo- 


ce d'uomini festeggianti: ed io gli | 


farò multiplicare, e non isceme- 
ranno: e gli accrescerò, e non di- 
minuiranno. 

20 Edi suoi figliuoli saranno co- 
me anticamente, e la sua raunan- 
za sarà stabilita dinanzi a me: e 
farò punizione di tutti quelli che 


1 oppressano, 

2 colui ch'avrà autorità sopra 
lui sarà di lui stesso, e colui che si- 
gnoreggerà sopra lui uscirà del 
mezzo di lui : ed io lo farò accosta- 
re, ed egli verrà a me: perciochè, 
chi è colui che pieghi dolcemente 
il cuor suo, per accostarsi a me? 
dice il Signore. 

22 E voi mi sarete popolo, ed io 
vi sarò Dio. 

23 Ecco, il turbo del Signore, l'ira 
è uscita fuori, la tempesta s’acco- 
glie : caderà sopra'l capo degli empi 

24 L’ardor dell’ira del Signore 
non si racqueterà, fin ch'egli non 
abbia eseguiti, e messi ad effetto i 
pensieri del cuor suo: alla fin de' 
giorni voi intenderete la cosa. 


CAP. XXXI. 

TS quel tempo, dice il Signore, 
io sarò Dio a tutte le famiglie 
d'Israel, ed essi mi saranno popolo» 
2 Così ha detto il Signore, Íl po- 
polo scampato dalla spada trovò 
nel diserto, allora ch'io an- 

va per dar riposo ad Israel. 
3 Anticamente avvenne chel Si- 


gnore m'appariva. Anzi io t'ho 
amata d'un’ amore eterno : iò 
anche ho usata continua ità 
inverso te: 


4 Ancora t'edificherò, e sarai edi- 
ficata, o Vergine d'Israel: ancora 
sarai adorna de' tuoi tamburi, ed 
uscirai con danze d' uomini sollaz- 


zanti. 
5 Ancora pianterai delle vigne 
ne' monti di aria: e quelli che 


l'avranno piantate ne corranno il 
frutto per uso lor comune. 

6 Perciochè v'è un giorno, nel 
quale le guerile ideranno nel 
monte d' Efraim, Levatevi, e sa- 
gliamo in Sion, al Signore Iddio 
nostro- 

. 7 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore, Fate grida « d'allegrezza per 
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| lacob, e strillate în capo delle gen- 
| ti: risonate, cantate laudi, e dite, 
| O Signore, salva il tuo popolo, il 
| rimanente d'Israel. 

i 8 Ecco, io gli adduco dal paese di 
' Settentrione, e gli raccolgo dal 
| fondo della terra : fra loro saranno 
ciechi, e zoppi, donne gravide, e 
donne di parto, tutti insieme: ri. 
torneranno quà in gran raunanza. 

9 Saranno andati con pianto: ma 
io gli farò ritornare con supplica- 
i zioni; e gli condurrò a’ torrenti 

d'acque, per una strada diritta, 
nella quale non s'intopperanno; 
perciochè io son padre ad Israel, 
ed Efraim è il mio primogenito, 

10 (O genti, ascoltate Ia parola 
del Signore, ed annunziatela fra 
l'isole lontane: e dite, Colui c'ha 
sparso Israel lo raccoglierà, e lo 
guarderà come un pastore la sua 
mandra: 

11 Perciochè il Signore ha riscat- 
tato Iacob, e l'ha riscosso di man 
d'un più forte di lui.) 

12 E verranno, e daranno da 
d'allegrezza nella sommità di Sion, 
ed accorreranno a’ beni del Signo- 
re, al frumento, ed al mosto, ed 
all'olio, ed a’ frutti del minuto, e 
del grosso bestiame : e l'anima lo- 
ro sarà come un'orto inaffiato: 
e non saranno più in continui 





13 Allora la vergine si rall 

nel ballo; ed i giovani, ed i vecchi 
tutti insieme: ed io cangerò il lor 
cordoglio in lenia, e gli raNegre- 
rò, e gli consolerò del lor dolore. 

u a DO ranima de’ sa- 
cerdo grasso, e'l mio lo 
sarà saziato de' miei beni: Hice il 


Signore, 
15 Così ha detto il Signore, Una 
voce è stata udita in Rama, un la- 
mento, un pianto amarissimo: 
Rachel piagne i suoi’ figliuoli, ha 
rifiutato d'esser consolata de’ suoi 
figliuoli, ‘ciochè non sono più. 
6 Così ha detto il Signore, Řitie- 
ni la tua voce di piagnere, ed i tuoi 
occhi di lagrimare: perciochè v'è 
premio per la tua opera, dice il 
ignore: ed essi ritorneranno dal 
paese del nemico. 

17 E v'è ancora speranza te 
alla fine; dice il Signore : i tuoi 
figliuoli ritorneranno a'lor confini. 

Io ho pure udito Efraim che si 
rammaricava: dicendo, Tu m' hai 
gastigato, ed io sono stato gastiga- 
to, come un toro non ammaestra- 
to: convertimi, ed io mi conver- 
tirò: conciosiacosachè tu sij "1 Si- 
gnore Iddio mio. 

19 Perciochè, dopo che sarò stato 
convertito, io mi pentirò : e, dopo 
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che sarò stato ammaestrato a ri- 
conoscermi, mi percuoterò in su 
la coscia. Io sono confuso, ed 
anche svergognato: perciochè io 
porto il vituperio della mia gio- 
Vanezza. i 

21) E costui Efraim, mio figliuolo 
caro? è costui "1 fanciullo delle mie 
delizie? da che io parlai contr'a 
lui, io mi son pure anche sempre 
ricordato di lui: perciò, le mie in- 
teriora son commosse per lui: io 
del tutto ne avrò pietà: dice il 
Signore. 

21 Rizzati de' pili, ponti de'monti 
di pietre per insegne, pon mente 
alla strada, al camino c'hai fatto : 
ritornatene, Vergine d'Israel; ri- 
torna a queste tue città. 

22 Infino a quando andrai aggi- 
randoti, figliuola ribella? concio- 
siacosachè"1 Signore abbia creata 
una cosa nuova nella terra, La 
femmina intornia l’uomo. 

23 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, l'Iddio d'Israel, Ancora 
sarà detta questa parola nel paese 
di Giuda, e nelle sue città, quando 
io gli avrò ritratti di cattività: Il 
Signore ti benedica, o abitacolo di 
giustizia, o monte di santità, i 

24 Ed in esso abiteranno que’ di 
Giuda, e que’ di tutte le sue città 
insieme: i lavoratori, e quelli che 
vanno quà e là con le lor mandre. 

25 Perciochè io avrò inebbriata 
l'anima assetata, e stanca, ed avrò 
saziata ogni anima languente. 

26 Per questo io mi sono sveglia- 
to, ed ho riguardato: e'l mio sonno 
m'è stato dolce. 

27 Ecco, i giorni vengono, dice il 
Signore, ch'io seminerò la casa 
d'Israel, e la casa di Giuda, di se- 
menza d'uomini, e di semenza d'a- 
nimali. 

28 Ed avverrà che, siccome io ho 
vigilato sopra loro, per divellere, 
e per diroccare, e per distruggere, 
e per disperdere, e per danneg- 
giare: così vigilerò sopra loro, per 
edificare, e per piantare: dice il 
Signore, r; 1 

9 In que giorni non si dirà più, 
I anno mangiato l’agresto, 
ed i denti de’ figliuoli ne sono al- 


legati, 

Ma ognuno morrà per la sua 
iniquità: chiunque mangerà l'a- 
gresto, i denti gli s'allegheranno. 

31 Ecco, i giorni vengono, dice 
al Signore, ch'io farò un nuovo 
patto con la casa d' Israel, e con la 
casa di Giuda: 

32 Non già, qual fu il patto ch'io 
feci co' padri loro, quando io gli 
presi per la mano, per trargli fuor 
del paese d'Egito: il qual mio 


atto essi hanno rotto: onde io gli 
10 avuti a schifo: dice il Signore. 

33 Perciochè, questo è il patto, 
ch'io farò con la casa d' Israel, do- 
po que’ giorni, dice il Signore, Io 
metterò la mia Legge nel loro in- 
teriore, e la scriverò sopra lor 
cuore: ed io sarò lor Dio, ed essi 
mi saranno popolo. 

34 E non insegneranno più cia- 
scuno il suo com o, €l suo 
fratello: dicendo, Conoscete il Si- 
gnore: perciochè essi tutti, dal mi 
nore infino al maggiore di loro, 
mi conosceranno : dice il Signore: 


imperochè io perdonerò loro la loro 
iniquità, e non mi ricorderò più 
del lor peccato. 


35 Così ha detto il Signore, c'ha 
dato il sole, per la luce del dì, e gli 
ordini della luna, e delle stelle, 
per la luce della notte: che com- 
move il mare, onde le sue onde ro- 
moreggiano: il cui Nome è, Il 
Signor degli eserciti: 

36 Se quegli ordini sono giammai 
da me cangiati, dice il Signore: 
anche potrà la progenie d'Israel 
cessare d'esser nazione davanti a 
me in tuo. 

37 Così ha detto il Signore, Se i 
cieli disopra. si possono misurare, 
ed i fondamenti della terra disotto 
si possono scandagliare ; io altresì 
riproverò tutta progenie d' I. 
srael, per tutte le cose c'hanno 
fatte: dice il Signore. 

38 Ecco, i giorni vengono, dice il 
Signore, che questa città sarà ri- 
edificata al Signore, dalla torre 
d’ Hananeel, infino alla porta del 
cantone, 

39 E la funicella da misurare sa- 
rà ancora tratta lungo" colle di 
Gareb, e girerà verso Goa. 

40 E tutta la valle de’ corpi mor- 
ti, e delle ceneri, e tutti i campi 
infino al torrente Chidron, ed in- 
fino al canto della porta de’ ca- 
valli, verso Oriente, sarà luogo sa- 
cro al Signore: essa non sarà gi 
mài più diroccata, nè distrutta. 


CAP. XXXII 
A parola, che fu dal Signore 
indirizzata a Ieremia, nell'an- 
no decimo di Sedechia, re di Giuda, 
che fu l'anno diciottesimo di Ne- 
bucadresar: 

2 Edallora l'esercito del re di Ba- 
bilonia assediava Gerusalemme : 
e'l profeta Ieremia era rinchiuso 
nel cortile della prigione, ch'era 
nella casa del re di Giuda : 

3 Perciochè Sedechia, re di Giu- 
da, l'avea rinchiuso: dicendo 
Perchè profetizzi tu, dicendo, Cos 
ha detto il Signore, Ecco, io do 
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questa città in man del re di Babi- 
lonia, ed egli la prenderà ? 

4 E Sedechia, re di Giuda, non 
iscamperà dalla man de' Caldei: 
anzi per certo sarà dato in man 
del re di Babilonia: ed egli par- 
lerà a lui a bocca a bocca, e lo ve- 
drà a faccia a faccia; at 
5 E menera Sedechia in Babilonia, 
ed egli resterà quivi, fin ch'io lo vi- 
siti: dice il Signore. Se voi combat- 
tete co' Caldei, non prospererete. 
6 Ieremia adunque disse, La pa- 
rola del Signore m'è stata indiriz- 
gata: dicendo, : 

7 Ecco Hanameel, figliuolo di 
Sallum, tuo zio, viene a te, per 
dirti, Compera il mio campo, che 
é in Anatot: perciochè tu hai per 
consanguinità la ion del ri- 
scatto, per comperar/o. 

8 Ed Hanameel, figliuolo del mio 
zio, venne a me, secondo la parola 
del Signore, nel cortile della pri- 

ione: e mi disse, Deh, compera 

mio campo, che é in Anatot, nel 
territorio di Beniamin : perciochè 
a te appartiene il diritto dell’ ere- 
dità, e fa ragion del riscatto: com- 
peralo adunque. Ed io conobbi 
che ciò era parola del Signore. 

9 Ed io comperai quel campo, 
ch'era in Anatot, da Hanameel, 
figliuolo del mio zio: e gli pesai i 
danari, cioé, diciassette sicli d'ar- 
gento. 

10 Ed io ne feci la scritta, e la 
suggellai, e ne presi testimoni, e 
pesai i danari nelle bilance. 

11 Poi presi la scritta della com- 

era, quella ch'era suggellata, con 

a legge, e gli statuti, e l’aperta: 

12 E diedi la sentta della com- 

ra a Baruc, figliuolo di Neria, 
figliuolo di Maseia, in presenza 
d'Hanameel, mio cugino, ed in 
presenza de’ testimoni ch’aveano 
sottoscritto nella scritta della com- 
pera: alla vista di tutti i Giudei, 
che sedevano nel cortile della pri- 
gione. 

13 Poi comandai a Baruc, in lor 
presenza : dicendo, 

14 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, }' Iddio d'Israel, Prendi 
queste scritte, questa scritta di 
compera, così quella che è suggel- 
lata, come quest'altra che è aper- 
ta: e mettile dentro un vaso di 
terra, aciochè durino lungo tempo. 

15 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnor degli eserciti, l' Iddio d' Israel, 

ncora si compereranno case, e 
camapi e vigne, in questo paese. 

16 E, dopo ch'ebbi data la scritta 
della compera a Baruc, figliuolo 
di Neria, io feci orazione al Si. 
gnore: dicendo, . 


17 Ahi Signore Iddio, eccc, tu hai 
fatto il cielo, e la terra, con la tua 
gran forza, e col tuo braccio steso: 
niente t'è difficile : 

18 Tu sei quel ch'usi benignità in 

mille generazioni, e fai la retribu- 
zion del)’ iniquità de' padri nel se- 
no de' lor figliuoli, dopo loro : Id- 
dio nde, potente, il cui Nome 
ê Il Signor degli eserciti: 
.19 Grande in consiglio, e potente 
in opere: i cui occhi sono aperti 
sopra tutte le vie de’ figliuoli Negli 
uomini, per rendere ad ognuno se- 
condo le sue vie, e secondo") frutto 
de’ suoi fatti : 

20 Che hai, infino al dì d'oggi fatti 
miracoli, e prodigi, nel paese d' E- 
gitto, ed in Israel, e fra tutti gli 
uomini; e t'hai acquistato un 
Nome, quale è oggid ; 

21 E traesti "1 tuo popolo Israel 
fuor del paese d' Egitto, con mira- 
coli, e prodigi, e man forte, e brac- 
cio steso, e Con grande spavento; 

22 E desti loro questo paese, il 
quale tu avevi giurato a’ padri 
loro di dar loro, paese stillante 
latte, e mele: 

23 Nel quale essendo entrati,l'han 
no posseduto: ma non hanno ub- 
bidito alla tua voce, e non son ca- 
minati nella tua Legge; non hban- 
no fatto tutte le cose che tu avevi 
lor comandate di fare: laonde tu 
hai lor fatto avvenire tutto questo 
male. 

24 Ecco, gli argini son giunti finn 
alla città, per prenderla ; e la città 
è data in man de' Caldei che la 
combattono, per cagion della spa- 
da, e della fame, e della pestilenza» 
è quello che tu hai detto è avve- 
nuto; ed ecco, tu? vedi. 

25 E pure, o Signore Iddio, tu 
m’ hai detto, Comperati quel cam- 
po per danari, e prendine testimo. 
ni: avvegnachè la città sia data 
in man de’ Caldei. 

26 Ma la parola del Signore fu 
indirizzata a Ieremia: dicendo, 

27 Ecco, io sono il Signore, 1° Ie 
dio d'ogni carne: emmi cosa al. 
cuna difficile ? 

28 Perciò, il Signore ha detto co- 
sì, Ecco, io do questa città in man 
de’ Caldei, ed in man di Nebuca 
dresar, re di Babilonia: ed egli la 
prenderà : 

29 Ed i Caldei, che combattono 
contra questa città, v'entreranno 
dentro, e vi metteranno il fuoco, 
e l’arderanno, insieme con le case, 
sopra i cui tetti hanno fatti profu- 
mì a Baal, ed offerte da spandere 
ad altri dij, dispettarmi. 

30 Perciochè i figliuoli d'Israel, 
ed i figliuoli di Giuda non hanno, 
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fin dalla lor fanciullezza, fatto altro 
che quel che mi dispiace: percio- 
chè i figliuoli d'Israel non fanno 
altro che dispettarmi con l'opere 
delle lor mani: dice il Signore. . 

31 Conciosiacosachè questa città 
mi sia sempre stata provocar, 
Tira mia, e'l mio cruccio, dal dì 
che fu edificata, infino a questo 
giorno: aciochè io la tolga via dal 
mio cospetto: 

32 Per tutta la malvagità de' 
figliuoli d'Israel, e de’ figliuoli di 
Giuda, la quale hanno adoperata 
per dispettarmi, essi, i lor re, i lor 
principi, i lor sacerdoti, ed i lor 
profeti, e gli uomini di Giuda, e gli 
abitanti di Gerusalemme: 

33 E m'hanno volte le spalle, e 
non la faccia: e, benchè io gli ab- 
bia ammaestrati del continuo per 
ogni mattina, non però hanno ub- 
bidito, per ricever correzione. 

34 Ed hanno messe le loro abbo- 
minazioni nella Casa che si chiama 
del mio Nome, per contaminarla. 
35 Ed hanno edificati gli alti luo- 
ghi di Baal, che son nella valle del 
figliuolo d' Hinnom, per far pas- 
sare i lor figliuoli, e le lor figliuole, 
per lo fuoco a Molec: il che io non 
comandai lor giammai: e non 
m'entrò giammai in cuore, che 
facessero questa cosa abbomine- 
vole, far peccare Giuda. 

36 Ma nondimeno ora, così ha 
detto il Signore, l’Iddio d'Israel, 
intorno a questa città, della quale 
voi dite, Ella è data in man del re 
di Babilonia, per la spada, e perla 
fame, e per la pestilenza: 

37 Ecco, io gli adunerò da tutti i 
paesi, dove gli avrò scacciati nella 
mia ira, nel mio cruccio, e nella 
mia de indegnazione: e gli 
farò ritornare in questo luogo, e 
gli farò abitare in sicurtà. 

38 E mi saranno popolo, ed io 
sarò loro Dio: 

39 E darò loro uno stesso cuore, 
ed una stessa via, per temermi in 
perpetuo, in ben loro, e de' lor fi- 
gliuoli dopo loro. 

40 E farò conloro un patto eter- 
no, ch'io non mi ritrarrò giammai 
indietro da loro, per non far loro 
bene: e metterò il mio timor nel 
cuor loro, aciochè non si dipartano 


da me. 

41 E mi rallegrerò di loro, facendo 

loro bene: e gli pianterò in questo 
e stabilmente, di tutto"] mio 
cuore, e di tutta l’anima mia. 

42 Perciochè, così ha detto i) Si- 
gnore, Siccome io ho fatto venire 
sopra questo popolo tutto questo 
per male, così farò venire sopra 
oro tutto'l bene, chio prometto 


loro. 

43 E si compereranno ancora dé 
campi in questo paese, del quale 
voi dite, Egli è diserto, e non vê 
più uomo, nè bestia: egli è dato 
in man de' Caldei. 

44 Si compereranno ancora de’ 
campi per danari, e se ne faranno 
scritte, e si suggelleranno, e se ne 
prenderanno testimoni, nel paese 
di Beniamin, e ne’ luoghi circon- 
vicini di Gerusalemme, e nelle 
città di Giuda; e nelle città del 
monte, e nelle città del piano, e 
nelle città del Mezzodì: perciochè 
io gli ritrarrò di cattività: dice il 
Signore. 


CAP. XXXIII. 


LA parola del Signore fu indi- 

rizzata la seconda volta a Ie- 
remia, mentre egli era ancora rin- 
chiuso nel cortile della prigione; 
dicendo, 

2 Così ha detto il Signore, che fa 
questa cosa; il Signore, che la for- 
ma, per istabilirla; il cui Nome ê, 
Il Signore: 

3 Grida a me, ed io ti risponderò, 
e ti dichiarerò cose grandi, e riser- 
bate, che tu non sai. 

4 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore Iddio d'Israel, delle case di 

uesta città, e delle case del re di 
ziuda, che sono state diroccate per 
li terrapieni, e per le machine: ` 

5 Le quali sono state impiegate 
per combattere co' Caldei, e per 
empierle di corpi morti d'uomini : 
perciochè io gl ho percossi nella 
mia ira, e nel mio cruccio: e per- 
chè io ho nascosta la mia faccia da 
questa città, per tutta la lor mal- 
V 


6 Ecco, io ristorerò, e rifarò ques 
sta città, e riparerò queste case, e 
farò loro apparire abbondanza di 
pace, e di stabilità : 

7 E ritrarrò di cattività Giuda, ed 
Israel, e gli riedificherò come era- 
no prima: 

8 E gli purgherò di tutta la loro 
iniquità, per la quale hanno pecca- 
to contra me: e perdonerò loro 
tutte le loro iniquità, per le quali 
hanno cato contra me; e per 
le quali hanno misfatto contr'a me. 

9 uesta città mi sarà in nome 
di gioia, in laude, ed in gloria ap- 
presso tutte le nazioni della terra, 
che udiranno tutto`l bene ch'io fa- 
rò loro: e saranno ventate, e 
tremeranno per tutto'l bene, e per 
tutta la pace, della quale io la farò 
godere. 

10 Così ha detto il Signore, In 
questo luogo, del quale voi dite, 
Egli é diserto, e non v'è più nè uo- 
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mo, nè bestia : nelle città di Giuda, 
e nelle piazze di Gerusalemme, che 
sono desolate, senza che vi sia più 
nè uomo, nè abitante, nè bestia: 
ancora sara udita 

11 Voce di ginia, e voce d'alle- 
grezza; voce di sposo, e voce di 
sposa; voce di persone che diranno, 

elebrate il Signor degli eserciti: 

ciochè il Signore e buono: per- 
ciochè la sua benignità è in eterno: 
porteranno offerte di laude alla 

k del Signore: perciochè io 
trarrò di cattività il paese, e lo ri- 
metterò nello stato ch'era prima: 
ba detto il Signore. 

12 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, In questo luogo, che è di- 
serto, e dove non vi sono più nè 
uomini, .nè bestie; ed in tutte le 
sue città, vi saranno ancora man- 
dre di pastori, che vi faranno posar 


le ps ge 

13 Nelle città del monte, e nelle 
città del piano, e nelle città del 
Mezzodì, e nel e di Beniamin, 
e ne’ luoghi circonvicini di Gerusa- 
lemme, e nelle città di Giuda, le 
pecore eranno ancora sotto la 
mano di colui che le conta: ha 
detto il Signore. LIVE 

l4 Ecco, i giorni vengono, dice il 
Signore, ch'io metterò ad effetto la 
buona parola, ch'io ho pronunzia- 
ta alla casa d' Israel, alla casa 
di Giuda, 

15 In que' giorni, ed in quel tem- 

» io farò germogliare a David il 
ermoglio di giustizia, il quale farà 
giudicio, e giustizia, nella terra, 

16 In que’ giorni Giuda sarà sal- 
vato, e Gerusalemme abiterà in 
sicurtà: e questo è il nome, del 

uale ella sì chiamerà, Il Signore 
é la nostra giustizia. 

17 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore, Giammai non verrà meno 
a David, uomo che segga sopra’l 
trono della casa d'Israel ; 

18 Ed a’ sacerdoti Leviti non ver- 
rà giammai meno nel mio cospet- 
to, uomo ch’offerisca olocausto, e 
che faccia profumo d'offerta, e che 
faccia sacrificio tutti i giorni. 

19 La parola del Signore fu anco- 
ra indirizzata a Ieremia : dicendo, 

20 Così ha detto il Signore, Se voi 
potete annullare il mio patto intor- 
no al giorno, e'l mio patto intorno 
alla notte, sì chel giorno, e la not- 
te non sieno più al tempo loro ; 

21 E' si potrà altresì annullare il 
mio patto con David, mio servito- 
re, sì ch'egli non abbia più figliuo- 
lo, che regni sopra'l suo trono: € 
co’ sacerdoti Leviti, miei ministri. 

22 Perciochè, come l’esercito del 
cielo non si può annoverare, ela 


‘che questo 


rena del mare non si può misura- 
re: così accrescerò la progenie di 
David, mio servitore, ed i Leviti 
che fanno il servigio. 

23 La parola del Signore fu anco- 
ra indirizzata a leremia : dicendo, 

24 Non hai tu posto mente a ciò 

} popolo ha pronunziato : 
dicendo, Il Signore ha riprovate le 
due nazioni, ch'egli avea elette? 
laonde sprezzano il mio lo, 
come se non dovesse mai plu esser 
nazione nel lor cospetto. 

25 Così ha detto il Signore, Se io 
non ho stabilito il mio patto intor- 
no al giorno, ed alla notte, e gli 
statuti del cielo, e della terra : 

26 Ioaltresì riproverò la progenie 
di Iacob, e di David, mio servito- 
re: per non prender più del suo le 
gnaggio persone che signoreggino 
sopra la progenie d'Abraham, d'I- 
saac, e di Iacob: perciochè io gli 
nrang di cattività, ed avrò pietà 

oro. 


CAP. XXXIV. 


A parola, che fu dal Signore in 
dirizzata a Ieremia, allora che 
Nebucadresar, re di Babilonia, e 
tutto suo esercito, e tutti i regni 
della terra, sottoposti al suo impe- 
rio, e tutti i popoli, combattevano 
contr'a Gerusalemme, e contra 
tutte le sue città: dicendo, . 

2 Così ha detto il Signore Iddio 
d'Israel, Va', e parla a Sedechia, 
re di Giuda: e digli, Così ha detto 
il Signore, Ecco, io do questa città 
in man del re di Babilonia, ed egli 
l’arderà col fuoco : 

3 E tu non iscamperai dalla sua 
mano: perciochè per certo sarai 
preso, e sarai dato in man sua, e 
vedrai "l re di Babilonia a faccia a 
faccia, ed egli ti parlerà a bocca a 
bocca, e tu verrai in Babilonia. 

4 Ma pure, o Sedechia, re di Giu- 
da, ascolta la parola del Signore: 
Il Signore ha detto così di te, Tu 
non morrai per la spada: 

5 Tu morrai in pace, eti saranno 
arsi aromati, come s'è fatto a' tuoi 
padri, li re precedenti, che sono 
stati avanti te: e si farà cordoglio 
di te, dicendo, Ahi Signore! per- 
ciochè iv ho pronunziata la parola: 
dice il Signore. 

6 Ed il profeta Ieremia pronunziò 
a Sedechia, re di Giuda, tutte que- 
ste parole, in Gerusalemme. 

7 Or l'esercito del re di Babilonia, 
combatteva contr'a Gerusalemme, 
e contr'a tutte le città di Giuda, 
ch'erano rimase, cioé, contra 
Lachis, ed Azeca : perciochè quelle 
sole ch'erano città forti, erano ri» 
mase d' infra le città, 
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indirizzata a leremia, dopo chel 
re Sedechia ebbe fatto patto con 
tutto'ì popolo ch'era in Gerusa- 
` lemme, di bandir loro libertà : 

9 Per fare che ciascuno riman- 
dasse in libertà il suo servo, e la 
sua serva, Ebreo, ed Ebrea: acio- 
chè niuno tenesse più in servitù al. 
cun suo fratello Giudeo. 

10 Ortntti i principi, e tutto 1 po- 
polo che s'erano convenuti in que- 
sto patto, di rimandare in libertà 
ciascuno il suo servo, e la sua ser- 
va, per non tenergli più in servitù, 
ubbidirono, e gli rimandarono, 

11 Ma poi appresso fecero di nuo- 
vo tornare i servi, é le serve, ch'a- 
veano rimandati in libertà, e gli 
sforzarono ad esser loro servi, e 
serve. 

12 Laondela parola del Signore fu 
dal Signore indirizzata a leremia: 
dicendo, 

13 Così ha detto il Signore, 1’ Iddio 
d'Israel, Io feci patto co' padri vo- 
stri, quando gli trassi fuor del pae- 
se d'Egitto, della casa di servitù: 
dicendo, 

14 Al termine di sette anni ri- 
mandi ciascun di voi ’l suo fratello 
Ebreo, che si sarà venduto a te: 
servati sei anni, poi rimandalo in 
libertà d'appresso a te: ma i vostri 

ri non m'hanno ubbidito, e 
non hanno inchinato il loro orec- 
chio. 

15 Or voi v'eravate oggi conver- 
titi, ed avevate fatto ciò che mi 
piace, in bandir libertà ciascuno al 
suo prossimo: ed avevate fatto 
patto nel mio cospetto, nella Casa 
che si chiama del mio Nome: 

16 Ma voi vi siete rivolti, ed 
avete profanato il mio Nome, e 
ciascun di voi ha fatto ritornare 
il suo servo, e la sua serva, che 
voi avevate rimandati in libertà, a 
lor volontà; e gli avete sforzati ad 
esservi servi, e serve. 

17 Perciò, così ha detto il Signore, 
Voi non m'avete ubbidito, per ban- 
dir libertà ciascuno al suo fratello, 
e ciascuno al suo prossimo: ecco, 
io vi bandisco libertà, dice il Signo- 
re, alla spada, alla pestilenza, ed 
alla fame: e farò che sarete agitati 
per tutti i regni della terra. 

18 E darò gli uomini c'hanno 
trasgredito il mio patto, e non han- 
no messe ad effetto le parole del 
patto ch'aveano fatto nel mio co- 
spetto, passando in mezzo delle 

i del vitello ch'aveano tagliato 


due 
19 Cioè, i principi di Giuda, ed i 
principi di Gerusalemme, e gli eu- 


passati in 
| mezzo delle parti del vitello : 


20 Gli darò, dico, in man de’ lor 
nemici, ed in man di quelli che 
cercano l’anima loro: ed i lor cor- 
pi morti saranno per pasto agli uc- 
celli del cielo, ed alle bestie della 
terra. 

21 Darò eziandio Sedechia, re di 
Giuda, ed i suoi principi, in man 
de’ lor nemici, el in man di quelli 
che cercano l’anima loro, ed in 
man dell’ esercito del re di Babi- 
lonia, che sè ora ritratto da voi. 

22 Ecco, io do loro comandamen- 
to, dice il Signore : e gli farò ritor 
nare a questa città, ed essi la com- 
batteranno, e la prenderanno, e 
l'arderanno col fuoco: io metterò 
eziandio in desolazione le città di 
Giuda, sì che niuno abiterà in esse. 


CAP. XXXV. 

A ola, che fu dal Signore 

indirizzata a leremia, nel tem- 

o di Ioiachim, figliuolo di Iosia, re 

i Giuda: dicendo, : 

Va’ alla casa de’ Recapiti, e par- 
la loro, e menagli nella Casa del 
Signore, in una delle camere, e 
presenta loro del vino a bere. 

3 Io adunque presi ‘Tanzania,  fi- 

liuolo di Ieremia, figliuolo d' Ha- 

ssinia, ed i suoi fratelli, e tutti i 
suoi figliuoli, e tutta la famiglia 
de Recabiti; E 

4 E gli menai nella Casa del Si- 
gnore, nella camera de' figliuoli 
d'Hanan, figliuolo d'Igdalia, uo- 
mo di Dio: la quale era appresso 
della camera de' capi, disopra del. 
la camera di Maaseia, figliuolo di 
Sallum, guardiano della soglia: 

5 Ed io misi davanti a' figliuoli 
della casa de' Recabiti de’ nappi 

ieni di vino, e delle coppe: e disel 
oro, Bevete del vino. 

6 Ma essi dissero, Noi non berre- 
mo vino: perciochè Ionadab, fi- 

liuolo di Recab, nostro padre, ce 

‘ha divietato: dicendo, Non be. 
vete giammai in perpetuo vino, nè 
voi, nè i vostri figliuoli : 

7 E nonedificate alcuna casa, e 
non seminate alcuna semenza, e 
non piantate vigne, e non ne ab- 
biate alcuna: anzi abitate tutti i 
giorni della vita vostra in tende : 
aciochè viviate per lunghi giorni 
sopra la terra, nella quale voi siete 
forestieri. 

8 E noi abbiamo ubbidito alla vo 
ce di Ionadab, figliuolo di Recab, 
nostro padre, in tutto ciò ch'egli 
ci ha comandato, per non ber vino 
tuttii giorni della vita nostra, nè 
noi, nè le nostre mogli. nè i nostri 


nuchi, ed i sacerdoti, e tutto`l po- | figliuoli, nè le nostre figliuole; 
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9 Eper non edificar case da abi- 
tarvi, e per non aver nè vigna, nè 
campo, nè sementa alcuna: 

10 E siamo abitati in tende, ed 
abbiamo ubbidito, e fatto secondo 
tutto ciò che Ionadab, nostro pa- 
dre, ci avea comandato. 

11 Or è avvenuto che, quando 
Nebucadresar, re di Babilonia, è 
salito contr’ al paese, noi abbiamo 
detto, Venite, ed entriamo in Ge- 
rusalemme, per iscampar d'innan- 
zi all'esercito de' Caldei, e d’innan- 
zi all'esercito di Siria: e così siamo 
dimorati in Gerusalemme. — —. 

12 Ela parola del Signore fu indi- 
rizzata a leremia: dicendo, La 

13 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, l’ Jddio d'Israel, Va’, e di 
agli uomini di Giuda, ed agli abi- 
tanti di Gerusalemme, Non rice- 
verete voi correzione, per ubbidire 
alle mie parole ? dice il Signore. 

14 Le parole di Ionadab, figliuolo 
di Recab, il quale comandò a’ suoi 
figliuoli, che non bevessero vino, 
sono state messe ad effetto, tal 
ch'essi non hanno bevuto vino in- 
fino al dì d'oggi : anzi hanno ubbi. 
dito al comandamento del padre 
loro: ed io v'ho parlato del conti- 
nuo, per ogni mattina: e voi non 
m'avete ubbidito. 

15 E v'ho mandati, del continuo, 
per ogni mattina, tutti i miei ser- 
vitori profeti, per dirvi, Deh, con- 
vertaal ciascun di voi dalla sua via 
mal , ed ammendate i vostri 
fatti, e non andate dietro ad altri 
dij, per servirgli: e voi abiterete 
nella terra ch'io ho data a voi, ed 
a' padri vostri: ma voi non avete 
porto l'orecchio, e non m'avete 
ubbidito. 

16 Perciochè i figliuoli di Iona- 
dab, figliuolo di Recab, hanno 
messo ad effetto il comandamento 
che diede loro il lor padre ; e questo 
popoio non ha ubbidito a me. 

17 Perciò, il Signore, l Iddio de- 
gli eserciti, l’ Iddio d'Israel, ha det- 
to così, Ecco, io fo venire sopra 
Giuda, e sopra tutti gli abitanti di 
Gerusalemme, tutto! male, c'ho 
pronunziato contr’a loro: percio- 
chè io ho lor lato, e non hanno 
ascoltato : io ho lor gridato, e non 
hanno risposto. i: 

18 Ed alla casa de’ Recabiti Iere- 
mia disse, Così ha detto il Signor 
degli eserciti, l Iddio d'Israel, Per- 
ciochè voi avete ubbidito al co- 
mandamento di Ionadab, vostro 
padre, ed avete osservati tutti i 
suoi ordini, ed avete fatto secondo 
ori quello ch'egli v'avea coman- 

0: 


19 Perciò, così ha detto il Signor 
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l'Iddio d’Israel, 
Giammai in perpetuo non verrà 
meno a Ionadab, figliuolo di Re- 
cab, uomo che stia davanti alla 
mia faccia. A 


CAP. XXXVI. 
R avvenne, nell’anno quarto 
di Ioiachim, figliuolo di Iosia, 
re di Giuda, che questa parola fu 
indirizzata dal Signorea Ieremia : 
dicendo, 

2 Prenditi un ruotolo da scrivere, 
e scrivi in esso tutte le parole, 
ch'io t'ho dette contr’ ad Israel, e 
contra Giuda, e contr'a tutte laltre 
genti, dal giorno ch'io cominciai a 
parlarti, cioé, da' giorni di losia, 
infino a questo giorno. 

Forse ascolterà la casa di Giuda 
tutto’! male ch'io penso di farle: 
per convertirsi ciascuno dalla sua 
via malvagia: ed io perdonerò 
loro la loro niqnita, e'l lor peccato. 

4 Ieremia adunque chiamò Ba- 
ruc, figliuolo di Neria: e Baruc 
scrisse nel ruotolo da scrivere, di 
bocca di Ieremia, tutte le parole 
del Signore, ch'egli gli avea dette. 

5 Poi Ieremia comandò a Baruc : 
dicendo, Io son rattenuto, io non 
posso entrare nella Casa del Si- 
gnore: 

6 Ma tu entravi, e leggi in pre- 
senza del popolo, nel ruotolo che 
tu hai scritto di mia bocca, le pa- 
role del Signore, nella Casa del 
Signore, nel giorno del digiuno: 
leggile ancora in presenza di tutti 

ue' di Giuda che saranno venuti 

alle lor città. 

7 Forse la lor supplicazione ca- 
derà nel cospetto del Signore, e si 
convertiranno, ciascuno dalla sua 
via malvagia: perciochè l'ira, e'l 
cruccio, chel Signore ha pronun- 
ziato contr’a questo popolo, è gran- 


de. 
8 Barucadunque, figliuolo di Ne- 
ria, fece secondo tutto ciò chel 
rofeta Ieremia gli avea comans 
to, leggendo nel libro le parole 
del Signore, nella Casa del Signore, 
9 (Or nell’anno quinto di Ioia- 
chim, figliuolo di Iosia, re di Giu- 
da, nel nono mese, tutto"l popolo 
ch'era in Gerusalemme, e tutto! 
popolo ch'era venuto dalle citta di 
iuda in Gerusalemme, bandirono 
il digiuno nel cospetto del Signore:) 
10 Baruc, dico, lesse nel libro le 
parole di Ieremia, nella Casa del 
Signore, nella camera di Ghema- 
ria, figliuolo di Safan, scriba, nel 
cortile di sopra, nell’ entrata della 
porta nuova della Casa del Signo- 


re, in presenza di tutto "1 0. 
11 E Micheas figliuolo dl Chenia 


degli eserciti, 
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fia, figliuolo di Safan, udì tutte le 
arole del Signore, lette fuor del 
bro» 

12 Escese nella Casa del re, nella 
camera del segretario: ed ecco, 
quivi sedevano tutti i principi, Eli- 
sama etario, e Delaia, figlinolo 
di Semaia, ed Elnatan, figliuolo 
d'Acbor, e Ghemaria, figliuolo di 
Safan, e Sedechia, figliuolo d' Ha- 
nania, e tutti gli altri principi. 

13 E Michea rapportò loro tutte 
ic parole, ch'egli aveva udite, men- 
tre Baruc leggeva nel libro, in pre- 
senza del popolo, Li. 

14 Allora tutti i principi manda- 
rono Iudi, figliuolo di Netania, fi- 
gliuolo di Selemia, figliuolo di Cu- 
si, a Baruc, per dirgli, Prendi in 
mano il ruotolo, nel quale tu hai 
letto in presenza del popolo, e vie- 
ni. E Baruc, figliuolo di Neria, 
prese il ruotolo in mano, e se ne 
venne a loro. 

15 Ed essi g'i dissero, Deh siedi, 
e leggicelo. È Baruc lo lesse loro. 

16 E, quando ebbero intese tutte 
quelle parole, Şvigortirono; riguar- 

andosi un Valtro: poi dissero a 
Baruc, Noi non inameneremo di 
rapportar tutte queste parole al re. 
17 Appresso domandarono Baruc: 
dicendo, Deh, dichiaraci come tu 
hai scritte tutte queste parole di 
bocca di Ieremia. 

18 E Baruc disse loro, Egli mi 
dettava di sua bocca tutte queste 
parole, ed io le scriveva con in- 
chiostro nel libro, 

19 Allora i principi dissero a Ba- 
ruc, Va’, nasconditi tu, e Ieremia: 
e niuno sappia dove voi siate. 

20 Ed essi vennero al re, dentro 
al cortile, e ri o il ruotolo nel- 
la camera d'Elisama, segretario; e 
zupportarono al re tutte quelle 

‘ole. 

21 E'l re mandò Iudi, per reca- 
re il ruotolo. Ed egli lo recò dalla 
camera d' Elisama, segretario. E 
Iudi lo lesse in presenza del re, ed 
in presenza di tutti i principi, ch'e- 
rano in piè d'intorno al re. 

22 Or il re sedeva nella casa del 
verno, nel nono mese: e dinanzi 
a lui v'era un focolare acceso. 

23 E, quando Iudi ne ebbe lette 


tre o quattro facce, il re lo tagliò : 


col coltellino del segretario, e lo 

ttò nel fuoco, ch'era nel foco- 
are, fin che tutto "l ruotolo fu 
consumato sul fuoco, ch'era in sul 
focolare. 

24 E nè il re, nè alenn de' suoi 
servitori, che udirono tutte quelle 
parole, si spaventarono, nè strac- 
ciarono i lor vestimenti. 

25 E, benchè gara e Delaia, 


e Ghemaria intercedessero appo 
il re, che non bruciasse il libro, 
egli non gli ascoltò. 

26 Anzi"'l re comandò a Ierameel, 
figliuolo d Hammelec, ed a Seraia, 
figliuolo d'Azriel, ed a Selemia, fi- 
gliuolo d' Abdeel, di prender lo 
scriba Baruc, ed il profeta Ieremia. 
Ma il Signore li nascose. 

27 E la parola del Signore fu in- 
dirizzata a Jeremia, dopo chel re 
ebbe bruciato il ruotolo, e le parole, 
che Baruc aveva scritte di bocca 
di Ieremia, dicendo: 

28 Torna a prenderti un' altro 
ruotolo, e scrivi in quello tutte le 
parole di prima, ch'erano nel pri- 
mo ruotolo, che Ioiachim, re di 
Giuda, ha bruciato; g 

29 E di'a Ioiachim, re di Giuda, 
Così ha detto il Signore, Tu hai 
bruciato quel ruotulo: dicendo, 
Perchè hai scritto in esso, che’l re 
di Babilonia percerto verrà, e gua- 
sterà questo paese, e farà, che 
non vi saranno più nè uomini, nè 
bestie ? 

30 Perciò, così ha detto il Signo- 
re intorno a loiachim, re di Giuda, 
Egli non avrà alcuno, che segga 
sopra il trono di David ; ed il suo 


corpo morto giacerà esposto al cal- 
do orno, ed al gelo di notte. 
31 io farò punizione sopra lui, 


e sopra la sua p. e, e sopra i 
suoi servitori, della loro iniquità: 
e farò venire sopra loro, e sopra 
gli abitanti di Gerusalemme, € 80- 
pra gli uomini di Giuda, tutto ‘l 
male, ch'io ho loro pronunziato, e 
che non hanno ascoltato. 
32 Ieremia adunque prese un'al- 
tro ruotolo, e lo diede a Baruc, 
figliuolo di Neria, scriba: ed egli 
scrisse, di bocca di Ieremia, tut- 
te le parole del libro, che Ioiachim, 
re di Giuda, aveva bruciato al 
fuoco: alle quali furono ancora 
aggiunte molte somiglianti parole. 


CAP. XXXVII. 
O} il re Sedechia, figliuolo di 
| figliuolo di lo 


Iosia, ‘luogo di Conia, 
+ essendo stato 
| costituito re nel paese di Giuda, 
| da Nebucadresar, re di Babilonia. 
| k E nè e li, nè i suoi servitori, nè 
polo del paese, non ubbidirono 
alle parole del Signore, ch'egli 
aveva pronunziate per lo profeta 
Ieremia. 
3 Or il re Sedechia mandò Iucal, 
| figliuolo di Selemia; e Sefania, fi. 
giiuolo di Maaseia, sacerdote ; al 
profeta Ieremia, per dirgli, Deh, 
a' orazione per noi al Signore Id- 
; dio nostro. . 
' 4 Or Ieremia andava, e veniva 
P LA 


IEREMIA, XXXVII. XXXVIII. 


per mezzo il popolo, e non era an- 
cora stato messo in prigione. 

5 E l'esercitodi Faraone era usci- 
to d'Egitto: laonde i Caldei, ch'as- 
sediavano Gerusalemme, intesone 
il grido, s'erano dipartiti d’appres- 
so a Gerusalemme. 

6 E la parola del Signore fu in- 
dirizzata al profeta leremia, di- 


cendo: 

7 Così ha detto il Signore Iddio 
d’Israe!, Dite così al re di Giuda, 
che v'ha mandati a me, per do- 
mandarmi, Ecco, l'esercito di Fa- 
raone, ch'era uscito a vostro s0c- 
corso, è ritornato nel suo paese, 
in Egitto. 

8 Ed i Caldei torneranno, e com- 
batteranno contr'a questa città, e 
la prenderanno, e l'arderanno col 
fuoco, 

9 Così ha detto il Signore, Non 
v'ingannate voi stessi: dicendo, 
Per certo i Caldei si dipartiranno 
da noi: perciochè essi non se ne 
dipartiranno. 

10 Anzi, avvegnachè voi aveste 
sconfitto tutto l’esercito de’ Caldei, 
che combattono con voi, e che non 
ne fossero rimasi, se non alcuni 
pochi, pur si leverebbero quelli, 
ciascuno nella sua tenda, e bruce- 
rebbero questa città col filoco. 

11 Or avvenne che, quando l'e- 
sercito de' Caldei si fu dipartito 
d'appresso a Gerusalemme, per ca- 
gion dell'esercito di Faraone : 

12 Ieremia usciva di Gerusalem- 
me, per andarsene nel se di 
Beniamin, per isfuggire di là per 
mezzo il popolo. . 
»13 Ma, quando fu alla porta di 
Beniamin, quivi era un capitano 
della guardia, il cuinomeera Ireia, 
figliuolo di Selemia, figliuolo d' Ha- 
nania; il quale prese il profeta le- 
remia : dicendo, Tu vai ad arren- 
derti a' Caldei. 

14 E Ieremia disse, Ciò è falso: io 
non vo ad arrendermi a' Caldei. 
Ma colui non l’ascoltò: anzi, lo 
prese, e lo menò a' principi. 

15 Ed i principi s'adirarono gra- 
vemente con Ieremia, e lo per- 
cossero, e lo misero in prigione, in 
casa di Ionatan, scriba: perciochè 
avevano di quella fatta una car- 
cere. 

16 Quando Ieremia fu entrato nel- 
la fossa, e nelle grotte, vi dimorò 
anolti giorni, 

17 Poi" re Sedechià mandò a farlo 
trarre di là: e'l re lo domandò in 
casa sua di nascoso, e disse, Evvi 
alcura parola da parte del Signore ? 
E Ieremia disse, Sì, ve n'è. Poi 
disse, Tu sarai dato in man del re 
«i Babilonia. 
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18 Oltr' a ciò, Ieremia disse-al re 
Sedechia, Che peccato ho io com. 
messo contr’ a te, 0 contr a’ tuoi 
servitori, o contr’ a questo popolo, 
che voi m'avete messo in prigione ? 

19 E dove sono ora i vostri pro- 
feti, che vi profetizzavano: dicen- 
do, ll re di Babilonia non verrà 
sopra voi, nè sopra questo paese ? 

20 Oral presente, ascolta, ti pre- 
fo» oh re, mio signore: deh, i 
a mia supplicazione nel tuo co- 
spetto: non farmi ritornar nella 
casa di Ionatan, scriba, ch'io non 
vi muora. 

21 E'l re Sedechia comandò, che 
Ieremia fosse rinchiuso nella corte 
della prigione, e che gli fosse dato 
un pezzo di pane per giorno, dalla 
piazza de’ fornai: t che fu fatto fin- 
chè tutto "1 pane fu venuto meno 
nella città. Così Ieremia stette 
nella corte della prigione. 


CAP. XXXVIII. 

A Sefatia, figliuolo di Mat- 

tan, e Ghedalia, figliuolo di 

Pashur, e Iucal, figliuolo di Sele, 

mia, e Pashur, figliuolo di Mal. 

chia, udirono le parole, che Iere- 

mia pronunziava a tutto"l popolo; 
dicendo, 

2 Così ha detto il Signore, Quelli 
che dimoreranno in questa città 
morranno di spada, di fame, e di 
pestilenza: ma chi se n°’ uscirà a’ 

aldei viverà; e l'anima sua gli 
sarà per ispoglia, ed egli viverà. 

3 Così ha detto il Signore, Questa 
città sarà per certo data in man 
dell’ esercito del re di Babilonia, ed 
esso la prenderà. 

4 Edi principi dissero al re, Deb, 
facciasi morir quest’ uomo: per- 
ciochè egli rende rimesse le mani 
della gente di guerra, che è restata 
in questa città, e le mani di tutto 
popolo; tenendo loro cotali ragio- 
namenti: conciosiacosachè que- 
st'uomo non procacci punto la pro- 
sperità di questo popolo, anzi '} 
male. 

5 E'l re Sedechia disse, Eccolo 
in man vostra: perciochè il re non 
può nulla contr'a voi. 

6 Essi adunque presero Ieremia, 
e lo gettarono nella fossa di Mal- 
chia, figliuolo d' Hammelec, ch'era 
nella corte della prigione; e velo 
calarono con delle funi. Or nelia 
fossa non v'era acqua, ma del pan- 
tano: e Ieremia affondò nel pan: 

no. 

7 Ma Ebed-melec Etiopo, eunu- 
co, il quale era nella casa del re, 
avendo udito ch'avevano messo le- 
remia nelia fossa: (or, ìl re sedeva 
allora nella porta di rin ;) 
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8 Se n'uscì della casa del re, e 
parlò al re: dicendo, 

9 Oh re, mio signore, male hanno 
fatto quegli uomini in tutto ciò, 
c'hanno fatto al profeta Ieremia, 
avendolo gettato nella fossa: or 
assai sarebbe egli morto.di fame la 
dove era: conciosiacosachè non vi 
sia più pane alcuno nella città. 

10 E'l re comandò ad Ebed-me- 
lec Etiopo: dicendo, Prendi teco di 

uì trent’ uomini, e tira il profeta 

Teremia fuor della fossa, avanti 

ch'egli muoia. 

11 Ebed-melec prese quegli 
uomini seco, ed entrò nella casa 
del re, di sotto alla tesoreria, e ne 
tolse de’ vecchi stracci, e de’ vec- 
chi panni logori, e gli calò a Iere- 
mia con delle funi, neila fossa. 

12 Ed Ebed-melec Etiopo disse a 
leremia, Del, mettiti questi vecchi 
stracci, e panni logori, sotto l'a- 
scelle, di sotto alle funi. E Iere- 
mia fece così 

13 Ed essi trassero Teremia con 
quelle funi, e lo fecero salir fuor 

ella fossa. E Ieremia dimorò nel- 
la corte della prigione. 

14 Poi re Sedechia mandò a far 
venire a sè il profeta leremia all 
entrata principale della Casa del 
Signore. E "l re disse a Ieremia, 
Io ti domando una cosa, non celar- 
mi nulla. 

15 E Ieremia disse a Sedechia, 
Quando io te l'avrò dichiarata,non 
mi farai tu pur morire? se altresì 
io ti do alcun consiglio, tu non 
m' ascolterai. 

16 E'l re Sedechia giurò in se- 

reto a Ieremia: dicendo, Come il 

ignore, che ci ha fatta quest ani. 

ma, vive, io non ti farò morire, e 

non ti darò in mano di questi uo- 

mini, che cercano l’anima tua. 

17 Allora Ieremia disse a Sede- 

“Chia, Così ha detto il Signore, l'Id- 
dio degli eserciti, 1' Iddio d’ Israel, 
Se pur tu esci fuori a'capitani del 
re di Babilonia, l’anima tua vive- 
rà, e questa città non sara arsa 
col fuoco: e viverai, tu, e la casa 
tua: 

18 Ma, se tu non esci a' capitani 
del re di Babilonia, questa città 
sarà data in man de' Caldei, che 
larderanno col fuoco, e tu non 
iscamperai dalle ior mani. 

19 E "1 re Sedechia disse a Iere- 
mia, Io sono in gran perplessità per 
que' Giudei, che si son rivolti a 

arte de' Caldei, ch'io non sia dato 
in man loro, e che non mi scherni- 
scano, 

20 E Ieremia disse, Tu non vi sa- 
rai dato. 
Signore, in ciò, ch'io ti dico: ed 
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Deh, ascolta la voce del- 


egli ti sarà bene, e l'anima tua vi. 


ve . 

21 Ma, se tu ricusi d'uscire, quest’ 
è quello, che] Signore m'ha fatto 
vedere: 

22 Ecco, tutte le donne, ch'era- 
no rimase nella casa del re di Giu- 
da, erano tratte fuori a’ capitani 
del re di Babilonia ;, ed esse dice- 
vano, I tuoi confidenti t'hanno per- 
suaso, e vinto: i tuoi piedi sono 
stati fitti nel fango, ed essi si son 
tratti addietro. 

23 Così saranno menate tutte le 
tue mogli, ed i tuoi figliuoli, a' Cal- 
dei: e tu stesso non iscamperai 
dalle lor mani: anzi sarai preso, e 
dato in man del re di Babilonia: e 
farai, che questa casa sarà arsa 
col fuoco. 

24 E Sedechia disse a Ieremia, 
Niuno sappia di queste parole, e tu 
non morrai. 

25 E, se pure i principi, avendo 
udito, ch'io ho parlato teco, ven- 
gono a te, e ti dicono, Deh, dichia- 
raci quel, che tu hai detto al re, 
non celarcelo, e noi non ti faremo 
morire: e che t'ha detto il re ? 

26 Di' loro, Io ho supplicato umil- 
mente al re, che non mi facesse 
ritornar nella casa di fonatan, per 
morir quivi. 

27 Tuttii principi adunque ven- 
nero a Ieremia, e lo domanda- 
rono: ed egli rispose loro secondo 
tutte le parole, che'l re gli aveva 
comandate. Ed essi lo lasciarone 
in pace: perciochè la cosa non fu 
divolgata. 

28 E Ieremia dimorò nella corte 
della prigione, infino al giorno, ché 
Gerusalemme fu presa: ed egli 
v'era allora, che Gerusalemme fu 
presa. 


CAP. XXXIX, 


ELL anno nono di Sedechia, 

IN re di Giuda, nel decimo mese, 
Nebucadresar, re di Babilonia, ven- 
ne, con tutto’ suo esercito, sopra 
Gerusalemme, e l’assediò. 

2 Nell’anno undecimo di Sede- 
chia, nel quarto mese, nel nono 
giorno del mese, i Caldei penetra- 
rono dentro alla città, 

3 E tutti i capitani del re di Babi- 
lonia v'entrarono, e si fermarono 
alla porta di mezzo, cioé, Nergal- 
sareser, Samgar-nebu, Sarsechim, 
Rab-saris, Nergal-sareser, Rab- 
mag.e tutti gli altri capitani del re 
di Babilonia, 

4 E quando Sedechia, re di Giuda,- 
e tutta la gente di guerra, gli ebber 
veduti, se ne fuggirono, ed usciro- 
no di notte della città, traendo ver- 
so l'orto del re; per la porta d'infra 
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fe due mura: ed il re uscì traendo 
verso il diserto. 

5 Ma l'esercito de’ Caldei li perse- 
guitò, e unse Sedechia nelle 
campagne di Ierico ; e lo presero, e 
lo menarono a Nebucadresar, re di 
Babilonia, in Ribla, nel paese d'Ha- 
mat: e quivi egli gli pronunziò la 
sua sentenza. 

6 E `i re di Babilonia fece scan- 
nare i figliuoli di Sedechia in Ribla, 
in sua presenza: fece eziandio 
scannare tutti î nobili di Giuda. 

7 Poi fece abbacinar gli occhi a 
Sedechia, e lo fece legar di due ca- 
tene di rame, per menarlo in Babi- 
lonia. 

8 Ed i Caldei arsero col fuoco la 
casa del re, e le case del popolo, e 
disfecero le mura di Gerusalemme. 

9 E Nebuzaradan, capitano delle 

ardie, menò in cattività in Ba- 
ilonia il rimanente del popolo, 
ch'era restato nella città ; e quelli, 
che s'erano andati ad arrendere a 
lui, e tutto l'altro popolo, ch'era 


restato. 
i 10 Ma Nerusaradan, capitano jder: 

e guardie, lasciò nel paese u- 
da i più poveri d'infra il popolo, i 
quali non avevano nulla: e diede 
loro in quel giorno vigne, e campi. 

11 Or Nebucadresar, re di Babilo- 
nia, aveva data commessione a Ne- 
buzaradan, capitano delle guardie, 
intorno a leremia: dicendo, 

12 Prendilo, ed abbi cura di lui, e 
non fargli alcun male: anzi fa' in- 
verso lui come egli ti dirà. 

13 Nebuzaradan adunque, capita- 
no delle guardie, e Nebusazban, 
Rab-saris, Nergal- sareser, Rab- 
mag, e tutti gli altri capitani del 
re di Babilonia, 

14 Mandarono a far trarre Iere- 
mia fuor della corte della prigione, 
e lo diedero a Ghedalia, figliuolo 
d'Ahicam, figliuolo di Safan, per 
condurlo fuori in casa sua. Ma 
epii dimorò per mezzo il popolo. 

5 Or la parola del Signore era 
stata indirizzata a Ieremia, mentre 
egli era rinchiuso nella corte della 
prigione: dicendo, 

16 Va', e parla ad Ebed-melec E- 
tiopo : dicendo, Così ha detto il Si- 
gnor degli eserciti, 1' Iddio d'Israel, 

čeco, io fo venire le mie parole 
contr’ a questa città, in male, e 
non in bene: ed in quel giorno esse 
avverranno nella tua presenza. 

17 Ma in quel giorno io ti libere- 
rò, dice il Signore: e tu non sarai 
dato in man degli uomini, de'quali 
tu temi. 

18 Percioche io ti scamperò di 
certo, e tu non caderai per la spa- 
da; e l'anima tuaa saih per ispo- 
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glia: conciosiacosachè tu ti sij con- 
dato in me: dice il Signore. 


CAP. XL. 
A parola, che fu dal Signore 
indirizzata a leremia, do 
che Nebuzaradan, capitano de 
guardie, l’ebbe rimandato da Ra- 
ma, quando lo prese. Or egli era 
legato di catene in mezzo della 
moltitudine di que' di Gerusalem- 
me, e di Giuda, ch'erano menati in 
cattività in Babilonia. 

2 Il capitano delle guardie adun- 
que prese Ieremia, e gli disse, Il Si- 
gnore Iddio tuo aveva pronunziato 
questo male contr a questo luogo. 

3 Ed il Signore altresì l' ha fatto 
venire, ed ha fatto secondo, ch'egli 
aveva parlato: perciochè voi avete 
peccato contr’ al Signore, e non 
avete ubbidito alla sua voce: laon- 
de questo v'è avvenuto. 

4 al presente, ecco, io ti sciol- 
go oggi alle catene, che tu hai 
in sulle mani: se ti piace di venir 
meco in Babilonia, vieni, ed io 
avrò cura di te: ma, se non t 
grada di venir meco in Babilonia, 
rimantene: ecco, tutto il paese è 
al tuo comando: va’ dove ti parrà, 


e piace 

E, perciochè Ghedalia, figliuolo 
d'Ahicam, figliuolo di Safan, ìl qua- 
le il re di Babilonia ha costituito 
sopra le città di Giuda, non ritor- 
nerà ancora, ritorna tu a lui, e di- 
mora con lui in 'mezzo del popolo: 
overo, va’ dovunque ti piacerà. Ed 
il capitano delle e gli diede 
provisione lo viaggio, ed un 
presente, e l’accommiatò. 

6 Ieremia adunque venne a Ghe- 
dalia, Agiluolo d'Ahicam, in Mispa, 
e dimorò con lui in mezzo del po- 
polo, ch'era restato nel paese. 

7 Or tutti i capi della gente di 
guerra, ch'erano per la campagna, 
colla lor gente, avendo inteso, chel 
re di Babilonia aveva costituito 
Ghedalia, figliuolo d'Ahicam, so- 
pra il paese, e che gli.aveva dati in 

verno uomini, e donne, e piccioli 
ciulli: e questi, de' più poveri 
del paese, d'infra quelli che non 
erano stati menati in cattività in 
aventi, Gioie ispa, 
ennero a ia, in M 
cioé, Ismael, figliuolo di Netania;e 
Iohanan, e Ionatan, figliuoli di Ca- 
rea; e Seraia, figliuolo di Tanhu- 
met; ed i figliuoli d'Efai Netofatita; 
eIezania, figliuolo d'un Maacatita, 
colla lor gente. 

9 E Ghedalia, figliuolo d'Abi- 
cam, figliuolo di Safan, giurò loro, 
ed alla lor gente: dicendo, Non te- 
miate di servire a' Caldel: abitate 
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mel paese, e servite al re di Babi- 
lonia, e sarà ben per voi. Fe? 

10 E, quant è a me, ecco, io di- 
moro in Mispa, per presentarmi 
davanti a' Caldei, che verranno & 
noi: ma voi ricogliete il vino, i 
frutti della state, e l'olio, e ripone- 
teli ne' vostri vaselli, ed abitate 
nelle vostre città, che avete occu- 


te. 
Pii Parimente ancora tutti i Giu- 
dei, ch'erano in Moab, e fra i fi- 
gliuoli d'Ammon, ed in Edom, e 
quelli, ch'erano in qualunque al- 
tro paese, avendo inteso che'l re 
di Babilonia aveva lasciato qual. 
che rimanente a Giuda, e che 
aveva costituito sopra essi Ghe- 
dalia, figliuolo d'Ahicam, figliuolo 
di Safan: i 

12 Se ne ritornarono da tutti i 
luoghi, dove erano stati dispersi, 
e vennero nel paese di Giuda, a 
Ghedalia, in Mispa; e ricolsero vi- 
no, e frutti della state, in molto 
grande abbondanza. 

13 Or Iobanan, figliuolo di Carea, 
e tutti i capi della gente di guerra, 
ch'erano per la campagna, Vere 
nero a Ghedalia, in Mispa : 

14 E gli dissero, Sai tu bene, che 
Baalis, re de figliuoli d'’Ammon, 
ha mandato Ismael, figliuolo di 
Netania, per percuoterti a morte ? 
Ma Ghedalia, figliuolo d’Ahicam, 
non credette loro. 

15 Oltr' a ciò Iohanan, figliuolo 
di Carea, parlò di segreto a Ghe- 
dalia, in Mispa: dicendo, Deh, la- 
scia ch'io vada, e percuota Ismael, 
figliuolo di Netania, e niuno lo ri- 
pc oi perchè ti percuoterebbe 
egli a morte, laonde tutti i Giudei, 
che sì son raccolti appresso di te 
sarebbero dispersi, ed il rimanente 
di Giuda perirebbe ? 

16 E Ghedalia; figliuolo d’Abi- 
cam, disse a Iohanan, figliuolo di 
Carea, Non farlo: perciochè tu 
parli falsamente contr’ ad Ismael. 


CAP. XLI. 

O? avvenne nel settimo mese, 

ch’ Ismael, figliuolo di Neta- 
nia, figliuolo d’ Elisama, del san- 
gue reale, ed alcuni grandi della 
corte del re, e dieci uomini con 
lui, vennero a Ghedalia, figliuolo 
d'Ahicam, in Mispa: e quivi in 
atispa mangiarono insieme. 

2 Poi Ismael, figliuolo di Neta- 
nia, si levò, insieme co' dieci uo- 
mini, ch'erano con lui, e percos- 
sero colla spada Ghedalia, gliuo- 
lo d'Ahicam, figliuolo di Safan. 
Così lo fece morire: lui, che'l re 
di Babilonia aveva costituito sopra 

paese. 
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3 Ismael ucciseancora gli uomin- 
di guerra, d'infra tutti iGiudei,ch'e- 
rano con Ghedalia in Mispa, ed i 
Caldei, che si ritrovarono quivi. 

4 Ed il giorno appresso, ch’ egli 
ebbe ucciso Ghedalia, avanti che 
se ne sapesse nulla: 

5-.Avvenne, ch’alcuni uomini di 
Sichem, di Silo, e di Samaria, in 
numero d'ottant'uomini, veniva- 
no, avendo le barbe rase, ed i ve- 
stimenti stracciati, e delle taglia- 
ture su/ corpo: ed avevano in ma- 
no offerte; ed-incenso, da presen- 
tar nella casa del Signore, È 

6 Ed Ismael, figliuolo di Netania, 
uedi, di Mis oT A loros @ 
caminava piagnendo: e, quando 
gli ebbe scontrati, disse loro, Ve- 
nite a Ghedalia, figliuolod'Ahicam, 

7 Ma, quando furono entrati in 
mezzo della eittà, Ismael, figlino- 
lo di Netania, accom: ato da- 
gli uomini, ch'egli aveva seco, gi 
scannò, e li gettò in mezzo della 
fossa. 

8 Or fra quelli si trovarono dieci 
uomini, che dissero ad Ismael, 
Non ucciderci: perciochè' noi ab- 
biamo in sulla campagna delle se- 
grete conserve di grano, e d'orzo; 
e d'olio, e di mele. Edepli'si ri 
tenne, e non gli uccise fra i lor 
fratelli. 

9 Or la fossa, nella quale Ismael 
gettò tutti i corpi morti degli uo. 
mini, ch'eglf uccise del seguito di 
Ghedalia, era quella che'l re Asa 
aveva fatta per tema di Baasa, re 
d' Israel: Ismael, figliuolo di Ne- 
tania, la riempiè d’uccisi. 

10 Poi appresso Israael ne menò 
via prigione tutto"! rimanente del 
popolo, ch'era in Mispa: le fi- 
Bliuole del re, e tutto’l polo re- 
stato in Mispa, il quale Nebuzara» 
dan, capitan delle guardie, aveva 
dato in governo a Ghedalia, fi- 

liuolo d'Ahicam : Ismael, figliuo- 

o di Netania, li menava via pri- 

oni, ese n'andava per passare a' 

liuoli:d'Ammon: 

1 Ma Iohanan; figliuolo di Ca- 
rea, e tutti i capi della gente di 
guerra, ch'erano con lui, avendo 
udito tutto°l male, ch'Ismael, fi- 
gliuolo di Netania, aveva fatto: 

12 Presero tutta la lor gente, ed 
andarono per combattere contr ad 
Ismael, figliuolo di Netania; e lo 
trovarono presso alle grandi ac- 
que, che sono in Gabaon. 

13 E, quando tutto popolo, 
ch'era con Ismael, vide Iohanan, 
figliuolo di Carea, ‘e tutti i capi 
della gente di guerra, ch'erano 
con lui, si rallegrò, 

14 E tutto"l popolo, ch'Ismael 
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-menaya prigione da Mispa, si ri- 
voltò, e se ne ritornò a Iohanan, 
figluolo di Careca. 

15 Ma Ismael, figliuolo di Ne- 
tania, scampò con otto uomini, 
d'innanzi a Iohanan, e se n'andò 
a figliuoli d'Ammon. 

oi Iohanan, figliuolo dì Ca- 
rea, e tutti i capitani della gente 
di guerra, ch'erano con lui, pre- 
sero tutto rimanente del popolo, 
che avevano riscosso da ismael, 
tigliuolo di Netania, ed il quale 
egli ne menava via da Mispa, dopo 
aver percosso Ghedalia, figliuolo 
d'Ahicam: uomini, gente di guer- 
ra, edonne, e fanciulli, ed eunuchi; 
e gli ricondussero da Gabaon : 

17 Ed andarono, e dimorarono 
in Gherut-Chimham, che è vicin 
di Betlehem, con intenzione d'an- 
darsene, e d’entrare in Egitto, 

18 D'innanzi a' Caldei: concio- 
fossecosachè temessero di loro: 
perciochè Ismael, figliuolo di Ne- 
tania, aveva percosso Ghedalia, fi- 

liuọlo d'Ahicam, il quale il re di 
abilonia aveva costituito sopra il 
paese. 
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87 TUTTI i capi della gente di 
42 guerra, e Iohanan, figliuolo 
di Carea, e Iezania, figliuolo d'O- 
saia, e tutto il povolo, dal minore 
al maggiore, s'accostarono ; 

2 E dissero al proféta Ieremia, 
Deh, caggia la nostra supplica- 
zione nel tuo cospetto, e ta' ora- 
zione al Signore Iddio tuo per noi, 
per tutto questo rimanente: (per- 
ciochè di molti siamo rimasi po- 
chi, come i tuoi occhi ci veggono: 

3 Aciochè il Signore Iddio tuo ci 
dichiari la via, per la quale abbia- 
mo da caminare; e ciò ch'abbiamo 
a fare. 

4 E'l profeta Ieremia disse loro, 
Ho inteso; ecco, io farò orazione 
alSignore Iddio vostro, come avete 
detto: ed io vi rapporterò tutto 
ciò, che'l Signore v'avrà risposto ; 
iv non ve ne celerò nulla. 

5 Ed essidissero a leremia, Il Si- 
gnore sia per testimonio verace, e 
fedele tra noi, se noi non facciamo 
secondo tutto ciò, chel Signore 
Iddio tuo t'avrà mandato a dirci. 

6 O bene, o mal, che sia, noi ub- 
bidiremo alla voce del Signore Id. 
dio nostro, al quale noi ti mandia- 
mo: aciochè bene n'avvenga, 
quando avremo ubbidito alla voce 

el Signore Iddio nostro. 

7 Ed avvenne, in capo di dieci 
giorni, che la parola del Signore 
fu indirizzata a leremia, 

-8 Edegli Chiama Theni, figliuo- 
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lo di Carea, e tutti i capi della 

te di guerra, ch'eruno con lui, e 
tutto `l popolo, dal minore al mag- 
giore: 

9 E disse loro, Così ha detto il 
Signore, l’ Iddio d' Israel, al quale 
voi m'avete mandato, per presen- 
targli la vostra supplicazione: 

10 Se pur voi dimorate in questo 
paese, io v’edificherò, e non vi di- 
struggerò : io vi pianterò, e non vi 
divellerò : ciochè io mi pento 
del male, che v ho fatto. 

11 Non temiate del re di Babilo- 
nia, di cui voi avete paura: non 
temiate di lui, dice il Signore: per- 
ciochè io sono con voi, per salvar- 
vi, e per liberarvi dalla sua mano. 

12 E vi farò trovar misericordia, 
ed egli avrà pietà di voi, e vi ri- 
metterà nel vostro paese. 

13 Ma, se voi dite, Noi non di- 
moreremo in questo paese, non 
ubbidendo alla voce del Signore 
Tddio vostro : 

14 Dicendo, No: anzi entreremo 
nel paese d'Egitto, aciochè non 
veggiamo la guerra, e non udiamo 
il suon della tromba, e non soffe- 
riamo fame, per mancamento di 
pane: e quivi abiteremo : 

15 Ascoltate ora sopra ciò la pa- 
rola del Signore, o rimanente di 
Giuda. Così ha detto il Signor de- 
gli eserciti, l'Iddio d’ Israel, Se pur 
voi rivolgete la faccia per entrare 
in Egitto, e s'entrate per dimo- 


rarvi: 

16 Egli avverrà, che la spada, 
della quale temete, v'aggiugnera 
là nel paese d'Egitto: e parimente 
la fame, della quale voi avete pau- 
ra, vi starà attaccata dietro la in 
Egitto: equivi morrete. 

17 E tutti gli uomini, ch'avranno 
volta la faccia per entrare in Egit- 
to, per dimorarvi, vi morranno di 
spada, di fame, e di pestilenza, 
niuno di loro scampera, o si sal- 
vera dal male, ch'io fo vertire so- 
pra loro. 

18 Perciochè, così ha detto il Si- 

10r degli eserciti, 1' Iddio d° Israel, 
Siccome la mia ira, ed il mio cruc- 
cio, s'è versato sopra gli abitanti 
di Gerusalemme, così sì verserà la 
mia ira sopra voi, quando sarete 
entrati in Egitto: e sarete in ess- 
crazione, ed in istupore, ed in ma- 
ladizione, ed în vituperio: e giam- 
mai più non vedrete questo lu 

19 O rimanente di Giuda, il Si- 

ore parla a voi, Non entrate in 
gitto: sappiate pure ch'io ve lo 
protesto oggi 

20) Concios 
in 
ar 


icosachè voi m'abbiate 
nato contr'alle vostre propie 
e, quando m'avete mandato 
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al Signore Iddio vostro: dicendo, 
Fa orazione alSignore Iddio nostro 
per noi; e, secondo tutto ciò, che'l 
Signore Iddio nostro dirà, fanne la 
relazione, e noi lo metteremo 2d 
effetto, 

21 Ed oggi io ve l'ho dichiarato : 
ma voi non avete ubbidito alla vo- 
ce del Signore Iddio vostro, nè a 
cosa alcuna, ch'egli abbia mandato 
a dirvi. 

22 Ora dunque, sappiate pure, 
che voi morrete di spada, di fame, 
e di pestilenza, nel luogo dove vi 
piace d'entrare, per dimorarvi. 


CAP. XLIII. 
R avvenne che, quando Iere- 
mia ebbe finito di pronunziare 
a tutto`l popolo tutte le parole del 

Signore Jgdio loro, le quali "1 Signo- 
re Iddio Toro mandava a dir loro 
per lui, cioé, tutte quelle parole : 

2 Azaria, tigliuolo d'Osaia, e Io- 
hanan, figliuolo di Carea, e tutti 
gli uomini superbi, dissero a Iere- 
mia, Tu parii falsamente: il Si- 

ore Iddio nostro non t'ha man- 
ato, per dire, Non entrate in Egit- 
to, per dimorarvi: 

3 Anzi Baruc, figliuolo di Neria, 
t'incita contra noi, per darci in 
man de Caldei, per farci morire, 0 

er farci menare in cattività in 

bilonia. 

‘4 Così Iohanan, figliuolo di Ca- 
rea, e tutti i capi della gente di 

uerra, e tutto popolo, non ubbi- 

irono alla voce del Signore, per 
dimorar nel paese di Giuda. 

5 E Iohanan, figliuolo di Carea, 
é tutti i capi della gente di guerra, 

resero tutto" rimanente di Giuda, 
è quelli, che se n'erano tornati da 
tutte le nazioni, dove erano stati 
dispersi, per dimorar nel paese di 
Giuda: 

6 Gli uomini, le donne, i fan- 
ciulli, e le figliuole del re, e tutte 
le persone, che Nebuzaradan, ca- 
pitano delle guardie, aveva lasciate 
con Ghedalia, figliuolo d'Ahicam, 
figliuolo di Safan, ed anche il pro- 
feta Ieremia, e Baruc, figliuolo di 
Neria: 


E se ne vennero nel paese d'E- 
gitto: perciochè non ubbidirono 
alla voce del Signore; ed arriva- 
tono fino a Tafnes. 

8 E la parola del Signore fu indi- 
riszata a Ieremia in Tafnes: di- 
cendo, 

9 Prendi in man tua delle pietre 
grosse, e nascondile nella malta, 
nella fornace da mattoni, ch'è al- 
Ventrata della casa di Faraone in 
Tafnes, alla vista d'alcuni uomini 
Giudei: 

+ 679 


10 E di’ loro, Così ha detto il Si- 
ordegli eserciti, l' Iddio d' Israely 
cco, io mando a far venire Nebu- 
cadnesar, re di Babilonia, mio ser- 
vitore; e porrò il suo trono sopra 
queste pietre, ch'io ho fatte na- 
scondere: ed egli tenderà il suo 
padiglione reale sopra esse: 

11 E verrà, e percuotera il paese 
d'Egitto, mettendo a morte chi e 
condannato a morte: e menando 
in cattività chi é condannato a 
cattivita; e percuotendo colla spa- 
da chi é oniennato alla spada. 

12 Ed io accenderò il fuoco nelle 
case degl’ iddij d' Egitto : ed esso le 
ardera, e menerà quelli in catti- 
vita: e s'avvilupperà del paese 
d' Egitto, a guisa che'l pastore s'av- 
viluppa del suo tabarro; ed uscirà 
di la in pace. 

13 Egli romperà eziandio in pezzi 
le statue del Tempio del sole, che 
è nel paese d'Egitto: e brucerà col 
fuoco le case degl’ iddij d' Egitto. 


CAP. XLIV. 
i parola, che fu indirizzata a 
leremia, per rapportarla a 
tutti i Giudei, che dimoravano nel 
aese d'Egitto, in Migdol, ed in 
‘afnes, in Nof, e nel paese di 
Patros: dicendo, 

2 Così ha detto il Signor degli eser- 
citi, l' Iddio d' Israel, Voi avete ve- 
duto tutto 'l male, ch'io ho fatto 
venire sopra Gerusalemme, e so- 
pra tutte le città di Giuda: ed ec- 
co, oggi son desolate, e non v èal- 
cuno, ch'abiti in esse: 

3 Per la lor malvagità, che usaro 
no per dispettarmi: andando a far 
profumi, ed a servire ad altri dij, i 

uali nè essi, nè voi, nè i vostri pa 

ri non avevate conosciuti. 

4 E, benché io vi mandassi tutti i 
miei servitori profeti, del continuo 
per ogni mattina: dicendo, Deh, 
non fate questa cosa abbominevo- 
le, ch'io odio: 

5 Non però ubbidirono, nè inchi- 
narono il loro orecchio, per istor- 
narsi dalla lor malvagità: per non 
nar protumi ad altri dij. 

6 nde il mio cruccio, e la mia 
ira, s'è versata, ed ha divampate le 
citta di Giuda, e le piazze di Geru- 
salemme: e sono state diserte, € 
desolate, come appare al dì d'oggi. 

7 Edora, così ha detto il Signore, 
T Iddio degli eserciti, l'Iddio d'I- 
grael, Perchè fate voi questo gran 
male contr’ all' anime vostre, per 
farvi distruggere del mezzo di Giu- 
da, uomini, e donne, e fanciulli, e 
bambini di poppa, e non lasciarvi 
alcun rimanente ? 

8: Dispettandomi coll opere delle 
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vostre mani, facendo profumi ad 
altri dij, nel paese d'Egitto, dove 
siete venuti per dimorarvi: acio- 
chè siate sterminati, e siate in ma- 
ladizione, ed in vituperio, appo 
tutte le nazioni della terra ? 

9 Avete voi dimenticati i misfatti 
de' vostri padri, ed i misfatti delli 
re di Giuda, ed i misfatti delle lor 
mogli, ed i vostri propi misfatti, ed 
i misfatti delle vostre mogli, c'han- 
no commessi nel paese di Giuda, e 
nelle piazze di Gerusalemme ? 

10 Essi non sono stati domi infi- 
no al dì d'oggi, e non hanno temu- 
to, e non son caminati nella mia 
Legge, e ne' miei statuti, ch'io 
avoa proposti a voi, ed a' vostri 


.H Perciò, così ha detto il Signor 
degli eserciti, I Iddio d' Israel, Ec- 
co, io metto la mia faccia contr'a 
voi in male, e per distruggere tutto 


iu 

12 Ed io torrò via quelli che son 
rimasi di Giuda, i quali hanno vol- 
ta la faccia per entrar nel paese 
d’ Egitto, per dimorarvi; e saran- 
no tutti consumati: caderanno nel 
paese d'Egitto: saranno consu- 
mati per la spada, e per la fame, 
dal minore al maggiore : morranno 
per la spada, e per la fame: esa- 
ranno in esecrazione, in istupore, 
ed in maladizione, ed in vituperio. 

13 Ed io farò punizione di quelli 
ch’abitano nel paese d'Egitto, sic- 
come ho fatta. punizione di Gerusa- 
lemme, per la spada, per la fame, 
e per la pestilenza : 

14 E non visarà alcuno del rima- 
nente di Giuda, di quelli che sono 
entrati nel paese d'Egitto per di- 
morarvi, che si salvi, 0 che scampi 
per ritornar nel paese di Giuda, 

ove hanno l'animo intento a ri- 
tornar per abitarvi: perciochè non 
vi ritorneranno, da alcum infuori 
che scamperanno. 

15 Or tutti gli uomini, che sape- 
vano che le lor mogli facevano 
profumi ad altri dij; c parimente 
tutte le donne quivi presenti, in 
gran raunanza; e tutto gepolo 
che dimorava nel paese d’ Egitto, 
in Patros, risposero a Ieremia; di- 
cendo, 

16 Quant'è alla la che tu ci 
hai detta a Nome del Signore, noi 
non t'ubbidiremo : 

17 Anzi del tutto metteremo ad 
effetto tutte le parole che sono 
uscite della nostra bocca, per far 
profumi, ed offerte da spandere 
alla regina del cielo: come e noi, 
edi nostri padri, ed i nostri re, ed i 
nostri principi, abbiamo fatto per 
lo passato, nelle gita di Giuda, e 


nelle piazze di Gerusalemme: e 
siamo stati saziati di pane, e siamo 
stati bene, e non abbiam sentito 
alcun male. 

18 Là dove, da che siamo testati 
di far profumi, ed offerte da span- 
dere alla regina del cielo, abbiamo 
avuto mancamento d'ogni cosa, e 
siamo stati consumati per la spada, 
e per la fame. 

19 E, quando noi facevamo pro- 
fumi, offerte da spandere alla 
regina del cielo, facevamole noi 
delle focacce, per servirla nella 
maniera degl’ idoli, e dell’ offerte 
da spandere, senza l'autorità de* 
nostri principali ? 

20 E leremia rispose a tutto'l po- 
polo, agli uomini, ed alle donne, 
ed a tutto"l popolo che gli avea fat- 
ta quella risposta : dic P 

21 Non s'è il Signo cordato 
de` profumi, che voi facevate nelle 
citta di Giuda, e nelle piazze di 
Gerusalemme, voi, ed i vostri pa- 
dri, i vostri re, ed i vostri principi, 
e'l popolo del paese? ciò non gli è 
egli salito al cuore? 

E'l Signore non 7 ha più potu- 
to comportare, per la malvagità 
de' vostri fatti, e per l'abbomina- 
zioni che voi avete commesse: 
onde il vostro paese è stato messo 
in desolazione, ed in istupore, ed 
in maladizione, senza che vi abiti 


più alcuno: come si vede al dì 
oggi. 
23 Perciochè voi avete fatti que’ 


rofumi, ed avete peccato contr'a’ 

ignore, e non avete ubbidito alla 
voce del Signore, e non siete cami. 
nati nella sua , e ne’ suoi 
statuti, e nelle sue testimonianze : 
perciò v'è avvenuto questo male, 
qual si vede al dì d'oggi. 

24 Poi Ieremia disse a tutto'l po- 
polo, ed a tutte le donne, O voi 
tutti uomini di Giuda, che siete nel 
paese d’ Egitto, ascoltate la parola 
del Signore: 

25 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, I’ Iddio d'Israel, Voi, e le 
vostre mogli, avete pronunziato 
con la bocca ciò che anche avete 
messo ad effetto con le vostre ma- 
ni: dicendo, Noi adempieremo pu- 
re i nostri voti ch'abbiamo fatti, 


| per far profumi alla regina del cie- 


0, e per farle offerte da spandere. 
Voi avete adunque adempiuti, e 
messi ad effetto i vostri v 

26 Perciò, ascoltate la parola del 
Signore, voi tutti uomini di Giuda, 
che dimorate nel paese d' Egitto: 
Ecco, io ho giurato per lo mio gran 
Nome, ha detto il Signore, che’l 
mio Nome non sarà più nominato 
per la bocca d'alcun Giudeo, che 
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dica in tutto" pese d' Egitto, Il 
Signore Iddio vive. 

Ecco, io vegghio contr'a loro ; 
in male, e non in bene: e tutti gli | 
uomini di Giuda, che sono nel pae- | 
se d' Egitto, saranno consumati per 
la spada, eper la fame: fin chè sie- 
no del tutto venuti meno. 

28 E quelli che saranno scampati 
dalla spada ritorneranno dal paese 
d*Egitto nel paese di Giuda, in ben 
picciol numero: e tutto’ rimanen- 
te di Giuda, che è entrato in Egitto 
per dimorarvi, conoscerà la cui 
parola sarà ferma, la mia, o la loro. 

29 E questo vi sarà il segno, dice 
il Signore, ch'io farò punizione di 
voi in questo luogo: aciochè sap- 

iate che le mie parole saranno 

el tutto messe ad effetto contra 
voi in male: . 

30 Così ha detto il Signore, Ecco, 
io do Faraone Ofra, re d'Egitto, in 
man de' suoi nemici, ed in man di 
quelli che cercano l'anima sua: 
siccome ho dato Sedechia, re di 
Giuda, in man di Nebucadresar, 
re di Babilonia, suo nemico, e che 
cercava l’anima sua. 


CAP. XLV. 

I A parola che’l profeta Ieremia 

4 pronunziò a C, figliuolo 
di Neria, quando scriveva quelle 

arole nel libro, di bocca di leremia, 

“anno quarto di Ioiachim, figliuolo 
di Iosia, re di Giuda: dicendo, 

2 Così ha detto il Signore, l’ Iddio 
d’ Israel, a te, o Baruc : 

3 Tu hai detto, Ahi lasso me! 
perciochè il Signore ha soprag- 
giunta tristizia al mio dolore: io 
m’affanno ne’ miei sospiri, e non 
trovo alcun riposo : 

4 Digli così tu, Così ha detto il 
Signore, o, io distruggo ciò 
ch'io avea edificato, e divello quel- 
lo ch'io avea piantato, cioè, tutto 
questo paese. 

5 E tu ti cercheresti delle gran- 
dezze! non cercarle: perciochè 
ecco; io fo venir del male sopra 
ogni carne : dice il Signore: ma io 
ti darò l’anima tua per ispoglia, in 
tutti i luoghi ove tu andrai. 


P B r 

rola del Signore, che fu 
L ntirisoata al profeta Ieremia, 
contr'alle nazioni : 

2 Quant’ è all Egitto, contr’ all'e- 
sercito di Faraone Neco, re d'Egit- 
to, ch'era sopra fiume Eufrate, 
in Carchemis ; il quale Nebucadre- 
sar, re di Babilonia, sconfisse, l'an- 
no quarto di Ioachim, figliuolo di 
Iosia, re di Giuda: 

SA pparecchlate 10 scudo, e la 


targa, e venite alla battaglia. . 

4 Giugnete i cavalli a' carri: è 
voi, cavalieri, montate a cavallo, e 
resentatevi con gli elmi: forbite 
e lance, mettetevi indosso le co- 


razze. . 

5 Perchè veggo io costoro spa- 
ventati, e messì in volta? i loro 
uomini prodi sono stati rotti, e si 
son messi in fuga, senza rivolgersi 
indietro: spavento è d'ogn’ intor- 
no: dice il Signore. 

6 Il leggier non fugga, e'l prode 
non iscampi : verso’ Settentrione, 
presso alla ripa del fiume Eufrate, 
sono traboccati, e caduti. ‘ 

7 Chi é costui che s'alza a guisa di 
rivo, e le cui acque si commovono 
come i fiumi? 

8 Questo è l'Egitto, che s'è alzato 
a guisa di rivo, e le cui acque si 
sono commosse come i fiumi: ed 
ha detto, Io salirò, io coprirò la 
terra, io distruggerò le città, e 
quelli ch'abitano in esse. 

9 Salite, cavalli: esmaniate, car- 
ri: ed escano fuori gli uomini di 
valore: que' di Cus, e que’ di Put, 
che portano scudi: e que’ di Lud, 
che trattano, e tendono archi. 

10 E questo giorno è al Signore 
Iddio degli eserciti un giorno di 
vendetta, da vendicarsi de’ suoi 
nemici: e la spada divorerà, e sa- 
rà saziata, ed inebbriata del san» 
gue loro: perciochè il Signore Id- 

io degli eserciti fa un sacrificio 
nel paese di Settentrione, presso al 
fiume Eufrate. 

11 Sali in Galaad, e prendine del 
balsamo, o vergine, figliuola d'E- 
gitto: indarno hai usati medica- 
menti assai, non v'è guarigione al- 


cuna per 

12 Le ti hanno udita la tua 
ignominia, e'l tuo grido ha riem- 
piuta la terra: perciochè il prode e 
traboccato sopra'l prode: amendue 
son caduti insieme. 

13 La la che'l Signore pro 
nunziò al profeta Ieremia, intorno 
alla venuta di Nebucadresar, re di 
ala per percuotere il paese 


14 Annunziate in Egitto, e ban- 
dite in Migdol, e publicate in Nof, 
ed in Tafnes: dite, Presentati alla 
battaglia, e preparati: percioche 
la na gia aivurati i tuoi luo» 
ghi circonvicini. 

15 Perchè sono stati atterrati i 
tuoi possenti ? non son potuti star 
saldi, perciochè il Signore gli ha 
sospinti. 

16 Egli ne ha traboccati molti, 
ed anche l'uno è caduto sopra l'al- 
tro: ed hanno detto, Or su, ritor- 
niamo al nostro popolo. ed al no. 

2G 
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stro natio , d'innanzi alla, 
spada di quel disertatore. | 
7 Hannoquivi to, Faraone, ' 
re d'Egitto, é ruinato: egli ha la- 
sciata ela stagione. — | 

18 Come io vivo, dice il Re, il cui | 
nome e, Il Signor degli eserciti, co. | 
lui verrà, a guisa che Tabor è fra i 
monti, e Carmel in sul mare. 

19 Fatti degli arnesi da cattività, 
o figliuola abitatrice d’ Egitto: per- 
ciochè Nof sarà messa in desola- 
zione, e sara arsa, e non vi abiterà 
più alcuno. Vai t 

20 Egitto è una bellissima gioven- 
ca: ma dal Settentrione viene; 
viene lo scannamento. . 

21 E, benchè, la gente ch'egli 
avea a suo soldo, fosse dentro d'es- 
so come vitelli dì stia; pur si son 
messi in volta anch'essi, son fug- 
giti tutti quanti, non si sono fer- 
mi: perciochè il giorno della lor 
calamità è sopraggiunto loro, il 
tempo della lor visitazione. 

22 La voce d’esso uscirà, a guisa 
di quella della serpe: perciochè co- 
loro camineranno con eroso 
esercito, e verranno contr'a lui con 
iscuri, come tagliatori di legne. 

23 Taglieranno il suo bosco, dice 
N Signore, il cui conto. non poteva 
rinvenirsi: perciochè essi saranno 
in maggior numero che locuste, 
anzi saranno innumerabili. 

24 La figliuola d'Egitto è svergo- 
ata, è data in man del popolo 
Settertrione. 

25 Il Signor degli eserciti, l”Iddio 
d’ Israel, ha detto, Ecco, io fo pu- 
nizione della moltitudine di No, e 
di Faraone, e dell’ Egitto, e de’ 
suoi dij, e de` suoi re: di Faraone, 
e di quelli chesi confidano in lui: 

26 È gli darò in man di quelli che 
cercano l'anima loro, ed in man di 
Nebucadresar, re di Babilonia, ed 
in man de' suoi servitori: ma, 
dopo questo, /° Egitto sarà abitato, 
come a' dì di prima: dice il Si- 
gnore. Î a 

27 E tu, o Iacob, mio servitore, 
non temere: e tu, o Israel, non 
ispaventarti: perciochè, ecco, ig ti 
salverò di lontan paese, e la tua 
progenie dal paese della sua catti- 
vità: e Iacob se ne ritornerà, e 
sarà in riposo, ed in tranquillità, e 
non vi sarà alcuno che lo spaventi. 

28 Tu, lacob, mio servitore, non 
temere : dice il Signore : perciochè 
io sono teco: perciochè ben farò 
una finale esecuzione sopra le gen- 
ti, dovet'avròscacciato: ma sopra 
te non farò una finale esecuzione; 
anzi ti gastigherò moderatamente: 
ma pur non zi lascerò del tutto im- 
punito, 

682 


| Chemos andrà in 


CAP. XLVII. 
do parola del Signore, che fa 
indirizzata al profeta Ieremia 
contr'a' Filistei, avanti che Fa- 
raone percuotesse Gaza. 

2 Così ha detto il Signore, Ecco, 
dell' acque salgono di Settentrione, 
e sono come un torrente che tra- 
bocca, ed innonderanno la terra, 
e tutto quello ch'è in essa, le città, 
ed i loro abitanti: e gli uomini 
grideranno, e tutti gli abitatori del 
paese urleranno. 

3 Per lo strepito del calpestio delle 
unghie de’ destrieri d'esso, per lo 
romore de' suoi carri, per lo fra- 
casso delle sue ruote, i ri non 
sì son rivolti a' figliuoli, per la 
fiacchezza delle /or mani. 

4 Percagion del giorno che viene, 
per guastar tutti i Filistei, per 
isterminare a Tiro, ed a Sidon, 
ogni rimanente d'aiuto: perciochè 
il Signore diserterà i Filistei, il ri- 
manente dell’ isola di Caftor. 

5 Raditura di capo è avvenuta a 
Gaza, Ascalon è perita, co/ rima- 
nente della lor valle. Infino a 
quando ti farai tu delle tagliature 
addosso ? 

6 Ahi spada del Signore! infino a 
quando non ti riposerai?  ricogliti 
nel tuo fodero, riposati, e resta. 

7 Come ti riposeresti ? conciosia- 
cosachè'1 Signore le abbia data 
commessione, e l'abbia ta 
la, contr'ad Ascalon, e contr’ al 
lito del mare. 


CAP. XLVIII. 

UANT' è a Moab, così ha detto 

il Signor degli eserciti, l’Iddio 

d'Israel: Guai a Nebo! perciochè 

è stata guasta: Chiriataim è stata 

confusa, e presa: la Rocca è stata 
confusa, e spaventata. 

2 Non v'è più vanto per Moab in 
Hesbon: è stato macchinato con- 
tra quella del male: dicendo, Ve- 
nite, e distruggiamla, che non sia 
più nazione: anche tu, Madmen, 
perirai: la spada ti perseguiterà, 

3 Una voce di grido viene d'Horo- 
naim, voce di guasto, e di gran 
rotta. 

4 Moab è rotto, i suoi piccioli 
figliuoli hanno dati di gridi. 

Perciochè un continuo pianto 
sale per la salita di Luhit: impero- 
chè hanno uditi i nemici, un grido 
di rotta, nella discesa Horonaim. 

6 Fuggite, scampate le vostre per- 
sone, e sieno come un tamerice 
nel diserto. 

7 Perciochè, perchè tu ti sei con- 
fidata nelle tue opere, e ne’ tuoi 
tesori, tu ancora sarai presa: e 
cattività, co” 
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suoi sacerdoti, e co’ suoi principi. 
8 E'l guastatore entrerà in tutte 
le città, e niuna città scamperà; 
e la valle perirà, e la pianura sarà 
distrutta: perciochè il Signore l'ha 


detto 

9 Date delale a Moab, ch'egli se 
ne volì v'a ratto: le sue citta sa- 
ranno messo in desolazione, senza 
che vi abiti più alcuno. 

10 Maladetto sia colui che farà 
l’opera del Signore rimessamente, 
e maladetto sia colui che divieterà 
la sua spada di spandere il sangue. 

11 Moabè stato in tranquillità fin 
dalla sua fanciullezza; e s'è ripo- 
sato sopra la sua feccia, e non è 
stato mai travasato, e non è an- 
dato in cattività : perciò il suo sa- 
pore gli è restato, e'l suo odore 
non s'è mutato. 

12 Perciò, ecco, i giorni vengono, 
dice il Signore, ch'io gli manderò 
de tramutatori, che lo tramute- 
ranno di stanza, e voteranno i 
suoi vaselli, e spezzeranno i suoi 
barili. 

13 E Moab sarà confuso di Che- 
mos, come la casa d'Israel è stata 
confusa di Betei, lor confidanza. 

14 Comedite voi, Noi siamo forti, 
ed uomini di valore per la guerra ? 

15 Moab è diserto, e le sue città 
sono perita ela scelta de’ suoi gio- 
vani è scesa all’ uccisione: dice il 
Re; il cui Nome é, Il Signor degli 
eserciti. 

16 La calamità di Moab è presta 
a venire, el suo male s'affretta 
molto. 

17 Condoletevi con lui, voi suoi 
circonvicini tutti: e voi tutti, che 
conoscete il suo nome, dite, Come 
è stato rotto lo scettro di fortezza, 
la verga di gloria ? 

18 O figiiuola abitatrice di Dibon, 
scendi del seggio di gloria, e siedi in 
luogo arido: perciochè il guasta- 
tore di Moab è salito contr'a te, 
egli ha disfatte le tue fortezze. 

9 O abitatrice d' Aroer, fermati 
in su la strada, e riguarda: do- 
manda colui che fugge; e colei che 
scampa: di', Che cosa è avvenuto? 

20 Moab è confuso, perciochè è 
stato rotto: urlate, e gridate: an- 
nunziate in su l'Arnon che Moab 
è stato guasto: 

21 E che'l giudicio è venuto s0- 
pra la contrada della pianura, so- 

ra Holon, e sopra Iasa, e sopra 

Tefaat: 

22 E sopra Dibon, e sopra Nebo, 
e sopra Betdiblataim: 

23 E sopra Chiriataim, e sopra 
Bet- ul, e sopra Bet-meon: 

24 E sopra Cheriot, e sopra Bosra, 
e sopra tutte le A del paese di 


Moab, lontane, e vicine. 

25 Il corno di Moab è stato tron- 
cato, e'l suo braccio è stato rotto: 
dice il Signore. 

26. Inebbriatelo: perciochè egli 
s'è innalzato contr'al Signore: e 
dibattasi Moab nel suo vomito, e 
sia in derisione anch'egli. 

27 Israel non t'è egli stato in deri- 
sione? è egli forse stato ritrovato 
fra i ladri, che, ogni volta che tu 
parli di lui, tu ti commovi tutto ? 

28 Lasciate le città, ed abitate 
nella rocca, abitatori di Moab: e 
siate come una colomba che s'an- 
nida nel didentro della foce d'una 
grotta. 

29 Noi abbiamo intesa la superbia 
di Moab, grandemente superbo ; il 
suo orgoglio, la sua superbia; e la 
sua alterezza, e l'innalzamento del 
suo cuore. 

30 Io ho conosciuto, dice il Si- 
gnore, il suo furore: ma non sarà 
cosa ferma: le sue menzogne non 
produranno nulla di stabile. x 

331 Perciò, io urlerò per cagion di, 
Moab, darò di gran gridi per ca- 
gion di tutto quanto Moab: e’ sì 
gemerà per que’ di Chir-heres. 

32 Io vi piagnerò, 0 vigne di Sib- 
ma, ca pianto di laens le rg pro- 
paggini passavano al mare, 
ed arrivavano infino al mare di 
Tazer: il guastatore s'è avventato 
sopra i tuoi frutti di state, e sopra 
la tua vendemmia: 

33 E la letizia, e la festa è tolta 
dal campo fertile, e dal paese di 
Moab: ed io ho fatto venir meno il 
vino në tini: nonsi pigerà più con 
grida da innanimare: le grida non 
saranno più grida da innanimare. 

34 Per lo grido d' Hesbon, che e, 
pervenuto infino ad Eleale, hanno 
messi i lor gridi infino a labas, e 
da Soar infino ad Horonaim, come 
una giovenca di tre anni: percio- 
chè anche l’ acque di Nimrim sono 
state ridotte in luoghi diserti. 

35 Ed.io farò venir meno a Moabj 
dice il Signore, ogni uomo ch'offe- 

sacrificio nell’ alto luogo, e 
che faccia profumi a' suoi dij. 

36 Per tanto, il mio cuore romo 
re, à per Moab, a guisa di flau- 
ti: il mio cuore romoreggerà per 
la gente di Chir-heres, a guisa di 
flauti: perciò ancora il loro avan- 
zo, ch'aveano fatto, perirà. 

37 Perciochè ogni testa sarà pela- 
ta, ed ogni barba sarà rasa ; sopra 
tutte le mani vi saranno delle ta- 
gliature, e de' sacchi sopra i lombi. 

38 Sopra tutti i tetti di Moab, e 
nelle sue piazze, non vi sarà altro 
che cordoglio: perciochè io ho rot- 
to Moab, come un vaso del quale 
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non si fa stima alcuna: dice il Si- 
ore. 

39 Urleranno: dicendo, Moab co- 
me è egli stato messo in rotta ? 
come ha egli volte le spalle? egli 
è stato confuso, ed è stato in deri. 
sione, ed in ispavento, a tutti quel- 
li che sono d'intorno a lui. 

40) Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore, Ecco, colui volerà come 
una aquila, e spiegherà le sue ale 
contra Moab, 

4l Cherioth è stata presa, e le 
fortezze sono state occupate : ed in 
quel giorno il cuor degli uomini 
prodi di Moab sarà come il cuore 
duna donna, che è nella distretta 
del parto. 

42 E Moab sarà distrutto, tal che 
non sarà più popolo: perciochè 
egli s'è innalzato contra'l Signore. 

3 Spavento, fossa, e laccio, ti 80- 
prastanno, o abitatore di Moab: 
dice il Signore. i 

44 Chi tuggirà per lo spavento ca- 
derà nella fossa ; e chi salirà fuor 
della fossa sarà preso col laccio: 
perciochè io farò venire sopra lui, 
sopra Moab, l'anno della lor visi- 
tazione : dice il Signore. 

45 Quelli che fuggivano si son 
fermati all'ombra d'Hesbon, per- 
chè le forze son lor mancate: ma 
un fuoco è uscito d' Hesbon, ed una 
fiamma di mezzo della città di Si- 
hon, c'ha consumati i principi di 
Moab, e la sommità del capo degli 
uomini di tumulto. 

46 Guai a te, Moab! il popolo di 
Chemos è perito: perciochéè i tuoi 
figliuoli sono andati in cattività, e 
le tue figliuole in servitù. 

47 Ma pure ancora io ritrarrò 
Moab di cattività negli ultimi gior- 
ni: dice il Signore. Fino a quì é 
il giudicio di Moab. 


CAP. XLIX. 
UANT'è ‘a’ figliuoli d' Am- 

mon, così ha detto il Signore, 
Israel non ha egli alcuni figliuoli ? 
non ha egli alcuno erede? perchè 
s'è Malcam messo in possesso di 
Gad, e s'è il suo popolo stanziato 
nelle città d'esso ? 

2 Perciò, ecco, i giorni vengono, 
dice il Signore, ch'io farò udire 
in Rabba de' figliuoli d'Ammon lo 
stormo di guerra, ed ella sarà ri- 
dotta în un monte di ruine: e le 
città del suo territorio saranno ar- 
se col fuoco: ed Israel possederà 
quelli che l'aveano posseduto : ha 
detto il Signore. 

3 Urla, o Hesbon: perciochè Ai 
è guasta: o città del territorio di 
Rabba, gridate, cingetevi di sacchi, 
fate cordoglio, EA andate attorno 


lungo le chiusure : iochè Mal- 

cam andrà in cattività, insieme 

co' suoi sacerdoti, ed i suoi principi. 

4 Perchè ti glorij delle valli ? la 
tua valle s'è scolata, 0 figliuola ri- 
bella, che ti confidavi ne’ tuoi te- 
sori : che dicevi, Chi verrà contr'a 
me ? 

5 Ecco, io fo venire sopra te d'o- 

‘intorno di te lo spavento: dice 

il Signore Iddio degli eserciti: e voi 

sarete scacciati, Chi qua, chi là: 

enon vi sarà alcuno che raccolga 
gli erranti. 

6 Ma pure, dopo queste cose, io 
ritrarrò di cattività i figliuoli d'A m- 
mon: dice il Signore. 

7 Quant è ad Edom, il Signor de- 
gli eserciti ha detto così, Non v'è 
egli più sapienza alcuna in Te- 
man ? il consiglio è egli venuto 
meno agl intendenti? 
pienza è ella marcita ? 

8 Fuggite, o abitanti di Dedan : 
hanno volte le spalle, e si sono ri- 
parati in luoghi segreti, e profondi, 

r dimorarvi: perciochè io ho 
tatta venire sopra Esau la sua rui- 
na; il tempo nel quale io voglio 
visitarlo. 

9 Seti fosser sopraggiunti de’ ven 
demmiatori, non t'avrebbero essi 
lasciati alcuni grappoli? se de’ la- 
dri fosser venuti contra te di not- 
te, non avrebbero essi predato 
quanto fosse lor bastato ? 

10 Ma io ho frugato Esau, io ho 
scoperti i suoi nascondimenti, ed 
egli non s'è potuto occultare : la 
sua progenie, ed i suoi fratelli, ed 
i suoi vicini, son diserti, ed egli 
non è più. 

11 Lascia i tuoi orfani, io gli nu- 
drirò : e confidinsi letue vedove in 
me. 

12 Perciochè, così ha detto il Si 
gnore, Ecco, coloro, a’ quali non 
s'apparteneva di ber della coppa, 
ne hanno pur bevuto; e tu sare- 
stine pure esente ? tu non ne sarai 
esente ; anzi del tutto ne berrai. 

13 Conciosiacosach'io abbia giu- 
rato per me stesso, dice il Signore, 
che ra sarà messa in desola- 
zione, in vituperio, in disertamen- 
to, edin maladizione: e che tutte 
le sue città saranno ridotte in di- 
serti in perpetuo. 

14 Io ho udito un grido da 
del Signore, ed un messo é stato 
mandato fra le genti, per dire, A- 
dunatevi, e venite contr’ad essa, e 
levatevi per venire a battaglia. 

i 15 Perciochè, ecco, io t'ho fatto 
icciolo fra le nazioni, sprezzato 
ra gli uomini. 

16 La tua fierezza, e la superbia 
| del cuor tuo t'hanno ingannatc @ 


a lor sa- 
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tu, che abiti nelle fessure delle roc- 

ce, che occupi la sommità degli al- 

ti colli: avvegnachè tu avessi cle- 

vato il tuo nido a guisa dell'aquila, 

pur ti gitterò giù di la: dice il Si- 
nore. 

17 Ed Edom sarà messo in deso- 
lazione: chiunque passerà presso 
d'esso sarà attonito, e suffolerà, 
per tutte le sue piaghe. 

18 Siccome Sodoma, e Gomorra, 
e le città lor vicine, furono sovver- 
tite; ha detto il Signore: così non 
abiterà più quivi alcun’ uomo, e 
niun figliuol d'uomo vi dimorera. 

19 Ecco, colui salira come un 
leone, più violentemente che la 
piena del Giordano, contr’ all’ abi- 
tacolo forte: perciochè io lo farò 
movere, e lo farò correre sopra 
l'Idumea: e chi é valente uomo 
scelto, ed io lo rassegnerò contr'a 
lei? perciochè, chi é paria me? e 
chi mi sfiderà ? e chi é il pastore, 
che star fermo dinanzi a me? 

20 Perciò, ascoltate il consiglio 
del Signore, ch'egli ha preso con- 
tr' all’ Idumea, ed i pensieri ch'egli 
ha divisati contr’ agli abitatori di 
Teman: Se i più piccioli della greg- 
gia non gli strascinano: se la lor 
manara, non è diserta insieme con 
oro. 

21 La terra ha tremato per lo 
suon della lor caduta ; ii suono n'è 
andato fino al Mar rosso: il grido 
d'essa è stato quivi udito. 

22 Ecco, colui salirà, e volerà 
come una aquila, e spiegherà le 
sue ale contra Bosra: e'l cuor de- 
gli vomini prodi d'Edom in quel 

iorno sarà come il cuore d'una 

onna che è nella distretta del parto. 

23 Quant'è a Damasco, Hamat, 
ed Arpad sono confuse : si strug- 
gono, perciochè hanno udita una 
mala novella: v'è spavento nella 
marina : ella non può racquetarsi, 

24 Damasco «è fiacca, s'è messa 
in volta per fuggire, e tremito l'ha 
colta: distretta, e dolori l'hanno 
occupata, come la donna che par- 
torisce. 

25 Come non è stata ris 
la città famosa, la città 
allegrezza ? 

26 I suoi giovani adunque cade- 
ranno nelle sue piazze, e tutta la 
gente di guerra in quel giorno 
sarà distrutta: dice il Signor degli 
eserciti. 

27 Ea io accenderò un fuoco nelle 
mura di Damasco, che consumerà 
i palazzi di Ben-hadad. 

Quant’ è a Chedar, ed a' regni 
d' Hasor, i quali Nebucadresar, re 
di Babilonia, percosse: il Signore 
ha detto START salite 


rmiata 
ella mia 


contra Chedar, e guastate’ gli 
; Orientali. y 

29 Essi se ne torranno via le lor 
tende, e le lor gregge: se ne por- 
teran via i lor teli, e tutti i loro ar- 
nesi, e ne meneranno i lor camelli ; 
e d'ogn'intorno daranno contr'a 
loro gridi di spavento. 

30 Fuggite, dileguatevi ben lun- 
gi : riducetevi in luoghi segreti, e 
profondi, per dimorarvi, o abitanti 
d' Hasor: dice il Signore: percio- 
chè Nebucadresar, re di Babilonia, 
ha preso un consiglio contra voi, 
ed ha divisato contr'a voi un pen- 
siero. 

31 Levatevi, salite contr'alla na- 
zione pacifica, che abita in sicur- 
tà: dice il Signore: ella non ha né 
porte, nè sbarre: abitano in di- 
sparte. 

2 Ed i lor camelli saranno în 
preda, e la moltitudine del lor be- 
stiame in ruberia: ed io disper- 
gerò a tutti i venti quelli che si 
radono i canti delle tempie : e farò 
venire la lor calamità da ogni lor 
lato : dice il Signore. 

33 Ed Hasor diverrà un ricetto 
di dragoni, un luogo diserto in 

tuo: uomo alcuno non vi 
abiterà, e niun figliuolo d'uomo vi 
dimorerà. ; 

34 La parola del Signore, che fu 
indirizzata al profeta Ieremia con- 
trad Elam, nel principio del re- 
gno di Sedechia, re di Giuda: di. 
cendo, 

35 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, Ecco, io rompo l'arco d'E- 
lam, che è la lor principal forza : 

36 E farò venire contr'agli Ela- 
miti i quattro venti, dalle quattro 
estremità del cielo: e gli disper- 
gerò a tutti questi venti: e non vi 
sarà nazione alcuna, alla quale 
non pervengano degli scacciati 

‘Elam. 

37 Ed io spaurirò gli Elamiti di- 
nanzi a' lor nemicì, e dinanzi a 

uelli che cercano l'anima loro: e 

arð venir sopra loro del male, 
l’ardor della mia ira: dice il Si- 
gnore: e manderò dietro a loro 
la spada, fin ch'io gli abbia con- 
sumati. 

38 E metterò il mío trono in 
Elam, e ne farò perire re, e prin- 
cipi : dice il Signore. 

39 Ma pure negli ultimi tempi 
avverrà ch'io ritrarrò gli Elamiti 
di cattività : dice il Signore. 


A la Chet S 

rola che’ Signore pro- 
L di contr'a Bahiionia, con- 
tr'al paese de' Caldei, per lo pro- 
feta Ieremia : 
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2 Annunziate fi 


rotti in pezzi, 


3 Perciochè una nazione è salita 
contr'a lei dal Settentrione, la 
uale metterà il paese di quella in 
deso più al- 
cuno ch'abiti in lei: uomini, e be- 
stie si son dileguati, se ne sono 


lazione, e non vi sarà 


andati via. 
4 In que giomi, ed in quel tem- 
po, dice il Si 


gnore Iddio loro. 


5 Domanderanno di Sion, per la 
via avranno volte là le facce: di- 
ranno, Venite, e congiugnetevi al 
atto eterno, che 


Signore per un 


giammat non si dimentichi. 


6 Il mio popolo è stato a guisa di 
ore smarrite: i lor pastori le 


anno fatte andare errando, le 
banno traviate su per li monti; 
sono andate di monte in colle, 
hanno dimenticata la lor mandra. 
7 Tutti coloro che le hanno tro- 


vate le hanno divorate: ed i lor 


nemici hanno detto, Noi non sa- 
remo colpevoli di misfatto: con- 
ciosiacosach'abbiano peccato con- 
tral Signore, abitacolo di giusti- 
"a e contr’al Signore, speranza de’ 
or padri, 
8 uggite del mezzo di Babilonia, 
ed uscite del paese de’ Caldei: e 
siate ra becchi dinanzi alla 
gia. 
43 Ferciochè, ecco, io eccito, e fo 
levare contr'a Babilonia una rau- 
nanza di grandi nazioni del paese 
di Settentrione: ed esse ordineran- 
no la battaglia contr'a lei, e sarà 
resa : le lor saette saranno come 

‘un valente, ed intendente saetta. 
tore, che non ritorna a voto. 

10 E la Caldea sarà in preda: 
tutti quelli che la prederanno sa- 
ranno saziati: dice ìl Signore. 

11 Perciochè voi vi siete ralle- 
grati, perciochè voi avete trion- 
fato; rubando la mia eredità : per- 
ciochè voi avete ruzzato a guisa di 
vitella che pastura fra l'erbetta 
tenera, ed avete annitrito come 
destrieri. 


12 La madre vostra è grande- 
mente confusa: quella che v'ha 
partoriti è svergognata: ecco, è 
ultima delle nazioni, un diserto, 
un luogo arido, ed una solitudine. 
13 Perl'indegnazione del Signore 


ella non sarà più abitata, anzi sa- 


le genti, e ban- 
dite, ed alzate la bandiera : bandi. 
telo, nol celate: dite, Babilonia è 
stata presa, Bel è confuso, Mero- 
dac è rotto in pezzi: le sue ima- 
gini sono confuse, i suoi idoli sono 


gnore, i figliuoli d'I- 
srael, ed i figliuoli di Giuda ver- 
ranno tutti insieme, ed andranno 
piagnendo, e ricercheranno il Si- 


questa è un'opera, che’ 


rà tutta desolata: chiunque pas- 
serà presso di Babilonia sarà at- 
tonito, e suffolerà, per tutte le sue 


piaghe. 

14 Ordinate l'assalto contr'a Ba- 
bilonia d'ogni intorno, o voi arcieri 
tutti: saettate contr'a lei, non ri- 
sparmiate le saette: ga ella 
ha peccato contr'al Signore. 

15 Date di gran gridi contr'a lei 
d'ogn’intorno: ella porge le mani: 
i suoi fondamenti caggiono, e le 
sue mura son diroccate: perciochè 
questa é la vendetta del Signore: 
prendete vendetta di lei: fatele 
siccome ella ha fatto. 

16 Sterminate di Babilonia il se- 
minatore, e colui che tratta la 
falce nel tempo della mietitura: 
ritorni ciascuno al suo popolo, e 
fuggasene ciascuno al suo paese, 
d'innanzi alla spada dello sforza. 
tore. 

17 Israel é stato una pecorella 
smarrita, i leoni l'hanno cacciata: 
il primo che la divorò fu il re d'As- 
siria: ma quest’ultimo, cioé, Ne 
bucadresar, re di Babilonia, le ha 
tritate l'ossa. 

18 Per ciò, il Signor degli eser- 
citi, Il Iddio d'Israel, ha detto co- 
sì, Ecco, io farò punizione del re 
di Babilonia, e del suo paese, sic- 
come ho fatta punizione del re 
d'Assiria: 

19 E ricondurrò Israel alla sua 
mandra, ed egli pasturerà in Car- 
mel, ed in Basan: e l'anima sua 
sarà saziata nel monte d' Efraim, 
e di Galaad, . 

20 In que’ giorni, ed- in quel tem- 
po; dice il Signore, si cercherà l'i 
niquità d' Israel, ma non sarà più: 
ed i peccati di Giuda, ma non sì ri- 
troveranno più: perciochè io per- 
donerò a quelli ch'’avrò lasciati 
di resto. 

21 Sali contr'al paese di Mera- 
taim, e contr'agli abitanti di Pe- 
cod: diserta, e distruggi ogni cosa 
dietro a loro: dice il Signore: e fa 
secondo tutto ciò ch'io t'ho co 
mandato. 

22 V‘è un grido di guerra nel 
paese, ed una gran rotta. 

23 Come è stato mozzato, e rotto 
il martello di tutta la terra? come 
è stata Babilonia ridotta in desola- 
zione fra le genti ? 

24 Io t'ho incapestrata, o Babi- 
lonia, e tu sei stata presa, senza 
che tu l'abbia saputo : tu sei stata 
trovata, ed anche colta: perciochè 
tu hai combattuto col Signore. 

25 Il Signore ha aperta la sua ar- 
meria, ed ha tratte fuori l'armi 
della sua indegnazione : persiane 

Signore 


` 
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Iddio degli eserciti vuole eseguire 


nel paese de’ Caldei, 


26 Venite contra lei dall’ estre- 
mità del mondo, aprite le sue aie; 
calcatela come delle manelle di 
biade, e distruggetela: non restile 


alcun rimanente. 


27 Ammazzate con la spada tutti 
i suoi giovenchi, scendano al ma- 
cello: guai a loro! perciochè il 

orno loro è venuto, iltempo della 


or visitazione. 
28 V‘è una voce di 


la vendetta del suo Tempio. 


29 Raunate a grida gran numero 
bilonia: voi tutti 
che tirate dell'arco, accampatevi 
n'intorno: niuno 
nescampi: rendetele la retribuzion 
delle sue opere: secondo tutto ciò 


di genticontr'a 


contra lei d’ 


ch'ella ha fatto, fatele altresì: per- 


ciochè ella è superbita contral 


Signore, contral Santo d'Israel. 


30 Perciò, i suoi giovani caderan- 


no nelle sue piazze, e tutti i suoi 


guerrieri saranno distrutti in quel 


giorno: dice il Signore. 3 
31 Eccomiti, o superba, dice il 


Signore Iddio degli eserciti : per- 
ciochè il tuo giorno è venuto, il 


tempo ch'io ti visiterò. 


32 E la superbia traboccherà, e 
caderà, e non vi sarà alcuno che 
la rilevi: ed io accenderò un fuoco 
nelle sue città, che consumerà 


tuttii suoi luoghi circonvicini. 
33 Così ha 
eserciti, I figliuoli d'Israel, i 


figliuoli di Giuda, sono tutti quanti 


Oppressati: tutti quelli che gli 
hanno menati prigioni gli ritengo- 


no, hanno ricusato di lasciargli 


andare. 


34 Il lor Redentore è forte; il suo 


Nome é, Il Signor degli eserciti : 
egli di certo dibatterà la lor quere- 


la, per commovere la terra, e per 


mettere in turbamento gli abita- 
tori di Babilonia. 

35 La spada soprastà a’ Caldei, 
dice il Signore, ed agli abitatori di 
Babilonia, ed a' suoi principi, ed 
a` suoi savi, 

36 La spada soprastà a' bugiardi 
indovini d'essa, e ne smanieranno : 
la spada soprastà agli uomini pro- 
di d'essa, e ne saranno spaventati. 

37 La spada soprastà a'suoi ca- 
valli, ed a'suoì carri, ed a tutto” 
popolo mischiato, che è in mezzo 
d'essa, e diverranno come donne: 
la spada soprastà a’ suoi tesori, e 
saranno predati. 

38 Diseccamento soprastà alle sue 
acque, e dai nai percio- 


nti che fug- 
gono, e scampano dal paese di Ba- 

ilonia, per annunziare in Sion la 
vendetta del Signore Iddio nostro, 


etto il Signor degli 


chè ella è un paese di sculture, ed 
essi sono insensati intorno agli. 

39 Perciò, le fiere de’ diserti avran» 
no in essa la loro stanza, insieme 
co' gufi : e l'ulule vi dimoreranno: 
e non sarà giammai più abitata; e 
gammai per niuna età, non vi si 

morerà più, 

40 Siccome Iddio, sovvertì Sodo- 
ma, e Gomorra, e le città lor vici- 
ne: dice il Signore: così non abi- 
terà Da quivi uomo alcuno, e 
Dar gliuol d'uomo vi -dimorerà 

Us } 
41 Ecco, un popolo viene di Set- 
tentrione, ed una nazione: e 
re possenti si movono dal fondo 
della terra: 

42 Impugneranno l'arco, e la 
lancia: sono crudeli, senza pietà: 
la voce loro romoreggerà come il 
mare, e cavalcheranno sopra ca- 
valli: saranno in ordine, a gui 
d'uomini prodi, per la battaglia, 
contra te, o tigliuola di Babilonia. 
,43 Il re di Babilonia ne ha udito 
il grido, e le sue mani ne son dive- 
nute fiacche: angoscia l'ha occu- 
pato: dolore, come di donna che 
partorisce. 

44 Ecco, colui salirà a guisa di 
leone, più violentemente che la pie-' 
na del Giordano, contrall’ abita- 
colo forte: perciochè io lo farò 
correre sopra essa: e chi é valen- 
t'uome scelto, ed io lo rassegnerò 
contr'ad essa? perciochè, chi é 
pari a me? e chi mi sfiderà? e chi 
ê il pastore che possa star fermo 
davanti a me? 

45 Perciò, ascoltate il consiglio 
del Signore, ch'egli ha preso con- 
tr'a Babilonia: ed i pensieri ch'egli 
ha divisati contral paese de’ Cal- 
dei: Se i più piccioli della greggia 
non gli strascinano: se la lor man- 
dra non è diserta insieme con loro. 

46 La terra ha tremato per lo ro- 
more della presa di Babilonia, e'l 
grido se n'è udito fra le genti. 


CAP. LI. 

CY ha detto il Signore, Ecco, 

io fo levare contr'a Babilonia, 

e contr'a quelli ch'abitano nel cuor 
de’ miei nemici, un vento diser- 
tante : 

2 E manderò contra Babilonia 
degli sventolatori, che la svento- 
leranno, e voteranno il suo paese: 
perciochè, nel giorno della cala- 
mità, saranno sopra lei d'ogn' in- 
torno. 

3 Tenda l'arciero l'arco contr'a 
chi tende l'arco, e contr'a colui 
che si rizza nella sua corazza: e 
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iate i giovani d'essa, 
distruggete tutto'l suo esercito. 

4 E caggiano uccisi nel paese de’ 
Caldei, e tratittì nelle piazze di Ba- 
bilonia. 

5 Perciochè Israel, e Giuda, non 
è lasciato vedovo dall Iddio suo, 
dal Signor 
d' Israel: 
pieno di misfatti. . 

6 Fuggite di mezzo di Babilonia, 
e scampi ciascun di voi l’anima 
sua: non fate sì che periate nell’ i- 
niquità d'essa: perciochè questo è 
il tempo della vendetta del Signo- 
re; egli le rende la sua retribu- 
zione. i 

7 Babilonia é stata una coppa 
d'oro nella man del Signore, c'ha 
inebbriata tutta la terra: le genti 
hanno bevuto del suo vino; e però 
son divenute forsennate. 

8 Babilonia è caduta di subito, ed 
è stata rotta in pezzi: urlate sopra 
lei, prendete del balsamo per la 
sua doglia, forse guarirà. 

9 Noi abbiamo medicata Babi- 
lonia, ma non è guarità : lasciate- 
la, ed andiamocene ciascuno al 
suo paese: perciochè il suo giudi- 
cio è arrivato infino al cielo, e s'è 
alzato infino alle nuvole. 

10 Il Signore ha prodotte le no- 
stre ragioni: venite, e raccontia- 
mo in Sion l'opera del Signore Id- 
dio nostro. x i 

11 Forbite le saette, imbracciate 
le targhe: il Signore ha eccitato lo 
spirito delli re di Media : perciochè 
il suo pensiero é contra Babilonia, 
per distruggerla: conciosiacosachè 
questa sia la vendetta del Signore, 
la vendetta del suo Tempio. 

12 Alzate pur la bandiera sopra le 
mura di Babilonia, rinforzate la 

uernigione, ponete le guardie, Or- 
finate li agguati: perciochè il Si- 
gnore ha presa una diliberazione, 
ed anche ha eseguito ciò ch'egli ha 
detto contr’ agli abitanti di Babi- 
lonia. 

13 O tu, che abiti sopra grandi 
acque, abbondante in tesori, il tuo 
fine è venuto, il colmo della tua 
avarizia. p NE. 

14 Il Signor degli eserciti ha giu- 
rato per sè stesso: dicendo, Se io 
non ti riempio d'uomini, come di 
bruchi: e se essi non danno grida 
da innanimare contr'a te. 

15 Egli è quel c'ha fatta la terra 
con la sua forza, c'ha stabilito il 
mondo con la sua sapienza, ed ha 
distesi i cieli col suo intendimento. 

16 Tosto ch'egli dà fuori la sua 
voce, vè un romore d'acque nel 
cielo: egli fa salir vapori dalle 
estremità della gh e fa lampi 


non 


degli eserciti, dal Santo | 
benchè il lor paese sia ; 


per la pioggia, e trae il vento fuot 
e’ suoi tesori. 

17 Ogni uomo è insensato per 
' scienza: ogni orafo è renduto in- 
i fame per le sculture: perciochè le 
suestatuedì getto sono una falsità, 
| enon v'è alcuno spirito in loro. 

18 Sono vanità, lavoro d'ingan- 
no: periranno nel tempo della lor 
visitazione. 

19 Colui che è la parte di Iacob 
non è come queste cose: percio- 
chè egli è il formatore d'ogni cosa, 
ed esso é la tribù della sua eredita : 
ìl Noine suo é, Il Signor degli eser- 
citi, 

20 Tu mi sei stato un martello, e 
strumenti di guerra: e con te ho 
fiaccate le nazioni, e con te ho di- 
strutti i regni; 

21 Econ te ho fiaccati i cavalli, e 
quelli che gli cavalcavano : e con 
te ho fiaccati i carri, e quelli ch'e- 
rano montati sopra: 

22 Econ te hofiaccati gli uomi- 
ni, e le donne: e con te ho fiaccati 
i vecchi, ed i fanciulli: e con te ho 
fiaccati i giovani, e le vergini: 

23 E conte ho fiaccati i pastori, 
ele lor mandre: e con te ho fiac- 
cati i lavoratori, ed i lor buoi ac. 
coppiati: e con te ho fiaccati i du- 
ci, ed dr 

24 Ma io farò a Babilonia, eda 
tutti gli abitatori di Caldea, la re- 
tribuzione di tutta la lor malvagi- 
tà, c hanno usata inverso Sion, 
nel vostro cospetto: dice il si- 
gnore, 

25 Eccomiti, o monte distrutto- 
re, dice il Signore, che distruggi 
tutta la terra: e stenderò la mia 
mano contr'a te, e ti rotolerò giù 
dalle rocce, e ti ridurrò in un 
monte d'incendio. 

26 E nonsitorra da te nè pietra 
da cantone, nè pietra da fonda- 
menti: perciochè tn sarai desola- 
zioni perpetue : dice il Signore. 

27 Alzate la bandiera nella terra, 
sonate la tromba fra le genti, met- 
tete in ordine le nazioni contr'a 
lei, raunate a grida contra lei i 
regni d'Ararat, di Minni, e d'A- 
schenaz: costituite contr'a lei un 
capitano, fate salir cavalli, a guisa 
di bruchi pilosi. 

28 Mettete in ordine le genti con- 
tr'a lei, li re di Media, i suoi duci, 
e tutti ì suoi principi, e tutto! 
paese del suo imperio. 

29 E tremi la terra, e sia ango- 
sciata: perciochè tutti i pensieri 
del Signore saranno messi ad ef- 
fetto contr'a Babilonia, per ridurre 
il paese di Babilonia in diserto, Ser. 
za che niuno vabiti più. 

, 30 Gli uomini prodi di Babilonia: 
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si son rimasi di combattere, si son 
ritenuti nelle fortezze : la lor forza 
è venuta meno, sono stati come 
donne: le abitazioni di quella sono 
state arse, le sue sbarre sono state 
rotte. ` 

31 Un corriere correrà incontro 
all'altro corriere, ed un messo in- 
contr'all altro messo, per rappor- 
tare al re di Babilonia che la sua 
città è presa da un capo; 

32 E che i guadi sono stati occu- 
pati, e che le giuncaie sono state 
arse col fuoco, e che gli uomini di 
guerra sono stati spaventati : 

33 Perciochè il Signor degli eser- 
citi, l' Iddio d'Israel, ha detto così, 
La figliuola di Babilonia ¿come una 
aia: egli è tempo di trebbiarla: 
fra quì a poco le verrà il tempo del- 
la mietitura. 

34 Nebucadresar, re di Babilonia, 
m'ha divorata, m'ha tritata, m'ha 
ridotta ad esser come un vaso voto, 
m'ha inghiottitacome un dragone, 
ha empiuto il suo ventre delle mie 
delizie, m'ha scacciata. 

35 La violenza che m'è stata fat- 
ta, ela mia carne, ê sopra Babilo- 
nia, dirà l'abitatrice di Sion: ed il 
mio sangue é sopra gli abitatori di 
Caldea, dirà Gerusalemme. 

36 Perciò, così ha detto il Signore, 
Ecco, io dibatterò la tua Auro 
e farò la tua vendetta: ed asciu- 
gie il mar di quella, e diseccherò 

sua fonte. 

37 E Babilonia sarà ridotta in 
monti di ruine, in ricetto di drago- 
ni, in istupore, ed in suffolo, senza 
che vabiti più alcuno. 

38 Essi ruggeranno tutti insieme 
come leoncelli, fremeranno come 
leoncini di }eonesse. 

39 Io farò che i lor conviti si ri- 
scalderanno nel modo usato, e gli 
farò inebbriare, aciochè facciano 
gran festa, e dormano un’ eterno 
sonno, senza risvegliarsi mai: dice 
il Signore. 

40 Io gli farò scendere al macel- 
Io, come agnelli, come montoni, e 
becchi. 

41 Come è stata presa Sesac, ed è 
stata occupata colei ch'era il vanto 
di tutta la terra? come è stata ri- 
dotta Babilonia in istupore fra le 
genti ? 

42 Il mare è salito sopra Babilo- 
nia, ella è stata coperta con la 
moltitudine delle sue onde, 

43 Le sue città sono state ridotte 
in desolazione, in paese arido, ed in 
diserto ; in terra tale, che in quelle 
non abiterà giammai alcuno, e per 

uelle non passerà giammai alcun 

gliuolo d'uomo. 

.44 Eg io farò gia di Bel in 


Babilonia, e gli trarrò dalla. gola 
ciò ch'egli ha trangugiato: e le na- 
zioni non accorreranno più a lui: 
le mura di Babilonia eziandio ca- 
deranno. 

45 O popol mio, uscite di mezzo 
di quella, e scampi ciascun di voi 
la sua persona, d'innanzi all’ ardor 
dell' ira del Signore. 

46 E guardatevi che talora il vo- 
stro cuore non s'avvilisca, e che 
voi non siate spaventati per le no- 
velle che s'udiranno nel paese: 
quando novelle verranno un’ an- 
no, e dopo quello altre novelle un’ 
altro anno: e vi sarà violenza nel 
paese, dominatore contra domi- 
natore. 

47 Ecco dunque, i giorni vengo- 
no ch'io farò punizione delle scul- 
ture di Babilonia, e tutto’ ] paese 
d'essa sarà confuso, e tutti i suoi 
uccisi caderanno in mezzo d’ essa. 

48 Ed i cieli, e la terra, e tutto 
ciò ch'è in essi, giubileranno di 
Babilonia; perciochè di Settentri- 
one lesaranno venuti i distruttori: 
dice il Signore. 

49 Siecome Babilonia è stata per 
far cadere gli uccisi d' Israel, così 
caderanno a Babilonia gli uccisi di 
tutta la terra. 

50 O voi, che siete scampati dalla 
spada, andate, non restate: ricor- 
datevi da lungì del Signore, e Ge- 
rusalemme vi venga al cuore. 

51 Noi siamo confusi: perciochéè 
abbiamo udito vituperio: ignomi- 
nia ci ha coperta la faccia: percio- 
chè gli stranieri son venuti con- 
tra’ luoghi santi della Casa del 


Signore, ; 

52 Perciò, ecco, giorni vengono» 
dice il Signore, ch'io farò puni- 
zione delle sculture di quella, e per 
tutto"l suo paese gemeranno uo- 
mini feriti a morte. 

53 Avvegnachè Babilonia fosse 
salita in cielo, ed avesse fortificati 
i luoghi altissimi per sua fortezza, 
pur le verranno i distruttori da 
parte mia: dice il Signore. 

54 S'intende una voce di strido 
da Babilonia, ed una gran rotta 
dal paese de’ Caldei. 

55 Perciochè il Signore distrugge 
Babilonia, e fa r d'essa il suo 
grande strepito: e l'onde di coloro 
romoreggeranno, lo stormo delle 
lor grida risonera a guisa di grandi 
acque. — { 

56 Perciochè sopra lei, sopra Ba- 
bilonia, è venuto il distruttore, e 
gli uomini valorosi d'essa sono 
stati presi, i loro archi sono stati 
spezzati: perciochè il Signore é 
l'Iddio delle retribuzioni, egli non 
manca di rendere il giusto paga- 
mento, 
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‘57 Ed io inebbrierò i principi di 
quella, ed i suoi savi: i suoi duci, 
edi suoi satrapi, ed i suoi uomini 


prodi, sì che dormiranno un sonno | 


etuo, e non si risveglieranno 

Pamma s dice il Re, il cui Nome 

» Il Signor degli eserciti. : 

58 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, Le larghe mura di Babi- 
lonia saranno spianate infino al 
suolo, e le sue alte porte saranno 
arse col fuoco: edi popoli avranno 
lavorato, e si saranno stancati in 
vano: e le nazioni, per lo fuoco. 

59 La parola, della quale il pro- 
feta Ieremia diede commessione a 
Seraia, figliuolo di Neria, figliuolo 
di Maaseia, quando egli andò da 

arte di Sedechia, re di Giuda, in 

bilonia, l'anno quarto del regno 
d'esso. Or Seraia era il gran ca- 
meriere. 5 

60 Ieremia adunque scrisse in un 
libro tutto" 1 male, ch'era peravve- 
nire a Babilonia, cioé, tutte queste 
parole, scritte contr'a Babilonia. 
-61 Poi Ieremia disse a Seraia, 
Quando tu sarai arrivato in Babi- 
lonia, e l'avrai veduta, leggi tutte 
queste parole: 

62 E di’, O Signore, tu hai parlato 
contr'a questo luogo, che tu lo di- 
struggeresti, sì che non vi dimo- 
rerebbe più nè uomo, nè bestia: 
anzi che sarebbe ridotto in desola- 
sioni perpetue. i N 

63 E, quando tu avrai fornito di 
legger questo libro, lega una pietra 
sopra esso, e gittalo in mezzo dell’ 
Eufrate: 


64 E di', Così sarà affondata Babi- 
lonia, e non risurgerà giammai, 
er lo male, ch'io fo venire sopra 
ei; ondeogni forza mancherà loro. 
in quì sono le parole di Ieremia, 
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EDECHIA era d'età di ven- 
tun’ anno, quando cominciò a 
regnare, e regnò in Gerusalemme 
undici anni. E'l nome di sua ma- 
dre era Hamutal, figliuola di Iere. 
mia da Libna. 

2 Edegli fece quel che dispiace al 
Signore, del tutto come Ioiachim 
avea fatto: 

3 Perciochè l'ira del Signore s'ac- 
crebbe vie più contr'a Gerusalem- 
me, e contr'a Giuda, fin là, che gli 
scacciò dal suo cospetto. E Sede- 
gua al ribellò contral re di Babi- 


4 Laonde l'anno nono del suo 
regno, nel decimo giorno del deci- 
mo mese, 
bilonia, venne sopra Gerusalem- 
me, con tutto'] dio esercito, e vi 


si pose a campo, e fabbricò delle 

bastie contr'ad essa, intorno in- 
| torno. 

5 E la città fu assediata infino all 
anno undecimo del re Sedechia. 

6 Nel nono giorno del quarto 
mese, essendo la fame grave nella 
città, tal che non v'era più pane 
per lo popolo del paese : 

7 Ed essendo i Caldei penetrati 
dentro alla città, tutta la gente di 
guerra se ne fuggì, ed uscì di notte 
della città, per la via della porta 
d'infra le due mura, ch’ era volta 
verso l'orto del re, essendo i Caldei 
sopra la citta d'ogn'intorno: e se 
n'andavano traendo verso di- 
serto. 

8 Ma l’esercito de' Caldei perse- 
guitò il re, e raggiunse Sedechia 
nelle campagne di Ierico: e tutto" 
mio esercito si disperse d'appresso 
alu 

9 Ed i Caldei presero il re, e lo 
menarono al re di Babilonia, in 
Ribla, nel paese d' Hamat: ed egli 
gli pronunziò la sua sentenza. 

10 E'l re di Babilonia fece scan- 
nare i figliuoli di Sedechia, davanti 
a’ suoi occhi: fece eziandio scan- 
nare tutti i principi di Giuda, in 
Ribla. 

11 E fece abbacinar gli occhi a 
Sedechia, e lo fece legar di due 
catene di rame: e'l re di Babilonia 
lo menò in Babilonia, e lo mise in 
prigione, ove stette infino al giorno 
della sua morte. 

12 E nel decimo giorno del quinto 
mese, nell' anno diciannovesimo 
del re Nebucadresar, re di Babi- 
lonia, Nebuzaradan, capitano del- 
le guardie, ministro ordinario di 
casa del re di Babilonia, essendo 
entrato in Gerusalemme, 

13 Arse la Casa del Signore, e la 
casa del re, e tutte le case di Geru- 
salemme: in somma, arse col fuo- 
co tutte le case grandi. 

14 E tutto l'esercito de’ Caldei, 
ch'era col capitano delle guardie, 
disfece tutte le mura di Gerusa- 
lemme d’ogn'intorno. 

15 E Nebuzaradan, capitano delle 
guardie, menò in cattivita de' più 

veri del popolo, e'l rimanente 
el popolo ch'era restato nella cit- 
tà, e quelli ch'erano andati ad ar- 
rendersi‘al re di Babilonia, e'l ri- 
manente del popolazzo. ; 

16 Ma pur Nebuzaradan, capitan: 
delle guardie, lasciò alcuni de' più 

veri del paese, per esser vignaiuo- 

i, e lavoratori. 

17 Ed i Caldei 


mo le co- 


Nebucadresar, re di Ba- | lonne di rame, ch'erano nella Casa 
| del Signore, ed i basamenti, e'l mar 
| di rame, ch'era nella Casa adel Si- 
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ore: ene portarono tutto'l rame 
in Babilonia. 3 

18 Ne portarono eziandio le cal- 
daie, e le palette, e le forcelle, ed i 
bacini, e le coppe, e tutti gli arredi 
di rame, co quali si faceva il ser- 
vigio. 

19 Il capitano delle guardie ne 
portò eziandio i vasi, ed i turiboli, 
ed i bacini, ed i calderotti, ed i can- 
dellieri, e le tazze; ed i nappi : ciò 
ch'era d'oro a parte, e ciò ch'era 
d'argento a parte. 

20 Quant'è alle due colonne, al 
mare, ed a' dodici buoi di rame che 
verano sotto; a guisa di basamen- 
ti, le quali cose il re Salomone 
avea fatte per la Casa del Signore, 
il peso del rame di tutti que’ lavori 
era senza fine. 

21 Or, quant'è alle colonne, l'una 
d'esse era alta diciotto cubiti, ed un 
filo di dodici cubiti la circondava : 
e la sua spessezza era di quattro 
dita, edera vota. 

22 E sopra essa v'era un capitello 
di rame, e l'altezza del capitello era 
di cinque cubiti: v era ancora so- 
pra'l capitello d'ogn’ intorno una 
rete, e delle melegrane: il tutto 
di rame: le medesime cose erano 
ancora nell’ altra colonna, insieme 
con le melegrane. . 

23 E le melegrane, per ciascun 
lato, erano novantasei: tutte le 
melegrane sopra la rete d'ogn’ in- 
torno erano in numero di cento. 

24 Oltra’ ciò, il capitano, delle 
guardie prese Seraia, primo sacer- 
dote, e Sofonia, secondo sacerdote, 
ed i tre guardiani della soglia. 

25 Prese eziandio, e ne menò dal- 
la città un’ eunuco, ch'era commes- 
sario della gente di guerra; e sette 
uomini de’ famigliari del re, che 
furono trovati nella città ; e'l prin- 
cipale segretario di guerra, il qua- 


le faceva le rassegne del popolo 
del paese: e sessant' uomini del 
Popolo del paese, che si trovarono 
dentro alla città. 

26 Nebuzaradan adunque, capita- 
no delle guardie, gli prese, e gli 
menò al re di Babilonia, in Ribla. 
27 E'l redi Babilonia gli percosse; 
e gli fece morire in Ribla, nel pae- 
se d' Hamat. Così Giuda fu mena 
to in cattività fuor della sua terra. 
28 Questo é il popolo, che Nebu- 
cadresar menò in cattività: L'an- 
no settimo del suo regno ne menò 
tremila ventitre Giudei: 

29 L'anno diciottesimo del suo 
regno, menò in cattività, di Geru- 
salemme,; ottocentrentadue ani- 


me: 

30 L'anno ventesimoterzo di Ne- 
bucadresar, Nebuzaradan, capita- 
no delle guardie, menò in cattività 
settecenquarantacinque anime di 
Giudei. Tutte l'anime furono quat- 
tromila seicento. 

31 Or l’anno trentasettesimo della 
cattività di Ioiachin, re di Giuda, 
nel venticinquesimo giorno del 
duodecimo mese, Evilmerodac, re 
di Babilonia, nell’ istesso -anno 
ch'egli cominciò a regnare, facen- 
do la rassegna della sua casa, vi 
mise Ioiachin, re di Giuda, e lo 
trasse fuor di prigione ; 

32 E parlò benignamente con lui, 
ed innalzò il suo seggio sopra’l seg- 
gio degli altri re, ch'erano con lui 
in Babilonia : 

33 E gli mutò i suoi vestimenti di 
prigione, ed egli mangiò del conti- 
nuo in presenza del re, tutto’l 
tempo della vita sua. 

34 E del continuo gli era dato, 
giorno per giorno, il suo piatto, da 
parte del re di Babilonia, tutto" 
tempo della vita sua, infino al 
giorno della sua morte. 
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IL LIBRO DELLE 
LAMENTAZIONI DI IEREMIA. 


CAP. I. 
OME siede solitaria, ed è dive- 
nuta simile ad una vedova, 
la città piena c popoy ? come è di- 
venuta tribu quella, ch'era 
grande fra le genti, signora fra le 
provincie ? 

2 Ella piagne continuamente di 
notte, e le sue lagrime son sopra le 
sue guance: ella non ha alcuno, 
fra tutti i suoi amanti, che la con. 


goli: tutti i suoi intimi amici si 
691 i 


son portati dislealmente inverso 
lei, le son divenuti nemici. 

3 La nazione di Giuda è andata 
fuor del suo paese, per l'afflizione, 
e per la gravezza della servitù: 
ella dimora fra le genti, non trova 
riposo: tutti i suoi persecutori 
l'hanno < giunta fra gli stretti. 

4 Le strade di Sion no cordo- 
glio: perciochè non viene più al- 
cuno alle festesolenni: tutte le sue 
porte son diserte i suoi sacerdoti 
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sospirano, le sue vergini sono ad- { 15 Il Signore ha atterrati tutti i 


dolorate, ed essa è in amaritudine. 

5 I suoi nemici sono stati posti in 
capo, i suoi avversari son prospe- 
rati: perciochè il Signore l'ha af- 
fitta, per la moltitudine de’ suoi 
misfatti: i suoi piccioli fanciulli so- 
noitiincattività davanti al nemico. 

6 E tutta la gloria della figliuola 
di Sion è uscita fuor di lei: i suoi 
principi sono stati come cervi che 
non trovano pastura: e son cami- 
nati tutti spossati davanti al per- 
secutore. 

7 Gerusalemme, a’ dì della sua 
affiizione, e de’ suoi esilij, s'è ri- 
cordata di tutte le sue care cose, 
ch'erano state ab antico: allora 
che'l suo popolo cadeva la ma 
no del nemico, senza ch'alcuno la 
soccorresse: i nemici l'hanno ve- 
duta, e si son beffati delle sue va- 
cazioni. 

8 Gerusalemme ha commesso pec- 
cato, e però è stata in ischerno: 
tutti quelli che l’onoravano l'han- 
no avuta a vile: perciochè hanno 
vedute le sue vergogne: anch'essa 
ne ha sospirato, e s'è rivolta in- 
dietro. 

9 La sua lordura é stata ne suoi 
lembi: non s'è ricordata del suo 
fine: è maravigliosamente scadu- 
ta: non ha alcuno che la consoli; 
Signore, riguarda alla mia afflizio- 
ne: perciochè il nemico s'è innal. 


zato. 

10 Il nemico ha stesa la mano s80- 
pra tutte le care cose d'essa: per- 
ciochè ella ha vedute entrar.le 

nti nel suo santuario, delle quali 

u avevi comandato, Non entrino 
nella tua raunanza. 

11 Tutto popolo d'essa geme, 
cercando del pane: hanno date le 
lor cose più preziose per del cibo, 
da ristorarsi l’anima: Signore, ve- 
di, e riguarda: perciochè io sono 
avvilita. 

12 O viandanti tutti, questo non 
vi focca egli punto? riguardate, e 
vedete, se v'è doglia pari alla mia 
doglia, ch'è stata fatta a me, che'l 
Signore ha afflitta nel giorno del- 
Y ardor della sua ira. 

13 Egli ha da alto mandato un 
fuoco nelle mie ossa, il quale s'è 
appreso in esse: egli ha tesa una 
rete a'miei piedi, egli m*ha fatta 
cadere a rovescio: egli m'ha ren- 
duta desolata, e dolorosa tuttodì. 

14 Il giogo de’ miei misfatti è sta- 
ton ggravato dalla sua mano : quel- 
li sono stati attorti, e mi sono stati 
pe in sul collo: egli ha fatta tra- 

cecar la mia forza: il Signore 
m'ha messa nelle mani di tali, che 
non posso VITAE 
2 


miei possenti vomini in mezzo di 
me: egli ha bandito contr'a me un 
termine assegnato, per rompere i 
miei giovani; il Signore ha calcato 
il tino alla vergine, figliuola di 
Giuda. 

16 Per queste cose piango: l'oc- 
chio, l'occhio mio si strugge in ac- 

ua: perciochè ogni consolatore, 
che mi ristori l’anima, s'è dilunga- 
to da me: i miei figliuoli son di- 
serti: perciochè il nemico è stato 
vittorioso. 

17 Sion distribuisce il pane a sè 
stessa con lesuè propie mani: non 
ha niuno che la consoli: il Signore 
ha data commessione contr'a Ia- 
cob; i suoi nemici son d'intorno a 
lui: Gerusalemme èin mezzo d'essi 
che una donna mestruata. 

8 Il Signore è giusto: perciochè 
io sono stata ribella alla sua bocca. 
Deh, ascoltate, e vedete la mia do- 
glia: o popoli tutti, le mie vergini, 
ed i miei giovani, sono andati in 
cattività. 

19 Io ho chiamati i miei amanti, 
ma essi m'hanno ingannata: i 
miei sacerdoti, ed i miei Anziani 
sono spirati nella città: perciochè 
s` hanno cercato delcibo, per risto- 
rar l'anima loro. 

20 Signore, riguarda: perciochè 
io son distretta: le mie interiora 
si conturbano: il mio cuore sì ri- 
versa dentro di me: perciochè in 
vero io sono stata ribeila: la spada 
ha dipopolato di fuori, e dentro 
non v'è stato altro che morte. 

21 Altri m'ode sospirare: io non 
ho alcuno che mì consoli: i miei 
nemici hanno udito il mio male, e 
se ne son rallegrati: perciochè tu 
l'hai fatto: quando tu avrai fatto 
venire il giorno che tu hai publi- 
cato, saranno simili a me. 

22 Tutta la lor malvagità venga 
nel tuo cospetto, e fa' loro come 
hai fatto a me tuttii miei mi- 
sfatti: perciochè i miei sospiri son 
molti, e'I mio cuore é addolorato. 


CAP. II. 

(Cao ha il Signore involta, co- 

me d'una nuvola, nella sua 
ira, la figlivola di Sion? come ha 
gittata a basso di cielo in terra la 
gloria d'Israel; e non s'è ricorda- 
to, nel giorno del suo cruccio, del- 
lo scannello de’ suoi piedi? 

211 Signore ha distrutte tutte le 
stanze di Iacob, senza risparmiar- 
le: egli ha diroccate, nella sua m- 
degnazione, le fortezze della figliuo- 
Da Giuda, e le gn abbattute in 

ra: egli ha profanato il regno, 
ed i suoi principi 3 
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3 Egli ha troncato, nell'ardor 
dell ira, tutto corno d’ Israei : 
egli ha ritratta indietro la sua dë- 
stra d'innanzi al nemico: es'è ap- 
preso a Iacob, come il fuoco d'una 
fiamma, ed ha divorato d’ogn’in- 


torno. 

4 Egli ha teso il suo arco, come 
un nemico ; la sua destra ‘s'è pre- 
sentata a battaglia, a guisa d'av- 
versario, ed ha uccisi tuttii più 
cari all'occhio: egli ha sparsa la 
sua ira, a guisa di fuoco, sopra’ 
tabernacolo della figlinola di Sion. 

5 Il Signore è stato come un ne- 
mico: egli ha distrutto Israel: egli 
ha distrutti tutti i suoi palazzi, ha 
guaste le sue fortezze, ed ha multi- 
plicato nella figliuola di Giuda tri- 
stizia, e duolo: 

6 Ed ha tolto via con violenza il 
suo tabernacolo, come la capanna 
dun'orto: egli ha guasto il luogo 
della sua raunanza : il Signore ha 
fatto dimenticare in Sion festa so- 
lenne, e Sabato; ed ha rigittato, 
nell'indegnazion della sua ira; re, 
e sacerdote. 

7 Il Signore ha gittato via il suo 
Altare, ha distrutto il suo Santua- 
rio, ha messe in man de” nemici le 
mura de’ palazzi di Gerusalemme: 
essi hanno messe grida nella Casa 
del Signore, come si soleva fare a 
dì delle solennità. 

8 N Signore ha pensato di girastar 
le mura della figliuola di Sion, egli 
lia steso il regolo, enonha rimossa 
la sua mano da dissipare: ed ha 
distrutti ripari, e mura ‘tutte quan- 
te languiscono. 

9 Le porte d'esså sono affondate 
in terra: egli ha disfatte, e spezza- 
te le sue sbarre: il suo re, ed i suoi 
principi, sono fra le genti: la Legge 
non é più, i profeti d'essa eziandio 
non hanno trovata alcuna visione 
da parte del Signore. 

10 Gli Anziani della figlinola di 
Sion seggono in terra, e tacciono : 
s'hanno messa della polvere sopra’l 
capo, si son cinti disacchi: le ver- 
gini di Gerusalemme bassano il 
capo in terra. 

11 Gli occhi mi si son consumati 
di lagrimare, le mie interiora si 
son conturbate, il mio fegato s'è 
versato in terra, per lo fiaccamen- 
to della ps del mio popolo, 
quando i fanciulli, ed i bambini di 
poppa spasimavano per le piazze 
della città: 

12 E dicevano alle madri loro 
Dove v'é del frumento; e del vino? 
e svenivano, come un ferito per 
le strade della città, e l'anima loro 
si versava nel seno ‘delle madri 


loro, 
693 


13 Con che ti sconginrerò ? a che 
t'assomiglierò, figlivola di Gerusa- 
lemme? a che t'agguaglierò, per 
consolarti, vergine, figliuola’ di 
Sion? conciosiacosachè'! tuo fiac- 
camento sia grande come il mare : 
chi ti medicherà ? 

14 I tuoi profeti t' hanno vedute 
visioni di vanità, e di cose scem- 

ie; e non hanno scoperta la tua 

iquità, per ritrarti di cattività, e 
t hanno veduti carichi di vanità, e 
traviamenti. 

15 Ogni viandante s'è battuto a 
palme te: ha suffolato, ed ha 
scosso il capo contr'alla figliuola 
di Gerusalemme: dicendo, E que- 
sta quella città, che diceva esser 
compiuta in bellezza, la gioia di 
tutta la terra? 

16 Tutti i tuoi nemici hanno aper- 
ta la lor bocca contr’a te: hanno 
suffolato, e digri ati i denti: han- 
no detto, Noi l'abbiamo inghiot- 
tita: questo è pur quel giorno che 
noi aspettavamo, noi /'abbiam 
trovato, noi abbiam veduto. 

17 Il Signore ‘ha fatto ciò ch'egli 
avea divisato: egli ha adempiuta 
la sua parola, ch'egli avea ordina- 
ta già anticamente: egli ba di- 
strutto, senza risparmiare : ed ha 
rallegrato di te il nemico, ed ha in- 
nalzato il corno de’ tuoi avversari, 

18 Il cuor loro ha gridato al Si- 
fee O muro della figliuola di 

ion; spandi lagrime giorno, e not- 
te, a guisa di torrente: non darti 
posa alcuna: la pupilla dell'occhio 
tuo non resti. 

19 Levati, grida di notte, al prin- 
cipio delle vegghie delle guardie: 
spandi '1 cuor tuo, come acqua, 


‘davanti alla faccia del Signore: 


er l’anima 
iccioli fanciulli, che spa- 
i fame, ad ogni capo di 


stra: 

20 Vedi, Signore, e riguarda a cui 
tu hai giammai fatto così: con- 
viensi che le donne mangino il lor 
frutto, i bambini ch'esse allevano ? 
conviensi che nel Santuario del 
Signore sieno uccisi sacerdoti, e 
profeti ? i 
21 Fanciulli, e vecchi, son’ gia- 
ciuti per terra in su le strade: le 
mie vergini, ed i miei giovani son 
caduti per la spada: tu hai ucciso 
nel giorno della tua ira, tu hai an- 
mazzato, tu non hai risparmiato. 
22 Tu hai chiamati, d’ogn’intor- 
no, i miei venti, come ad un 
iorno di solennità: e, nel giorno 
ell’ira del Signore, niuno s'è sal- 
vato, nè è scampato: il mio ne- 
mico ha consumati quelli ch'io 


alza -le tue mani a lui, 
de’ tuoi 
simano 

da. 


| avea allevati, e cresciuti 
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CAP. III , 

IS son luomo, c'ha veduta affi- 

zione, per la verga dell’inde- 
gnazione del Signore. 

2 Egli m'ha condotto, e fatto ca- 
minar nelle tenebre, e non nella 
luce. 

3 Certo, egli mi ritorna addosso, 
e rivolge la sua mano contra me 
tuttodì. í 

4 Egli ha fatta invecchiar la mia 
carne, e la mia pelle: egli m'ha 
fiaccate l'ossa. i 

5 Egli ha fatti degli edificij con- 
tr'a me, e m'ha intorniato di tosco, 
e d'affanno. 

6 Egli m'ha fatto dimorare in 
luoghi tenebrosi, a guisa di quelli 
che son morti gia da lungo tempo. 

7 Egli m'ha assiepato d’ogn’in- 
torno, sì che non posso uscire: 
egli ha aggravati i mei ceppi, 

Fi Eziandio quando grido, e scla- 
mo, egli schiude la mia orazione. 

9 teli ha chiuse le mie vie di pie- 
tre conce a scarpello, ha rinvolti i 
miei sentieri. 

10 Egli m'è stato un’orso all'ag- 
guato, un leone ne' suoi nascondi- 
menti, i 

11 Egli ha traviate le mie vie, 
m'ha tagliato a pezzi, m'ha rendu- 
to desolato. 

12 Egli ha teso l'arco suo, e m'ha 
posto come un berzaglio incon- 
tr'alle saette. 

13 Egli m'ha fitti nelle reni gli 
strali del suo turcasso. . 

14 Io sono in derisione a tutti i 

poli, e son la lor canzone tutto- 


A 

15 Egli m'ha saziato d'amaritu- 
dini, m'ha inebbriato d'assenzio. 

16 Egli m'ha stritolati i denti con 
della ghiaia, m'ha voltolato nella 
cenere. 

17 E tu hai allontanata l’anima 
mia dalla pace, ed io ho dimenti- 
cato il bene. 

18 Ed ho detto, Il Signore ha 
fatto perire la mia forza, e la mia 
speranza. : 

9 Ricordati della mia aflizione, 
e del mio esilio ; del tosco, e dell'as- 
senzio. 

20 L'anima mia se ne ricorda del 
continuo, e se ne abbatte in me, 

21 Questo mi torno alla mente, 
per ciò spererò ancora: 

22 Cioè, che ciò che non siamo 
stati del tutto consumati, son le 
benignità del Signore: perciochè 
le sue misericordie non ton venute 
meno: 

23 Si rinuovano ogni mattina: la 
tua lealta è grande. 

24 Il Signore é la mia parte: ha 
detto l'anima mini perciò spercrò 


in lui. 














in 
avrà posto addosso il suo carico. 





25 Il Signore é buono a quelli 


che l’aspettano, all'anima che lo 
ricerca. 


26 Buona cosa è d'aspettare in si- 


lenzio la salute del Signore. 


27 Buona cosa é all'uomo di por- 


tare il giogo nella sua giovanezza. 
i 


>ne sedera solitario, ed 


28 Eg 
erciochè Iddio gli 


silenzio : 


29 Egli metterà la sua bocca nel. 


la polvere, per provare se forse v'è 
qualche speranza. 


30 Egli porgera la guancia a chi 


lo percuote: egli sara saziato di 
vitu 


0. 
31 Perciochè il Signore non ri 


gitta in perpetuo: 


32 Anzi, se affligge, ha altresì 


compassione, secondo la moltitu- 
dine delle sue beni; 


ità. 
33 Perciochè egli non affligge, e 


non addolora i figliuoli degli uomi- 
ni, di suo animo, 


34 Mentre altri trita sotto i suoi 


piedi tutti i prigioni della terra: 


35 Mentre altri pervertisce la ra- 


gion dell'uomo nel cospetto del- 
l'Altissimo: 


36 Mentre altri fa torto all'uomo 


nella sua lite: il Signore nol vede 


egli? 

57 Chi è colui ch’abbia detto qual- 
che cosa, e quella sia avvenuta, 
che'l Signore non l'abbia coman- 
data? 


38 Non procedono i mali, edi 
beni, dalla bocca dell'Aitissimo ? 

39 Perchè si rammarica l'uomo 
vivente? perché si rammarica tuo- 
mo della pena del suo peccato ? 

40) Esaminiamo le nostre vie, e 
ricerchiamo/e, e convertiamoci al 
Signore. 

4l Alziamo i nostri cuori, e le 
palme delle mani, a Dio ne' cieli; 
dicendo, 

42 Noi abbiam misfatto, e siamo 
stati ribelli: e tu non hai perdo- 
nato. 

43 Tu ci hai coperti d'ira, e ci bai 

rseguitati: tu hai ucciso, e non 
hai risparmiato. 

44 Tu hai distesa una nuvola in- 
torno a te; aciochè l’orazione non 
passasse. 

45 Tu ci hai fatti essere spazza- 
ture, ed abbominio, per mezzo i 

oli. 

46 Tutti i nostri nemici hanno 
aperta la bocca contr'a noi. 

7 Noi siamo incorsi in ispaven- 
to, ed in fossa; in desolazione, ed 
in fiaccamento. 

48 L'occhio mio cola in rivi d'ac 
que, per lo fiaccamento della í- 
gliuola del mio popolo. 
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49 L'occhio mio stilla, senza po- 
sa, e non ha alcuna requie : 

50 Fin chel Signore non riguar- 
da, e non vede dal cielo. 

51 L'occhio mio affanna l'anima 
mia, per tutte le figliuole della mia 


città. . i 
52 Quelli che senza one mi 

son nemici m'hanno sciato del 

continuo, come un’ uccelletto : 

53 Hanno troncata la vita mia, e 
Channo messa nella fossa: ed han- 
no gittate delle pietre sopra me. 

54 L'acque m'hanno innondato 
fin sopra'i#capo : io ho detto, lo 
son riciso. 

55 Io ho invocato il tuo Nome, o 
Signore, dalla fossa de' luoghi bas- 
sissimi. 

56 Tu hai udita la mia voce: non 
nascondere il tuo orecchio al mio 
sospiro, ed al mio grido. 

57 Tu ti sei accostato al giorno 
ch'io t'ho invocato: tu hai detto, 
Non temere. 

580 Signore, tu hai dibattute le 
querele dell'anima mia: tu hai ri- 
scossa la vita mia. 

59 O Signore, tu vedi ’l torto che 
m'è fatto: giudica la mia causa. 

60 Tu vedi tutte le lor vendette, 
tutti i lor pensieri contr'a me. 

61 Tu odi, Signore; i loro obbro- 
bri, tutte le lor. macchinazioni:con- 
tira me. : 

62 La parole di guan che mi si 
levano incontro, ed i ragionamenti 
che tengono contr'a me tuttodì 

63 Riguarda, quando si seggono, 
e quando si levano, io son la lor 
canzone. 

64 O Signore, rendi loro la retri- 
buzione, secondo l'opere delle lor 
mani. 

65 Da' loro ingombramento di 
cuore, la tua maladizione. 

66 Perseguigli in ira, e disperdi- 
gli di sotto al cielo del Signore. 


CAP. IV. 

OME è oscurato l'oro, ed ha 
mutato colore il buon' oro 
fino, e sono le pietre del Santuario 
state sparse in capo d'ogni strada ? 
2 Come sono i nobili figliuoli di 
Sion, pregiati al pari dell’ ottimo 
oro, stati reputati come vaselli di 
terra, lavoro di man di vasellaio ? 
3 Vi sono anche de' gran pesci 
marini che porgono le poppe, e 
lattano i lor figli: ma la figliuola 
del mio popolo è divenuta crudele, 

come gli struzzoli nel diserto. 
4 La lingua del bambino di pop- 
a s'è attaccata al suo palato, per 
a sete: i fanciulli hanno chiesto 
del pane, e non vera alcuno che 

ne distribuisse hra, 


5 Quelli che mangiavano cibi di- 
licati son periti per le strade: 
quelli ch'erano stati allevati sopra 
lo scarlatto hanno abbracciato il 
letame. 

6 E la pena dell'iniquità della fi. 
gliuola del mio popolo è stata mag- 
giore che la pena del peccato di 
Sodoma, che fu sovvertita come 
in un momento, e nella quale le 
forze non divennero fiacche; 

7 I Nazirei d'essa erano più puri 
che neve, più candidi che latte, 
vermigli del corpo più che gem- 
me, puliti come zaffiri. 

8 Il loro sguardo è divenuto fo- 
sco più che la nerezza stessa: non 
si son riconosciuti per le piazze : 
la lor pelle s'è attaccata alle loro 
ossa, è seccata, è.divenuta come 
legno. 

9 Più felici sono stati gli uccisi 
con la s » Che quelli che son 
morti di fame: perciochè, essendo 
trafitti, il sangue loro è colato, e 
non hanno più avuto bisogno della 
rendita del campo. 

10 Le mani delle pietose donne 
hanno cotti i lor figliuoli : quelli 
sono loro stati per cibo, nella ruina 
della figliuola del mio popolo. 

11.11 ore ha adempiuta la sua 
ira, ha sparso l'ardor del suo cruc- 
cio ed ha acceso un fuoco in 
Sion, € ha consumati i fondamen- 
ti d'essa. 

12 Li re della terra, e tutti gli 
abitatori del mondo, non avreb- 
bero mai creduto ch'entrasse ne- 
mico, nè avversario dentro alle 
porte di Gerusalemme. F 

13 st è avvenuto per li pec- 
cati de’ profeti d'essa, per l'iniquità 
de’ suoi sacerdoti, che spandevano 
nel mezzo d'essa il sangue de 
giusti. 

14 I ciechi sono andati vagando 
per le strade, si non contaminati 
di sangue, l'hanno toccato color 
vestimenti, senza potere schifarlo. 

15 E' si gridava loro, Traetevi ad- 
dietro, ciò è immondo: traetevi 
addietro, nol toccate : e pur se ne 
volavano via, ed andavano erran- 
do. E' s'è detto fra le genti, Essi 
non potranno più dimorar nel lor 
paese. 

16 La faccia del Signore gli ha 
dispersi, egli non continuera, più 
di riguardargli: non hanno avuto 
alcun rispetto a' sacerdoti, nè pie- 
ta de’ vecchi. 

17 Mentre siamo durati, i nostri 
occhi si son consumati dietro al 
nostro soccorso, che non è stato al- 
tro che vanità: noi abbiam riguar- 
dato nella nostra veletta una 
gente che non potea salvare. 
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18 Ci hanno cacciati, seguendo i 
nostri i, sì che non Siam po- 
tuttandar per le nostre campagne : 
il nostro fine s'è avvicinato, i no- 

i dì son compiuti: perciochè il 
ostro fine è venuto. 

19 Quelli che ci hanno perseguiti 
‘sono stati più leggieri che Taquile 
del cielo: ci son corsi dietro in su 
i monti, ci hanno posti agguati nel 
diserto. 

20 La respirazione delle nostre 
nari, ll Unto del Signore, di cui 
noi dicevamo, Noi viveremo alla 
sua ombra fra le genti, è stato 
preso nelle lor trappole. 

21 Gioisci pure, e rallegrati, fi- 
gliuola d' Edom; tu, ch'abiti nel 
paese d'Us: sopra te ancora pas- 
serà la coppa?*tu ne sarai ineb- 
briata, e ti scoprirai. 

22 La pena della tua iniquità è 
finita, figliuola di Sion ; egli non ti 
farà più menare in cattività: egli 
farà punizione della tua iniquità, 
figliuola d'Edom; egli scoprirà i 
tuoi peccati. 


CAP. V. 


ICORDATI, Signore, diquello 
che ci è avvenuto: riguarda, 
e vedi `l nostro vituperio. 

2 La nostra eredità è stata tra- 
sportata agli stranieri, e le nostre 
case a' forestieri. 

3 Noi siamo divenuti orfani, sen- 
za ; ele nostre m come 
donne vedove. 

4 Noi abbiamo bevuta la nostra 
acqua per danari; le nostre legne 
ci sono state vendute a prezzo. 

5 Noi abbiamo sofferta persecu- 
zione sopra'l nostro collo : noi ci 
siamo affannati, e non abbiamo 
avuto alcun riposo. 

6 Noi abbiamo porta la mano 
agli Egizij, ed agli Assirij, per sa- 
ziarci di pane. 















7 I nostri padri hanno ato, e 
non sono più: noi abbiamo por- 
tate le loro iniquità. 

8 De servi ci hanno signoreg- 
giati; non ve stato alcuno che ci 
abbia riscossi di man loro. 

9 Noi abbiamo addotta la nostra 
vittuaglia g rischio della nostra 
vita, per l a del diserto. 

10 La nostra pelle è divenuta 
bruna come un forno, per l'arsure 
della fame. 

11 Le donne sono state sforzate 
in Sion, e le vergini nelle citta di 
Giuda. + 

12 I principi sono stati impiccati 
per man di coloro: non sè avuta 
riverenza alle facce de’ vecchi. 

13 I giovani hanno la 
macinatura, ed i fanciulli son ca- 
duti per le legne. : 

14 Í vecchi son restati di riłro- 
varsi alle porte, ed ì giovani si so- 
no rimasi de’ lor suoni. 

15 La gioia del nostro cuore è 
cessata, ì nostri balli sono stati 
cangiati in duolo. 

16 La corona del nostro capo è 
caduta: guai ora a noi! perciochè 
abbiamo peccato. 

17 Per questo il cuor nostro è 
languido: per queste cose gli Oc- 
chi nostri sono scurati, 

18 Per lo monte di Sion, che è 
diserto, sì che le volpi vi passeg- 


giano. 
19 Tu, Signore, dimori in eter- 
no: il tuo trono é stabile per ogni 


età. 

20 Perchè ci dimenticheresti in 
perpetuo? perché ci abbandonere- 
sti per lungo tempo ? 

21 O Signore, convertici a te, e 
noi saremo convertiti: rinuova i 
nostri giorni, come erano antica- 
mente. 

2 Perciochè, ci hai tu del tutto 
riprovati? sei tu adirato contr'a 
noi fino all’ estremo ? 





IL 
LIBRO DEL PROFETA EZECHIEL. 


CAP. I. 

R avvenne; nell’ anno trente 

simo, nel quinto giorno del 

quarto mese, che, essendo io sopra'l 

ume Chebar, fra quelli ch'erano 

stati menati in cattività, i cieli fu- 

rono aperti, ed io vidi delle visioni 
io. 


2 Nel quinto giorno di quel mese | 


di quell'anno, Boe il quinto del- 


| la cattività del re Ioiachin, 


3 La parola del Signore fu d'una 
maniera singolare indirizzata ad 
Ezechiel, figliuolo di Buzi, sacer- 
dote, nel paese de’ Caldei, in sul 
fiume Chebar: e la mano del Si- 
nore fu quivi sopra lui, 

4 Io adunque vidi, ed ecco un ven- 
to tempestoso, che veniva dal Set- 


|, tentrione, cd una grossa nuvola, 
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ed un fuoco avviluppato, intorno 
al quale v'era uno splendore: e di 
mezzo di quel fuoco appariva come 
la sembianza di fin rame scintil- 
lante. 

5 Di mezzo di quello ancora appa- 
riva la sembianza di quattro ani- 
mali. E tale era la lor forma; avea- 
no sembianza d'uomini 3 

6 Ed aveano ciascuno quattro 
facce, e quattro ali. 

7 Ed i lor piedi erano diritti, e la 
pianta de’ lor piedi „era come la 
pianta del piè d'un vitello : ed era- 
no sfavillanti, quale é il colore del 
rame forbito. 

8 Ed aveano delle mani d'uomo 
disotto alle loro ali, ne' quattro lor 
lati: e tutti e quattro aveano le lor 
facce, e le loro ali. 

9 Le loro ali saccompagnavano 
Tuna l'altra: essi non si volgeva- 
no caminando: ciascuno camina- 
va diritto davanti a sè. 

10 Or, quant’ è alla sembianza del- 
le lor facce, tutti e quattro aveano 
una faccia d'uomo, ed una faccia 
di leone, a destra: parimente tutti 
e quattro aveano una faccia di bue, 
ed una faccia d'aquila, a sinistra. 

11 E le lor facce, e le loro ali, era- 
no divise disopra: ciascuno avea 
due ali che saccompagnavano l'u- 
na l altra, e due altre che copriva- 
no i lor corpi. 

12 E ciascuno d'essi caminava di- 
ritto davanti a sè: caminavano do- 
vunquelo Spirito simoveva: men- 
tre caminavano, non si volgevano 
quà, e là. 

13 E quant’ è alla sembianza de- 
gli animali, il loro aspetto somi- 
gliava delle brace di fuoco: arde- 
vano in vista, come fiaccole: quel 
fuoco andava attorno per mezzo 
gli animali, e dava uno splendore, 
e del fuoco usciva un folgore, 

14 E gli animali correvano, e ri- 
tornavano, come un folgore in vi- 


sta. 

15 E, come io ebbi veduti gli ani- 
mali, ecco una ruota in terra, pres- 
so a ciascuno animale, dalle quat- 
tro lor facce. 

16 L'aspetto delle ruote, e'l lor la- 
voro, era simile al color d'un gri- 
solito: e tutte e quattro aveano 
una medesima sembianza : e'l loro 
aspetto, e'l lor lavoro era, come se 
una ruota fosse stata in mezzo d'u- 
na altra ruota, 

17 Quando si movevano, si mo- 
vevano tutte e quattro, ciascuna 
dal suo lato: elle non si volgevano 
quà, e la, movendosi. 

18 E, quant'è a' lor cerchi, erano 
alti spaventevolmente: e tutti e 
quattro erano Pieni d'occhi d'ogn’ 


; intorno. 


19 E, quando gli animali camina- 
vano, le ruote si movevano allate 
aloro : e, quando gli animali s'al 
zavano da terra, le ruote parimen 
te s'alzavano. 

20 Dovunque lo spirito si move 
va, si movevano anch'essi: e le 
ruote s'alzavano allato a quelli: 
perciochè lo spirito degli animali 
era nelle ruote. 

21 Quando quelli caminavano, le 
ruote altresì si movevano : quando 

uelli si fermavano, le ruote altre- 
s si fermavano: e quando s'alza- 
vano da terra, le ruote altresì s'al- 
zavano da terra, allato ad essi: 
perciochè lo spirito degli animali 
era nelle ruote. 

22 E la sembianza di ciò ch'era di- 
sopra alle teste degli animali era 
d'una distesa del cielo, simile a cri- 
stallo in vista, molto spaventevole : 
ed era distesa disopra alle lor teste. 

23 E sotto alla distesa erano le 
loro ali diritte, l'una dirincontro 
all'altra: ciascuno ne avea due al- 
tre che gli coprivano il corpo. 

24 Ed io udii’l suono delle loro 
ali, mentre caminavano: ed era 
simile al suono di grandi acque, 
alla voce dell’ Onnipotente: la vo- 
ce della lor favella era come il ro- 
mor d'un campo: quando si ferma- 
vano, bassavano le loro ali, 

25 E quando si fermavano, e bas- 
savano le loro ali, v'era una voce, 
che veniva d'in su la distesa, ch'era 
sopra le lor teste. 

26. E disopra alla distesa, ch'era 
sopra le lor teste, v'era la sembian- 
za d'un trono, simile in vista ad 
una pietra di zaffiro: ed in su la 
sembianza del trono v'era una sem- 
bianza come della figura d'un' uo- 
mo che sedeva sopra esso. 

Poi vidi come un color di rame 
scintillante, simile in vista a fuo- 
co, indentro di quella sembianza di 
trono, d'ogn' intorno, dalla sem- 
bianza de’ lombi di quell’ uomo in 
su: parimente, dalla sembianza de` 
suoi lombi in giù, vidi come una 
apparenza di fuoco, intorno al qua- 
le v'era uno splendore. 

28 L'aspetto di quello splendore 
d’ogn’ intorno era simile all’ aspet- 
to dell’ arco, che è nella nuvola in 
giorno di pioggia. Questo fu l'a- 
spetto della somiglianza della glo- 
ria del Signore; la quale come io 
ebbi veduta, caddi sopra la mia 
faccia, ed udii la voce d'uno che 
parlava. 

P. II 


AP. II. 
D egli mi disse, Figliuol d'uo- 
mo, rizzati in piè ed io parle- 
p yol 


rò teco.. 
2H 
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2 E, quando egli m'ebbe parlato, 
lo spirito entrò in me, e mi rizzo in 
piè: ed io udii colui che parlava a 


me: R on È 

3 Il qual mi disse, Figliuol d'uo- 
mo, io ti mando a’ figliuoli d' Israel, 
a nazioni ribelle, che si son ribella- 
te contr'a me: essi, ed i lor padri, 
hanno misfatto contr'a me, infino 
a questo stesso giorno. 

4 Anziti mando a figliuoli di fron- 
te dura, e di cuore ostinato : acio- 
chè tu dica loro, Così ha detto il 
Signore Iddio: . 

5 E, che che sia, o che t'ascoltino, 
o che se nerimangano : (perciochè 
sono una casa ribella :) sì sapranno 
che vi sara stato un profeta in mez- 
zo di loro. 

6 E tu, figliuol d'uomo, non te- 
mer di loro, nè delle lor parole: 
perciochè tu hai appresso di te de- 
gli uomini ritrosi, e delle spine: e 
tu abiti per mezzo di scorpioni: 
non temer delle lor ole, e non 
isgomentarti della lor presenza: 
perciochè sono una casa ribella. 

7 E pronunzia loro le mie parole, 
che che sia, o che t’ascoltino, 0 
che se ne rimangano: perciochè 
son ribelli. 

8 Ma tu, figliuol d'uomo, ascolta 
ciò ch'io ti dico; non esser ribello, 
come questa casa ribella: apri la 
bocca, e mangia ciò ch'io ti do. 

9 Ed io riguardai, ed ecco una 
mano, ch'era mandata a me: ed 
ife in essa v'era il ruotolo d'un 

ibro ; 

10 E quella lo spi in mia pre- 
senza: ed esso Sa ato dentro, 
e di fuori: ed in esso erano scritti 
lamenti, e rammarichii, e guai. 


CAP. III. 
OI colui mi disse, Figliuo] d'uo- 
mo, mangia ciò che tu trove- 
rai: mangia questo ruotolo: poi 
va’, e parla alla casa d' Israel. 

2 Ed io apersi la mia bocca, ed 
egli mi fece mangiar quel ruotolo ; 

E mi disse, Figliuol d'uomo, 
pasci "1 tuo ventre, ed empi le tue 
interiora di questo ruotolo ch'io ti 
do. Ed io lo mangiai, ed esso mi 
fu dolce in bocca, come mele. 

4 Poi egli mi disse, Figliuol d'uo- 
mo, vattene alla casa d'Israel, e 
parla loro con le mie parole. 

5 Conciosiacosachè' tu non sij 
mandato ad un popoio di favella 
sconosciuta, nè di lingua non in- 
telligibile: anzi alla casa d' Israel: 

6 Non a molti popoli di favella 
sconosciuta, nè di lingua non in- 
telligibites le cui parole tu non in- 
tenda. Se io t'avessi mandato a ta- 
li popoli, non Cascolterabbero essi? 


ll Si 
ascoltino, o che se ne riman 








7 Ma la casa d'Israel non vorrà 
ascoltarti: perciochè non pur me 
vogliono ascoltare: perchè tutta 
la casa d' Israel è di dura fronte, e 
di cuore ostinato. — 

8 Ecco, io induro la tua faccia 
contr’ alla lor faccia, e la tua fron- 
te contr’ alla lor fronte. 

9 Jo rendo la tua fronte simile ad 
un diamante, più dura ch'una sel- 
ce: nontemergli, e non avere spa- 
vento di loro: perciochè sono una 
casa ribella. 

10 Poi mi disse, Figliuol d'uomo, 
ricevi nel cuor tuo tutte le mie pa- 
role, ch'io ti dirò, ed ascoltale con 
le tue orecchie. 

ll E vattene a' figliuoli del tuo 


popolo, che sono in cattività, e 


arla loro, e di' loro, Così ha detto 
ore Iddio : che che sia, o che 
no. 

12 E lo Spirito mi levò ad alto, cd 


io udii dietro a me una voce, con 
un nde scrollamento, che dice- 


va, Benedetta sia la gloria del Si- 


gnore dal suo luogo. 


13 Io udii eziandio il suono del- 
l'ali degli animali, che battevano 
l'una all'altra ; e'l suono delle ruote 


allato a quelle, e'i romor d'un gran- 


de scrollamento. 

14 Lo Spirito adunque mi levò, e 
mi prese: ed io andai, essendo tut- 
to in amaritudine, per lo sdegno 
del mio spirito: e la mano del Si- 
gnore fu forte sopra me. 

15 E venni a quelli ch'erano in 
cattività in Tel-abib, che dimora- 
vano presso al fiume Chebar; e mi 
posi a sedere dove essi sedevano; 
e dimorai quivi sette giorni, nel 


‘| mezzo di loro, tutto attonito, e de- 


solato. ‘ 

16 Ed, in capo di sette giorni, la 

parola del Signore mi fu indirizza- 
ta: dicendo, 
17 Figliuol d'uomo, io t'ho costi- 
tuito guardia alla casa d'Israel: 
ascolta dunque la mia parola, 
ch’esce della mia bocca, ed ammo 
att da parte mia. 

18 Quando io avrò detto alf em 
pio, Per certo tu morrai: se tu 
non l'ammonisci, e non gli parli, 
per avvertirlo che si ritragga dalla 
sua via malvagia, per far ch'egli 


viva; esso empio morrà per la sua 
iniquità : ma io ridomanderò il suc 
sangue dalla tua mano. 


19 Ma, quando tu avrai ammoni- 
to l'empio, segli non si converte 
dalla sua empietà, e dalla sua via 
malvagia; egli morrà per la sua 
iniquità, ma tu avrai scampata 
ranima tua. 

20 Parimente, se avviene chel 
giusto si storni dalla sua giustizia, 
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e commetta iniquità; e ch'io gli 
ponga innanzi alcun’ intoppo; e 


ranno trecennovanta giorni: e co. 
sì porterai l'iniquità della casa 


ch'egli muoia, egli morra nel suo | d'Israel. 
peccato: perciochè tu non l’avrai | 6 E, quando tu avrai compiuti 


ammonito : e le sue opere giuste, 
ch'egli avrà fatte, non saranno più 
ricordate: ma io ridomanderò il 
suo sangue dalla tua mano. 

21 Ma, quando tu avrai ammoni- 
to il giusto, ch'egli non pecchi, se 
egli non pecca, per certo egli vi- 
verà : perciochè sarà stato ammo- 
nito: e tu avrai scampata l’anima 


tua. 

22 Poi la mano del Signore fu qui- 
vi sopra me: ed egli mi disse, Le- 
vati, esci alla campagna, e quivi 
fo parlerò teco. 

Ed io mi levai, ed uscii alla 
campagna: ed ecco, quivi era fer- 
ma la gloria del Signore, simile al- 
la gloria ch'io avea veduta in sul 
fiume Chebar: ed io caddi sopra la 
mia faccia. 

24 E lo spirito entrò in me, e mi 
rizzò in piè, e parlò meco: e mi 
disse, Entra in casa tua, e rinchiu- 
diti dentro. 

25 E, quant'è a te, figliuol d'uomo, 
ecco, ti son messe delle funi addos- 
80, e tu sarai legato con esse, e 
non uscirai fra loro. 

26 Ed io farò che la tua lingua 
starà attaccata al tuo palato, e sa- 
rai mutolo, e non sarai loro uomo 
riprenditore: perciochè sono una 
casa ribella. 

27 Ma, quando io ti parlerò, t'a- 
peo la bocca; e tu dirai loro, Così 

a detto il Signore Iddio, Chi ascol- 
ta ascolti: chi se ne rimane se ne 
rimanga: perciochè sono una casa 
ribella. 


CAP. IV. 
TU, figliuol d'uomo, prenditi 
un mattone, e mettiloti da- 
vanti, e disegna sopra esso una 
eittà, cioé, Gerusalemme, 

2 E ponvi l'assedio, e fabbrica 
delle bastie contr'ad essa, e fa’ con- 
tra lei un’ argine, e ponvi campo, 
e disponi contr'a lei d'ogn’ intorno 
de trabocchi. 

3 Prenditi eziandio una piastra di 
ferro, e ponla per muro di ferro fra 
te, e la citta: e ferma la tua faccia 
contr'ad essa, e sia assediata, e tu 
assediala, Questo é un segno alla 
casa d'Israel. 

4 Poi giaci sopra'l tuo lato sini- 
stro, e metti sopra esso l'iniquità 
della casa d'Israel: tu porterai la 
loro iniquità per tanto numero di 
giorni, quanti tu giacerai sopra 
quello. 

5 Ed io t' ordino gli anni della lo- 
ro iniquità, secondo'1 numero de’ 
giorni che tu s'ecerai così, che sa- 


questi giorni, giaci di nuovo sopra'l 
| tuo lato destro, e porta l'iniquità 

della casa di Giuda per quaranta 

giorni: iot ordino un giorno per 
un’ anno. 

7 E ferma la tua faccia all asse- 
dio di Gerusalemme, e sbracciati, 
e profetizza contr’ ad essa. 

Ed ecco, io ti metto delle fum 
addosso, e tu non potrai voltarti 
da un lato in su l’altro, fin che tu 
non abbi compiuti i giorni del tuo 
assedio. 

9 Prenditi eziandio del frumento, 
e dell’ orzo, e delle fave, e delle 
lenti, e del miglio, e della veccia ; 
e metti quelle cose in un vasello, 
e fettene del pane, e di quello man- 
gia tutti i giorni che tu giacerai 
sopra") tno lato, cioè, trecenno- 
vanta giorni. 

10 E sia il tuo cibo che tu man- 
gerai di peso di venti sicli per 
giorno: mangialo di tempo in 
tempo. 

11 Bei eziandio l'acqua a misura, 
la sesta parte d'un’ Hin per gior- 
no: bei di tempo in tempo. 

12 E mangia una focaccia d'orzo, 
che sia cotta con isterco d'uomo: 
cuocila in lor presenza. 

13 E'l Signore disse, Così mange- 
ranno i figliuoli d'Israel il pan loro 
contaminato, fra le genti dove io 
gli scaccerò. 

14 Ed io dissi, Ahi, Signore Iddio! 
ecco, la mia persona non è stata 
contaminata, e non ho mai, dalla 
mia fanciullezza infino ad ora, 
mangiato carne di bestia morta da 
sè, nè lacerata dalle fiere: e non 

m'è giammai entrata nella bocca 
alcuna carne abbominevole. 

15 Ed egli mi disse, Vedi, io ti do 
sterco di bue, in luogo di sterco 
d'uomo: cuoci con esso il tuo pane, 

16 Poi mi disse, Figliuol d'uomo, 
ecco, io rompo il sostegno del pane 
in Gerusalemme: ed essi mange- 
ranno il pane a peso, e con ango- 
scia: e berranno l’acqua a misura, 
e con ismarrimento : 

17 Aciochè pane ed acqua man- 
chino loro, e sieno smarriti, ri- 
guardandosi l' un l'altro, e si strug- 
gano perla loro iniquità. 


CAP. V. 
ROTTO d'uomo, prenditi 
eziandio un coltello tagliente, 
renditi un rasoio di barbiere, e 
‘alloti passare sopra'l capo, e sopra 
la barba: poi pigliati delle bilance 
da pesare, e III i peli, 
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2 Ardine la terza parte col fuoco, 
in mezzo della città, mentre si 
compieranno i giorni dell’ assedio : 
poi prendine una altra terza parte, 
e percuoti/a con la spada d'intorno 
alla città: e spargi l'altra terza 
parte al vento: ed io sguainerò la 
spada dietro a loro.. 

-3 Ma pure prendine un picciol 
numero, e legalo a' lembi delle tua 


vesta. 

4 E di questo prendine ancora 
una parte, e gittala in mezzo del 
fuoco, ed ardila col fuoco. Di 
quella uscirà un fuoco contr’a 
tutta la casa d'Israel. 

5 Così ha detto il Signore Iddio, 
Questa è Gerusalemme: io l’avea 
posta in mezzo delle nazioni, e 
v'erano diversi paesi d'intorno 4 lei. 

6 cr] ens na rt mile 
leggi, per darsi all empietà, più 
che le nazioni : ed ha trasgrediti i 
miei statuti, più che i paesi ch'e- 
runo d'intorno a lei: perciochè 
hanno rigittate le mie leggi, e non 
son caminati ne' miei statuti. 

7 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Perciochè voi avete sopra- 
vanzate le genti ch'erano d'intor- 
no a voi, e non siete caminati ne' 
miei statuti, e non avete messe ad 
effetto le mie leggi: anzi non pure 
avete fatto secondo l'usanze delle 
genti ch'erano d'intorno a voi: 

8 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Eccomi altresì contr'a te: 
ed io eseguirò i miei giudicij in mez- 
zo di te, nel cospetto delle genti: 

9 E farò inte ciò che mai non ho 
fatto, e non farò giammai più, per 
cagion di tutte le tue abbomina- 
zioni. 

10 Perciò, i padri mangeranno i 
lor figliuoli in mezzo di te, ed i 
figliuoli mangeranno i lor padri: 
ed io eseguirò i miei giudicij in te, 
e dispergerò tutto'l tuo rimanente 
a tutti i venti. 

11 Per tanto, come io vivo, dice 
ìl Signore Iddio, perchè tu hai con- 
taminato il mio Santuario con 
tutti i tuoi fatti esecrabili, e con 
tutte le tue abbominazioni, io al- 
tresì ti raderò, e'l mio occhio non 
perdonerà, ed io ancora non ri- 
sparmierò. 

12 Una terza parte di te morrà di 

estilenza, e sarà consumata di 
tame, nel mezzo di te: ed una al- 
tra terza parte cadera per la spada 
d'intorno a te: ed io dispergerò ù 
tutti i venti l'altra terza parte, e 
sguainerò la spada dietro a loro. 

3 El mio cruccio s'adempierà, 
ed io acqueterò l'ira mia sopra 
loro, e m'appagherò: ed essi co- 
nosceranno ch LIA il Signore, ho 







parlato nella mia gelosia, quando 
AYTO adempiuta l'ira mia sopra 
oro. 


14 Ed io ti metterò in diserto, ed in 


vituperio, fra le genti che son d'in- 
torno a te, alla vista d'ogni pas- 
sante, 


15 E'l1tuo vituperio, ed obbrobrio, 


sarà inammaestramento,ed inistu- 
pore alle genti, che son d' intorno 
ate; 
giudicij sopra te, con ira, con cruc- 
cio, e con gastigamenti d'indegna- 
zione. Io, il Signore, ho parlato. 


uando io avrò eseguiti i miei 


16 Quando avrò tratte sopra loro 


le male saette della fame, che sa- 
ranno mortali, le quali io trarrò 
per distruggervi: ed avrò aggra- 
vata sopra voi la fame, e v'avrò 
rotto il sostegno del pane: 


17 Ed avrò mandata contr'a voi 
la fame, e le bestie nocive, che ti 
dipopoleranno: e quando la pesti- 
lenza, e'l sangue saranno ti 
per mezzo di te; ed io avrò fatta 
venire sopra te la spada. lo, il 
Signore, ho parlato. 


CAP. VI. 
OI la parola del Signore mi fu 
indirizzata: dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, volgi la tua 
faccia verso imonti d’ Israel, e pro- 
fetizza contr'ad essi: 

3 E di', Monti d' Israel, ascoltate 
la parola del Signore Iddio. Così 
ha detto il Signore Iddio a' monti, 
eda'colli; alle pendici, ed alle vai- 
li: Eccomi, io fo venire sopra vui 
la spada, e distruggerò i vostri alu 
luoghi. 

4 Edi vostri altari saranno deso- 
lati, ed i vostri simulacri saranno 
spezzati: ed abbatterò i vostri uo- 
cisi davanti a’ vostri idoli: 

5 E metterò i corpi morti de' fi- 

liuoli d'Israel davanti a’ loro ido- 

i: e dispergerò le vostre ossa in- 
torno a' vostri altari. 

6 Im tutte le vostre abitazioni le 
città saranno diserte, e gli alti luo- 
ghi desolati: aciochè sieno diserti, 
e desolati i vostri altari; e che i 
vostri idoli sieno spezzati, e non 
sieno più; e che le vostre statue 
sieno troncate, e che i vostri lavo- 
ri sieno sterminati. 

7 E gli uccisi caderanno nel mez- 
zo di voi, e voi conoscerete ch'io 
sono il Signore. 

8 Ma pure io vi lascerò alcun ri- 
manente, quando una parte di 
voi, che sara scampata dalla spa- 
da, sarà fra le genti: quando voi 
sarete stati dispersi per li paesi. 

9 E quelli d’infra voi che saranno 
scampati si ricorderanno di me fra 
le genti, dove saranno stati mena- 
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ti in cattività: come io sono stato 
tribolato col cuor loro fornicatore, 
che s'è stornato da me, e co' loro 
occhi, che fornicano dietro a' loro 
idoli: e s'accoreranno appo loro 
stessi, per li mali c' hanno com- 
messi in tutte le loro abbomina- 
zioni: 

i) E conosceranno ch'io sono il 
Signore, e che non indarno ho par- 
lato di far loro questo male. 

11 Così ha detto il Signore Iddio, 
Battiti a palme, e scalpita la terra 
co' piedi: e di', Ahi lasso! per tutte 
le scellerate abbominazioni della 
casa d'Israel: perciochè caderan- 
no per la spada, e per la fame, e 

ar la te. ® 

12 Chi sarà lontano morrà di pe- 
ste, e chi sarà vicino caderà per la 
spada; e chi sarà rimaso, e sarà 
assediato, morrà di fame: ed io 
siepe la mia ira sopra loro. 

13 E voi conoscerete ch'io sono 
il Signore, quando i loro uccisi 
saranno in mezzo de' loro idoli in- 
torno a’ loro altari, sopra ogni alto 
colle, sopra tutte le sommità de’ 
‘monti, e sotto ogni albero verdeg- 
giante, e sotto ogni quercia folta : 
che sono i luoghi dove hanno fatti 
soavi odori a tutti i loro idoli. 

14 Ed io stenderò la mia mano 
sopra loro, e renderò il paese deso- 
lato, e diserto, più che non è il 
diserto di verso Dibla, in tutte le 
loro abitazioni: e conosceranno 
ch'io sono il Signore. 


CAP. VII. 
J> parola del Signore mi fu an- 
cora indirizzata: dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, così ha detto 
il Signore Iddio alla terra d' Israel, 
La fine, la fine viene sopra i quat- 
tro canti del paese. 

3 Ora fi soprastà la fine, ed io 
manderò contr'a te la mia ira, e ti 
giudicherò secondo le tue vie, e ti 
metterò addosso tutte le tue abbo- 
minazioni. 

4 E l'occhio mio non ti perdone- 
rà, ed io non ti risparmierò: anzi 
ti metterò le tue vie addosso, e le 
tue abbominazioni saranno nel 
mezzodi te: e voi conoscerete ch'io 
sono il Signore. 

5 Così ha detto il Signore Iddio, 
Ecco un male, un male viene. 

6 La tine viene, la fine viene: 
ella s'è destata contr'a te, ecco, 
viene. 

7 Quel mattutino t'è sopraggiun- 
to, o abitator del paese: il tempo 
è venuto, il giorno della rotta è 
vicino, che non sarà una echo di 
‘monti. 


t 


- 8 Ora fra h = a io spande- 


rò la mia ira sopra te, ed adem- 
pierò il mio cruccio in te, e ti giu- 
dicherò secondo le tue vie, e ti 
metterò addosso tutte le tue abbo- 
minazioni. 

9 E l'occhio mio non perdonerà, 
ed io non risparmierò : io ti darò 
la pena secondo le tue vie, e le tue 
abbominazioni saranno nel mezzo 
di te: e voi conoscerete ch'io, il 
Signore, son qwel che percuoto. 

10 Ecco il giorno, ecco, è venuto: 
quel mattutino è uscito: la verga 

fiorita, la superbia è germogliata. 

11 La violenza è cresciuta in ver- 
ga d'empietà: non più d'essi, non 
più della lor moltitudine, non più 
della lor turba; e non facciasi al- 
cun lamento di loro. 

12 Il tempo è venuto, il giorno è 
giunto: chi compera non si ralle- 
gri, chi vende non si dolga: per- 
ciochè v'é ardor d'ira contr'a tutta 
la moltitudine d'essa. 

13 Perciochè chi vende non ri- 
tornerà a ciò ch'egli avrà venduto, 
benchè sia ancora in vita: percio- 
chè la visione contr'a tutta ia mol- 
titudine d'essa non sarà rivocata: 
e niuno si potrà fortificare per la 
sua iniquità, per salvar la vita sua, 

14 Hanno sonato con la tromba, 
ed hanno apparecchiato ogni cosa: 
ma non vê stato alcuno che sia 
andato alla battaglia: perciochè 
Tardor della mia ira é contr'a tutta 
la moltitudine d'essa. 

15 La spada é di fuori; e la peste, 
e la fame dentro: chi sud fuori 
2° campi morrà per la spada, e chi 
sarà nella città, la fame, e la peste 
lo divoreranno. 

16 E quelli d'infra loro che sa- 
ranno scampati si salveranno, e 
saranno su per li monti come le 
colombe delle valli, gemendo tutti, 
ciascuno per la sua iniquità. 

17 Tutte le mani diverranno fiac- 
che, e tutte le ginocchia andranno 
in acqua, 

18 Ed essi si cingerannodi sacchi, 
e spavento gli coprirà: e vi sard 
vergogna sopra ogni faccia, e cal- 
vezza sopra tutte le lor teste. 

19 Gitteranno il loro argento per 
le strade, €l loro oro sarà come 
una immondizia: il loro argento, 
nè'l loro oro non potrà liberargli, 
nel giorno dell'indegnazione del 
Signore: essi non ne sazieranno 
le lor persone, e non n'empieran- 
no le loro interiora: perciochè 
quelli sono stati l'intoppo della 
loro iniquità. 

20 Ed esso ha pr papiri la gloria 
del suo ornamento a su ia, e 
n'hanno fatte dell'imagini delle 
loro abbominazioni, le lor cose 
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esecrabili: perciò, farò che quelle 
cose saranno loro come una im- 
mondizia ; 

21 Ele darò in preda in man de- 
gli stranieri, e per ispoglie agli 
empi della terra, i quali le conta- 
mineranno. 

22 Ed io rivolgerò la mia faccia 
indietro da loro : e coloro profane- 
ranno il mio luogo nascosto: e la- 
droni entreranno in essa, e la pro- 
taneranno. 

23 Fa' una chiusura: perciochè il 
paese è pieno di giudicio di sangue, 
e la città è piena di violenza. 

24 Ed io farò venire i più malva- 
gi delle genti: ed essi possederan- 
nole case loro : e farò venir meno 
la superbia de’ potenti, ed i lor luo- 
ghi sacri saranno profanati, 

La distruzione viene : cerche- 
ranno la pace, ma non ve ne sarà 
alcuna. 

26 Calamità verrà sopra calami- 
tà, e vi sarà romore sopra romore: 
ed essi ricercheranno qualche vi- 
zione dal profeta: e non vi sara 
più Legge nel sacerdote, nè consi- 
glio negli Anziani. — 

27 Il re farà cordoglio, ed i prin- 
cipi si vestiranno di desolazione, e 
le mani del popolo del paese saran- 
no conturbate: io opererò inverso 
loro secondo la lor via, e gli giudi- 
cherò de' giudicij che si convengo- 
no loro: e conosceranno ch'io so- 
no il Signore. 


« CAP. VIII 
OI avvenne nell’ anno sesto, 
nel quinto gi del sesto 
mese, che, sedendo io in casa mia, 
e sedendo gli Anziani di Giuda in 
mia presenza, la mano del Signore 
Iddio cadde quivi sopra me. 

2 Ed io riguardai, ed eccola sem- 
bianza d'un’ uomo simile in vista 
al fuoco: dall' apparenza de’ lomb 
desso in giù, v'era fuoco; e da' 
lombi in su, v'era come l’apparen- 
za d'un de splendore, simile al 
colore di fin rame scintillante, 

3 Ed egli stese una sembianza di 
mano, e mi prese per la chioma 
della mia testa: e lo Spirito mi le- 
vò fra cielo, e terra, e mi menò in 
Gerusalemme, in visioni di Dio, 
all'entrata della porta di dentro, 
che guarda verso'l Settentrione, 
dove era la cappella dell'idolo di 
gelosia, che provoca a gel 

4 Ed ecco, quivi era la gloria del. 
T Iddio d' Israel, simile alla visione 
ch'io avea veduta nella campa- 


5 Ed egli mi disse, Figliuol d'uo- 
mo, leva ora gli occhi tuoi verso'l 
Settentrione. K4 jo levai gli oc- 


chi miei verso'l Settentrione: ed 
ecco, dal Settentrione, alla porta 
dell'altare, all'entrata, era quel 
l'idolo di gelosia. 

6 Ed egli mi disse, Figliuo] d'uo- 
mo, vedi tu ciò che costoro fanno? 
le grandi abbominazioni che la ca- 
sa d'Israel commette quì: aciochè 
io mi dilunghi dal mio Santuario? 
ma pur di nuovo vedrai ancora al- 
tre grandi abbominazioni. 

7 egli mi condusse all'entrata 
del cortile, ed io riguardai, ed ecco 
un buco nella parete. 

8 Ed egli mi disse, Figliuo] d'uo- 
mo, fa’ ora un foro in questa pa- 
rete. Ed io feci un foro nella pa- 
rete : ed ecco un' useio. 

9 Ed egli mi disse, Entra, e vedi 
le scellerate abbominazioni ch'essi 
commettono quì. 

10 Io dunque entrai, e riguardai : 
ed ecco delle figure di rettili, e d'a- 
nimali, d'ogni spezie, cosa abbo- 
minevole: e tutti E idoli della 
casa d'Israel, ritratti in su la pa- 
rete attorno attorno. 

11 E settant' uomini degli Anzia- 
ni della casa d'Israel, con Iaaza. 
nia, figliuolo di Safan, ch'era in 
piè per mezzo loro, stavano diritti 
davanti a quelli, avendo ciascuno 
il suo turibolo in mano, onde sali 
va una folta nuvola di profumo, 

12 Ed egli mi disse, Figliuol d'uo- 
mo, hai tu veduto ciò che gli An- 
ziani della casa d'Israel fanno in 
tenebre, ciascuno nella sua cappel- 
la d'imagini ? ciochè dicono, 
Il Signore non ci vede: il Signore 
ha abbandonato il o 

13 Poi mi disse, Tu vedrai ancora 
di nuovo altre grandi abbominazio- 
ni, che costoro commettono. 

14 Ed egli mi menò all'entrata 
della porta della Casa del Signore, 
che é verso’ Settentrione: ed ecco, 
quivi sedevano delle donne che 
piagnevano Tammuz. 

15 Ed egli mi disse, Figliuol d'uo- 
mo, hai tu veduto? ancor di nuo- 
vo vedrai abbominazioni maggiori 
di queste. 

16 Ed egli mi menò nel cortile di 
dentro della Casa del Signore: ed 
etco, all'entrata del Tempio del 
Signore, fra'l portico, e l'altare, 
intorno a venticinque uomini, 
ch'aveano le spalle volte alla Casa 
del Signore, e le facce verso l'O- 
riente: ed adoravano il sole, verso 
l'Oriente. 

17 Ed egli mi disse, Hai tu vedu- 
to, figliuol d'uomo? E egli cosa 
leggiera alla casa di Giuda d'aver 
commesse l'abbominazioni c' han- 
no commesse quì, € hanno ancora 
ripieno il paese di violenza, e si 
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son volti a dispettarmi ? ma ecco, 
essi sì cacciano il ramo nel volto a 
loro stessi. 

18 lo adunque altresì opererò in 
ira: l'occhio mio non perdonerà, 
ed io non risparmierò : benchè gri- 
dino ad alta voce a' miei orecchi, 
io non gli ascolterò. 


CAP. IX. 
poi egli gridò ad alta voce, u- 
dente me: dicendo, Accosta- 
tevi voi, ch'avete commessione 
contr’alla città, avendo ciascuno 
le sue armi da distruggere in mano. 

2 Ed ecco sei uomini, che veniva- 
no di verso la porta alta, che ri- 

rda verso'l Settentrione, aven- 

o ciascuno in mano le sue armi 
da dissipare: e nel mezzo di loro 
v'era un'uomo vestito di panni li- 
ni, il quale avea un calamaio di 
scrivano in sui lombi: ed essi en- 
trarono, e si fermarono presso al- 
l’altare di rame. 

3 E la gloria dell’Iddio d'Israel 
s’elevò d'in su i Cherubini, sopra i 
Anali era; e trasse verso la soglia 

ella Casa. E'l Signore gridò al- 
l'uomo ch'era vestito di panni lini, 
ch'avea il calamaio di scrivano in 
suilombi: 

4 E gli disse, Passa per mezzo la 
città, per mezzo Gerusalemme, e 
fa’ un segno sopra la fronte degli 
uomini che gemono, e sospirano 
per tutte l'abbominazioni che si 
commettono nel mezzo di lei. 

5 Edagli altri disse, udente me, 
Passate dietro a lui per la città, e 
percuotete: il vostro occhio non 
perdoni, e non risparmiate. 

6 Uccedete ad isterminio vecchi, e 
giovani, e vergini, e piccioli fan- 
ciulli, e donne: ma non v'accosta- 
te ad alcuno, sopra cuisia il segno: 
e cominciate dal mio Santuario. 
Essi adunque cominciarono da 

uegli uomini Anziani, ch' erano 
davanti alla Casa. 

7 Ed egli disse loro, Contaminate 
la Casa, ed empiete d'uccisi i cor- 
tili. Poidisse loro, Uscite. Ed es- 
si uscirono, ed andavano percuo- 
tendo per la città. 

8 E, come essi andavano percuo- 
tendo, io rimasi quivi solo, e caddi 
sopra la mia faccia, e gridai: e dis- 
sì, Oimè lasso, Signore Iddio ! di- 
struggi tu tutto"! rimanente d'I- 
srael, spandendo la tua ira sopra 
Gerusalemme ? . 

9 Ed egli mi rispose, L'iniquità 
della casa d'Israel, e di Giuda, è 
oltre modo grande; e'l paese è pie- 
no di sangue, e la città è piena di 
sviamento: perciochè hanno detto, 
L Signore ha abuendonato il paese, 


e'l Signore non vede nulla. 

10 Perciò, l’occhio mio non per- 
donerà, cd io non risparmierò : io 
renderò loro la lor via in sul ca 

11 Ed ecco, l’uomo ch'era vestito 
di panni lini, ch'avea il calamaio 
sopra i lombi, fece il suo rapporto: 
dicendo, lo ho fatto secondo che tu 
mi comandasti. 


CAP. X. 
p% riguardai, ed ecco, sopra la 
distesa ch'era sopra'l capo de' 
Cherubini, v'era come una pietra 
di zaffiro, simigliante in vista ad 
un trono, il quale appariva sopra 
loro. 

2 E colui che sedeva sopra"! trono 
disse all’ uomo ch'era vestito di 
panni lini, Entra per mezzo le ruo- 
te, di sotto a' Cherubini, ed empiti 
le pugna di brace di fuoco, d' infra 
i Cherubini, e spargi/e sopra la cit- 
tà. Ed egli v'entrò nel mio co- 
spetto. 

3 Edi Cherubini erano fermi dal 
lato destro della Casa,quando quel- 
r uomoentrò łż: ela nuvola riem- 
piè il cortile di dentro. 

4 Poi la gloria del Signore si levò 
d'in su i Cherubini, traendo verso 
la soglia della Casa: e la Casa fu 
ripiena della nuvola ; e'l cortile fu 
ripieno dello splendor della gloria 
del Signore. 

5 E'l suono dell’ ali de' Cherubini 
s'udiva fino al cortile di fuori, si- 
mile alla voce dell’ Iddio onnipo- 
tente, quando egli parla. 

6 Or, quando colui ebbe coman- 
dato all’ uomo vestito di panni li- 
ni: dicendo, Prendi del fuoco di 
mezzo delle ruote, d'infra i Cheru- 
bini; egli venne, e si fermò presso 
ad una delle ruote. 

7 E l'uno de' Cherubini distese la 
sua mano, d’infra i Cherubini, ver- 
so'l fuoco, ch'era per mezzo i Che- 
rubini, e ne prese, e lo diede nelle 
pugna di colui ch'era vestito di 
panni lini: il quale lo pigliò, ed 
uscì fuori. 

8 Or ne' Cherubini appariva una 
figura d'una man d'uomo, sotto 
alle loro ali. 

9 Ed io riguardai, cd ecco quattro 
ruote allato a’ Cherubini, ciascuna 
ruota allato a ciascun Cherubino : 
e le ruote risomigliavano in vista 
al color della pietra del grisolito. 

10 E, quant'è alla lor sembianza, 
tutte e quattro erano d'una medesi- 
ma sembianza: come se una ruota 
fosse stata in mezzo d'una altra 
ruota. 

11 Quando si movevano, si mo- 
vevano tutte e quattro, ciascuna 
dal lato suo: e, movendosi, non si 
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volgevano quà, e là: anzi là dove 
si volgeva il capo, esse si volgeva- 
no dietro a lui: movendosi, non si 
volgevano quà, e la. 

12 Pera eziandio tutta la carne 
de' Cherubini, ed i lor dossi, e le 
lor mani, e le loro ali: e quant'è 
alle ruote, le lor quattro ruote era- 
no piene d'occhi d'ogn’ intorno. 

13 E fu gridato alle ruote, udente 
me, O ruote. + 

14 E ciascun Cherubino avea quat- 
tro facce: la prima faccia era fac- 
cia di Cherubino; la seconda, fac- 
cia d'uomo; la terza, faccia di leo- 
ne; e la quarta, faccia d'aquila. 
15 Ed i Cherubini s'alzarono. Que- 
sti erano i medesimi animali, ch'io 
avea veduti presso al fiume Chebar. 

16 E, quando i Cherubini cami- 
navano, le ruote ancora si move- 
vano allato a loro: e, quando i 
Cherubini alzavano le loro ali, per 
elevarsi da terra, le ruote ancora 
non si rivolgevano d'appresso a 
Oro. 

17 Quando quelli si fermavano, 
leruote altresìsi fermavano : quan- 
do essi s'alzavano, le ruote s'alza. 
vano insieme con loro: perciochè 
lo spirito degli animali era in esse. 

18 Poi la gloria del Signore si par- 
tì d'in su la soglia della Casa, stan- 
do sopra i Cherubini, 

19 Edi Cherubini, uscendo fuori, 
alzarono le loro ali, e s'elevarono 
da terra nel mio cospetto: e le ruo- 
te s'elevarono parimente con loro: 
e quelli si fermarono all’ entrata 
delia porta Orientale della Casa del 
Signore: e la gloria dell’ Iddio d'I- 
srael era al disopra di loro. 

20 Questi erano glistessi animali, 
ch'io avea veduti sotto l` Iddio d’ I- 
srael, presso al fiume Chebar: ed 
io riconobbi ch'erano Cherubini. 

21 Ciascun di loro avea quattro 
facce, e quattro ali: ed aveano sot- 
to alle loro ali una sembianza di 
mani d'uomo. 

22 E, quant'è alla sembianza del- 
le lor facce, erano le medesime, 
ch'io avea vedute presso al fiume 
Chebar : erano i medesimi aspetti 
di quelli, anzi i Cherubini erano gli 
stessi: ciascuno caminava diritto 
davanti a sè. 


CAP. XI. 

OI lo Spirito m'elevò, e mi me- 

nò alla porta Orientale della 
Casa del Signore, che riguarda ver- 
so`l Levante: ed ecco, all' entrata 
della porta, venticinque uomini: 
ed io vidi nel mezzo dì loro Iaaza- 
nia, figliuolo d'Azzur, e Pelatia, fi- 
gliuolo di Benaia, capi del popolo. 
2 E colui mi disse, `igliuol, d'uo- 

í 


mo, questi son gli uomini, che di 
visano iniquità, e che tengono 
consigli di male in questa citta : 

3 Che dicono, La cosa non è an 
cor vicina: edifichiamo delle case: 
questa città è la pignatta, e noi sa- 
remo la carne. 

4 Perciò, profetizza contr'a loro : 
protetizza, 0 figliuol d'uomo. 

5 E lo Spirito del Signore cadde 
sopra me, e mi disse, Di', Così ha 
detto il Signore, O casa d'Israel, 
voi avete detto così, ed io conosco 
le cose che vi salgono nello spirito. 

6 Voi avete multiplicati i vostri 
uccisi in questa città, ed avete ri- 
piene le sue strade d'uccisi. 

Per tanto, così ha detto il Si- 
gnore Iddio, I vostri uccisi, che 
voi avete fatti essere in mezzo di 
lei, son la carne, ed ella è la pi- 
gnatta: ma quant'è a voi, io vi 
trarrò fuori del mezzo d’essa. 

8 Voi avete avuto timore della 
spada: ed io farò venir sopra voi 
la spada: dice il Signore Iddio, 

9 E vi trarrò fuori del mezzo d'es- 
sa, e vi darò in man di stranieri, e 
farò giudicij sopra voi. 

10 Voi caderete per la spada, io vi 
giudicherò a' confini d' Israel: e 
voi conoscerete ch'io sono il Si. 

ore. 

11 Questa città non vi sarà per 
pignatta, nè voi sarete nel mezzo 
d'essa a guisa di carne : io vi giu- 
dicherò a' confini d' Israel: 

12 E voi conoscerete ch'io sono il 
Signore, ne' cui statuti voi non 
siete caminati, e le cui leggi non 
avete osservate: anzi avete fatto 
secondo l'usanze delle genti che 
son d' intorno a voi. 

13 Or avvenne che, mentre io 
profetiszava, Pelatia, figliuolo di 

naia, morì: ed io mi gittai in 
terra, sopra la mia faccia, e gridai 
ad alta voce: e dissi, Oimè lasso, 
Signore Iddio! fai tu una final di- 
struzione del rimanente d' Israel ? 

14 E la parola del Signore mi fu 
indirizzata: dicendo, 

15 Figliuol d'uomo, i tuoi fra- 
telli, i tuoi fratelli, gli uomini del 
tuo parentado, e tutta quanta la 
casa d'Israel, son quelli a' quali gli 
abitanti di Gerusalemme hanno 
detto, Andatevene lontano d'ap- 
presso al Signore: a noi è dato il 
paese in eredità: 

I6 Perciò, di, Così ha detto il 
Signore Iddio, Benchè io gli ab- 
bia dilungati fra le genti, e gli ab- 
bia dispersi fra i paesi, sì sarò loro 
per Santuario, ne' paesi dove sa- 
ranno pervenuti: e ciò, per un 
breve spazio di tempo. ` 

17 Per tanto, di, Così ha detto il 
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Signore Iddio, Io vi raccoglierò 
d'infra i popoli, e vi raunerò da' 

i dove siete stati dispersi, e vi 
e la terra d' Israel. 

18 Ed essi verranno in quella, e 
ne torranno via tutte le sue cose 
esecrabili, e tutte le sue abbomi- 
nazioni. 

19 Ed io darò loro un medesimo 
cuore, e metterò un nuovo spirito 
dentro di loro, e torrò via dalla lor 
carne il cuor di pietra, e darò loro 
un cuor di carne: AG 

20 Aciochè caminino ne' miei sta- 
tuti, ed osservino le mie leggi, e le 
mettano ad effetto: e mi saranno 
popolo, ed io sarò loro Dio. 

21 Ma, quant'è a quelli, il cui 
cuore va seguendo l’ affetto c'han- 
ho alle lor cose esecrabili, ed alle 
loro abbominazioni; io renderò 
loro la lor via in sul'capo: dice il 
Signore Iddio. 

22 Dopo questo, i Cherubini alza- 
rono le loro ali: le ruote altresi 
s alzarono allato a loro: e la gloria 
dell Iddio d'Israel era disopra a 
oro. 

23 Ela gloria del Signore s' elevò 
d'in sul mezzo della città, e si fer- 
mò sopra’ l monte che é dall’ Orien- 
te della città. 

24 Poi lo Spirito m'elevò, e mi 
menò in Caldea, a quelli ch'erano 
in cattività, in visione, in Ispirito 
di Dio: e la visione, ch'io avea ve- 
duta, disparve da me. 

25 Ed io raccontai a quelli ch'era- 
no in cattività tutte le parole del 
Signore, ch'egli m'avea dette in 


visione. 
CAP. XII. 
A parola del Signore mi fu an- 
cora indirizzata : dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, tu abiti in 
mezzo d'una casa ribella, c'ha 
occhi da vedere, e non vede; orec- 
chi da udire, e non ode: perciochè 
é una casa ribella, 

3 Dunque tu, figliuol d'uomo, fatti 
degli arnesi d'un’ uomo che vada 
in paese strano : mettiti in viaggio 
di giorno, nel lor cospetto: € di- 
partiti daltuo luogo, per andare in 
un’ altro, nel lor cospetto: forse 
vi porranno mente: perciochè so- 
no una casa ribella. 

4 Metti dunque fuori di giorno, 
nel lor cospetto, i tuoi arnesi, si- 
mili a quelli d'un'uomo che vada 
in paese strano: e poi la sera esci 
fuori in lor presenza, come altri 
esce, andando in paese strano. 

5 Fatti un foro nella parete, nel 
lor cospetto, e per quello porta 
fuori que' tuvi arnesi. 

6 Portagli in su le spalle, nel lor 
cospetto : portagii fuori iu su l'im- 


brunir della notte: copriti la fuc- 
cia, che tu non vegga la terra: 
perciochè io t'ho posto per segno 
alla casa d'Israel. 

7 Ed io feci così, come m'era sta- 
to comandato: di giorno trassi 
fuori i miei arnesi, simili a quelli 
d'un’ uomo che vada in paese stra- 
no: ed in su la sera mi feci un foro 
nella parete con la mano: ed in su 
l’imbrunir della notte trassi fuori 
quegli arnesi, e gli portai in su le 
spalle, nel lor cospetto. 

Ela mattina la parola del Si- 
gnore mi fu indirizzata: dicendo, 

9 Figliuol d'uomo, la casa d'I- 
srael, quella casa ribella, non t'ha 
ella detto, Che cosa fai? 

10 Di loro, Così ha detto il Si- 
ore Iddio, Questo carico riguar- 
al principe che èin Gerusalem- 

me, ed a tutta la casa d'Israel, che 
è in mezzo d'essi. 

11 Di°, Io vi sono per segno: sic- 
comeio ho fatto, così sarà lor fatto: 
andranno in paese strano in catti- 


vità. 

12 E'l principe, che é in mezzo di 
loro, porterà ? suoi arnesi sopra le 
spalle, in su l’imbrunir della notte, 
e se n' uscirà: faranno un foro nel 
muro per portar fuori per esso i 
loro arnesi > egli si coprirà la fac- 
cia, aciochè non vegga la terra con 
gli occhi. 

13 Ma io stenderò la mia rete 80- 
pra lui, ed egli sarà preso ne' miei 
lacci: e lo farò venire in Babilonia, 
nel paese de’ Caldei: ed egli non 
la vedrà, e pur vi morrà. 

14 Ed io dispergerò a tutti i venti 
tutti quelli che gli saranno d'in 
torno, il suo soccorso, e tutte le 
sue schiere: e sguainerò la spada 
dietro a loro. 

15 E conosceranno ch'io sono il 
Signore, quando io gli avrò di- 
sperei fra le nazioni, e dissipati fra i 
paesi. 

16 Ma lascerò d' infra loro aleuni 
pochi uomini, restati della spada, 
della fame, e della pestilenza: 
aciochè raccontino tutte le loro 
abbominazioni, fra le nazioni dove 
perverranno: e conosceranno ch'io 
sono il Signore. 

17 La parola del Signore mi fu an- 
cora indirizzata: dicendo, 

18 Figliuol d'uomo, mangia îl tuo 
pane con tremore, e bei la tua ac- 

ua con ispavento, e con ansietà : 

9 Edi a popolo del paese, Il Si- 
gnore Iddio ha detto così intorno a 
quelli che abitano in Gerusalem- 
me, nella terra d'Israel: Mange- 
ranno il lor pane con ansietà, e 
berranno la loro acqua con ismar- 
rimento: pedone il paese d'essa 


EZECHIEL, XII. XII. 


sarà desolato, e spogliato di tutto 
ciò che v'è, per la violenza di tutti 
quelli che vi abitano. 

20) E le citta abitate saranno di. 
serte, e'l paese sarà desolato : e voi 
conoscerete ch'io sono il Signore. 

21 La parola del Signore mi fu 
ancora indirizzata : dicendo, 

22 Figliuol d'uomo, che prover- 
bio é questo, che voi usate intorno 
al paese d' Israel : dicendo, I giorni 
saranno prolungati, ed ogni vi- 
sione è perita? 

23 Per tanto, di" loro,«Così ha det- 
to il Signore Iddio, Io farò cessare 
questo proverbio, e non s' userà 
più in Israel. Anzi di' loro, I gior- 
ni, e la parola d'ogni visione, son 
vicini. . a 

24 Perciochè per l’innanzi non vi 
sarà più visione alcuna di vanità, 
nè alcuno indovinamento di lusin- 
ghe, in mezzo della casa d' Israel. 

25 Perciochè, io, il Signore, a- 
vendo parlato, la cosa ch'avrò 
detta sarà messa ad effetto: non 
sarà più prolungata: anzi, se a' 
dì vostri io pronunzio alcuna pa- 
rola, o casa ribella, a’ dè vostri al- 
tresì la metterò ad effetto: dice il 
Signore Iddio. 

26 La parola del Signore mi fu 
ancora indirizzata: dicendo, 

27 Figliuol d'uomo, ecco, la casa 
d' Israel dice, La visione, che co- 
stui vede, è per lunghi giorni a 
venire: ed egli profetizza di cose 
di tempi lontani. 

28 Perciò, di’ loro, Così ha detto 
il Signore Iddio, Niuna mia pa- 
rola sarà più prolungata: la pa- 
rola ch'io avrò detta sarà messa 
ad effetto : dice il Signore Iddio. 


CAP. XIII 
A parola del Signore mi fu an- 
cora indirizzata: dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, profetizza con- 
tr'a' profeti d'Israel, che profetiz- 
zano; e di a profeti che profetiz- 
zano di lor senno, Ascoltate la pa- 
rola del Signore: 

3 Così ha detto il Signore Iddio, 
Guai a' profeti stolti, che vanno 
dietro al loro spirito, e dietro a 
cose che non hanno vedute ! 

40 Israel, i tuoi profeti sono stati 
come volpi ne’ diserti. 

5 Voi non sieti saliti alle rot- 
ture, e non avete fatto alcun ri- 
paro davanti alla casa d'Israel, 
per presentarsi a battaglia nel 
giorno del Signore. 

6 Hanno vedute visioni di vani- 
tà, ed indovinamenti di menzo- 

1a: essi son quelli che dicono, Il 
Signore dice: benchè il Signore 
non gli abbia manimi: ed hanno: 


data speranza, che la parola sa- 
rebbe adempiuta. 

7 Non avete voi vedute visioni 
di vanità, e pronunziati indovina- 
menti di menzogna ? e pur dite, Il 
Signore dice: benchè io non abbia 
parlato. 

8 Per tanto, così ha detto il Si. 
gnore Iddio, Perciochè voi avete 
proposta vanità, ed avete vedute 
visioni di falsità: perciò, eccomi 


contra voi: dice il Signore Iddio. 


9 E la mia mano sara contr'a 
que' profeti, che veggono visioni di 
vanità, ed indovinano menzogna : 
non saranno più nel consiglio del 
mio popolo, e non saranno scritti 


nella rassegna della casa d' Israel; 


e non verranno nella terra d'Is 
srael: e voi conoscerete ch'io sono 
il Signore Iadio. 

10 Perciochè, e per tanto che essi 
hanno traviato il mio popolo: di- 
cendo, Pace: benchè non vi fosse 
alcuna pace: e che quello edifi- 
cando la parete, ecco, questi l'han- 
no smaltata di smalto mal te- 
gnente : 

11 Di'a quelli che smaltano di 
smalto mal tegmente, che la pa- 
rete caderà: verrà una pioggia 
strabocchevole, e voi, o pietre di 
grossa gragnuola, caderete; ed un 
vento tempestoso la schianterà. 

12 Ed ecco, quando la, parete sarà 
caduta, non saravvi egli detto, 
Dove è lo smalto, col quale voi 
l'avete smaltata ? 

13 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Io farò scoppiare un vento 
tempestoso nella mia ira: e ca- 
derà una pioggia strabocchevole, 
nel mio cruccio ; e pietre di grossa 
gragnuola, nella mia indegna- 
zione: per disperdere interamente. 

14 Ed io disfarò la parete, che voi 
avete smaltata di smalto mal te- 
gnente, e l'abbatterò a terra, ed i 
suoi fondamenti saranno scoperti : 
ed ella caderà, e voi sarete consu- 
mati in mezzo d'essa: e conosce. 
rete ch'io sono il Signore. 

15 Ed io adempierò la mia ira so- 
pra la parete, e sopra quelli che la 
smaltano di smalto mal tegnente: 
ed io vi dirò, La parete non é più» 
quelli ancora che l'hanno smal- 
tata non sono più: 

16 Cioè, i profeti d'Israel, che 
profetizzano a Gerusalemme, e le 
veggono visioni di pace, benchè 
non vi sia alcuna pace: dice il Si- 
gnore Iddio. 

17 Oltr'a ciò, tu, figliuol d'uomo, 
volgi la tua faccia contr’alle fi- 
gliuole del tuo popolo, che profe-. 
tizzano di lor propio senno: e pro 
fetizza contr'a loro: ' 
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18 E dî’, Così ha detto il Signore 
Iddio, Guai a quelle che cuciono 
de’ piumacciuoli a tutte l'ascelle, 
e che fanno de’ veli sopra’ capo 
delle persone d'ogni statura, per 
cacciare all'anime | caccereste voi 
all’ anime del mio popolo, e sal- 
vereste le vostre propie anime ? 

\ 19 E mi profanereste voi inver- 
#80°1 mio lo, per delle menate 
d'orzo, e delle fette di pane, facen- 
do morir l'anime che non deono 
morire, e facendo viver l'anime 
che non deono vivere; mentendo 
al mio popolo, ch'ascolta la men- 


sogna 

20 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Eccomi contr'a’ vostri piu- 
macciuoli, dove voi cacciate all'a- 
nime, come aduccelli; e gli strac- 
cerò d'in su le vostre braccia, e 
lascerò andar l'anime, alle quali 
voi cacciate, come ad uccelli. 

21 Straccerò parimente i vostri 
veli, e libererò il mio popolo dalle 
vostre mani, ed egli non sara più 
nelle vostre mani, per esser vostra 
caccia: e voi conoscerete ch'io 
sono il Signore. 

22 Perciochè voi avete falsa- 
mente contristato il cuor del giu- 
sto, il quale io non avea contri- 
stato: ed avete fortificate le mani 
dell empio: aciochè non si con- 
vertisse dalla sua via malvagia, 
per far ch’egli vivesse. 

23 Perciò, voi non vedrete più vi- 
sioni di vanità, e non indovine- 
rete più indovinamenti: ed io li- 
bererò il mio popolo dalle vostre 
mani, e voi conoscerete ch'io sono 
il Signore. 


CAP. XIV. 
O alcuni uomini degli Anziani 
d'Israel vennero a me, e se- 
dettero davanti a me. 

2 E la parola del Signore mi fu 
indirizzata: dicendo, 

3 Figliuol d'uomo, questi uomini 
banno rizzati i loro idoli nel lor 
cuore, ed hanno to l’intop 
della loro iniquità davanti alla lo 
faccia: sarei lo in vero ricercato 
da loro? 

4 Perciò, parla loro, e di' loro, 
Così ha detto il Signore Iddio, 
Quando chi che sia della casa d’ I- 
srael avrà rizzati i suoi idoli nel 
suo cuore, ed avrà posto davanti 
«alla sua faccia l'intoppo della sua 
Iniquità; e, dopo questo, verrà al 
profeta; io, il Signore, mi recherò 
a rispondergli per questo stesso, 
eion per la moltitudine de' suoi 
idoli: 

5 Aciochè la casa d' Israel sia pre- 
sa per lo suo propio cuore: con- 

$ 4 


ciosiacosachè sì sieno tutti alienati 
da me per li loro idoli. 

6 Perciò, d? alla casa d'Israel, 
Così ha detto il Signore Iddio, Con- 
vertitevi, e ritraetevi da’ vostri 
idoli; e stornate le vostre facce da 
tutte le vostre abbominazioni. 

7 Perciochè, se alcuno della casa 
d'Israel, o de forestieri che dimo- 
rano in Israel, si separa di dietro 
ame, e rizza i suoi idoli nel suo 
cuore, e mette l’intoppo della sua 
iniquità davanti alla sua faccia: 
e, dopo questo, viene al profeta, 
per domandarmi per lui: 10, il Si- 
gnore, mi recherò, a rispondergli 
per me stesso: 

8 E volgerò la mia faccia contr'a 
quell'uomo, e lo porrò in segno, 
ed in proverbio: e lo sterminerò di 
mezzo" mio popolo: e voi conosce- 
rete ch'io sono il Signore. 

9 E, se'i profeta è soddotto, e dice 
alcuna parola ; io, il Signore, avrò 
soddotto quel profeta, e stenderò 
la mia mano sopra lui, e lo distrug- 
gerò di mezzo’) popolo d' Israel. 

10 Ed amendue porteranno la pe- 
na della \oro iniquità : la pena del- 
l'iniquità del profeta sarà pari a 
quella di colui che domafida : 

11 Aciochè la casa d'Israel non si 
svii più di dietro a me: e ch'essi 
non si contaminino più in tutti i 
lor misfatti; e che mi sieno popolo, 
e ch'io sia loro Dio : dice il Signo- 
re Iddio. 

12 La -parola del Signore mi fu 
ancora indirizzata : dicendo, 

13 Figliuol d'uomo, s'egli avvie- 
ne ch'un paese pecchi contra me, 
commettendo misfatto, e ch'io 
stenda la mano sopra esso, e gl” 
rompa il sostegno del pane, e man- 
di contr’'ad esso la fame, e ne ster- 
mini uomini, e bestie : 

14 Quando questi treuomini, Noè, 
Daniel, e Iob, fossero in mezzo di 
quello, essi libererebbero sol le lor 
persone perla lor giustizia: dice il 
Signore Iddio. 

15 S'egli avviene ch'io faccia pas- 
sar le bestie nocive per lo paese, e 
ch’esse lo dipopolino, onde sia de- 
solato, senza che vi passi alcuno, 
per cagion delle bestie : 

16 Quando questi tre uomini fos- 
sero in mezzo di quello : come io vi- 
vo, dice il Signore Iddio, non libe- 
rerebbero nè figliuoli, nè figliuole : 
eglino soli sarebbero liberati, e'l 
paese sarebbe desolato. 

17 Overo, s'egli avviene ch'io fac- 
cia venire la spada sopra quel pae- 
se; e dica, Spada, passa per quel 
paese : e ch'io ne stermini uomini, 
e bestie: ' 

18 Quando questi tre uomini fos- 
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sero in mezzo di quello; come io 
vivo, dice il Signore Iddio, essi non 
libererebbero nè figliuoli, nè fi- 
pinole : anzi eglino soli sarebbero 

Iberati. È 
19 Overo,s'egli avviene ch'io man- 
di la pestilenza contr'a quel paese, 
e spanda la mia ira sopra esso con 
sangue, per isterminarne uomini, 
e bestie: 

. 20 Quando Noè, Daniel, e Iob, 
fossero in mezzo di quello ; come io 
vivo, dice il Signore Iddio, non li- 
bererebbero nè figliuolo, nè figliuo- 
la: eglino soli libererebbero le lor 
persone per la lor giustizia. 

21 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore Iddio, Quanto meno, se io 
mando i miei quattro gravi giudi- 
dicij, la spada, e la fame, e le be- 
stie nocive, e la pestilenza, tutti 
insieme contr'a Gerusalemme, per 
isterminarne uomini, e bestie ! 

22 Pur nondimeno, ecco, alcuni 
pochi resteranno in essa; e scam- 
peranno figliuoli, e figliuole, che 
saranno condotti fuori: ecco, esco- 
no fuori per venire a voi, e voi ve- 
drete la lor via, ed i lor fatti: e sa- 
rete racconsolati del male ch'io 
avrò fatto venire sopra essa, in 
tutto ciò ch'io awrò fatto venire so- 
pra essa. 

23 Ed essi vi racconsoleranno; 
quando avrete veduta la lor via, 
ed i lor fatti: e conoscerete che 
non senza cagione io avrò fatto 
tutto ciò ch'avrò fatto in essa: di- 
ce il Signore Iddio. 


CAP. XV. 

LA parola del Signore mi fu an- 

cora indirizzata: dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, che cosa è il 
legno della vite, più che qualunque 
altro legno? che cosa é ciò ch'è 
stato tralcio, fra gli alberi della 
selva? 

3 Può egli prendersene alcun le- 
gno da farne qualche lavorio ? pe 
egli pur prendersene un cavigliuo- 
lo, da appiccarvi su qualunque ar- 
nese? 

4 Ecco, dopo che sarà stato posto 
nel fuoco, per esser consumato, e 
chel fuoco ne avrà consumati i 
due capi, e chel mezzo ne sarà 
inarsicciato, varrà egli più nulla 
da farne alcun lavorio ? 

5 Ecco, mentre è intiero, non se 
ne può fare alcun lavorio: quanto 
meno potrassene più fare alcun la- 
vorio, dopo che'l fuoco l'avrà con- 
sumato, e ch'egli sarà inarsicciato ? 
6 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Quale é, fra le legne del bo- 
sco, il legno della vite, il quale io 
ho ordinato per pastura del fuoco : 

Fos 
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tali renderò gli abitanti di Gerusa- 
lemme: 

7 E volgerò la mia faccia contr'a’ 
loro: quando saranno usciti d'un 
fuoco, un' altro fuoco gli consu- 
merà : e voi conoscerete ch° io sono 
il Signore, quando avrò volta la 
mia faccia contr'a loro. f 

8 E renderò il paese desolato : pet 
ciochè hanno commesso misfatto : 
dice il Signore Iddio. 


CAP. XVI. 
TA parola del Signore mi fu an- 
cora indirizzata : dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, dichiara a Ge- 
rusalemme le sue abbominazioni : 

3 E di’, Così ha detto il Signore 
Iddio a Gerusalemme, La tua ori- 
gine, e la tua nazione è del paese 

e' Cananei: tuo re era Amor- 
reo, e tua madre Hittea. 

4 E, quant'è al tuo nascimento, 
nel giorno che tu nascesti, il belli- 
co non ti fu tagliato, e non fosti 
lavata con acqua, per esser netta- 
ta: non fosti punto fregata con sa- 
le, nè fasciata di fasce. 

5 L'occhio d'aleuno non ebbe pie- 
tà di te, per farti alcuna di queste 
cose, avendo compassion di te : an- 
zi tu fosti gittata sopra la faccia 
della campagna, per lo sdegno in 
che altri avea la tua persona, nel 
giorno che tu nascesti. 

6 Ed io passai presso di te, e ti vi- 
di che tu giacevi nel tuo sangue: 
e ti dissi, Vivi nel tuo sangue: e 
da capoti dissi, Vivi neltuo sangue. 

7 Io ti feci crescere a decine di 
migliaia, come i germogli della 
campagna: e tu multiplicasti, e 
divenisti nde, e pervenisti a 
somma bellezza : le poppe ti si for- 
marono, e'l pel ti nacque: ma tu 
eri ignuda, e scoperta. 

8 Ed io passai presso di te, e ti vi. 

di: ed ecco, la tua età era età d'a- 
mori: ed io stesi "1 lembo della mia 
vesta sopra te, e ricopersi la tua 
nudità : e ti giurai, ed entrai teco 
«n patto : dice il Signore Iddio : e 

u divenisti mia. 

9 Ed io ti lavai con acqua, e tuf- 
fandoti nell' acqua, ti tolsi "1 tuo 
sangue d'addo$so, e t'unsi con olio: 

10 E ti vestii di ricami, e ti calzai 
di pelle di tasso, e ti cinsi di fin li. 
no, e ti co i di seta: 

11 E t'adornai d'ornamenti, e ti 
misi delle maniglie nelle mani, ed 
un collare al collo, 

Ti misi eziandio un monile in 
sul naso, e degli orecchini agli 
orecchi, ed una corona di gloria in 


capo. 
15 Così fosti adorna d'oro, e d'ar- 
gento; e'l tuo vestire fu fin lino, e 
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seta, e ricami: tu mangiasti fior 
di farina, e mele, ed olio: e dive- 
nisti sommamente bella, e prospe- 
rasti fino a regnare. 

14 E la fama di te si sparse fra le 
genti, per la tua bellezza: percio- 
chè era compiuta, per la mia glo- 
ria, ch'io avea messain te : dice il 
Signore Iddio. 

15 Ma tu ti sei confidata nella tua 
bellezza, ed hai puttaneggiato per 
la tua fama: ed hai sparse le tue 
fornicazioni ad ogni passante: in 
lui era di far ciò che gli piaceva. 

16 Ed hai presi de’ tuoi vestimen- 
ti, e te n'hai fatti degli alti luoghi 
variati, ed hai puttaneggiato sopra 
essi : cose, lè cui simili non avver- 
ranno, e non saranno giammai 


più: 
17 Ed hai pres: gli ornamenti del- 
la tua gloria, fatti del mio oro, e 


del mio argento, ch'io t'avea da- 
to, e te ne hai fatte dell’ imagini di 
maschi, ed hai puttaneggiato con 


esse. 

18 Tu hai eziandio presi i vesti- 
menti de' tuoi ricami, ed hai co- 
perte quelle con essi: ed hai loro 

resentato il mio olio, e'l mio pro- 

umo. 

19 Parimente hai loro presenta- 
to, in odor soave, il mio e, 
ch'io tavea dato; e'l fior della fa- 
rina, e l'olio, e'l mele, con che io ti 
cibava: e ciò è stato: dice il Si- 
gnore Iddio. 

20 Oltra ciò, tu hai presi i tuoi 
figliuoli, e le tue figliuole, che tu 
m'avevi partoriti, e gli hai sacrifi- 
cati a quelle per esser consumati. 
Era egli poca cosa delle tue forni- 
cazioni : 

21 Che tu abbi ancora scannati i 
miei figliuoli, e gli abbi dati a quel- 
e, facendogli passare per lo fuoco? 

22 E, con tutte le tue abbomina- 
zioni, e fornicazioni tu non ti sei 
ricordata del tempo della tua fan- 
ciullezza, quando eri ignuda, e 
scoperta, e giacevi nel tuo sangue. 

23 Or, dopo tutta la tua ma va- 
gità; (guai, guai a te! dice il Signò- 
re Iddio ;) 

24 Tu hai eziandio edificato un 
bordello, e ti hai fatto un’ alto luo- 
go in ogni piazza publica. 

25 Inogni capo di strada, tu hai 
edificato un tuo alto luogo, ed hai 
rendutaabbominevolela tua bellez- 
za, ed hai all te le gambe ad 
ogni passante, ed hai multiplicate 
le tue fornicazioni. 

26 Ed hai puttaneggiato co' fi- 
gliuoli d' Egitto, tuoi vicini, molto 
membruti: ed hai multiplicate le 
tue fornicazioni, per dispettarmi, 

27 Laonde, ec io ho stesa la 


mia mano sopra te, ed ho diminui- 
ta la tua provisione ordinaria, e 
t'ho abbandonata alla voglia delle 
figliuole de’ Filistei, che t' hanno 
in odio, ed hanno vergogna del tuo 
scellerato procedere. 

28 Tu hai eziandio puttaneggiato 
co’ figliuoli d'Assur: perciochè non 
eri ancora sazia : tu hai puttaneg- 
giato con loro, e pure ancora non. 
ti sei saziata: 

29 Ed hai multiplicate le tue for- 
nicazioni nel paese di Canaan, fino 
in Caldea: e pure ancora, con tut- 
to ciò, non ti sei 

30 Quant’ è stato ìl tuo cuor fiac- 
co, dice il Signore Iddio, facendo 
tutte queste cose, che sono opere 
d’una baldanzosa meretrice ? 

31 Edificando il tuo bordello in 
capo d'ogni strada, e facendo i tuoi 
alti luoghi in ogni piazza publica. 
Or tu non sei stata come l'altre 
meretrici, inquanto tu hai sprez- 
zato il guadagno. 

32 O donna adultera, che ricevi 
gli stranieri in luogo del tuo ma- 


to 

33 E' si dà premio a tutte l'altre 
meretrici: ma tu hai dati i tuci 
premij a tutti i tuoi amanti, ed hai 
oro fatti de' presenti: aciochè ve- 
nissero a te d'ogn’intorno, per le 
tue fornicazioni. 

34 Ed è avvenuto in te, nelle tue 
fornicazioni, tutto"l contrario del- 
l'altre donne : inquanto niuno t'è 
stato dietro, per fornicare: ed an- 
che inquanto tu hai dato premio. 
e premio non è stato dato a te; e 
così sei stata al contrario dell’altre. 

35 Perciò, o meretrice, ascolta la 
parola del Signore: 

36 Così ha detto il Signore Iddio, 
Perciochè le tue lordure sono state 

se; e, che nelle tue fornicazio- 
ni, la tua nudità è stata scoperta 
a' tuoi amanti, ed a tutti gl'idoli 
delle tue abbominazioni : ed anche, 
per cagion del sangue de' tuoi fi- 
gliuoli, che tu hai dati a quelli: 

Perciò, ecco, io adunerò tutti 
i tuoi amanti, co' quali hai presi i 
tuoi diletti: e tutti quelli che tu 
hai amati, insieme con tutti quelli 
che hai avuti in odio: e gli racco- 
glierò d’ogn'intornò contr'a te, e 
scoprirò loro la tua nudità, ed essi 
v no tutte le tue vergogne: 

38 E ti giudicherò de' giudicij del- 
Tadultere, e di quelle che spando- 
no il sangue: e ti punirò di pena 
capitale, in ira, ed in gelosia : 

.E ti darò nelle lor mani, ed es- 
si disfaranno il tuo bordello, e di- 
struggeranno i tuoi alti luoghi, e 
ti spoglieranno de’ tuoi vestimen- 
ti, e ne porteranno via gli orna- 
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menti della tua ‘gloria, e ti lasce- 
ranno ignuda, e scoperta: 

40 E faranno venire contr'a te 
una gran raunanza di gente, e ti 
lapideranno con pietre, e ti trafig- 
geranno con le loro spade: 

41 Ed arderanno le tue case col 
fuoco, ed eseguiranno ‘giudicij so- 
pra te, nel cospetto di molte don- 
ne: ed io ti farò rimanere di putta- 
neggiare, ed anche non darai più 
premij di fornicazione, i 

42 Ed io acqueterò la mia ira so- 

ra te, e la mia gelosia si rimoverà 
a te, cd io mi poserò, e non m'a- 
direrò più, 

43 Perciochè tu non ti sei ricor- 
data de’ giorni della tua fanciullez- 
a, € m'hai provocato ad ira con 
tutte queste cose: ecco, io altresì 
ti renderò il tuo procedere in sul 
capo: dice il Signore Iddio. Ed 
anche, con tutte queste abbomina- 
zioni, tu non hai Commessa scelle- 
ratezza. 

44 Ecco, tutti quelli ch'usano di 
proverbiare proverbieranno di te : 
dicendo, Qual fu la madre, tale èla 
sua figliuola. 

45 'Tu sei figlinola di tua madre, 
ch'ebbe a sdegno il suo marito, ed 
i suoi figliuoli: e sei sorella delle 
tue sorelle, c'hanno avuti a sde- 

oilor mariti, ed i lor figliuoli : 

a madre vostra fu Hittea, e'l vo- 
stro padre Amorreo. 

46 Or la tua sorella maggiore è 
Samaria, con le sue terre, la quale 
è posta alla tua man sinistra: e la 
tua sorella minore, che è posta al- 
la tua destra, é Sodoma, con le sue 
terre. 

47 Ed anche non sei caminata 
nelle lor vie, e non hai fatto secon- 
do le loro abbominazioni, come se 
ciò fosse stata picciola, e leggier 
cosa: anzi ti sei corrotta in tutte le 
tue vie, più chesse. 

48 Come io vivo, dice il Signore 
Iddio, Sodoma, tua sorella, e lesue 
terre, non fecero quanto hai fatto 
tu, e le tue terre. 

49 Ecco, questa fu l'iniquità di 
Sodoma, tua sorella, con le sue 
terre: ella ebbe gran gloria, ed ab- 
bondanza di pane, ed agio di ripo- 
s0: ed ella non diede alcun con- 
forto al povero, ed al bisognoso. 

50 Ed esse superbirono, e com- 
misero abbominazione nel mio co- 
spetto: laonde io le tolsi via, come 
vidi che dovea farsi. 

51 E, quant'è a Samaria, ella 
non ha a metà quanto tu: 
e tu hai multiplicate le tne abbo- 
minazioni, più che l'una, e l'altra: 
ed hai giustificate le tue sorelle 
con tutte Talbominazioni C'hai 


commesse, 

52 Tu, c'hai giudicate amendue 
le tue sorelle, porta anche tu il 
tuo vituperio, per li tuoi peccati, 
p li quali ti sei renduta più ab- 

minevole di loro: elle son più 
giuste di te: ed anche tu, sij sver 
gognata, e porta il tuo vituperio, 
poichè tu giustifichi le tue sorelle. 

53 Se mai io le ritiro di cattività, 
cioé, Sodoma, e le sue terre; e Sa- 
maria, e le sue terre; rifrarrò te 
altresì fra loro dalia cattività delle 
tue cattività: 

54 Aciochè, consolandole, tu por- 
ti'l tuo vituperio, e sij svergogna- 
ta per tutto ciò c'hai fatto. 

E, quando le tue sorelle, So- 
doma, e le sue terre; e Samaria, e 
le sue terre, ritorneranno al lor 
primiero stato; allora eziandio tu, 
e le tue terre, ritornerete al vostro 
primiero stato. 

56 Or Sodoma, tua sorella, non è 
stata mentovata dalla bocca tua, 
nel giorno delle tue magnificenze: 
57 Avanti che la tua malvagità 
fosse palesata, come fu nel Samo 
del vituperio che ti fu fatto dalle 
figliuole di Siria, e di tutti i suoi 
luoghi circonvicini; e dalle figlino- 
le de' Filistei, che ti predarono d'o- 
gn'intorno. 

58 Tu porti addosso la tua scelle- 
ratezza, e le tue abbominazioni: 
dice il Signore. 

59 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore Iddio, Io altresì farò inverso 
te, come tu hai fatto: conciosia- 
cosachè tu abbi sprezzato il giura- 
mento, per rompere il patto. 

6) Ma pure, io mi ricorderò del 
mio patto, ch'io feci teco ne' giorni 
della tua fanciullezza: e ti fermerò 
un patto eterno. 

&l Allora tu ti ricorderai delle 
tue vie, e sarai confusa, quando 
riceverai le tue sorelle maggiori, 
insieme con le minori di te, lequa- 
li io ti darò per figliuole: ma non 
già secondo" tuo patto. 

62 Ed io fermerà il mio patto te- 
co, e tu conoscerai ch'io sono il 
Signore: 

63 Aciochè tu ti ricordi di queste 
cose, ed abbi vergogna, e non apri 
più la bocca, per lọ tuo vitu O, 

opo ch'io mi sarò placato inversa 
te, di tutto ciò che tu avrai fatto- 
dice il Signore Iddio. 


CAP. XVII. 
A parola del Signore mi fu an- 
, cora indirizzata: dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, proponi un'e 
nimma, ed una parabola alla casa 
d'Israel: 

3 E di’, Così ha detto il Signora 
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Iddio, Una grande aquila, con 
grandi ali, e lunghe penne, piena 
di piuma variata, venne al Libano, 
e ne prese la vetta d'un cedro 

4 Ella spiccò la sommità de' suoi 
ramuscelli teneri, e gli trasportò 
in un paese di traffico, e gli pose 
in una città di mercatanti: 

5 E prese della stirpe del paese, e 
la pose in un campo da sementa: 
e la portò presso a' grandi acque, 
ela a pose a guisa di magliuolo. 

6 E quella germogliò, e divenno 
vite prospera, bassa di pianta, a- 
vendo i suoi tralci rivolti verso 
l’aquila, e rimanendo le sue radici 
nel propio luogo d'essa: così di- 
venne vite, e fece de'tralci, e mise 
de' rami madornali. 

7 Or vi fu un'altra grande aquila, 
con grandi ali, e con molte penne: 
ed ecco, quella vite voltò le sue 
radici ad essa, e stese verso lei i 
suoi tralci, aciochè la rigasse co' 
vi oli delle sue piante. 

uella era piantata in un buon 
terreno, presso a grandi acque, 
per metter pampani, e portar frut- 
to, e divenire una vite magnifica. 

9 Di, Così ha detto il Signore Id- 
dio, Prosperebbe ella? quell aquila 
non divellerà ella le sue radici? e 
non riciderà ella il suo frutto, sì 
che si secchi? e non si seccheran- 
no tutte le cime, ed i pampani 
ch'ella ha messi? e non furà ella 
ciò con grande sforzo, e con molto 

O olos per torla via fin dalie ra- 

ici 

10 Or, eccola piantata’ prospe- 
rerà ella però? non si seccherà 
ella del tutto, come prima il vento 
Orientale l'avrà tocca ? ella sisec- 
cherà sopra i rigagnoli che l'avran 
fatta à germogli iare. 

11 Poi la parola del Signore mi 
fu indirizzata: dicendo, 

12 Di ora a questa casa ribella, 
Non conoscete voi, che si voglion 
dire queste cose? Di’, Ecco, il re 
di Babilonia venne in Gerusalem- 
me, e prese il re, ed i principi d'es- 
sa ; e gli fece venire appresso di sè 
in Babilonia: 

13 E prese uno del sangue reale, 
e fece patto con lui, e lo fece giu- 
rare, e prese i possenti del paese: 

14 Aciochè il reame fosse basso, e 
non s'elevasse: e servasse il patto 
fatto conlui, aciochè restasse in piè. 

15 Ma colui s'è ribellato contr'a 
mi, mandando i suoi ambasciatori 
in Egitto, aciochè gli fosser dati 
cavalli, e gran gente. Colui che 
fa cotali cose prospererebbe egli ? 
scamperebbe egli? avendo rotto il 
patto, scamperebbe egli pure? 

16 Come io vito: dice Il Signore 
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Iddio, egli morrà in mezzo di Ba- 
bilonia, luogo del re, che l'avea 
costituito re, ed appresso di lui; 
il cui giuramento egli ha sprezza- 
to, e'l cui patto egli ha rotto. 

17 E Faraone, con grande eser: 
cito, e con gran gente raunata, 
non farà nulla colui, in guerra: 
dopo che colui avra fatti degli ar- 
gini, ed avrà edificate delle bastie, 
per distruggere molte anime. 

18 Poi ch'egli ha sprezzato il giu- 
ramento fatto con esecrazione, 
rompendo il patto: ed ecco, dopo 
aver data la mano, pure ha fatte 
tutte queste cose; egli non iscam- 


perà. 

19 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Come io vivo, io gli renderò 
in sul capo il mio giuramento 
ch'egli ha sprezzato, e'l mio patto 
Ch egli ha rotto. 

20 Ed io stenderò la mia rete so- 

ra lui, ed egli sarà preso ne' miei 
acci, ed io lo farò venire in Babi- 
lonia, e quivi verrò in giudicio con 
lui, del misfatto ch'egli ha. com- 
messo contr'a me. 

21 E tutti quelli delle sue schiere, 
che fuggiranno, caderanno per la 
spada; e quelli che rimarranno sa- 
ranno dispersi ad ogni vento: e 
voi conoscerete ch'io, il Signore, 
ho parlato. 

22 Così ha detto il Signore Iddio, 
Pur prenderò una delle vette di 
quell'alto cedro, e læ porrò: io 
spiccherò un tenero ramuscello 
dalla cima de' suoi rami, elo pian- 
terò sopra un’alto, ed elevato 
monte. 

23 Io lo pianterò nell'alto monte. 
d’ Israel, ed egli alzerà isuoi rami, 
e porterà frutto, e diverra cedro 
eccellente: e sotto esso, all'ombra 
de’ suoi rami, si riparerarno gli 
uccelli d'ogni spezie. 

24 E tutti gli alberi della campa- 

a conosceranno ch'io sono il 
ignore, ch'abbasso gli alberi alti, 
ed innalzo gli alberi bassi : che dis- 
secco gli alberi verdi, e fo germo- 
gliare gli alberi secchi. Io, il Si- 
gnore, ho parlato, ed altresì met- 
terò la cosa ad effetto. 


CAP. XVIII. 

Lê parola del Signore mi fu an- 

cora indirizzata : dicendo, 

2 Che volete dir voi, ch'usate que- 
sto proverbio intorno alla terra 
d'Israel: dicendo, I padri hanno 
mangiato l’agresto, i denti de’ 
figliuoli ne sono allegati ? 

3 Come io vivo, dice il Signore 
Iddio, voi non avrete più cagione 
d'usar questo proverbio in Israel. 

4 Ecco, tutte l'anime son mie: 
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siccome l'anima del padre, così 
ancora l’anima del figliuolo, è 
mia: l'anima ch'avra peccato, quel. 
la morrà. 

5 Ma l'uomo, che sarà giusto, e 
farà giudicio, e giustizia : 

6 E che non avrà mangiato sopra 
i monti, e non avrà levati gli oc- 
chi agl’idoli della casa d'Israel, e 
non avrà contaminata la moglie 
del suo prossimo, e non si sarà ac- 
costato a donna mestruata: 

7 E non avrà oppressato alcuno, 
ed avrà renduto il pegno al debi- 
tore, e non avrà fatta rapina; ed 
avra dato del suo pane a colui c'ha 
fame, ed avrà ricoperto di vesti- 
mento l'ignudo: ; 

8 E non avrà prestato ad usura, 
e non avrà preso vantaggio ; ed 
avrà ritratta la man sua d'iniqui- 
tà, ed avrà fatto leal giudicio tra 
un’uomo, e l’altro : 

9 E sarà caminato ne' miei sta- 
tuti, ed avrà osservate le mie leg- 
gi, per fare opere di lealtà, e di ve- 
rità; un tale é giusto: di certo 
egli viverà: dice i) Signore Iddio. 

0 Ma, se egli genera un figliuolo, 
che sia ladrone, che spanda il san» 
gue, 0 faccia qualche cosa sîmi- 
gliante all'una di quelle: 

11 E non faccia tutte le cose sud- 
dette: anzi, e mangi sopra i monti, 
e contamini la moglie del suo pros- 
simo: 

12 Edoppressi"l povero, e'l biso- 

noso, e faccia rapine, e non ren- 

a il pegno, e levì gli occhi agli- 
doli, e commetta abbominazione : 

13 E presti ad usura, e prenda 
vantaggio: viverà egli? egli non 
viverà: egli ha fatte tutte queste 
cose abbominevoli: egli di certo 
sarà fatto morire: il suo sangue 
sarà sopra lui. 

14 Ma ecco, se egli genera un fi- 
gliuolo, il quale, avendo veduti 
tutti i peccati di suo padre, ch’egli 
avra commessi, vi ponga mente, e 
non faccia cotali cose : 

15 E non mangi sopra i monti, e 
non levi gli occhi agl’idoli della 
casa d'Israel, e non contamini la 
moglie del suo prossimo: 

16 E non oppressi alcuno, e non 
prenda pegno, e non faccia rapine, 
e dia del suo pane a colui c'ha fa- 
me, e ricopra di vestimento I'i- 

nudo : 

17 E ritragga la sua mano dal 
povero, e non prenda nè usura, nè 
vantaggio, e metta ad effetto le 
mie leggi, e camini ne’ miei statu- 
ti: esso non morrà per l’iniquita di 
suo padre: di certo egli viverà. 

18 Quant'è a suo padre, perchè 
avra usate OPE pEeOnl: avrà 


fatta rapina al suo fratello, ed 
avra fatto ciò che non è bene in 
mezzo de` suoi popoli; ecco, egb 
morrà per la sua iniquità. : 

19 E se pur dite, Perchè non por- 
ta quel figliuolo l'iniquità del pa. 
dre? Perciochè quel figliuolo ha 
fatto giudicio, e giustizia, ed ha os 
servati tutti i miei statuti, e gli ha. 
messi ad effetto : di certo egli vi 
verà. 

20 La persona ch'avrà peccato, 
quella morrà: il figliuolo non por- 
terà l'iniquità del padre, nè’! pa- 
dre l'iniquità del figliuolo: la giu- 
stizia del giusto sarà sopra lui, e 
l'empietà dell'empio altresì sarà 
sopra lui. 

21 E, quando l'empio sì ritrarrà 
da tutti i suoi peccati, ch'egli avrà 
commessi; ed osserverà tutti i miei 
statuti, e farà giudicio, e giustizia ; 
egli di certo viverà, egli non morrà. 

22 Tutti i suoi misfatti, ch'egli 
avrà commessi, non gli saranno 

iù rammemorati: egli viverà, per 

a giustizia ch'egli avrà operata. 

23 Mi diletto io per alcuna ma- 
niera nella morte dell'empio ? dicè 
il Signore Iddio: non viverà egli, 
se si converte dalle sue vie ? 

24 Se altresì `l giusto siritrae dalla 
sua giustizia, e commette iniquità, 
€ fa secondo tutte l’abbominazioni 
che l’empio commette, vivera egli ? 
tutte le sue giustizie, ch'egli avrà 
operate, non saranno più ricor- 
date : egli morrà per lo suo misfat- 
to, ch'egli avra commesso, e per lo 
suo peccato, ch'egli avrà fatto. 

25 E direte voi, via del Signo- 
re non è bene addirizzata? Ascolta- 
te ora, o casa d'Israel, Non èla mia 
via bene addirizzata? anzi, non 
son le vostre vie quelle che non son 
bene addirizzate ? 

26 Quando"! giusto si ritrarrà dal- 
la sua giustizia, e commetterà ini- 
quita, egli morrà per queste cose: 
egli morrà per l'iniquita, ch'egli 
avra commessa. 

27 Quando altresì l'empio si ri. 
trarra dalla sua ‘empietà, ch'egli 
avra commessa, e farà giudicio, e 
giustizia; egli farà vivere l’anima 
sua 

28 Se dunque egli prende guar- 
dia, e si ritrae da tutti i suoi mi- 
sfatti, ch'egli avrà commessi; di 
certo vivera, egli non morrà. 

29 E pur la casa d'Israel dice, La 
via del Signore non è bene addiriz- 
zata. O casa d'Israel, non son le 
mie vie bene addirizzate? anzi, 
non son le vostre vie quelle che 
non sono bene addirizzate ? 

30 Perciò, 0 casa d'Israel, io vi 
giudicherò, ciascuno secondo le sue 
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vie: dice il Signore Iddio. Con- 
vertitevi, e ritraetevi da tutti i vo- 
stri misfatti: e l'iniquità non vi 
sarà in intoppo. 

31 Gittate via d'addosso a voi tut- 
ti i vostri misfatti, ch'avete com- 


serto, in terra secca, ed arida. 

14 E d'una verga de’ suoi rami è 
uscito un fuoco c'ha consumato il 
frutto d'essa, e non v'è più in lei 
verga forte, scettro da signoreg- 
giare. Queste un lamento, e sara 


messi: fatevisun cuor nuovo; ed | per lamento. 


uno spirito nuovo: e perchè mor- 
Teste voi, 0 casa d' Israel ? 

32 Conciosiacosach' io non mi di- 
letti nella morte di chi muore: 
dice il Signore Iddio. Convertite- 
viadunque, e voi viverete. 


CAP. XIX. 
R tu, prendi a far lamento de’ 
principi d' Israel : 

2 E di', Quale era tua madre? 
una leonessa: ella era giaciuta fra 
à leoni, ella avea allevati i suoi 
leoncini in mezzo de’ leoncelli. 

3 Or ella avea allevato uno de’ 
suoi leoncini, che divenne leoncel- 
lo, ed imparò a Tapir la preda, e 
divorava gli uomin 

4 E le nazioni, uditone il grido, 
vennero contr'a lui; ed egli fu preso 
nella lor fossa: e lo menarono in- 
catenato nel paese d' Egitto. 

5 Ed ella, quando vide che s'era 
assai trattenuta aspettando, e che 
la sua speranza era perduta, prese 
un'altro de'suoi leoncini, e ne fece 
“un leoncello. 

Ed egli, essendo divenuto leon- 
cello, andava, e veniva fra i leoni, 
ed imparò a rapir la preda, e di- 
vorava gli uomini: 

7 Ed ebbe sol cura de' suoi palaz- 
zì, e disertò le lor città : e'l paese, 
e tutto ciò che è in esso fu desolato 
per la voce del suo ruggire. 

8 E le nazioni delle provincie d'o- 
gn'intorno gli diedero addosso, e 
tesero contr'a lui la lor rete, ed egli 
fu preso nella lor fossa. 

9 Poi lo misero incatenato in una 

bbia, e lo condussero al re di Ba- 

ilonia: e lọ misero in certe for- 

tezze, aciochè la sua voce non s'u- 
disse più ne' monti d' Israel. 

10 La madre tua, quando tu ti 
fosti taciuto, divenne come una vi- 
te piantata preso all’ acque: di- 
venne fruttifera, e fronzuta, per la 
copia dell’ ua: 

11 Ed ebbe delle verghe forti, da 
scettri di signori: e divenne alta 
di ceppo, sopra gli alberi folti, fra i 
quali ella era, e fu uardevole 
per la sua altezza, per l'abbondan- 
za de' suoi tralci. 

12 Maè statasterpata con ira, è sta- 
ta gittata in terra, e'l vento Orien- 
tale ha seccato il suo frutto: le sue 
verghe forti sono state rotte, e son 
seccate: il fuggo le ha consumate. 

13 Ed ora, el a nel di- 


CAP. XX. 
R avvenne nell'anno settimo, 
nel decimo gi del quinto 


mese, ch'alcuni degli Anziani d'I- 
srael vennero per domandare il Si- 
gnore, e si posero a sedere davanti 
a me. 

2 E la parola del Signore mi fu in- 
dirizzata : dicendo, 

3 Figliuol d'uomo, i An- 
ziani d’Israel, e di' loro, Così ha 
detto il Signore Iddio, Venite voi 
per domandarmi? come io vivo, 
dice il Signore Iddio, io non son ri- 
cercato da voi, 

4 Non gli giudicherai tu, figliuol 
d'uomo, non gli giudicherai tu? 
dichiara loro Î' abbominazioni de' 
lor padri: 

5 E di loro, Così ha detto ïl Si- 
nore Iddio, Nel giorno ch'io elessi 
Israel, e levai la mano alla proge: 
nie della casa-di Iacob, e mì diedi 
loro a conoscere nel paese d'Egit- 
to, e levai lor la mano: dicendo, 
Io sono il Signore Iddio vostro: 

6 In quel medesimo giorno levai 
lor la mano, ch'io gli trarrei fuor 
del paese d' Egitto, per introdurgli 
nel paese ch'io avea loro scoperto : 
ch'è un paese stillante latte, e me- 
le, la gloria di tutti i paesi : 

7 E dissi loro, Gittate via cia- 
scuno l’abbominazioni de’ suoi 0c- 
chi, e non vi contaminate negl' i- 
doli d'Egitto: io sono il Signore 
Iddio vostro. 

8 Ma essi si ribellarono contr'a 
me, e non vollero ascoltarmi : non 
gittarono via ciascuno l'abbomina- 
zioni de’ suoi occhi, e non lascia- 
rono gl’idoli d' Egitto: laonde io 
dissi dì volere pander sopra loro 
lira mia, e d'adempiere il mio 
cruccio sopra loro, in mezzo del 
paese d' Egitto. 

9 Pur nondimeno, per lo mio No- 
me: aciochè non fosse profanato 
nel cospetto delle nazioni, fra le 
quali essi erano, nella cui presenza 
io m' era dato loro a conoscere ; io 
operai per trargli fuor del paese 
d’ Egitto. 

10 Io adunque gli trassi fuor del 
paese d'Egitto, e gli condussi nel 
diserto: 

11 E diedi loro i miei statnti, e 
feci loro assapere le mie leggi, per 
le quali l uomo che le mettera ad 
effetto viveri. 


rla 
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12 Oltr' a ciò, ordinai loro i miei 
Sabati, per essere un segno fra me, 
e loro: aciochè conoscessero ch' io 
sono il Signore, che gli santifico. 

13 Ma fa casa d'Israel si ribellò 
contr'a me nel diserto : non cami- 
narono ne' miei statuti, e rigitta- 
rono le mie leggi, per le quali l'uo- 
mo che le mettera ad effetto vi- 
verà: e profanarono grandemente 
i miei Sabati: laonde io dissi di vo- 
lere spander l'ira mia sopra loro 
nel diserto, per consumargli. 

14 Pur nondimeno, io operai, per 
lo mio Nome: aciochè non fosse 
profanato nel cospetto delle genti, 

vanti a' cui occhi io gli avea 
tratti fuori. 

15 E, benchè io levassi lor la ma- 
no nel diserto, ch'io non gl'intro- 
durrei nel paese ch'io ho /or dato : 
paese stillante latte, e mele, la 
gloria di tutti i paesi: 

16 Perciochè aveano rigittate le 
mie 1 se non erano caminati 
ne’ miei statuti, ed aveano pro- 
fanati i miei Sabati: conciofosse- 
cosachè'1 cuor lorn andasse die- 
tro a' loro idoli: 

17 Pur nondimeno, l'occhio mio 
gli risparmiò, per non distrugger- 
gli; enon ne feci un finale ster- 
minio nel diserto: 

18 E dissi a’ lor tigliuoli, nel diser- 
to, Non caminate negli statuti de' 
vostri padri, e non osservate i lor 
costumi, e non vi contaminate ne’ 
loro idoli. 

19 Io sono il Signore Iddio vostro: 
caminate ne' miei statuti, ed osser- 
vate le mie leggi, e mettetele ad 
effetto; 

20 E santificate i miei Sabati, e 
sieno quelli per un segno fra me, e 
voi: aciochè conosciate ch'io sono 
il Signore Iddio vostro. 

21 Mai figliuoli ancora si ribella- 
rono contra me; non caminarono 
ne miei statuti, e non osserva- 
rono le mie leggi, metterle ad 
effetto, per le quali l'uomo che le 
metterà ad effetto viverà: profa- 
narono i miei Sabati: laonde io 
dissi di volere spander sopra loro 
la mia ira, e d'adempiere il mio 
cruccio sopra loro nel diserto. 

22 Pur nondimeno, io ritrassi la 
mia mano, ed operai, per l'amor 
del mio Nome: aciochè non fosse 
profanato nel cospetto delle genti, 
alla vista delle quali io gli avea 
tratti fuori. 

23 Ma altresì levai lor la mano 
nel diserto, ch'io gli dispergerei 
fra de genti, e gli sventolerei fra i 

24 Perciochè non misero ad effet- 
to le mie leggi, a rigittarono i miei 


statuti, e profanarono i miei Saba- 
ti, ed i loro occhi furono dietro 
agl’ idoli de’ lor 

25 Ed io altresì diedi loro statuti 
non buoni, e leggi per lequali non 
viverebbero; 

26 E gli contaminai ne' lor donis 
ed offerte, in ciò che fecero passar 
per lo fuoco tutto ciò ch'apre la 
matrice: aciochè io gli mettessi in 
desolazione, affinchè conoscessero 
ch'io sono il Signore. 

27 Perciò, figliuol d'uomo, parla 
alla casa d'Israel, e di' loro, Così 
ha detto il Signore Iddio, In ciò 
ancora m'hanno oltraggiato i padri 
vostri, commettendo misfatto con- 
tra me; 

28 Cio, che, dopo ch'io gli ebbi. 
introdotti nel paese, del quale io 
avea levata la mano, ch'io lo da- 
rei loro, hanno riguardato ad ogni 
alto colle, ed ad ogni albero folto: 
e quivi hanno sacrificati i lor sa- 
crificij, e quivi hanno presentata 
T irritazione delle loro offerte, e 
quivi hanno posti gli odori lor soa- 
vi, e quivi hanno sparse le loro 
offerte da spandere. 

29 Ed io dissi loro, Che cosa ê 
l'alto luogo, dove voi andate ? egli 
è pure stato sempre chiamato, Àl- 
to luogo, fino a questo giorno. 

30 Per tanto, di’ alla casa d'Israel, 
Così ha detto il Signore Iddio, Men- 
tre voi vi contaminate nella via 
de’ vostri padri, e puttaneggiate 
dietro alle loro abbominazioni: 

31 E vi contaminate in tutti i vo- 
stri idoli, infino al dì d'oggi, offe- 
rendo le vostre offerte, e facendo 
passare i vostri figliuoli per lo fuo- 
co: sarei io di vero ricercato da 
voi, ocasa d’Israel? come io vivo, 
dice il Signore Iddio, io non son ri- 
cercato da voi. 

32 E ciò che v'imaginate nel vo- 
stro spirito non avverrà per modo 
alcuno: inquanto dite, Noi sare- 
mo come le genti, come le nazioni 
de' paesi, servendo al legno, ed 
alla pietra. 

33 Come io vivo, dice il Signore 
Iddio, io regnerò sopra voi con 
man forte, e con braccio steso, e 
con ira sparsa: 

34 E vi tarrò fuori d’infra i po- 
poli, e vi raccoglierò da’ paesi, 

ove sarete stati dispersi, con man 
forte, e con braccio steso, e con 


ira s : 

35 Evi condurrò nel diserto de’ 
popoli, e quivi verrò a giudicio con 
voi, a faccia a faccia. 

36 Siccome io venni a giudicio co' 

adri vostri nel diserto de? paese 


"Egitto, così vorran udicio con 
voi: dice il Signore af 3 
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37 E vi farò sotto la verga, 
e vi metterò ne' legami del patto: 

38 E metterò da parte, d'infra 
voi, i ribelli, e quelli che si rivol. 
tano da me: io gli trarrò fuor del 
paese delle lor dimore, ma pur non 
entreranno nel paese d'Israel: e 
voi conoscerete ch'io sono il Si- 


gnore. 

39 Voi dunque, o casa d' Israel, 
così ha detto il Signore Iddio, An- 
date, servite ciascuno a' vostri 
idoli: sì, poscia che voi non mi 
volete ascoltare; e non profanate 
più il mio santo Nome con le vo- 
stre offerte, e co' vostri idoli. 

40 Perciochè nel mio Monte san- 
to, nell’ alto monte d’ Israel, dice il 
Signore Iddio, quivi mi servirà 
tutta quanta la casa d'Israel, che 
sarà nella terra: quivi gli gradirò, 
e quivi richiederò le vostre offerte, 
e le primizie de' vostri doni, con 
tutte le vostre cose consagrate. 

41 Io vi gradirò co' vostri soavi 
odori, dopo che v'avrò tratti fuori 
d'infra i popoli, e v'avrò raccolti 
da' paesi, dove sarete stati dispersi : 
e mì santificherò in voi nel cospet- 
to delle nazioni. 

42 E voi conoscerete ch’ io sono il 
Signore, quando v’avrò condotti 
nella terra d'Israel, nel paese del 
qualé io.levai la mano, ch'io lo da- 
rei a' vostri padri. 

43 E quivi voi vi ricorderete delle 
vostre vie, e di tutti i vostri fatti, 
per li quali vi siete contaminati : e 
v'accorerete appo voi stessi per tut- 
ti i mali ch'avete commessi; 

44 E conoscerete ch'io sono il Si- 
gnore, quando avrò operato inver- 
so voi, per l’amor del mio Nome: 
non secondo le vostre vie malvage, 
nè secondo i vostri fatti corrotti: o 
casa d'Israel: dice il Signore Id- 


dio. 
CAP. XXI. 
A parola del Signore mi fu an- 
cora indirizzata» dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, volgi la tua fac- 
cia verso la Australe, e stilla 
contr'al Mezzodì, e profetizza con- 
tr da selva del campo’ Meridio- 
nale: 

3 E di’ alla selva del Mezzodì, A- 
bcolta la parola del Signore: Così 
ha detto il Signore Iddio, Ecco, io 
accendo in te un fuoco, che consu- 
merà in te ogni albero verde, ed 
ogni albero secco: la fiamma del 
suo incendio non si spegnera, ed 

i faccia ne sarà divampata, dal 
Mezzodì fino al Settentrione. 

4 Ed ogni carne vedrà ch'io, il Si- 
gnore, avrò acceso quello : egli non 
si spegnerà. 

5 Ed io dissi, Ahi asso me, Signo- 


re Iddio! costoro dicono di mes 
uest uomo non è egli un dicitor 

i parabole? 

6 E la parola del Signore mi fu 
indirizzata: dicendo, 

7 Figliuol d'uomo, volgi la tua fac- 
cia verso Gerusalemme, e stilla 
contr'a’ luoghi santi, e profetizza 
contr'alla terra d'Israel: 

8 E di’ alla terra d' Israel, Così ha 
detto il Signore, Eccomi contr'a te: 
io trarrò la mia spada dal suo fo- 
dero, e distruggerò di te il giusto, e 
l'empio. 

9 Perciochè io ho diterminato di 
distruggere di te il giusto, e l'em- 
pio, perciò sarà tratta la mia spada 

uor del suo fodero contr'ad ogni 
carne, dal Mezzodì fino al Settén- 
trione. 
„10 Ed ogni carne conoscerà ch’ios 
il Signore, avrò tratta la mia spa- 
da fuor del suo fodero: ella non vi 
sarà più rimessa. 

11 Oltr' a ciò, tu, figliuol d'uomo, 
sospira: sospira con rottura d' 
lombi, e con amaritudme, nel Co- 
spetto loro. 

2 E, quando ti diranno, Perchè 
sospiri? di’, Per lo grido: percio- 
chè la cosa viene: ed ogni cuore si 
struggerà, ed ogni mano diverrà 
rimessa, ed ogni spirito si verra 
meno, e tutte le ginocchia sì dis- 
solveranno in acqua: ecco, la cosa 
viene, e sarà messa ad etfetto : dice 
il Signote Iddio. 

13 Poi la parola del Signore mi 
fu indirizzata: dicendo, 

14 Figliuol d'uomo, profetizza, e 
di', Così ha detto il Signore, Di’, 
La spada, la spada è aguzzata, ed 
anche è forbita: 

15 E aguzzata, per fare una gran- 
de uccisione: è forbita, aciochè 
folgori: ci potremmo noi rallegra- 
re, 0 tribù del mio figliuolo, che 
sprezzi ogni legno ? 

6 E'l Signore l'ha data a forbire, 
perimpugnarla: è una spada aguz- 
zata, e forbita, per darla in mano 
d'un’ ucciditore, 

17 Grida, ed urla, o figliuol d'uo- 
mo: perciochè ella è contra'l mio 
popolo: ella è contr'a tutti i prin- 
cipi d'Israel; il mio popolo non è 
altro ch'uomini Atterrati per la spa- 
da Li perciò, percuotiti in su la co- 


sc 

18 Se fosse solo una prova, che sa- 
rebbe egli? non sarebbe pure an- 
cora il mio popolo una tribù sprez- 
zante? dice il Signore Iddio. 

19 Tu adunque, figliuol d'uomo» 
profetizza, e battiti a palme: la 
spada sarà raddoppiata fino a tre 
volte : essa è la spada degli uccisi ; 
la spada del grande ucciso, che pe- 
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netrerà fin dentro alle lor came- 
rette. 

20 Io ho posto lo spavento della 
spada sopra tutte le lor porte, per 
far ch'ogni cuor si strugga, e per 
multiplicar le ruine: ahi lasso me! 
ella è apparecchiata per folgorare, 
è aguzzata per ammazzare. 

21 O spada, giugni a man destra, 
colpisci a sinistra, dovunque la tua 
faccia sarà dirizzata. 

22 Io altresì mi batterò a palme, 
ed acqueterò la mia ira. Io, il Si- 
gnore, ho parlato. 

parola del Signore mi fu 
ancora indirizzata : dicendo, 

24 Or tu, figliuol d'uomo, fatti 
due vie, dalle quali venga la spada 
del re di Babilonia: escano amen- 
due d'una stessa terra : ed appiana 
un certo spazio : appiana/o in capo 
d'una strada di città. 

25 Fa' una via, per la quale la 
spada venga contr'a Rabba de' fi- 
gliuoli d'Ammon: ed una altra, 
per la quale venga in Giuda, con- 
tr'a Gerusalemme, città forte. 

26 Perciochè il re di Babilonia s'è 
fermato in una forca di strada, in 
un capo di due vie, per prendere 
augurio : egli ha s le saette, 
ha domandati gl’ idoli, ha riguar- 
dato nel fegato. 

27 L'augurio è stato, ch'egli si vol- 
gesse dalla man destra, verso Ge- 
rusalemme, per rizzar contr'ad es- 
sa de’ trabocchi, per aprirla bocca 
con uccisione, per alzar la voce 
con istormo, per rizzar trabocchi 
contr’ alle porte, per fare argini, 
per edificar bastie. 

28 Ma ciò è paruto uno augurio 
vano a quelli ch'aveano loro fatti 
molti giuramenti: ma ora egli ram- 
memorerà loro l'iniquità : aciochè 
sieno presi. 

29 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Perciochè voi riducete a me- 
moria la vostra iniquità, palesan- 
dosi i vostri misfatti, e mostrando- 
si i vostri peccati in tutti i vostri 
fatti: perciochè, dico, voi ła ridu- 
cete a memoria, voi sarete presi a 
forza di mano. 

30 E tu, empio profano, principe 
d'Israel, il cui giorno è venuto, 
nel tem po del colmo dell’ iniquità : 

31 Così ha detto il Signore Iddio, 
Togli cotesta benda reale, e leva 
via cotesta corona: ella non sarà 
più dessa: io innalzerò colui che è 

so, ed abbasserò colui che è in- 
nalzato. 

32 Io la riverserò, la riverserò, 
la riverserò: ed ella non sarà più 
dessa, fin che venga colui a cui 
appartiene i) giudicio : ed io gliela 
darò. 
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33 E tu, figliuol d'uomo, profetiz- 
za, e di', Così ha detto il Signore 
Iddio,intorno a' figliuolid'Ammon, 
ed intorno al lor vituperio: Di’ 
adunque, La spada, la spada è 
sguainata: ella è forbita per am- 
mazzare, per consumare, per fol- 
gorare. 

34 Mentre ti si veggono visioni di 
vanità, mentre ti s'indovina men- 
zogna, mettendoti sopra’l collo de- 
gli empi uccisi, il cui giorno è ve- 
nuto, nel tempo del colmo dell’ ini- 

uità. ° 
35 Rimetterebbesi quella spada 
nel suo fodero ? io ti giudicherò nel 
luogo stesso ove sei stata creata, 
nel tuo natio paese: 

36 E spanderò sopra te il mio 
cruccio: io soffierò nel fuoco della 
mia indegnazione contr'a te, e ti 
darò in man d'uomini insensati ar- 
tefici di distruzione. 

37 Tu sarai per pastura del fuo- 
co: il tuo sangue sarà in mezzo 
del paese : tu non sarai più ricor- 
data: perciochè io, il Signore, ho 


parlato. 
CAP. XXII. 
JA parola del Signore mi fu an- 
cora indirizzata: dicendo, 

2 E tu, figliuol d'uomo, non giu- 
dicherai tu, non giudicherai tu la 
città di e, e non le farai tu 
conoscere tutte le sue abbomina- 
zioni ? 

3 Di' adunque, Così ha detto il Si- 
gnore Iddio, Il tempo della città 
che spande il sangue dentro di sè, 
e che fa degl’ idoli contr'a sè stessa, 
per contaminarsi, viene. 

4 Tu ti sei renduta colpevole per 
lo tno sangue, che tu hai sparso: 
e ti sei contaminata per li tuoi ido- 
li, che tu hai fatti: ed hai fatti av- 
vicinare i tuoi giorni, e sei giunta 
alla fine de’ tuoi anni: perciò, t'ho 
messa in vituperio appo le nazioni, 
ed in derisione appo tutti i paesi. 

5 I paesi che son vicini, e quelli 
che son lontani di te, si faranno 
beffe di te: o tu, contaminata di 
fama, grande in ruina. 

6 Ecco, i principi d' Israel, dentro 
di te, si sono dati ad ispandere il 
sangue, ciascuno secondo’! suo po- 

re. 

7 S'è sprezzato in te padre, e ma- 
dre: s'è usata storsione contra'l 
forestiere in mezzo di te: s'è op- 
pressato in te l’orfano, e la vedova. 

8 Tu hai sprezzate le mie cose 
sante, ed profanati i miei Sa- 

ti, 

9 Uomini sparlatori, e calonnia- 
tori sono stati in mezzo di te, per 
ispandere il sangue : e s'è mangia- 
to in te sopra i monti: si son com- 
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messe scelleratezze in mezzo di te. 


10 Le vergogne del padre si sono 
scoperte in te: s'è sforzata in te la 


donna mestruata. 


11 L'uno ha commessa abbomina. 
zione con la moglie del suo prossi- 
mo: l'altro ha contaminata la sua 
nuora con iscelleratezza: e l’altro 
ha violata la sua sorella, figliuola 


di suo padre, dentro di te. 
12 Si son pr 


Iddio. 


13 Laonde ecco, io mi son battu- 
to a palme, per la tua avarizia, che 
hai usata; e perlo tuo sangue, 


ch'è stato in mezzo di te. 
14 Potrà il cuor tuo esser fermo, 


o le tue mani esser forti al tempo 


ch' io opererò contr'a te? Io, il Si- 
gnore, 10 parlato, ed altresì ope- 
rerò: 

15 E ti dispergerò fra le nazioni, io 
ti sventolerò per li paesi, e farò ve- 
nir meno in te la tua immondizia. 

6 E tu sarai profanata dentro di 
te, nel cospetto delle nazioni: e 
conoscerai ch'io sono il Signore. 

17 La parola del Signore mi fu 
ancora indirizzata: dicendo, 

18 Figliuol d'uomo, la casa d'I- 
srael m'è divenuta schiuma: tutti 
quanti son rame, e stagno, e ferro, 
e piombo, in mezzo d'un fornello: 
son divenuti schiuma d’argento. 

19 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Perciochè voi tutti siete di- 
venuti schiume, però, ecco, io vi 
rauno in mezzo di Gerusalemme: 

20 Come si rauna l'argento, el 
rame, e'l ferro, e'l piombo, e lo 
stagno, in mezzo d'un fornello, 
per soffiarvi su il fuoco per fonder 
quelle cose : così vi raccorrò nella 
mia ira, e nel mio cruccio, e vi 
porrò quivi, e vi struggerò. 

21 Così vi raunerò, e soffierò s0- 
pra voi nel fuoco della mia inde- 
gnazione: e voi sarete strutti in 
mezzo di quella. 

22 Come l'argento si strugge nel 
fornello, così sarete strutti in mez- 
zo di quella: e voi conoscerete 
ch'io, il Signore, avrò versata l'ira 

sopra voi. 

23 La parola del Signore mi fu 
ancora indirizzata : dicendo, 

24 Figliuol d'uomo, dille, Tu sei 
un paese che non sei stato nettato, 
che non sei stato ato-d'alcuna 
pioggia nel giorno del cruccio. 

25 V'é una cospirazione de' suoi 
profeti in mezzo di lei: hanno di- 
vorate l'anime come un leone rug- 
gente, che Tapieco la preda: han- 















resi presenti in te, per 
ispandere il sangue : tu hai presa 
usura, e vantaggio : ed hai frodati 
i tuoi prossimi con oppressione, e 
m’ hai dimenticato: dice il Signore 


no tolte le facultà, e le cose pre- 
ziose: hanno multiplicate le ve- 
dove in mezzo d'essa. 

26 I suoi sacerdoti hanno violata 
la mia Legge, ed hanno profanate 
le mie cose sante; non hanno po- 
sta differenza tra la cosa santa, e 
la profana, e non hanno insegnato 
a discerner tra la cosa monda, e 
l’immonda : e s' hanno turati gli 
occhi, per non prender guardia a’ 
miei Sabati, ed io sono stato pro- 
fanato nel mezzo di loro. 

27 I suoi principi sono stati den- 
tro d'essa come lupi che rapiscono 
la preda, spandendo il sangue, e 
distruggendo l’anime, per saziar la 
loro avarizia. 

28 Ed i suoi profeti hanno fatto 
loro uno smalto mal tegnente: 
hanno avute visioni di vanita, ed 
hanno loro indovinata menzogna: 
dicendo, Così ha detto il Signore 
Iddio : benchè il Signore non aves- 
se parlato. 

29 Il popolo del paese ha fatte 
delle storsioni, e rapine, ed hanno 
fatta violenza al povero, ed al bi- 
sognoso: hanno oppressato il fo- 
restiere, senza che gli si sia fatta 
ragione. 

30 Ed io ho cercato d'infra loro 
alcuno che facesse alcun riparo, e 
che si presentasse davanti a me 
alla rottura, per lo paese : aciochè 
io non lo disertassi: ma non ne ho 
trovato alcuno. 

31 Perciò, io spanderò sopra loro 
l'ira mia; io gli consumerò col 
fuoco della mia indegnazione : io 
renderò loro la lor via in sul capo: 
dice il Signore Iddio. 


CAP. XXIII 

Ei parola del Signore mi fu an- 

cora indirizzata» dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, verano due 
donne, figliuole d'una medesima 
madre : 

3 Le quali fornicarono in Egitto 
nella lor giovanezza: quivi furono 

remute le lor mammelle, e quivi 

urono compresse le poppe della 
lor virginità. 

4 Or i nomi loro sono Ohola, la 
maggiore, ed Oholiba, sua sorella: 
ma esse divennero mie, e mi par- 
torirono figliuoli, e figliuole : ed i 
lor nomi sono d'Ohola, Samaria; e 
d'Oholiba, Gerusalemme. 

5 Ed Ohola ha fornicato, riceven- 
do altri in luogo mio, e s'è inna- 
morata de' suoi amanti, degli As- 
sirii, suoi vicini: 

6 Vestiti di giacinto, principi, e 
satrapi, giovani vaghi tutti quanti, 
cavalieri montati sopra cavalli. 

7 E s'è abbandonata a fornicat 
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con loro, ch'erano tutti la scelta 
de’ figliuoli d'Assur: e s'è conta- 
minata con tutti gl'idoli di coloro, 
de’ quali ella s'era innamorata. 

8 È, con tutto ciò, ella non ha 
lasciate le sue fornicazioni d'Egit- 
to: perciochè gli Egizij erano gia- 
ciuti con Jei nella sua giovanezza, 
ed aveano compresse le mammelle 
della sua virginita, ed aveano 
sparse le lor fornicazioni sopra lei. 

5 Perciò, io l'ho data in man de 
suoi amanti, in man de' figliuoli 
d'Assur, de’ quali ella s'era inna 
morata. 

10 Essi hanno scoperte le sue ver- 
gogne, hanno presì i suoi figliuoli, 
e le sue figliuole, ed hanno uccisa 
lei con la spada: ed ella è stata 
famosa fra le donne, ed essi hanno 
eseguiti giudicij sopra lei. 

1) Ela sua sorella Oholiba ha ve- 
duto ciò, e s'è corrotta ne' suoi in- 
namoramenti più di lei: e nelle 
sue fornicazioni, più che la sua 
sorella nelle sue. 

12 Ella s'è innamorata de’ fi- 
gliuoli d’Assur, suoi vicini, prin- 
cipi, e satrapi, vestiti pertetta- 
mente, cavalieri montati sopra 
cavalli, giovani vaglii tutti quanti. 

13 Ed io ho veduto ch'ella s'era 
contaminata, ch'amendue segui- 
vano un medesimo procedere: 

14 Anzi, che questa ha soprag- 
giunto alle fornicazioni dell'altra : 
perciochè, avendo veduti degli uo- 
mini ritratti in su la parete, delle 
imagini di Caldei, dipinte di minio : 

15 Cinte di cinture sopra i lor 
lombi, con delle tiare tinte in sul 
capo, d'aspetto di capitani tutte 

uante, di sembianza di figliuoli di 

abilonia, del paese de’ Caldei, lor 

ra natia: 

16 Ella se n'è innamorata, per lo 
sguardo degli occhi suoi, ed ha lo- 
ro mandati ambasciatori nel paese 
de' Caldei. 

17 Ed i figliuoli di Babilonia son 
venuti con lei a giacitura amoro- 
sa, e l'hanno contaminata con la 
lor fornicazione, ed ella s'è conta- 
minata con loro; e poi l'animo suo 
S'è stolto da loro. 

18 Ella adunque ha publicate le 
sue fornicazioni, ed ha scoperte le 
sue vergogne: laonde l'animo mio 
s'è stolto da lei, siccome s'era stol- 
to dalla sua sorella. 

19 E pure anche ella ha accre- 
sciute le sue fornicazioni, ricor- 
dandosi de’ giorni della sua giova- 
nezi a quando fornicava nel paese 


20 s'è innamorata degli Egizij, 
più che le lor concubine stesse: 
perciochè la lor carne è carne d’asi- 





ni, e'l lor flusso é flusso di cavalli. 


21 Così tu sei tornata alla scellera- 


tezza della tua fanciullezza, quan- 
do le tue mammelle furono com- 
presse dagli Egizij: per cagion delle 
Poppe della tua fanciullezza. 


22 Perciò, Oholiba, così ha detto 
il Signore Iddio, Ecco, io eccito 


contr'a te i tuoi amanti, da’ quali 


l'animo tuo s'è stolto: e gli farò 
venire sopra te d'ogn’intorno: 

23 Cioè, i figliuoli di Babilonia, e 
tutti i Caldei; que’ di Pecod, di Soa, 
di Coa, e tutti i figliuoli d'Assur 
con loro, giovani vaghi, principi, 
e satrapi, tutti quanti; capitani, 
ed uomini famosi, montati sopra 


cavalli tutti quanti : 


24 E verrannacontr'a te con car- 


ri, con carrette, e con ruote, e con 
gran raunata di genti: porranno 
contr'a te d'o 
targhe, ed elmi: ed io metterò in 
or 
giudicheranno de' lor giudicij. 


‘intorno scudi, e 
tere il far giudicio, ed essi ti 
25 Ed io eseguirò la mia gelosia 


contr'a te, ed essi opereranno in- 
verso te con ira: ti taglieranno il 
naso, e gli orecchi, e ciò che di te 
sarà rimaso 

prenderanno i tuoi figliuoli, e le 
tue figliuole: e'l tuo rimanente 
sarà consumato per l0 fuoco. 


caderà per la spada: 


26 E ti spoglieranno de' tuoi ve- 
stimenti, e rapiranno gli ornamen- 
ti della tua magnificenza. 

27 Ed io farò venir meno in te la 
tua scelleratezza, e la tua fornica- 
zione nel d'Egitto: e tu non 
leverai più gli occhi a loro, e non 
ricorderai più l' Egitto. 

28 Perciochè, così ha detto il Si 
gnore Iddio, Ecco, io ti doin man 

i coloro che tu odij: in man di 
coloro da’ quali l'animo tuo s'è 
stolto. 

29 Ed essi procederanno teco con 
odio, e rapiranno tutti i tuoi beni, 
e ti lasceranno ignuda, e scoperta: 
e sarà palesata la turpitudine delle 
tue fornicazioni, e la tua scellera- 
tezza, ed i tuoi puttanesimi. 

30 lo ti farò queste cose, percio- 
chè tu hai puttaneggiato dietro alle 
genti: perciochè tu ti sei contami- 
nata co' loro idoli. 

31 Tu sei caminata nella via della 
tua sorella; io altresì ti darò in 
mano la sua coppa. 

32 Così ha detto il Signore Iddio, 
Tu berrai la coppa profonda, elar- 

» della tua sorella: tu sarai in 
erisione, ed in ischerno: quella 
coppa sarà di gran capacità. 

33 Tu sarai ripiena d'ebbrezza, e 
d'affanno, la coppa della deso- 
lazione, e del disertamento, per la 
coppa di Samaria, tua sorella. 


EZECHIEL, XXIII. XXIV. 


34 E tu la berrai, e la succerai, e 
ne spezzerai i testi, e ti strapperai 
le mammelle : perciochè io ho par- 


lato: dice il Signore Iddio. 


35 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Perciochè tu m'hai dimen- 
ticato, e m'hai gittato dietro alle 
Spalle, tu altresì porta la tua scel- 


leratezza, e le tue fornicazioni. 


36 Poi’l Signore mi disse, Figliuo] 
d'uomo, non giudicherai tu Ohola, 
ed Oholiba? or dichiara loro le 


loro abbominazioni, 


37 Perciochè hanno commesso 
adulterio, e v'è del sangue nelle 
lor mani, ed hanno commesso a- 
dulterio co' loro idoli: ed anche 
hanno fatti passar per lo fuoco i lor 
figliuoli, i quali m'‘aveano partori- 


ti, per consumargli : 


38 Ancora questo m'hanno fatto: 
esimo giorno hanno 
contaminato il mio Santuario, ed 


In quel me 


hanno profanati i miei Sabati. 
39 E, dopo 


în quel medesimo giorno nel mio 
Santuario, per profanarlo: ed ec- 


co, Q hanno fatto dentro della 
mia Casa. 


40 Ed oltra ciò, hanno mandato 
nenti di lontano, i 
quali, tosto che’l messo è stato 
loro mandato, son venuti: ed alla 
giunta loro, tu ti sei lavata, tu ti 
sei lisciato il viso, e ti sei adorna 


ad uomini, v 


d'ornamenti : 


4l E ti sei posta a sedere sopra 


un letto magnifico, davanti al 


quale era una tavola apparecchia- 
ta: e sopra quella tu hai posti i 


miei profumi, ed i miei olì odo. 
riferi. 

42 Ed in essa v'è stato uno strepi- 
to di moltitudine sollazzante: ed 
oltra que personaggi, sono stati 
introdotti della turba del popolaz- 
zo, de' Sabei del diserto: i quali 
hanno poste delle maniglie in su 
le mani di quelle, ed una corona 
di gloria sopra le lor teste. 

43 Ed io ho detto di quella, in- 
vecchiata in adulterij, Ora forni. 
cheranno essi coni a suo modo. 

44 Altri dunque è venuto a lei, 
come si viene ad una meretrice: 
così son venuti coloro ad Ohola, 
ed ad Oholiba, donne scellerate. 

45 Perciò, gli uomini giusti le 
findicherenzo, come si giudicano 

‘adultere, e quelle che spandono 
il sangue: conciosiacosach' esse 
sieno adultere, ed abbiano del san- 
gue nelle lor mani. 

46 Perciochè, così ha detto il Si- 
gore Iddio, lo fo venire contra 

ro una gyan raunata di genti, e 
le metterò in T ata ed in 












avere scannati i lor 
figliuoli a' loro idoli, sono venute 


preda. 

47 E quella raunata le lapiderà 
con pietre, e le taglierà a pezzi con 
le sue spade: uccidera i lor figliuo- 
li, e le lor figliuole, e brucerà le 
lor case col fuoco. 

48 Ed io farò cessar la scellera- 
tezza nel paese: e tutte le donne 
saranno ammaestrate a non fare 
secondo le vostre scelleratezze. 

‘49 E coloro vi metteranno la vo- 
stra scelleratezza addosso: e voi 
porterete i-peccati de’ vostri idoli, 
e conoscerete ch'io sono il Signore 


Iddio. 

CAP. XXIV. 

OR nell’anno nono, nel decimo 

mese, nel decimo ġiorno del 
mese, la parola del Signore mi fu 
indirizzata: dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, scriviti"l nome 
di questo giorno, di quest’ istesso 
giorno: il re di Babilonia s'è posto 
sopra Gerusalemme quest’istesso 
giorno. 

3 E proponi una parabola a que- 
sta casa ribella: e di’ loro, Così ha 
detto il Signore Iddio, Poni la pi- 
gnatta al fuoco : ponlavi, ed anche 
versavi dentro dell’ acqua. 

4 Raccogli i suoi pezzi di carne 
dentro d'essa, ogni buon pezzo, co- 
scia, e spalla: empi/a della scelta 
dell’ ossa. 

5 Prendi delle migliori bestie del- 
la greggia, ed anche disponi l’ossa 
nel fondo d'essa: falla bollire a 
gran bollori, e sieno anche le sue 
ossa cotte dentro d'essa. 

6 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Guai alla città di sangue, 
alla pignatta, c'ha dentro di sè la 
sua bruttura, la cui bruttura non 
è uscita fuori! votala a pezzo a 
pezzo: non traggasi la sorte sopra 
essa. 


7 Conciosiacosachè'l1 suo sangue 
sia stato in mezzo di lei: essa l'ha 
posto sopra un sasso liscio, non 
l’ha sparso in terra, per coprirlo 
di polvere. 

8 Io altresì, montando in ira, per 
far vendetta, metterò il suo san- 
gue sopra un sasso liscio, aciochè 
non.sia coperto. 

9 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Guai alla città di sangue! 
anch'io farò una grande stipa : 

10 Mettendovi legne assai, accen- 
dendo il fuoco, e facendo consu- 
mar la carne, e riducendo/a ad es- 


ser come una composizione d'odo- 


ri: talchè anche l'ossa saranno 
arse: 

11 Poi facendola star vota sopra 
le sue brace: aciochè sì riscaldi, e 
sia bruciato il suo rame, e che la 
sua bruttura sia strutta in mezzo 
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d'essa, e che la sua schiuma sia 
consumata. 

12 Ella s'è affaticata intorno a 
cose vane, e la sua grossa schiuma 
non è uscita fuor di lei: la sua 
schiuma non è uscita per lo fuoco. 

13 Vè scelleratezza nella tua im- 
mondizia: perciochè io t'avea net- 
tata, e tu non sei stata netta: tu 
non sarai più nettata della tua im- 
mondizia, fin ch'io abbia acque- 
tata l'ira mia sopra te. 

14 Io, il Signore, ho parlato: la 
cosa avverra, ed io l’eseguirò: io 
non la rivocherò, e non rispar- 
mierò, e non mi pentirò. Coloroti 
giudicheranno secondo le tue vie, 
e secondo i tuoi fatti: dice il Si- 
gnore Iddio. 

15 La parola del Signore mi fu 
ancora indirizzata : dicendo, 

16 Figliuol d'uomo, ecco, io ti 
tolgo il disio de’ tuoi occhi, per una 
piaga: e tu, non farne cordoglio, 
e non piagnerne, e non ispanderne 
lagrime: 

17 Rimanti di sospirare, non far 
duolo di morto: legati la tua tiara 
in sul capo, e mettiti le tue scarpe 
ne' piedi, e non velarti "1 labbro 
disopra, e non mangiare il pan 
delle persone afflitte. 

18 Io lai adunque la mattina 
al popolo, e la sera la mia moglie 
morì: e la mattina seguente feci 
come m'era stato comandato. 

19 E'l popolo mi disse, Non ci 
dichiarerai tu ciò che ci significano 
queste cose che tu fai? 

20 Ed io risposi loro, La parola 
del Signore m'è stata indirizzata: 
dicendo, 

21 Di' alla casa d'Israel, Così ha 
detto il Signore Iddio, Ecco, io pro- 
fano il mio Santuario, la magni- 
ficenza della vostra forza: il di- 
sio degli occhi vostri, e la tene- 
rezza dell'anime vostre, ed i vo- 
stri figliuoli, e le vostre figliuole, 
che voi avete lasciate, eranno 
per la spada. 

22 E voi farete come hg fatto io: 
voi non vi velerete il labbro diso- 
pra, e non mangerete il pan delle 
persone afflitte : 

23 Edavrete le vostre tiare in su 
la testa, e le vostre scarpe ne' pie- 
di: non farete cordoglio, -e non 
puaguerete: ma vi struggerete per 

e vostre iniquità, e gemerete l'un 
con l'altro. 

24 Ed Ezechiel vi sarà per segno: 
voi farete del tutto come egli ha 
fatto: quando ciò sarà avvenuto, 
voi conoscerete ch'io sono il Si- 
gnore Iddio. 

25 E, quant'è a te, figlio] d'uo- 
mo, nel giorno H ba torrò loro la 
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lor forza, la gioia della lor gloria, 
il disio degli occhi loro, e l'intento 
dell’ anime loro, i lor figliuo)i, e le 
lor figliuole : 

26 In quel giorno, colui che sarà 
scampato non verrà egli a te, per 
fartene saper le novelle? 

27 In quel giorno la bocca tua ti 
sarà aperta, per parlar con colui 
che sarà scampato, e tu parlerai, e 
non sarai più mutolo, e sarai loro 
per segno: ed essi conosceranno 
ch'io sono il Signore. 


‘ CAP. XXV. 

Lê parola del Signore mi fu an- 
cora indirizzata; dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, volgi la tua 
faccia verso i figliuoli d'Ammon, e 
profetizza contr'a loro: 

3 Edi'a' figliuoli d'Ammon, Ascol. 
tate la parola del Signore Iddio: 
Così ha detto il Signore Iddio, Per- 
ciochè tu hai detto, Eia, contr al 
mio Santuario, perohà era profa- 
nato: e contr alla terra d'Israel, 
perchè era desolata: e contr’ alla 
casa di Giuda, perchè andavano in 
cattività : A ; 

4 Perciò, ecco, io ti do in erbaità 
a' figliuoli d'Oriente, ed essi por- 
ranno i lor castelli in te, e rizze. 
ranno in te i lor padiglioni: essi 
mangeranno i tuoi frutti, e ber- 
ranno il tuo latte. _ 

5 Ed io ridurrò Raoba in albergo. 
di camelli, e7 luogo de’ figliuoli 
d'Ammon in mandra-di pecore: e 
voi conoscerete ch'io sono il Si- 
gnore. 

6 Imperochè, così ha detto il Si- 
gnore Iddio, Perciochè tu ti” sei 
battuta a palme, ed hai scalpitata 
la terra co' piedi, ed oltr'a tutto’ | 
tuo sprezzo, tu ti sei rallegrata: 
nell’ animo per lo paese d'Israel: 

7 Per questo, ecco, io stendo la 
mia mano sopra te, e ti darò in 
preda alle nazioni, e ti sterminerò 
d'infra i popoli, e ti farò perire d'in- 
fra i paesi: io ti distruggerò, e tu 
conoscerai ch'io sono il Signore. 

8 Così ha detto il Signore Iddio, 
Perciochè Moal e Seir hanno det. 
to, Ecco, la casa di Giuda é come 
tutte l'altre nazioni : 

9 Perciò, ecco, io aprirò il lato di 
Moab, dal canto delle città, dal 
canto delle sue città, che sono al- 
l'estremità del suo paese; il bel 
paese di Bet-iesimot, di Baal-meon, 
e di Chiriataim: 

10 A’ figliuoli d'Oriente: oltr’ al 
paese de’ figliuoli d'Ammon, il 
quale io ho lor dato in eredità; 
aciochè i figliuoli d'Ammon non 
sieno pù mentovati fra le nazioni: 

11 E farò giudicij sopra Moab, ed, 
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essi conosceranno ch'io sono il Si- 


gnore. 6 

12 Così ha detto il Signore Iddio, 
Perciò ch'Edom ha fatto, pren- 
dendo vendetta della casa di Giu- 
da: perchè si son renduti colpe- 
voli, vendicandosi di loro : 

13 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Io stenderò la mia mano so- 
pra Edom, e ne sterminerò uomi- 
ni, e bestie: e lo ridurrò in diserto, 
fin da Teman: e caderanno per la 
spada fino a Dedan: 

Ta E farò la mia vendetta sopra 
Edom, per man del mio popolo 
Israel: ed essi opereranno contr' 
ad Edom secondo la mia ira, e se- 
condo) mio cruccio : ed essi cono- 
sceranno la mia vendetta: dice il 
Signore Iddio. 

15 Così ha detto il Signore Iddio, 
Perciochè i Filistei son proceduti 
con.vendetta, ed hanno presa ven- 
detta per isprezzo con diletto, per 
distruggere per inimicizia antica: 

16 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Ecco, io stendo la mia mano 
sopra i Filistei, e sterminerò i Che- 
retei, e distruggerò il rimanente 
del lito del mare: 

17 E farò sopra loro gran ven- 
dette, con gastighi d'ira: ed essi 
conosceranno ch'io sono il Signo- 
re, quando avrò eseguite le mie 
vendette sopra loro. 


CAP. XXVI. 
D avvenne nell' anno undeci. 
mo, nel primo giorno del me- 
se, che la parola del Signore mi fu 
indirizzata: dicendo; 

2 Figliuo] d'uomo, perciochè Ti- 
ro ha detto di Gerusalemme, Eia: 
quella ch'era la porta de' popoli è 
ruinata, ella è rivolta a me: io 
m’empierò, ella è diserta : 

3 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Eccomi contr'a te, o Tiro; 
e farò salir contr'a te molte genti, 
come il mare fa salir le sue onde. 

4 E quelle guasteranno le mura 
di Tiro, e diroccheranno le sue tor- 
ri: ed io ne raschierò la polvere, 
e la renderò simile ad un sasso i- 


gnudo. 

5 Ella sarà in mezzo del mare un 
luogo da stendervi le reti da pesca- 
re: perciochè io ho parlato: dice 
il Signore Iddio: e sarà in preda 
alle genti. 

6 Ele sue città, che sono in terra 
ferma, saranno messe a fil di spa- 
da: e conosceranno ch'io sono il 
Signore. 

Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore Iddio, Ecco, io fo venire di 
Settentrione, contr'a Tiro, Nebu- 

» re di Babilonia, re delli 
í 


re, con cavalli, e con carri, e con 
cavalieri, e con raunata di gente, 
e molto popolo. 

8 Egli metterà a fil di spada le tue 
città, che sono in terra ferma; e 
rizzerà contr'a te delle bastie, e fa- 
rà contr'a te degli argini, e levera 
contr'a te lo scudo : 

9 E percuoterà le tue mura co’ 
suoi trabocchi, e diroccherà le tue. 
torri co' suoi picconi. i 

10 Cotanto sarà grande la molti- 
tndine de’ suoi cavalli, che la lor 
polvere ti coprirà: per lo strepito 
de’ cavalieri; e delle ruote, e de’ 
carri, le tue mura tremeranno, 
quando egli entrerà dentro alle tue 
porte, come s'entra in una città 
sforzata. 

11 Egli calcherà tutte le tue stra- 
de con l’unghie de’ suoi cavalli, uc- 
ciderà il tuo popolo con la spada, 
e le statue della tua gloria cade- 
ranno a terra. 

12 Ed essi prederanno le tue fa- 
cultà, e ruberanno le tue merca- 
tanzie, e Aae n mura, 
e'distruggeranno le tue belle case, 
e gitteranno in mezzo dell'acque 
le tue , €l tuo legname, e la 
tua polvere. 

13 io farò cessar lo strepito del- 
le tue canzoni, e'l suon delle tue 
cetere non sarà più udito. 

14 Ed io tì renderò simile ad un 
sasso ignudo : tu sarai un luogo da 
stender le reti da pescare, tu non 
sarai piu riedificata: perciochè io, 
il Signore, ho parlato: dice il Si- 
gnore Iddio, 

15 Così ha detto il Signore Iddio 
a Tiro, L’isole non tremeranno 
esse per lo romor della tua caduta, 
quando i feriti gemeranno, quando 
l'uccisione si farà in mezzo di te ? 

16 Tutti i principi del mare scen- 
deranno anch'essi d'in su i lor tro- 
ni, e torranno via i loro ammanti, 
e spoglieranno i lor vestimenti di 
ricami: si vestiranno di spaventi, 
sederanno sopra la terra, e treme- 
ranno adogni momento, e saranno 
attoniti di te: 

17 E prenderanno a fare un la. 
mento di te, e ti diranno, Come 
sei perita, tu, ch’eri abitata da 
gente di marina, città famosa, ch'e- 
ri forte in mare: tu, ed i tuoi abi- 
tanti, i quali si facevano temere a 
tutti quelli che dimoravano in te ? 

18 Ora l’ isole saranno spaventate 
nel giorno della tua uta, e Pi- 
sole che son nel mare saranno con- 
turbate per la tua uscita. 

19 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore Iddio, Quando io t'avrò ren- 
duta città diserta, come son le cit- 
ta disabitate: pipndo avrò fatto 
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traboccar sopra te l'abisso, e le 
grandi acque t'avranno coperta : 

20 E tavrò fatta scendere, con 
quelli che scendono nella fossa, al 
popolo antico: e t'avrò stanziata 
nelle più basse parti della terra, ne’ 
luoghi desolati ab antico, con quelli 
che scendono nella fossa : ochè 
tu non sij mai più abitata: aliora 
rimetterò la gloria nella terra de’ 
viventi. $ 

21 Jo farò che tu non sarai altro 
che spaventi, e tu non sarai più: 
e sarai cercata, ma non sarai giam- 
mai più in perpetuo trovata: dice 
dl Signore Iddio. 


CAP. XXVII. 

EA parola. del Signore mi fu an- 

cora indirizzata : dicendo, 

2 E tu, figliuol d'uomo, prendi a 
far lamento di Tiro: 

3 E di' a Tiro, ch'è posta all’ en- 
trate del mare, che mercatanta co' 
popoli in molte isole: Così ha detto 
1 Signore Iddio, O Tiro, tu hai det- 
to, Io son compiuta in bellezza. 

4 I tuoi confini erano nel cuor del 
mare: i tuoi edificatori t'aveano 
fatta compiutamente bella: 

5 Fabbricavano tutte le tue navi 
di tavole d'abeti di Senir: prende- 
vano de` cedri del Libano, per far. 
ti degli alberi di nave: 

6 Facevano i tuoi remi di querce 
di Basan : facevano i tuoi tavolati 
d'avorio, e di legno di busso, ch'era 
portato dall isole di Chittim. 

7 Il fin lino d'Egitto, lavorato a 
ricami, era ciò che tu spiegavi in 
luogo di vela : il giacinto, e r- 
pora, venuta dall'isola d'E 
erano il tuo padiglione. 

8 Gli abitanti di Sidon, e d'Arvad, 
erano tuoi vogatori: i tuoi savi, O 
Tiro, erano in te: erano i tuoi 
nocchieri, 

9 Gli anziani di Ghebal, ed i suoi 
savi, erano in te, riparando le tue 
navi sdrucite: tutte le navi del ma- 
re, ed i lor marinai, erano in te, 
per trafficar teco. 

10 Que’ di Persia, e di Lud, e di 
Put, erano tuoi soldati, ne' tuoi 
eserciti : appiccavano in te lo scu- 
do, e l'elmo : essi ti rendevano ma- 


gnifica. 

11 I figliuoli d'Arvad, e'l tuo eser- 
cito, erano sopra le tue mura, at- 
torno attorno: ed i Gammadei era- 
no nelle tue torri, appiccavano le 
lor targhe alle tue mura d'ogn’ in- 
torno : essi aggiugnevano perfe- 
zione alla tua bellezza. 

12 La gente di Tarsis mercatava 
teco, con ricchezze d'ogni maniera 
in abbondanza: frequentavano le 
tue fiere, con ari ento, ferro, sta- 
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gno; e piombo. 

13 Que di Iavan, di Tubal, e di 
Mesec, erano tuoi mercatanti: 
frequentavano i tuoi mercati con 
anime umane, e vasellamenti di 


rame. 

14 Que’ dela casa di Togarma 
frequentavano le tue fiere con ca- 
valli, e cavalcatori, e muli. 

15 I figliuoli di Dedan erano tuoi 
mercatanti: molte isole passavano 
per lo traffico delle tue mani: ti 
pagavano presenti di denti d'avo- 
rio, e d'ebano. 

16 La Siria trafficava teco della 
moltitudine de’ tuoi lavori; fre- 

uentava le tue fiere, con ismeral 

i, e porpora, e ricami, e bisso, e 
coralli, e rubini. 

17 Que’ di Giuda, e del paese d'I- 
srael, erano tuoi mercatanti; fre- 
quentavano i tuoi mercati, con 
grani di Minnit, e Fannag, e mele, 
ed olio, e balsamo. 

18 Damasco faceva traffico teco 
della moltitudine de’ tuoi lavorij, 
con robbe d'ogni maniera in abbon- 
danza: con vino d'Helbon, e con 
lana candida. 

19 Dan ancora, e'l vagabondo Ia- 
van frequentavano le tue fiere: e 
facevano che ne' tuoi mercati v'era 
ferro forbito, cassia, e canna odo- 
rosa. 

20 Que di Dedan erano tuoi mer- 
catanti, in panni nobili, da cavalli, 
e da carri. 

21 Gli Arabi, e tutti i principi di 
Chedar, negoziavano teco; faceva- 
no teco traffico d'agnelli, e di mon- 
toni, e di becchi. 

22 I mercatanti di Seba, e di Rae- 
ma, trafficavano teco; frequenta- 
vano le tue fiere con aromati isqui- 
siti, e con pietre preziose d'ogni 
maniera, e con oro. 

23 Que'd' Haran, di Canne, e d'E- 
den, mercatanti di Seba, e que 
d’Assiria, e di Chilmad, trafficava- 
no teco. 

24 Essi negoriavano teco in gros- 
so di balle di giacinto, e di ricami, 
e di casse di vestimenti preziosi, 
legate di corde, e fatte di legno di 
cedro, 

25 Le navi di Tarsis erano le tne 
carovane, ne' tuoi mercati: e tu 
sei stata ripiena, e grandemente 
glorificata nel cuor de` mari. 

26 I tuoi vogatori t' hanno con. 
dotta in alto mare: il vento Orien- 
tale t'ha rotta nel cuor del mare. 

27 Le tue ricchezze, e le tue fiere, 
e'l tuo traffico, i tuoi marinai, ed i 
tuoi nocchieri, quelli che ripara- 
vano le tue navi sdrucite, ed i tuoi 
fattori, etutta la tua gente di guer- 
ra, ch'era in te, insieme con tutto 
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polo, ch'era in mezzo di te, ca- 
feranno nel cuor del mare, nel 
giorno della tua ruina. 

28 Alla voce del grido de’ tuoi 
nocchieri, le barche tremeranno. 

29 E tutti quelli che trattano il 
remo, i marinai, e tutti i nocchieri 
del mare, smonteranno dalle lor 
navi, e si fermeranno in terra: 

30 E faranno sentir la lor voce 
sopra te, e grideranno amaramen- 
te, e sì gitteranno della polvere in 
sul capo, e si voltoleranno nella 
cenere. g 

31 E per tesi Li gite nia e si ci- 
gneranno di sacchi, e piagneranno 
per te con amaritudine d'animo, 
con amaro cordoglio. 

32 E prenderanno a far lamento 
di te nelle lor doglianze: e diranno 
di te ne'lor rammarichii, Chi era 
come Tiro? chi era i a quella 
ch'è stata distrutta mezzo del 


mare? 

33 All uscir delle tue fiere per 
mare, tu saziavi molti popoli: tu 
arricchivi li re della terra per l'ab- 
bondanza delle tue ricchezze, e del 
tuo commercio. 

34 Nel tempo che tu sei stata 
rotta dal mare, nelle profondità 
dell’acque, la tua mercatanzia, e 
tutto. tuo popolo son caduti in 
mezzo di te. 

35 Tutti gli abitanti dell isole so- 
no stati attoniti di te, ed i loro re 
n'hanno avuto orrore, é ne sono 
stati conturbati in faccia. 

36 I mercatanti fra i popoli han- 
no zuffolato sopra te: tu sei dive- 
nuta tutta spaventi, e tu non sa- 
rai mai più in perpetuo. 


CAP. XXVIII. 
Le parola del Signore mi fu an- 
cora indirizzata : dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, di' al principe 
di Tiro, Così ha detto il Signore 
Iddio, Perciochè il tuo cuore s'è 
innalzato, e tu hai detto, Io son 
Dio; io seggo nel seggio di Dio, nel 
cuor del mare : e pur tu sei uomo, 
e non Dio: ed hai fatto il cuor tuo 
simile al cuor di Dio : 

3 Ecco, tu sei più savio che Da- 
niel; niun segreto t'è nascosto : 

4 Tu hai acquistate gran facultà 
per la tua sapienza, e per lo tuo 

tendimento : ed hai adunato oro, 
ed argento, ne’ tuoi tesori. 

5 Per la grandezza della tua sa- 

ienza, con la tua mercatanzia, tu 

ai accresciute le tue facultà: e'l 
cuor tuo s'è innalzato per le tue 
facultà. 

6 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Perciochè tu hai fatto"Ì cuor 
{uo simile al cono Dio: 


7 Perciò, ecco, io fo venir sopra 

te degli stranieri, i più fieri d’infra 
le nazioni: ed essi sguaineranno 
le loro spade contr’alla bellezza 
della tua sapienza, e contamine- 
ranno il tuo splendore : 

8 Ti faranno scender nella fossa, 
e tu morrai delle morti degli ucci- 
si, nel cuor del mare. 

9 Dirai tu pure, Io son Dio, di- 
nanzi a colui che t'ucciderà ? ma 
tu sarai pure uomo, e non Dio, 
nella mano di colui che ti ferirà a 
morte. 

10 Tu morrai delle morti degl in- 
circuncisi, per man di stranieri: 
percioche io ho parlato: dice il 

Ii La parola del Si 

a de 
ancora indirizzata : 

12 Figliuol d'uomo, prendi a far 
lamento sopra’) re di Tiro: e di. 

li, Così ha detto il Signore Iddio, 

eri al sommo, piano di sapien- 
za, e perfetto in bellezza. 

13 Tu eri in Eden, giardin di Dio: 
tu eri co di pietre preziose, di 
rubini, di topazi, di diamanti, di 
grisoliti, di pietre onichine, di dia. 
spri, di zaffiri, di smeraldi, e di 
carbonchi, e d'oro: l'arte de’ tuoi 
tamburi, e de` tuoi fiauti era appo 
te: quella fu ordinata nel giorno 
che $u fosti creato. 

14 Tu eri un Cherubino unto, 
protettore: ed io t'avea stabilito: 
tu eri nel Monte santo di Dio, tu 
caminavi per mezzo le pietre di 
fuoco. 

15 Tuseistato compiuto nelle tue 
faccende, dal giorno che tu fosti 
creato, fin che s'è trovata iniquità 


tes 

16 Nella moltitudine del tuo traf- 
fico, il didentro di te è stato ripie- 
no di violenza, e tu hai peccato: 
perciò, io altresì t'ho scacciato, 
come profano, dal Monte di Dio: 
e t' ho distrutto, o Cherubino pro- 
tettore, di mezzo delle pietre di 
fuoco. 

17 Il tuo cuore s'è innalzato per 
la tua bellezza: tu hai corrotta la 
tua sapienza per lo tuo splendore : 
io t'ho gittato a terra, io t'ho espo- 
sto alla vista delli re, aciochè ti ri- 
guardino. 

18 Tu hai profanati i tuoi santua- 
ri, per la moltitudine della tua int- 
quità, nella dislealtà della tua mer- 
catanzia : laonde io ho fatto uscir 
del mezzo di te un fuoco, il qual 
t ha divorato : e t'ho ridotto in ce- 
nere sopra la terra, nel cospetto 
di tutti quelli che ti veggono. 

19 Tutti coloro, d'intra i popoli, 
che ti conoscono; sono stati atto- 
niti di te: tu non più altro che 


ore mi fù 
cendo, 


J 
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spaventi: giammai in eterno tu 
non sarai più. 
20 La ola del Signore mi fu 
ancora indirizzata: dicendo, 

21 Figliuol d'uomo, volgi la tua 
faccia verso Sidon, e profetizza 
contr'ad essa: 


22 E di’, Così ha detto il Signore i 
o 


Iddio, Eccomi contr'a te, Sidon, e 
sarò glorificato in mezzo di te: e si 
conoscerà ch'io sono il Signore, 
quando avrò eseguiti i miei giudi- 

contr’ad essa, e sarò stato san- 
cato in essa: 

23 E manderò in lei la pestilenza, 
e'l sangue nelle sue strade: e gli 
uccisi caderanno in mezzo d'essa, 
per la spada, che sarà sopra lei 
d'ogn’intorno : e siconoscerà ch'io 
sono il Signore. 

24 Ed essa non sarà più alla casa 
d’ Israel uno stecco pungente, nè 
una spina dolorosa, più che tutti 
gli altri lor vicini, che gli rubano : 
e si conoscerà ch'io sono il Signo- 
re Iddio. 

25 Così ha detto il Signore Iddio, 
Quando io avrò raccolti que’ della 
casa d'Israel, d'infra i popoli fra i 
quali saranno stati dispersi, io sarò 
santificato in loro nel cospetto 
delle genti, ed essi abiteranno nel 
lor paese, ch'io ho dato a Iacob, 
mio servo: 

26 Ed abiteranno in esso in sicur- 
tà, ed edificheranno case, e pian- 
teranno vigne, ed abiteranno sicu- 
ramente, dopo ch'io avrò eseguiti 
i miei giudicij sopra tutti quelli 
che gli hanno rubati d’ogn' intor- 
no: e conosceranno ch'io sono il 
Signore Iddio loro. 


CAP. XXIX. 
ELL’ anno decimo, nel duo. 
decimo giorno del mese, la 
parola del Signore mi fu indiriz- 
zata: dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, volgi la tua 
faccia contr'a Faraone, re d'Egit- 
to, e profetizza contra lui, e con- 
tr'a tutto l'Egitto : 

3 Parla, e di’, Così ha detto il Si- 
gnore Iddio, Eccomi sopra te, Fa- 
raone, re d'Egitto, n dragone, 
che i in mezzo de' tuoi fiumi: 
c'hai detto, Il mio fiume é mio: ed 
io mi son fatto me stesso: 

4 E ti metterò de' graffi nelle ma- 
scelle, e farò chel pesce de’ tuoi 
fiumi s'attaccherà alle tue scaglie, 
e ti trarrò fuor di mezzo de’ tuoi 
fiumi, e tutto’ pesce de' tuoi fiumi 
resterà attaccato alle tue scaglie: 

5 E t’'esporrò in abbandono nel 
diserto, te, e tutto" pesce de' tuoi 


fiumi: tu caderai sopra la campa- | stata dipelata, ed ogni 


| 


gna, tu non n? nè raccolto; nè 
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ricercato : io t'ho dato per pasto 
alle fiere della terra, ed agli uccelli 
del cielo. 


| 6 E tutti gli abitatori d'Egitto 


conosceranno ch'io sono il Signo- 
re: perciochè sono stati un soste- 
gno di canna alla casa d' Israel. 

7 Quando essi t'hanno preso in 
mano, tu ti sei rotto, ed hai loro 
forato tutto’l costato: e, quando 
si sono appoggiati sopra te, tu ti 
sei spezzato, e gli hai tutti lasciati 
star ritti sopra i lombi. 

8 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Ecco, io fo venir sopra te 
la spada, e distruggerò di te uomi- 
ni, e bestie. 

9 E paese d' Egitto sarà ridotto 
in desolazione, ed in diserto: e si 
conoscerà ch'io sono il Signore: 
perciochè epli ha detto, Il fiume é 
mio, ed io l'ho fatto: 

10 Perciò, eccomi contr'a te, e 
contr'al tuo fiume; e ridurrò il 

e d'Egitto in diserto di solitu- 

ine, e di desolazione,dalla torre di 
Sevene, fino al confine d' Etiopia. 

11 Alcun piè, nè d'uomo, nè di 

ia, non passerà per esso: ere- 
stera quarant'anni senza essere 


SIE ta ò il paese d'Egitto i 

P urr ' Egitto in 
desolazione, fra i paesi desslati: e 
le gue città saranno distrutte, fra 
le città diserte, l0 spazio di qua- 
rant' anni: ed io ispergerò gli 
Egizi) fra le genti, e gli sventolerò 


ra i. 

13 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore Iddio, In capo di quarant’an- 
ni, io raccoglierò gli Egizij d'infra 
i popoli, dove saranno stati di- 


spersi : 

4 E ritrarrò di cattività gli Egi- 
zij e gli ricondurrò nel paese di 
Patros, nel paese lor natio : e qui- 
vi saranno un regno basso. 

15 Esso sarà basso, più ch'alcuno 
altro regno, enon s’eleverà più so- 
pra le genti: io gli farò piccioli, 
aciochè non signoreggino più 80- 
pra le nazioni. 

16 E / Egitto non sarà più alla 
casa d'Israel confidanza, per 
far che sia ricordata l'iniquità, 
commessa in ciò ch’esso ha riguar- 
dato dietro a loro: e conosceranno 
ch'io sono il Signore Iddio. 

17 Or avenne nell’anno ventiset. 
tesimo, nel primo giorno del pri- 
mo mese, che la parola del Signore 
mi fu indirizzata : dicendo, 

18 Figliuol d'uomo, Nebucadre- 
sar, re di Babilonia, ha aaope. 
rato il suo esercito in grave servi. 
tù contra Tiro: ogni testa n'è 
€ spalla scor- 
ticata : e nè egli, nè"l suo esercito, 
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non hanno avuto alcun premio 
ver Tiro, della servitù, nélla quale 
sisono adoperati contr’ad essa. 

19 Perciò; così ha detto il Signore 
Iddio, Ecco, io dono a Nebucad- 
resar, re di Babilonia, il paese 
d'Egitto: ed egli ne menerà via il 
popolo, e ne spoglierà le spoglie, e 
ne prederà la preda: e ciò sarà il 
premio del suo esercito. . 

20 Io gli ho dato il paese d' Egitto, 
per premio dell'opera sua, nella 
quale s'è adoperato contr’ ad es- 
sa: conciosiacosachè abbiano 0 
rato per me: dice il Signore Iddio. 

21 In quel giorno, io farò riger- 
mogliare il corno della casa d'I- 
srael, ed a te darò apritura di boc- 
ca in mezzo di loro: e conosce- 
ranno ch'io sono il Signore. 


CAP. XXX. 

Là parola del Signore mi fu an- 

cora indirizzata: dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, profetizza, e 
di’, Così ha detto il Signore Iddio, 
Urlate, e dite, Ohime lasso! qual 
giorno è questo ? 

3 Perciochè vicino è il giorno, vi- 
cino è il giorno del Signore: sarà 
un giorno nuvoloso, il tempo delle 
nazioni. 

4 Ela verrà sopra l'Egitto, 
e vi sara spavento in Etiopia, 

uando gli uccisi caderanno in 

gitto, e quando si. menerà via la 
sua moltitudine, e quando i suoi 
fondamenti si disfaranno. 

5 Cus, e Put, e Lud, e tutto'l po- 
. polo mischiato, e Cub, e que' del 

aese del patto, caderanno con 

oro per la spada. 

6 Così ha detto il Signore, Quelli 
che sostengono l'Egitto caderanno, 
e l'alterezza della sua forza sarà 
abbattuta: caderanno in esso per 
la spada, fin dalla torre di Sevene: 
dice il Signore Iddio: 

7 E saranno desolati fra i paesi 
desolati, e le città d'Egitto saran. 
no fra le città diserte: 

8 E conosceranno ch'io sono il 
Signore, quando avrò messo'"l fuo- 
co in Egitto, e quando tutti i suoi 
aiutatori saranno stati rotti. 

9 In quel giorno, partiranno de’ 
messi dalla mia presenza sopra 
navi, per ispaventar l' Etiopia, che 
se ne sta in sicurtà: e visarà fra 
loro spavento, come nel giorno 
d'Egitto: perciochè, ecco, la cosa 
viene. 

10 Così ha detto il Signore Iddio, 
Io farò venir meno la moltitudine 
d'Egitto, per man di Nebucadre- 
sar Ez E bilonia. ' 

s €l suo popolo con lui, 
che sono i più fog delle genti, sa- 


ranno condotti a guastare il paese, 
uaineranno le loro spade sopra 
cgizij), ed empieranno d’'uccisi 
pasa 
2 Ed io ridurrò 1 fiumi in luogo 
arido, e venderò il paese in man 
di genti malvage: e distruggerò il 
paese, e tutto quel che è in esso, 
per man di stranieri. Io, il Signo- 
re, ho parlato. 

13 Così ha detto il Signore Iddio, 
Io distruggerò ancora gli idoli, e 
farò venir meno i falsi dij di Nof, 
e non vi sarà più principe che sia 
del paese d' Egitto : e metterò spa- 
vento nel paese d' Egitto : 

14 E diserterò Patros, e metterò il 
fuoco inSoan, e farò giudicij in No: 

15 E spanderò la mia ira sopra 
Sin, fortezza d'Egitto: e stermi- 
nerò la moltitudine di No: 

16 E metterò il fuoco in Egitto : 
Sin sarà in gran travaglio, e No 
sarà smantellata, e Nof non sarà 
altro ch'angosce tuttodì. 

17 I giovani d'Aven, e di Fibeset, 
caderanno per la spada, ed esse 
andranno in cattivita. 

18 E giorno scurerà in T'afnes, 

uando io romperò quivi le sbarre 

‘ Egitto: e l'alterezza della sua 
forza verrà meno in essa: una nu- 
vola la coprirà: e, quant è alle 
sue città, andranno in cattività. 

19 Ed io farò giudicij sopra l’ E- 
gitto, ed essi conosceranno ch'io 
sono il Signore. 

20 Or nell’anno undecimo, nel 
settimo giorno del primo mese, la 
parola del Signore mi fu indirizza- 
ta: dicendo, 

21 Figliuol d'uomo, io ho rotto il 
braccio di Faraone, re d'Egitto: 
ed ecco, non è stato curato, ap- 
plicandovi de' medicamenti, e 
nendovi delle fasce, per fasciarlo, 
e per fortificarlo, per poter tenere 
in mano la spada. 

22 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Eccomi contr'a Faraone, re 
d’ Egitto, e gli romperò le braccia, 
così quel ch'è ancora saldo, come 
qua che già è rotto, e gli farò ca- 

93 sa = rÒ gli Egizi fra 1 
ù dispergerò g ra le 
nazioni, e gli sventolerò per li 


paesi: 

24 E fortificherò le braccia del re 
di Babilonia, e gli metterò la mia 
spada in mano: e romperò le 
braccia di Faraone, ed egli gemerà 
davanti a lui, de' gemiti d'un'uo- 
mo ferito a morte. 

25 Così fortificherò le braccia del 
re di Babilonia, e le braccia di Fa- 
raone caderanno : e si conoscerà 
ch'io sono il Signore, quando avrò 
data la mia spada in man del re di 


gl 

1 

il 
l 
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aio a e lì l'avrà stesa con- 
a! ' Egitto? 
26 È dispergerò gli Egizi) fra le 


| 


nazioni, e gii sventolerò per li 


pasi: e conosceranno ch'io sono il 
ignore. 


CAP. XXXI. 
VVENNE eziandio nell’ anno 
undecimo, nel primo rno 
del terzo mese, che la parola del 
Signore mi fu indirizzata: di- 


cendo, 

2-Figliuol d'uomo, di' a Faraone, 
re d'Egitto, ed alla sua moltitu- 
dine, A chi sei tu simile nella tua 
grandezza ? 

3 Ecco l'Assirio: egli era un ce- 
dro nel Libano, bello di frondi, ed 
ombroso di rami, ed alto di tronco: 
e la sua cima era fra rami folti. 

4 L'acque l'aveano fatto crescere, 
l'abisso l’avea fatto divenire alto : 
esso, co' suoi fiumi, andava d'intor- 
no alla sua pianta, e rimandava i 
suoi condotti a tutti gli alberi della 
campagna. 

5 Perciò, la sua altezza s'era ele- 
vata sopra tutti gli alberi della 
campagna, ed i suoi rami erano 
multiplicati, ed 1 suoi ramuscelli 
s'erano allungati, per la copia del- 
l'acque, che l'aveuno adacquato, 
mentre metteva. 

6 Tutti gli uccelli del cielo s'an- 
nidavano ne’ suoi rami, e tutte le 
bestie della campagna figliavano 
sotto a’ suoi ramuscelli: e tutte 
le gran nazioni dimoravano al- 
Tombra sua. 

7 Egli era adunque bello nella 
sua grandezza, nella lunghezza de’ 
suoi rami: perciochè la sua ridice 
era presso a grandi acque, 

8 I cedri non gli facevano ombra 
nel giardin di Dio: gli abeti non 
erano simili pure a' suoi rami, ed i 
platani non erano pur come i suoi 
ramuscelli: niun'albero, nel giar- 
din del Signore, lo pareggiava di 
bellezza. 

9 Io l’avea fatto bello nella mol. 
titudine de' suoi rami: e tutti gli 
alberi d'Eden, ch'erano nel giardin 
di Dio, l’ invidiavano. 

10 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Perciochè tu ti sei elevato in 
altezza: e ch'’esso ha messe le sue 
vette di mezzo i rami folti, e che'l 
suo cuore s'è elevato nella sua 


altezza: A 

11 Io l'ho dato in man del più 
forte delle nazioni, far di lui ad 
ogni suo volere, e l'ho scacciato per 
la sua empietà. 

12 E stranieri, i più fieri delle na- 
zioni l'hanno tagliato, e l'hanno 
lasciato in aas dada isuoi rami 


È 


son caduti su per li monti, c per 
tutte le valli: ed i suoi ramuscelli 
sono stati rotti per tutte le 
dici della terra: e tuttii popoli 
della terra sono scesi dall’ ombra 
sua, e l' hanno lasciato. 

13 Tutti gli uccelli del cielo al- 
bergano sopra le sue ruine, e tutte 
le e della cam 


sono 80- 
pra i suoi ram li; 

14 Aciochè niun’ albero, inaffiato 
d'acque, non s'elevi nella sua al. 
tezza, e non innalzi la sua cima 
d'infra i rami folti; e che le lor 
querce, anzi tutti gli alberi che 
beono l'acque, non si rizzino nella 
loro altezza: conciosiacosachè tut- 
ti quanti sieno dati alla morte, e 
sieno gittati nelle più basse parti 
della terra, mezzo comun 
degli uomini, con quelli che scen- 
dono nella fossa. 

15 Così ha detto il Signore Iddio, 
Nel giorno ch'egli scese nell’ infer- 
no, io ne feci far cordoglio: io co- 
persi l'abisso sopra lui, e ritenni i 
suoi fiumi, e le grandi acque fu- 
rono arrestate: ed io feci imbru- 
nire il Libano per lui, e tutti gli 
alberi della campagna si venner 
meno per lui. 

16 Io scrollai le nazioni per lo 
suon della sua ruina, quando lo fe- 
ci scender nell’ inferno, con quelli 
che scendono nella fossa: e tutti 
gli alberi d’ Eden, la scelta, ed i più 
belli alberi del Libano, tutti quelli 
ch'erano abbeverati d' a, fu- 
rono racconsolati nelle più basse 
parti della terra. 

17 Anch'essi sono scesi con lui 
nell’ inferno, a quelli che sono sta- 
ti uccisi con la spada: il suo brac- 
cio eziandio, alla cui ombra dimo- 
ravano fra le ti, v’ è sceso. 

18 A cui, d'infra gli alberi d'Eden, 
sei tu simile, in pari gloria, e gran- 
dezza ? ma pur sarai tratto giù con 

li altri alberi d'Eden, nelle più 

parti della terra: tu giacerai 
per mezzo gl' incircuncisi. con quel- 

i che sono stati uccisi con la spa- 
da. Questo è Faraone, e tutta la 
A moltitudine: dice il Signore 

O. 


CAP. XXXII. 


VVENNE eziandio nell’ anno 
duodecimo, nel duodecimo 
mese, nel primo giorno del mese, 
che la parola del Signore mi fu in- 
dirizzata : dicendo, ` 
2 Figliuol d'uomo, prendi a fare 
un lamento di Faraone, re d' Egit- 
to: e digli, Tu sei stato simile ad 
un leoncello fra le nazioni, e come 
dragone ne' mari, ed uscivi 
fuori per li tuoi fiumi, ed intorbi- 
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davi l'acque co' tuoi piedi, e cal- 
pestavi i lor fiumi. __ 3 
3 Così ha detto il Signore Iddio, 
To altresì stenderò la mia rete 80- 
pre te, con raunata di molti popo- 
„i quall ti trarranno fuori col mio 
o: 


4 E ti lascerò sopra la terra, e ti 
gitterò sopra ia res della cane 

agna: e albergar sopra 
Toti li uccelli del cielo, e sazierò 
di te le fiere di tutta la terra: 

5 E metterò la tua carne su per 
limonti, ed empierò le valli della 


tua strage: 

. :6 Ed abbevererò del tuo 
terra nella quale tu nuoti, 
pra i monti: ed i letti de’ fiumi sa- 
ranno ripieni di te. 

7 E, quando t'avrò spento, io co- 
prirò il cielo, e farò imbrunir le 
. stelle loro: io coprirò il sol di nu- 
vole, e la luna non farà risplen- 
dere il suo lume. 

8 Io farò scurare sopra te tutti i 
luminari della luce nel cielo, e 
manderò tenebre sopra tuo pae- 
se: dice il Signore Iddio: 

9 E farò chel cuor di molti popo- 
li si sdegnerà, quando avrò fatto 
pervenire il grido della tua ruina 

le genti, in paesi che tu non 


conosci: 
10 E farò che molti popoli saran- 
no attoniti di te, e che i loro re 
avranno-orrore per cagion di te; 
quando io vii la mia spada nel 
lor cospetto: e ciascun d'essi sarà 
spaventato ad i momento nel- 
l'animo suo, nel giorno della tua 


caduta. 
11 Perciochè, così ha detto il Si- 
prn Iddio, La spada del re di 
tonia ti sop. 


raggiugnerà. 

12 Io farò cader la tua moltitu- 
dine per le spade d'uomini n- 
ti, che son tutti quanti i più fieri 
delle nazioni: ed essi guasteranno 
la magnificenza d'Egitto, etuttala 
sua moltitudine sarà distrutta. 

13 Ed io farò perire tutto’ suo 
bestiame d’in su le grandi acque: 
e niun piè d'uomo, nè unghia di 
bestia, le intorbiderà più. 

14 Allora farò che l'acque loro si 

nno, e che i lor fiumi corre- 
ranno a guisa d'olio : dice il Signo- 
re Iddio: 

15 Quando avrò ridotto il paese 
d'Egitto in desolazione, e'l paese 
sarà diserto, e voto di tutto ciò ch'è 
in esso: quando avrò in esso per- 
cossi tutti i suoi abitatori; e sì co- 
noscerà ch'io sono il Signore. 

: 16 Questo è un lamento, il quale 
sì farà: le figliuole delle nazioni lo 
faranno: lo faranno intorno all’ E- 
“gitto, ed a tutta ge sua moltitu- 


ela 


n so-. 


dine: dice il Signore Iddio. ; 

17 Avvenne eziandio nell’ anno 
duodecimo, nel quintodecimo gior- 
no del mese, che la parola del Si- 
gnore mi fu indirizzata: dicendo, 

18 Figliuol d' uomo, intuona una 
canzon funebre sopra la moltitu- 
dine d'Egitto, ed accompagna il 
suo mortorio con le figliuole di na- 
zioni illustri, nelle più basse parti 
della terra, con quelli che scen- 
dono nella fossa. 

19 Più grazioso di chi sei tu? 
scendi, e sij posto a giacere con 
gl'incircune 
20 Essi caderanno per mezzo gli 
uccisi con la spada: la spada è sta- 
ta data in mano: strascinatela, 
con tutta la sua moltitudine. 

21 I capi de’ prodi, coloro che gli 
aveano dato soccorso, che sono 
scesi, e giacciono incircuncisi, uc- 
cisi con la spada, parleranno con 
lui di mezzo’ sepolcro: dicendo, 
22 Ivi è l’Assirio, e tutta la sua 
raunata: le sue sepolture sono 
d’intorno a lui: essi tutti sono uc- 
cisi, iquali son caduti per la spada. 
23 Perciochè le sepolture d’esso 
sono state poste nel fondo della 
fossa, e la sua raunata è stata po- 
sta: d’intorno alla sua sepoltura: 
essi tutti sono uccisi, caduti per la 
spada: perciochè aveano dato spa- 
vento nella terra de' viventi, 

24 Ivié l Elamita, e tutta la sua 
moltitudine, d’ intorno alla sua se- 

oltura: essi tutti sono uccisi, ca- 

uti per la spada, i quali sono scesi 
incircuncisi nelle più basse parti 
della terra: puo è aveano dato 
spavento di loro nella terra de’ vi- 
venti: e per ciò hanno portata la 
loro ignominia, con quelli che 
scendono nella fossa. 

25 E` stato posto un letto, per 
mezzo gli uccisi, a lui, ed a tutta 
la sua moltitudine: le sue sepol- 
ture son d'intorno a lui: essi tutti 
sono incireuncisi, uccisi con la spa- 
da: perciochè era stato dato spa- 
vento di loro nella terra de' viven- 
ti: e perciò hanno portato il lor 
vituperio, con quelli che scendono 
nella fossa: e sono stati posti per 
mezzo gli uccisi. 

26 Ivi Mesech, e Tubal, e tutta 
la sua moltitudine: le sue sepol. 
ture sono d’intorno a lui: essi tut- 
ti sono incircuncisi, uccisi con la 
spada: perro aveano dato spa- 
vento di loro nella terra de' vi- 
venti. 

27 E non giacciono con gli uomini 
prodi, caduti d'infra gl'incircun- 
cisi, i quali sono scesi nell’ inferno 
con le loro armi; e le cui spad 
sono state poste sotto alle lor teste, 
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e la cui iniquità è stata sopra le 
loro ossa: perciochè lo spavento 


Empio, di certo tu morrai: e tu 
non avrai parlato, per ammonir 


degli uomini prodi é nella terra de’ | l’empio che si ritragga dalla sua 


viventi. 

28 Così ancora tu sarai fiaccato 
per mezzo gl'incircuncisi, e gia- 
cerai con gli uccisi con la spada. 

29 Ivi é m, i suoi re, e tutti i 
suoi duchi, i quali, con tutta la lor 
forza, sono stati posti fra gli uccisi 
con la spada: essi giacciono fra 
gl'incircuncisi, e con quelli che 
sono scesi nella fossa, 

30 Ivi sono tutti i principi del Set- 
tentrione, e tutti i Sidonij, i quali 
sono scesi con gli uccisi, con tut- 
to'l loro spavento, confusi della lor 
forza; e giacciono incircuncisi, con 
gli uccisi con la spada: ed hanno 

ortata la loro ignominia, con quel- 

i che sono scesi nella fossa. 

31 Faraone gli vedrà, e si raccon- 
solerà di tutta la sua moltitudine: 
Faraone, dico, e tutto"l suo esercito, 
che sono stati uccisi con la spada: 
dice il Signore Iddio, 

32 Perciochè io ho dato spavento 
di me nella terra de’ viventi; e Fa- 
raone, con tutta la sua moltitu- 
dine, sarà posto a giacere per mez- 
zo gl'incircuncisi, con gli uccisi 
con la spada : dice il Signore Iddio. 


CAP. XXXIII 
E parola del Signore mi fu an- 
cora indirizzata: dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, parla a’ figliuo- 
li del tuo popolo, e di' loro, Quando 
io farò venire la s sopra un 
paese, e'l popolo del paese prende. 
rà un’ uomo d'infra loro, e se lo 
porrà per veletta: 

3 Ed esso, veggendo venir la spa- 
da sopra'l paese, avrà sonato con 
la tromba, ed avrà avvisato il po- 
polo. 

4 Se alcuno, avendo udito il suon 
della tromba, non si guarda; e la 
spada, essendo giunta, lo coglie, il 
suo sangue sarà sopra’ suo capo. 

5 Egli ha udito il suon della trom» 
ba, e non s' è guardato: il suo san- 
gue sara sopra lui: se si fosse guar- 
dato, avrebbe scampata la vita sua. 

6 Ma, se la veletta vede venir la 
spada, e non suona con la tromba, 
el popolo non è stato avvisato ; e 
la spada viene, e coglie alcuna 

ersona d'infra esso, ben sarà quel. 

a stata colta per la sua iniquità; 
ma io ridomanderò il suo sangue 
alla veletta. 

7 Così, tigliuol d'uomo, io t'ho 
costituito veletta alla casa d' Israel: 
ascolta adunque la parola dalla 
mia bocca, ed ammoniscigli da 
parte mia. 

8 Quando io avrò detto all’'empio, 

i 


via, esso empio morra per la sna 
iniquità : ma io ridomanderò il suo 
sangue dalla tua mano. 

9 Ma, se tu ammonisci l'empio 
ch'egli si converta dalla sua v 
ed egli non se ne converte, egli 
morra per la sua iniquità ; ma tu 
avrai scampata l'anima tua. 

10 Or; figliuol d'uomo, di' ancora 
alla casa d'Israel, Voi avete'parla- 
to così: dicendo, I nostri peccati, 
ed i nostri misfatti sono sopra noi; 
e noi ci siamo strutti per essi: e 
come potremo noi vivere ? 

11 Di loro, Come io vivo, dice il 
Signore Iddio, io non prendo dilet- 
to nella morte dell empio: anzi 
prendo diletto che l'empio si con- 
verta dalla sua via, e che viva: 
convertitevi, convertitevi dalle vo- 
stre vie malvage: e perchè mor- 
reste voi, o casa d’ Israel ? 

12 Figliuol d'uomo, di’ ancora a' 
figliuoli del tuo popolo, La giusti- 
zia del giusto non lo salverà, qua- 
lora egli avrà misfatto : ed altrest 
l'’empio non caderà per la sua em- 
pietà, nel giorno ch'egli si sarà 
convertito dalla sua empietà : co- 
me per essa il giusto non potrà vi- 
yere, nel giorno ch'egli avrà pec- 
ca 

13 Quandoio avrò detto al giusto, 
ch'egli di certo viverà; se egli, con- 
fidatosi nella sua giustizia, com- 
mette iniquità, tutte le sue giusti. 
zie non saranno ricordate: anzi 
egli morrà perla sua iniquità, ch'e- 
gli avrà commessa, 

14 Quando altresì avrò detto al- 
l’empio, Di certo tu morrai: se 
egli sì converte dal suo peccato, e 
fa giudica e giustizia : 

15 E rende il pegno» e restituisce 
ciò ch'egli ha rapito, e camina ne- 
gli statuti della vita, per non com- 
mettere iniquità: di certo egli vi- 
verà, non morrà. 

16 Tutti i suoi peccati, ch'egli 
avrà commessi, non gli saranno 
ricordati: egli ha fatto giudicio, e 
giustizia : egli viverà di certo. 

17 Or i figliuoli del tuo popolo 
hanno detto, La via del Signore 
non è bene addirizzata : ma la lor 
propia via é quella che non è bene 
addirizzata. 

18 Quando" giusto si ritrarrà dal- 
la sua giustizia, e commetterà ini- 
uità, egli morrà per queste cose. 

9 Quando altresì l'empio si ri- 
trarra dalla sua empietà, e farà 
giudicio, e giustizia, egli viverà 
per queste cose. 

20 E voi avete detto, La via del 
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Signore non e bene addirizzata! O 
casa d' Israel, io vi giudicherò, cia- 
scuno secondo le sue vie. 

21 Or avvenne che, nell’ anno 
duodecimo della nostra cattività, 
nel quinto giorno del decimo mese, 
venne a me uno; ch'era scampato 
di Gerusalemme: dicendo, La città 
è stata percossa. 

22 E la sera avanti la venuta di 
colui ch'era scampato, la mano del 
Signore era stata sopra me: ed 

i mavea aperta la bocca, fin 
che colui venne a me la mattina: 
e così la mia bocca fu aperta, e 
non fui più mutolo. 

23 E la parola del Signore mi fu 
indirizzata : dicendo, 

24 Figliuol d'uomo, gli abitatori 
di que' luoghi diserti, nel paese d'I- 
srael, dicono, Abraham era solo, e 
pur possedette il paese: e noi sia- 
mo mot: il paese ci è dato in ere- 

25 Perciò, di' loro, Così ha detto 
il Signore Iddio, Voi mangiate la 
carne col sangue, e levate gli oc- 
chi verso i vostri idoli, e spandete 
il sangue: e possedereste voi'l pae- 
8 


e? 

26 Voi vi mantenete in su la vo- 
stra spada, voi fate cose abbomine- 
voli, e contaminate ciascuno la 
moglie del suo prossimo: e posse- 
dereste voi "1 paese ? 

27 Di'loro così, Così ha detto il 
Signore:Iddio, Come io vivo, quelli 
che sono in que' luoghi disertì ca- 
deranno per la spada: ed io darò 
coloro che sono per li campi alle 
fiere, aciochè gli divorino: e quelli 
che son nelle fortezze, e nelle spi- 
lonche, morranno di pestilenza: 

28 E metterò il paese in desolazio- 
ne, ed in diserto : e l'alterezza della 
sua forza verrà meno: ed i monti 
d’ Israel saranno diserti, senza che 
vi i più alcuno. 

Ed essi conosceranno ch'io s0- 
no il Signore, quando avrò messo 
il paese in desolazione, ed in diser- 
to, per tutte le loro abbominazioni, 
c'hanno commesse. 

30 Or, quant'è a te, figlinol d'uo- 
mo, i figliuoli del tuo popolo favel- 
lano di te, presso alle pareti, ed in 
su gli usci delle case: e parlano 
Pun con l'altro, ciascuno col suo 
fratello: dicendo, Deh, venite, ed 
udite quale è la parola ch'è proce- 
duta dal Signore. 

31 E vengono a te, come per ma- 
niera di raunanza di popolo: e'l 
mio popolo siede davantia te, ed a- 
scoltaletue parole, ma non le mette 
ad effetto: perciochè egli ne fa de’ 
ragionamenti d'amori nella sua 
bocca: ma il co suo va dietro 


alla sua avarizia. 

32 Ed ecco, tu sei loro a guisa 
d'una cañzon d'amori, d'uno ch'ab. 
bia bella voce, e suoni bene: ed 
essi ascoltano le tue parole, ma 
non le mettono punto ad effetto. 

33 Ma, quando la cosa sarà av- 
venuta, (ecco viene,) essi conosce- 
ranno che v'è stato un profeta in 
mezzo di loro. 


CAP. XXXIV. 

I Py parola del Signore mi fu an- 

cora indirizzata: dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, profetizza con- 
tr’ a’ pastori d'Israel : profetizza, e 
di' a que’ pastori: Così ha detto il 
Signore Iddio, Guai a' pastori d'I- 
srael, che si sono sciuti loro 
stessi! non é la gre » quella che 
i paron debbono pascere ? 

Voi mangiate il grasso, e vi ve- 
stite della lana: voi ammazzate la 
pecora grassa, voi non pascete la 


gre 

4 Voi non avete confortate l'in- 
ferme, e non avete medicate le 
malate, e non avete fasciate le 
fiaccate, e non avete ricondotte le 
smarrite, e non avete ricercate le 
perdute: e le avete signoreggiate 
per forza, e con asprezza. 

5 Ed elle sono state disperse, per 
mancamento di pastore, e song 
state per pasto a tutte le fiere della 
campagna, e sono state dissipate. 

6 Le mie pecore sono ite errando 
per tutti i monti, e bad ogni alto 
colle; e sono state disperse sopra 
tutta la faccia della terra, e non 
v'é stato alcuno che ne domandas- 
se, O che /e ricercasse, 

7 Perciò, pastori, ascoltate la 
parola del Signore: 

8 Come io vivo, dice îl Signore 
Iddio, io farò questo: perciochè le 
mie pecore sono state in preda, e 
per pasto ad ogni fiera della cam- 
pagna, per mancamento di pasto- 
re: ed i miei pastori non hanno 
ricercate le mie pecore, anzi i pa- 
stori si son pasciuti loro stessi, e 
non hanno pasciute le mie pecore: 

9 Perciò, pastori, ascoltate la pa- 
rola del Signore: 

10 Così ha detto il Signore Iddio, 
Eccomi a que’ pastori: ed io rido- 
manderò le mie pecore dalle lor 
mani, e gli farò rimanersi di pa- 
scer la greggia, ed i pastori non pa- 
sceranno più loro stessi: anzi io 
riscuoterò le mie pecore dalla lor 
bocca, e non saranno più loro per 
pasto. 

11 Perciochè, così ha detto il Si- 

ore Iddio, Eccomi, e ridoman- 
erò le mie pecore, e le ricercherò. 

12 Siccome il pere ricerca la 
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sua mandra, qualora egli è in mez- 
zo delle sue pecore disperse, così 
ricercherò le mie pecore, e le ri- 
scuoterò da tutti i luoghi, dove 
sono state disperse nel giorno di 
nuvola, e di caligine: . 
13 E le ritrarrò d'infra i popoli, e 
le racc da' paesi, e le ricon- 
durrò nella lor terra, e le 
sopra i monti d'Israel, nelle pen- 
dici, ed in tutte le dimoranze del 


14 Io le pasturerò in buoni pa- 
schi, e la lor mandra sarà negli 
alti monti d'Israel; quivi giace- 
ranno in buona mandra, e pastu- 
reranno in paschi grassi, ne’ monti 
EET ò le mie 

o stesso pascerò le m e- 
core, e le farò posare: dice il i 
gnore Iddio. 

16 Io ricercherò la perduta, e ri- 
condurrò la smarrita, e fascerò la 
faccata, e conforteró pavia 
ma distruggerò la grassa, e la for- 
te: io le pasturerò con giudicio. 

17 E, quant’ è a voi, pecore mie, 
così ha detto il Signore Iddio, Ec- 
co, io giudicherò pecora e peco- 
ra, fra montoni e becchi. 


18 Evvi egli troppo COSA, 
che pasturiate in buoni ni, che 
voi calpestate co' piedi `l rimanen- 
te della vostra pastura? e che be- 


viate ue chiare, che voi intor- 
bidate co' piedi quelle che restano ? 

19 Onde le mie re si pascono 

di ciò ch'avete calpestato co' piedi, 
e beono ciò ch'avete intorbidato 
co’ piedi, 
20 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Eccomi, e putoaa ira la 
ora grassa, e la magra. 
Pr Perciochè voi avete sospinte 
co) fianco, e con la spalla ; e con le 
corna avete cozzate tutte l'infer- 
me, tanto che le avete disperse, e 
cacciate fuori. 

22 losalverò le mie pecore, e non 
saranno più in preda; e giudicherò 
tra pecora e pecora: 

23 E susciterò sopra loro un Pa- 
store, che le pasturera; cioé, Da- 
vid, mio servitore: egli le pastu- 
rerù, e sarà loro per pastore. __ 

24 Ed io, il Signore, sarò loro Dio: 
e David, mio servitore, sarà Prin- 
cipe in mezzo d'esse. Io,il Signo- 
re, ho parlato: 

25 E farò con loro un patto di 
po e farò venir meno nel paese 

bestie nocive: ed esse dimore- 
ranno sicuramente nel diserto, e 
dormiranno nelle selve: 

26 E farò ch’esse, e tutti i luoghi 
à’ intorno al mio colle, non saran- 
no altro che benedizione: e farò 
stender la pioggia al suo tempo: 

i 


e quelle piogge saranno piogge di 
benedizioni. f 

27 E gli alberi della campagna 

rodurrano i lor frutti, e la terra 
Fara la sua rendita: e quelle sa- 
ranno in sicurtà sopra la lor terra : 
e conosceranno th'io sono il Signo 
re, quando avrò rotte le sbarre del 
lor giogo, e le avrò riscosse dalla 
man di coloro che le tenevano in 
servitù. 

28 E non saranno più in preda 
alle genti, e le fiere della campa- 
gna non le divoreranno più: anzi 
abiteranno in sicurtà, e non vi sa- 
rà alcuno che łe spaventi. 

29 Ed io farò loro surgere una 
pianta, per esser loro in nome, e fa- 
ma: e non saranno più consu- 
mate per fame nella terra, e non 
porteranno più il vituperio delle 


genti: 
30 E conosceranno ch'io, il Si- 
gnore Iddio loro, sono con loro; e 
ch’esse, cioé, la casa d'Israel, sono 
il mio popolo: dice il Signore Iddio. 
31 Or voi, greggia mia, pecore 


del mio » Siete uomini, ed io 
sal Iddio vostro: dice il Signore 
0. 


CAP. XXXV. 
Lê parola del Signore mi fu an- 
cora indirizzata: dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, volgi la tua 
faccia verso'l monte di Seir, e pro- 
fetizza contr’ ad esso: 

3 E digli, Così ha detto il Signore 
Iddio, mi a te, o monte di 
Seir, e stenderò la mia mano so- 
pra te, e ti ridurrò in desolazione, 
ed in diserto. 

4 Io metterò le tue città in diser- 
to, e tu sarai desolato, e conosce 
rai ch'io sono il Signore. 

5 Perciochè tu hai avuta nimici. 
zia antica, ed hai atterrati i figliuo- 
li d'Israel per la spada, nel tem 
della lor calamità, nel tempo del 
colmo dell' iniquità : i 

6 Perciò, come io vivo, dice il Si- 
gnore Iddio, io ti metterò tutto in 
sangue, e'l sangue ti perseguite- 
rà: se tu non hai avuto in odio il 
sangue, il sangue altresì ti perse- 


tera: 

7 E metterò il monte di Seir in 
desolazione, ed in diserto : e farò 
che non vi sarà più chi vada, nè 
chi venga: 

8 Edempierò i suoi monti de’ suoi 
uccisi: gli uccisi con la s ca- 
deranno sopra i tuoi colli, nelle 
tue valli, e per tutte le tue pen- 

ic 

9 Io ti ridurrò in diserti eterni, e 
le tue città non saranno giammai 
più ristorate: e voi conoscerete 
ch'io sono il Signore. 
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10 Perciochè tu hai detto, Quelle 
due nazioni, e que’ due paesi saran- 
no miei: e noi le possederemo: 

GODE il Signore sia stato quivi: 

1 Perciò, come io vivo, dice il 
Signore Iddio, io opererò secondo 
la tua ira, e secondo la tua gelosia, 
onde hai prodotti gli effetti, per lo 
grande odio tuo contr'a loro: esa- 
rò conosciuto fra loro, quando t'a- 
vrò giudicato. } 

12 E tu conoscerai ch'io, il Signo- 
re, ho uditi tutti i tuoi oltraggi, 
che tu hai detti contr'a’ monti d' I- 
srael: dicendo, Eglino son diserti, 
ci son dati per divorargli : 

13 E che altresì ho udito come voi 
vi siete magnificati contr'a me con 
la vostra bocca, ed avete multipli- 
cate le vostre parole contr'a me. 

14 Così ha detto il Signore Iddio, 
Quando tutta la terra si rallegre- 

, io ti ridurrò in desolazione. 

15 Siccome tu ti sei rallegrato 
per l'eredità della casa d'Israel, 

iò ch'era diserta ; così ancora 

o opererò inverso te: tu sarai de- 
solato, o monte di Seir: anzi Edom 
tutto quanto : e si conoscerà ch'io 
sono il Signore. 


CAP. XXXVI. 


TU, figliuol d'uomo, profetiz- 

za & monti d' l: e dî, 
Monti d'Israel, ascoltate la parola 
del Signore : 

2 Così ha detto il Signore Iddio, 
Perciochè il nemico ha detto di voi, 
Eia: i colli eterni son divenuti no- 
stra possessione : 

3 Perciò, profetizza, e di’, Così ha 
detto il Signore Iddio, Perciochè 
voi siete stati distrutti, e tranghiot- 
titi d'ogn’intorno, per divenire pos- 
sessione dell’altre genti: e siete 
passati per le labbra di maldicenza, 
e per l’infamia de’ popoli : 

4 Perciò, o monti d’ Israel, ascol- 
tate la parola del Signore Iddio, 
Così da detto il Signore Iddio a' 
monti, ed a' colli; alle pendici, ed 
alle valli; a' luoghi desolati, ridotti 
in diserti, ed alle città abbando- 
nate, che sono state in preda, ed 
in beffa all'altre genti, che son d'o- 
gun’ intorno: 

5 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Se io non ho pariato nel 
fuoco della mia gelosia contr' altre 

enti, e contr'a tutta quanta l'I- 

umea, le quali hanno fatto del 
mio paese la lor possessione, con 
allegrezza di tutto "1 cuore, e con 
isprezzo dell'animo, per lacacaiarno 

i abitatori, aciochè ella fosse in 


preda. 
.6 Perciò, La cu alla terra d'I- 


. XXXV. XXXVI. 


srael; e di' a' monti, ed a' colli; al- 
le pendici, ed alle valli, Così ha 
detto il Signore Iddio, Ecco, io ho 
parlato nella mia gelosia, e nella 
mia ira. Perciochè voi avete por- 
tato il vituperio delle genti: 

7 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Io ho alzata la mano, Se le 
genti, che son d’intorno a voi, non 
portano il lor vituperio. 

8 Ma voi, o monti d'Israel, gitte- 
rete i vostri rami, e porterete il 
vostro frutto al mio popolo Israel: 
perciochè egli è vicino a venire. 

9 Perciochè, eccomi a voi, e mi 
rivolgerò a voi, e sarete lavorati, 
e seminati. 

10 Ed io farò multiplicare in voi 
gli uomini, la casa d'Israel tutta 
quanta : e le città saranno abitate, 
ed i luoghi diserti saranno edifi- 


cati: 

11 E farò multiplicare in voi uo- 
mini, ed animali: ed essi multipli- 
cheranno, e frutteranno: e farò 
che sarete abitati, come a' dì vostri 
antichi: e vi farò del bene, più che 
ne’ vostri primi tempi: e voi co- 
noscerete ch'io sono il Signore : 

12 E farò caminar sopra voi degli 
uomini, cioé, il mio popolo Israel, 
i quali vi 0, e voi sa- 
rete loro per eredità : e voi non gli 
farete più morire. 

13 Così ha detto il Signore Iddios 
Perciochè si dice di voi, Tu sei un 

ese che divora gli uomini, e tu 
ai Pets fatte morire le tue 
no: 

14 Perciò, tu non divorerai più 

li uomini, e non farai più morire 

e tue genti : dice il Signore Iddio. 

15 E non ti farò più udire l'onte 
delle nazioni, e tu non porterai più 
il vituperio de’ popoli, e non farai 
più morir le tue genti : dice il Si- 
gnore Iddio. 


16 La parola del Signore mi fn 
ancora indirizzata : dicendo, 
17 Figliuol d'uomo, que’ della ca- 


sa d'Israel, dimorando nella lor 
terra, l'hanno contaminata col lor 
procedere, e co'lor fatti: il lor pro- 
cedere è stato nel mio cospetto, co- 
me la lordura della donna me- 


struata. 

18 Laonde io ho sparsa la mia ira 
sopra loro, perlo sangue ch'aveano 
sparso sopra la terra; e perciochè 
l'aveano contaminata co’ loro idoli: 

19 E gli ho dispersi fra le genti, e 
sono stati sventolati fra i paesi : io 
gli ho giudicati secondo"! lor pro- 
cedere, e secondo i lor fatti. 

20 Ma, essendo giunti fra le gen- 
ti, dove son venuti, hanno profa- 
nato il mio Nome santo: essendo 
detto di loro, Costoro sono il popo- 
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lo di Dio, e sono usciti del suo 


paese. 

21 Ed io hoavuto riguardo al mio 
santo Nome, il quale la casa d'I- 
srael ha profanato fra le nazioni, 
dove son venuti. 

22 Perciò; di' alla casa d'Israel, 
Così ha detto il Signore Iddio, Io 
opero, non per cagion di voi, 0 ca- 
sa d' Israel : anzi, per amor del mio 
santo Nome, il quale voi avete 
profanato fra le genti, dove siete 
‘venuti. 

23 E santificherò il mio n 
Nome, ch'è stato profanato fra le 
genti, il qual voi avete profanato 
n mezzo d'esse: e le genti cono- 
sceranno ch'io sono il Signore; 
dice 11 Signore Iddio; quando io 
mi sarò santificato in voi, nel co- 
spetto loro: 

24 E vi ritrarrò d'infra le genti, 
e vi raccoglierò da tutti i paesi, e 
vi ricondurrò nella vostra terra : 

25 E spanderò sopra voi dell’ ac- 
que nette, e sarete nettati: io vi 
netterò di tutte le vostre brutture, 
e di tutti i vostri idoli : 

26 E vi darò un cuor nuovo, e 
metterò uno spirito nuovo dentro 
di voi: e rimoverò il cuor di pietra 
dalla vostra carne, e vi darò un 
cuor di carne : 

27 E metterò il mio Spirito den- 
tro di voi, e farò che caminerete 
ne' miei statuti, e ch'osserverete, 
e metterete ad effetto le mie leggi. 

28 E voi abiterete nel paese, ch'io 
ho dato a’ vostri padri; e mi sarete 
popolo, ed io vi sarò Dio: 

E vi salverò di tutte le vostre 
brutture : e chiamerò il frumento, 
e lo farò multiplicare: e non man- 
derò più sopra voi la fame: 

30 accrescerò i frutti degli al- 
beri, e la rendita de' campi: acio- 
chè non riceviate più vituperio 
fra le genti, per la fame. 

31 E voi vi ricorderete delle vo- 
stre vie malvage, e de’ vostri fatti, 
che non sono stati buoni: e v'ac- 
corerete appo voi stessi, per le 
vostre iniquità, e per le vostre 
abbomi oni. 

32 Egli non è per amor di voi 
ch'io opero : dice il Signore Iddio : 
siavi pur noto: vergognatevi, e 
siate confusi delle vostre vie, o 
casa d'Israel. 

33 Così ha detto il Signore Iddio, 
Nel giorno ch'io vi netterò di tut- 
te le vostre iniquità, io farò che le 
città saranno abitate, e che i luo- 
gbi diserti saranno riedificati. 

«4 E la terra desolata sarà lavo- 
rata, in luogo ch'ella era tutta di- 
serta. alla vista d'ogni passante; 


35 E si dirà, Questa terra ch'era 
732 i 


desolata, è divenuta simile al giar- 
dino d' Eden: e queste città, Ch'e- 
rano distrutte, diserte, e ruinate, 
ora son murate, ed abitate. 

36 E le nazioni, che saranno ri- 
mase d'intorno a voi conosceran- 
no ch'io, il Signore, avrò riedifi- 
cati i luoghi ruinati, e piantata la 
terra diserta. lo, il Signore, ho 
parlato, ed altresì metterò /a cosa 
ad effetto. 

37 Così ha detto il Signore Iddio, 
Ancora sarò io richiesto dalla casa 
d’ Israel, di far loro questo, cioé, di 
fargli multiplicar d'uomini, a gui- 
sa di pecore. 

38 A guisa delle gregge delle be- 
stie consagrate, a guisa delle greg- 
ge di Gerusalemme, nelle sue feste 
solenni, così saranno le città di- 
serte piene di gregge d'uomini: e 
si conoscerà ch'io sono il Signore. 


CAP. XXXVII. 
LA mano del Signore fu sopra 
me, e'i Signore mi menò fuori 
in ispirito, e mi posò in mezzo d'n- 
na campagna, la quale era piena 
d’ossa.: f 

2 E mi fece passar presso d'esse, 
attorno attorno: ed ecco, erano 
in grandissimo numero sopra la 
campagna: ed ecco, erano molto 
secche: 

3 E mi disse, Figliuol d'uomo, 
Potrebbono quest’ ossa rivivere? 
Ed io dissi, Signore Iddio, tu'l sai. 

4 Ed egli mi disse, Profetizza so- 
pra queste ossa: e di' loro, Ossa 
secche, ascoltate la parola del Si- 


ore: 

5 Così ha detto il Signore Iddio a 
quest' ossa, Ecco, io fo entrare in 
voi lo spirito, e voi riviverete: 

6 E metterò sopra voi de’ nervi, 
e farò venir sopra voi della carne, 
e vi ricoprirò di pelle: poi metterò 
lo spirito in voi, e riviverete: e 
conoscerete ch'io sono il Signore. 

7 Ed io profetizzai, come mera 
stato comandato: e, come io pro- 
fetizzava, si fece un suono: ec- 
co un tremoto : e l'ossa s'accosta- 
rono ciascun' osso al suo. 

8 Ed ioriguardai: ed ecco, sopra 
quelle vennero de' nervi, e della 
came, e furono ricoperte disopra 
di pelle: ma non v'era ancora spi- 
rito alcuno in loro. 

9 EX Signore mi disse, Profetizza 
allo spirito: profetizza, figliuol 
d'uomo, e di allo spirito, Così ba 
detto il Signore Iddio, Vieni, o spi- 
rito, da’ quattro venti, e soffia 
anesti uccisi, aciochè rivivano. 

0 Ed io profetizzai, come egli 
m'avea comandato; e lo spirito en- 
trò in essi, e ritornarono in vita, 
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grandissimo esercito. 

11 Ed egli mi disse, Figliuol d'uo- 
mo, queste ossa son tutta la casa 
d’ Israel: ecco, essi dicono, Le no- 
stre ossa son secche, e la nostra 
speranza è perita: e, quant'è a 
noi, siamo sterminati. 

12 Perciò, profetizza, e di’ loro, 
Così ha detto il Signore Iddio, Ec- 
co, io apro i vostri sepolcri, e vi 
trarrò fuor delle vostre sepolture, 
o popol mio; e vi ricondurrò nel 

d' Israel. 

13 E voi conoscerete ch'io sono il 
Signore, quando avrò aperti i vo- 
stri sepolcri, e v'avrò tratti fuor 
delle vostre lture, o popol mio. 

14 E metterò lo Spirito mio in 
voi, e voi ritornerete in vita: e vi 
poserò sopra la vostra terra: e voi 
conoscerete ch'io, il Signore, ho 
parlato, e ch’altresì ho messa la 
cosa ad effetto : dice il Signore. 

:15 Poi la parola del Signore mi fu 
indirizzata: dicendo, 

16 Figliuol d'uomo, prenditi an- 
cora un pezzo di legno, e scrivi so- 
pra esso, Per Giuda, e per li fi- 
gliuoli d’ Israel, suoi congiunti: 
poi prenditi un’ altro di le- 

O, e scrivi sopra esso, Per Iosef, 

legno d’Efraim, e di tutta la casa 
d' Israel, suoi congiunti : 

17 Poi accostagli l'uno all’ altro, 
come se non fossero Ch'un sol pez- 
zo di legno : e sieno così congiunti 
nella tua mano. 

18 E, quando i figliuoli del tuo 
popolo ti diranno, Non ci dichia- 
rerai tu che cosa vuoi dire per 

ueste cose ? 

9 Di loro, Così ha detto il Si- 
gnore Iddio, Ecco, io prendo ii pez 
zo di legno di Iosef, che è in mano 
d'Efraim, e quel delle tribù d'I. 
srael, sue congiunte: e lo met- 
terò sopra questo, cioé, sopra'l pez- 
zo di legno di Giuda: e ne farò un 
medesimo pezzo di legno, e saran- 
no una stessa cosa nella mia mano. 

20 Tieni adunque que’ due pezzi 
di legno, sopra i quali avrai scrit- 
to, nella tua mano, nel lor co- 
spetto: 

1 E di' loro, Così ha detto il Si- 
gnore Iddio, Ecco, io ritrarrò i fi- 
pori d’ Israel di mezzo delle gen- 

» dove sono andati, e gli racco- 

lierò d'ogn' intorno, e gli ricon- 

wTò nella lor terra: 

22 E ne farò una medesima na- 
zione, nella terra, ne’ monti d'I- 
srael: ed un solo Re sarà lor re a 
tutti: e non saranno più due na- 
zioni, e non saranno più divisi in 
due regni: 

23 E non si bar panino più 


minazioni, nè con tutti i lor mi. 
sfatti: ed io gli salverò di tutte le 
loro abitazioni, nelle quali hanno 
peccato: e gli netterò, e mi saran- 
no popolo, ed io sarò loro Dio. 

24 El mio servitore David sarà 
re sopra loro, ed essi tutti avranno 
un medesimo Pastore, e camine- 
ranno nelle mie leggi, ed osserve. 
ranno i miei statuti, e gli mette- 
ranno in opera: 

25 Ed abiteranno nel paese ch'io 
ho dato a Iacob, mio servitore ; 
nel quale i padri vostri abitarono: 
ed abiteranno in quello, essi, ed i 
lor figliuoli, ed i figliuoli de’ lor 
figliuoli, in tuo: e'l mio ser- 
vitore David sarà lor principe in 


eterno. 

26 Ed io farò con loro un patto 
di pace: visarà un patto eterno 
con loro: e gli stanzierò, e gli ac- 
crescerò, e metterò il mio santua- 
rio in mezzo di loro in perpetuo. 

27 E'l mio tabernacolo sarà ap- 
presso di loro: ed io sarò loro Dio» 
ed essi mi saranno popolo. 

28 E le genti conosceranno ch'io 
sono il Signore, che santifico Israel, 
quando"! mio santuario sarà in 
mezzo di loro in perpetuo. 


CAP. XXXVIII. 
OI la parola del Signore mi fu 
indirizzata: dicendo, 

2 Figliuol d'uomo, volgi la tua 
faccia verso Gog, verso`l di 
Magog, principe, e capo dì Mesecs 
e di Tubal: e profetizza contr'a 


lui: 

3 E di', Così ha detto il Signore 
Iddio, Eccomi a te, o Gog, princi- 
pe; e capo di Mesec, e di bal: 

4 E ti farò tornare indietro, e ti 
metterò de' graffi nelle mascelle, e 
ti trarrò fuori, con tutto'l tuo eser- 
cito, cavalli, e cavalieri, tutti 
quanti perfettamente ben vestiti, 
gran raunata di popolo, con targhe, 
e scudi, t quani trattano le spade 
tutti quanti: 

5 Econ loro la gente di Persia, 
di Cus, e di Put, tutti con iscudi, 
ed elmi: 

6 Gomer, e tutte le sue schiere: 
la casa di Togarina, dal fundo del 
Settentrione, insieme con tutte le 
sue schiere : molti popoli teco. 

7 Mettiti in ordine, ed apparec- 
chiati, tu, e tutta la tua gente, che 
s'è raunata appresso di te; e sij lo- 
ro per salvaguardia. 

`u sarai visitato dopo molti 
giorni: in su la fin degli anni tu 
verrai nel paese del popolo riscosso 
dalla spada, e raccolto da molti po- 


‘poli, ne' monti d'Israel, i quali 
i 
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erano stati ridotti in diserto 

tuo: allora che il popolo di quel 
se, essendo stato ritratto d in- 

ra i popoli, abiterà tutto in si- 

c 


9 E salirai, e verrai a guisa di 
ruinosa tempesta : tu saral a guisa 
di nuvola, da coprir la terra: tu, 
e tutte le tue schiere, e molti po- 


li teco. 
Pio Così ha detto il Signore Iddio, 
Egli avverrà in quel giorno, che 
molte cose ti saliranno nel cuore, e 
penserai un malvagio pensiero: 

11 E dirai, Io salirò contr'al pae- 
se delle villate: io verrò sopra la 
gente quieta, ch’ abita in sicurtà: 
(eglino abitano tutti in luoghi sen- 
za mura, e non hanno nè sbarre, 
nè porte :) 

12 Per ispogliare spoglie, e per 
predar preda: rimettendo la tua 
mano sopra i luoghi diserti, di nuo- 
vo abitati: e sopra’! popolo rac- 
colto dalle genti, che s'adoperera 
intorno al bestiame, ed alle sue fa- 
cultà: ed abiterà nel billico del 


paese. 

13 Seba, e Dedan, ed i mercatanti 
di Tarsis, e tutti i suoi leoncelli, ti 
diranno, Sei tu venuto per ispo- 
gliare spoglie? hai tu fatta la tua 
raunata per predar preda, per por- 
tarne via argento, ed oro: per ra- 
pir bestiame, e facultà; per ispo- 
gliar molte spo lie? 

14 Perciò, figliuol d'uomo, pro- 
fetizza, e di a Gog, Così ha detto 
il Signore Iddio, In quel giorno, 
quando'l mio popolo Israel abiterà 
in sicurtà, nol saprai tu ? 

15 E tu verrai dal tuo ‘luogo, dal 
fondo del Settentrione: tu, e molti 
popoli teco, tutti montati sopra 
cavalli, gran raunata, e grosso 
esercito: 

16 E salirai contr'al mio popolo 
Israel, a guisa di nuvola, per co- 

rir la terra: tu sarai in su la fine 

e’ giorni, ed io ti farò venire sopra 
la,mia terra: aciochè le genti mi 
conoscano, quando io mi sarò san- 
tificato in te, nel cospetto loro, 0 


Gog. 

17, Così ha detto il Signore Iddio, 
Non sei tu quello, del quale io par- 
lai a’ tempi antichi, per li profeti 
d’ Israel, miei servitori, i quali pro- 
fetizzarono in que' tempi, per mol- 
ti anni, ch'io ti farei venire contra 
oro? 

18 Ma egli avverrà in quel giorno, 
nel giorno che Gog sarà venuto 
sopra'l paese d'Israel, dice il Signo- 
re Iddio, che l'ira mi salirà nelle 
nari. 

19 Edio ho parlato nella mia ge- 
losia, nel fuoco Soia mia indegna- 


zione: Se in quel giorno non v'è 
un gran tremoto nel paese d' Israel. 
20 Edi pesci del mare, e gli uc- 
celli del cielo, e le fiere della cam- 
pagna, ed ogni rettile che va ser- 
pendo sopra la terra, ed ogni uomo 
che è sopra la terra, tremeranno 
per la mia presenza: ed i monti 
saranno diroccati, ed i balzi ca- 
deranno, ed ogni muro ruinerà a 


21 Ed io chiamerò la spada contr'a 
lui, per tutti i miei monti: dice il 
Signore Iddio: la spada di ciascun 
di loro sarà contr'al suo fratello. 
22 E verrò a giudicio con lui con 
pestilenza, e con sangue: e farò 
piover sopra lui, e sopra le sue 
schiere, e sopra i molti popoli che 
saranno con lui, una pioggia stra- 


bocchevole, pietre gragnuola, 
fuoco, e solfo. 
23 Ed io mì magnificherò, e mi 


santificherò, e sarò conosciuto nel 
cospetto di molte genti: e cono- 
sceranno ch'io sono il Signore. 


CAP. XXXIX. 
TY adunque, figliuol d'uomo, 
i profetizza contr'a Gog: e di’, 
Così ha detto il Signore Iddio, Ec- 
comi a te, 0 Gog, principe, e capo 
di Mesec, e di Tubal : 

2 E ti farò tornare indietro, e ti 
farò andare errando, dopo che t'a- 
vrò tratto dal fondo del Settentrio- 
ne, e t'avrò fatto venire sopra i 
monti d'Israel: 

3 E scuoterò l'arco tuo dalla tua 
man sinistra, e farò cader le tue 
saette dalla tua destra. 

4 Tu caderai sopra i monti d' I. 
srael, tu, e tutte le tue schiere, ed 
i popoli che saranno teco: io t'ho 
dato T. pakto li uccelli, ed agli 
uccelletti d'ogni spezie, ad alle 
fiere della campagna. 

5 Tu sarai mate ipa la 
cam a: perciochè io ho . 
lato: dice Îl dg ore Iddio. pas 
6 Ed io manderò un fuoco in Ma- 
gog, e sopra quelli ch'abitano nel- 
l'isole in sicurtà: e conosceran- 
no ch'io sono il Signore. 

7 E farò che'l mio Nome santo 
sarà conosciuto in mezzo del mio 
popolo Israel, e non lascerò più 
profanare il mio santo Nome: e le 

enti conosceranno ch'io sono il 
Signore, il Santo in Israel. 

8 Ecco, la cosa è avvenuta, cd è 
stata fatta: dice il Signore Iddiv: 
questo é quel giorno, del quale io 


ho parlato, 

9 E gli abitanti delle città d'Israel 
usciranno fuori, ed accenderanno 
un fuoco, ed arderanno armi, e 
targhe, e scudi, ed archi, e saette, 
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e dardi maneschi, e lance: e con 
quelle terranno il fuoco acceso lo 
spazio di sett' anni: 

0 E non recheranno legne dalla 
campagna, e non ne taglieranno 
ne’ boschi: anzi faranno fuoco di 
quell armi: e spoglieranno quelli 
che gli aveano spogliati, e prede- 
ranno quelli che gli aveano pre- 
dati: dice il Signore Iddio. 

11 Ed avverrà in quel giorno, 


ch'io darò quivi in Israel un luogo 
e 


da sepoltura a Gog, cioé, la Va 

de’ viandanti, dal Levante del ma- 
re; ed ella sarà turata a’ viandan- 
ti: e quivi sarà seppellito Gog,'e 
tutta la sua moltitudine: e qu 


luogo si chiamerà, La Valle del- 


la moltitudine di Gog. 

12 E que’ della casa d'Israel gli 
seppelliranno per sette mesi, per 
nettare il paese. 

13 E tutto'1 popolo del paese gli 
seppellirà: e questo sarà loro per 
fama, nel giorno ch'io mi sarò 
glorificato: dice il Signore Iddio. 

14 E metteranno da parte degli 
uomini, i quali del continuo an- 
dranno attorno per lo paese, e sep- 
pelliranno, insieme co' viandanti, 

uelli che saranno rimasi su la 

ia della terra, per nettarla: in 
capo di sette mesi ne ricercheran- 
no ancora. 

15 E chiunque passerà per lo 
paese, e ve un’ osso d'uomo, 
rizzerà presso d’esso un segnale, 
fin che i sotterratori l'abbiano sep- 
pellito nella Valle della moltitu- 
dine di Gog. 

16 Ed anche il nome della città 
sarà Hamona: e così netteranno 


il paese. 

1} Oltr'a ciò, figliuol d'uomo, co- 
sì ha detto il Signore Iddio, Di' a- 
gli uccelli d'ogni maniera, ed a tut- 

le fiere della campagna, Adu- 
natevi, evenite: raccoglietevi d'o- 
‘intorno all uccisione ch'io vi 

0; alla grande uccisione ch'io fo 
sopra i monti d'Israel: e voi man- 
gerete della carne, e berrete del 
sangue. 

18 Mangerete carne d' vomini pro- 
di, e berrete sangue di principi 
della terra: tutti montoni, agnelli, 
e becchi, giovenchi, bestie grasse 
di Basan. 

19 E mangerete del grasso a sa- 
zietà, e berrete del sangue fino ad 
ebbrezza, della mia uccisione, ch'io 
v'ho fatta. 

20 E sarete saziati, sopra la mia 
tavola, di cavalli, di bestie da car- 


ri, d'unmini prodi, e d'uomini di |1 


guerra d'ogni maniera: dice il Si- 
gnore Iddio. 


21 Ed io metterò la mia gloria fra 
735 i 








le genti, e tutte le nazioni vedran: 
no il mio giudicio, ch'io avrò ese- 
guito; e la mia mano ch'io avrò 
messa sopra quelli. 

22 E, da quel giorno innanzi, la 
casa d'Israel conoscerà ch'io sono 
il Signore Iddio loro. 

le genti conosceranno che 
la casa d'Israel era stata menata 
in cattività per la sua iniquità: 
perciochè avea misfatto contra 
me: laonde io avea nascosta la 
mia faccia da loro, e gli avea dati 
in man de’ lor nemici: ed erano 
tutti caduti per la spada. 

24 Io avea operato inverso loro 
secondo la lor contaminazione, e 
secondo i lor misfatti: ed avea na- 
scosta la mia faccia da loro. 

25 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Ora ritrarrò Iacob di Catti- 
vità, ed avrò pietà di tutta la casa 
d' Israel, e sarò geloso del mio san- 
to Nome. 

26 Dopo ch’avranno portato il 
lor vituperio, e la pena di tutti i 
lor misfatti, ch'aveano commessi 
contr'a me, mentre dimoravanò 
sopra la lor terra in sicurtà, senza 
ch' alcuno gli spaventasse ; 

27 Quando io gli ricondurrò d'infra 
i popoli, e gli raccoglierò da' paesi 
de’ lor nemici, e mi santificherò 
in loro, nel cospetto di molte genti, 

28 E conosceranno ch'io sono il 
Signore Iddio loro, quando, do 
avergli fatti menare in cattiv 
fra le genti, gli avrò poi raccolti 
nella lor terra, senza averne quivi 
lasciato alcun di resto. 

29 E non nasconderò più la mia 
faccia da loro: perciochè avrò 
sparso il mio Spirito sopra la casa 
d Israel: dice il Signore Iddio. 


CAP. XL. 
ELL’ anno venticinquesimo 
della nostra cattività, nel 
principio dell’anno, nel decimo 
iorno del mese, nell'anno quarto- 
decimo da che la città fu percossa: 
in quell’ istesso giorno la mano del 
Signore fu sopra me, ed egli mi me. 
nò là. 

2 Egli mi menò nel paese d'I- 
srael, in visioni di Dio: e mi posò 
sopra un monte altissimo, sopra'l 
quale, dal Mezzodì, v'era come un’ 
edificio di città. 

3 E, come egli m'ebbe menato là, 
ecco un’ uomo, il cui sembiante 
pareva di rame, ed avea in mano 
un fildi lino, ed una canna da mi- 
surare: ed egli stava in piè in su 
a porta. f 

4 E quell uomo parlò a me: đi- 

cendo, Figliuol d'uomo, riguarda 


con gli occhi, ed ascolta con l'orec- 
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chie, e pon mente a tutte le cose 
ch'io ti mostro: perciochè tu sei 
stato menato quà, per fartele ve- 
dere: fa' assa alla casa d'Israel 
tutte le cose che tu vedi. 

5 Or ecco un- muro di fuori della 
casa d'ogn’intorno. E quell’ uo- 
mo, avendo in mano una canna da 
misurare, di sei cubiti, e d'un par 
mo, misurò la larghezza di quell’ e- 
dificio, ed era d'una canna: e l'al- 
tezza, ed era parimente d' una can- 


na. 

6 Poi venne ad una porta che 
guardava verso! Levante, e salì 
per li gradi d'essa, e misurò l'un 

egli stipiti della porta, ed era d'u- 
na canna di larghezza : poi l'altro, 
ed era parimente d'una canna di 
larghezza. 

7 Poi misurò le logge, e ciascuna 
d'esse era d'una canna di lunghez- 
za, e d'una canna di larghezza: e 
fra l'una loggia e l’altra v'era lo 
spazio di cinque cubiti : poi misu- 
rò il limitar della porta d' appresso 
al portale della casa di dentro, ed 
era d'una canna. 

8 Poi egli misurò il portale della 
porta di dentro, ed era d'una can- 
na. 

9 Poi misurò ancora il portale 
della porta, ed era d'otto cubiti: e 
le sue fronti, ed erano di due cubi- 
ti: e l’antiporto della porta era in- 
dentro, 

10 E le logge della porta, verso’ 
Levante, erano tre di quà, e tre di 
la: tutte e tre erano d'una mede- 
sima misura: parimente d'una 
stessa misura erano le fronti di 
qua, e di là. 

11 Poi egli misurò la larghezza 
del vano della porta, ed era di dieci 
cubiti: e la lunghezza della porta, 
ed era di tredici cubiti. 

12 E vera una chiusura davanti 
alle logge, d'un cubito: eparimen- 
te una chiusura d'un cubito dal- 
l'altro lato: ed ogni loggia avea 
sei cubiti di quà, e sei di la. 

13 Poi egli misurò la porta, dal 
tetto d'una delle logge a quel del- 
l'altra ta; e v'era \a larghezza 
di venticinque cubiti: gli usci di 

elle es. l'uno dirincontro al- 
Taltro. 

14 Poi impiegò in pilastrate ses- 
santa cubiti : e la porta d'ogn'in- 
torno era al pari d'una delle pila- 
strate del cortile; f 

15 E dalla facciata anteriore del- 
la porta, fino alla facciata del por- 
tale della porta di dentro, v'erano 
cinquanta cubiti. 

16 E verano delle finestre fatte a 
cancelli nelle logge, e ne' loro ar 
chi di dentro del ja porta d'ogn'in- 

i 





torno: e così era in tutti i corri. 
dori delle porte : v'erano delle fine- 
stre indentro, d'ogn'intorno; e 
delle palme alle fronti. 

17 Poi egli mi menò nel cortile di 
fuori: ed ecco delle camere, ed un 
lastrico lavorato d'’ogn’intorno del 
cortile: disopra a quel lastrico t'e- 
rano trenta camere. 

18 E quel lastrico, ch'era allato 
alle porte, al pari della lunghezza 
d'esse, era il suolo da basso. 

19 Poi egli misurò uno geo 
dalla ta della porta tto, 
fino alla facciata di fuori del cor- 
tile di dentro, di larghezza di cento 

biti, verso l'Oriente, e verso 
tentrione. 

20 Egli misurò eziandio la porta 
del cortile difuori, la quale riguar- 
dava verso" Settentrione, per la 
sua lunghezza, e per la sua lar- 
ghezza: 

21 E lesue logge, ch'erano tre di 

uà, e tre di là : egli misurò ezian- 

io le sue fronti, e le sue pilastra- 
te, ed esse erano della medesima 
misura di quelle della prima porta : 
misurò eziandio la lunghezza di 
questa porta, ed era di cinquanta 
cubiti: e la sua larghezza, ed era 
di venticinque cubi 

22 Misurò eziandio le sue fine- 
stre, ed i suoi archi, e le sue pal. 
me, ed erano secondo la misura 
della porta che ri va verso’ 
Levante, e si saliva ad cessa 
sette scaglioni: e gli archi di quel. 
la porta erano in faccia a quelli 
scaglioni. 

23 E la porta del cortile di dentro 
era dirincontro all'altra porta del 
Settentrione, come dal lato del Le- 
vante: ed egli misurò da era a 
porta, e v'erano cento cubiti, 

24 Poi egli mi menò verso’! Mez. 
zodì; ed ecco una porta,che 1 r- 
dava verso'l Mezzodì: ed egli mi- 
surò le fronti, e le pilastrate d'es- 
sa, ed erano secondo le misure pre- 
cedenti, 


25 E verano delle finestre in es- 
sa, e ne’ suoi archi d'ogn’intorno, 
simili a quelle finestre precedenti $ 
la lunghezza d'essa a era di cin- 
quanta cubiti, e la larghezza di 
venticinque cubiti ; 

26 Ed i suoi gradi erano di sette 
scaglioni, ed i suoi archi erano in 
faccia a quelli : ella avea eziandîo 
delle palme alle sue fronti, una di 
què» ed.una altra di là di ciascuna 

esse 


27 V'era eziandio una porta nel 
cortile di dentro, che riguardava 
verso'l Mezzodì: ed egli misurò da 
porta a porta, dal lato del Mezzadì, 
e verano cento cubiti. 
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28 Poi egli mi menò al cortile di 
dentro, per la porta Meridionale: 
ed egli misurò la porta Meridio- 
nale, ed era secondo le misure pre- 
cedenti ; 

29 E le sue logge, e le sue fronti, 
e le sue pilastrate, erano secondo 
quelle misure precedenti: e v'era- 
no in essa, e ne' suoi archi, delle 
finestre d'ogn' intorno: la lunghez- 
za dessa porta era di cinquanta 
cubiti, e la larghezza di venticin- 
que cubiti. 

30 E le pilastrate d'ogn’intorno 
erano di venticinque cubiti di lun- 
ghezza, e di cinque cubiti di lar- 


ghezza, i 

31 Ed i suoi archi riguardavano 
verso’l cortile di fuori, e verano 
delle palme alle sue fronti: ed i 
suoi goa erano d'otto scaglioni. 

32 Poiegli mi menò nel cortile di 
dentro, dal Levante, e misurò la 
porta: ed essa era secondo le mi- 
sure precedenti : 

33 E le sue logge, e le sue fronti, 
e le sue pilastrate, erano secondo 
quelle misure precedenti : e v'era- 
no in essa, e nelle sue pilastrate, 
d'ogn’intorno, delle finestre: la 
lunghezza d’essa porta era di cin- 
quanta cubiti, e la larghezza di 
venticinque cubiti. 

34 Ed i suoi archi riguardavano 
verso'l cortile di fuori, e v'erano 
delle palme alle sue fronti, di quà, 
edi là : ed i suoi gradi erano d'otto 
scaglioni. 

35 Poi egli mi menò alla porta 
Settentrionale, e /@ misurò secon- 
do quelle misure precedenti ; 

36 Insieme con le sue logge, e le 
sue fronti, e le sue pilastrate: e 
v'erano delle finestre d’ogn' intor- 
no: la lunghezza d'essa porta era 

arghezga 


di cinquanta cubiti, e la 
di cinquanta cubiti. 

37 E le sue fronti riguardavano 
verso"l cortile di fuori: e v'erano 
delle palme alle sue fronti di quà, e 
di là: ed i suoi gradi erano d'otto 


lioni, 
38 E fra le pilastrate di quelle 
porte verano delle logge, co' loro 

usei: quivi sì lavavano gli olo- 
causti. 

39 E peo al portale dell'una 
di quelle porte verano due tavole 
da un lato, e due dall'altro, da 
scannar sopra esse gli olocausti, 
ed i sacrificij per lo peccato, e per 
la colpa. 

40 E parimente dall’ uno de' lati 
di fuori della soglia dell'entrata del- 
l'altra porta, cioé, della Settentrio- 
nale, v'erano due tavole: e dall'al- 
tro lato del portale d'essa porta, 
due altre pad” 


41 Così verano quattro tavole di 
quà, e quattro di là, a’ lati di cia- 
scuna porta, ch'erano in tutto otto 
tavole, sopra le quali si scannava- 
no i sacrificij. 

42 E le quattro tavole, ch'erano 
per gli olocausti, erano di pietra 
pulita: la lunghezza di ciascuna 
era d'un cubito e mezzo, e la lar- 
ghezza d'un cubito e mezzo, e l’al- 
tezza d'un cubito: e sopra quelle 
si riponevano gli strumenti, co’ 
quali si scannavano gli olocausti, 
ed i sacrificij. 

43 V'erano eziandîo degli arpioni 
d'un palmo, messi per ordine d'o- 
gn'intorno della casa: e sopra le 
tavole si metteva la carne dell’of- 


ferte. 

44 E difuori della porta di dentro 
v'erano le camere de’ cantori, nel 
cortile di dentro, le quali erano al- 
lato alla porta Settentrionale: e 
le lor facce erano verso1 Mezzodì 
Ve n'era una allato della porta 
Orientale, traendo verso Setten- 


trione. 

45 E quell'uomo mi lò: di- 
cendo, Questa camera, che riguar- 
da verso'l Mezzodì, è per li sacer- 
doti che fanno l'ufficio della casa : 

46 E quell’ altra camera, che ri- 
guarda verso’ Settentrione, è per 

i sacerdoti che fanno l'ufficio del- 
l'altare. Essi sono i figliuoli di Sa- 

| doc, i quali, d’infra i figliuoli di 

Levi, s'accostano al Signore, per 
fare il suo servigio. 

47 Poi misurò il cortile, ed era di 
cento cubiti di lunghezza, e di cen- 
to di larghezza, quadro: e l’altare 
era a diritto davanti alla casa. 

48 Poi egli mi menò al portico 
| della casa, e misurò gli stipiti del 
| portico, ed erano di cinque cubiti 

| di quà, e di cinque di la: poi la 
| larghezza della porta, ed era di tre 
cubiti di quà, e di tre di là. 
| 49 La lunghezza del portico era 
i di venti cubiti, e la larghezza d’un- 
dici cubiti, oltr'allo spazio de gra- 
| di, per li quali si saliva ad esso: e 
| le colonne erano presso degli sti- 
| piti, runa di quà, l'altra di la. 


CAP. XLI. 

p°! egli mi menò nel tempio, e 
misurò gli stipiti, ed erano di 
| sei cubiti di larghezza di quà, e di 
sei cubiti di larghezza di la: quan- 
ta era la larghezza del tabernacolo. 
2 E la larghezza della porta era di 
sei cubiti, e le spalle della porta 
erano di cinque cubiti di quà, e di 
cinque cubiti di là. Poi egli mi- 
surò la lunghezza del tempio, ed 
era di quaranta cubiti: e lar- 

ghezza, ed era di venti cubiti, 
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3 Poi entrò nella-parte interiore, | te, era di cento cubiti. 
e misurò lo stipite della porta, ed | 15 Poi egli misurò la lunghezza 
era di due cubiti: e poi la porta, | dell’ edificio ch'era dirimpetto al 
ed era di sei cubiti: ed oltr'alla | corpo del tempio, nella parte di 
larghezza della porta verano sette | dietro d’esso,co' suoi portici di quà, 
cubiti. e di là: ed era di cento cubiti. Co- 

4 Poi misurò la lunghezza di que- | sì egli misurò il tempio di dentro, 
sta parte interiore, ed era di venti | e le pilastrate del cortile : 
cubiti: e la larghezza, ed era di| 16 Gli stipiti, e le finestre fatte a 
Venti cubiti, in faccia al tempio. | cancelli, ed i portici d'intorno, da 
Poi egli disse, Questo é il Luogo | lor tre lati, opposti & palchi del 

i tempio, i quali erano coperti di le- 
gname d'ogn’ intorno. Or il ter- 
razzo arrivava fino alle finestre, 
e le finestre erano coperte: 

17 Dal disopra della porta fino 
alla casa, di dentro, e di fuori, ed 
in somma per tutto'l muro d'intor- 
no, di dentro, e di fuori, a misure 
u, 




















santissimo. ; 

5 Poi egli misurò il muro della 
casa, ed era di sei cubiti: e la lar- 
ghezza di ciascuna pila, ed era di 
quattro cubiti, d'ogn’intorno della 


casa 

6 E queste pile, accozzando una 
pila con l'altra, erano di trentatre 
piedi: e v'erano delle ritratte nelle 
pareti di dentro delle pile d'ogn’ in- 
torno, Api servir di sostegni alle 
travi, ed aciochè Ze travi non s'at- 
tenessero al muro della casa. 

Or v'era in quelle pile uno spa- 
zio, per lo quale si saliva sopra al 
giro: perciochè si saliva per una 
scala a lumaca nella casa d'ogn’ in- 
torno: e per ciò v'era quello spazio 
nella casa fino in cima: e così dal 
solaio da basso si saliva al sommo, 
per quel di mezzo. 

8 E, riguardando l'altezza della 
casa d'ogn’intorno, io vidi che le 
fondamenta delle pile erano d'una 
canna intiera, cioè, di sei gran 
cubiti. 

9 La larghezza del muro, ch'era 
alle pile infuori, era di cinque cu- 
biti: come anche ciò ch'era stato 
lasciato di voto fra le pile della 


te 
18 E v'era un lavoro di Cheru- 
bini, e di palme: ed una palma 
era fra un Cherubino, e l'altro: e 
ciascun Cherubino avea due facce. 

19 E la faccia dell' uomo era volta 
verso una palma, da un lato: e la 
faccia del leoncello era volta verso 
una altra palma, dall altro lato. 
Questo lavoro era per tutta la casa 
attorno attorno. 

20 Da terra fin disopra alla po - 
ta, verano de' Cherubini, e delle 
palme lavorate. E tali erano le 
pareti del tempio. 

21 Gli stipiti, e'l limitar della 
pora del tempio, erano quadri: e 
a faccia del santuario era del me- 
desimo aspetto che quella del tem- 


pio. 

22 L'altare era di legno, di tre 
cubiti d'altezza, e di due cubiti di 
lunghezza: ed avea i suoi can- 
toni: e la sua tavola, ed i suoi la- 
ti erano di legno. E quell'uomo 
mi disse, Quest’ è la mensa, ch'è 
davanti al Signore. 

23 Or il tempio, el santuario, 
aveano due reggi agli usci loro. 

24 E quelle due reggi erano di 
due pezzi, che si ripiegavano: e 
così ciascuna regge era di due 

ezzi. 

25 E sopra gli usci del tempio 
v'era un lavoro di Cherubini, e di 
palme, simile al lavoro delle pa- 
reti» e vera una travatura di le- 
gno nella facciata del portico di 
uori. 

26 V'erano eziandio delle finestre 
fatte a cancelli, e delle palme di 
quà, e di là, alle spalle del portico, 
come alle pile della casa, ed alle 
travature. 


CAP. XLII. 
p% quell'uomo mi menò fuori 
al cortile di fuori, per la via 
che traeva verso Settentrione ;* e 


casa. 

10 Or fra le camere vera uno 
spazio di venti cubiti di larghezza, 
d'ogn' intorno della casa. 

11 E vera una porta in ciascuna 
pila, per entrare in quello spazio 
ch'era stato lasciato voto: una 
porta, dico, verso'l Settentrione, 
ed una altra porta verso 1 Mezzo- 
dì: ela larghezza dello spazio la- 
sciato voto era di cinque cubiti 
d'ogn’ intorno. 

12 E Vedificio, ch'era allato al 
co del tempio dall' un lato, e 
dall altro, traendo verso l'Occi- 
dente, avea settanta cubiti nella 
sua larghezza: e'l muro dell’ edifi- 
cio avea cinque cubiti di larghezza 
d'ogn' intorno; e novanta cubiti 
di lunghezza. 

13 Poi egli misurò la casa, ed era 
di lunghezza di cento cubiti: il 
co el tempio, l’edificio, ed i 
suoi muri, tutto insieme era di 
lunghezza di cento cubiti. 

14 Ela piazza davanti alla casa, 
ed al corpo del tempio, dall Orien- 

í 
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mi condusse nelle camere, ch'era- 
no dirimpetto al co del tempio, 
e dell edificio, verso ] Settentrione: 

2 In fronte alla lunghezza di cen- 
to cubiti della porta Settentrio- 
nale, ed alla larghezza di cinquan- 
ta cubiti: 

3 Dirimpetto a' venti cubiti del 
cortile di dentro, ed al lastrico, 
ch'era nel cortile di fuori : un por- 
tico riscontrandosi con l'altro da 
tre parti. 

4 E davanti alle camere vera un 
corridoio, largo dieci cubiti, ri- 
tratto in dentro d'un cubito: e gli 
uscì delle camere erano verso’l 
Settentrione. 

5 Or le camere del solaio più al. 
to erano raccorciate: perciochè i 
pilastri di quello erano più pic- 
cioli che que' degli altri, cioé, che 
que’ del solaio basso, e del mezza- 
no dell’ edificio. 

6 Perciochè quelle camere erano 
a tre solai, e quelle non aveano 
colonne, come quelle de’ cortili: e 
perciò, quell’ alto solaio era rac- 
corciato più che’! basso, e'l mez- 
zano da terra. 

7 E la chiusura, ch'era in fuori, 
davanti alle camere, traendo ver- 
sol cortile di fuori, dirincontro 
alle camere, era di cinquanta cu- 
biti di lunghezza. 

8 Perciochè la lunghezza delle ca- 
mere, ch'erano mel cortile di fuori, 
era di cinquanta cubiti. Ed ecco, 
davanti-al tempio v'era uno spazio 
di cento cubiti. 

9 E disotto a quelle camere v'era 
una entrata lato d'Oriente, en- 
trando in esse dal cortile di fuori. 

10 Nella larghezza del procinto 
del cortile, traendo verso l'Orien 
te, dirimpetto al corpo del tempio, 
ed all' edificio, v'erano delle ca 


mere. 

11 E v'era un corridoio davanti 
a quelle, di simil forma come quel- 
lo delle camere ch'erano verso’ 
Settentrione: esse erano d'una me- 
desima lunghezza, e d'una mede- 
sima hezza : ed aveano tutte 
le medesime uscite, ed i medesimi 
ordini, e le medesime porte. 

12 E quali erano le porte delle 
camere ch'erano verso Mezzodì, 
tale era altresì la porta ‘ch'era in 
fondo al corridoio, che faceva ca- 
po alla chiusura del parapetto, 
ch'era dall’ Oriente, quando s'en- 
trava in esse, 

13 E quell'uomo mi disse, Le ca- 
mere Settentrionali, e le camere 
Meridionali, che sono dirimpetto al 
corpo del tempio, son le camere 
sante, dove i sacerdoti che s'ac- 
costano al Signore deono mangiar 


le cose santissime: quivi eziandio 
deono riporre le cose santissime, e 
l'offerte di panatica, ed i sacrifici) 
per lo peccato; e per la colpa: per- 
ciochè quel luogo é santo. 

14 Quando i sacerdoti saranno 
entrati nel luogo santo, non usci- 
ranno di quello nel cortile di fuori : 
anzi oeano uivi i lor vesti- 
menti, co’ quali fanno il servigio, 
e vestiranno altri vestimenti: ed 
allora potranno venire nel cortile 
del popolo, 

15 Poi quell'uomo, avendo finito 
di misurar la casa di dentro, mi 
menò fuori per la via della porta 
che guardava verso Oriente; e mi- 
surò il ricinto d'ogn' intorno. 

16 Egli misurò il lato Orientale 
con la canna da misurare ; e ve- 
rano cinquecento canne, alla can- 
na da misurare, d'ogn’ intorno. 

17 Poi misurò il lato Settentrio- 
nale; e verano cinquecento can- 
ne, alla canna da misurare, d'o- 
gn’ intorno. 

18 Poi misurò il lato Meridionale; 
e verano cinquecento canne, alla 
canna dam s d'ogn' intorno. 

19 Poiegli si rivolse verso lato 
Occidentale, e lo misurò; ed era 
di cinquecento canne, alla canna 
da misurare. 

20 Egli misurò la casa da quat- 
tro venti; ed ella avea un muro 
d’ogn’ intorno, di lunghezza di 
cinquecento cubiti, e di larghezza 
di cinquecento cubiti: per sepa- 
rare il luogo santo dal profano. 


CAP. XLIII. 
OI egli mi condusse alla porta, 
che riguardava verso') Le- 
vante. 

2 Ed ecco la gloria dell’ Iddio 
d’ Israel, che veniva di verso’ | Le- 
vante: e la sua voce era simile al 
suon di grandi acque; e la terra ri. 
splendeva della sua gloria. 

E la visione ch'io vidi era nel- 
l'aspetto simigliante alla visione 
ch'io vidi, quando venni per di- 
strugger la città: e le sembianze 
erano le medesime con quelle ch'io 
avea vedute presso al fiume Che- 
bar: ed io caddi sopra la mia 
faccia. 

4 E la gloria del Signore entrò 
nella casa, per la via della porta, 
che riguardava verso'] Levante. 

5 E lo Spirito m'elevò, e mi me- 
nò nel cortile di dentro: ed ecco, 
la casa era ripiena della gloria del 
Signore. 

6 Ed io udii vno che parlava ame 
dalla casa: ed un’ uomo fu quivi 
in piè appresso di me: 

7 E mi disse, Figliuol d'uomo, 
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ecco luogo del mið trono, e'l luo- 

o delle piante de' miei piedi, dove 
o abiterò fra i figliuoli d'Israel in 
perpetuo: e la casa d'Israel non 
contaminerà più il mio santo No- 
me, nè essi, nè i lor re, con le lor 
fornicazioni, e con le carogne de’ 
lor re, e co’ loro alti luoghi: 

8 Come hanno fatto, quando han- 
no posta la lor soglia presso della 
mia soglia, e'l loro stipite presso 
del mio stipite, tal che v'era sol la 

te fra me e loro: e così hanno 
contaminato il mio Nome santo, 
con le loro abbominazioni, c'han- 
no commesse: onde io gli ho con- 
sumati nella mia ira. 

9 Ora allontaneranno da me le 
lor fornicazioni, e le carogne de’ 
lor re: ed io abiterò in mezzo di lo- 
ro in perpetuo. i 

10 Tu, figliuol d'uomo, dichiara 
alla casa d'Israel il disegno di que- 
sta casa: e sieno confusi delle loro 
iniquità: poi misurino la pianta 
dessa. 

11 E, quando si saranno vergo- 
gnati di tutto quello c'hanno fatto, 
a' loro assapere la forma di questa 
casa, e la sua disposizione, e le sue 
uscite, e le sue entrate, e tutte le 
sue figure, e tutti i suoi ordini, e 
tutte le sue forme, e tutte le sue 
regole: e disegnale davanti agli 
occhi loro: aciochè osservino tut- 
ta la sua forma, e tutti i suoi ordi- 
ni, e gli mettano in opera. 

12 Quest’ é l'ordine della casa: 
Sopra la sommità del monte, tut- 
to'l suo ricinto d'ogn’ intorno sa- 
rà un luogo santissimo. Ecco, 
quest’ è l’ ordine della casa. 

13 E queste son le misure dell’al- 
tare, a cubiti, de’ quali ciascuno 
é d'un cubito, e d'un palmo: Il 
suo seno era d' un cubito, ed altresì 
d'un cubito di larghezza: e'l ri- 
cinto, ch'era sopra l'orlo di quello 
d'ogn' intorno, era d'una spanna: 
e quello era il suolo dell’ altare, 

14 Or dal seno, ch'era in terra, 
fino alla sportatura da basso, v'e- 
rano due cubiti: e quella sporta- 
tura avea un cubito di larghezza: 
e dalla più picciola sportatura, fi- 
no alla maggiore, v' erano quattro 
cubiti: e la larghezza della mag- 
giore era d'un cubito. 

15 E Vl Hareel era alto quattro cu- 
biti, e dall’ Ariel in su v'erano le 
quattro corna. 

16 E l'Ariel avea di lunghezza 
dodici cubiti, ed altrettanti di lar- 
ghezza: ed era quadro per ogni 
Verso. 

17 E la sportatura avea di lun- 
ghezza quattordici cubiti, ed al. 
trettan! 
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uattro i suoi lati: e l'orlo, ch'era 

‘intorno a questa parte dell al- 
tare, era d'un mezzo cubito: e'l 
seno, ch'era presso all’ altra, era 
d'un cubito d’ogn' intorno: edi 
suoi gradi erano volti verso'l Le- 
vante. 

18 E el uomo mi disse, Fi- 
gliuol d'uomo, così ha detto il Si- 

ore Iddio, Questi son gli ordini 
ell’ altare, nel giorno che sarà 
fatto, per offerire sopra esso gli 
olocausti, e per ispandere sopra 
esso il Sangue. 

19 Ed allora tu darai a’ sacerdoti 
Leviti, che son della progenie di 
Sadoc, i quali s'accostano a me; 
dice il Signore Iddio, per ministrar- 
mi, un giovenco, per sacrificio pe? 
lo peccato: 

E prenderai del sangue d’esso, 
ene metterai sopra le quattro cor- 
na dell’altare, ed a' quattro canti 
della sportatura, e sopra l'orlo, 
attorno attorno. Così netterai l'al- 
tare, e farai purgamento per esso. 

21 Poi prenderai '1 giovenco del 
sacrificio per lo peccato, e quello 
sarà arso in un luogo della casa ap- 
partato, fuori del luogo santo. 

22 E'l secondo giorno tu offerirai, 

er sacrificio lo peccato, un 

ecco, senza difetto: e con esso si 
farà il pur; ento r l'altare, 
come si sara fatto col giovenco. 

23 Quando tu avrai finito di far 
quel purgamento, tu offerirai un 
piovenco ell’ armento, senza di. 
etto: edun montone della greg- 
gia, senza difetto. 

24 E tu gli offerirai davanti al 
Signore, ed i sacerdoti gitteranno 
del sale sopra, e gli offeriranno in 
olocausto al Signore. . 

25 Per lo spazio di sette giorni, tuù 
sacrificherai un becco per giorno, 
per lo peccato ; ed i sacerdoti sacri- 

cheranno un giovenco dell’ ar- 
mento, ed un montone della greg- 
gia, senza difetto. 

26 Per lo spazio di sette giorni 
essi faranno il purgamento per l'al- 
tare, e lo purificheranno: ed essi 
Mi consagroranno nel lor ministe- 


O. 
27 E, compiuti que’ giorni, dal. 
l'ottavo giorno innanzi, quando i 
sacerdotisacrificheranno sopra l'al- 
tare i vostri olocausti, ed ì vostri 
sacrificij da render grazie, io vi 
gradirò ; dice il Signore Iddio. 


CAP. XLIV. 
OI egli mi ricondusse verso la 
porta di fuori del luogo santo, 
la quale riguardava verso'l Levan- 
te: ed essa era chiusa. 


ti di aa ga da tutti e| 2 E'l Signore mi disse, Questa 
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porta sarà chiusa, e non s'aprirà, e j 
niuno entrerà per essa: perciochè ' 
il Signore Iddio d'Israel è entrato 
per essa: perciò resterà chiusa. 

3 Ella è per lo principe: il prin- 
cipe sederà in essa per mangiar 
davanti al Signore: egli entrerà 
perla via del portale di questa por- 
ta, e perla via di quello stesso se 
n’uscirà. E 

4 Ed egli mi menò, la via 
della porta Settentrionale, davanti 
alla casa: ed io riguardai, ed ecco, 
la gloria del Signore avea ripiena 
la Essa del Signore: ed io caddi so- 
pra la mia faccia. ca 

5 E'l Signore mi disse, Figliuol 
d'uomo, considera col cuore, e ri- 
guarda con gli occhi, ed ascolta 
Con gli orecchi, tutte le cose ch'io 
ti dico, intorno a tutti gli ordini 
della Casa del Signore, ed a tutte le 
regole d'essa: considera ancora 
l'entrate della casa, per tutte l'u- 
scite del santuario: 

5 E di' a quella ribella, alla casa 
d'Israel, Così ha detto il Signore 
Iddio, Bastinvi tutte le vostre ab- 
bominazioni, o casa d'Israel. 

7 Allora ch'avete introdotti gli 
stranieri, incircuncisi di cuore, ed 
incircuncisi di carne, per esser nel 
mio santuario, per profanar la mia 
casa: ed avete offerti i miei cibi, 
grasso, e sangue, mentre quelli 
violavano il mio patto in tutte le 
vostre abbominazioni; 

8 E non avete osservata l’osser- 
vanza delle mie cose sante: anzi 
avete costituiti, a vostro senno, 
persone, per guardie delle mie os- 
servanze, nel mio santuario, 

9 Così ha detto il Signore Iddio, 
Niun figliuolo di straniere, incir- 
cunciso di cuore, ed incircunciso 
di carne, d'infra tutti i figliuoli de- 

li stranieri, che sono nel mezzo 
de figliuoli d'Israel, entrerà nel 
mio santuario. 

10 Ma i sacerdoti Leviti, che si 
sono allontanati da me, quando 
Israel s'è sviato, e che si sono svia- 
ti da me, dietro a' loro idoli, porte- 
ranno la loro iniquità: 

11 E saranno sol ministri nel mio 
santuario, costituiti alla guardia 
delle porte della casa, e facendoi 
servigi della casa: essi scanneran- 
no gli olocausti, ed i sacrifici) al 

polo, e saranno in piè davanti a 
ni, per servirgli. 

12 Perciochè hanno loro servito 
davanti a' loro idoli, e sono stati 
alla casa d’ Israel per intoppo d' ini- 
quità: perciò, io ho alzata la mia 
mano contra loro, dice il Signore 
Iddio, che porteranno’ la loro ini- 
cai 741 


13 E non s'’accosteranno più a 
me, per esercitarmi "1 sacerdozio, 
nè per accostarsi ad alcuna delle 
mie cose sante, cioé, alle mie cose 
santissime : anzi porteranno la lo- 
ro ignominia, e la pena dell’ abbo- 
minazioni c' hanno commesse : 

14 E gli porrò per guardiani della 
casa, e per fare ogni servigio d'es- 
sa, e tutto ciò che vi sì dee fare. 

15 Ma, quant’ è a' sacerdoti Levi. 
ti, figliuoli di Sadoc, i quali hanno 
osservata l'osservanza delmio san- 
tuario, quando i figliuol! d'Israel 
si sono sviati da me, essi s'accoste- 
ranno a me, per ministrarmi: e 
staranno in piè davanti a me, per 
offerirmi grasso, e sangue: dice il 
Signore Iddio. 

16 Essi entreranno nel mio san- 
tuario, ed essi s'accosteranno alla 
mia mensa, per ministrarmi; ed 
osserveranno ciò ch'io ho coman- 
dato che s'osservi. 

17 Or, quando entreranno nelle 
porte -del cortile di dentro, sieno 
vestiti di panni lini: e non abbia- 
no addosso lana alcuna, quando 
ministreranno nelle porte, del cor- 
tile di dentro, e più innanzi. 

18 Abbiano in. capo delle tiare 
line, e delle calze lime sopra i lor 
lombi: non cingansi dove si suda. 

19 E, quando usciranno ad alcu- 
no de’ cortili di fuori, al popolo, 
spoglino i lor vestimenti,.ne' quali 
avranno fatto il servigio, e ripon- 
gangli neiie camere sante, e vesta- 
no altri vestimenti: aciochè non 
santifichino il popolo co' lor vesti- 
menti. 

20 E non radansi’) capo, nè nu- 
drichinola chioma: tondansischiet- 
tamente il capo. 

1 E niuno sacerdote bea vino, 
quando entrerà nel cortile di den- 


o. 

22 E non prendansi per moglie 
alcuna vedova, nè ripudiata: anzi 
una vergine della progenie della 
casa d' Israel: overo una vedova, 
che sia vedova d'un sacerdote. 

23 Ed ammaestrino il mio popolo 
a discernere tra la cosa santa, e la 
profana, e dichiaringli /a differenza 
che v'è tra la cosa monda, e l'im- 
monda. 

24 E soprastieno alle liti, per giu- 
dicare : dieno giudicio secondo le 
mie leggi: ed osservino le mie leg- 
gi, ed i miei statuti, in tutte le 
mie solennità: e sanctifichino i 
miei Sabati. 

25 E non entri alcun sacerdote 
dove sia un morto, per contami- 
narsi: pur sì potrà contaminare 
per padre, e per madre, e per fi- 
gliuolo, e per figliuola, e per fra- 
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tello, e per sorella, che non abbia 
avuto marito. 

26 E, dopo ch'egli sarà stato net- 
tato, continglisi sette giorni: 

27 E nel giorno ch'egli entrerà 
nel luogo santo, nel cortile di den- 
tro, per ministrar nel luogo san- 
to, offerisca il suo sacrificio per lo 
peccato: dice il Signore Iddio. 

28 E queste cose saranno loro per 
loro eredità: io sono la loro eredi- 
tà: evoi non darete loro alcuna 
possessione in Israel: io son la lor 
possessione. 

29 Essi mangeranno l'offerte di 
panatica, ed i sacrificij per lo De 
cato, e per la colpa: parimente, 

* interdetto in Israel sarà loro. 
E le primizie di tutti i primi 
frutti d'ogni cosa, e tutte l’offerte 
elevate di qualunque cosa, d'infra 
tutte le vostre offerte, saranno de’ 
sacerdoti: imente voi darete al 
sacerdote le primizie delle vostre 
paste, per far riposar la benedizio- 
ne sopra le case vostre: 
on mangino i sacerdoti al- 
cun carname d'uccello, o di bestia 
morta da sè, o lacerata dalle fiere. 


CAP. XLV. 

O R, quando voi spartirete a sor- 

te il paese per eredità, offerite, 
per offerta al Signore, una porzione 
consagrata del s di lunghezza 
di venticinquemila cubiti, e di lar- 
ghezza di diecimila. Quello spazio 
sarà santo, per tutti i suoi confini, 
d’ogn'intorno. 

2 D'esso prendansi per lo luogo 
santo cinquecento cubiti per lun- 
go ed altrettanti per largo, in qua- 

d'ogn'intorno: ecinquanta cu- 
biti per le pertinenze di fuori d'o- 
gw intorno. , 

3 Misura adunque uno spazio di 
queta misura, cioé, di lunghezza 

i venticinquemila cubiti, e di lar- 
ghezza di diecimila: ed in quello 
spazio sarà il santuario, il luogo 
santissimo. . 

4 Esso è una porzione santificata 
del paese: essa sarà per li sacer- 
doti, ministri del santuario che 
s'accostano al Signore, per mini- 
strargli: sarà loro un luogo da 
case: oltr'al luogo santo per lo 
santuario, 

5 Poi misura un'altro spazio di 
venticinquemila cubiti di lunghez- 
za, e di diecimila di larghezza: 
guello sarà per li Leviti, ministri 

ella casa, per lor possessione, con 

veni camere; i 

oi ordinate, per la possession 

della città, cinquemila cubiti in 

larghezza, e venticinquemila in 

lunghezza, allato ato ta santa: 
i 


c quali croata sari per tatta la cæ 


sa d' Israe 

7 Poi te la parte al prin- 
cipe, di quà, e di là della santa of- 
ferta, e della possession della cit- 
tà, allato alla santa offerta, ed alla 
possession della città, dall’ Occi- 

ente, e fino all'estremità Occi- 
dentale: e dall'Oriente, fino all’e- 
siremita Orientale i ela lunghessa 
sia uguale ad una di quelle parti, 
dall’ estremità Occidentale fino al- 
l'Orientale, 

8 Egli avrà quello del paese per 
srt poss pesalono in Israel: ed anlel 
principi non oppresseranno pi 
mio popolo, e Tisceranno il rima» 
nente del paese alla casa d'Israel, 
per le lor tribù. 

9 Così ha detto il Signore Iddio, 
Bastivi, principi d'Israel: togliete 
via la violenza, e la rapina; e fate 
giustizia, e giudicio; levate le vo- 
stre storsioni d'addosso al mio po- 
polo: dice il Signore Iddio. 

10 Abbiate bilance giuste, ed Efa 
giusto, e Bat giusto. 

11 Sia l'Efa, el Bat, d'una mede- 
sima misura, prendendo il Bat per 
la decima parte d'un’ Homer, e 
l'Efa similmente per la decima 

arte d'un’ Homer: sia la misura 

ell’uno, e dell'altro a ragion del- 
r Homer. 

12 Esiail siclo di venti oboli: e 
siavi la Mina di venti sicli, di ven- 
ticinque sicli, e di quindici sicli. 

13 Quest'é l'offerta, che voi offeri- 
rete: la sesta parte d'un' Efa, del- 
l’ Homer del frumento: voi darete 
parimente la sesta parte d'un’Efa, 
dell' Homer dell’orzo. 

14 E lo statuto dell'olio, (il Bat è 
la misura dell'olio,) è, che si dia la 


decima parte d'un Bat, Coro, 
che è \' Homer di dieci "ti: con 
ciosiacosachè l' Homer sia di dieci 


Bati: 

15 E del minuto bestiame lo stæ- 
tuto è che si dia di dugento bestie 
una de' luoghi grassi d'Israel: è 
quest'offerta sarà per l'offerte d 
panatica, eper gli olocausti, e per 

sacrificij da render ie, per far 
purgamento per essi: dice il Si- 
gnore Iddio. 

16 Tutto"! popolo del paese sarà 
tenuto a quell'offerta, la quale egli 
darà al principe che sara în Israel. 

17 Ed al principe s'apparterrà di 
fornire gli olocausti, e l'offerte di 
panatica, e l'offerte da spandere, 
nelle feste solenni, e nelle calendi, 
e ne’ sabati, in tutte le solennità 
della casa d'Israel: egli fornirà i 
sacrificij per lo peccato, e l’offerte 
di panatica, e gli olocausti, ed i sa- 
crificij da render grazie, per far 
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purgamento la casa d'Israel. 

18 Così ha detto il Signore Iddio, 
Nel primo mese, nel primo giorno 
del mese, prendi un giovenco sen- 
za difetto, e purifica il santuario, 
en enne questo giovenco per lo 


pecca 

19 E prenda il sacerdote del san- 
gue di questo sacrificio per lo pec- 
cato, e mettalo sopra ga sopii del- 
la casa, e sopra i quattro canti del- 
le -sportature dell'altare, e sopra 
gli stipiti della porta del cortile di 

entro. 

20 Fa'il simigliante nel settimo 
giorno del medesimo mese, per co- 

ui ch'avrà peccato per errore, e 
lo scempio: e così purgherete 

a casa. 

21 Nel primo mese, nel quarto- 
decimo giorno del mese, siavi la 

ua : sia una festa solenne di 
sette giorni, ne' quali manginsi pa- 
ni azzimi. 

22 Ea in quel giorno sacrifichi’] 
principe, per sè, e per tutto"l po- 
polo del paee; un giovenco per sa- 
crificio per lo peccato. 

E ne' sette giorni della festa, 
sacrifichi, per olocausto al Signo- 
re, sette giovenchi, e sette mon- 
toni; senza difetto, per ciascuno 
di que' sette giorni: e, sacri- 
ficio per lo peccato, un per 

iorno. 

24 Offerisca eziandio; per offerta 
di piece ün’ Efa di di iental 
na, venco: e parimen 
un Era per montone, ed un’ Hin 
d'olio per Efa. 

25 Nel settimo mese, nel quinto- 
decimo giorno del mese, nella festa 
solenne, offerisca le medesime co- 
se per sette giorni, il medesìmo sa- 
crificio per lo peccato, il medesimo 
olocausto, la medesima offerta di 
panatica, e'l medesimo olio, 


CAP. XLVI. 
OSÌ ha detto il Signore Iddio, 
La porta del cortile di dentro, 
la quale riguarda verso’ l Levante, 
sia chiusa i sei giornidi lavoro: ma 
aprasi nel giorno del Sabato : apra- 
si parimente nel giorno delle Ca- 


lendi, 
2 Edentrivi "1 principe per la via 
del portale della porta di fuori, e 


fermisi allo stipite della porta, 
mentre i sacerdoti offeriranno il 
suo olocausto, ed i suoi sacrifici) 
da render grazie ; ed adori sopra la 
soglia della porta, poi escasene fuo- 
ri: e non serrisi la porta infino al- 
la sera. 

3 Ed adori’! popolo del paese da- 
vanti al Signore, all'entrata di quel- 
la porta, ne' Sabari e nelle Calendi. 


4 Or Volocausto; che" principe of- 
ferirà al Signore, nel giorno del Sa- 
bato, sia di sei agnelli senzadifetto, 
e d'un montone senza difetto. 

5 E l'offerta di atica sia d'u- 


r Efa di fior di anna, lo mon- 
me: e, per gli agnelli, quanto e- 
li vorrà donare ; e d'un’ d'o- 


io per Efa. 

6 E nel giorno delle Calendi sia iZ 
suo olocausto d'un giovenco senza 
difetto: edi sei agnelli, e d'un mon- 
tone, senza difetto. 

7 Edofferisca, per offerta di pana- 
tica, un' Efa di di farina, per lo 
din ed n Efa per lo mon- 

ne: e per gli agnelli, quanto gli 
verrà a mano: ed un Hin d'olio 
per Efa. 

8 E, quando"l principe entrerà 
nel tempio, entri per la via del por- 
tale di quella porta, e per quella 
Sio osa del paese 

a, quando’ polo dei 

verrà davanti al ore nelle feste 
solenni, chi sarà entrato per la via 
della porta Settentrionale ado- 
rare, esca per la via della porta 
Meridionale: echi sarà entrato 
la via della porta Meridionale, 

la via della porta Settentriona- 

e: non ritorni perla via della por- 
ta, per la quale sarà entrato : anzi 
esca per quella che è dirincontno. 

10:È; quant'è al principe, entri 
con loro, quando quello entrerà s 
ed esca, quando quello uscirà, 

11 E nelle feste, e nelle solennità, 
sia l offerta di panatica d'un’ Efa di 

fior di farina per giovenco, e pari- 

mente d'un'Efa per montone: e di 

quanto il principe vorrà dare, per 

gi agnelli: e d'un’ Hin d'olio per 
ae 


12 E, quando" principe farà una 
offerta volontaria, olocausto, 0 sa- 
crificij da render grazie, per offerta 
volontaria al pe apraglisi al- 
lora la porta che riguarda verso 
Levante, e faccia Îl suo olocausto, 
ed i suoi sacrificij da render grazie, 
siccome egli suol fare nel giorno 
del Sabato : poi esca fuori: e, dopo 
ch'egli sarà uscito, serrisi la porta. 

13 Or tu sacrificherai ogni giorno 
al Signore in olocausto un’ agnello 


d'un'anno, senza difetto: ca- 
lo ogni mattina. 
14 Offerisci parimente i mat- 


tina con esso, per offerta di panati- 
ca, la sesta parte d'un’ Efa di fior 
di farina, ela terza d'un' Hin d'olio, 
per istemperare il fior di farina. 

uest' è la continua offerta di pana- 

ca, che si dee presentare al Signo- 
re, per istatuti perpetui. , 

15 Offeriscasi adunque quell’ a- 
gnello, e quell'offerta di panatica» 
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e quel’olio, ogni mattina, per olo- 
causto continuo. _. . 

16 Così ha detto il Signore Iddio, 
Quando" principe avra fatto alcun 
dono ad alcuno de’ suoi figliuoli, 
quello é sua eredità : quel dono ap- 

artenga a'suoi figliuoli : 
for possessione, per ragion d' ere- 
dità. 

17 Ma; quando avrà fatto un do- 
no della sua eredità ad uno de’ suoi 
servitori, sia quel dono suo fino al- 
l’anno della libertà : poi ritorni al 
principe: ma la sua eredità appar- 
tiene a' suoi figliuoli: sia loro. 

18 E'l principe non prenda nulla 
dell eredità del popolo, per dispo- 
destarlo con oppressione della sua 
possessione : egli lascerà eredità 
&'suoi figliuoli della sua propia pos- 
sessione, aciochè alcuno del mio 
popoio non sia disperso, essendo 
scacciato ciascuno dalla sua pos- 
sessione. 

19 Poi egli mi menò, per l'entrata 
ch'era allato alla porta, nelle ca- 
mere sante, ch'erano per li sacerdo- 
ti, le quali riguardavano verso" 
Settentrione: ed ecco, quivi era un 
certo luogo, nel fondo, verso’ Po- 


nente. 

20 Ed egli mi disse, Quest’é il luo- 
go, dove ì sacerdoti cuoceranno /e 
carni de' sacrificij per la colpa,e per 
lo peccato: e dove cuoceranno l'of- 
ferte di panatica, per non portarle 
fuori, al cortile di fuori: onde il 
popolo sia santificato. N 
21 Poi egli mi menò fuori, al cor- 
tile di fuori, e mi fece passare 
a quattro canti del cortile: ed ec- 
co un cortilein un canto del cortile, 
ed un'altro cortile in un’ altro can- 
to del cortile. f 

22 A'quattro canti del cortile v'e- 
rano de’ cortili, co Zor fumaiuoli, 
di quaranta cubiti di lunghezza, e 
ditrenta di larghezza: tutti e quat- 
tro erano d'una medesima misu- 
ra, ed erano a' canti. 

23 Edintuttiequattro v'era un'or- 
dine di volte d' intorno : e disotto a 
quelle volte v'erano i focolari dispo- 
sti d'ogn’ intorno. 

24 Ed egli mi disse, Queste son le 
cucine, dove i ministri della casa 
cuoceranno i sacrifici) del popolo. 


CAP. XLVII. 
pA egli mi rimenò all’ entrata 
della casa: ed ecco, dell acque 
uscivano disotto alla soglia della 
casa, verso'l Levante: perciochè 
la casa era verso’ Levante: e quel- 
T acque scendevano disotto, dal la- 
to destro della casa, dalla parte 

Meridionale dell' altare, 
2 Poi egli mi mond fuori, per la 


quell' è 


via della porta Settentrionale, e mi 
fece girare la via difuori, traen- 
do verso'l Levante : ed ecco, quel- 
t acque surgevano dal lato destro. 

3 Quando quell’ uomo uscì ver- 
so'l Levante, egli avea in mano 
una cordicella, e misurò mille cu- 
biti, e mi fece valicar quell’ acque ; 
ed esse mi giugnevano solo alle cal. 


cagna: 

4 Poi misurò altri mille cubiti, e 
mi fece valicar quell'acque; ed esse 
mi giugnevano fino alle ginocchia: 
poi misurò altri mille cubiti, e mi 
fece valicar quell acque: edesse mi 
giugnevano fino a' lombi : 

5 Poi misurò altri mille cubiti, e 
quell'acque erano un torrente, il 
quale io non poteva valicare co' 
piedi: perciochè l'acque erano cre- 
sciute tanto ch'erano acque che 
conveniva passare a nuoto : un tor- 
rente, che non si poteva guadare. 

6 Allora egli mi disse, Hai tu ve- 
duto, figliuol d'uomo ? Poi mi me- 
nò più innanzi, e mi fece ritorna- 
re alla riva del torrente. 

7 E, quando vi fui tornato, ecco 
un dissimo numero d' alberi in 
su lariva del torrente di quà, e di là: 

8 Ed egli mi disse, Quest’ acque 
hanno il lor corso verso’ confine 
Orientale del paese,e scendono nella 
pianura; ed entrano nel mare: e; 
quando saranno nel mare, l’acque 
d'esso saranno rendute sane. 

9 Edaverrà ch'ogni animal rettile 
vivente, dovunque verranno que' 
due torrenti, viverà: e'l pesce vi 
sarà in grandissima copia: quando 
quest’ acque saranno venute lè l'al- 
tre saranno rendute sane: ed ogni 
animale viverà, dove quel torrente 
sarà venuto. 

10 Avverrà parimente che presso 
d'esso mare staranno pescatori: da 
En-ghedi fino ad En-eglaim,saràun 
luogo da stendervi reti da pescare: 
il pesce di que’ luoghi sarà, secondo 
le sue spezie, in grandissimo nume- 
ro, come il pesce del mar grande. 

11 Le paludi d’esso, ed i suoi lagu- 
mi non saranno renduti sani: sa- 
ranno abbandonati a salsuggine. 

12 E presso al torrente, in su la 
riva ď esso, di qua, e di la, cresce- 
ranno alberi fruttiferi d'ogni ma- 
niera; le cui frondi non s'appasse- 
ranno, e'l cui frutto non verra 
giammai meno : a’ lor mesi produr- 
ranno i lor frutti primaticci: per- 
ciochè l'acque di quello usciranno 
del Santuario : e'l frutto loro sarà 
per cibo, e le lor frondi per medica-. 
mento. 

13 Così ha detto il Signore Iddio, 
Questi sono i confini del paese, il 
quale voi spartirete per eredità alle 
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dodici tribù d'Israel, avendone Iosef 
due parti. 

14 E tutti, l'uno al par dell altro, 
possederete quel e, del quale io 
alzai la mano,ch'io lo darei a' padri 
vostri: ed esso paese vi scadera per 
eredità. È 

15 Questi sono adunque i confini 
del paese: Dal lato Settentrionale, 
dal mar grande, traendo verso Het- 
lon, fin che si giugne in Sedad : 

16 Hamat, Berota, Sibraim, che 
è fra i confini di Damasco, ed i con- 
fini d'Hamat: Haser-hatticon, che 
ê a' confini d Hauran. 

17 Cosìi confini saranno dal mare, 
Hasar-enon, confine di Damasco, e 


lungo’l Settentrione, onde il con- ; 


fine sarà Hamat. E questo sarà il 
lato Settentrionale. 
18 E'l lato Orientale sarà d’infra 





dall’ estremità Orientale fino al. 
l'Occidentale, vi serà una parte per 
Manasse. 

5 Edallato al confine di Manasse, 
dall’ estremità Orientale fino al- 
l'Occidentale, vi sarà una parte per 
Efraim. 

6 Ed allato al confine d'Efraim, 
dall' estremità Orientale fino al- 
Y Occidentale, vi sarà una parte per 
Ruben, 

7 Ed allato al confine di Ruben, 
dall’ estremità Orientale fino al- 
l'Occidentale, vi serà una parte per 
Giuda. 

8 Ed allato al confine di Giuda, 
dall’ estremità Orientale fino al- 
Occidentale, vi sarà la parte che 
voi offerirete per offerta, di venti- 
cinquemila cubiti di larghezza, e di 
lunghezza uguale all’ una dell’'altre 


Hauran, e Damasco, e passerà fra | parti, dall’ estremità Orientale fino 


Galaad, €'l paese d'Israel, lungo 
Giordano. Misurate dal confine 
fino al mare Orientale. E questo 
sarà il lato Orientale. 

19 E'l lato Meridionale, di verso 
l'Austro, sarà da Tamar fino al- 


l’acque delle contese di Cades, lun- 
0'l Torrente fino al mar. de. 
questo sarà il lato M nale, 


di verso l'Austro. 

20 E'l lato Occidentale sarà il mar 
grande, dal confine del paese, fin 
dirincontro all’ entrata d Hamat. 
E questo sarà il lato Occidentale. 
21 E voi spartirete fra voi questo 
paese, secondo le tribù d' Israel. 

22 Or dividetelo in eredità fra voi, 
ed i forestieri che dimoreranno nel 
mezzo di voi, i quali avranno gene. 
rati figliuoli nel mezzo di voi: e 
sienvi quelli come i natii d'infra i 
figliuoli d'Israel: ed entrino con 
voi in parte dell’ eredità, fra le 
tribù d' Israel. 

23 Date al forestierela sua eredità, 
nella tribù, nella quale egli dimo- 
rerà: dice il Signore Iddio. 
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O R questi sono i nomi delle tribù : 
Dall estremità di verso'l Set- 
tentrione, lungo la via d'Hetlon, 
fino all’ entrata d'Hamat, Hasar- 
enon, confine di Damasco, verso" | 
Settentrione, allato ad Hamat, vi 
sarà una parte per Dan: e d'essa 
saranno le estremità Orientale, e 
l'Occidentale. 

2 Edallato al confine di Dan, dal. 
l'estremità Orientale fino all’ Occi- 
dentale, vi sarà una parte per Aser. 

3 Ed allato al confine d'Aser, dal- 
lV’estremità Orientale, vi sarà una 
parte per Neftali. 

4 Ed allato al cane di Neftali, 


all’ Occidentale : e'l Santuario sara 
nel mezzo d'essa. 

9 La parte, che voi offerirete al 
Signore, sarà di venticinquemila 
cubiti di lunghezza, e di diecimila 


di jarglieara, 

10 E la parte dell’ offerta santa 
sarà per costoro, cioé, per li sacer- 
doti: ed avrà dal Settentrione ven- 
Golngueniia cubiti di lunghezza, 
e dall' Occidente diecimila di lar- 

hezza: e parimente diecimila di 
arghezza dall'Oriente, e venticin- 
quemila di lunghezza dal Mezzodì ; 
€l Santuario del Signore sarà nel 
mezzo d'essa. 

11 Ella sarà per li sacerdoti con- 
sagrati, d'infra i figliuoli di Sadoc, 
i quali hanno osservato ciò ch'io ho 
comandato, e non si sono sviati, 
come gli altri Leviti, quando i fi- 
gliuoli d'Israel si sono sviati. 

12 E quella sarà loro una offerta 
levata dell’ offerta del paese, una 
cosa santissima: ella sara allato al 
confin de’ Leviti. 

13 E /a parte de’ Leviti sarà allato 
al confin de’ sacerdoti, dilunghezza 
di venticinquemila cubiti, e di lar- 
ghezza diecimila : tutta la lunghezza 
sarà di venticinquemila cubiti, e la 
larghezza di diecimila. 

14 Ed essi non potranno venderne 
nulla : ed anche non potranno nè 
scambiare, nè trasportare ad altri 
queste primizie del paese: perciochè 
sono cosa sacra al Signore. 

15 Ed i cinquemila cubiti, che sa- 
ranno di restonella larghezza, sopra 
venticinquemila di lunghezza, sa- 
ranno un luogo non consagrato, 
per la città, così per l'abitazione, 
come per li contorni d'essa: e la 
città sari nel mezzo di quello. 

16 E queste saranno le misure 
della città : dal iato Settentrionales 


t 
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ella avrà quattromila cinquecento 
cubiti : e dal lato Meridionale quat- 
tromila cinquecento : e dal lato O- 
rientale,quattromila cinquecento : 
e dal lato Occidentale, quattromila 
cinquecento. 

17 Ela città avrà un contorno di 
dugencinquanta cubiti dal Setten- 
trione, e di dugencinquanta dal 
Mezzodì, e di dugencinquanta dal. 
T Oriente, e di dugencinquanta dal. 
1 Occidente. g 

18 E, quant’ è allo spazio che sa- 
rà di resto nella lunghezza, allato 
all'offerta santa del paese, che sarà 
di diecimila cubiti verso l'Oriente, 
e di diecimila verso l'Occidente, 
allato altresì all’ offerta santa ; 
l'entrata d’esso sara lo nutri- 
mento de' ministri della città. 

19 Or i ministri della città saran- 
no presi al servigio d'essa d’infra 
tutte le tribù d' Israel. 

20 Tutta la parte offerta sarà di 
venticinquemila cubiti, sopra altri 
venticinquemila: voi leverete la 
quarta parte di quest' offerta san- 
ta, per la possessione della città. 

21 E ciò che sarà di resto, di 
què» e di là della santa offerta, e 

ella possessione della città, dirin- 
contro a que' venticinquemila cu- 
biti dell’ offerta, fino al confine 
Orientale del paese: e dall' Occi- 
dente, dirincontro a' venticinque- 
mila cubiti, fino al confine Occi- 
dentale del paese, allato all’ altre 

ti; sara per lo principe: elof- 
erta santa, e'l santuario della ca- 
sa, saranno nel mezzo di quello 


azio. 

"59 E. ciò che sarà della possessione 
de’ Leviti, e della possessione della 
città, sarà nel mezzo di ciò ch'ap- 
parterrà al principe: ciò che sarà 
fra'l confine di Giuda, e quel di 
Beniamin, sarà del principe. 

23 E, quant'è all’ altre tribù, vi 


sarà una parte per Beniamin, dal- 
l'estremità Orientale fino all’ Oc- 
cidentale. 


24 Ed allato al confine di Benia- 
min, dall’ estremità Orientale fino 
all Occidentale, vi sarà una parte 
per Simeon. 


25 Ed allato ai confine di Simeon, 
dall’ estremità Orientale fino al- 
l'Occidentale, vi sarà una parte per 
Issacar. 

26 Ed allato al confine d'Issacar, 
dall’ estremità Orientale fino al- 
l'Occidentale, vi sarà una parte per 
Zabulon. 

27 Ed allato al confme di Zabu- 
lon, dall' estremità Orientale fino 
all’ Occidentale, vi sarà una parte 


per Gad. 

28 Ed a' confini di Gad, dal lato 
Australe, verso’! Mezzodì, sarà it 
confine del paese, da Tamar fino 
all’ acque delle contese di Cades, 
lungo" torrente, fino al mar 


grande. 

29 Quest’ è il paese, che voi spar- 
tirete in eredità alle tribù d' Israel, 
dal detto torrente: e queste sono le 
lor parti : dice il Signore Iddio. 

30 Or queste son l'uscite della 
città: dal lato Settentrionale vi sa- 
ranno quattromila cinquecento cw- 
biti di misura. 

31 E le porte della città saranno 
nominate de' nomi delle tribù d'1- 
srael: vi saranno tre porte verso 
Settentrione: una detta, Porta di 
Ruben: una altra detta, Porta di 
pula: una altra detta, Porta di 

Vl. 

32 E dal lato verso Levante vi 
saranno quattromila cinquecento 
cubiti, e tre porte: una detta, Por- 
ta di Iosef: una altra detta, Porta 
di Beniamin: una altra detta, Por- 
ta di Dan. 

33 E da) lato verso'l Mezzodì vi 
saranno quattromila cinquecento 
cubiti di misura, e tre porte: una 
detta, Porta di Simeon: una altra 
detta, Porta d'Issacar: una altra 
detta, Porta di Zabulon. 

34 E dal lato verso"! Ponente n 
saranno quattromila cinquecento 
cubiti, con le lor tre porte : una det- 
ta, Porta di Gad: una altra detta, 
Porta d'Aser: una altra detta, Por- 
ta di Neftali. 

35 La Città girerà diciottomila 
cubiti, e da quel giorno innanzi” 
nome della città sard, Il Signore è 
quivi. 


IL LIBRO DEL PROFETA DANIEL. 


ELE amo terzo del di 
"anno terzo del regno 
AN Ioiachim, re di Giuda, Ne- 
bucadnesar, re di Babilonia, venne 
contra Gerusalemme, e l'assediò. 

2 E'1 Signore diede in man sua 
Joiachim, re di Giuda, ed una 

arte degli arredi della Casa di 

io: ed egli gli condusse nel se 
di Sinear, nella casa de’ suol dij: 
e portò quegli arredi nella casa del 
tesoro de` suoi dij. 

3 E'l re disse ad Aspenaz, capo 
de’ suoi eunuchi, che, d'infrai 
figliuoli d'Israel, e del sangue rea- 
le, e de' principi, 

4 Ne menasse de' fanciulli, in cui 
non fosse alcun difetto, belli d'a- 
spetto, ed intendenti in ogni sa- 
pienza, e saputi in iscienza, e do- 
tati d'avvedimento, e di conosci- 
mento, e prodi della persona, per 
istare nel palazzo del re: e che s in- 
segnassero loro le lettere, e la lin- 
gua de’ Caldei, 

5 E'l re assegnò loro una certa 
provisione per perno delle vi- 
vande reali, e del vino del suo 
bere: ed ordinò ancora, che s'al- 
levassero lo spazio di tre anni, in 
capo de' quali stessero davanti 
al re. 

6 Or fra essi furono, de' figliuoli 
di Giuda, Daniel, Hanania, Mi. 
sael, ed Azaria. 

7 Ma il capo degli eunuchi pose 
loro altri nomi: a Daniel pose 
nome Beltsasar: ed ad Hanania, 
Sadrac: ed a Misael, Mesac: ed 
ad Azaria, Abed-nego. 

8 Or Daniel si mise in cuore di 
non contaminarsi con le vivande 
del re, nè col vino del suo bere: e 
richiese il capo degli eunuchi che 
gli fosse permesso di non contami- 
na 


9 Ed Iddio fece trovare a Daniel 
grazia, e pietà appresso’ l capo de- 
gli eunuchi. 

10 Ma il capo degli eunuchi disse 
a Daniel, Io temo il re, mio signo- 
re, il quale ha ordinato il vostro 
cibo, e le vostre bevande: impe- 
rochè, perchè s'egli vedesse le vo- 
stre facce più triste di quelle degli 
altri fanciulli, pari vostri, vorreste 
voi rendermi colpevole di fallo ca- 
pitale inverso’) re? 

11 Ma Daniel disse al Melsar, il 
quale il capo degli eunuchi avea 
costituito sopra Daniel, Hanania, 
Misael, ed A 
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12 Deh, fa' prova de' tuoi servi- 
tori lo meo di dieci giorni: e sien- 
ci dati de' legumi da mangiare, e 
dell’ acqua da bere. 

13 E poi sieno riguardate in pre- 
senza tua le nostre facce, e quelle 
de' fanciulli che mangiano delie 
vivande reali : ed allora fa' co' tuoi 
servitori, come tu avviserai. 

14 Ed egli acconsentì loro, e fece 
prova d'essi per dieci giorni. 

15 Ed in capo de' dieci giorni, le 
lor facce apparvero più belle, e 
più piene di carne, che quelle di 
tutti gli altri fanciulli che mangia- 
vano le vivande reali. 

16 Laonde il Melsar da quel dì 
innanzi prendeva le lor vivande, 
e'l vino del lor bere, e dava loro 
de' legumi. 

17 Iddio donò a tutti e quat. 
tro que’ fanciulli conoscimento, ed 
intendimento in ogni letteratura, 
e sapienza: e rendette Daniel in 
tendente in ogni visione, ed in 
sogni, 

18 Ed in capo del tempo, che’ re 
avea detto che que Vanciulti gli 
fosser menati, il capo degli eunu- 
chi gli menò nel cospetto di Nebu- 
cadnesar. 

19 E'l re parlò con loro: ma fra 
essi tutti non si trovò alcuno si- 
mile a Daniel, ad Hanania, a Mi- 
sael, ed ad Azaria: ed essi stettero 
nella presenza del re. 

20 Ed in ogni affare di sapienza, e 
d'intendimento, del quale il re gli 
domandasse, gli trovò sopravan- 
zar per dieci volte tutti i magi, e 
gli astrologi, ch'erano in tutto 
suo regno. 

21 E Daniel fu in istato fino ale 
l’anno primo del re Ciro. 


CAP. II 
R Nebucadnesar, nell’ anno 
secondo del suo regno, sognò 
de' sogni, e'l suo spirito ne fu sbi- 
gottito, e'l suo sonno fu rotto. 

2 El re disse che si chiamassero i 
magi, e gli astrologi, e gl'incanta- 
tori, ed i Caldei, per dichiarare al 
re i suoi sogni. essi vennero, 
e si presentarono davanti al re. 

3 E'l re disse loro, Io ho sognato 
un sogno, e'l mio spirito è sbigot- 
tito, disiderando pure di sapere il 
sogno. 

4 Ed i Caldei dissero al re, in lin- 

ua Siriaca, O re, possi tu vivere 
in perpetuo! dit sogno a tuoi ser- 
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vitori, e noi ne dichiareremo l'in- 
torpretasione. i . 

5 Il re rispose, e disse a' Caldei, 
La cosa m'è fuggita di mente: se 
voi non mi fate assapere il sogno, 
e la sua interpretazione, sarete 
squartati, e le vostre case saranno 
ridotte in latrine, . 

6 Ma, se voi mi dichiarate il so- 
gno, e la sua interpretazione, rice- 
verete da me doni, presenti, e gran- 
di onori: dichiaretemi adunque il 
sogno, e la sua interpretazione. 

Essi risposero per la seconda 
volta, e dissero, Il re dica il sogno 
&' suoi servitori, e noi ne dichiare- 
remo l’interpretazione. 

8 Il re rispose, e disse, Io conosco 
per fermo, che voi volete guada- 
gnar tempo: perciochè avete ve- 

uto che la cosa m'e fuggita di 
mente. 

9 Che se voi non mi dichiarate il 
sogno, v'è una sola sentenza per 
voi. Or voi v'eravate preparati a 
dire in mia presenza alcuna cosa 
falsa, e perversa, fin chel tempo 
fosse mutato: perciò, ditemi") so- 

0, ed io conoscerò che voi me ne 
ichiarerete l interpretazione, 

10 I Caldei risposero in presenza 
del re, e dissero, Non v'è uomo 
alcuno sopra la terra, che possa 
dichiarare al re ciò ch'egli richie- 


de: perciò anche alcun re, nè, 


grande, nè signore, non domandò 
mai cotal cosa ad alcun mago, 
astrologo, o Caldeo. 

11 E cosa chel re richiede é 
tanto ardua, che non v'è alcuno 
altro che la possa dichiarare al re, 
se non gl'iddij, la cui abitazione 
non è con la carne. 

12 Perciò, il re s'adirò, e si cruc- 
ciò gravemente, e comandò che 
tutti i savi di Babilonia fossero fat- 
ti morire. 

13 E") decreto uscì fuori, ed i savi 
erano uccisi: e si cercò Daniel, ed 
i suoi com i, per fargli morire. 

14 Allora niel istolse l'esecu- 
zione del decreto, e della sentenza, 
commessa ad Arioc, capitan delle 

' guardie del re, ch'era uscito per 
uccidere i savi di Babilonia : 

15 E fece motto ad Arioc, uffi- 
ciale del re, e gli disse, Quale è la 
cagione, che") re ha dato un de- 
creto tanto affrettato? Allora A- 
rioc fece assapere il fatto a Daniel. 

16 E Daniel entrò dal re, e lo ri- 
Chiese che gli desse tempo, e ch'e- 
gli dichiarerebbe l' interpretazione 
del sogno al re. 

17 Allora Daniel andò a casa sua, 
e fece assaper la cosa ad Hanania, 
a Misael, ed ad Azaria, suoi com- 
pagni; 
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18 Ed essi chiesero misericordia 
all’ Iddio del cielo, intorno a que 
sto segreto: aciochè Daniel, ed 1 
suoi compagni non fussero messi 
a morte con gli altri savi di Babi- 
lonia. 

19 Allora il eto fu rivelato a 
Daniel, in vision notturna. In 

uello stante Daniel benedisse l'Id- 

io del cielo. 

20 E Daniel prese a dire, Sia il 
Nome di Dio benedetto di secolo in 
secolo: percicohè a lui s'appar- 
tiene la sapienza, e la potenza: 

21 Ed egli muta i tempi, e le sta- 
gioni: egli rimove li re, ed altresi 
gli stabilisce: egli da la sapienza 
a' savi, e’ conoscimento a quelli 
che son dotati d'intendimento : 

22 Egli palesa le cose profonde, 
ed occulte: egli conosce quel ch'è 
Dale tenebre, e la luce abita appo 
ui. 

23 O Dio de’ miei padri, io ti ren- 
do gloria, e laude, che tu m'hai 
data sapienza, e forza: e m'hai 
ora dichiarato quel che noi t'ab- 
biamo domandato, avendoti fatto 
assapere ciò chel re richiede, 

24 Per tanto, Daniel entrò da 
Arioc, al quale il re avea data 
commessione di far morire i savi 
di Babilonia: ed andò, e gli disse 
così, Non far morire i savi di Ba- 
bilonia: menami davanti al re, ed 
io gli dichiarerò l’interpretazione 

l sogno. 

25 Allora Arioc menò presta- 
mente Daniel davanti al re, e gli 
disse così, Io ho trovato un’uomo, 
d’infra i Giudei che sono in catti- 
vità, il quale dichiarerà al re l’ in- 
terpretazione del suo sogno. 

26 Il re prese a dire a Daniel, il 
cui nome era Beltsasar, Mi puoi 
tu dichiarare il sogno, ch'io ho 
veduto, e la sua interpretazione ? 
27 Daniel rispose davanti al re, 
e disse, Il segreto che'l re doman- 
da, nè savi, nè astrologi, nè magi, 
nè indovini, non possono dichia- 
rarlo al re; 

28 Ma v'è un Dio in cielo, che 
rivela i segreti, ed ha fatto assa- 
pere al re Nebucadnesar quello 
che dee avvenire nella fine de’ 


tempi. Il tuo sogno, e le visioni 
del tuo capo, in sul tuo letto, erano 
queste: 


29 O re, de' pensieri ti son saliti 
sopra’! tuo letto, che cosa avver- 
rebbe da questo tempo innanzi: e 
colui che rivela i segreti t'ha fatto 
assapere ciò che dee avvenire. 

30 Or, quant è a me, questo s€- 
greto m'è stato rivelato, non per 
sapienza, Che sia in me sopra tutti 
i viventi: ma aciochè l'interpre 
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tazione ne sla dichiarata al re, e 
che tu intenda i pensieri del cuor 
tuo. 

31 Tu; o re, riguardavi, ed ecco 
una grande statua. Questa statua 

rande, e'l cui splendore era eccel- 
ente, era in piè dirincontro a te: 
e'l suo aspetto era spaventevole. 

32 Il capo di questa statua era 
d'oro fino: il suo petto, e le sue 
braccia, d'argento: il suo ventre, 
e le sue cosce, di rame: 

33 Le sue gambe, di ferro; ed i 
suoi piedi, in parte di ferro, in 
parte d'argilla. 

34 Tu stavi rignardando, fin che 
fu tagliata una pietra, senza opera 
di mani, la qual percosse la statua 
in su i piedi, ch'erano di ferro, e 
d'argilla: e gli tritò. 

35 Alora furono insieme tritati 
il ferro, l'argilla, il rame, l'argen- 
to, e l'oro, e divennero come la 
pula dell’ aie di state, e'l vento gli 
portò via, e non si trovò luogo al- 
cuno per loro; e la pietra ch'avea 
percossa la statua divenne un gran 
monte, ed empiè tutta la terra. 

36 Quest’ è il sogno: ora ne dire- 
mo l'interpretazione davanti al re. 
37 Tu, o re, sei `l re delli re: con- 
ciosiacosachè l' Iddio del cielo t'ab- 
bia dato regno, potenza, e forza, e 
gloria. 

38 E, dovunque dimorano i fi- 
gliuoli degli uomini, le bestie della 
campagna, e gli uccelli del cielo, 
egli te gli ha dati in mano, e t'ha 
fatto emors sopra essi tutti. Tu 
sci quel capo d'oro. 

39 E dopo te surgerà un'altro 
regno, più basso del tuo: e poi 
anche un terzo regno, ch'è quel 
del rame, il quale signoreggerà so- 
pra tutta la terra. 

40 Poi vi sarà un quarto regno, 
duro come ferro: conciosiacosa- 
chel ferro triti, e fiacchi ogni co- 
sa: e come il ferro trita tutte 
quelle cose, quello triterà, e rom- 

rà tutto. 


pe 

41 E, quant'è a ciò che tu hai ve- 
duti i piedi, e le lor dita, in parte 
d'argilla di vasellaio, ed in parte 
di ferro, ciò significa che'l regno 
sarà diviso: anche che vi sarà 
in esso della durezza del ferro: 
conciosiacosachè tu abbi veduto il 
ferro mescolato con l'argilla di va- 
sellaio. 

42 E, quant'è a ciò che le dita de' 
piedi erano in parte dí ferro, ed in 
parte d'argilla, ciò significa chel 
regno in parte sarà duro, in parte 
sarà frale. 

43 E, quant'è a ciò che tu hai 
veduto il ferro mescolato con l'ar- 
gilla di ano o significa che 


coloro sì mescoleranno per seme 
umano, ma non potranno unirsi 
run con l’altro: siccome il ferro 
non può mescolarsi con l'argilla. 

44 Ed a' dì di questi re, l'Iddio 
del cielo farà surgere un Regno, il 
quale giammai in eterno non sarà 

istrutto: e quel Regno non sarà 
lasciato ad un'altro popolo: esso 
triterà, e consumerà tutti que’ 
nel ma esso durerà in eterno. 

Conciosiacosachè tu abbi ve- 
duto che dal monte è stata tagliata 
una pietra, senza opera di mani, 
la quale ha tritato il ferro, il ra- 
me, l'argilla, v nto, e l'oro. Il 
grande Iddio ha fatto assapere al 
re ciò ch'avverrà da questo tempo 
innanzi : e'l sogno è verace, e la 
sua interpretazione è fedele. 

46 Allora il re Nebucadnesar cad- 
de sopra la sua faccia, ed adorò 
Daniel: e comandò che gli s'offe- 
rissero offerte, e profumi. 

47 E'l re fece motto a Daniel, e 
gi disse, Di vero il vostro Dio è 
‘Iddio degl' iddij, e'l Signore delli 
re, e'l Rivelatore de’ segreti: poi- 
chè tu hai potuto rivelar questo 


segreto. 
48 Allora il re aggrandì Daniel, e 
glidonò molti gran presenti, elo co- 
stitu rettore sopra tutta la provin» 
cia di Babilonia, e capo de' tra- 
ti, popra tutti i savi di Babilonia. 
49 Ed alla richiesta di Daniel, il 
re costituì sonra gli affari della pro- 
vincia di Babilonia, Sadrac, Mesac, 
ed Abed-nego :. ma Daniel stava al. 
la porta del re. 


CAP. III 
L re Nebucadnesar fece una sta- 
tua d'oro, d'altezza di sessanta 
cubiti, e di larghezza di sei cubiti : 
e la rizzò nella pianura di Dura, 
nella provincia di Babilonia. : 

2 E'l re Nebucadnesar mandò a 
raunare i satrapi, i m ti, ed 
i duchi, i giudici, i tesorieri, i sena- 
tori, i presidenti, e tutti i rettori 
delle provincie, per venire alla de- 
dicazion della statua, che' ] re Ne- 
bucadnesar avea rizzata. 

3 Allora furono raunati i satrapi, 
i magistrati, ed i duchi, i giudici, i 
tesorieri, i senatori, i presedenti, e 
tutti i rettori delle provincie, alla 
dedicazion della statua, che'l re 
Nebucadnesar avea ta. Ed 
essi erano in piè dinanzi alla statua, 
che Nebucadnesar avea rizzata. 

4 Ed un banditore gridò di forza : 
dicendo, O popoli, nazioni, e lin- 
gue, a voi si dice, 

5 Che nell'ora, che vol udirete il 
suon del corno, del fiauto, della ce- 
tera, dell'arpicordo, del salterio, 
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della sampogna, e d'ogni spezie di 
strumenti di musica, vi gittiate in 
terra, ed adoriate la statua d'oro, 
che’ l re Nebucadnesar ha rizzata : 

6 Echiunque non si gitterà in ter- 
ra, e non l'adorerà, in quella stes- 
sa ora sarà gittato nel mezzo d'una 
fornace di fuoco ardente. f 

7 Per la qual cosa, tutti i popoli, 
nazioni, e lingue, in quello stante 
Ch'ebbero udito il suon del corno, 
del flauto, della cetera, dell’ arpi- 
cordo, del salterio, e d'ogni spezie 
di strumenti di musica, si gittarono 
in terra, ed adorarono la statua d'o- 
ro, che'l re Nebucadnesar avea 
rizzata. 

8 Perciò, in quel punto alcuni 
uomini Caldei si fecero avanti, ed 
accusarono i Giudei : 

9 E fecero motto al re Nebucad- 
nesar, e gli dissero, O re, possi tu 
vivere in tuo.. 

10 Tu, o re; hai fatto un decreto, 
ch'ogni uomo ch'avrà udito il suon 
del corno, del flauto, della cetera, 
dell’ arpicordo, del salterio, della 
sampogna, e d'ogni spezie di stru- 
menti di musica, si gitti in terra, ed 
adori la statua d’oro : . 

11 E che chiunque non si gitterà 
in terra, e non l'adorerà, sia gitta- 
to nel mezzo d'una fornace di fuoco 
ardente. 

12 Or vi son degli uomini Giudei, 
che tu hai costituiti sopra gli affari 
della provincia di Babilonia, cioé, 
Sadrac, Mesac, ed Abed-nego: que- 
sti uomini non fanno conto di te, 
o re: non servono a’ tuoi dij, e non 
adorano la statua d'oro, che tu hai 


rizzata. 

13 Allora Nebucadnesar, con ira, 
e cruccio, comandò che si menas- 
sero Sadrac, Mesac, ed Abed-nego; 
In quello stante quegli uomini fu- 
rono menati alla presenza del re. 

14 E Nebucadnesar fece lor mot- 
to, e disse loro, E` egli vero, Sa- 
drac, Mesac, ed Abed-nego, che voi 
non servite a’ miei dij, e non adora- 
te la statua d'oro che io ho rizzata ? 

15 Ora, non siete voi presti, ua- 
lora udirete il suon del flauto, della 
cetera, dell’arpicordo, del salterio, 
della sam a, e d'ogni spezie di 
strumenti di musica, a gittarvi in 
terra, ed adorar la statua ch'io ho 
fatta? chese non l'adorate, în quel- 
1 istessa ora sarete gittati nel mez- 
zo d'una fornace di fuoco ardente: 
e quale e quel Dio, che vi riscuota 
di man mia ? 

16 Sadrac, Mesac, ed Abed-nego 
risposero, e dissero al re, O Nebu- 

nesar, noi non abbiamo bisogno 
di darti risposta intorno a questo. 
17 Ecco, l lado, nostro, al qual 


serviamo, è potente per liberarci: 
ora, liberici egli dalla fornace del 
fuoco ardente, e dalla tua mano, 
ore: 

18 Ono; sappi pure; o re, che noi 
non serviremo a tuoi dij, e che non 
adoreremo la statua d’oro; che tu 
hai rizzata. 

19 Allora Nebucadnesar fu ripie 
no d'ira, e'l sembiante della suà 
faccia s'alterò contr'a Sadrac, Me- 
sac, ed Abed-nego: e presą a dire 
che s'accendesse la fornace sette 
volte più dell’ usato. 

20 Poi comandò a certi uomini 
de’ più possenti del suo esercito, di 
legare Sadrac, Mesac, ed Abed-ne- 
gos per gittargli nella fornace del 

uoco ardente. 

21 Allora furono legati quegli 
uomini, con le lor giubbe, le lor 
calze, le lor tiare, e tutti i lor ve- 
stimenti, e furono gittati nel mez- 
zo della fornace del fuoco ardente: 

22 È, perciochè la parola del re 
affrettava, e la fornace era somma- 
mente accesa, le faville del fuoco 
uccisero quegli uomini, che va- 
veano gittati dentro Sadrac, Mesac, 
ed Abed-nego. 

23 E que’ tre uomini, Sadrac, Me- 
sac, ed Abed-nego, caddero legati 
nel mezzo della fornace del fuoco 


ardente. 

24 Allora il re Nebucadnesar isbi- 
gottì, e si levò prestamente, e fece 
motto a' suoi consiglieri, e disse 
loro, Non abbiamo noi gittati tre 
uomini legati nel mezzo della for- 
nace del fuoco ardente? Essi rispo 
sero, e dissero al re, Egli è vero, 


ore. 

25 Ea egli rispose, e disse, Ecco, 
io veggo qato uomini sciolti, i 
quali caminano nel mezzo del fuo. 
co, e non v'è nulla di guasto in lo- 
ro: el del quarto è somi- 
gliante ad un figliuol di Dio. 

26 Allora Nebucadnesar s’accostò 
alla bocca della fornace del fuoco 
ardente: e prese a dire, Sadrac, 
Mesac, ed Abed-nego, servitori del- 
l'Iddio altissimo, uscite, e venite. 
Allora Sadrac, Mesac, ed Abed- 
nego uscirono del mezzo del fuoco. 

Ed i satrapi, i magistrati. i 
duchi, ed i consiglieri del re, s' adu- 
narono, e riguardavano quegli uo- 
mini, sopra i cuì corpi 'l fuoco non 
avea avuto alcun potere; tal che 
non pure un capello del lor capo 
era stato arso, e le lor giubbe non 
erano mutate, e l'odor del fuoco 
non era penetrato in loro. 

28 E Nebucadnesar prese a dire, 
Benedetto sia l'Iddio di Sadrac, di 
Mesac, e d'Abed-nego, il quale ha 
mandato il suo Angelo, ed ha li- 
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berati i suoi servitori, che si son 
confidati in lui, ed hanno trapas- 
sato il comandamento del re, ed 
hanno esposti i lor corpi, per non 
servire, nè adorare alcun’ altro 
dio, che'l lor Dio. 

29 Perciò, da me è fatto un de- 
creto, che chiunque, di qual popo- 
lo, nazione, o lingua egli si sia, 

roferira bestem contr’ all’ Id- 

io di Sadrac, di Mesac, e d' Abed- 
nego, sia squartato, e la sua casa 
ridotta in latrina : conciosiacosa- 
chè non vi sia alcuno altro Dio, 
che possa liberare in questa ma- 
niera. 

30 Allora il re avanzò Sadrac, 
Mesac, ed Abed-nego, nella pro- 
vincia di Babilonia. 


CAP. IV. 
L re Nebucadnesar, a tutti i po- 
poli, nazioni, e lingue, ch'abi- 
tano in tutta la terra : La vostra 
pace sia accresciuta. 

2 E' m'è paruto bene di dichiarare 
i segni, i miracoli, che l'Iddio 
altissimo ha fatti verso me. 

3 O quanto son grandi i suoi se- 
gni! e quanto son potenti i suoi mi- 
racoli! il suo Regno é un regno 
eterno, e la sua signoria è per ogni 
e 


4 Io, Nebucadnesar, era quieto in 
casa mia, e fioriva nel mio palazzo: 

5 Io vidiun sogno che mi spaven- 
tò: e l'imaginazioni ch'ebbi in sul 
mio letto, e le visioni del mio capo, 
mi conturbarono. 

6 E da me fu fatto un comanda- 
mento, che tutti i savi di Babilonia 
fossero menati davanti a me, per 
dichiararmi l’interpretazione del 
sogno. 

7 Allora vennero i magi, gli astro- 
logi, i Caldei, e gl’indovini : ed io 
dissi loro il sogno: ma non me ne 
poterono dic. e l'interpreta- 
zione. 

8 Ma all'ultimo venne in mia 
presenza Daniel, il cui nome é Belt. 
sasar, secondo'1 nome del mio 
Dio, ed in cui è lo spirito degl' iddij 
santi: ed io raccontai ‘1 sogno da- 
vanti a lui: 

9 Dicendo, O Beltsasar, capo de’ 
magi: conciosiacosach'io sappia 
che lo spirito degl’iddij santi é in 
te, e che niun segreto t'è difficile : 
di’ le visioni del mio sogno, ch'io ho 
veduto;cioè, lasua interpretazione. 

10 Or le visioni del mio capo, in 
sul mio letto, erano tali: Io riguar- 
dava, ed ecco un' albero, in mezzo 
della terra, la cui altezza era 


grande. 
11 Quell’ albero era grande, e 
forte, e la sua Ape giugneva al 


cielo, ed i suoi rami si stendevano 
fino all’ estremità della terra. : 

12 I suoi rami erano belli, e'l suo 
frutto era copioso, e v'era in quello 
da mangiar per tutti: le bestie de' 
campi si riparavano all’ ombra sot- 
to ad esso, e gli uccelli del cielo al- 
bergavano ne’ suoi rami, e d’esso 
era nudrita ogni carne. 

13 Io riguardava nelle visioni del 
mio capo, in sul mio letto : ed ecco, 
un vegghian te, e santo, discese dal 
cielo : 

14 E gridò di forza, e disse così, 
Tagliate l'albero, e troncate i suoi 
rami: scuotéte le sue frondi, e 
spargete il suo frutto: dileguinsi 
le bestie disotto ad essu, e gli uc- 
celli da’ suoi rami: : 

15 Ma pure, lasciate in terra il 
ceppo delle sue*radici, e sia legato 
di legami di ferro, e di rame, fra 
l'erba della cumpagna : e sia ba- 
gnato della rugiada del cielo, e la 
sua parte sia con le bestie, nell'erba 
della terra. 

16 Siail suo cuore mutato, ed in 
luogo di cuor d'uomo siagli dato 
cuor di bestia : e sette oni pas- 
sino sopra lui. 

17 La cosa è diterminata per la 
sentenza de’ vegghianti, e la dili 
berazione è stata conchiusa la 
parola de santi: aciochè i viventi 
conoscano che l'Altissimo signo- 
reggia sopra’ regno degli nomini, 
e ch'egli lo dà a cui gli piace, e co- 
stituisce sopra esso l'infimo d'in- 
fra gli uomini. 

18 Questo è il sogno, ch'io, re Ne- 
bucadnesar, ho veduto. Or tu, 
Beltsasar, dinne l'interpretazione : 
conciosiacosachè fra tutti isavi del 
mio regno niuno me ne possa di- 
chiarare l'interpretazione: ma tu 
puoi farlo: perciochè lọ spirito 

egl' iddij santi è in te. 

19 Allora Daniel, il cui nome é 
Reltsasar, restò stupefatto lo spazio 
d'un’ora, ed i suoi pensieri lo spa- 
ventavano. Ma il regli fece mot- 
to, e disse, O Beltsasar, non turbi- 
til sogno, nè la sua interpreta- 
zione. Beltsasar rispose, e disse, 
Signor mio, avvenga il sogno a' tuoi 
nemici, e la sua interpretazione a' 
tuoi avversari. 

20 L'albero che tu hai veduto, il 
quale era grande, e forte, e la cui 
cima giugneva fino al cielo, ed i 
cui rami si stendevano per tutta la 


ITA: 

21 Ele cui frondi erano belle, e'l 
frutto copioso, e nel quale v'era da 
mangiar per tutti: sotto" quale 
dimoravano le bestie della campa- 
gna, e ne' cui rami albergavano 
gli uccelli del cielo : 
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22 Sei tu stėŝso, o re, che sei dive- | tugiada del cielo: tanto chel petò 


nuto grande, e forte, e la cui gran- 
dezza è cresciuta, ed è giunta al 
cielo, e la cui signoria è pervenuta 
fino all'estremità della terra. 

23 E, quant’ è a quello che’! re 
ha veduto un vegghiante, e santo, 
che stendeva dal cielo, e diceva, 
"Tagliate l'albero, e guastatelo : ma 
pure, lasciate il ceppo delle sue ra- 
dici in terra, legato con legami di 
ferro, e di rame, fra l'erba della 
campagna: e sia bagnato della ru- 
giada del cielo, e sia la sua parte 
con le bestie della pagna, fin 
che sette stagioni siero passate s0- 
pra lui: 

24 Questa; o re, ne è l' interpreta- 
zione, e questo é il decreto del- 
l’Altissimo, che dee essere eseguito 
pg mio signore. . 

25 Tu sarai scacciato d'infra gli 
uomini, ela tua dimorasarà con le 
bestie della campagna, e pascerai 
l'erba come i buoi, e sere! bagnato 
della rugiada del cielo, e sette sta- 
gioni passeranno sopra te, infino 
Vi che tu riconosca che VAL 
tissimo signoreggia sopra’! regno 
degli uomini, e ch'egli lo da a cui 
gli piace. 

26 E ciò ch'è stato detto, che si 
lasciasse il ceppo delle radici del- 
l'albero, signi ca chel tuo regno tì 
sarà ristabilito, da che avrai rico- 
nosciuto che’l cielo signoreggia. 

27 Perciò, o re, gradisci "1 mio 
consiglio, e riscatta i tuoi peeta 
per giustizia, e le tue iniquità con 
misericordia inverso gli afflitti: ec- 
co, ciò sarà un rimedio a’ tuoi falli. 

28 Tutte queste cose avvennero 
al re Nebucadnesar. 

29 In capo di dodici mesi egli pas- 
seggiava sopra’ palazzo reale di 
Babilonia: 

.30 Ere prese a dire, Non è que- 
sta la gran Babilonia,ch'io ho edifi- 
cata per istanza reale, e per gloria 
della mia magnificenza, con la for- 
za della mia potenza ? 

31 Il re avea ancora la parola in 
bocca, quando una voce discese 
dal cielo, E' ti si dice, o re Nebu- 
cadnesar; Il regno t'è tolto; 

32 E sarai scacciato d'infra gli 
uomini, e la tua dimora sarà con le 
bestie della campagna, e pascerai 
l'erba come i buoi, e sette stagioni 

no sopra te, infino attanto 
che tu riconosca che l’Altissimo si- 
gnoreggia sopra’ | regno degli uomi- 
ni, e ch'egli fo dà a cui gli piace. 

33 In quella stessa ora fu adem- 
piuta quella parola sopra Nebucad- 
nesar: ed egli fu scacciato d'infra 


li uomini, e mangiò l'erba come i ! chia s'urtarono l'un contr' 
uoi, e'l suo corpo su bagnato della I tro. 
Di) 


gli crebbe, come le penneall'aquile, 
e unghie, come agli uccelli. 

34 Ma, in capo di quel tempo, io 
Nebucadnesar levai gli occhi al 
cielo, e’ mio conoscimento ritornò 
in me, e benedissi l’ Altissimo: e 
laudai, e glorificai colui che vive in 
eterno, la cui podestà è una podestà 
eterna, e'l cui regno é per ogni ge- 
nerazione: 

35 Eù appo cui tutti gli abitator 
della terra sono riputati come nien- 
te: e quale opera come gli piace, 
nel' esercito del cielo, e con gli 
abitatori della terra: e non v'è al- 
cuno chelo percuota in su la mano, 
egli dica, Che cosa fai ? E 

In quel tempo il mio conosci- 
mento tornò in me: e, con la gloria 
del mio regno, mi fu restituita la 
mia maestà, e'l mio splendore : edi 
miei consiglieri, ed i miei principi 
mi ricercarono: edio fui ristabilito 
nel mio regno, e mi fu aggiunta 
maggior grandezza. 

37 A1 presente io Nebucadnesat 
laudo, esalto, e glorifico il Re del 
cielo, tutte le cui opere son verità, 
e le vie giudici: el quale può ab: 
bassar quelli che proeedono con 


superbia. 

IR re Belsasar fece un gran con- 
vito a mille de' suoi grandi, e 

bevea del vino in presenza di que* 

mille. 

2 E Belsasar, avendo assaporato 
il vino, comandò che fossero por- 
tati i vasi d’oro, e d'argento, che 
Nebucadnesar, suo padre, avea 
tratti fuor del Tempio, ch'era in 
Gerusalemme: aciochè il re, ed i 
suoi grandi, le sue mogli, e le sue 
concubine, vi bevessero dentro. 

3 Allora furono portati i vasi d'o- 
ro, ch'erano stati tratti fuor del 
Tempio della Casa del Signore; 
ch'era in Gerusalemme. È" re, 
ed i suoi grandi, le sue mogli, e le 
sue concubine, vi bevvero dentro. 

4 Essi beveano del vino, e lauda- 
vano gl'iddij d'oro, e d'argento, 
di rame, di ferro, di legno, e di 
pietra. 

5 In quell' istessa ora uscironò 
delle dita di man d'uomo, le quali 
scrivevano dirincontro al candel- 
liere, in su lo smalto della parete 
del palazzo reale: e'l re vide quel 

di mano che scriveva. 

6 Allora il color della faccia de} 
re si mutò, ed i suoi pensieri lo 
spaventarono, ed i cinti de' suoi 
lombi si sciolsero, e le sue ginoc- 
s al- 


CAP. V. 


DANIEL, V- 


7 El re gridò di forza che si fa- 
cesser venire gli astrologi, i Cal- 
dei, e gl'indovini. E re prese a 
dire a’ savi di Bibilonia, Chiunque 
leggera quesa scrittura, e me ne 
dichiarerà l’interpretazione, sarà 
vestito di porpora, e porterà una 
collana d’oro in collo, e sarà il 
terzo signore nel regno. 

8 Allora entrarono tutti i savi del 
re: ma non poterono leggerequella 
scrittura, nè dichiararne al re l'in- 

retazione. 

9 Allora il re Belsasar fu de- 
mente spaventato, e'l color della 
sua faccia si mutò in lui: i suoi 
grandi ancora fureno smarriti. 

10 La regina, alle parole del re, e 
de suoi grandi, entrò nel luogo del 
convito, e fece motto al re, e gli 
disse, O re, possi tu vivere in per- 
petuo: ituoi pensieri non ti spa- 
ventino, e'l colore della tua faccia 
non si muti: 

11 V'è un’ uomo nel tuo regno, in 
cui êlo spirito degl’iddij santi: ed 
al tempo di tuo padre si trovò in 
lui illuminazione, ed intendimento, 
e baplenza, pari alla sapienza de- 
gl'iddij: el re Nebucadnesar, tuo 
padre, o re, lo costituì capo.de’ ma- 
gi, degli astrologi, de" Caldei, e de- 
glindovini. 

12 Conciofossecosach' in lui, ch'è 
Daniel, a cui'l reavea posto nome 
Beltsasar, fosse stato trovato uno 
spirito eccellente, e conoscimento, 
ed intendimento, per interpretar 
sogni, e per dichiarar detti oscuri, 
e per isciogliere enimmi. @ra chia- 
misi Daniel, ed egli dichiarerà l'in- 
terpretazione. 

13 Allora Daniel fu menato da- 
vinti al re. Ere fecè motto a 
Daniel, e gli disse, Sei tu quel Da- 
niel, che è de' Giudei che sono in 
cattività, i quali "1 re, mio padre, 
condusse di Giudea ? 

14 Io ho inteso dir di te, che lo 
spirito degl iddij santi èin te, e che 


s'è trovata in te illuminazione, ed | 


intendimento, e sapienza eccel- 
lente. 

15 Oral presente i savi, e gli astro- 
logi, sono stati menati davanti a 
me, affin di leggere questa scrittu- 
ra, e dichiararmi la sua interpreta- 
zione: ma non possono dichiarar 
T interpretazione della cosa: 

16 Ma io ho udito dir di te, che tu 
puoi dare interpretazioni, e scio- 
gliere enimmi. Ora, se tu puoi leg- 
ger questa scrittura, e dichiarar- 
mene l’interpretazione, tu sarai ve- 
stito di porpora, e porterai una col. 
lana d'oro in collo, e sarai il terzo 
signore nel regno. 

15 Allora PEEL rispose, e disse 

i 


in presenza del re, Tienti i tuoi 
doni, e da' ad un’ altro i tuoi pre- 
senti: pur nondimeno io leggerò 
la scrittura al re, e gliene dichia. 
rerò l'’interpretazione. 

18 O tu re, l’ Iddio altissimo avea 
dato regno, e grandezza, e gloria, 
e magnificenza, a Nebucadnesar; 
tuo padre: 

19 E, per la grandezza, ch'egli 
gli avea data, tutti i popoli, na- 
zioni, e lingue, tremavano, e te- 
mevano-della sua presenza: egli 
uccideva chi egli voleva, ed altresì 
lasciava in vita chi egli voleva: 
egli innalzava chi gli piaceva, ed 
altresì abbassava chi gli piaceva. 

20 Ma, quando’ cuor suo s'innal- 
Zò, e'l suo spirito s‘indurò, per su- 
perbire, fu tratto giù dal suo trono 
reale, e la sua.gloria gli fu tolta. 

21 E fuscacciato d'infra gli uo- 
mini, èl cuor suo fu renduto si- 
mile a quel delle bestie, e la sua 
dimora fu con gli asini salvatici: 
egli paecstia Paoa camai pupie 
suo corpo fu to della rugiada 
del cielo, fin che riconobbe che l'Id- 
dio altissimo signoreggia sopra re- 
gno degli uomini, e ch'egli stabili. 
sce sopra quello ehi gli piace. 

22 Or tu, Belsasar, suo .figliuolo, 
non hai umiliato il tuo cuore, con 
tutto.che tu sapessi tutto ciò : 

23 Anzi ti sel zato contral 
Signore del cielo, e sono stati por- 
tati davanti a te i vasi della sua Ca- 
sa, ed in quelli avete bevuto, tu, ed 
i tuoi grandi, e le tue mogli, e le 
tue concubine: e ta hai laudati 

l’iddij d'argento, d'oro, di rame, di 
ferro, di legno, e di pietra, i quali 
non veggono, e non odono, e non 
hanno conoscimento alcuno: e non 
hai glorificato Iddio, nella cui mano 
ê l’anima tua, ed a cui appartengo- 
no tutte le tue vie: 

24 Allora da parte sua è stato man- 
dato quel pezzo di mano, ed è stata 
disegnata quella scrittura. 

25 Or quest’ è la scrittura ch'è sta- 
ta disegnata, MENE, MENE, TE- 
CHEL, UPHARSIN. 

26 Questa è l'interpretazione delle 
parole: MENE: Iddio ha fatta ra- 
gione del tuo regno, e l'ha saldata. 

27 TECHEL: tu sei stato pesato 
alle bilance, e sei stato trovato man- 


cante. 

28 PERES: il tuo regno è messo 

in pezzi, ed è dato a' Medi, ed a' 

Perslani. 

29 Allora, per comandamento di 

Belsasar, Daniel fu vestito di por- 
| pora, e portò in collo una collana 
| d'oro: e per bando publico egli fu 
| dichiarato il terzo signore nel re 


no. 
s 2K 3 
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30 In quella stessa notte Belsasar, 
re de' Caldei, fu ucciso. 

31 E Dario Medo ricevette il re- 
gno, essendo d'età d’intorno a ses- 
santadue anni, 


CAP. VI. 
E PIACQUE a Dario di costituire 
sopra'l regno cenventi satrapi, 
i quali fossero per tutto"l regno : 
E sopra essì tre presidenti, de' 
quali Daniel era l'uno, a' quali que’ 
satrapi rendessero ragione : aciochè 
Err co it Dani 1 so- 
r quel person. o e 
pravarzava li alte? residenti, e 
satrapi: perciochè in lui era uno 
spirito eccellente: onde il re par 
sava di costituirlo sopra tutto re- 


gno. 

4 Perciò, i presidenti, ed i satrapi, 
cercavano il modo di trovar qualche 
cagione contr'a Daniel, intorno a 
gli affari del regno: ma non pote- 
vano trovare alcuna cagione, nè 
misfatto: perciochè egli era fedele, 
e non si trovava in lui alcun fallo, 
nè misfatto. ` 

5 Allora quegli uomini dissero, 
Noi non possiamo trovar cagione 
alcuna contr'a questo Daniel, se 
non la troviamo contr'a lui intorno 
alla Legge del suo Dio. 

6 Allora que' presidenti, e satrapi, 
si raunarono appresso del re, e gli 
dissero così, Re Dario, possi tu vi- 
vere in perpetuo. 

7 Tutti i presidenti del regno, i 
magistrati, ed i satrapi, i consiglie- 
ri, ed i duchi, hanno preso consi- 
glio di formare uno statuto reale, 
e fare uno stretto divieto, che 
chiunque farà richiesta alcuna a 
qualunque dio, od uomo, fra quì e 
trenta giorni, salvo che a te, 0 re, 
sia gittato nella fossa de’ leoni. 

i 8 Ora, ore, fal vieto, escrivine 

ettere patenti, che non si o 
mutare: quali son le leggi al Media, 
e di Persia, che sono irrevocabili. 

9 Il re Dario adunque scrisse le 
lettere patenti, e'l divieto. 

10 Or Daniel, quando seppe che le 
lettere erano scritte, entrò in casa 
sua: e, lasciando le finestre della 
sua sala aperte verso Gerusalem- 
me, a tre tempi del giorno si pone- 
vainginocchioni, e faceva orazione, 
erendeva grazie davantial suo Dio: 
perciochè così era uso di fare per ad- 
dietro. 

11 Allora quegli uomini si rauna- 
rono, e trovarono Daniel orando, 
e supplicando davanti al suo Dio. 

12 Ed in quello stante vennero al 
re, e dissero in sua presenza, intor- 
no al divieto reale, Non hai tu 
scritto il i u chiunque farà 


‘nella fossa de' leoni. 


alcuna richiesta a qualunque dio, 
od uomo, di quì a trenta giorni, 
salvo ch'a te, o re, sia gittato nella 
fossa de' leoni? Il re ris , e dis- 
se, La cosa é ferma, nella maniera 
delle leggi di Media, e di Persia, che 
sono irrevocabili. 

13 Allora essi risposero, e dissero 
in presenza del re, Daniel, che è di 
quelli che sono stati menati în cat- 
tività di Giudea, non ha fatto conto 
alcuno di te, o re, nè del divieto che 
tu hai scritto : anzi a tre tempi del 
giorno fa le sue orazioni. 

14 Allora, come il re ebbe intesa 
la cosa, ne fu molto dolente, e pose 
cura di liberar Daniel : e fino al trå- 
montar del sole, fece suo sforzo, per 
iscamparlo. 

15 In quel punto questi uomini si 
raunarono appresso del re, e gli 
dissero, Sappi, o re, chei Medi, ed 
i Persiani hanno una legge, che al- 
cun divieto, 0 statuto, che'l re abbia 
fermato, non si mutare. 

16 Allora il re comandò che si 
menasse Daniel, e che si gittasse 
El re fece 
motto a Daniel, e gli disse, L'Iddio 
tuo, al qual tu servi con perseve. 
ranza; sarà quello che ti libererà. 

17 E fu portata una pietra, che fu 
posta sopra la bocca della fossa: e'l 
re la suggellò col suo anello, e con 
l’anello de' suoi grandi: aeiochè 
non si mutasse nulla intorno a Da- 
niel, 

18 Allora il re andò al suo palazzo, 
e passò la notte senza cena, e non 
si fece apparecchinr la mensa, @ 
perdette il sonno. 

19 Poi ’1 re si levò la mattina a 
buon' ora, in su lo schiarir del di 
ed andò in fretta alla fossa de* leoni. 

20 E, come fu presso della fossa, 
chiamò Daniel con voce dolorosa. 
E) re prese a dire a Daniel, Daniel, 
servitore dell’ Iddio vivente, il tuo 
Dio, al qual tu servi con perseve- 
ranza, avrebbe egli pur potuto 

ni? 


scamparti da’ leo 

21 Allora Daniel parlòal re: dicen- 
dn, Ore, i tu vivere Ìn perpetuo. 

22 L'Iddio mio ha mandato il suo 
Angelo, il quale ha turata la bocca 
de’ leoni, tal che non m'hanno gua- 
sto: perciochè, io sono stato trova- 
to innocente nel suo cospetto: ed 
anche inverso te, o re, non ho eom- 
messo alcun misfatto. 

23 Allora il re si rallegrò molto di 
lui, e comandò che iel fosse 
tratto fuor della fossa: e Daniel fu 
tratto fuor della fossa, e non sì tro- 
vò in lui lesione alcuna: perciochè 

li s'era confidato nel suo Dio. 
4 E, per comandamento del re, 
furono menat! quegli uomini ch'à- 
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veano accusato Daniel, e furono 
gittati nella fossa de' leoni, essi, i 
or figliuoli, e le lor mogli: e non 


erano ancora giunti al tondo della 


fossa, che i leoni furono loro addos- 
80, e fiaccarono loro tutte l'ossa. 


25 Allora il re Dario scrisse a tutti 


i popoli, nazioni, e lingue, ch'abita- 


10 per tutta la terra, 


sia accresciuta. 
26 Da 


dio di Daniel: perciochè egli è l'Id- 
dio vivente, e che dimora in eter- 
no; e'l suo Regno è un re 
non sarà giammai distrut 
sua signoria durerà infino al fine. 

27 Egli riscuote, e libera, e fa se- 
gni, e miracoli in cielo, edin terra: 
egli è quel c'ha riscosso Daniel dal- 
le branche de' leoni. 


28 Or questo perso io Daniel 
prosperò nel regno di Dario, e nel 


regno di Ciro Persiano, 


CAP. VII. 
ELL' anno primo di Belsasar, 
re di Babilonia, Daniel vide 
un sogno, e delle visioni del suo 
capo, sopra'l suo letto. Allora 
egli scrisse il sogno, e dichiarò la 
somma delle cose. 

2 Daniel adunque prese a dire, Io 
riguardava nella mia visione, di 
notte, ed ecco, i quattro venti del 
cielo salivano impetuosamente in 
sul mar grande, 

3 E quattro gran bestie salivano 
fuor del mare, differenti l'una dal- 
l'altra. . 

4 La prima era simile ad un leo- 
ne, ed avea dell ale d'aquila: io 
stava riguardando, fin che le furo- 
no divelte l'ale, e fu fatta levar 
da terra, e che si rizzò in piè, a 
guisa d'uomo; e le fu dato cuor 
d'uomo. 

5 Poi, ecco, un’ altra seconda be- 
stia, simigliante ad un’ orso, la 
quale si levò da un lato, ed avea 
tre costole in bocca, frai suoi den- 
ti. E le fu detto così Levati, 
mangia molta carne. 

6 Poi, io riguardava, ed eccone 
un’ altra, simigliante ad un pardo, 
la quale avea quattro ale d'uccello 
in sul dosso: e quella bestia avea 
quattro teste, e le fu data la si- 

noria. 

7 Appresso, io riguardava nelle 
visioni di notte, ed ecco una quar- 
ta bestia, spaventevole, terribile, e 
molto forte, la quale avea di gran 
denti di ferro: ella mangiava, e 
tritava, e calpestava il rimanente 
co’ piedi: ed em differente da tut- 


ttere dell in- 
frascritto tenore: La vostra pace 


mia è fatto un de- 
creto, ch’ in tutto l'imperio del 
mio regno siriverisca, e tema l'Id- 


che 
ela 


te le bestie, ch'erano state davanti 
a lei, ed avea dieci corna. 

8 Io poneva mente a queste cor- 
na, ed ecco un’ altro corno picciolo 
saliva fra quelle, e tre delle prime 
corna furono divelte d'innanzi a 

uello: ed ecco, quel corno avea 

li occhi simiglanti agli occhi 
d'un’ uomo, ed una bocca che pro- 
feriva cose grandi, 

9 Io stava riguardando, fin che i 
troni furono posti, e che l'Antico 
de’ giorni si pose a sedere: il suo 
vestimento era candido come ne 
ve, edi capelli del suo capo erano 
simili a lana netta, e'l suo trono 
eraa guisa di scintille di fuoco, e 
le ruote d’esso simili a fuoco ar- 
dente. 

10 Un fiume di fuoco traeva, ed 
usciva dalla sua presenza: mille 
migliaia gli ministravano, e dieci- 
mila decine di migliaia stavano da- 
vanti a lui; il giudicio si tenne, ed 
i Libri furono a 

11 Allora io riguardai, per la voce 
delle di parole, che quel corno 

roferiva: e riguardai, fin che la 

tia fu uccisa, e'l suo corpo fu 
distrutto; e fu dato ad essere arso 
col fuoco. 

12 La signoria fu eziandio tolta; 
all' altre bestie, e fu lcro dato pro» 
lungamento di vita, fino ad un 
tempo, e termine costituito. 

13 Io riguardava nelle visioni 
notturne, ed ecco, con le nuvole 
del cielo veniva uno, simile ad un 
figliuol d'uomo: ed egli pervenne 
fino all’Antico de' giorni, e fu fatto 
accostar davanti a lui, 

14 Ed esso gli diede signoria, e 
gloria, e regno: e tutti i popoli, 
nazioni, e lingue, deono servirgli: 
la sua signoria è una signoria eter- 
na, la qual non trapasserà giam- 
mai: e'l suo regno é un regno, che 
non sarà giammai distrutto. — 

15 Quant'è a me Daniel, lo spirito 
mi venne meno in mezzo de cor- 
po». e le visioni del mio capo mi 
conturbarono. 

16 E m'accostai ad uno de cir- 
costanti, e gli domandai la verità 
intorno a tutte queste cose: ed 
egli me la disse, e mi dichiarò l'in- 
terpretazione delle cose: dicendo, 

17 Queste quattro gran bestie sf- 
gnificano quattro re, che surgeran- 
no dalla terra. 

18 E poi i santi dell'Altissimo ri- 
ceveranno il regno, e lo possede- 
ranno in perpetuo, ed in sempi- 


O. 

19 Allora io disiderai di sapere la 
verità intorno alla quarta bestia, 
ch’éra differente da tutte l'altre, ed 
era molto terrible: icui denti erano 
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di ferro, e l'unghie di rame: che 
mangiava, tritava; e ca)pestava il 
rimanente co’ piedi: 

20 Ed intorno alle diecì corna 
ch’ella avea in capo, ed intorno a 

nell'ultimo, che saliva, e d'innan- 
zi al quale tre erano cadute: ed in- 
torno a ciò che quel corno avea de- 
gli occhi; ed una bocca, che profe- 
riva cose grandi: e che l'aspetto 
d'esso ere maggiore di quello de'suoi 
compagni. 

21 lo avea riguardato, e quel cor- 
no faceva guerra co’ santi, e gli 


vinceva; 

22 Fin che l'Antico de'giorni ven- 
ne, e giudicio fu dato a' santi del- 
l'Altissimo: e venneil tempo, che 
i santi doveano ere il regno. 

23 E colui mi e così, La quar- 
ta bestia significa un quarto regno 
che sarà in terra, il qual sarà diffe- 
rente da tutti quegli altri regni, e 
divorerà tutta la terra, e la calpe- 
sterà, e la triterà. È 

24 E le dieci corna significano 
dieci re, che surgeranno di quel re- 

o: ed un'altro surgerà dopo loro, 
qual sarà differente da'preceden- 
ti, ed abbatterà tre re: . 

25 E proferirà parole contr'all'A1l. 
tissimo, e distruggerà i santi del- 
l’Altissimo: e penserà di mutare i 
tempi, e la Legge: edi santi gli sa- 
ranno dati nelle mani fino ad un 
tempo, più tempi, e la metà d’un 


tempo. 
26 Poisi terrà il giudicio, e la sua 
signoria gli sarà tolta : ed egli sarà 
sterminato, e distrutto fino all'e- 
stremo. 

27 E'l regno, e la signorîa, e la 
grandezza de’ regni, che sono sotto 
tutti i cieli, sarà data al popolo de' 
santi dell’Altissimo : il Regno d’es- 
so sarà un regno eterno, e tutti 

Timperi gli serviranno, ed ubbi- 

iranno. 

23 Quì è la fine delle parole. 
Quant'è ame Daniel, i miei pen: 

eri mi spaventarono forte, e'l co- 
lor del mio volto fu mutato in me: 
e conservai la cosa nel mio cuore. 


CAP. VIII. 
ELL’anno terzo del regno del 
re Belsasar, una visione a 
parve a me Daniel, dopo quella 
che m'era apparita al principio. 

2 Io adunque riguardava in vi- 
sione : ior io era, qnando vidi quel- 
la visione, in Susan, stanza reale, 
ch'è nella provincia d'Elam :) ri- 

ardava, dico, in visione, essendo 
sul fiume Ulai : 

3 Ed alzai gli occhi, e riguardai, 
ed ecco un montone stava in piè 
dirincontro al ne il qualeavea 


due corna, e quelle due corna era» 
no alte: ma l'uno era più alto dele 
l'altro, e'l più alto saliva l’ultimo. 

4 Io vidi che guel montone coz 
zava verso l'Occidente, verso’1 Set- 
tentrione, e verso’! Mezzodì: e 
niuna bestia poteva durar davanti 
a lui: e non vera alcuno che ri- 
scuotesse di man sua, e faceva ciò 
che gli p'aoeva, e divenne grande. 

d io posi mente, ed ecco un 
becco veniva d'Occidente, sopra 
la faccia di tutta la terra, e non 
toccava punto la terra; e questo 
becco avea un corno ritorto in 
mezzo degli occhi. 

6 Ed esso venne fino al montone 
ch’'avea quelle due corna, il quate 
io avea veduto stare in piè, dirin- 
contro al fiume: e corse sopra lui 
nel furer della sua forza. 

7 Ed io vidi che, essendo presso 
del montone, egli infellonì contr'a 
lui, e cozzò il montone, e fiaccò la 
sue due corna, e non vi fu forza 
nel montone da durar davanti a 
lui: laonde lo gittò per terra, e lo 
calpestò: e non vi fu chi scam- 
passe il montone di man sua. 

8 E'l becco divenne sommamen- 
te grande: ma, come egli si fu før- 
tificato, quel gran corno fu rotto: 
ed, in luogo di quello, sursero quat- 
tro altre corna ritorte, verso i 
quattro venti del eielo. 

9 E dell uno d'essi uscì un piceol 
corno, il quale divenne molto 

de verso'l1 Mezzodì, e verso" 

evante, e verso"! paese della bel- 
lezza: 

10 E divenne grande fino all eser- 
cito del cielo, ed abbattè in terra 
una parte di quell’ esercito, e delle 
stelle, e le calpestò. 

11 Anzi si fece grande fino al ca- 
pe dell’ esercito; e da quel corno 

u tolto via il sacrificio continuo, 
e fu gittata a basso la stanza del 
santuario d'esso. 

12 E l'esercito fu esposto a mi. 
sfatto contr'al sacrificio continuo: 
ed egli gittò la verità in terra, ed 
operò, e prepara. 

8 Ed io udii un santo, che par- 
lava: ed un'altro santo disse a 
quel tale che parlava, Fino a 
quando durerà la visione intorno 
al servigio continuo, ed al misfatto 
disertante ? infino a quando saran- 
no il santuario, e l’esercito, espo- 
stì ad esser calpestati? 

14 Ed egli mi disse, Fino a du- 
mila trecento giorni di sera, e 
mattina: poi"l santuario sarà giu- 
stificato. 

15 Or, quando io Daniel ebbi ve- 
duta la visione, ne richiesi l'inten- 
dimento: ed ecco, davanti a me 
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stava come la sembianza d'un’ uo- 
mo. 

16 Ed io udii la voce d'un' uomo, 
nel mezzo d’Ulai, il qual gridò, e 
disse, Gabriel, dichiara a costui la 
visione. 

17 Ea esso venne presso del luo- 
go doveio stava: e, quando fu ve- 
nuto, io fui spaventato, e caddi 
sopra la mia faccia: ed egli mi 
disse, Intendi, figliuol d'uomo: 
perciochè questa visione è per lo 
tempo della fine. 

18 E, mentre egli parlava a me, 
m' addormentai profondamente, 
con la faccia in terra: ma egli mi 
toccò, e mi fece rizzare in piè, nel 
luogo dove io stava: 

19 E disse, Ecco, io ti farò assa- 

re ciò che avverrà, alla fine del- 

* indegnazione : perciochè vi sarà 
una fine al tempo ordinato. 

20 Il montone con due corna, 
che tu hai veduto, significa li re di 
Media, e di Persia. ; 

21 E'l becco irsuto significa il re 
di Iavan: e'l corno, ch'era in 
mezzo de’ suoi occhi, è il primo re. 

22 E ciò che quello è stato rotto, 
e quattro son surti in luogo d’esso, 
significa che quattro regni sur- 
geranno della medesima nazione, 
ma non già con medesima pos- 
sanza di quello. 

23 Ed alla fine del lor regno, 
quando, gli scellerati saranno ve- 
nuti al colmo, 8 un re au- 
dace, e sfacciato, ed intendente in 
sottigliezze. 

24 E la sua potenza si fortificherà, 
ma non già per la sua forza: ed 
egii farà di strane ruine, e pros 
rerà, ed opererà, e distruggerà i 
possenti, e l popolo de’ santi. 

E, per lo suo senno, la fraude 
prospererà in man sua: ed egli si 
magnificherà nel cuor suo, ed in 
pace ne distruggerà molti: e s’ele- 
verà contral Principe de' prin- 
cipi: ma sarà rotto senza opera di 


mani. . 

26 E la visione de' giorni di sera, 
e mattina, ch'è stata detta, è veri- 
tà: or tu, serra la visione: per- 
ciochè é di cose, che avverranno di 
quì a molto tempo: 

E ce doge disfatto, 
e lan Os per mo orni; poi 
mi levai, e feci gli affari del re: ed 
io stupiva della visione: ma niuno 
se n’avvide. 


CAP. IX. 
ELL' anno primo di Dario, fi- 
gliuo) d'Assuero, della pro- 
genie di Media, il quale era stato 
costituito re sopra’ regno de’ 
Caldei:, 
757 


2 Nell'anno primo d'esso, io Da- 
niel, avendo inteso per li libri, 
che’! numero degli anni, de’ quali 
il Signore avea parlato al profeta 
Ieremia, ne’ quali si doveano com- 

iere le desolazioni di Gerusa- 

mme, era di settant'anni : 

3 Volsi la mia faccia verso’ Si- 
gnore Iddio, con digiuno, con sac- 
co, e con cenere, per dispermi ad 
orazione, e supplicazione : 

4 E feci orazione, e confessione 
al Signore Iddio mio: e dissi, Ahi 
Signore, Iddio de, e tremendo, 
ch'osservi "1 patto, e la benignita, 
a quelli che t'amano, ed osservano 
i tuoi comandamenti. 

5 Noi abbiamo peccato, ed abbia- 
mo operato iniquamente, ed em- 
piamente: e siamo stati ribelli, e 
ci siam rivolti da' tuoi comanda-. 
menti, e dalle tue leggi: 

6 E non abbiamo ubbidito a' pro- 
feti, tuoi servitori, i quali hanno, 
in Nome tuo, parlato a’ nostri re, 
a'nostri principi, ed a’ nostri pa- 
dri, ed a tutto"l popolo del paese: 

7 A te appartiene la giustizia. 0 
Signore: ed a noi la confusion di 
faccia, come a e al dì d'oggi: 
agli.uomini di Giuda, agli.abitanti 

Gerusalemme, ed a tutto Israel, 
vicini, e lontani, in tutti i paesi 
dove tu gli hai scacciati, per lo 
misfatto loro, c'hanno commesso 
contr'a te. 

8 O Signore, a noi & iene la 
confusion di faccia, a' nostri re, a’ 
nostri principi, ed a' nostri padri; 
conciosiacosach’ abbiamo peccato 
contr'a te. 

9 Al Signore Iddio nostro appar. 
tengono le misericordie, ed i per- 
doni: perciochè noi ci siam ribel- 
lati contr'a lui: . 

10 E non abbiamo ubbidito alla 
voce del Signore Iddio nostro, per 
caminar nelle sue leggi, ch'egli 
ci ha proposte per li profeti, suoi 
servitori. 

11 E tutto Israel ha trasgredita, 
la tua Legge, e s'è tratto indietro, 

r non ascoltar la tua voce: 
aonde è stata versata sopra noi 
l’esecrazione, e'l giuramento, scrit- 
to nella Legge Moisè, servitor 
di Dio: perciochè noi abbiam pec- 
cato contr'a lui. 

12 Edegli ha messe ad effetto le. 
sue parole, ch'egli avea pronun- 
ziate contr'a noi, e contr'a’ nostri 
rettori, che ci hanno retti, facendo 
venir sopra noi un mal de; 
tal che giammai, sotto tutti i cieli, 
non avvenne cosa simile a quello 
ch'è avvenuto in Gerusalemme. 

13 Tutto questo male è venuto 
sopra noi, secondo quello ch'è 
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seritto nella Legge di Moisè: e pur 
noi non abbiamo supplicato al Si- 
gnore Iddio nostro, convertendoci 
dalle nostre iniquita, ed attendendo 
alla tua verità. 

14 E'l Signore ha vegghiato sopra 
questo male, e l'ha fatto venir 
sopra noi: perciochè il Signore 
Iddio noiros, iusto in tutte le sue 
opere ch'egli ha fatte: conciosia- 
cosachè noi non abbiamo ubbidito 
alla sua voce. 

15 Ora dunque, © Signore Iddio 
nostro, che traesti ‘1 tuo popolo 
fuor del paese d'Egitto, con man 
forte, e t'acquistasti un Nome, 
qual’ é al dì d'oggi: noi abbiam pec- 
cato, noi abbiamo operato empia- 
mente. 

16 Signore, secondo tutte le tue 
giustizie, racquetisi, ti prego, l'ira 
tua, e'l tuo cruccio, inverso Ge- 
rusalemme, tua Città; inverso 
Monte tuo santo; conciosiacosa- 
chè, per li nostri peccati, e per l'i. 
niquità de' nostri padri, Gerusa- 
lemme, e’! tuo popolo, sieno in 
vituperio appo tutti quelli che 
sono d'intorno a noi. 

17 Ed ora, ascolta, 0 Dio nostro, 
l'orazione del tuo servitore, e le 
sue supplicazioni: e, per amor del 
Signore, fa’ risplendere il tuo volto 
sopra'l tuo Santuario, ch'èdesolato. 

18 Inchina, o Dio mio, il tuo 
orecchio, ed ascolta: apri gli occhi, 
e vedi le nostre desolazioni, e la 
città che si chiama del tuo Nome: 
perciochè noi non presentiamo le 
nostre supplicazioni nel tuo co- 
spetto, fondati sopra le nostre 
giustizie ; anzi sopra le tue grandi 
misericordie, ; 

19 Signore, esaudisci: Signore, 
perdona: Signore, attendi, ed ope- 
ra, senza indugio, per amor di te 
stesso, o Dio mio: perciochè la 
tua città, e'l tuo popolo, si chia- 
mano del tuo Nome. 

20 Or, mentre io parlava ancora; 
e faceva orazione, e confessione 
del mio peccato, e del peccato del 
mio popolo Israel; e presentava la 
mia supplicasione davanti al Si- 
gnore Iddio mio, per lo Monte 
santo dell’ Iddio mio: 

21 Mentre. io parlava ancora, 
orando, quell’ uomo Gabriel, il 
quale io avea veduto in visione al 

rincipio, volò ratto, e mi toccò, 

intorno al tempo dell'offerta della 


sera. 
22 Ed i mi ò, e parlò 
meco, e disse, Daniel, io sono ora 
uscito per darti ammaestramento, 
ed intendimento, 
23 Fin dal cominciamento delle 
tue ian; a parola è usci- 
5: 


ta; ed io son venuto per annun- 
ziarlati: perciochè tu sei womo 
gradito: ora dunque, pon mente 
alla la, ed intendi la visione. 

24 Vi sono settanta settimane 
diterminate sopra’ tuo popolo, e 
sopra la tua santa città, per termi- 
nare il misfatto, e per far venir 
meno i peccati, e per far ga- 
mento per l’ iniquità, e peraddurre 
ia giustizia emar e suggellar 

visione, ed i profeti: e per ugne- 
re il Santo de’ santi. g 

25 Sappi adunque, ed intendi, 
che da che sarà uscita la olas 
che Gerusalemme sia riedificata, 
infino al Messia, Capo dell’ eser- 
cito, vi saranno sette settimane, 
ed altre sessantadue settimane, 
nelle quali saranno di nuovo edifi- 
cate le piazze, e le mura, ed i fossi: 
e ciò, in tempi angosciosi. 

26 E, dopo quelle sessantadue set- 
timane, essendo sterminato il Mes- 
sia, senza che gli resti più nulla, il 
popolo del Capo dell' esercito a ve. 
nire distruggerà la città, e'l santua- 
rio: ela fine d'essa sarà con innon- 
dazione, e vi saranno desolazioni 
diterminate infino al fine della 
guerra. 

27 Ed esso confermerà il patto a 
molti in una settimana: e nella 
metà della settimana farà cessare 
il sacrificio, e l'offerta: poi verrà 
il disertatore sopra l'ale abbomine» 
voli: e, finoalia finale, e ditermina- 
ta perdizione, quell innondazione 
sarà versata sopra’ popolo deso- 


CAP. X. 
ELL'anno terzo di Ciro, re di 
Persia, fu rivelata una parola 
a Daniel, il cui nome si chiamava 
Beltsasar; e la parola é verità, e 
l’esercito era grande. Ed egli com. 
prese la parola, ed ebbe intelligenza 


della visione. 

2 In quel tempo io Daniel feci 
cordoglio lo odi tresettimane. 
,3 Io non mangiai cibo di diletto, 
e non m'entrò in bocca carne, nè 
vino, e non m'unsi punto, fin che 
fu compiuto il termine di tre setti- 
mane. 

4 E nel ventesimoquarto giorno 
del primo mese, essendo io in su la 
ripa del gran fiume, ch'è Hidde- 


chel: 
5 Alzai gli occhi, e ri 


ed 
ecco un’ uomo vestito di panni lini, 
avendo sopra i lombi una cintura 
di fino oro d'Ufaz. 


6 E'l suo corpo simigliava un 

lito, e la sua faccia era come 
‘aspetto del folgore: ed i suoi OC- 
chi erano simili a torchi accesi: e 


le sue braccia, ed i suoi piedi, sì 
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fnigliavano in vista del rame for- ; f 
| con:ortati. 


bito, e'l suono delle sue parole pa- 
reva il romore d'una moltitudine. 

7 Ed io Daniel solo vidi la visione, 
e gli uomini ch'erano meco non la 
videro: anzi gran terrore cadde 
sopra loro, e fuggirono per na- 
scondersi. 

8 Ed io rimasi solo, e vidi quella 

ran visione, e non restò in me 
orza alcuna, e'l mio bel colore fu 
mutato in ismorto, e non ritenni 
alcun vigore. 

9 ‘Ed io udii la voce delle parole 
di colui: e, quando ebbi udita la 
voce delle sue parole, m'addor- 
mentai profondamente sopra la 
mia faccia, col viso in terra. 

10 Ed ‘ecco, una mano mi toccò, 
e mi fece movere, e stare sopra le 
ginocchia, e sopra le palme delle 
mani: 

11 E mi disse, O Daniel, uomo 
gradito, intendi le parole ch'io ti 
ragiono, e rizzati in piè nel luogo 
dove stai: perciochè ora sono stato 
mandato a te. E, quando egli 
m'ebbe detta quella parola, io mi 
rizzai in piè tutto tremante. 

12 Ed-egli mi disse, Non temere, 
o Daniel: perciochè, dal primo dì 
che tu recasti ‘1 cuor tuo ad inten- 
dere, ed ad affliggerti nel cospetto 
dell’ Iddio tuo; le tue parole furono 
esaudite, ed io son venuto per le 
tue ole. 

13 Ma il principe del regno di 
Persia m*ha contrastato ventun 
giorno: ma ecco, Micael, l'uno 
de' primi principi, è venuto per 
aiutarmi. Io dunque son rimaso 
quivi appresso li re di Persia. 

14 Ed ora son venuto, per farti 
intendere ciò ch'avverrà al tuo po- 
polo nella fine de’ giorni: percio- 
chè v'è ancora visione per que’ 
giorni. 3 

15 E, mentre egli parlava meco in 
questa maniera, io misi la mia fac- 
cia in terra, ed ammutolii. 

16 Ed ecco uno, ch'avea la sem- 
bianza d'un figliuol d'uomo, mi toc- 
cò in su le labbra : allora io apersi 
la mia bocca, e parlai, e dissi a co- 
lui ch' era in piè davanti a me, Si- 
gnor mio, le mie giunture son tutte 
svolte in me in questa visione, e 
non ho ritenuto alcun vigore. 

17 E, come potrebbe il servitore di 
cotesto mio Signore parlar con co- 
testo mio Signore? conciosiacosa- 
chè fino ad ora non sia restato fer- 


mo in me alcun vigore, e non sia | lor preziosi 


rimaso in me alcun fiato. 





gradito: abbi pate, fortificati, e 
E, come egli parlava 
meco, io mi fortificai, e dissi, Par- 
li'l mio Signore: perciochè tu m'hai 
fortificato. 

20 E colui disse, Sai tu perch'io 
son venuto a te? Or di presente io 
ritornerò per guerreggiar col prin- 
cipe di Persia: poi uscirò, ed ecco, 
il principe di Iavan verra. i 

21 Ma pure io to dichiarerò ciò 
ch'è stampato nella scrittura della 
verità: or non v'è niuno che si porti 
valorosamente mecoin queste cose, 
se non Micael, vostro principe. 


CAP. XI. 
R io, nell’ anno primo di Dario 
Medo, sono stato presente per 
confortario, e per fortificarlo. 

2 Edora,iotidichiarerò cose vere. 
Eceo, vi saranno ancora tre re in 
Persia: poi‘ quarto acquisterà di 
gran ricchezze sopra tutti gli altri : 
e, come egli si sarà fortificato nelle 
sue ricchezze, egli farà mover tutti 
contr'al regno di lavan. 

3 Poi surgerà un re possente, e 
valoroso: il quale possederà un 
grande imperio, e farà ciò ch'egli 
vorrà. 

4 Ma, tosto ch'egli sarà surto, il 
suo regno sarà rotto, e sarà diviso 
per li quattro venti del cielo, e non 
alla sua progenie: e quello non sarà 
pari all' imperio ch'esso avrà pos» 
seduto : perciochè il suo regno sarà 

irpato, e serà d'altri, oltr' a coloro. 

5 E'l redel Mezzodì si fortificherà, 
ed un’ altro de' capitani d'esso: co- 
stui si fortifichera sona quell’ al- 
tro, e regnerà, e'l suo imperio sarg 
grande. È k 

t Ed, in capo d'alcuni anni, si con- 
giugneranno insieme, e la figliuola 
del re del Mezzodì verrà al re del 
Settentrione, per far loro accordi: 
ma ella non potrà rattener la forza 
del braccio : enè colui, nè") suo brac- 
cio, non durare: e colei, in- 
sieme con quelli che l'avranno con- 
dotta, e'l figliuolo d'essa, e chi terrà 
la parte sua, saranno dati a morte 
in que’ tempi. 

7 Ma d'un rampollo delle radici 
d'essa surgerà uno, nello stato di 
colui, il qual verrà con esercito, e 
verrà contr’ alle fortezze del re del 
Settentrione, e farà di gran fatti 
contr’ ad esse, e se n'impadronirà: 

8 Ed anche menerà in cattività in 
Egitto i lor dij, co' lor principi, e co’ 
arredi d'oro, ed'argento: 
ed egli durerà per 


alquanti anni, 
18 Allora di nuovo una sembian- | senza tema del re del Settentrione. 
za, come d'un' uomo, mi toccò, e, 9 E'l re del Mezzodì verrà nel suo 


mi fortificò: 


regno, esene ritornerà al suo pacse. 


19 E disse, No temere, uomo 10 Poi i figliuoli di colui entreran- 
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no in guerra, ed aduneranno una 
moltitudine di grandi eserciti: e 7u- 
nu d esat verrà di subito, ed innon- 
dera, e passerà oltre: pui ritornerà 
ancora, e darà battaglia, e perverrà 
fino alla fortezza del re del Mezzodì. 

11 E'l re del Mezzodì, inasprito, 
uscira fuori, e combatterà con lui, 
cioé, col re del Settentrione, il qual 
leverà una gran moltitudine: ma 

uella moltitudine sarà data in man 

el re del Mezzodì. 

12 E, dopo ch'egli avrà disfatta 
quella moltitudine, il cuor suo s'in- 
nalzerà: onde, benchè abbia abbat- 
tute delle decine di migliaia, non 
però sarà fortificato. 

13 E'i re del Settentrione leverà di 
nuovo una moltitudine maggiore 
della primiera : ed in capo di qual- 
che tempo, ed anni, egli verra con 
grosso esercito, e con grande appa- 
recchio. 

14 Ed in que' tempi molti si leve- 
ranno contro al re del Mezzodì: e 
degli uomini ladroni d'infra’ tuo 
popolo 8'eleveranno, per adempier 

x visione; e caderanno. 

15 E'l re del Settentrione verrà, 
e farà degli argini, e prendera le 
citta delle fortezze: e le braccia dei 
Mezzodì, e la scelta del suo popolo 
non potranno durare, e non vi sarà 
forza alcuna da resistere. 

16 E colui che sarà venuto con- 
tr'ad esso farà ciò che gli piacerà : 
e non vi sarà alcuno che gli possa 
stare affronte: poi egli si fermerà 
nel paese della bellezza, il quale sa 
rà consumato per man sua. 

17 Poi egli imprenderà di venire 
con le forze di tutto] suo regno, of- 
ferendo condizioni d'accordo, onde 
egli verrà a capo: e dara a quell’ al- 
tro una figliuola per moglie, cor- 
rompendola: ma ella non sarà co- 
stante, e non terrà per lui, 

18 Poi egli volse la faccia all'i- 
sole, e né prenderà molte: ma un 
capitano farà cessare il vituperio 
fattogli da colui: ed oltr'a ciò, ren- 
derà a lui stesso il suo vituperio. 

19 Poi egli volgerà la faccia alle 
fortezze del suo paese, e trabocche- 
rà, e caderà, e sarà rotto, e non sa- 
TA più trovato. 

Poi surgerà nello stato d’esso, 
con maestà reale; uno che mandera 
attorno esattori: ma fra alquanti 
dì sarà rotto, non in ira, nè in 


guerra. 
21 Appresso, surgerà nel suo sta- 
to uno sprezzato, al qual non sarà 
imposta la gloria reale: ma egli 
verrà quetamente, ed occuperà il 
regno per lusinghe. 

22 E lebraccia del paeseinnondato 
ni — lui, e saranno 


rotte, come anche il capo del patto. 

23 E, dopo l'accordo fatto con 
quer altro, egli procederà con fro- 

e, e salirà, e si fortificherà con po- 
ca gente. 

24 Egli entrerà nel riposo, e ne 
luoghi grassi della provincia, e farà 
cose, che i suoi padri, nè i padri 
de’ suoi padri, non avranno mai 
fatte: egli spargera alla sua gente 
preda, spoglie, e ricchezze: e farà 
dell’ imprese contr’ alle fortezze ; @ 
ciò, fino ad un tempo. 

25 Poi egli moverà le sue forze, 
€l cuor suo, contr al re del Mezzo- 
dì, con grande esercito: e'l re del 
Mezzodì verrà a battaglia, con 
grande, e potentissimo esercito: ma 
non potrà durare: perciochè si fa- 
ramno delle macchinazioni contr'a 

u 

26 E quelli che mangeranno il suo 

iatto lo romperanno: e l'esercito 

i colui innonderà ¿il paese, e molti 
caderanno uccisi. 

27 El cuore di que' due re sarà 
volto ad offender l'un l'altro, ed in 
una medesima tavola parleranno 
insieme con menzogna: ma ciò 
non riuscirà bene: perciochè vi sa- 
rà ancora una fine, al tempo dì- 
terminato. 

28 E colui se ne ritornerà al suo 
paese con gran ricchezze: e'l suo 
cuore sarà contr'al Patto santo: ed 

li farà di gran cose: e poi se ne 
tornerà al suo 

29 Al tempo diterminato, egli ver- 
rà di nuovo contr'al paese del Mez- 
zodì: ma la cosa non riuscirà que- 
sta ultima volta come la prima. 

30 E verranno contr'a lui delle 
navi di Chittim, ed egli ne sarà 
contristato, e se ne ritornerà, ed 
indegnerà contr'al Patto santo, e 
fara di gran cose: poi ritornerà, e 
porgerà l’orecchie a quelli ch'a- 
vranno abbandonato il Patto santo. 

31 E le braccia terranno la parte 
sua, e profaneranno il santuario 
della fortezza, e torranno via il a- 
crificio continuo, e vi metteranno 
l'abbominazione disertante. 

32 E per lusinghe egli indurrà a 
contaminarsi quelli ch’ avranno 
misfatto contral Patto: ma il po- 
poio di quelli che conoscono l’ Iddio 

oro si fortificherà, e si porterà va- 
lorosamente. 

33 E gl’intendenti d'infra"l popolo 
neammaestreranno molti; e cade. 
ranno per la spada, e per le fiam- 
me, ed andranno in cattività, e sa- 
ranno in preda, per molti giorni. 

34 Max mentre caderanno così, 
saranno soccorsi d'un poco di soc- 
corso: e molti s'aggiugneranno con 
loro con be' sembianti infinti. 
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35 Di quegl intendenti adunque 
ne caderanno alcuni: aciochè fra 
loro ve ne sieno di quelli che sieno 

osti al cimento, e purgati, ed im- 

iancati, fino al tempo della fine: 
perciochè vi sarà ancora una fine 
al tempo diterminato. $ 

36 Questo re adunque farà ciò che 
gli piacerà, e s'innalzerà, esi ma- 
gnificherà sopra ogni dio: e profe- 
rira cose strane contr' all’ Iddio 
degl iddij ; e prospererà, fin che l'in- 
degnazione sia venuta meno: con- 
ciosiacosachè una diterminazione 
ne sia stata fatta. CI 

37 Ed egli non si curerà degl’ iddij 
de suoi padri, nè d'amor di donne, 
nè di dio alcuno: perciochè egli si 
magnificherà sopra ogni cosa. 

38 Ed egli onorerà un dio delle 
fortezze sopra'l suo seggio: egli 
onorerà, con oro, é con argento, e 
con gemme, e con cose preziose, 
un dio, il quale i suoi padri non 
avranno conosciuto. 

39 Ed egli verrà a capo de’ luoghi 
muniti delle fortezze, con quell’ id- 
dio strano: egli accrescerà d'onore 
quelli ch'egli riconoscerà, e gli fa- 
rà signoreggiar sopra molti, e spar- 
tirà la terra per prezzo. 

40 Or in sul tempo della fine, il 
re del Mezzodì cozzerà con lui : e'l 
re del Settentrione gli verrà addos- 
so, a guisa di turbo, con carri, € 
con cavalieri, e con molto navilio: 
ed entrerà ne paesi d'esso, ed in- 
nonderà, e passerà a traverso : 

41 Ed entrerà nel paese della bel- 
lezza, e molti paesi ruineranno: 
e questi scamperanno dalla sua 
mano, Edom, Moab, e la principal 
parte de' figliuoli d'Ammon. 

42 Così egli metterà la mano so- 
pra molti paesi, el paese d'Egitto 
non iscamperà. 

43 E si farà padrone de’ tesori 
d'oro, e d'argento, e di tutte le cose 
preion d'Egitto: ed i Libij, e gli 

2tiopi saranno al suo seguito. 

44 Ma rumori dal Levante, e dal 
Settentrione lo turberanno: ed egli 
uscirà con grande ira, per distrug- 
gere, e per disperder molti. 

45 E pianterà le tende del suo pa- 
diglione reale fra i mari, presso del 
santo Monte di bellezza: poi, come 
sara pervenuto al suo fine, non vi 
sarà alcuno che l'aiuti. 


CAP. XII, 
OR in quel tempo si leverà Mi- 
cael, quel gran principe, che 
stà pei li figliuoli del tuo popolo: 
e vì sarà un tempo di distretta, 
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qual non fu giammai, da che que- 
sto popolo è stato nazione, fino a 
gae tempo: ed in quel tempo d'in- 

Ta'l tuo popolo sara salvato chiun- 

ue si troverà scritto nel Libro. 

2 E la moltitudine di queili che 
dormono nella polvere della terra 
si risveglierà: gli uni a vita eterna, 
e gli altri a vituperi, ed ad infamia 


eterna. 

3 E gl'intendenti risplenderanno 
come lo splendor della distesa: e 
quelli ch'avranno giustificati molti 
risplenderanno come le stelle in 
SI 

4 Or tu, Daniel, serra queste pa- 
role, e suggella questo Libro, in- 
fino al tempo della fine: allora 
molti andranno attorno, e la co- 
noscenza sarà accresciuta. 

5 Poi io Daniel riguardai, ed ecco, 
altri due, che stavano ritti in piè : 
Puno di quà sopra l'una delle ripe 
aa fiume; l'altro di là, sopra l'al- 

Ta. 

6 E luno d'essi disse all'uomo 
vestito di panni lini, il quale era 
sopra l'acque del fiume, Quando 
sarà infine il compimento di que- 
ste maraviglie? 

7 Ed io udii l'uomo vestito di pan- 
ni lini, ch'era sopra l'acque del fiu- 
me; il quale, levata la man destra, 
e la sinistra, al cielo, giurò per co- 
Mmi che vive in eterno, che tutte 
queste cose sarebbero compiute, 
infra un tempo; de' tempi, e la me- 
tà d'un tempo: ed allora che colui 
avrebbe finito di dissipar le forze 
del popolo santo. 

8 Ed io udii ben ciò, ma non 7'in- 
tesi. E dissi, Signor mio, qual sa- 
rà la fine di queste cose ? 

9 Ed egli mi disse, Va', Daniel; 
perciochè queste parole son nasco- 
ste, e suggellate, infino al tempo 
della fine. 

10 Molti saranno purificati, éd 
imbiancati, e posti al cimento: ma 
gli empi opereranno empiamente : 
e niuno degli empi intenderà que- 
ste cose: ma gl’intendenti le in- 
tenderanno. 

11 Or, dal tempo che sarà stato 
tolto il sacrificio continuo, e sarà 
stata posta l’'abbominazione diser- 
tante, vi saranno mille dugenno- 
vanta giorni. 

12 Beato chi aspetterà paziente- 
mente, e giugnerà a mille trecen- 
trentacinque giorni. 

13 Ma, quant'è a te, vattene al 
tuo fine: ortu avrai riposo, e di- 
morerai nella tua condizione fino 
alla fine de tuoi dì. 


IL LIBRO DEL PROFETA HOSEA. 


CAP. I. 
A parola del Signore, che fu 
indirizzata ad Hosea, figliuolo 


di Beeri, a' dì d'Uzzia, di Iotam, 
d'Achaz,; e d'Ezechia, re di Giuda: 
ed a'dì di Ieroboam, figliuolo di 
Ioas, re d'Israel. 
2 Nel principio, quando" Signore 
lò per Hosea, il Signore disse ad 
Hosea! Va’, prenditi per moglie u- 
na meretrice, e genera de’ figliuoli 
di fornicazione: perciochè il paese 
fornica senza fine, sviandosi dal 
Signore. 

3 Ed egli andò, e prese Gomer, 
figliuola di Diblaim, ed ella conce- 
pette, e gli partorì un figliuolo. 

4 E'l Signore gli disse, Pongli no- 
me Izreel; perciochè fra quì a poco 
tempo farò punizione del sangue 
d'Izreel, sopra la casa di Iehu: e 
farò venir meno il regno della casa 
d'Israel. 

5 Ed in quel giorno avverrà ch'io 
romperò l'arco d'Israel nella valle 
d'Izreel. 

ti Poi ella concepette ancora, e 
pomi una figliuola. E Signore 

isse ad Hosea, Ponle nome Lo-ru- 
hama: perciochè io non continue- 
rò più dì far misericordia alla casa 
d’ Israel, ma gli torrò del tutto via. 

Ma farò misericordia alla casa 
Giuda, e gli salverò per lo Si- 
gnore Iddio loro : e non gli salverò 
per arco, nè per ispada, nè per bat- 
taglia, nè per cavalli, nè per cava- 


eri. 

8 Poi ella spoppò Lo-ruhama, e 
concepette, e partorì un figliuolo. 

9 E” Signore disse ad Hosea, Pon- 
gli nome, Lo-ammi: perciochè voi 
non siete mio popolo, ed io altresì 
non sarò vostro. 

10 Pur nondimeno il numero de’ 
figliuoli d'Israel sarà come la rena 
del mare, che non si può nè misu- 
rare, nè annoverare: ed avverrà 
che, in luogo che sarà loro stato 
detto, Voi non siete slo popolni 
sì dirà loro, Figliuoli l' Iddio 
vivente. 

11 Ed i figliuoli di Giuda, ed i fi- 
gliuoli d' Israel, si rauneranno in- 
sieme, e si costituiranno un capo, 
esaliranno dalla terra: perciochè 
il giorno d' Izreel sarà grande. 


CAP. IL 


DZ a' vostri fratelli, Ammi; 
ed alle vostre sorelle, Ruha- 
ma 
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2 Contendete con la madre v 
contendete : dicendole ch'ella non 
è più mia moglie, e ch'io non sono 
più suo marito: e che tolga le 
sue fornicazioni dalla sua faccia, 
ed i suoi adulterij d' infra le sue 
mammelle : 

3 Che talora io non la spogli tutta 
nuda, e non la metta nello stato 
ch'era nel giorno che nacque: e 
non la renda simile ad un diserto, 
e non la riduca ad essere come una 
terra arida, e non la faccia morir 


di sete : 

4 E non abbia pietà de' suoi fi- 
liuoli : perciochè son figliuoli di 
‘ornicazioni. 


5 Conciosiacosachè la madre loro 
abbia fornicata : quella che gli ha 
partoriti è stata sver ata ; per- 
ciochè ha detto, lo andrò Pro 
a' miei amanti, che mi danno il 
mio pane, e la mia acqua, la mia 
lana, e'l mio lino, il mio olio, e le 
mie bevande. 

6 Perciò, ecco, io assieperò la sua 
via di spine, e le farò una chiusura 
attorno, ed ella non ritroverà i 
suoi sentieri : ‘ 

7 Ed andrà dietro a' suoi amanti, 
ma non gli aggiugnerà: egli ricer 
cherà, ma non gli troverà: laonde 
dirà, Io andrò, e ritornerò al mio 

rimiero marito: perciochè allora 

o stava meglio ch'al presente. 

8 Or ella non ha riconosciuto 
ch'io le avea dato il frumento, e'l 
mosto, e l'olio: e ch'io le avea ac- 
cresciuto l'argento, e l'oro, il quale 
essi hanno impiegato intorno a 


Baal. 

9 Perciò, io ripiglierò il mio fru- 
mento nel suo tempo, e'l mio mo- 
sto nella sua stagione: e riscuote- 
rò la mia lana, e'l mio lino, ch'era- 
no per coprir le sue vergogne. 

10 Ed ora io scoprirò le sue ver- 
gogne, alla vista de' suoi amanti: 
e niuno la riscuoterà di man mia: 

11 E farò venir meno tutte le sue 
letizie, le sue feste, le sue calendi, 
ed i suoi sabati, e tutte le sue so- 


lennità: 

12 E diserterò le sue viti, ed í 
suoi fichi; de' quali ella diceva, 
Queste cose sono il mio premio, che 
i miei amanti m'hanno donato: ed 
io gli ridurrò in bosco, e le fiere 
della cam a gli mangeranno: 

13 E farò punizione sopra lei de' 

iorni de' Baali, ne' quali ella ha 

tti loro profumi, e s'è adorna de' 


HOSEA, H. HI. IV. 


suoi pendenti, e monili, ed è anda- 
ta dietro a' suoi amanti, e m'ha 
dimenticato : dice il Signore. 


14 Perciò, ecco, io l’attrarrò, e la 


farò caminare per lo diserto, e la 
racconsolerò : ; 

15 E le darò le sue vigne, da quel 
luogo, e la valle d’Acor, per en- 


trata di speranza : ed ella canterà 


quivi, come a' dì della sua fanciul- 


lezza, e come quando salì fuor del 


aese d’ Egitto, 
Pie Ed t quel giorno avverrà, 
dice il Signore, che tu mi chiame- 
rai, Marito mio: e non mi chia- 
merai più, Baal mio, 


17 Ed io torrò via dalla/sua bocca 


i Baali, e quelli non saranno più 
ricordati per li nomi loro. 

18 Ed in quel tempo farò ch'a- 
vranno patto con le fiere della 
campagna, e con gli uccelli del cie- 
lo, e co' rettili della terra: e rom- 
però archi, e spade, e strumenti di 
guerra, e farò che verranno meno 
De pensa: e gli farò giacere in si- 


cu 

19 Ed io ti sposerò in eterno: e ti 
sposerò in giustizia, edin giudicio, 
ed in benignità, ed in com assioni. 

20 Anzi ti sposerò in verità: etu 
conoscerai 'l Signore. ; 

21 Ed avverrà in quel 
ch'io risponderò; dice il S 
risponderò al cielo, ed esso rispon- 
derà alla terra. 

22 E la terra risponderà al fru- 
mento, ed al mosto; ed all'olio: e 
queste cose risponderanno ad Iz- 
reel. 

23 Ed io me la seminerò nella 
terra, ed avrò pietà di Lo-ruhama: 
e dirò a Lo-ammi, Tu_sei mio po- 
polo: ed egli mi dirà, Dio mio, 


CAP. III 
po "l Signore mi disse, Va' an- 
cora, ed ama una donna, la 
quale essendo amata dal suo ma- 
rito, sia adultera: secondo che'l 
Signore ama i figliuoli d' Israel, ed 
essi riguardano ad altri dij, ed 
amano i fiaschi del vino. 
2 Io adunque m'acquistai quella 
donna per quindici sicli d'argento, 
e, per un' Homer, ed un Letec 


Orzo» 

J Poi le dissi, Rimantimi così per 
molti giorni: non fornicare, e non 
maritarti ad alcuno: ed*io altresì 
aspetterò dietro a te. 

4 Perciochè i figliuoli d' Israel se 
ne staranno molti giorni senza re, 
e senza principe; senza sacrificio, e 
senza statua; senza Efod, e senza 


iorno, 


oli, Š 
5 Poi, i figliuoli d' Israel ricerche- 
ranno di nuovo il Signore Iddio 
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loro, e David lor re: e con timore 
si ridurranno al Signore, ed alla 
sua bontà, nella fine de’ giorni, 


CAP. IV. 

SCOLTATE la parola del Si- 

gnore, figliuoli d'Israel: per- 
ciochè il Signore ha una lite con 
gli abitanti del paese: perchè non 
v'è nè verità, nè benignità, nè co- 
noscenza alcuna di Dio nel paese. 
2 Non fanno altro che spergiu- 
rare, e mentire, ed uccidere, e fu- 
rare, e commettere adulterio : so- 
po straboccati, un sangue tocca 

(o) 


3 Perciò, il paese farà cordoglio, e 
chiunque abita in esso languirà, 
insieme con le bestie della campa- 
gna, e con gli uccelli del cielo : ed 
anche i pesci del mare morranno, 

4 Pur nondimeno niuno litighi, e 
niuno riprenda: conciosiacosachè'l 
tuo popolo somigli quelli che con- 
tendono col sacerdote. 

5 Perciò, tu caderai di giorno, ed 
anche il profeta caderà di notte: 
ed io distruggerò tua madre. 

6 Il mio popolo perisce per man- 
camento di conoscenza : perciochè 
tu hai piegnata la conoscenza, io 
altresì ti sdegnerò, aciochè tu non 
m'eserciti "1 sacerdozio: e, percio- 
chè tu hai dimenticata la Legge 
dell'Iddio tuo, io altresì dimenti. 
cherò i tuoi figliuoli. ` 

Al pari che son cresciuti, hanno 
eccato contr'a me: io muterò la 
or gloria in vituperio. 

8 Mangiano i peccati del mio po- 
polo, ed o l'animo intento alla 
sua iniquità. 

.9 Perciò, il sacerdote sarà come 
il popolo ; ed io farò punizione so- 
pra lui delle sue vie, e gli renderò 

a retribuzione de’ suoi fatti. 

10 E mangeranno, ma non si sa- 
zieranno : fornicheranno, ma non 
multiplicheranno : perciochè han- 
no lasciato il servigio del Signore. 

11 La fornicazione, e'l vino, el 
mosto, tolgono il senno. 

12 Il mio popolo domanda il suo 
legno; e'l suo bastone gli dà avvi- 
so: perciochè lo spirito delle forni» 
cazioni fa traviare: ed essi fornica- 
no, sottraendosi dall’ Iddio loro. 

13 Sacrificano sopra le sommità 
de’ monti, e fanno profumi sopra i 
colli, sotto le querce, ed i pioppi, 
e gli olmi: perciochè la loro om- 
bra é bella: ciò, le vostre fi- 
Bliuole fornicheranno, e le vostre 
nuore commetteranno adulterio. 

14 Io non farò punizione delle vo- 
stre figliuole, quando avranno for- 
nicato: nè delle vostre nuore, 
quando avranno commesso adul- 
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terio: perciochè essi si separano 
con le meretrici, e sacrificano con 
le puttane: pero, il popolo che 
non ha intendimento cadera. 

15 O Israeh se tu fornichi, Giuda 
almeno non rendasi colpevole: e 
non venite in Ghilgal, e non salite 
in Bet-aven : e non giurate, Il Si- 


gnor vive. 

16 Perciochè Israel è divenuto 
ritroso, a guisa di giovenca ritro- 
sa: ora gli pasturera il Signore, a 
guisa d'agnello in luogo spazioso. 

17 E è congiunto con gl’ i- 
doli, lascialo. i 

18 La lor bevanda s'è rivolta, 
hanno fornicato senza fine: ama- 
no il Porgete: i rettori di questa 
nazione sono vitu 

19 Il vento se la legherà nell'ale, 
ed essì saranno svergognati de' lor 
sacrifici). 


CAP. V. 

SCOLTATE questo, o sacer- 

doti: e siate attenti, o casa 
d'Israel: e porgete l'orecchio, 0 
casa del re: pre sa 
appartenga udicio: iochè 
voi siete stati un laccio in Mispa, 
ed una rete tesa sopra Tabor. 

2 Ed essi hanno di nascoso scan- 
nati quelli che si stornano dalla 
strada maestra: ma, io sarò corre- 
zione ad essi tutti. 

3 lo conosco Efraim, ed Israel 
non m'è nascosto : conciosiacosa- 
chè ora, o Efraim, tu abbi fornica- 
to, ed Israel si sia contaminato. 

4 Essi non dispongono le loro o- 
pere a convertirsi all' Iddio loro: 
perciochè lo spirito delle fornica- 
zioni è dentro di loro, e non cono- 
scono il Signore. 

5 E la superbia d'Israel testimo- 
nia contra lui in faccia: laonde 
Israel, ed Efraim caderanno per la 
loro iniquità : Giuda ancora cade- 
ra con loro. 

6 Andranno con le lor ore, € 
to' lor buoi, a cercare il Signore : 
ma non lo troveranno: egli s'è 
sottratto da loro. 

7 Essi si son dislealmente portati 
in verso"! Signore: conciosiacosa- 
ch'abbiano generati figliuoli bastar- 
di: ora gli divorerà un mese, con 
le lor possessioni, 

8 Sonate col corno in Ghibea, e 
con la tromba in Rama: sonate a 
stormo in Bet-aven, dietro a te, 0 
Beniamin. 

TE raim sarà mamo in desola- 
z n orno del gastigamen- 
to: io ho fitto assápere una cosa 
certa fra le tribù d'Israel, 

10 I principi di Giuda son simili a 
quelli che mo i termini: io 

f 
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spanderò la mia indegnazione s0- 
pra loro, a guisa d’acqua, 

1l Efraim è Gti Pigna egli è 
fiaccato per giudicio : perciochè 
volontariamente è ito dietro al co- 
mandamento. 

12 Perciò, io sarò ad Efraim come 
una tignuola, e come un tarlo alla 
casa di Giuda. 

13 Or Efraim, avendo veduta la 
sua infermità, e Giuda la sua pia- 
ga, Efraim è andato ad Assur, e 
Giuda ha mandato ad un re, che 
difendesse la sua causa: ma egli 
non potrà risanarvi, e non vi gua- 
rirà della vostra piaga. 

14 Perciochè io sarò come un leo- 
ne ad Efraim, e come un leoncello 
alla casa di Giuda: io, io rapi > 
e me n'andrò: io porterò se 
non vi sarà alcuno che riscuota. 

15 Io me n'andrò, e me ne ritor- 
nerò al mio luogo; fin che si rico- 
moscano colpevoli, e cerchino la 
mia faccia. Quando saranno in di- 
stretta, mi ricercheranno. 


CAP. VI. 
ENITE, e ei a Si. 
gnore: perciochè egli ha lace- 
rato, ed altresì ci risanerà: egli ha 
percosso, ed altresì ci fascerà le 


piaghe, 

2 Infra due giorni egli ci avrà ri- 
messiin vita: nel terzo giorno egli 
ci avrà risuscitati, e noi viveremo 
nel suo cospetto. 

3 E, conoscendo il Signore, pro- 
seguiremo a conoscerlo ancora: la 
sua uscita sarà stabilmente ordi- 
nata, come quella dell'alba: ed 
Eha ie pioggia della stagioni della 
come la pio ella on de 
ricolta, The hafa la terra. 

4 Che ti farò, o Efraim? che ti 
farò, o Giuda? conciosiacosachè 
la vostra pietà sia simile ad una 
nuvola mattutina, ed alla rugia- 
da, la qual viene la mattina. e poi 
se ne va via. 

5 Perciò, io gli ho asciati per li 
el: gli ho uccisi per le parole 

ella mia bocca: ed i tuoi giudicij, 
o Israel, ti sono stati pronunziati 
al levar del sole. 

6 Perciochè io gradisco benignità, 
e non sacrificio ; e'l conoscere Id- 
dio, anzi che olocausti. d 

7 Ma essi hanno trasgredito il 
patto, come Adam: ecc» là, si son 
portati dislealmente inverso me, 

8 Galaad è una città d'operatori 
d'iniquità: è segnata di sangue. 

9 E, come gli scherani aspettano 
gli uomini, così la compagnia de’ 
sacerdoti uccide /e persone in su la 
strada, verso Sichem: perciochè 
hanno commesso scelleratezze 
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10 10 ho veduto nella casa d'I- 
srael una cosa orribile: ivi é la 
fornicazione d'Efraim, Israel s'è 
contaminato. 

11 Ancora porrà Giuda delle pian- 
te in te, quando io ritrarrò di cat- 
tività il mio popolo. 


CAP. VII. 
ENTRE io ho medicato I- 
srael, l'iniquità d'Efraim, e 
le malvagità di Samaria, si sono 
scoperte:  perciochè fanno il me- 
stiere della falsità: e'l ladro entra, 
e lo scherano lia di fuori. 

2 E non hanno detto nel cuor lo- 
ro, ch'io serbo la memoria di tutta 
la lor malvagità: ora gl’intornia- 
noi lor fatti: quelli sono nel mio 


etto. 
Ea rallegrano il re con la lor 
malvagità, edi principi con le lor 
falsità. 


4 Essi tutti commettono adulte- 
rio: sono come un forno scaldato 
dal fornaio, quando è restato di 
destare, dopo che la pasta è stata 
intrisa, fin che sia levitata. 

5 Nel giorno del nostro re, i prin- 
cipi /' hanno soprafatto con barili 
di vino: egli.ha stesa la sua mano 
co’ giullari. 

6 Quando recano il cuor loro, 
che é simile ad un forno, alle loro 
insidie ; il lor fornaio dorme tutta 
la notte, e la mattina il forno è ac- 
ceso come fuoco di vampa. 

7 Tutti quanti son riscaldati co- 
me un forno, e divorano i lor ret- 
tori: tutti i lor re son caduti: non 
v'é fra loro alcuno che gridi a me. 

8 Efraim si rimescola co' popoli: 
Efraim è una fi che non è 
voltata. 

9 Stranieri hanno divorata la sua 
forza, ed egli non v'ha posto men- 
te: ed anche egli è faldellato di ca- 
pelli bianchi, ed egli non l'ha ri- 
conosciuto. 

10 Perciò, la superbia d'Israel 
testimonierà contr'a lui in faccia : 
conciosiacosachè non si sieno con- 
vertiti al Signore Iddio loro, e non 
l'abbiano cercato per tutto ciò. 

11 Ed Efraim è stato come una 
colomba .scempia, senza senno: 
hanno chiamato l' Egitto, sono an- 
dati in Assiria. 

12 Quando v'andranno, io span- 
derò la mia rete sopra loro: io gli 
trarrò giù come uccelli del cielo: 
io gli gastigherò, secondo ch'è sta- 
to predicato alla lor raunanza. 

13 Guai a loro! perciochè si sono 
deviati da me: tamento av- 
verrà loro, perciochè hanno mi- 
sfatto contr'a me: ed io gli ho ri- 
scossi, ma so hanno parlato 


con men e. 

14 E non hanno gridato a me col 
cuor loro: anzi hanno urlato 80- 

ra i lor letti; si son raunati per 

o frumento, e per lo mosto : si son 
rivolti contr'a me. 

15 Quando io gli ho gastigati, ho 
fortiticate le ior braccia : ma essi 
hanno macchinato del male con- 
tr'a me. 

16 Essi si rivolgono, non all' Al- 
tissimo: sono stati come un'arco 
fallace: ilor principi caderanno 

la spada, per lo furor della lor 
ingua. Ciò sarà il loro scherno - 
nel paese d'Egitto, 


CAP. VIII. 
ETTITI una tromba al pa- 
lato. Colui viene contr’ alla 
Casa del Signore, come una aqui- 
la: perciochè hanno trasgredito il 
mio patto, ed hanno mistatto con- 
tralla mia Legge. 

2 Israel gridera a me, Tu sei 1' Id- 
dio mio, noi t'abbiamo conosciuto. 
k aran) ha ig inganni da sé il 

ne: il nemico lo perseguirà. 

4 Hanno costituiti delli re, non 
da parte mia: e creati.de' principi 
senza mia saputa: s'hanno, del 
loro argento, e del loro oro, fatti 
desi idoli: aciochè sieno stermi- 
nati. 

5 O Samaria, il tuo vitello t'ha 
scacciata : la mia ira è accesa con- 
tr'a loro: fino a quando non po- 
tranno esser nettati ? 

6 Certo quel vitello è anch'esso 
d'Israel: un fabbro l’ha fatto, e 
non è Dio: il vitello di Samaria 
sarà ridotto in scintille, 

7 Perciochè hanno seminato del 
vento, mieteranno un turbo: non 
avranno biade: i germogli non fa- 
ranno farina: se pur ne no, 
gli stranieri la tranguggeranno. 

8 Israel è divorato: ora sono fra 
le nazioni, come un vaso di cui 
non si fa alcuna stima. 

9 Perciochè essi son saliti ad As- 
sur, che è un’ asino salvatico, che 
se ne stà in disparte da per sè: E- 
fraim ha dato presenti ad amanti. 

10 Ora altresì, perciochè hanno 
dato presenti ad amanti fra le gen- 
ti, io raunerò quegli amanti: e di 
poca cosa si saranno doluti per la 

vezza del Re de’ principi. a 

11 Perciochè Efraim ha multipli- 
cati Ch altari per peccare, egli ha 
avuti altari da peccare. 

12 lo gli avea scritte le cose gran- 
di della mia Legge: ma sono state 
reputate come cosa;strana. E 

13 Quant’ è a' sacrifigij delle mie 
offerte, sacrificano della carne, € 
la mangiano: il Signore non gli 
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isce: ora si ricorderà egli del- 

a loro iniquità, e farà punizione 
de' lor peccati : essi ritorneranno 
in Egitto. 

14 Òr Israel ha dimenticato il suo 
fattore, ed ha edificati de’ tempi, 
e Giuda ha fatte molte città forti: 
ma io manderò fuoco nelle città 
dell'uno, ed esso consumerà i tem- 
pi dell’ altro. 


CAP. IX, 
ON rallegrarti, o Israel, 
fes come gi altri po- 
oli: perciochè tu hai fornicato, 
Taeciazido Y Iddio tuo: tu hai ama- 
to il prezzo delle fornicazioni, 80- 
pra tutte l'aie del frumento. 

2 L'aia, e'l tino, non gli pasce- 
ranno: e'l mosto fallirà loro. 

3 Non abiteranno nel paese del 
Signore » anzi Efraim tornerà in 
Egitto, e mangeranno cibi immon- 
di in Assiria. 

4 Le loro offerte da spandere di 
vino non son fatte da loro al Si- 
gnore: ed i lor sacrificij non gli 
son grati: sono loro come cibo di 
cordoglio: chiunque ne mangia si 
contamina: perciochè il lor cibo è 
per le lor persone, esso non en- 
trerà nella Casa del Signore. 

5 Che farete voi a' dì delle solen- 
nità, ed a’ giorni delle feste del Si- 
gnore? 

i CORSARO na hè, ecco, se ae 
sieno andati via, per lo guasto: 
Egitto gli accogliera, Mof gli sep- 
pe 


per 


lirà : l'ortiche erederanno i luo- 
ghi di diletto, comperati de’ lor da- 
nari; le spine cresceranno ne’ lor 
tabernacoli. 

7 I giorni della visitazione son 
venuti, i giorni della retribuzione 
son venuti: Israel lo conoscerà ; i 
profeti sono stolti, gli uomini di 
spirazione son forsennati: per la 
grandezza della tua iniquita, l'o- 
dio altresì sarà grande. 

8 Le guardie d’ Efraim sono con 
T' Iddio mio: i profeti sono un lac- 
cio d'uccellatore sopra tutte le vie 
d'esso : essi sono la cagione dell’ o- 
dio contr' alla Casa dell’ Iddio loro. 

9 Essi si son profondamente cor- 
rotti, come a’ dì di Ghibea: Iddio 
si ricorderà della loro iniquità, fa- 
rà punizione de' lor peccati. 

10 Io trovai Israel, come dell’ uve 
nel diserto; io- riguardai i vostri 
padri, come i frutti primaticci nel 
fico, nel suo principio. Essi en- 
trarono da Baal-peor, e si separa- 
rono dietro a quella cosa vergo- 
gnosa, e divennero abbominevoli, 
come ciò ch'amavano, 

11 La gloria d' Efraim se ne vo- 
lerà via come vi uccello, dal na- 


scimento, dal ventre, e dalla con- 
cezione. 

12 Che se pure allevano i lor fi- 

liuoli, io gli priverò d'essi, toglien» 

gli d'infra gli uomini: perciochè, 
guai pure a loro, 
rò ritratto da loro 

3 Efraim, mentre io l'ho riguar- 
dato, è stato simile a Tiro, piantato 
in una stanza piacevole: ma E- 
fraim menerà fuori i suoi figliuoli 
all’ ucciditore, 

14 O Signore, da' loro : che darai ? 
da’ loro una matrice sperdente, e 
delle mammelle asciutte. 

15 Tutta la lor malvagità è in 
Ghilgal: quivi certo gli ho avuti 
inodio: per la malizia de' lor fatti, 
io gli scaccerò dalla mia Casa: io 
non continuerò più d'amargli: tut- 
ti i lor principi son ribelli. 

16 Efraim è stato percosso, la lor 
radice è seccata, non faranno più 
frutto: avvegnachè erino, io 
farò morire i cari frutti del lor ven- 


tre. 

17 L'Iddio mio gli sdegnerà, per- 
ciochè non gli hanno ubbidito: e 
saranno vagabondi fra le genti. 


quando io mi sa- 


CAP. X. 

SRAEL é stato una vigna diser- 
ta: pur nondimeno egli ha an- 
cora portato del frutto: ma, al pari 
che’l suo frutto ha abbondato, egli 
ha fatti molti altari: al pari che la 
sua terra ha ben risposto, egli ha 

adorne le statue. 

2 Iddio ha diviso il lor cuore: ora 
saranno desolati: egli abbatterà i 
loro altari, guasterà le loro statua, 

3 Perciochè ora diranno, Noi non 
abbiamo alcun re, hè non ab- 
biamo temuto il Signore: ed ap- 
che, che ci farebbe un re ? 

4 Hanno proferite delle parole, 
giurando falsamente, facendo pat- 
to: perciò, il giudicio permoglera 
come tosco sopra i solchi de' campi. 

5 Gli abitanti di Samaria saranno 
spaventati per le vitelle di Bet- 
aven: perciochè il popolo del vitel- 
lo farà cordoglio d'esso: edi suoi 
Camari, che solevano festeggiar 
d'esso, faranno cordoglio della sua 
pera: : perciochè si sarà dipartita 

a lu 

6 Ed egli stesso sarà portato in 
Assiria, per presente al re protet 
tore: Efraim riceverà vergogna, 
ed Ted sarà confuso del suo con- 
siglio. 

Il re di Samaria perirà, come 
un sonaglio in su l'acqua. 

8 E gli alti luoghi d'A ven, che so- 
no il peccato d'Israel, saranno di- 
strutti: spine, e triboli cresceran- 
no sopra i loro altari: ed essi di 
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ranno a' monti, Copriteci: ed a' 
colli, Cadeteci addosso. 

9 O Israel, tu hai peccato da’ gior- 
ni di Ghibea: là si presentarono in 
battaglia, la quale non gli colse in 
Ghibea, co' figliuoli d’ iniquità. — 

10 Io gli gastigherò secondo'l mio 
disiderio: ed i popoli saranno rau- 
nati contr'a loro, quando saranno 
gastigati a' lor due termini. 

11 Or Efraim é una giovenca am- 
maestrata, ch'ama di trebbiare: 
ma io rò sopra la bellezza del 
suo collo: io farò tirar la carretta 
ad Efraim, Giuda arerà, Iacob er- 
picherà. . 

12 Fatevi sementa di giustizia, e 
mieterete ricolta di benignità: ara- 
tevi'l1 campo novale: egli é pur 
tempo di cercare il Signore, fin 
ch'egli venga, e vi faccia piovere 
giustizia. 

13 Voi avete arata empietà, ed 
avete mietuta iniquità: voi avete, 
mangiato il frutto di menzogna | 
conciosiacosachè tu tì sij confidato 
nelle tue vie, nella moltitudine de’ 
tuoi vomini prodi. 

14 Perciò, si leverà uno stormo 
contr'a’ tuoi popoli, e tutte le tue 
fortezze saranno distrutte : siccome 
Salman ha distrutto Bet-arbel, nel 
giorno della battaglia: la madre 
sarà schiacciata sopra i figliuoli. 

15 Così vi farà Betel, per cagion 
della malvagità della vostra mali- 
zia: il re d'Israel perirà del tutto 
all'alba. 


CAP. XI. 
UANDO Israel era fanciullo, 
io l’amai, e chiamai 'l mio fi- 
gliuolo fuor d'Egitto. 

2 Al pari che sono stati chiamati, 
se ne sono iti d'innanzi a quelli che 
gli chiamavano : hanno sacrificato 
a' Baali, ed hanno fatti profumi al- 
Je sculture. 

3 Ed io ho insegnato ad Efraim a 
caminare, prendendolo per le brac- 
cia: ma essi non hanno conosciuto 
ch'io gli ho sanati, 

4 Io gli ho tratti con corde uma- 
ne, con funi d'amorevolezza ; e 
sono loro stato, a guisa di chi le- 
vasse loro il giogo d'in su le ma- 
scelle, ed ho loro porto da man- 
giare. 

5 Egli non ritornerà nel paese 
d'Egitto, anzi l'Assirio sara suo 
re: perciochè hanno ricusato di 
convertirsi, 

6 E la spada si fermerà sopra le 
sue città, e consumerà le sue sbar- 
re, e le divorerà, per cagion de' lor 
consigli. 

7 Or il mio popolo resta sospeso 
dietro al mio ritorno: ed egli è ri- 
chiamato alr Atsimo: ma non 

i 


vè niuno, di quanti sono, che 
erga. 
8 O Efraim, come ti darò? o I- 


‘srael, come ti metterò in man de' 


tuoi nemici? come ti renderò si- 
mile ad Adma, e ti ridurrò nello 
stato di Seboim? il mio cuore si 
rivolta sottosopra in me, tutte le 
mie compassioni si commovono. 

9 Io non eseguirò l'ardor della 
mia ira, io non tornerò a distrug- 
gere Efraim : perciochè io sono 

io, e non uomo: fo sono il Santo 
in mezzo di te: io non verrò più 
contr'alla città. 

10 Andranno dietro al Signore, il 

ruggirà come unleone: quan- 

o egli ruggirà, i figliuoli accorre- 
ranno con timore mare. 

11 Accorreranno con timore d'E- 
gitto, come uccelletti; e dal paese 

Assiria, come colombe: ed io gli 
farò abitare nelle lor case: dice il 
Signore, 


CAP. XII. 
JFRAIM m'ha intorniato di 
-4 menzogna, e la casa d'Israel 
di fraude: ma Giuda signoreggia 
ancora, congiunto con Dio: ed è 
fedele, congiunto co’ santi. 

2 Efraim si pasce di vento, e va 
dietro al vento Orientale: tuttodì 
multiplica menzogna, e rapina: e 
fanno patto con l'Assirio, ed oli 
odoriferi son portati in Egitto. 

3 ll Signore ha bene anche lite con 
Giuda : ma egli farà punizione 
sopra Iacob, secondo le sue vie: 
egli gli renderà la retribuzione se 
condo le sue opere. 

4 Nel ventre egli prese il calcagno 
del suo fratello, e con la sua forza 
fu vincitore, /ottando con Iddio. 

5 Egli fu vincitore, lottando con 


l'Angelo, e prevalse : egli pianse, 
e gli supplicò : lo trovò in Betel, e 
quivi egli parlò con noi. 

6 Or il Signore è l'Iddio degli 
eserciti: la sua ricordanza é Il 
Signore. 


Tu adunque, convertiti all’ Id- 
dio tuo: osserva benignità, e di- 
rittura: e spera sempre nell' Iddio 
tuo. 

8 Efraimè un Cananeo, egli ha in 
mano bilance false, egli ama far 
torto. 

9 Ed Efraim ha detto, Io son pure 
arricchito: io m’ ho acquistate delle 
facultà : tutti i miei acquisti non 
m'hanno cagionata iniquità, che 
sia peccato. 

10 Pur nondimeno io sono il Si- 
gnore Iddio tuo, fin dal paese d'E- 
gitto: ancora ti farò abitare in 
tabernacoli, come a' dì della festa 
solenne. 
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ll E 
plicherò le visioni, e proporrò 
rabole per li profeti. Gi 

12 Certo, Galaad è tutto iniquità ; 
non sono altro che vanità: sacrifi- 
cano buoi in Ghilgal: ed anche i 
loro altari son come mucchi di pie- 
tre su perli solchi de' campi. 

13 Or Iacob se ne fuggì nella con- 
trada di Siria, ed Israel servì per 
una moglie, e per una moglie fu 

iano di greggia. 

14 Ed il Signore, pe lo profeta, 
trasse Israel fuor d'Egitto, ed Israel 
fu guardato per lo profeta. 

15 Efraim ha provocato il suo 
Rignore ad ira acerbissima: perciò, 
egli gli lascerà addosso il suo san- 
gue, e gli renderà il suo vituperio. 


CAP. XIII. 
UANDO Efraim parlava, si 
tremava: egli s'era innalzato 
in Israel: ma egli s'è renduto col- 
pevole intorno a Baal, ed è morto. 

2 Ed ora continuanodi peccare, e 
si fanno delle statue di getto del 
loro argento: e degl’'idoli, con la 
loro industria, i quali son tutti 
quanti lavoro d’artefici. Essi di- 
cono loro, Gli uomini che sacrifi- 
cano bacino i vitelli. 

3 Perciò, saranno come una nu- 
vola mattutina, e come la rugiada 
che cade la mattina, e poi se ne 
va via: come pula portata via dall' 
aia da un turbo,e come fumo ch'esc 
dal fumaiuolo. f 

4 Or io sono il Signore Iddio tuo, 
fin dal paese d'Egitto: etu non dei 
riconoscere altro Dio che me: e non 
v'è Salvatore alcuno fuor che me, 
5 Ioti conobbi neldiserto, in terra 
aridissima. 

6 Secondo ch'è stato il lor pasco, 
così si son satollati : si son satollati, 
e'l lor cuore s'è innalzato: perciò 
m'hanno dimenticato. 

7 Laonde io son loro stato come 
un leone: io gli ho spiati in su la 
strada, a guisa di pardo. 

8 Io gli ho incontrati, a guisa 
d'una orsa ch'abbia perduti i suoi 
orsacchi: ed ho loro lacerato il 
chiuso del cuore: e quivi gli ho 
divorati, a guisa di leone, o d'altra 
fiera della campagna, che gli avesse 
squarciati. 

9 O Israel, tu sei stato perduto: 
ma il tuo aiuto é in me. 

10 Dove è ora il tuore? salviti 
egli in tutte le tue città: dove è 
egli, ed i tuoi rettori, de' quali tu 
dicesti, Dammi un re, ede’ principi? 

11 Iot'ho dato un re nella mia ira, 
e lo torrò nella mia indegnazione. 

12 L'iniquità d'Efraim è legata in 
un fascio, il suo pgto è riposto. 


lerò a' profeti, e multi- | 


13 Dolori, come di donna che par- 
| torisce, gli verranno: egli è un 
| figliuolo non savio: perciochè al- 
| trimenti egli non fermerebbe 
| tanto tempo nell’ apritura della 
‘ matrice. 
| 14 Io gli riscatterei dal sepolero, 
io gli riscuoterei dalla morte: dove 
| sarebbero, o morte, le tue pesti- 
| lenze? dove sarebbe, o sepolcro, il 
! tuo sterminio? il pentirsi sarebbe 
nascosto dagli occhi miei. i 

15 Quando egli sarà multiplicato 
fra i suoi fratelli, il vento Orien- 
tale, vento del Signore, che sale 
dal diserto, verrà: e la vena d’esso 
sarà asciutta, e la sua fonte sara 
asseccata: esso prederà il tesoro di 
tutti i cari arredì. 

16 Samaria sarà desolata, percio. 
chè s'è ribellata contr’ al Iddio 
suo: caderanno per la spada: i lor 
piccoli fanciulli saranno schiaccia- 
ti, e le lor donne gravide saranno 


fesse. 
CAP. XIV. 
SRAEL, convertiti al Signore 
Iddio tuo: conciosiacosachè tu 
sij caduto per la tua iniquità. 
Frendete con voi delle parole, e 
| convertitevi al Signore: ditegli, 
Togli tutta l'iniquità, e ricevi” 
bene: e noi ti renderemo de' gio- 
venchi, con le nostre labbra. 

3 Assur non ci salverà, noi non 
cavalcheremo pii sopra cavalli: e 
non diremo più all’ opera delle 
nostre mani, Dio nostro : conciosia» 
cosachè l'orfano ottenga misericor- 
dia appo te. 

‘4 Io guarirò la lor ribellione, io 
gli amerò di buona volontà: per- 
ciochè la mia ira si sarà rivolta da 

oro. 

5 Io sarò come la rugiada ad I- 

srael: egli fiorirà come il giglio, e 
itterà le sue radici come gti alberi 
el Libano: 

6 I suoi rampolli si spanderanno, 
e la sua bellezza sara come quella 
dell’ ulivo, e renderà odore come 
il Libano, 

7 Ritorneranno, e sederanno all 
ombra d’'esso : germoglieranno 
come il frumento, e fioriranno 
come la vite: la ricordanza d'esso 
sarà come il vino del Libano. 

8 O Efraim, che ho io più da far 
con gl’idoli ? Io l'esaudirò: e lo ri- 
guarderò, io gli sarò come un' abete 
verdeggiante: per me si troverà il 
tuo frutto. 

9 Chi é savio? ponga mente a 

ueste cose; ch: è intendente? le 

conosca : conciosiacosachè le vie 

del Signore sieno diritte, ed i giusti 

camineranno in esse: ma i tra 
l sgressori vi caderanno, 
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parola del Signore, uale 
fu indirizzata a Ioel, figlluolo 
di Petuel. 

2 Udite questo, o vecchi: e wi, 

tutti gli abitanti del paese, porgete 
l'orecchio. Avvenne egli mai a' di 
vostri, o mai a' dì de' padri vostri, 
una cotal cosa ? 
‘3 Raccontatela a' vostri figliuoli : 
e raccontinla i vostri figliuoli a' lor 
figliuoli, ed i lor figliuoli alla gene- 
razione seguente. 

4 La locusta ha mangiato il rima- 
nente della ruca, e'l bruco ha man- 
giato il rimanente della locusta, 
e'l grillo ha mangiato il rimanente 
del bruco. 

5 Destatevi, ebbriachi, e piagne- 
te: e voi bevitori di vino tutti, ur- 
late, lo mosto: perciochè egli 
v'è del tutto tolto di bocca. 

6 Perciochè è salita contr'al mio 
paese una nazione ente, ed in- 
numerabile : i suoi denti son denti 
di leone, ed ha de’ mascellari di 
fiero leone : 

7 Ha diserte le mie viti, e scorzati 
i miei fichi: gli ha del tutto spo- 

liati, e lasciati in abbandono: i 

or rami son divenuti tutti bianchi. 

8 Lamentati, come una vergine 
cinta d’un sacco per lo marito del- 
la sua fanciullezza. 

9 L'offerta di panatica, e da span- 
dere, è del tutto mancata nella 
Casa del Signore: i sacerdoti, mi- 
nistri del Signore, fanno cordoglio. 

10 I campi son guasti, la terra fa 
cordoglio: perciochè il frumento è 
Stato guasto, il mosto è seccato, 
l'olio è venuto meno. 

11 Lavoratori, siate confusi: ur- 
late, vignaiuoli, per lo frumento, 
e per l'orzo: perciochè la ricolta 
de campi è perita. 

12 La vite è seccata, €l fico lan- 
gue: il mel 0, ed anche la 
palio e'l] melo, e tutti gli altri al- 

ri della campagna son secchi: 
certo la letizia è seccata d'infra i 
figliuoli degli uomini. 

3 Cingetevi di sacchi, e piagnete, 
o sacerdoti: urlate, ministri del- 
Y'Altare: venite, passate la notte 
in sacchi, ministri dell’ Iddio mio: 
perciochè l'offerta di panatica, e da 
spandere, è divietata dalla Casa 
dell' Iddio vostro. 

14 Santificate il digiuno, bandite 
la solenne raunanza, raunate gli 
Anziani, e sm g’ abitanti del 


paese, nella Casa del Signore Iddio 
vostro; e gridate al Signore: 

15 Ahi lasso lorribil giorno! per- 
ciochè il giorno del Signore è vici- 
no, e verrà come un guasto fatto 
dall’ Onnipotente. 

16 Non è il cibo del tutto riciso 
d innanzi agli occhi nostri? la le- 
tizia, e la gioia non è ella ricisa dal- 
la Casa dell Iddio nostro? 

17 Le ella son marcite sotto 
alle loro zolle: le conserve son di 
serte, i ai son distrutti: per 
ciochè il frumento è perito per la 
siccità. 

18 Quanto hanno sospirato le be- 
stie? e quanto sono state perplesse 
le mandre de’ buoi, perciochè non 
v'è alcun pe per loro? anche le 
gregge delle pecore sono state de- 
"9 O Si io grido a t 

ore, io o a te: per 
ciochè ii fuoco ha consumati ra 
schi del diserto, e la fiamma ha di- 
vampati tutti gli alberi della cam- 


de 
20 Anche le bestie della campa- 
gna hanno agognato dietro a te: 
perciochè i rivi dell’ acque son sec- 
cati, e'l fuoco ha consumati i pa- 
schi del diserto. 


CAP. II. 
ONATE con la tromba in Sion, 
e date di gridi nel monte 
mio santo: sieno commossi tutti 
gli abitanti del paese: perciochè il 
giorno del Signore viene, perciochè 
egli é presso: 

Giorno di tenebre, e di caligine; 
giorno di nuvola, e di folta oscuri- 
tà, che si spande su per li monti, 
come l'alba: un grande, e possente 
popolo viene, il cui simile non fu 
giammai, nè sarà dopo lui in alcu- 
na 


3 Davanti alui un fuoco divora, 
e dietro a lui una fiamma divam- 
pa: la terra è davanti a lui come il 
giardino d'Eden, e dietro a lui è un 

iserto di desolazione: ed anche 
egli non lascia nulla di resto. 

4 Il suo aspetto é come l'aspetto de* 
cavalli, e corrono come cavalieri. 

5 Saltano su per le cime de' mon- 
ti, facendo strepito come carri; 
come fiamma di fuoco, che arde 
della stoppia; come un gran popo- 
lo apparecchiato alla once rp 

6 I popoli saranno angostiati veg: 
gendolo, ogni faccia Da diverrà fo- 
sca come una igna 

t L 
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7 Correranno come uomini prodi, 
saliranno sopra le mura come uo- 
mini, di guerra; e camineranno 
ciascuno nell’ ordine suo, e non 
torceranno i lor sentieri. _ 

8 E l'uno non incalcerà l’altro, 
ciascuno caminera per la sua stra- 
da, e s'avventeranno per mezzo le 
spade, e non saranno feriti. 

9 Andranno attorno per la città, 
correranno sopra le mura, saliran- 
no nelle case, entreranno per le 
finestre, come un ladro. 

10 La terra tremerà davanti a lo- 
ro, il cielo ne sara scrollato: il sole, 
e la luna ne saranno oscurati, e le 
stelle sottrarranno il loro splen- 


dore. 

11 El Signore darà fuori la sua 
voce in capo al suo esercito: per- 
ciochè il suo campo sarà grandissi- 
mo: perciochè l’esecutor della sua 
parola sarà te: perciochè il 
giorno del Signore sard grande, e 
fprandonente spaventevole: e chi 

0 potrà sostenere ? i 

12 Ma pure anche, dice il Signore, 
ora convertitevi a me di tuttol 
cuor vostro, e con digiuno, e con 
pianto, e con cordoglio: . > 

13 E stracciate i vostri cuori, e 
non i vostri vestimenti: e conver- 
titevi al Signore Iddio vostro: per- 
ciochè egli è misericordioso, e pie- 
toso; lento all'ira, e di gran beni- 
gnità, e si pente del male. 

14 Chi sa se egli si rivolgerà, e si 
pentirà, e lascerà dietro a quello 
qualche benedizione, qualche offer- 
ta di panatica, e da spandere, da 
fare al Signore Iddio vostro? 

15 Sonate la tromba in Sion, san- 
tificate il digiuno, bandite la so- 
lenne raunanza : 

16 Adunate il popolo, santificate 
la raunanza, congregate i vecchi, 
accogliete i picciolì fanciulli, equel- 
li che lattano ancora le mammelle: 
esca lo 8 della sua camera, e la 
sposa del suo letto di nozze. 

7 Piangano i sacerdoti, ministri 
de) Signore, fra'l portico, e l'altare: 
e dicano, Perdona, Signore, al tuo 
popolo; e non esporre la tua ere- 

ita a vituperio, facendo che le 

nti la signoreggino: perchè si 

irebbe egli fra i popoli, Dove é l'Id- 
dio loro? 

18 Or è il Signore ingelosito per lo 
suo paese, ed ha avuto compassione 


del suo popolo, 

19 E'l Signore ha risposto, ed ha 
detto al suo popolo, Ecco, io vi 
mando del frumento, del mosto, e 
dell’ olio: e voi ne sarete saziati: 
e non v'esporrò più a vituperio fra 
le genti: 

20 Ed acta da voi `l Setten, 
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trionale, e lo sospignerò in un pae- 
se arido, e diserto: la parte dinanzi 
d'esso verso’! mare Orientale, e 
quella di dietro verso’ mare Occi- 

entale: e la puzza d'esso salira, e 
l'infezione ne montera, dopo ch'e- 
gli avrà fatte cose grandi. 

21 Nontemere, o terra: festeggia, 
e rallegrati : perciochè il Signore ha 
fatte cose grandi, 

22 Non temiate, bestie della cam- 
pagna: perciochéè i paschi del diser- 
to hanno germogliato, e gli alberi 
hanno portato il lor frutto: il fico, e 
la vite hanno prodotta la lor virtù, 

23 E voi, figliuoli di Sion, pg 

jate, e rallegratevi nel Signore Id- 

o vostro: ‘ciochè egli v'ha data 
la pioggia giustamente, e v'ha fat; 
ta scender la pioggia della prima, 
e dell’ ultima stagione, nel primo 
mese. 

24 E l'aie saranno ripiene di fru- 
mento: ed i tini traboccheranno di 
mosto, e d'olio. 

25 Ed io vi ristorerò dell’ annate 
che la locusta, il bruco, il grillo, e 
la ruca, quel mio grande esercito, 
ch'io avea mandato contr'a vois 
avranno mangiate. 

26 E voi mangerete abbondante- 
mente, e sarete saziati; e lauderete 
il Nome del Signore Iddio vostro, il 
quale avrà operato maravigliosa- 
mente inverso voi: e'l mio poro 
lo non sarà giammai più confuso. 

27 E voi conoscerete ch'io sono in 
mezzo d'Israel: e ch'io sono il Si- 
gnore lddio vostro: e che non ve n'e 
alcun’ altro: e'l mio popolo non 
sarà giammai più confuso. 

28 Ed avverra, dopo queste cose, 
ch'io spanderò il mio Spirito sopra 
ogni carne, ed i vostri figliuoli, e le 
vostre figliuole, profetizzeranno: i 
vostri vecchi sogneranno de’ so- 
gni, i vostri giovani vedranno delle 
visioni. 

29 Ed in que' giorni spanderò il 
mio Spirito eziandio sopra i servi, 
e le serve: 

30 E farò prodigi in cielo, ed in 
terra: sangue, e fuoco, e colonne 
di fumo. 

31 11 sole sarà mutato in tenebre, 
e la luna diventerà sanguigna: a- 
vanti che venga il grande, e spa- 
ventevole giorno del Signore, : 

32 Ma egli avverrà, che chiunque 
invochera il Nome del Signore sara 
salvato: perciochè nel monte di 
Sion, ed in Gerusalemme, vi sara 
salvezza: come ha detto il Signore: 
e fra i rimasi, chel Signore avrà 
chiamati. 

CAP. IIL 


ERCIOCHE', ecco, in que’ gior- 
ni, ed in quel tempo, quando 
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avrò tratto Giuda, e Gerusalemme, 
di cattività: ii 

2 Io raunerò tutte le nazioni; e le 
farò scendere nella valle di Iosafat: 
e verrò quivi a giudicio con esse, 
per lọ mio popolo; e per Israel, mia 
eredità : il quale essi hanno disper- 
so fra le genti, ed hanno spartito il 
mio paese * 

3 Ed hanno tratta la sorte sopra’l 
mìo popolo, ed hanno dato un fan- 
ciullo peruna meretrice, e venduta 
una fanciulla per del vino c'hanno 
bevuto. 

4 Ed anche, che mi siete voi, 0 
Tiro, e Sidon, e tutte le contrade 
della Palestina ? mi fareste voi pa- 
gamento? mi ricompensereste voi? 
tosto, e prestamente, io vi renderò 
la vostra retribuzione in sul capo. 

5 Perciochè voi avete predato il 
mio oro, e'l mio argento: ed avete 
portate dentro i vostri tempij il 
meglio, e'l più bello delle mie cose 
preziose: 

6 Ed avete venduti i figliuoli di 
Giuda, ed i figliuoli di Gerusalem- 
me, a’ figliuoli de’ Greci, per dilun- 
gargli dalla lor contrada. 

7 Ecco, io gli farò movere dal luo- 
go, dove saranno andati, dopo che 
Voi gli avrete venduti: e vi renderò 
la vostra retribuzione in sul capo: 

8 E venderò i vostri figliuoli, e le 
vostre figliuole, in man de’ figlino- 
li di Giuda: ed essi gli venderanno 
a Sabei, per esser condotti ad una 
nazion lontana: . perciochè il Si. 
gnore ha parlato. 

9 Bandite questo fra le genti, di. 
nunziate la guerra, fate mover gli 
uomini prodi: accostinsi, e salgano 
tutti gli uomini di guerra. 

10 Fabbricate spade delle vostre 
zappe, e lance delle vostre falci: 
dica il fiacco, Io son forte. 

11 Adunatevi, e venite, o nazioni 
tutte, d'ogn’intorno, ed accogliete- 


vi insieme: o Signore, fa’ quivi 
scendere i tuoi prodi. 

12 Movansi, e salganolenazioni al 
la valle di Iosafat: peréioché quivi 
sederò per giudicar tutte le nazioni 
d'ogn’intorno. 

13. Mettete la falce nelle biade: 
perciochè la ricolta è matura: ve- 
nite, scendete: perciochè il torcolo 
è pieno, i tini traboccano : concio- 
siacosachè la lor malvagità sia 
grande. 

14 Turbe, turbe, alla valle del 
giudicio finale : perciochè il giorno 
del Signore, nella valle del giudicio 
finale, é vicino. 

15 Il sole, e la luna sono oscurati, 
e le stelle-hanno sottratto il loro 
splendore. 

6 E'l Signore ruggirà da Sion, e 
manderà fuori la sua voce da Ge- 
rusalemme: e'l cielo, e la terra 
tremeranno: mail Signore sarà un 
ricetto al suo popolo, ed una for- 
tezza a’ figliuoli d’ Israel. 

17 E voi conoscerete ch'io sono il 
Signore Iddio vostro, ch’abito in 
Sion; monte mio santo: e Gerusa- 
lemmesarà tutta santità, e gli stra- 
nieri non passeranno più per essa. 

18 Ed avverrà in quel giorno, che 
i monti stilleranno mosto, ed i col- 
li si struggeranno in latte, e per 
tutti i rivi di Giuda correranno ac- 
quei eduna fonte uscirà della Casa 

el Signore, ed adacquerà la valle 

di Sittim. 

19 Egitto sarà messo in desolazio- 
ne, ed Edom sarà ridotto in diserto 
di desolazione, per la violenza futta 
a’ figliuoli di Giuda: perciochè han- 
no sparso’ sangue innocente nel 
lor paese. 

20 Ma Giuda sarà stanziato in e- 
terno, e Gerusalemme per ogni età. 

21 Ed io netterò il lor sangue, i/ 
quale ìo non avea nettato : el Si. 
gnore abiterà in Sion. 





IL LIBRO DEL PROFETA AMOS. 


CAP I. 

LE parole d'Amos, ch'era de’ 
mandriali di'Tecoa: le quali 
gli furono rivelate in visione intor- 
no ad Israel, a’ dì d'Uzzia, re di 
Giuda, ed a' dì di Iereboam, figli- 
uolo di Ioas, re d'Israel: due anni 

SE era Il Sign 
e adunque, ore 
ut da Sion, e darà fuori la 
sua voce da Gerusalemme: ed i 
paschi de’ pastori faranno cordo- 
glio, ela sommità di Carmel si sec- 
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3 Così ha detto il Signore, Per tre 
misfatti di Damasco, nè per quat- 
tro, io non gli renderò la sua retri- 
buzione: ma, perciochè hanno tri- 
tato Galaad con trebbie di ferro: 

4 E manderò un fuoco nella casa 
d’ Hazael, il quale consumerà i pa- 
lazzi di Ben-hadad. ’ 

5 Ed io romperò le sbarre di Da- 
masco, e sterminerò di Bicat-aven 
gli abitanti, e della casa d' Eden 
colui che tiene lo scettro: e'l po- 
pr di Siria andrà in cattività in 

hir: ha detto il Signore, 

2L 
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6 Così ha detto il Signore, Per 
tre misfatti di Gaza, per quat- 
tro, io non le renderò la sua retri- 
buzione : perciochè hanno 
tratto il mio popolo in cattività in- 
tiera, mettendolo in man d' Edom: 

7 E manderò un fuoco nelle mu- 
ra di Gaza, il quale consumerà i 
suoi palazzi : 

8 E sterminerò d'Asdod gli abi- 
tanti, e d'Aschelon colui che tiene 
lo scettro: i rivolterò la mia 
mano sopra Ecron, e'l rimanente 
de’ Filistei perirà: ha detto il Si- 
gnore Iddio. 

9 Così ha detto il Signore, Per tre 
misfatti di Tiro, nè per quattro, io 
non gli renderò la sua retribuzione: 
ma, perciochè hanno messo il mio 

in man d’ Edom, in cattività 
intiera: e non si son ricordati del 
patto fraterno: 

10 E manderò un fuoco nelle mu- 
ra di Tiro, il quale consumerà i 
suoi palazzi. 

11 Così ha detto il Signore, Per 
tre misfatti d' Edom, nè per quat- 
tro, io non gli renderò la sua retri- 
buzione : ma, peesioche egli ha 
perseguito con la spada il suo fra- 
tello, ed ha violate le sue compas- 
sioni : e la sua ira lacera perpetua- 
mente, ed egli serba la sua inde- 
gnazione senza fine: 

12 E manderò un fuoco in Te. 
man, il quale consumerà i palazzi 
di Bosra, 

13 Così ha detto il Signore, Per 
tre misfatti de' figliuoli d'Ammon, 
nè per quattro, io non renderò loro 
la lor retribuzione: ma, perciochè 


. hanno fesse le donne gravide di 
Galaad, per all i lor confini: 
14 Ed accenderò un fuoco nelle 


mura di Rabba, il quale consu- 
merà i suoi palazzi, con istormo 
nel giorno della battaglia, e con 
turbo nel giorno della tempesta. 
15 E Malcam andrà in cattività, 
con tutti i suoi principi: ha detto 


il Signore. 
CAP. II 


OST ha detto il Signore, Per tre 

misfatti di Moab, nè per quat- 

tro, io non gli renderò la sua retri- 

buzione: ma, parodie ha arse 

l’ossa del re d' Edom, fino a calci- 
narle: 

2 E manderò un fuoco in Moab, 
il quale consumerà i palazzi di Che- 
riot: e Moab morrà con fracasso, 
con istormo, e con suondi tromba. 

3 Ed io sterminerò del mezzo di 
quella il rettore, ed ucciderò con 
lui i principi d'essa: ha detto il 
Signore. 

:4 Così ha detto il Signore, Per 
tre misfatti di Jaa nè per quat- 


~ 
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tro, io non gli renderò la sua retri- 
buzione: ma, perciochè hanno 
sprezzata la Legge del Signore, e 
non hanno osservati i suoi sta- 
tuti: e le lor me e, dietro alle 
quali andarono già ì lor padri, gli 
hanno traviati: 

5 E manderò un fuoco in Giuda, 
il quale consumerà i palazzi di 
Gerusalemme. 

6 Così ha detto il Signore, Per tre 
misfatti d'Israel, nè per quattro, 
io non gli renderò la sua retribu- 
zione: ma, perciochè hanno ven- 
duto il giusto per danari; e’l biso- 
gnoso, per un paio di scarpe: 

7 Essi, ch’ansano sopra la pol- 
vere della terra, dietro al capo de’ 
poveri, e pervertono la via degli 
umili: ed un’ uomo, e suo padres 
vanno amendue ad una stessa fan- 
ciulla, per profanare il Nome mio 
santo: 

8 E si coricano sopra i vestimen- 
ti tolti in pegno, presso ad ogni 
altare: e beono il vino dell'am- 
mende, nelle case de’ loro iddij. 

9 Or io distrussi già dinnanzi 
a loro gli Amorrei, ch'erano alti 
come cedri, e forti come querce: 
e distrussi "1 lor frutto disopra, e 
le lor radici disotto. 

10 Ed io vi trassi fuor del pocas 
d'Egitto, e vi condussi per lo di- 


serto, lo io di quarant’ anni, a 
ere il e degli Amorrei. 
11 Oltra ciò, io ho suscitati de' 


vostri figliuoli per profeti, e de’ 
vostri giovani per Nazirei. Non è 
egli vero, o figliuoli d' Israel? dice 
il Signore. 

12 Ma voi avete dato bere del vi. 
no a' Nazirei, ed avete fatto divie- 
to a' profeti: dicendo, Non profe- 


tizzate. 

13 Ecco, io vi strignerò ne' vo- 
stri luoghi, come si strigne un car- 
ro; pieno di fasci di biade. 

14 Ed ogni modo di fuggire verrà 
meno al veloce, e'l forte non po. 
trà rinforzar le sue forze, nè'l pro- 
de scampar la sua vita. 

15 E chi tratta l'arco non potrà 
star fermo, nè'"l leggier di piedi 
scampare, nè chi cavalca cavallo 
salvarla vita sua. 

16 E più animoso d'infra gli 
uomini prodi se ne fuggirà nudo, 
in quel giorno: dice il Signore. 


CAP, III 

IGLIUOLI d'Israel, udite qne- 

sta parola, chel Signore ha 
pronunziata contr'a voi; contra 
tutta la nazione ch'io trassi fuor 
del e d'Egitto : dicendo, 
2 Voi soli ho conosciuti d’infra 
tutte le nazioni della terra: per- 
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ciò, farò punizione sopra voi di 
tutte le vostre iniquità. 

3 Due camineranno essi insieme, 
se prima non si son convenuti l'un 
con l'altro? 

4 Il leone ruggirà egli nel bosco, 
senza ch'egli abbia alcuna preda ? 
il leoncello darà egli fuori la sua 
voce dal suo ricetto, senza che 
prenda nulla ? 

5 L'uccello caderà egli nel laccio 
in terra, se non gli è stata tesa al- 
cuna rete? il laccio sarà egli le- 
vato da terra, senza aver preso 
nulla ? 

G La tromba sonerà ella nella cit- 
tà, senza che’ ] popolo accorra tutto 
spaventato? saravvi alcun male 
nella città, che'1 Signore non l'ab- 
bia fatto? 

7 Perciochè il Signore Iddio non 
fa nulla, ch'egli non abbia rivelato 
il suo segreto a' profeti, suoi ser- 
vitori. 

8 Se'l leone ru chi non teme- 
rà ? se'l Signore Iddio ha parlato, 
chi non profetizzerà ? 

9 Bandite sopra i palazzi d'Asdod, 
e sopra i castelli del paese d Egitto : 
e dite, Raunatevi sopra i monti di 

, e vedete i gran disordini 
che sono in mezzo d'essa; e gli op- 
pressati che son dentro d'essa. 

10 Essi non sanno operar diritta- 
mente: dice il Signore: essi, che 
fanno tesoro di violenza, e di rapi- 
na, ne lor palazzi. 

11 Perciò, così ha detto il Signore 
Iddio, Eccolnemico : egli è d'in- 
torno al , ctrarrà giù da te 
la tua forza, ed i tuoi palazzi saran- 
no predati 

12 Così ha detto il Signore, Come 
il pastore riscuote dalla bocca del 
leone due garetti, od un pezzo d'o- 
recchio, così scamperanno i figliuo- 
li d'Israel, ch'abitano in Samaria, 
in un canto di letto, o nelle cor- 
tine d'una lettiera. 

13 Ascoltate, e protestate con- 
tralla casa di Iacob: dice il Signore 
Iddio, 1° Iddio degli eserciti : 

14 Che, nel giorno ch'io farò pu- 
nizione sopra Israel de' suoi mi- 
sfatti, farò ancora punizione sopra 

h altari di Betel: e le corna del- 

altare saranno mozzate, e cade- 
ranno in terra: 

15 E percuoterò le case del verno, 
insieme con le case della state: e 
le case d'avorio saranno distrutte, 
e le case grandi periranno : dice il 

ore. 


Sign 
: CAP. IV. 
ATE questa parola, 
vacche di Basan, che siete 
, di Samaria, ch'op- 
ri pe fiaccate i po- 


nella mon 
pressate i) 


veri, che dite a’ vostri signori, Re- 
cate, aciochè beviamo. 

2 Il Signore Iddio ha giurato per 
la sua santità, che ecco, i giorni vi 
vengono addosso, ch'egli vi trarrà 
fuori con uncini, e'l vostro rima- 
nente con ami da pescare. 

3 E vei uscirete per le rotture, 
ciascuna dirincontro a sè: e lasce- 
rete in abbandono i palazzi: dice 


il Signore. 

4 Venite pure in Betel, e commet- 
tete misfatto: multiplicate i vo- 
stri misfatti in Ghilgal, ed addu- 
cete ogni mattina i vostri sacrif- 
ci e le vostre decime a' tre giorni: 

E fate ardere per profumo del 
pane levitato, offerta di laude : 
e bandite a grida l'offerte volonta- 
rie : poichè così amate di fare, O 
agiiuoli d’Israel: dice il Signore 

o. 


6 E, benchè io v'abbia data net- 
tezza, di denti in tutte le vostre cit- 
tà, e mancamento di pane in tutti 
i luoghi vostri; non però vi siete 
convertiti a me: dice il Signore. 

7 E, benchè io v'abbia divietata 
la pioggia, tre mesi intieri avanti 
la mietitura, ed abbia fatto piove- 
re sopra una città, e non sopra 
l’altra : ed un campo sia stato ad- 
acquato di pioggia, ed un’ altro, 
sopra’ quale non è piovuto, sia 
seccato : . 

8 E due, e tre città si sieno mosse 
verso una città, per ber dell’ acqua, 
e non si sieno saziate : non però vi 
siete convertiti a me: dice il Si- 
gnore. 

9 Iov'ho percossi d’'arsura, e di 
rubiggine : le ruche hanno man- 
giata la moltitudine de` vostri giar- 
dini, e delle vostre vigne, e de' vo- 
stri fichi, e de'vostri ulivi: e pur 
voi non vi siete convertiti a me: 
dice il Signore. 

10 Io ho mandata fra voi la pesti- 
lenza, nella via d'Egitto: io ho 
uccisi con la spada i vostri giovani, 
olti alla presa de' vostri cavalli : 
ed ho fatto salire il puzzo de` vostri 
eserciti, fino alle vostre nari: e 
pur voi non vi siete convertiti a 
me: dice il Signore. 

1 Io v'ho sovvertiti, come Iddio 
sovvertì Sodoma, e Gomorra: e 
siete stati come un tizzone salvato 
da un’ incendio: e pur voi non vi 
siete convertiti a me: dice il Si- 


gnore. 

12 Perciò, io ti farò così, o Israel: 
e, perciochè io ti farò questo, pre- 
parati allo scontro dell' Iddio tuo, 
o Israel. 

13 Perciochè, ecco colui c'ha for- 
mati i monti, e che crea il vento, 
e che dichiara all’ uomo qual sia 
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il suo pensiero: che fa dell’ alba 
oscurità, e che camina sopra gli 
alti luoghi della terra; il cui Nome 
é, Il Signore Iddio degli eserciti. 


CAP. V. 
SCOLTATE questa parola, il 
lamento ch'io prendo a far di 
voi: o casa d' Israel, 

2 La vergine d'Israel è caduta, 
ella non risurgerà più: è abbando- 
nata sopra la sua terra, non v'è 
niuno che la rilevi. 

3 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore Iddio, Nella città, onde ne 
uscivano mille, ne resteranno sol 
cento: ed in quella, onde ne usci- 
vano cento, ne resteranno so? die- 
ci, alla casa d’ Israel. 

4 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnore alla casa d'Israel, Cercate- 
mi, e voi viverete. 

5 E non cercate Betel, e non en- 
trate in Ghilgal, e non passate in 
Beer-seba: perciochè Ghilgal del 
tutto sarà menato in cattività, e 
Betel sarà ridotta al niente. 

6 Cercate il Signore, e voi vivere- 
te: che talora egli non s'avventi 
sopra la casa di Iosef, a guisa di 
fuoco, e non /a consumi, senza 
che Betel abbia chi spenga il fuoco. 

7 Voi, che mutate il giudicio in 
assenzio, e lasciate in terra la giu- 
stizia : 

8 Cercate colui c' ha fatto le Gani- 
nelle, e l' Orione, e che muta l'om- 
bra della morte in mattutino, e fa 
scurare il giorno come la notte : 
che chiama l'acque del mare, e le 
spande sopra la faccia della terra: 
il cui Nome è, Il Signore : 

9 Che rinforza il guastatore s0- 
pra'l forte, tal che'l guastatore oc- 
cupa la fortezza. 

10 Essi odiano nella porta chi gli 
riprende, ed abbominano chi parla 
con integrità. 

11 Laonde, perciochè voi aggra- 
vate il povero, e prendete da lui la 
soma del frumento : voiavete edi- 
ficate delle case di pietre pulite, 
ma non abiterete in esse ; voi ave- 
te piantate delle vigne belle, ma 
non ne berrete il vino. 

12 Perciochè io conosco i vostri 
misfatti, che son molti, ed i vostri 
peccati, che son gravi: oppressato- 
ri del giusto, prenditori di taglia, e 
sovvertitori della ragione de’ pove- 
ri nella porta. 

13 Perciò, l'uomo prudente in 


quel tempo tacerà : perciochè sarà 


un cattivo tempo. 
14 Cercate il bene, e non il male; 


aciochè viviate: e'l Signore Iddio 
degli eserciti sarà con voi, come 


avete detto. 
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giorno del Signore ! 
rate così ’l giorno del Signore? esso 
sana giorno di tenebre, e non di 
uce. 


parete, ed una se 


egli tenebre, e non luce? 





15 Odiate il male, ed amate il be- 


ne, e stabilite il giudicio nella por- 
ta: forse avrà il Signore Iddio d’ I. 
srael pietà del rimanente di Iosef. 


16 Perciò, così ha detto il Signore 


Iddio degli eserciti, il Signore, Vi sa- 
rà pianto in 
in tutte le strade, Ahi lasso! Ahi las- 
so! esi chiameranno ilavoratori al 
duolo, ed allamento quelli che sono 
intendenti in lamenti lugubri. 


tutte le piazze: e si dirà 


17 In tutte le vigne ancora vi sarà 


pianto: perciochè io passerò nel 
mezzo di te; ha detto il Signore. 


18 Guai a voi, che disiderate il 
erchè diside- 


19 Come se un uomo fuggisse 


d'innanzi ad un leone, ed un' orso 


lo scontrasse: overo, entrasse in 
casa, ed appoggiasse la mano alla 
lo mordesse. 

ore non sarà 
e_caligi- 
ne, senza alcuno splendore ? i 

21 Io odio, io sdegno le vostre fe- 
ste: e non odorerò più le vostre 
solenni raunanze. 

22 Che se m’offerite olocausti, e le 
vostre offerte, io non le gradirò: 
e non riguarderò a' sacrificij da 
render grazie, futti delle vostre 
bestie grasse. 

23 Toglimi d’appresso lo strepito 
delle tne canzoni, e-fae’ ch'io non 
oda il concento de’ tuoi salteri. 

24 Anzi corra il giudicio, a guisa 
d'acque; e la giustizia, a guisa di 
rapi o torrente. 

25 O casa d'Israel, m'offeriste voi 
sacrificij, ed offerte, nel diserto» 
per lo spazio di quarant’ anni ? 

26 Anzi voi portaste il tabernaco 
lo del vostro Melec, e l'effigie delle 
vostre imagini: la stella de’ vostri 
dij, che voi v'avevate fatti. 

97 Perciò, io vi farò andare in 
cattività di la da Damasco: ha 
detto il Signore, il cui Nome è, L’Id- 
dio degli eserciti. 


CAP. VI. . 
GWN a quelli che sono agiati in 
Sion, e che se ne stanno sicu- 
ri nel monte di Samaria, luoghi fa- 
mosi per capi di nazioni, a' quaii 
va la casa d'Israel! 

2 Passate in Calne, e vedete; e 
di là andate in Hamat la nde: 
poi scendete in Gat de' Filistei: 
non valevano que’ regni meglio di 
questi ? non erano i lor confini 
maggiori de’ vostri? 

3 Voi, ch'allontanate il giorno 

il seg- 


20 Il giorno del Si 


malvagio, e fate accostar 
gio della violenza: 3 


‘AMOS, 


"4 Che giacete sopra letti d'avorio, 

e lussuriate sopra le vostre let- 

tiere: e mangiate gi agnelli della 
reggia, ed i vitelli folti di mezzo 
ella stia: 

‘5 Che fate concento al suon del 
salterio; che vi divisate degli stru- 
menti musici, come David: 

6 Che bevete il vino in bacini, e 
v'ungete de’ più eccellenti oli odo- 
riferì: e non sentite alcuna doglia 
della rottura di Iosef. . 

7 Perciò, ora andranno in cattivi. 
tà, in capo di quelli ch'andranno in 
cattività : ed i conviti de` lussurian- 
ti cesseranno. 

8 Il Signore Iddio ha giurato per 
Yanima sua, dice il Signore Iddio 
degli eserciti, Io abbomino l'alte- 
rezza di Iacob, ed odio i suoi palaz- 
zi: e darò in man del nemico la cit- 
tà, e tutto ciò che v'è dentro. 

9 Ed avverrà che, se purdieci uo- 
mini rimangono in una casa, mor- 
ranno. 

10 E lo zio, 0'l cugin loro gli torrà, 
e gli brucera, per trarre l'ossa fuor 
della casa: e dirà a colui che sarà 
in fondo della casa, Evvi ancora 
alcuno teco? Ed esso dirà, Niuno. 
E colui gli dirà, Taci: perciochè 
égli non é tempo di ricordare il 

ome del Signore. 

11 Perciochéè, ecco, il Signorè dà 
commessione di percuotere le case 
grandi di ruine, ele case picciole 
di rotture. 

12 I cavalli romperanno essi le 
zolle su per le rocce? od areravvisi 
co’ buoi? conciosiacosachè voi ab- 
biate cangiato il giudicio in veleno, 
€`) frutto della giustizia in assenzio : 

13 Voi, che vi rallegrate di cose 
da nulla: che dite, Non abbiamo 
noi acquistate delle corna con la 
nostra forza ? 

14 Perciochè, ecco, io fo surgere 
contra voi, o casa d'Israel, una 
nazione, che v’oppresserà dall’ en- 
trata d'’Hamat, fino al torrente del 
diserto: dice il Signore Iddio degli 
eserciti. 


CAP. VII. ` 


ge Signore Iddio mi fece vedere 
4 una cotal visione: ecco, egli 
formava delle locuste, in sul prin- 
cipio dello spuntar del guaime : ed 
ecco del guaime, dopo le segature 
del re. 

2 E, come quelle finivano di man- 
giar l'erba della terra, io dissi, Deh, 

ignore Iddio, perdona: quale è 
Iacob, ch'egli possa risurgere? con- 
ciosiacosach'egli sia già tanto pic- 


colo. 
‘3*Il Signore si pent di ciò Que- 
17 


VI. VII 


sto non avverrà: disse il Signore. 

4 Poi] Signore Iddio mi fece ve- 
dere una cotal visione: ecco, il Si- 
gnore bandiva di voler contendere 
col fuoco: e / fuoco consumò il 
grande abisso : consumò anche una” 
parte del paese. 

5 Edio dissi, Deh, Signore Iddio, 
resta: quale è Iacob, ch'egli possa 
risurgere: conciosiacosach’egli sia 
già tanto piccolo? 

6 Il Signore si pentì di ciò. An- 
cora questo non avverrà: disse il 
Signore. 

Poi egli mi fece vedere una co- 
tal visione : ecco, il Signore stava 
sopra un muro, fatto all’ archipen- 
zolo: ed avea in mano un archi- 


penzolo. 
8 E'l Signore mi disse, Che vedi 
Amos? Ed io dissi, Un’ archipen- 


zolo. E'l Signore disse, Ecco, io 
pongo l'archipenzolo per mezzo'l 
mio popolo Israel: io non glielo 
passerò più. 

9 E glialti luoghi d'Isaac saranno 
distrutti, ed i santuari d'Israel sa- 
ranno diserti: ed io mi leverò con 
la spada contr'alla casa di Iero- 
boam. 

10 Allora Amasia, sacerdote di 
Betel, mandò a dire a Ieroboam, 
re d'Israel, Amos ha fatto congiu- 
ra contr'a te, in mezzo della casa 


: d'Israel: il paese non potrà portare 


tutte le sue parole. >- 

11 Perciochè, così ha detto Amos, 
Ieroboam morrà per la spada, ed 
Israel sarà del tutto menato in 
cattività d'in su la sua terra. 

12 Poi Amasia disse ad Amos; 
Vedente, va', fuggitene nel paese di 
Giuda: e quivi mangia del pane, e 

uivi profetizza: 

3 E non profetizzar più in Betel: 
perciochè è il santuario del re, ed 
una stanza reale. 

14 Ma Amos rispose, e disse’ ad 
Amasia, Io non era profeta, nè fi- 
klino) di profeta: anzi era man- 

riale, ed andava cogliendo de' si- 
comori : . i 

15 E'l Signore mi prese di dietro 
alla greggia, e mi disse, Va', pro- 
fetizza al mio popolo Israel. 

16 Ora dunque, ascolta la parola 
del Signore: Tu dici, Non pro- 
fetizzar contr'ad Israel, e non istil- 
lar sopra la casa d'Isaac: 

17 Perciò, così ha detto il Signore, 
La tua moglie fornicherà nella cit- 
tà, ed i tuoi figliuoli, e le tue fi- 

liuole caderanno per la spada: e 
a tua terra sarà spartita con la 
cordicella, e tu morrai in terra 
immonda, ed Israel sara del tutto 
menato in cattività, d'in su la sua 
terra. 


AMOS, 
CAP. VII, 


i E Signore Iddio mi fece vedere 
una cotal visione: ecco un ca- 
nestro di frutti di state. 

2 Ed egli mi disse, Che vedi, A- 
mos? io dissi, Un canestro di 
frutti di state. E1 Signore mi disse, 
Lo statuito fine è giunto al mio 
popolo Israel: io non glielo pas- 
serò più, 

3 Ed in quel giorno i canti del 
lazzo saranno urli: dice il Signore 
Iddio: vi sarà gran numero di corpi 
morti: in ogni luogo s'udirà, Gitta 
via, e taci. 

4 Ascoltate questo, voi, che tran- 
ghiottite il bisognoso, e fate venir 
meno i poveri del : 

5 Dicendo, Quando saranno pas- 
sate le calendi, e noi venderemo la 
vittuaglia ? e'l Sabato, e noi apri- 
remo i granai del frumento? (sce- 
mando l'Efa, ed accrescendo il si- 
clo, e falsando le bilance, per in- 
gannare: 

6 Comperando i poveri per da- 
nari, e'l bisognoso per un paio di 
scarpe ;' e noi venderemo le va- 
gliature del frumento ? 

7 Il Signore ha giurato per la 

oria di Iacob, Se mai in perpetuo 

o dimentico tutte le loro opere. 

8 La terra non sarà ella commos- 
sa per questo? ogni suo abitatore 
non ne farà egli cordoglio ? e non 
salirà ella tutta come un fiume? e 
non ne sarà ella portata via, e 
sommersa, come per lo fiume d' E- 


gitto 
9 Ed avverrà in quel 7 fg dice 
il Signore Iddio, ch'io farò tramon- 
tare il sole nel mezzodì, e spanderò 
le tenebre sopra la terra in giorno 
chiaro: 

10 E cangerò le vostre feste in 
duolo, e tutti i vostri canti in la- 
mento: e farò che si porrà il sacco 
sopra tutti i lombi, e ch'ogni testa 
sarà rasa: e metterò i/ paese in 
cordoglio, quale è quel che si fa 
per lo figliuolo unico : e la sua fine 
sarà come un giorno amaro. 

11 Ecco, i giorni vengono, dice il 
Signore Iddio, ch'io manderò la 
fame nel paese: non la fame di 

e, nè la sete d'acqua: anzi d'u- 
ire le parole del Signore. 

12 Ed essi sì moveranno da un 
mare all’ altro, e dal Settentrione 
fino all' Oriente, andranno attor- 
no, cercando la parola del Signore, 
e non la troveranno, 

13 In quel giorno le belle vergini, 
ed i giovani verranno meno di 


sete: 

14 I quali giurano per to misfatto 
di Samaria : e dicono, Come l'Iddio 
tuo vive, o Danis es Come vive il 


VII IX. 


rito di Beerseba: e caderanno, e 
non risurgeranno mai più. 


CAP. IX. 


O vidi "1 Signore, che stava în 
iè sopra l'Altare. Ed egli dis- 
se, Percuoti "1 frontispicio, e sieno 
scrollati gli stipiti: trafiggi `I capo 
ad essi tutti quanti: perciochè io 
ucciderò con la spada il lor rima- 
nente: niun di loro potrà salvarsi 
con la fuga, nè scampare. 

2 Avvegnachè cavassero ne’ luo- 
Qhi più bassi sotterra, la mia mano 
gli prenderà di la: ed, avvegnachè 
kallegero in cielo, io gli trarrò giù 

i la 

3 Ed, avvegnachè si nascondes- 
sero in su la sommità di Carmel, 
io gl'investigherò, e gli torrò di 
là: ed, avvegnachè s'occultassera 
dal mio cospetto nel fondo del 
mare, di là comanderò al serpente 
che gli morda. 

, se vanno in cattività davanti 
a’ lor nemici, di la darò commes- 
sione alla s che gli uccida: e 
metterò l'occhio mio sopra loro in 
male, e non in bene. 

5 Oril Signore Iddio degli eserciti 
ê quel che, quando tocca la terra, 
ella si strugge, e tutti gli abitanti 
d'essa fanno cordoglio: ed essa 
sale tutta,come un fiume; ed è som- 
mersa, come per lo fiume d'Egitto: 

6 Ch'edifica ne' cieli le sue sale, e 
c ha fondata la sua fabbrica sopra 
la terra: che chiama l'acque del 
mare, e le spande sopra la faccia 
della terra: il cui Nome è, Il Si- 

ore 

7 Non mi siete voi, o figliuoli d'I- 
srael, come i figliuoli degli Etiopi? 
dice il Signore : come io trassi Israel 
fuor del paese d'Egitto, non ho io 
altresì tratti i Filistei di Caftor, ed 
i Siri di Chir? 

8 Ecco, gli occhi del Signore Id- 
dio sono sopra’ regno peccatore, 
ed io lo distruggerò d'in su la fac- 
cia della terra: salvo che io non 
distruggerò del tutto la casa di 
Iacob: dice il Signore. 

9 Perciochè, ecco; per lo mio co- 
mandamento farò che la casa d'I- 
srael sarà agitata fra tutte le genti, 
siccome il grano è dimenato nel 
vaglio, senza che ne caggia pure 
un granello in terra. 

10 Tuttii peccatori, d'infra"l mio 
popolo, morranno per la spada: i 
quali dicono, Il male non ci giu- 
gnerà, e non c'incontrerà. 

11 In que. giorno io ridirizzerò il 
tabernacolo di David, che sarà sta- 
to abbattuto: e riparerò le lor rot- 
ture, e ridirizzerò le lor ruine, e 


AMOS, IX. 


riedifichero quello; come era a' dì | 14 Ed io ritrarrò di cattività il 
antichi: mio popolo Israel, ed essi riedifi- 
12 Aciochè quelli chesi chiamano | cheranno le città desolate, e vi 
del mio Nome posseggano il rima- | abiteranno: e pianteranno ` delle 
nente d'Edom, e tutte le nazioni, | vigne, e ne berranno il vino: ela- 
dice il Signore, che fa questo. voreranno de' giardini, e ne man- 
13 Ecco; i giorni vengono, dice il | geranno il frutto. 
Signore, che l'aratore iugnera il | 15 Edio.gli pianterò in su la lor 
mietitore, e'l calcator dell'uve il | terra, e non saranno più divelti 
seminatore: ed i monti stilleranno | d'in su la lor terra, ch'io ho loro 
mosto, e tutti i colli si strugge- | data : ha detto il Signore Iddio tuo. 
ranno. 


—__—__®»-— 


LA PROFEZIA D’ABDIA. 


A visione d'Abdia. Così ha det- } suo esercito, ed i forestieri entra- 

to il Signore Iddio ad Edom: | vano dentro alle sue porte, e trae- 

Noi abbiamo udito un grido da | vano le sorti sopra Gerusalemme ' 
parte del Signore, ed un’ambascia- | anche tu eri come l'un di loro. 

tore è stato mandato fra lè genti: | 12 Or non istare a riguardare, nel 

dicendo, Movetevi, e leviamcì con- | giorno del tuo fratello, nel giorno 

tr'a lei in battaglia. ch'egli è condotto in terra strana: 

2 Ecco, io t'ho fatto picciolo fra | e non p rio de' figliuoli di 
le genti: tu sei grandemente sprez- | Giuda, nel giorrio che scono: e 
rato. non allargar la bocca, nel giorno 
3 La superbia del cuor tuo t'ha | della lor distretta: 
ingannato, o tu ch’abiti nelle fes- | 13 Nonentrar nella porta del mio 
sure delle rocce, che son l'alta tua | popolo, nel giorno della lor cala- 
stanza: che dici nel cuor tuo, Chi | mità: e non istare ancora tu a ri- 
mi trarrà giù in terra ? | guardare il suo male, nel giorno 
4 Avvegnachè tu avessi innalzato | della sua calamità: e non metter 
il tuo nido, come l'aquila, e l'aves- | le mani sopra i suoi beni, nel gior- 
sì posto fra le stelle; pur ti trarrò | no della sua calamità : 
giù di là : dice il Signore. 14 E non istartene in su le forche 
.5 Se quelli che son venuti a te | delle strade, per ammazzare quelli 
fosser ladri, o ladroni notturni, | d’esso che si salvano: e non met- 
come saresti stato distrutto? non | tere in man de' nemici quelli d'esso 
avrebbero essi rubato quanto fosse | che scampano, nel giorno della di- 
lor bastato? se de' vendemmiatori | stretta : 
fosser venuti a te, non t'avrebbero | 15 Perciochè il giorno del Signore 
essi lasciati alcuni grappoli? contr'a tutte le nazioni é vicino : 

6 Come sono stati investigati, e! come tu hai fatto, così sarà fatto a 
ricercati i nascondimenti d' Esau? |te: la tua retribuzione ti ritornerà 
‘7 Tutti i tuoi collegati t' hanno | in sul capo. 
àccompagnato fino a' confini: quel- | 16 Perciochè, siccome voi avete 
li co' quali tu vivevi in buona pace | bevuto in sul monte mio santo, 
‘€ hanno ingannato, e t' hanno vin- | così berranno tutte le nazioni con- 
to: hanno messo il tuo pane per, tinuamente: anzi berranno, ed in- 
una trappola sotto di te: non v'è ghiottiranno, e saranno come se 
in lui alcuno intendimento. i non fossero state. 

8 In quel giorno, dice il Signore, | 17 Ma, nel monte di Sion vi sarà 
non farò io perir d Edom i savi, ! qualche scampo, e quello sarà san- 
e del monte d'Esau l'intendimen- | to: e la casa di Iacob possederà le 
to? sue possessioni. 

9 I tuoi uomini prodi saranno | 18 E la casa di Iacobsarà un fuo- 
eziandio spaventati, o Teman:' co, e la casa di Josef una fiamma: 
aciochè sia sterminato ogni uomo | e la casa d'Esau sarà come stop- 
dal monte d'Esau, per uccisione. | pia: essi s‘apprenderanno in loro, 

10 Per la violenza fatta al tuo ' e gli consumeranno: ela casa d' E- 
fratello Iacob, vergogna ti coprirà, | sau non avrà alcuno che resti in 
e sarai sterminato in perpetuo. | vita: perciochè il Signore ha par- 

11 Nel giorno, che tu te ne stavi ' lato. . 
dirincontro; nel giorno, che gli! 19 E possederanno la parte Meri- 
stranieri menavano in cattività il ' dionale col monte d'Esau: e'l pia. 


|. 


ABDIA. 


no col paese de' Filistei: possede- 
ranno ancora il territorio d'E- 
fraim, e'l territorio di Samaria : e 
Beniamin con Galaad. 

20) E questo esercito de' figliuoli 
d'Israel, che è stato menato in cat. 


tività, possederà quello ch'era de' | 


Gerusalemme; che sono stati me- 
nati in cattività, che sono in Sefa- 
rad, possederanno le città del Mez. 


zouì. 

21 E de’ liberatori saliranno nei 
monte di Sion, giudicare il 
monte d'Esau: e'l regno sarà del 


Cananei, fino in Sarepta: e que’ di | Signore. 





IL LIBRO DEL PROFETA IONA. 


CAP. I. PO 
L4 parola del Signore fu indiriz- 
cata a lona, figliuolo d'Amit- 
tai: dicendo, 

2 Levati, va’ in Ninive, la gran 
città, e predica contr'ad essa: per- 
ciochè la lor malvagità è salita nel 
mio cospetto. 

3 Ma lona si levò, per Sgnne 
in Tarsis, dal cospetto del Signore : 
e scese in Iafo, ove trovò una na- 
ve, ch'andava in Tarsis: ed egli, 
pagato il nolo, v’entrò, per andar- 
sene con la gente della nave in 
Tarsis, d'innanzi al cospetto del 
Signore. x 

4 Ma il Signore lanciò un gran 
vento nel mare, e vi fu una gran 
tempesta in mare, talchè la nave 
si credette rompere. 

5 Ed i marinai temettero, e gri- 
darono ciascuno al suo dio, e gitta- 
rono gli arredi ch'erano nella nave 
in mare, per alleviarsene. Or Io- 
na era sceso nel fondo della nave, 
e giaceva, ed era profondamente 

dormentato. 

6 E nocchiero s'accostò a lui, e 
gli disse, Che fai tu, dormitore? le- 
vati, grida all Iddio tuo: forse Id- 
dio si darà pensier di noi, e non 
periremo. 

7 Poi dissero Puno all'altro, Ve- 
nite, e tiriamo le sorti,.e sappiamo 
chi è cagione che questo male ci è 
avvenuto. "Trassero adunque le 
sorti, e la sorte cadde sopra Iona. 

8 Allora essi gli dissero, Deh, di- 
chiaraci chi è cagione che questo 
male ci é avvenuto: quale è il tuo 
mestiere? ed onde vieni? quale è 
il tuo paese ?” e di qual popolo sei ? 

9 Ed egli disse loro, Io sono Ebreo, 
e temo il Signore Iddio del cielo, 
c'ha fatto il mare, e l’asciutto, 

10 E quegli uomini temettero di 

timore: e gli dissero, C'hai 
tu fatto ? Conciofossecosachè que- 
gü uomini sapessero ch'egli se ne 
uggiva dal cospetto del Signore: 
perciochè egli l'avea loro dichia- 


rato. 
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11 Ed essi gli dissero, Che ti fare- 
mo, aciochè il mare s’acqueti, la- 
sciandoci in riposo? conciofosse- 
cosachè la tempesta del mare an- 
dasse vie più crescendo. 

12 Ed egli disse loro, Prendetemi, 
e gittatemi nel mare, e'l mare s'ac- 
queterà, lasciandoviin riposo: per- 
ciochè io conosco che per cagion 
mia questa gran tempesta v'è so- 
praggiunta. 

13 E quegli uomini a forza di re- 
mi si studiavano d'ammainare a 
terra: ma non potevano: io- 
chè la tempesta del mare dhdava 
vie più crescendo contr'a loro. 

14 Allora paidarono al Signore, e 
dissero, Ahi Signore ! deh, non far 
che o per la vita di que- 
st'uomo : e non metterei addosso 
il sangue innocente: conciosiaco- 
sachè tu, Signore, abbi operato 
come t'è piaciuto. 

15 E presero Iona, e lo gittarono 
in mare: e'l mare si fermò, cessan- 
do dal suo cruccio. 

16 E quegli uomini temettero di 
gran timore il Signore: e sacrifi- 
carono sacrificij al Signore, e vo- 
tarono voti. 


CAP. II. 
R il Signore avea preps ato ut 
gran pesce, nghiottir Io- 
na: e Iona fu fell interiora del 
pesce tre giorni, e tre notti. 
2 E Iona fece orazione al Signore 
Iddio suo, dentro all’ interiora del 


pesce: 

3 Edisse, Io ho gridato al Signore 
dalla mia distretta, ed egli m'ha 
risposto : io ho sclamato dal ven- 
tre del sepolcro, e tu bai udita la 
mia voce. 

4 Tu m'hai gittato al fondo, nel 
cuor del mare; e la corrente m'ha 
circondato: tutti i tuoi flutti, e le 
tue onde, mi son passate addosso. 

5 Ed io ho detto, lo sono scac- 
ciato d'innanzi agli occhi tuoi: 
ma pure io vedrò ancora il tempio 
della tua Santità. 
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6 L'acque m'hanno intorniato in- 
fino all'anima, l'abisso m'ha cir- 
condato, Paliga mi s'è avvinchiata 
intorno al capo. 

7 Io son disceso fino alle radici 
de’ monti: le sbarre della terra son 
sopra me in perpetuo: ma tu hai 
tratta fuor della fossa la vita mia; 
o Signore Iddio mio, 

8 Quando l'anima mia si veniva 
meno in me, io ho ricordato il Si- 
gnore; e la mia orazione è perve- 
nuta a te, nel Tempio della tua 
Santità. 

9 Quelli cl’osservano le vanità 
di menzogna abbandonano la lor 

ietà : 
Pio Ma io, con voce di laude, ti 
sacrificherò: io adempierò i voti 
C ho fatti: il salvare appartiene al 
Signore, 

11 E'l Signore disse al pesce, che 
ngorgasse ona in su lasciutto: e 
così tece. 


CAP. III 
) LA parola del Signore fu indi- 
rizzata a Iona, la seconda 
volta: dicendo, 

2 Levati, va’ in Ninive, e gan 
città, e predicale la predicazione 
ch'io ti dichiaro. 

3 E Ilona si levò, e se n'andò in 
Ninive, secondo la parola del Si- 
gnore. Or Ninive era una gran- 
dissima città, di tre giornate di ca- 
mino. 

4 E Iona cominciò ad andar per 
la città il camino d'una giornata, 
e predicò, e disse, Infra quaranta 
giorni Ninive sarà sovvertita. 

5 Edi Ninivitì credettero a Dio, 
e bandirono il digiuno, e si vesti- 
rono di sacchi, dal maggiore fino 
" minar di laro, ii i 

5 Anzi, essendo quella parola per- 
venuta al re di Ninive e li si le- 
vò su dal suo trono, e si tolse d'ad- 
dosso il suc ammanto, e si coperse 
d'un sacco, e si pose a sedere in su 
la cenere: 

7 E fece andare una grida, e dire 
in Ninive, Per decreto del re, e de’ 
suoi grandi, vi sì fa assapere, che 
nè uomo, nè bestia, nè uto, nè 

8s0 bestiame, non assaggi nul- 
» e non pasturi, e non bea ac- 


ua : 
% E che si coprano di sacchi gli 
uomini, e le bestie: e che si gridi 
di forza a Dio: e che ciascuno si 
converta dalla sua via malvagia, 
e ce violenza ch'è nelle sue 


man 
9 Chi sa se Iddio si rivolgerà, e si 
pentirà, e si storrà dall'ardor della 


779 


sua ira; sì che noi non periamo? 

10 Ed Iddio vide le loro opere : 
come s'erano convertiti dalla lor 
via malvagia: ed egli si pentì del 
male, ch'egli avea detto di far lo- 
ro, e non lo fece. 


GAP. IV. 


A ciò dispiacque forte a Iona, 
ed egli se ne sdegnò : 

2 E fece orazione al Signore, e 
disse, Ahi Signore, non é questo 
ciò ch'io diceva, mentre era anco- 
ra nel mio paese? perciò, anticipai 
di fuggirmene in Tarsis: concio- 
fossecosach’io sapessi che tu sei 
un Dio misericordioso, e pietoso, 
lento all'ira, e di gran benignità : 
e che ti ti del male. 

3 Ora dunque, Signore, togli da 
me, ti prego, l'anima mia: cio- 
chè meglio € per me di morire che 


di vivere. 

4.Ma il Signore gli disse, E° egli 
ben fatto sdegnartìi in questa 
maniera ? 


5 E Iona uscì della città, e si 
a sedere dal Levante della citta: e 
si fece quivi un frascato, e sedette 
sotto esso all'ombra, fin che ve- 
desse ciò ch'avverrebbe nella città. 

6 E'l Signore lddio preparò una 
pianta di ricino, e la fece salire di 
sopra a Iona, per fargli ombra so- 
pra'l capo, per trarlo della sua 
noia. Iona si rallegrò di grande 
allegrezza per quel ricino. 

7 Ma il giorno seguente, all'ap- 
parir dell'alba, Iddio preparò un 
verme, il qual percosse il ricino, 
ed esso si seccò. 

8 E, quando" sole fu levato, Iddio 
preparò un vento Orientale sottile : 
e'l sole ferì sopra’l capo di Iona, ed 

li si veniva meno, e richiese fra 
sè stesso di morire: e disse, Me- 
glio è per me di morire che di vi- 


vere. 

9 Ed Iddio disse a Iona, E° egli 
ben fatto, di sdegnarti in questa 
maniera per lo ricino? Ed egli 
disse, Sì, egli è ben fatto, d'esser- 
mi sdegnato fino alla morte. 

10 E'I Signore gli disse, Tu hai 
voluto risparmiare il ricino, intor- 
no al quale tu non ti sei affaticato, 
e'l quale tu non hai cresciuto: 
che è nato in una notte, ed in una 
notte altresì è perito : 

11 E non risparmierei io Ninive, 
quella in città, nella quale sono 
oltr’a dodici decine di migliaia di 
creature umane, che non sanno 
discernere fra la lor man destra, e 
la sinistra: e molte bestie ? 
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CAP. I. i 
| F parola del Signore, che fu in- 
dirizzata a Michea Morastita, 
a' dì di Iotam, d'Achaz, e d'Ezechia, 
re di Giuda, la quale gli fu rivelata 
in visione, contr'a Samaria, e con- 
tr'a Gerusalemme. » 

2 O popoli tutti, ascoltate : sij 
attenta, 0 terra, con tutto ciò ch'è 
inte: e'l Signore Iddio sarà testi- 
monio contr’ a voi: il Signore, di- 
co, dal Tempio della sua Santità. 

3 Percioché, ecco, il Signore esce 
del suo luogo, e scenderà, e cami- 
nerà sopra gli alti luoghi della terra. 

4 Edi monti si struggeranno sotto 
lui,e le valli si schianteranno: come 
la cera si strugge al fuoco, come 
Lacque si spandono per una pen- 
dice. 

5 Tutto questo avverrà per lo mi- 
sfatto di Iacob, e per li peccati della 
casa d'Israel. Quale é il misfatto 
di Iacob? non é egli Samaria? E 
quali sono gli alti luoghi di Giuda? 
non sono eglino Gerusalemme ? 

6 Perciò, io ridurrò Samaria in 
un luogo desolato di campagna da 
piantar vigne: e verserò le sue pie- 
tre nella valle, e scoprirò i suoi 
fondamenti. 

7 E tutte le sue sculture saranno 
tritate, e tutti i suoi premi di forni. 
cazioni saranno arsi col fuoco, ed 
io metterò in desolazione tutti isuoi 
idoli : perciochè ella ha adunate 
quelle cose di prezzo di meretrice, 
torneranno altresì ad esser prezzo di 
meretrice. 

8 Perciò, io lamenterò, ed urlerò: 
io andrò spogliato, e nudo: io farò 
un lamento, gridando come i dra- 
goni: ed un cordoglio, urlando 
come l’ulule. 

9 Perciochè le piaghe d'essa sono 
insanabili: perciochè son perve- 
nute fino a Giuda, son giunte fino 
alla: porta del mio popolo, fino a 
Gerusalemme. 

10 Non l annunziate in Gat, non 
piagnete punto: voltolati nella pol- 
vere nella casa d'Afra, 

11 Passatene, o abitatrice di Sa- 
fir, con le vergogne nude: l'abita- 
trice di Saanan nonè uscita: la ca- 
sadi Bet-haesel è piena di lamento : 
egli ha tolta da voi la sua difesa. 

2 Perciochè l'abitatrice di Marot 
è dolente per li suoi beni: percio- 
chè il male è sceso da parte del Si- 
ore, fino alla porta di Gerusa- 
emme, 
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13 Metti i corsieri al carro, o abi- 
tatrice di Lachis: ella é stata il prin- 
cipio di peccato alla figliuola dî 
Sion: conciosiacosach'in te si sieno 
trovati.i misfatti d'Israel. 

14 Perciò, manda pur presenti 4 
Moreset-Gat : le case d’Aczib sa- 
ranno fallaci alli re d'Israel. 

15 Ancora t'addurrò un'erede, 0 
abitatrice di Maresa: egli perverrà 
fino ad Adullam, fino alla gloria 
d'Israel. 

16 Dipelati, e tosati, per li figliuoli 
delle tue delizie: allarga la tua cal- 
vezza, come una aquila: percio- 
chè quelli sono stati menatiì via da 
te in cattività. 

CAP. II. 
UAT a quelli che divisano ini- 
quita, e macchinano del malo 
sopra i lor letti, e lo mettono ad 
effetto allo schiarir della mattina! 
perciochè ne hanno il potere in 
mano. 

2 Disiderano de' campi, e gli ra- 

iscono: disiderano delle case, e 

e tolgono: ed oppressano l’uomo, 
e la sua casa: e la persona, e la 
sua eredità. 

3 Perciò, così ha detto il Signore, 
Ecco, io diviso del male contr a 
questa nazione, dal quale voi non 
potrete ritrarre il collo: e non 
caminerete più alteramente : per- 
ciochè sarà un tempo malvagio. 

4 In quel giorno gli uni prende- 
ranno a far di voi un proverbio, e 
gli altri un lamento lamentevole : 
e diranno, Noi siamo del tutto 
guasti: egli ha trasportata ad al- 
tri la parte del mio popolo: come 
m'avrebbe egli tolte, ed avrebbe 
spartite le mie possessioni, per re- 
stituir/emi f 

5 Perciò, tu non avrai alcuno che 
tiri la cordicella, per far delle parti 
a sorte, nella raunanza del Signore; 

6 Non istillate: pure stilleranno: 
non istilleranno a costoro, e non 
riceveranno vituperio. 

7 E` questo da dirsi, o casa di 
lacob? è lo Spirito del Signore rac- 
corciato ? son queste le sue opere ? 
non son le mie parole buone inver- 
so chi camina dirittamente ? 

8 Oltr'a ciò, per addietro il mio 
popolo si levava contr'al nemico: 
ma ora, voi, stando agli agguati 
contr a' vestimenti, spogliate del 
loro ammanto i ti che se ne 
stanno in sicurtà, essendo in ri- 
poso della guerra. 
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9 Voi scacciate le donne del mio ; 
po lo fuor delle case delle lor de- ! 
izie, voi togliete in perpetuo la | 
mia gloria d'in sui lor piccioli fi- 
gliuoli. 

10 Levatevi, e cammate: percio- 
chè questo non é il luogo del riposo : 
conciosiacosachè sia contaminato, 
egli vi dissiperà, ed anche d'una 
dissipazione violenta. 

11 Se v'è alcuno che proceda per 
ispirazioni, e menta falsamente, 
dicendo, Io ti stillerò di vino, e di 
cervogia: colui è lo stillatore di 
questo popolo. g 

12 Per certo, io ti raccoglierò, 0 
Iacob, tutto quanto: per certo io 
raunerò il rimanente d’Israel: io lo 
metterò. insieme, come pecore di 
Bosra, come una greggia in mezzo 
dellasua mandra: visarà una gran 
calca per /4 moltitudine degli 
uomini. 

13 Lo sforzatore salirà davanti a 
loro: essi sforzeranno gli ostacoli, 
e ranno; sforzeranno la porta, 
ed usciranno per essa: e'l lor re 

erà davanti a loro, e'l Signore 
sarà in capo d'essi. 


CAP. III 

R io ho detto, Deh, ascoltate, 
capi di Iacob, e voi conduttori 
della casa d'Israel: Non vis'appar 

tiene egli di conoscer la dirittura ? 
2 Essi odiano il bene, ed amano il 
male: scorticano il mio popolo, e 
li strappano la carne din su 
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Pià ciò che mangano è la carne 
el mio popolo, e gli traggono 

pelle d'addasso, e gl hacca lossa: 
e tagliano quella a pezzi, come per 
metteria in una pignatta : ed a guisa 
di carne, che si mette in mezzo 
d'una pentola. 

4 Allora grideranno al Signore, 
ma egli non risponderà loro: anzi, 
in quel tempo egli nasconderà la 
sua facciada loro, secondo c’ hanno 
mavagiamente operato. 

5 Così ha detto il Signore contr'a' 
profeti, che traviano il mio popolo: 
che, predicando pace, mordono co’ 
lor denti: e se alcuno non dà loro 
nulla in bocca, bandiscono contr'a 
lui la guerra. 

6 Perciò, e' vi si farà notte, e non 
vedrete più alcuna visione: e vi si 
farà scuro, e non potrete più indo- 
. vinare : e'lsoletramonterà a questi 
profeti, e'l giorno scurerà loro. 

7 Ed i vedenti saranno svergo- 
gnati, e gl'indovini confusi: etutti 
quanti sì veleranno il labbro diso- 
pra: perclochè non vi sarà risposta 
alcuna di Dio. 

. 8 Ma, quant di me, io son ri- 
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pieno di forza, per lo Spirito del St. 
gnore; e di dirittura, e di prodez: 
za, per dichiarare a Tacob il suo 
misfatto, ed ad Israel il suo pec- 
cato. 

9 Deh, udite questo, capi della 
casa di Iacob, e rettori della casa 
d’ Israel, che abbominate la ra- 
gione, e pervertite ogni dirittura : 

10 Ch’ edificate Sion di sangue, € 
Gerusalemme d’ iniquità. 

11 I capi d'essa giudicano per 
presenti, ed i suoi sacerdoti inse- 

no per prezzo; ed i suoi profeti 
indovinano per danari: e pure an- 
cora sappoggiano in sul Signore. 
dicendo, Non é il Signore nel mez 
zo di noi? male alcuno non ci so 


praggiugnerà. 

12 Perciò, per cagion vostra Sion 
sarà arata come un campo, e Ge- 
rusalemme sarà ridotta in mucchi 
di ruine, e'l monte del tempio in 
alti luoghi di selva. 


CAP. IV. 
MA egli avverrà negli ultimi 
tempi, che" monte della Ca- 
sa del Signore sarà fermato in su 
la sommità de monti, e sarà al- 
zato sopra i colli: ed i popoli ac- 
correranno ad esso. 

2 E molte genti andranno, e di- 
ranno, Venite, e sagliamo al Monte 
del Signore, ed alla Casa dell' Id- 
dio di Iacob: ed egli ci ammae 
strerà nelle sue vie, e noi camine- 
remo ne’ suoi sentieri: perciochè 
la Legge uscirà di Sion, e la pa- 
rola de Signore di Gerusalemme. 

3 Ea egli farà giudicio fra molti 
popoli, e gastigherà nazioni po» 
senti, fin ben lontano: e quelle 
delle loro spade fabbricheranno 
zappe, e delle lor lance falci: l'u- 
na nazione non leverà più la spa- 
da contr'all' altra, e non impare- 
ranno più la guerra. 

4 Anzì sederanno ciascuno sot- 
talla sua vite, e sott'al suo fico: 
e non vi sarà alcuno che gli spa- 
venti : perciochè la bocca del Si- 
gnor degli eserciti ha parlato. 

5 Poi che tutti i popoli caminano 
ciascuno nel nome dell’ iddio suo, 
noi ancora camineremo nel Nume 
del Signore Iddio nostro, in sem- 
piterno. 

6 ín quel giorno dice il Signore, 
io raccoglierò le pecore zeppe, e 
ricetterò le scacciate, e quelle 
ch'io avea afflitte: 

7 E farò che le zoppe saranno 
r un riserbo, e che le dilungate 
verranno una possente nazione: 

e'l Signore regnerà sopra loro nel 
monte di Sion; da quell’ ora fino 
in sempiterno. 
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8 E tu, torre della mandra, roc. 

`~ ca della figliuola di Sion, quelle 

verranno a te: verrà parimente a 

te la dominazione antica, il regno 
della figliuola di Gerusalemme. 

8 Ora, perchè dai tu di gran gri- 
di ? vé egli alcun re in te? i tuoi 
consiglieri sono eglino periti, che 
dolore t'ha colta, come, la donna 
che partorisce ? SI 

10 Senti pur doglie, e premiti; fi- 
gliuola di Sion, come la donna che 


partorisce: iochè ora uscirai 
ella città, ed abiterai li cam- 


pi, e perverrai fino in Babilonia : 
ma quivi sarai riscossa, quivi ti 
riscatterà il Signore di man de’ 
tuoi nemici. 

11 Or al presente molte nazioni 
si son raunate contr’ a te, le quali 
dicono, Sia profanata: e veg 
l'occhio nostro in Sion ciò che di- 


12 Ma esse non conoscono i pen- 
sieri del Signore, e non intendono 
il suo consiglio : conciosiacosach'e- 
gli le abbia raccolte, a guisa di 
manelle nell’ aia. f 

13 Levati, e trebbia, figliuola di 
Sion: perciochè io renderò di ferro 
il tuo corno, e di rame le tue un- 
ghie, e tu stritolerai molti popoli: 
ed io consagrerò, a guisa d'inter- 


detto, il lor guadagno al Signore, 
e le lor facultà al ore di tutta 
la terra. 

CAP. V. 


AUNATI ora a schiere, fi- 

gliuola di scherani : l'assedio 
è stato posto contr'a noi: il rettore 
d' Israel è stato percosso con una 
bacchetta in su la guancia, 
2 Ma di te, o Betlehem Efrata, 
benchè tu sij ‘1 minimo de mi- 
gliai di Giuda, m'uscirà colui che 
sarà il Signore in Israel: le cui 
uscite sono ab antico, da’ tempi 


eterni. 
3 Perciò, egli gli darà in man de' 
lor nemici, fino al tempo che colei 


c'ha da rire abbia partorito : 
allora il rimanente de` suoi fra- 
telli ritornerà a figliuoli d' Israel. 
4 E coluistarà ritto, e gli pastu- 
rerà nella forza del ore, nel- 
Y altezza del Nome del Signore Id- 
dio suo: ed essi giaceranno: per- 
ciochè ora egli si farà grande fino 
agli estremi termini della terra. 

E costui sarà la pace: quando 
l'’Assirio entrerà nel nostro paese, 
e quela metterà il piè ne’ nostri 
palazzi, noi ordineremo contr'a lui 
sette pastori, ed otto principi d'in. 
fra'l comun degli uomini. 

6 Ed essi diserteranno il paese de- 
gli Assirij con Da spada, €`) paese 





di Nimrod con le sue propie col- 
tella: ed egli ci riscuoterà dagli 
Assirij, quando saranno entrati 
nel nostro paese, ed avranno mes- 
so il piè ne' nostri confini. 

7 E'l rimanente di Iacob sarà, in 
mezzo di molti popoli, come la ru- 
giada mandata dal Signore, come 
pioggia minuta sopra l'erba, che 
non aspetta l’uomo, e non ispera 
ne' figliuoli degli uomini. 

8 Il rimanente di Iacob sarà ezian: 
dio, fra le genti, in mezzo di molti 
popoli, come un leone fra" be- 
stiame delle selve: come un leon- 
cello fra le mandre delle pecore : 
il quale, se in alcun luogo» 
calpesta, e lacera: e non v'è al- 
cuno che possa riscuotere. 

9 La tua mano sarà alzata sopra 
i tuoi avversari, e tutti i tuoi ne- 
mici saranno sterminati. 

10 Ed avverrà in quel giorno, 
dice il Signore, ch'io distruggerò i 
tuoi cavalli del mezzo di te, e farò 
perire i tuoi carri: 

11 E distruggerò le città del tuo 
paese, e manderò in ruina tutte le 
tue fortezze. 

12 Sterminerò eziandio di man 
tua gl' incantesimi, e tu non avrai 
più alcuni pronosticatori : 

13 E distruggerò del mezzo di te 
le tue sculture, e le tue statue ; e 
tu non adorerai più l'opera delle 
tue mani: 

14 E stirperò i tuoi boschi del 
mezzo di te, e disfarò le tue città: 

15 E farò vendetta, con ira, e 
con cruccio, sopra le genti che non 
avranno ascoltato. 


CAP. VI. 
EH, ascoltate ciò che dice il 
P Signore: Levati, litiga appo 
i monti, ed odano i colli la tua voce. 

2 Udite, o monti, e voi saldi fon- 
damenti della terra, la lite del Si- 
gnore: perciochè il Signore ha una 
lite col suo popolo, e vuol conten- 
dere con Israe 

3 O popol mio, che t'ho io fatto? 
ed in che t'hoio travagliato? testi- 
monia pur contr'a me. 

4 Conciosiacosach'io t'abbia trat- 
to fuor del paese d'Egitto, e riscos- 
so della casa di servitù; ed abbia 
mandati davantia te Moisè, Aaron, 
e Maria. 

5 Deh, popol mio, ricordati qual 
consiglio prese Balac, re di Moab: 
e qual risposta gli diede Balaam, 
figliuolo dì Beor: di ciò che t' av. 
venne da Sittim fino in Ghilgat: 
aciochè tu riconosca le giustizie 
del Signore. 

6 Con che verrò io davanti al Si. 
gnore? con che m' i io al- 
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T’ Iddio altissimo ? gli verrò io da- 


vanti con olocausti, con vitelli 


d'un'anno? 
7 Il Sign 
migliaia de'montoni, le decine del- 


le migliaia delle bestie delle valli 
darò io il mio primogenito 
per lo mio misfatto ? il frutto del 
mio ventre per lo peccato dell’ani- 


grasse? 


ma mia ? 


8 O uomo, egli t' ha dichiarato ciò 
ch'è buono: e che richiede il Signo- 
re da te, senon che tu facci ciò che 
ità, e cami- 


è diritto, ed ami beni 
ni in umiltà col tuo Dio ? 


9 La voce del Signore grida alla 
città, (or il tuo Nome vede ildiritto, 


ela ragiane,) Ascoltate la verga, e 


colui che l’ha fatta venire, 


10 Non vi sono eglino ancora 
nella casa dell’ empio de’ tesori 
d’empietà, e l' Efa scarso, che è 


cosa abbominevole ? 

11 Sarei io innocente, avendo bi- 
lance false, ed un sacchetto di pesi 
ingannevoli ? 

12 Perciochè i ricchi d'essa son 
ripieni di violenza, ed i suoi abi- 
tanti ragionano falsità, e la lor lin- 


ua non è altro che fraude nella lor 


OCCA. 
13 Perciò, io altresì ti renderò do- 
lente, percuotendoti;-e desolandoti 
per li tuoi peccati. i 
14 Tu mangerai, e non sarai sazia- 
to: e'l tuo abbassamento sarà den- 


tro di te: tu darai di piglio, ma 
non salverai: e ciò che tu avrai 


salvato io lo darò alla spada. 

15 Tu seminerai, e non mieterai: 
tu pesterai l'ulive, e non t'ungerai 
dell'olio : e'l mosto, e non berrai '1 
vino. p . 

16 Oltra ciò, gli statuti d'Omri, e 
tutte l'opere della casa d'Achab, 
sono state osservate: e voi siete 
caminati ne’ lor consigli: aciochè 


io vi metta in desolazione, e gli 


abitanti di Gerusalemme in zuffo- 
lo: ed aciochè voi portiate il vitu- 
perio del mio popolo. 


CAP. VII. 

ASL lasso me! perciochè io son 

divenuto come quando si son 
fatte le ricolte de` frutti della state ; 
come quando s'è racimolato dopo 
la vendemmia: non vè più grap- 
polo da mangiare : l'anima mia ha 

isiderato un frutto primaticcio. 

2 L'uomo pio è venuto meno in 
terra, e non v'e più alcun’ uomo di- 
ritto fra gli uomini: tutti quanti 
insidiano al sangue, ognuno cac- 
cia con la rete al suo fratello. 

3 Ambe le mani sono intente a 
far male a più potere: il principe 
chiede, e'l g uao giudica per ri- 


ore avrà egli a grado le 


compensa, e'l grande pronunzia la 
versità dell’ anima sua, ed essi 

' intrecciano. 

4 Il miglior di loro è come una 
Spina, il più diritto è peggiore che 
una siepe: il giorno delle tue guar- 
die, la tua punizione è venuta: ora 
sarà la lor perplessità. 

5 Noncredete al famigliare ami- 
co, non vi confidate nel condut- 
tore: guarda gli usci della tua boc- 
ca da colei che ti giace in seno. 

6 Perciochè il figliuolo villaneg- 
gia il padre, la figliuola si leva 
contr’alla madre, e la nuora con- 
tr'alla suocera: i famigliari di cia- 
scuno sono i suoi nemici. 

7 Maiostarò alla veletta, riguar- 
dando al Signore: io aspetterò l’ Id- 
dio della mia salute: l'Iddio mio 
m'esaudirà. 

8 Non rallegrarti di me, nemica 
mia: se son caduta, io mi rileverò: 
se seggo nelle tenebre, il Signore 
mi sarà luce. 

9 Io porterò l’indegnazione del 
Signore: perciochè io ho peccato 
contr’ a lui, fin ch'egli dibatta la 
mia lite, e mi faccia ragione, e mi 
tragga fuori alla luce; fin ch'io 
vegga la sua giustizia, 

10 Allora la mia nemica lo vedrà, 
e vergogna la coprirà: essa, che 
mi diceva, Dove é il Signore Iddio 
tuo? gli occhi miei vedranno in 
lei ciò che disiderano : ora sarà ri- 
dotta ad esser calpestata, come il 
fango delle strade. 

11 Nel giorno stesso, che le tue 
chiusure saranno riedificate, l'edit- 
to s'allontanerà. 

12 In quel tempo si verrà a te fin 
dall'Assiria, e dalle città del paese 
della fortezza: e dal paese della 
fortezza fino al fiume, e da un 
mare fino all’altro; e da un monte 
fino all’ altro. 

13 Ma pure il paese sarà messo in 
desolazione, per cagion de' suoi abi- 
tanti, per lo frutto de' lor fatti. 

14 Pastura il tuo popolo con la 
tua verga; la greggia della tua 
eredità, che se ne stanno solitarie 
nelle selve, in mezzo di Carmel: 
pasturino in Basan, ed in Galaad, 
come a'dì antichi, 

15 Io le farò veder cose maravi- 
gliose, come a’ dì che tu uscisti del 
paese d'Egitto. 

16 Le genti vedranno queste cose, 
esaranno svergognate di tutta la 
lor potenza: si metteranno la ma- 
no in su la bocca; le loro orecchie 
saranno assordate. 

17 Leccheranno la polvere, come 
la biscia, come i rettili della terra: 
tremeranno da' lor ricetti, e si ver- 
ranno ad arrendere al Signore Id- 
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dio nostro, con ispavento ; e teme- 
ranno di te. 

18 Chi é l' Iddio pari a te, che per- 
doni l'iniquità, e passi disopra al 
misfatto del rimanente della tua 
eredità? egli non ritiene in perpe- 
tuo l'ira sua: perciochè egli prende 
piacere in benignità. 


19 Egli avrà: di nuovo pietà di 
noi, egli metterà le nostre iniquità 
sotto i piedi, e gitterà nel fondo del 
mare tutti i nostri peccati. 

20 Tu atterrai a Iacob la verità, 
ed ad Abraham la benignità, la 
quale tu giurasti a nostri padri gia 
anticamente. 





IL LIBRO DEL PROFETA NAHUM. 


CAP. I. 
Lcarico di Ninive: il libro del- 
AL la visione di Nahum Elcoseo. 

2 Il Signore € un Dio geloso, e 
vendicatore: il Signore è vendica- 
tore, e che sa adirarsi: il Signore ê 
vendicatore a' suoi avversari, e 
serba l'ira a’ suoi nemici. 

3 Il Signore è lento all' ira, e 


i colpevole perinnocente: il cami- 
nar del Signore è con turbo, e con 
tempesta; e le nuvole sono la pol- 
vere de’ suoi piedi. 

4 Egli sgrida il mare, e lo fa sec- 

care: ed asciuga tutti i fiumi: Ba- 
san, e Carmel ne languiscono: ne 
languisce parimente il fior del Li- 
bano. 
‘ 5 Egli fa tremare i monti, e strug- 
gere i colli: e la terra, e'l mondo, 
e tutti i suoi abitanti, son divam- 
pati dalla sua presenza. 

6 Chi durerà davanti alla sua in- 
degnazione? e chi starà fermo 
nell’ ardor della sua ira? il suo 
cruccio si spande come fuoco, ed 
egli fa scoscendere le rocce. 

Il Signore é buono: egli è per 
fortezza in tempo di distretta: ed 
epli conosce quelli che sperano 
n lui, 

8 Ma egli farà una finaldistruzione 
del luogo di quella, con innonda- 
zione che non potrà esser soste- 
nuta: e tenebre perseguiranno i 
suoi nemici. 

9 Che dilibererete voi contr'al Si- 
gnore? egli farà una final distru- 
zione: la distretta non surgerà a 
due riprese. 

10 Perciochè, mentre saranno in- 
tralciati come spine, e gli ebbria- 
chi s' inebbrieranno, saranno con- 
sumati come una stipa di stoppia 
secca. 

-11 Di te è uscito uno c'ha divi- 
sato del male contr’al Signore, un 
consigliere scellerato. 

12 Così ha detto ilSignore, Quando 
garanno pervenuti al colmo, come 
già saranno grandi: così saranno 
segati, e trapasseranno. Or io t'ho 
afflitta, mz non ha miggerd più. 


de in forza, e non tiene punto’ 


| 13 Anzi ora spezzerò il suo giogo 
| d'addosso a te, e romperò i tuoi 
| legami. 
| 14 Ma, contr'a te il Signore ha 
ordinato che non si faccia più se- 
menta del tuo nome: io stermi- 
nerò della casa de' tuoi dij le scul- 
| ture, e le statue di getto: io farò 
| di quella il tuo sepolero, dopo che 
| sarai stato messo in isprezzo. 
15 Ecco sopra i monti i piedi del 
i messo delle buone novelle, di co- 
lui ch'annunzia la pace: celebra 
| pure, o Giudea, le tue feste; adem- 
| pi i tuoi voti: 
i rati non 
tutti son 


perciochè gli scelle- 
asseranno più per te: 
istrutti. 


CAP. IT. 

L dissipatore è salito contr’ a te, 

o Ninive: guarda pur ben la 

fortezza, considera le vie, rinfor- 

zati i lombi, fortifica grandemente 
la tua forza. 

2 Perciochè il Signore ha resti. 
tuita a Iacob la sua gloria, quale é 
la gloria d'Israel: conciosiacosa- 
chè de’ vendemmiatori gli abbiano 
vendemmiati, ed abbiano guasti 
lor tralci. 

3 Gli scudi degli uomini prodi di 
colui son tinti di rosso, i suoi uo- 
mini di guerra son vestiti di scar- 
latto: nel giorno ch'egli ordinerà 
la battaglia, i si moveranno 
con fuoco di faci, e gli abeti saran- 
no scossi. 

4 I carri smanieranno per le stra- 
de, e faranno un grande scalpiccio 
per le piazze : gli aspetti di coloro 
saranno simili a torchi accesi, essi 
scorreranno come folgori. 

5 Egli chiamerà per nome i suoi 
bravi guerrieri, essi s'intopperan- 
no caminando, correranno in fret- 
ta al muro d'essa, e la coverta sarà 
apparecchiata. 

Le cateratte de' fiumi saran- 
no aperte, ed i palazzi scoscende- 


ranno. 
7 E le dame del serraglio saran 
menate in cattività, e tratte fuori: 
ele lor serventi l'accom eran- 
no con voci, simili a quelle delle- 
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colombe, picchiandosi i petti come 


tamburi. 

8 Or Ninive è stata, dal tempo 
che è in essere, come un vivaio 
d'acque: ora fuggono essi: ferma- 
tevi, fermatevi: ma niuno si ri- 


volge. 

9 Predate l'argento, predate t'o- 
ro: vè apparecchio senza fine: 
predate la gloria degli arredi pre- 
ziosì d'ogni sorte. 

10 Ella è votata, e spogliata, e 
desolata: ed ogni cuore è strutto, 
e tutte le ginocchia si battono, e 
v'è doglia in tutti i lombi, e le facce 
di tutti son divenute fosche come 
una pignatta. 

ll ve è il ricetto de leoni, e 

uel ch'era il co de' leoncelli, 

ove andava il leone, il fiero leone, 
e'l leoncello, senza ch'alcuno gli 
spaventasse ? 1 

12 Quivi rapiva il leone per li 
suoi leoncelli a bastanza, e stran- 
golava perle sue leonesse : ed em- 
pieva le sue grotte di preda, edi 
suoi ricetti di rapina. 

13 Eccomiti, dice il Signor degli 
eserciti, ed arderò, e ridurrò in fu- 

o i tuoi carri, e la spada divorerà 

tuoi leoncelli: e sterminerò dal- 

la terra la tua preda, e la voce de' 
tuoi messi non sarà più udita. 


CAP. IIL 
UAI alia città di sangue! ch'è 
tutta piena di menzogna, e di 
storsione: dalla quale il predare 
non si diparte giammai: 

2 Suon di sferza, e fracasso di 
ruote, e cavalli scalpitanti, e carri 
saltellanti: 

3 Cavalieri balzanti, fiammeggiar 
di spade, e folgorar di lance, e mol- 
titudine d’uccisi, e gran numero di 
corpi morti, e cadaveri senza fine: 
l’uom s'intopperà ne’ lor corpi 
morti. 

4 Per la moltitudine delle forni- 
cazioni della graziosa meretrice, 
maestra d'incantesimi; che fa 
mercatanzia delle genti per le sue 
fornicazioni, e delle nazioni per li 
suoi incantesimi. 

5 Eccomiti, dice il Signor degli 
eserciti: e ti rimboccherò i tuoi 
lembi in su la faccia, e farò ve- 
dere alle genti le tue vergogne, ed 
a regni la tua turpitudine : 

6 E ti gitterò addosso cose abbo- 
minevoli, e ti praga p- e ti ri. 
durrò ad esser come dello sterco. 

7 E tutti quelli che ti vedranno 
fu nno lungi da te: e diranno, 
Ninive è stata guasta: chi sì con- 
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dorrà seco ? onde ti cercherei de' 
consolatori ? 

8 Vali tu meglio di No, piena di 
popolo, situata fra i rivi, intor- 
niata d'acque, il cui antimuro era 
il mare, e le cui mura surgevano 
dal mare? 

9 Cus, ed Egitto, ed altri popoli 
senza fine, erano la sua forza : que’ 
di Put, ed i Libi) erano in tuo aiu- 


to, o No. 

10 E pure ella è stata trasporta- 
ta, è andata in cattività: e pure i 
suoi piccioli fanciulli sono stati 
schiacciati in capo d'ogni strada, e 
si son tratte le sorti sopra i suoi 
personaggi onorati, e tuttii suoi 
grandi sono stati incatenati, e mes. 
si ne” ceppi, ; 

11 Anche tu sarai inebbriata, e ti 
nasconderai: anche tu cercherai 
qualche luogo forte, da salvarti dal 
nemico. 

12 Tutte le tue fortezze saranno 
come fichi, e frutti primaticci: i 
quali, essendo scossi, caggiono in 
bocca di chi gli vuol mangiare. 

13 Ecco, il tuo popolo sarà come 
tante donne, dentro di te: le porte 
del tuo paese saranno tutte aperte 
a' tuoi nemici : il fuoco consumerà 
le tue sbarre. 

14 Attigniti pur dell’ acqua per 
l'assedio, fortifica le tue fortezze, 
entra nella malta, ed intridi l’argil- 
la: rifa' la fornace da mattoni. 

15 Quivi ti consumerà il fuoco, 
la spada ti distruggerà : il ti 
consumerà, a guisa di bruchi: adu- 
nati pure in gran numero, a guisa 
di bruchi: adunati pure in gran 
numero, a guisa di locuste. 

16 Tu hai multiplicati i tuoi mer- 
catanti sopra numero delle stelle 
del cielo: il bruco è scorso, e poi 
se n'è volato via. 

17 I tuoi coronati son come lo- 
custe, ed i tuoi capitani son come 
le maggiori locuste, che s'accam. 

no nelle chiusure, in tempo di 
reddo: e, quarido"l sole è levato, 
si dileguano, e non si riconosce più 
il lor luogo, dove erano. 

18 O re d'Assur, i tuoi pastori s0- 
no addormentati: i tuoi bravi guer- 
rieri si non ritratti in casa loro; il 
tuo popolo è disperso su per li mon- 
ti, e non v'è alcuno che lo raccolga. 

19 La tua rottura non si può ri- 
saldare in modo alcuno: la tua pia- 
ga è dolorosa: tutti quelli ch'udi. 
ranno il grido di te si batteranno a 
palme di te: perciochè, sopra cui 
non è del continuo passata la tua 
malvagità ? 


IL LIBRO DEL PROFETA HABACUC. 
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CAP. I. 
L carico, che'l profeta Habacuc 
vide. 

2 Infino a quando, o Signore, gri- 
derò io, e tu non m'esaudirai ? in- 
fino a quando sclamerò a te, Vio- 
lenza! e tu non salverai ? 

3 Perchè mi fai tu veder l'ini- 
quità, e mi fai spettatore della per- 
versità? e perché v'è davanti a me 
rapina, e violenza? e v'è chi move 
lite, e contesa ? 

. 4 Perciò, la Legge è indebolita, 

e'l giudicio non esce giammai fuo- 
ri: perciochè l'empio intornia il 
giusto : perciò esce ll giudicio tutto 
storto. 

5 Vedete fra le genti, e riguardate, 
e maravigliatevi, e siate stupefatti : 
percioche io fo una opera a’ dì vo- 
stri, Za quale voi non crederete, 
quando sarà raccontata. 

6 Perciochè ecco, io fo movere i 
Caldei, quell’ aspra, e furiosa nazi- 
one, che camina per tutta la lar- 
ghezza della terra, per impodestarsi 

i stanze che non son sue. 

7 Ella é fiera, e spaventevole: la 
sua ragione, e la sua altezza pro- 
cede da lei stessa. 

8 Ed i suoi cavalli saranno più 
leggieri che pardi, e più rapaci che 

p 


in sul vespro: ed i suoi cava- 


lieri si spanderanno: e, venendo 
di lontano, voleranno, a guisa d'a- 
quila che s'affretta al pasto. 

9 Ella verrà tutta per rapire: lo 
scontro delle lor facce sarà come 
un vento Orientale: ed ella acco- 
glierà prigioni a guisa di rena: 

10 E si farà beffe delli re, ed i 
principi le saranno in derisione : si 
ridera d'ogni fortezza, e farà de’ 
terrati, e la prenderà. 

11 Ma, allora il vento si muterà, 
ed essa trapasserà, e sarà distrut- 
ta. Questa sarà la forza che le sarà 
data dal suo dio. 

12 Non sei tu ab eterno, o Signore 
Iddio mio, Santo mio? nol non 
morremo. OSignore, tu l'hai posta 

r sa giudicio ; e tu, o Rocca, 
hai fondata per gastigare. 

13 Tu hai gli occhi troppo puri 
per vedere il male, e non puoi 
riguardar l'iniquita: perchè dun- 
que riguardi i disleali ? ché taci, 
mentre l'empio tranghiottisce CO- 
lui che è più giusto di lui ? . 

14 E perché hai renduti gli uomi- 
ni simili a' pesci del mare, a'rettili 
che non hanno Dore ? 


15 Egli gli ha tutti tratti fuori con 
l'amo, egli gli ha accolti nel suo 
giacchio, e gli ha raunati nella sua 
rete: perciò, egli si rallegra, e tri- 
onta. 

16 Perciò, sacrifica al suo giac- 
chio, e fa profumo alla sua rete; 
perciochè per essi la sua 
grassa, e la sua vivanda opima. 

17 Votera egli perciò il suo giac- 
chio, e non resterà egli Samma 
d'uccider le genti del continuo ? 


CAP. II. 
[° me ne stava nella mia velettay 
e mi teneva in piè nella fortez- 
za, e considerava, per veder ciò 
che’? Signore mi direbbe, e ciò ch'io 
potrei rispondere a quello che mi 
sarebbe opposto. 

2 E'l Signore mi rispose, e dissey 
Scrivi la visione, e distendi/a chia- 
ramente sopra delle tavole: acio- 
chè si possa leggere speditamente. 

3 Perciochè v'è ancora visione 
fino ad un certo tempo, e'l Signore 
parlerà ancora delle cose ch'avver- 
ranno alla fine, e non mentirà : se 
tarda, aspettalo: perciochè egli 
per certo verrà, e non indugerà. 

4 Ecco, l'anima di colui che si 
sottrae non è diritta in lui: ma il 
giusto viverà per la sua fede. 

5 E, guanto più ingannerà il vi. 
no? L'uomo superbo non sussi- 
sterà in casa sua: perciochè egli 
ha allargata l’anima sua, a guisa 
del sepolcro: ed é stato come la 
morte, e non s'è saziato, ed ha ao; 
colte a sè tutte le genti, ed ha rau- 
nati a sè tutti i popoli. 

6 Tutti questi popoli non pren- 
deranno essi a proverbiarlo, ed a 
motteggiarlo, ed a dire, Guai a chì 
accumula ciò che non è suo? infino 
a quando s'ammasserà egli addosso 
dello spesso fango ? 

7 Non si leveranno eglino di su- 
bito di queili che ti morderanno ? e 
non si desteranno eglino di quelli 
che ti scrolleranno, ed a cui tu 
sarai in preda ? 

8 Percioché tu hai spogliate molte 
genti, tutto"l rimanente de' popoli 
ti spoglierà : per li micidij degli uo- 
mini, e per la violenza fatta alla 

alle città, ed a tutti i loro 
abitanti. 


9 Guai a colui che è acceso di 
malvagia cupidigia per la sua ca- 
sa, per mettere il suo nido in luo- 


go alto, per iscampar dal male. 
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10 Tu hai preso un consiglio che 
sarà di confusione alla tua casa, di 
tagliare a pezzi molti popoli: ed 
hai peccato contr'a all’ anima tua. 

11 Perciochè la pietra griderà dal- 
la parete, e'l mattone testimonierà 
di ciò d'infra’l legname. 

12 Guai a colui ch' edifica la città 
con sangue, e che la fonda con ini- 
quità ! 

13 Ecco, questo non procede egli 
dal Signor degli eserciti, che i po- 

li si sieno faticati per lo fuoco, e 

e nazioni si sieno stancate intorno 
ad un lavoro che dovea esser ridotto 
al niente? 

14 Conciosiacosachè la terra ab- 
bia da esser ripiena della gloria del 
Signore, siccome l'acque coprono 
il fondo de? mare: aciochè quella 
sia riconosciuta. 

15 Guai a colui che dà bere a’ 
suoi compagni, che reca loro alla 
bocca i suoi fiaschi, ed anche gl'i- 
nebbria, per riguardar le lor ver- 


cogne! 

16 Tu sarai saziato di vituperio, 
e spogliato di gloria: bei ancora tu, 
escopri le tue vergogne: la coppa 
della destra del Signore si rivolgerà 
a te, e vi sarà vomito vituperoso 
sopra’! seggio della tna gloria. 

17 Perciochè la violenza usata 
contr’ al Libano ti coprirà, e'l 
guasto fatto dalle bestie le spaven- 
terà: per cagion del sangue degli 
uomini, e della violenza usata con. 
tr' alla terra, alle città, ed a tutti i 
loro abitanti. 

18 Che giova la scultura, perchè" 
suo formatore la scolpisca? che 

iova la statua di getto, e'l dottor 

i menzogna, perchè l'artefice si 
confidi nel suo lavoro, facendo 
degl’ idoli mutoli ? 

19 Guai a colui che dice al legno, 
Risvegliati: ed alla pietra mutola; 
Destati! potrebbe quella insegnar 
cosa alcuna? Ecco, ella è coperta 
d'oro, e d'argento: e non v'è den- 
tro di lei spirito alcuno. 

20 Ma il Signore è nel Tempio 
della sua Santità: fa’ silenzio per 
la sua presenza, o terra tutta. 


CAP, NI. 


E ORATIONE del profeta Ha- 
bacuc, sopra Sighionot : 

2 O Signore, io ho udito ciò che 
tu m'hai fatto udire: Signore, ti- 
more m'ha occupato: conserva 
viva l'opera tua in mezzo degli an- 
ni, in mezzo degli anni che tu ci 
hai notificati: nell’ ira, ricordati 
d'aver pietà. 

3 Iddio venne già di Teman; e 
Santo, dal monte i Paran: Sela: 


la sua gloria coperse i cieli, e la 
terra fu ripiena della sua laude. 

4 Ed egli avea intorno a sè uno 

lendore simile al sole, e de’ rag- 
gi a’ suoi lati: e quivi era il na- 
scondimento della sua gloria, 

5 Davanti a lui caminava la pe- 
stilenza, e carboncelli uscivano 
dietro a lui. 

6 Egli si fermò, e misurò la terra: 
egli riguardò, e rendette le genti 
fiacche: ed i monti eterni furo- 
no scossi, ed i colli antichi furono 
abbassati: l'andature eterne son 


sue. 

7 Io ho veduto che le tende di Cu- 
san, i padiglioni del paese di Ma- 
dian, tremarono d'affanno. 

8 Il Signore s'era egli adirato 
contr'a’ fiumi? era il tuo cruccio 
contr alle fiumane? era la tua in- 
degnazione contr’ al mare? quan- 
do tu cavalcavi sopra i tuoi caval- 
li, i tuoi carri erano salvazione. 

9 Il tuo arco fu tratto fuori, il #0 
rlare era esecrazioni, e dardi: 
la: tu fendesti la terra in fiumi. 

10 I monti ti videro; e tremarono: 
una piena d'acque passò: l'abisso 
diede la sua voce, egli levò in alto 
le sue mani. 

11 Il sole, ela luna si fermarono 
nel loro abitacolo: e, si caminò alla 
luce delle tue saette, alto splendor 
del folgorar della tua lancia. 

12 Tu caminasti sopra la terra 
con indegnazione, tu trebbiasti le 
genti con ira. 

13 Tu uscisti fuori in salute del 
tuo popolo, in salute sua col tuo 
Unto: tu trafiggesti il capo della 
casa dell’ empio, spianando/a da 
cima a fondo. Sela. 

14 Tu trafiggesti, co’ suoi dardi 
stessi, il capo delle villate d'esso: 
essi venivano a guisa di turbo, per 
dissiparmi : il lor trionfo era come 
di genti apparecchiate a divorare 
il povero di nascoso. 

Tu caminasti co' tuoi cavalli 
scpra'l mare, sopra l mucchio del- 
le grandi acque. 

16 Or io ho udito, e'l mio ventre 
s'è commosso, le mie labbra han- 
no tremato a quella voce, un tarlo 
m'è entrato nell’ossa, io son tutto 
spaventato in me stesso: come 
avrei io riposo nel giorno della 
distretta, quando colui che darà il 
guasto al popolo salirà contr'a 

ui? 

17 Perciochè il fico non germo- 
glierà, e non vi sarà frutto alcuno 
nelle viti: la rendita dell’ ulivo 
fallirà, ed icampi non produrran- 
no cibo: le gregge verranno meno 
nelle mandre, e non vi saranno 
più buoi nelle stalle, 
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18 Ma pure, io trionferò nel Si- | forza, e renderà i miei piedi similt 
io festeggerò nell’ Iddio del- | a que' delle cerve, e mì condurrà 


gnore, 
mia salute. 


sopra i miei alti luoghi. Dato al 


19 Il Signore Iddio mio é la mia | Capo de’ Musici, sopra Neghinot, 


—T 


IL LIBRO DEL PROFETA SOFONIA. 


ja del Sg he f 

A o ignore, che fu 
indirizzata a Sofonia, figliuo- 
lo di Cusi, figliuolo di Ghedalia, 
figliuolo d'Amaria, figliuolo d'E- 
zechia, a’ dì di Iosia, figliuolo d’ A- 
mon, re di Giuda. 

2 Io farò de! tutto perire ogni co- 
sa d'in su la faccia della terra: 
dice il Signore. 

3 Io farò perir gli uomini, e gli 
animali: io farò perir gli uccelli 
del cielo, ed i pesci del mare: e 
g! intoppi, insieme con g empi; 
e sterminerò gli uomini d'in su la 
faccia della terra: dice il Signore: 

4 E stenderò la mia mano sopra 
Giuda, e sopra tutti gli abitanti di 
Gerusalemme: e sterminerò di 
questo luogo il rimanente de’ Baa- 
li, il nome de’ Camari, insieme co' 
sacerdoti. 

5 E quelli parimente ch' adorano 
l’esercito del cielo sopra i tetti: e 
quelli ancora ch'adorano il Si- 
gnore, e gli giurano: e quelli che 
giurano per Malcam: 

6 E quelli che si ri no indie- 
tro dal Signore, e quelli che non 
cercano il Signore, e non lo ri- 
chieggono. 

7 Silenzio, per la presenza del Si- 
gnore Iddio: conciosiacosachè 1 
giorno del Signore sia vicino : per- 
ciochè "1 Signore ha apparecchiato 
un sacrificio, egli ha ordinati i 
suoi convitati. X 

8 Ed avverrà, nel giorno del sa- 
crificio del Signore, ch'io farò pu- 
nizione de' principi, e de' figliuoli 
del re, e di tutti quelli che si ve- 
stono di vestimenti strani. 

9 In quel giorno ancora farò pu- 
nizione di tutti coloro che saltano 
sopra la soglia: che riempiono le 
case de` lor signori di rapina, e di 
fraude. 

10 Ed in quel giorno, dice il Si- 
gnore, vi sarà una voce di grido 
verso la porta de' pesci, ed un’ ur- 
lo verso la seconda porta, ed un 
gran fracasso verso i colli. 

11 Urlate, abitanti del Mortaio: 


perclochè tutto'l popolo de' merca- 
ti è perito, tutti i portatori di 
sono stermina; 


12 Ed avverrà in 
ch'io investigherò 
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con delle lucerne, e farò punizione 
degli uomini che si son rappresi 
sopra le lor fecce; che dicono nel 
cuor loro, Il Signore non fa nè ben 
nè male. 

13 E le lor facultà saranno in 
preda, e le lor case in desolazione: 
edavranno edificate delle case, e 
non v'abiteranno; e piantate delle 
vigne, e non ne berranno il vino. 

14 Il gran giorno del Signore è 
vicino: egli é vicino, e s'affretta 
molto: la voce del giorno del Si. 
gnore sarà di persone che gride- 
ranno amaramente, I capitani so- 


no pa là. 

15 Quel giorno sarà giorno d'in- 
degnazione: giorno di distretta, e 
d'angoscia: giorno di tumulto, e 
di fracasso: giorno di tenebre, e di 
caligine: giorno di nebbia, e di 
folta oscurità: 

16 Giorno di tromba, e di stormo, 
sopra le città forti, e sopra gli alti 
cantoni. 

17 Edio metterò gli uomini in di. 
Stretta, e camineranno come cie 
chi: perciochè hanno peccato con- 
tr al Signore: e'l lor sangue sarà 
sparso come polvere, e la lor carne 
come sterchi. 

18 Nè'l loro argento, nèl loro 
oro, non gli potrà scampare nel 
giorno dell’ indegnazione del Si- 
gnore: e tutto’ paese sarà consu. 
mato per lo fuoco della sua gelo- 
sia: perciochè egli farà una final 
ed anche affrettata distruzione 
tutti gli abitanti del paese. 


CAP. II 
A SINALI come della stop- 
pia: adunatevi, o nazione 
rincrescevole. 

2 Avanti che" decreto partorisca, 
e'l giorno sia to a guisa di 

ula: avanti che venga sopra voi 

‘ardor dell' ira del Signore: avan. 
ti che venga sopra voi 1 giorno 
dell’ ira del Signore: 

3 Voi, tutti i mansueti del paese, 
che fate ciò ch'egli ordina, cercate 
il Signore: cercate giustizia, pro- 
cacciate mansuetudine: forse sa- 
rete nascosi nel giorno dell’ ira del 
Signore. 

4 Perciochè Gaza sarà abbando- 
nata, ed Aschelon sarà messa in 
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desolazione: Asdod sarà scacciata 
in pien mezzodì, ed Ecron sarà 
diradicato. 

5 Guai a quelli ch'abitano nella 
contrada della marina, alla nazion 
de’ Cheretei ! la parola del Signore 
ê contr a voi, o Cananei, o e 
de' Filistei: ed io ti distruggerò, 
tal che in te non abiterà più al- 
cuno. a 

6 E la contrada della marina sa- 
rà tutta mandre, e capanne di pa- 
stori, e stabbi di gregge. 

7 E quella con sarà de lo 
rimanente della casa di Giuda: es- 
si pastureranno in que’ luoghi: la 
sera giaceranno nelle case d'A- 
schelon: perciochè il Signore Iddio 
loro gli visiterà, e gli ritrarrà di 
cattività. 

8 Io ho udito il vituperio di Moab, 
e gli oltragni de’ figliuoli d'Am- 
mon, i quali hanno fatto vituperio 
al mio popolo, e si sono ingranditi 
sopra i lor confini. 

9 Perciò, come io vivo, dice il Si- 
gnor degli eserciti, l’ Iddio d'Israel, 

oab sarà come Sodoma, ed i fi- 
gliuoli d'Ammon come Gomorra: 
un luogo abbandonato alle lappole, 
ed una salina, ed un diserto in per- 
petuo: il rimanente del mio popolo 
gli prederà, e'l resto della mia na- 
zione gli possederà. 

10 Questo avderrà loro per la loro 
alterezza: ciochè hanno fatto 
vituperio al popolo del Signor de- 
gli eserciti, e sì sono elevati con- 
tra lui, 

11 Il Signore sarà terribile con- 
tra loro: perciochè egli farà venir 
meno tutti gl’iddij della terra: e 
ciascuno dal suo suono l'adorerà, 
tutte l’ isole delle genti, 

12 Anche voi Etiopi sarete uccisi 
con la mia spada. 

13 Egli stenderà eziandio la sua 
mano sopra'l Settentrione, e di- 
struggerà Assur, e mettera Ninive 
in desolazione, in luogo arido, come 
un diserto. 

14 E le gregge, tutte le bestie del- 
le genti giaceranno nel mezzo di 
lei: €l pellicano, e la civetta al- 
bergheranno ne’ frontispicij de’ lor 
portali: canteranno con la lor vo- 
ce sopra le finestre: desolazione 
sarà nelle soglie: perciochè quella 
sarà spogliata de’ suoi cedri. 

15 Tal sarà città trionfante, 
ch'abitava in Sicurtà, che diceva 
nel cuor suo, Io son dessa, e non 
v'è altri che me. Comebè ella stata 
ridotta in desolazione, in ricetto di 
bestie! chiunque passerà presso 
d'essa zuffolerà, e moverà la ma- 
no. 
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CAP. III. 
UAI alla ribella, e contami- 
nata; alla città d'oppressione! 
2 Ella non ha ascoltata la voce, 
non ha ricevuta correzione, non 
| S'è confidata nel Signore, non s'è 
| accostata al suo Dio. 

3 I suoi principi son dentro di lei 
leoni ruggenti: i suoi rettori son 
lupi della sera, che non hanno la 
mattina rotto alcun’ osso: 

4 I suoi profeti son temerari, uo- 
mini dislealissimi: i suoi sacerdoti 
hanno contaminate le cose sante, 
hanno fatta violenza alla Legge. 

5 Il Signore giusto è nel mezzo di 
lei: egli mon fa alcuna iniquità: 
ogni mattina egli reca fuori alla 
luce il suo giudicio, egli non man- 
ca: ma il perverso non sa vergo- 
gnarsi. 

6 Io ho sterminate le genti, le lor 
| fortezze sono state distrutte: io ho 
diserte le loro strade, tal che non vi 
passa più alcuno: le lor città sono 
State desolate, tal che non v'è più 
| alcuno, non v'è più abitatore. 

7 To diceva, Tu mi temerai pure, 
tu riceverai pur correzione: e la 
sua stanza non sarà distrutta, con 
tutta la punizione ch'io ho fatta di 
lei: ma essi si son levati da mat- 
tina, hanno corrotte tutte le loro 
opere. 

Tuttavolta, aspettatemi, dice 
il Signore, nel giorno ch' io mi le- 
vV r ispogliare: conciosiaco- 
sachè'l mio decreto sia d'adunar le 

nti, di raccogliere i i, per 

ander sopra loro la mia inde- 

azione, tutto l'ardor della mia 
ira: perciochè tutta la terra sarà 
consumata per lo fuoco della mia 
gelosia. 

9 Perciochè allora muterò Ze lab- 
bra de’ popoli in labbra pure: acio- 
chè tutti quanti invochino il Nome 
del Signore, e lo servano di pari 
consentimento. 

10 Di là de’ fiumi d' Etiopia i miei 
supplicanti, la moltitudine de’ miei 
dispersi, porteranno le mie offerte. 

11 In quel giorno tu non sarai 
DE per tutte le tue opere, 
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con le quali hai misfatto contr'a 
me: perciochè allora io torrò del 
mezzo di te i tuoi supèrbi trion- 
fanti, e tu non superbirai più per 
lo Monte mio santo : 
12 E lascerò di resto dentro di te 
| un popolo umile, e povero, il 
i quale spererà nel Nome del Si- 
ore, 
! 13 Il rimanente d'Israel non 
| commetterà iniquità, e non pro- 
ferivà menzogna, e non si troverà 
nella lor bocca lingua frodolente ; 
perciochè pastureranno, e giacc- 
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ranno, e non vi sarà alcuno che 
gli spaventi. . 

14 Giubila, figliuola di Sion: da' 
voci d'allegrezza, o Israel: ralle- 
grati, e festeggia di tutto'l cuor 
tuo, figliuola di Gerusalemme. 

15 Il Signore ha rimossi i quoi 
giudicij, ha sgombrati i tuoi ne- 
mici: il Re d'Israel, il Signore, ê 
dentro di te, tu non vedrai più il 
male. , 

16 In quel giorno si dirà a Geru- 
salemme: Non temere: Sion, non 
sieno le tue mani rimesse. 

17 Il Signore Iddio tuo, che è den- 
tro di te, il Possente, ti salverà: 
egli gioirà di te di grande alle- 
grezza; egli s'acqueterà nel suo 


18 Io raccoglierò quelli ghe, es~ 
sendo dilungati da te, erano attri- 
stati per le solennità, di ciò che, 
in luogo d’offerte, non v'era se non 
obbrobbrio. . 

19 Ecco, in quel tempo io fiao- 
cherò tutti quelli che t'avranno 
afflitta : e salverò le zoppe, e rac- 
coglierò le scacciate: e le porrò in 
laude, ed in fama, in tutti i paesi 
dove saranno state in vituperio. 

20 In quel tempo io vi ricon- 
durrò, ed in quello stesso tempo vi 
raccoglierò : perciochè io vi met- 
terò in fama, ed in laude, fra tutti 
i popoli della terra; quando io 
v’avrò tratti di cattività, davanti 
agli occhi vostri: ha detto il Si- 


amore, egli festeggerà di te con | gnore. 


grida d'allegrezza. 





IL LIBRO DEL PROFETA HAGGEO. 


CAP. I. 

ELL’ anno secondo del re Da- 

rio, nel sesto mese, nel pri- 
mo giorno del mese, la parola del 
Signore fu indirizzata, per lo pro- 
feta Haggeo, a Zorobabel, figiluolo 
di Sealtiel, governatore di Giuda, 
ed a Iosua, figliuolo di Iosadac, 
sommo Sacerdote: dicendo, 

2 Così ħa detto il Signor degli 
eserciti, Questo popolo ha detto, 
Il tempo non è ancora venuto: il 
tempo che la Casa del Signore ha 
da esser riedificata. 

3 E perciò la parola del Signore 
fu rivelata per lo profeta Haggeo : 
dicendo, 

4 E egli ben tempo per voi d'abi- 
tar nelle vostre case intavolate, 
mentre questa Casa resta diserta ? 

5 Ora dunque, così ha detto il Si- 
gnor degli eserciti, Ponete mente 
alle vie vostre. 

6 Voi avete seminato assai, ed 
avete riposto poco: avete man- 
giato, e non vi siete potuti saziare: 
avete bevuto, e non vi siete potuti 
inebbriare: siete stati vestiti, e 
niuno s'è potuto riscaldare : e co- 
lui che s'è messo a servir per prez- 
zo, l’ha fatto per mettere il suo sa- 
lario in un sacco forato. 

7 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, Ponete mente alle vie 
vostre. 

8 Salite al monte, ad adducetene 
del legname, ed edificate questa 
Casa: ed io mi compiacerò in es- 
sa, e mi glorificherò: ha detto il 
Signore. 

9 Voi avete riguardato ad assai, 
éd ecco, ciò s' go A poco; ed 


avete menato in casa, ed io ho 
soffiato sopra. Perchè? dice il Si- 
gnor degli eserciti. Perla mia Ca- 
sa, che è diserta : là dove ciascun 
di voi corre per la sua casa. 

10 Perciò, il cielo è stato serrato 
sopra voi, per non dar rugiada: la 
terra eziandio ha ristretta la sua 
rendita. 

11 Ed io ho chiamata la secchezza ‘ 
sopra la terra, e sopra i monti, e 
sopra'l frumento, e sopra'l mosto, 
e sopra l'olio, e sopra tutto ciò che 
la terra produce: e sopra gli uo- 
mini, e sopra le bestie, e sopra 
tutta la fal delle mani. 

12 Or Zorobabel, figliuolo di Seal- 
tiel, e Iosua, figliuolo di Iosadac, 
sommo Sacerdote, e tutto") rima- 
nente del popolo, ubbidirono alla 
voce del Signore Iddio loro, ed alle 
parole del profeta Haggeo, se- 
condo che’l Signore Iddio loro l'a 
vea mandato: e'l populo temette 
del degnore. 

13 Ed Haggeo, messo del Signore, 
disse al popolo, per commession 
del Signore, Io son con voi: dice 
il Signore. 

14 ll Signore adunque destò lo 
spirito di Zorobabel, figliuolo di 

tiel, governatore di Giuda, e 
lo spirito di Iosua, figliuolo di Io-' 
sadac, sommo Sacerdote, e lo spi- 
rito di tutto’! rimanente del 
polo: e vennero, e lavorarono in- 
torno alla Casa del Signor degli 
eserciti, loro Dio. 

15 Ciò fu nel ventesimoquarto 
giorno del sesto mese, nell'anno 
secondo del re Dario. 
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CAP. II 


EL settimo mese, nel ventesi- 
moprimo giorno del mese, la 
arola del Signore fu rivelata per 

o profeta Haggeo: dicendo, — 

2 Parla ora a Zorobabel, figliuolo 
di Sealtiel, governatore di Giuda, 
ed a Iosua, figliuolo di Iosadac, 
sommo Sacerdote, ed al rimanente 
del popolo: dicendo, SE 

3 dhi di voi è rimaso, ch'abbia 
veduta questa Casa nella sua pri- 
miera gloria? e qual la vedete voi 
al presente? none essa, appo quel- 
la, come nulla agli occhi vostri ? 

4 Ma pure, fortificati ora, 0 Zoro- 
babel: dice il Signore: fortificati 

arimente, o Iosua, figliuolo di 

osadac, sommo Sacerdote: forti. 
ficatevi ancora voi, o popol tutto 
del paese: dice il Signore; e met- 
tetevi all'opera: perciochè io so- 
no con voi: dice il Signor degli 
eserciti: 

5 Secondo la parola ch'io patteg- 
giai con voi, quando usciste d’ 
gitto: e'l mio Spirito dimorerà nel 
mezzo di voi: non temiate. i 

6 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnor degli eserciti, Ancora una 
volta, fra poco, io scrollerò il cielo, 
ela terra, e'l mare, e l'asciutto : 

7 Scrollerò ancora tutte le genti, 
e la scelta di tutte le nazioni ver- 
rà: ed io empierò questa Casa di 
gloria : ha detto' il Signor degli e- 
serciti. 

8 L'argento è mio, e l'oro è mio: 
dice il Signor degli eserciti. 

9 Maggiore sarà la gloria di que- 
sta seconda Casa, che la gloria del- 
la primiera: ha detto il Signor de- 

li eserciti: ed io metterò la pace 
n questo luogo: dice il Signor de- 
gli eserciti. 

10 Nel ventesimoquarto giorno 
del nono mese, nell’anno secondo 
di Dario, la parola del Signore fu 
rivelata per l0 profeta Haggeo: di- 
cendo, 

11 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, Domanda ora i sacerdoti, 
intorno alla Legge: dicendo, 

12 Se un’ uomo porta della carne 
consagrata nel lembo del suo ve- 
stimento, e tocca col suo lembo 
del pane, o della polta, o del vino, 
o dell'olio, o qualunque altra vi- 
vanda; sarà quella santificata? 
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Ed i sacerdoti risposero, e dissero, 


No. : 

13 Poi Haggeo disse, Se alcuno, 
essendo immondo per un morto, 
tocca qualunque di queste cose, 
non sarà ella immonda? Ed i sa- 
cerdoti risposero, e dissero, Sì, ella 
sarà immonda. 

14 Ed Haggeo rispose, e disse; 
Così é questo popolo, e così é que- 
sta nazione, nel mio cospetto: dice 
il Signore: e così é ogni opera delle 
lor mani: anzi quello stesso ch'of- 
feriscono quivi è immondo. 

15 Oral presente, ponete mente, . 
come, di questo giorno addietro, 
avanti che fosse posta pietra sopra 
pietra nel Tempio del Signore : 

16 Da che le cose sono andate 
così, altri è venuto ad un mucchio 
di venti misure, e ve ne sono state 
sol dieci: altri è venuto al tino per 
attignere cinquagta barili, e ve ne 
sono stati sol venti. 

17 Io v'ho percossi d'arsura, e di 
rubigine, e di gragnuola, in tutte 
l'opere delle vostre mani: ma voi 
non vi siete curati di convertirvi a 
me: dice il Signore. 

18 Ora considerate, Avanti questo 

iorno, che è il ventesimoquarto 

elnono mese : considerate dal gior- 
no; chel Tempio del Signore è sta- 
to fondato, 

19 Vera egli più o ne' 
nai? fino alla vite, ed al fico, ed al 
melagrano, ed all' ulivo, nulla ha 
portato: ma da questo giorno in- 
nanzi io vi benedirò. 

20 E la parola del Signore fu indi- 
rizzatala seconda volta ad Haggeo, 
nel ventesimoquarto giorno del 
mese: dicendo, 

21 Parla a Zorobabel, governa- 
tore di Giuda: dicendo, Io scrollerò 
il cielo, e la terra: 

22 E sovvertirò il trono de' regni, 
e distruggerò la forza de’ reami 
delle genti: e sovvertirò i carri, e 
quelli che saranno montati sopra: 
ed i cavalli, ed i lor cavalieri, sa- 
ranno abbattuti, ciascuno per la 
spada del suo fratello. 

23 In quel giorno, dice il Signor 
degli eserciti, io ti prenderò, 0 Zo- 
robabel, figliuolo di Sealtiel, mio 
servitore: dice il Signore: e ti met- 
terò come un suggello : perciochè 
io t'ho eletto : dice il Signor degli 
eserciti. 


IL LIBRO DEL PROFETA ZACARIA. 


CAP. I. 


ELL’ ottavo mese, nell' anno 
secondo di Dario, la parola 
del Signore fu indirizzata al pro- 
feta Zacaria, figliuolo di Berechia, 
figliuolo d'Iddo: dicendo, 
Il Signore è stato gravemente 
adirato contr’ a' vostri padri : 

3 Ma tu, di’ loro, Così ha detto il 
Signor degli eserciti, Convertitevi 
a me, dice il Signor degli eserciti, 
ed io mi rivolgerò a voi: ha detto 
il Signor degli eserciti. 

4 Non siate come i vostri padri, 
a quali i profeti de' tempi ti 
gi avano : dicendo, Così ha detto 

Signor degli eserciti, Deh, con- 
vertitevi dalle vostre vie malvage, 
e dalle vostre malvage opere: ma 

essi non m’ubbidirono, e non mi 
porsero l’orecchie: dice il Signore. 

5 I vostri padri dove sono eglino? 
e que’ profeti potevano essi vivere 
in Repeio ? 

6 Le mie parole, ed i miei statuti, 
de’ quali io avea data commessione 
a' profeti, miei servitori, non ag- 

unsero esse pure i padri vostri ? 
aonde essi sì son convertiti, ed 
hanno detto, Come il Signor degli 
eserciti avea pensato di , 8e- 
condo le nostre vie, e secondo le 
nostre opere, così ha egli operato 

inverso noi. n 

7 Nel ventesimoquarto giorno 
dell’ undecimo mese, che è il mese 
di Sebat, nell’ anno secondo di Da. 
rio, la parola del Signore fu indi- 
rizzata al profeta Zacaria, figliuo- 
lo di Berechia, figliuolo d'Iddo: 
dicendo, . 

8 Io ho avuta di notte una visio- 
ne, ed ecco un' uomo, montato 
sopra un cavallo sauro, il quale se 
ne stava fra delle mortine, ch'era- 
no in un luogo basso: e dietro a 
lui verano de' cavalli sauri, e de' 
vaiolati, e de' bianchi. 

9 Ed io dissi, Che voglion dire 
queste cose, Signor mio? E l'An- 

O, che parlava meco, mi disse, 

o ti mostrerò che vogliono dire 
queste cose. 

10 El'uomo, che stava fra le mor- 
tine, rispose, e disse, Costoro son 
quelli chel Signore ha mandati, 
per andare attorno per la terra. 

11 E quelli fecero motto all'An- 
gelo del Signore, che stava fra le 
mortine: e dissero, Noi siamo an- 
vati attorno per ia terra: ed ecco, 





tutta la terra si riposa, e gode di 


quiete. 

12 E l'Angelo del Signore si fece a 
dire, O Signor degli eserciti, infino 
a quando non avrei tu pietà di 
Gerusalemme, e delle città di Giu- 
da, contr’ alle quali tu sei stato 
gravemente adirato, lo spazio di 

uesti settant' anni ? 

3 E'l Signore rispose all’ Angelo, 
che parlava meco, buone parole, 
parole di consolazione. 

14 E l'Angelo, che parlava meco, 
mi disse, Grida: dicendo, Così ha 
detto il Signor degli eserciti, Io 
sono ingelosito di gran gelosia per 
Gerusalemme, e per Sion: 

15 E sono adirato di grande ira 
contr’ alle nazioni che godono d'a- 
gio, e di quiete: perciochè io era 
un poco adirato, ma esse hanno 
aiutato al male. 

16 Perciò, così ha detto il Signore, 
Io mi son rivolto verso Gerusa 
lemme in compassione: la mia Ca- 
sa sarà in essa riedificata : dice il 
Signor degli eserciti: e'l regolo sarà 
disteso sopra Gerusalemme. 

17 Grida ancora: dicendo, Così 
ha detto il Signor degli eserciti, 
Ancora traboccheranno di beni le 
mie città: el Signore consolerà 
ancora Sion, ed eleggerà ancora 
Gerusalemme. 

18 Poi io alzai gli occhi, e riguar- 
dai, ed ecco quattro corna. 

19 Ed io dissi all'Angelo che par- 
lava meco, Che voglion dire queste 
corna? Ed egli e, Queste son 
le corna, c'hanno dissipato Giuda, 
Israel, e Gerusalemme. 

20 Poi"l Signore mi fece vedere 

uattro fabbri. 

1 Ed io dissi, Che vengono a far 
costoro? Ed egli rispose, e disse, 
Quelle son le corna, c' hanno dissi- 
pato Giuda, secondo che niuno ha 
alzato il capo: ma costoro son ve- 
nuti per dar loro lo spavento: per 
abbatter le corna delle genti, c'han- 
no alzato il corno contr'al paese di 
Giuda per dissiparlo. 


CAP. II. 
PS io alzai gli occhi, e riguar. 
dai; ed ecco un’ uomo, ch'avea 
in mano una cordicella da misu- 


rare : 

2 Ed io gli dissi, Dove vai? Ed 
egli mi disse, Io vo a misurar Ge. 
rusalemme, per veder qual sia la 


pe 
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sua larghezza, e qual la sua lun- 
ghezza. 

3 Ed ecco, l'Angelo, che parlava 
meco, uscì: ed un'altro Angelo 
gli uscì incontro. f 

4 Ed egli gli disse, Corri, parla a 
quel giovane: dicendo, Gerusalem- 
me sarà abitata per villate ; per la 
moltitudine degli uomini, e delle 
bestie, che saranno in mezzo di lei. 

5 Ed io le sarò, dice il Signore, 
un muro di fuoco d'intorno, e sa- 
rò per gloria in mezzo di lei. 

6 Oh, oh, fuggite dal paese di Set- 
tentrione, dice il Signore : percio- 
chè io v`ho sparsi per li quattro 
venti del cielo : dice il Signore. 

7 Oh, Sion, pis et tu, ch'abiti 
con la figliuola di Babilonia. 

8 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnor degli eserciti, Dietro alla glo- 
ria. Egli m° ha mandato contr'alle 
genti che v'hanno spogliati: per- 
ciochè chiv i tocca, tocca la pupilla 
dell'occhio suo. 

9 Perciochè, ecco, io levo la ma- 
no contr’a loro, ed esse saranno in 
preda a’ lor servi: e voi conosce» 
rete che] Signor degli eserciti m'ha 
mandato. 

10 Giubila, e rallegrati, figliuola 
a Sion: perciochè ecco, io vengo, 
ed abiterò in mezzo di te: dice il 
Signore. 

1l E molte nazioni s’aggiugne- 
ranno al Signore in quel giorno, e 
mi saranno per popolo: ed io abi- 
terò in mezzo di te, e tu conoscerai 
che’ Signor degli eserciti m'ha 
mandato a te. 

12 E'l Signore possederà Giuda, 
per sua parte, nella terra santa: 
ed eleggerà ancora Gerusalemme. 

13 Silenzio, ogni carne, per la 
presenza del Signore: perciochè 
egli s'è destato dalla stanza della 
sua Santità. 


CAP. III. 
OI ‘7 Signore mi fece vedere 
Iosua, sommo Sacerdote, che 
stava ritto in piè davanti all'An- 
gelo del Signore: e Satan stava al- 
la sua destra, per essergli contra, 
come parte avversa. 

2 E'l Signore disse a»Satan, Sgri- 
diti "1 Signore, o Satan: sgriditi 'l 
Signore, € ha eletta Gerusalemme: 
non é costui un tizzone scampato 
dal fuoco ? 

3 Or Iosua era vestito di vesti- 
menti sozzi, e stava ritto in piè da- 
vanti all’Augelo. 

4 E l'Angelo prese adire in questa 
maniera a quelli che stavano ritti 
davanti a lui, Toglietegli d'addosso 
que’ vestimenti sozzi. Poi gli dis- 
se. Vedi, io ho "kooma d'addosso a 
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te la tua iniquità, e t'ho vestito «&* 
vestimenti nuovi. 

5 Ho parimente detto, Mettaglisi 
una tiara netta in sul capo. Co- 
loro adunque gli misero una tiara 
netta in sul capo, e lo vestirono di 
vestimenti nuovi. Or l'Angelo del 
Signore stava in piè. 

6 E l'Angelo del Signore protestò 
a Iosua: dicendo, 

7 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, Setu camini nelle mie vie, 
ed osservi ciò ch'io ho ordinato che 
Sosservi; tu giudicherai la mia 
Casa, e guarderai i miei Cortili: 
ed io ti darò di caminare fra costo- 
ro che son quì presenti. 

8 Or ascolta, Iosua, sommo Sa- 
cerdote, tu, ed i tuoi compagni, 
che seggono nel tuo cospetto: per- 
ciochè voi siete uomini di prodigio : 
perciochè, ecco, io adduco il mio 
Servitore, Il Germoglio. 

9 Perciochè, ecco la pietra, ch'io 
ho posta davanti a fosua: sopra 
quell’ una pietra vi sono sette oc- 
chi: ecco, io scolpisco la scultura 
d'essa: dice il Signor degli eserciti: 
e torrò via l'iniquità di questo pae- 
se in un giorno. 

10) In quel giorno, dice il Signor 
degli eserciti, voi chiamerete cia- 
scuno il suo compagno sotto alla 
vite, e sotto al fico. 


CAP. IV. 
OI l'Angelo che parlava meco 
ritornò, e mi destò, a guisa 
d'uomo ch'è destato dal suo sonno. 

2 Ed egli mi disse, Che vedi? Ed 
io dissi, Io ho riguardato, ed ecco 
un candelliere tutto d'oro, disopra 
al quale v'è un bacino, e sopra’! 
candelliere vi sono sette sne lam- 
pane: e vi sono sette colatoi, per le 
ampane, clhe sono in cima del can- 
delliere. 

3 Fi sono ancora due ulivi diso- 
pra ad esso: l'uno dalla destra del 
bacino, e l’altro dalla sinistra. 

4 Ed io feci motto all’ Angelo che 
parlava meco, e gli dissi, Che vo- 
glion dire queste cose, Signor mio ? 

5 E l'Angelo che parlava meco 
rispose, e mi disse. Non sai tu che 
vogliun dire queste cose? Ed io dis- 
si, No, Signor mio. 

6 Ed eg'i rispose, e mi disse in 
queta maniera, Quest’ è la parola 

el Signore a Zorobabel: Non per 
esercito, nè per forza: ma per lo 
mio Spirito: ha detto il Signor de- 
gli eserciti, 

7 Chi sei tu, o gran monte, da- 
vanti a Zorobabel? tu sarai ridotto 
in piano: e la pietra del capo sarà 
tratta fuori, con rimbombanti ac 
clamazioni, Grazia grazia al essa 
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8 Poi la parola del Signore mi fu 
indirizzata: dicendo, 

4 Le mani di Zorobabel hanno 
fondata questa Casa, e le sue mani 
altresì la compieranno: e tu cono- 
scerai chel Signor degli eserciti 
m'ha mandato a voL 

10 Perciochè, chi è colui c'ha 
sprezzato il giorno delle picciole 
cose? Pursirallegreranno: e que' 
sette, che son gli occhi del Signore, 
che vanno attorno per tutta la ter- 
ra, riguarderanno la pietra del 
piombino in mano di Zorobabel. 

11 Ed io risposi, e gli dissi, Che 
voglion dire questi due ulivi, che 
sono dalla destra, e dalla sinistra 
del candelliere ? 

12 E presi di nuovo a dirgli, Che 
voglion dire questi due ramuscelli 
d'ulivo, che sono allato a’ due doc - 
cioni d'oro, che versano in giù 
loro ? 

13 Ed egli mi disse, Non sai tu 
che voglion dire queste cose? Ed 
io dissì, No, Signor mio. 

14 Edegli disse, Questi ramuscelli 
sono i due figliuoli dell'olio, che 
stanno ritti appresso"! Signor di 
tutta la terra, 


CAP. V. 

OI alzai di nuovo gli occhi, e 

riguardai : ed ecco un ruotòlo 
volante. 
2E!. «FM mi «disse, Che vedi? 
xd io dissi, Io veggo un ruotolo vo- 
lante, la cui lunghezza é di venti 
cubiti, e la larghezza di dieci cu- 


ti. 

3 Ed egli mi disse, Quest’ è Tese- 
crazione, ch'è uscita fuori sopra la 
faccia di tutta la terra: perciochè 
da un lato, ogni ladro è stato rici- 
so, secondo quella: e dall'altro, 

i uomo che giura falsamente è 
stato riciso, secondo quella. 

4 Io l'ho messa fuori, dice il Si- 
gnordegli eserciti, ed è venuta con- 
tr'alla casa del ladro, e contr'alla 
casa di chi giura per lo mio Nome 
falsamente: ed è dimorata in mez- 
z0 della sua casa, e l'ha consuma. 
ta, insieme col suo legname, e le 
sue pietre. 

5 Poi l'Angelo che parlava meco 
uscì, e mi disse, Deh, alza gli occhi, 
e riguarda: che cosa é questa ch'e- 
sce fuori ? 

6 Ed io dissi, Che cosa è? Ed 
egli disse, Quest' é un moggio, ch'e- 
sce. Poi disse, Quest è l'occhio 
loro, che ra per tutta la terra. 

7 Ed ecco, una massa di piombo 
fu portata: ed ecco una donna, 
che sedeva in mezzo del moggio. 

8 Ed egli disse, Quest' è l'empietà. 


Ed egli la gittò dui mezzo del mog- 


gio: poi gittò la massa del piombo 
| n su la bocca d'esso. 

9 Poi, io alzai gli occhi, e riguar- 
dai: ed ecco, due donne uscivano, 
le quali aveano il vento nelle loro 
ale: ed aveano dell’ ale somiglian 
ti all’ale d'una cicogna: esse 
levarono il moggio fra cielo, e 


terra. 
10 Ed io dissi all’ Angelo che par- 
lava meco, Dove portano esse il 


moggio ? 

11 Ea egli mi disse, Nel paese di 
Sinear, per edificargli quivi una 
casa: equivi sarà stanziato, e po- 
sato sopra la sua base. 


CAP. VI. 
peo alzai di nuovo gli occhi, e 
riguardai: ed ecco quattro 
carri, ch'uscivano d’'infra due 
monti: e que' monti erano monti 
di rame. 

2 Nel primo carro verano cavalli 
sauri, e nel secondo carro cavalli 
morelli : 

3 E nel terzo carro cavalli bian- 
chi, e nel quarto carro cavalli sau- 
ri, faldellati di bianco. 

4 Ed io presi adire all' Angelo che 
parlava meco, Che voglion dire 
queste cose, Signor mio 

5 El'Angelo rispose, e mi disse, 
Questi sono i quattro spiriti del cie- 
lo, ch'escono dalla presenza del Si- 
gnore di tutta la terra, dove stan- 
no g 

6 Il carro, nel qual sono i cavalli 
morelli, esce verso’ del Set- 
tentrione: ed i bianchi escono die- 
tro a loro: ma i faldellati di bianco 
escono verso'l paese del Mezzodì 

7 Poi uscirono i sauri, e richiesero 
d'andare a scorrere per la terra. 
Ed egli disse /oro, Andate, scorrete 
per la terra. Essi adunque scorse- 
ro per la terra. 

8 Poi egli mi chiamò, e mi parlò: 
dicendo, Vedi, quelli ch'escono ver- 
so'l paese del Settentrione hanno 
acquetata l'ira mia nel paese del 
Settentrione. 

9 Poi la parola del Signore mi fu 
indirizzata: dicendo, 

10 Prendi, d' infra quelli che sono 
stati in cattività, da Heldai, da 
Tobia, e da Iedaia: vieni anche in 
quell’ istesso giorno, ed entra in 
casa di Iosia, figliuolo di Sefania, i 

uali son venuti di Babilonia: 

BT Prendi, dico, da loro dell’ ar- 
gento, e dell’ oro, e fanne delle co- 
rone: e mettile sopra’ \capo di lo- 
sua, figliuolo di Iosadac, sommo 
Sacerdote: 

12 E parla a lui: dicendo, Così 
ha detto il Signor degli eserciti, 
Ecco un'uomo, il cui nome é, lì 
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Germoglio: ed egli germoglierà 11 Ma essi ricusarono d'attendere, 
sotto di sè, ed edificherà il Tempio | e porsero una spalla ritrosa, ed ag- 
del Signore. gravarono le loro orecchie, per non 
13 Ed egli sarà quel ch’edificherà | ascoltare: 
il Tempio del Signore, e porterà la | 12 E rendettero il cuor loro simite 
gloria: e sedera, e signoreggerà | ad un diamante, per non ascoltar 
sopra’) suo trono, ed insieme sarà la Legge, nè le parole che "1 Signor 
Sacerdote sopra'l suo seggio: e | degli eserciti mandava a dir loro 
consiglio di pace sarà fra questi lo suo Spirito, per lo ministerio 
due. e’ profeti de' tempi passati: laon- 
14 E, quant'é alle corone, sieno | de v'è stata grande indegnazione 
ver Helem, e\ per Tobia, e per Ie- | da parte del Signor degli eserciti, 
aia, e per Hen, figliuolo di Sefa- | 13 Ed è avvenuto che, come 
nia; per ricordanza nel Tempio | quando egli chiamava, essi non a- 
del Signore. 


scoltarono; così, quando hanno 
15 E que’ che sòn lontani verran- 


dato, io non gli ho ascoltati: 
no, ed edificheranno nel Tempio ha detto il Signor degli eserciti, 
del Signore: e voi conoscerete che'l | *14 Ed io gli ho Papali fra tutte 
Signor degli eserciti m'ha mandato | le genti, le quali essi non cono- 
a voi: e questo avverrà, se pae scevano : e'l paese è stato desolato 
ascoltate la voce del Signore Iddio | dietro a loro, senza ch'alcuno an- 
vostro. dasse, o venisse più per esso: ed 
CAP. VII, essi hanno messo'l paese dilettis- 
OI avvenne, nell’anno quarto 
X. del re Dario, che la parola del 


simo in desolazione. 
Signore fu indirizzata a Zacaria, CAP. VII, 
nel quarto giorno del nono mese, LA arola del Signor degli eser- 
cioè, di Chisleu : citi mi fu ancora indirizzata : 
2 Quando que' della Casa di Dio 
ebbero mandati Sareser, e Reghem- 
melee, ed i lor principali, per far 
supplicazione nel cospetto del Si- 


gnore: 

3 E per dire a' sacerdoti. della 

Casa del Signor degli eserciti, ed a' 

, profeti, in questa maniera, Piagne- 
rò io nel quinto mese, separando- 
mi, come ho fatto già per tanti 
anni? 

4 E la parola del Signore mi fu 
indirizzata : dicendo, 

5 Parla a tutto" popolo del paese, 
ed a' sacerdoti: dicendo, Quando 
voi avete digiunato, e pianto, nel 

uinto, e nel settimo mese, lo spa- 
zio di settant’ anni, avete voi pur 
digiunato a me? 

6 E, quando voi mangiate, e 
quando bevete, non siete voi quelli 
che mangiate, e che bevete ? 

7 Non son queste le parole che'l 
Signore ha fatte predicare per li 
profeti de’ tempi passati, mentre 
Gerusalemme era abitata, e tran- 
quilla, insieme con le sue città d'in- 
torno: ed era parimente abitata la 
parte Meridionale, e la pianura ? 

8 Poila parola del Signore fu in- 
dirizzata a Zacaria : dicendo, 

9 Così disse giàil Signor degli eser- 
citi, Fate fedel gu icio, usate 
benignità, e pietà, ciascuno inver. 
$0°l suo fratello : 

10 E non Oppressate la vedova, 
nè l'orfano, nè`l forestiere, nè'l po- 
vero: e non macchinate nel vostro 
suore male alcuno l'uno contr’ all’ 

tro. © 
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dicendo, 

2 Così ha detto il Signor degli eser- 
citi, Io sono ingelosito di gran ge- 
losia per amor di Sion, e sono stato 
geloso per essa con grande ira. 

3 Così ha detto il Signore, Io son 
ritornato in Sion, ed abiterò in 
mezzo di Gerusalemme: e Gerusa- 
lemme sarà chiamata, Città di ve 
rità, e Monte del Signor degli eser. 
citi, Monte santo. 

4 Così ha detto il Signor degli eser- 
citi, Ancora vi saranno de' vecchi, 
e delle vecchie, che sederanno nelle 
piazze di Gerusalemme: eciascuno 
avrà in mano il suo bastone, perla 
grande etù. 

5 E le piazze della città saranno 
ripiene di fanciulli, e di fanciulle, 
che si solazzeranno per le piazze 
d'essa. 

6 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, Se ciò par maraviglioso 
al rimanente di questo popolo in 
que’ giorni, sarà egli però impossi- 
bile appo me? dice il Signor degli 
eserciti. 

7 Cosìha detto il Signor degli eser- 

citi, Ecco, io salvo il mio popolo 
dal e del Levante, e dal paese 
gel Ponente: 
-8 E gli condurrò, ed abiteranno in 
mezzo di Gerusalemme, e mi sa- 
ranno popolo: ed io sarò loro Dio, 
in verita, ed in giustizia. 

9 Così ha detto Signor degli eser- 
citi, Sieno le vostre mani rinfor 
zate, 0 voi, ch'udite queste parole 
in questi tempi, dalla bocca de' pro- 

feti, che sono man nel giorno che la 
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Casa del Signor degli eserciti, il 
Tempio, è stata fondata, per esser 
riedificata. g 

10 Perciochè, avanti questi gior- 
ni, non v'era alcun premio nè per 
uomini, nè per bestie: e non v'era 
alcuna pace a chi andava, e veni- 
va, per cagion del nemico: ed io 
mandava tutti gli uomini l'uno 
contr all' altro: 

11 Ma ora, io non sarò al rima- 
nente di questo popoio, come sono 
stato ne’ tempi addietro, dice il Si- 
gnor degli eserciti. 

12 Perciochè vi sarà sementa di 
pace: la vite porterà il suo frutto, 
e la terra produrrà la sua rendita, 
ed i cieli daranno la lor rugiada ? 
ed io farò eredar tutte queste cose 
al rimanente di questo popolo. 

13 Ed avverrà che, come voi, o 
casa di Giuda, e casa d'Israel, siete 

‘stati in maladizione fra le genti, 
così vi salverò, e sarete in benedi- 
gione: non temiate, sienole vostre 
mani rinforzate. 

14 Perciochè, così ha detto il Si- 
gnor degli eserciti, Siccome io pen- 
sai d’'affliggervi, quando i vostri 

i mi provocarono ad indegna- 
zione, ha detto il Signor degli eser- 
citi, e non me ne son pentito : 

15 Così in convario in questi 
tempi ho pensato di far del bene a 
Gerusalemme, ed alla casa di Giu- 
da: non temiate. 

16 Queste son le cose ch'avete a 
fare: Parlate in verità, ciascuno 
col suo compagno : fate giudicio di 
verità, e di pace, nellevostre porte: 

17 E non macchinate nel vostro 
cuore male alcuno l'uno contr'al- 
l'altro, enon amate il giuramento 
falso: perciochè tutte queste cose 
son quelle clio odio. 

18 Poi la parola del Signor degli 
eserciti mi fu indirizzata: dicendo, 

19 Così ha detto il Signor degli 
eserciti, Il digiuno del quarto, e'l 
digiuno del quinto, e'l digiuno del 
settimo,e’l digiuno del decimo mese, 
sarà convertito alla casa di Giuda in 
letizia, ed allegrezza, ed in buone 
feste: amate dunque la verità, e la 


€s 
E Così ha detto il Signor degli 
eserciti, Ancora avverrà che popoli, 
edabitantidi moltecittà, verranno: 

21 E che gli abitanti d'una città 

andranno all'altra: dicendo, An- 
diam pure a far supplicazione al 
Signore, ed a ricercare il Signor 
degli eserciti: anch'ie v'andrò. 

E gran popoli, e possenti nazio 
ni, verranno, per cercare il Signor 
degli eserciti, in Gerusalemme, e 
per far supplicazione al Signore. 

28 Cost dero il Signor degli 


eserciti, In que’ tempi avverrà che 
dieci uomini, di tutte le lingue delle 
genti, prenderanno un’ uomo Giu» 
deo per lo lembo della sua vesta : 
dicendo, Noi andremo con voi: 
perciochè abbiamo udito ch'Iddio e 
con voi. 


CAP. IX. 
E carico della parola del Signore 
contr'al paese d'Hadrac, e con- 
tr'a Damasco, luogo del suo riposo r 
percioche al Signore appartiene 

‘occhio degli uomini, e di tutte le 
tribù d'Israel. 

2 E quello eziandio porrà i terminį 
ad Hamat, ed a Tiro, ed a Sidon: 
benchè quelle città sieno grande- 
mente savie: 

3 E che Tiro s'abbia edificata una 
fortezza, ed abbia ammassato del- 
l'argento, a guisa del fango delle 
strade. 

4 Ecco, il Signore la scaccerà, e 
percuoterà i suo! ripari, e gli gitterà 
nel mare, ed ella sarà consumata 
col fuoco. 

5 Aschelon /o vedrà, e temerà: 
Gaza anch'ella, e sentirà gran do- 
glia; come anche Ecron: percio. 
chè quella a cui ella riguardava 
sarà confusa : e'l re perira di Gaza, 
ed Aschelon non sarà più abitata. 

6 E de' bastardi abiteranno in As- 
dod, ed io distruggerò l'alterezza 
de' Filistei: 

7 E torrò il lor sangue dalla lor 
bocca, e le loro abbominazioni d'in- 
fra i lor denti : e ciòche sarà rimaso 
apparterrà anch'esso all Iddio no- 
stro, e sarà come un Capo in Giuda: 
ma Ecron sarà come il lebuseo. 

8 Ed io m'accamperò intorno alla 
mia Casa, per difenderla da esercito, 
da chi va, e viene: e l'esattore non 

rà più a loro: perciochè ora io 
ho riguardata con gli occhi miei, 

9 Festeggia grandemente, o fi- 
gliuola di Sion: giubila, figliuola di 

serusalemme. Ecco, il tuo Ro, 
giusto, e Salvatore, umile, e mon- 
tato sopra un' asino, anzi sopra un 
puledro d'infra l'asine, verrà a te, 

10 Ed io sterminerò d'Efraim i 
carri, e di Gerusalemme i cavalli; 
e gli archi di guerra saranno di- 
strutti: e quel Re parlerà di pace 
alle nazioni; e la sua signoria sarà 
da un mare all'altro, e dal Fiume 
fino agli estremi termini della terra, 

11 Quant è a te, ancora, o Sion, 
per lo sangue del tuo patto, io he 
messi in libertà i tuoi prigioni fuor 
della fossa, ove non era acqua ak 
cuna. 

12 Ritornate alia fortezza, 0 pri. 
gioni di s nza: ancora çan- 
nunzio ch'io ti renderò de i al 
doppio. 
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13 Perciochè io m'ho teso Giuda, 
come un' arco: io ho impugnato 
Efraim a piena mano, ed ho destati 
i tuoi figliuoli, o Sion, contr’ a' tuoi 
figliuoli, o Iavan: e t'ho renduta 
simile alla spada d' un' uomo prode. 

14 El Signore apparirà disopra a 
loro, e le sue saettesaranno tratte, 
a guisa dì folgori; e'l Signore Id. 
dio sonerà con la tromba, e cami- 
nera co' turbini dell’ Austro. 

15 Il Signor degli eserciti sarà lor 
protettore: ed essi man no, e 
ribatteranno le pietre delle from- 
bole; e berranno, e romoregge- 
ranno, come per lo vino: e saran- 
no ripieni, come il bacino, come i 
canti dell’ Altare. i 

16 E'l Signore Iddio lorò gli sal- 
verà in quel giorno, come la greg- 
gia del suo popolo: perciochè pie- 
tre coronate saranno rizzate per 
insegne sopra la sua terra. 

17 Perciochè quanta sarà la sua 
bontà? e quanta la sua bellezza? 
il frumento farà crescere, e fiorire 
i giovani, e'l mosto le fanciulle. 


CAP. X. 
OMANDATE al Signore la 
i ella sta- 


pi nel tem 

gione pioggia Dia. ii Signore man. 
derà lampi, e darà loro nembi di 
pioggia, ed a ciascuno dell’ erba 
nel suo campo. 

2 Conciosiacosachè gl' idoli abbia. 
uo detta menzogna, è gl'indovini 
abbiano vedute visioni di falsità, ed 
i sognatori abbiano detto vanità, 
ed abbiano date vane consolazio- 
ui: perciò, il popolo se n'è andato 
quà e là, a guisa di pecore, ed è 
stato oppressato: perciochè non 
v'era alcun pastore. 

La mia ira s'è accesa contr'a 
que' pastori, ed io ho fatta puni- 
zione sopra i becchi. Dopo che" 
Signor degli eserciti ha visitata la 
sua mandra, la casa di Giuda, 
egli gli ha fatti essere come il suo 
cavallo di gioria, nella guerra, 

4 Da lui é il cantone, da lui il 
chiodo, da lui l'arco della guerra: 
re lui parimente procede ogni esat- 

re. 

5 E saranno simili ad omini pro- 
di, calpestanti nella battaglia 1 ne- 
mici, come il fango delle strade: e 
combatteranno, perciochè il Si. 
gnore serà con loro: e quelli che 
saranno montati sopra cavalli aa- 
ranno confusi, 

& Edio fortificherò la casa di Giu- 
da, e salverò la casa di Iosef, e gli 
ricondurrò in casa loro: perciochè 
io avrò pietà di loro: e saranno 
come se io non gli avessi mai scac- 
ciati lontano: Perciochè io sono il 


Si 


, un’ vomo prode, e'l cuor loro si 
! rallegrerà, come 


| fra i po 


ore Iddio loro, e gli essaudirà, 
E que’ d' Efraim saranno come 


lo vino: edi 
lor figliuoli ło vedranno, e si ralle- 
greranno: il cuor loro fi 


| nel Signore. 


8 lo fischierò loro, e gli racco 
gliero,quando gli avrò riscattati: e 
multiplicheranno, come già multi. 
plicarono. 

9 E, dopo ch'io gli avrò seminati 

li, si ricorderanno di me 
lontani: e viveranno co' 
liuoli, e se ne ritorneranno, 
d io gli ricondurrò dal paese 
d'Egitto, e gli raccoglierò d'Assi- 
ria, e gli menerò nel paese di Ga- 
laad; e nel Libano: e quello non 
basterà loro. 

11 Ed egli passerà per lo stretto 
del mare, e percuoterà l'onde nel. 
mare, e tutte le profondità del 
fiume saranno seccate: el’'alte. 
rezza d'Assur sarà abbattuta, e lo 
scettro d' Egitto sarà tolto vi 

12 Ed io gli fortificherò nel Si- 
gnore, ed essi camineranno nel 
suo Nome: dice il Signore. 


CAP. XI. 
PRI, o Libano, le tue porte, e'l 
fuoco consumerà i tuoi cedri. 

2 Uriate, abeti: perciochè i cedri 
son caduti, e gli alberi nobili sono 
stati guasti: urlate, querce di Ba. 
san: perciochè la selva chiusa è 
stata abbattuta. 

3 V'è un grido d'urlo de' pastori, 
perciochè la lor gloria è stata gua- 
sta: v'è un grido di ruggito de’ 
leoncelli, perciochè l'altezza del 
Giordano è stata guasta. 

4 Così ha detto il Signore Iddio 
mio, Pastura le pecore esposte ad 
uccisione: 

5 I cui comperatori le uccidono, 
e non ne son tenuti colpevoli: edi 
cui venditori dicono, Benedetto 
sia il gonna io son ‘pure arric- 
chito: i cui pastori non le ri- 
sparmiano punto. 

i Perciochè io non risparmierò 
più gli abitanti del paese: dice il 
ore: anzi ecco, io farò cader 

gli uomini nelle mani l'un dell 
altro, e nelle mani del lor re: ed 
essi metteranno il paese in con- 
quasso, ed io non gli riscuoterò dal. 


5 lor mani i 
o adunque postara e pecore 
esposte ad uccisione, che son vera- 
mente le più povere della gri t 
e mi presi due verghe: all’ una 
posi nome Piacevolezza, ed all' al- 
tra nome Dissipatori: e pastu- 
rai la greggia. 

8 Ed io sterminai tre pastori in 


in p: 
lor fi 
vo 
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nn mese: ma l’anima mia s'accorò 
per essi, ed anche l'anima loro 
m'ebbe a sdegno. 

9 Ed io dissi, Io non vi pasturerò 
più quella che muore muoia, 
quella che perisce perisca, e quelle 
che rimangono mangino la carne 
runa dell’ altra. 

10 Ed io presi la mia verga, detta 
Piacevolezza, e la 8 : annul- 
lando il mio patto, ch'io avea fatto 
con tutti i popoli. 

11 E quello fu annullato in quel 
giorno, ed i poveri d'infra la greg- 
gia che m’osservavano conobbero 
che ciò era parola del Signore. 

12 Edio dissi loro, Se così vi pia- 
ce, datemi’l1 mio premio: se no, 
rimanetevene. Ed essi mi pesa- 
rono trenta sicli d'argento per lo 
mio premio. $ 

13 £l Signore mi disse, Gittagli 
via, perché sieno dati ad un vasel. 
laio: quest’ è il prezzo onorevole, 
nel quale io sono stato da loro ap- 
prezzato. lo presi adunque. tren- 
ta sicli d’argento, e gli gittai nella 
Casa del Signore, per esser dati ad 


un vasellaio. 

14 Poi ruppi la mia seconda ver- 
pa. detta Dissipatori: rompendo 
a fratellanza fra Giuda, ed Israel. 
15 E'l Signore mi disse, Prediti 
ancora gli arnesi d'un pazzo pa- 
store. 

16 Perciochè, ecco, io farò sur- 
gere nel e un pastore, il qual 
non av cura delle pecore che 
peccanno: egli non cercherà le 
isperse, e non risanerà le fiaccate, 
e non sostenterà quelle che stan- 
noancora in piè: anzi mangerà la 
carne delle grasse, e schianterà 
loro Vl unghie. 

17 Guai al pastore da nulla, ch'ab- 
bandona la greggia: la spada so- 
prastà al suo braccio, al suo 
occhio destro: il suo braccio si 
seccherà del tutto, e'l suo occhio 
destro sarà del tutto oscurato. 


CAP. XII. 
T; carico della parola del Signore 
intorno ad Israel, Il Signore, 
c'ha stesi i cieli, ed ha fondata la 
terra; e che forma lo spirito del- 
l'uomo dentro d’esso; dice, 

2 Ecco, io farò che Gerusalem- 
me sarà una coppa di stordimento 
a tutti i popoli d'intorno: ezian- 
dio, quando avranno posto l'asse. 
dio a Gerusalemme, facendo guer- 
ra contr a Giuda. 

3 Ed avverrà in quel giorno ch'io 


farò che Gerusalemme sarà una 


pietra pesante a tutti i li: tut- 
ti coloro che se la carioheranno 


: E tutte le nazioni della terra si 


rauneranno contr'a lei. 
4 Ma in quel giorno, dice il Si- 
r0re, io percuoterò tutti i cavalli 
ismarrimento, ed i lor cavalca- 
tori di smania: ed aprirò i miei 
occhi sopra la casa di Giuda, e 
cuoterò di cecità tutti i cavalli de 


popoli. 

5 Ed i capi di Giuda diranno nel 
cuor loro, Oh sienmi fortificati gli 
abitanti di Gerusalemme, nel Si 
gnor degli eserciti, lor Dio. 

6 In quel giorno farò che i capi 
di Giuda saranno come un foco- 
lare fra delle legne, e come una 
fiaccola accesa fra delle manelle 
di biade:, e consumeranno a de- 
stra, ed a sinistra, tutti i popoli 
d'intorno: e Gerusalemme sarà 
ancora abitata nel luogo suo, in 
Gerusalemme. 

7 E'l Signore salverà imprima i 
tabernacoli di Giuda: aciochè la 
gloria della casa di David, e la 

loria degli abitanti di Gerusa- 
emme, non s'innalzi sopra Giuda. 

8 In quel giorno il Signore sarà 
protettore degli abitanti di Geru- 
salemme: e colui d'infra loro che 
vacillerà sarà in quel giorno si- 
mile a David: e la casa di David 


sarà come un Dio, come un’An- 


gelo del Signore, davanti a loro. 

9 Ed avverrà in quel giorno ch’ io 
cercherò tutte ie nazioni che ver- 
ranno contr'a Gerusalemme, per 
distruggerde : 

10 E spanderò sopra la casa di 
David, e sopra gl abitanti di Ge- 
rusalemme, lo Spirito di grazia, e 
di supplicazioni; e riguarderanno 
a me ch'avranno trafitto: e ne 
faranno cordoglio, simile al cor- 
doglio che si fa per lo figliuolo uni- 
co: e ne saranno in amaritudine, 
come per un primogenito 

11 In quel giorno vi sarà un gran 
cordoglio in Gerusalemme, quale 
è il cordoglio d'Hadadrimmon, 
nella campagna di Meghiddon. 

12 El paese farà cordoglio, cia- 
scuna nazione a parte: la nazione 
della casa di David a parte, e le 
lor mogli a parte: la nazione della 
casa di Natan a parte, e le lor mo- 
gli a parte: 

13 La nazione della casa di Levi 
a parte, e le lor mogli a e: la 
nazione della casa di Simi a parte, 
e le lor mogli a parte: 

14 Tutte le nazioni rimase cia- 
scuna & parte, e le lor mogli a 
parte. 


CAP. XIII. 


aperta alla casa di David, cd 


N quel giorno vi sarà una fonte 
addosso es del tutto lacerati, | I aria a 
è 





` 
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agli abitanti di Gerusalemme, per 
10 peccato, e per l' immondizia. 

2 Ed avverrà in quel giorno, 
dice il Signor degli eserciti, ch'io 
sterminerò i nomi degl idoli dal 
paese, ed essi non saranno più ri- 
cordati: ed ancora torrò via dal 
paese i profeti, e lo spirito im- 
mondo. i 

3 Ed avverrà che, quando alcu- 
no profetizzerà ancora, suo padre, 
e sua madre, che l'avranno gene- 
rato, gli diranno, Tu non viverai: 
conciosiacosachè tu abbi proferita 
menzogna nel Nome del Signore : 
e suo padre, e sua madre, che l'a- 
vranno generato, lo trafiggeran- 
no, mentre egli profetizzera. 

4 Ed avverra in quel giorno, che 
i profeti saranno confusi, ciascu- 
no della visione ch'egli avrà pro- 
posta, quando egli profetizzava: e 
non si vestiranno più d'ammanto 
velloso, per mentire. 

5 E ciascun di loro dirà, Io non 
son profeta, io son lavorator di 
terra: perciochè altri m'ha fatto 
andar dietro al bestiame fin dalla 
mia giovanezza. 

6 E gli si dirà, Che voglion dire 

uelle ferite, che tu hai in mezzo 

elle mani? Ed egli dirà, Son 


quelle che mi sono state date nella 


casa de' miei amici. 

70 spada, destati contral mio 
Pastore, contrall’ uomo ch'è mio 
prossimo: dice il Signor degli eser- 
citi: percuoti "l Pastore, e le pecore 
saranno disperse: ma pure io vol- 
gerò la mia mano sopra i iccoli. 

8 Ed avverrà in tutta la terra, 
dice il Signore, che le due parti ne 
saranno sterminate, e morranno: 
e la terza dimorerà sol di resto in 


essa. 

9 Ed ancora metterò quella terza 
nel fuoco, e nel cimento, come sì 
mette l'argento; e gli proverò, 
come si prova l'oro : essi invoche- 
ranno il mio Nome, ed io rispon- 
derò loro: io dirò, Essi sono mio 
popolo; e ciascun di loro dirà, Il 
signore é l' Iddio mio. 


CAP. XIV. 

CCO, un giorno viene, man- 

dato dal Signore, nel quale le 
tue spoglie saranno spartite nel 
mezzo di te, 0 Gerusalemme. 
2 Ed io adunerò tutte le nazioni 
contr'a Gerusalemme in battaglia, 
e la città sarà presa, e le case sa- 
ranno predate, e le donne stor- 
zate: e la metà della città andrà 
in cattività: ma il rimanente del 
popolo non sarà sterminato dalla 
città. 
3 Poi "1 Signore uscirà, e com- 

799 





batterà contr'alle nazioni come nel 
giorno ch'egli combattè, nel gior- 
no della battaglia. 

4 Ed i suoi piedi si fermeranno in 
quel giorno sopra'l monte degli 
Ulivi, che è dirincontro a Gerusa- 
lemme, dal Levante: e'l monte de- 

li Ulivi sara fesso per la metà, 

1 Levante al Ponente: e vi si 


farà una grandissima valle: e la 


metà del monte si ritrarrà verso’! 
Settentrione, e l'altra sua metà 
verso'l Mezzodì. 

5 E voi fuggirete nella valle de' 
miei monti: perciochè la valle di 
que' monti giugnerà fino ad Asal: 
è fuggirete come fuggiste per lo 
tremoto a' dì d'Uzzia, re di Giuda: 
e'l Signore Iddio mio verrà, e tutti 
i santi saranno teco. 

6 Ed avverrà in quel giorno che 
a luce non sarà serenità, e cali 
gine. 

7 E vi sarà un giorno unico, che 
è conosciuto al Signore, che non 
sarà composto di giorno, e di notte: 
ed al tempo della sera vi sarà luce. 

8 Ed in quel giorno avverrà che 
dell acque vive usciranno di Ge- 
rusalemme: la metà delle quali 
trarrà verso’! mare Orientale, e 
l'altra metà verso mare Occiden- 
tale: e quelle dureranno state, € 


verno. 

9 E'l] Signore sarà Re sopra tutta 
la terra. In quel giorno non vi 
sarà altri che'l Signore, e'l Nome 
del Signore. 

10 T'utto'l paese sarà mutato in 
una pianura, da Gheba fino a Rim- 
mon, che è dal Mezzodì di Gerusa- 
lemme: e Gerusalemme sarà esal- 
tata, ed abitata nel luogo suo, dal- 
la porta di Beniamin fino al luogo 
della prima porta, e fino alla porta 
de' cantoni: e dalla torre d' Hana- 
neel fino a’ torcoli del re. 

1l E si abiterà in essa, e non vi 
sarà più distruzione a modo d'in- 
terdetto: e Gerusalemme sarà abi- 
tata in sicurtà. 

12 E questa sarà la piaga, della 
quale il Signore percuoterà tutti 
i popoli ch'avranno guerreggiato 
contr'a Gerusalemme: Egli farà 
struggere la carne d'ognun di lo- 
ro, stando lui in piè: i suoi occhi 
eziandio si struggeranno ne' lor 
buchi, e la sua lingua gli sì strug- 
gerà nella bocca. 

13 Ed avverrà, in quel giorno, 
chel fracasso del Signore sara 
grande fra loro: e ciascun di loro 
prenderà la mano del suo compa- 
gno, e metterà la mano sopra la 
mano del suo compagno. 

14 Giuda eziandio guerreggerà 
contr'a Gerusalemme: e le ricchez. 


ZACARIA, XIV. 


ze di tutte le nazioni saranno rau- 
nate d'ogn’intorno, oro, ed argen- 
to, e vestimenti, in grandissima 
uantità. 
bE La piaga ancora de' cavalli, de' 
muli, de camelli, e degli asini, e di 
tutte le bestie, chesaranno in quelle 
osti, sarà come quella. 

16 Ed avverrà che tutti quelli che 
saranno rimasi di tutte le nazioni, 
che saranno venute contr’ a Geru- 
salemme, saliranno d'anno in an- 
no, per adorare il Re, il Signor de. 
gli eserciti ; e per celebrar la festa 
de' Tabernacoli. 

17 Ed avverrà che, se alcuni delle 
nazioni della terra non salgono in 
Gerusalemme, per adorare il Re, 
il Signor degli eserciti, e' non ca- 
derà sopra loro alcuna pioggia. 

18 E se la nazione d'Egitto non vi 
sale, e non vi viene, eziandio sopra 
loro non caderà alcuna pioggia : vi 


sarà la piaga, della quale il Signore 
percuoterà le nazioni che non sa- 
ranno salite per celebrar la festa 
de' Tabernacoli. 

19 Tal sara la punizione del pec- 
cato d'Egitto, e la punizione del 
peccato di tutte le nazioni, che non 
saliranno per celebrar la festa de' 
Tabernacoli. 

20 In quel giorno vi sarà sopra le 
borchie de’ cavalli, SANTITÀ AL 
SIGNORE: e le caldaie nella Casa 
del Signore saranno come i bacini 
davanti all’ Altare. 

21 Ed ogni caldaia, in Gerusa- 
lemme, in Giuda, sarà consa 
grata al Signor degli eserciti: e 
tutti quelli che sacrificheranno ver- 
ranno, e prenderanno di quelle 
caldaie, e cuoceranno in esse: e 
non vi sarà più Cananeo alcuno 
nella Casa del Signor degli eserciti, 
in quel giorno. è 


—— aeiia 


IL LIBRO DEL PROFETA MALACHIA. 


CAP. L 
L carico della parola del Si- 
gnore, indirizzata ad Israel per 
Malachia. 

2 Io v'ho amati: ha detto il Si- 
gnore. E voi avete detto, In che 
ci haiamati? Non era Esau fratel- 
lo di Iacob? dice il Signore. Or io 
ho amato Iacob; 

3 Ed ho adiato Esau, ed ho messi 
i suoi monti in desolazione, ed ho 
abbandonata ìa sua eredità a' dra- 
goni del diserto. 

4 Se pure Edom dice, Noi siamo 
impoveriti: ma torneremo ad 
edificare i luoghi diserti: così ha 
detto il Signor degli eserciti, Essi 
edificheranno, ma io distrugge- 
rò: e saranno chiamati, Contra- 
da d'empietà, e, Popolo, contr'al 
quale il Signore è indegnato in per- 


petuo. : 

5 E gli occhi vostri /o vedranno, 
e voi direte, Il Signore sia magni- 
ficato dalla contrada d' Israel. 

6 Il figliuolo dee onorare il padre, 
@ servitore il suo signore: se dun- 
que io son Padre, ove è il mio 
onore? e se son Signore, ove e il 
mio timore? ha detto il Signor de- 
gli eserciti a voi, o sacerdoti, che 
sprezzate il mio Nome. E pur 
dite, In che abbiamo noi sprezzato 
il tuo Nome? 

7 Voi offerite in sul mio Altare 
del cibo contaminato. E pnr dite, 
In che t'abbiamo noi contamina- 
to? In ciò, che voi dite, La men- 
sa del Signore è gp egovole. 


8 E, quando adducete un’ animal 
cieco, per sacrificarlo, non v'é male 
alcuno: parimente, quando addu- 
cete un’ animal zoppo, od infermo, 
non vë male alcuuo : presentalo 


pure al tuo governatore: te nc 
saprà egli O, O gli sarai tu ac- 
cettevole? ha detto il Signor degli 


eserciti. 

9 Ora dunque, supplicate pure a 
Dio, ch'egli abbia pietà di noi : yue- 
sto essendo pi uto dalle vostre 
mani, sarebbegti alcun di voi ac 
cottovole ? ha detto il Signor degli 


eserciti. 

10 Chi è eziandio d'infra voi colui 
che serri le porte? E pur voi non 
accendete il fuoco sopra’! mio Al- 
tare per nulla. Io non vi gradisco : 
ha detto il Signor degli eserciti: e 
non accetterò alcuna offerta dalle 
vostre mani. 

11 Ma, dal sol levante fino al po- 
nente, il mio Nome sará grande 
fra le genti: ed in ogni luogo s’of- 
ferirà al mio Nome profumo, ed of 
ferta pura: perciochè il mio Nome 
sarà grande le genti: ha detto 
il Signor degli eserciti. 

12 Ma, quant'è a voi, voi lo 
fanate: dicendo, La mensa del Si- 
gnore è contaminata: e, quant'è 
alla sua rendita, il suo cibo é spre- 
gevole. 

13 Voi avete eziandio detto, Ecco, 

nta fatica! E pure a lui avete 
ato l'affanno: ha detto il Signor 
degli eserciti: mentre adducete ani- 
muti vapiti, e soppi. ed infermi : e 
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i adducete per offerta: gli gradi- 
gli io dalla vostra mano ? ha detto 
il Signore. i 

14 Or maladetto sia il frodolente, 
il quale, avendo nella sua mandra 
un maschio, vota, e sacrifica al 
Signore un' animal difettuoso : con- 
ciosiacosach'io sia il Re; ha 
detto il Signor degli eserciti ; e'l mio 
Nome sia tremendo fra le genti. 


; CAP. II. 
O 


RA dunque, o sacerdoti, a voi 
s'indirizza questo comanda- 
mento: 

2 Se voi non ubbidite, e non vi 
mettete in cuore di dar gloria al 
mio Nome; ha detto il Signor de- 

li eserciti; io manderò contr'a voi 
a maladizione, e maladirò le vo- 
stre benedizioni: ed anche, già le 
ho maladette: perciochè voi non 
vi mettete questo in cuore. 

3 Ecco, io sgriderò le vostre se- 
mente, e verserò dello sterco sopra 
le vostre facce, lo sterco delle vo- 
stre feste : e sarete portati via nel 
luogo di quello. 

4 E voi conoscerete ch'io vavea 
mandato questo comandamento, 
aciochè il mio patto fosse con 
Levi: ha detto il Signor degli eser- 
citi, 

5 Il mio patto fu già con lui, con 
vita, e pace: e gli iedi quelle cose, 
per lo timore, del quale egli mi te- 
mette: e percioché egli ebbe spa: 
vento del mio Nome. 

6 La Legge della verità fu nella 
sua bocca, e non si trovò alcuna 
iniquità nelle sue labbra: egli ca- 
minò mecoin pace, ed in dirittura, 
e convertì molti dall’ iniquità. 

7 Conciosiacosachè le labbra del 
sacerdote abbiano a conservar la 
scienza, es’abbia da cercarla Legge 
dalla sua bocca: perciochè egli è 
I agio del Signor degli eserciti. 

8 Ma voi vi siete stornati dalla 
via, voi. ne avete fatti intopparsi 
molti nella Legge, voi avete vio- 
Jato il patto di Levi: ha detto il Si- 
gnor degli eserciti. 

9 Laonde altresì v'ho renduti vi- 
li, ed abietti appo tutto'l popolo: 
„siccome voi non osservate le mie 
‘vie, ed avete riguardo alla qua- 
lità delle persone nella Legge. 

10 Non abbiamo noi tutti uno stes- 
so Padre? non ci ha uno stesso Dio 
creati? perchè usa dislealtà l'uno 
inverso l'altro, violando il patto 
de' nostri padri? 

11 Giuda ha usata dislealtà; ed 
abbominazione è stata commessa 
in Israel, ed in Gerusalemme: 
conciosiacosachè Giuda abbia pro- 
fanata la omia de Signore che 


Tha amato, ed abbia sposate delle 
figliuole di dij stranieri. 

2 Il Signore sterminerà da' ta- 
bernacoli di Giuda, all’ uomo ch'a 
vrà ciò fatto, colui che vegghia, e 
colui che canta, e colui che presen- 
ta offerte al Signor degli eserciti 

13 Ed in secondo luogo voi fate 
questo: Voi coprite di lagrime, di 
pianto, e di strida, l'Altar del Si- 
gnore, tal ch'egli non riguarda 
più all’ offerte, e non riceve più 

lle vostre mani cosa alcuna a 
grado. P 

14 E pur dite, Perchè? Pel@idche 
il Signore è stato testimonio fra te, 
ela moglie della tua giovanezza, 
inverso la quale tu usi dislealtà; 
benchè ella sia tua consorte, e la 
moglie del tuo patto. 

15 Or non fece egli un solo uomo ? 
e pure egli avea abbondanza di 
spirito: e che vuol dire quell un 
solo? Egli cercava una progenie 
di Dio. Guardatevi adunque so- 
pra lo spirito vostro, che niun di 
voi usi dislealtà inverso la moglie 
della sua giovanezza. 

16 Che se pur Zodia, rimandi/a ; 
ha detto il Signore Iddio d'Israel ; 
e copra la violenza col suo vesti- 
mento; ha detto il Signor. degli 
eserciti. Guardatevi adunque so- 
pra lo spirito vostro, che non usiate 
dislealtà. 

17 Voi avete travagliato il Signo- 
re con le vostre parole: e pur di.. 
te, In che l'abbiamo travagliato? 
In ciò che voi dite, Chiunque fa 
male piace al Signore, ed egli pren. 
de diletto in tali: overo, ove e l'Id- 
dio del giudicio ? 


CAP. III 
CCO, io mando il mio Angelo; 
ed egli acconcerà la via da- 

vanti a me: e subito il Signore, i) 

ual voi cercate, e l'Angelo del. 

atto, il qual voi disiderate, verrà 
nel suo Tempio: ecco, egli viene’ 
ha detto il Signor degli eserciti. 

2.E chi sosterrà il giorno della sua 
venuta? e chi durerà, quando egli 
apparirà? perciochè egli é come il 
fuoco di chi fonde i metalli, e co 
me l'erba de’ purgatori di panni. 

3 Ed egli sedera, struggendo, e 
purgando l'argento: e netterà i 
figliuoli di Levi, e gli affinerà a 
guisa dell oro, e dell'argento: ed 
essi offeriranno al Signore offerte 
in giustizia. 

4 E l'offerta di Giuda, e di Geru- 
salemme, sara piacevole al Signo 
re, come a' dì antichi, e come ne- 
gli anni di prima. . 

6 Ediom'accosterò a voi in giu 
i dicio; e MIO, testim onio pronio 


MALACHIA, IM. IV. 


contr agl' incantatori, e contr agli 
adulteri, e contr'a quelli che giura- 
no falsamente, e contr'a quelli che 
fraudano il mercenario della sua 
mercede; ed oppressano la vedo- 

ra, el'orfano; e pervertono il di- 
ritto del forestiere, e non mi temo- 
no: ha detto il Signor degli eserciti. 

6 Perciochè io sono il Signore che 
non mi muto, voi figliuoli di Ia- 
cOb, non siete stati consumati. — 

7 Fin dal tempo de' vostri padri, 
voi vi siete stornati da' miei sta- 
tuti, ginon gli avete osservati. 
Con itevi a me, ed io mi rivol. 
gerò a voi: ha detto il Signor degli 
eserciti. E pur voi dite; In che ci 
convertiremo ? 

8 L'uomo dee rubare Iddio, 
che voi mi rubate? E pur dite, In 
che t'abbiamo noi rubato? Nelle 
decime, e nell’ offerte. 

9 Voi sarete maladetti di maladi- 
zione, perciochè mi rubate: o na- 
rione tutta quanta. 

10 Portate tutte le decime, nelle 
conserve, e siavi del cibo nella mia 
Casa: e fin da ora provatemi in 
questo; ha detto il Signor degli 
eserciti; se io non v’apro le cate- 
ratte del cielo, e non vi verso tanta 
benedizione che non le basterete. 

11 Io sgriderò, oltr' a ciò, per a- 
mor vostro, /e bestie divoranti, ed 
esse non guasteranno più i frutti 
della terra, e le vostre viti non 
isperderanno più ne' campi: ha 
detto il Signor degli eserciti. 

12 E tutte le genti vi prediche- 
ranno beati: iochè voi sarete 
un paese di diletto: ha detto il Si- 
gnor degli eserciti. 

13 Voi avete usate parole dure 
contr'a me: ha detto il Signore. 
E pur dite, Che abbiamo noi detto 
contra tel 

14 Voi avete detto, In vano si 
servea Dio: e ch'abbiamo noi gua- 
dagnato, mentre abbiamo osser- 
vato ciò ch’ egli hy comandato che 
s'osservi, e mentre siamo eaminati 
vestiti a bruno, per lo Signor degli 
eserciti? 

15 Ora dunque noi reputiamo 





beati i superbi: benchè no 
empiamente, pur sono edificati: 
benchè tentino il Signore, pur ŝo- 
no scampati. 

ge Alora coloro che temono o 

gnore hanno parlato l'une all’ 

tro, e'l Signore è stato attento, e 
l'ha udito; ed un libro di memoria 
è stato scritto nel suo to, per 
coloro che temono il Signore, e 
che pensano al suo Nome. 

17 quelli mi sarno, ha detto 
il Signor degli eserciti, nel giorno 
ch'io opererò, un tesoro riposto : 
ed io glì risparmierò, come un’ uo- 
mo naparmia il suo figliuolo che 
lo serve. 


18 E, se pur voi vi convertite, 


| voi vedrete qual differenza v'è tra’) 


giusto, e l'empio; tra colui che 
serve Iddio, e colui che non lo 


serve. 
CAP. IV. 


pcre ecco, quel giorno 


viene, ardente come un forno: 
e tutti i superbi, e chiunque opera 
empiamente, saranno come stop- 
pia: e'l giorno che viene gli divam- 
perà: ha detto il Signor degli eser- 
citi: tal che non lascerà loro nè 
radice, nè ramo. 

2 Ma a voi, che temete il mio 
Nome; si leverà il Sole della giu- 
stizia, e ione sarà nelle sue 
ale: e voi uscirete, e saltellerete a 
guisa di vitelli di stia: 

3 E calpesterete gli empi: per- 
ciochè saranno come cenere sotto 
la pianta de' vostri piedi» nel gior 
no ch'io opererò: ha detto il Si 
gnor degli eserciti, 

4 Ricordatevi della Legge di Moi- 
sè, mio servitore; al quale io or- 
dinai in Horeb statuti, e leggi, per 
tutto Israel. 


5 Ecco, io vi mando il profeta 
Elia, avanti che venga que cri 
de, e spaventevole giorno del Si- 


gnore. 

6 Ed egli convertirà il cuor dae’ pa- 
dri a' figliuoli, e'l cuor de’ figliuolî 
a' lor padri: che talora io non ven. 
ga, e non percuota la terra di ster 
minio a modo d'interdetto, 
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EVANGELO DI 
SAN MATTEO. 


CAP. L I 

T 28o della generazione di Gesù ‘ 

Cristo, figliuolo di David, fi. | 
gliuolo d'Abi m, 

2 Abraham generò Isaac, ed Isaac 

enerò lacob; e Iacob generò Giu- 

a, ed i suoi fratelli; 

3 E Giuda generò Fares, e Zara, 
di Tamar ; e Fares generò Esrom ; 
ed Esrom generò Aram; 

4 Ed Aram generò Aminadab ; ed 
Aminadab generò Naasson; e Na- 
asson generò Salmon ; 

5 E Salmon generò Booz, di Ra- 
hab; e Booz generò Obed, di Rut; 
ed Obed generò Iesse; 

6 E Iesse generò il re David; e'l 
re David generòSalomone, di quel- 
la ch'era stata d'Uria; 

7 E Salomone generò Roboam ; 
e nonen generò Abia; ed Abia 


generò Asa; 

8 Ed Asa generò Iosafat; e Iosafat 
nerò Ioram ; e Ioram generò 
ozia ; . 

9 Ed Hozia generò Ioatam ; e Ioa- 

tam generò Achaz; ed Achaz generò 
Ezechia; 


10 Ed Ezechia generò Manasse; e 
Manasse generò Amon; ed Amon 
generò Iosia ; 

11 E Iosia generò Ieconia, ed i 
suoi fratelli, che furono al tempo 
dela cattività di Babilonia: 

12 E, dopo la cattività di Babi- 
lonia, Ieconia generò Salatiel; e 
Salatiel generò Zorobabel ; 

13 E Zorobabel generò Abiud ; ed 
Abiud generò Eliachim; ed Elia- 
chim generò Azor; 

14 E Azor generò Sadoc ; e Sadoc 
generò Achim ; ed Achim generò 


liud; _ - 

15 Ed Eliud erò Eleazar; ed 
Eleazar generò Mattan; e Mat- 
tan generò Iacob; 

16 Iacob generò Iosef, marito 
di Maria, della quale è nato Gesù, 
che è nominato Cristo. 

17 Così tutte le generazioni, da 
Abraham fino a David, son quat- 
tordici generazioni; e da David 
fino alla cattività di Babilonia, al- 
tresì quattordici; e dalla cattività 
di Babilonia fino a Cristo, altresì 
quattordici, 

.,18 Or la aa T di Gesù Cristo 


avvenne in questo modo : Maria, 
sua madre, essendo stata sposata a 
Iosef, avanti che fossero venuti a 
stare insieme, si trovò gravida: ił 
che era dello Spirito Santo. 

19 E Iosef, suo marito, essendo 
uomo giusto, e non volendola pu- 
blicamente infamare, voleva oc- 
cultamente lasciarla. 

20 Ma, avendo queste cose nell'a- 
nimo, ecco, un'angelo del Signore 

li apparve in sogno: dicendo, 
osef, figliuol di David, non temere 
di ricever Maria, tua moglie: per- 
ciochè ciò ch'in essa è generato è 
dello Spirito Santo. 

21 ella partorirà un figliuolo, 
e tu gli porrai nome Gesù: percio» 
chè egli salverà il suo popolo da 
lor peccati. 

22 Or tutto ciò avvenne, aciochè 
s' adempiesse quello ch'era stato 
detto dal Signore, per lo profeta: 
dicendo, 

23 Ecco, la Vergine sarà gravida, 
e partorirà un figliuolo, il qual 
sarà chiamato Emmanuel: il che, 
interpretato, vuol dire, Dio con noi, 

24 ElIosef,destatosi dal sonno, fece 
secondo che l'angelo del Signore 
gli avea comandato: e ricevette la 
sua moglie: 

25 Ma egli non la conobbe, fin 
ch’ ebbe rito il suo figliuol 
primoge to, Ed ella gli pose nome 


CAP. II. 

R, essendo Gesù nato in Bet- 

leem di Giudea, a' dì del re 
Erode, ecco, de’ magi d'Oriente ar- 
rivarono in Gerusalemme : 
2 Dicendo, Dove è il Re de' Giu- 
dei, che è nato ? conciosiacosachè 
noi abbiamo veduta la sua stella in 
Oriente; e siamo venuti per ado- 
rarlo. 
3 E'l re ‘Erode, udito questo, fu 
turbato; e tutta Gerusalemme con 


ui. 
tr egli, Tau ere i pinal. 

isacerdoti, egli scribi del popolo, 
informò da tara dove il Cristo 
dovea nascere. 

5 Edessi gli dissero, In Betleem 
di Giudeà : perciochè così è scritto 
per lo profeta, i 

6 E tu, Betleem, terra di Giuda, 
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non sei punto la minima fra i capi 
di Giuda: perciochè di te uscirà un 
[apo il qual pascera il mio popolo 
srael. 
7 Allora Erode, chiamati di na- 
scoso i magi, domandò loro del 
tempo appunto, che la stella era 


a; ta. 
DE, mandandogli in Betleem, 


disse loro, Andate, e domandate ; 


diligentemente del fanciullino: e, 
quando l’avrete trovato, rappor- 
tatelomi, aciochè ancora io venga, 
e l'adori, . 
9 Ed essi, udito il re, andarono: 
edecco, lastella, ch'aveano veduta 
in Oriente, andava dinanzi a loro, 
finchè, giunta di sopra al luo; 
dove era il fanciullino, vi si ferm 
10 Ed essi, veduta lastella, si ralle- 
ono di grandissima allegrezza. 
1 Ed, entrati nella casa, trova- 
rono il fanciullino, con Maria, sua 
madre: e, gittatisi in terra, adora- 
rono quello: ed, aperti i lor tesori, 
gli offerirono doni, oro, incenso, e 
mirra. ; 
12 Ed, avendo avuta una rive- 
lazion divina in sogno, di non tor- 
naread Erode, per una altra strada 


si ridussero nel lor pe 
13 Or, dopo che si furono dipartiti, 
ecco, un'angelo del Signore ap- 
ve in sogno a Iosef: dicendo, 
estati, e prendi 'l fanciullino, e 
sua madre, e fuggi in Egitto, e sta’ 
uivi, fin ch'io tel dica: perciochè 
rode cercherà il fanciullino, per 
farlo morire. 

14 Egli adunque, destatosi, prese 
il fanciullino, e sua madre, di 
notte, e si ritrasse in Egitto: 

15 E stette quivi fino alla morte 
d' Erode: ochè s‘adempiesse 
quello che fu detto dal Signore per 
lo profeta: dicendo, Io ho chiamato 
Il mio Figliuolo fuor d'Egitto. 

16 Allora Erode, veggendosi bef- 
fato da'magi, s’'fdirò gravemente; e 
mandò a fare uccidere tutti i fan- 
ciulli ch' erano in Betleem, ed in 


tutti i suoi confini, d'età da due | A 


anni in ù; secondo ‘1 tempo, del 
uale egli s'era diligentemente in- 

‘ormato da' magi. 

17 Allora s'adempiè quello che fu 
detto dal profeta Ieremia: dicendo, 

18 Un o è stato udito in Rama, 
un lamento, un pianto, ed un gran 
rammarichio: Rachel piagne i suoi 
figliuoli, e non è voluta esser con- 
solata, perciochè non sono più. 

19 Or, dopo LA dg morto, 
ecco, un’ angelo ore ap- 
parve in sogno a Iosef, È Egitto: 

20 Dicendo, Destati, e prendi 'l 
fanciullino, e sua madre, e vattene 
nel paese od 7% perciochè co- 


loro che cercavano la vita del fan- 
ciullino sono morti. 
| 21 Ed egli, destatosi, prese il fan- 
| ciullino, e sua madre, e venne nel 
i paese d'Israel, 
22 Ma, avendo udito ch'Arche- 
lao ava in Giudea, in luogo 
| d' Erode, suo padre, temette d'an- 
dar là : ed, avendo avuta una ri- 
velazion divina in so 


0, sì ri- 
j rosse nelle parti della 


re 
ri 
là 


lilea. 

Ed, essendo venuto là, abitò 
in una città, detta Nazaret: acio- 
chè s'adempiesse quello che fu det- 
to da' poas ch'egli sarebbe chia» 
mato Nazareo. 


CAP. III 
R in se orni venne Gio- 
vanni Battista, predicando nel 
diserto della Giudea: 

2 E dicendo, Ravvedetevi: per. 
ciochè il o de' cieli è vicino. 

3 Perciochè questo Giovanni è 
guel del qual fu parlato dal pro- 
eta Isaia: dicendo, V'è una voce 
d'uno che grida nel diserto, Ac- 
conciate la via del Signore, addiriz- 
zate i suoi sentieri. 

4 Or esso Giovanni avea il suo 
vestimento di pel di camello, ed 
una cintura di cuoio intorno a' 
lombi: e'l suo cibo erano locuste, 
e mel salvatico. 

5 Allora Gerusalemme; e tutta la 
Giudea, e tutta. la contrada d'in- 
torno al Giordano, uscirono a lui. 
6 Ederano battezzati da lui nel 
Giordano, confessando i lor peccati 
7 Or egli v do molti de' Fa- 
DAoC. AA MR hf ameo tai 

O, disse loro, 
vipere, chi v' ha mostrato dì fug 
gir dall’ ira a venire ? 

8 Fate adunque frutti degni della 
penitenza: 

9 E non di dir fra voi 
stessi, Noi abbiamo Abraham 
padre: perciochè io vi dico, 
ddio gm eziandio di queste pie- 
tre, sorgere de’ figliuoli ad 


10 Or gp er la scure 
alla degli al : ogni al. 
bero adunque ; che non fa buon 
frutto, sarà di presente tagliato, © 
gittato nel fuoco. 

11 Ben vi battezzo io con 
a penitenza: ma colui che viene 
dietro a me è più forte di me, le 
cui suole io non son degno di por- 
tare: egli vi battezzerà «con lo 
S , e col fuoco. 

Egli ha la sua ventola in ma- 
no, e monderà interamente l'aia 
sua, e raccoglierà il suo grano nel 


o: ma arderà la paglia col 
bheegi 
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13 Allora venne Gesù di Galilea 
al Giordano a Giovanni, per esser 
da lui battezzato. 

14 Ma Giovanni lo divietava for- 
te: dicendo, Io ho bisogno d’esser 
battezzato da te, e tu vieni a me ! 

15 E Gesù, rispondendo; gli dis- 
se, Lascia al presente: rciochè 
così ci conviene adempiere ogni 
giustizia. Allora egli 10 lasciò. 

16 E Gesù, tosto che fu battezza- 
to, salì fuor dell’acqua: ed ecco, 
i cieli gli s'apersero; ed egli vide lo 
Spiritodi Dioscendere in somiglian- 
za di colomba, e venir sopra esso» 

17 Ed ecco una voce dal cielo, 
che disse, Questo è il mio diletto 
Figliuolo, nel quale io prendo il 
mio compiacimento. 


CAP. IV. 
LLORA Gesù fu condotto dal- 
lo Spirito nel diserto, per es- 
ser tentato dal diavolo. 

2 E, dopo ch’ebbe digiunato qua- 
ranta giorni, e quaranta notti, alla 
fine ebbe fame. 

3 El tentatore, accostatoglisi, dis- 
se, Se pur tu sei Figliuol di Dio, di' 
che queste pietre divengano pani. 

4 Ma egli, rispondendo; disse, 
Egli è scritto, L'uomo non vive di 
pan solo, ma d'ogni parola che 
procede dalla bocca di Dio. 

5 Allora il diavolo lo 
nella santa citta, e lo 
l'orlo del tetto del tempio : 

6 E gli disse, Se pur sei Figliuol 
di Dio, gittati giù : perciochè egli è 
scritto, Egli darà ordine a' suoi 
angeli intorno a te: ed essi ti tor- 
ranno nelle lor mani; che talora 
tu non t'intoppi del piè in alcuna 
pietra. 

7 Gesù Ri disse, Egli è altresì 
scritto, Non tentare il Signore Fd- 
dio tuo. 

8 Di nuovo il dłavolo lo traspor- 
tò sopra un monte altissimo, è gli 
mostrò tutti i regni del mondo, e 
la lor gloria: 

9 E gli disse, lo ti darò tutte 
queste cose, sé; gittandoti in ter- 
ra, tu m'adori. 

10 Altora Gesù gli disse, Va’, Sata- 
na: conciosiacosach'egli sia scrit- 
to, Adora il Signore Iddio tuo, e 
servi a lui solo. 

11 Allora il diavolo lo lasciò: ed 
«seco, degli angeli vennero a lui, e 
gli ministravano. 

12 Or Gesù, avendo udito che 
Giovanni era stato messo in pri- 
gione, si ritrasse in Galilea. 

3 E, lasciato Nazaret, venne ad 
abitare in Ca, aum, città posta 
in su la riva del mare a' confini di 
Zabulon, e di NOR: 


sopra 
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34 Aciochè RI rn quello 
che fu detto dal profeta Isaia: di- 
cendo, 

15 Il paese di Zabulon, e di Nef 
tali, traendo verso'l mare, la con- 
trada d'oltra'l Giordano, la Galilea 
de` Gentili; 

16 Il popolo che giaceva in tene- 
bre, ha veduta una gran luce: ed: 
a coloro; che giacevano nella con- 
trada e nell'ombra della morte, 
s'è levata la luce. 

17 Da quel tempo Gesù comin- 
ciò a predicare, ed a dire, Ravve- 
detevi: perciochè il regno de' cieli 
è vicino. 

18 Or Gesù, passeggiando lun- 

1 mare della Galilea, vide due 
ratelli, Simon, detto Pietro, ed 
Andrea; suo fratello, i quali gitta- 
vano la rete nel mare; perciochè 
erano pescatori : 

19 E disse loro, Venite dietro a me, 
ed io vi farò pescatori d'uomini. 

2) Ed essi, lasciate prontamente 
le reti, lo seguitarono. 

21 Ed egi, passato più oltre, vide 
due altri fratelli, Iacobo, il figlivo/ 
di Zebedeo, e Giovanni, suo fra- 
tello; in una navicella, con Zebe- 
deo; lor 3 i quali racconcia- 
vano le lor reti: e gli chiamò. 

22 Ed essi, lasciata prestamente 
la navicella, e'l padre loro; lo ses 
guitarono. 

23 E Gesù andava attorno per 
tutta la Galilea, insegnando nelle 
lorsi ghe, e predicando levan 
gelo del regno, e sanando ogni 
MEMAN infermità fra'l 

0. 

E la sua fama andò per tutta 
la Siria : e gli erano presentati tut- 
ti quelli ehe stavano male, tenuti 
di varie infermità, e dolori ; gii 
demoniati, ed i lunatici, ed i pa» 
ralitici: ed egli gli sanava. 

25 E molte turbe lo seguitarono 
di Galilea, e di Decapoli, e di Ge- 
rusalemme, e della Giudea, e d'ol- 
treil Giordano. 


CAP. V. 
D egli, veggendo le turbe, salì 
sopra) monte: e; postosi a 
sedere, i suoi discepoli s' accosta- 
rono a luis : 
2 Edegli, aperta la bocca, gli am- 
maestrava: dicendo, 
3-Beati i poveri in ispirito: per 
ciochè il regno de' cieli è toro. 
4 Beati coloro che fanno cordo 
glio: perciochè saranno consolati. 
5 Be.tii mansueti: perciochè es- 
si erederanno la terra. 
6 Beati coloro che sono affamati, 
ed assetati di giustizia: perciochè 
saranno saziati. 
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7 Beati i misericordiosi: percio- 
chè misericordia sara lor fatta. 

8 Beati i puri di cuore: perciochè 
vedranno Iddio. . 

9 Beati i pacifici: perciochè sa- 
ranno chiamati figliuoli d' Iddio. 

10 Beati coloro che son perse- 
guiti per cagione di giustizia: per- 
cioché il regno de’ cieli è loro. 

11 Voi sarete beati, quando gli 
omini v'avranno vituperati, «e 
perseguiti; e, mentendo, avranno 
detto contr'a voi ogni mala parola 
per on mia. , 

12 Rallegratevi, e giubilate: per- 
ciochè il vostro premio è grande 
ne' cieli: conciosiacosachè così 
abbiano perseguiti i profeti che 
sono stati innanzi a voi. 

13 Voi siete il sal della terra: or, 
se il sale diviene insipido, con che 
salerassi egli? non val più a nulla; 
se non ad esser gittato via, e ad 
esser calpestato dagli uomini, 

14 Voi siete la luce del mondo: la 
città posta sopra un monte non 
può esser nascosta. 

15 Parimente, non s'accende la 
lampana, e si mette sotto'l mog- 

o: anzi si mette sopra’l candel- 

ere, ed ella luce a tutti coloro 
che sono in casa: 

16 Così risplenda la vostra luce 
nel cospetto degli uomini: aciochè 
veggano le vostre buone opere, e 
glorifichino il Padre vostro, che è 
ne cieli. 

17 Non pensate ch'io sia venuto 

T annullar ia legge, odi profeti: 

0 non son venuto per annu li; 
anzi per adempiergli. 

18 Perciochè, io vi dico in verità, 
che, finchè sia passato il cielo, e la 
tera, non pure un iota, od una 
punta della legge trapasserà, ch'o- 
gni cosa non sia fatta. 

19 Chi adunque avrà rotto uno 
di questi minimi comandamenti, 
ed avrà così insegnati gli uomini, 
sara chiamato il minimo nel regno 
de' cieli: ma colui che gli metterà 
ad effetto, e gl'insegnerà, sarà 
Coamato grande nel regno de’ 

e 


20 Perciochè io vi dico che, se la 
vostra giustizia non abbonda più 
che quella degli scribi, e de’ Fari- 
sel, voi non entrerete punto nel 
regno de' cieli. 

21 Voi avete udito che fu detto 
agli antichi, Non uccidere: echiun- 
que ucciderà sarà sottoposto al 
giudicio : 

22 Ma io vi dico, che chiunque 
s'adira contral suo fratello senza 
cagione.sarà sottoposto al giudicio : 
e chi gli avrà detto, Raca, sarà 
sottoposto al concistoro; e chi gli 


avrà detto, Pazzo, sarà sottoposto 
alla geenna del fuoco. 

23 Se dunque tu offerisci la tua 
offerta sopra l'altare, e quivi ti 
ricordi che'l tuo fratello ha qual- 
che cosa contr'a te: 

24 Lascia quivi la tua offerta di- 
nanzi all’ altare, e va’, e riconci- 
liati prima col tuo fratello: ed al- 
lora vieni, ed offerisci la tua of- 
ferta. 

25 Fa' presto amichevole accor- 
do col tuo avversario, mentre sei 
tra via con lui; che talora il tuo 
avversario non ti dia in man del giu- 
dice, e'l giudice ti dia in man del 
sergente, e sij cacciato in prigione. 

26 Io ti dico in verità, che tu non 
uscirai di là, finchè tu abbi pagato 
l’ultimo quattrino. 

27 Voi avete udito che fu detto 
agli antichi, Non commettere a 
dulterio: i 
28 Ma io vi dico, che chiunque 

riguarda una donna, per appetir 
gia ha commesso adulterio con lei 
nel suo cuore. 
.29 Or, se l'occhio tuo destro ti fa 
intoppare, cavalo, e gittalo via da 
te: perciochè egli val meglio per 
te ch'un de' tuoi membri perisca, 
che non che tutto" tuo corpo sia 
gittato nella geenna. 

E, se la tua man destra ti fa 
intoppare, mozzala, e gittala via 
da te: perciochè egli val meglio 
per te ch'un de' tuoi membri pe- 
risca, che non che tutto’ tuo cor- 
po sia gittato nella geenna. 

31 Oregli fu detto, Che, chiunque 
ripudiera la sua moglie, le dia 
scritta del divorzio: 

32 Ma io vi dico, Che chiunque 
avrà mandata via la sua moglie, 
salvo che per on di fornica- 
zione, la fa esser adultera; e chiun- 

ue avrà sposata colei ch'è man- 

ta via commette adulterio. 

33 Oltr'a ciò, voi avete udito che 
fu detto agli antichi, Non isper- 
giurarti: anzi attieni al Signore le 
cose ch'avrai giurate 
34 Ma io vi dico, Del tutto non 
giurate : nè pe lo cielo, perciochè 
è il trono di Dio; 

35 Nè per la terra, perciochè è lo 

scannello de’ suoi piedi; nè per 
Gerusalemme, perciochè è la città 
del gran Re. F 
36 Non giurare eziandio per lo 
tuo capo: conciosiacosachè tu non 
possi fare un capello bianco, O 
nero, 
37 Anzi, sia il vostro parlare, Sì, 
sì: No, no: ma ciò che è di sover- 
chio, sopra queste parole, procede 
dal maligno. 

38 Voi avete udito che fu detto. 
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Occhio. per occhio, e dente per{ 6 Ma tu, quando farai orazione, 
dente: entra nella tua cameretta, e serra 
39 Ma io vi dico, Non contra- | il tuo uscio, e fa’ orazione al Pa- 
state al male: anzi, se alcuno ti | dre tuo, che èin segreto: e’) 
percuote in su la guancia destra, | dre tuo, che riguarda in segreto, ti 
rivolgigli ancor l’altra. renderà la tua retribuzione in 
40 E, se alcuno vuol contender | palese. 
teco, e torti la tonica, lasciagli | 7 Or, quando farete orazione, non 
eziandio il mantello. usate soverchie dicerie, come i 
41 E, se alcuno t'angaria un mi- pagani: perciochè pensano d'es- 
glio, vanne seco due. sere esauditi per la moltitudine 
Da’ a chi ti chiede, e non ri- | delle lor parole. 
fiutar la domanda dichi vuole pren- Non gli rassomigliate adunque : 
dere alcuna cosa in prestanza da te. perciochè il Padre vostro sa le co- 
43 Voi avete udito ch'egli fu det- se di che voi avete bisogno, innan- 
to, Ama il tuo prossimo, ed odia il | zi che gliele chieggiate. 
tuo nemico: oi adunque orate in questa 
44 Ma io vi dico, Amate i vostri maniera: Padre nostro, che sei ne' 
nemici, benedite coloro che vi ma- cieli, sia santificato il tuo nome. 
ladicono, fate bene a coloro che 


10 Il tuo regno venga. La tua 
v'odiano, e pregate per coloro che | volontà sia fatta in terra come in 
vi fanno torto, e vi perseguitano: 


cielo. 
45 Aciochè siate figliuoli del Pa- {| 11 Dacci oggi il nostro pane coti- 
dre vostro, che è ne' cieli: con- 


diano, 
ciosiacosach'egli faccia levare il | 12 E rimettici i nostri debiti, co- 
suo sole sopra i buoni, e sopra i 


me noi ancora gli rimettiamo a 
malvagi; e piovere sopra i giusti, | nostri debitori. 

e sopra gl'ingiusti. 13 E non indurci in tentazione, 
46 Percioché, se voi amate colo: | ma liberaci dal maligno: percio- 
ro che v’ amano, che premio ne 


chè tuo è il regno, e la potenza, e 
avrete? non fanno ancora i publi- | Ja gione, in sempiterno. Amèn. 
cani lọ stesso? l4 Pı 


erciochè, se voi rimettete 
47 E, se fate accoglienza solo a’ agli uomini i lor falli, il vostro Pa- 
vostri amici, che fate di singo- dre celeste rimetterà ancora a voi 
lare ?_non fanno ancora i publicani | i vostri: 
il simigliante ? 15 Ma, se voi non rimettete agli 
48 Voi adunque siate perfetti, uomini i lor falli, il Padre vostro 
come è perfetto il Padre vostro, | altresì non vi rimetterà i vostii. 
che é ne' cieli. 16 Or, quando digiunerete, non 
siate mesti d'aspetto, come gl’ ipo- 
CAP. VI. 


, criti: perciochè essi si sformano le 
(GUARDATEVI di far la vostra | facce; aciochè apparisca agli uo- 
limosina nel cospetto degli 


mint che digiunano: io vi dico in 
uomini, per esser da loro riguar- | verità, che ricevono il lor premio. 
dati: altrimenti, voi non ne avrete 


Ma tu, quando digiuni, ugnitil 
premio appo'l Padre vostro, che ê | ca s e lavati la faccia: 
ne cieli, 


18 Aciochè non apparisca agti 
2 Quando adunque tu farai limo- 


uomini che tu p ma al Pa- 
sina, non far sonar la tromba di- 


dre tuo, il quale è in segreto: el 
nanzi a te, come fanno gl'ipocriti | Padre tuo, che riguarda in segre- 


nelle sinagoghe, e nelle piazze, per | to, ti renderà la tua retribuzione in 
essere onorati dagli uomini: io vi | palese. 
dico in verità, che ricevono il pre- | 19 Non vi fate tesori in terra, ove 
mio loro. la tignuola, e la ruggine guastano ; 
3 Ma, quando tu fai limosina, | ed ove i ladri sconficcano, e ru- 
uon sappia la tua sinistra quello | bano : 
che fa la destra: 20 Anzi, fatevi tesori in cielo, ove 
4 Aciochè la tua limosina si fac- | nè tignuola, nè ruggine guasta ; ed 
cia in segreto: e'l Padre tuo, che | ove í ladri non sconficcano, e non 
tiguarda in segreto, te ne renderà | rubano. 
la retribuzione in palese. 21 Perciochè, dove è il vostro te- 
E, quando tu farai orazione, soro, quivi eziandio sarà il vostro 
non esser come gl’ipocriti: per- | cuore. 
ciochè essi amano di fare orazione, | 22 La lampana del corpo è l'oc- 
Stando ritti in più, nelle sinagoghe, | chio: se dunque l'occhio tuo è 
€ ne canti delle piazze, per esser puro, tutto tuo corpo sarà allu- 
veduti dagli uomini: io vi dico in | mi 
verità, che Mcegono il lor premio. 
























minato. 
23 Ma, se l'occhio tuo è viziato, 
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tutto"! tuo corpo sarà tenebroso : 
se dunque il lume ché in te è tene- 
bre, quante saranno le tenebre 
stesse 

24 Niuno può servire a due si- 
gnori: perciochè, o ne odierà l’uno, 
ed amerà l'altro: overo, s'atterrà 
all’ uno, e sprezzerà l'altro: voi 
non potete servire a Dio, ed a 
Mammona 

25 Perciò, io vi dico, Non siate 
con ansietà solleciti per la vita vo- 
stra, che mangerete, o che berrete: 
nè per lo vostro corpo, di che vi ve- 
stirete : nonè la vita più che'l nu- 
trimento, e'l corpo più che'l ve- 
stire ? . 

26 Riguardate agli uccelli del 
cielo: come non seminano, e non 
mietono, e non accolgono in gra- 
nai: e pure il Padre vostro cele- 
ste gli nudrisce : non siete voi da 
molto più di loro ? 

27 Echiè colui di voi, che con 
la sua sollecitudine possa aggiun- 
gere alla sna statura pure un cu- 

ito? 

28 Ed intorno al vestire, perchè 
siete conansietà solleciti ? avvisa- 
te come crescono i gigli della cam- 
pagna : essi non no, e non 
tilano : 

29 E pure io vi dico, che Salo- 
mone stesso, con tutta.la sua glo- 
ria, non fu vestito al pari dell’'-un 
di loro. 

30 Or se Iddio riveste in questa 
maniera l'erba de’ campi, che og- 
gi è, e domane è:gttata nel forno; 
non vestirà egli molto più voi, o 
uomini di poca fede ? 

31 Non siate adunque con ansietà 
solleciti: dicendo, Che mangere- 
mo, 0 che berremo, 0 di che saremo 
vestiti ? 

32 (Conciosiacosachè i pagani sie. 
no quelli che procaccino tutte que- 
ste cose :) perciochè il Padre vostro 
celeste sa che voi avete bisogno di 
tutte queste cose. 

33 Anzi, cercate imprima il regno 
di Dio, e la sua giustizia: e tutte 
queste cose vi saranno soprag- 
giunte. 

34 Non siate adunque con ansietà 
solleciti del giorno di domane: per- 
ciochè il giorno didomane sarà sol- 
lecito delle cose sue: basta a cia- 
scun giorno il suo male. 


CAP. VII. 
ON giudicate, aciochè non sia- 
te giudicati. 
2 Perciochè, di qual giudicio voi 
udicherete, sarete giudicati: e 
ella misura che voi misurerete, 
sarà altresì misurato a voi. 


3 E, che guardi tu il fuscello ch' é 


il quale se 
del pane, gli dia una pietra ? 
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nell' occhio del tuo fratello, e non 
avvisi la trave ch'é nell' occhig. 
tuo ? 

4 Overo; come dicial tuo fratello, 
Lascia che io ti tragga dell’ occhio 
il fuscello, ed ecco la trave nell’ oc- 
chio tuo ? 

5 Ipocrito, trai prima dell’ occhio 
tuo la trave, e poi avviserai di 
trarre dell'occhio del tuo fratello il 
fuscello. 

6 Non date ciò ch'è santo a' cani, 


e non gittate le vostre perle dinan- 
zì æ porci: che talora non le cab 


pestino co' piedi;.e, rivoltisi, non 
vi lacerino,. 

7 Chiedete, e vi sarà dato: cer- 
cate, e troverete: picchiate, e wi 


sarà aperto. 
8 Perciochè, chiunque chiede 1i- 
ceve, e chi cerca trova, e sarà 


aperto a chi picchia. 


9 Evvi egli alcun’ uomo fra voi, 
1 suo figliuolo gli chiede 


10 Overo anche, se gli chiede un 


pesce, gli porga un serpente ? 


11 Se dunque voi, che siete mal. 
yagis sapete dar buoni doni a'vostri 
figliuoli, quanto maggiormente il 


Padre vostro, ch' è ne' cieli, dara 
egli cose buone a coloro che lo ri- 
chiederanno ? 


12 Tutte le cose adunque, che voi 


volete che gli uomini vi facciano; 


fatele altresì voi a loro: perciochè 


questa è la legge, ed i proteti. 


13 Entrate per la porta stretta, 


perciochè larga è la porta, e spa- 
ziosa la via, che mena alla perdi 


zione: e molti son coloro ch'entra- 
no per essa. 

14 Quant' è stretta la porta, ed 
angusta la via che mena alla vita! 
e pochi son coloro che la trovano. 

15 Or, guardatevi da’ falsi profeti, 
iquali vengono a voi in abito di 

re; ma dentro son lupi rapaci. 

16 Voi gli riconoscerete da’ frutti 
loro: colgonsi uve dalle spine, o 
fichi da’ triboli ? 

17 Così, ogni buono albero fa buo- 
ni frutti: ma l'albero malvagio fa 
frutti cattivi. 

18 L’ albero buono non può far 
frutti cattivi, nè l albero malvagio 
far frutti buoni. 

19 Ogni albero che non fa buon 
frutto è tagliato, e gittato nel fuoco. 

20 Voi adunque gli riconoscerete 
da’ lor frutti. 

21 Non chiunque mi dice, Signo- 
re, Signore, entrerà nel regno de 
cieli: ma chi fala volontà del Padre 
mio, ch’ è ne' cieli. 

22 Molti mi diranno in quel gior- 
no, Signore, Signore, non abbiamo 


| noi profetizzato in nome tuo, ed in 
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nome tuo cacciati demoni, e fatte 
in nome tuo molte potenti opera- 
zioni? 

23 Ma io allora protesterò loro, Io 
non vi conobbi giammai: diparti- 
tevi da me, voi tutti operatori d'ini- 
quità. 

24 Perciò, io assomiglio chiunque 
ode queste mie parole, e le mette 
ad effetto, ad un' uomo avveduto, 
il quale ha edificata la sua casa so- 
pra la roccia : s 

25 E, quando è caduta la pioggia, 
e son vennti i torrenti, ed i venti 
hanno soffiato, e si sono avventati 
a quella casa, ella non è però ca- 
duta: percioone era fondata sopra 
la rocce 

26 Ma.chiunque ode queste parole, 
e non le mette ad effetto, sarà as- 
somigliato ad un'uomo pazzo, il 
quale ha edificata la sua casa sopra 
la rena: 

27 E, quanao)a pioggia è caduta, 
e son venuti i torrenti, ed i venti 
banno soffiato, e si sono avventati 
a quella casa, ella è caduta, e la 
sua ruina è stata grande. 

28 Or, quando ebbe forniti 
questi ragionamenti, le turbe stu- 
pivano della sua dottrina: 

29 Perciochè egli le ammaestrava, 
come avendo autorità, e non come 


gli scribi, 
CAP. VIIL 
O R, quando egli fu sceso dal mon- 
te, molte turbe lo seguitarono. 

2 Ed ecco, un lebbroso venne, 

l adorò: dicendo, Signore, se ti 
vuoi, tu puoi nettarmi. 

3 E Gesù, distesa la mano, lo toc- 
cò: dicendo, Sì, io il voglio, sij 
netto. Ed in quello stante la leb- 
bra d' esso fu nettata. 

4 E Gesù gli disse, Guarda che tu 
nol dica alcuno: ma va’, mo- 
strati al sacerdote, ed offerisci lof- 
ferta che Moisè ordinò, in testimo- 
nianza a loro. 

5 Or, quando egli fu entrato in 
Capernaum, un centurione venne 
a lui, pregandolo: k 

6 E dicendo, Signore, il mio fami- 
glio giace in casa tico, grave- 
mente tormentato. 

7 E Gesù gli disse, Io verrò, e lo 
sanerò. 

8 -E'l centurione, rispondendo, 
disse, Signore, io non son degno 
che tu entri sotto al mio tetto: ma 
solamente di' la parola, e'l mio fa- 

lio sarà guarito. 

9 Percioché io sono uomo, sotto- 
posto alla podestà altrui, ed hosotto 

me de' soldati: e pure, se dico 
all'uno, Va', egli va: e se all'altro, 
Vieni, egli viene: e se dico al mio 
servitore, Fa giano. egli lo fa. 


10 E Gesù, avendo udite questa 
cose, si maravigliò : e disse a coloro 
che lo seguitavano, lo vi dico in 
verità, che non pure in Israel bo 
trovata cotanta fede. 

11 Orio vi dico, che molti verran- 
no di Levante, e di Ponente, e se- 
deranno a tavola con Abrahum, 
con Isaac; e con Iacob, nel regno 
de' cieli, 

12 Ed i figliuoli del regno saranno 
gittati nelle tenebre di fuori. Quivi 
sarà il pianto, e lo stridor de` denti. 

13 E Gesù disse al centurione, Va’: 
e, come hai creduto, siati fatto. E'l 
suo famiglio fu guarito in quello 
stante. 

14 Poi Gesù, entrato nella casa di 
Pietro, vide la suocera d'esso che 
giaceva in letto con la febbre. 

15 Ed egli le toccò la mano: ela 
febbre la lasciò, ed ella si levò, e 
ministrava loro. 

16 Or, fattosi sera, gli furono pre- 
sentati molti indemoniati: ed egli, 
con la parola; cacciò fuori gli spi- 
riti, e sanò tutti i malati: 

17 Aciochè 8° adempiesse ciò che 
fu detto dal profeta Isaia: dicendo, 
Egli ha prese sopra sè le nostre in- 
fermità, ed ha portate le nostre 
malattie. 

18 Or Gesù, veggendo d' intorno 
sè. molte Frigo comandò che 
passasse all' a! Vas 

19 Aliora uno scriba, accostatosi,, 
gli disse, Maestro, io ti seguirò, do; 
vunque tu andrai. 

Gesù gli disse, Le volpi han. 
no delle tane, e gli uccelli del ciel 
de' nidi: ma il Figliuol dell' uomo 
non ha pur dove posi "1 capo. 

21 Poi un'altro, ch'era. de' suoë 
discepoli, gli disse, Signore, per. 
mettimi che prima io vada, e sep- 
pellisca mio padre. 

22 Ma Gesù gli disse, itami, © 
lascia i morti seppellire i lor morti. 

23 Ed essendo egli entrato nella 
navicella, i suoi discepoli lo segui- 
tarono. 

24 Ed ecco, avvenne in mare 
gran movimento, talchè la nav 
cella era coperta dall'onde: oregli 
dormiva. 

25 Ed i suoi d li, accostati. 
si, lo svegliarono: dicendo, Signo- 
re, salvaci, noi periamo. 

26 Edegli disse loro, Perchè avete 
voi paura, o uomini di poca fede? 
E, destatosi, sgridò i venti, e'l ma- 
re: e si fece gran bonaccia. 

27 Ela gente sì maravigliò: di 
cendo, Quale uomo è costui, che 
eziandio il mare, ed i venti gli ub- 
bidiscono? 

28 E, qnando egli fu giunto all at- 
tra riva, nella contrada de' Gher- 
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heseni, gli si fecero incontro due | 
ndemoniati, usciti de' monumen- 
ti, fieri oltre modo, tal che niuno 
poteva passar per quella via. 

29 Ed ecco, gridarono : dicendo, 
Che v'è tra noi e te, o Gesù, Fi- 
gliuol di Dio? sei tu venuto quà, 
per tormentarci innanzi’! tempo ? 

30 Or lungi da essi v'era una 
greggia di molti porcì, che pa- 
steva. 

31 Ed i demoni lo pregavano: di- 
cendo, Se tu ci cacci, mettici 
d’ andarein quella greggia di porci. 

32 Edegli disse loro, Andate. Ed 
essi, usciti, se n'andarono in quella 
greggia di porci; ed ecco, tutta 
quella greggia di porci sì gittò per 
lo precipizio nel mare, e quelli mo- 
rirono nell' acque. 

33 E coloro che gli pasturavano 
fuggirono: ed, andati nella città, 
rapportarono tutte queste cose, ed 
anche il fatto degl'indemoniati, 

34 Ed ecco, tutta la città uscì in- 
contro a Gesù: ed, avendolo ve- 
duto, lo pregarono che si dipar- 
tisse da' lor confini. 


CAP. IX. 
E D egli, entrato nella navicella, 
passò all'altra riva, e venne 
nella sua città. 

:2 Ed ecco, gli fu presentato un 
panno che giacevain letto. E 

ù, veduta la fede loro, disse al 
paralitico, Figliuolo, sta' di buon 
Cuore, i tuoi peccati ti son rimessi. 

3 Edecco, alcuni degli scribi di- 
cevano fra bè stessi, Costui be- 
stemmia. ` 

4 E Gesù, veduti i lor pensieri, 
disse, Perchè pensate voi cose 
malvage ne' vostri cuori ? 

5 Perciochè, quale più agevole, 
dire, l tuoi peer ti son rimessi, 
over dire, Levati, e camina ? 

6 Or, aciochè voi sappiate che `l 
Figliuol dell'uomo ha autorità in 
terra di rimetrere i peccati, Tu, 
levati, (disse egli allora al parali- 
tico,) togli" tuo letto, e vattene a 


casa tua. 
7 Ed egli, levatosi, se n'andò a 
Casa sua. 
& Eleturbe, veduto ciò, sì mara. 
vigliarono, e glorificarono Iddio, 
ch'avea data cotal podestà agli 
uomini. 
9 Poi Gesù, passando oltre, vide 
un’ uomo, che sedeva al banco 
della gabella, chiamato Matteo: 
ed egli gli disse, Seguitami. Ed 
egli, levatosi, lo seguitò. 

V Ed avvenne che, essendo Ge- 
sù a tavola in casa, ecco, molti 
pavara, e peccatori, vennero, e 


misero a tavola con Gesù, eld 
* 14 


co' suoi discepoli. 

11 Ed i Farisei, veggendo ciò, 
dissero a' discepoli d’ esso, Perchè 
mangia il vostro maestro co' pu- 
blicani, e co' tori ? 

12 E Gesù, avendog?i uditi, disse 
loro, Coloro che stanno bene non 
hanno bisogno di medico, ma i 
malati. 

13 Or andate, ed imparate che 
cosa è, Io voglio misericordia, e 
non sacrificio: perciochè io non 
son venuto per chiamare a peni- 
tenza i giusti, anzi i peccatori. 

14 Allora s uaccostarono a lui i 
discepoli di Giovanni: dicenda, 
Perchè noi, ed i Farisei, digiunia- 
mo noi spesso, ed i tuoi discepoli 
non digiunano ? 

15 E Gesù disse loro, Que' delta 
camera delle nozze possone eglino 
far cordoglio mentre lo sposo è 
con loro? ma verranno i giorni, 
che lo «poso sarà loro tolto, ed al- 
lora digiuneranno. 

16 Or niuno mette un pezzo di 
panno rozzo in un vestimento 
vecchio: perciochè quel suo ri- 
pieno porta via del vestimento, e 
la rottura se ne fa peggiore. 

17 Parimente, non si mette vin 
nuovo in barili vecchi; altrimen- 
ti, i barili si rompono, e’l vino si 
spande, ed i barili si perdono: ma 
si mette il vin nuovo in barili 
nuovi. ed amendue si conservano. 

18 Mentre egli ragionava lom 

ueste cose, ecco, uno de' capi 

lla si venne, e gli s' in- 
chinò: dicendo, La mia figliuola è 
pur ora tra ta: ma, vieni, e 
metti la mano sopra lei, ed ella 
viverà. 

19 E Gesù, levatosi, lo seguitò, 
insieme co’ suo discepoli, 

20 Ed eccu, una donna, inferma 
di flusso di sangue già da dodici 
anni, s'accosiò di dietro, e toccò `I 
lembo della sua vesta: 

21 Perciochè ella diceva fra sè 
stessa, Se sol tocco la sua vesta, 
sarò liberata. 

22 E Gesù, rivoltosi, e vendu- 
tala, le disse, Sta’ di buon cuore, 
figliuola : la tua fede t'ha salvata. 
E da quell'ora la donna fu libe- 
rata. 

23 E, quando Gesù fu venuto n 
casa del capo della sin , ed 
ebbe veduti i sonatori, e la molti- 
tudine che romoreggiava: 

24 Disse loro, Ritraetevi : percio- 
chè la fanciulla non è morta, ma 
dorme. Ed essi si ridevano di lui 

25 Ma, quando la moltitudine fu 


messa fuori, egli entrò, e la 
fancinlia per man o, ed ella ri 
est - 
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26 E la fama di ciò andò per tut- 
to quel paese. 

27 E, partendosi Gesù di là, due 
ciechi lo seguitarono : gridando, e 
dicendo, Abbi pietà di noi, Figliuo- 
lo di David. 

28 E, quando egli fu venuto in 
casa, que’ ciechi s'accostarono a 
lui. E Gesù disse loro, Credete voi 
ch'io possa far cotesto ? Essi gli 
risposero, Sì certo, Signore. 

Allora egli toccò gli occhi 10- 
ro: dicendo, Siavi fatto secondo la 
vostra fede. 

30 E gli occhi loro furono aperti : 
e Gesù fece loro un severo divieto: 
dicendo, Guardate che niuno lo 
sappia. 

31 Ma essi, usciti fuori, publica- 
rono la fama d'esso per tutto quel 
paese. 

32 Or, come que' ciechi uscivano, 
ecco, gli fu presentato un' uomo 
mutolo, indemoniato. 

33 E, quando’ 1 demonio fu cac 
ciato fuori, il mutolo parlò, e le 
turbe si maray e bc dicendo, 
Giammai non sì vide cotal cosa in 
Israel. 

34 Ma i Farisei dicevano, Egli 
caccia i demoni per lo principe de’ 
demoni. 

35 E Gesù andava attorno per 
tutte le città, e per le castella, in- 
segnando nelle lor sinagoghe, e 
predicando 1° evangelo del regno, 
e sanando ogni malattia, ed ogni 
infermità, fra "1 popolo. 

36 E, veggendo le turbe, n' eb- 
be compassione: perciochè erano 
stanchi, e dispersi, a guisa di pe- 
core che non hanno pastore. 

37 Allora egli disse a’ suoi disce- 
poli, Ben é la ricolta grande, ma 
pochi sono gli operai. ” 

38 Pregate adunque il Signor del- 
la ricolta, ch'egli spinga degli ope- 
rai nella sua ricolta. 


CAP. X. 
PS; chiamati a sè i suoi dodici 
discepoli, diede lor podestà so- 
pra gli spiriti immondi, da cacciar- 
gli fuori, e da sanare qualunque 
malattia, e qualunque infermita. 


2 Ori nomi de' dodici apostoli son | 
uesti: Il primo è Simon, detto 
ietro, ed Andrea, suo fratello : 


Iacobo di Zebedeo, e Giovanni, suo 
fratello: 
3 Filippo, e Bartolomeo: Toma, e 


Matteo, il publicano: Iacobo d'Al | 


feo, e Lehbeo, chiamato per sopra- 
nome Taddeo : 
4 Simon Cananita, e Giuda Isca- 
«riot, quel che poi ancora lo tradi. 
5 Questi dodici mandò Gesù, dan- 


a' Gentili, e non entrate in alcuna 
città de’ Samaritani : 

6 Ma andate più tosto alle pecore 
perdute della casa d' Israel. i 

7 Ed andate, e predicate: dicen» 
do, Il regno de’ cieli è vicino. 

8 Sanate gl'infermi, nettate ileb- 
brosi, suscitate i morti, cacciate i 
demoni: in dono l'avete ricevuto, 
in dono datelo, 

9 Non fate provision d'oro, nè 
d’argento, nè di monete nelle vo- 
stre cinture : 

(10 Nè di tasca per lo viaggio, nè 
di due toniche, nè di scarpe, nè di 
bastone: perciochè l'operaio è de- 
gno del sno nutrimento. 

l Or in qualunque città, o castel- 
lo, voi sarete entrati, ricercate chi 
in quello è degno: e quivi dimo- 
rate finchè partiate. 

12 E, quando entrerete nella ca- 
sa, salutatela: dicendo, Pace sia 
a questa casa. 

13 E, se quella è degna, venga la 
ce vostra sopra essa: ma, se non 
degna, la vostra pace ritorni a 

voi. 

14 E, se alcuno non vi riceve, e 
non ascolta le vostre parole, u- 
scendo di quella casa, O di quella 


città, scuotete la polvere de' vo-. 


Ar en 

15 Io vi dico in verità, che que 
del paese di Sodoma; e di Gomor- 
ra, saranno più tollerabilmente 
trattati nel giorno del giudicio, che 
quella città. 

16 Ecco, io vi mando come pe- 
core in mezzo de’ lupi: siate dun- 
que prudenti come serpenti, e sem- 
plici come colombe. 

17 Or guardatevi dagli uomini : 
perciochè essi vi metteranno. in 
man de'concistori, ed essì vi sfer- 
zeranno nelle lor sirtagoghe : 

18 Ed anche sarete menati da- 
vanti a' rettori, e davanti alli re, 
per cagion mia: in testimonianza 
a loro, ed a' Gentili. . 

19 Ma; quando essi vi metteranno 
nelle Zor mani, non siate in solleci. 
tudine come, 0 che parlerete: per- 
ciochè in quella stessa ora vi sarà 


| dato ciò ch'avrete a parlare. 


20 Conciosiacosachè non siate vot 
quelli che parlate: ma lo Spirito 
SH Padre vostro è quel che parla 
n vol 

21 Or il fratello darà il fratello 
alla Torte, e'l pear il figliuolo : 
ed i figliuoli si leveranno contr a' 
lor padri, e madri, egli faran mo- 


rire. . 
22 E sarete odiati da tutti per l0 


| mio nome: ma chi avrà sostenuto 


fino al fine sarà salvato. 


do loro questi saini Non andate 23 Or, quando vi perseguiranne 
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m una città, fuggite in un’ altra - 
perciochè io vi dico in verità, che 
non avrete finito di circuire le città 
d' Israel, chel Figliuol dell'uomo 
non sia venuto. aY si 

24 Il discepolo non è da più che "l 
maestro, nè `l servitore da più chel 
suo signore. 

25 Basta al discepolo d'esser come 
il suo maestro, ed al servitore d'es- 
ser come il suo signore: se hanno 
chiamato il Padron della casa Beel- 
zebub, quanto più chiameranno 
così i suoì famigliari ! 

26 Non gli temiate adunque: 
conciosiacosachè niente sia nasco- 
sto, che non abbia ad essere sco- 

rto: nè d'occulto, che non ab- 
ia a venire a notizia. 

27 Quello cìr io vi dico nelle tene- 
bre, ditelo voi nella luce: e ciò 
ch' udite detto all'orecchio, predi- 
catelo sopra i tetti. 

28 E non temiate di coloro ch'uc- 
cidono il corpo, ma non possono 
uccider l’anima: ma temete più 
tosto colui che può far perire l'ani- 
ma, e'l corpo, nella geenna. 

29 Due passeri non si vendono 

lino solo un quattrino ? pur non- 
dimeno l'un d'essi non può cadere 
in terra, senza "1 volere del Padre 
vostro. . 

30 Ma, quant'è a voi, eziandio i 
capelli del vostro capo son tutti 
annoverati. 

31 Nontemiate adunque: voi sie- 
te da più di molti passeri. 

32 Ogni uomo adunque che m'a- 
vrà riconosciuto davanti agli uo- 
mini, io altresì lo riconoscerò da- 
vanti al Padre mio, che è ne 
cieli, 

33 Ma chiunque m’avrà rinegato 
davanti agli uomini, io altresì lo 
rinegherò davanti al Padre mio, 
che é ne' cieli. Sa 

34 Non pensate ch'io sia venuto 
a metter pace in terra: io non son 
venuto a mettervi la pace, anzi la 
spada. 

35 Perciochè io son venuto a met- 
tere in discordia il figliuolo con- 
tr'al padre, e la figliuola contr'alla 
madre, e la nuora conti’ alla suo- 
cera. 

36 Ed i nemici dell’ uomo saranno 
i suoi famigliari stessi. i 

37 Chi ama padre, o madre, più 
cre me, non è degno di me: e chi 
ama figliuolo, o figliuola, più che 
me, non è degno di me. 

38 E chi non prende la sua croce, 
e non viene dietro a me, non è de- 
gno di me. 

39 Chi avrà trovata la vita sua la 
perderà : echi avrà perduta la vita 
sua, per cagion mia, la troverà. 


40 Chi vi riceve, riceve me, e chi 
riceve me, riceve colui che m`ha 
mandato. 

41 Chi riceve un profeta, in nome 
di profeta, riceverà premio di pro- 
feta: e chi riceve un giusto, in 
nome di giusto, riceverà premio di 
giusto. 

42 E chiunque avrà dato bere s0- 
lo un bicchier d'acqua fredda ad un 
di questi piccioli, in nome di disce- 
polo, io vi dico in verità, ch'egli 
non perderà punto il suo premio. 


CAP. XI. 


DOPO che Gesù ebbe finito 

di dar mandamenti a` suoi 
dodici discepoli, egli si partì di là, 
ia insegnare, e per predicar nelle 
or città. 

2 Or Giovanni, avendo nella pri- 
gione udite l'opere di Gesù, man- 
dò due de’ suoi discepoli, a dirgli: 

3 Sei tu colui c'ha da venire, o 
pur ne aspetteremo noi un'altro ? 

4 E Gesù, rispondendo, disse lo- 
ro, Andate, e rapportate a Giovan- 
ni le cose che voi udite, e vedete: 

5 Iciechi ricoverano la vista, ed 
i zoppi caminano: i lebbrosi son 
mondati, ed i sordi odono: i morti 
son risuscitati, e l'evangelo è an- 
nunziato a' poveri. 

6 E beato è colui che non si sarà 
scandalezzato di me. 

7 Or, come essi se n’andavano, 
Gesù prese a dire alle turbe, intor- 
no a Giovanni, Che andaste voi a 
veder nel diserto? una canna di- 
menata dal vento? 

8 Ma pure, che andaste a. vede- 
re? un’ uomo vestito di vestimen- 
ti morbidi ? ecco, coloro che porta- 
no vestinenti morbidi son nelle 
case delli re. y 

9 Ma pure, che andaste a vedere? 
un profeta? sì certo, vi dico, e più 
che profeta. 

10 Perciochè costui è quel di cui 
è scritto, Ecco, io mando il mio 
angelo davanti alla tua faccia, il 
quale acconcerà il tuo camino di» 
nanzi a te. 

11 Io vi dico in verità, che, fra 
quelli che son nati di donne, non 
surse giammai alcuno maggiore di 
Giovanni Battista : ma il minimo 
nel regno de' cieli è maggior di lui; 

12 Or, da' giorni di Giovanni Bat- 
tista infino ad ora, il regno de' cieli 
è sforzato, ed i violenti lo rapi- 
scono. 

13 Conciosiacosachè tutti i pro- 
feti, e la legge, abbiano profetizza» 
to infino a Giovanni. 

14 E, se voi lo volete accettare, 
egli è Elia, che dovea venire, 
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15 Chi ha orecchie per udire, oda 

16 Orachi assomiglierò io questa 
generazione ? Ella è simile a' fan- 
ciulli, che seggono nelle piazze, e 
gridano a' lor Compagni: 

17 E dicono, Noi v'abbiamo so- 
nato, e voi non avete ballato: v'ab- 
biamo cantate lamentevoli canzo- 
ni, e voi non avete fatto cordo- 

io. 

Fig Conciosiacosachè Giovanni sia 
venuto, non mangiando, nè be- 
vendo: ed essi dicevano, Egli ha 
il demonio. 

19 Il Figliuol dell'uomo è venu- 
to, mangiando, e bevendo: ed essi 
dicono, Ecco un mangiatore, e be- 
.vitor dì vino; amico de’ publicani, 
e de' peccatori: ma la Sapienza è 
stata giustificata da' suoi figliuoli. 

20 Allora egli prese a rimprove- 
rare alle citta, nelle quali la mag- 
gior parte delle sue potenti opera- 
zioni erano state fatte, ch'elle non 
s'erano ravvedute: dicendo, 

21 Guai a te, Chorazin! Guai a 
te, Betsaida ! perciochè, se in Ti- 
ro, e Sidon fossero state fatte le 
potenti operazioni, che sono state 
fatte in voi, si sarebbero già anti- 
camente pentite, con sacco, e te- 
nere. 

22 Ma pure io vi dic, che Tiro, 
e Sidon saranno più tollerabilmen- 
te trattate nel dì del giudicio, che 
VOL 

23 E tu, o Capernaum, che sei 
stata innalzata infino al cielo, sa- 
rai abbassata fin nell'inferno: per- 
ciochè, se in Sodoma fossero state 
fatte le potenti operazioni, che 80- 
no state fatte in te, ella sarebbe 
durata infino al dì d'oggi. 

24 Ma pure io vi dico, che'l paese 
di Sodoma sarà più tollerabilmente 
trattato nel giorno del giudicio, 
che tu. 

25 In quel tempo Gesù prese a 
dire, Io ti rendo gloria, e lode, o 
Padre, Signor del cielo, e della ter- 
ra, che tu hai nascoste queste cose 
a' savi, ed intendenti, e le hai ri- 
velate a' piccioli fanciulli. 

Sì certo, o Padre: perciochè 
così t'è piaciuto. 

27 Ogni cosa m'è stata data in 
mano dal Padre mio, e niuno co- 
nosce il Figliuolo, senon il Padre : 

imente, niuno conosce il Pa- 

re, senon il Figliuolo, e colui, a 
cui "l Figliuolo avrà voluto rive- 
larlo, 

28 Venite a me, voitutti che siete 
travagliati, ed aggravati: ed io 
v'alleggerò. 

29 Togliete sopra voi 'l mio gio- 
g0, ed imparate da me ch'io son 
mansueto, ed umial cuore: e voi 


troverete riposo all'anime vostre 
30 Perciochè il mio giogo é dolce, 
e`l mio carico è leggiere. 


3 CAP. XII. 
IN quel tempo, Gesù caminavain 
giorno di sabato per li seminati: 
or i suoi discepoli ebber fame, e pre- 
sero a sveller delle spighe, ed a 


DEGNA f 

2 i Farisei, veduto ciò, gli dis- 
sero, Ecco, i tuoi discepoli fanno 
quello che non è lecito di fare in 
giorno di.sabato. 

3 Ma egli disse loro, Non avete 
voi letto ciò che fece David, quan- 
do ebbe fame egli, e coloro ch'era. 
no con lui ? 

4 Come egli entrò nella casa di 
Dio, e mangiò i pani di presenta- 
zione, i quali non gli era lecito di 
mangiare, nè a coloro ch'erano con 
lui: anzi a' sacerdoti soli ? 

5 Overo, non avete voi letto nel. 
la legge, che nel tempio i sacerdoti, 
ne' giorni del sabato violano il 
sabato, e pur non ne son colpe- 
voli ? 

6 Orio vi dico, che quì v'é alcuno 
maggior del tempio. x 

7 Or, se voi sapeste che cosa è, I0 
voglio misericordia, e non sacrifi- 
cio; voi non avreste condannati 
gl innocenti. 

8 Perciochè il Figliuol dell’ uomo 
è Signore eziandio del sabato. 

9 Poi, partitosi di là, venne nella, 
lor sinagoga: 

10 Ed ecco, quivi era un' uomo, 
ch’avea la man secca. Ed essi fe- 
cero una domanda a Gesù: dicen- 
do, E egli lecito di guarire alcuno 
in giorno di Sabato ? aciochè l'ac- 
cusassero. 

11 Ed egli disse loro, Chi è l'uo- 
mo fra voi, il quale avendo una 
pecora, se quella cade in giorno di 
sabato in una fossa, non la pren- 
da, e non la rilevi ? 

12 Or, da quanto più è un'uo- 
mo, che una pecora? Egli è dun- 
e lecito di far bene in giorno di 
sa 


to. 

13 Allora egli disse a quell'uomo, 
Distendi la tua mano. Edegli la 
distese, e fu renduta sana come 
l'altra. 

14 Ma i Farisei, usciti fuori, pre- 
sero consiglio contr'a lui, come lo 
farebber morire. 

15 Ma Gesù, conoscendo ciò, si 
ritrasse di là: e molte turbe lo se 
guitarono, ed egli gli guarì tutti. 

16 E divietò loro severamente, 
che nol palesassero : 

17 Aciochè s'adempiesse ciò che 
fu detto dal profeta Isaia: dicendo, 

18 Ecco"l mio Servitore, il quale 
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« ho eletto: l'amato mio, in cui 
l'anima mia ha preso il suo com- 
piacimento : io metterò lo Spirito 
mio sopra lui, ed egli aununzierà 
giudicio alle Genti. 

19 Egli non contenderà, e non 
griderà: e niuno udirà la sua voce 
per le piazze. — 

20 Egli non triterà la canna rot- 
ta, e non ispegnerà il lucignol fu- 
mante: fin ch'abbia messo fuori 'l 
giudicio in vittoria. 

21 Ele Genti spereranno nel suo 
nome. è a 

22 Allora gli fu presentato un 
indemoniato, cieco, e mutolo: ed 
egli lo sanò: tal che colui che pri- 
ma era cieco, e mutolo, parlava, 
e vedeva. 

23 E tutte le turbe stupivano, e 
dicevano, Non è costui 'l Cristo, il 
Figliuol di David ? 

Ma i Farisei, udendo ciò, dice- 
vano, Costui non caccia i demoni, 
senon Beelzebub, principe de 
demoni 

25 E Gesù, conoscendo i lor pen- 
sieri, disse loro, Ogni regno, diviso 
in sè stesso in parti contrarie, è di- 
serto: parimente, ogni città, o 
casa, divisa in sè stessa in parti 
contrarie, non può durare. 

26 Or, se Satana caccia Satana, 
egli è diviso in sè stesso in parti 
contrarie: come adunque può du- 
rare il suo regno ? 

27 E, se io caccio i demoni per 
Beelzebub, per cui gli cacciano i 
vostri figliuoli? Perciò, essi saran- 
no i vostri giudici. 

28 Ma, se io caccio i demoni per 
lo Spirito di Dio, il regno di Dio è 
pur pervenuto a voi. 

29 Overo, come può alcuno en- 
trar nella casa d'un possente uo- 
mo, e rapirgli le sue masserizie, se 
prima non ha legato quel possente 
uomo? allora veramente gli pre- 
derà la casa. 

30 Chi non è meco è contr’ a me, 
e chi non raccogli! meco, sparge. 

31 Perciò, io vi dico, Ogni peccato 
e bestemmia sarà rimessa agli uo 
mini: ma la bestemmia conti” allo 
Spirito non sara lor rimessa. 

Ed a chiunque avrà detta alcu- 
na parola contr al Figliuol dell uo- 
mo, sara perdonato: ma a niuno, 
che l'abbia detta contr’ allo Spi- 
rito Santo, sarà perdonato, nè in 
questo secolo, nè nel futuro. 

33 Fate l'albero buono, e'l suo 
frutto sunt buono: 0 fate l'albero 
malvagio, e’ suo frutto sarà mal. 
vagio: conciosiacosachè dal frutto 
gi conosca l'albero, 

34 Progenie di vipere, come po- 
tele par cow nat essendo 


malv: 
ca parli di ciò che soprabbonda nel 
cuore. 








? conciosiacosachè la boc- 


35 L'uomo buono, dal buon teso- 


ro del cuore, reca fuori cose buo» 
ne: ma l'uomo malvagio, dal ma)» 
vagio tesoro del cuore, reca fuori 
cose maly 


36 Or io Si dico che gli uomini 


renderanno ragione nel giorno del 
giudicio, ezian 
rola ch'avranno detta. 


o d'ogni oziosa pa- 
37 Perciochè, per le tue parole tn 


sarai giustificato, ed altresì per le 


tue parole sarai condannato. 

38 Allora alcuni degli scribi, e 
Farisei gli fecero motto: dicendo, 
Maestro, noi vorremmo veder da 


te qualche segno. 


39 Ma egli, rispondendo, disse ` 
loro, La malvagia, ed adultera ge- 
nerazione richiede un segno: ma 
niun segno le sarà dato, senon il 
segno del profeta Iona: 

40 Perciochè, siccome Iona fu 
tre giorni, e tre notti, nel ventre 
della balena, così sarà il Figliuol 
dell'u@mo tre giorni, e tre notti, 
nel cuor della terra. 

41 I° Niniviti risurgeranno nel 

iudicio con questa generazione, e 
a condanneranno : perciochè essi 
si ravvidero alla predicazion di 
lona: ed ecco, quì é uno che è più 
che lona. 

42 La reina del Mezzodì risuscite- 
rà nel giudicio con questa genera- 
zione, e la condannerà: perciochè 
ella venne dagli estremi termini 
della terra, per udir la sapienza di 
Salomone: ed ecco, qui é uno che 
é più che Salomone. 

43 Or, quando lo spirito immon- 
do è uscito d'un'uomo, egli va at- 
torno per ‘uoghi aridi, cercando 
dt; e non lo trova. 

Allora dice, lo me ne tornerò 
a casa mia, onde sono uscito : e sc, 
quando egli vi viene, la trova vo- 
ta, spazzata, ed adorna: 

45 Allora va, e prende seco set- 
t'altri spiriti, peggiori di lui, i quali 
entrano; ed abitano quivi: e l'ulti- 
ma condizione di quell'uomo di- 
viene peggiore della prima. Così 
anche avverrà a questa malvagia 
generazione. 

4fi Or, mentre egli parlava ancora 
alle turbe, ecco, sua madre, ed i 
suoi fratelli, fermatisi di fuori, cer- 
cavano di parlargli. 

47 Ed alcuno gli disse, Ecco, tua 
madre, ed i tuoi fratelli sono la 
fuori, cercando di parlarti : 

48 Ma egli, rispondendo, disse a 
colui che gliavea ciò detto, Chi e 
mia madre, e chi sono i miei fra 
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‘49 E, distesa la mano verso i suoi | 
discepoli, disse, Ecco la madre mia, 
edi miei fratelli: 

50 Perciochè, chiunque avrà fatta 
la volontà del Padre mio, che è ne' 
cieli, esso è mio fratello, sorella, e 

re. 
OR in quel giorno stesso, Gesù, 
uscito di casa, si pose a sedere 
presso del mare. 

2 E molte turbe si raunarono ap- 
presso di lui, tal ch'egli, entrato in 
una navicella, si pose a sedere: e 
tutta la moltitudine stava in piè in 
sula riva. 

3 Ed egli ragionava loro molte cos 
se, in parabole: dicendo, Ecco, un 
seminatore uscì fuori a seminare : 

4 E, mentre egli seminava, una 
parte della semenza cadde lungo la 
strada : e gli uccelli vennero; e la 
mangiarono.tutta, 

5 Ed un' altra cadde in luoghi 
pietrosi, ove non avea molta terra; 
e subito nacque: perciochè non 
avea profondo terreno : 

6 Ma, essendo levato "l sole, fu 
riarsa; e, perciochè non avea ra- 
dice, si seccò. 

7 Ed un' altra cadde sopra le 
spine; e le spine crebbero, e !' affo- 
garono: 

8 Ed un altra cadde in buona 
terra, e portò frutto, qual granel 
cento, qual sessanta, qual trenta. 

9 Chi ha orecchie da udire, oda. 

10 Allora i discepoli, accostatisi, 
gli dissero, Perchè parli loro in pa- 
rabole ? 

11 Ed egli, rispondendo, disse lo- 
ro, Perciochè a voi è dato di cono- 
scere i misteri del regno de' cieli: 
ma a loro non è dato. 

12 Perciochè, a chiunque ha, sarà 
dato, ed egli soprabbonderì: ma, 
a chiunque non ha, eziandio quel 
ch'egli ha sarà tolto. 

13 Perciò, parlo io loro in para- 
bole, perchè veggendo non veggo- 
no, udendo non odono, e non in- 
tendono, 

14 Es'adempie in loro la profezia 
d’ Isaia, che dice, Bene udirete, ma 
non intenderete: ben riguardere- 
te, ma non vedrete. 

15 Perciochè il cuor di questo po- 
polo è ingrassato, ed odono grave- 
mente con gli orecchi, e chiudono 
gli occhi: aciochè non veggano 
con gli occhi, e non odano con gli 
orecchi, e non intendano col cuore, 
e non si convertano, ed io non gli 


san 

16 Ma, beati gli occhi vostri, per- 

chè veggono: e le vostre orecchie, 
perchè odono. #18 
ð 


CAP. XIII 


17 Perciochè, io vi dico in verità, 
che molti profeti, e giusti, hanno 
disiderato di veder le cose che voi 
vedete, e non l'hanno vedute: e 
d' udir le cose che voi udite, e non 
T hanno udite. 

18 Voi dunque intendete la para- 
bola del seminatore. 

19 Quando alcuno ode la parola 
del regno, e non l’intende, il mali- 
gno viene, e raspisce ciò ch'era 
stato seminato nel cuor d'esso. Un 
tale è la semenza seminata lungo 
la strada. 

20 E colui che è seminato in luo- 
ghi pietrosi è colui ch' ode la paro- 
la, e subito con allegrezza la ri- 
ceve: 

21 Ma non ha radice in sè, anzi è 
solo a tempo: ed, avvendo tribola- 
zione, o persecuzione per la paro- 
la, incontanente è scandalezzato. 

22 E colui che è seminato fra le 
spine è colui ch'ode la parola: ma 
la sollecitudine di questo secolo, 
e l'inganno delle ricchezze, affo- 

no la parola; ed essa diviene in- 
ruttuosa. 

23 Ma colui che è seminato nella 
buona terra è colui ch'ode la pa- 
rola, e l'intende; il quale ancora 
frutta, e fa, qual cento, qual ses- 
santa, qual trenta. 

24 Egli propose loro un' altra 
parabola: dicendo, Il regno de' 
cieli è simile ad un' uomo che se- 
minò buona semenza nel suo 


campo: 

25 Ma, mentre gli uomini dormi- 
vano, venne il suo nemico, e se- 
minò delle zizzanie per mezzo `l gra- 
no, ese n'andò. 

26 E, quando l'erba fu nata, ed 
ebbe fatto frutto, allora apparvero 
eziandio le zizzanie. 

27 Edi servitori del ron di ca- 
sa vennero a lui, e gli dissero, Si- 
gnore, non hai tu seminata buo- 
na semenza nel tuo campo? onde 
avviene adunque che vi son delle 
zizzanie ? 

28 Ed egli disse loro, Un’ uomo 
nemico ha ciò fatto. Ed i servi- 
tori gli dissero, Vuoi dunque che 
andiamo, e le cogliamo? 

29 Maegli disse, No: che talora, 
cogliendo le zizzanie, non diradi- 
chiate insieme con esse il grano. 

30 Lasciate crescere amendue in. 
sieme, infino alla mietitura: e, 
nel tempo della mietitura, io dirò 
a’ mietitori, Cogliete prima le ziz- 
zanie, e legatele in fasci, per bru 
ciarle: ma accogliete il grano nel 
mio granaio. 

31 Egli propose loro un’ altra pa- 
rabola: dicendo, Il regno de’ cieli 
è simile ad un granel di senape, 


i 
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îl quale un' uomo prende, e lo se- 
mina nel suo campo. 


32 Esso è bene ii più picciolo di 


tutti i semi: ma, quando è cre- 
sciuto, è la maggiore di tutte l'er- 
be, e diviene albero, tal che gli 
uccelli del cielo vengono, e si ri- 
parano ne' suoi rami. 

33 Egli disse loro un' altra parà- 
bola: Il regno de’ cieli è simile al 
lievito, il quale una donna prende, 
e lo ripone dentro tre staia di fari- 
na, finchè tutta sia levitata. 

24 Tutte queste cose ragionò Ge- 
sù in parabole alle turbe: e non 
parlava loro senza parabola: 

35 Aciochè s'adempiesse ciò che 
fu detto dal profeta, Io aprirò la 
mia bocca in parabole: io sgor- 
gherò cose occulte fin dalla fonda- 
zion del mondo. 

36 Allora Gesù, licenziate le tur- 
be, venne in casa, ed i suoi disce- 

oli gli s'accostarono: dicendo, 

ichiaraci la parabola delle zizza- 
nie del campo. 

37 Ed egli, rispondendo, disse lo- 
ro, Colui che semina la buona se- 
menza è il Figliuol dell’ uomo; 

38 El campo è il mondo, e la 
buona semenza sono i figliuoli del 
regno, e le zizzanie sono i figliuoli 
del maligno ; 

39 E'l nemico che l’ha seminate 
è il diavolo, e la mietitura è la fin 
del mondo, ed i mietitori son gli 
angeli. 

40 Siccome adunque sì colgono 
ze zizzanie, e si bruciano col fuoco, 
così ancora avverrà nella fin del 
mondo. 

41 Il Figliuol dell’ uomo manderà 
i suoi angeli, ed essi raccoglieran- 
no dal suo regno tutti gli scandali, 
e gli operatori d'iniquità ; 

2 E gli gitteranno nella fornace 
del fuoco. Ivi sarà il pianto, e lo 
stridor de' denti. 

43 Allora i giusti risplenderanno 
come il sole, nel regno del Padre 
loro. Chiha orecchie da udire, oda- 

44 Di nuovo, il regno de' cieli è 
simile ad un tesoro nascosto in un 
campo, il quale un’ uomo, aven- 
dolo trovato, nasconde; e per 
T allegrezza che n°ha, va, e vende 
tutto ciò ch'egli ha, e compera 
quel campo. 

45 Di nuovo, il regno de' cieli è 
simile ad un’ uomo mercatante, il 
qual va cercando di belle perle. 

46 E, trovata una perla di gran 
prezzo, va, e vende tutto ciò ch'e- 
gli ha, e la gompera. 

47 Di nuovo, il regno de' cieli è 
simile ad una rete gittata in mare, 
la qual raccoglie 
di cose: 

*16 





‘ogni maniera 


48 E, quando è piena, i pescatori 
la traggono fuori in sul lito: e, 
por: a sedere, raccolgono le cose 

buone ne' lor vasi, e gittano via 
ciò che non val nulla, 

49 Così avverrà nella fin del mon- 
do: gli angeli usciranno, e mette- 
ranno da parte i malvagi d'infra i 
giusti: 

50 E gli gitteranno nella fornace 
del fuoco. Ivi sara il pianto, e Jo 
stridor de' denti. ; 

51 Gesù disse loro, Avete voi in- 
tese tutte- queste cose? Essi gli 
dissero, Sì, Signore. 

52 Ed egli disse loro, Perciò, ogni 
scriba, ammaestrato per lo re- 

10 de' cieli, è simile ad un padron 

i casa, il qual trae fuor del suo 
tesoro cose vecchie, e nuove. 

53 Or, quando Gesù ebbe finite 
queste parabole, si dipartì dî là. 

54 Ed, essendo venuto nella sua 
patria, gl insegnava nella lor sina- 
goga, tal ch'essi stupivano, e di- 
cevano, Onde viene a costui cote- 
sta sapienza, e coteste potenti ope- 
razioni ? 

55 Nonècostui"l figliuo] del fab- 
bro di legname? sua madre non si 
chiama ella Maria? ed i suoi fra- 
telli, Iacobo, e Iose, e Simon, e 
Giuda? 

56 E non son le sue sorelle tutte 
appresso di noi? onde vengono 
dunque a costui tutte queste cose ? 

57 Ed erano scandalezzati di lui. 
E Gesù disse loro, Niun profeta è 
sprezzato, senon nella sua patria, 
ed in casa sua. 

58 Ed egli non fece quivi moite 
potenti operazioni, per la loro in- 
credulità. 


CAP. XIV. 


È el tempo, Erode, il tetrarca, 
udì la fama di Gesù: 

2 E disse a’ suoi servitori, Costui 
è Giovanni Battista: egli è risusci- 
tato da’ morti: e però le potenze 
operano in lui. 

3 Perciochè Erode avea presa 
Giovanni, l'avea messo ne legami, 
e l' avea incarcerato, per Erodia- 
da, moglie di Filippo, suo fratello.. 

4 Perciochè Giovanni gli diceva, 
E' non t'è lecito d’averla. 

5 E, volendolo far morire, pur 
temette il popolo: perciochè essi 
lo teneano per profeta. 

6 Or, celebrandosi ’l giorno della 
natività d' Erode, la figliuola d'E- 
rodiada avea ballato ivi in mezzo; 
ed era piaciuta ad Erode. 

7 Onde egli le promise, con giu- 
ramento, di darle tutto ciò ch’ella 
chiederebbe. 

8 Ed ella, indotta prima da sua 
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madre, disse, Dammi quì in un 
iatto la testa di Giovanni Bat- 
sta. 

9 El re se n'attristò: ma pure, 
per li giuramenti, e per rispetto di 
coloro ch'erano con lui a tavola, 
comandò che le fosse data: 

10 E mandò a far decapitar Gio- 
vanni Battista in prigione. 

11 Elasua testa fu portata in un 

iatto, e data alla fanciulla: ed el- 

la portò a sua madre. 

12 Ed i discepoli d' esso vennero, e 
tolsero il corpo, e lo seppellirono: 
poi vennero, erapportarono il fat- 
to a Gesù. 

13 E Gesù, udito ciò, si ritrasse di 
là sopra una navicella, in un luo- 
go diserto, in disparte. E le turbe, 
uditolo, lo seguitarono a piè, dalle 


città. 

14 E Gesù, essendo smontato 
dalla navicella, vide una gran 
moltitudine, e fu mosso a compas- 
sione inverso loro, e sanò gl'infer- 
mi d'infra loro. 

15 E, facendosi sera, i suoi disce- 

oli gli s'accostarono: dicendo, 
Questo luogo è diserto, e l'ora è 
già passata: licenzia le turbe, acio- 
chè vadano per le castella, e si 
comperino da mangiare. 

16 Ma Gesùdisse loro, Non è loro 
bisogno d'andarsene: date lor voi 
da mangiare. 3 

17 Ed essi gli dissero, Noi non 
abbiamo quì senon cinque pani, e 


due prci 

d egli disse, Recateglimi quà. 

19 E comandò chele turbe si cori- 
cassero sopra l'erba: poi prese i 
cinque pani, ed i due pesci: e, le- 
vati gli occhi al cielo, fece la bene- 
dizione: e, rotti i pani, gli diede a’ 
discepoli, ed i discepoli alle turbe. 

20 E tutti mangiarono, e furono 
saziati: poi i discepoli levarono 
l'avanzo de' pezzi, e ve ne furono 
dodici corbelli pieni, 

21 Or coloro ch'aveano mangiato 
erano intorno a cinquemila uomi- 
ni, oltr'alle donne, ed i fanciulli. 

22 Incontanente appresso, Gesù 
costrinse i suoi discepoli a montare 
in sulla navicella, ed a passare in- 
nanzi a lui all’ altra riva, mentre 

li licenziava le turbe. 

Ed egli, dopo aver licenziate le 
turbe, salì in sul monte in dispar- 
te, per orare. E, fattosi sera; era 
quivi tutto solo. 

24 Elanavicella era già in mezzo 
del mare, travagliata dali’ onde: 
perciochè il vento era contrario. 

25 E nella quarta vigilia della 
notte, Gesù se n'andò a loro, ca- 
minando sopra’ mare. 

26 Edi Cesano ronzendolo ca- 


minare sopra" mare, si turbarono: 
dicendo, Egli è una fantasima. E 
di paura, gridarono. 

27 Ma subito Gesù parlò loro: di. 
cendo, Rassicuratevi: sono io, non 
temiate. 

28 E Pietro, rispondendogli, dis 
se, Signore, se sei tu, comanda 
ch'io venga a te sopra l'acque. 

29 Ed egli aisse, Vieni. E Pietro, 
smontato della navicella,caminava 
sopra l'acque, per venire a Gesù: 

30 Ma, veggendo il vento forte, 
ebbe paura, e, cominciando i 
sommergersi, gridò: dicendo, Si. 
gnore, salvami. 

31 Ed incontanente Gesù distese 
la mano, e lo prese: e gli disse, O 
uomo di poca fede, perchè hai du- 
bitato ? 

32 Poi, quando furono entrati 
nella navicella, il vento s'acquetò. 

33 E coloro ch' erano nella navi. 
cella vennero, e l'adorarono: di- 
cendo, Veramente tu sei'l Figliuol 
di Dio. 

34 Poi, essendo-passati all’ altra 
riva, vennero nella contrada di 
Gennesaret. 

35 E gli uomini di quel luogo, 
avendolo riconosciuto, mandarono 
a farlo assapere per tutta quella 
contrada circonvicina: e gÙ pre- 
sentarono tutti i malati: 

36 E lo pregavano, che potessero 
sol toccare Il lembo dalla sua ve- 
sta: e tutti quelli che le toccarono 
furono sanat 


CAP. XV. 
LLORA gli scribi, ed i Farisei 
di Gerusalemme vennero a 
Gesù: dicendo, 

2 Perchè trasgrediscono i tuoi 
discepolila tradizion degli anziani ? 
conciosiacosachè non si lavino le 
mani, quando prendono cibo. 

3 Ma egli, rispondendo, disse lo 
ro, E voi, perchè trasgredite il co 
mandamento di Dio per la vostra 
tradizione ? 

4 Conciosiacosachè Iddio abbia co- 
mandato in questa maniera, Ono- 
ra padre, e madre: e, Chi mala. 
dice padre, o madre, muoia di 
morte. 

5 Ma voi dite, Chiunque avrà 
detto al padre, od alla madre, Tut- 
to ciò, di che tu potresti esser da 
me sovvenuto, sia offerta: 

6 Non possa più onorar suo pa- 
dre, e sua madre. Ed avete anul 
lato il comandamento di Dio con 
la vostra tradizione. 

7 Ipocriti, ben di voi profetizzò 
Isaia : dicendo, 

8 Questo popolo s' accosta a me 
con la bocea e ma onora con le 
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labbra: ma il cuor loro è lungi 
da me, ; 

9 Ma invano m'onorano, inse 
gnando dottrine, che son comanda- 
menti d' uomini. . 

10 Poi, chiamata a sè la moltitu- 
dine, le disse, Ascoltate, ed inten. 


te: 

11 Non ciò ch'entra nella bocca 
contamina l’uomo: ma ben lo con- 
tamina ciò ch’ esce della bocca. 

12 Allora i suoi discepoli, acco- 
Statisi, gli dissero, Sai tu che i Fa- 
risei, udito questo ragionamento, 
sono stati scandalezzati ? 

13 Ed egli, rispondendo, disse, O- 
gni pianta chel padre mio celeste 
non ha piantata sarà diradicata. 

14 Lasciategli: son guide cieche 
di ciechi: or, se un cieco guida un 
altro cieco, amendue caderanno 
nella fossa, 

15 E Pietro, rispondendo, gli dis- 
se, Dichiaraci quella parabola. 

16 E Gesù disse, Siete voi ezian- 
dio ancor privi d' intelletto? 

17 Non intendete voi ancora che 
tutto ciò ch'entra nella bocca se 
ne va nel ventre, e poi è gittato 
fuori nella latrina? 

18 Ma, le cose ch'escono della 
bocca procedono dal cuore, ed 
esse contaminano l’uomo. 

19 Conciosiacosachè dal cuore 
procedano pensier imalvagi, omici- 
di, adulterij, fornicazioni, furti, 
false testimonianze, maldicenze: 

20 Queste son le cose che conta- 
minano l’uomo: ma il mangiare 
con mani non lavate non conta- 
mina l uomo, rA 

21 Poi Gesù, partitosi di là, si ri- 
trasse nelle parti di Tiro, e di 
Sidon. 

22 Edecco, una donna Cananea, 
uscita di que’ confini, gli gridò: 
dicendo, Abbi pietà di me, o Si- 

tore, figliuol di David: la mia 
figliuola è malamente tormentata 
dal demonio. 

23 Ma egli non le rispondeva nul- 
la. Ed i suoi discepoli, accosta- 
tisi, lo pregavano: dicendo, Li- 
cenziala, perciochè ella grida die- 
tro a noi. 

24 Ma egli, rispondendo, disse, Io 
non son mandato, senon alle pe- 
core perdute della casa d'Israel. 

25 ella venne, e l'adorò: di- 
cendo, Signore, aiutami. 

26 Ma egli, rispondendo, disse, 
Egli non è onesto prendere il pan 
de' figliuoli, e gittarlo a' uoli. 

27 Ed ella disse, Ben dici, Si- 
gnore: conciosiacosachè anche i 
che caggi no dalla tavola do Me 

N ono di vola de’ lor 
padroni 
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28 Allora Gesù, rispondendo, le 
disse, O donna, grande è la tua 
fede: siati fatto come tu vuoi. E 
da quell'ora, la sua figliuola fu 
sanata. A 

29 E Gesù, partendo di la, venne 
presso al mar della Galilea: e, sa- 
lito sopra! monte; si pose quivi a 
sedere. 

30 E molte turbe s'accostarono a 
lui, le quali aveano con loro de’ 
zoppi, de' ciechi, de' mutoli, de` 
monchi, ed altri molti: e gli gitta- 
rono a' piedi di Gesù : ed egli gli 


sanò : 

31. Talchè le turbe si mara viglia- 
vano, veggendo i mutoli parlare, 
i monchi esser sani, i zoppi cami- 
nare, edi ciechi vedere : e glorifi- 
carono l' Iddio d' Israel. 

32 E Gesù, chiamati a sè i suoi 
discepoli, disse, Io ho gran pietà 
della moltitudine: perciochè gia 
tre PORRI continui dimora appres- 
so dì me, e non ha che mangiare: 
e pure io non voglio licenziargli 
digiuni, che talora non vengano 
meno tra via. 

33 Edi suoi discepoli gli dissero, 
Onde avremmo in un luogo di- 
serto tanti pani, che bastassero a 
saziare una cotanta moltitudine? 

34 E Gesù disse loro, Quanti pani 
avete? Ed essi dissero, Sette, ed 
aleuni pochi pescetti. 

35 egli comandò alle turbe 
che si mettessero a sedere in terra, 

36 Poi prese i sette pani, ed i pe- 
sci: e, rendute grazie, gli ruppe, 
e gli diede a' suoi discepoli; ed i 
discepoli alla moltitudine. : 

37 E tutti ne mangiarono, e fu- 
rono saziati: poi levarono lavan- 
zo de’ pezzi, e ve ne fu sette pa- 
nieri pieni. 

38 Or coloro ch'aveano mangiato 
erano quattromila uomini, oltre 
alle donne, ed i fanciulli. 

39 Poi, licenziate le turbe, egli 
montò nella navicella, e venne 
ne' confini di Magdala. 


CAP. XVI. 

E? accostatisi a lui i Farisei, 

#4 ed i Sadducei, tentando/o, lo 
richiesero di mostrar loro un se 
gno dal cielo. 

2 Ma egli, rispéndendo, disse lo- 
ro, Quando si fa sera, voi dite, 
Farà tempo sereno : perciochè il 
ciel rosseggia. 

3 E la mattina dite, Oggi serà 
tempesta : perciochè il cielo tutto 
mesto rosseggia. Ipocriti, ben sa- 
pete discernere l'aspetto del cielo, 
e non potete discernere i segni de 

(Sr 
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4 La gente malvagia, ed adul- 
tera, richiede un segno: ma segno 
alcuno non le sarà dato, senon il 
segno del profeta Iona. E, lascia- 
tigli se n'andò. 

E, quando i suoi discepoli fu- 
rono giunti all'altra riva, ecco, 
aveano dimenticato di prender del 


e. 
HE Gesù disse loro, Vedete, guar- 
datevi dal lievito de' Farisei, e de' 
Sadducei. 

7 Ed essi ragionavano fra loro: 
dicendo, Noi non abbiamo preso 


del pone. 

8 È Gesù, conosciuto ciò, disse 
loro, Perchè questionate fra voi, o 
uomini di poca fede, di ciò che non 
avete preso del pane ? 

9 Ancora siete voi senza intellet- 
to, e non vi ricordate de' cinque 

pani de' cinquemila womini; e 
‘quanti corbellìi ne levaste ? 

0 Nè de’ sette pani de’ quattro- 
mila uomini, e quanti panieri ne 
levaste? 

11 Come non intendete voi, che 
non del pare vi dissi che vi guar- 
daste dal lievito de' Farisei, e de’ 
Sadducei ? 

12 Allora intesero ch'egli non 
avea detto che si guardassero dal 
lievito del pane, ma della dottrina 
de’ Farisei, e de' Sadducei. 

13 Poi Gesù, essendo venuto nelle 
parti di Cesarea di Filippo, doman- 

ò i suoi discepoli, Chi dicono gli 
uomini ch'io, Figliuol dell'uomo, 
sono ? 

14 Ed essi dissero, Alcuni, Gio- 
vanni Battista: altri, Elia: altri, 
Ieremia, od un de' profeti. 

15 Ea egli disse loro, E voi, chi 
dite ch’ io sono ? 

16 E Simon Pietro, rispondendo, 
disse, Tu sei ‘1 Cristo, il Figliuol 
dell Iddio vivente. 

17 E Gesù, rispondendo, gli disse, 
Tu sei beato, 0 Simon, figliuol di 
Iona: conciosiacosachè la carne 
e "1 sangue non t'abbia rivelato 
questo: ma il Padre mio, ch'é 
ne' cieli. 

18 Ed io altresì ti dico, che tu sei 
Pietro, e sopra questa pietra io edi- 
ficherò la mia chiesa: e le porte 
dell’ inferno non la potranno vin- 


cere. 
19 Edioti darò le chiavi del re- 
o de' cieli: e tutto ciò, ch' avrai 
egato in terra sarà legato ne' cieli, 
e tutto ciò ch'avrai sciolto in terra 
sarà sciolto ne' cieli. 

20 Allora egli divietò a' suoi di- 
scepoli, che non dicessero ad alcu- 
no ch'egli fosse Gesù, il Cristo. 

21 Da quell ora Gesù cominciò a 


dichiarare a' suoi capo, che gli 


conveniva andare in Gerusalem 
me, e sofferir molte cose dagli an- 
ziani, e da' principali sacerdoti, e 
dagli scribi: ed esser ucciso, e ri- 
suscitar nel terzo giorno. 

22 E Pietro, trattolo da parte, 
cominciò a riprenderlo : dicendo, 


Signore, tolga ciò Iddio: questo 
non t'avverrà punto. 
23 Ma egli, rivoltosi, disse a Pie- 


tro, Vattene indietro da me, Sa- 
tana: tu mi sei in iscandalo: per- 
ciochè tu non hai ‘1 senso alle cose 
di Dio, ma alle cose degli uomini. 

24 Allora Gesù disse a’ suoi disce- 
poli, Se alcuno vuol venire dietro 
a me, rinunzii a sè stesso, e tolga 
la sua croce, e seguitimi. 

25 Perciochè, chi avrà voluta sal 
var la vita sua la perderà: ma chi 
avrà perduta la vita sua, per amor 
di me, la troverà. 

26 Perciochè, che giova egli al- 
l’uomo, se guadagna tutto ‘I mon- 
do, e fa perdita dell’ anima sua? 
overo, che darà l'uomo in iscam- 
bio dell'anima sua ? 

27 Perciochè il Figliuo! dell’ wo- 
mo verrà nella gloria del Padre 
suo, co' suoi angeli: ed allora egli 
renderà la retribuzione a ciascuno 
secondo i suoi fatti. 

28 lo vi dico in verità, ch’ alcuni 
di coloro che son quì presenti non 
gusteranno la morte, che non ab- 
biano veduto il Figliuo] dell' uomo 
venir nel suo regno. 


CAP. XVII. 
E SEI giorni appresso, Gesù 
prese seco Pietro, e Iacobo, , 
e Giovanni, suo fratello ; e gli con- 
dusse sopra un'alto monte, in di- 
sparte; 

2 E fu traafigurato in lor presen- 

za: elasua faccia risplendè come 
sole, ed i suol vestimenti diven- 
èro candidi come la luce, 

3 Ed, ecco, apparvero loro Moisà, 
ed Elia, che ragionavano con lui, 

4 E Pietro fece motto a Gesù, e 
gli disse, Signore, egli è bene che 
noi stiamo quì: se tu vuoi, faccia- 
mo quì tre tabernacoli: uno a te, 
uno a Moisè, ed uno ad Elia. 

5 Mentre egli parlava ancora, 
ecco, una nuvola lucida gli adom- 
brò: ed ecco, una voce venne dalla 
nuvola: dicendo, Quest'è il mip 
diletto Figliuolo, in cui ho preso il 
mio compiacimento: ascoltateto. 

ti Ed i discepoli, udito ciò, cad- 
dero sopra le lor facce, e temettero 
grandemente. 

7 Ma Gesù, accostatosi, gli toc- 
cò, e disse, Levatevi, e non te- 
miate. 

8 Ed essi, alzati gli occhi, non vi. 
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aero alcuno, senon Gesù tutto 
solo. 

9 Poi, mentre scendevano dal 
monte, Gesù diede loro questo co- 
mandamento: Non dite la visione 
ad alcuno, finchè l Figliuol del- 
l'uomo sia risuscitato da' morti. 

10 Ed i suoi discepoli lo doman- 
darono: dicendo, Come adunque 
dicono gli scribi che convien che 
prima venga Elia? 

11 E Gesù, rispondendo, disse lo- 
ro, Elia veramente dee prima ve- 
nire, e ristabilire ogni cosa. _ 

12 Ma io vi dico, ch'Elia è già ve- 
nuto, ed essi non l'hanno ricono- 
sciuto, anzi hanno fatto inverso 
lui ciò c'hanno voluto: così an- 
cora il Figliuol dell’ uomo sofferirà 
da loro. 

13 Allora i discepoli intesero ch'e- 

i avea loro detto ciò di Giovanni 
ttista. 

14 E, quando furono venuti alla 
moltitudine, un’ uomo gli s'acco- 
stò, inginocchiandosi davanti a lui: 

15 E dicendo, Signore, abbi pietà 
del mio figliuolo: perciochè egli è 
lunatico, e malamente tormenta- 
to: conciosiacosachè spesso caggia 
nel fuoco, e spesso nell’ acqua. 

16 Ed io l'ho presentato a' tuoi 
discepoli, ma essì non l'hanno po- 
tuto guarire. 

17 Gesù, rispondendo, disse, 
Ahi, generazione incredula, e per- 
versa! infino a quando mai sarò 
con voi? infino a quando mai vi 
comporterò ? adducetelomi quà. 

18 E Gesù sgridò il demonio, ed 
egli uscì fuor di lui: e da quell ora 
il fanciullo fu guarito. 

19 Allora i discepoli, accostatisi 
a Gesù in disparte, dissero, Perchè 
non abbiamo noi potuto cacciarlo ? 

20 E Gesù disse loro, Per la vo- 
stra incredulità: perciochè io y 
dico in verità, che, se avete di fed 
quant'è un granel di senape, voi 
direte a questo monte, Passa dì 
qui là, ed esso vi passerà : e niente 
vi sarà impossibile. 

21 Or questa generazion di demo- 
mi non esce fuori, senon per ora- 
zione, e per digiuno. 

Or, mentre essi conversavano 
nella Galilea, Gesù disse loro, Egli 
avverrà che il Figliuol dell’ uomo 
sarà dato nelle mani degli uomini; 

23 Ed essi l' uccideranno: ma nel 
terzo giorno egli risusciterà. Ed 
essì ne furono grandemente con- 
tristati. 

24 E, quando furono venuti in 
Capernaum, coloro che ricoglieano 
le didramme vennero a Pietro, e 
dissero, Il vostro Maestro non paga 
egli le didramm a 


25 Egli disse, Sì E, quandc egli 
fu entrato in casa, Gesù lo pre- 
venne: dicendo, Che ti pare, Si- 
mon? da cui prendono li re della 
terra itributi, o'l1 censo? da’ figliuo- 
li loro, o dagli stranieri? 

26 Pietro gli disse, Dagli stranie- 
ri. Gesù glidisse, Dunquei figliuo- 
li son franchi. 

27 Ma, aciochè noi non gli scan- 
dalezziamo, vattene al mare, e 
gitta l'amo: e togli primo pesce 
che salirà fuori, ed aprigli la gola» 
e tu vi troverai uno statere: pren- 
dilo, e dallo loro, per te, e per me. 


CAP. XVIII. 
N quell ora i discepoli vennero 
a Gesù: dicendo, Deh, chi è il 
maggiore nel regno de’ cieli ? 
2 E Gesù, chiamato a sè un pic- 
col fanciullo, lo pose nel mezzo di 


oro: 

3 E disse, Io vi dico in verità, che 
se non siete mutati, enon divenite 
come i piccoli fanciulli, voi non 
entrerete punto nel regno de’ cieli 

4 Ogni uoîno adunque, che si sarà, 
abbassato, come questo picco] fan- 
elnio, è il maggiore nel regno de' 
cieli. 

5 E chiunque riceve un tal pic- 
cul fanciullo, nel nome mio, ri- 
ceveme. 

6 Machi avrà scandalezzato un 
di questi piccioli che credono in 
me, meglio per lui sarebbe che gli 
fosse appiccata una macina da 
asino al collo, e che fosse sommer- 
so nel fondo del mare. 

7 Guai al mondo per gli scandali ! 
perciochè, bene è necessario che 
scandali avvengano: ma nondi- 
meno, guai a quell’ uomo per cui 
lo scandalo avviene ! 

8 Or, se la tua mano; 0° tuo piè, 
ti fa intoppare, mozzagli, e gitta- 
gli via date : meglio è per te d'en- 
trar nella vita zoppo, 0 monco, 
che, avendo due mani, e due piedi, 
esser gittato nel fuoco eterno. 

.9 Parimente, se l'occhio tuo ti fa 
intoppare, cavalo, e gittalo via da 
te: meglio è per te d'entrar nella 
vita, avendo un’ occhio solo, che, 
avendone due, esser gittato nella 
geenna del fuoco. 

10 Guardate che non isprezziate 
alcuno di questi piccioli: perciochè 
io vi dico, che gli angeli loro veg- 
gono del continuo ne' cieli la fac- 
cia del Padre mio, che è ne' cieli. 

11 Conciosiacosachè' Figliuol del- 
l'uomo sia venuto per salvar ciò 
ch'era perito. 

12 Chevi pare egli ? Se un'uomo 
ha cento pecore, ed una d'esse si 
smarrisce, non lascerà egli le no 
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«vantanove, e non andrà egli su; 
per li monti cercando la smarrita ? 

13 E, se pure avviene ch'egli la 
trovi, io vi dico in verita, ch'egli 
pà si rallegra di quella, che del- 

e novantanove che non s'erano 
smarrite. 

14 Così, la volontà del Padre vo- 
stro ch'éne' cieli è, che non pur 
un di questi piccioli perisca. 

15 Or, se'l tuo fratello ha peccato 
contr’ a te, va’, e riprendilo fra te, 
e lui solo: se egli t'ascolta, tu hai 

agnato il tuo fratello. 

16 Ma, se non t’ascolta, prendi 
teco ancora uno; 0 due: aciochè 
ogni parola sia confermata per la 
bocca di due, o di tre testimoni. 

17 E, s'egli disdegna d'ascoltargli, 
dillo alla chiesa: e, se disdegna 
eziandio d’ascoltar la chiesa, siati 
come il pagano, o`l publicano. 

18 Io vi dico in verità, che tutte 
le cose che voi avrete legate sopra 
la terra saranno legate nel, cielo, e 
tutte le cose ch'avrete sciolte sopra 
la terra saranno sciolte nel cielo. 

19 Oltr'a ciò, io vi dico che, se 
due di voi consentono sopra la ter- 
ra, intorno a qualunque cosa chie- 
deranno, quella sarà lor fatta dal 

e mio, che é ne' cieli. 

20 Perciochè, dovunque due, o 
tre, son raunati nel nome mio, qui- 
vi sono io nel mezzo di loro. 

21 Alora Pietro, accostatoglisi, 
disse, Signore, quante volte, pec- 
cando il mio fratello contr'a me, 
gli perdonerò io? fino asette volte? 

22 Gesù gli disse, Io non ti dico 
fino a sette volte, ma fino a settan- 
ta volte sette. 

23 Perciò, il regno de’ cieli è asso- 
migliato ad un re; il qual volle far 

one co' suoi servitori. 

24 Ed,avendo cominciato a farra- 
gione, gli fu presentato uno, ch'era 
debitore di diecimila talenti: 

25 E, non avendo egli da pagare, 
il suo signore comandò ch'egli, e la 
sua moglie, edi suoi figliuoli, e tut- 
to quanto avea, fosse venduto, e 
che ‘/ debito fosse pagato. 

26 Laonde il servitore, gittatosi in 
terra, si prostese davanti a lui: di- 
cendo, Signore, abbi pazienza in- 
verso me, ed io ti pagherò tutto. 

27 E") signor di quel servitore, 
mosso da compassione, lo lascidan- 
dare, e gli rimise il debito. 

28 Ma quel servitore, uscito fuori, 
trovò uno de’ suoi conservi, il qual 
gli dovea cento denari: ed egli lo 

rese, e lo strangulava: dicendo, 

agami ciò che tu mi dei 

29 Laonde il suo conservo, gitta- 

lisi a' piedi, lo pregava: dicendo, | 


herò tutto. 

Ma egli non volle: anzi ando, 
e lo cacciò in prigione, finch'avesse 
pagato il debito. 

3i Or i suoi conservi, veduto 'l 
fatto, ne furono grandemente con- 
tristati, e vennero al lor signore, e 
gli dichiararono tutto `l fatto. 

32 Allora il suo signore lo chiamò 
a sè, e gli disse, Malvagio servi- 
tore, io ti rimisi tutto quel debito, 
perciochè tu me ne pregasti : 

33 Non ti si conveniva egli altresì 
aver pieta del tuo conservo, sic- 
come io ancora avea avuto pietà 
di te ? 

34 E'l suo signore, adiratosi, lo 
diede in man de’ sergenti, da mar- 
toriarlo, infino a tanto ch'egli aves- 
se pagato tutto ciò che gli era do- 
vuto. 

35 Così ancora vi farà il vostro 
Padre celeste, se voi non rimettete 
di cuore ognuno al suo fratello i 


suoi falli. 
CAP. XIX. 
QUANDO Gesù ebbe finiti 
» questi ragionamenti, si dipartì 
di Galilea, e venne ne' confini della 
Giudea, lungo '1 Giordano. 

2 E molte turbe lo seguitarono: 
ed egli gli sanò quivi, 

3 Edi Farisei s’accostarono a lui, 
tentandolo, e dicendogli, E° egli le- 
cito all'uomo di mandar via la sua 
moglie per qualunque cagione ? 

4 egli, rispondendo, disse loro, 
Non avete voi letto, che colui, che 
da principio fece ogni cosa, fece gli 
uomini maschio, e femmina ? 

5 E disse, Perciò, l'uomo lascerà 
il padre, e la madre, e si congiu- 
gnerà con la sua moglie, ed i due 
diverranno una stessa carne, 

6 Talchè, non sono più due, anzi 
una stessa carne : ciò, dunque, che 
Iddio ha congiunto, l’uomo nok se- 


pari. 

7 Essi gli dissero, Perchè dunque 
comandò Moisè che si desse la scrit- 
ta del divorzio, e che così si man- 
dasse via la moglie? 

8 Egli disse loro, Ben vi permise 
Moisè, per la durezza de’ vostri 
cuori, di mandar via le vostre mo- 
gli: ma da principio non era così. 

9 Orio vidico, che chiunque man- 
da via la sua moglie, salvochè per 

ion di fornicazione, e ne sposa 
un'altra, commette adulterio: ed 
altresì chi sposa colei che è man- 
data via commette adulterio. 

10 I suoi discepoli gli dissero, Se 
così sta l'affare dell'uomo con la 
moglie, non è ispediente maritarsi. 

11 Ma egli disse loro, Non tutti 
son capaci di questa cosa che voi 


Abbi pazienza 72 gi me, ed io ti l dite: ma sol coloro a cui è dato. 
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12 Perciochè vi son degli eunuchi, 
i quali son nati così dal ventre del- 
la madre: e vi son degli eunuchi, i 
quali sono stati fatti eunuchi dagli 
uomini: e vi son degli eunuchi, i 

uali si son fatti eunuchi loro stes- 
si per lo regno de' cieli. Chi può 
esser capace di queste cose, sialo. 

13 Alora gli furono presentati de 
piccioli fanciulli, aciechè impones- 
se lor le mani, ed orasse: ma i di. 
scepoli sgridavano coloro che gli 
presentavano. 

14 Ma Gesù disse, Lasciate que' 
piccioli fanciulli, e non gli divietate 
di venire a me: perciochè di tali è 
il regno de’ cieli. 
ati d, imposte lor le mani, si partì 

i là. 

16 Ed ecco, un certo, accostatosi, 

li disse, Maestro buono, che bene 

arò, per aver la vita eterna? 

17 Ed egli gli disse, Perchè mi 
chiami buono? niuno é buono, se- 
non un solo, cioé, Iddio. Or, se tu 
vuoi entrar nella vita, osserva i co- 
mandamenti, 

18 Colui gli disse, Quali? E Gesù 
disse, Questi: Non uccidere, Non 
commettere adulterio, Non furare, 
Non dir falsa testimonianza: 

19 Onora tuo padre, e tua madre: 
ed, Ama il tuo prossimo come te 
stesso. 

20 Quel giovane gli disse, Tutte 
queste cose ho osservate fin dalla 
mia giovanezza: che mi manca 
egli ancora ? 

1 Gesù gli disse, Se tu vuoi esser 
perfetto, va', vendi ciò che tu hai, 
e donalo a' poveri, e tu avrai un te- 
soro nel cielo: poi vieni, e segui- 
tami. 

22 Ma il giovane, udita quella pa- 
rola, se n'andò contristato : percio- 
chè egli avea molte riechezze. 

23 E Gesù disse a' suoi discepoli, 
Io vi dico in verità, ch'un ricco 
malagevolmente entrerà nel regno 
de' cieli. 

24 E da capo vi dico, Egli è più 
agevole ch’ un camello passi per la 
cruna d'un’ ago, che non ch'un 
ricco entri nel regno di Dio. 

25 Ed i suoi discepoli, udito ciò, 
sbigottirono forte: dicendo, Chi a- 
dungue può esser salvato ? — 

26 È Gesù riguardatigli, disse lo- 


TO, Questo è impossibile appo gli 
uomini: ma appo Iddio ogni cosa 
è possibile. 


27 Allora Pietro, rispondendo, gli 
isse, Ecco, noi abbiamo abbazie 
nato ogni cosa, e t'abbiamo segui- 
tato: che ne avremo dunque ? 

28 E Gesù disse loro, Io vi dico 
in verità, che, nella nuova crea- 
zione, quandoi, Figliuol dell’ uo- 


' 


mo sederà sopra'l trono della sua 
gloria, voi ancora che m'avete se- 
guitato sederete sopra dodici troni, 
giudicando le dodici tribù d'Israel. 

29 E chiunque avrà abbandonato 
casa, o fratelli, o sorelle, 0 padre, 
o madre, o moglie, o figliuoli, 0 
possessioni, per lo mio nome; ne 
riceverà cento cotanti, ed erederà 
la vita eterna. 

30 Ma molti primi saranno ulti. 
mi, e molti ultimi saranno primi, 


CAP. XX. 

PERCIOCHE’, il regno de' cieli 

è simile ad un padron di casa, 
il quale in sul far del dì uscì fuori, 
per condurre a prezzo de’ lavora- 
tori, per mandargli nella sua vi- 
gna. 

2 E, convenutosi co' lavoratori 
in un denaro al dì, gli mandò nella 
sua vigna. 

3 Poi, uscito intorno alle tre ore, 
ne vide altri che stavano in sulla 
piazza, scioperati ; 

4 Ed egli disse loro, Andate voi 
ancora nella vigna, ed io vi darò 
ciò che sarà ragionevole. Ed essi 
andarono. 

5 Poi, uscito ancora intorno alle 
sei, ed alle nove ore, fece il simi- 
gliante. i 

6 Or, uscito ancora intorno alle 
undici ore, ne trovò degli altri che 
se ne stavano scioperati: ed egli 
disse loro, Perchè ve ne state quì 
tutto `I dì scioperati ? 

7 Essi gli dissero, Perciochè niu- 
no ci ha condotti a prezzo. Egli 
disse loro, Andate voi ancora nella 
vigna, e riceverete ciò che sarà 
ragionevole. 

8 Poi, fattosi sera, il padron del- 
la vigna disse al suo fattore, Chia- 
ma i lavaratori, e loro il pre- 
mio, cominciando dagli ultimi fino 
a' primi. 

9 Allora que' dell' undici ore ven. 
nero, e ricevettero un denaro per 
uno. 

10 Poi vennero i primi, i quali 
pensavano di ricever più: ma ri- 
cevettero anch' essi un denaro per 
uno. 

11 E, ricevuto/o, mormoravano 
contr’ al padron di casa: 

12 Dicendo, Questi ultimi hanno 
lavorato solo una ora, e tu gli hai 
fatti pari a noi, ch'abbiam portata. 
la persa del dì, e l'arsura. 

13 Ma egli, rispondendo, disse 
all’ un di loro, Amico, io non ti fo 
alcun torto: non ti convenisti tu 
meco in un denaro ? 

14 Prendi ciò che t'appartiene, e 
vattene: ma io voglio dare a 
quest'ultimo quafito a te. 


EVANGELO DI S. MATTEO, XX. XXI. 


15 Nonm'è egli lecito di far ciò 
ch'io voglio del mio? l'occhio tuo 
è egli maligno, perciochè io son 
buono ? > 

16 Così, gli ultimi saranno pri- 
mi, ed i primi ultimi: perciochè 
molti son chiamati, ma pochi eletti. 

17 Poi Gesù, salendo in Gerusa- 
lemme, tratti da i suoi dodici 
discepoli nel camìno, disse loro, 

18 Écco, noi sagliamo in Geru- 
sulemme; e'l Figliuol dell’ uomo 
sarà dato in man de' principali sa- 
cerdoti, e degli scribi: ed essi lo 
condanneranno a morte : 

19 E lo metteranno nelle mani 
de' Gentili, da schernirlo, e fia- 
gellarlo, e crocifiggerlo: ma egli 
risusciterà nel terzo giorno. 

20 Allora la madre de’ figliuoli di 
Zebedeo s accostò a lui, co' suoi 
figliuoli, adorandolo, e chieden- 
dogli qualche cosa. 

21 E egli le disse, Che vuoi? 
Eila gli disse, Ordina che questi 
miei due figliuoli seggano, l'uno 
alla tua destra, l'altro alla sinistra, 
nel tuo regno. 

22 E Gesù, rispondendo, disse, 
Voi non sapete ciò che vi chieg- 
giate; potete voi bere il calice che 
O berrò, ed esser battezzati del bat- 
tesimo del quale io sarò battezza- 
to? Essi gli dissero, Sì possiamo. 

23 Ed egli disse loro, Voi certo 
berrete il mio calice, e sarete bat- 
tezzati del battesimo del quale io 
sarò battezzato: ma, quant'è al 
sedere alla mia destra, od alla sini- 
stra, non istà a me il darlo: ma 
sarà dato a coloro a cui è prepa- 
rato dal Padre mio. 

24 E gli altri dieci, avendo ciò 
udito, furono indegnati di que’ due 
fratelli, 

25 E Gesù, chiamatigli a sè, disse, 
Voi sapete che i principi delle 
genti le signoreggiano, e che i 
grandi usano podesta sopra esse. 

26 Ma non sarà così fra voi: anzi 
chiunque fra voi vorrà divenir 
grande sia vostro ministro ; 

27 E chiunque fra voi vorrà es- 
ser primo sia vostro servitore: 

28 Siccome il Figliuol dell'uomo 
non è venuto per esser servito, 
anzi per servire, e per dar l’anima 
sua per prezzo di riscatto per molti. 

29 Or uscendo essi di Ierico, una 
gran moltitudine lo seguitò. 

30 Ed, ecco, due ciechi, che se- 
devano presso della via, avendo 


udito che Gesù sava, grida- 
rono: dicendo, Abbi pietà di noi, 
Signore, Figliuol di David! 


Ma la moltitudine gli sgrida- 
va, aciochè tacessero: ma essi 
vie più gridavano: dicendo, Abbi 


pieta d noi, Signore, Figliuolo di 
avid. 

32 E Gesù, fermatosi, gli chiamò, 
e disse, Che volete ch'io vi faccia? 
-33 Essi gli dissero, Signore, che 
gli occhi nostri sieno aperti. 

34 E Gesù, mosso a pietà, toccò 
gli occhi loro: ed incontanente 
gli occhi loro ricoverarono la vi- 
sta, ed essi lo seguitarono. 


CAP. XXI. 
E QUANDO furono vicino di 
Gerusalemme, e furono ve- 
nuti in Bet-fage, presso al monte 
degli Ulivi, Gesù mandò due di- 
scepoli: 

2 Dicendo loro, Andate nel ca- 
Stello ch' è dirimpetto a voi: e su- 
bito troverete un' asina legata, ed 
un puledro con essa: scioglietegli, 
e menateglimi. 

3 E, se alcuno vi dice nulla, dite 
chel Signore ne ha bisogno: e su- 
bito gli manderà. 

4 Or tutto ciò fu fatto, aciochè 
8'adempiesse ciò che fu detto dal 
profeta: dicendo, 

5 Dite alla figliuola di Sion, Ec- 
co, il tuo Reviene a te, mansueto, 
e montato sopra un’asino, ed un 
puledro, figlio d'una asina che 
porta il giogo. 

6 Edi discepoli andarono, e fecero 
come Gesù avea loro imposto : 

7 E menarono l'asina, e'l pu- 
ledro: e misero sopra quelli le lor 
veste, e Gesù montò sopra'l pu 
ledro. 

8 Ed una grandissima moltitu- 
dine distese le sue veste nella via: 
ed altri tagliavano de’ rami dagli 
alberi, e gli distendevano nella via. 

9 E le turbe ch’andavano davan- 
ti, e che venivano dietro, grida- 
vano: dicendo, Osanna al Figliuo- 
lo di David! Benedetto colui che 
viene nei nome del Signore: Osan- 
na, ne' luoghi altissimi? 

10 Ed, essendo egli entrato in Ge- 
rusalemme, tutta la città fu com- 
mossa: dicendo, Chi è costui ? 

11 E le turbe dicevano, Costui è 
Gesù, il Profeta che è da Nazaret di 
Galilea. 

12 E Gesù entrò nel tempio di 
Dio, e cacciò fuori tutti coloro che 
vendevano, e comperavano nel 
tempio: e riversò le tavole de' cam- 
biatori, e le sedie di coloro che ven- 
devano i colombi: 

13 E disse loro, Egli è scritto, La 
mia casa sarà chiamata casa d'ora- 
zione: ma voi n'avete fatta una 
PETIT di ladroni. 

4 Allora vennero a lui de ciechi, 
e de' zoppi, nel tempio: ed egli gli 
sanò. . £ 
2N3 
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15 Ma i principali sacerdoti, e gli 
scribi, vedute le maraviglie ch'egli 
avea fatte, ed i fanciulli che grida- 
vano nel tempio, Osanna al Fi- 
gliuolo di David ! furono indegna- 


ts 

16 E gli dissero, Odi tu ciò che co- 
storo ‘dicono ? E Gesù disse loro, 
Si. Non avete voi mai letto, Dalla 
bocca de' fanciulli, e di que’ che pop- 
pano, tu hai stabilita la tua laude ? 

17 E, lasciatigli, uscì della città 
verso Betania; e quivi albergò. 

18 E la mattina, ritornando nella 
città, ebbe fame. g 

19 E, veggendo un fico in sulla 
strada, andò ad esso: ma non vi 
trovò nulla, se non delle foglie. Ed 
egli gli disse, Giammai più in eter- 
no non nasca frutto alcuno da te. 
E subito il fico si seccò. 

20 Ed i discepoli, veduto ciò, si 
maravigliarono : dicendo, Come s'è 
di subito seccato il fico ? 

21 E Gesù, rispondendo, disse lo- 
ro, Io vi dico in verità, che, se ave- 
te fede, e non dubitate, non sol fa- 
rete la cosa del fico; ma ancora, se 


dite a questo monte, Togliti di là, e | tr 


gittati nel mare, sarà fatto. 

22 E tutte le cose, le quali con ora- 
zione richiederete, credendo, voi le 
riceverete. 

23 Poi, quando egli fu venuto nel 
tempio, i principali sacerdoti, e gli 
anziani del popolo, s'accostarono a 
lui, mentre egli insegnava: dicen- 
do, Di quale autorità fai tn queste 
cose) e chi t ha data cotesta auto- 
ri 

24 E Gesù, rispondendo, disse lo- 
ro, Ancora io vi domanderò una 
cosa, la qual se voi mi dite, io al- 
tresì vi dirò di quale autorità io fo 
queste cose. 

25 Il battesimo di Giovanni onde 
era egli? dal cielo, o dagli uomini? 
Ed essi onavano tra loro: di- 
cendo, Se diciamo ch'era dal cielo, 
egli ci dirà, Perchè dunque non gli 
credeste ? 

26 Se altresì diciamo ch'era dagli 
uomini, noi temiamo la moltitudi- 
ne: perciochè tutti tengono Gio- 
vanni per profeta. 

27 E risposero a Gesù, e dissero, 
Noi non sappiamo. Egli altresì 
disse loro, Ed io ancora non vi dirò 
di quale autorità io fo queste cose. 

28 Or, che vi pare egli? Un' uo- 
mo avea due figliuoli: e, venuto al 
primo, disse, liuolo, va’, lavora 
oggi nella mia vigna 

Ma egli, rispondendo, disse, 
Non voglio: pur nondimeno, poi 
appresso, ravvedutosi v'andò. 

| Poi, venuto al secondo, gli dis- 
se il simigliante, Ed egli, rispon- 


dendo, disse, Sì farò, signore: e pur 
non v'andò 

31 Qual de' due fece il voler del 

adre? Essi gli dissero, Il primo. 
esù disse loro, Io vi dico in verità» 
che i publicani, e le meretrici van- 
no innanzi a voi nel regno de' cieli. 

32 Perciochè Giovanni è venuto a 
voi, per la via della giustizia, e voi 
non gli avete creduto: ma i publi 
cani, e le meretrici gli hanno cre- 
duto: e pur voi, veduto ciò, non vi 
siete poi appresso ravveduti, per 
credergli. 

33 Udite un’ altra parabola, V’era 
un padre di famiglia, il qual piantò 
una vigna, e le fece una siepe attor- 
no, e cavò in essa un luogo a calcar 
la vendemmia, e v'edificò una tor- 
re: poi allogò quella a certi lavo- 
ratori, e se n'andò in viaggio. 

34 Or, quando venne il tempo de' 
frutti, egli mandò i suoi servitori 
a' lavoratori, per ricevere i frutti di 
quella. 

35 Ma lavoratori, presi que’ ser 
vitori, ne batterono l'uno, e ne uc- 
cisero l'altro, e ne lapidarono l'al 


Os 
36 Da capo egli mandò degli altri 
servitori, in. maggior numero che i 
primi: e quelli fecero loro il simi- 
gliante. 

37 Ultimamente, egli mandò loro 
il suo figliuolo: dicendo, Avranno 
riverenza al mio figliuolo, 

38 Ma i lavoratori, veduto) fi- 
gliuolo, dissero fra loro, Costui èl'e- 
rede: venite, uccidiamlo, ed occu- 
piamo la sua eredità. 

39 E, presolo, lo cacciarono fuor 
della vigna, e l'uccisero, 

40 Quando adunque il padron del- 
la vigna sarà venuto, che farà egli 
a que' lavoratori ? 

4l Essi gli dissero, Egli gli farà pe- 
rir malamente, quegli scellerati : ed 
allogherà la vigna ad altri lavorato- 
ri, i quali gli renderanno i frutti 
a' suoi tempi. 

42 Gesù disse loro, Non avete voi 
mai letto nelle scritture, La pietra 
che gli edificatori hanno riprovata 
è divenuta il capo del cantone: ciò 
è stato fatto dal Signore, ed è cosa 
maravigliosa negli occhi nostri ? 

43 Per ciò, io vi dico, che "1 re- 
gno di Dio vi sarà tolto, e sarà dato 
ad una gente che farà i frutti d'esso. 

44 E chi caderà sopra questa pie- 
tra sarà tritato, ed ella fiaccherà 
colui sopra cui ella caderà. 

45 Ed ì prineipaii sacerdoti, ed 1 
Farisei, udite le sue parabole, s'av- 
videro ch'egli diceva di loro: 

46 E cercavano di pigliarlo: ma 
termettero le turbe: perciochè 
quelle lo tenevano per profeta, 
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A 
E capo ragionò loro in parabole: 
dicendo, 

2 Il regno de' cieli è simile ad un 
re, il qual fece le nozze al suo fi- 
gliuolo: 

3 E mandò i suoi servitori a chia- 
mar gl invitati alle nozze: ma essi 
non vollero venire. 

4 Di nuovo mandò altri servitori: 
dicendo, Dite agl'invitati, Ecco, io 
ho apparecchiato il mio desinare : i 
miei giovenchi, ed i miei animali 
ingrassati sono ammazzati, ed ogni 
cosa è apparecchiata: venite alle 
nozze. 

5 Ma essi, non curandosene, se 
n'andarono, chi alla sua possessio- 
ne, chi alla sua mercatanzia : 

6 E gli altri, presi i suoi servitori, 
gli oltraggiarono, ed uccisero. 

7 E quel re, udito ciò, $’ adirò, e 
mandò i suoi eserciti, e distrusse 
que’ micidiali, ed arse la lor città. 

8 Allora egli disse a' suoi servi- 
tori, Ben son le nozze apparec- 
Chiate, ma iconvitati non n'erano 
degni. 

9 Andate adunque in su i capi del- 
le strade, e chiamate alle nozze 
chiunque troverete. 

10 E quë servitori, usciti in su le 
strade, raunarono tutti coloro che 
trovarono, cattivi, e buoni: e’ 
luogo delle nozze fu ripieno di per- 
sone ch’ erano a tavola. 

.11 Or il re, entrato per veder que’ 
ch'erano a tavola, vide quivi un 
uomo che non era vestito di vesti- 
mento da nozze: 

12 E gli disse, Amico, come sei 
entrato quà, senza aver vestimen- 
to da nozze? E colui ebbe la bocca 
chiusa, 

13 Allora il re disse a’servitori, 
Legategli le mani, ed i piedi, e to- 
glietelo, e gittatelo nelle tenebre 
di fuori. Ivi sarà il pianto, e lo 
stridor de' denti. 

14 Perciochè molti son chiamati, 
ma pochi eletti. 

.15 Allora i Farisei andarono, e 
tenner consiglio come l'irritereb- 
bero in le: 

16®Æ£ gli mandarono i lor disce- 

oli, con gli Erodiani, a dirgli, 

Iaestro, noi sappiamo che tu sei 
verace, e che insegni la via di Dio 
in verità, e che non ti curi d’al- 
cuno: perciochè tu non riguardi 
alla qualità delle persone degli 
uomini. : 

17 Dicci adunque, Che ti pare 
egli? Æ egli lecito di dare il censo 
a Cesare, 0 no? 

18 E Gesù, riconosciuta la lor 
malizia, disse, Perchè mi tentate, | 

25 


GESU`, messosi a parlare, da | 
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i o ipocriti ? 


19 Mostratemi la moneta del cen- 
so. Ed essi gli porsero un denaro. 

20 Ed egli disse loro, Di cui è 
questa figura, e questa sopra 
scritta? 

21 Essi gli dissero, Di Cesare. 
Allora egli disse loro, Rendete 
dunque a Cesare le cose ch'appar- 
tengono a Cesare, ed a Dio le cose 
ch'appartengono a Dio. 

d essi, udito ciòy si maravi- 
gliarono: e, lasciatolo, se n'anda- 
rono. 

23 In quell’ istesso giorno ven- 
nero a lui i Sadducei, i quali dico- 
no che non v'è risurrezione: e lo 
domandarono: 

24 Dicendo, Maestro, Moisè ha 
detto, Se alcuno muore senza fi- 
gliuoli, sposi’ suo fratello per ra- 
gion d’affinità la moglie d'esso, e 
susciti progenie al suo fratello. 

25 Or appo noi v'erano sette fra- 
telli: e'l primo, avendo sposata 
moglie, morì; e, non avendo pro- 

nie, lasciò la sua moglie al suo 
ratello: 

26 Simigliantemente ancora il se- 
condo, e'l terzo, fino a tutti i sette. 

27 Or, dopo tutti, morì anche la 
donna; 

28 Nella risurrezione adunque, 
di cui d'infra i sette sarà ella mo- 
glie? conciosiacosachè tutti Fab- 
biano avuta. 

29 Ma Gesù, rispondendo, disse 
loro, Voi errate, non intendendo 
le scritture, nè la potenza di Dio. 

30 Perciochè nella risurrezione 
non si prendono, nè sì danno mo- 
gli: anzi gli uomini son nel cielo 
come angeli di Dio. ni 

31 E, quant’ è alla risurrezion de' 
morti, non avete voi letto ciò che 
vi fu detto da Dio: quando disse, 

32 Io son l'Iddio d'Abraham, e 
l Iddio d’ Isaac, e T Iddio di lacob? 
Iddio non è l'Iddio de' morti, ma 
de' viventi. 

33 E le turbe, udite queste cose, 
stupivano della sua dottrina. 

34 Ed i Farisei, udito ch'egli avea 
chiusa la bocca a’ Sadducei, sì rau 
narono insieme. 

35 Ed un dottor della legge lo do- 
mandò, tentandolo: e dicendo, 

36 Maestro, quale è il maggior 
comandamento della legge? 

37 E Gesù gli disse, Ama il Si- 
gnore Iddio tuo con tutto"! tuo 
cuore, e con tutta l’anima tua, e 
con tutta la mente tua. 

38 Quest’ è il primo, e'l gran co- 
mandamento. 

39 E'l secondo, simile ad esso, é, 
Ama il tuo prossimo come te 
Stesso. 
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40 Da questi due comandamen- 
ti dipendono tutta la legge, ed i 
profeti. i x 

41 Ed essendo i Farisei raunati, 
Gesù gli domandò: 

42 Dicendo, Che vi pare egli del 
Cristo? di cui è egli ngliniolo Es 
‘sì gli dicono, Di David. 

Egli disse loro, Come adunque 
David lo chiama egli in ispirito Si- 
gnore ? dicendo, 

44 Il Signore ha detto al mio Si- 
gnore, Siedi alla mia destra, fin 
ch'io abbia posti i tuoi nemici per 
iscannello de’ tuoi piedi? È 
45 Se dunque David lo chiama 
Signore, come è egli suo figliuolo? 
46 E niuno poteva rispondergli 
nulla: niuno eziandio ardì più, da 
quel dì innanzi, fargli alcuna do- 


manda. 
CAP. XXIII. 
LLORA Gesù parlò alleturbe, 
ed a’ suoi discepoli: 

2 Dicendo, Gli scribi, edi Farisei, 
seggono sopra la sedia di Moisè. 

3 Osservate adunque, e fate tutte 
le cose che vi diranno che osser- 
viate: ma non fate secondo l'ope- 
re loro: conciosiacosachè dicano, 
ma non facciano. 

4 Perciochè legano pesi gravi, ed 
importabili, e gli mettono sopra le 
spalle degli uomini: ma essi non 
gli vogliono pur movere col dito: 

5 E fanno tutte le loro opere per 
esser riguardati dagli uomini: ed 
allargano le lorfilatterie, ed allun- 
gano le fimbrie delle lor veste: 

6 Edamanoi primi luoghi a ta- 
vola ne convitì, ed i primi seggi 
nelle raunanze: 

7 Elesalutazioni nelle piazze: e 
d'esser chiamati dagli uomini, 
Rabbi, Rabbi. r 

8 Ma voi, non siate chiamati, 
Maestro: perciochè un solo èil 
vostro Dottore, cioé, Cristo: e voi 
tutti siete fratelli. 

9 E non chiamate alcuno sopra la 
terra, vostro padre: perciochè un 
solo è vostro Padre, cioé, quel ch'è 
ne cieli. 

10 E nonsiate chiamati dottori: 
perciochè un solo è il vostro Dot- 
tore, cioè, Cristo. 

11 E'l maggior di voi sia vostro 
ministro. 

12 Orchiunque si sarà innalzato, 
sarà abbassato ; e chiunque si sarà 
abbassato, sarà innalzato. 

13 Or, guai a voi, scribi, e Farisei, 
ipocriti! perciochè voi serrate il 
regno de' cieli davanti agli uomi- 
ni: conciosiacosachè voi non en- 
triate, nè lasciate entrar coloro 
ch’ erano per entrare. 

l4 Guai a vol gorii; e Farisei, 


ipocriti! perciochè voi divorate lo 
case delle vedove: e ciò, sotto sj 
cie di far lunghe orazioni: perciò, 
voi riceverete maggior condanna- 
zione. 

15 Guai a voi, scribi, e Farisei, 
ipocriti! perciochè voi circuite il 
mare, ela terra, per fare un prose- 
lito: e, quando egli è fatto, voi lo 
fate figliuol della geenna il doppio 
più di voi. 

16 Guai a voi, guide cieche! che 
dite, Se alcuno ha giurato per lo 
tempio, non è nulla: ma, se ha 
giurato per l'oro del tempio, è ob- 

igato. 

17 Stolti, e ciechi! perciochè, qua- 
le è maggiore, l'oro, o`l tempio che 
santifica l'oro? 

Parimente, se alcuno ha giu- 
rato per l'altare, non ènulla: ma, 
se ha giurato l'offerta che e 
sopra esso, è obbligato. 

19 Stolti, e ciechi! perciochè, qua: 
le è maggiore, l’ofterta, o l’altare 
che santifica l'offerta ? 

20 Colui adunque che giura per 
l’altare giura per esso, e per tutte 
le cose che son sopra esso. 

21 E chi giura per lo tempio giura 
per esso, e per colui che l'abita. 

22 E chi giura lo cielo giura 
per lo trono di Dio, e per coluì che 
siede sopra esso. i 

23 Guai a voi, scribi, e Farisei, 
ipocriti! perciochè voi decimate la 
menta, e l'aneto, e’ comino; e la- 
sciate le cose più gravi della legge, 
il giudicio, e la misericordia, e 

e: e’ sì conveniva far queste 
cose, e non lasciar quell’ altre. 

24 Guide cieche! che colate lazan- 
zara, ed inghiottite il camello. 

25 Guai a voi, scribi, e Farisei, 
ipocriti! percipchè voi nettate il 
di fuori della Coppa, e del piatto : 
ma dentro quelli son pieni di rapi- 
na, e d'intemperanza. 

26 Fariseo cieco! netta prima il 
di dentro della coppa, e del piatto: 
aciochè il di fuori ancora sia netto, 

27 Guai a voi, scribi, e Farisei, 
ipocriti ! ciochè voi siete simili 
a' sepolcri scialbati, i quali di fuori 
appaiono belli, ma dentro son pie- 
ni d'ossami di morti, e d'ogni brut- 
tura. 

28 Così ancora voi apparite giusti 
di fuori agli uomini: ma dentro, 
siete pieni d' ipocrisia, e d'iniquità. 

29 Guai a voi, scribi, e Farisei 
ipocriti! ciochè voi edificate i 
sepolcri de’ profeti, ed adornate i 
monumenti de’ giusti : 

30 E dite, Se noi fossimo stati a’ 
dì de’ padri nostri, non saremmo 
già stati lor compagni nell’ ucci. 
sion de’ profeti. 
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31 Talchè voi testimoniate con- 
tr° a voi stessi, che siete figliuoli di 
coloro ch'uccisero i profeti. 

32 Voi ancora, empiete pur la 
misura de’ vostri padri, 

33 Serpenti, progenie di vipere! 
come fggirete dal giudicio della 

nna? 

34 Perciò, ecco, io vi mando de' 

ofeti, e de’ savi, e degli scribi: e 

i loro ne ucciderete, e crocifigge- 
rete alcuni, altri ne flagellerete 
nelle vostre raunanze, e gli perse- 
guirete di città in città: 

35 Aciochè vi venga addosso tut- 
tol sangue giusto sparso in terra, 
dal sangue del giusto Abel, infino 
al sangue di Zacaria, figliuol di 
Barachia, il qual voi uccideste fra’l 
tempio, e l’altare. 

36 Io vi dico in verità, che tutte 
queste cose verranno sopra questa 
generazione. 

37 Gerusalemme, Gerusalemme ! 
ch'uccidi i profeti, e lapidi coloro 
che ti son mandati : quante volte 
ho voluto raccogliere i tuoi figliuo- 
li, nella maniera che la gallina 
raccoglie i suoi pulcini sotto l'ale; 
e voi non avete voluto ? 

38 Ecco, la vostra casa v'è lascia- 


ta diserta. 

39 Perciochè io vi dico, che daora 
innanzi voi non mi vedrete, finchè 
diciate, Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 


CAP. XXIV. 
GESU, essendo uscito, se 
n'andava fuor del tempio : ed 
i discepoli gli s'accostarono, per 
mostrargli gli edifici del tempio. 

2 Ma Gesù disse loro, Non vedete 
voi tutte queste cose ? Io vi dico 
in verità, che non sarà quì lasciata 
pietra sopra pietra che non sia di- 
roccata. 

3 Poi, essendo egli postosi a se- 
dere sopra’ Monte degli Ulivi, idi- 
scepoli gli s'accostarono da parte: 
dicendo, Dicei, quando avverran- 
no queste cose ? e qual sarà il se- 

o della tua venuta, e della fin 
el mondo ? 

4 E Gesù, rispondendo, disse loro, 
Guardatevi che niun vi sedduca. 

5 Perciochè molti verranno sot- 
tol mio nome: dicendo, Io sono 
il Cristo: e ne sedduranno molti. 

6 Or voi udirete guerre, e romori 
di guerre: guardatevi, non vi tur- 
bate: perciochè conviene che tutte 
queste cose avvengano: ma non 
sarà ancor la fine. 

7 Perciochè una gente si leverà 
contr’all'altra, ed un regno con- 
tr'all'altro: e vi saranno pestilen- 
ze, efami, e tremoti in ogni luogo. 


8 Ma tutte queste cose saranno 
sol PRREDO di dolori. 

9 Allora vi metteranno nelle mani 
altrui, per essere afflitti, e v'ucci 
deranno: e sarete odiati da tutte 
le geti per lo mio nome. 

10 Ed allora molti sì scandalez- 
zeranno, e si tradiranno, ed odie- 
ranno l’un l'altro. 

11 E molti falsi profeti surgeran- 
no, e ne seddurranno molti. 

12 E perciò che l'iniquità sarà 
moltiplicata, la carità di molti si 
raffredderà, 

13 Ma, chi sarà perseverato in- 
fino al fine sarà salvato. 

14 E questo evangelo del regno 
sarà predicato in tutto'l mondo, in 
testimonianza a tutte le genti: ed 
allora verrà la fine. 

15 Quando adunque avrete vedu- 
ta l'abbominazion della desolazio- 
ne, della quale ha parlato il profeta 
Daniel, posta nel luogo santo : 
(chi legge pongavi mente :) 

16 Allora coloro che saranno nella 
Giudea fuggansene sopra i monti. 

17 Chi serà sopra'l tetto della casa 
non iscenda, per toglier cosa alcu- 
na di casa sua. 

18 E chi sarà nella campagna 
non torni addietro, per toglier la 
sua vesta. ; 

19 Or guai alle gravide, ed a quel- 
le che latteranno in que' dì ! 

20 E pregate che la vostra fuga 
non sia di verno, nè in giorno di 
sabato: 

21 Perciochè allora vi sarà gran- 
de afflizione, qualnon fu giammai, 
dal principio del mondo infino ad 
ora : ed anche. giammai più non 
sarà. 

22 E, se que' giorni non fossero 
abbreviati, niuna carne scampe- 
rebbe: ma, per gli eletti que’ gior- 
ni saranno abbreviati. 

23 Allora, se alcuno vi dice, Ec- 
co, il Cristo è qui, o là, nol cre- 
diate. 

24 Perciochè falsi cristi, e falsi 
profeti surgerannò, e faranno gan 
segni, e miracoli: talchè seddur- 
rebbero, se fosse possibile, ezian- 
dio gli eletti. 

25 Ecco, io ve l ho predetto. 

26 Se dunque vi dicono, Ecto, 
egli è nel diserto, non v'andate : 
ecco, egli è nelle camerette segre- 
te, nol crediate, 

27 Perciochè, siccome il lampo 
esce di Levante, ed apparisce fino 
in Ponente; tale ancora sarà la 
venuta del Figliuol dell’uomo. 

28 Perciochè dovunque sarà il 
camame quivi s’accoglieranno l'a- 
quile. 

29 Or, subito dopo Vl’afflizion di 
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que' giorni, il sole scurerà, e la m- 
na non darà il suo splendore, e le 
stelle caderanno dal cielo, e le po- 
tenze de' cieli saranno scrollate. 
30 Ed allora apparirà il segno del 
Figliuol dell'uomo, nel cielo: al- 
lora ancora tutte le nazioni della 
terra faranno cordoglio, e vedran- 
no il Figliuol dell'uomo venir so- 
pra le nuvole del cielo, con poten- 


za, € loria. 
31 Ed egli manderà i suoi angeli, 


| 46 Beato quel servitore, il quale 
til suo signore. quando egli verra, 
trovera facendo così. 
47 Io vi dico in verità, ch'egli lo 
costituirà sopra tutti i suoi beni. 
48 Ma, se quel servitore, essendo 
| malvagio, dice nel cuor suo, Il mio 
, Signore mette indugio a venire : 
| 49 E prende a battere i suoi con- 
servi, ed a mangiare, ed a bere 
li ubbriachi: 
l signor di quel servitore ver- 


con 
| 50 


con tromba, e gran grido: ed essi | rà, nel giorno ch'egli non l'aspetta, 


raccoglieranno i suoi eletti da'quat- 
tro venti, dall’ un de' capi del cielo 
infino all’ altro. 

22 Or, imparate dal fico questa si- 
militudine: Quando già suoi ra- 
mi sono in succhio, e le fronde ger- 
mogliano, voi sapete che la state 
è vicina: 

33 Cosìancora voi, quando avrete 
vedute tutte queste cose, sappiate 
ch'egli è vicino, in sulla porta. 

34 Io vi dico in verità, che que- 
st' età non passerà, finchè tutte 
queste cose non sieno avvenute. 

35 Il cielo, e la terra trapasseran- 
no, ma le mie parole non trapas- 
seranno. 

36 Ma, quant’ è a quel giorno; ed 
a quell'ora, niuno la sa, non pur 

li angeli de’ cieli: ma il mio Pa- 

re solo. 

37 Or, come erano i giorni di Noè, 
così ancora sarà la venuta del Fi. 
gliuol dell'uomo. 

38 Perciochè, siccome gli uomini 
erano, a' dì che furono avanti] 
diluvio, ALIENO» e bevendo; 
prendendo, e dando mogli, sino al 
giorno, che Noè entrò nell arca ; 

39 E non s’'avvidero di nulla, fin- 
chè venne il diluvio, e gli portò 
tutti via: così ancora sara la ve- 
nuta del Figliuo] dell'uomo. 

40 Allora due saranno nella cam- 
pagna : l uno sarà preso, e l'altro 

sciato. 

41 Due donne macineranno nel 
mulino: l'una sarà presa, e l'altra 
lasciata. 

42 Vegghiate adunque: perciochè 
voi non sapete a quale ora il vo- 
stro Signore verrà. 

43 Ma sappiate ciò, che se'l pa- 
dre di famiglia sapene a qual vi- 
gilia della notte il ladro dee ve- 
nire, egli vegghierebbe, e non la- 
scerebbe sconficcar la sua casa, 

44 Per ciò, voi ancora siate pre- 
sti: perciochè, nell'ora che non 
pensate,il Figlinol dell'uomo verra. 

45 Quale é pur quel servitorleale, 
ed avveduto, il quale il suo signo- 
re abbia costituito sopra i suoi fa- 
migliari, per dar loro il nutrimen- 
to al suo tempo? ag 
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: e nell'ora ch'egli non sa; 

i 51 Eloricidera, e metterà la sua 
| parte con gl'ipocriti. Ivi sarà il 
| pianto, e lo stridor de’ denti. 


CAP. XXV. 
LLORA il regno de' cieli sarà 
simile a dieci vergini: lequa- 

i li, prese le lor lampane, uscirono 

fuori incontr allo sposo. 

2 Or cinque d'esse erano avve- 
dute, e cinque pazze. 

3 Le pazze, prendendo le lor lam- 

ana non aveano preso seco del- 

‘olio: f 

4 Ma l'avvedute aveano, insieme 

| con le ior lampane, preso seco del- 
l'olio ne' lor vasi. 

5 Or, tardando lo sposo, tutte di 
vennero sonnacchiose, e s'addor- 
mentarono. 

6 Ed in sulla mezza notte si fece 
un grido, Ecco, lo sposo viene, 
uscitegli incontro. 

i 7 Allora tutte quelle vergini si 

| destarono, ed acconciarono le lor 
lampane. 

| 8 E le pazze dissero all’avvedute, 

! Dateci dell’ olio vostro: perciochè 

| le nostre lampane si spengono. 

9 Ma l'avvedute risposero, e dis- 
sero, Non faremo: che talora non 
ve ne sia assai per noi, e per voi: 
andate più tosto a coloro che do 
vendono, e ne comperate. 

10 Or, mentre quelle andavano a 

| comperarne, venne lo sposo: e 

quelle ch'erano apparecchiate en- 
trarono con lui nelle nozze: ela 
porta fu serrata. 

11 Poi appresso, vennero anche 
l'altre vergini: dicendo, Signore, 
Signore, aprici. 

12 Ma egli, rispondendo, disse, Io 
vi dico in verita, ch'io non vi co- 
nosco. 

13. Vegghiate adunque: concio- 
siacosachè non TR nè’) gior- 
no, nè l'ora, che'l Figliuol dell’ uo- 
mo verrà. 

14 Perciochè egli è come un'uo 
mo; il quale, andando fuori m viag- 
gio, chiamò i suoi servitori, e diede 
loro in mano i suoi beni. 

15 Ed all'uno diede cinque talen- 
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ti, ed all'altro due, ed all’altro uno: | 32 E tutte le genti saranno ran. 
a ciascuno secondo la sua capaci- | nate davanti a lui, ed egli separerà 
ta: e subito si partì. È gli uomini gli uni dagli altri, come 

16 Or colui ch'avea ricevuti i cin- | il pastore separa le pecore da’ ca- 
que talenti andò, e trafficò con es- | pretti : 
sì, e ne guadagnò altri cinque. 33 E metterà le pecore alla sua 

17 Parimente ancora colui ch'a. | destra, ed i capretti dalla sinistra. 
vea ricevuti i due ne guadagnò al- | 34 Allora il Re dirà a coloro che 
tri due. saranno alla sua destra, Venite, 

18 Ma colui che n’avea ricevuto | benedetti del Padre mio: eredate 
uno andò, e fece una buca in terra, | il regno che v'è stato preparato fi 
enascose i danari del suo signore. dalla fondazion del mondo: 

19 Or, lungo tempo appresso, | 35 Perciochè io ebbi fame, e voi 
venne il signore di que’ servitori, | mi deste mangiare: io ebbi sete, e 
e fece on con loro. voi mi deste bere : io fui forestiere, 

20 E colui ch’avea ricevuti i cin- | e voi m'accoglieste : 
que talenti venne, e ne presentò | 36 Io fui ignudo, e voi mi rive. 
altri cinque: dicendo, Signore, tu | stiste: io fui infermo, e voi mi vi. 
mi desti in mano cinque talenti: | sitaste: io fui in prigione, e voi 
ecco, sopra quelli n' ho guadagnati | veniste a me. 
altri cinque. ; 37 Allora i giusti gli risponderan 
‘21 E'l suo signore gli disse, Bene | no: dicendo, Signore, quando t'ab- 
sta, buono, e fedel servitore: tu | biamo noi veduto aver fame, e t'ab- 
sei stato leale in poca cosa: io ti | biamo dato mangiare? overo, aver 
costituirò sopra molte cose: entra ' sete, e f abbiamo dato bere ? 
nella gioia del tuo signore. 38.E, quando t'abbiam veduto 

22 Poi, venne anche colui ch'a- | forestiere, e abbiamo accolto? od 
vea ricevuti i due talenti, e disse, | ifnudo, e t'abbiam rivestito ? 
Signore, tu mi desti in mano due | 39 E, quando t'abbiam veduto in- 
talenti: ecco, sopra quelli ne ho | fermo, od in prigione, e siam ve- 
guadagnati altri due. nuti a te? 

23 Il suo signore gli disse, Bene | 40 E'l Re, rispondendo, dirà loro, 
sta, buono, e fedel servitore: tusei | Io vi dico in verità, che, in quanto 
stato leale in poca cosa: io ti co- | l'avete fatto ad uno di questi miei 
stituirò sopra molte cose: entra | minimi fratelli, voi l'avete fatto a 
nella gioia del tuo signore. | ; 

24 Poi, venne ancora colui ch'a- 
vea ricevuto l'un talento, e disse, 
Signore, io conosceva che tu sei 
uomo aspro, che mieti ove non hai 
seminato, e ricogli ove non hai 
sparso: 

Laonde io temetti, ad andai, e 
nascosi `) tuo talento in terra : ec- 
co, tu hai `l tuo. 

26 E'l suo signore, rispondendo, 
gli disse, Malvagio, e negligente 
servitore, tu sapevi ch'io mieto 
ove non ho seminato, e ricolgo ove 
non ho sparso : 

27 Perciò, e' ti si conveniva met- 
tere i miei danari in rhan di ban- 
chieri; e, quando io sarei venuto, 
avrei riscosso il mio con frutto. 


me. 

4l Allora egli dirà ancora a colo- 
ro che saranno a sinistra, Andate 
via da me, maladetti, nel fuoco 
eterno, ch'è preparato al diavolo, 
ed a’ suoi angeli: 

42 Perciochè io ebbi fame, e voi 
non mi deste mangiare: ebbi sete, 
e non mi deste bere: 

43 Io fui forestiere, e non m'ao- 
coglieste: ignudo, e non mi rive- 
stiste: infermo; ed in prigione, e 
non mi visitaste. 

44 Allora quelli ancora gli ri- 
sponderanno: dicendo, Signore, 

uando t'abbiam veduto aver 

ame, osete; od esser forestiere, 
od ignudo, od infermo, od in pri 
gione; enon t'abbiam sovvenuto? 

28 Toglietegli adunque il talento, | 45 Allora egli risponderà loro: 
e datelo a colui c'ha i dieci talenti: ! dicendo, Io vi dico ìn verità, ches’ 

29 (Perciochè, a chiunque ha, sarà in quanto non l'avete fatto ad uno 
dato, ed egli soprabbondera: ma di questi minimi, nè anche l'avete 
chi non ha, eziandio quel ch'egli ' fatto a me. 
ha, gli sarà tolto :) : 46 E questi andranno alle pene 

30 E cacciate il servitor disutile' eterne, ed i giusti nella vita eter- 
nelle tenebre difuori. Ivi sarà il) na. 
pianto, e lo stridor de' denti. CAP. XXVI. 

31 Or, quando’ Figliuol dell' uo- D avvenne che, quando Gesù 
mo sarà venuto nella sua gloria, ebbe finiti tutti questi ragio- 
con tutti i santi angeli, allora egli ; namenti, disse a' suoi ue giorn 
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sederà sopra'l trono della sua gio- | 2 Voi sapete che fra due giorni è 
ria. #99 la pasqua; e'l Figliuol dell' uomo 
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sarà dato in man del magistrato, 
per esser crocifisso. Li 

3 Alora si raunarono i principali 
sacerdoti, e gli scribi, e gli anziani 
del popolo, nella corte del sommo 
sacerdote, detto Caiafa: — i 

4 E presero insieme consiglio di 

igliar Gesù con inganno, e di far- 

o morire, 

5 Ma dicevano, Non convien far- 
lo nella festa; aciochè non si fac- 
cia tumulto fra'l popolo. - i 

6 Or, essendo Gesù in Betania, 
in casa di Simone lebbroso : 

7 Era venuta a lui una donna, 
avendo un’ alberello d'olio odori- 
fero di gran prezzo: edella l'avea 
sparso sopra'l capo di Cristo, men- 
tre era a tavola. 

8 Ed i suoi discepoli, avendo ciò 
veduto, furono indegnati: dicendo, 
A chefar questa perdita ? 

9 Conciosiacosachè quest’ olio si 
potesse vendere un gran prezzo, e 
quello darsi æ poveri. 

10 Ma Gesù, conosciuto ciò, disse 
loro, Perchè date voi noia a que- 
sta donna? conciosiacosachè el 
abbia fatta una buonaopera inver- 
so me. 

11 Perciochè sempre avrete i po- 
veri con voi: ma me non avrete 
sempre. 

12 Conciosiacosachè costei, ver- 
sando quest’ olio sopra"l mio corpo, 
l’abbia fatto per imbalsamarmi. 

13 Io vi dico in verità, che do- 
vunquesarà predicato quest’ evan- 
gelo, in tutto"! mondo, sì raccon- 
tera eziandio ciò che costei ha fat- 
to, in memoria di lei. 

14 Allora uno de’ dodici, detto 
Giuda Iscariot, andò a’ principali 
sacerdoti: 

15 E disse loro, Che mi volete 
dare, ed io ve lo darò nelle mani? 
Ed essi gli pesarono trenta sicli 
d'argento. 

16 E da quell’ ora egli cercava 
p ortunità di tradirlo. 

POr nel primo giorno degli 
azzimi, i discepoli vennero a Gesù, 
dicendogli, Ove vuoi che noi t'ap- 
parecchiamo da mangiar la pas- 


qua 
‘18 Ed egli disse, Andate nella cit- 
tà ad un tale: e ditegli, I Mae- 
stro dice, Il mio tempo è vicino: io 
farò la pasqua in casa tua, co’ miei 
discepoli. 

19 Edi discepoli fecero come Ge- 
sù avea loro ordinato: ed appa- 
recchiarono la pasqua. 

20 E, quando fu sera, egli si mise 
a tavola co’ dodici, 

1 E, mentre mangiavano, disse, 
Io vi dico in verità, ch'un di voi 
mi tradirà. 
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22 Ed essendone eglino grande. 
mente attristati, ciascun di loro 
prese a dirgli, Sono io desso, Si- 
gnore? 

23 Ed egli, rispondendo, disse, 
Colui ch'intigne con la mano mecc 
nel piatto mi tradirà. 

24 Il Figliuo] dell’uomo certo se 
ne va, secondo ch'è scritto di lui: 
ma, guai a quell’ uomo, per lo 
quale il Figliuol dell’ uomo è tra- 

ito! meglio sarebbe stato per lui 
di non esser mai nato. 

25 E Giuda che lo tradiva prese a 
dire, Maestro, sono io desso? Egli 
gli disse, Tu l'hai detto. 

26 Or, mentre mangiavano, Ge- 
sù, preso il pane, e fatta la benedi- 
zione, lo ruppe, e ło diede a' disce- 
poli: e disse, Prendete, mangiate: 
quest’ è il mio corpo. 

27 Poi, preso"l calice, e rendute 
le grazie, ło diede loro: dicendo, 
Bevetene tutti: 

28 Perciochè quest’ è il mio san- 
gue, ch'è il sangue del nuovo pat- 
to, il quale è sparso per molti, in 
rimession de' peccati. 

29 Orio vi dico, che da ora io non 
berrò più di questo frutto della 
vigna, fino a quel giorno ch'io lo 
berrò nuovo con voi nel regno del 
Padre mio. 

30 E, dopo ch’ebbero cantato l'in- 
no, se n'uscirono al Monte degli 

IVl. 

31 Allora Gesù disse loro, Voi 
tutti sarete scandalezzati in me 
questa notte: perciochè egli è 
scritto, Io percuoterò il Pastore, 
e le pecore della greggia saranno 
disperse. 

32 Ma, dopo ch'io sarò risuscita- 
to, andrò dinanzi a voi in Galilea. 
33 Ma Pietro, rispondendo, gli 
disse, Avvegnachè tutti sieno scan- 
dalezzati in te, io non sarò giam- 
mai scandalezzato. 

34 Gesù gli disse, Io ti dico in 
verità, che questa stessa notte, in- 
nanzi chel gallo canti, tu mi rine- 
gherai tre volte. 

35 Pietro gli disse, Benchè mi 
convenisse morir teco, non però. 
ti rinegherò. Il simigliante dis. 
sero eziandio tutti i discepoli. 
3i Allora Gesù venne con loro in 
una villa, detta Ghet-semane: e 
disse a’ discepoli, Sedete quì, fin- 
ch'io sia andato là, ed abbia orato. 
37 E, preso seco Pietro, ed i due 
figliuoli di Zebedeo, cominciò ad 
esser contristato, e gravemente 
angosciato. 

Allora egli disse loro, L'ani- 
ma mia è occupata di tristizia in- 
fino alla morte: dimorate quì, e 
vegghiate meco. 
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39 Ed, andato un poco innanzi, 
si gittò sopra la sua faccia, oran- 
do, e dicendo, Padre mio, se egli è 
possibile, trapassi da me questo 
Calice: ma pure, non come io vo- 
glio, ma come tu vuoi. 

40 Poi venne a' discepoli, e gli 
trovò che dormivano: e disse a 
Pietro, Così non avete potuto veg- 
ghiar pure una ora meco? 

41 Vegghiate, ed orate, che non 
entriate in tentazione : perciochè 
lo spirito é pronto, ma la carne è 
debole. 

42 Di nuovo, la seconda volta, 
egli andò, ed orò: dicendo, Padre 
mio, se egli non è possibile che 
questo calice trapassi da me, ch'io 
nol bea, la tua volontà sia fatta. 

43 Poi, essendo di nuovo venuto, 
gli trovò che dormivano: percio- 
chè i loro occhi erano aggravati. 

44 E, lasciatigli, andò di nuovo, 
ed orò la terza volta, dicendo le 
medesime parole, 

45 Allora egli venne a' suoi disce- 
poli, e disse loro, Dormite pure da 
ora innanzi, e riposatevi: ecco, 
l'ora è giunta, €'l Figliuol dell uo- 
mo è dato nelle mani de' peccatori. 

46 Levatevi, andiamo: ecco, co. 
lui che mi tradisce è vicino. 

47 E, mentre egli parlava an- 
cora, ecco, Giuda, uno de’ dodici, 
venne, e con lui un grande stuolo, 
con ispade, ed aste, mandato da' 
principali sacerdoti, e dagli an- 
ziani del popolo. , 

48 Or colui che lo tradiva avea 
loro dato un segnale: dicendo, 
Colui, il quale io avrò baciato, è 
desso : pigliatelo. 

49 Ed in quello stante, accosta- 
tosi a Gesù, gli disse, Bene stij, 
Maestro: e baciollo. 

50 E Gesù gli disse, Amico, a che 
far sei tuquì? Allora coloro, ac- 
costatisi a Gesù, gli posero le mani 
addosso, e lo presero. 

51 Ed ecco, un di coloro ch'erano 
con Gesù, distesa la mano, trasse 
fuori la sua spada, e percosse il ser- 
vitor del sommo sacerdote, e gli 
spiccò l'orecchio. 

52 Allora Gesù gli disse, Riponi 
la tua spada nel suo luogo: per- 
ciochè tutti coloro ch'avranno 
presa la spada periranno per la 


553 Pensi tu forse ch'io non po- 
tessi ora pregare il Padre mio, il 
qual di presente mi manderebbe 
più di dodici legioni d'angeli ? 

54 Come dunque sarebbero adem- 
piute le scritture, le quali dicono 
che convien che così avvenga ? 

55 In quella stessa ora Gesu disse 
alle turbe, Voi diete usciti con 


ispade, e con aste, come contr ad 
un ladrone, per prendermi: io tut- 
todì sedeva appresso di voi, inse- 
gnando nel tempio: e voi non 
m'avete preso, 

56 Ma tutto ciò è avvenuto, acio- 
chè le scritture de profeti fossero 
adempiute. Allora tutti i disce- 
poli, lasciatolo, se ne fuggirono. 

57 Or coloro, ch'aveano preso 
Gesù lo menarono a Caiata, som- 
mo sacerdote; ove gli scribi, e gli 
anziani, erano raunati. 

.58 E Pietro lo seguitava da lungi 

infino alla corte del sommo sacer- 

dote ; ed, entrato dentro, si pose 

A peder co' sergenti, per veder la 
ne. 

59 Ori principali sacerdoti, e gli 
anziani, e tutto"! concistoro, cer- 
cavano qualche falsa testimonian- 
za contr'a Gesù, per fario morire: 

60 Ma non ne trovavano alcuna: 
eziandio, dopo che molti falsi te- 
stimoni si furono fatti avanti, non 
ne trovavano però alcuna: Ma, 
alla fine vennero due falsi testi- 
moni: 

61 I quali dissero, Costui ha det- 
to, Io so disfare il tempio di 
Dio, ed infra tre giorni riedificarlo, 

62 Allora il sommo sacerdote, le. 
vatosi, gli disse, Non rispondi tu 
nulla? che testimoniano costoro 
contra te? 

63 Ma Gesù taceva. E'l sommo 
sacerdote replicò, e gli disse, lo ti 
scongiuro per l’Iddio vivente, che 
tu ci dica se tu sei 1 Cristo, il Fi- 
gliuol di Dio. 

64 Gesù gli disse, Tu T hai detto. 
Anzi io vi dico, che da ora innanzi 
voi vedrete il Figliuol dell’ uomp 
sedere alla destra della Potenza, e 
venir sopra la nuvole del cielo. 

65 Allora il sommo sacerdote 
stracciò i suoi vestimenti : dicen- 
do, Egli ha bestemmiato: ch'ab- 
biamo noi più bisogno di testi- 
moni ? ecco, ora voi avete udita 
la sua bestemmia. 

66 Che vi pare egli? Ed essi, ri- 
spondendo, dissero, Egli è reo di 
morte. 

67 Allora gli sputarono nel viso, 
e gli diedero delle guanciate ; ed 
altri gi diedero delle bacchettate : 

68 Dicendo, O Cristo, indovinaci 
chi t'ha percosso. 

69 Or Pietro sedeva di fuori nella 
corte : ed una fanticella s'accostò 
a lui: dicendo, Anche tu eri con 
Gesù il Galileo. 

70 Ma egli lo negò davanti a tut- 
ti: dicendo, Io non so ciò che tu 
ti dici. 

71 E, come egli fu uscito fuori 
all’antiporto, un'altra logvide; © 
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disse a coloro ch'erano quivi, 
Anche costui era con Gesù il Na- 


zareo. 

72 Ma egli di nuovo lo negò, con 
giuramento: dicendo, Io non co- 
nosco quell'uomo. 3 

73 E, poco appresso, quelli ch'e- 
rano presenti, accostatisi, dissero 
a Pietro, Di vero anche tu sel di 

uelli : perciochè la tua favella ti 

a manifesto. . 

74 Allora egli cominciò a mala- 
dirsi, ed a giurare: dicendo, Io non 
conosco quell’ uomo. Ed in quello 
stante il gallo cantò. _. 

75 Allora Pietro si ricordò della 
parola di Gesù, il quale gli avea 
detto, Innanzi che'l gallo canti, tu 
mi rinegherai tre volte. Ed egli 
uscì, e pianse amaramente. 


CAP. XXVII. 2 

OI, venuta la mattina, tutti i 

principali sacerdoti, € gli an- 
ziani del popolo, tennero consiglio 
contr'a Gesù, per farlo morire. , 

2 E, legatolo, lo menarono, e mi- 
sero nelle mani di Ponzio Pilato; 
governatore. 

3 Aliora Giuda, che l' avea tradito, 
veggendo ch'egli era stato condan- 
nato, si pentì, e tornò i trenta sicli 
d'argento a' principali sacerdoti, ed 
agli anziani: 

Dicendo, Io ho peccato, traden- 
do il sangue innocente. Ma essi 
dissero, Che tocca questo a noi? 
pensavi tu. 

5 Ed egli, gittati : sicli d'argento 
nel tempio, si ritrasse, e se n'andò, 
e si strangolò. 

6 Ed i principali sacerdoti presero 
que’ danari, e dissero, E’ non è leci- 
to di mettergli nel tesoro del tem- 
pio: conciosiacosachè sieno prezzo 
di sangue. 

7 E, preso consiglio, comperaro- 
no di quelli "1 campo del vasellaio, 
per luogo di sepoltura agli stranieri. 

8 Perciò, quel campo è stato, in- 
fino al dì d'oggi, chiamato, Campo 
di sangue. 

9 Allora s' adempiè ciò che fu det- 
to dal profeta: dicendo, Ed io presi 
i trenta sicli d'argento, il prezzo di 
colui che è stato apprezzato, il quale 
hanno apprezzato d’ infra i figliuoli 
d' Israel; 

10 E gli diedi, per comperare Îl 
campo del vasellaio, secondo che") 
Signore m'avea ordinato. 

lì Or Gesù comparve davanti al 
governatore ; e'il governatore lo do- 
mandò: dicendo, Sei tuil Re de'Giu- 
dei? E Gesù gli disse, Tu!) dici. 

12 Ed, essendo egli accusato da’ 
principali sacerdoti, e dagli anzia- 
ni, non rispose mua, 





13 Allora Pilato gli disse, Non odi 
tu quante cose testimoniano Con- 


trate? 


osea nulla : 


14 Ma egli non gli ris 
maraviglia- 


talchè "1 governatore 
va demente. 
15 Or il governatore soleva ogni 


festa liberare un prigione alla mol- 
tudine, quale ella voleva. 


16 Ed allora aveano un prigione 


segnalato, detto Barabba. 


17 Essendo essi adunque raunati, 


Pilato disse loro, Qual volete ch'io 
vi liberi, Barabba, over Gesù, det- 
to Cristo ? 


18 Perciochè egli sapeva che glie- 


lo aveano messo nelle mani per in- 
vidia. 


19 (Or, sedendo egli in sul tribu- 


nale, la sua mofas gli mandò a 


dire, Non aver da far nulla con 
quel giusto : perciochè io ho soter- 
to oggi molto per lui in sogno.) 

20 Ma i principali sacerdoti, e gli 
anziani, persuasero alle turbe che 
chiedessero Barabba, e che facesse- 
ro morir Gesù. 

21 E'l governatore, replicando, 
disse loro, Qual de’ due volete ch'io 
viliberi ? Éd essidissero, Barabba 

22 Pilato disse loro, Che farò dun- 

ue di Gesù detto Cristo? Tutti gli 

issero, Sia crocifisso. 

23 E'l governatore disse, Ma pure 
che male ha egli fatto? Ed esse 
vieppiù gridavano : dicendo, Sia 
crocifisso. 

24 E Pilato, veggendo che non 
profittava nulla, anzi, che si solle- 
vava untumulto, prese dell'acqua, 
e si lavò le mani nel cospetto dellà 
moltitudine: dicendo, 10 sono in- 
nocente del sangue di questo giu- 
sto: pensateci voi. 

25 E tutto `l popolo, rispondendo, 
disse, Sia il suo sangue sopra nol, 
e sopra i nostri figliuoli. 

26 Allora egli liberò loro Barabba: 
e, dopo aver fiagellato Gesù, lo 
diede foro nelle mani, aciochè fosse 
crocifisso. 

27 Allora i soldati del governa- 
tore, avendo tratto Gesù dentro al 
pretorio, raunarono attorno & lui 
tutta la schiera. 

28 E, spogliatolo, gli misero attor- 
no un saio di scarlatto. 

29 E, contesta una corona è. spi- 
ne, gliela misero sopra'l capo; ed 
una canna nella man destra: ed, 
inginocchiatiglisi davanti, lo beffa- 
vano: dicendo, Bene sti), o Re de' 
Giudei ? 

30 Poi, sputatogli addosso, pre- 
sero la canna, e gliene percuoteva- 
no il capo. 

31 E, dopo che l’ebbero schernito, 
lo spogliarono di quel saio, e lo ri- 
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westirono de’ suoi vestimenti: poi 
lo menarono a crocitiggere. È 

32 Or, uscendo, trovarono un Ci- 
reneo, chiamato per nome Simon, il 
quale angariarono a portar la croce 

i Gesù. 

33 E, venuti nel luogo, detto Gol- 
gola» che vuol dire, Il luogo del te- 
schio : 

34 Gli diedero bere dell’ aceto me- 
scolato con fele: ma egli, avendolo 
gustato, non volle berne. 

35 Poi, avendolo crocifisso, spar- 
tirono i suoi vestimenti, tirando la 
sorte; aciochè fosse adempiuto ciò 
che fu detto dal profeta, Hanno 
spartiti fra loro i miei vestimenti, 
ed hanno tratta la sorte sopra la 
mia vesta. 

36 E, postisi a sedere, lo guarda- 
vano quivi. 

37 Gli posero ancora, disopra al 
capo, il maleficio che gli era ap- 

osto, scritto in questa maniera 

'OSTUI E° GESU’, IL RE DE 
GIUDEL 

38 Allora furono crocifissi con lui 
due ladroni, l'uno a destra, l' altro 
a sinistra. 

39 E coloro che passavano ivi 
presso, l’ingiuriavano, scuotendo il 


capo: 

40 E dicendo, Tu, che disfai "l 
tempio, ed in tre giorni lo riedifi- 
chi, salva te stesso: se sei Figliuol 
di Dio, scendi giù di croce. 

41 Simigliantemente ancora i 
principali sacerdoti, con gli scribi, 
e gli anziani, e Farisei, facendosi 
beffe, dicevano, 

42 Egli ha salvati gli altri, e non 

uò salvar sè stesso: se egli è il re 

° Israel, scenda ora giù di croce, e 
noi crederemo in lui. 

43 Egli s'è confidato in Dio : libe- 
rilo ora, se pae lo isce: con- 
ciosiacosachéè egli abbia detto, Io 
son Figliuol di Dio. 

44 Lo stesso gli rimproveravano 
ancora i ladroni, ch' erano stati 
crocifissi con lui. 

45 Or, dalle sei ore si fecero tene- 
bre sopra tutta la terra, insino alle 
nove. 

46 Ed intorno alle nove, Gesù 
grido con gran voce: dicendo, Eli, 

li, lamma sabactani? cioè, Dio 
mio, Dio mio, perchè m'hai la- 
sciato 
47 Ed alcuni di coloro ch' erano 
ivi presenti, udito ciò, dicevano, 
Costui chiama Elia. 

48 Ed in quello stante un di loro 
corse, e prese una spugna, e l'em- 
piè d'aceto: e, messala intorno ad 
una canna, gli diè bere. 

49 E gli altri dicevano, Lascia, 
veggiamo se Elia, ra a salvarlo. 


50 E Gesù, avendo di nuovo gri- 
dato con gran voce;rendè lo spirito. 

51 Ed ecco, la cortina del tempio 
si fendè in due, da cima a fondo: e 
la terra tremò, e le pietre si schian- 
tarono ; 

52 Edi monumenti furono aperti: 
e molti corpi de’ santi, che dormi- 
vano, risuscitarono ; 

53 E quelli, essendo usciti de' mo. 
numenti dopo la risurrezion di Ge- 
sù, entrarono nella santa città, ed 
a vero a molti. 

Or il centurione, e coloro ch'e- 
rano con lui, guardando Gesù, ve- 
duto’l tremoto, e le cose avvenu- 
te, temettero grandemente: dicen- 
do, Veramente costui era Figliuol 
di Dio. 

55 Or quivi erano molte donne, 
riguardando da lontano, le quali 
aveano sepultato Gesù da Galilea, 
ministrandogli : 

56 Fra le quali era Maria Madda- 
lena, e Maria madre di Iacobo, e 
di Iose: e la madre de’ figliuoli di 
Zebedeo. 

57 Poi, in sulla sera, venne un 
uomo ricco d'Arimatea, chiamato 
per nome Iosef, il quale era stato 
anch'egli discepolo di Gesù : 

58 Costui venne a Pilato, e chie- 
se il corpo di Gesù. Allora Pilato 
comandò che" corpo gli fosse ren- 
duto. 

59 E Iosef, preso’! corpo, l’involse 
in un lenzuolo netto ; 

60 E lo pose nel suo monumento 
nuovo; il quale egli avea fatto ta- 

liarnella roccia: ed, avendo roto- 
ata una gran pietra in su l'apritu- 
ra del monumento, se n'andò. 

61l Or Maria Maddalena, e l'altra 
Maria, erano quivi, sedendo di rin- 
contro al sepolcro. 

62 El giorno seguente, ch'era il 
giorno d'appresso la preparazione, 
i principali sacerdoti, ed i Farisei si 
raunarono appresso di Pilato: 

63 Dicendo, Signore, e' ci ricorda 
che quel sedduttore, mentre vivea 
ancora, disse, Io risusciterò infra 
tre giorni. 

64 Ordina adunque che "1 sepolcro 
sia sicuramente guardato, fino al 
terzo giorno: che talora i suoi di- 
scepoli non vengano di notte, e 
nol rubino, e dicano al popolo, Egli 
è risuscitato da' morti: onde l'ulti- 
mo inganno sia peggiore del pri- 
miero. 

65 Ma Pilato disse loro, Voi avete 
la guardia: andate, assicurate/o 
come l’ intendete. 

66 Essi adunque, andati, assicu- 
rarono il sepolcro, suggellando la 
pietra, oltre la guardia. 
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CAP. XXVIII. 
` R, finita la settimana, quan- 
do`l primo giorno della setti- 
mana cominciava a schiarire, Ma. 
ria Maddalena, e l'altra Maria, 
vennero a vedere il sepolcro. 

2 Ed ecco, si fece un gran tremo- 
to: perciochè un’angelo del Signo- 
re, sceso dal cielo, venne, e rotolò 
la pietra dall’ apritura del sepolcro, 
esi pose a sedere sopra essa. 

3 E'l suo aspetto era comw un 
folgore, e'l suo vestimento era 
bianco come neve. 

4 E, per timor d'ess0,le guardie tre- 
marono, e divennero come morti. 

5 Ma l'angelo fece motto alle don- 
ne, e disse loro, Voi, non temiate: 

erciochè io so che cercate Gesù, 
R uale è stato crocifisso. 

6 Egli non è quì: perciochè egli 
è risuscitato, come egli avea detto : 
venite, vedete il luogo dove il Si- 

nore giaceva: 
g Ed andate prestamente, e dite 
a’ suoi discepoli ch'egli è risùuscita- 
to da' morti: ed ecco, egli va in- 
nanzi a voi in Galilea: quivi lo 
vedrete: ecco, io ve l'ho detto. 

8 Esse adunque uscirono presta. 
mente del monumento, con ispa- 
vento, ed allegrezza grande: e cor- 
sero a rapportar la cosa a' discepoli 
d'esso. 

9 Ed ecco, Gesù venne loro in- 
contro : dicendo, Bene stiate. Ed 
esse, accostatesi, gli presero i piedi, 
e l’adorarono. 

10) Allora Gesù disse loro, Non te- 


o 
È 


miate: andate, rapportate a' miel 
fratelli, che vadano in Galilea, e 
che quivi mi vedranno. 

11 É, mentre esse andavano, eo 
co, alcuni della guardia vennero 
nella città, e rapportarono a’ prin- 
cipali sacerdoti tutte le cose ch'era- 
no avvenute. 

2 Ed essi, raunatisi con gli an- 
ziani, preserò consiglio di dar buo- 
na somma di danari a' soldati: 

13 Dicendo, Dite, I suoi discepoli 
son venuti di notte, e l'hanno ru- 
bato, mentre noi dormivamo. 

4 E, se pur questo viene alla. 
recchie del governatore, noi l'ap- 
pagheremo con parole, e vi mette- 
remo fuor di pena. 

15 Ed essi, presi i danari, fecero 
come erano stati ammaestrati: e 
guel dire è stato divulgato fra i 

iudei, infino al dì d'oggi. 

16 Ma gli undici discepoli anda- 
rono in Galilea, nel monte ove 
Gesù avea loro ordinato. 

17 E, vedutolo, l'adorarono: ma 
pure alcuni dubitarono. 

18 E Gesù, accostatosi, parlò lo- 
ro: dicendo, Ogni podestà m'è da- 
ta in cielo, ed in terra. 

19 Andate adunque, ed ammae- 
strate tutti i popoli, battezzandogli 
nel nome del Padre, e del Figliuo- 
lo, e dello Spirito Santo : 

20 Insegnando loro d’osservare 
tutte le cosech'io v'ho comandate, 
Or ecco, io son con voi ogni tem- 
po, infino alla fin del mondo. 
Amen, 





EVANGELO DI 
SAN MARCO. 


CAP. I. 
I principio dell’ evangelo di Ge- 
sù Cristo, Figliuol di Dio, 

2 Secondo ch'egli è scritto ne’ pro- 
feti, Ecco, io mando il mio angelo 
davanti alla tua faccia, il qual pre- 
parerà la tua via dinanzi a te: 

3 V'é una voce d'uno che grida nel 
diserto, Acconciate la via del Si- 
gnore, addirizzate i suoi sentieri, 

4 Giovanni battezzava nel diser- 
to, e predicava il battesimo della 
penitenza, in rimession de’ peccati, 

5 E tutto"l paese della Giudea, e 
que’ di Gerusalemme, uscivano a 
lui, ed erano tutti battezzati da lui 
nel fiume Giordano, confessando i 
lor peccati. #s 


6 Or Giovanni era vestito di peli 
di camello, ed avea una cintura 
di cuoio intorno a’ lombi: e man- 
giava locuste, e mel salvatico ; 

E predicava: dicendo, Dietro a 
me viene colui ch'è più forte di 
me, di cui io non son degno, chi- 
nandomi, di sciogliere il correg 
giuol delle scarpe. 

Io v'ho battezzati con- ua: 
ma esso vi battezzerà con lo Spiri- 
to Santo. 

9 Ed avvenne in que giorni, che 
Gesù venne di Nazaret di Galilea, 
e fu battezzato da Giovanni, nel 
Giordano. 

10 E subito, come egli saliva fuor. 
dell'acqua, vide fendersi i cieli, e 
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lo Spirito scender sopra esso, in so- 
miglianza di colomba. 

11 E venne una voce dal cielo: 
dicendo, Tu sei"l mio diletto Fi- 
glinolo, nel quale io ho preso "1 mio 
compiacimento. . 

12 È, tosto appresso, lo Spirito lo 
sospinse nel diserto, 

13 E fu quivi nel diserto quaran- 
ta giorni, tentato da Satana: e 
stava con le fiere, e gli angeli gli 
ministravano. 

14 Or, dopo che Giovanni fu mes- 
so in prigione, Gesù venne in Ga- 
lilea, predicando l'evangelo del 
regno di Dio: i 

15 E dicendo, Il tempo è compiu- 
to, e'l regno di Dio è vicino: rav- 
vedetevi, e credete all’ evangelo. 

16 Or, passeggiando lungo"! mar 
della Galilea, egli vide Simon, ed 
Andrea, fratello d'esso Simon, che 
gittavano la lor rete inmare: per- 
ciochè erano pescatori. 

17 E Gesù disse loro, Venite die- 
tro a me, ed io vi farò esser pesca- 
tori d'uomini. 

18 Ed essi, lasciate prestamente 
le lor reti, lo seguitarono. 

19 Poi, passando un poco più ol- 
tre di là, vide Iacobo di Zebedeo, 
e Giovanni, suo fratello, i quali 
racconciavano le lor reti nella na- 
vicella: 

20 E subito gli chiamò: ed essi, 
lasciato Zebedeo, lor padre, nella 
navicella, con gli operai, se n'an- 
darono dietro a lui. 

21 Ed entrarono in Capernaum : e 
subito, in giorno di Sabato, egli en- 
trò nella sinagoga, ed insegnava. 

22 E gli uomini stupivano della 
sua dottrina: perciochè egli gli 
ammaestrava come avendo auto- 
rità, e non come gli scribi. 

23 Or, nella lor sinagoga v'era 
un' uomo posseduto da uno spirito 
immondo, il qual diede un grido: 

24*Dicendo, Ahi, che v'è fra te, e 
noi, o Gesù Nazareno ? sei tu ve- 
nuto per mandarci in perdizione ? 
io so chi tu sei, il Santo di Dio. 

25 Ma Gesù lo sgridò: dicendo, 
Ammutolisci, ed esci fuor di lui. 

26 E lo spirito immondo, strap- 
patolo, e gridando con gran voce, 
uscì fuor di lui. 

27 E tutti sbigottirono, tal che 
domandavano fra loro, Che cosa è 
questa ? quale é questa nuova dot- 
trina? conciosiacosach'egli con au- 
torità comandi eziandio agli spiriti 
immondi, ed essi gli ubbidiscano. 

28 E la sua fama andò subito per 
tutta la contrada circonvicina del- 
12 Galilea, 

29 Etosto appresso, essendo usciti 
della sinagoga, yapnero, con laco- 


vo, e Giovanni, in casa dì Simon, è 
d'Andrea. 

30 Or la suocera di Simog giaceva 
in letto, con la febbre: ed essi su- 
bito gliene parlarono. 

egli, accostatosi, la prese 
per la mano, e la sollevò: e subito 

a febbre la lasciò, ed ella mini- 
strava loro, 

32 Poi, fattosi sera, quando"! sole 
andava sotto, gli menarono tutti 
coloro che stavano male, e gl’in- 
demoniati. 

33 E tutta la città era raunata 
all'uscio. 

34 Ed egli ne guarì molti che sta- , 
vano male di diverse malattie, e 
cacciò molti demoni: e non per- 
metteva a' demoni di parlare: per- 
ciochè sapevano chi egli era. 

35 Poi, la mattina, essendo an- 
cor molto notte, Gesù si levò, e se 
n'andò in luogo diserto, e quivi 
orava. 

36 E Simon, e gli altri ch'erano 
con lui, gli andarono dietro. ~ 

37 E, trovatolo, gli dissero, Tutti 
ti cercano. 

38 Ed egli disse loro, Andiamo 
alle castella vicine, aciochè io pre- 
dichi ancora là: conciosiacosachè 
per ciò io sia uscito. 

39 Edegli andava predicando nel- 
le lor sinagoghe, per tutta la Gali- 
lea, e cacciando i demoni. 

40 Ed un lebbroso venne a lui, 
pregandolo, ‘ed inginocchiandosi 
davanti a lui, e dicendogli, Se tu 
vuoi, tu puoi mondarmi. 

E Gesù, mosso a pietà, distese 
la mano, e lo toccò, e gli disse, Sì, 
io il voglio : sij mondato. 

42 E, come egli ebbe detto questo, 
subito la lebbra si partì da lui, e fu 
mondato. 

43 E Gesù, avendogli fatti severi 
divieti, lo mandò prestamente via: 

44 E gli disse, Guarda che tu nol 
dica ad alcuno: anzi va’, mostrati 
al sacerdote, ed offerisci per la tua 
purificazione le cose che Moisè ha 
ordinate, in testimonianza a loro. 

45 Ma egli, essendo uscito, co- 
minciò a predicare, ed a divolgar 
grandemente la cosa, talchè Gesù 
non poteva più palesemente entrar 
nella città: anzi se ne stava di 
fuori in luoghi diserti: e d'ogni 
luogo si veniva a lui. 


CAP. II, 

D alquanti giorni appresso, 

egli entrò di nuovo in Caper- 
naum: e s'intese ch'egli era in 
casa. 
2 E subito si raunò gran numero 
di gente, talchè non pure i contor- 
ni della porta gli potevano più con- 
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tenere : ed egliannunziava loro la 
parola. 

3 Allora, vennero a lui alcuni che 
menavano un paralitico, portato 
da quattro: 

4 È, non potendosi accostare a 
lui, per la calca, scopersero il tetto 
della casa dove era Gesù: e, fora- 
tolo, calarono il letticello, in sul 
quale giaceva il paralitico. 

5 E Gesù, veduta la lor fede, 
disse al paralitico, Figliuolo, i tuoi 
peccati ti son rimessi. — o 

6 Or alcuni d'infra gli scribi se- 
devano quivi, e onavano ne’ 
lor cuori : dicendo, . A 

7 Perchè pronunzia costui be- 
stemmie in questa maniera? chi 
può rimettere i peccati, senon un 
solo Dio ? 

8 E Gesù, avendo subito cono- 
sciuto, per lo suo spirito, che ra- 
gionavano così fra sè stessi, disse 

oro, Perchè ragionate voi coteste 
cose ne' vostri cuori ? 

9 Quale è più agevole, dire al pa- 
ralitico, I tuoi peccati ti son ri- 
messi: over dire, Levati, e togli’l 
tuo letticello, e camina? 

10 Or, aciochè voi sappiate che'l 
Figliuol dell’ uomo ha podestà di 
rimettere i peccati in terra : . 

11 Io ti dico, (disse egli al parali- 
tico,) Levati, e togli'l tuo letticello, 
e vattene a casa tua. 

12 Ed egli prestamente si levò: 
e, caricatosi addosso îl suo letticel- 
lo, uscì in presenza di tutti : talchè 
tutti stupivano, e glorificavano Id- 
dio: dicendo, Giammai non ve- 
demmo cotal cosa. ` 

13 Poi appresso Gesù uscì di nuo- 
vo lungo" mare: e tutta la molti- 
tudine veniva a lui, ed egli gli 
ammaestrava. 

14 E, passando, vide Levi, il fi- 

liuol d'Alfeo, che sedeva al banco 

ella gabella. Ed egli gli disse, 
seguita Ed egli, levatosi, lo se- 
tto, 
fis Ed avvenne che, mentre Gesù 
era a tavola in casa d'esso, molti 
publicani, e peccatori erano anch’ 

essi a tavola con lui, e co' suoi di- 
scepoli: perciochè erano molti, 
e l’aveano seguitato. 

16 E gli scribi, ed i Farisei, vedu- 
tolo mangiar co' publicani, e co 

eccatori, dissero a' suoi discepoli, 

he vuoldire ch'egli mangia, e bee 
co' publicani, e co’ peccatori? 

17 E Gesù, udito ciò, disse loro, I 
sani non hanno bisogno di medico, 
ma i malati: io non son venuto 
per chiamare i giusti, anzi i pecca- 
tori, a penitenza. 

18 Or i discepoli di Giovanni, e 
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quelli vennero a Gesù, e gli disse- 
ro, Perchè digiunano i discepoli di 
Giovanni, e que’ de' Farisei, ed i 
tuoi discepoli non digiunano ? 

19 E Gesù disse loro, Que' delta 
camera delle nozze possono eglino 
digiunare, mentre lo sposo è con 
loro ? quanto tempo hanno seco lo 
sposo non possono digiunare. 

20 Ma verranno i giorni, che lo 
sposo sarà loro tolto, ed allora in 
que' giorni digiuneranno. 

21 Niuno eziandio cuce una giun- 
ta di panno rozzo sopra un vesti- 
mento vecchio: altrimenti, quel 
suo nuovo ripieno toglie del veo- 
chio, e la rottura si fa peggiore. 

22 Parimente, niuno mette vin 
nuovo in barili vecchi: altrimenti, 
il vin nuovorompe i barili, e'l vino 
si spande, ed i barili si perdono ; 
anzi conviensi mettere il vin nuo- 
vo in barili nuovi. 

23 Ed avvenne, in un giorno di 
sabato, ch'egli caminava per li se- 
minati, ed i suoi discepoli presero 
a sveller delle spighe, caminando. 

24 Ed i Farisei gli dissero, Vedi: 
perchè fanno essi ciò che non è le- 
cito in giorno di sabato? 

25 Ed egli disse loro, Non avete 
voi mai letto ciò che fece David, 
quando ebbe bisogno, ed ebbe fa- 
me, egli, e coloro ch'erano con lui? 

26 Come egli entrò nella casa di 
Dio, sotto’ sommo sacerdote Abia- 
tar, emangiò i pani di presentazio- 
ne, iquali non è lecito di mangiare, 
senon a' sacerdoti: e ne diede an- 
cora a coloro ch'erano con lui ? 

27 Poi disse loro, Il sabato è fatto 
per l'uomo, e non l’uomo per lo 


sabato : 
28 Dunque il Figliuol dell' uomo 
è Signore eziandio del sabato. 


CAP. III. 


OI egli entrò di nuovo nella 
sinagoga: e quivi era un’ uo 
mo, ch'avea la man secca. 

2 Edessil'osservavano, se losane- 
rebbe in giorno di sabato: aciochè 
l’accusassero. 

3 Ed egli disse all’ uomo ch'avea 
la man secca, Levati là nel mezzo, 

4 Poi disse loro, E egli lecito di 
far bene, o male; di salvare una 
persona, o d'ucciderla, in giorno di 
sabato ? Ma essi tacevano. 

5 Allora, avendogli guardati at- 
torno con indegnazione, contrista- 
to per l'induramento del cuor loro, 
disse a quell'uomo, Distendi la 
tua mano. Edeglila distese. Ela 
sua mano fu restituita sana come 
l'altra, 


que’ de' Farisel, diglunavano. E | 6 Ed i Farisei, essendo usciti, ten. 
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nero subito consiglio con gli Ero- 
diani contr’ a lui, come lo farebber 
morire. . 
7 Ma Gesù, co’ suoi discepoli, si ri- 
trasse al mare: e gran moltitudine 


lo seguitò, da Galilea, e da Giudea : | 


8 E da Gerusalemme, e da Idu- 
mea, e di di là dal Giordano : pari- 
mente, una 
contorni di Tiro, e di Sidon, aven- 
do udite le gran cose ch'egli faceva, 
venne a lui. 

9 Ed egli disse a' suoi discepoli, 
che vi fosse sempre una navicella 
appresso di lui, per la moltitudine : 
che talora non l'affollasse. 

10 Perciochè egli ne avea guariti 
molti: talchè tutti coloro ch'avea- 
no qualche flagello savventavano 
a lui, per toccarlo. 

11 E gli spiriti immondi, quando 
lo vedevano, si gittavano davanti 
a lui, e gridavano: dicendo, Tu 
sei °l Figliuol di Dio. 

12 Ma egli gli sgridava forte, 
aciochè nol manifestassero. 

13 Poi egli montò in sul monte, 
e chiamò a sè coloro ch'egli volle: 
ed essi andarono a lui. 

14 Ed egli ne ordinò dodici, per 
esser con lui, e per mandargli a 
predicare; 

15 E per aver la podestà di sanar 
le infermità, e di cacciare i demoni: 

16 Il primo fu Simon, al quale 
ancora pose nome Pietro; 

17 Poi Iacobo, figliuol di Zebedeo ; 
e Giovanni, fratello di Iacobo: a 
quali pose nome, Boanerges: che 
vuol dire, Figliuoli di tuono; 

18 Ed Andrea, e Filippo, e Bar- 
tolomeo, e Matteo, e Toma, e la- 
cobo, figliuol d'Alfeo; e Taddeo, e 
Simon Cananeo ; 

19 E Giuda Iscariot, il quale an- 
che lo tradì. 

20 Poi vennero in casa. Ed una 
moltitudine si raunò di nuovo: 
tlehe non potevano pur prender 
cibo. 

21 Or i suoi, udite queste cose, 
uscirono per pigliarlo : perciochè 
dicevano, Egli è fuor di sè. 

22 Ma gli scribi, ch'erano discesi 
di Gerusalemme, dicevano, Egli 
ha Beelzebub: e, per lo principe 
de' demoni, caccia i demoni. 

23 Ma egli, chiamatigli a sè, dis- 
se loro in similitudine, Come può 
Satana cacciar Satana ? 

24 E, se un regno è divisò in par- 
ti contrarie, eglì non gè durare. 

25 E, se una casa è divisa in par- 
ti contrarie, ella non può durare. 

26 Così, se Satana si leva contr'a 
sè stesso, ed è diviso in parti con- 
trarie, egli non può durare, anzi 
vien meno. 

*37 


ran moltitudine da’ | 


27 Niuno può entrar nella casa 
; d'un possente uomo, e rapirgli le 
| sue masserizie, se prima non l'ha 
' legato: allora veramente gli pre- 
| dera la casa. 
28 Io vi dico in verità, che a' fi- 
| gliuoli degli uomini sarà rimesso 
| qualunque peccato, e qualunque 
| bestemmia avranno detta: 

29 Ma, chiunque avrà bestem- 
miato contr’ allo Spirito Santo, 
giammai in eterno non n'avrà re- 
missione; anzi sarà sottoposto ad 
eterno giudicio. 

30 Oregli diceva questo, perciochè 
dicevano, Egli ha lo spirito im- 
mondo. 

31 I suoi fratelli adunque, e sua 
madre, vennero: e, fermatisi di 
fuori, mandarono a chiamarlo. 

32 Or la moltitudine sedeva d'ins 
torno a lui: e gli disse, Ecco, tua 
madre, ed i tuoi fratelli son là di 
fuori, e ti cercano. s 

33 Ma egli rispose loro: dicendo, 
Chi è mia madre, o chi sono i miei 
fratelli ? , 

3 E, guardati in giro coloro che 
gli sedevano d'intorno, disse, Ec- 
co mia madre, ed i mici fratelli : 

35 Perciochè chiunqueavrà fatta 
la volontà di Dio, esso è mio fra- 
tello, e mia sorella, e mia madre. 


CAP. IV. 

OI prese di nuovo ad insegna. 

re, presso al mare: ed uma 
gran moltitudine si raunò a lui, 
talch’ egli, montato nella navi- 
cella, sedeva in essa nel mare: e 
tutta la moltitudine era in terra, 
presso del mare. 

2 Ed egli insegnava loro molte 
cose in parabole, e diceva loro nel- 
la sua dottrina: 

3 Udite: Ecco, un seminatore 
uscì a seminare. > 

4 Ed avvenne che, mentre egli 
seminava, una parte cadde lungo 
la via, e gli uccelli del cielo ven- 
nero, e la mangiarono. 

5 Ed un'altra cadde in luoghi 
pietrosi, ove non avea molta ter- 
ra: esubito nacque, perciochè non 
avea terreno profondo: 

6 Ma, quando") sole fu levato, fu 
riarsa: e, perciochè non avea ra- 
dice, si seccò. 

7 Ed un' altra cadde fra le spine, 
e le spine crebbero, e l'affogarono, 
e non fece frutto. 

8 Ed un’altra cadde in buona 
terra, e portò frutto, il quale mon- 
tò, e crebbe: e portò, l'un trenta; 
l’altro sessanta, e l’altro cento. 

9 Poi egli disse, Chi ha orecchie 
da udire, oda. 

10 Or, quando egli fu in disparte, 
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coloro che lo seguitavano, co' do- 
dici, lo domandarono della para- 


bola. 

11 Ed egli disse loro, A voi è dato 
di conoscere il misterio del regno 
di Dio: ma a coloro che son di 
fuori tutte queste cose si propon- 
gono per parabole: 

12 Aciochè riguardino bene, ma 
non veggano; ed odano bene, ma 
non intendano: che talora non si 
convertano, ed i peccati non sieno 
lor rimessi. x 

13 Poi disse loro, Non intendete 
voi questa parabola? e come in- 
tenderete tutte l' altre parabole ? 

14 Il seminatore è colui che semi- 
na la parola. . 

15 Or questi son coloro che rice- 
vono la semenza lungo la strada, 
cioé, coloro ne quali la parola è 
seminata: e, dopo che l'hanno udi- 
ta, subito viene Satana, e toglie 
via la parola seminata ne’ lor 
cuori. 

16 E simigliantemente questi son 
coloro che ricevono la semenza in 
luoghi pietrosi, cioè, coloro i quali, 
quando hanno udita la parola, 
prestamente la ricevono con alle- 

rezza: 

17 Ma non hanno in sè radice, 
anzi son solo a tempo: e poi, av- 
venendo tribolazione, 0 persecu- 
zione, per la parola, subito sono 
scandalezzati. 

18 E questi son coloro che rice- 
vono la semenza fra le spine, cioé, 
coloro ch'odono la parola: 

19 Ma le sollecitudini di questo 
secolo, e l'inganno delle ricchezze, 
e le cupidità dell’ altre cose, en- 
trate, atfogano la parola, onde di- 
viene infruttuosa. 

20 Ma questi son coloro c'hanno 
ricevuta la semenza in buona ter- 
ra, cioé, coloro i quali odono la pa- 
rola, e la ricevono, € portano frut- 
to, l'un trenta, e l'altro sessanta, 
e l'altro cento., 

21 Disse loro ancora, E° la lam. 
pana recata, aciochè si ponga sot- 
to'l moggio, o sotto’! letto? non é 
ella recata, aciochè sia posta so- 
pra'l candelliere ? 

22 Conciosiacosachè nulla sia oc- 
culto, che non sia manifestato: ed 
amche nulla è restato occulto per 
lo passato: ma è convenuto che 
fosse palesato. 

23 Se alcuno ha orecchi da udire, 


oda. 

24 Disse loro ancora, Ponete 
mente a ciò che voi udite. Di 
qual misura misurate, vi sarà mi- 
surato: eda voi ch' udite sarà so- 
p unto: 

25 Perciochè a chiunque ha sarà 


dato: ma chi non ha, eziandio 
quel ch' egli ha gli sarà tolto. 

26 Oltr'a ciò disse, Il regno di Dio 
è come se un’ uomo avesse gittata 
la semenza in terra: 

27 E dormisse, e si levasse di gior- 
no, e di notte: ed intanto la se- 
menza germogliasse, e crescesse 
nella maniera ch'egli non sa. 

28 Conciosiacosachè la terra da 
sè stessa produca prima erba, poi 
spiga, poi grano compiuto nella 
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29 E, quando" frutto è maturo, 
colui subito vi mette la falce: per- 
ciochè la mietitura è venuta. 

30 Diceva ancora, A che assomi- 
glieremo il regno di Dio? o con 
qual similitudine lo rappresente- 
remo ? 

31 Egli è simile ad un granel di 
senape, il quale, quando è semi- 
nato in terra, è il più piccolo di 
tutti i semi che son sopra la terra; 

32 Ma, dopo che è stato seminato, 
cresce, e sì fa la maggior di tutte 
l'erbe, e fa rami grandì, talchè gli 
uccelli del cielo posson ripararsi 
sotto l'ombra sua. 

33 E per molte tali parabole pro- 
poneva loro la parola, secondo che 
potevano udire. 

34 E non parlava loro senza simi- 
litudine: ma, in disparte, egli di- 
chlarava ogni cosa a' suoi disce- 
poli. 

35 Or in quell’ istesso giorno, fat- 
tosi sera, disse loro, Passiamo al- 
l’altra riva. 

36 Edi discepoli, licenziata la mol- 
titudine, lo raccolsero, così come 
egli era, nella navicella, Or v'e- 
rano dell altre navicelle con lui. 

37 Ed un gran turbo di vento si 
levò, e cacciava londe dentro alla 
navicella, talchè quella già s'em- 
pieva. 

38 Or egli era nella poppa, dor- 
mendo sopra un guanciale. Ed 
essi lo destarono, e gli dissero, 
Maestro, non ti curi tu che noi 
periamo ? 

39 Ed egli, destatosi, sgridò ‘1 ven- 
to, e disse al mare, Taci, e sta- 
cheto. E'l vento s'acquetò, e si 
fece gran bonaccia. 

40 Poi disse loro, Perchè siete 
voi così timidi? come non avete 
voi fede? 

41 Ed essi temettero di gran ti. 
more: e dicevano gli uni agli altri, 
Chi è pur costui, che'l vento e'l 
mare gli ubbidiscono.? 


CAP. V. 
GIUNSERO all altra riva del 
mare, nella contrada de' Ga 
dareni. 


EVANGELO DI S5. MARCO, V. 


£ E, come Gesù fu uscito della 
navicella, subito gli verine incon- 


tro da' monumenti un'uomo posse, 


duto da uno spirito immondo : 


3 Il quale avea la sua dimora fra, 
i monumenti: e niuno poteva te-' 


nerlo attaccato, non pur con ca- 


tene: 

4 Perciochè spesso era stato at- 
taccato con ceppi, e con catene: e 
le catene erano dà lui state rotte, 
ed i ceppi spezzati: e niuno pote- 
va domarlo. 

5 E del continuo, notte, e giorno, 
fra i monumenti, e su per li mon- 
ti, andava gridando». e picchian- 
dosi con pietre. ` 

6 Or, quando egli ebbe veduto 
Gesù da lungi, corse, e l'adorò. 

E, dato un gran grido, disse, 


Che v'è fra me, e te, Gesù, Figliuol: 


dell’ Iddio altissimo? Io ti scon- 
giuro per Dio, che tu non mi tor- 
menti. ta 

8 Perciochè egli gli diceva, Spirite 
immondo, esci di quest’ uomo. 

9 E Gesù gii domandò, Quale è il 
tuo nome? Ed esso rispose: di- 
cendo, Io ho nome Legione: per- 
ciochè siam molti. 


10 Ed esso lo pregava molte che, 


non gli mandasse fuor di quella 
contrada. È 
11 Gr quivi presso al monte era 


una gran greggia di porci che pa- 


SCeva. 
12 E tutti que’ demoni lo prega- 

vano: dicendo, Mandaci in que 

porci, aciochè entriamo in essi. 

13 E Gesù prentamente lo per- 
mise loro: laonde quegli spiriti im- 
mondi, usciti, entrarone ne por- 
ci: e quella greggia si gittò per lo 
precipizio nel mare, (or erano in- 
torno a dumila,) ed affogarono nel 
mare. 

14 E coloro che pasturavano i 
porci fuggirono, e rapportarono la 
cosa nella città, e per li campi: e 
la gente uscì fuori; per veder ciò 
ch'era avvenuto : 

‘f5 E venne a Gesù, e vide l'in- 
demoniato che sedeva, ed era ve- 
stito; e colui ch’ avea avuta la le- 
gione essere in buon senno, e te- 
mette. 

16 E coloro ch'aveano veduta la 
cosa raccontarono loro come era 
avvenuto all indemoniato ; €'l fat- 
to de' porci. 

‘17 Ed essi presero a pregarlo che 
se n’andasse da’ lor confini. 

18 E, come egli fu entrato nella 


navicella, colui ch'era stato inde- 


moniato lo pregava di potere star 
con lui, 

19 Ma Gesù non gliel permise: 
anzi gli disse, Rs a casa tua a' 







tuoi, e racconta lero quanto gran 


cose il Signore t'ha fatte, e come 


egli ha avuta pietà di te. 

Ed egli andò, e prese a predi. 
care in Decapoli quanto gran cose 
Gesù gli avea fatte. tutti si 
maravigliavano. 

21 Ed, essendo Gesù di nuovo 


passato all’ altra riva, in sulla na- 


vicella, una gran moltitudine si 
raunò appresso di lui: ed egli se 
ne stava presso del mare. 

22 Ed ecco, un de' capi della si- 

chiamato per nome Iairo, 
venne: e, vedutolo, gli si gittò a' 
piedi: 

28 Elo pregava molto instante- 
mente: dicendo, La mia figliolina 
è allo stremo: deh vieni, e metti’ 
le mani sopra lei, aciochè sia sal- 
vata, ed ella viverà. 

24 Ed egli se n'andò con lui: e 

n moltitudine lo seguitava, e 

‘affollava. 

25 Or una donna, ch'avea un 
flusso di sangue già da dodici anni: 

26 Ed avea sofferte molte cose 
da molti medici, ed avea speso tut- 
to'l suo, senza alcun giovamento, 
anzi più tosto era peggiorata : 

27 Avendo udito parlar di Gesù, 
venne di dietro, nella turba; e toc- 


.| cò "1 suo vestimento : 


28 (Perciochè diceva, Se sol tocco 
i suoi vestimenti, sarò salva :) 

29 Ed in quello stante il flusso del 
suo sangue si stagnò.: ed ella s'av. 
vide nel suo corpo ch'ella era gua- 
rita di quel flagello. 

30 E subito Gesù, conoscendo în 
Sè stesso la virtù ch'era proceduta 
da lui, rivoltosi nella turba, disse, 
Chi m'ha toccati i vestimenti? 

31 Ed i suoi discepoli gli dissero, 
Tu vedi la turba che t’affolla, e 
dici, Chi m*ha toccato? 

32 Ma egli guardava pure attor- 
no, per veder colei ch’avea ciò 
fatto. 

33 E la donna, paurosa, e tre- 
mante, sapendo ciò ch'era stato 
fatto in lei, venne, e gli si gittò a’ 
piedi, e gli disse tutta la verità. 

34 Ma egli le disse, Figliuola, la 
tua fede t'ha salvata: vattene in 
pace, e si) guarita del tuo flagello. 

35 Mentre egli parlava ancora, 
vennero alcuni di casa del capo 
della sinagoga: dicendo, La tua 
figliuola è morta : perchè dai più 
molestia al Maestro ? . 

36 Ma subito Gesù, udito ciò che 
si diceva, disse al capo della sina- 
goga, Non temere, credi sola- 
mente. 

37 È non permise ch'alcunolo se-. 

itasse, senon Pietro, e Iacobo, e 


Giovanni, fratel di Iacobo: 
20 
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38 E venne in casa del capo della 
sinagoga, e vide quivi un grande 
strepito, genti che piagnevano, e 
facevano un grande urlare. 

39 Ed, entrato dentro, disse loro, 
Perchè fate tanto romore, e tanti 
pianti? la fanciulla non è morta, 
ma dorme. p 

40 Ed essi si ridevano di lui. Ma 
egli, messi fuori tutti, prese seco il 
padre, e la madre della fanciulla, 
e coloro ch'erano con lui, ed entrò 
là dove la fanciulla giaceva: 

41 E, presa la fanciulla per la ma- 
no, le disse, Talita cumi: il che, 
interpretato, vuol dire, Fanciulla, 
tio tel dico,) levati. 

42 E subito la fanciullina si levò, 
ecaminava: perciochè era d età di 
dodici anni. Ed essi sbigottirono 
di pana sbigottimento. 

43 Ed egli comandò loro molto 
strettamente, che niuno lo sapes- 
se: ed ordinò che si desse mangiare 
alla fanciulla. 


CAP. VI. 
OI, egli si partì di là, e venne 
nella sua patria, ed i suoi disce- 
poli lo seguitarono. 

2 E, venuto il sabato, egli si mise 
ad insegnar nella sinagoga: e mol- 
ti, udendolo, sbigottivano: dicen- 
do, Onde ha costui queste cose? e 
quale è questa sapienza che gli è 

ata? ed onde è che cotali potenti 
operazioni son fatte per man sua? 

Non è costui quel fabbro di le- 

ame, figliuol di Maria, fratel di 

cobo, di Iose, di Giuda, e di Si- 
mon? e non son le sue sorelle quì 
appresso di noi? Ed erano scanda- 
lezzati in lui. 

4 Ma Gesù disse loro, Niun pro- 
feta è disonorato, senon nella sua 
patria, e fra i suoi parenti, ed in ca- 
sa sua. 

5 E non potè quivi fare alcuna 
potente operazione, salvo che, 
ste le mani sopra alcuni pochi ìn- 
fermi, gli sanò. 

6 E si maravigliava della loro in- 
credulita: ed andava attorno per 
le castella, insegnando. 

7 Ed egli chiamò asè i dodici, e 
prese a mandargli a due a due: e 
diede loro podestà sopra gli spiriti 
immondi : 

8 E comandò loro che non pren- 
dessero nulla per lo viaggio, senon 
solo un bastone: non tasca, non 
pane, non moneta nelle lor cin- 

ure : 

9 E che fossero sol calzati di suole, 
“enon portassero due toniche indos- 
80, 

10 Disse loro ancora, Dovunque 
sarete entrati in Acuna casa, di- 


morate in quella, finchè usciate di 
uel luogo. 

1 E, se alcuni non vi ricevono, e 
non v'ascoltano; partitevi di là, e 
scuotete la polvere disotto a' vostri 
piedi, in testimonianza contr'a lo- 
ro. Io vi dico in verità, che Sodo- 
ma, e Gomorra saranno più tolle- 
rabilmente trattate nel giorno del 
giudicio, che quella città. 

12 Essi adunque, partitisi, predi- 
cavano, che gli «omini sì ravve- 
dessero : 

13 E cacciavano molti demoni, ed 
ugnevano d'olio molti infermi, e 
gli sanavano. 

14 Or il re Erode udì parlar di 
Gesù, perciochè il suo nome era 
divenuto chiaro: e diceva, Quel 
Giovanni che battezzava è risusci- 
tato da' morti: e perciò le potenze 
operano în lui. i 

5 Altri dicevano, Egli è Elia: ed 
altri, Egli è un profeta, pari ad 
uno de’ profeti. 

6 Ma Erode, udite quelle coses: 
disse, Egli è quel Giovanni, ch'io 
ho decapitato: esso è resuscitato 
da' morti. 

17 Perciochè esso Erode avea 
mandato a prender Giovanni, e 
l'avea messo ne'legami in prigione, 
per Erodiada, moglie di Filippo. 

o fratello: perciochè egli l' avea 


spoenta, 

8 Imperochè Giovanni diceva 
ad Erode, E' non t'è lecito d'aver 
la moglie del tuo fratello. 

19 Ed Erodiada gliene avea mal 
talento: e volentieri l'avrebbe fat- 
to morire, ma non poteva: 

20 Perciochè Erode temeva Gio- 
vanni, conoscendolo uomo giusto, 
e santo ; e l'osservava : ed, aven- 
dolo udito, faceva molte cose: e 
volentier l' udiva. 

21 Or, venuto un giorno opportu- 
no, ch' Erode, nel giorno della sua 
natività, faceva un convito a’ suoi 

di, e capitani, ed a' principali 

ella Galilea: i 

22 La figliuola d'essa Erodiadĝ 
entrò, e ballò, e piacque ad Erodèz 
ed a coloro ch'erano con lui a ta- 
vola. E'l re disse alla fanciulla, 
Domandami tutto ciò che vorrai, 
ed io tel donerò. 

23 E le giurò: dicendo, Io ti done- 
rò tutto ciò che mi chiederai, fino 
alla metà del mio regno. 

24 Ed essa uscì, e disse a sua ma- 
dre, Che chiederò? Ed ella disse, 
La testa di Giovanni Battista. 

25 E subito rientrò frettolosamen. 
te al re, e gli fece la domanda : di- 
cendo, Io disidero che di presente 
tu mi dij in un piatto la testa di 
Giovanni Battista, 
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26 E, benchè il re se n° attristasse 

randemente, pur nondimeno per 

i giuramenti, e per rispetto di co- 
loro ch’ erano con lui a tavola, non 
gliel volle disdire. 

27 Esubito, mandato un sergente, 
comandò che fosse recata la testa 
d’ esso. 

28 E quello andò, e lo decapitò in 
prigione, e portò la sua testa in un 

iatto: e la diede alla fanciulla, e 
la fanciulla la diede a sua . 

29 Ed i discepoli d' esso, udito ciò, 
vennero, e tolsero il suo corpo 
morto, e lo posero in un monu- 
mento. 

30 Or gli apostoli s' accolsero ap- 
presso di Gesù, e gli rapportarono 
ogni cosa, tutto ciò ch'aveano fat- 
to, ed insegnato. 

31 Ed egli disse loro, Venite voi 
in disparte, in qualche luogo soli- 
tario, e riposatevi un poco: con- 
ciofossecosachè coloro ch' andava- 
no, e venivano fossero in gran nu- 
mero, talchè quelli non aveano 
pure agio di mangiare. 

32 E se n' andarono in sulla navi- 
cella in un luogo solitario, in di- 


8 . 

33 E la moltitudine gli vide par- 
tire, e molti lo riconobbero: ed ac- 
eorsero là a piè da tutte le città, e 
giunsero avanti loro, e 8' accolsero 
appresso di lui. 

E Gesù, smontato, vide una 
gran moltitudine, e si mosse a com- 
passione inverso loro: perciochè 
erano come pecore che non hanno 
pastore: e si mise ad insegnar loro 
molte cose. 

35 Ed, essendo già tardi, i suoi 
discepoli vennero a lui, e gli dis- 
peros Questo luogo è diserto, e già 


è tardi: 
36 Licenzia questa gente, aciochè 


vadano per le villate, e per le ca- 
stella d'intorno, e si comperino 
del pane: perciochè non o 


nulla da mangiare. 

37 Ma egli, rispondendo, disse lo- 
ro, Date lor voi mangiare. Ed es- 
sì gli dissero, Andremmo noi a 
comperar per dugento denari di 
pane, e daremmo lor mangiare ? 

38 Ed egli disse loro, Quanti 
ni avete? andate, e vedete. 
essi, risaputolo, dissero, Cinque, e 
due Reso 

39 Ed egli comandò loro che gli 
facesser tutti coricar sopra l'erba 
verde, per brigate. 

40 Edessi si coricarono per cer- 
chi, a cento, ed a cinquanta, per 
cerchio. 

41 Poi prese i cinque pani, ed i 
due pesci, e levò gli occhi al cielo, 
e fece la benedizione: poi ruppe i | 
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pani, e gli diede a' suoi discepoli, 
aciochè gli mettessero davanti a 
loro: egli spartì eziandio i due pe- 
sci a tutti. 

42 E tutti mangiarono, e furono 
saziati. 

43 Ed i discepoli levarono de' pez- 
zi de' pani dodici corbelli pieni, ed 
anche qualche rimanente de’ pesci. 

44 Or coloro ch'aveano mangiato 
di que' pani erano cinquemila uo» 
mini, 

45 E tosto appresso egli costrinse 
i suoi discepoli a montar nella 
navicella, a trarre innanzi a 
lui all’ altra riva, verso Betsaida, 
mentro egli licenziava la moltitu- 


e 
46 Poi, quando l’ebbe accommia- 
tata, se n'andò in sul monte, per 


orare. 

47 E, fattosi sera, la navicella 
era in mezzo del mare, ed egli era 
in terra tutto solo: 

48 E vide i discepoli che trava- 
gliavano nel vogare: perciochè il 
vento era lor contrario : ed, intor- 
no alla quarta vigilia della notte, 
egli venne a loro, caminando so- 
pra'l mare: e voleva passare oltre 
a loro. 

49 Ma essi, vedutolo caminar s0- 

ra'l mare pensarono che fosse un 

‘'antasima, e sclamarono ` 

50 Perciochè tutti lo videro, e fu- 
rono turbati: ma egli tosto parlò 
con loro, e disse, State di buon 
cuore, sono io, non temiate: 

51 E monto a loro nella navicella, 
e'l vento s'acquetò: ed essi vie più 
sbigottirono in loro stessi, e si ma- 
ravigliarono. 

52 Perciochè non aveano posto 
mente al fatto de' pani: perciochè 
il cuor loro era stupido. 

53 E, passati all’ altra riva, ven- 
nero nella contrada di Gennesaret, 
e presero terra. 

54 E, quando furono smontati 
dalla navicella, subito la gente lo 
riconobbe: 

55 E, discorrendo per tutta quella 
contrada circonvicina, prese a por- 
tare attorno in letticelli i malati, 
là dove udiva ch'egli fosse. 

56 E dovunque egli entrava, in 
castella, o in città, o in villate, læ 
gente metteva gl'infermi nelle 
piazze, e lo pregava che sol potes- 
sero toccare il lembo della sua 
vesta: e tutti quelli che lo tocca- 
vano erano guariti. 


CAP. VII. 
A si raunarono appresso 
di lui i Farisei, ed alcuni degli 
scribi, ch'erano venuti di Gerusa- 
lemme. 
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2 E, veduti alcuni de' discepoli 
d'esso prender cibo con le mani 
contaminate, cioè, non lavate, ne 
fecero querela. 

3 Perciochè i Farisei, anzi tutti i 
Giudei non mangiano, che non ab- 
biano lavate le mani fino al cubi- 
to, tenendo la tradizion degli an- 
ziani. 

4 Ed anche, venendo d'in sulla 
piazza, non mangiano, che non 
abbiano lavato tutto"! corpo. Vi 
sono eziandio molte altre cose, 
c hanno ricevute da osservare, 
lavamenti di coppe, d'orciuoli, di 
vasellamenti di rame, e di let- 
tiere. Ko, 

5 Poi i Farisei, e gli scribi, lo do- 
mandarono: dicendo, Perchè non 
procedono i tuoi discepoli secondo 
a tradizione degli anziani: anzi, 
prendono cibo senza lavarsi le 
mani ? 

6 Ma egli, rispondendo, disse lo- 
ro, Bene di voi ipocriti profetizzò 
Isaia, siccome è scritto, Questo 
popolo m'onora con le labbra, ma 

cuor loro è lungi da me. 

7 Ma invano m'onorano, inse- 
gnando dottrine che son comanda- 
menti d' uomini. 

8 Conciosiacosachè, avendo la- 
sciato il comandamento di Dio, 
voi tegniate la tradizione degli uo- 
mini, ì lavamenti degli orciuoli, e 
delle coppe: e facciate assai altre 
simili cose. 

9 Disse loro ancora, Bene annul. 
Jate voi il comandamento di Dio, 
aciochè osserviate la vostra tradi- 
zione. 

10 Conciosiacosachè Moisè abbia 
detto, Onora tuo , e tua ma- 
dre: e, Chi maladice padre, o ma- 
dre, muoia di morte: 

11 Ma voi dite, Se un' uomo dice 
a suo padre, od a sua madre, Tut- 
to ciò, onde tu potresti esser sov- 
venuto da me, sia Corban; cioé, 
offerta. 

12 E non lo lasciate epiù far cosa 
alcuna a suo padre, od a sua ma- 


13 Annullando la parola di Dio 
con la vostra tradizione, la quale 
voi avete ordinata. E fate assai 
cose simili. 

14 Poi, chiamata a sè tutta la 
moltitudine, le disse, Ascoltatemi 
tutti, ed intendete: 

15 Non v'è nulla di fuor dell’ uo- 
mo, che, entrando in lui, possa 
contaminarlo: ma le cose ch'esco- 
no di lui son quelle che lo conta- 
minano. 

16 Se alcuno ha orecchie da udire, 


a. 
17 Poi, quando egli fu entrato in 
* 42 


casa, lasciando la moltitudine, i 
suoi discepoli lo domandarono in- 
torno alla bola: 

18 Ed egli disse loro, Siete voi 
ancora così privi d'intelletto? non 
intendete voi che tutto ciò che di 
fuori entra nell' uomo non può 
contaminarlo? 

19 Conciosiacosachè non gli entri 
nel cuore, anzi nel ventre; e poi se 
ne vada nella latrina, purgando 
tutte le vivande. 

20 Ma, diceva egli, ciò ch’esce 
dell'uomo è quel che lo conta- 
mina. 

21 Conciosiacosachè di dentro, 
cioè, dal cuore degli uomini, pro- 
cedano pensieri malvagi, adulterij, 
fornicazioni, micidij, 

22 Furti, cupidige, malizie, frau- 
di, lascivie, occhio maligno, be- 
stemmia, alterezza, stoltizi 

23 Tutte queste cose malvage 
escono di dentro l’uomo, e lo con- 
taminano. 

24 Poiappresso, levatosi di là, se 
n'andò a' confini di Tiro, e di Si- 
don: ed, entrato nell'albergo, non 
voleva ch'alcuno lo sapesse: ma 
non potè esser nascosto. 

25 Perciochè una donna, la cui 
figlioletta avea uno spirito immon- 
do, udito parlar di Gesù, venne, e 
gli si gittò a' piedi: 

26 (Or quella donna era Greca, 
Sirofenice di nazione :) e lo prega- 
va che cacciasse il demonio fuor 
della sua figliuola. 

27 Ma Gesù le disse, Lascia che 
prima i figliuoli sieno saziati: per- 
ciochè non è onesto prendere il 
pan de’ figliuoli, e gittarlo a' ca- 
gnuoli. 

28 Ma ella rispose, e gli disse, 
Ben dici, Signore: conciosiacosa- 
chè anche i cagnuoli, di sotto alla 
tavola, mangino delle miche de’ 
figliuoli. 

Ed egli le disse, Percotesta 
rola, va’, il demonio è uscito della 
tua figliuola. 

30 Ed ella, andata in casa sua, 
trovò il demonio essere uscito, e la 
figliuola coricata sopra'l letto. 

31 Poi Gesù, tosi di nuovo 
da’ confini di » e di Sidon, 
venne presso al mar della Galilea, 
per mezzo i confini di Decapoli. 

32 E gli fu menato un sordo sci- 
linguato : e fu pregato che mettes- 
se la mano sopra lui. 

33 Ed egli, trattolo da parte d'in- 
fra la movltitudine gli mise le dita 
nelle orecchie: ed avendo sputato, 
gli toccò la lingua: j 
34 Poi, levati gli occhi al cielo, so 
Spirò: e gli disse, Effata: che vuol 
dire, Apriti, 


ua 


rearme 
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35 E subito l'orecchie di colui fu- 
fono aperte, e gli si sciolse il sci- 
linguagnolo, e poraya bene. 

36 E Gesù ordinò loro, che nol di- 
cessero ad alcuno: ma, più lo di- 
vietava loro, più lo predicavano : 

37 E stupivano sopra modo : di- 
cendo, Egli ha fatto i cosa 


bene: egli fa udire i sordi, e par- 
lare i mutoli. 
CAP. VIII. 


IN ue giorni, essendo la molti- 
tudine grandissima, e non a- 
vendo da mangiare, Gesù, chia- 
mat a sè i suoi discepoli, disse 
oro: 

2 lo ho pietà di questa moltitu- 
dine ; perciochè già tre giorni con- 
tinui dimora appresso di me, e non 
ha da mangiare. i 

3 E, se io gli rimando digiuni a 
casa, verranno meno tra via: per- 
ciochè alcuni di loro son venuti di 
lontano. 

4 Edi suoi discepoli gli risposero, 
Onde potrebbe alcuno saziar costo- 
ro di pane quì in luogo diserto ? 

5 Ed egli domandò loro, Quanti 
pani avete ? Ed essi dissero, Sette. 

fi Edegli ordinò alla moltitudine, 
che si coricasse in terra: e, presi i 
sette pani, e rendute grazie, gli 
ruppe, e gli diede a' suoi discepoli, 
aciochè gli ponessero dinanzi alla 
moltitudine: ed essi glieli posero 
eve leuni pochi 

veano ancora alcuni pochi pe- 
scetti: ed, avendo fatta la benedi- 
zione, comandò di porre quegli an- 
cora dinanzi a loro. 

8 Ed essi mangiarono, e furono 
saziati: ed į Csi pete" ed de- 
gli avanzi de' pezzi sette panieri. 

9 (Or que' ch'’aveano mangiato 
erano intorno a quattromila :) poi 
gli licenziò : 3 

10 Ed in quello stante egli entrò 
nella navicella co' suoi discepoli, e 
venne nelle parti di Dalmanuta. 

11 Ed i Farisei uscirono, e si mi- 
sero a disputar con lui, chieden- 
E li un segno dal cielo, tentan- 

olo. 

12 Ma egli, dopo aver sospirato 
nel suo spirito, disse, Perchè que- 
sta generazione chiede ella un se- 
gno? Io vi dico in verità, ch’alcun 
segno non sarà dato a questa ge- 


nerazione. 
13 E, lasciatigli, montò di nuovo 
Dea navicella, e passò all’ altra 


Va. 
14 Or i discepoli aveano dimenti- 
cato di prender del pane, e non 
aveano seco nella navicella senon 
un pane solo. 
15 Ed egli Sara) loro de' precet- 


ti: dicendo, Vedete, guardatevi 
dal lievito de’ Farisei, e dal lievito 
d' Erode. 

16 Ed essi disputavano fra loro: 
dicendo, Noi non abbiamo pane. 

17 E Gesù, conosciuto ciò, disse 
loro, Perchè disputate fra voi, per 
ciò che non avete pane? Siete voi 
ancora senza conoscimento, e sen- 
za intendimento? avete voi an- 
cora il vostro cuore stupido ? 

18 Avendo occhi, non vedete voi? 
edavendo orecchie, non udite voi? 
enon avete memoria alcuna? 

19 Quando io distribuii que' cin- 
que pani fra que’ cinquemila wo- 
mini, quanti corbelli pieni di pezzi 
ne levaste ? Essi dissero, Dodici. 

20 E, quando distribuii que’ sette 
pani fra que’ quattromila uomini, 
quanti panieri pieni di pezzi ne le- 
vaste? essi dissero, Sette. 

21 Ed egli disse loro, Come dun- 
que non avete voi intelletto ? 

22 Poi venne iu Betsaida: e gli 
fu menato un cieco, € fu pregato 
che lo toccasse. 

23 Ed egli, preso il cieco per la 
mano, lo menò fuor del castello: 
e, sputatogli negli occhi, e poste le 
mani sopra lui, gli domandò se ve- 
deva cosa alcuna. 

Ed esso, levati gli occhi in su, 
disse, Io veggo caminar gli uomi- 
ni, che paiono alberi. 

25 Poi di nuovo mise le sue mani 
sopra gli occhi d'esso, e lo fece ri- 
guardare in su: ed egli ricoverò /a 
vista, e vedeva tutti chiaramente. 

26 E Gesù lo rimandò a casa sua: 
dicendo, Non entrar nel castello, 
e non dirlo ad alcuno nel castello. 

27 Poi Gesù, co’ suoi discepoli, se 
n'andò nelle castella di Cesarea di 
Filippo : e per lo camino domandò 
i suoì discepoli : dicendo loro, Che 
dicono gli uomini ch'io sono ? 

28 Ed essi risposero, Alcuni, che 
tu sei Giovanni Battista: ed altri, 
Elia; ed altri, uno de’ profeti. 

29 Ed egli disse loro, E voi, chi 
dite ch'io sono? E Pietro, rispon- 
dendo, gli disse, Tu sei 'l Cristo. 

30 Ed egli divietò loro severa- 
menee che a niuno dicessero ciò di 


31 Poi prese ad insegnar loro, che 
conveniva chel Figliuol dell’ uo» 
mo sofferisse molte cose, e fosse 
riprovato dagli anziani, e da' prin- 
cipali sacerdoti, e dagli scribi; e 
fosse ucciso, ed in capo di tre gior- 
ni risuscitasse. 

32 E ragionava queste cose aper- 
tamente. E Pietro, trattolo da par- 
te, cominciò a riprenderlo. 

33 Ma egli, rivoltosi, e riguar 

Pie 


dando i suoi discepoli, sgrid 
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tro: dicendo, Vattene indietro da 
me, Satana: conciosiacosachè tu 
non abbia il senso alle cose di Dio, 
ma alle cose degli uomini. 

34 E, chiamata a sè la moltitudi- 
ne, co’ suoi discepoli, disse loro, 
Chiunque vuol venir dietro a me, 
rinunzii a sè stesso, e tolga la sua 
croce, e seguitimi. 

35 Perciochè, chiunque avrà vo- 
luto salvar la vita sua la perderà : 
ma, chi avrà perduta la vita sua, 
per amor di me, e dell’evangelo, 
esso la salverà. 

36 Perciochè, che gioverà egli al- 
T uomo, se guadagna tutto"l mon- 
do, e fa perdita dell’ anima sua ? 

37 Overo; che darà l’uomo in 
iscambio dell'anima sua ? 

38 F erciochë; “ alcuno ha i 

me, e delle mie paro e 
tre questa. generazione adultera, e 
peccatrice ; il Figliuol dell' uomo 
altresì avrà vergogna di lui, quan- 
do sarà venuto nella gloria del Pa- 
dre suo, co' santi angeli. 


CAP. IX. n 

LTR' a ciò disse loro, Io vi 

dico in verità, ch'alcuni di co- 

loro che son quì presenti non gu- 

steranno la morte, che non abbiano 

veduto il regno di Dio, venuto 
con potenza. 

2 E, sei giorniappresso, Gesù pre- 
se seco Pietro, e lacobo, e Giovan- 
ni, e gli condusse soli, in disparte, 
sopra un’ alto monte : e fu trasfi- 
gurato in lor presenza. — 

3 Edisuoi vestimenti divennero 
prada, e grandemente can- 
didi, come neve: quali niun pur- 
gator di panni potrebbe imbiancar 
sopra la terra. 

4 Ed Elia apparve loro, con Moi- 
Sè: ed essi ragionavano con Gesù. 

5 E Pietro fece motto a Gesù, e 
gli disse, Maestro, egli è bene che 
noi stiamo quì: facciamvi adun- 
que tre tabernacoli, uno a te, uno 
a Moisè, ed uno ad Elia. 

6 Perciochè egli non sapeva ciò 
ch'egli si dicesse: perchè erano 
spaventati. 

E venne una nuvola, che gli 
adombrò: e dalla nuvola venne 
una voce, che disse, Quest’ è il mio 
diletto Figliuolo : ascoltatelo. 

8 Ed in quello stante, guardando 
essi attorno, non videro più alcuno, 
se non Gesù tutto solo, con loro. 

9 Or, come scendevano dal mon- 
te, Gesù divietò loro che non rac- 
contassero ad alcuno le cose ch'a- 
veano vedute, se non quando" Fi- 
gliuol dell' uomo sarebbe risuscita- 
to da' morti. 

1Q Ed essi ritennero quella parola 
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in loro stessi, domandando fra loro 
che cosa fosse quel risuscitar da' 
morti. < 

11 Poi lo domandarono: dicendo, 
Perchè dicono gli scribi, che con- 
vien che prima venga Elia? 

12 Ed egli, rispondendo, disse lo- 
ro, Elia veramente dee venir pri- 
ma, eristabilire ogni cosa: e, sic- 
come egli è scritto del Figliuo] del- 
l’uomo, conviene che pa mol- 
te cose, e sia annichilato. 

13 Ma io vi dico ch’ Elia è venuto, 
e gli hanno fatto tutto ciò c'hanno 
voluto: siccome era scritto di lui. 

14 Poi, venuto a' discepoli, vide 
una gran moltitudine d'intorno a 
loro, e degli scribi, che quistiona- 
vano con loro. 

15 E subito tutta la moltitudine, 
vedutolo, sbigottì; ed accorrendo, 
lo salutò. 

16 Ed egli domandò gli scribi, 
Chè quistionate fra voi? 

17 Ed uno della moltitudine, ri- 
spondendo, disse, Maestro, io t'a- 
vea menato il mio figliuolo, c'ha 
uno spirito mutolo. 

18 E, dovunque esso lo prende, 
lo divompe: ed allora egli schiuma, 
e stride de' denti, e divien secco: 
or io avea detto a’ tuoi discepoli 
che lo cacciassero, ma non hanno 
potuto. 

19 Ed egli, rispondendogli, disse, 
O generazione incredula, in fino a 
quando omai sarò con voi ? in fino 
a quando omai vi comporterò? me- 
natelomi. j 

20 Ed essi gliel menarono: e, 
quando egli l'ebbe veduto, subito. 
lo spirito lo strappò: e’! figlivol 
cadde in terra, e si rotolava schiu- 
mando. ti 

21 E Gesù domandò il padre d'es- 
80, Quanto tempo è che questo gli 
è avvenuto ? Ed egli disse, Dalla 
sua fanciullezza. 

22 E spesse volte l' ha gittato nel 
fuoco, e nell'acqua, per farlo peri- 
re: ma, se tu c? puoi nulla, abbi 
pietà di noi, ed aiutaci. 

23 E Gesù gli disse, Setu puoi cre- 
dere,ogni cosa è possibile a chi crede. 

24 E subito il padre del fanciullo, 
sclamando con lagrime, disse, Io 
credo, Signore: sovvieni alla mia 
incredulità. 

25 E Gesù, veggendo che la mol- 
titudine concorreva a calca, sgridò 
lospiritoimmondo : dicendogli, Spi- 
rito mutolo, e sordo, esci fuor di lui, 
(io tel comando,) e giammai più 
non Enare in lui. ia 

j E'l demonio, gridando, e strp- 
pandolo forte, uscì fuori: e fan- 
ciullo divenne come morto: tal 
che molti dicevano, Egli è morto. 
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"27 Ma Gesù, presolo per la mano, 
lo levò, ed e te si rizzò in piè. 

E, quando Gesù fu entrato in 
casa, i suoi discepoli lo domanda- 
rono in disparte, Perchè non abbia- 
mo noi potuto cacciarlo ? 

29 Ed egli disse loro, Questa gene- 
razion di demoni non esce per al- 
cun’altro modo, che per orazione, 
e per digiuno. a 

Poi, essendosi partiti di là, pas- 
sarono per la Galilea: ed egli non 
voleva ch’ alcuno lo sapesse. , 

31 Perciochè egli ammaestrava i 
suoi discepoli, e diceva loro, Il Fi- 
gliuol del uomo sarà tosto dato 
nelle mani degli uomini, ed essi 
l uccideranno : ma, dopo che sara 
stato ucciso, risuscitera nel terzo 
giorno. 

32 Ma essi non intendevano que- 
sto ragionamento, e temevano di 
domandarlo. 

33 Poi venne in Capernaum : e, 
quando egli fu in casa, domandò lo- 
ro, Di che disputavate fra voi per 
lo camino ? 

34 Edessi tacquero: perciochè per 
lo camino aveano fra loro disputa- 
n chi di loro dovesse essere il mag- 

ore. 

35 Edegli, postosi a sedere, chia- 
mò i dodici, e disse loro, Se alcuno 
vuole essere il primo, sia l’ultimo 
di tutti, e'l servitor di tutti. 

36 E, preso un piccol fanciullo, lo 

e in mezzo di loro: poi, recato- 
osì in braccio, disse loro, no 

37 Chiunquericeve uno di tali pic- 
coli fanciulli, nel mio nome, riceve 
me: e chiunque mi riceve, non ri- 
ceve me, ma colui che m'ha man- 


dato. 

38 Allora Giovanni gli fece motto: 
dicendo, Maestro, noi abbiamo ve. 
duto uno, che cacciava i demoni 
nel nome tuo, il qual non ci segui- 
ta: e, perciochè egli non ci seguita, 
glielo abbiamo divietato. 

39 Ma Gesù disse, Non glie? divie- 
tate : conciosiacosachè niuno pos- 
sa far potente operazione nelnome 
mio, e tosto appresso dir mal di me. 

40 Percioché, chi non è contr'a 
noi è per noi. 

41 Imperochè, chiunque v° avrà 
dato bere pure un bicchier d' acqua, 
nel nome mio, perciochè siete di 
Cristo; io vi dico in verità, ch'egli 
non perdora punto il suo premio. 

42 È chiunque avrà scandalezza- 
to uno di questi piccioli che eredo- 
no in me, meglio per lui sarebbe 
che gli fosse messa intorno al col. 
lo una pietra di macina, e ch'egli 
fosse gittato in mare. 

43 Or, se la tua mano ti fa intop- 
pare, mozzala tn è per te en- 
ad 


trar monco nella vita, che, avendo 
due mani, andar nella geenna, nel 
fuoco inestinguibile : 

44 Ove il verme loro non muore 


el fuoco non si spegne. i 

45 E, se "l tuo piè ti fa intoppare, 
mozzalo : meglio è per te entrar 
zoppo nella vita, che, avendo due 
piedi, esser gittato nella geenna, 
nel fuoco inestinguibile : 

46 Ove il verme ioro non muore, 
e'l fuoco non si spegne. 

47 Parimente, se l’ occhio tuo ti 
fa intoppare, cavalo: meglio è per 
te entrar con un’ occhio solo nel- 
la vita, che, avendone due, esser 
gittato nella geenna del fuoco: ‘ 

48 Ove il verme loro non muore, 
e'l fuoco non si spegne. 

49 Perciochè ognuno dee esser 
salato con fuoco, ed ogni sacrificio 
dee esser salato con sale. 

50 Il sale è buono : ma, se `l sale 
nt bel insipido, con che lo condi- 


rete 
51 Abbiate del sale in voi stessi, è 
state in pace gli uni con gli altri. 


CAP. X. 
OI, levatosi di là, venne ne' 
confini della Giudea, lungo" 
Giordano : e di nuovo si raunaro- 
no appresso di lui delle turbe : ed 
egli di nuovo l'ammaestrava, come 
era usato. 

2 Edi Farisei, accostatisi, lo do- 
mandarono, tentandolo, E egli le- 
cito al marito di mandar via la mo- 

e 

3 Ed egli, mdendo, disse loro, 
Che vi comandò Moisè ? 

4 Ed essi dissero, Moisè permise 
di scrivere la scritta del divorzio, e 
di mandar via la moglie. 

5 E Gesù, rispondendo, disse loro, 
Egli vi scrisse quel comandamen- 
to per la durezza del vostro cuore. 

6 Ma, dal principio della creazio- 
ne, Iddio fece gli uomini maschio, 
e femmina: . 

7 E disse, Perciò l'uomo lascerà 
suo padre, e sua madre, e si con- 
giugnerà con la sua moglie ; 

8 Edi due diverranno una stessa 
carne : talchè non son più due, ma 
una stessa carne, 

9 Ciò adunque, ch* Iddio ha con- 
giunto, l’ uomo nol separi. 

10 Ed in casa i suoi discepoli lo 
domandaron di nuovo intorno a 

nello stesso. 

l Ed egli disse loro, Chiunque 
manda via la sua moglie, e ne spo- 
sa un' altra, commette adulterio 
contr’ ad essa. 

12 Parimente, se la moglie lascia 
il suo marito, e si marita ad un' al- 
tro, commette adulterio. 
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13 Allora gli furono presentati 
de’ piccoli fanciuìli, aciochè gli toc- 
casse; ma i discepoli sgridavano 
coloro che gli presentavano. 

14 E Gesù, veduto ciò, 3' indegnò, 
e disse loro, Lasciate i piccoli fan- 
ciulli venire a me, e non gli divie. 
tate: perciochè di tali è il regno di 


Dio. 
15 Io Ñ dico in verità, che chiun- 
ue non avrà ricevuto il regno di 
io, come piccol fanciullo, non 
entrerà in esso. — 

16 E, recatiglisi in braccio, ed im- 
poste lor le mani, gli benedisse. 

17 Or come egli usciva fuori, per 
mettersi in camino, un certo corse 
alui: ed, inginocchiatosi davanti a 
lui, lo domandò, Maestro buono 
che farò per eredar la vita eterna? 

18 E Gesù gli disse, Perchè mi 
chiami buono? niuno è buono, se 
non un solo, cioé, Iddio. 

19 Tu saii comandamenti, Non 
commettere adulterio, Non ucci- 
dere, Non furare, Non dir falsa 
testimonianza, Non far danno ad 
alcuno, Onora tuo padre, e tua ma- 


e 
20 Ed egli, rispondendo, gli disse, 
Maestro, tutte queste cose ho os- 
servate fin dalla mia giovanezza, 

21 E Gesù, riguardatolo in viso, 
l'amò; e glidisse, Una cosa ti man- 
ca: va', vendi tutto ciò che tu hai, 
e dallo a' poveri; e tu avrai un te- 
soro nel cielo : poi vieni, e, tolta la 
tua croce, seguitami. 

22 Ma egli, attristato di quella pa- 
rola, se n'andò dolente: perciochè 
avea di gran beni. 

23 E Gesù, riguardatosi attorno, 
disse a’ suoi discepoli, Quanto ma- 
lagevolmente coloro c'hanno delle 
E entreranno nel regno di 

o! 

24 Ed i discepoli sbigottirono per 
le sue parole. E Gesù da capo re- 
plicò, e disse loro, Figliuoli, quan- 
to malagevol cosa è, che coloro che 
si confidano nelle ricchezze entrino 
nel regno di Dio ! 

25 Egli è più agevole ch'un ca- 
mello passi per la cruna d'un’ ago, 
che non che un ricco entri nel re 


gno di Dio. 

26 Ed essi vie più stupivano . di- 
cendo fra loro, può adunque es- 
ser salvato? 


27 E Gesù, riguardatigli, disse, A p- 
po gli uomini é impossibile, ma non 
appo Iddio: perciochè ogni cosa è 
possibile appo Iddio. 

28 E Pietro prese a dirgli, Ecco, 
noi abbiamo lasciato ogni cosa, e 
t'abbiamo seguitato. 

29 E Gesù, rispondendo, disse, Io 
vi dico in verità, che non v'è alcu- 


no ch'abbia lasciata casa, o fratel. 
li, o sorelle, 0 padre, o madre, o 
moglie, o figliuoli, o possessioni, 
per amor di me, e dell' evangelo, 

30 Ch'ora, in questo tempo, non 
ne riceva cento cotanti, case, e fra - 
telli, e sorelle, e madre, e figliuoli, 
e possessioni, con persecuzioni : €s 
nel secolo a venire, la vita eterna. 

31 Ma, molti primi saranno ulti- 
mi, e molti ultimi saranno primi. 

Or essi erano per camino, sa- 
lendo in Gerusalemme: e Gesù 
andava innanzi a loro, ed essi era- 
no spaventati, e lo seguitavano 
con timore. Ed egli, tratti di nuo- 
vo da parte i dodici, prese a dir lo- 
ro le cose che gli avverrebbero : 

33 Dicendo, Ecco, noi liamo in 
Gerusalemme ; e'l Figliuoì dell'uo- 
mo sarà dato nelle mani de' prin. 
cipali sacerdoti, e degli scribi: ed 
essi lo condanneranno a morte, e 
lo metteranno nelle mani de' Gen- 

34 I quali lo scherniranno, e lo 
flagelleranno, e gli sputeranno ad- 
dosso, e l’uccideranno : ma nel ter- 
zo giorno egli risusciterà. 

E Iacobo, e Giovanni, figliuoli 
di Zebedeo, s'accostarono alui : di 
cendo, Maestro, noi disideriamo 
che tu ci facci ciò che chiederemo, 

36 Ed egli disse loro, Che volete 
ch'io vi faccia? 

37 Ed essi gli dissero, Concedici 
che, nella tua gloria, noi seggiamo, 
l'uno alla tua destra, l’altro alla 
tua sinistra. 

af anco qisse Mita non sa- 
pete ciò che vi chieggiate : potete 
voi bere il calice il quale io berrò, 
ed esser battezzati del battesimo del 
quale io sarò battezzato ? Ed essi 
gli dissero, Sì possiamo. 

39 E Gesù disse loro, Voi certo 
berrete il calice ch'io berrò, e sare- 
te battezzati del battesimo del qua- 
le io sarò battezzato : 

40 Ma, quant’ è al sedermi a de- 
stra, ed a sinistra, non istà a me il 
darlo: ma sarà dato a coloro a 
cui è preparato. 

4l gli altri dieci, udito ciò, pre- 
sero ad indegnarsi di Iacobo, e di 
Giovanni. 

42 Ma Gesù, chiamatigli a sè, 
disse loro, Voi sapete che coloro 
che si riputano principi delle genti 
le signoreggiano, e che i lor grandi 
usano podestà sopra esse. 

43 Ma non sarà così fra voi: anzi 
chiunque vorrà divenir grande fra 
voi, sia vostro ministro ; 

44 E chiunque fra voi vorrà es- 
sere il primo, sia servitor di tutti. 

45 Conciosiacosachè anche il Fi. 
gliuol dell’ uomo non sia venuto 
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per esser servito: anzi per servire, 


e per dar l’anima sua per prezzo di | vid, nostro padre, il 


riscatto per molti. 

46 Poi vennero in Ierico: e, come 
egli usciva di Ierico, co' suoi di- 
scepoli, e gran moltitudine, un 


i 


10 Benedetto sia il regno di Da- 
ual viene 
nel nome del Signore. sanna ne' 
luoghi altissimi ! 

11 E Gesù, entrato in Gerusalem- 
me, venne nel tempio: ed, avendo 


certo figliuol di Timeo, Bartimeo | riguardato ogni cosa attorno attor- 
il cieco, sedeva presso della strada, | no, essendo già l'ora tarda, uscì 


mendicando. 
47 Ed, avendo udito che colui che 
passava era Nazareno, pre- 
se a gridare: ed a dire, Gesù, Fi- 
gliuol di David, abbi pietà di me. 
48 E molti lo I 
tacesse : ma SEA più 
Figliuol di David, abbi pi 


| 


verso Betania, co' dodici. 

12 E'l giorno seguente, quando 
furono usciti di Betania, egli ebbe 
fame: 

13 E, veduto di lontano un fico 


idavano, aciochè | ch'avea delle foglie, andò a vedere 
dava, | se vi troverebbe cosa alcuna: ma, 
di me, | venuto a quello, non vi trovò nul- 


E Gesù, fermatosi, disse che si | la, se non delle foglie: perciochè 
chiamasse. Chiamarono adunque | non era la stagion de’ fichi. 


il cieco: dicendogli, Sta' di buon 
cuore, levati, egli ti chiama. 

50 Ed egli, 
sua vesta, si levò, e venne a Gesù. 

51 E Gesù gli fece motto, e disse, 
Che vuoi tu ch'io ti faccia? E'l 
cieco gli disse, Rabboni, ch'io rico- 
veri la vista. 

52 E Gesù gli disse, Va‘, la tua 
fede t'ha salvato. Ed in quello 
stante egli ricoverò la vista, e se- 
guitò Gesù per la via. 


CAP. XI. î 
E STANDO furono giunti vicin 
i Gerusalemme, in Betfagè, 
e Betania, presso al monte degli 
Ulivi, Gesù mandò due de' suoi di- 
scepoli: 

2 E disse loro, Andate nel castel- 
lo ch' è dirimpetto a voi: e subito, 
come entrerete là, troverete un 
puledro d'asino attaccato, sopra’l 
quale non montò mai alcuno: 
scioglietelo, e menatelo. 

3 E, se alcuno vi dice, Perchè fate 
questo ? dite, Il Signore ne ha bi- 
sogno. E subito lo manderà quà. 

4 Essi adunque andarono, e tro- 
varono il puledro attaccato di fuori 
ad una porta, 
strada; e lo sciolsero. 

5 ni alcuni di coloro ch'erano 

uiv 
ate voi in isciogliere il puledro ? 

6 Ed essi dissero loro come Gesù 
avea ordinato. Ed essi gli lascia- 
rono andare. 

7 Ed essi menarono il puledro a 
Gesù, e gittarono sopra quello le 
lor veste: edegli montò sopra esso. 

8 E molti distendevano le lor ve- 
ste nella via, ed altri liavano 
de’ rami dagli alberi, e gli disten- 
devano nella via. 

9 Ecoloro ch'andavano davanti, 
e coloro che venivano dietro, gri- 
davano, dicendo, Osanna! Bene. 
detto sia colui che viene nel nome 
del Signore ! È i 

* 47 


resso ad un capo di | 


DEGLI dissero loro, Che | 
o 


ittatasi d'addosso la | frutto di te. 





14 E Gesù prese a dire al fico, 
Niuno mangi mai più in pepetuo 
Ed i suoi discepoli 


l'udirono. 

15 E vennero in Gerusalemme. 
E Gesù, entrato nel tempio, prese 
a cacciar fuori coloro che compe- 
ravano, e che vendevano nel 
tempio: e riversò le tavole de’ cam- 
biatori, e le sedie di coloro che ven- 
devano i colombi: 

16 E non permetteva ch’alcuno 
portasse alcun vasello per lo tem- 


pio: 

17 Ed insegnava: dicendo loro, 
Non è egli scritto, La mia casa 
sarà chiamata, Casa d'orazione, 

r tutte le genti? ma voi n'avete 
tta una spilonca di ladroni. 

18 Or gli scribi, ed i principali sa- 
cerdoti udirono queste cose, e cer- 
cavano il modo di farlo morire: 
conciofossecosachè lo temessero: 
perciochè tutta la moltitudine era 
rapita in ammirazione della sua 
dottrina. 

19 E, quando fu sera, Gesà se 
n'uscì fuor della città. 

20 E la mattina seguente, come 
essi passavano presso del fico, lo 
videro seccato fin dalle radici. 

21 E Pietro, ricordatosi, gli disse, 
Maestro, ecco, il fico che tu mala- 
dicesti è seccato. 

22 E Gesù, rispondendo, disse 
loro, Abbiate la fede di Dio: 

23 Perciochè io vi dico in verità, 
che chi avrà detto a questo monte, 
Togliti di là, e gittati nel mare; e 
non avrà dubitato nel cuor suo, 
anzi avrà creduto che ciò ch'egli 
dice avverrà; ciò ch’egliavrà detto 
gli sarà fatto. 

24 Perciò io vi dico, Tutte le cose 


' che voi domanderete pregando, 


crediate che le riceverete, e voi 
l’otterrete. 

25 E, quando vi presenterete per 
fare orazione, se avete qualche 
cosa conti Sì SEGUO, rimettete- 
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gliela: aciochè il Padre vostro ch'è 
ne' cieli vi rimetta anch’ egli i vo- 
stri falli. 

26 Ma, se voi non perdonate, il 
Padre vostro ch'è ne’ cieli non vi 
perdonerà i vostri falli. 

27 Poi vennerodi nuovo in Geru- 
salemme : e, mentre egli passeggia- 
va per lo tempio, i principali sa- 
cerdoti, e gli scribi, e gli anziani, 
vennero a lui: 

28 E gli dissero, Di quale autorità 
fai queste cose? echi t'ha data co- 
testa autorità da far queste cose ? 

29 E Gesù, rispondendo, disse 
loro, Anch'io vi domanderò una 
cosa : rispondetemi adunque, edio 
vi dirò di quale autorità io fo 
queste cose. 

30 Il battesimo di Giovanni era 
egli dal cielo, o dagli uomini ? ri- 


spondetemi,. 
BI Ed essi onavano tra loro: 
dicendo, Se diciamo, Dal cielo, 


egli dirà, Perchè dunque non gli 
credeste ? . 

32 Ma, se diciamo, Dagli uomini, 
noi temiamo il popolo: (perciochè 
tutti tenevano che Giovanni era 
veramente profeta :) 

33 Per ciò, rispondendo, dissero a 
Gesù, Noi non sappiamo. E Gesù, 
rispondendo, disse loro, lo ancora 
non vi dirò di quale autorità io fo 
queste cose. 


Di «pil prese a dirloro ta 

e rese a dir loro in para- 
P bole n' uomo piantò una vi- 
gna, e le fece attorno una siepe, e 
cavò in essa un luogo da calcar la 
vendemmia, e v’ edificò una torre, 
e l’allogò a certi lavoratori : e poi 
se n'andò in viaggio. 

2 E, nella stagion de' frutti, man- 
dò a que’ lavoratori un servitore, 
per ricever da loro del frutto della 
vigna. 

3 Ma essi, presolo, lo batterono, 
e lo rimandarono voto. 

4 Ed egli di nuovo vi mandò 
un'altro servitore: ma essi, tratte 
anche a lui delle pietre, lo ferirono 
nel capo, e lo rimandarono vitu- 
perato. 

5 Ed egli da capo ne mandò 
un'altro, e quello uccisero: poi 
molti altri, de' quali alcuni batte- 
rono, alcuni uccisero. 

6 Per ciò, avendo ancora un suo 
diletto figliuolo, mandò loro anche 
quello in ultimo : dicendo, A vran- 
no riverenza al mio figliuolo. 

7 Ma que' lavoratori dissero tra 
loro, Costui è l'erede, venite, uc- 
cidiamlo, e l'eredità sarà nostra. 

8 E, presolo, l'uccisero, e lo git- 
tarono fuor della vigna, 
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9 Che farà dunque il padron della 
vigna? Egli verrà, e distru 
que lavoratori, e darà la vigna ad 
altri. 

10 Non avete ancora letta questa 
scrittura, La pietra, che g edifi- 
catori hanno riprovata, è divenuta 
il capo del cantone. 

11 Ciò è stato fatto dal Signore, 
ed è cosa maravigliosa negli occhi 
nostri ? 

12 Ed essi cercavano di pigliarlo, 
prigione s'avvidero ch'egli avea 

etta quella parabola contr'a loro: 
ma temettero la moltitudine: 
lasciatolo, se n'andarono. 

13 Poi gli mandarono alcuni de’ 
Farisei, e degli Erodiani, aciochè 
l irritassero in parole. 

14 Ed essi, venuti, gli dissero» 
Maestro, noi sappiamo che tu sei 
verace, e che tu non ti curi d'al- 
cuno: perciochè tu non hai ri- 
guardo alla qualità delle persone 

egli uomini, ma insegni la via di 
Dio in verità: E egli lecito di 
dare il censo a Cesare, o no? dob- 
biamlo dare, o no? 

15 Ma egli, conosciuta la loro ipo- 
crisia, disse loro, Perchè mi ten- 
tate? portatemi un denaro, ch'io 
il ve 
16 a essi gliel portarono. Ed 
egli disse loro, Di cui è questa fi 
gura, e questa soprascritta? Ed 
essi gli dissero, Di Cesare. 

17 Gesù, rispondendo, disse 
loro, Rendete a Cesare le cose di 
Cesare, ed a Dio le cose di Dio. Ed 
essi si maravigliarono di lui. 

18 Poi vennero a lui de’ Sadduce!, 
i quali dicono che non v'è risur- 
rezione; e lo domandarono: di- 
cendo, 

19 Maestro, Moisè ci ha scritto, 
che, se'l fratello d'alcuno muore, 
e lascia moglie senza figliuoli, il 
suo fratello prenda la sua moglie, 
e susciti progenie al suo fratello. 

20 Verano sette fratelli: e'l pri- 
mo prese moglie : e, morendo, non 
lasciò progenie. 

21 E'l secondo la prese, e morì: 
ed esso ancora non lasciò progenie: 
simigliantemente ancora il terzo. 

22 E tutti e sette la presero, e 
non lasciarono progenie: ultima- 
mente, dopo tutti, morì anche la 
donna. 

23 Nella risurrezione adunque, 
quando saranno risuscitati, di cui 

i loro sarà ella moglie? concio- 
siacosachè tutti e sette l'abbiano 
avuta per moglie. 

24 Ma Gesù, rispondendo, disse 
loro, Non errate voi perciò, che 
voi ignorate le scritture, e la po- 
tenza di Dio? 


©» 
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-25 Perciochè, quando gli uomini 
saranno risuscitati da' morti, non 
prenderanno, nè daranno mogli: 
ma saranno come gli angeli che 
son ne' cieli. 

26 Or, quant’ è a’ morti, ch' essi 
risuscitino, non avete voi letto nel 
libro di Moisè, come Iddio gli 

lò nel pruno: dicendo, Io son 

"Iddio d'Abraham, l' Iddio Isaac, 
e l' Iddio di Iacob? 

27 Iddio non è Dio de' morti, ma 
Dio de' viventi. Voi adunque er- 
rate grandemente. 

28 Allora uno degli scribi, aven- 
dogli uditi disputare, e ricono- 
scendo ch'egli avea loro ben ri- 

to, s'accostò, e lo domandò, 
g uale èil primo comandamento di 
utt 

29 E Gesù gli rispose, Il primo di 
tutti i comandamenti é, Ascolta 
Israel: Il Signore Iddio nostro è 
l’unico Signore : 

30 Ed, Ama il Signore Iddio tuo 
con tutto ‘l tuo cuore, e con tutta 
l'anima tua, e con tutta la mente 
tua, e con tutta la tua forza. 

uest è il primo comandamento. 

1 El secondo, simile, è questo, 
Ama il tuo prossimo come te stes- 
so. Non v'è altro comandamento 
maggior di questi. 

32 E lo scriba gli disse, Maestro, 
bene hai detto secondo verità, che 
v'è un solo Iddio, e che fuor di lui 
non ve n'è alcun‘ altro: 

33 E, ch'amarlo con tutto’ cuore, 
e con tutta la mente, e con tutta 
l'anima, e con tutta la forza: ed 
amare il suo prossimo come sè 
stesso, è più che tutti gli olocausti, 
e sacrificij. 

34 E Gesù, veggendo ch'egli avea 
avvedutamente risposto, gli disse, 
Tu non sei lontano dal regno di 
Dio. E niuno ardiva più fargli 
alcuna domanda. 

35 E Gesù, insegnando nel tem- 
pio, prese a dire, Come dicono gli 
scribi, chel Cristo è Figliuol di 
David? 

36 Conciosiacosachè David istes- 
80, per lo Spirito Santo, abbia detto, 
Il Signore ha detto al mio Signore, 
Siedi alla mia destra, finch' io ab- 
bia posti i tuoi nemici per iscan- 
nello de' tuoi piedi. 

37 David istesso adunque lo chia- 
ma Signore: come adunque è egli 
suo figliuolo? E la maggior parte 
della moltitudine l’udiva volen- 


eri. 
38 Ed egli diceva loro nella sua 
gottrina, Guardatévi es- Pania e 
quali amano passe 
robe lunghe, e le edlutazioni nelle 
piazze; 
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i 39 Ed i 
| nanze, ed 
| viti: 
40 I quali divorano le case delle 
vedove, e ciò, sotto specie di lun- 
| ghe orazioni: essi ne riceveranno 


maggior condannazione. 
41 Gesù, postosi a sedere di 
| rincontro alla cassa dell’offerte, ri- 
| guardava come il popolo gittava 

enari nella cassa: e molti ricchi 
vi gittavano assai. 

Ed una povera vedova venne, 

e vi gittò due piccioli, che sono un 
quattrino. 

43 E Gesù,chiamati a sè i suoi di- 
scepoli, disse loro, Io vi dico in ve- 
rità, che questa povera vedova ha 
gittato più di tutti quanti hanno 
gittato nella cassa dell’ offerte. 

44 Conciosiacosachè tutti gli altri 
v'abbiano gittato di ciò che soprab- 
bonda loro: ma essa, della sua 
inopia, v' ha gittato tutto ciò ch'el- 
la avea, tutta la sua sostanza. 


` CAP. XIII. 
E COME egli usciva del tempio, 
uno de' suoi diacepoli gli dis- 
se, Maestro, vedi qua 
quali edifici | 


pietre, e 
2 E Gesù, Fieponidentio, Bi disse, 
Vedi tu questi grandi edifici? e’ 
non sarà lasciata pietra sopra pie- 
tra, che non sia diroccata. 

3 Poi, sedendo lui sopta'l monte 
degli Ulivi, di rincontro al tempio, 
Pietro, e Iacobo, e Giovanni, ed 
Andrea lo domandarono in di- 


sparos 
Dicendo, Dicci, quando avver- 

ranno queste cose? e qual sarà il 
segno del tempo, nel quale tutte 

ueste cose avranno fine? 

E Gesù, rispondendo loro, prese 
r haring Guardate che niuno vi sed- 
uca: 

6 Perciochè molti verranno sotto'l 
mio nome, dicendo, Io son desso: 
e ne seddurranno molti. 

7 Or,quando udirete guerre, ero- 
mori di guerre, non vi turbate: 
perciochè conviene che queste cose 
avvengano: ma non sarà ancora 
la fine. 

8 Perciochè una gente si leverà 
contr all'altra, ed un regno con- 
tr'all'altro: e vi saranno tremoti 
in ogni luogo, e fami, e turba. 
menti, 

9 Queste cose saranno sol prin- 
cipi) di dolori: or prendete guardia 
a voi stessi : perciochè sarete mes- 
si in man de' concistori, e sarete 
battuti nelle raunanze; e sarete 
fatti comparire davanti a' rettori, 
ed alli re, per cagion di me, in te- 
stimonianza a loro. 


primi seggi nelle rau- 
primi luoghi ne’ con- 





EVANGELO DI S. MARCO, XIII. XIV. 


10 (E conviene che prima l'evan- 
gelo sia predicato fra tutte le 
genti.) 

11 Or, quando vi meneranno, 

mettervi nelle lor mani, non 
istate innanzi in sollecitudine di 
ciò ch'avrete a dire, e non lo pre- 
meditate: anzi, dite ciò che sarà 
dato in quello stante; perciochè 
non siete voi que' che parlate, anzi 
lo Spirito Santo. , 

12 Or il fratello darà il fratello 
alla morte, e'l padre il figliuolo : 
ed i figliuoli si leveranno contr a' 
padri, e le madri, e gli faran mo- 
rire. 

13 E voi sarete odiati da tutti per 
lo mio nome: ma chi avrà soste- 
nuto infino al fine sarà salvato. 

14 Or, quando avrete veduta l’ab- 
bominazion della desolazione, det- 
ta dal profeta Daniel, posta dove 
non si conviene: (chi legge, pon- 
gavi mente:) allora coloro che sa- 
ranno nella Giudea fuggansene a' 
monti. 

15 E chi sarà sopra’ tetto della 
casa non iscenda in casa, e non 
v'entri, per toglier cosa alcuna di 


casa sua. 

16 E chi sarà per la campagna 
non torni addietro, per toglier la 
+17 Or guai all ide, ed l 

r guai alle gravide, ed aquel- 
le che latteranno in que’ dì! 
: 18 E pregate che la vostra fuga 
non sia di verno. 

19 Perciochè in que' giorni vi sa- 
rà affiizione tale, qual non fu giam- 
mai, dal principio della creazione 
delle cose che Iddio ha create, in- 
fino ad ora: ed anche giammai 
non sarà. 

20 E, se'l Signore non avesse ab- 
»breviati que' giorni, niuna carne 
scamperebbe: ma, per gli eletti, i 
quali egli ha eletti, il Signore ha 
abbreviati que' giorni. 

21 Ed allora, se alcuno vi dice, 
Ecco quì'1 Cristo; overo, Eccolo 
là: nol crediate: 

22 Perciochè falsi Cristi, e falsi 
profeti surgeranno, e no se- 
gni,e miracoli, per seddure, se fosse 
possibile, eziandio gli eletti. 

23 Ma voi, guardatevi: ecco, io 
v'ho predetto ogni cosa. 

24 Ma in que’ giorni, dopo quel- 
l’afflizione, il sole scurerà,e la luna 
non darà il suo splendore. 

25 E lestelle del cielo caderanno, 
e le potenze che son ne’ cieli saran- 
no scrollate. 

26 Ed allora gli uomini vedranno 
il Figliuol dell'uomo venir nelle 
nuvole, con gran potenza, e gloria. 

27 Edegli allora manderà i suoi 


angeli, e raccoglierà i suoi eletti 
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da’ quattro venti, dall' estremo ter- 
mine della terra infino all'estremo 
termine del cielo. 

28 Or imparate dal fico questa 
similitudine: Quando già i suoi 
rami son divenuti teneri, e le sue 
frondi germogliano, voi conoscete 
che la state è vicina. 

29 Così ancora voi, quando ve- 
drete avvenirqueste cose, sappiate 
ch'egli è vicino, in sulla porta. 

30 Io vi dico in verità, che que- 
st' età non passerà, che prima tutte 
queste cose non sieno avvenute. 

31 Il cielo, e la terra passeranno : 
ma le mie parole non passeranno. 

32 Ma, quant'è a quet giorno, ed 
a quell'ora, niuno la sa, non pur 
gli angeli che son nel cielo, nè'l 

‘igliuolo: ma solo il Padre. — 

Prendete guardia: vegghiate, 
ed orate: perciochè voi non sa- 
pete quando sarà quel tempo: 

34 Come se un’ uomo, andando 
in viaggio, lasciasse la sua casa, e 
desse "a essa podestà a’ suoi 
servitori, ed a ciascuno l'opera 
sua, e comandasse al portinaio 
che vegghiasse. 

35 Vegghiate adunque: perciochè 
voi non sapete quando 1 padron di 
casa verrà: la sera, od alla mezza 
notte, od al cantar del gallo, o la 
mattina : 

36 Che talora, venendo egli di su 
bito improvviso, non vi trovi dor- 
mendo. 

37 Or, ciò che dico a voi, lo dico a 
tutti, Vegghiate. 


CAP. XIV. 
R, due giorni appresso era la 
pasqua, e la festa degli azzi- 
mi: edi principali sacerdoti, e gli 
scribi, cercavano il modo di pi- 
gliar Gesù con inganno, e d'ucci- 
erlo. 

2 Ma dicevano, Non facciamlo 
nella esta, cne talora non vi sia 
qualche tumulto del popolo, 

3 Or essendo egli in Betania, in 
casa di Simone Lebbroso, mentre 
era a tavola, venne una donna, 
avendo un’ alberello d'olio odori- 
fero di nardo schietto, di prez- 
z0: e, rotto l'alberello, glielo versò 
sopra’l capo. 

4 Ed alcuni indegnarono tra sè 
stessi, e dissero, Perchè s'è fatta 
questa perdita di quest’ olio ? 

5 Conciosiacosachè quello si fosse 
potuto vendere p di trecento de- 
nari, e' quelli darsi a’ poveri. E 
fremevano contr'a lei. 

6 Ma Gesù disse, Lasciatela: " 
chè le date voi noia? ella ha fatta 
una buona opera inverso me. 

7 Perciochè, sempre avrete i po- 
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veri con voi: e, quando vorrete, 
potrete loro far bene; ma me non 
avrete sempre. 

8 Ella ha fatto ciò che per lei si 

teva: ella ha anticipato d’ugnere 

l mio corpo, per una imbalsama- 
tura. 

9 Io vidico in verità, che per tut- 
to'l mondo, dovunque questo eyvan- 
gelo sarà predicato, sarà eziandio 
raccontato ciò che costei ha fatto, 
in memoria di lei. 

:10 Allora Giuda Iscariot, l'un de' 
dodici, andò a' principali sacerdo- 
ti, per darlo loro nelle mani. 

11 Ed essi, udito ciò, si rallegra- 
rono, e promisero di dargli denari, 
Ed egli cercava il modo di tradirlo 
opportunamente: 

Or, nel primo giorno della fe- 
sta degli azzimi, quando si sacrifi- 
cava la pasqua, i suoi discepoli gli 
dissero, Dove vuoi ch'andiamo ad 
apparecchiarti da mangiar la pas- 

a 


qua? 

13 Ed egli mandò due de` suoi di- 
scepoli, e disse loro, Andate nella 
città, e voi scontrerete un’ uomo, 
portando un testo pien d'aqua : se- 
guitelo, 

14 E, dovunque egli sarà entrato, 
dite al padron della casa, Il Mae- 
stro dice, Ove è la stanza, dove io 
mangerò la pasqua co' miei disce- 
poli k 

15 Ed egli vi mostrerà una gran 
sala acconcia, tutta presta: prepa- 
rateci quivi /a ua. 

16 E di suoi discepoli andarono, e 
vennero nella città, e trovarono 
come egli avea lor detto: ed appa- 
recchiarono la pasqua. 

+ 17 Ed egli, quando fu sera, venne 
co' dodici, 

18 E, mentre erano a tavola, e 
mangiavano, Gesù disse, Io vi di- 
co in verità, che l'undi voi, il qual 
mangia meco, mi tradirà. 


19 Ed essi presero ad attristarsi, 
ed a dirgli ad uno ad uno, Sono io 
desso ? 


. 20 Ed egli, rispondendo, disse lo- 
ro, Egli è uno de' dodici, il quale 
intigne meco nel piatto. 

21 Certo, il Figliuol dell’uomo se 
ne va, siccome egli è scritto di lui: 
ma, guai a queli uomo, per cui il 
‘Figliuol dell’uomo è tradito! ben 
sarebbe stato per lui di non esser 
mai nato. 

22 E, mentre essi mangiavano, 
Gesù prese del pane: e, fatta la be- 
nedizione, lo ruppe, e ło diede lo- 
ro: e disse, Prendete, mangiate : 
quest’ è il mio corpo. 

23 Poi, preso" calice, e rendute 

razie, ło diede loro: e tutti ne 

vvero. 
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24 Ed egli disse loro, Quest’ è ù 
mio sangue, che è il sangue del 
nuovo patto, il quale è sparso per 
molti. 

25 lo vi dico in verità, ch'io non 
berrò più del frutto della vigna, 
fino a quel giorno ch'io lo berrò 
nuovo nel regno di Dio. 

26 E, dopo ch'ebbero cantato l'in- 
no, se ne uscirono al Monte degli 

Vi. 

27 E Gesù disse loro, Voi tutti 
sarete scandalezzati in me questa 
notte: perciochè egli è scritto, Io 
percuoterò il Pastore, e le pecore 
saranno disperse. 

28 Ma, dopo che sarò risuscitato, 
io andrò dinanzi a voi in Galilea. 

29 E Pietro gli disse, Avvegna» 
chè tutti gli altri sieno scandalez 
zati di te, io però non lo sarò. 

30 E Gesù gli disse, Io ti dico in 
verità, ch'oggi in questa stessa 
notte, avanti che'l gallo abbia can- 
tato due volte, tu mi rinegherai 
tre volte. 

31 Maegli vie più fermamente di- 
ceva, Quantunque mi convenisse 
morir teco, non però ti rinegherò. 
Il simigliante dicevano ancora tut- 
ti gli altri. 

32 Poi vennero in una villa detta 
Ghetsemane: ed egli disse a' suoi 
discepoli, Sedete quì, fin ch'io ab- 
bia orato. 

33 E prese seco Pietro, e Iacobo, 
e Giovanni: e cominciò ad essere 
spaventato, e gravemente ango- 
sciato : Ù 

34 E disse loro, L'anima mia è 
occupata di tristizia infino alla 
morte: dimorate quì, e vegghiate. 

35 Ed, andato un poco innanzi, 
si gittò in terra, e pregava che, se 
era possibile, quell'ora passasse 
oltre di lui: 

36 E disse, Abba, Padre, ogni co- 
sa t'è possibile: trasporta via da 
me questo calice: ma pure, non 
ciò ch'io voglio, ma ciò che tu 
vuoi 
37 Poi venne, e trovò i discepoli 
che dormivano: e disse a Pietro, 
Simon, dormi tu? non hai tu po- 
tuto vegghiare pure una ora? 

38 Vegghiate, ed orate, che non 
entriate in tentazione: bene é lo 
spirito pronto, ma la carne è de- 
bole. 

39 E di nuovo andò, ed orò, di- 
cendo le medesime parole. 

40 E, tornato, trovò i discepoli, 
che di nuovo dormivano: pergio- 
chè i loro occhi erano aggravati: 
e non sapevano che rispondergli. 

41 Poi venne la terza volta, e 
disse loro, Dormite, pur da ora 
innanzi, e riposatevi: basta, l'ora 
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è venuta: ecco, il Figliuol dell’uo- 
mo è dato nelle mani de' peccatori. 

42 Levatevi, andiamo: ecco, co- 
lui che mi tradisce è vicino. 

43 Ed in quello stante, mentre 
egli parlava ancora, giunse Giuda, 
l'un de’ dodici, e con lui una gran 
turba, con ispade, ed aste, da 
parte de’ principali sacerdoti, de- 
gli scribi, e degli anziani. 

44 Or colui che lo tradiva avea 
dato loro un segnale: dicendo, Co- 
lui’! quale io avrò baciato è desso: 
pigliatelo, menatelo sicuramente. 

45 E, come fu giunto, subito 
S'accostò a lui, e disse, Bene stij, 
Maestro ; e lo baciò. 

46 Allora coloro gli misero le ma- 
ni addosso, e lo presero. 

47 Ed uno di coloro ch'erano 
quivi presenti trasse la spada, e 
percosse il servitore del sommo 
sacerdote, e gli iccò l'orecchio. 

48 E Gesù fece lor motto, e disse, 
Voi siete usciti con ispade, e con 
aste, come contr'ad un ladrone, 
per pigliarmi. $ 

49 Io era tuttodì appresso di voi 
insegnando nel tempio, e voi non 
m'avete preso: ma ciò è avvenuto, 
aciochè le scritture sieno adem- 
piute. 

50 E tutti, lasciatolo, se ne fug- 


no. 

51 Ed un certo giovane lo segui- 
tava, involto d'un panno lino s0- 
pra la carne ignuda: ed i fanti lo 


presero. 

52 Ma egli, lasciato Îl panno, se 
ne fug da loro, ignudo. 

53 essi ne menarono Gesù al 
sommo sacerdote: appresso il 
quale si raunarono insieme tutti i 
principali sacerdoti, e gli anziani, 
e gli scribi. 

E Pietro lo seguitava da lun. 
gi, fin dentro alla corte del som- 
mo sacerdote: ove si pose a sedere 
co' sergenti, e si scaldava al fuoco. 
55 Or i principali sacerdoti, e tut- 
to'l concistoro, cercavano testi. 
monianza contr'a Gesù, per farlo 
morire: e non ne trovavano al- 
cuna. 

56 Perciochè molti dicevano fal- 
sa testimonianza contr'a lui: ma 
le lor testimonianze non erano 
conformi, 

57 Allora alcuni, levatisi, dissero 
falsa testimonianza contr'a lui: 
dicendo, 

58 Noi l'abbiamo udito che dicea, 
Io disfarò questo tempio, fatto d'o- 
pera di mano, ed in tre giorni ne 
riedificherò un'altro, che non sarà 
fatto d'opera di mano. 

59 Ma, non pur così la lor testi- 
monianza era conforme. 
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60 Allora il sommo sacerdote, le 
vatosi in gè quivi in mezzo, do- 
mandò a Gesù : dicendo, Non ri- 
spondi tu nulla? che testimoniano 
costoro contr’ a te? 

61 Ma egli tacque, e non rispose 
nulla. Da capo il sommo sacer- 
dote lo domandò, e gli disse, Sei tu 
il Cristo, il F. uuo lel Benedetto? 

62 E Gesù e, Sì, io il sono: e 
voi vedrete il Figliuo] dell’uomo 
sedere alla destra della Potenza, e 
venire con le nuvole del cielo. 

63 E'l sommo sacerdote, strac- 
ciatesi le veste, disse, Ch'’abbiamo 
iù bisogno di testimoni ? 
oi avete udita la bestemmia: 
che vi pare? E tutti lo condanna- 
rono, pronunziando ch'egli era reo 
di morte. 

65 Ed alcuni presero a sputargli 
addosso, ed a velargli la faccia, ed 
a dargli delle guanciate : ed a dir- 

li, Indovina. Ed i sergenti gli 

avano nelle bacchettate. 

66 Or, essendo Pietro nella corte 
di sotto, venne una delle fanti del 
sommo sacerdote : 

67 E, veduto Pietro che si scal- 
dava, lo riguardò in viso, e disse, 
Ancora tu eri con Gesù Nazareno: 

68 Ma egli lo negò: dicendo, Io 
non Zo conosco, e non so ciò che tu 
ti dica. Ed uscì fuori all'antipor- 
to, e'l gallo cantò. 

69 E la fante, vedutolo di nuovo, 
cominciò a dire a quelli ch' erano 
uivi presenti, Costui è di quelli, 
vo a egli da capo lo negò. E, 
oco stante, quelli ch'erano quivi 
issero di nuovo a Pietro, Vera- 
mente tu sei di quelli: perciochè 
tu sei Galileo, e la tua favella ne 

ha la simiglianza. 

71 Ma egli prese a maladirsi, ed a 
giurare, lo non conosco quell’uo- 
mo che voi dite, 

72 E'l gallo cantò la seconda vol. 
ta: e Pietro si ricordò della la 
che Gesù gli avea detta, Avanti 
chel gallo canti due volte, tu mi 
rinegherai tre volte. E si mise a 


piagnere. 


noi 
64 


CAP. XV. 
E SUBITO la mattina, i princi. 
» pali sacerdoti con gli anzia- 
ni, e gli scribi, e tutto `l concistoro, 
tenuto consiglio, legarono Gesù; 
e lo menarono, e lo misero in man 
di Pilato. 

2 E Pilato gli domandò, Sei tu il 
Re de’ Giudei ? Ed egli, risponden» 
do, gli disse, Tu `ù dici. 

3 Edi principali sacerdoti l'accu- 
savano di molte cose: ma egli non 
rispondeva nulla. 

4 E Pilato da capo lo domandò: 
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dicendo, Non rispondi tu nulla? 
vedi quante cose costoro testimo- 
niano contr’ a te. 

5 Ma Gesù non rispose nulla più: 
tal che Pilato se ne maravigliava. 

6 Or ogni festa egli liberava loro 
un prigione, qualunque chiedes- 
sero. 

7 Or v'era colui, ch'era chiamato 
Barabba, ch'era prigione co’ suoi 
compagni di sedizione, i quali a- 
veano fatto micidio nella sedi- 
zione. 

8 E la moltitudine, gridando, co- 
minciò a domandare che facesse 
come sempre avea lor fatto. 

9 E Pilato rispose loro : dicendo, 
Me ga ch'io vi liberi 'l Re de’ Giu- 

e 

10 (Perciochè riconosceva bene 
che i principali sacerdoti glielo 
aveano messo nelle mani per in- 
vidia.) 

11 Ma i principali sacerdoti inci- 
tarono la moltitudine a chieder che 
più tosto liberasse loro Barabba. 

12 E Pilato, rispondendo, da ca- 
po disse loro, Che volete adunque 
ch'io faccia di colui che voi chia- 
mate Re de' Giudei. 

13 Ed essi di nuovo gridarono, 
Crocifiggilo. 

14 E Pilato disse loro, Ma pure, 
che male ha egli fatto? Ed essi 
vie più gridavano, Grooinggilo, 

15 Pilato adunque, volendo sod- 
disfare alla moltitudine, liberò lo- 
ro Barabba. E, dopo aver flagel- 
lato Gesù, lo diede /oro in mano, 
per esser crocifisso. 

16 Allora i soldati lo menarono 
dentro alla corte, che è il Preto- 
rio, e raunarono tutta la schiera. 

17 E lo vestirono di porpora: e, 
contesta una corona di spine, glie- 
la misero intorno a/ capo. 

18 Poi presero a salutarlo, ed a 
dire, Bene stij, Re de’ Giudei. 

19 E gli percuotevano il capo 
d'una canna, e gli sputavano ad- 
dosso: e, postisi inginocchioni, 
l’adoravano. ` 

20 E, dopo che l'ebbero schernito, 
lo spogliarono della porpora, e lo 
rivestirono de’ suoi propi vesti- 
«menti: e lo menarono fuori, per 
crocifiggerlo. 

21 Ed angariarono, a portar la 
croce d'esso, un certo passante, 
detto Simon Cireneo, padre d'Ales- 
sandro, e di Rufo, il qual tornava 
da' campi. 

22 E menarono Gesù al luogo, 
detto Golgota: il che, interpretato, 
vuo! dire, Il luogo del teschio. 

23 E gli diedero bere del vino con- 
dito con mirra: ma egli non Zo 
prese. 

*53 


24 E, dopo averlo crocifisso, spar- 
tirono i suoi vestimenti, tirando la 
sorte sopra essi, per saper ciò che 
ne torrebbe ciascuno. 

25 Or era l’ora di terza, quando lo 
crocifissero. 

26 E la soprascritta del maleficio 
che gli era apposto era scritta diso- 
pa a lui, in sta maniera, II. 

E DE' GIUDEI. 

27 Crocifissero ancora con lui due 
ladroni, lun dalla sua destra, e 
l’altro dalla sinistra. 

28 E s'adempiè la scrittura che 
dice, Ed egli è stato annoverato 
fra i malfattori. 

29 E coloro che passavano ivi 
presso l’ingiuriavano, scuotendo il 
capo, e dicendo, Eia, tu che di- 
sfai'l tempio, ed in tre giorni lo 
riedifichi : 

30 Salva te stesso, e scendi giù di 
croce. 

31 Simigliantementeancora i prine 
cipali sacerdoti, con gli scribi, bef- 
fandosi, dicevano l'uno all'altro, 
Egli ha salvati gli altri, e non può 
salvar sè stesso. 

32 Scenda ora giù di croce il Cri- 
sto, il Re d'Israel; aciochè noi lo 
veggiamo, e crediamo. Coloro an- 
cora ch'erano stati crocifissi con 
lui l'ingiuriavano. 

33 Poi, venuta l'ora sesta, si fe- 
cero tenebre per tutta la terra, im- 
fino all’ora di nona. 

34 Ed all'ora di nona Gesù gridò 
con gran voce: dicendo, Eloi, Eloi, 
lamma sabactani: il che, interpre- 
tato, vuol dire, Dio mio, Dio mio, 
perchè m’ hai abbandonato ? 

35 Ed alcuni di coloro ch'erano 
quivi presenti, udito ciò, dicevano, 

co, egli chiama Elia. 

36 Ed un di lorocorse; ed empin- 
ta una spugna d'aceto, e pos 
intorno ad una canna, gli diè bere: 
dicendo, Lasciate; veggiamo se 
Elia verrà, per trarlo giù. . 

37 E Gesù, gittato un gran grido, 
rendè lo spirito. 

38 E la cortina del tempio si fen- 
dè in due, da cima a fondo. 

39 E'l centurione, ch'era quivi 
presente dirincontro a Gesù, ve- 
duto che, dopo aver così gridato, 
egli avea renduto lo spirito ; disse, 

eramente quest'uomo era Fi- 
gliuol di Dio. 

40 Or quivi erano ancora delle 
donne, riguardando da lontano: 
fra le quali era Maria Maddalena, 
e Maria, madre di Iacobo, il piccolo, 
e di Iose; e Salome: 

41 Le quali, eziandio mentre egli 
era nella Galilea, l'aveano seguita- 
to, e gli aveano ministrato: e 
molte altre, le quali erano salite 
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con lui in Gerusalemme. 
42 Poi, essendo già sera, ( 
chè era la preparazione, ci 


bato») 

43 Iosef, da Arimatea, consigliere 
onorato, il quale eziandio aspetta- 
va il regno di Dio, venne, e, preso 
ardire, entrò a Pilato, e domandò 
il corpo di Gesù. i . 

44 E Pilato si maravigliò ch'egli 
fosse già morto. E, chiamato a sè 
il centurione, gli domandò se era 
gran tempo ch'egli era morto ; 

45 E, saputo il fatto dal centu- 
rione, donò il corpo a Iosef. 

46 Edegli, comperato un panno 
lino, e tratto Gesù giù di croce, 
l'involse nel panno, e lo pose in un 
monumento, ch'era tagliato dentro 
una roccia: e rotolò una pietra 
all’ apritura del monumento. 

47 E Maria Maddalena, e Maria 
madre di Iose, riguardavano ove 
egli sarebbe posto. ; 


rcio- 
, ran- 


CAP, XVI. 


OR passato il sabato, Maria 
Maddalena, e Maria madre di 
Tacobo, e Salome, avendo compe- 
rati degli aromati, per venire ad 
imbalsamar Gesù : 

2 La mattina del primo giorno 
della settimana, molto per tempo, 
vennero al monumento, in sul le- 
var del sole: 

3 E dicevanofra loro, Chi ci roto- 
lerà la pietra dall’ apritura del mo- 
numento ? 

4 E, riguardando, veggono che la 
pietra era stata rotolata: percio- 
chè era molto grande. 

5 Ed, essendo entrate nel mo- 
numento, videro un giovanetto, 
che sedeva dal lato destro, vestito 
d'una roba bianca: e furono spa- 
ventate: 

6 Ed egli disse loro, Non vi spa- 
ventate: voi cercate Gesù, il Na- 
zareno, ch'è stato crocifisso: egli 
è risuscitato, egli non è quì: ec- 
co'l luogo, ove l'aveano posto. 

7 Ma andate, e dite a’ suoi disce- 
poli, ed a Pietro, ch'egli va in- 
nanzi a voi in Galilea: quivi lo 
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vedrete, come egli v'ha detto. 

8 Ed esse, uscite prontamente, 
se ne fuggirono dal monumento : 
perciochè tremito, e spavento l'a- 
vea occupate: non dissero nulla 
ad alcuno : perciochè aveano pau- 


ra. 

9 Or Gesù, essendo risuscitato la 
mattina del primo giorno della 
settimana, apparve prima a Maria 
Maddalena, della quale avea cac- 
ciati sette demoni. 

10 Ed ella andò, e l'annunziò a 
coloro ch'erano stati con lui, i quali 
facevano cordoglio, e piamevano. 

11 Ed essi, udito ch'egli viveva, 
e ch'era stato veduto da lei, noi 
“13 Orc do; 

4 Y, dopo queste cose, apparve 
in altra forma a due di loro, i quali 
erano in camino, andando a' cam- 


pi. 

13 E quelli andarono, e /'annun- 
ziarono aglialtri: ma quelli anco- 
ra non credettero. 

14 Ultimamente, apparve agli 
undici, mentre erano a tavola: e 
rimproverò Zoro la loro incredulità, 
e durezza di cuore: perciochè non 
aveano creduto a coloro che l'a- 
veano veduto risuscitato. 

15 Ed egli disse loro, Andate per 
tutto"! mondo, e predicate l'evan- 
gelo ad ogni creatura. 

16 Chi avrà creduto, e sarà stato 
battezzato, sarà salvato: ma chi 
non avrà creduto sarà condannato. 

17 Or questi segni accompagne- 
ranno coloro ch’ avranno creduto: 
cacceranno i demoni nel mio no- 
me; leranno nuovi linguaggi ; 

18 Torranno via i serpenti: ed, 
avvegnachè abbiano bevuta alcu- 
na cosa mortifera, quella non farà 
loro alcun nocimento: metteranno 
le mani sopra gl'infermi, ed essi 
staranno bene. 

19 Il Signore adunque, dopo ch'eb- 
be lor parlato, fu raccolto nel cie- 
lo, e sedette alla destra di Dio. 

20 Ed essi, essendo usciti, predi- 
carono in ogni luogo, operando in- 
sieme il Signore, e confermando 
la parola per li segni che segui- 
vano. —. 
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CAP. I. 
ONCIOSIACOSACHE' molti 


tre di sua madre. 
16 E convertirà molti de’ figliuoti 


abbiano impreso d'ordinar la | d'Israel al Signore Iddio loro. 


narrazione delle cose, delle quali 
siamo stati appieno accertati: 
2 Secondo che ce / hanno date ad 


intender coloro che da principio le | i ribelli alla 
videro eglino stessi, e furono mini- | per apparecc 


stri della parola: 

3 A me ancora è paruto, dopo 
aver dal capo rinvenuto ogni cosa 
compiutamente, di scrivertene per 
ordine, eccellentissimo Teofilo : 

4 Aciochè tu riconosca la certez- 
za delle cose che ti sono state in- 


se te. 

A”. DT d' Erode, re della Giudea, 
i. v'era un certo sacerdote, 

chiamato nome Zacaria, della 

muta d’Abia: e la sua moglie era 

delle figliuole d'Aaron, e'l nome 

d'essa era Elisabet. 

6 Or amendue erano giusti nel co- 
spetto di Dio, caminando in tutti i 
comandamenti, e leggi delSignore, 
senza biasimo. 

7 E non aveano figliuoli: percio- 
chè Elisabet era sterile: ed amen- 
due erano già avanzati nell’ età. 

8 Or avvenne che, esercitando 
Zacaria il sacerdozio davanti a 
Dio, nell’ ordine della sua muta: 

9 Secondo l'usanza del sacerdo- 
zio, gli toccò a sorte d'entrar nel 
tempio del Signore, per fare il pro- 
fumo. 

10 E tutta la moltitudine del po- 

olo era difuori, orando, nell’ ora 

el profumo. 

11 Ed un’ angelo del Signore gli 
apparve, stando in piè dal lato de- 
stro dell’ altar de’ profumi. 

12 E Zacaria, vedutolo, fu tur- 
bato: e timore cadde sopra lui, 

13 Ma l'angelo gli disse, Non te- 
mere, la: perciochè la tua 
orazione è stata esaudita: ed Elisa- 
bet, tua moglie, ti partorirà un fi- 
gliuolo, al quale porrai nome Gio- 


vanni. 

14 Edegli ti sarà in allegrezza, e 
gioia: e molti si rallegreranno del 
suo nascimento. 

15 Perciochè egli sarà grande nel 
cospetto del Signore: e non berrà 
nè vino, nè cervogia: e sarà ripie- 
no dello Spirito saio. fin dal ven- 
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17 Ed andrà innanzi a lui, nello 
Spirito, e virtù d' Elia, per conver- 
tire i cuori de’ padri a’ figliuoli, ed 
prudensa e' giusti: 

iare al Signore un 
popolo ben com e 

18 E Zacaria di all' angelo, A 
che conoscerò io questo? concio- 
siacosach' io sia vecchio, e la mia 
moglie sia bene avanti nell’ età. 

19 E l'angelo, rispondendo, gi 
disse, Io son Gabriel, che sto da- 
vanti a Dio: e sono stato mandato 
per parlarti, ed annunziarti queste 

one novelle, 

20 Ed ecco, tu sarai mutolo, e 
non potrai parlare, infino al giorno 
che queste cose avverranno: per- 
ciochè tu non hai creduto alle mie 
parole, le quali s' adempieranno al 
tempo loro. 

21 Or il popolo stava aspettando 

ria, e si maravigliava ch'egli 
tardasse tanto nel tempio. 

22 E, quando egli fu uscito, egli 
non poteva lor parlare: ed essi ri- 
conobbero ch' egli avea veduta 
una visione nel tempio: ed egli 
faceva loro cenni, e mu. 
tolo. 

23 Ed avvenne che, quando fu- 
rono compiuti i giorni del suo 
ministerio, egli se n'andò a casa 
sua 

24 Or, dopo que' giorni, Elisabet, 
sua moglie, concepette, e si tenne 
nascosa cinque mesi: dicendo, 

25 Così m'ha pur fatto "1 Signore, 
ne giorni ne' quali ha avuto ri- 
guardo a togliereil mio vituperio 
fra gli uomini. 

al sesto mese, l'angelo Ga- 
briel fu da Dio mandato in una 
città di Galilea, detta Nazaret: 

27 Ad una vergine, sposata ad 
un’uomo, il cui nome era losef, 
della casa di David: e'l nome della 
vergine era Maria. 

28 E l'angelo, entrato da lei, dis- 
se, Bene stij, o favorita: il Signore 
sia teco: benedetta sij tu fra le 
donne. 

29 Ed ella, avendolo veduto, fu 
turbata delle sue parole: e discor- 
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reva in sè stessa qual fosse que- 
sto saluto. 

30 E l'angelo le disse, Non te- 
mere, Maria: perciochè tu hai tro- 
vata a appo Iddio. 

31 Ed ecco, tu conceperai nel 
ventre, e partorirai un figliuolo, e 
gli porrai nome GESU“. i 

32 Esso sarà grande, e sarà chia- 
mato Figliuol dell’ Altissimo: e'l 
Signore Iddio gli darà il trono di 
David, suo padre. 

33 Ed egli regnerà sopra la casa 
di Iacob, in eterno: e'l suo regno 
non avrà mai fine. 

34 E Maria disse all'angelo, Come 
avverrà questo, poi ch'io non co- 
nosco uomo? ; 

35 E l'angelo, rispondendo, le 
disse, Lo Spirito Santo verrà sopra 
te, e la virtù dell’ Altissimo t'adom- 
brerà: per tanto ancora ciò che 
nascerà da te santo sarà chiamato 
Figliuol di Dio. 

Ed ecco, Elisabet, tua cugina, 
ha eziandio conceputo un figliuolo 
nella sua vecchiezza: e questo è il 
sesto mese a lei ch'era chiamata 
sterile. 

37 Conciosiacosachè nulla sia im- 
possibile appo Iddio. 

38 E Maria disse, Ecco la serva 
del Signore: siami fatto secondo 
le tue parole. E l'angelo si partì 
da lei. 

39 Or in que’ giorni, Maria si le- 
vò, ed andò in fretta nella contra- 
da delle montagne, nella città di 
Giuda; 

40 Ed entrò in casa di Zacaria, e 
salutò Elisabet. 

41 Ed avvenne che, come Elisa- 
bet ebbe udito il saluto di Maria, il 
fanciullino le saltò nel ventre: ed 
Elisabet fu ripiena dello Spirito 
Santo; 

42 E sclamò ad alta voce, e disse, 
Benedetta sij tu fra le donne: e 
benedetto sia il frutto del tuo 
ventre. 

43 E donde mi vien questo, che 
la madre del mio Signore venga 
a me? 

44 Conciosiacosachè, ecco, come 
prima la voce del tuo saluto m'è 
pervenuta agli orecchi, il fanciul- 

ino sia saltato d'allegrezza nel 
mio ventre. 

45 Or, beata è colei c' ha creduto: 
perciochè le cose, dettele da parte 
del Signore, avranno compimento. 

46 E Maria disse, L'anima mia 
magnifica il Signore; 

47 E lo spirito mio festeggia in 
Dio, mio Salvatore. 

48 Conciosiacosach' egli abbia ri- 
guardato alla bassezza della sua 
servente: perciochë, ecco, da ora 


innanzi tutte l'età mi prediche- 
ranno beata. 

49 Conciosiacosachè ‘1 Potente 
m’ abbia fatte cose grandi: e santo 
è il suo nome. 

50 E la sua misericordia é per 
ogni età, inverso coloro che lo 
temono. 

51 Egli ha o to potentemente 
col suo braccio, egli ha dissipati i 
superbi per lo propio pensier del 
cuor loro. 

52 Egli ha tratti giù da’ troni i 
potenti, ed ha innalzati i bassi. 

53 Egli ha ripieni di beni i fame- 
lici, e ne ha mandati voti i ricchi. 

54 Egli ha sovvenuto Israel, suo 
servitore, per aver memoria della 
sua misericordia: 

55 Siccome egli avea parlato a' 
nostri padri : ad Abraham, ed alla 
sua pr nie, in perpetuo. 

56 aria rimase con Elisabet 
intorno di tre mesi: poi se ne tor- 
nò a casa sua. 

57 Or si compiè il termine d' Eli- 
sabet, da partorire: e partorì un 
fi uolo: cà 

suoi vicini, e parenti, 
avendo udito che’ Signore avea 
magnificata la sua misericordia 
inverso lei, se ne rallegravano 
con lei. 

59 Ed avvenne che nell’ ottavo 
giorno vennero per circoncidere il 
fanciullo, e lo chiamavano Zaca- 
ria, del nome di suo padre. 

60 Ma sua madre prese a dire, 
No: anzi sarà chiamato Giovanni. 
61 Ed essi le dissero, Non v'è al- 
cuno nel tuo parentado che si chia- 
mi questo nome. 

62 E con cenni domandarono al 

e d'esso, come voleva ch' egli 
osse nominato. 

63 Ed egli, chiesta una tavoletta, 
scrisse in questa maniera, Il suo 
nome è Giovanni. E tutti si ma- 
ravigliarono. 

64 Ed in quello stante la sua 
bocca fu aperta, e la sua lingua 
ira e parlava, benedicendo 

io. 
_65 E spavento ne venne su tutti 
i lor vicini: e tutte queste cose si 
divolgarono per tutta la contrada 
delle montagne della Giudea. 

66 E tutti coloro che l'udirono le 
ri o nel cuor loro: dicendo, 
Chi sarà mai questo fanciullo? E 
la mano del Signore era con lui. 

67 E Zacaria, suo padre, fu ri- 
pieno dello Spirito Santo, e profe- 
tizzò : dicendo, 

68 Benedetto sia il Signore Iddio 
d' Israel: perciochè egli ha visi- 
tato, e riscattato il suo popolo ; 

69 E ci ha rizzato il corno della 
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salute, nella casa di David, suo 
servitore: 

70 Secondo ch'egli, per la bocca 
de’ suoi santi profeti, che sono stati 
d' ogni secolo, ci avea promesso : 

71 Salvazione da' nostri nemici, 
e di man di tutti coloro che ci 
odiano ; 

72 Per usar misericordia inverso 
i nostri padri, e ricordarsi del suo 
santo patto : 

73 (Secondo `l giuramento fatto ad 
Abraham, nostro padre:) 

74 Per concederci che, liberati di 
man de’ nostri nemici, gli servissi- 
mo senza paura, . 

75 In santitàyed in giustizia, nel 
suo cospetto, tutti i giorni della 
nostra vita. 

76 E tu, o piccol fanciullo, sarai 
chiamato Profeta dell’ Altissimo : 
peo tu andrai davanti alla 

ia del Signore, per preparar le 
sue vie: 

77 Per dare al suo popolo cono- 
scenza della salute, in remission 
de’ lor peccati: 

78 Per le viscere della misericor- 
dia dell' Iddio nostro, per le quali 
ì’ Oriente da alto ci ha visitati: — 

79 Per rilucere a coloro, che gia- 
cevano nelle tenebre, e nell’ om- 
bra della morte: per indirizzare i 
nostri piedi nella via della pace. 

80) E 'l piccol fanciullo cresceva, 
e si fortificava in ispirito : e stette 
ne diserti, infino al giorno ch'egli 
si dovea mostrare ad l 


CAP. II. 
O R in que' dì avvenne ch'un de- 
creto uscì da parte di Cesare 
Augusto, che tutto'1 mondo fosse 
rassegnato. 

2 (Questa rassegna fu la prima 
che fu fatta, sotto Quirinio, gover- 
nator della Siria.) 

3 E tutti andavano, per esser ras- 
segnati, ciascuno nella sua città. 

4 Or anche Iosef salì di Galilea, 
della città di Nazaret, nella Giu- 
dea, nella città di David, che si 
chiama Betleem: perciochè egli 
era della casa, e nazione di David: 

5 Per esser rassegnato con Ma- 
ria, ch'era la moglie che gli era 
stata sposata, la quale era gravida. 

6 Or avvenne che, mentre erano 

uivi, il termine nel 

ovea partorire si compi 

7 Ed ella partorì ‘1 suo figliuolo 
primogenito, e lo fasciò, e lo pose 
a giacer nellà mangiatoia: per- 
ciochè non v'era luogo per loro 
nell’ abergo. 

8 Or nella medesima contrada 
v'erano de’ pastori, i quali dimora- 
vano fuori sgae facendo le 

9 


uale ella 


guardie della notte intorno alla 
or greggia. 

9 ecco, un' angelo del Signore 
sì presentò a loro, e la gloria del 
fa pere risplendè d' intorno a loro: 

essi temettero di gran timore: 

10 Ma l'angelo disse loro, Non 
temiate: ciochè io v' annunzio 
una grande allegrezza, che tutto’l 
popolo avra ; 

11 Cioè, ch'oggi, nella città di 
David, v'è nato il Salvatore, che 
è Cristo, il Signore. 

12 E questo ve ne sarà il segno, 
Voi troverete il fanciullino fascia- 
to, coricato nella mangiatoia. 

13 Ed in quello stante vi fu con 
l angelo una moltitudine dell’eser- 
cito celeste, lodando Iddio: e di- 
cendo, 

14 Gloria a Dio ne' luoghi altissi- 
mi, pace in terra, benivoglienza 
inverso gli uomini. 

15 Ed avvenne che, quando gli 
angeli se ne furono andati da loro 
al cielo, que’ pastori dissero fra 
loro, Or passiamo fino in Betleem, 
e veggiamo questa cosa ch'è avve- 
nuta. la quale iFSignore ci ha fatta 
assapere. 

16 E vennero in fretta, e trova» 
rono Maria, e Iosef, e'l fanciullino, 
che giaceva nella mangiatoia : 

17 E, vedutolo, divolgarono cià 
ch'era loro stato detto di quel pic- 
col fanciullo. 

18 E tutti coloro che gli udirono 
si maravigliarono delle cose ch'e- 
rano lor dette da' pastori. 

19 E Maria conservava in sè tutte 

ueste parole, conferendole in- 
sieme nel cuor suo. 

20 Ed i pastori se ne ritornarono, 
glorificando, e lodando Iddio di tut- 
te le cosé, ch'aveano udite, e ve- 
ivo secondo ch'era loro stato par- 

ato. 

21 E quando li otto giorni, in 
capo de' quali egli dovea esser cir- 
conciso, furono compiuti, gli fu 
posto nome GESU", secondo ch'era 
stato nominato dall'angelo, innan- 
zi che fosse conceputo nel ventre. 

22 E, quando i giorni della purifi- 
cazion di quella furono compiuti, 
secondo la legge di Moisè, porta- 
rono il fanciullo in Gerusalemme, 
per presentarlo al Signore : 

23 ‘Come egli è scritto nella legge 
del Signore, Ogni maschio ch'apre 
la matrice sarà chiamato santo al 
Signore :) 

24 E per offerire il sacrificio, se- 
condo ciò ch'è detto nella legge 
del Signore, d'un paio di tortole, 0 
di due pippioni. 

Or ecco, v'era in Gerusalem- 
me un’uomo, il cui nome era Si- 
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meon: e quell'uomo era giusto, e : 
religioso, ed aspettava la consola- | 
zione d’ Israel: e lo Spirito Santo 
era sopra lui. Di 

26 gli era stato divinamente 
rivelato dallo Spirito Santo, ch'e- 
gli non vedrebbe la morte, che 

rima non avesse veduto il Cristo 

el Signore. . 

27 Egli adunque, per movimento 
dello Spirito, venne nel tempio: e, 
come il padre, e la madre vt porta- 
vano il fanciullo Gesù, per far di 
lui secondo l'usanza della legge: 

28 Egli sel recò nelle braccia, e 
benedisse Iddio : e disse, 

29 Ora, Signore, ne mandi "1 tuo 
servitore in pace, secondo la tua 


parola. | 

30 Poscia che gli occhi miei han- 
no veduta la tua salute : 

31 La quale tu hai preparata, per 
metterla davanti a tutti i popoli ; 

32 Luce da alluminar le Genti, e 
la gloria del tuo popolo Israel. 

E Iosef, e la madre d'esso, si 
maravigliavano delle cose ch'era- 
no dette di lui. . 

34 E Simeon gli Berfedisse, e disse 
a Maria, madre d'esso, s CO- 
stui è posto perla ruina, e per lo 
rilevamento di molti in Israel: e 
per segno al quale sarà contra- 

etto: 


35 (Ed una spada trafiggerà a te 
stessa l'anima: aciochè i pensieri 
di molti cuori sieno rivelati. 

36 Vera ancora Anna profetessa, 
figliuola di Fanuel, della tribù d'A- 
ser: la quale era molto attempata, 
essendo vivuta sett'anni col suo 
marito dopo la sua verginità : 

37 Ed era vedova d'età d'intorno 
ad ottantaquattro anni: e non si 
partiva mai dal tempio; servendo 
a Dio notte, e giorno, in digiuni, 
ed orazioni. 

38 Ella ancora, sopraggiunta in 
quell'ora, lodava il Signore, e par- 
lava di quel fanciullo a tutti coloro 
ch’aspettavano la redenzione in 
Gerusalemme. 

39 Or, quando ebbero compiute 
tutte le cose che si convenivano far 
secondo la legge del Simore, ri- 
tornarono in Galilea, in Nazaret, 
lor città. 

40 E° fanciullo cresceva, e si 
fortificava in Ispirito, essendo ri- 
pieno di sapienza: e la grazia di 

io era sopra lui. 

41 Or suo padre, e sua madre an- 
davano ogni anno in Gerusalem- 
me, nella festa della pasqua. 

42 E, come egli fu d'età di dodici 
anni, essendo essi saliti in Gerusa- 
Jemme,secondo l'usanza della festa: 

43 Ed avendo compiuti i giorni 
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d'essa, quando se ne tornavano, il 
fanciullo Gesù rimase in Gerusa- 
lemme, senza la saputa di losef, 
nè della madre d'esso. 

44 E, stimando ch'egli fosse fra 
la compagnia, caminarono una 
giornata: ed allora si misero a cer- 
carlo fra i lor parenti, e fra i Zor 
conoscenti. 

45 E, non avendolo trovato, tor- 
marono in Gerusalemme, cercan- 

olo. 

46 Ed avvenne che, tre giorni 
appresso, lo trovarono nel tempio, 
sedendo in mezzo de' dottori, ascol- 
tandogli, e facendo loro delle do- 
mande. . 

47 E tutti coloro che l'udivano 
stupivano del suo senno, e delle 
sue risposte. 

48 E, quando essi lo videro, sbi- 
guetiono: E sua m gli disse 

‘igliuolo, perchè ci hai fatto così ? 
ecco, tuo padre, ed io, ti cercava- 
mo, essendo in gran travaglio. 

49 Ma egli disse loro, Perchè mi 
cercavate ? non sapevate voi ch'e- 
gli mi conviene attendere alle cose 

el Padre mio ? 

50 Ed essi non intesero le parole 
ch’egli avea lor dette. 

51 Ed egli discese con loro, even- 
ne in Nazaret, ed era loro suggetto. 
E sua madre riserbava tutte que- 
ste parole nel suo cuore. 

52 E Gesù s'avanzava in sapien- 
za, ed in istatura, ed in grazia ap- 
po Iddio, ed appo gli uomini. 


CAP. III 

R nell’anno quintodecimo del- 

l'imperio di Tiberio Cesare, 
essendo Ponzio Pilato, governator 
della Giudea ; ed Erode, tetrarca 
della Galilea; e Filippo, suo fra- 
tello, tetrarca dell’Iturea, e della 
contrada Traconitida; e Lisania, 
tetrarca d'Abilene : 

2 Sotto Anna, e Caiafa, sommi 
sacerdoti: la parola di Dio fu indi- 
rizzata a Giovanni, figliuol di Za- 
caria, nel diserto. 

3 Ed egli venne per tutta la con- 
trada d'intorno al Giordano, predi- 
cando il battesimo della penitenza, 
in remission de’ peccati: 

4 Siccome egli è scritto nel libro 
delle parole del profeta Isaia : di- 
cendo, V'é una voce d'uno, che 

da nel diserto, Acconciate la via 

DI Signore, addirizzate i suoi sen- 
tieri. 

5 Sia ripiena ogni valle, e sia ab- 
bassato ogni monte, ed ogni colle : 
e sieno ridirizzati i luoghi distorti, 
e le vie aspre appianate : 

dii ogni carne vedrà la salute 
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7 Egli adunque diceva alle turbe, 
che uscivano per esser da lui bat- 
tezzate, Progenie di vipere, chi 
v'ha mostrato a fuggir dall ira a 
venire ? 

8 Fate adunque frutti degni della 

mitenza: e non prendete a dir 
voi stessi, Noi abbiamo Abra- 

ham per padre: perciochè io vi di- 
co ch'Iddio può, eziandio di queste 
pietre, far surgere de' figliuoli ad 

Abraham. é 

9 Or già è posta la scure alla ra- 
dice degli alberi: ogni albero adun- 

que che non fa buon frutto sarà di 

resente tagliato, e gittato nel 

uoco. 

10 E le turbe lo domandarono : 
dicendo, Che faremo noi adunque? 

11 Ed egli, rispondendo, disse l0- 
ro, Chi ha due veste ne faccia par- 
te a chi non ne ha: e chi ha da 
mangiare faccia il simigliante. 

12 Or vennero ancora de’ publi- 
cani, per esser battezzati: e gli 
quesaro, Maestro, che dobbiam noi 
are 

13 Ed egli disse loro, Non riscuo- 
tete nulla più di ciò che v'è stato 
ordinato. 

14 I soldati ancora lo domanda- 
rono: dicendo, E noi, che dobbiam 
fare? Ed egli disse loro, Non fate 
storsione ad alcuno, e non oppres- 
sate alcuno per calunnia; e con- 
tentatevi del vostro soldo. 

15 Or, stando il popolo in aspet- 
tazione, e ragionando tutti ne' lor 
cuori, intorno a Giovanni, se egli 
sarebbe punto il Cristo: 

16 Giovanni rispose, dicendo a 
tutti, Ben vi battezzo io con acqua : 
ma colui ch'è più forte di me, di 
cui io non son degno di sciogliere 
il correggiuol delle scarpe, viene : 
esso vi battezzerà con lo Spirito 
Santo, e col fuoco, 

17 Egli ha la sua ventola in ma- 
no, e netterà interamente l'aia 
sua, e raccoglierà il grano nel suo 

ranaio : ma arderà la paglia col 

uoco inestinguibile. 

18 Così egli evangelizzava al po. 
polo, esortandolo per molti altri 
ragionamenti. 

19 Or Erode il tetrarca, essendo 
da lui ripreso per Erodiada, mo- 
glie di Filippo, suo fratello: e per 
tutti i mali ch'egli avea commessi: 

20 Aggiunse ancora questo a tutti 
gli altri, ch'egli rinchiuse Giovan- 
ni in prigione. 

21 Or avvenne che, mentre tut- 
to'l popolo era battezzato, Gesù 
ancora, essendo stato battezzato, 
ed orando, il ciel s'aperse ; 

22 E lo Spirito Santo scese sopra 
lui, in forma corporale, a guisa di 
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colomba: e venne una voce dal 
cielo : dicendo, Tu sei "1 mio diletto 
Figliuolo, in te ho preso il mio 
compiacimento. 

23 E Gesù cominciava ad esser 
come di trent’ anni; figliuolo, Co- 
me, Da stimava, di Iosef, figliuol 

1; 

24 Figliuol di Mattat, figliuol di 
Levi, Sigliuo! di Melchi, figliuo! di 
Ianna, figliuol di Iosef ; 

25 Figliuol di Mattatia, figliuol 
T Amos, figliuol di Naum, figliuol 
d’ Esli, figliuol di Nagghe; 

26 Figliuol di Maat, figliuo di 
Mattatia, figliuol di Semel, figliuol 
di Iosef, figliuol di Giuda ; 

27 Figliuol di Ioanna, figlio! di 
Resa, figliuol di Zorobabel, figliuol 
di Salatiel, figliuol di Neri; 

28 Figliuol di Melchi, figlio! 
daddi, dalia? di Cosam, figliuol 
d' Elmodam, figliuol d' Er; 

29 Figuoi di Iose, figliuol d' Elie- 
zer, figliuol di lorim, Jfigliuol di 
Mattat, figliuol di Levi; 

30 Figliuol di Simeon, figliuol di 
Giuda, Jigliuol di losef, figliuol di 
Ionan, Sigliuol d' Eliachim ; 

31 Figltuol di Melea, figliuol di 
Mena, figliuol di Mattata, figlivol 
di Natan, figliuol di David ; 

32 Figliuol di Iesse, figlivol d'O- 
bed, figliuol di Booz, figliuol di 
Salmon, figliuol di Naasson ; 

33 Figliuol d' Aminadab, 
d'Ara, figliuol d' Esrom, figi 
Fares, Jigiiuol di Giuda ; 

34 Figliuol di Iacob, figliuol d’ I- 
saac, figliuol d'Abraham, figliuol 
di Tara, figlivol di Nachor; 

35 Figlivol di Saruch, figliuol di 
Ragau, figliuol di Faleg, figliuol 
d' Eber, figliuol di Sala ; 

36 Figliuol d'Arfacsad, figliuol di 
Sem, fgliuol di Noè, figltuol di La- 
mech; \ 

37 Figliuo! di Matusala, figliuol 
d' Enoch, figlio di Iared, figliuol 
di Maleleel, figlivo/ di Cainan ; 

38 Figliuol d'Enos, figliuol di 
Set, figliuol d'Adam, che fu di Dio, 


CAP IV. 
R Gesù, ripieno dello Spirito 
Santo, se ne ritornò dal Gior- 
dano: e fu sospinto dallo Spirito 
nel diserto ; 

2 E fu quivi tentato dal diavolo 
quaranta giorni: ed in que’ giorni 
non mangiò nulla: ma, dopo che 
quelli furono compiuti, infine egli 
ebbe fame. 

3 E'l diavolo gli disse, Se tu sei 
Figliuo] di Dio, di' a questa pietra 
che divenga pane. 

4 E Gesù gli rispose: dicendo, 
Egli è scritto, L'uomo non vive di 


liuol 
ito! di 
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solo, ma a'ogni parola di Dio. 
5 E'l diavolo, menatolo sopra un’ 
alto monte, gli mostrò in un mo- 
mento di tempo tutti i regni del 


mondo. 
6 E'l diavolo gli disse, Io ti darò 
tutta la podestà di questi regni, e 


la gloria loro: perciochè ella m'è 
stata data in mano, ed io la do a 
cui voglio. 

Se dunque tu m'adori, tutta sa- 
rà tua. 

8 Ma Gesù, rispondendo, gli dis- 
se, Vattene indietro da me, Sata- 
na. Egli è scritto, Adora il Signore 
Iddio tuo, e servi a lui solo. 

9 Egli lo menò ancora in Gerusa- 
lemme: e lo sopra l'orlo del 
tetto del tempio : e gli disse, Se tu 
sei "1 Figliuol di Dio, gittati giù di 

ù: 

0 Ferciochè egli è scritto, Egli 
darà commissione di te a' suoi an- 
geli, che ti guardino : 

11 Edessi ti leveranno nelle lor 
mani, che talora tu non t'intoppi 
del piè in alcuna pietra. — 

12 E Gesù, rispondendo, gli disse, 
Egli è stato detto, Non tentare il 
Signore Iddio tuo. 

13 E'l diavolo, finita tutta la ten- 
tazione, si partì da lui, infino ad 
un certo tempo. 

14 E Gesù, nella virtù dello Spi- 
rito, se ne tornò in Galilea: e la 
fama d'esso andò per tutta la con- 
trada circonvicina. 

15 Edegliinsegnava nelle lor si- 
nagoghe, essendo onorato da tutti. 

1 venne in Nazaret, ove era 
stato allevato : ed entrò, come era 
usato, in giorno di sabato, nella si- 


: esi levò per leggere. 
17 Egi fu dato Minto il libro 
del profeta Isaia: e, spiegato il li- 
bro, trovò quel luogo, dove era 


scritto : 

18 Lo Spirito del Signore è sopra 
me: perciochè egli m'ha unto: 
egli m'ha mandato per evangeliz- ! 
zare a' poveri, per guarire i con- 
triti di cuore : 

19 Per bandir liberazione a' pri- 
gioni, e racquisto della vista a' cie- 
Chi: permandarne in libertà i fiac- 
cati, e per predicar l'anno accette- 
vole del Signore. 

20 Poi, ripiegato il libro, e ren- 
dutolo al ministro, si pose a sede- | 
re: e gli occhi di tutti coloro ch'e- | 
rano pan sinagoga erano afisati 

u I 

21 Ed egli prese a dir loro, Questa ' 

Scrittura è oggi pre vo- 


stri orecchi, | 


22 E tutti gli rendevano testimo- 


nianza, e si maravigliavano delle : 
parole di raais cho procedevano | istra 


dalla sua bocca: e dicevano, Non 
è costui") figliuolo di Iosef? 

23 Ed egli disse loro, Del tutto 
voi mi direte questo proverbio, 
Medico, cura te stesso: fa’ eziandio 
quì, nella tua patria, tutte le cose 
ch'abbiamo udite essere state fatte 
in Capernaum. 

24 Ma egli disse, Io vi dico in ve- 
rità, che niun profeta è accetto 
nella sua patria. 

25 Io vi dico in verità, ch'a’ dì 
d' Elia, quando" cielo fu serrato tre 
anni, esei mesi, talchè vi fu gran 
fame in tutto"l paese, v'erano mol- 
te vedove in Israel; 

26 E pure a niuna d'esse fu man- 
dato Elia: anzi ad una donna ve- 
dova in Sarepta di Sidon. 

27 Ed al tempo del profeta Eliseo 
v'erano molti lebbrosi in Israel: e 

ur niun di loro fu mondato: ma. 

aaman Siro. 

28 E tutti furono ripieni d'ira 
nella sinagoga; udendo queste cose. 

29 E,levatisi, lo cacciarono della 
città, e lo menarono fino al mar 
gine della sommità del monte, so- 
pra'l quale la lor città era edificata, 
per traboccarlo giù. 

30 Ma egli passò per mezzo loro, 
e se n’andò; 

31 E scese in Capernaum, città 
della Galilea: ed insegnava la gen- 
te ne' sabati. 

32 Ed essi stupivano della sua 
dottrina: perciochè la sua parola 
era con autorità. 

33 Or nella sinagoga v'era un’uo- 
mo, ch'avea uno spirito d'immon- 
do demonio: ed esso diede un gran 


grido : 

34 Dicendo, Ahi che v'è fra te, e 
noi, o Gesù Nazareno ? seitu venu- 
to per mandarci in perdizione ? io 
so chi tu sei, il Santo di Dio. 

35 Ma Gesù lo sgridò: dicendo, 
Ammutolisci, ed esci fuor di lui. 
E'l demonio, gittatolo quivi in 
mezzo, uscì di lui, senza avergli 
fatto alcun nocimento. 

36 E spavento nacque in tutti: 
e ragionavano fra loro: dicendo, 
Quale è questa parola ch'egli, con 
autorità, e potenza, comandi agli 
spiriti immondi, ed essi escano 
fuori ? 

37 E'l grido d’esso andò per tutti i 
luoghi del paese circonvicino. 

38 Poi Gesù, levatosi della sina- 
goga, entrò nella casa di Simon. 
Or la suocera dî Simon era tenuta 
d'una gran febbre: e lo richiesero 
per lei. 

39 Ed egli, stando di sopra a lei, 
sgridò la febbre, ed essa la lasciò: 
ed ella, levatasi prontamente, mi- 
va loro. 
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‘ 40 Ed in sul tramontar del sole, 
tutti coloro ch'aveano degl’ infermi 
di diverse malattie gli menarono a 
lui: ed egli, imposte lemani sopra 
ciascun di loro, gli guarì 

41 I demoni ancora uscivano di 
molti: gridando, e dicendo, Tu 
sei ‘1 Cristo, il Figliuol di Dio. Ma 
egli gli sgridava, e non permetteva 
loro di parlare: perciochè sapeva- 
no ch'egli era il Cristo. 

42 Poi, fattosi giorno, egli uscì, 
ed andò in un luogo diserto: e le 
turbe lo cercavano, e vennero infi- 
no a lui, e lo ritenevano; aciochè 
non si partisse da loro. 

43 Ma egli disse loro, E' mi con- 
viene evangelizzare il regno di 
Dio eziandio all’ altre città: per- 
Gone a far questo sono stato man- 

to. 

44 Ed andava predicando per le 
sinagoghe della Gajilea. * 


CAP. V. 
R avvenne che, essendogli la 
moltitudine addosso, per udir 
la parola di Dio, e stando egli in 
piè presso del lago di Gennesaret : 

2 Vide due navicelle ch'erano 
presso della riva del lago, delle 
quali erano smontati i pescatori, € 
lavavano le lor reti. 

3 Ed, essendo montato in una di 
quelle, la quale era di Simon, lo 
pregò che s'allargasse un poco lun- 
gi da terra. E, postosi a sedere, 
ammaestrava le turbe d'in sulla 
navicella. 

4 E, come fu restato di parlare, 
disse a Simon, Allargati in acqua, 
e calate le vostre reti per pescare. 

5 E Simon, rispondendo, gli disse, 
Maestro, noi ci siamo affaticati 
tutta la notte, e non abbiam preso 
nulla: ma pure, alla tua parola, 
io calerò la rete. 

6 E, fatto questo, rinchiusero 
gran moltitudine di pesci: e la lor 
rete si rompeva. 

7 Ed accennarono & lor compa- 
gni, ch'erano nell’ altra navicella, 
che venissero per aiutargli. Ed 
essi vennero, ed empierono amen- 
due le navicelle, che affonda- 


vano. 

8 E Simon Pietro, veduto questo, 
si gittò alle ginocchia di Gesù: di- 
cendo, Signore, dipartiti da me: 
perciochè io sono uomo peccatore. 

9 Conciofossecosachè spavento 
avesse occupato lui, e tutti coloro 
ch'erano con lui, per la presa de' 
pesci ch'aveano fatta: 

10 Simigliantemente ancora Ia- 
cobo, e Giovanni, figliuoli di Zebe- 
deo, ch'erano compagni di Simon. 
E Gesù ai n Non temere: 


da ora innanzi tu sarai prendi- 
tore d’uomini vivi. 

11 Edessi, condotte le navicelle 
a terra, lasciarono ogni cosa, e lo 
seguitarono. 

12 Or avvenne che, mentre egli 
era in una di quelle città, ecco 
un'uomo pien di lebbra, il quale, 
veduto Gesù, e gittatosi sopra la 
faccia in terra, lo pregò: dicendo, 
Signore, se tu vuoi, tu puoi mon- 
darmi, 

13 Ed egli, distesa la mano, lo 
toccò : dicendo, Sì, io il voglio, sij 
nerto; E subito la lebbra si partì 

a iul 

14 Ed egli gli comandò di non dir- 
lo ad alcuno: anzi va', disse egli, 
mostrati al sacerdote, ed offerisci, 
per la tua purificazione, secondo 
che Moisè ha ordinato in testimo- 
nianza a lor. 

15 E la fama di lui si spandeva 
vie più: e molte turbe si raunava- 
no per udirlo, e per esser da lui 
guarite delle loro infermità. 

16 Ma egli si sottraeva ne’ diserti, 
ed orava. 

17 Ed avvenne un di que’ giorni, 
ch'egli insegnava: e quivi sedeva- 
no de’ Farisei, e de' dottori della 
legge, i quali erano venuti di tutte 
le castella della Galilea, e della 
Giudea, e di Gerusalemme: e la 
virtù delSignore era quivi presente, 
per sanargli. 

18 Ed ecco certi uomini, che por- 
tavano sopra un letto un’ uomo 

litico, e cercavano di portarlo 
entro, e di metterlo davanti a lui. 

19 E, non trovando onde lo po- 
téssero metter dentro, per la mol. 
titudine, salirono sopra "1 tetto del. 
la casa, e lo calarono pe' tegoli, in- 
sieme col letticello, ivi in mezzo, 
davanti a Gesù. 

20 Ed egli, veduta la lor fede, 
disse a colui, Uomo, i tuoi peccati 
ti son rimessi. 

21 E gliscribi, ed i Farisei presero 
a ragionare: dicendo, Chi è costui, 
che pronunzia bestemmie? chi pui 
rimettere i peccati, se non Iddio 
solo ? 

22 Ma Gesù, riconosciuti i lor 
ragionamenti, fece lor motto, e 
disse, Che ragionate voi ne' vostri 
cuori? 

23 Quale è più agevole, dire, I tuoi 
peccan ti son rimessi: over dire, 

evati, e camina ? 

24 Or, aciochè voi sappiate che'l 
Figliuol dell’uomo ha autorità in 
terra di rimettere i peccati, Io ti 
dico, (disse egli al paralitico,) Le- 
vati, e togli '| tuo letticello, e vat- 
tene a casa tua. 

25 Ed egli, in quello stante, leva- 
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tosi nel lor cospetto, e tolto in sul- 
le spalle ciò sopra che giaceva, se 
n'andò a casa sua, glorificando 
Ci: pò tutti, e gl 

3 E stupore occupò tutti, e glo- 
rificavano Iddio, ed erano pient di 
paura : dicendo, Oggi noi abbiamo 
vedute cose strane. i 

27 E, dopo queste cose, egli uscì, 
e vide un publicano, detto per no- 
me Levi, che sedeva al banco della 
Babella : e gli disse, Seguitami. — 

28 Ed egli, lasciato ogni cosa, si 
levò, e loseguitò. 

29 E Levi gli fece un gran convito 
in casa sua: e la moltitudine di 

ublicani, e d' altri, ch'erano con 

oro a tavola, era grande. 

30 E gli scribi, ed i Farisei di quel 
luogo mormoravano contr'a’ disce- 
poli di Gesù: dicendo, Perchè man- 
giate, e bevete co' publicani, e pec- 
catori ? ò 

31 E Gesù, rispondendo, disse lo- 
ro, I sani non hanno bisogno di 
‘medico, ma i malati. 

32 Io non son venuto per chia- 
mare i giusti, anzi i peccatori, a 


penitenza. . 

33 Ed essi gli dissero, Perchè i di- 
scepoli di Giovanni, e simigliante- 
mente que' de’ Farisei, digiunano 
eglino, e fanno spesso orazioni: ed 
i tuoi mangiano, e beono ? 

34 Ed egli disse loro, Potete voi 
far digiunar que’ della camera del- 
le nozze, mentre lo sposo è con 
loro ? 

35 Ma i giorni verranno, che lo 
sposo sarà loro tolto, ed allora in 
que’ giorni digiuneranno. x 

36 Disse loro oltr'a ciò una simi- 
litudine, Niuno mette una pezza 
d'un vestimento nuovo sopra un 
vestimento vecchio: altrimenti, 
egli straccia quel nuovo, e la pezza 
tolta dal nuovo non si confà al 
vecchio. ; 

37 Parimente, niuno mette vin 
nuovoin barili vecchi: altrimenti, 
il vin nuovo rompe i barili, ed esso 
si spande, ed i barili si perdono. 

38 Ma convien mettere il vin 
nuovo in barili nuovi, ed amendue 
si conserveranno, 

39 Niuno ancora, avendo bevuto 
del vin vecchio, vuole subito del 
nuovo: perciochè egli dice, Il vec- 
chio val meglio. 


CAP. VI. 

O} avvenne nel primo sabato 
dal dì appresso la Ut, 
ch'egli caminava per le biade: ed 
i suoi discepoli svellevano delle 
spighe, e le mangiavano, sfregan- 

dole con le mani. 
2 Ed alcuni de` Farisei dissero lo- 


ro, Perchè fate ciò che non è lecito 
di fare ne’ giorni di sabato? 

3 E Gesù, rispondendo, disse lo- 
ro, Non avete voi pur letto ciò che 
fece David, quando ebbe fame egli, 
e coloro ch'erano con lui ? 

4 Come egli entrò nella casa di 
Dio, e prese i i di presentazio- 
ne: ene mangiò, e ne diede anco- 
ra a coloro ch'erano con lui: i 
quali però non è lecito di mangiare, 
se non a' sacerdoti soli ? 

5 Poi disse loro, Il Figliuol del- 
Luo è signore eziandio del sa- 

to. 


6 Oravvenne, in un'altro sabato, 
ch'egli entrò nella sinagoga, ed in- 
segnava: e quivi era un' uomo, 
la cui man destra era secca. 

7 Edi Farisei, e gli scribi 1° osser- 
vavano, se lo guarirebbe nel saba- 
to: per trovar di che accusarlo,. 

8 Maegliconosceva i lor pensieri, 
e disse all'uomo ch'avea la man 
secca, Levati, e sta’in piè ivi in 
meno, Ed egli, levatosi, stette 
in piè. 

9 Gesù adunque disse loro, Io vi 
domando, Che? è egli lecito di far 
bene, o male, ne' sabati? di salvar 
una persona, 0 d' ucciderla ? 

10 È, guardatigli tutti d' intorno, 
disse a quell'uomo, Distendi la tua 
mano. Ed egli fece così. E la sua 
mano fu renduta sana come l'altra, 

11 Ed essi furono ripieni di furore, 
e ragionavano fra loro, che cosa 
farebbero a Gesù. 

12 Or avenne, in que' giorni, ch'e- 
gli uscì al monte, per orare, e pas- 
sò la notte in orazione a Dio. 

13 E, quando fu giorno, chiamò 
a sè i suoi discepoli, e ne elesse do- 
dici quali ancora nominò apo- 
stoli: 

14 Cibé, Simon, il quale ancora 
nominò Pietro, ed Andrea, suo fra- 
tello; Iacobo, e Giovanni; Filip- 
po, e Bartolommeo; 

15 Matteo, e Toma; Iacobo d'Al- 
feo, e Simon, chiamato Zelote; 

16 Giuda, fratel di Iacobo, e Giu. 
da Iscariot, il quale ancora fu tra- 
ditore, 

17 Poi, sceso con loro, si fermò in 
una pianura, con la moltitudine 
de’ suoi discepoli e con gran nu- 
mero di popolo di tutta la Giudea, 
e di Gerusalemme, e dalla marina 
di Jiro, e di on, i quali erano 
venuti per udirlo, e per esser gua- 
riti delle loro infermità 

18 Insieme con coloro ch’ erano 
tormentati da spiriti immondi: e 
furono guariti. 

19 E tutta la moltitudine cercava 
di toccarlo: perciochè virtù usciva 
di lui, e gli sanava tutti. - 
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20 Eà egli, alzati gli occhi verso i 
suoi discepoli, diceva, Beati voi 
overi: perciochè il regno di Div 
vostro. 

21 Beati voi, ch'ora avete fame: 
perciochè sarete saziati. Beati voi, 
ch’ ora piagnete : perciochè voi ri- 
derete., 

22 Voi sarete beati, quando gli 
uomini v'avranno odiati, e v'a- 
vranno scomunicati, e vituperati, 
ed avranno bandito il vostro no- 
me, come malvagio, per cagion 
del Figliuol dell’uomo. - 

23 Rallegratevi, e saltate di leti- 
zia in quel giorno: perciochè, ec- 
co, il vostro premio è grande ne’ 
cieli: conciosiacosachè']simiglian- 
te facessero i padri loro a' profeti. 


24 Ma, guai a voi, ricchi! per- 
ciochè voi avete la vostra conso- 
lazione. 


25 Guai a voi, che siete ripieni! 
perciochè voi avrete fame. Guai 
a voi, ch'ora ridete! perciochè 
voi farete cordoglio, e piagnerete. 

26 Guai a voi, quando tutti gli 
uomini dîranno ben di voi! con- 
ciosiacosachè "1 simigliante faces- 
sero i padri loro a’ falsi profeti: 

27 Ma io dico a voi ch' udite, A- 
mate i vostri nemici, fate bene a 
coloro che v’ odiano: 

28 Benedite coloro che vi mole- 
stano. 

29 Se alcuno ti percuote in su 
una guancia, porgigli eziandio l'al- 
tra: e non divietar colui che ti to- 

lie il mantello di prendere ancora 
fa tonica. 

30 E da' a chiunque ti chiede: e, 
se alcuno ti toglie il tuo, non rido- 
mandarglielo. 

31 E, come voi volete che gli uo- 
mini vi facciano, fate ancora loro 
simigliantemente. 

» Se amate coloro che v'ama- 
no, che grazia n’avrete? concio- 


siacosachè i peccatori ancora ami-. 


no coloro che gli amano. 

33 E, se fate bene a coloro che 
fanno bene a voi, che zia n'a- 
vrete? conciosiacosachè i pecca- 
tori facciano il simigliante. 

34 E, se prestate a coloro da’ qua- 
li sperate riaverlo, che grazia n'a- 
vrete? conciosiacosachè i pecca- 
tori prestino a’ peccatori, per rice- 
verne altrettanto. 

35 Ma voi, amate i vostri nemici, 
e fate bene, e prestate, non ispe- 
randone nulla: e') vostro premio 
sarà grande, e sarete i figliuoli 
dell’ Altissimo: conciosiacosach' e- 


gli sia benigno inverso gl ingrati, ‘ 


e malvagi. 
36 Siate adunque misericordiosi, 
siccome ancora, i Padre vostro è 


misericordioso. 

37 E non giudicate, e non sarete 
giudicati: non condannate, e non 
sarete condannati: rimettete, e vi 
sarà rimesso. 

38 Date, e vi sarà dato: buona 
misura, premuta, scossa, e traboc- 
cante, vi sara data in seno: per 
ciochè, di qual misura misurate, 
sarà altresì misurato a voi. 

39 Or egli disse loro una similitu- 
dine, Può un cieco guidar per la 
via un’ altro cieco? non caderan- 
no essi amendue nella fossa? 

40 Niun discepolo è da più che'l 
suo maestro: ma ogni discepolo 
perfetto dee essere come ’l suo mae 
stro. 

41 Or, che guardi tu il fuscello 
ch'è nell’ occhio del tuo fratello, e 
non avvisi la trave ch'é nell’ oc- 
chio tuo propio? 

42 Overo, come puoi dire al tuo 
fratello, Fratello, lascia ch'io ti 
tragga il fuscello ch'è nell’ occhio 
tuo; non veggendo tu stesso la 
trave ch' é nell’ occhio tuo propio ? 
Ipocrita, trai prima dell’ occhio 
tuo la trave, ed allora avviserai di 
trarre il fuscello ch’ è nell’ occhio 
del tuo fratello. 

43 Perciochè non v'è buono al- 
bero, che faccia frutto cattivo: nè 
albero cattivo, che fàccia buon 
frutto. 

44 Perciochè ogni albero è rico- 
nosciuto dal propio frutto: concio- 
siacosachè non si colgano fichi dal- 
le spine, e non si vendemmino 
uve dal pruno. 

45 L’ uomo buono, dal buon te- 
soro del suo cuore, reca fuori "l be 
ne: e l'uomo malvagio, dal mal- 
vagio tesoro del suo cuore, reca 
fuori 'l male: perciochè la sua boc- 
ca parla di ciò che gli soprabbonda 
nel cuore. 

46 Or, perchè mi chiamate Si- 

nore, e non fate le cose ch'io 


ico 

47 Chiunque viene a me, ed ode 
le mie parole, e le mette ad effetto, 
io vì mostrerò a cui egli è simile: 

48 Egli èsimile ad urt' uomo ch'e- 
difica una casa, il quale ha cava- 
to, e profondato, ed ha posto il fon- 
damentosopra la pietra: ed, essen- 
do venuta una piena, il torrente 
ha urtata quella casa, e non l'ha 

tuta scrollare: perciochè era 

‘ondata in sulla pietra. 

49 Ma chi l’ha udite, e non l'ha 
messe ad effetto, è simile ad un' 
uomo c'ha edificata una casa so- 
pra la terra, senza fondamento: la 
quale il torrente avendo urtata, 
ella è di subito caduta, e la sua 
ruina è stata Reno 
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CAP. VII. î 
R, dopo ch'egli ebbe finiti tut- 
ti questi suoi ragionamenti, 
udente il popolo, entrò in Caper- 
naum. 

2 El servitore d'un certo centu- 
rione, il qual gli era molto caro, 
era malato, e stava per morire. 

3 Or il centurione, avendo udito 
parlar di Gesù, gli mandò degli 
anziani de’ Giudei, pregandoto che 
venisse, e salvasse ll suo servitore. 

4 Ed essi, venuti a Gesù, lo pre- 

rono istantemente: dicendo, 

li è degno che tu gli conceda 
questo: 

5 Percioch' egli ama la nostra 
nazione, ed egli è quel che ci ha 
edificata la sinagoga. 

6 E Gesù andava con loro: e, 
come egli già era non molto lungi 
dalla casa, il centurione gli mandò 
degli amici: per dirgli, Signore, 
non faticarti: perciochè io non son 
degno che tu entri sott'al mio tetto. 
7 Perciò ancora, non mi son re- 
putato degno di venire a te: ma 
comanda solo con una ola, e'l 
mio servitore sarà guarito. 

8 Perciochè io sono uomo sotto- 
posto alla podestà altrui, ed ho 
sotto di me de’ soldati: e pure, se 
dico all’ uno, Va’, egli va: se al- 
l’altro, Vieni, egli viene: e, se dico 
al mio servitore, Fa' questo, egli 
lo fa. 

9 E Gesù, udite queste cose, si 
maravigliò di lui: e, rivoltosi, dis- 
se alla moltitudine che lo segui- 
tava, Io vi dico, che non pure in 
Israel ho trovata una cotanta 
fede. 

10 E, quando coloro ch'erano 
stati mandati furono tornati a ca- 
sa, trovarono il servitore ch'era 
stato infermo esser sano, 

11 Ed avvenne nel giorno en- 
te, ch'egli andava in una città, 
detta Nain: ed i suoi discepoli in 
gran numero, ed una gran molti- 
tudine andavano con lui. 

2 E, come egli fu presso della 
porta della città, ecco, si portava 
a seppellire un morto, figliuolo 
unico di sua madre, la quale an- 
cora era vedova: e gran moltitu- 
dine della città era con lei. 

13 E'l Signore, vedutala, ebbe 
pietà di lei: e le disse, Non pia- 
gnere. 

14 Ed, accostatosi, toccò la bara: 
tor i portatori si fermarono :) e dis- 
se, Giovanetto, io tel dico, levati, 

15 E'l morto si levò a sedere, e 
cominciò a parlare E Gesù lo 
dea a sua madre. 

spavento gli occupò tutti, e 
glorificavano Idi ge: iti Ùn 


> 


profeta è surto fra noi: Iddio 
aa visitato il suo popolo. 

17 E questo ragionamento intor- 
no a lui si sparse per tutta la Giu- 
dea, e per tutto"l paese circonvi- 
cino. 

18 Or.i discepoli di Giovanni gli 
rapporiarono tutte queste cose. 

19 Ed egli, chiamati a sè due de’ 
suoi discepoli, gli mandò a Gesù, a 
dirgli, Sei tu colui c'ha da ve- 
nire, 0 pur ne aspetteremo noi 
un'altro 
20 Quegli uomini adunque, es- 
sendo venuti a Gesù, gli dissero, 
Giovanni Battista ci ha mandati a 
te, a dirti, Sei tu colui c'ha da ve- 
nire, 0 pur ne aspetteremo noi 
un'altro 
.21 (Or in quella stessa ora egli ne 
guarì molti d'infermità, e di fla- 
gelli, e di spiriti maligni: ed a 
molti ciechi donò il vedere; 

22 E Gesù rispondendo, disse lo- 
ro, Andate, e rapportate a Gio- 
vanni le cose ch'avete vedute, ed 
udite: che i ciechi ricoverano la 
vista, che i zoppi caminano, che i 
lebbrosi son nettati, che i sordi 
odono, che i morti sono suscitati, 
che l'evangelo è annunziato a' 
poveri. 

23 E beato è chi non sarà stato 
scandalezzato in me. 

24 E, quando i messi di Giovanni 
se ne furono andati, egli prese a 
dire alle turbe, intorno a Giovan- 
ni, Ch'andaste voi a veder nel di- 
serto? una canna dimenata dal 
vento? 

25 Ma pure, ch'andaste voi a ve- 
dere? un'uomo vestito di vesti- 
menti morbidi ? ecco, coloro ch'u- 
sano vestimenti magnifici, e vi- 
vono in delizie, stanno ne' palazzi 
dei re. 

26 Ma pure, ch'andaste voi a ve- 
dere? un profeta ? certo, io vi di- 
co, uno eziandio più che profeta. 

27 Egli è quel del quale è scritto, 
Ecco, io mando il mio messo da- 
vanti alla tua faccia, il qual pre- 
parerà il tuo camino dinanzi a te. 

28 Perciochè io vi dico che, fra 
coloro che son nati di donna, non 
v'è profeta alcuno maggiore di 
Giovanni Battista: ma il minimo 
nel regno di Dio è maggior di lui. 

29 E tutto" popolo, ed i publi- 
cani ch'erano stati battezzati del 
battesimo di Giovanni, udite que- 
ste cose, giustificarono Iddio. 

30 Ma i Farisei, ed i dottori della 
legge, che non erano stati battez- 
zati da lui, rigettarono a lor danno 
il consiglio di Dio. 

31 E Signore disse, A chi dun- 
que assomiglierò gli uomini di 
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questa generazione? ed a chi sono 
essi simili ? 

32 Son simili a' fanciulli, che seg- 
gono in sulla piazza, e gridano gli 
uni agli altri, e dicono, Noi v'ab- 
biamo sonato, e voi non avete bal. 
lato: v’abbiamo cantate canzoni la- 
mentevoli, e voi non avete pianto. 

33 Perciochè Giovanni Battista è 
vennto, non mangiando pane, nè 
bevendo vino: e voi avete detto, 
Epli ha il demonio. 

11 Figliuol dell’ uomo è venu- 
to, mangiando, e bevendo : e voi 
dite, Ecco un'uomo mangiatore, 
e bevitor di vino: amico di publi- 
cani, e di peccatori. 

35 Mala Sapienza è stata giusti- 
ficata da tutti i suoi figliuoli. 

36 Or uno de' Farisei lo pregò a 
mangiare in casa sua: ed egli, en- 
trato in casa del Fariseo, si mise a 
tavola. 

37 Ed ecco, v'era in quella città 
una donna ch'era stata peccatrice, 
la quale, avendo saputo ch'egli 
era a tavola in casa del Fariseo, 
portò un'alberello d'olio odorifero : 

E, stando a’ piedi d’esso, di 
dietro, piagnendo, prese a rigargli 
di lagrime i piedi, e gli asciugava 
co' capelli del suo capo: e gli ba- 
ciava i piedi, e gli ugneva con 
‘olio, 

39 E'l Fariseo che l'avea convi- 
tato, avendo veduto ciò, disse fra 
sè medesimo, Costui, se fosse pro- 
feta, conoscerebbe pur chi, e quale 
sia questa donna che lo tocca: 
perciochè ella è una peccatrice. 

40 E Gesù gli fece motto, e disse, 
Simon, io ho qualche cosa a dirti. 
Ed egli disse, Maestro, di' pure. 

41 E Gesù gli disse, Un creditore 
avea due debitori: l'uno gli dovea 
cinquecento denari, e l'altro cin- 
quanta. 

42 E, non avendo essi di che pa- 
gare, egli rimise il debito ad amen- 
due. Di' adunque, qual di loro 
l'amerà più? 

43 E Simon, rispondendo, disse, 
Io stimo colui, a cui egli ha più 
rimesso. E Gesù gli disse, Tu hai 
dirittamente giudicato. 

44 E, rivoltosi alla donna, disse 
a Simon, Vedi questa donna: io 
sono entrato in casa tua, e tu non 
m'hai dato dell’acqua a' piedi: ma 
ella m° ha rigati di lagrime i piedi, 
e gli ha asciugati co' capelli del 
guo capo. 

45 Tu non m'hai dato pure un 
bacio: ma costei, da ch'è entrata, 
non è mai restata di baciarmi i 


46 Ta non m' hai unto il capo 
d'olio: ma sa ha unti i piedi 


d'olio odorifero. 

47 Per tanto, io ti dico, che i suoi 
peccati, che sono in gran numero, 
e son rimessi : conciosiacosach'el- 
la abbia molto amato: ma a chi 
poco è rimesso poco ama. 

48 Poi disse a colei, I tuoi pec- 
cati ti son rimessi. 

49 E coloro ch'erano con lui a 
tavola presero a dire fra loro stessi, 
Chi è costui, il quale eziandio ri- 
mette i peccati? 

50 Ma Gesù disse alla donna, La 
tua fede t'ha salvata: vattene in 
pace. 


CAP. VIII 


E? avvenne poi appresso, ch'e- 
gli andava attorno di città in 
città, e di castello in castello, pre- 
dicando, ed evangelizzando il re- 
gno di Dio: avendo seco i dodici. 

2 Ed anche certe donne, le quali 
erano state guarite da spiriti ma- 
ligni, e da infermità, cioé, Maria, 
detta Maddalena, della quale erano 
usciti sette demoni: 

3 E Giovanna, moglie di Cuza, 
procurator d' Erode, e Susanna: e 
molte altre, le quali gli ministra- 
vano, sovvenendolo delle lor fa- 
coltà. 

4 Or, rannandosi gran moltitu- 
dine, ed andando la gente di tutte 
le città a lui, egli disse in para- 
bola: 

5 Un seminatore uscì a seminar 
la sua semenza: e, mentre egli 
seminava, una parte cadde lungo 
la via, e fu calpestata, e gli uccelli 
del cielo la mangiarono tutta. 

6 Ed un' altra cadde sopra la 
pietra: e, come fu nata, si seccò: 
perciochè non avea umore. 

7 Ed un’ altra cadde per mezzo 
le spine: e le spine, nate insieme, 
l’affogarono. 
8 Ed un’ altra cadde in buona 
terra: ed, essendo nata, fece frut- 
to, cento per uno. Dicendo que- 
ste cose, gridava, Chi ha orecchie 
da udire, oda. 

9 Ed i suoi discepoli lo doman- 
darono, che voleva dir quella pa 
rabola. 

10 Ed egli disse, A voi è dato di 
conoscere i misteri del regno di 
Dio: ma agli altri quelli son pro- 
posti in parabole, aciochè veggen- 
do non veggano, ed udendo non 
intendano. 

11 Or questo è il senso della pa- 
rabola: La semenza è la parola di 


Dio. 


12 E coloro che son seminati lun 
gola viason coloro ch' odono la pa», 
rola: ma poi viene il diavolo, e to- 
glie via la parola dal cuor loro 


EVANGELO DI S. LUCA, VIII. 


aciochè non credano, e non sieno 
salvati. . 

13 E coloro che son seminati sopra 
la pietra son coloro i quali, quando | 


27 E, quando egli fu smontato în 
terra, gli venne incontro un’ uomo 
di quella città, il quale, già da lun- 
go tempo, avea i demoni, e non 


hanno udita la parola, la ricevono | era vestito d' alcun vestimento; e 


con allegrezza: ma costoro non 
hanno radice, non credendo senon 
a tempo: ed al tempo della tenta- 
zione si ritraggono indietro. 

14 E la parte ch'è caduta fra le 
spine son coloro c' hanno udita la 
parola: ma, quando se nesono an- 
dati, sono affogati dalle sollecitu- 
dini, e dalle ricchezze, e da' piaceri 
di questa vita: e non fruttano. 

15 Ma la parte ch'è caduta nella 
buona terra son coloro i quali, a- 
vendo udita la parola, la ritengono 
in uncuore onesto, e buono, e frut- 
tano con sofferenza, 

16 Or niuno, accesa una lampa- 
na, la copre con un vaso, 0 la mette 
sotto `l letto: anzi la mette sopra `l 
candelliere, aciochè coloro ch' en- 
trano ve o la luce. 

17 Conciosiacosachè nulla sia na- 
scosto, che non abbia a farsi mani- 
festo: nè segreto, che non abbia a 
sapersi, ed a venire in palese. 

18 Guardate adunque come voi 
udite: perciochèa chiunque ha, sa- 
rà dato: ma a chi non ha, eziandio 
quel ch' egli pensa avere gli sarà 
tolto. 


19 Or sua madre, ed i suoi fratelli, 
vennero a lui : enon potevano ag- 
giugnerlo per la moltitudine. 

20 E PRA i fu rapportato, dicendo 
alcuni, Tua madre, ed i tuoi fratel- 
li, sono là fuori, volendoti vedere: 

21 Ma egli, rispondendo, disse lo- 
ro, La madre mia, ed i miei fratelli, 
son quelli ch'odono la parola di 
Dio, e la mettono ad effetto. 

22 Ed avvenne un di que' dì, ch'e- 
gli montò in una navicella, co’ 
suoi discepoli : e disse loro, Pas- 
siamo all' altra riva del lago. Ed 
essi vogarono in alta acqua. 

23 E, mentre navigavano, egli 
8'addormentò: ed un turbo di vento 
calò nel lago, talchè Za lor navicel- 
la 8 empieva; e pericolavano. 

24 Ed essi, accostatisi, lo sveglia- 
rono : dicendo, Maestro, Maestro, 
noi periamo. Ed egli, destatosi, 
sgridò il vento, e'l fiotto dell’ ac- 
gua: e quelli s' acquetarono, e si 
bonaccia. 

25 E Gesù disse a' suoi discepoli, 
Ove è la vostra fede? Ed essi, im- 

auriti, si maravigliarono : dicen- 

Ol'uno all' altro, Chi è pur costui, 
ch egli comanda eziandio al vento, 
ed all'acqua,ed essi gli ubbidiscono? | 

26 E navigarono alla contrada de' | 
Pr ch'è dirincontro alla Ga- 

ea 
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| 


non dimorava in casa alcuna, ma 
dentro i monumenti. 

28 E, quando ebbe veduto Gesù, 
diede un grido, e gli si gittò a' 
piedi, ed con voce, Gesù, 

"igliuol dell’ Iddio altissimo, che 
v'è egli fra te, e me? io ti prego» 
non tormentarmi. 

29 Perciochè egli comandava allo 
spiritoimmondo d’uscir di quell’uo- 
mo: perchè già da lungo tem 
se n' era impodestato: e, benchè 
fosse guardato, legato con catene, 
e con ceppi, rompeva i legami, ed 
era trasportato dal demonio ne 
diserti. 

30 E Gesù lo domandò, dicendo, 
Quale è il tuo nome? Ed esso disse, 

gione: perciochè molti demoni 
erano entrati in lui. 

31 Ed essi lo pregavano che non 
comandasse loro d' andarnell’abis- 


so. 

32 Or quivi presso era una greggia 
di gran numero di porci, che pa- 
sturavano nel monte: e que’ demo- 
ni lo pregavano che permettesse 
loro d'entrare in essi. Ed egli žo 
permise loro. 

33 E que’ demoni, usciti di quel- 
r uomo, entrarono a porci :e 
quella greggia si o pre- 
cipizio nel lago, ed affogd. 

34 E, quando coloro che gli pa- 
sturavano videro ciò ch'era avve- 
nuto, se ne fuggirono, edandarono, 
elo rapportarono nella città, e per 
lo contado. 

35 E la gente uscì fuori, per veder 
ciò ch'era avvenuto: e venne a 
Gesù, e trovò l’uomo, del quale î 
demoni erano usciti, che sedea a' 
piedi di Gesù, vestito, ed in buon 
senno: e temette. 

36 Coloro ancorache T aveano ve- 
duto, raccontarono loro come P im- 
demoniato era stato liberato. 

37 E tutta la moltitudine del pae- 
se circonvicino de’ Gadareni ri- 
chiese Gesù che sì dipartisse da lo- 
ro: perciochè erano occupati di 
grande spavento. Ed egli, mon- 
tato nella navicella, še ne ritornò 

38 Or quell!’ uomo, del quale era- 
no usciti i demoni, lo pregava dt 
poter stare con lui. Ma Gesù lo 1i 
cenziò: dicendo, 

39 Ritornaa casa tua, e racconta 
uanto gran cose Iddio t'ha fatte. 
degli se n'’andò per tutta la città, 

predicando quanto gran cose Gesù 
gli avea fatte. 

40 Or avvenne, quando Gesù fu 
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ritornato, che la moltitudine l' as- 
colse: perciochè tutti l' aspettava- 
no. 

41 Ed ecco un'uomo, il cui nome 
era lairo, il quale era capo della 
ginago , venne: e, gittatosi a 
piedi di Gesù, lo pregava che ve- 
nisse in casa sua. 

42 Perciochè egli avea una fi- 

liuola unica, d'età d'intorno ado- 

ici anni, la qual si moriva. Or 
mentre egli v’ andava, la moltitu 
dine l' affollava. 

43 Ed una dunna, la quale avea 
un flusso di sangue gia da dodici 
anni, ed avea spesa ne' medici tutta 
la sua sostanza, e non era potuta 
esser guarita da alcuno: . 

44 Accostatasi di dietro, toccò il 
lembo della vesta d'esso: ed in 
quello stante il flusso del suo san- 
gue si stagnò. 

45 E Gesù disse, Chi m'ha toc- 
cato? E, negandolo tutti, Pietro, 
e coloro ch' erano con lui, dissero, 
Maestro, le turbe ti stringono, e 
t' affollano; e tu dici, Chi m' ha 


toccato ! 

46 Ma Gesù disse, Alcuno m’ ha 
toccato: perciochè io ho conosciu- 
to che virtù è uscita di me; 

47 E la donna, veggendo ch'era 
scoperta, tutta tremante venne: 
e, gittataglisi a' piedi, gli dichiarò, 
in presenza di tutto "1 popolo, per 
qual cagione l’avea toccato, e come 
in quello stant&era guarita. 

48 Ed egli le disse, Sta' di buon 
cuore, figliuola : la tua fede t' ha 
salvata ; vattene in pace. 

49 Or, mentre egli parlava anco- 
ra, venne uno di casa del capo del- 
la sinagoga, dicendogli, La tua fi- 
gliuola è morta : non dar molestia 
al Maestro. 

50 Ma Gesù, udito ciò, gli fece 
motto, e disse, Non temere: credi 
solamente, ed ella sarà salva. 

51 Ed, entrato nella casa, non 
permise ch'alcuno v’ entrasse, se 
non Pietro,e Giovanni,e Iacobo, e'l 
padre, e la madre della fanciulla. 

52 Or tutti piagnevano, e faceva- 
no cordoglio di lei. Ma egli disse, 
Non piagnete: ella non è morta, 
ma dorme. 

53 Edessi si ridevano di lui, sapen- 
do ch'ella era morta. 

54 Ma egli, avendo messi fuori 
tutti, e presala per la mano, gridò: 
dicendo, Fanciulla, levati. 

55 E'lsuo spirito ritornò in lei, ed 
ella sì levò prontamente : edegli co- 
mandò che se le desse mangiare. 

56 E'l , e la madre d'essa, 


CAP. IX. 
R, chiamati tutti insieme i suoi 
dodici discepoli, diede loro po- 
tere, ed autorità sopra tutti idemo- 
ri, e di guarir le malattie : 

2 E gli mandòa predicare il regno 
di Dio, ed a guarir gl’ infermi: 

3 E disse loro, Non togliete nulla 
per lo camino, nè bastoni, nè tasca, 
nè pane, nè danari: pàrimente, non 
abbiate ciascuno due veste. 

4 Edin qualunque casa sarete en- 
trati, in quella dimorate, edi quel- 
la partite. 

5 E, se alcuni non vi ricevono, 
uscite di quella città, e scuotete 
eziandio la polvere da’vostri piedi, 
in testimonianza contr' a loro. 

6 Ed essi, partitisi, andavano at- 
torno per le castella, evangelizzan- 
do, e facendo guarigioni per tutto. 

7 Or Erode il tetrarca udì tutte le 
cose fatte da Gesù, e n'era perples- 
so: perciochè si diceva da alcuni, 
che Giovanni era risuscitato da' 


morti: 

8 E da altri, ch' Elia era apparito: 
e da altri, ch'uno de profeti anti- 
chi era risuscitato. 

9 Ed Erode disse, Io ho decapita- 
to Giovanni: chi è dunque costui, 
del quale io odo cotali cose? E cer- 
cava di vederlo. 

10 E gli apostoli, essendo ritorna- 
ti, raccontarono a Gesù tutte le co- 
se ch'aveano fatte. Ed egli, aven- 
dogli presi seco, sì ritrasse in di- 
sparteinunluogodiserto della città, 
detta Betsaida. 

11 Ma le turbe, avendolo saputo, 
lo seguitarono : ed egli, accoltele, 
ragionava loro del regno di Dio, e 
guariva coloro ch'aveano bisogno 
di guarigione, 

12 Or il giorno cominciava a di- 
chinare : ed idodici, accostatisi, gli 
dissero, Licenzia la moltitudine : a- 
ciochè se ne vadano per le castella, 
e”l contado d'intorno ; ed alberghi- 
no, e trovino da mangiare : percio- 
chè noi siamo quì in luogo diser- 


to. 

13 Ma egli disse loro, Date lorvoi 
da mangiare. Ed essi dissero, Noi 
non abbiamo altro che cinque pani, 
e due pesci: se già non andassimo 
a comperar della vittuaglia pertut- 
to questo popolo: 

14 Perciochè erano intorno di cin- 
quemila uomini. Ma egli disse a' 
suoi discepoli, Fategli coricare in 
terra per cerchi, a cinquanta per 
cerchio. 

15 Edessi fecero così, e gli fecero 
coricar tutti. 


sbigottirono. E Gesù comandò lo-; 16 Ed egli prese i cinque pani, ed 


ro» che non dicessero ad alcuno ciò 
ch' era stato fatto, 
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i due pesci: e, levati gli occhi a. 
cielo, gli benedisse, e gli ruppe, 
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i diede a'suoi discepoli, per met- 
ci li davanti alla moltitudine. 

17 E tutti mangiarono, e furono 
saziati : e si levò de'pezzi, ch'erano 
loro avvanzati, dodici corbelli. — 

18 Or avvenne che, essendo egli 
im orazione in disparte, i discepoli 
erano con lui. egli gli doman- 
dò: dicendo, Chi dicono le turbe 
ch'io sono? = . 

19 Ed essi, rispondendo, dissero, 
Alcuni,Giovanni Battista: ed altri, 
Elia: ed altri, ch’ uno de' profeti 
antichi è risuscitato. i 

20 Ed egli disse loro, E voi, chi di- 
te ch'io sono ? E Pietro, risponden- 
do, disse, Il Cristo di Dio. 

21 Edeglidivietò loro strettamen- 
te che no) dicessero ad alcuno: 

22 Dicendo, E'conviene che ’) Fi- 
gliuol dell uomo patisca molte co- 
se, e sia riprovato li anziani, e 
da’ principali sacerdoti, e dagli scri- 
bi: e sia ucciso, e risusciti al terzo 
giorno. 

23 Diceva oltr' a ciò a tutti, Se al- 
cun vuol venir dietro a me, rinun- 
zii a sè stesso, e tolga ogni dì la sua 
croce in ispalla, e seguitimi: 

24 Perciochè, chi avrà voluto sal- 
var la vita sua, la perdera; ma 
chi avrà perduta la vita sua, per 
me, la salverà. 

25 Perciochè, che giova egli al- 
l'uomo; se guadagna tutto mon- 
do, e perde sè stesso, overo è puni- 
to nella vita? 

26 Perciochè, se alcuno ha ver- 
gogna di me, e delle mie parole, il 
Figliuol dell’ uomo altresì avrà 
vergogna di lui, quando egli verrà 
nella gloria sua, e del Padre suo, 
e de' santi angeli. 

27 Or io vi dico in verità, ch' al- 
cuni di coloro che son quì presenti 
non gusteranno la morte, che pri- 
ma non abbiano veduto il regno di 

0. 

28 Or avvenne che, intorno d'otto 
giorni appresso questi ragionamen- 
ti, egli prese seco Pietro, Giovanni, 
e lacobo, e salìin sul monte per 
orare. 

29 E, mentre egli orava, il sem- 
biante della sua faccia fu mutato, e 
la sua vesta divenne candida folgo- 
rante. 

30 Ed ecco, due uomini parlava- 
no ora lui : i quali erano Moisè, ed 

31 I quali, appariti in gloria, . 
lavano della fine d'esso, ia quaieegii 
dovea compiere in Gerusalemme. 

32 Or Pietro, e coloro ch' erano 
con lui, erano aggravati di sonno : 
© quando si furono svegliati, vide- 
ro la gloria d'esso, e que’ due uomi- 
ni, ch' erano con dl 


33 E, come essi si dipartivano da 
lui, Pietro disse a Gesù, Maestro, 
egli è bene che noi stiamo quì : fac- 
ciamo adunque tre tabernacoli,uno 
a te, uno a Moisè, ed uno ad Elia : 
non sapendo ciò ch'egli si dicesse. 

34 Ma, mentr'ei diceva queste co- 
se, venne una nuvola, ch'adombrò 
quelli: ed î discepoli temettero, 
quando quegli entraron nella nu- 
vola. 

35 Ed una voce venne dalla nu 
vola: dicendo, Quest èil mio di- 
letto Figliúolo: ascoltatelo. 

36 Ed in quello stante che si face- 
va quella voce, Gesù si trovò tut- 
to solo. Or essi tacquero, e non 
rapportarono in que’ giorni ad al- 
cuno nulla delle cose ch'aveano 
vedute. 

37 Oravvenne il giorno seguente, 
che, essendo scesi dal monte, una 

ran moltitudine venne incontroa 

ù. 

38 Ed ecco, un'uomo d'infra la 
moltitudine sclamò: dicendo, Mae- 
stro, io ti prego, riguarda al mio 
gi perciochè egli m'è unico. 

39 Ed ecco, uno spirito lo prende, 
ed egli di subito grida: elo spirito 
lo dirompe, ed eglì schiuma: e quel- 
10 appena sì parte da lui, fiaccan- 

olo. 

40 Ed io ho pregato i tuoi discepo- 
li che lo cacclassero : ma non han. 
no potuto. 

41 E Gesù, rispondendo, disse, O 
generazione incredula, e perversa, 
infino a quando omai sarò con voi, 
e vi comporterò? Mena quà il tuo 
figliuolo. 

E,come egli era ancora tra via, 
il demonio lo diruppe, e lo strappò. 
Ma Gesù sgridò lospiritoimmondo, 
e guni fanciullo, e lo rendè a suo 

re. 7 
P33 E tutti sbigottivano della gran- 
dezza di Dio. Or, mentre tutti si 
maravigliavano di tutte le cose che 
Gesù faceva, egli disse a' suoi di- 


scepoli : 

44 Voi, riponetevi queste parole 
nell'orecchie: perciochè il Figliuol 
dell’uomo sarà dato nelle mani de- 
gli uomini. 

45 Maessi ignoravano quel detto, 
ed era loro nascosto: per modo che 
non l'intendevano, e temevano 
di domandarlo intorno a quel detto. 

46 Poi sì mosse fra loro una qui- 
stione, chi di loro fosse il m ore. 

47 E Gesù, veduto il pensier del 
cuor loro, prese un piccol fanciul- 
lo, e lo fece stare appresso di sè: 

E disse loro, Chi riceve questo 
piccol fanciullo, nel nome mio, ri- 
ceve me: e chi riceve me riceve 
colui che m ha mandato: percio- 
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chè chi è il minimo di tutti voi, es- 
so è grande. 

49 Or Giovanni gli fece motto, e 
disse, Maestro, noi abbiam veduto 
uno, che cacciava i demoni nel 
nome tuo, e glielo abbiamo divie- 
tato: perciochè egli non ti seguita 
con noi. 

50 Ma Gesù gli disse, Non gliel 
divietate: perciochè chi non è con- 
tr'a noi è per noi. 

51 Or avvenne che, compiendo- 
si‘l tempo ch'egli dovea essere ac- 
colto in cielo, egli fermò la sua fac- 
cia, per andare in Gerusalemme: 

52 E mandò davanti a sè de' mes- 
si; i quali essendo partiti, entraro- 
no in un castello de’ Samaritani, 
per apparecchiargli albergo. 

53 Ma que’ del castello nol vollero 
ricevere: perciochè al suo aspetto 

areva ch'egli andava in Gerusa- 

emme. 

54 E lacobo, e Giovanni, suoi di- 
scepoli, avendo ciò veduto, dissero, 
Signore, vuoi che diciamo che 
scenda fuoco dal cielo, e gli consu- 
mi, come anche fece Elia 

55 Ma egli, rivoltosi, gi sgridò, e 
disse, Voi non sapete di quale spi- 
rito voi siete: 

56 Conciosiacosachè "1  Figliuol 


dell'uoma non sia venuto per per- | 


der l'anime degli uomini, anzi per 
salvarle. Ed andarono in un'altro 
castello. 


57 Or avvenne che, mentre ca. , 


minavano per la via, alcuno gli 
disse, Signore, io ti seguiterò do- 
vunque tu andrai. 

58 E Gesù gli disse, Le volpi han- 


no delle tane, e gli uccelli del cielo ; 


de’ nidi: ma il Figliuol dell'uomo 
non ha pure ove posi `l capo. 

59 Ma egli disse ad un’ altro, Se- 
guitami. Ed egli disse, Signore, 
permettimi ch'io prima vada, e 
seppellisca mio padre. 

60 Ma Gesù gli disse, Lascia i 
morti seppellire i lor morti: ma 
ta va’, ed annunzia il regno di 

io. 

61 Or ancora un'altro gli disse, 
Signore, io ti seguiterò : ma per- 
mettimi prima d'accommiatarmi 
da que’ di casa mia. 

62 Ma Gesù gli disse, Niuno, il 
quale, messa la mano all’ aratro, 
Tara indietro, è atto al regno 

io. 


CAP. X. 


R, dopo queste cose, il Signore 

ne ordinò ancora altri settan- 

ta, e gli mandò a due a due dinan- 

zi a sé, in ogni città, e luogo, ove 
egli avea da venire. 

.2 Diceva loro SILA Bene è la 
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ricolta grande, ma gli operai son 

pochi: pregate adunque il signor 

della ricolta che spinga degli operai 
nella sua ricolta. 

3 Andate: ecco, io vi mando co- 
me agnelli in mezzo de’ lupi. 

4 Non portate borsa, né tasca; 
nè scarpe : e non salutate alcuno 
per lo camino. 

i 5 Ed in qualunque casa sarete 

entrati, dite imprima, Pace sia a 
| questa casa. a 

6 E, se quivi è alcun figliuol di 

pace, la vostra pace si poserà so- 
i pra esso: se non, ella ritornerà a 
| voi, 

7 Or, dimorate in quella stessa 
, casa, mangiando, e bevendo ciò 
| che vi sara: perciochè l'operaio 
« è degno del'suo premio: non pas- 
: sate di casa in casa. 

8 Ed in qualunque città sarete 
entrati, se vi ricevono, mangiate 
di ciò che vi sarà messo davanti: 

9 E guarite gl’ infermi, che saran- 
i noin essa: e dite loro, Il regno di 
| Dio s'è avvicinato a voi. 

10 Ma in qualunque città sarete 

i entrati, se non vi ricevono, uscite 
nelle piazze di quella ; e dite, 

11 Noi vi spazziamo eziandio la 
polvere che s'è attaccata a noi 
dalla vostra città: ma pure sap- 

| piate questo, che’l regno di Dio s'è 
| avvicinato a voi, 

12 Or io vi dico, ch'in quel gior 
no Sodoma sarà più tollerabilmen - 
te trattata che quella città. 

13 Guai a te, Chorazin! guai ate, 
Betsaida ! perciochè, se in Tiro, 
ed in Sidon, fossero state fatte le 
potenti operazioni che sono state 
fatte in voi, già anticamente, gia- 
cendo in sacco; e cenere, si sareb- 
bero pentite: 

14 Ma pure Tiro, e Sidon, saran 
no più tollerabilmente trattate nel 
giudicio, che voi. 

15 E tu, Capernaum, che sei sta 
ta innalzata infino al cielo, sarai 
abbassata fin nell'inferno. 

16 Chi ascolta voi ascolta me, 
chi sprezza voi sprezza me, e chi 
sprezza me sprezza colui che m'ha 
mandato. 

17 Or que’ settanta tornarono 
con allegrezza: dicendo, Signore, 
anche i demoni ci son sottoposti 
nel nome tuo. 

18 Ed egli disse loro, Io riguarda 
va Satana cader dal cielo, a guisa 
di folgore. 

19 Ecco, io vi do la podestà di 
calcar serpenti, e scorpioni: vi do 
eziandio potere sopra ogni potenza 
del nemico: e nulla v' offendera. 

20 Ma pure, non vi rallegrate di 
ciò che gli spiriti vi son sottoposti.: 
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anzi, rallegratevi che i vostri no- 
mi sono scritti ne’ cieli. 

21 In quella stessa ora, Gesù giu- 
bilò in ispirito : e disse, lo ti rendo 
onore, e lode, o Padre, Signor del 
cielo, e della terra, che tu hai na- 
scoste queste cose a' savi, ed in- 
tendenti; e l'hai rivelate a’ piccoli 
fanciulli: sì certo, o Padre: per- 
ciochè così t'è piaciuto, . 

22 Ogni cosa m' è stata data in 
mano dal Padre mio: e niuno co- 
nosce chi è il Figliuolo, se non il 
Padre; nè chi è il Padre, se non il 
Figliuolo; e colui a cui"l Figliuolo 
avra voluto rivelarlo. se 

23 E, rivoltosi a' discepoli, disse 
loro in disparte, Beati gli occhi che 
veggono le cose che voi vedete : — 

erciochè io vi dico, che molti 
profeti, e re, hanno desiderato di 
veder le cose che voi vedete, e non 
T hanno vedute: e d'udir le cose 
che voi udite, e non l' hanno udite. 

25 Allora ecco, un certo dottor 
della legge si levò, tentandolo, e 
dicendo, Maestro, facendo che, 
erederò la vita eterna ? 

26 Ed egli gli disse, Nella legge 
che è egli scritto? come leggi ? 

27 E colui, rispondendo, disse, 
Ama il Signore Iddio tuo con tut- 
to'l tuo cuore, e con tutta l'anima 
tua, e con tutta la forza tua, e con 
tutta la mente tua: e'l tuo pros- 
simo come te stesso. g 

28 Ed egli gli disse, Tu hai dirit- 
tamente risposto: fa' ciò e vi- 


verai. 

29 Ed egli, volendo giustificarsi, 
disse a Gesù, E chi è mio prossimo ? 

30 E Gesù, replicando, disse, Un’ 
uomo scendeva di Gerusalemme 
in Ierico, e s'abbattè in ladroni: i 
quali, spogliatolo, ed anche date- 

li di molte ferite, se n’andarono, 

ciandolo mezzo morto. 

31 Or a caso un sacerdote scen- 
deva per quella stessa via: e, ve- 
duto colui, passò oltredi incontro. 

32 Simigliantemente ancora, un 
Levita, essendo venuto presso di 
quel luogo, e veduto/o, passò oltre 

i rincontro. 

33 Ma un Samaritano, facendo 
viaggio, venne presso di lui: e, ve- 
dutolo, n° ebbe pietà; 

Ed, accostatosi, fasciò le sue 
piaghe, versandovi sopra dell'olio, 
e del vino: poi lo mise sopra la 
sua propia cavalcatura, e lo menò 
nen Ea e si prese cura di ini, 

orno appresso, partendo, 
trasse fuori due denari, e gli diede 
all' oste, e gli disse, Prenditi cura 

di costui; e tutto ciò che spenderai 
di più, io tel renderò quando io 
ritornerò, 
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36 Quale adunque di questi tre ti 
essere stato il prossimo di co- 
ui che s' abbattè ne' ladroni? 

37 Ed egli disse, Colui che usò 
misericordia inverso lui. Gesù 
adunque gli disse, Va’, e fa’ tu il 
simigliante. 

38 Or, mentre essi erano in cami- 
no, avvenne ch'egli entrò in un 
castello: ed una certa donna, chia- 
mata per nome Marta, lo ricevette 
in casa sua. 

39 Or ella avea una sorella, chia- 
mata Maria, la quale ancora, po- 
stasi a sedere a' piedi di Gesù, asco)- 
tava la sua parola. 

40 Ma Marta era occupata intor- 
no a molti servigi. Ed ella ven-. 
ne, e disse, Signore, non ti cale 
egli che la mia sorella m’ ha lascia- 
ta sola a servire? dille adunque 
che m'aiuti. 

41 Ma Gesù, rispondendo, le dis- 
se, Marta, Marta, tu sei sollecita, 
e ti travagli intorno a molte cose. 

42 Or d'una sola cosa fa bisogno. 
Ma Maria ha scelta la buona parte, 
la qual nonle sarà tolta. 


CAP. XI. 


D avvenne che, essendo egli 

in un certo luogo, orando, 
come fu restato, alcuno de’ suoi 
discepoli gli disse, Signore, inse- 
aci ad orare, siccome ancora 
iovanni ha insegnato a’ suoi di- 


soopoli 

2 egli disse loro, Quando ore- 
rete, dite, Padre nostro, che sei ne' 
cieli, sia santificato il tuo nome, 
Il tuo regno venga, la tua volonta 
sia fatta, in terra, come in cielo, 

3 Dacci di giorno in giorno il no- 
stro pane cotidiano. 

4 rimettici i nostri peccati: 
perciochè ancora noi rimettiamo 
t debiti ad ogni nostro debitore: e 
non indurci in tentazione, ma libe- 
raci dal maligno. 

5 Poi disse loro, Chi è colui d'in- 
fra voi ch' abbia un'amico, il quale 
vada a lui alla mezza notte, e gli 
dica, Amico, prestami tre pani : 

6 Perciochè m'è giunto di vi o 
in casa un mio amico, edio non ho 
che mettergli dinanzi? 

7 Se pur colui di dentro risponde, 
e dice, Non darmi molestia: già è 
serrata la porta, ed i miei fanciulli 
son meco in letto: io non posso 
levarmi, e dargliti. 

8 Io vi dico che, avvegnachè non 
si levi, e non glieli dia, perchè è 
suo amico; pur per l' importunità 
d’esso egli si leverà, e gliene darà 
quanti ne avrà di bisogno. 

9 Io altresì vi dico, Chiedete, e vi 
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sarà dato: cercate, e troverete: 
picchiate, e vi sara aperto. 

10 Perciochè, chiunque chiede 
riceve, e chi cerca trova, ed è aper- 
to a chi picchia. 

11 Echiè quel padre tra voi, il 
quale, se'l figliuolo gli chiede del 
pane, gli dia una pietra? overo 
anche un ce; 
pesce, gli dia una serpe? 


12 Overo anche, se gli domanda 


un’ ovo, gli dia uno scorpione? 

13 Se voi dunque, essendo mal- 
vagi, sapete dar buoni doni a’ vo- 
stri figliuoli, quanto più il vostro 
Padre celeste donerà lo Spirito 
Santo a coloro che gliel domande- 
ranno? 

14 Or egli cacciava un demonio, 
il quale era mutolo: ed avvenne 
che, quando 'l demonio fu uscito, 
il mutolo parlò: e le turbe si mara- 
vigliarono. 

15 Ma alcuni di quelle dissero, 
Egli caccia i demoni per Beelze- 
bub, principe de' demoni, 

16 Ed altri, tentandolo, chiede- 
vano da lui un segno dal cielo. 

17 Ma egli, conoscendo i lor pen- 
sieri, disse loro, Ogni regno diviso 
in parti contrarie è diserto; pari- 
mente, ogni casa divisa in parti 
contrarie, ruina. 

18 Così anche, se Satana è diviso 
in parti contrarie,come può durare 
il suo regno? poichè voi dite ch io 
caccio i demoni per Beelzebub. 

19 E, se io caccio i demoni per 
Beelzebub, per cui gli cacciano i 
vostri figliuoli? perciò, essi saran- 
no vostri giudici. 

20 Ma, se io, per lo dito di Dio, 
caccio i demoni, il regno di Dio è 
adunque giunto a voi. 

21 Quando un possente uomo be- 
ne armato gu: il suo palazzo, 
le cose sue sono in 
22 Ma se uno, più patente di lui, 
sopraggiugne, e lo vince, esso gli 
toglie le sue armi, nelle quali si 
confidava, e spartisce le sue spo- 


glie. 

23 Chi non è meco è contr’ a me, 
e chi non raccoglie meco sparge. 

24 Quando lo spirito immondo è 
uscito d'alcun’ uomo, egli va at- 
torno per luoghi aridi, cercando 
riposo: e, non trovandone, dice, lo 
ritornerò a casa mia, onde io uscii. 

25 E se, essendovi venuto, la tro- 
va spazzata, ed adorna: 

26 Allora va, e prende seco sette 
altri spiriti, peggiori di lui: equel- 
li entrano là, e viabitano: e l' ul- 
tima condizion di quell’ uomo è 

iore della primiera. 
Or avvenne che, mentre egli 
diceva queste Pet una donna 


sin luogo di 


della moltitudine alzò la voce, e 
gli disse, Beato il ventre che ti por- 
tò, e le mamelle che tu poppasti. 

28 Ma egli disse, Anzi; beati colo- 
ro ch’odono la parola di Dio, e 
l osservano. 

29 Or, raunandosi le turbe, egli 
prese a dire, Questa generazione è 
malvagia: ella chiede un segno: 
ma segno alcuno non le sarà dato, 
se nen il segno del profeta Iona: 

30 Perciochè, siccome Iona fu se- 
gno a' Ninitivi: così ancora il Fi- 
Bliuol dell’ uomo sarà segno a que- 
sta generazione. 

31 La reina del Mezzodì risusci- 
tera nel giudicio con gli uomini di 
Questa generazione, e gli condat- 
nera; perciochè ella venne dagli 
estremi termini della terra, per 
udir la sapienza di Salomone: ed 
ecco, quì é alcuno da più di Salo- 
mone. . 

32 I Niniviti risurgeranno nel giu- 
dicio con questa generazione, e la 
condanneranno : perciochè essi si 
ravvidero alla predicazione di Io- 
na: ed ecco, qui é alcuno da più di 
Iona. 

33 Or niuno, avendo accesa una 
lampana, la mette in luogo nasco- 
sto, nè sotto'l moggio: anzi so- 
pra'l candelliere, aciochè coloro 
ch' entrano veggano la luce. 

34 La lampana del corpo è l'oc- 
chio: se dunque l'occhio tuo è pu- 
ro, tutto `l tuo corpo sarà allumi- 
nato: ma, se l'occhio tuo è viziato, 
tutto "1 tuo corpo ancora sarà tene- 
broso, 

35 Riguarda adunque, se la luce 
ch'è in te non è tenebre. 

36 Se dunque tutto’l tuo corpo è 
alluminato, non avendo parte al- 
cuna tenebrosa, tutto sarà rischia- 
rato, comequando la lampana t'al. 
lumina col suo splendore. 

37 Or, mentre egli parlava, un 
certo Fariseo lo pregò che desinas- 
se in casa sua. egli v'entrò, e 
si mise a tavola. 

38 E'l Fariseo, veduto.che prima, 
avanti'ldesinare, egli non s'era la- 
vato, se ne maravigliò. 

39 É'l Signore gli disse, Ora voi 
Farisei nettate il difuori della cop- 
pa, e del piatto: ma il didentro di 
voi è pieno di rapina, e di malva- 


tù. 

50 Stolti, non ha colui c’ ha fatto”l 
difuori, fatto eziandio il didentro ? 

41 Ma date per limosina quant’ è 
in poter vostro: ed ecco, ogni cosa 
vi sarà netta. f 

42 Ma, i a voi, Farisei! per- 
ciochè voi decimate la menta, e la 
ruta, ed ogni erba, e lasciate addie- 
tro il giudicio, e la carità di Dio: 
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e*siconvenîva far queste cose, è 
non lasciar quell’ altre. 

43 Guai a voi, Farisei? perciochè 
voi amate i primi seggi nelle rau- 
nanze, e le salutazioni nelle piazze. 

44 Guai a voi, scribi, e Farisei, 
ipocriti ! perciochè voi siete come 
i sepolcri che non appaiono: € gli 
uomini che caminano di sopra non 
ne sanno nulla. . 

45 Allora uno de' dottori della leg- 

., rispondendo, gli disse, Maestro, 
ficendo queste cose, tu ingiurii an- 
cora noi. e 

46 Ed egli gli disse, Guai ancora 
a voi, dottori della legge ! percio- 
chè voi caricate gli uomini di pesi 
importabili, e voi non toccate que 
pesi pur con l’ uno de’ vostri diti. 

47 Guai a voi! perciochè voi edi- 
ficate i monumenti de’ profeti : ed 
i vostri padri gli uccisero. . 

48 Certo, voi testimoniate de’ fatti 
de’ vostri padri, ed intanto accon- 
sentite a quelli: perciochè essi uc- 
cisero i profeti, e voi edificate i lor 
monumenti. . e 

49 Perciò ancora la Sapienza di 
Dio ha detto, Io manderò loro de' 
profeti, e degli apostoli : ed essi ne 
uccideranno gli uni, e ne persegui- 
ranno gli altri: . 

50 Aciochèsiaridomandato aque- 
sta generazione il sangue di tutti i 
profeti» ch'è stato sparso fin dalla 
fondazion del mondo : 

51 Dal sangue d'Abel, infino al 
sangue di Zacaria, che fu ucciso 
tra l'altare, e'l tempio: certo, 10 
vi dico, che sarà ridomandato a 
questa generazione, _. 

52 Guai a voi, dottori della legge ! 
perciochè avete tolta la chiave del- 
la scienza: voi medesimi non siete 
entrati, ed avete impediti coloro 
ch' entravano 3 

53 Or, mentre egli diceva loro 
queste cose, gli scribi, ed i Farisei 
cominciarono ad esser fieramente 
inanimati contr'a lui, ed a trargli 
di bocca risposta intorno a molte 


cose: î 
54 Spiandolo, e cercando di co. 

glierlo in qualche cosa che gli usci- 

rebbe di bocca, per'accusario. 


CAP; XII 
TAR essendosi raunata la 
moltitudine a migliaia, talchè 
si calpestavano gli uni gliaitri, Ge- 
sù prese a dire a'suoi discepoli, 
Guardatevi imprima dal lievito de’ 
Farisei, ch' è ipocrisia. 

2 Or niente è coperto, che non ab- 
Via a scoprirsi;. nè occulte, che non 
abbia a venire a notizia. 

3 Perciò, tutte le cose ch'avete 
dette: nelle aa iT aaa udite 










alla luce : e ciò ch’ avete detto al- 
l orecchio nelle camerette sarà pre- 
dicato sopra i tetti delle case. 


4 Ora voi, miei amici, dico, Non 


temiate di coloro ch’'uccidono il 
corpo 
fare altro di più. 


: e, dopo ciò, non possono 


5 Ma io vi mostrerò chi dovete 


temere: temete colui, il quale, du- 


po avere ucciso, ha la podestà di 
ittar nella nna: certo, io vi 
ico, temete lui. 

6 Cinque passere non si vendono 
elle due quattrini? e pur niuna 
d’ esse è dimenticata appo Iddio. 

7 Anzi eziandio i capelli del vo- 
stro capo son tutti annoverati: 
non temiate adunque: voi siete da 
più di molte passere. 

8 Orio vi dico, Chiunque m'avrà 
riconosciuto davanti agli uomini, 
il Figliuol dell’uomo altresì lo ri- 
conoscerà davanti agli angeli di 


io: 

9 Ma, chi m'avrà rinegato davan- 
ti agli uomini sarà rinegato davan- 
ti agli angeli di Dio. 

10 Ed a chiunque avrà detta al- 


cuna parola contr' al Figliuol del- 


l'uomo sarà perdonato: ma, a chi 
avrà bestemmiato contr’ allo Spi- 
rito Sante non sarà perdonato, 

11 Or, quando v'avranno condot- 
ti davanti alle raunanze, ed a' ma- 

istrati, ed alle podestà, non istate 

n sollecitudine, come, o che a- 
vrete a rispondere a vostra difesa: 
o che avrete a dire: 

12 Perciochè lo Spirito Santo în 
quell’ ora stessa v'insegnerà ciò 
che vi converrà dire. 

13 Or alcuno della moltitudine gli 
disse, Maestro, di’ al mio fratello 
che partisca meco l'eredità. 

ł4 Ma egli disse, O uomo, chi 
m'ha costituito sopra voi giudice, 
o partitore? 

15 Poi disse loro, Avvisate, e 
guardatevi dall’ avarizia: percio- 
chè, benchè alcuno abbondi, egli 
non ha però la vita per li suoi beni. 

16 Ed egli disse loro una parabo- 
la, Le possessioni d'un’ uomo ricco 
fruttarono copiosamente. 

17 Ed egli ragionava fra sè međe- 
simo: dicendo, Che farò ? concio- 
siacosach'io non abbia ove riporre 
i miei frutti. 

18 Poi disse, Questo farò; io di- 
sfarò i miei granai, e n'edificherò 
di maggiori : e quivi riporrò tutte 
le mie entrate, edi miei beni: 

19 E dirò all'anima mia, Anima, 
tu hai molti beni, riposti per molti 
anni : quietati, mangia, bei, e godb 

2) Ma Iddio gli disse, Stolto, que 
sta stessa notte, l’anima tua ti sarà 
ridomandata: e di cui saranno le 


‘ 
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cose che tu hai apparecchiate ? 

21 Così avviene a chi fa tesoro a 
Sè stesso, e non è ricco in Dio. 

22 Poi disse a' suoi discepoli, Per- 
ciò, io vi dico, Non siate solleciti 
perla vita vostra, che mangerete: 
nè per lo corpo vostro, di che sa- 
rete vestiti. 

23 La vita è più chel nudrimen- 


to, e'l corpo più che'l vestimento. , 


24 Ponete mente a’ corvi: per- 
ciochè non seminano,e non mieto- 
no, e non hanno conserva, nè gra- 
naio : e pure Iddio gli nudrisce : da 
quanto siete voi più degli uccelli? 

25 E chi di voi può, con la sua 
sollecitudine, aggiungere alla sua 
statura pure un cubito ? 

26 Se dunque non potete pur ciò 
ch'è minimo, perchè siete solleciti 
del rimanente? 

27 Considerate i gigli, come cre- 
scono: essi non lavorano, e non 
filano: e pure io vi dico, che Salo- 
mone istesso, con tutta la sua glo- 
ria, non fu vestito al par dell’ uno 
d'essi. 

28 Or, se Iddio riveste così l'erba, 
ch’oggi è nel campo, e domane è 
gittata nel forno ; quanto maggior- 
mente rivestirà egli voi, o uomini 
di poca fede? 

9 Voi ancora non ricercate che 
mangerete, © che berrete: e non 
ne state sospesi. 

30 Perciochè le genti del mondo 

rocacciano tutte queste cose: ma 
h Padre vostro sa che voi n'avete 
bisogno. 

31 Anzi, cercate il regno di Dio, 
e tutte queste cose vi saranno s0- 
praggiunte. 

32 Non temere, o picciola greg- 
gia: perciochè al Padre vostro è 
piaciuto di darvi’l regno. 

33 Vendete i vostri beni, e fatene 
limosina: fatevi delle borse chenon 
invecchiano; un tesoro in cielo, 
che non vien giammai meno : ove 
il ladro non giunge, ed ove la ti- 
gnuola non guasta. 

34 Perciochè, dove è il vostro te- 
soro quivi eziandio sarà il vostro 
cuore. 

35 I vostri lombi sieno cinti, e le 
vostre lampane accese. 

E voi, siate simili a coloro 
ch'aspettano il lor signore, quando 
egliritornerà dalle nozze: aciochè, 
quando egli verrà, e picchierà, su- 
bito gli aprano. 

37 Beati que' servitori, i quali"l 
Signore troverà vegghiando, quan- 
do egli verrà. Io vi dico in verità, 
ch'egli si cignerà, e gli farà mette- 
re a tavola, ed egli stesso verrà 
a servirgli. 

38 E, 8 egli vine nella seconda 


vigilia, o nella terza, e gli trovą in 
questo stato, beati que” servitori. 

39 Or sappiate questo, che, se `l 
padron della casa sapesse a quale 
ora il ladro verrà, egli vegghiereb- 
be, e non si lascerebbe sconficcar 
la casa. 

40 Ancora voi dunque siate pre- 
sti: perciochè, nell’ ora che voi 
non pensate il Figlinuol dell' uomo 


ve 

41 È Pietro gli disse, Signore, dici 
tu a noi questa parabola, overo an- 
che a tutti? 

42 E'l Signore disse, Quale è pur 
quel dispensator leale, ed avvedu- 
to, il quale il suo signore abbia co- 
stituito sopra i suoi famigliari, per 
dar lor a suo tempo la porzione 
del viver loro ? 

43 Beato quel servitore, il quale 
il suo signore troverà facendo così, 
quando egli verrà. 

44 Io vi dico in verità, ch'egli lo 
costituirà sopra tutti i suoi beni. 

45 Ma, se quel servitore dice nel 
cnor suo, Il mio signore mette in- 
dugio a venire: e prende a battere 
i servitori, e le serventi: ed aman- 
giare, ed a bere, ed ad innebbriarsi : 

46 1) signore di quel servitore 
verrà nel giorno ch'egli non l'a- 
spetta, e nell’ ora ch'egli non sa: 
e lo ricidera, e metterà la sua par- 
te con gl'infedeli. 

47 Or il servitore c'ha saputa la 
volontà del suo signore, e non s' è 
disposte a far secondo la volontà 
d'esso, sarà battuto di molte bat- 
titure. 

48 Ma colui che non / ha saputa, 
se fa cose degne di battitura, sarà 
battuto di poche battiture: ed a 
chiunque è stato dato assai sara ri- 
domandato assai: ed appo cui è 
stato messo assai in deposito da lui 
ancora sarà tanto più richiesto. 

49 Io son venuto a mettere il 
fuoco in terra: e che voglio, se già 
è acceso ? 

50 Or io ho ad esser battezzato 
d'un battesimo: e come sono io di- 
stretto, finchè sia compiuto ! 

51 Pensate voi ch'io sia venuto a 
metter pace interra? No, vi dico, 
anzi discordia: 

52 Perciochè, da ora innanzi cin- 
que saranno in una casa, divisi, tre 
contr’ a due, e due contr a tre. 

53 Il padre sarà diviso contr' al 
figliuolo, e'l figliuolo contr’ al pa- 
dre: la madre contr‘ alla figliuola, 
e la figliuola contr alla madre: la 
suocera contr’ alla sua nuora, e la 
nuora contr' alla sua suocera. 

54 Or egli disse ancora alle turbe, 
Quando voi vedete la nuvola che 
si leva dal Ponente, subito dite, 
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La pioggia viene : e così è 

55 E, quando sentite soffiar l'Au- 
stro, dite, Fara caldo: e cos: av- 
viene. 

56 Ipocriti, voi sapete discerner 
l'aspetto del cielo, e della terra: e 
come non discernete voi questo 


tempo ? 
57 E, perchè da voi stessi non 
giudicate ciò ch' è giusto? f 

58 Perciochè, quando tu vai col 
tuo avversario al rettore, tu dei 
dare opera per camino che tu sij 
liberato da lui: che talora egli non 
ti tragga al giudice, e'l giudice ti 
dia in man del sergente, e'l sergen- 
te ti cacci in prigione. 

59 Io ti dico, che tu non ne usci- 
rai, finchè tu abbi pagato fino al- 
l'ultimo pieciolo. 


CAP. XIII 
IN uello stesso tempo furono 
quivi alcuni, i quali gli fecero 
rapporto de' Galilei, il cui sangue 
Pilato avea mescolato co’ lor sa- 
erificij. . 

2 E Gesù, rispondendo, disse loro, 
Pensate voi che que’ Galilei fosse- 
ro i maggiori peccatori di tutti i 
Galilei, perciochè hanno sofferte 
cotali cose ? . zi 

3 No, vi dico : anzi, se voi non Vi 
ravvedete, tutti perirete simiglian- 
temente. 

4 Overo, pensate voi che que’ di- 
ciotto, sopra i quali cadde la torre 
in Siloe, e gli uccise, fossero i più 
colpevoli di tutti gli abitanti di 
Gerusalemme 

5 No, vi dico: anzi, se voi non vi 
ravvedete, tutti perirete simiglian- 
temente. 

6 Or disse questa parabola, Un’ 
uomo avea un fico piantato nella 
sua vigna: e venne, cercandovi 
del frutto, e non ne trovò. 

7 Onde disse al vignaiuolo, Ecco, 
già son tre anni ch'io vengo, cer- 
cando del frutto in quero fico, e 
ron ve ne trovo; taglialo: perchè 
rende egli ancora inutile la terra ? 

8 Ma egli, rispondendo, gli disse, 
signore, lascialo ancora quest’an- 
no, finch’ io l'abbia scalzato, e v'ab- 
bia messo del letame: 

9 E, se pur fa frutto, bene: se 
non, nell' avvenire tu lo taglierai. 

10 Or egli insegnava in una delle 
sinagoghe, in giorno di sabato : 

lì Ed ecco, quivi era una donna 
ch'avea uno spirito d' infermità gia 
per ispazio di diciotto anni, ed era 
tutta piegata, e non poteva in al- 
cun modo ridirizzarsi. 

12 E Gesù, vedutala, la chiamò 
a sè, e le disse, Donna, tu sei libe- 
rata dalla tua i a 





13 E posele mani sopra lei: cd 
ella in quello stante fu ridirizzata, 
e glorificava Iddio. 

14 Ma il capo della sinagoga, sde- 
gnato che Gesù avesse fatta guari- 
gione in giorno di sabato, prese & 
dire alla moltitudine, Vi son sei 
giorni, ne’ quali convien lavorare : 
venite adunque in que'giorni, e 
siate guariti: e non nél giorno del 


sabato. 

15 Laonde il Signore gli rispose, 
e disse, Ipocriti, ciascun di voi non 
iscioglie egli dalla mangiatoia, in 
giorno diisabato, il suo bue, o'l 
suo asino, e gli mena a bere ? 

16 E non conveniva egli scioglier 
da questo legame, in giorno di sa- 
bato, costei, ch'è figliuola d' Abra- 
ham, la qual Satana avea tenuta 
legata lo spazio di diciotto anni ? 

FE, mentre egli diceva queste 


cose, tutti i suoi avversari erano 
confusi: ma tutta la moltitudine si 


rallegrava di tutte 1’ opere gloriose 


che si facevano da lui. 


18 Or egli disse, A che è simile il 


regno di Dio, ed a che l'asssomi- 
glierò io ? 


19 Egli è simile ad un granel di 


senape, il quale un'uomo ha preso, 
e l'ha gittato nel suo orto: e 
cresciuto, 
grande; e gli uccelli del cielo si son 
ridotti alcoperto ne’ suoi rami. 


l oi è 
ed è divenuto albero 


20 E dinuovo disse, A che asso- 


miglierò il regno di Dio ? 


21 Egli è simile al lievito, il quale 
una donna prende, e lo ripone in 
tre staia di farina, finchè tutta sia 
levitata. 

22 Poi egli andava attorno per le 
città, e per le castella, insegnando, 


e facendo camino verso Gerusa- 


lemme. 


23 Or alcuno gli disse, Signore, 


sono eglino pochi coloro che son 


salvati 
24 Ed egli disse loro, Sforzatevi 
d'entrar per la porta stretta: per- 


ciochè io vi dico che molti cerche- 


ranno d’entrare, e non potranno. 

25 Or, da che°l padron della casa 
si sarà levato, ed avrà serrato l'u- 
scio, voi allora, stando difuori, co- 
mincerete a picchiare alla porta: 
dicendo, Signore, Signore, aprici. 
Ed egli, rispondendo, vi dira, le 
non so onde voi siate. 

26 Allora prenderete a dire, Noi 
abbiam mangiato, e bevuto in tua 
presenza; e tu hai insegnato nelle 
nostre piazze. 

27 Ma egli dirà, Io vi dico ch'io 
non so onde voi siate : dipartitevi 
da me, voi tutti gli operatori d' ini- 
quità. 

28 Quivi sarà il pianto elo stridor 
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de'denti, quando vedrete Abraham, 
Isaac, e Iacob, e tutti i profeti, nel 
regno di Dio; e che voi ne sarete 
cacciati fuori : 

29 E che ne verranno d'Oriente, 
e d'Occidente, e di Settentrione, e 
di Mezzodì, i quali sederanno a ta- 
vola nel regno di Dio. 

30 Ed ecco, ve ne son degli ulti- 
mi che saranno i primi, e de’ primi 
che saranno gli ultimi. 

31 In quell'istesso giorno vennero 
alcuni Farisei, dicendogli, Partiti, 
e vattene di quì: perciochè Erode 
ti vuol far morire. 

32 Ed egli disse loro, Andate, e 
dite a quella volpe, Ecco, io caccio 
i demoni, e compio di far guariglo- 


ni oggi, e domane, e nel terzo gior-. 


no perverrò al mio fine. 

33 Ma pure, mi convien caminare 
oggi, domane, e posdomane: con- 
ciosiacosachè non a ch'al- 
cun profeta muoia fuor di Gerusa- 
lemme. 

34 Gerusalemme, Gerusalemme, 
ch'uccidi i profeti, e lapidi coloro 
che ti son mandati, quante volte 
ho voluto raccogliere i tuoi figliuo- 
li, come la gallina raccoglie ì suoi 
pulcini sotto l'ale, e voi non avete 
voluto? 

35 Ecco, la vostra casa v'è lascia. 
ta diserta. Or io vi dico, che voi 
non mi vedrete più, fin che venga il 
tempo che diciate, Benedetto colui 
che viene nel nome del Signore. 


CAP. XIV. 
R avvenne che, essendo egli 
entrato in casa d'un de` princi- 
pali de’ Farisei, in giorno di sabato, 
a mangiare, essi l' osservavano. 

2 Ed ecco, un certo uomo idropi- 
co era quivi davanti a lui. 

3 E Gesù prese a dire a' dottori 
della legge, ed a’ Farisei, E° egli le- 
cito di guarire alcuno in giorno di 
sabato?’ 

4 Ed essi tacquero. Allora, pre- 
so colui per la mano, lo guarì, e ło 
licenziò. 

5 Poi fece lor motto, e disse, Chi 
è colui di voi, che, se 1 suo asino, 
o bue, cade in un pozzo, non lo ri- 

prontamente fuori nel gior- 
no del sabato ? 

6 Edessi non gli potevano rispon- 
dernulla in contrarioa queste cose. 

7 Or, considerando come essi e- 
leggevano i primi luoghi a tavola, 
propose questa parabola agl invi- 
tati: dicendo, 

8 Quando tu sarai invitato da al- 
cuno a nozze, non metterti a tavo- 
la nel primo luogo, che talora al- 
cuno più onorato di te non sia sta- 
to invitato dal popramo] 


9 E che colui ch'avrà invitato te, 
e lui, non venga, e ti dica, Fa’ luo- 
go a costui: e ch'allora tu venga 
con vergogna a tener l’ultimo 


uo 

10 Ma, quando tu sarai invitato, 
va' mettiti nell'ultimo luogo: acio- 
chè, quando colui che t'avrà invi- 
tato verrà, ti dica, Amico, sali più 
in su. Allora tu ne avrai onore 
appresso coloro che saranno teco a 
tavola. 

11 Perciochè chiunque s'innalza 

sarà abbassato, e chi s' abbassa sa- 
rà innalzato. 
.12 Or egli disse a colui che l'avea 
invitato, Quando tu farai un desi- 
nare, 0 una cena, non chiamare i 
tuoi amici, nè i tuoi fratelli, nè i 
tuoi parenti, nè i tuoi vicini ric- 
chi: che talora essi a vicenda non 
t'invitino, e ti sia renduto il con- 
tracambio. 

13 Anzi, quando fai un convito, 
chiama i mendici, i monchi, i zop- 
pi, i ciechi ; 

14 E sarai beato: perciochè essi 
non hanno il modo di rendertene 
il contracambio: ma la retribu- 
zione te ne sarà renduta nella ri- 
surrezion de’ giusti. 

15 Or alcun di coloro ch'erano in 
sieme a tavola, udite queste cose, 
disse, Beato chi mangerà del pane 
nel regno di Dio. 

16 E Gesù gli disse, Un'uomo 
fece una gran cena, e v’invitò 
molti: 

17 Edall'ora della cena, mandò'i 
suo servitore a dire agl'invitati, 
Venite: pereiochè ogni cosa è già 

iata. 


apparece 

ti Ma in quel medesimo punto 
tutti cominciarono a scusarsi. Ii 
primo gli disse, Io ho comperata 
una ione, e di necessità mi 
conviene andar fuori a vederla: io 
ti prego abbimi per iscusato. 

19 Ed un'altro disse, Io ho com- 
perate cinque paia di buoi, e vo a 
provargli: io ti prego abbimi per 
iscusato. 

20 Ed un'altro disse, Io ho spo- 
sata moglie, e perciò non posso 
venire. — 

21 E quel servitore venne, e rap- 
portò queste cose al suo signore. 
Allora il padron di casa, adiratosi, 
disse al suo servitore, Vattene pre- 
stamente per le piazze, e per le 
strade della città, e mena quà i 
mendici, ed i monchi, ed i zoppi, ed 
i ciechi. 

22 Poi "l servitore gli disse, Si- 
gnore, egli è stato fatto come tu 
ordinasti, ed ancora v'è luogo: 

23 E'l signore disse al servitore, 
Va' fuori perle vie, e per le siepi, 
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e costringigli ad entrare: aciochè 
la mia casa sia ripiena. o 

24 Perciochè io vi dico che niuno 
di quegli uomini ch'erano stati in- 
vitati assaggerà della mia cena. 

25 Or molte turbe andavano con 
lui: ed egli rivoltosi, disse loro, 

26 Se alcuno viene a me, e non 
odia suo padre, e sua madre, e la 
moglie, ed i figliuoli, ed i fratelli, 
e le sorelle; anzi ancora la sua 
propia vita; non può esser mio 
discepolo. 

27 È chiunque non porta la sua 
croce, e non viene dietro a me, 
non può esser mio discepolo. 

28 Perciochè, chi é colui d' infra 
voi, il quale, volendo edificare 
una torre, non s'assetti prima, e 
non faccia ragione della spesa, se 
egli ha da poterla finire ? 

Che talora, avendo posto il fon- 
damento, e non potendola finire, 
tutti coloro che Za vedranno non 
prendano a beffarlo : ; 

3 Dicendo, Quest'uomo comin- 
ciò ad edificare, e non ha potuto 
finire. 

31 Overo, qual re, andando ad 
affrontarsi in battaglia con un'altro 
re, non s' assetta prima, e prende 
consiglio, se può con dieci mila 
incontrarsi con quell’ altro, che 
viene contr'a lui con ventimila ? 

Se non, mentre quell’ altro è 
ancora lontano, gli manda una am- 
basciata, e lo richiede di pace. 

33 Così adunque, niun di voi, il 
qual non rinunzia a tutto ciò ch'e. 
gli ha, può esser mio discepolo. 

34 Il sale è buono: ma, se `l sale 
diviene insipido, con che sarà egli 
condito ? 

35 Egli non è atto nè per terra, 
nè per letame: egli è gittato via. 
Chi ha orrecchie da udire, oda. 


CAP. XV. 


R tutti i publicani, e pecca- 
tori, s'accostavano a lui, per 
udirlo. 
2 Ed i Farisei, e gli scribi, ne 
mormoravano: dicendo, Costui 
accoglie i peccatori, e mangia con 


oro. 
Pda egli disse loro questa para- 
a: 

4 Chi è l'uomo d' infra voi, il quale 
avendo cento pecore, se ne perde 
una, non lasci le novantanove nel 
diserto, e non vada dietro alla per- 
duta, finchè l'abbia trovata ? 

5 Ed, avendola trovata, non se 
meta sopra le spalle tutto al- 

egro 

6 E, venuto a casa, non chiami 
insieme gli amici, cd i vicini: di- 


cendo, Rallegratevi meco: per- 
ciochè io ho trovata la mia pecora» 
ch'era perduta? 

7 lo vi dico, che così vi sarà le- 
tizia in cielo per un peccatore pe- 
nitente, più che per novantanove 


giusti, che non nno bisogno di 
penitenza. 
8 Overo, quale è la donna, ch'a- 


vendo dieci dramme, se ne perde 
una, non accenda la lampana, e 
non ispazzi la casa, e non cerchi 
studiosamente, fin che l'abbia tro- 
vata ? 

9 E, quando lha trovata, non 
chiami insieme l'amiche, e le vi- 
cine: dicendo, Rallegratevi meco: 

erciochè io ho trovata la dramma, 

a quale io avea perduta ? 

10 Così vi dico, vi sarà allegrezza 
appo gli angeli di Dio, per un pec- 
catore penitente, 

11 Disse ancora, Un'uomo avea 
due figliuoli. 

12 E'l più giovane di loro disse 
al padre, Padre, dammi la parte 
de’ beni che mi tocca. E/ padre 
Spartì loro i beni. 

3 E, pochi giorni appresso, il fi- 
Bliuol più giovane, raccolto ogni 
cosa, se n'andò in viaggio in paese 
lontano: e quivi dissipò le sue fa- 
coltà, vivendo dissolutamente. 

14 E, dopo ch'egli ebbe speso ogni 
cosa, una grave carestia venne in 
quel paese; tal ch'egli cominciò 
ad aver bisogno: 

15 Ed andò, e si mise con uno 
degli abitatori di quella contrada, 
il qual lo mandò a’ suoi campi, a 
pasturare i porci. 

16 Ed egli disiderava d'empiersi ‘1 
corpo delle silique, che i rci 
mangiavano: ma niuno gliene 
dava. 4 

17 Or, ritornato a sè medesimo, 
disse, Quanti mercenari di mio pa- 
dre hanno del e largamente, 
ed io mi muoio di fame ! 

18 Io mi leverò, e me n’andrò a 
mio padre, e gli dirò, Padre, io ho 
peccato contral cielo, e davanti 
ate: 

19 E non son più degno d'esser 
chiamato tuo figliuolo: fammi co- 
me uno de' tuoi mercenari. 

20 Egli adunque si levò, e venne 
a suo padre: ed essendo egli an- 
cora lontano, suo padre lo vide, e 
n'ebbe pietà : e corse, e gli si gittò 
al collo, e lo baciò. 

21 E'l figliuolo gli disse, Padre, 
io ho peccato contr'al cielo, e da- 
vanti a te: e non son più degno 
d'esser chiamato tuo figliuolo. 

22 Ma" padre disse a' suoi servi. 
tori, Portate quà la più bella ve- 
sta, e vestitelo, e mettetegli un'a- 
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nello in dito, e delle scarpe ne’ | mente cinquanta. 


iedi ; 

P33 E menate fuori "1 vitello in- 
grassato, ed ammazzatelo: e man- 
giamo, e rallegriamci: 

24 Perciochè questo mio figliuolo 
era morto, ed è tornato a vita: era 
perduto, ed è stato ritrovato. E si 
misero a far festa. 

25 Or il figliuol maggiore d' esso 
era a' campi: e, come egli se ne 
veniva, essendo presso della casa, 
udì `l concento, e le danze. 

26 E, chiamato uno de' servitori, 
domandò-che si volesser dire quel- 
le cose. 

27 Edegli gli disse, Il tuo fratello 
è venuto, e tuo padre ha ammaz- 
zato il vitello ingrassato: percio- 
chè l'ha ricoverato sano, e salvo. 

28 Ma egli s'adirò, e non volle 
entrare: laonde suo padre uscì, e 
lo pregava d' entrare. 

29 Ma egli, rispondendo, disse al 
padre, Ecco, gia tanti anni io ti 
servo, e non ho giammai trapas- 
sato alcun tuo comandamento: e 
pur giammai tu non m’ hai dato un 
capretto, per rallegrarmi co' miei 
amici: 

30 Ma, quando questo tuo fi- 
gliuol, c'ha mangiati i tuoi beni 
con le meretrici, è venuto, tu gli 
hai ammazzato il vitello ingras- 


sato. 

31 Ed egli gli disse, Figliuol, tu 
sei sempre meco, ed ogni cosa 
mia è tua. 

32 Orconveniva far festa, e ralle- 
grarsi: perciochè questo tuo fra- 
tello era morto, ed è tornato a vi- 
ta: era perduto, ed è stato ritro- 


vato. 
CAP. XVI. 
R egli disse ancora a' suoi di- 
scepoli, V'era un' uomo ricco, 
ch'avea un fattore: ed esso fu ac- 
cusato appo lui, come dissipando 
i suoi beni. 

2 Ed egli lo chiamò, e gli disse, 
Che cosa è questo ch'io odo di te? 
rendi ragione del tuo governo: 
perciochè tu non puoi più esser 
mio fattore. 

3 E'l fattore disse fra sè medesi- 
mo, Che farò? conciosiacosachè'l 
mio signore mi tolga il governo: 
io non posso zappare, e di mendi- 
car mi vergogno. 

4 Io so ciò ch'io farò, aciochè, 
quando io sarò rimosso dal gover- 
no, altri mi riceva in casa sua. 

5 Chiamati adunque a uno a uno 
i debitori del suo signore, disse al 
primo, Quanto dei al mio signore ? 

6 Ed egli disse, Cento Bati d'olio. 
Ed egli gli disse, Prendi la tua 
scritta, e sodi, o acricine presta- 


Poi disse ad un’ altro, E tu, 
uanto dei? Ed egli disse, Cento 


ori di pono. Ed egli gli disse, 
Prendi tua scritta, e scrivine 
ottanta. 


8 E'l signore lodò l’ ingiusto fat 
tore, perciochè avea fatto avvedu- 
tamente: conciosiacosachè i fi- 
gliuoli di questo secolo sieno più 
avveduti, nella lor generazione, 
che i tigliuoli della luce. 

9 Io altresì vi dico, Fatevi degli 
amici, delle ricchezze ingiuste: 
aciochè, quando verrete meno, vi 
ricevano ne' tabernacoli eterni. 

10 Chi è leale nel poco, è anche 
leale nell’ assai; e chi è ingiusto 
nel poco, è anche ingiusto nell' as- 
sai. 

11 Se dunque voi non siete stati 
leali nelle ricchezze ingiuste, chi 
vi fiderà le vere? 

12 E, se non siete stati leali nel 
l'altrui, chi vi darà il vostro? 

13 Niun famiglio può servire a 
due signori: perciochè, o ne odie- 
rà l'uno, ed amerà l'altro: overo, 
s'atterrà all'uno, e sprezzerà l'al- 
tro: voi non potete servire a Dio, 
ed a Mammona. 

14 Or i Farisei, ch'erano avari, 
udivano anch' essi tutte queste 
cose, e lo beffavano. 

15 Ed egli disse loro, Voi siete que’ 
che giustificate voi stessi davanti 
agli uomini: ma Iddio conosce i 
vostri cuori: perciochè quel ch'è 
eccelso appo gli uomini è cosa ab- 
bominevole nel cospetto di Dio. 

16 La legge, ed i profeti. sono 
stati infino a Giovanni: da quel 
tempao il regno di Dio è evangeliz- 
zato, ed ognuno v' entra per fors 

17 Or egli è più agevole che 
cielo, e la terra passino, che non 
che un sol punto della legge Cag- 


gia. 

18 Chiunque manda via la sua 
moglie, e ne s una altra, com- 
mette adulterio: e chiunque sposa 
la donna mandata via dal marito 
commette adulterio, 

19 Or v'era un’ uomo ricco, il 
qual si vestiva di porpora, e di bis- 
s0: ed ogni giorno godeva splendi- 
damente. 

20 Vera altresì un mendico, chia- 
mato Lazaro, il quale giaceva alla, 
porta d'esso, pieno d' ulcere : 

21 E disiderava saziarsi delle 
miche che cadevano dalla tavola 
del ricco: anzi ancora i cani veni- 
vano, e leccavano le sue ulcere. 

22 Or avvenne che'l mendico mo- 
rì, e fu portato dagli angeli nel 
seno d'Abraham: e'l ricco mori 
anch' egli, e fu seppellito. 
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23 Ed, essendo ne’ tormenti nel- 
T inferno, alzò gli occhi, e vide da 
lungi Abraham, e Lazaro nel seno 
d’ esso, : 

24 Ed egli, gridando, disse, Pa- 
dre Abraham, abbi pietà di me, € 
manda Lazaro, aciochè intinga la 
punta del dito nell’ acqua, e mi 
rinfreschi la lingua: perciochè io 
son tormentato in questa fiamma. 

25 Ma Abraham disse, Figliuolo, 
ricordati che tu hai ricevuti i tuoi 
beni in vita tua, e Lazaro altresì i 
mali: ma oraegli è consolato, e tu 
sei tormentato. 

26 Edoltr'a tutto ciò, fra noi, e 
voi è posta una voraggine, 
talchè coloro che vorrebbero di quì 
passare a voi non possono: parl- 
mente coloro che son di là non 
passano a noi. 

27 Ed egli disse, Ti prego adun- 
que, o padre, che tu lo mandi in 
casa di mio padre: K 

28 Perciochèio ho cinque fratelli : 
aciochè testifichi loro: che talora 
anch'essi non vengano in questo 
luogo di tormento. 

29 Abraham gli disse, Hanno Moi- 
sè, ed i profeti: ascoltin quelli. 

30 Ed egli disse, No, re Abra- 
ham: ma, se alcun de' morti va a 
loro, si ravvedranno. 

31 Ed egli gli disse, Se non ascol- 
tano Moisè, ed i profeti, non pur 
crederanno avvegnachè alcun de’ 
morti risusciti. 


CAP. XVII. 


R egli disse a’ suoi discepoli, 

Egli è im pelo che non av- 

vengano scandali: ma, guai a co- 
lui per cui avvengono! 

2 Meglio per lui sarebbe che una 
macina da asino gli fosse appiccata 
al collo, e che fosse gittato nel ma- 
re, che di scandalezzare un di que- 
sti piccoli. 

3 Prendete guardia a voi. Or, 
se'l tuo fratello ha peccato contr'a 
te, riprendilo: e, se si pente, per- 
donagli. 

4 E, benchè sette volte il dì pec- 
chi contr'a te, se sette volte il dì 
ritorna a te, dicendo, Io mi pen- 
to, perdonagli. 

5 Alora gli apostoli dissero al Si- 
gnore, Accrescici la fede. 

6 E'l Signore disse, Se voi aveste 
pur tanta fede quant è un granel 
di senape, voi potreste dire a que- 
sto moro, Diradicati, e piantati 
nel mare: ed esso v' ubbidirebbe. 

7 Or, chi è colui d'infra voi, il 
quale avendo un servo che ari, 0 
che pasturi il bestiame, quando 
esso, tornando da gampi, entra in 


casa, subito gli dica, Passa quà, 
mettiti a tavola? 

8 Anzi, non gli dice egli, Appa- 
recchiami da cena, e cigniti, e ser- 
vimi, fin ch'io abbia mangiato, e 
bevuto: poi mangerai, e berrai tu ? 

9 Tiene egli in grazia da quel ser- 
vo, ch'egli ha fatte le cose che gli 
erano state comandate? Io nol 

nso. 

10 Così ancora voi, quando a- 
vrete fatte tutte le cose che vi son 
comandate, dite, Noi siamo servi 
disutili: conciosiacosachè abbiamo 
tw ciò ch'eravamo obbligati di 
are 

11 Or avvenne che, andando in 
Gerusalemme, egli passava 
mezzo la Samaria, e la Galilea; 

12 E, come egli entrava in un 
certo castello, dieci uomini leb- 
brosi gli vennero incontro, i quali 
si fermarono da lungi; 

13 E levarono la voce: dicendo, 
Maestro Gesù, abbi pietà di noi. 

14 Ed egli, vedutigli, disse loro, 
Andate mostratevia sacerdoti. Ed 
avvenne che, come essi andavano, 
furono mondati. 

15 Ed un di loro, veggendo ch'e 
ra guarito, ritornò, glorificando 
Iddio ad alta voce: 

16 E si gittò sopra la sua faccia 
a' piedi di Gesù, ringraziandolo. 
Or colui era Samaritano. 

17 E Gesù prese a dire, I dieci 
non sono eglino stati nettati? e 
dove sono i nove ? 

18 E' non se n'è trovato alcuno, 
che sia ritornato per dar gloria a 
Dio, se non questo straniere. 

19 E disse a colui, Levati, e vat- 
tene: la tua fede t'ha salvato. 

20 Or; essendo domandato da' Fa- 
risei, quando verrebbe il regno di 
Dio, rispose loro : e disse, Il regno 
di Dio non verrà in maniera che 
si possa osservare : 

21 E non si dirà, Eccolo quì, ed 
eccolo là: perciochè ecco, il regno 
di Dio è dentro di voi. 

22 Or egli disse ancora a' suoi 
discepoli, I giorni verranno che 
voi disidererete vedere un de’ gior- 
ni del Figliuo] dell’ uomo, e non lo 
vedrete. 

23 E visi dirà, Eccolo quì: od 
Eccolo là: non v'andate, e non gli 
seguitate. 

24 Perciochè, quale èil lampo, il 
quale, lampeggiando, risplende da 
una parte disotto al cielo infino 
all altra: tale ancora sarà il Fi- 
gliuol dell’ uomo, nel suo giorno. 

25 Ma conviene ch'egli prima 
sofferisca molte cose, e sia rigittato 
da questa generazione. 

26 E, come avvenne a' dì di Noè, 
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così ancora avverrà a' dì del Fi. 
gliuol dell’ uomo. 

27 Gli uomini mangiavano, be- 
veano, sposavano mogli, e sì ma- 
ritavano, infino al giorno che Noè 
entrò nell’ Arca: e’ diluvio ven- 
ne, e gli fece tutti perire. 

28 Parimente ancora, come av- 
venne a'd di Lot; la gente man- 
giava, bevea, comperava, vende- 
va, piantava, ed edificava: 

29 Ma, nel giorno che Lot uscì di 
Sodoma, piovve dal cielo fuoco, e 
solfo, e gli fece tutti perire. 

30 Tal sarà il giorno, nel quale il 
Figliuol dell’ uomo apparirà. 

31 In quel giorno, colui che sarà 
sopra'l tetto della casa, ed avrà 
le sue masserizie dentro la casa, 
non iscenda per toglierle > e pari- 
mente chi sarà nella campagna 
non torni addietro. 

32 Ricordatevi della moglie di Lot. 

33 Chiunque avrà cercato di sal- 
var la vita sua la perderà : ma chi 
Vavrà perduta fara ch' ella viverà. 

34 Io vi dico che in quella notte 
due saranno in un letto : l'uno sarà 
preso, e l'altro lasciato, 

35 Due donne macineranno insie- 
me: l'una sarà presa, e l'altra la- 
sciata. 

36 Due saranno nella campa- 
gna: l'uno sara preso; e l’altro la- 
sciato. 

37 Ed i discepoli, rispondendo, 
gli dissero, Dove, Signore? Ed egli 
disse loro, Dove sarà il carname, 
quivi ancora s'accoglieranno l'a- 


quile. 
CAP. XVIII. 
R propose loro ancora una pa- 
rabola, per mostrar che con- 
viene del continuo orare, e non i- 
stancarsi : 

2 Dicendo, V'era un giudice în 
una città, il quale non temeva Id- 
dio, e non avea rispetto ad al- 
cun’ uomo. X 

3 Or in quella stessa città v' era 
una vedova, la qual venne alui: 
dicendo, Fammi ragione del mio 
avversario. 

4 Ed egli, per un tempo, non yol- 
le farlo: ma pur pui appresso disse 
fra sè medesimo, Quantunque io 
non tema Iddio, e non abbia, rispet- 
to ad alcun’ uomo: 

5 Nondimeno, perciochè questa 
vedova mi dà molestia, io le farò 
ragione: chè talora non venga 
tante volte ch'alla fine mi maceri. 
6 E'l Signore disse, Ascoltate ciò 
che dice il giudice iniquo. 

7 Ed Iddio non vendicherà egli i 
suoi eletti, i quali giorno, e notte 
gridano alui: benchè sia lento ad 
adirarsi per loro, o 


8 Certo, io vi dico, che tosto gli 
vendicherà. Ma, quando Figliuol 
dell’ uomo verrà, troverà egli pur 
la fede in terra? 

9 Disse ancora questa parabola a 
certi, che si confidavano in loro 
stessi d'esser giusti, e sprezzavano 
gli altri. 

10 Due uomini salirono al tempio, 
per orare: l'uno era Fariseo, e l'al- 
tro publicano, 

11 N Fariseo, stando in piè, orava 
in disparte, in questa maniera, O 
Dio, io ti ringrazio ch'io non son 
come gli altri uomini, rapaci, in- 
giusti, adulteri: nè anche come 

uel publicano, 

2 Io digiuno due volte la setti- 
mana, io pago la decima di tutto 
ciò ch'io posseggo. 

13 Ma'l publicano stando da lun- 
gi, non ardiva pür d’alzar gli occhi 
al cielo: anzi sì batteva il petto: 
dicendo, O Dio, sij placato inverso 
me peccatore, 

14 Io vi dico, che costui ritornò 
in casa sua giustificato, più tosto 
che quell’ altro: perciochè chiun- 

ue s'innalza sarà abbassato, e chi 
s’'abbassa sarà innalzato. 

15 Or gli furono presentati anco- 
ra de' piccoli fanciulli, aciochè gli 
toccasse: ed i discepoli, veduto ciò, 
sgridavano coloro che gli presen- 
tavano. 

16 Ma Gesù, chiamati a sè i fan- 
ciulli, disse, Lasciate i piccoli fan- 
ciulli venire a me, e non gli divie- 
tate: perciochè di tali è il regno di 


0. 

17 Iovi dicoin verità, che chi non 
avrà ricevuto il regno di Dio come 
piccol fanciullo, non entrerà in 
esso. 

18 Ed un certo de'principali lo do- 
mandò : dicendo, Maestro buono, 
facendo che, erederò la vita eterna ? 

1%E Gesù gli disse, Perchè mi 
chiami buono ? niuno é buono, se 
non un solo, cioé, Iddio. 

20 Tu sai i comandamenti, Non 
commettere adulterio, Non ucci- 
dere, Non furare, Non dir falsa 
testimonianza, Onora tuo padre, e 
tua madre. 

21 E coluidisse, Tutte queste cose 
ho osservate fin dalla mia giova- 
nezza 

22 E Gesù, udito questo, gli disse, 
Una cosa ti manca ancora: vendi 
tutto ciò che tu hai, e distribuisci/o 
a'poveri, ed avrai un tesoro nel cie- 
lo: poi vieni, e seguitami. 

23 Ma egli, udite queste cose, ne 
fu grandementeattristato : percio- 
chè era molto ricco. 

24 E Gesù, veduto ch'egli s'era at- 
tristato, disse, O quanto malage- 
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volmente coloro ¢ hanno delle ric- 
chezze entreranno nel regno di Dio! 

25. Perciochè, egli è più agevole 
ch'un camello entri per la cruna 
d'un’ago, che non che un ricco en- 
tri nel regno di Dio. 

26 E coloro che l'udirono dissero, 
Chi adunque può esser salvato ? 

27 Edegli disse, Le cose impossi- 
bili appo gli uomini son possibili 
appo dio. ` 

E Pietro disse, Ecco, noi ab- 
biam lasciato ogni cosa, e t'abbiamo 
seguitato. 

Ed egli disse loro, Io vi dico in 
verità, che non v’è alcuno, ch’abbia 
lasciato casa, o padre, o madre, O 
fratelli, o moglie, o tigliuoli, per 
lo regno di Dio : 

30 Il qual non ne riceva molti co- 
tanti in questo tempo, e nel secolo 
a venire la vita eterna. 

31 Poi, presi seco i dodici, disse lo- 
ro, Ecco, noi sagliamo in Gerusa- 
lemme, e tutte le cose scritte da' 
profeti intorno al Figliuol dell’ uo- 
mo saranno adempiute. 

32 Perciochèegli sara dato in man 
de Gentili, e sarà schernito, ed ol- 
traggiato : e gli sarà sputato nel 
volto. 

33 Ed essi, dopo averlo flagellato, 
l’uccideranno : ma egli risusciterà 
al terzo giorno. 

34 Ed essi non compresero nulla 
di queste cose: anzi questo ragio- 
namento era loro occulto, e non 
intendevano le cose ch’ erano lor 
dette. 

35 Or, come egli s'avvicinava a Ie- 
rico, un certo cieco sedeva presso 
della via, mendicando ; 

36 Ed, udita la moltitudine che pas- 
sava, domandò che cosa ciò fosse. 

37 E gli fu fatto assapere che Gesù 
il Nazareo passava. 

38 Ed egli gridò: dicendo, Gesù, 
Figliuol di David, abbi pieta di rie. 

39 E coloro ch’andavano avanti 
lo sgridavano, aciochè tacesse : ma 
egli vie più gridava, Figliuol di Da- 
vid, abbi pietà di me. 

40 E Gesù, fermatosi, comandò 
che gli fosse menato. E, come fu 
presso di lui, lo domandò : 

41 Dicendo, Che vuoi ch'io ti fac- 
cia? Ed egli disse, Signore, ch'io 
ricoveri la vista. 

42 E Gesù gii disse, Ricovera la 
vista: la tua fede t'ha salvato. 

43 Ed egli in quello stante ricove- 
rò la vista, elo seguitava, glorifi- 
cando Iddio. E tutto"l popolo, ve- 
duto ciò, diede lode a Dio, 


CAP. XIX. 
GESU essendo entrato in Ie- 
rico, pasaya per la città. 
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2 Ed ecco un'uomo, detto per no- 
me Zaccheo, il quale era il capo 
de’ publicani, ed era ricco; 

3 E cercava di vedere Gesù, per 
saper chi egli era; ma non poteva 
per la moltitudine: perciochè egli 
era piccolo di statura. 

4 E corse innanzi, e salì sopra un 
sicomoro, per vederlo: perciochè 
egli avea da pamar per quella via. 

E, come ù fu giunto a quel 
luogo, alzò gli occhi, e lo vide, e 
gli disse, Zaccheo, scendi giù pre- 
stamente: perciochè oggi ho ad al- 
bergare in casa tua. 

6 Ed egli scese prestamente, e lo 
ricevette con allegrezza. 

7 E tutti, veduto ciò, momorava- 
no: dicendo, Egli è andato ad alber- 
gare in casa d'un’uomo peccatore. 

8 E Zaccheo, presentatosi al Si- 
gnore, gli disse, Signore, io dono la 
metà di tutti i miei beni a' poveri: 
e; se ho frodato alcuno, io gliene fo 
la restituzione a quattro doppi. 

9 E Gesù gli disse, Oggi è avve- 
nuta salute a questa casa: concio- 
siacosachè anche costui sia figliuol 
d' Abraham. 

10 Perciochè il Figliuol dell’ uo- 
mo è venuto per cercare, e per sal- 
vare ciò ch'era perito. 

11 Or ascoltando essi queste cose, 
Gesù soggiunse, e disse una para- 
bola: perciochè egli era vicin di 
Gerusalemme, ed essi stimavano 
che] regno di Dio apparirebbe su- 
bito in quello stante. 

12 Disse adunque, Un’ uomo no- 
bile andò in paese lontano, per 
prender la possession d'un regno, 
e poi tornare. 

13 E, chiamati a sè dieci suoi ser- 
vitori, diede loro dieci Mine, e dis- 
se loro, Trafficate, tin ch'io venga. 

14 Ori suoi cittadini l'’odiavano, * 
e gli mandarono dietro una amba- 
sciata: dicendo, Noi non vogliamo 
che costui regni sopra noi. 

15 Ed avvenne che, quando egli fu 
ritornato. dopo aver presa la pos- 
session del regno, comandò che gli 
fosser chiamati que’ servitori, a’ 
quali avea dati i danari, aciochè 
sapesse quanto ciascuno avea gua- 
dagnato trafficando. 

16 E'l primo si presentò: dicen- 
do, Signore, la tua Mina n’ ha gua- 
dagnate altre dieci. 

Ed egli gli disse, Bene sta, 
buon servitore: perciochè tu sei 
stato leale in cosa minima, abbi po- 
destà sopra dieci città. 

18 Poi venne il secondo: dicendo, 
Signore, la tua Mina, ne ha guada- 
gnate cinque. 

19 Ed egli disse ancora a costui, 
E tu sij sopra cinque città. 
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2U Poi ne venne un'altro, che 
disse, Signore, ecco la tua Mina, 
la quale io ho tenuta riposta in uno 
sciugatoio : 

21 Perciochè io ho avuto tema di 
te, perchè tu sei uomo aspro, e to- 
gli ciò che non hai messo, e mieti 
ciò che non hai seminato. 

22 E'l suo signore gli disse, Io ti 
giudicherò per latua propia bocca, 
malvagioservitore: tu sapevi ch'io 
sono uomo aspro, che tolgo ciò che 
non ho messo, e mieto ciò che non 
ho seminato : 

23 Perchè dunque non desti i miei 
danari a’ banchieri, ed io, al mio ri- 
torno, gli avrei riscossicon frutto ? 

24 Allora egli disse a coloro ch' e- 
rano ivi presenti, Toglietegli la Mi- 
na, e datela a colui c'ha le dieci 
Mine. > 

25 (Ed essi gli dissero, Signore, e- 
gli ha dieci Mine.) 

26 Perciochè io vi dico, che a chi- 
unque ha sarà dato: ma, chi non 
ha, eziandio quel ch' egli ha gli sa- 
rà tolto. 

27 Oltr' a ciò, menate quà que’ 
miei nemici, che non hanno voluto 
ch'io regnassi sopra loro, e scan- 
nategli in mia presenza. 

28 Or, avendo dette queste cose, 
egli andava innanzi, salendo in Ge- 
rusalemme. 

29 E, come egli fu vicin di Bet- 
fage, e di Betania, presso al monte, 
detto degli Ulivi, mandò due de' 
suoi discepoli : 

30 Dicendo, Andate nel castello, 
che è quì di rincontro ; nel quale 
essendo entrati, troverete un pule- 
dro @ asino legato, sopra il quale 
niun uomo giammai montò : scio- 
glietelo, e menatelomi. 

31 E, se alcuno vi domanda per- 
chè voi lo sciogliete, ditegli così, 
Perciochè ') Signore n'ha bisogno. 

32 E coloro ch'erano mandati an- 
darono, e trovarono come egli avea 
lor detto. 

33 E, come essi scioglievano il pu- 
ledro, i padroni d’ esso dissero loro, 
Perchè sciogliete voi quel puledro ? 

34 Ed essi dissero, Il Signore n'ha 
bisogno. . 

35 Elo menaronoa Gesù: e gitta- 
rono le lor veste sopra 'l puledro, e 
vi fecero montar Gesù sopra. 

36 E, mentre egli caminava, sten- 
devano le lor veste nella via. 

37 E, come egli già era presso del- 
la scesa del monte degli Ulivi, tut- 
ta la moltitudine de’ discepoli con 
allegrezza prese a lodare Iddio con 
gran voce, per tutte le potenti ope- 
razioni, ch' aveano vedute: 

38 Dicendo, Benedetto sia il Re, 
che viene nel nome del Signore: 


pacoin cielo, e gloria ne' luoghi al- 
ti 13 

39 Ed alcuni de’ Farisei d' infra la 
moltitudine gli dissero, Maestro, 
sgrida i tuoi discepoli. 

40 Ed egli, rispondendo, disse lo- 
ro, Io vi dico che, se costoro si tac- 
ciono, le pietre grideranno. 

41 E, come egli fu presso della 
città, veggendola, pianse sopra lei: 

42 Dicendo, Oh, se tu ancora, al- 
meno in questo giorno, avessi rico- 
nosciute le cose appartenenti alla 
tua e! ma ora, elle son nasco- 
ste dagli occhi tuoi, 

43 Perciochè ti sopraggiugneran- 
no giorni, ne’ quali i tuoi nemici 
ti faranno degli argini attorno, e. 
ti circonderanno, e t' assedieranno 
d’ ogni intorno. 

44 Ed atterreranno te, ed i tuoi fi- 
gliuoli dentro dite: e non lasceranno 
in te pietra sopra pietra: perciochè 
tu non hai riconosciuto il tempo 
della tua visitazione. 

45 Poi, entrato nel tempio, prese 
a cacciarne coloro che vendevano, 
e che comperavano in esso: 

46 Dicendo loro, Egli è scritto, 
La casa mia è casa d' orazione: ma 
voi n' avete fatto una spilonca di la- 
droni. 

47 Ed ogni giorno egli insegnava 
nel tempio. Ed i rincipali sacer- 
doti, e gli scribi, ed i capi del popo- 
lo cercavano di farlo morire. 

48 E non trovavano che cosa pos 
tesser fare : perciochè tutto' 1 popo- 
lo pendeva dalla sua bocca ascol 


tandolo. 
CAP. XX. 

E? avvenne un di que'giorni, 

che, mentre egli insegnava il 
popolo nel tempio, ed evangelizza- 
va, i principali sacerdoti, e gli 
scribi, con gli anziani, sopraggiune 
sero: 

2 E gli dissero, Dicci di quale au» 
torità tu fai coteste cose ; 0, chi è 
colui che t'ha data cotesta autorità 

3 Edegli, rispondendo, disse loro, 
Anch’io vi domanderò una cosa: e 
voi ditelami. 

4 Il Battesimo di Giovanni era 
egli dal cielo, o dagli uomini? 

Ed essi ionavano fra loro: 
dicendo, Se diciamo ch'era dal cie- 
lo, egli ci dirà, Perchè dunque non 
gli credeste? 

6 Se altresì diciamo ch'era dagli 
uòmini, tutto "1 popolo ci lapiderà : 
perciochè egli è persuaso che Gio- 
vanni era profeta. 

7 Risposero adunque che non sa- 
pevano onde egli fosse. 

8 EGesùdisse loro, Io ancora non 
vi dirò di quale autorita io fo que- 
ste cose. 


EVANGELO DI S. LUCA, XX. 


9 Poi prese a dire al papalo questa 
parabola, Un'uomo piantò una vi- 
gna, e l'allogò a certi lavoratori, e 
se n'andò in viaggio, e dimorò fuo- 
ri lungo tempo. 

10 E nella stagione mandò un ser- 
vitore a que’ lavoratori, aciochègli 
dessero del frutto della vigna: ma 
i lavoratori, battutolo, lo rimanda- 
rono voto. 

1l Ed egli dinuovo vi mandò 
un'altro servitore: ma essi, battu- 
to ancora lui, e vituperatolo, lo ri- 
mandarono voto. 

12 Ed egli ne mandò ancora un 
terzo: ma essi, ferito ancora costui, 
lo cacciarono. 

. 13 E'l signor della vigna disse, 
Che farò? io vi manderò il mio di- 
letto figliuolo : forse, quando lo ve- 
dranno, gli porteranno rispetto. 

14 Ma i lavoratori, vedutolo, ra- 
gionarono fra loro: dicendo, Co- 
stui è l'erede: venite, uccidiamlo: 
aciochè l'eredità divenga nostra. 

15 E, cacciatolo fuor della vigna, 
l'uccisero. Che farà loro adunque 
il signor della vigna? 

16 Egli verrà, e distruggerà que’ 
lavoratori, e darà la vigna ad altri. 
Ma essi, udito ciò, dissero, Così 
non sia, . 
-17 Ed egli, riguardatigli in faccia, 
disse, Che cosa adunque è questo 
ch’ è scritto, La pietra che gli edi- 
ficatori hanno riprovata è divenu- 
ta il capo del cantone ? 

18 Chiunque caderà sopra quella 
pietra sarà fiaccato, ed ella triterà 
colui sopra cui ella caderà. . 

19 Edi principali sacerdoti, e gli 
scribi, cercavano in quella stessa 
ora di mettergli le mani addosso : 
percioc riconobbero ch'egli avea 

ctta quella parabola contr’ aloro: 
ma temettero il popolo. 

20 E, spiandolo, gli mandarono 
degl' insidiatori, che simulassero 
d'esser giusti, per soprapprenderlo 
in parole : per darlo in man della 
signoria, ed alla podestà del gover- 
natore. 

21 E quelli gli fecero una doman- 
da: dicendo, Maestro, noi sap- 
piamo che tu parli, ed insegni dirit- 
tamente: e che non hai riguardo 
alla qualità delle ne, ma in- 

ila via di Dio in verità. 
Ecci egli lecito di pagare il tri- 
buto a Cesare, o no? 

23 Ed egli, avvedutosi della loro 
Goto: isse loro, Perchè mi ten- 


te 
24 Mostratemi un denaro : di cui 
porta egli la figura, e la soprascrit- 
ta? Ed essi, rispondendo, dissero, 
Di Cesare. 
25 Edegli disse doro» Rendete a- 


dunque a Cesare le cose di Cesare, 
ed a Dio le cose di Dio. 

26 E nonlo poterono soprappren- 
dere in parole davanti al popolo : 
e, maravigliatisi della sua risposta, 
si tacquero. 

27 Or alcuni de’ Sadducei, i quali 
contendono non esservi risurrezio- 
ne, accostatisi, lo domandarono: 

28 Dicendo, Maestro, Moisè ci ha 
scritto, che, se'l fratello d'alcuno 
muore avendo moglie, e muore 
senza figliuoli, il suo fratello pren- 
da la moglie, e susciti progenie al 
suo fratello. 

25 Or vi furono sette fratelli: e 
primo, presa moglie, morì senza 

liuoli. 
0 E'l secondo prese quella mo- 
glie, emorì anch'egli senza figliuoli, 

31 Poi'l terzo la prese: e simi- 
gliantemente tutti, e sette: e mori- 
rono senza aver lasciati figliuoli. 

32 Or, dopo tutti, morì anche la 
donna. 

33 Nella risurrezione adunque, di 
cui di loro sarà ella moglie ? con- 
ciosiacosachè tutti e sette l'abbiano 
avuta per moglie. 

34 E Gesù, rispondendo, disse lo 
ro, I figliuoli di questo secolo spo 
sano, e son maritati : 

35 Ma coloro che saranno repu- 
tati degni d' ottener quel secolo, e 
la risurrezion de’ morti, non ispo- 
sano, e non son maritati. 

36 Perciochè ancora non possono 
più morire: conciosiacosachè sie- 
no pari agli angeli: e son figliuoli 
di Dio, essendo figliuoli della risur 
rezione. 

37 Or chei morti risuscitino, Moi- 
sè stesso lo dichiarò presso al pru- 
no, quando egii nomina il Signore 
T Iddio d' Abraham, e l'Iddio d'I- 
saac, e l' Iddio di Iacob. 

38 Or egli non è Dio de’ morti, 
anzi de’ viventi: conciosiacosachè 
tutti vivano a lui. 

39 Ed alcuni degli scribi gli fecer 
motto, e dissero, Maestro, bene hai 
detto. 

40. E non ardirono più fargli al- 
cuna domanda. 

41 Edeglidisse loro, Come dicono 
che’) Cristo sia figliuolo di David ? 

42 E pur David istesso, nel Libro 
de' Salmi dice, Il Signore ha detto al 
mio Signore, Siedi alla mia destra: 

43 Fin ch'io abbia posti i tuoi ne 
mici per iscannello de' tuoi piedi. 

44 David adunque lo chiama Si- 
gnore. E, come è egli suo figliuolo ? 

45 Or, mentre tutto "1 popolo sta- 
va ascoltando, egli disse a'suoi di- 
scepoli : È 
46 Guardatevi dagli scribi, i quali 
volentieri passeggiano in veste 
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lunghe, ed amano le salutazioni 
nelle piazze, ed i primi seggi nelle 
raunanze, ed i primi luoghi ne’ 
conviti: 

47 Iquali divorano le case delle 
vedove, eziandio sotto spezie di far 
lunghe orazioni: essi ne riceve- 
ranno maggior condannazione. 


CAP. XXI. 


R Gesù, riguardando, vide i 
ricchi che gittavano i lor doni 
nella cassa dell’offerte. 

2 Vide ancora una vedova pove- 
retta, la qual vi gittava due pic- 
cioli: 

: 3 E disse, Io vi dico in verità, che 
questa povera vedova ha gittato 
più di tutti gli altri: 

4 Perciochè tutti costoro hanno 
gittato nell'offerte di Dio di ciò 
che soprabbonda loro: ma costei 
v'ha gittato della sua inopia, tutta 
la sostanza ch'ella avea. 

5 Poi appresso, dicendo alcuni 
del tempio, ch'esso era adorno di 
belle pietre, e d’offerte ; egli disse, 

6 Quant'è a queste cose che voi 
riguardate, verranno i giorni, che 
non sara lasciata pietra sopra pie- 
tra che non sia diroccata. 

7 Ed essi lodomandarono: dicen- 
do, Maestro, quando avverranno 
dunque queste cose ? e qual sarà il 
segno del tempo, nel qual queste 
cose deono avvenire? 

8 Ed egli disse, Guardate che non 
siate soddotti: perciochè molti ver- 
ranno sotto "1 mio nome: dicendo, 
Io son desso: ed, Il tempo è giunto. 
Non andate adunque dietro a loro. 

9 Or, quando udirete guerre, e 
turbamenti, non siate spaventati: 
perciochè conviene che queste cose 
avvengano prima: ma non però 
subito appresso sarà la fine. 

10 Allora disse loro, Una gente si 
leverà contrall' altra gente, ed un 
regno contr all’ altro. 

11 Ed in ogni luogo vi saranno 
gran tremoti, e fami, e pestilenze: 
vi saranno eziandio de' prodigi spa- 
ventevoli, e de' gran segni dal 
cielo. 

12 Ma, avanti tutte queste cose, 
metteranno le mani sopra voi, e vi 

*rseguiranno, dandovi in man 

elle raunanze, e mettendovi in 
prigione ; traendovi alli re, ed a' 
rettori, per lo mio nome. 

13 Ma ciò vi riuscirà in testimo- 


nianza. 

14 Mettetevi adunque in cuore di 
non premeditar come risponderete 
a vostra difesa : 

15 Perciochè io vi darò bocca, e 
sapienza, alla apale non potranno 


contradire, nè contrastare tutti i 
vostri avversari. 

16 Or voi sarete traditi, eziandio 
da padri, e da madri, e da fratelli, 
e da parenti, e da amici: e ne fa- 
ran morir di voi. 

17 E sarete odiati da tutti per lo 
mio nome, 

18 Ma pure un capello del vostro 
capo non perirà. 

19 Po: ete l'anime vostre nella 
vostra pazienza. 

20 Or, quando vedrete Gerusa- 
lemme circondata d'eserciti, sap- 
piate ch’allora la sua distruzione è 
vicina. 

21 Allora coloro che saranno nel- 
la Giudea fuggano a' monti: e co- 
loro che saranno dentro d'essa di 
partansi : e coloro che saranno su 
per li campi non entrino in essa. 

22 Perciochè que’ giorni saranno 

orni di vendetta: aciochè tutte 

e cose che sono scritte sieno adem- 
piute. 

23 Or, guai alle gravide, ed a quel- 
le che latteranno a que' dì! percio- 
chè vi sarà gran distretta nel pae- 
se, ed ira sopra questo popolo. 

24 E caderanno per lo taglio del 
la spada, e saranno menati in cat- 
tività fra tutte le genti : e Gerusa. 
lemme sarà calpestata da' Gentili, 
finchè i tempi de’ Gentili sieno 
compiuti. 

25 Poi appresso, vi saranno se 
gni nel sole, e nella luna, e nelle 
Stelle: ed in terra, anguscia delle 
genti con ismarrimento: rimbom- 
bando il mare, e `l fiotto. 

26 Gli uomini spasimando di pau- 
ra, e d'aspettazion delle cose che 
sopraggiugnerannval mondo: per- 
ciochè le potenze de’ cieli saran- 
no scrollate. 

27 Ed aliora vedranno il Figliuol 
dell'uomo venire in una nuvola» 
con potenza, e gran gloria. 

28 Or, quando queste cose comin- 
ceranno ad avvenire, riguardate 
ad alto, ed alzate le vostre teste: 
perciochè la vostra redenzione è 
vicina. 

29 E disse loro una similitudine: 
Riguardate il fico, e tutti gli ab 

eri 

30 Quando già hanno germogtia 
to, voi, veggendolo, riconoscete 
voi stessi che già la state è vicina. 

31 Così ancora voi, quando ve- 
drete avvenirqueste cose, sappiate 
che` regno di Dio è vicino. 

22 Io vi dico in verità, che que- 
st'età non passerà, finchè tutte 
queste cose non sieno avvenute, 

33 I cielo, e la terra passeranno : 
ma le mie parole non passeranno 

34 Or guardatevi, che talora i vo- 
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stri cuori non sieno aggravati d'in- 
gordigia, nè d'ebbrezza, nè delle 
sollecitudini di questa vita: e che 
quel giorno di subito improvviso 
non vi soprav venga. 

ari Perc oche, a guisa dl. nada 
egli 80 ugnerà a tutti coloro 
cl'abitano è opa la faccia di tutta 
la terra. 

36 Vegghiate adunque, orando in 
ogni tempo, aciochè siate reputati 
degni di scampar tutte le cose che 
deono avvenire: e di comparire 
davanti al Figliuol dell'uomo. 

37 Or di giorno egli insegnava 
nel tempio : e le notti, uscito fuo- 
ri, dimorava in sul monte, detto 
degli Ulivi. 

E tutto `l popolo la mattina a 
buon'ora veniva a lui, nel tempio, 
per udirlo. . 


CAP. XXII. 


O; la festa degli azzimi, detta 
la Pasqua, s'avvicinava. 

2 Ed i principali sacerdoti, e gli 
scribi, cercavano come lo farebber 
morire : perciochè temevano il po- 
polo. 

3 Or Satana entrò in Giuda, detto 
per soprannome Iscariot, il quale 
era del numero de’ dodici. 

4 Ed'egli andò, e ragionò co' 
principali sacerdoti, e co' capitani, 
come egli lo metterebbe loro nelle 
mani. 

5 Ed essi se ne rallegrarono, e 
pattegglarono con lui di dargli da- 
na 


6 Ed egli promise di darglielo nel- 
le mani : e cercava opportunità di 
farlo senza tumulto, 

7 Or venne il giorno degli azzimi, 
nel qual conveniva sacrificar la 


pasqua. 

8 È Gesù mandò Pietro, e Gio- 
vanni: dicendo, Andate, apparec- 
chiateci la pasqua, aciochè la man- 
giamo. 

9 Ed essi gli dissero, Ove vuoi 
che /' apparecchiamo. 

10 Ed egli disse loro, Ecco, quan- 
do sarete entrati nella città, voi 
scontrerete un'uomo, portando un 
testo pien d'acqua: seguitatelo nel- 
la casa ove egli entreris 

11 E dite al padron della casa, Il 
Maestro ti manda a dire, Ove è la 
stanza, nella quale io mangerò la 
pasqua co' miei discepoli ? 

12 Ed esso vi mostrerà una gran 
sia acconcia: quivi apparecchiate 

qua. 

13 Essi dunque, andati, trovaron 
come ei avea lor detto, ed apparec- 
chiaron la pasqua. 

14 E, quando, Lora fu venuta, 


egli si mise a tavola, co’ dodici 


apostoli. 

5 Ed egli disse loro, lo ho gran- 
demente disiderato di mangiar 
questa squa con voi, innanzi 
ch’ io soffera. 

16 Perciochè io vi dico ch'io non 
ne mangerò più, finchè tutto sia 
compiuto nel regno di Dio. 

17 Ed, avendo preso il calice, 
rendè grazie: e disse, Prendete 
questo calice, e distribuite/o tra 
voi. 

18 Perciochè, io vi dico ch'io non 
berrò più del frutto della vigna, 
finchè ‘l regno di Dio sia venuto. 

19 Poi avendo preso `l pane, ren- 
dè ie: e /o ruppe, e ło diede 
loro: dicendo, Quest'è il mio cor- 
po, il quale è dato per voi: fate 
questo in rammemorazion di me. 

20 Parimente ancora, dopo aver 
cenato, diede loro il calice: dicen- 
do, Questo calice è il nuovo patto 
nel mio sangue, il quale è sparso 
per voi. 

21 Nel rimanente, ecco, la ma- 
no di colui che mi tradisce é meco 
a tavola. 

22 E'l Figliuol dell'uomo certo 
se ne va, secondo cs determina- 
to: ma, guai a quell’ uomo 
cui egli è tradito ! m 

23 Edessi cominciarono a doman- 
darsi gli uni gli altri, chi fosse pur 
quel dì loro che farebbe ciò, 

24 Or nacque ancora fra loro una 
contesa, chi di loro paresse che 
fosse il maggiore, 

25 Ma egli disse loro, Li re delle 
genti le signoreggiano, e coloro 
c'hanno podestà sopra esse son 
chiamati benefattori. $ 

26 Ma non già così voi: anzi, il 
maggiore fra voi sia come il mi- 
nore, e sue che regge come quel 
che ministra. 

27 Perciochè, quale è il m ore» 
colui ch'è a tavola, o pur colui che 
serve? non è egli ch'è a tavola? 
or io sono in mezzo di voi come 
colui che serve, 

28 Or voi siete quelli che siete 
perseverati meco nelle mie tenta- 
zioni. 

29 Edio altresì vi dispongo il re- 
gno» siccome il Padre mio me l'ha 

isposto : 

3) Aciochè voi mangiate, e be- 
viate, alla mia tavola, nel mio re- 
gno: e sediate sopra de' woni, giu- 
dicando le dodici tribù d' Israel. 

31 Il Signore disseancora, Simon, 
Simon, ecco, Satana ha richiesto 
di vagliarvi, come si vaglia il 


grano. 
32 Ma io ho pregato per te, acio 
chè la tua fede non venga meno: 


EVANGELO DI 


e tu, quando un giorno sarai cone- 
vrtito, conferma i tuoi fratelli. 

33 Ma egli gli disse, Signore, io 
son presto -d'andar teco, ed in pri- 
gione, ed alla morte. tan 

34 Ma Gesù disse, Pietro, io ti 
dico che'l gallo non canterà oggi, 
prima che tu non abbi negato tre 
volte di conoscermi. 

35 Pol disse loro, Quando io v’ ho 
mandati senza borsa, e senza ta- 
sca, e senza scarpe, avete voiavu 
to mancamento di cosa alcuna ? 
Ed essi dissero, Di niuna. 

36 Disse loro adunque: Ma ora, 
chi ha una borsa tolgala : i- 
mente ancora una tasca : echi non 
ne ha venda la sua vesta, e com- 
peri una spada. 

37 Perciochè, io vi dico che con- 
viene che eziandio questo ch'è 
scritto sia adempiuto in me: Ed 
egli è stato annoverato fra i mal- 
fattori. Perciochè le cose, che 80- 
no scritte di me, hanno ił lor com- 
pimento. 

38 Ed essi dissero, Signore, ecco 
‘quì due spade. Ed egli disse loro, 


asta. 

39 Poi, essendo uscito andò, 8e- 
condo la sua usanza, al monte de- 
gli Ulivi: ed i suoi discepoli lo se- 
guitavano anch'essi. 

40 E giunto al luogo, disse loro, 
Orate, che non entriate in tenta- 
zione. 

41 Allora egli fu divelto da loro, 
quasi de una gittata di pietra: e, 
postosì inginocchioni, orava : 

42 Dicendo, Padre, oh volessi tu 
trasportar da me questo calice ! 
ma pure, non la mia volontà, ma 
la tua sia fatta. . 

43 Ed un’ angelo gli apparve dal 
cielo, confortandolo. 

44 Ed egli, essendo in agonia, 
orava vie più intentamente: e'l 
suo sudore divenne simile a gru- 
moli di sangue, che cadevano in 
terra. A 

45 Poi, levatosi dall' orazione, 
venne a’ suoi discepoli, e trovò che 
dormivano di tristizia ; Reg 

46 E disse loro, Perchè dormite ? 
levatevi, ed orate, che non en- 
triate in tentazione. 

47 Or, mentre egli parlava an- 
cora, ecco una turba: e colui che 
si chiamava Giuda, uno de' dodici, 
andava davanti a loro, e s'accostò 
a Gesù per baciarlo: perciochè 

li avea lor dato qnesto segno, 
olui ch’ io bacerò è desso. 

48 E Gesù gli disse, Giuda, tra- 
disci tu il Figliuol del uomo con 
un bacio? 

49 E coloro ch'erano della com- 
pagnia di Gesù, | vgnacado che cosa 
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era per avvenire, dissero, Signore, 
percuoteremo noi con la spada ? 
50 Ed un certo di loro percosse il 
servitore del sommo sacerdotes e 
gli spiccò l'orecchio destro. 

51 Ma Gesù fece /or motto, e 
disse, Lasciate, non più: e, toc- 
cato l'orecchio di colui, lo guari.. 
52 E Gesù disse a' principali sa- 
cerdoti, ed a' capi del tempio, ed 
agli anziani, ch'erano venuti con- 
tr'a lui, Voi siete usciti contr a 
me con ispade, e con aste, come 
contr'ad un ladrone. 

53 Mentre io era con voi tuttodì 
nel tempio, voi non metteste mai 


le mani sopra me: ma quest’ è 
l’ora vostra, e la podestà delle te- 
nebre. 


54 Ed essi lo presero, e lo mena- 
rono, e lo condussero dentro alla 
casa del sommo sacerdote: e Pie 
tro lo seguitava da lungi. 

55 Ed avendo essi acceso del fuo- 
co in mezzo della corte, ed essen- 
dosi posti a sedere insieme, Pietro 
si sedette nel mezzo di loro, 

56 Oruna certa fanticella, vedu- 
tolo seder presso del fuoco, e guar- 
datolo fiso, disse, Anche costui era 
con lui. 

57 Ma egli lo rinegò: dicendo, 
Donna, io nol conosco. 

E, poco appresso, un' altro, 
vedutolo, gli disse, Anche tu sei di 
quelli. Ma Pietro disse, O uomo, 
non sono. 

59 Ed, infraposto lo spazio quasi 
d’un' ora, un certo altro afferma- 
va lo stesso: dicendo, In verità, 
anche costui era con lui: per- 
ciochè egli è Galileo. 

60 Ma Pietro disse, O uomo, io 
non so quel che tu ti dici. E su- 
bito, parlando egli ancora, il gallo 
cantò. 

61 El Signore, rivoltosi, riguar- 
dò Pietro. E Pietro si rammentò 
la parola del Signore, come egli 
gli avea detto, Avanti che"l gallo 
canti, tu mi rinegherai tre volte. 

62 E Pietro se n’uscì, e pianse 
amaramente. 

63 E coloro che tenevano Gesù 
lo schernivano, percuotendo/o. 

64 E, velatigli gli occhi, lo per- 
cuotevano in sulla faccia: e lo 
domandavano: dicendo, Indovina 
chi è colui che t' ha percosso. 

65 Molte altre cose ancora dice- 
vano contr' a lui, bestemmiando. 

66 Poi, come fu giorno, gli an- 
ziani del popolo, i principali sacer- 
doti, e gli scribi, si raunarono, e 
lo menarono nel lor concistoro : 

67 E gli dissero, Sei tu il Cristo? 
dilloci. Ed egli disse loro, Benchè 
io vel dica, voi nol crederete. 
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68 E se altresì io vi fo qualche , 


domanda, voi non mi risponderete, 
e non mi lascerete andare. 

69 Da ora innanzi °l Figliuol del- 
luomo sedera alla destra della 
potenza di Dio. 

70 E tutti dissero, Sei tu adunque 
il Figliuol di Dio? Ed egli disse 
loro, Voi /o dite: percioc è io lo 
sono. i È 

1 Ed essi dissero, Ch'abbiam più 
bisogno di testimonianza ? concio- 
siacosachè noi stessi l'abbiamo udi- 
to dalla sua propia bocca. 


CAP? XXIII. . 
ATO tutta la moltitudine 
di loro sì levò, e lo menò a 
Pilato. 

2 E cominciarono ad accusarlo : 
dicendo, Noi abbiamo trovato co- 
stui sovvertendo la nazione, e di- 
vietando di dare i tributi a Cesare: 
dicendo sè essere il Cristo; il Re. 

3 E Pilato lo domandò: dicendo, 
Sei tu il Re de' Giudei? Ed egli, 
rispondendogli, disse, Tu `l dici. 

4 E Pilato disse &' principali sa- 
cerdoti, ed alle turbe, Io non trovo 
maleficio alcuno in quest’ uomo. 

5 Ma essi facevano forza: dicen- 
do, Egli commove il porno in- 
segnando per tutta la Giudea, 
avendo cominciato da Galilea fin 


quà. 

6 Allora Pilato, avendo udito no- 
minar Galilea, domandò se quel- 
l'uomo era Galileo. 

7 E, risaputo ch'egli era della 
giurisdizion d' Erode, lo rimandò 
ad Erode, il quale era anch' egli in 
Gerusalemme a que dì. 

8 Ed Erode, veduto Gesù, se ne 
rallegrò grandemente: perciochè 
da molto tempo disiderava di ve- 
derlo: perchè avea udite molte 
cose di lui, e sperava veder fargli 
qualche miracolo ; 

9 E lo domandò per molti ragio- 
namenti: ma egli non gli rispose 
nulla. . 

10 Edi principali sacerdoti, e gli 
scribi, comparvero, quivi, accusali- 
dolo con grande sforzo. 

Jl Ma Erode co' suoi soldati, do- 

o averlo sprezzato, e schernito, 
o vestì d'una vesta bianca, e lo 
rimandò a Pilato. 

12 Ed Erode, e Pilato divennero 
amici insieme in quel giorno: per- 
ciochè per l' addietro erano stati 
in inimicizia fra loro. 

13 E Pilato, chiamati insieme i 
principali sacerdoti, ed i magi- 
strati, e'l popolo : 

14 Disse loro, Voi m'avete fatto 
comparir quest’ uomo davanti, co- 
me se egli avison ij popolo: ed ec- 





































co, avendolo io in presenza vostra 
esaminato, non ho trovato in lui 
alcun maleficio di quelli de' q 
l’accusate. + 


15 Ma non pure Erode: concio- 


siacosachè io v'abbia mandati a 
lui: ed ecco, non gli è stato fatto 
nulla, onde egli sia giudicato de- 
gno di morte. 


16 lo adunque lo gastigherò, e 


poi lo libererò. 


17 Or gli conveniva di necessità 


liberar loro uno, ogni dì di festa. 


18 E tutta la moltitudine gridò: 


dicendo, Togli costui, e liberaci 
Barabba. 


19 Costui era stato incarcerato per 


una sedizione, fatta nella città, 
con omicidio. 


20) Perciò Pilato da capo parlò 


loro, disiderando liberar Gesù. 


21 Ma essi gridavano in contra- 


rio: dicendo, Crocifiggilo, croci- 


figgilo. 

5) Ed egli, la terza volta, disse 
loro, Ma pure, che male ha fatto 
costui? io non ho trovato in lui 
maleficio alcuno degno di morte. 


Io adunque lo gastigherò, e poi lo 
libererò. 
23 Ma essi facevano instanza con 


gran grida, chiedendo che fosse 
crocifisso: e le lor grida, e quelle 
de' principali sacerdoti, si rinfor. 
zavano. 


24 E Pilato pronunziò che fosse 
fatto ciò che chiedevano. 

25 E liberò loro colui ch'era in- 
carcerato per sedizione, e per omi- 
cidio, il quale essi aveano chiesto : 
e rimise Gesù alla lor volontà. 

26 E, come essi lo menavano, 
presero un certo Simon Cireneo, 
che veniva da' campi, e gli misero 
addosso la croce, per portarla die- 
tro a Gesù, 

27 Or una gran moltitudine dî 
popolo, e di donne, lo seguitava, le 
quali ancora facevano cordoglio 
e lo lamentavano. 

28 Ma Gesù, rivoltosi a loro, disse, 
Figliuole di Gerusalemme, non pia- 
gnete per me: anzi, piagnete 
voi stesse, e per li vostri figliuolis 

29 Perciochè, ecco, i giorni ven- 
gono, ch' altri dirà, Beate le ste- 
rili: e beati i corpi che non hanno 

artorito, e le mammelle che non 

anno lattato. 

30 Allora prenderanno a dire a 
monti, Cadeteci addosso : ed a'cole 
li, Copriteci. 

31 Perciochè, se fanno queste 
cose al legno verde, che sara egli 
fatto al secco ? 

32 Or due altri ancora, ch 
malfattori, erano menati con l 
per esser fatti morire. 
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33 E, quando furono andati al | 
luogo, detto del Teschio, crocifis- 
gero quivi lui, ed i malfattori, l u- 
no a cestra, e l’altro a sinistra. 

34 E Gesù diceva, Padre, perdo- 
na loro: perciochè non sanno quel 
che fanno. Poi, avendo fatte del- 
le parti de' suoi vestimenti, tras- 
sero le sorti. RE 

35 E'l popolo stava quivi, riguar- 
dando: ed anche i rettori, insieme 
col opolo, lo beffavano: dicen- 
do, Égi hasaivati gli altri, salvi sè 
Stesso: se pur costui è il Cristo, 
l’Eletto di Dio. 

36 Ori soldati ancora lo scherni- 
vano, accostandosi, e presentan- 
dogli dell’ aceto : 

E dicendo, Se tu sei'l He de 

Giudei, salva te stesso. 

38 Or v'era anchequesto titolo, di 
sopra al suo capo, scritto in lettere 
Greche, Romane, ed Ebraiche, 
COSTUI E'IL RE DE' GIUDEI. 

39 Or l' uno de' malfattori appic- 
cati lo ingiuriava: dicendo, Se tu 
Bei ° Cristo, salva te stesso, e noi. 

40 Ma l'altro, rispondendo, lo 
sgridava: dicendo, Non hai tu ti- 
more, non pur di Dio; essendo 
nel medesimo supplicio ? 

41 E noi di vero vi siamo giusta- 
mente: perciochè riceviamo la 
condegna pena de’ nostri fatti: ma 
costui non ha commesso alcun 
misfatto. i 

42 Poi disse a Gesù, Signore, ri- 
cordati di me, quando sarai venuto 
nel tuo regno, 

43 E Gesù gli disse, Io ti dico in 
verita, ch'oggi tu sarai meco in 
paradiso. 

44 Or era intorno delle sei ore, e 
si feceru tenebre sopra tutta la ter- 
ra, infino alle nove. È 

45 E'l sole scurò, e la cortina de 
tempio si fendè per l0 mezzo. 

46 E Gesù, dopo aver gridato con 

ran voce, disse, Padre, io rimetto 

o spirito mio nelle tue mani. E, 
detto questo, rende lo spirito. 

47 E'l centurione, veduto ciò 
ch'era avvenuto, glorificò Iddio: 
dicendo, Veramente quest’ uomo 
era giusto. 

48 Etutte le turbe, che s'erano 
raunate a questo spettacolo, ve- 
dute le cose ch'erano avvenute, 
se ne tornarono, battendosi `l petto. 

49 Or, tutti i suoi conoscenti, e le 
donne che l’aveano insieme se- 

uitato da Galilea, si fermarono 

lontano, riguardando queste 
cose. 

50) Ed ecco un certo uomo, chia: 
mato per nome Iosef, ch'era consi- 
gliere, uomo da bene, e diritto: 

51 Il qual nion avea acconsentito 

i 


al consiglio, nè all'atto loro: ed 

era da Arimatea, città de' Giudei: 

ed aspettava anch' egli il regno di 
io. 

52 Costui venne a Pilato, e chiese 
il corpo di Gesù. 

53 E, trattolo giù di croce, l'in- 
volse in un lenzuolo, e lo mise in 
un monumento tagliato in una 
roccia, nel quale niuno era stato 
ancora posto. 

54 Or quel giorno era la prepara- 
zion della festa, e'l sabato sopra- 
stava. ? 

55 E le donne, le quali erano ve- 
nute insieme da Galilea con Gesù, 
avendo seguitato Iosef, riguarda. 
rono il monumento, e come "l cor- 
po d'esso v'era posto. 

56 Ed, essendosene tornate, ap- 
parecchiarono degli aromati, e de- 
gli oli odoriferi: e si riposarono il 
sabato, secondo "1 comandamento. 
E NEL primo giorno della setti- 

mana, la mattina molto per 
tempo, esse, e certe altre con lo- 
ro, vennero al monumento, por- 
tando gli aromati ch'aveano pre- 
parati. 

2 E trovarono la pietra rotolata 
dal monumento. 

3 Ed, entrate dentro, non trova- 
rono il corpo del Signore Gesù. 

4 E, mentre stavano perplesse di 
ciò, ecco, due uomini sopraggiun- 
sero loro, in vestimenti folgoranti. 

I quali, essendo esse impaurite, 
e chinando la faccia a terra, disser 
loro, Perchè cercate il vivente tr? 
i morti? 

6 Egli non è quì, ma è risuscita- 
to; ricordatevi come egli vi parlò, 
mentre era ancora in Galilea : 

7 Dicendo, che conveniva che" 
Figliuol dell’ uomo fosse dato nelle 
mani degli uomini peccatori, e fos- 
se crocifisso, ed al terzo giorno ri 
suscitasse, 

8 Ed esse si ricordarono delle pa 
role d' esso, 

9 Ed essendosene tornate dal mo- 
numento, rapportarono tutte que- 
ate cois agli undici, ed a tutti gli 
altri. 

10 Or quelle, che dissero queste 
cose i apostoli, erano Maria 
Maddalena, e Giovanna, e Maria, 
madre di Iacobo; el'altre ch'erano 
con loro. 

11 Malelor parole parvero loro 
un vaneggiare: e norì credettero 
loro. 

12 Ma pur Pietro, levatosi, corse 
al monumento: ed, avendo guar- 
dato dentro, non as altro che le 
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‘lenzuola, che giacevano quivi: e 
sə n'andò, maravigliandosi tra sè 
stesso di ciò ch'era avvenuto. 

13 Or ecco, due di loro in quel- 
l istesso giorno andavano in un 
castello, il cui nome era Emmaus, 
Loser da Gerusalemme sessanta 
stadi. 

14 Ed essi ragionavano fra loro di 
tutte queste cose, ch'erano avve- 
nute. 

15 Ed avvenne che, mentre ra- 
gionavano, e discorrevano insie- 
mie, Gesù s'accostò, e si mise a ca- 
minar con loro. 

16 Or gli occhi loro erano ritent- 
ti, per non conoscerlo. 

17 Ed egli disse loro, Quali son 
questi ragionamenti, che voi te- 
nete tra voi, caminando? e per- 
chè siete mesti? 

18 Er uno, il cui nome era Cleo- 
pa, rispondendo, gli disse, Tu 8010, 
dimorando in Gerusalemme, non 
sai le cose che in essa sono avve- 
nute a questi giorni? 

19 Ed egli disse loro, Quali? Ed 
essi gli dissero, Il fatto dì Gesù Na- 
rareno, il quale era un’ uomo pro- 
feta, potente in opere, ed in parole, 
davanti a Dio, e davanti a tutto'l 

olo: 

2) E come i principali sacerdoti, 
ed i nostri magistrati l'hanno dato 
ad esser giudicato a morte, e l'han 
no crocifisso. 

21 Or noi speravamo ch'egli fosse 
colui ch'avesse a riscattare Israel: 
ma ancora; oltr' a tutto ciò, ben- 
chè sieno tre giorni che queste cose 
sono avvenute : 

22 Certe donned'infra noi ci han- 
no fatti stupire: perciochè, essendo 
andate la mattina a buon’ ora al 
monumento : 

23 E non avendo trovato il corpo 
desso, son venute, dicendo d'aver 
veduta una vision d'angeli, i quali 
dicono ch'egli vive. 

24 Ed alcuni de' nostri sono an- 
datial monumento,ed hannotrova- 
to così, come le donne aveano det- 
to: ma non hanno veduto Gesù, 

25 Aora egli disse loro, O insen- 
sati, e tardi di cuore a credere a 
tutte le cose che i profeti hanno 
dette! 

25 Non conveniva egli che" Cri- 
sto sofferisse queste cose, e così en- 
trasse nella sua gloria ? 

27 E, cominciando da Moisè, e 
seguendo per tutti i profeti, dichia- 
rò loro in tutte le scritture le cose 
ch'erano di lui, 

28 Ed, essendo giunti al castello, 
ove andavano, egli fece vista d'an- 
dar più lungi. 

29 Ma essi gii fecer forza: diren- 
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do, Rimani con noi: perciochè e 
si fa sera, e'l giorno è gia dichinato. 
Egli adunque entrò nell’ albergo, 
per rimaner con loro. 

30 E, quando egli si fn messo a 
tavola con loro, prese il pane, e 
fece la benedizione ; e, rottolo, lo 
distribuì loro. 

31 E gli occhi loro furono aperti, 
o lo riconobbero: maegli sparì da 
oro. 

32 Ed essi dissero l'uno all’ altro, 
Non ardeva il cuor nostro in noi, 
mentre egli ci parlava per la via, e 
ci apriva le scritture ? 

33 Ed in quella stessa ora si leva- 
rono, e ritornarono in Gerusalem- 
me, etrovarono raunati gli undici, 
e quelli ch'erano con loro : 

34 I quali dicevano, Il Signore è 
veramente risuscitato, ed è appa 
rito a Simon. 

35 Edessi ancora raccontarono le 
cose avvenute loro per la via, e 
come egli era stato riconosciuto da 
loro nel rompere il pane. 

36 Or, mentre essi ragionavano 
queste cose, Gesù stesso comparve 
nel mezzo di loro, e disse loro, 
Pace a voi. 

37 Ma essi, smarriti, ed impauriti, 
pensavano vedere uno spirito, 

38 Ed egli disse loro, Perchè siete 
turbati? e perchè salgono ragio- 
namenti ne' cuori vostri ? 

39 Vedete le mie mani, ed i miei 
piedi : perciochè io son desso : pal- 
patemi, e vedete: conciosiacosa- 
chè uno spirito non abbia carne, 
nè ossa, come mì vedete avere. 

40 E, detto questo, mostrò loro 
le mani, ed i piedi. 

41 Ma, non credendo essi ancora 
perl’allegrezza, e maravigliandosi, 
egli disse loro, Avete voi più alcu- 
na cosa da mangiare ? 

42 Ed essi gli diedero un pezzo di 
pesce arrostito, e d'un fiale di mele. 

43 Ed egli, presolo, mangiò in lor 
presenza. 

44 Poi disse loro, Questi sono ira- 
gionamenti, ch'io vi teneva essen- 

o ancora con voi: che conveniva 
che tutte le cose scritte di me nel- 
la legge di Moisè, e ne' profeti, e 
ne salmi, fossero adempiute. 

45 Allora egli aperse loro la men- 
te, per intendere le scritture. 

46 E disse loro, Così è scritto, e 
così conveniva che'l Cristo soffe- 
risse, ed al terzo giorno risuscitasse 
da' morti: 

47 Echenelsuonome si predicas- 
se itenza, e remissione de` pec 
cati, fra tutte le genti, comincian 
do da Gerusalemme. 

48 Or voi siete testimoni di queste 
cose. 
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49 Ed ecco, io mando sopra voi la ; 


promessa del Padre mio: or voi, 
dimorate nella città di Gerusalem- 
me, finchè siate rivestiti della vir- 
tù da alto. 

50 Poi gli menò fuori fino in Be- 
tania : e, levate le mani in alto, gli 
benedisse. 

51 Ed avvenne che, mentre egli 


gli benediceva, si dipartì da loro, 
ed era portato in su nel cielo. 

52 Ed essi, adoratolo, ritornaro- 
no in Gerusalemme con grande al 
legrezza. 

Ed: erano del continuo nel 
tempio, lodando, e benedicendo 1d- 
dio. Amen. 


—— —e———_ 


EVANGELO DI 
SAN GIOVANNI 


CAP. I. 
N EL oro la Parola era, e 
la Parola era appo Iddio, e la 
Parola era Dio. 

2 Essa era nel principio appo Iddio. 

3 Ogni cosa è stata fatta per essa : 
e senza essa niunacosa fatta è stata 
fatta. 

4 In lei era la vita, e la vita era 
la luce degli uomini. 

5 Elaluceriluce nelle tenebre, e 
le tenebre non t hanno compresa. 

6 Vi fuun’uomo mandato da Dio, 
i cui nome era Giovanni. 

7 Costui venne per testimonianza, 
affin di testimoniar della Luce, a- 
ciochè tutti credessero per lui. 

8 Egli non era la Luce, anzi era 
mandato per testimoniar della 


Luce. 

9 Colui, cheèla Luce vera, la qua- 
le allumina ogni uomo che viene 
nel mondo, era. 

10 Era nel mondo, e'l mondo è 
stato fatto per esso: ma il mondo 
non l'ha conosciuto. 

1] Egli è venuto in casa sua, ed i 
suoi non l’ hanno ricevuto. 

12 Ma, a tutti coloro che l'hanno 
ricevuto, i quali credono nel suo 
nome, egli ha data questa ragione, 
d'esser fatti figliuoli di Dio: 

13 I quali, non di sangue, nè di 
volonta di carne, nè di volontà 
d'uomo, ma son nati da Dio. 

14 E la Parola è stata fatta car- 
ne, ed è abitata fra noi, (e noi ab- 
biam contemplata la sua gloria: 
gloria, come dell’ unigenito proce- 
duto dal Padre,) piena di grazia, e 
„di verità. 

15 Giovanni testimoniò di lui, e 
gridò: dicendo, Costui è quel di 
cui io diceva, Colui che viene die- 
tro a me m'è antiposto: percio- 
chè egli era prima di me. 

‘16 E noi tutti abbiam ricevuto 


17 Perciochè la legge è stata data 
per Moisè : ma la grazia, e la veri- 
tà è avvenuta per Gesù Cristo. 

18 Niuno vide giammai Iddio: 
l'unigenito Figliuolo, ch’ è nel seno 
del Padre, è quel che l'ha dichia- 


rato. 

19 E questa è la testimonianza di 
Giovanni, quando i Giudei da Ge- 
rusalemme mandarono de' sacer- 
doti, e de’ Leviti, per domandar- 
gli, Tu chi sei? 

20 Ed egli riconobbe chi egli eru 
e nol negò: anzi lo riconobbe: di- 
cendo, Io non sono il Cristo. 

21 Ed essi gli domandarono, Che 
sei adunque? Sei tu Elia ? Edegli 
disse, Io nol sono. Sei tu il Profe- 
ta? Ed egli rispose, No. 

22 Ed adunque gli dissero, Chi 
sei? aciochè rendiamo risposta a 
coloro che ci hanno mandati: che 
dici tu di te stesso ? 

23 Egli disse, Io son la voce di co- 
lui che grida nel diserto, Addirizza- 
te la via del Signore: siccome il 
profeta Isaia ha detto. 

24 Or coloro ch' erano stati man- 
dati erano d'infra i Farisei. 

25 Ed essi gli domandarono, e gli 
dissero, Perchè dunque battezzi, se 
tu non sei l Cristo, nè Elia, nè"l 
profeta? 

26 Giovanni rispose loro, dicendo, 
Io battezzo con acqua : ma nel 
mezzo di voi è presente uno, il 

ual voi non conoscete. 

Esso è colui che viene dietro 
a me, il qual m’ è stato antipostos 
di cui io non son degno di sciogliere 
il correggiuol della scarpa. 

28 Queste cose avvennero in Be- 
tabarà, di là dal Giordano, ove 
Giovanni battezzava. 

29 N giorno seguente, Giovanni 
vide Gesù che veniva a lui : e disse, 
Ecco l'Agne?lo di Dio, che toglie il 


della sua pienezza, e grazia per | peccato del mondo. 


grazia. +9 


30 Costui è quel del quale io dice- 
2Q2 
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‘va, Dietro a me viene un’ uomo, il 
qual m' è antiposto : perciochè 
li era prima di me. 

31 E, quant'è a me, io nol cono- 
sceva: ma, aciochè egli sia manife- 
stato ad Israel, perciò son venuto, 
battezzàndo con acqua. 

32 E Giovanni testimoniò, dicen- 
do, Io ho veduto lo Spirito, ch’ è 
sceso dal cielo in somiglianza di 
colomba, e s'è fermato sopra lui. 

33 E, quant’ è a me, io nol cono- 
sceva: ma colui che m'ha man- 
dato a battezzar con acqua m'avea 
detto, Colui, sopra"! quale tu ve- 
drai scender lo spirito, e fermarsi, 
è quel che battezza con lo Spirito 


Santo. 

34 Ed io l' ho veduto, e testifico 
che costui è il Figliuol di Dio. 

35 Il giorno seguente, Giovanni 
di nuovo si fermò, con due de’ suoi 
discepoli. 

36 Ed, avendo riguardato in fac- 
cia Gesù che caminava, disse, Ec- 
co l'Agnello di Dio. 

37 Ed i due discepoli l’udirono 
parlare, e seguitarono Gesù. 

38 E Gesù, rivoltosi, e veggendo 
che lo seguitavano, disse loro, Che 
cercate? Ed essi gli dissero, Rabbi, 
(il che, interpretato, vuol dire, 
Maestro, dove dimori ?, 

39 Egli disse loro, Venite, e vede- 
telo. Essi adunque andarono, e vi- 
dero ove egli dimorava, e stettero 
appresso di lui quel giorno, Orera 
intorno le dieci ore. g ` 

40 Andrea, fratello di Simon Pie- 
tro, era uno de' due, ch’ aveano 
udito quel ragionamento da Gio- 
vanni, ed aveano seguitato Gesù. 

41 Costui trovò il primo il suo 
fratello Simon, e gli disse, Noi ab- 
biam trovato il Messia : il che, in- 
tarpretato, vuol dire, Il Cristo. | 

Elo menò a Gesù. E Gesù, 
riguardatolo in faccia, disse, Tu 
sei Simon, figliuol di Jona: tu sa- 
rai chiamato Cefa, che vuol dire, 
Pietra. i 

43 Il giorno seguente, Gesù volle 
andare in Galilea, e trovò Filippo : 
e gli disse, Seguitami. 

44 Or Filippo era da Betsaidà, 
della città d'Andrea, e di Pietro. 

45 Filippo trovò Natanael, e gli 
disse, Noi abbiam trovato colui, 
del quale Moisè nella legge, ed i 

rofeti hanno scritto: che Gesù, 

gliuol di Iosef, ch'è da Nazaret. 

46 E Natanael gli disse, Può egli 
esservi bene alcuno da Nazaret? 
Filip li disse, Vieni, e vedi. 

47 Gesù vide venir Natanael a sè, 


48 Natanael gli disse, Onde mi 
conosci ? Gesù rispose, e gli disse, 
Avanti che Filippo ti chiamasse 
uando tu eri sotto’ fico, io ti ve- 


eva. 

49 Natanael rispose, e gli disse, 
Maestro, tu sei 'l Figliuol di Dio: 
tu sei ’1 Re d'Israel. 

50 Gesù rispose, e gli disse, Per- 
ciochè io t'ho detto ch'io ti vedeva 
sotto "1 fico, tu credi: tu vedrai 
cose maggiori di queste. 

51 Poi gli disse, In verità, in ve- 
rità io vi dico, che da ora innanzi 
voi vedrete il cielo a , e gli 
angeli di Dio saglienti, e discen- 
denti sopra'l Figliuol dell’uomo. 


CAP. II. 


E TRE giorni appresso, sì fe- 
, cero delle nozze in Cana di 
Galilea: e la madre di Gesù era 
quivi. 

2 Or anche Gesù, co’ suoi disce- 
poli, fu chiamato alle nozze. 

3 Ed, essendo venuto meno il 
vino, la madre di Gesù gli disse, 
Non hanno vino. 

4 Gesù le disse, Che v'é fra te, e 
me, o donna? l'ora mia non è ar- 
cora venuta. 

5 Sua madre disse a' servitori, 
Fate tutto ciò ch'egli vi dirà. 

6 Or quivi erano sei pile di pie- 
tra, poste secondo l'usanza della 
purificazion de' Giudei, le quali 
contenevano due, o tre misure 
grandi per una. 

7 Gesù disse loro, Empiete g’ ac- 
qua le pile. Ed essi l'empierono 

no in cima. 

8 Poi egli disse loro, Attignete 
ora, e portatelo allo scalco. Ed 
essi gliel portarono. 

9 E, come lo scalco ebbe assag- 
giata l'acqua ch'era stata fatta 
vino, (or egli non sapeva onde 
quel vino sì fosse : ma ben lo sape- 
vano i servitori ch'aveano attinta 
l'acqua) chiamò lo sposo : 

10 E gli disse, Ogni uomo pre- 
senta prima il buon vino : e, dopo 
che s'è bevuto largamente, il men 
buono: ma tu hai serbato il buon 
vino infino ad ora. 

11 Gesù fece questo principio di 
miracoli in Cana di Galilea, e ma- 
nifestò la sua gloria : ed i suoi di- 
scepoli credettero in lui. 

12 Dopo questo discese in Caper“ 
naum, egli, e sua madre, ed i suoi 


orni. 


! fratelli, ed i suoi old gioni e stet- 


tero quivi non molti 


13 Orla pasqua de' Giudei era vi- 


e disse di lui, Ecco veramente | cina: e Gesù salì in Gerusalemme. 


un’ Israelita, nel quale non v'è 
fraude alcuna. 


14 E trovò nel tempio coloro che 
vendevano buoi, e pecore, e co- 
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lombi: ed ‘i cambiatori, che sede- 
vano. 
15 Edegli, fatta una sferza di cor- 


dicelle, gli cacciò tutti fuor del 
tempio, insieme co’ buoi, é le pe- 
core: és la moneta de' cam- 


biatori, e riversò le tavole. 

16 Ed a coloro che vendevano i 
colombi disse, Togliete di quì que- 
ste cose: non fate della casa del 

mio una casa di mercato. 

17 Ed i suoi discepoli si ricorda- 


rono ch'egli è scritto, Il zelo della 


tua casa m'ha roso, 

18 Per ciò i Giudei gli fecer motto, 
e dissero, Che segno ci mostri, che 
tu fai coteste cose? — 

19 Gesù rispose, e disse loro, Di- 
sfate Questo tempio, ed in tre 
giorni io lo ridirizzerò. 

20 Laonde i Giudei dissero, Que- 
sto tempio è stato edificato in 
quarantasei anni, e tu lo ridirizze- 
resti in tre giorni ? 

21 Ma egli diceva del tempio del 
suo corpo. 

22 Quando egli adunque fu risu- 
scitato da’ morti, i suoi discepoli si 
ricordarono ch'egli avea lor detto 
questo: e credettero alla scrittu- 
a, ed alle parole che Gesù avea 

ette. 

23 Or, mentre egli era in Geru- 
salemme nella pasqua, nella festa, 
molti credettero nel ‘suo nome, 
veggendo i suoi miracoli ch'egli 
faceva. 


24 Ma Gesù non fidava loro sè 
Aer perciochè egli conosceva 
tutti. 

25 E, iochè egli non aveg bi- 
sogno che alcuno gli testimoniasse 
dell’uomo, conciofossecosach' egli 
Stesso conoscesse quello ch'era 
nell' uomo, 


CAP. III 
R v'era un’uomo, d' infra i Fa- 
risei, il cui nome era Nico- 
demo, rettor de' Giudei. 

2 Costui venne a Gesù di notte, 
e gli disse, Maestro, noi sappiamo 
che tu sei un dottore venuto da 
Dio: conciosiacosachè niuno possa 
fare i segni che tu fai, se Iddio rion 
è con lu 
"3 Gesù rispose, e gli disse, In 
verita, in verità, io ti dico, che, se 
alcuno non è nato di nuovo, non 
può vedere il regno di Dio. 

4 Nicodemo gli disse, Come può 
un'uomo, essendo vecchio, na- 
scere? può'egli entrare una se- 
conda volta nel corpo di sua ma- 
dre, e nascere ? 

5 Gesù rispose, In verità, in ve- 
rità, io ti dico, che, se alcuno non 


è nato d'acqua, e di Spirito, non 
*91 


può entrar nel regno di Dio, i 

6 Ciò ch' è nato della carne è 
carne: ma ciò ch'è nato dello Spi- 
rito è spirito, 

7 Non maravigliarti ch'io t'ho 
detto che vi convien nascer di 
nuovo. 

8 Il vento soffia ove egli vuole, e 
tu odi’! suo suono, ma non sai 
onde egli viene, nè ove egli va: co- 
sì e chiunque è nato dello Spirito. 

9 Nicodemo rispose, e gli disse, 
Come possono farsi queste cose ? 


10 Gesù rispose, e gli disse, Tu 
sei "1 dottore d'Israel, e non sai 
ueste cose ? 


1 In verità, in verità, io ti dico, 
che noi parliamo ciò che sappia- 
mo, e testimoniamo ciò ch’abbia- 
mo veduto: ma voi non ricevete 
la nostra testimonianza. 

12 Se io v'ho dette le cose ter- 
rene, e non credete: come crede- 
rete, se io vi dico le cose celesti ? 

13 Or niuno è salito in cielo, se 
non colui ch' è disceso dal cielo, 
cioè, il Figliuol dell'uomo, ch'è 
nel cielo. 

14 E, come Moisè alzò il serpente 
nel diserto; così conviene che "1 Fi- 
Bliuol dell’uomo sia innalzato: 

15 Aciochè chiunque crede in mi 
non perisca, ma abbia vita eterna. 
.16 Perciochè Iddio ha tanto ama- 
to il mondo, ch* egli ha dato il suo 
unigenito Figliuolo, aciochè chiun- 
que crede in lui non p » ma 
abbia vita eterna. 

17 Conciosiacosach' Iddio non ab- 
bia mandato il suo Figlinolo nel 
mondo, aciochè condanni '} mon- 
do: anzi, aciochè il mondo sia sal- 
vato per lui. 

18 Chi crede in lui non sarà con- 
dannato: ma chi non crede già 
è condannato: perciochè non ha 
creduto nel nome dell’ unigenito 
Piina di Dio. 

19 Or questa è la condannazione, 
che la luce è venuta nel mondo, 
e gli uomini hanno amate le tene- 
bre più che la luce: perciochè le 
oro opere erano malvage. 

20 Conciosiacosachè chiunque fa 
cose malvage odii la luce, e non 
venga alla luce: aciochè le sue 
opere non sieno convinte. . 

1 Ma colui che fa opere di verità 
viene alla luce, aciochè 1° opere 
sue sieno palesate: perciochè son 
fatte in Dio. 2 
22 Dopo queste cose, Gesù, co’ suoi 
discepoli, venne nel > della 
Giudea; e dimorò quivì con loro, 
e battezzava. 

23 Or Giovanni battezzava an- 
ch'egli in Enon, presso di Salim: 
perciochè ivi erano acque assai: e 
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la gente veniva, ed era battezzata. 
24 Conciofossecosachè Giovanni 
mon fosse ancora stato messo in 


Prigione, 

Laonde fu mossa da’ discepoli 
di Giovanni una quistione co' Giu- 
dei, intorno alla purificazione. 


2 E vennero a Giovanni, e gli 
dissero, Maestro, ecco colui ch'era 


teco lungo ’l Giordano, a cui tu 
rendesti testimonianza, battezza, e 
tutti vengono a lui. 

27 Giovanni rispose, e disse, L'uo- 
mo non può ricever nulla, se non 
gli è dato dal cielo. 

98 Voi stessi mi siete testimoni 
ch'io ho detto, Io non sono il Cri- 
sto: ma ch'io son mandato da- 
vanti a lui. i 

29 Colui c'ha la sposa è lo sposo: 
ma l'amico dello sposo, che è pre- 
sente, e l'ode, si rallegra grande- 
mente della voce dello sposo: per- 
ciò, questa mia allegrezza è com- 


piuta. 

30 Convien ch'egli cresca, e ch'io 
diminuisca. 

31 Colui che vien da alto è sopra 
tutti: colui ch'è da terra è di terra, 
e di terra parla: colui che vien dal 
cielo è sopra tutti: 

22 E testifica ciò ch'egli ha ve- 
duto, ed udito: ma niuno riceve 
la sua testimonianza. 

33 Colui c'ha ricevuta la sua 
testimonianza ha suggellato ch' Id- 
dio è verace. 

34 Perciochè, colui ch'Iddio ha 
mandato parla le parole di Dio: 
conciosiacosach' Iddio non gli dia 
lo Spirito a misura. g 

35 Il Padreama il Figliuolo, e gli 
ha dato ogni cosa in mano. 

36 Chi crede nel Figliuolo ha vita 
eterna: ma chi non crede al Fi. 

liuolo, non vedrà la vita, ma l'ira 

i Dio dimora sopra lui. 


CAP. IV. 
UANDO adunque il Signore 
ebbe saputo che i Farisei 
aveano udito, che Gesù faceva, e 
battezzava più discepoli che Gio- 
vanni: 

2 (Avvegnachè Gesù stesso non 
battezzasse, ma i suoi discepoli :) 

3 Lasciò la Giudea, e se n'andò 
di nuovo in Galilea. 

4 Or gli conveniva passar per /o 
paese di Samaria. 

5 Venne adunque ad una città 
del paese di Samaria, detta Sichar, 
che è preso della possessione, la 
quale Jacob diede a Iosef, suo fi- 
gliuolo. 

6 Or quivi era la fontana di Ia- 
cob. Gesù adunque, affaticato del 
camino, sedeva guai in su la fon- 








tana: or era intorno delle sei ore. 

7 Ed una donna di Samaria ven- 
ne, per attigner dell acqua. E Ge- 
sù le disse, Dammi bere. 

8 (Pertiochè i suoi discepoli erano 
andati nella citta, per comperar 
da mangiare.) 

9 Laonde la donna Samaritana 
gli disse, Come, essendo Giudeo, 

omandi tu bere a me, che son 
donna Samaritana? conciosiaco- 
sachè i Giudei non usino co' Sa 
maritani. 

10 Gesù rispose, e le disse, Se tu 
conoscessi ` dono di Dio, e chi è 
colui che ti dice, Dammi bere, tu 
stessa gliene avresti chiesto, ed egli 
t' avrebbe dato dell'acqua viva. 

11 La donna gli disse, Signore, 
tu non hai pure alcun vaso da 
attignere, e'l pozzo è profondo: 
onde adunque hai quell’ acqua 
viva? 

12 Sei tu maggiore di Iacob, no- 
stro padre, il qual ci diede questo 

ozzo, ed egli stesso ne bevve, ed 

suoi figliuoli, e'l suo bestiame? 

13 Gesù rispose, e le disse, Chiun- 
que bee di questa acqua, avrà an- 
cora sete: 

14 Ma, chi berrà dell’ acqua ch’ io 
gli darò non avrà giammai in 
eterno sete: anzi, l’acqua ch'io gli 
darò diverrà in lui una fonte d'ac- 
qua sagliente în vita eterna. 

5 La donna gli disse, Signore, 
dammi cotesta acqua, aciochè io 
non abbia più sete, e non venga 
più quà ad attignerne. 

16 Gesù le disse, Va' chiama il 
tuo marito, e vieni quà. 

17 La donna rispose, e gli disse, Iv 
non ho marito. (iesù le disse, 
hai detto, Non ho marito: 

18 Perciochè tu hai avuti cinque 
mariti, e quello che tu hai ora non 
è tuo marito: questo hai tu detto 
con verità. 

19 La donna gli disse, Signore, io 
vego che tu sei profeta. 

nostri padri hanno adorato in 
questo monte: e voi dite ch’ in Ge- 
rusalemme è il luogo ove con- 
viene adorare. 

21 Gesù le disse, Donna, credimi 
de l'ora viene, che voi non ado- 
rerete il Padre nè in questo monte, 
nè in Gerusalemme. 

22 Voi adorate ciò che non cono- 
scete: noi adoriamo ciò che noi 
conosciamo: conciosiacosachè la 
salute sia dalla parte de’ Giudei. 

23 Ma l'ora viene, e già al pre- 
sente è, chei veri adoratori adore- 
ranno il Padre in ispirito, e verità : 
perciochè anche il Padre domanda 
tali che l’adorino. 

24 Iddio è Spirito: per ciò, con- 
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vien che coloro che l’adorano l'a- 
dorino in ispirito, e verità. 

25 La donna gli disse, Io s0 che'l 
Messia, il quale è chiamato Cristo, 
ha da venire: quando esso sarà 
venuto, ci annunzierà ogni cosa. 

26 Gesù le disse, Io, che ti parlo, 
son desso. 3 

27 Ea in su quello, i suoi disce- 
poli vennero, e sì maravigliarono 
ch'egli parlasse con una donna: 
ma pur niuno disse, Che domandi? 
o, Che ragioni con lei? 

28 La donna adunque, lasciata la 
sua secchia, se n'andò alla citta, e 
disse alla gente: 

29 Venite, vedete un' uomo che 
m'ha detto tutto ciò ch'io ho fatto: 
non è costui `l Cristo? A 

30 Uscirono adunque della città, 
e vennero a lui. : 

31 Or in quel mezzo i suoi disce- 
poli lo pregavano: dicendo, Mae- 
stro, mangia. 

32 Ma egli disse loro, Io ho da 
mangiare un cibo, il qual voi non 
sapete. 

Laonde i discepoli dicevano 
l'uno all'altro, Gli ha punto al- 


cuno portato da mangiate ? 

34 Gesù disse loro, ll mio cibo è, 
ch’ io faccia la volontà di colui che 
m'ha mandato, e ch'io adempia 
l’opera sua. 

Non dite voi che vi sono an- 
cora quattro mesi infino alla mie- 
titura? ecco, io vi dico, Levate 
gli occhi vostri, e riguardate le 
contrade, come già son bianche da 
mietere. 

36 Oril mietitore riceve premio, 
e ricoglie frutto in vita eterna: 
aciochè ‘1 seminatore, e'l mieti- 
tore si rallegrino insieme. 

37 Conciosiacosachè in questo 
quel dire sia vero, L'uno semina, 
el’ altro miete. 

38 Io v' ho mandati a mieter ciò 
intorno a che non avete faticato: 
altri hanno faticato, e voi siete en- 
trati nella lor fatica. 

39 Or di quella città molti de' Sa- 
maritani credettero in lui, per le 
parole della donna che testimonia- 
va, Egli m’ ha dette tutte le cose 
ch’ io ho fatte. 

40 Quando adunque i Samaritani 
furon venuti a lui, lo pregarono di 
dimorare appresso di loro: ed egli 
dimorò quivi due giorni. 

41 E più assai credettero in lui per 
la sua parola; . 

42 E dicevano alla donna, Noi 
non crediamo più per le tue parole: 
perciochè noi stessi l'abbiamo udi- 
to, e sappiamo che costui è vera- 
mente il Cristo, il Salvator del 
mondo. 

* 93 
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43 Or, passati que’ due giorni, egli 
si i là, e se n'andò in Galilei 
Conciofossecosachè Gesù stessi 
avesse testimoniato ch' un profeta 
non è onorato nella sua propia 
patria. ) 

45 Quando adunque egli fu ve 
nuto in Galilea, i Galilei lo ricevet. 
tero, avendo vedute tutte le cose 
ch’ egli avea fatte in Gerusalemme 
nella festa: rciochè anch' essi 
eran venuti alla festa. 

46 Gesù adunque venne di nuovo 
in Cana di Galilea, dove avea fatto 
dell’acqua vino. Or v'era un certo 
ufficial reale, il cui figliuolo eras 
infermo in Capernaum. - 

47 Costui, avendo udito che Gesù 
era venuto di Giudea in Galileas 
andòa lui, elo pregò che scendesse, 
e guarisse il suo figliuolo: per- 
ciochè egli stava per morire. 

48 Laonde Gesù gli disse, Se voi 
non vedete segni, e miracoli, voi 
non crederete. 

49 L' ufficial reale gli disse, Signo- 
re, scendi prima che’ mio fanciulio 
muoia 

50 Gesù gli disse, Va', il tuo fi- 

liuolo. vive... E quell’ uomo cre- 

ette alla parola che Gesù gli avea 
detta: e sen’andava 

51 Or, come egli già. scendeva, i 
suoi servitori gli vennero incontro, 
e gli rapportaronoyè dissero, ll tuo 
figlinolo vive. 

2 Ed egli domandò loro dell’ ora 
ch'egli era stato meglio. Ed essi 
gli dissero» Ieri asetteore la febbre 
lo lasciò. 

53 Laonde il padre conobbe ch'era 
nella stessa ora, che Gesù gii avea 
detto, ll tuo figliuolo vive: e cre- 
dete egli, e tutta la sua casa. 

54 Questo secondo segno fece di 
nuovo Gesù, quando fu venuto di 
Giudea in Galilea. 


CAP. V. 


DEL queste cose v'era una fe- 
sta de' Giudei: e Gesù salì in 
Gerusalemme. 

2 Or in Gerusalemme, presso del- 
la porta delle pecore, v’ è una pe- 
scina, detta in Ebreo Betesda, c'ha 
cinque portici. 

3 In essi giaceva gran moltitu- 
dine d' infermi, di ciechi, di zoppi; 
di secchi, aspettando "l movimento 
dell ua. 

4 Perciochè di tempo in tempo 
un’ angelo scendeva nella pescina, 
ed intorbidava l'acqua: e'l primo 
che v’ entrava, dopo l' intorbida- 
mento dell'acqua, era sanato, di 
qualunque malattia egli fosse te- 
nuto. 
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5 Orquivi era un certo uomo, ch' 
era stato infermo trentotto anni. 

6 Gesù, veduto costui giacere, e 
sapendo che già lungo tempo era 
stato infermo, gli » Vuoi tu 
esser sanato ? 

7 L'infermo gl rispose, Signore, 
io non ho alcuno che mi metta 
nella ina, quando l' acqua è 
intorbìidata : equando io vi vengo, 
un' altro vi scende prima di me. 

8 Gesù gli disse, Levati, togli `l 
tuo letticello, e camina. 

9 Ed in quello stante quell’ uomo 
fu sànato, e tolse il suo letticello, 
e caminava., Orinquel.giorno era 


sabato. i 
10 Laonde i Giudei dissero a colui 
ch'era stato sanato, Egli è sabato: 
non t'è lecito di togliere il tuo let- 
ticello. n 

11 Egli rispose loro, Colui che 
m'ha sanato m'ha detto, Togli ‘1 
tuo letticello, e camina. 

12 Ed essi gli domandarono, Chi è 
quell'uomo che t'ha detto, Togli `l 
tuo letticello, e camina? 

13 Or colui ch'era stato sanato 
non sapeva chi egli fosse: per- 
ciochè Gesù s’ era sottratto dalla 
moltitudine ch’ era in quel luogo. 

14 Di poi Gesù lo trovò nel tem- 
pio, e gli disse, Ecco, tu sei stato 
sanato : non peccar più, che peggio 
non t' avven 

15 Quell’ uomo se n' andò, e rap- 
portò a' Giudei che Gesù era quel 
che l' avea sanato. 

16 E per ciò i Giudei perseguiva- 
no Gesù, e cercavano d' ucciderlo : 
perciochè avea fatte quelle cose 
in sabato. 

17 Ma Gesù rispose loro, Il Padre 
mio opera infino ad ora, ed io an- 
cora opero. o 

18 Per ciò adunque i Giudei cer- 
cavano vie più d'ucciderlo: per- 
ciochè non solo violava il sabato; 
ma ancora diceva Iddio esser suo 
Padre, facendosi uguale a Dio, 

19 Laonde Gesù rispose, e disse 
loro, In verità, in verità, io vi dico, 
che `l Figliuolo non può far nulla 
da sè stesso: ma fa ciò che vede 
fare al Padre: perciochè le cose 
ch' esso fa, il Figliuolo le fa an- 
ch'egli simigliantemente. 

20 Conciosìacosachè "1 Padre ami 
ħ Figliuolo, e gli mostri tutte le 
cose ch'egli fa: ed anche gli mo- 

'strerà opere maggiori di queste, 
aciochè voi vi maravigliate. 

21 Perciochè, siccomeil Padre su- 
scita i morti, e gli vivifica, così an- 
cora il Figliuolo vivifica coloro 
ch’ egli vuole. 

22 Conciosiacosachè ‘1 Padre non 
giudichi alcuno, ga abbia dato 


tutto ‘1 giudicio al Figliuolo : 

23 Aciochè tutti onorino i} Fi- 
gliuolo, -come onorano il Padre- 
chi non onora il Figliuolo, non ono- 
ra il Padre che l'ha mandato. 

24 In verità, in verità, io vi dico, 
che chi ode la mia parola, e crede 
a colui che m'ha mandato, ha vita ‘ 
eterna, e non viene in giudicio: 
anzi è passato dalla mortealla vita. 

25 In verità, in verità, io vi dico, 
che lora viene, e già al presente 
è, che i morti udiranno la voce del 
Figliuol di Dio: e coloro che Ya- 
vranno udita viveranno. 

26 Perciochè, siccome il Padre ha 
vita in sè stesso, così ha dato an- 
cora al Figliuolo d' aver vita in sè 
stesso; 

27 E gli ha data podestà eziandio 
di far giudicio, in quanto egli è Fi- 
gliuol d'uomo. 

28 Non vi maravigliate di questo: 
perciochè l'ora viene, che tutti 
coloro che son ne' monumenti udi- 
ranno la sua voce. 

29 Ed usciranno, coloro ch'a- 
vranno fatto bene, in risurrezion 
di vita : e coloro ch'avranno fatto 
male, in risurrezion di condanna- 
zione. 

30 Io non posso da me stesso far 
cosa alcuna: io giudico secondo 
ch'io odo: e'l mio giudicio è giu- 
sto: perciochè io non cerco la mia 
volonta, ma la volontà del Padre 
che m` ha mandato. 

31 Se io testimonio di me stesso, 
la mia testimonianza non è ve- 
race. 
32 V'è un altro che rende testi- 
monianza di me, edio so che la te- 
stimonianza ch'egli rende di me è 
verace. 

33 Voi mandaste a Giovanni, ed 
egli rendette testimonianza alla 
verità. a 

34 Or io non prendo testimonian- 
za da uomo alcuno: ma dico que- 
ste cose aciochè siate salvati. 

35 Esso era una lampana arden- 
te, e lucente : e voi volentieri gioi- 
ste, per un breve tempo, alla sua 


luce. 

36 Ma io ho la testimonianza 
maggiore di quella di Giovanni: 
conciosiacosachè l'opere, che "1 Pa- 
dre m’ ha date ad adempiere; quel- 
l'opere, dico, le quali io fo, testi- 
moniano di me, che'l Padre mio 
m’ ha mandato, 

37 Ed anche il Padre stesso che 
m'ha mandato ha testimoniato di 
me: voi non udiste giammai la 
sua voce, nè vedeste la sua sem- 
bianza: 

38 E non avete la sua parola di- 
morante in voi: conciosiacosachè 
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non crediate a colui ch'egli ha 
mandato. 

39 Investigate le scritture: per- 
ciochè voi pensate per esse aver 
vita eterna : ed esse son quelle che 
testimoniano di me. È 

40 Ma voi non volete venire a 
me, aciochè abbiate vita. 

a io non prendo gloria dagli uo- 
mini. 

42 Maio vi conosco, che non a- 
vete l'amor di Dio in voi. 

43 Io son venuto nel nome del 
Padre mio, e voi non mi ricevete: 
se un'altro viene nel suo propio 
nome, quello riceverete. 

44 Come potete voi credere, poi- 
chè prendete gloria gli uni dagli 
altri, e non cercate la gloria che 
viene da un solo Dio? 

45 Non pensate ch'io v'accusi 
appo Padre: v'è chi v'accusa, 

oè, Moisè, nel qual voi avete ri- 
posta la vostra speranza. 

46 Perciochè, se voi credeste a 
Moisè, credereste ancora a me: 
conciosiacosach’ esso abbia scritto 
di me. 

47 Ma, se non credete agli scritti 
c caso, come crederete alle mie pa- 
role 


CAP. VI. 
OPO queste cose, Gesù se 
n'andò all'altra riva del mar 


della Galilea, che è il mar di Tibe- 

riade. ; 

2 E gran moltitudine lo seguita- 
va: perciochè vedevano i miracoli 
ch'e hi faceva negl infermi. 

3 Ma Gesù salì în sul monte, e 
quivi sedeva co' suoi discepoli. 

4 (Or la pasqua, la festa de’ Giu- 
dei, era vicina.) 

5 Gesù adunque, alzati gli occhi, 
e veggendo che gran moltitudine 
veniva a lui, disse a Filippo, Onde 
compereremo noi del pane, per dar 
mangiare a costoro ? 

..6 (Or diceva questo, per provar- 
lo: perciochè egli sapeva quel ch'e- 
ra per fare.) 

7 Filippo gli rispose, Del pane per 
dugento denari non basterebbe lo- 
ro, perchè ciascun d'essi ne pren- 
desse pure un poco. 

8 Andrea, fratello di Simon Pie- 
tro, l'uno de’ suoi discepoli, gli 
disse, 

9 Ve quì un fanciullo, c'ha cin- 
que pani d'orzo, e due pescetti: 
ma, che è ciò per tanti ? 

10 E Gesù disse, Fate che gli uo- 
mini s'assettino. Or v'era in quel 
luogo erba assai. La gente adun- 
que s'assettò, ed erano in numero 

intorno a cinquemila. 

1l E Gesù prons, i pani, e, ren- 
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dute grazie, gli distribuì a' disce- 
poli, ed i discepoli alla gente asset- 
tata : il simigliante fece de’ pesci, 
quanto ne volevano. 

12 E, dopo che furono saziati, 
Gesù disse a' suoi discepoli, Rac-* 
cogliete i pezzi avanzati, che nulla 
se ne perda. 

13 Essi adunque gli raccolsero, ed 
empierono dodici corbelli di pezzi 
di que’ cinque pani d'orzo, ch'era 
no avanzati a coloro ch'aveane 
mangiato. 

14 Laonde la gente, avendo ve. 
duto "1 miracolo che Gesù avea fat 
to, disse, Certo costui è il profeta, 
che dee venire al mondo. 

15 Gesù adunque, conoscendo che 
verrebbero, e lo rapirebbero per 
farlo re, si ritrasse di nuovo in sul 
monte, tutto solo. 

16 E, quando fu sera, i suoi disce- 
poli discesero verso `l mare. 

17 E, montati nella navicella, 
traevano all'altra riva del mare, 
verso Capernaum : e già era scu- 
ro, e Gesù non era venuto a loro. 

8 E, perchè soffiava un gran 
vento, il mare era commosso. 

19 Or, quando ebbero vogato in- 
torno di venticinque, o trenta sta- 
di, videro Gesù che caminava in. 
sul mare, e s'accostava alla navi- 
cella: èd ebber paura. 

20 Ma egli disse loro, Sono io: 
non temiate. 

21 Essi adunque volonterosamen- 
te lo ricevettero dentro la navi- 
cella* e subitamente la navicella 
arrivò là dove essi traevano. 

22 Il giorno seguente, la moltitu- 
dine ch'era restata all'altra riva 
del mare, avendo veduto che qui- 
vi non v'era altra navicella, che 
quell’ una nella quale erano mon- 
tati i discepoli di Gesù, e ch'egli 
non v'era montato con loro; anzi 
che i suoi discepoli erano partiti 
soli: 

23 (Or altre navicelle erano ve- 
nute di Tiberiade, presso del luo- 
go, ove, avendo `l Signore rendute 
grazie, aveano mangiato il pane :) 

24 La moltitudine, dico, come 
ebbe veduto che Gesù non era qu 
vi, nè i suoi discepoli, montò an 
ch'ella in quelle navicelle, evenne 
in Capernaum, cercando Gesù ; 

25 È, trovatolo di là dal mare, 
gli disse, Maestro, quando srei 
giunto quà ? 

26 Gesù rispose loro, e disse, Ir 
verità, in verità, io vi dico, che voi 
mi cercate, non perciochè avetu 
veduti miracoli; ma, perciochè 
avete mangiato di que pani, € 
siete stati saziati. 

27 sani e intorno 2. 
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cibo che , ma intorno al 
cibo che dimora in vita eterna, il 
quale il Figliuol dell’uomo vi da- 
ra: perciochè esso ha il Padre, 
cioé, Iddio, suggellato. 
# 28 Laonde essi gli dissero, Che 
faremo, per operar l'opere di Dio? 
29 Gesù rispose, e disse loro, 
Questa è l’opera di Dio, che voi 
crediate in colui ch’egli ha man- 


to. 

30 Laonde essi gli dissero, Qual 
segno fai tu adunque, aciochè noi 
lo veggiamo, e ti crediamo? che: 
opera 

l I nostri ri mangiarono la 
manna nel diserto : come è scrit- 
to, Egli diè lor mangiare del pan 
celeste. 

32 Allora Gesù disse loro, In ve- 
rità, in verità, io vi dico, che Moi- 
sè non v'ha dato il pan celeste: 
ma "l Padre mio vi dà il vero pan 
celeste. x 
33 Perciochè il pan di Dio è quel 
Che scende dal cielo, e dà vita al 
mondo, - 

34 Essi adunque gli dissero, Signo- 
re, dacci del continuo cotesto pane. 
35 E Gesù disse loro, Io sono il 
pane della vita: chi vienea menon 
avrà fame, e chi crede in me non 
avrà giammai sete. È 
36 Ma io v'ho detto che, benchè 
m'abbiate veduto, non però credete. 
37 Tutto quello che’) Padre mi dà 
verrà a me, ed io noncaccerò fuori 
colui che viene a me. 

38 Perciochè io son disceso del cie- 
lo, non aciochè io faccia la mia vo- 
lontà, ma la volontà di colui che 
m'ha mandato. 

39 Or quest'è la volontà del Padre 
che m'ha mandato, ch'io non perda 
niente di tutto ciò ch'egli m'ha dato: 
anzi, ch'io lo risusciti nell'ultimo 
giorno. 

40 Ma altresì la volontà di colui 
che m'ha mandato è questa, che 
chiunque vede il Figliuolo, e crede 
in lui, abbia vita eterna: ed io lo 
risusciterò nell'ultimo giorno. 

41 I Giudei adunque mormorava- 
no di lui, perciochè egli avea detto, 
Io sono il pane ch'è disceso dal cielo. 
42 E dicevano, Costui non è egli 
Gesù, figliuol di Iosef, di cui noi 
conosciamo il padre, e la madre? 
come adunque dice costui, Io son 
disceso dal cielo. 

43 Laonde Gesù rispose, e disse 
loro, Non mormorate tra voi. 

44 Niuno può venirea me, se non 
che"l Padre che m'ha mandato lo 
tragga: ed io Jo risusciterò nell’ ul- 
timo giorno. 

45 Egli è scritto ne' profeti, E tut- 
ti saranno a da Dio. Ogni 


uomo dunque c'ha udito dal Padre, 
ed ha imparato, viene a me. 

46 Non già ch’ alcuno abbia vedn- 
to il Padre, se non colui ch'è da Dio; 
esso ha veduto il Padre, 

47 In verità, in verità, io vi dico, 
Chi crede in me ha vita eterna. 

48 Io sono il pan della vita. 

49 I vostri mangiarono la 
manna nel diserto, e morirono, 


50 Quest’ è il pane ch'è disceso dal ` 


cielo, aciochè chine avrà mangiato 
non muoia. 

51 Io sono il vivo pane, ch'è disceso 
dal cielo : se alcun mangia di que- 
sto pane viverà in eterno ; or il pa- 
ne ch'io darò è la mia carne, che io 
darò per la vita del mondo. 

52 I Giudei adunque contendeva- 
no fra loro: dicendo, Come può 
costui darci mangiare la sua carne? 

53 Per ciò Gesù disse loro, In ve- 
rità, in verità, io vi dico che, se voi 
non mangiate la carne del Figliuol 
dell'uomo, e non bevete il suo san- 
gue, voi non avete la vita in voi. 

54 Chi mangia la mia carne, e bee 
il mio sangue, ha vita eterna: ed 
io lo risusciterò nell' ultimo giorno. 

55 Perciochè la mia carne è vera- 
mente cibo, e mio sangue è vera- 
mente bevanda. 

56 Chi mangia la mia carne, e bee 
mio sangue, dimora in me, ed io 

ui, 

57 Siccome il vivente Padre m'ha 
mandato, ed io vivo per lo Padre : 
caa, chi mi mangia viverà anch'e- 


gli per me, 

58 Quest'è il pane ch'è disceso dal 
cielo : non quale era la manna che 
i vostri padri mangiarono, e mori- 
rono : chi mangia questo pane vi- 
verà in eterno. 

59 Queste copo disse nella sinago- 
ga, insegnando in Capernaum. 

60 Laonde molti de’ suoi discepoli, 
udito/o, dissero, Questo parlare è 
duro, chi può ascoltarlo ? 

61 E Gesù, conoscendo in sè stesso 
chei suoi discepoli mormoravano di 
ciò, disse loro, Questo vi scandalez- 
za egli? 

62 Che sarà dunque, quandb ve- 
drete il Figliuol dell’uomo salire 
ove egli era prima. 

63 Lo spirito è quel che vivifica, 
la carne non giova nulla : le parole 
ch'io vi ragiono sono spirito, e vita. 

64 Ma venesono alcuni di voi, i 
quali non credono : (conciofosseco- 
sachè Gesù conoscesse fin dal prin- 
cipio chi fossero coloro che non 
credevano, e chi fosse colui che lo 
tradirebbe :) 

65 E diceva, Per ciò v'ho detto, 
che niuno può venire a me, se non 
gli è dato dal Padre mio, 
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66 Da quell'ora molti de' suoi di- 
scepoli sì trassero indietro, e non 
aida vano più attorno con lui. 

67 Laonde Gesù disse a’ dodici, 
Non ve ne volete andare ancora 


voi? 

68 E Simon Pietro gli rispose, Si- 
gnore, a cui ce n’andremmo? tu 
“hai le parole di vita eterna. 

69 E noi abbiamo creduto, ed ab- 
biamo conosciuto che tu sei"l Cri- 
sto, il Figliuol dell’ Iddio vivente. 

70 Gesù rispose loro, Non ho io 
eletti voi dodici ? e pure un di voi 
è diavolo. n 

71 Or egli diceva ciò di Giuda Isca- 
riot, fighuol di Simon : perciochè 
esso era per tradirlo, quantunque 
fosse uno de’ dodici, 


CAP. VII. 


OPO queste cose, Gesù andava 
attorno per la Galilea: per- 
ciochè non voleva andare attorno 
er la Giudea: conciofossecosachè 

Giudei cercassero d'ucciderlo. 

2 Or la festa de' Giudei, cioé, la 
solennità de' tabernacoli, era vi- 
cina. 

3 Laonte isuoi fratelli gli dissero, 
Partiti di quì, e vattene nella Giu- 
dea: aciochè i tuoi discepoli anco- 
ra veggano l'opere che tu fai. 

4 Perchè niuno che cerca d'esser 
riconosciuto in publico fa cosa al- 
cuna inocculto: se tu fai tai cose, 
palesati al mondo. 

5 Perciochè non purei snoi fra- 
telli credevano in lui, 

6 Laonde Gesù disse loro, Il mio 
tempo non è ancora venuto: ma 
il vostro tempo sempre è presto. 

7 Il mondo non vi può odiare: ma 


egli ,m°odia, perciochè io rendo te- 
stimonianza d’esso, che le sue opere 
son mal 


8 Salite voi aquesta festa ; io non 
salgo ancora a questa festa : percio- 
chè il mio tempo non è ancora com- 
piuto. 

9 E, dette lor tai cose, rimase in 
Galilea. 

10 Or, dopo che i suoi fratelli fu- 
rono saliti alla festa, allora egli an- 
cora vi salì, non palesemente, ma 
come di nascoso. 

11 I Giudei adunque lo cercava- 
no nella festa: e dicevano, Ove è 
colui ? 

12 E v'era gran momorio di lui 
fra le turbe: gli uni dicevano, Egli 
è da bene: altri dicevano, No: an- 
gi egli sedduce la moltitudine; 

13 Ma pur niuno parlava di lui 
apertamente, per tema de' Giu- 


ei. 
\ 44 Or, essendo già passata mezza 
> A 


la festa, Gesù salì nel tempio, ed 
insegnava. 

15 Edi Giudei si maravigliavano: 
dicendo, Come sa costui lettere, 
non essendo stato ammaestrato ? 

16 Laonde Gesù rispose loro, edis- 
se, La mia dottrina non è mia, ma 
di colui che m’ ha mandato. 

17 Se alcuno vuol far la volontà 
d’esso, conoscerà se questa dottri- 
na è da Dio, o pur se io parlo da me 
stesso, 

18 Chi parla da sè stesso cerca Ia 
sua propia gloria: ma chi cerca la 
gloria di colui che l'ha mandato, 
esso è verace, ed ingiustizia non è 
in lui. 

19 Moisè non v'ha eglidata la leg- 
ge? e pur niuno in voi mette ad ef- 

etto la legge: perchè cercate d` uc- 
cidermi ? 

20 La moltitudine rispose, e disse, 
Tu hai "1 demonio : chicerca d'ucci. 
derti ? 

21 Gesù rispose, e disse loro, Io ho 
fatta una opera, e tutti siete mara- 
vigliati. 

2 E pur Moisè v'ha data la cir- 
concisione: (non già ch'ella sia da 
Moisè, anzi da’ padri :) è voi circon- 
cidete l' uomo in sabato. 

23 Se l’uomo riceve la circonci. 
sione in sabato, aciochè la legge di 
Moisè non sia rotta; v'adirate voi 
contr’ a me, ch'io abbiasanato tut- 
to uñ’ uomo in sabato ? 

24 Non giudicate secondo l’appa» 
renza, ma fate giusto giudicio. 

25 Laonde alcuni di que’ di Geru- 
salemme dicevano, Non è costuî 
quel ch’ essi cercano d'uccidere ? 

26 E pure, ecco, egli parla libera- 
mente, ed essi non gli dicono nulla : 
avrebbero mai i rettori conosciuto 
per vero che costui è il Cristo ? 

27 Ma pure, noi sappiamo onda 
costui è: ma, quando `l Cristo ver- 
rà, niuno saprà onde egli sia. 

28 Laonde Gesù gridava nel tem- 
pio, insegnando, e dicendo, E voi 
mi conoscete, e sapete onde io so- 
no, ed io non son venuto da me 
stesso: ma colui che m'ha manda- 
to è verace, il qual voi non cono- 
scete. 

29 Ma io lo conosco: perciochè io 
son proceduto da lui, ed egli m'ha 
mandato. , 

30 Perciò cercavano di pigliarlo ; 
ma niuno gii mise la mano addos- 
so: perciochè la sua ora non era 
ancora venuta. 

31 E molti della moltitudine cre- 
dettero in lui: e dicevano, Il Cristos 
quando sarà venuto, farà egli più 
segni che costui non ha fatti ? 

I Farisei udirono la moltitudi- 

ne, che bisbigliava queste cose di 


ti 
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sui: edi Farisei, ed i principali sa- 
cerdoti, mandarono de' sergenti per 
pigliarlo. 

33 Perciò Gesù disse loro, Io son 
con voi ancora un poco di tempo: 
poi me ne vo a colui che m'ha 
mandato. f 

34 Voi mi cercherete, e non mi 
troverete : e dove io sarò, voi non 
potrete venire. t 
35 Laonde i Giudei dissero fra lo- 
ro, Dove andra costui, che noi nol 
troveremo? andrà egli a coloro che 
son dispersi fra i Greci, ad insegna- 
re i Greci ? 

36 Quale è questo onamento 
ch'egli ha detto, Voi mi cercherete, 
enonmitroverete: e, Dove io sarò, 
voi non potrete venire ? 

37 Or nell'ultimo giorno, ch'era 
il gran giorno della festa, Gesù, 
stando in piè, gridò: dicendo, Seal- 
cuno ha sete, venga a me, e bea. 
38 Chi crede in me, siccome ha 
detto la scrittura, dal suo ventre 
coleranno fiumi d’acqua viva. 

39 Or egli disse questo dello Spi- 
rito, il qual riceverebbero coloro 
che credono in lui: conciofosseco- 
cosachè lo Spirito Santo non fosse 
ancora stato mandato: perciochè 
Gesù non era ancora stato glorifi- 


cato. 

40) Molti adunqne della moltitu- 
dine, udito quel ragionamento, di- 
cevano, Costui è veramente il pro- 


eta. 

41 Altri dicevano, Costui è il Cri- 
sto. Altri dicevano, Mail Cristo 
verrà egli di Galilea ? 

42 La scrittura non ha ella detto, 
che’) Cristo verrà della progenie di 
David, e di Betleem, castello ove 
dimorò David? . 

43 Vi fu adunque dissensione fra 
la moltitudine per lui. 

44 Ed alcuni di loro volevano pi- 
gliarlo : ma pur niuno mise le ma-. 
ni sopra lui. 

45 I sergenti adunque tornarono 
a' principali sacerdoti, ed a' Farisei : 
e quelli dissero loro, Perchè non 
l'avete menato ? 

45 I sergenti risposero, Niun'uo- 
mo parlò giammai come costui. 

47 Laondei Farisei risposero loro, 
Sipte punto ancora voi stati seddot- 


48 Ha alcuno de' rettori, o de' Fa- 
risei, creduto in lui? 

49 Ma questa moltitudine, che 
non sa la legge, è maladetta. 

50 Nicodemo, quel che venne di 
notte a lui, il quale era un di loro; 
disse loro, 

51 La nostra legge condanna ella 
T uomo, avanti ch'egli sia stato 
udito, e che sia conose uto ciò ch'e- 


‘ 


gli ha fatto ? 

52 Essi risposero, e gli dissero, Se 
punto ancora tu di Galilea? inve. 
stiga, e vedi che profeta alcuno non 
sorse mai di Galilea. 

53 E ciascuno se n'andò a casa 


sua. 
CAP. VIII. 
GESU se n'andò al monte 
degli Ulivi. 

2 Ed, in sul far del giorno, venne 
di nuovo nel tempio, e tutto'l po- 
polo venne a lui : ed egli, postosi a 
sedere, gli ammaestrava. 

3 Alora i Farisei, e gli scribi, gli 
menarono una donna, ch' era stata 
colta in adulterio: e, fattala stare 
in piè ivi in mezzo : 

4 Dissero a Gesù, Maestro, que 
sta donna è stata trovata in sul fat- 
to, commettendo adulterio. 

5 Or Moisè ci ha comandato nella 
legge, che cotali si lapidino: tu a- 
dunque, che ne dici? 

6 Ordicevano questo, tentandolo, 
per poterlo accusare. Ma Gesù, 
chinatosi in giù, scriveva col dito 
in terra. 

7 E, come essi continuavano di 
domandarlo, egli, rizzatosi, disse 
loro, Colui di voi ch'è senza pecca- 
to gitti’! primo la pietra contr'a 

ei. 

8 E, chinatosi di nuovo in giù, 
scriveva in terra. 

9 Ed essi, udito ciò, e convinti 
dalla coscienza, ad uno ad uno se ne 
uscirono fuori, cominciando da’ più 
vecchi infino agli ultimi : e Gesù fu 
lasciato solo con la donna, che era 
ivi in mezzo. 

10 E Gesù, rizzatosi, e non veggen- 
do alcuno, senon la donna, le dis- 
se, Donna, ove son que’ tuoi accu- 
satori ? niuno t'ha egli condanna- 


11 Ed ella disse, Niuno, Signore. 
E Gesù le disse, lo ancora non ti 
condanno: vattene, e da ora in- 
nanzi non peccar più. 

12 E Gesu di nuovo parlò loro: 
dicendo, Io son la luce del mondo : 
chi mi seguita non caminerà nello 
tenebre, anzi avrà la luce della vi. 


ta. 

13 Laonde i Farisei gli dissero, Tu 

testimonii di te stesso: la tua testi- 
monianza non è verace. 
,14 Gesù rispose, e disse loro, 
Quantunque io testimonii di me 
stesso, pure è la mia testimonianza 
verace: perciochè io soonde io son 
venuto, ed ove io vo: ma voi non 
sapete nè onde io vengo, nè ove io 
vo. 

15 Voi giudicate secondo la car- 
ne: io non giudico alcuno. 

16 E, benchè io giudicassi, il mio 
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piudicio sarebbe verace: perciochè 
o non son solo: anzi sono io, e'l 
Padre che m'ha mandato. 

17 Or anche nella vostra legge è 
scritto, che la testimonianza di 
due uomini è verace. i 

18 Io son quel che testimonio di 
me stesso: e'l Padre ancora, che 
m'ha mandato, testimonia di me, 

19 Laonde essi gli dissero, Ove è 
il Padre tuo? Gesù rispose, Voi 
non conoscete nè me, nè il Padre 
mio: 
scereste ancora il Padre mio. 

20 Questi ragionamenti tenne 
Gesù in quella parte, dove era la 
cassa dell'offerte, insegnando nel 
tempio: e niuno lo pigliò: per- 
ciochè la sua ora non era ancora 
venuta. 

21 Gesù adunque disse lor di 
nuovo, Io me ne vo, e voi mi cer- 
cherete, e morrete nel vostro pec- 
cato: la ove io vo, voi non potete 
venire. 

22 Laonde i Giudei dicevano, Uc- 
ciderà egli sè stesso, ch egli dice, 
Dove io vo, voi non potete venire f 

23 Ed egli disse loro, Voi siete da 
basso, io son da alto: voi siete di 
questo mondo, io non son di que- 
sto mondo. 

24 Perciò v' ho detto che voi mor- 
rete ne' vostri peccati: perciochè, 
se voi non credete cli io son desso, 
voi morrete ne' vostri peccati. 

25 Laonde essi gli dissero, Tu 
chi sei? E Gesù disse loro, Io vi 
dico ancora lo stesso c'ho detto al 
principio. 

26 Io ho molte cose a parlare, ed 
a giudicar di voi: ma colui che 
m'ha mandato è verace: e le cose 
ch'io ho udite da lui, quelle dico al 
mondo. 

27 Essi non conobbero che par- 
lava loro del Padre. 

28 Gesù adunque disse loro, 
Quando voi avrete innalzato il Fi- 
gliuol dell'uomo, allora conosce- 
rete ch'io son desso, e che non fo 
nulla da me stesso: ma che parlo 
queste cose, secondo chel Padre 
m'ha insegnato. 

29 E colui che m'ha mandato è 
meco: il Padre non m'ha lasciato 
solo: conciosiacosach' io del con- 
tinuo faccia le cose che gli piac- 
ciono. 

30 Mentre egli ragionava queste 
cose, molti credettero in lui. 

31 E Gesù disse a'Giudei che gli 
aveano creduto, Se voi perseve- 
rate nella mia parola, voi sarete 
veramente miei discepoli ; 

32 E conoscerete la verità, e la 
verità vi francherà. 

33 Essi gli Papom Noi siamo 


se voi conosceste me, cono- 


progenie d'Abraham, e non ahb- 
iam mai servito ad alcuno: come 
dici tu, Voi diverrete franchi? 

34 Gesù rispose loro, In verità; 
in verità, io vi dico, che chi fa il 
peccato è servo del peccato. 

35 Or il servo non dimora in per- 
petuo nella casa: il figliuolo vi di- 
mora in perpetuo. 

36 Se dunque il Figliuolo vi fran- 
ca, voi sarete veramente franchi. 

37 Io so che voi siete progenie 
d'Abraham: ma voi cercate d’ uc- 
cidermi, perciochè la mia parola 
non cape in voi, 

38 Io parlo ciò c'ho veduto ap- 

o'l Padre mio: e voi altresì fate 
e cose ch'avete vedute appo'l pa- 
dre vostro. 

39 Essi risposero, e gli dissero, 
Il padre nostro:iè Abraham. Gesù 
disse loro, Se voi foste figliuoli 
ga braham, fareste Il’ opere d'Abra- 
ham. 

40 Ma or voi cercate d'uccider 
me, uomo, che v'ho pre ta la 
verità, ch'io ho udita io: ciò 
non fece gia Abraham. 

41 Voi fate l'opere del padre vo- 
stro. Laonde essi gli dissero, Noi 
non siamo nati di fornicazione: 
noi abbiamo un solo Padre, che è 
Iddio. 

42 E Gesù disse loro, Se Iddio 
fosse vostro Padre, voi m'ame- 
reste: perch'io sia proceduto, e 
venga da Dio: chè io non son ve- 
nuto da me stesso, anzi esso m'ha 
mandato. 

43 Perchè non intendete voi il 
mio parlare? pereiochè voi non 
potete ascoltar la mia parola. 

44 Voi siete dal diavolo, che è vo- 
stro padre: e volete fare i disideri 
del padre vostro: egli fu micidiale 
dal principio, e non è stato fermo 
nella verità: conciosiacosachè ve- 
rità non sia in lui: quando profe- 
risce la menzogna, parla del suo 
propio: perciochè egli è mendace, 
el padre della menzogna. 

45 Ma, quant’ è a me, percioch'io 
dico la verità voi non mi credete. 

46 Chi di voi mi convince di pec- 
cato? e, se io dico verità, perchè 
non mi credete voi? 

47 Chi è da Dio ascolta le parole 
di Dio: per ciò, voi non T ascol. 
tate, perciochè non siete da Dio. 

48 Laonde i Giudei risposero, e 
gli dissero, Non diciamo noi bene 
che tu sei Samaritano, e c'hai "1 de- 
monio? 

49 Gesù rispose, Io non ho demo- 
nio, ma onoro il Padre mio, e voi 
mi disonorate. 

) Orio non cerco la mia gloria» 
v'è chi Za cerca, e ne giudica. 
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51 In verità, in verità, io vi dico 
che, se alcuno guarda la mia paro- 
la, non vedrà giammai in eterno 
la morte. . í 

52 Laonde i Giudei gli dissero, 
Ora conosciamo che tu hai 1 de- 
monio. Abraham, ed i profeti son 
morti: e tu dici, Se alcuno guar- 
da la mia parola, egli non gusterà 
giammai in eterno la morte. 

53 Sei tu maggiore del padre no- 
stro Abraham, il quale è morto? i 
profeti ancora son morti: chi fai 
te stesso ? . 

34 Gesù rispose, Se io glorifico me 
stesso, la mia gloria non è nulla: 
v'è il Padre mio che mi glorifica, 
che voi dite esser vostro Dio. 

55 E pur voi non l'avete cono- 
sciuto: ma io lo conosco: e, se io 
dicessi ch'io non lo conosco, sarei 
mendace, simile a voi: ma io lo 
conosco, e guardo la sua parola. 

56 Abraham, vostro padre, giubi- 
lando, disiderò di vedere il mio 
giorno: e lo vide, e se ne rallegrò. 

57 I Giudei dunque gli disser, 
Tu non hai ancor cinquant' anni, 
ed hai veduto Abraham? —— 

58 Gesù disse loro, In verità, in 
verità, io vi dico, ch'avanti ch' A- 
braham fosse nato, io sono. 

59 Essi adunque levarono delle 
pietre, per gittar/fe contr'a lui: 
ma Gesù si nascose, ed uscì del 
tempio, essendo passato per mez- 
zo loro: e così sen’andò. 


CAP. IX. 
PASSANDO, vide un’ uomo 
» ch'era cieco dalla sua nati- 
vità. 

2 Ed i suoi discepoli lo doman. 
daron: dicendo, Maestro, chi ha 
peccato, costui, o suo padre e sua 
madre, perchè egli sia nato cieco. 

3 Gesù rispose, Nè costui, nè suo 
padre, nè sua madre han peccato: 
anzi ciò è avvenuto, chè l'opere di 
Dio sien manifestate in lui. 

4 Conviene ch'io o 
colui che m'ha mandato, mentre è 
giorno: la notte viene che niuno 
può operare. 

5 Mentre io son nel mondo, io 
son la luce del mondo. 

6 Avendo dette queste cose, spu- 
tò in terra, e fece del loto con lo 
sputo, e ne impiastrò gli occhi del 
cieco; 

7 E gli disse, Va', lavati nella pe- 
scina di Siloe : (il che s'interpreta, 
Mandato:) egli adunque v'andò, e 
si lavò, e ritornò vedendo, 

Laonde, i vicini, e coloro che 
innanzi l’aveano veduto cieco, dis- 
sero, Non è costui quel che sedeva, 

e mendicava ? #100 


ri l'opere di 


9 Gli uni dicevano, Egli è F istes- 
so. Glialtri, Egli lo rassomigifa» 
Ed egli diceva, 10 Son desso. i 

10 Gli dissero adunque, Come ti 
sono stati aperti gli occhi ? 

11 Egli rispose, e disse, Un’ uo- 
mo, detto Gesù, fece del loto, e me 
ne impiastrò gli occhi, e mi disse, 
Vattene alla pescina di Siloe, e la- 
vati. Ed io, essendovi andato, e 
lavatomi, ho ricoverata la vista. 

12 Ed essi gli dissero, Ove è co- 
lui? Egli disse, Io non so. 

13 Ed essi condussero a’ Farisei 
colui che già era stato cieco. 

14 Or era sabato, quando Gesù 
fece il loto, ed aperse gli occhi 
d’ esso. 

15 I Farisei adunque da capo gli 
domandarono anch' essi, come egli 
avea ricoverata la vista. Ed egli 
disse loro, Egli mi mise del loto 
su gi occhi, ed io mi lavai, e veggo. 

16 Alcuni adunque de Farisei di- 
cevano, Quest' uomo non è da Dio: 
perciochè non osserva il sabato. 
Altri dicevano, Come può un'uo- 
mo peccatore far cotali miracoli? 
E v'era dissension fra loro. 

17 Dissero adunque di nuovo al 
cieco, Che dici tu di lui, ch'egli 
t'ha aperti gli occhi? Egli disse, 
Epli è profeta. 

18 Laonde i Giudei non credettero 
di lui, ch'egli fosse stato cieco, ed- 
avesse ricoverata la vista; fin 
ch' ebbero chiamati’! padre, e la 
madre di quell'uomo ch’avea rico- 
verata la vista. 

19 E, quando furono venuti, gll 
domandarono: dicendo, E costui "1 
vostro figliuolo, il qual voi dite es- 
ser nato cieco? come dunque vedé 
egli ora? 

0 E'l padre, e la madre d' esso ri. 
sposero loro, e dissero, Noi sappia- 
mo che costui è nostro figliuolo, e 
ch' egli è nato cieco: 

21 Ma, come egli ora vegga, o chi 
gli abbia aperti gli occhi, noi nol 
sappiamo: egli in età, do- 
mandatelo : egli parlerà di sè stesso. 

22 Questo d o il re, e la 
madre d'esso: perciochè temevano 
i Giudei: conciofossecosachè i Giu- 
dei avessero già costituito che, se 
alcuno lo riconosceva il Cristo, 
fosse sbandito dalla sinagoga. 

23 Per ciò, il ; 
d’esso dissero, Egli è già in età, do- 
mandate lui stesso. 

24 Essi adunque chiamarono di 
nuovo quell'uomo ch'era stato 
cieco, e gli dissero, Da' gloria a 
Dio: noi sappiamo che quest uo- 
mo è peccatore. p 

25 Laonde colui rispose, e disse) 
Se egli è peccatore, io nol so: una 


care» ge-an-<9=ge- pipa on 


- mr 
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cosa so, che, essendo io stato cieco, 
ora veggo. 
26 Edessi da capo gli dissero, Che 


iti fece egli ? come t'aperse egli gli 


occhi? 

27 Egli rispose loro, Io ve l’ ho già 
detto, e voi non / avete ascoltato : 
perchè volete udirlo di nuovo? vo- 

ete punto ancora voi divenir suoi 
discepoli ? i 

er ciò essi l'ingiuriarono, e 
dissero, Sij tu discepolo di colui: 
ma, quant'è a noi, siamo discepoli 
di Moisè. 

29 Noi sappiamo ch' Iddio ha par- 
lato a Moisè: ma, quant'è a co- 
stui, non sappiamo onde egli sia. 

30 Quell'uomo rispose, e disse lo- 
ro, V'è ben di vero da maravigliar- 
sì in ciò che voi non sapete onde 

li sia: e pure egli m'ha aperti 
gli occhi. 

31 Or noi sappiam che Iddio non 
esaudisce i peccatori: ma, se alcu- 
no è pio verso Iddio, e fa la sua vo- 
lontà, quello esaudisce egli. 

32 E'non s'è giammai udito ch'al. 
guno abbia aperti gli occhi ad uno 
che sia nato cieco. 

33 Se costui non fosse da Dio, non 
potrebbe far nulla. 

34 Essi risposero, e gli dissero, 
Tu sei tutto quanto nato in pec- 
cati, e ci ammaestri! E lo caccia- 
rono fuori. 

35 Gesù udì che l'aveano cacciato 
fuori: e, trovatolo, gli disse, Credi 
tu nel Figliuol di Dio. 

36 Colui rispose, e disse, E chi è 
egli, Signore, aciochè io creda in 

ul: 

37 E Gesù gli disse, Tu l'hai ve- 
duto, e quel che parla teco è desso. 

38 Allora egli disse, Io credo, Si- 
gnore, e l' adorò. 

39 Poi Gesù disse, Io son venuto 
in questo mondo par far giudicio: 
aciochè coloro che non veggono 
veggano, e coloro che veggono di- 
vengano ciechi, 

40 Ed alcuni de' Farisei ch'erano 
con lui udirono queste cose, e gli 
dissero, Siamo ancora noi ciechi ? 

41 Gesù disse loro, Se voi foste 
ciechi, non avreste alcun peccato: 
ma ora voi dite, Noi veggiamo: 
per ciò il vostro peccato rimane. 


CAP. X. 

N verità, in verità, io vi dico, che 
chi non entra perla porta, nel- 
l'ovile delle pecore, ma vi sale al- 
tronde, esso è rubatore, e ladrone. 
2 Machi entra per la porta è pa- 

stor delle pecore. 
3 A costui apre il portinaio, e le 
pecore ascoltano la sua voce, ed 
egli chiama le joe pecore per no- 
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me, e le conduce fuori. 

4 E, quardo ha messe fuori le suè 
pecore, va davanti a loro; e le pe- 
core lo seguitano: perciochè cono- 
scono la sua voce. 

5 Ma non seguiteranno lo stra 
niere, anzi se ne fuggiranno da lui: 

erciochè non conoscono la voce 

egli stranieri. 

6 Questa similitudine disse loro 
Gesù: ma essi non riconobbero 
quali fosser le cose ch'egli ragiona- 
va loro. 

7 Laonde Gesù da capo disse loro, 
In verità, in verità, io vi dico, ch'io 
son la porta delle pecore. 

8 Tutti quanti coloro che son ve- 
nuti sono stati rubatori, e ladroni: 
ma le pecore non gli hanno ascol 

ti. 

9 Ioson laporta: se alcuno entra 
per me, sara salvato, ed entrerà, 
ed uscirà, e troverà pastura. 

10 Il ladro non viene se non per 
rubare, ed ammazzare, e distrug- 
ger le pecore: ma io son venu 
aciochèabbiano vita, edabbondino. 

11 Io sono il buon pastore: il buon 
pastore mette la sua vita per lepe- 
core. 

12 Ma'l mercenario, e quel che 
non è pastore, e di cui non son le 
pecore, se vede venire il lupo, ab- 

dona le pecore, e sen fugge: e’ 
lupo le rapisce, e disperge ie pé- 
core, 

13 Or il mercenario se ne fugge, 
perciochè egli è mercenario, e non 
si cura delle pecore. 

14 Io sono il buon pastore; e co- 
nosco le mie pecore, e son cono- 
sciuto dalle mie. 

15 Siccome il Padre mi conosce, 
ed io conosco il Padre; e metto la 
mia vita per le mie pecore. 

16 Io ho anche dell’ altre pecore, 
che non son di quest'ovile: quelle 
ancora mi conviene addurre, ed 
esse udiranno la mia voce: e vi 
sarà una sola greggia, ed un sol 
pastore. 

17 Per questo m'ama il Padre, 
perciochè io metto la vita mia, per 
ripigliarla poi. 

18 Niuno me la toglie, ma io da 
me stesso la dipongo : io ho pode- 
stà di diporla, ed ho altresì pode- 
stà di ripigliarla: questo coman- 
damento ho ricevuto dal Padre 
mio, 

19 Perciò nacque di nuovo dis- 
sensione tra i Giudei, per queste 


parole. i 
20 E molti di loro dicevano, Egli 
ha il demonio, ed è forsennato : 
perchè l'ascoltate voi? 
21 Altri dicevano, Queste parole 
non son d'uno indemoniato: put 
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si desaonio aprir gli occhi de' cie- 
ch 
22 Orla festa della dedicazione si 
fecein Gerusalemme, ed era di ver- 
no. 

23 E Gesù passeggiava nel tem- 
pio, nel portico di Salomone. . 

24 I Giudei adunque l'intorniaro- 
no, e gli dissero, Infino a quando 
terrai sospesa l’anima nostra ? Se 
tu sei ‘l Cristo, dilloci apertamente. 

25 Gesù rispose loro, Io ve l'ho 
detto, e voi nol credete: l'opere, 
ch'io fo nel nome del Padre mio, 
son quelle che testimoniano di me. 

26 Ma voi non credete: perciochè 
non siete delle mie pecore, come io 
v'ho detto. f 

27 Le mie pecore ascoltano la mia 
voce, ed io le conosco, ed esse mi 
seguitano. 

28 Edio do loro la vita eterna, e 
giammai in eterno non periranno, 
e niuno le rapirà di man mia. 

29 ll Padre mio, che me le ha 
date, è maggior di tutti: e niuno 
le può rapire di man del Padre 


mio. 

30 Io, e'l Padre, siamo una stes- 
sa Cosa. 

31 Per ciò i Giudei levarono di 
nuovo delle pietre, per lapidarlo. 

32 Gesù rispose loro, Io v'ho fat- 
te veder molte buone opere, proce- 
denti dal Padre mio: per la qual 
d'esse mi lapidate voi? } 

33 I Giudei gli risposero: dicendo, 
Noi non ti lapidiamo per alcuna 
buona opera, anzi per bestem- 
mia: perciochè tu, essendo uomo, 
ti fai Dio. 

34 Gesù rispose loro, Non è egli 
scritto nella vostra legge, Io ho 
detto, Voi siete dij? i 

35 Se chiama dij coloro, a' quali 
la parola di Dio è stata indirizza- 
ta; e la scrittura non può essere 
annullata : ; . 

36 Dite voi ch'io, il quale il Padre 
ha santificato, ed ha mandato nel 
mondo, bestemmio, perciochè ho 
detto, Io son Figliuol di Dio ? 

37 Se io non fo l'opere del Padre 
mio, non crediatemi. 

34 Ma, se io le fo, benchè non 
crediate a me, credete all’opere: 
aciochè conosciate, e crediate chel 
Padre è in me, e ch'io sono in lui. 

39 Essi adunque di nuovo cerca- 
vano di pigliarlo: ma egli uscì 
delle lor mani; 

40 E se n'andò di nuovo di là dal 
Giordano, al luogo ove Giovanni 
prima battezzava; e quivi dimo- 
rò. 

41 E molti vennero a lui: e dice- 
vano, Giovanni certo non fece al- 
cun miracolo sma pure, tutte le 
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cose che Giovanni disse di costui 
erano vere. . 
42 E quivi molti credettero în lui. 


(CAP. XI. 
O} v'era un certo Lazaro, di 
, Betania, del castello di Maria, 
e di Marta, sua sorella, il quale 
era infermo. 

2 (Or Maria era quella, ch'unse 
d'olio odorifero il Signore, ed asciu- 

òi suoi piedi co' suoi capelli: del- 

a quale ìl fratello Lazaro era in- 
fermo.) ` 

3 Le sorelle adunque mandarono 
a dire a Gesù, Signore; ecco, colui 
che tu ami è infermo. 

.4 E Gesù, udito ciò, disse, Questa 
infermità non è a morte, ma perla 
loria di Dio : aciochè il Figliuol 

i Dio sia glorificato per essa. 

5 Or Gesù amava Maria, e la sua 
sorella, e Lazaro. 

6 Come dunque egli ebbe inteso 
ch'egli era in 0, dimorò anco- 
ra nel luogo, ove egli era due 
giorni. 

7 Poi appresso disse a' suoi disce- 
poli, Andiam di nuovo in Giudea, 

8 I discepoli gli dissero, Maestro, 
i Giudei pure ora cercavano di la- 
pidarti, e tu vai di nuovo là ? 

9 Gesù rispose, Non vi sono egli- 
no dodici ore del giorno ? se alcu- 
no camina di giorno, non s' intop- 
pa: perciochè vede la luce di que- 
sto mondo. 

10 Ma, se alcuno camina di notte, 
B intoppa : perciochè egli non ha 
uce. 

11 Egli disse queste cose: e poi 
appresso disse loro, Lazaro, nostro 
amico, dorme: ma io vo per isve- 
gliarlo. 

12 Laonde i suoi discepoli dissero, 
Signore, se egli dorme, sarà salvo. 

13 Or Gesù avea detto della mor- 
te d'esso: ma essi pensavano ch'e- 
gli avesse detto del dormir del 
sonno. 

I4 Allora adunque Gesù disse lo- 
ro apertamente, o è morto. 

15 E, per voi, io mi rallegro 
ch'io non v'era, aciochè crediate : 
ma andiamo a lui. 

16 Laonde Toma, detto Didimo, 
disse a' discepoli suoi com > 
Andiamo ancora noi, aciochè 
muoiamo con lui. 

17 Gesù adunque, venuto, trovò 
che Lazaro era già da quattro gior- 
ni nel monumento. 

18 Or Betania era vicin di Geru- 
salemme intorno di quindici stadi. 

19 E molti de' Giudei erano ve- 
nutia Marta, e Maria, per conso- 
larle del lor fratello. 

20 Marta adunque, come udì che 
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Gesù veniva, gli andò incontta? 
ma Maria sedeva in casa. 

21 E Marta disse a Gesù, Signore, 
se tu fossi stato quì, ii mio fratello 
non sarebbe morto. 

22 Ma pure, -io so ancora al pre. 
sente che tutto ciò che tu chiederai 
a Dio, egli tel darà. 

23 Gesù le disse, Il tuo fratello ri- 
susciterà. 

2% Maria gli disse, Io so ch'egli 
risusciterà nella risurrezione, nel- 
l’ultimo giorno. 

25 Gesù le disse, Io son la risur- 
rezione, e la vita: ‘chiunque crede 
in me, benchè sia morto, viverà. 

26 E chiunque vive, e crede in 
me, non morrà giammai in eter- 
no. Credi tu questo ? 

27 Ella gli disse, Sì, Signore: io 
credo che tu sei'l Cristo, il Figlinol 
di Dio, ch'avea da venire al mondo. 

28 E, detto questo, se n'andò, e 
chiamò di nascoso Maria, sua so- 
rella: dicendo, Il Maestro è quì, e 
ti chiama. È 

29 Essa, come ebbe ectò udito, si 
levò prestamente, e venne a lui. 

30 (Or Gesù non era ancora 
giunto nel castello: ma era nel 
uogo ove Marta l'avea incon- 
trato.) 

31 Laondei Giudei ch'erano con 
lei in casa, e la consolavano, veg- 
gendo che Maria s'era levata 
fretta, ed era uscita fuori, la segui- 
tarono: dicendo, Ella se ne va al 
monumento, per piagner quivi. 

32 Maria adunque, quando fu ve- 
nuta là ove era Gesù, vedutolo, 
gli si gittò a' pan dicendogli, Si- 
gnore, se tu fọssi stato quì, il mio 

ratello non s&rebbe morto. 

33 Gesù adunque, come vide 
ch'ella, ed i Giudei ch' erano venuti 
con lei, piagnevano, fremè nello 
spirito, e si conturbò: 

34 E disse, Ove l'avete voi ? 
Essl gli dissero, Signore, vieni, e 
vedi, 

35 E Gesù lagrimò. 

36 Laonde i Giudei dicevano, 
Ecco, come l'amava ! 

37 Ma alcuni di loro dissero, Non 
poteva costui, ch'aperse gli occhi 
al cieco, fareancora che costui non 


orisse ? 

38 Laonde Gesù, fremendo di 
nuovo in sè stesso, venne al mo- 
numento: or quello era una t- 
ta, e v'era una pietra posta di so- 


TA 
Pao E Gesù disse, Togliete via la 
pietra. Ma Maria, la sorella del 
morto, disse, Signore, egli pute 
già: perciochè egli è morto gia da 
quattro giorni, 

40 Gesù le aieas; Hon t'ho io det- 


to che, se tu credi, tn vedrai la 
gloria di Dio!? i 

4l Essi adunque talsetg via la 
pietra dal luogo ove BRIO a 
vád. E Gesù, levati in alto gli oc- 
chi, disse, Padre, io ti ringrazio 
che tu m'hai esaudito. 

42 Or ben sapeva io che tu sem- 
pre m'esandisci: ma io ho detto 
ciò per la moltitudine quì presen. 
te: aciochè credano che tu m'hai 

A3 Erde gridò con gran 

» detto questo, con 
voce, Lazaro, vieni fuori. 

44 E' 1 morto uscì, avendo le ma- 
ni, ed i piedi fasciati, e la faccia in- 
volta in uno sciugatolo. Gesù dis- 
= loro, Scioglietelo, e lasciatelo an- 


re. 

45 Laonde molti de’ Giudei ch'e- 
rano venuti a Maria, vedute tutte 
le cose che Gesù avea fatte, cre- 
dettero in lui. 

46 Ma alcuni di loro andarono 2° 
Farisei, e dissero loro le cose che 
Gesù avea fatte. 

47 E per ciò i principali sacerdoti, 
ed i Farisei, raunarono il concisto- 
ro: e dicevano, Che facciamo? 
quest’ uomo fa molti miracoli. 

48 Se noi lo lasciamo così, tutti 
crederanno in lui: ed i Romani 
verranno, edistruggeranno €`] no- 
stro luogo, e la nostra nazione. 

49 Eà uno di loro, cioé, Caiafa, 
ch'era sommo sacerdote di quel- 
T anno, disse loro, Voi non avete 
alcun conoscimento. 

50 E non considerate ch'egli ci 
giova ch’ un'uomo muoia per lo 
popolo, e che tutta la nazione non 


ca. 

P51 Or egli non disse questo da sè 
stesso : ma, essendo sommo sacer- 
dote di quell’anno, profetizzò che 
Gesù morrebbe perla nazione: 

52 E non solo per quella nazione, 
ma ancora per raccogliere in uno 
i figliuoli di Dio dispersi. 

53 Da quel giorno adunque pre- 
sero insieme consiglio d’ ucciderlo. 

54 Laonde Gesù non andava più 
apertamente attorno tra i Giudei : 
ma se n'andò di là nella contrada 
vicina del diserto, in una città det- 
ta Efraim: e quivi se ne stava co' 
suoi discepoli. 

55 Orla ua de Giudei era vi- 
cina: e molti di quella contrada 
salirono in Gerusalemme, innanzi 
la ua, per purificarsi. 

56 Cercavano adunque Gesù : ed, 
ce Di en io, dicevano l 
uni agli altri, ev e 
non verrà egli alla festa > 

57 Or i principali sacerdoti, ed 1 - 
Farisei avean dato ordine che, 
se alcuno sapeva ove egli fosse» 


` 


EVANGELO DI S. GIOVANNI, XII. 


Io significasse, aciochè lo piglias- | 
. 8210» 


CAP, XII... 
NESU' adunque, sei giorni a- 
G vanti la pasqua,.venne in Be- 
tania, ove era Lazaro, quel ch'era 
stato morto, il quale egli avea su- 
scitato da' morti. 

2 E quivi gli fecero un convito: e 
Marta ministrava, e o era 
un di coloro ch'erano con lui a ta 
vola. crd 

3 E Maria prese una libra d'olio 
adorifero di nardo schietto, di gran 
prezzo, e ne unse i piedi di Gesù, e 
gli asciugò co'suoi capelli: e la 
casa fu ripiena dell’odor dell'olio. 

4 Laonde uno de’ discepoli d’ esso, 
cioè, Giuda Iscariot, figlivol di Si- 
mon, il quale era per tradirlo, 
disse 


5 Perchè non s'è venduto que- 
st' olio .trecento denari, e non s'è 
ü prezzo dato a' poveri ? 

Or egli diceva questo, non per- 
chè si curasse de' poveri: ma, per- 
ciochè era ladro, ad avea la borsa, 
e portava ciò che vi si metteva 
dentro. . 

7 Gesù adunque disse, Lasciala : 
ella l’avea guardato per lo giorno 
della mia imbalsimatura. 

8 Perciuchè sempre avrete i po- 
veri con voi, ma ne non avrete 
sempre. 

9 Una gran moltitudine dunque 
de’ Giudei seppe ch’ egli era quivi : 
e vennero, non sol per Gesù, ma 
ancora per veder Lazaro, il quale 

li avea suscitato da' morti. 


10 Ori principali sacerdoti prese- 


rv consiglio d’ uccidere eziandio j 


Lazaro: 

11 Perciochè per esso molti de’ 

iudei andavano, e credevano in 

IeSÙù. 

12 Il giorno seguente, una gran 
moltitudine, ch' era venuta alla fe- 
sta, udito che Gesù veniva in Ge- 
rusalemme ; 

13 Prese de'rami di palme, ed 
uscì incontro a lui: e gridava, 
Osanna: benedetto sia il Re d'I. 
srael, che viene nel nome del Si- 
gnore. : 

14 E Gesù, trovato un' asinello, 
vi montò su: secondo ch'egli è 
scritto : 

, 15 Non temere, o figliuola di 
Slon : ecco, il tun Re viene, mon- 
tato sopra, un puledro d' asina. 

16 Or i suoi discepoli non intesero 
da prima queste cose : ma, quando 
Gesù fu giorificato, allora sì ricor- 
darono che queste cose erano serit- 


te di lui, e ch' essì gli aveano fatte | 


queste Cose. 
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17 La moltitudine adunque ch'e» 
ra con lui testimoniava ch' egli 
avea chiamato Lazaro fuor del mo- 
numento, e l' avea suscitato da’ 
morti. 

18 Per ciò ancora la moltitudine 
gli andò incontro : iochè avea 
udito ch'egli avea fatto questo mi- 
racolo. : 

19 Laonde i Farisei dissero tra lo 
ros Vedete non profittate nulla? 
ecco, il mondo gli va dietro. 

20-Or v'erano certi Greci,diquelli 
che salivano per adorarnella festa. 

21 Costoro adunque, accostatisia 
Filippo ch’ era di Betsaida, città di 
Galilea, lo pregarono : dicendo, Si- 
gnore, noi vorremmo veder Gesùs 

22 Filippo venne, e lo disse ad 
Andrea : e di nuovo Andrea, e Fi- 
lippo, lo dissero a Gesù. 

3 E Gesù rispose loro : dicendo» 
L'ora è venuta, che' 1 Figliuol del- 
T uomo ha da esser gloriticato. 

24 In verità, in verità, io vi dico 
che, se' | granello del frumento, ca- 
duto in terra, non muore, rimane 
solo: ma, se muore, produce moito 
frutto. 

25 Chiama la sua vita la perderà, 
echi odia la sua vita in questo mon- 
do la conserverà in vita eterna, 

26 Se alcun mi serve, seguitimi : 
edove iosarò, iviancora sarà il mio 
servitore: e, se alcuno mi serve, 
il Padre l' onorerà. 

27 Ora è turbata l’anima mia: e 
che dirò? Padre, salvami da que- 
st ora: ma, per questo sono io ve- 
nuto in quest'ora. 

28 Padre, glorifica il tuo nome. 
| Allora venne una voce dal cielo, 
che disse, El ho glorificato, elo glo- 
rificherò ancora, 

29 Laonde la moltitudine, ch'era: 
quivi presente, ed avea udita la 
voce, diceva essersi fatto un tuono. 
| Altri dicevano, Un'angelo gli ha 
| parlato. 

30 E Gesù rispose, e disse, Questa 
voce non §' è fatta per me, ma per 


voi. 

31 Ora è il giudicio di questo mon- 
do : ora sara cacciato fuori’ 1 prin- 
cipe di questo mondo. 

32 Ed io, quando sarò levato insu 

| dalla terra, trarrò tutti a me. 

i 33 Or egli diceva questo, signifi- 
| cando di qual morte egli morrebbe 
i 34 La moltitudine gli rispose, Noi 
| abbiamo inteso dalla legge, che | 
| Cristo dimora in eterno : come dun- 
‘ que dici tu che convien che’ 1 Fi- 
| gliuol dell'uomo sia elevato ad al- 
i to ? chi è questo Figliuol dell' uo- 
I mo ? 

35 Gesù adunque disse loro, An 

| cora un poco di tempo la Luce& 


` 
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con voi: caminate, mentre avete 
la luce: che le tenebre non vi 
colgano: perciochè, chi camina 
nelle tenebre non sa dove si vada. 

36 Mentre avete la luce credete 
nella luce, aciochè siate figliuoli 
diluce. Queste cose ragionò Gesù : 
e poi se n'andò, e si nascose da 

oro. 

37 E, behchè avesse fatti cotanti 
segni davanti a loro, non però cre- 
dettero in lui: 

38 Aciochè la parola che’l profe- 
ta Isaia ha detta s'adempiesse, Si- 
gnore, chi ha creduto alla nostra 
predicazione? ed a cui è stato ri- 
velato il braccio del Signore ? 

39 Pertanto non potevano crede- 
re, perciochè Isaia ancora ha detto, 

40 Egli ha accecati loro gli occhi, 
ed ha indurato loro il cuore : acio- 
chè non veggano con gli occhi, e 
non intendano col cuore, e non si 
convertano, ed io non gli sani. 

41 Queste cose disse Ísai , quan 
do vide la gloria d'esso, e d'esso 
parlò. 

42 Pur nondimeno molti, ezian- 
dio de’ principali, credettero in lui : 
ma, per tema de’ Farisei, non lo 
confessavano, aciochè non fossero 
sbanditi dalla sinagoga: 

43 Perciochè amarono più la glo. 
ria degli uomini, che la gloria di 


Dio. 

44 Or Gesù gridò, e disse, Chi cre- 
de in me non crede in me, ma in 
colui che m’ ha mandato. 

45 Echi vede me vede colui che 
m` ha mandato. 

46 Io, che son la Luce, son venu- 
to nel mondo, aciochè chiunque 
crede in me non dimori nelle te- 
nebre. 

47 E, sealcuno ode le mie parole, 
e non crede, io non lo giudico: 

. perciochè io non son venuto a giu- 
dicare il mondo, anzi a salvare il 
mondo. 

48 Chi mi sprezza, e non riceve le 
mie parole, ha chi lo giudica: la 
parola ch'io ho ragionata sarà 
quella che lo giudicherà nell' ulti- 
mo giorno. 

49 Perciochè io non ho parlato da 
me medesimo: ma ıl Padre che 
m’ ha mandato è quello che m’ ha 
grdinato ciò ch' io debbo dire, e par- 

are. 

50 Ed io so che'l suo comanda- 
mento è vita eterna : le cose adun- 
que ch'io ragiono, così le ragiono 
come il Padre m’ ha detto. 


CAP. XIII. 
O} avanti la festa di pasqua, 
Gesù, sapendo che la sua ora 
era venuti., n PI enna) di questo 


mondo al Padre: avendo amati i 
suoi ch' erano nel mondo, gli amò 
infino alla fine. 

2 E, finita la cena, (avendo già il 
diavolo messo nel cuor di Giuda 
rica Sigliuolo di Simon, di tra- 

irlo,) 

3 Gesù, sapendo che’! Padre gli 
avea dato ogni cosa in mano, e 
ch'egli era proceduto da Dio, e se 
n'andava a Dio: 

4 Si levò dalla cena, e pose giù ta 
sua vesta: e,preso uno sciuga- 
toio, se ne cinse. 

5 Poi mise dell'acqua in un ba- 
cino, e prese a lavare i piedi de' di- 
scepoli, ed ad asciugargli con lo 
sciugatoio, del quale egli era cinto. 

enne adunque a Simon Pietro. 
Ed egli gli disse, Signore, mi lavi 


tu i piedi ? 

7 Gesùri , e gli disse, Tu non 
sai ora quel ch' io fo, ma lo saprai 
Spero: 

Pietro gli disse, Tu non mi ła- 


verai giammai i piedi. Gesù gli 
disse, Se io non ti lavo, tu non a- 
vrai parte alcuna meco. 

9 Simon Pietro gli disse, Signore, 
non solo i piedi, ma anche le ma- 
ni, e'l capo. 

10 Gesù gli .disse, Chi è lavato 
non ha bisogno se non di lavare 1 
piedi, ma è tutto netto: voi anco- 
ra siete netti, ma non tutti. 

11 Perciochè egli conosceva co» 
lui che lo tradiva: perciò disse, 
Non tutti siete netti. 

12 Dunque, dopo ch'egli ebbe 
loro lavati i piedi, ed ebbe ripresa 
la sua vesta, messosi di nuovo & 
tavola, disse Joro, Sapete voi quel 
ch'io v’ ho fatto? 3 

13 Voi mi chiamate Maestro, e, 
Signore, e dite bene: perciochè # 
lo sono. 

14 Se dunqub io, che sono il Si- 
gnore, e'l Maestro, v' ho lavati i 
piedi, voi ancora dovete lavare i 
piedi gli uni agli altri. 

15 Conciosiacosach' io v'abbia da- 
to esempio, aciochè, come ho fat- 
to io, facciate ancora voi. 

16 In verità, in verità, io vi dico, 
che’l servitore non è maggior del 
suo signore, nè "1 messo maggior 
di colui che 1° ha mandato. 

17 Se sapete queste cose, voi siete 
beati se le fate. % 

18 Io non dico di voi tutti: io s0 
quelli ch'io ho eletti: ma conviene 
che s'adempia questa scrittura, 
Colui che mangia il pane meco ha 
levato contr’ a me il suo calcagno, 

19 Fin da ora io vel dico, avanti 
che siá avvenuto: aciochè, quan- 
do sarà avvenuto, crediate ch' io. 
son desso. 
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20) In veri 


, in verità, io vi dico, i la vita tua per me? in verità, in 


che, se io mando alcuno, chi lo ri- | verità, io ti dico, chel gallo non 
ceva riceve me, e chi riceve me yi- | canterà, che tu m abbi rinegafo 


ceve colui che m'ha mandato, 

21 Dopo che Gesù ebbe dette que- 
ste cose, fu turbato nello spirito: e 
protestò, e disse, In verita, in ve- 
rità, io vi dico, che l'un di voi mi 


tradirà. 

: 22 Laonde i discepoli si riguarda- 
vano gli uni gli altri, stando in dub- 
bio di chi dicesse. 

23 Or uno de' discepoli, il quale 
Gesù amava, era coricato in sul 
seno d'esso. 

24 Simon Pietro adunque gli fece 
cenno, che domandasse chi fosse 
colui, del quale egli parlava. Í 

25 E quel discepolo, inchinatosi 
sopra'l petto di Gesù, gli disse, Si- 
gnore, chi è colui ? 

26 Gesù rispose, Egli è colui, al 

quale io darò il boccone, dopo aver- 
lo intinto. Ed avendo intinto il 
boccone, lo diede a Giuda Iscariot, 
Jigliuol di Simon. 
- 27 Edallora, dopo quel boccone, 
Satana entrò in lui. Laonde Gesù 
gli disse, Fa' prestamente quel che 
tu fai. 

28 Ma niuno di coloro ch'erano a 
tavola intese perchè gli avea detto 


quello. 
29 Perciochè alcuni stimavano, 
chè Giuda avea la borsa, che 
zesù gli avesse detto, Comperaci 
le cose che ci bisognano per la fe- 
sta: overo, chedesse qualche cosa 


a poveri. 

Egli adunque, preso’ boccone, 
subito se n'uscì Or era notte. 

‘31 Quando fu uscito, Gesù disse, 
Ora è glorificato il Figliuol dell’uo- 
mo, ed Iddio è glorificato in lui. 

32 E, se Iddio è glorificato in lui, 
egli altresì lo glorificherà in sème- 
desimo, e tosto lo glorificherà. 

33 Figlioletti, io sono ancora un 
poco di tempo con voi: voi micer- 
cherete : ma, come ho detto a’ Giu- 
dei, che là ove io vo essi non pos- 
son venire, così altresì dico a voi 
al presente. 

Io vi do un nuovo comanda- 
mento, che voi v'amiate gli uni gli 
altri: ‘aciochè, comeio v'ho amati, 
voi ancora amiate gli uni gli altri. 

35 Da questo conosceranno tutti 
che voi siete miei discepoli, se a- 
vrete amore gli uni per gli altri. 

36 Simon Pietro gli disse, Signore, 
dove vai? Gesù gli rispose, Là ove 
fo vo, tu non pnoi ora seguitarmi: 
ma mi seguiterai poi appresso, 


37 Pietro gli disse ore di 
chè non posso io ora seguitarti Pio 
metterò la vita mia per te. 


tre volte. 
CAP. XIV. 
L vostro cuore non sia turbato: 
voi credete in Dio, credete an- 
cora in me. 

2 Nella casa del Padre mio vi 
son molte stanze: se non, io ve 
Pavrel detto: io vo ad apparec» 
chiarvi 'l luogo. 

3 E, quando io sarò andato, e 
v’avrò apparecchiato il luogo, ver- 
rò di nuovo, e v'accoglierò ap- 
presso di me: aciochè dove io sono, 
siate ancora voi. 

4 Voi sapete ove io vo, e sapete 
anche la via. 

5 Toma gli disse, Signore, noi 
non sappiamo ove tu vai: come 
dunque possiamo saper la via? 

6 Gesù gli disse, Io son la via, la 
verità, e la vita: niuno viene al 
Padre, se non per me. 

7 Se voi m' aveste conosciuto, co- 
noscereste anche il Padre : e fin da 
ora lo conoscete, e l'avete veduto. 

8 Pape pii disse, Signore, mo- 
straci’ re, e ciò ci basta. 

9 Gesù gli disse, Cotanto tempo 
sonoio già con voi, e tu non m'hai 
conosciuto, Filippo ? chi m° ha ve- 
duto ha veduto il Padre: come 
dunque dici tu, Mostraci ‘1 Padre? 

10 Non credi tu ch'io son nel Pa- 
dre, e che'l Padre è in me? le pa- 
role ch'io vi ragiono, non le ra- 

ono da me stesso: e'l Padre, che 
imora in me, è quel che fa l'opere. 

11 Credetemi ch'io son nel Pa- 
dre, e che’l Padre è in me: se non; 
credetemi per esse opere. 

12 In verita, in verità, io vi dico, 
che chi crede in me fara anch'egli 
l'o, le quali io fo: anzi ne farà 
delle maggiori di queste : percio» 
chè io me ne vo al Padre. 

Ed ogni cosa che voi avrete 
chiesta nel nome mio, quella farò: 
acioche il Padre sia glorificato nel 
Figliuolo. 

14 Se voi chiedete cosa alcuna 
nel nome mio, io /a farò. 

15 Se voi m' amate, osservate i 
miei comandamenti. 

16 Ed io pregherò il Padre, ed 
epii vi darà un'altro Consolatore, 
che dimori con voi in perpetuo: 

17 Cioé, loSpirito della verità, il 
quale il mondo non può ricevere : 
perciochè non lo vede, e non Jo co- 
nosce: ma voi lo conoscete: 
ciochè dimora appresso di voi, e 
sarà in voi. 

18 Io non vi lascerò orfani: io 
tornerò a voi. 


Gesù gli è 
38 ù gli rispose, Tu metterai | 19 Fra quì ed un poco di tempo, il 
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smondo non mi vedrà più ; ma voi 
mi vedrete: perciochè io vivo, e 
voi ancora viverete. 

20 In quel giorno voi conoscere- 
te, ch'io son nel mio, e che 
voi siete in me, ed io in voi. 

21 Chiha i mieicomandamenti, e 
gii osserva, esso è quel che m'a- 
ma: e chi mama sarà amato dal 
Padre mio: edio ancora l’amerò, e 
me gli manifesterò. 

22 Giuda, non !' Iscariot, gli disse, 
Signore, che vuol dire che tu ti ma- 
nifesterai a noi, e non al mondo ? 

23 Gesù rispose, e gli disse, Se 
alcuno m'ama, osserverà la mia 
parola, el Padre mio l'amerà: e 
noi verremo a lui, e faremo dimo- 
ra appo lui, 

24 Chi non m'ama non osserva 
le mie parole: e la parola, che voi 
udite, non è mia, ma del Padre che 
m'ha mandato. 

25 Io v'ho ragionate queste cose, 
dimorando appresso di voi. 

26 Ma il Consolatore, cioé, lo Spi- 
rito Santo, il quale il Padre man- 
derà nel nome mio, esso v' inse- 
gnerà ogni cosa, e vi rammemore- 
ra tutte le cose ch’ io v'.ho dette. 

27 Io vi lascio pace,io vi do la 
mia pace: io non ve la do, come 
mondo la dà: il vostro cuore non 
sia turbato, e non si spaventi. 

28 Voi avete udito ch'io v’ho det- 
to; Io me. ne vo, e tornerò a voi: 
se voi m' amaste, certo voi vi ral- 
legrereste di ciò c` ho detto, Io me 
ne vo al Padre: conciosiacosa- 
chel Padre sia maggiore di me. 

29 Ed ora, io ve l'ho detto, in- 
nanzi che sia avvenuto: aciochè, 

uando sara avvenuto, voi cre- 

iate. 

30 lo non parlerò più molto con 
voi: perciochè il principe di que- 
sto mondo viene, e non ha nulla 
. € me. 

31 Ma quest'é, aciochè "1 mondo 
conosca che io amo il Padre, e che 
fo come il Padre m'ha ordinato. 
Levatevi, andiamcene di qui 


CAP. XV. 
O son la vera vite, e'l Padre 
mio è il vignaiuolo. 

2 Egli toglie via ogni tralcio ch'in 
me non porta frutto: ma ogni 
tralcio che porta frutto egli lo ri- 
monda, aciochè ne porti vie più. 

3 Già siete voi mondi, per la pa- 
rola ch'io v'ho detta. 

4 Dimorate in me, ed io dimorerò 
in voi: siccome il tralcio non può 

rtar frutto da sè stesso, se non 
mora nella vite; così nè anche 
voi, se non dimorate in me. 


5 Io son la vite, voi siete i tralci: 
chi dimora in me, ed io in lui, esso 
porta molto frutto: conciosiaco- 
sachè fuor di me non possiate far 
nulla. 

6 Se alcuno non dimora in me, è 
gittato fuori, come il sermento, e 
Si secca: poi cotali sermenti son 
raccolti, e son gittati nel fuoco, e 
si bruciano. 

7 Se voi dimorate in me, e le mie 
parole dimorano in voi, voi do- 
manderete ciò che vorrete, e vi 
sara fatto. 

8 In questo è glorificato il Padre 
mio, che voi portiate molto frutto; 
e così sarete miei discepoli. 

9 Come il Padre m'ha amato, iv 
altresì ho amati voi: dimorate 
nel mio amore. 

10 Se voi osservate i miei coman- 
damenti, voi dimorerete nel mio 
amore: siccome io ho osservati i 
comandamenti del Padre mio, e 
dimoro nel suo amore. 

11 Queste cose v'ho io ragionate, 
aciochè lå mia allegrezza dimori 
in voi, e la vostra aillegrezza sia 
compiuta. 

12 Quest’ è il mio comandamento, 
che voi v'amiate gli uni gli altri, 
come.io ho amati voi. 

13 Niuno ha maggiore amor di 
questo»-di metter la vita sua per li 
suoi amici, 

14 Voi sarete miei amici, se fate 
tutte le cose ch' io vi comando, 

15 Io non vi chiamo più servi: 
perciochè il servo non sa ciò che 
fa il suo signore: ma io v'ho chia- 
mati amici, perciochè io v'ho fatte 
assaper tutte le cose c'ho udite 
dal re mio. 

16 Voi non avete eletto me, ma 
io ho eletti voi: e v’ ho costituiti, 
aciochè andiate, e portiate frutto, 
e ’l vostro frutto sia permanente: 
aciochè qualunque cosa chiederete 
al Padre nel mio nome, egli ve la 

ia. 

17 Io vi comando, queste cose, 
aciochè v'amiate gli'uni gli altri. 

18 Se ‘1 mondo v' odia, sappiate 
ch'egli m'ha odiato prima di voi. 

19 Se voi foste del mondo, il 
mondo, amerebbe ciò che sarebbe 
suo: ma, perciochè voi non siete 
del mondo,.anzi io v'ho eletti dal 
mondo, per ciò v'odia il mondo. 

20 Ricordatevi delle parole ch'io 
v'ho dette, Che '1 servitore non è 
da più del suo signore: se hano 
perseguito me, perseguiranno an- 
cora voi: se hanno osservate le 
mie parole, osserveranno ancora 
le vostre. 

21 Ma vi faranno tutte queste 


j cose per lo mio nome; perciochè 
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non conoscono colui che m'ha 
mandato. 

22 Se io non fossi venuto, e non 
avessi lor parlato, non avrebbero 
alcun peccato: ma ora non hanno 


scusa alcuna del lor ‘ato. 

23 Chi odia me, odia esiandio il 
Padre mio. 

24 Se io non avessi fatte tra loro 
opere quali niuno altro ha fatte, 
non avrebbero alcun peccato: ma 
ora essi l'hanno vedute, ed hanno 
odiato me, e "l Padre mio. 

25 Ma questo è, aciochè s' adem- 

ia la parola scritta nella lor legge, 

“hanno odiato senza cagione. 

26 Ma, quando sarà venuto il 
Consolatore, il quale io vi man- 
derò dal Padre, che é lo Spirito 
della verità, il qual procede dal Pa- 
dre mio, esso testimonierà di me. 

27 E voi ancora ne testimonie- 
rete: conciosiacosachè dal prin- 
cipio siate meco. 


CAP. XVI. 
Te v'ho dette queste cose, acio- 
chè non siate scandalezzati. 

2 Visbandiranno dalle sinagoghe: 
anzi l'ora viene che chiunque 
v' ucciderà penserà far servigio a 

io. 

3 E vi faranno queste cose, per- 
ciochè non hanno conosciuto il 
Padre, nè me. 

4 Ma io v'ho dette queste cose, 
aciochè, quando quell’ ora sarà ve- 
nuta, voi vi ricordiate ch'io ve 
l'ho dette: or da principio non vi 
dissi queste cose, perciochè io era 
con voi. 

5 Maora io me ne vo a colui che 
m'ha mandato: e niun di voi mi 
domanda, Ove vai ? 

6 Anzi, perciochè io v'ho dette 
queste cose, Ja tristizia v'ha ri- 
pieno il cuore. 

7 Ma pure io vi dico la verità, 
Egli v'è utile ch'io me ne vada: 
perciochè, se io non me ne vo, il 
Uonsolatore non verrà a voi: ma, 
se io me ne vo, io ve lo manderò. 

8 E, quando esso sarà venuto, 
convincerà il mondo di peccato, di 
giustizia, e di giudicio: 

9 Di peccato: perciochè non cre- 
dono in me; 

10 E di giustizia : perciochè io me 
ne vo al Padre mio, e voi non mi 
vedrete più; 

11 E di giudicio: perciochè il 
principe di questo mondo è già 
giudicato. 

12 Io ho ancora cose assai a dirvi, 
ma voi non le potete ora portare. 

13 Ma, uando colui sarà venuto, 
cioé, lo Spirito di verità, egli vi 
guiderà in ogni verità: perciochè 


egli non parlerà da sè stesso, ma 
dira tutte le cose ch'avrà udite, e 
v'annunzierà le cose a venire. 

14 Esso mi gìorifichera: percîo- 
chè prendera del mio, e ve? an- 
nunziera. 

15 Tutte le cose c'ha il Padre son 
mie: per ciò ho detto ch'egli pren- 
derà del mio, e ve / annunzierà. 

16 Fra poco voi non mi vedrete: 
e di nuovo, fra poco voi mi ve- 
drete: perciochè io me ne vo al 


e. 

17 Laonde alcuni de` suoi disce- 
poli dissero gli uni agli altri, Che 
cosa è questo, ch'egli ci dice, Fra 
poco voi non mi vedrete: e di 
nuovo, Fra poco mi vedrete: e, 
Perciochè io me ne vo al Padre ? 

18 Dicevano adunque, Che cosa 
è questo fra poco, ch egli dice? noi 
non sappiam ciò ch'egli si dica. - 

19 Gesù adunque conobbe che 10 
volevano domandare: e disse lo- 
ro, Domandate voi gli uni gli altri 
di ciò ch'io ho detto; Fra poco voi 
non mi vedrete: e di nuuvo, Fra 
poco voi mi vedrete ? 

20 In verità, in verità io vi dico, 
che voi piagnerete, e farete cor- 
doglio: e'l mondo si rallegrerà, e 
voisarete contristati: mala vostra 
tristizia sarà mutata in letizia. 

21 La donna, quando partorisce, 
sente dolori: perciochè il suo ter- 
mine è venuto: ma, dopo c'ha 
partorito il fanciullino, ella non si 
ricorda più dell’ angoscia, per l'al. 
legrezza che sia nata una creatura 
umana al mondo. 

22 Voi dunque altresì avete ora 
tristizia, ma io vi vedrò di nuovo, 
e'l vostro cuore sì rallegrerà, e 
niuno vi torrà la vostra letizia. 

23 Edin quel giorno voi non mi 
domanderete di nulla. Im verità, 
in verità, io vi dico, che tutte le 
cose che domanderete al Padre, 
nel nome mio; egli ve Je dara. 

24 Fino ad ora voi non avete do- 
mandato nulla nel nome mio: do- 
mandate, e riceverete: aciochè 
la vostra letizia sia compiuta. 

25 Io v'ho ragionate queste cose 
in similitudini: ma l'ora viene 
chlo non vi parlerò più in simili- 
tudini, ma apertamente vi ragio- 
nerò del Padre. 

26 In quel giorno voi chiederete 
nel nome mio: ed io non vi dico 
ch'io pregherò il Padre per voi: 

27 Perciochè il Padre stesso v'a- 
ma: perciochè voi m'avete ama- 
to; ed avete creduto ch'io son pro- 
ceduto da Dio. 

28 Io son proceduto dal Padre, e 
son venuto nel mondo; di nuovo 
io lascio il mondo, e vo al Padre. 
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29 I suoi discepoli gli dissero, Ec- 
co, tu parli ora apertamente, e 
non dici alcuna similitudine. 

30 Ora sappiamo noi che tu sai 
ogni cosa, e non hai bisogno ch'al- 
cuno ti domandi: perciò crediamo 
che tu sei proceduto da Dio. 

ci pe rispose loro, Ora credete 
vo! 

32 Ecco, l'ora viene, e già è ve- 
nuta, che sarete dispersi, ciascuno 
in casa sua, e mi lascerete solo: 
ma io non son solo: perciochè il 
Padre è meco. 

33 Io v'ho dette queste cose, 
aciochè abbiate pace in me: voi 
avrete tribolazione nel mondo: 
ma state di buon cuore, io ho vin- 
to il mondo. 


CAP. XVII. 
UESTE cose disse Gesù: poi 
; alzò gli occhi al cielo, e disse, 
Padre, l’ ora è venuta: glorifica il 
tuo Figliuolo, aciochè altresì il Fi- 
gliuolo glorifichi te: 

2 Secondo che tu gli hai data po- 
destà sopra ogni carne: aciochè 
li dia vita eterna a tutti coloro 
che tu gli hai dati. 

3 Or quest'è la vita eterna, che 
conoscano te, che sei "1 solo vero 
Iddio, e Gesù Cristo, che tu hai 
mandato. 

4 Io t'ho glorificato in terra: io 
ho adempiuta l’opera, che tu m'hai 
data a fare. 

5 Ora dunque, tu Padre, glorifica- 
mi appo te stesso, della gloria ch'io 
ho avuta appo te, avanti che ‘) 
mondo fosse. 

G Io ho manifestato il nome tuo 
agli uomini, i quali tu m'hai dati 
del mondo: erano tuoi, e tu me gli 
hai dati, ed essi hanno osservata 
la tua parola. f 

7 Ora hanno conosciuto che tutte 
le cose che tu m'hai date son da te. 

8 Perciochè io ho date loro le pa- 
role che tu m'hai date, ed essi 
l'hanno ricevute, ed hanno vera- 
mente conosciuto ch'io son proce- 
duto da te, ed hanno creduto che 
tu m hai mandato. 

9 Io prego per loro: io non prego 
per lo mondo, ma per coloro che 
tu m'hai dati : perciochè sono tuoi. 

10 E tutte le cose mie sono tue, e 
le cose tue sono mie: ed io sono in 
essi glorificato. 

11 Ed ionon sono più nel mondo, 
ma costoro son nel mondo, ed io 
vo a te; santo, conserva- 

li nel tuo nome, essi che tu m'hai 

lati: aciochè sieno una stessa cosa 
come noi. 

12 Quand' io era con loro nel 
mondo, io SIOE nel nome 


tuo: io ho guardati coloro che tu 
m'hai dati, e niun di loro è perito : 
ma solo il figliuol della perdizione, 
aciochè la scrittura fosse aden- 
piuta. ‘ 

13 Oral presente io vengo a te, e 
dico queste cose nel mondo, acio- 
chè abbiano in loro la mia alle- 
grezza compiuta. 

14 Io ho lor data la tua parola, e'l 
mondo gliha odiati: perciochè non 
son del mondo, siccome io non son 
del mondo. 

15 Io non chieggio che tu gli tol- 
ga dal mondo, ma che tu gli guar- 
di dal maligno. 

16 Essi non son del mondo, sic- 
come io non son del mondo. 

17 Santificagli nella tua verità: 
la tua parola è verità. 

18 Siccome tu m'ha mandato nel 
mondo, io altresì gli ho mandati 
nel mondo. 

19 E per loro santifico me stesso; 
aciochè essi ancora sieno santit- 
cati in verità. 

20 Or io non prego solo per co- 
storo, ma ancora per coloro che 
crederanno in me per la lor parola: 

21 Aciochè tutti sieno una stessa 
cosa, come tu, o Padre, sei in me, 
ed io sono in te: aciocheè essi altre- 
sì sieno una stessa cosa in noi: 
affinchè"1 mondo creda che tu 
m'hai mandato, 

22 Ed io ho data loto la gloria 
che tu hai data a me, aciochè sie- 
no una stessa cosa, siccome noi 
siamo una stessa cosa. 

23 Io sono in loro, e tu sei in me: 
aciochè essi sieno compiuti in una 
stessa cosa, ed aciochè il mondo 
conosca che tu m'hai mandato, e 
che tu gli hai amati, come tu hai 
amato me. 

24 Padre, io voglio che dove sono 
io, sieno ancora meco coloro che 
tu m'hai dati: aciochè veggano la 
mia gloria, la quale tu m'hai data: 

erciochè tu m'hai amato avanti 

a fondazion del mondo, 

25 Padre giusto, il mondo non 
tha conosciuto: ma io t ho co- 
norsciuto, e costoro hanno cono- 
sciuto che tu m'hai mandato. 

26 Ed io ho loro fatto conoscere il 
tuo nome, e lo farò conoscere an- 
cora: aciochè l'amore, del quale 
tum'hai amato, sia in loro, ed io 


in loro. 

CAP. XVIII. 
(GESÙ avendo dette queste co- 
se, uscì co’ suoi discepoli, ed 
andò di là dal torrente di Chedron, 
ove era un'orto, nel quale entrò 

egli, ed i suoi discepoli. 
Or Giuda, chelo tradiva, sape- 
va anch’ egli "1 luogo: perciochè 
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Gesù s'era molte volte accolto là | 19 Or il sommo sacerdote do- 
co' suoi discepoli. mandò Gesù intorno a’ suoi disce- 

3 Giuda adunque, presa la schie- | poli, ed alla sua dottrina: 
ra, e de' sergenti, da' principali | 20 Gesù gli rispose, Io ho aperta- 
sacerdoti, e da' Farisei, venne là | mente parlato al mondo: io ho 
con lanterne, e torchi, ed arme, sempre insegnato nella sinagoga, 

4 Laonde Gesù, sapendo tutte le | e nel tempio, ove i Giudei sì rau- 
cose che gli avverrebbero, uscì, e | nano d'ogni luogo: e non ho detto 
disse loro, Chi cercate ? niente in occulto. 

5 Essi gli ris ‘o, Gesù il Na- | 21 Perchè mi domandi tu? do- 
zareo. Gesù disse loro, Io son des- | manda coloro c'hanno udito ciò 
so. Or Giuda che lo tradiva era | ch'io ho lor detto: ecco, essi san 
anch’ egli presente con loro. no le cose ch'io ho dette. 

6 Come adunque egli ebbe detto | 22 Or, quando Gesù ebbe dette 
loro, Io son desso, andarono a ri- | queste cose, uno de’ sergenti, ch'e- 
troso, e caddero in terra. ra quivi presente, gli diede una 

7. Egli adunque di nuovo doman- | bacchettata : dicendo, Così rispon- 
dò loro, Chi cercate? Essi dissero, | di tu al sommo sacerdote ? 

Gesù il Nazareo. 23 Gesù gli rispose, Se io ho mal 

8 Gesù rispose, Io v' ho detto ch'io | parlato, testimonia del male: ma, 
son desso: se dunque cercate me; | se ho parlato bene, perchè mi per- 
lasciate andar costoro : cuoti 

- 9 Aciochè s'adempiesse ciò ch'e- | 24 Anna adunque l'avea riman- 
gli avea detto, lo non ho perduto | dato legato a Caiafa, sommo sa- 
alcuno di coloro che tu m'hai | cerdote. 


dati. 25 E Simon Pietro era quivi pre- 
10 E Simon Pietro, avendo una 


sente, e si scaldava. Laonde gli 
spada, la trasse, e percosse il ser- | dissero, Non sei ancora tu de' suoi 
vitore del sommo sacerdote, e gli 


discepoli? Ed egli lo negò, e disse, 
ricise l'orecchio destro: or quel 


Non sono. 
servitore avea nome Malco. 26 Ed uno de' servitori del som- 
11 E Gesù disse a Pietro, Riponi | mo sacerdote, parente di colui & 
la tua spada nella guaina: non 


cui Pietro avea tagliata l'orecchio, 
berrei io il calice il quale il Padre | disse, Non ti vidi io nell'orto con 
m'ha dato? 1 

12 La schiera adunque, e'l capi- 
tano, ed i sergenti de’ Giudei, pre- 
sero Gesù, e lo legarono. 

13 E prima lo menarono ad An- 
na ciochè egli era suocero di 
Caiata, il quale era sommo sacer- 
dote di quell'anno: ed Anna lo 
rimandò legato a Caiafa, sommo 
sacerdote. 

14 Or Caiafa era quel ch'avea 
consigliato a' Giudei, ch'egli era 
utile ch'un'uomo morisse per lo 


















ui 

27 E Pietro da capo lo negò, e 
subito il gallo cantò. 

28 Poi menarono Gesù da Caiafa 
nel palazzo: or era mattina: ed 
essi non entrarono nel palazzo» 
per non contaminarsi, ma per po- 
ter mangiar la pasqua. 

29 Pilato adunque uscì a loro, e 
disse, Quale accusa portate voi 
contr’ a quest' uomo ? 

30 Essi risposero, e gli dissero, 
Se costui non fosse malfattore, noi 
non te l’avremmo dato nelle mani. 

31 Laonde Pilato disse loro, Pi- 
fliatelo voi, e giudicatelo secondo 
a vostra legge. Ma i Giudei gli 
dissero, A noi non è lecito di tar 
morire alcuno : 

32 Aciochè s'adempiesse quello 
che Gesù avea detto, significando 
di qual morte egli morrebbe. 

33 Pilato adunque rientrò nel pa- 
lazzo, e chiamò Gesù, e gli disse 
Se' tu il Re de’ Giudei? 

34 Gesù gli rispose, Dici tu que- 
sto da te stesso, o pur tel’ hanno 
altri detto di me? 

35 Pilato gli rispose, Sono io Giu- 
deo? la tua nazione, ed i princi. 
pali sacerdoti t'hanno messo nelle 
mie mani: c'hai tu fatto ? 

36 Gesù rispose, Il mio regno non 
è di questo mondo: se `l mio regno 


lo. 
hi Or Simon Pietro, ed un' altro 
discepolo, seguitavano Gesù: e 
quel discepolo era noto al sommo 
sacerdote: laonde egli entrò con 
Gesù nella corte del sommo sacer- 


dote. 

16 Ma Pietro stava difuori alla 
porta. Quell' altro discepolo adun- 

ue, ch'era noto al sommo sacer- 

ote, uscì, e fece motto alla porti- 
naia, e fece entrar Pietro. 

17 E la fante portinaia disse a 
Pietro, Non sei ancora tu de' disce- 
poli di quest' uomo? Egli disse, 
Non sono. 

18 Or i servitori, ed i sergenti, 
stavano quivi ritti, avendo accesi 
de' carboni, e si scaldavano, per- 
ciochè faceva freddo: e Pietro sta- 
va in piè con loro, e si scaldava. 

0 
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fosse di questo mondo, i miei mi- 
nistri contenderebbero, aciochè io 
non fossi dato in man de’ Giudei: 
ma ora il mio regno non è di quì. 

37 Laonde Pilato gli disse, Dun- 

ue sei tu Re? Gesù rispose, Tu `l 

ici: perciochè io son Re: per que- 
sto sono io nato, e per questo son 
venuto nel mondo, per testimoniar 
delia verità: chiunque è della ve- 
rità ascolta la mia voce. 

538 Pilato gli disse, Che cosa è ve- 
rita? E, detto questo, di nuovo 
usci a’ Giudei, e disse loro, Io non 
trovo alcun misfatto in lui. 

39 Or voi avete una usanza ch'io 
vi liberi uno nella pasqua: volete 
voi adunque ch'io vi liberi "1 Re 
de’ Giudei 

40 E tutti gridarono di nuovo, 
dicendo, Non costui, anzi Barabba. 
Or Barabba era un ladrone. 


CAP. XIX, 
ATER adunque Pilato prese 
Gesù, e lo flagellò. 

2 Ed i soldati, contesta una co- 
rona di spine, gliela posero in sul 
Capo, e gli misero attorno un’ am- 
manto di porpora: 

3 E dicevano, Bene stij, o Re de' 
ahüdel; e gli davano delle bacchet- 


4 E Pilato uscì di nuovo, e disse 
loro, Ecco, io ve lo meno fuori, 
acîochè sappiate ch'io non trovo 
in lui alcun maleficio. 

5 Gesù adunque uscì, portando 
la corona di spine, e l'’ammanto di 
porpora. E Pilato disse loro, Ec- 
co l'uomo. 

6 Ed i principali sacerdoti, ed i 
sergenti, quando lo videro, grida. 
rono: dicendo, Crocifiggilo, croci- 
figgilo. Pilato disse loro, Prende- 
telo voi, e crocifiggetelo: percio- 
chè io non trovo alcun maleficio 
in lui. 

7 I Giudei gli risposero, Noi ab- 
biamo una legge: e, secondo la 
nostra legge, egli dee morire : per- 
ciochè egli s'è fatto Figliuol di Dio. 

8 Pilato adunque, quando ebbe 
tidite quelle parole, temette mag- 
giormente ; 

9 E rientrò nel palazzo, e disse a 
Gesù, Onde seitu? Ma Gesù non 
gli diede alcuna risposta. 

10 Laonde Pilato gli disse, Non 
mi parli tu? nonsai tu ch'io ho 

està di crocifiggerti, e podestà 

i liberarti ? 

11 Gesù rispose, Tu non avresti 
alcuna podestà contr'a me, se ciò 
non ti fosse dato da alto: perciò, 
golul ca mi t'ha dato nelle mari 

a maggior peccato. 

«12 Da quell ora Filato cercava 





di liberarlo: ma i Giudei grida. 
vano: dicendo, Se tu liberi costui, 
tu non sei amico di Cesare : chiun- 
aue si fa re s'oppone a Cesare. 

3 Pilato adunque, avendo udite 
queste parole, menò fuori Gesù, e 
si posea sedere in sul tribunale, 
nel luogo detto Lastrico, ed in E- 
breo, Gabbata: 

14 (Or era la preparazione della 
pasqua, ed era intorno all'ora se- 
sta:) e disse a' Giudei, Ecco ìl vo- 


stro Re. 

15 Ma essì gridarono, Togli, to- 
gli, crocifiggilo. Pilato disse lo- 
ro, Crocifig; io il vostro Re? I 
principali sacerdoti risposero, Noi 
non abbiamo altro re che Cesare. 

16 Allora adunque egli lo diede 
loro nelle mani, aciochè fosse cro- 
cifisso. Ed essi presero Gesù, e lo 
menarono via. 

17 Ed egli, portando la sua croce, 
uscì al luogo, detto del teschio, il 

uale in Ebreo si chiama Golgota. 

8 E quivi lo crocifissero, e con 
lui due altri, l'uno di quà, e'l al- 
tro di là, e Gesù in mezzo. 

19 Or Pilato scrisse ancora un 
titolo, e lo pose sopra la croce: e 
v'era scritto, GESU‘ IL NAZA- 
REO, IL RE DE' GIUDEI. 

20 Molti adunque de’ Giudei Jes- 
sero questo titolo: perciochè '] luo 
go, ove Gesù fu crocifisso, era vi- 
gin della città: e quello era scritto 
in Ebreo, in Greco, ed in Latino. 

21 Laonde i principali sacerdoti 
de’ Giudei dissero a Pilato, Non 
iscrivere, Il Re de’ Giudei: ma 
che costui ha detto, Io sono il Re 
de’ Giudei. 

22 Pilato rispose, Io ho scritto. 
ciò ch'io ho scritto. 

23 Ori soldati, quando ebber cro- 
cifisso Gesù, presero ì suoi panni, 
e ne fecero quattro parti, una par- 
te per ciascun soldato: ela tonica. 

24 Or la tonica era senza cucitu- 
ra, tessuta tutta al di lungo fin da 
capo: laonde dissero gli uni agli 
altri, Non istracciamla, ma ti* 
riamne le sorti, a cui ella ha da 
essere: aciochè s'adempiesse la 
scrittura, che dice, Hanno spartiti 
fra loro i miei panni, ed hanno 
tratta la sorte sopra la mia vesta, 
I soldati adunque fecero queste 
cose. 

25 Or presso della croce di Gesù 
stava sua madre, e la sorella di 
sua madre, Maria di Cleopa, . 
Maria Maddalena. 

26 Laonde Gesù, veggendo quivi 
presente sua madre, e'l discepolo 
ch'egli amava, disse a sua madre, 
Donna, ecco "1 tuo figliuolo ! l 

27 Poi disse si Tano Ecco 


EVANGELO DI S. GIOVANNI, XIX. XX. 


tua madre! E da quell’ ora quel 


useepolg l'accolse in casa sua. 
ch’ ogni cosa era già compiuta, 
aciochè la scrittura s'adempiesse, 
disse, lo ho sete. 

29 Or quivi era posto un vaso 
pien d'aceto. Coloro adunque, 
empiuta di quell aceto una spu- 
gna, e postala intorno a dell’isopo, 
gliela porsero alla bocca. 

3) Quando adunque Gesù ebbe 
preso l'aceto, disse, Ogni cosa è 
compiuta. E, chinato il capo, ren- 
dè lo spirito. 

31 Or iGiudei pregarono Pilato che 
si fiaccasser loro le gambe, e che si 
togliesser via: aciochè i corpi non 
restassero in su la croce nel saba- 
to: perciochè era la preparazione: 
conciofassecosachè quel giorno del 
sabato fosse un gran giorno. 

32 I soldati adunque vennero, e 
fiaccarono le gambe al primo, e 
poi anche all’ altro, ch'era stato 
crocifisso con lui. 

33 Ma, essendo venuti a Gesù, 
come videro ch'egli già era morto, 
non gli fiaccarono le gambe. 

34 Ma uno de’ soldati gli forò il 
costato con una lancia, e subito 
n'uscì sangue, ed acqua. 

35 E colui che l'ha veduto ne 
rendè testimonianza, e la sua te- 
stimonianza è verace: ed esso sa 
ch’ egli dice cose vere; aciochè 
voi crediate. + 

36 Perciochè queste cose sono 
avvenute, aciochè la scrittura 
fosse adempiuta, Niun' osso d' es- 
so sarà fiaccato. 

37 Ed ancora una altra scrittura 
dice, Essi vedranno colui c'hanno 
trafitto. 

38 Dopo queste cose, Josef da 
Arimatea, il quale era discepolo di 
Gesù, ma occulto, per tema de’ 
Giudei, chiese a Pilato di poter to- 
gliere il corpo di Gesù, e Pilato 
gliel permise. Egli adunque ven- 
ne, e tolse il corpo di Gesù. 

39 Or venne anche Nicodemo, 
ch'al principio era venuto a Gesù 
di notte, portando intorno di cento 
libre d'una composizione di mirra, 
e d' aloe. 

40 Essi adunque presero il corpo di 
Gesù, e l'involsero in lenzuoli, con 
quegli aromati; secondo ch'è l'u- 
sanza de’ Giudei d'imbalsamare. 

41 Or nel luogo, ove egli fu cro- 
cifisso, era un’ orto, e nell’ orto 
un monumento nuovo, ove niuno 
era stato ancora posto. 

42 Quivi adunque posero Gesù, 
per cagion della preparazion de' 

aiudei, perciochè il monumento 


r a vicino. 
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oi appresso, Gesù, sapendo 


CAP. XX. 
OR il primo giorno della setti. 
mana, la mattina, essendo ane 
cora scuro, Maria Maddalena ven. 
ne al monumento, e vide che la 
pietra era stata rimossa dal monu- 
mento. 

2 Laonde ella se ne corse, e ven- 
ne a Simon Pietro, ed all’ altro 
discepolo, il qual Gesù amava: e 

isse loro, Hanno tolto dal monu- 
mento il Signore, e noi non Bap- 
piamo ove l'abbian posto. 

3 Pietro adunque, e l'altro disce- 
polo uscirono fuori, e vennero al 
monumento. 

4 Or correvano amendue insieme: 
ma quell'altro discepolo corse in- 
nanzi più prestamente che Pietros 
e venne il primo al monumento. ' 

5 E, chinatosi, vide le lenzuola 
che giacevano nel monumento: 
ma non v'entrò. - 

6 E Simon Pietro, che lo segui- 
tava, venne, ed entrò nel monu- 
mento, e vide le lenzuola che gia- 
cevano, i 
7 Elo sciugatoio ch'era sopra ‘l 
capo di Gesù, il qual non giaceva 
con le lenzuola, ma era involto da 
parte in un luogo. 

8 Allora adunque l’altro disce. 
polo, ch'era venuto il primo al 
monumento, v' entrò anch'egli, e 
vide, e credette. 

9 Perciochè essi non aveano an- 
cora conoscenza della scrittura, 
che conveniva ch'egli risuscitasse 
da' morti. » 

10 I discepoli adunque se n'anda- 
rono di nuovo a casa loro. su 

11 Ma Maria se nestava presso al 
monumento, piagnendo di fuori; 
e mentre piagneva, si chinò den- 
tro al monumento ; 

12 E vide due angeli, vestiti di 
bianco: i quali evano, l’ uno 
dal capo, l'altro da' piedi del luogo 
ove'l corpo di Gesù era giaciuto. 

13 Ed essi le dissero, Donna, per- 
chè piagni ? Ella disse loro, Per- 
ciochè hanno tolto il mio Signore, 
ed io non so ove l'abbian posto. 

14 E, detto questo, ella si rivolse 
indietro, e vide Gesù, che stava 
quivi in piè : ed ella non sapeva 
ch'egli fosse Gesù, 

15 Gesù le disse, Donna, perchè 
piagni ? chi cerchi? Ella, pensan- 

o ch'egli fosse l'ortolano, gli disses 
Signore, se tu l'hai portato via, 
dimmi ove tu l' hai posto, ed io lo 
torrò. 

16 Gesù le disse, Maria ! Ed ella, 
rivoltasi, gli disse, Rabboni! che 
vuol dire, Maestro. 

17 Gesù le disse, Non toccarmi: 
perciochèio non sono ancora salito 
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al Padre mio: ma va’ a' miei fra- 
telli, e' di' loro, ch'io salgo al Pa- 
dre mio, ed al Padre vostro ; ed al- 
Y Iddio mio, edal!’ Iddio vostro. 


18-Maria Maddalena venne, an- 
nunziando a’ discepoli ch'ella avea 
veduto il Signore, e ch'egli le avea 
dette quelle cose. 

19 Or, quando fu sera, in quel- 
T istesso giorno ch'era il primo del- 
la settimana; ed essendo le porte 
del luogo, ove erano raunati i. di- 
scepoli, serrate per tema de' Giu- 
dei, Gesù venne, e si presentò 
quivi in mezzo, e disse loroy Pace 
a voi! 

20 E, detto questo, mostrò loro 
le sue mani, e'costato. I discepoli 
adunque, veduto'l Signore, si ral- 
legrarono. 

‘21 E, Gesù di nuovo disse loro, 
Pace a voi! come'l Padre m’ ha 
mandato, così vi mando io. 

22 E, detto questo, soffiò loro nel 
viso: e disse loro, Ricevete lo Spi: 
rito Santo : È 

23 A cui voi avrete rimessi i peo. 
čati saran rimessi, ed a cui a- 
vrete ritenuti saran ritenuti. 

-24 Or Toma, detto Didimo, l’un 
de dodici, non era con loro, quan- 
do Gesù venne. . 

25 Glialtri discepoli adunque gli 
dissero, Noi abbiamo veduto" Si- 
gnore. Masegli disse loro, Se io 
non veggo’nelle sue mani "1 segnal 
de’ chiodi, e se non metto il dito 
nel segnal de’ chiodi, e la mano 
nel suo costato, io non lo crederò. 

26 Ed, otto giorni appresso, i di- 
scepoli erano di nuovo dentro la 
casa, e Toma era con loro. Ge- 
sù venne, essendo le porte serrate, 
e si presentò quivi in mezzo, e 
disse, Pace a voi! 

‘27 Poi disse a Toma, Porgi quà 
il dito, e vedi le mie mani: porgi 
anche la mano, e mettila nel mio 
costato : e non sij incredulo anzi 
credente. È . 

28 E Toma rispose, e gli disse, Si- 
gnor mio, ed Iddio mio. 

29 Gesù gli disse, Perciochè tu 
hai veduto, Toma, tu hai creduto : 
beati coloro che non hanno vedu- 
to, ed hanno creduto. 

30 Or Gesù fece ancora, in pre. 
senza de’ suoi discepoli, molti altri 
miracoli, i quali non sono scritti 
in questo libro. » n 

81 Ma queste cose sono scritte, 
aciochè voi crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figliuol di Dio: aciochè, 
credendo, abbiate vita nel nome 
sua. 
CAP. XXI. 
D queste cose, Gesù si fece | 


vedere di nuovo a discepoli | 
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resso al mar di Tiberiade. e si 
ece vedere in questa maniera: 

2 Simon Pietro, e Toma, detto 
Didimo, e Natanael, ch'era da 
Cana di Galilea: ed i figliuoli di 
Zebedeo, e due altri de' discepoli 
d’esso, erano insieme. 

3 Simon Pietro disse loro, Io me 
ne vo a pescare. Essi gli dissero, 
Ancora noi vegniam teco. Così 
uscirono, e montarona prestamen- 
te nella navicella, ed in quella 
notte non presero nulla. 

4 Ma, essendo già mattina, Gesù 
si presentò insulla riva: tuttavolta 
i discepoli non conobbero ch'egli 
era Gesù, 

5 E Gesù disse loro, Figliuoli, a- 
vete voi alcun pesce? Essi gli ri- 
eposero, No. 

Ed egli disse loro, Gittate la rete 
al lato destro della navicella, e ne 
troverete.. Essi adunque la gitta- 
rono, e non potevano più traria» 
per la moltitudine de' pesci. 

7 Laonde quel discepolo che Gesù 
amava disse a Pietro, Egli è il Si 
gnore. E Simon Pietro, udito ch'e- 
gli era il Signore, succinse la sua 
camicia, (perciochè egli era nudo, } 
esi gittò nel mare. 

8 Ma gli altri discepoli vennero in 
sulla navicella, (perciochè non e- 
rano molto lontan da terra, ma 
solo intorno di dugento cubiti,) 
traendo la rete piena di pesci. 

9 Come adunque furono smontati 
in terra, videro delle brace poste, 
e del pesce messovi su, e del pane. 

10 Gesù disse loro, Portate quà 

de' pesci ch’ora avete presi. 
- 11 Simon Pietro montò nella na- 
vicella, e trasse la rete in terra, 
piena di cencinquantatre grossi 
pesci: e, benchè ve ne fossero tan- 
ti, la rete però non si stracciò. 

12 Gesù disse loro, Venite, e. de 
sinate. Or niuno de' discepoli ar- 
diva domandargli, Tu chi sei? sa- 
pendo ch'egli era il Signore. 

13 Gesù adunque venne, e prese 
il pane, e ne diede loro: e del pe- 
sce simigliantemente. 

14 Questa fu gia la terza volta 
che ù si fece vedere a’ suoi di- 
scepoli, dopo che fu resuscitato 
da’ morti. 

15 Or, dopo ch' ebbero desinato, 
Gesù disse a Simon Pietro, Simon 
di Jona, m'ami tu più che costoro ? 
Egli gli disse, Veramente, Signore, 
tu sai ch'io t'amo. Gesù gli disse, 
Pasci i miei agnelli. 

16 Gli disse ancora la seconda 
volta, Simon di Iona, m’ ami tu? 
Egligli disse, Veramente, Signore, 
tusai ch'io tamo. Gesù gli disse, 
Pasci le mie pecore. 

2R2 
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17 Gli disse la terza volta, Simon 
di Iona, m’ ami tu? Pietro s' attri- 
stò ch'egli gli avesse detto fino a 
tre volte, M' ami tu ? E gli disse, 
Signore, tu sai ogni cosa, tu sai 
ch'io t'amo. Gesù gli disse, Pasci 
le mie pecore. N x 

18 In verità, in verità io ti dico, 
che quando tu eri giovane, tu ti 
cignevi, edandaviove volevi: ma, 
quando sarai vecchio, tu stenderai 
le tue mani, ed un' altro ti cigne- 
rà, e ti condurrà là ove tu non 
vorresti. 

19 Or disse ciò, significando di 

ual morte egli glorificherebbe Id- 

io. E, detto questo, gli disse, Se- 
guitami. 

20 Or Pietro, rivoltosi, vide ve- 
nir dietro a sè il discepolo che Ge- 
sù amava, il quale eziandio nella 
cena era coricato in sul petto di 
Gesù, ed avea detto, Signore, chi 
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è colui che ti tradisce ? 

21 Pietro, avendolo veduto, disse 
a Gesù, Signore, e costui, che ? 

22 Gesù gli disse, Se io voglio 
ch'egli dimori finch' io venga, che 
tocca ciò a te ? tu seguitami. 

23 Laonde questo dire si sparse 
tra i fratelli, che quel discepolo. 
non morrebbe: ma ù nonavea 
detto a Pietro ch'egli non morreb- 
be: ma, Se io voglio ch'egli dimori 
finch'io venga, che tocca ciò a te? 

24 Quest’ è quel discepolo, che te- 
stimonia di queste cose, e c'ha 
scritte queste cose : e noi sappia- 
mo che la sua testimonianza è ve- 


race. 
25 Or vi sono ancora molte altre 
cose, che Gesù ba fatte, le quali, 
se fossero scritte ad una ad una, io 
non penso che nel mondo stesso 
capessero i libri che se ne scrive- 
rebbero. Amen. i 
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CAP. I. 
I° ho fatto il primo trattato, 0 
Teofilo, intorno a tutte le cose 
che Gesù prese a fare, ed ad inse- 
gnare; 

2 Infinoal giorno ch'egli fu accol- 
to in alto, dopo aver dati manda- 
menti per lo Spirito Santo agli 
apostoli, i quali egli avea eletti: 

A’ quali ancora, dopo aver sof- 
ferto, si presentò vivente, con 
molte certe prove, essendo da loro 
veduto per quaranta giorni, e ra- 
gionando delle cose appartenenti 
al regno di Dio, 

4 E, ritrovandosi con loro, ordinò 
loro che non si dipartissero di Ge- 
rusalemme: ma ch’aspettassero la 
promessa del Padre, la quale, disse 
egli, voi avete udita da me. 

Perciochè Giovanni battezzò 
con acqua, ma voi sarete battez- 
zati con lo Spirito Santo, fra quì e 
non molti giorni. 

6 Essi adunque, essendo raunati, 
lo domandarono : dicendo,Signore, 
sarà egli in questo tempo, che tu 
restituirai"l regno ad Israel ? 

7 Ma egli disse loro, Egli non istà 
a voi di sapere i tempi, e le stagio- 
ni, le quali ‘1 Padre ha messe nella 
sua propia podestà. 

8 Ma voi riceverete la virtù dello 
Spirito Santo, il qual verrà sopra 
voi: emi sarete testimoni, ed in 
Gerusalemme, ed in tutta la Giu- 
dea, ed in Samaria, ed infino al- 
1’ estremità della terra. 

9 E, dette queste cose, fu eleva. 
to, essi veggendolo; ed una nuvo- 
la lo ricevette, e lo tolse d'innanzi 
agli occhi loro. k 

10 E, come essi aveano gli occhi 
fissi in cielo, mentre egli se n'an- 
dava: ecco, due uomini si presen- 
tarono loro in vestimenti bianchi : 

11 I quali ancora dissero, Uomini 
Galilei, perchè vi fermate riguar- 
dando verso"l cielo? Questo Ge- 
sù, il quale è stato accolto in cielo 
d’ appresso voi, verrà nella mede- 
sima maniera che voi l'avete ve- 
duto andare in cielo. 

12 Allora essi ritornarono in Ge- 
rusalemme, dal monte chiamato 
dell’ Uliveto, il quale è presso di 
Gerusalemme la lunghezza del ca- 
min del sabato. 

13 E, come furono entrati nella 
casa, salirono nell’ alto solaio, 
dove dimoravano Pietro, e Iacobo, 
e Giovanni, ed Andren, e Filippo, 


e Toma, e Bartolomeo, e Matteo, 
e Iacobo d'Alfeo, e Simon il Ze- 
lote, e Giuda di Iacobo. 

14 Tutti costoro perseveravano 
di pari consentimento in orazione, 
ed in preghiera, con lë donne, e 
con Maria, madre di Gesù, e co' fra- 
telli d’ esso. 

15 Ed in que' giorni, Pietro, leva- 
tosi in mezzo de' discepoli, disse, 
(or la moltitudine delle persone 
tutte insieme era d’ intorno a cen- 
venti persone,) . 

16 Uomini fratelli, e' conveniva 
che questa scrittura s' adempiesse, 
la qual lo Spirito Santo predisse 

r la bocca di David, intorno a 

iuda, che fu la guida di coloro 
che presero Gesù : 

17 Perciochè egli era stato assun- 
to nel nostro numero, ed avea ot- 
tenuta la sorte di questo mini- 
sterio. 

18 Egli adunque acquistò un 
campo del premio d' ingiustizia: 
ed, essendosi precipitato, crepò per 
lo mezzo, e tutte le sue interiora si 
S ero. 

9 E ciò è venuto a notizia a tut- 
ti gli abitanti di Gerusalemme: 
talchè quel campo, nel lor proprio 
linguaggio, è stato chiamato, A- 
cheldama: che vuol dire, Campo 
di sangue. 

20 Perciochè egli è scritto nel Li- 
bro de’ Salmi, Divenga la sua 
stanza diserta, e non vi sia chi abi- 
ti in essa; ed, Un'altro prenda il 
suo ufficio. 

21 Egli si conviene adunque, che, 
d'infra gli uomini che sono stati 
nella nostra compagnia, in tutto’l 
tempo che "1 Signor Gesù è andato, 
e venuto fra noi: 

22 Cominciando dal battesimo di 
Giovanni, fino al giorno ch'egli fu 
accolto in alto d'appresso noi, uno 
d’ essi sia fatto testimonio con noi 
della risurrezion d'esso. 

23 E ne furono presentati due, 
Iosef, detto Barsaba, il quale era 
soprannominato Giusto: e Mattia. 
.24 Ed orando, dissero, Tu, Si- 
gnore, che conosci i cuori di tutti, 
mostra qual di questi due tu hai 
eletto: 

25 Per ricever la sorte di questo 
ministerio, ed apostolato, dal qua- 
le Giuda s'è sviato, per andare al 
20 luogo. 

26 E trassero le sorti loro: ela 
sorte cadde sopra Mattia, ed egli 
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fu per comuni voti aggiunto agli | ni vedranno delle visioni, ed i yo- 


undici apostoli. 


CAP. II. 
E COME il giorno della Pente- 
, costa fu giunto, tutti erano 
insieme di consentimento. 

2 Edisubito si fece dal cielo un 
suono, come di vento impetuoso 
che soffia: ed esso riempiè tutta la 
casa, dove essi sedevano. 

3 Ed apparvero loro delle lingue 
spartite, comedi fuoco: e ciascuna 
d esse si posò sopra ciascun di loro. 

4 E tutti furono ripieni dello Spi- 
rito Santo, e cominciarono a par- 
lar lingue straniere, secondo che 
lo Spirito dava loro a ragionare. 

5 Orin Gerusalemme dimorava- 
no de' Giudei, uomini religiosi, 
d'ogni nazione di sotto] cielo. 

6 Or, essendosi fatto quel suono, 
la moltîtudine sì raunò, e fu con- 
fusa: perciochè ciascun di loro gli 
udiva parlar nel suo propio lin- 


guaggio y 

7 E tutti stupivano, e sì maravi- 
gliavano: dicendo gli uni agli al- 
tri, Ecco, tutti costoro che parlano 
non sono eglino Galilei ? 

8 Come adunque gli udiamo noi 
parlar ciascun nel nostro proprio 
natio linguaggio? 

9 Noi Parti, e Medi, ed Elamiti, e 
quelli ch’ abitiamo in Mesopota- 
mia, in Giudea, ed in Cappadocia, 
în Ponto, e nell Asia: 

10 Nella Frigia, e nella Panfilia: 
nell’ Egitto, e nelle partì della Li- 
bia ch'è dirincontro a Cirene: e 
noi avveniticci Romani; 

11 E Giudei, e proseliti; Cretesi, 
ed Arabi; te udiamo ragionar le 
cose grandi di Dio ne'nostri lin- 

uaggi. 

12 E tutti stupivano, e ne stavan 
sospesi: dicendo l un’all' altro, 
Che vuol esser questo? 

13 Ma altri, gavillando, diceva- 
no, Son pieni di vin dolce. 

14 Ma Pietro, levatosi in piè, con 
gli undici, alzò la sua voce, e ra- 

onò loro: dicendo, Uomini Giu- 

ei, e voi tutti ch’ abitate in Geru- 
salemme, siavi noto questo, e rice- 
vete le mie parole ne' vostri orec- 
chi: 


15 Perciochè costoro non sono ‘ 
ebbri, come vol stimate: concio- ! 


siacosachè non sieno più che le tre 


ore del giorno. 

16 Ma quest’ è guelo che fu det- 
to dal profeta Ioel: 

17 E 
ni, dice Iddio, ch'io spanderò del 
mio Spirito sopra ogni carne: edi 


vostri figlinoli, e le vostre figliuole 


stri vecchi sogneranno de’ sogni. 

18 Ed in que' giorni io spanderò 
dello Spirito mio sopra i miei ser- 
vitori, e sopra le mie serventi: e 
profetizzeranno. 

19 E farò prodigi disopra nel cie- 
lo, e segni disotto in terra, san- 
gue, e fuoco, e vapor di fumo. 

20 Il sole sarà mutato in tenebre; 
ela luna in sangue: innanzi chè 

nel grande, ed illustre giorno del 
Signore venga. 

21 Ed avverrà che, chiunque 
avrà invocato ìl nome del Signore, 
sarà salvo. 

22 Uomini Israeliti, udite queste 
parole : Gesù il Nazareno, uomo, 

cui Iddio v'ha date'delle prove 
certe con potenti opèräzioni, e pro 
digi, e segni, i quali Iddio fece per 
lui fra voi, come ancora voi sa- 


pete: . 

23 Esso, dico, per lo determinato 
consiglio, e la providenza di Dio; 
vi fu dato nelle mani, e voi lo pi- 
gliaste, e per mani d'iniqui lo con- 

ccaste în croce, e l'uccideste: ` 

24 Il quale Iddio ha suscitato; 
avendo sciolte le doglie della mor- 
te: conciofossecosachè nor? fosse 
possibile ch'egli fosse da essa rite- 
nuto. 

25 Perciochè David dice dî lui, To 
ho avuto del continuo il Signore 
davanti agli occhi: perciochè egli 
è alla mia destra, aciochè io non 
sia smosso, 

26 Per ciò s'è rallegrato il cuor 
mio, ed ha giubilato la lingua mia; 
ed anche la mia carne abiterà in 
isperanza: 

27 Perciochè tu non lascerai l'ani- 
ma mia ne’ luoghi sotterra, e non 
permetterai che" tuo Santo vegga 
corruzione. 

28 Tu m’ hai fatte conoscer le 
vie della vita, tu mi riempierai di 
letizia colla tua faccia. 

29 Uomini fratelli, ben può libe- 
ramente dirvisi, intorno al patri- 
arca David, ch'egli è morto, ed è 
stato seppellito: e'l suo monu- 
DO è appo noi infino a questo 

orno. 

30 Egli adunque, essendo profe- 
ta, e sapendo ch'Iddio gli avea 
con giuramento promesso, che det 
frutto de’ snoi lombi, secondo la 
carne, susciterebbe il Cristo, per 
farlo seder sopra'] suo trono; 

31 Antivedendo /e cose avvenires 

arlò della risurrezion di Cristo : 


avverrà negli ultimi gior- l icendo, che l'anima sua non è 


stata lasciata ne' luoghi sotterra, 
e che la sua carne non ha veduta 
corruzione. 


profetizzeranno ui vostri giova- | 32 Esso Gesù ha Iddio suscitato, 
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di che noi tutti siam testimoni. 

. 33 Egli adunque, essendo stato 
innalzato dalla destra di Dio, ed 
avendo ricevuta dal Padre la pro- 
messa dello Spirito Santo, ha spar- 
so quello ch'ora voi vedete, ed 
udite. . 

34 Conciosiacosachè David non 
sia salito in cielo: anzi egli stesso 
dice, ll Signore ha detto al mio 
Signore, Siedi alla mia destra: 

Finch’ io abbia posti i tuoi ni- 
mici per iscannello de' tuoi piedi. 

36 Sappia adunque sicuramente 
tutta la casa d' Israel, che quel Ge- 
sù, che voi avete crocifisso, Iddio 
l'ha fatto Signore, e Cristo. 

37 Or essi, avendo udite queste 
cose, furono compunti nel cuore, 
e disser a Pietro, ed agli altri apo- 
stoli, Fratelli, che dobbiam fare ? 

38 E Pietro disse loro, Ravvede. 
tevi, e ciascun di voi sia battez- 
zato nelnome di Gesù Cristo, in 
remission de' peccati: e voi rice- 
verete il dono dello Spirito Santo. 

39 Perciochè a voi è fatta la pro- 
messa, ed a' vostri figliuoli, ed a 
coloro che verranno per molto 
tempo appresso: a quanti il Si- 
gnoreIddio nostro ne chiamerà. 

40 E con molte parole protestava 
loro, e gli confortava: dicendo, Sal- 
vatevi da questa perversa genera- 
zione. 

. 41 Coloro adunque, i quali vo 
lonterosamente ricevettero la sua 
parola, furon battezzati: ed in 
quel giorno furono aggiunte intor- 
no dì tremila persone. 

42 Or erano perseveranti nella 
dottrina degli apostoli, e nella co- 
munione, e nel rompere il pane, e 
nell orazioni. 

«ao Ed ogni persona avea timore: 
e aa segn , e miracol sì face- 
vano ia i 

44 E tutti Poloro che credevano 
erano insieme, ed aveano ogni 
cosa comune; 

45 E vendevano le possessioni, ed 
i beni; e gli distribuivano a tutti, 
secondo che ciascuno ne avea bi- 


sogno. 

46.1 E perseveravano di con. 
sentimento ad esser tutti i giorni 
nel tempio: e, rompendo 1 pane di 
casa in casa, prendeano il cibo in- 
sieme, con letizia, e semplicità di 
cuore : 

47 Laudando Iddio, ad avendo 
grazia appo tutto’ popolo. E'I Si- 
gnore aggiugneva alla chiesa ogni 
giorno coloro ch'aveano ad esser 


salvati. 
CAP. IIT. 
R Pietro, e Giovanni salivano 
insieme al tempio, in sul'ora 
#17 


nona, che é l'ora dell’ orazione. 

2 E si portava un certo uomo, 
zoppo dal ventre di sua madre, il 
quale ogni giorno era posto alla 
porta del tempio, detta Bella, da 
chieder lmosina a coloro ch'entra- 
vano nel tempio. 

3 Costui, avendo veduto Pietro, e 
Giovanni, ch'erano per entrar nel 
tempio, domandò /or0 la limosina. 
4 E Pietro, con Giovanni, affissati 
in lui gli occhi, disse, Riguarda a 


noi. 

5 Ed egli gli riguardava intenta- 
mente, aspëttando di ricever qual- 
che cosa da loro. 

6 Ma Pietro disse, Io non ho nè 
argento, nè oro: ma quel ch'io ho 
io tel dono: nel nome di Gesù Cri- 
sto, il Nazareo, levati, e camina. 

7 E, presolo per la man destra, 
lo levò: ed in quello stante le 
sue piante, e caviglie si rafferma- 
rono. 

8 Ed egli d'un salto si rizzò in piè, 
e caminava: ed entrò con loro nel 
tempio, caminando, e saltando, e 
lodando Iddio. 

9 E tutto”! popolo lo vide cami- 
nare, e lodare Iddio : 

10 E lo riconoscevano, che egli 
era quel che sedeva in sulla Bella 
porta del tempio, per chieder limo- 
gina: e furono ripieni di sbigotti- . 
mento, e di stupore, per ciò che gli 
era avvenuto. 

11 E, mentre quel zoppo ch'era 
stato sanato teneva abbracciato 
Pietro, e Giovanni; tutto `l popo- 
lo attonito concorse a loro al por- 
tico, detto di Salomone. 

12 E Pietro, veduto ciò, parlò al 
popolo : dicendo, Uomini Israeliti, 
perchè vi maravigliate di questo ? 
overo, chè fissate in noi gli occhi, 
come se, per la nostra propia vir. 
tù, o santità, avessimo fatto che 
costui camini ? 

13 L'Iddio d'Abraham, e d'Isaac, 
e di Iacob, 1° Iddio de’ nostri padri, 
ha glorificato il suo Figliuol Gesù, 
il qual voi metteste in man di Pi- 
lato, e rinegaste davanti a lui, 
benchè egli giudicasse ch'egli do- 
vesse esser liberato. 

14 Ma voi rinegaste il Santo, e'l 
Giusto, e chiedeste che vi fosse do- 
nato un micidiale; 

15 Ed uccideste il Principe della 
vita, il quale Iddio ha suscitato da' 
morti: di che noi siam testimoni. 

16 E, perla fede nel nome d'esso, 
il nome suo ha raffermato costui, 
il qual voi vedete, e conoscete: è 
la fede ch'é per esso gli ha data 
questa intiera disposizion di mem- 
bra, in presenza di tutti voi. 

17 Ma ora, fratelli, io so che lo 
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faceste per ignoranza come anche 
i vostri rettori. 

18 Ma Iddio ha adempinte in que- 
sta maniera le cose, ch'egli avea 
innanzi annunziate per la bocca 
di tutti i suoi profeti, cioé, chel 
suo Cristo sofferirebbe. 

19 Ravvedetevi adunque, e con- 
vertitevi: aciochè i vostri peccati 
sien cancellati, quando i tempi del 
refrigerio saranno venuti dalla pre- 
senza del Signore. 

20 Ed egli v'avrà mandato Gesù 
Cristo, che v'è stato rappresen- 
tato: 

21 Il qual conviene che") cielo 
tenga accolto, fino a' tempi del ri- 
storamento di tutte le cose: de’ 

uali Iddio ha parlato per la bocca 
di tutti i suoi santi profeti, fin dal 
principio del mondo. 

22 Perciochè Moisè stesso disse a' 
padri, Il Signore Iddio vostro vi 
susciterà un profeta d’infra i vo- 
stri fratelli, come me: ascoltatelo 
in tutte le cose ch'egli vi dirà. 

23 Ed avverrà ch'ogni anima, 
che non avrà ascoltato quel profe- 
ta, sarà distrutta d'infral popolo. 

24 Ed anche tutti i profeti, fin da 
Samuel; e, ne' fempi seguenti, 
quanti hanno parlato hanno ezian- 
dio annunziati questi giorni, 

25 Voi siete i figliuoli de' profeti, 
del patto, ch'Iddio fece co' nostri 
padri: dicendo ad Abraham, E nel- 

a tu progenie tutte le nazioni del- 
ja terra saranno benedette. 

26 A voi ha Iddio, dopo aver su- 
scitato Gesù, suo Figliuolo, man- 
datolo imprima, per benedirvi, pur 
che ciascun di voi si converta dalle 
sue malvagità. 


CAP. IV. 


R, mentre essi lavano al 

popolo, i sacerdoti, e'l capo 
del tempio, ed i Sadducei, sopra- 
giunsero loro ; 

2 Essendo molto crucciosi, per- 
chè ammaestravano il popolo, ed 
annunziavano in Gesù la risurre- 
zion de' morti ; 

3 E misero loro le mani addosso, 
e gli posero in prigione, fino al 
giorno seguente: perciochè già era 
sera, 

4 Or molti di coloro ch'aveano 
udita la parola credettero: e'l nu- 
mero degli uomini divenne intorno 
di cinquemila. 

5 Ed il dì seguente, i rettori, an- 
ziani, e scribi de’ Giudei si rauna- 
ron in Gerusalemme : 

6 Insieme con Anna, sommo sa- 
cerdote; e Caiafa, e Giovanni, e 
Alessandro, e tutti quelli ch'erano 


det legnaggio sacerdotale. 

7 E, fatti comparir quivi in mez- 
zo Pietro, e Giovanni, domanda- 
ron loro, Con che podestà, od in 
nome di cui avete fatto questo ? 

8 Allora Pietro, ripieno dello 
Spirito Santo, disse loro, Rettori 
del gepoo: ed anziani d' Israel : 

9 Poichè oggi noi siamo esami- 
nati intorno ad un beneficio, fatto 
ad un’ uomo internio, per saper 
come egli è stato sanato : 
` 10 Sia noto a tutti voi, ed a tut- 
to'l popolo d'Israel, che ciò è stato 
fatto nel nome di Gesù Cristo il 
Nazareo, che voi avete crocifisso, 
e'l quale Iddio ha suscitato da’ mor- 
ti: in virtù d'esso comparisce que- 
st' uomo in piena sanita in presen- 


za vostra. 
11 Esso è quella pietra, ch'è stata 
da voi edificatori sprezzata, la 


quale è divenuta il capo del can- 
tone. 

12 Ed in niuno altro è la salute: 
conciosiacosachè non vi sia alcuno 
altro nome sotto `l cielo, che sia 
dato agli uomini, per lo quale ci 
convenga esser salvati. 

13 Or essi, veduta la franchezza 
di Pietro, e di Giovanni ; ed aven- 
do inteso ch'erano uomini senza 
lettere, ed idioti, si maravigliava- 
n0, e riconoscevano bene ch'erano 
stati con Gesù. 

14 E, veggendo quell'uomo ch'e» 
ra stato guarito quivi presente con 
loro, non potevano dir nulla in- 
contro. 

15 Ed, avendo loro comandate 
d’uscir del concistoro, conferivano 
fra loro: 

16 Dicendo, Che faremo a questi 
uomini? poich' egli sia noto a tut- 
ti gli abitanti di Gerusalemme 
ch'un'evidente miracolo è da loro 
stato fatto: e noi nol possiam ne- 


gare. 

17 Ma, aciochè questo non si 
spanda maggiormente fra'l popolo» 
divietiamo loro con severe minac- 
ce, che non parlino più ad al- 
cun' nomo in questo nome. 

18 Ed, avendogli chiamati, in- 
giunsero loro che del tutto non 
parlassero, e non insegnassero nel 
nome di Gesù. 

19 Ma Pietro, e Giovanni, rispon- 
dendo, dissero loro, Giudicate voi, 
s'egli è giusto nel cospetto di Dio 
d'ubbidire a voi, anzi ch'a Dio. 

20 Poichè, quant'è a noi, non 
siam non parlar le cose ch'abb! 
vedute, ed udite. 

21 Ed essi, minacciatigli di nuovo» 
gli lasciarono andare, non trovan- 
do nulla da potergli gastigare, per 
cagion del popolo: conciofosseco- 
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sachè tutti glorificassero Iddio di 
ciò ch'era stato fatto. 

22 Perciochè l'uomo, in cui era 
stato fatto quel miracolo della gua- 
rigione, era d'eta di più di qua- 
rant'anni 

23 Or essi, essendo stati riman- 
dati, vennero a' loro, e rapporta- 
rono loro tutte le cose che i princi- 
pali sacerdoti, e gli anziani avea- 
no lor dette. 

24 Ed essi, udite/e, alzaron di pari 
consentimento la voce a Dio: e 
dissero, Signore, tu sei l'Iddio c'hai 
fatto il cielo, e la terra, e'l mare, 
e tutte le cose che sono in essi : 

25 C' hai, per lpSpirito Santo, det- 
to per la i David, tuo ser- 
vitore, Perchè hanno fremuto le 
genti, ed hanno i popoli divisate 
cose vane? 

26 Li re della terra son compariti, 
ed i principi si son raunati insieme 
contr’al Signore, e contr al suo 
Cristo. 

27 Conciosiacosachè veramertte, 
contr'al tuo santo Figliuolo, il 
quale tu hai unto, si sieno raunati 
Erode, e Ponzio Pilato, insieme 
co’ Gentili, e co” popoli d' Israel: 

28 Per far tutte le cose, che la tua 
mano, e `l tuo consiglio aveano in- 
nanzi determinato che fosser fatte. 

29 Or al presente, Signore, ri- 
guarda alle lor minacce, e concedi 
a' tuoi servitori di parlar la tua 
parola con ogni franchezza ; 

30 Porgendo la tua mano, acio- 
chè si faccian guarigioni, e segni, e 
prodigi, per lo nome del tuo santo 

“igliuoto Gesù. 

31 E, dopo ch'ebbero orato, il luo- 
go ove erano raunati tremò : e fu- 
rono tutti ripieni dello Spirito San- 
to, e parlavano la parola di Dio 
con franchezza. 

32 E la moltitudine di coloro 
ch'aveano creduto avea uno stes- 
80 cuore, ed nna stessa anima: e 
niuno diceva alcuna cosa, di ciò 
ch'egli avea, esser sua: ma tutte 
le cose erano loro comuni. 

33 E gli apostoli con gran forzd 
rendean testimonianza della risur- 
rezion del Signor Gesù: e gran 
grazia era sopra tutti loro. 

34 Conciofossecusachè non vi fos- 
se alcun bisognoso fra loro: per- 
ciochè tutti coloro che ssede- 
vano poderi, o case, vendendole, 
portavano il prezzo delle cose ven- 
dute: 

35 E lo mettevano a' piedi degli 
apostoli: e poi era distribuito a 
ciascuno, secondo ch'egli avea bi- 
sogno. 

36 Or Iosef, soprannominato dagli 
apostoli Barnat af che, interpre- 





tatn, vuol dire, Figliuol di consola- 
zione, Levita, Cipriano di nazione : 

37 Avendo un campo, lo vendè, e 
portò i danari, e gli pose a' piedi 
degli apostoli. 


CAP. V. 
N A un certo uomo, chiamato 
per nome Anania, con Safti- 
ra, sua moglie, vendè una posses- 
sione; 

2 E frodò del prezzo, con saputa 
della sua moglie: e, portatane una 
parte, la pose a' piedi degli apostoli. 

3 Ma Pietro disse, Anania, perchè 
ha Satana pieno il cuor tuo, per 
mentire allo Spirito Santo, e iro- 
dar del prezzo della possessione ? 

4 S ella restava, non restava ella 
a te? ed, essendo venduta, non 
era ella in tuo potere? perchè 
t'hai messo in cuore questa cosa ? 
tu non hai mentito agli uomini, 
ma a Dio. 

5 Ed Anania, udendo queste pa- 
role, cadde, e spirò. E gran pau- 
ra venne a tutti coloro ch udirono 
queste cose. 

6 Ed i giovani, levatisi, lo tolsero 
via: e, portatolo fuori, lo seppel- 
lirono. ' 

7 Oravvenne intorno di tre ore 
appresso, che la moglie d' esso, non 
sapendo ciò ch'era avvenuto, en- 


8 E Pietro le fece motto: dicen- 
do, Dimmi, avete voi cotanto ven- 
duta la possessione? Ed ella ri- 
spose, Sì, cotanto. 

E Pietro le disse, Perchè vi 
siete convenuti insieme di tentar 
lo Spirito del Signore? ecco, i piè 
di que’ c'hanno seppellito il tuo 
marito son all’ uscio, ed essi ti por- 
teran via. 

10 Ed ella in quello stante cadde 
a’ piedi d'esso, e spirò. Ed i gio- 
vani, entrati, la trovarono morta: 
e, portatala via, la seppellirono ap- 
presso del suo marito. 

11 E gran paura ne venne alla 
chiesa, ed a tutti coloro ch'udi 
vano queste cose. 

12 E molti segni, e prodigi eran 
fatti fra `l popolo per le mani degli 
apostoli ; ed essi tutti di pari con 
sentimento si ritrovavano nel por 
tico di Salomone. 

13 E niuno degli altri ardiva ag 
giugnersi con loro: ma'l popolo 
glim ificava : 

14 E di più in più s'aggiugnevano 
persone che credevano al Signore, 
uomini, e donne, in gran numero, 

15 Talchè portavan gl’ infermi 
per le piazze, e gli mettevano s0- 
pra letti, e letticelli: aciochè, 
quando cane e a l'ombra sua 


CI 
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almeno adombrasse alcun 

16 La moltitudine ancora dell 
città circonvicine accorreva in 
Gerusalemme, portando i malati, 
e coloro ch'erano tormentati dagli 
spiriti immondi: i quali tutti era- 
no sanati, . 

17 Or il sommo sacerdote si levò, 
insieme con tutti que' ch' eran con 
lui, ch'era la setta de’ Sadducei, 
essendo ripieni d’ invidia ; 

18 E misero le mani sopra gli 
apostoli, e gli posero nella prigion 
publica. i i 

19 Ma un’ angelo del Signore di 
notte aperse le porte della pri- 

ione: e, condottigli fuori, disse 


00, s 

20 Andate, e presentatevi nel 
tempio, € ragionato al popolo tut- 
te le parole di questa vita. 

91 Ed essi, avendo ciò udito, en- 
trarono in su lo schiarir del dì nel 
tempio, ed insegnavano. Or il 
sommo sacerdote, e coloro ch'era- 
no con lui, vennero, e raunarono 
il concistoro, e tutti gli anziani 
de’ figliuoli d' Israel, e mandarono 
nella prigione, per far menar da- 
vanti a loro gli apostoli. 

22 Ma i sergenti, giunti alla pri- 
gione, non ve gli trovarono: laon- 
de riturnarono; e fecero il /or rap- 


porto: 

23 Dicendo, Noi abbiam ben tro- 
vata la prigione serrata con ogni 
diligenza, e le guardie in piè avanti 
le porte: ma, avendo/e aperte, non 
v'abbiam trovato alcuno dentro. 

24 Or, come il sommo sacerdote, 
e'l capo del tempio, ed i principali 
sacerdoti ebbero udite queste Coses 
erano in dubbio di loro, che cosa 
ciò potesse essere. 

25 Ma un certo uomo soprag- 
giunse, il qual rapportò, e disse 
loro, Ecco, quegli uomini, che voi 
metteste in prigione, son nel tem- 

io, e stanno quivi, ammaestrando 


LpoRolo: R 
26 Allora il capo del tempio, co`ser- 
genti, andò là, e gli menò, non pe- 
rò con violenza: perciochè teme- 
vano il popolo, che non fosser la- 
pidati. : 

27 Ed, avendogli menati, gli pre- 
sentarono al concistoro : e'l som- 
mo sacerdote gli domandò : 

28 Dicendo, Non v'abbiam noi 
del tutto vietato d'insegnare in 
cotesto nome? e pure ecco, voi 
avete ripiena Gerusalemme della 
vostra dottrina, e volete trarci ad- 
dosso il sangue di cotesto uomo. 

29 Ma Pietro, e gli altri apostoli, 
rispondendo, dissero, Conviene ub- 
bidire anzi a Dio ch'agli uomini. 

30 L’ Iddio de padri nostri ha su- 
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di loro. ; 
delle | avendolo appiccato al legno. 


scitato Gesù, il qual voi uccideste, 


1 Ma Iddio l'ha esaltato con la 
sua destra, e l'ha fatto Principe, e 
Salvatore, . per dar penitenza ad 
Israel, e rimession de' peccati. 

32 E noi gli siam testimoni delle 
cose che diciamo: ed anche lo Spi- 
rito Santo, il quale Iddio ha dato a 
coloro che gli ubbidiscono. 

33 Ma essi, avendo udite queste 
COSE. spe Lea d'ira, e consul- 
tavano d' uccidergli. 

34 Ma un certo Fariseo, chiumato 
per nome Gamaliel dottor detla 

egge, onorato appo tutto `l popolo, 
levatosi in piè eolicletaro: 00 
mandò che gli apostoli fosser un 
poco messi fuori. 

35 Poi disse a que’ del concistoro, 
Uomini Israeliti, prendete guardia 
intorno a questi uomini, che cosa 
voi farete. 

36 Perciochè avanti questo tem» 
po surse Teuda, dicendosi esser 

uàlche gran cosa, presso al quale 
8' accolsero intorno di quattrocen- 
to uomini: ed egli fu ucciso, e tutti 
coloro che gli aveano prestata fede 
furon dissipati, e ridotti a nulla. 

37 Dopo lui surse Giuda il Galileo, 
a' dì della rassegna, il quale sviò 
dietro a. sè molto pone: ed egli 
ancora perì, e tutti coloro che gli 
aveano prestata fede furono di- 
spersi. 

Ora dunque, io vı dico, rima- 
netevi di questi uomini, e lascia- 
tegli: perciochè, se questo consi- 
glio, o questa opera è dagli uomini, 
sarà dissipata: 

39 Ma, se pure è da Dio, voi non 
la potete dissipare: e guardatevi 
che talora non siate ritrovati com- 
battere eziandio con Dio. 

40 Edessi gli acconsentirono. E, 
chiamati gliapostoli, gli batterono, 
ed ingiunsero lore che non parlas- 
sero nel nome di Gesù: poi gli la- 
sciarono andare. 

41 Ed essì se n'andarono dalla 
presenza del concistoro, ralle - 
dosi d'essere stati reputati degni 
d'esser vituperati per lo nome di 
Gesù. 

42 Ed ogni giorno, nel tempio, e 
per le case, non restavano d inse- 
gnare,e d'evangelizzar Gesù Cristo. 


CAP. VI. 

O? in que’ giorni, multiplicando 
i discepoli, avvenne un mor- 
morio de' Greci contr agli Ebrei: 
perciochè le lor vedove eranosprez- 

zate nel ministerio cotidiano. 
2 Edidodici, raunata la moltitu- 
dine de’ discepoli, dissero, Egli non 
è convenevole che noi, lasciata la 
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-parola di Dio, ministriamo alle 
. mense, 

3 Perciò, fratelli, avvisate di tro- 
var fra voi sette uomini, de' qua- 
li s'abbia buona testimonianza, pie- 
ni di Spirito Santo, e di sapienza, i 
quali noi costituiamo sopra que- 
st affare. 

4 E, quant'è anoi, noi persevere- 
remo nell'orazioni, e nel ministerio 
della parola. 

5 E questo onamento piacque 
a tutta la moltitudine: ed elessero 
Stefano, uomo pieno di fede, e di 
Spirito Santo; e Filippo, e Prochoro, 
e Nicanor, e Timon, e Parmena, e 
Nicolao, proselito Antiocheno : 

6 I quali presentarono davanti 
agli apostoli: ed essi, dopo avere 
orato, imposero lor le mani. 

7 Ela parola di Dio cresceva, e'l 
numero de' discepoli multiplicava 
grandemente in Gerusalemme: 
gran moltitudine eziandio de'sa- 
cerdoti ubbidiva alla fede. 

8 Or Stefano, pieno di fede, e di 
potenza, faceva gran prodigi, e se- 
gni, fra'l popolo. 

9 Ed alcuni dique' della sinagoga, 
detta de' Libertini, e de' Cirenel, e 
degli Alessandrini, e di que’ di Ci- 
licia, e d’ Asia, si levarono, dispu- 
tando con Stefano. 

‘10 Enon potevano resistere alla 
sapienza, ed allo Spirito, per lo 
quale egli parlava. 

1 Allora suscitarono degli uomi- 
ni che dicessero, Noil' abbiamo udi- 
to tener ragionamenti di bestem- 
mia, contr'a Moisè, e contr'a Dio. 

12 E commossero il popolo, e gli 
anziani, e gli scribi: e, venutigli 
addosso, lorapirono, e lo menarono 
al concistoro ; 

13 E presentarono de' falsì testi- 
moni, che dicevano, Quest’ uomo 
non resta di tener ragionamenti di 
bestemmia contr'a questo santo 
luogo, e la legge: . 

, 14 Perciochè noi abbiamo udito 
ch egli diceva, che questo Gesù il 
Nazareo distruggerà questo luogo, 
e muterà i riti che Moisè ci ha dati. 

15 E tutti coloro che sedevano nel 
concistoro, avendo affisati in lui gli 
occhi, videro la sua faccia, simile 
alla faccia d'un' angelo. 


CAP. VII. 
E "L sommo sacerdote gli disse, 
Stanno queste cose in questa 
maniera? 

2 Edegli disse, Uomini fratelli, e 
padri, ascoltate: L' Iddio della glo- 
ria apparve ad Abraham, nostro 

adre, mentre egli era in Mesopo- 
tamia, innanzi ch'abitasse in Char- 
ran: 
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3 E gli disse, Escidel tuo paese, € 
del tuo parentado, e vieni in un 
il quale io ti mostrerò. 

4 Allora egli uscì del paese de` Cal- 
dei, ed abitò in Charran: e di là, 
dopo che suo padre fu morto, Iddio 
gli fece mutare stanza, e venire in 
questo paese, nel quale ora voi abi- 

tate. 

5 E non gli diede alcuna eredità 
in esso, non pure un piè di terra. 
Or gli avea promesso di darlo in 
possessione a lui, ed alla sua proge- 
nie dopo lui, allora ch'egli non 
avea ancora alcun figliuolo. 

6 Ma Iddio parlò così, che la sua 
progenie ‘dimorerebbe come fore- 
stiera in paese strano: e che quivi 
sarebbe tenuta in servitù, e mal- 
trattata quattrocent’ anni. 

7 Ma, disse Iddio, Io farò giudicio 
della nazione alla quale avranno 
servito: e poi appresso usciranno, 
e mi serviranno in questo luogo. 

8 E gli diede il patto della circon- 
cisione: e così Abraham generò 
Isaac: e lo circoncise nell'ottavo 

iorno: ed Isaac generò Iacob, e 
acob i dodici patriarchi. 

9 Edi patriarchi, portando invidia 
a Iosef, /o venderono per esser me- 
nato in Egitto : ed Iddio era con lui; 

10 E lo liberò di tutte le sue afi- 
zioni, e gli diede grazia, e sapienza 
davanti a Faraone, re d' Egitto, il 
qual lo costituì governatore sopra 
l'Egitto, e sopra tutta la sua casa. 

11 Or sopravvenne una fame, e 
gran distretta a tutto ') paese d‘ E- 
gitto, edi Canaan : ed i nostri padri 
non trovavano vittuaglia. 

12 E Iacob, avendo udito che in 
Egitto v'era del grano, vi mandò 
la pima volta i nostri padri: 

13 E nella seconda, Iosef fu rico- 
nosciuto da' suoi fratelli, e'l le- 
gnaggio di Iosef fu fatto manifesto 
a Faraone. 

14 E Iosef mandò a chiamar Ia- 
cob, suo padre; e tutto "1 suo pa- 
rentado, ch'era di settantacinque 
anime. 

15 E Iacob scese în Egitto, e morì 
egli, ed i padri nostri; 

6 E furono trasportati in Sichem, 

e posti nel sepolero, il quale Abra- 

ham avea per prezzo di danari com- 

perato da' figliuoli d'Emmor, pa- 
dre di Sichem. 

17 Or, come s'avvicinava il tem- 
po della promessa, la quale Iddio 
avea giurata ad Abraham, il popoi 
crebbe, e multiplicò in Egitto : 

18 Finchè surse un'altro Te in E- 

i gitto, il qual non avea conosciuto 
osef. 

19 Costui, procedendo cautamen- 
te contr' al nostro legnaggio, trat- 
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tò male i nostri padri, facendo loro 
esporre i lor piccoli fanciulli, acio- 
chè non allignassero. 

20 In quel tempo nacque Moisè, 
ed era divinamente bello : e fu nu- 
drito tre mesi in casa di suo padre: 

21 Poi appresso, essendo stato 
esposto, la RA di Faraone lo 
raccolse, e se l'allevò per figliuolo. 

22 E Moisè fu ammaestrato in tut- 
ta la sapienza degli Egizij: ed era 
potente ne’ suoi detti, e fatti. 

23 E, quando egli fu pervenuto 
all età di quarant'anni, gli montò 
nel cuore a andare a visitare ì suoi 
fratelli, figliuoli d' Israel. 

24 E, vedutone uno a cui era fat- 
to torto, egli lo soccorse: e fece la 
vendetta dell'oppressato, ucciden- 
do l’ Egizio. 

25 Oreglistimava che isuoi fratel- 
li intendessero ch’ Iddio era per dar 
loro salute per man sua: ma essi 
non 7 intesero. 

26 E'l giorno seguente egli com- 
parve fra loro, mentre contendeva- 
no: ed egli gl’incitò a pace : dicen- 
do, O uomini, voi siete fratelli: per- 
chè fate torto gli uni agli altri ? 

27 Ma colui che faceva torto al 
suo prossimo lo ributtò: dicendo, 
Chi t'ha costituito principe, e giu- 
dice sopra noi? 

28 Voi me uccidere, come ieri uc- 
cidesti 1° Egizio? 

29 Ed a questa parola Moisè fug- 
£l, e dimorò come forestiere nel 
paese di Madian, ove generò due 
figliuoli. 

50 Ed in capo di quarant'anni, 
l'angelo del Signore gli apparve nel 
diserto del monte Sina in una fiam- 
ma di fuoco d'un pruno. 

31 E Moisè, avendola veduta, si 
maravigliò di quella visione : e, co- 
me egli s'accostava per considerar 
che cosa fosse, la voce del Signore 
gli fu indirizzata : 

32 Dicendo, Io son l’ Iddio de’ tuoi 
padri, l' Iddio d'Abraham, e l’Iddio 
d'Isaac, e l'Iadio di Iacob, E Moisè, 
divenutò tutto tremante, non ar- 
diva or mente che cosa fosse. — 

33 E'l Signore gli disse, Sciogli `l 
calzamento de' tuoi piedi: percio- 

chè il luogo nel qual tu stai è terra 
santa. 

34 Certo, io ho veduta l’affiizion 
del mio popolo ch'è in Egitto, ed ho 
uditi i lor sospiri, e son disceso per 
iiberargli : ora dunque, vieni, io ti 
manderò in Egitto. 

35 Quel Moisè il quale aveano ri- 
negato : dicendo, Chi t'ha costitui- 
to principe, e giudice ? esso mandò 
loro Iddio per rettore, e liberatore, 
per la man dell'angelo, che gli era 
apparito nel pruno. 


| 36 Esso gli condusse fuori, averi- 
: do fatti segni, e prodigi nel paese 
d'Egitto, e nel Mar rosso, e nel di- 
serto, lo spazio di quarant'anni. 

37 Quel Moisè, il qual disse a’ fi- 
Qliuoli d` Israel, 11 Signore Iddio vo~ 
stro vi susciterà un Profeta d'infra 
i vostri fratelli, come me: uscok 
tatelo. 

38 Esso è quel che, nella raunan. 
za nel diserto, fu con l'angelo che 
parlava a mi nel monte Sina, e 
co’ padri nostri: e ricevette le paro» 
le viventi, per darleci : 

39 Al qualei padri nostri non vol: 
lero essere ubbidienti: anzi lo ri- 
buttarono, e si rivoltarono co’ lor 
cuori all’ Egitto : 

40 Dicendo ad Aaron, Facci de- 
gl’ iddij, che vadano davanti a noi : 
perciochè quant'è a questo Moisè, 
che ci ha condotti fuor del paesò 
d'Egitto, noi non sappiamo quel 
che gli sia avvenuto. 

41 Edin que‘giorni fecero un vitel: 
lo, ed offersero sacrificio all’idolo, 
esi raliegrarono nell’opere delle lor 


man 

42 Ed Iddio si rivoltò indietro, e 
gli diede a servire all'esercito del 
cielo: come egli è scritto nel Libro 
de’profeti, Casa d'Israel, m'offerista 
voi sacrificij, ed offerte, lo spazio di 
quarant'anni nel diserto ? 

43 Anzi, voi portaste il tabernaco- 
lo di Moloc, e la stella del vostro dio 
Remfan: le figure, le quali voi ave- 
vate fatte per adorarle : per ciò, io 
vi trasporterò di là da Babilonia, 

44 Il tabernacolo della testimoni’ 
anza fu appresso i nostri padri nel 

0: come avea comandato co- 
lui ch’avea detto a Moisè, che lo fa- 
cesse secondo la forma ch'egli avea 
veduto: 

45 11 quale ancora i padri nosti 
ricevettero, e lo portarono con Io- 
suè, nelpaese ch'era stato possedu- 
to da' Gentili, i quali Iddio scacciò 
d'innanzi a' padri nostri: e quivi 
dimorò fino a' giorni di David: 

46 Il qual trovò grazia nel cospet 
to di Dio, e chiese di trovare una 
stanza all’ Iddio di Iacob. 

47 Ma Salomone fu quello che gli 
edificò una casa. 

48 Ma l\' Altissimo non abita in 
tempi fatti per opera di mani: sic- 
come dice il profeta, 

49 Il cielo èil mio trono, ela ter- 
ra lo scannello de' miei piedi: qual 
casa m' edifichereste voi? dice il Si- 
gnore: 0, qual sarebbe i) luogo del 
mio riposo ? 

50 Non ha la mia mano fatte tut- 
te queste cose ? 

51 Uomini di collo duro, ed incir- 


concisi di cuore, e d'orecchi, voi 
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contrastate sempre allo Spirito San- 
to: come fecero padri vostri, così 
fate ancora voi. : 

52 Quale de' profeti non persegui- 
tarono i p vostri ? ccisero 
eziandio coloro che innanzi annun- 
ziavano la venuta del Giusto, del 
qual voi al presente siete stati tra- 

itori, ed ucciditori : 

53 Voi, ch'avete ricevuta la legge, 
facendone gli angeli le publicazioni, 
e non l'avete osservata. 

54 Or essi, udendo queste cose, 
scoppiavano ne’ lor cuori, e digri- 
gnavano i denti contr'a lui. x 

55 Maegli, essendo pieno dello Spi- 


rito Santo, affisati occhi al cie- 
lo, vide la gloria di Dio, e Gesù che 
stava alla destra di Dio : 


56 E disse, Ecco, io veggo i cieli 
aperti, e'l Figliuol dell'uomo che 
sta alla destra di Dio. ; 

57 Ma essi, (eno di gran gridi, 
si turarono gli orecchi, e tutti in- 
sieme di pari consentimento 8° av- 
ventarono sopra lui, 

58 E, cacciatolo fuor della città, 
lo lapidavano : ed itestimoni miser 
giù le lor veste a'piedi d'un'giovane, 
chiamato Saulo. 

59 E lapidavano Stefano, ch'in- 
vocava Gesù : e diceva, Signor Ge- 
sù ricevi'1 mio spirito, 

60 Poi, postosi inginocchioni, gri- 
dò ad alta voce, Signore, non impu- 
tar loro questo peccato. E, detto 
questo, s' addormentò. 


CAP. VIII. 

R Saulo era consenziente alla 

morte d'esso. Ed in quel tem- 
po vi fu gran persecuzione contr’al. 
la chiesa ch'era in Gerusalemme - 
e tutti furono dispersi per le contra- 
de della Giudea, e della Samaria, 
salvo gli apostoli. 

2 Edalcuni uomini religiosi por- 
tarono a seppellire Stefano, e fece- 
ro gran cordoglio di lui. 

3 fia Saul disertava la chiesa, en- 
trando di casa in casa: e, trattine 
uomini, e donne, gli metteva in 
prigione. 

4 Coloro adunque che furono di- 
spersi andavano attorno evangeliz- 
zando la parola. f 

5 E Filippo discese nella città di 
Samaria. e predicò loro Cristo. 

6 E le turbe di pari consentimen- 
to attendevano alle cose dette da 
Filippo, udendo, e veggendo i mi- 
racoli ch'egli faceva. 

7 Conciofossecosachè gli spiriti 
immondi uscissero di molti che gli 
aveano, gridando con gran voce: 
molti paralitici ancora, e zoppi, 
erano sanati. 


| 
i 
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quella città. 

9 Orin quella città era prima stå- 
to un ` uomo, chiamato per nome 
Simon, ch'esercitava l'arti magi- 
che, e sedduceva la gente di Sama- 
ria, dicendosi esser qualche grande 
uomo. 

10 E tutti, dal maggiore al mi. 
nore, attendevano a lui: dicendo, 
Costui è la gran potenza di Dio, 

11 Orattendevano a lui, percio- 
chè già da salt Ve tempo gli avea 
dimentati con le sue arti magi- 
che. 

12 Ma, quando ebbero creduto a 
Filippo, il quale evangelizzava le 
cose appartenenti al regno di Dio, 
ed al nome di Gesù Cristo, furono 
battezzati tutti, uomini, e donne. 

13 E Simon credette anch'egli: 
ed, essendo stato battezzato, si ri- 
teneva del continuo con Filippo; 
e, veggendo le potenti operazioni, 
ed i segni ch'erano fatti, stupiva. 

14 Or, gli apostoli ch'erano in 
Gerusalemme, avendo inteso che 
Samaria avea ricevuta la parola 
di Dio, mandarono loro Pietro, e 
Giovanni: 

15. I quali, essendo discesi là, ora- 
rono per loro, aciochè ricevessero 
lo Spirito Santo: 

16 Perciochè esso non era ancora 
caduto sopra alcun di loro: ma so- 
lamente erano stati battezzati nel 
nome del Signore Gesù. 

17 Allora imposero loro le mani, 
ed essi ricevettero lo Spirito Santo. 

18 Or Simon, veggendo che, per 
l’ imposizion delle mani degli apo- 
stoli, lo Spirito Santo era dato, 
proferse loro denari: 

19 Dicendo, Date ancora a me 
questa podestà, che colui al quale 
io imporrò le mani riceva lo Spiri. 
to Santo. 

20 Ma Pietro gli disse, Vadano i 
tuoi danari teco in perdizione: 
conciosiacosachè tu abbi stimato 
che’ dono di Dio s' acquisti con 
danari. 


21 Tu non hai parte, nè sorte al. 
cuna in questa parola < perciochè 
il tuo cuore non è diritto davanti a 


io, 

22 Ravvediti adunque di questa 
tua malvagità: e prega Iddio, se 
forse ti sarà rimesso il pensier del 
tuo cuore. 

23 Perciochè io ti veggo essere in 
fiele d'amaritudine, ed in legami 
d' iniquità. 

24 E Simon, rispondendo, disse, 
Fate voi per me orazione al Si- 
gnore, che nulla di ciò ch'avete 
etto venga sopra me. 

25 Essi adunque, dopo aver testi. 


8 E vi fu rande allegrezza in | ficata, ed annunziata la parola del 
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Signore, se ne ritornarono in Ge- 
. rusalemme : ed evangelizzarono a 
molte castella de' Samaritani. 

26 Or un’ angelo del Signore par- 
.«lò a Filippo: dicendo, Levati, e 
‘vattene verso’ Mezzodì, alla via 
che scende di Gerusalemme in 
«Gaza, la quale è diserta. 

27 Ed egli, levatosi, v'andò: ed 
ecco un'uomo Etiopo, eunuco, ba- 
rone di Candace, reina degli Etio- 
pi, ch'era soprantendente di tutti i 
tesori d'essa, il quale era venuto in 
Gerusalemme per adorare. 

28 Or egli se ne tornava: e, se- 
dendo sopra'l suo carro, leggeva il 
profeta Isaia. 

29 E lo Spirito disse a Filippo, 
Accostati, e giugni questo carro. 

30 E Filippo accorse, ed udì ch'e- 
gli leggeva il profeta Isaia: e gli dis- 
se, Intendi tu le cose che tu leggi ? 

81 Ed egli disse, E come potrei io 
intenderle, senon ch'alcuno mi 
guidi? E pregò Filippo che mon- 
tasse, e sedesse con lui. 

32 Or il luogo della scrittura ch'e- 
gli leggeva era questo, Egli è sta- 
to menato all'uccisione, come una 
pecora: ed, a guisa d' ello ch'è 
mutolo dinanzi a colui che lo tosa, 
così egli non ha aperta la sua 
bocca. 

33 Per lo suo abbassamento la 
sua condannazione è stata tolta: 
ma chi racconterà la sua età? 
conciosiacosachè la sua vita sia 
stata tolta dalla terra. a 

34 E l'eunuco fece motto a Filip- 
po, e disse, Di cui, ti » dice 
questo il profeta? dicelo di sè stes- 
so, 0 pur d'un’altro ? 

35 E Filippo, avendo aperta la 
bocca, e cominciando da questa 
scrittura, gli evangelizzò Gesù. 

36 E, mentre andavano a lor ca- 
mino, giunsero ad una certa acqua. 
E l'eunuco disse, Ecco dell’acqua: 
che impedisce ch'io non sia bat- 
tezzato 

37 E Filippo disse, Se tu credi 
con tutto" cuore, egli è lecito. Ed 
egli, rispondendo, disse, Io credo 
che Gesù Cristo è il Figliuol di 


Dio. 

38 E comandò chel carro si fer- 

masse: ed amendue, Filippo, e 

YEunuco, discesero nell'acqua: e 

Filippo lo battezzò. 

39 E, quando furono saliti fuor 

dell’acqua, lo Spirito del Signore 

rapì Filippo: e l'eunuco nol vide 

Più: perciochè egli andò a suo ca- 

mino tutto allegro, 

ela s ritrovò in Azot: e, 
36 » evangelizzò a -tutte le 

città, finchè venna in Cesarea. 
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CAP. IX. 
R Saulo, sbuffando ancora 
minacce, ed uccisione, con. 
tra’ a' discepoli del Signore, venne 
al sommo sacerdote : 

2 E gli chiese lettere alle sinago- 
ghe in Damasco: aciochè, se pur 
ne trovava alcuni ri questa setta 
uomini, o donne, gli menasse lega- 
ti in Gerusalemme, 

3 Or, mentre era in camino, av- 
venne che, avvicinandosi a Da- 
masco, di subito una luce dal cielo 
gli folgorò d'intorno: 

4 Ed, essendo caduto in terra, udì 
una voce che gli diceva, Saul, 
Saul, perchè mi perseguiti ? 

5 Ed egli disse, Chi sei, Signore? 
E'l Signore disse, Io son Gesù, il 
qual tu perseguiti : egli t'è duro di 
ricalcitrar contr'agli stimoli. 

6 Ed egli, tutto tremante, e spa 
ventato, disse, Signore, che vuoi 
tu ch'io faccia? E'l Signor gli 
disse, Levati, ed entra nella citta, 
eu sarà detto ciò che ti convien 

e 

7 Or gli uomini che facevano il 
viaggio con lui ristettero attoniti, 
udendo ben la voce, ma non veg- 
gendo alcuno. 

8 E Saulo si levò da terra: ed, 
aprendo gli occhi, non vedeva al- 
cuno: e coloro, menandolo per la 
mano, lo condussero in Damasco 

9 E fu tre giorni senza vedere, 
ne' quali non mangiò, e non bevve. 

10 Or in Damasco v'era un certo 
discepolo, chiamato per nome Ana- 
nia, al quale il Signore disse in vi- 
sione, Anania. Ed egli disse, Ec- 
comi, Signore. 

11 E'l Signore gli disse, Levati, e 
vattene nella strada, detta Diritta: 
ecerca, in casa di Giuda un' uomo 
chiamato per nome Saulo, da Tar- 
so: perciochè, ecco, egli fa ora- 
zione. 

12 (Or egli avea veduto in visione 
un'uomo, chiamato per nome Ana- 
nia, entrare, ed imporgli la mano, 
aciochè ricoverasse la vista.) 

13 Ed Anania rispose, Signore, 
io ho udito da molti di questo uo- 


mo, quanti mali egli ha fatti a' tuoi 
santi in Gerusalemme: 
14 E quì eziandio ha està da’ 


principali sacerdoti di far prigioni 
tutti coloro ch'invocano il tuo 


nome, 9 

15 Ma"l Signore gli disse, Va”: 
perciochè costui m'è un vaso elet. 
to, da portare il mio nome davanti 
alle genti, ed alli re, ed a' figliuoli 
d’ Israel: 

16 Perciochè io gli mostrerò quan- 
te cose gli convien patire per lo 
mio nome, 
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17 Anania adunque se n'andò, ed 
entrò in quella casa: ed, avendo- 
gli imposte le mani, disse, Fratello, 
Saul, il Signore Gesù, che t'è ap- 
parito per lo camino, per lo qual 
tu venivi, m'ha mandato, aciochè 
tu ricoveri la vista, e sij ripieno 
dello Spirito Santo. 

18 Ed in queig stante gli caddero 
dagli occhi come delle scaglie: e 
subito ricoverò la vista: poi si le- 
vò, e fu battezzato. 

19 Ed, avendo preso cibo, si ricon- 
fortò. E Saulo stette alcuni giorni 
co’ discepoli ch'erano in Damasco. 

20 E subito si mise a predicar 
Cristo nelle sinagoghe, insegnando 
cE enl è il Figliuol di Dio. 

21 E tutti coloro che l'udivano, 
stupivano: e dicevano, Non è co- 
stuì quel c'ha distrutti in Gerusa- 
lemme quelli ch'invocano questo 
nome ? e per questo è egli eziandio 
venuto quà, per menargli prigioni 
a' ge 
i Ma Saulo vie più si rinforza- 
va, e confondeva i Giudei ch’abita- 
vano in Damasco, dimonstrando 
che questo Gesù è il Cristo. 

r, passati molti giorni, i Giu- 
dei presero insieme consiglio d' uc- 
eiderlo. 

24 Ma le loro insidie vennero a 
notizia a Saulo. Or essi facevano 
la guardia alle porte, giorno, e 
note aciochè lo potessero ucci- 

ere. 

25 Ma dscepoli prosio di notte, 
lo calarono a so per lo muro in 
una sporta. 

26 E Saulo, quando fu giunto in 
Gerusalemme, tentava d'aggiu- 
gnersi co' discepoli: ma tutti lo 
temevano, non potendo credere 
ch'egli fosse discepolo. 

27 Ma Barnaba lo prese, e lo me- 
nò agli apostoli, e raccontò loro 
come per camino egli avea vedu- 
to'l Signore, e come egli gli avea 
parlato, e come in Damasco avea 

ncamente parlato, nel nome di 

Gesù. 

28 Ed egli fu con loro in Gerusa- 
lemme, andando, e venendo, e 

rlando francamente nel nome 
el Signor Gesù. 

29 Egli parlava eziandio, e dispu- 
tava co' Greci: ed essi cercavano 
d'ucciderlo. 


30 Mai fratelli, avendolo saputo, 


lo condussero in Cesarea, e di là lo 
mandarono in Tarso. 

31 Così le chiese, per tutta la 
Giudea, Galilea, e Samaria, aveano 


pace, essendo edificate; e, cami- 


nando nel timor del Signore, e nel. 


la consolazion dello Spirito Santo, | 


multiplicavano. 
* 


32 Or avvenne che Pietro, an- 
dando attorno da tutti, venne e- 
ziandio a' santi, ch'abitavano in 
Lidda. 

33 E quivi trovò un'uomo, chia- 
mato per nome Enea, il qual già 
da otto anni giacea in un letticel- 
lo, essendo paralitico. 

34 E Pietro gli disse, Enea, Gesù, 
ch'è il Cristo, ti sana: levati, eri- 
fatti ’/etticello. Ed egli in quello 
stante si levò. 

35 E tutti gli abitanti di Lidda, e 
di Saron, lo videro, e sì converti- 
rono al Signore. 

36 Or in Ioppe v'era una certa 
discepola, chiamata Tabita; il 

ual nome, interpertato, vuol dire 

‘avriuola: costei era piena di 
buone opere, e di limosine, le quali 
ella faceva. 

37 Ed in que' giorni avvenne 
ch'ella infermò, e morì. E, dopo 
e fu stata lavata, fu postain una 
sala. 

38 E, perciochè Lidda era vicin 
di loppe, i discepoli, udito che Pie- 
tro v'era, gli mandarono due uomi- 
ni, per pregarlo che senza indugio 
venisse fino a loro. 

39 Pietro adunque si levò, e se ne 
venne con loro. E, come egli fu 
giunto, lo menarono nella sala: e 
tutte le vedove si presentarono a 
lui, piagnendo, e mostrandogli tut- 
te le robe, e le veste, che la Ca- 
Ain faceva, mentre era con 
oro. 

40 E Pietro, messi tutti fuori, si 
pose inginocchioni, e fece ora- 
zione. Poi, rivoltosi al corpo, dis- 
se, Tabita, levati. Ed ella aperse 
gli occhi: e, veduto Pietro, si le- 
vò a sedere. 

41 Ed egli le diè la mano, e la 
sollevò: e, chiamati i santi, e le 
vedove, la presentò /oro in vita. 

42 E ciò fu saputo per tutta Iop- 
pe, e molti credettero nel Signore, 

43 E Pietro dimorò molti giorni 
in Ioppe, in casa d'un certo Simon 
coiaio. 


CAP. X. 


R v'era in Cesarea un certo 

uomo, chiamato r nome 

' Cornelio, centurione della schiera, 
detta Italica. 

2 Esso, essendo uomo pio, e te- 
merte Iddio, con tutta la sua casa, 
e facendo molte limosine al popo- 
i lo, e pregando Iddio del continuo : 

3 Vide chiaramente in visione, 
intorno l'ora nona del giorno, 
un'angelo di Dio, ch'entrò a lui, e 
gli disse, Cornelio. 

4 Ed egli, riguardatolo fiso, e 
j usto spaventato, disse, Che v'è, 
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Signore? E l'angelo gli disse, Le 
tue orazioni, e le tue limosine, son 
salite davanti a Dio per una ricor- 
danza. F 

5 Or dunque, manda uomini in 
loppe, e fa' chiamare Simon, il 
quale è soprannominato Pietro. 

6 Egli a berga appo un certo Si- 
mon coiaio, c' ha la casa presso del 
mare: esso ti dirà ciò ch' e' ti con- 
vien fare. 

7 Or, come l'angelo che parlava 
a Cornelio se ne fu partito, egli 
chiamati due de’ suoî famigli, ed 
un soldato di que' che si riteneva- 
no del continuo appresso di lui, 
tomo pio : 

8 E, raccontato loro ogni cosa, 
gli mandò in loppe, 

9 El piorno seguente, proceden- 
do essi al lor camino, ed av vici- 
nandosi alla città, Pietro sal in 
sul tetto della casa, intorno l'ora 
sesta, per fare orazione. 

10 Or avvenne ch'egli ebbe 
fame, e desiderava prender cibo: 
e, come que di casa gliene appa- 

.recchiavano, gli venne un ratto 
di mente; 

11 E vide il cielo aperto, ed una 
vela, simile ad un gran lenzuolo, 
che scendeva sopra lui, legata per 
li guattro capi, e calata in terra; 

12 Nella quale v°erano degli ani- 
mali terrestri a quattro piedi, e 
delle fiere, e de' rettili, e degli uc- 
celli del cielo d'ogni maniera. 

13 Ed una voce gi fu indirizzata, 
dicendo, Levati, Pietro, ammazza, 
e mangia. . 3 

14 Ma Pietro disse, In modo niu- 
no, Signore: conciosiacosach' io 
non abbia giammai mangiato nul- 
la d'immondo, nè di contaminato. 

15 Ela voce gli disse la seconda 
volta, Le cose ch'Iddio ha purifica- 
te non farle tu immonde, 

16 Or questo avvenne fino a tre 
volte: e poi la vela fu ritratta in 
cielo. ` 

17 E, come Pietro era in dubbio 
“in sè stesso che cosa potesse esser 
quella visione ch'egli avea veduta, 
ecco, gli uomini mandati da Cor- 
nelio, avendo domandata della 
casa di Simon, furono alla porta. 

18 E, chiamato alcuno, domanda- 
rono se Simon, soprannominato 
Pietro, albergava ivi entro. 

19 E, come Pietro era pensoso in- 
torno aila visione, lo Spirito gli 
disse, Ecco, tre uomini ti cercano. 

21) Levati adunque, e scendi, e 
va' con loro, senza farne difficoltà : 
perciochè io gli ho mandati. 

21 E Pietro, sceso agli uomini 
che gli erano stati mandati da Cor- 
nelio, disse 10x0, Beco, io son quel 


che voi cercate: quale è la cagione 
per la qual siete quì ? 

22 Ed essi dissero, Cornelio, cen- 
turione, uomo giusto, e temente 
Iddio ; e del quale rende buona te- 
stimonianza tutta la nazion de’ 
Giudei, è stato divinamente avvi- 
sato da un santo angelo di farti 
chiamare in casa sua, e d'udir ra- 
gionamenti da te. 

23 Pietroadunque, avendoglicon- 
vitati d’entrare in casa, gli alber- 
gò: pois il giorno seguente andò 
con loro: ed alcuni de' fratelli di 
que' di Ioppe l'accom mo. 

24 E'l giorno appresso entrarono 
in Cesarea. Or Cornelio gli aspet- 
tava, avendo chiamati i suoi pa- 
renti, ed i suoi intimi amici. 

25 E, come Pietro entrava, Cor- 
nelio, fattoglisi incontro, gli si git- 
tò a' piedi e l'adorò. 

26 Ma Pietro lo sollevò, dicendo, 
Levati: io ancora sono uomo. 

E, ragionando con lui, entrò, 
e trovò molti, che s' erano quivi - 
raunati. ` 

28 Ed egli disse loro, Voi sapete 
come non è lecito ad un' uomo 
Giudeo aggiugnersi con uno stra: 
no, od entrare in casa sua: ma 
Iddio m° ha mostrato di non chia- 
mare alcuno uomo immondo, 0 
contaminato. 

29 Perciò ancora, essendo stato 
mandato a chiamare, io son venu- 
to senza contradire. lo vi doman- 
do adunque, Per qual cagione m'a- 
vete mandato a chiamare ? 

30 E Cornelio disse, Quattro gior- 
ni sono; ch' io fino a quest'ora era 
digiuno, ed alle nove ore io faceva 
orazione in casa mia: ed ecco, 
un’ uomo si presentò davanti a 
me, in vestimento risplendente : 

31 E disse, Cornelio, la tua ora- 
zione è stata esaudita, e le tue lì 
mosine sono state ricordate nel 
cospetto di Dio. 

32 Manda adunquein Ioppe,echia- 
ma di là Simon, soprannominato 
Pietro: egli alberga in casa di Si- 
mon coiaio, presso del mare : quan- 
do egli sarà venuto, egli ti parlerà. 

33 Perciò, in quello stante io man- 
dai a te, etu hai fatto bene di ve- 
nire: ed ora noi siamo tutti quì 
presenti davanti a Dio, per udir 
tutte le cose che ti sono da Dio 
state ordinate. 

34 Allora Pietro, aperta la bocca, 
disse, In verità io comprendo, 
ch’ Iddio non ha riguardo alla qua: 
lità delle persone: . 

35 Anzi che, in qualunque nazio- 
ne, chi lo teme, ed opera giusta 
mente, gli è accettevole, 

36 Secondo la parola ch'egii ba 
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mandata a figliuoli d' Israel, evan- 
felizzando pace per Gesù Cristo, 
ch' è il Signor di tutti. 

37 Voi sapete ciò ch'è avvenuto 

per tutta la Giudea, cominciando 
ualla Galilea, dopo" Battesimo che 
Giovanni predicò ; . 
-38 Come Iddio ha unto di Spirito 
Santo, e di potenza, Gesù di Naza- 
ret, il quale andò attorno facendo 
beneficij, e sanando tutti coloro 
ch' erano uti dal diavolo: 
perciochè Iddio era con lui. 
‘:39 E noi siamo testimoni di tutte 
le cose ch'egli ha fattenel paese de’ 
Giudei, ed.in Gerusalemme: il 
quale ancora essi hanno ucciso; 
uppiccandolo allegno ; 

0 Esso ha Iddio risuscitato nel 
terzo giorno, ed ha fatto ch'egli è 
stato manifestato : 

41 Non già a tutto" popolo, ma 
a' testimoni prima da Dio ordinati, 
cioé, a noi, ch'abbiamo mangiato, 
e bevuto con lui, dopo ch'egli fu 
risuscitato da' morti. 

42 Ed egli ci ha comandato di 
predicare al popolo, e di testimo- 
niare ch’ egli è quello che da Dio è 
stato costituito Giudice de’ vivi, e 
de’ morti. 

43 A lui rendono testimonianza 
tutti i profeti, che chiunque crede 
in lui riceve remission: de’ pecca- 
ti per lo nome suo. 

44 Mentre Pietro teneva ancora 
questi ragionamenti, lo Spirito 
Santo cadde sopra tutti coloro 
ch'udivano la parola. 

45 E tutti i fedeli della circonci- 
sione, i quali erano venuti con 
Pietro, stupirono che'l dono dello 
Spirito Santo fosse stato sparso 
eziandio sopra i Gentili. 

46 Conciofossecosachè gli udisse- 
ro parlar diverse lingue, e magni- 
Sears Iddio. Allora Pietro prese a 

res 

47 Può alcuno vietar l’acqua, 
che non sieno battezzati costoro 
xe’ hanno ricevuto lo Spirito Santo, 
come ancora noi ? 

48 Ed egli comandò che fosser 
battezzati nel nome del Signore 
Gesù. Allora essi lo pre no che 
dimorasse quivi alquanti giorni. 


CAP. XI. 
R gli apostoli, ed i fratelli, 
ch'erano per la Giudea, inte- 
sero che i Gentili aveano anch'essi 
ricevuta la parola di Dio. 
‘2 E, quando Pietro fu salito in 
«Gerusalemme, que’ della circonci- 
sione quistionavano con lui: 
3 Dicendo, Tu sei entrato in casa 
d'uomini incirconcisi, ed hai man- 
sgiato con loro. 
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4 Ma Pietro, cominciato da ea 
dichiarò loro per ordine tutto! fat- 
to: dicendo, 

5 Io era nella città di Ioppe, oran- 
do : ed in ratto di mente vidi una 
visione, cioé, una certa vela, si- 
mile ad un gran lenzuolo, il quale 
scendeva, essendo per li quattro 
capi calato giù dal cielo: ed esso 
venne fino a me. 

6 Edio, riguardando fiso in esso, 
scorsi, e vidi degli animali terrestri 
a quattro piedi, delle fiere, de’ ret- 
tili, e degli uccelli del cielo. 

7 Ed udii una voce che mi diceva, 
Pietro, levati, ammazza, e mangia. 

8 Ma io dissi, Non gia, Signore: 
conciosiacosachè nulla d'immon- 
do, o di contaminato, mi sia giam- 
mai entrato in bocca. 

9 Ela voce mi rispose la seconda 
volta dal cielo, Le cose che Iddio 
ha purificate tu non farleimmonde. 

10 E ciò avvenne per tre volte: 
poi ogni cosa fu di nuovo ritratta 
in cielo. 

11 Ed ecco, in quello stante tre 
uomini furono alla casa ove io era, 
mandati a me di Cesarea. 

12 E lo Spirito mi disse ch'io an- 
dassi con loro, senza farne alcuna 
difficoltà, Or vennero ancora me- 
co questi sei fratelli, e noi entram- 
mo nella casa di quell’ uomo. 

13 Ed egli ci raccontò, come egli 
avea veduto incasa sua un'angelo, 
che s'era presentato a lui, e gli 
avea detto, Manda uomini in Iop- 
pe. e fa' chiamare Simon, che è so- 
prannominato Pietro: 

14 Il quale ti ragionerà delle cose, 
per le quali sarai salvato tu, e tut- 
ta la casa tua. 

15 Or, come io avea cominciato 
a parlare, lo Spirito Santo cadde 
sopra loro, come era caduto anco- 
ra sopra noi dal principio. 

16 Edio mi ricordai della parola 
del Signore, come egli diceva, Gio. 
vanni ha battezzato con acqua: 
ma voi sarete battezzati con lo Spi- 
rito Santo. 

17 Poi dunque ch' Iddio ha loro 
dato il dono pari come a noi anco- 
ra, ch'abbiam creduto nel Signor 
Gesù Cristo, chi era io, da potere 
im Iddio ? 

18 Allora essi, udite queste cose, 
s’acquetarono, e glorificarono Id- 
dio: dicendo, Iddio, adunque ha 
data la penitenza eziandio a' Gen- 
tili, ottener vita ? 

19 Or coloro ch'erano stati disper- 
si per la tribolazione avvenuta per 
Stefano, passarono fino in Feni- 
cia, in Cipri, ed in Antiochia, non 
annunziando ad alcuno la parola, 
se non a' Giudei soli. 
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20 Or di loro ve n'erano alcuni 
Cipriani, e Cirenei, i quali, entrati 
in Antiochia, parlavano a' Greci, 
creino il Signore Gesù. 

21 E la mano del Signore era con 
loro: e gran numero di gente, 
avendo creduto, si convertì al Si- 


ore. 
S33 E la fama di loro venne agli 
orecchi della chiesa ch'era in Geru- 
salemme: laonde mandarono Bar- 
naba, aciochè passasse fino in An- 
tiochia, 

23 Ed esso, essendovi giunto, e 
veduta la grazia del Signore, si ral- 
legrò: e confortava tutti d'attener- 
si al Signore, con fermo proponi. 
mento di cuore. 

24 Perciochè egli era uomo da be- 
ne, e pieno di Spirito Santo, e di 
fede. E gran moltitudine fu ag- 
giunta al Signore. 

25 Poi Barnaba si partì, per an- 
dare in Tarso, a ricercar Saulo : 
ed, avendolo trovato, lo menò in 
Antiochia. 

26 Ed avvenne che, per lo spa- 
zio d'un'anno intiero, essi si raun- 
narono nella chiesa, ed ammae- 
strarono un gran popolo.: ed idi- 
scepoli primieramentein Antiochia 
furono nominati Cristiani. 

27 Or in que’ giorni certi profeti 
scesero di Gerusalemme in Antio- 


ti 

28 Ed un di loro, chiamato per 
nome Agabo, levatosi, signincò 
per lo Spirito ch'una gran fame 
sarebbe in tutto'l mondo: la quale 
ancora avvenne sotto Claudio Ce- 


sare. 

29 Laonde i discepoli, ciascuno 
secondo le sue facoltà, determina- 
rono di mandara fare una sovven- 
zione a' fratelli c abitavano nella 
Giudea: 

30 Il che ancora fecero, mandan- 
do quella agli anziani per le mani 
di ba, e di Saulo. 


CAP. XII. 
OE intorno a quel tempo il re 
Erode mise le mani a straziare 
alcuni di que’ della. chiesa. 

2 E fece morire con la spada Ia- 
cobo, fratel di Giovanni. 

3 E, veggendo che ciò era grato 
a' Giudei, aggiunse di pigliare an- 
cora Pietro: (or erano i giorni degli 
azzimi :) 

4 E, presolo, lo mise in prigione, 
dandolo a guardare a quattro mute 
di soldati uattro l'una: volen- 
done, dopo pasqua, dare uno 
spettacolo al popolo. 

Pietro adunque era guardato 
nella prigione: ma continue ora- 
gioni erano fatta dalla chiesa per 


lui a Dio. . 

6 Or la notte, avanti ch' Erode né 
facesse un publico spettacolo, Pie- 
tro dormiva in mezzo di due solda- 
ti, legato di due catene: e le guar- 
die davanti alla porta guardavano 
la prigione. - 

7 Ed ecco, un’ angelo del Signore 


80p unse, ed una luce risplen- 
dè nella casa: e l'angelo, sso 
il fianco a Pietro, lo svegliò : dicen- 


do, Levati prestamente. E le ca- 
tene gli caddero dalle mani. 

8 E l'angelo gli disse, Cigniti, e 

ati le scarpe. Ed egli fece così 
Poi gli disse, Mettiti la tua vesta 
attorno, e seguitami. 

9 Pietro adunque, essendo uscito, 
lo seguitava, e non sapeva che fos- 
se vero quel che si faceva dall’ an- 
gelo: anzi, pensava vedere una vi- 
sione. 

10 Or, come ebbero passata la pri- 
ma e la seconda ia, vennero 
alla porta di ferro, che conduce alla 
città, la qual da sè stessa s'aperse 
loro: ed, essendo usciti, | vagone 
una strada, ed in quello stante 
l'angelo si dipartì da lui. 

11 È Pietro, ritornato in sè, disse, 
Ora per certo conosco, che' 1 Signos 
reha mandato il suo angelo, em°'ha 
liberato di man d' Erode, e di tutta 
r aspettazion del popolo de' Giudei. 

12 E, considerando la cosa, venne 
in casa di Maria, madre di Giovan- 
ni, soprannominato Marco: ove 
molti fratelli erano raunati, ed 
oravano. 

13 Ed avendo Pietro picchiato al- 
l’uscio dell'antiporto, una fanticel- 
la, chiamata per nome Rode, s' ac- 
costò chetamente per sottascoltare, 

14 E, riconosciuta la voce di Pie 
tro; per l'allegrezza non aperse la 
porta: anzi, corse dentro, e rap- 
portò che Pietro stava davanti al- 
r antiporta. 

15 Ma essi gli dissero, Tu farneti- 
chi. Edella pure affermava che co- 
sì era. Ed essi dicevano, Egli è il 
suo angelo. 

16 Or Pietro continuava di pic- 
chiare. Ed essi, avendogli aperto; 
lo videro, e sbigottirono. | 

17 Ma egli, fatto lor cenno con la 
mano che tacessero, raccontò loro 
come il Signore l’avea tratto fuor 
di prigione. Poi disse, Rapportatée 

ueste cose a lacobo, ed a fratelli. 

+ essendo uscito, andò in un'al- 
tro luogo. , 

18 Or, fattosi giorno, vi fu non 
picciol turbamento fra i soldati, 
che cosa Pietro fosse divenuto. 

19 Ed Erode, ricercatolo, e non 
avendolo trovato, dopo avere esa- 
minate le guardie, comandò che 
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fosser menate al supplicio. Poi di- 
scese di Giudea in Cesarea, e quivi 
dimorò alcun tempo. 

20 Or Erode era indegnato contr'a’ 
Tirij, e Sidonij, ed avea nell’ ani- 
mo di far lor guerra: ma essi di pa- 
ri consentimento si presentarono a 
lui: e, persuaso Blasto,camerier del 
re, chiedevano pace: perciochè il 
lor paese era nudrito di quel del re, 

21 Ed in un certo giorno assegna- 
to, Erode, vestito d'una vesta reale, 
e sedendo sopra'l tribunale aringa- 
va loro. 

22 El popolo gli fece dell' acclama- 
gioni; dicendo, Voce di Dio, e non 
d' uomo. 

23 Ed in quello stante un’angelo 
del Signore lo percosse, perciochè 
non avea data gloria a Dio: e mo- 
rà, roso da' vermini. 

24 Or la parola di Dio cresceva, e 
multiplicava. 

25 E Barnaba, e Saulo, compiuto 
il servigio, ritornarono di Gerusa- 
lemme in Antiochia, avendo preso 
ancora seco Giovanni soprannomi- 
nato Marco, 


CAP. XIII. 
R in Antiochia, nella chiesa 
che v’ era, v’erano cert profeti, 
e dottori, cioé, Barnaba, e Simeon, 
chiamato Niger, e Lucio Cireneo, 
e Manaen, figliuol della nutrice d'E- 
rode, il tetrarca, e Saulo. eri 

2 E mentre facevano il publico 
servigio del Signore, e digiunava- 
no, lo Spirito Santo disse, Appar- 
tatemi Barnaba, e Saulo, per l'ope- 
ra, alla quale io gli ho chiamati. 

3 Allora, dopo aver digiunato; e 
fatte orazioni, imposero loro le ma- 
ni, e gli accommiatarono. 

4 Essi adunque, mandati dallo Spi- 
rito Santo, scesero in Seleucia, e di 
là navigarono in Cipri. 

5 E, giunti in Salamina, annun- 
ziarono la parola di Dio nelle sina- 
goghe de’'Giudei : or aveano anco- 
ra Giovanni per ministro. 

6 Poi, traversata l'isola finoin Pa- 
fo, trovarono quivi un certo mago, 
falaa cp Giudeo, ch'avea nome 

ar- : 

Il quale era col proconsolo Ser- 
o Paolo, uomo prudente. Costui, 
chiamati a sè Barnaba, e Saulo, ri- 
Chiese d’udir la parola di Dio. 

8 Ma Elima, il mago, (perciochè 


così s'interpreta il suo nome,) resi-. 


steva loro, cercando di stornare il 
proconsolo dalla fede. 

9 E Saulo, il quale ancora fu no- 
minato Paolo, essendo ripieno dello 
Spirito Santo, ed avendo affisati in 
lui gli occhi, disse, 

10 O pieno Togni fraude, e d'ogni 


malizia, figliuo] del diavolo, nemi- 
co d'ogni giustizia, non resterai tu 
mai di pervertir le diritte vie dei 


Signore 

11 Ora dunque, ecco, la mano del 
Signore sarà sopra te, e sarai cieco, 
senza vedere il sole, fino ad un cer- 
to tempo. Ed in quello stante ca- 
ligine, e tenebre caddero sopra lui: 
ed, andando attorno, cercava chi 
lo menasse per la mano. s 
12 Allora il .proconsolo, veduto 
ciò ch'era stato fatto, credette, es- 
sendo sbigottito della dottrina del 


Signore. 

13 Or Paolo, ed i suoi compagni si 

partirono di Pafo, ed arrivarono 

per mare in Perga di Panfilia: e 
iovanni, dipartitosi da loro, ritor- 

nò in Gerusalemme, 

14 Ed essi, partitisi da Perga, giun- 
sero in Antiochia di Pisidia. ed; 
entrati nella sinagoga nel giorno 
del sabato, si posero a sedere, 

15 E, dopo la lettura della legge, 
e de, profeti, i capi della sinagoga 
mandarono loro a dire, Fratelli, se 
voi avete alcun ragionamento d'e- 
sortazione 4 fare al popolo, ditelo. 

16 Allora Os rizzatosi, e fatto 
cenno con la mano, disse, Uomini 
Israeliti, e voi che temete Iddio, 
ascoltate: 

17 L’Iddio di questo popolo Israel 
elesse i nostri padri, ed innalzò il 
po lo nella sua dimora nel paese 

gitto: e poi con braccio elevato 
lo trasse fuor di quello, 

18 E, per lo spazio d'intorno a qua- 
rant'anni, comportò i modi loro nel 
diserto. 

19 Poi, avendo distrutte sette na- 
zioni nel paese di Canaan, distribu} 
loro a sorte il paese di quelle. 

20 E poi appresso, per lo spazio 
d'intorno a quattrocencinquant'an- 
ni, diede /oro de’ Giudici, fino al pro- 
feta Samuel. 

21 E da quell'ora domandarono 
un re: ed Iddio diede loro Saul, fi- 

liuol di Chis, uomo della tribi di 

niamin: e così passarono qua- 
rant' anni, 

22 Poi Iddio, rimossolo, suscitò 10- 
ro David per re: al quale eziandio 
egli rendette testimonianza, e dis- 
se, Io ho trovato David, il figlio 
di Iesse, uomo secondo’l mio cuore, 
sana farà tutte le mie volontà. 

Della progenie d'esso ha Iddio, 
secondo la sua promessa, suscitato 
ad Israel il Salvatore Gesù. 

24 Avendo Giovanni, ch' andò da- 
vanti a lui nella sua venuta, prima 
predicato il battesimo della peni- 
tenza a tutto ") popolo d'Israel. 

25 E, come Giovanni compieva il 
suo corso, disse, Chi pensate yoi 
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ch'io sia? io non son ‘desso: ma 
ecco, dietro a me viene uno, di cui 
io non son aegno di scioglier la 
suola de’ piedi. 

26 Uomini fratelli, figliuoli della 
.progenie d'Abraham, e que’ d’ infra 
voi che temete Iddio, a voi è stata 
mandata la parola di questa salute. 

27 Perciochè gli abitanti di Geru- 
salemme, ed i lor rettori, non aven- 
do riconosciuto questo Gesù, con- 
dannandolo, hanno adempiuti i det- 
ti de’ profeti, che si leggono ogni 
sabato. 7 

28 E, benchè non trovassero tn 
lui alcuna cagion di morte, richie- 
sero Pilato che fosse fatto morire. 

29 E dopo ch'ebbero compiute 
tutte le cose che sono scritte di 
lui, egli fu tratto giù dal legno, e 
fu poro in un sepolcro: 

30 Ma Iddio lo suscitò da' morti; 
‘31 Ed egli fu veduto per molti 
giorni da coloro ch'erano con lui 
saliti di Galilea in Gerusalemme, 
i quali sono i suoi testimoni appo'l 


popolo. a 
32 E noi ancora vi evangelizziamo 
1a promeses fatta a'padri: 
Dicendovi, ch Iddio l'ha adem- 
piuta in verso noi, lor figliuoli, a- 
vendo risuscitato Gesù: siccome 
ancora è scritto nel salmo secondo, 
Tu sei’'l mio Figliuolo, oggi t'ho 
generato. 

34 E, perciochè egli l'ha suscitato 
da' morti, per non tornar più nella 
corruzione, egli ha detto così, Io vi 
darò le fedeli benignità promesse a 
David. ru 

35 Perciò ancora egli dice in un' 
altro Zuogo, Tu non permetterai 
che'l tuo Santo vegga corruzione. 

Conciosiacosachè veramente 
David, avendo servito al consiglio 
di Dio nella sua età, si sia addor- 
mentato, e sia stato aggiunto a' 
suoi padri, ed abbia veduta corru- 
zione. 

- 37 Ma colui ch’Iddio ha resusci- 
tato non ha veduta corruzione. 

38 Siavi adunque noto, fratelli, 
che per costui v'è annunziata re- 
mission de' peccati: 

39 E che di tutte le cose, onde 
per la legge di Moisè non siete po- 
tuti esser giustificati, chiunque 
crede è giustificato per costui. 

40 Guardatevi adunque, che non 
venga sopra voi ciò ch'è detto ne' 
‘profeti : 

41 Vedete, o sprezzatori, e mara- 
vigliatevi: e riguardate, e siate 
smarriti: perciochè io fo una ope- 
ra ad vostri, la quale voi non 
crederete, quando alcuno ve la 
racconterà. 

- 42 Or, quando Arono usciti della 


sinagoga de' Giudei, i Gentili £7i 
regarono che infra la settimana 

e medesime cose fosser loro pro- 
poste. 

43 E, dopo chela raunanza si fil 
dipartita, molti d' infra i Giudei, ed 
i proseliti religiosi, seguitarono 
Paolo, e Barnaba: i quali, ragio- 
nando loro, persuasero loro di per- 
severar nella grazia di Dio. 

44 E'l sabato seguente, quasi tut- 
ta la città si raunò per udir la pa- 
rola di Dio. 

45 Ma i Giudei, veggendo la mol. 
titudine, furono ripieni d'invidia, 
e contradicevano alle cose dette 
da Paolo, contradicendo, e bestem- 
miando. 

46 E Paolo, e Barnaba, usando 
franchezza nellor parlare, dissero, 
Egli era necessario ch'a voi prima 
s'annunziasse la parola di Dio; 
ma; poi che la ributtate, e non vi 
giudicate degni della vita eterna, 
ecco, noi ci volgiamo a’ Gentili. 

47 Perciochè così ci ha il Signore 
ingiunto: dicendo, Io t'ho to 
per esser luce delle Genti, aciochè 
tu sij in salute fino all'estremità 
della terra. 

48 Edi Gentili, udendo queste co- 
se, si rallegravano, e glorificavano 
la parola di Dio: e tutti coloro 
ch'erano ordinati a vita eterna 
credettero. 

49 Ela parola del Signore si span- 
deva per tutto "l paese. 

50 Ma i Giudei instigarono le don- 
ne religiose, ed onorate, ed i prin- 
cipali della città: e commossero 
persecuzione contr a Paolo, e con- 
tr'a Barnaba: e gli scacciarono da’ 
lor confini. 

51 Ed essi, scossa la polvere de" 
lor piedi contr'a loro, se ne ven- 
nero in Iconio. 

52 Ed i discepoli erano ripieni 
d allegrezza, e di Spirito Santo. 


CAP. XIV. 
R avvenne ch'in Iconio entra- 
rono unendo nella sinago- 
ga de Giudei, e parlarono in ma- 
niera, ch’ una gran moltitudine di 
Giudei, e di Greci, credette. 

2 Ma i Giudei increduli commos- 
sero, ed innasprirono gli animi de” 
Gentili contr’ a' fratelli. 

3 Essi adunque dimorarono quivi 
molto tempo, parlando franca- 
mente nel Signore, il qual rendeva 
testimonianza alla parola della sua 
grazia, concedendo che per le lor 
mani si facesser segni, e prodigi. 

4 E la moltitudine della citta fu 
divisa: e gli uni tenevano co' Giu- 
dei, e gli altri con gli apostoli. 

5 Ma, fattosi uno sforzo de' Giù. 
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dei, e de' Gentili, co' lor rettori, 
per fare ingiuria agli apostoli, e 
per lapidargli: 

G Essi, intesa la cosa, se ne fug- 
girono nelle citta di Licaonia, Li- 
stra, e Derba, e nel paese d'in- 
torno; 

7 E quivi evangelizzavano. 

8 Or in Listra v'era un’ uomo im- 
potente de' piedi, il quale sempre 
sedeva, essendo zoppo dal ventre 
di sua madre, e non era giammai 
caminato. 

9 Costui udì parlar Paolo: il qua- 
le, affisati in lui gli occhi; e, veg- 
gendo ch'egli avea fede d' esser sa- 


nato: 

10 Disse ad alta voce, Io ti dico, 
nel nome del Signore Gesù Cristo, 
levati ritto in piè. Ed egli saltò 
su, e caminava. 

11 Ele turbe, avendo veduto ciò 
che Paolo avea fatto, alzarono la 
lor voce, dicendo in lingua Licao- 
nica, Gl'idij, fattisi simili agli uo- 
mini, son discesi a noi. 

12 E chiamavano Barnaba Gio- 
ve, e Paolo Mercurio: perciochè 
egli era il primo a parlare. 

E'l sacerdote di Giove, il cui 
tempio era davanti alla lor città, 
menò all’ antiporto de' tori, con 
bende, e ghirlande: e voleva sa- 
crificar con le turbe. 

14 Ma gli apostoli, Barnaba, e 
Paolo, udito ctò, si stracciarono i 
vestimenti, e saltarono per mezzo 
la moltitudine: sclamando, 

15 E dicendo, Uomini, perchè 
fate queste cose? ancora noi sia- 
mo uomini sottoposti a medesime 
passioni come voi: e v' evangeliz. 
ziamo che da queste cose vane vi 
convertiate all' Iddio vivente, il 
quale ha fatto il cielo, e la terra, 
e'l mare, e tutte le cose che sono 
in essi: ; 

16 Il quale nell’ età addietro ha 
lasciato caminar nelle lor vie tut- 
te le nazioni. 

17 Bench' egli non si sia lasciato 
senza testimonianza, facendo del 
bene, dandoci dal cielo piogge, e 
stagioni fruttifere; ed empiendo i 
cuori nostri di cibo, e di letizia, 

18 E, dicendo queste cose, appe- 
na fecero restar le turbe, che non 
sacrificasser loro. 

19 Or, facendo essi quivi qualche 
dimora, ed insegnando, soprag- 
giunsero certi Giudei d' Antiochia, 
e d'Iconio, i quali persuasero le 
turbe, e lapidarono Paolo, e lo 
.strascinarono fuor della città, pen- 
sando ch'egli fosse morto. 

20 Ma, essendosi i discepoli rau- 
nati d' intorno a lui, egli si levò, ed 


guente egli partì con Barnaba, per. 
andare in Derba. 

21 Ed avendo evangelizzato a 
quella città, e fatti molti discepoli, 
se ne ritornarono in Listra, in Ico- 
nio, ed in Antiochia ; 

22 Confermando gli animi de' di. 
scepoli, e confortandog?i di perse- 
verar nella fede, ed ammonendogli 
che per molte atlizioni ci conviene 
entrar nel regno di Dio. 

23 E, dopo ch'ebbero loro per 
ciascuna chiesa ordinati per voti 
comuni degli anziani, avendo 
orato con digiuni, gli raccomanda- 
rono al Signore, nel quale aveano 
creduto. $ 

24 E, traversata la Pisidia, ven- 
nero in Panfilia. 

25 E, dopo avere annunziata la 
parola in Perga, discesero in At- 
tali 


a 
26 E di là navigarono in Antio- 
chia, onde erano stati raccoman- 
dati alla grazia di Dio, per l’opera 
ch'aveano compiuta. 

Ed, essendovi giunti, rauna- 
rono la chiesa, e rapportarono 
quanto gran cose Iddio avea fatte 
con loro, e come egli avea aperta 
a’ Gentili la porta della fede. 

28 E dimorarono quivi non poco 
tempo co’ discepoli. 


CAP. XV. 


R alcuni, discesi di Giudea, in- 

segnavano i fratelli, Se voi 

non siete circoncisi, secondo `l rito 

di Moisè, voi non potete esser sal- 
vati. 

2 Onde essendo nato turbamento, 
e quistione non piccola di Paolo, e 
di Barnaba contr'a loro; fu ordina- 
to che Paolo, e Barnaba, ed alcuni 
altri di loro, salissero inGerusalem- 
me agli apostoli, ed anziani, per 
questa quistione. 

3 Essi adunque, accompagnati 
dalla chiesa fuor della città, traver- 
sarono la Fenicia, e la Samaria, 
raccontando la conversion de’ Gen- 
tili: e portarono grande allegrezza 
a tutti i fratelli. ‘ 

4 Ed, essendo giunti in Gerusa- 
lemme, furono accolti dalla chie- 
sa, e dagli apostoli, e dagli anziani : 
e rapportarono quanto gran cose 
Iddio avea fatte con loro. 

5 Ma, dicevano, alcuni della setta 
de Farisei, i quali hanno creduto, 
si son levati, dicendo, che convier 
circoncidere i Gentili, e comandat 
loro d’ osservar la legge di Moisè. _ 

6 Allora gli apostoli, e gli anziani 
si raunarono, per provedere a que- 
sto fatto. 


„entrò nella ce i ni giorno se- | 7 Ed, essendosi mossa nna gran 
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diepulaaone, Pietro sì levò in piè, 
e disse loro, Fratelli, voi sapete che 
gia da' primi tempi Iddio elesse fra 
noi me, aciochè per la mia boccai 
Gentili udissero la parola dell’evan- 
gelo, e credessero. ` 

8 Ed Iddio, che conosce i cuori, 
ha renduta loro testimonianza, 
dando loro lo Spirito Santo, come 
ancora a noi; 

9 E non ha fatta alcuna differenza 
tra noi, e loro: avendo purificati i 
cuori loro per la fede. 

10 Ora dunque, perchè tentate Id- 
dio, mettendo un giogo sopra 'l col- 
lo de’ discepoli, il qual nè i padri 
nostri, nè noi, non abbiamo potuto 
portare ? 

11 Ma crediamo d' esser salvati 
per la grazia del Signor Gesù Cri- 
sto, come essi ancora. 

12 E tutta la moltitudine si tac- 
que, e stavano ad ascoltar Barna- 
ba, e Paolo, che narravano quanti 
segni, e prodigi, Iddio avea fatti 
per loro fra i Gentili. 

3 E, dopo ch' essi si furono ta- 
ciuti, Iacobo prese a dire, Fratelli, 
ascoltatemi. 

14 Simeon ha narrato come Iddio 
ha primieramente visitati i Gentili, 
per di quelli prendere un popolo 
nel suo nome. 

15 Ed a questo &' accordano le pa- 
role de' profeti: siccome egli è 
scritto: 

16 Dopo queste cose, io edificherò 
di nuovo il tabernacolo di David, 
ch’ è caduto; e ristorerò le sue rui- 
ne, e lo ridirizzerò: 

17 Aciochè il rimanente degli uo- 
mini, e tutte le genti che sì chia- 
mano del mio nome, ricerchino il 
Signore: dice il Signore, che fa 
tutte queste cose. 

18 A Dio son note ab eterno tutte 
l'opere sue. 

19 Per la qual cosa io giudico che 
non si dia molestia a coloro che 
Ria 1 Gentili si convertono a 

io: 

20 Ma, che si mandi loro che s°' a- 
stengano dalle cose contaminate 
per gl'idoli, dalla fornicazione, dal- 

e cose soffogate, e dal sangue. 

21 Perciochè, quant’ è a Moisè, 
gia dall'età antiche egli ha persone 
che lo predicano per ogni città, es- 
sendo ogni sabato letto nelle sina- 


he. 

7 Allora parve bene agli aposto- 
li, ed agli anziani, con tutta la 
chiesa, di mandare in Antiochia, 
con Paolo, e Barnaba, certi uomini 
eletti d'infra loro, cioé, Giuda, s0- 
prannominato Barsaba, e Sila: uo- 
malat principati fra i fratelli : 

23 Scrivendo lor mani queste 

Fisz i 


cose: Gli apostoli, egli anziani, ed 
i fratelli, a' fratelli d’ infra i Gentili, 
che sono in Antiochia, in Siria, èd 
in Cilicia: salute. 

24 Perciochè abbiamo inteso ch'al- 
cuni, partiti d'infra-noi, v' hanto 
turbati con parole, sov vertendo l'a- 
nime vostre, dicendo, che conviene 
che siate circoncisi, ed osserviate 
la legge: a' quali però non ne ave- 
vamo data alcuna commessione: 

25 Essendoci raunati, siamo di 
pari consentimento convenuti in 
questo parere, di mandarvi certi 
uomini eletti, insieme co’ cari no- 
stri, Barnaba, e Paolo: ) 

26 Uomini, ch' hanno esposte le 
vite loro per lo nome del Signor 
nostro Gesù Cristo. 

27 Abbiamo adunque mandati 
Giuda, e Sila, i quali ancora a boe». 
ca vi faranno intendere le medesi- 
me cose. 

28 Perciochè è paruto allo Spirito 
Santo, ed a noi, di non imporvi al- 
cuno altro peso, senon quel ch’ èi 
necessario ; che é di queste cose: 

29 Che v’astegniate dalle cose sa- 
crificate agl’ idoli, dal sangue, dak 
le cose soffogate, e dalla fornicazio-. 
ne: dalle quali cose farete ben di. 
guardarvi. State sani. 

30 Essi adunque, essendo stafi 
accommiatati, vennero in Antio- 
chia: e, raunata la moltitudine,’ 
renderono la lettera. 

31 E, quando que’ d Antiochia 
l’'ebber letta, si rallegrarono della 
consolazione. 

32 E Giuda, e Sile, essendo an- 
ch' essi profeti, con molte le 
confortarono i fratelli, e glè con- 
fermarono. 

33 E, dopo che furono dimoratî 
peri alquanto tempo, furono da? 

ratoni rimandati in pace agli apo 
stoli, 

34 Ma parve bene a Sila di dimo- 
rar quivi. 

35 Or Paolo, e Barnaba rimasero 
qualche tempo in Antiochia, inse- 
gnando, ed evangelizzando con. 
molti altri, la parola del Signore. 

36 Ed alcuni giorni appresso, 
Paolo disse a Barnaba, Torniamo 
ora, e visitiamo i nostri fratelli in 
ogni città, dove abbiamo annun- 
ziata la parola del Signore; per ve. 
der come stanno. 

37 Or Bamabaconalgliaya di pren- 
derconloro Giovanni, detto Marca. 

38 Ma Paolo giudicava che non 
dovessero prender con loro colui 
che 8’ era dipartito da loro da Pan- 
filia, e non era andato con loro al- 
l'opera. 

39 Laorde vi fu dell’acerbità, tal 
che si dipartirono l' un dall' altre; 


$ 
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e Barnaba, preso Marco, navigò 
in Cipri; 

4) Ma Paolo, eletto per suo com- 
pagno Sila, se n'andò, raccoman- 
dato da' fratelli alla grazia di Dio. 

41 Edandavaattorno per la Siria, 
eCilicia, confermando le chiese. 


CAP. XVI. 


OR egli giunse in Derba, ed in 
Listra: ed ecco, quivi era un 
certo discepolo, chiamato per nome 
Timoteo, figliuo] d' una donna Giu- 
dea fedele, ma di padre Greco: 

2 Del quale i fratelli, ch' erano in 
bistra, ed in Iconio, rendevano buo- 
na testimonianza. 

3 Costui volle Paolo ch’ andasse 
geco: e, presolo, lo circoncise, per 
cagion de’ Giudei ch' erano in que’ 
luoghi: rciochè tutti sapevano 
che ‘1 p d’ esso era Greco. 

4 E, passando essi per le città, 
ordinavano loro d'osservar gli sta- 
tuti determinati dagli apostoli, e 
dagli anziani, ch’ erano in Gerusa- 
lemme, 

5 Le chiese adunque erano con- 
fermate nella fede, e di giorno in 
giorno crescevano in numero. 

t Poi, avendo traversata la Fri- 
ga, el della Galazia, essendo 

ivietati dallo Spirito Santo d'an- 
nunziar la parola in Asia: 

7 Vennero in Misia: e tentavano 
d’andare in Bitinia: ma lo Spirito 
di Gesù nol permise loro. 

8 E, passata la Misia, discesero 
im Troas. 

9 Ed una visione apparve di notte 
a Paolo: Un’ uomo Macedone gli 
si presentò, pregandolo, e dicendo, 
Passa in Macedonia, e soccorrici. 

10 E, quando egli ebbe veduta 
quella visione, presto noi procac- 
ciammo di passare in Macedonia, 
raccogliendo per certo chel Si- 
gnore ci avea chiamati là, per e- 
VETO a que popoli. 

11 perciò, partendo di Troas, 
arrivammo per diritto corso in Sa- 
rig e'l giorno seguente a Na- 

oli; 

Pio E di là a Filippi, ch'è la prima 
‘città di quella parte di Macedonia, 

ed è colonia: e dimorammo in 
quella città alquanti giorni. 

13 E nel giorno del sabato andam- 
mo fuor della città, presso del fiu- 
me, dove era il luogo ordinario del- 
Torazione: è, postici a sedere, par- 
lavamo alle donne ch'erano quivi 
raunate. 

14 Ed un certa donna, chiamata 
per nome Lidia, mercatante di por- 
pora, della citta di Tiatiri, la qual 
‘serviva a DTA ad ascoltare, 


E ‘1Signore aperse il suo cuore, per 
attendere alle cose dette da Paolo. 

15 E, dopo che fu battezzata ella, 
e la sua famiglia, ci pregò : dicen- 
do, Se voi m` avete giudicata esser 
fedele al Signore, entrate in casa 
mia, e dimoratevi. E ci fece forza. 

16 Or avvenne, come noi anda- 
vamo all’ orazione, che noi in- 
contrammo una fanticella, ch'a- 
vea uno spirito di Pitone, la quale 
con indovinare facea gran profitto 
a' suoi padroni. 

17 Costei, messasi a seguitar Pao- 
lo, e noi, gridava: dicendo, Questi 
uomini son servitori dell’ Iddio al- 
tissimo, e v'annunziano la via della 
salute. 

18 E fece questo per molti giorni: 
ma; essendone Paolo annoiato, si 
rivoltò, e disse allo spirito, Io ti 
comando, nel nome di Gesù Cristo, 
che tu esca fuor di lei. Ed egli uscì 
in quello stante. 

19 Or i padroni d’essa, veggendo 
che la speranza del lor guadagno 
era svanita, presero Paolo, e Silas 
e gli trassero alla corte a' rettori; 

20 E, presentatigli a’ pretori, dis- 
sero, Questi uomini turbano la no- 
stra città: perciochè son Giudel; 

21 Edannunziano de' riti, i quali 
non è lecito a noi, che siam Roma- 
ni; di ricevere, nè d'osservare. 

22 La moltitudine ancora si levò 
tutta insieme contr'a loro : ed i 
pretori, stracciate loro le veste, 
comandarono che fossero frustati, 

23 E, dopoaverloro data una gran 
battitura, gli misero in prigione, 
comandando al prigioniere di guar- 
dargli sicuramente : 

24 Il quale, ricevuto un tal co- 
mandamento, gli mise nella pri- 
gione più addentro, e serrò loro i 
piedi ne' ceppi. 

25 Or in su la mezza notte, Paolo, 
e Sila facendo orazione, cantavano 
inni a Dio: edi prigioni gli udiva- 


no. 

26 E disubito si fece un n 
tremoto, tal che i fondamenti della 
prigione furono scrollati: ed in 
quello stante tutte le porte .s‘aper- 
sero, ed i legami di tutti si sciol- 


sero, 

27 E `l prigioniere, destatosi, e ve 
dute le porte della prigione aperte, 
trasse fuori la spada, ed era per 
uccidersi, pensando che i prigioni 
se ne fosser fuggiti. 

28 Ma Paolo gridò ad alta voce: 
dicendo, Non farti male alcuno 
perciochè noi siamo tutti quì. 

29 Ed egli, chiesto un lume, saltò 
dentro: e, tutto tremante si gettò 
a' piedi di Paolo, e di Sila; 

30 E, menatigli fuori, dissc, Si- 
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gnori, che mi conviene egli fare ‘commossero a tumulto la città» 


per esser salvato ?- N . 
31 Ed essi dissero, Credi nel Si- 


gnor Gesù Cristo, e sarai salvato 


tu, e la casa tua. 


; ed, avendo assalita la casa di la- 
son, cercavano di trargli fuori al 

| popolo. i 

| 6 Ma, nonavendogli trovati, tras- 


32 Ed essiannunziarono la parola ' sero lason, ed alcuni de'fratelli, 


del Signore a lui, ed a tutti coloro 
ch'erano in casa sua, 


33 Ed egli, presigli in quell’ istes- | 


sa ora della notte, lavò loro le pia- 
ghe. Poi in quell’ istante fu bat- 
tezzato egli, e tutti i suoi. 

34 Poi, menatigli in casa sua, 
mise loro la tavola: e giubilava 
d'avere, con tutta la sua casa, cre- 
duto a Dio. 

35 Or, come fu giorno, i pretori 
mandarono i sergenti a dire al pri- 
gioniere, Lascia andar quegli uo- 


min 

36 E'l prigioniere rapportò a Pao- 
lo queste parole: dicendo, I pre- 
tori hanno mandato a dire che siete 
liberati: ora dunque uscite, ed an- 
datevene in pace. 

37 Ma Paolo disse loro, Dopo aver- 
ci publicamente battuti, senza es- 
sere stati condannati in giudicio, 
noi che siam Romani, ci hanno 
messi in prigione: ed ora celata- 
mente ci mandono fuori! La cosa 
non andrà così: anzi, vengano 
eglino stessi, e meninci fuori. 

Ed i sergenti rapportarono 
queste parole a’ pretori: ed essi 
temettero, avendo inteso ch'erano 
Romani. 

39 E vennero, e gli pregarono di 
perdonar loro: e, menatigli fuori, 
gli richiesero d’uscir della città. 

40 Ed essi, usciti di prigione, en- 
trarono in casa di Lidia: e, ve. 
duti i fratelli, gli consolarono, e 
poi si dipartirono. 


CAP. XVII. 
D, essendo passati perAnfipoli, 
e per Appollonia, vennero in 
‘Tessalonica, dove era la sinagoga 
de’ Giudei: 

2 E Paolo, secondo la sua usanza, 
entrò da loro: e per tre sabati ten- 
ne loro ragionamenti tratti dalle 
scritture ; 

3 Dichiarando, e proponendo loro, 
ch'era convenuto chel Cristo sof- 
ferisse, e risuscitasse da’ morti: e 
ch' esso, (il quale, disse egli, io 
v'annunzio,) era Gesù il Cristo. 

4 Ed alcuni di loro credettero, e 
s'aggiunsero con Paolo, e Sila: 
come anche gran numero di Greci 
religiosi, e delle donne principaii 
non he. 

5 Ma i Giudei, ch'erano increduli, 
mossi d'invidia, presero con loro 
certi uomini malvagi della gente 
di piazza : e, Faccolta una turba, 


a'rettori della città: gridando, Co» 
| storo c'hanno messo sottosopra il 
mondo sono eziandio venuti quà ; 

7 E Iason gli ha raccolti: ed essi 
tutti fanno contr'agli statuti di Ce- 
sare: dicendo esservi un'altro re, 
cioè, Gesù. 

8 E commossero il popolo, ed ‘i 
rettori della città, ch’udivano que- 
ste cose. 

9 Ma pureessi, ricevuta cauzione 
da Iason, e dagii altri, gli lasciaro: 
no andare. 

10 Ed i fratelli subito di notte 
mandarono via Paolo, e Sila, in 
Berrea ; ed essi, essendovi giunti, 
andarono nella sinagoga de'Giudei. 

1 Or costoro furono più generosi 
che gli altri, ch'erano iu Tessaloni. 
ca: e, con ogni prontezza ricevet- 
tero la Parola, esaminando tuttodì 
le scritture, per veder se queste co- 
se stavano Così 

12 Molti adunque di loro credet- 
tero, enon picciol numero di don- 
ne Greche onorate, e d' uomini. 

13 Ma, quando i Giudei di Tessa- 
lonica ebbero inteso che la parola 
di Dio era da Paolo stata annun- 
ziata eziandio in Berrea, vennero 
anche la, commovendo le turbe, 

14 Ma allora i fratelli mandarono 
prontamente fuori Paolo, aciochè 
se n'andasse, facendo vista Tan- 
dare al mare : e Sila, e Timoteo ri- 
masero quivi, 

15 E coloro ch'aveano la cura di 
porre Paolo in salvo lo condussero 
sino in Atene: e, ricevuta da lui 
commission di dire a Sila, ed a Ti; 
moteo, che quanto prima venisse- 
ro a lui, si partirono. 

16 Or, mentre Paolo gli aspetta- 
va in Atene, lo spirito suo s'ina- 
cerbiva in lui, veggendo la citta 
piena d’ idoli. 

17 Egli adunque ragionava nella 
sinagoga co'Giudei, e con le perso- 
ne religiose, ed ogni dì in sulla 
piazza con coloro che si scontra- 
vano. 

18 Ed alcuni de' filosofi Epicurei, 
e Stoici, conferivano con lui. Ed 
alcuni dicevano, Che vuol dire 

uesto cianciatore? E gli altri, 

gli pare essere annunziator di 
di) stranieri: perciochè egli evan- 
gelizzava loro Gesù, e la risurre- 
zione, 

19 E lo presero, e lo menarono 
nell' Areopago: dicendo, Potremo 
noi saper qual sia questa nuova 
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dottrina, la quale tu proponi? 
20 Percioche tu ci rechi agli orec- 


chi cose strane : noi vogliamo dun- ; 


que sapere che cosasi vogliano co- 
teste cose. 

21 (Or tutti gli Ateniesi, ed i fore- 
Stieri che dimoravano in quella cit- 
tà, non vacavano ad altro, ch'a 
dire, od ad udire alcuna cosa di 
nuovo.) 

22 E Paolo, stando in piè in mez. 
zo dell’ Areopago, disse, „Uomini 
Ateniesi, io vi veggo quasi troppo 
religiosi in ogni cosa. A 

23 Perciochè, passando, e consi- 
derando le vostre deità, ho trovato 
eziandio un’altare, sopra’ guate 
era scritto, ALL'IDDIO SCONO- 
SCIUTO. Quello adunque, il qual 
voi servite, senza conoscerlo, io 
ve T annunzio. 

24 L' Iddio, c'ha fatto "1 mondo, e 
tutte le cose che sono in esso, es- 
sendo Signore del cielo, e della 
terra, non abita in tempij fatti d'o- 
pera di mani; 

25 E non è servito per mani d’uo- 
mini, come avendo bisogno d'alcu- 
na cosa; egli, che da a tutti e la 
vita, e'l fiato, ed ogni cosa; 

26 Ed ha fatto d'un medesimo 
sangue tutta la generazion di 
uomini, per abitar sopra tutta la 
faccia della terra, avendo determi. 
nati i tempi prefissi, ed i confini 
della loro abitazione: 

27 Aciochè cerchino il Signore, se 

ur talora potessero come a tastone, 

Erovario : benchè egli non sia lungi 
da ciascun di noi, 

28 Conciosiacosachè in lui vivia- 
mo, e ci moviamo, e siamo; sicco- 
me ancora alcuni de'vostri poeti 
hanno detto, Perciochè noi siamo 
eziandio sua progenie. 

29 Essendo noi adunque progenie 
di Dio, non dobbiamo stimar che 
la Deità sia simigliante ad oro, od 
ad argento, od a pietra; a scoltura 
d'arte, e d'invenzione umana. 

30 Avendo Iddio adunque dissi- 
mulati i tempi dell'ignoranza, al 
presente dinunzia per tutto a tutti 
gli uomini che si ravveggano: 

31 Perciochè egli ha ordinato un 
giorno, nel quale egli giudicherà il 
mondoin giustizia, per quell'uomo, 
il quale egli ha stabilito: di che ha 
fatta fede a tutti, avendolo suscita- 
to da' morti. 

` 82 Quando udirono mentover la 
risurrezion de morti, altri se ne fa- 
cevano beffe: altri dicevano, Noi 

t udiremo un'altra volta intorno a 
ciò. 
fa; E così Paolo uscì del mezzo di 

Oro. 

34 Ed alcuni S'aggiunsero con lui, 

*1 


e credettero: frai quali fu anche 
Dionigio l’Areopagita, ed una don- 
na chiamata per nome Damaris, 
ed altri con loro. 


CAP. XVIII, ‘ ` 

R, dopo queste cose, Paolo si 

partì d' Atene, e venne in Co- 
rinto. 

2 E, trovato un certo Giudeo, 
chiamato per nome Aquila, di na- 
zione Pontico, nuovamente venu- 
to d'Italia; insieme con Priscilla, 
sua moglie; (perciochè Clandie 
avea comandato che tutti i Giudei 
si partissero di Roma ;) s'accostò 
a loro, 

3 E, perciochè egli era della mede- 
sima arte, dimorava in casa loro, 
e lavorava: perciochè l'arte loro 
era di far padiglioni. 

4 Ed ogni sabato faceva un ser- 
mone nella sinagoga, ed induceva 
alla fede Giudei, e Greci. 

5 Or, quando Sila, e Timoteo fu- 
rono venuti di Macedonia, Paolo 
era sospinto dallo Spirito, testifi- 
cando a Giudei che Gesù e il Cristo. 

6 Ma, contrastando eglino, e be- 
stemmiando, egli scosse i suoi ve- 
stimenti, e disse loro, Il sangue 
Vostro sia sopra "l vostro capo, io 
ne son netto: daora innanzi bi - 
drò a’ Gentili, ’ 

7 E, partitosi di là, entrò in casa 
d'un certo, chiamato pernome Giu. 
sto, il qual serviva a Dio: lacui 
casa era attenente alla sinagoga. 

8 Or Crispo, capo della sinagoga; 
credette al Signore, con tutta la 
sua famiglia: molti ancora de' Co- 
rinti, udendo Paolo, credevano, ed 
erano battezzati. 

9 El Signore disse di notte in vi. 
sione a Paolo, Non temere: ma 
parla, e non tacere: 

10 Perciochè io son teco, e niuno 
mettera le mani sopra te, per of- 
fenderti: conciosiacosach' io abbia 
un gran popolo in questa citta. 

11 Egli adungne dimorò quivi 
un'anno, e sei mesi, insegnando 
fra loro la parola di Dio, 

12 Poi, quando Gallione fu pro- 
consolo d'Acaia, i Giudei di pari 
consentimento si levarono contr'a 
Paolo, e lo menarono al tribunale: 

13 Dicendo, Costui persuade agli 
uomini di servire a Dio contr' alla 
legge. ; 

14 E, come Paolo era per aprirla 
bocca, Gallione disse a' Giudei, Se 


si trattasse d'alcuna ingiustizia, o 


misfatto, o Giudei, io v° udirei pa- 


zientemente, secondo la ragione » 


15 Ma, se la quistione è intorno 


a parole, ed a nomi, ed alla vostra 
legge, provedetec voi: perciochè 
S 
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fo non voglio esser giudice di co- 
teste cose. 

16 E gliscacciò dal tribunale. 

17 E tutti i Greci presero Soste- 
ne, capo della sinagoga, e lo batte- 
vano davanti al tribunale: e Gal- 
lione niente si curava di queste 


cose. 

18 Or, quando Paolo fu dimorato 
quivi ancora molti giorni, prese 
commiato da' fratelli, e navigò in 
Siria, con Priscilla, ed Aquila: 
avendosi fatto tondere il capo in 
Cencrea: perciochè avea voto. 

19 Ed, essendo giunto in Efeso, 

li lasciò quivi. Or egli entrò nel- 

a sinagoga, e fece un sermone a' 
Giudei, 

20 Ed essi lo pregavano di dimo- 
rare appresso di loro più lungo 
O: ma egli non acconsentì di 

arlo ; 

21 Anzi prese commiato da loro: 
divendo, Del tutto mi conviene far 
ìa festa prossima in Gerusalem- 
me: ma io ritornerò ancora a voi, 
se piace a Dio. Così si partì per 
mare da Efeso. 

22 Ed, essendo disceso in Cesarea, 
salì in Gerusalemme: poi, do 
aver salutata la chiesa, scese 
Antiochia. 

23 Ed, essendo quivi dimorato al. 
quanto tempo, sì partì, andando 
attorno di luogo in luogo per lo 
paese di Galazia, e di Frigia, con- 
fermando tutti i discepoli. 

24 Or un certo Giudeo, il cui no- 
me era Apollo, di nazione Alessan- 
drino, uomo eloquente, e potente 
nelle scritture, arrivò in Efeso. 

25 Costui era ammaestrato ne' 
principij della via del Signore: e, 
fervente di Spirito, parlava, ed in- 
segnava diligentemente le cose del 
Signore, avendo sol conoscenza 
del battesimo di Giovanni. 

26 E prese a parlar francamente 
nella si Ed Aquila, e 
Aegis uditolo, 10. presero con 

oro, e gli esposero più appieno 
via di Bio. È 

27 Poi, volendo egli passare in 
A i fratelli vel confortarono, 
e scrissero a’ discepoli che l'ac- 
cogliessero. Ed egli, essendo 
giunto là, conferì molto a coloro 
ch'aveano creduto per la grazia. 

28 Perciochè con grande sforzo 
convinceva publicamente i Giu- 
dei, dimostrando per le scritture 
che Gesù è il Cristo. 


CAP. XIX. 
R avvenne, mentre A pollo 
era in Corinto, che Paolo, 
avendo traversate le provincie 
alte, venne in Teso: e, trovati 


quivi alcuni discepoli, disse loro, 

2 Avete voi ricevuto lo Spirito 
Santo, dopo ch’ avete creduto? Ed 
essi gli dissero, Anzi non pure ab 
biamo udito se v'è uno Spirito 


Santo. 

3 E Paolo disse loro, In che dun- 

ue siete stati battezzati ? Ed essi 

issero, Nel battesimo di Giovanni. 

4 E Paolo disse, Certo Giovanni 
battezzò del battesimo di penitenza, 
dicendo al popolo che credessero in 
colui che veniva dopo lui, cioé, in 
Cristo Gesù. 

5 Ed, udito questo, furono battez- 
zati nel nome del Signore Gesù. 

6 E, dopo che Paolo ebbe loro 
imposte le mani, lo Spirito Santo 
venne sopra loro, e parlavano lin- 
gue strane, e profetizzavano. 

7 Or tutti questi uomini erano im 
torno di dodici. 

8 Poi egli entrò nella sinagoga, e 
parlava francamente, ragionando 
per lo spazio di tre mesi, e ua- 
dendo le cose appartenenti al re 
gno di Dio. 

9 Ma, come alcuni s'induravano, 
ed erano increduli, dicendo male 
di quella professione, in presenza 
della moltitudine, egli, dipartitosi 
da loro, separò i discepoli, facendo 
ogni dì sermone nella scuola d'un 
certo Tiranno. 

10 E questo continuò lo spazio di 
due anni: tal che tutti coloro ch'a- 
bitavano nell'Asia, Giudei, e Gre 
ci, udirono la parola del Signor 


Gesù, 

11 Ed Iddio faceva delle non vol 
gari potenti operazioni per le mani 

i Paolo: 

12 Tal che eziandio d'in sul suo 
corpo si portavano sopra gl'infer- 
mi degli sciugatoi, e de’ grembiuli: 
e l'infermità si partivano da loro, 
E gli spiriti maligni uscivano di 
oro. 

13 Or alcuni degli esorcisti Giu- 
dei, ch'andavano attorno, tenta- 
rono d'invocare il nome del Si. 
gnor Gesù sopra coloro ch'aveano 
gli spiriti maligni: dicendo, Noi vi 
scongiuriamo per Gesù, il quale 
Paolo predica. 

14 E coloro che facevano questo 
erano certi figliuoli di Sceva, Giu- 
deo, principal sacerdote, in nume- 
ro di sette. 

15 Ma !o spirito maligno, rispon- 
dendo, disse, Io conosco Gesù, e 
so chi è Paolo: ma voi chi siete? 

16 E l’uomo ch'avea lo spirito 
maligno s'avventò a loro: e, so- 
prafattigli, fece loro forza: tal che 
se ne fuggirono di quella casa nu- 
di, e feriti. 

17 E questo venne a notizia a tut- 
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ti i Giudei, e Greci, ch'abitavano 
in Efeso: e timore cadde sopra 
tutti loro, e'l nome del Signor Ge- 
sù era magnificato. 

18 E molti di coloro ch'aveano 
creduto venivano, confessando, e 
dichiarando le cose ch’aveano 
fatte. c 

19 Molti ancora di coloro ch'a- 
veano esercitate l'arti curiose, 
portarono insieme i libri, e gli ar- 
sero in presenza di tutti: e, fatta 
ragion del prezzo di quelli, si trovò 
ch'ascendeva a cinquantamila de- 
nari d'argento. 

20 Così la parola di Dio cresceva 
potentemente, e si rinforzava. 

21 Or; dopo che queste cose fu- 
rono compiute, Paolo si mise nel- 
l'animo d’andare in Gerusalem- 
me, do la Macedonia, e 
per l'Acaia: dicendo, Dopo ch'io 
sarò stato quivi, mi conviene an- 
cora veder Roma. 

22 E, mandati in Macedonia due 
di coloro che gli ministravano, cioé, 
Timoteo, ed Erasto, egli dimorò 
ancora alquanto tempo in Asia. 

23 Or in quel tempo nacque non 
picciol turbamento per la profes- 
gione. 

24 Perciochè un certo, chiamato 

er nome Demetrio, intagliator 

‘argento, che faceva de’ piccioli 
templi di Diana d'argento, porta- 
va gran profitti agli artefici. 

25 Costui, raunati quelli, e tutti 
gli altri che lavoravano di cotali 
cose, disse, Uomini, voi sapete che 
dall’ esercizio di quest’ arte viene il 
nostro guadagno. 

26 Or voi vedete, ed udite, che 
questo Paolo, con le sue persua- 
sioni, ha sviata gran moltitudine, 
non solo in Efeso, ma quasi in tutta 
l'Asia: dicendo che quelli non son 
dij, che son fatti di lavoro di mani: 

27 E non v'è solo pericolo per 
noi, che quest’ arte particolare sia 
discreditata : ma ancora che'l tem- 
pio della gran dea Diana sia repu- 
tato per nulla: e che la maestà 
d'essa, la qual tutta l'Asia, anzi 
tutto’! mondo adora, non sia ab- 
battuta. 

28 Ed essi, udite queste cose, ed 
essendo ripieni d'ira, gridarono, 
dicendo, Grande è la Diana degli 


fesij, 
29 I tutta la città fu ripiena di 
confusione : e, tratti a forza Gaio, 
ed Aristarco, Macedoni, compagni 
del viaggio di Paolo, corsero dì pari 
consentimento a furore nel teatro. 
30 Or Paolo voleva entrare al po- 
poio: ma i discepoli non gliel per- 
misero. 
31 Alcuni eziandio degli Asiarchi, 
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che gli erano amici, mandarono a 
lui, pr dolo che non si presen- 
tasse nel teatro. 

32 Gli uni adunque gridavano una 
cosa, gli altri un' altra: perciochè 
la raunanza era confusa: edi più 
non sapevano per qual cagione tos- 
ser raunati, 

33 Or, d'infra la moltitudine fu 
prodotto Alessandro, spignendolo 
ì Giudei innanzi. Ed Alessandro, 
fatto cenno con la mano, voleva 
arin al popolo a lor difesa. 

34 Ma, quando ebber riconosciuto 
ch'egli era Giudeo, si fece un grido 
da tutti, che gridarono Io spazio 
d'intorno a due ore, Grande e la 
Diana degli Efesij. 

35 Ma il cancelliere, avendo ac- 
quetata la turba, disse, Uomini Efe- 
Si chi è pur l'uomo, che non sap- 
pia che la città degli Efesij è la sa- 
grestana della dea Diana, e 

ell’ imagine caduta da Giove? 

36 Essendo adunque queste cose 
fuor di contradizione, conviene che 
voi v'acquetiate, e non facciate 
nulla di precipitato. 

37 Conciosiacosachè abbiate me- 
nati quà questi uomini, i quali non 
sono nè sacrileghi, nè bestemmia, 
tori della vostra dea. 

38 Se dunque Demetrio, e gli ar- 
tefici che son con lui, hanno alcu- 
na cosa contr'ad alcuno, si tengono 
i piati, e vi sono i proconsoli: fac» 
ciansi eglino citar gli uni gli altri. 

39 E, se richiedete alcuna cosa 
intorno ad altri affari, ciò si riso) 
verà nella raunanza legittima. 

40 Perciochè noi siamo in perico- 
lo d'essere accusati di sedizione per 
lo giorno d'oggi: non essendovi ra- 
gione alcuna, per la quao noi pos- 
siamo render conto dì questo con- 
corso. E, dette queste cose, licen- 
ziò la raunanza. 


CAP. XX. 
R, dopo che fu cessato il tu- 
a DO onaman e sèi 
iscepoli, ed abbracciatigli, si partì 
per andare in Macedonia. 

2 E, dopo esser passato per quelle 
parti, ed avergli con molte parole 
confortati, venne in Grecia; 

3 Dove quando fu dimorato tre’ 
mesi, essendogli poste insidie da' 
Giudei, se fosse navigato in Siria, 
il parer fu che ritornasse ‘per la 
Macedonia. 

4 Or Sopatro Berreese l'accompa- 
gnò fino in Asia: e de'Tessalonicesi 
Aristarco, e Secondo, e Gaio Der- 
bese, e Timoteo: e di que' d'Asia 
Tichico, e Trofimo. 3 

5 Costoro, andati innanzi, ci a- 
spettarono in dn 
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6 E noi, dopo i giorni degli azzi- 
mi, partimmo da Filippi, ed in ca- 
pe di cinque giorni arrivammo a 
oro in Troas, dove dimorammo 
sette giorni. 

7 E nel primo giorno della setti- 
mana, essendo i discepoli raunati 
per rompere il pane, Paolo, do- 
vendo partire il giorno seguente, 
fece loro un sermone, e distese il 
ragionamento sino a mezza notte. 

8 Ornella sala, ove eravamo rau- 
nati, v'erano molte lampane. — 

9 Ed un certo giovanetto, chia. 
mato per nome Eutico, sedendo 
sopra là finestra, soprafatto da 
profondo sonno, mentre Paolo ti- 
rava il suo ragionamento in lungo, 
traboccato dal sonno, cadde giù 
dal terzo solaio, e fu levato morto. 

10 Ma Paolo, sceso a basso, si 
quo sopra lui, e l’abbracciò, e 

isse, Non tumultuate: perciochè 
l'anima sua è in lui. 

11 Poi, essendo risalito, ed aven- 
do rotto ’| pane, e preso cibo, do 
avere ancora lungamente vaglo. 
nato sino all’ alba, si dipartì così. 

12 Or menarono quivi "1 fanciullo 
vivente, onde furono fuor di modo 
consolati, 

13 E noi, andati alla nave, navi. 

mo in Asso, con intenzione di 
evar di là Paolo: perciochè egli 
avea così determinato, volendo 
egli far quel camino per terra. 
4 Ed, avendolo scontrato in Asia, 
lolevammo, e venimmoa Mitilene. 

15 E, navigando di là, arrivammo 
il giorno seguente dirincontro a 
Chio: e'l giorno appresso ammai- 
nammo verso Samo: e, fermatici 
in Trogillio, il giorno seguente giu- 
gnemmo a Mileto. 

16 Perciochè Paolo avea dilibe- 
rato di navigare oltre ad Efeso, per 
non avere a consumar tempo in 
Asia: conciofossecosach' egli 8° af- 
frettasse per essere, se gli era pos- 
sibile, al giorno della Pentecosta 
in Gerusalemme. 

17 E da Mileto mandò in Efeso, a 
far chiamare gli anziani della 
chiesa. 

18 E quando furono venuti a lui, 
egli disse loro, Voi sapete in qual 
maniera, dal primo giorno ch'io 
entrai nell'Asia, io sono stato con 
voi in tutto quel tempo: 

19 Servendo al Signore, con ogni 
umiltà, e con molte lagrime, e 
prove, le quali mi sono avvenute 
nell' insidie de Giudei: 

20 Come io non mi son ritratto 
d'annunziarvi, ed insegnarvi, in 
pubblico, e per le case, cosa alcuna 
di quelle che son giovevoli : 

21 doti Giudei, ed a' 


è 


Greci, la conversione a Dio, e la 
fede nel Signor nostro Gesù Cristo. 

22 Ed ora, ecco, io, cattivato dal- 
lo Spirito, vo in Gerusalemme, non 
sapendo le cose che m'avverranno 
in essa: 

23 Se non che lo Spirito Santo mi 
testifica per ogni città: dicendo 
che legami, e tribolazioni m° aspet- 


tano. 

24 Ma io non fo conto di nulla: e 
la mia propia vita non m'è cara, 
appresso all'adempier con ale- 
prena il mio corso, e'l ministerio 
] quale ho ricevuto dal Signor Ge- 
sù, che è di testificar l’ evangelo 


della prana di Dio. 
25 Ed ora, ecco, io so che voi tut- 


ti, fra i quali io sono andato, e ve- 
nuto, predicando il o di Dio, 
non vedrete più la mia faccia. 

26 Perciò ancora, io vi protesto 
oggi, ch’ io son netto del sangue di 


tutti. 

27 Perciochè io non mison tratto 
indietro da annunziarvi tutto "} 
consiglio di Dio. 

28 Attendete dunque a voi stessi, 
ed a tutta la greggia, nella quale 
lo Spirito Santo v'ha costituiti 
vescovi, per pascer la chiesa di 
Dio la quale egli ha acquistata col 
propio sangue. 

29 Perciochè io so questo, che, 
dopo la mia partita, entreranno 
m voi de’ lupi rapaci, i quali non 

sparmieranno la greggia: 

30 E che d infra vol stessi sor- 
geranno degli uomini che propor- 
ranno cose perverse, per trarsi die 
tro i discepoli. 

31 Perciò, vegghiate, ricordando- 
vi che per lo spazio di tre anni, 
giorno, e notte, non son restato 

'ammonir ciascuno con lagrime. 

32 Ed al presente, fratelli, io vi 
raccomando a Dio, ed alla parola 
della grazia di lui, il quale è po- 
tente da continuar d'edificarvi, e 
da darvi l'eredità con tutti i santi- 
ficati. 

33 Io non ho appetito l'argento, 
nè l'oro, nè `l vestimento d'alcuno, 

34 E voi stessi sapete che queste 
mani hanno sovvenuto a' bisogni 
miei, e di coloro ch'erano meco. 

35 In ogni cosa v'ho mostrato 
che, affaticandosi, sì convengono 
così sopportar gl' infermi: e ricor- 
darsi delle parole del Signore Gesù, 
il qual disse che, Più felice cosa è 
il dare che `l ricevere. 

36 E, quando ebbe dette queste 
cose, si pose inginocchioni, ed orò 
con tutti loro. 

37 E si fece da tutti un gran pian- 
to: e, gittatisi al collo di Paolo, lo 
baciavano ; 
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:88 Dolenti prinetpezasate per la 
parola ch'egli avea detta, che non 
vedrebbero più la sua faccia. 

l' accompagnarono alla nave. 


CAP. XXI. 
R, dopo che ci fummo divelti 
da loro, navigammo, e per di- 
ritto corso arrivammo a Coo, e'l 

iorno seguente & Rodi, e di là a 

tara: 

2 E, trovata una nave che passa- 
va in Fenicia, vi montammo su, 
e facemmo vela: 

3 E, scoperto Cipri, e lasciatolo 
a man sinistra, navigammo in Si- 
ria, ed arrivammo a Tiro: percio- 
chè quivi si dovea scaricarla nave. 

4 E, trovati i discepoli, dimoram- 
mo quivi sette giorni : ed essi, per 
lo Spirito, dicevano a Paolo, che 
non salisse in Gerusalemme. 

5 Or, dopo ch'avemmo pagati 
quivi que’ giorni, partimmo, e ci 
mettemmo in camino, accompa- 
gnati da tutti /oro, con le mogli, e 
figliuoli, fin fuor della città; e, po- 
stici inginocchioni in sul lito, fa- 
cemmo orazione. 

6 Poi, abbracciatici gli uni gli al- 
tri, montammo in sulla nave: e 
queil se ne tornarono alle case 

oro. 

7 E noi, compiendo la naviga- 
zione, da Tiro arriVammo a Ptole- 
maida: e, salutati i fratelli, dimo- 
rammo un giorno appresso di loro. 

8 E "1 giorno seguente, essendo 
partiti, arrivammo a Cesarea : ed, 
entrati in casa di Filippo l'evange- 
lista, ch'era luno de' sette, dimo- 
rammo appresso di lui. 

9 Or pe avea quattro figliuole 
vergini, le quali profetizzavano. 

10 E, dimorando noi quivi molti 
giorni, un certo profeta, chiamato 
per nome Agabo, discese di Giudea. 

11 Ed egli, essendo venuto a noi, 
e presa la cintura di Paolo, se ne 
legò le mani, ed i spet e disse, 
Questo dice lo Spirito Santo, Così 
legheranno i Giudei in Gerusalem- 
me l’uomo di cui è questa cintura, 
e lo metteranno nelle mani de' 
Gentili. 

12 Or, quando udimmo queste 
cose, e noi, e que’ del luogo, lo 
pregavamo che non salisse 
rusalemme. 

13 Ma Paolo rispose, Che fate 
voi, piagnendo, e macerardomi °l 
cuore? conciosiacosach' io sia tut- 
to presto, non sol d'esser legato, 
ma eziandio di morire in Gerusa- 
lemme, per lo nome del Signor 
Gesù. 

14 E, non potendo egli esser per- 
suaso, noi c acquetajpmo, dicen- 


do, La volontà del Signore sia 
fatta. 

15 E, dopo que' giorni, ci met- 
temmo in ordine, e salimmo in 
Gerusalemme. 

16 E con noi vennero eziandio al- 
cuni de' discepoli di Cesarea, me- 
nando con loro un certo Mnason 
i Cipriano, antico discepolo, appo'l 


rusalemme, i fratelli ci accolsero 
lietamente. 

18 E'l giorno seguente, Paolo 
entrò con noi da lacobo: e tutti 
gli anziani vi si trovarono. 

19 E Paolo, salutatigli, raccontò 
loro ad una ad una le cose che `l 
Signore avea fatte fra i Gentili, 
per lo suo ministerio» 

20 Ed essi, uditele, glorificavano 
Iddio: poi dissero a Paolo, Fratel- 
to, tu vedi quante migliaia vi sono 
de’ Giudei, c'hanno creduto: e 
tutti son zelanti della legge. 

21 Or sono stati informati intor- 
no a te, che tu insegni tutti i Giu- 
dei, che son fra i Gentili, di rivol- 
tarsi da Moisè: dicendo che non 
circoncidano i figliuoli, e non ca- 
minino secondo i riti. 

22 Che deesi adunque fare? del 
tutto conviene che la moltitudine 
si ranni: perciochè udiranno che 
tu sei venuto. 

23 Fa' adunque questo che ti di- 
ciamo. Noi abbiamo quattro uo- 
mini, c' hanno un voto sopra loro. 
24 Prendigli teco, e purificati con 
loro, e fa’ la spesa con loro; acio- 
chè si tondano il capo, e tutti co- 
noscano che non è nulla di quelle 
cose delle quali sono stati infor- 
mati intorno a te: ma che tu an- 
cora procedi osservando la legge. 
25 Ma, quant'è a’ Gentili c'han- 
no creduto, noi n° abbiamo scritto, 
avendo statuito che non osservino 
alcuna cosa tale: ma solo, che si 
guardino dalle cose sacrificate a- 
g! idoli, e dal sangue, e dalle cose 
soffocate, e dalla fornicazione. 

26 Allora Paolo, presi seco que- 
gli uomini, il giorno seguente, do- 
po essersi con loro purificato, en- 
trò con loro nel tempio, pubbli- 
cando i giorni della purificazione 
esser compiuti, infino attanto che 
l'offerta fu presentata per ciascun 
di loro. 

27 Or, come i sette giorni erano 
presto che compiuti, ì Giudei del- 
"Asia, vedutolo nel tempio, com- 
mossero tutta la moltitudine, e gli 
misero le mani addosso : 

28 Gridando, Uomini Israeliti, 
venite al soccorso: costui è quel- 
l’uomo, ch'insegna per tutto a 


quale doveamo albergare. 
17 Or, come fummo giunti in Ge- 
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tutti una dottrina ch'è contr'al po- 
polo, e contr’ alla legge, e con- 
tr'a questo luogo: ed oltr'a ciò, ha 
eziandio menati de' Greci dentro 
al tempio, ed ha contaminato que- 
sto santo nce g 

29 (Perciochè dinanzi aveano ve- 
duto Trofimo Efesio nella città 
con Paolo, e pensavano ch'egli 
l'avesse menato dentro al tempio.) 
30 E tutta la città fu commossa, e 
si fece un concorso di popolo ; e, 
preso Paolo, lo trassero fuor del 
tempio: e subito le porte furon 
serrate. 

31 Or, come essi cercavano d’ uc- 
ciderlo, il grido salì al capitano 
della schiera, che tutta Gerusa- 
lemme era sottosopra. 

32 Ed egli in quello stante prese 
de' soldati, e de' centurioni, e cor- 
sea' Giudei. Ed essi, veduto "1 ca- 

itano, ed i soldati, restarono di 

tter Paolo. 

33 E'l capitano, accostatosi, lo 
preses e comandò che fosse legato 

i due catene: poi domandò chi 
egli era, e che cosa avea fatto. 

E gli uni gridavano una cosa, 
e gli altri un’ altra, nella moltitu- 
dine: laonde, non potendone egli 
saper la certezza, per lo tumulto, 
comandò ch'egli fosse menato nel- 
la rocca. 

35 Ed avvenne, quando egli fu 
sopra i gradi, ch'egli fu portato da’ 
pr dati, per lo sforzo della moltitu- 

ne. 

36 Conciofossecosachè la moltitu- 
dine del popolo lo seguitasse: gri- 
dando, T'oglilo. 

37 Or Paolo, come egli era per 
esser menato dentro alla rocca, 
disse al capitano, Emmi egli lecito 
di dirti qualche cosa? Ed egli dis- 
se, Sai tu Greco? 

38 Non sei tu quell'Egizio, il 
quale a' dì passati suscitò, e menò 
nel diserto que’ quattromila la- 
droni? 

39 E Paolo disse, Quant'è a me, 
io sono uomo Giudeo, da ‘Tarso, 
cittadino di quella non ignobile 
città di Cilicia: or io ti prego che 
tumi permetti di parlare al po- 

0. 

40 Ed, avendoglielo egli permes- 
80, Paolo, stando in piè sopra i gra- 
di, fece cenno con la mano al po- 

lo. E, fattosi gran silenzio, parlò 
ro in lingua Ebrea, dicendo : 


CAP. XXII. 
yom fratelli, e padri, ascol- 


tate ciò ch'ora vi dico a mia 


difesa. 
2 (Or, quando ebbero udito ch'e- 
gli parlava loro, in Hngua Ebrea, 





tanto più fecero silenzio.) ` Pöi 
disse, 

3 Io certo sono uomo Giudeo, na- 
to in Tarso di Cilicia, ed allevato 
in questa città a’ piedi di Gamaliel, 
ammaestrato secondo l’isquisita 
maniera della legge de’ padri, ze- 
latore di Dio, come voi tutti siete 


oggi ; . 
Che ho perseguitata questa pro- 


fessione sino alla morte, mettendo 


ne' legami, ed in prigione uomini, 


e donne. 


5 Come mi son testimoni il som- 


mo sacerdote, e tutto" concistoro 
degli anziani: da cui eziandîo a- 
vendo ricevute lettere a’ fratelli, 
io andava in Damasco, per menar 


prigioni in Gerusalemme quegli 


ancora ch'erano quivi, aciochè fos- 


ser puniti. 

6 Or avvenne che, mentre io era 
in éamino, e m'avvicinava a Da- 
masco, in sul mezzodì, di subito 
una luce mi folgorò d'intorno 
dal cielo. 

7 Ed io caddi in terra, ed udii una 
voce che mi disse, Saul, Saul, per- 
che mi perseguiti ? i 

8 Ed io risposi, Chi sei, Signore? 
Ed egli mi disse, Io son Gesù il Na- 
zareo, il qual tu perseguiti ? 

9 Or coloro ch'erano meco videro 
ben la luce, e furono spaventati: 
ma non udirono la voce di colui 
che parlava meco. 

10 Ed io dissi, Signore, che debbo 
io fare? E'l Signor mi disse, Le- 
vati, eva' in Damasco : è quivi ti 
sarà parlato di tutte le cose che ti 
sono ordinate di fare. 

11 Or, perciochè io non vedeva 

nulla, per la gloria di quella luce, 
fui menato per la mano da coloro 
ch'erano meco: e così entrai in 
Damasco. 
‘12 Or un certo Anania, uomo pio 
secondo la legge, al quale tutti i 
Giudei ch’'abitavano in Damasco 
rendevano buona testimonianza: 

13 Venne a me, ed essendo ap- 
presso a me, disse, Fratello Saul, 
ricovera la vista. Ed in quello 
stante io ricoverai la vista, e lo ri. 
guardai. 

14 Ed egli mi disse, L'Iddio de 
nostri padri t'ha preordinato da 
conoscer la sua volonta, e da ve- 
dere il Giusto, e da udire una vo- 
ce dalla sua bocca. 

15 Perciochè tu gli dei essere ap- 
po tutti gli uomini testimonio delle 
cose che tu hai vedute, ed udite. 

l6 Ed ora, che indugi? levati, e 
sij battezzato, e lavato de' tuoi pec- 
cati, invocando il nome del Si- 
gnore. 

17 Or avvenne che, dopo ch'io 
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fui ritornato in Gerusalemme, o- 
rando nel tempio, mi venne un 
ratto di mente; 

18 E vidi esso Signore che mi di- 
ceva, Affrettati, ed esci presta- 
mente di Gerusalemme: percio- 
chè essi non riceveranno la tua 
testimonianza intorno a me. 

19 Ed io dissi, Signore, eglino 
stessi sanno ch'io incarcerava, e 
batteva le raunanze coloro che 
credono in te: . 

20 E, quando sì spandeva il san- 
gue di Stefano, tuo martire, io an- 
cora era presente, ed acconsentiva 
alla sua morte, e guardava i vesti- 
menti di coloro che l'uccidevano. 
21 Ed egli mi disse, Vattene: per- 
DOGE io ti manderò lungi a' Gen- 

i 

22 Or essi l’ascoltarono fino a 
questa parola : ma poi alzarono la 
lor voce, dicendo, Togli via di ter- 
ra un tale uomo : perciochè e’ non 
conviene ch'egli viva. 

E, come essi gridavano, e git- 
tavano i lor vestimenti, e manda- 
vano la polvere in aria : 

24 Il capitano comandò che Paolo 
fosse menato dentro alla rocca, or- 
dinando che si facesse inquisizion 
di lui per flagelli, per saper per 
qual cagione gridavano così con- 
tr’ a lui 

25 Ma, come l'ebbero disteso con 
le coregge, Paolo disse al centu- 
rione ch'era quivi presente, Evvi 
egli lecito di flagellare un’ uomo 

omano, e non condannato ? 

26 E'l centurione, udito ciò, ven- 
ne, e lo rapportò al capitano: di- 
cendo, Guarda ciò che tu farai: 
perciochè quest’ uomo è Romano. 

27 E'l capitano venne a Paolo, e 
gli disse, Dimmi, sei tu Romano? 

d egli disse, Sì, certo. 

28 E'l capitano rispose, Io ho ac- 
quistata questa cittadinanza per 
ran somma di danari. E Paolo 
isse, Ma io l'ho anche di nascita. 
29 Laonde coloro che doveano 
far l' inquisizion dì lui si ritrassero 
subito da lui: e'l capitano stesso 
ebbe paura, avendo saputo ch'egli 
era Romano: perciochè egli l'avea 


legato; 

‘30 E'l giorno seguente, volendo 
saper la certezza di ciò onde egli 
era accusato da` Giudei, lo sciolse 
da’ legami, e comandò a' pricipali 
sacerdoti, ed a tutto"! lor conci- 
storo, di venire E, menato Pao- 
lo a basso, lo presentò davanti a 


loro, 
CAP. XXIII. 
PAOLO, affisati gli occhi 
nel concistoro, disse, Fratelli, 
fo, fino a questo gino, son con- 


versato appo Iddio con ogni buona 
coscienza. 

2 E'l sommo sacerdote Anania 
comandò a coloro ch’ erano presso 
di lui di percuoterlo in su la bocca. 

3 Allora Paolo gli disse, Iddio ti 
percuoterù, ete scialbata: tu 
siedi per giudicarmi secondo la leg- 
ge. €, trapassando la legge, co- 
mandi ch'io sia percosso ! 

4 E coloro ch'erano quivi presen- 
ti dissero, Ingiurij tu il sommo 
sacerdote di Dio? 

5 E Paolo disse, Fratelli, io non 
sapeva ch'egli fosse sommo sacer- 
dote: perciochè egli è scritto, Tu 
non dirai male del principe del tuo 
popolo. 

6 Or Paolo, sapendo che luna 

era di Sadducei, e l’altra di 
arisei, sclamò nel concistoro, 
Uomini fratelli, io son Fariseo, 
figliuol di Fariseo: io son giudi- 
cato per la speranza, e per la ri- 
surrezion de’ morti. 
7 E, come egli ebbe detto questo, 
ue dissensione tra i Farisei, 
ed i Sadducei: e la moltitudine si 
divise. 

8 Perciochè i Sadducei dicono che 
non v'è risurrezione, nè angelo, 
nè spirito: ma i Farisei confessano 
e l'uno, e l’altro. 

9 E si fece un gridar grande. E 

li scribi della parte de’ Farisei, 
evatisi, contendevano: dicendo, 
Noi non troviamo male alcuno in 
quest’ uomo: che se uno spirito, 


.| od un'angelo, ha parlato a lui, 


non combattiamo contr'a Dio. 
10 Or, facendosi la dissension 
rande, il capitano, temendo che 
aolo non fosse da loro messo a 
pezzi, comandò a' soldati che scen- 
dessero giù, e lo rapissero del mez- 
zo di loro, e lo menassero nella 


rocca. 

11 E la notte seguente, il Si- 

gnore si presentò a lui, e gli disse, 

lo, sta' di buon cuore: percio- 
chè, come tu hai renduta testimo- 
nianza di me in Gerusalemme, co- 
sì convienlati rendere ancora a 
Roma. 

12 E, quando fu giorno, certi 
Giudei fecero raunata, e sotto ese- 
crazione si votarono, promettendo 
di non mangiare, nè bere, finchè 
non avessero ucciso Paolo. 

13 E coloro ch'aveano fatta que- 
sta congiura erano più di qua- 
ranta: . 

14 I quali vennero a principali 
sacerdoti, ed agli anziani, e dis- 
sero, Noi ci siamo sotto esecra- 
zione votati di non assaggiar cosa 
alcuna, fin ch'abbiamo ucciso 
Paolo. 
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15 Ora dunque voi, comparite 
davanti al capitano, col conci. 
storo, pregandolo che domane vel 
meni, come per conoscer più ap- 
pieno del fatto suo: e noi, innanzi 
ch'egli giunga, siam presti per uc- 
ciderlo. f 

16 Ma il figliuolo della sorella di 
Paolo, udite queste insidie, ven- 
ne: ed, entrato nella rocca, rap- 
portò il fatto a Paolo. 

17 E lo, chiamato a sè uno 
de’ centurioni, disse, Mena questo 
giovane al capitano: perciochè 
egli ha alcuna cosa da rapportargli. 

8 Egli adunque, presolo, lo me- 
nòal capitano: e disse, Paolo, quel 
prigione, m'ha chiamato, e m'ha 
pregato ch'io ti meni questo gio- 
vane, il quale ha alcuna cosa da 


i, 

19 E'l capitano, presolo per la 
mano, e ritrattosi in disparte, gli 
domandò, Che cosa hai da rappor- 
tarmi? 

20 Ed egli disse, I Giudei si son 
convenuti insieme di pregarti che 
domane tu meni giù Paolo nel 
concistoro, come per informarsi 
più appieno del fatto suo. 

21 Ma tu non prestar loro fede: 
perciochè più di quarant' uomini 
di loro gli fanno poste insidie, es- 
sendosi sotto esecrazione votati di 
non mangiare, nè bere, finchè non 
l'abbiano ucciso: ed ora son presti, 

ttando che tu lo prometti loro. 

Il capitano adunque licenziò il 
giovane, ordinandogli di non pale- 
sare ad alcuno che gli avesse fatte 
assaper queste cose. 

23 Poi, chiamati due de' centurio- 
ni, disse /oro, Tenete presti fin dalle 
tre ore della notte dugento soldati, 
e settanta cavalieri, e dugento ser- 
genti, per andar fino in Cesarea. 

24 Disse loro ancora ch' avessero 
delle cavalcature preste, per farvi 
montar su Paolo, e condurlo sal- 
vamente al governator Felice: 

25 Al quale egli scrisse una let- 
tera dell infrascritto tenore : 

26 Claudio Lisia, all’ eccellentis- 
simo governator Felice: Salute. 

Quest uomo, essendo stato 
preso da' Giudei, ed essendo in sul 
punto d'esser da loro ucciso, io 
son sopraggiunto co’ soldati, e l'ho 
riscosso, avendo inteso ch egli era 
Romano. 

28 E, volendo sapere il maleficio 
del quale l’accusavano, l'ho me- 
nato nel lor concistoro : 

29 Ed ho trovato ch'egli era ac- 
cusato intorno alle quistioni della 
lor legge: e che non v'era in lui 
maleficio alcuno degno di morte, 
nè di prigione. A 


30 Or, essendomi state significate 

l'insidie che sarebbero da’ Giudei 
poste a quest’ uomo, in quello 
stante l'ho mandato a te, ordinan- 
do eziandio a' suoi accusatori di 
dir davanti a te le cose c'hanno 
contra lui. Sta' sano. 

31 I soldati adunque, secondo 
ch'era loro stato ordinato, presero 
con loro Paolo, e lo condussero di 
notte in Antipatrida. 

32 E'l giorno seguente, lasciati i 
cavalieri per andar con lui, ritor- 
narono alla rocca. 

33 E quelli, giunti in Cesarea, e 
renduta la lettera al governatore, 
gli presentarono ancora Paolo. 

34 E'l governatore, avendo letta 
la lettera, e domandato a Paolo di 
qual provincia egli era, ed inteso 
ch'egli era di Cilicia: 

35 Gli disse, Io t' udirò, quando i 
tuoi accusatori saranno venuti 
anch'essi. E comandò che fosse 
guardato nel palazzo d' Erode, 


CAP. XXIV. 


R, cinque giorni appresso, il 

sommo sacerdote Anania di- 
scese, insieme con gli anziani, e 
con un certo Tertullo, oratore: e 
comparvero davanti al governa- 
tore contra Paolo. 

2 Ed, esso essendo stato chiama- 
to, Tertullo cominciò ad accusar- 
lo: dicendo, 

3 Godendo per te di molta pace, 
ed essendo molti buoni ordini stati 
fatti da te a questa nazione, per lo 
tuo provedimento, noi in tutto, € 
per tutto /o riconosciamo con 
ogni ringraziamento, eccellentissi- 
mo Felice. 

4 Or acioch’io non ti dia più lun- 
gamente impaccio, io ti prego che, 
secondo la tua equità, tu ascolti 
quello ch’ abbiamo a dirti in breve: 

5 Ch'è, che noi abbiamo trovato 
quest’ uomo essere una peste, e 
commover sedizione fra tutti i Giu- 
dei che son per lo mondo, ed essere 
il capo della setta de' Nazarei : 

6 Il quale ha eziandio tentato di 
profanare il tempio: onde noi, 
presolo, lo volevamo giudicar se- 
condo la nostra legge. 

7 Ma’ capitano Lisia soprag- 
giunto, con grande sforzo, ce T ha 
tratto delle mani, e l'ha mandato 


ate; 
8 Comandando eziandio che gli 
accusatori d'esso venissero a te: 
da lui potrai tu stesso, per l'esami- 
| nazione, che tu ne farai, saper la 
| verità di tutte le cose, delle quali 
noi l’ accusiamo. 


9 Ed i Giudei acconsentirono’ 
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&nch' essi a queste coso, dicendo 
Che stavano così 


glonandó egli della giu- 


25 E, ra 
stizia, e della temperanzi, e del 


10 E Paolo, dopo che‘! governa- | giudicio a venire, Felice, tutto spa- 


tore gli ebbe fatto cenno che par- | ventato, rispos 


e, Al presente vät- 


lasse, rispose, Sapendo che tu già | tene: ma un’ altra volta, quando 
da molti anni sei stato giudice di | io avrò opportunità, io ti man- 


questa nazione, più aRimosamente 
parlo a mia difesa. 


derò a chiamare. 


26 Sperando insieme ancora che 


11 Poi che tu puoi venire in no- | gli sarebber dati danari da Paolo, 
tizia che non vi son più di dodici | aciochè lo liberasse: per la qual 


giorni, ch'ie salii in Gerusalemme 
per adorare. 

12 Ed essi non m'hanno trovato 
nel tempio disputando con alcuno, 
nè facendo raunata di popolo nelle 
sinagoghe, nè per la citta: 

13 E anche no provar le 
cose, delle quali ora m'accusano. 

14 Or, ben ti confesso io questo, 
che, secondo la professione, la 
quale essi chiamano setta, così 
serve all’ Iddio de' padri, credendo 
a tutte le cose che sono scritte 
nella legge, e ne’ profeti: 

15 Avendo speranza in Dio, che 
la risurrezion de' morti, così giusti 
come ingiusti, la quale essi ancora 
aspettano, avverra. 

16 Ed intanto, io esercito me 
stesso in aver del continuo la co- 
scienza senza offesa inverso Iddio, 
ed inverso gli uomini. 

17 Qr, in capo di molti anni, io 
son venuto far limosine, ed 
offerte alla mia nazione: 

18 Le quali facendo, m’ hanno 
trovato purificato nel tempio, sen- 
za turba, e senza tumulto. 

19 E questi sono stati alcuni Giu- 
dei dell' Asia, i quali conveniva 
che comparissero davanti a te, e 
fossero gli accusatori, se aveano 
cosa alcuna contr’ a me. 

20 Overo, dicano questi stessi, se 
hanno trovato alcun misfatto in 
me, quando io mi son presentato 
davanti al concistoro : 

21 Se non é di questa sola parola, 
ch'io gridai, essendo in piè fra loro, 
Io sono oggi giudicato da voi in- 
torno alla risurrezione de’ morti. 

22 Or Felice, udite queste cose, 
gli rimise ad un'altro tempo: di- 
cendo, Dopo ch'io sarò più ap- 
pieno informato di questa profes- 
sione, quando°l capitano Lisia sa- 
rà venuto, io prenderò conoscenza 
de' fatti vostri, 

23 Ed ordinò al centurione che 
Paolo fosse guardato, ma che fosse 
largheggiato, e ch'egli non divie- 
tasse ad alcun de’ suoi di servirlo, 
o di venire a lui. 

24 Or alcuni giorni appresso, Fe- 
lice, venuto con Drusilla, sua mo- 
glie, la quale era Giudea, mandò a 
ehiamar Paolo, e l'ascoltò intorno 
alla fede in CENA Gesù, 


cosa ancora, mandandolo spesso a 
chiamare, ragionava con lui. 

27 Or, in capo di due anni, Felice 
ebbe per successore Porcio Festo : 
e Felice, volendo far cosa grata a' 
Giudei, lasciò Paolo prigione. 


CAP. XXV. 
ESTO adunque, essendo en- 

L trato nella provincia, tre gior- 
ni appresso sal di Cesarea in Ge- 
rusalemme. 

2 E "1 sommo sacerdote, ed i prin- 
cipali de' Giudei, comparvero di- 

a lui, contr a lo, e lo 
pregavano; 

3 Chiedendo una grazia contra 
lui, ch'egli lo facesse venire in Ge- 
rusalemme.: ponendo insidie, per 
ucciderlo per lo camino. 

4 Ma Festo rispose, chePaolo era 
guardato in Cesarea: e ch'egli to- 
sto v'andrebbe. 

5 Quegli adunque di voli, disse 
egli, che potranno, scendano mes 
co: è, se v'è in quest’ uomo alcun 
misfatto, accusinlo. 

6 Ed, essendo dimorato appresso 
di loro nen più dotto, o dieci 
giorni, discese in Cesarea: e ‘I 

iorno seguente, postosi a sedere 

sul tribunale, comandò che Pao: 

lo gli fosse menato davanti. » 

, quando egli fu giunto, i Gius 

dei ch'erano discesi di Gerusalem. 

me, gli furono d' intorno, portando 

contr’ a Paolo molte, e gravi aes 

cuse, le quali però essi non pote- 
vane provare: 

8 Dicendo lui a sua difesa, Io non 
ho peccato nè contr’ alla legge de` 
Giudei, nè contr’ al tempio, nè 
contr’ a Cesare. 

9 Ma Festo, volendo far cesa gra- 
ta a' Giudei, rispose a Paolo, e dis- 
se, Vuoi tu salire in Gerusalemme, 
ed.ivi esser giudicato davanti a 
me intorno a queste cose ? i 

10 Ma Paolo disse, 10 comparisco 
davanti al tribunal di Cesare, ove 
mi conviene esser giudicato: io 
non ho fatto torto alcuno a' Giu- 
dei, come tu stesso lo riconosci 
molto bene. 

11 Perciochè se pure ho misfatto, 
o commesso cosa alcuna degna di 
morte, non ricuso di morire: mas 
se non è nula di gliele cose, deile 

4, 5 k 
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quali costoro m'accusano, niuno 

può donarmi loro nelle mani : io 

mi richiamo a Cesare. 

12 Allora Festo, tenuto parla- 
mento col consiglio, rispose, Tu 
ti sei richiamato a Cesare? a Ce- 
sare andrai, . 

13 E, dopo alquanti giorni, il re 
Agrippa, e Bernice, arrivarono in 
Cesarea, per salutar Festo. 

14 E, facendo quivi dimora per 
molti giorni, Festo raccontò al re 
l affare di Paolo: dicendo, Un cer- 
to uomo è stato lasciato prigione 
da Felice: ; 

15 Per lo quale, quando io fui in 
Gerusalemme, comparvero davan- 
ti a me i principali sacerdoti, e gli 
anziani de’ Giudei, chiedendo sen- 
tenza di condannazione contr'a lui, 

16 A’ quali risposi che non è l'u- 
sanza de' Romani di donare alcu- 
no, per farlo morire, avanti che 
l'accusato abbia gli accusatori in 
faccia, e gii sia stato dato luogo di 
pur arsi dell’ accusa. 
quà, io, senza indugio il giorno se- 
guente, sedendo in sul tribunale, 
comandai che quell’ uomo mi fos- 
se menato davanti: — ; 

18 Contr'al quale gli accusatori, 
essendo compariti, non proposero 
alcuna accusa delle cose ch'io s0- 

ettava. 

.19 Ma aveano contr’ a lui certe 
uistioni intorno alla lor supersti- 
one, ed intorno ad un certo Ge- 

sù morto; il qual Paolo dicea esser 

vivente, 

20 Or, stando io in dubbio come 

io procederei nell'inquisizion di 
uesto fatto, gli dissi se voleva an- 

e in Gerusalemme, e quivi esser 
giudicato intorno a queste cose. 

21 Ma, essendosi Paolo richiama- 
to ad Augusto, per esser riserbato 
al giudicio d'esso, io comandai 
ch'egli fosse guardato, finch'io lo 
mandassi a Cesare, 

22 Ed Agrippa disse a Festo, Ben 
vorrei ancora io udir cotesto uomo. 
Ed egli disse, Domane l’udirai. 

23 Il giorno seguente adunque, 
essendo venuti Agrippa, e Bernice, 
con molta pompa, ed entrati nella 
sala dell’ udienza, co’ capitani, e 
co’ principali della città, per co- 
mandamento diFesto, Paolo fu me- 
nato quivi, 

24 E Festo disse, Re Agrippa, e 
voi tutti che siete quì presenti con 
noi, voi vedete costui, al quale tut- 
ta la moltitudine de' Giudei ha 
detto querela appo me, ed in Geru- 
salemme, e quì gridando che non 
convien ch'egli viva più, 

25 Ma io, arendo trovato ch'egli 


sendo eglino adunque venuti, 


‘servendo del continuo a Dio, 





non ha fatto cosa alcuna degna dì 
morte, ed egli stesso essendosi ri» 
chiamato ad Augusto, io son dili- 
berato di mandarglielo. 

26 E, per ciò ch'io non ho nulla 
di certo da scriverne al mio signo» 
re, l'ho menato quì davanti a voi, 
e principalmente davanti a te, o 
re Agrippa: aciochè, fattane l'in- 
quisizione, io abbia che scrivere. 

27 Perciochè mi pare cosa fuor di 
ragione di mandare un prigione, e 
non significar l'accuse che son con- 
tr'a lui. 


CAP. XXVI. 
EB Agrippa disse a Paolo, E' tì 
si permette di parlar per te 
medesimo. Allora Paolo, distesa la 
mano, parlò a sua difesa in questa 
maniera : 
2 Re Agrippa, io mi reputo felice 
di dovere oggi purgarmi davanti a 
te di tutte le cose, delle quali sono 


accusato da' Giudei, 


` 3 Principalmente, sapendo che tu 


hai conoscenza di tutti i riti, e qui- 
stioni, che son fra i Giudei: per 
ciò ti prego che m' ascolti paziente 
mente. 

4 Quale adunque sia stata, dalla 
mia giovanezza, la mia maniera di 
vivere, fin dal principio, per mezzo 
la mia nazione in Gerusalemme ; 
tutti i Gudei lo sanno.. 

5 Conciosiacosachè m'abbiano in- 
nanzi conosciuto fin dalla mia pri- 
ma età, e sappiano, (se vogliono 
renderne testimonianza,) che, se- 
condo la più isquisita setta della 
nostra religione, son vivuto Fari- 


seo, 
6 Edora, io sto a giudicio per la 


18 della promessa fatta da 
Dio a' padri: 


7 Alla quale le nostre dodici tribù, 
or- 
no, e notte, sperano di pervenire: 
per quella speranza sono io, o re 
Agrippa, accusato da' Giudei. 

Ch 


e? èegli a voi giudica- 
to incredibile ch' Iddio ridhaciti i 
morti? 

9 Ora dunque, quant'è a me, ben 
avea pensato che mi conveniva 
far molte cose contr’ al nome di 
Gesù il Nazareo. 

10 Il che eziandio feci in Gerusar 
lemme: ed, avendone ricevuta la 
podestà da' principali sacerdoti, io 
serrai nelle prigioni molti de' santi : 
e, quando erano fatti morire, io vi 
diedi la mia voce. 

11 E spesse volte, per tutte le si- 
nagoghe, con pene gli costrinsi a 
bestemmiare: ed, infuriato oltre 
modo contr’ a loro, gli perseguitai 
fin nelle città straniere. 
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t2 Ti che facendo, comeio andava 
eziandio in Damasco, con la pode- 
stà, e commessione da parte de` 
principali sacerdoti: 

13 Io vidi, o re, per lo camino, di 
mezzo giorno, una luce maggior 
dello splendordel sole, la quale dal 
cielo lampeggiò intorno a me, ed 
a coloro che facevano il viaggio 
meco. 

14 Ed, essendo noi tutti caduti in 
terra, io udii una voce che mi par- 
lò, e disse in lingua Ebrea, Saul, 
Saul, perchè mi perseguiti? e' t'è 
duro di ricalcitrar contr’ agli sti- 
moli. 

15 Ed iodissi, Chi sei tu, Signore ? 
Ed egli disse, Io sono Gesù, il qual 
tu perseguiti 

16 Ma, levati, e sta’ in piedi: 
perciochè per questo ti sono appari- 
to, per ordinarti ministro, e testi- 
monio delle cose, le quali tu hai ve- 
dute: e di quelle ancora, per le 
quali io t'apparirò: 

17 Riscuotendoti dal popolo, e 
da' Gentili, a’ quali ora ti mando: 

18 Per aprir loro gli occhi, e con- 
vertirgli dalle tenebre alla luce, e 
dalla podesta di Satana a Dio: 
aciochè ricevano, per la fede in 
me, remission de’ peccati, e sorte 
fra i santificati. 

19 Per ciò, o re Agrippa, io non 
sono stato disubbidiente alla cele- 
ste apparizione. 

20 Anzi, prima a que’ di Dama- 
sco, e poi in Gerusalemme, e per 
tutto"! paese della Giudea, ed a 
Gentili, ho annunziato che si rav- 
veggano, e si convertano a Dio, 
facendo opere convenevoli alla pe- 
nitenza. 

21 Per queste cose i Giudei, aven- 
domi preso nel tempio, tentarono 
d’uccidermi. 

22 Ma, per l’aiuto di Dio, son du- 
rato fino a questo giorno; testifi- 
cando a piccoli, ed a grandi; e non 
dicendo nulla, dalle cose infuori 
che i profeti, e Moisè hanno dette 
dovere avvenire : 

23 Cio, che'l Cristo sofferirebbe : 
e ch'egli, ch'è il primo della risur- 
rezion de' morti, annunzierebbe 
luce al popolo, ed a' Gentili. 

24 Or, mentre Paolo diceva que- 
ste cose a sua difesa, Festo disse ad 
alta voce, Paolo, tu farnetichi : le 
molte lettere ti mettono fuor del 
senno. 

25 Ma egli disse, Io non farnetico, 
eccellentissimo Festo: anzi ragio- 
no parole di verità, e di senno ben 
composto. 

26 Perciochè il re, al quale anco- 
ra parlo francamente, sa bene la 
verità di qneste gom: imperochè 


io non posso credere ch'atcuna di 
queste cose gli sia occulta: con- 
ciosiacosa ancora che questo non 
“a eso gie: in un cantone 
7Ore ppa, credi tu a’ pro- 
feti ? io so Che tu cf credi, x 

‘28 Ed Agrippa disse a Paolo, Per 

co che tu mi persuadi di divenir 

ristiano. è 

29 E Paolo disse, Piacesse a Dio 
che, e per poco, ed affatto, non sv- 
lamente tu, ma ancora tutti colo- 
ro ch'oggi m'ascoltano, divenisse- 
ro tali quali sono io, da questi le- 
gami infuori. 

30) E, dopo ch'egli ebbe dette que- 
Ste cose, il re si levò, ed insieme il 
governatore, e Bernice, e quelli 
che sedevano con loro : 

31 E, ritrattisi in dispartè, par- 
lavano gli uni agli altri: dicendo, 
Quest' uomo non ha fatto nulla che 
meriti morte; o prigione. 

32 Ed Agrippa disse a Festo, Que- 
st uomo poteva esser liberato, se 
non si fosse richiamato a Cesare. 


CAP. XXVII. 


R, dopo che fu determinato 

che noi navigheremmo in Ita- 
lia, Paolo, e certi altri prigioni, 
furono consegnati ad un centu- 
rione, chiamato per nome Giulio, 
della schiera Augusta. 

2 E, montati sopra una nave 
Adramittina, noi partimmo, con 
intenzion di costeggiare in luoghi 
dell’ Asia, avendo con noi Aristar- 
co Macedone Tessalonicese. 

3 E'l giorno seguente arrivammo 
a Sidon: e Giulio, usando umani- 
tà inverso Paolo, gli permise d'an- 
dare a’ suoi amici, perchè avesser 
cura di lui. 

4 Poi, essendo partiti di là, navi 
gammo sotto Cipri: perciochè i 
venti erano contrari. 

5 E, passato il mar di Cilicia, e di 
Panfilia, arrivammo a Mira di 
Licia. 

6 E'l centurione, trovata quì una, 
nave Alessandrina che faceva vela 
in Italia, ci fece montar sopra. 

7 E, navigando per molti giorni 
lentamente, ed appena pervenuti 
dirincontro a Gnido, per l’ impedi- 
mento che ci dava il vento, navi- 
gammo sotto Creti, dirincontro a 
Salmona. 

8 E, costeggiando quella con gran 
difficoltà, venimmo in un certo 
luogo, detto Belli porti, vicin del 
quale era la città di Lasea. 

9 Or, essendo già passato molto 
tempo, ed essendo la navigazione 
omai pericolosa: conciofosseco- 
sachè anche il digiuno fosse già 
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passato, Paolo ammoni que' della 
nave : 

10 Dieendo loro, Uomini, io veg- 
go che la navigazione sarà con 
offesa, e grave danno, non solo 
del carico, e della nave, ma anche 
delle nostre propie persone. 

11 Ma il centurione prestava più 
fede al padron della nave, ed ai 
nocchierosche alle cose dette da 
Paolo. 

12 E, perchè il porto non era ben 
posto da vernare, i più furuno di 
parere di partirsi di la, per vernare 
in Fenice, porto di Creti, che ri. 

uarda verso °l vento Libeccio, e 

aestro: se pure in alcun modo 
potevano arrivarvi. x 

13 Or, messosi a soffiar l` Austro, 

ensando esser venuti a capo del 
or proponimento, levate l’uncore, 
cpstegginyano Creti più da presso, 

14 Ma, poco stante, a quella per- 
cosse un vento turbinoso, che si 
domanda Euroclidone. 

15 Ed essendo la nave portata 
via, e non potendo reggere al ven- 
to, noi la lasciammo in abbando- 
no: e così eravamo portati. 

16 E, scorsi sotto una isoletta, 
chiamata Clauda, appena potem- 
moavere in nostro potere lo schifo: 

17 Il quale avendo pur tratto s0- 
pra la nave, i marinari usando tut- 
ti i ripari, cignendo la nave disot- 
to: e, temendo percuoter nella. 
secca, calarono le vele, ed erano 
così portati. 

18 essendo noi fieramente tra- 
vagiiati dalla tempesta, il giorno 
seguente fecero il getto. 

19 E tre giorni appresso, con le 
nostre propie mani gittammo in 
mare gli arredi della nave. ; 

20 E non apparendo nè sole, nè 
stelle, già per molti giorni, e so- 
prastando non picciola tempesta, 
omai era tolta ogni speranza di 
scampare. 

21 Or, dopo che furono stati lun- 
pamente senza prender pasto, Pao- 
o si levò in mezzo di loro, e disse, 
Uomini, ben conveniva credermi, 
e non partir di Creti; e salvar 
quest’ offesa, e questa perdita. 

22 Ma pure, al presente vi con- 
forto a star di buon cuore: percio- 
chè non vi sarà perdita della vita 
d'alcun di voi, ma sol della nave, 

23 Perciochè un’ angelo dell' Id- 
dio, di cui sono, ed al qual servo, 
m'è apparito uesta notte: 

24 Dicendo, Paolo, non temere: 
€ ti conviene comparir davanti a 
Cesare: ed ecco, Iddio t'ha donati 
tutti coloro che navigano teco, 

Per ciò o uomini, state di 
buon cuore: pgochè io ho fede 


in Dio che così avverrà, comé m°è 
stato detto. ' 

26 Or ei bisogna percuotere in 
una isola. 

27 E la quartadecima notte es- 
sendo venuta, mentre eravamo 
portati quà e là nel mare Adriatic 
in sulla mezza notte i marina 
ebbero opinione ch'erano vicini 
di qualche terra. 

28 E, calato lo scandaglio, trova- 
rono venti braccia; ed essendo 
passati un poco più oltre, ed aven- 
do scandagliato di nuovo, trova- 
rono quindici braccia. 

E, temendo di percuotere in 
luoghi scogliosi, gittarono dalla 
poppa quattro ancore, aspettando 
con disiderio che si facesse giorno. 

30 Or, cercando i marinari di fug- 
gir dalla nave, ed avendo calato 
lo schifo in mare, sotto specie di vo- 
ler distender l’ancore dalla proda : 
31 Paolo disse al centurione, ed 
a’ soldati, Se costoro non restano 
nella nave, voi non potete scam. 


pare. 

32 Allora i soldati tagliarono le 
funi dello schifo, e lo lasciarono 
cadere. 

33 Ed aspettando che si facesse 
giorno, Paolo confortava tutti a 
prender cibo: dicendo, Oggi sono 
quattordici giorni che voi dimo- 
rate digiuni, aspettando, senza 
prender nulla. 

34 Perciò, io v' esorto di prender 
cibo: PETGache, questo la vo- 
stra salute: imperochè non caderà 
pur un capello dal capo d'alcun di 
voi. 

35 E, dette queste cose, prese del 
pane, e rendè grazie a Dio, in pre 
senza di tutti: poi rottolo, comin- 
ciò a man 

36 E tutti, fatto buon’ animo, pre- 
sero anch’ essi cibo. 

37 Or noi eravamo in sulla nave 
fra tutti dugensettantasei ne. 

38 E, quando furono saziati di 
cibo, alleviarono la nave, gittan- 
do il frumento in mare. 

39 E, quando fu giorno, non ri- 
conoscevano il paese: ma scor- 
sero un certo seno ch'avea lito, 
nel qual presero consiglio di spi- 
gner la nave, se potevano. 

40 Ed avendo ritratte l' ancore, 
ed insieme sciolti i legami de ti- 
moni, si isero alla mercè del 
mare: ed, alzata la vela maestra 
al vento, traevano al lito. 

41 Ma, incorsi in una piaggia» 
ch'avea il mare da amendue i lati, 
vi percossero la nave: e la prodas 
ficcatasi in quella, dimorava im- 
mobile: ma la poppa si sdruciva 
per lo sforzo dell onde, 
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42 Or il parer de’ soldati era d’uc- 
tidere i prigioni, aciochè niuno se 
ne fuggisse a nuoto. 

43 Ma "l centurione, volendo sal- 
var Paolo, gli stolse da quel con- 
siglio, e comandò che cotoro che 
potevano notare si gittassero i pri- 
mi, e scampassero in terra: 

44 E gli altri, chi sopra tavole, 
chi sopra alcuni pezzi della nave: 
e così avvenne che tutti si salva- 
rono in terra. 


CAP. XXVIII. 

E DOPO che furono scam 

» allora conobbero che l' 
si chiamava Malta. 

2 Ed i Barbari usarono inverso 
noi non volgare umanità: per- 
ciochè, acceso un gran fuoco, ci 
accolsero tutti, per la pioggia che 
faceva, e per lo freddo. 

3 Or Paolo, avendo adunata una 
quantità di sermenti, e postala in 
sul fuoco, una vipera uscì fuori per 
lo caldo, e gli savventò alla mano. 

4 E, quando i Barbari videro la 
bestia che gli pendeva dalla mano, 
dissero gli uni agli altri, Quest’ uo- 
mo del tutto è micidiale: concio- 
siacosachè, essendo scampato dal 
mare, pur la vendetta divina nol 
lasci vivere. 

5 Ma Paolo, scossa la bestia nel 
fuoco, non ne sofferse male al- 
cuno. 

6 Or essi aspettavano ch'egli en- 
fierebbe, o caderebbe di subito mor- 
to: ma, poi ch'ebbero lungamente 
aspettato, ed ebber veduto che non 
gliene avveniva alcuno inconve- 
niente, mutarono parere, e dissero 
ch ogli era un dio. 

7 Or il principale dell'isola, chia- 
mato per nome Publio, avea le 
sue possessioni in que’ contorni: 
ed esso ci accolse, e ci albergò tre 
giorni amichevolmente. 

8 E s'imbattè che padre di Pu- 
blio giacea in letto, malato di feb- 
bri, e di dissenteria: e Paolo andò 
a trovarlo: ed, avendo fatta l'ora- 
zione, ed impostegli le mani, lo 
guarì. 

9 Essendo adunque avvenuto 

uesto, ancora gli altri ch'aveano 

elle infermità nell’ isola veniva- 
no, ed erano guariti : 

10 I quali ancora ci fecero grandi 
onori: e, quando ci partimmo, ci 
fornirono delle cose necessarie. 

11 E tre mesi appresso, noi ci 
partimmo sopra una nave Ales- 
sandrina, ch'avea per insegna Ca- 
store, e Polluce, la quale era ver- 
nata nell' isola. 

12 Ed, arrivati a Siracusa, vi di- 
morammo tre giorni, 
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ti, 
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13 E di là girammo, ed arrivam: 
mo a Reggio. Ed un giorno ap- 
presso levatosi l’'Austro, in due 
giorni arrivammo a Pozzuolo. 

14 Ed, avendo quivi trovati de' 
fratelli, fummo pregati di dimo- 
rare appo loro sette giorni. E così 
venimmo a Roma. 

15 Or i fratelli di là, avendo udite 
le novelle di noi, ci vennero incon-. 
tro fino al Foro Appio, ed alle Tre 
taverne: e Paolo, quando gli ebbe 
veduti, rendè grazie a Dio, e prese 
animo. 

16 E, quando fummo giunti a 
Roma, ìl centurione mise i pri 
gioni in man del capitan maggiore 

ella guardia: ma a Paolo fu con 
ceduto d'abitar da sè, col soldato 
che lo guardava. 

17 E, tre giorni appresso, Paolo 
chiamò i principali de` Giudei: e, 

uando furono raunati, disse loro, 

omini fratelli, senza ch'io abbia 
fatta cosa alcuna contr al popolo, 
nè contr’ a’ riti de’ padri, sono stato 
da Gerusalemme fatto prigione, e 
dato in man de’ Romani. 

18 I quali avendomi esaminato, 
volevano liberarmi : perciochè non 
v'era in me alcuna colpa degna di 
morte. 

19 Ma, opponendosi i Giudei, io 
fui costretto di richiamarmi a Ce- 
sare: non già come s'io avessi 
da accusar la mia nazione d'alcuna 


cosa. 

20 Per questa cagione adunque 
v'ho chiamati, per vedervi, e per 
parlarvi: perciochè per la speran- 
za d'Israel son circondato di que- 
sta catena. 

21 Ma essi gli dissero, Noi non 
abbiam ricevute alcune lettere di 
Giudea intorno a te: nè pure è 
venuto alcun de' fratelli, ch'abbia 
rapportato, o detto alcun mal di te. 

22 Ben chieggiamo intender da 
te ciò che tu senti: perciochè, 
quant’ è a cotesta setta, ci è noto 
che per tutto è contradetta. 

23 Ed, avendogli dato un giorno, 
vennero a lui nell'albergo in gran 
numero: ed egli sponeva, e testifi- 
cava loro il regno di Dio: e, per 
la legge di Moisè, e per li profeti, 
dalla mattina fino alla sera, per- 
suadeva loro le cose di Gesù, 

24 Ed alcuni credettero alle cose 
da lui dette: ma gli altri non cre- 
devano. 

25 Ea, essendo in discordia gli 
uni con gli altri, si dipartirono, 
avendo /oro Paolo detta esta 
unica parola, Ben parlò lo Spirito 
Santo a' nostri padri per lo profeta 

a: 


saia: 
26 Dicendo, Va' a questo popolos 
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edigli, Voi udirete bene, ma non in- 
tenderete: voi riguarderete bene, 
ma non vedrete: 

27 Perciochè il cuor di questo po- 
polo è ingrassato, ed odono grave- 
mente con gli orecchi, ed ammic- 
cano con gli occhi: che talora non 
veggano con gli occhi, e non oda- 
no con gli orecchi, e non intenda- 
no col cuore, e non si convertano, 
ed io gli sani. 

28 Sappiate adunque che questa 


i quali ancora ascolteranno. 

E, quando egli ebbe dette que 
ste cose, i Giudei se n'andarono, 
avendo gran quistione fra loro 
stessi. 

30 E Paolo dimorò due anni in- 
tieri in una sua casa tolta a fitto, 
ed accoglieva tutti coloro che ve- 
nivano a lui; 

\ 31l Predicando il regno di Dio, ed 
insegnando le cose di Gesù Cristo, 
con ogni franchezza, senza di- 


salute di Dio è mandata a' Gentili, i vieto. 


Mi __ 
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CAP. 1. 
AOLO, servo di Gesù Cristo, 
chiamato ad essere apostolo, 
appartato per l'evangelo di Dio: 
(Il quale egli avea innanzi pro- 
messo, per lì suoi profeti, nelle 
scritture sante :) g 

3 Intorno al suo Figliuolo, Gesù 
Cristo, nostro Signore: 

4 Fatto del seme di David, secon- 
do la carne: diffinito Figliuo) di 
Dio in potenza, secondo lo Spirito 
della santità, per la risurrezion da’ 
morti : A 

5 Per lo quale noi abbiam ricevu- 
to grazia, ed apostolato, all ubbi- 
dienza di fede fra tutte le Genti, 
per lo suo nome: 

6 Fra le quali siete ancora voi, 
chiamati da Gesù Cristo : 

7 A voi tutti, che siete in Roma, 
amati da Dio, santi chiamati: 
Grazia, e pace a voi, da Dio, no- 
stro Padre, e dal Signor Gesù Cri- 
sto. 

8 Imprima io rendo grazie all' Id- 
dio mio per Gesù Cristo, per tutti 
voi, che la vostra fede è publicata 
per tutto") mondo. 

9 Perciochè Iddio, al quale io ser- 
vo nello spirito mio, nell' evan- 
gelo del suo Figliuolo, m'è testi- 
monio, ch'io non resto mai di far 
menzione di voi; 

10 Pregando del continuo nelle 
mie orazioni di poter venire a voi: 
se pure, per la volonta di Dio, in 
fine una volta mi sarà porta la 
commodità di fare il viaggio. 

11 Perciochè io disidero somma- 
mente di vedervi, per comunicar- 
vi alcun dono spirituale, aciochè 
siate confermati; 

12 E questo è, per esser congiun- 
tamente SIA voi, per la 


fede comune fra noi, vostra, € 


mia. 

13 Or, fratelli, io non voglio ch'i- 
gnoriate che molte volte io ho pro- 
posto di venire a voi, aciochè io 
abbia alcun frutto fra voi, come 
ancora fra l'altre Genti: ma sono 
stato impedito infino ad ora. 

14 Io son debitore a’Greci, ed a' 
Barbari: a' savi, ed a' pazzi. 

15 Così, quant’ è a me, io son 
presto ad evangelizzare eziandio a 
voi che siete in Roma. 

16 Perciochè io non mi vergogno 
dell’ evangelo di Cristo: concio- 
siacosach’ esso sia la potenza di 
Dio in salute ad ogni credente: al 
amden imprima, poi anche al 


reco. 
17 Perciochè la giustizia di Dio è 


«rivelata in esso, di fede in fede: 


secondo ch'egli è scritto, E'l giu- 
sto viverà per fede. 

18 Conciosiacosachè l'ira di Dio si 
palesi dal cielo sopra ogni empietà, 
ed ingiustizia degli uomini, i quali 
ritengono la verità in ingiustizia : 
-19 Imperochè, ciò che sì può co- 
noscer di Dio è manifesto in loro: 

erciochè Iddio l'ha manifestato 
oro. 

20 Conciosiacosachè le cose in- 
visibili d`esso, la sua eterna po- 
tenza, e Deità, essendo fin dalla 
creazion del mondo intese per l'o- 
pere sue, si veggano chiaramente, 
aciochè sieno inescusabili. 

21 Perciochè, avendo conosciuto 
Iddio, non però l'hanno glorifica- 
to, nè ringraziato, come Iddio: 


| anzi sono invaniti ne' lor ragiona- 


menti, e l'insensato lor cuore è 
stato intenebrato. 
22 Dicendosi esser savi, son dive- 


| nuti pazzi, 
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23 Ed hanno mutata la gloria 
dell’ incorruttibile Iddio nella simi- 
glianza dell’ imagine dell’ uomo 
corruttibile, e degli uccelli, e delle 
bestie a quattro piedi, e de’ rettili. 

24 Perciò ancora Iddio gli ha ab- 
bandonati a bruttura, nelle con- 
cupiscenze de’ lor cuori, da vitu- 
perare i corpi loro gli uni con gli 
altri: 

25 Essi, c'hanno mutata la verità 
di Dio in menzogna, ed hanno a- 
dorata, e servita la creatura, la- 
sciato 'l Creatore, ch'è benedetto 
in eterno. Amen. 

26 Perciò, Iddio gli ha abbando- 
nati ad aîfetti infami: conciosia- 
cosachè anche le lor femmine ab- 
biano mutato l’uso naturale in 
quello ch'è contr'a natura: 

27 E simigliantemente i maschi, 
lasciato l'uso natural della fem- 
mina, si sono accesi nella lor libi- 
dine gli uni inverso gli altri, com- 
inettendo maschi con maschi la 
disonestà, ricevendo in loro stessi `l 
pagamento del loro errore qual si 
conveniva. 

28 E, siccome non hanno fatta 
stima di riconoscere Iddio, così gli 
ha Iddio abbandonati ad una men- 
te reproba, da far le cose che non 
si convengono: 

29 Essendo ripieni d'ogni ingiu- 
stizia, di fornicazione, di malva- 

ità, d'avarizia, di malizia: pieni 

“invidia, di micidio, di contesa, 
di fraude, di malignità; 

30 Gavillatori, maldicenti, ne- 
mici di Dio, ingiuriosi, superbi, 
vanagloriosi, inventori di mali, 
disubbidienti a padri, ed a madri; 

31 Insensati, senza fede ne' pat- 
ti, senza affezion naturale, impla- 
cabili, spietati: 

32 I quali, avendo riconosciuto 
il diritto di Dio, che coloro che 
fanno cotali cose son degni di mor- 
te, non sol le fanno, ma ancora 
acconsentono a coloro che le com- 
mettono. 


CAP. II 


ERCIO', o uomo, chiunque tu 

8ij, che giudichi, tu sei ine- 
scusabile: perciochè, in ciò che 
giudichi altrui, tu condanni te stes- 
so: conciosiacosachè tu che giu- 
dichi facci le medesime cose. 

2 Or noi sappiamo che'l giudicio 
di Dio è, secondo verità, sopra co- 
loro che fanno cotali cose. 

3 E stimi tu questo, 0 uomo, che 
giudichi coloro che fanno cotali 
cose, e le fai, che tu scamperai ’i 
giudicio di Dio? 

4 Overo, sprezzi tu le ricchezze 
della sua benignità, e della sua pa- 


zienza, e lentezza ad adirarsi; non 
conoscendo che la benignita di Dio 
ti trae a penitenza? 

5 La dove tu, per la tua durezza, 
e cuore che non sa ravvedersi, 
t'ammassi a guisa di tesoro ira, 
nel giorno dell'ira, e della mani- 
Tione del giusto giudicio di 

io: 

6 Il quale renderà a ciascuno se- 
condo le sue opere: 

7 Cio, la vita eterna a coloro 
che, con preseveranza in buone 
opere, procacciano gloria, onore, 

immortalità : 

8 Ma a coloro che son conten- 
ziosi, e non ubbidiscono alla veri- 
tà, anzi ubbidiscono all’ ingiusti- 
zia, soprastà indegnazione, ed ira. 
9 Tribolazione, ed angoscia so. 
prastà ad ogni anima d'uomo che 
fa il male: del Giudeo primiera- 
mente, e poi anche del Greco: 

10 Ma gloria, ed onore, e pace, 
sarà a chiunque fa il bene: al 
Giudeo primieramente, poi anche 
al Greco: 

11 Perciochè appo Iddio non v'è 
riguardo alla qualità delle persone. 
12 Imperochè tutti coloro ch'a- 
vranno peccato senza la legge pe- 
riranno senza la legge ; e tutti co- 
loro ch'avranno peccato, avendo 
la legge, saranno giudicati per la 


egge : 

13 (Perciochè, non gli uditori del- 
la legge son giusti appo Iddio: ma 
coloro che mettono ad effetto la 
legge saranno giustificati. 

14 Perciochè, poichè i Gentili, che 
non hanno la legge, fanno di na- 
tura le cose della legge, essi non 
avendo legge, son legge a sè stessi: 

15 I quali mostrano, che l'opera 
della legge è scritta ne' lor cuori 

r la testimonianza che rende 
oro la lor coscienza: e perciochè 
i lor pensieri infra sè stessi si scu- 
sano, od anche s'accusano :) 

16 Nel giorno che Iddio giudi- 
cherà i segreti degli uomini, per 
Gesi Cristo, secondo’! mio evan- 

elo. 
£37 Ecco, tu sei nominato Giudeo, 
e ti riposi in sulla legge, e ti glorij 
in Dio; 

18 E conosci la sua volontà, e di. 
scerni le cose contrarie, essendo 
ammestrato dalla legge; 

19 E ti daia credere d'esser guida 
de’ ciechi, lume di coloro che son 
nelle tenebre; 

20 Ammaestrator degli scempi, 
dottor degl’ idioti; e d'avere la 
forma della conoscenza, e della 
verita nella legge. SR 

21 Tu adunque, ch'ammaestri gli 
altri, non ammaestri te stesso ? tu, 
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che predichi che non convien ru- 
bare, rubi ? 

22 Tu, che dici che non convien 
commettere adulterio, commetti 
adulterio ? tu, ch'abbomini gl'ido- 
li, commetti sacrilegio ? 

23 Tu, che ti giorij nella legge, 
disonori Iddio per la trasgression 
della legge? . 

24 Conciosiacosachè "1 nome di 
Dio sia per voi bestemmiato fra i 
Gentili: siccome è scritto. — 

25 Perciochè ben giova la circon- 
cisione, se tu osservi la legge: 
ma, se tu sei trasgreditor della leg- 
Re, | la tua circoncisione divien pre- 

uzio. 

356 Che se gl' incirconcisi osserva- 
no gli statuti della legge, non sarà 
il lor perso reputato circonci- 
sione ‘ 

27 E, se'l prepuzio ch'è di natura, 
adempie la legge, non giudicherà 

li te, che, con la lettera, e con la 
ncisione, sei trasgreditor della 


legge ? ` . 

Perciochè non è Giudeo colui, 
che léin palese: e non é circonci- 
sione quella, ch'é palese nella 


carne: 

29 Ma Giudeo è colui, che lè oc- 
culto: e la circoncisione é quella 
del cuore in ispirito, non in lettera: 
e d'un tal Giudeo la laude non è 
dagli uomini, ma da Dio. 


UALE è dunque ii vantaggi 
A unque il van o 
del Giudeo? o, quale è reM 
tà della circoncisione 

2 Grande per ogni maniera: im- 

rima invero, in ciò che gli oraco- 

di Dio furono loro fidati. 1 

3 Perciochè, che é egii, se alcuni 
sono stati increduli ? la loro incre- 
dalita annullerà essa la fede di 

io 

4 Così non sia: anzi, sia Iddio ve. 
race, ed ogni uomo bugiardo: sic- 
come è scritto, Aciochè tu sij giu- 
stificato nelle tue parole, e vinca 

uando sei giudicato. 

5 Or, sela nostra ingiustizia com- 
menda la giustizia di Dio, che di- 
remo? Iddio è egli ingiusto, quan- 
doegli impone punizione ? lo parlo 
umanamente. 

6 Così non sia: altrimenti, come 
giudicherebbe Iddio il mondo ? 

7 Imperochè, se la verità di Dio 

la mia menzogna è soprabbon- 

ta alla sua gloria, perchè sono 

” ancora condannato come pecca- 
re 

8 E non dirassi, (come siamo in- 
famati, e come alcuni dicono «che 
noi diciamo,) Facciamo i mali, a- 
ciochè ne avvengano i beni? de 

U 


quali la condannazione è giusta.: 
Chedunque? abbiamo noi qual- 
che eccellenza ? del tutto no: con- 
ciosiacosachè innanzi abbiamo con- 
vinti tutti, così Giudei come Grecis 
ch'essi son sotto peccato: 

10 Siccome è scritto, Non v'è al- 
iusto, non pure uno. 

‘on v'è alcuno ch'abbia inten- 
dimento, non v'è alcuno”che ricer- 
chi Iddio. 

12 Tutti son diviati, tutti quanti 
son divenuti da nulla: non v'è al- 
cuno che faccia bene, non pure 
uno. 

13 La lor gola è un sepolcro aper- 
to: hanno usata fraude con le lor 
lingue: v'è un veleno d’aspidi sotto 
alle lor labbra : 

14 La lor bocca è piena di mala- 
dizione, e d'amaritudine: 

15 I lor piedi son veloci a spande- 
re il sangue: 

16 Nelle lor vie v'è ruina, e cala- 
mità : 

17 E non hanno conosciuta la 
via della pace: 

18 l timor di Dio non è davanti 

li occhi loro. 

9 Or noi sappiamo che, qualun- 
que cosa dica la legge, parla a co- 
loro che son nella legge: aciochè 
ogni bocca sia turata, e tutto" 
mondo sia sottoposto al giudicio di 

io. 

20 Perciochè niuna carne sarà 
giustificata dinanzi a lui Tope- 
re della legge: conciosiacosachè 
per la legge.sia data conoscenza 
del peccato. 

21 Ma ora, senza la legge, la giu- 
stizia di Dio è manifestata, alla 
quale rendono testimonianza la 
legge, ed i profeti. 

La giustizia, dico, di Dio, per 
la fede in Gesù Cristo, inverso tut- 
ti, e sopra tutti i credenti : percio- 
chè non v'è distinzione : 

23 Conciosiacosachè tuttiabbiano 
peccato, e sieno privi della gloria 

io; 

24 Essendo gratuitamente gius- 
tificati per la grazia d'esso, la 
redenzione ch'é in Cristo Gesù: 

25 Il quale Iddio ha innanzi ordi- 
nato, per purgamento col suo san- 
gue, mediante la fede: per mostrar 

sua giustizia, per la remissione 
de' peccati che sono stati innanzi, 
nel tempo della pazienza di Dio ; 

j Per mostrar, dico, la sua giu- 
stizia nel tempo presente: aciochè 
egli sia giusto, e giustificante co- 
lui ch'è della fede di Gesù. 

27 Dove è adunque il vanto? E- 

li è -schiuso. Per qual legge? 

ell’ opere ? No; anzi, per la leg- 
ge della fede, 


cun 
n 
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28 Noi adunque conchiudiamo 

che l’uomo è giustificato per fede, 
senza l'opere della legge. 

29 Iddio è egli Dio sol de' Giudei ? 
non l'è egli eziandio de' Gentili ? cer- 
to, egli fe eziandio de' Gentili : 

30 Poi‘che v'è un solo Iddio, il 
qual giustificherà la circoncisione 
dalla fede, e'l prepuzio per la fede. 

31 Annulliamo noi adunque la 
legge per la fede? Così non sia: 
anzi stabiliamo la legge. 


CAP. IV. 
CHE diremo adunque che'l pa- 
dre nostro Abraham abbia ot- 
tenuto secondo la carne? 

2 Perchè, se Abraham è stato 
giustificato per l'opere, egli ha di 
che gloriarsi: ma egli non ha nulla 
di che gloriarsi appo Iddio. 

3 Imperochè, che dice la scrittu- 
ra ? Or Abraham credette a Dio, e 
ciò gli fu imputato a giustizia. 

4 Or, a colui ch'opera, il premio 
non è messo in conto per grazia, 
ma per debito. 

5 Ma, a colui che non opera, anzi 
crede in colui che giustifica l'empio, 
la sua fede gli è imputata a giusti- 
zia. 

6 Come ancora David dice la bea- 
titudine esser dell' uomo, a cui Id- 
dio imputa la giustizia senza ope- 
re: dicendo, 

7 Beati coloro, le cui iniquità son 
rimesse, ed i cui peccati son co- 
perti. ` 

8 Beato l'uomo, a cui il Signore 
non avrà imputato peccato. 

9 Or dunque, questa beatitudine 
cade ella sol nella circoncisione, 
overo anche nel prepuzio? con- 
ciosiacosachè noi diciamo che la 
fede fu imputata ad Abraham a 
giustizia. 

10 In che modo dunque gli fu ella 
imputata? mentre egli era nella 
circoncisione, 0 mentre era nel 
prepuzio? non mentre era nella 
circoncisione, anzi nel prepuzio. 

11 Poi ricevette il segno della cir- 
concisione, suggello della giustizia 
della fede, la quale egli avea avu- 
ta, mentre egli era nel prepuzio: 
affin d'esser padre di tutti coloro 
che credono essendo nel prepuzio, 
aciochè ancora a loro sia imputata 
la giustizia: 

12 E padre della circoncisione a 
rispetto di coloro che, non solo 
son della circoncisione, ma ezian- 
dio seguono le pedate della fede del 
padre nostro Abraham, la quale 
egli ebbe mentre era nel prepuzio. 

3 Perciochè la promessa d'esse- 
re erede del mondo non fu fatta 
ad Abraham, oa ala sua progenie, 

5 


‘ per la legge, ma per la giustizia 
ella fede. 

14 Conciosiacosachè, se coloro 

i che son della legge sono eredi, la 
fede sia svanita, e la promessa an- 
nullata: 

15 Perciochè la legge opera ira: 
conciosiacosachè dove non è legge, 
eziandio non vi sia trasgressione. 

16 Perciò, è per fede, affin d'esser 
per grazia: aciochè la promessa 
sia ferma a tutta la progenie: non 
a quella solamente ch'è della leg- 

e, ma eziandio a quella ch'è de 

ede d'Abraham: il quale, 

17 (Secondo che è scritto, Io t' ho 
costituito padre di molte nazioni,) 
è padre di tutti noi: davanti a Dio, 
a cui egli credette, il qual fa vivere 
i morti, e chiama le cose che non 
sono, come se fossero : 

18 Il quale contr’ a speranza in 
isperanza credette: per divenir pa- 
dre di molte nazioni, secondo che 
gli era stato detto, Così sarà la tua 
progenie. 

19 E, non essendo punto debole 
nella fede, non ri dò al suo 
corpo già ammortito, essendo ei 
d'eta presso di cent’ anni: nè al- 
l’ammortimento della matrice di 


Sara, 

20 E non istette in dubbio per in- 
credulità intorno alla promessa di 
Dio; anzi fu fortificato per la fede, 
dando gloria a Dio. 

21 Ed, essendo pienamenteaccer- 
tato che ciò ch'egli avea promesso, 
era anche potente da farlo. 

22 Laonde ancora ciò gli fu im- 
putato a giustizia. i 

23 Or, ngn per lui solo è scritto 
che gli fu Împutato: 

24 Ma ancora per noi, a' quali 
sarà imputato: i quali crediamo in 
colui c'ha suscitato da’ morti Gesù, 
nostro Signore : 

25 Il quale è stato dato per le no- 
stre offese, ed è risuscitato per la 
nostra giustificazione. 


CAP. V. 

IUSTIFICATI adunque per 

fede, abbiamo pace appo Id- 

dio, per Gesù Cristo, nostro Si 
gnore. 

2 Per lo quale ancora abbiamo 
avuta per la fede introduzione in 
questa grazia, nella quale sussi. 
stiamo, e ci gloriamo nella speran- 


| za della gloria di Dio. 
| 3 E non sol 
| gloriamo nell’ afflizioni ; sapendo 


esto, ma ancora ci 


| che l’afflizione opera pazienza: 


4 Ela pazienza sperienza, e l'ispe- 
rienza speranza. 
| 5 Or la speranza non confonde: 


i perciochè l'amor di Dio è sparso. 
i 


& 
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ne' cuori nostri per lo Spirito San- | è passata a tutti gli uomini, in 


to che ci è stato dato. 

6 Perchè, mentre eravamo ancor 
senza forza, Cristo è morto per gli 
empi, nel suo tempo. 

7 Perciochè, appena muore ba 
cumo per un giusto: ma pur per 
un ao nið da bene forse ardirebbe 
alcuno morire. d 

8 Ma Iddio commenda l'amor suo 
verso noi, in ciò che, mentre era- 
vamo ancora peccatori, Cristo è 
morto per noi. 

9 Molto maggiormente adunque, 
essendo ora giustificati nel suo san- 
fue» saremo per lui salvati dal- 


ira. 

10 Perchè se, mentre eravamo 
nemici, siamo stati riconciliati con 
Dio per la morte di suo Figliuolo; 
molto maggiormente, essendo ri- 
conciliati, saremo salvati per la 
vita d’esso. 

11 E non sol sto, ma ancora 
ci gloriamo in Dio, per lo Signor 
nostro Gesù Cristo, per lo quale 
ora abbiamo ricevuta la riconcilia- 
zione. 

12 Perciò, siccome per un’ uomo 
il peccato è entrato nel mondo, e 
per lo peccato la morte : ed in que- 
sto modo la morte è trapassata in 
tutti gli uomini, per esso nel quale 
tutti hanno peccato : così è egli in 


questo. 

13 Qerciochè fino alla legge il 
peccato era nel mondo: or il pec- 
cato non è imputato, se non v'è 
legge. 

14 Ma la morte regnò da Adamo 
infino a Moisè, eziandio sopra colo- 
ro che non aveano p to alla 
somiglianza della ressione 
d'Adamo, il quale è figura di colui 
che dovea venire. 

15 Ma pure la non è come 
l'offesa : perciochè, se per l'offesa 
dell’ uno que’ molti son morti; 
molto più è abbondata inverso que- 

li altri molti la zia di Dio, e'l 

ono, per la grazia dell’ un' uomo 
Gesù Cristo. 

16 Ed anche non é il dono come 
ciò ch'è venuto per l'uno c'ha . 

to: perciochè il giudicio é d'una 
pe a condannazione: ma la gra- 
zia è di molte offese a giustizia. 

17 Perciochè, se per l'offesa di 
quell’ uno la morte ha regnato per 
esso uno; molto maggiormente 
coloro che ricevono l'abbondanza 
della grazia, e del dono della giu- 
stizia, regneranno in vita, per l'u- 
no, ch'è Gesù Cristo. 

18 Siccome adunque per una of- 
fesa il giudicio è passato atutti gli 
uomini, in con azione: così 
ancora per une Giustizia la grazia 


giustificazion di vita. ‘ 

19 Perciochè, siccome per la di- 
subbidienza dell’ un’ uomo que’ 
molti sono stati costituiti pecca- 
tori; così ancora per l' ubbidienza 
dell’ uno quegli altri molti saran- 
no costituiti giusti. 

20 Or la legge intervenne, acio- 
chè l'offesa abbondasse: ma, dove 
il peccato è abbondato, la grazia è 
soprabbondata : 

21 Aciochè, siccome il peccato 
ha regnato nella morte; così an 
cora la grazia regni per la giusti. 
zia, a vita eterna; per Gesù Cri- 
sto, nostro Signore. 


CAP. VI. 

a diremo adunque? rimar- 

27 remo noi nel peccato, aciochè 
la grazia abbondi ? 

£ Così non sia: noi, che siamo 
morti al peccato, come viveremo 
ancora in esso? 

3 Ignorate voi, che noi tutti, che 
siamo stati battezzati in Gesù Cri- 
Sto, siamo stati battezzati nella sua 
morte? ` 

4 Noi siamo adunque stati con 
lui seppelliti per lo battesimo, a 
morte: aciochè, siccome Cristo è 
risuscitato da' morti per la gloria 
del Padre, noi ancora simigliante- 
mente caminiamo in novità di 
vita, 

5 Perciochè, se siamo stati inne- 
stati con Cristo alla conformità 
della sua morte, certo lo saremo 
ancora a quella della sua risurre- 
zione. 

6 Sapendo questo, chel nostro 
vecchio uomo è stato con lui cro- 
cifisso, aciochè "1 corpo del peccato 
sia annullato, affinchè noi non 
serviamo più al peccato. 

7 Conciosiacosachè colui ch'è 
morto sia sciolto dal peccato. 

8 Or, se siamo morti con Cristo, 
noi crediamo ch'altresì viveremo 
con lui, 

9 Sapendo che Cristo, essendo ri- 
suscitato da’ morti, non muore 
più: la morte non signoreggia più 
sopra lui. . 

10 Perciochè, ciò ch'egli è morto 
è morto al peccato una volta: ma 
ciò ch'egli vive vive a Dio. 

11 Così ancora voi reputate che 
ben siete morti al peccato; ma 
che vivete a Dio, in Cristo Gesù, 
nostro Signore. 7 

12 Non regni adunque il peccato 
nel vostro corpo mortale, per ub- 
bidirgli nelle sue concupiscenze. 

13 È non prestate le vostre mem- 
bra ad essere armi d'iniquità al 
peccato : anzi presentate voi stes. 
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sì a Dio, come di morti futti vi- 
venti: e le vostre membra ad es- 
sere armi di giustizia a Dio. 

14 Perciochè il peccato non vi si- 
gnoreggera : conciosiacosachè non 
siate sotto la legge, ma sotto la 


razia. 

85 Che dunque? peccheremo noi, 
perciochè non siamo sotto la leg- 
ge, ma sotto la grazia! Così non 
sia. 

16 Non sapete voi, ch'a chiunque 
vi rendete servi per ubbidirgli, sie- 
te servi a colui a cui ubbidite: o 
di peccato a morte, o d' ubbidienza 


a giustizia? 

Or, rin iato sia Iddio, ch' e- 
ravate servi del peccato: ma ave- 
te di cuore ubbidito alla forma del- 
la dottrina, nella qual siete stati 
tramutati. 

18 Or, essendo stati francati dal 

to, voi siete stati fatti servi 
ella giustizia: 

19 (Io parlo nella maniera degli 
uomini, per la debolezza della vo- 
stra carne:) perciochè, siccome 
già prestaste le vostre membra ad 
esser serve alla bruttura, ed all ini» 
quità, per commetter l'iniquità; 
così ora dovete prestare le vostre 
membra ad esser serve alla giu- 
stizia, a santificazione. 

20 Perciochè, allora che voi era- 
vate servi del peccato, voi eravate 
franchi della giustizia. 

21 Qual frutto adunque avevate 
allora nelle cose; delle quali ora 
vi pegno? conciosiacosachè 
la fin d'esse sia la morte. 

22 Ma ora, essendo stati francati 
dal peccato, e fatti servi a Dio, 
voi avete il vostro frutto a santifi- 
cazione, ed alla fine vita eterna. 

23 Perciochè il salario del pecca- 
to é la morte: ma il dono di Dio è 
la vita eterna, in Cristo Gesù, no- 
stro Signore. 


CAP. VII. 
GNORATE voi, fratelli, (percio- 
chè io parlo a persone ch' han- 
no conoscenza dar a legge») che la 

e signoreggia l'uomo per tut- 
tol tem ch'egli è in vita? 

2 Conciosiacosachè la donna ma- 
ritata sia per la legge obbligata al 
marito, mentre egli vive: ma, se'l 
marito muore, ella è sciolta dalla 


legge del marito. 
erciò mentre vive il marito, 
ella sarà chiamata adultera, se di- 
vien moglie d' un' altro marito: 
ma, quando" marito è morto, ella 
è liberata da quella legge: talchè 
non è adultera, se divien moglie 
d'un’ altro marito. 

4 Così snngo; futeni miei, an- 


cora voi siete divenuti morti alla 
legge, per lo corpo di Cristo, 
essere ad un’ altro, ch' è risuscita- 
to da’ morti, aciochè noi fruttifi» 
chiamo a Dio. 

5 Perciochè, mentre eravamo 
nella carne, le passioni de’ peccati, 
le quali erano mosse per la legges 
operavano nelle nostre membra, 
per fruttificare alla morte. 

6 Ma ora siamo sciolti della leg- 
ge, essendo morti a quello, nel 
quale eravamo ritenuti: talchè 
serviamo in novità di spirito, e 
non in vecchiezza di lettera. 

7 Che diremo adunque? che la 
legge sia peccato? Così non sia: 
anzi, io non avrei conosciuto'l 
peccato, senon per la legge: per- 
ciochè io non avrei conosciuta la 
concupiscenza, se la legge non di 
cesse, Non concupire. 

8 Ma'l peccato, presa occasione 
per questo comandamento, ha ope» 
rata in me ogni concupiscenza. 

9 Perciochè, senza la legge il pec- 
cato è morto. E tempo fu, ch'io, 
senza la legge, era vivente: mas 
essendo venuto il comandamento, 
il peccato rivisse, ed io morii. 

10 Ed io trovai, che"l comanda- 
mento, ch' a vita, esso mi tornava 
a morte. 

11 Perciochè il peccato, presa o0- 
casione per lo comandamento, 
m' ingannò, e per quello m’ uccise. 

12 Talchè, ben èla legge santas 
e'l comandamento santo, e giusto, 
e buono. 

13 Emmi adunque ciò ch'è buo» 
no divenuto morte? Così non sia: 
anzi "1 peccato m'e divenuto mortes 
aciochè a che"l peccato, per 
quello ch'è buono, m'opera la 
morte: affin che per lo comanda» 
mento il peccato sia renduto stre- 
mamente peccante. 

14 Perciochè noi sappiamo che la 
legge è spirituale: ma io son car- 
nale, venduto ad esser sottoposto 
al cato. ` 

15 Conciosiacosach'io non rico» 
nosca ciò ch'io opero: perciochè, 
non ciò ch'io voglio quello fo: mas 
ciò ch'io odio quello fo. 

16 Or, se ciò ch'io non voglio 
quello pur fo, io acconsento alla 
legge ch’ ella è buona. 

17 Ed ora non più io opero quel» 
lo, anzi l'opera il peccato ch'abi 
ta in me, 

18 Perciochè io so che in me, 
cioè, nella mia carne, non abita 
alcun bene: conciosiacosachè ben 
sia appo me il volere: ma di com- 
piere il bene, io non ne trovo ił 


modo. 
19 Perciochè, il bene ch'io voglio 
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fo nol fo: ma il male ch'io non 
voglio quello fo. 

20 Or, se ciò ch'io non voglio 
quello fo, non più io opero quello, 
anzi l'opera il peccato ch'abita in 
me. 

21 Io mi trovo adunque sotto 
questa legge, che, volendo fare il 
bene, il male è appo me. 

22 Perciochè io mi diletto nella 
legge di Dio, secondo l’uomo di 
dentro: 

23 Ma io veggo una altra legge 
nelle mie membra, che combatte 
conti alla legge della mia mente, 
e mi trae in cattività sotto alla 
legge del peccato, ch'è nelle mie 
membra. 

24 Misero me uomo! chi mi trar- 
ra di questo corpo di morte? 

25 Io rendo grazie a Dio, per Ge- 
sù Cristo, nostro Signore. Io stes- 
so adunque, con la mente, servo 
alla legge di Dio: ma, con la car- 
ne, alla legge del peccato. 


CAP. VIII. 

ORA dunque non v'è alcuna 

condannazione per coloro che 
sono in Cristo Gesù, i quali non 
caminano secondo la carne, ma 
. secondo lo Spirito. 

2 Perciochè la legge dello Spirito 
della vita, in Cristo Gesù, m’ 
francato dalla legge del peccato, e 
della morte. 

3 Imperochè (ciò ch'era impossi- 
bile alla legge, in quanto che ger 
la carne era senza forza) Iddio, 
mandato il suo proprio Figliuolo, 
in forma simigliante alla carne del 

ccato, e per lo peccato, ha con- 

nnato il peccato nella carne : 

4 Aciochè la giustizia della legge 
s'adempia in noi, i quali non ca- 
miniamo secondo la carne, ma se- 
condo lo Spirito. 

§ Perciochè coloro che son se- 
condo la carne, pensano, ed han- 
no l'animo alle cose della carne: 
ma coloro che son secondo lo Spi- 
rito, alle cose dello Spirito. 

6 Imperochè ciò a che la carne 
pensa, ed ha l'animo, é morte: ma 
ciò a che lo Spirito pensa, ed ha 
l'animo, è vita, e pace. 

7 Conciosiacosachè "1 pensiero, e 
l'affezion della carne sia inimicizia 
contr'a Dio: perciochè ella non si 
sottomette alla legge di Dio: im- 
perochè non pure anche può. 

8 E coloro che son nella carne 
non possono piacere a Dio. 

9 Or voi non siete nella carne, 
anzi nello Spirito, se pur lo Spirito 
di Dio abita in voi: ma, se alcuno 
non ha lo Spirito di Cristo, 


non è di lui. egli 
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10 E, se Cristo è ir voi, ben é il 
corpo morto per lo peccato; malo 
Spirito è vita la giustizia. 

l E, se lo Spirito di colui c'ha 
risuscitato Gesù da’ morti abità 
in voi, colui che risuscitò Cristo 
da' morti vivificherà ancora i vo- 
stri corpi mortali, per lo suo Spi- 
rito, ch'abita in voi. 

12 Perciochè, fratelli, noi siamo 
debitori, non alla carne, per viver 
secondo la carne. 

13 Perciochè, se voi vivete se- 
condo la carne, voi morrete: ma, 
se ge lo Spirito mortificate gli at- 
ti del corpo, voi viverete. 

14 Conciosiacosachè tutti coloro, 
che son condotti per lo Spirito di 
Dio, sieno figliuoli di Dio. 

15 Perciochè voi non avete di 
nuovo ricevuto lo Spirito di servi- 
tù, a timore: anzi avete ricevuto 
lo Spirito d’adottazione, per lo 
quale gridiamo Abba, Padre. 

6 Quel medesimo Spirito rende 
testimonianza allo spirito nostro, 
che noi siam figliuoli di Dio. 

17 E, se siam figliuoli, siamo an- 
cora eredi : eredi di Dio, e coeredi 
di Cristo: se pur sofferiamo con 
lui, aciochè ancora con lui siamo 
glorificati. 

18 Perciochè io fo ragione che le 


ha | sofferenze del tempo presente non 


son punto ad aggu: 
ria che sarà mar 
noi. 

19 Conciosiacosachè l'intento, e'l 
disiderio del mondo creato aspetti 
a manifestazione de' figliuoli di 

io. i 

20 Perciochè il mondo creato è 
sottoposto alla vanità, non di sua, 
propia inclinazione, ma per colui 
che l ha sottoposto ad essa. 

21 In isperanza che'l mondo crea- 
to ancora sarà liberato dalla servi- 
tù della corruzione, e messo nella 
libertà della gloria de' figliuoli di 


iO. 

22 Perciochè noi sappiamo che 
fino ad ora tutto "1 mondo creato 
geme insieme, e travaglia. 

23 E non solo esso, ma ancora 
noi stéssi, ch'abbiamo le primizie 
dello Spirito: noi stessi, dico, ge- 
miamo in noi medesimi, aspettan- 
do l'adottazione, la redenzion del 
nostro corpo. 

24 Perciochè noi siamo salvati 
per i nza: or la speranza la 
qual sì vede non è speranza: per- 
ciochè, perchè spererebbe altri an- 
cora ciò ch'egli vede? 

5 E, se speriamo quello che non 
veggiamo, noi l’aspettiamo con 
pazienza. 

26 Parimente ancora lo Spirito 


liare alla glo- 
‘estata inverso 


i 
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solleva le nostre debolezze: per- 
ciochè noi non sappiamo ciò che 
dobbiam pregare, come si convie- 
ne: ma lo Spirito interviene egli 
Stesso per noi con sospiri ineffabili. 

27 E colui ch’investiga i cuori 
conosce qual sia il sentimento, e 
l'affetto dello Spirito: conciosia- 
cosach' esso intervenga per li san- 
ti, secondo Iddio. 

28 Or noi sappiamo che tutte le 
cose cooperano al bene, a coloro 
ch'amano Iddio: i quali son chia- 
mati secondo il suo proponimento. 

29 Perciochè coloro ch' egli ha 
innanzi conosciuti, gli ha eziandio 

redestinati ad esser conformi al- 

‘imagine del suo Figliuolo: acio- 
chè egli sia il primogenito fra molti 
fratelli. 

30 E coloro ch'egli ha predesti- 
nati, essi ha eziandio chiamati: e 
coloro ch'egli ha chiamati, essi ha 
eziandio giustificati: e coloro ch'e- 
gli ha giustificati, essi ha eziandio 

lorificati. 

1 Che diremo noi adunque a que- 
ste cose? Se Iddio è per noi, chi 
sarà contr’ a noi? 

32 Colui certo, che non ha rispar- 
miato il suo propio Figliuolo, anzi 
l'ha dato per tutti noí, come non 
ci donerebbe egli ancora tutte le 
cose con lui? 

33 Chi farà accusa contr' agli e- 
letti di Dio? Iddio e quel che giu- 
stifica. 

34 Chi sarà quel che gli condanni? 
Cristo é quel che è morto, ed oltr'a 
ciò ancora è risuscitato: il quale 
eziandio è alla destra di Dio, il 
quale eziandio intercede per noi. 

35 Chi ci separerà dall’ amor di 
Cristo? sarà egli aftlizione, o di- 
stretta, o persecuzione, o fame, 0 
nudità, o pericolo, o spada? 

36 (Siccome è scritto, Peramor di 
te tuttodì siamo fatti morire: noi 
siamo stati reputati come pecore 
del macello.) 

37 Anzi, in tutte queste cose noi 
siamo di gran lunga vincitori per 
colui che ci ha amati. 

38 Perciochè io son persuaso, che 
nè morte, nè vita, nè angeli, nè 
principati, nè podestà, nè cose pre- 
senti, nè cose future: 

39 Nè altezza, nè profondità, nè 
alcuna altra creatura, non potrà 


separarci dall' amor di Dio, che é | te 


in Cristo Gesù, nostro Signore, 


CAP. IX. 
O dico verita in Cristo, io non 
mento, rendendomene insieme 
testimonianza la mia coscienza 
per lo Spirito Santo : 
2 Ch'io ho gran tristezza, e conti- 
55 


nuo dolore nel cnor mio. 

3 Perciochè desidererei d'essere 
io stesso anatema, riciso da Cristo, 
per li mieì fratelli, miei parenti se- 
condo la carne: 

4 I quali sono Israeliti, de' quali 
è l'adottazione, e la gloria, ed i 
patti, e la costituzion della legge, 
e'l servigio divino, e le promesse : 

5 De' quali sono i padri, e de' 

uali è uscito, secondo la carne, il 

‘risto, il quale è sopra tutti Iddio 
benedetto in eterno. Amen, 

6 Tuttavolta non è che la parola 
di Dio sia caduta a terra : concio- 
siacosachè non tutti coloro che 
sono d' Israel, sieno Israel. 

Ed anche, perchè son progenie 
d'Abraham, non sono però tutti fi- 
gliuoli : anzi, In Isaac ti sarà no- 
minata progenie, 

8 Cioè, non quelli che sono i fi- 
giiuoll della carne, son figliuoli di 

io: ma i figliuoli della promessa 
son reputati per progenie. 

9 Perciochè questa fu la parola 
della promessa, In questa medesi- 
ma stagione io verrò, e Sara avrà 
un figliuolo. 

10 È non solo Abraham, ma an- 
cora Rebecca, avendo conceputo 
d'un medesimo, cioé, d' Isaac, no- 
stro , udì questo: 

11 Perciochè, non essendo anco- 
ra nati i figliuoli, e non avendo 
fatto bene, o male alcuno ; (acio- 
chè il proponimento di Dio secon- 
do l'elezione dimorasse fermo, non 
per l'opere, ma per colui che chia- 


ma ;) 

12 Le fu detto, Il maggiore ser- 
virà al minore. 

13 Secondo ch'egli è scritto, Io ho 
amato Iacob, ed odiato Esaù. 

14 Che diremo adunque? Evvi 
egli iniquità appo Iddio ? Così non 
sia. 


i 

15 Perciochè egli dice a Moisè, Io 
avrò mercè di chi avrò mercè, e 
farò misericordia a chi farò miseri* 
cordia. 

16 Egli non è adunque di chi vuo- 
le, nè di chi corre, ma di Dio che 
fa misericordia. . 

17 Conciosiacosachè la scrittura 
dica a Faraone, Per questo stesso 
t'ho suscitato, per mostrare in te 
la mia potenza, ed aciochè il mio 
nome sia predicato per tutta la 


ITA. 

18 Così, egli fa misericordia a cui 
egli vuole, ed indura chi egli 
vuole, 

19 Tu mi dirai adunque, Perchè 
si cruccia egli ancora? perciochè, 
chi può resistere alla sua volonta ? 

20 Anzi, o uomo, chi sei tu, che 
replichi a Dio? la cosa formata 
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dirà ella al formatore, Perchè 
m' hai fatto così ? 

21 Non ha ilvasellaio la podestà 
sopra l’argilla, da fare d'una mede- 
sima massa un vaso ad onore, ed 
un’ altro a disonore ? 

22 Quanto meno se, volendo Id- 
dio mostrar la sua ira, e far cono- 
scere il suo potere, pure ha com- 

ortati con molta pazienza i vasi 

ell’ ira, composti a perdizione ? 

23 Aciochè ancora facesse cono- 
scere le ricchezze della sua gloria 
sopra i vasi della misericordia, i 
quali egli ha innanzi-preparati a 

loria 
Soa I quali eziandio ha chiamati, 
cioè, noi, non sol d'infra i Giudei, 
ma anche d’infra i Gentili. 

25 Siccome ancora egli dice in 
Osea, Io chiamerò Mio popolo, 
quel che non è mio popolo: ed A- 
mata, quella che non è amata. 

26 Ed avverrà che, la dove era 
loro stato detto, Voi non siete mio 

lo, saranno chiamati Figliuo- 
Eder Iddio vivente. 

27 Ma Isaia sclama intorno ad 
Israel, Avvegnachè il numero de' 
figliuoli d' Israel fosse come la rena 
del mare, il rimanente solo sarà 
salvato : 

28 Perciochè il Signore difinisce, 

e decide il fatto con giustizia: il 
Signore farà una decisione sopra la 
terra. 
29 E, come Isaia avea innanzi 
detto, Se ‘'l Signor degli eserciti non 
ci avesse lasciato qualche seme, 
saremmo divenuti come Sodoma, 
e simili a Gomorra. 

30 Che diremo adunque? Che i 
Gentili, che non procacciavano la 
giustizia, hanno ottenuta la giu- 
rat anzi la giustizia che é per 


e: 

31 Ma che Israel, che procaccia- 
va la legge delia giustizia, non è 
pervenuto alla | della giustizia. 

32 Perchè? perciochè egli non 
Tha procacciata per la fede, ma 
come per l'opere della legge: per- 
ciochè si sono intoppati nella pie- 
tra dell'intoppo. 

33 Siccome è scritto, Ecco, io 
pongo in Sion una pietra d'intop- 
po, ed un sasso d'incappo: “ma 
chiunque crede in esso non sarà 
svergognato. 


CAP. X. 
RATELLI, l'affezion del mio 
cuore, e la preghiera ch'io fo 
a Dio per Israel, è a sua salute. 

2 Perciochè io rendo loro testi- 
monianza c'hanno il zelo di Dio, 
ma non secondo conoscenza. 

3 e a ignorando la 


ustizia di Dio, e cercando di sta- 
ilir la lor propia giustizia, non si 
ici sottoposti alla giustizia di 


o. 

4 Perciochè il fin della legge è Cri- 
sto, in giustizia ad ogni credente. 

5 Conciosiacosachè Moisè deseri 
va così la giustizia che é la leg- 

» Che l'uomo, ch'avrà fatte quel- 

e cose, viverà per esse. 

6 Ma la giustizia, che è per la 
fede, dice così, Non dir nel cuor 
tuo, Chi salirà in cielo ? Quest' è 
trarre Cristo a basso: 

7 Overo, Chi scenderà nell’ abis- 
so ? Quest è ritrarre Cristo da' 


mo. 

8 Ma, che dice ella? La parola è 
presso di te, nella tua bocca, e nel 
tuo cuore. Quest'è la parola della 
fede, la qual noi predichiamo : 

9 Che se tu confessi con la tua 
bocca il Signor Gesù, e credi nel 
tuo cuore ch' Iddio l' ha risuscitato 
da’ morti, sarai salvato. 

10 Conciosiacosachè col cuore si 
creda a giustizia, e con la bocca 
si faccia confessione a salute. 

ll Perciochè la scrittura dice, 

Chiunque crede in lui non sara 
sv gnato. 
12 Conciosiacosachè non vi sia 
distinzione di Giudeo, e di Greco: 
perciochè uno stesso é il Signor di 
tutti, ricco inverso tutti quelli che 
l invocano. 


13 Imperochè, chiunque avrà in- 
vocato nome del Signore sara sal 
vai 


14 Come dunque invocheranno 
essi colui, nel quale non hannocre- 
duto ? e come crederanno in colui 
delqualenon hanno udito parlare 
e come udiranno, se non v'è chi 
predichi ? 

15 E come predicherà altri, se non 
è mandato? Siccome è scritto, 
Quanto son belli i piedi di coloro 
ch'evangelizzano la pace, ch'evan- 
gelizzano le cose buone! 

16 Ma tutti non hanno ubbidito 
all'evangelo : perciochè Isaia dice, 
Signore, chi ha creduto alla nostra 
predicazione ? 

17 La fede adunque è dall'udita, e 
l'udita é per la parola di Dio. 

18 Ma io dico, Non hanno eglino 
udito? Anzi, il lor suono è uscito 
per tutta la terra: e le lor le 
tino agli estremi termini del mondo. 

19 Ma io dico, Israel non ha egli 
avuto alcun conoscimento ? Moi 
dice il primo, Io vi moverò a gaio: 
sia per una nuzione che non èna- 
zione; io vi provocherò a sdegno 
per una gente stolta. 

20 Ed Isaia arditamente dice, To 


| sono stato trovato da coloro che 


EPISTOLA A’ ROMANI, X. XI. 


non mi cercavano; son chiara- 
mente apparito a coloro che non 
mi domandavano. , 

21 Ma, intorno ad Israel, dice, Io 
ho tutto ’l dì stese le mani verso un 
popolo disuvbidiente, e contradi- 
cente. 


CAP. XI. 


T? dico adunque, Ha Iddio rigit- 
tato il suo popolo? Cusì non sia: 
perciochè io ancora sono Israelita, 
della progenie d'Abraham, della tri- 
bù di Beniamin, 

2 Iddio non ha rigittato il suo po- 
polo, il quale egli ha innanzi cono- 
sciuto. Non sapete voi ciò che la 
scrittura dice nell’ istoria d’ Elia? 
come egli si richiama a Dio contr'ad 
Israel? dicendo, 

3 Signore, hanno uccisi i tuoi pro- 

-feti, ed hanno distrutti i tuoi alta- 
ri, ed io sonrimaso solo: ed anche 
cercano l'anima mia. 

4 Ma, che gli disse la voce divi- 
na? lo m'ho riserbati settemila 
uomini, che non hanno piegato il 
ginocchio all' idolo di Baal ? 

5 Così adunque ancora nel tempo 
presente è stato lasciato alcun ri- 
manente, secondo l'elezion della 

az 
. 6 E, seé per grazia, non é più per 
opere : altrimenti, grazia non è più 
grazia: ma, se é per opere, non è 
iù grazia: altrimenti, opera non 
iù opera. 

- 7 Che dunque? Israel non ha ot- 
tenuto quel ch'egli cerca: ma l’ e- 
lezione l'ha ottenuto, e gli altri so- 
no stati indurati, infino a questo 

giorno, 

8 Secondo ch'egli è scritto, Iddio 
ha lor dato uno spirito di stordimen- 
to, occhi da non vedere, ed orecchi 
da non udire. 

9 E David dice, Sia la lor mensa 
loro in laccio, ed in zoprapprendi- 
mento, ed in intoppo, ed in retri- 
buzione. 

10 Sieno i loro occhi oscurati da 
non vedere, e piega loro del conti- 
nuo il dosso. 

11 Io dico adunque, Sonsi eglino 
intoppati aciochè cadessero? Così 
non sia: anzi, per la lor caduta è 
avvenuta la salute a'Gentili, per 
provocargli a gelosia. 

12 Or, se la lor caduta è la ric- 
chezza del mondo, e la lor diminu- 
zione la ricchezza de'Gentili, quan- 
to più lo sarà la lor pienezza ? 

13 Perciochè io parlo a voi Genti- 
li: in quanto certo.sono apostolo 
de' Gentili, ioonoro il mio ministe- 


rio : 
14 Per provar se in alcuna manie- 
Ta posso provocare a gelosia que” 


della mia carne, e salvare alcuni 
di loro. 

15 Perciochè, se'llorrigittamente 
è la riconciliazion del mondo; qual 
sarà la loro assunzione, se non vi 
ta da' morti ? 

16 Or, se le primizie son sante, la 
massa ancora é santa : e, sela ra- 
dice è santa, i rami ancora son 
santi. 

17 E, se pure alcuni de'rami sonm 
stati troncati, e tu, essendo uliva 
stro, sei stato innestato in luogo lo- 
ro; e fatto partecipe della radice,e 
della grassezza dell'ulivo : 

18 Non gloriarti contr'a' rami: es 
se pur tu ti glorij contr'a loro, tu 
non porti la radice, ma la radice 
porta te. 

19 Forse adunque dirai, I rami 
sono stati troncati, aciochè io fos- 
si innestato. g 

20 Bene: sono stati troncati per 
l’imeredulità, e tu stai ritto per la 
fede: non superbir nell'animo tuo», 
ma temi: 

2I Perciochè, se Iddio non ha rÈ 

armiati i rami naturali, e 
che talora te ancora non risparmi. 

22 Vedi adunque la benignità, e 
la severità di Dio: la severità, so- 
pra coloro che son caduti: e la be- 
nignità, inverso te, se pur tu per- 
severi nella benignità : altrimenti, 
tu ancora sarai riciso. 

23 E quegli ancora, senon perse- 
verano nell incredulità, saranno 
innestati: perciochè Iddio è poten- 
te da innestargli di nuovo. 

24 Imperochè, se tu sei stato ta- 
gliato dall'ulivo che di natura era 
salvatico, e sei fuor dinatura stato 
innestato nell' ulivo domestico: 
quanto più costoro, che son rami 
naturali, sarannoinnestati nel pro- 
pio ulivo ? 

25 Perciochè io non voglio, fra- 
telli, ch'ignoriate questo misterio, 
(aciochè non siate presuntuosi in 
voi stessi, ) che induramento è av- 
venuto in ad Israeì, finchè la 
pienezza de’ Gentili sia entrata. 

26 E così tutto Israel sarà salva- 
to: secondo ch'egli è scritto, Il Li- 
beratore verrà di Sion, e torrà d'in- 
nanzi a sé le empietà di Iacob. 

27 E questo sarà il patto ch'a- 
vranno da me, quando io avrò tolti 
via i lor peccati. 

28 Ben sono essi nemici, quant'è 
all'evangelo, per voi: ma, quant'è 
all'elezione, sono amati per li padri. 

29 Perciochè i doni, e la vocazio- 
ne di Dio son senza pentimento. _ 

30 Imperochè, siccome ancora voi 
già eravate disubbidienti a Dio; ma 
ora avete ottenuta misericordia, 
per la disubbidienza di costoro :, 
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31 Cosìancora costoro al presente 
sono stati disubbidienti; aciochè, 
er la misericordia che v'è stata 
tta, essi ancora ottengano mise- 
ricordia. 3 

32 Perciochè Iddio ha rinchiusi 
tutti in disubbidienza, aciochè fac- 
cia misericordia a tutti. . 

33 O profordità di ricchezze, e di 
sapienza, e di conoscimento di Dio! 
quanto è impossibile di rinvenire i 
suol giudicij, e d'investigar le sue 
vie! 

:34 Perciochè, chi ha conosciuta 
la mente del Signore, o chi è stato 
suo consigliere 2 

35 O chi gli ha dato il primiero, e 
gliene sarà fatta retribuzione ? 

36 Conciosiacosachè da lui, e per 
lui, e per amor di lui, sieno tutte 
le cose. A lui sia la gloria in eter- 
no. Amen. 


CAP. XII. 

J? v'esorto adunque, fratelli, per 

le compassioni di Dio, che voi 
presentiate i vostri corpi, il vostro 
razional servigio, in ostia vivente, 
santa, accettevole a Dio. 

2 E non vi conformiate a questo 
secolo, anzi siate trasformati per 
la rinovazion della vostra mente: 
aciochè proviate qual sia la buona, 
pecsuevale, e perfetta volontà di 

io. 

3 Perciochè io, per la grazia che 
m'è stata data, dico a ciascuno 
ch'è fra voi, che non abbia alcun 
sentimento sopra ciò che conviene 
avere: anzi senta a sobrietà: se- 
condo ch’Iddio ha distribuita a cia- 
ecuno la misura della fede. 

4 Perciochè, siccome in uno stes- 
so co abbiam molte membra, e 
tutte le membra non hanno una 
medesima operazione : 

5 Così noi, che siamo molti, siamo 
un medesimo corpo in Cristo: e 
ciascun di noi é membro l'un del- 
l’altro. 

6 Or, avendo noi doni differenti, 
secondo la grazia che ci è stata da- 
ta, se abbiam profezia, profetizzia- 
mo secondo la proporzion della 

e; 

7 Se ministerio, attendiamo al mi- 
nisterio ; parimente il dottore at- 
tenda all' insegnare; 

8 E colui ch'esorta, attenda al- 
l’esortare; colui che distribuisce, 
faccialo in semplicità; colui che 
preside, con diligenza ; colui che fa 
opere pietose, con allegrezza. 

La carità sia senza simulazione : 
ahborrite il male, ed attenetevi fer- 
MRI nici a 

tate inclinati ad avervi gli uni 
agli altri VI Rer amor fa 


ter- 


no; prevenite gli uni gli altri ne}. 
l'onore ; 

11 Non siate pigri nello studio; 
siate ferventi nello Spirito, serven- 
ti al Signore; 

12 Allegri nella speranza, pazien- 
ti nell’afflizione, perseveranti nel. 
l'orazione ; 

13 Comunicanti a’ bisogni de' san- 
ti, procaccianti l'ospitalità. 

14 Benedite quelli che vi perse 

titano; beneditegli, enon gli ma- 

ite. 

15 Rallegratevi con quelli che so- 
no allegri, piagnete con quelli che 
piangono. 

16 Abbiate fra voi un medesimo 
sentimento: non abbiate l'animo 
alle cose alte, ma accommodatevi 
alle basse : non siate savi appo voi 
stessi. 

17 Non rendete ad alcuno ma- 
per male: procurate cose oneste 
nel cospetto di tutti gli uomini. 
.18 S'egli è possibile, in quanto è 
in voi, vivete in pace çon tutti gli 
uomini. 

19 Non fate le vostre vendette, 
cari miei: anzi date luogo all'ira: 
perciochè egli è scritto, A me la 
vendetta, io renderò la retribuzio- 
ne: dice il Signore. 

20 Se dunque il tuo nemico ha 
fame, dagli mangiare; se ha sete, 
dagli bere: perciochè, facendo que- 
sto, tu raunerai de’ carboni accesi 
sopra ’l suo capo. 

21 Non esser vinto dal male: an- 
zi vinci'l male per lo bene, 


CAP. XIII. 
GNI persona sia sottoposta al- 
le podestà superiori: percio- 
chè non v'è podestà se non da Dio: 
e le podestà che sono son da Dio 
ordinate. 

2 Talchè chi resiste alla podestà 
resiste all'ordine di Dio: e quelli 
che vi resistono ne riceveranno 
giudicio sopra loro. 

3 Concioslacosachè i magistrati 
non sieno di spavento alle buone 
opere, ma alle malvage: or, vuoi 
tu non temer della podestà ? fa' ciò 
ch'è bene, e tu avrai laude da essa. 

4 Perciochè il magistrato è mini- 
stro di Dio per te, nel bene: ma, 
se tu fai male, temi: perciochè egii 
non porta indarno la spada: con- 
ciosiacosach'egli sia ministro di 
Dio, vendicatore in ira contr’ a co- 
lui che fa ciò che è male. 

5 conviene di necessità es- 
sergli soggetto, non sol per l'ira, 
ma ancora per la coscienza. 

6 Conciosiacosachè per questa ca- 
gione ancora paghiate i tributi: 
perciochè essi son ministri di Dio 
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vacando del continuo a questo 
stesso. K 

7 Rendete adunque a ciascuno il 
debito: il tributo, a chi dovete il 
tributo ; la gabella, a chi la gabel- 
la; il timore, a chi il timore; l'o- 
nore, a chi l'onore. 

8 Non dobbiate nulla ad alcuno, 
se non d'amarvi gli uni gli altri: 
perciochè, chiama altrui ha adem- 
piuta la legge. 

9 Conciosiacosachè questi coman- 
damenti, Non commettere adulte- 
rio, Non uccidere, Non rubare, 
Non dir falsa testimonianza, Non 
concupire; e se v'é alcun'altro co- 
mandamento, sieno sommariamen- 
te compresi in questo detto, Ama 
il tuo prossimo come te stesso. 

10 La carità non opera male al. 
cuno contr’al prossimo: l' adem- 
pimento adunque della legge é la 


1 E questo vie più dobbiam fare, 
veggendo "1 tempo: perciochè egli 
è ora che noi ci risvegliamo omai 
dal sonno: conciosiacosachè la sa- 
lute sia ora più presso di noi, che 

uando credemmo. 

2 La notte è avanzata, e "1 gior- 
no è vicino: gittiamo adunque via 
1’ opere delle tenebre, e siam vesti- 
ti li arnesi della luce. 

13 Caminiamo onestamente, co- 
me di giorno: non in pasti, ed eb- 
brezze: non in letti, e lascivie: 
non in contesa, ed invidia. 

14 Anzi, siate rivestiti del Signor 
Gesù Cristo, e non abbiate cura 
della carne a concupiscenze. 


CAP. XIV. 
O} accogliete quel ch'è debole 
in fede : ma non già a quistio- 
ni di dispute. 

2 L'uno crede di poter mangiar 
d'ogni cosa: ma l'altro, che è de- 
bole, mangia dell’ erbe. 

3 Colui che mangia non isprezzi 
colui che non mangia, e colui che 
non mangia non giudichi colui che 
mangia: conciosiacosachè Iddio 
l'abbia preso a sé. 

4 Chi sei tu, che giudichi ’l fami- 
glio altrui? egli sta ritto, 0 cade, 
al suo propio Signore: ma sarà 
raffermato: perciochè Iddio è po- 
tente da raffermarlo. 

5 L'uno stima un giorno più che 
l'altro ; e l'altro stima tutti i gior- 
ni pari: ciascuno sia appieno ac- 
certato nella sua mente. 

6 Chi ha divozione al giorno ve 
l ha al Signore: e chi non ha al- 
cuna divozione al giorno non ve 
l’ha al Signore. chi mangia 
mangia al Signore : perciochè egli 
rende grazie a Ba: e chi non 


mangia non mangia al Signore, e 
pur rende grazie a Dio. 

7 Conciosiacosachè niun di noi 
viva a sè stesso, nè muoia a sè 


stesso. 

8 Perciochè, se pur viviamo, vi- 
viamo al Signore; e se muoiamo, 
muoiamo al Signore: dunque, o 
che viviamo, o che muoiamo, sia- 
mo del Signore. 

9 Imperochè a questo fine Cristo 
è morto, e risuscitato, e tornato a 
vita, aciochè egli signoreggi e sopra 
i morti, e sopra i vivi. 

10 Or tu, perchè giudichi "1 tuo 
fratello ? overo tu ancora, perchè 
sprezi `l tuo fratello? conciosiaco- 
sachè tutti abbiamo a comparire 
davanti al tribunal di Cristo. 

11 Perciochè egli è scritto, Come 
io vivo, dice il Signore, ogni ginoc- 
chio si piegherà davanti a me, ed 
ogni lingua darà gloria a Dio. 

2 Così adunque ciascun di noi 
renderà ragion di sè stesso a Dio, 

13 Perciò, non giudichiamo più 
gli uni gli altri: ma più tosto giudi- 
cate questo, di non porre intoppo, 
o scandalo al fratello. 

14 Ioso, eson persuaso nel Signor 
Gesù, che niuna cosa per sè stessa 
è immonda: ma, a chi stima alcu- 
na cosa essere immonda, ad esso è 
immonda. 

15 Ma, se'l tuo fratello è contrista- 
to per lo cibo, tu non camini più se- 
condo carità : non far, col tuo cibo, 
perir colui per lọ quale Cristo è 
morto. 

16 Il vostro bene adunque non sia 
bestemmiato: 

17 Perciochè il regno di Dio non 
è vivanda, nè bevanda; ma gui- 
stizia, e pace, e letizia nello Spirito 


anto. 

18 Perciochè, chi in queste cose 
serve a Cristo è grato a Dio, edap- 
provato dagli uomini. 

19 Procacciamo adunque le cose 
che son della pace, e delia scambie- 
vole edificazione. 

20 Non disfar l'opera di Dio perla 
vivanda: ben sono tutte le cose pu- 
re: ma v'e male per l’uomo che 
mangia con intoppo. 

21 Egli èbene non mangiar carne, 
e non ber vino, e non far cosa al- 
cuna, nella quale il tuo fratello 
e’ intoppa, od è scandalezzato, od 
è debole. 

22 Tu, hai tu fede? abbila in te 
stesso, davanti a Dio: beato chi 
non condanna sè stesso in ciò ch'e- 
gli discerne. 2 

23 Ma colui che sta in dubbio, se 
mangia, è condannato: perciochè 
non mangia con fede: or tutto ciò 
che non é di Tede è peccato. 
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CAP. XV. in Cristo Gesù, nelle cose ch'appar- 
R noi, chesiamo forti, dobbiam | tengono al servigio di Dio. 
comportarle debolezze de'debo- | 18 Perciochè io non saprei dir cosa 
li, e non compiacere a noi stessi. che Cristo non abbia operata per 
$ Ciascun di noi compiaccia al | me, per l'ubbidienza de' Gentili, per 
prossimo, nel bene, ad edificazione. | parola, e per opera: _, 3 

3 Conciosiacosachè Cristo ancora 19 Con potenza di segni, e di pro- 
digi; con la virtù dello Spirito di 
Dio: talchè, da Gerusalemme, e 
da' luoghi d'intorno infino all’ Illi- 
rico, io ho compiuto il servigio del- 
l evangelo di Cristo. 

20 Avendo ancora in certo modo 
l'ambizione d' evangelizzare, non 
dove fosse già stata fatta menzion 
di Cristo : per non edificar sopra’l 
fondamento altrui : 

21 Ma, come è scritto, Coloro a 
quali non è stato annunziato nulla 

i lui /o vedranno: e coloro che non 
ne hanno udito parlare l intende- 
ranno. 

22 Per la qual cagione ancora £0- 
no spesse volte stato impedito di ve- 
nire a voi. 

23 Ma ora, non avendo più luogo 
in queste contrade, ed avendo già 
da molti anni gran disiderio di ve- 
nire a voi: 

24 Quando andrò in Ispagna, ver- 
rò a voi : perciochè io spero, pas- 
sando, di vedervi, e d'esser da voi 
accompagnato fin là, dopo che pri- 
ma mi sarò in parte saziato di 
voi. 

25 Oral presente io voin Gerusa- 
lemme, per sovvenire a” santi. 

26 Perciochè a’ que'di Macedonia, 
e & Achaia, è piacciuto di tar qua 
checontribuzione per li poveri d'in- 
fra i santi, che sono in em- 


me. 

27 E; dico, lor piaciuto di farlo; 
ed anche son loro debitori: percio- 
chè, se i Gentili hanno partecipati i 
lor beni spirituali, debbono altresì 
sovvenir loro ne'carnali. 

28 Appresso adunque ch'io avrò 
compiuto questo, edavròloro con- 
segnato questo frutto, io andrò in 
Ispagna, passando da voi. 

r io so che, venendo a voi, 
verrò con pienezza di benedizion 
dell'evangelo di Cristo. 

30 Orio vi prego, fratelli, per lo 
Signor nostro Gesù Cristo, e per la 
carità dello Spirito, che combattia- 
te meco appo Iddio per me, nelle 
vostre orazioni: 
ricordo, per la grazia che m'è stata | 31 Aciochè io sia liberato da’ ribel- 
dela da Dio: li, che son nella Giudea: e che"l 

16 Per esser ministro di Gesù Cri- | mio ministerio, che é per Gerusa- 
sto appo ì Gentili, adoperandomi | lemme, sia accettevole a'santi : 















non abbia compiaciuto a sè stesso, 
anzi abbia fatto come è scritto, Gli 
oltraggi di coloro che t'oltraggiano 
son caduti sopra me. 

4 Perciochè tutte le cose, che fu- 
rono gia innanzi scritte, furono 
scritte per nostro ammaestramen- 
to: aciochè, per la pazienza, e per 
la cgnsolazion delle scritture, noi 
ritegniamo la speranza. 

5 Orl' Iddio della pazienza, e del- 
la consolazione, vi dia d'avere un 
medesimo sentimento fra voi, se- 
condo Cristo Gesù : 

6 Aciochè, di pari consentimento 
d'una stessa bocca, glorifichiate Id- 
dio, che è Padre del nostro Signor 
Gesù Cristo. 

7 Perciò, accoglietevi gli uni gli 
altri, siccome ancora Cristo ci ha 
accolti nella gloria di Dio. 

8 Orio dico, che Cristo è stato mi- 
nistro della circoncisione, per la ve- 
rità di Dio, da ratificar le promesse 
fatte a' padri: 

9 Ed ha accolti i Gentili, perla mi- 
sericordia d esso, da glorificare Id- 
dio: siccome è scritto, Per questo 
io ti celebrerò fra le Genti, e salmeg- 
gerò altuo nome. 

10 Ed altrove la scrittura dice, 
Rallegratevi, o Genti, col suo po- 


polo. ` 

11 Ed altrove, Tuttele genti, lau- 
date il Signore; e voi, popoli tutti, 
celebratelo. 

12 Ed altrove Isaia dice, Vi sarà 
la radice di Iesse, e colui che sur- 
gerà per regger le Genti: le nazio- 
ni spereranno in lui. 

13 Or l' Iddio della speranza vi ri- 
empia d'ogni allegrezza, e pace, Cre- 
dendo: aciochè abbondiate nella 

eranza, per la forza dello Spirito 


nto. 

14 Or, fratelli miei, io stesso son 
persuaso di voi, che voi ancora sie- 
te pieni di bontà, ripieni d'ogni co- 
noscenza, sufficienza eziandio ad 
ammonirvi gli uni gli altri. 

15 Ma, fratelli, io v'ho scritto al- 

uanto più arditamente, come per 


nel sacro servigio dell'evangelo di | 32 Aciochè, se piace a Dio, io ven- 

Dio: aciochè l'offerta de'Gentilisia | ga con allegrezza a voi, e sia ri- 

accettevole, santificata per lo Spi- | creato con voi. 

rito Santo. 33 Or T Iddio della pace sia con 
17 lo ho adunguedi che gloriarmi | tutti voi. Amen. 


EPISTOLA A’ ROMANI, XVI. 


CAP. XVI. 
R io vi raccomando Febe, no- 
stra sorella, ch'è diaconessa 
della chiesa che é in Cencrea: 
2 Aciocnè voi l’accogliate nel Si- 
ore, come si conviene a'santi, e 
e sovvegniate in qualunque cosa 
avrà bisogno di voi : perciochè ella 
è stata protettrice di molti, e di me 
Stesso ancora. 2 
3 Salutate Priscilla,edAquila,miei 
compagni d'opera in Cristo Gesù: 
4 I quali hanno, per la vita mia, 
esposto il lor propio collo: a' qua- 
li non io solo, ma ancora tutte le 
chiese de' Gentili, rendono grazie. 


5 Salutate ancora la chiesa, che è ' 


nella lor casa : salutate il mio caro 
Epeneto, il quale è le primizie del- 
T Achaia in Cristo. 

6 Salutate Maria, la quale s'è 
molto affaticata per noi. 

7 Salutate Andronico, e Giunia, 
miei cugini, e miei compagni di pri- 
gione: i quali son segnalati fra gli 
apostoli, ed anche sono stati innan- 
zia me in Cristo. 

8 Salutate Amplia, caro mio nel 
Signore. 4 

9 Salutate Urbano, nostro cor 
pagno d'opera in Cristo: e'l mio 
caro Stachi. 

10 Salutate Apelle, ch'è approva- 
to in Cristo. Salutate que’ di casa 
d Aristobulo. . ì 

11 Salutate Erodione, mio cugino. 
Salutate que'di casa di Narcisso 
che son nei Signore. 

12 Salutate ‘Trifena, e Trifosa, le 
quali s'affaticano nel Signore. Sa- 
lutate la cara Perside, la quale s'è 
molto affaticata nel Signore. 

13 Salutate Rufo, ch'è eletto nel 
Signore : e la madre sua, e mia 

14 Salutate Asincrito, Flegonte, 
Erma, Patroba, Erme, edi fratelli 
che son con loro, - 

15 Salutate Filologo, e Giulia, Ne- 
reo, e la sua sorella, ed Olimpa, e 
tuttii santi che son con loro. 


i 
. 


16 Salutatevi gli uni gli altri con 
un santo bacio: le chiese di Cri- 
sto vi salutano. 

17 Or io v'esorto, fratelli, che 
prendiate guardia a coloro che com- 
mettono le dissenzioni, e gli scan- 
dali, contr'alla dottrina, la quale 
avete imparata : e che vi ritraggia- 
te da essi. ` 

18 Perciochè tali non servono al 
nostro Signor Gesù Cristo, ma al 

propio ventre: e, con dolce, e lu- 

singnevol parlare, sedducono i cuo- 
ri de' semplici. 
19 Conciosiacosachè la vostra ub- 
bidienza sia divolgata fra tutti: la- 
onde io mi rallegro per cagion vo- 
stra: or io disidero che siate savi al 
| bene, e semplici al male. 

20 Or l' Iddio della pace triterà to- 
sto Satana sotto a' vostri piedi. La 
grazia del Signor nostro Gesù Cri- 
sto sia con voi. Amen, 

21 Timoteo, mio compagno d'o- 
pera; e Lucio, e Iason, e Sosipatro, 
miei cugini, vi salutano. 

2 Io Terzio, c'ho scritta questa 
epistola, vi saluto nel Signore. 

-Gaio, albergator mio, e di tut- 
ta la chiesa, vi saluta. Erasto, il 
camarlingo della città, e'l fratello 
Quarto, vi salutano. 

La grazia del nostro Signore Ge- 
sù Cristo sia con tutti vo. Amen 

25 Ora colui chevi può rafferma- 
re, secondo'l mio evangelo, e la 
predicazion di Gesù Cristo, secon» 
do la rivelazion del misterio, cela- 
to per molti secoli addietro ; 

26 Ed ora manifestato, e dato a 
conoscere fra tutte le Genti, per le 
scritture profetiche, secondo’! co- 
mandamento dell'eterno Dio, al- 
l' ubbidienza della fede : 

27 A Dio, sol savio, sia la gloria 
in eterno, per Gesù Cristo. Amen. 


Fu scritta a' Romani da Corinto, 
per Febe, diaconessa della chie 
sa di Cencrea. 





I. EPISTOLA DI S. PAOLO, APOSTOLO, 
A’ CORINTI. 


CAP. 9 
PDN chiamato ad essere apo- 
stolo di Gesù Cristo, per la vo. 
lontà di Dio, e'l fratello Sostene: 
2 Alla chiesa di Dio, la quale ê 
in Corinto, a' santificati in Gesù 
Cristo,chiamati santi: insieme con 
tutti coloro, i quali in qualunque 
luogo invocano il nome di Gesù 
Cristo, Signor Aloro; e di noi: 


| 3 Grazia, e pace a voi, da Dio, 
nostro Padre, e dal Signor Gesù 
Cristo, 

| 4 Io del continuò rendo grazie di 
voi all’ Iddio mio, per la ia di 

' Dio, che v'è stata data in Cristo 
Gesù: 

| 5 Percioch' in lui siete stati arric- 

| chiti in ogni cosa, in ogni dono di 

parola, ed in ORTI conoacensa 3 
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6 Secondo che la testimonianza di 
Cristo è stata confermata fra voi : 

7 Tal che non vi manca dono al- 
cuno, aspettando la manifestazion 
del Signor nostro Gesù Cristo : 

8 Il quale eziandio vi confermerà 
infino al fine, aciochè siate senza 
colpa nel giorno del nostro Signor 
Gesù Cristo. 

9 Fedele è Iddio, dal quale siete 
stati chiamati alla comunion del 
‘suo Figliuolo Gesù Cristo, nostro 
Signore. 20 

10 Or, fratelli, io v'esorto, lo 
nome del nostro Signor Gesù Cri- 
sto, ch'abbiate tutti un medesimo 
parlare, e che non vi sieno fra voi 
8cismi: anzi che siate uniti in- 
sieme in una medesima mente, ed 
in una medesima sentenza. 

11 Perciochè, fratelli miei, m'è 
stato di voi significato da que’ di 
casa Cloe, che vi son fra vol delle 
contenzioni. 

12 Or questo voglio dire, che cia- 
scun di voi dice, Io son di Paolo, 
ed io d'Apollo, ed io di Cefa, ed io 
di Cristo. 

13 Cristo è egli diviso? Paolo è 
egli stato crocifisso per voi? ove- 
ro, siete voi stati ttezzati nel 
nome di Paolo? . 

14 Io ringrazio Iddio, ch' io non 
ho battezzato alcun di voi, fuor 
che Crispo, e Gaio: 

15 Aciochè alcuno non dica ch'io 
abbia battezzato nel mio nome. k 

16 Ho battezzata ancora la fami- 
glia di Stefana: nel rimanente, 
non so se ho battezzato alcun’ al- 
tro 


17 Perciochè Cristo non m° ha 
mandato per battezzare, ma per 
evangelizzare: non in sapienza di 
parlare: aciochè la croce di Cri- 
sto non sia renduta vana. 

18 Perciochè la parola della croce 
è ben pazzia a -coloro che perisco- 
no: ma a noi, che siam salvati, è 
la potenza di Dio. 

19 Conciosiacosach' egli sia scrit- 
to, Io farò perir la sapienza de' 
savi, ed annullerò l' intendimento 
degl’ intendenti. 

Dove è alcun savio? ‘dove è 
alcuno scriba ? dove é alcun ricer- 
cator di queso secolo ? non ha Id- 
dio renduta pazza la sapienza di 
questo mondo? 

21 Perciochè, poi che nella sa- 
pienza di Dio, il mondo non ha co- 
nosciuto Iddio la sapienza, è 
piaciuto a Dio dì salvare i credenti 
per la pazzia della predicazione. 

22 Conciosiacosachè ed i Giudei 
chieggiano segno, ed i Greci cer- 
chino sapienza. 


23 Ma noi predichiamo Crist - 
vico o Cro 


cifisso, che è scandalo a' Giudei, e 
pazzia a' Greci; 

24 Ma a coloro che son chiamati, 
Giudei, e Greci, noi predichiam 
Cristo, potenza di Dio, e sapienza 
di Dio. 

25 Conciosiacosachè la pazzia di 
Dio sia più savia che gli uomini, e 
la debolezza di Dio più forte che 
gli uomini. 

26 Perciochè, fratelli, vedete la 
vostra vocazione: che non siete 
molti savi secondo la carne, non 
molti potenti, non molti nobili : 

27 Anzi Iddio ha scelte le cose 
pone del mondo, isvergognar 
e savie: ed Iddio ha scelte le cose 
deboli del mondo, per isvergognar 
le forti. 

28 Ed Iddio ha scelte le cose igno- 
bili del mondo, e le cose sprege- 
voli, e le cose che non sono, 
ridurre al niente quelle che sono: 
29 Aciochè niuna came si glorii 
nel cospetto suo. 

30 Or da lui voi siete in Cristo 
Gesù, il quale ci è stato fatto da 
Dio sapienza, e giustizia, e santifi- 
cazione, e redenzione: 

31 Aciochè, siccome è scritto, Chi 
si gloria si glorii nel Signore. 


CAP. II. 
D io, fratelli, quando venni a 
voi, venni, non con eccellen- 
za di parlare, 0 di sapienza, annun- 
ziandovi la testimonianza di Dio: 

2 Perciochè io non m'era propo- 
sto di sapere altro fra voi, se non 
Gesù Cristo, ed esso crocifisso. 

3 Ed io sono stato appresso di voi 
con debolezza, e con tìmore, e gran 
tremore. 

4 Ela mia parola, e la mia predi- 
cazione non è stata con parole per- 
suasive dell’ umana sapienza: ma 
con dimostrazion di Spirito, e di 
potenza: 

5 Aciochè la vostra fede non sia 
in sapienza d'uomini, ma in poten- 
za di Dio. 

6 Or noi ragioniamo sapienza fra 
gli womini compiuti: ed una sa- 
pienza, che non è di questo secolo, 
nè de’ principi di questo secolo, i 

uali son ridotti al niente: 

Ma ragioniamo in misterio la 
sapienza di Dig occulta, la quale 
Iddio ha innanzi i secoli determina. 
ta a nostra gloria: 

8 La quale niuno de principi d 
questo secolo ha conosciuta: per- 
ciochè, se l'avessero conosciuta, 
non avrebbero crocifisso il Signor 
della gloria. f 

9 Ma egli è come è scritto, Le 
cose ch'occhio non ha vedute, ed 


orecchio non ha udite, e non son 
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salite in cuor d'uomo, son quelle 
ch' Iddio ha preparate a quelli che 
l’amano. 

10 Ma Iddio /e ha rivelate a noi 
per lo suo Spirito; perciochè lo 

pirito investiga ogni cosa, ezian- 
dio le cose profonde di Dio. 

11 Perciochè, fra gli uomini, chi 
conosce le cose dell’ uomo, se non 
lo spirito dell'uomo, ch'è in lui? 
così ancora, niuno conosce le cose 
di Dio, se non lo Spirito di Dio. 

12 Or noi abbiamo ricevuto, non 
lo spirito del mondo, malo Spirito, 
il quale è da Dio: aciochè cono- 
sciamo le cose che ci sono state 
donate da Dio : 

13 Le quali ancora ragioniamo, 
non con parole ate dalla sa- 
pienza umana, ma insegnate dallo 
Spirito Santo: adattando cose spi- 

tuali a cose spirituali, 

14 Or l'uomo animale non com- 
prende le cose dello Spirito di Dio : 
perciochè gli son pazzia, e non le 
può conoscere: conciosiacosachè 
si giudichino spiritualmente. 

15 Ma lo spirituale giudica d'ogni 
cosa, ed egli non è giudicato da 
alcuno. 3 

16 Perciochè, chi ha conosciuta 


la mente del Signore, per poterlo 
ammaestrare ? or noi abb la 
mente di Cristo. 

CAP. III 


R io, fratelli, non ho potuto 

parlare a voi, come a spiri- 

tuali: anzi v'ho parlato come a car- 
nali, come a fanciulli in Cristo. 

2 lo v'hodato ber del latte, e non 
v'ho dato del cibo: perciochè voi 
non potevate ancora portarlo: an- 
zi non pure ora potete: perciochè 
siete carnali. 

3 Imperochè, poichè fra voi v'è 
invidia, e contenzione, e divisioni, 
non siete voi carnali, e non cami- 
nate voi secondo l'uomo? 

4 Perciochè, quando l'uno dice, 
Quant è a me; io son di Paolo: e 
l'altro, Ed io d'Apollo: non siete 
voi carnali? 

5 Chi è adunque Paolo? e chi è 
Apollo ? se non ministri, per li qua- 
li voi avete creduto, e ciò secondo 
chei Signore ha dato a ciascuno ? 

6 Io ho piantato, Apollo ha adac- 

uato, ma lddio ha fatto crescere. 

Talchè, nè colui che pianta, nè 
colui ch'adacqua, non è nulla: 
ma non v'e altri che Iddio, il quale 
fa crescere. 

8 Or, e colui che pianta, e colui 
ch'adacqua, sono una medesima 
cosa: e ciascuno riceverà il suo 
propio premio, secondo la sua fa- 
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9 Conciosiacosachè noi siamo o0- 
ai nell'opera di Dio: voi siete 
ll campo di Dio, l’edificio di Dio. 

10 Io, secondo la grazia di Dio 
che m'è stata data, come savio ar- 
chitetto, ho posto il fondamento, 
ed altri edifica sopra: or ciascun 
riguardi comeegli edifica sopra. 

Perciochè nìuno può porre al- 
tro fondamento che quello ch'è 
stato posto, il quale è Gesù Cristo. 

12 Or, se alcuno edifica sopra 
questo fondamento oro, argento, 
pietre preziose, overo, legne, fieno, 
stoppia : 

13 L'opera di ciascuno sarà mani- 
festata: perciochè il giorno la pa- 
leseraà: conciosiacosachè abbia ad 
esser manifestata per fuoco: e'l 
fuoco farà lo prova qual sia l’opera 
di ciascuno. 

14 Se l'opera d'alcuno, la quale 
egli abbia edificata sopra fonda- 
mento, dimora, egli ne riceverà 
premio. A 

15 Se l'opera d’alcuno è arsa, egli 
farà perdita : maegli sarà salvato, 
per modo però, che farà come per 
0 fuoco. 

16 Non sapete voi che siete il 
tempio di Dio, e che lo Spirito di 
Dio abita in voi? 

17 Se alcuno guasta il tempio di 
Dio, Iddio guastera lui: perciochè 
il tempio del Signore è santo, il 
quale siete voi. 

18 Niuno inganni sè stesso: se al- 
cuno fra voi si pensa esser savio 
in questo secolo, divenga pazzo, 
aciochè diventi savio. 

19 Perciochè la sapienza di que- 
sto mondo è pazzia appo Iddio: 
conciosiacosachè sia scritto, Egli è 
quel che prende i savi nella loro 
astuzia. 

20 Ed altrove, Il Signore conosce 
i pensieri de'suvi, e se che son vani, 

21 Perciò, niuno si glorii negli 
uomini: perciochè ogni cosa è vo- 


stra: 

22 E Paolo, ed Apollo, e Cefa, el 
mondo, e la vita, e la morte, e le 
cose presenti, e le cose future; 
ogni cosa è vostra; È 

23 E voi siete di Cristo, e Cristo è 


di Dio. 
CAP. IV. 
cosi faccia l'uomo stima di noi, 
come di ministri di Cristo, e 
di dispensatori de’ misteri di Dio. 

2 Ma nel resto e' si richiede ne' 
dispensatori, che ciascuno sia tro- 
vato fedele. 

3 Or, quant'è a me, io tengo per 
cosa minima d'esser giudicato da 
voi, o da alcuna giornata umana: 
anzi, non pur mi giudico me stesso. 

4 Perciochè non mi sento nella 
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coscienza colpevole di cosa alcuna : 
tuttavolta, non Pa questo son 
giustificato : ma il Signore è quel 
che mi giudica. 


se io non dovessi venire a voi. 
19 Ma tosto verrò a voi, se piace: 
al Signore: e conoscerò, non il: 


i parlar di coloro che si sun gontiati, 


5 Perciò non giudicate di nulla 
innanzi al tempo, fin che sia ve- ; 
nuto il Signore, il quale metterà | 


inlucele cose occulte delle tenebre, 
e manifesterà i consigli de' cuori ; 
ed allora ciascuno avrà la sua lau- 
de da Dio. , 

6 Or, fratelli, io ho rivolte queste 
cose, per una cotal maniera di par- 
lare, in me, ed in Apollo, per amor 
vostro: aciochè impariate in noi 
di non esser savi sopra ciò ch'è 
scritto: affin di non gonfiarvi l'un 
per l'altro contr ad altrui. 

7 Perciochè, chi ti discerne? e 
c'hai tu che tu non l’abbi ricevuto? 
e, se pur tu 7 hai ricevuto, perchè 
ti glorij, come non avendolo rice- 
vuto ? 

8 Già siete saziati, già siete arric- 
chiti, già siete divenuti re senza 
noi: e fosse pur così, che voi foste 
divenuti re, aciochè noi ancora re- 
gnassimo con voi. 

9 Perciochè io stimo che Iddio ci 
ha menati in mostra, noi gli ultimi 
apostoli, come uomini dannati a 
morte: conciosiacosachè noi sia- 
mo stati fatti un publico spettacolo 
al mondo, agli angeli, ed agli uo- 
mini. 

10 Noi siam pazzi per Cristo, e voi 
siete savi in Cristo : noi siam debo- 
li, e voi forti: voi siete gloriosi, e 
noi disonorati. 

11 Infino ad ora sofferiamo fame, 
è sete, e nudità ; e siam battuti di 
guanciate, e non abbiamo alcuna 
stanza ferma; 

12 E ci affatichiamo, lavorando 
con le propie mani: ingiuriati be- 
nediciamo, perseguitati compor- 
tiamo: 

13 Biasimati supplichiamo: noi 
siamo divenuti come le spazzature 
del mondo, e come la lordura di 
tutti infino ad ora. 

14 Io non scrivo queste cose per 
farvi vergogna, ma vammonisco 
come miei cari figli. 

15 Perciochè, avvegnachè voi a- 
veste diecimila pedagoghi in Cristo, 
non però avreste molti padri: con- 
ciosiacosach' io v’abbia generati in 
Cristo Gesù, per l’evangelo, 

16 Io v'esorto adunque che siate 
miei imitatori. 

17 Per questo v'ho mandato Ti- 
moteo, ch'è mio figlio diletto, e fe- 
dele nel Signore, il qual vi ramme- 
morerà quai son le mie-vie in Cri- 
sto, com'io insegno per tutto in 
ogni Chiesa, 

8 Or alcuni aloon gonfiati, come 


ma la potenza. 
2) Perciochè il regno di Dio non 
consista in lare, ma in potenza. 
21 Che volete? verrò io a voi con 
la verga? overo, con amore, e 
con ispirito di mansuetudine ? 


© CAP. V. 
EL tutto s`ode che vè fra voi 
fornicazione ; e tal fornicazio- 
ne, che non pur fra i Gentili è no- 
minata, cioé. che alcuno si tien la 
moglie del padre. 

2 E pure ancora voi siete gonfi, € 
più tosto non avete fattocordogiio, 
aciochè colui c'ha commesso questo 
fatto fosse tolto del mezzo di voi. 

3 Conciosiacosach' io, come as- 
sente del corpo, ma presente dello 
spirito, abbia già giudicato, come 
presente, che colui c'ha commesso 
ciò in questa maniera: 

4 (Voi, e lo spirito mio essendo 
raunati nel nome del nostro Signor 
Gesù Cristo, con la podestà del Si- 
gnor nostro Gesù Cristo :) 

5 Che'l tale, dico, siadatoin man 
di Satana, alla perdizion della car- 
ne, aciochè lo spirito sia salvato 
nel giorno del Signore Gesù. 

6 Il vostro vanto non é buono: 
non sapete voi ch'un poco di lievi- 
to levita tutta la pasta ? 

7 Purgate adunque il vecchio lie- 
vito, aciochè siate nuova pasta, se- 
condo che siete senza lievito: con- 
ciosiacosachè la nostra Pasqua, 
cioé,Cristo, sia stata immolata per 


noi. 

8 Perciò facciam la festa, non 
con vecchio lievito, nè con lievito 
di malvagità, e di nequizia: ma 
con azzimi di sincerità, e di verità. 

9 Io v'ho scritto in quell’ epistola 
che voi non vi mescoliate co' forni- 
catori : 

10 Non però del tutto co fornica- 
tori di questo secolo, o con gli ava- 
ri, o co' rapaci, o con gl’ idolatri: 

iochè altrimenti vi converreb- 

e uscir del mondo. 

11 Ma ora ecco coloro co' quali 
v’ ho scritto che non vi mescoliate; 
cioé, che se alcuno, che si nomina 
fratello, è o fornicàtore, o avaro, 
o idolatro, 0 ebbriaco, 0 maldicen- 
te, o rapace, non pur mangiate con 
un tale. 

12 Perciochè c' ho io da far di giu- 
dicar quedi fuori? non giudicate 
voi que' di dentro ? 

13 Or Iddio giudica que' di fuori : 
ma togliete il malvagio d' infra voi 
stessi. 4 
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CAP. VI. 
‘A RDISCE alcun di voi, avendo 
qualche affare con un'altro, 
piatire davanti agl'iniqui, e non 
davanti a' santi ? 

2 Non sapete voi che isanti giu- 
Geherenne il mondo? e, se'l mon- 

O è giudicato per voi, siete voi 
indegni de' minimi giudici). 

3 Non sapete voi che noi giudi- 
cheremo gli angeli? quanto più 
possiamo giudicar delle cose di que- 
sta vita? . 

4 Dunque, se avete de’piati per 
cose di questa vita, fate seder per 

iudici quelli che nella chiesa sono 

po dispregevoli. 

Io lo dico per farvi vergogna. 
Così non v' è egli pur un savio fra 
voi, il qual possa dar giugicio fra 
T uno de' suoi fratelli, e l'#itro ? 

6 Ma, fratello con fratello piati- 
sce, e ciò davanti agl' infedeli. 

7 Certo adunque già v'è del tutto 
del difetto in voi, in ciò che voi 
avete delle liti gli uni con gli altri : 
perchè non sofferite voi più tosto 
che torto vi sia fatto ? perchè non 
vi lasciate più tosto far qualche 
danno? 

8 Ma voi fate torto, e danno: e 
ciò a' fratelli. . 

9 Non sapete voi che gl' ingiusti 
non erederanno il regno di Dio? 
non v'ingannate: nè i fornicatori, 
nè gl’ idolatri, nè gli adulteri, nè i 
moili, nè quelli ch' usano co' ma- 
schi: 

10 Nè i ladri, nè gli avari, nè gli 
ebbriachi, nè gli oltraggiosi, nè i 
5 i, non erederanno il regno di 

O. 

11 Ortali eravate già alcuni: ma 
giete stati lavati, ma siete stati san- 
tificati, ma siete stati giustificati, 
nel nome del Sinore esù, e per 
lo Spirito dell’Iddio nostro. 

12 Ogni cosa m'è lecita, ma ogni 
cosa non è utile : ogni cosa m'è le- 
cita, ma non però sarò per cosa al- 
cuna renduto suggetto. 

13 Le vivande son per lo ventre, 
è"l ventre per le vivande: ed Iddio 
distruggerà e quello, e queste : ma 
il corpo non é per la fornicazione, 
anzi per lo Signore, e ’1 Signore per 


lo corpo. 

14 Or Iddio, come egli ha risusci- 
tato il Signore, così ancora risusci- 
terà noi, per la sua potenza, 

15 Non sapete voi che i vostri cor- 
pi son membra di Cristo? torrò io 
adunque le membra di Cristo, e fa- 

‘ronne membra d'una meretrice ? 
Così non sia. 

16 Non sapete voi che chi si con- 
giugne con una meretrice è uno 
Stesso corpn con osaa ? perciochè i | 


due, dice il Signore, diverranno 
una stessa carne. 

17 Ma chi è congiunto col Signo- 
re è uno stesso Spirito con lui. 

18 Fuggite la fornicazione: ogni 
altro peccato che l'uomo commet- 
te è fuor del corpo : ma chi fornica 
pecca contr'al suo propio corpo. 

19 Non sapete voi chel vostro 
corpo è tempio dello Spirito Santo 
ch'éin voi, il quale avete da Dio : 
e che non siete a voi stessi ? 

20 Conciosiacosachè siate stati 
comperati con prezzo: glorificate 
adunque Iddio col vostro corpo, e 
col vostro spirito, i qualison di Dio. 


CAP. VII. 


R, quant’ è alle cose, delle qua- 
li m'avete scritto, egli sarebbe 
ben per l’uomo dinon toccar don- 


na 

2 Ma, perle fornicazioni, ogni uo- 
mo abbia la sua moglie, ogni 
donna il suo propio marito. 

3 Il marito renda alla moglie la 
dovuta benivoglienza, e parimente 
la moglie al marito. 

4 La moglie non ha podestà so- 
pra’) suo propio corpo, ma 'l mari- 
to : parimente ancora il marito non 
ha podestà sopra `l suo propio cor- 
po, ma la moglie. 

5 Non frodatel' un l'altro, se pur 
non è di consentimento, per un 
tempo, per vacarea digiuno, ed ad 
orazione : poi di nuovo tornate a 
stare insieme, aciochè Satana non , 
vi tenti per la vostra incontinenza. 

6 Or io dico questo per concessio- 
ne, non per comandamento. 

7 Perciochè io vorrei che tutti gli 
uomini fossero come sono io: ma 
ciascuno ha il suo propio dono da 
Dio: 1 uno in un' maniera, l’altro 
in un' altra. 

8 Orio dico a quefli che non son 
maritati, ed alle vedove, ch'egli è 
bene per loro che se ne stieno comé 
me ne sto io ancora. 

9 Ma, se non si contengono, ma» 
ritinsi: perciochè meglio è mari» 
tarsi, che ardere. 

10 Ma a' maritati ordino, non io, 
ma il Signore, che la moglie non s} 
repari dal marito. 

E, se pure ella si separa, ri. 
manga senza maritarsi, o si ricon: 
cilii col marito. Il marito altresì 
non lasci la moglie. 

12 Ma agli altri dicio, non il Si 

ore, Se alcun fratello ha moglie 
infedele, ed ella consente d'abitar 
con lui, non lascila. 

13 Parimente ancora la donna 
c'ha un marito infedele, se egli con- 
sente d'abitar con lei, non luscilo. 
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14 Perciochè il marito infedele è 
santificato nella moglie, e la mo- 
glie infedele è santificata nel mari. 
to: altrimenti, i vostri figliuoli 
sarebbero immondi: ma ora son 
santi. 

15 Che se l infedele si separa, se- 
parisi: in tal caso il fratello, o la 
sorella, non son sottoposti a ser- 
vitù: ma Iddio ciha chiamati a 


ace. 

Pie Perciochè, che sai tu, moglie, 
se tu salverai’l marito ? overo tu, 
marito, che sai se tu salverai la 
moglie ? . 

17 Se non, secondo che Iddio ha 
distribuito ciascuno, secondo che'l 
Signore ha chiamato ciascuno, così 
camini: e così ordino in tutte le 
chiese. g 

18 Alcuno è egli stato chiamato, 
essendo circonciso ? non rattraga- 
si prepuzio: alcuno è egli stato 
chiamato, esserngo nel prepuzio ? 
non circoncidasi. 

19 La circoncisione è nulla, e'l 
prepuzio è nulla: ma 7 tuttto è l'os- 
servanza de'comandamenti di Dio. 

20 Ciascuno rimanga nella voca- 
zione, nella qualeè stato chiamato. 

21 Sei tu stato chiamato, essendo 
servo? non curartene: ma se pur 
puoi divenir libero, usa più tosto 
quella comodità. 

22 Perciochè colui ch'è chiamato 
nel Signore, essendo servo, è servo 
francato del Signore: parimente 
ancora colui ch'è chiamato, essen- 
do libero, è servo di Cristo. 

23 Voi siete stati comperati con 
prezzo, non divenite servi degli 
uomini. 

24 Fratelli, ognun rimanga appo 
Iddio nella condizione, nella quale 
egli è stato chiamato. 

5 Or intorno alle vergini, io non 
ne ho comandamento dal Signore : 
ma ne do avviso, come avendo ot- 
tenuto misericordia dal Signore 
d'esser fedele. 

26 Io stimo adunque ciò esser be- 
ne per la soprastante necessità : 
perciochè egli è bene per l'uomo di 
starsene così. 

27 Sei tu legato a moglie? non 
cercar d'essere sciolto : sei tu sciol- 
to da moglie? non cercar moglie., 

28 Che se pure ancora prendi mo- 
glie, tu non pecchi: e, se la vergi- 
ne sì marita, non pecca: ma tali 
persone avranno tribolazione nella 
carne : or io vi risparmio. 

29 Ma questo dico, fratelli, che "1 
tempo è omai abbreviato: aciochè, 
e coloro c'hanno moglie sieno co- 
me se non l avessero; 

30 E coloro che piangono, come 
se non piagnessero ; e coloro che si 


rallegrano, come se non si ralle- 
grassero ; e coloro che comperanos 
come se non dovesser possedere; 
31 E coloroch'usano questo mon- 
do, come non abusandolo : percio- 
chè la figura di questo mondo pas- 


sa. 

32 Orio disidero che voisiate sen- 
za sollecitudine. Chi non è mari- 
tato ha cura delle cose del Signore, 
come eglisia per piacere al Signore: 

33 Ma colui ch' è maritato ha cu- 
ra delle cose del mondo, come egli 
sia per piacere alla sua moglie. 

34 V'è differenza tra la donna, e 
la vergine: quella che non è ma- 
ritata ha cura delle cose del Signo- 
re, aciochè sia santa di corpo, e di 
spirito: ma la maritata ha cura 
delle cose del mondo, comeellasia 
per piac@te al mari 

35 Or, questo dico io perla vostra 
propia comodità: non per met- 
tervi addosso un laccio, ma perciò 
ch'è decente, e convenevole da at- 
tenervi costantamente al Signore, 
senza esser distratti. 

36 Ma, se alcuno stima far cosa 
disonorevole inverso la sua vergi- 
ne, se ella trapassa il fior dell'età, 
e che così pur si debba fare, faccia 
ciò ch'egli vuole, egli non pecca, 
sieno maritate. 

37 Ma, chi sta fermo nel suo cuore, 
e non ha necessità, ed è one 
della sua volontà, ed ha determi- 
nato questo nel cuor suo, di guar- 
dar la sua vergine, fa bene. 

38 Perciò, chi marita la sua ver- 
gine fa bene, e chi non la marita fa 


meglio. 

39 La moglie è legata per la legge, 
tutto`l tempo chel suo marito vi- 
ve: ma, se'l marito muore, ella è 
libera di maritarsi a cui vuole, pur- 
chè nel Signore. 

40 Nondimeno, ell'è più felice, 
secondo"l mio avviso, se rimane co- 
sì: or penso d'avere anch'io lo Spi- 
rito di Dio. * 


CAP. VIII. 
O R, quant'è alle cose sacrificate 
agl' idoli, noi sappiamo che 
tutti abbiam conoscenza : la cono- 
scenza gonfia, ma la carità edifica. 

2 Or, se alcuno si pensa saper 
qualche cosa, non sa ancora nul- 
la, come si convien sapere. 

3 Ma, se alcuno ama Iddio, esso 
è da lui conosciuto. 

4 Perciò, quant'è al mangiar del- 
le cose sacrificate agl' idoli, noi sap- 
piamo che"l idolo non è nulla nel 
mondo, e che non v' é alcun’ altro 
Dio, se non uno. 

5 Perciochè, benchè ve ne sieno 
ed in cielo, ed in terra, di quelli che 
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son nominati dij: (secondo che vi 
son molti di), e molti signori :) 

6 Nondimeno, quant'è a noi, ab- 
biamo un solo Iddio, il Padre, dal 
quale son tutte le cose, e noi in lui: 
ed un sol Signor Gesù Cristo, per lo 
quale son tutte le cose,e noi per lui. 

7 Ma la conoscenza non é in tut- 
ti: anzialcuni mangiano quelle co- 
se infino ad ora, con coscienza del- 
r idolo, come cosa sacrificata all’ i- 
dolo: e la lor coscienza, essendo 
debole, é contaminata. . 

8 Oril mangiare non ci commen- 
ca a Dio: perciochè avvegnachè 
noi mangiamo, non abbiam però 
nulla di più: ed avvegnachè non 
mangiamo, non abbiam però nulla 
di meno. 

9 Ma, guardate che talora questa 
vostra podestà non divenga intop- 
po a' deboli. 

10 Perciochè, se alcuno vede te, 
c’ hai conoscenza, essere a tavola 
nel tempio degl’ idoli, non sara la 
coscienza d'esso, che è debole, edi- 
ficata a mangiar delle cose sacri- 
ficate agl'idoli ? 

11 E così, per la tua conoscenza, 

rirà il fratello debole, per cui 
risto è morto ? 

12 Or, peccando così contr'a’ fra- 
telli, e ferendo la lor coscienza de- 
bole, voi peccate contr'a Cristo. 

13 Per la qual còsa, se'l man- 
giare dà intoppo al mio fratello, 
giammai in perpetuo non mange- 
rò carne, aciochè io non dia intop- 
po al mio fratello. 


CAP. IX. 
NON sono io apostolo ? non so- 
no io libero? non ho io vedu- 
to il nostro Simor Gesù Cristo? 
non siete voi l'opera mia nel Si- 
gnore ? 

2 Se io non sono apostolo agli al- 
tri, pur 1v sono a voi: conciosia- 
cosachè voi siate il suggello del mio 
apostolato nel Signore 

Quest’ è quel ch'io dico a mia 
difesa a coloro che fanno inquisi- 
zion di me, 

4 Non abbiamo noi podestà di 
man s edi bere? 

5 Non abbiamo noi podestà di 
menare attorno una donna sorel- 
la, come ancora gli altri apostoli, 
ed i fratelli del Signore, e Cefa? 

6 Overo, io solo, e Barnaba, non 
abbiamo noi podestà di non lavo- 
rare? 

7 Chi guerreggia mai al suo pro- 
pio soldo ? chi pianta una vigna, e 
non ne mangia del frutto? 0, chi 
pastura una greggia, e non man- 
gia del latte della greggia ? 


,8 Dico io queste cose secondo 
*167 
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l'uomo? la legge non dice elia 
eziandio queste cose ? 

9 Conciosiacosachè nella legge di 
Moisè sia scritto, Non metter la 
museruola in bocca al bue che 
trebbia. Ha Iddio cura de’ buoi? 

10 Overo, dice egli del tutto ciò 
per noi? certo, queste cose sono 
scritte per noi: perciochè, chi ara 
dee arare con isperanza: e chi 
trebbia dee trebbiar con isperanza 
d'esser fatto partecipe di ciò ch'egli 


spera. 

1 Se noi v'abbiam seminate le 
cose spirituali, è egli gran cosa se 
mietiamo le vostre carnali ? 

12 Se gli altri hanno parte a que- 
sta podestà sopra voi, non l’avrem- 
mo noi molto più? ma noi non ab- 
biamo usata questa podestà: anzi 
sofferiamo ogni cosa, per non dare 
alcuno sturbo all’ evangelo di 
Cristo. 

13 Non sapete voi che coloro che 
fanno il servigio sacro mangiano 
delle cose del tempio? e che coloro 
che vacano all'altare partecipano 
con l’altare ? g 

14 Così ancora il Signore ha ordi- 
nato a coloro channunziano l'e- 
vangelo, che vivano dell'evangelo. 
15 Ma pure io non ho usata alen- 
na di queste cose: ed anche non 
ho scritto questo, aciochè così sia 
fatto inverso me: perciochè, me- 
glio è per me morire, che non 
ch'alcuno renda vano il mio vanto. 
16 Perciochè, avvegnachè io e- 
vangelizzi, non ho però da gloriar- 
mi: conciosiacosachè necessità me 
ne sia imposta: e guai a me, se io 
non evangelizzo ! 

Perciochè, se io fo ciò volonta- 
riamente, ne ho premio: ma, se 
lo fo malgrado mio, pur me n'è 
commessa la dispensazione. 

18 Qual premio ne ho io adun- 
que? questo, che, predicando l'e- 
vangelo, io faccia che l'evangelo 
di Cristo non costi nulla; per noi 
abusar la mia podestà nell'evan- 


gelo. 

19 Perciochè, benchè io sia libero 
da tutti, pur mi son fatto servo a 
tutti, per guadagnarne il maggior 
numero. 

20 E sono stato a' Giudei come 
Giudeo, per guadagnare i Giudei: 
a coloro che son sotto la legge, co- 
me se io fossi sotto la legge, per 
uadagnar quei che son sotto la 


egge: 
DICA quanti son senza la legge, 
comese io fossi senza la legge, (ben- 
chè io non sia a Dio senza la legge» 
ma a Cristo sotto la legge,) pei 
adagnar quanti son senza la 


e 
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22 fo sono stato come debole a’ 
deboli, per guadagnare i deboli: a 
tutti sono stato ogni cosa, per sal- 
varne del tutto alcuni. 

23 Or io fo questo per l'evangelo, 
aciochè ne sia partecipe io ancora. 

24 Non sapete voi che coloro che 
corrono nell'arringo, corrono ben 
tutti, ma un solo ne porta il palio ? 
correte per modo, che ne portiate 
il palio. 

25 Or, chiunque s esercita ne' 
combattimenti è temperato in ogni 
cosa: e que’ tali fanno ciò, per ri- 
cevere una corona corruttibile: 
ma noi dobbiam farlo per riceverne 
una incorruttibile. 

26 Io dunque corro per modo, che 
non corra all'incerto : così scher- 
misco, come non battendo l’aria: 

27 Anzi, macero il mio corpo,e 
lo riduco in servitù: aciochè talo- 
ra, avendo predicato agli altri, io 
stesso non sia riprovato. 


CAP. X. 
R, fratelli, io non voglio ch'i- 
gnoyiate che i nostri padri fu- 
rono tutti sotto la nuvola, e che 
tutti passarono per lo mare ; 

2 E che tutti furono battezzati in 
Moisè, nella nuvola, e nel mare; 

3 E che tutti mangiarono il mede- 
simo cibo spirituale ; 

4 E cke tutti bevvero la medesi- 
ma bevanda spirituale: perciochè 
beveano della pietra spirituale, che 
gli seguitava: or quella pietra era 
Cristo. 

5 Ma Iddio non gradì la maggior 
parte di loro: perciochè furono ab- 

attuti nel diserto.. 

6 Or queste cose furono figure a 
noi: aciochè noi non appetiamo 
cose malvage, siccome anch’ essi 
tappetirono 3 

7 È che non divegniate idolatri, 
come alcuni di loro: secondo ch’e- 
gli è scritto, Il popolo s'assettò per 
mangiare, e per Losi poi si levò 
per sollazzare : 

8 E non fornichiamo, come alcu- 
ni di loro forniearono, onde ne 

‘* caddero in un giorno ventitremila : 

9 E non tentiamo Cristo, come 
ancora alcuni di loro lo tentarono, 
onde perirono; per li serpenti: 

10 E non mormoriate, come an- 


cora alcuni di loro mormorarono,. 


onde perirono per lo distruttore. 

11 Or tutte queste cose avvenne- 
ro loro per servir di figure: e sono 
scritte per ammonizion di noi, ne' 
quali sì sono scontrati gli ultimi 
termini de secoli. 

12 Perciò, chi si pensa star ritto, 

ardi che non caggia. 

13 Tentazione Don v'ha ancora 


colti, senon umana: or Iddio é fe- 
dele, il qual non lascerà che siate 
tentati sopra le vostre forze: ma 
con la tentazione darà l'uscita, 
aeiochè la possiate sostenere. 

14 Perciò, cari miei, fuggite dal. 
l’idolatria. 

15 Io parlo come ad intendenti 7 
giudicate voi ciò ch'io dico. 

16 Il calice della benedizione, ił 
qual noi benediciamo, non è egli la 
comunion del sangue di Cristo? il 

ane, che noi rompiamo, non è egli 

a comunion del corpo di Cristo 

17 Perciochè v'è un medesimo pa- 
ne, noi, benchè molti,siamo un me- 
desimo corpo: poichè partecipiamo 
tutti un medestmo pane. 

18 Vedete l' Israel secondo la car- 
ne: non hanno coloro che mangia- 
no i sacrificij comunione con l'al- 
tarı 


e 

19 Che dico io adunque? che l'i. 
dolo sia qualche cosa? o che ciò 
ch'è sacrificato agl idoli sia qualche 
cosa ? 

20 Anzi dico, che le cose che i 
Gentili sacrificano, /e sacrificano 
a'demoni, e non a Dio: or io non 
voglio che voi abbiate comunione 
co' demoni. 

21 Voi non potete bere il calice 
del Signore, e'l calice de' demoni: 
voi non potete partecipar la mensa 
del Signore, e lå mensa de'demoni. 

22 Vogliamo noi provocare il Si. 
gnore a gelosia? siamo noi più for- 

di lui ? 

23 Ogni cosa m` è lecita, ma non 
ogni cosa è ispediente: ogni cosa 
m’ è lecita, ma non ogni cosa 
edifica. 

24 Niuno cerchi "1 suo propio, ma 
ciascuno cerchi ciò ch'è per altrui. 

25 Mangiate di tutto ciò che si 
vende nel macello, senza farne 
scrupolo alcuno per la coscienza: 

26 Perciochè del Signore è la ter- 
ra, e tutto ciò ch'ella contiene. 

27 E, se alcuno degl'infedeli vi 
chiama, e volete andarvi, man- 
giate di tutto ciò che v*è posto da- 
vanti, senza farne scrupolo alcuno 
per la coscienza. 

28 Ma, se alcuno vi dice, Quest: 
è delle cose $acrificate agl' idoli; 
non ne mangiate, per cagion di 
colui che ve l ha significato, e per 
la coscienza. 

29 Orio dico coscienza, non la tua 
propia, ma quella d'altrui: per- 
ciochè, perchè sarebbe la mia li- 
bertà giudicata della coscienza al- 
trui? 

30 Che se per grazia io posso usar 
le vivande, perchè sarei biasimato 
perciò di che io rendo grazie? 

31 Così adunque, o che mangiate, 
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© che beviate, o che facciate al- 
cuna altra cosa, fate tutte le cose 
alla gloria di Dio. 

32 Siate senza dare intoppo nè a' 
Giudei, nè a' Greci, nè alla chiesa 

io. 

33 Siccome io ancora compiaccio 
a tutti in ogni cosa, non cercando 
la mia propia utilità, ma quella di 
molti, aciochè sieno salvati. 


CAP. XI. 
SITE miei imitatori, siccome 
io ancora lo son di Cristo. 

2 Orio vilaudo, fratelli, di ciò che 
viricordate di tutte le cose che son 
da me: eche ritenete gli ordina- 
menti, secondo ch'io ve gli ho dati. 

3 Maio voglio che sappiate, chel 
capo d'ogni uomo è Cristo, e che'l 
capo della donna è l'uomo, e che’ 1 
capo di Cristo è Iddio. 

4 Ogni uomo, orando, 0 profetiz- 
zando, col capo coperto, fa ver- 
gogna al suo capo. 

5 Ma ogni donna, orando, 0 pro- 
fetizzando, col capo scoperto, fa 
vergogna al suo capo: perciochè 
egli è una medesima cosa che se 
fosse rasa. 

6 Imperochè, se la donna non si 
vela, tondasi ancora: che s' egli è 
cosa disonesta alla donna d'esser 
tonduta, o rasa, velisi. 

7 Conciosiacosachè, quant’ è al- 
Tuomo, egli non debba velarsi "1 ca- 
po» essendo l'imagine, e la gloria 

i Dio: ma la donna è la gioria 
dell’uomo. 

8 Perciochè l'uomo non è dalla 
donna, ma la donna dall' uomo. 

9 Imperochè ancora l'uomo non 
fu creato per la donna, ma la donna 
per l' uomo. 

10 Perciò, la donna dee, per ca- 
gion degli angeli, avere la podesta 
in sul capo. 

11 Nondimeno, nè l'uomo é senza 
la donna, nè la donna senza l'uo- 
mo, nel Signore. 

12 Perciochè, siccome la donna è 
dall'uomo, così ancora l'uomo per 
la donna: ed ogni cosa é da Dio. 

13 Giudicate fra voi stessi: E° egli 
convenevole che la donna faccia 
orazione a Dio, senza esser velata ? 

14 La natura stessa non v’ insegna 
elia ch'egli è disonore all'uomo se 

li pra chioma ? 

5 Ma, se la donna porta chioma, 
che ciò le è onore? conciosiacosa- 
chè la chioma le sia data per velo. 

16 Or, se alcuno vuol parer con- 
tenzioso, noi, nè le chiese di Dio, 
non abbiamo una tale usanza. 

17 Orio non vi laudo in questo, 
ch'io vidichiaro, cioé, che voi vi rau- 
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18 Perciochè prima, intendo che, 
quando vi raunate nella chiesa, vi 
son fra voidelle divisioni; e ne cre- 
do qualchè parte. 

19 Conciosiacosachè bisogni che 
vi sieno eziandio dell' eresie fra voi, 
aciochè coloro, che sono accettevo- 
li, sien manifestati fra voi. 

20 Quando adunque voi vi rau- 
nate insieme, ciò che fate non è 
mangiar la Cena del Signore. 

21 Perciochè, nel mangiare, cia- 
scuno prende innanzi la sua propia 
cena: el'uno ha fame, e l'altro è 
ebbro. 

22 Perciochè, non avete voi delle 
case per mangiare, e per bere? 
overo, sprezzate voi la chiesa di 
Dio, e fate vergogna a quelli che 
non hanno? che dirovvi? laude- 
rovviin ciò? io non vi laudo. 

23 Conciosiacosach'io abbia dal 
Signore ricevuto ciò che ancora ho 
dato a voi, cioé, chel Signore Gesù, 
nella notte ch' egli fu tradito, prese 
del pane: 

24 E, dopo aver rendute grazie, lo 
ruppe, e disse, Pigliate, mangiate; 
quest’ è il mio corpo, il qual per voi 
è rotto : fate questo in rammemo- 
razion di me. 

25 Parimente ancora prese il ca- 
lice, dopo aver cenato: dicendo, 
Questo calice é il nuovo Patto nel 
sangue mio : fate questo, ogni vol- 
ta che voi ne berrete, in rammemo- 
razion di me. 

26 Perciochè, ogni volta che voi 
avrete mangiato di questo pane, e 
bevuto di questo calice, voi annun- 
zierete la morte del Signore, fin 
ch'egli venga. 

27 Perciò, chiunque avrà mangia- 
to questo pane, o bevuto il calice 
del Signore, indegnamente, sarà 
colpevole del corpo, e del sangue 
del Signore. 

28 Or provi l'uomo sè stesso, e co- 
sì mangi di questo pane, e bea di 
questo calice. 

29 Conciosiacosachè chi ne man- 
gia, e bee indegnamente, mangi, e 
bea giudicio a sè stesso, non discer- 
nendo il corpo del Signore. 

30 Perciò fra voi vi son molti in- 
fermi, e malati: e molti dormono. 

31 Perciochè, se esaminassimo 
noi stessi, non saremmo giudicati. 

32 Or, essendo giudicati, siamo 
dal Signore corretti, aciochè non 
siamo condannati col mondo. 

33 Pertanto, fratelli miei, raunan- 
dovi per mangiare, aspettatevi gli 
uni gli altri. . 

`, se alcuno ha fame, mangi in 
casa: aciochè non vi rauniate in 
udicio. Or, quant'è all'altre cose, 


nate non in meglio, ma in peggio. |10nedisporrò, quantlo sarò venuto. 
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CAP. XII. 
O R, intorno a'doni spirituali, 
fratelli, io non voglio che siate 
in ignoranza. 

2 Voi sapete ch'eravate Gentili, 
traportati dietro agl'idoli mutoli, 
secondo ch’ eravate menati. 

3 Perciò, io vi fo assapere che niu- 
no, parlando per lo Spirito di Dio, 
dice Gesù essere anatema: e che 
altresì niuno può dire Gesù esser il 
Signore, se non per lo Spirito Santo. 

4 Or vi sono diversità di doni: ma 
non v'è se non un medesimo Spi- 
rito. 

5 Vi sono ancora diversità di mi. 
histeri: ma non v'è se non un me- 
desimo Signore. 

6 Vi son parimente diversità d'o- 
perazioni: ma non v'è se non un 
medesimo Iddio, il quale opera tut- 
te le cose in tutti, 

7 Ora ciascuno è data la manife- 
stazion dello Spirito, perciò ch'è 
ntile, ed ispediente. 

8 Conciosiacosachè ad uno sia da- 
ta; per lo Spirito, parola di sapien- 
za: ad un'altro, secondo me- 
desimo Spirito, parola di scienza : 

9 Edadun'altro, fede, nel mede- 
simo Spirito: ed ad un’ altro, doni 
delle guarigioni, per lo medesimo 
Spirito : ed ad un'altro,l’operar po- 
tenti operazioni: ed ad un’ altro, 
profezia: ed ad un'altro, discernere 
gli spiriti: 

10 Ed ad un'altro, diversità di 
lingue: ed ad un'altro, l' interpre- 
tazion delle lingue. 

11 Or tutte queste cose opera quel- 
runo, e medesimo Spirito, distribu- 
ende particolarmente i suoi doni a 
ciascuno, come egli vuole. 

12 Perciochè, siecome il corpo è 
un solo corpo, ed ha molte membra, 
etutte le membra di quel corpo, 
che è un solo, benchè sieno molte, 
sono uno stesso corpo: cosìancora 
è Cristo. 

13 Cohciosiacosachè in uno stesso 
Spirito noi tutti siamo stati battez- 
zati, per essere un medesmo corpo! 
eGiudei, e Greci; eservi,e franchi; 
e tutti siamo stati abbeverati per es- 
sere un medesimo Spirito. 

14 Perciochè ancora il corpo non 
è un sol membro, ma molti. 

15 Se piè dice, Perciochè io non 
son mano, io non son del corpo ; 
non è egli però del corpo ? 

.16 E, se l'orecchiodice, Perciochè 
io non sono occhio, io non son del 
corpo; non è egli però del corpo ? 

17 Se tutto"l corpo fosse occhio, 
ove sarebbe l' udito ? se tutto fosse 
udito, ove sarebbe l' odorato ? 

18 Ma ora Iddio ha posto ciascun 
de' membri nét s s Siccome geli 


ha voluto. 
19 Che se tutte le membra fossero 
un sol membro, dove sarebbe il 


corpo 

20 Ma ora, ben vi sono molte mem- 
bra, ma v'é un sol corpo. 

21 E Vocchio non può dire alla 
mano, Io non ho bisogno di te: nè 
parimente il capo dire a'piedi, Io 
non ho bisogno di voi. 

22 Anzi, molto più necessarie che 
l'altre son le membra del corpo, che 
paiono essere le più deboli. 

23 Eda quelle, che noi stimiamo 
esser le meno onorevoli del corpo, 
mettiamo attorno più onore: e le 
parti nostre meno oneste son più 
onestamente adorne. 

24 Ma le parti nostre oneste non 
ne hanno bisogno: anzi Iddio ha 
temperato il corpo, dando o- 
re onore alla parte chen'avea man- 
camento : 

25 Aciochè non vi sia dissenzion 
nel corpo, anzi le membra abbiano 
tutte una medesima cura l'une per 
l'altre. 

26 E, se pure un membro patisce, 
tutte le membra compatiscono: e, 
se un membro è onorato, tutte le 
membra ne gioiscono insieme. 

27 Or voi siete il corpo di Cristo, 
e membra d’ esso, ciascun per par- 


te sua. 

28 Ed Iddio ne ha costituiti nella 
chiesa alcuni, prima apostoli, se- 
condamente profeti, terzamente 
dottori: poi ha ordinate le potenti 
operazioni; poi, i doni delle guari- 
gioni, i sussidi, i governi, le diver- 
sità delle lingue, 

29 Tutti sono eglino pg tut- 
ti sono eglino profeti? tutti sono 


eglino dottori ? 

Tutti hanno eglino il dono delle 
potenti operazioni? tutti hanno 
eglino i doni delle guarigioni ? de 
lano tutti diverse lingue ? tutti so- 
no eglino interpreti 

31 Or appetite, come a gara, i do- 
ni migliori: ed ancora io ve ne mo- 
strerò una via eccellentissima. 


CAP. XIII 
TYEGNACHE, io ‘ cenni tut- 
ti ili aggi degli uomini, e 
degli angelis se non ho carità, di- 
vengo un rame risonante, ed un 
tintinnante cembalo, 

2 E, quantunque io avessi pro- 
fezia, e intend! tutti i misteri, e 
tutta la scienza: e, benchè io aves- 
si tutta la fede, talch' io trasportas- 
sì i monti, se non ho carita, non 
son nulla. 

3 Ed, avvegnachè io spendessi in 
nudrire i poveri tutte le mie facol- 
tà, e dessi"l mio corvo ad essere 
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arso ; se non ho carità, quello nien- 
te mi giova. 

4 La carità è lenta all'ira, è beni- 
gna; la carità non invidia, non 
procede perversamente, non si gon- 
ña; 

5 Non opera disonestamente, non 
cerca le cose sue propie, non 8'in- 
nasprisce, non divisa il male; — 

6 Non si rallegra dell’ ingiustizia, 
ma congiaisce della verità ; 

7 Sofferisce ogni cosa, crede ogni 
cosa, spera ogni cosa, sostiene ogni 
COSÌ. 

8 La carità non iscade giammai: 
ma le profezie saranno annullate, 
è le lingue cesseranno, e la scienza 
sara annullata. 

9 Conciosiacosachè noi conosciamo 
in parte, ed in parte profetizziamo. 

10 Ma, quando la perfezione sarà 
venuta, allora quello ch'è solo in 
parte sarà annullato. 

11 Quando io era fanciullo, io par- 
lava come fanciullo, io avea senno 
da fanciullo, io ragionava come 
fanciullo: ma, quando son divenu- 
to uomo, io ho dismesse le cose da 
fanciullo, come non essendo più 
d'alcuno uso. 

12 Perciochè noi veggiamo ora per 
ispecchio, in enimma: ma allora 
vedremo a faccia a faccia : ora cono- 
sco in parte, ma allora conoscerò 
come ancora sono stato conosciuto. 

13 Or queste tre cose durano al 
presente, fede, speranza, e.carità : 
ma la maggiore d'esse é la carità. 


CAP. XIV. 
ROCACCIATE la carità, edap- 
etite come a gara i doni spiri. 
tuali : ma principalmente, che voi 
profetizziate. 

2 Perciochè, chi parla ¿n linguag- 
gia strano non parla agli uomini, 
ma a Dio: conciosiacosachè niun 
l’intenda, ma egli ragioni misteri 
in ispirito. 

3 Ma chi profetizza ragiona agli 
uomini, in edificazione, ed esorta- 
zione, e consolazione. 

4 Chi parla in linguaggio strano 
edifica sè stesso: ma chì profetizza 
edifica la chiesa. 

5 Qr io voglio bene che voi tutti 
parliate linguaggi: ma molto più, 
che profetizziate : perciochè mag- 
giore è chi profetizza che chi parla 
inguaggi, se non ch'egli interpreti, 
aciochè la chiesa ne riceva edifica- 
zione. 

6 Ed ora, fratelli, seio venissi a 
voi parlando in linguaggi strani, 
che vi gioverei, se non ch'io vi par- 
lassi oin rivelazione, o in scienza, o 
in profezia, o in dottrina ? 

7 Le cose inanimate stesse che 


- 


rendono suono, o flauto, d cetera; 
se non danno distinzione a' suoni; 
come si riconoscerà ciò ch'è sona- 
to in sul flauto, o in su la cetera ? 

8 Perciochè, se la tromba dà un 
suono sconosciuto, chi s' apparec- 
chierà alla battaglia ? 

9 Così ancora voi, se per lo lin- 
guaggio non proferite un parlare 
intelligibile, come s intenderà ciò 
che sarà detto? perciochè voi sa- 
rete come se parlaste in aria. 

10 Vi sono, per esempio, cotante 
maniere di favelle nel mondo, e 
niuna nazione fra gli uomini é 
mutola 

11 Se dunque io non intendo ciò 
che vuol dire la favella, io sarò 
barbaro a chi parla, e chi parla sarà 
barbaro a me. 

12 Così ancora voi, poi che siete 
disiderosi de' doni spirituali, cer- 
cate d'abbondarne, per l’edificazion 
della chiesa. 

13 Perciò, chi parla linguaggio 
sanos preghi di potere interpre- 

re. 

14 Perciochè, se io fo orazione in 
linguaggio strano, ben fa lo spiri- 
to mio orazione, ma la mia mente 
è infruttuosa. 

15 Che si dee adunque fare? io 
farò orazione con lo spirito, ma la 
farò ancora con la mente: salmeg- 
gerò con lo spirito, ma salmeggerò 
ancora con la mente. 

16 Conciosiacosachè, se tu bene- 
dici con lo spirito, come dirà colui 
ch'occupa il luogo dell' idiota, A- 
men, al tuo ringraziamento; poi 
ch egi non intende ciò che tu 
dici i 

17 Perciochè tu rendi ben grazie, 
ma altri non è edificato. 

18 Io ringrazio l’ Iddio mio, ch'io 
ho più di questo dono di parlar di- 
verse lingue che tutti voi. 

19 Ma nella chiesa io amo meglio 
dir cinque parole per la mia men- 
te, aciochè io ammaestri ancora 
gli altri, che diecimila in lingua 
strana. 

20 Fratelli, non siate fanciulli di 
senno : ma siate bambini in mali- 
zia, ed uomini compiuti in senno. 

21 Egli è scritto nella legge, Io 
partero a questo popolo per genti 

i lingua strana, e per labbra stra- 
niere: e non pur così m' ascolte- 
ranno: dice il Signore. 

22 Per tanto, i lin 
segno, non a' credenti, anzi 
fedeli: ma la profezia non 
gl'infedeli, anzi per li credenti. 

23 Se dunque, quando tutta la 
chiesa è raunata insieme, tutti par- 
lano linguaggi strani, ed entrano 
degl’ idioti, o degl’ infedeli ; non di- 


son per 
l'in- 
per 
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ranno essi che voi siete fuor del 
senno ? 

24 Ma, se tutti profetizzano, ed 
entra alcuno infedele, od idiota, 
egli è convinto da tutti, è giudica- 
to da tutti. 

25 E cosìisegreti del suo cuore 
son palesati: e così, gittandosi in 
terra sopra la sua faccia, egli ado- 
rerà Iddio, publicando che vera- 
mente Iddio è fra voi. 

26 Che convien dunque fare, fra- 
telli? Quando voi vi raunate, a- 
vendo ciascun di voi, chi salmo, 
chi dottrina, chi linguaggio, chi ri- 
velazione, chi interpretazione, fac- 
ciasi ogni cosa ad edificazione. 

27 Se alcuno parla linguaggio 
strano, facciasi questo da due, 0 da 
tre al più: el'uno dopo l'altro: ed 
uno interpreti. 

28 Ma, se non v'è alcuno che in- 
terpreti, tacciasi nella chiesa colui 
che parla linguaggi strani: e par- 
li a sè stesso, ed a Dio. i 

29 Parlino due, o tre profeti, e 
gli altri giudichino. 

30 E, se ad un'altro che siede è 
rivelata alcuna cosa, tacciasi 1 pre- 
cedente. 

31 Conciosiacosachè tutti ad uno 
ad uno possiate profetizzare : acio- 
chè tutti imparino, e tutti sieno 
consolati. . 

32 E gli spiriti de’ profeti son sot- 
topostì a' profeti. 

33 Perciochè Iddio non è Dio di 
confusione, ma di pace : e così si 
fa in tutte le chiese de’ santi, 

34 Tacciansi le vostre donne nelle 
raunanze della chiesa: perciochè 
non è loro permesso di parlare: 
ma deono esser suggette, come an- 
cora la legge dice. 

35 E, se pur vogliono imparar 
qualche cosa, domandino i lor pro- 
pi mariti in casa : perciochè è cosa 
disonesta alie donne di parlare in 
chiesa. 

86 La parola di Dio è ella proce- 
duta da voi? overo, è ella perve- 
nuta a voi soli ? 

37 Se alcuno si stima esser profe- 
ta, o spirituale, riconosca che le 
cose ch'io vi scrivo son comanda- 
menti del Signore. 

38 E se alcuno è ignorante, sialo. 

39 Così dunque, fratelli miei, ap- 
petite come a gara il profetizzare, 
e non divietate il parlar linguaggi. 

40 Facciasi ogni cosa onestamen- 
te, e per ordine. 


CAP. XV. 
R, fratelli, io vi dichiaro l'e- 
vangelio, i quale io v'ho evan- 
gelizzato, il quale ancora avete 


ricevuto, e nel quale state ritti : 
* W2 


2 Per lo quale ancora siete salva- 
ti: Jo ritenete voi nella maniera, 
che io ve l'ho evangelizzato ? se 
non ch' abbiate creduto in vano. 

3 Conciosiacosachè imprima io 
V'abbia dato ciò ch'ancora ho rice- 
vuto: che Cristo è morto per li 
nostri ti, secondo le scritture ; 

4 E ch'egli fu seppellito, e che ri- 
suscitò al terzo giorno, secondo 
le scritture ; 

5 E ch’egliapparve a Cefa, e dipoi 
a dodici, 

6 Appresso apparve ad una volta 
a più di cinquecento fratelli, de’ 
quali la maggior parte resta infino 
adora: ed alcuni ancora dormono. 

7 Poi apparve a Iacobo, e poi a 
tutti gli apostoli insieme. 

8 E, dopo tutti, è apparito ancora 
a me, come all' abortivo. 

9 Perciochè io sono il minimo de- 
gli apostoli, e non son pur degno 
d'esser chiamato apostolo, percio- 
che io ho perseguita la chiesa di 

O. 


i 

10 Ma, per la grazia di Dio, io son 
quel che sono: e la grazia sua, 
ch'è stata verso me, non è stata 
vana: anzi ho vieppiù faticato 
ch’essi tutti: or non già io, ma la 
grazia di Dio, la quale è meco. 

11 Ed io adunque, ed essi, così 
predichiamo, e così avete creduto. 

12 Or, se si predica che Cristo è 
risuscitato da’ morti, come dicono 
alcuni fra voi che non v'è risur- 
rezion de' morti ? 

13 Or, se non v'è risurrezion de’ 
morti, Cristo ancora non è risu- 
scitato: 

14 E, se Cristo non è risuscitato, 
vana è adunque la nostra predica- 
zione, vana é ancora la vostra 
fede. 

15 E noi ancora siamo trovati 
falsi testimoni di Dio: conciosia- 
cosach' abbiam testimoniato di 
Dio, ch'egli ha risuscitato Cristo : 
il quale egli non ha risuscitato, se 

ure i morti non risuscitano. 

16 Perciochè, se i morti non risu- 
scitano, Cristo ancora non è risu 
scitato. 

17 E, se Cristo non è risuscitato, 
vana é la vostra fede, voi siete an- 
cora ne' vostri peccati. 

18 Quelli adunque ancora che 
dormono in Cristo son periti. 

19 Se noi speriamo in Cristo solo 
in questa vita, noi siamo i più mi. 
serabili di tutti gli uomini. 

20 Ma ora Cristo è risuscitato da' 
morti, egli è stato fatto le primidle 
di coloro che dormono. 

21 Perciochè, poichè per un’ uo- 
mo è la morte, per un’ uomo altre- 
sì é la risurrezion de' morti. 
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22 Imperochè, siccome in Adamo ' sti, e de' corpi terrestri : ma altra ê 
tutti muoiono, così in Cristo tutti | la gloria de' celesti, altra quella de’ 


saran vivificati. 


| 


terrestri, 


23 Ma ciascuno nel suo propio | 41 Altro é lo splendor del sole, 


ordine: Cristo é le primizie: poi, 
nel suo avvenimento, saranno vi- 
vificati coloro che son di Cristo. 

4 Poi sarà la fine, quando egli 
avrà rimesso il regno in man di 
Dio Padre: dopo ch'egli avrà ri- 
dotta al niente ogni signoria, ed 
ogni està, e potenza. 

25 Conciosiacosachè convenga 
ch’ egli regni, fin ch'egli abbia mes- 
si tutti i nemici sotto i suoi piedi. 

26 Il nemico, che sarà distrutto 
l’ultimo, é la morte. 

27 Perciochè Iddio ha posto ogni 
cosa sotto i piedi d’esso : or, quan- 
do dice ch'ogni cosa gli è sottopo- 
sta, è cosa chiara che ciò é detto da 
colui infuori, che gli ha sottoposto 
ogni cosa. 

Or, dopo ch'ogni cosa gli sarà 
stata sottoposta, a lora il Figliuolo 
sarà anch'egli sottoposto a colui 
che gli ha sottoposto ogni cosa: 
aciochè Iddio sia ogni cosa in tutti. 

29 Altrimenti, che faran .coloro 
che son battezzati per li morti, se 
del tutto i morti non risuscitano ? 
perchè sono eglino ancora battez- 
zati li morti? 

30 Perchè siamo noi ancora ad 
ogni ora in pericolo ? 

l Io muoio tuttodì: sì, per la 
gloria di voi, ch'io ho in Cristo Ge- 
sù, nostro Signore. 

32 Se, secondo l'uomo, io ho com- 
battuto con le fiere in Efeso, che 
utile ne ho io? se i morti non risu- 
scitano, mangiamo, e beviamo: 
perciochè domane morremo. 

33 Nonerrate: cattive conversa- 
zioni corrompono buoni costumi. 

34 Svegliatevi giustamente, e non 


eccate: perciochè alcuni sono 
gnoranti di Dio: io /o dico per 
farvi veri 


gogna. 
35 Ma dirà alcuno, Come risusci- 
tano i morti, e con qual corpo ver- 
ranno ? : 

36 Pazzo, quel che tu semini non 
è vivificato, se prima non muore. 

37 E, quant'è a quel che tu semi. 
ni, tu non semini'l corpo c'ha da 
nascere: ma un granello ignudo, 
secondo che accade, o di frumen- 
to, o d'alcun'altro seme. 

38 Ed Iddio, secondo che ha vo- 
luto, gli da il corpo: ed a ciascuno 
de' semi il suo propio corpo. 

39 Non ogni carne e la stessa car- 
ne: anzi, altra è la carne degli uo- 
mini, altra la carne delle tie, 
altra la carne de' pesci, altra la 
carne degli uccelli. 

40 Vi sono ancora de'corpì cele 
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ed altro lo splendor della luna, ed 
altro lo splendor delle stelle: per- 
ciochè un’ astro è differente dall’a/- 
tro astro in isplendore. 

42 Così ancora sarà la risurrezion 
de’ morti: il è seminato in 
corruzione, e risusciterà in incor- 
ruttibilità. 

43 Egli è seminato in disonore, e 
risusciterà in gloria: egli è semi- 
nato in debolezza, e risusciterà in 
forza : egli è seminato corpo ani- 
male, e risusciterà corpo spirituale. 

44 V'è corpo animale, e v'è cor- 
po spirituale. 

45 Così ancora è scritto, Il primo 
uomo Adamo fu fatto in anima vi- 
vente. Mal'ultimo Adamo in ispi- 
rito vivificante. 

46 Ma lo spirituale non é prima: 
ma prima è l'animale, poi lo spiri- 
tuale. 

47 1l primiero uomo, essendo di 
terra, fu terreno: il secondo uo- 
mo; che é il Signore, é dal cielo, 

48 Qual fu il terreno, tali sono 
ancora i terreni: e quale é il cele- 
ste, tali ancora saranno i celesti. 

49 E, come noi abbiam portata 
l'imagine del terreno, porteremo 
ancora l'imagine del celeste. 

50 Or questo dico, fratelli, che la 
carne, e'l sangue, non possono 
eredare il regno di Dio: parimen- 
te, la corruzione non ereda l'in- 
corruttibilità. i 

51 Ecco, io vi dico un misterio : 
non già tutti morremo, ma ben 
tutti saremo mutati: in un mo- 
mento, in un batter d'occhio, al 
sonar dell’ ultima tromba: 

52 Perciochè la tromba sonerà, 
ed i morti risusciteranno incorrut- 
tibili, e noi saremo mutati. 

53 Conciosiacosachè convenga 
che questo corruttibile rivesta in- 
corruttibilità, e che questo mor- 
tale rivesta immortalità. 

54 E, quando questo corruttibile 
avrà rivestita incorruttibilità, e 
che questo mortale avrà rivestita 
immortalità, allora sarà adempiu- 
ta la parola ch'è scritta, La morte 
è stata abissata in vittoria. 

55 O morte, ove é'ì tuo dardo? o 
inferno, ove è la tua vittoria ? 

56 Or il dardo dela morte é il pec- 
cato, e la forza del peccato è la leg- 


5; Ma, ringraziato sia Iddio, il 
qual ci dà la vittoria per lo Signor 
nostro Gesù Cristo. 

58 Perciò, fratelli miei diletti, 
state saldi, immobili, abbondanti 
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del continuo nell'opera del Signore, 
sapendo che la vostra fatica non è 
vana nel Signore. 


CAP. XVI, 

R, quant'è alla colletta che si 

fa per li santi, come ne ho or- 
dinato alle chiese della Galazia, 
così ancora fate voi. 
2 Ogni primo giorno della setti- 
mana ciascun di voi riponga ap- 
presso di sè ciò che gli sara co- 
modo: aciochè, quando io sarò ve- 
nuto, le collette non s'abbiano più 


a 

3 E, quando io sarò giunto, io 
manderò coloro che voi avete ap- 
provati per lettere a portar la vo- 
stra liberalità in Gerusalemme. 

4 E, se converrà ch'io stesso ci 
vada, essi andranno meco. 

5 Orio verrò a voi, dopo che sarò 
passato per la Macedonia: percio- 
chè io passerò per la Macedonia. 

6 E forse farò qualche dimora ap- 
presso di voi, overo ancora vi ver- 
nerò: aciochè voi m'accompagnia- 
te dovunque io andrò. 

7 Perciochè io non voglio questa 
volta vedervi di passaggio: ma 
spero dimorar qualche tempo ap- 
presso di voi, se'l Signore lo per- 
mette. 

8 Orio resterò in Efeso fino alla 
Pentecosta. 

9 Perciochè nna grande ed effi- 
cace porta m'è aperta: e vi son 
molti avversari. 

10 Or, se Timoteo viene, vedete 
ch'egli stia sicuramente appresso 
di voi: perciochè egli s'adopera 
nell’ opera del Signore, come io 
stesso. 

11 Niuno adunque lo sprezzi, an- 
zi accompagnatelo in pace, aciochè 
egli venga a me: perciochè io l'a- 


spetto co' fratelli. i 

2 Or, quant'è al fratello Apollo, 
io l'ho molto confortato d'andare a 
voi co' fratelli: ma egli del tutto 
non ha avuta volontà d'andarvi 
ora : ma pur vandra quando avrà 
1 opportuniti, 

13 Vegghiate, state fermi nella 
fede, portatevi virilmente, fortifi- 
catevi. 

14 Tutte le cose vostre facciansi 
con carità. 

15 Or, fratelli, io v'esorto che, 
(voi conoscete la famiglia di Stefa- 
na, e sapete che è le primizie del 
l’Acaia, e che si son dedicati al ser- 
vigio de' santi,) 

16 Voi ancora vi sottomettiate a 
tali, ed a chiunque s'adopera, e 
s' affatica nell'opera comune. 

17 Or io mi rallegro della venuta 
di Stefana, e di Fortunato, e d'A- 
caico: conciosiacosach' essi abbia- 
no supplito il vostro mancamento. 

18 Perciochè hanno ricreato lo 
spirito mio, e'l vostro: riconoscete 
adunque coloro che sono tali. 

19 Le chiese dell'Asia vi saluta- 
no: Aquila, e Priscilla, insieme 
| con la chiesa, che è nella lor casa, 
| vi salutano molto nel Signore. 

20 Tutti i fratelli vi salutano: sa- 
lutatevi gli uni gli altri con un 
i santo bacio. 

Il saluto di man propia di me 

Paolo. 
| 22 Se alcuno non ama il Signor 


| Gesù Cristo,sia anatema maranata, 


23 La grazia del Signor Gesù Cri- 
sto sia con voi. 


| 24 La mia carità sia con tutti voi, 
` in Cristo Gesù. Amen. 


| Laprimaa' Corinti fu scritta da 
$ ilippi, per Stefano, e Fortu- 


| nato, ed Acaicu, e Timoteo, 





II. EPISTOLA DI S. 


PAOLO, APOSTOLO, 


A’ CORINTI. 


CAP. I. : 

AOLO, apostolo di Gesù Cristo, 
r la volontà di Dio, e` fra- 
tello Timoteo: alla chiesa di Dio, 
ch'è in Corinto, con tutti i santi, 

che sono in tutta l'Acaia: 
2 Grazia, e pace a voi, da Dio no- 
stro Padre, e dal Signor Gesù Cri- 


sto. 

3 Benedetto sia Iddio, e Padre del 
nostro Signor Gesù Cristo, il Padre 
delle misericordie, e l' Iddio d'ogni 
consolazione ; 
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4 Il qual ci consola in ogni nostra 
afflizione : aciochè, per la consola- 
zione, con la quale noi stessi siamo 
da Dio consolati, possiam consolar 
coloro che sono in qualunque aftli- 
zione. 

5 Perciochè, come le sofferenze di 
Cristo abbondanoin noi, così anco- 
ra per Cristo abbonda la nostra 
consolazione, 

6 Or, sia che siamo affitti, ciò e 

la vostra consolazione, e salu- 
te: sia che altresì siamo consolati, 
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ciò è per la vostra consolazione, la 
quale opera efficacemente nel soste- 
nimento delle medesime sofferen- 
ze, le quali ancora noi patiamo: e 
la nostra speranza di voi é ferma. 

7 Sapendo che, come siete parte- 
cipi delle sofferenze, così ancora 
sarete partecipi della consolazione. 

8 Perciochè, fratelli, non voglia- 
mo ch'ignoriate la nostra afflizio- 
ne, che ci è avvenuta in Asia, co- 
me siamo stati sommamente gra- 
vati sopra le nostre forze : talchè 
siamo stati in gran dubbio, ezian- 
dio della vita: 

9 Anzi avevamo già in noi stessi 
la sentenza della morte: aciochè 
noi non ci confidiamoin noistessi, 
ana in Dio, il quel risuscita i morti : 

10 Il qual ci ha liberati, e libera da 
un sì gran pericolo di morte: nel 
quale speriamo ch'ancora per l'av- 
venire ce ne libererà ; 

11 Sovvenendoci ancora voi con- 
giuntamente con l'orazione : acio- 
chè del beneficio che ci sarà avve- 
nuto per l’orazione di molte per- 
sone, grazie sieno rendute da molti 
per noi. 

12 Perciochè questo è il nostro 
vanto, cioé, la testimonianza della 
nostra coscienza, che in semplici- 
tà, e sincerità di Dio, non in sa- 

ienza carnale, ma nella grazia di 

io, siam conversati nel mondo, e 
vie più ancora appo voi. 

13 Perciochè noi non vi scrivia- 
mo altre cose, se non quelle che 
discernete, overo ancora ricono- 
scete : ed io spero che łe riconosce- 
rete eziandio infino al fine. 

14 Siccome ancora ci avete in 
parte riconosciuti, che noi siamo il 
vostro vanto, come altresì voi siete 
il nostro, il quale avremo nel giorno 
del Signor nostro Gesù Cristo. 

15 Ed in questa confidanza io vo- 
leva innanzi venire a voi, aciochè 
aveste una seconda grazia ; 

16 E, passando da voi, venire in 
Macedonia : e poi di nuovo di Ma- 
cedonia venire a voi, e da voi es- 
sere accompagnato in Giudea. 

17 Facendo adunque questa deli- 
berazione, ho io usata leggerezza ? 
overo, le cose ch' io delibero, Je de- 
libero io secondo la carne, talchè 
vi sia appo me, sì, sì: eno, no? 

18 Or, come Iddio è fedele, la no- 
stra parola inverso voi non è stata 
Sì, e no. 

19 Perciochè il Figliuol di Dio, 
Gesù Cristo, ch'è stato fra voi pre- 


ı Amen: alla gloria di Dio, per noi. 

21 Or colui, che ci conferma con 
voi in Cristo, e'l quale ci ha unti, ê 
Iddio : 

22 Il qual ancora ci ha suggellati, 
e ci ha data l'arra dello Spirito ne’ 
cuori nostri. 

23 Or io chiamo Iddio per testi- 
monio sopra l’anima mia, che, per 
risparmiarvi, non sono ancora ve- 
nuto a Corinto. 

24 Non già che noisignoreggiamo 
la vostra fede, ma siamo aiutatori 





state ritti per la fede. 


CAP. II 
R io avea determinato appo 
me stesso di non venir di nuo- 
vo a voi con tristizia. 

2 Perciochè, se io vi contristo, 
chi sarà dunque colui che mi ralle- 
grera, se non colui stesso che sarà 
stato da me contristato ? 

3 E quello stesso v'ho io scritto, 
aciochè, quando verrò, io non ab- 
bia tristezza sopra tristezza da co- 
loro, da’ quali io dovea avere alle- 
grezza : confidandomi di tutti voi, 
che la mia allegrezza è quella di 
tutti voi: 

4 Perciochè di grande afflizione, e 
distretta di cuore, io vi scrissi con 
molte lagrime: non aciochè foste 
contristati, ma aciochè conosceste 
la carita ch'io ho abbondantissima 
inverso voi. 

5 E, se alcuno ha contristato, non 
ha contristato me, anzi in e» 
per non aggravar/o, voi tutti. 

6 Altale basta quella riprensione, 
che gli è stata fatta dalla raunan- 


| della vostra allegrezza: perchè voi 


Zae 

7 Talchè, in contrario, più tosto 
vi convien perdonargli, e consolar- 
lo : chè talora quell'uomo non sia 
assorto dalla troppa tristezza. 

8 Perciò, io vi prego di ratificare 
inverso lui la carità. 

9 Perciochè a questo fine ancora 
v'ho scritto, aciochè io conosca la 
prova di voi, se siete ubbidienti ad 
ogni cosa. 

0 Ora chi voi perdonate alcuna 
cosa, perdono io ancora: percio- 
chè io altresì, se ho perdonata co- 
sa alcuna, a chi l'ho perdonatas 
l ho fatto per amor vostro, nel co- 
spetto di Cristo: aciochè noi non 
siamo soverchiati da Satana : 

11 Perciochè nol non ignoriamo 
le sue macchinazioni. 

12 Or, essendo venuto in Troas 


dicato da noi, cioé, da me, da Sil. | perl’evangelo di Cristo, ed essen- 
vano, e da Timoteo, non è stato | domi aperta una porta nel Signore, 


sì, eno: ma è stato si in lui. 

20 Conciosiacosachè tutte le pro- 

messe di Dio smo in lui sì, ed 
ð 


È 


non ho avuta alcuna requie nello 
irito mio, per non avervi trovato 
ito, mio fratello : 
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13 Anzi, essendomi da loro ac- 
commiatato, me ne sono andato in 
Macedonia. 

14 Or ringraziato sia Dio, che fa 
che sempre trionfiamo in Cristo, e 
manifesta per noi in ogni luogo l'o- 
flor della sua conoscenza. 

15 Perciochè noi siamo il buono 
pdore di Cristo a Dio, fra coloro 
the son salvati, e fra coloro che 
periscono : 

16 A questi veramente, odor di 
morte a morte : ma a quelli, odor 
di vita a vita. (E chiè sufficiente 
a queste cose ?) 

17 Conciosiacosachè noi non fal- 
sifichiamo la parola di Dio, come 
molti altri: ma, come di sincerità, 
ma come da parte di Dio, parlia- 
mo in Cristo, nel cospetto di Dio. 


CAP. III 
OMINCIAMO noi di nuovo a 
raccomandar noi stessi ? ove- 
ro, abbiam noi bisogno, come al- 
cuni, di lettere raccomandatorie a 
voi, o di raccomandatorie da voi ? 

2 Voi siete la nostra lettera, scrit- 
ta ne' cuori nostri ; intesa, e letta 
da tutti gli uomini : 

3 Essendo manifesto che voi siete 
la lettera di Cristo, amministrata 
da noi; scritta, non con inchio- 
stro, ma con lo Spirito dell' Iddio 
vivente: non in tavole di pietra, 
ma nelle tavole di carne del cuore. 

4 Or una tal confidanza abbiamo 
noi Cristo appo Iddio; 

5 Non già che siamo da noi stessi 
sufficienti pure a pensar cosa al- 
cuna, come da noi stessi: ma la 
nostra sufficienza è da Dio : 

6 Il quale ancora ci ha rendnuti 
sufficienti ad esser ministri del 
nuovo patto, non di lettera, ma di 
spirito : conciosiacosachè la lette- 
ra uccida, malo spirito vivifichi. 

7 Or, sel ministerio della morte, 
che non era se non in lettere, scol- 
pito in pietre, fu glorioso, talchè i 

gliuoli d' Israel non potevano ri- 

fiso nel volto di Moisè, per 

a gloria del suo volto: ila qual 
però dovea essere annullata :) 

8 Come non sara più tosto con 
gloria il ministerio dello Spirito? 

9 Perciochè, se'l ministerio della 
condannazione fu con gloria, mol- 
to più abbonderà in gloria il mini- 
sterio della giustizia. 

10 Imperochè ancora ciò che fu 
glorificato in quella parte, non fu 
glorificato a riguardo della più ec- 
cellente gloria. 

11 Perciochè, se quel c'ha da es- 
Pia annullato fu per moria ; mol- 

maggiormen a da esse 
gloria c'ha da durare, saare: in 
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12 Avendo adunque questa spe- 

ransa, usiamo gran libertà di par- 
are: 

13 E non facciamo come Moisès 
il quale si mettea un velo su la 
faccia; aciochè i figliuoli d' Israel 
non riguardassero fiso nella fine 
a anello ch'avea ad essere annul- 
ato. 

14 Ma le lor menti son divenute 
stupide: conciosiacosachè sino ad 
oggi, nella lettura del vecchio te- 
stamento, l'istesso velo dimoris 
senza esser rimosso : il quale è an- 
nullato in Cristo. 

15 Anzi, infinoal dè d'oggi, quan 
do si legge Moisè, il velo è posto 
sopra "l cuor loro. 

16 Ma, quando Israel si sarà con- 
vertito al Signore, il velo sarà ri- 
mosso. 

17 Or il Signore è quello Spirito: 
e dove è lo Spirito del Signore, ivi 
é libertà. 

18 E noi tutti, contemplando a 
faccia scoperta, come in uno spec- 
chio, la gloria del Signore, siamo 
trasformati nella stessa imagine, 
di gloria in gloria, come per lo Spi- 
rito del Signore. 


CAP. IV. 
ERCIÒ, avendo questo mini- 
sterio, secondo che ci è stata 
fatta misericordia, noi non veniam 
meno dell'animo : 

2 Anzi abbiamo rinunziato a' na- 
scondimenti della vergogna, non 
caminando con astuzia, e non fal- 
sando la parola di Dio: anzi ren- 
dendoci approvati noi stessi ap 
ogni coscienza degli uomini, 
vanti a Dio, per la manifestazion 
della verità. 

3 Che se il nostro evangelo anco- 
ra è coperto, egli è coperto fra que’ 
che periscono : 

4 Fra i quali l’ iddio di questo se- 
colo ha accrente le menti degl'in- 
creduli: aciochè la luce dell evan- 
gelo della gloria di Cristo, il quale 
è l'imagine dell'invisibile Iddio, 
non risplenda loro. 

5 Conciosiacosachè non predi- 
chiamo noi stessi, ma Cristo Gesù, 
il Signore: e che noi siamo vostri 
servitori, per Gesù, 

6 Perciochè Iddio, che disse che la 
luce risplendesse dalle tenebre, è 
quel c'ha fatto schiarire il suo 
splendore ne' cuori nostri, per al- 
luminarci nella conoscenza della 
gloria di Dio, nella faccia di Gesi 

sto. 

7 Or noi abbiamo questo tesoro in 
vasi di terra, aciochè l'eccellenza 
a AGNA potenza sia di Dio, e non 

no 
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‘8 Essendo per ogni maniera af- 
fiitti, ma non però ridotti ad estre- 
me distrette: perplessi, ma non 
però disperati : 

9 Perseguiti, ma non però abban- 
donati: abbattuti, ma non però 
perduti: 

10 Portando del continuo nel no- 
stro corpo la mortificazione del Si- 
gnor Gesù: aciochè ancora si ma- 
nifesti la vita di Gesù nel nostro 
corpo. 

11 Conciosiacosachè noi che vi. 
viamo siamo del continuo esposti 
alla morte per Gesù: aciochè an- 
cora la vita di Gesù si manifesti 
nella nostra carne mortale. 

12 Talchè la morte opera in noi, 
ma la vita in voi. 

13 Ma pure, avendo noi l’ istesso 
spirito della fede, secondo ch'è 
scritto, Io ho creduto, perciò ho 
parlato ; noi ancora crediamo, per- 
ciò eziandio parliamo; 

14 Sapendo che colui c'ha risu- 
scitato il Signor Gesù, risusciterà 
ancora noi per Gesù, e ci farà 
comparir con voi. 

15 Perciochè tutte queste cose 
son per voi: aciochè la grazia es- 
sendo abbondata, soprabbondi, per 
lo ringraziamento di molti, alla 
gloria in Dio: 

16 Perciò noi non veniam meno 
dell'animo: ma, avvegnachè "l no- 
stro uomo esterno si disfaccia, pur 
si rinuova l'interno di giorno in 
giorno. 

17 Perciochè la leggier nostra af- 
flizione, ch'è sol per un momento, 
ci produce un sopra.modo eccel- 
lente peso eterno di gloria ; 

18 Mentre non abbiamo il riguar- 
do fisso alle cose che si veggono: 
conciosiacosachè le cose che si 
veggono sieno sol per un tempo: 
ma quelle che non si veggono sieno 


eterne. 
CAP. V. 

PERS HE noisappiamo che, 

se'l nostro terrestre albergo di 
questo tabernacolo è disfatto, noi 
abbiam da Dio un' edifiéio, che è 
una casa fatta senza opera di mano, 
eterna ne' cieli. 

2 Conciosiacosachè in questo ta- 
bernacolo ancora sospiriamo, disi- 
derando d'esser sopravestiti della 
nostra abitazione, ch'é celeste : 

3 Se pursaremo trovati vestiti, e 
non ignudi. 

4 Perciochè noi, che siamo in que- 
sto tabernacolo,sospiriamo,essendo 
aggravati: e perciò non disideria- 
mo già d'essere spogliati, ma so- 
pravestiti: aciochè ciò ch'è mor- 
tale sia assorto dalla vita. 

5 Or colui che ci ha formati a 


| 


questo stesso, è Iddio, il quale an- 
cora ci ha data l'arra dello Spirito. 

6 Noi adunque abbiamo sempre 
confidanza: e sappiamo che, men- 
tre dimoriamo come forestieri nel 
corpo, siamoin pellegrinaggio, as- 
senti dal Signore. 

7 (Conciosiacosachè caminiamo 
per fede, e non per aspetto :: 

8 Ma noi abbiamo confidanza, ed 
abbiamo molto più caro di partir 
dal corpo, e d'andare ad abitar col 
Signore. 

9 Perciò ancora ci studiamo, e 
dimorando come forestieri nel cor- 
po, e partendone, d'essergli grati. 

10 Conciosiacosachè bisogni che 
noi tutti compariamo davanti al 
tribunal di Cristo, aciochè ciascun 
riceva la propia retribuzione delle 
cose ch'egli avrà fatte nel corpo: 
secondo ch'egli avrà operato, o 
bene, o male. 

11 Sapendo adunque lo spavento 
del Signore, noi persuadiamo gli 
uomini, e siamo manifestati a Dio: 
or io spero che siamo manifesti 
eziandio alle vostre coscienze 

12 Perciochè noi non ci raccom- 
mandiamo di nuovo a voi, ma 
vi diamo cagion di gloriarvi di noi: 
aciochè abbiate di che gloriarvi in- 
verso coloro che si gloriano di fac- 
cia, e non di cnore. 

13 Imperochè, se noi siam fuor 
del senno, lo siamo a Dio: se al- 
tresì siamo in buon senno, lo siamo 
a voi. 

di Eonciosiacosachè l'amor di 
risto ci possegga : 

15 Avendo fatta questa ditermi- 
nazione, che, se unv è morto per 
tutti, tutti adunque erano morti: 
e ch'egli è morto per tutti, aciochè 
coloro che vivono non vivano più 

er l’innanzi a sè stessi, ma a co- 

ui ch'è morto,erisuscitato per loro. 

16 Talchè noi, da quest’ ora non 
conosciamo alcuno secondo la car- 
ne: ed, avvegnachè abbiamo cono- 
sciuto Cristo secondo la carne, 
pur ora non /o conosciamo più. 

17 Se adunque alcuno in Cristo, 
egli è nuova creatura: le cose vec- 
chie son passate: ecco, tutte le 
cose son fatte nuove. 

18 Or il tutto é da Dio, che ci ha 
riconciliati a sè, per Gesù Cristo; 
ed ha dato a noi il ministerio della 
riconciliazione. 

19 Conciosiacosach' Iddio abbia 
riconciliato il mondo a sè in Cristo, 
non imputando loro ilor falli: ed 
abbia posta in noi la parola della 
riconciliazione. 

20 Noi adunque facciam l'amba- 
sciata per Cristo, come se Iddio 
esortasse per noi: e v'esortiamo 
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Cristo, Siate riconciliati a Dio. 
21 Perciochè egli ha fatto esser 
peccato per noi colui che non ha 
conosciuto peccato: aciochè noi 
fossimo fatti giustizia di Dio in lui. 


CAP. VI. , 
O£ essendo operai nell’ opera 
sua, v esortiamo ancora che 
non abbiate ricevuta la grazia di 
Dio in vano: 

2 (Perciochè egli dice, Io t'ho e- 
saudito nel tempo accettevole, e 
tho aiutato nel giorno della salu- 
te. Eccoorailtempo accettevole, 
ecco ora il giorno della salute.) — 

3 Non dando intoppo alcuno in 
cosa veruna, aciochè il ministerio 
non sia vituperato : i 

4 Anzi, rendendoci noi stessi ap- 

rovati in ogni cosa, come ministri 
hi Dio, in molta sofferenza, in af- 
fiizioni, in necessità, in distrette : 

5 In battiture, in prigioni, in tur- 
bamenti, in travagli, in vigilie, in 

uni: 

6 In purità, in conoscenza, in pa- 
zienza, in bénignità, in Ispirito 
Santo, in carità non finta: — . 

7 In parola di verità, in virtù di 
Dio, con l'armi di giustizia a de- 
stra, ed a sinistra ; 

8 Per gloria, e per ignominia ; 
per buona fama, e per infamia: 

9 Come sodduttori, e pur veraci : 
come sconosciuti, e pur ricono- 
sciuti: come morenti, e pure ecco 
viviamo: come gastigati, ma pur 
non messi a morte : 

10 Come contristati, e pur sem- 
pre allegri: come poveri, e pure 
arricchendo molti: come non aven- 
do nulla, e pur possedendo ogni 
cosa. 

1l La nostra bocca è aperta in- 
verso voi, o Corinti! il cuor no- 
stro è allargato. r 

12 Voi non siete allo stretto in 
noi, ma ben siete stretti nelle vo- 
stre viscere. a 

13 Or, per far par pari, io parlo 
come a figliuoli, allargatevi anco- 
ra voi. 

14 Non v'accoppiate con gl’ infe- 
deli: perciochè, che partecipazion 
v'è egli tra la giustizia, e l' iniqui- 
tà? e che comunion vê egli della 
luce con le tenebre ? 

15 E che convenienza v'è egli di 
Cristo con Belial? o che parte ha 
il fedele con l' infedele ? 

16 E che accordo v'è egli del tem 
pio di Dio con gl'idoli? conciosia- 
cosachè voi siate il tempio dell’ Id. 
dio vivente: siccome Iddio disse, 
Io abiterò nel mezzo di loro, e ca- 
minerò fra loro : e sarò lor Dio, ed 
essi mi saranno popolo, 


17 Perciò, dipartitevi del mezzo 
di loro, e separatevene ; dice il Si- 
gnore; e non toccate nulla d'im- 
mondo, ed io v'accoglierò : 

18 E vi sarò per padre, e voi ml 
sarete per figliuoli, e per figliuole: 
dice il Signore Onnipotente. 


` CAP. VII. 
VENDO adunque queste pro- 
messe, cari miei, purghiam- 
ci d'ogni contaminazion di carne, 
e di spirito, compiendo la nostra 
santificazione nel timor di Dio. 

2 Dateci luogo in voi: noi non 
abbiam fatto torto ad alcuno, non 
abbiam corrotto alcuno, non ab» 
biam frodato alcuno. 

3 Io non lo dico a vostra condan- 
nazione: perciochè già innanzi ho 
detto che voi siete ne' cuori nostris 
da morire insieme, e da vivere in- 
sieme. 

4 Io ho gran libertà di parlare in- 
verso voi, io ho molto di che glo- 
riarmi di voi: io son ripieno di 
consolazione, io soprabbondo di le- 
tizia in tutta la nostra afflizione. 

5 Perciochè, essendo noi venuti 
in Macedonia, la nostra carne non 
ha avuta requie alcuna: ma siamo 
stati attlitti in ogni maniera : com- 
battimentidifuori, spaventi dentro. 

6 Ma Iddio, che consola gli umi- 
liati, ci ha consolati per la venuta 
di Tito. 

7 E, non sol perla venuta d'esso, 
ma ancora la consolazione 
della quale è stato consolato ap- 
presso di voi: rapportandoci la vo- 
stra grande affezione, il vostro 
pianto, il vostro zelo per me: tal 
ch'io me ne son molto maggior- 
mente rallegrato. 

8 Perciochè, benchè io v'abbia 
contristati per quell’ epistola, ora 
non me ne pento, bench'io me ne 
fossi pentito : conciosiacosach’ io 
vegga che quell epistola, quan- 
tunque per un breve tempo, v' ha 
contristati. 

9 Ora mi rallegro, non perchè 
siete statt contristati, ma perchè 
siete stati contristati a penitenza: 
perciochè voi siete stati contristati 
secondo Iddio: aciochè in cosa al- 
cuna voi non riceveste alcun dan- 
no da noi. 

10 Conciosiacosachè la tristizia 
secondo Iddio produca penitenza a 
salute, della quale l'uomo non si 
pente mai: ma la tristizia del 


| mondo produce la morte. 


11 Perciochè, ecco, questo stesso 


| che voi siete stati contristati se- 
| condo Iddio, quantostudio ha pro- 
' dotto in voi, anzi 
| anzi indegnazione, anzi timore, 


giustificazione, 
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anzi grande affezione, anzi zelo, 
anzi vendetta ? per ogni maniera 
voi avete dimostrato che siete puri 
in questo affare. 

12 Benchè adunque io v'abbia 
scritto, io non l ho fatto, nè per co- 
lui c'ha fatta l ingiuria, nè per co- 
lui a cui è stata fatta: ma, aciochè 
fosse manifestato appo voi, davan- 
tia Dio,lo studio nostro, che noi 
abbiam per voi. î 

13 Perciò, noi siamo stati conso- 
lati: ed oltre alla consolazione che 
noi abbiamo avuta di voi, vie più 
ci siam rallegrati per l'allegrezza 
di Tito: perciochè il suo spirito è 
stato ricreato da voi tutti. } 

14 Perciochè, se mi sono appo lui 
gloriato di voi in cosa alcuna, non 
sono stato confuso: ma, come 
v'abbiam parlato in tutte le cose 
in verità, così ancora ciò di che ci 
eravamo gloriati a Tito s' è trovato 
verità. 

15 Laonde ancora egli è vie più 
sviscerato inverso voi, quando si 
ricorda dell' ubbidienza di voi tutti, 
come l'avete ricevuto con timore, 
e tremore. 

16 Io mi rall adunque ch'in 
ogni cosa io mi posso confidar di 
voi. j 

CAP. VIII. 
R, fratelli, noi vi facciamo as- 
sapere la grazia di Dio, ch'è 
stata data nelle chiese della Mace- 
donia; 

2 Cioè, ch'in molta prova d' affi- 
zione, l'abbondanza della loro alle- 
grezza, e la lor profonda povertà, è 
abbondata nelle ricchezze della lor 
liberalità. 

3 Conciosiacosachè, secondo"l po- 
ter loro, ione rendo testimonianza, 
anzi, sopra "l poter loro, sieno stati 
volonterosi. 

4 Pregandoci, con molti contorti, 
d'accettarla grazia, e la comunione 
di questa sovvenzione ché per li 
santi. 

5 Ed hanno fatto, non sol come 
speravamo: ma imprima si son do- 
nati loro stessi al Signore ; eda noi, 
per la volontà di Dio. 

6 Talchè noi abbiamo esortato Ti- 
to che, come innanzi ha comincia- 
to, così ancora compia eziandio ap- 
po voi questa grazia. 

7 Ma, come voi abbondate in ogni 
cosa, in fede, ed in parola, ed in co- 
noscenza, ed in ogni studio, e nella 
carità vostra inverso noi; fate 
ch'abbondiate ancora in questa 
grazia. 

8 Io non/o dico percomandamen- 
to: ma, per lo studio degli altri, 
facendo prova ancora della schiet- 
tezza della dt Fa iti 


9 Perciochè voi sapete la grazia del 
Signor nostro Gesù Cristo, come, 
essendo ricco, s'è fatto povero per 
voi: aciochè voi arricchiste per la 
sua povertà. 

10 E do consiglio in questo: per- 
ciochè questo è utile a voi, i quali 
già dall'anno passato cominciaste, 
non solo il fare, ma ancora il volere. 

11 Or, compieteal presente ezian- 
dio il fare: aciochè, come v'è stata 
la prontezza del volere, così ancora 
vi sia il compiere del vostro avere. 

12 Perciochè, se v'è la prontezza 
dell'animo, altri è accettevole se- 
condo ciò ch'egli ha, enon secondo 
ciò ch' egli non ha. 

13 Conciosiacosachè questo non si 
faccia, aciochè vi sia alleggiamen- 
to per altri, ed aggravio per voi: 
ma, per far par pari, al tempo pre- 
sente la vostra abbondanza é impie- 
gatu a sovvenire alla loro inopia : 

14 Aciochè altresì la loro abbon- 
danza sia impiegata a sovvenire al- 
la Tora inopia: affin che vi sia 
u ità; 

5 Secondo che è scritto, Chi n'a- 
vea raccolto assai, non n° ebbe di 
soverchio : e chi poco, non n' ebbe 
mancamento. 

16 Or, ringraziato sia Iddio, c' ha 
messo nel cuor di Tito l' istesso stu- 
dio per voi. 

17 Conciosiacosach’ egli abbia ac- 
cettata l'esortazione : ed in gran di- 
ligenza s' è volonterosamente mes- 
so in camino, per andare a voi. 

18 Or noi abbiamo mandato con 
lui questo fratello, la cui lode nel- 
l’ evangelio è per tutte le chiese ; 

19 E non sol questo : ma ancora è 
stato dalle chiese eletto, per esser 
nostro compagno di viaggio con 
questa grazia, ch'è da noi ammini- 
strata alla gloria del Signore istes- 
so, ed al servigio della ‘prontezza 
dell'animo vostro: 

20 Schifando noi questo, che niu- 
no ci biasimi in quest’ abbondanza, 
ch è da noi amministrata : 

21 Procurando cose oneste, non 
sol nel cospetto del Signore, ma 
ancora nel cospetto degli uomini, 

22 Or noi abbiam mandato con 
loro questo nostro fratello, il quale 
abbiamo spesse volte, in molte co- 
se, sperimentato esser diligente, ed 
ora l'è molto più, per la molta con- 
fidanza che si ha di voi. 

23 Quant'è a Tito, egli è mio con- 
sorte, e compagno d'opera inverso 
voi: quant'è a'fratelli, sono aposto- 
li delle chiese, gloria di Cristo. 

24 Dimostrate adunque inverso 
loro, nel cospetto delle chiese, la 
prova della vostra carità, e di ciò 
che ci gloriamo di voi. 


II. EPISTOLA A’ CORINTI, IX. X. 


e CAP. IX. : 
ERCIOCHE' della sovvenzione 
ch'è per li santi, m'è soverchio 
scrivervene. 

2 Conciosiacosach'io conosca la 
prontezza dell'animo vostro, per la 
quale io mi glorio di voi appo i Ma- 
cedoni: dicendo che l' Acaia è pre- 
sta fin dall'anno passato : e la ge- 
losia da parte vostra ne ha provo- 
cati molti. 

3 Or io ho mandati questi fratelli, 
aciochè il nostro vanto di voi non 
riesca vano in questa parte : affin- 
chè, come io dissi, siate presti: 

4 Che talora, se, quando i Mace- 
doni saranno venuti meco, non vi 
trovano presti, non siamo svergo- 
gnati noi, (per non dir voi,) in que- 
sta ferma confidanza del nostro 
vanto. : 

5 Perciò ho reputato necessario 
d'esortare i fratelli, che vadano in- 
nanzi a voi, e prima dieno compi- 
mento ala già significata vostra 
benedizione: aciochè sia presta, 
pur come benedizione, e non come 
avarizia. 
fi Or questo é ciò ch'è detto, Chi se- 
mina scarsamente, mieterà altresì 
scarsamente: e chi semina liberal- 
mente, mieterà altresì in benedi- 
zione. 

7 Ciascuno faccia come è dilibera- 
to nel cuor 8u0, non di mala voglia, 
nè per necessità: perciochè Iddio 
ama un donatore allegro. 

8 Or Iddio è potente, da fare ab- 
bondare in voi ogni grazia : aciochè, 
avendo sempre ogni sufficienza in 
ogni cosa, voi abbondiate in ogni 
buona opera : 

9 (Siccome è scritto, Egli ha spar- 
so, egli ha donato a' poveri: la sua 
giustizia dimora in eterno. 

10 Or colui che fornisce di semen- 
za il seminatore, e di paneda man- 
giare, ve ne fornisca altresì, e 
multiplichi la vostra semenza, ed 
e ici i frutti della vostra giusti- 
zia :) 

11 In maniera che del tutto siate 
arricchiti ad ogni liberalità, la qua- 
le per noi produce rendimento di 

ie a Dio. 

2 Conciosiacosachè l'amministra- 
zion di questo servigio sacro, non 
sol supplisca le necessità de’ santi, 
ma ancora ridondi inverso Iddio 
per molti ringraziamenti. 

13 In quanto che, per la prova di 
questa somministrazione, glorifica- 
no Iddio, di ciò che vi sottoponete 
alla confession dell’ evangelio di 
Cristo, e comunicate liberalmente 
con loro, e con tutti. 

14 E con leloro orazioni per voi vi 
dimostrano singolare affezione per 


l'eccellente grazia di Dio sopra voi. 
15 Or ringraziato sia Iddio del suo 
ineffabil dono, 


CAP. X. 
R io Paolo v’esorto per la be- 
nignità, e mansuetudine di 
Cristo: io dico, che fra voi presente 
in persona ben soroumile; ma, as- 
sente, sono animoso inverso voi 

E vi prego che, essendo presen- 
te, non mi convenga procedere 
animosamente, con quella confi- 
danza, per la quale son reputato 
audace, contr'ad alcuni che fanno 
stima di noi, come se caminassimo 
secondo la carne. 

3 Conciosiacosachè, caminando 
nella carne, non guerreggiamo se- 
condo la carne: 

4 (Perciochè l'armi della nostra 
guerra non son carnali, ma potenti 
a Dio alla distruzion delle fortezze :: 

5 Sovvertendo i discorsi, ed ogni 
altezza che s'eleva contr’ alla cono- 
scenza di Dio: e cattivando 
mente all’ ubbidienza di Cristo: 

Ed avendo presta in mano la 
vendetta d'ogni disubbidienza, 
quando la vostra ubbidienza sara 
compiuta. 

7 Riguardate voi alle cose che sm. 
no in apparenza? se alcuno si con- 
fida in sè stesso d'esser di Cristo, 
reputi altresì da sè medesimo que- 
sto, che, siccome egli è di Cristo, 
così ancora noi siam di Cristo, 

8 Perciochè, benchè io mi glorias- 
si ancora alquanto più della nostra 
podestà, che'l Signore ci ha data, ad 
edificazione, e non a distruzion vo- 
stra, io non ne sarei sver ato: 

9 Or, non facciasi stima di me, 
come se vi spaventassi per lettere. 

10 Perciochè, ben sono, dice alcu- 
no, le lettere gravi, e forti: ma la 
presenza del corpo é debole, ela pa- 
rola dispregevole. 

11 Il tale reputi questo, che, quali 
siamo assenti, in parola, per lette- 
re gali saremo ancora presenti in 

atti, 

12 Perciochè noi non osiamo ag- 
giugnerci, nè p onarci con al- 
cuni di coloro che si raccomandano 
loro stessi: ma, essi, misurandosi 
per sè stessi, e nandosi con 
sè stessi, non hanno alcuno inten- 
dimento. 

13 Ma, quant'è a noi, nonci gio- 
rieremo all'infinito: anzi, secondo 
la misura dello spartimento che Id- 
dio ci ha spartito per nostra misura, 

| ci glorieremo d'esser pervenutiinfi. 
no 2 voi. 

14 Perciochè noi non ci distendia- 
mo oltra'/ convenevole, come se 

| non fossimo pervenuti infino a voi: 
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conciosiacosachè siamo pervenuti ; 
eziandio fino a voinella predicazion ' 
delt evangelio di Cristo. 

15 Non gloriandoci all infinito 
delle fatiche altrui: ma, avendo 
speranza, che, crescendo la fede 
vostra, saremo in voi abbondante- 
mente magnificati, secondo'l no- 
stro spartimento. 

16 Ed anche che noi evangelizze- 
remo ne'/uoghi, che son di la da 
voi; e nonciglorieremo dello spar- 
timento altrui, di cose preparate. 

17 Or, chi si gloria gloriisi nel Si- 
gnore. 

18 Conciosiacosachè, non colui 
che raccomanda sè stesso sia ap- 
provato: ma colui che'l Signore 
raccomanda. 

CAP. XI. 
H, quanto disidererei pure che 
voi comportaste un poco la 
mia follia! ma pure comportate 

mi. 

2 Conciosiacosach' io sia geloso di 
voi d'una gelosia di Dio: perciochè 
io v'ho sposati &d un marito, 
presentare una casta vergine a Cri- 
sto. 

3 Ma io temo che, come il serpen- 
te soddusse Eva, con la sua astuzia ; 
così talora le vostre menti non sie- 
no corrotte, e sviate dalla semplici- 
tà che dee essere inverso Cristo. 

4 Perciochè, se colui che viene a 
voi predicasse un’ altro Gesù che 
noi non abbiamo predicato, O se 
voi riceveste un'altro Spirito che 
non avete ricevuto, ed un'altro 
evangelio che non avete accettato ; 
ben fareste di comportar/o. 

5 Imperochè io stimo di non es- 
sere stato da niente meno de' som- 
mi apostoli. 

6 Che se pur sono idiota nel par- 
lare, non lo son già nella conoscen- 
za: anzi, del tutto siamo stati ma- 
nifestati appo voi in ogni cosa. 

Ho io commesso peccato, in ciò 
che mi sono abbassato me stesso, 
aciochè voi foste innalzati? in- 
quanto che gratuitamente v` ho 
evangelizzato l’evangelio di Dio. . 
8 Io ho predate l'altre chiese, pren- 
dendo salario per servire a voi. 

9 Ed anche, essendo appresso di 
voi, ed avendo bisogno, non sono 
stato grave ad alcuno : perciochè i 
fratelli, venuti di Macedonia, han- 
no supplito il mio bisogno: ed in 
ogni cosa mi son conservato senza 
esservi grave, ed anche per lavve- 
nire mi conserverò. 

10 La verità di Cristo é in me, che 
questo vanto non sarà turato in 
me nelle contrade dell’ Acaia. 

11 Ferch ? forse,perciochè io non 
vamo : Iddio il sa. 

* 181 


CORINTI, X. XI. 


12 Anzi ciò ch'io fo, lo farò anca- 
ra, per riciaer l'occasione a coloro 
che disiderano occasione: aciochè 
in ciò che sì gloriano sieno trovati 
quali noi ancora. 

13 Perciochè tali falsi apostoli s0- 
no operai frodolenti, trastormando- 
sì in apostoli di Cristo. 

14 E non é maraviglia: perciochè 
Satana stesso si trasforma in ange- 
lo di luce, 

15 E' non é dunque gran cosa, se 
i suoi ministri ancora si trasforma 
no in ministri di giustizia: de' qua- 
li la fine sarà secondo le loro opere. 

16 Io lo dico di nuovo, Niuno mi 
stimi esser pazzo ; senon, ricevete- 
mi eziandio come pazzo: aciochè 
io ancora mi glorii un poco. 

17 Ciò ch'io ragiono in questa fer- 
ma confidanza di vanto, non ĉo ra- 
giono secondo `l Signore, ma come 
in pazzia. 

18 Poiche moltisi gloriano secon- 
do la carne, io ancora mi glorierò. 

19 Conciosiacosachè voi, essendo 
savi, volentieri comportiate i paz- 


20 Perciochè, se alcuno vi riduce 
in servitù, se alcuno vi divora, se 
alcuno prende, sealcuno s'innalza, 
se alcuno vi percuote in sul volto ; 
voi lo comportate. 

21 Io /odico per maniera di vitu- 

erio, come se noi fossimo stati de- 

li: e pure, in qualunque cosa al- 
cuno è animoso, io lo dico in paz- 
zia, sono animoso io ancora, 

22 Sono eglino Ebrei ? io ancora: 
sono eglino Israeliti? io ancora: 
sono eglino progenie d'Abraham ? 
io ancora. 

23 Sono eglino ministri di Cristo ? 
io parlo da pazzo, io lo son più di 
loro: in travagli molto più: in 
battiture senza comparazione più : 
in prigioni molto più: in morti 
molte volte più. 

24 Da' Giudei ho ricevuto cinque 
volte quaranta battiture manco 
una. 

25 Io sono stato battuto di verghe 
tre volte, sono stato lapidato una 
volta, tre volte ho rotto in mare, 
son dimorato un giorno, ed una not- 
te nel profondo mare. 

26 Spesse volte sono stato in viag- 
gis in pericoli di fiumi, in pericoli 

i ladroni, in pericoli dalla mia na- 
zione, in pericoli dg’ Gentili, in. pe- 
ricoli in città, in pericoli in solitu- 
dine, in pericoli in mare, in perico- 
li fra falsi fratelli; 

27 In fatica, e travaglio: sovente 
in vegghie, in fame, ed in sete: in 
digiuni spessevolte: in freddo, e 
nudità. i ; 

28 Oltr'alle cose che soz difuori, 
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ciò che si solleva tuttodì contr’ a : 
me, é la sollecitudine per tutte le | 
chiese. 

29 Chi è debole, ch'io ancora non 
sia debole? chi è scandalezzato, 
ch'io non arda ? 

30 Se convien gloriarsi, io mi glo- 
rierò delle cose della mia debolezza. 

31 Iddio e Padre del nostro Signor 
Gesù Cristo, il quale è benedetto 
in eterno, sa ch'io non mento. 

32 In Damasco, il governatore 
del re Areta avea poste guardie nel. 
la città de Damasceni, volendomi 
pigliare : 

Ma io fui calato dal muro per 
una finestra, in una sporta : e così 
scampai dalle sue mani, 


CAP. XII. 
ERTO, il gloriarmi non m'è 
spediente* perciochè io verrò 
alle visioni, e rivelazioni del Si- 
ore. 

2 Io conosco un'uomo in Cristo, 
il quale, son già passati quattordi- 
ci anni, fu rapito (se fu in corpo, 0 
fuor del corpo, io nol so, Iddio il 
sa) fino al terzo cielo. 

3 Eso che quel tale uomo (se fu 
in corpo, o fuor del corpo, io nol 
so, Iddio il sa,) 

4 Fu rapito in paradiso, ed udì 
parolè ineffabili, le quali non è le- 
cito ad uomo alcuno di proferire. 

5 Io mi glorierò di quel tale: ma 
non mi glorierò di mestesso, se non 
nelle mie debolezze. 

6 Perciochè, benchè io volessi glo- 

i, non però sarei pazzo : con- 
ciosiacosachè direi verità: ma io 
me ne rimango, aciochè niuno sti- 
mi di me sopra ciò ch’ egli mi vede 
essere, overo ode da me. 

7 Ed anche, aciochè io non m'in- 
nalzi sopra modo per l'eccellenza 
delle revelazioni, m'è stato dato 
uno stecco nella carne, nn° angelo 
di Satana, per darmi delle guancia- 
te: aciochè io non m' innalzi s0- 
pra modo. 

8 Per la qual cosa ho pregato tre 
volte il Signore, che quello si dipar- 


tisse da me: 

9 Ma egli m'ha detto, La mia gra- 
zia ti basta : perciochè la mia vir- 
tù s'adempie in debolezza. Perciò 
molto volentieri mi glorierò più to- 
sto nelle mie debolezze, aciochè la 
virtù di Cristo mi ripari. 

10 Perciò, io mi diletto in debolez- 
ze, în ingiurie, in necessità, in per- 
secuzioni, in distrette per Cristo : 
perciochè, quando io sono debole, 
allora son forte. 

11 Io sondivenuto 


1 lorian- 
domi : voi mi ci av A 


costretto : 


sercommendato : perciochè io non 
sono stato da nulla meno de'sommi 
apostoli, bench' io non sia niente. 

2 Certo i segni dell'apostolo sono 
stati messi in opera fra voi, inogni 
sofferenza; in segni, e prodigi, e 
potenti operazioni. 

13 Perciochè, in che siete voi sta- 
ti da meno dell’ altre chiese, se non 
ch'io non vi sonostato grave ? per- 
donatemi questo torto. 

4 Ecco, questa é la terza volta 
ch'io son presto a venire a voi, e 
non vi sarò grave: conciosiacosa- 
ch'io non cerchi i vostri beni, ma 
voi: perciochè i figliuolinon deono 
far tesoro a’ padri, ed alle madri: 
mai ri, ele madri, a' figliuoli. 

15 E, quant'è a me, molto volen- 
tieri spenderò, anzi sarò speso per 
l'anime vostre: quantunque, a- 
mandovi io sommamente, sia me- 
no amato. 

16 Or, sia pur così ch'io non v'ab- 
bia gravati: ma forse, essendo a- 
stuto, v'ho presi per fraude. 

17 Ho io, per alrun di coloro c'ho 
mandatoa voi, fatto profitto di voi? 

18 Io ho pregato Tito, ed ho con 
lui mandato questo fratello. Tito 
ha egli fatto profitto di voi? non 
siamo noi caminati d'un medesimo 
spirito, per medesime pedate? 

9 Pensate voi di nuovo, che noi 
ci giustifichiamo a voi? noi 
parliamo davanti a Dio, in Cristo: 
e tutto ciò, diletti, per la vostra edi- 
ficazione. 

20 Perciochè io temo che talora, 
quando io verrò, io non vi trovi 
quali io vorrei: e ch'io altresì sia 

a voi ritrovato quale voinn vor- 
reste : che talora, non vi sienocon- 
tese, gelosie, ire, risse, detrazioni, 
bisbigli, gonfiamenti, tumulti: 

21 Eche, essendo di nuovo venu- 
to, l Iddio mio non m'umilii appo 
voi: e ch'io non pianga molti di 
coloro ch'innanzi hanno cato, e 
non si son ravveduti dell immon- 
dizia, e della fornicazione, e della 
dissoluzione c'hanno commessa. 


` CAP. XIII. 
CCO, quest’ è la terza volta 
ch'io vengo a voi: ogni paroa 
è confermata per la bocca di due, 0 
di tre testimoni. 

2 Gial'ho detto innanzi tratto, e 
lo dico ancora, come presente: an- 
zi, essendo assente, ora scrivo aco- 
loro c' hanno innanzi peccato, ed a 
tutti gli altri; che se io vengo di 
nuovo, non risparmierò alcuno. 

3 Poichè voi cercate la prova di 
Cristo che parla in me, il quale in- 
verso voi non è debole, ma è poten- 


onnciosiacosaoiiè da voi dovessi es- | te in voi. 
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4 Perciochè, se egli è stato croci- 
fisso per debolezza, pur vive egli 
per la potenza di Dio: perciochè 
ancora noi siamo deboli in iui, ma 
viveremo con lui, per la potenza 
di Dio, inverso voi. 

5 Provate voi stessi, se siete nel- 
la fede: fate sperienza di voi stessi: 
non vi riconoscete voi stessi, che 
Gesù Cristo è in voi? se già non 
siete riprovati. 

6 Ed io spero che voi riconoscere- 
te che noi non siam riprovati. 

7 Or io prego Iddio che voi non 
facciate alcun male; non, aciochè 
noi appaiamo approvati, ma acio- 
chè voi facciate quel ch'è bene, e 
noi siamo come riprovati 

8 Perciochè noi non possiam nul- 
la contr'alla verità, ma tutto ciò 
che possiamo è per la verità. 

9 Conciosiacosachè cirallegriamo 

xando siamo deboli, e voi siete 

orti: ma ben disideriamo ancora 


questo, cioé, il vostro intiero risto- 
ramento. 

10 Perciò, io scrivo queste cose, 
essendo assente; aciochè, essendo 
presente, io non proceda rigida- 
mente, secondo la podestà, la 

uale il Signore m'ha data, ad edi- 

cazione, e non a distruzione. 

11 Nel rimanente, fratelli, ralle- 
gratevi, siate consolati, abbiate un 
medesimo sentimento, e state in 
pace: el Iddio della carità, e della 
pace sarà con voi 

12 Salutatevi gli uni gli altri con 
un santo bacio : tuttii santi vi sa- 
lutano. 

13 La grazia del Signor Gesù Cri- 
sto, e la carità di Dio, e la comunio- 
ne dello Spirito Santo, sia con tut- 
ti voi. Amen, 


La seconda a' Corinti fu scritta 
da Filippi di Macedonia, per 
Tito, e Luca. 





EPISTOLA DI S. PAOLO, APOSTOLO, 
A’ GALATI. 


CAP. L . 

AOLO, apostolo, (non dagli 
uomini, nè per alcun’ uomo; 

ma per Gesù Cristo, ed Iddio Pa- 
dre, che l'ha suscitato da' morti,) 

2 Etutti i fratelli, che sono meco : 
alle chiese della Galazia : 

3 Grazia a voi, e pace, da Dio Pa- 
dre,e dal Signor nostro Gesù Cristo : 

4 Il quale ha dato sè stesso per li 
nostri peccati, per ritrarci dal pre- 
sente malvagio secolo, secondo la 
volontà di Dio, nostro Padre: 

5 Alquale sia la gloria ne' secoli 
de' secoli. Amen. 

6 Io mi maraviglio, che sì tosto, 
da Cristo, che v'ha chiamati in 
grazia, voi siate trasportati ad 
un’ altro evangelo: 

7 Il qual non è un'altro: ma vi 
sono alcuni che vi turbano, e vo- 
gliono pervertir l'evangelo di Cri- 
sto. 

8 Ma, avvegnachè noi, od un'an- 
gelo del cielo, v'evangelizzassimo 
oltr' a ciò che vabbiamo evange- 
lizzato, sia anatema. 

Y Come già abbiamo detto, da 
capo ancora dico al presente, Se 
alcuno v'evangelizza oltr' a ciò 
ch'avete ricevuto, sia anatema. 

10 Perciochè, induco io ora a 
credere agli uomini, overo a Dio ? 
o, cerco io di compiacere agli uo- 
mini? conciosiacosachè, se com- 
piacessi ancoras uomini, io non 

* 


sarei servitor di Cristo. 

11 Or, fratelli, io vi fo assapere, 
che l’evangelo, ch'è stato da me 
evangelizzato, non è secondo l’uo- 


mo, 

12 Perciochè ancora io non l'ho 
ricevuto, nè imparato da alcuno 
uomo: ma per la rivelazione di 
Gesù Cristo. 

13 Imperochè voi avete udita 
qual fu già la mia conversazione 
nel Giudaesimo, come io persegui- 
va a tutto potere la chiesa di Dio, 
e la disertava : 

14 Ed avanzava nel Giudaesimo 
sopra molti di pari età nella mia 
nazione, essendo stremamente ze- 
lante delle tradizioni de' miei padri. 

15 Ma, quando piacque a Dio, (il 
qual m'ha appartato fin dal ven- 
tre di mia madre, e m’ ha chiamato 
per la sua grazia,) 

16 Di rivelare in me il suo Fi- 

liuolo, aciochè io l'evangelizzassi 
ra i Gentili; subito, senza con- 
ferir più innanzi con carne, e 
sangue: 

17 Anzi, senza salire in Gerusa- 
lemme, a quelli ch'erano stati apo- 
stoli davanti a me, me n'andai in 
Arabia, e di nuovo ritornai in Da- 
masco. 

18 Poi, in capo a tre anni, salii 
in Gerusalemme, per visitar Pie- 
tro: e dimorai appresso di lui quin- 
dici giorni, 
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19 E non vidi alcun’ altro de li | in Antiochia, io gli resistei in fac- 
apostoli, se non lacobo, fratello | Cla: conciofossecosacl’ egli fosse 
del Signore. da riprendere. î 

20 Or, quant'è alle cose ch'io vi | 12 Perciochè, avanti che certi 
scrivo, ecco, nel cospetto di Dio, io | fosser venuti d'appresso a lacobo, 
non mento. egli mangiava co' Gentili: ma, 

21 Poi venni nelle contrade della quando coloro îiurono venuti, 
Siria, e della Cilicia. sottrasse; e si separò, temendo que 

9292 Or io era sconosciuto di faccia | della circoncisione. . 
alle chiese della Giudea, che sono 13 E gli altri Giudei s' infigneva- 
in Cristo: no anch’ essi con tui: talchè ezian- 

23 Ma solo aveano udito, Colui, | dio Barnaba era insieme traspor- 
che gia ci perseguiva, ora evange- | tato per la lor simulazione. 
lizza la fede, la quale egli gia di- 14 Ta, quando io vidi che non ca- 
sertava: $ minavano di piè diritto, secondo la 

24 E glorificavano Iddio in me. | verità dell’ evangelo, io dissi a Pie- 

* tro, in presensa di tutti, Se tu, es- 

CAP. II. sendo Giudeo, vivi alla Gentile, e 

P% in capo a quattordici anni, | non alla Giudaica ; perchè costri- 
io salii di nuovo in Gerusa- gnii Gentili a giudaizzare ? 

iemme, con Barnaba, avendo pre- | 15 Noi, di natura Giudei, e non 
so meco ancora Tito. peccatori d’ infra i Gentili: 

2 Or vi salii DE rivelazione: e | 16 Sapendo che l'uomo non è giu- 
narrai a que' di Gerusalemme Ve- | stificato per l'opere della legge, ma 
vangelo ch'io predico tra i Gen- | perla fede di Gesù Cristo; abbiamo 
tili: ed in particolare, a coloro che | ancora noi creduto in Cristo Gesù, 
sono in maggiore stima: aciochè aciochè fossimo giustificati per la 
in alcuna maniera io non corressi, | fede di Cristo, e non per l'opere 
o non fossi corso in vano. della legge: perciochè niuna carne 

3 Ma, non pur Tito, ch'era meco, sarà giustificata per l'opere della 
essendo Greco, fu costretto d'esser 


legge: 
circonciso. 17 Or se, cercando d'esser giusti- 
4 E ciò, per li falsi fratelli, intro- ficati in Cristo, slamo trovati an- 
messi sotto mano, i quali erano sot- | Cora noi peccatori, é pur Cristo mi- 
tentrati per ispiar la nostra libertà, | nistro del peccato ? Così non sia. 
che noi abbiamo in Cristo Gesù, | 18 Perciochè, se io edifico di nuo- 
affin di metterci in servitù : i 


vo le cose c'ho distrutte, io costi- 
5 A’ quali non cedemmo per sog- | tuisco me stesso trasgressore. 
gezione pur un momento: acio- | 19 Conciosiacosachè per una leg- 
chè la verità dell’ evangelo dimo- 


ge io sia morto ad una altra legge, 
rasse ferma fra vol. 


aciochè io viva a Dio. 
6 Ma non ricevei nulla da coloro 20 Io son crocifisso con Cristo: e 
che son reputati esser qualche | vivo, non più io, ma Cristo vive in 
cosa: quali già sieno stati niente 


me: e ciò ch'ora vivo nella carne, 
m'importa : lddio non hariguardo | vivo nella fede del Figliuol di Dio, 
alla qualità d'alcun’ uomo: per- che m'ha amato, ed ha dato sè 
ciochéè quelli che sono in maggiore 


stesso per me. 
stima non mi sopraggiunsero nulla: 21 lo non annullo la grazia di 
7 Anzi, in contrario, avendo ve- i 


Dio: pedoni se la giustizia è 
duto che m'era stato commesso | per ja legge, Cristo dunque è mor- 
l’evangelo del prepuzio, come a 


to in vano. 
Pietro quel della circoncisione : 

8 (Perciochè colui, ch'avea poten- 
temente operato in Pietro per ra- 
postolato della circoncisione, avea 
eziandio potentemente operato in 
me inverso i Gentili :) 

9 E Iacobo, e Cefas eGiovanni,che 
son reputati esser colonne, avendo 
conosciuta la grazia che m'era stata 
data, diedero a me, ed a Barnaba, 
la mano di societa: aciochè noi 
andassimo a' Gentili, ed essi alla 
circoncisione. 

10 Sol ci raccomandarono che 
ci ricordassimo de' poveri: e ciò 
eziandio mi sono studiato di fare. 

ll Or, quando IR fu venuto 






































CAP. III. 
O GALATI insensati, chi v'ha 
ammaliati per non ubbidire 
alia verità: voi, a quali Gesù Cri- 
sto è stato prima ritratto davanti 
li occhi, crocifisso fra voi? 

2 Questo solo disidero saper da 
voi: Avete aprire lo Spirito 
per l'opere della leg , o perla 
predicazion della feda? 

3 Siete voi così insensati, che, 
avendo cominciato per lo Spirito, 
ora siete perfezionati per la carne ? 

4 Avete voi sofferte cotante cose 
in vano ? se pure ancora in vano. 

5 Colui adunque che vi dispensa 
lọ Spirito, ed opera fra voi potenti 
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operazioni, lo fa egli per l’opere 
della legge, o per la predicazion 
della fede ? 

6 Siccome Abraham credette a 
Dio, e ciò gli fu imputato a giusti- 
zia: 


7 Voi sapete pure, che coloro che 
son della fede son figliuoli d'A bra- 


am 
8 E la scrittura, antivedendo | la 1 


ch' Iddio giustifica le nazioni per 
la fede, evangelizzò innanzi ad A- 
braham, Tutte le nazioni saranno 
benedette in te. 

9 Talchè coloro che son della fede 
son benedetti col fedele Abraham. 

10 Conciosiacosachè tutti coloro 
cheson dell’ opere della legge» sieno 
sotto maladizione: perciochè egli 
è scritto, Maladetto chiunque non 
persevera in tutte le cose scritte 
nel libro della legge, per farle. 

11 Or, che per la legge niuno sia 
giustificato appo Iddio, è manife- 
sto perciochè, 1} giusto viverà di 


e 

12 Mala legge non èdi fede: anzi, 
L'uomo ch'avrà fatte queste cose 
viverà esse, 

13 Cristo ci ha riscattati della ma- 
ladizion della legge, essendo per 
noi fatto maladizione : (perciochè 
egli è scritto, Maladetto è chiunque 
è appiccato al legno.) 

14 Aciochè la benedizione d'A. 
braham avvenga alle nazioni in 
Cristo Gesù : aftinchè per la fede ri- 
ceviamo la promessa dello Spirito. 

15 Fratelli, io parlo nella maniera 
degli uomini : se un patto è ferma- 
to, benchè sia un patto d'uomo, 
niuno l'annulla, o vi sopraggiugne 
cosa alcuna. 

16 Or le promesse furono fatte ad 
Abraham, ed alla sua progenie: 
non dice, Ed alle progenie: come 
fo di molte, ma come d'una, 

alla tua progenie, ch'è Cristo. 

17 Or questo dico io, La legge, 
venuta quattrocentrent' anni ap- 
presso, non annulla il patto fer- 
mato prima da Dio in Cristo, per 
ridurre al niente la promessa. 

18 Perciochè, se l'eredità é per la 
legge, non é più per la promessa. 
Or Iddio donò quella ad Abraham 
per la promessa. 

19 Perchè dunque fu data la leg- 
ge? fu aggunta per le trasgressio- 
ni, finchè fosse venuta la progenie, 
alla quale era stata fatta la pro- 
messa : essendo publicata dagli an- 
geli, per man d'un mediatore. 

20 Or il mediatore non è d'uno: 
ma Iddio è uno. 

21 La legge é ella dunque stata 
data contr’ alle promesse di Dio ? 


Così non sia: perciochè, se fosse ' 
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stata data la legge, che potesse vi. 
vificare, veramente la giustizia sa- 
rebbe per ia legge. 

22 Ma la scrittura ha rinchiuso 
ogni cosa sotto peccato, aciochè la 

romessa fosse data a' credenti per 
a fede di Gesù Cristo. 

23 Or, avanti che fosse venuta la 
fede, noi eravamo guardati sotto 


a , essendo rinchiusi, aspet- 
ta la fede che dovea esser ri- 
velata. J 


24 Talchè la legge è stata nostro 
pedagogo, aspettando Cristo, acio- 
chè fossimo giustificati per fede. 

25 Ma, la fede essendo venuta, 
noi non siamo più sotto pedagogu. 

26 Perciochè tutti siete figliuoli 
di Dio, perla fede in Cristo Gesù. 

27 Conciosiacosachè voi tutti, che 
siete stati battezzati in Cristo, ab- 
biate vestito Cristo. 

28 Non v'è nè Giudeo, nè Greco : 
non v'è nè servo, nè libero: non 
v'è nè maschio, nè femmina: 

29 Perciochè voi tutti siete uno 
in Cristo Gesù. 

30 Or, se siete di Cristo, siete a- 
dunque progenie d'Abraham, ed 
eredi secondo la promessa. 


CAP. IV. 
R, io dico che in tutto"l1 tempo 
che l'erede è fanciullo, non è 
punto differente dal servo: benchè 
egli sia signor di tutto. 

Anzi egli è sotto tutori, e cura- 
tori, fino al tempo ordinato innan- 
zi dal padre. 

3 Così ancora noi, mentre erava- 
mo fanciulli, eravamo tenuti in 
servitù sotto gli elementi del 
mondo. 

4 Ma, quando è venuto il compi- 
mento del tempo, Iddio ha man 
to il suo Figliuolo, fatto di donna, 
sottoposto alla legge: 3 

5 Affinchè riscattasse coloro ch'e- 
rano sotto la legge, aciochè noi ri- 
cevessimo l'adottazione. 

6 Or, perciochè voi siete figliuoli, 
Iddio ha mandato lo Spirito del suo 
Figliuolo ne' cuori vostri, che gri- 
da, Abba, Padre. i 

7 Talchè, tu non sei più servo, 
ma figliuolo: e, se tu se? figliuolo, 
sei ancora erede di Dio, per Crista 

8 Ma allora voi, non conoscendo 
Iddio, servivate a coloro che di 
natura non son dij. 

9 Ed ora, avendo conosciuto ld- 
dio; anzi più tosto essendo stati 
conosciuti da Dio, come vi rivol. 
gete di nuova a' deboli, e poveri 
elementi, a' quali, tornando addie- 
tro, volete di nuovo servire ? 

10 Voi osservate giorni, e mesi, e 
stagioni, ed annu 9 
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"11 Io temo di voi, ch*io non abbia 
faticato invano inverso voi. 

12 Siate come sono io, perciochè 
io ancora son come voi: fratelli, 
io ve ne prego: voi non m'avete 
fatto alcun torto. , 

13 Or, voi sapete come per l'ad- 
dietro io v'evangelizzai con infir- 
mità della carne: 

14 E voi non isprezzaste, nè schi- 
faste la mia prova, ch'era nella 
mia came: anzi m'accoglieste 
come un’angelo di Dio, come 


Cristo Gesù stesso. 
15 Che cosa adunque vi faceva 
così predicar beati? conciosiaco- 


gach’ io vi renda testimonianza 
che, se fosse stato possibile, voi 
v'avreste cavati gli occhi, e me 
gli avreste dati. 

16 Sono io dunque divenuto vo- 
stro nemic, proponendovi la ve- 
rità 

17 Coloro son gelosi di voi, non 
onestamente: anzi vi vogliono 
schiudere, aciochè siate gelosi di 


oro. 

18 Or egli è bene d'esser sempre 

losi in bene, e non sol quando 

o son presente appo voi. , —. 

19 Deh, figlioletti miei, i quali io 
partorisco di nuovo, finchè Cristo 
sia formato in voi: 

20 Orio aisidererei ora esser pre- 
sente appo voi, e mutar la mia 
voce: perciochè io son perplesso 
di voi. . 

21 Ditemi, voi che volete essere 
sotto la legge, non udite voi la 


legge ? . A 
Conciosiacosach’ egli sia scrit- 
to, ch’ Abraham ebbe due figliuoli : 
uno della serva, ed uno della 
franca. 

23 Or quel ch'era della serva fu 
generato secondo la carne: ma 
quel ch' era della franca fu gene- 
rato per la promessa. 

24 quali cose hanno un senso 
allegorico : conciosiacosachè quel- 
le due donne sieno i due patti: 
l'uno dal monte Sina, che genera a 
servitù, il quale è Agar. 

25 Perciochè Agar è Sina, monte 
in Arabia: e corrisponde alla Ge- 
rusalemme del tempo presente; 
ed è serva, co' suoi figliuoli. 

26 Ma la Gerusalemme disopra è 
franca: la quale è madre di tutti 

27 Conciosiacosach' egli sia scrit- 
to, Rallegrati, o sterile che non 
partorivi: scoppia, e grida, tu che 
non sentivi doglie di parto: per- 
ciochè più saranno i figliuoli della 
lasciata, che di colei ch'avea il 
marito, 

28 Or noi, fratelli, ffella maniera 
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d'Isaac, siamo figliuoli della pro- 


messa, 

92 Ma come allora que) ch'era 
generato secondo la carne, perse- 
guiva quel ch'era generato secon- 

o lo spirito, così ancora avviene 
al presente. 

30 Ma, che dice la scrittura? 
Caccia fuori la serva, e'l suo fi- 
gliuolo : perciochè il figliuol della 
serva non sarà erede col figliuol 
della franca. 

31 Così adunque, fratelli, noi non 
siamo figliuoli della serva, ma 
della franca. 


CAP. V. 
TATE adunque fermi nella li- 
bertà, della quale Cristo ci ha 
francati, e non siate di nuovo ri- 
stretti sotto `l giogo della servitù. 

2 Ecco, io Paolo vi dico che, se 
siete circoncisi, Cristo non vi gio- 
vera nulla. 

3 E da capo testifico ad ogni uomo 
che si circoncide, ch’ egli è obli- 
gato ad osservar tutta la legge. 

4 O voi, che siete giustificati per 
la legge, Cristo non ha più alcuna 
virtù in voi: voi siete scaduti da!- 


la ia. 
5 Perciochè noi, in Ispirito, per 
fede, aspettiamo la speranza della 


giustizia. 

6 Conciosiacosachè in Cristo Ge- 
sù nè la circoncisione, nè `l pre- 
puzio, non sia d'alcun valore: 
ma la fede operante per carità. 

7 Voi correvate bene: chi v'ha 
dato sturbo, per non prestar fede 


alla verità? 

8 Questa rsuasione non é da 
colui che vi chiama. 

9 Un poco di lievito levita tutta 
la pasta. 
10 Io mi confido di voi nel Si- 
gnore, che non avrete altro senti- 
mento: ma colui che vi turba ne 
porterà il giudicio, chiunque egli 
si sia. 

11 Or, quant'è a me, fratelli, se 
io predico ancora la circoncisione, 
erchè sono ancora perseguito? 
o scandalo della croce è pur tolto 


via. 

12 Oh, fosser pur eziandio ricisi 
coloro che vi turbano ! 

13 Conciosiacosachè voi siate 
stati chiamati a libertà, fratelli: 
sol non prendete questa libertà 
per un’ occasione alla carne: ma 
servite gli uni agli altri per la 
carità. 
_14 Perciochè tutta la legge S'a- 
dempie in questa unica parola, 
Ama il tuo prossimo, come te 
stesso. 

15 Che se voi vi mordete, e divu- 
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rate gli uni gli altri, guardate che 
non siate consumati gli uni dagli 
altri. 

16 Or io dico, Caminate secondo 
lo Spirito, e non adempiete la con- 
cupiscenza della carne. 

17 Conciosiacosachè la carne ap- 
petisca contr’ allo Spirito, e lo Spi- 
rito contr' alla carne: e queste 
cose son ripugnanti l'una all' al- 
tra: aciochè non facciate qualun- 
que cosa volete. 

18 Che se siete condotti per lo 
Spirito, voi non siete sotto la legge. 

9 Or, manifeste son l'opere della 
carne: che sono, adulterio, forni- 
cazione, immondizia, dissoluzione: 

20 Idolatria, avvelenamento, ini- 
micizie, contese, gelosie, ire, risse, 
dissensioni, sette: 

21 Invidie, micidi, ebbrezze, ghiot- 
tonerie, e cose a queste simiglian- 
ti: deile quali cose vi predico, co- 
me ancora già ho predetto, che 
coloro che fanno cotali cose non 
erederanno il regno di Dio. 

22 Mail frutto dello Spirito è 
cavità, allegrezza, pace, lentezza 
all'ira, benignità, bontà, fede, man- 
suetudine, continenza; 

23 Contr'a cotali cose non v'è 


legge. 

24 Or coloro che son di Cristo 
hanno crocifissa la carne con gli 
affetti, e con le concupiscenze. 

25 Se noi viviamo per lo Spirito, 
caminiamo altresì per lo Spirito. 

26 Non siamo vanagloriosi, pro- 
vocando gii uni gli altri, invidian- 
do gli uni gli altri. 


CAP. VI. 


RATELLI, benchè alcuno sia 
soprappreso in alcun fallo, voi 
gi spirituali ristorate un tale con 
spirito di mansuetudine: pren- 
dendo guardia a te stesso, che an- 
cora tu non sij tentato. 
2 Portate i carichi gli uni degli 
altri, e così adempiete la legge di 
to. 


3 Perciochè, se alcuno si stima | G 


esser quaiclis cosa, non essendo 
nulla, inganna sè stesso nell'ani- 
mo suo. 

4 Or provi ciascuno l'opera sua, 
ed allora avrà il vanto per riguar- 
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do di sè stesso solo, e non per ri- 
guardo d' altri. è 

5 Perciochè ciascuno porterà il 
suo propio peso. 

6 Or colui ch'è ammaestrato nel- 
la parola, faccia parte d'ogni suo 
bene a colui che l'ammaestra. 

7 Non v'ingannate: Iddio non si 
può beffare: perciochè ciò che 
'uomo avrà seminato, quello an- 
cora mieterà. 

8 Imperochè colui che semina 
alla sua carne mieterà della carne 
corruzione: ma, chi semina allo 
Spirito mieterà dello Spirito vita 
eterna, 


9 Or non vegniam meno dell'ani- 
mo facendo bene: perciochè, se 
non ci stanchiamo, noi mieteremo 
nella sua propia stagione. 

10 Mentre adunque abbiam tem- 
po, facciam bene a tutti: ma prin- 
cipalmente a' domestici della fede, 

1l Voi vedete quanto gran let- 
tere v'ho scritte di mia propia 
mano. 

12 Tutti coloro che voglion pia- 
cere nella carne, per bel sem- 
biante, vi costringono d'esser cir- 
concisi: solo aciochè non sieno 
perseguiti della croce di Cristo. 

13 Conciosiacosach' eglino stessi, 
che son circoncisi, non osservino 
la legge: ma vogliono che siate 
circoncisi, aciochè si gloriino della 
vostra carne. 

14 Ma, quant'è a me, tolga Id 
dio ch'io mi glorii in altro che 
nella croce del Signor nostro Gesù 
Cristo, per la quale il mondo è cro- 
cifisso a me, ed io al mondo. 

15 Perciochè in Cristo Gesù nè 
la circoncisione, nè "1 prepuzio, 
non è d’ alcun valore: ma la nuo- 
va creatura. 

16 E sopra tutti coloro che cami- 
neranno secondo questa regola sia 
pace, e misericordia; e sopra l'I- 
srael di Dio. 

17 Nel rimanente, niuno mi dia 
molestia: perciochè io porto nel 
mio corpo le stimmate del Signor 


es 

18 Fratelli, sia la zia del Si- 
gnor nostro Gesù Cristo con lo 
spirito vostro. Amen. 


Fu scritta di Roma a` Galati. 
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CAP. I. 

AOLO, apostolo di Gesù Cristo, 
per la volontà di Dio, a' santi 
Che sono in Efeso, e fedeli in Cri- 

sto Gesù : 
2 Graziaa voi, e pace, da Dio, Pa- 
dre nostro, e da) Signor Gesù Cristo. 
3 Benedetto sia Iddio, Padre del 
Signor nostro Gesù Cristo, il qual 
ci ha benedetti d'ogni benedizione 
spirituale ne' luoghi celesti in 

isto: 


4 Siccome in lui ci ha eletti avan- 
ti la fondazion del mondo, aciochè 
siamo santi, ed irreprensibili nel 
suo cospetto, in carita : 

5 Avendoci predestinati ad adot- 
tarci per Gesù Cristo, a sè stesso, 
secondo’! beneplacito della sua vo- 
lontà ; 

G Alla laude della gloria della sua 
grazia, per la quale egli ci ha ren- 

uti graziosi @ sé, in colui ch'è 
l'Amato: 

7 In cui noi abbiamo la reden- 
zione per lo suo sangue, la remis- 
sion de’ peccati, secondo le ricchez- 
ze della sua grazia; 

8 Della quale egli è stato abbon- 
dante inverso noi in ogni sapienza, 
ed intelligenza ; 

9 Avendoci dato a conoscere il 
misterio della sua volontà, secon- 
do'l suo beneplacito, il quale egli 
avea determinato in sè stesso : _— 

10 Che è di raccogliere, nella di- 
spensazion del compimento de’ 
tempi, sotto un capo, in Cristo, 
tutte le cose, così quelle che son 
ne' cieli, come quelle che son sopra 
la terra: 

11 In esso, dico, nel quale siamo 
stati sortiti, essendo stati predesti- 
nati secondo" proponimento di co- 
lui ch'opera tutte le cose secondo'l 
consiglio della sua volontà : 

12 Aciochè siamo alla laude della 
sua gloria, noi che prima abbiamo 
sperato in Cristo. 

3 Nel quale ancora voi siete sta- 
ti sortiti, avendo udita la parola 
della verità, l'evangelo della vo- 
stra salute: nel quale eziandio, 
avendo creduto, siete stati suggel- 
lati con lo Spirito Santo della pro- 


essa; 

l4 Il quale è l'arra della nostra 
eredità, alla redenzion del franca- 
mento: alla laude della gloria 


rg i 
5 Perciò, io ancora, udita la fi 
3 wig” a fede 





vostra nel Signor Gesù, e la carità 


vostra inverso tutti i santi : 

16 Non resto maidi render grazie 
per voi, facendo di voi memoria 
nelle mie orazioni : 

17 Aciochè l’ Iddio del Signor no- 
stro Gesù Cristo, il Padre della 
gloria, vi dia lo Spirito di sapienza, 


edi rivelazione, nella riconoscenza 


d'esso ; 

18 E gli occhi della mente vostra 
alluminati, aciochè sappiate quale 
é la speranza della sua vocazione : 
e quali son le ricchezze, della glo- 
ria della sua eredità, ne' luoghi 
santi. 


19 E quale è, inverso noi che cre- 
diamo, l' eccellente grandezza della 
sua potenza: secondo la virtù del- 


la forza della sua possanza : 


20) La quale egli ha adoperata in 
Cristo, avendolo suscitato da' mor- 
ti, e fatto/o sedere alla sua destra 
ne’ luoghi celesti : i 

21 Disopra ad ogni principato, e 
podestà, e potenza, e signoria, ed 
ogni nome, che si nomina, non 
solo in questo secolo, ma ancora 
nel secolo avvenire : 

22 E postogli ogni cosa sotto 2' 
piedi, e datolo, per capo sopra ogni 
cosa, alla chiesa : 

23 La quale è il corpo d'esso, Îl 
compimento di colui che compie 
tutte le cose in tutti. 


CAP. II. 
q V'HA risuscitati ancora vois 
ch’ eravate morti ne' falli, e 
ne' peccati; 

2 Ne' quali già caminaste, se 
guendo"! secolo di questo mondo, 
secondo’l principe della podestà 
dell’ aria, dello spirito ch' opera al 
presente ne' figliuoli della disub- 
bidienza : 

3 Fraiquali ancora noi tutti con- 
versammo già nelle concupiscenze 
della nostra carne, adempiendo le 
voglie della carne, e de` pensieri: 
ed eravamo di natura figliuoli 
d'ira, come ancora gli altri. 

4 Ma Iddio, ch'è ricco in miseri- 
cordia, per la sua molta carità, del- 
la quale ci ha amati: 

5 Eziandio mentre eravamo mor 
ti ne' falli, ci ha vivificati con Cri- 
sto: (voi siete salvati grazia :) 

6 E ci ha risuscitati con lui, e 
con lùi ci ha fatti sedere ne luoghi 
celesti, in Cristo Gesù; 
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7 Aciochè mostrasse ne' secoli 
avvenire l’eccellenti ricchezze del- 
la sua grazia, in benignità inverso 
noi, in Cristo Gesù. 

8 Perciochè voi siete salvati per 
la grazia, mediante la fede: e ciò 
nonéda voi, é il dono di Dio: 

9 Non per opere, aciochè niuno 
Sì glorii, 

10 Conciosiacosachè noi siamo la 
fattura d'esso, essendo creati in 
Cristo Gesù a buone opere, le qua- 
li [ddio ha preparate, aciochè cami- 
niamo in esse. 

11 Perciò, ricordatevi che già voi 
Gentili nella carne, che siete chia- 
mati Prepuzio da quella ch'è chia- 
mata Circoncisione nella carne, 
fatta con la mano: 

12 In quel tempo eravate senza 
Cristo, alieni dalla republica d’ T- 
grael, e stranieri de’ patti della 
promessa, non avendo speranza, 
ed essendo senza Dio nel mondo : 

13 Ma ora, in Cristo Gesù, voi, 
che già eravate lontani, siete stati 
approssimati per lo sangue di 
Cristo. 

14 Perciochè egli è la nostra pa- 
ce, il quale ha fatto de' due uno: 
ed, avendo disfatta la parete di 
mezzo che faceva la chiusura; 

15 Ha nella sua carne annullata 
T inimicizia, la legge de’ comanda- 
menti, posta in ordinamenti : acio- 
chè creasse in sè stesso i due in 
un'uomo nuovo, facendo la pace: 

16 E gli riconciliasse amendue in 
un corpo a Dio, per la croce, aven- 
do uccisa l'inimicizia in sè stesso. 

17 Ed, essendo venuto, ha evan- 
gelizzato pace a voi ch'eravate lon- 
tani, ed a quelli ch'erano vicini. 

18 Perciochè per esso abbiamo gli 
unì e gli altri introduzione al Pa- 
dre, in uno Spirito. 

19 Voi dunque non siete più fore- 
stieri, nè avveniticci: ma concit- 
tadini de’ santi, e domestici di Dio. 

20 Essendo edificati sopra `l fon- 
damento degli apostoli, e de’ pro- 
feti, essendo Gesù Cristo stesso la 
pietra del capo del cantone: 

21 In cui tutto l'edificio ben com- 

osto cresce in tempio santo nel 

ignore. 

22 Nel quale ancora voi siete in- 
sieme edificati, per essere un taber- 
nacolo di Dio, in Ispirito. 


CAP. III 


ER questa cagione io Paolo, il 
rigione di Cristo Gesù per voi 
Gentili; 

2 (Se pure avete udita la dispen- 
sazion della grazia di Dio, che m'è 
stata data inverso voi ;) 
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hi 


3 Come per rivelazione egli m'ha 
fatto conoscere il misterio; sic- 
come avant in oreve seria s 

4 che potete, ndo, cono- 
scere qual sia la mas intelligenza 
nel misterio di Cristo : 

5 quae non fu dato a conoscere 
nell’altre età a' figliuoli degli uo- 
mini, come ora è stato rivelato a 
santi apostoli, e profeti d’esso, in 
Ispirito : 

6 Aciochè i Gentili sieno coeredì, 
e d'un medesimo corpo, e partecipi 
della promessa d’esso in Cristo, per 
l'evangelo: 

7 Del quale io sono stato fatto 
ministro, secondo"l dono della gra- 
zia di Dio, che m'è stata data, se- 
condo la virtù della sua potenza. 

8 A me; dico, il minimo di tutti i 
santi, è stata data questa grazia 
d'evangelizzar fra i Gentili le non 
investigabili ricchezze di Cristo ; 

9 E di manifestare a tutti, quale é 
la dispensazion del misterio, il 

uale da' secoli è stato occulto in 

io, c'ha create tutte le cose per 
Gesù Cristo : 

10 Aciochè nel tempo presente sia 
data a conoscere a principati, ed 
alle podestà, ne' luoghi celesti, per 
"n Shirem la molto varia sapienza 

i Dio; 

11 Secondo ‘1 proponimento eter- 
no, il quale eg i ha fatto in Cristo 
Gesù, nostro Signore : 

12 In cui noi abbiamo la libertà, 
e l'introduzione in confidanza, per 
la fede d'esso. 

13 Per la qual cosa io richieggio 
che non vegniate meno dell'animo 
per le mie tribolazioni, che soffero 
per voi: il che è la vostra gloria. 

14 Per questa ione, dico, io 

iego le mie ginocchia al Padre del 

ignor nostro Gesù Cristo : 

15 Dal quale è nominata tutta la 
famiglia, ne cieli, e sopra la terra: 

16 Ch'egli vi dia, secondo le ric- 
chezze della sua gloria, d'esser for- 
tificati in virtù, per lo suo Spirito, 
nell'uomo interno; 

17 E che Cristo abiti ne' vostri 
cuori per la fede : 

18 Aciochè, essendo radicati, e 
fondati in carità, possiate com- 
prendere, con tutti i santi, quale è 

larghezza, e la lunghezza, e la 
profondità, e l'altezza ; 

19 E conoscer la carità di Cristo, 
che sopravanza ogni conoscenza: 
acioché siate ripieni fino a tutta la 
pienezza di Dio. 

20 Ora colui, che può, secondo la 
potenza ch'opera in noi, fare infi- 
nitamente sopra ciò che noi chieg- 
giamo, o pensiamo: . 

21 A lui sia la gloria nella chiesa 
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mn Cristo Gesù, per tutte le genera- 
zioni del secolo de' secoli. Amen, 


CAP. IV. 
O adunque, il prigione, v'esorto 
nel Signore, che caminiate con- 
degnamente alla vocazione, della 
quale siete stati chiamati ; 

2 Con ogni umiltà, e mansuetu- 
dine: con pasonta comportando- 
vi gli uni gli altri in carità ; 

3 Studiandovi di servar l'unità 
dello Spirito per lo legame della 
pace. 

4 V'èun corpo unico, ed un’ uni- 
co Spirito: come ancora voi siete 
stati chiamati in una unica spe- 
ranza della vostra vocazione; 

5 V'éun'unico Signore, una fe- 
de, un battesimo ; 

6 Un Dio unico, e Padre di tutti, 
il quale é sopra tutte le cose, e fra 
tutte le cose, ed in tutti voi. 

7 Ma a ciascun di noi è stata data 
la grazia, secondo la misura del 
dono di Cristo. 

8 Per la qual cosa dice, Essendo 
salito in alto, egli ha menata in 
cattività moltitudine di prigioni, 
ed ha dati de’ doni agli uomini. 

Y Or quello, E° salito, che cosa è 
altro, se non che prima ancora era 
disceso nelle parti più basse della 
terra ? 

10 Colui ch'è disceso è quell'istes- 
so, il quale ancora è salito disopra 
a tutti i cieli, aciochè empia tutte 
le cose. 

11 Ed egli stesso ha dati gli uni 
apostoli, e gli altri profeti, e gli al- 
tri evangelisti, e gli altri pastori, e 
dottori; 

12 Per lo perfetto  adunamento 
de' santi, per l'opera del ministe- 
rio, per l'edificazion del corpo di 
Cristo : 

13 Fin: che ci scontriamo tutti 
nell' unità della fede, e della cono- 
scenza del Figliuol di Dio, in uomo 
compiuto, alla misura dell’ età ma- 
tura del corpo di Cristo : 

14 Aciochè non siamo più bambi- 
ni, fiottando, e trasportati da ogni 
vento di dottrina, per la baratteria 
degli uomini, per la /oro astuzia al- 
l'artificio, ed insidie dell'inganno ; 

15 Ma che, seguitando verità in 
carità, cresciamo in ogni cosa in 
colui ch'è il capo, cioé, în Cristo: 

16 Dal quale tutto’ co ben 
composto, e commesso insieme 
per tutte le giunture della sommi- 
nistraziono, secondo la virtù ch'è 
nella misura di ciascun membro, 
prende l' accrescimento del corpo, 
ui edificazione di sè stesso in ca- 

n 
17 Questo dico advnque, e prote- 
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sto nel Signore; che voi non cami- 
niate più, come caminano ancora 
gli altri Gentili, nella vanità della 
lor mente; 

18 Intenebrati nell'intelletto, alie- 
ni dalla vita di Dio, per l'ignoran» 
za ch'è in loro, per l’induramento 
del cuor loro: 

19 I quali, essendo divenuti in- 
sensibili ad ogni dolore, si sono 
abbandonati alla dissoluzione, da 
operare ogni immondizia, con in- 
saziabile cupidità. 

20 Ma voi non avete così impara- 
to Cristo ; 

21 Se pur l'avete udito, e siete 
stati in lui ammaestrati, secondo 
che la verità è in Gesù: 

22 Di spogliare, quant'è alla pri- 
miera conversazione, l’uomo vec- 
chio, il qual si corrompe nelle con- 
cupiscenze della sedduzione ; 

3 E d'esser rinovati per lo Spiri- 
to della vostra mente ; 

24 E d'esser vestiti dell'uomo 
nuovo; creato, secondo Iddio, in 
giustizia, e santità di verità. 

25 Perciò, deposta la menzogna» 
parlate in verità ciascuno col suo 
prossimo: conciosiacosachè noi 
siam membra gli uni degli altri. 

26 Adiratevi, e non peccate: il 
sole non tramonti sopra "1 vostro 
cruccio: 

27 E non date luogo al diavolo. 

28 Chi rubava non rubi più: anzi 
più tosto fatichi, facendo qualche 

uona opera con le propie mani, 
aciochè abbia di che far parte a co- 
lui c'ha bisogno. 

29 Niuna parola malvagia esca 
della vostra bocca: ma, se ve n'è 
alcuna buona ad edificazione, se- 
condo 1 bisogno: aciochè conferi- 
sca grazia agli ascoltanti. 

30 E non contristate lo Spirito 
Santo di Dio, col quale siete stati 
suggellati per lo giorno della reden- 
zione. 

31 Sia tolta via da voi ogni amari- 
tudine, ed ira, e cruccio, e grido, 
e maldicenza, con ogni malizia : 

32 Ma siate gli uni inverso gli al- 
tri benigni, misericordiosi, perdo- 
nandovi gli uni gli altri, siccome 
ancora Iddio v'ha perdonato in 
Cristo. 


CAP. V. 

IATE adunque imitatori di Dio, 
}_) come figliuoli diletti ; 

2 E caminate in carità, siccome 
ancora Cristo ci ha amati, ed ha 
dato sè stesso per noi, in offerta, e 
sacrificio a Dio, in odor soave. 

3 E, come si conviene a santi, 
fornicazione, e niuna immondizia, 
“i avaria» non sia pur nominata 

a voi: 
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4 Nè disonestà, nè stolto parlare, 
© buffoneria, le quali cose non si 
convengono: ma più tosto, ringra- 
ziamento. 

5 Conciosiacosachè voi sappiate 
questo, che niun fornicatore, nè 
immondo, nè avaro, il quale è ido- 
latra, ha eredità nel regno di Cri- 
sto, e di Dio. 

6 Niuno vi sodduca con vani ra- 
gionamenti: perciochè per queste 
cose viene l'ira di Dio sopra i fi- 
gliuoli della disubbidienza. 

7 Non siate adunque lor compa- 

ni, 

S Perciochè già eravate tenebre, 
ma ora siete luce nel Signore : ca- 
minate come figliuoli di luce : 

9 (Conciosiacusachè `l frutto dello 
Spirito sia in ogni bontà, e giusti- 

, e verità :) 

10 Provando ciò ch'è accettevole 
al Signore. 

11 E non pate l'opere in- 
fruttuose delle tenebre, anzi più 
tosto ancora arguitele. 

12 Perciochè egli è disonesto pur 
di dire le cose che si fanno da colo- 
ro in occulto. 

13 Ma tutte le cose, essendo ar- 
guite dalla luce, son manifestate : 
perciochè tutto ciò ch'è manifesta- 
to è luce. 

14 Perciò dice, Risvegliati, tu che 
dormi, e risurgi da' morti, e Cristo 
ti pi 

15 Riguardate adunque come voi 
caminate con diligente circospe- 
zione: non come stolti, ma come 
savi, 

16 Ricomperando il tempo: per- 
ciochè i giorni son malvagi. 

17 Perciò, non siate disavveduti, 
ma intendenti qual sia la volontà 
del Signore. 

non v*inebbriate di vino, nel 
uale v'è dissoluzione; ma siate 

\pieni dello Spirito ; 

9 Parlando a voi stessi con sal- 
mi, ed inni, e canzoni spirituali ; 
cantando, e salmeggiando col cuor 
vostro al Signore; 

20 Rendendo del continuo grazie 
d'ogni cosa a Dio, e Padre, nel no- 
me del Signor nostro Gesù Cristo ; 

21 Sottoponendovi gli uni agli al- 
tri nel timor di Cristo. ; 

22 Mogli, siate soggette a' vostri 
mariti, come al Signore. 

23 Conciosiacosachè "1 marito sia 
capo della donna, siccome ancora 
Cristo è capo della chiesa, ed egli 
Stesso è Salvator del corpo. 

24 Ma altresì, come la chiesa è 
soggetta a Cristo, così le mogli deo- 
no esser soggette a lor mariti in 


cosa., 
5 Mariti, amate le vostre mogli, 
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siccome ancora Cristo ha amata 
la chiesa, ed ha dato sè stesso per 


lei ; 

26 Aciochè la santificasse, aven- 
dola purgata col lavacro dell'ac- 

ua, nella virtù della parola: 

Per far comparire essa chiesa 
davanti a sè, gloriosa, non avendo 
macchia, nè crespa, nè cosa alcu- 
na tale: ma aciochè fosse santa, 
ed irriprensibile. 

28 Così deono i mariti amar le lor 
mogli, come i lor propi corpi : chi 
ama la sua moglie ama sè stesso. 

29 Perciochè niuno giammai ebbe 
in odio la sua carne, anzi la nudri- 
sce, e la cura teneramente: sic- 
come ancora il Signore la chiesa: 

30 Conciosiacosachè noi siamo 
membra del suo corpo: della sua 
carne, e delle sue ossa. 

31 Perciò, l'uomo lascerà suo pa- 
dre, e sua madre, e si congiugnerà 
con la sua moglie: ed i due diver- 
ranno una stessa carne. 

32 Questo misterio è grande: or 
io dico, a riguardo di Cristo, e della 
chiesa. 

33 Ma, ciascun di voi così ami la 
sua moglie, come sè stesso : ed al 
tresì la moglie riverisca il marito. 


CAP. VI. 


IGLIUOLI, ubbidite nel Signo- 
re a vostri padri, e madri: 
perciochè ciò è giusto. 

2 Onora tuo padre, e tua madre : 
(che è il primo comandamento con 
promessa :) 

3 Aciochè ti sia bene, e che tu sij 
di lunga vita sopra la terra. 

E voi, ri, non provocate ad 
ira i vostri figliuoli: ma allevategli 
in disciplina, ed ammonizione del 
Signore. 

3 Servi, ubbidite a' vostri signori 
secondo la carne, con timore, e 
tremore, nella semplicità del cuor 
vostro, come a Cristo. 

6 Non servendo all'occhio, come 
per piacere agli uomini: ma, come 
servi di Cristo, facendo il voler di 
Dio d'animo: 

endo con benivoglienza 
come a Cristo, e non come agli 
uomini: 

8 Sapendo che del bene che cia- 
scuno, O servo, o franco ch'egli sia, 
avrà fatto, egli ne riceverà la re- 
tribuzione dal Signore. 

9 E voi, signori, fate par pari in- 
verso loro, rallentando le minacce: 
sapendo che’l Signore, e vostro, e 
loro, è ne' cieli; e ch appo lui non 
v'è riguardo alla qualita delle per 
sone. 

10 Nel rimanente, fratelli miei 
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fortificatevi nel Signore, e nella 
forza della sua possanza. i 

11 Vestite tutta l'armatura di 
Dio, per poter dimorar ritti, e fer- 
mi contr'all' insidie del diavolo. 

12 Conciosiacosachè noi non ab- 
biamo il combattimento contr a 
sangue, e carne: ma contr' a' 
principati, contr’alle podestà, 
contr'a’ rettori del mondo, e delle 
tenebre di questo secolo, contr’ a- 
glispiriti maligni,ne' luoghi celesti. 

13 Perciò, prendete tutta l'arma- 
tura di Dio, aciochè possiate con- 
trastare nel giorno malvagio * e, 
dopo aver compiuto ogni cosa, re- 
star ritti in piè. 

14 Presentatevi adunque al com- 
battimento, cinti di verità intorno 
a' lombi, e vestiti dell'usbergo del- 
la giustizia ; y 

15 Ed avendo i piedi calzati della 
preparazion dell’ evangelo della 


pace; 
16 Sopra tutto, prendendo lo scu- 


ao della fede, col qual possiate 
spegnere tutti i dardi infocati del 
maligno. 


17 Pigliate ancora l'elmo della 
salute; e la spada dello Spirito, 
ch'è la parola di Dio: 

18 Orando in ogni tempo, con 


i maniera di preghiera, e sup- 
cazione, in Ispirito : ed a questo 
istesso vegghiando, con ogni perse- 
veranza, ed orazione per tutti i 
santi; È 

19*E per me ancora, aciochè mi 
sia data parola con apritura di 
bocca, far conoscere con liber- 
tà il misterio dell’ evangelo: 

20 Per lo quale io sono ambascia- 
tore in catena: aciochè in quello 
io mi porti francamente, come mi 
convien parlare. 

21 Oraciochè ancora voi sappiate 
lo stato mio, e ciò ch'io fo: Tichi- 
co, il caro fratello, e fedel ministro 
nel Signore, vi farà assapere il 
tutto: 

22 Il quale io ho mandato a voi a 
questo stesso fine, aciochè voi sap- 
piate lo stato nostro, e ch'egli con- 
soli i cuori vostri. 

23 Pace a' fratelli, e carità con 
fede, da Dio Padre, e dal Signor 
Gesù Cristo. 

24 La grazia sia con tutti quelli 
ch' amano il Signor nostro Gesù 
Cristo, in purità incorruttibile. 
Amen. 


Fu scritta di Roma agli Efesi per 
Tichico. 
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CAP. I. 
‘DAOLO, e Timoteo, servitori di 
Gesù Cristo, a tutti i santi in 
Cristo Gesù, che sono in Filippi, 
co’ vescovi, e diaconi: 
. 2 Grazia a voi, e pace, da Dio 
nostro Padre, e dal Signor Gesù 
Cristo. 
3 Io rendo grazie all Iddio mio, 
di tutta la memoria ch'io ho di voi: 
4 (Facendo sempre, con allegrez- 
za, preghiera per tutti voi, in ogni 
mia orazione :) 
5 Per la vostra comunione nel- 
l’evangelo, dal primo dì infino ad 


ora: 

6 Avendo di questo stesso fidan- 
ga, che colui c'ha cominciata in 
voi l'opera buona, la compierà 
fino al giorno di Cristo Gesù. 

7 Siccome è ragionevole ch'io 
senta questo di tutti voi: percio- 
chè io v'ho nel cuore, voi tutti 
che siete miei consorti nella gra- 
zia, così ne' miei legami, come 
nella difesa, e confermazion del- 
T evangelo. 

8 Perciochè Iodio i m'è testimonio, 


come io v'amo tutti affettuosa- 
mente nelle viscere di Gesù Cristo. 
9 E di questo prego, che la vo- 
stra carità abbondi ROGITO di più 
in più in conoscenza, in ogni 
sentimento. 

10 Affinchè discerniate le cose 
contrarie: aciochè siate sinceri, e 
senza intoppo, per lo giorno di 


Cristo. 

11 Ripieni di frutti di giustizia, 
che son per Gesù Cristo; alla glo 
ria, e laude di Dio. 

12 Or; fratelli, io voglio che sap. 
piate che i fatti miei son riusciti a 
maggiore avanzamento del!’ evan- 


elo: 

513 Talchè i miei legami son di 
venuti palesi in Cristo, in tutto 1 
pretorio, ed a tutti gli altri; 

14 E molti de’ fratelli nel Signore, 
rassicurati per li miei legami, han- 
no preso vie maggiore ardire di 
proporre la parola di Dio senza 


paura. 

15 Vero è, che ve ne sono alcuni 
che predicano anche Cristo per in- 
vidia, e per contenzione: ma pure 
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ancora altri, che lo predicano per 
buona affezione. 

16 Quelli certo annunziano Cristo 
per contenzione, non puramente : 
pensando aggiugnere afflizione a' 
miei legami: - 

17 Ma questi lo fanno per carità, 
sapendo ch'io son posto per la di- 
fesa dell’ evangelo. 

18 Mache? pure è ad ogni modo, 
o per pretesto, od in verità, Cristo 
annunziato; e di questo mi ralle- 
gro, anzi ancora me ne rallegrerò 
per l avvenire. 

19 Conciosiacosach' io sappia che 
ciò mi riuscirà a salute, per la vo- 
stra orazione, e per la sommini- 
strazion dello Spirito di Gesù 
Cristo : 

20 Secondo l' intento e la speran- 
ga mia, ch'io non sarò svergo- 
gnato in cosa alcuna: ma che, 
con ogni franchezza, come sempre, 
così ancora al presente, Cristo sarà 
magnificato nel mio corpo, o per 
vita, o per morte. 

21 Perciochè a me il vivere è 
Cristo, e `l morir guadagno. 

22 Or io non so se ` vivere in 
carne m'è vantaggio, nè ciò ch'io 
debbo eleggere: 

23 Perciochè io son distretto da’ 
due lati: avendo Il disiderio di par- 
tir di quest’ albergo, e d’ esser con 
Cristo: il che mi sarebbe di gran 
iunga migliore: 

24 Ma il rimanere nella carne è 
più necessario per voi. 

25 E questo so io sicuramente, 
ch'io rimarrò, e dimorerò appresso 
di voi tutti, all avanzamento vo- 
PS ed all’ allegrezza della vostra 

ede: 

26 Aciochè il vostro vanto ab- 
bondi in Cristo Gesù, per me, per 
la mia presensa di nuovo appo voi. 

27 Sol conversate condegnamen- 
teall evangelio di Gristo: aciochè, 
o ch'io venga, e vi vegga; o ch'io 
sia assente, io oda de’ fatti vostri, 
che voi state fermi in uno Spirito, 
combattendo insieme d'un mede- 
simo animo per la fede dell’ evan- 
gelio: 

28 E non essendo in cosa alcuna 
spaventati dagli avversari: il che 
a loro è una dimostrazion di per- 
dizione, ma a voi di salute: e ciò 
- da Dio. 

29 Conciosiacosach' a voi sia stato 
di grazia dato per Cristo, non sol 
di credere in lui, ma ancora di pa- 
tir per lui: 

30 Avendo l' istesso combatti- 
mento, il quale avete veduto in 
me, ed ora udite essere in me. 
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CAP. II. 

SE dunque v'è alcuna consola- 
2) zione in Cristo, se alcun con- 
forto di carità, se alcuna comunion 
di Spirito, se alcune viscere, e mi- 
sericordie : 

2 Rendete compiuta la mia alle- 
grezza, avendo un medesimo sen- 
timento, ed una medesima carità; 
essendo d' un’ animo, sentendo una 
Stessa cosa : 

3 Non facendo nulla per conten- 


zione, e v loria: ma per umil- 
tà, ciascun voi pregiando al- 
trui più che sè stesso. 


4 on riguardate ciascuno ni suo 
propio, ma ciascuno ri rdi e- 
Nando all altrui. ca 

5 Perciochè conviene che in voi 
sia il medesimo sentimento, il 
quale ancora é stato in Cristo Gesù: 

6 Il quale, essendo in forma di 
Dio, non riputò rapina l'essere 
uguale a Dio: 

E pure anmnichilò sè stesso, 
presa forma di servo, fatto alla 
somiglianza degli uomini : 

8 E, trovato nell’ esteriore simile 
ad un'uomo, abbassò sè stesso, 
essendosi fatto ubbidiente infino 
alla morte, e la morte della croce. 

9 Per la qual cosa ancura Iddio 
tha sovranamente innalzato, e gli 
ha donato un nome, che é sopra 
ogni nome: 

10 Aciochè nel nome di Gesù si pie- 
ghi ogni ginocchio delle creature 
celesti, e terrestri, e sotterranee; 

11 E ch'ogni lingua confessi che 
Gesù Cristo è il Signore: alla glo. 
ria di Dio Padre. 

12 Perciò, cari miei, come sem- 
pre m'avete ubbidito, non sol co- 
me nella mia presenza, ma ancora 
molto più al presente nella mia 
assenza, compiete la vostra salute 
con timore, e tremore. 

13 Conciosiacosach' Iddio sia quel 
ch'opera in voi "1 volere, e l'ope- 
rare, per lo suo beneplacito. 

14 Fate ognicosa senza mormoriis 
e quistioni : 

15 Aciochè siate irriprensibili, e 
sinceri, figliuoli di Dio senza bia- 
simo, in mezzo della perversa, e 
storta generazione, fra la quale 
risplendete come luminari nel 
mondo, portando innanzi a quella 
la parola della vita: 

16 Aciochè io abbia di che gloriar- 
mi nel giorno di Cristo ch'io non 
son corso invano, nè in vano ho 
faticato. i 

17 E, se pure anche sono, a guisa 
d'offerta da spandere, sparso 80- 
pra l'ostia, e'l sacrificio della fede 
vostra, io ne gioisco, e ne congioi- 
sco con tutti voi. , 
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18 Gioitene parimente voi, e con- 
gioitene meco. 

19 Orio spero nel Signor Gesù di 
mandarvi tosto Timoteo: aciochè 
io ancora, avendo saputo lo stato 
vostro, sia innanimato : 

20 Perciochè io non ho alcuno 
& animo pari a lui, il quale since- 
ramente abbia cura de’ fatti vostri. 

21 Conciosiacosachè tutti cerchi- 
no il lor propio, non ciò ch'è di 
Cristo Gesù, 

22 Ma voi conoscete la prova 
d'esso; come egli ha servito me- 
co nell'evangelo, nella maniera 
ch'un figliuolo serve al padre. 

23 Io spero adunque mandarlo, 
subito ch'avrò veduto come an- 
dranno i fatti miei. 

24 Or io ho fidanza nel Signore 
ch'io ancora tosto verrò. 

25 Ma ho stimato necessario di 
mandarvi Epafrodito, mio fratello, 
e compagno d'opera, e di milizia, 
e vostro apostolo, e ministro de’ 
miei bisogni: 

26 Perciochè egli disiderava mol- 
to vedervi tutti: ed era angosciato 
perciò ch'avevate udito ch'egli era 
stato infermo. 

27 Perciochè certo egli è stato in- 
fermo, ben vicin della morte: ma 
Iddio ha avuto pietà di lui: e non 
sol di lui, ma di me ancora, acio- 
chè io non avessi tristizia sopra 
tristizia. 

28 Perciò vie più diligentemente 
l'ho mandato: aciochè, veggen- 
dolo, voi vi rallegriate di nuovo, e 
ch'io stesso sia men contristato. 

29 Accoglietelo adunque nel Si- 

ore con ogni allegrezza: ed ab- 
fiate tali in istima, 

30 Perciochè egli è stato ben pres- 
so della morte per l'opera di Cri- 
sto, avendo esposta a rischio la 
propia vita, per supplire il difetto 
del vostro servigio inverso me. 


CAP. III. 
UANT' è al rimanente, fra- 
telli miei, rallegratevi nel Si- 
gnore: a me certo non è grave 
scrivervi le medesime cose, e per 
voi é sicuro. 

2 Guardatevi da' cani, guardatevi 
da' cattivi operai, guardatevi dal 
ricidimento. 

3 Conciosiacosachè siamo la cir- 
concisione, noi, che serviamo in 
lepirito a Dio, e ci gloriamo in 
Cristo Gesù, e non ci confidiamo 
nella carne: 

4 Benchè eziandio nella carne io 
avrei di che confidarmi: se alcun’ 
altro si pensa aver di che confidarsi 
nella carne, io l'ho molto più. 

5 Io, che si stalo circonciso 


l'ottavo giono, che sono della na- 
zione d'Israel, della tribù di Ben- 
iamin, Ebreo d’ Ebrei: quant’ è al- 
la legge, Fariseo: 

6 Quant'è al zelo, essendo stato 
persecutor della chiesa: quant'è 
alla guistizia, che é nella legge, 
essendo stato irriprensibile. 

7 Ma le cose che m'erano gua- 
dagni, quelle ho reputate danno, 
per Cristo. 

8 Anzi pure ancora reputo tutte 
queste cose esser danno, per l’ec- 
cellenza della conoscenza di Cristo 
Gesù, mio Signore, per lo quale io 
ho fatto perdita di tutte queste co- 
se, e le reputo tanti sterchi, acio- 
chè io guadagni Cristo ; 

9 E sia trovato in lui, non gi 
avendo la mia giustizia, che è dal- 
la legge; ma quella che é per la fe- 
de di Cristo: la giustizia che è da 
Dio, mediante la fede. 

10 Per conoscere esso Cristo, e 
la virtù della sua risurrezione, e la 
comunione delle sue sofferenze, 
essendo renduto conforme alla sua 
"nl Po Ita pes- 

er provar se una vo 
verrò alla risurrezion de' morti 

12 Non già ch'io abbia ottenuto 
il premio, o che già sia pervenuto 
alla perfezione: anzi proseguo, per 
procacciar d'ottenere il premio: 
per la qual ione ancora sono 
stato preso da ù Cristo. 

13 Fratelli, io non reputo d'avere 
ancora ottenuto il premio : 

14 Ma una cosa fo, dimenticando 
le cose che sono dietro, e disten- 
dendomi alle cose che son davan 
proseguo il corso verso’) segno, 

lio della su a v n di 

io, in Cristo Gesù. 

15 Perciò, quanti siam compiuti 
abbiam questo sentimento: e, se 
voi sentite altramente in alcuna 
cosa, Iddio vi rivelerà quello an- 
cora. 

16 Ma pur caminiamo d'una 
stessa regola, e sentiamo una stes- 
pa ace ciò a che siam perve- 
nuti. 

17 Siate miei imitatori, fratelli: e 
considerate coloro che caminano 
così, come avete noi per esempio. 

18 Perciochè molti caminano, de’ 
quali molte volte v'ho detto, ed 
ancora al presente lo dico opaa 
do, che sono i nemici d croce 
di Cristo : 

19 Il cui fine è perdizione, n cui 
Dio è il ventre, e ìa cui gloria è al- 
la confusione loro: i quali hanno 
il pensiero, e l'affetto alle cose ter- 


restri, 
20 Conciosiacosachè noi viviamo 
ne' cieli, come nella nostra città; 
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onde ancora aspettiamo il Salva- 
tore, il Signore Gesù Cristo: 

21 Il qual trasformerà il nostro 
corpo vile, aciochè sia renduto 
conforme al suo corpo glorioso, 
secondo la virtù per la quale può 
egiandio sottoporsi ogni cosa. 


CAP. IV. 
ERCIO', fratelli miei cari, e 
disideratissimi, allegrezza, e 
corona mia; state in questa ma- 
niera fermi nel Signore, diletti. 

2 Io esorto Euodia, esorto pari- 
mente Sintiche, d'avere un me- 
desimo sentimento nel Signore. 

3 lo prego te ancora, leal con- 
sorte, sovvieni a queste donne, le 
quali hanno combattuto meco nel- 
l' evangelo, insieme con Clemente, 
e gli altri miei compagni d' opera, 
i cui nomi sono nel libro della vita. 

4 Rallegratevi del continuo nel 
Signore: da capo dico, rallegra- 
tev 

5 La vostra mansuetudine sia no- 
ta a tutti gli uomini: il Signore è 
vicino, 

6 Non siate con ansietà solleciti 
di cosa alcuna: ma sieno in ogni 
cosa le vostre richieste notificate a 
Dio, per l’orazione, e per la pre- 
ghiera, con rin iamento. 

7 Ela pace di Dio, la qual sopra- 
vanza ogni intelletto, guarderà i 
vostri cuori, e le vostre menti, in 
Cristo Gesù. 

8 Quant'è al rimanente, fratelli, 
tutte le cose che son veraci, tutte 
le cose che sono oneste, tutte le 
cose che son giuste, tutte le cose 
che son pure, tutte le cose che sono 
amabili, tutte le cose che son di 
buona fama; se v'è alcuna virtù, e 
se vé alcuna laude ; a queste cose 
pensate : 

9 Le quali ancora avete impara- 
te, e ricevute, ed udite da me, e 
vedute in me; fate queste cose, e 
Y Iddio della pace sara con voi. 

10 Or io mi son grandemente ral- 
legrato nel Signore, che omai voi 
vi siete rinverditi ad aver cura di 
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me: di cui ancora avevate cura, 
ma vi mancava l'opportunità. 

11 Io no? dico, perch'io abbla 
mancamento: perciochè io ho im- 
parato ad esser contento nello sta 
to nel qual mi trovo. 

12 Io so essere abbassato, so al 
tresì abbondare: in tutto, e per 
tutto sono ammaestrato ad esser 
saziato, ed ad aver fame: ad ab- 
bondare, ed a sofferir mancamento. 

13 Io posso ogni cosa in Cristo, 
che mi fortifica. 

14 Tuttavolta, voi avete fatto be- 
ne d'aver dal canto vostro comuni 
cato alla mia atflizione. 

15 Or voi ancora, 0 Filippest, sa- 

te che nel principio dell'evange- 

o, quando io partii di Macedon 
niuna chiesa mi comunicò nulla, 
per conto del dare, e dell'avere, se 
non voi soli. 

16 Conciosiacosach’ ancora in 
Tessalonica m°abbiate mandato, 
una, e due volte, quel che m'era 
bisogno. 

17 Non già ch'io ricerchi i pre- 
senti, anzi ricerco il frutto ch'ab- 
bondi a vostra ragione. 

18 Or io ho ricevuto il tutto, ed 
abbondo: io son ripieno, avendo 
ricevuto da Epafrodito ciò che m'è 
stato mandato da voi, che è un’ o- 
dor soave, un sacrificio accettevo- 
le, piacevole a Dio. 

19 Or l'Iddio mio supplirà ogni 
vostro bisogno, secondo le ricchez- 
ze sue in gloria, in Cristo Gesù. 

20 Or all'Iadio, e Padre nostro, 
sia la gloria ne’'secoli de' secoli. 
Amen. 

21 Salutate tutti i santi in Cristo 
Gesù, 

22 I fratelli che sono meco vi sa- 
lutano: tutti i santi vi salutano, e 
massimamente que’ della casa di 
Cesare. 

23 La grazia del Signor nostro 
Gesù Cristo siau con. tutti voi. 
Amen. 


Fu scritta da Roma a' Filrppesi 
per Epafrodito. 


EPISTOLA DI S. PAOLO, APOSTOLO, 
A’ COLOSSESI. 





CAP. L 
AOLO, apostolo di Gesù Cristo, 
perla volontà di Dio, e "1 fra- 
tel Timoteo : 5 

2 A' santi, e fedeli fratelli in Cri- 
sto, che sono in Colosse : Grazia a 
voi, e e, da Dio nostro Padre, 

e dal Signor Gesù Cristo. À 
3 Noi rendiamo grazie a Dio, e 
Padre del Signor nostro Gesù Cri- 
sto, facendo del continuo orazione 


per voi; 

4 Avendo udita la fede vostra in 
Cristo Gesù, e la vostra carità in- 
verso tutti i santi; . 

5 Per la speranza che v'è riposta 
ne' cieli, la quale innanzi avete 
udita nella parola della verità del- 
l’evangelo: 

6 Il quale è pervenuto a voi, co- 
me ancora per tutto"1 mondo; e 
fruttifica, e cresce, siccome ancora 
fra voi, dal dì che voi udiste, e co- 
nosceste la grazia di Dio in verità : 

7 Come ancora avete imparato 
da Epafra, nostro caro conservo, 
il quale è fedel ministro di Cristo 
per voi: 

8 Il quale ancora ci ha dichiarata 
la vostra carità in Ispirito. 

9 Perciò ancora noi, dal dì ch'ab- 
biamo ciò udito, non restiamo di 
fare orazion per voi, e di richiedere 
che siate ripieni della conoscenza 
della volontà d'esso, in ogni sa- 
pienza, ed intelligenza spirituale : 

10 Aciochè caminiate condegna. 
mente al Signore, per compiacergli 
in ogni cosa, fruttificando in ogni 
opera buona, e crescendo nella co- 
noscenza di Dio ; 

11 Essendo fortificati in ogni for- 


za, secondo la possanza della sua 


gloria, ad ogni sofferenza, e pazien- 
za, con allegrezza ; 3 

12 Rendendo grazie a Dio, e Pa- 
dre, che ci ha fatti degni di parteci- 
par la sorte de' santi nella luce : 

13 Il qual ci ha riscossi dalla po- 
destà delle tenebre, e ci hatraspor- 
tati nel regno del Figliuolo del suo 


amore: 
14 In cui abbiamo la redenzione 
per lo euo sangue; la rimession 


de’ : 

15 Il quale è l' imagine dell’ Iddio 
Invisibile, il primogenito d'ogni 
creatura. 
16 Conciosiacosach'in lui sieno 
state create tutte le cose, quelle 
che son ne’ cieli, gna che son 



















sopra la terra: le cose visibili, e 
l’invisibili: e troni, e signorie, e 
principati, e podestà: tutte le cose 
sono state create per lui, e per ca- 
gion di lui. 


17 Ed egli è avanti ogni cosa, e 


tutte le cose consistono in lui. 


18 Ed eglistesso è il capo del cor- 


po della chiesa: egli, dico, che è il 
principio, il primogenito da' morti: 
aciochè in ogni cosa tenga il primo 


grado: 
19 Perciochè è piaciuto al Padre 


che tutta la pienezza abiti in lui ; 

20 Ed, avendo fatta la pace per lo 
sangue della croce d'esso, riconci. 
liarsi per lui tutte le cose: così 
quelle che son sopra la terra, come 
quelle che son ne' cieli. 

21 E voi stessi, che già eravate 
alieni, e nemici con la mente, nel- 
l'opere malvage: 

22 Pure ora v'ha riconciliati nel 
corpo della sua carne, per.la morte, 
per farvi comparir davanti a sè san- 
ti, ed irriprensibili, e senza colpa. 

23 Se pur perseverate nella fede, 
essendo fondati, e fermi; e non 
essendo smossi dalla speranza del. 
l'evangelo che voi avete udito, il 
quale è stato I pira fra ogni 
creatura, che é sotto "l cielo; del 
quale io Paolo sono stato fatto 
ministro. 

24 Ora mi rallegro nelle mie sof- 
ferenze per voi, e per mia vicenda 
compio nella mia carne ciò che 
resta ancora a compiere dell’affli. 
zioni di Cristo, per lo corpo d'esso, 
che è la chiesa: 

25 Della quale io sono stato fatto 
ministro, secondo la dispensazion 
di Dio, che m'è stata data inverso 
voi, compiere il servigio della 
parola di Dio ; 

26 Il misterio, che è stato occulto 
da’ secoli, ed età: ed ora è stato 
manifestato a’ santi d'esso: 

27 A'quali Iddio ha voluto far 
conoscere quali sieno le ricchezze 
della gloria di questo misterio in- 
verso i Gentili: che è Cristo in voi, 
speranza di gloria : 

Il quale noi annunziamo, am- 
monendo, ed ammaestrando ogni 
uomo in ogni sapienza : aciochè 
presentiamo ogni uomo compiuto 
în Cristo Gesù: 

29 A che ancora io fatico, com- 
battendo secondo la virtù d'esso, la 
quale opera in mecon potenza. 
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CAP. II. 
ERCIOCHE' io voglio che sap- 
piate quanto gran combatti- 
mento io ho per voi, e per quelli 
che sono in Laodicea, e per tutti 
uelli che non hanno veduta la mia 
cia in carne: 

2 Aciochè ilor cuori sieno conso- 
lati, essendo eglino congiunti in 
carità, ed in tutte le ricchezze del 
pieno accertamento dell’ intelli- 
genza, alla conoscenza del miste- 
rio di Dio, e Padre, e di Cristo : 

3 In cui son nascosti tutti i tesori 
della sapienza, e della conoscenza. 

4 Or questo dico, aciochè niuno 
v°inganni per parlare acconcio a 
persuadere. 

5 Perciochè, benchè di carne io 
sia assente, pur son con voi di spi- 
rito, rallegrandomi, e veggendo il 
vostro ordine, e la fermezza della 
vostra fede in Cristo. 

6 Come agio M voi avete ricevu- 
to il Signor Cristo Gesù, così cami- 
nate in esso: 

7 Essendo radicati, ed edificati in 
lui, e confermati nella fede: sicco- 
me siete stati insegnati, abbondan- 
do in essa con ringraziamento. 

8 Guardate che non vi sia alcuno 
che vi tragga in preda per la filoso- 
fia, e vano inganno, secondo la tra- 
dizion degli uomini, secondo gli ele- 
menti del mondo, e non secondo 
Cristo. 

9 Conciosiacosachè in lui abiti 
corporalmente tutta la pienezza 
della Deità. 

10 E voi siete ripieni in lui, che è 
il capo d'ogni principato, e pode- 


stà: 

11 Nel quale ancora siete stati 
circoncisi d' una circoncisione fatta 
senza mano, nello spo liamento 
del corpo de' peccati della carne, 
nella circoncisione di Cristo : 

12 Essendo stati con lui seppelliti 
nel battesimo: in cui ancora siete 
insieme risuscitati, per la fede del- 
la virtù di Dio, c'ha risuscitato lui 
da’ morti : 

13 Ed ha con lui vivificati voi, 
ch' eravate morti ne' peccati, e nel 
pre uao Aona voira carne i aven- 

ov onati tutti i peccati ; 
14 Avendo cancellata l'obligazio- 
ne, ch'eracontr' a noi negli ordina- 
menti, la quale ci era contraria: e 

uella ha tolta via, avendola con- 
fitta nella croce. 

15 Ed, avendo spogliate le pode- 
stà, ed i principati, gli ha publica- 
mente menati in ispettacolo, trion- 
fando d'essi in esso. 

16 Niuno adunque vi giudichi in 
mangiare, od in bere, o per rispet- 
to di festa, 0 di enon odisabati: 


17 Le quali cose sono ombra di 
quelle che doveano avvenire: ma'l 
corpo é di Cristo. 

18 Niuno vi condanni a suo arbi- 
trio, in umiltà, e servigio degli an- 
geli, ponendo il piè nelle cose che 
non ha vedute, essendo temera- 
riamente gonfio dalla mente della 
sua carne. 

19 E non attenendosi al Capo, dal 
quale tutto "1 corpo, fornito, e ben 
commesso insieme per le giunture, 
ed i legami, prende l'accrescimen- 
to di Dio. ; 

20 Se dunque, essendo morti con 
Cristo, siete sciolti dagli elementi 
del mondo, perchè, come se viveste 
nel mondo, vi s'impongono ordi- 
namenti: 

21 Non toccare, non assaggiare, 
non maneggiare: 

22 (Le quali cose tutte periscono 
per l’uso:) secondo i comandamen- 
ti, e le dottrine degli uomini ? 

23 Le quali cose hanno bene alcu- 
na apparenza di sapienza, in reli- 

ion volontaria, ed in umiltà, ed 

non risparmiare il corpo in ciò 
che é per satollar la carne; non in 
onore alcuno. 


CAP. III. 
SE dunque voi siete risuscitati 
con Cristo, cercate le cose di 
sopra, dove Cristo è a sedere alla 
destra di Dio. 

2 Pensate alle cose di sopra, non 
a quelle che son sopra la terra. 

3 Perciochè voi siete morti, e la 
vita vostra è nascosta con Cristo 
in Dio. . 

4 Quando Cristo, ch'è la vita vo- 
stra, ap » allora ancora voi 
apparirete con lui in gloria. 

Mortificate adunque le vostre 
membra che son sopra la terra: 
fornicazione, immondizia, lussuria 
nefanda, mala concupiscenza, ed 
avarizia, che è idolatria. 

6 Fer le quali cose viene l'ira di 
Dio sopra i figliuoli della disubbi* 
dienza: 

7 Nelle quali già caminaste anoo- 
ra voi, quando vivevate in esse. 

8 Ma ora diponete ancora voi tut- 
te queste cose, ira, cruccio, mali- 
zia: e fuor della vostra bocca, mal. 
dicenza, e parlar disonesto. 

9 Non mentite gli uni agli altri, 
avendo spogliato l’uomo vecchio 
co’ suoi atti: 

10 E vestito il nuovo, che si ri- 
nuova a conoscenza, secondo lima- 
gine di colui che 1° ha creato. 

11 Dove non v'è Greco,e Giudeo 
circoncisione, e prepuzio; Barbaro, 
e Scita ; servo, e franco: ma Cristo 
è ogni cosa, ed in tutti. 
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12 Vestitevi adunque, come eletti | noi, aciochè Iddio apra eziandio a 


di Dio, santi, e diletti, di viscere di 
misericordia, di benignità, d'umil- 
tà, di mansuetudine, di pazienza. 

13 Comportandovi gli uni gli al- 
tri, e perdonandovi, se alcuno ha 
qualche querela contr'ad un'altro: 
come Cristo ancora v'ha perdona. 
to, fate voi altresì 'l simigliante. 

14 E, per tutte queste cose, vesti- 
tevi di carità, che è il legame della 
perfezione. 

15 Ed abbia la presidenza ne' cuo- 
rì vostri la pace di Dio, alla quale 
ancora siete stati chiamati in un 
corpo : e siate riconoscenti. . 

16 La parola di Cristo abiti in voi 
doviziosamente, in ogni sapienza: 
ammaestrandovi, ed ammonendo- 
vi gli uni gli altri, con salmi, ed 
inf, e canzoni spirituali: cantan- 
do con grazia del cuor vostro al Si- 
gnore. , 

17 E qualunque cosa facciate; in 
parola, o in opera, fute ogni cosa 
nel nome del Signor Gesù, renden- 
do grazie a Dio, e Padre, per lui. 

18 Mogli, siate suggette a' mariti, 
come si conviene nel Signore. 

19 Mariti, amate le mogli, e non 
v' innasprite contr'a loro. ‘ 

20 Figliuoli, ubbidite a' padri, e 
madri, in ogni cosa: conciosiaco- 
sachè questo sia accettevole al Si- 


gnore. 

21 Padri, non provocate ad irai 
vostri figliuoli, aciochè non venga- 
no meno dell'animo. 

22 Servi, ubbidite in ogni cosa a 

lli che son vostri signori secondo 
carne: non servendoall'occhio, 
come per piacere agli uomini: ma 
in semplicità di cuore, temendo Id- 
0. 

23 E, qualunque cosa facciate, 
rate d'animo, facendolo come 

al Signore, e non agli uomini: 

24 Sapendo che dal Signore rice- 
verete la retribuzion dell'eredità : 
conciosiacosachè voi serviate a 
Cristo, il Signore. 

25 Ma chi fa torto riceverà la re- 
tribuzion del torto ch' egli avrà fat- 
to, e non v'è riguardo a qualità di 


persona. 

26 Signori, fate ciò che è giusto, e 
ragionevole inverso i servi, sapen- 
do ch'ancora voi avete un Signore 
ne' cieli, 


CAP. IV. 
ERSEVERATE nell'orazione, 
vegghiando in essa con ringra- 
ziamento: 


2 Pregando insieme ancora per 
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noi la porta della parola, per an- 
nunziare il misterio di Cristo, per 
lo quale anche son prigione: 

3 Aciochè io lo manifesti, come 
mi convien parlare. 

4 Procedete con sapienza inverso 
que' di fuori, ricomperando il tem- 


po. 

5 Il vostro parlare sia sempre con 
grazia, condito con sale: per sape- 
re come visi convien rispondere a 
ciascuno, 

6 Tichico, il caro fratello, e fedel 
ministro, e mio conservo nel Signo- 
re, vi fara assapere tutto lo stato 
mio: 


7 Il quale io ho mandato a voi a 
questo stesso fine, aciochè sappia 
lo stato vostro, e consoli i cuori 
vostri. 

8 Insieme col fedele, e caro fra- 
tello Onesimo, il quale è de' vostri: 
essi vi no assaper tutte le cose 
di quà. 

9 Aristarco, prigione meco, vi 
saluta: così ancora Marco, il cugin 
di Barnaba; intornoal quale avete 
ricevuto ordine : se vienea voi, ac- 
coglietelo : 

10 E Gesù, detto Giusto, i quali 
son oela circonelsione: uesti soli 
son gli operai nell'opera del re 
si Dio, i quali mi sono stati di on 


‘orto. 

11 Epafra, ch'è de' vostri, servo 
di Cristo, vi saluta: combattendo 
sempre per voi nel!’ orazioni, acio- 
chè stiate fermi, perfetti, e com- 
piuti in tutta la volonta di Dio. 

12 ‘Perciochè io gli rendo testimo- 
nianza, ch'egli ha un gran zelo per 
voi, e per quelli che sono in Laodi- 
cea, e per quelli che sono in Hiera- 


poli. 

13 Il diletto Luca, il medico, e De- 
ma, vi salutano. 

14 Salutate i fratelli che sono in 
Laodicea, e Ninfa, e la chiesa ch'é 
in casa sua. 

15 E quando quest'epistola sarà 
stata letta appo voi, fate che sia 
ancora letta nella chiesa de' Laodi- 
cesi: eche ancora voi leggiate quel- 
la che vi sarà mandata da iioca. 

16 E dite ad Archippo, Guarda al 
ministerio, che tu hai ricevuto nel 
Signore : aciochè tu l' adempii. 

17 Il saluto, scritto di man propia 
di me Paolo. Ricordatevi de' miel 
legami, La grazia sia con voi 

men. 


Fu scritta da Roma a' Colossesi, per 
Tichico, ed Onesimo. 


I. EPISTOLA DI S. PAOLO, APCSTOLO 
A’ TESSALONICESI. 


CAP. I. 
AOLO, e Silvano, e Timoteo, 
alla chiesa de' Tessalonicesi, 
che è in Dio Padre, e nel Signor 
Gesù Cristo: Grazia a voi, e pace, 
da Dio nostro Padre, e dal Signor 
Gesù Cristo. 

2 Noi rendiamodel continuo gra- 
zie a Dio per tutti voi, facendo di 
voi menzione nelle nostre orazioni : 

Rammemorandoci continua- 
mente l'opera della vostra fede, e 
la fatica della vostra carità, e la 
sofferenza della speranza che voi 
avete nel Signor nostro Gesù Cri- 
sto; nel cospetto d'Iddio, nostro 
Padre: 

4 Sapendo, fratelli amati da Dio, 
la vostra elezione. 

5 Conciosiacosachè'l nostro evan- 
gelio non sia stato inverso voi in 
parola solamente, ma ancora in 
virtù, ed in Ispirito santo, ed in 
molto accertamento: siccome voi 
sapete quali siamo stati fra voi per 
amor vostro. 

6 E voisietestati imitatori nostri, 
e del Signore, avendo ricevuta la 
parola in moitaafflizione, con alle- 
grezza dello Spirito Santo. 

7 Talchè siete stati esempi a tuttii 
credenti in Macedonia, ed in Acaia. 

8 Perciochè non sol da voi è riso- 
nata la parola del Signore nella Ma- 
cedonia, e nell’ Acaia: ma ancora 
la fede vostra, la quale avete in- 
verso Iddio è stata divolgata in 
ogni luogo: talchè non abbiam 
bisogno di dirne cosa alcuna. 

9 Conciosiacosach' eglino stessi 
raccontino di noi, quale entrata 
noi abbiamo avuta appo voi, e 
come vi siete convertiti dagl' idoli 
a Dio, per servire all ‘Iddio vivente, 
e vero: 

10 E per aspettar da' cieli il suo 
Figliuolo, il quale egli ha risusci- 
tato da' morti, cioé, Gesù, che ci 
libera dall'ira a venire. 


CAP. II. 

ERCIOCHE voi stessi sapete, 

fratelli, che la nostra entrata 
appo voi non è stata vana. 

Anzi, benchè prima avessimo, 
come sapete, patito, e fossimo 
stati ingiuriati in Filippi, pur ci 
siamo francamente innanimati 
nell' Iddio nostro, da annunziarvi 
l'evangelo di Dio con molto com- 
battimento. 
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3 Conciosiacosachè la nostra e- 
sortazione non sia proceduta da 
inganno, nè da impurità; e non 
sia stata con fraude. 

4 Anzi, come siamo stati appro- 
vati da Dio, per fidarci l'evangelo; 
così parliamo, non come Bir pia- 
cere agli nomini, ma a Dio che 
prova i nostri cuori, 

5 Perciochè ancora noi non ab- 
biamo giammai usato parlar lusin- 
ghevole, come voi sapete; nè oc- 
casion d'avarizia: Iddio ne é te- 
stimonio : 

6 Nè cercato gloria dagli uomini, 
nè da voi, nè da altri: benchè po- 
tessimo usar gravità, come apo- 
stoli di Cristo : 

7 Ma siamo stati mansuetì fra 
voi, come una balia, ch'alleva te- 
neramente i suoi propi figliuoli. 

In questa maniera, avendovi 
sommamente cari, eravamo mossi 
di buona volontà a comunicarvi, 
non sol l' evangelio di Dio, ma an- 
cora le nostre propie anime: con- 
ciofossecosachéè cì foste diletti. 

9 Perciochè, fratelli, voi vi ricor- 
date della nostra fatica, e travagli : 
conciosiacosachè, lavorando gior- 
no, e notte, per non gravare alcun 
di voi, abbiamo predicato appo voi 
l’evangelo di Dio. 

10 Voi siete testimoni, e Dio an- 
cora, come ci siam portati santa- 
mente, e giustamente, e senza bia- 
simo, inverso voi the credete. 

11 Siccome voi sapete che, come 
un padre i suoi figliuoli, noi abbia» 
mo esortato, e consolato ciascun 

i voi; 

12 E protestato che caminiate 
condegnamente a Dio, che vi chia» 
ma al suo regno, e gloria. 

13 Perciò ancora, noi non restia- 
mo di render grazie a Dio, di ciò 
che, avendo ricevuta da noi la pa- 
rola della predicazion di Dio, voi 
l'avete raccolta, non come parola 
d'uomini; ma, siccome è veramens 
te, come parola di Dio, la quale an- 
cora opera efficacemente in voi che 
credete. 

14 Conciosiacosachè voi, fratelli, 
siate divenuti imitatori delle chiese 
di Dio, che son nella Giudea, in 
Cristo Gesù: perciochè ancora voi 
avete sofferte da que’ della vostra 
nazione le medesime cose ch'essi da’ 
Gindei : 

15 I quali ed hanno ucciso Il Si 
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gnor Gesù, edi lor propi profeti ; 
e ci hanno scacciati, e non piaccio- 
no a Dio, e son contrari a tutti gli 
uomini: 

16 Divietandoci di parlare a' Gen. 
tili, aciochè sieno salvati: affin di 
colmar sempre la misura de’ lor 

ti; or l'ira è venuta sopra 

oro fino all’ estremo. 3 

17 Or noi, fratelli, orbati di voi per 
un momento di tempo, di faccia, e 
non di cuore, ci siam vie più stu- 
diati di veder la vostra faccia, con 
molto disiderio. ` 

18 Perciò, siam voluti, io Paolo 
almeno, una e due volte venire a 
voi: ma Satana ci ha impedito. 

19 Perciochè, quale é la nostra 
speranza, od allegrezza, o corona 
di gloria? non siete dessa ancora 
voi, nel cospetto del Signor nostro 
Gesù Cristo, nelsuo avvenimento? 

2) Conciosiacosachè voi siate la 
nostra gloria, ed allegrezza. 


CAP. III 
ERCIO', non potendo più sof- 
ferire, avemmo a grado d'esser 
lasciati soli in Atene: 

2 E mandammo Timoteo, nostro 
fratello, e ministro di Dio, e nostro 
com o d' opera nell' evangelo 
di Cristo, per confermarvi, e con- 
fortarvi intorno alla vostra fede : 

3 Aciochè niuno fosse commosso 
în queste afflizioni: conciosiacosa- 
chè voi stessi sappiate che noi siam 
posti a questo. 

4 Perciochè, eziandio quando era- 
vamo appo voi,vi predicevamo,che 
saremmo afflitti : siccome ancora è 
avvenuto, e voi il sapete. 

5 Perciò ancora, non potendo più 
sofferire, io lo mandai, per cono- 
scer la fede vostra: che talora il 
tentatore non v' avesse tentati, e 
la nostra fatica non fosse riuscita 
vana. 

6 Or al presente, essendo Timo- 
teo venuto da voi a noi, ed avendo- 
ci rapportate liete novelle della vo- 
stra fede, e carita ; e che voi avete 
del continuo buona ricordanza di 
noi, disiderando grandemente di 
vederci, siccome ancora noi voi: 

7 Perciò, fratelli, noi siamo stati 
consolati di voi, in tutta la nostra 
aftlizione, e necessità, per la vostra 


fede. 
8 Conciosiacosach' ora viviamo, 
" Vol state mi nal Signore. 
erciochè, quali grazie possiam 
noi render di voi a Dio, per tutta 
l'allegrezza, daila quale ci ralle- 
mo per voi, nel cospetto del- 
Piin rostro ? peno sel 
10 Pregando intentissimamente, 
notte, e giorno, i, poter veder la 


vostra faccia, e compier le cose che 
mancano ancora alla fede vostra. 

11 Or Iddio stesso, Padre nostro, 
e'l Signor nostro Gesù Cristo, ad- 
dirizzì '1 nostro camino a voi. 

12 E'l Signore v'accresca, e faccia 
abbondare in carità gli uni inverso 
gli altri, ed inverso tutti; come 
noi ancora abbondiamo inverso voi: 

13 Per raffermare i vostri cuori, 
aciochè sieno irriprensibili in san- 
tità, nel cospetto di Dio, Padre 
nostro, al avvenimento del Si- 
gnor nostro Gesù Cristo, con tutti 
1 suoi santi. Amen. 


CAP. IV. 

EL rimanente adunque, fra 
telli, noi vi preghiamo, ed 
esortiamo nel Signore Gesù, che, 
come avete da noi ricevuto come 
vi convien caminare, e piacere a 

Dio, in ciò vie più abbondiate. 
Perciochè voi sapete quali co- 
dati per 


mandamenti v* abbiamo 
lo Signore Gesù. 

3 Conciosiacosachè questa sia la 
volontà di Dio, cioé, la vostra santi- 
ficazione: aciochè v'astegniate dal- 
la fornicazione ; 

4 E che ciascun di voi sappia pos- 
sedere il suo vaso in santificazione, 
ed onore: 

5 Non in passione di concupi- 
scenza, come i Gentili, i quali non 
conoscono Iddio; 

6 E che niuno oppressi "1 suo pros- 
simo, nè gli faccia frode negli affari 
di questa vita: pezciochè il Signore 
èil vendicator di tutte queste cose: 
siccome ancora v'abbiamo innanzi 
detto, e protestato. 

7 Conciosiacosachè Iddio non ci 
abbia chiamati ad immondizia, ma 
a santificazione : 

8 Perciò, chi sprezza queste cose 
non isprezza un uomo, ma Iddio, 
il quale ancora ha messo il suo 
Spirito santo in noi. 

Or, quant’ è all' amor fraterno, 
voi non avete bisogno ch'io ve ne 
scriva: perciochè voi stessi siete 
ins da Dio ad amarvi gli uni 

i altri. 

10 Perciochè lo stesso fate voi an- 
cora inverso tutti i fratelli, che 
sono in tutta la Macedonia; or v'e- 
sortiamo, fratelli, che in ciò vie 
più abbondiate; 

11 E procacciate studiosamente 
di vivere in quiete, e di fare i fatti 
vostri, e di lavorar con le proprie 
mani, siccome v‘abbiamo ordinato: 

12 Aciochè caminiate onestamen- 
te inverso que' difuori, enon abiate 
bisogno di cosa alcuna. 

13 Or, fratelli, noi non vogliamo 
che siate in ignoranza intorno a 
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uelli che dormono: aciochè non 


9 Conciosiacosach' Iddio, non ci 


late contristati, come gli altri che abbia posti ad ira, ma ad acquisto 


non hanno speranza. 


di salute, per lo Signor nostro Gesù 


14 Conciosiacosachè, se crediamo , Cristo : 


Che Gesù è morto, ed è risuscitato; 
Iddio ancora addurrà con lui quelli 
che dormono in Gesù. 

15 Perciochè noi vi diciamo que- 
sto per parola del Signore, che noi 
viventi, che sarem rimasi fino alla 
venuta del Signore, non andremo 
innanzi a coloro che dormono. 

6 Perciochè il Signorestesso, con 
acclamazion di conforto, con voce 
d' arcangelo, e con tromba di Dio, 
discenderà dal cielo: e quelli che 
son morti in Cristo risusciteranno 
primieramente. 

17 Poi noi viventi, che sarem ri- 
masi, saremo insieme con loro ra- 

iti nelle nuvole, a scontrare il 

ignore nell'aria: e così saremo 
sempre col Signore. 

18 Consolatevi adunque gli uni 
gli altri con queste parole. 


CAP. V. > 
O R, quant'è a' tempi, ed allesta- 
gioni, fratelli, voi non avete 
bisogno che ve ne sia scritto. 

2 Conciosiacosachè voi stessi sap- 
piate molto bene, che'l giorno del 

ignore verrà come un ladro di 
notte. 

3 Perciochè, quando diranno, 
Pace, e sicurtà: allora di subito 
sopraggiugnerà loro perdizione, 
come dolori del parto alla donna 
gravida: e non iscamperanno 


punto. 

4 Ma voi, fratelli, non siete in 
tenebre, sì che „apel giorno vi col- 
ga, a guisa di ladro. 

5 Voi tutti siete figliuoli di luce, 
e figliuoli di giorno: noi non siam 
della notte, nè delle tenebre: 

6 Perciò, non dormiamo, come gli 
altri: ma vegghiamo,e siamo sobri. 

7 Percioche coloro che dormono 
dormono di notte, e coloro che 
s'inebbriano s'inebbriano di notte. 

Ma noi, essendo figlinoli del 
giorno, siamo sobri, vestiti dell' u- 
sbergo della fede, e della carità: 
e per elmo, della speranza della 
salute. 
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10 Il quale è morto per noi, acio- 
chè, o che vegghiamo, o che dor- 
miamo, viviamo insieme con lui 

11 Perciò, consolatevi gli uni gli 
altri, ed edificate l'un l'altro, come 
ancora fate. 

12 Or, fratelli, noi vi preghiamo 
di riconoscer coloro che fra voi fa- 
ticano, e che vi son preposti nel 
Signore, e che v’ammoniscono ; 

13 E d' avergli in somma stima 
in carità, per l'opera loro. Vivete 
in pace fra voi. 

14 Or, fratelli, noi v'esortiamo 
ch'ammoniate i disordinati, con- 
fortiate i pusillanimi, sostentiate i 
deboli, siate pazienti inverso tutti. 

15 Guardate che niuno renda ma- 
per male ad alcuno: anzi procac- 
ciate sempre il bene, così gli uni 
inverso gli altri, come inverso 
tutti. 

16 Siate sempre allegri. 

17 Non restate mai d’ orare. 

18 In ogni cosa rendete grazie: 

rciochè tale é la volontà di Dio 

n Cristo Gesù inverso voi, 

19 Non ispegnete lo Spirito. 

20 Non isprezzate le profezie. 

a Provate ogni cosa, ritenete il 


ne 
22 Astenetevi da ogni apparenza 
di male, ‘ 

23 Or l' Iddio della pace visantifi- 
chi egli stesso tutti intieri: e sia 
conservato intiero il vostro spirito, 
e l'anima, e'l corpo, senza biasimo 
all' avvenimento del Signor nostro 
Gesù Cristo. 

24 Fedele é colui che vi chiama» 
il quale ancora lo farà. 

25 Fratelli, pregate per noi. 

26 Salutate tutti i fratelli con un 
santo bacio. 

27 Io vi scongiuro per lo Signore, 
che quest’ epistola sia letta a tutti 
i santi fratelli. 

28 La grazia del Signor nostro 
Gesù Cristo sia con voi. Amen. 


La prima a' Tessalonicesi fu scritta 
da Atene. 
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A’ TESSALONICESI. 


CAP. I 
paguo, e Silvano, e Timoteo, 
alla chiesa de' Tessalonicesi, 
ch'è in Dio, nostro Padre; e nel Si- 
gnor Gesù Cristo: 


2 Grazia a voi, e pace, da Dio, 
\ noro Padre; e Signor Gesù 
3 Noi siamo obbligati di render 


sempre grazie di voi a Dio, fra- 
telli, come egli è ben convenevole : 
perciochè la vostra fede cresce 
sommamente, e la carità di cia- 
scun di tutti voi abbonda fra voi 
scambievolmente: 

4 Talchè noi stessi ci gloriamo di 
voi nelle chiese di Dio, per la vo- 
stra sofferenza, e fede, in tutte le 
vostre persecuzioni, ed afflizioni, 
che voi sostenete., 

5 Il che è una dimostrazione del 
giusto giudicio di Dio: aciochè 
Siate reputati degni del regno di 
Dio, per lo quale ancora patite. 

6 Conciosiacosachè sia cosa giu- 
sta appo Iddio, di rendere afflizione 
a coloro che v'affliggono ; 

7 Ed a voi, che siete afflitti, re- 
quie con noi, quando "1 Signor Ge- 
sù Cristo apparirà dal cielo, con 
gli angeli della sua potenza : 


8 Con fuoco fiammeggiante, pren- 


dendo vendetta di coloro che non | e ridurra al 


nostro Gesù Cristo, e per lo nostro 
adunamento in lui: 

2 Che non siate tosto smossi deila 
mente, nè turbati, per ispirito, nè 
per parola, nè per epistola, come 
da parte nostra, quasi che `I giorno 
di Cristo soprastia vicino. 

3 Niuno v' inganni per alcuna 
maniera: perciochè quel giorno 
non verrà, che prima non sia ve- 
nuta l'apostasia, e non sia mani- 
festato l'uomo del peccato, il fi- 
gliuol della perdizione; 

4 Quell’ avversario, e quel che 
s'innalza sopra chiunque è chia 
mato dio, o divinita; talchè siede 
nel tempio di Dio, come Dio: mo. 
strando sè stesso, e dicendo, ch'egli 
è Dio. , 

5 Non vi ricordate voi che, es- 
sendo ancora appo voi, io vi dice. 


va queste cose 

6 Ed ora voi sapete ciò che Jo ri- 
tiene, aciochè egli sia manifestato 
al suo tempo. 

i 7 Perciochè già fino ad ora opera 
il misterio dell’ iniquità: aspet- 
tando solo che colui che lo ritiene 
al presente sia tolto di mezzo. 

8 Ed allora sarà manifestato quel- 
l' empio, il quale il Signore distrug- 


| gerà per lo spirito della sua bocca, 


niente per l' appari- 


conoscono Iddio, e di coloro che , zion del suo avvenimento, , 
non ubbidiscono all' evangelo delj 9 Del quale empio l'avvenimento 


Signor nostro Gesù Cristo : 

9 I quali porteranno la pena, la 

erdizione eterna, dalla faccia del 

ignore, e dalla gloria della sua 
possunza : 

10 Quando egli sarà venuto 
esser glorificato ne' suoi santi, e 
renduto maraviglioso in tutti i 
credenti, (conciosiacosach'alla no- 
stra testimonianza appo voi sia 
stata prestata fede,) in quel giorno. 

11 Per la qual cosa ancora noi 
preghiamo del continuo per voi, 
che l'Iddio nostro vi faccia degni 
di questa vocazione, e compia tut- 
to'l beneplacito della sua bontà, e 
l opera della fede, con potenza : 

12 Aciochè sia glorificato il nome 
del Signor nostro Gesù Cristo in 
voi, e voi in lui: secondo la grazia 


dell’ Iddio n 
SA Cai ostro, e del Signor Ge- 
CAP. II 


R noi vi preghiamo, fratelli 
r l'avveni i or 
pe m nento del Signor 


sarà, secondo l'operazione di Sa- 
tana, con ogni potenza, e prodigi, 
e miracoli di menzogna ; 

10 E con ogni inganno d' iniquità, 
in coloro che periscono, perciochè 
non banno dato luogo all’ amor 
della verità, per esser salvati. 

11 E però Iddio manderà loro effi- 
cacia d'errore, affin che credano 
alla menzogna: 

12 Aciochè sieno giudicati tutti 
coloro che non hanno creduto alla 
verità, ma si son compiaciuti nel- 
T iniquità. 

13 Ma noi siamo obbligati di ren- 
der del continuo grazie di voi a 
Dio, fratelli amati dal Signore, di 
ciò ch' Iddio v'ha eletti dal prin- 
cipio a salute, in santificazion di 
Spirito, e fede alla verità. . 

4 A che egli v'ha chiamati per 
lo nostro evangelo, “all'acquisto 
della gloria del Signor nostro Gesù 
Cristo. 

15 Perciò, fratelli, state saldi, e 
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ritenete gl’ insegnamenti ch'avete 
imparati per parola, 0 per epistola 
nostra. 

16 Or, il Signor nostro Gesù Cri- 
sto stesso, e l’lddio e Padre no- 
stro, il qual ci ha amati, e ci ha 
data eterna consolazione, e buona 
speranza in grazia ; 

7 Consoli i cuori vostri, e vi 
confermi in ogni buona parola; ed 
opera. 

CAP. III 


EL rimanente, fratelli, pregate 

per noi, aciochè la parola del 

Signore corra, e sia glorificata, 
come fra voi ; 

2 Ed aciochè noi siamo liberati 
dagli uomini insolenti, e malvagi: 
conciosiacosachè la fede non sia 
di tutti. 

3 Or il Signore è fedele, il quae 
vi raffermera, e vi guardera dal 
maligno. 

4 E noi ci confidiam di voi, nel 
Signore, che voi fate, e farete le 
cose che v'ordiniamo. 

5 Or il Signore addirizzi i vostri 
cuori all’ amor di Dio, ed alla pa- 
ziente aspettazion di Cristo. _ 

6 Or, fratelli, noi v'ordiniamo, 
nel nome del Signor nostro Gesù 
Cristo, che vi ritiriate da ogni fra- 
tello, che camina disordinatamen- 
te, e non secondo l'insegnamento 
c'ha ricevuto da noi: 

7 Perciochè voi stessi sapete co- 
me si conviene imitare: conciosia- 
cosachè non ci siam portati disor- 
dinatamente fra voi: 

8 E non abbiam mangiato il 


pane, ricevutolo da alcuno in dono: 
ma con fatica, e travaglio, lavo- 
rando notte, e giorno, per non 
gravare alcun di voi. 

9 Non gia che non ne abbiamo la 
podestà: ma per darvi noi stessi 
per esempi, aciochè c'imitiate. 

10 Perciochè ancora, quando era- 
vamo appo voi, vi dinunziavamo 
questo, che chi non vuol lavorare 
non mangi. 

11 Imperochè intendiamo che fra 
voi ve ne sono alcuni che cami- 
nano disordinatamente, non fa- 
cendo opera alcuna, ma occupan- 
dosi in cose vane. 

12 Or a tali dinunziamo, e gli 
esortiamo per lo Signor nostro 
Gesù Cristo, che, lavorando quie- 
tamente, mangino il pan loro. 

13 Ma, quant’ è a voi, fratelli, 
non vi stancate facendo bene. 

14 B, se alcuno non ubbidisce 
alla nostra parola, significata per 
questa epistola, notate un tale, e 
non vi mescolate con lui, aciochè 


si E a 

15 Ma pur nol tenete per nemico: 
anzi ammonitelo come fratello. 

16 Or il Signore stesso della pace 
vi dia del continuo la pace in ogni 
maniera. Il Signore sia con tutti 


voi. 
17 Il saluto di man propia di me 
Paolo, ch'è un segnale in ogni 
epistola: così scrivo. 
8 La grazia del Signor nostro Ge- 
sù Cristo sia con tutti voi. Amen. 


La secunda a' Tessalonicesi fu 
scritta da Atene. 
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I. EPISTOLA DI S. PAOLO, APOSTOLO, 


A TIMOTEO. 


CAP. I. 
AOLO, apostolo di Gesù Cri- 
sto, per comandamento di Dio, 
nostro Salvatore; e del Signor Ge- 
sù Cristo, nostra speranza: 

2 A Timoteo, mio vero figliuolo 
in fede: Grazia, misericordia, e 
pace, da Dio nostro Padre, „e da 

`risto Gesù, nostro Signore. 

3 Siccomeio t' esortai di rimanere 
în Efeso, quando io andava in Ma- 
cedonia, fa’ che tu dinunzij ad alcu- 
ni che non insegnino dottrina di- 
versa; 

4 E che nonattendano a favole, 
ed a genealogie senza fine; le qua- 
li producono pintosto quistioni, 
ch'edificazion di Dio, che é in fede. 

5 Or il fine del gpmandamento è 


carità, di cuor puro, e di buona 
coscienza, e di fede non finta: 

6 Dalle quali cose alcuni essen- 
dosi sviati, si son rivolti ad un va- 
no lare; 

7 Volendo esser dottori della leg- 

e, non intendendo nè le cose che 

cono, nè quelle delle quali affer- 
mano. 

8 Or noi sappiamo che la legge è 
buona, se alcuno l' usa legittima- 
mente. 

9 Sapendo questo, che la legge 
non è posta al giusto, ma agl' ni- 
qui, e ribelli, agli empi, e pecca: 
tori, agli scellerati, e profani, agli 
si di padri, e madri, a' mici- 


li: 
10 A°fornicatori, a quelli che 
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usano co maschi, a' rubatori d'uo- 
mini, a' falsari, agli spergiuratori: 
ese v'è alcuna altra cosa contra- 
ria alla sana dottrina: 

11 Secondo l'evangelio della glo- 
ria del beato Iddio, il qual m'è 
stato fidato. 

12 E rendo grazie a Cristo, nostro 
Signore, il qual mi fortifica, ch'e- 
gli m'ha reputato fedele, ponendo 
al ministerio me; 

13 Il quale innanzi era bestem- 
miatore, e persecutore, ed ingiu- 
rioso: ma misericordia m'è stata 
fatta, perciochè io i/ feci ignoran- 
temente, non avendo la fede, 

14 Mala grazia del Signor nostro 
è soprabbondata, con fede, e cari- 
tà, ch'é in Cristo Gesù. 

15 Certa é questa parola, e de- 
gna d'essere accettata per ogni ma- 
niera, che Cristo Gesù è venuto 
nel mondo, per salvare i pec@tori, 
de’ quali io sono il primo. 

16 Ma, per questo m'è stata fatta 
misericordia, aciochè Gesù Cristo 
mostrasse in me primieramente 
tutta la sua clemenza, per essere 
esempio a coloro che lavye- 
nire crederebbero in lui a vita 
etema. 

17 Or al Re de secoli, immortale, 
invisibile, a Dio solo savio, sia 
onore, e gloria ne’ secoli de' se- 
coli. Amen. 

18 Io ti raccomando questo co- 
mandamento, o figliuol Timoteo, 
che, secondo le protezie ch' innanzi 
sono state di te, tu guerreggi, in 
virtù d'esse, la buona guerra ; 

19 Avendo fede, e buona coscien- 
za: la quale avendo alcuni gittata 
via, hanno fatto naufragio intorno 
alla fede: 

20 De’ quali è Imeneo, ed Ales- 
sandro, i quali io ho dati in man di 
Satana, aciochè sieno gastigati, ed 
ummaestrati a non bestemmiare. 


s CAP. II 
I° esorto adunque, innanzi ad 
ogni cosa, che si facciano pre- 
ghiere, orazioni, richieste, e rin- 
graziamenti per tutti gli uomini: 

2 Per li re, e per tutti quelli che 
sono in dignità: aciochè possiam 
menare una tranquilla, e quieta 
vita, in ogni pietà, ed onestà : 

3 Perciochè quest e buono, ed 
recettevole nel cospetto di Dio, 
nostro Salvatore : 

4 Il quale vuole che tutti gli uo- 
mini sieno salvati, e che vengano 
alla conoscenza della verità. 

5 Perciochè v'è un sol Dio, ed 
anche un sol Mediatore di Dio, e 
degli uomini, Cristu Gesù uomo: 

Li quale sr atO sè stesso per 


prezzo di riscatto per tutti: secon- 
do la testimonianza riservata a' 
propi tempi. 

7 À che io sono stato costituito 
banditore, ed apostolo : io dico ve- 
rita in Cristo, non mento: dottor 
de' Gentili in fede, e verità. 

8 Io voglio adunque che gli wo- 
mini facciano orazione in ogni 
luogo, alzando le mani pure, senza 
ira, e disputazione. 

9 Simigliantemente ancora che 
le donne s'adornino d'abito one- 
sto, con verecondia, e modestia: 
non di trecce, o d'oro, o di perle, 
o di vestimenti preziosi : 

10 Ma, come si conviene a don- 
ne che fanno professione di ser- 
vire a Dio per opere buone. 

11 La donna impari con silenzio, 
in ogni suggezione. 

12 Ma io non permetto alla don- 
na d’insegnare, nè d'usare auto- 
rità sopra ‘1 marito: ma ordino che 
stia in silenzio. 

13 Perciochè Adam fu creato il 
primo, e pa Eva. 

14 Ed Adam non fu soddotto: ma 
la donna, essendo stata soddotta, 
fu in cagion di trasgressione. 

15 Ma pure sarà salvata parto- 
rendo figliuoli, se sapranno perse- 
verare in fede, e carità, e santifi- 
cazione, con onesti. 


CAP. III. 

Cis è questa la: Se al. 
cuno disidera l'ufficio di ve- 

scovo,; disidera una buona opera. 
2 Bisogna adunque che "1 vescovo 
sia irriprensibile, marito d'una so- 
la moglie, sobrio, e vigilante, tem- 
perato, onesto, volonteroso alber- 
gator de’ forestieri, atto ad inse- 


gnare: 

3 Non dato al vino, non percoti. 
tore non disonestamente cupido 
del guadagno: ma benigno, non 
contenzioso, non avaro: 

4 Che governi bene la sua propia 
famiglia, che tenga i figliuoli in 
suggezione, con ogni gravità: 

5 (Ma, se alcuno non sa governar 
la sua propia famiglia, come avrà 

li cura della chiesa di Dio ?) 

Che non sia novizio: aciochè, 
divenendo gonfio, non caggia nel 
giulio del diavolo. 

7 conviene ch'egli abbia an- 
cora buona testimonianza da que’ 
di fuori, aciochè non caggia in vi- 
tuperio, e nel laccio del diavolo. 
$ Farimente bisogna che i diaconi 

eno gravi, non dopp n parole, 
siamente cupidi dai pandaan a 
stamente cup el gu 0: 

9 Che ritengano il misterio della 

fede in pura coscienza. 
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10 Or questi ancora sieno prima 
provati, poi servano, se sono irri- 
prensibili. 

11 Simigiantemente sieno le /or 
mogli gravi, non calonniatrici, s0- 
brie, fedeli in ogni cosa. 

12 I diaconi sieno mariti d'una 
sola moglie, governando bene i fi- 
gliuoli, e le propie famiglie: 

13 Perciochè coloro ch' avranno 
ben servito s'acquistano un buon 
grado, e n libertà nella fede, 
ch' è in Cristo Gesù. 

14 Io ti scrivo queste cose, spe- 
rando di venir tosto a te: 

15 E, se pur tardo, aciochè tu 
sappi come sì convien conversar 
nella casa di Dio, che è la chiesa 
dell’ Iddio vivente, colonna, e s0- 
stegno della verità. 

16 E, senza veruna contradizione, 

nde è il misterio della pietà: 
ddio è stato manifestato in carne, 
è stato giustificato in Ispirito, è 
apparito agli angeli, è stato predi- 
cato a' Gentili, è stato creduto nel 
mando, è stato elevato in gloria. 
OR lo Spirito dice espressamen- 
te, che negli ultimi tempi al- 
cuni apostateranno dalla fede, at- 
tendendo a spiriti sodduttori, ed a 
dottrine diaboliche: 

2 D'uomini che proporranno cose 
false per ipocrisia, cauterizzati nel- 
la propia coscienza: 

3 Che vieteranno il maritarsi, e 
ermanderanno d' astenersi da' cibi, 
che Iddio ha creati, aciochè i fede- 
li, e quelli c' hanno conosciuta la 
verità, gli usino con rendimento 
di grazie. 

4 Conciosiacosach' ogni creatura 
di Dio sia buona, e niuna sia da ri- 
provare, essendo usata con rendi- 
mento di grazie : 

5 Perciochè ella è santificata per 
la parola di Dio, e per l'orazione. 

6 Rappresentando queste cose a' 
fratelli, tu sarai buon ministro di 
Gesù Cristo, nudrito nelle parole 
della fede, e della buona dottrina, 
la qual tu hai ben compresa. 

7 Ma schifa le favole profane, e 
da vecchie; ed esercitati alla pietà. 

8 Perciochè l'esercizio corporale 


è utile a ca cosa: ma la pietà 
ad ogni cosa, avendo la 


CAP. IV. 


è utile 

romessa della vita presente, e 

lla futura. 

9 Certa è questa parola, e degna 
d'essere accettata per ogni ma- 
niera. 

10) Conciosiacosachè per questo 
travagliamo, e siamo vituperati; 
percivche abimo, sperato nell' Id- 
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dio vivente, il quale è Salvator di 
tutti gli uomini, principalmente 
de' fedeli. 

11 Annunzia queste cose, ed in- 
segnale. 

12 Niuno sprezzi la tua giovanez- 
za; ma sij esempio de' fedeli, in 
parola, in conversazione, in cari- 
tà, in Ispirito, in fede, in castità. 

13 Attendi alla lettura, all’ esor 
tazione, alla dottrina, finch’ io 
ven 

14 Non trascurare il dono che ê 
in te, il quale t'è stato dato per 
profezia, con l'imposizion delle 
mani con collegio degli anziani, 

15 Medita queste cose, e vaca ad 
esse: aciochè il tuo avanzamento 
sia manifesto fra tutti. 

16 Attendi a te stesso, ed alla 
dottrina: persevera in queste 
cose: perciochè, facendo questo, 
salverai te stesso, e coloro che 
t' ascoltano, 


CAP. V. 
ON isgridar l'uomo attempato: 
ma esortalo come padre, i 
giovani come fratelli : 

2 Le donne attempate come ma- 

dri, le giovani come sorelle, in 
i castità. 
Onora le vedove, che son vera- 
mente vedove. 

4 Ma, se alcuna vedova ha de' fi- 
gliuoli, o de’ nepoti, imparino essi 
imprima d'usar pietà inverso que” 
di casa loro, e rendere il cambio a’ 
loro antenati: perciochè quest’ è 
buono, ed accettevole nel cospetto 
di Dio. 

5 Or quella ch' è veramente ve- 
dova, e lasciata sola, spera in 
Dio, e persevera in preghiere, ed 
orazioni, notte, e giorno : 

6 Ma la voluttuosa, vivendo, è 
morta. 

7 Anche queste cose annunzia, 
aciochè sieno irriprensibili. 

8 Che se alcuno non provede a' 
suoi, e pindpanounte a que' di 
casa sua, egli ha rinegata la fede, 
ed è peggiore ch’ un’ infedele. 

9 Sia la vedova assunta nel nu- 
mero delle vedove, non di minore 
età che di sessant'anni, la qual sia 
stata moglie d'un sol marito: 

10 Ch' abbia testimonianza d'o- 

re buone: se ha nudriti i suoi 
figliuoli, se ha albergati i fore- 
stieri, se ha lavati i piedi de’ santi, 
se ha sovvenuti gli afflitti, se del 
continuo è ita dietro ad ogni buona 


opera. 
1 Ma rifiuta le vedove più gio- 
vani: perciochè, dopo c'hanno 
lussuriato contr'a Cristo, vogliono 
maritarsi : 
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12 Avendo condannazione, per- 
*‘ciochè hanno rotta la prima fede : 
13 Ed anche, essendo, oltr'a ciò, 
. oziose, imparano ad andare attor- 


no per le case: e non sol sono ozio- | 


se, ma anche cianciatrici, e cu- 
riose, parlando di cose che non si 
convengono. 

14 Io voglio adunque che le gio- 
vani vedove si maritino, facciano 
figliuoli, sieno madri di famiglia, 
non dieno all'avversario alcuna 
occasione di maldicenza. 

15 Conciosiacosachè già alcune 
si sieno sviate dietro a Satana. 

16 Se alcun'uomo, o donna fedele 
ha delle vedove, sovvenga loro, e 
non sia la chiesa gravata, aciochè 
possa bastare a sovvenir quelle che 
son veramente vedove. 

17 Gli anzianj, che fanno bene 
V ufficio della presidenza, sieno re- 
putati degni di doppio onore: prin- 
cipalmente quelli che faticano nel- 
la parola, e nella dottrina. 

18 Perciochè la scrittura dice, 
Non metter la museruola in boc- 
ca al bue che trebbia: e, L'operaio 
è degno del suo premio. 

19 Non ricevere accusa contr' al- 
l'anziano, se non in su due, o tre 
testimoni. 

20 Riprendi, nel cospetto di tutti, 
quelli che peccano: aciochè gli al- 
tri ancora abbiano timore. 

21 lo ti scongiuro davanti a Dio, 
e`) Signor Gesù Cristo, e gli angeli 
eletti, che tu osservi queste cose 
senza pregiudicio, non facendo 
nulla per parzialità. 

22 Non imporre tosto le mani ad 
alcuno, e non partecipare i peccati 
altrui: conserva te stesso puro. 

23 Non usar più per l'innanzi ac- 
qua sola nel tuo bere, ma usa un 
poco di vino, per lo tuo stomaco, e 
per le frequenti tue infermità. 

24 D'alcuni uomini i peccati sono 
manifesti, andando innanzi a giu- 
dicio: ma in altri ancora seguitano 


"59 Lo bi 

5 Le buone opere Talcuni altresì 
son manifeste: e quelle che sono 
altrimenti non possono essere oc- 


cultate, 
CAP. VI. 
VUTTI i servi che son sotto‘ 
iogo reputino i lor signori de- 


ni d'ogni onore: aciochè non sia | 


wstemmiato il nome di 
temm e di Dio, e la 
a x uelli c banno signori fedeli 
i sprezzino reh - 
telli: angi molto ; fi x Prc 
perciochè son fedeli, e diletti, i qua- 
hanno ricevuto il beneficio. In- 
segna queste cose, ed esorta ad 
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{ 3 Se alcuno insegna diversa dot- 
| trina, e non s‘attiene alle sane pa- 
role del Signor nostro Gesù Cristo, 
; ed alla dottrina che é secondo pieta: 
! 4 Esso è gonfio, non sapendo nui- 
| la, ma languendo intorno a qui- 
| stioni, e risse di parole, dalle quali 
nascono invidia, contenzione, mal- 
dicenze, mali sospetti : 
5 Vane disputazioni d'uomini cor- 
| rotti della mente, e privi della ve- 
rità, che stimano la pietà esser gua- 
dagno: ritratti da tali. 
6 Or veramente a pietà, con con- 
tentamento d'animo, è gran gua- 


0. 

7 Conciosiacosachè non abbiamo 
portato muia nel mondo: e chiaro 

a non ne possiamo por- 
| tar nulla fuori: n 
j 8 Ma, avendo da nudrirci, e da 
coprirci, saremo di ciò contenti. 

9 Ma coloro che vogliono arric- 
chire caggiono in tentazione, ed in 
laccio, ed in molte concupiscenze 
insensate, e nocive, le quali affon- 

| dano li uomini in distruzione, e 


perdizione. 

10 Perciochè la radice di tutti i 
mali è l'avarizia: alla quale alcuni 
datisi, si sono smarriti dalla fede, 
e si son fitti in molte doglie. 

11 Ma tu, 0 uomo di Dio! fuggi 
queste cose: e procaccia giustizia, 
pietà, fede, carità, sofferenza, man- 
suetudine, 

12 Combatti `l buon combattimen- 
to della fede, apprendi la vita eter- 
na, alla quale sei stato chiamato, 
e n'hai fatta la buona confessione 
davanti a molti testimoni. 

13 Io t'ingiungo nel cospetto di 
Dio, il qual vivifica tutte le cose; 
e di Cristo, che testimoniò da- 
vanti a Ponzio Pilato la buona 
confessione : 

14 Che tu osservi questo coman- 
damento, essendo immacolato, ed 
irriprensibile, fino all'apparizione 
del Signor nostro Gesù Cristo: 

15 La quale a' suoi tempi mostre- 
rà il beato, e solo Principe, il Re 

| delli re, e'l Signor de’ signori: 

16 Il qual solo ha immortalità, ed 
abita una luce inaccessibile: il 
quale niun' uomo ha veduto, nè 
può vederlo: al quale sia onore, 

| ed imperio eterno. Amen. 
17 Dinunzia a' ricchi nel presente 
| secolo, che non sieno d'animo al- 
| tiero, che non pongano la loro 
| speranza nell'incertitudine delle 
ricchezze : ma nell’ Iddio vivente, 
il qual ci porge doviziosamente 
ogni cosa, per goderne : 
# Che facciano del bene, che 
sieno ricchi in buone opere, pronti 
a distribuire, comunichevoli; 
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19 Facendosi un tesoro d'un buon 
fondamento per l'avvenire: acio- 
chè apprendano la vita eterna. 

20) O Timoteo, guarda il diposito, 
schifando le profane vanità ape 
role, e le contradizioni della falsa- 
mente nominata scienza : 


21 Della quale alcuni facendo 
professione, si sono sviati dalla 
fede. La grazia sia teco. Amen. 


La prima a Timoteo fu scritta da 
Laodicea, che è la principal 
città della Frigia Pacatiana. 





II EPISTOLA DI S. 


PAOLO, APOSTOLO, 


A TIMOTEO. 


CAP. I. 
AOLO, apostolo di Gesù Cri- 


sto, per la volontà di Dio, se- | 


condo la promessa della vita, che 
é in Cristo Gesù: 

2 A Timoteo, figliuol diletto, a 
zia, misericordia, e pace, da Dio 
Padre, e dal Signor nostro Cristo 
Gesù. . 

3 Io rendo grazie a Dio, al qual 
servo fin da’ miei antenati, in pura 
coscienza: secondo che non resto 
mai di ritener la memoria di te nel- 
le mie orazioni, notte e giorno: 

4 Disideroso di vederti, ricordan- 
domi delle tue lagrime, aciochè io 
sia ripieno d' allegrezza : 

5 Riducendomi a memoria la fede 
non finta che è in te, la qual prima 
abitò in Loide, tua avola, ed in Eu- 
nice, tua madre: or son persuaso 
e abita in te ancora. 

6 Perla qual cagione io ti ram- 
memoro che tu ravvivi"l dono di 
Dio, il quale è in te per l’imposi- 
zion delle mie mani. 

7 Conciosiacosachè Iddio non ci 
abbia dato spirito di timore; ma di 
forza, e d'amore, e di correzione. 

8 Non recarti adunque a vergo- 
gna la testimonianza del Signor no- 
stro, nè me suo prigione: anzi par- 
tecipa l'afflizioni dell’ evangelo, 
secondo la virtù di Dio: 

9 Il qual ci ha salvati, e ci ha 
chiamati per santa vocazione; non 
secondo le nostre opere, ma se- 
condo "l propio proponimento, e 
grazia, la quale ci è stata data in 

Tato Gesù avanti i tempi de' se- 
co 

10 Ed ora è stata manifestata per 
l'apparizion del Salvator nostro 
Gesù Cristo, c'ha distrutta la mor- 
te, ed ha prodotta in luce la vita, e 
l' immortalita, per l'evangelo: 

11 A cheio sono stato posto ban- 
ditore, ed apostolo, e dottor de’ 
Gentili. 

12 Perla qual cagione ancora io 
soffero queste cose: manon me ne 
vergogno: perciochè io s0 a cui ho 
creduto, e son persuaso ch'egli è 
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| potente da guardare il mio diposito 
| per quel giorno. 

13 Ritieni la forma delle sane pa- 
| role, che tu hai udite da me, in fe- 
de, e carità, che é in Cristu Gesù. 

14 Guarda il buon diposito, per lo 
Spirito Santo, ch'abita in noi. 

5 Tu sai questo, che tutti quelli 

che son nell'Asia si son ritratti da 

| me, de` quali è Figello, ed Ermo- 
| gene, 

16 Conceda il Signore misericor- 
dia alla famiglia d' Onesiforo: per- 
ciochè spesse volte egli m'ha ri- 
crèato, e non s'è vergognato della 
mia catena: 

17 Anzi, essendo a Roma, studio» 
sissimamente m'ha cercato, e m'ha 
trovato. 

18 Concedagli "1 Signore di trovar 
misericordia appo`l Signore in quel 
giorno. Quanti servigi ancora e- 

li ha fatti in Efeso, tu 'l sai molto 


ne. 
CAP» II. 
TS adunque, figlinol mio, forti- 
ficati nella grazia che é in Cri- 
sto Gesù. 

2 E le cose che tu hai udite da 
me, in presenza di molti testimoni, 
commettile ad uomini fedeli, i qua- 
li sieno sufficienti ad ammaestrare 
ancora gli altri. 

3 Tu adunque sofferi afflizioni, 
come buon guerriere di Gesù Cri- 
sto, 

4 Niuno che va alla guerra s'im- 
paccia nelle faccende della vita, 
aciochè piaccia a colui che l'ha 
soldato. 

5 Edanche, se alcuno combatte, 
non è coronato, se non ha legitti- 
mamente combattuto. 

6 Egli è convenevole chel lavo- 
ratore che fatica goda il primo i 
frutti. 

7 Considera le cose ch'io dico: 
perciochè io prego il Signore che ti 
dia intendimento in ogni cosa. 

8 Ricordati che Gesù Cristo è ri- 
suscitato da' morti, il quale é della 
progenie di David, secondo"l mio 
evangelio : 

?X 
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9 Nel quale io soffero afflizione 
fino ad esser prigione ne' legami, a 
guisa di malfattore: ma la parola 

i Dio non è prigione. 

10 Perciò io soffero ogni cosa per 
gli eletti, aciochè essi ancora ot- 
tengano la salute, che é in Cristo 
Gesù, con gloria eterna. . 

11 Certa é questa parola: concio- 
siacosachè, se muoiamo con lui, 
con lui altresì viveremo : 

12 Se sofferiamo, con lui altresì 
regneremo: sé lo rineghiamo, egli 
altresì ci rinegherà. — . 

13 Se siamo infedeli, egli pur ri- 
mane fedele: egli non può rinegar 
sè stesso. 

14 Rammemora queste cose, pro- 
testando, nel cospetto di Dio, che 
non si contenda di parole, il che a 
nulla é utile, anzi é per sovvertir 
gli uditori. 

15 Studiati di presentar te stesso 
approvato a Dio, operaio che non 
abbia ad esser confuso, che tagli 
dirittamente la parola della verità. 

16 Ma schifa le profane vanità di 
voci: perciochè procederanno in- 
nanzi a maggiore empietà. 

17 E la parola di tali andrà ro- 
dendo, a guisa di gangrena : de' 

uali è Imeneo, e Fileto: 

18 I quali si sono sviati dalla ve: 
rita : dicendo che la risurrezione è 

avvenuta: e sovvertono la fe- 

e d' alcuni. 

19 Ma pure il fondamento di Dio 
stà fermo, avendo questo suggello, 
Il Signore conosce que’ che son 
suoi. E, Ritraggasi dall iniquità 
chiunque nomina il nome di Cristo» 

%) Or in una gran casa non vi 
sono sol vasi d'oro, e d'argento; 
ma ancora di legno, e di terra: e 

li uni sono ad Onore, gli altri a 

isonore. 

21 Se dunque alcunosi purifica da 
queste cose, sarà un Vaso ad ono- 
re, santificato, ed acconcio al ser- 
vigio del Signore, preparato ad 

i buona opera. 
22 Or fuggi gli PIA ag ovenili, 
e procaccia giustizia, fede, carita, 
pace con quelli che di cuor puro 
invocano il Signore. 

23 E schifa le questical stolte, e 
scempie: sapendo che generano 
contese. x 

24 Or non bisogna che ‘1 servitor 
del Signore contenda: ma che sia 
benigno inverso tutti, atto, e pron- 
to ad insegnare, che comporti i 
ay ammaeatri 
amm con mansuetu- 
dine quelli che son disposti in con- 
trario, per provar se talora Iddio 


desse loro di ravved È 
ST dere, per cono 
* 



































26 In maniera che, tornati a sana 
mente, uscissero del laccio del dia- 
volo, dal quale erano stati presi, 
per far la sua volonta. 


CAP. III R 
R sappi questo, che negli ulti- 
mi giorni sopraggiugneranno 
tempi difficili. 

2 Perciochè gli uomini saranno 
amatori di loro stessi, avari, vana- 
gloriosi, superbì, bestemmiatoris 
disubbidienti a padri, e madri, in- 
grati, scellerati : 

3 Senza affezione naturale, man- 
catori di fede, calunniatori, incon- 
tinenti, spietati, senza amore in- 
verso i buoni : 

4 Traditori, temerari, gonfi, ama- 
tori della volutta, anzi che di Dio : 

5 Avendo apparenza di pieta, ma 
avendo rinegata la forza d'essa: 
anche tali schifa, 

6 Perciochè del numero di costo- 
ro son quelli che sottentrano nelle 
case, e cattivano donnicciuole ca- 
riche di peccati, agitate da varie 
cupidità : 

7 Le quali sempre imparano, e 
giammai non possono venire 
alla conoscenza della verita. 

8 Or, come Ianne, e lambre, con- 
trastarono a Moisè; così ancora 
costoro contrastano alla verita : 
uomini corrotti della mente, ripro- 
vati intorno alla fede: 

9 Manon procederanno più oltre : 
perciochè la loro stoltizia sarà ma- 
nifesta a tutti, siccome ancora fu 
quella di coloro. , 

10 Or, quant'è a te, tu hai ben 
compresa la mia dottrina, il mio 
procedere, le mie intenzioni, la 
mia fede, la mia pazienza, la mia 
carità, la mia sofferenza: 

11 Le mie persecuzioni, lc mie af- 
fiizioni, quali mi sono avvenute in 
Antiochia, in Iconio, in Listri: tw 
sai quali persecuzioni io ho soste- 
nute: e pure il Signore m'ha libe- 
rato da tutte. 

12 Or, tutti quelli ancora, che vo- 
giono vivere piamente in Cristo 

sù, saranno seguiti : 

13 Ma gli uomini malvagi, ed in- 
gannatori, procederannoin peggio, 
sodducendo, ed essendo soddotti. 

14 Ma tu, persevera nelle cose 
che hai imparate, e delle quali sei 
stato accertato, sapendo da cui tu 
le hai imparate: 

15 E che da fanciullo tu hai cono- 
scenza delle sacre lettere, le quali 
ti possono render savio a salute, 
per la fede ch'é in Cristo Gesù. 

16 Tutta la scrittura ¢ divina- 
mente inspirata, ed utile ad inse- 
gnare, ad arguire, a correggere, ad 


II. EPISTOLA A TIMOTEO, II. IV. 


ammaestrare in giustizia : 
17 Aciochè l'uomodi Dio sia com- 
iuto, appieno fornito per ogni 
uona opera. 


CAP. IV. 
I° adungue ti protesto, nel co- 
spetto di Dio, e del Signor Gesù 
Cristo, il quale ha da giudicare i 
vivi, ed i morti, nella sua appari- 
zione, e nel suo regno: 

2 Che tu predichi la parola, che 
tu facci instanza a tempo, e fuor 
di tempo: riprendi, sgrida, esorta, 
con ogni basianza, e dottrina. 

3 Perciochè verrà il tempo, che 
non comporteranno la sana dottri- 
na: ma, pizzicando loro gli orrec- 
chi, s'accumuleranno dottori, se- 
condo i lor propi appetiti: 

4 Erivolteranno l’orecchie dalla 
verità, e si volgeranno alle favole. 

5 Ma tu, sij vigilante inogni cosa, 
sofferi afflizioni, fa’ l’ opera d'evan- 
gelista, fa’ appieno fede del tuo mi- 
nisterio. - 

6 Perciochè, quant'è a me, ad 
ora ad ora son per essere offerto a 
guisa d'offerta da spandere, e so- 
prastà il tempo della mia tornata 
a casa. 

7 Io ho combattuto il buon com- 
battimento, io ho finito il corso, io 
ho servata la fede. 

8 Nel rimanente, m'è riposta la 
corona della giustizia, della qual 
mi farà in quel giorno retribuzione 
il Signore, il giusto Giudice: e non 
solo a me, ma a tutti coloro ancora 
ch'avranno amata la sua appari- 
zione. 

9 Studiati di venir tosto a me. 

10 Perciochè Dema m'ha lasciato, 
avendo amato il presente secolo, e 
se n'è andato in Tessalonica, Cre- 
acente in Galazia, Tito in Dalma- 


z 
11 Luca è solo meco: prendi 


Marco, e menalo teco: perciochè 
egli m'è molto utile al ministerio. 

2 Or io ho mandato Tichico in 
Efeso. 

13 Quando tu verrai, porta la 
cappa, ch'io ho lasciata in Troade, 
appresso di Carpo: ed i libri, prin- 
cipalmente le per, ene. 

l4 Alessandro, il fabbro di rame, 
m'ha fatto del male assai: renda 
gli'l Signore secondo le sue opere. 

15 Da esso ancora tu guardati; 
perciochè egli ha grandemente con- 
trastato alle nostre parole. 

16 Niuno s'è trovato meco nella 
mia prima difesa: ma tutti m’ han- 
no abbandonato : non sia loro im- 


putato. 

17 Ma'l Signore è stato meco, e 
m'ha fortificato: aciochè la predi- 
cazione fosse per me appieno accer- 
tata, e che tutti i Gentili l udissero: 
ed io sono stato liberato dalla gola 
del leone. 

18 E'l Signore mi libererà ancora 
da ogni mala opera, e mi salverà, 
e raccorrà nel suo regno celeste. 
A lui sia la gloria ne’ secoli de’ se- 
coli. Amen. 

19 Saluta Priscilla, ed AQuila, e 
la famiglia d' Onesiforo, 

20 Erasto è rimaso in Corinto, ed 
io ho lasciato Trofimo infermo in 
Mileto, 

21 Studiati di venire avanti il 
verno. Eubulo, e Pudente, e Lino, 
e claudia, e tutti i fratelli, ti salu- 

no. 

22 Sia il Signor Gesù Cristo con 
lo spirito tuo. La grazia sia con 
voi. Amen. 


La seconda a Timoteo, che fu il 
primo vescovo ordinato della 
chiesa degli Efesi, fu scritta da 
Roma, quando Paolo comparve 
la seconda volta davanti a Ce- 
sare Nerone. 


mm 
EPISTOLA DI S. PAOLO, APOSTOLO, 


A TITO. 


CAP. I. 
AOLO, servitor di Dio, ed apo- 
stolo di Gesù Cristo, secondo 
la fede degli eletti di Dio, ela co- 
noscenza della verità, che è secon- 
do pietà: 

2 In isperanza della vita eterna, 
la quale Iddio, che non può men- 
tire, ha promessa avanti i tempi 
de' secoli: 

3 Ed ha manifestata a’ suoi propi 
tempi la sua art per la predica- 


zione che m' è stata fidata, per man- 
dato di Dio, nostro Salvatore: 

4 A Tito, mio vero figliuolo, se- 
condo la fede comune: grazia, mi. 
sericordia, e pace, da Dio Padre, e 
dal Signor Gesù Cristo, nostro Sal- 
vatore. 

5 Per questo t' ho lasciato in Cre- 
ta, aciochè tu dia ordine alle cose 
che restano, e costituisca degli an- 
ziani per ogni città, siccome t'ho 
ordinato: xa 
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6 Se alcuno è irriprensbile, mari- 
to d'una sola moglie, ch' abbia fi- 
gliuoli fedeli, che non sieno accu- 
sati di dissoluzione, nè contumaci. 

7 Perciochè conviene chel ve- 
scovo sia irriprensibile, come di- 
spensator della casa di Dio: non 
di suo senno, non iracondo, non 
dato al vino, non percotitore, non 
disonestamente cupido del guada- 


gno: 
8 Anzi volonteroso albergator de' 
forestieri, amator de' buoni, tem- 


perato, giusto, santo, continente? 


9 Che ritenga fermamente la fe- 
del parola, che è secondo ammae. 
stramento : aciochè sia sufficiente 
ad esortar nella sana dottrina, ed 
a convincere i contradicenti. 

10 Perciochè vi sono molti contu- 
maci, cianciatori, e sodduttori di 
menti: principalmente que' della 
circoncisione, a cui convien turar 
la bocca: 

11 I quali sovvertono le case in- 
tiere, insegnando le cose che non 
si convengono, per disonesto gua- 


dagno. 

12 Uno di loro, lor propio profeta, 
ha detto, I Cretesi son sempre bu- 
giardi, male bestie, ventri pigri. 

13 Questa testimonianza ve- 
race: per questa cagione riprendi- 
gli severamente, aciochè sieno sa- 
ni nella fede: 

14 Non attendendo a favole Giu- 
daiche, nè a comandamenti d' uo- 
mini c'hanno a schifo la verita. 

15 Ben è ogni cosa pura a' puri: 
ma a' contaminati, ed infedeli, ni- 
ente é puro: anzi e la mente, e la 
coscienza loro é contaminata: 

16 Fanno profession di conoscere 
Iddio: ma lo rinegano con l’opere, 
essendo abbominevoli, e ribelli, e 
riprovati ad ogni buona opera. 

CAP. II. 
A tu, proponi le cose conve- 
nienti alla sana dottrina: 

2 Che i vecchi sieno sobri, gravi, 
temperati, sani nella fede, nella 
carità, nella sofferenza. 

3 Parimente, che le donne at- 
tempate abbiano un portamento 
convenevole a santità: non sieno 
calunniatrici, non serve di molto 
vino; ma maestre d’ onestà : 

4 Aciochè ammaestrino le giovani 
ad esser modeste, ad amare i lor 
mariti, ed i lor figliuoli : 

5 Ad esser temperate, caste, 2 

la casa, ad sser buone, 
suggette a'propi mariti: acioché 
la parola di Dio non sia bestem- 


miata. 
6 Esorta simigliantemente i gio- 
vani che sieno temperati 3 
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7 Aciochè, giustificati per la gra- 
zia f esso, siamo fatti eredi della 


| 7 Recando te stesso in ogni cosa 
| per esempio di buone opere: mo- 
| strando nella dottrina integrità in- 
corrotta, gravità : 
8 Parlar sano, irriprensibile : 
aciochè l avversario sia confuso, 
non avendo nulla di male da dir di 


voi. 
9 Che i servi sieno suggetti a’ pro- 
pi signori, compiacevoli in ogni ĉo- 
sa, non contradicenti : 
10 Che non usino frode, ma mo- 
strino ogni buona lealta: aciochè 
in ogni cosa onorino la dottrina di 
Dio, Salvator nostro. 
11 Perciochè la grazia salutare di 
Dio è apparita a tutti gli uomini: 
12 Ammaestrandoci che, rinun- 
ziando all'empietà, ed alle mon- 
dane concupiscenze, viviamo nel 
presente secolo temperatamente, e 
giustamente, e piamente: 

13 Aspettando la beata speranza, 
er o regge della gloria del gran- 
de Iddio, e Salvator nostro, Gesù 


Cristo: 
14 Il quale ha dato sè stesso per 
noi, aciochè ci riscattasse d'ogni 
iniquità, e ci purificasse per esser- 
gli un popolo acquistato in propio, 
zelante di buone opere. 

15 Proponi queste cose, ed esor- 
ta, e riprendi con ogni autorità di 
comandare. Niuno ti sprezzi. 


CAP. III. 
Ro loro che sieno sug- 
getti a' principati, ed alle po- 
destà: che sieno ubbidienti, prepa- 
rati ad ogni buona opera : 

2 Che non dicano male d'alcuno; 
che non sieno contenziosi, ma be- 
nigni, mostrando ogni mansuetu- 
dine inverso tutti gli uomini. 

3 Perciochè ancora noi eravamo 
gia insensati, ribelli, erranti, ser- 
vendo a vàrie concupiscenze, e 
voluttà ; menando la vita in mali. 
zia, ed invidia; odiosi, ed odiando 
gli uni gli altri: : 

4 Ma, quando la benignità di Dio, 
nostro Salvatore, e'l suo amore 
inverso gli uomini è apparito : 

5 Egli cì ha salvati: non per 
opere giuste, che noi abbiamo fat- 
te; ma, secondo la sua misericor- 
dia, per lo lavacro della rigenera- 
zione, e per lo rinovamento delio 
Spirito Santo: 

Il quale egli ha copiosamente 
sparso sopra noi, per Gesù Cristo, 


nostro Salvatore: 


vita eterna, secondo la nostra spe- 
ranza. 

8 Certa é questa parola, e queste 
cose voglio che tu affermi; aciochè: 
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coloro c hanno creduto a Dio ab- 
biano cura d’attendere a buone 
opere- Queste son le cose buone, 
ed utili agli uomini. 

9 Ma fuggi le stolte quistioni, e le 
genealogie, e le contese e risse in- 
torno alla legge: conciosiacosachè 
sieno inutili, e vane. 

10 Schifa l'uomo eretico, dopo la 
prima, e la seconda ammonizione : 

11 Sapendo che’l tale è sovverti- 
to, e pecca, essendo condannato 
da sè stesso. 

12 Quando io avrò mandato a te 
Artema, o Tichico, studiati di ve- 
nire a me in Nicopoli; perciochè 
io son diliberato di passar quivi `l 


verno. 

13 Accommiata studiosamente 
Zena, il dottor della legge, ed A pol- 
lo : aciochè nulla manchi loro. 

14 Or imparino ancora i nostri 
d’attendere a buone opere per gli 
usi necessari, aciochè non sieno 
senza frutto. 

15 Tutti quelli che sono meco ti 
salutano. Saluta quelli che ci ama- 
no in fede. La grazia sia con tutti 
voi. Amen. 


Fu scritta da Nicopoli di Mace- 
donia a Tito, che fu il primo 
vescovo ordinato nella chiesa 
de’ Cretesi. 
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AOLO, prigione di Gesù Cristo, 

e'l fratel Timoteo, a File- 
mone, nostro diletto, e compagno 
d'opera : 

2 Ed alla diletta Appia, ed ad Ar- 
chippo nostro com. no di milizia, 
ed alla chiesa che é in casa tua : 

3 Grazia a voi, e pace, da Dio 
Padre nostro, e dal Signor Gesù 
Cristo. í . 

4 Io rendo grazie all’ Iddio mio, 
facendo sempre di te memoria nelle 
mie orazioni: 

5 Udendo la tua carità, e la fede 
che tu hai inverso "1 Signore Gesù, 
ed inverso tutti i santi : 

6 Aciochè la comunion della tua 
fede sia efficace, nella riconoscenza 
di tutto "1 bene che ê in voi, inver- 
so Cristo Gesù. 

7 Perciochè noi abbiamo nde 
allegrezza, e consolazione della tua 
carità: conciosiacosachè le viscere 
de’ santi sieno state per tericreate, 
fratello. 

8 Perciò, benchè io abbia molta 
libertà in Cristo, di comandarti ciò 
ch'è del dovere: 

9 Pur nondimeno, più tosto ti 
prego per carità, (quantunque io 
sia tale quale io sapo,) come Paolo 
anziano, ed al presente ancora pri- 
gione di Gesù Cristo : 

10 Ti prego, dico, per lo mio fi- 
gliuolo Onesimo, il quale io ho ge- 
nerato ne’ miei legami: 

11 Il quale già ti fu disutile, ma 
ora é utile a te, ed a me: 

12 Il quale io ho rimandato : or tu 
accoglilo, cioè, le mie viscere. 

13 lo lo voleva ritenere appresso 
di me, aciochè in vece tua mi mi- 
nistrasse ne legami dell’evangelo : 


l4 Ma non ho voluto far nulla 
senzaąa’l tuo parere: aciochè il tuo 
beneficio non fosse come per neces- 
sità, ma di spontanea volontà 

15 Perciochè, forse per questa ca- 
gione egli s'è dipartito da te per un 

reve tempo, aciochè tu lo ricoveri 


in paperuo : 

16 Non più come servo, ma da 
più di servo, come caro fratello, 
me sommamente: or, quanto più 
a te, ed incarne, e nel Signore? 

17 Se dunque tu mi tieni per con- 
sorte, accoglilo come me stesso. 

18 Che se t'ha fatto alcun torto, 
0 ti dee cosa alcuna, scrivilo a mia 

one. 

19 Io Paolo ho scritto questo di 
man propia, io /o pagherò: aciochè 
io non ti dica, che tu mi dei più di 
ciò, cioé, te stesso. 

20 Deh, fratello, fammi prò în ciò 
nel Signore: ricrea le mie viscere 
nel Signore. 

21 Io t'ho scritto, confidandomi 
della tua ubbidienza, sapendo che 
ta farai eziandio sopra ciò ch'io 

co. 

22 Or ap hiami insieme an- 
cora albergo: perciochè io spero 
che per le vostre orazioni vi sarò 
donato. 

23 Epafra, prigione meco in Cri. 
sto Gesù, 

24 E Marco, ed Aristarco, e De- 
ma, e Luca, miei compagni d’ope- 
re, ti salutano. 


25 La grazia del Signor nostro 
Gesù Cristo sia con lo spirito vo- 
stro. Amen. 


Fu scritta da Roma a Filemone, 
per Onesimo servo. 
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CAP. I. 

VENDO Iddio variamente, ed 
in molte maniere, parlato già 

anticamente a' padri, ne rofeti : 
2 In questi ultimi giorni ha par- 
lato a noi nel suo Figliuolo, il quale 
egli ha costituito erede d'ogni cosa : 
per lo quale ancora ha fatti i se- 

li: 


coli: 

3 Il quale, essendo lo splendor 
della gloria, e "1 carattere della sos- 
sistenza desso; e, portando tutte 
le cose con la parola della sua po- 
tenza; dopo aver fatto per sè stes- 
so il purgamento de’ nostri peccati, 
s'è posto a sedere alla destra della 
Maestà, ne' luoghi altissimi. 

4 Essendo fatto di tanto superiore 
agli angeli, quanto egli ha, eredato 
un nome più eccellente ch’ essi. — 

5 Perciochè, al qual degli angeli 
disse egli mai, Tu sei’l mio Fi- 
gliuolo, oggi io t'ho generato? E di 
nuovo, Io gli sarò Padre, ed egli mi 
sarà Figliuolo? 

Ed ancora, quando egli intro- 
duce il Primogenito nel mondo, 
aire; Ed adorinlo tutti gli angeli di 

io. 

7 Ma degli angeli egli dice, Il qual 
fa i venti suoi angeli, e la fiamma 
del fuoco suoi ministri. p 

8 Ma del Figliuolo dice, O Dio, il 
tuo trono é ne' secoli de’ secoli: lo 
scettro del tuo regno é uno scettro 
di dirittura. 5 

9 Tu hai amata giustizia, ed hai 
odiata iniquità: perciò, Iddio, 1° Id- 
dio tuo t'ha unto d'olio di letizia 
sopra i tuoi consorti. 

10 E, Tu, Signore, nel 
fondasti la terra, ed i 
opere delle tue mani. . 

Essi periranno, ma tu dimori: 

ed invecchieranno tutti, a guisa di 
vestimento ; 

12 E tu gli piegherai come una 
vesta, e saranno mutati: ma tu sei 
sempre lo stesso, ed i tuoi anni non 
verranno giammai meno. . 

13 Ed al qual degli angeli disse 
epli mai, Siedi alla mia destra, fin- 
ch'io abbia posti i tuoi nemici per 
iscannello de' tuoi piedi? 

14 Non sono eglino tutti spiriti 
ministratori, mandati a servire, 
Rer amor di coloro c'hanno ad ere- 

la salute ? 
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CAP. II. 
‘PERCIO, conviene che vie 
maggiormente ci attegniamo 
alle cose udite, che talora non 
isfuggiamo. 

2 Perciochè, se la parola pronun- 
ziata per gli angeli fu ferma; ed 
ogni trasgressione, e disubbidienza 
ricevette giusta retribuzione : 

3 Come scamperemo noi, se tra- 
scuriamo una cotanta salute, la 
quale essendo cominciata ad essere 
annunziata dal Signore, è stata 
confermata appo noi da coloro che 
l'aveano udito 

4 Rendendo Iddio æ ciò testimo- 
nianza con segni, e prodigi, e di- 
verse potenti operazioni, e distri- 
buzioni dello Spirito Santo, secon- 
do la sua volontà ? 

5 Conciosiacosach' egli non abbia 
sottoposto agli angeli’! mondo a 
venire, del qual parliamo. 

6 Ma alcuno ha testimoniato in 
alcun luogo: dicendo, Che cosa è 
l’uomo, che tu ti ricordi di lui? 
ol figliuol dell’uomo, che tu lo vi- 
siti ? 

7 Tu l'hai fatto per un poco di 
tempo minor degli angeli: tu l'hai 
coronato di gloria, e d'onore; e 
l'hai costituito sopra l'opere delle 
tue mani: tu gli hai sottoposto 
ogni cosa sotto i piedi. 

Perciochè, in ciò ch'egli gli ha 
sottoposte tutte le cose, non ha la- 
sciato nnlla che non gli sia sotto- 
posto. Ma pure ora non veggiamo 
ancora che tutte le cose gli sieno 
sottoposte: 

9 Ma bèn veggiamo coronato di 

loria, e d'onore, per la passion 

ella morte, Gesù, ch'è stato fatto 
per un poco di tempo minor degli 

angeli, aciochè per la grazia di 

Dio gustasse la, morte per tutti. 

10 Perciochè egli era convene- 
vole a colui, per cagion di cui, e 
per cui son tutte le cose, di consa- 
grar sofferenze il principe dele 

a salute di molti figliuoli, i quali 
egli avea da addurre a gloria. 

1 Perciochè, e colui che santifi- 
ca, e coloro che son santificati so- 
no tutti d'uno: per la qual cagione 
egli non si vergogna dì chiamargli 


12 Dicendo lo predicherò il tuo 
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.nome a' miei fratelli, io ti salmeg- ! 11 Talchè giurai nell’ira mia, Se 
gerò in mezzo della raunanza. — | giammai entrano nel mio riposo. 

13 E di nuovo, Io mi confiderò in | ‘12 Guardate, fratelli, che talora 
lui. Ed ancora, Ecco me, ed i | non visiain alcun di voi un cuor 
fanciulli ch’ Iddio m' ha donati. malvagio d'incredulità, perritrar- 

14 Poi dunque che que’ fanciulli | vi dall” Iddio vivente : 
parteciparono la carne, e'l sangue; | 13 Anzi esortatevi gli uni gli altri 
egli simigliantemente ha partici- | tuttodi, mentre è nominato que- 
pate le medesime cose: aciochè | st' oggi: aciochè niun di voi sia in- 
per la morte distruggesse colui | durato per inganno del peccato. 
c'ha l imperio della morte, cioè, il | 14 Conciosiacosachè noî siamosta- 
diavolo ; . ti fatti partecipi di Cristo, se pur 

15 E liberasse tutti quelli che, ritegniamo fermo in fino al fine il 
per lo timor della morte, erano per | principio della nostra sossistenza : 
tutta la /or vita suggetti aservitù. | 15 Mentre ci è detto, Oggi, se udi- 

16 Conciosiacosachè certo egli! te la sua voce, non indurate i cuo- 
non prenda gli angeli, ma prenda ri vostri, come nell’ irritazione. 
la progenie d'Abraham. 16 Perciochè alcuni, avendola udi- 

17 Laonde è convenuto ch'egli ta, 'irritarono : ma non già tutti 
fosse in ogni cosa simile & fratelli: quelli ch'erano usciti d’ Egitto per 
aciochè fosse misericordioso, e fe- | opera di Moisè. 
del sommo sacérdote, nelle cose| 17 Or, chi furono coloro ch'egli si 
che debbono farsi inverso Iddio, per | recò a noia lo spazio di quarant'an- 
fare il purgamento de’ peccati del | ni? non furono eglino coloro che 
popolo. peccarono, i cui corpi caddero nel 

18 Perciochè in quanto ch'egli | diserto? 
stesso, essendo tentato, ha soffer- | 18 Ed a' quali giurò egli che non 
to, può sovvenire a colora che son entrerebbero nel suo riposo, se non 
tentati. a quelli che furono increduli ? 

CAP. III. 19 E noi veggiamo che per l'incre- 
AONDE, fratelli santi, che sie- | dulità non vi poterono entrare. 
te partecipi della celeste voca- 
zione, considerate l'apostolo, e'l CAP. IV. 
sommo sacerdote della nostra pro- 'TEMIAMO adunque che talora, 
fessione, Gesù Cristo : poichè vi resta una promessa 

2 Che è fedele a colui che l'ha co- | d'entrar nel riposo d' esso, alcun di 
stituito, siccome ancora fu Moisè | voi non paia essere stato lasciato 
in tutta la casa d’esso. addietro. 

3 Perciochè, di tanto maggior glo- | 2 Conciosiacosachè siastato evan- 
ria che Moisè, è costui stato repu- gelizzato a noi ancora, come a co- 
tato degno, quanto maggior gloria | loro: ma la parola della predica- 
ha colui c' ha fabbricata Ja casa, | zione non giovò loro nulla, non es- 
che la casa stessa. sendo incorporata per la fede in co- 

4 Conciosiacosach'ogni casa sia | loro che l'aveano udita. 
fabbricata da alcuno: or colui c' ha | 3 Perciochè noi, ch' abbiamo cre- 
fabbricate tutte le cose è Dio. duto, entriamo nel riposo : (sicco- 

5 E ben fu Moisè fedele in tutta | me egli disse, Talch' io giurai nel- 
la casa d'esso, come servitore, per | l'ira mia, Se giammai entrano nel 
testimoniar delle cose che si dovea- | mio riposo :) ma quest è nel riposo 
no dire. dell'opere fatte fin dalla fondazion 

6 Ma Cristo è sopra la casa sua, | del mondo. 
come Figliuolo : la cui casa siamo | 4 Conciosiacosach* egli abbiain un 
noi, se pur ritegniamo ferma infi- | certo luogo detto del settimo gior- 
no al fine la libertà, e'l vanto del- | no, Ed Iddio si riposò al settimo 
la speranza. giorno da tutte l'opere sue. i 

erciò come dice lo Spirito | 5 Edin questo luogo ancora, Se 

Santo, Oggi, se udite la sua voce, | giammai entrano nel mio riposo. 

8 Non indurate i cuori vostri, co- | 6 Poi dunque che resta ch'alcuni 
me nell’ irritazione, nel giorno del- | entrino in esso, e quelli a cui fu pri- 
la tentazione, nel diserto : ma evangelizzato per incredulità 

9 Dove i vostri padri mi tentaro- | non v'entrarono: 
no, fecero prova di me, e videro le| 7 Egli determina di nuovo un gior- 
mie opere, lo spazio di quarant'an- | no, Oggi, in David, dicendo, dopo 
ni, cotanto tempo, siccome è stato det- 

10 Perciò, io mi recai a noia quel- | to, Oggi, se udite la sua voce, non 
la generazione : e dissi, Sempre er- | indurate i cuori vostri. 

. rano del cuore : ed anche nou han- | 8 Perciochè, se Iosuè gli avesse 
no conosciute le gale vie’ messi nel riposo, Iddio non avrebbe 
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dipoi parlato d’ altro giorno. 

9 Egli resta adungue un riposo di 
sabato al popol di Dio. — 

10 Perciochè colui ch'é entrato 
nel riposo d' esso s'è riposato an- 
ch'egli dalle sue opere, come Iddio 
dalle sue, 

11 Studiamci adunque d' entrare 
in quel riposo, aciochè niuno cag- 
gia y un medesimo esempio d' in- 

ulita. 

12 Perciochè la parola di Dio è yvi- 
va, ed efficace, e vie più aguta che 
qualunque s a due tagli; e 
giugne fino alla divisione dell' ani- 
ma, e dello spirito, e delle giunture 
e delle midolle : ed è giudice de'pen- 
sieri, e dell'intenzioni del cuore. 

13 E non v'è creatura alcuna oc- 
culta davanti a colui al quale ab- 
biamo da render ragione: anzi tut- 
te le cose son nude, e scoperte agli 
occhi suoi. 

14 Avendo adunque un gran som- 
mo Sacerdote, ch'è entrato ne' cie- 
li, Gesù, il Figliuol di Dio, rite- 
gniamo fermamente la confessione. 

15 Perciochè noi non abbiamo un 
sommo Sacerdote, che non possa 
compatire alle nostre infermità: 
anzi, che è stato tentato in ogni 
cosa simigliantemente, senza pec- 
cato. 

16 Accostiamci adunque con con- 
fidanza al trono della grazia, acio- 
chè ottegniamo misericordia, e tro- 
yiamo grazia, per soccorso Oppor- 

uno, 


CAP. V. 

PRE ogni sommo 88- 

cerdote, assunto d'infra gli 
uomini, è costituito per gli uomini, 
nelle cose che s' hanno da fare in- 
verso Iddio, aciochè offerisca of- 
ferte, e sacrifici) per li peccati: 

2 Potendo aver convenevol com- 
passione degl’ ignoranti, ed erranti: 
poich'egli stesso ancora è circon- 
dato d' infirmità: 

3 E, per esse è obbligato d' offerir 
sacrificij per li peccati, così per sè 

» come per lo popolo ; 

4.E niuno sì prende da sé stesso 
quell’onore: ma colui 7 ha, ch'è 
chiamato da Dio, come Aaron : 

5 Così ancora Cristo non s'è glo- 
rificato sè stesso, per esser fatto 
sommo sacerdote: ma colui l'ha 
glorificato, che gli ha detto, Tu sei "l 
mio. Figliuolo, oggi io t'ho gene- 


6 Siccome ancora altrove dice, 
Tu sei sacerdote in eterno, secondo 
l’ ordine di Melchisedec : 

7 Ilquale a' giorni della sua carne, 
avendo, con grido, elagrime, 
offerte orazioni, e supplicazioni, a 
colui che lo Poteva salvar da mor- 


te; ed essendo stato esaudito dal 
timore : 

8 Benchè fosse Figliuolo, pur dal- 
le cose che sofferse imparò l'ubbi- 
dienza. 

9 Ed, essendo stato appieno con- 
sagrato, è stato fatto cagion di sa- 
lute eterna a tutti coloro che gli 
ubbidiscono. 

10 Essendo nominato da Dio 
sommo sacerdote, secondo l'ordi- 
ne di Melchisedec : 

11 Del quale abbiamo a dir cose 
assai, e ma voli a dichiarar con 
parole : ochè voi siete dive- 
nuti tardi d'orecchi. 

12 Conciosiacosachè, là dove voi 
dovereste esser maestri, rispetto 
al tempo, abbiate di nuovo bisogno 
che vi s'i ino quali sieno gli 
elementi del principio degli oracoli 
di Dio: e siete venuti a tale, ch'a- 
yero bisogno di latte, e non di cibo 


0. 

13 Perciochè, chiunque usa il 
latte non ha ancora l'uso della pa- 
rola della giustizia: conciosiacosa- 
ch'egli sia picciol fanciullo. 

14 Ma il cibo sodo è per li com- 
piuti, i quali, per l'abitudine, han- 
no i sensi esercitati a discenere il 
bene, e'l male. 


CAP. VI. 
ERCIÒ, lasciata la parola del 
principio di Cristo, tendiamo 
alla perfezione, non ponendo di 
nuovo il fondamento della peniten- 
za dall’ opere morte, e della fede ‘in 


Dio ; 

2 E della dottrina de’ battesimi, 
e dell’ imposizion delle mani, e del. 
la risurrezion de’ morti, e del giu- 
dicio eterno. 

3 E ciò faremo, se Iddio il per- 


mette. 

4 Perciochè egli é impossibile, che 
coloro che sono stati una volta al- 
luminati, e c'hanno gustato il don 
celeste, e sono stati fatti partecipi 
dello Spirito Santo : 

5 Ed no gustata la buona pa- 
rola di Dio, e le potenze del secolo a 
venire : 

6 Se caggiono, sieno da capo rino- 
vati a penitenza: conciosiacosa. 
chè di nuovo crocifiggano a sè stes- 
si'l Figliuol di Dio, e l'espongano 
ad infamia. 

7 Perciochè la terra, che bee la 
pioggia che viene spesse volte 80- 
pra essa, e produce erba comoda 
a coloro, da’ quali altresì è cultiva- 
ta, riceve benedizion da Dio. 

8 Ma quella che porta spine, e tri- 
boli, è riprovata, e vicina di mala» 
dizione : il cui fine é d’ essere arsa. 

9 Or, diletti, noi ci persuadiamo” 
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dî voi cose migliori, e ch'attengo- 
no alla salute: benchè parliamo in 
questa maniera. 

:10 Perciochè Iddio non é ingiusto, 
per dimenticar l'opera vostra, e la 

‘atica della carità ch'avete mostra- 
ta inverso’! suo nome, avendo mi- 
nistrato, e ministrando ancora a' 
santi. 

11 Ma disideriamo che ciascun di 
voi mostri infino al fine il medesi- 
mo studio, alla piena certezza del- 
la speranza: 

12 Aciochè non divegniate lenti : 
anzi siate imitatori di coloro che, 
per fede, e pazienza, eredano le 
promesse. 

13 Perciochè, facendo Iddio le pro- 
messe ad Abraham, perchè non po- 
tea giurar per alcun maggiore, giu- 
rÒ per sè stesso : . 

14 Dicendo, Certo, io ti benedirò, 
e ti multiplicherò grandemente. 

15 E così egli, avendo aspettato 
con pazienza, ottenne la promessa. 

16 Perciochè gli uomini giurano 
ben per un maggiore, e pure il giu- 
ramento ê loro il termine d'ogni 
controversia in verificazione. 

17 Secondo ciò, volendo Iddio vie 
maggiormente dimostrare agli ere- 
di della promessa come’l suo consi- 
glio è immutabile, intervenne con 
giuramento: g 

18 Aciochè, per due cose immuta- 
bili, nelle quale egli é impossibile 
ch'Iddio abbia mentito, abbiamo 
ferma consolazione, noi, che ci sia- 
mo rifuggiti, per ottener la speran- 
za propostaci : i 

19 La quale noi abbiamo, a guisa 
d'ancora sicura, e ferma dell’ ani- 
ma, e ch'entra fino al didentro del- 
la cortina: 

20 Dove è entrato per noi, come 
precursore, Gesù, fatto in eterno 
sommo Sacerdote secondo l’ ordine 
di Melchisedec. 


CAP. VII. 
ERCIOCHE' questo Melehise- 
dec era re di Salem, sacerdote 
dell’ Iddio Altissimo ; il quale ven- 
ne incontr'ad Abraham, che ritor- 
nava dalla sconfitta delli re; e lo 
benedisse : 

2 A) quale ancora Abraham diede 
per parte sua la decima d'ogni co- 
sa. E prima è interpretato, Re di 
giustizia: e poi ancora egli è nomi- 
nato, Redi Salem, cioè, Re di pace: 

3 Senza padre, senza madre, sen. 
za genealogia ; non avendo nè prin- 
cipio di giorni, nè fin di vita: anzi, 
rappresentato simile al Figliuol di 
Dio, dimora sacerdote in perpetuo. 

4 Or, considerate quanto grande 


triarca, diede la decima delle spo- 
glie. 

5 Or quelli, d'infra i figliuoli di 
Levi, iquali ottengono il sacerdo- 
zio, hanno bene ileomandamento, 
secondo la legge,-di.decimare il po- 
polo, cioè, i lor fratelli, benchè sie- 
no usciti de' lombi d’ Abraham : 

6 Ma quel che non trae il suo le: 
gnaggio da loro decimò Abraham, 
e benedisse colui ch'avea le pro 
messe. 

7 Or, fuor d'ogni contradizione, 
ciò che è minore è benedetto da ciò 
che è più eccellente. 

8 Oltr'a ciò, quì gli uomini mor- 
tali prendono le decime : ma ivi /e 
prende colui di cui è testimoniato 
ch'egli vive. 

E, per dir così, in Abraham fu 
decimato Levistesso, che prende le 
decime. 

10 Perciochè egli era ancora ne' 
lombi del padre, quando Melchise- 
dec l’ incontrò. 

11 Se dunque il compimento era 
per lo sacerdozio Levitico, (con- 
ciosiacosachè in su quello fu data 
la legge al popolo,) ch'era egli più 
bisogno che surgesse un'altro sa- 
cerdote secondo l'ordine di Melchi- 
sedec, e che non fosse nominate 
secondo l'ordine d' Aaron? 

12 Perciochè, mutato il sacerdo- 
zio, di necessità si fa ancora muta- 
zion di legge. 

13 Imperochè colui, al cui riguar- 
do queste cose son dette, è stato 
d'un’ altra tribù, della quale niu- 
no vacò mai all altare. 

14 Conciosiacosach' egli sia noto- 
rio che'l Signor nostro è uscito di 
Giuda, per la qual tribù Moisè non 
disse nulla-del sacerdozio. 

15 E ciò è ancora vie più manife- 
sto, poi chesurge un’ altro sacerdo- 
tealla somiglianza di Melchisedec : 

16 Il quale, non secondo una leg- 
ge di comandamento carnale, è 
stato fatto sacerdote; ma secondo 
una virtù di vita indissolubile. _ 

17 Perciochè egli testifica, Tu set 
sacerdote in eterno, secondo l'or- 
dine di Melchisedec. 

18 Conciosiacosachè .certo sì fac- 
cia l'annullamento del comanda- 
mento precedente, per la sua de- 
bolezza, ed inutilità. 

19 Perciochè la legge non ha com- 
pinto nulla: ma sì bene la soprag- 
giunta introduzione d' una miglio- 
re speranza, per la quale ci acco- 
stiamo a Dio. 

20 Ed anche, in quanto che ciò 
non s'e fatto sensa giuramento: 
perciochè quelli sono stati fatti sa- 
cerdoti senza giuramento: £ 


fu costui, al aoaie raham, il pa- | 21 Ma questo, ca giuramento: 


15 
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per colui che gli dice, Il Signore ha 
giurato, e non se ne pentirà, Tu 
sei sacerdote in eterno, secondo 
T ordine di Melchisedec. 

22 D'un patto cotanto più eccel- 
lente è stato fatto Gesù malleva- 


dore. 

23 Oltr'a ciò, coloro sono stati fat- 
ti sacerdoti più innumero : percio. 
chè per la morte erano impediti di 
durare : . 

24 Ma costui, perciochè dimora in 
eterno, ha un sacerdozio che non 
trapassa ad un'altro. 

25 Laonde ancora può salvare ap- 
pieno coloro, i quali per lui s'ac- 
costano a Dio, vivendo sempre, 
per interceder per loro. 

26 Perciochè a noi conveniva un 
tal sommo sacerdote, che fusse san- 
to, innocente, immaculato, sepa- 
rato da' peccatori, ed innalzato di. 
sopra a' cieli: 

Il qual non abbia ogni dì biso- 
gno, come que sommi sacerdoti, 
d'offerir sacriticij, prima per li suoi 
propri peccati, poi per quelli del po- 

lo: conciosiacosach’ egli abbia 
fatto questo una volta, avendo 
offerto sè stesso. 

28 Perciochè la legge costituisce 
sommi sacerdoti uomini, c'hanno 
infermità : ma la parola del giura- 
mento fatto dopo la legge costitui- 
sce il Figliuolo, che è stato appieno 
consagrato in eterno. 


CAP. VIII. 
R, oltr' alle cose suddette, il 
principal capo è, che noi ab- 
biamo un tal sommo sacerdote, ii 
qual s'è posto a sedere alla destra 
del trono della Maestà, ne' cieli : 

2 Ministro del santuario, e del ve- 
ro-tabernacolo, il quale il Signore 
ha piantato, e non un’ uomo. 

3Perciochè ogni sommo sacerdote 
è costituito per offerirdoni, esacri- 
ficij: laonde é necessario che co- 
stui ancora abbia qualche cosa da 
Offerire. 

4 Perciochè, se egli fosse sopra la 
terra, non sarebbe pur sacerdote, 
essendovi ancora i sacerdoti ch’offe- 
riscono l’ offerte secondo la legge : 

5 I quali servono alla rappresen- 
tazione, ed all'ombra delle cose ce. 
lesti: siccome fu da Dio detto a 
Moisè, che dovea conpiutamente 
Tabbricare il tabernacolo : Or, guar- 
da, disse egli, che tu facci 0 co- 
sa secondo la forma, che ipa 
mostrata nel monte. 

6-Ma ora Cristo ha ottenuto un 
tanto più eccellente ministerio, 
aio ru è mediatore d' un patto 

’, ferm.: i i 
piain ato m su migliori 
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7 Conciosiacosachè, sequel primo 
fosse stato senza difetto, non sì sa- 
rebbe cercato luogo ad un secondo, 

8 Perciochè Iddio, querelandosi di 
loro, dice, Ecco, i giorni vengono, 
dice il Signore, ch'io fermerò con 
la casa d'Israel, e con la casa di 
Giuda, un patto nuovo: 

9 Non secondo’) patto, ch'io feci 
eo° padri loro, nel giorno ch'io gli 
presi per la mano, per trargli fuor 


del paese d'Egitto: conciosiaco- 
sach'essi non sieno perseverati nel 
mio patto: onde io gli ho rigittati : 
dice ìl Signore. 


10 Perciochè questo sarà il patto 

ch'io farò con la casa d’ Israel, do- 
po uu giorni, dice il Signore: Io 
porrò le mie leggi nella mente loro, 
e lescriverò sopra i lor cuori: e sa- 
rò aoro Dio, ed essi mi saranno po- 
polo: 
„1? E non insegneranno ciascuno 
il suo prossimo, e ciascuno il suo 
fratello: dicendo, Conosci °] Signo- 
re: perciochè tutti mi conosceran- 
no, dal minore al maggior di loro. 

12 Perciochè io sarò propizio alle 
loro iniquità, e non mi ricorderò 
più de’ lor peccati, e de' lor misfatti. 

13 Dicendo, Un nuovo patto, egli 
ha anticato il primiero: or quello 
ch' è anticato, ed invecchia, è vicin 
d’ essere annullato. 


CAP. IX. 
IE primo patto adunque ebbe 
anch'esso degli ordinamenti del 
servigio divino, e'l santuario mon- 
dano. 

2 Perciochè il primo tabernacolo 
fu fabbricato, nel quale era il can- 
delliere, ela tavola, e la presenta- 
zion de’ pani: il quale è detto, Il 
Luogo santo. 

3 E,dopolaseconda cortina, v'era 
il tabernacolo, detto, Il Luogo san- 
tissimo : 

4 Dove era un turibolo d'oro, e 
l'arca del patto, coperta d'oro, d'o- 
gn’ intorno: nelquale era ancora il 
vaso d'oro dove era la manna, e 
la verga d' Aaron, ch'era germo- 
gliata, e le tavole del patto. 

5 E, disopra ad essa urca, i cheru- 
bini della gloria, ch' adombravano 
il propiziatorio: delle quali cose 
nonè da parlare ora a parte a parte. 

6 Or essendo queste cose com 
ste in questa maniera, i sacerdoti 
entrano bene in ogni tempo nel 

rimo tabernacolo, facendo tutte 

e parti del servigio divino: 

7 Ma il solo sommo sacerdote en- 
tra nel secondo una volta l'anno, 
non senza sangue, il quale egli of- 
terisce per sè stesso, e per gli erro 
ri del popolo» 
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8 Lo Spirito Santo dichiarando 
questo, che la via del santuario non 
era ancora manifestata, mentre il 
primo tabernacolo era ancora in 
istato: 

9 Il quale era una figura corri. 
spondente al tempo presente, nel 

uale s’offeriscono offerte, e sacri- 

cij, che non possono appieno pu- 
rificare, quanto è alla coscienza, 
colui che fa il servigio divino; 

10 Essendo cose, che consistono solo 
in cibi, e bevande, ed in vari lava- 
menti, ed ordinamenti carnali: im- 
poste fino al tempo della correzione. 

11 Ma Cristo, sommo sacerdote 
de' futuri beni, essendo venuto, per 
lo tabernacolo che è maggiore, e 
più perfetto, non fatto con mano, 
cioè, non di questa fabbrica: 

12 E non per sangue di becchi, e 
di vitelli; ma, per lo suo propio 
sangue, è entrato una volta nel 
santuario, avendo acquistata una 
redenzione eterna. 

13 Perciochè, se '1 sangue de’ tori, 
e de' becchi, e la cenere della gio- 
venca sparsa sopra i contaminati, 
santifica alla purità della carne: 

14 Quanto più il sangue di Cristo, 
il quale per lo Spirito eterno ha of- 
ferto sè stesso puro d'ogni colpa a 
Dio, purificherà egli la vostra co- 
scienza dell opere morte, per ser- 
vire all'Iddio vivente? 

15 E perciò egli è mediatore del 
nuovo testamento: aciochè, essen- 
dointervenuta la morte per lo pa- 
gamento delle trasgressioni state 
sotto `l primo testamento, i chia- 
mati ricevano la promessa del- 
l'eterna eredità. 

16 Conciosiacosachè, dove è te- 
stamento, sia necessario ch' inter- 
venga la morte del testatore : 

17 Perciochè il testamento é fer- 
modopola morte : poichè non vale 
ancora mentre vive il testatore. 

18 Laonde la dedicazione del pri- 
mo non fu fatta senza sangue. 

19 Perciochè, dopo che tutti i co- 
mandamenti, secondo la legge, fu- 
rono da Moisè stati pronunziati a 
tutto "1 popolo; egli, preso il sangue 
de' vitelli, e de' becchi, con acqua, 
e lana tinta in iscarlatto, ed isopo, 
ne spruzzò il libro istesso, e tutto "l 
popolo: 

20 Dicendo, Quest’ è il sangue del 
patto, che Iddio ha ordinato esser- 
vi presentato. 

21 Parimente ancora con quel 
sangue spruzzò il tabernacolo, e 
tutti gli arredi del servigio divino. 

22 E presso che ogni cosa si purifi- 
ca con sangue, secondo la legge: e 
senza spargimento di sangue non 
si fa rimessione. 
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23 Egli era adunque necessario, 
che le cose rappresentanti quelle 
che son ne’ cieli fossero purificate 
con queste cose: ma che le celesti 
stesse 7o fossero con sacrificij più 
eccellenti di quelli. 

24 Conciosiacosachè Cristo non 
sia entrato in un santuario fatto 
con mano, figura del vero; ma nel 
cielo stesso, per comparire ora da- 
vanti alla faccia di Dio per noi: 

25 E non aciochè offerisca più 
volte sè stesso, siccome il sommo 
sacerdote entra ogni anno una volta 
nel santuario con sangue alieno: 
26 Altrimenti, gli sarebbe conve- 
nuto sofferir più volte dalla fonda- 
zion del mondo: ma ora, una vol- 
ta, nel compimento de' secoli, è ap- 
parito per annullare il peccato, per 
0 sacrificio di sè stesso. 

27 E, comeagli nomini è imposto 
di morire una volta, e dopo ciò é 
il giudicio: 

8 Così ancora Cristo, essendo 
stato offerto una volta, perlevare i 
peccati di molti; la seconda volta 
apparirà senza peccato, a salute, a 
coloro che l’aspettano. 


CAP. X. 
ERCIOCHE! la legge, avendo 
l'ombra de' futuri beni, non 
l imagine viva stessa delle cose, 
non può giammai, per que’ sacrifi- 
cij che sono gli stessi ogni anno, i 
quali son del continuo offerti, san- 
tificar quelli che s' accostano. 

2 Altrimenti, sarebber restati d'es- 
sere offerti: perciochè coloro che 
fanno il servigio divino, essendo 
una volta perificati, non avrebbe- 
ro più avuta alcuna coscienza di 
peccati. 

3 Main essi si fa ogni anno ram- 
memorazion de’ peccati: 

4 Perciochè egli è impossibile che'l 
sangne di tori, e di becchi, tolga i 
peccati. 

5 Perciò, entrando egli nel mondo, 
dice, Tu non hai voluto sacrificio, 
nè offerta: ma tu m'hai apparec- 
chiato un corpo. 

Tu non hai gradito olocausti; 
nè sacrificij per lo peccato. 

7 Allora io ho detto, Ecco, ioven- 
go egli è scritto di me nel ruotolo 

el libro: ¿io vengo per fare, 0 Dio, 
la tua volontà. 

8 Avendo detto innanzi, Tu non 
hai voluto, nè gradito sacrificio, 
nè offerta, nè olocausti, nè sacrifi- 
cio per lo peccato, i quali s° offeri- 
scono secondo la legge: 

9 Allora egliha detto, Ecco, io ven- 
o, per fare, 0 Dio, la tua volonta. 
gli toglie il primo, per istabilire 

il secondo, ' 
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10 E per questa volonta siamo 
santificati, noi, che lo siamo per 
l’otferta del corpo di Gesù Cristo, 
Fatta una volta. 

11 Edoltr'a ciò, ogni sacerdote è 
in piè ogni giorno ministrando, ed 
offerendo spesse volte i medesimi 
sacrificij, i quali giammai non pos- 
sono togliere i o 

12 Ma esso, avendo otferto un'uni- 
co sacrificio per li peccati, s'è posto 
a sedere in perpetuo alla destra di 

io. 

13 Nel rimanente, aspettando fin- 
chè i suoi nemici sieno posti per 
iscannello de’ suoi piedi 

14 Conciosiacosachè, una uni- 
ca offerta, egli abbia in perpetuo 
appieno purificati coloro che son 
santificati. 

I5 Or lo Spirito Santo ancora ce 
lo testifica: perciochè, dopo avere 
innanzi detto, 

16 Quest'é il patto, ch'io farò con 
loro dopo que’ giorni: il Signore 
dice, Io metterò le mie leggi ne’ lor 
cuori, e le scriverò nelle lor menti: 

17 E non mi ricorderò più de' lor 
peccati, nè delle loro iniquità. 

18 Or, dove è rimession di queste 
cose, non v'e più offerta per lo pec- 

to 


cato. 

19 Avendo adunque, fratelli, li- 
bertà d'entrar nel santuario, in 
virtù del sangue di Gesù : 

20 Che è la viarecente, e vivente, 
la quale egli ci ha dedicata : per la 
cortina, cioè, per la sua carne : 

21 Ed un sommo sacerdote sopra 
la casa di Dio: 

22 Accostiamci con un vero cuore, 
in piena certezza di fede, avendo i 
cuori cospersi, e netti di mala co- 
scienza; e'l corpo lavato d' acqua 

ura. 
23 Ritegniamo ferma la confession 
della nostra speranza: percidchè 
fedele é colui c'ha fatte le promesse. 

24 E prendiam guardia gli uni agli 
altri, per incitarci a carità, ed a 
buone opere. 

25 Non abbandonando la comune 
nostra raunanza, come alcuni sono 
usi di fare: ma esortandoci gli uni 
gli altri: e tanto più, che voi vede- 
te approssimarsi 'l giorno. 

26 Perciochè, se noi pecchiamo 
volontariamente, dopo aver rice- 
vuta la conoscenza della verità, e' 
non vi resta più sacrificio per li 
peccati: 

a una spaventevole aspetta- 
zion di gludicio, ed una infocata 
losia, che divorerà gli avversario. 

28 Se alcuno ha rotta la legge di 
Moisè, muore senza misericordia, 
in sul dire di due, o tre testimoni. 

29 Diquanto peggior supplicio sti- 


mate voi che sarà reputato degno 
colui ch'avrà calpestato il Figliuol 
di Dio, ed avrà tenuto per protano 
il sangue del patto, col quale è 
stato santificato; ed avrà oltrag- 
giato lo Spirito della grazia? 

30 Conciosiacosachè noi sappiamo 
chi è colui c'ha detto, A me appar- 
tiene la vendetta, io faròla retribu- 
zione: dice il Signore. Ed altrove, 


Il i figli giudicherà il suo lo. 
31 Egli è cosa spaventevole di. ca- 
der nelle mani dell’ Iddio vivente. 

32 Or, ricordatevi de’ giorni di pri- 
ma, ne'quali, dopo essere stati al- 
luminati, voi avete sostenuto gran 
combattimento di sofferenze. 

33 Parte, messi in ispettacolo per 
vituperi, e tribolazioni: parte an- 
cora, essendo fatti compagni di co- 
loro ch'erano in tale stato. 

34 Conciosiacosach'abbiate ancora 

tito meco ne' miei legami, ed ab- 
iate ricevuta con allegrezza la ru- 
beria de’ vostri beni: sapendo ch'a- 
vete una sustanza ne'cieli, ch'è 
migliore, e permanente. 

Non gittate adunque via la vo- 
stra franchezza, la quale ha gran 
retribuzione. 

36 Perciochè voi avete bisogno di 
pazienza : aciochè, avendo fatta la 
volonta di Dio, ottegniate la pro- 


"37 I hè fra quì, e ben poco 
mperoc quì, e be . 
tempo colui che dee venire, verrà, 

e non tarderà. 

38 E'l giusto viverà perfede : ma, 
se egli si sottrae, l’anima mia non 
lo gradisce. 

Or, quant'è a noi, non siamo 
da sottrarci, a perdizione : ma da 
credere, per far guadagno dell a- 

a 


CAP. XI. 


R la fede è una sussistenza del- 

le cose che si sperano, ed una 

dimostrazion delle cose che non si 
veggono : 

2 Perciochè peressa fu renduta te- 
stimonianza agli antichi. 

3 Per fede intendiamo che i seco- 
li gono stati composti per la parola 
di Dio : sì che le cose che si veggo- 
no non sono state fatte di cose ap- 
parenti. 

4 Per fede Abel offerse a Dio sa- 
crificio più eccellente che Cain : per 
la quale fu testimoniato ch' egli era 
giusto, rendendo Iddio testimoni- 
anza delle sue offerte: e, per essa, 
dopo esser morto, parla ancora. 

5 Per fede Enoc fu trasportato, 
per non veder la morte, e non fu 
trovato: perciochè Iddio l'avea 
trasportato: conciofossecosachè, 
avanti ch'egli fosse trasportato, 
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fisse di lui testimoniato ch’ egli era 
piaciuto a Dio. 

6 Or, senza fede è impossibile di 
piacergli: perciochè colui che s'ac- 
costa a Dio dee credere ch'egli è, 
e ch'egli è premiatore a coloro che 
lo ricercano. 

7 Per fede Noè, ammonito per 
oracolo delle cose che non si vede- 
vano ancora, avendo temuto, fab- 
bricò, per la salvazion della sua fa- 
miglia, l'arca, per la quale egli 
condannò il mondo, e fu fatto erede 
della giustizia ch' ê secondo la fede. 

8 Per fede Abraham, essendo chia- 
mato, ubbidì, perandarsene al luo- 
go ch'egli avea da ricevere in ere- 

ità: e partì, non sapendo dove 
s'andasse. 

9 Per fede Abraham dimorò nel 
paese della promessa, comein pae- 
se strano, abitando in tende, con 
Isaac, e Iacob, coeredì dell’ istessa 
promessa. 

10 Perciochè egli aspettava la cit 
tà che ha i fondamenti, e'l cui ar- 
chitetto, e fabbricatore, è Iddio. 

11 Per fede ancora Sara stessa, 
essendo sterile, ricevette forza da 
concepir seme, e partorì fuor d'e- 
tà: perciochè reputò fedele colui 
ch’ avea fatta la promessa. 

12 Perciò ancora da uno, e quello 

ià ammortato, son nati discen- 

enti,in moltitudine come le stelle 
del cielo, e come la rena innume- 
rabile che é lungo "1 lito del mare. 

13 In fede son morti tutti costoro, 
non avendo ricevute le cose pro- 
messe: ma, avendole vedute di 
lontano, e credutele, e salutatele: 
ed avendo confessato ch’ erano fo- 
restieri, e pellegrini sopra la terra. 

14 Conciosiacosachè coloro che 
dicono tali cose dimostrino che cer- 
cano una patria. 

15 Che se pur si ricordavano di 
quella onde erano usciti, certo 
aveano tempo da ritornarvi, 

16 Maora ne disiderano una mi- 
giore, cioè, la celeste: per ciò, 

ddio nonsi vergogna di loro, d'es- 
ser chiamato lor Dio: conciosiaco- 
saoi; egli abbia loro preparata una 


ti 

17 Per fede Abraham, essendo 
provato, offerse Isaac: e colui 
ch’ avea ricevute le promesse of- 
ferse il suo unigenito. 

18 Egli, dico, a cui era stato det- 
to, In Isaac ti sarà nominata pro- 


genie: 

19 Avendo fatta ragione ch' Iddio 
era potente eziandio da suscitar/o 
da' morti: onde ancora per simili- 
tudine lo ricoverò. 

20 Per fede Isaac benedisse Iacob, 
ed Esau, amara TA cose future. 


21 Per fede Iacob, morendo, be- 
nedisse ciascuno de' figliuoli di Io- 
set: ed adorò, appoggiato sopra la 
sommità del suo bastone. 

22 Per fede losef, tra ndo, 
fece menzione dell'uscita de’ fi- 
gliuoli d' Israel, e diede ordine in- 
torno alle sue ossa. ; 

23 Per fede Moisè, essendo nato, 
fu nascosto da suo padre, e da sua 
madre, lo spazio di tre mesi: per- 
ciochè vedevano il fanciullo bello : 
e non temettero il comandamento 
del re. 

24 Per fede Moisè, essendo dive- 
nuto grande, rifiutò d'esser chia- 
mato figliuolo della figliuola di Fa- 
raone: 

25 Eleggendo innanzi d’ essere af- 
flitto col popol di Dio, che d'aver 
per un breve tempo godimento di 

to . . 


peccato : 

26 Avendo reputato il vituperio 
di Cristo ricchezza maggiore de' te- 
sori d'Egitto: preciochè egli ri- 
guardava alla rimunerazione. 

27 Per fede lasciò l'Egitto, non 
avendo temuta l'ira del re: percio- 
chè egli stette costante, come veg- 
gendo l'invisibile. 

28 Per fede fece la pasqua, e lo 
spruzzamento del sangue: aciochè 
colui che distruggeva i primogeniti 
non toccasse gli Ebrei. 

29 Per fede passarono il Mar ros- 
so, come per l’ asciutto : il che ten- 
tando fare gli Egizij, furono abis- 
sati. 

30 Per fede caddero le mura di 
Gerico, essendo state circuite per 
sette giorni. 

31 Per fede Raab, la meretrice, 
avendo accolte le spie in pace, non 
perì con gl’increduli. 

32 E che dirò io più? conciosiaco- 
sachè'l tempo sia per venirmi me- 
no, se imprendo di raccontar di 
Gedeon, e di Barac, e di Samson, 
e di Iefte, e di David, e di Samuel, 
e de’ profeti: 

33 I quali per fede vinsero regni, 
operarono giustizia, ottennero pro- 
messe, turarono le gole de’ leoni: 

34 Spensero la forza del fuoco, 
scamparono i tagli delle spade, 

uarirono d' infermità, divennero 

orti in guerra, misero in fuga i 
campi degli stranieri. 

35 donne ricoverarono per ri- 
surrezione i lor morti : ed altri fu- 
ron fatti morire di battiture, non 
avendo accettata la liberazione, 
aciochè ottenessero una miglior 
risurrezione. 

36 Altri ancora provarono scher- 
ni, e flagelli; ed anche legami, e 


rigione : 
E Furon lapidati, furon segati, 
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furon tentati: morirono uccisi con 
la spada, andarono attorno in pelli 
di pecore, e di capre; bisognosi, 
afflitti, maltrattati: 

38 (Dë quali non era degno il 
mondo :: erranti in diserti, e monti, 
e spilonche, e nelle grotte della 
terra. 

39 E pur tutti costoro, avendo 
avuta testimonianza per la fede, 
non ottennero la promessa: 

40 Avendo Iddio proveduto qual- 
che cosa di meglio per noi, aciochè 
non pervenissero al compimento 
senza noi. 


CAP. XII. — 
ERCIO, ancora noi, avendo 
intorno a noi un cotanto nu- 
volo di testimoni, deposto ogni fa- 
scio, e'l peccato ch'è atto a darci 
impaccio, corriamo con perseve- 
ranza il palio propostoci : 

2 Riguardando a Gesù, capo, e 
compitor della fede: il quale, per 
la letizia che gli era posta innanzi, 
sofferse la croce, avendo sprezzato 
il vituperio: e s'è posto a sedere 
alla destra del trono di Dio. 

3 Perciochè, fate ragione a colui 
che sostenne una tal contradizione 
de' peccatori contr'a sè: aciochè, 
venendo meno nell'animo, non 
siate sopraffatti. 

4 Voi non avete ancora contra- 
stato fino al sangue, combattendo 
contr al peccato : 

5 Ed avete dimenticata l'esorta- 
zione, che vi parla come a figliuo- 
li: Figliuol mio, non far poca sti- 
ma del gastigamento del Signore, 
.e non perdere animo, quando tu 
sei da lui ripreso. 

6 Perciochè il Signore gastiga chi 
egli ama, e flagella ogni figliuolo 
ch'egli isce. 

7 Se voi sostenete il gastigamento, 
Iddio si presenta a voi come a fi- 
Qliuoli: perciochè, quale è il fi- 
gliuolo, che `l padre non gastighi? 

8 Che se siete senza gastigamen- 
to, del qual tutti hanno avuta la 
parte loro, voi siete dunque ba- 
stardi, e non figliuoli. 

Oltr'a ciò, ben abbiamo avuti 
per gastigatori i padri della nostra 
carne, e pur gli abbiamo riveriti : 
non ci sottoporremo noi molto più 
al Padre degli spiriti, e viveremo ? 

10 Conciosiacosachè quelli, per 
pochi giorni, come parea loro, ci 
Kastigassero : ma questo ci gastiga 
per util nostro, aciochè siamo par- 
tecipi della sua santità, 

11 Or ogni gastigamento par bene 
per l'ora presente non esser.d'alle- 
grezza, anzi di tristizia: ma poi 
rende un pacifico frutto di giusti- 


zia a quelli che sono stati per esso 
esercitati. 

12 Perciò, ridirizzate le mani ri- 
messe, e le ginocchia disciolte. 

13 E fate diritti sentieri a’ piedi 
vostri: aciochè ciò che è zoppo 
non si smarrisca dalla via, anzi 
più tosto sia risanato. 

14 Procacciate pace con tutti, e 
la santificazione, senza la quale 
niuno vedra il Signore : 

15 Prendendo guardia che niuno 
scada dalla grazia di Dio: che ra- 
dice alcuna d’amaritudine, ger- 
mogliando in su, non vi turbi; e 
che per essa molti non sieno in- 

» 

16 Che niuno sia fornicatore, o 
profano, come Esau, il quale, per 
una vivanda, vendette la sua ra- 
gione di primogenitura. 

17 Conciosiacosachè voi sappiate 
che anche poi appresso, volendo 
eredar la benedizione, fu riprovato: 
perciochè non trovò luogo di pen- 
timento, benchè richiedesse quella 
con lagrime. 

18 Imperochè voi non siete ve- 
nuti al monte che si toccava con 
la mano, ed al fuoco acceso, ed al 
turbo, ed alla caligine, ed alla 
tempesta: 

19 Ed al suon della tromba, ed 
alla voce delle parole, la quale co- 
loro che l'udirono richiesero che 
non fosse loro più parlato. 

20 Perciochè non potevano por- 
tar ciò ch'era ordinato, che, se 

nre una bestia toccasse il monte 
osse lapidata, o saettata. 

21 E, (tanto era spaventevole ciò 
ch'appariva,) Moisè disse, Io sor 
tutto spaventato, e tremante. 

22 Anzi voi siete venuti al monte 
di Sion, ed alla Gerusalemme ce- 
leste, ch'è la città dell’ Iddio vi. 
vente ; ed alle migliaia degli an- 

eli: 

23 All universal raunanza, ed al- 
la chiesa de' primogeniti scritti 
ne' cieli; ed a Dio, giudice di tutti; 
ed agli spiriti de' giusti compiuti ; 

24 Ed a Gesù, mediator del nuo- 
vo patto; ed al sangue dello spar- 
gimento, che pronunzia cose mi- 
Qliori che que! d' Abel. 

25 Guardate che non rifiutiate 
colui che parla: perciochè, se 

uelli non iscamparono, avendo 
rifiutato colui che rendeva gli ora- 
coli sopra la terra; quanto meno 
scamperemo noi, se rifiutiamo co- 
Mi che parla dal cielo? 

26 La cui voce allora commosse 
la terra: ma ora egli ha dinunziato: 
dicendo, Ancora una volta io com- 
moverò, non soì la terra, ma anco- 


| ra il cjelo, 
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27 Or quello, Ancora una volta, ; 
significa il sovvertimento delle 
cose commosse, come essendo state 
fatte: aciochè quelle che non si 
commovono dimorino ferme. 

28 Perciò, ricevendo il regno che | 
non può esser commosso, rite- | 
gniamo la grazia, per la quale ser- 
Viamo gratamente a Dio, con ri- 
verenza, e timore. 

29 Perciochè anche l’ Iddio no- 
stro é un fuoco consumante. 


AP. XIII 
L dimori fra 


CAP. X 

AMOR fraterno 
voi. 

2 Non dimenticate l'ospitalità: 

perciochè per essa alcuni alber- 

garono già degli angeli, senza sa- 


perlo. 

3 Ricordatevi de' prigioni, come 
essendo lor compagni di prigione : 
di quelli che sono afflitti, come es- 
sendo ancora voi nel corpo. 

4 Il matrimonio, e'l letto imma- 
culato, é onorevole in tutti: ma Id- 
dio giudicherà i fornicatori, e gli 
adulteri. 

5 Sieno i costumi vostri senza 
avarizia, essendo contenti delle 
cose presenti: perciochè egli stesso 
ha detto, Io non ti lascerò, e non 
t abbandonerò. 

6 Talchè possiam dire in confi- 
danza, Il Signore è il mio aiuto : 
ed io non temerò ciò che mi può 
far luomo. 

7 Ricordatevi de’ vostri condut- 
tori, i quali v’ hanno annunziata 
la parola di Dio; la cui fede imi- 
tate, considerando la fine della lor 
conversazione. 

8 Gesù Cristo è l' istesso ieri, ed 
oggi, ed in eterno. 

9 Non siate trasportati quà e là 
per varie, e strane dottrine: per- 
ciochè egli è bene che "1 cuor sia 
stabilito per gîfazia, non per vi- 
vande: delle quali non hanno ri- 
cevuto alcun giovamento coloro 
che sono andati dietro ad esse. 

10 Noi abbiamo un'altare, del 
qual non hanno podestà di man- 
“giar coloro che servono al taber- 
nacolo. 

11 Perciochè i corpi degli ani. 
mali, il cui sangue è portato dal 
sommo sacerdote dentro al san- 
tuario per lo peccato, sono arsi 
fuor del campo. 
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12 Perciò ancora Gesù, aciochè 
santificasse il popolo per lo suo 
propio sangue, ha sotferto fuor 
della porta. 

13 Usciamo adunque a lui fuor: 
del campo, portando il suo vitu- 
perio. 

14 Perciochè noi non abbiamo 
quì una città stabile, anzi ricer- 
chiamo la futura. 

15 Per lui adunque offeriamo del 
continuo a Dio sacrificij di laude, 
cioè, il frutto delle labbra confes- 
santi "l suo nome. 

16 E non dimenticate la benefi- 
cenza, e comunicazione: concio- 
siacosachè per tali sacrificij si ren- 
da servigio grato a Dio. 

17 Ubvidite a' vostri conduttori, 
e sottomettetevi /oro: conciosia- 
cosach' essi vegghino per l'anime 
Vostre, come avendone a render 
ragione: aciochè facciano questo 
con allegrezza, e non sospirando: 
perciochè quello non vi sarebbe 
d’ alcun’ utile. 

18 Pregate per noi: perciochè 
noi ci confidiamo d'aver buona 
coscienza, desiderando conversare 
onestamente in ogni cosa. 

19 E vie più vi prego di far que- 
sto, aciochè più presto io vi sia 
restituito, 

20 Or l’ Iddio della pace, c'ha 
tratto da’ morti "1 Signor nostro 
Gesù Cristo, il gran Pastor delle 
pecore, per lo sangue del patto 
eterno: 

21 Vi renda compiuti in ogni 
buona opera, per far la sua vo- 
lontà, facendo in voi ciò ch' è gra- 
to nel suo cospetto, per Gesù Cri-- 
sto; al qual sia la gloria ne’ secoli, 
de’ secoli. Amen. 

22 Or, fratelli, comportate, vi 
prego, il ragionamento dell’ esor- ` 
tazione: conciosiacosach' io v' ab- 
bia scritto brevemente. 

23 Sappiate che "1 fratel Timoteo 
è liberato : col quale, se viene to- 
sto, vi vedrò. 

24 Salutate tutti i vostri condut- 
tori, e tutti i santi. Que’ d' Italia 
vi salutano. 

25 La grazia sia con tutti voi. 
Amen. 


Fu scritta d'Italia agli Ebrei per 
Timoteo. 


EPISTOLA CATTOLICA DI 
S.IACOBO, APOSTOLO. 


CAP. I. 
ACOBO, servitor di Dio, e del 
Signor Gesù Cristo, alle dodici 
tribù, che son nella dispersione; 
salute. 

2 Reputate compiuta allegrezza, 
' fratelli miei, quando sarete caduti 
in diverse tentazioni : 

3 Sapendo che la prova della vo- 
stra fede produce pazienza. 

4 Or abbia la pazienza una opera 
compiuta: aciochè voi siate com- 
piuti, ed intieri, non mancando di 
nulla. , 

5 Che se alcun di voi manca di 
sapienza, chiegga/a a Dio, che 
dona a tutti liberalmente, e non fa 
onta, e gli sara donata: 

6 Ma chiegga/a in fede, senza star 

unto in dubbio : perciochè chi sta 

n dubbio é simile al fiotto del mare, 

tato dal vento, e dimenato. 

Imperochè, non pensi già quel 
tale uomo di ricever nulla dal Si- 
gnore: 

8 Essendo uomo doppio di cuore, 
instabile in tutte le sue vie. 

9 Or il fratello ch'è in basso stato 
gi glorii della sua altezza : 

10 E ricco, della sua bassezza : 
perciochè egli trapasserà come fior 

‘er 


11 Imperochè, come quando è le- 
vato il sole con l'arsura, egli ha 
tosto seccata l'erba, e'l suo fiore è 
caduto, e la bellezza della sua ap- 
parenza è perità ; così ancoras’ ap- 

erà il ricco nelle sue vie. 

12 Beato l'uomo che sofferisce 
tentazione: perciochè, essendosi 
renduto approvato, egli riceverà 
la corona della vita, la quale il Si- 

ore ha promessa a coloro che 

’ amano. 

13 Niuno, essendo tentato, dica, 
Io son tentato da Dio: conciosiaco- 
gach’ Iddio non possa esser tentato 
di mali, ed altresì non tenti al- 
cuno: 

14 Ma ciascuno è tentato, essen- 
do attratto, ed adescato dalla pro- 
pria concupiscenza. 

15 Poi appresso, la concupiscen- 
za, avendo conceputo, partorisce 
- il peccato: e'l peccato, essendo 
compiuto, genera la morte. 

16 Non errate, fratelli miei diletti. 

17 Ogni buona donazione, ed ogni 
dono perfetto, è da alto, discenden- 
do dal Padre de’ lumi, appo"l quale 
non v'è mutamento, DE ob - 


brazion di rivolgimento. 

18 Egli ci ha di sua volontà ge- 
nerati per la parola della verità, 
aciochè siamo in certo modo le 
primizie delle sue creature. 

19 Perciò, fratelli miei diletti, sia 
ogni uomo pronto all’ udire, tardo 
al parlare, lento all'ira. 

20 Perciochè l ira dell'uomo non 
mette in opera la giustizia di Dio. 

21 Perciò, deposta ogni lordura, 
e feccia di malizia, ricevete con 
mansuetudine la ola innestata 
in voi, la quale può salvar l'anime 
vostre: 

22 E siate facitori della parola, e 
non solo uditori; ingannando voi 
stessi, 

23 Perciochè, se alcuno è uditor 
della parola, e non facitore, egli è 
simile ad un' uomo che considera 
la sua natia faccia in uno specchio. 

24 Imperoehè, dopo ch’ egli s'è 
mirato, egli se ne va, e subito ha 
dimenticato quale egli fosse. 

25 Ma chi avrà riguardato bene 
addentro nella legge perfetta, ch'é 
la legge della liberta, e sarà perse- 
verato ; essof non essendo uditor 
dimentichevole, ma facitor dello- 
pera, sarà beato nel suo operare. 

26 Se alcuno pare esser religiosn 
fra voi, e non tiene a freno la sua 
lingua, anzi sodduce il cuor suo; 
la religion del tale é vana. 

27 La religion pura, ed immacu- 
lata appo Iddio, e Padre, è questa, 
Visitar gli orfani, e le vedove, 
nelle loro afflizioni; e conservarsi 
puro dal mondo. 


CAP. II. 
RATELLI miei, non abbiate la 
fede della gloria di Gesù Cri- 
sto, Signor nostro, con riguardi 
alle qualità delle persone. 

2 Perciochè, se nella vostra rau- 
nanza entra un’ uomo con l'anel 
d'oro, in vestimento splendido; e 
ventra parimente un povero, in 
vestimento Sozzo : 

3 E voi riguardate a colui che 
porta il vestimento splendido, e 
gli dite, Tu, siedi quì onorevol. 
mente; edal povero dite, Tu, stat- 
tene quivi in piè, o siedi quì sotto 
allo scannello de’ miei piedi: 

4 Non avete voi fatta differenza 
in voi stessi? e non siete voi dive 
nuti giudici di malvagi pensieri ? 

5 Ascoltate, fratelli miei diletti: 
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Non ha Iddio eletti i poveri del] 23 E fu adempiuta la scrittura, 
mondo, per esser ricchi in fede, ed | che dice, Ed Abraham credette a 
eredi dell’ eredità ch'egli ha pro- | Dio, e ciò gli fu imputato a giusti. 
messa a coloro che l’amano ? zia: ed egli fu chiamato, Amico di 
6 Ma voi avete disonorato il po- | Dio. 
vero. I ricchi non sono eglino | 24 Voi vedete adunque che l'uo- 
quelli che vi tiranneggiano ? non | mo è giustificato per l'opere, e non 
suno eglino quelli che vi traggono | per la fede solamente. 
alle corti ? 25 Simigliantemente ancora non 
7 Non sono eglino quelli che be- | fu Raab, la meretrice, giustificata 
stemmiano il buon nome, del quale | per l’ opere, avendo accolti i messi, 
siete nominati ? e mandatigli via per un’ altro ca- 
8 Se in vero voi adempiete la | mino ? 
legge reale, secondo la scrittura, | 26 Conciosiacosachè, siccome il 
Ama il tuo prossimo, come te stes- | corpo senza spirito è morto; così 
so ; fate bene: ancora la fede senza l'opere sia 
9 Ma; se avete riguardo alla qua- | morta. 
lità delle persone, voi commettete 
peccato, essendo dalla legge con- 
vinti, come trasgressori. 
10 Perciochè, chiunque avrà os- 
servata tutta la legge, ed avrà fal- 
litoin un sol capo, è colpevole di 
tutti. 
11 Conciosiacosachè colui c'ha 
detto, Non commettere adulterio ; 
abbia ancora detto, Non uccidere: 
che se tu non commetti adulterio, 
ma uccidi, tu sei divenuto trasgres- 
sor della legge. 
12 Così parlate, e così operate, 
come avendo da esser giudicati per 
la legge della libertà. 
13 Perciochè il giudicio senza mi- 
sericordia sarà contr'a colui che 
non avrà usata misericordia : e mi- 
sericordia si gloria contr a giudicio. 
14 Che utilità v'é, fratelli miei, 3e 
alcuno dice d'aver fede, e non ha 
opere ? può la fede salvarlo ? 
5 Che se un fratello, o sorella, 
son nudi, e bisognosi del nudri- 
mento cotidiano : 
16 Ed alcun di voi dice loro, An- 
datevene in pace, scaldatevi, e sa- 
tollatevi; e voi non date loro i bi- 
sogni del corpo ; qual rò fate loro? 
17 Così ancora la fede a parte, se 
non ha l'opere, è per sè stessa 
morta. 
18 Anzi alcuno dirà, Tu hai la 
fede, ed io ho l’opere: mostrami 
la tua fede senza le tue opere, ed 
io ti mostrerò la fede mia per le 
mie opere. 
19 Tu credi ch'Iddio è un solo: 
ben fai: i demoni /o credono an- 
ch'essi, e tremano. 
20 Or, O uomo vano, vuoi tu co- 
noscere che la fede senza l'opere è 
morta ? 
21 Non fu Abraham, nostro pa- | 
dre, giustificato per l' opere, aven- 
do offerto il suo figliuolo Isaac so- 
pra l'altare ? . 
22 Tu vedi che la fede operava 
insieme con l'opere d'esso, e che 
per l'opere la fer a La compiuta. 


CAP. III 

RATELLI miei, non siate mol- 

.ti maestri: sapendo che noi 
ne riceveremo maggior condanna- 
zione. 
.2 Conciosiacosachè tutti falliamo 
in molte cose: se alcuno non fal- 
lisce nel parlare, esso è uomo com- 
piuto, e può tenere a freno eziandio 

utto "1 corpo. 

3 Ecco, noi mettiamo i freni nelle 
bocche de' cavalli, aciochè ci ubbi- 
discano: e facciamo volger tutto°l 
corpo loro. 

4 Ecco ancora le navi, benchè 
sieno cotanto grandi, e che sieno 
sospinte da fieri venti, son volte 
con un fore timone, do- 
vunque il movimento di colui che 
le governa vuole. 

5 Così ancora la lingna è un pic- 
ciol membro, e si vanta di gran 
cose: ecco, un picciol fuoco quan- 
te legne incende ? 

6 La lingua altresì è un fuoco, il 
mondo dell'iniquita: così dentro 
alle nostre membra è posta la lin- 
gua, la qual contamina tutto’ 
corpo, ed infiamma la ruota della 
generazione umana, ed è infiam- 
mata dalla geenna. 

7 Conciosiacgsach’ ogni genera- 
zion di fiere, e d'uccelli, e di ret- 
tili, e d'animali marini, si domi, e 
sia stata domata per la natura u- 
mana. 

8 Ma niun' uomo può domar la 
lingua: ella é un male che non si 

uô rattenere: ê piena di morti- 

ero veleno. 

9 Per essa benediciamo Iddio, e 
Padre: e per essa maladiciamo gli 
uomini,che son fatti alla somiglian- 
za di Dio, 

10 D'una medesima bocca pro- 
cede benedizione, e maladizione. 
Non bisogna, fratelli miei, che 
queste cose si facciano in questa 
maniera. 

11 La fonte sgorga ella da una 
medesima buca il dolce, e l'amaro? 
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12 Può, fratelli miei, un fico fare 
‘ulive, od una vite fichi? così niu- 
pa fonte può gittare acqua salsa, e 


olce. i 

13 Chi è savio, e saputo, fra voi? 
mostri, per la buona conversa- 
zione, le sue opere, con mansuetu- 
dine di sapienza. 

l4 Ma, se voi avete nel cuor vo- 
stro invidia amara, e contenzione, 
non vi gloriate contr'alla verità, 
e non mentite contr’ ad essa. 

15 Questa non è la sapienza che 
discende da alto: anzi é terrena, 
animale, diabolica, 

16 Perciochè, dove è invidia, e 
contenzione, ivi é turbamento, ed 
opera malvagia. 

Ma la sapienza ch'è da alto, 
prima è pura, poi pacifica, mode- 
rata, arrendevole, piena di mise- 
ricordia, e di fruti, buoni; senza 
parzialità, e senza a 

18 Or il frutto della giustizia si 
semina in pace a coloro che s' ado- 
perano alla pace. 


i CAP. IV. 
NDE vengono le guerre, e le 
contese fra voi? non è egli da 
questo, cioé, dalle vostre voluttà, 
che guerreggiano nelle vostre 
membra? 

2 Voi bramate, e non avete: voi 
uccidete, e procacciate a gara, e 
non potete ottenere: voi combat- 
tete, e fuerregiala, e non avete: 
perciochè non domandate. 

3 Voi domandate, e non ricevete: 
| domandate male, per 

nder ne' vostri piaceri. 
Adulteri, ed adulteré, non sa- 
te voi che l'amicizia del mondo 
inimicizia contr'a Dio? colui 
adunque che vuole essere amico 
del mondo si rende nemico di Dio. 

5 Pensate voi che la scrittura di- 
ca invano, Lo spirito ch’ abita in 
voi appetisce ad invidia ? 

6 Ma egli da vie maggior grazia: 
percio dice, Iddio resiste a' super- 

i, e dà grazia agli umili. 

7 Sottomettetevi adunque a Dio, 
contrastate al diavolo, ed egli fug- 
gira da voi. 

8 Appressatevi a Dio, ed egli 
s'appresserà a voi: nettate le vo- 
stre mani, 0 peccatori! e purifi- 
caie i cuori vostri, o doppi d'ani- 
mo 

9 Siate afflitti, e fate cordoglio, 
e piagnete: nia il vostro riso con- 

erti uolo, e l' 
tria , allegrezza in 


10 Umiliatevi nel cos 
Signore, ed egli vinse” a 
on parlate gli uni contr'agli 
altri, fratelli: ci parla contra al 
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fratello, e giudica il suo fratello, 
rla contr'alla legge, e giudica 
legge: or, se tu condanni la 
legge, tu non sei facitor della leg- 
ge. ma giudice. 

12 V'è un solo Leggislatore, il 
qual può salvare, e perdere: ma 
tu, chi sei, che tu condanni altrui? 

13 Or su, voi che dite, Oggi, o 
domane, andremo in tal citta, ed 
ivi dimoreremo un'anno, e mer- 
cateremo, e guadagneremo: 

14 Che non sapete ciò che sarà 
domane: perciochè, quale é la vi- 
ta vostra? conciosiacosach' ella 
sia un vapore, ch'apparisce per un 
poco di tempo, e poi svanisce. 

15 In vece di dire, Se piace al 
Signore, e se siamo in vita, noi fa- 
remo questo, 0 quello. 

16 E pure ora voi vi vantate nelle 
vostre vaneglorie: ogni tal vanto 
è cattivo. 

17 V'è adunque peccato a colui 
che sa fare il bene, e non /o fa. 


CAP. V. 
R su al presente, ricchi, pia- 
gnete, urlando per le miserie 
vostre, che sopraggiungono. 

2 Le vostre ricchezze son marci- 
te, ed i vostri vestimenti sono stati 
rosi dalle tignuole, 

3 L'oro, e l'argento vostro è ar- 
rugginito, e la lor ruggine sarà in 
testimonianza contr'a voi, e divo- 
rerà le vostre carni, a guisa di fuo- 
co: voi avete fatto un tesoro per 
gli ultimi giorni. 

4 Ecco, il premio degli operaì 
c'hanno mietuti i vostri campi, 
del quale sono stati frodati da voi, 
grida: ele grida di coloro c'hanno 
mietuto sono entrate nell’ orecchie 
del Signor degli eserciti. 

5 Voi siete vivuti sopra la terra in 
delizie, e morbidezze: voi avete 
pasciuti i cuori vostri, come in 
giorno di solenne convito. 

6 Voi avete condannato, voi ave 
te ucciso il giusto: egli non vi re- 
siste. 

7 Ora dunque, fratelli, siate pa- 
zienti fino alla venuta del Signore: 
ecco, il lavoratore aspetta il prezio- 
so frutto della terra con pazienza: 
finchè quello abbia ricevuta la 
stagion della prima, e dell'ultima 


one. 

8 Siate ancora voi pazienti, raffer- 
mate icuori vostri: perciochè l'av- 
venimento del Signore è vicino. 

9 Non sospirate gli uni contr agli 
altri, fratelli: aciochè non siate 
giudicati ; ecco il giudice è alla 


po. 
10 Fratelli miei, prendete per 
esempio d’afflizione, è di pazienza, 
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i profeti, i quali hanno parlato nel 
ome del Signore. 

ll Ecco, noi predichiamo beati 
coloro c'hanno sofferto: voi avete 
udita la pazienza di Iob, ed avete 
veduto il fine del Signore: con- 
ciosiacosachè '1 Signore sia grande- 
mente pietoso, e misericordioso. 

12 Or, innanzi ad ogni cosa, fra- 
telli miei, non giurate, nè per lo 
cielo, nè perla terra; nè fate al- 
cun'altro giuramento: anzi sia il 
vostro sì sì, il no nò: aciochè non 


caggiate in giudicio. j 
13 Evvialcun di voi afflitto ? ori: 
evvi alcuno d'animo lieto? sal- 
meggi. 

14 E alcuno di voi infermo? chia- 
mi gli anziani della chiesa, ed 


orino essi sopra lui, ungendolo d'o- ; 


lio, nel nome del Signore, 
15 E Vorazion della fede salverà 


e, s egli ha commessi de’ peccati, 
gli saranno rimessi, 

16 Confessate i falli gli uni agli 
altri, ed orate gli uni per gli altri, 
aciochè siate sanati: molto può 
l’orazion del giusto, fatta con effi. 
cacia. 

17 Elia era uomo sottoposto a 
medesime passioni come noi, e pur 
per orazione richiese che non pio- 
vesse, e non piovve sopra la terra 
lo spazio di tre anni, e sei mesi. 

18 E di nuovo egli pregò, e'l cielo 
diè della pioggia, e la terra produs- 
se il suo frutto. 

19 Fratelli, se alcun di voi si svia 
dalla verità, ed alcuno lo con- 


verte: 

20 Sappia colui, che chi avrà 
convertito un peccatore dall’error 
della sua via, salverà un'anima 
da morte, e coprirà moltitudine di 


il malato, e'l Signore lo rilevera: | peccati. 





LA PRIMA EPISTOLA CATTOLICA DI 
S. PIETRO, APOSTOLO. 


CAP. I. 

IETRO, apostolo di Gesù Cri- 

sto, a quelli della dispersion 
di Ponto, di Galazia, di Cappado- 
cia, d'Asia, e di Bizinia : ch'abita- 
no in que’ luoghi come forestieri : 
2 Eletti, secondo la preordinazion 
di Dio Padre, in santificazion di 
Spirito, ad ubbidienza, ed ad esser 
cospersi col sangue di Gesù Cri- 
sto A grazia, e pace vi sia multipli- 
ca 


3 Benedetto sia Iddio, e Padre del 
Signor nostro Gesù Cristo, il qua- 
le, secondo la sua gran misericor- 
dia, ci ha rigenerati in isperanza 
viva, per la risurrezion di Gesù 
Cristo da' morti: 

.4 All eredità incorruttibile, ed 
ammaculata, e che non può sca- 
dere, conservata ne'cieli per noi: 

5 1 quali siamo, nella virtù di 
Dio, per la fede, guardati per la 
salute presta ad esser rivelata nel- 
l'ultimo tempo, 

6 In che voi gioite, essendo al 
presente un poco, se così bisogna, 
contristati in varie tentazioni: 

7 Aciochè la prova della fede vo- 
stra, molto più preziosa dell'oro 
che perisce, e pure è provato per 
lo fuoco, i orata a laude, ed 
onore, e gloria, nell' apparizione 
di Gesù Cristo: 4 

8 Il quale, benchè non l'abbiate 
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veduto, voi amate: nel qual cre- 
dendo, benchè ora nol veggiate, 
voi gioite d'una allegrezza Tie 
bile, e gloriosa ; 

9 Ottenendo il fine della fede vo- 
stra, la salute dell’ anime. 

1] Della qual salute cercarono, 
ed investigarono i profeti, che pro- 
fetizzarono della grazia che è perve 
nutaa voi: 

11 Investigando quando, ed in 
qual tempo, lo Spirito di Cristo 
ch'era in loro, testimoniando in- 
nanzi le sofferenze ch'avverrebbero 
a Cristo, e le glorie che poi appres- 
so seguirebbero, significasse quella 
dovere apparire : 

12 A’ quali fu rivelato, che nona 
Sè stessi, ma a noi, ministravano 
quelle cose, le quali ora vi sono 
state annunziate da coloro che 
v'hanno evangelizzato per lo Spiri- 
to Santo, mandato dal cielo; nelle 
quali gli angeli disiderano riguar- 

re addentro. 

13 Perciò, avendo i lombi della 
vostra mente cinti, stando sobri, 
sperate perfettamente nella grazia 
che vi sarà conferita nell’ appari- 
zione di Gesù Cristo. 

14 Come figliuoli d'ubbidienza, 
non conformandovi alle concupi- 
scenze del tempo passato, mentre 
eravate in ignoranza: 

15 Anzi, siccome colui che v'ha 
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thiamati è santo, voi altresì siate | crederà in essa non sarà punto 
santi in tutta la vostra conversa- | svergognato. 
gione. 7 A voi adunque, che credete ella 

16 Conciosiacosach’ egli sia serit- | è quèlla cosa preziosa: ma a di- 
to, Siate santi: perciochè io sono subbidientiè, come é detto, La pietra, 
santo. che gli edificatori hanno riprovata, 

17 E, se chiamate Padre colui, il | è divenuta il capo del cantone: e 
quale, senza aver riguardo alla | pietra d’'incappo, e sasso d' intop- 
qualità delle persone, giudica se- 
condo l’opera di ciascuno; conver- 
sate in timore, tutto’ tempo della 
vostra peregrinazione ; 

18 Sapendo che, non con cose cor- 
ruttibili, argento, od oro, siete sta- 
ti riscattati dalla vana conversa- 
zion vostra, insegnata di mano in 














po: 

8 I quali s'intoppano nella parola, 
essendo disubbidienti ; a che anco- 
ra sono stati posti. 

9 Ma voi siete la generazione elet- 
ta, il real sacerdozio, la gente san- 
ta, il popolo d'acquisto : aciochè 
predichiate le virtù di colui che 
v'ha dalle tenebre chiamati alla sua 


mano da' padri : (oa 

19 Ma col prezioso sangue di Cri- 
sto, come dell’ agnello senza difet- 
to, nè macchia: 

20 Ben preordinato avanti la fon- 
dazion del mondo, ma manifestato 
negli ultimi tempi per voi: __ 

2] I quali per lui credete in Dio, 
che l'ha suscitato da’ morti, e gli 
ha dato gloria; aciochè la vostra 
fede, e speranza, fosse in Dio. 

22 Avendo voi purificate l'anime 
vostre, per l’ubbidienzaalla verità, 
er lo Spirito, a fraterna carità non 
nta, portate amore intenso gli uni 
agli altri di puro cuore. 

Essendo rigenerati, non di 
seme corruttibile, ma incorrutti- 
bile, per la parola di Dio viva, e 

anente in eterno. 

24 Perciochè ogni carne è come 
erba, ed ogni gloria d'uomo come 
fior d'erba: l'erba è tosto seccata, 
e'l suo fiore è tosto caduto : 

25 Ma la parola del Signore di. 
mora in eterno: e questa è la pa- 
roia che v'è stata evangelizzata. 


CAP. II. 


DES adunque ogni mali- 
7 zia, ed ogni fraude; e Tipo 
crisie, ed invidie; ed ogni maldi- 
cenza: 

2 Come fanciulli pure ora nati, 
appetite il Jatte puro della parola, 
aciochè per esso cresciate. 

3 Se pure avete gustato chel Si- 
gnore è buono: 

4 Al quale accostandovi, come al- 
la pietra viva, riprovata dagli uo- 
mini, ma appo lddio eletta, pre- 
ziosa ; 

5 Ancora voi, come pietre vive, 
siete edificati, per essere una casa 
spirituale, un sacerdozio santo, per 
offerir sacrifici) spirituali, accette- 
voli a Dio per Gesù Cristo. 

6 Per la qual cosa ancora è con- 
tenuto nella scrittura, Ecco, io 
pongo in Sion la pietra del capo del 
cantone, sletta, „presiona : e chi 














maravigliosa luce. 


10 I quali già non eravate popolo, 


ma ora siete popolodi Dio: a' quali 
già non era stata fatta misericor- 
dias ma ora v'è stata fatta miseri- 
cordia, 


11 Diletti, io v'esorto che, come 


avveniticci, e forestieri, v'astegnia- 
te dalle carnali concupiscenze, le 
quali guerreggiano contr’ all’ ani- 


ma: 

12 Avendo una conversazione 
onesta fra i Gentili: aciochè, là 
dove sparlano di voi come di Inal- 
fattori, glorifichino Iddio, nel gior- 
no della visitazione, per le vostre 


buone opere, ch avranno vedute. 

13 Siatè adunque suggetti ad 
ogni podestà creata dagli uomini, 
per l'amor del Signore: alre, co- 
me al sovrano: 

14 Eda' goperoaton, come a per- 
sone mandate da lui, in vendetta 
de' malfattori, ed in laude di quelli 
che fanno bene. 

15 Perciochè tale è la volontà A 
Dio, che, facendo bene, turiate la 
boeta all' ignoranza degli uomini 
stolti. 

16 Come liberi, ma non avendo 
la libertà per coverta di malizia: 
anzi, come servi di Dio. 

17 Onorate tutti, amate la fratel- 
lanza, temete Iddio, rendete ©- 
nore al re. 

18 Servi, siate con ogni timore 
suggetti a' vostri signori: non so- 
lo a buoni, e moderati; ma a'ri 
trosi ancora. 

19 Perciochè questo é cosa grata, 
se alcuno, per la coscienza di Dio, 
sofferisce molestie, patendo in- 
giustamente. 

20 Imperochè, qual gloria é egli, 
se, peccando, ed essendo puniti, 
voi? sofferite? ma se, facendo 
bene, e pur patendo, voi’? soffe- 
rite, ciò ê cosa grata appo Iddio. 

21 Conciosiacosach' a questo sia- 
te stati chiamati: perciochè Cri 
sto ha patito anch'egli per noi, 
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lasciandoci un esempio, aciochè 
voi seguitiate le sue pedate : 

22 Il qual non fece alcun pecca- 
to, nè fu trovata fraude alcuna 
nella sua bocca: 

23 Il quale, oltraggiato, non ol- 
traggiava all'incontro: patendo, 
non minacciava; ma si rimetteva 
in man di colui che giudica giu- 
stamente: 

24 Il quale ha portato egli stesso 
i nostri peccati nel suo corpo, in 
sul legno: aciochè, morti al pec- 
cato, viviamo a giustizia: per lo 
cui lividore voi siete stati sanati. 

25 Perciochè voi eravate come 

ore erranti: ma ora siete stati 
convertiti al Pastore, ed al Vesco- 
vo dell’ anime vostre. 


CAP. III. 


ARIMENTE sieno le mogli 
suggette a lor mariti: acio- 
chè, se pur ve ne sono alcuni che 
non ubbidiscano alla parola, sie- 
no, per la conversazion de mo- 

li, guadagnati senza parola : 

B Avendo considerata la vostra 
casta conversazione, ch'e in ti- 
more. 

3 Delle quali l’ornamento sia, 
non l'esterior dell’intrecciatura 
de’ capelli, 0 di fregi d'oro, o di 
vestiti di robe: 

4 Ma l'uomo occulto del cuore, 
nell' incorrotta purità dello spirito 
benigno, e pacifico; il quale è di 
gran prezzo nel cospetto di Dio. 

5 Perciochè in questa maniera 
ancora gia s' adornavano le sante 
donne, che speravano in Dio, es- 
sendo suggette a' lor mariti: 

6 Siccome Sara ubbidì ad Abra- 
ham, chiamandolo signore: della 
qual voi siete figliuole, facendo 
bene, e non temendo alcuno spa- 
vento. 

7 Voi mariti, fite il simigliante, 
abitando con loro discretamente : 
portando onore al vaso femminile, 
come al più debole: come essendo 
voi ancora coeredi della grazia 
della vita: aciochè le vostre ora- 
zioni non sieno interrotte. 

8 Ed in somma, siate tutti con- 
cordi, compassionevoti, fratelle- 
voli, pietosi, benivoglienti : 

9 Non rendendo mal per male, od 
oltraggio per oltraggio: anzi, in 
contrario, benedicendo: sapendo 
ch'a questo siete stati chiamati, 
aciochè erediate la benedizione. 

10 Perciochè, chi vuole amar la 
vita, e veder buoni giorni, ratten- 
ga la sua bocca dal male; e le 
sue labbra, che non proferiscano 
fraude : 
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11 Ritraggasi dal male, e faccia îl 


bene: cerchi la pace, e la pro- 


cacci. 

12 Perciochè gli occhi del Signo- 
re sono sopra i giusti, e le sue orec- 
chie sono intente alla loro ora- 
zione: ma il volto del Signore é 
contr'a quelli che fanno male. 

13 E chi sarà colui che vi faccia 
male, se voi seguite il bene ? 

14 Ma, se pure ancora patite per 
giustizia, beati voi: or non temia- 
te del timor loro, e non vi con- 
turbate: 

15 Anzi santificate il Signore Id- 
dio ne'cuori vostri: e siate sempre 
presti a rispondere a vostra difesa 
a chiunque vi domanda ragion del- 
la speranza ch'in voi, con man- 
suetudine, e timore : 

16 Avendo buona coscienza: acio- 
chè, là dove sparlano di voi come 
di malfattori, sieno svergognati co- 
loro che calunniano la vostra buo- 
na conversazione in Cristo. 

17 Perciochè, meglio e che, se 

ur tale è la volonta di Dio, pa- 

iate facendo bene, anzi che facen- 
do male. 

18 Conciosiacosachè Cristo anco- 
ra abbia sofferto una volta per li 
peccati, egli giusto per gl'ingiusti, 
aciochè ci adducesse a Dio: essen- 
do mortificato in carne, ma vivifi- 
cato per lo Spirito : 

19 Nel quale ancora andò già, e 
predicò agli spiriti che sono in car- 
cere: 

20 I quali già furono ribelli, quan- 
do la pazie di Dio aspettava a' 
giorni di Noè, mentre s'apparec- 
chiava l'arca: nella quale poche 
anime, cioè, otto, furon salvate 
per mezzo | na. 

21 Alla qual figura corrisponden- 
do il battesimo, (non il nettamente 
delle brutture della carne, ma la 
domanda di buona coscienza appo 
Iddio,) ora salva ancora noi, per la 
risurrezion di Gesù Cristo: 

22 IN quale, essendo andato in 
cielo, è alla destra di Dio, essendo- 
gli sottoposti angeli, e podestà, e 
potenze. 


CAP. IV. 


po dunque che Cristo ha sof- 
ferto per noi in carne, ancora 
voi armatevi del medesimo pen- 
siero, Che chi ha sofferto in carne, 
è cessato del peccato: 

2 Per vivere il tempo che resta in 
carne, non più alle concupiscenze 
degli uomini, ma alla volonta di 


O. 
3 Perciochè il tempo passato dél- 
la vita ci dee esser bastato per a- 
vere operata la volontà de' Gen- 
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tili, essendo caminati in lascivie, 
cupidità, ebbrezze, conviti, bevi- 
menti, e nefande idolatrie. 

4 Laonde ora essi stupiscono, co- 
me di cosa strana, che voi non 
concorrete ad una medesima stra- 
bocchevol dissoluzione: e ne be- 
stemmiano: 

5 I quali renderanno ragione a 
colui che è presto a giudicare i vivi, 
ed i morti. 

6 Conciosiacosachè per questo 
sia stato predicato l’ evangelo an- 
cora a' morti, aciochè fossero giu- 
dicati in carne, secondo gli uomi- 
ni: ma vivessero in ispirito, se- 
condo Iddio. 

7 Orla fine d'ogni cosa è vicina: 
siate adunque temperati, e vigi- 
lanti all' orazioni: 

8 Avendo, innanzi ad ogni cosa, 
la carità intensa gli unì inverso 
gli altri: perciochè la carità co- 
prirà moltitudine di peccati. 

9 Siate volonterosi albergatori 
gli uni degli altri, senza mormorii. 

10 Secondo che ciascuno ha rice- 
vuto alcun dono, amministratelo 
gli uni agli altri, come buoni di- 
spensatori della diversa grazia di 


io. 

11 Se alcuno parla, parli come gli 
oracoli di Dio: se alcuno ministra, 
Faccialo come per io potere ch’ Id- 
dio fornisce: acioche in ogni cosa 
sia glorificato Iddio per Gesù Cri- 
sto, a cui appartiene la gloria, e 
l' imperio, ne’ secoli de' secoli. 
Amen, . 

12 Diletti, non vi smarrite, come 
se v'avvenisse cosa strana, d'es- 
ser messi al cimento: il che si fa 
per provarvi. 

13 Anzi, in quanto partecipate 
le sofferenze di Cristo, rallegrate- 
vi: aciochè ancora nell' appari- 
gion della sua gloria- voi vi ralle- 
griate giubilando. 

14 Se siete vituperati per lo nome 
di Cristo, beati voi : conciosiacosa- 
chè lo Spirito di gloria, e di Dio, 
xipoa! sopra voi: ben è egli, quan- 
tè a loro, bestemmiato; ma, 

uant' è a voi, è glorificato. 

5 Perciochè, niun di voi patisca 
come micidiale, o ladro, o malfat- 
tore, o facendo 'l vescovo sopra gli 
stranieri. 

16 Ma, se patisce come Cristiano, 
non si vergogni; anzi glorifichi Id- 
dio in questa parte. 

17 Perciochè, egli é il tempo chel 
giudicio cominci dalla casa di Dio: 

» se comincia prima da noi, qual 
sarà la fine di coloro che non ubbi- 
discono all'evangelo di Dio ? 

18 E, se'l giusto è appena salvato, 


* 228 


dove comparirà l' empio, e"l pec 
catore? 

19 Perciò quegli ancora, che pati. 
scono secondo la volonta di Dio, 
raccomandingti l'anime loro, come 
al fedele Creatore, con far bene. 


CAP. V. 
I esorto gli anziani d'infra voi, 
io che sono anziano con loro, e 
armonia dalle sofferenze di SE 
sto, sieme ancora partec 
della gloria che dee esser manio- 
stata: 

2 Che voi pasciate la greggia di 
Dio ch'è fra voi, avendone la cura, 
non isforzatamente, ma volonta- 
riamente: non per disonesta cupi- 
dità del guadagno, ma d'animo 
franco : 

3 E non comesignoreggiando le 
eredità, ma essendo gli esempi del- 
la greggia. 

4 E, quando sarà apparito il som- 
mo Pastore, voi otterrete la coro- 
na della gloria che non s'appassa. 

5 Parimente voi giovani, siate 
suggetti a' più vecchi : e sottomet- 
tetevi tutti gli uni agli altri: siate 
adorni d'umilità: perciochè Iddio 
resinte a' superbi, e dà grazia agli 
umili. 

6 Umiliatevi adunque sotto alla 
potente man di Dio, aciochè egli 
v'innalzi, quando sarà il tempo; 

7 Gittando sopra lui tutta la vo- 
stra sollecitudine: perciochè egli 
ha cura di voi. 

8 Siate sobri, vegghiate: perciochè 
il vostro avversario, il diavolo, a 
guisa di leon ruggente, va attorno, 
cercando chi egli possa divorare: 

9 Al quale resistete, essendo fer- 
mi nella fede: sapendo che le me- 
desime sofferenze si compiono nel- 
la vostra fratellanza, ch'é per lo 


mo ori Iddio d'ogni ia, il 

r io d'ogni grazia, il qua- 
le v'ha chiamati alla sna eterna 
gloria in Cristo Gesù, dopo ch'a- 
vrete sofferto per poco tempo; es- 
so vi renda compiuti, vi raffermi, 
vi fortifichi, vi fondi. 

11 A lui sia la gloria, e l'imperio, 
ne' secoli de` secoli. Amen. 

12 Per Silvano, che v'é fedel fra- 
tello, come io giudico, io v'ho serit- 
to brevemente: esortandovi, e pro- 
testandovi che la vera grazia di 
Dio è questa, nella quale voi siete. 

13 chiesa ciè in Babilonia, 
eletta come voi; e Marco, mio fi- 
gliuolo, vi salutano. 

14 Salutatevi gli uni gli altri col 
bacio della carità. Pace sia a voi 
tutti, che siete in Cristo Gesù 
Amen, 


LA SECONDA EPISTOLA CATTOLICA DI 


S. PIETRO, 


CAP. I. 

SMON Pietro, servitore, ed apo- 
+2 stolo di Gesù Cristo, a coloro 
€ hanno ottenuta fede di pari prez- 
zo che noi, nella giustizia dell’ Id- 
dio, e Salvator nostro, Gesù Cristo: 

2 Grazia, e pace vi sia multipli- 
cata nella conoscenza di Dio, e di 
Gesù, nostro Signore. 

3 Siccome la sua potenza divina 
ci ha donate tutte le cose, chap- 
partengono alla vita, ed alla pieta, 
per la conoscenza di colui che ci 

a chiamati per gloria, e per virtù: 

4 Per le quali ci son donate le 
preziose, e grandissime promesse: 
aciochè per esse voi siate fatti par- 
tecipi della natura divina, essendo 
fuggiti dalla corruzione in concu- 
piscenza, ch’ é nel mondo. 

5 Voi ancora simigliantemente, 
recando a questo stesso ogni studio, 
sopraggiugnete alla fede vostra la 
virtù, ed alla virtù la conoscenza, 

6 Edalla conoscenza la continen- 
za, ed alla continenza la sofferen- 
za, ed alla sofferenza la pietà, 

7 Ed alla pietà l'amor fraterno, 
ed all’ amor fraterno, la carita. 

8 Perciochè, se queste cose sono, 
ed abbondano in voi, non vi ren- 
deranno oziosi, nè sterili nella co- 
noscenza del Signor nostro Gesù 
Cristo. 

9 Conciosiacosachè colui appo chi 
queste cose non sono sia cieco, 
ammiccando con gli occhi, avendo 
dimenticato il purgamento de’ suoi 
vecchi peccati. 

10 Perciò, fratelli, vie più studia- 
tevi di render ferma la vostra vo- 
cazione, ed elezione, per buone 
opere: perciochè, facendo queste 
cose, non v’intopperete giammai: 

11 Imperochè così vi sarà copio- 
samente porta l’entrata all’ eterno 
regno del Signor nostro Gesù Cri- 


sto. 

12 Perciò io non trascurerò di 
rammemorarvi del continuo que- 
ste cose: benchè siate già inten- 
denti, e contermati nella presente 
verita. 

13 Orio stimo esser cosa ragione- 
vole, che, mentre io sono in questo 
tabernacolo, io vi risvegli per ri- 
tordo; 

14 Sapendo che fra poco il mio 
«abernacolo ha da esser posto giù : 
siccome ancora il Signor nostro 
Gesù Cristo me dpa dichiarato. 
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15 Ma io mi studierò che ancora, 

dopo la mia partita, abbiate il modo 

i dirammemorarvi frequentemente 
| queste cose. 

16 Conciosiacosachè non v'abbia- 
mo data a conoscer la potenza, e 
l'avvenimento del Signor nostro 
Gesù Cristo, andando dietro a favole 
artificiosamente composte: ma es- 
sengo stati spettatori della Maestà 

‘esso 


17 Perciochè egli ricevette da 
Dio Padre onore, e gloria, essen- 
dogli recata una cotal voce dalla 
magnifica gloria, Quest'è il mio 
diletto Figlinolo, nel quale io ho 
preso il mio compiacimento. 

18 E noi udimmo questa voce re- 
cata dal cielo, essendo con lui nel 
monte santo. 

19 Noi abbiamo ancora la parola 
profetica più ferma, alla quale fate 
bene d'attendere, come ad una lam- 
pana rilucente in un luogo scuro, 
finchè schiarisca il giorno, eche la 
stella mattutina surga ne' cuori 
vostri: 

20 Sapendo questo imprima, che 
alcuna profezia della scrittura non 
è di perticolare interpretazione. 

21 Perciochè la profezia non fu 
gia recata per volonta umana: 
ma i santi uomini di Dio hanno 
parlato, essendo sospinti dallo Spi- 
rito Santo. 


CAP. II. 

R vi furono ancora de' falsi 

profeti fra" popolo, come al- 
tresì vi saranno fra voi de’ falsi 
dottori, i quali sottintrodurranno 
eresie di perdizione, e rinegheranno 
il Signore che gli ha comperati, 
traendosi addosso subita perdi- 
zione. 

2 E molti seguiteranno le lor la- 
scivie: per li quali la via della ve- 
rità sarà bestemmiata. 

3 E per avarizia faranno merca- 
tanzia di voi con parole finte; 80- 
pra i quali gia da lungo tempo il 

iudicio non tarda, e la perdizion 

oro non dorme. 

4 Perciochè, se Iddio non ha ri- 
sparmiati gli angeli c' hanno pec- 
cato: anzi, avendogli abissati, gli 
ha messi in catene di caligine, per 
esser guardati al giudicio : 

5 E non risparmiò il mondo anti- 
co: ma salvò Noè, predicator di 
giustizia,so/ con otto persone, aven 
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do addutto il diluvio sopra"l] mondo 
degli empi: : 

6 E condannò a sovversione le 
città di Sodoma, e di Gomorra, a- 
vendole ridotte in cenere, e poste 
per esempio a coloro che per l'av- 
venire viverebbono empiamente : 

7 E scampò il giusto Lot, trava- 
gliato per la lussuriosa conversa- 
zion degli scellerati: p 

8 (Conciofossecosachè quel giusto, 
abitando fra loro, perciò ch'egli ve- 
deva, ed udiva, tormentasse ogni 
dì l’anima sua giusta per le scelie- 
rate loro opere :) . x 

9 Il Signore sa trarre di tentazione 
I pij, e riserbar gli empi ad esser 
puniti nel giorno del giudicio : 

10 Massimamente coloro che van- 
no dietro alla carne, in concupi- 
scenza d’immondizia ; e che sprez- 
zano le signorie: che sono audaci, 
di lor senno, e non hanno orrore 
di dir male delle dignità. 3 

11 Là dove gli angeli, benchè sie- 
no maggiori di forza, e di potenza, 
non danno contro ad esse appo"l 
Signore giudicio di maldicenza. 

12 Ma costoro, comeanimali sen- 
za ragione, andando dietro all im- 
peto della natura, nati ad esser 
presi, ed aperire, bestemmiando 
nelle cose che ignorano, periranno 
del tutto nella lor corruzione, rice- 
vendo il pagamento dell’ iniquità. 

13 Essi, che reputano tutto ') lor 
piacere consistere nelle delizie alla 
giornata: che son macchie, e vitu- 
peri, godendo de’ loro inganni, 
mentre mangiano con voi ne' vo- 
stri conviti: 

14 Avendo gli occhi pieni d' adul- 
terio, e che non restano giammai 
di peccare: adescando l'anime in- 
stabili: avendo "1 cuore esercitato 


ad avarizia, figliuoli di maladi- | fi 


zione: i 

15 I quali, lasciata la diritta stra- 
da, si sono sviati, seguitando la 
via di Baalam, figliuolo di Bosors 
il quale amò il sa ario d'iniquità. 

16 Ma egli ebbe la riprensione 
della sua prevaricazione: un’ asi- 
na mutola, avendo t 
voce umana, riprese la follia del 
profeta. 

17 Questi son fonti senz’ acqua, 
nuvole sospinte dal turbo, a quali 
èriserbata la caligine delle tenebre. 

18 Perciochè, parlando cose vane 
sopra modo gonfie, adescano per 
concupiscenze della carne, e per 
lascivie, coloro ch'erano un poco 
fuggiti da quelli che conversano in 
errore: ; 

19 Promettendo loro libertà: là 
dove eglino stessi sono servi della 
corruzione: Sonciosiacosach’ an- 


parlato in. 


cora, se altri è vinto da alcuno», 
divenga suo servo. 

20 Perciochè, quelli che son fug- 

iti dalle contaminazioni del mon- 

o, per la conoscenza del Signore 
e Salvatore Gesù Cristo, se di nuo- 
vo essendo in quelle avviluppati, 
sono vinti, l’ ultima condizione è 
loro peggiore della primiera. 

21 Imperochè meglio era per lo- 
ro non aver conosciuta la via del- 
la giustizia, che dopo averla cono- 
sciuta rivolgersi indietro dal santo 
comandamento ch’ era loro stato 


dato. 

22 Ma egli è avvenuto loro ciò. 
che si dice per vero proverbio, Il 
cane è tornato al suo vomito, e la 
porca lavata è tornata a volto- 

i nel fango. 


CAP. III. 
ILE'TTI, quest è già la se- 
conda epistola ch’ lo vi seri- 
vo: nell una, e nell altra delie 
quali io desto con ricordo la vostra 
sincera mente: 

2 Aciochè vi ricordiate delle pa- 
role dette innanzi da’ santi pro- 
feti, e del comandamento di noi 
apostoli, che è del Signore, e Sal- 
vatore istesso : 

3 Sapendo questo imprima, che 
negli ultimi giorni verranno degli 
schernitori, che camineranno se- 
condo le lor propie concupiscenze: 

4 Ediranno, Dove è la promessa 
del suo avvenimento? conciosia» 
cosachè, da che i padri si sono ad- 
dormentati, tutte le cose perse- 
verino in un medesimo stato fin 
dal principio della creazione. 

5 Perciochè essi ignorano questo 
volontariamente, che per la parola 
di Dios ab antico, i cieli furono 
atti: e la terra ancora, consi- 
stente fuor dell'acqua, e per mezzo 
l’acqua. 

6 Perle quali cose il mondo d' al- 
lora, diluviato per l'acqua, perì 
7 Mai cieli, e la terra de tempo 
presente, per la medesima parola , 
son riposti; essendo riserbati al 
fuoco, nel giorno del giudicio, e 
della perdizion degli uomini empi 

8 Or quest’ unica cosa non vi sia 
celata, diletti, ch' appo `l Signore 
un giorno é come mille anni, e 
mille anni come un giorno, 

9 Il Signore non ritarda l adem- 
pimento della sua promessa, come 
alcuni reputano tardanza: anzi è 
paziente inverso noi, non volendo 
ch' alcuni periscano, ma che tutti 
vengano a penitenza. : 

10 Or il giorno del Signore verrà 
come un ladro di notte: ed in 
quello i cieli passeranno rapida» 
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mente, e gli elementi divampati 
si dissolveranno: e la terra, e 
Y opere che sono in essa, saranno 


arse. 

11 Poi dunque che tutte queste 
cose hanno da dissolversi, quali 
convienvi essere in sante conver- 
sazioni, ed opere di pietà ? 

12 Aspettando, affrettandovi 
all avvenimento del giorno di Dio, 
per lo quale i cieli infocati si dis- 
solveranno, e gli elementi infiam- 
mati si struggeranno. 

13 Or, secondo la promessa d’ es- 
£0, noi aspettiamo nuovi cieli, e 
nuova terra, ne' quali giustizia 


abita. 

14 Perciò, diletti, aspettando que- 
ste cose, studiatevi che da lui 
siate trovati immaculati, ed irri- 
prensibili, in pace. 

45 E reputate per salute la pa- 


zienza del Signor nostro: siccome 
ancora il nostro caro fratello Pao- 
lo, secondo la sapienza che gli è 
stata data, v'ha scritto. 

16 Come ancora egli fa in tutte 
le sue epistole, parlando in esse di 
questi punti: ne'.quali vi sono al- 
cune cose malagevoli ad inten- 
dere, le quali li uomini male am- 
maestrati, ed instabili torcono, 
come ancora l'altre scritture, alla 
lor propia perdizione. 

17 Voi adunque, diletti, sapendo 
queste cose innanzi, guardatevi 
che, trasportati insieme per l' er- 
rore degli scellerati, non iscadiate 
dalla propia fermezza. 

18 Anzi crescete nella grazia, e 
conoscenza del Signore, e Salvator 
nostro Gesù Cristo. A lui sia la 
gloria, ed ora, ed in sempiterno. 

en. 





LA PRIMA EPISTOLA CATTOLICA DI 
S. GIOVANNI, APOSTOLO. 


CAP. I. 
jUELLO ch'era dal principio, 
quello ch’ abbiamo udito, quel- 
to:ch'abbiamo veduto con gli occhi 
mostri, quello ch'abbiamo contem- 
plato, e che le nostre mani hanno 
della Parola della vita: 

2 (E la vita è stata manifestata, e 
noi 7 abbiam veduta, e ne rendiam 
testimonianza, e v'annunziam la 
vita eterna, la quale era appo `l Pa- 
dre, e ci è stata manifestata :) 

3 Quello, dico, ch' abbiam veduto, 
ed udito, noi ve l’ annunziamo: a- 
ciochè ancora voi abbiate comu- 
nione con noi, e che la nostra co- 
"munione sia col Padre, e col suo Fi- 
gliuolo Gesù Cristo. 

4 E vi scriviamo queste cose, a- 
)= Ye la vostra allegrezza sia com- 
piuta. 

5 Or quest' è l'annunzio ch' abbia- 
mo udito da lui, e'l quale v’annun- 
ziamo, Ch’ Iddio è luce, e che non 
vi sono in lui tenebre alcune. 

6 Se noi diciamo ch’ abbiamo :co- 
munione con lui, e caminiamo nel- 
le tenebre, noi mentiamo, e non 
procediamo in verità: 

Ma, se caminiamo nella luce, 
siccome egli è nella luce, abbiamo 
«comunione egli e noi insieme: e’l 
sangue di Gesù Cristo, suo Figliuo- 
lo, ci purga d'ogni peccato. 

Se noi diciamo che non v'è pec- 
cato in noi, inganniamo noi stessi, 
e la verità non è in noi. 

9 Se aa : nostri peccati, 


lì è fedele, e giusto, per rimetter- 
| peccati, e purgarci d'ogni ini- 
uita. 
0 Se diciam di non aver peccato, 
lo facciamo bugiardo, e la sua pa- 
rola non è in noi. 


CAP. II. 
IGLIOLETTI miei, io vi scrivo 
queste cose, aciochè non pec- 
chiate: e, se pure alcuno ha pec- 
cato, noi abbiamo un avocato ap- 
pol Padre, cioè, Gesù Cristo giusto: 

2 Edesso è il purgamento de' pec- 
cati nostri: e non sol de nostri, ma 
ancora di quelli di tutto `l mondo. 

3 E per questo conosciamo che noi 
T abbiamo conosciuto, se osservia- 
mo i suoi comandamenti. 

4 Chi dice, lo l'ho conosciuto, e 
non osserva isuoi comandamenti, 
A bugiardo, e'la verità non è nel 

e 


5 Machi osserva la sua parola, l'a- 
mor di Dio è veramente compiuto 
nel tale: per questo conosciamo 
che noi siamo in lui. 

6 Chi dice di dimorare in lui, dee, 
come egli caminò, caminare egli 
ancora simigliantemente. 

7 Fratelli, io non vi scrivo un nuo- 
vo comandamento: anzi 'l coman- 
damento vecchio, il quale aveste 
dal princi io: il comandamento 
vecchio è la parola che voì udiste 
dal principio. 

8 Ma pure ancora, io vi scrivoun 
coman: ento ndoyo : ilche è ve- 
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ro în lui, ed in voi: perciochè le 
tenebre passano, e già risplende le 
vera luce. 

9 Chi dice d' esser nella luce, ed 
‘odia il suo fratello, è nelle tenebre 
fino ad ora. 

10 Chi ama il sno fratello dimora 
nella luce, e non v' è intoppoin 


ui. 

11 Ma, chi odia il suo fratello è 
nelle tenebre, e camina nelle tene- 
bre, e non sa ove egli si vada : per- 
ciochè le tenebre gli hanno acceca- 
ti gli occhi. a 

12 Figlioletti, io vi scrivo : percio- 
chè vi son rimessi i peccati per lo 
nome d' esso, 

13 Padri, io vi scrivo: perciochè 
avete conosciuto quel ch'° ê dal prin- 
cipio. Giovani, io vi scrivo: per- 
ciochè avete vinto "1 maligno. 

14 Fanciulli, io vi scrivo: percio- 
chè avete conosciuto ‘1 Padre. Pa- 
dri, io v` ho scritto : ciochè ave- 
te conosciuto quel ch'e dal princi- 
pio. Giovani, io v'hoscritto: per- 
ciochè siete forti, e la parola di Dio 
imora in voi, ed avete vinto 'lma- 

10. 

5 Non amate il mondo, nè le 
cose che son netmondo: se alcuno 
ama il mondo, l'amor del Padre 
non è in lui. 

16 Perciochè tutto quello ch° è nel 
mondo, la concupiscenza della car- 
ne, e la concupiscenza degli occhi, 
e la superbia della vita, non è dal 
Padre, ma è dal mondo. 

: 17 El mondo, e la sua concupi- 
SCEnza, sa via: ma chi fa la vo- 
lontà di Dio dimora in eterno. 

18 Fanciulli, egli è 1° ultimo tem- 
po: e, come avete inteso che l'an- 
ticristo verra, fino ad ora vi son 
molti anticristi: onde noi cono- 
sciamo ch’ egli è l' ultimo tempo. 

19 Sono usciti d'infra noi, ma 
non erano de' nostri: perciochè, 
se fossero stati de’ nostri, sarebber 
rimasi con noi: ma conveniva che 
fosser manifestati : perciochè non 
tutti son de` nostri. , 

20 Ma, quant'è a voi, voi avete 
l unzione dal Santo, e conoscete 
‘ogni cosa. 

1 Cioch'io v'ho scritto, non è 
perchè non sappiate la verità: an- 
zi, perciochè la sapete, e perciochè 
‘ninna menzogna è dalla verità. 

22 Chi è îl mendace, se non colui 
che ne mie Gega è il Cristo ? 
esso anticristo, ual nega i 
Padre, e 1 Figliuolo. È uao 

23 Chinnqne nega il Figlinolo nè 
anche ha il Padre: chi confessa il 
saga inola ha ancora il Padre. 

uant'è a voi dunque, dimori 
in vo ciò ch’ ve udito dal prin- 


cipio: se ciò ch'avete udito dal 

rincipio dimora in voi, ancora voi 
Cimorerete nel Figliuolo, e nel Pa- 

re. 

25 E quest'è la promessa, ch' egli 
ci ha fatta, cioé, la vita eterna. 

26 Io v'ho scritte queste cose in- 
torno a coloro che vi sodducono. 

a, quant’ è a voi, l'unzione 

ch'avete ricevuta da lui dimora in 
voi, e non avete bisogno che alcu- 
no vin i: ma, come l’ istessa 
unzione v'insegna ogni cosa, ed 
essa è verace, e non è menzògna; 
dimorate in esso, come quella v'ha 
insegnato. 

28 Ora dunque, figlioletti, dimo- 
rate in lui: aciochè, quando egli 
sarà apparito, abbiamo confidan- 
za, e non siamo confusi per la sua 
presenza, nel suo avvenimento, . 

29 Se voi sapete ch'egli è giusto, 
sappiate che chiunque opera la 
giustizia è nato da lui. 


CAP. IIL 
EDETE qual carità ci ha data 
il Padre, che noi siamo chia- 
mati figliuoli di Dio: perciò non ci 
conosce il mondo, perciochè non ha 
conosciuto lui. 

2 Diletti, ora siamo figliuoli di D 
ma non è ancora apparito cioch 
saram o: ma sappiamo che, quando 
egli sarà a to, saremo simili a 
ini : erciochè nolio vedremo come 
egli è. 

3 E paginae pe ha questa speranza 
in luisi purifica, come esso è puro. 

4 Chiunque fa il peccato fa anco- 
ra la traegression della leggo; e'l 
peccato è la trasgression della leg- 
ge. 

5 E voi sa ch' epli è apparito, 
aciochè togliesse via i nostri pecca- 
ti: e peocato alcuno non è in lui. 

6 Chiunquedimora in lui non pec- 
ca: chiunque pecca non l'ha vedu- 
to, e non l' ha conosciuto. 

7 Figlioletti, niuno vi sodduca: 
chi opera la giustizia è giusto; sic- 
come esso è giusto. x 

8 Chiunque fa il peccato è dal dia- 
volo: conciesiacosachè "1 diavolo 


pecchi dal principio : per questo è 
apparito il Figliuo] di Dio, aciochè 
disfaccia l'opere del diavolo. 


9 Chiunque è nato da Dio non fa 
peccato: perciochè il seme d'esso 
dimòra in lui: e non può peccare, 
perciochè è nato da Dio. 

10 Per questo son manifesti i fi- 

liuoli di Dio, ed i figliuoli del diavo- 

o: chiunque non opera la giusti- 
zia, e chi non ama il suo fratello, 
non è da Dio. 

11 Perciochè questo è l' annunzio, 
che voi avete udito dal prineipio, 
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che noi amiamo gli uni gli altri. 

12 Enon facciamo come Cain, il 
quale era dal maligno, ed uccise il 
suo fratello: e, per qual cagione 
Tuccise egli? perciochè l' opere sue 
erano malvage, e quelle del suo 
fratello giuste. 

13 Non vi maravigliate, fratelli 
miei, se'l mondo v' odia. 

14 Noi, perciochè amiamo i fratel- 
li, sappiamo che siamo stati traspor- 
tati dalla morte alla vita: chi non 
ama il fratello dimora nella morte. 

15 Chiunque odia il suo fratello è 
micidiale : e voi sapete ch' alcun 
micidiale non ha la vita eterna di- 
morante in sè. 

16 In questo noi abbiamo conosciu- 
to l'amor di Dio, ch' esso ha pos 
l’animasua per noi: ancora noi dob- 
biam porre l'anime per li fratelli. 

17 Or, se alcuno ha de' beni del 
mondo, e vede il suo fratello aver 
bisogno, e gli chiude le sue viscere; 
come dimora l'amor di Dio in lui ? 

18 Figlioletti miei, non amiamo 
di parola, nè della lingua: ma d'o- 
pera; ed in verità. 

19 Ed in questo conosciamo che 
noi siam della verità, ed accertere- 
mo i cuori nostri nel suo cospetto. 

20 Perciochè, se'l cuor nostro ci 
condanna, Iddio è pur maggiore del 
cuor nostro, e conosce ogni cosa. 

21 Diletti, se’l cuor nostro non ci 
condanna, noi abbiam confidanza 
appo Iddio. 

E qualunque cosa chieggiamo, 

la riceviamo lui: perciochè o8- 
serviamo i suoi comandamenti, e 
facciamo le cose che gli sono grate. 

23 E quest è il suo comandamen- 
to, che crediamo al nome del suo 
Figliuol Gesù Cristo, ed amiamo 

li uni gli altri, siccome egli ne ha 

to il comandamento. 

24 E chi osserva i suoi comanda- 
menti dimora in lui, ed egli in es- 
80: e per questo conosciamo ch'e- 
gli dimora in noi, cioé, dallo Spiri- 
to ch’ egli ci ha donato. 


CAP. IV. 
ILETTI, non crediate ad ogni 
spirito: ma provate glispiriti, 
se son da Dio: conciosiacosachè 
molti falsi profeti sieno usciti fuori 
nel mondo. 

2 Per questo si conosce lo Spirito 
di Dio: ogni spirito, che confessa 
Gesù Cristo venuto in carne, è da 

0. 

3 Ed ogni spirito, che non confes- 
sa Gesù Cristo venuto in carne, 
non è da Dio: e quell'è lo spirito 
d'anticristo, il quale voi avete udi- 
to dover venire: ed ora egli è già 
nel mondo. 
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4 Voi siete da Dio, figlioletti, egli 
avete vinti: perciochè maggiore è 
colui ch'é in voi, che quel ch' é nel 
mondo. 

5 Essi son dal mondo: e perciò, 
quello che parlano è del mondo, e'l 
mondo gli ascolta. 

6 Noi siamo da Dio: chi conosce 
Iddio ci ascolta: chi non è da Dio 
non ci ascolta: da questo conoscia- 
mo lo spirito della verità, e lo spi- 
rito dell’ errore. 

7 Diletti, amiamo gli uni gli altri: 
perciochè la carità è da Dio; e 
chiunque ama è nato da Dio, e co- 
nosce Iddio, 

8 Chi non ama non ha conosciuto 
Iddio: conciosiacosach' Iddio sia 
carità. ’ 

9 In questo s'è manifestata la ca- 
rità di Dio inverso noi, ch' Iddio ha 
mandato il suo Unigenito nel mon- 
do, aciochè per lui viviamo. 

10 In questo è la carità, non che 
noi abbiamo amato Iddio, ma ch'e- 
gli ha amati noi, ed ha mandato il 
suo Figliuolo, per esser purgamen- 
to de’ nostri peccati. 

11 Diletti, se Iddio ci ha così ama- 
ti, ancora noi dobbiamo amar gli 
uni gli altri, 

12 Niuno vide giammai Iddio: se 
noi amiamo gli uni gli altri, Iddio 
dimora in noi, e la sua carità è 
RELA in noi, 

13 Per questo conosciamo che di- 
moriamo in lui, ed egli in noi, per- 
ciochè egli ci ha donato del suo 
Spirito. 

4 E noi siamo stati spettatori, e 
testimoniamo che'l Padre ha man- 
dato il Figliuolo, per esser Salva- 
tor del mondo. 

15 Chi avrà confessato che Gesù è 
il Figliuol di Dio, Iddio dimora in 
lui, ed egli in Dio. 

16 E noi abbiam conosciuta, e 
creduta la carità ch'Iddio ha im- 
verso noi : Iddio è carità ; e chi di. 
mora nella carità dimora in Dio, 
ed Iddio dimora in lui, 

17 In questo è compiuta la carità 
inverso noi, (aciochè abbiamo con- 
fidanza nel giorno del giudicio,) 
che, quale egli è, tali siamo anco- 
ra noi in questo mondo. 

18 Paura non è nella carità: anzi 
la compiuta carità caccia fuori la 
paura : conciosiacosachè la paura 
abbia pena: e chi teme non è com- 
piuto nella carità. p 

19 Noi l'amiamo, perciochè egli 
ci ha amati 'l primo. . 

20 Se alcuno dice, Io amo Iddio, 
ed odia il suo fratello, è bugiardo : 

erciochè, chi nonama il suo fratel- 

o, ch'egli ha veduto, come può a- 
mare Iddio, FASCI gon ha veduto? 
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21 E questo comandamento ab- 
biam da lui, che chi ama Iddio, ami 
ancora il suo fratello. 


CAP. V. 
GNUNO, che crede che Gesù 
è il Cristo, è nato da Dio: e 
chiunque ama colui che/' ha gene- 
rato, ama ancora colui ch' è stato 
generato da esso. 

2 Per questo conosciamo ch'a- 
miamo i figliuoli di Dio, quando 
amiamo Iddio, ed osserviamo i suoi 
comandamenti. i 

3 Perciochè quest'è l'amor di 
Dio, che noi osserviamo i suoi co- 
mandamenti: edi suoi comanda- 
menti non sono gravi. 

4 Conciosiacosachè tutto quello 
ch'è nato da Dio vincail mondo: e 
quest'è la vittoria c'ha vinto"l 
mondo, cioé, la fede nostra. 

5 Chiè colui che vince il mondo, 
se non colui che crede che Gesù è 
il Figliuol di Dio? 

6 Quest' è quel ch'è venuto con 
acqua, e sangue, cioé, Gesù Cristo : 
non con acqua solamente, ma con 
sangue, e con acqua: e lo Spirito 
è quel che ne rende testimonianza: 
conciosiacosachè lo Spirito sia la 
verità. 

7 Perciochè tre son quelli che te- 
stimoniano nel cielo, il Padre, e la 
Parola, e lo Spirito Santo: e que- 
sti tre sono una stessa cosa. 

8 Tre ancora son quelli che testi- 
moniano sopra la terra, lo Spirito, 
el acqua, e'l sangue : e questi tre 
si riferiscono a quell’ una cosa. 

9 Se noi riceviamo la testimo- 
nianza degli uomini, la testimo- 
nianza di Dio è pur maggiore: 
conciosiacosachè questa sia la te- 
stimonianza di Dio, la quale egli 
ha testimoniata del suo Figliuolo. 

10 Chi crede nel Figliuo] di Dio 
ha quella testimonianza in sè stes- 
so: chi non crede a Dio lo fa bu- 


S. GIOVANNI, V. 


iardo: conciosiacosachè non ab- 

ia creduto alla testimonianza, 
ch'Iddio ha testimoniata intorno 
al suo Figliuolo. 

11 E la testimonianza è questa, 
Ch' Iddio ci ha data la vita eterna, 
e che questa vita è nel suo Fi- 
gliuolo. 

12 Chi ha il Figliuolo ha la vita: 
chi non ha il Figliuol di Dio non 
ha la vita. 

13 lo ho scritte queste cose a voi 
che credete nel nome del Figliuoì 
di Dio, aciochè sappiate ch'avete 
la vita eterna, ed aciochè crediate 
nel nome del Figliuol di Dio. 

14 E quest'è la confidanza ch'ab- 
biamo appo lui, che, se domandia- 
mo alcuna cosa secondo la sua vo- 
lontà, egli ci esaudisce. 

15 E,sesappiamo che, qualunque 
cosa ch 0, egli ci esaudisce, 
noi sappiamo ch’ abbiamo le cose 
ch'abbiam richieste da lui, 

16 Se alcuno vede il suo fratello 
commetter cato che non sia a 
morte, preghi Iddio, ed egli gli do- 
nerà la vita, cioé, a quelli che pec- 
cano, ma non a morte. V'è un 

a morte : perquello io non 
dico ch'egli reghi. 

17 Ogni iniquità è peccato: ma 
v'èalcun peccato che non è a morte, 

18 Noi sappiamo che chiunque è 
nato da Dio non pecca; ma chi è 
nato da Dio conserva sè stesso, e "1 
maligno non lo tocca. 

19 Noi sappiamo che siam da Dio, 
e che tutto"! mondo giace nel ma- 
igno. 

Ma noi sappiamo che'l Figliuol 
di Dio è venuto, e ci ha dato inten- 
dimento, aciochè conosciamo colui 
ch'è il vero: e noi siamo nel vero, 
nel suo Figliuolo Gesù Cristo: 
questo è il vero Dio, e la vita 
eterna. 

21 Patwin, guardatevi dagli- 
doli. Amen, 
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]L'ANZIANO alla signora eletta, 
ed a' suoi figliuoli, i quali io 
amo in verità: e non io solo, ma 
ancora tutti quelli c'hanno cono- 
sciuta la verità; 

2 Perla verità chedimora in noi, ! 
e sari a noi in eterno. | 
3 Grazia, misericordia, e pac 

Dio Padre, e dal | Signor A 
* 


sto, Figliuol del Padre, sia con vol, 
in verità, e carità. 

4 Io mi son grandemente ralle. 
grato c'ho trovato de' tuoi figliuoli 
che caminano in verità, secondo 
che ne abbiam ricevuto il coman» 
samento dal Padre. ; 

ora io ti prego, signora, non 
come scrivendoti un comandamen 
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to nuovo, ma quello ch'abbiamo 
avuto dal principio, ch'amiamo gli 
uni gli altri. 

6 E quest'è la carità, che cami- 
niamo secondo i comandamenti 
d'esso. Quest è il comandamento, 
siccome avete udito dal principio, 
che caminiate in quella. 

7 Conciosiacosachè sieno entrati 
nel mondo molti sodduttori, i quali 
non confessano Gesù Cristo esser 
venuto in carne : un tale è il sod- 
duttore, e l’anticristo. 

8 Prendetevi guardia, aciochè non 
perdiamo le buone opere, ch'abbia- 
mo opetate: anzi riceviamo pieno 
P 0. 


9 Chiunque si rivolta, e non di- 
mora nella dottrina di Cristo, non 
ha Iddio: chi dimora nella dottrina 
di Cristo ha e'l Padre, e'l Figliunio, 

10 Se alcuno viene a voi, e non 
reca questa dottrina, non lo rice- 
vete in casa, e non salutatelo. 

11 Perciochè, chi lo saluta parte- 
cipa le malvage opere d'esso. 

12 Bench io avessi molte cose da 
scrivervi, pur non ho voluto farlo 
per carta, e per inchiostro: ma 
spero di venire a voi, e parlarvi 
a bocca: aciochè la vostra alle- 
grezza sia compiuta. 

13 I figliuoli della tua sorella elet- 
ta ti salutano. Amen. 
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i fre al diletto Gaio, il 
uale io amo in verità. 

2 Diletto, io desidero che tu pro- 
speri in ogni cosa, e stij sano, sic- 
come l'anima tua prospera. 

3 Perciochè io mi son grande- 
mente rallegrato, quando son ve- 
nuti i fratelli, ed hanno renduta 
testimonianza della tua verità, se- 
condo che tu camini in verità. 

4 Io non ho maggiore allegrezza 
di questa, d'intendere che i miei 
figliuoli caminano in verità. 

Diletto, tu fai da vero fedele, in 
ciò che tu operi inverso i fratelli, 
ed inverso i forestieri : 

6 Iquali hanno renduta testimo- 
nianza della tua carità nel cospetto 
della chiesa: i quali farai bene 
d'accompa degnamente, se- 
condo Iddio. 

7 Conciosiacosachè si sieno di- 
partiti da' Gentili per lo suo nome, 
senza prender nulla. 

8 Noi adunque dobbiamo acco- 
glier que’ tali, aciochè siamo aiuta- 
tori alla verità. 

9 Io ho scritto alla chiesa: ma 
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Diotrefe, il qual procaccia il pri- 
mato fra loro, non ci riceve. 

10 Perciò, se io vengo, ricorderò 
l'opere ch'egli fa, cianciando di 
noi con malvage parole: e, non 
contento di questo, non solo egli 
non riceve i fratelli, ma ancora 
impedisce coloro che gli vogliono 
ricevere, e gli caccia fuor della 
chiesa. 

11 Diletto, non imitare il male, 
ma il bene: chi fa bene è da Dio: 
ma chi fa male non ha veduto Id- 

io. 

12 A Demetrio è renduta testimo- 
nianza da tutti, e dalla verità stes- 
sa: edancora noi ne testimoniamo, 
e voi sapete che la nostra testimo- 
| nianza è vera. 

13 Io avea molte cose da scrivere, 
ma non voglio scriverleti con in- 
chiostro, e con penna. 

14 Ma spero di vederti tosto, ed 
allora ci parleremo a bocca. 

15 Pace sia teco: gli amici ti sa- 
i lutano. Saluta gli amici ad uno 
ad uno. 
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GY DA, servitor di Gesù Cristo, 
e fratel di Iacobo, a' chiama- 
ti, santificati in Dio Padre, e con- 
servati in Cristo Gesù : f 

2 Misericordia, pace, e carità, vi 
sia multiplicata. . 

3 Diletti, conciosiacosach'io pon- 
ga ogni studio in iscrivervi della 
comune salute, m'è stato necessa- 
. rio scrivervi, per esortarvi di go 

seguir di combatter per la fede, 
ch'è stata una volta insegnata a' 


santi. 

4 Perciochè sono sottentrati certi 
uomini, i quali- già innanzi ab an- 
tico sono stati scritti a questa con- 
dannazione: empi, i quali rivol- 

ono la grazia dell’ Iddio nostro a 
ascivia, e negano il solo Dio, e 
Padrone, il Signor nostro Gesù 
Cristo. 

5 Or io voglio ricordar questo a 
voi, ch'avete saputo una volta 
questo, che 1 Signore, avendo sal- 
vato il suo popolo dal paese d’ Egit- 
to, poi appresso distrusse quelli 
che non credettero : 

6 Ed ha messi in dia sotto ca- 
ligine, con legami eterni, per lo 
giudicio del gran giorno, gli angeli 
che non hanno guardata la loro 
origine, ma hanno lasciata la lor 
propia stanza. 

7 Come Sodoma, e Gomorra, e le 
città d'intorno, avendo puttaneg- 
giato nella medesima maniera che 
costoro, ed essendo andate dietro 
ad altra carne, sono state proposte 
po esempio, portando la pena del- 

“eterno fuoco. 

8 E pur simigliantemente anco- 
ra costoro, trasognati, contamina- 
no la came, e sprezzano le signo- 
rie, e dicono male delle dignit 

9 Là dove l'arcangelo Micael, 
quando, contendendo col diavolo, 

isputava intorno al corpo di Moi- 
sè, non ardì }anciar contr'a lui 
sentenza di maldicenza : anzi dis- 
se, Sgriditi `l Signore. 

10 Ma costoro dicono male di tut- 
te le cose ch'ignorano; e si cor- 
rompono in tutte quelle, le quali, 
come 
nuturalmente sanno. 

11 Guai a loro ! perciochè son ca- 
minati per la via di Cain 
lasciati trasportare per l'inganno 
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li animali sèénza ragione, ; 


per la contradizione di Core. 


12 Costoro son macchie ne' vo- 


stri pasti di carità, mentre sono a 
tavola con voi, pascendo loro stessi 
senza riverenza: nuvole senz’ ac- 
qua, sospinte qua, e là da' venti: 
alberi appassati, sterili, due volte 
morti, di i 


iradicati : 

13 Fiere onde del mare, schiu- 
manti le lor brutture: stelle er- 
ranti, a cui è riservata la caligine 
delle tenebre in eterno. 

l4 Or a tali ancora profetizzò 
Enoc, settimo da Adam: dicendo, 
Ecco, il Signore è venuto con le 


sue sante migliaia : 


15 Per far giudicio contr'a tutti, 


ed arguire tutti gli empi d'infra 
loro, di tutte l'opere d' empietà, 
c'hanno commesse: e di tutte le 
cose felle, c'hanno proferite con- 
tr°a lui gli empi peccatori. 


16 Costoro son mormoratori, que- 


rimoniosi, caminando secondo le 
lor concupiscenze : e la bocca loro 


proferisce cose sopra modo gonfie, 
ammirando le persone per l'utilità. 

17 Ma voi, diletti, ricordatevi del- 
le parole predette dagli apostoli del 
Signor nostro Gesù Cristo ; 

16 Come vi dicevano, che nell'ul- 
timo tempo vi sarebbero degli scher- 
nitori, i quali caminerebbero se- 
condo le concupiscenze delle loro 
empietà. 3 

19 Costoro son quelli che separa- 
no sè stessi, essendo sensuali, non 
avendo lo Spirito. 

20 Ma voi, diletti, edificando voi 
stessi sopra la vostra santissima 
fede, orando per lo Spirito Santo: 

21 Conservatevi nell amor di 
Dio, aspettando la misericordia del 
Signor nostro Gesù Cristo, a vita 


eterna: i 
99 Ed abbiate compassion degli 
uni, usando discrezione : 

23 Mà salvate gli altri per ispa- 


. vento, rapendogl: dal fuoco: odian- 


do eziandio la vesta macchiata dal 
la carne. 

24 Or a colui ch'è potente da con- 
servarvi senza intoppo, e farvi 
comparir davanti alla gloria sua 
irriprensibili, con giubilo : 

25 A Dio sol savio, Salvator no- 


e si son | stro, sia gloria, e magnificenza ; 
sacd | imperio, 
del premio dì Balaam, e son periti ! p de 


r destà ; ed ora, e per 
tutti i secol. Amen, 
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CAP., I. 
A Rivelazione di Gesù Cristo, 
la quale Iddio gli ha data, per 
far sapere a' suoi servitori lè cose 
che deono avvenire in breve tem- 

0: edegli/ ha dichiarata, avendo- 

mandata per lo suo angelo, a 
Giovanni, suo servitore : 

2 Il quale ha testimoniato della 
parola di Dio, e della testimonianza 
di Gesù Cristo, e di tutte le cose 
ch’egli ha. vedute. 

3 to chi legge, e beati coloro 
ch’ascoltano le parole di questa 
profezia, e servano le cose che in 
essa sono scritte: perciochè il tem- 
po é vicino. 

4 GIOVANNI, alle sette chiese, 
che son nell'Asia: Grazia a voi, e 
pace, da colui che è, e ch'era, e c'ha 
da venire: e da’ sette spiriti, che 
son davanti al suo trono; 

5 E da Gesù Cristo, il fedel testi- 
monio, il primogenito da' morti, e'l 
principe delli re della terra. Ad 
esso, che ci ha amati, e ci ha lava- 
ti de'nostri peccati col suo sangue : 

6 E ci ha fatti re, e sacerdoti, a 
Dio, suo Padre: sia la gloria, e 
T imperio, ne’ secoli de' secoli. 
Amen. A 

7 Ecco, egli viene con le nuvole, 
ed ogni occhio lo vedrà, eziandio 
quelli che !’ hanno trafitto: e tutte 
le nazioni della terra faranno cor- 
doglio per lui. Sì, Amen. 

8 Io son l'Alfa, e l'Omega; il 
principio, ela fine: dice il Signore 

ddio, che è, e ch'era, e c' ha da ve- 
nire, l' Onnipotente. 

9 Io Giovanni, che son vostro fra- 
tello, ed insieme consorte nell’ af- 
flizione, e nel regno, e nella soffe- 
renza di Cristo Gesù, era nell’ isola 
chiamata Patmo, per la parola di 
Dio, e per la testimonianza di 
Gesù Cristo. 

10 Io era in Ispirito nel giorno 
della Domenica; ed udii dietro a 
me una gran voce, come d'una 
tromba: 

11 Che diceva, Io son l'Alfa, e 
Omega; il primo, e l’ultimo: e, 
Ciò che tu vediscrivilo in un libro, 
e mandalo alle sette chiese, che 
sono in Asia: ad Efeso, ed a Smir- 
na, ed a Pergamo, ed a Tiatiri, ed 
a Sardi, ed a Filadelfia, ed a Lao- 
dicea. 

12 Ed io in quello mi rivoltai, per 
veder la voce ch' avea parlato 
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meco: e, rivoltomi, vidi sette can. 
dellieri d'oro. 

13 Ed, in mezzo di que’ sette can- 
dellieri, uno, simigliante ad un fi- 

liuol d'uomo, vestito d'una vesta 

unga fino a’ piedi, e cinto d'una 
cintura d'oro alle mammelle, 

14 E suo capo, ed i suoi capelli 
erano candidi, come lana bianca, & 
guisa di neve: ed i suoi occhi somi- 
gliavano una fiamma di fuoco: 

15 Ed i suoi piedi erano simili a 
del calcolibano, a guisa che fossero 
stati infocati in una fornace; e la 
sua voce era come’ suono di molte 
acque. 

16 Edegli avea nella sua man de- 
stra sette stelle: e della sua bocca 
usciva una spada a due tagli, agu- 
ta: el suo sguardo era come il 
sole, quando egli risplende nella 
sua forza. 

17 E, quando io l'ebbi veduto, 
caddi a' suoi piedi, come morto. 
Ed egli mise la sua man destra s0- 

ra me, dicendomi, Non temere: 
lo sono il primo; e ultimo : 

18 E quel che vive: e sono stato 
morto, ma ecco, son vivente ne’ 
secoli de’ secoli, Amen: ed ho le 
chiavi della morte, e dell' inferno. 

19 Scrivi adunque le cose che tu 
hai vedute, e quelle che sono, e 
quelle che saranno da ora innanzi: 

20 Il misterio delle sette stelle, 
che tu hai vedute sopra la mia de- 
stra: e lo de' sette candellieri 
d'oro. sette stelle son gliangeli 
delle sette chiese: ed i sette can- 
dellieri, che tu hai veduti, son le 
sette chiese. 

CAP. II. 
LL'angelo della chiesa d’ Efeso 
scrivi: Queste cose dice colui 
che tiene le sette stelle nella sua 
destra, il quale camina in mezzo 
de' sette candellieri d'oro; 

2 Io conosco Y opere tue, e la tua 
fatica, e la tua sofferenza, e che tu 
non puoi portare i malvagi; ed hai 
provati coloro che si dicono essere 
apostoli, e nol sono; e gli hai tro- 
vati mendaci: 

3 Ed hai portato il carico, ed hai 
sofferenza, ed hai faticato per lo 
mio nome, e non ti sei stancato. 

4 Maio ho contr’ a te questo, che 
tu hai lasciata la tua primiera ca- 


rità. ; 
5 Ricordati adunque onde tu sei 
scaduto, e ravvediti, e fa le pri- 
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miere opere: se non, tosto verrò a piedi sono simili a calcolibano: 
te, e rimoverò il tuo candelliere | 19 Io conosco le tue opere, e la 
dal suo luogo, se tu non ti ravvedi. | tua carità, e la tua fede, e "1 tuo 

6 Ma tu hai questo; che tu odij | ministerio, e la tua sofferenza ; e 
Y opere de' Nieolaiti, 1e quali odio | che le.tue opere ultime sopravan- 
io ancora. zano le primiere: 

7 Chi ha orecchio ascolti ciò che| 20 Ma ho contr a te alcune po- 
lo Spirito dice alle chiese: A chi j| che cose, cioé, che tu lasci che la 
vince io darò mangiare dell'albero | donna lezabel, la quale si dice es- 
della vita, che èin mezzo del para- | ser profetessa, insegni, e sodduca 
diso dell Iddio mio. i miei servitori, per fornicare, e 

8 Ed all' angelo della chiesa di | mangiar de' sacrifici) degl’ idoli. 
Smirna scrivi: Queste cose dice il {| 21 Ed io le ho dato tempo da rav- 
primo, e l'ultimo; il quale è stato.| vedersi della sua fornicazione: ma 
morto, ed è tornato in vita: ella non s'è ravveduta. — 

9 Io conosco le tue opere, e latua | 22 Ecco, io la fo cadere in letto: 
afflizione, e la tua povertà; ima |e quelli ch'adulterano con lei, in 

ur tu sei ricco ;) ela bestemmia:| gran tribolazione, se non sì rav- 
ii coloro che si dicono esser Giudei, | veggono dell’ opere loro : I 
e nol sono; anzi sono una sinago- | 23. E farò morir di morte ì fi- 
ga di Satana. gliuoli d'essa: e tutte le chiese 

10 Non temer nulla delle cose | conosceranno ch'io son quello 
che tu sofferirai: ecco, egliavverrà | ch'investigo le reni, ed i cuori: e 
che'l diavolo caccerà alcuni di voi | renderò a ciascun di voi secondo 
in prigione, aciochè siate provati : | le vostre opere. N 
e voi avrete tribolazione di dieci | 24 Ma a voi altri che siete in Tia- 
giorni: sij fedele infine alla morte, | tiri, che non avete questa dot- 
ed io ti darò la corona della vita. |trina, e non avete conoseiute le 

11 Chi ha orecchio ascolti ciò che | profondità di Satana, come coloro 
lo Spirito dice alle chiese: Chi vin- | parlano; io dico, Io non metterò 
ce non sarà punto offeso dalla mor. | sopra voi altro carico. . 
te seconda. Tuttavolta, ciò che voi avete 

12 Ed all'angelo della chiesa di | ritenetelo fin ch’ io venga. 
Pergamo scrivi: este cose dice | 26 Ed a chi vince, e guarda fino 
colui c' ha la s a due tagli, | al fine l'opere mie, io darò podestà 


aguta: soprane nazioni : 
3 Io conosco le tue opere, e dove Ed egli le reggerà con una 
verga di ferro, e saranno tritate 


tu abiti, cioé, là dove é il seggio di di fer 1 t 

Satana: e pur tu ritieni mio|come i vasi di terra: siccome io 

nome, e non hai rinegata la mia | ancora ho ricevuto dal Padre mio: 
28 E gli darò la stella mattutina. 


fede, a' dì che fu ucciso il mio fe- 1 
del testimonio Antipa appo voi, | 29 Chi ha orecchio ascolti ciò che 
lo Spirito dice alle chiese. 


là dove abita Satana. 

14 Ma io ho alcune poche cose 

contr'a te: cioè, che tu hai quivi CAP. III. . 

di quelli che tengono la dottrina D all' angelo della chiesa di 

di Balaam, il quale insegnò a Ba- Sardi scrivi: Queste cose dice 

lac di porre intoppo davanti a' fi- | colui c'ha i sette spiriti di Dio, e 

gliuoli d' Israel, aciochè mangias- | le sette stelle: Io conosco le tue 
opere; che tu hai nome di vivere, 

e pur sei morto. 


sero delle cose sacrificate agl idoli, 
Sij vigilante, e rafferma il ri- 


e fornicassero. 
manente che sta per morire : con- 


15 Così hai ancora tu di quelli 
ciosiacosach'io non abbia trovate 


che tengono la dottrina de' Nico- 
laiti ; il che io odio. 

l’opere tue compiute nel cospetto 
dell’ Iddio mio. 


16 Ravvediti: se non, tosto ver- 
rò a te, e combatterò con loro con 

3 Ricordati adunque quanto hai 
ricevuto, ed udito; e servalo, e 


la spada della mia bocca. 
17 Chi ha orecchio ascolti ciò che 
ravvediti. Che se tu non vegghi, 
io verrò sopra te, a guisa di ladro, 


lo Spirito dice alle chiese: A chi 
vince io darò mangiar della man- 
na nascosta, e gli darò un calcolo | e tu non saprai a quale ora io ver- 
rò sopra te: 
4 Ma pur hai alcune poche per- 


bianco, ed in su quel calcolo un 

nuovo nome scritto, il qual niun 
sone in Sardi, che non hanno con- 
taminate le lor veste: e quelli 


conosce, senon colui che Zo riceve. 
18 Ed all’ angelo della chiesa di 

camineranno meco in veste bian- 

che, perciochè ne son degni. 


Tiatiri scrivi: Queste cose dice il 
5 Chi vince sarà vestito di veste 















Figliuol di Dio, il quale ha gl - 
chi come fiamma d fuoco, &i eni 
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bianca, ed io non cancellerò il suo 
nome dal libro della vita: anzi 
confesserò il suo nome nel cospet- 
to del Padre mio, e nel cospetto 
de’ suoi angeli 

6 Chi ha orecchio ascolti ciò che 
lo Spirito dice alle chiese. 

7 all'angelo della chiesa di 
Filadelfia scrivi: Queste cose dice 
il santo, il verace, colui c'ha la 
chiave di David; il quale apre, e 
niuno chiude; il qual chiude, e 
niuno apre: 

8 Io conosco le tue opere: ecco, 
io t ho posto la porta aperta da- 
vanti, la qual niuno può chiudere: 
perciochè tu hai un poco di forza, 
ed hai guardata la mia parola, e 
non hai rinegato il mio nome. 

9 Ecco, io riduco que' della sina- 
goga di Satana, che si dicono esser 
Giudei, e nol sono, anzi mentono, 
in tale stato, che farò che verran- 
no, e s'inchineranno davanti a' 
tuoi piedi, e conosceranno ch'io 
t'ho amato. 

10 Perciochè tu hai guardata la 
parola della mia pazienza, io al- 
tresì ti guarderà dall'ora della 
tentazione che verrà sopra tutto’l 
mondo, per far prova di coloro 
ch’abitano sopra la terra. 

11 Ecco, io vengo in breve: ri. 
tieni ciò che tu hai, aciochè niuno 
ti tolga la tua corona. 

12 Chi vince io lo farò una co- 
lonna nel tempio dell’ Iddio mio, 
ed egli non uscirà mai più fuori: e 
scriverò sopra lui 'l1 nome dell’ Id- 
dio mio, e'l nome della città del- 
l' Iddio mio, della nuova Gerusa. 
lemme, la quale scende dal cielo, 
d'appresso all Iddio mio; e'l mio 
muovo nome. 

13 Chi ha orecchio ascolti ciò che 
lo Spirito dice alle chiese. 

14 Ed all'angelo della chiesa di 
Laodicea scrivi: Queste cose dice 
l'Amen, il fedel testimonio, e ve- 
Tace; il principio della creatura di 

io: : 


15 Io conosco le tue opere, che 
tu non sei nè freddo, nè fervente : 
oh fossi tu pur freddo, o fervente! 

16 Così, perciochè tu sei tiepido, 
e non sei nè freddo, nè fervente, 
io ti vomiterò fuor della mia bocca, 

17 Perciochè tu dici, Io son ricco, 
e sono arricchito, e non ho biso- 
gno di nulla: e non sai che tu sei 
quel calamitoso, e miserabile, e 
povero, e cieco, e nudo. 


18 Io ti consiglio di comperar da | 


me dell'oro affinato col fuoco, 

aciochè tu arricchisca : e de’ ve- 

stimenti bianchi, aciochè tu sij ve- 

stito, e non apparisca la vergogna 

della tua nudità; e d'ugnere con 
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un collirio gli occhi tuni, aciochè 
tu vegga. 

19 Io riprendo, e gastigo tutti 
quelli che io amo: abbi adunque 
zelo, e ravvediti. 

20 Ecco, io sto alla porta, e pic- 
chio: se alcuno ode la mia voce, 
ed apre la porta, io entrerò a lui, 
e cenerò con lui, ed egli meco. 

21 A chi vince io donerò di seder 
meco nel trono mio: siccome io 
ancora ho vinto, e mi son posto a 
sedere col Padre mio nel suo trono. 

22 Chi ha orecchio ascolti ciò che 
lo Spirito dice alle chiese. 


CAP. IV. 

ee queste cose, io vidi, ed 

ecco una porta aperta nel 
cielo: ecco ancora ‘quella prima 
voce, a gaisa di tromba, ch'io avea 
udita parlante meco : dicendo, Sali 
quà, ed io ti mostrerò le cose che 
deono avvenire da ora innanzi. 

2 E subito io fui rapito in ispirito : 
ed ecco, un trono era posto nel 
cielo, ed in sul trono v'era uno a 
sedere. 

3 E colui che sedea era nela- 

tto somigliante ad una pietra di 
diaspro, e sardia: ed intorno al tro- 
no v'era l'arco celeste, somiglian- 
tæin vista ad uno smeraldo. 

4 Ed intorno al trono v'erano 
ventiquattro troni, ed in su i ven- 
tiquattro troni vidi sedere i venti- 

uattro vecchi, vestiti di vestimen- 
ti bianchi : ed aveano in su le lor 
teste delle corone d’oro. 

5 Edaltrono procedevano folgo- 
ri, e suoni, e tuoni: e verano sette 
lampane ardenti davanti al trono, 
le quali sono i sette Spiriti di Dio. . 

6 E davanti al trono vera come 
un mar di vetro, simile a cristallo: 
e quivi in mezzo, ove era il trono, 
ed'intorno ad esso, verano quattro 
animati, pieni d'occhi, davanti, e 
dietro. 

7 E'l primo animale era simile ad 
un leone, e'l secondo animale si. 
mile ad un vitello, e `l terzo anima- 
le avea la faccia come un' uomo, 
e'l quarto animale era simile ad 
un' aquila volante. 

8 Ed i quattro animali aveano 
i per uno sei ale d' intorno, e dentro 
| erano pieni d'occhi : e non restano 
! mai, nè giorno, nè notte, di dire, 
Santo, Santo, Santo, é il Signore 
lddio, l’ Onnipotente, ch'era, ch'è, 
echa da ventre. 

9 E, quando gli animali rendeva- 
' no gloria, ed onore, e grazie, a co- 
! lui che sedeva in sul trono, a co- 
| lui che vive ne secoli de' secoli: 
| 10 I ventiquattro vecchi si gitta- 
| vano giù event. a pon che sede- 
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va in sul trono, ed adoravano colui 
che vive ne' secoli de' secoli : e git- 
tavano le lor corone davanti al 
trono: dicendo, 

11 Degno sei, o Signore, ed Iddio 
nostro, o Santo, di ricever la glo- 
ria, l onore, e la potenza: percio- 
chè tu hai create tutte le cose : e per 
la tua volontà sono, e sono state 
create. 

CAP. V. 
OI io vidi nella man destra di 
colui che sedeva in sul trono 
un libro scritto dentro, e difuori, 
7 suggellato con sette suggelli. 

2 E vidi un possente angelo, che 
bandiva con voce, Chi è de- 
gno d’aprire il libro, e di sciorre i 
suoi suggelli ? 

3 E niuno, nè in cielo, nè sopra la 
terra, nè disotto alla terna, poteva 
aprire il libro, nè riguardarlo. 

Ed io piagneva forte, perciochè 
niuno era stato trovato degno d'a- 
prire, e di 1 re il libro; e non 
pur di riguardarlo. 

5 Ed uno de' vecchi mi disse, 
Non piagnere: ecco, il Leone, che 
é della tribù di Giuda, la Radice di 
David, ha vinto, per aprire il libro, 
e sciorre i suoi sette suggelli. 

6 Poi io vidi, ed ecco, in mezzo 
del trono, e de' quattro animali, ed 
in mezzo de' vecchi, un' Agnello 
che stava in piè, che pareva essere 
stato ucciso, il quale avea sette 
corna, e sette occhi, che sono i 
sette Spiriti di Dio, mandati per 
tutta la terra. 

7 Ed esso venne, e prese il libro 
dalla man destra di colui che sede- 
va in sul trono. A 
. 8 E, quando egli ebbe preso il li- 

bro, i quattro animali, ed i venti- 

uattro vecchi, sì gittarono giù 
avanti all' Agnello, avendo cia 
scuno delle cetere, e delle coppe 
piene di profumi, che sono l'ora- 
zioni de' santi. 

9 E cantavano un nuovo cantico : 
dicendo, Tu sei degno di ricevere 
il libro, e d'aprire i suoi suggelli: 
perciochè tu sei stato ucciso, € col 
tuo sangue ci hai comperati a Dio, 
d'ogni tribù, e lingua, e popolo, e 
nazione : 

10 E ci hai fatti re, e sacerdoti, 
al! Iddio nostro : e noi regneremo 
sopra la terra. 

11 Ed io riguardai, ed udii la voce 
di molti angel! intorno al trono, ed 
agli animali, ed a' vecchi: e'l nu- 
mero loro era di migliaia di mi- 
gliaia, e di decine di migliaia di de- 
Seriale: 

1€ dicevano con n vi 
Degno è l'Agnello, ch'è stato uceci. 
so, di da ia potenza, e le ric- 

240 


chezze, e la sapienza, e la forza, e 
l'onore, e la gloria, e la benedi- 
zione. 

13 Io udii ancora ogni creatura 
ch'è nel cielo, e sopra la terra, e 
disotto alla terra ; e quelle che son 
nel mare, e tutte le cose che sono 
in essi, che dicevano, A colui che 
siede in sul trono, ed all’ Agnello, 
sia la benedizione, e l'onore, e la 
gloria, e la forza, ne' secoli de' se- 
coli. 

14 Edi quattro animali dicevano 
Amen: ed i ventiquattro vecchi 
si gittarono giù, ed adorarono co- 
lui che vive ne' secoli de' secoli. 


CAP. VI. 

OI vidi, quando l'Agnello ebbe 

. aperto l'uno de’ sette suggelli: 
ed io udii uno de' quattro animali, 
che diceva, a guisa che fosse stata 
la voce d'un tuono, Vieni, e vedi. 
2 Edio vidi, ed ecco un caval bi- 
anco: e colui che lo cavalcava 
avea un'arco: egi fu data una 
corona, ed egli uscì fuori vincitore, 
ed aciochè vincesse. 

3 E, quando egli ebbe aperto il 
secondo suggellð, io udii `l secondo 
animale, che diceva, Vieni, e vedi. 

4 Ed uscì fuori un' altro cavallo, 
sauro : ed a colui che lo cavalcava 
fu dato di toglier la pace dalla ter- 
ra, aciochè gli uomini s` uccidesse- 
ro gli uni gli altri: e gli fu data 
una grande spada. 

5 E, quando egli ebbe aperto il 
terzo suggello, io udii"l terzo ani- 
male, che diceva, Vieni, e vedi, 
Ed io vidi, ed ecco un caval mo- 
rello: e colui che lo cavalcava 
avea una bilancia in mano, 

6 Ed io udii una voce, in mezzo 
de’ quattro animali, che diceva, 
La chenice del frumento per un 
danaio, e le tre chenici dell’ orzo 
per un danaio : e non danneggiare 
il vino, nè l'olio. 

7 E, quando egli ebbe aperto il 
quarto suggello, io udii la voce del 
quarto animale, che diceva, Vieni, 
e vedi, 

8 Ed io vidi, ed ecco un caval fal- 
vo: ecolui che lo cavalcava avea 
nome la Morte; e dietro ad essa 
SI l'inferno: e fu loro hrc 

està sopra la quarta parte della 
terra, da uccider con ispada, con 
fame, e con mortalità; e per le 
fiere della terra. 

E, quando egli ebbe aperto il 
quinto suggello, io vidi disotto al- 
l'altare l'anime degli uomini uc- 
cisi perla parola di Dio, e per la 
testimonianza dell'Agnello, la qua- 
le aveano: 

10 E gridarono con gran voce” 
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dicendo, Infino a quando, o Signo- 
re, che sei `l santo, e'l verace, non 
fai tu giudicio, e non vendichi tu 
il nostro sangue sopra coloro ch'a- 
bitano sopra la terra ? 

11 E furono date a ciascuna d'es- 
se delle stole bianche, e fu lor detto 
che si riposassero ancora un poco 
di tempo, infino attanto che fosse 
ancora compiuto il numero de' lor 
conservi, e de' lor fratelli, c'hanno 
da essere uccisi, come essi. 

12 Poi vidi, quando egli ebbe aper- 
to il sesto suggello : ed ecco, si fece 
un gran tremoto, e'l sole divenne 
nero, come un sacco di pelo : e la 
luna divenne tutta comesangue ; 

13 E le stelle del cielo caddero in 
terra, come quando 'l fico, scosso 
da un gran vento, lascia cadere i 
suoi ficucci. 

14 E" cielo si ritirò, come un li- 
bro convolto: ed ogni montagna, 
ed isola fu mossa dal suo luogo. 

15 E lire della terra, ed i di, 
ed i capitani, ed i ricchi, ed i pos- 
senti, ed ogni servo, ed ogni fran- 
co, si nascosero nelle spilonche, e 
nelle rocce de' monti: 

6 E dicevano a' monti, ed alle 
rocce, Cadeteci addosso, e nascon- 
deteci dal cospetto di colui che sie- 
de sopra ’ltrono, e dall'ira dell' A- 


gnello: 
17 Perciochè è venuto il gran 
giorno della sua ira: e chi potrà 


urare ? 
CAP. VII. 

E DOPO queste cose, io vidi 

3 quattro angeli, che stavano 
in piè sopra i quattro canti della 
terra, ritenendo i quattro venti 
della terra, aciochè non soffiasse 
vento alcuno sopra la terra, nè 
sopra 'l mare, nè sopra alcun’ al- 
bero. 

2 Poi vidi un'altro angelo, che 
saliva dal sol levante, il qualeavea 
il suggello dell’ Iddio vivente : ed 
egli gridò con voce a' quattro 
angeli, a’ quali era dato di danneg- 
giar la terra, e'l mare: 

3 Dicendo, Non danneggiate la 
terra, nè 'l mare, nè gli alberi, fin 
che noi abbiamo segnati i servitori 
dell’ Iddio nostro in su le fronti 
loro. 

4 Ed io udii 'l numero de' segnati, 
ch'era di cenquarantaquattromila 
segnati di tutte le tribù de' figliuoli 
d' Israel. 

5 Della tribù di Giuda, dodicimila 
segnati: della tribù di Ruben, do- 
dicimila segnati: della tribù di Gad, 
dodicimila segnati : 

,6 Della tribù d'Aser, dodicimila 
segnati: della tribù di Neftali, do- 
diciniila segnati: 
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della tribù di 


Manasse, dodicimila segnati : 

7 Della tribù di Simeon, dodicimi- 
la segnati: della tribù di Levi, do- 
dicimila segnati: della tribù d'Is- 
sacar, dodicimila segnati. 

8 Della tribù di Zabulon, dodici- 
mila segnati: della tribù di Iosef, 
dodicimila segnati: della tribù di 
Beniamin, dodicimila segnati. 

9 Dopo queste cose, io vidi, ed 
ecco una turba grande, la qual 
niuno poteva annoverare, di tutte 
le nazioni, e tribù, e popoli, e lin- 
gue, i quali stavano in piè davanti 
al trono, e davanti all'Agnello, ve- 
stiti di stole bianche, ed aveano 
delle palme nelle mani: 

10 E gridavano con gran voce: 
dicendo, La salute appartiene al- 
r Iddio nostro, il quale siede so- 
pra `l trono; ed all ello. 

11 E tutti gli angeli stavano in 
piè intorno al trono, ed a’ vecchi, 
ed a' quattro animali: e si gittaro- 
no giù in su le lor facce, davanti al 
trono ; ed adorarono lddio : 

12 Dicendo, Amen: la benedi- 
zione, e la gloria, e la sapienza, e 
to ie, e l'onore, e pi Tortone) e 

a forza, appartengono all' ono- 
stro ne' secoli de’ secoli. Amen. 

13 Ed uno de’ vecchi mi fece mot- 
to, e mi disse, Chi son costoro, che 
son vestiti di stole bianche? ed on. 
de son venuti? 

14 Ed io gli dissi, Signor mio, tu'l 
sai. Ed egli mi disse, Costoro son 
quelli che son venuti dalla gran 
tribolazione, ed hanno lavate le 
loro stole, e le hanno imbiancate 
nel sangue dell'Agnello. 

15 Perciò sono davanti al trono 
di Dio, e gli servono giorno e not- 
te, nel suo tempio : e colui che sie- 
de sopra’l trono tenderà sopra loro 
il suo tabernacolo. 

16 Non avranno più fame, nè se- 
te: e non caderà più sopra loro nè 
sole, nè arsura alcuna : 

17 Perciochè l'Agnello che è in 
mezzo del trono gli pasturerà, e 
gli guiderà alle vive fonti dell'ac- 
que: ed Iddio asciugherà ogni la- 
grima dagli occhi loro. 


CAP. VIIL 
QUANDO l'Agnello ebbe aper- 
to il settimo suggello, si fece 
silenzio nel cielo lo spazio d' intor- 
no ad una mezza ora. 

2 Edio vidi i sette angeli, i quali 
stavano in piè davanti a Dio, e fu- 
rono loro date sette trombe. 

3 Ed un'altro angelo venne, e si 
fermò appresso l'altare, avendo 
un turibolo d'oro : e gli furono da- 
ti molti profumi, aciochè ne desse 
all'orazioni di tutti i santi, sopra 
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valtar d'oro, ch'era davanti al 
trono. A 

4 E'l fumo de’ profumi, dati al- 
Vorazioni de’ santi, salì, dalla man 
dell'angelo, nel cospetto di Dio. 

5 Poi l'angelo prese il turibolo, e 
l empiè del fuoco dell'altare, e lo 
gittò nella terra: e si fecero suoni, 
e tuoni, e folgori, e tremoto. 

6 Ed i sette angeli ch'aveano le 
sette trombe s'apparecchiarono 
per sonare. 

7 E'l primo angelo sonò, e venne 
una nuola, e del fuoco, me- 
scolati con sangue; e furono git- 
tati nella terra: e la terza parte 
della terra fu arsa: la terza parte 
degli alberi altresì, ed ogni erba 
verde fu bruciata. 

8 Poi sonò il secondo angelo ; e fu 
gittato nel mare, come un gran 
monte ardente; e la terza parte 
del mare divenne sangue; 

9 E la terza parte delle creature 
che son nel mare, le quali hanno 
anima, morì: e la terza parte delle 
navi perì 

10 Poi sonò il terzo angelo, e cad- 
de dal cielo una grande stella, ar- 
dente come un torchio: e cadde 
sopra la terza parte de’ fiumi, e so- 
pra le fonti dell'acque. 

ll El nome della stella si chiama 
Assenzio: e la terza parte dell'ac- 
que divenne assenzio: e molti de- 
gli uomini morirono di quell’ ac- 
que; perciochè erano divenute a- 
mare. 

12 Poi sonò il quarto angelo, e 
la terza parte del sole fu percossa, 
e la terza parte della luna, e la ter- 
za parte delle stelle, sì che la terza 
parte loro scurò: e la terza parte 
del giorno non luceva, nè la notte 
simigliantemente. I 

13 io riguardai, ed udii un'an- 
gelo volante in mezzo del cielo, 
che disse con gran voce tre volte, 
Guai, guai, guai a coloro ch'abita- 
no sopra la terra, per gli altri suo- 
ni della tromba de tre angeli c'han- 
no da sonare ! 


CAP. IX, 
OT sonò il quinto angelo, ed io 
vidi una stella caduta dal cie- 
lo in terra: ed ad esso fu data la 
chiave del pozzo dell’ abisso, 

2 Ed egli aperse il pozzo dell' abis- 
80, e di que pozzo salì un fumo, 
somigliante al fumo d'una gran 
fornace ardente: e'l sole e l'aria 
scurò, per lo fumo del pozzo. 

E dì quel fumo uscirono in ter- 
ra locuste: e fu loro dato potere, 
simile & quel degli scorpioni della 


Ae 
4 E fu lor netto, cne non danneg- 


ro l'erba della terra, nè ver- 

ura alcuna, nè albero alcuno; 

ma sol gi uomini c'hanno il se 
gnal di Dio in su le lor fronti. 

5 E fu loro dato, non d’ uccider- 
gli, ma di tormentargti lo spazio di 
cinque mesi; è "1 lor tormento era 
come quel dello scorpione, quando 
ha ferito l’uomo. 

6 Ed in que’ giorni gli uomini 
cercheranno la morte, e non la 
troveranno: e disidereranno di 
morire, e la morte fuggirà da loro. 

7 Ori sembianti delle locuste era- 
no simili a cavalli apparecchiati 
alla battaglia: ed avegno in su le 
lor teste come delle corone d’oro, 
e le lor facce erano come facce 
d' uomini. 

8 Edaveano capelli, come capelli 
di donne: ed ilordenti erano come 
denti di leoni. 

9 Ed aveano degli usberghi, come 
usberghi di ferro: e'l suon delle 
loro ale era come il suon de' carri, 
o n molti cavalli correnti alla bat- 

ia. 

10 Ed aveano delle code simili a 
guere degli scorpioni, e v'erano 

elle punte nelle lor code: e't po- 
ter loro era di danneggiar gli uo- 
minì lo spazio di cinque mesi. 

11 Ed aveano per re sopra loro 
l'angelo dell’ abisso, il cui nome 
in Ebreo é Abaddon, ed in Greco 
A pollion. 

12 Il primo Guai è passato: ecco, 
vengono ancora due Guai, dopo 

ueste cose. 

13 Poi il sesto angelo sonò: ed io 
udii una voce dalle quattro corna 
gal sifar d'oro, ch'era davanti a 

io: 

14 La quale disse al sesto angelo 
ch'avea la tromba, Sciogli i quat- 
tro angeli, che son legati in sul 
gran fiume Eufrate. 

15 E furono sciolti que’ quattro 
angeli, ch'erano apparecchiati per 
quell'ora, e giorno, e mese, ed an- 
no; per uccider la terza parte de- 
gli uomini. 

16 E "l numero degli eserciti della 
cavalleria era di venti migliaia di 
decine di migliaia : ed io udîi'l nu- 
mero loro. 

17 Simigliantemente ancora vidi 
nella visione i cavalli, e quelli che 
gli cavalcavano, i quali aveano de- 
gli usberghi di fuoco, di giacinto, 
e di solfo: e le teste de’ cavalli era- 
no come teste di leoni: e delle boc- 
che loro usciva fuoco, e fumo, e 
solfo. 

18 Da queste tre piaghe, dal fuo- 
co, dal fumo, e dal solfo, ch' usci- 
va delle bocche loro, fu uccisa la 
terza parte degli uomini. 
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19 Perciochè il poter de' cavalli 


. 


dolce in bocca, come mele: mas 


era nella lor bocca, e nelle lor co- | quando l' ebbi divorato, il mio ven. 
de: conciofossecosachè le lor code : tre sentì amaritudine. 


ero simili a serpenti, avendo 
delle teste, e con esse danneggia- 
vano. 
20 E'l rimanente degli uomini, 
che non furono uccisì di queste 
piaghe, non si ravvide ancora del- 
opere delle lor mani, per non 
adorare i demoni, e gl’idoli d'oro, 
e d'argento, e di rame, e di pietra, 
e di legno, i quali non possono nè 
vedere, nè udire, nè caminare. 
21 Parimente non si ravvidero 
de' lor micidi, nè delle lor malie, 
nè della lor fornicazione, nè de' 


lor furti. 
CAP. X. 

p% vidi un’ altro possente an- 

gelo, che scendeva dal cielo, 
intorniato d'una nuvola, sopra `l 
capo del quale era l'arco celeste: 
ela sua faccia era come il sole, ed 
i suoi piedi come colonne di fuoco: 

2 Ed avea in mano un libretto 
aperto: ed egli posò il suo piè de- 
stro in sul mare, e `l sinistro in su 
la terra: 

3 E gridò con gran voce, nella 
maniera che rugge il leone: e, 
quando ebbe gridato, i sette tuoni 
proferirono le lor voci. 

4 E, quando i sette tuoni ebbero 
proferite le lor voci, io era presto 
per iscriverle. ma io udii una vo- 
ce dal cielo, che mi disse, Suggella 
le cose che i settetuoni hanno pro- 
ferite, e non iscriverle. 

5 E l'angelo, il quale io avea ve- 
duto stare in piè in sul mare, edin 
su la terra, levò la man destra al 
cielo ; 

6 E giurò per colui che vive ne’ 
secoli de' secoli, il quale ha creato 
il cielo, e le cose che sono in esso: 
e la terra, e le cose che sono in es- 
sa: e'l mare, e le cose che sono in 
esso; che non vi sarebbe più tem- 


po: 

7 Ma, ch'al tempo del suono del 
settimo angelo, quando egli sone- 
rebbe si compierebbe il segreto di 
Dio, il quale egli ha annunziato a’ 
suoi servitori profetì. 

8 Ela voce ch'io avea udita dal 
cielo parlò di nuovo meco, e disse, 
Va', prendi il libretto aperto, ch'è 
in man dell'angelo, che sta in sul 
mare, ed in su la terra. 

9 Ed io andai a quell'angelo, di- 
cendogli, Dammi‘ libretto. Ed 
egli mi disse, Prendi/ò, e divoralo: 
ed essu ti recherà amaritudine al 
ventre; ma nella tua bocca sarà 
dolce, come mele. 








1 Ed egli mi disse, E' ti bisogna 
di nuovo profetizzare contr a mol- 
ti popoli, e nazioni, e lingue, e re. 


CAP. XI. 
OI mi fu data una canna, si- 
mile ad una verga. E l'ange- 
lo si presentò a me: dicendo, Le- 
vati, e misura il tempio di Dio, e 
l’altare, e quelli ch'adorano in 
quello: 

2 Ma tralascia il cortile difuori 
del tempio, e non misurarlo: per- 
ciochè egli è stato dato a' Gentili, 
ed essi calcheranno la santa città 
lo spazio di quarantadue mesi. 

3 Edio daro a' miei due testimo. 
ni, di profetizzare: e profetizze- 
ranno mille dugensessanta giorni, 
vestiti di sacchi. 

4 Questi sono i due ulivi, ed i due 
candelltieri, che stanno nel cospetto 
del Signor della terra. 

5 E, se alcuno gli vuole offen- 
dere, fuoco esce della bocca loro, e 
divora i lor nemici: e, se alcuno 
gli vuole offendere, convien ch’ e- 
gli sia ucciso in questa maniera. 

6 Costoro hanno podestà di chiu- 
dere il cielo, che non caggia alcu- 
na pioggia a’ dì della lor profezia : 
hanno parimente podestà sopra 
l'acque, per convertirle in sangue : 
e di percuoter la terra di qualun- 
que piaga, ogni volta che vor- 
ranno. 

7 E, quando avranno finita la lor 
testimonianza, la bestia che sale 
dall' abisso farà guerra con loro, e 
gli vincera, e glì ucciderà. 

8 Ed ilor corpi morti giaceranno 
in su la piazza della gran città, la 

uale spiritualmente si chiama So- 

oma, ed Egitto: dove ancora è 
stato crocifisso il Signor loro. 

9 E gli uomini d'infra i popoli, e 
tribù, e lingue, e nazioni, vedran- 
no i lor corpi morti lo spazio di tre 
giorni, e mezzo : e non lasceranno 
che i lor corpi morti sieno posti in 
monumenti. 

10 E gli abitanti della terra si ral- 
legreranno di loro, e ne faranno 
festa, e si manderanno presenti gli 
uni agli altri: perciochè questi 
due profeti avranno tormentati 
gli abitanti della terra. 

11 Ed in capo di tre giorni, e mez- 
zo; lo Spirito della vita, procedente 
da Dio, entrò in loro, e si rizzarono 
in piè, e grande spavento cadde 
sopra quelli che gli videro. 

18 Ed essi udirono una gran voce 


10 Ed io presi'l libretto di man ; dal cielo, che disse loro, Salite 


dell'angelo, e lo divorai: e mi fu 
x D 


4 


qua. Ed essi salirono al cielo nel- 
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sa nuvola: ed i lor nemici gli vi- 


ero. 

13 Ed in quell’ ora si fece un gran 
tremoto, e la decima > della 
città cadde, e settemila persone 
furono uccise in quel tremoto, e'l 
rimanente fu spaventato, e diede 
gloria all’ Iddio del cielo. 

14 Il secondo Guai è passato: ed 
ecco, tosto verrà il terzo Guai. 

15 Poi'l settimo angelo sonò, e si 
fecero gran voci nel cielo, che di- 
cevano, Il regno del mondo è ve- 
nuto ad esser del Signor nostro, e 
del suo Cristo: ed egli regnerà ne’ 
secoli de’ secoli. . 

16 Ed i ventiquattro vecchi, che 
sedevano nel cospetto di Dio in su 
i lortroni, si gittarono giù sopra 
le lor facce, ed adorarono Iddio : 

17 Dicendo, Noi ti ringraziamo, 0 
Signore Iddio onnipotente, che 
sei, ch’eri, ec'hai da venire; che 
tu hai presa in mano la tua grani 
potenza, e ti sei messo a regnare. 

18 E le nazioni si\sono adirate: 
ma l'ira tua è venuta, e'l tem- 
po de’ morti, nel quale conviene 
ch’ essi sieno freno echetu dij `l 
premio a' tuoi servitori profeti, ed 
a’ santi, ed a coloro che temono il 
tuo nome, piccioli, e grandi: e 
che tu distrugga coloro che dfstrug- 
gono la terra, 

19 E'l tempio di Dio fu aperto 
nel cielo, ed apparve l'arca del 

tto d'esso nel suo tempio: e si 

ecero folgori, e suoni, e tuoni, e 
tremoto, e gragnuola grande. 


CAP. XII. 
p% apparve un gran segno nel 
cielo: Una donna intorniata 
del sole, disotto a’ cui piedi era la 
luna, e sopra la cui testa era una 
corona di dodici stelle. 

2 Ed, essendo vida, gridava, 
sentendo i dolori del parto, e tra- 
vagliava da partorire. 

3 Apparve ancora un’ altro segno 
nel cielo: ed ecco un gran dra- 
gone rosso, ch'avea sette teste, e 
dieci corna: ed in su le sue teste 
v' erano sette diademi. 

4 Ela sua coda strascinava dietro 
a sé la terza parte delle stelle del 
cielo, ed egli le gittò in terra: el 
dragone si fermò davanti alla don- 
na ch'avea da partorire: aciochè, 
quando avesse partorito, egli di- 
vorasse il suo figliuolo. 
ela partorì un figliuol ma- 
schio, il quale ha da reggere tutte 
le nazioni con verga di ferro: e'l 
fgliuolo d'essa fu rapito, e por- 
sua DDR reao a Dio, ed appresso al 


6 E la do i 
nna, fuggi nel diserto, 


dove ha un luogo ap! hiato 
da Dio, aciochè sia quivi nudrita 
mille dugensessanta giorni, 

7 E si fece battaglia nel cielo 
Micael, ed i suoi angeli, combatte- 
rono col dragone: il dragone pari- 
mente, ed i suoi angeli, combatte - 
rono: 

8 Ma non vinsero, e'l luogo loro 
non fu più trovato nel cielo. 

9 E'l gran dragone, il serpente 
antico, ch'è chiamato Diavolo, e 
Satana, il quale sodduce tutto "l 
mondo, fu gittato in terra: e furp- 
no con lui gittati ancora i suoi an- 


geli. 
10 Ed io udii una gran voce nel 
cielo, che diceva, Ora è venuta ad 
esser dell' Iddio nostro la salute, e 
a gr regno: e la podestà, 
del suo Cristo: perciochè è stato 
Bittato a basso l' accusator de’ no- 
Stri fratelli, il quale gli accusava 
davanti all' Iddio nostro, giorno, 


e notte. 

11 Ma essi l'hanno vinto per lo 
sangue dell' Agnello, e per la paro- 
la della lor testimonianza: e non 
hanno amata la vita loro, fin là 
che l hanno e. a alla morte. 

12 Perciò, rallegratevi, o cieli, e 
voi ch'abitate in essi. Guai a voi, 
terra, e mare! perciochè il dia- 
volo è disceso a voi, avendo gran- 
d'ira, sapendo ch'egli ha poco 
tempo. 

13 È, quando ') dragone vide ch'e- 
gli era stato gittato in terra, per- 
seguitò la donna, ch'avea parto- 
rito il figliuol maschio. 

14 Ma furono date alla donna due 
ale della grande aquila, aciochè se 
ne volasse d'innanzi al serpente 
nel diserto, nel suo luogo, per es- 
ser quivi nudrita un tempo, de' 
tempi, e la metà d'un tem 

15 E'l se te gittò della sua 
bocca, dietro alla donna, dell’ac- 
qua, a guisa di fiume: per far 
che'l fiume la portasse via. 

16 Ma la terra soccorse la donna: 

e la terra aperse la sua bocca, ed 
assorse il fiume, chel dragone a- 
vea gittato della sua bocca. . 
17 E'l dragone s' adirò contr alla 
donna, e se n'andò a far guerra 
col rimanente della progenie d'es- 
sa, che serva i comandamenti di 
Dio, ed ha la testimonianza di Ge- 
sù Cristo. 

18 Ed io mi fermai in sula rena 


del mare. 
CAP. XIII. 
OI vidi salir dal mare una be- 
stia, ch'avea dieci corna, e 
sette teste: ed in su le sue corna 
dieci diademi, ed in su le sue teste 
un nome di bestemmia. 
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2 E la bestia ch'io vidi era somi- 
gliante ad un pardo, ed i suoi piedi 
erano come piedi d'orso, e la sua 
bocca come una bocca di leone: 
e'l dragone le diede la sua poten- 
za, e `l suo trono, e podestà grande, 

3 Ed io vidi una delle sue teste 
come ferita a morte: ma la sua 
piaga mortale fu sanata: e tutta 


terra si maravigliò dietro alla | 


bestia. 

4 Ed adorarono il dragone, ch'a- 
vea data la podestà alla bestia: 
adorarono ancora la bestia: dicen- 
do, Chi è simile alla bestia, e chi 
può guerreggiar con lei? 

5 E le fu data bocca parlante cose 
grandi, e bestemmie, e le fu data 
podestà di durar quarantadue mesi. 

6 Ed ella aperse la sua bocca in 
bestemmia contr a Dio, da be- 
stemmiare il suo nome, el suo ta- 
bernacolo, e quelli ch' abitano nel 
cielo. 

7 E le fu dato di far guerra a' 
santi, e di vincergli: le fu pari- 
mente data podestà sopra ogni tri- 
bù, e lingua, e nazione. 

8 E tutti gli abitanti della terra, i 
cui nomi non sono scritti, fin dalla 
fondazion del mondo, nel libro 
della vita dell’ Agnello, ch’ è stato 
ucciso, l’ adorarono. 

9 Se alcuno ha orecchio, ascolti. 

10 Se alcuno mena in cattività, 
andrà in cattività: se alcuno uc- 
cide con la spada, bisogna che sia 
ucciso con la spada. Quì è la sof- 
ferenza, e la fede de’ santi. 

11 Poi vidi un'altra bestia, che 
saliva dalla terra, ed avea due cor- 
na simili a quelle dell' Agnello, 
ma parlava come İl dragone. 

12 Ed escercitava tutta la pode- 
stà della prima bestia, nel suo co- 
spetto: e facea che la terra, e gli 
abitanti d'essa adorassero la prima 
bestia, la cui piaga mortale era 
stata sanata. 

13 E faceva gran segni: sì che 
ancora faceva scender fuoco dal 
cielo in su la terra, in presenza 
degli uomini ; 

14 E sodduceva gli abitanti della 
terra, per li segni che le erano dati 
di fare nel cospetto della bestia: 
dicendo agli abitanti della terra, 
che facessero una imagine alla 
bestia, ch'avea ricevuta la piaga 
della spada, ed era tornata in vita. 

15 E le fu dato di dare spirito al- 
T imagine della bestia, sì che an- 
cora l'imagine della bestia par- 
lasse: e di far che tutti coloro che 
non adorassero l'imagine della be- 
stia fossero uccisi. 

16 Faceva ancora ch' a tutti, 
piccoli, e grandi, Ania e poveri, 


franchi, e servi, fosse posto un ca- 
rattere in su la lor man destra, 0 
in su le lor fronti: 

17 E che niuno potesse compe- 
rare, o vendere, se non chi avesse 
il carattere, o 'l nome della bestia, 
o'l numero del suo nome. 

18 Quì è la sapienza. Chi ha in- 
tendimento conti '1 numero della 
bestia : conciosiacosachè sia nu- 
mero d'uomo: e `l suo numero è 
Seicensessantase. 


CAP. XIV. 
OI vidi, ed ecco l’ Agnello, che 
stava in piè in sul monte di 
Sion: e con lui erano cenquaran- 
taquattromila persone, ch'aveano 

il suo nome, e ‘È nome di suo Pa- 
dre, scritto in su le lor fronti. 

2 Edio udii una voce dal cielo, 
a guisa d'un suono di molte ac- 
que, ed a guisa d'un romore di 
gran tuono: e la voce ch' io udii 
era come di ceteratori, che sona- 
vano in su le lor cetere : 

3 E cantavano un cantico nuovo» 
davanti al trono, e davanti a’ quat- 
tro animali, e davanti a' vecchi: 
e niuno poteva imparare il canti- 
co, se non que' cenquarantaquate 
tromila, i quali sono stati compe- 
rati della terra. 

4 Costoro son quelli che non si 
son contaminati con donne: per- 
ciochè son vergini: costoro son 
quelli che seguono l'Agnello, do. 
vunque egli va: costoro sono stati 
da Gesù comperati d'infra gli uœ 
mini, per esser primizie a Dio, ed 
all’ Agnello. 

5 E nella bocca loro non è stata 
trovata menzogna: conciosiaco- 
sachè sieno irriprensibili davanti 
al trono di Dio. 

6 Poi vidi un'altro angelo vo- 
lante per lo mezzo del cielo, aven- 
do l'evangelio eterno, per evan- 
gelizzare agli abitanti della terra, 
ed ad ogni nazione, e tribù, e lin- 
gua, e popolo: 


7 Dicendo con voce, Te- 
mete Iddio, e dategli gloria: per- 
ciochè l' ora del suo giudicio è ve- 


nuta: ed adorate colui c'ha fatto 
il cielo, e la terra, e 'l mare, e le 
fonti dell’ acque. 

8 Poi seguì un'altro angelo: di. 
cendo, Caduta, caduta è Babilonia, 
la gran città: perciochè ella ha 
dato bere a tutte le nazioni del vin 
dell' ira della sua fornicazione. 

9 E, dopo quelli, seguitò un terzo 
angelo, dicendo con gran voce, Se 

| alcuno adora la bestia, e la sua 
imagine, e prende il suo carattere 

‘ insula sua fronte, o in su la sua 

| mano: 

ì 





nel calice della sua ira: e sarà tor- 

mentato con fuoco, e solfo, nel co- 

spetto de’ santi angeli,-e dell A- 
ello. 

11 E "1 fumo del tormento loro 
salirà ne' secoli de' secoli; e non 
avranno requie, nè giorno, nè 
notte, coloro ch' adorano la bestia, 
e la sua imagine, e chiunque pren- 
de il carattere del suo nome. 

12 Quì è la pazienza de’ santi: quì 
sono coloro ch'osservano i coman- 
damenti di Dio, e la fede di Gesù. 

13 Poi io udii dal cielo una voce 
che mi diceva, Scrivi, Beati i mor- 
ti, che per l' innanzi muoiono nel 
Signore: sì certo, dice lo Spirito: 
aciochè si riposino delle lor fati- 
che: e le loro opere gli seguiranno. 

14 Ed io vidi, ed ecco una nuvola 
bianca; ed in su la nuvola era a 
sedere uno, simile ad un figliuol 
d’ uomo, il quale avea in sul capo 
una corona d'oro, e nella mano 
una falce tagliente. 

15 Ed un'altro angelo uscì fuor 
del tempio, gridando con gran voce 
a colui che sedeva in su la nuvola; 
Metti dentro la tua falce, e mieti: 
perciochè l ora del mietere è ve- 
nuta : conciosiacosachè la ricolta 
della terra sia secca. P 

16 E colui che sedeva in su la 
nuvola mise la sua falce nella ter- 
ra, e la terra fu mietuta. 

17 Ed un’ altro angelo uscì del 
tempio, che è nel cielo, avendo 
anch’ egli un pennato tagliente, 

18 Ed un'altro angelo uscì fuor 
dell’altare, il quale avea podesta 
sopra 'l fuoco: e gridò con. gran 
grido a quel ch'avea il pennato 
tagliente: dicendo, Metti dentro 
il tuo pennato tagliente, e ven- 
demmia i grappoli della vigna del- 
la terra: conciosiacosachè le sue 
uve sieno mature. 

19 E l'angelo mise il suo pennato 
nella terra, e vendemmiò la vigna 
della terra, e gittò / uve nel gran 
tino dell’ ira di Dio, 

20 E `l tino fu calcato fuor della 
città: e del tino uscì sangue, che 
giugneva sino a' freni de’ cavalli, 
per mille seicento stadi, 


CAP. XV. 
OI io vidi nel cielo un'altro 
segno grande, e maraviglioso, 
sette angelli, ch'aveano le sette 
ultime piaghe: perciochè in esse è 
compiuta l'ira di Dio. 
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10 Anch' egli berrà del vino del- , 1 
lira di Dio, mesciuto tutto puro | del suo nome; i 


del suo carattere, e del numero 
quali stavano in 
piè in sul mar di vetro, avendo 
delle cetere di Dio ; 

3 E cantavano il cantico dì Moi- 
sè, servitor di Dio, e’! cantico 
dell’ Agnello: dicendo, Grandi, e 
marav gtiose son l’ opere tue, o Si- 
gnore lddio onnipotente: giuste, 


‘e veraci son le tuevie, o Re delle 


nazioni. 

4 O Signore, chi non ti temerà, e- 
non glorificherà il tuo nome? con- 
ciosiacosachè tu solo sij santo: 
certo tutte le nazioni verranno, ed 
adoreranno nel tuo cospetto: per- 
ciochè i tuoi giudicij sono stati 
manifestati. -> 

5 E, dopo queste cose, io vidi, e 
fu aperto il tempio del tabernacolo 
della testimonianza nel cielo. 

6 Ed i sette angeli, ch'aveano le 
sette piaghe, uscirono del tempio, 
vestiti lino puro, e risplen- 
dente; e cinti intorno a' petti di 
cinture d'oro. 

7 E l'uno de' quattro animali 
diede a' sette angeli sette coppe 
d’oro, piene dell’ ira dell' Iddio vi- 
vente ne’ secoli de` secoli. 

8 E `l tempio fu ripieno di fumo, 
procedente dalla gloria di Dio, e 
dalla sua potenser e niuno poteva 
entrar nel tempio, fin che non fos- 
sero compiute le sette piaghe degli 
an 


CAP. XVI. 
D io udii una voce dal 
tempio, che diceva a’ sette 
angeli, Andate, versate nella terra 
le coppe dell ira di Dio. 

2 E'l primo andò, e versò la sua 
coppa in su la terra: e venne una 
ulcera maligna, e dolorosa agli 
uomini ch'aveano il carattere de 
bestia, ed a quelli ch'adoravano la 
sua imagine. 

3 Poi, il secondo angelo versò la 
sua coppa nel-mare: ed esso di- 
venne sangue, come di corpo mor- 
to: ed ogni anima vivente morì 
nel mare. 

4 Poi, il terzo angelo versò la sua 
coppa ne’ fiumi, e nelle fonti del- 
l'acque: e divennero sangue. 

5 Ed io udii l'angelo dell’ acque, 
che diceva, Tu sei giusto, o Si- 

re, che sei, e ch'eri, che sei Il 
anto, d'aver fatti questi giudicij. 

6 Conciosiacosach' essi abbiano 
sparso il sangue de’ santi, e de' 
prote: tu hai loro altresì dato 

ore del sangue: perciochè ben ne 
son 


». p i. 
2 Io vidi adunque come un mar | 7 Ed lo ne udii un'altro, dal lato 


di vetro, mescolato di fuoco: e 
uelli ch'aveano ottenuta vittoria 


ella bestia, e della sua imagi 
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' dell altare, che diceva, Sì certo, 


Signore Iddio onnipotente, i tuoi 
giudicij son veraci, e giusti. 
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8 Poi, il quarto angelo versò la | gran meretrice, che siede soprà 


sua coppa sopra 'l sole: e gli fu da- 
to d'ardere gli uomini con fuoco. 

9 E gli uomini furono arsi di 
frande arsura: e bestemmiarono 

l nome di Dio, c'ha la podestà so- 
pra queste piaghe: e non si rav- 
videro, per dargli gloria. 

10 Poi, il quinto angelo versò la 
sua coppa in sul trono della bestia : 
e'l suo regno divenne tenebroso, e 
gli uomini si masticavano le lingue 
per l'affanno. 

11 E bestemmiarono l’ Iddio del 
cielo, li lor travagli, e per le 
loro ulcere: e non si ravvidero 
delle loro opere. 

12 Poi, il sesto angelo versò la 
sua coppa in sul gran fiume Eu- 
frate, e l’acqua d'esso fu asciutta : 
aciochè fosse apparecchiata la via 
delli re, che vengono dal sol le- 
vante. 

13 Edio vidi uscir della bocca del 
dragone, e della bocca della bestia, 
e della bocca del falso profeta, tre 
spiriti immondi, a guisa di rane: 

4 Perciochè sono spiriti di de- 
moni, i quali fanno segni, ed esco- 
no fuori alli re di tutto"! mondo, 
per raunargli alla battaglia di quel 
gran giorno dell’ Iddio onnipotente. 

15 (Ecco, io vengo come un la- 
dro: beato chi vegghia, e guarda i 
suoi vestimenti, aciochè non ca- 
mini nudo, e non si veggano lesue 
vergogne.) 

16 Edessi gliraunarono in un luo- 
go, detto in Ebreo Armagheddon. 

17 Poi, il settimo angelo versò la 
sua coppa nell’ aria: ed una gran 
voce uscì del tempio del cielo, dal 
trono: dicendo, E fatto. 

18 E si fecero folgori, e tuoni, e 
suoni, e gran tremoto: tale che 
non ne fu giammai un simile, né 
un così grande, da che gli uomini 
sono stati sopra la terra. 

19 E la gran città fu divisa in tre 
parti, e le città delle ti cadde- 
ro: e la gran Babilonia venne a 
memoria davanti a Dio, per darle 
i calice dell'indegnazion della sua 


ras 

20 Ed ogni isola fuggì, ed i monti 
non furono trovati. 

21 E caddedal cielo, in su gli uo- 
mini, una gragnuola, grossa come 
del peso d'un talento: e gli uomini 
bestemmiarono Iddio per la piaga 
della gragnuola: perciochè la piaga 
d'essa era grandissima. 


CAP. XVII 
D uno de' sette angeli, ch'a- 
4 veano le sette coppe, venne, 
e parlò meco: dicendo, Vieni, io ti 
mostrerò la EYT ui della 


molte acque: + 

2 Con la quale hanno puttaneg- 
giato li re della terra; e del vino 
della cui fornicazione sono stati 
inebbriati gli abitanti della terra. 

3 Ed egli mi trasportò in ispirito 
in un diserto: ed io vidi una don- 
na, che sedeva sopra una bestia di 
color di scarlatto, piena di nomi di 
bestemmia, ed avea sette teste, e 
dieci corna. 

4 E quella donna, ch'era vestita 
di porpora, e di scarlatto, adorna 
d’oro, e di pietre preziose, e di per- 
le: avca una coppa d'oro in mano, 
piena d' abbominazioni, e dell'im- 
mondizie della sua fornicazione. 

5 Edin sula sua fronte era scrit- 
to un nome, Misterio: Babilonia 
la grande, la madre delle fornica- 
zioni, e dell’abbominazioni della 


6 Ed io vidi quella donna ebbra 
del sangue de'santi, e del sangue 
de’ martiri di Gesù: ed, avendola 
veduta, mi maravigliai di gran 
maraviglia. 


7 E l'angelo mi disse, Perchè ti 


_maravigli? Ioti dirò il misterio del- 


la donna, e della bestia che la por- 
ta; la quale ha le sette teste, e le 
dieci corna. 

8 La bestia che tu hai veduta, era, 
e non è più: e salirà dell’ abisso, e 
poi andrà in perdizione: e gli abi- 
tanti della terra, i cui nomi non so- 
no scritti nel libro della vita, fin dal- 
la fondazion del mondo, si maravi. 
glieranno, veggendo la bestia ch' e- 
ra, e non è, e pure è. 

9 Quì è la mente, c' ha sapienza: 
lesette teste sono sette monti, sopra 
i quali la donna siede. 

10 Sono ancora sette re: i cinque 
son caduti, l uno è, el'altro non è 
ancora venuto: e, quando sarà ve- 
nuto, ha da durar poco. 

11 Ela bestia ch’ era, e non è più, 
è anch’ essa un’ ottavo re, ed è de' 
sette, e se ne va in perdizione. 

12 E le dieci corna, che tu hai ve 
dute, son dieci re, i quali non han- 
no ancora preso il regno: ma pren- 
deranno podestà, come re, in uno 
stesso tempo conla bestia. 

13 Costoro hanno un medesimo 
consiglio: e daranno la lor poten- 
za, e podestà alla bestia. 

14 Costoro guerreggeranno con 
l’Agnello, el dr 0 gli vincerà: 
perciocné egli è il Signor de’'signori, 
e'lredelli re: e coloro che son con 
lui son chiamati, ed eletti, e fedeli. 

15 Poimidisse, L'acque che tu hai 
vedute, dove siede la meretrice, son 
porci e moltitudini, e nazioni, e 

gue 
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16 E le diecì corna, che tu hai ve- 
dute nella bestia, son quelli ch'odie- 
ranno la meretrice, e la renderan- 
no diserta, e nuda: e mangeranno 
le sue carni, e bruceranno lei col 


uoco. 

17 Perciochè Iddio ha messo nel 
cuor loro d' eseguire la sua senten- 
za, e di prendere un medesimo con- 
siglio, e di dare il lor regno alla be- 
stia : finchè sieno adempiute le pa- 
role di Dio. 

18 E la donna, che tu hai veduta, 
è la gran città, c'ha il regno sopra 
li re della terra. 


CAP. XVIII. 
DOPO queste cose, vidi un’ al- 
s tro angelo, che scendeva dal 
cielo, il quale avea gran podestà: 
ela terra fu alluminata della gloria 


esso. 

2 Ed egli gridò di forza, con gran 
voce: dicendo, Caduta, caduta è 
Babilonia la grande, ed è divenuta 
albergo di demoni, e prigione d' o- 
gni spirito immondo, e prigione d'o- 
gni uccello immondo, ed abbomine- 
vole. 

3 Perciochè tutte lenazioni hanno 
bevuto del vin dell'ira della sua 
fornicazione, e li re della terra han» 
no puttaneggiato con lei, ed i mer- 
catanti della terra sono arricchiti 
della dovizia delle sue delizie. 

4 Poiudii un’ altra voce dal cielo ; 
che diceva, Uscite d'essa, o popol 
mio: aciochè non siate pi ipi 
de’ suoi peccati, e non riceviate del- 
le sue piaghe. 

5 Perciochè i suoi peccati son 
giunti 1’ uno dietro all' altro infino 
al cielo, ed Iddio s'è ricordato delle 
sue iniquità. 

6 Rendetele il cambio, al pari di 
ciò ch'ella v'ha fatto : anzi rende- 
tele secondo le sue opere al doppio: 
nella coppa, nella quale ella hame- 
sciuto a voi, mescetele il doppio. 

7 Quanto ella s'è glorificata, ed 
è lussuriata, tanto datele tormen- 
to, e cordoglio: perciochè ella dice 
nel cuor suo, lo seggo reina, e non 
Pono vedova, enon vedrò giammai 

uolo: 

8 Per ciò, in uno stesso giorno 
verranno le sue piaghe, morte, e 
cordoglio, e fame : e sarà arsa col 
fuoco : perciochè possente è il Si- 
gnore Iddio, il quale la giudicherà. 

9 E li re della terra, i quali putta- 
neggiavano,e lussuriavanocon lei, 
la piagneranno, e faranno cordo- 
glio di lei, quando vedranno il fumo 
cel ci Incendio : 

standosene da lungi, tema 
do Sto tormento ; dicendor, Aii 

ai a gran città: Š 
= gg ia: [apos 


sente città: la tua condannazione 
è pur venuta in un momento ! 

11 I mercatanti della terra ancora 

iagneranno, e faranno cordoglio 

ilei: prizioche niuno compererà 
più delle lor merci: 

12 Merci d'oro, e d'argento, e di 
pietre preziose, e di perle, e di bisso 
e di porpora; e di seta, e di scarlat- 
to, e d'ogni sorte di cedro: e d'o- 
gni sorte di vasellamenti d'avorio, 
e d'ogni sorte di vasellamenti di 
legno preziosissimo : e di rame, e 
di ferro, e di marmo: 

13 Edi cinnamomo, e d' odori; e 
d'oli odoriferi, e d'incenso, e di vi- 
no, d' olio, e di fior di farina, e di 
frumento, e di giumenti, e di pe- 
core, e di cavalli, e di carri, e di 
schiavi, e d'anime umane. 

14 Edi frutti dell appetito dell’ a- 
nima tua si son partiti da te : e tut- 
te le cose grasse, esplendide ti sono 
perite, e tu non le troverai giam- 
mai più. 

15 1 mercatanti di queste cose, i 
quali erano arricchiti di lei, se ne 
staranno da lungi, per tema del 
suo tormento, piagnendo, e facen- 
do cordoglio: 

16 E dicendo, Abi, ahi la gran 
città, ch'era vestita dì bisso, e di 
porpora, e di scarlatto, ed adorna 
d'oro, e di pietre preziose, e di 
perle: una cotanta ricchezza è sta- 
ta pur distrutta in un momento! 

17 Ogni padron di nave ancora, 
ed ogni ciurma di navi, ed i mari- 
nai, e tutti coloro che fanno arte 
marinaresca, se ne staranno da 
lungi: 

18 E sclameranno, veggendo il 
fumo dell'incendio d'essa: dicen- 
do, Qual città era simile a questa 

città ? 

19 E si gitteranno della polvere 
in su le teste: e grideranno, pia- 
gnendo, e facendo cordoglio; e di- 
cendo, Ahi, ahi la gran città, nella 
quale tutti coloro ch'aveano navi 
nel mare erano arricchiti della sua 
magnificenza: ella è pure stata 
diserta in un momento! 

20 Rallegrati d'essa, o cielo; e 
voi santi apostoli, e profeti: con- 
ciosiacosach' Iddio abbia giudicata 
la causa vostra, facendo la vendet- 
ta sopra lei. 

21 Poi un possente angelo levò 
una pietra grande, come una ma- 
cina; e Za gittò nel mare: dicendo, 
Così sarà con impeto gittata Babi- 
lonia, la gran città, e non sarà più 
ritrovata : 

22 E suon di ceteratori, nè di mu- 
sici, nè di sonatori di flauti, e di 
tromba, non sarà più ndito inte: 
parimenti non sarà più trovato in 
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te artefice alcuno, e non s'udirà 
più in te suon di macina. 

23 E non lucerà più in te lume di 
lampana; e non s'udirà più in te 
voce di sposo, nè di sposa: percio- 
chè i tuoi mercatanti erano i prin- 
cipi della terra: perciochè tutte le 
genti sono state soddotte per le 

ue malie, 

24 Ed in essa è stato trovato il 
sangue de’ profeti, e de` santi, e di 
tutti coloro che sono stati uccisi 
sopra la terra. 


CAP. XIX. 


E DOPO queste cose, io udii nel 
s cielo come una gran voce 
d'una grossa moltitudine, che di- 
ceva, Alleluia! la salute, e la po- 
tenza, e la gloria, e l'onore, ap- 
partengono al Signore Iddio nostro. 

2 Perriochè veraci, e giusti sono 
i suoi giudicij: conciosiacosach' e- 
gli abbia fatto giudicio della gran 
meretrice, c'ha corrotta la terra 
con la sua fornicazione: ed ha 
vendicato il sangue de' suoi servi- 
tori, ridomandandolo dalla mano 
d' essa. 

3 E disse la seconda volta, Alle- 
luia! e, il fumo d'essa sale ne’ se- 
coli de’ secoli. 

4 Ed i ventiquattro vecchi, ed i 
quattro animali, si gittarono giù, 
ed adorarono Iddio, sedente in sul 
trono: dicendo, Amen, Alleluia! 

5 Ed una voce procedette dal tro- 
no: dicendo, Lodate l' Iddio no- 
stro, voi tutti i suoi servitori, e voi 
che lo temete ; piccioli, e grandi. 

6 Poi io udii come la voce d'una 
gran moltitudine, e come il suon 
di molte acque, e come "l romore 
di forti tuoni: che dicevano, Alle- 
luia! perciochè il Signore ladio 
nostro, l'Onnipotente, ha preso a 
regnare. 

7 Rallegriamci, e giubiliamo, e 
diamo a lui la gloria: perciochè 
son giunte le nozze dell' Agnello, e 
la sua moglie s'è apparecchiata. 

8 E l’èstato dato d'esser vestita 
di bisso risplendente, e puro: per- 
ciochè il bisso son l'opere giuste 
de’ santi. 

9 E quella voce mi disse, Scrivi, 
Beati coloro che sono chiamati al- 
la cena delle nozze dell’ Agnello. 
Mi disse ancora, Queste son le ve- 
raci parole di Dio. 

10 Ed io mi gittai davanti a lui a” 
suoi piedi, per adorarlo. Ma egli 
mi disse, Guardati che tu nol fac- 
cia: io son conservo tuo, e de’ 
tuoi fratelli, c'hanno la testimo- 
rianza di Gesù: adora Iddio: per- 


lo spirito della profezia. 

11 Poi vidi'l cielo aperto: ed ec- 
co un caval bianco : e colui che lo 
cavalcava si chiama il Fedele, e'l 
Verace: ed egli giudica, e guer- 
reggia in giustizia. 

12 Ed i suoi occhi erano come 
fiamma di fuoco, ed in su la sua 
testa verano molti diademi: ed e- 
gli avea un nome scritto, il qual 
niuno conosce, se non egli ; 

13 Ed era vestito d'una vesta 
tinta in sangue: e'l suo nome si 
chiama, La parola di Dio. 

14 E gli eserciti che son nel cielo 
lo seguitavano in su cavalli bian- 
chi, vestiti di bisso bianco, e puro. 

15 E della bocca d'esso usciva 
una spada a due tagli, ta, da 
percuoter con essa le genti: ed e- 
gli le reggerà con una verga di fer- 
ro, ed egli stesso calchera il tino 
del vino dell'indegnazione, e del- 
l'ira dell’ Iddio onnipotente. 

16 Edegli avea in su la sua ve- 
sta, e sopra la coscia, questo nome 
scritto, IL RE DELLI RE, E'L 
SIGNOR DE' SIGNORI. 

17 Poi vidi un’ angelo in piè ne. 
sole, il qual gridò con gran voce, 
dicendo a tutti gli uccelli che vo- 
lano in mezzo del cielo, Venite, 
raunatevi al gran convito di Dio : 

18 Per mangiar carni di re, e car- 
ni di capitani, e carni d' uomini 
prodi, e carni di cavalli, e di colo- 
ro che gli cavalcano : e carni d'o- 
gni sorte di genti, franchi, e servi, 
piccoli, e grandi. 

19 Ed io vidi la bestia, e li re della 
terra, ed i loro eserciti, raunati per 
far guerra con colui che cavalcava 
quel cavallo, e col suo esercito. 

20 Ma la bestia fu presa, e con 
lei il falso profeta, ch’avea fatti i 
segni davanti ad essa, co’ quali egli 
avea soddotti quelli ch'aveano 
preso il carattere della bestia, e 
quelli ch'aveano adorata la sua 
imagine: questi due furono gittati 
vivi nello stagno del fuoco ardente 
di solfo. 

21 E'l rimanente fu ucciso con la 
spada di colui che cavalcava il ca- 
vallo, la quale usciva della sua 
bocca: e tutti gli uccelli furono 
satollati delle lor carni. 


CAP. XX. : 
OI vidi un' angelo, che scende- 
va dal cielo, ed avea la chiave 
dell’ abisso, ed una gran catena in 
mano, 
2 Ed egli prese il dragone, il ser- 
pente antico, ch'è il diavolo, e Sa- 
tana, il qual sodduce tutto"l1 mon- 
do: e lo legò per mille anni; 


ciochè la testimonlansa di Gesù è| 3 E lo gittò nell'abisso, il quale 
1 i 
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egli serrò, e suggellò sopra esso: 
aciochè non sodducesse più le gen- 
ti, finchè fossero compiuti i mille 
anni: epoi appresso ha da essere 
sciolto per un poco di tempo. 

4 Poi vidi de’ troni, e sopra quelli 
si misero a sedere de' personaggi, 
a' quali fu dato il giudicio: vidi an- 
cora l'anime di coloro ch'erano 
stati dicollati per la testimonianza 
di Gesù, e per la parola di Dio; e 
che non aveano adorata la bestia, 
nè la sua imagine; e non aveano 

reso il suo carattere in su le lor 
ronti, ed in su la lor mano: e co- 
storo tornarono in vita, e re - 

no con Cristo que’ mille anni. 

5 E'l rimanente de' morti non tor. 
nò in vita, finchè fossero compiuti 
i mille anni. Questa é la prima ri- 
surrezione. 2 

6 Beato, e santo è colui c'ha par- 
te nella prima risurrezione: sopra 
costoro non ha podesta la morte 
seconda: ma saranno sacerdoti di 
Dio, e di Cristo: e regneranno con 
lui mille anni. 

7 E, quando que' mille anni sa- 
ranno compiuti, Satana sarà sciol- 
to dalla sua prigione, ed uscirà per 
soddurre le genti, che sono a' quat- 
tro canti della terra, Gog, e Magog, 
per raunarle in battaglia : il nume- 
ro delle quali è come la rena del 
mare. 

8 E saliranno in su la distesa del- 
la terra, ed intornieranno il campo 
de’ santi, e la diletta città. 

9 Ma dal cielo scenderà del fuoco, 
mandato da Dio, e le divorerà. 

10 E'l diavolo, che l'ha soddotte, 
sarà gittato nello stagno del fuoco, 
e del solfo, dove è la bestia, e'l fal- 
so profeta: e saranno tormentati 
giorno, e notte, ne’ secoli de’ secoli. 

11 Poi vidi un gran trono bianco, 
e quel che sedeva sopra esso, d'in- 
nanzi a cui fuggì" cielo, e laterra: 
e non fu trovato luogo per loro. 

12 Ed io vidi i morti, grandi, e 
piccoli, che stavano ritti davanti 
al trono: edi libri furono aperti: 
ed un'altro libro fu aperto, che è 
il libro della vita: ed i morti furo- 
no giudicati dalle cose scritte ne’ li- 
bri, secondo l'o loro. 

13 E'l mare rendè i morti ch'era- 
no in esso: parimente la morte, e 
l'inferno, renderono i lor morti: 
ed essi furono giudicati, ciascuno 
secondo le sue opere. 

14 E la morte, e l'inferno furono 

ittati nello stagno del fuoco. 

zesta, èla morte seconda. 
» Se alcuno non fu va! 
scritto nel libro della vita ne nie 
tato nello stagno del fuoco, 
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CAP. XXI. 
OI vidi nuovo cielo, e nuova 
terra : perciochè il primo cie- 
lo, e la prima terra, erano passati, 
e'l mare non era più. 

2 Ed io Giovanni vidi la santa 
città, la nuova Gerusalemme, che 
scendeva dal cielo d'appresso a 
Dio, acconcia come una sposa, 
adorna per lo suo marito. 

3 Ed io udii una voce dal 
cielo, che diceva, Ecco "1 taberna- 
colo di Dio con gli uomini, ed egli 
abiterà con loro: ed essi saranno 
suo popolo, ed Iddio stesso sarà 
con loro Iddio loro; 

4 Edasciugherà ogni lagrima da- 
gli occhi loro, e la morte non sarà 
più: parimente non vi sarà più 
cordoglio, nè grido, nè travaglio: 
perciochè le cose di prima son pas- 
sal 


5 E colui che sedeva in sul trono 
disse, Ecco, io fo ogni cosa nuova. 
Poi mi disse, Scrivi: perciochè 
queste parole son veraci, e fedeli. 

6 Poi mi disse, E fatto. Io son 
l'Alfa, e l’ Omega: il principio, e 
la fine: a chi ha sete io darò in 
dono della fonte dell’acqua della 


vita. 

7 Chi vince erederà queste cose: 
ed io gli sarò Dio, ed egli mi sarà 
figliuolo. 

Ma, quant’ è a' timidi, ed agl'in- 
creduli, ed a'peccatori, ed agli 
abbominevoli, ed a' micidiali, ed a' 
fornicatori, ed a' maliosi, ed agli 
idolatri, ed a tutti i mendaci; la 
parte loro sarà nello stagno ar- 

ente di fuoco, e di solfo, che è la 
morte seconda. 

9 Allora venne uno de' sette an- 
geli, ch'aveano le sette coppe 
piene delle sette ultime piaghe: e 
parlò meco, dicendo, Vieni, io ti 
mostrerò la sposa, la moglie del- 
T Agnello. 

10 Ed egli mi trasportò in ispirito 
sopra un de, ed alto monte: e 
mi mos la gran città, la santa 
Gerusalemme, che scendeva dal 
cielo, d'appresso a Dio : 

1 Ch'avea la gloria di Dio: e'l 
suo luminare era simile ad una 
pietra preziosissima, a guisa d'una 
pietra di diaspro trasparente come 
cristallo; - 

12 Ed avea un grande, ed alto 
muro: ed avea dodici porte, ed in 
su le porte dodici angeli, e de’ no* 
mi scritti disopra, che sono i nomi 
delle dodici tribù de' figliuoli d'I- 
srael. 

13 Dall Oriente v' erano tre porte, 
dal Settentrione tre porte, dal Mez- 
e porte, e dall' Occidente tre 
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14 E'l muro della città avea dodi- 
ci fondamenti, e sopra quelli erano 
i dodici nomi de’ dodici apostoli 
dell’ Agnello, 

15 E colui che parlava meco a- 
vea una canna d'oro, da misurar 
la città, e le sue porte, e'l suo 
muro. 

16 E la città era di figura qua- 
drangolare, e la sua lunghezza era 
ugnale alla larghezza: ed egli mi. 
surò la città con quella canna, ed 
era di dodicimila stadi: la lun- 
ghezza, la larghezza, e l'altezza 
sua erano uguali. ` 

17 Misurò ancora il muro d'essa: 
ed era di cenquarantaquattro cu- 
biti, a misura d'uomo, cioè, d'an- 


gelo. 

18 E la fabbrica del suo muro era 
di diaspro: e la città ere d'oro pu- 
ro, simile a vetro puro. 

19 Edi fondamenti del muro del- 
la città erano adorni d'ogni pietra 
prezioan : il primo fondamento era 

i diaspro, il secondo di zaffiro, il 
terzo di calcedonio, il quarto di 
smeraldo : 

20 Il quinto di sardonica, il sesto 
di sardio, il settimo di grisolito, 
l'ottavo di berillo, il nono di topa- 
zio, il decimo di crisopraso, l'un- 
decimo di giacinto, il duodecimo 
d’'ametisto. 

21 E le dodici porte erano di dodi- 
ci perle: ciascuna delle porte era 
d'una perla: e la piazza della città 
era d'oro puro, a guisa di vetro 


trasparente. 

22 Ed io non vidi in essa alcun 
tempio: conciosiacosachè ‘1 Signo- 
re Iddio ‘onnipotente, e l’Agnello, 
sia il tempio d' essa. 

23 E la città non ha bisogno del 
sole, nè della luna, aciochè risplen- 
dano in lei: perciochè la gloria di 
Dio l’allumina, e l’Agnello é "1 suo 
luminare. 

24 E le genti camineranno al lu- 
me d’essa; e li re della terra porte- 
ranno la gloria, e l'onor loro in 
(a) ® 

25 E le porte d'essa non saranno 
giammai serrate di giorno: per- 
ciochè ivi non sarà notte alcuna. 

26 Ed inleisi porterà la gloria, e 
Tonor delle genti. 

27 E niente d'immondo, o che 
commetta abbominazione, o falsi- 
tà, entrerà in lei: ma sol quelli 
che sono scritti nel libro della vita 
dell'Agnello. 


CAP. XXII. 
p% egli mi mostrò un fiume 
puro d'acqua di vita, chiaro 
come cristallo, il qua procedeva 
dal trono di Dio e i ell'Agnello. 


2 In mezzo della piazza della cit- 
tà, e del fiume corrente di qua, e 
di là, v'era l'albero 'deNa vita, che 
fa dodici frutti, rendendo il suo 
frutto per ciascun mese : e le fron- 
di dell'albero son per là guarigion 
delle gente. 

3 E quivi non sarà alcuna ese- 
crazione : ed in essa sarà il trono 
di Dio, e dell'Agnello : ed i suoi 
servitori gli serviranno: 

4 E vedranno la sua faccia, e't 
suo nome sarà sopra le lor fronti. 

5 E quivi non sarà notte alcuna: 
e non avranno bisogno di lam 
na, nè di luce di sole: percioche il 
Signore Iddio gli alluminerà, ed 
essi regneranno ne' secoli de' secoli. 

6 Poi mi disse, Queste parole son 
fedeli, e veraci: e'l Signore Iddio 
degli spiriti de’ profeti ha mandato 
il suo angelo, per mostrare a' suoi 
servitori le cose c' hanno da avve- 
nire in breve. 

7 Ecco, io vengo tosto: beato chi 
serva le parole della profezia di 
questo libro. 

8 Ed io Giovanni son quel c'ho 
udite, e vedute queste cose. E, 
quando l'ebbi udite, e vedute, io 
mi gittai giù» per adorar davanti 
a’ piedi dell'angelo che m'avea mo- 
strate queste cose. 

9 Ed egli mi disse, Guardati che 
tu nol faccia: io son conservo tuo, 
e de' tuoi fratelli profeti, edi coloro 
che servano le parole di questo li- 
bro: adora Iddio. 

10 Poi mi disse, Non suggellar le 
parole della profezia di questo li- 
bro: perciochè il tempo è vicino. 

11 Chi è ingiusto sialo ancora vie 
più: e chi è contaminato contami. 
nisi vie più: e chi è giusto sia giu- 
stificato ancora vie più: e chi è 
santo sia santificato vie più. 

12 Ecco, io vengo tosto, e'l mio 
premio é meco, per rendere a cia- 
scuno secondo che sarà l'opera 
sua. 

13 Io son l'Alfa, e l'Omega; il 
principio, e la fine; il primo, e l'ul- 
timo. 

14 Beati coloro che mettono in 
opera i comandamenti d'esso, acio- 
chè abbiano ragione nell albero 
della vita, ed entrino per le porte 
nella città. 

15 Fuorii cani, ed i maliosi, ed i 
fornicatori, ed i micidiali, e gl’ ido- 
latri; echiunque ama, e commette 
falsità. È 

16 Io Gesù ho mandato il mio an- 
gelo, per testimoniarvi queste cose 
nelle chiese. Io son la radice, e la 
progenie di David; la stella lu- 
cente, e mattutina. 

17 E lo Spirito, e la sposa dicono, 


APOCALISSE, XXII. 


Vieni, Chi ode dica parimente, 
Vieni. E chi ha sete venga: e chi 
vuole prenda in dono dell' acqua 
della vita. . 

18 Io protesto ad ognuno ch'ode 
le parole della profezia di questo 
libro, che, se alcuno aggiugne a 
queste cose, Iddio mandera sopra 
lui le piaghe scritte in questo li- 
bro: 


19 E, se alcuno toglie delle pa- 
role del libro di questa profezia, 
Iddio gli torrà la sua parte dal li- 
bro della vita, e della santa città, 
e delle cose scritte in questo libro. 
20 Colui che testimonia queste 
cose dice, Certo, io vengo tosto. 
Amen. Sì, vieni, Signor Gesù. 

21 La grazia del Signor Gesù Cri- 
sto sia con tutti voi. Amen. 
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